W"  :  " 


% 


tv 


■0 


*&£. 


'■»  • 


Xt 


' 


• 


Digitized  by  the  Internet  Archive 
in  2013 


http://archive.org/details/venetiacittnobilOOsans 


V  E  N  E  T  I  A 

CITTA  NOBILISSIMA 

ET    SINGOLARE, 

Defcritta  in  XIIIL  Libri 

DA  M   FRANCESCO    SANSOVINO 

NELLA  QVALE  SI  CONTENGONO  TVTTE 

Le  Guerre  pafate,  con  l'Anioni  llluftri  di  molti  Senatori. 
Le  Vite  de  i  Principi ,  Ù1  gli  Scrittori  Veneti  del  tempo  loro. 
Le  Cbiefe ,  Fabricbe ,  Edifici,  <&  Palazzi  publichi ,  Grpriuati. 
Le  Leggi  ,gU  Ordini,  Ù*  gli  Vfi  antichi ,  &  moderni ,  con 
altre  co je  apprefio  Notabili  %  &  degne  di  Memoria. 


CON    AGGIVNTA 

Di  tutte  le  Cofe  Notabili  della  fteflà  Città  ,  fatte,  &  occorfe 
.  dall'Anno  1580.  fino  al  prefente  1663. 

DA   a    GIVSTINIANO   MARTINIONI 
PRIMO  PRETE  TITOLATO  IN  SS.  APOSTOLI. 

Douc  vi  fono  pofte  quelle  del  Stringa  j  feruato  però  l'ordine  del  med:  Sanfouino  . 
CON  T  AVOLE  COP  IO  S  JS  SIME. 


IN  VENETIA,  Appretto  StefTano  Curti.  M.  DC  LXIIL 

CON  LICENZA  DE  SVPERIORÌ,  ET  PRIVILEGIO  . 


v 


ILLVSTRISSIMO, 


E      T 

ECCELkENTISSMO 

SIGNOR     E. 

IV  ED  E  la  luce  delle  Stampe  la  VENETIA 
del  Sanfouino  ,  Libro  di  molta  (lima  ,  con 
aggiunte  di  ottanta  anni  (parto  del  mio  in- 
fecondo ingegno ^  è  anco  il  douere,  che  al 
pari  del  Nome  REGALE,  forti  Ica  Aftro  pro- 
pino, e  fortunato  Afcendence  di  felicità  à  fuoi  nuoui  Na- 
tali ,  con  confacrarlo  all'immortalità  del  merito  augufìo  di 
V.E.IIluftriffima,&  alla  iua  fublime  virtù , acciò fotto  gl'- 
aufpicidi  così  benigna  Stella  non  pauenti  i  Fulmini  de 
Momi,  &  Ariftarchi . 

E  per  verità  in  tutti  imodi  dalla  mia  diuota  offe  manza 
fi  doueua  dedicare  al  fuo  Nomegloriofo  quell'Opera  jpoi* 
che  viene  arrichita  ,  &  impretiofita  da  douitiofe  Miniere 
di  Gloria  dell'Eroiche  attioni  i&elTa  regiftrate,  partico- 
larmente di  Iacopo,  &  Lorenzo  Tiepoli  Padre,  e  Figlio  f 
&  ambidoi  Dogi.  Il  primo,  che  alla  virtù,  e  Natali  ac- 
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crebbe  ornamenti  Reali ,  col  Matrimonio  d'vna  Figlia  del 
Re  della  Ràfcia  5  il  fecondo  ,  che  nulla  tralignante  dal  Pa- 
dre, forti  per  Moglie  quella  gran  Principerà  diSchiauonia. 
Quelli  furono  doi  Lumi  radianti  del  Veneto  Cielo,  di^a 
quali  vennero  augmentati  fregi,  efplendori  al  fuo  Nobilif- 
(irao  Cafato  ,  oc  moltiplicate  le  Palme  alla  Patiia  per  U_» 
memorabile  Vittoria,  ottenuta  da  Lorenzo  de  Genouefi  à 

Tiro. 

Tralafcio  di  profeguire  il  racconto  delle  glorie  di  fua 
Famiglia  ;  peròche  il  fuo  minimo  vantoè  d'hauer  partorito 
Oratori  4  Monarchi, Generali  àgi  Efserciti,  Capitani  fupre- 
mi  all'Armate  Maritane,  e  riempito  co*  fuoi  gloriofi  Germi 
tutti  i  porti  più  riguardeuoli  delle  Publiche  Cariche,  così 
nella  Patria, come  fuori.  Confeflo,chetuttele  virtù  come 
Stelle  luminofe  riceuono  il  fplendore  dal  Sole  della  fua 
gloriofiflìma  Cafa  j  ma  in  particolare  la  Religione  ,  e  h—s 
Pietà  fono  (tate  fempre  l'ornamento,  &  il  fregio  de  gl'ani* 
mi  Grandi  de  fuoi  immortali  Eroi  •  Ne  fa  eterna  fede  1?l~j 
Cappella  fondata  da  fuoi  Maggiori  nella  Chiefa  di  S.  An- 
tonino, e  rinouata  da  Lorcn2o Tiepolo  Senatore  di  alciffimo 
grido,  in  efecutione  della  volontà  di  Luigi  Procurator  di 
S.  Marco  fuo  Padre,  Ella  è  riguardeuoleper  i  lauori  à  ftuc- 
co,&  oro,  per  le  Pitture  di  Iacopo  Palma,  per  le  Sculture 
del  Vittoria  j  ma  refa  Auguftiflìma  per  il  Corpo  di  S.  Sab- 
ba Abbate  ,  donato  da  fuoi  Maggiori  à  quella  Chiefa  alf- 
horajch'habitauano  nella  medefima  Parecchia  5 ma  fonda- 
to poi  il  nuouo  Palazzo,  mentouato  in  queft' Opera,  Do- 
micilio al  prefente  di  V.EnellaContrà  di  S.  Felice,  volfero 
anco  trasferir  il  Corpo  di  eflb  Santo  da  quel  Tempio  à 
quefto ,  doue  condutolo  in  Barca  fino  alle  Riue ,  fmontati 


tucti 


tuni  in  terra  il  Santo  Corpo  ,  da  fé  Redo,  fenza  opera  Hu- 
mana ,  ricornò  miracolofamente  à  S.  Antonino,  oue  ripofa 
in  Nubile  Sepolcro  di  finiffimo Marmo.  Da  che  n'auuien- 
ne  Pardente  diuorione  proiettata  da  fuot  Antcceflbri  ,  Se 
che  viuaanco  arde  in  V.  E.  à  coretto  Santo,  mentre  à  tutti 
ài  Sua  Caia  li  viene  porto  in  fecondo  Nome ,  quello  di 
Sabba,  come  fu  in  Vladislao  vno  de  figlioli  di  V.  E.  Bat- 
tezzato in  S  Barnaba  Tanno  1 63  5. a  5.  Decembre,  Feftiui- 
tà  di  detto  Santo ,  dal  Cardinal  Federico  Cornaro  Patriar- 
ca di  Venetia,  e  tenuto  al  Sacro  Fonte  da  Angelo  Conta- 
rmi Caualiere,  porto  fotto  ricco, e  Mareftofo  Raldaehino  , 
in  Verte  Senatoria,  e  Stola  d'Oro,  per  ordine  Pubfrco  iti 
Nome  della  Maeftà  di  Vladislao  Rè  di  Polonia, per  cenno 
di  cui  fd  decorato  con  l'ideilo  Nome  Regio,  vnitoà  quel- 
Io  di  Sabba ,  per  la  diuotione  di  erto  Santo . 

Qual  Battefimo  fu  folennizato  con  apparato  Maedofo, 
e  pompa  Reale,  e  (Tendo  il  Bambino  portato  alla  Chiefadal 
Conte  inetto  Orlando  Collako,  accompagnato  da  (Vi tifica 
Eccellente,  moni  di  Trombe  ,  e  Tamburi,  concorrendo  à 
così  gran  Cerimonia  non  fofo  infiniti  Nobili,  e  Popolo 
della  Città  *  tua  dello  Stato  ancora  ,  vennero  in  numero 
grande  e  Caualieri ,  &  altri  Personaggi  di  dima .  In  oItrc_> 
©fFerifce  tanta  materia  d'Encomi]  la  fua  Eccellenti (Ema  Ca- 
cche (ueglia  pili  rodo  i  Cronologi  (Uà  formarne  gl'annali, 
che  gli  Storici  à  regidrarne  nudi ,  e  femplici  racconti . 

Onde  per  non  Smarrire  nella  vadità  di  tanti  raguagli  il 
filo  di  quedo  racconto,  ho  ditnato  bene  ridringere  in  ^ 
compendio/!  periodi  i  gedi  Famofi  de  gl'Eccellenti  (fimi  Si- 
gnori fuoi  Fratelli , tutti  dedinati  alferuitio  della  Patria, ò 
in  Terra,  ò  in  Mare  ,  come  Luigi,  che  morfe  Proueditor 
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in  Campo  nelPvltima  Guerra  del  Polefine.  Domenico,  che 
morfe  nel  Porto  della  Suda ,  mentre  era  Capitano  delle  Ga- 
leazze, che  per  non  abbandonar  quei  gran  Legni ,  commeffi 
dal  Senato  alla  fua  cuftodia ,  &  al  fuo  valore,  volfe  più  to- 
fio  morir  in  effi,che  fmontar  in  terra  per  curarfi,come  era 
efortatoda  Girolamo  Moretini  Generale  da  Mar. 

Antonio,che litrouandofi  in  Armata,fotto  il  Commando 
del  Prouedìtor  Generale  Giorlacopo Zane,colto  di  Mofchet- 
tata  nella  fronte,  cade  eltinto  nel  Porto  di  Veglia,Giouine  di 
gran  corraggio ,  e  prudenza .  Ma  molto  pili  di  efpettatione  • 
Lorenzo, che  applicatoti  allecofcdi  Mare,  dopò  eiTer  flato 
Capitan  di  Goifo,ePfoueditar  delP  Armata,  e  datto  faggi 
di  gran  virtù  >  e  valore,  fatto  Configliele ,  mori  dopò  hauer 
feruito  alla  Patria,  e  in  Terra,  e  in  Mare .  Marca,  che  fu  Capi- 
tan di  Naui,cdì  Galee,  il  quale  per  i  patimenti  del  Mare,  re- 
fo  infermo,  terminò  la  vita  j  e  finalmente  Giouanni  virtuo- 
tiflìmo  ,e  fapientiffimo  Senatore ,  e  Caualierc ,  difertiilìmo» 
Oratore,che  dalle  fue  virtù,  &  Nobili  maniere?  fu  inalzato  ad 
ottenere  il  primo  potilo  nella  grana  diVladislao  RèdiPolo*- 
Dia,  e  ne  dimoftrò  vini  fegni  di  e  ftra  ordina  rio  affetto ,  defti- 
Dandolo  fuo  commeffo  à  rieeuer  la  nouella  Spofa  in  Vienna  , 
Cecilia  Renata  Figlia  di  Ferdinando  f  I.  l'anna  1533.  intieme 
con  tanti  Principi,  e  Signori.  La  qual  funtione  fece  contane 
sa  puntualità ,  Scordine,  chsaportò  ftupori,  emerauiglic. 

Mandato  poi  dalla Republica  l'anno  id45.Ambafciator 
Eftraordinario  alla  fudetta  Maelèà  per  negotij  iinjpoir&ttti  fi- 
fimi,  con  il  folito  valore  fbilenne  quella  Carica  con  tanto- 
fplendore,edecoro,e  con  tanta  prudenza  fri  le  pericolo- 
fe  gelofie  di  quei  Mmiftri  ,e  de  i  Principali  dr]  Regno  ir* 
negotiato  cosi  fpinofo *e  riLeuante ,  oltre  à  profu il  difpendi j, 
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per  la  Coronatone  della  Sereniffima  Regina  Lodouio-j 
Maria  di  Niuers ,  ch'hebbe  ad' impouerire . 

Nel  ritorno  poi  dall'  Ambafcieria  del  1547.  fermatofi  Per 
fua  indifpofitione  improuifa  à  Conigliano,  cagionata  dalle 
fatiche,  dalli  patimenti ,  dalle  paflìoni,  dalli  perigli  maggiori 
di  ciò ,  che  mai  fi  poteflero  efprimer,  in  pochi  giorni  pagò  il 
tributoalla  Natuia,  con  render  pietolkm^nte  l'anima  a  Dio, 
eflendo  la  fua  morte  accompagnata  dalle  lacrime  vniuetfah,e 
de  Cittadini,e  de  gl'Efteri,  foprauiuendo  però  1  ìmmortal  fuo 
Nome  in  faccia  di  tutti  i  Secoli  adonta  del  fépo,e  dell'Oblio. 

Tali  adunq,  furono  i  motiui, che m'obligarono  à  confacrar 
quefte  mie  deboli  fatiche  à  V,  E,  oc  per  e  (Ter  Lei  vn  compédio 
di  tutte  le  virtù ,  &  vn  rampollo  di  quella  Pianta ,  eh'  ha  ger- 
minato Huomini  di  cosi  alta  ftima,non  eiTendofi  dimoftrata 
inferiore  ad  alcuno  dieflì  in  tutti  gl'impieghi,  e  fpecialmen- 
te  nelle  due  fublimi  Cariche  di  Capitano  di  Brefcia,  e  di  Ge- 
nerale di  Palma,  dopò  hauer  feorfo  tutt'lMare  ne  glanni 
fuoi  pili  giouinili,  riportandone  le  Benedizioni  da  Popoli,  e 
dalla  Patria  il  merito ,  e  l'agradimento  ;  fpeciàlmente  per  ha- 
uerle  prodotti  così  generofij&Illuftriflìmi  Figlioli.  Luigi, 
che  dopò  il  valorofo  gouerno  di  Machafca  in  Dalmatia ,  con- 
tro t'Armi  Ottomane,  &  il  Reggimento  di  Rouigo  gloriofa- 
mente  efercitato  in  quei  gelofi  cófini ,  di  prelènte  fi  troua  alla 
Regenza  di  Verona ,  con  tanto  applaufo  vniuerfale  di  fauiez* 
2a,di  Giuftuia,d'humanità,  e  d'incomparabile  fplendore  «  Di 
Francefco  Signore  di  fuprema  bontà,  e  di  codicioni  fingolari, 
concai  fi  troua  accafata  LucretiaCornaraNepote,eProne- 
pote  di  Fràcefco,e  di  Giouani  Padre,e  Figliolo  Serenifs  Dogi 
di  Eterna, e  fortunata  memoria.  Di  Lorenzoj  foggetto  d'alto 
fpirìto,cdi  Virtù  fopra grande,  e  di  qualificate  prerogatiue, 
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che  nella  fua  tenera  età  ha  viaggiato  la  Francia ,  la  Spagna^ 
l'Inghilterra»  la  Fiandra ,  la  Germania  ,  e  le  parti  più  Nobi- 
li d'Italia, con  tanto  ineritole  lodi  diV.  È. ch'ha  voluto,  e 
(àputo  fupplire  à  turn  i  numeri  della  più  diligente,  amoro- 
ù  y  Se  cCq'ìiCìU  Educatione.  f* 

Non  ifdegni  dunque  V.  E. ad  aggradire  inteftimonio  di 
fui  feerici  (lima  diuotionc  quefta  mia  Opera  5 ed'  accoglierla 
fotto  1  ombra  della  Tua  immortai  Protettone,  dono  in  ri- 
guar  :odel  vaflo  fuo  merito,  picciolo* ,.  e  quaft  che  confi- 
nante col  niente,,  grande  per  rifpefto  del  cuore  ,  che  non 
può  e  Aere  più  diuoto,  effendo  tutto  diretto,  &:  intento  al- 
la venei'atione  dVn  tanto  Nome,  alla  Grandezza  del  quale 
riuerente  m'inchina. 

Cafali  22.,  Settembre  166$. 


Di  V.  E  IltoiÌKiffìma: 


(i  0  Obligatìfs  Sem. 
Giuftiniaw  éMArtinknk 
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A   D     AVCTOREM 

Àdditamenti . 

Continet  tAbRIACJB  Lìber  bìc  Inpgnu  Gentìs 
Afta ,  Vìros  %  Vircs  >  Tempora ,  Tempia,  7)mos .' 

Vnus  adeft  5  <varh  Jed  ùm  notai  ordine  pkra, 
Vt  dicas,  bic>  e  fi  Biblìotbeca,  Lìber v 

Omnia  di/iinafa  tniraberìs arte .  J^uis  Autborf 
jySTINlANys  .  Eum  qui*  fine  lege  <vtcet? 


A  CHI 


A  CHI   LEGGE. 


]Cco la Venetia del Sanfouino  coni' ..Aggiorna  dall'anno  1580.  dotte 
egli  termina)  (qio  al  predente  \66$. 
Il  Stringa  vi  fece  anch'  egli  vn' 'aggiunta  di  foli  zo.annì,  cioè:  dal 
1 580.  fino  al  1600.  ma  bd  di  maniera  in f erto  il  fio  Tefio  con  quel- 
lo dot  Sanfouino,  che  non  fi  difcerne  l'vno  dall'altro  ,  oltre  che  egli 
muta  l'ordine  de  Sejlieri ,  e  delle  Cbiefe  ,  &  altera  molti  racconti 
di  effo  Sanfouino .  Quello  è  jLuitor  Ci  affi ce,  degno  di  commenda  tio- 
ne ,  non  foto  per  l'inuentione ,  eh' è  (ingoiare  ',  md  per  l'ordine ,  & 
eruditione  ',  e  perciò  mi  è  parfo  bene  lafciar  tutto  il  (ho  Te  (io  hbcro,e  li  racconti  nel  (no 
ordine,cy  efìer,  efotto  ad'ogni  racconto,  ponergli  l'addinone,  come  apunto  bò  fatto,  con 
tnutatione  di  Caratteri. 

In  qut fio Volume  fono  cor  fi  de  gl'errori  (efiendo  la  (lampa  madre  dieffi  )  non  fo- 
to di  lettere  falfe  ;  che  periodi  mutilati ,  equiuocationi ,  e  d'altre  forti .  Di  efji  non  bò 
fatto  nota  ;  perche  il  faggio ,  e  dotto  Lettore  li  potrà  facilmente  conofeere ,  &  emen- 
dare, &  il  Lettor  femptice  ,li  pafferà  Jen^auucderfi  di  ejfi. 

Que(ia  materia  delle  cofe  di  Venetia  è  da  continuare  per  tutta  la  dur adone  di  così 
Inclita,  e  Glorio  fa  Città,  che  vuol  dire  per  tutta  l'è  ternità  del  Mondo-',  foiche  ella 
non  mancherà  fé  non  col  mancar  delmedeftmo  Mondo,  come  dettamente  lo  dimo- 
erà,e  proua  Tietro  Romero  nel  fuo  difeorfo  intitolato:  V  enetiz  Euitcmz ,  veden- 
doft  di  giorno ,  in  giorno  nafeere  in  que(ia  marauiglwfa  Reggia ,  cofe  nuone  ,  come 
erettioni  di  .Altari,  di  Maufoleì,  con  altri  ornamenti  di  'Pitture,  e  Scolture i  Ma- 
gnifici Edifieij  ,e  publici,e  priuati.  Sentendo  fi  del  continuo  fatti  Illuflri  in  Mare, 
&  interra  di  quefìa  Sereniffima  Repubkca  ,dimo(lrandoci  fempre  ^Atti  di  Religio- 
ne, di  Bontà ,  di  Ciuflitia ,  d'Equità,  di  Fortezza ,  e  d'altre  Virtù ,  che  (ono  tutte  cofe 
di  regiflro  ,e  dì  memoria;  e  però  mi  fon  difpofto  di  continuare  à  (criuere  col  me- 
de fimo  ordine  tutte  le  cofe ,  che  accadono ,  &  accaderanno  in  auuenire ,  fino ,  che 
Iddio  mi  prejta  vita  ,  per  formare  vna  continuatane  al  prefente  Tomo,  quando  pe- 
rò vedi ,  che  quefle  mie  fatiche  già  fitte ,  fìano  aggradite  dal  Mondo .  Col  dar  fuori 
anco  due  altre  opere  di  materia  Hifiorica ,  ma  curio  fa .  Vale , 
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A  CHI  LEGGE. 

Ceco  la  Veneti*  del  Sanguino  con  /*  Aggiùnta  dell'  anno  15S0.  dotte  egli  ter- 
suina»  fino  al  prefente  166$. 
Il  Stringa  vi  fece  anch' egli  vn' aggiorna  di  fottio,  anni,  cioè:  dal\%%o.  fi- 
no al  1600.  ma  ha  di  maniera  inferto  il  fuoTefiocon  quello  del  Sanfouino , 
che  non  fi  di/cerne  Vvno  dall'altro,  oltre  che  egli  muta  l'ordine  de  Sefiieri  ,. 
0  delle  Chiefe,  &  altera  molti  racconti  di  ejfo  Sanfouino  .  §[ueflo  è  Auttor  Claffico ,  degno 
di  commendatione ,  non  fob  per  Vinutntione,  ch'èfingolate»  ma  per  l'ordine ,  &eruditioxe,e 
ferciòmi  e  parfobenelafeiar  tutto  il  fuoTefie  libero,  e  li  racconti  nel  fuoordine,  efrejfer,  efotto 
ad*  ogni  racconto  ponergli  l'addhione  ,  come  apunto  hi  fatto,  conmutatione  di  Caratteri. 

In  quello  Volume  fono  cor  fi  de  gl'errori  (ejfendela  ftampa  madre  diejfi)  non  felo  di  lette- 
re falfe}  che  periodi  mutilati,  equiuocationi ,  ed* altre  forti.  Diejfi  non  ho  fatto  nota;  per- 
ette il  faggio»  e  dotto  Lettore  li  potrà  facilmente  cono  fiere,  &  emendare,  &  il  Lettor  femplice, 
li  pafferk  fenx? auuederfi  di  efit. 

Quefta  materia  delle  eofe  diVenetia  è  da  continuare  ptr  tuttala  durai  ione  di  eoa  Inclita,  e 
Qloriofa  Città,  che  vuol  dire  per  tutta  V  eternità  del  Mende,  poiché  ella  non  mancherà  fé  non  col 
mancar  del  mede/imo  Mondo ,  come  dottamente  lo  dime/Ira,  e  prona  Pietro  Romero  nel  fu»  dif- 
eorfo-  intitolato,  Venetia  Euiterna.,  vedendofi  di  giorno  in  giorno  nafeere  in  que/ta  maraui- 
gliofa  Reggia  cefo  nuoue,  come  er  et  tieni  di  Altari,  diMaufolei,  con  altri  ornamenti  diritture  3 
è  Scolture',  Magnifici  Edificiì  ,  e  publici,  e  priuati.  Sentendofi  del continuo  fatti Illuftri  in  Ma* 
re,  &in  terra  di quefta  Serenijfima  Republica  ,  dimoftrandpci  fempre  Atti  di  Religione,  di  Bon- 
tà, diGtujlitia,  d'Equità,  diFortezza,  e  d* altre  V'irti*  ,  che  fono  tutte  cefe  di  regiftro ,  e  dì 
memoria  ;  e  però  mi  fon  di f pò  fio  di  continuare  à  fcrìuere  col  mede  fimo  ordine  tutte  le  cofe, che  ac- 
eadom  >  & accader  anno  in  auuenire ,  fino ,  che  Iddio  mi  prefta  vita  ,  per  formare  vna  conti- 
nuationeal  prefente  Tomo  ,  quando  però  vedi,  cheque/le  mie  fatiche  già  fatte  ,  fiano aggraditi 
dal  Mondo.  Col  dar  fnpri  anco  due  opere  di  materia  Hifiorica  ,  macuriofa.  Vale». 
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DELLA  VENETI  A 

CITTA  NOBILISSIMA 

Defcritta  da 
M- FRANCESCO  SANSOVINO 

DA  D.  GIVSTINIANO   MARTINIONI 

Primo  Prete  Titolato  in  SS.  Apoftoli. 

LIBRO       PRIMO. 

FFERMA  Tito  Liuio,  Cornelio  Nipote,  &  Strabone,  con  Ia_J 
maggior  parte  de  gli  Scrittori ,  che  gli  Heneti  di  Paflagonia  dopo 
la  morte  di  FilemeneRèloro,  venuti  in  Italia  con  Antenore,  &: 
{cacciati  gli  Euganei ,  fi  fermarono  in  quefta  Prouincia  chiamata 
poi  dal  nome  loro  Venetia ,  i  cui  habitatori  nobilitimi  fra  gli 
altri,  pergiudicio  della  Republica  Romana;  furono,  comeat- 
tefla  Cornelio  Tacito  nel  quintodecimo  libro  de  gli  Annali ,  fat- 
ti prima  Cittadini,  &poi  Senatori  di  Roma.  A  quefta Prouincia  affegnando  alcu- 
ni i  confini,  diflerocheda  Occidente  era  il  Mincio,  il  Lago  di  Garda,  &  il  fiume 
Sarca;  da  Oriente  le  foci  del  Timauo,  con  parte  del  mare  Adriatico;  da  Settentrio- 
ne l'Alpi  Taurifane,  che  diuidono  l'Italia  dalla  Germania,  &  da  mezzo  giorno  le 
bocche  dell' Adice  j  con  le  paludi  di  Melara,  &  di  Bergamino.  Contiene  diuerfo 
Nobili,  &  antiche  Città ,  le  quali  ripiene  di  chiaritimi  perfonaggi  per  ricchezze , 
&per  fannie,  furono illuftri  ne' tempi  andati;  percioche  vi  fi  annouera Padoua , 
Vderzo ,  Vicenza ,  Ciuital  di  Belluno,  Aitino ,  Elle  ;  &  Treaifo  fino  à  Trento .  Da 
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cjuefta  parte  adunque  già  lacerata»  &  quafi  diftrutta  da  gli  Vnni  >  &  da  altre  nàtìo- 
ni  barbare  nelle  perfecìitioni  d'Italia >  nacque  nelle  fue  vicine  Lagune  ,  vn'altra  quaft 
nuoua  Prouincia  detta  Ducato  :  tanto  più  ammiranda ,  quanto  ch'ella  fu  pofta  nel- 
l'acque ,  la  quale  per  non  effer  punto  minor  di  quella  che  la  produrle  ;  edificando 
delle  reliquie  della  defolata  Prouincia»  nuoue  Città  per  diuerfelfole delle  Lagune^» 
erefl'e  in  breue  fpatio  di  tempo  >  Rialto,  Grado >  Cartello  Oliuolo,  Caorli,  Heraclea, 
Equilo ,  Torcello ,  Burano,  Pelertrina,  Chioggia,  Capodargere,  MaIamocco,&  Mu- 
rano -  Di  quefte  le  principali  furono ,  Rialto^Grado,  Heraclea,  Se  Cartello  Oliuolo. 
percioche  effendo  i  Veneti  intenti  finanzi  ad  ogni  altra  cofa)  al  culto  amino  »  vi  pò- 
fero  i  primi  fondamenti  facri .  Conciofia  che  in  Rialto  (efhnto  miracolofamente  i! 
fuoco  accefo  in  cafa  di  Entinopo  Architetto)  vi  fu  edificato  per  voto  San Iacomo 
confacrato  poi  »  con  modo  infolitonondavn  folo»  ma  da  quattro  Vefcoui  delle 
vicine  contrade.  In  Grado  Elia  Greco»  huomo  di  fanta  vita  fondò  il  Patriarcato . 
In  Cartello  Oliuolo,  la  famiglia  de  Samacali,  detti  hoggi  Cauotorta,  vi  fabicò  (auan- 
ti  ad  ogni  altro  edifìcio  di  muro  )  vn  Tempio  à  San  Sergio  &  Bacco .  Et  m  Heraclea 
le  prime  pietre,  che  vi  fi  mifero,  vennero  dalle  facre  mani  di  Magno  nobile  Altinate» 
Se  Vefcouo  di  Vderzo  ;  dopo  la  cui  rouina,  conducendo  egli  i  Veneti  nella  più  ripo- 
rta parte  del  Golfo ,  vi  conftrufle  la  predetta  Città  ;  nella  quale  doppo  i  Tribuni ,  i 
Maeftri  de  Caualieri,  ò  foldati,  fu  finalmente  inftituito  il  Dogato .  Il  cui  Trono ,  Se 
la  cui  maertà  nata  in  Heraclea,  Se  dì  quindi  transferito  à  Malamocco  ;  fu  poco  da  poi 
fermato  &  rtabilito  in  perpetuo  nell'Ifola  di  Rialto .  La  quale  prima  à  eflere  habita- 
ta  in  quefta  prouincia  ò  Ducato ,  prendendo  tuttauia  felice ,  &  gagliardo  augumen- 
to  ;  cofi  per  le  genti  di  terra  ferma,  come  anco  per  quelle  dell'lfole  all'intorno,  dopo 
la  traslatione  del  Principato  in  Rialto  »  diuenuta  ampia ,  Se  honorata  Città  >  Se  rap- 
prefentando  col  corpo  fuo  »  tutta  quella  Prouincia  dalla  quale  fu  partorita  (  poi  eh  - 
ogni  Città  porta  all'intorno  di  lei  da  Capodargere  à  Grado  è  connumerata  perfua 
contrada  )  aflùufe  hi  fé  ftefla ,  non  folamenteìa  nobiltà,  le  richezze,  Se  ogni  altro  or- 
namento dell'antica  Prouincia  del  fuo  continente,  ma  le  tolfe  anco  il  nome ,  chia- 
mandoti non  più  R  ialto,  ma  Venetia ,  Se  Venetie  nel  numero  del  più ,  come  quella_# 
che  pofta  nell'ombelico  del  Ducato ,  centro  d'amendue  le  Prouiacic ,  rapprefenta  la 
Prouincia*  &  regge,  &goue ma,  come  donna,  Se  Signora  l'vna  parte ,  &  l'altra . 

Giace  adunque  la  Città  di  Venetia  nel  mezzo  dell'acque  falfe ,  difefa  da  Leuante , 
da  vn  Lido  aperto  in  fette  iuoghi,iI  quale  circondando  l'vltimo  golfo  del  mare  Adria- 
tico, forma  alle  fpalle  profonde  paludi ,  fatte  parte  dallo  fcaricamento  de  i  fiumi,  Se 
parte  dal  flutto»  Se  reflulfo  del  mare  ;  conciofia  che  cadendo  dall'alpi  fette  fiumi, 
cioè  il  Tagliamento,  la  Liuenza,  la  Piaue,  la  Brenta,  il  Pò,  l' Adice,  Se  il  Bacchigliene, 
&  parlando  per  effe  lagune,  sboccano  in  mare ,  &  da  Ponente  è  guardata ,  &  circon- 
data per  lungo  tratto  fino  à  tramontana  da  i  margini  di  terra  ferma  lontani  da  lei 
per  lo  fpatio  di  cinque  miglia,  Se  dall'  Oftro  dai  fini  della  Città  di  Rauenna.  Fra  i 
quali  confini  (che  fono  le  proprie  mura  della  Città  di  Venetia  )  è  circoita  all'intorno 
da  diuerfe  Ifolefcte ,  su  le  quali  apparifeono,  quafi  come  tante  rocche,  ò  fortezze ,  di- 
uerfeChiefe,  qual  lontana»  &  cjual  preflb ,  percioche  dalla  parte  de  monti  fi  vede 
S.  Giuliano,  S.Secondo,  S.Giorgio  d'AJega,&  Santo  Angelo  di  Concordia.  Da  quel- 
la di  mare,  San  Nicolò  S.  Francefco  dal  Diferto,  S.  Iacomo  di  Pallido,  Santa  Helena , 
Santo  Andrea,  S.  Chriftoforo  dalla  Pace,  San  Michele,  San  Lazzero ,  Se  San  Seruoìo, 
&  più  oltra  San  Spìrito»  San  Clemente»  Santa  Maria  di  Gratia;  Se  San  Giorgio  Mag- 
giore, 
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Gira  il  fuo  circuito  otto  miglia  compartita  in  70.  contrade ,  con  70.  Chiefe  chia» 
mate  communemente  parocchie ,  &  capo  ogni  vna  di  effe  di  vna  contrada .  Contie- 
ne parimente  59.  Monifteri»  31.  di  Frati,  &  28.  di  Donne  Monache  dedicate  al  culto 
di  Dio .  Gli  oratori;,  &  gli  Spedali  vi  fono  m  buon  numero,  officiati  come  le  Chiefe> 
&  ogni  Chiefa  ha  la  piazza,  &  il  pozzo  publico ,  fpatiofe  per  la  maggior  parte,  & 
quadrate .  Et  percioche  difcorrono  i  canali  per  la  Città  in  quella  maniera  che  fanno 
le  vene  per  lo  corpo  humano  ;  formando  diuerfe  Ifolette  in  numero  pur  troppo 
grande,  parte  fatte  dalla  natura,  &  parte  dall'artificio,  però  450.  &. più  ponti  di 
pietra  viua,  le  congiungono  infiemel' vna  con  l'altra,  imgombrateda  nobilitimi  edi- 
fici, da  palazzi  illuftri,  &  da  machine ,  &  Tempi;  veramente  reali  ;  à  quali  tutti  fi  vi 
per  terra,  &  per  acqua  con  gran  commodo ,  &  in  picciole  barche  b  eniffimo  ornate  , 
dette  gondole ,  al  numero  fra  quelle  proprie  de  nobili,  &  de  Cittadini,  &  fra  le  mer- 
cennarie ,  di  9.  in  io.  mila ,  pronte  cofi  in  tempo  di  giorno  come  di  notte  al  feruigio 
di  ogn'vno  molte  delle  quali  (tanno  fui  Canal  grande ,  a  i  traghetti,  il  qual  Ca- 
nale effendo  per  lunghezza  1500.  paffa  dalla  Dogana  di  Mare  fino  all'vkima  punta  dì 
S.  Chiara,  &  non  attrauerfato  da  ponte  alcuno,  fuori  che  da  quello  di  Rialto,  fi  oaffa 
con  le  predette  barche . 

L'aria  poi  ci  è  grandemente  buona  ;  conciofia  ch'è  purgata  dal  flutto ,  &  ref lutto 
dell'acqua ,  la  quale  crefcendo ,  ogni  6.  hore  folleua ,  &  fcemando  conduce  via  ciò 
che  ci  è  di  corrotto  ò  di  immondo  .  Oltre  à  ciò  la  moltitudine  de  i  fuochi  rifolue  i 
vapori  maligni,  &  i  venti  foffiando  liberamente ,  &  fcopertamente  per  tutto  la  ren- 
dono più  chiari,  &  falubre .  Si  aggiunge  à  queftola  falfedine,  che  ettendo  per  na- 
tura più  calda,  &  meno  numida,  genera  vna  temperie  molto  vguale,  &  foaue .  Onde 
perciò  fi  vede,  con  maranigliadei  foreftieri ,  gran  copia  di  vecchi  di  grandiffima_. 
età,  pieni  di  carne,  diritti,  robufti  ,&  di  reuerenda  apparentia  per  la  canitie ,  &  per 
la  bellezza  de  corpi  1  ma  quello,  ch'è  marauìgliofo  a  vdire ,  ha  quell'aria  vn  priuile- 
gio  fpetiale  dalla  natura ,  che  ogn'vno  di  qualunque  natione,ò  fotto  qual  clima  fi  vo, 
glia  nato ,  fi  conforma  con  effa  con  la  fua  compiendone ,  fentendone  pari  beneficio  » 
cofi  quelli  che  fono  auezzi  all'aria  fottile,  come  alla  grotta. 

Abbonda  il  paefe  di  ampliarne  pescagioni  di  pefci  nobili  in  tanto  numero,  che 
non  pure  fi  fornifcono  gli  habitanti  di  efla  Città  due  volte  ogni  giorno ,  ma  fé  ne 
mandano  ancora  alle  vicine  città  di^  terraferma,  cofi  fuddite  come'efterne .  Il  mede- 
fimo  auiene  de  gli  vccelli  marini ,  i  quali  fono  di  fattezze,  &  colori  cofi  vari;,  che  è 
impoflibil  cofa  à  poterlo  efplicare .  Et  la  diuerfità  loro  è  tanta,che  noi  ne  riabbiamo 
veduti  prefi,&  ritratti  al  naturale  co  colori  dall'eccelléte  mano  di  Marino  Malipiero 
Gentil huomo  di  viuaciffimo  ingegno,  più  di  200.  forti ,  onde  fi  può  dire  che  quefio 
luogo  fia  propriamente  la  cafa  loro .  Per  quefte  cofe  adunque ,  &  per  altre  infinite 
appretto ,  quefta  Città  ottiene ,  &  ha  ottenuto  per  molti  fecoli  il  Principato  fra  tut- 
te l'altre  del  mondo ,  come  ammirabile  per  tante  fue  marauigliofe  doti.  Però  gli 
Scrittori  la  chiamarono  Singolare  ;  Percioche  fé  alcune  furono  belliflìme  di  fito ,  8c 
con  ricchi  &  grandi  edifici,  nondimeno  hebbero  qualche  fomiglianza  con  l'altre.  Ma 
quefta  (ola  pofta  nel  mezo  dell'acque ,  non  ha  cofa  in  terra  alla  quale  fi  potta  parag  o- 
nare.Conciofiache  l'vnico  fito  fuo  è  di  modo  congiunto  con  le  fue  parti,che  ù  gode  in 
vn  tempo  medefimo,  la  commodità  dell'acqua ,  &  il  piacere  della  terra .  Sicuro  per 
non  effer  pofto  in  terraferma  da  gli  affalti  terreflri ,  &  ficuro  per  non  effer  nella  pro- 
fondità del  mare,   da  i  maritimi  affalti .  Di  maniera  che  fé  l'altre  Città  guardano 
&  conferuano  i  loro  Cittadini,  con  le  mura;  con  le  torri;  &  con  le  porte,  quefta  aper- 
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ta,  &  fenza  ripari,  non  (blamente  è  ficura  come  s'è  detto ,  ma  con  mirabiJ  prouedi- 
mento>rende  anco  fìcure  quelle  città  che  dormono  fotto  la  cuftodia  de  gli  occhiiuor. 
E  (ingoiare  confiderata  la  cagione  dell'origine  Tua.  Percioche  efl'endo  il  mondo  in 
gran  parte  contaminato  dalla  herefìa  Arriana  ,  molti  popoli  fuggendo  ("oltre  all'ini- 
quo Imperio  de  Barbari,  che  per  ogni  verfo  cercauanodilpogliare  all'Italia  i 
fuoi  honori  )  la  corrotta  religione  che  eflì  teneuano,  Ci  riduflero  in  quefti  luoghi,  do. 
ue  in  fegno  de  i  loro  animi  catholici,  &  veramente  fedeli  ,  edificarono  tante  chiefo  i 
quante  vediamo ,  ampliando  il  dominio  col  fauor  del  Cielo ,  per  la  (incera  religio- 
ne, &  per  lo  vero  culto  di  Dio,  il  quale  vi  fi  vede  feruentiffimo,  &  grande ,  quanto  in 
qualunque  altra  parte  Ci  voglia  d'Europa .  Onde  però  infinite  furono  in  ogni  tempo 
l'attioni  ,  che  ella  fece  3  &che  tuttauiafà,  cofì  col  negotio  come  con  l'armi,  per 
confettiamone  ài  Santa  Chiefa,  &  di  Chriftianità,  come  e  ben  noto  a  tutti  coloro  che 
leggono  nelle  hiftorie  le  cofe  pattate .  Singolare  oltre  à  ciò,  perche  effendo  commo- 
da a  tutte  le  nationi  cofi  vicine,  come  loncane ,  ci  concorre  dalle  più  longinque  parti 
della  terra  ogni  gente  (onde  ci  fi  veggono  perfone  differenti,  &  difeordi,  di  volti ,  di 
habiti,  &  di  lìngue,  ma  però  tutti  concordi  in  lodare  cófi  ammiranda  Città)  per  traf- 
ficare, &  mercantare  ;  Conciofia  che  la  mercatura  ci  è  in  colmo,  &  la  moltitudine 
dell'arti  è  incredibile ,  &  in  tanta  eccellenza  che  nulla  più .  Ne  ci  è  punto  minore  la 
copia  di  tutto  quello  di  buono  che  s'appartiene  all'ornamento  della  vita  Nobile,  & 
ciuile,  fiorendoci  le  lettere,  &  l'armi,  con  molta  gloria  della  Città .  Singolare  anco  * 
perche  fé  l'altre  circondate  da  fertiliflimi  campi ,  à  pena'hannoàbaftanzailviuere 
neceflario  a  i  popoli  loro ,  quefta  fola  fenza  altro  terreno ,  ò  pianura ,  non  pur  nutri- 
fee  abbondeuolmentc  il  fiso  numerofo,  &  quafi  infinito  popolo,  ma  fpefle  volte  quel- 
lo delle  circonuicine  Città .  Singolare  parimente,  perche  in  vn  tempo  medefimo 
hebbe,  &  l'origine  fua,&  la  fua  libertà.  Onde  non  nacque  mai,  nemorìinVenetia 
alcun  Cittadino,  che  non  nafeefle ,  &  morifle  libero .  La  qual  libertà  non  le  fu  mai 
tutbata ,  &  ciò  per  la  forma  dei  fuo  eccelfo  gouerno .  Conciofia  che  temperato  di 
tutti  i  modi  migliori  di  qualunque  fpetie  di  publica  amminiftratione ,  &  comporto  al 
guifa  di  harmonia,  proportionato,  &  concordante  tutto  à  fé  fteflò,  è  durato  già  tan- 
ti fecoli,  fenza  feditione  ciuile,  fenz'armi,  &  fenza  fangue  fra  i  fuoi  Cittadini ,  inuio- 
labile,  &  immaculato  ;  lode  veramente  vnica  di  quella  Città  ,  della  quale  non  pnò 
gloriarli,  ne  Roma,  ne  Athene,  ne  Cartagine,  ne  qual  (ì  voglia  altra  Republica ,  che 
iia  fiata  prefiò  à  gli  antichi  di  maggior  grido .  Singolare  oltre  a  quefto .  Percioche-» 
fatta  refugio  della  nobiltà ,  i  primi  habitatori ,  ricorrendo  nelle  fuenture  della  Pro- 
uincia  per  faluarfì  in  quefti  luoghi  con  fperanza  di  conferuarui  il  feme  deU'ornamen- 
to,  &  della  libertà  d  Italia,  diedero  eflempio  altrui,  che  ne  tempi  futuri,gli  altri  mof- 
fi  dall'ifteflb  defiderio ,  facefl'ero  il  medefimo  in  tutti  i  fecoli ,  volendo  faluar  fé  fteflì 
con  quelli  honori  che  apporta  allo  huomo  la  maggioranza  de  loro  parlati .  Et  fingo- 
lariflima  finalmente,  perche  ripiena  di  fplcndorè  per  il  fuo  diuturno ,  &  indicibil  go- 
uerno, rapprefentando  à  vn  certo  modo  la  fembianza  della  Republica  Romana_»> 
mantiene  con  degnità  predo  à  tutte  le  nationi  che  viuono  fotto  il  Cielo,  quell'autto- 
rità  reue  renda,  perla  quale  ella  è  celebre ,  &  grande .  Oltra  che  ne  gli  aflalti  fatti  ne 
tempi  andati,  da  gli  Infedeli  alla  gente  Chriftiana,  ha  foftenuto,  quafi  antemurale  di 
tutte  l'altre  Prouincie  doue  s'adora  il  nome  di  Chrifto,&  tuttauia  foftiene  col  fuo  in- 
ueterato  honore  &  valore,quella  riputatione  che  è  rim afta  all'Italia,  doppo  l'eccidio 
dell'antico  Imperio  Romano,  come  rifugio,  &  falute  di  tutti  i  fedeli .  Quinci  auiene 
che  è  riputata  domicilio  illuftre  di  gloria .  Percioche prouenendo  la  gloria  dalla  vir- 
tù. 
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tu,  ella  tuttauia  rilufle  >  &  riluce  in  quella  con  modo  marauigliofo  per  la  molta  virtù 
fua  :  fopra  la  quale  faldamente  fermata  ,  ha  faputo  trouar  modo»  che  non  vno,  non 
pochi  ,  non  molti  fignoreggiano,  ma  molti  buoni ,  pochi  migliori,  &  infiememente 
vn'ottimo  folo .  Et  fangolarilfima  per  ficuro  albergo  del  viuere  humano,  percioche 
in  nelfun'altro  Iato  dell'  vniuerfo,  lo  huomo  è  aflòluto  fignor  di  sé  medefimo,  de  beni 
della  fortuna,  &  dello  honore ,  più  che  in  quello .  Onde  pero  m  interpretato  da  al- 
cuni, che  quella  voce  VENETI  A,  voglia  dire  Veni  etiam ,  cioè  vieni  ancora  »,  & 
ancora,  percioche  quante  volte  verrai  ,  fempre  vedrai  nuoue  cofe,  &nuoue  bel- 
lezze . 

Quella  Città  adunque  dim(\  nel  fuo  più  folto  corpo  da  vn  canale  che  sbocca  ìil^. 
quelle  Lagune,  dalla  banda  de  i  due  Caitelli  podi  fui  Lido  :  fu  compartita  da  i  nortri 
maggiori,in  fei  ferti,detti  volgarmente  Sellieri,&  vollono  che  tre  di  qua  da  Canale,ft 
chiamaflero  di  Cartello ,  di  San  Marco ,  &  di  Canareio ,  &  che  tre  di  là  folTero  detti 
di  San  Polo ,  di  Santa  Croce ,  &  di  Dorfoduro ,  denominandoli  forfè  dalle  più  no- 
bili, &  principali  Chiefe  della  Città.    Il  Seftiero  adunque  di  Cartello  :  primo 
fra  gli  altri  per  la  Chiefa  Cathedrale  del  Patriarcato ,  prefe  nome  dall'Ifoletta  chia- 
mata da  gli  Antichi  Cartello  Oliuolo,  &  hora  femplice mente  Cartello .  La  quale  Ab- 
ietta è  feparata  dal  corpo  della  Città  ,  da  quella  parte  che  è  dirimpeto  alla  bocca  del 
Lido ,  ma  congiunta  poi  con  vn  lunghiffimo  ponte  di  legno .    Si  dice  che  Antenore 
giunfe  in  quello  luogo  :  &  vi  formò  quali  vna  terra,  la  quale  egli  chiamò  Troia  ;  & 
dalla  qual  forfè  l'Ifola,  fu  per  l'auenire  nominata  Cartello .  Et  che  di  quindfentratd 
per  la  foce  della  Breata  ne  i  campi  fotto  i  monti  Euganei ,  vi  edificò  Padoua ,  ouero 
fecondo  altri  Aitino .  Scriue  Andrea  Dandolo  Dogejhuomo  integerrimo,  &  dottif- 
fimo  nel  tempo  fuo,  che  i  primi  che  vi  fabricaflfero  furono  i  Samacali,  chiamati  hog- 
gidì  Cauotorta ,  &  fi  dice  che  vi  fondarono  vna  Chiefa  fotto  i  nomi  di  S.  Sergio ,  & 
Ba,cco,  doue  ripofero  i  corpi  loro .  Si  hà.parimente,che  ella  fu  Città  feparata  dalla_* 
Città  di  Rialto ,  non  altrimente ,  che  fia  durilo  hoggi  Burano  da  Torcetto .  La  qual 
cofa  fi  proua  per  antiche  fcritture .  Conciofia  che  fcriuendo  Carlo  Groffo  Imp.  alla 
Rep.  &  occorrendoli  di  far  mentione  d'alcune  città  del  Ducato  cóputa  Cartello  Oli- 
uolo fra  le  Città  con  quelle  parole .  Cimi  Frfo  Duce  Feneticorum ,  idefl  cum  habitato- 
ribus  Riuoalti ,  Caftri  Olinoli ,  Clugìa,  TqrccllhCwitatisltpu&ìEqmUi&c.  Il  mede- 
fimo  ferine  Othone,  Lothario,  &diuerfi  altri  Imperatori ,  in  diuerfe  occafioni. 
Et  però  fu  collocato  in  quellTfola  il  Vefcouado,  accioche  eflendo  Città  hauelfe,  nel- 
lo fpirituale  il  fuo  capo,  poi  che  il  Trono  Ducale  capo  dd  temporale,  era  flato  pollo 
nella  Città  di  Rialto .  Percioche  eflendo  gli  habitatori  delle  Ifcie  circonuicine  ilati, 
per  gran  tempo  fotto  l'obedienza  del  Vefcouo  di  Malamocco ,  &  venuto  l'anno  di 
Chrifto  774.  &  dalla  edificatione  di  Rialto  2  54.  adunatali  vna  parte  del  popolo ,  & 
del  Clero,  conflituirono  vn  Vefcouado  nuouo  in  quella  Ifola ,  al  quale  s'accollarono 
le  Gemelle,  Rialto,  Luprio,  &  Dorfoduro.  Et  Papa  Adriano  confermandolo- gli 
diede  molti  priuilegi ,  &  vi  mifero  per  primo  Vefcouo  Obelalto ,  ouero  Obeleto  fi- 
gliuolo di  Eneogiro  Tribuno  di  Malamocco,  approuato,&  inuellito  dal  Doge,&có- 
facrato  dal  Patriarca  di  Grado .  Il  qual  Vefcouo  fi  fottoferifle ,  Vefcouo  Oliuolenfe 
fino  all'anno  1091.  nel  quale  Henrico  Contarino  23. per  ordine  de  Vefcoui  mutando 
il  Titolo,  fiì  primo  che  fottoferiuefle  Vefcouo  Cartellano,  &  durò  quello  vfo  fino  al- 
l'anno 145 1 .  nel  quale  eflendo  venuto  in  competenza  il  Patriarca  di  Grado ,  che  al- 
l'hora  habitaua  in  Venetia,  nella  Chiefa  di  S.  Silueftro ,  col  Vefcouo  di  Cartello,  Pa- 
pa Njoola  Quinto  dichiarò  per  vn  Breue,  che  quelle  due  Chieie  ìì  doueflcro  incorpo- 
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rare  infieme,  &  che  chi  di  quefti  due  Prelati  foprauiuefle ,  fotte  Padrone  d'ainendue 
le  Chiefe .  Morto  adunque  Domenico  Michele  Patriarca,  di  età  di  47.  anni,  Loren- 
zo Giuftiniano  Vefcouo  di  Cartello,  che  era  di  80.  hebbe  il  Patriarcato  di  Grado ,  & 
cofi  ceflando  il  titolo  di  Vefcouado,ch'era durato  727.  anni  fotto  52.Vefcoui,fi  con- 
netti in  Patriarcato  di  Venetia ,  eflendo  il  predetto  Giuftiniano  il  primo  Patriarca-* 
di  quella  Città . 

SAN     PIETRO. 

Contiene  la  prefente  Ifoletta  la  Chiefa  di  San  Pietro,  veneranda  per  l'antichità 
fua,per  Io  Principato  ch'ella  tiene  fra  l'altre  come  Metropoli,&  per  la  dignità  del 
Patriarcato ,  percioche  fi  dice,  che  fiì  per  riuelatione  di  S.  Magno  fondata ,  &  finita 
l'anno  841.  da  Orfo  Participatio  Vefcouo,  &  fu  condotta  à  perfezione  in  8.  anni ,  8c 
tonfacrata  à  S.  Pietro  per  memoria  della  principal  Chiefa  di  Heraclea,  Città  la  pri- 
ma volta  habitata  dal  popolo  Venetiano  .  Ma  eflendo  ne  tempi  di  Vital  Michele  di- 
itrutte  da  vn  fuoco  diuerfe  cafe  all'intorno  con  qualche  intacco  del  corpo  della  detta 
Chiefa,  fu  riformata  con  affai  grofTe  muraglie ,  mantenendofi  tuttauia  l'ordine  della 
fua  compofitura  tratta  dal  modo  del  fabricar  Greco.  Fu  poi  ne  gli  vltimi  tempi 
adornata  di  munii  edifici  ;  percioche  Antonio  Contarini  decimo  Patriarca ,  aggiun, 
fé  da  i  lati  del  Coro ,  due  Cappelle  honorate  ;  &  le  dotò  di  benefici  per  accrefeimen- 
to  del  culto  diuino . 

Quella  dal  lato  deftro  dedicandola  al  Santiflimo  legno  della  Croce ,  che  quiui  fi 
conferua  con  altre  Reliquie  deferitte  nella  qui  fotto  infcrittione ,  già  intagliatami 
marmo ,  e  pofta  in  efla  Capella  : 

Sacellum  hoc,  qùifquis  accedis ,  venerare:  Cancellis  ferrels 
Cruxclauditur,  tribus  ex  Barba  Chrifti  decorata  pillis,  Clauo» 
Calice,  quo difcipulos  propinauit,  miraculofa  gutta  Sanguinis, 
Corona?  Acculeo  >  Virginis  veftimento,  &  vera?  Crucis  fragmento» 
A  qua  Ant.  Cont.  Patriarcha  Aram  nuncupari  voluit .  Monumen- 

tum  (ibi  pofuit ,  à  fundamentis  expenfis  propri js  erexit  » 
Dotauitq.  pietatis ,  &  religionis  documentum . 

Et  quella  dal  lato  manco  la  dedicò  al.  Santiflimo  Sacramento)  doue  vi  ftà 
fcritto  : 

Cum  in  altero  templi  latere  Crucis  Iigno  Ant.  Cont.  Patriarc. 
Araminftituerit  Chrifto  Iefu,  qui  in  illohumanum  redemitgenus? 
Sedem  in  altero  dicari  debere  proprio  JEre  pijffimè  iudicauit . 
M.  D.  XVI.  Caueat  inter  hosparietesquismonumentum 
Sibi  conftituere  >  Chrifti  enimeft. 

Et  vi  fu  parimente  aggiunto  l'Oratorio  del  Beato  Lorenzo  Giuftiniano  Primo  Pa- 
triarca di  quella  Chiefa ,  la  cui  fantità ,  &  la  cui  dottrina  nota  ad  ogni  vno  >  meritò 

per 
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per  diuerfi  miracoli  fatti  da  lui,  Altare,  Cappella ,  &  Statua  marmorea  pofta  fui  fuo 
fepolcro  all'incontro  del  predetto  Altare  :  preflò  alla  quale  Ci  legge. 

Beatus  Laurentius  Iuftinianusprmius  Venetiarum  Patriarcha 

Die  Vili,  lanuarij  M.CCCC  LV. 

A  cui  piedi ,  nel  medefimo  Oratorio ,  volle  effer  pollo  Bernardo  Giuftiniano  figli- 

negotionelle 
infrafcrìtta_> 


nolo  di  vn  fratello  di  eflò  Patriarca ,  huomo  illuftre  per  lettere ,  &  per  negotio  nelle 
cofe  della  Re  pub.  &  per  le  me  qualità  merkeuole  d'ogni  honore ,  con  l'infrafcrì 


memoria 


Bernardus  Iuftinianus  Leonardi  Procuratorls  filius,  Beati  Laurentij 
Patriarchi  Nepos,  Miles,  Oraror,  &  Procurator. 

Oltre  a' ciò  fu  parimente  ornata  della  Cappella  d'ogni  Santi,  fatta  ricca  da  di- 
uerfi Pontefici  di  vari  jtefo  ri  fpirituali.  Fuori  della  quale  fono  in  diuerfi  luoghi  dd 
corpo  della  Chiefa  ^memorie  de  Patriarchi  pafsati. 

Fra  le  quali,  quella  di  Vicenzo  Diedo  Patriarca,  doue  fopra  la  porta  maggiore  di 
dentro  fi  legge  di  lui . 

Vincentius  Diedus  ampliffimis  Magiftratibus,  domi,  forifq  ad 

LVI.  a-tatis  annum  admirabili  fapientia ,  atq.  integritate 

Perfuncìus,  ex  prefettura  Patauina,  ad  huius  Ciuitatis 

Patriarchatum  elecìus ,  cum  templi ,  ^diumq.  adiacentium 

Reparationem ,  &  Cleri  inftitutionem  operam,  atq.impenfam] 

Per  quadriennium  non  fruftra  contuliflet  >  Multis  Rel/gionis, 

Etprudentieprseclariffimisexemplis  edhis ,  magno  totius 

Ciuitatis  Moerore  fexagenarius  obijt .  Anno  Sai. 

M.  D.  LIX.  fex.  Idus  Decerne 

Di  Maffeo  Girardo ,  Patriarca,  e  Cardinale  fi  dice , 

MapheusGhirardus  Patriarcha  Venetiarum 

Dalmatiarq.  Primus  S.  R.  E.  Cardinalis . 

M.CCCC.XCIL 

Locus  Carnis  proprius  terra  eft . 

Di  Marco  Nicola  Vefcouo  Caftellano, 

Hic  ò  Marce  pie,  Paftor  bonus  »  Arca  Sophia? 

Viuis  per  merita  virtutum  doctè  polita  : 
Cum  careas  ftella,  qua  fulgebas  Iachrimari 
Debes  Ecclesìa  dchinc  cantura  pari . 
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Non  modicum  Aere  debes ,  modicumq.  dolere  ì 
Admififle  bonum  cum  Prasfulepatrepatronum. 
Hic  pugnando  tua  prò  libertate  putrefar,  : 
Cuius  laus ,  &  honos  manifellus  in  Orbe  nitefcit. 
Cleri  praesidium ,  via  paciss  cuius  honori 
Et  laudi  viuit  nefcia  fama  mori. 
Vos,  qui  tranfitis  omnes  hinc,  atque  reditis, 
Dicitequae  Chrifti  pietas  fìt  promptior  iftì . 
Anno  Domini  M.CCXXXV.Menfis  Marti  j. 
Obijt  in  aurora  in  Chrifto. 

Di  Nicolò  Morofini  Vefcouo  pur  anch'egli  Cartellano: 

Docìor  opus  decreta  legens  egi  »  eligor  Vi  be 

Hac  Praeful ,  Papa?  iam  Protonotator ,  acerbi 

Dum  belli  ad  finem  pgnes  hoftes  oro  fuperbos,' 

Euocor  ad  fuperos,  cum  faftibus  offa  relinqueris^ 

Bis  decima,  &  quarta  Nicolaus  luce  Nouembrisi 

Mauroceno  aurasliquit,  tunc  mille  trecentis; 
Aque  nouem,  &  feptera  decieslabentibusannis. 

Del  Vefcouo  Bartolomeo  Queriai. 

Ecclefie.  Re&orconftanscèrtamine  Praeful, 
Dux  iuris  ,fa&isindefeiTus  fic  veneranda: 
Inclitus ,  &  grandis  virtutum  ,  plebis  amator 
Bartholomeus  audcns,  Venetorum ,  femper,  &  Vrbis,' 

Quirinus  genere,  magnorum  tutor,  Scalto 

Hic  iacet,  hic  tegitur ,  cubat  hic,  filet  aftra  meretur» 

Anno  Domini  M.  CCGXXXH- 

Di  Marco  Landò  Vefcouo . 

Prsefulis  hoc  Marci  tenebrofo  claufa  fepulchro 

Offa  iacent,  quem  Landa  Domus  generofa  creauit  • 

Mente  fenex,  aerate  virens,  compefcuit  acri 

Errantem  Clerum  ftudio ,  qua?  mille  laborum 

Caufa  fuit,  verum  mctuendi  nulla  perieli 
Tempeftas,aut  vanus  honor,  non  vllapoteftas. 


Hunc 
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Hunc  à  iuftitia»  potuit  diuertere  curfu  » 

Ecclefia?  fic  iuta  fila?  protexit,  &  auxit. 

Quod  mortale  fuit  morbo correptus  in  Vrbe 

Exiuit,  sethereaspetijt  pars  coelica  fcdes. 

Obijt  arino  Domìni  MXCCCXXV. 

Di  Francefco  Bembo ,  che  fu  Primicerio  di  S.  Marco,  poi  Vefcouo  Cartellano  : 

Quantos  Bemba  viros  pariat  gcnerofa  propago, 

Hic  Francifcus  cric  ventura  in  fabula  teftis . 

Qui  pietate  facris  imbutus  legibus,  annos 

Quindenos  Veneta? diuinus  Epifcopus ,  Vrbi 

Prafuit  exemplar  fidei,  praceptor  honefti  : 

Tum  Chrifto  moricns,  Pater  optimus  omnia  Iegat. 

Di  Filippo  Correr  Fratello  di  Papa  Gregorio  XII.  che  fu  anch'elio  Vefcouo 
Cartellano . 

Pars  fluida  ingenìj  ìacet  hic  tumulata  Philippi 

Corrarij  ,  fed  mens  emicat  vndefuit. 

Virtute,  ac  prole  patrios  complexus  honores, 

Gregorio  Papa  fratre  leuatus  erat . 

Vi  erano  in  quella  Chiefa  altre  memorie  di  fuoi  Vefcoui,  che  dai  tempo  fono  da- 
te corrofe  .  Le  predette  fi  leggeuano  fotto  d  fepolchri  attacati  al  muro  in  aria  ;  hora 
effendo  flati  leuati,  &  le  offa  fotterrate  nel  fuolo  per  ordine  di  Lorenzo  Prioli  Cardi- 
nale, e  Patriarca ,  Ci  veggonofolamente  effe  memorie  porte  ne  pareti  di  effa  Chiefa . 
E  anco  degna  di  confideratione  l'altare,la  cui  palla  con  San  Giouanni  Battifta  di  ma- 
no di  Paolo  Veronefe  pittore  eccellene  :  fu  confacrata  à  Dio  da  Giouanni  Triuifano 
XII1I.  Patriarca ,  leggendoti  dal  lato  dritto  di  elfo  Altare, 

loannes  Triuifanus  Iur.  V.  D.  Patriarcha 

Venetiarum,  Diui  Cypriani  Abbas, 

Omni  Virtutum  genere  ornatiilìmus, 

Et  in  obeundo  munere  Epifcopali  pra?ftantim*mus  » 

Hanc  Aram  Diui  IoannisEuangelifta?dicauit, 

Dotauit,  &Scpukhrumfibi  viuuspofuit. 

OD.I^.LXXXVIII. 
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Et  dal  latto  manco. 

Patriarchales  proùentus  valde  auxit,' 
Atmcxa  Abbatia  S.  C'ypri ani ,  Syxti  Papse  . 

Auctoritate  »  ac  Senatus  fauore  , 

Vixft  annos  LXXXV1I.  Patriarcha  XXX. 

Abbas  LX.  Deceflìc  IH.  Non.  Augufti» 

M.D.XC. 

Vicino  al  detto  Altare  vi  è  anco  il  fuo  ritratto  (colpito  in  marmo .  Quefto  degno 
Prelato  fiì  vno  de  Patriarchi  che  interuenero  net  Concilio  di  Trento . 

Vi  fi  vede  anco  la  Cattedra  di  San  Pietro  di  marmo ,  della  quale  fi  feruiua  quando 
fu  Vefcouo  d'Antiochia  >  donata  alla  Republica  da  Michele  Paleologolmp.di  Co- 
fta»tinopoli ..  Et  di  facro  vi  (T  confermano  fotto  confezione  i  corpi  di  San  Sergio  ,  3c 
Bacco  martiri ,  porti  in  vn'arcadi  marmo  da  Angelo  Badoaro,  l'anno-  7  8  2.  al  L'ho  ra_* 
che  l'edificio  non  era  cofi  grande  ,  né  rifatto  neì'modo  che  fi  vede  ai  tempi  noitri  e 
Vi  d  conferua  parimente  vna  croce  di  rame  ,  la  quale  Ci  dice>  che  eflèndo  fiata  fro- 
llata in  pelo  d' acqua  con  gran  marauiglia  di ogn*  vno,  fu  con  follenniflìma  precetti  0  • 
ne  portata  nel  predetto  luogo,  &  vn  Canonico  della  famiglia  de  Vignate  le  fece  vna 
Cappella*  &  la  dotò  del  fuo.  Ne  tempi  andati ,  innanzi  che  la  Chiefa  di  S.  Marco 
forte  finita,  era  frequentata  molto,  percioche  vi  fi  condueeuano  tutte  lefpofe  che 
fi  faceuano  d'anno  in  anno  à  riceuer  la  benedizione  del  Vefcouo ,  &  qualche  volta_, 
vi  fi  crearono  i  Dogi ,  per  eflere  all'hora  la  più  capace,  &  gran  Chiefa ;  della  Città, 
&  bene  fpefle  volte,  vi  fi  dette  il  battone  a  diuerfi  Generali;  ma  compiuto  come 
s*è  detto  la  Cappella  del  Doge,  fi  mutarono  le  confuetudini  p  redette . 

ADDITI    ON    E. 

Loren^Trioli  Cardinale  Patriarca XV.rinouò  la  facciata  della  Chiefa ,  facendola 
tutta  di  pietra  viualjiriana ,  ordinata  da  Francefco  Smeraldi  detto  Fracà  ^Architetto  , 
Jn  quefla  fono  tre  porte  .  Quella  di  meTgo  e  cinta  dadoiVilaflri  Corinti  con  frontifpitio  „ 
Dalle  parti  dimeno  fononi  due  gran  colonne  di  ordine  compofito  con  piedeflalli ,  chefo- 
fiengono  il  maggior  frontefpitio  ,  nel  cui.  mc^o  fona- due.  cìiiaui  incrociate ,  jiando  feru- 
ta nella cornice ., 

Deo  Optimo  Maximo* 

J^el  defiro  lato  tra  gì  intercolunni  cinta  da  vna  Cornice  è  quefla  infcrittione  s 

Domus  Domini  ^edificata  fupra  firma mpetram. 

InJongit.dierum.  Annofalutis  M.D.XCVI. 

Clemente  Vili.  Ponr,  Max. 
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Zt nel fmìflro  fi  legge. 

Lauréntij  S.  R.E.  Card.  Prioli,  Patriar.  Veneti 

Pium  Monum.  Anno  fui  Patr.  VI. 

Marino  Granano  Duce  Venetiarura  • 

Le  due  porte  minori  fono  recìnte  da  due  pilaflri  Corinti  con  vn  me^ofrontefpitioael  can- 
tonale .  Tutta  quefla  facciata  è  lunga  piedi  6j. 

L'tAnno  1603.  à  io.  Febraro  fi  accefe  fuoco  nella  Sagreflia,  chearfe,  e  confumò  rie* 
chifjìme,  e  numerose  Tarature-,  pretiojìjfime  .Argentane  ,  molte ,  &  importanti fcritture  » 
libri,  priuileggi ,  con  tutti  li  libri  Corifli  di  valore  ine/limabile  manuferitti  in  "Pecorina  con 
miniature  eccellenti  à  oro,  fogliami ,  e  figure ,  il  che  fu  di  danno  notabiliffimo  per  la  perdi- 
ta di  tante  cof  e,  quali  per  l'antichità ,  per  lauoro,  per  la  materia,  &  per  la  rarità  era- 
no Jiimatifjime  . 

La  Chiefafùpoi  da  fondamenti  riedificata  in  bellifjima,  e  moderna  forma  di  ordine  Co- 
rinto da  Ciouanni  Tiepolo  XV III.  Patriarca  fopr a  il  modello  dì  Giouanni  OrapigUa,  prin- 
cipiando l'anno  di  noflra  falute  1621.  (che  fu  il  ter^o  delfuo  Patriarcato  )  d  far  demolire 
la  Chiefa  Vecchia  fudetta  def crina  dal  Sanfouino ,  riducendola  nello  flato,  che  s'attroua  al 
prefente  in  anni  9.  in  circa  ch'egli  riffe  dipoi  Patriarca .  Quefla  dunque  è  fatta  à  Crociera* 
con  tribuna  nelmeTgo  coperta  dipiombo,alla  quale  di  dentro  gira  intorno  vn  Pergolato,  & 
è  retta  da  quattro  archi  foftenuti  da  gran  colonne  Corinte  confuoi  pilaflri .  Isella  parte  de- 
ftra  è  la  Cappella  del  Cardinal  Vendr amino,  e  Patriarca,  non  ancora  del  tutto  fornita,e  vi- 
cino d  quefla,  quella  di  Marco  Landò  già  Vefcouo  Cafìellano ,  fopra  il  cui  ^Altare  fi  vede  /#■ 
pala  di  tutti  i  Santi  fatta  di  Mofaico ,  Tacila  finiflra  è  l'Altare  eretto  per  ordine  di  Tran- 
ce f  co  Moro  finì  Procurator  di  S.  Marco  Letteratiffìmo,e  prudentijjimo  Senatore,  che  mor- 
fé  pochi  anni  fono ,  hauendo  Frane  efeo  Rufchi  dipinto  eccellentemente  la  Tauolacon  la 
M  adonna,  S.  Francefco,  S.  Elena  ,eS.  Tomafo  Apojiolo .  Da  i  lati  vi  fono  li  ritratti  di 
e  fio  Morofini ,  &  dì  Elena  C appello  fua  Conforte,  f colpiti  in  marmo  da  Clemente  Moli , 
fono  à  quali  fono  pofti  lifeguenti  Elogij . 

Maieftas,  quam  fufpicis  ViatorFrontls 
Frane.  Mauroc.  D.  M.  P.  refert 
Hic  ille,  atnonillevnus 
Lingua»  &  calamo  difertè  multiple* 
Mente ,  &  manu  impigrè  Omnigenus 
Moderandis  Prouintijs  ter  Magnus 
Imperandis  armis  ter  maior 
Matturandis  Confili js  ter,  quaterq;  Maximus? 
Feltria,  Taruifium,  Brixiateiìes 
Palma  ,  Candia,  iterum  Candia. 
Pcruicatium  cxde  felicker  cruenta 

E'io- 
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E  Ioùis  Monte  importato  in  Forum  fonte 

Veneto  fumptu  Romano  aufu , 

Immortaliter,  hilariter,  irrigua 

Virtus  benigniore  femper  imbre  recreatà 

Fato  irrafeere  fero  te  aduentaflfe ,  &  abi . 

Obijt  H,  Ann.  /Et.  XXCH.  Sai.  Hum.  M  DGXLI. 

OSSA 

Helense  Capelia? 

Omnigenis  virtutibus  infignita» 

Matrona» 

Francifci  Mauroceni  D.  M.  P. 

Coniugis  pra?dile£ìa? 

Genere,  Forma  ,  Vetuftatc 

Grsecam 

Fide,  Pudore,  Pietà  te 

Romanam  Helenam 

Referentis 

In  hoc 

Poliremo  humanitatis  domicilio 

Requiefcunc . 

La  Cappella  Maggiore  ha  m'aitare  nel  me-^o  ifolato ,  principiato  l'anno  1 649.  di  ordi- 
ne, publico  ,  per  voto  fatto  dal  Senato  nella  predente  guerra  col  Turco,  in  bonore  del  Beato 
Lorenzo  Giujlinutno  primo  Patriarca  di  Vcnetia ,  al  cui  fi  afeende  dal  piano  di  detta  Cap- 
pella per  cinque  gradi  di  pietra  mandolata  da  Verona  fino  al  piano  della.  Gradella  doue  vi 
è  il  Parapetto  di  marmo  fino  bianco  da  G enona  tutto  lauorato  d'intaglio  con  C anelami ,  e 
nelle  marche  vi  fonò  Hiflorie  del  mede  firn  0  Beato  con  figure  di  baffo  riletto  in  rame  dorate 
à  fuoco .  Dalle  tfjìe  del  Parapetto  vi  è  vn'interuallo  di  piedi  trey  e  vrì oncia ,  con  vna  rifa- 
lla, che  forma  vn  quarifello  1  onfotto  vn  Rodolone  di  marmo  fino  bianco  da  Genoua  fatto  à 
Tartimenti  di  rilcuo  con  macchie  incapate  di  roffo  di  Francia ,  ^ìffricani  bellifjìmi,  e  ver- 
doni da  Genoua ,  feguitando  effo  Brodolone p affato  il  quarifello  in  rotondità ,  e  poi  forma  di- 
uerfi  cantoni ,  che  vanno  à  tuorfufo  il  fecondo  quarifello  per  foflentamento  dell' vrna  doue 
ha  da  ripofare  il  corpo  diqttejlo  Santo  "Patriarca ,  girando  in  rotondità  sì  da  vna  parte  co- 
me dall'altra  con  doi  quarifeili  per  parte,  che  hanno  dafojlenere  quattro  figure  pur  di  mar- 
mo de  Santi  Tietro,  Marco,  Gioitami,  e  Vaolo  di  alterca  quanto  il  naturale ,  religate  con. 
fottobafa ,  cimafa ,  e  colonelle  pur  di  ^Affricano,  &  in  detti  quarifeili  le  fu  e  macchie  di  rof- 
fo di  Francia .  Sopra  la  Menfa  (là  il  quarifello  chefojlenta  l'vrna ,  alio  come  gli  altri,  & 
nella  Maeflà  [opra  efia  Menfa  vi  fono  compartite  le  tre  virtù  Teologali  pure  di  rame  do- 
rato come  nel  Tarapetto  diuife  da  quattro  patini  di  marmo  fino,  f colpiti  da  Clemente  Moli 
Bologncfe .  Sopra  quefio  quarifello  vi  fono  tre  ordini  di  Scalini  di .  4ffricano ,  efipra  qucfli 
vi  anderà  quattro  lingelipur  di  marmo  fino,  con  vn  gruppo  di  putini,che  tutti  hanno  dafo- 

ftenw 
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jìenerTvrna,  fatta  ancb'ejfa  di  marmo  fino  con  belli/fimo  magiflero ,  nella  fommità  della 
quale  ftarà  collocata  la  ftatua  del  medefimo  Beato  Lorenzo .  ideila  parte  pofteriore  vi  è 
trì  Altare,  fatto  anch' ejfo  di  marmo  fino  con  quattro  pilaflr  ini  di  ordine  Ionico ,  che  bà  vtt 
Reliquiario  nel  me^zo  per  conferuatione,  e  ripofìiglio  didiuerfe  Reliquie.  V  altezza  di 
queflo  Altare  non  eccede  la  fommità  detti  fcalinifotto  Irma,  emendo  il  rimanente  dalle 
parti  adomato  di  macchie diroffo  di  Francia,  Affricati,  Verdoni,  e  Bianco,  e  TSFeero 
Orientale,  in  varij  incaffamenti .  V Architetto  di  così  nobil  Fabrica  è  Baldiffera  Longhena, 
che  ordina  anco  la  gran  Machina  del  Tempio  della  Madonna  della  Salute ,  &  altri  Edifi- 
ci} ancora,  come  fi  dirà  àfuoi  luoghi .  Da  ì  lati  della  Cappella  fudetta  ne  fono  altre  due  mi  - 
nori,  nella  finiflra  fi  conferua  il  Santifjìmo  Sacramento,  in  ricco  altare  per  finezza  di 
marmi,  e  riguardeuole  per  diffegno,  e  per  ornamenti .  Vj  i  pareti  di  quefla  Cappella  in  due 
lunghe  telefono  dipinte  due  Hiflorie  »  C  vna  è  de  morficati  da  Serpenti ,  regiflrata  nel  Lib 
de  T^itm.  alzi,  del  Caualìer  Liberi  ;  L'altra  è  l'Adoration  de  Magi  raccontata  dallEuan- 
gclifìa  San  Matteo  al  cap.z.  di  mano  del  Luchefe .  Isella  deftra  non  è  fin'  bora,  eretto  ali- 
tare ,  né  fatto  alcun' ornamento .  T^ell' altro  fpatio  della  Chiefafono  compartiti  tre  circhi 
per  parte ,  ognifpath  con  colonne ,  e  pilxflrifopra  piede jlalli  dell'ordine  mede/imo,  fuor  de 
quali  canto  al  muro  fono  fttuati parimente  tre  Altari .  Quello  di  San  Giouanni  con  San- 
ti Tietro ,  e  Vaolo ,  di  mano  di  Vaolo  Veronefe ,  fu  eretto  da  Tatriarca  Triuifano ,  come 
racconta  difopra  il  Sanfouino .  Qiidlo  di  San  Cipriano,  la  cui  Tauolafù  dipinta  da  Aleffan- 
droVarotari,  è  flato fondato  in  memoria  del  Cardinali?) ioli,  e  Tatriarca  fudetto  per  fuo 
Teflamento ,  effequitopoiper  ordine,  e  tefiamento di-Marco  VriolifùfuoWpote, l'anno 
lóqo,  doue fi  legge  dai lati  die 'JJo,  invno 

D.  O.  M. 

Lapis  hic  alterum ,  non  alium 
Ac  oppofitus  exibeat ,  exibet  idem 

Laurentius  Priolus 

Ad  Venet.  Patriarchatum  euocatus 

A  vita  non  proba  plures  euocauit . 

Cleri  fui  mores  certis  legibus  viuis  exemplis 

Duabus  perfecìis  Synodis, 

Aut  efformauit,  aut  refòrmauit. 

A  Clemente  Vili.  S.  R.  E.  Cardinalis  effecìus 

Veftium  purpuram,  vita:  candore  ornauit. 

Altare  hoc,quod  eligendum  ille reliquerat 

Et  Marcus  Priolus  eiusNepos  inchoauerac, 

Perfecit,  viri  fui  iuflfu,  poft  viri  Obitum 

Maria  Lauredana  AnnoM  DC.XL. 


Et 
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Et  nell'altrot 
^  D.  O.  M. 

Situs  hic  ed  in  quo  olim  fituni 

Quicquid  in  magnis  fpecìatur 

Vt  magnum  edici  nomen  potei! 

Res  tantum  indicali. 

Laurentius  Priolus  Ioan.  F.  Patricius  Veneti 

Rcipublica»  natus  bono,  bene  res  Reipublicae 

Ad  fummum  Pontificem 

Exterofq;  Rcgcs,  ipfenunquam  Prudenti» 

Exterus  tractauit. 

Rexit  Populos  ,  à  populis  erigendus 

In  Patria  ad  fummos  honores  euecìus. 

Dignitatum  onus,  ea  fuftinuit  dignitate 

Iure  vt  vertatur  in  dubium 

Honoribus  an  ipfe  au&us  >  vel  ipfo 

Aucìi  honores. 

'ì^ell'ìngrefìo  della  Torta  principale,fopra  la  banca  della  Compagnia  de  Calafai,  è  dipìn- 
to il  mangiar  dell*  ^Agnello  che  fecero gl'Hebrei  nel  paffar  dell'Egitto »  principiato  da  Vie- 
tro  Malombra»  d  cui  diede  fine ,  per  la  di  lui  morte  Antonio  ^Alienfe .  Dalla  porta  fudetta 
fino  à  Scalini  della  Cappella  maggiore  è  lunga  quefta  nuoua  Chiefa  piedi  96.  in  circa . 

Federico  Cornaro  Cardinale»  e  Tatriarca  XIX,  reflaurò  la  Sagreftia,  ch'era  rouinofa  pur 
caufa  della  fabrica;  adornò  efla  Chiefa  dell' Organo  »  conf aerandola  con  follenne  rito  à  2. 
Settembre  M,DC,XLII,  In  memoria  di cheflà  ferino  in  marmo  fopra  la  porta ,  che  dif- 
corre  nel  Tatriarcato; 

Feder.  T.  S.  Marci  S.  R.  E.  Card.  Cornelius 

Patriarchi  Venetiarum  Dalmatiaeq,  P. 

Caftellanam  Principis  Apoftolorura  Bafilicam 

A  D.  Magno  Epifcopoextruftam 

In  ampliflìmi  templi  formam ,  reiigiofa 

Ioannis  Theupoli  patriarchi  Munifìcentia 

Reda&aminftruxit.     - 
Frane,  de  Graffis  Codi ,  &  Vinc.  Milano 
Opulenti  Epìfc.  fuflfragantibus 
Solerani  ritu  confecrauit. 
Sacro  Reliquiarum  Thefauroditauit. 

Sacra- 
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Sacrarium,  &  D.  IuftiMart.  Sacellum  collapfa  reflituit. 

Anno  Salut.  M.DCXLII.  Dedic.  2.  Sept. 

Qua  vifitantibus  Templum  ipfum  quotanis 

Centum  dierum  Indulgentiam  conceflìt. 

Vrb.  Vili.  Pont.  Max,  Frane.  Ericio  Duce  Veneto.' 

Fece  anco  porre  l'iflejfo  Card.  Cornaro  vn' altra  pietra  [opra  la  porta  della  Sarrefìia,  con 
laquifottoinfcrittione,  in  memoria  del  voto  fatto  dal  Senato  di  vifìtar  ogn' anno  quella 
Cbiefa  li  8.  Genaro  Feflìuità  del  Beato  Lorenzo  Giujliniano  primo  Patriarca  di  Femia 
perla  Uberatione  della  Città  dalla  fiera  pejledeW  anno  1630. 

D  O.  M. 

Beato  Laurentio  Miniano  Primo 

Venetiarum  Patriarchi 

Stìrpis  Claritudine  Augufto 

Sanctimonia;  gloria  longe  Auguftiori 

Tutelari  Numini  Beneficentiflimo. 

Ad  facroscuiusCineresTempIuralliuftranteshoc, 

Ciuitate  in  PeftiJentia 

Tanti  Ciuis  auxilium  experta 

Quotanis  eius  die  perpetua  Feftiuitate 

Celebrando. 

Senatus  Religiofiflimus 

Venera  tion is  ergo 

Ex  voto  a  ce  ed  ir. 

Federicus  S.  R.E.  Card.  Corneliu^ 

Maximi  cultus ,    minimum  argumentum 

Die. 

De  Uè  memorie  de  VefcouUe  Tatriurchi  antichi  regi/Irate  difopra,  non  fi  vede  al  preferì- 
te,  fé  non  quella  di  Vicen%o  Diede,  &  di  Marco  Laido .  De  Tatriarchi  moderni  neìl'in- 
grefso  della  Cbiefa  vi  è  lafepoltwa  di  Mattea  Zane,  f  opra  la  quale  fi  lege  1 

OSSA 
Mattha»i  Zane 
Patriarchi  Venetiarum.^ 
Obijt  M.  DC. V.  IX.  kal.  Augufti. 

lì  nel  Coro  dietro  all'altare  ,  quella  di  Gioitami  Tiepolo ,  che  rinomò  la  Cbiefa,  doue 
ne  1  quattro  angoli  di  effa vi  flà  intagliato  vnD.  perciafeuno,  e  nel  me^ovn  T.  che  de- 
notano ;  Domine,  Dilexi,  Decorem,  Domus  Tua? .  Che  così  egli  efplicò  nel  fm.  Tejla, 

mento . 
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mento .   Giouanni  Tiepolo  Vjpote  del  fudetto  "Patriarca  Virtuoso ,  Vio  »  e  Religiofo  Geni 
titbuomo  e  per  poner  nella  fudetta  Cbiefa  in  luogo  confpicuo  ilfeguente  Elogio . 

D.  O.  M. 

loanni  Theupolo  Venetiarum    Patriarchi 

Ingenij,  atqj  animi  magnitudine  Eximio 

Innocentia?,  acSan&itatis  fama  Clariffimo., 

Qui  Diuitijs ,  raro  Exemplo,  contemptis,  Afperitatem  fecuais  vitaef 

Afliduis,  prò  Dei  Gloria*  Vigilijs,ac  Laboribus  perfuntìus.  Plurima 

Exiguo  tempore  Monumenta  piè,ac  mirifica  con fcripfit. 

Sapienter  Academras  inftituit. 

Templumhoc  Cathedraleadmirandumopus,  immenfìsfumptibus 

A  fundamentis  Magnifkentius  reflituit. 

Ecclefias  DD.  Bartolomei, ac Benedicci,  labentesconftruxit. 

Coenobium  S.  Cypriani  iaroigneabfumptuminftaurauit. 

Ingentia,  ac  fere  innumera  per  Vrbem  Sacella  conftituit, 

Foris  in  Oppidis  Colonia?,  Leonki,  MontisSciIicis,Plebis  Sacci,  atq»  alibi 

Ea,  &  extruxit,  &ditauit.  AmpliflìmasopesinPauperesefFudit. 

Celefìia  Jìgrotis  Auxilia  impauidè  tulit .   Demum  ingentibus  aufis? 

Acfacìis  infignis,  in  maxima  rerum,  expe&atione  Patrise 

Amantiflìmus,  Publico  omnium  lu&u. 

Deceflìt  Nonis  Mai;  Anno  1^31. 

Ioanncs  Theupolus  ex  Fratre  Nepos,  Patruo  vere  Magno 

M.  P. 

Gio:  Francefco  Moroftni  Patriarca  XX.  che  viue  al  preferite  Zelantiffimo  del  culto  di 
Dio,  bauerebbe  dattorne  bormai  à  molte  cofccbe  mancano  in  ejfa  Cbiefa ,  fé  l'amor  della 
Patria,  e  l'affetto  ardente  della  Santa  Fede ,  non  l'bauefjerojpmto  ad' 'offerire  al  Pxblico 
con  pronta,  &  volontaria  efibitione  fin  fanno  1644.  ducati  fcimillia  annui  durante  lapre- 
fente  guerra  col  Turco  *  Facendo  oltre  di  ciò  grandi  Elemofìne  ,  foc  correndo  famiglie  mi- 
fer abili,  aiutando  largamente  molte  C nelle,  per  il  loro  maritare  ,  e  Monacbare ,  mandan- 
do ne  T  efori  del  Ciclo  tutti  iProuenti,  &  entrate  fue  per  mano  de Poueri . 

Quefto  Hcligiofiffimo  Prelato  difiugolar  bontà  ,  e  di  coflumi  Santijjimi  con  prudentifjimo 
modo  va  anco  ordinando  à  virtuofa ,.  e  Santa  vita  ilfuo  Clero ,  regolando  i  difordini ,  e  di- 
struggendo i  viti]  :  onde  ejfcndole  anioni  fue  tutte  confpkue,  tutti  diurne  >e  marauigliofe> 
lo  rendono  mcdefimamente  degno  di  altifjìma  commendatone  ^ 

Poco  difeofto  è  fituato  vn  ben-  comporto ,  &  ricco  campanile  d'affai  bella  gran- 
dezza, il  quale  fi  fece  ne  primi  anni  del  Principato  di  Chriitofòro  Moro.  Et  con- 
giunto con  la  Chiefa  fi  vede  il  Palazzo.  Patriarcrule  vecchio  per.  edifìcio  >  de  molto 

più 
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più  commodojche  bello  ò  vago  per  architettura:  percioche  abbracciando  affai  buon 
circuito  di  terreno,  ha  molte  Sale  ampie,  &  fpatiofe ,  fra  le  quali  vi  fono  ritratti  in-i 
vna  tutti  i  Vefcoui ,  &  i  Patriarchi ,  che  fono  flati  dal  principio  fino  all'amia  preden- 
te, co'  loro  Elogij  fignificanti  i  nomi,  le  famìglie,  &  gli  anni  ne*  quali  effi  gouernaro- 
no  quella  Chiefa .  Et  fu  ampliato  da  Pietro  Pino  Vefcouo ,  che  fu  l'anno  1252.  &  ri- 
formato in  gran  parte >  per  memoria  del  quale  vi  fi  leggono  quelli  due  vera* . 

Pina  domus  Petro  fulgct  infignis  alurano , 
Vrbs  Venctum  hoc  pra?fule  darà  pio . 

Lo  riftorò  anco  Antonio  Contarino  in  diuerfe  fue  parti .  &  fra  l'altre  ^cofe  rifece  i 
ritratti  al  viuo  de'  fuoi  preceffori ,  &  fotto  l'vltimo  furono  aggiunte  quelle  parole . 

Quos  fpedas  Antiftitescx  ijs  vnus  Antonius  Cont.  Patriarcha 
x.  cibi  fpe&andospia  mente  curauit  M  D  X  V 1 1 1.  fuo  x  i  i. 
namq.  funt  omnes,qui  abhac  vrbe condita fuere .  Hocfor- 
fan  fcire  volebas.  Abi  mine  &  vale. 

Li  Vefcoui  adunque,  e  Tatriarcbi  dipinti  netta  fudetta  Salai  e  che  furonn 
fino  al  prefente ,  fono  gì' infra/ertiti . 

1    Obettato  Marino  figliuolo  di  Enegro  Tribuno  da  Malamocco,  buono  di  vita  [ingoiare* 
&  religioso  l'anno.  774. 

Morì  1  S.anni  dopo  lafua  elettione  >  &  lifucceffè . 
a     Chriflof oro  Dam  iato  Greco  l'anno.  79* 

3  Orfo  Orfeolo  fratello  del  Doge .  809 

4  Giouanni  Sanuto  dell'ordine  detti  Humiliati  letterato»  e  di  buona  vita  vijje  6,  me  fi  • 
811 

5  Mauro  Vicentio-,  che  viffe  dieci  anni . 

6  Domenico  Badoero  .  26z 
<y    CrafioEatio.                                                                                               875 

8  Giouanni  Sanuto .  889 

9  Giouanni  ^iuuenturato  aquilino .  892 
io    Lorenzo  Timens  Deum  Monaco  bianco»                                                        918 

1 1  Domenico  Moro  Veneto .  936 

1 2  Domenico  Dauit  Eremitano  Veneto .  946 

13  Tietro  Malfatto Tadouano .  97 1 

14  .  Orfo MagadiTgo Veneto,  9&r 

1 5  Domenico  Badoero  Veneto  *  99* 

1 6  Tietro  Quinta  valle  Veneto ,  i  000 

17  Gregorio  Giorgi  Veneto.  1009 

1 8  Marino  C  afflano  -veneto .  1 01  o 

19  Domenico  Gradenigo  veneto.  104° 

20  Domenico  Grademgo  veneto.  IQS9 

2 1  irrigo  Contarmi  veneto .  ^  09 1 

B  Vi- 
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fi  2  •   Vii  al  Miobaele  veneto .  1 1 1 5 

23 (   Bonifatio  Taliero  veneto .  1131 

44    Giouanni  Volani  veneto .  1 140 

^  5     #7fld  Michiele  Veneto .  1 1 78 

2  6    F/7//>/>0  C  appio  Veneto .  1 1 9 1 

27    Marco  T^icola  Veneto  »  1 200 

2  8     ^/'ta/  Michele  Veneto.  1255 

29  Marco  Moro  fini  Veneto .  1257 

30  Vietro  Vino  Veneto.  1260 

3  1     Gualtiero  ^Zgnus  Dei  Veneto  .'  1 268 

32  Tomafo  Rimondo  Veneto,  ii'jz 

33  Tomafo  Franco  Veneto .  1 272 
34'  Bartolomeo  Quer ini  Veneto.  *274 
35  Simon  Moro  fini  Veneto.  1282 
35  Kamberto  Volo  Bolognefe ,  l29* 
37  facomo  Contarmi  Veneto .  I3°? 
3  8  Bartolomeo  Oiierini  Veneto .  x  3  2  5 
30     Michiele  Calergi  Veneto  .                                                                          ,  *33* 

40  ^Angelo  Delfino  Veneto .  *  3  3  ^ 

41  'Hjcolò  Morofini  Veneto .                                                      ,  *34° 

42  Giouanni  Barbo  Veneto.  J349 

43  Trfo/o  Fo/fttr/  Fewe-to .  1359 

44  .  Giouanni  ^Amadio  Veneto  Cardinale .  * 3  79 

4 5  angelo  Correrò,  poi  Vapa  detto  Gregorio  XII,  1 3 79 
45  Giouanni  Loredano  Veneto .  13^5 
47  Francefco  Fallerò  Veneto .  139° 
48.   Girolamo  Delfino  Veneto.  139^ 

49  Francefco  Bembo  Veneto .  *  3 p8 

50  Marco  Landò  V  eneio .  1416 

51  Francefco  Malipiero  Veneto.  1428 
5 2 ,  Lorenzo  Giuftiniano  il  Beato  primo  Vatriarca  &  Venetia .  1450 
53  M affeo  Contarmi  Veneto .  *45r 
54.    ^Andrea  Bondumiero  Veneto.  1460 

55  G  regorio  Correrò  Veneto.  *  4*>5 

56  Giovanni  Baroli  Veneto.  *465 

57  Maffeo  Gherardo  Cardinale  Veneto.  1466 
58,  Tomafo  Donato  Veneto .  *492 
59;  ^Antonio  Soriano  Veneto .  *  5°4 
$0  .  Ludouico  Contarmi  Veneto .  *  5  °8 
6.1     ^Antonio  Contarmi  Veneto .  *  5°$ 

62  .  Girolamo  Quirini  Veneto .  1 5  -4 

63  .  TVer  Francefco  Contarmi  Veneto .  *  5  54 

6Ì4  ;  yicen%o  Diedo  Veneto  .  *  5  S  5 

4j  ;  'Giouanni  Triuifano  Veneto .  1 5^° 

$5  ;  Loren'zp  Vrioli  Cardinale  Veneto .  *  5  9° 

6j  .  Matteo  Zane  Veneto.  1601 

62    Francefco  Vendr amino  Veneto  Cardinale,  l6o<> 

Gìo- 
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j  69    Giouanni  Tiepolo  Veneto ,  1  <5 1 9 

70  Federico  Cornaro  Cardinale  Veneto.  1631 

71  Ciò:  Francefco  Moro  fini  Veneto  che  viue  alprefente .  1 644 

Lorenzo  Vrioli  Cardinale,  e  "Patriarca  riformò ,  e  rimodernò  la  facciata  ,  &  le  flange 
che  guardano  fopra  il  Campo .  ìl  Cardinale  Vendr  amino,  e  Patriarca,  quelle  che  guarda- 
no foprala  Vigna ,  e  fece  anco  il  foffitto  della  Sala  fudetta  de  Tatriarchi,  (landò  egli  ri- 
tratto in  vn'Ouado  di  me^go  di  mano  di  Iacopo  Palma  con  le  virtù  Teologali .  1/  Cardinal 
Cornaro,  e  Vatriarca  rifece  la  Cappella  di  S.Giufto  Martire  con  l'altare ,  la  cui  pala  fu 
dipinta  da  Girolamo  Ferabofco,  il  quale  ritraffe  in  effa  il  mede  fimo  Cardinale  ginocchioni  ■ 

Li  Corpi  de  SS. Martiri  Sergio ,  e  Bacco  fi  conferuano  in  Patriarcato,  fin  tanto  >■  che  fi 
finifca  ^Altare,  ò  Capella  doue  doueranno  effèr  ripofli . 

Ilfudetto  Patriarca  Moro  fini  v  mente  ha  fatto  molte  fpefein  far  riparar  effo  Patria)\. 
tato  in  molti  luoghi,  che  diroccaua  :  Onde  per  computi  fatti  dal  principio  della  j uà  elettione 
d quella  dignità,  fìn'alTanno  corrente  ch'io  ferino  16%^.  hàfpefopiù  di  24.  milla  ducati 
compre fo  ilreflaurar  di  molte Cafe  della giurifdittione  Patriarcale .  In  oltre  ha  rifatto  la  •• 
cupola  del  Campanile ,  facendola  coprir  tutta  di  Laftre  di  piombo . 

Quando  vaca  quefla  Sede  Patriarcale,  il  Senato  elegge  tofio  il  Succeffore ,chepofcia  (co- 
me dice  il  Stringa  )  ordinato  con  le  conuenienti  conditionu  &  con  le  f  olite  cerimonie  in  'Pa- 
triarca ;  il  Doge  con  la  Signoria  montato  in  certo  giorno  determinato  ne  i  Piati  d'oro ,  va  d 
leuar  quello  con  molta  pompa  alla  cafafua ,  condite endolo  fino  alla  Chiefa  di  S.  Vietrd  di 
Caflello  col  feguito  di  vnagran  quantità  di  Gondole ,  &  fpecialmente  di  quelle  di  tutte  le 
Cine  fé  Tarochiali,  guarnite  di  panni  di  f et  a ,  e  d'oro  con  l'infegne  delle  lor  Chiefe ,  &  <Ar- 
mi  del  nuouo  Prelato,  doue  in  ciafeheduna  di  efje  Gondole  ìnteruiehe  il  Piouano ,  e  Titolati 
della  Chiefa,  che  rapprefenta .  Il  Doge  poi  li  da  con  molta  folennità  ,&  fefia  in  detta  Chie- 
fa Patriarcale  il  poflefìo  del  Patriarcato .  Dipoi  condottolo  di  fopra  nel  Talamo  della  fita 
refìden^a,fi  licentia  da  lui,  e  fé  ne  torna  alfuo  Ducal  Palalo .  \ 

Il  Clero  di  queflaCathedr ale  confifle  di  venticinque  Canonici;  cioè,  dodici,  che  rifts- 
dono ,  detti  Canonici  di  dentro ,  compre  fo  in  efjile  dignità  di  ^rchidiacono,^irciprete  ,èr 
Primicerio;  &  altri  dodici  detti  Canonici  di  fuori ,  <?  quejiifono  Piouani  della  xittà  ;  Vi 
è  poi  il  Canonico  Teologale ,  che  in  tutti  fanno  il  predetto  numero  di  venticinque . 

In  oltre  vi  fono  fei  fotto  Canonici ,  con  molti  altri  Preti,  e  Chierici . 

In  occajìone  di  Sede  vacante,  li  predetti  Canonici  creano  Vicario  Generale, eleggono  del 
loro  numero  tre  Ecconomi  à  quali  è  commeffa  fpecialmente  la  cuflodia  del  Patriarcato ,  e 
raccommandato  il  maneggio  de  Ile  entrate .  Creano  anco  Cancelliere ,  l<[unhj ,  Fattore,  il 
tutto  per  il  buongouerno,  e  cuflodia  di  quello  ,  durando  dette  cariche  tutte  folamente  fino 
al  po(\efìo  del  nuouo  Vatriarca ,  al  quale  poi  fono  obligati  à  render  conto  delle  entrate  feof- 
fe,e'di  tutto  quello  e\necefiario  ch'egi'fappia ,  &  conofea . 

Sotto  la  cura  di  quefla  Chiefa  fono  intorno  à  8000.  anime  . 

Sanca  Maria  delle  Vergini . 

All'incontro  della  detta  Ifola ,  nella  quale  fono  dinerfì  giardini  fparfi  fra  le  cafej 
del  luogo:  dall'altra  parte  doue  fi  pafl'a  per  vn  lunghiffimo  ponte,  è  polio  il 
moniftero  delle  donne  monache,  chiamatoda  moderni  le  Vergini:  &  altre  volto 
detta  Santa  Maria  in  Ierufaleni .  Chiefa  affai  veneranda  >  &  fabficata  da  dietro  Zia- 
fi    2        ni 
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ni  Principe  l'anno  1205.  ad  inftanza  d'Vgolino  Cardinale  Oftienfe,  il  quale  falito  al 
Papato  fu  detto  Gregorio  Nono  :  &  dotato  dal  detto  Principe  con  le  iue  facilità» 
con  ordine  che  forte  de  fuoi  fucceflòri  nel  Principato .  Onde  perciò  auuiene ,  che  il 
Principe»  ceremonialmente  fpofa  in  perfona ,  la  Badeffa  nuoua ,  in  ricognitione  del- 
l'antica fua  preminenza  .  Il  detto  luogo  arfe  l'anno  1375.  infìeme  con  diuerfe  cafo 
ch'erano  all'intorno  :  onde  fu  poi  rifatto  dal  Senato  molto  più  ricco,  &  bello  del  pri- 
mo, con  varij  ornamenti .  Fra  quali  fono  affai  notabili  due  belli/fimi  fepolcri  in  aria, 
di  marmo,  lVno  di  Francefco  Giglio ,  che  ne*  fuoi  tempi  fi  dilettò  molto  della  Scol- 
tura, &  della  Pittura,  nelle  quali  due  profefiìoni  fece  per  lungo  tempo  conferua  di 
rariffime  &  efquifite  cofe ,  &  l'altra  di  Hieronimo  Giuftiniano  figliuolo  di  Marino  » 
amendue  Protettori,  &  Procuratori'del  moniftero . 

ADDITIONE. 

Ter  vna  infcrittione  intagliata  in  pietra,  pojìa  fopra  la  porta  minore ,  pare ,  che  quefta. 
Chiefasij  fiata  fondata  28.  anni  prima  di  quello  racconta  il  Sanguino  ;  poiché  Ci  legg 
in  epa . 

Templum  hoc  ab  Alex.  ni.  Pont.  Friderico  Barbarofla 

Imp. Sebastiano  Ziano  Venct.  Principe.  M.C.LXXVIL 
Fundatum;  à  lulia  eiufdem  Imperatorisfilia  prima 

Abbatifla  rectum  5  Maria  eleéìa  Benetti  Patrir.  Venet. 
Abbatifla  inftaurandum ,  &  ampIifTcandum  mandauit. 

Apoionio  Maffa  Philofopho  ,  ac  Monafterij  Medico,  & 

Procuratore  con  f  ulente ,  atquc  procurante  • 

M.D.LXXXI.kal.Augufti. 

Reftaurata,  adunque ,  &  aggrandita  la  detta  Chiefa  dalVjlhbadeffa  Benetti  fudetta  ap- 
pari/ce molto  bella  di  forma*  &  nobile  per  diuerfi  ornamenti;  fra  quali  vi  è  il  Tabernacolo 
pofio  fopra  l'aitar  principale,  ben  ordinato  con  proponionata  architettura  dijiniffime  pie- 
tre, epretioft  marmi,doue  nelle  quattro  portelle  di  rame  di  buona  forma ,  che  fono  in  e  fio  > 
vi  dipinfcro  quattro  valoroft  Vittori  Ùinfrafcritte  Hiflorie  [acre  :  In  quella  di  mc^o  Tie- 
tro  Mera  Fiamingo  fece  la  Cena  di  Chnfio .  Il  mangiar  dell'agnello  Taf  quale  degl'He-- 
brei,  eh' è  alla  parte  defira  è  di  Giouanni  Laudis .  Alla  fmiflra  il  Caualier  Carlo  Rtdolfi 
Eccellente  Tittore,&  Eruditofcrittore,  nella  fua  gioventù,  figurò  ^Abimelech  Sacerdote , 
che  dà  il  pane  della  propofitione  à  Dauid .  all'altra ,  doue  è  l' '.Angelo,  che  porta  il  pane 
Subcinericio  ad1  Elia  ,fù  opera  di  V tetro  Pecchia .  Dalle  parti  poi  vi  fono  due  jtn%eli  di 
Marmo  [colpiti da  Girolamo  Campagna.  Is^e gl'altari  ancora  vi  fono  degne  fattole  i 
poiché  Tafe  pafe  Tittor  Veneto  fece  quella  di  S  .Sebafliano  fregato  con  molte  figure.  QucL 
la  con  S.iAgoftino,  S.Mareo,  e  Santa  Margarita  fu  lauorata  da  .Antonio  J&tenfe.  Matteo 
Tondone  alla  fmiflra  delta  Cappella  Maggiore  formò  l'Ecce  Homo,  con  SS.Tietro,c  Fran- 
cefco nella  parte  inferiore  .  Quella  con  ìddiopadre  y&  angeli ,  che  defecndono  con  ghir- 
lande in  mano,  la  dipin[e  Iacopo  Valma  il  gìouine.  L'altra  pmcton  Iddio.Tadre  difoputt*  e 
fottoS.Giorgio,.eS.  Antonio  è  di  mano  di^ìn^elo  Macini.  Et  da  Michiel  Giouanbono 
fu  fatta  quella  iella* Maddalena .  Alk  parte  defiranetf entrar  in.  Qbit fa  vi  è  vn  Quadri* 

fìèto, 


DI    CASTELLO    LIB.I.         21 

•fatto  à  Mofaico,  il  quale feruiua già  per  Talla  di  vn' Altare ',  dvue  apparifce  vn  S.Giorgia, 
cosi  bello,  e  (limato,  che  da  Greci  è  flato  voluto  comprare  con  dugento  feudi  per  ponerlo  nel- 
la lor  Cine  fa:  ma  quefle  Monache  non  fé  ne  fono  voluto  priuare . 

Continua  fino  al  pref ente  l'vfo  dei  Dogi  di  V  enetti  in  dar  il  pc>fie(jo  alle  nuouc  Abba- 
deffe  di  detto  Monaflero  ;  poiché  il  Doge  Marin  Grimani  l'anno  1 598.  à  17.  Febbraio  fposà 
in  Abbadeffa  confolenne  cerimonia  Soffia  Malipiero ,  &  dopo  la  Me  (fa ,  e  he  fu  cantata  da 
Michiel  di  Trioli  Vefcouo  di  Vicen%ci ,  Aurelia  Querini  per  nome  di  effa  Abbadeffa ,  & 
di  tutto  il  Monaflero  in  rendimento  digratie  à  Sua  Serenità ,  così  parlò  :  Ingrati  animi  cri- 
tnen  euitare ,  atq.  effugere  non  potefl ,  qui  prò  in  fé  collatis  benepcijsfi  minus  ad  referen- 
dam  graiiam  fatisfacerc  non  valet,  ad  pradicand'um  tamen,  &  habendam  non  fé  fé  accin- 
git .  Quam  oh  rem  ne  per  nos  in  eo genere peccetur  :  T^os  ,  que  maximo  beneficio ,  rnaxi- 
moq.honoreà  Serenitate  tua(Feliciffime  Trinceps)  affetta  fumus:  totq.  Sacrofantlis 
fracationibus  cumulate  abs  te(AmplifJime  Antifles  )  nobis  ipfis  non  mediocriter  defuiffe 
videremur  ,fi  vtrique  de  gratis  falutcm  agendisnon  cogitauiffemus.  Iniunttum  efl  mihi, 
omnium  infantijjìma ,  vt  fwc  munus  perfoììterem  ;  in  quo,  vt  inceteris  rebus  tantarum 
Matrum,ac Sororum  tudicium femper  fufpexi :  ita  nunc(pace  ipfarum  dixerim)id  ip- 
fum  iudicium  defideraui  :  vt  non  mirnm  fit ,  fi  in  prafentia  de  ingentibus  mentis  veflris 
verbafacere  perborrefeam .  Etenim  qua  lingua  in  terris  de  vobis>dignè>&  uptè  loquetur? 
Qua  lingua  huiufmodi  benefici^  magniiudinem  fatis  explicare  audebit  ?  Tro  in  ipfi,qui  tan- 
ti Beneficq ,  &  aneli  honoris  exiflitis  auclores,  &  effeclores  :  id  ipfum  (quafo  )  cogitatione 
comprehendatis  :  atq.  vnum  hoc  fitinflàr  omnium  '.  Datum  erat ,  vt  Marinus  Grimanus 
VenetiarumDux,  quiinter  fua  inftgnia  Crucem  rubram  deferti  oh  emeritam  fuorum 
tnaiomm  virtutem ,acpartam gloriamrecuperandaVrbe  Sanila  Hierufalem  :is  Ae- 
dem  Sacram  S. Maria  de  Virginibus  in  Hierufalem,  ab  antiquifjimis  fuis  immunitatibus, 
&  priuilegqsiampropè  inclinantem,ftngularidexteritate,  ac  diligentia  per  aubloritatem 
Tontificiam  erigendam,  ac  confirmandam  curaret .  Datum  erat,  vt  Marinus  ille  Dux  ad- 
rnir abili  Sapientia,  ac  pietate  in  Deum  nobis  Sophiam  Martpetram  tueretur ,  qua  incom- 
parabili fua  vita  probitate ,  mirifìcoq.  confilio  nos  ducerei ,  ac  gubernaret . 

Datum  denique  erat ,  vt  Grimanus  cum  effetDux }  Monaflerium  hoc  à  Federico  Secun- 
do  Imperatore  exadificatum,  iìlibatum,  inuiolatumq.  in  Maripetram,  tanquam  infirmam 
pctram  collocatum ,  cuflodiret ,  aeprotegeret ,  necnon  vt  fuam  Ducalem  Maieflatem  ad- 
imperatorium  fulgor  cm  adiungeret . 

Quas  quidem  res  vti  Ccelo  lapfas  fatis  admirari  non  poffumus:  ita  vobis  prò  agendis  gra- 
tis paria  verba  inuenire  non  valemus  .  Quocirca,  finem  orationi  meaimponamcumillis 
celeberrimi*  carminibus  ; 

In  freta  dum  fluuij  current  :  dura  raontibus  vmbr« 
Luftrabunt  conuexa  :  polus  durn  fiderà  pafeet  : 
Semper  honos,  nomcnq.  veftrum,  laudesq  manebunt. 

Dixi. 

Francefco  da  Molino  anch' egli  Doge  fruefìì  in  Abbadefìa ,  &  diede  il  pofleffo  à  Ga- 
briela da  Molino  con  powtpofo,e  folenniffimo  apparato  l'anno  1 650.  à  28.  Agoflo ,  &  do- 
la   3        po 
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pò  la  Me  fa  ,  che  fu  Tontijicalmente  cantata  da  Marcantonio  Martinengo  Vefcow  Tor* 
cdlanOìCelefie  Grimana  recitò  vrìelegantifjima  Oratione  in  lode  di  ejfa  jLbbadeffa  ,  e  nel 
fine  così  diffe . 

o,ianwbremvides,vtSereni(Jimusno(ìerbodierna  luce  ad  Te  in  „ibbatiffam  perpe- 
luam  confirmanàam ,  &  binis  exornandam  annnlis  cbarus  acccdit ,  altero  cumSapbyra 
Taftoralem  Dignitatem ,  altero  vero  Diui  Marci  bum  Inclytc  Vrbis  patroni  imaginem 
preferente, tutelata  ,ac  patrociniumT<lcfln  Trincipis  ambobus  indie antibus  ,ìn  ftgpnni 
duplicata  fideijgemineq.  Defponfationis  ,  vt  olirà  B.  Iuliam  prenominati  Cafaris  eiliam 
Sacrof aneli  buius  Coenobvj  ^Antiflitem  primam  Sebafliamis  Zianius ,  gloriofe  recordationis 
Trincepsijfdem  infignibus  ornauit,decorauit .  Quodficutiegregiuìn  fupremx  in  7{ps  coli- 
lata  Dignitatis  extat  monumentum,  ita  inftgnirenouationis  accezione  amplificata.  Qua* 
propter,SercniJ[tma  Trinceps,  qui  fummo-cum  jLbbatiffa  J^oflrapropinquitatis,  FamilU, 
Studvj,  &  ^imoris  rinculo  tener  is,  quas  tibi  debitas  prò  tot  ,  tantisq.  in  nos  collatis  benefit 
aisgrates  rependam  non  inueaio;  Ideo  obuoluto  capite,  quaftpudoris  conjcientia  tatla  tan- 
ti muneris  ojjìcium,  imbecillitati,  &  verborum  inopia  adeòimpar,  meliori  modo,  auopof- 
fum promptè perfoluo  :  inftgnem  apud^os  tuorum  tncritorum  memoriam  inuiolatè  ,  pièq. 
recolemus  ,&  buius  immortalis  beneficenti^  monumenta  perpetuò  no/Iris  animis  vigere 
Jtudebimus . 

Tibi  vero  IlluJìriJJimaTrxful,  qui  morum  Sanllitate,  viUqiintegriiate  prafnlgesi 
memorem  animum  fumma  gratitudims  loco  confecramus;  DenmOpt.  Max.  obnixè  de* 
precantes  ,vt  Hanc  SereniJJìmam  Rempub. ,  Hispatribus,  Huic  Senatui,  Totiq.populo 
yeneto  femper  ampliorem  >  multoq.  magis  Florentem  »  quandiù  fucrit  >  fernet ,  ac  tuea* 
tur ,  Dixi. 

San  Daniello. 

T non  molto difeofto è fituato  ilmonifterodiSan  Daniello,  habitato  prima..» 
»  da  Frati,  &  poi  da  donne  monache .  L'anno  1 1 32.  Giouanni  Polani  fatto  Ve- 
icouo.,  donò  incontanente  vn  terreno  à  Daniello  Abate  Ciftercienfe  fuo  familiare  > 
&  huomo  di  fanta  vita ,  il  quale  vi  edificò  fopra  il  moniftero  predetto,  &  vimife  i 
fuoi  monaci .  Altri  dicono,  che  il  detto  Abate  era  della  famiglia  Molina ,  che  ha  per 
infegna  la  Ruota  bianca ,  &  rofea  :  &  altri  vogliono ,  che  Angelo  Participatio  Doge 
deflc  principio  al  predetto  edificio.  Ma  chiara  cofaèche  in  quella  fabrica  fu  di- 
Ipenfata  gran  parte  della  facilità  de  Bragadini,  &  che  fu  accresciuta  dal  Vefcouo 
Polani,  fotto  al  quale  vi  furono  pofte  donne  monache  dell'ordine  di  San  Benedetto  » 
&  dopo  quefto  la  famiglia  Veniera  vi  aggiunfe  ornamenti  :  fra  quali  vi  fono  di  pit- 
tura, vna  palla  di  mano  di  Iacomo  Tintoretto ,  doue  Santa  Caterina  difputa  con  gli 
Idolatri;  &  vn  San  Hieronimo  dipinto ,  da  Marco  Bafaiti ,  maeftro  affai  celebre  del 
fuo  tempo.  Ripofa  in  quefto  tempio  il  corpo  di  San  Giouanni  martire  Duca  d\ 
Aleffandria,  fopra  vn'altare  in  vn  fepolcro  dorato ,  il  quale  fu  condotto  à  Venetia_* 
l'anno  1 1 1 2.  da  Rodoaldo  Priore  di  San  Daniello ,  allora  picciolo  Oratorio ,  &  non 
ridotto  alla  grandezza,  che  gli  diede,  pochi  anni  dopo,  il  Polani.  La  hiftoria  del  qua! 
Duca  Ci  contiene  in  pittura  nel  coro  d'ella  Chiefa . 


>4D- 
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A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

Vanno  163J.  à  17.  Maggio  fu  traslatadoilCorpo  del  fudetto  $. Giovanni  con  foli enif- 
ftmaprocefjìone,  epofto  fopra  vn' Altare  à  mc^a  Chief agretto  nuouamente  al  fuo  glorio- 
fonome,  in  nobilijfimo  Sepolcro,  la  cui  palla  fu  dipinta  da  *Aleff andrò  V arotar hdimojìr an- 
dò in  effa  il  mede  fimo  Santo  nella  prigione jfattczgato  daCbriflo .  Fi  fono  due  altre  Tauo. 
le  di  mano  di  Domenico  Tintoretto,  nelle  quali  apparirono  in  vna  la  7{afcita  di  Giesù  no- 
flro  Redentore»  &  nell' altra  la  Ttfafcita  pure  del  fuoVrecurfore  Giotìanni  Battifta .  Si  è 
datto  principio  alla  fabrica  dell'Aitar  Maggiore  con  ben  intefo  difegnQj  &  di  Sniffimi 
marmi . 

Sant'Anna . 

D  All'altro  lato  pur  airincontro  quafì  di  S.Pietro  su  l'acque  del  fuo  canale  fi  troua 
S.  Anna,luogo  antico>&  habitito  parimente  da  monache*  &  per  la  fua  molta.* 
vecchiezza,quafi  del  tutto  nudo  di  bellezze;  ma  venerandoci  per  le  donne  dalle  qua- 
li è  officiato  s  Se  sì  per  io  (ito  nobile  doue  è  porto . 

A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

HouinandoquejlaCbiefa  di  giorno  in  giorno  per  la  fua  molta  "recchievga  »  ritrottandofì 
\Abbadeffa  di  quejlo  luogo  la  Maire  Gabriella  Marcello  l"anno  1634.  Gentildonna  di  gran 
virtù,  e  valore,  fece  ella  cominciare  à  demolir  l'antico  edificio,  e  dar  infteme  principio  alla. 
nuomfabrica,  nella  quale  à  4.  di  Ottobre  del  medefimo  anno  fu  pofia  con  fdlennità  la  pri- 
ma pietra  con  le  feguenti  memorie  fcolpite  in  effa,  cioè: 

d.   a   m. 

Vroano  Ocìauo. 
Fra  ridico    Ericio 
Federico  S.  R.  E.  Card.  Cornelio 
Gabriella  Marcello 
P.  P.  P.  P. 
Piorum  Eleemosynìs        *   i 

Gloriarli  Dei 

Monialtom  Beneficiura 

Oftentans 

IX  Annse  Monafterio  Praefidentes. 
P.    P. 
M.  i>  C.  XX  X  iV.'l  1 1  I.  Nonas  Oflobrfs. 


B    4       Si 
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Si  continuò  poi  il  lauoro  con  tutta  follecitudine,  di  modo,  che  in  pochi  anni  fu  terminato  $ 
come  apparifce  alprefente  in  bella,  e  leggiadra  forma  yfopra  il  modello  di  Francefco  Con- 
tini ^Architetto,  effendo  così  degna  machina  fiata  fatta  foto  d'Elemofine  ,  nelle  quali  con- 
cor  fé  anco  la  pietà  publica  con  rileuanti  fomme  di  contanti  >  e  quantità  di  diuer}a  materia 
neceffarìa  per  così  f anta  opera.  La  Cappella  grande  infieme  con  l'^4ltare,pauiment0ypit- 
tura  3  &  altri  ornamenti  y  che  fono  in  epa  y  la  fece  per  voto ,  quatta  ordini  di  Maefixan%c 
dell' ^ir f enaie  y  cioù:  Calaffai,  Remeri,  Marangoni,  e  Segadori,  efsendo  fiatiy  per  interceffio- 
ne  di  S.^inna,  preferuatì  dalla  fieriffimapefìe  dell'anno  1630.  Ti  foffìtto  è  benifftmo  diffe- 
gnatoy  e  compartitOy  vedendo  fi  figurato  in  efso  le  otto  Beatitudini  y  fei  parabole  di  S.  Mat- 
teoy  e  le  quattro  doti  del  Corpo  BeatOy  opera  di  Francefco  Bjufchi  celebre  Vittore  de'  tempi 
noftriy  il  quale  doueua  dipignere  anco  nell'Ouato  di  meigp  S.Matteo  l'^tpoftolo  >  &  Euan- 
gelifia  ;  ma  fu  da  per  fona  dìuota  fatto  fare  àfue  fpefe  altra  Hifioria  da  Vittore  di  poco 
intendimentOy  il  che  pregiudica  afsai  all'ornamento  di  efso  foffìtto .  Ifel  Coro  interiore  fo- 
no collocati  due  Quadri  di  mano  di  Gilberto  Durerò  donati  già  à  quelle  Venerande  Madri 
da  Filippo  Ter^i . 

Terminata  quafi  del  tutto  così  nobil  fabrica ,  terminò  anco  gl'anni  di  quejla  mortai  vi- 
ta lafudetta  Madre  Gabriella  Marcello ,  che  fempre  fopraintefe  con  grandiffimo  telo  à 
detta  fabrica ,  l'anno  1651.4  ^.Ts^ouembre  >  e  dell'età  fual'86.  efiendo  fiata  *Abbadeffa 
tre  volte:  Onde  nelle  Sacri  fontioni  Effequiali  fu  lodata  con  elegante  Oratione  dal  Dottore 
^Antonio  Coffani  Sacerdote  Titolato  in  S. Maria  T$oua,  la  qual'Oratione  èflampata,  &  de- 
dicata alla  Madre  Barbara  Marcello  K^epote  della  defoni  a,  anch' ef sa  Gentildonna  di  gran, 
merito,  &  che  viue  in  quei  Sacri  Chiojiri  con  molt'efsemplarità . 

Fu  finalmente  confecratoquejloT empio  alli  6.  di  Luglio  del  1659.  da  Gio:  Francefco 
More  fini  Tatriarca  di  Vcnetia  ;  in  memoria  di  che  è  fiato  poflo  vn  marmo  fopra  la  porta 
maggiore  di  dentro,  douefono  intagliate  le  feguenti  parole , 

Ioann.  Ffanc.  Maurocen.  Patr.  Ven.Dalmrq.Priou 
Templum  Hoc 
Beata?  Anna*  Matri  Deipara  Virginis 
Et  Sanerò  Bencdicto  Abb.Dicatum  folemni  thu 

Confecrauit . 

Anno  falur.  M.  D  G  L  V 1 1 1 1-  Die  V I.  Iuli/ 

Alex.  V 1 1.  Pont,  Max.  Ioann.  Pifauro  Due.  Venct. 

Helena  Dominici  Abbatifla  Procurante 

FeftuovDedicationiserìt  femper  Dorainica  i.JEiufdena  mentis.1 

San  Domenico. 

SVMa  fondamenta  venendoci  verfo  la  cittd ,  è  fonata  la  Chiefadi  S.Domcnico  Ina- 
bitata da  i  fratri  Predicatore  &  honorata  per  molte  fue  qualità*:  percioche  eJln_>. 
fu  fabrieata  &  dotata  da  Marino  Giorgi  cognominato  Santo ,  Doge  49.  che  fu  l'an- 
no 1 3 ji  1  .Se  adornata  di  marmi  nel  corpo  Tuo  quadrato ,  &  accommodata  d'ampio 
moniftero?&  di  giardini  con  libreria  abbondante  di  belliflìmi  libri  >&  di  diuerfe  re- 
liquie 
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Iiquie,  fra  le  quali  è  notabile  vn  pezzo  del  fanto  legno  della  Croce  di  Chrifto .  Vi  fi 
vede  preflò  all'aitar  grande  la  cappella  di  Lorenzo  ,  &  di  Hieronimo  de  Prioli  amen- 
due  fratelli,  &  Principi  l'vno  dopo  l'altro .  Et  neli'entrar  per  la  porta  principale  alla 
deftra»  vi  è  la  prima  cappella  fondata  da  Antonio  Mafia  benemerito  della  Rep.  per 
molte  fue  notabili  operationi,  &  ridotta  à  fine  da  Lorenzo  Maffa  fuo  figliuolo  :  huo- 
mo  eccellente  nelle  lettere»  &  Secretano  del  Senato  :  &  da  lui  ornata  di  vna  palla  ,  & 
di  diuerfi  altri  quadri  di  nobili  pitture,  di  mano  di  Hieronimo  da  Brefcia.  Et  nel 
fuo  Cnioftro  principale  giace  in  belliflìmo  fepolcro  di  marmo  in  aria>  compartito  in 
due  parti  >  Nicolò  Mafia  Filofofo ,  &  Medico  illuftre  de  tempi  noftri ,  il  quale  ha_ 
fcritto  diuerfe  opere,  che  vanno  per  le  mani  de  gli  huomini  dotti ,  &  fu  riputato ,  Se 
ftimato  molto  dalla  nobiltà  Venitiana,  eretto  aa  Maria  Grifalconi  fua  figliuola  la 
fuo  nome*  col  ritratto  di  marmo  fcolpito  da  Aleflandro  Vittoria ,  con  quell'inferita 
tione . 

NICOLAI  MASSi£  MAGNI  PHILOSOPHI 

AC  MEDICI,  MARIA  F.  POS  VIT 

M    D    LXIX. 

Et  dall'altra  parte  della  porta  del  Capitolo  de  frati  (  luogo  parimente  della  pre- 
detta famiglia)  è  pofta  la  memoria  nel  modo  medefimo  di  Apollonio  Maffa  Filofo- 
fo, &  Medico,  tuo  nipote,  con  quefte  parol  e . 

Monumentimi  Apollonio  Mafia?  Philofopho  ac  Medico 
Antonij  fìlfo  pofitum,  vtefleteius  indicium  virtutis  ,  ad 
fàmilia  nominifq.  memoriam  fempiternam . 
M     D     LXXII.  Kal.Aug. 

Et  non  molto  lontano  fì  ferba  Cefare  Albergherò  Giurifconfulto  celebre ,  &  al- 
tre volte  mio  precettore .  Ilqualeefiendo^iouanedi  molta  fp»eranza ,  ritrouandofì 
algouernodiBagnacauallo,  fi  morì  con  dolore  de  gli  amici,  &  deirvniuerfalo* 
&  vi  fi  legge-» . 

Carfari  Albergherò  Iurifconfultifs.  dum  Herculis 
1 1.  Ducis  Ferrarla;  decieto  Magnacaballi  infignì 
cum  laude  pra?eft ,  immatura  morte  pramento , 
Alberghetus  pater  pientifs.  P.  Vixit  ann.  X  XHIL 
D.  X  X-  obijt  Anno  Salmis.  M  D  X  L 1 1 1. 
VI.  Kal.Sept. 

Il  fuo  campanile  Tanno  1409.  cadde  à  terra ,  allora  che  vna  forza  di  tempefta_,  9 
&  di  vento  roppe  molti  nauili ,  &  mandò  in  rouina  molti  edifici  >  coli  publici,  come 
.•  Pii- 
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priuati,  con  augurio  di  futuro  male  :  percioche  indi  i  due  mefì  s'intefe  >  che  gli  Sci-  ' 
thi  con  groffo  efferato  >  haueuano efpumato  la  Tana,  con  gran  fpargimento ,  & 
dar.no  del  fangue  Chriftiano .  AlIoSDedalediqueftaChiefaeraprepofta  al  goucr- 
no ,  già  io.  anni  fono ,  quella  Caflanara  Fedele,  ch'eflTendo  famofa  per  molte  fcien- 
tie  nella  giouentu  fua  ,  fu  reucrita  dal  Politiano,  da  Hermolao  Barbaro ,  dal  Sabelli- 
co,  &  da  molti  altri  Scrittori,  che  ne  fecero  honorato  ricordo  ne' loro  («itti;  &  fu 
feppeUita  in  quella  Chicfa . 

ADDITIONE. 

Si  vede  al  preferite  qmflaCbiefa  moltcdiuerfadi  forma  da  quella ,  the  U  defcriue: 
il  Sanfouinodi  foPra;  poiché  rimodernata  intorno  all'anno  1590.  fu  è  di  lunghezza,  e 
di  altezza  accresciuta  più  d'vn  ter%o ,  e  leuate  le  cappelle  già  vecchie  ,  che  la  occupa- 
nano, rimane  tutta  fpatiofa,  lucida»  e  bella,  con  vari]  ornamenti  di  pitture  >  e  fcol- 
ture. 

Ha  gl'altari  nobili ,  e  ricchi  per la  finezza  de  marmi,  per  difegno,  e  per  altri  nota- 
bili fregi .  Sopra  l'aitar  Maggiore  vi  fono  quattro  angeli  di  Bronco  di  mc^ana  gran- 
dezza ,  gettati  da  Bartolomeo)iregantio ,  quali  foftengono  il  Tabernacolo*  cb'è  di  legno 
diligentemente  intagliato ,  e  riccamente  dorato .  Frale  pitture,  che  fono  copio  fé  inque- 
fto  Tempio ,  le  più  Eccellenti ,  e  fumate  ,fono  due  quadri  da  i  lati  dell'. Aitar  del  Kofario , 
ne  quali  da  Maffeo  Verona  furono  dipinti  due  miracoli ,  l'vno  di  vn  Caualìere  di  Bret- 
tagna ,  che  in  vna  battaglia  ottenne  fegnalata  vittoria  contro  infinito  numero  di  Here- 
tici ,  apparendogli  la  Vergine  con  molti  ^Angeli  in  fua  dijfefa ,  per  effer  auuezgo  di  re- 
citar il  Rofario .  V altro  è  parimente  di  vn  Caualierc  liberato  da  demoni  in  virtù  d'vn 
Kofario  pofìogli  adofìo  mentre  vdiua  la  predica  di  San  Domenico . 

Sotto  all'Organo  vi  è  vn  Redentore  con  alcuni  Santi  di  mano  di  "Pietro  Malombra .  Ia- 
copo Talma  lauoro  quattro  Tauole ,  Cvna  del  l\ome  di  Dio  con  ^Angeli  piangenti  intorno 
al  CrocifiJJb . 

La  feconda  di  San  Giacinto  genufleffo ,  che  mira  con  molta  diuotione  la  Vergine  in 
Gloria  .  La  terza  di  Santa  Catierina  da  Siena ,  che  fi  fpofa  con  Chriflo  , pittura  molto  (ìi- 
?nata .  La  quarta  è  quella  di  &  anta  Fibroma  .  Il  S. Raimondo  >  che  varca  il  mare ,  fu  ope- 
ra di  ^intornio  \Aliehf e ,  il  quale  fece  anco  nel  fregio  il  Chriflo  condotto  al  Monte  Caluario. 
Kiferifce  il  Stringa ,  che  fiu  in  quefta  Chiefa  fepolto  Girolamo  Querini  Tatriarca  di  V enfi- 
ti a  con  quejìa  inferii tion  e  ; 

Hierot^mus  Quinnus ,  ne  ferui  cadauer  infereretur,  vbi 
Corpus  confìcitur  Domini,  hic  voluit  human  ;  qui  ado- 
Jefcens  in  Thoma?  Donati  verba  primum  iurauit,quemin 
Monadica  dignit.  fubfecutus  >  &  Patriarcha  Patriarcham 
ìuxtitenax  imitatus  :  Obijt 


M.    D.    LIV. 


Et 
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Et  Antonio  Diedo,  che  fu  Procurator  di  S.Marco  >  con  memoria,  che  dice  : 

Sepulchrum  Antoni;  Diedi ,  qui  domi ,  fbrifq.  non  minus  for- 
titerjquamiuftèReipub.gefta  Procuratòr  Diui  Marci  facìus, 
atq.  in  eo  Magiftratu  pie,  cafteq.  verfatus ,  Cìuitati  clarus  >  Se 
iucundus.  Anno    M.  CCCC  J-IX. 

Di  fri  Tomafo  da  Siena  huomo  di  gran  dottrina,  fi  tegg?  : 

Frigida  proclamiti  claudunt  hsc  marmora  patrern 
Thomam  de  Scenis  ,  mens  cuius  in  alca  relucet  • 

Religionis  honor ,  fpecuiucn  virtutis  in  omnes 
Semper  vbiquerfuit ,  druini  Temine  verbi 

Feruidus in  populo  fparfit  quod  gratus  omni 
Dominici  preclara  fequens  veftigia  i  mentem 

Jntulit  iEthereis  poft  ha?c  peritura  triumphis. 

Sci  fcritto  anco  di  Stefano  Doria  Genouefc  : 

Stephanus Doria florens genere » opibus >  a?tate  ac fpe «pri- 
mo vix  limine  iuuentutis  (  prò  dolor  )  iublatus .  cceteris 
omnibus  reliquie  continenti»,  atq. innocentia*  exemplum 
fingulare;  parentibus  vero  msefti&ìmis,  &  anicis  defide- 
rium  3  quale  nemo  antea  triiìe ,  ac  lachrimabile . 
Vixit  AnnosXXJI.  Menfes  Vili.  Ohijt  àie  xix. 
Dee.  M.D.  XLII. 

Vn'altraitìemoria  vìen  regiflrata,  ch'è  la  feguente  : 

AuguftinusdeAngelis,  Patria  Pifaurienf?si/ibi,fratri» 
busq.  fuis  i  àc  eorum  potentati  hoc  facrum  dicauic. 
M.  C  C  CC  L  XXXXVIIl  Siile  gradum,huc 
tandem  miferi  defeendite ,  base  eli  certa  faporifera?  me- 
ta tencnda  vi*. 

Nel  Clauftro,doueftàfepolto  Paolo  Conftabile  Ferrarefe ,  Il  vede  la  fua  Statua 
fcolpita  in  marmo  dal  Vittoria  fotto  alla  quale  è  fcritto  di  lui  : 


Paulo 
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Paulo  Conftabili  Patritio  Ferrari  enfi  pra»d.  famil.  Generali 
Magiftro,  qui  Philofoph.  ac  Theolog  interp.  ha?ret.  prauit. 
Inquifit.  Sacri  Palati)  Magid.  fummis  Virtutibus  ad  fum- 
raam  dignitatem  in  Aio  ord.  (ibi  aditum  patefecit .  Vnde 
Prouinc.  perluftran.  &  communi  commodo,  adquod  na- 
tus  erat  omni  animi  ,  ac  corporis  contentione  confulen. 
Ann.2Btat.fuae  L  XH1.  Deceflìt  x  v. Kal. O&ob. 
M.  D.  LXXXH. 
F.  Paulus  Ifarefius  Mirand.  Mag  Prou.  Ter.  Sane*,  ac  Soc. 
Nom.  tot.  Ord. 

San  Francefco  di  Paola. 

ADDITI      O.     NE. 

all'incontro  di  San  Domenico  oltre  il  canale  >  èlaCbicfa  di  San  Francefco  diTaola* 
prima  intitolata  di  San  Bartolomeo  :  ma  per  efìer  picciola ,  vecchia ,  e  cadente ,  fu  dalla 
Cafa  Guerini  detta  dalle  Tapoi^e ,  l'anno  1586.  fotto  il  principato  di  Tafqual  Cicogna  , 
dato  principio  à  nuouo  >  e  bello  Edificio  >  /'/  quale  fu  poi  continuato  3  e  perfettionato  con  l'- 
Elemofine  di  pu  fedeli  :  Maffime  battendo  DXefare  Caraffa  impetrato  dal  Senato ,  che 
li  Tadri  dell'ordine  del  mede  fimo  Santo  potè  fi  ero  venir  in  quefla  città  à  fondar  la  loro  fte- 
ligione,  officiar  quella  nuoua  Chiefa  t&habitar  queflo  luogoAoue /là  fabricatopur  d'Eie» 
mofine  vn 'ampio ,  e  commodo  Monajìero . 

Fra  gl'ornamenti  della  Chiefa  ,  vi  fono  tre  Valle  di  mano  di  Iacopo  Talmay  cioè  :  l'jln- 
nuntiata>  l'Imagine  della  Madonna  di  Chioggias  eia  ter-^a  di  alcune  Sante  Vergini .  'Njl- 
l' \Altare  di  San  Francefco  intorno  alla  fua  figura ,  Tietro  Malombra  dipinfe  i  di  lui  mi- 
racoli. Il  foffitto  fatto  à  fpefe di  D. Ce  fare  Caraffa  fudetto  è  tutto  di  'mano  di  Giouanni 
Contarino ,  baiando  nel  mer^o  figurato  la  'Refurrettione  di  Chrifto ,  e  d'intorno  ly^in- 
nuntiata  1  la  ri$£tiuità  del  Saluatore  >  i  quattro  Dottori  della  Chiefa  >  alcune  anioni  del 
Santo  >  e  due  Hiftorie  della  Cafa  Caraffa ,  con  quattro  jtrmi  di  quefla  famiglia ,  che  fono 
di  Tapa  Taolo  IV.  di  D.Carlo  Cardinale  >  di  D.Tiberio  Duca  di  Jfocera  >  &  di  D. Giouanni 
Duca  di  Vallano .  Il  mede  fimo D.C efare  fece  anco  la  Cappella  alla  dcflra  della  Maggia- 
re  con  la  fua  Sepoltura  >  vedendoft  da  i  lati  le  qui  fotto  infcrittioni  ; 

Csefar  Orafa filius Diomedis > fratris  Illuftriflìmi Tibe- 
rij  Carafa?  Ducis  Nuceria?,  patria  relitta  aliam  inuenit» 
Si  natusVenet.  erga  fé  benigniate -,  vbi  in  fpem  certam 
(ibi  pofuit  hanedomum  quietis  vfque  ad  diem  mundi 
vltimura. 


Vt 
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Vt  plures  apud  Deum  ha?c  Refpecìa  prò  fé  San&os 
Depraecatoreshaberet,  Ca?far  Carafa  Beati  è  Paula 

Francifci  Familiam  Summo  ftudio  traducendam 

Impetrauit,  vbi  ipfi  fibi,  &  pofterius  fuis  Sacellum, 

Ac  monumentimi  adificandum  curauit . 

Santo  Antonio  • 

SV  la  man  deftra  andando  per  fianco,  dopo  affai  lunga  ftrada,  appàrìfce  il  Tempio 
di  S.Antonio,  fituato  quafi  sii  la  punta  di  Venetia  che  riguarda  verfo  i  due  Ga- 
ttelli .  Luogo  altre  volte  con  titolo  di  Spedale,  ma  poi  per  lo  concorfo  del  popolo  » 
per  diuerfi  miracoli  fatti  da  vna  imagine  della  Beata  Vergine ,  conuertito  in  Chiefa 
di  legname,  &  finalmente  ridotto  in  fabrica  veramente  reale,  fui  modello  di  Iacomo 
Lanfrani  Architetto .  Fu  il  primo  fondatore  &  anco  Priore ,  Franciotto  della  nobile 
famiglia  de  gli  Abati  Fiorentino ,  il  quale  la  dedicò  al  nome  di  Santo  Antonio  di 
Vienna,  fi  come  per quefta  memoria fcolpita in  pietra  pretto  alla  porta  diSa^re- 
ftia  appare . 

AnnoDomìni  134*.  In  la  feda  d'ogni  Santi  in  Jo  tempo  dello 
Inclito  Signor  Mixier  Andrea  Dandolo  Doxe  de  Veniexia ,  & 
del  Reuerendo  in  Crifto  pare  Mixier  Nicolo  Morexini  Vefco- 
uo  de  Veniexia ,  fo  metuda  la  prima  piera  de  quefta  benedeta 
Gliexia  de  Mixier  San&o  Antonio  de  Viena ,  &  cantada  la  pri- 
ma mefa .  E  fo  dado  lo  dito  luogo  per  lo  nonetto  religiofo  Mi- 
xier Franciotto  de  li  Abati  de  Florencia  de  Io  ordene  de  Mixier 
Sanato  Antonio  de  Viena,  primo  Prior,  &  fondator  del  dito 
luogo.  Siando li nobeli,  &  faui  Signori  M-  Lorenzo  Minio»  e 
M.Criftofalo Iftrigo,  e  M.  Cane  Becin ,  e  M.  Girardo  delli  Ne- 
uodi,  &  M.Nicholo  Magno  Procuratori  dello  dito  luogo,  per 
lo  qual  fia  Tempre  fata  Oratione  per  tutti  quelli,  li  quali  ha  da- 
to, e  darà  deli  fuoi  beni  per  leuar  quella  benedetta  Gliexia,  e 
Mixier  Marcho  Catapan,  e  Mixier  Vielmo  Srracarol . 

Si  dice  ch'a'  quefta  fpefa  concorfc  quel  Nicolò  Lioni  Procnrator  di  S.  Marco ,  che_> 
fcoprì  la  congiura  del  Doge  Faliero ,  &  che  dopo  lui  la  famiglia  Pifana  fabricò  gran 
parte  del  luogo .  Et  non  moki  anni  fono»  parendo  alla  Cafa  Grimana,  &  ad'  alcune 
altre  infieme  di  rifarla  del  tutto  più  magnificai  grande,  Ci  cominciò  dalla  facciata  : 
In  quale  bene  intefa  per  ordine  d'Architettura ,  ha'  nel  fuo  frontifpitio  fcritto  .  P  E- 
TRVS  GRIMANVS  PRIOR  VNGARI£.  Sono  in  quefto  Tempio 
diuerfi  ornamenti  notabili  di  pittura;  percioche  dalla  parte  defìra  vi  fono  quattro 
ricchiifimi  altari .  Il  primo  di  mano  di  Iacomo  Palma  fu  fatto  per  ordine  di  Nicolò 

Cap- 
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Cappello  Generale  dell'Armata  Vinitiana  nella  guerra ,  che  fi  hebbe  con  Baefith .  le 
cui  memorie  fi  leggono  in  alcuni  quadri  di  marmo  >  che  mettono  di  dentro  la  porta 
inmezzo*  con  quella  infcrittione . 

Nìcolao  Capello,  qui  clafìfì  Praefecìus Baiafita*  Othora.  Imper. 
Remp.  perfequentem  »  eam  fortiter ,  ac  fbelicifs.  tutatus  eft  ■ 
Cypro  infula  feruata  »  dum  Venetias  ouans  reuertitur  Corcy- 
ra;  laboribus  confe&us  fatis gloricc  vixitfet,  fato,  fuis,  ac  patriae 
iniquo ,  praripitur .     M  C  C  C  C  X  C I. 

Vixit  annos  L  V.  M.  X.  Viti.  &  Dominicus 
F.  pietatis,&  virtutis  ergo  P. 

Il  fecondo  dedicato  alla  famiglia  Pafqualigadimoflra  vn  belliflìmo  Chrifìo  fatto 
dabuonmaeftro,  iti  memoria  di  Pietro  Pafqualigo  Senatore  in  quel  tempo  illuftre; 
perciocheeflendo  huomo  dottifilmo,  &  hauendofi  acquiftato  grande  honore  per  le 
cofe  da  lui  valorofamente  fatte  ,  fu  Ambafciadore  atutti  i  Principi  di  Chriftianita  > 
&  fi  morì  di  veleno  in  Milano  preffo  al  Rè  Francefco,&  Iafciò  diuerfi  trattati  così  di 
Metafiiìca,.come  di  Theologia.  Scriue  di  quello  huomo  Pietro  Giuftiniano  nel 
lib.xij..  della  fuahiftoria.  &  nel  detto  luogo  fi  legge  . 

Petrus  Pafchalicus  Doc.  Celeberrimus  eques  prseclariflimus , 
perfectus  Orator ,  optimus  Senator  Iegationibus  ad  Lufìtanie. ,. 
Hifpania»,  Britannia*  >  Vngariar,  Reges,  Imperatoremq.  Max, 
&  Burgundos  fcelicitergeftis,  Legatusad  Francifcum  Gallile 
Rcgem»  Mcdiolani  dietn  fuum  obijt,  M  D  X  V. 

Et  dall'altra  parte. 

Francifcus  Gallorum  RexPetri  Pafchalici  virtutes  tanti  fecit  i 
vteius  funus  magnifica,  &  publica  pompa  Mediolani  cele- 
brandoli ,  &  Oratore  ad  hoc  ipfum  deftinato ,  cadauer  honori- 
fiee  comicante,  in  patria  reportandum  curauerit,  quod  in  hoc 
monimentoconquiefeit .     Vixit  ann*  X  L  III. 

Il  terzo  ricchiffimo  di  colonne ,  di  marmi  >  &  di  molto  oro  ,  contiene  con  dilica- 
tiilima,  &  eccellente  pittura ,  la  hiftoria  di  dieci  mila  martiri  fatta  da  Vittorio 
Scarpaccia  Pittore  nobiliflìmo  del  Tuo  tempo  :  &  molto  (limata  da  gli  intendenti,  Se 
confacrata  da  Reattore  della  famiglia  Othobona  allora  Priore  di  quello  Tempio,  a' 
predetti  martiri,  &ornatadel  legno  della. croce,  &  d'altre  reliquie  di  martiri ,  come, 
uii  p  re  fio  fi  legge. 


P.O. 
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D,  (X  M.  Martyrumq.  x.  millibus  Hecìor  Othobonus 
patruus  templi  Antiftes  vouit  in  peftilentia,  Antonius  Con- 
tarenus  ex  Canonico  loci  Pont.VenetusJigno  crucis  ipforumq, 
marty  rum  additis  reliquijs,  facrauit.  M.  D.  X 1 1. 

Et  dall'altro  Iato  della  predetta  inrerìttìone  fono  l'infrafcritte  parole  In  honordì 
Antonio,  &  di  Stefano  Othoboni  benemeriti  della  Rep.  i  cui  discendenti  furono  Se- 
cretare &  noi  vedemmo  a  tempi  noftri  Gian  Francefco  Gran  Cancelliero  con  Het- 
tore>&Lionardo  Secretarij  >&  con  altri  fuoi  nipoti  in  molta  riputatione.  I  quali 
Antonio,  &  Stefano  fatti  chiari  per  le  guerre  che  fi  fecero  nella  Moreacol  Turco  i 
fono  ricordati  nel  decimolib.delle  Hiftorie  di  Pietro  Giuftiniano  . 

Stephano patri >  Antonio  auo'i  Hecìor  Ottobonus  monumen- 
timi hic  Euboicum  portum  ab  hofte  occupatum  trepidante» 
clafle,  naui  fua  folus  ingreflTus  eft,  M.  CCCC.  LXX.  Ille  prae- 
lioNauali  ad  Coryphafium  expugnata,  turcarum  maxima 
naui  igne  concepto  comburitur  M.  patria  vterque  natus , 
non  fibi. 

Il  quarto  ha  dipinto  dentro  lo  fponfalitio  della  Beata  Vergine  con  eccellenti  figu- 
re, ftimate,&  riputate  affai  da  i  buoni  maeftri,  &  è  della  famiglia  Quirina . 

Vi  giacciono  parimente  due  Vefcoui  ,  P  vno  d'OiTero , che  vifle  Tanno  1 45  o.  &  £à 
della  cafadalle  Fornaci ,  della  quale  altre  volte  viffe  vn  Cancellier  Grande  della_» 
Rep.  &  l'altro  fu  di  Imeria  l'anno  1361.&IÌ  chiamò  Ottobellino  dei  Corradi  da_, 
Lodi  legifta  celebre  &  famofo .  Et  poco  difeofto  è  la  memoria  del  Pellettiero  Medi- 
co Francefe  di  chiarimmo  nome,  honorato  diperpetuo  monimento  dal  Cardinal  di 
Loreno  l'anno  1 5  5 1 .  nel  quale  elfo  Cardinale  fu  à  Venetia  „ 

Et  iui  preffo  nella  Cappella  grande,  fi  conferua  quel  Vittorio  Pifani ,  che  ne  tem- 
pi calamito*?  della  guerra  coi  Genonefi,  per  la  quale  fi  perde  Chioggia,  faluòla_» 
Rep.  &  la  fua  libertà .  Quelli  honorato  con  publico  funerale  dal  Senato,hebbe  à  glo- 
ria della  fua  gran  virtù,  laitatuapedeftre ,  percioche  per  eccellenti  fatti  &  per  gtan- 
dezzad'anirno  vinfe  fenza  alcun  dubbio  non  pure  {progenitori  fuoi,  ma  anco  tutti  i 
fuoi  concittadini  in  quel  tempo  :  onde  ripiene  le  Hiftorie  de  fuoi  chiariflìmi  fatti , 
hebbe  quefta  infcrittione  J 

Inclita  hic  Victor  Pifane  ftirpis  alumnus 

Armorum  hoftilem  caput  equorecla(Tem 

Tireno  flrauit  hunc  patria  claudit ,  at  ille 

Egreditur  claufam  referans  vbi  Brondulus  Aids 

Stragtbus  infignis  deducitin  equora  Brintam 

Mors  heu  magna  vetat  turi  e  cum  mare  clalfibus  implet. 

Dal- 
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Dall'altro  lato  giace  Antonio  Grimani  Doge75.de!  quale  il  Giouio  fcrifleviC 
particolare  Elogio  nel  fuo  libro  degli  huominnlluftri .  Et  dalla  finiftra  della  Cappel- 
la è  riporto  Pietro  Grimani  Prior  di  Vngaria  fuo  figlinolo . 

La  pietà  con  le  Marie  porte  nella  graticola  dalla  finirtra  fu  opera  di  Guido  da  Mo- 
dona  Pittore>  hauuto  in  gran  pregio  da  Alfonfo  Rè  di  Napoli .  Vi  giace  parimente 
Pietro  Landò*  che  fu  Principe  l'anno  1538.  percioche  la  Aia  cappella  tutta  di  pietra 
Iftriana»  adornata  di  figure  di  tutto  rilieuo ,  &  grandi  al  naturale  ,  con  la  ftatua  del 
predetto  Doge  fcolpite  da  Pietro  da  Salò,  rende  bella?  &  gran  maeftà  al  predetto 
Tempio . 

lui  predò  è  fabricata  la  nobil  Chiefa  dello  Spedale  di  Santo  Antonio  per  voto  del- 
ia Repub.  la  quale  guerreggiando  col  Turco  per  difefa  della  citta  di  Scutari>che  fi 
perdeua  fé  non  compariua  con  molta  preftezza  vn  certo  numero  di  Marinari  ,  efau- 
dita  da  Dio  di  quanto  defideraua,  il  Senato  fodisfece  :  &  fu  dato  il  luogo  per  ricetto 
de  marinari  ridotti  in  vecchiezza,  &  a  pellegrini,  &  come  luogo  del  publico  fu  com- 
meflò  il  gouerno  al  Principe .  Ma  effóndo  elfo  per  le  continoue,&  importanti  facen- 
de  dello  flato  impedito  :  permeile  che  entraflero  in  fuo  luogo  a  quel  carico  i  primi 
huomini  della  città .  onde  i  Procuratori  di  San  Marco  detti  de  Supra  »  fottentrarono. 
à  quella  cura . 

A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

La  Tauola  del  Sponfalitio  della  Beata  tergine ,  pojìa  nell'altare  della  Famiglia  Queri- 
nh ,  ch% era  di  mano  dei  'Palma  Vecchio ,  fi  vede  al  predente  rinomata  da  Iacopo  Talma  il . 
giouineper  ordine  di  Luigi  Quirmi  Secretar  io  del  Senato ,  buomo  lette?  atijjimo »  che  morfe 
Panno  iS^.daeflrema  vecchiezza, 

Isella  Cappella  del  Doge  Landò  vi  fono  collocati  negl'angoli  di  effa  tre  ritratti  fcolpiti 
in  marmo,  di  tre  preflantijfimi  Senatori  dell' iflejfa  famiglia .  Il  primo  e  di  sintomo  Landò 
Trocuratór  di  S.  Marco,  nominato»  con  molta  fua  lode ,  in  pia  d'vn  luogo  da  Andrea  Mo- 
rofini  nella  fua  Hifloria  Venet,  Et  fono  ai  detto  fuo  ritratto  è  ferino  . 

Antonio  Landò  ,Hieronymi  Corcyra?  in  filmina  pra?fecìura 
defungi,  filio,  Petri  Principis  pronepori,  qui  in  cruento  Naua- 
li  aduerfus  turcas  praelio  languinem  impendit.  Patria?  mox 
Iuftitiaomnibusq.  pacis  artibus  Clariffimus  Patauij  Pra»ror, 
Militai  is  Annona?  f upremus  Curator ,  Brixia?  Pra?fetìus ,  Diui 
Marci  Procurato!*,  Totiusq.  continentiscum  fummo  Imperio 
iterum  Legatus .  Pro Aui  Decora  pra?ter fummum  Faftigium 
sequauit.  Hieronymus  Landò  Eques  parenti  optimo  pofuit. 
Vixitannos  LXH1I.  M.  il II.  D.XJI.ObijcXII.Kal.  Feb. 
MDCXVJU. 

Il  fecondo  1  tra  to  è  di  Giouanni  Landò  fratello  del  fudetto  Antonio  >  che  fu  pio> 
e  religiofo  Senatore  ,  &  però  fi  legge  di  lui . 

Io- 
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Ioanni  Landò  Hieronymi  filio ,  Antonij  Diui  Marci  procurar.' 
Fracri,  Senatori  prillanti  (fimo  PietatcReligionet  Innocenti» 
latèconfpicuo.  Exopibus  fuis  nihil  Cibi  prcercr  ius  largiendi 
indulfit.  Dco  aflìdue,  &  Patria;  inferuiens  optime  mcritus,  ma- 
xima tamen  animi  moderatone  ad  honorum  Culmina  Cape* 
fcenda.fuftinendaq.  non  fibijfed  Fratribus  fummo  /Ere ,  ac  la- 
bore eft  iuffragatus ,  qui  fex  pulcherrimo  familia?  documento 
vna  concorditer  >  atq.  ideofeliciter  Iongaeui  vixere .  Hicrony- 
mus  Landò  Eques  magna  eius  Liberal/care  auftus  Paterni  ani- 
mi paruo  ingentium  meritorum,  exiguunv  Hoc  M.D. 
Vixit  ann.  LX  XIII.  M.  V 1 1.  Obijt  XVIII.  Rai.  Ian. 
M.  DC  XXV1I1I. 

Il  terzo  ritratto  è  di  Fi  tal  Landò  fratello  anch' egli  delti  fuietti  ^Antonio ,  e  Giouatlni  t 
fotto  al  quale  èpofio  la  qui  fotto  inferi ttione  : 

Hos  rj|buit  cultus .  Vitalis  Landò  Hieronymi  filius ,  Antonij 
Procurat.  Frater.  Qui  inoffenfo  gradu  peromneshonores  ve- 
Ctusj  Confiliarij  munere  non  femel  au&us ,  Patauina  prafe&u- 
ra  precipue  enituit.  Demum  acerbiffimisarticirlotum  dolori - 
bus,apubliciscuris  abdudus  cumocìo,  &  fexaginta  annos 
explefletmortalitatis,  reliquum  in  Eremo  CamaJduIenfium 
ad  Col  Ics  Euganeos  human  mandauit.  Hieronym'Us  Landò 
Eques  patruo  B.  M.  Cenocaphum  pofuit . 
Deceffit  anno  M.  DC.  XXXI. 
Nono  Kal.  Decembris. 

Da  i  lati  dell'Altare  di  dieci  mila  Martiri  della  Famiglia  Ottobona  >  vi  fonò  le  memorie 
7  Leonardo»  e  Gio:  Fraitcefco  OttobonU  che  riufeirono  ambidue  Gran  Cancellieri  della  Re~ 
'ublica  pofle  fotto  à  loro  rhr  atti  f colpiti  in  marmo*  Di  Leonardo  fi  legge  : 

Leonardo  Ottobono  pietate  infigni 

Felicitate  amabili 

In  patriam  fide  fpe&ato 

Longa  magni  Cancellar!*/  pra?fec*èura  cun&is 

Partibus  boni  ciuis  egregie  fun&o,  fenioq. 

Verius  Quam  morbo  conferò. 


Et 
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Et  di  Ciò:  Francefco . 

Io.  Frati.  Otthobono  fpe^ata?  Sapienti» 

Viro  »  Magno  Venetiarum  Cancellano 

De  Patria  i  De  Rep.  optime  merito , 

Admirandcc  fidei  virtutis  animi 
Nunquam  intermorituro  esemplo . 

San  Biagio. 

SVI  Canalaccio  dirimpetto  quafi  all'Ifola  di  S.Giorgio  Maggiorerò  dì  San  Seruolo, 
fitroua  San  Biagio ,  edificato  l'anno  1052.  &  già  Chiefa  de  Greci,  per  rifpetto 
del  luogo  frequentato  da  diuerfi  legni,  che  approdano  a  quella  riua . 

A-DDITlONE. 

In  quejla  picchia  Cine  fa  fi  vede  qualche  rinouatione,  ma  non  vi  effendo  alcuna  cofa  me* 
morabiUìfi  tralafcia  di  dime  altro .     Solo  che  le  anime  di  quejla  paroscbijk  fono  350. 

San  Martino . 

«»N  d'entro  fra  terra  è  San  Martino.  Il  quale  mentre  che  i  Barbari  mandauano  a_ 
±  ferro,  &  à  fuoco  l'Italia,  &  chej  Longobardi  come  vincitori  la  fignoreggiauano 
per  la  maggior  parte,  fu  edificato  da  i  nobili  di  Padoua,&  di  Rauenna,che  rifuggen- 
do in  quelle  lagune  dalla  rabbia  de  i  loro  nemici ,  fi  pofero  fopra  due  Ifole  chiamate 
le  Gemelle:  &  fecero  quella- Chiefa,  reftaurata  poi  da  i  Valareflì ,  &  quella  di  S.Gio- 
uanni  Bragola.  A  tempi  noftri  quafi  disfatta  del  tutto  per  la  vecchiezza ,  fu  ricomin- 
ciata in  altra  forma,  fui  modello  di  Iacomo  Sanfouino  Architetto,&  Ingegniero  del- 
la Rep.Scriue  il  Sabellico  (quafi  come  per  eflempio  della  parfimonia ,  &  della  poca_» 
ambinone  de  Veneti  in  quei  tempi)  che  vi  era  vn  fepolcro  commune  a  tre  famiglie , 
volendo  inferire  ,.che  allora  gli  huomini  fi  contentauano  con  animo  parco  &  rimeflò 
del  poco,poi  ch'ai  corpo  morto  concedeuano  ,nog°  C0j^  tiretto,  &  angufto . 

A      D      D     I     T      I     O      N     E. 

Già  almni  anni  reftò  terminata  qucfla  Chiefa  nella  forma  ricominciata  fopra  il  modello 
di  Iacopo  Sanfouino  .Architetto  fudetto .  Li  due  Quadripofli  da  i  lati  della  Cappella  alla  fi- 
nifira  della  Maggiore  li  dipinfe  Iacopo  Valma  ilgiouane  >  figurando  in  vno ,  Chrijlo  noflro 
Saluatore,  che  porta  la  Croce  al  Caluario;  nell'altro  il  medefimo  Chrifìo  flagellato  alla  Co- 
lonna. I^elfoffitto  vede  fi  vna  ben  intefa  .Architettura,  che  gira  intorno  sfatta  àfrefeo  da. 
Domenico  Bruni,  e  nel  fpatio  dì  me?gp,  Ciò:  Iacopo  Tedr  alt  fece  il  Santo  Vefcouo  Martino 
fonato  dagl'angeli  al  Cielo . 

In  tejìimonio  dì  amor grande  di  vn  figlio  verfo  la  Madre ,  flà  ridatala  feguente  me- 
moria : 

D.Mag- 


t 
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D.  Magd.  Dilette  matri  iam  vita  dcfuncte 

Sibiq.  Presbyt.  Benediftus  Molino  ia  (igni  pietate 

Filius ,  ve  eius  in  greraio  iacens  aliquando 

InPàtriam  remigraret,  ecuius  vteroegredicns  » 

Hucolimmigrauerat  viuens. 

H.     M.    P. 


Vi  è  ancora  quella  di  Giouanni  Salamone,  grauijjìmo  Senatore,  ebemorfe  Generale  i 
Talma  pochi  anni  fono  >  pofia  fono  al  fuo  ritratto  fatto  in  marmo  »  che  dice  : 

Ioanni  Salomono 
AIoiHj  Senatoris  Ampliflimi  ampliamo  Senatori 

Filio 
Elegantia  morum  ,  vitar-integricate  fuper  laudes 

Celebrando 
In  Republiea  adminiftranda  Optimati  Caftigatiffimo 
Foris  Claro ,  Domi  admirando 
Ioannii  Francifco,  Iacobo,  Petro,  fratribus  pra*clarifllmis 

Siiperftki 
Prouincia»  Forilulij  in  Arce-Palate  fummo cum  Imperio 
Prafe&o  vita  funcìo . 
Bernardus  Maurocenus  Confobrinus  ex  teftamento 
Commiflfarhis .  Hic  memoria?  monumenta  prflfli- 
gandisannorum  viribus  ^eernunvraanfura.  P.G. 
M.DCXXXX  VHII. 

lllujira  finalmente  detta  Chiefail  leghili ffimo  Depofttodi  Francefco  Eri'^zp  Doge  97. 
che  fu  l'anno  1 63  3  .ordinato  daAuì  -mentre  vijfe ,  £  terminato  prima  che  moripe  ;  ricco  per 
jinezga  di  marmi  >  <T  mirabile  per  jLrchitettura .  Vendono  ne  gì* intercolunni  vari  trofei 
coni'jLv 'mi4ella  fuafaTniglia.Nglf patio  di  meigoftd collocatala  Statua  sgràndràl-na- 
turaleyfedenteintranoyindtto  diriceuer  fupplìche >  diligentemente  f colpita  da  Matteo 
Carneri  celebre  Scultore  de>tempi  noftri  »  che  fu  anco  Architetto  di  così  degna  opera  *  t{e i 
fiedeJiaUo;poi  fotto  ad'effa  f tatua ,  vede  fi  la  feguente  infcrittione  ■: 

Dei  Gloria? 

Patria»  amori ,  pofterkatis  Documento 

P rancrfcus  Ericius  Venetiarum  Dux 

Coeletti  òpe,  Reip.  Benighitàte 

Prsecipuis  dignitatibus  Terra,  Mari  perfuncìus 

C    a       De- 
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Decimum  fummo  armorum  infignitus  imperio 

Abfcns ,  ad  principati  f aftigium  euecìus 

Viuens 
Hoc  perenne  grati  animi  monumentimi 
Fieri  iuflfit  • 

Sotto  à  quefta  parocchiafono  anime  2200. 

S.  Giouanni  Bragola  1 
Vna  delle  otto  Chiefe,  edificate  da  S.  Magnò .' 

MA  l'anno  817.  la  picciola  Chiefa  di  San  Giouanni  in  Bragola  fu  del  tutto  rifatta 
da  Giouanni  Talonico,  con  le  piazze  dinanzi,  &  per  fianco .  Si  dice,  che  i  Ve- 
neti antichi,  chiamauano  le  piazze  aoue  fi  fanno  i  mercati  publichi,  Bragole:  per- 
cioche  altre  volte  la  piazza ,  ch'è  dietro  alla  Chiefa  era  luogo  di  mercato ,  però  la_* 
Chiefa  fu  detta  in  Bragola .  Altri  vogliono,  che  hauefìTe  cotal  nome ,  perche  vi  R  pe- 
fcaua,  conciofia  che  bragolare  in  quei  tempi  fignificaua  pefcare  :  &  altri  differo,  che 
la  Chiefa  prefe  il  cognome  da  vna  Prouincia  detta  Bragola ,  dalla  qual  fu  portato  il 
corpo  di  San  Giouanni  Limofinario,al  cui  nome  fu  fabricato  il  Tempio  Ma  in  qua- 
lunque mòdo  fi  fìa,  Ci  conferuano  in  quello  luogo  facro  alcune  reliquie  di  S.  Giouan- 
ni Battifta  condotte  di  Leuante  l'anno  992.  da  Domenico  Badoaro  Vefcouo  di  Oli* 
nolo .  Vi  giace  anco  il  corpo  di  San  Giouanni  Limofinario»  che  vide  l'anno  5 io.  &  fu 
Patriarcha  di  Aleffandria ,  in  vii  fepolcro  affai  ricco  fuori  del  Coro  verfo  mezzo 
giorno .  E  affai  notabile  per  pitture  fatte  ne  i  tempi  noftri  ;  conciofia  che  l'  Aitar 
maggiore  fu  opera  di  Gian  Battifta  da  Conigliano ,  doue  è  ritratto  il  belliffimo  fito 
della  fua  patria  .La  palletta  alla  deftra  con  la  refurrettione  di  Chrifto ,  fu  fatta  da_» 
Luigi  Viuarino  da  Murano  Pittor  celebre  nel  fuo  fecolo  :  &  l'altare  di  Santo  Andrea 
fu  dipinto  da  Antonio  fuo  fratello.  La  cappella  de  Nauaieri,  con  l'aitar  della  Cro- 
ce laiauorarono  Bartolameo  Viuarino,  &  Gian  Battifta  da  Conigliano . 

ADDITIONE» 

Oltre  alVEcceUentiTHtture  regiflrate  di  fopra  dal  S anfanino ,  ve  ne  fono  altre  ancóra 
pofte  di  poi  t  che  non  fono  di  minor  adornamento  delle  prime;  poiché  fi  vede  la  Cena  di 
Chrijio  Signor  T^ofiro  con  gli ^ipoftoli in  vn  Quadro  di  mano  diTaris  Bordone >  Vittore  dì 
granpregio.  Iacopo  Talma  *  indite  altri  Quadri  fece  in  vnol^oftro  Signore , che  lauai 
piedi  àgpiApoftoli ,  doue  da  prof  efiori  vien  molto  filmato  vn  Seruo ,  che  porta  vn  vafe  con 
bel  mouimento.  E  nell'altro  Chrifto  condotto  dinanzi  à  Caifafìo ,  con  San  Tietro  in  affo  di 
parlare  con  £  jLncella->  che  fono  due  jtngulari  figure.  Sopra  la  porta  della  Sagre fHa}  in  al- 
tri due  metani  Quadri ,  fono  dipinte  la  Fìagellatione  alla  Colonna  3  &  la  Coxonationedi 
(pine  diGiesù  Chrifio^operadel  fpiritofo  Leonardo  Corona ,. 
Sotto  à  quefta  cura  vi  fono  in  circa  anime  2300. 

Sm 
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Santo  Antonino  • 

PEr  trauerfo  in  dentro  è  fìtuato  Santo  Antonino  edificato  dalla  famiglia  Partici- 
patiaj  allora  che  hebbe  per  lungo  tempo  il  Principato  della  città* .  E  famofo  per 
lo  corpo  di  Santo  Saba  Abate  >  che  viflfe  l'anno  528.  ne  gli  heremi  di  Cappadocia  »  il 
cui  corpo  fiì  portato  dalla  citta"  d'Acri  l'anno  1248.  Vi  dipinfe  Leonardo  Boldreno» 
&  Lazaro  Sebaftiani  ,  l'vno  la  galla  di  San  Francefco  con  Santo  Antonio  >  &  San  Ber- 
nardino ,  &  l'altro  vna  pietà  polla  (òpra  il  Corpus  Dominion  maniera  affai  polita» 
&  gentile. 

A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

Francefco  Tiepolo  fèr  effluire  la  volontà  di  Luigi  fuo  padre  ,  rinouò  la  Cappella  di  San 
|  Sabba  tutta  di  marmi  fini,  infieme  con  l'altare  ,fopra  ilqualetipofa  il  Venerando  Corpo 
del  mede  fimo  fanto  in  T^obil  Sepolcro  pur  di  marmo  anch' efio . 

La  Tauola  doue  apparifce  il  fanto  portati  da  gl'angeli  al  Cielo,  con  tutte  ?  altre  pittu- 
re, ch'adornano  ejja  Cappella ,  furono  lauorate  da  Iacopo  "Palma  il  giouane .  Qùiui  dal  La- 
\  to  dritto  vede  fi  la  flatua  di  Luigi  Tiepolo  fudetto  f colf  ita  in  marmo  da  Meff andrò  V mo- 
ria, f  otto  alla  quale  fi  legge , 

Aloyfio  Theupolo  D.  Marci  Proc.  Laùrentij  F.Senat.  Am- 
plifs.  &  integerrimo  >  cum  raaiorum  fuorum  »  qui  D.  Saba 
corporehanc  Ecclefianv  donarunt  Religionis  veftigia  imi- 
taturus  hoc  Sacellum  jnftaurare  decreuiflet ,  imraaturaq. 
morte  pramentus  eflet  j  vtfingulari*  eius  pietatis  »  volunta- 
tisq.  teftimonium  appareret. 
Francif.  F.  ob  mearri  in  Patrem  obferuan.  F  G  Vi*.  An.  L  XI I. 

Men.V.Di.I.Obijt.  An.  M.  D.  XC  Die  XX.  Ian. 

■  ■ 

Ter cura,  e diligen^  di T^icolò  Brunelli  Viouano»  Canonico,  e  Dottore  %  che  viue  al 
pwfcnte ,  fi  è  rieducata  la  Cappella  maggiore  con  le  due  minori  da  i  lati . 

La  maggiore  contiene  vn  Maefiofo  jlltare  dipietra  Iflriana,  e  Marmi,  e  ne  gl'interco- 
lunni vi  Jtanno  due  piedeflalliper  due  figure  di  marmo  >  ne'  quali  fi  cufiodifcono  invnoli 
Ogli  Santi  con  quefto  diflico  : 

Vt  mala;  de  noftrìs  pellantur  cordibus  hoftis  • 
Mai moreus  retinet  Crifmata  Sacra  locus  » 

Et  nell'altro  la  Crocetta  dì  S. Sabba  con  altro  difiico,  che  dice  : 

Crux  Venerata  Sabba?,  fydus,  quod  capfula  cìaudit  » 
Crede,  fugat  febres,  fpafmata*  fpecìra  1  luem . 

C    5        VcUa 
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Isella  Cappella  à  mano  dritta  ydo^p  ftconfewaxcgià  la  fudetta  Crocetta,  vi  è  rima- 
la la  memoria»  cb'è  la  qui  [otto  :■"' 

Cruci ,  quam  Diuus  Saba  minibus  gettato 

Multis  miraculis  infigni  ,  iupedorum 

Temporum  iniuria  cura  intra  domefticor 

Parietes  non  eo,  quem  decebat  >  cultu 

Contineretur  ,  Paulus  de  Comitibus 

Templi  Antlftes1,  ac  Venetiarum  Canonicusi 

Vt  honeftioredeinceps  loco  afleruaretur, 

Hunc ,  a?re  proprio  loculum  conftituir.  - 

M.  D.  LXXXHI. 

■» 
In  quefta parecchia  fono  anime  n oo. 

Sanca  Trinità  l 

Più  verfo  TArfeiiale  é  la  Chiefa  di  Santa  Trinità  fondata  dalle.£*m%lie  Sagreda,  & 
Celfa»  ma  poi  rinouata  ne' tempi  noftri  di  dentro,  &  di  fuori .  H  abitò  ì^  quefta 
contrada  vicino  alla  Chiefa»  la  nobil  profapia  de  i  Boccoli,  i,  quali  inftituiro'no  lo 
Spedale  delle  Boccole  non  molto  lontano  di  quindi.  Vi  ripofà  ii  corpo  di  Santo 
Anaftafio  martire  portato  da  Costantinopoli  l'arino  1200.  dà  ValarefioValàreflì* 
eflendo  allora  Principe*  Henrico  DandoloDoge  <j  0, 

A    D    0    IT    IONE. 

'     - 

Da  ilatì  del  Coro  vi  fono  due  tele  di  Iacopo  Valma ,  doue  neWvna  ritrafìe  Chrifto  prei, 
fonell'Horto,  e  nell'altra  l'iftefjò  flagellato  alla  Colonna , 

Girolamo  Santa  Croce  dipinfe  la  tauolà  nella  Cappella  dicafa  Sagredo ,  figurando  in  ef- 
fa  S.  Gerardo  Vatritio  Veneto  della  medefima  famiglia  Sagredo  ,  il  quale  fu  Vefcouo  di 
angheria,  e  martire,  chiamato  l'jtpoftolo.  di  quel  Regno ,  per  le  fue  fante  operar  ioni.  $o~ 
ftenne  il  Martirio  l'anno  1047. 

Sopra  la  porta  vicino  à  quefta  Cappella  fi  vede  la  memoria  di  Tietro  Sagredo  Vrocu* 
rator  di  S Marco,  che  dice  : 

PetroJoannis  Sagredo,  filio  D.  IVI . Procuratori  amplifs,  fpe<5la- 
ta  religione  in  Deum  :  infignì  pietate  in  patriam  :  inculpata  lu- 
ftitia  in  omnesrconfpicuo  Magiara  tibus:  prerurfsprobatiffimc 
perfun&o,  cui  ipfa  demum  rnors  fpes  vira?  fuit.  Ioannes,&  Lau- 

rentius  Sagredo  ex  fratre  àkXVl  II.  Junij  M  PC  L  il  I. 

Sono  anime  in  queftaVar  occhia  24100. 

San 
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San  Seiìero; 


MA  affai  riguardeuole  per  l'antica  forma  è  il  picciol  Tempio  di  San  Seuero .' 
Quello  fu  fabricato  (opra  vna  Ifola  chiamata  Gemella  >  da  Orfo  Participatio 
Vefcouo  d'Oliuolo  Panno  841.  &  ordinò  per  teftamento ,  come  cofa  di  fuo  patri- 
monio, che  fofle  fottopofta  alla  Chiefa  di  San  Lorenzo  >  ch'era  parimente  fua  fattu- 
ra .  Et  ancora  che  diuerfi  Vefcoui  di  Cartello ,  &  i  parrochiani  medefimi  tentaffero 
più  volte  in  diuerfi  tempi  di  fottrarla  dalle  monache ,  fu  peròper  decreto  di  più  di 
50.  Pontefici  Romani  ftabilito,  ch'egli  folte  di  effe  monache .  La  cui  fola  Badefla  vi 
ordina  quattro  cappellani,  &  altri  cherici,  eleggendoci  à  fua  volontd  .  iacomo  Tia- 
toretto  vi  dipinfe  la  paffione  di  Chrifto,  &  fu  opera  affai  lodata . 

Sotto  d  quefto,  Chic  fa  fono  anime  1 300. 

S.  Maria  Fonitofa. 

^t On  molto  difeofto  fi  arriuà  à  Santa  Maria  Formofa  ;  la  quale  fu  la  prima  Chie- 
V  fa,  che  in  Venetia  foffe  confacrata  al  nome  di  Santa  Maria .  Fu  edificata  per 
reuelatione  di  San  Magno ,  &  rifatta  poi  Fanno  842.  da  Giouanni  Sanuto  Vefcouo 
OhuoIenfe,&  di  nuouo  fu  reftaurata  dalla  famiglia  Tribuna ,&  finalmente  l'anno 
1075.  fu  ridotta  dperfettione  da  Paolo  Barbetta  fui  modello  del  corpo  di  mezzo 
della  Chiefa  di  San  Marco .  Vincenzo  Cappello  chiarifs.  Senatore  Generale  da  Ma- 
re più  volte-,  &  honorato  di  ftatua  pedeftre,  &  di  vno  eccellente  elogio  dal  Giouio 
nel  libro  fuo  de  gli  huomini  illuftri,  vi  kcc  la  facciata  di  pietra  Iftriana  :  &  vi  fu  po- 
llo la  prefente  infcrittione . 

Vincentius  Capellus  Maritimarum  rerum  peiitiflimus ,  & 
antiquorum  Iaudibuspar,Triremiumonerariarum  Pra»fe« 
éìus,ab  Henrico  VII.  Britanni*  Regeinfignedonatus  Giaf- 
fa Legztus  V,  Imp.  Defig.  ter  ciaffemdeduxit»  coIJapfam 
naualem  difciplinam  reftituit ,  ad  ZacKinthum  Auria?  Gg- 
faris, Legato  prifeam  Venetan»  virtutem,  oùendit» 

Et  dall'altra  parte» 

In  Ambraciò  fimi  Barbaruflam  Ottamanica?  ckflìs  Ducetti 
inclufit,  poftridie  ad  internitionem  deleturus  nifi  fata  Chri* 
fìianisaduerfa  vetuiffent .  Jn  Rizonico lìnu  Caftro  nouo ex- 
pugnato  Diui  Marci  ProCur  vniuerfo  Reip.  confenfu  crea- 
tus,  in  patria  morìtur»  totius  ciuitatis  meerore ,  Annojstatis 
L  XX 1 1.  MDXLI.  XIV. Kal  Sepf. 

Sono  in  quello  Tempio  ì  corpi  dì  San  Nicodemo  &  Saturnino  col  capo  di  San-. 
Romano ,  già  poftiui  eia  Domenico  Badoaro  >  il  quale  fu  Vefcouo  Oliuolenfe  i'an- 
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no  991.  ma  fi  crede,  effendo  crefciuto  il  terreno,  che  fieno  ricoperti .  Vi  è  parimene 
te  la  Palla  nobiliffima  di  S.  Barbara,  di  mano  di  Iacomo  Palma  il  Vecchio  . 

ADDITIONE. 

Si  vede  in  quefld  Chiefa  rinouato  l'^iltar  Maggiore  tutto  di  pietra  viua  ,  e  colonne  di 
marmo  fino ,  con  ben  intefo  ordine  di  .Architettura,  e  diuerfe  figure  di  flucco ,  che  l'ador- 
nano aflai.  Mia  finiftra  di  quefto  vi  è  la  Cappella  fondata  dalla  famiglia  Querini3che 
babita  vicino  alla  Chiefa ,  dedicata  à  S.  Francefco,  la  cui  figura  ftà  fopra  L'altare  /col- 
pita in  Marmo.  Ut  alla  dejlravi  è  il  ricco  altare  fatto  per  voto  da  ^Antonio  Grimani  * 
che  fu  Vefcmo  di  Tonello ,  e  lungamente  "ìfuntio  in  Fioren^anel  Pontificato  di  Taolo  V. 
e  poi  "Patriarca  di  jtquileia  .  Si  vede  ancora  vn' 'antica  Tauola  dipinta  Canno  1475.  da 
Bartolomeo  Viuarino,  diuifa  in  tre  fpatijt  con  l'incontro  di  Gioachino ,  &  jlnna ,  La  Infa- 
mità della  argine»  &  lUfteffa  tergine ,  che  raccoglie  fotto  al  fuo  manto  molti  fuoi  diuo- 
ti .  In  vn' altro  altare  pure  di  Cafa  Querini ,  /'/  Coruna  vi  fece  la  Valla  con  il  Crocififio . 
Et  di  Iacopo  Talma  è  il  Saluatore  depofto  di  Crocerei  feno  di  Maria  tergine  fua  Madre  • 
Sono  anime  in  quella!?  ar  occhia  3700. 

Santa  Marina  • 

DT  rincontro  per  fianco  verfo  occidente ,  apparifce  la  Chiefa  di  S.Marina  akreJ 
volte  chiamata,  &  dedicata  à  S.  Aleflìo,  Se  S.Liberale  :  ornata  di  nobili  pitture 
rapprefentanti  la  vita  fua .  il  cui  corpo  condotto  i  Vejietia  da  Coftantinopoli  per 
Giouanni  Buora,  che  lo  hebbe  da  alcuni  monaci  Greci,  collocato  in  quefto  Tempio  » 
diede  occafione  di  mutare  il  titolo  della  Chiefa  in  S.  Marina .  Vi  è  di  nobile  la  tap^ 
pella  di  S.  Liberale ,  vifitata  tutto  l'anno  dal  popolo  con  molta  diuotione .  Sono  it> 
quefto  luogo  due  Principi  Illuflri,  Michele  Steno  Doge  62.  che  fu  l'anno  1400.& 
Nicolò  Marcello  Doge  68.  che  viffe  l'anno  1473.  All' vno  fu  pollo  quefta  infcrittioqc 
fotto  il  fepolcro  ricchiflìmo  per  molto  oro,  fituato  fopra  la  porta  maggiore  . 

lacct  in  hoc  Tumulo  Serenifs.  Princeps  &  D.  D.  Michael 
Steno,  ohm  Dux.  Venet.  amicusluftitia? ,  paris,  &  vberta- 
tis,  anima  cuius  requiefeat  in  pace .  obijt  MCCCCX  III. 
D.XXVI.Decembris. 

All'altro  nella  cappella  Grande  in  fepoltura  di  marmo  ,<  la  infraferieta-» 

Nicolaus  Marcellus  Dux  Clariflimus ,  iuftus,  pacificus» 
cunclisgratus,  vbertatis  annona?  agrario  publico ,  Confer- 
uator,  Cypro  in  poteftatem  recepto,  Scodra  acerrima  Theu> 
crorum  obfidione  liberata ,  curis  R.  P.  Anxius  viuen?  roo- 
lienfq.  »  in  pauperes  pijfs.  animam  calo  hic  tradidit 
ofsa. 
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Da  vh'altro  lato  fi  fcorge  vna  ftatua  equeflre  :  porta  dal  Senato  al  nome  di  Tad- 
deo dalla  Volpe  da  Imola:  il  quale  fu  condottiero  della  Repub.  &  fi  portò  valorofa- 
mentenell'vltime  guerre  di  Padoua»&  vi  fi  legge. 


Thadco  Vulpio  Equiti  Praef.  fortifs.  recepta  vrbis  Pata- 
uij,  facra  D.  Marina?  luce,  authori  prudentifiìmo,  Carnia: 
ora?  propugnar,  acerr.  cxercitus  Venet.ad  Bononiam  fer- 
uatori  precipuo,  Andreas  Gritus Dux Sena.  q.  gratifs: 
optime  femperde  Rep.  Vener.  Monimen.  gtern.  hacpo- 
tiffimum  fede  iure  poi.  ann.  LX.  Obijc  M  D  X  X  X 1 1 1 1. 
An.MDXXIX- 

Sii  l'aitar  grande  fono  collocate  tre  figure  di  marmo  al  naturale,  fcolpiteda  Lo-' 
renzoBregno.  Et  la  palla  del  Battefimo  di  pittura  fu  di  mano  di  Donato  Venetia 

no  )  che  vide  l'anno  1438. 

A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

Tfell'iAltare  diCafa  Delfina  vi  è  la  Tamia  con  S. Daniele  nel  Laco  de  Leoni  ,  &  jibx- 
cud  che  li  porge  il  cibo,  dipinta  dal  virtuofìjjimo  Taris  Bordone .  ultimamente  e  fiata  ri- 
formata , ampliata ,&  adornatala  Sagreflia  per  opera  diGio:Battifla  Bufii  Tiouanodi 
quefia  Cbiefa,  che  viueal  prefente,huomolitterato ,  e  dico/turni  lodevoli . 
Sono  fottopofie  à  quejla  cura  anime  2200. 

San  Leone. 

DA  quella  parte  per  fianco  fi  vd  al  Tempio  di  S.Leone  Papa,  detto  volgarmente-* 
S.Lio .  Pofledeua  altre  volte  il  moniftero  di  fanta  Croce  in  Luprio,  ma  Badoa- 
to  Vicario  di  quello  luogo ,  con  Giouanni,  &  Pietro  fuoi  fratelli  tutti  della  famiglia 
Badoara,  l'alienarono,  dandolo  all'Àbate'della  Carica"  l'anno  1 12 1.  per  farui  vn  mo- 
niftero  di  monaci  tpercioche  poco  innanzi  era  fiata  edificata  la  Carità  dalla  fami- 
glia Giuliana  .  Dipinfe  in  quella  Chiefa,  Marco  del  Moro  Veronefe ,  il  Caligaretto , 
&  il  Tintoretto,  l'vno  la  Cena  di  Chrifto,  l'altro  vn  San  Giouanni  Battifta,  &  il  terzo 
San  Michele .  Da  man  manca  dello  aitar  principale  è  la  memoria  di  Iacomo  Guffo- 
ni,  con  vn  quadro  di  marmo  :  il  quale  fu  Senatore  di  molta  (lima  ne'  tempi  noftri . 


■A    D    D    I    T    I"  O    N    E. 


e 
rie- 


Quefia  Chiefa,  dedicata  à  S.Leone  IX.  Vontefice ,  la  cui  fefla  fi  celebra  àip.t  Oprile , 
fiata  nuouamente  quafi  del  tutto  rifatta,  e  fpecialmente  la  Cappella  grande  con  bello,  e  ric- 
co ^Altare ,  doue  Iacopo  Valma  dipinfe  nella  Tauùla  Chrifio  Saluator  nofiro  >  morto ,  fofie- 
nuto  dagl'angeli ,  San  Leone ,  &  altri  Santi . 

Delle  pitture  regifirate  di  fopra  dal  Sanfouino ,  fi  vede  falò  la  Cena  di  Chrifio  in  vn  Qua- 
dro attaccato  al  muro,  di  Marco  dal  Moro ,  eia  tamia  con  San  Giouanni  Euangelifia  net 
me^pdiSantil^icolòseFrancefcodelCaUgarettQ:  nonvedendofì  più  il  S Michele  del 
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Tihtòrctto .  Fi  è  vrì  altra  palla  molto  bella  con  l'^pofìolo  S.Giacomo  in  camino  del  grati 
Titìano .  %  pianano  di  detta  Cbiefa  Benedetto  Canale  rirtuofiffimo  >  &  bonoratijjìmc [og- 
getto, il  quale  rende  confolata  tutta  la  fua  parrocchia  ,  sì  perla  continua ,  e  ben  ordinata, 
ufficiatura  della  Cbiefa,  sì  anco  per  il%elo ,  che tiene della  falute  delle  anime ,  accorrendo 
à  tutti  i  bifogni  così  di  notte,  come  di  giorno  j  bauendo  fono  dife  anime  i  loo. 

Santa  Giuftin*. 

EAncoparocchiala  Chiefadi  Santa  Giuftina»  quantunque  habitata  da  donno 
monache  j  percioche  vi  tengono  cappellani  alla  cura  dell'anime  .  Si  dice  che  fu 
fabricata  per  reuelatione  di  San  Magno .  Reftaurarono  il  moniftero  Pietro  Morofi- 
no,  Michele  Cornaro»  Bertuccio>  &  Lorenzo  Delfini  molti  anni  fono  :  &  il  detto  Lo- 
renzo donò  il  terreno  per  farui  il  luogo  delle  donne.  La  Chiefa  poi  conquaffata  per  T- 
antichitd  ma»  fi  fini  Tanno  1500.  per  opera  di  Zaccaria  Barbaro  »  di  Marc* Antonio 
Morofinis  di  Hieronimo  Contarmi?  di  Mattheo,  &  Andrea  Donato>&  di  Hicronimo 
diGiouanni  »  i  quali  donarono  grotta  fom  ma  di  danari.  Dentro  dalla  porta  mac- 
era fi  vede  vn  (affo  fitto  nel  muro>  fui  quale  Santa  Giuftina  orando,  lafciò  le  veftigie 
delle  ginocchia .  Riferifce  Io  Scardeuone  nella  fua  hifloria  di  Padoua  ,  che  tornando 
Giuftina  dalle  pofieffioni  del  padre ,  aflalita  a  ponte  Como  da  i  miniftri  di  Maffen- 
tio  Tiranno»  a!  quale  era  ftata  accufata  come  Chriftiana,  difeefa  dalla  carretta ,  s'in- 
ginocchiò hi  la  detta  pietra ,  la  qual  poi  fu  portata  da  Padoua  in  quefto  luogo .  Di- 
{ linfe  la  palla  grande  aliai  gentilmente  Marco  Zoppo  da  Bologna  l'anno  1468.  Et  fit 
'altare  ricchifllmo  di  porfidi  >  &  ferpentini  della  famiglia  Dolce  ,  fono  due  Statue  di 
marmo  pario  >  poco  meno  del  naturale»  di  mano  di  Antonio  Lombardo»  &  di  Paolo 
Milanefe  Statuari}  affai  famofi  nei  tempo  loro .  Ma  di  gran  lunga  auanza  l'opera  di 
coftoro  >  vn  Chrifto  di  marmo  di  altezza  quafi  d*vn  braccio  >  Colpito  da  Tornato 
Lombardo*  che  fu  allieuo  del  Sanfouino . 

ADDITIONE. 

"Kacconia  il  Stringa  y  che  qui  babìtaffero  anticamente  Frati  dell'ordine  di  Santa  Brigida, 
quali  licemiati  l'anno  i^o.fojfero  introdotte  parte  delle  Monache  di  Santa  Maria  de  gK 
tdngeli  di  Murano,  eh* erano  in  molto  numero  .  Fi1  rinonairice  ancora  di  quello  T empio 'i A 
Madre  perpetua  Tafqualigo  priora  di  detto  luogo,  l'anno  1600.  riducendolo  in  più  ampia* 
e  moderna  formai  che però  in  fua,  memoria,  fi  legge  [colpito,  in  marmo  f opre,  la  porta 
Maeflra  di  dentro  * 

Diua?  Virgims».  &  Martyrfs  lufìina»  Sacrimi» 
M.CCCCCReftauratumM.  CCCCCC 
D.    a    M. 
Eccleftara  hanc  Reuerendifs.  I>.  Dominici?.*:  Epifcopus  Chi£ 
famenfisconfecrauit  in  honorem  San&ae  lulìina?  Virginis,  6r 
Martyris,  anno  Domini  M  Dt  XX 1^  Dominiea  fecunda 
Mai;,  die  XV. 

Eao- 
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Eandem,  Retieren.  perpetua  PafqualigoPriorifla  honorum 
Monafterij  prudens  conferuatrix  ad  pulchriorem  for- 
mam  redegit;  Monafterium  ad  commodiorem  vinta  ac- 
comodarne, &  vtrumque  qtiafi  à  fundamentis  reflituic  » 
uzq.  crnauit.  M.  D  C.  Illufh i($.  àt  Reuerendifs.  Domi- 
no Laurenzio  Paolo  S.  R.  E.  Cardinali  »  Patriarcha  Ve- 
netiarum. 

Il  faflo  con  le  veftigie  delle  ginocchia  di  Santa  Ciuflina  Jlà  bora  collocato  nel  muro  vici- 
no al  Battiftero  con  qttefta  infcrittione . 

Traditutr.  eri  nobis  ab  antiqui?  indubìa  fucceffione  >  nane 
effe  fllam  petratti ,  in  qua  ìuftina  Virgo  impreffit  vefti- 
giunà  genufkxiohis  Aia*  fa^' prò  òrauone  habita  ante 
martyriumvquamhicreponJfeciraUs  ad  fidelium  detto- 
uotronem.  M  CCCCLXII.  Die  XX.  Augufti. 

te  due  Statue  di  Marmo  parto  fopranominate  »  fono  fiate  pojìeìn  due  lacchi  nelli  in* 
tercollunni  dell'editar  maggiore»  doue  à  lor  piedi  fi  dice  dcWvno  ; 

Impia  duro  verbi  gladio  ferir  agmlna  Petrus* 
Petra  Dei  gladi js  impietatis obit  • 

E  dell'altro: 


Diuino  libauit  aquas  de  fiumine  Aquinas 
Hinc  bene  de  Chriflo ,  deq.  parente  docet . 


Vi  fono  in  oltre  molte ,  e  fingulari  pitturerei)' adornano  mirabilmente  quefla  Chic  fai 
poiché  Giouanm  Contarino  dipinfe  la  Tamia  con  S.^igoftino,  San  Rocco ,  e  San  Sebafliario . 
Quella  del  Chriflo  in  Croce  è  opera  dell \Alienj e  ,  come  fono  fimi  ancora  li  angeli,  che  fo- 
/tengono  la  Santa  Cafa  di  Lor  etto ,  e  la  vifita  di  S.  Maria  Elifabetta  pofia  /opra  la  porta 
della  Sagreftia .  Iacopo  Valma  fece  quella dell'aitar  M aggiore  *  doue  apparifee  il  marti- 
rio  di  e fi 'a  Sani  a,  il  Quadro  fotto  al  Corocon.il  Crocidio  ndCaluarioi  &  il  mede  fimo  re- 
fujcitato .  Di  Santo  Veranda  è  la  Cena  di  Chriflo  con  gl'^pofioli ,  e  t ^dnnuntiata  Maria 
dall'angelo .  T^ri  vani  [opra  le  cornici  fono  tre  Quadridi  mano  di  ^dleffandro  Varotarì* 
vedendo  fi  in  vno  la  Santa  F  ergine  Giujlina  Battezzata  da  S.  Vrofdoeimo  difcepolo  di  San 
Tietro,  &  primo  Vefcouo  di  Tadoua .  In  altro,  Fifleffa  Santa  prefa  da  folddti  à  ponte  Cor- 
no per  ordine  del  Tre  fidente  Mafjìmo,  ò  Majfìminoie  nel  teriofià  S.  Magno,  the  ordina  la 
fabricadiqueftaChiefa.  'He  gl'iflejfi  vani' Filippo  Zanimberti  figurò la  Santa  vifitata 
dall'angelo  nella  prigione .  ultimamente  poi  Matteo  Tonane  f piegò  vna  gran  tela  da 
vn  lato  della  Cappella  grande  col  Saluatornojiro  condottoci  Caluario  ,fcorgendoft  in  effa 
vna  Mirabik  difpofitione  di i  figure, Come all' incontro  ne  hapofio  vn' altra  Francefco  Rufchì 

con 
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con  Chriftofirefo  neWHorto ,  e  ben  che  qnejla  sv\  opera  laboratìfjìma  fatta  con  tutta  oppiti 
catione  ,  e  ftudio ,  non  fi  può  goder  della  fua  bellezza ,  per  non  hauer  lumi  proportionati[, 
an%i  del  tutto  contrari} .  Li  due  Quadri  fopra  le  porte ,  fono  di  Tietro  Vecchia, 

La  Tacciata  è  poi  fontuofiffima  fatta  ranno  1640.  per  ordine  ,  e  Tejiamento  di  Girola- 
mo Soran^pTrocurator  di  S.  Marco  ,&  Caualiere ,  tutta  di  pietra  Ijtriana  ordinata  da 
Baldiffera  Longhena  architetto,  di  ordine  compofito ,  con  tre  ritratti  fcolpiti  in  marmo . 
L'eminente  pojlo  nel  me^p ,  è  di  Giouanni  Soran^p  Vrocurator  di  S. Marco,  e  Caualiere, 
f colpito  da  Clemente  Moli  Bolognefc,  infieme  con  le  due  Statue  da  i  lati  j  che  rapprefenta* 
nobvna  la  Tace,  l'altra  la  Guerra  ;  il  cui  Elogio  è  rinfraferitto,  cioè  : 

Ioanni  Superando  Equiti  D.M.  Procurat. 

Qui 
Maximis, quibusq.  Vrbanis  Magiftratibusi  Beigo- 
menfi  ,  Brixiana,  &  Patauina  pra?turis,  integre 
perq.  fan&è  geftis.  Brixiapeftilentiam,  Patauium 
tamem,eliminauit.  Legationibus  aroplifs.  ad  Phi- 
lip. 1 1.  Hifp.  ad  Henr.  1 1 1.  Galiac  Reges,  ad  piuni 
V.  Grèg,  XIII.  Clem.  Vili.  Rom.  Pontifices  GIo- 
riofìfs.  de  Magnificentifs. 

Obitis. 
Inter  Pont.  Max.  Hifp.  Regem ,  &  Rcmp.  Venet. 
Sacrofancìum  aduerfus  Turchas  Fsedus  icit .  pa* 
ccraq.  cum  SelymoTurcarum  Imp.  confecìam,  ite- 
rum  ad  Philip.  IL  ext.  ord.  Legatus  probauit . 
Vixitannos  LXXXIV.  Obìjt  Anno  à  Chrift.  Na- 
du.MDCHl. 

Gl'altri  due  ritratti  poflo  l'vno  alla  deflra ,  e  l'altro  alla  finìjlra  >  fono  di  Girolamo  Te- 
flatorfudetto,&  di  Francefco  Caualiere  fratelli,  &  figliuoli  del  fudetto  Giouanni . 
Vinfcrittione  del  primo  è  tale  : 

Hieronymo  Superando  Equiti D.M. Procurat. Ioann.  Equ. & 

D.M.Procurat.  F.Qui  fupremas  in  Vrbe  Dìgnitates ,  Legatio- 

nesMax.ad  Philip.  III.  ad  Philip.  I V.  Hifp.  ad  Ludouicura 

XIII  GallisB  Reges.  Ad  Paulum  V.  Greg.XV.  Vrbanum  VIlL 

Rom.Pont.  fapienter,  acfplendidifs.  genie.  Ad  Mattiam  Irapi 

Legatus»  immanem,  &efferatam  Vfeoccorum  Piradcam  ex 

Adriatico  finu  radicitus  exrirpauit . 

Vixit  ann.  L  X  V 1 1 1.  Obijt  An.  a  Chrifto  IMato 

MDCXXXVI. 

Et 
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Et  deW altro,  conte  fegue  : 

Francifco  Superando  Equiti ,  Ioan.  Equ.  &  D.  M.'  Proc' 
F.  Qui  Ampìifs.  in  Ciuitate  Munéribus  egregie  perfun- 
cìus ,  Vicenda*  Prafecìus  diflidijs  omnibus  de  Ciuitate 
fublatis,  eiufdem  Concilium  ad  probatam ,  qua;  ad  huc 
vigetfortiam  redegit.  Ad  Ioyofium  Ducem  excipien- 
dum,  &  Venetias  deducendum .  Ad  Philip. 1 1.  ad  Philip. 
H I.  Hifp.  Reges.  Ad  Rodul.  II.  Imp.Legatus.  Ad  Paul. 
V.  Rom.Pontif.  defignatus  obijt  an.  A  Cbrifto  Nato . 
M.DC.VILVixitann.L. 

Sotto  alla  Cornice  della  porta  vi  è  poi  la  memoria  di  quelli,  che  hanno  efeguito  la  volen- 
ti del  Te/latore,  la  quale  à  car  atteri  d'oro,  dice  : 

Iacobus,  &  Benedi&us  Superanti;* 

Ioan.  Eq.  &  DM.  Procurat.  Fili;. 

Ioanncs  Eq.  &  Fratres  i  ex  Laurentio  Nepotes 

P.     F. 

ExHieronymi  Eq,  &  Procurat.  Teftamento  *" 

Dopo  ferine le cofe  fudette  fièdatto  principio  ad'vn  ricco  Tabernacolo  di  marmo  fino 
in  due  ordini  di  colonne  corinte ,  e  compofìte  con  nicchi ,  e  tarfi amenti  rimefji  di  coralli ,  di 
Diafpri  orientali ,  di  jlgate ,  e  Corniole ,  iltutto  infondo  di  Lapisla^alo ,  ò  Lapislazzuli  . 
Le  colonne t fono' di  dia fprorofìo.  yifonovafi,ebalauftridi  bronco  dorati ,  &  altri  orna- 
menti .  Opera  molto  nobile ,  e  di  gran  fpefa . 

Sono  foggette  à  queftaparocchia  intorno  <*  1300.  anime . 

San  Giouanni  in  Olco . 

)Er  lungo  tratto  di  via  fi  permette  À  San  Giouanni  in  Oleo  j  detto  cosrQttamento 
X  Nuouo  dal  volgo .  Fu  opera  cìella  famiglia  Triuifana  >  che  la  dedicò  al  martirio 
di  San  Giouanni  Euangelifta  :  il  quale  per  ordine  di  Nerone  Imp.  fjrpofto  nell'olio 
bollente.  Lafua  ftruttura  è  fui  modello  della  parte  di  mezzo  del,  tempio  aureo  dì 
San  Marco*  con  la  fua  tribuna  di  fopra .  Andrea  Bono  Vefcouo  d'Équilo  la  confacrò 
l'anno  1 563 .  Dipinfe  qui  dentro*  Hieronimo  Dente  allieuo  di  Titiano,la  palla  di  San 
Cofmo»  &  Damiano*  &  il  Caligaretto  vna  cena .  Eh"  Scoi  cura  vi  fono»  tre  figu  rette  di 
bella  forma,  fatte  da  Iacomo  Colonna  allieuo  del  Sanfouino.  Giace  da  vna  parte 
Francefco  Landò  Dottore  >  &  Caualiero  >  con  f  infcrittione  di  quattro  vera*  fé. 
guenti. 


Fran- 
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Francifcùm ,  quem  Landa  pium  tulit  alta  propago 

Funcìus  in  hoc  tumulo  continet  offa  breui  • 
Quem  Doctor,quemclarus..£ques,  virtàte  decora 

ftuxitvitalisgentis;  &vrbishonor. 

ADèlTIOHE. 

Ha  dì  più  quella  Cbiefa  la  palla  deWMtar  Maggiore,  doueftà  figurato  il  Santo  .Apojfa- 
io,  &  Euangelifta  Giouànni,  di  trattò  di  Francefco  da  Buffano:  ma  ritoccata  poidinuouo  da: 
altra  pittore, ha  perduta  ajfd  di  miclla  beUelga  -,  che  l'&reccò  l'Eccellente  pennello  detr- 
attore .  Da  i  lati  della  Cappella  vi  fono  miracoli  del  mede  fimo  fanto ,  &  conte  viene  af- 
frettato al  martirio  ydipinti  da  .Antonio  Voler.  Si  vede  in  gran  Quadro  pofto  davn  lato  à 
•meiga  Chiefa  la  Croe$fltone  del  Saluatore  rapprefentata  da  Francefco  Monte  MeTganOv 
Ha  fottodifequefta  Chiefa  anime  1 5©o . 

San  Procolo . 

T)  Oca  di  lungi  è  fìtuato  San  Procolo  »  fottopofto  alle  Donne  monache  di  San  Zac- 
1  caria  >  che  vi  tengono  vn  Vicario ,  annuito ,  &  fenza  ornamento  alcuno  -Solo  vi 
§  nota  vna  iaferittione  di  vno  Amarieo  de  Buonguadagni  fatta  Tanno  1 389.  con_» 
titolo  di  Vicecancelliero  del  Comune  di  Venetia ,  per  la  quale  fi  conofee  quanto  al*- 
k>ra  potefle  poco  ne'  petti  Vmkiaui  ranabitior:e,  &  dice  . 

MCCCLXXXiX.Die  XXinLDcccmbr».  Fadura 
fuithocopusin  remiilìgneaa  peccarorum  Sapiente,  &  ca- 
ttolici viri»  DAtnadeide  Bonguadagnis  coaimendabilis 
Vicecancellari  j:  Cornai  unis  Venetkrura . 

ADBITION    E. 


to  Veranda  invna  gran  tela  figura  Chrijio  Signor  "Hpjlr  ole  uato  di  Croce  da  Gìofeffo,  e 
^Uodcno  con  altre  fìgtre  mirabilmente  difpojie,  e  vagamente  colorite,  il  Caualier  Libe- 
ri ha.dipmto  nuouamente  dueTauole  ,.l'vna  con  la  Madonna ,  che  tiene  il  Bambino  Giesit 
M'ifeno  >e  SanGiofefpe ,  l'altra  con  il  Freccino  Sacerdote  Zaccaria  ginocchioni,  che  hd- 
delk  braccia  il  pargolett9GiouanniBattijia,m  atto  diriceuerlo  dal  Cielo  .  In  quefta  Chic- 
fa  aor^vi^  Vicario  come dice  il  Sanfouino:-.ma bene,  dite  Cappellani ,  che  ejfercitano  la  curai 
islle  anime  per.  quella  parecchia  .. 

^Ua  quale  fono  anime  950*  in  citta. 
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San  Gicuaani  dei  Forlani. 

SAn  Giouanni  intitolato  de  Furlani,  fu  nel  tempo  de  Cavalieri  Templari},  pofle- 
duto  da  loro .  Ma  effendo  l'ordine  loro  fpento  da  Papa  Clemente  Quinto,ad  in^- 
Itantia  di  Filippo  Rè  di  Francia ,  come  fcriuono  i  più  de  gli  hiftorici ,  parte  de  loro 
beni  fu  congegnata  à  Caualieri  di  Rhodi,  chiamati  hoggi  di  Malta  :  fra  quali  hebbe- 
€0  quefto  Priorato .  Lo  poffeggono  adunque  i  Maltefi ,  &  i  Pontefici  per  l'auttoriti 
loro,  metterò  in  vfo,  di  darlo,  &  conferirlo  aN  chi  piace  loro:  percioche  è  molto  ricco 
d'entrata.  Ne  tempi  noftri  Papa  Paolo  Terzo ,  lo  concefle  al  Cardinal  Santo  Angelo 
fuo  nipote ,  &  dopo  lui ,  che  morii  peruénne  ifi'Aleflandro  fuo  fratello  ,al  prefentc 
Cardinale  Farnefe  ,  ma  non  però  come  à  Cardinale ,  ma  come  a'  Caualiero  di  Mal- 
ta-» : 

Vicino  al  detto  è  l'Oratorio  della  natione  Schiauona  Fotto  titolo  di  San  Giorgio , 
con  ricca,  &  bene  intefa  ftruttura  fatta  pochi  anni  fono .  Era  già  Spedale  fotto  titolo 
di  Santa  Caterina,  &  lo  pofTedeua  il  predetto  Priorato  di  San  Giouanni . 

ADDITIONE. 

Vi  fono  qui  diuerfe  pitture  commendabili,  come  nell'Mtar  Maggiore  il  Signor  T^oflm 
al  Giordano  con  diletteuoli  lontanante  di  Monti,  e  progettine »  del  delicato  Giouanni  Bel- 
lino. Lauorò  in  vn'altra  palla  Dario  Varotarila  medesima  Hiftoria  del  Ratte  fimo  di  Chri- 
fto  molto  diligentemente .  La  Vergine  annuntiata  dall' angelo  ,fà  dipinta  da  Iacopo  Tal- 
ma  ilgiouane .  Et  il  martirio  di  Santa  Catterina  è  di  ^Antonio  otlienfc ,  il  quale  fece  anco 
il  gran  Gonfalone  con  S. Giorgio,  che  vecìde  il  Dragone,  e  li  Santi  Simeone ',  Trifone,  e  Giro-  . 
lamo  con  maniera  molto  grane,  &  inufìtata,  per  l'Oratorio  quitti  vicino ,  nel  quale  Vittor  , 
Carpaccio  dipinfe  alcune  anioni  delli  mede  fimi  Santi  Giorgio,  Trifone*  Girolamotcon  due 
Hiftorie  Euangeliche .  In  memoria  della  reedificatitne  di  detto  Gratorh  fi  Uggenti  fvon- 
tifpitio  di  effo  : 

CoIIabentem  nìmia  vetuftate  JEàem 

Diuo  Georgio  elica  tara ,  Collegi  Um  Ilyriorum , 

Pietate,  &  animi  magnitudine  infignium  .? 

Suo  nitori  a  fundamentis  refìi&uic  . 

M.     D.     LI. 

San  Filippo ,  &  Iacomo . 

SAn  Filippo ,  &  Iacomo  fituato  all'incontro  di  San  Theodoro ,  effendo  a*tre  voke 
moniftero  de  frati,  le  entrate  lue  furono  incorporate  con  quelle  di  San  Marco,& 
di  qui  è  che  il  Principe  vi  mette  al  gouerno  vn  Sacerdote  con  titolo  di  Rettore.Hog- 
gi  la  cafa  doue  habitarono  i  frati,  &  che  poi  era  proprio  luogo  del  Primicerio,  è  fia- 
ta dedicata  per  ordine  del  Doge,  &  de  i  Procuratori  di  San  Marco,  al  Seminario . 

Alle  (palle  di  quefto  luogo  è  l'Oratorio  di  Santa  Scolaftica,  confumato  dal  fuo- 
co ne'  tempi  andati,  ne'  quali  era  Chiefa  honorata ,  ma  per  la  poca  cura ,  &  per  la-, 
frequenza  delle  Chiefe  all'intorno ,  pretermefìa  da  i  circonuicini . 

AD- 
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li  feminario  fu  per  ordine  di  Sua  Serenità*  edeTro  curatori  di  San  Marco,  trafportata 
già  alcuni  anni  ,  ricino  alla  Cbiefa  dello  Spedale  di  Sintomo ,  e  ritornata  l'habitat  ione  à 
Trimicerei .  l^on  deue  tralafciarfi  di  far  mentionc  delle  pitture  ,  ch'adornano  quella 
Chiefa',  poiché  fono  fiate  fatte  da  primi  pittori  dell'Età  noflra.  La  Tauola  adunque 
dell'aitar  principale  ,  doue  è  figurato  Chriflo  morto  con  angeli  piangenti,  fu  opera  di 
Jacopo  Talma,  &  è  fimiimente  fua  l'altra  con  la  tergine  ,  che  fugge  in  Egitto .  Il  Qua- 
dro con  Santa  jtppolonia ,  alla  quale  vengono  frappati  i  denti ,  è  di  mano  di  Luigi  Ben 
fatto  J^ipote  di  Taolo  Veronefe  ;  Et  l'altro  doue  cfja  Santa  flà  in  Oratione  nel  me^go  delle 
fiamme  ,fù  induftriofa  fatica  di  Santo  Veranda ,  che  ritraffe  in  effo  Gìo:  Tiepolo  all'hora. 
Trimicereo  di  S.  Marco,  &  che  riufet  poi  Patriarca  di  renetta .  V^Adoratione  de  Magi  è 
di  Tietro  Dòmini:  Isella  Cappella  alla  ftnijlra  della  Maggiore ,  Maffeo  Ferona  ritraffe 
in  vna  tela  la  V'ergine ,  che  fé  ne  paffa  in  Egitto . 

San  Franccfco  della  Vigna. 

MA  torniamo  vn  pezzo  à  diètro  alla  Chiefa  di  San  Francefco  dalla  Vigna.  Vi  era 
altre  volte  nell'introito  fuo  quando  era  di  tauole ,  il  fepolcro  di  Lodouico  Rè 
di  Sicilia,  il  cui  corpo  effendo  portato  dalla  città  di  Hierufalem  in  cambio  di  vn-. 
corpo  fanto ,  venutoti  a  notitia  del  vero ,  fu  polio  in  alto  con  vn  panno  di  fcarlatto 
per  fegno  di  honore .  Acquiftò  il  cognome  delia  vigna  per  San  Bernardino  :  perciq- 
crreflendo  Guardiano,  &  habitando  allora  in  San  Francefco  dal  Diferto ,  &  alle  Vi- 
gnuole,  poco  difcoflo  dal  lido ,  ridotto  il  conuento  à  Venetia  per  più  commodo  de 
fuoi  frati,  lo  nominò  dalla  Vigna .  Fu  già  opera  della  famiglia  Marcimana ,  &  tu  fab- 
bricata di  nuouo  à  tempi  noftri  fui  modello  del  Sanfouino  ,con  tanta  bellezza ,  ch'è 
tenuta  fra  le  prime  della  città .  Gli  adornamenti  fuoi  rari  per  qualità,  fono  di  molta 
eccellenza  cori  nella  pittura  come  in  altro.  Percioche  entrandoti  in  Chiefa  nella_# 
facciata  di  dentro  fopra  la  porta  grande ,  fi  ripofano  due  Cardinali  della  famiglia.» 
Grimana ,  Domenico  creato  da  Papa  Aleflàndro  VI.  &  Marino  fatto  da  Clemènte 
VII.  Vi  è  parimente  Marco  Patriarca  d'Aquilea,  che  l'anno  1537.  fu  Generale  di 
Papa  Paolo  III.  per  la  lega,  che  fi  fece  contra  le  forze  di  Solimano  .  Dalla  finiftra  fo- 
no cinque  cappelle  :  la  prima  delle  quali  è  de'  medefimi  Grimani ,  &  fpecialmente 
del  Patriarca  Giouanni,  che  vi  kce  far  l'ornamento  del  volto  di  Iauori  di  ftucco ,  d'- 
oro ,  &  di  pittura  alla  Romana  da  Federigo  Zuccaro ,  &  da  Battifta  Franco  nobili 
Pittori  dell'età  noftra .  La  feconda  ha  la  palla  di  baflò  rilieuo  fcolpita  da  Aleflàndro 
Vittoria .  La  terza  dipinfe  Iacomo  Tintoretto ,  nel  cui  mezzo  giacciono  i  Baili .  La 
quarta  dedicata  alla  cafa  Dandola ,  ha  l'altare  di  mano  di  Giofeppe  Saluiati .  Et  la 
quinta  de  i  Giuftiniani,  fu  opera  di doue  fi  legge . 

D.  O.  M.  LAVRENTIO  IVSTINIANO 
D.  MARCI  PROCVRATORI  ANT.  F. 
ET  FRANCISCO  VXORI  AMANTISS. 
M.    D.    L  I. 

Et 
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Et  dall'altra  parte, 

ANTONIO   IVST1NIANO  SENATORI 
ANTONII  F.  ET  POSTERIS  ANNO 
M.    D.    L  I. 

Oltra  le  predette  Capelle,  di  fopra  al  portone  che  getta  nel  cmoflro  per  fianco  *  è 
1 1  infcrittione  di  Marc'Antonio  Triuifano  Principe  ne  tempi  noftri  di  vita  esem- 
plare, che  dice. 

M.  Antonius  Triuifanus  Princèps  integerrime  vitae ,  & 
paterna  virtuteac  gloria  femperclarus»  omnibus  hono» 
ribus  egregie  perfuncìus ,  à  patribus  inuito  ipfius  genio 
Princèps  cooptatus ,  cum  annum  Rernpub.  fanóte  gu- 
bernaflec ,  Religionis  amantifs.  dum  facro  iù  imaginutn 
aula  intereflet  nulla  segritudine ,  fkxis  ante  aras  genibus» 
in  gremio  patrum  moriens  migrauit  in  Coelum  beatiis. 

MDLV.  i.oa. 

Di  quindi  s'entra  nella  Cappella  de  Profeti  della  cafa  Giuftinìana  tutta  coperta^. 
-  fignrette  di  mezzo  rilieuo  con  ricchi  fregij  marmi,  &  di  bronzi:  la  quale  per  gran- 
lezza  di  corpo,  &  per  bellezza  di  (ito  è  molto  honorata;  Se  vi  fono  quelle  inicrit- 
ioni . 

Hieronimo  Iuftiniano  Ant.  E. Senatori  fumosa  pru- 
denza ,  &  integritate  claro  S.  Marci  Procurationera 
adepto  t  perq.  omneis fere  vrbanas  dignitateis  multa 
cum  laude  verfato,  qui  vixitann.  LXU*dies  XIX. 
Agnefina  Baduaria  Hien  F.  coniugi  vnanimi  Cibi  pò- 
fterifq.  fuis  F.  C. 

Et  dall'altra  parte, 

Hieronimo  BaduarioSebaft.  F.  &  Hieronimo  Badua> 
rio  Iac.  F.  viris  &  fan&itate  vitaein  Rep.  adminiftran- 
da  confili©  ac  fide  cum  priuatim.cum  public?  fructuo- 
fis  >  Agnefina  Baduaria  hseres  patris  magniq.  patruo 
optime  de  fé  mentis,  fuse  in  illos  pietatis  teftimonium. 
H.  M.  P. 
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Del  qual  Hieronimo  Giuftiniano,  &  Agnefìna  ame  ndue  vfeiti  di  nobilifs.{lirpe>8c 
honorata  per  molti  huomini  illufori.,  naccjtic  Marc' Antonio  Giuftiniano  gentil'huo- 
mo  d'innocente  vita,  lontano  dall'ambiticne,  &  e  fh'eiofo  fra  tutti  gli  altri  della  fua_. 
patria  nel  tempo  fuo .  Dorme  p..r;mente  U  p  a  al  rottone  dirimpetto  à  quello  del 
Principe Triuifano,  Domenico  fuo  padre,  i  cu  eh  ari  fatti,  &  la  cui  eccellente  virtù, 
non  pur  fu  trattata  da  gli  ruTtorici  del  noftro  tempo,  ma  viue  ancora  &  viuerà  pref- 
fo  à  Padri,  &  à  tutta  la  citta  ;  per  ioche  t  gli  al  tempo  fuo  fu  de  primi  huomini  della 
Rep.  &  vi  fi  leggono  quelle  parole . 

PLVRIBVS  LEGATIONIBVS  IN  ITALIA, 
GALLI  A  ,  HISPANIA  ,  G  ERM  A  NI  A,  CON- 
STANTINOP.  ET  ^GIPTO.  F. 

Et  dall'altra  patte , 

DominkusTduifanusEques  Procurator  Dìui  Marci 
Veneta;  Imp.  Claffìs  inuicti  animi  Senator  in  Peum 
pietatem  in  pati  iam  chiritatem ,  in  fummis  Reip.  ne- 
gotijs  innocentifs  deceffit,  memorabile  pofteris  exera- 
plurn .     M.  D  XXX  V.  XX  V 1 J I.  Decerab. 

Nella  Cappella  di  Noftra  Donna ,  la  cui  palla  fu  dipinta  da  Fra  Francefco  da  Ne- 
groponte  aitai  buon  maeftro,  ricca  per  molti  porfidi,  &  marmi  di  prezzo,  giacer 
Marc'Antonio  Morofincil  quale  nelle  guerre  di  Lombardia  hebbe  carichi  d'impor- 
tanza, per  la  Rep.  Racconta  di  colmi,  il  Bembo,  &  Pietro  Giuttiniano  nelle  loro  Hi- 
iìorie»  che  incontrandoli  egli  per  via  in  due  Ambafciadori  Fiorentini ,  ch'erano  an- 
dati a  Maflìmiliano  Imp.  dilFe  loro ,  Dio  vi  falui ,  al  quale  i  Fiorentini  non  rifpofero 
nulla.  Il  dì  feguente  incontratili  vn'altra  volta,  non  volendo  i  Fiorentini  cederla^ 
via,  il  Morofino  il  quale  bella,  &  marauigliofa  degniti  nel  volto ,  &  la  perfona  alta_j 
&  grande  haueua,  prefo  vno  di  loro,  lo  fpinfe  di  fòrte  che  lo  gettò  nel  fango  ,  dicen- 
doli .  Impara  vn'altra  volta  à  cedere  à  i  maggiori  di  te .  Habbiamo  voluto  referiro 
quello  fatto,  percioche  è  anco  accennato  nella  feguente  infcrittione . 

M.Ant.  MaurocenoEquit.  &  Procurat.  viroeloquen- 
tia,  rerum  dottrina  ciuilibus  negptiis,&  bellica  virtute 
darò.  Qaicum  omnia  ornamenta  qua?  in  Rep.  fune 
amplifs.  Tua  virtute  adeptus  etfet,maioribus  tamen  di- 
gnifs.  femper  eft  iudicatus,  Legationes  innumeras  ma- 
ximafq. fapienter  fortiterq.  geffit,repre(Ta  pra?fcrtim 
apud  Maximilianum  Imper.  quorundam  Legatorum 
temeritatt  Legatus  in  caftris,  Imperatoria  omnia  mu- 
tua fa?liciter  obijt .  Infubrico  bello  Magifkr  Eq.  defi- 
gga- 
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gnatus,  mira  celeritate  tranfmiflb  Abdua  fé  Gallorurn 
Regi  coniunxit  ,  &Ludouicum  Sfortiam  vi&oriae  fpe 
iam  exultantem  ^armis  Regnoq.  fpoliauic. 

Et  dall'altra  parte, 

Cremona  capta,  Mediolani Principis  infignibus  potitus, 
ea  fuis  a?dibus  effixit .  Qua?  ve  fuae  virtutis  &  precla- 
ra vi&oria?pofteris  monumenta  eflent,  exacta  iam  aera- 
te, dumvidettotam  Europam  armari  contra  Remp.& 
lu&uofi  belli  caufam  precìdere  contenda:  sdiuino  concì- 
lio è  vita  difeedit,  ne  vrbem ,  quam  au&am  Imperio ,  & 
flcrentem  opibus  relinquerat,  paulo  poft  multis  cladibus 
affMam  videret.Obijt Ann. falutis  M.  D IX. Sext. Id. 
Aprilis,  omnium  ferèfuorumbonorum  Silueftro  Mau- 
rocenoloan.  F.  Q.  S.  M.  &  ab  eo  vni  lem  per  exeadem 
familia  vfufrucìu  legato,  vixit  Ann.  LXX V. 

Nella  Cappella  confacrata  alla  memoria  della  famiglia  Barbara %  la  palla  fu  di 
nano  di  Battifta  Franco  :  &  vi  fono  riporti  Francefco  Caualiero,  &  Procurator  che 
rrifl'e  nella  lingua  Latina  diuerfe  cofe  :  &  haunti  moki  carichi  nella  R  ep.  finalmente 
berò  Brefeia  da  vno  ftrettifs.  attediò  Zaccaria  Tuo  figlinolo,  anco  eflb  Caualiero ,  & 
rocurator  di  San  Marco »  &  quello  Hermolao  figliuolo  ài  Zaccaria ,  il  quale  dottia- 
mo nelle  feientie,  &  annouerato  fra  i  più  illuftnhuomini  del  fuo  tempo  nelle  lette- 
h  fu  Vefcouo  di  Verona,  &  poi  Patriarca  d'Aquileia:  &  di  rincontro  fi  legge . 

Francifco  Barbaro,  Equiti,  Procuratoriq.  D.  Marci ,  Mi- 
litiss,  literarumq.  fpkndore  infìgnito,  multifq.  Magi, 
ftratibus ,  Legationibus ,  &  Pra?fe&uris  innocentifs.  fun- 
cìo,  ac  de  patria  vclobliberatam  Brixiam  benemerito* 
Francifcus  pronepos  pofuit . 

Et  dall'altra  parte» 

Zaccaria! Barbaro»  Francifci  F.  Equiti ,  Procuratori  D. 
Marci ,  viro  humamffimo  ,  &  clarifs,  Hermolaoq.  filio 
eius  integerrimo,  docìifs.  linguarumq.  petitia  celebra- 
tifs.  Francifcus  nepos 
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La  cappella  di  Hierommo  Bragadino  è  notabile  per  la  famofa  palla  di  San  Gio- 
uanni  Battifla  dipinta  da  Benedetto  Diana ,  la  quale  è  tenuta  in  gran  pregio  da  i 
Pittori  moderni»  &  è  cofa  di  bellezza  fingolare . 

Si  conferua  parimente  in  quefto  corpo,il  Doge  Andrea  Griffi»  Tempre  memoran- 
do >  come  è  noto  ad  ogn'vno  :  &  il  Conte  Francefco  Carmignuola  che  fu  Generale 
della  Republica . 

La  libraria  del  moniftero  è  parimente  notabile  per  quantità  &per  bellezza  di  li- 
bri» nella  quale  Andrea  Bragadino ,  &  Hieronimo  Badoaro  fpefero  gran  fomma  di 
danari.  E  umilmente  cofa  eccellente  il  coro  de  i  frati  lauoratodi  tarde  fecondo  l'- 
antico vfo  de  noftri  paflati.  Et  fa  Iauoro^di  Gian  Marco  Canozzi  famofo  nel  tempo 
fuo  in  cofi  fatto  magiftero  di  cofe . 

ADDITI    ONE. 

Ha  quejlo  Tempio  il  fuo  ^ifpetto  tutto  di  pietra,  Iflrianadifegnato  »  &  ordinato  dal  Fa* 
mofo  ^Architetto  ^Andrea  Talladio  di  ordine  LatinoÀetto  communemente  Composito  »  mi- 
rabilmente  compartito  con  mifura*e  proportione .  Quattro  gran  Colonne  fojlengono  il  mag- 
gior Frontifpicio ,  nelfpatio  del  quale  vi  è  {colpita  vn'*Aquila  di  meTgo  rileuo  con  il  moto  : 
Renouabitur.  Et  nel  fregio  fi  legge:  Deo  vtriufque  Templi  edificatori»  ac  Reparato- 
ri. 7{e  gVintercollunnifono  formati  due  gran  Tacchi ,  ne  i  quali  fianno  collocate  due  figu- 
re di  Bronco  eccedenti  il  naturale ,  quella  alla  delira  rapprefenta»  il  "Profeta  Mosè ,  à  cui 
piedi  è  ferino  :  Miniftro  Vmbrarum .  Quella  allafmifira  l^Apofiolo  San  Taolo,  eftà  me- 
de fimamente  ferino  :  DifpenfatoriLucis.  Con  il  nome  dell'artefice  di  così  bell'operai 
cioè;  Titiani  Afpe&i  Patauini  Opus.  Sopra  effi  Tacchi  da  vna  parte  è  intagliato  ;  Acce* 
de  ad  hoc.  In  belli/fimi  Caratteri  dorati .  Dall'altra  ;  Ne  deferas  fpirituale .  T$e  i  fpatij 
delle  Colonne  minori ,  che  reggono  i  mc^i  ErQntifpitij  »  da  vn  lato  fi  vede  ne*  mede  fimi 
Caratteri  fcolpito  ;  Non  fine  iugi  extenori  .£  dall'altro  ;  Interioriq.  Bello .  La  porta 
poi  è  grande  à  proportione  %  &  maeflofa  fri  due  colonne,  che  fomentano  la  Cornice  yfopra. 
U  quale  vi  è  vna  mc^a  luna  >.&  altriornamenti . 

?<lella  Cappella  de  i  Grimani  oltre  à  gli  abbellimenti  deferitti  difopra  dal  Sanfouino  ,  il 
medefimo  Fedrigo  Zuccars  fece  anco  la  palla  dell'altare  con  Indoratane  de  Maggi  l'- 
anno 1 5  64.  dalli  cui  lati  vi  fono  duefigu  re  di  Bronco  pojìe  i»  due  lacchi  grandi  al  natura* 
le  di  Camillo  Boigetti  Scultore  »  leggendoji  fono  aWvna  ;  Duce  ludicio .  Et  fotto  alt  al- 
tra ;  Corniti Bello .  Si  vede  poins  i  pareti  laterali  due  pietre  di  paragone  >  doue  ftauano 
ficcati  caratterini  bronco  dorati,  che  dìceuanoin  vna  :  Ioann.  Grimanus  Pat.  Aquil.  ex 
Hieronymo  Patre  Ant.Princ.filio»  in  fpem  certaai  fibi  pofuit  hanc  domum  quietis  » 
yfqne  ad  dieni mundi  vltimum  .  Et  nell'altra  :  Si  Chriftus  deleto  Chiro^rapho  in  li- 
£no  Crucis  affixo»  quoderat  contrarium  nobis»  refurrexit:  Nos  conuiuificati  in  ilio  > 
incEtemamIiiftitiamj&pacemrefurgemus.If«^c/^f^r4Wcr/,/o«o  rimafie  le  pie- 
tre con  i  fori  doue  erano  pofli .  La  fepolturafià  nel  me'Zgo  delpauimento  di  effa  Cappella* 
te  quale  refia  chiufa  con  bellijjima  Ferrata,  ornata-  di  Bronci . 

La  pretiofa  Tauola  di  Iacopo  Tintoretto,  ch'era  nella  ter%a  Cappella  de  Baffi,  con 
Tiicodemo  ,  e  Giofeffò  ,  che  poneuano  il  Corpo  di  Chrifio  nel  Sepolcro  ,  fu  già  rub- 
bata. 

Quella  della  quinta  Cappella  de  Giuftiniani ,  lafciata  in  bianco  dal  Sanfouino ,  doue  è  la,  I 
tergine  con  San  Giofeppe,  S.  Antonio  .Abbate,  e  S.  Catterina  ,fù  opera  di  Vaolo  Verone- 
fe,%r  dotta  alla  Stampa  dal  Caraccio  yciò  rafferma  anco  il  Caualier.Ridolfì  nelle  fue  vite: 

di 
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Sì 


di  Vittori  ,peritiffmo  nel  c&nofcer  le  maniere  così  antiche*  come  moderne. 

Sotto  al  pergamo  è  fiutato  vn  picciolo  .Altare  ,  fopra  il  quale  ,  in  loco  di  palla ,  vi  è  vn 
Quadro  con  il  Martirio  di  San  Lorenzo ,  fatto  dal  Santa  Croce  molto  diligentemente ,  ve- 
dendoci il  Santo  Diacono  pofio  fopra  la  Gradella  co'  manigoldi ,  che  li  affi/tono  impiegati  in 
diuerfi  vffitij,  chi  di  foffiare  nel  fuoco  per  accenderlo  maggiormente  ,  chi  di  portar  carbone, 
&  chi  di  premer ,  &  girar  il  Santo  Corpo  con  forcine .  Sta  prefente  V'alenano  il  crudele  » 
circondato  da  Verfonaggi,  Corteggiatiti  e  Guardie*  con  infinito  popolo  fparfo,per  le  Loggie, 
finefire,  e  colonnati;  il  tutto  dtflribuito  con  ordine  ,  e  dtfegno .  V architettura  apparifce  mi- 
rabile, &  il  colorito  vaghiffimo . 

l^ell' jLltare  di  rincontro  alla  Cappella  di  Vrofeti  vi  è  la  palla  di  S.  Jtntonh  àa  Vadoua 
con  altri  Santi  dipinta  già  da  Girolamo  Santa  Croce  :  ma  al  prefente  deturpata  da  altro 
i  "Pittoriche  pvetefe  accommodarla.Fuori  del  portone,  vede  fi  la  Cappella  della  Concezione, 
t  ì  detta  Santa  per  le  indulgente  conceffe  da  Sommi  Vontefici,fpeciabnente  d  C  onfratri  di  ef- 
|j  fa,  doue  nell'altare  è  pofla  la  Tauola  con  la  Vergine,  e  San  Sebafliano  di  mano  di  Gio:  Bel- 
lino .  Fra  la  Cappella  di  Giuftiniani  detta  di  Trofeti  ,-&  la  Maggiore  vi  è  vn'.Anguflo  luo- 
;  go,  accommodato  in  forma  di  Cappelletta,  dedicato  à  S.Didaco ,  ò  Diego ,  doue  nella  patta 
I  dell' ^Altare  è  dipinto  effò  Santo  in  atto  di  rifanar  infermi  convoglio  della  Lampada  ,&  fu. 
opera  di  Santo  Veranda .  Si  vedeua  già  nella  Cappella  allafiniftra  della  maggiore  U  vera 
effigie  di  S. Francefco  fopra  alla  quale  erano  ferini  li  feguenti  ver  fi . 

Diui  Patris  Seraphici  effigies  vera  Francifci 

Scaturamec  quoque  facris  ftigmati bus  clan , 
Defiderio  Martyris,  ordinis  Patriarchi  Minorum 

lnclytiq.  Ducis  »  aelcTria  regna  tenentis . 

Ma  acquiflata  pochi  anni  fono  detta  Cappella  da  Francefco  Giuflinìano ,  che  fu  Vefco- 
uo  di  Treuifo,  la  fece  reedificare  con  bello,  e  ricco  altare ,  confecrandola  alla  y  ergine,  & 
à  San  Francefco,  e  però  Iettata  l'effigie  fudetta  vi  fece  poner  noua  Tauola  con  la  Madon- 
na, e  San  Francefco  dipinta  Eccellentemente  da  Santo  Veranda .  Le  f colture  di  marmo ,  e 
le  due  ^ir me  di  Bronco ,  fono  di  Clemente  Moli  Scultor  Bolognefe .  La  palla  di  "ì^oftra 

;  Donna,  pofta  nella  Cappella  di  Marcantonio  Moro  fino  ,  tenuta  dalSanfouino  per  opera. 

idi  fra  Francefco  dalfegroponte ,  ferine  ilC 'aualierRìdolfi,  che  ella  sudimano  dilaco- 

l  bello  Flore  . 

lApprefìo  Francefco ,  e  Zacharia  Barbaro,  nominati  di  fopra  dal  Sanfouino  ,  giace  anco 

\  Marcantonio  Barbaro  Illujlre per  molte  legationi  ;  ma  fpecialmcnte  per  efferfi  ritroua- 
10  Bailo  à  Coftantinopoli  l'anno  1 570.  quando  S elino  Rè  de  Turchi  ruppe  la  pace  con  la  Re. 
publica ,  perche  fé  bene  era  cuftudito  ftrettamente  con  guardie  nella  propria  Cafa  acciò 
non  vfcifje  di  e(fa,  ne  praticale  con  alcuno,  nondimeno  con  la  fua  fomma  virtù,  e  fermez- 
za di  animo,  non  mancò  di  dar  continuamente  auuifo  à  Vadri  di  tutto  quello  fi  andaua  fa- 
cendo in  Coftantinopoli,  delle  deliberationi  del  Diuano,  e  de  gl'ordini  più  fegreti  datti  dal- 
l'ijtefjb  Selino;cbe  perciò  vien  altamente  commendato  dal  Varuta  nella  Seconda  parte 
della  fua  Hifloria  Venctiana,  e  degnamente  nominato  da  ^Andrea  Moro  fini  nella  fua  Hi- 
floria pur  Venetiana,  e  da  altri  ancora,  che  fcriffero  la  Guerra  di  Cipro  di  quel  tempo .  Se. 
gue  dopo  la  Cappella  di  Cafa  Barbaro ,  quella  de  Badoari,  la  cui  Tauola  (  doue  è  figurato  la 

.  Refurrcttione  di  Cbrifio)  fu  lattorata  conparticolar  ftudio  daVaoloVeronefe,  che  perla 
rarità,  &  bellezza  fitta >  è fiata,  dittulgata  dal  Cbiliano  con  le  fuc  ftampe .  Da  ilati  di 
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quefta  Cappellani  fono  intagliati  in  marmo  li  qui  fotto  fcritti  Elogij  ,l'vno  in  bonwe  di 
Andrea  Badoaro  Caualiere  ,che  dopo  efier  flato  Oratore  per  la  Republica  à  primi  Toten- 
tali  di  Europa  con  fuagran  lode  ,  morfe  finalmente  in  Vercelli ,  mentre  fé  ne  pajfaua  di 
ntiouo  in  Francia  ^ìmbafeiator  Straordinario  ad  Remico  111,  l'anno  iyj6.  che  dice  : 

Andrea?  Baduario  Equiti,  Petri  F. Senatori  integerrimo, 
qui  Eloquentia ,  qua  mirificè  valuit,  vfus  femper  optimè , 
plurimis  Pra»fe<5turis  egregie  adminiftratis  ,  finiumq.  inter 
Remp.  ac  Casfarem  difeeptatione  petti-sciata  >  &  magno 
cum  fplendore  ad  Pont.  Max.  ad  Philippum  Hifpaniarura , 
adHenricum  IH.  Gallig,&  Polonia; Reges  legationibus 
habitiss  Pace  cura  Selymo  Turcarum  Imperatore  Reipub. 
nomine  firmata ,  ad  Henricum  Gallio  Regem  Legatus  ite- 
rum  proficifeens ,  in  ipfomet  itinere  ad  /Eternam  Sedem  eft 
euocatus,  graui  ciuium omnium  dolore,  magna  Reip. ia- 
ttura, egregio pofteris  relieto  ad  laudem  esemplo,  D,  vixit 
annos  LX. 

V altro  à gloria  del  Cattalicr  ^Alberto  BadoarOì  &  è  tale  : 

Alberto  Baduario  Equiti ,  Angeli  F.  qui  Andrea*  Patrui , 
ex  aduerfo  fui ,  annos ,  viuendo ,  non  aflfecutus,  a?quauit 
glor^am  ampliffimis  domi  ,  forisq.  honoribus  apud  Phi- 
lippum Hilpaniarum  Regem  ,  Rudujphum  li.  Csefa- 
rem ,  Pontifices  Max.  Sixtum  V.  Vrbanum  VII.  &  Gre- 
gorium  XJV.  Legacionibus  obitis,  apud  Innocentium 
IX<  ffuod  Pontifex, apud CIcm.  Vili  quod ipfe  extin- 
c*fcus,ne  initisquidem,  inclyto,  Angelus>  &  Ioannes  Fra. 
tres  Parenti  Opt.  P.  C 

Anno  a  Chrifìo  nato  M  D  X  C  1 1.  IV.  Kal.  Maij  iEta- 
tis vero fua?  L L Men. IV. 

De'  quali  Andrea,  e  ^Alberto  ne  fanno  degna  mcntionc  li  fcrittori  de'lor  tempi,  &  in 
particolare  ^Andrea  Morofini  nella  fua  Hijloria  VcnetianOc .  Isella  Cappella  ricino  d 
quefla,  eh' è  Li  terza  in  ordine  dì  Cafa  Contar  ina  il  Vdma  fece  la  Vergine  in  Gloria  con  li 
SS.Giouanni  Enangelifla ,  Incoiò  ,  e  Lodouico  Vefconi ,  &  il  Serafico  San  Francefco  al 
quale  e  dedicata .  T^ell'vltima  poi  dirimpeto  à  quella  de  Grimani  fi  vede  la  Tauola  con 
S.Gio:  Battifìa ,  San  Girolamo ,  Santa  Cattar  ina,  &  altro  Santo  di  Giofeppe  Torta  detto 
Saluiati .  Sopra  l'altare  diCafa  Cucina  ,  poflo  in  Sagreflia ,  Taolo  Verone fc  fece  la  palla 
à  frefeo ,  dipingendo  in  e{U  la  Madonna,  con  S.G^Battijla ,  <&  S. Girolamo  ginocchioni .. 

Di 
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Di  Iacopo  Palma  fono  ancora  le  pitture  della  Chiefiola  dell' Infermarti)  e  le  fparfe  per  le 
flange  de  gì' Infermi;  come  è  pur  fua  anco  la  gran  tela  con  la  Cena  del  Signore  pofta  nel 
Refettorio,  dejìgaata  prima  daW^Alienfe  . 

^domano  mirabilmente  i  lati  della  Cappella  Maggiore  due  grandi ,  e  ben  intefi  Depor- 
ti fatti  fimìli  di  ordine  Compofito,  eretti  alla  virtù ,  e  valore,  l'vno  di  ^ind.rea  Gritti Do- 
ge, che  vifje  l'anno  152$.  V altro  di  Triadan  Gritti ,  che  fu.  ^Auo  dei  detto  Doge  >  le  degne 
anioni  de  quali,  e  fatti  Illufìri  fmo  deferitti  dagli  Hifiorici  de'  lor  tempi .  Del  Doge  ferine 
il  Taruta,  e  Moro  fini  con  altri  flranieri*  DiTriadanone  fa  mentione  Tietro  Ginftiniano  • 
Gli  Elogi}  pofli  in  efji  Depofiti  fono  li  feguenti .  In  quello  di\Andrea  il  Doge  .- 

Andrete  Gritto  Duci  Optirao  %  &  Reipub. 

AmantiflGmo ,  paci.s  terra ,  mariq.  parta*  autori ,' 

Ac  Veneti  terrcttris  imperij  Vindici*  &  conferitori , 

Hseredes  pientiffimi.  Vixitan.  LXXXNI. 

Menf.  Vili. DksXl  Deceflit  V.  Calen. Ian. 

M,D,  XXXVIII. 

Jfelfaltro  di  T riadatto  : 

Triadano  Cristo  Senatori  Optimo ,  Andrea?  Ducis  Ano  ; 
Veneta?  Claflìs  Imperatori  poft  fuperatos  ad  amnera  Bo- 
lianam  Turcas,&  folutam  Scodre  obfidionem,  Catari  ex- 
tinclo,  publicoq.  funere  ob  rem  preclare  geftam  elato, 
Andreas  GrittusDux  T.  F.  I.  Deceflit  o&uagenarius 
An.  M.CD.LXXHII. 

Vicino  alla  C  appella  Sant  a  t  pofìà  vnaittemorìa  di  vn  Fratello  di  Ojjrcdo Offredi  >  che 
fu  Legato  ^pofiolico  in  Venetia  nel  Tonificato  di  Clemente.  Ottano  ,  che  dice  : 

Ioanni  Maria;  Offred*  Patrie.  Cremonenfi  iiimma»  fpei 
adolefcenti,  quicum  xvi.  annum  attingerei  >  Equitum 
Cohorti  in  Gallia  fumma  cum  laude  prafuit  >  &  in  astatis 
fua?  xv in. immatura,  &  acerba  morte  Venetijsoccu- 
buit .  OfFredus  Epifcopus  Melfetenfis  Legat.  Àpoftol. 
aratri  amantifs.  merens  P.  obijt  Die  i#.  Ian.  1 5.99. 


»'  Jopra  jcon  ornamenti  molto  propri) ,  &  regali .  VMtare  è  di  fimttura  mirabile ,  con 
solenne  di  paragone,  &  marmi  fini;  con  vn  Reliquiario  de  gli  Jìcffi  marmi)  nel  quale  vi 
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hanno  polio  Reliquie  di  confideratìone .  La  volta  e  lauorata  tutta  à  Oro  con  fmgolar  dife- 
so Li  pareti  fono  tutti  incroflati  à  paramento,  di  paragoni,  e  marmi  fini ,  con  legamenti 
bianchi  di  marmo  fino ,  il  tutto  diligentemente  fregato ,  &  luflrato .  Il  pauimento  e  fatto 
àdife?oodi  fìnijfimt  marmi,  e  paragone.  M'mgreffo  della  Capella  vièti  Balauftro  di 
marmi  fini  >  con  coloimelle  di  marmo  greco ,  &  particelle  di  Bron^  trasforate ,  e  figure  di 
rileuo ,  fatte  da  Eccellente  Maeftro .  Dal  lato  defiro  è  pojlo  l' Effigie  fcolpita  in  marmo  fino 
al  naturale  di  Francefco  Contarmi  Doge  loro  Zio,  e  fotto  ad'ejfa  fi  legge  il  qui  ingiunto 
Elogio  *' 

Fraucifcus  Contareno  Venctiarum  Princeps 

Prifcis  moribus,  Priica  Virtute,  noua  facundia 

Bonus  Ciuis,  grauis  Scnator,  pius  pater 

Merito  pitiSj  quam  dignitate  Princeps 

Non  opinione,  aut  fortuna,  fed  fuapte  virtute 

principati! m  nacìus 

Rebus  domi,  forisq.  pre;clariflimègeitìs 

Decem  Legationibus  apud  maiorcs  Orbis  Dynaftas 

Digniflìmè  pcrfuncìus 

Vel  nolens ,  &  inuitus  tanta:  Reipublica?  prsefit 

Vixitin  Principatu  An.  I.  Meni",  il  I. 

Obijt  An.  faJ«  M.  DC  XXI III.  died.Decemb.1 

jiìla  finiftra  vi  è  quefi  altra  infcrittione  : 

Ioannes ,  &  Aloyfius  Eques  D  Marci  Procuratore 

Nicolai  Contareni  Filij 

Sereniffimì  Ducis  Francifci  Nepotes  Obfequentiffimi 

Sacellum  hoc  exornarunt 

Et  grati  animi  memoriam  pofuere 

Anno  Domini  M  DC  LV  li  1 1 


M 


SS.Gìouanni>&  Paola» 

rA  £rande>&  nobile  fabrfea  è  quella  di  San  Giouanni>&  Paolo  habitata  dà  i  fra- 
[  ti  dell'ordine  de  i  Predicatori.  L'anno  1234.  effbndo  Ifola  >  che  pefeana  neir- 
acqua,  Iacomo  ThiepoIoDoge  42.  la  donò  i  i  frati ,  i  quali  nel  principio  vi  edifica- 
rono vn'Oratoriodi  S.Danidìo ,  ma  fouenuti  poi  coi  tempo»  Ci  fece  L'edificio ,  che  ft 
vede  al  prefente .  Nobtliflirno  per  firo  >  percioche  è  porto  quafi  nel  cuor  della  citta'  » 
per  bruttura,  ancoraché  la  maniera  delTArchitettura  (ìa  tedefea  rper  grandezza  di 
corpo,  de  per-  abbellimenti  di  pittura»  di.  ftatue  >  &  d'altre  cote  notabili  >  &  degne  di 
ricorde. 
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Fra  le  quali  vna  è ,  che  in  queflo  Tempio  giacciono  Tedici  Principi  di  Venetia  >  & 
però  nelle  funerali  de  i  Principe  il  pubiico  frequenta  quefta  Chiefa ,  onde  s'è  poi  iu- 
trodutco  perciò  »  che  ogni  altro  huomo  di  grado  pubiico  fi  conduce  in  detto  luogo 
nelle  celebrationi  de  i  mortori  j ,  come  fono  Ambafciatori»  Condottieri ,  &  fimili  al- 
tre perfone  fegnalate . 

Vi  giace  adunque  Iacomo  Thiepolo  predetto  >  autore  di  quello  facrario  con  Lo- 
renzo Doge  fuo  figliuolo  porti  di  fuori  della  porta  grande . 

In  vn'antico  Sepolcro  dì  marmo  nel  quale  fi  legge  : 

Quos  natura  pares\  ftudiis,  virtutibus  atq. 

Aedidit  illuftrcs  Genitor ,  Natusq.  fepulti 
Hac  fub  rupe  Duces  Venetum  clariifima  proles 

Theupula  col Iatis  dedit hos  celebranda  triumphis  • 
Omnia  praffentis  donauic  pra?dia  Templi 

Dux  Iacobus,  valido  Exit  moderamine  Jeges 
Vrbis ,  &  ingracam  redimens  certamine  ladram , 

Dalma tiosq.  dedit  patria  poft  Marte  fuba&os 
Graiorum  pelago  maculauit  fanguineclafles 

Sufcipit  oblatos  Principes  Laurentius  Iftrosj 
Et  domuitrigidos  ingenti  cladecadentes  f    • 

Bononia?  populos  :  hinc  fubdita  Ceruia  ceffit  » 
Fundauere  vias  pacis ,  fortisq .  relitta 

Re,  fuperos  facris  petierunt  mentibus  ambo .' 
Dominus  Iacobus  obijt  M  GC  L  I. 
Dominus  Laurentius  obiit  M  CCL  XXIII, 

Rinieri  Zeno  Doge  44.  che  fu  I*anno  1252.  Giouanni  Dandolo  Doge  4  7.  che  fu  l'- 
anno 1 2  80.  &  è  pofto  nel  primo  chiollro  con  quefta  infcrittione . 

Dandalei  Generis  magna  virtute  Ioannem 

Ha?  e  breuis  ili  u  Arem  continet  vrna  Ducem . 
Claruitinmagnis  eius  fapientia  rebus, 

Quem  monftrauerunt  ardua  fa&a  probum , 
Confìtto  poliens,  fenfu  maturus ,  acutus 

Ingenio,  prudens,  eloquioq  potens . 
Praecuncììs  patriam  fummo  dilexit  amore 

Illius  ad  regime n  prouidus  atque  vigil . 
Anni  dum  Chrifti  currebant  mille  ducenti 

Oftogintanouem ,  fpiritus  aftra  petit . 
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Qui  dcflmteum  fruitur  fuffragio  luce 
Dccedens  mundo  confociatur  cis . 

Marino  Giorgio  Doge  49.  che  fùl'artno  1311.  Marino  FalieroDoge  54.  che  fu 
ranno  1 2 <4.  Gian  Delfino  Doge  5  6.  che  fu  l'anno  1 3  5 6.  &  è  npofto  nella  cappella^ 
erande  Marco  Cornaro  Doge  58.  che  fu  l'anno  1365.  Michel  Morefino  Dogeóo. 
che  fu  l'anno  i38i.&qne0i  due  lono  parimente  nella  predetta  cappella,  lotto  al 
qual  Morofìno  fi  leggono  quefti  verfi . 

Inclita  vitales  Michael  quem  duxit  in  auras 
Maurocena  dorruis  Venetum  Dux  ciuibus  ingens 
Spes  erat,  alta  parans ,  imercipit  ardua  faturn 
Ccepta  Ducis,  virtute  potens ,  fiat  enfis  acutus 
Iuftitia?,  heu  moriens  patria?  per  fecula  lutfus 
Qua  cinis  eft,  iacet  hic,  mens  gaudet ,  fama  corrufeat . 
M.  CCCLXXXU.  Die  XVI.  Octobris  fuit  fepu  Itus . 

Antonio  Veniero  Doge  6z.  che  fu  l'anno  1 3  8 1 .  fituato  fopra  la  porta  del  Rofario 
in  ricco  fepolcro,  con  la  infrafcri«a  memoria . 

Quifquisad  mfignemtumulum  tua  lumina  fleclis 
Ingenrem  cuius  cinerea  ha?c  marmora  feruant , 
Contemplare  Ducerei,  Princeps  hic  ille  per  omnem 
Venerio  fama  volitans  Antonius  orhem , 
Qui  tribus  hanc  Vrbem  juftris  totidemq.  per  annos 
Rexerat,  seterais  muniens  ea  tempora  facìiV 
Taruifina  fuse  cartella  &  raasnia  matri 
Heddita,  Dyrachium,  Corcyraq.  &  oppida  forti 
Plurima  parta  mano,  poenas  fibi  fumptìt  ab  ilio 
Quem  genuit  nomen  metuk  dum  perdere  iuftù 
Ipfius  vt  clarum  micuit  clcmentia  fydus . 
Reddidit  Vngaricae  Rcgiflse  feeptra  fuorurn 
Raptadolis,  netrifte  ìugiun  Furlane  fubires 
Obftitit,  Italicampacauit  multa  per  orarrj 
Turbida,  poft  terris  abiens  kk  intuli!  aftris , 
Mille  quadringentis  Chrifti  cedentibus  annis 
Inftitit  atra  dies  vigefiraa  «ina  Nouembris * 


Tho- 
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Thomafo  Mocenigo  Doge  6$.  che  fu  l'anno  141 3.  à  mezza,  Chiefa  con  quella  in- 
fcrittione. 

Hxc  bréuis  illuftrì  Moceniga  ab  origine  Thottiam 
Magnanimum  ccnet  VrnaDucem ,  grauisiftemodeftus 
Iuftitia»  Princepsq.  fuit ,  decus  ipfe  Senatus 
Aeternos  Verietum  titulos  fuper  aftra  locauit . 
Hic  Teucrum  tumidam  dek-uit  in  sequore  clailem  1 
Oppida  Taruifi ,  Ceneta?,  Feltriq.  redemic. 
Vngaricamdomuicrabiem,  Patriamq.  fubegic 
Inde  Fori  Iulij>Cattarum,Spalatumq.  Tragurum  i 
Aequora  piratis  patefecit  claufa  peremptis 
Digna  polum  iubijtpatrijs  mens  feda  triumphis . 

Pafqual  Malipiero  Doge  6%.  che  fu  l'anno  1457.  vicino  alla  Sagreftia,  in  monu- 
mento con  la  fua  ftatua  diftefa,  &  vi  fi  legge . 

Pafchalis  Maripetrus  P.  Maximis  Reipub  Senatoribus  » 
bonitatc,  &  eloquentia  femperpar ,  Religionis  ac  rerum 
vfu  nulli  fecundus,  &  cumi/s  Iaudibus  in  ciuitate,  in 
locumFrancifciFofcari  adhue  viuentis  à  patribus  fuflè- 
ctus ,  quod  antea  domi  debilitatum  erat ,  fua  authoritate 
in  priftinum  ftatum  diuinitus  reftituit .  Vixit  in  Princip. 
Ann.  1111.  Menfes  V I.  Dies  V  L  Obijc 
M  CCCCLXI. 

Pietro  Mocentgo  Doge  72.  che  fu  Tanno  1475 .  in  ricchifiìma  fepoltura  di  pietra^. 
Iftrianacon  17.  figure  di  marmo  al  naturale,  fcolpite  da  Pietro  Lombardo,  &da 
Antonio,  &  Tullio  fuoi  figliuoli:  con  la  ftatua  pcdeftre  di  lbpra  al  caffone ,  con  que- 
lle parole  nel  fuo  corpo  EXHOST.IVM  MANVBIIS.&  meritamente^  > 
percioche  per  cofe  belliche  di  mare  fu  molto  eccellente,  la  cui  vita  fu  (critta  da  Co- 
riolano  Cepione  fuo  contemporaneo,  &  di  lotto  fi  legge  queftp  epitaffio  . 

Petto  Mocenigo  Leonardi  F.omnibus,non  minuseptimi 
quam  eloquentiffimi  Senatoris  muneribus  domi  forifq. 
funclo.  maris Imperatori.  Qui  Afiaàfaucis  Hellefponri 
vi q.  in  Syriam  ferro  igniq.  vaftata ,  Caramannis  Regi- 
bus Venctorum  focijs,  Othomanno  opreffis  3  Regno  re- 
ftituto ,  piratis  vndiq.  fublatis ,  Cyproà  coniuratisnon 
minori  celeritate ,  quam  prudentia  recepta ,  Scodra  du- 
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#U,  &aufpiciis  fuisobfidione  liberata,  cum  Remp.  fceli- 
citer  geffiflet,  abfens  D.Marci  Procurator  inde  Dux  gra- 
to patrum  conferito  ci eatuseft.  Ioannes  tertius  ab  hoc 
Dux  &  Nicolaus  Moccnigi  Fratrespientifs.  B.  M  D.  Vt- 
xit  annos  LXX.  Men.I.  Dies  XX.  Obijt  non  fine  fum- 
mo populi gemitìi  3Ducatusfui  Anno  primo,  Menfcfe- 
cundo,  die  XV.  Anno  falutis  MCCCCLXXVI. 

Giouanni  Mocenigo  Doge  71.  che  fu  l'anno  1477.  in  fepolcrodi  finitimo  mar- 
mo, con  belle  figure  di  mano  eli  Tullio  Lombardo  Scultore  eccellente,  nel  cui  cor- 
po è  notato . 

Dux  Ioannes  Moccnigus  Thoma»  Pattuì,  &  Petri  fratrìs 
Ducum  fecutus  vcftigià>  bcllum  Ferrarienfe  inuitus  gef- 
fit ,  &  Rodigij  peninfulam  adiecit  Imperio ,  pacem  co- 
luit  Remp,  Venctam  adminiftrauit ,  iuftitia ,  probitate  > 
&prudentia,  DuxOpt.  &  amantifs.  Reip.  habitus  eft# 
L.  R  P.  Obiit  Anno  M  C  D  X  L  V.  vixk  annos 
L XXVI-  Due annes  VII.  menf.  V I. 

Leonardo  Lauredano  Doge  74.  che  fu  l'anno  1501.  nella  cappella  grande-,  &  Lui- 
gi Mocenigo  Doge  84.  che  m  l'anno  1 570.  ripofto  fepra  la  porta  maggiore  di  den- 
tro con  Lauredana  Marcello  fua  conforte .  La  quale  donna  di  molto  valore  premori 
al  marito  alquanti  anni  prima . 

Oltre  a'  predetti  Principi  vi  fi  vedono  tre  ftatue  equeftri  grandi  al  naturale ,  con- 
favate dal  Senato  allo  honor  (ingoiare ,  l'vna  di  Nicola  Òrfino  Conte  di  Pitigliano , 
il  quale  fu  Generale  della  Repub.  nell'ardentifs.  guerre  che  fi  fecero  in  Lombardia  » 
&  intorno  alla  città  di  Padoua,  fotto  alla  quale  fi  legge . 

Nicolao  Vi  fino  Nola?  Pitilfaniq.  Principi  longe  Clarifs. 
Senenfìum,  FÌorentinipopul^SixtiJnnocentij,  Alexan- 
dri  Pont»  Max.  Ferdinand!  ,  A!f  honfiq.  Iunioris  Reg. 
Neapolir.  Imp.fceliciflìmo ,  Veneta?  demum  Reipub.  per 
XV.  annos  magnis  clariflìmifq.  rebus  geftìs ,  nouiflfime  à 
grauiflì ma  omnium  obfìdione  Patauio  conferuato,  vir- 
tutisacfideifingularis  Scnatus  V,  M.  H.  P.  P.  obiit 
anat.LXVIIJ.MDlX. 

L'altra  di  F.Leonardo  da  Prato  Caualiero  di  Rhodi ,  &  (ingoiar  Conduttiero  del 
tempo  iuo»  delle  genti  della  Repub.  con  quelle  parole . 

Leo- 
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Leonardum  Praturo  rmlitem  forriffimum,  &  ex  prouo- 
catione  femper  vi&orem>  Pra?fe&um  Ferdinandilumo- 
tìs>  &  Federici  Regun*Neapolitanorum>ob  virtutem  ter- 
reftribus  Naualibufq.  prejijs  feliciflìmum ,  magnis  eia- 
riflìmifq.  rebus  prò  Veneta  Rep.  geflis ,  ab  hofte  ca?fum , 
Léonard us  Lauredanus  Princeps  &  amplifs.  ordo  Sena- 
tore s ,  prudent  ia? ,  &  fortit  udinis  ergo ,  Ita  tua  hac  Eque- 
Uri  donandum  cenfuit . 

La  terza  di  Bartolomeo  Coglione  da  Bergamo  Generale  parimente  dell'armi 
Venete ,  fatta  di  bronzo ,  &  collocata  di  fuori  allo  feoperto .  Et  fu  lo  Scultore  An- 
drea del  Verrocchio  Fiorentino.  Scriffe  la  vita  di  queftohuomo  celeberrimo  j& 
bene  merito  per  la  fua  gran  fedeltà  alla  Rep.  Pietro  Spino  fuo  compatriota.  Et  fi 
leggono  nel  piediftallo  quefte  poche  parole . 

BARTOLOMEO  COLEONO  BERGOMENSI  OB 
MILITARE  IMPERIVM  OPTIME  GESTVM. 

S,  C.  Et  di  dietro  ancora  : 

Ioan.  Mauro  i  &  Marino  Vcnerio  Curatoribus 
Ann.  Sai.  M.  CCCCXCV. 

Di  fopra  alla  porta  per  fianco  dalla  parte  doue  è  I'Orfino ,  fi  vede  la  ftatua  pede- 
ftre  di  Dionifio  Naldo  da  Brifighella,  fcolpita  da  Lorenzo  Bregtìo,  &  porta  per  ordi- 
ne del  Senato.  Coftui  effendo  Generale  della  fanteria ,  s'adoperò  nelle  guerre  con_* 
tanto  ardore  per  la  Repub.  che  il  Senato  gli  conlacrò  la  predetta  memoria  :  &  vi  fu 
porto  di  fotto  querta  infcrittione . 

Impera  tor ,  Du&or ,  Eques  Milefq. ,  Dionyfij  Naldi 
conduntur  hic  offa .  Hic  iuniorem  Ferdinandum  Re- 
gno à  Gallis  pulfum  reftituit,  Venetis  dignitatem  Im- 
perii  fuftinuit .  Fide  ac  fortitudine  incomparabili  in- 
ter  alios  Duces  peditum  Pr  aefecìus  Patauiura  feruauit* 
Moriensnimiisvigiliis,  hocVirtutisfuae  perpetuum 
monumentum  clariffimo  Lauredano  Principe  ex  am- 
pliffimi  Senatus  authoritate,  meruit.  Obiit  *ta. 
Anno  XCV.  Anno  MDX. 

Vi  giace  parimente  il  Conte  Guido  Rangone  illuftre  nella  militia  &  de  principali 
Capitani  de  i  tempi  noftri .  Et  nel  mezzo  del  Tempio  è  con  bell'ordine  il  fepolcro  di 
quel  Hieronimo  da  Canale,  che  nelle  cofe  marittime  foprauanzò  di  gran  lunga  tutti 

g1» 
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gH  huomini  della  Tua  profapia ,  nata  fatalmente  per  acfjuiftar  Ci  gloria  con  Taf  mi  nel 
mezzo  dell'acque  falfe  :  &  Antonio  fuo  figliuolo  >  che  fu  imitatore  della  virtù  pater- 
na fi  come  nella  Giornata  che  fi  hebbe  con  Selim  Rè  de  Turchi  1  anno  157L&  in_» 
molte  altre  prone  dimofìrò  coraggiofamente,  vi  kcc  (colpire  i'infrafcritto  epitafio. 

Hieronimo  Canaio  Clafs.  Pr.hanc  fingularem  &  egre- 
giamfortifs»  virianimi  magnìtudinem  quisadmirari  n% 
ne  kchrimfs  vmquam  potcrit  ì  cutn  in  medio  curili  prse- 
clarifs.  rerum,  Zacinthi  mortuus.bellicadifciplina  maio- 
rum  gloriam  illuftraueiit>  Imperatoris  setatis  fua?  reli- 
quosauthoritate  &  confitto  vicerit .  Pofteros  memora- 
bili illa  pugna  ad  Acriutn  Creta:  promontorium  docue- 
rit,  quam  pulchrum  ficPatrieio  Veneto,  prò  falute  Reip. 
in  omni  fortuna  acriter  decertare*  Ant.  patema?  virtut. 
imitator  M  D  L.  Vixit  annos  L  II  Obijt  M  D  XXXV. 

ricino  al  Kofarìo  è  la  Cappella  de  i  Tubili  de  C aualli  »  dotte  flà  fepolto  Iacopo  Cauallo 
Keronefe  Generale  del  Senato*  il  cui  valore  meritò  di  efier  fatto  Tubile  della  Republica . 
Onde  poi  ne  difeefe  Marino  Senator  prefiantifjimo ,  &  eloquentiffimo  di  quefli  tempi»  La. 
cui  virtù  viue  in  Sigismondo  ,  &  Antonio  fuoi  bonorati  figliuoli .  In  quejta  Cappella  vi  è 
vn  bello,&  bene  intefo  Sepolcro,  per  opera  del  predetto  Marino  ,  [otto  al  quale  ji  legge  à 
gloria  di  Iacopo  fudetto  .. 

Militia^fplendor,  lataeq.  tremendus  in  arm is 

Hic  de  Cauallis  Iacobus  tuie,  altaq.  geffit 
Petro  Venetis  caput  armigerum  dum  fulminat  hoftis 

Vnio,  quem  tantum  capit  hxc  domus  apta  Sepulchri  1 
Deceffit  M.  CCC  LXXXiM.dicXXIilLlanuar. 

S crine  molto  degnamente  di  qnefto  valorofo  Capitano  iTietro  Giuftiniano  nella  fua  Hi- 
fioria  Venetiana . 

wi 

Dinanzi  all'Aitar  grande  ripofano  fette  Vefcoui  dell'ordine  de  frati  di  quefto  Sa- 
crario, &  furono  di  Torcello ,  di  Chioggia ,  di  Caftello ,  d' Alimonia  ,  di  Ceneda ,  d'- 
Ari ,  &  lMtimo ,  Arciuefcouo  de  Taranto .  de  i  quali  quello  di  Ceneda  fu  F.Antonio 
Corraro  nipote  di  Papa  Gregorio  XII.  Et  nell'introito  d'effa  cappella  è  il  monu- 
mento d'Andrea  Frizziero,  che  fu  24.  Cancellier  grande  di  Venetia  . 

Ranco  honorata  per  diuerfi  huomini  illuftri  nelle  lettere,  percioche  nella  Corte  ò 
Cimiterio  per  fianco,  fu  pofto  in  bella  fepokura  per  quei  tempi,  quel  Conte  Riccar- 
do Malombra  celeberrimo  Giurifconfuko,  il  quale  chiamato  dalla  Signoria,  accio- 
che  riuedeflè  le  leggi  di  quella  Città  già  pofte  infieme  dal  Doge  Iacomo  ThÌepolo>&: 
aJtre  appreffo,  fermato  il  fuo  dominio  in  quelle  parti,  lafciò  i  fuccefiorijde  quali  vi- 
ue 
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uè  al  prefente  Bartolomeo,  cultifs.  Poeta  della  lingua  noftra .  Dal  cui  antecefforo  » 
furono  nel  predetto  fepolcro  fcolpiti  i  préfenti  verfi . 

Vis  iuris,  Iegumq  iubar>  fine  compare  Do&or 
Comiris  &  miles  merita  ratione  catedra?» 
Dotatus  citulis  Ricardus  prole  Malumbra , 
Maleus  ens  vmbra? ,  patria;  decus ,  atq.  Cremori* 
Qui  gratus  Venetis  iacet  hic ,  fed  nuntia  laudis 
Viuetfama  viri  nullum  peritura  per  aeuum. 

Obijtanno  Domini  M  CCCXXXIIII. 

Bartolomeus  Malumbra  nati  pientifs.  reftaurauic 

MDXXVIH.  die  IIM.IuIij. 

Et  poco  difcofto  allo  fcoperto  in  affai  humìle  anello ,  fono  Vóttà  di  Luigi  Grifal- 
conidottifs.  buomo  nelle  lingue  hebrea,  greca,  &  latina .  Coftui  chiamato  perla_> 
fua  fama  in  Francia  dal  Rè  Francefco  I.  vi  infognò  per  molti  anni  Jettere  greche ,  & 
hebree,  &  la  mathematica .  Andato  poi  à  Roma  fotto  Leone  X.  flette  per  alcun., 
tempo  appreflb  Andrea  Mercatello  Canonico  ;  dal  quale  confeguito  il  cognome  di 
Mercatello  C  perciochc  era  della  famiglia  Dragana  )  ritornato "av  Venetia  »  fu  final- 
mente per  la  f  apientia ,  &  dottrina  fua  nominato  Grifalconi,  acquiftando  illuftre  fa- 
ma preffo  d  fuoi  cittadini ,  difputand©  fpeflo ,  &  fpeffo  leggendo  nelle  Chiefe  di  San 
GiorgioMaggiore,diS.Gionanni,&  Paolo  >  de  i  Crocicchieri ,  Sede  iSerui?  & 
vi  fi  I»gge. 

ALOYSIO  GRIFALCONIO  TRILINGVI  HVMA. 
DIVINAQ.  SAPIENTIA  EXCVLTJSS.  LAVRENT. 
GRIFALC.  F.  EL.  P.P.P.P.  B.M.V. A.  LXYI.  O. 
MDLV.O.N.SS.  H.    M.    H.    N. 

Et  nel  primo  Chiofiro  giace  F.Sifto  de  Medici  eminentifs.  Filofofo  »  &  Theologo 
/ingoiare,  che  leffe  publicamente  per  molti  anni  per  ordine  del  Senato:&  celebre  per 
la  eccellente  fua  dottrina. 

F.  Sixto  Medices  Ven.  viro  religione  Dodo,  pruden.  & 
human,  infigni  fummis  ceJeber.  huius  Ccenobi  j  &  totius 
Prouincias  muneribus  egregie  fsepe  perfun&o,  qui  multos 
ann.Sac.  Theo,  in  Gim.  Par.  atque  in  Patria  vtramqu*»» 
Phylof.  eximia  cum  Jaude  publice  profeffus,  tandem  a 
Deo  euocatus  ad  ccelef  vitam ,  fum.  torius  ciuitatis  do- 
lore deceflìt ,  a?tat.  iu*LX.  dieXVJII  Nou.  M  D  LXI. 
F.  Hierony.  Vielmus  Ven.  Theo!.  Prascep.  &  tamquarra 

patri  de  fé  opt.  merito  P.  O 

Mar- 
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Marmore  in  exiguo  fat  erit  tua  nomina  tantum 
Scribere  Sixta:  Pater,  estera  quis  referat . 

Et  quafi  di  rincontrcma  per  fianco,  fi  legge  in  honor  di  Andrea  de  Francefchi  ec- 
cellerne huomo,&  che  fu  Gran  Cancelliere  della  Rep.  amato,  &  honorato  molto 
dairvniuerfale,  quelta  infcrittione . 

DEO  OPT.  MAX. 

Andreas  Francifcus  Petri  filius,  poft  innumera  praj- 
claraq.  fummo?  prudenti*;  &  fidei  exempla  edita ,  gra- 
tus  Patribusob  ingcnij  manfuetudinem ,  &  beneficcn- 
tiam  fingularemq.  in  fuos  pietatem ,  charus  omnibus  » 
vniuerf*nobi!itatisconfenfu,Magnus  Veneta;  Reip. 
leftus  Cancellarius,  humi  è  regione  quiefeit ,  vtrumq. 
parentem  à  fc  ante  hic  conditos  fequutus.  fequutu- 
ramq.  profepiam  omnero,  id  quod  ferum  optet,  itcrum 
expeftans.  Vixit  annos  LXXIX.  Dies  li.  MDLI. 

Et  nel  medefimo  Chioftro,  con  effempio  di  fingolar  femplicità  di  quei  tempi ,  fi 
legge  in  vn  fepolcro  non  punto  ambitiofamente  ornato,  ma  fchietto ,  quefto  epitaf- 
fio lontano  da  ogni  vanita  di  ampollofe  parole . 

MCCCLXVI.  DIE  P.  SEPTEMBRIS,SEPVLTV- 
RA  EGREGII,  ET  STRENVI  VIRI  D.  AN- 
DREA ERIZO  HONORABILIS  PROCVRATO- 
RIS  S.  MARCI, ET  SVORVM  H^REDVM. 

Et  nello  fuolger  del  cantone  doue  è  la  porta  ch'entra  nel  fecondo  Chioftro ,  giace 
Iacomo  Cicra  Vefcouo  di  Corone  :  nato  di  honoratifs.  famiglia  &  illuftre  per  vn_. 
Cardinale,  &  per  diuerfi  Secretari  &  altri  huomini  chiari  »  il  qual  Iacomo  fu  di  fanta 
vita,  &  eflemplare . 

Et  poco  più  oltre  dal  Iato  del  Francefchi  Gran  Cancelliero ,  ripofa  Antonio  Gra- 
dendo con  AlilVa  fua  moglie,  il  quale  fu  Conte  d'Arbe  l'anno  1348.  &  ne  fu  inueiUto 
per  feudo  da  Bartolomeo  Gradendo  Doge  fuo  padre . 

Si  vede  anco  in  Chiefa  il  Sepolcro  dì  Mattheo  Giuftiniano  Conte  di  Carpano .  & 
iui  preflb  è  riporto  Odoardo  Vindefor  Barone  Inglefe,  con  l'epitafio  prefente . 

Odoardo  Vuindefor  Baroni  Angl.  Parentib.  orto . 
Qui  dum  Religionis  quadam  abundantia  vita»  pro- 
bi- 
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bitate  &  fuauitate  morum,  omnibus  charus  clarufq* 
vitam  degeret ,  immatura  morte  correpto ,  celeber- 
rimi* exequi js  decorato ,  Georgius  Lecher  affinis 
poni  curauit  • 

Obijt  Ann.  Domìni  MDLXX IIII. 
Die,  Menf.Ian.XXHH  Gratis  fu*  X  MI. 

Fuori  della  Chiefa  dalla  parte  della  flrada  commune,  s'entra  per  lo  cimitero  hell  - 
Oratoriodi  Santa  Orfola,  antico  edifitio>nel  quale  è  dipinto  à  quadroni,  la  hifloria 
fua  con  nobile  eccellenza  d'artifìcio  da  Vittorio  Scarpaccia  Pittore  di  molta  autori- 
tà' nel  Tuo  tempo»  &  il  quale  dipinfe  anco  nella  Sala  del  Configlio. 

Preflò  poi  aFIa  fcuola  di  San  Marcoj  è  fituato  vn*aItro  Oratorio  ,  dedicato  alla  fa- 
miglia Gabriella  >  &  confacrato  al  nome  della  Beata  Vergine  della  Pace .  Vi  fono 
figure  di  mano  di  Lorenzo  Bregno,  in  memoria  di  Lorenzo  Gabriello  Vefcouo  di 
Bergamo  »  con  quelle  parole . 

HeusBergomas,tuùm  Laurentium  Gabrielemre- 
pofcis, excuba nshic  fum ,  fat  clyfmum  Annistibi 
trigintareddidi  Pontificatum ,  hunc  Virginifamu- 
laripacifice  cupio,te  rogo  ne  vexes. 

M    D    X  I  I. 

Quanto  poi  alla  Pittura,  ci  hanno  dipinto  in  diuerfi  tempi  i  più  famofi  Pittoriche 
fiano  Itati  in  quelle  parti . 

Entrando  adunque  in  Chiefa  per  la  porta  maeflra  dalla  finiftra ,  fi  vede  la  Palla  di 
S.  Agoftino  fatta  à  guazzo  da  Luigi  Viuarino  ;  quella  di  San  Pietro  martire ,  prima_, 
da  Iacomello  dal  Fiore ,  &  poi  rifatta  del  tutto  da  Titiano  Pittore  illuftre .  Et  nella 
fagreftia  vi  è  vn  Chriflo  con  la  Croce  in  fpalla  di  mano  del  detto  Viuarino . 

Ma  dalla  defira,  la  Palla  di  San  Tomafo  fu  opera  di  Gian  Bellino  ,  il  quale  dipinfe 
anco  quell'altra  di  San  Vincenzo*  San  Rocco,  &  San  Sebaftiano  :  &  nella  Cappella  di 
San  Luigi  fatta  da  Andrea  Stornado  Configgerò  allora ,  &  poi  Procuratondi  S.Mar- 
co,  il  qual  morì  l'anno  1478.  vi  dipinfe  il  predetto  Viuarino . 

Ma  fotto  al  parco  la  cappelletta  dalla  finiftra  fu  di  Iacomo  Bellino .  Nel  voltar  del 
cantone  per  vfeir  della  porta  nel  cimitero,  la  palla  della  finiftra  ftfdi  mano  di  Ròcco, 
affai  famofo  maeftro.  Et  la  delira  con  Santo  Antonio,  che  difpenfa  le  limoline  à  pò* 
ueri,  fu  di  Lorenzo  Lotto  Vinitiano . 

ADDI    T   IONE. 

"HeWiAltare  dell'Oratorio  della  Tace  e  pojla  vn' Immagine  di  Maria  Santijjlmat  e 
àkeft  ejfer  quella,  che  San  Giouanni Dama/ceno  teneua nella  fua  Cafa  inDamafco,  di' 

E  nan%i 
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nanzS  alla,  quale  orando .  li  fu  ricongionta  la  mano ,  che  il  Signor  di  Damafco  li  fece  tron- 
care per  frode ,  &  inganno  di  Leone  Ifauro  Imperatore . 

Raccontano  queflo  miracolo  Giouanni  Hierofolimitano ,  il  Lippomanoy  il  Surio  con  a  Uri 
degni  Scrittori  ,  &  vedefi  anco  rapprefentato  in  gran  tela  da  vn  lato  di  quefto  Oratorio  di 
mano  di  Giulio  dal  Moro.  Scriueil  Stringa ,  che  la  detta  Immagine  f off  e  portata  in  Vene* 
tia  l'anno  1 349.  ottenuta  da  Tavlo  Morofmi  da  vnfuo  parente ,  che  fi  trouaua  in  Conftan. 
tinopoli ,  e  donata  à  quelli  Vada  Dominicanì  di  SS.  Gioì  e  Vaolo  >  &  poi  collocata  in  detto 
Altare  con  diuerfi  ornamenti  l'anno  1 50  f.  Leandro  da  Eaffano  dipinfe  in  altra  tela  vicino 
all'Altare)  il  Miracolo  di  quel  diuoto  della  Vergine)  al  quale)  dopo  morto»  efepolto,  li  nac- 
que dalla  bocca  vn* Arbore)  nelle  cui  foglie  era  efprefio  :  Aue  Maria. 

Ottenuta  la  grande  »  e  memorabile  Vittoria  contro  Turchi  l'anno  1571.  crebbe  in  ma- 
niera la  diuotione  del  Sacro  RofariO)  che  li  Confratri  di  ejjo  rinouarono  la  loro  Cappella  >  & 
Altare  con  fontuofa  fabrica  >  adornandola  di  rare  S colture ,  formate  da  Aleffandro  Vit- 
toria) che  fu  ancol' Architetto)  &  da  Girolamo  Campagna ,  &  di  Eccellenti  Vitture  ;  poi- 
che  Iacopo  Tintor  etto  nell'Ouato  del  foffitto  >  dipinfe  la  Vergine  in  atto  di  porger  Rofarij  a 
San  Domenico ,  <&  à  Santa  Canarina  da  Siena)  con  il  Vontefice)  Imperatore  ,  Rè,  Doge  di 
Venetias  &  altri  Potentati  »  pofti  di  fotto  ginocchioni  yfece  il  mede  fimo  Tintor  etto  ilCro- 
cifiifo,  poflo  nel  vano  dirimpetto  air  Altare ,  con  la  Vergine  fua  Madre  tramortita,  e  le 
Marie)  apparendo  vfcir  da  Monumenti  molti  Corpi  di  Santi  rifu} "citati  >  come  racconta  l  - 
EuangeliflaSan  Matteo.  In  altro  vano  dal  lato  ftnìflrorapprefentòil  conflitto  Ifau  ale» 
&  Vittoria  contro  Turchi*  ajjiflendo  à  Chrifliani  Maria  noflra  Signora,  e  Santa  Giù» 
fìiaa. 

Leonardo  Corona  nel  primo  fpatio  Ottagono  del  foffitto  fece  S. Domenico  ,che  predica  la. 
diuotione  del  Rofario ,  il  Quadro  nel  vano  alla  deflray  con  Sacerdoti  >  che  celebrano  Meffe , 
per  virtù  delle  quali)  vengono  liberate  dagli  Angeli)  Anime  dal  Vurgatorio  ;  La  TS^atiui- 
tà  della  Madonna)  pofiafopra  vna  delle  Vorte,e  finalmente  la  Valla  dietro  all'Altare  con 
lAnnuntiata)  opera)  che  viene  molto  lodata ,  eflimata  da  intendenti ,  Iacopo  Valma  di- 
pinfe il  Varadifo  nel  Valcofopra  l'Altare  t  USanDmenico,  che  ottiene  Indulgenze  dal 
Vontefice  per  le  Corone  del  RofariO)  nell'altro  fpatio  Ottagono  vicino.  Di  Domenico  Tinto- 
retto  è  lodatiffimo  il  Quadro  poflo  fopravna  delle  Vortet  con  la  f piegatura  della  Lega 
Chrifiiana  contro  Turchi)  douefono  ritratti  al  naturale  il  Vontefice  Vio  V.  Filippo  II,  Et 
il  Doge  Luigi  Mocenigo  ginocchiati  dinanzi  al  Saluator  del  Mondo ,  <&  alla  Vergine  Ma- 
ria fua  Madre ,  dietro  àquali  fono  mede  firn  amente  i  loro  Generali ,  cioè  :  Marc' Antonio 
Colonna)  Giouanni  d'Auflria,  e  Sebafliano  VenierO)  con  Santa  Giuflina  >  che  porta  la  Val- 
ma  à  Chrifliani)  mentre  apparifee  lungi  il  combattimento)  hauendo  poflo  gratioj amente  in 
vn  canto  fra  alcune  herbe,  il  ritratto  del  Guardiano  della  Scola  di  quel  tempo ,  fatto  molto 
naturale , 

La  vifttatione  della  Vergine  è  di  Santo  Veranda . 

T^el  freggh)  doue  fono  rapprefentati  li  Miflerij  del Santiffimo  Rofario ,  due  di  ejfì  fono 
di  Francefco  da  Baftano,  cioè)  Wìfafcitadi  Chriflo  Signor  noflro,  &  il  mede  fimo  Orante 
nell'Horto.  Di  Leonardo  Corona  è  il  Chriflo  flagellato  3  &  Coronato  di  fpine  ,  come  è  pari- 
mente ancofuo  l'andata  al  Monte  C alitano . 

La  Rcfurrettione  la  fece  il  Valma .  La  Vurificatione  della  Vergine .  Andrea  Vicenti- 
no .  //  Giuditio  Finale,  Vaolo  Fiamengo .  ls[e  altro  vi  è  di  notabile  in  quel  giro . 

La  Confraternità  del  'Nome  di  Dio  ha  anch' effa  la  fua  Cappella  fituata  à  meTga  Chie- 
fat  nobile  per  cofirutturaj  dr  ordine  Corinto»  con  ricao ,  &  ben  ordinato  Ahare  di  fimjfimi 

Mar- 
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Marmi ,  ornata  di  mólte  figure  intagliate  in  legno  tutte  dorate ,  collocate  in  'Hicchi ,  &* 
in  altri  fuochi  proportionati .  La  volta  è  lauorata  d  ftucco  meffa  à  Oro  ,  con  vaghe  Vit- 
tore. 

Da  i  lati  vi  fono  due  Tórte ,  per  le  quali  fi  entra  ne  ridutti ,  e  ricettiti  effa  Confraterni- 
ta ,  dotte  fi  conferua  l'argentana,  ftimatijjima  perla  quantità,  e  pregiatiffima  per  la 
fingolarità  de  lauori  ;  Le  Cere ,  Libri  ,  Tarature  ,  &  altre  cofe  neceftarie  al  Culto  Diuino  ; 
Le  quai  porte  fono  colonnate  per  foftenere  due  archi  murati ,  cfje  contengono  in  vno  la 
Circondatone  del  Saluatore,  e  ne W altro  il  Battemmo  di  Giesù  Chrifto  nel  Giordano  >  dipinti 
da  Tietro  Mera  Fiamingo . 

Isella  TauoU  dell'altare  è  figurato  Chrifto  Crocifìfio  conia  Maddahaa>che  abbraccia 
|  la  Crocet  &  San  Tomafo  con  Tiuìale,  &  Mitra,  in  atto  di  moftrare  il  medefimo  Crocialo  » 
1  opera  di  Tietro  Liberi  Caualiere,  eh' è  molto  piacciutaall'vniuerfale . 

U+Altar  Maggiore  di  quefiogran  Tempio,  rinouato  à.  dì  noftri  ,  e  I folate  %  di  ordine  com- 
\pofito  fatto  in  vn  arco,  che  pafìa  con  colonne  di  tutte  tondo  di  candidifjìma  Marmo  daCa- 
:  rara,  confuoi  contrapiUaftri,  ejpiediftaUi  if emendo  la  Cornice  per  impofta  dell' jirco,  che  fi 
I  alza  adornato  di  Frontifpitio ,  fotte  al  quale  fi  pofa  il  Tabernacolo  ricchifjimo  per  la  varie- 
\\td»  e  finezza  di  Marmi)  &vaghiffimoperdifegno\  rimane  ano  perà  4 detto  altare  le 
I  Statue,  delle  quali  donerà  effer  adornate . 

Le  Tìtture  più  celebri  fparfe  per  la  Chiefa,  oltre  alle  fopra  nominate  dal  Sanfouincfom 

Me  feguenti:  Di  Iacopo  Timor ette  è  vn  Quadro poftoatfalte  di  rincontro  alla  porta  grande 

|  à  piedi  del  Chrifto,  con  tre  Hiflorie  del  Teftamento  Veccbmcioè  :  Il  Fratricidio  di  Caino ,  il 

Sac  rificio  di  sbramo,  con  il  Serpente  di  Bronzjo*  erette  da  Mosè  per  rifanar  li  morfìcati  da 

Serpenti .  Di  Meffandro  Varotari  fono  altri  quattro  Quadri pofìi  da  i  lati  del  fudetto ,  con 

Miracoli  di  San  Domenico . 

Isella  Cappella  di  San H iacinto  vi  è  la  Tauota  conia  Madonna,  &  il  mede  fimo  Santo 
di  mano  di  Santo  Ter  onda ,  &  nelle  tele  Laterali  fono  rapprefentati  doi  miracoli ,  l'vno  da 
Iacopo  Talma,  P altro  dalCaualier  Leandro  da  Baffano,  il  quale  dipiufe  anco  laTauoia 
con  la  Santiffma Trinità, e diuerfi Santi»  pofte  nella  Cappella  alla  deftra  della  Mag- 
giore* 

t{ella  Sagreftia  fece  in  due  gran  tele  San  Domenico  alla  Menfa  to"  fuoì  Frati  ;  venen- 
doli fomminiftrato  il  pane  dagli  ^Angeli  in  vnay  &  nel£  altra  il  medefimo  Santo,  che  ottie- 
ne da Honario  III*  Tontefìce la confirmatione della  fua  Regola  »  daue  fono  ritratti  alcu- 
ni Cardinali,  &  Tadri dì  quefto luogo  iCheviueuanoaU'bora.  E*  di  quefto  buon  Vittore 
incora  la  picciola  Valla  con  Chrifto  rifufeitato  poftofràgli  ^ipoftolt ,  la  quale  adorna  l'al- 
tare dell'Oratorio  di  S, Vicenza, 

Isella  fudetta  Sagreftia,  Andrea  vicentino  >  dimoftrà  anck*egli  in  gran  tela  la  conce f- 
rtone  fatta  da  Iacopo  Tiepolo  Doge,  à  Tadri  dell'Ordine  di  Vredicatoridel  luogo  daue  habi- 
*ano  alprefente ,  che  fu  l'anno  1254.  effendo  in  quel  tempo  Ifila  poftafrà  le  acque, t eden- 
lofi  molti  ritratti  al  naturale,  e  fpecialmenìeFrà  Tomafo  Cappello, che  fece  fari' Hifta- 
'ia  l'anno  i<5q5.  Marco  Vecellio  T^ipote  di  Titiano  figurò  nella  volta  Chrifto  Saluatore  in 
itto  di  fulminar  il  mondo,  con  la  t'ergine  Madre ,  che  gli  dimoftrà  i  Santi  Domenico  »  e 
Francefco  pofìi  fopra  il  Mondo,  doue  fi  legge  : 


Etplacatuseft  Dominùs. 

Emendo  ini  ritratte  il  Tadre  Antonio  Serafino,  che  fece  ornar  efia  Sagreftia  * 
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Fra  le  memorie  de  grandi  è  notabile  il  Depofito  di  Leonardo  Loredano  Doge  74.  che  vip 
fé  l'anno  1 501.  eretto cial  lato  fmiftrodellaCappeUa  Maggiore , con  coflruttura  maraui- 
gliofa  di  fini/fimi  Marmi  di  ordine  compofito  ,  e  le  colonne  di  tutto  tondo ,  [landò  collocata 
nello  [patio  di  mez&o  la  Statua  del  medesimo  Doge  fedente  in  maefli ,  grande  al  natura- 
le, fcolpita  molto  diligentemente  da  Girolamo  Campagna  con  due  altre  flatue  da  i  lati  in 
piedi, lignificante  quella  alla  deftra  lafor\a  dell'armi  della  Republica ,  e  quella  alla  fmi- 
flra  la  Lega  de  Maggiori  Votentati  di  Europa  trattata^  conclufa  in  Cambrai ,  alla  quale  , 
fece  fola, gloriofa,  e  memorabile  refiflenz*x  in  tempo  di  qwjfto  faggio,  e  prudente  Doge,  l^e 
gl'intercolunni  ve  ne  fono  due  altre  Statue ,  figurate  per  la  .Abbondanza  >  e  per  la  Tace  , 
fcolpite  con  l'altre  due  in  marmo  dal  Danefe .  ^{elpiedeftallo  [otto  alla  Statua  è  intaglia- 
to t'Elogio  d  caratteri  d'oro ,  <Q*  dice  ,- 

ì>.    O;    M. 

Leonardo  Lauredano  Principi 

Totius  fere  Europa;  Virium  Cameracenfi  fcederé 

In  rem  Venetam  confpirantìum  furore  compreflb 

Patauio  obfìdione  leuato,  fortunis ,  &  fili js  prò  communi 

Salute  obiecìis ,  Terreftris  Imperi;  poft  acerbiflimum  bellum 

Priftina  amplitudine  vindicata,dignitate,  &  Pace  Reip.  reftituta , 

Eoq.  difficillimo  tempore  conferuata ,  &  optimè  gefta ,  Pio ,  Forti , 

Prudenti.  Leonardus  Abnepos  P.  C.  Vixit  ann.  LXXX1II. 

InDucatu  XlX.Obijt  M.  D.XIX. 

Vede  fi  nel  vano  fràgli  altari  della  Madonna ,  e  di  San  Vicerizj)  vrìVrna  di  finiffimo 
Marmo ,  nella  quale  ftà  ripofla  la  pelle  di  Marcantonio  Bragadmo ,  fatto  crudelmente 
fcorticar  viuo  dal  Barbaro  Muftafà ,  contro  la  fede  data ,  nella  re  fa  di  Famagofta  l'anno 
l'pji.nèancoil  fuo  ritratto  f colpito  in  marmo  al  naturale  con  la  qui  ingiunta  infcrit- 
tione  : 

D.        O.        M. 

Marci  Antonij  Bragadeni  1  dum  prò  fide ,  &  Patria  bello 
Cypio  Salamini  contra  Turcas  conftanter,  forti  terq.  cu- 
ram  Principem  fuftineret,  longa  obfidione  vicìi,  à  perfida 
hoftis  manu ,  ipfo  viuo ,  ac  intrepide  fufferente  detraeva 
pellisannofalutis  M.  D.LXXL  XV.  Kal.  Sept.  Antonii 
Fratris  opera,  9t  impenfa  Bifantiohuc  aduecìa ,  atq.  hic 
Marco ,  Hermolao ,  Antonioq.  filijs  pientiflìmis  ad  funi- 
mi  Dei ,  Patria;  paterniq.  norainis  gloriam  fempiternam 
pofi».  AnnofaJutis  M  D  XC  VI.  vixit  annos  X*-VI. 

Et 
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Et  iui  poco  difcofto  >  è  la  memoria  di  Litigi  Michiele.  lkteratiiiìmo  *  e  pmdentif- 
^ìmo  Senatore  »  che  dice  : 

Aloyfio  Michaeli,  Marci  Ant.FiI.Senatori  Integerrimo » 

Onmi  fcientiarum  genere  ornato,  atq  Oratori  facundiffimo 

Ex  Foro  ad  maiores  Reip.  dignitates  vocato  -, 

Dum  in  Senatu  difficilimèconfultatione  proposta , 

Incredibili  cum omnium  admiratione  fententiam  diceret  » 

Improuifa  morte,  e  fugeftu  correpto .  Ioannes  CorneJius 

Marci  Ant.FiJ.  Vxoris  Frater  moeftiflimus  ex  teftamento 

Pofuit.  Vixit  ann.LVI.  Obijt  XI. 

Kal.Maij  1589. 

Riefc e  maeflofo  ,  e  riguctrdeuole  il  Depofito  di  Cafa  Mocenigo ,  formato  in  diuerfi  ordini 
di  Tietra  Iflriana,  &  altri  marmi  con  "ficchi,  e  Statue ,  il  quale  occupa,  in  altera ,  e  lar- 
ghciga  tutto  il  [patio  della  porta  principale  di  dentro ,  terminato  pochi  anni  fono  per  ordi- 
ne di  fratelli  Luigi  Mocemghì,  cioè  di  Luigi  Vrimo  prefìantijjìmo  Senatorie  Caualiere.  Di 
Luigi  II.  Trocurator  di  San  Marco  ,  che  morfe  in  Candia  l'anno  1654.  mentre  efercitaua 
gloriof amente  la  feconda  volta  ilfupremo  carico  di  Capitan  General  da  Mar  contro  il  Tur- 
co,  al  quale  inferì  gran  danni  con  vantaggi  not  abilitimi  della  Kepublica .  Et  di  Luigi  III. 
che  fu  padre  delli  viuenti  Luigi  I.  Trocurator  di  S. Marco,  di  Luigi  II.  detto  Leonardo  ,  fu 
Troueditor  dell'armata  >  che  fra  l'altre  fue  fegnalate  imprefe  riacquifiò  la  forteto,  di  S. 
Theodoro  vicino  à  Canea.  Di  Luigi  III .detto  Antonio ,  &  di  Luigi  Quarto  detto  Tictro 
Trocurator  di S .Marco  . 

Vi  fono  duefiatue  Equeflri  tutte  dorate,  pofle  per  decreto  puhlico,  di  doi  famofifjzmi  Ca- 
pitani de  tempi  nofìri;  L'vna  di  Tompeo  Giujliniano  Genouefe  >  che  confumato  nelle  guerre 
di  Fiandra  perde  il  braccio  deftro  fono  Offende ,  esercitando  la  carica  di  Maflro  di  Campo 
di  fantaria  Italiana,  hauendo  fcritto  anco  l'Hiftoria  delle  Guerre  feguite  in  quei  paeft  dal- 
l'anno  1601.  fino  alla  Tregua  conclufa  tra  le  Trouincie  vnite  >  &  i  Cattolici ,  che  fu  l,  anno 
160 7.  Venuto  poi  alfcrjtitio  della  Kepublica,  hebbe  impiego  nella  Guerra  del  Friuli,  inco- 
minciata l'anno  16*5.  contro  gli  arciduchi  d'^iuflria  per  caufa  d'inf  lenti  incursioni,  e  la- 
trocini d'Vfcochiì  con  Titolo  di  Maflro  di  Campo  Generale ,  e  facendo  fi  conofeere  nel  Con, 
figlio,  e  nell'operationiquel  valor  ofo,  che  gl'era,  mentre  fé  ne  fiaua  offeruando  vn  fìto  per 
yafìar  il  Lifon?o ,  &  alloggiar  l'Esercito  nella  Campagna  di  Goritia ,  colto  di  mof chetata 
finì  la  vita  in  Lucinifo ,  e  portato  il  cadauere  à  Venetia ,  fatte  le  folite  Tompofe  Efequk 
funerali,  condotto  à  SS'  Gio:  e  Taolo,  accompagnato  dal  Doge  con  la  Signoria ,  come  èfoli- 
to  far  fi  àfimili  Capi  di  Guerra ,  li  fu  nel  piede fiallo  della  Statua ,  intagliata  la  qui  fotto- 
ferina  memoria  : 

Pompeio  Iuftiniano,  Patritio  Genuenfi ,  prascipuarum 

Arcium  in  Belgio  expugnatori, intrepida  Brachij 

Obtruncatione  apud  Oftend.  Ccjeleber.  Venetà?q. 

R.P.  Cum  armis  Imperio  Pra?f.Gen.  ad  Natis. 

E    3       Inui- 
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Inuicìo  Flammicrepo,  Marte  conforto.  M.  DCXVI. 

Armis  i  &  Calamo  Bellatorib  confpicuomiratrici 

Fama:  feruato  poft  Funus  pub.  Scatuam  Eq. 

Et  Monumentum  ex  S.C 

Valtra  è  di  Horatio  Bagliori  Terugino  Efprimentato  Capitano,  condotto  dalla  Republi- 
e  a  con  Titolo  diColonello,  pofeia  dichiarato  dal  Senato  [opra  intendente  di  tutta  la  Fanta- 
ria,  che  morfe  anch'egli  nella  mede fima  guerra ,  mentre  fiera  oppofio  con  500.  Fanti  ad' 
vngroflo  [quadrone  di  Caualli  fui  Carfo,  che  por t aitano  foccorjo  à  Gradifca  :  Onde  hono- 
ratodi  magnificentiffimi  Funerali  come  [opra  fu  ferino  in  Marmo  fitto  alla  fuafiatua  : 

Horatio  Baleonlo  Stemmate  Auorum  de  Rcp. 
benemeritorum  infigni . 
Vìrtute  propria  faétfsq.  egregijs  infigniori.  Quipiima- 
rius  in  Exercitu  Veneto ,  dum  in  lapydia  fortiter  inter 
primos  dlmicando  commilitones  hortatur , hoftes  poft 
innumeros  ftratos  infequitur,  iamq.  ad  vicìoriam  afpi- 
rat,  gloriose  oppetit .  Pro  fingularibus  meritis  Senatu* 
Optimus  ad  perpetuarci  eiufdem  geftorum  memoriam 
Monumentum  Publico  decreto  ftatuic . 
Summo  totius  Reip.  &  exercitus  meroreinterijt. 
XHl.KaLSeptembris  M.  DCXVII. 

Fu  conf aerato queflo  Tempio  l'anno  1430.  a  1 2.  di  l^ouembre  da  ^Antonio  Corraro  Ve- 
feouo  di  Ceneda,  TsljPote  di  Tapa  Gregorio  XII.  che  prima  era  fiato  Frate  di  que fi' ordine 
Dominicano,  come  fi  caua  da  certa  infcrittione  antica  pofiafotto  all'organo . 

Iuiapprefib  foprala  porta  della S agre fiia  (là  dipinta  ina  Talma  cendue  Fame,  che 
fuonano  le  trombe ,  fatta  porre  dagli  H eredi  di  Giacopo  "Palma  il  giouane  ,  dedicandola  al 
Gran  Titiano,  à  Giacopo  "Palma  il  Vecchio,  <?  alfudetto  Talma gtouine,  con  li  loro  ritrai' 
ti  fcolpiti  al  naturale  >  &  la  feguente  nota  : 

Titiano  Vecelio»  Iacobo  Palma  Seniori, 
Iunioriq,  JEte  Palmeo  Communi  gloria 
M.DCXXI. 

Dai  lati  della  porta  della  Sagreftiavi  fono  due  Memorie  quafi  fimilif colpite  in  Mar- 
mi  di  paragone  à  caratteri  d'oro ,  l'vna  di  Lodouico  Cornano,  che  dice: 

D.     O.     M. 

Hofpes  ffc  age  vt  fequaris 

Condor  hoc  Tumulo 

Lo- 
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Lodouicus  Comanus  Patritius  Antuerp.  pania;  apud 
Santones ,  Gallos  Flandrfa?  toparcha  vtraq.  Palla- 
de  clarus  ,  e  Martio  Batauorura  Lyca?o  ad  Veneta 
Caftra  Euocatus  xx.annum curfu  forteti),  fidelem- 
q.Nauaui  operam  ,  dumq.  militum  tribuni,  ma- 
gniq.  acierum ,  dire&oris  muneribus  decoratus ,  ad 
fublimiores  honorem  feliciter  contendo  .  Vitam , 
qua  m  Veneta;  Rcip.  maieftati  deuoueram  libentifs. 
profudi .  Hipolytus  frater  dilecìifs.  mihi  beneme- 
renti ma?rens  monumentimi  hofce  non  fine  lacrimis 
Pof. 

M.DCXLV.  XXIII.  Aprii*. 

L'altra  di  Henrico  Stuarto,  doueft  legge  : 

D.     O.     M. 

Illuftri  Domino  Henrico  Stuerto  D.  Aubigni 

Secundo  Genito 

Excellentiffimi  Principis  Efmei  Ducis  Lseuìnia» 

Propinquitate  >  &  generofiflìma  indole  preclaro 

Hieronymus  Vvefton  Britaniarum  Regis  ad  Sereniflìraam 

RempubJicam  Venetam 

Legatusiuauiffimo  Affini  M.  M.  p. 

M  DO  XXXVII.  Vixit  Ann.  XVII. 

ultimamente  è  fiata  f piegata  vna  lunga  tela  dietro  al  Coro  incontro  alla  Sagrefliadoue 
è  rapprefentato  il  conflitto  7{auale  fuccejfo  à  Dardaneli  l'anno  i6$6.  àio.  di  Giugno* 
giorno  di  SS.  Ciouanni,  e  Taolo  con  ti  total  disfacimento  dell'armata  Turckefea  molto  fu- 
periore  alla  najlra  di  Legni,  e  dì  gente,  fotto  il  comando  deli* inulto  Lorenzo  Marcello  Capi- 
tan Generale  da  Mar,  ti  quale  rejlò  morto  da  vn  colpo  di  Canonata  nel  fine  della  Vittoria  » 
per  la  quale  fece  voto  il  Senato  di  vifitar  qiiefia  Chiefa  in  tal  giorno  »  Sta  ferino  in  effafe.- 
la, 

Venetorumad  Helefponti  Anguftias 

Infignis  de  lurcica  Gaffi  Triumpbus 

Laurentio  Marcello  debellante 

M  DCLVI. 

FauftasSS.Ioann.  &  Pauli 

XXVI.Iunij. 

Bertucio  Valerio  Duce  a 

E   4      & 
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Et  à  piedi  vi  è  il  nome  del  Vittore,  che  dice  : 

Iofeph  Hentife  de  Augufta 

L'Oratorio  di  S. Or fola  è  flato  vltimamente  rifatto  con  mey$e  Lune,  che  lo  rendono  affai 
più  lucido  diprima,  &  perciò  le  Titture  del  Carpaccio ,  che  fono  in  effo  fi  godono  in  tutte  le 
toro  parti .  E  frequentata  poi  qucftagran  Chiefa  del  continuo  da  ?noltitudine  di  Gente  per 
l'Indulgente,  che  fono  in  effa,  per  la  copia  di  Meffe,  che  quotidianamente  fi  celebrano ,  per 
le  Trediche,  che  fi  fanno  in  ogni  tempo  dafamofi  huomini  ,  per  gli  apparati  nobili ,  e  ric- 
chi, che  fi  vedono  nelle  maggiori  folennitadi ,  per  l' esemplarità  de  i  Vadri ,  e  per  la  dili~ 
gente y  e  pontual  loro  officiatila  de  Diuini  Offici]  :  onde  riceuendo  perciò  grandi  Elemofine  » 
hanno  potuto  riedificar  i  loro  Clauflri,  accrescere  nuoue  fabriche ,  riformar fiantg ,  aliar  • 
gare ,  &°  abbellire  il  lor  Conuento  tutto , 

Spedale  di  S.  Giouanni ,  e  Paolo . 

E  Anco  dietro  alla  Chiefa  lo  Spedale  con  titolo  di  San  Giouanni»  &  Paolo»  il  qua- 
le fu  inftituito  l'anno  1335.  da vn Gualtiero  Ceroico  huomo  di  commoda  fa- 
cilità ,  Se  religioso ,  percioche  hauendo  ottenuto  il  terreno  da  frati  vi  fondò  quell'- 
opera .  La  quale  col  tempo  accrefeiuta  cofi  in  fabrica  come  in  effercitio  di  pietà ,  è 
diuenuto  luogo  famofo, '&  celebre  fra  gli  altri  della  città  >  con  l'aiuto  de  gli  huomini 
catholici,  che  fomminiftrando  per  l'amor  di  Dio  parte  delle  facilità  loro  ,  foftengo- 
no  attione  cofi  religiofa,  &  Chriftiana  . 

ADDITIONE. 

La  Chiefa  di  queflo  Spedale  è  di  bella  forma,  rimodernata  nuouamente  con  ^Altari  rie- 
chiffimiper  marmi  da  Carrara,  e  e  anelami  r  ime fjì  dirofji ,  e  verdoni  di  Francia,  con  le 
Tauole  de  migliori  Vittori,  che  viuinoal  prefente,  hauendo  Matteo  Von^ni  lauorato 
quella  di  S.FilippoJ^eri ,  che  celebra  Mefia  .  Francefco  Hufchi  quella  della  TS^afcita  del 
Saluatore  con  San  Iofeppe,  San  Carlo ,  e  Santa  Veronica .  Qitella  con  il  Crocififfo  è  di  In- 
coiò Renieri.  L'altra  poi  della  Madonna,  e  li  SS.  Gio:  Battifta,e  Francefco  la  fece  Erma- 
no  fu  difeepob  del  Vrete  Genouefe . 

San  Giofeppe . 

IMonifteri  delle  donne,  fono  in  quello  Seftiero  diuerfì,  oltre  a  predetti  facrarij  del- 
le parocchie  &  de  frati:  fra  i  quali  San  Giofeffif  è  moderno  per  edificio  ,  ma  anti- 
co per  inftituto .  Vi  fono  due  palle  di  affai  gentile  opera ,  l'vna  della  Trasfigurato- 
ne del  Signore,  &  l'altra  di  Parrafio  Pittore,  che  vifàbricò  il  fuo  altare,  dipinto  da__» 
lui  con  maniera  dilicata  &  bene  intefa . 

Vi  giace  anco  Giouanni  da  Sole  Giurifconfuko  celebre ,  &  Oratore  di  molto  mh 
meinqueftitempù 

AD- 
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ADDITIONE. 

Rifiata  la  Cappella  Maggiore  di  quefta  Cbiefa  con  l'Altare  di  bella ,  e  moderna  forma, 
dalla  pietà  di  Girolamo  Grimani  Trocurator  di  S.  Marco  ,  &  Caualiere ,  che  fa  Tadre  di 
Marino  il  Doge ,  fece  far  anco  la  Tauola  ad!  e  fio  Altare  dal  T^obile  ,  e  famofo  Vittore 
Taolo  Veronefe  ,  che  rapprefentò  in  efj'a  laT^atiuità  del  Saluatore  con  Tajlori  intorno  al 
Trefepe .  Leggendofi  a  gloria  del  rifacitore  fotto  alfuo  ritratto  fcolpito  in  marmo  ,  e  pofto 
da  vn  lato  di  detta  Cappellai  la  qui  fotto  regijirata  infcrittione  : 

Hieronymus  Grimanus  ad  i mmortalitatem  virture  qu£- 
rendam  natus ,  perpetuimi  fui  nominis  celebritatem,  ma- 
ximis  rebus  prò  Repub.  geftis ,  fummisq.  Legationibus , 
esimia  cum  laude,  Patriasq.  dignitate  obitis  ,  in  anìmis 
hominum  adeptus  :  Cuius  fingularem  eloquentiam ,  ac- 
cerrimumq.  iudicium  Senarus  ingenti ,  &  ornamento ,  & 
vtilitate  difficilirois  temporibus  expertus  eft .  A  Pio  IV. 
Pont.  Max.  Equeftri  dignitate  ornatus  j  à  Kep  Procurator 
magna  omnium  hetitia  creatus,  omnibus  virtutibus  Prin- 
cipe dignis  ornatiffimus ,  vt  Principis  tantum  nomen  in  eo 
Ciuitas  defideraret .  Annos  natus  LXXHI. 
Cum  abhumanisrebusad  Cseleftem  faelicifatem  viuenti 
femper  optatiflìman^morienti  iam  proximam  demigraf- 
fet.  Triftiflìmum  bonis  omnibus  fui  defideriura  ; 

Pofteris  autem  fpe&atiflimum  optimi  Senatoris  exem- 
plumrelinquens. 

H.  S.  E.  Ob.  M.  D.  L  X  X.  Pr.  Kal.  Maij. 
Marinus,&  HermoIausFilij  moeftifs.  pof. 

Del  fudetto  Taolo  Veronefe  è  ancora  (pofla  in  altro  Altare  )  la  Tauola  con  Cbrijìo  nel 
Tabor ,  che  per  lafua  b elicla  fu  data  alla  Jìampa .  Quella  del  San  Michiele  con  vn  ri- 
tratto di  Senatore  è  di  Iacopo  Tintor  etto  .  Dipinfe  il  Talma  il  depofio  di  Croce  nelfeno  della 
Madre ,  del  quale  fono  medeftmamente  alcune  figure  di  chiaro  feuro  pofte  da  i  lati  dell'- 
Aitar Maggiore  .  Ter  commifjione  di  Marin  Grimani  fudetto  fece  il  Veranda  la  Talla  con 
Iddio  Tadre,  S.Agoftino  ,  &  la  Maddalena .  Heca  molto  fplendore  à  quejìa  C  hìefa  il  ma- 
rauigliofo  Maufoleo  di  Marin  Grimani  predetto  Doge  28.  Jituato  fopra  la  Torta  del  Ca- 
nale compofio  tutto  di  marmi  finiffimi,  e  di  molto  preigo  con  quattro  gran  colonne  di  ordine 
compofito  ,  quali  foflengono  la  Cornice ,  che  camma  per  tutta  la  latitudine  di  queflo  nobile 
edificio)  e  fopra  effe  vi  fono  i  quarifelli,  doue  pof  ano  quattro  figure  di  tutto  tondo,  grandi  al 
naturale  fcolpite  in  marmo,  dimojlranti  le  Virtù  Cardinali ,  TrudenTg,  Giuflitia  :  Forte1^- 
^a,  e  Temperammo, .  7<le  gì' intercolunni  da  vna  parte  eh' e  la  defira  ftà  vn  Sepolcro  di  bel- 
,  lifjima  forma  ,  con  la  fatua  del  Doge  diflefa  fopra, grande  al  naturale  f colpita  in  marmo  3 

e  fòt- 
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e  [otto  è  vn  quadro  con  figure  di  bronco  di  baffo  rilieuo ,  che  rappre[entano  lafua  Creata- 
ne in  Doge  con  quefla  infcrittione  : 

Principatus  Virtute  Parti,  memoria fempiterna 
M  D  XCV.VI.Kal.  Maij.^tatis  LXU. 

DaWaltra  allaftnifìra  è  poflo  vnwltro  [epolcro  fintile  con  la  flatua  della  Dogareffa  Mo- 
re fina  More  fini  [uà  moglie  >  con  altro  quadro  di  [otto  di  bron%o*  che  dimofìra  lafua  Coro- 
natone in  Dogareffa ,  &  la  Trefentatione  della  Rofa  benedetta ,  mandatale  à  donare  dal 
"Pontefice  Clemente  FUI.  &  altra  infcrittione,  che  dice  : 

Diadematis  imporrti,  Hilaritas  publica . 
M  D  XC  VII.  II II.  Nonas  Maij.^catis  LII. 

I  Manti  di  quefie  due  ftatue  fono  lauorati  àOro,&  li  fepolcri  ornati  con  tefìe  alate  di 
[piritelli  [colpite  in  bronco .  Ideilo  [patio  di  mezxf)  >  [opra  il  frontifpitio  della  Torta  vi  è 
vn  quadro  di  marmo  con  beli  adornamento  d'intorno ,  nel  quale  in  campo  d*oro  fi  legge  di 
queflo  Ottimo  Trincipe  l'in[ra[critto  Elogio  : 

D.        O.         M. 

Marino  G  rimano 

Principi 

Opt.     Fa?licifs. 

Pra?turis     Praefe&uris 

Legationibus 

'Summls  quibnfq*  in  Rep.  Muneribus  egregie  perfun&o 

Qui 

Annonam  adleuauic ,  /Erarium  au&auie 

Vrbemexornauic 

Ab ipfaq.  noxia  auercit  Flumina . 

Palmam  Oppidum  extruxit 
Ad  Chriftiani  Orbis  fecuritatem  • 
Mocam  Galliam  Cifalpinam 
Compreflit . 
Salutare  Reip-  fxdus  opportune  iecit  ? 
Pacem  Italie  fuauiflimam 
Confìrmauic  Protulit 

Plus  Prudens 

Obijt    Ann.     M  DC  V. 
VixitAnn.  LXXIH.M.VI.D.XXV. 
Ex  his  X.  Imperabundus . 

Sopra. 
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Sopra  il  fudetto  Quadro  cantina  la  Cornice ',  e  [opra  di  effa  è  fìtuato  vn' altro  Quadro  con 
la  V  ergine  nclmezM)  ,e  Doge  ,  e  Dogare 'ffé  ginocchioni  adoranti  ;  il  tutto  di  baffo  rilieuo 
[colpito  in  marmo,  con  altro  front ifpicio  di  fopra,  che  riefce  di  grand'ornamento  .  Tutte  le 
fudette  Statue,  e  figure  fono  fiate  f colpite  da  Girolamo  Campagna  celebre  Scultore . 

//  foffitto  della  Chiefa  è  fatto  nuouamente  con  maeftreuole  architettura  ,  dipinta  da- 
do: Antonio  Bolognefe . 

?{el  vano  di  mez.z.9  è  figurato  San  Iofeppe  portato  da  gl'angeli  al  Cielo .  Da  vn  Capo 
in  altro  vano  è  Sant'Agoflmo ,  e  dall'altro  Santa  Monaca .  Quali  tutte  figure  fono  di  »/<*- 
no  di  Tietro  Lucbefe. 

Santa  Maria  Celefte. 

^^f  E  tempi  di  Iacomo  Thiepolo  Doge  42.  venute  à  Venetia  alcune  monache  del 
^  territorio  di  Piacenza  da  vn  luogo  chiamato  Colomba ,  diedero  principio  al- 
l'edifìtio  della  Celeftria .  Quefteeffendodivitaeffemplarc&fauorite  dalla  nobil- 
tà, accettando  effe  molte  gentildonne ,  riduffero  i.  perfettione  il  detto  facrario  .  Et 
effendo  diuentato  celebre  cofì  r>er  numero  ,  &  qualità  di  donne  monache ,  come  an- 
co per  edificio»  l'anno  1 569.  alli  14.  di  Settembre,  vno  incendio  dell'Arrenale  rouinò 
non  pur  la  Chiefa  »  ma  anco  il  moniftero  in  gran  parte .  Era  nella  Chiefa  vecchia-» 
il  corpo  di  Lorenzo  Celfi  Doge  57.  che  fu  l'anno  1 3  61 .  Vi  fiì  anco  riporto  con  pom- 
pa folenne  dal  Principe  &  dalla  Signoria,  che  l'accompagnò,  quel  Cario  Zeno ,  che» 
faluò  la  Patria  col  fuo  valore  da  Genouefi  afpriflìmi  nemici  della  fua  liberti .  Et  ne  t 
prefenti  anni  venuto  à  morte  Trifone  Gabriello  nuouo  Socrate  di  quefti  fecoii  »  i  cui 
ferità  fono  reueriti  da  gli  intendenti,  vi  fu  feppellito  con  molto  honore  . 

ADDITIONE. 

Rouinata  quefìa  Chiefa  per  l'incendio  deW^irfenale  fudetto,  fu  riedificata  di  forma  di- 
uerfa  da  quella,  che  la  de  ferine  il  Stringa,  poiché  ella  non  è  rotonda,  ne  ha  ^Antitempio,  ne 
quegli  ornamenti  pofiida  lui;  ma  vede  fi  del  tutto  terminata ,  fatta  a  Crociera  con  colonne 
di  ordine  Corinto,  che  foflengono  la  Cornice,  che  gira ,  e  cinge  tutto  C  edificio ,  il  quale  è  lu- 
cido, e fpaciofo .  H  à  dai  lati  della  lungbex.z.4,  tre  ^Altari  per  par  te  quafì  fimili  di  marmi 
fini,  &  ben  tate  fi  per  difegno,  abbelliti  di  Vittorie,  vafi ,  &  altri  ornamenti .  In  capo  è  la 
Cappella  Maggiore,  con  ricco  editare,  come  hanno  anco  le  due  minori  da  i  lati .  T^et  brac- 
cio finiftro  è  Jituato  l'Organo  fondato  nel  piano  della  Chiefa  tutto  di  marmi  bianchi»  e 
mandorlati  di  Verona  con  volti,  epilafiri  di  ordine  Ionico.  Le  TaUole  degli  .Altari  fono 
tutte  d'huomini  infigni ,  Di  Taris  Bordone  è  quella  con  S.  Antonio  Abbate ,  San  Biagio  ,  e 
San  Vicenz.o.  Di  Andrea  Vicentino  le  due,  di  dieci  milla  Martiri,  e  delli  SS.  Diaconi  Stef- 
fano,  e  Lorenzo .  Maffeo  Verona  fece  la  Santa  Elena  con  due  altri  Santi  Vefcoui.  Due  ne 
fece  il  Talma,  l'vna  della  Ufi 'unta  della  Vergine,  eh' è  la  principale  ;  L'altra  del  Croufiffo 
con  la  Madonna,  la  Maddalena ,  &  altri  Santi.  Dipinfe  S. Or  fola  frecciata  Domenico  Tin- 
toretto.  1{e  portelli  dell'organo  apparifee  al  di  fuori  la  Vergine  Unnuntiata  dall'Angelo  , 
e  di  dentro  San  Gìouanni  l' Euangelifia ,  &  San  Luigi  Vefcouo  di  Tolofa  opera  del  virtm- 
fifjimoTiberioTinelliCaualiere.  Si  conf agro  queflo  Tempio  l'anno  1611.  come  dimoftra 
la  nota  pofla  in  Marmo  fopra  la  Sagreflia,  che  dice  1 
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Deo  B. Maria? in  Coelis  aflumpta? , 

Sanc*tisq.  Benedico,  &  Bernardo  Abbatib." 

Francifcus  Vendramenus  Patriarcha  Venetiarum 

Dalmatia»q.  Primas ,  Leonardo  Donato  Principe  » 

Confecrauit.  Iunocentia  Vallareffia  Abbatifla , 

Prudentiaq.  luftiniana  Sacriftacurantibus. 

Vl.Kal.Maij.  M.DC  XI. 

Sta  regijlrato  pur  in  Marmo  il  tempo ,  che  fu  dijlmtto ,  e  riedificato  leggendoft  [opra  la 
fine/ira  del  Capitolo  : 

Quefta  Chiefa  dedicata  à  Santa  Maria  della  Celeftia,che 
già  36.  Anni  dalla  violenza  del  Fuoco  dell' Arfenale  fu 
atterrata ,  per  proueder  al  Culto  Diuino  »  &  accrefeer 
la  deuotion  de  fedeli,  Innocentia  Valareflò  Abbadefla, 
&  Raffaella  Salamon  Priora  del  Monafterio  col  con- 
fenfo  dell'altre  monache  han  fatto  erigere  in  quefta 
degna,  &  più augufta  forma  I'An,  M.DCVI. 

V ri  altra  quafi  fimile  inferitone,  e  pojla  fopra  il  Coro ,  eh' è  la  feguente  : 

Templum  hoc  Aflumpta?  in  C?Ium  Maria?  antiquitus 
Dicatura  1  fextum  iam  »  &  trigefimum  annum ,  Finiti- 
mo  Naualis  incendio  dirutum  .  Mi!,  fexcentefimo 
Quinto  ab  hoc  Sacrar um  Virginum  Ccenobio  refti- 
tutumfuit.Hieronymo  luftiniano,  Ludouico Barba- 
rigo ,  Bernardo  Memo  Procuratoribus . 

Santo  Sepolcro . 

NOn  è  di  minor  referenza  il  moniftero  chiamato  il  Sepolcro,  per  vn  Sepolcro  di 
marmo  fatto  à  fembianza  di  quello  di  Gierufalem ,  che  ingombra  quafì  tutta 
la  Chiefa .  Vi  fu  ne  gli  anni  andati  fatto  vn  nuouo  portone  da  Thomafo  Filologo  da 
Rauenni .  Poco  difeofto  vi  fi  troua  vn'akro  portone  doue  era  la  cafa  nella  quale  ha- 
bitatia  il  Petrarca,  quando  per  nome  de  Principi  di  Milano,  fu  Oratore  allaRepub. 
dalla  quale  fu  molto  honorato  :  conciofia  che  hauendo  eflò  fatto  dono  alla  detta_,  > 
della  fua  libraria  ,  il  Senato  fece  l'infrafcritto  decreto ,  il  quale  ho  voluto  regiftrarc 
in  queftoluogoà  perpetua  gloria  di  quello  huomo  tanto  eccellente,  ftimato  non-, 
punto  meno  viuendo,  di  quello,  che  li  fia  ftato  dopò  la  morte  fua . 

Dice  adunque  il  predetto  Decreto  fatto  l'anno  1 362.  alli  4.  di  Settembre ,  in  que- 
fta maniera . 

Con- 
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Confederando  quanto  habbia  ad  effer  à  laude  di  Dio ,  & 
del  Beato  Marco  Euangelifta,  &  ad  honor  &  fama,  quel- 
lo,  ch'è  offerto  per  D.  Francefco  Petrarca,  la  cui  fama 
hoggi  è  tanta  in  tutto  il  mondo,  che  non  fi  ha  in  memoria 
di  huomini  che  fra  Chriftiani  fia  (lato  giamai  ò  fia ,  vn 
Filofofo  morale  &  vn  Poeta  che  gli  fi  poffa  paragonare, 
fia  accettata  la  fuaoblatione  fecondo  la  forma  della  in- 
fraferitta  poliza  fcrittadi  fua  mano .  Et  fia  prefo ,  che  fi 
poffa  fpendere  del  monte,  per  la  cafa  &  habitatione  fua 
in  vita  fua  per  modo  di  affìtto,  fi  come  parerà  alli  Confi- 
glieri  3&  Capi ,  ò  alla  maggior  parte .  Offerendo  li  Pro- 
curatori della  Chiefa  di  S.  Marco ,  far  le  fpefe  neceffarie 
per  il  luogo  doue  haueranno  ad  effer  ripofti  &  conferuati 
ifuoi  libri.  Et  il  tenore  della  poliza  è  quefto.  Defidera 
Franjcefco  ydihauer  per  herede  il  Beato  Marco  Euangeli- 
fta, fé  cofi  piacerà  à  Chrifto,  &  à  lui,  di  non  so  quanti  li- 
bretti, i  quali  egli  poffiede  al  prefente  ò  che  forfè  poffede- 
rà.  con  quefto  che  i  libri  non  fieno  venduti,  ne  per  qual 
fi  voglia  modo  mal  trattati ,  ma  fieno  conferuati  in  alcun 
luogo  da  effer  deputato  à  quefto  effetto .  il  qual  fia  ficuro 
dal  fuoco,  &  dalle  ptoggie;  à  honor  die(fo  Santo,  &  à 
memoria  di  effo  Francefco  :  &  per  confolatione ,  &  com- 
modo perpetuo  de  gli  ingegnofi  &  nobili  di  quella  città , 
che  G.  diletteranno  di  cofe  cali  &c. 

A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

Entro  al  fopr  adetto  Sepolcro ,  che  per  parere  del  Stringa  fa  fatto  Vanno  1484.W  è  vrì- 
\Altare  ricco,  e  bello  tutto  di  marmi  foflenuto  in  aria  da  quattro  angeli  pur  di  marmo  an- 
ch'efji  .  Quitti  fi  vedono  rimedi  con  lajire ,  &  altri  pez%j.  di  finitimo  Torfìdo .  rt^el  para- 
petto di  ejjb  altare  fi  legge:  Surrexit  viòla  Chriftus  de  morte  triumphans .  E  di  fotto; 
Exurgat  Dominò  iam  pia  turba  Comes  . 

La  Valla  del  mede  fimo  ^Altare  è  tutta  di  marmo  inter fiata ,  e  lauorata  vagamente  di 
Vietre  fine  di  più  colori,  con  quattro  colonnelle  purdifinifjimo  marmo.  La  portella,che 
eh inde  il  Corpo  del  Signor e  è  di  bronco  durata  con  figurine  dì  baffo  rileuo>  che  dimofirano 
la  liberatione  delle  minime  di  Santi  Tadri  dal  Limbo .  Da  ì  lati  in  due  piccioli  "ficchi  fian- 
no  collocate  due  figurine  di  S^Gio:  Battifta  ,  e  di  S.Tietro ,  con  vny altra  di  Chrifto  rijufcita- 
to  nella  cima .  E  ferino  nella  Cornice  ad'alto .  Hic  intus  eft  Corpus  Iefu  Chrifti .  Et  à 
bafso;  Hic  Deus  eft,  yeraeq.  Crucis  pars»  atq.  Columna: .  Sta  ferrato  queftMtare  da 
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lati*  e  dinanzi  da  due  Parapetti  di  Tìetra  yiua>  con  rimejji  di  varij  colori»  &fuo  ingrefìo . 
Da  i  lati  fono  pofii  quejìi  due  ver  fi  : 

Confida  vulncribus  Domini  hìc  Crucis,  atq.  columria?, 
Portio,  &  ipfe  parens  rerum  profìratus  adora  . 

In  diuerfì  piccioli  Quadretti  è  rapprefentata  la  Taffione  di  Chrijio  noflro  Redentore  .  Si 
difcende  per  otto  gradi  nel  concauo  del  predetto  Sepolcro  in  vn  luogo  cbiufodoueè  poflo 
vna  figura  di  Cbrifto  grande  al  naturale»  che  è  vifttato  dal  popolo  con  molta  frequenta  >  e~ 
diuotione .  Sopra  alla  porta*  la  quale  è  adornata  di  diuerfì  pe^  di  finijfimo  Serpentino ,  flà 
fcrittoi  Sepulchrum  Iefu  Chrifti  M.  C  D.  LXXXIV. 

Et  di  fuori  à  man  manca  fono  f colpiti  in  marmo  in  lode  di  que fi' opera  gl'infrafcritti 
ver/i: 

Hocmirum  fpe&etur  opus  compagibus  au&um  a 

Rupibus  artifici  Saxareuulfa  manu . 
Gens  Maufoleum  fileat  vefana  Sepulci um 

Quod  fuit  &  domini  Mania  Roma  fui . 
Illa  duo  congeda  viri  monumenta  fuere  , 

Hoc  Chrifti  tanta  mole  psratur  opus . 
Quanto  homines  fuperum  prseftat  Rex  fummum ,  &  Au&or  » 

Tanto  hoceft  illisdarius,  &  melius. 

Fuòri  di  detto  Sepolcro  nella Chiefa  fi  vede  la  Statua  di  Girolamo  Contar  in'h  e  fotto  ai1 
tjìa  la  qui  regiftrata  memoria  ; 

HietonymoContareao  Diui  Marci  Procuratori ,  maritila 
difciplina  fortitudine  animi ,  &  bellicis  artibus  praeftantif- 
fimo»  triremibus  femel ,  &  itcrum  Prefetto ,  Cypri  a  Pirati- 
bus  defenfori,  amico  vero,&  fideli  Aioysius  Fofcarius  P.G 
VixitaiwosLVI.obijt  M.  D.  LXXVIL 

Vi  è  anco  quella,  di  Ciò:  Battifia  Veranda  fn  preflantifjìmo  Filofofot  &  Medico  >  pojla  al 
fmritrattoyf colpito  in  Marmo  da  jLÌeff andrò  littoria,  la  qual  dice  : 

Io.  Baptifos  Peranda*  Philofopho»  ac  Medico  Nobiliflimo 
Qui prsBclarifllmarum  artium  prandio  munitus,  vel 
Fiorenti*  ingenij  acumtne ,  vel  diuturno  medicina? 
vfu ,  defperatos  quofq.dum  fanari  poflc  oflendiflet> 
immiti  Fato  Ciuitatis  ereptus  eft . 

Virodefebenem.F» 
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Deccffit  XI  IILKalen.  Martij.  M.  D.  LJj$XVI. 
Anno^Etatis  UHI. 

Sotto  alt  Organo  ancóra  fi  legge  l'infi -  ascrìtta  : 

D.     ©.     M. 

Lamentio  Bragadeno  Fantini  F. 

Senatori  Pruden. 

Religioni? ,  ac  Humanitatis  Antan. 

Forenfibus  Prasturis  oùies  Magnificen.  geftis 

E.  Patauina  demum  Prafeàura 

Ad  Confiliarij  gradum  eue#o 

In  ipibq.  fublimi  apice 

Duni  ad  maiora  Aia  ipfum  virtus  attollerec 

Viratimelo 
Laurentina  Nepos  in  tanti  viri  memoriale 

p.  ciò.  i>  cxy. 

E  [opra  la  porta  della  Sagreftìa  vi  è  que fi' altra  : 

Andreas  Grotta 
Georgi;  Filius.  Georgi;  Pater. 
Gafpar  nepos  ex  Iacono  Fra  tre 
Ciues  Veneti  Mercatore*     \ 
Templum  \ 

In  hancauguftiorem »  praftantioremq.  formarti 
Aram  Aflfumpta?  Deipara*  Virgini  facrani 
Pio  animo.  Mre proprio 
Erexere. 

Ityn  mancano  degne  pitture  in  quefia  Chiefa  ;  poiché  Leandro  da  Bajfano  il  Caualiere  » 
fece  il  miracolo  di  quel  Ciudeot  che  lafciò  le  mani  attaccate  al  Cataletto  >  mentre  empia»? 
mente  fi sfor^aua d'impedirei  funerali  della  SantiJJima  Vergine .  Del  Talmaèlapalfa 
della  Tergine  affunta  al  Cielo  3  poft  aneli \Altare delti  fudetti  Grotta,  E  neW \Altare  del 
Sacramento  dipinfe  la  Tamia  Santo  Veranda  >  doue  èrapprefentata  la  Vrefentation  della 
Madonna . 

San  Lorenzo. 


A 


Ngelo  Partìcipatìo  Doge  9.  che  fu  Tanno  809.  edificò  San  Lorenzo »  &  San  Se- 
llerò su  le  Ifole  chiamate  Gemelle  j  &  le  diede  à  frati  per  habitatione .  Ma-r 

Qrfo 
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Orfo  figliuo!o:di  GiouanniDoge  Vndecimo,  &  nipote  d'Angelo»  trouandofi  Vefco- 
uo  Oliuolenfel'arino  841.  vi  meffe  donne  monache  :  &  hàuèndoui  creata  per  Badef- 
fa  Romana  fua  forella  ;  lafciò  per  teftamento  la  Chiefa  di  San  Seuero  ,  ch'era  di  Tuo 
patrimonio»  alla  predetta  Badefla  &  alle  monache .  Lafciò  anco  tutti  gli  (labili ,  & 
casamenti  ch'erano  all'intorno  di  detta  Chiefa,  con  quello  però,  che  dò'ueflero cele- 
brar gli  offici  diuini  in  canto  fermo ,  eflendo  obligate  a  riconofcere  il  Vcfcouo  con_. 
qualche  cenfo .  Di  qui  è  che  quelle  donne  mandano  ogni  anno  al  Patriarca»  il  dì  del- 
la Vigilia  di  San  Pietro»  &  di  SantoAndrea  bozzolati  &  danari ,  i  quali  gli  fono  por- 
rati  da  i  Cappellani  di  San  Seuero ,  a"  quali  all'incontro  fono  donati  alcuni  pani  della 
menfa  Patriarcale .  E  adunque  San  Lorenzo  luogo  importante  per  l'origine  fua  »  & 
per  la  ricchezza»  ch'eflò  pomede  ab  antiquo  .  &  ancora  che  la  Chiefa  rioh  fia  molto 
grande  di  corpo.;  il  moniftero  è  però  larghiilìmo per  ogni  verfo,&  habitato  da  buon 
numero  di  donne»  &  tutte  nobili  della  città .  Per  franco  vi  è  l'Oratorio  ò  Cappella  di 
San  Sebaftiano ,  che  altre  volte  fu  parrocchiale  :  &  è  fottopofto  alle  monache »  le_> 
quali  danno  vna  certa  ricognitione al  Patriarca,  quando  vi  il  giorno  della  ferinità 
fua  a  predicami  ò  à  celebrar  la  Metta  :  &  in  quefto  è  riporto  il  corpo  del  Beato  Gio- 
uanni,  che  fu  Piouanno  di  San  Giouanni  decollato:  &filafcia  vedere  al  popolo  per 
la  licenza  che  fu  di  ciò  concdìa  da  Papa  Bonifatio  Ottauo . 

Nella  Chiefa  di  San  Lorenzo  fono  i  corpi  de  Sauti  Barbaro  >  Ligorio  »  Gregorio 
Vefcouo  nella  Cappadocia,  Paolo  Vefcouo,  &  martire,  Platone ,  &  Leo ,  che  fu  Vi- 
li itiano»  &  della  famiglia  Bemba .  Quefto  Sacrario  è  vifitato  ogni  anno  dal  popolo 
con  gran  frequenza,  tutte  le  Domeniche  di  Maggio  :  &  vi  vanno  anco  molti  foreftie- 
vi  per  Pìndulgentia,  col  cui  mezzo  Ci  dice  che  fi  caua  vn'anima  del  Purgatorio .  Sot- 
to Tangiporto  è  fepolto  quel  Marco  Polo  cognominato  Milione  ,  il  quale  fcrifle  i 
viaggi  del  mondo  nuouo ,  &  che  fu  il  primo  alianti  Chriftoforo  Colombo,  che  ritru- 
ualìe  nuoui  paefi.  al  quale  non  Ci  dando  Cede  per  le  cofe  ftrauaganti ,  che  egli  raccon- 
ta, il  Colombo  aggiunte  credulità  ne  tempi  de  noftri  padri ,  con  Io  hauer  ritrouata_j 
quella  parte*  per  manzi  giudicata  da  huomini  Angolari  non  punto  habitata . 

ADDITIONE. 

Intorno  affanno  1 590.  (otto  il  Trincipato  di  Tafanai  Cicogna  fi  rinouò  da  fondamenti 
la  fudetta  Chiefa,  riducendola  in  formagrande  con  proporzionate  dimenfionineW  Mtej^ 
%a,  Larghetta,  e  Lunghezza  di  ordine  Compofito .  Sopra  il  modello  di  Simon  Sorella  :  Ma 
non  fi  gode  perfettamente  della  bellezza  di  quejlo  Tempio  per  ejfer  dimfo  da  vn  muro  ti- 
rato fin'à  me^garia,  che  lo  trauerfa,  reflando  la  metà  Chiefa  per  il  popolo ,  &  l'altra  me- 
tàchiefa>&  eboro  interiore  per  le  Monache, ornato  con  nobili  [edili  di  noce  diligentemen- 
te, e  -vagamente  intagliati .  L'aitar  Maggiore ,  cb'è  vno  de  pia  grandi ,  &  adorni  della 
Città,  (là  fituato  nel  mc^o  del  fudetto  muro ,  e  viencbiufo  da  effo  ne  i  lati .  Queflo  è  di 
machin.igrandiffimà  tutto  di  finiffimo  Marmo  bianco  da  Carrara ,  che  fa  altare  nella 
Chiefa  interiore,  e  fuori  nella  Chiefa  efleriore .  Le  colonne  fono  di  nero ,  e  giallo  pur  dello 
flato  di  Genoua  lunghe  piedi  1 2 .  mczjo  in  circa .  Li  capitelli  fono  di  ordine  compofito  inta- 
gliati à  foglia  di  rouere,  operati  con  ogni diligenza  dado:  Maria  detto  di  Canareggio  fa- 
mofifsimo  Maefìio  nell'arte  di  Scarpellino .  WjlTarapctto,ndli  Quanfelli  delle  colon- 
ne,  &  nelli  ornamenti  tra  Quanfello,  e  Quarifello  fi  vedono  dinerfe  macchie  ,fpecialmen- 
tedi  pietra  di  Vonceuere  del  più  bello,  che  fi  troni,  che  fanno  vn  belliffimo  ordine ,  efìcndo 
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intagliati  con  cartelamue  Ma^ccoli.  In  due  Tacchi  nelli  mtercolimni^esmf^o^kcate  due 
bellijjime  Jìatue  di  finiffimo  Marmo  eccedenti  il  naturale,fomatàè$*  tffren%0)  l 'altra  dì  San 
Sebajliano .  Sotto  à  detti  Ts^icchi  >  e  [opra  d'efsi  ancora  vi  fono  nelli  Quadri  alcuni  fogliami 
di  rame  trasforati,e  dorati  à  fuoco.  Sopra  li  Capitelli  /fanno  l'ArchitraueìFregpOye  corni* 
cet  tfopra  quefli  vn  .Alzato  per  formar  il  volto  di  mexxjo ,  e  forma  ilfuo  Fronte fpitio ,  con 
due  figure  diftefe,  e  così  medefimamente  nelli  angoli  delli  volti .  Sopra  le  colonne  principa- 
li/* veggono  quattro  bellìffime  Jtatue  in  piedi .  l^el  meTgo  è  pojlo  il  Tabernacolo  pur  ifola- 
to  cornei' altare»  anch' egli  di  mxr mi  finì,  fatto  in  doi  ordini ,  cioè  Corinto  ,  e  compofito  >  e 
fopra  à  detti  doi  ordini  vi  è  ilfuo  roccbcllo  alto,  con  f opra  lafua  Cuba.  Le  colonne  del  prhftir 
ordine  fono  di  Africano  anticoy  e  quelle  del  fecondo  di  marmo  macchiato  di  Canata.  Ideili 
Tiedejlalli  delle  colonne  vi  fono  rimeffi  di  Lapislaz,z,ilo ,  come  anco  in  diuerff  altri  luochi . 
Laporta  di  queflo  Tabernacolo  nel  freggioè  fatta  di  vn  pe^zj>  di  rigata  macchiata  > 
che  è  cofafuperbiffima.  Apparirono  altre  macchie  di diafpr idi  diuerfì  colori ,  dijlribuiti 
con  dìfegìio,  e  proportione,  che  lo  rende  molto  dilettetele  alla   vifla.  Oltre  alle  Bafe,  e  ca- 
pitelli di  tutte  le  colonne^  ha  anco  di  bronco  due  angeli  y&  altre  figure  con  vagbijjhnì  tro- 
fei di  getto  fingoUrifstmo,  e  difpefa  incredibile .  Onde  è  ammirato  per  il  più  grande  »  per  il 
j  più  magnifico)  &  per  il  più  ricco  di  quanti  ne  fono  cretti  fin'hora.  L'inuentore  di  così  mira* 
bil'operet  cioè  biliare ,  e  Tabernacolo  fu  Girolamo  Campagna  famofifsimo  Scultore  di  cui 
fono  anco  lefudette  Statue  >  e  figure . 

In  altri  fei  altari)  che  fono  in  quefla  Chiefa^fituati  da  i  lati  tre  per  parte,corrifponden- 
ti  vn' all'altro  di  marmi  fini  beniffimo  intefhfi  veggono  due  Tauole  di  Iacopo  Talma,  l'vna 
con  S. Barbaro  decapitato)  e  portato  al  Cielo  da  gli  .Angeli.  L'altra  di  Chrifio  Crocifìfio .  Di 
Domenico  Tintoretto  è  quella  di  S.Taolo  Vefcouo  fir angolato  da  manigoldi.  E  di  Santo  Te- 
randa  è  la  V ergine  affinità  al  Cielo ,  col  ritratto  del  Vefcouo  Sofumeno  di  Vola ,  del  quale 
fi  legge  nella  fua  fepoltura  pofia  à  piedi  di  detto  Aitare . 

D.     O.    M. 

Ioanni  Sozomeno  Equiti  »  Feudatario  Regni  Cypri  in  espu- 
gni adone  Nicofìa»  capto  j  &  redempto ,  bene  de  Republi- 
ca  merito ,  &  Iulìo  Filio  I.  V.  D.  &  Equiti  cum  tribus  &• 
lioìis  5  Claudius  Sozomenus  Pola*  Epifcopus ,  parenti 
optimo ,  Fratri  dile&iflirno ,  nepotibus ,  ac  pofteris ,  hoc 
monumentimi  pofuid  Altare  crexit,  &  dotauit.  Anno  lu- 
bilei.  M.  DC. 

L'afpetto  di  queflo  Tempio  è  maefiofo  con  tre  gran  porte ,  benché  non  ancora  ornato  di 
marmi,  come  deue  effer  fatto .  J^el  disfare  la  Chiefa  Pecchia  fu  ritrouato  vna  cafielletta 
di  piombo  con  dentro  vna  cuffia  t  e  memoria ,  che  dimojtraejfer  fiata  di  Maria  tergine  no- 
fir  a  Signora,  la  qual  fi  efpone  nelle  folennità  della  Madonna .  Fu  anco  ritrouato  il  corpo  di 
Santa  Candida)  con  altre  reliquie  di  Santi ,  &  vn  vafo  di  "Pietra  pieno  di  monete  d'oro  con 
lettere  da  vna  parte  bebraiche,  e  dall'altra  tur  chef  che  . 

In  quefli  v  Itimi  anni  è  flato  rifiorato  l' Oratorio)  ò  Cappella  fudetta  di  San  Sebajliano ,  & 
ornato  di  degne  pitture)  e  fpecialmcnte  dei  Santo  mede  fimo  faettatO)  di  mano  del  Talma . 

F  San 


^  DEL    SESTIERO 


Sfta  Giorgio  de  Greci. 


N 


TEI  rio  medefìmo  di  San  Lorenzo ,  apparifee  la  beila  &  honorata  Chiefa  fattaJ 
\  dalla  nation  Greca,  la  quale  ridotta  in  quefto  ficuro  porto >  cofì  dalla  Morea  » 
come  anco  da  tutte  l'altre  Prouincie  loro  :  elette  quefta  parte  dopo  ch'ella  lafciò  San 
Biagio,  per  honorarui  la  Maeftd  di  Dio  fecondo  l'vfo  de  loro  antichi.  Nel  qual  luogo 
edificato  con  bell'architettura,  &  molto  orna  o  nella  fua  faccia  con  pietre  Iftriane^»  : 
concorrendo  gli  huomini  di  quella  ftirpe»  s'adunano  fecondo  i  tempi  %  alle  loro  con- 
folatiòni,  abbracciati,  fauoriti,  &  hauuti  in  protettione  dalla  Republica  come  gente 
benemerita  per  tante  operationi  fatte  à  benefìtio  del  Senato  ne  tempi  andati . 

ADDITIONE. 

Moltiplicando  fi  in  quefìa  Città  il  popolo  della  l^ationeper  Pinna/tene  del  Regno  di  Can* 
dia.  dall' ^irmi  Tur  chef  che ,  che  tnttauìa  lo  affliggono,  hanno  deliberato  di  far  Maggior 
Tempio,  di  fabrica  mirabile,  e  fpefa  Magnifica . 

San  GiouanniLaterano. 

QVaiì  all'incontro  per  trauerfo  è  San  Giouanni  Iaterano  detto  prima  San  Gio- 
uanni  Terrato  ,  più  tofto  Oratorio  che  Chiefa . 

Le  donnedi  quefto  luogo  furono  altre  volte  mandate  nel  moniftero  di  S. 
Anna»  al  quale  è  fottopofto .  Ne  parlati  anni  arfe,&  fi  trattò  di  leuarle  del  tutto.  Ma 
reftaurato,  tuttauia  fertie  più  per  vdirui  Meffa  da  i  circonuini,  che  per  altro . 

ADDITIONE. 

Ter  effer  piccola  Chiefa,  non  vi  è  aggionto  alcuna  cofa  degna  di  memoria . 

San  Zaccaria. 

FRà  tutti  i  monifteri  di  donne  monache ,  quello  di  San  Zaccaria  è  nobiliflimo  per 
diuerfe  fue  qualità . 
Giuftiniano  Participatio  Doge  Decimo»  lo  fabneò  ò  reftaurò  l'anno  407.  dall'- 
edificatione  di  Venetia  »  &  l'anno  827.  di  Chrifto  ,  pregato  da  Leone  Quarto  Impe- 
ratore di  Coftantinopoli  »  il  quale  non  folamente  gli  mando  danari ,  ma  huomini,  & 
maeftri  eccellenti  nell'Architettura ,  accioche  fi  faceflè  vna  bella  Chiefa  &  fi  fìnifle 
tofto.  In  grana .del  qual  Leone ,  il  Doge  fece  fcolpirene  capitelli  delle  colonne  l'- 
aquile Imperiali  che  h  veggono  ancoratila  Chiefa  vecchia .  Et  quando  il  Tempio 
fu  condotto  a  coperto,  il  Doge  volle,  che  il  Clero,  dopo  vna  (bienne  proceiiione, 
pregafle  per  la  falute  delPImperador  tanto  fuo  amico .  Et  venuto  elfo  Doge  a  mor- 
te, ordinò  nel  fuo  teftamento  (però  in  lingua  latina)  m  quefta  maniera . 

Quan- 
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guanto  alli  Monì&err  del Beato  Zaccaria,  &*  del  Santi/fimo 
Ilario  (è  quello  luogo  nella  Villa  delle  Gambarare  fotto 
il  Ducato,  &  quafi  del  tutto  disfatto  per  la  fua  molta  veo 
chiezza^)  ^voglio ,  ($f  commando ,  chefiano  conferuati  in  ^vera 
libertà  perpetuamente  con  quello ,  che  con  t  aiuto  di  Dio ,  vi  ho 
edificato,  congregato ,  f(J  donato  ,fenzj  che  fi  rifeuota  mai  alcu- 
na angaria  ògr^uez^apMica  da  loro ,  Oltre  à  ciò  n/oglio  O*  co- 
mando, che  fi  a  dato  adejfo  monìftero  1 60.  libre  d'argento,  &*  le 
Selue ,  le  quali  per  auanti  il  Glorio fo  Doge  zAgnello  mio  padre, 
lafitò perpetuamente,  quando  tra/mutò  ejfa  Qbiefa  con  quella  del 
Beato  Seruolo,  ftfe. 

Oltre  al  predetto  te  (lamento  fi  legge  vna  atteftatione  di  fua  mano  in  conformità 
di  quanto  fi  è  detto?  con  quelle  parole . 

Sia  noto  à  ciafiun  Chrifiìano ,  ($f  fedele  del  Santo  Romano  Jm- 
perio,  tanto  a  coloro , che  fono  prefenti-,  quanto  a  coloro ,  che  <ver- 
ranno  dopo  noi,co(i  Dogi, come  PatriarcbiìVefcoui,  &  altri  huo- 
mìni  principali ,  qualmente  io  Giufi  intano  Jpato  Imperiale  >  ($f 
*Doge  di  Venetiaper  reuelatione  del  SignMofiro  Onnipotente^ 
per  comandamento  del  Seremffimo  Imperatore  &  conferitore 
della  pace  dì  tutto  il  mondo>  Leone ,  dopo  molti  benefici  a  noi. con» 
ceffi ,  feci  quefio  monifierio  di  Vergini  in  Venetia,  fecondo  che  ejfo 
svolle  chef  edificaffe  della  propria  Camera  fmperiale .  Etincon- 
tanente (fecondo  che  mi  commejfe)  comandò  che  mififfe  dato  oro, 
&  argento,con  altre  cofe  neceffarie .  Oltre  à  ciò  ne  fece  dare,  da 
confecrar  quefta  Chiefa  Santa ,  le  reliquie  di  San  'Zaccaria  Pro* 
feta ,  del  legno  della  Croce  del  Signore ,  del  panno  di  Santa  Ma- 
ria^ rvero  de  njefiimenti  delSaluatore,  con  altre  fante  reliquie. 
Mandò  anco  le  cofe  bifògneuoli  per  quefla  opera:  ($T  maefir^ac-^ 
cioihe  fi fimffe  pretto.  Et  come  fu  compita  fatta  congregatone, ho 
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evoluto^  che  fi  preghi  Db  continommente  per  la  falute  del  fintò 
Imperatóre  ($  de  fuoi  beredi .  Et  deliberammo  chefiferbaffero 
nella  Camera  y  tutte  le  carte  fuefcrit  te  con  lettere  dyoro  in  quefta 
materia  >($f  il dono ,  eh 'effo  ne  ha  mandato.  Et  njogUamoscbe  re- 
fii Tempre  nella  Camera  delnoHro  7?alazzp  >  accioche  negano  non 
foffa  mai  dire>  che  il  éMonaflerio  dt  $an  Zaccaria  fia  flato  fotta 
di  altro  teforo ,  che  dt  quello  di  Leone  Santtfs.  Jmper. 

Tenuto  adunque  in  veneratione  in  ogni  tempo  per  la  fua  nobiltà  fu  vifitato  da  Pa- 
pa Benedetto  Terzo>quando  fu  a  Venetia  ne  predetti  anni ,  &  fu  due  anni  dapoi  la_. 
fua  venuta,  cominciato  a  rifare  dal  predetto  Giuttiniano.  ilqual  Papa  donò  à  Ma- 
donna Agnefina  Morofini  Badetfa,  i  corpi  di  San  Pancratio ,  &  di  Santa  Sauina ,  che 
erano  à  Roma .  PofTedeua  quello  facrario  gran  terreno  all'intorno ,  &  era  fuo,  doue 
hora  è  la  Piazza  publica  di  San  Marco,  però  volendo  Sebaftiano  Ziani  Doge  3  8.am- 
p'iar  la  Piazza,  ottenne  il  terreno  dalle  monache>&  all'incontro  diede  loro  pò fle mo- 
ni fui  Triuifano ,  &  s'obligò  allora  (per  quanto  fi  dice)  di  vifitar  ogni  anno  in  pe  rpe- 
tuo  il  giorno  di  Pafqua,  la  Chiefa  loro .  Poffedè  parimente  la  Chiefa  di  S.RarFaello , 
periacagione  come  in  quella  fi  è  detto. 

Ora  cbnfumato  in  qualche  parte  l'antico  edifìcio  :  &  reftato  quel  poco >  doue  I<l> 
donne  al  prefente  fi  riducono  à  celebrar  gli  offici  diuini,  fi  deliberò  dal  Senato  di  fa- 
bricar  la  Chiefa  nuoua  vicino  alla  vecchia,  &  fi  cominciò  fotto  il  Principe  Fofcari,& 
fu  finita  in  due  volte:  ma  con  diuerfa  maniera  d'Architettura  -  Ella  è  grande,&  ricc  a 
di  bellifiimi  &  finirmi  marmi,con  bene  intefa  &  ornata  facciatadauanti,&per  fian- 
co poflìede  ampli  &  fpaciofi giardini .  Le  cofe  nobili  di  queftaluogo  fono  mo  Ite  &: 
diuerfe,  &  condegne  à  tanto  Tempio,  percioche,  oltre  à  corpi  Santi  >  &  alle  reliquie  j 
che  donarono  Papa  Benedetto,  &  Leone  Imp.vi  fono  anco  quelli  di  San  Leone ,  &  di 
San  Tirafio  heremita,che  fu  condotto  à  Venetia  da  Domenico  Dandolo  progenito- 
re di  Andrea  &  di  Henrico ,  che  furono  amendue  Principi ,  effendo  allora  Doge  Ot- 
tone Orfeolo  Tanno  1020.  &  quelli  di  San  Gregorio,  di  Nereo>&  di  Archileo  MartK 
ri ,  eonaltre  cofe  importanti . 

Di  Pitture  vi  è  di  notabile  la  palla  di  Noftra  Donna  di  mano  di  Gian  Bellino  .  Et 
nella  Sagreltia  fabricata  di  nuouo  per  opera  di  Francefco  Bonaldi  Procurator  della 
Chiefa,  fi  vede  vn'altra  palla  di  Noftra  Donna,  eccellente  in  tutte  le  parti  fue  così  di 
panni,  come  di  figure  &  di  colorito:  &  fu  di  mano  di  Paolo  Veronefe.  Et  la  palla  del- 
la natalità  di  SanGiouanni  Battifta  ,pofta  di  dietro  al  Coro  >.fu  dipinta  da  Iacomo 
Tintoretto  ► 

Di  fcoltura  apparifee  fopra  laporta  maeftra  vna  figura  di  marmo  prande  al  natu- 
rale, fcolpita  da  Aleffandro  Vittoria .  Ma  ricchhlimo  è  l'Aitar  grande  per  porfidi  Se 
Serpentini  i  quali  fono  i  più  belli,  che  habbia  qual  Ci  voglia  luogo  di  quefta  Città. 

Giace  di  dentro  alla  delira  mano  Marco  Sanuto  Senatore  al  fuo  tempo  grauifs.  & 
dotto  huomo*  &  nel  fepolcro  in  aria  è  infcritto  - 

Mar- 
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Marco  Sanino  Fran.  F.  Senatori  in  R.P,  primario ,  Eloquenti*, 
omniq.  erudicione  praft  antis.  Fratres  pienti/s.  P. 

Giouanni  Capello  Caualiero»  il  quale  dopo  molti  Magi  (Irati ,  &  ambaftiarie  ha- 
uute  dalla  Rep.  fatto  Oratore  ad  Henrico  li.  Rè  di  Francia,  fi  morì  in  Parigi  j&  gli 
fu  pofto  quefto  epitaffio . 

Ioannes  Capellus  Eques ,  poft  adminiftracam  muJtos  an- 
nos  innocenter  Remp.  Prasfe&uris  &  Legatìonibus  roa- 
gnìficcntiffimefuncìus,  magna  Tua  cutn  laude  Lcgatus 
Secundum  ad  Henrìcum  Gaiiorum  Regem ,  Lutetia?  Pa* 
rifìorum  obijt,  magno  cum  huiusciuitacis  meerore ,  eius 
otta  translata  funt  Perri  filij  cura ,  vt  patri  fibi  &  pofteris 
hoc  Monu.etfet.Vixit  annos  LX.Men.X.diesI.obik  vero 
M.  D  L I X.  die  X I V.  Scptcmbrit. 

Pietro  Cappello  figliuolo  di  Giouanni  Procurator  di  San  Marco^tuato  dirimpet- 
to al  predetto  Giouanni  Caualiero,  &  vi  fi  legge  „ 

PETRO  CAPELLO    IOANNIS  PROCVRA- 
TORIS  DIGNISS-IMI  FILIO  SENATORI  OP- 
TIMO    M  D  XXIIH, 

La  famiglia  de  Conti,  notabile  per  diuerfi  huomini  di  valore,  de  quali  vnò  di  loro 
fcrifle  vna  cronica  Vinitiana,  come  attefìa  Marcantonio  Michele  Patritio ,  ne  fuoi 
memoriali .  Et  nell'età  noftra  Natale  de  Conti,  huomo  /ingoiare  per  lettere  greche» 
&  latine,  ha  publicato  la  hiftoria  de  fuoi  tempi ,  oltre  molte  altre  cofe  fcritte  da  lui  » 
tutte  ripiene  di  efquifita  dottrina.  Sono  parimente  di<juefta,Nicolò  de  Conti  &  fra- 
telli, prepoiti  al  magiitero  dell'artiglierie  da!  Senato. 

La  famiglia  Riccia,  antica  &  honorata  per  diuerfi  Secretari,  Oratori ,  &  celebri 
Dottori  illiiftri,  della  quale  è  l'altare  di  San  Cofmo  *  &  Damiano  dipinto  da  Giofep- 
pe  Saluiati,  con  quefte  parole . 

Hic  iacet  Venerabilis  vir  D.Presbyter  Ioannes  Riccio 
Venetiarum  Archidiacoruus ,  &  Seremflìmi  D-  Ducis 

Cancellai  ius , 

Le  famiglie  della  Vedoua,  de  BoFghi,  de  i  Frefchi ,  &  de  i  Franchi ,  antiche  nella^. 
citta  &  Inonorate  per  titoli  di  Secrctariati  di  letteratura ,  &  di  attioni  ciuili ,  pcrcio- 
che  Gafpaco  Secretano  del  Conf.  de  X.  fu  molto  (limato  da  i  Padri  per  accorda 
d'ingegno .  Et  Gian  Battiih  Borgh.  Sv  tretario,  &  Cromfta  èra  reàetno,  &  amato 
molto,  &  Zaccaria  de  1  Frefchi  Secretano  del  Conf.  de  X.  fu  di  tanta  prudenza ,  che 
oltre  à  diuerfi  altri  negotij  importanti,  conchiufe  la  pace  per  la  Repub.conS  Jùrjù, 
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Imper.de  Turchi  l^nao  1503.Sc  fu  parimente  Secretano  Giorgio  Francò  l'annfr 

*524- 

Ne  voglio  lafciar  di  dire  che  Federigo  IlI.Imperatore,  eflTendo  venuto  i  Vt  netia» 
vjfitò  quèltarChefa  con  gran  folcnnità  per  tre  giorni  continoui,  ic  le  conceda  molte 
gratie,  a!  quale  le  donne  monache  fecero  grandi  &  honorate  accoglienze,&  don:  no* 
tabili,  fecondo  che  all'vna  parte  &  l'altra  (ì  conuenne  :  &  che  oltre  a  quefto  ,  n  furo* 
no  feppeliti  ne  tempi  andati  diuerfi  Dogi . 

A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

Circa  l'amo  1 595.  Le  Monache  riformarono  vnaparte  della  [metta  Chìcfa ,  ampliane 
do  U  Utt  Coro,  e  rmouando  alcuni  Altari  ,&  perciò  traslatsrone  i  fidctti  CQrpi  Santi  con 
foletimj finta  [roceffwne ,  &  interuento  del  Doge*  e  della  Signoria  >  levandoli  dal  Loctri- 
fui  rnatu  dotte  giace  nano  >  e  ponendoli  in  l^obili  Sepolchrifopragli .  filari . 

Qrtetio  di  San  Zaccaria  jtà  fopra  ilftto  ^Altare  Eretto  à  me^z.  1  Chic  fa ,  Leggendoli  nei 
Sepolcro  dorato  :  Corp»s  S.Zaccharia:  Patris  Sanca  Ioannis  Bzptifta? .  Gli  antichi  fono 
poftì  nelle  Cappellette  dietro  all'altare  Maggiore ,  dotte  fi  vedono  le  loro  imagini  dipinte 
dall%jLlienfe . 

Lauorò  il  Talma  la  Tauola  del  Santo  "Profeta ,  portato  al  Cielo  da  gli  >.4ngelh  con  quel- 
la della  Madonna  in  Glòria»  con  fotto  San  Benedetto  >  &  altri  quattro  Santi , 

T^cl  Tabernacslo,  riguardatole  per  diffegno,  e  per  Hneig.  t  di  Marmi,  rapprefentc  d'in- 
torno  amoni  della  Vafftone  di  Chriffo,  e  nell'Organo  figurò  Dattide  con  la  Tefia  di  Golia,in- 
contrato  dalle  Donneile  di  Gierufalemme,  &  di  fuori  li  Santi  Zaccharia  >  e  Lìz_?no  .  Vici- 
no alla  Sagreflia  è  fituato  il  depofìto  di  jllcff 'andrò  Vittorio  famofij finto  Scultore,  picciolo; 
ma  belle  à  marauiglia . 

Vi  fono  da  itati  due  figure  di  marmo,  che  in  vece  di  colmne  fomentano  il  Frontifpicio  » 
vapprefentantilìvnala7HtturaWaltrali%Architettnrainel  Frontifpicio  ve  n'è  vn' altra  fi- 
gnificante  la  S coltura  . 

T{el  fpatiodi  me^o  è  poflo  il  fm  ritratta  fcolpko  da  lui  mede  fimo  m  marmo  infieme 
ton  le  fudette  figure >o"  vi  fi  legge  : 

Alexander  Vittoria,  qui  vìuens, 
Viucsduxtènurnsore  vultus.; 

E  (oprala  fua  fepoltura  nel  pani  vento. 

Alexander  Victoria 
Cu» us  Anima 
In  benedizione  fìt, 
M.DC  V. 

San  Lazaro  Spedale  di  Mendicanti. 

allargata  la  C  itià  dalla  parte  di  Tramontana  per  l'aggiunta  delle  fondamente  nuoue  ; 

fa 
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fu  dal  Senato  concedo  ad' alcuni  T^obili  di  pio,  e  cantatili*  zelo,  capacifjìmo  terreno  conti- 
guo al  conuento  de  Tadri  Dowinicani  di  SS,  Gioitami  >  eTaolo,  per  fondami  il  predetto 
Spedale*  e  ricettare  in  effe  i  poueri  infermi ,  e  mendicanti , 

Fra  detti  V§bìli  ,  ne  hebbe  particolar  cura  l^icolò  Querini  qu.Vietro  Senatore  di  gran 
bontà,  il  quale  fi  adoperò  di  maniera  in  opera  fi  pia,  che  colfuo  mc^ro,  e  con  l'efborfo  di  al" 
quanti  mìtta  ducati  dei  fuo  proprio ,  fi  diede  principio  aWediHcatione  di  vn  tanto  luogo . 

utili  io.  di DeCcthbr e  del  1601  <, per  concefJionTublica  fi  trafportarono  tutti  li  mobili 
dell'I  fola  di  S. Labaro,  acciò  femifferoper  vfo  di  quefio  nuouo  Spedale  >  applicandogli  anca 
tutte  l'entrate,  &  rendite  di  e(ja  Ifola .  Le  Reliquie,  chefuroìo  le  Tefte  di  Santi  Felicita  % 
Coftico,  e  di  Eleazaro,  vn  Ojfo  di  San  Labaro,  &  vn  ditto  di  Santa  Maria  Maddalena,  fu- 
rono pojle  in  San  Marco ,  e  di  là  traslatate  con  folenne  proceffione  »  e  concorfo  di  popolo  à 
quefla  nuoua  Chiefa  fabricata  di  tanole  in  quei  principij,  doue  alla  prima  Meffa,  che  in  effa 
fi  celebrò  il  di  20.  tebraro  feflutità  di  S  uh  Sebajliano  del  1601.  votfe  interuenirui  il  Doge 
Marin  Grimani  con  la  Signoria . 

In  tanto  fi  raccoglieuano  tutti  li  poueri  di  ogni  feflò ,  &  età ,  che  andauano  per  la  Città 


come 
pofero  àfarfdbricar  il  mede  fimo  luogo  di  Tieira  (opra  il  modello  del 
Scamoccio,  eva  Leggre ,  Contiti ,  e  Sale  amplijjime ,  e  in  breue  tempo  fi  vide  terminar  a  la 
meta;  r  e  fiondo  pw  qualche  tempo  la  Chiefa,  ér  l'altra  metà  di  Tauole . 

Fùpoinelme%z,o  fabricata  la  Chiefa  in  bellifjìma  forma  di  ordine  Corintho,con  la  Cap- 
pella Maggiore,  che  oltre  all'altare,  ricchifjimo  per  marmi,  &  altri  ornamenti ,  bailTa* 
uimento  lamicato  di  jiniffimi,  e  vaghijjimi  marmi  ;  T^elV altro  fpatio  della  Chiefa  >  vi  fono 
altri  quattro  jlltari  di  ordine  pur  Corimbo  di  fimjfmi  Marmi,  lauorati  à  Carrara,  con 
altre  pietre  macchiate,  tutti  fimili .  Il  primo  all'entrar  in  Chiefa  à  deflra  mano ,  che  ha  la 
palla  del  B.F  elice,  Umorata  da  Michiel  Vietrà  Venettano*  è  di  Cafa  Capello^  ejfeìidoui  vn 
ritratto  in  Marmo  con  quefia  infcrittiwe  : 

Vin  cencio  Gapelfo 

Ad  Maria  tutanda  nato 

Nauiam ,  acTrirenaìum  Praf "&&■' 

Piratarum  audaciam  dum  repellere* 

Immatura  morre  fubrepto 

Gratis  XXXVI. 

Benediftus  Archiepifcopus 

Et  Nicolaus  Fratres 

Ad  Aram  B.  Fdiris ab  ijs  eredam 

Monimentum  hoc  P.C. 

Anno  Mi  DC.  LII. 

Il  fecondò  fatto  dagli  Eredi  di  BortoUmeo  Borgontio ,  con  la  patta  dì  San  Gtofeppe  3  & 
dm  Santi }  dipinta  da  jlleffandr^zurm  Bolognefe,  nel  quale  fi  legge 
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Bartholomato  Bergoncio 
Viro 
Probitatc  ,  prudentia ,  opibus 

Late  Claro 

Ne  cui  mors  rapuerat  vitata 

Obliuiodiriperet  gloriarli 


IfabellaTafcha 

Marito  dilecìiffìmo 

Superftes  Maeftiflìma 

Amoris ,  &  Fide! 

Monumentimi 
P. 

M.  DO  XLII. 


Il  primo  alla  fmiflra  Eretto  da  Gio:  Domenico  Biaua  dedicato  d  San  Sebaftiano  la  cui 
Tamia,  è  di  mano  di  Giacopo  Talmat  e  fid  fcntto  da  i  lati  : 


D.  O.  M. 

Diuo  Sebaftiano 

Martyri. 

Tutelari  propinatoti 

Ara  ha?c 

Dicata  Edo 


Ioannes  Domìnfcus  Biaua 

Angelica  Coniuges 

Vnanimes 

Itafanxèrunt 

M.  DC.  XLVL 


Il  fecondo  fondato  da  Fratelli  Tafcat  nel  quale  fi  vede  S.  Elenay  che  adora  la  ritrovata 
Croce>  Tittura  molto  flimata  di  Suer^in  da  Cento»  con  la  prefente  memoria  : 


Aram  ligno  vita?,  ac  figno  ludici;. 

Ad  vita?  refune&ionem 

Ad  ludici;  expeclationem 

Sibi ,  fuisq. 

Monumentato 


Thomas  Alexander 

Ambrofius  »  Petrus ,  Andreas  » 

Annibalis  Tafcha?  viri  optimi 

Filij  vnanimes 

Cum  Paride  patruele 

Ponen  Curar. 

M.DGXLII. 


I^eir  entrata  aMntì  detta  Cine  fa  >  vi  fono  due  Memorie  fatte  di  Marmi  affai  belle  di 
ordine  Corimbo ,  con  le  flatue  di  doiMaffimi  Benefattori  di  queflo  pio  loco  >  l'vna  del  già 
Bartolameo  Bontempelliycìiiamato  dal  Calice  >  che  dice  : 

Bartoloma?us  Bontempellus ,  A  Calice 

Pijs  fargitionibusinfignis 

Magnus 

XenoUochii  huius 

Inilitmor .  fcre&or .  &  Altor 

Cuius 
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Cuius 
Eximia?  grati»,  Gratiofoarmulo  Fratre 
Perauófce 
Hinc 
Saxea  ex  Icone 
Adamantina  pauperum  memoria 
Superis  alterna?  micabunt . 
Gubernator.  pia  gratitudine  recolitur  * 
An.M.DCXLI. 

Valtrà  di  Ciò:  Domenico  Bìaua»  &  è  iinfrafcritta  : 

Io;  Domenico  Biauxde  Carattis  Bergaraentis 

Ara  Tempio 

Donis  Xenodochio  additls 

Magnanima  vbiq.  pietate 

Spedato 

Mendicammo!  Virginum 

Gubernatori5  Moecenati,  patri 

Optime  merito 

Perenne  in  lapide 

Perennius  in  animi* 

Simulacrum 

Praefides  vnanimes 

P.     P. 

Anno  M.  DC  L  V  il.  Die  X.  Decembris  : 

In  Chìe fa  ancoravi  fono  altre  Infcrittioni  di  Benefattori»  ma  è  tale  pofla  fbpra  la-por» 

ta  vicino  alla  Sagreftiat 

D.     O.     M, 

Francifcus  Paganellus  Bergomas 

Pia  munitìcentia 

Ingenti  legato  auri  pondere 

Huius  TemplivEdificio  magnificcntius  abfoluto 

Faftigiatoq. 

Sibiaeternas  Sedesinter  fuperas  collocauit. 

Hofpicalis  Domus  Recìores 
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Largitori  oprlmé  Collega?  fuo 
Gr&tiatn  hottaoniraencutn  «ependunt . 

Et  [opra  ali* altra  porta  vicino  all'aitare  di  San  Giofeppe  fi  legge  quefi altra  : 

D.    O.     M 

Antcntus  Dauarna  Flcrenrinus 
Honefte  indufìrra  qiisjfitas  opes 
Huius  Templi  inchcandas  ftru£ui£ 
Dum  pie  legit 
Suis  diuitiis  in  Coelum 
Feliciori  ncgotiarione  cradudi's 
Aliis  perficienda?fecit  esemplimi 
Cuius  aeterna?  muneris  recordationi 
HuiusXcnodochij 
Praefides 
P.P. 

E  perche  non mancano  in ogni  tempo  Signori  di  vera ,  e  C  Impana  Vieta,  è  flato  nel 
prefenteanno  i6<y?.dattoftue  alla  facciata  dell3 \itra  meta  dell' Rofpedale,  vedendofi  bo- 
ra tutto  il  fuo  afpetto  terminato ,  ti  qual  riefcc  bello  >  e maejìofo  di  lunghezza  (  compre  fi 
la  Chiefa)  di  pafìa  fettanta  in  circa  fituato  dalla  parte  di  Tonente  fopra  il  Canale  detto 
di  Santi  Giomnniye  Paolo,  continuando  fi  tuttauia  il  lauoro  di  dentro  >  per  perfettionarlo  di 
breue,  comefai'à  adornato  di  marmi  anco  l*afpetto  della  Chiefa . 

Si  mantengono. per  ordinaria  406^  iti  5  00 /perfine  mifer abili .  Si  alleuano  delle  figlie  di 
buona  indole,  quali  injirutte  nella  M  tifica  T  cantano,  con  dtuerft  frumenti  Mttficali ,  nelle 
folennitàdi  tutto  l'anno,  le  Mejfe,  i  Vespri  ,ele  Compiete ,  e  fpecialmente  nella  Quadra- 
gè  f  ima  con  gran  concorfo  diVopolo  ,come  fi  fa  ancora  ne  gl'altri  tre  principali  Spedali 
delia  Città. 

Santa  Maria  del  Piante*, 

^el  principato  di  Francefco  da  Molino  intorno  all'anno  1 649,  fu  fatto  voto  dal  Senato 
di  fondar  quejta  nuoua  Chiefa,  per  placar  l'ira  di  Dio,e  liberar  la  Republica  daSa  cruda,  & 
ingiufla  guerra  mof] ali  daTur chi:  onde  dotta  principio  all' edificatone  ,rejiò  in  pochi  anni 
terminata  informa  Ottagonadi  ordina  Corinto  ,  dedicandola  a  Dio ,  &  alla  Gloriofa  Vergi- 
ne con  titolo  della  Madonna  del  Viauto ,  e  dattaalle  Eremtte  di  S.  ^igoftino ,  che  però  allì 
é^Aprile  1658.  furono  leuate  daLMonafìèm  di  Buranotre  donne  dell' ifle fio  ordine  ,  e  con- 
dotte in  vn  Burchiello  dalli  Vicari]  Patriarci)  aie  ye  Torcellaivo,  dalli  Signori  fiprot  li  Mo- 
najlerij,  accompagnate  dalle  prime  Gentildonne  della  Città ,  arrinarono  à  quejia  numa 
Qhiefafituata  fopra  alle  fondamente  nuouepucodifeofìada  S. Francefco  delia  Vigna  ,  & 
iui  sbarcate,  coperte  con  ruuido  panno  ner  Ottenendo  ogn'vna  di  ejj'e  vn  Croci  fi jfo  nelle  ma- 
niìfuronaincontraie  dalClero ,  e  riceuate  da  MOnjìg.  Vatriarcha  nella  Chiefa  >  doue  can- 
tatol'Himoi  Veni  Creator  Spirititi:  &d  Critico  :  Benedice  Dominus  Deus  If  taci  * 

au~ 
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tndarono nella  Claufura , battendo  vn  bello,  ampio ,  e  commodo  Monaflerocongionto  atU 
medcfrma  (biefa*efabricatoconc(fa.  Detta  poiia  Keffa  dal  mede  fimo  t?atnarcha?tielji- 
ne  communicò  quelle  trcreligiofe ,  quali  consumate  nella  religione ,  che profetano  ,cl/èia 
riformi  di  S.Agofìmc,  doneranno  influire  le  novelle  fpofc  di  Cbrijlo ,  che  fi  accetteranno  * 
douendo  perfernpre  reftar  ai  numero  di  dodici  »  alle  quali  è  fiato  atfegnato  da  !  Vublico  ren- 
dite per  a  loro  Vito  ,  e  veftito ,  &  altri  bifogni  ì  oltre  all'snflitutione  di  cinque  Mansionario 
quotidiane  da  offìciarfi  in  quejia  Cbiefa  pagate  pur  dal  Tublico .  Si  vano  ergendo  gl'Altari 
di  lini  Marmi,  con  rimefjì  di  Affric ani,  ver donue  roffidi  F rancia,p or agoni,<&  altre  pietre* 
vedendo  fi  terminato  quello  di  Pier' Antonio  Zon  >  e  Fratelli  ,  con  la  TauoU  dipinta  eccel- 
lentemente da  Francefco  Rufcbi,  doue  ritraffeh  SS.Francefco  di  "Paola,  e  Antonio  di  Pa- 
doua\con  Cbriflo  bambino  nelle  braccia,  di  J opra  è  vn  Angelo,  che  nelle  mani  ha  vn  bret*c  * 
doue  e  ferino  Chàritastdalla  parte  del  detto  S.  Francefco  di  Paola,&  vn  GigUo  dalla  par- 
te di  S.  Antonio  iujegneper  conofeer  effi  Santi .  A  piedi  poi  è  vn* altro  Angelo  fedente  ,in 
atto  di  fonare  la  lira . 

Vltimauen:c  nei  Principato  diGiouanni  da  Tefaro  ù  flato  poflo  vnaTictra  [opra  U 
porta  di  dentro»  doue  in  Campo  d'oro  è  intagliata  la  qui  fot to  infcrittione  • 

D.     O.     M. 

Comploranti  Deipara 

Publico    Voto    Templum 

Sacrisq  virginibus  excitata?  JEdcs 

Vt  piis  fidelium  manibus 
Pro  Reipublica?  Incolumitarelitetur 

Anne  MDCLVUL 
Ioanne  Pifauro  Venetiarum  Principe* 

Gli  Spedali  di  quello  Seftiero  fono  diuerfi ,  coCi  di  kiomini  come  di  dotine,  i  qua» 
li  gouernati  da  i  loro  Priori ,  &  forniti  largamente  di  tutte  le  cofe  necefiarie  per  fo- 
fìegno  de  pouerì>  hanno  cura  de  gli  ammalati  .  Et  fra  quefti  fono  oltre  al  predetta 
di  San  Giouanni,  &  Paolo,  &  di  Mendicanti,  vie  quello  della  Pietà,  nelquale  fi  rac- 
colgono i  bambini  gettati  via  dalle  Madri  ,4oue  fi  nutrifeono  in  gran  numero,  c_* 
conJarghiflìmeipefe  fatte*  cofi  dal  Publicojcome  dalpriuato»  lacui  Priora  è  con- 
fermata dal  Doge . 

Nella  Chiela  di  queft©  Spedale,  la  quale  è  beni  (lìmo  officiata,  vie  la  Prefeuu- 
tion  della  Madonna  fattada  Iacopo  Palmi,  e  di  Santo  Peranda  èia  teja  del  Rofario. 
Seguitano  poi  audio  di  San  Pietro,  &  San  Paolo>  di  Giesù  Chrifto ,  delie  Boccole ,  ]* 
Cafa  di  Dio  inmtuita  da  Maggio  Pellicciane  l'anno  1272.  Nel  predetto  Seftiero  di 
Cartello  fono  infomma  XIII.  Contrade.  XIII.  Chiefe  parocchiali.  V.  Chiefe  di 
Frati. XI.Chiefe.di  monache.  XX. Corpi  Santi. XXXII. Organi.  XXVIII. Torri 
facre«ò  Campanili  .III.  Qraroni.  III.  Principali  Spedili .  X.  Piazze.  Lacafadell- 
ArCenale.XVIH.  Palazzi.  L.  Giardini .  XXXX.Statu:  Marmoree,  VI.  Caualli  do- 
rati .  L  X II 1 1.  Ponti  di  pietra.  XXVIIt.  Pozzi  pi  blichi ,  &  XXVI.  Corti  cognomi- 
nate per  io  nome  di4iuerfe  famiglie  »  fabricatrki  òper  altro  accidente  inueutrici  di 
«fle  Corti, 

DEL- 
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DELLA  VENETI  A 

CITTA  NOBILISSIMA 

Defcritta  da 
M- FRANCESCO  SANSOVINO- 

LIBRO      SECONDO. 

L  fecondo  Seftiero>  prefe  il  cognome  dalla  Chiefa  di  San  Marco  »  la 
quale  quantunque  non  fia  cattedrale  >  è  però  riputata  la  prima__» 
dopo  la  Patriarchale:fi  perche  èconfacrataà  quelSàtcch'è  gon- 
falone &  auocato  della  Città, &  lì  perche  è  cappella  de!  Doge,on- 
de  il  Seitiero  prefe  nome  dal  più  nobile  &  eccelfo  luogo ,  cne  fia-» 
nel  fuo  corpo .  E*  percicchc  ii  comincia  da  quelta  ad  annouerar  i 
juoghi  Sacri  cru  vi  fi  trouano,la  quale  è  notabillfllma,  &  chiama- 
Laprea  da  2)1  Scrittori,  ho  voluto  defcnuendo  fi  nobil  luogo,  difendermi  larga- 
mente .  conciofia  che  trattando  di  cofa  fligolare  &  piena  di  molti  ornamenti>&  bel- 
lézze, mi  pareua  di  mancar  molto,  cofi  alla  grandezza  di  quefto  Sacrario ,  come  an- 
co a  me  medefimo ,  fc  10  mi  folli  efpedito  di  cofa  tanta  importante ,  con  poche  pa- 
role. 

,m  San  Marco. 

OVefloTempio  adunque,  porto  fu  la  Piazza  publica  della  citta ,  hebbe  principio 
in  n  n  cantone  del  Palazzo  Ducale  l'ann    829.  alli  4.di  Marzo,  &  fu  cominciato 
in  forma  di  cappella  ;  si  per  collocati,  i  ii  co-podi  San  Marco  portato  d'Alef- 
fandria  l'anno  predetto,  &  fi  anco  perche  ella  folle  per  femitio  dei  Doge .  Conciofia 
che  tflendoii  fondato  il  Palazzo  publico  per  habitatione  del  Principe  >  &  per  render 

ragio- 
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ragione  al  popolo,  panie  à  gli  antichi  ,  che  la  Chiefa  folle  congiunta  al  Palazzo  ,  ef- 
fendo  cola  conueneuole,  che  la  giultitia  s'abbracci,  fecondo  quel  detto  del  Salmo 
con  la  pac~  &  con  la  religione .  IJ  primo  che  vi  meffe  pietra  fu  Giuftiniano  Partici- 
patio  Doge  X.  ma  non  hauendo  potuto  finirla ,  Giouanni  fuo  fratello ,  &  focceflbre 
la  ridafleà  buon  termine,  conciofia  che  Giuftiniano  lafciò  in  teftamento  la  fua  vo- 
lontà ,  &  Giouanni  l'effegui.  Anemie  poi  che  ella  fu  abbruciata  dal  popolo  quando 
ammazzò  Pietro  Candiano  1 1 1 1.  di  quello  nome ,  Doge  2 1 .  che  fu  l'anno  976.  at- 
tento che  diuentato  tiranno  della  Rep.  fu  morto  come  s'è  detto  altroue ,  col  fuoco . 
Dopo  coftui ,  Pietro  Òifeolo  fuo  focceflbre ,  rifece  la  Chiefa  pili  magnifica ,  & 
ampia  che  non  era  prima ,  &  volle  che  fi  chiamafle  cappella  de  i  Dogi,.  Scriue  An- 
drea Dandolo,  che  ella  fu  finita  nella  forma  che  R  vede,da  Domenico  Contarini,chc 
furannoio43.  &  l'afferma  nell'editto  fatto  da  lui  in  mate  ria  dei  Canonici  diSan_* 
Marco,  fotto  la  data  dell'anno  1355.  alli  1 7-di  Giugno,  dicendo.  Ter  Tetrum  Vrfeo- 
lo»qui  ecclefiam  ipfam  in  occafu  Tetri  Candiano  Ducis pracefioris fui ,  exujlam  incendia 
renouauit.  Quatti  Dominicus  Contareno  pofìea  informa  qua  nunc  cernitur  rejlauramt  &c. 
La  qual  reltauratione  fatta  di  mattoni  ò  pietre  cotte ,  finì  l'anno  107 1 .  che  fu  il  pri- 
mo del  Doge  Seluo  fuo  fucceflòre ,  fi  come  atteftano  quelli  due  Yerfi  fcolpiti  nel  vc- 
ilibolo  di  de  tta  Chiefa,  in  vna  cornice  di  pietra . 

Anno  millenotranfa&o  bifq.  Trìgeno 
De  fuper  vndecimo  fuic  fa&a  primo  • 

Il  Seluo  poi  Doge  XXX.  fu  il  primo  che  cominciane  a  farla  iucroftar  di  finitimi 
marmi,  &  vi  fece  condurre  da  Athene  &  da  diuerfe  Itole  della  Geecta ,"&  dalla  Mo- 
rea,  molte  colonne,&  diede  principio  a  far  Iauorar  di  Mofaico  il  fuo  Cielo.&  Orde- 
laflF0Falier0D0ge33.cheviflerann01085.la  fece  confacrare  agli  otto  di  Otto- 
bre-*. 

Ora  l'Architettura  di  quefto  Tempio,  famofo,  non  tanto  per  grandezza  &  lar- 
ghezza, come  fono  molti  altri  in  Italia ,  quanto  mirabile  per  ricchezza ,  è  di  manie- 
ra greca  :  &  la  pianta  fu  ordinata  da  ottimo  maeflro  :  ma  la  facciata  moftra ,  non_» 
corrifpondendo  punto  alla  pianta,  d'effer  fatta  da  vn'altra  mano  meno  intendente . 
Quella  dalla  parte  di  fuori  rapprefenta  con  tanti  tabernacoli ,  &  con  tanti  nicchi  la- 
uorati  a  fogliami  con  eftrema  diligenza,  vna  compofitura  tedefca,  fi  come  fono  me- 
defimamente  tutte  le  fabriche  cominciate  in  quei  tempi .  La  parte  di  fopra  della»* 
facciata  è  compartita  in  cinque  volti  pieni  &  fermati  fui  muro .  de  quali  quello  di 
mezzo  fupera  col  giro ,  &  con  la  punta  tutti  gli  altri  :  &  fono  tutti  lauorati  di  opera 
ài  Mofaico .  Fra  l'vn  volto ,  &  l'altro  fi  pofa  yu  nicchio  in  forma  di  campanile  acuto 
con  vna  figura  fottó  di  marmo,  &  i  volti  fi  congiungono  infieme  con  fregi  lauorati  £ 
fedoni  &  fogliami .  La  parte  di  fotto  è  di  cinque  altri  volti  concaiii ,  ma  diuifi  dalla 
parte  di  fopra,  con  vn  corridore  di  colonnelle ,  che  circonda  la  Chiefa  da  tre  lati .  I 
volti  di  fotto  fono  foftenuti  da  diuerfi  ordini  di  colonne  al  numero  di  1 14.  ma  polla 
l'vna  fopra  l'altra,  con  regola  però  non  punto  confufa ,  ma  ricca ,  percioche  s'anno- 
uerano  in  quefto  facrario  fra  picciole  &  grandi  intorno  a  500.  colonne  cofi  dentro 
come  fuori .  Ogni  volto  ha  la  fua  porta  nel  mezzo ,  onde  le  porte  dinanzi  fono  cin- 
que di  metallo,  due  vfuali,  &  tre  che  non  s'aprono  fé  non  per  qualche  fefla  folenne-». 
,Da  i  lati  della  porca  maeftra  di  fuori  fono  otto  colonne  di  porfido  di  molta  bellezza* 

Seva- 
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&  valuta .  Sopra  al  portone  gira  vn  volto  con  vn  fedone  meflò  a"  oro.  &  tutto  fcolpi- 
to  di  animali  con  marauigliofo  artificio .  Dalla  parte  di  San  Baffo  corre  l'ordine  me- 
defiino  de  predetti  volti  cofi  di  (opra  come  di  fotto .  Si  vede  il  medefimo  dall'altro 
lato  verfo  iì  Palazzo,  doue  è  parimente  vna  porta  per  fianco*  per  la  quale  s'entra  nel 
Battitoio» vicino  alquale  la  Capella  del  Card. Zeno  interrompe  l'ordine  de  predet- 
tijvolti .  Sul  colmo  del  Tempio  apparifeono  cinque  cube  in  croce  foora  le  fpalle  de^ 
volti  di  fotto  »  che  fermano  il  corpo  fuo .  Le  quali  cube  con  tutto  il  rimanente  dei 
colmo.,  fono  coperte  di  piombo  ,  cofi  affinato  per  la  lunghezza  de!  tempo  dalle  piog- 
gia &  dal  Sole,  che  ha  più  tolto  fembianza  d'argento  rozzo»  che  di  piombo.  Sul  cor- 
ridore di  mezzo  fono  accomodati  cannoni  di  piombo ,  &  di  rame ,  i  quali  riceuendo 
l'acque  piouane  dal  colmo,  le  gettano  fu  la  piazza  in  grand'abbondanza ,  doue  rice- 
uute  da  alcuni  canali  occulti ,  ftillandofi  &  purgandoci  col  mezzo  della  fabbia ,  &  ca- 
dendo ne  pozzi  vicini,  tornano  a  beneficio  degli  habitanti  che  fono  all'info  rno.Dal- 
]a  parte  dinanzi  fui  piano  del  volto  maggiore ,  Ci  veggono  quattro  caualli  antichi  di 
bronzojcofi  rari,  che  fino  a  quello  tempo  non  fé  ne  troua  pari  alcuno  in  qual  fi  vo- 
glia parte  del  mondo .  C&erti  furono  fatti  fare  dal  popolo  Romano ,  allora  che  Ne- 
rone Imperadore  hebbe  vittoria  de  i  Parthi  :  &  gli  furono  dedicati  &  porti  nell'arco 
consacrato  al  fuo  nome  :  &  tirauanó  la  quadriga  del  Sole ,  d  come  fi  vede  fino  à  i  dì 
noftri  nel  rouefeio  d'alcune  fue  medaglie,  nelle  quali  fono  fcolpiti  i  predetti  caualli , 
con  quelle  medefime  mouentie  &  attitudini  nelle  tette  &  nelle  gambe ,  &  co  i  petto- 
rali al  collo,  come  hanno  i  prefenti .. 

Ma  partendoli  Cortantino  da  Roma  quando  ridulTe  la  fede  Imperiale  in  Oriente , 
gli  portò  a  Bifanzo,  doue  collocati  nello  hippodromo,  come  fcriue  Niceta  Aconiate 
greco,  vi  dettero  fino  a  quel  tempo,  che  la  Repub.  Vinitiana  s'impadronì  di  Costan- 
tinopoli, alla  quale  effenda  peruenuta  la  metà  della  città ,  fi  come  s'è  detto  akroue  > 
&  eflèndoui  i  detti  caualli,  Marino  Zeno ,  che  vi  fu  il  primo  Podeftà  per  la  Signoria , 
li  mandò  a  Venetia  infieme  con  diuerfe  tauole  di  porfidi ,  di  ferpentini ,  &  di  ricchi 
marmi,&  effendo  i  caualli  riporti  neH'Arfenale  corfero  a  qualche  rifehio  d'effere  al- 
cuna volta  disfatti .  ma  finalmente  conofeiuta  la  loro  bellezza  ;  furono  collocaci  per 
più  commodoj&ficurezzafopra  alla  Chiefa .  Nell'entrare  inChk-fa  per  qualunque 
porta  fi  voglia,  cefi  dinanzi  come  per  fianco  dalla  parte  di  San  Baflo,fi  truoua  vn'an- 
giporto  atlantiche  lì  entri  nel  corpo  de!  Tempio,  il  quale  gira  attorno  fino  alla  Cap- 
pella del  Cardinal  Zeno,&  è  fatta  in  volto  in  forma  di  cube  lauorato  di  mofaico .  A I- 
lafinirtra  della  porta  principale  è  riporta  ia  Principerta  Felice  moglie  di  Vital  Mi- 
chele Doge  32-  la  qual  fu  donna  illuftre  &  memoranda,  Se  morì  due  anni  dopo  il  ma.- 
rito.  &  nel  marmo  di  fotta  in  lettere  gothice  vi  fi.  legge  . 

Anno  milfeno  crnteno  denuo  prima, 

Quo  fua  non  minuir^fec!  Cibi  noftra  tulit  » 
Viraiis  Felix  coniunx  Ducis  hxc  Miehaeiis  » 

Cctidk,  infìgnis  moribus  &  titulis , 
Cultrix  vera  Dei,  culcus  &  pauperiei , 

Sic  ùibnixa  Deo  quofrueretur  eo . 
Corais  inaffatu,  nullis  oncrofa  ducatu  * 

Vuitii 
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Vultu  mitis  erat,  quod  foris  fntus  crac  : 
Calcauit  luxum,  fuffogit quemq;  tumultua  » 

Ad  Screpitum  nullura  cor  tulic  ipfa  fuum  • 
Indole  preclara»  preclari*  indole  cara  > 

Cun&is  larga  firn,  larga  fed  ipfa  ìals , 
Ve  labor  ac  anas  eratoccurrebat  honeftas , 

Cum piapluia  tulit,  plura culiflTe cupit. 
Hanc  talem  deflentmodo  non  fupereflfe, 

DantpiavotaDeoquopociatureo. 
Fafcibus  ecce  grauis,  fafces  quoscondecorauftV 

Mente  Deum  viuit,  corpore  f icìa  cinis . 
Ergo  quid  cenfus,  quid  fit  decus  atque  iuuentus  » 

Difcice  cum  per eanc  &  cito  defìcianc . 

Volgendo  il  cantonale  pine  alla  detta  mano  oltre  alla  porta  per  fianco  ,  è  pollo 
Bartolomeo  Gradenigo  Doge  52.  che  fu  Tanno  1335?.  in  fepolcro  a&ri  bello  per 
quei  tempi,  con  quelli  verfi, 

Moribus  infignls  re&i  bufa,  indole  clarus, 

Clarior  &  mentis,  patrij  ferua  tor  honoris  t 
Clauditur  hoc  tumulo,  Gradenigo  Bartolomeus 

Dux  ruitis  Venetura,  quarto  defun&us  in  anno ,' 

Et  ili ì poco  lontano  giace  Marino  Morofino  Doge  43 .  che  vifle  ?anno  1240.  inj 
monumento  fcolpitod  picciole  iìgurette^  con  quelle  poche  parole . 

KIC  REQVIESCIT   MARINVS 
MOROCììNVS  DVX. 

Ma  tornando  poi  di  nuouo  alla  porta  maefira:  Se  piegandoli  alla  delira  mano,cc- 
fi  di  dietro  alla  porta ,  a  punto  all'incontro  per  fianco  della  capella  delia  Principefla 
Felice  ,  Ci  vede  vn'altra  limile  capella ,  doue  ripofa  Vital  Fallerò  Doge  3 1 .  che  fu  l'- 
alino 1 084.  nel  cui  marmo  dinanzi  fi  legge  «. 

Moribus  intignisi  titulis  celeberrime  dignis , 

Culror  honeftatis»  Dux  omnimode  probitatis 
In  commune  bonus,  femper  ad  omnia  pronus , 

Publica  conferuans  meliora  bonicoaceruans , 
Dum  veterum  geftarenouans ,  plus  reddis  honeftas  • 

Cundaq.  iucunde  faciensdas  femper  abunde» 

Ve 
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Vt  fieret  plenus  quicunq.  venirec  egenus, 

Plus  quoq.longinquorefouensquam  carne  propinquo*. 
Vita  fuit  cuius  patria?  tremorhofribushuius, 

Reddens  tranquillos,  hos  lingua  viribus  ijlos  > 
Guius  erat  fcire  populos  prò  pace  fubtre, 

In  quocunq.  fores  expendia  fiue  labores  à 
Decretis  legum  muniens ....  regum , 

Vtfìeres  horum  Rex  &  corre&or  eorum  , 
Fama  fu  per  ccedros  cuius  dtdit  ire  Faledros , 
Chrifti  natalis  peragis  dum  feda  Vitalis  , 
Duceris  ad  fumisfacìus  dolor  omnibus  vnu$, 
obijt  V.Fale.  D  L.  De...  Domin.  Ven, 

Dux....  Ann D. 

Indici,  I III. 

Vi  giace  anco  Ordelaffo  Faliero  Doge  $3.  &  Domenico  Seluo  Doge  50.  ma  non 
fi  sa  à  punto  in  che  parte  del  Tempio .  Suolgendofi  alla  deftra  nel  cantone  de  i  por- 
ticali:  le  colonne  di  Serpentino  rotte  alquanto  ,  &  fenza  foftegno  alcuno ,  vi  furono 
portate  di  Gierufalem,  dal  Tempio  di  Salomone  .  &  iui  predo  è  fondata  la  capella_* 
ìli  Battifta  Cardinal  Zeno .  Quelti  eflendo  Protcnotario  fu  fatto  Vefcouo  di  Vicen. 
za,  &  l'anno  1468.  fu  creato  Cardinale  da  Papa  Paolo  II. fuo  Zio  per  parte  di  forella, 
&  vide  nel  Cardinalato  3$. anni  » 

Dice  il  Bembo  nella  hiftoria,che  il  Cardinale  venendo  da  Roma  in  Ancona,nafco- 
fe  in  vn  muro  della  Chiefa  2tf.mila  ducati  d'oro>  i  quali  il  Papa  tolfe ,  hauendone  ha- 
liuto notitia dal  Senato,  finalmente  trouandofi in  Padoua  morì  l'anno  1  $01.  hauen- 
do  lafciato  per  teftamento  molti  danari  &  gran  quantità  d'argento  lauorato  ,  alla_> 
fua  cafa,  à  fuoi  parenti,à  diuerfe  Chiefe  &  alla  Rep.  la  quale  gli  fé  l'anno  1515.  vna_» 
eterna  memoria,  non  pur  con  la  predetta  capella  ,  ma  con  la  Tua  ftatua .  Percioche^» 
nel  mezzo  è  porto  vn  caflòne  di  bronzo  alto,&  largo  con  diuerfe  figure,  fopra  ilqualc 
giace  il  Zeno  con  lo  habito  Epifcopale .  In  faccia  della  capella ,  è  ì'altare  di  bronzo  9 
conia  Noftra  Donna,  San  Pietro,  &  San  Giouanni  Battifta  di  tutto  tondo,  pur  dì 
bronzo,&  grandi  al  naturale ,  fcolpite  da  Pier  Giouanni  Campanatto  .  Il  ciborio  di 
fopra  è  appoggiato  fu  colonne  di  bronzo  lauorate  con  gran  diligenza ,  fopra  le  quali 
è  fcolpita  l'inTegna  della  famiglia  Zena  .  &  in  memoria  fua  la  Signoria  fi  troua  ogni 
anno  in  San  Marco  del  mefe  di  Maggio  alle  fu  e  funerali . 

Di  rincontro  all'altare  per  fiancò ,  Ci  vede  ih  marmo  vna  Noftra  Donna  fatta  alla 
greca ,  &  in  vn'altro  quadro  pur  di  marmo  collocato  di  fotto  Ci  leggono  rinfrafcrit- 
te  parole. 

A  qua  qua»  prius  ex  petra  miraculofa?  fluxit ,  Oratione  Pro- 
prietà» Mofis  produca  cft.Nunc  autem  hac  Michaelis  ftudio 
labitur,  quem  ferua,  Chrifle,  &  coniugera  Irenem . 

Le 
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Le  quali  inoltrano»  che  Michele  Paleologo  Imperatore  marito  d'Irene»  ritrouà 
quell'acqua,  con  la  qual  Moisè  traffe  la  fete  al  popolo  d' Jfrael  la  qual  fino  al  fuo  tem- 
po era  Itaca  fmarrita>&  vi  mede  per  memoria  la  predetta  infcrittione  che  fu  poi 
portata  da  Coftantinopoli ,  &  affida  in  quefto  luogo  »  &  all'incontro  vi  è  vn'Angelo 
(colpito  della  medefima  pietra.  Di  quindi  s'entra  nel  Battitoio,  chiamata  altro 
volte  la  capella  de  i  putti;  alla  cui  finiltra ,  è  in  aria  la  fepoitura  di  Giouanni  Soranzo 
Doge  5o.che  vifle  l'anno  13  12.  Senz'altro  dall'armi  in  fuori .  Nel  mezzo  è  vna  gran 
pila  di  bronzo  con  vn  S-Giouanni  Battifta  in  cima ,  in  atto  di  battezzare  afTai  gran- 
de. Et  quefto  Oratorio  è  tutto  ornato  di  mofaico  per  opera  dt  Andrea  Dandolo  Do- 
ge 5  5. che  fu  l'anno  1343.il  quale  è  vicino  alla  porta  ch'efce  m  piazza,con  quefti  ver  fi 
confricati  dal  Petrarca ,  &  da  Benintendi  Gran  Cancelliero  come  per  le  fue  lettere.» 
fcritte  l'vno all'altro  fopra  quella  materia  lì  vede . 

Qiiem  reuerenda  cohors  virtutum  tempore  nullo, 

Deferuit,  gelidi  breUis  hsec  tener  aula  fepulcrì  > 
Membra  valentiserantprobitas  cui  dogmata  fen  fus, 

Ingenium  pene  trans  modos  atq,  profaminis  alti  r 
Nobilitatis  opus,  morum  feriefq,*  vetuttas , 

Qui  dedit  aflìduos  patrie  mémorandus  honores. 
Et  quia  ciara  fonant  populis  Tua  gefta  per  orbem  • 

Piurafinitcalamus  merito  recitanda  notare . 
Dandula  quem  fobolespeperit  generofa  Ducatum . 

Andream  omnimodam  Venetum  ratione  mentera» 
Scptima  dunq;  dies  Septembris  mille  trecentos  » 

Quatuor  atdecies  iam  quinq;  dediflet>  obiuit. 

Il  qual  Principe  fcriffe  gli  annali  &la  hiftoria  della  fua  patria,co  i  foccefli  del  mon- 
do. &  lì  dice  che  fu  il  primo  della  nobiltà  Vinitiana ,  che  riceueffe  l'infegne  del  Dot- 
torato. La  pietra  decalcare  di  quefta  capella  è  quella  medefìma  fopra  alla  quale* 
Giesu  Chriito  predicauain  Tiro ,  &  Sidone .  &  fu  portata  l'anno  109J.  da  Vital  Mi- 
chele Doge  32.  Sopra  la  quale  è  la  fedia  di  faflfo  doue  fedeua  San  Marco  in  Aquilea . 
Et  dalla  finiltra  dell'Altare,  doue  fi  vede  vna  teda  di  pietra  in  alto,  vi  fono  due  lapide 
lòtto  ella  tefta,  che  furono  della  prigione  doue  San  Giouanni  Battifta  fu  decollato,&: 
ancora  vi  fi  feorgono  alcune  goccie  di  fangue ,  portate  anco  effe  dal  medefimo  Do- 
ge-'- . 

Ora  ritornando  vn'altra  volta  alla  porta  maeftra,  Ci  vede  il  pauimento ,  che  gira__, 

intorno  all'angiporto,lauorato  à  compartimenti  di  minutillìme  pietre  di  diuerfi  co- 
lorila dilig-ntiiflma  mano  di  maeftri  prouifionati  dal  dominio  per  quefto  effetto . 
neliaquale  opera  è  incredibil  cofa  à  penfare  qual  Lempo,&  qual  quantica  di  danaro  Ci 
fìa  fpefo,&  fi  fpenda.Dinanzi  alla  porta  grande  ch'entra  in  Chiefa,nel  mezzo  à  punto 
delle  due  porte  dall'angiporto  per  fianco,  l'ordine  dei  compartimenti  è  interrotto 
da  alcuni  quadroni  di  pietra  rotta ,  fra  i  quali  su  quello  di  mezzo  imbroccato  con  v.i 
quadretto  di  bronzo  fatto  à  fogliami ,  fi  dice  che  Papa  Aleflandro  Terzo  pofe  i  piedi 
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fui  collo  à  Federigo  I.  Imperatore.  Da  i  lati  accorto  al  muro  in  faccia*  corre  vno  or- 
dine di  colonne  grotte  &  grandi  >  fra  le  quali  fono  porte  le  porte  della  Chiefa .  Di  fo- 
pra  all'angiporto  il  colmo  è  sfondato  in  forma  di  quadrone  ;  ma  dalle  bande  correy 
con  diucrfe  cube  tte,  dipinte  di  mofaico,  con  varie  hiftorie  del  Teftamento  Vecchio 
in  campo  d'oro  con  tanta  ricchezza,  che  arrecca  ftupore  ad  ogni  vno.  Sopra  le  quali 
hirtorie  di  fotto>  &  da  i  lati,  è  fcritta  la  loro  lignificatone  con  verfi,  &  fpeflò  vi  fi  leg- 
gono profetie  delle  cofe  future .percioche  fi  dice  che  l'Abate  Ioachino  C\  trouò  in.» 
Venetia  in  quel  tempo ,  che  fi  diede  principio  à  lauorar  di  mofaico ,  &  fi  moftra  an- 
cora in  San  Marco  il  luogo  doue  erto  habitaua  ,  &  diede  l'inuentionedi  quanto  fi  ve- 
de fatto,  cofi  dentro  come  fuori  di  Chiefa .  Che  i  due  frati  &  fopra  la  porta  del  San- 
tuario furono  preueduti  da  lui  molti  anni  prima  che  vennTero  al  mondo ,  fignifican- 
do  l'vno  per  San  Domenico ,  &  laltro  per  San  Francefco  >  con  molte  altre  cofe  ap- 
preso, attorno  alle  quali  Ci  pafcono ,  &  (i  fono  pafciuti  diuerfi  ingegni  troppo  curiofi 
delle  cofe  che  hanno  à  venire .  Nell'entrar  del  corpo  della  Chiefa,leuandofi  gli  occhi 
in  alto,  fi  vede  la  più  memoranda,  la  più  nobile,  &  la  più  perfetta  figura  che  fia  fiata 
mai  fatta  di  mofaico,  in  qual  fi  voglia  parte  del  mondo  àgiuditio  vniuerfale.Etque- 
fla  è  vn  San  Marco  Euangelifta ,  il  quale  parato  col  piuiale ,  &  alzando  le  braccia  ri- 
guarda in  Cielo,  &  fu  opera  di  Francefco ,  &  di  Valerio  Zuccati  amendue  fratelli»  Se 
prouifionati  largamente  dalla  Rep.  per  la  loro  eccellenza  in  quell'arte  »  in  memoria 
de  quali  è  fcritto  di  fotto . 

Vbi  diligentcr  infpexerisartemqjac  laborem  Francifci 
&  Valeri;  Zuccati  Venetorum  fratrum  agnoueris,  tum 
demum  iudicato .     M  D  X  L  V. 

Di  qui,  riguardandoli  in  Chiefa ,  fi  difeerne  il  fuo  corpo ,  compartito  in  forma  di 
Croce  &diuifo  da  volti  che  portano  in  capo  vn  corridore  à  mezz'aria:  per  lo  quale 
fi  camina  dall' vna  &  dall'altra  parte  della  Chiefa  à  gli  Organi  che  rifpondono  fopra 
il  coro.  Da  quelli  corridori  pendono  25.  feudi  di  25.  Principi  appefi  quiui  nella», 
morte  loro  per  memoria .  Il  molo  dei  Tempio  é  tutto  d'opera  vermicolata  ,  cioè  di 
mofaico >  con  diuerfe  inuentioni  di  fogliami ,  di  fregi ,  di  grottefche ,  d'animali  »  8c 
d'altre  cofe  efquifite  che  arrecano  diletto  à  gli  occhi ,  &  la  maggior  parte  di  quelle 
cofe ,  hanno  >  fi  come  s'è  detto ,  fignificato  di  cofe  future ,  ò  di' precetti ,  ò  di  auerti- 
menti ,  come  per  effempio .  i  due  galli  che  portano  in  fpalia  vna  Volpe  figurati  nel 
detto  fuolo,  fi  dice  che  s'interpretano  per  Carlo  Ottauo,  &  per  Lodouico  XII.  Rè 
di  Francia,  che  portano  fuori  dello  flato  'di  Milano  Lodouico  Sforza  artutifiìmo 
Principe  de  fuoi  tempi,  paragonato  per  la  fua  accortezza  alla  Volpe,  &  di  quelli 
(imboli  vi  fé  ne  vede  gran  copia .  I  parieti  all'intorno  fono  tutti  incroftati,  &  coper- 
ti di  finiffimi  marmi  ridotti  in  tauole  d'aflai  honefta  grandezza ,  di  maniera  che  non 
fi  vede  punto  di  calcina  òdi  mattoni  in  nefliin  luogo.  Le  quali  tauole  fegate  da_» 
principio  nel  mezzo ,  fanno  perle  vene  &  macchie  loro  alcune  corrifpondehze  di  la- 
uoriàcafo  operati  dalla  natura  ch'èftupore  a  vedere.  &  fra  l'altre  fi  notano  nella», 
crociara  i  banda  finiftra,  due  tauole  di  marmo  bianco  con  alcuni  tramezzi  di  negro 
per  cola  marauigliofa .  percioche  nel  congiu^nerfideirvnatauoJa  all'altra,  le  vene 
della  pietra  formano  l'effigie  di  vno  huomò ,  lineata  cotanto  artificio  da  tutti  i  lati , 
che"  Alberto  Magno  ne  fece  ricordo  nella  Meteora ,  come  di  cofa  notanda .  Il  foffit- 
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to  della  Chiefa  è, tutto  d'oro  quanto  al  campo ,  &  d'oro  finiflìmo  fottilmente  incor- 
porato nella  fuperficie  delle  picciole  pietre  con  le  quali  fi  compone  il  mofaico:  onde 
e  però  detta  Chiefa  aurea .  fui  quale  oro  fono  le  pitture  marmoree  (fé  però  fi  può 
dar  quefto  titolo  al  mofaico)  delle  quali  il  Tempio  è  riccamente  ornato . 

Sono  in  quefto  colmo  diuerfe  hiftorie  della  Sacra  fcrittura  ,  mefcolate  anco  que- 
fte,  con  diuerfe  profetie,  attorno  alle  quali  C\  leggono  verfi  latini  in  rima  »  fignifican- 
ti  il  contenuto  delle  pitture .  fra  le  quali  quafi  tutte  fatte  da  greca  mano  >  ve  ne  fono 
alcune  nobilitarne  lauorate  ne  tempi  noftri.  Si  loda  da  gli  intendenti  l'albero  delia 
afcendenza  di  noftra  Donna  pofto  fopra  la  cappella  di  Santo  Ifidoro»  nel  quale  d 
comprende  mirabile  intelligenza  dell'artefice  »  nel  diftender tanta  machina  in  fi  bre- 
ue  fpatio  di  luogo .  Sopra  al  pulpito  doue  (i  canta  l'Euangelio  >  le  nozze  di  Cananea 
fono  riputate  per  cofa  (ingoiare .  l'opere  dell'Apocalipfi  de  fratelli  Zuccati  non  han- 
no paragone,  nell'angiporto  fi  nota  per  cofa  belliffima  il  giuditio  di  Salomone;  &  ne 
gli  archfdella  porta  grande*  la  fepoltura  di  Chrifto  con  tutti  i  quadri  all'intorno.  Vi 
fono  parimente  diuerfi  nicchi  con  figure  fole  di  molta  perfettione ,  In  fomma  nel 
detto  cielo  ò  foffitto»  fi  vede  ricchezza  &  bellezza  ineftimabile  cofi  di  fpefa  come  d'- 
artificiojd' ingegno.  Sedi  mano,  de  più  induftri  huomini  de  tempi  noftri ,  Pende  dal 
volto  di  mezzo  >  quafi  a"  mezza  la  Qhiefa  »  vn  gran  ftendardo  di  feta  poftoui  a  perpe- 
tua memoria  della  città  di  Brefcia»  la  quale  liberata  da  vn  lungo  afifedio  del  Duca  di 
Milano  dalla  Rep.  lo  prefeLitòalla.Signoria  l'anno  1440.  in  fegno  della  fua  gran  di- 
uotione , 

Ma  ritornando  di  nuouo  alla  porta  maeftra  di  dentro»  alla  finiftra  mano  Q  troua 
vn  capitello  con  vn  picciolo  Altare  doue  fi  honora  l'Imagine  di  vn  Chrifto  »  il  qua! 
capitello  l'anno  1190.  era  in  piazza  a  punto  in  quel  luogo  doue  è  hora  il  primo  ften- 
dardo verfo  le  cafe  nuoue .  Ma  hauendo  vn  federato  con  empia  mano  »  percoflb 
quell'Imagine  con  vn  pugnale ,  onde  vfcì  fuori  della  piaga  fangue»fu  portato  in_, 
Chiefa  con  tutto  il  capitello»  Se  collocato  doue  fi  vede .  Più  innanzi  è  la  capei  la  nuo- 
na  della  Madonna  »  la  cui  palla  con  figure  di  pietra  di  rilieuo  »  fu  fcolpita  da  Michele 
Gianbono  l'anno  1484.  lui  prefiò  èia  capella  di  Santo  Ifidoro  fabricata  da  Andrea 
Dandolo  Doge  Tanno  1348.  doue  è  il  corpo  del  Santo .  percioche  portato  dall'Ifola 
di  Chio  l'anno  1 1 2  5 .  dal  Doge  Domenico  Michele ,  &  effondo  flato  fmarrito  fino  à 
tempi  del  Dandolo»  ritrouato  di  nuouo  »  il  Principe  gli  confacrò  la  capella  tutta  or- 
nata di  mofaico»  &  Io  ripofe  fu  l'altare  in  vn  fepolcro  di  marmo  con  l'infrafcritte  pa- 
role fcolpite  pur  in  marmo , 

Corpus  Beati  Ifidori  preferiti  tuenba  clauditur ,  Venetiis  d  Ja- 
tum  à  Chio,  per  Dominicum  Michaelem  Inclitum  Venetiarura 
Ducemia  MCXXV.  Qui  occulte  inEccIefia  S.  Marci  per- 
manfìt  vfque  ad  iaceptionem  aedincationis  Tua?  Cappella? ,  fuo 
nomine  edificate,  inceptar  ducante  D.Andrea  Dandulo  Indico 
Venetiarum  Duce ,  &  tempore  Nobiliutn  virorum  D.  Marc] 
Lauredano,  &  Nicolai  Lion ,  &  Ioannis  Delphino  Procurato- 
rum  EeclefiaeS, Marci, in  MCCCLV.menfeiulij  ,dieX- 
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Et  fu  finita  da  Giouanni  G  radenigo  Doge  5  5 .  che  vifle  l'anno  r  $  5  5 .  eflTendo  Pro-^ 
curatori  Marco  Loredano>  Nicolò  Lione,&  Giouanni  Delfino  .  Poco  più  oltre  è  po- 
rto l'altare  di  S.Giouanni  Euangelifta  confegnato  alla  fraterna  della  Madonna,  chia- 
mata S.Maria  de  Mafcoli.  Ec  dalla  parte  di  fuori  del  detto  altare ,  Ci  vede  l'antico  al- 
tare di  S. Paolo  fabricato  l'an.  1 H4- ma  rifatto  poi  di  marmo  con  la  ftatua  del  San- 
to* fotto  Chriftoforo  Moro  Doge  66.  percioche  in  vna  bafa  è  fcritto . 

DVCE  INCLITISSIMO  ET  PIENTISSIMO 
CHRISTOFORO  MAVRO  PRINCIPE. 

In  fronte  del  Coro  è  l*altar  grande  porto  fotto  vn  volto  ò  ciborio  di  ferpentino  » 
foftenuto  da  quattro  colonne  di  marmo  di  notabil  bellezza .  percioche  ogni  colonna 
e  lauorata  dalla  cima  al  fondo  di  figure  di  tutto  rilieuo  ,  alte  poco  più  di  vn  palmo  > 
rapprefentanti  le  hiftorie  del  teftamento  vecchio  ,  &  del  nuouo,  cofa  di  gran  magi- 
ftero,  &  di  fjpefa,&  fatta  per  quello,  che  fi  può  giudicare,nella  Grecia.Sul  parapetto 
dell  altare,  fono  quattro  Euangelifti  di  bronzo  a  federe,  d'altezza  di  tre  quarti  di 
braccio,  fcolpiti  da  Iacomo  Sanfouino ,  il  quale  fu  Prothomaftro  prouifionato  delia 
Chiefa .  Ma  mirabile  &  fuor  di  modo  ine.ftimabile  è  la  palla  del  detto  altare .  la  cui 
coperta  di  fuori  fu  vna  parte  dell'aitar  grande  di  Santa  Sofia  di  Coftantinopoli ,  &  fu 
dipinta  da  Paolo ,  &  da  Giouanni,  &  Luca  fuoi  figliuoli .  &  la  qual  coperta  infiemej 
con  la  palla,  s'apre  in  due  parti  da  mezzo  in  su  con  vn  molinello  à  mano  porto  die- 
tro all'altare.  Pietro  Or feolo  Doge  2  2. che  fu  l'anno  976.ordinò  che  .fi  facefle  la  pre- 
detta palla  a  Coftantinopoli  per  l'eccellenza  de  gli  artefici  che  allora  fioriuano  in_* 
quell'Imperio.  &  ridotta  à  perfettione  con  lunghezza  di  molti  anni  per  diuerfi  acci- 
denti, fu  condotta  à  Venetia  fotto  OrdelafFo  Faliero  Doge  3 3. che  vifle  Tanno  1 102. 
&  collocata  su  l'altare.  &  l'anno  1 209.  fotto  Pietro  Ziani  fu  rinouata  da  Angelo  Fa- 
liero Procurator  della  Chiefa,  &  vi  aggiunfe  diuerfi  ornamenti  di  gioie ,  &  di  perle . 
&  l'anno  1545.  fotto  il  Principato  d'Andrea  Dandolo,fi  riftaurò  di  nuouo*  &  yì  Ci  ac* 
crebbero  diuerfe  gemme  di  pregio  con  quefte  due  infcrittioni . 

Anno  milleno  centeno  iungito  quinto 
Tunc  Archlatus  Faledrus  in  Vrbe  Ducabat 
Ha?c  noua  fa&a  fuit  te,  Petre  ducante  Ziane, 
Et  procurabat  tunc  Angelus  a  eia  Faledrus 
Anno  milleno  bis  centenoq.  noueno  • 

Et  l'altra  dall'altro  Iato . 

Poft  quadrageno  quinto,  poft  mille  trecènto* 
Dandulus  Andreas  pra?clarus  honore  ducabat  » 
Nobilibusq.  viris  tunc  procurantibus  alaiam 
Ecclefiam  Marci  venerandum  iure  Beati 
De  Lauredanis  Marco,  Frefcoq  Quirino, 
Tunc  vetus  hsec  Pala  gemmis  pretiofo  nouatur  ♦ 

Eira 
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Ella  è  tutta  di  lame  d'oro  maflìccio ,  con  figure  alla  greca  di  baffo  rilieuo  :  attorno 
alle  quali  in  forma  di  nicchi  fono  diuerfi  lauori  a  compatii  fregiati  di  rubini ,  di  dia- 
manti» di  fmeraldi»  di  perle,  &  di  altre  nobiliilìme  gioie  di  gran  valuta .  Dinanzi  ali*- 
Altare,doue  (i  mette  il  pallio»  vi  è  il  parapetto  di  finiflìmo  argento  indorato»  de  Scol- 
pito 4. figure  greche  di  vn  palmo  l'vna,  diftinta  l'vnadalf  altra  con  diuerfe  colonnet- 
te propòrtionate  alla  grandezza  delle  figure.  Dentro  nel  corpo  dell'altare»»*  dicerie 
è  vn  gran  eaffone  chiufo  ab  antiquo  con  molte  fplanghe  &  trauerfe  di  ferro»  &  fi  cf  e- 
de  per  molti  che  vi  Ci  conferui  il  corpo  di  San  Marco .  Dopo  il  predetto  altare  è  Si- 
tuato il  luogo  del  Sacramento»  dinanzi  alquale  fono  quattro  graffe  colonne  di  alaba- 
ftro  »  lunghe  due  paffi»  &  trasparenti,  di  ineftimabile  valuta .  Il  Sacrario  deli'Eucari- 
f  Ha  è  rincjiiufo  con  vna  portella  di  bronzo  >  con  figure  di  mezzo  rilieuo  >  fcolpita  dai 
Sanfouino  con  artificio  notando.  Dalla  finillra  s'entra  nella  Sagrestia»  la  cui  porca  di 
bronzo  fcolpita  di  baflb  rilieuo  dal  predetto  Sanfouino ,  contiene  la  morte ,  &  la  reV 
furreftione  di  Chrifto,  con  i  VangeliftiSt  i  Profeti  su  cantonali ,  opera  di  venti  anni 
«quanto  a  fattura ,  &  di  valore  infinito  quanto  à  prezzo  >  &  degnimma  d'ogni  lodo 
guanto  a  Scoltura ,  nella  quale  perla  fua  molta  bellezza  »  Federigo  Contarmi  Procu- 
rator  della  Chiefa ,  vi  fece  »  come  in  cofa  nobilitfìma  &  per  douere  effere  eterna  »  in- 
r,  agiiare  quefte  parole . 

Deo  D.Marco  Federicus  Cont.  D.  Marci  ProcSasc^o 
eius  ^Erario  Prjsefecìus,  erìgi  curaujt. 

Et  più  fotto  vi  fi  legge* 

Opus  Iacobi  Sanfouini, 

• 

Nella  quale  opera  fi  dee  notare»  oltra  allo  artificio  delle  figureche  vi  fono»  le  pro- 
foettiue  de  i  paefi  di  baffo  rilieuo»  fatte  à  fembianza  di  pittura .  &  che  nelle  tefte  in_* 
fuori,  vi  fono  i  ritratti  d'effo  Iacomo»di  Titiano  Pittore»  &  di  Pietro  Aretino,che  fu- 
rono ftrettiflìmi  amici  infieme  nel  tempo  loro . 

lì  coro  alla  defira  contiene  il  trono  dd  Principe»  attorno  al  quale  girano  i  fedili  la- 
vorati a  tarfie  per  i  cherici,&  peri  Senatori  »  i  quali  ne  tempi  folenni  fi  cuoprono  con 
razzi  confetti  d'oro»  &  di  feta  à  figure ,  fatti  non  molti  anni  fono  in  Fiorenza .  Di  lo- 
pra  à  i  fedili  fono  due  pergdli  dirimpetto  l'vno  all'altro  con  tre  hiftorie  di  bronzo  per 
pergole  contenenti  la  vita  di  San  Marco  :  fcolpiti  dal  Sanfouino .  Si  fale  al  coro  per 
tre  ordini  di  fcalfni  da  tre  luoghi  ;  L'entrata  di  mezzo  è  la  più  beila ,  percioche  corre 
vn  parapetto  per  larghezza  del  coro,  dì  porfidi  >  di  Serpentini ,  &  di  marmi  >  fo.pra  al 
quale  giacciono  colonne  di  pietre  fimili»  che  foftengono  vn  gran  cornicione, fui  qua- 
le fono  in  piedi  14.  figure  di  marmo  grandi  al  naturale ,  rapprefentanti  gli  Apoftoli» 
con  la  croce  nel  mezzo  di  argento  puro ,  &  maflìccio .  Dall'vna  parte  all'altra  dei  co- 
ro» fopra  alcuni  pilaftri:  le  quattro  colonne  che  vi  fono,  due  per  banda,  con  vn'ange- 
lo  lauorato  di  mofaico  in  mezzo  d'ogni  due  di  loro  ,  fono  del  pulpito  ò  pergolo  della 
cafa  di  Pilato,  che  guardaua  fopra  la  piazza  :  fui  quale  fu  condotto  Crinito ,  quando 
diffe  al  popolo ,  ECCE  HOMO  :  &  in  fegno  di  ciò  i  predetti  Angeli  hanno  in  mano 
la  croce.  Dai  lati  del  parapetto  fono  due  pulpiti  alla  vfanza  greca  dalla  delira,  Se 
dilla,  fini/tra .  L'vno  alwflìmo  s  &  fatto  in  due  fuoli  in  forma  piramidale  >  finifee  io* 
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cuba.  L'altro  è  di  forma  ottangola ,  ma  molto  più  baffo .  In  quello  Ci  canta  il  Van- 
gelo» &.  talhora  fi  predica  ne  più  (blenni  giorni  dell'anno ,  in  quefto  Ci  apprefenta  al 
pòpolo  il  Doge  creato  di  nuouo,  &  per  l'ordinario,  quando  la  Signoria  va  in  Chiefa» 
vi  (tanno  i  Mufici  à  cantar  gli  offici  diurni . 

Vicino  à  quefto  è  fituato  l'altare  di  San  Iacomo  tutto  di  marmo ,  &  (ìmile  à  quel- 
l'altro di  San  Paolo,  ch'è  per  fianco,  con  la  medefima  infcrittione . 

DVCE  INCLITISSIMO  ET  PIENTISSIMO 
CHRISTOFORO  MAVRO  PRINCIPE. 

Nel  pilaftro  doue  s'appoggia  il  predetto  altare:  apparì  altre  volte  S.Marco,  quan, 
do  il  popolo  dolente  per  la  fua  perdita ,  perche  non  Ci  fapeua  doue  fi  fotte  »  orando., 
digiunando,  &  implorando  la  grada  fua ,  ricercò  da  Dio  che  Ci  degnaìTe  di  (coprire* 
doue  era  quel  Santo .  . 

Moitrato  adunque  vn  braccio  fuori  di  quel  pilaftro ,  vi  fu  da  indi  in  poi  tenuta  & 
tuttauia  fi  tiene  vna  lampada  accefa  .  lui  preflo  è  la  cappella  con  l'altare  di  San  Leo- 
nardo ,  il  quale  disfatto  pochi  anni  fono  per  farui  vna  porta  che  riufeifle  in  Corte  di 
Palazzo,  Ci  trouò  pieno  di  molte  reliquie  .  Poco  più  oltre  nel  cantonale  per  fianco  s  - 
entra  nel  Santuario,  fopra  la  cui  porta  vi  è  vn  Chrifto  con  la  fua  vera  effigie .  In  que- 
fto luogo  fi  conferuano  le  reliquie  &  le  gioie  .  percioche  vi  fi  ferba  principalmente» 
vna  ampolla  del  vero  fangue  di  Chrifto,  il  quale  venuto  a  Baruffi  dalla  Citta'  di  Iera- 
falem,  fu  di  quindi  portato  à  Venetia ,  come  riferifee  il  Cardinal  Contarino  nelle^ 
opere  fue ,  ma  il  Dandolo  fcriue  che  fu  mandato  à  Venetia  da  Coftantinopoli,  dal 
Doge Henrico Dandolo .  Quello  fimoftradue  volte  l'anno,  il  Giouedì Santo  alle 
Scuole  &  fraterne,  &  la  Vigilia  dell' Afcenfione  alle  donne . 

Vi  è  fimilmente  vn  gran  pezzo  del  legno  dellaCroce,ilquale  eflendo  legato^in  certo 
ornamento ,  entrato  fuoco  in  Santuario  l'anno  1 230.  fi  conferito  intero ,  ancora  che 
l'ornamento  fofle  mezzo  arfo .  La  croce  che  portaua  addoflb  Coftantino  Imp.  Vnò 
de  chiodi  del  Signore.  Vna  parte  della  crepa  di  San  Giouanni  Battifta .  Vn  pezzo  di 
colonna  doue  Chrifto  fu  flagellato .  Vna  fpina  della  corona.  Parte  del  braccio  deftro 
di  San  Luca.  Parte  d'vn  braccio,  &  di  vna  gamba  di  San  Giorgio .  Parte  di  vna  gam- 
ba di  San  Theodoro.  Vn  dito  groflò  di  San  Marco .  Parte  delle  braccia  di  S.Sergio,& 
Bacco.  Vn  braccio  di  San  Magnò.  Vna  cofta  di  San  Stefano .  I  Vangeli  fcritti  in  let- 
tere d'oro  di  mano  di  San  Giouanni  Chrifoftomo .  Vna  Imagine  di  noftra  Donna_j 
dipinta  da  San  Luca .  Vn  belliflìmo  dito  della  Maddalena .  Il* Vangelo  di  San  Marc© 
ferino  di  fua  mano,  che  fi  hebbe  l'anno  1472.  &  molte  altre  cofe  che  fi  fono  hauute 
in  diuerfi  tempi  parte  dalla  Grecia,  quando  i  noftri  vi  hebbero  dominio ,  &  parte  da 
diuerfi  Principi  del  mondo  per  dinerfe  occafioni ,  &  fecondo  che  le  cofe  fono  anda- 
te, come  è  ben  noto  a  chi  legge  le  hiftorie ,  &  tutte  approbate  dal  Papa ,  allora  che 
entrato  fuoco  nel  Santuario  l'anno  1 2}o.le  predette  reliquie  rimafero  intatte,  Ci  co- 
me per  procedo  formato  per  ordine  iuo,  fopra  quefta  materia,  fi  vede .  Poco  più  a_» 
dentro  è  la  ftanza  di  quelle  gioie  &  di  quegli  ornamenti  che  il  volgo  chiama  comu- 
nemente teforo,  meriteuole  d'effer  Veduto,  &  considerato  per  la  quantica  fua.  il  qua- 
le fi  hebbe  parimente,  parte  perla  diuifione  che  fecero  1  noftri  della  citta  di  Coftan- 
tinopoli  co  i  Francefi  l'anno  1 202. poco  più  ò  meno,  parte  per  altri  acquifti  di  molte 
altre  città  fatti  dalla  Rep.  ne  tempi  andati ,  &  parte  in  diuerfi  altri  modi .  Percioche 
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Iranno  154?.  Giouanni  Imp.de  Greci  diede  alla  Signoria  diuerfi  Balafci,&  furono  ri- 
porti iti  Santuario. 
Sono  in  quefto  Santuario  diuerfe  corone,  come  pettorali  d'oro  puri (fi ino »  &  maf- 

I  ficciojtempeftati  di  fìniffimegioie  per  tutti  i  Iati,Smeraldi,Topatij,Rubini>chrifoliti» 

I  con  perle  di  ftraordinaria  grandezza .  corni  interi  d'alicorno3carboni  grò  flì  ili  ;ni,va- 

l  fi  d'oro»  chiocciole  d'Agata>  &  di  diafpro  di  grandezza  mirabile .  Vii  rubino  groflìf- 
fimo  lafciato  alla  Signoria  dal  Cardinale  Domenico  Grimani.  Vno  orciuolo  di  pre- 
tiofiffima  gioia  donato  alla  Rep.da  Vfuncaflano  Rè  di  Perda,  vafi,  candelieri,  calici» 

ì  tazze  di  Chriftallo>bacini ,  boccali  &  altre  cofe  d'oro ,  &  d'argento  in  gran  numero . 

:  Vi  fi  vede  la  berretta  Ducale  circondata  d'oro  finifiìmo,  fregiata  di  pèrle  &  di  gioie» 

I  con  vn  carbone  in  cima  di  valuta  di  molte  &  molte  migliaia  di  ducati.  Viti  inamente 
vi  fa  collocato  vn  diamante  legato  fopra  vn  belliuT.no  pie  d'oro,che  Henrico  III.  Rè 

;  di  Francia  &  di  Polonia ,  donò  al  Principe  Luigi  Mocenigo  quando  fu  in  Venetia  »  il 
qual  fi  conferua  iiunemoria  di  tanto  Principe . 

In  fomma  non  fi  può  così  ageuolmente  efplicare  la  quantità  delle  cofe,  ne  l'efTer 
loro,  fé  non  fi  vede  con  l'occhio  vero  giudice  di  tanta  ricchezza,  percioche  la  degni- 
ti della  Rep.la  cura  de  i  fuoi  Principi,&  la  lunghezza  del  tempo,  ha  potuto  raccorre 
in  quefta  fìcuriffima  parte  quello,  che  non  fi  troua  in  cofi  gran  copia,  in  alcuno  altro 
luogo  del  mondo .  Et  quefto  cofi  fatto  teforo  fi  moftra  ogni  anno  in  publico  per  le 
fefte  folenni .  &  fi  mette  gran  parte  fu  l'Aitar  Grande,  con  marauiglia  de  riguardan- 
ti,  &  de  Principi  efterni ,  à  quali  fi  fa  vedere,  quando  capitano  in  quefta  parte .  Au- 
uenne  che  vna  volta  fu  rubbato  da  vn  Greco  chiamato  Stamatti .  Coftui  reftando  in 

|  Chiefa  occultamente  in  tempo  di  notte  cacciatofi  fotto  vno  altare,&  cauando  il  ter- 
reno fotterra  per  diritta  linea  verfo  lo  albergo  del  teforo ,  &  vfcendo  fuori  la  matti- 
na all'aprir  della  Chiefa,  portaua  via  la  terra  fotto  la  vefta>&  cofi  continouando  que- 
fta opera,  penetrò  nel  luogo,  dal  quale  tratte  fuori  ciòche  li  parue:  ma  perche  le  gran 
cofe  operate  in  mala  parte ,  non  poffóno  per  giuditio  di  Dio  ftare  occolte ,  hauendo 
eflp  nel  volerfi  partir  di  Venetia,donato  à  vn  fuo  compare,  vna  delle  predette  gioie, 
fu  accufato,  prefo,  &  punito  del  fuo  delitto .  Nel  cantonale  della  deftra  vicino *a.Ua-» 
porta  del  Battifterio ,  fono  tre  figure  chiamate  i  tre  Santi ,  di  mano  dVn  Santo  huo- 
mo  Scultore ,  il  quale  hauuto  comandamento  da  Deciano  Imperatore  che  fcoipifle 
Gioue,Giunone>&  Mercurio,  fece  vn  Giesù  Chrifto,  vna  N.Donna,&  vn  S.  Giouan- 
ni Euangelifta,  onde  fu  perciò  da  quell'empio  martirizato.  &  effe  ftatue  furono  por- 

!  tate  da  Aquilea  à  Vcnetia .  Ma  tornando  più  a  dietro ,  dopo  il  Coro  sventra  neila_> 
fagreftia .  Quefta  ha  la  ma  volta  di  Mofaico  minutiffimo,  &  perfettinlmo,&  fu  lauo- 
rata  parte  da  Marco  Luciano  Riccio ,  &  parte  da  Franeefco  Zuccatto ,  &  fi  fini  l'an- 

I  no  1 5  3 1 .  Le  tarfte  all'intorno  de  gli  armari  &  de  i  banchi  fono  di  lauoro  (ingoiare,  & 
di  diuerfe  mani .  percioche  il  quadro  doue  fono  li  temni  de  i  paramenti  1  furono  in- 
tagliati da  i  Canozzi ,  &  te  figure  parte  fono  di  Antonio ,  &  di  Paolo  Mantouani  >  & 
parte  di  Bernardino  Ferrante  «  Vi  fono  anco  due  quadri  di  F.  Sebafìiano  Schiauone 
Conuerfo  dì  Santa  Lena. 

Sonc^annefiì à  quefto  f&mofo  Tem pio ,  priuitegiato ,  fauorìto  %  &  efaltato  da  di- 
uerfi Pap-ùaltri  luoghi  facri .  percioche  i\  moniftero  delle  Vergini  riconofce  il  Doge» 
&la  detta  Ghie  fa  per  capo.  Gli  Spedali  di  San  Marco,  &  delta'  CafadLDio.  La  Chie- 
fa di  Santa  Maria  in  Broglio.  La  Chiefa  di  San  Felice  d'Aimano ,  onero  di  San  Filip- 
pò ,  &  Iacomo  ;  La  Badia  di  Santo  Egidio  cUFoaunela .,  Il  priorato  di  San  Iacomo 
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di  Pontida ,  &Ta  Chiefa  di  SanGiouanniNuouo  di  Rialto.   La  prima perfona  di* 
quefto  Tempio»  dopo  il  Dogcè  il  Primocerio>il  quale  vi  fu  inftituito  da  i  primi  tem- 
pi della  Tua  edifìcatione  per  degnità  del  Principe .  &  è  eletto»  Se  inueftito  dal  Doge  » 
&  proueduto  d'affai  larga  entrata  &  condecente  al  Tuo  (tato .  &  dee  per  legge  l'anno 
1471. 5c  1478.  effernobile  Vinitiano,&  di  età  di  25. anni.  Celebra  con  lo  habito  Epi- 
fcopale,  cioè  con  la  mitra,co:i  l'anello ,  &  col  paftorale  per  conce (lione  d'Innocenzo 
II  IL  Tanno  1252.  Il  Rocchetto  per  brenedi  Papa  Aleflandro  V.  Dà  la  benedizio- 
ne al  popolo,  per  Bolla  di  Papa  Giouanni  XXIII.  Concede  indulgenza  di  40.  giorni» 
dopo  la  folennità  della  Metta  detta  da  lui  ,  per  auttorità  hauuta  dal  predetto  Papa— 
Aleflandro ,  dal  quale  hebbe  anco  il  facrar  i  Preti  di  detta  Chiefa .  La  feconda  dopo 
lui  è  il  Vicario,  il  quale  s'elegge  de  i  più  honorati  &  riputati  facerdoti  che  habbia  la 
città»  &  fu  trasferito  quefto  titolo  dalla  Chiefa  di  San  Theodoro  à  quefta .  Il  terzo  è 
il  maeftro  di  Coro,  il  quarto  due  Sagreftani,il  quinto  due  bafilicani,  che  hanno  il  go- 
uerno  de  preuenti  del  clero .  Vi  fono  24.  Canonici  ordinati  ab  antiquo  per  capellini 
del  Doge, dodici  de  quali  fono  propri  j facerdoti  della  Chiefa,  &  12.  fono  Piouani 
per  la  città ,  per  la  regolatione  fatta  da  poi  l'anno  1424* ne^  qu^e  *  Canonici  erano 
6.&i  Piouani  18.  &  in  cafo  di  vacanza  fé  il  prete  Canonico  muore, gli  foccede  l'vno 
de  i  fotto  Canonici  che  fono  per  nu.6.  &  fé  muore  il  Piouano  Canonico  »  gli  foccede 
vnPiouano.  Inoltre  vi  fono  4.  Diaconi  con  4.  Sottodiaconi ,  con  altri  ordini  appref- 
fo,  che  Ci  conuengono  ad  honorato  clero  per  Tempio  coli  famofo  &  illuftre .  I  Quali 
Canonici  hebbero  da  Martino  V.  la  conceflìone  di  portar  la  mozzetta  ò  zanfarda  di 
peili  di  vari  &  dollì.  L'ordine  di  officiar  quefto  Sacrario  è  fecondo  l'vfo  della  Chiefa 
Coftantinopolitana,  ma  non  però  molto  differente  dalla  Romana,ma  tanto  ardua- 
mente che  nulla  più .  Et  quanto  alle  cofe  neceffarie  per  quefto  negotio ,  la  fpefa  d'- 
ogni anno  patta  più  di  12.  mila  ducati,  conciofia  che  vi  fono  prouifionati  due  Orga- 
nifti  de  primi  d'Italia ,  con  grotto  ftipendio ,  il  Maftro  di  Capella  con  buon  numero 
di  Cantori.  I  Canonici,&  fottocanonici,  i  maeftri  di  Mofaico,i  Proti,i  Guardiani»  Se 
altri  miniftri  diuerfì,  fenza  le  cere,  gli  incenfi,  gli  olij ,  &  gli  altri  fornimenti  che  fi  ri- 
chieggono à  tanto  luogo .  Oltre  à  ciò  poflìede  per  beneficio  di  Papa  Aleflandro  II I, 
memore  della  cortefia  che  etto  riceuè  dalla  Rep.  vna  Indulgentia  perpetua ,  la  qua! 
comincia  la  Vigilia  dell,Afcenfione>&  dura  per  tutto  il  giorno  dietro,  mentre  che  in 
Piazza  fi  fa  la  fiera .  Alla  quale  concorre  per  diuotione ,  non  folamente  la  Città  »  &  i 
circonuicini  popoli  in  gran  frequenza,  ma  anco  le  genti  foreftiere ,  &  di  paefi  lonta- 
ni. &perciòche  la  predetta  Indulgentia  è  cofa  notabile  »  ho  voluto  i  confolationc 
de  leggenti:  regimarla  in  quefto  luogo »  Se  cofi  dice  * 

ALEXANDER  Epifcopus  Seruus  Seruorum  Dei .  Vnnierfis 
Chiiftifiddibusprajfentibus  &  fumris  falutcm  &  Apofto- 
licam  benedi&ionem .  Licet  ad  omnes  S.R.  E.  fidelcs ,  mu- 
nifkcntia?  noftrae  dexteram  debeamus  e x tendere  de  bitri- 
cem,  maxime  tamen  fptritualis  gratia?  prerogativa ,  nos 
decetiilosattollere&  dignioribus  beneficentia?  noftra»  fa- 
uoribus  ampliare,  qui  fé  nobis  &  S.  R.  E.  feruentiori  deuo- 
lione  exhibent,  &  in  Ede  ftabj Ics ,  &  in  opere  fideliter  effi- 

ca.- 
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caces .  Sane  igicur  cupientes  vt  Ecclefia  San&i  Marci  Vc- 

netiarum dìcecefis  prf  minentioribus  frequente- 

tur  honoribus,  &  ve  Chrifti  fìdeles  eo  libentius  deuotio- 
niscaufa  confluant,ad  eandem  manufqjadconferuationera 
eius  deinpromptiusporrigant,adiutrices,quo  exinde  dono 
coelcftis  grafia?  confpexerint  fé  ibidem  vberius  refertos,  de 
omnipotentis  Dei  mifericordia,&  Bf atorum  Petri  &  Pau- 
li  Apoftolorum  eius  autori  tate  confili,  omnibus  verepoe- 
nitentibus  &  confeflìs  &  contritis,qui  die  Afcenfionis  Do- 
mini noftri  Iefu  Chrifti,  à  vefpera  vigilia?  ipfius ,  vfque  ad 
vefperam  eiufdem  diei,dicìim  Sancii  Marci  Ecclefiam  de- 
uotè  vifitauerint  annuatim,  &  manus  ad  eius  conferuatio. 
nem  porrexerint  adiutrices ,  plenam  omnium  fuorum  pec- 
catorum  abfolutionem  concedimus  .  Infuper  per  feptem 
diesdiftumfeftum  fequentes,  &  quemlibet|ipforumdie- 
rum  de  iniunétis  ipforum  poenitentijs  ,  feptimam  partem 
mifericorditerin  domino  relaxamus,  praefentibus  perpe- 
tuis  temporibus  duraturis.  Nulli  ergo  omnino  hominum 
liceat  hanc  noftra?  conceflìonis  &  relaxationis  pagina  m  in- 
fringere,  vel  ei  aufu  temerario  contraire.  Si  quis  autem  hoc 
attemptare  pra?fumpferit ,  indignationem  omnipotentis 
Dèi,&beatorum  Petri  &  Pauli  Apoftolorum  eius  fé  in- 
curfurum  nouerit ,  atqueinextremo  iudicio  diftri<5ti  ludi- 
cis  iracrudeliterpermul&ari. 

Datum  Venetijs,apud  S.Màrcum  VI.  id.  Maij.  Ponti- 
ficatus  noftri  anno  17.      Teftes 

Alphonfus  Epifcopus  Portuenfis  • 

Angelus  Epifcopus  Sabinenfis . 

FraterErnandus  Ecclefia?  S.  A  naftafia?  Presbyter  Cardinalis. 

Cyprianus  S.Chrifogoni  Presbyter  Cardinalis . 

Simeon  S.Laurentij  in  Damafo  Presbyter  Cardinalis. 

Helias  SS. Apoftolorum  Presbyter  Cardinalis. 

Bafilius  S.  Maria?  Noua?  Diaconus  Cardinalis . 

Theodor us  S.Euftachij  Diaconus  Cardinalis  • 

S'aggiugne  alle  predette  cofe  Tom  amento  vtile  &  religiofo  del  Seminario  nuoua- 
mente  inftituito  per  detta Chiefa>  dal  Principe  Nicolò  da  Ponte,  &  dalli  Procuratò- 
ri 
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ri  de  Supra,  fotto  il  gouerno(con  titolo  di  Rettore)di  Francefco  Allegri,  Prete  rifor- 
mato dei  Giefuiti,  huomo  per  dottrina  &  per  nobili  &  ottimi  coftumi  molto  eflem- 
plare .  Il  quale  eflendo  flato  prima  Canonico  di  San  Marco  per  alcun  tempcrichie- 
fro  da  i  Procuratori»  come  ben  conofciuto  da  loro  per  la  fua  fofTìcientia  &  bontà  »  al 
Ìlio  Generale  per  lo  gouerno  predetto,  fu  conceduto  loro,  hauendo  effo  Rettore-» 
(quantunque  non  foffe  profeflò  )  prima  voluto  dal  Papa ,  concezione  &  licentia  di 
quella  amminiftratione,  fi  come  per  breue  fcritto  dal  Cardinal  di  Còrno,  per  ordi- 
ne di  N. Signore,  appare . 

Il  qual  Seminario  ridotto  à  San  Filippo,&  lacomo,  s'è  con  commodo»  &  nonetto 
edificio  collocato  vicino  ad  effe  Chiefa .  Sopra  la  porta  del  quale ,  in  memoria  della 
gratitudine  del  Papa>  tanto  benefattore  di  quello  pio  luogo ,  fi  pofe  l'infrafcritta-» 
ìnfcrittione . 

D.  O.  M.  Seminarium  Gregorianum  Ecclefì» 
Sancii  Marci  Venetiarum . 

In  his  ifcdibus ,  &  Dei  omniporentis  gloria ,  &  Ecclefiaftica;  di- 
fciplina»fpecimcn,  GregorijXM.  Pont.  Max.  aufpicijV» Ni- 
colai de  Ponte  Ducis  fapiemia  adhibita ,  omni  animorum 
moderatone  iuuenum  diurna:  fupplicantium.  Quod  factum 
Ecclefiam  pra?di<3am  illuftraturum,  fan&iffimum ,  laudatif- 
fìmumq. ,  fero  per  praidicabitur.  pietate  Reuerendifs.Primi- 
cerij  Aloyfij  Diedo .  virtutelacobi  Superantio  Equitis ,  M. 
Antoni;  Barbaro,  lacobi Fufcareno Equitis ,  Federici  Con- 
tareno,  Francifci  Priolo ,  Andrea: Delphino,  & Bieronymi 
Amulio Procuratorum .  quorum  Iaus,&  pietas  nunquam 
emorietur .     M  D  L  X  X  X* 

ADDITIONE. 

Fra  gli  ornamenti  moderni  di  quefìo  famoftffimo  Tempio  è  riguardatole  il  rinouato  Mo- 
faicoy  e  fpecialmente  la  Cena  di  Cbrijìo ,  e  le  'Ho'^c  di  Cana  Galilea  nel  volto  Maggiore 
vicino  all'aitar  di  San  Taolo,  battendo  Iacopo  Tintoretto  dipinto  i  Cartoni ,  e  Bartolameo 
Bo^za  lauorato  il  Mojaico . 

Isella  volta  [opra  l'aitar  della  Madonna  vede  fi  l'andata  di  Cbrijìo  in  Emaus  co'  di- 
fcepoli,ecmne  [tede  con  loro  alla  Mcnfa,  quali  Cartoni  furono  operati  da  Leandro  da 
Bajfano . 

La  Sinagoga  H  ebrea  con  ftgnificati  in  mano,  il  Saluator  fopra  il  Capitello,  con  Santo 
Andrea  in  Croce ,  alcune  figure  de  gli  Apojìoli ,  che  fono  nella  volta  delTingrcfto  della 
Chiefa ,  furono  inuentioni  di  Antonio  jllienf e ,  con feruando fi  qncfli  Cartoni  nella  fianca 
delle  Trocurati*  doue  fi  leggono  le  Scienze . 

'  Di  Maffeo  Verona  furono  U  Cartoni  della  volta  nel  primo  ingrejfo  della  Cbiefa,oue  mol- 
ti "Preferii  fono  cacciati  da  gli  Angeli  all'inferno ,  e  nella  facciata  della  Chiefa  nelli  volti 

ma  ra- 
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miti ■ati,  fece Chrìfio  depoflo  di  Croce,  che  libera  i  Santi  Padri  dal  Limbo;  La  fua  Refurret* 
tioney  e  quando  [ale  al  Cielo,  fatti  poi  in  Molaico  da  Scipione  Gaetano  fingulare  MaefkroU 
quefla  profeffione . 

Dimfe  ancora  coflui  à  oglio  dietro  alla  Valla  di  S. Marco,  ineflimahile  per  Poro ,  e  gem- 
me pretiofe ,  in  campi  doro  il  Saluatore  con  gli  Apofloli  dalle  parti .  Isella  Cappella  di  S. 
Ifidoro  fece  l'andata  del  Saluatore  al  Caluario,  e  la  fua  Crocinone.  E  nel  luogo  ouefi  con- 
f emano  i  Varamenti  eum  anco  vn  Quadro  con  angeli ,  che  fame  per  l"  Efpo fittone  dèi  San- 
tijjimo  Sacramento . 

Oltre  alit  infeudi,  che  pendono  dalli  corridori  riferiti  di  fopra  dal  Sanfouino,fe  ne  veg- 
gono altri  ancora  di  Principi  defonti  da  J^icolb  da  Tonte ,  doue  termina  il  mede  fimo  San- 
fonino,  fino  al  pefente,  quali  fono  filmati! fimi  per  intaglio ,  e  ricch  iffimi  peroro  con  molte 
figure  lignificanti  le  Città  fuddite  doue  furono  Rettori f,  hajionidi  Generalati  foftenuti  da 
loro gloriof amente  Galere  dimofiranti  le  fupreme  cariche  hauute  in  Mare ,  e  cofe  fintili  » 
riufeendo  ogn'vno  di  efsi  di  machina  grandifsima .  Quello  per  òdi  Carlo  Contarini,che  mor- 
fe  l'anno  1 65  6.  l'vltimo  aprile,  è  tutto  di  lajira  d'Argento  . 

V anno'iéij.  adi  ij.  aprile nella  confegna  fatta  fra  li  Procuratori  Francefco  Morefi- 
ni,  e  Gio:  Comaro  delle  Gioie  del  Santuario  di  qu»fia  gran  Chiefa ,  furono  r  medine ,  inven- 
tariate, e  regolate  particolarmente  le  Sanùfsime  Reliquie,  &  fi  fono  ritrouate  l'infrafcrit- 
teprincipaliffime  delle  quali  non  vi  era  memoria ,  ne  nota  alami. ,  ne  fi  fapeua ,  che  cofa 
fofi  ero  >&  prima 

In  "ima  C  affetta  d'Argento  dorata  vn  vafetto  d'oro  maf siedo  con  parole greche >inter pre- 
tate 

Sanguinis  viuifìci  hilare  receptaculura . 

È  nella  parte  di  fotto 

Ex  immaculati  verbi  latere  effluxi. 

Dentro  il  vafetto  d'oro  ve  n'è  vn' altro  di  Criftallo  con  vn  Crocififfo fcolpito  nel  coperta 

Aiafpro  con  lettere  greche,  interpretate  .       v 

Iefus  Chriftus  Rex  Gloria* 

'Enel  circolo  di  effo  copenovi  fono-quefie  altre  pur  greche,  che  dicono  : 

Habes  me  Chriftum  geftans  fanguinem  carnis  mese  »' 

Et  in  detto  vafetto  di  Crifiallo  vi  fono  circa  due  cucchiari  di  Sangue  congelaci  e  parte 
fparfo  fopra  fili,  velo,  ò  bombalo . 

%ell*ifieffa  Cafietta  fono  Reìiquiarij  d'Argento  dorati,  dentro  i  quali  vi  fono  feparata- 
tnente  l'infrafe  ritte  Reliquie .  • 

Della  Santa  Sindone.  Della  purpurea  velie.  Della  Centura  di  Chrijlo  della  Cinta  della 
Madonna.  Del  Linteo  col  quale  Chrifio  fango  li  piedi  olii  Apofldi .  .Fragmenti  della  Spi- 
nea  Corona.  DelfanguediSan  Tantaleone  Martire.  Belli  Capelli  di  Santa  Barbara.  Reli- 
quie di  San  Giorgio,  e  di  S.Andrea}&  di  molti  altri  Santi.  Del  latte  della  Beatifstma  Ver- 
gine in  vna  Ampolletta.  .     .  ::i 
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l^ell'iftefia  Cadetta  vn  Reliquiario  in  forma  quadrata  lungo  Con  le  Reliquie  infraferfe 
te?  <&  infcrittioni  Latine , 

De  Cultcllo»  qui  fuit  in  Coena  Domini .  De  veftimcnto  Chrifti . 
De  Corona  Chrifti.  De  Linteamine  Chrifti.  De  Ligamine  Chrifti . 
De  Cintura  Sanfta»  Maria:.  De  Fazole  Chrifti.  De  Candela  Chrifti. 
De  Capillis  Sanéti  Ioannis  Baptifta?.  De  Capillis  Sancii  Pauli . 
De  digito  Sancii  Ioannis  Baptifte.  De  Mantello  Sanóte  Mari» . 

In  vrì altra  Cafìetta  d'argento  vn  forcierctto  con  V infraf crine  Reliquie  y  &  inferii 
tioni. 

frignoni  Sar.cìiflìmae  Crucis .  De  Columna  vbi  flagellatus  fuit  Chriftus .  De  Spi- 

nea  Corona  Chrifti,  la  quale  è  fimile  à  quella ,  che  fi  moftra  il  Venerdì  Santo . 

De  Arundine,  Tnper  qua  pofita  fuit  fpognia  felle,  &  aceto  piena,  cum  qua  pota- 

tus  fuit  D.N.  Icfus  Chriftus  fupra  Crucem . 

V na  Cadetta  d'argento  in  parte  dorata  fatta  in  cuba  traforata  con  l'arma  Medici^  & 

Mitria  Vacale  da  dot  bande  con  tona  Reliquia  di  longhc^f. ,  &  groflc2ga  d'vn  dito  in  cirr 

cafen^a  nota  alcuna , 

*  Doi  altre  C 'affette  d'argento  Dorate  con  Reliquie  de  Santi ,  &  di  luoghi  Sacri  «  V n  Offe 
intiero  del  braccio  di  San  Giorgio  in  ligatura  d'argento  con  gioie  antichifftme  con  lettere 
greche  interpretate  : 

Georgi;  Martyris  ai  matam  fcrens  fidem 
De  hoftibus  victoriam  reportabo . 

Di  San  Tantaleone  vna  mano  ligata  in  ^Argento . 

Tre  cuogoli  con  quali  fa  lapidato  S.S  teff  ano . 

Vna  Croce  di  Oro  mafsiccio gioiellata  con  del  Legno  della  Santiffima  Croce  di  molto  va- 
fo'reV. 

fn'altra  Croce  formata  del  Legno  della  Santiffima  Croce  dilongbczga  poco  meno  di 
tne?gp  brado  fornita  d'oro  mafsicciot  &  vn' .Aquila  d'oro  con  quattro  Statuete ,  e  lettere 
latine  da  dietro ,  che  dicono  ; 

Condidit  hoc  fignum  Ghirardi  dextera dignum 
Quod  iuflìt  Mundus  Rex  Francus  Duxq.  Secundus  • 

Grascorum  didus  Hcnricus 
Vt'hocbcnedicìus  Bello  ficurus  fempermaneat  quafi 
murus.  Amen. 

In  vn  Reliquiario  di  Criftallo  fornito  d'argento .  Vn  Dente  di  San  Marco  Euangelijia , 
che  lo  nomina .  ' 

risalirò  Ri  liquiario  coperto  d'argento  dorato  r&  gioiellato  dorato  con  diuerfe  Reli- 
quie da  yn  S ere): ij fimo  Trine ipe  con  Cinf arnione  fegiientc  : 

Hinc  efto  propitius  feruo  tuo  Ioanni  Duci. 

San 


— r.« 
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San  Theodoro  • 


Dietro  à  San  Marco»  &  nel  circuito  delle  fue  mura  è  fituato  San  Theodoro ,  giaJ 
primo  Auocato  della  città»  &  Chiefa  per  quanto  fi  dice,  edificata  da  Narfete^ 
quando  ottenne  vittoria  de  i  Gothi  in  Italia,  fi  come  anco  fu  da  lui  edificato  San  Ge- 
miniano .  Nella  qual  Chiefa  era  il  Vicario ,  che  col  predetto  nome  (ì  chiamauano  i 
Piouani  delle  parecchie  per  lo  più ,  vfandofi  però  l'vno ,  &  l'altro  di  quefti  titoli  dal 
e  lero  ne  tempi  andati . 

AI  preferite  nell'Oratorio  predetto  fi  aduna  per  l'ordinario  la  Santa  Inquifitione 
con  l'aflìftenza  di  grauiffimi  Senatori  del  Configlio  de  Dieci »  ciiftodi  della  fede  Ca- 
ttolica» &  conferuatori  del  viuere  religiofo,  &  chriftiano . 

San  Geminiano . 

D  All'altro  capo  della  piazza  all'incontro  di  San  Marco  è  la  Chiefa  di  San  Gemi- 
niano edificata  nel  fuo  principio  da  Narfete  Capitano  Illuftre  di  Giuftiniano 
JmPeratore  che  ville  l'anno  di  Chrifto  532.  perche  enendo  focceduto  Generale  in— 
luogo  di  Belifario  contra  i  Gothi  in  Italia ,  la  Rep.ublica  gli  diede  fauore  con  quell'- 
armata ch'ella  haueua  in  quel  tempo .  onde  Narfete  fatto  voto ,  quando  hauefle  vit- 
toria, di  edificar  in  Rialto  due  Chiefe  delle  fpoglie  de  nemici,  l'vna  à  S.Theodoro,& 
l'altra  à  San  Geminiano,  rotti  i  nemici ,  adempiè  quanto  promefle .  Fabricò  adun- 
que San  Geminiano  su  la  piazza ,  la  quale  non  paffaua  allora  doue  fono  hora  le  Pro- 
curatie .  perche  in  quel  tempo  feorreua  vn  canale  per  tranerfo  della  Piazza,dal  Pon- 
te chiamato  de  i  dadi,  &  detto  altre  volte  il  mal  paflò  :  per  lo  qual  fi  va  nella  calle  de 
i  fabbri,  &sboccaua  nel  canal  grande  da  quella  parte  doue  è  poftala  Zecca:  &  la_, 
Chiefa  era  su  la  riua  del  detto  canale.  Ma  eflendo  Principe  Vital  Michele  Secondo 
di  quefto  nome,  che  viffe  l'anno  1 1 5  6.  ò  vero  Sebaftiano  Ziani  fuò  focceflbre ,  atter~ 
rato  il  canale ,  &  allungata  la  piazza  quafi  il  doppio ,  &  disfatta  l'antica  Ch  iefa ,  Ia_, 
portarono  colà  doue  è  fabricata  al  prefente,  ma  confumata  anco  quella  da  gli  anni  ft 
cominciò  a  rifabricarla  di  dentro  l'annoi  505.  fotto  il  Doge  Loredano.  Alla  fine 
parue  al  Senato  di  finirla  fui  modello  del  Sanfouino,  di  maniera  che  fotto  Lorenzo 
de  Prioli  Doge  8 1  .che  viflfe  l'anno  1555.  procurando  ciò  Benedetto  Manzini  Pioua- 
no  d'efl%  Chiefa,  Ci  meffe  fine  aU'edifitio ,  come  attefta  quella  infcrittione . 

iEdem  hanc  vrbisnon  vetuftiffiraam  folurn ,  fed  ètìam  au- 
guftiflìmam,  Senatus  Venetus  antiqua  religione  obftri&us , 
magmfìcentius  pecunia  publica ,  reficiendam  decreuit  An. 
poft  Chrifti  Katiu.  M  D  L  V  li.  fumma  Benedicci  Manzini 
Antiftitis  cura . 

La  qual  Chiefa  quantunque  piccola ,  è  forfè  la  più  ornata  di  qual  fi  voglia  altraJ, 
nella  città .  percioche  efiendo  di  dentro,  &  di  fuori  incroftata  di  marmi  j  &  di  pietra 
Iftriana,  è  ncchiflìma  &  bene  intefa  per  bruttura . 

^Jella  faccia  di  dentro  è  la  (tatua  pedeftre  dì  Marchiò  Michele  Procurator  di  San 

Marco 
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Marco  che  fu  Generale  l'anno  1 565 .  con  due  infcrittioni ,  l'vna  dalla  finiftrà  di  que- 
llo tenore . 

éMehhìorisM'chdelis  Aurata  Militi  &  "E  q.S acri  Là- 
teranens  'Vaiati/  Corniti*  Oìui  Mani  Trocornamen- 
ta>  fu/luta, fortttudo%qt4ibt4s  ad  amplijjimos  dignità- 
tts  gralus  elatus ,  terra  mariq*  Remp. fapienter  ad- 

Tntnifiramt . 
Et  l'altra  dalla  deftra, 

Dalmati^.  Leg.  MT>  XXXIX.  Corei™  M  ^LVIll 
QaJJts  Martsf  Jmp.  M'DL  XV.  Vrbù  munititi  , 
populos  in  officio ,  (^  fide  conttnuit ,  hofiium  impetum 
reprejjìtìdiligenttfs.omnino  Rcip.incolumitatem  di- 
gnitatemqfèruauit . 

Et  del  quale,ripofto  nel  mezzo  del  Tempio»  fi  legge  in  vna  lapida . 

Melchior  Michael  Eques  D.  Marci  Procurato!*  »  fciens  fé 
breui  Chi-irti  Seruatori  animarci  redditurum  >  Tumulimi 
ofiìbus  praparaui: ,  an.  fai.     M  D  L  X  X.    Eius  sta. 
LXXXI. 

Sono  in  quefto  Tempio  tre  belle  figure  di  Scoltura  poftesu  l'aitar  grande  in  tre 
nicchi»  con  panni  &  con  attitudini  molto  vaghe ,  di  mano  di  Bartolomeo  Bergama- 
fco.  Vna  tetta  al  naturale  di  marmo  di  Mattheo  Eletto  giiPiouano  di  quefto  luo- 
go,fcolpira  da  Chriftoforo  dal  Legname  che  fu  anco  Architetto  della  Chiefa  di  den- 
tro Tanno  1 505.  porta  fra  due  colonne  dalla  finiftrà  della  Cappella  grande  >  &  vn'al- 
tra  pur  di  marmo  di  Benedetto  Manzini  fatta  da  Aleflandro  Vittoria ,  &  porta  anco 
fra  due  altre  colonne  dalla  deftra .  Et  fu  la  porta  per  fianco  verfo  San  Moife ,  la  tefta 
di  bronzo  di  Tomaio  da  Rauenna  Procurator  della  Chiefa.  Di  pittura  >  vi  dipinfe 
altre  volte  Gian  Bellino  in  quella  Palla  doue  Ci  vede  hoggi  Santa  Caterina  >  di  mano 
di  Iacomo  Tintoretto.  &  Bernardino  da  Murano  vi  fece  la  Santa  Helena  >  à  i  cui  pie- 
di fotto  allo  fcabello  Ci  ferba  vn  pezzo  del  legno  della  Croce  »  donato  alla  Chiefa  dal 
predetto  Michele»  oue  è  fcritto . 

Lignum  Crucis  à  Pio  II II.  Pont.  Max.  dono  datum  Mzl~ 
chiori  Michaele  procura.  Marci  &  Equi  ti,  ab  codcm  Pont; 

dele- 
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deleóto  >  cutn  fecum  initio  fui  Pontificati»  prò  Rcp.  Orator 
Romani  congratula tum  adijfìfet.  Quod  quidem  lignura 
Crucis ,  idem  Melchior  cum  magis  conueniat  loco  fcruari 
Sacro,  hic  reponi  voluit,  vbi  tutnulum  offibus  prepararne  . 
MDLXX. 

Vi  giace  In  bel  fepolcro  porto  in  aria  Gian  Pietro  Stella  Caualiero,  che  fu  Cancel- 
Jier  Grande  l'anno  1523.  perche  eflendo  huomo  di  valore ,  &  fatte  molte  legationi  » 
&  condotte  à  fine  diuerfe  imprefe  per  le  guerre  ardenti  ne  gli  anni  precedenti*  meri- 
tò d'effere  honorato  dalla  Rep.  &  gli  fu  infcritto  quello  epitafio . 

Io.  Petrus  Stella  Eques ,  charus  Senatui  Veneto ,  gratus  ex- 
teris  Prìncipibus ,  Magni  Cancellai  ij  dignitatem  ingenti- 
bus  mentis  confecutus  *  vt  pofteris  quoq.  memoria?  prodef- 
fetjexemplum  ciuibus  tam  magnifice. 

luì  prefib  è  l'altare  di  Lodouico  Spinelli  Secretano:  di  famiglia  honorata,  &  mol- 
to nobile  nel  Regno  di  Napoli  >  dalla  cjuale  difcende  la  prefente  %  molti  &  molti  anni 
fono  :  Il  quale  ornato  di  ricchi  marmi  rende  bell'apparenza  alla  Chiefa  »  &  da  piedi 
vièfcritto. 

Ludouicus  Spine llus  à  Secretis  de  Repub.  Opt.  raeritifs. 
Vxori,  Pofterifq.  monumentura  hocviucnspofuit. 
MDLXXJII. 

Per  fianco  è  la  cappella  Sanfouina  >  con  vn  Crocififfo  affai  bello  di  mano  dd  Faen- 
tino» per  opera  di  chi  fcriue  le  prefenti  cofe.  &  vi  fi  ripofa  lacomo  Sanfouino  Archi- 
tetto^ Scultore  della  Signoriaj  al  quale  il  figliuolo  mife  il  prefente  epitafio. 

la  cobo  Sanfouino  F.  qui  Roma»  Iulio  II,  Leoni  X«  Clemen- 
ti VII.  Pont.  Max. maxime  gratus ,  Venetijs,  Archite&ura* 
Sculpturxq;  intermortuum  decus  primus  excitauit,  Quiq; 
à  Senatu,  ob  eximiàm  virtutem  liberaliter  honeftatus,  fum- 
mo ciuitatis  merore  deceflit,  Francifcus  F.  hoc  M  P.  D.  Vi- 
xit  Ann, X D II I.  Obiit  V.Kal.  Decembris.  M D LXX. 

Et  nella  lapida  in  terra  >  fotto  la  quale  giace  il  predetto  Sanfouino  >  con  Fiorenza 
uà  nipote,  morta  d'età  di  XI.  anni  è  fcritto . 

IACOBO  PATRI  OPT.  FLORENTI,£  FILILE  DVL- 
CISS.  SIBI  SVISO.  FRANCISGVS  SANSOVINVS 
P.  MDLXX. 

Et 
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Et  di  fopra  alla  prima  mfcrittione  fi  dee  collocare  il  ritratto  di  marmo  del  detto 
Iacomo  fatto  da  lui  allo  fpecchio,  &  all'incontro  va  la  memoria  col  ritratto  pari- 
mentedi  Francefco .  Il  qual  lacomò  qual  fofle  &  di  quanta  eccellenza  nellVna  cofa» 
&  nell'altra,  oltre  che  lo  dimoftrano  l'opere  fue  nelle  citta  di  Roma ,  di  Fiorenza ,  & 
di  Venetia,  fi  può  ampiamente  vedere  nella  vita  ma  deferitta  da  Giorgio  Vafari 
Aretino,  ne  i  fuoi  libri  de  gli  Scultori  &  Pittori . 

A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

ìtorciì  che  fi  termina  ivltima  cafa  delle  Trocuratie  nuoue>  refla  chiù  fa  quefla  Chic  fa  da 
gh  cingoli,  ò  Cantoni  di  quefle  due  celebri  fabriche,  Trocuratie  nuoue,  e  -vecchie  ,feruen- 
do  per  profpettiua  da  quejlo  capo  della  Tiaz.z.a,  comeferue  rincontro  all'altro  capo  quella, 
di  San  Marco . 

Sottoà  quefla  Varocchia  fono  anime  1 300. 

San  Moisè . 

Dietro  à  San  Geminiano  fi  troua  il  tempio  antico  di  San  Moisè  fabricato  dalla_^ 
nobiliifima  famiglia  Scopara  Tanno  J96.  &reftauratoin  parte  fecondo  alcuni 
dalla  cafa  Veniera .  Iacomo  Palma  vi  dipinfe  vna  palla  di  molta  bellezza  &  ftimata. 
dagli  huominidigiuditio .  Waltra  ne  dipinfe  nella  cappella  Giu'hniana  Giofeppc 
Saluiatb&vn'altra  Iacomo  Tinroretto.  Qui  giace  Mattheo  Dandolo  Procuratore 
&  Senator  celeberrimo  del  tempo  noftro .  &  Bernardo  Giorgio  Poeta  affai  (limato 
nella  lingua  Latina,  del  quale  fi  legge. 

Bernardus  Georgius  Nicolai  F.Helifabet  Valeri*  vxori, 
Clarae  F.  Coniugate  de  prole,  fibiq.  viuentibus  poft  fata 
nouifs.Solis P.Ann. Chiift.  Saiut.  MDLX.  aetat.vero 
fusann.  LXXUL 

A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

Sono  alcuni  anni*  chef  diede  principio  à  disfare  quefla  Chiefa  per  effer  cadente ,  e  fi  fo- 
no fìn'hora  riedificate  le  tre  Cappelle ,  Maggiore ,  e  laterali  con  h  Sagreflia  .  Il  rejlo  flà 
ancora  in  piedi  con  molto  pericolo  per  la  fuagran  vecchie?^.  L'altare  del  Sacramento  è 
riguardeuole  per  la  ftne^z.a,  e  ricchezza  di  marmi,  per  difegno,pcr  ornamentile  per  il  Ta- 
bernacolo, che  vi  pofìafopra  pur  and)' affo  di  marmi  con  alonne ,  e  rimcffi  di  vartf  colori . 
La  confraternitd  delia  Croce  ha  eretto  ilfuo  Mtarc  con  belle  colonne  >  <&  altri  ornamenti 
di  fini  marmi,  e  la  Tauola  di  mano  del  Cmalicr  Liberi,  che  ha  la  Croce .  Li  Santi  ^Antonio 
da  Tadoua,  e  Francefco  di  Tao/a  in  vna  nube ,  &  à  piedi  S. Elena  ,  e  S.  Antonio  .Abbate 
con  vn  morto  refufeitato .  un'altro  ancora  èfìatofabricato  da  Alberto  Go^  per  fua  Di- 
uotione  Gentilìmomo  molto  Tio,  e  Rel.giofo,  di  belli ffimi  marmi  anco  quejto,  e  vaghi  orna- 
menti. Vjlla  cui  Tamia  è  La  Beata  tergine,  il  Beato  Felice,  £r  altri  Santi  di  mano . 
Si ritt ouano  in  quefla  Varocchia  anim e  3300. 

San 
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S.  Maria  Zebcnigo . 

SAnta  Maria  Zebenigo  ini  poco  lontana ,  fu  opera  della  famiglia  Iubaniga ,  Sefen- 
dola,  &  Barbarica:  &  ancora  che  per  fito  fia  antica,  fu  però  restaurata  ne  tempi 
prefenti,  prima  daGiuftiniano  Contarini ,  &  poi  da  Giulio  fuo  fratello  Procurator 
di  San  Marco .  Giofeppo  Saluiati  vi  dipinfe  vna  Nuntiata  nell'altar  grande .  Iacomo 
Tintoretto  fece  le  portelle  dell'Organo  ;  &  ii  quadro  nella  cappella  grande  fu  di  Ce- 
fare  Tonano.  Nella  qual  cappella  apparifcevn  beli'  ornamento  di  marmo  con  due 
figure  affai  gentili  col  ritratto  nel  mezzo  del  predetto  Giulio  Contarini  >  &  fu  opera 
dyAlellandro  Vittoria  allieuo  del  S anfouino,  &  vi  fi  legge . 

Qui  fuperis  patria?q.dedit  Aia  votaperennis. 
Virgineas  incer  tollicur  ecce  manus . 

Illuftrano  quefto  Sacrano  due  chiarirmi  personaggi,  &  famofi  per  lettere,  &  per 
eccellente  dottrina.  L'vno  è  Sebaftiano  Fofcarini  Filosofo  di  profonda  fcientia,&  ri- 
putato fra  i  principali  nel  tempo  fuo,  al  quale  fu  pofta  queft'infcrittione . 

Accipite  Veneti  Ciues,  quod  eft  optimum  in  rebus  huma- 
nis ,  humanas  res  contemnere .  Vixi  Reipub.  quamdiu  po- 
tui,  mihi  certe  parum ,  &  hic  vno  icìu  extincìio  . 

L'altro  è  Hieronimo  Molino  cultiffimo  Poeta  nella  lingua  Tofcana ,  del  quale 
vanno  per  le  mani  de  gli  huomini  dotti  vn  Volume  di  Rime  molto  leggiadre  .  &  al 
quale  Giulio  Contarini ,  come  ottimo  amico  >  pofe  la  ftatua  aurea  con  quefta  in- 
fcrittione . 

Hieronymo  Molino  vero  Mufàrum  alumno,  quihu- 
mo  cineres ,  imaginem  nobls  ,  cedo  anirnam  dicz- 
uit  VII.  Kal.  Ian.  M  D  LXIX.  Iulius  Contareno 
D.  Marci  Procurator  infigni  amore,  &  pietate,  h«c 
fieri  cnr. 

ADDITIONE. 

Ha  dinuouoqueflaChiefa  la  Cappella  delSantiffimo  Sacramento  riedificata  in  hella 
ferma  con  il  Tabernacolo  di  Mar  mi, [opra  il  quale  vi  è  vn  Cbriflo  rifufcitato  fatto  da  Giu- 
lio del  Moro . 

Oltre  alle  Reliquie  antiche,  che  quiuifi  conferuanoj  che  fono  del  Legno  della  Santiffima 
Croce»  il  Capo  di  San  Teregrino,  che  ritiene  ancora  parte  della  Carne  ;  yn'Ojjò  del  Corpo 
di  San  Martino  Vefcouoi ,  le  quali  tutte  reliquie  furono  adornate  di  finifjimo  argento  da 
.Antonio  de  Vefcoui  Trete  Titolato  diquefìa  Cine  fa ,  e  che  fu  lungamente  Cancelliere  de 
Legati  Apoftoìici  rifedenti  in  Venetia>con  bellifftmafacitura,  &  molta  fpefa.  Siaggion* 

H  gono 
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gòtto  le  feguentì  :  Vn  Ofìo  del  braccio  di  Santa  Giufìina  Vergine ,  e  Martire  donato  à  q  ue- 
flo  Tempio  da  Francefco  Duodo  q.Aluife  Vanno  1 65 1 .  battuto  in  dono  da  lui  dal  Cardinale 
"Pietro  Ottobone,  aWbora  Referendario  dell' vna,  e  l'altra  Segnatura , 

Donò  parimente  il  Corpo  di  S.Anaflafio  Martire  con  vn  yafetto  di  pietra  tinto  del  fan* 
gue  di  qaeflo  Martire .  Altre  reliquie  ancora  di  S.  Agata ,  Apollonia,  Aurelia  ,  e  Candi- 
da Martiri  battute  dal  fudetto  Duodo  di  ordine  di  PP.  Innocentio  X.  l'anno  1651. da  Mon- 
fignor  Vitt.icio  fuo  Vicegerente ,  che  già  eflrajfe  da  vari»  Cimiteri  ,  &  che  in  quel  tempo 
fi  confcruauano  appreso  le  Monache  di  Torre  de  Specchi ,  otte  era  la  forella  del  mede  fimo 
Pontefice  in  Roma .  Del  qual  Corpo,  e  reliquie  donate  comefopra  ne  fu  fatta  folenne  tras- 
lations  con  l'interuento  del  Clero  tutto  à  fpefe  di  Girolamo  Duodo  fratello  del  predetta 
Francefco ,  e  collocate  fopra gli  Altari  di  detta  Famiglia  nella  medefima  Chiefa  l'anno 
16i6.d21.di  Maggio . 

Quefla  come  deììe  prime  fondate  nell'I folette  di  quefla  Città,  fu  detta  Matrice,  e  ritiene 
fatto  di  fé  altre  1 3 .  Cine  fé  Filiali,  che  li  fono  foggette,  i  Santi  Tutelar  he  Patroni  dellequ  a- 
li  fono  f colpiti  in  vna  Croce  d' Argento,  fatta  con  grande  artificio,e  fpefa,  che  per  la  fua  An- 
golarità, e  bellezza  fi  veggono  diuerfe  compofitioni  in  lode  dell'Arte ,  della  Materia ,  e  de 
Santi  contenuti  in  e  (fa  Croce  . 

Alla  cura  di  quejia  Cine  fa  fono  foggette  anime  1 300. 

San  Maurilio . 

T  poco  più  oltra  è  San  Mauritio  fabricato  dalla  famiglia  Candianàj  chiamataJ 
hoggi  Santità . 

A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

Vedefi  rimodernata  la  Cappella  Maggiore .  La  palla  del  S. Francefco  è  di  mano  di  Bor- 
tolo Cerù  fu  allieuo  di  Maffeo  Verona ,  il  quale  fece  anco  à  guaz.7^0  molti  Quadri  d'intorno 
à  quefla  Chiefa,  che  la  rendono  affai  adorna . 
Le  anime  di  quejia  cura  fono  in  circa  600. 

San  Vitale. 

NEU'eftremo  della  piazza  di  Santo  Stefano  è  pofto  San  Vitale ,  edifìcio  fabricato 
da  Vital  Faliero  Doge  31.  che  fu  l'anno  1084.  &  confacraro  al  Santo  del  fuo 
nome.  Vi  fi  vede  di  buona  mano  >  la  palla  dell'aitar  grande  con  San  Vitale  à  cauallo 
fatto  in  fcorcio  con  molto  artificio .  A  pie  del  fuo  campanile  iono  due  infcrittioni 
antiche  di  vn  Caio  Numerio  :  portate  credo  io  da  Puola . 

A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

Modernamente  fece  Antonio  Alicnfe  la  Vergine  Annuntiata  .  E  nella  Cappella  del 
Sacramento  dipinfe  Chrifìo  rifufcitato.e  chef  ale  al  Cielo .  Giace  in  quefla  Chiefa  nelle  Se- 
polture de  fuoi  Maggiori  Lorenzo  Marcello  l'inuito,  ilglorioJo,ilquale  effendo  Capitan  Ge- 
neral del  Mare  per  la  Republica  combattè  con  l'Armata  del  Turco  à  Dardancllhdellaqua- 
le  ne  riportò  memorabile  vittoria  l'anno  1 6j6.d  26J1  Gmgno,e  mentre  con aggio] amente 
feguiua  il  Bafsà  da  mare,  chefuggiua  con  fole  14.  Galere  mal  trattate  ancb'efje ,  colto  da 

vn 
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*»  tiro  di  Cannone  vfcito  dal  Camello  della  l<{gtolia,  andò  à  goder  H  premio  delle  fue  fati- 
che, indri%z.ite  fempre  à  Gloria  di  Dio,  &  ad'honor  della  "Patria . 
Ha  anime  quefla  par  occhia  n  50. 

San  Rocco  &  S.Margarita . 

E  Per  fronte,  oltre  alla  fraterna  di  S.Stefano,  S.Rocco,&  S.Margarita  poco  difco» 
fio .  luogo  nel  fuo  principio  dedicato  à  Santa  Sufanna,&  di  fabrica  nuoua .  Per- 
cioche  eflendo  prima  vn  Lupanario  publico  parfe  alla  fraterna  di  S.Rocco ,  che  ha- 
ueua  poco  inanzi  riceituto  quel  corpo  Santo  di  Germania ,  di  fabricarui  il  collegio 
loro .  ma  accomodatili  poi  vicino  d  i  FrarUafciarono  il  terreno  vacuo ,  il  quale  pro- 
fanato di  nuouo  con  caie  di  legno  dalle  meretrici ,  fu  finalmente  ridotto  in  Sacrario 
di  donne  monache:  &  ornato  di  diuerfì  abtdlimenti  di  altari  &  di  fepolcri . 

A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

Racconta  il  Stringa,  che  ritrouandofìin  T  or  cello  vn  Monaflero  di  Monache  con  titolo  di 
S.Margarita,eflendofì  peri' antichità  f uà  rouinato  insieme  con  la  Chiefa,qnefta  di  là  parti- 
te fi,  venifferó  in  Venetia ,  e  fermate  fi  in  quejlo  luogo  con  i*  aiuto  di  Francefco  Faliero ,  di 
Michiele,  e  Francefco  da  L  e%z.e  de  (fero  principio  à  quefla  n  uoua  fabrica  dell*  unno  1488.^ 
1 3.  d'aprile  con  l'interuento  di  Maffeo  Gerardo  Patriarca ,  che  fu  poi  Cardinale ,  che  vi 
pof e  la  prima  pietra .  Racconta  mede fimamente  che  la  traslatione  che  fi  fece  dell' imagi- 
ne  della  Madonna  Santifjima  dall' 'jtltar  Vecchio ,  al  nuouo ,  feguiffe  l'anno  1 597.  adi  1  r . 
Luglio  con  l'interuento  di  Lorenzo  TrioliTatriarcha,e  Cardinale^  dice, che  quefla  Intani- 
nefoffe  anticamente  nella  Cathedrale  d'i  Mifitra  nella.  Morea ,  la  qual  città  diflr attarda. 
Turchi,  fojje  di  là  à  non  so  che  tempo  ritrouata  appreffo  vn  bellijjimo  fonte  ad'vn  luogo  det- 
to zacoma,  douelifùfabricato  vn  Tempio  in  honorfuo ,  operando  quitti  molti  miracoli . 

Che  foffe  poi  trasferita  à  l^apoli  di  Romania ,  e  viflefìefmo  che  venne  in  poter  di  Tur- 
chi, &  aWhora  foffe  portata  à  Venetia  da  Francefco  Barbaro,ch*era  Vroueditore ,  e  dona- 
ta à  quefla  Chiefa .  Di  ornamenti  moderni  Monte  Merano  dipinfe  la  Tamia  con  la  Ver* 
gine  affunta  al  Cielo,  e  li  SS,  Rocco»  e  Margarita . 

San  Samuello. 

ET  ìndi  fi  càmina  à  San  Samuello ,  Tempio  fatto  l'anno  Mille  dalle  famiglie  Boi- 
dù  &  Soranza ,  in  tre  naui  con  colonne  di  marmi  grechi .  In  quefto  luogo  Do- 
nato Vinitiano  l'an.  i^o.dipinfe  vna  noftra  Donna  nella  nicchia  di  mezzo,  vn  Saru 
Iacomo,  &  San  Hieronimo  nella  nicchia  alla  deftra ,  &  vii  San  Vittorio  >  &  S.Nicolò 
con  la  Nuntiata  di  fopra  nel  fìniftro,  alla  finiftra ,  della'palla  dell'altare  della  Frater- 
na de  i  Falegnami  ò  Marangoni  ;  &  Francefco  Moranzone  vi  fece  gli  intagli . 

Vi  dipinfe  anco  la  tauola  di  San  Hieronimo ,  &5an  Sebaftiano  ,'&  S.  Luigi  pofla_, 
alle  fpalle  del  coro ,  Francefco  de  Francefchi  l'an,i448.  Et  oltre  à  ciò  la  palla  in  tela 
dell' Afcenfione  di  noftra  Donna  è  opera  antica  &  di  buon  maeftro . 

Ha  AD- 
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ADDITIONE. 

T^eW altare  del  Souuegno  dipinfe  .Antonio  Voler  il  Trofetta  Samuello  »  e  San  Mattea 
.  4poftolo .        Le  anime  fono  intorno  à  2000. 

Santo  Angelo  l 

LA  Chiefa  di  S.  Angelo  dedicata  altre  volte  à  S.Moro>fù  eretta  dalle  famiglie  Mo- 
rofina  &  Lupaniza»  &  altri  dicono  dal  Doge  Domenico  Contarmi .  Il  cui  cam- 
panile fu  più  volte  in  diuerfi  tempi  percoflò  dalla  faetta ,  con  futuro  prodigio  di  in- 
fortuni) auenuti  alla  Rep.  in  diuerfi  tempi .  Giace  in  quefta  »  Rocco  Cataneo  Vero- 
nefe  Auditor  perpetuo  di  diuerfi  Legati  ò  Nuntij  di  Venetia  >  come  huomo  dottifs. 
nelle  Leggi  Se  nelle  lettere  humane  .  W 

ADDITIONE. 

Se  ritte  il  Stringa  >  che  ilfudetto  Campanile  fo fi  e  pendente  molto  per  difetto  delle  fonda- 
menta, che  da  vn  Maeflro  forefliere  foffe  dirizzato  col  leuargli  il  terreno  dalla  parte  op- 
fofla  allafua  pendenza .  Che  dopo  ejfer  flato  dritto  vn  giorno  >  &  vna  notte  folamente  ca- 
dere alla  fine  fopra  il  tetto  de  i  Frati  di  S.Steffano  . 

Ter  che  nell'anno  1631.019.  Settembre  fefliuitd  di  S.  Michael  ^irchangelo  par  uè  che 
iddio  per  fua  Diuina  Bontà  efaudifje  l'orationi  della  Città  afflitta  per  la  crudelpefle,  che  l'- 
baueua  in  gran  parte  f popolata',  perciò  Francefco  Lazaroni  Dottore  nella  Sacra  Teologia% 
e  nell'ina  ,  e  l'altra  legge,  Trotonotario  jtpoftolico,  e  che  fu  gran  tempo  Sicario  Genera- 
le di  Federico  Cardinal  Cornaro  Patriarca  di  Venetia,  e  Vicario  Generale  pur  anco  di 
Gio:  Francefco  Morofini  Patriarca  vittente,  come  Viouano  dì  quefta  Chiefa  la  rinouò  quafì 
per  la  metà  dalla  parte  di  Leuante ,  dedicandola  alla  Vergine  Santiffima  Lauretana  della 
falute  y  &  à  San  Michaele  Arcangelo  in  rendimento  di  gratieper  la  f ingoiar  grafia  rice- 
uuta  da  Dio  in  liberarci  da  così  fiero  male  >  inflituendo  in  giorni  determinati  U  recitar  fo~> 
iennemente  le  Litanie  de  Santi  con  altre  diuote  Preci  :  onde  nell'arco  di  me^jo  della  nuoua 
fabrica,  nelli  pila/tri,  che  lo  fojientano  ,enellebaft ,  fece  f colpir  e  in  campi  d'oro  li  feguenti 
Elogij)  infcrittioniì  e  fentenz.e  della  Sacrafcrittura,  cioè  1 

Apparebit  Arcus  meusin  Nubibus  9 

Etrecordabor  feederis  mei  Vobifcura . 
Salus ,  &  Pax  in  Virtute  tua , 
Et  abundantia  in  Turribus  tuis . 

&i  uà  falliscimi  Michaele  Archangelo  1  ipfa  Die  Dedicatici 
nis  eius  primum  Salutari  MDC  XXXI.  fra&a  pefte ,  ve- 
nit  inadiutorium  Veneto  populo  Dei .  Arcumergo  Diuini 
Faderii,  Pio  Senatus  Aere,Francifcus  Lazaronus.S.Theol. 
&  IV.  D.  Prot.  Apofl  Pieb.  Vie.  Gen.  Patriauh.  in  Templi 
icparatìonccrexit. 

R<*~ 
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Rom«etiam  IV.  KaI.Sept.Septiformi  Litania  indi'óìa,  San- 
iate Maria»  ad  Praefepe  interceflione  reprefla  Pelle  >  Michael 
Archangelus ,  C$Ieitis  Ira; reconciliato  enfe ,  venit  in  adiu- 
torium  populo  Dei.  Molem  Adriani  ergo  Sancii  Angeli 
nuncuparunt.  Anno  D.  XC  D.  Gregorio  Magno  Pont. 
Maximo»  quiMaioribus  Litanijs  prò  Gratiarum  ACtione 
Preces  adiecit  :  Mauritio Imperatore .  O  Beatas  Vrbes  Reip. 
Maiejfcue,  &  Diuinis  Gratiis inuicem  /Emulas . 

D.     Ov    M. 

Chrifto  Saluatori 
B.M.V.  Lauretana?  falutari , 
Ac  Michaeli  Archangelo 
Defenfori,TuteIaribus,&Titularibus 
Arcum  falutis,  &  pacis, 
Profalute  Publica 
Perpetua»  Fcelicitatis  Votum 
F.L.P.  Anno  falutis  MDCXXXXH. 
Vrbano  VI  1 1.  Pont.  Max. 
Francifco  Ericio  Duce  Venet. 
Et  Lapis  ,  quem  crexi  in  Titulum 
Vocabitur  Domus  Dei.  Gen.  cap.  xxv  ni» 

Magnaq.  erit  Gloria  Domus  iftìus 

Nouiflima?  plufquam  prima? .  Aggasi  cap.  1 1. 

D.     O.     M. 

ProfalutepubJica 

Bonoi  um  omnium  Votis , 

Litania?  perfette  Laudis  ex  ore 

Infantium  fingulis  fextis  Ferijs  : 

itemq.  Dominicìs  diebus 

Ad  Conftit.  Synod.  Prasfcriptum 

Pro  Beneficio  indicìa?. 

Anno  ab  Vrbe  condita  M  CC  XXI. 

Federico Tit.  S. Marci  S.  R.  E. 

Presb.  CardinairCorneiio 

Patriarcha  Venetiarum . 

H    3        1^o« 
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1s£o»  manca  quefto  degno  Trelato  di  esercitar  la  cura  nella  fua  Tarocchìa  ,  e  l Ufficiatu- 
ra nella  Cbiefa  con  tutta  pontualità ,  e  di  procurar  con  tutto  il  fuo  religiofo  %elo  di  rinouar 
il  re  fio  di  quejìa  Cbiefa,  battendo  fi  fin  bora  datto  principio  aWErettione  di  nuoui  ^Altari , 
&  hauendola  maggiormente  decorata  con  il  corpo  tf*  S. Clemente  martire*  ottenuto  da  lui 
moltamente  à  Roma,  e  collocato  fopra  l'altare  della  Cappella  grande  in  bel  Sepolcro  di 
marmo . 

Sotto  à  quejìa  cura  fono  anime  2400. 

San  Benedetto . 

SI  troua  poi  San  Benedetto  fatto  per  opera  de  i  Calo  j>rini,&  de  i  Falieri.  Habitat© 
prima  da  Monicij  diuentò  120-.  anni  fono  Parrocchia.  Vi  fi  moftraua  Iateftadi 
San  Vito?  vna  fpalla  di  San  Gregorio ,  con  gli  offi  de  Santi  Tiburtio ,  Valeriano  >  & 
Cataldo  .  Iacomo  Tintoretto  vi  dipinfe  la  palla  dell'aitar  grande  .  &  dipinfe  anco 
nella  cappella  Contarina  tutta  ornata  di  {tacchi ,  &  d'oro  »  il  Prefepio  .  Nella  qual 
cappella  fi  legge  in  memoria  de  fuoi  fabricaton  quefto  epitafio . 

Dominicus  QonUtrjnus  Mapb  Fu.  £Max.  muneribus  in 
Kep.funSius^oJl^uAm  ex  caflris  njbi  Legatum  egerat  in 
patriam  reuertitury  Mapb  Aloy.  Frane  Hieronymiq,  no- 
mine >  ex  Angelo  Fr.nepotumy  aram  banc  erigi  curami . 
M  D  XX. 

All'incontro  con  quel  medefimo  ornamento  è  fcritto . 

Angelus  Qontarenus  Francifci  Opt  imi  Senatorìs  fìlìus  , 
JEre  Jìbi  ex  patì  ìs  teslamento  pie  commtjfo,/uap  indù* 
flria>  ac  diligenti*  adauSio ,  reflitutt  ornauit,  Deo^i 
banc  ipfam  dicandam  curauìt .   M  D  LXXIL 

A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

Quejìa  Cbiefa  non  ritiene  più  Fé  (ligio  alcuno  dell' efier  fio  primiero ,  per  effer  fiata  rie- 
dificata da  fondamenti  da  Giouanni  Tiepolo  Tatriarca ,  ebe  vifìe  l'anno  1 619.  in  bella  ,  e 
moderna  forma .  E  nobilifjimo  l'altare  fabricato  da  ^Angelo  Contarmi  Caualiere,  e  Tro- 
curator  di  San  Marco*  e  da  Domenico  fuo  fratello  grauiffìmo ,  e  prudentifjìmo  Senatore  » 
"Padre  di  Giulio  Vrocurator  di  San  Marco,  per  effer  conteflo  difiniffimi  marmi  con  vaghi , 
e  ricebi  ornamenti ,  la  cui  Tauola  la  fecero  lauorar  in  Roma  da  Vittore  molto  /limato ,  la 
quale  contiene  la  tergine  in  Gloria,  e  fotto  San  Domenico,  e  L'angelo  ,  che  fcaccia  Luci- 
fero, 

Vn' altra  fé  ne  vede,  doueèrapprefentato  San  Sebaftianoligato  ad'vn'Mbero  Saetta- 
to, 
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to,  con  duepìetofe  donne,  che  lo  [dolgono,  &  li  leua/io  le  fr  cecie  ad  corpo,  operata  dal  Va* 
lorofo  Bernardo  Strofi  Trete  Genouefe , 
Quefla  cura  ha  anime  intorno  à  700 . 

San  Patcrniano. 

ET  San  Paterniano  per  fianco  della  fudetta  Chiefa>  fiì opera  delle  famiglie  Banca  « 
nica>&  Andrearda»  Fabiana»  &  Muazza.  fornita  di  belle  colonne  di  marmo 
greco.  &  notabile  altre  volte  per  l'imagine  miracolofa  di  vn  Chrifto  pofto  fotto  il 
portico  :  &  notabile  parimente  per  li  corpi  delli  Santi  Epimacoj  &  Gordiano  . 

ADDITIONE. 

Isella  Cappella  del  S agramente  dipìnfe  Leonardo  Corona  la  prefa  di  CbriftonelfLforto  • 
Iacopo  Valma  lauorè  le  due  tele  con  il  mede/imo  Santo  Taterniano , 
Le  anime  ponno  accender  al  numero  di  8oo, 

San  Fantino  l 

IL  Tempio  di  San  Fantino ,  fabricato  già  dalla  famiglia  Pifana  »  &  reftaurato  eonJ 
bella  forma  à  tempi  noftrii  è  degno  di  memoria .  Percioche  fu  nobilitato  per 
vna  imagine  della  Vergine  portata  dalla  predetta  famiglia  à  Venetia >  dalle  parti  di 
leuante  T  La  quale  operando  miracoloiamente  diede  occafione  di  ridurre  il  tempio 
al  fuo  debito  nne , 

ADDITIONE, 

Qual  Tempio  è  mirabile  per  Vjlrchìtettur&ì  incrosto  tutto  ài  marmo  ifìriano*  Volta- 
re del  S agramente  con  il  Tabernacolo  di  Sniffimi  marmi  ,  ricco  per  i  materiali ,  per  figure 
di  bronco,  con  rimeffi  di  vartj  colorì ,  &  intagli  diligenti/fimi .  Fiì  eretto  L'anno  1 63  2 .  V- 
jLltare  della  Madonna  Miracolofa  da  Giouanni  Tornelli  Tiouano  di  quejla  Cbiefa ,  e  nota- 
bile cncfregliperla  fine^a  de  marmi,  per  disegno ,  e  per  gli  ornamenti  ì  nel  qu.de  è  pofla. 
quefla  infcrittione: 

Templi  Antiftes  Ioannes  Pomeilius  Aram 
Dirai  tibi  Virgo  dica t\  cor,  animarne  facrat . 
i^.Kal.Iunij. 

Vrì  altro  alitare  fi  vede  eretto  nuouamente  dì  rincontro  à  quello  delta  Vieta ,  e  fatto  fi* 
mile  ad'effo  di  forma  con  la  Tamia  di  mino  dì  Sante  Veranda ,  nella  quale  rapprefentò  la 
Vifitatìone  della  Madonna  con  gran  diligenza ,  e  fludio  .  Sopra  vna  delle  porte  vede  fi  la 
Vergine  jinnnntiata  dipinta  da  C efare  dalle  ISlJnfe  Titior  Venetìano .  In  vna  gran  tela, 
Leonardo  Corona dimofirò  la  Crorifìffwne  di  Cbnjìo ,  opera  molto  lodata  da  intendènti  per 
la  quantità  delle  figure ,  per  la  loro  diflributione ,  per  il  colorito ,  per  i  corpi  bsn  intefi ,  & 
per  altre  fmgolari  qualità .  Di  Iacopo  Talma  l  ilcbrijlopofìo  nel  Sepolcro .  Sopra  la  por^ 

H    4        M- 
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ta  che  difcorre  verfo  alla  riua  vi  è  vn  Quadro  con  la  Madonna,  San  Fantino  ,  e  San  Roccoi 
doue  è  anco  ritratto ginoccbione  ilfudetto  Viouano .  Opera  di  Giofeppe  Entio  di  xAugujla  • 
Quefta  V arrocchia  favolo  anime  5  00.  in  circa , 

San  Luca. 

QVindi  fi  troua  San  Luca  fìtuato  nell'ombiJico  della  città ,  onde  perciò  vi  fi  vede 
su  la  piazza  vno  ftilo  di  continouo  fenza  pennone  ,  &  fuopera  della  famiglia»» 
Dandola . 
Fu  nobilitato  a  tempi  noftri  da  huomini  famofi  per  letteratura ,  de  quali  tre  furo- 
no podi  in  vna  medefima  tomba .  I  quali  venuti  à  morte  in  mifera  Se  infelice  fortu- 
na ,  furono  meffi  infieme  co/i  morti ,  poi  che  tutti  viuendo  in  vn  medefimo  tempo  > 
non  poterono  fopportar  da  gloria  Pvno  dell'altro .  Et  di  quefti  il  primo  fu  Lodouico 
Dolce  Poeta  Tragico ,  che  traportò  molte  opere  dalla  lingua  latina  alla  volgare  dol- 
ciffimamente,  fra  le  quali  fu  molto  lodato  l'Oratore  di  Cicerone.  Il  fecondo  fu  Dio- 
nigi Atanagi  da  Cagli,  fommo  ofleruatore  delle  regole  della  lingua  Tofcana .  Il  ter- 
zo fu  Alfonfo  VUoa  Spagnuolo,  che  fcrifle  la  vita  di  Carlo  V.  &  di  Ferdinando  I.  Im- 
peradore .  Vi  dorme  parimente  in  vn  depofìto  pollo  in  aria,  quel  Pietro  Aretino ,  il 
quale  fu  cognominato  Flagello  de  Principi  per  la  licentiofa  prefuntione  della  fua_, 
mordaciflìma  penna,  &  il  quale  morendo  perde  del  tutto  il  nome  :  poi  che  effondo 
ignaro  di  lettre,  &  operando  per  forza  di  natura  ne  fuoi  capricci,hebbe  dopo  mor- 
te il  meritato  premio  della  fua  petulantia.  conciofia  che  eflendo  le  cofe  fue  reputate 
dalla  Chiefa  poco  chriftiane ,  furono  vietate  del  tutto  à  lettori ,  &  R  farebbe  affatto 
cancellata  la  fua  memoria,  fé  T  Ariofto  burlandoli  del  titolo,  ch'egli  fi  haueua  prefo 
indebitamente,  non  hauefle  detto  nel  Furiofo , 

Ecco  il  flagello 

De  i  Principi,  il  diuin  Pietro  Aretino . 

ADDITIONE. 

Oltre  atli  predetti  F  ir  tuo  fi  fepoltiin  quella  Tempio ,  vi  giace  anco  Girolamo  Rufcelli , 
che  fcrijfe  il  modo  di  comporre  in  ver  fi ,  efopra  l'in/prefe  di  molti  Trincìpi ,  &  altri  Ver- 
fonaggi  di  fiìma .  Fede  fi  quefta  Chiefa  tutta  rinouata  da  fondamenti  in  betta  ,  e  moderna 
forma .  TSlett' \Altare  della  Cappella  Maggiore  dipinfe  la  Tamia  Taolo  Veronefe,e  li  qua- 
dri da  i  lati  li  fece  Luigi  Benfatto  T^ipote  del  medefimo  Vaolo,rapprefentando  in  vno  Chri- 
jio  Signor  l<loflro  in  atto  di  Communicar  gli .  4pofloli ,  e  nel? altro  come  fé  ne  ftà  dinanzi  à 
Vilato,  che  fi  lana  le  mani .  Inetti  pilaflri,  che  fojìengono  l'arco  della  fiejfa  Cappella  fi  leg- 
ge lafeguente  infcrittione  : 

Cappellani,  &  Altare  S.Luca»  Euangelifbe  dicatum ,  Saluatori  quoq .  Iefu  » 
&  Sacrati ffimoeiuscorpori  Concordi  animo  ^Jlerns  ,  &  focietas  Sacra- 
menti dicarunt .  M.  D.  LXXXI.  Et  Magrilficentiflimè  pietatis ,  &  reli- 
gionis  Confratres  proprijs  impenfis  inftaurarunt,  &  ornarunt . 

In  vno  de  gli  altari  eretti  di  nuoiio,  lauorò  la  Tamia  Incoiò  Rainiero  Vittore  Fiamin- 
gomolto  diligentemente  figurando  in  efi  a  il  Santo  Uè  luigi  di  Francia  3  Santy  Cecilia*  & 

Santa 
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Santa  Margarita .  Il  foffitto  poi  è  riguardatole  fatto  à  frefco  da  Domenico  Bruni  con  fi 
bell'ordine  di  architettura ,  e  di  tanto  rilieuo ,  che  pare  vn  edificio  in  piedi,  riuscendo  va- 
ghifjìmo  oltre  al  colorito»  per  le  colonne  cornicioni,  capitelli,  bafte,  fogliami , [cartocci ,  cor- 
ridori,  e  tribune,  che  vi  fi  veggono .  Continuafi  l'erettione  degli  Altari,  che  mancano ,  per 
diligenza  ,  e  follecitudine  di  Gio:  Battifla  Fabris  Dottore  nella  Sacra  Teologia  Tiouano  di 
quefla  Chiefa,  Canonico  Tatriarcale  >  e  sicario  di  Gio:  Francefco  Moro  fini  "Patriarca  per 
te  Monache  ,  huomo  diftngolar  dottrina  ,  che  fa  rifplender e  quefla  Chiefa  con  la  ben  ordi- 
nata officiatura,  che  rende  confolata  la  Varocchia  con  l'affidua  >  e  diligente  cura ,  leggendo 
del  continuo  dottrine ,  e  faenze  à  Chierici  della  Città ,  alleuandofi  perciò  fempre  nuoue 
piante  per  la  Pigna  del  Signore . 

aooo.  unirne  in  circa  fono  fono  à  quefla  cura . 

San  Saliutore . 

SI  vede  parimente  la  ricca  &  bella  Chiefa  di  San  Saluatorcfabricata  come  fi  dice» 
per  reuelatione  di  San  Magno  da  i  Galatazzi  &  Carofi,  &  habitata  da  Preti ,  ma 
Bonfiglio  Michele  ch'era  Vicariò  d'efla ,  prefo  habito  di  Canonico  regolare ,  mutò 
Tordine,  &  fu  approuato  da  Papa  Innocenzo . 

La  Chiefa  vecchia  con  fottoportico ,  fotto  al  quale  albergò  vna  notte  Papa  Alef- 
fandro  III.  haueua  vna  cuba  lauorata  di  mofaico  per  opera  di  Marino  Morofino 
Doge  43.  che  la  kce  fare  l'anno  1248.  Fu  poi  rifatta  la  fabrica  fui  modello  di  Tullio 
Lombardo famofo  Architetto  ,& Scultore  in  quefte  parti,  imitato  dalla  parte  di 
mezzo  dalla  Chiefa  di  San  Marco ,  &  vi  fu  conferuato  l'altare  di  San  Tomafo  confa- 
crato  da  Vbaldo  Cardinale  Oftienfe  rannon78.il  qualfupoi  Papa  con  nome  di 
Lucio  III.  E  venerabile ,  oltre  à  gli  altri  ornamenti  con  per  la  ftruttura  fua  come  per 
altro,  per  lo  corpo  di  San  Theodoro ,  che  fu  il  primo  Protettore  della  città .  il  quale 
fu  acquiftato  da  Iacomo  Dandolo  l'anno  1256.  percioche  trouandofi  coftui  nel  mar 
maggiore  con  12.  galee ,  &  hauendo  prefa  la  città  di  Mefembria  lo  traflfe  fuori  della 
Chiefa  di  Santa  Soffia  &  lo  conduce  à  Coftantinopoli ,  &  di  quindi  Marco  Dandolo 
lo  portò  àVenetia,&  perche  habitaua  in  quella  contrada  lo  ripoìe  in  queftofacra- 
rio,  ancora  che  altri  dicache  ve  lo  mettefle  Giouanni  Badoaro  Patriarca  di  Grado . 
Vi  fi  vede  di  marmo  vn  San  Hieronimo  fcolpito  da  Tomafo  Lombardo  allieuo  del 
Sanfouino.  &  fotto  l'organo  in  due  nicchie  San  Hieronimo ,  &  San  Lorenzo  di  mano 
del  Danefe  Cattaneo  da  Carrara,  &  di  Iacometto  Colonna  amendue  allieui  dd  San- 
fouino, &  amendue  concorrenti . 

Vi  è  parimente  di  Scoltura  la  palla  dell'aitar  grande  di  fmifiìmo  argento,  &  lauo- 
rata con  figure  di  baffo  rilieuo  alte  vn  piede .  Di  pittura  (ì  vede  nella  capella  del  Sa- 
gramene, la  Cena  di  Chrifto  di  Gian  Bellino ,  &  fu  l'vna  delle  cofe  eccellenti ,  che_> 
egli  operafle  giamai ,  &  nella  capella  alla  finiftra  vna  palla  di  Hieronimo  da  Treuifo 
allieuo  di  Titiano  :  &  fui  catenale  della  fagreftia  vna  Nuntiata  dipinta  dal  predetto 
Titiano .  &  la  tauola  di  Santo  Agoftino  con  monaci  inginocchioni  fu  di  mano  di  La- 
zaro  Sebaftiani .  Vi  giacciono  fimilmente  tre  Cardinali  della  famiglia  Cornara,  in_* 
fepolcro  di  marmo  ,die  occupa  tutta  la  faccia  fopra  la  porta  della  fagreftia  ,  di  ma- 
no di  Bernardino  Contino,  de  quali  vno  è  Marco  creato  da  Papa  Aleffandro  VLl'an- 
no  1 500.1'altro Francefco  creato  da  Clemente  VII.  l'anno  1 527.  &  il  terzo  Andrea  > 
creato  da  Papa  Paolo  III.  Tan.  1 544.  All'incontro  di  quefti  >  fi  mette  in  opera  il  fepol- 
cro 
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ero  di  Caterina  Cornara  Regina  di  Cipro .  Et  poco  difcofto>è  collocato  in  fepoltura 
di  marmo»  con  2.  figure  di  (ingoiare  bellezza,di  mano  del  Sanfouino>cofi  l'architettu- 
ra del  fepolcro  come  anco  le  predette  figure  >  Francefco  Veniero  Doge  80.  che  fu  l'- 
anno 1554.  con  quefte  parole . 

Francifcus  Venznvts  Princeps ,  prifea?  maiorum  virtutis  ac  di- 
{ciplinx  vere imicator,  nullo  nec  adumbrata?  laudis  ftimulo , 
neepriuata?  vtilitatis  errore  vnquam  promotus,  in  regendis 
populis  futnma?  continentia?  »  in  dicunda  fentemia  Senato- 
ria? grauitatispacis  &  concordia?  amantifs.  in  omni  fermone 
fapientifs.  femper  in  Principatu  ,  nihil  prseter  ornamentum 
Prìncipisquodeftiuftum  ìmperium  pulcherrimum  libcris  ci- 
nibus  cxemplum .  Vix.  Ann.  L  X  V I.  D.  1 1 1 1.  In  Principatu 
Ann.  I  Menf. XI.  D.  XXII. Obijtl  IH.  non.  Iunij 
MDLVL 

Nelmoniftero  è  notabile  il  Refettorio,  &  il  chioflro ,  riccamente  ornati  amendue 
di  colonne»  d'intagli ,  di  fregi ,  &  d'altre  bellezze ,  doue  apparifee  la  gratitudine  di 
ckie  Pontefici  vfata  a  quelli  monaci .  percioche  dell' vno  è  fcritto. 

Eugenius  CondulmariuslIII.  Pont.  Max.  ob  fuura  in  Canoni, 
cos  hofee  animum,  Canonicam  hanc  D.  Saluatoris  gratuito 
contulit  MCGCCXLII.  XI.  Cal.lulij. 

Et  dell'altro  fi  legge . 

MCCCCVIII.  Gregorio  XII.  Corrarìo  Pontifici  Max.  cuìus 
aucìoritate  Canonicorum  Ordo  D.  Saluatoristìnfututus  fuit, 
monumentum  hoc,  grati  animi  teftimonium  pofitum  eft . 
M  D  LVI1L 


ADDITIONE. 

tttri  memorabili  om 
San  ' 


filtri  memorabili  ornamenti  fi  veggono  in  quejlo  T empio ,  fatti  dopo  li  deferitti  dal 
0  unfouino:  Si  fono  rinouate  le  due  Cappelle  da  i  lati  dell'alitar  maggiore  ;  cioè  :  quella  del 
Santijjìmo  Sacramento  con  la  tribun a  laaorat a  à  Mofaicoje  l'altare  di  finitimi  marmi 
con  rimcfji  vaghiffìmi,  &  il  Tabernacolo  riccbifjìmopcr  la  dmerjità  >  e  finezza  di  marmi  > 
&  il  tutto  fiimatiffhno  per  difegnoy  ornamenti  di  figure* freggi ,  &  altro  ,  L'altra  è  di  San 
Tbeodoro  con  ricco  >  e  ben  intefo  ^Altare ,  fopra  il  quale  in  nobiliffimo  fepolcro  è  ripojìo  il 
Corpo  del  medefimo  Santo-,  con  la  Tavola  di  mano  di  Tietro  Mera  Tittor  Fiamingo.  filtri 
tre  .Aitai  fi  fono  eretti  ;  l'vno  della  Famiglia  Delfina  confagrato  à  Maria  Vergine*  la  cui 
imaginc  Jìà  collocata  nel  mc^p  in  belliffimo  picchio  ,  fcolpita  in  finiffimo  marmo, 

bian.- 
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bianco  da  Girolamo  Campagna  famofo  Scultorei  le  colonne  fono  di  ordine  compofitofcane* 
latccon  molti lauori,  che  l'adornano-,  e  rendono  vaghi/fimo . 

Infecondo  è  della  compagnia  di  Ti^icaroli  dedicato  à  Sant'Antonio  loro  Trotettore  ,  il 
quale  è  beUijJimo  per  diffegno,  ncchifjimo  per  i  marmi  de  quali-è  compoflo,  e  vaghijjìmo  per 
gli  ornamenta  e  specialmente  per  due  figure  de  SantiKpcco,  e  Sebajìiano ,  che  fono  da  i  la- 
ti f  colpite  dall'Eccellente  Aleffandro  Vittoria  di  cui  è  il  dijjegno  dell'Altare,  e  l*  altre  figu- 
re, hauendo  dipinto  la  palla  Iacopo  Talma . 

Il  ter^o  è  tutto  di  marmi  bianchi  finifji mi  benifjìmo  ordinato ,  e  riccamente  ornato  la  cui 
Tauola  è  di  mano  di  Santo  Veranda  con  Chriflo  morto  in  vna  nube,  foflenuto  dalla  Vergi- 
ne Madre,  con  li  ritratti  di  Bartolomeo,  egratiofo  Bontempelli  fratelli  detti  dal  Calice,che 
h  fecero  fabricar e,  &  adornare  . 

La  Tauola  dell'  Aitar  Maggiore  è  not alile  (benché  il  Sanfotwio  non  ne  faccia  mentio- 
ne)liuorata  con  particolar  applicatione  dal  celebre  Titiano  ,dons  figurò  il  Saluatore  trans- 
figurata  nel  Tabor.  La  pittura  dclli portelli  dell'organo  è  anco  degna  cTammiratione  ,  doue 
di  dentro  èia  Transfiguratione ,  &la  Kefurrettione  di  Chrijio ,  &  dì  fuori  San  Theodora 
armato,  e  S.Agoftinó  con  alcuni  Canonici ,  opera  di  Francefco  Fece  ilio fratello  del  fudet- 
to  Titiano  così  ben  disegnata,  e  colorita ,  che  da  molti  viene  Rimata  di  Giorgione . 

P'icino  all'Altare  della  Madonna  in  fpaciofo  Vano  vede  fi  eretto  vn  grande,  e  Maeftofo 
Sepolcro  alla  memoria  di  Andrea  Dolfino  Trocurator  di  San  Marco ,  e  di  Benedetta  Tifa- 
vi fra  Moglie, tutto  di  marmi  fini  di  ordine  compofìto;  ne  gì' intercolunni  fono  accommod^- 
te  l'Vrne  dì  forma  oliata,  e  marmo  macchiato ,  fopra  le  quali  flanno  i  ritratti  d'ambidai  s 
f colpiti  in  marmo  al  naturale  da  Girolamo  Campagna,  efotto  ad'effi  fi  legge  dell' vno  . 

Andrea?  Delphino 

D.  Marci  Procuratori 

Senatori  Ampli/fimo 

In  pauperes  Pientiffimo 

Obijt  Anno  M  DC  IL 

^EtatisfeseLXU. 

E  dell* altra 

Benedici:»  Pifana* 

Prudentia  Genere 

Diuiti/s  intigni 

And.  Delph.  P.  Vxerì. 

Obijt  Anno  M.D.XCV.1 

Mmis  fu»  L. 

'Helfpatio dimeno  in  bellifsimo  Ticchio  fopra  gratiofo  Teduccio  ftd  collocata  vna 
figura  del  Saluatore  grande  al  naturale  di  tutto  tondo  f colpita  in  finissimo  marmo,  fono 
alla  quale  è  ferino  il nome  dell' Auttore,  cioè: 

Julius 
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Iulius  Maurus  Veronenfis 
Sculptor ,  Piftor ,  &  Architedus . 
F. 

E  nel  mezzo  del  peduccio  in  pietra  di  parangone  : 

Laurentius  Superantius 

Eorum  Fillcc  Vir. 

ExTeftamento. 

Sopra  il  Frontifpitio  da  vn  lato  vi  è  vn  S. .Andrea  [colpito  in  marmo  grande  più  del  na- 
turale, e  dall'altro  vn  San  Benedetto *  che  dimoflrano  i  nomi  delli  predetti  Defonti ,  con  l'- 
armi Dolfine  vna per  parte*  &  altri  ornamenti .  La  loro  fepoltura  è  à  piedi  delimitare  /«- 
detto  doue  èfepolto  anco  Francefco  vnico  loro  figliuolo  molto  celebrato  dal  Stringa . 

*Air  incontro  di  qucfti*  ve  ne  fono  doi  altri  ;  ma  infieme  congionti  *  fmgolari  per  [bruttu- 
ra* e  ricebi  per  la  materia  *  fatti  in  doi  ordini  di  Tietra  di  parangone  con  colonne  belliffìme 
di  tutto  tondo*  che  hanno  li  capitelli)  e  bafe  di  bronco .  T^el  primo  ordine  ch'è  dorico  *  in  doi 
capacitimi  fpatij  diuifi  da  colonne  veggonfi  le  Jìatue  difìefefopra  ifepolchri  di  doi  Fratelli 
Dogi*  che  furono  Lorenzo^  Gironimo  Triuli,  [colpite  in  marmo*  e  diligentemente  lauorate 
à  oro  :  {otto  alle  quali  in  campo  nero*  e  à  caratteri  d'oro  à  gloria  loro*  è  intagliato  del  primo. 


D.     O. 

Laurentius 

Dux 
Sapientia 

Infignis 
Legationibus  fummis 

Clarus 
Pauli  IV.  Pont. 
Concitatos  animos 
Pacem 
Italiani 
Peftilentiatn 
Remp. 
Pius  Fortis 

Proc.  D.  M  de  VItra  ex  Teft. 

Lud.  PrioJo  Proe.  Nep.  P. 

Vìxit  An.  LXXVI1II.  M.  II. 

D.IIl.Inprinc.VIIL 


M. 

Priolo 

Eloquentia 

Quibufq.  muneribus 

Caroli  V.Caef. 

Deliniuic 

Fundauit 

Tranquillauit 

Extinxit 

Bene  geffit 

Prudens 


* 


Ld,'l 
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Etdel  fecondo  . 
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Hieronym  us 

Dux 

Iuftitia?,    Prudenti*, 

yindex 

Vrbem 
Specimen 


Priolo 

Legum 
Tutor 


iEdibus 

Exornauit 

Pacem 

Remp. 

Abomni 

Fraterna; 


Templis 

Aucìauit 

Confirmauic 
Tecìam 

Seruauit 
^Emulus 


Italia; 
Sartam 
Periculo 
Virtutis 
Procu.  D.  M.  de  vltraex  Teftamento 
Lud.  Priolo  Proc.  Fil.  P. 
Vix.AnLXXVII.M.XL 
D.XXMnPrincIII. 

^Wordìne  difopra,  ch'è  compofito>in  Tacchi  formati  da  Colonne  vi  fono  due  gran  fi- 
gure fcolpite  in  marmo  da  Giulio  dal  Moro  ,  l'vna  di  S. Lorenz.1)  >  l'altra  di  San  Girolamo  » 
che  fono  i  Santi  loro  tutelare  de  quali  portauano  i  nomi  . 
Sono  fottopofte  4  quefla  Cbiefa  2000.  anime  in  circa . 

San  Bartolomeo, 

SVI  corfo  delia  medefima  via»  fu  fondato  il  Tempio  di  San  Bartolomeo,  che  la  pri- 
ma volta  fu  dedicato  à  San  Demetrio  ,  &  fu  fabricato  da  Marco  Orfeolo ,  &  da_. 
Bartolomeo  fuo  figliuolo  :  rifatto  poi  in  j.naui  dalle  famiglie  Salonefi,Belegna& 
Vallareffa .  &  altri  dice  dal  Doge  Seluo .  E  fottopofta  alla  cura  del  Patriarca,iT qua- 
le vi  mette  vn  Rettore  con  titolo  di  Vicario.  Fu  nobilitata  pochi  anni  fono  da  Chri- 
ftoforo  Foccari  Tedefco ,  il  quale  vi  eondufle  vna  palla  di  Noftra  Donna  ,  di  mano 
d'Alberto  Duro,  di  bellezza  (ingoiare,  per  difegno,  per  diligenza,  &  per  colorito.  Vi 
fu  anco  dipìnto,  su  la  fepoltnra  del  detto  Foccari ,  alcune  figure  da  Battifta  Franco  > 
Zc  Marco  del  Moro  vi  fece  l'Altare  d'Ogni  Santi . 

ADDITIONE. 

Furono  già  riformati  gl'\Altari ,  e  fatti  di  marmi  alla  moderna  con  ornamenti  di  motta 
fpefa,  e  fpecìalmente  il  maggiore,  fopra  il  quale  è  ripoflo  il  Tabernacolo  difimfshni  marmi 
fon  macchie ,  e  moke  figure  di  bron^ ,  Giotianni  Tiepolo  Patriarca,  rinonò  poi  la  Cbiefa  » 

riàu- 
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ridite  endola  al  flato  »  che  fi  attroua  al  preferite  ,  nella  quale  vedonfi  molte  pitture  dì  cbiar* 
huomini  moderni,  come  nell'altare  della  natione  ^Alemanna,  L'.Annuntiata  con  gloria  d'~ 
angelo  di  mano  dì  Giéuanm  Rztbamer .  La  ta%  4x  di  Santo  Mattia  di  Leonardo  Corona  * 
II  San  Micbiels,  che  dife accia  i  Demoni,  con  Iddio  Tadre  in  Gloria  di  Tietro  Malombra . 

Dipin \fe  il  Talma  la  Tamia  dell'aitar  Maggiore ,  figurando  in  efia  il  Santo  ^Apoflolo 
feorticatot  e  di  Quadri  Laterali  con  il  mede  fimo  Santo,  che  Battexz*i(neWvno)il  Rè  Tole- 
mone  di  ^Armenia  è  la  Regina,  e  nell'altro  quando  -piene  percojfo  da  S aneliti  co'  bafloni.  In 
oltre  fece  il  gran  Quadro  con  l'Hifloria  del  Serpente  di  bron^okoue  all'incontro  lauorò  San- 
to Veranda  anello  della  Mana ,  che  daprofeffm  viene  molto  lodato ,  infieme  con  la  vijita 
di  no/tra  Dmna-,  e  nella  Sagreflia  la  Miffione  dello  Spirito  Santo .  E  retta  quejla  Chic  fa  da 
Bartolomeo  Giera  Dottore  nella  Sacra  Teologia-,  e  nell'vna  ,  e  l'altra  Legge  >  attuai  V  ica* 
rio  Generale  di  Gio:  Francefco  M orofini  Tatriarcaprefente . 
Sotto  à  quejla  cura  fono  anime  i ooo. 

San  Giuliano. 

POco  difcòflo  è  fituato  San  Giuliano  »  luogo  antico  &  eretto  dalla  famiglia  Balbi 
in  3 .  naui ,  ma  poi  rifatto  del  tutto  à  perdiamone  &  fpefa  in  parte,  di  Thomafo 
da  Rauenna  Medico,  fuimodello  del  Sanfouino  quanto  alla  faccia,  su  la  quale  appa- 
risce la  memoria  del  detto  Thomafc»  con  la  fua  (tatua  di  bronzo»  &  con  quella-* 
infcrittiono . 

Thomas  Phylologus  l^auennas  Phj ficus ,  aer  e  honefits 
labortbus  parto,  adesprìmum  ^Padua  virtuti,poslbas 
SenatuspermiffU>pietatt  erigi  fecit .  lllas  animi,  bus 
etìam  corporìs  monumentum . 

Ann.  Mundi  VLMDCCL  llll  Non.  OStob. 

^efuChrìp  M  T>  LllllVrbis  MC  XX XIUL 

Vi  fono  venerati  i  corpi  di  San  Floriano  martire ,.  &  di  San  Paolo  primo  heremi- 
♦a ,  il  quale  Tanno  1 240,  fu  condotto  à  Venetia  da  Iacomo  Lanzuolo ,  che  lo  hebbo 
dall'Abate  di  Santa  Maria  Periletto.  in  Conitantinopoli,  ma  però  tenza  il  capo*  il 
quale  fii  altre  volte  portato  à  Roma . 

Nella  Chiefa  Vecchia  Gian  Bellino  dipinfe  la  Noftra  Donna,  Santa  Caterina-.  » 
&  San  Daniello  con  la  Nuntiata  di  fopra,  Lazaro  Sebastiani  vi  fece  S.  Iacomo,  San 
Marco,  &  San  Hieronimo  con  tre  quadretti  nello  Scabello .  Boccaccino  Cremonefe 
vi  lafciò  di  fuovna  Noftra  Donna  con  quattro  Santi.  &  Antonello  daMeffinache 
fu  il  primo  inuentore  della  Pittura  à  olio,  fece  il  San  Chriftoforo,  &  Pino  da  Melfina. 
il  S.  Sebaftiano ,  che  fono  da  i  lati  del  San  Rocco  fatto  di  rilieuo .  Et  la  palla  di  mar- 
mo dell'altare  del  Sagramento  di  mezzo  rilieuo  >  fu.  opera  di  Hieronimo  Campa- 
gna Veronese ,. 

AD- 
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A    D    D    1    T    I    O    N    E . 

Oltre  aWìnfcrittione  riferita  dal  Sanfouino,  di  Tomafo  da  Rauenna,fi  vede  nella  Cappel- 
la Maggiore  da  i  lati  dell' Mtare  anco  queft'altre . 

D.     O.    M. 

Thoma»  Philolog.  Rang.  Rauen  Phy  f.  Ecclef.  &  Fab» 
Proc.  Opt.  merito ,  R.  Commentari; . 

M.  D.  II.  C  In  fpem  Refur.  futura? ,  &  immort. 

gloria;  perpetuum  monumcntumex  tefìa.P. 

Dopo  rifatta  quefla  Chiefa,  è  fiata,  anco  ornata  di  ricchi  Mtari,  e  di  Titture  in/igni .  Frd 
gli  biliari  è  belliffimo  quello  della  Scuola  di  Marz.ari  per  marmi,  per  dijfegno ,  per  intagli , 
&  altri  vaghi  Ultori,  ha  poi  due  figure  vna  per  lato  di  San  Daniele,?  Santa  Canarina  fcol- 
pite  in  marmo  da  ^Aleffandro  Vittoria  ,  che  fece  medeftmamente  il  Tarapetto  pur  di  mar- 
mo di  baffo  rilieuo  figurando  in  effo  la  T<[atiuitàdeH.i  Madonna .  Queflo  pittare  è  dedicata 
alla  Vergine  vtffimta,  rapprefentatanella  fauola  di  mano  del  Valma .  Mafiniflra  della 
Cappella  Maggiore,  vi  è  la  minore  dedicata  a  San  Giouanni  Evangelica  con  nobile  alta- 
re, e  Valla  del  medeftmoT  alma .  llT  alcol  beniffimo  dijfegnato,  e  compartito,  oue  nel 
Quadro  grande. di  me'zz.odipinf e  pure  UT  alma  San  Giuliano  t  che  /ale  al  Cielo ,  riceuuf 
dalla  SantiffimaT  unità  con  molti  Santi  intorno. 

Fece  medeftmamente  /opra  le  Cornici  due  altri  Quadri ,  che  fono  Cbrijlo  mojìrato  da 
Vitato  al  popolo,  elafna  Refurrettione  «  *Altri  due  ne  lauorò  Leonardo  Corona,  cioè  :  L'en- 
trata diChriflo  Trionfante  in  Gerufalemme ,  e  quando  fé  ne  flà  dinanzi  Caifaffo,  che  fi 
fquarcia  le  vefli',  con  San  Tietro  interrogato  dall'incisa,  &  altre  figure  nel  Talco ,  Sono 
di  Santo  T eranda  le  due  tele,  che  dimoflrano  diuerfe  anioni  di  S. Rocco .  Fu  opera  di  An- 
drea Vicentino  la  pittura  ne  portelli  dell'Organo  così  di  fuori,  comedi  dentro  ,  Sopra  vntù 
delle  porte  vie  vn  San  Girolamo  di  Leandro  da  Baffano ,  &  fono  udì  effo  la  qui  fono  ìn- 
fcrittione , 

Hieronymo  Vignola»  Equiti  egregio,  Iiuiufq.  Ecclef.  Proc. 
meritiamo,  qui  prxter  alia  multa ,  qua?  viuens  in  hanc  a?» 
dem  contulit  beneficia ,  moriensetiamex  teftamemo  anni- 
uerfarias  exequias  ;  manfionariamq.  perpetuerà  infiituit; 
Predicatori^  Clericis,  Sepultura?»&  Pau  peri  bus  legatura  pe- 
renne relìquit,  Lacunarque  templi  asre  proprio  faciendum, 
acdecorandum  mandauit. 

Obijt  Die  XXL  Ocì.  M.  D.  LXXXV. 

Bernardo  Rotta  Dottore  nell'vna,  e  l9 altra  Legge  come  Tiouano  di  quefla  Chiefa ,  (&è 
anco  Canonico  di  S.  Marco.)  La  fa  officiare  dihgentijjìmamentc con  fomma  edifieatione ,  e 
contento  diTarochiani ,  quali  mede  firn  amente  fono  fouenutiprontifftmamente in  tutte /' '•*> 
occorrente  ne'  bifognì  dell'anima .      Effendo  in  quefla  parecchia  anime  interno  à%ioo. 

San 
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San  Baffo . 

T*Er  fianco  à  San  Marco  verfo  Io  horiuolo  è  la  picciola  Chiefa  di  San  Baffo  >  laJ 
JT  quale  fu  ricca  altre  volte  di  più  di  due  mila  ducati  di  ehtrata>  ma  fneruata  da  vn 
fuo  Piouano  per  farfi  Vefcouo  j  fatta  debile ,  non  tiene  altro  di  buono  in  lei  >  fé  non.* 
vna  palla  dipinta  da  Leonardo  Boldrono,  &  la  memoria  in  fepolcro  di  Gian.Battifta 
Adriani  Secretano  del  Configlio  de  X.huomo  già  di  nobile  ingegno  >&  di  maneg- 
gio. 

A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

E  fiata  mouamente  accrèfciuta  per  altc^z.  i  con  me1^  Lune  ,  che  l'illumina:  riffatti  gli 
.Altari  alla  moderna  di  marmi,  con  altri  ornamenti  ordinarij . 
Ritrouandofi  [ottoà  quefta  cura  folo  anime  400. 

San  Stefano . 

OLtra  alle  Parrocchie  Ci  trnoua  il  Tempio  di  San  Stefano  primo  per  grandem>& 
bellezza»  dopoleChiefeparrochiali  di  quello  Seftiero,  il  quale  fi  finiranno 
1 3  2  5 .  Il  corpo  fuo  di  ftruttura  Tedefca  ripieno  d'ornamenti ,  &  di  ricchi  marmi ,  & 
colonne,  è  affai  capace  :  &  commemorato  fra  i  primi  della  città .  Il  coro  è  diuifo  da 
vn  parapetto  di  marmo ,  fopra  il  quale  collocate  alquante  nobili  colonne ,  foftengo- 
no  gli  Apoftoli  di  marmo  grandi  al  naturale  fcolpiti  da  Vittorio  Gambello .  Si  vede 
anco  vna  figuretta  di  marmo  fopra  vna  pila>  fatta  l'anno  1 503 .  dal  Mofca  fruitore-* 
affai  ftimato.  Vi  è  medefimamentedi  fcoltura  vna  palla  di  bronzo  di  mezzo  rilic- 
ucj  per  opera  di  lacomo  Soriano  da  Arimino  Medico  di  molta  fama  al  fuo  tempo  % 
con  l'infcrittione . 

Hìc  fituseft  veneta  Surianusin  Vrbelacobùs» 

Vrbenihil  Veneta  dignius  orbis  habet . 
Nati  &  pofteritas  fecura  mens  reddita  coelo , 

Phy  ficus  &  patria  natus  Ariminea. 

Il  cui  fepolcro  di  marmo  di  affai  nobil  lauoro  >  fi  ripofa  fopra  due  grifoni  di  mez- 
zana grandezza .  &  nel  corpo  fuo  vi  tì.  legge . 

RVRA,DOMVS,NVMMI,  FELIX  HINC 
GLORIA  FLVXIT. 

Et  più  oltre  il  ritratto  di  Marmo  di  Gian.Battifta  Ferretto  Giurifconfulto  Vicen- 
tino ,  collocato  fopra  il  fepolcro  fuo ,  è  fatto  di  mano  d'Aleffandro  Vittoria .  doue 
il  legge.  •      - 

IOANNI  BAPT.  FERRETO  VICENT.  IVR.  VTR. 
DOCT.  PR/ESTANTISS.  ET  INTEGERR.  VIRO, 
IVLIA  VXOR  PIISS.  ET  SIBI  POSVIT. 

Di 
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Di  pittura  vi  fono  diuerfi  quadri  nel  Chioflro  reftaurato  da  F.  Gabriello  Vinitia- 
no>  di  mano  del  Pordonone  eccellentiffimo  Maeftro  in  quell'arte .  Et  in  Chiefa  alla 
de/tra  la  palladi  San  Hierouimo  di  Giouanni ,  &  Antonio  Viuarini  che  furono  l'an- 
no 144 1.  &  l'intaglio  dell'altare  fu  fatto  da  Gafparo  Moranzone .  Et  alla  finiftra  la_, 
palla  di  Santa  Monica ,  nella  quale  fi  veggono  diuerfi  habiti  antichi  de  Vinitiani ,  de 
medefimi  Viuarini .  &  la  palla  di  San  Marco  fu  opera  di  Giorgio  Vinitiano .  Si  fer- 
bano  quinci  entro ,  il  Cardinal  Beltrando  di  Tolofa  Legato  df  Germania  >  &  è  ripo- 
rto fotto  l'organo .  Bartolomeo  Liuiano,  che  fu  Generale  della  Republ.  l'anno  1 501. 
Andrea  Contarini  Doge  59.  che  vifle  l'anno  1368.  Francefco  Nouello  da  Carrara»* 
Signore  vltimo  di  Padoua .  I  Contarini  Conti  del  Zaffo .  Hercole  Bentiuoglio  nipo- 
te di  Giouanni  II.  Signor  di  Bologna,  dolciflìmo  Poeta  Tofcano,  &  Marino  Gior- 
gio Filofofo  dottiffimo»  &  Senatore  Illuitre  »  in  ricco  fepolcro  con  quefte  parole  . 

MarinusGeorgius  Philofophus,  Orator,  Senator,  Clarifs.  qui 
prater  optimarum  artium,  fuit  tota  Italia  exterifq.  gemibus 
fummo  honoreac  nomine  Legatus ,  innumerabiles  Prouin- 
ciasfubijt,  domiforisq  Magiftratus  amplifs.  quofq.faciltf- 
meadeptuseft,  &fummacnm  laude  geffits  Inter  quos  ca- 
ptiuus  prò  Rep-  fac*his>in  diUturnam  valetudinem  cum  inci- 
difTet,  leges  vrbanas  ex  S.C.  corrigens ,  lugente ciuitare  ex- 
tin<5tus  eft.  H.S.  M.quodHelena  Maura  Vxo.  fequatur  T.F. 
V.Vix.Ann.LXVI. 

Antonio  Cornaro  Filofofo  parimente  celeberrimo  >  il  quale  kffe  per  lungo  tempo 
ilello  ft udio  di  Padoua .  &  vi  è  fcrit  to  . 

Àntonìj  ad  cine res  rvtator  adfta , 
Htc  Cornelìus  ìlle  quem  folebant  y 
Rerum  principia ,  &*  deosdocentem . 
Ohm  Antenore^  Jiupere  Athena, 
Accitus  patrias  fubinde  ad  oras  > 
Omatus  titulifqifa/cìbu/p , 
Do&rwa ,  Venetam  beauit  Vrbem  : 

Lorenzo  Rocca  Cancellier  Grande ,  nel  chioftro  poco  difeofto  dalla  cappella  de 
:onti  dal  Zaffo.  &  vi  fi  legge . 

Jjhtt  T{eìp.  ih  adminiflratìone  verfamini ,  ($f  adawplìfs* 

in  eagradus  rite  in  eo  contendttis>  Laurent ij  T\occba 

1         r/#i 
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Vlyfjts  Doc.filij  Magni  Venetovum  Imperi/  QancelUrlj , 
*vokts  imitandampropomte  Nam  cum  vtrtutes  ipfè  reli- 
quias  quorum  cuitor  n;Jquequaqi  ftudiefi/s.  extitit,  ea 
fimperbonitate  atq*  innocenti*  decoratiti ,  yt  fui  ordmis 
'Prtnapatum  incredibili  omnium  confenJU  fuerit  confici** 
tusy  annos  ad  Septuaginta  lamnatus ,  tenebrts  in  fuam 
excedensy  certijjimam  ^ver a  gloria  &  honorum  adtpi/cen- 
darum,  cunclis  ratiomm  declarauii.  Ceorgìus  Stephanus 
nepos  gratifs.  P. 

ADDITIONE. 

Di  quel  fra  Gabriello,  che  rcflauròil  ChioJirOj  fi  legge  : 

Gabriel  Vcnctus  Auguftianorum  Eremitarum  Magiflcr» 
Domum  fociorum  igni  allumptam  à  fundamentisreftituit* 
M.DXXXH. 

Et  di  .Andrea  Contarmi  Doge  ìy.fudetto . 

Hic'Sacer  Andreas  Stirps  Contarena  moratur 

Dux  patria?  prsecibus  fenior, qui  ianua  Ciues  » 
Marte  fuofundens,&  vicìor  Clafle  potitus,AmiiTam, 
Veneto  CIugiam,pacemq.  reduxit . 
M.  CCCLXVJI.  BuxCreatus. 
M.  CCCLXXXH.in  Cceiumfublatus. 

In  memoria  della  F amiglia  Surìanavedonfi  quefìiverfi  [opra  vna  Sepoltura  rifferit 
dal  Stringai  che  fono  di  quel  Iacopo  Sudano  Medico  [opra  nominalo  dal  Sanfouino . 

Hoc  tibi  do  Virgo  cedi  Regina  Sacellum 

^  Hoclacobemaior  Diue,  minorq*  tibi, 

Sitprecor,  vt  velis  cura?  Suriana  propago 

.  ^  Sintnatimedicusfitlacobiq.  pater. 

Sit  Patria  &  vitreis  qua  currit  ariminus  vadìs . 

Votaq.  fint  dulcis  coniugis  Eugenia? 

Nec  minusexceifi  Veneti  res  alta  Senatus, 

Quo  duce  partUs  honos,  gloria,  nomen,  opes. 

se- 
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Secóndo  il  mede  fimo  Stringavi  ripofano  anco  l'ojìa  di  quel  vrdorofijfmo  CapìtanQ>chia- 
mato  Iacopo  dal  ferme*  con  quefla  inferitone  : 

Hanc  quia  femper  erat  cum  corde  atfecìus  ad  Vrbem» 

Interiora  fuo hìc  voluit  cum  corde  locarì  : 
C*tera  fedreddi  patria?  Tua  membra  Verona? . 

lacobus  armorum  Princeps  de  Verme  latina; . 
Militia?  fublimis  honos,  quem  gloria  rerum 

Geftarum  in  bello,  quem  pacis  Tancia  togata? 
Confila  illuftrem ,  &  nulli  fecere  fecundum . 

Ipfius  anguigena  tam  fummum  pondi  ss  in  aula 
Vox  habuit,  ca?pit  Gallos,  virtute  fugauit . 

Germanos,  fic  Italia  ir?  ile  vi&or  ademit 
Gentibus  externis,  ali/s  ac  fa?pe  fubaótf  s 

HofHbus,  imperio  1/gurum  Ducisoppida&  vrbes 
Addidit,  in  toto  fama  notiflìmus  orbe . 

Kic  quoq.  prò  augenda  Veneti  ditionc  Senatus 
Cuius  erat  pars,  ipfe  tulit  fa?liciter  arma . 

Luce  obit  Ianni  bis  fena  in  menfe  fequuto 
Mille . .  • .  centum  quattuor  currentibus  mnis  : 

Fu  già  tettato  il  parapetto  di  marmo ~,  che  diuideuct  il  Coro,  e  con  quei  marmi,  colonne,  e 
figure  fudettedegli  <Apofloli  ■>  fi  fono  adornati  i  Vare  ti  laterali  della  Cappella  Maggiore  > 
nel  meTgp  della  quale  èpofìo  l'altare  di  ordine  compofìto  fatto  in  tre  archi  forati,  con  co- 
lonne di  tutto  tondo,  confuoi  contrapillafiri  ,fopra  fuot  piedejlalli  ,f emendo  la  Cornice  per 
impofia  dell^rca  maggiorai  il  quale  fi  alz.a  adornato  di  Frontifpitio ,  e  fono  ad'effofi  pofa 
il  Tabernacolo  di  fini/fimi  marmi,  diligentemente  lauorato  con  figure  di  bronco,  colonne,  e 
contrapìlaflri,  efopra  vna  tribuna  di  rame  dorata ,  che  lo  rende  molto  vago  à  riguardanti , 
Ideili  volti  à  archi  da  i  lati  vi  fono  accommodate,fopra.  doi  grado  fi  peducci  doi  figure  gì-an- 
di  al  naturale  fìnte  di  bronzo,  fot to  le  quali,  tra  li  piede  fi  alti  vi  fono  doi  porte ,  che  feruono 
per  tranfitar  net  Coro.  EricchifjìmoL\4ltare  della  Madonna  della  Cintura,  eMaejiofo 
fatto  di  marmi  fìnijjìmi  da  Carrara ,  henifliwa  ordinato  >  &  ornato  di  doi  figure  f colpite  in 
marmo  dì  tutto  tondo,  pofte  da  i  lati,r apprestanti  li  Santi,  Rocco,  e  Sebaftiano ,  con  altre 
ancora  nel  frontifpitio ,  refiando  eìriufo  d'intorno  da  bellijjimo  ordine  di  colonnelle  di  fìnif- 
fimo  marmo  affrica.no  >  e  da  Carrara  »  la  cui  Tauola  è  di  mano  di  Leonardo  Corona ,  che  vi 
fece  in  effa  la  Vergine  affuntafoflenuta  da  vna  nube  con  molti  jlngeletti ,  e  fotto  S.^igo- 
iimo,  Santa.  Monaca,  Santi  Steffano,  e  Ts^cola,  nella  quale  vi  vsòfludio particolare,,  e  per- 
ciò viene  vnv'erfalmentekdata,  e  (limata >  come  vna  delle  principali  fue  opere .  Diptnfe 
Antonio  Foler  la  Valla  ài  San  Staffano  lapidato ,  appreffe  la  Cappella  di  Mar  in  Giorgio. 

Tacila  Sagreflia  vsdefi  in/gran.  Quadro  il  Martirio  di  Santo  SteffanOiprincipiato  da  San- 
to Veranda;  ma lafcim  imperfetto  per  la  di  lui  morte . 
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Ter  rifformar ,  &  ingrandir  la  Torta  di  rincontro  à  San  Vitale ,  fu  Iettata  la  Caffa  ime 
giaceva  il  cadauero  di  Bartolomeo  dy  filmano,  coperta  di  V 'eluto  Creme  fino ,  e  pojìa  in  ter- 
ra; E  [opra  la  medeftma  porta  ,  per  Decreto  Tublico  li  fu  pojlo  vna  Statua  Tedejlre  f colpi- 
ta in  marmo  con  diuerfi  ornamenti)  e  f otto  la  qui  regiftrata  memoria  ; 

Bartolomeo  Liuiano  Imperatori 

Plurimis  Beliis  fpe&ato 

Quem  ad  Gaidum  pra?p:  opera  mors 

Fra&um  laboribus  abftulit 

03.13.  XV. 

Nonis  O&obris. 
Senatus  dicatam  memoriam  renouaulc 
Ad  merite  Gloria?  Perennitatem 
M.DC  XXXIII. 

Queflo  Gran  Capitano  d'animo  cofiante  ,  prudente  ,<&  inulto  fìt  Generale  degli sferriti 
della  Republica .  Terilfuo  valore,  &  incorrotta  fede  fu  fatto  l^obile,gli  fa  donato  il  Ca- 
mello diTordenone,  che per mancamento  di  difendenti ritornò  inTublico  .  Tfelfuo  fune- 
rale, fu  accompagnato  dalla  Signoria  >  e  lodato  da  Andrea  J^auagiero .  Gli  furono  mari- 
tate tre  fighe  del  dinaro  Tublico  ,  e  donato  à  fua  moglie  vn  Talamo  in  Venetia  con  cin- 
quanta feudi  al  me  fé  in  vita  f uà , 

lui  vicino  è  ^effigie  j colpita  in  marmo  di  Tietro  Torta  Medico  valor  ofijfimot  e  fot- 
to  ad*  e  fi  a  Legge  fi 

L.    D.     O.     M.     S. 

Petro  Porta  Philofopho,  Medicoq  Preci.  Dorina 
Virtuteq  tam  in  Patria  ,  quam  in  hoc 
Ac  in  alijs  Relig.  Monafterijs,  &  locis  pijs 
Celeberrimoi  immatura  morte  praeuento 
Melchior  frater,  ac  Marcus  Balareno 
Ambo  I.  V.  C.  Comifs.  ex  Teft. 
M.     H.     P.    C. 
Obijt  anno  Domini  M.  DC  XHil.  Vili.  U.Util 
£tatis  an.  XXXVIII. 
Men.X.  Di.  XVI. 

Sopra  la  Torta  Maggiore  di l  dentro,  ì  pofla  la  Statua  Equeflre  di  Dominico  Contarim 
tutta  dorata  con  bellifjimi  ornamenti  di  cobnne,&  altri  marmi  fini,  che  fu  Troueditor  Ge- 
nerale in  Campo  per  la  Republica  in  tempo  dell'ululano  ,  celebrato  in  più  luoghi  da  Taolo 
Taruta  nella  fua  Hijkria  Vemia*aye  fotti  ad'ejfa  S  tatua  fi  legge  à  caratteri  d'oro 

Da- 
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Dominicus  Contareno,  Du£ore  Copiarum  Liuìano  > 

Prouifor  Gencralis 

Heluetijs  fub  Oppido  Melegnano  proftra&is 

Au&is  Lombardia  Venetis 

Lilia  Stemmati  Contareno  à  Francifco  Gallorum  Rege  iniun&i's 

Federata  Gallo  Republica 

Accipit  Monumentimi 

Angelus  Eques  D.  M  Procurator,  &  Dominicus  Frater 

Patruo  Maximo  ex  Teftamento .  P  P.  M.  DC  L. 

Dallato  deflroy  è  il  ritratto  [colpito  in  marmo  >  del  fudetto  angelo  Contarmi  Caualiere* 
e  Trocurator  di  San  Marco  chiariamo  Senatore  per  leLegationi  »  efupremi  honori  >  digni- 
tadit  e  Cariche)  ottenute  3  e  dentrot  e  fuori  della  Città . 

Sotto  al  qual  ritratto  è  pofia  la  qui  registrata,  memoria . 

Angelo  Contareno  Equit.ac  D.  Marci  Procuratori 

Quem  Refp.  iummis  adminifìrationibus  natiim  nafta 

Poft  adolefcentiam  maximis  laudibus  traductam 

Adfupremamvfq.aetatempraecipuis  Vrbis  Magiftratib. 

CiuitatumprsBfecìuris,  &  per  Europamordinarijs 

Etextraordinarijs  legationìbusaddixit 

Apud  Galli? ,  &  Anglias  Reges,  Ferdinandum  lì  L  Imp. 

VrbanumOcìauum,  Innocentium  Decimimi 

Pontifices  Max.  Feliciflimè  vbiq.  comperimi! 

Semper  defiderabit 

Huic  immortali  Heroi 

Domìnicus  Contarenus  frater  fepulcralern  ^£dem 

P.Anno  M.DC.LVU. 

7$el  Claujlro  ancora  vi  fono  altre  degne  memorie .  ^Appreffo  alla  porta  della  Chiefa  vi 
è  il  fepolcro  di  Domenico  da  Molino  fratello  di  Francefco  il  Doge;  virtuojifftmo  Senatore 
con  il  fuo  ritratto  f colpito  in  marmo3  e  nelme%zj)  di  ejfo  fepolcro  à  caratteri  d'oro  fi  legge 
diluii 

Anguftohoc  Clauditur  Cippo  >  cuiusauguftain 

Non  capit  orbis  famam 

Domìnicus  Molinus 

Qui  in  conferuanda  Reip.  Maieftate,  Prouehendaq. 

Litterarum  gloria  nunquam  quieait. 

F     3         Fratrì 
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Fratri  Dulciffimo 

Frane-  D.  M.  Proc." 

Ma»ftiflìmus  pof. 

Obijt  Dee.  fex.  Kalendas  Decemb.  M  DC  XXXV. 

Vixk  annos  LXH.  dies  XXVI. 

Sopra  il  volto  della  Rina  vi  è  vn' altro  fepolcro  di  Ficen%o  Guffoni  Caualiere  >  preftan- 
tijftmo  Senatore  fatto  porre  daini  mede  fimo  mentre  viueua  conquefia  infcrittione, 

Vincentius  Guffonus  Eques 

Francifci  Filius 

Pliiribus 

Praeturis ,  prasfecìuris,  Legationibusq." 

Perfun&is 

Diu  Reip.  Concilio  fummo  ftudioincubuit^ 

Nec  non  Rebus  fuis  confulens 

Adhuc  viuens 
Hoc  (ibi  pofuit  monumentutn 
Anno  Domini  MDCXL1I. 

E  dopò  mortOy  doue  eglifià  fepoho  nel  muro  pari  al  f nolo  è  fiato  poflo  Vna  picchia  pietra 
di  paragone*  doue  fono  ini agliate  le  feguenti  righe . 

Vincentius  Gufìfonus  Eques 

Senator 

Francifci  Filius 

Hic  iacet 

Obijt  anno  M  DCLIII. 

Die  XX.  Ianuarij 
iEtatisfu*LXXVIII. 
MenfesXI.DiesXVI. 

E  fiatapoftanuouamente  vn' altra  Memoria  con  il  ritratto  dì  marmo  di  vri *  altro  Vin- 
cenzo Gufloni  Caualiere  >  e  Trqcurator  di  S. Marco  >  congiunto  del  fopraferitto  doue  à  ca- 
ratteri doro  fi  dice  di  lui . 

Vincentius  Eques ,  Andre»  Equitis  Filius  Dei ,  &  Patria; 
Gratia.  D. Marci  Procurator  Guffonus,  Domi  Forisq. 
Funclus  fupremis  publicis  oneribus ,  vel 
Conciari;,  v^Hapiemis  ConfiJij,  vel  Prefetti 

^-  Vel 
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Vel  extcri  prouiforìs  pluriefq,  >  ve!  defignatuj, 

VcJ  expeditus  Orator  apud  Belgkos ,  Brittanìcos , 

C#fàteos,Pontificiosq.  Potentati» . 

ObijcAn.O3I3CLlV.IIl.  Non.Aug. 

Aetat.fu«LXVL 

Vicino  alla  Torta  del  Connento  l  anco  que  Ila-di  Viuiano  V intani  Medico  di  molte  Tra- 
rne con  la  fua  Effigie  {colpita  in  marmchfatta  rilevare  da  ^Antonio  de  Sgobbi*  fuo  gratif- 
fimo  mimico  ,  Terfona  Infigne  nella  fua  bonorata  Trefeffione  *  di  tanto  giouamento  à  ri- 
uenthe  Tofteri,  come  fi  vedrà  in  t>na  Opara  di  Me.Ucina>cbe  fi  .è  incominciata  ddarc  ul- 
ta Stampa* 

D.         O.         M. 

Vluianum  Viuianum  Venetum  Ciuera 
Medicura  vere  Opifenim»  &  fallitatela 

Cui  ceteri,  vel  primores 

Aflurgerent  merito ,  facesq.  fubmitterent 

Multos  iam  annos 

Lingua?  manusq  vfu  a  Paralyfi  mul&at-um 

Vt  amplhis  fcribere  nequiret 

Mors  tandem  ipfa  tradidtt  im  mortaKtatl 

Quam  -ij le  prius 

Clarifllmo  nomini 

Do&a  fcriptione  parauerae 

Obijt  IV.  Non.Mact.anno  a  Chri.nato  MDCL VU *• 

AetatXXXVIU. 

Anronius  de  Scobbis  Ma?rens  merenti  P. 

Aeternum  grati  ànimi  monumentum  « 

Vjl  "Parete  alla  dejìra  del  Tonico,  che  éifcorretS .jtegelo  è  intagUato  in  M*mo  ? £- 
1 10510  del  Caualiere  Carlo  Ridolfi  famofo  Tutore ,  &  Erudito  Scrittore,  cbefeceiej'ùed^ 
Tutori,  &  che  era  per  dar  fuori  jinco  vrì  altra  Qm*  della  Scultura,  e  Jcile  Imatini .      , 
Etèquejit. 

Siile  pedem  parumper  amica;  viatot 

Conditurfub  hoc  Lapide 
CarolusRodulphiusauratus  Eqves 

Osi 

Cum  AJios 

Calamo  «  &  pennicillo 
E  fepulchris  ewere  caoacetur 

I    4       Tu- 


i$6  DEL     SESTIERO 

Tiimulum  Cibi  parauic 

Vtquìes  tandem  laboribus  inueniretur  » 

Die  requieke  prsecor 

Et  ab». 

Vixit  annosLXUIL  Menf.  V.  dies  V. 

Obijt  anno  Domini  M  DC  LVH  L 

Scuola  di  San  Fantino . 

E  Anco  riccamente  ornato  l'Oratorio  chiamato  di  San  Fantino  :  &  dedicato  ai_, 
S.Hieronimo .  In  quello  i  fratelli,  oltre  che  operano  contmouamente  per  Dio* 
hanno  per  cura  principalmente  ,  d'accompagnare  alla  morte  i  rei  condannati  dalla 
Giuftitia,con  habitomefto,  &  lugubre .  Et  in  quefto  flvede  la  palla  dell'altare  con_>- 
San  Hieronimo  dipinto  da  Marco  del  Moro>&  illoffitto  di  mano  di  Iacomo  Tinto- 
retto  . 

ADDTTIONE. 

Onejto  Oratorio  è  flato  del  tutto  rifatto  così  dentro  jcome  fuori ,  e  perfettionato  con  gran 
fpeja  .Vi  fono  doi  Mtari  Jf  principale  e  formato  tutto  didietra  da  Marangone ,  con  le 
colonne  3  fregio  ,frbntifprcio  ,  meri  fa ,  parapetto ,  efcalini3fi  che  appare  tutto  nero  benif- 
Ji  rno  ordinato  ?&  ornato .  T^cl  me-j^o  vi  flà  per  ordinario  ilCrocijìjfo  (  anch' egli  nero) 
ibe  por  t  ano  i  fratelli  quando  accompagnano  i  VaticntialTatibtdo.,  Da  i  lati  vi  fono  due 
tvure  di  Bron7oU'vna  della  Verdine  Santtffima ,  C  altra  di  San  Giouamih  grandi  poco  mcn 


Saar 

fimo 

Vittoria  >'cbe  ortwàanco  L'aitar  enfino  riccamente  di  marmi  firn  fimi.  'Nel  palco  bc- 
nifjkno  disegnate >  e  gompartito  fìnto  di  Ebano  con  Oro,fece  ilTalma  tre  forti  di  Suffragi , . 
Jbe  apportano  principalmente  fallieuo  alle  unirne  dei  purgatorio  :  Il  celebrar  delle  Mef- 
fc;  l'Indulgente  concedute  dal  Sommo  "Pontefice  alle  Corone  ;&  l'Elcmofine  >chc  fi  fanno 
per  l'anime  di  Défonù  *\n  virtù  di  cIk  vengono  liberate;  con  molte  anime  purganti  nelle 
fiamme.  . 

Entro  ifpatvj  minori  ritrafje  dodici  Dottori  della  Chef  a,  i  quattro  principali  y  egli  altri 
Qte-cbe-Mtinh  quali  tutti  fcriffero  fopra  tale  materia  .  T^el  circuito  di  quefìo  htogo  ,  ne  / 
•'vani  fra  dioico  >  e  l&  Cornici-deli  e  Sedh  dipinfe  Leonardo  Corona  la  Taffione  del  Saltia- 
te)- iioftmdi flint*  in  parti  ;  principiando  nel  primo  Quadro,!. 'ali 'Or atione  nelthòrto  .  1^1 
fecondo ,  baciato  da  GtHda,eprefa  dalie  Turbe  .  T^t-Z  terzo  ,  quando  fé  ne  flà  dinanzi  à 
Caifafso.  TS^cl  quarto  caduto  apie  delia  Colonna  flagellato  .  ì{el  quinto  la  Corcnatione  di 
(pine  .Vvl  fefto  moftrato  da  "Pilato  al  popolo  ..Ticl  fcttimo  incasinalo  al  Calmrio»  ca. 
'duto  fatto  ai  grane  pefo-della  Croce  .  IS^eli 'ottano  ftefa  ignudo  fopra  la  Croce .  J^eW  riti- 
nto Iettato  di  Croce  da  Giofcffo ,  e  J^icodemo ..  Qual  paffìonefù  così  al  vino  rapprefentata, 
da  quefto  de^noTi ttor e >cbe  indùce  in  chi  fìfia  commiferatiom,  e  compuntane .  Di  fopra 
effo  Oratorio  dotte  è  la  Scuola  3  che  fi  radunano  i  Confrati ,  dipinje  il  Tintorctto  la  Tauola 
dell'altare  con  par ticolar  ftudio ,  e  diligenza ,  figurando  ineffa  San  Girolamo  Orante  m 
vna  Trotta ,  coperta.di  rox^&T.auole yVtfltato dalla  Vergine  yfoftenuta  daquattro  vtua- 
*  ciffinm 
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affimi  Angeli  ;  Tittura  molto  pregiata)  e  lodata  .  Il  foffìtto  di  mano  del  Valma ,  in  cut  fi 
vede  la  Ferrine  a[funta  al  Cielo  ,  con  li  venti  quattro  Vecchioni  adoranti-,  de  ferini  da  S. 
Giouanni,&  Angeli  y  che  li  volano  intorno  . 

Sopra  le  nubi  fono  collocati  Adamo,  &  Eua,  con  altri  Santi  Patriarchi ,  e  Tro feti ,  fra 
quali  ritrafie  Titiano ,  il  Vittoria  ,  &  altri  amici  fuoi,  efeftcfjo  con  la  moglie.  Et  intorno 
al  Sepolcro  fece  alcune  gran  figure  degli  Apoftoli  di  San  Girolamo ,  e  di  Sani?  Agoftino  . 
TS^el  recinto  poi  di  e  (fa  Scuola  rapprefentò  la  vita  di  San  Girolamo  in  più  Quadri  ;  nel  pri- 
mo vede  fi  quando  è  condotto  in  viftone  dinanzi  al  Tribunal  di  Dice  flagellato ,  per  efferft  ' 
dilettato  di  legger  Le  Opere  di  Cicerone .  ^el  fecondo  quando  fu  creato  Cardinale  da  Va- 
pa  Damafo .  i<(el  ter%o  l'edificatione  delfuo  Conuento  in  Bethelemme .  !>{el  quarto  quan- 
do gionfe  il  Leone  ferit93mentre  leggeua  La  Sacra  Scrittura  àfuoi  E  rati .  if^cl  quinto  ftà  il 
Santo  intento  al  fludio .  1s[el  fejto  gli  vengono  prefentati  alcuni  doni  da  Mercanti.  l<{el 
fettimo  quando giunfe  al  fine  della  vita .  l<^ell'  vltimo  appare  à  S.  Agofiino ,  mentre  era 
portato  dagl'Angeli  al  Cielo .  VOratório  è  frequentatiffimo  particolarmente  il  Venerdì  , 
cclebrandofi  in  tal  giorno  molte  Meffe  per  l'Anime  di  De  fonti . 

* 

S.  Maria  della  Faua  . 

L' Oratorio  fimilmente  di  S.Maria  della  Faua,il  cui  diritto  titolo  è  Santa  Maria  di 
Confolatione  :  fu  prima  vii  Capitello ,  nel  quale  l'imagine  di  noftra  Donna  di- 
pinta, operando  miracoli  per  rendanone  della  moglie  di  vii  Francefco  Amadi ,  che 
ville  l'anno  1480.  fi  edificò  il  luogo.  Si  crearono  in  principio  6.  Procuratori,tre  No- 
bili, &  tre  Cittadini,  includendo  in  quedo  numero  gir  .Amadi ,  i  quali  Ieuata  la  cura_ 
dalla  Chiefa  disan  Lio,  vi  miferoal  gouemo  vn  Cappellano.  Hoggi  fatto  nobile  per 
belli,  &  ricchi  ornamenti  d'oro  >  fu  dipinto  da  Paolo  Veronefe,  &  da  Benedetto  ìuo 
fratello*  cofì  la  palla,  come  anco  il  fofritto . 

Santa  Maria  in  Broglio . 

AL  capo  della  piazza  publica ,  dietro  alla  Chiefa  disanGeminiano,è  pofta  la 
Chiefà  di  santa  Maria  in  Broglio ,  ò  Bruolo,  perciòche  era  tutto  quello  {pàtio 
lui  quale  fono  fabricati  gli  edifìci  della  predetta  piazsa ,  chiamato  Brolo ,  che  vuol 
dire  giardino,&  fi  dice  cheera  ilgiardino»&  il  Brolo  delle  Monache  di  san  Zaccaria. 
Dalla  qual  voce  Brolo,  nacque  quel?  altra  di  broglio  ò  broio ,  fignificatiua  di  quelle 
ceremonie ,  &  di  quelle  infranti  preghiere ,  &  fomme  filoni  >  che  fanno  i  nobili  l' vno 
conTaltró  quando  ricercano  di  ottenere  alcun  Magiitrato.  Perciòche  ftando  ne_^ 
tempi  antichi  all'vlanza  de  i  Candidati  Ronfani ,  in  piazza(per  ricercar  del  fuftragio 
fuo  chi  padana  ) chiamata  Broglio ,  fi  nominò  queli'  atto  dal  luogo',  &  fi  Biffe  far 
v  Broio. 

Fu  ne  tempi  andati ,  habitaticne  de  i  Caualieri  deITcmpiciquali  furono  eftintt 
da  Papa  Clemente  Quinto,  ad  inftanza  del  Rè  di  Francia  fecòdo  la  commune  de  gli 
Scrittori.  L'anno  iji^.eflendo  Principe  GiouanniSoranzo,  gli  comparì  inanzi  vii 
Nicolò  da  Parma  Priore  di  san  Giouannide  Forlani,  &  vn  Bupnaccorfo.da  Treuifo» 
amendue  Caualieri  di  Rhodi,  &  lo  ricercauono  per  nome  del  Papa  d'aiuto,  &  di  fa- 
uore,  à  entrar  in  pofleflo  ne  beni  de  Templarr,che  fi  haueffero  fui  Dominio  Veneto,i 
1  quali 
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quali  erano  flati  applicati  dardatto  Pontefice  all'ordine  de  Cavalieri  Hierofolimita- 
ni;  &  tra  l'altre  cofe  chiedeuano  Ja  detta  Chiefa;  nella  quale  era  allora  per  i  Templa- 
ri,vno  Emanuello  Priore  del  detto  luogo .  Si  ricercarono  fu  l'occanone  della richie- 
fta  loro  i  principi)  della  detta  Chiefa,  &fi  trouò  che  ella  fu  edificata  de  denari  del 
Comune,&  de  i  nobili  di  Venetia,conceduta  poi  al  detto  ordine  del  Tempio .  Et  in 
detto  luogo  fi  riceucuano,  &  alloggiauano  ^li  Ambafciadoridi  Prenci  pi  efterni,che 
veniuano  a  Venetia:&  qualunque  altra  perfona  importante,ad  ogni  beneplacito  del 
Doge .  Il  Principe  Giouanni  Dandolo,donò  a  quello  luogo  vn  pezzo  del  legno  della 
Croce  di  Chrifto,  il  quale  per  uenne  nelle  mani  della  moglie  di  Marino  Morofìno 
Luogotenente  in  detto  Oratorio  del  Gran  Maeitro .  Ma  ricaduta  poi  alla  Signoria, 
&  annetta  alla  Chiefa  di  s.Marco ,  venne  fottoia  cura  de  i  Procuratori  de  Supra  >  & 
fu  dedicata  alla  fraterna  de  i  ciechi,che  vi  celebrano  la  fettunta  dello  Spirito  Santo . 

ADDITIONE. 

Cade  già  a  terra  per  Vecchietta  queflo  Oratorio ,  e  fu  riedificato  dalla  Confraternita 
dcll'^ifccnfione  de  licenza  del  Dogete  degli  'Procuratori  di  fopra,come  dalla  qui  ingionta 
inferrinone  pofta  nel  meTgp  della  facciata  appar .  / 

Temptomhoc  Ecclefia:  S.  Marcì adiun&um ,  &  Beata?  Maria: 
Virgini,in  Broleodicatura,  Antonius  Pini  q.  Laurenti/  Guar- 
dian us  Scola?  San&iffima?  Afcenfionis  reftauraukde  lìccmia8 
&confenfu  Serenifiimi  Principisi  illuftnffimorum  DD.Pro- 
curatorura  de  Supra  EccleGa:  Sancii  Marci.  M.  D.  XCVJII. 
Die XX.  Marti;. 

Spedale  di  San  Marco  « 

L'Oratorio  fimilmcnte  chiamato  s  pedaletto  à  pie  del  campanile  di  san  Marco  ,fii 
infìituiro  come  in  fondo  di  fuo  patrimonio ,  da  Pietro  Orfeolo  Doge ,  il  quale 
condotto/i  colatamente  in  Guafcogna  con  Guarrino  Monaco,  finì  gli  anni  fuoiin 
vira  Monaftica  &  foli::. ria ,  &  fatto  celebre  ftanz  a  di  Gian  Battifta  Egnatio  huomo 
dottillìmo,  &  eflendo  Priore  del  detto  luogo ,  vi  lefle  pubicamente  per  lungo  tem- 
po .  Il  Principe  vi  crea  il  Priore ,  il  quale  co  i  prouenti  ordinati  dal  predetto  Pietro  > 
foftiene  alquanti  poueri .  Pochi  anni  fono ,  fri  reft  aurato  da  Silueftro  del  Bene ,  coti 
la  prefente  infcrittione . 

Aram  BeoOpt.Max.ac  D.  Marco  Euangdifta? tutelari  Vrbis, 
erecìa  a  Petro  Vrfeolo  Venetiarum  Duce .  Qui  Principato  de- 
porto vt  fé  torum  religioni  daret.ac  priuatisiftis  Aris  a?dibus 
pauperucn  diuerforio  conftitutis  Gaaiinum  AquitanumMo- 
nachiun,  Romualdo, ac.Marino  Rauenatib.  monachiscomi- 
tib.  vnà  curii  Gradonico,  &  Mauroceno  generis  iccutus,  An. 
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978  in  D.  Michaelis  de  Cuflano,  multis  poli  mortem  miraculis 
claruit ,  Syiuefter  del  Ben ,  Aloyfij  Mocenigo  Serenifs.  Vene- 
tiarum  Princ.  domefticus,  facrorum  flamen,  atq;  D.  Marci  Ca- 
nonicus ,  eximia  optimi  Principis  liberalitate  Xenodochij  hu- 
ius  Prior  fufte&us  inftaurauir .  Et  ad  perenne  Ducis  Vrfeoli 
decus,  ac  diuturnam  Mocenigo  vnius  omnium  liberaliffimi 
Msecenatis  memoriam ,  beneficiorum  memor ,  elogium  addi- 
die .  MDLXXII. 

Altero  poft  magnam  naualem  vicloriam  anno»  obijt  autem 
MDLXXHl.  IV.  Non.Augufti,  curaXenodochiopra?- 
fuifletAnn.LMenf.VIII. 

ADDITIONE. 

ìlfudetto  Spedale  di  S.  Marco  fu  gettato  à  terra  per  fare ,  &  continuare  le  'Procurane  , 
|  &fà  transferito  in  campo  Hufolo ,  leggendo  fi  fopra  la  porta  del  fuo  Oratorio  la  medefima 
I  infcrittione,  regiftrata  di  fopra  dal  Sanfouino  . 

Oratorio  de  Zoppi . 

Quefìo  èfituato  nella  TiaTga  di  S.  angelo .  Fu  anticamente  fabricato  da  Iacopo  More- 
\ftni  ,  di  cui  fi  vedono  l'Armi  fopra  la  porta  ,  e  dedicato  all'angelo  Gabriele  ,  laf dando  4. 
I  Monaci  alla  curai  di  quejlo  luogo,  quali  vi  flefsero  fino  all'anno  1007.  Hora  è  fatto  Confra- 
vternità  de  Zoppi  con  titolo  dell'Annunciata,  &"  al  prefente,  è  flato  riformato,  fabricato  va 
!  beli'  Alt  are  di  Marmi  fini,  &  ornato  di  belle  Titture . 


Sono  in  fomma  nel  predetto  Seftiero.XVI.Contrade.X  VI.  Chiefe.I.  Di  Frati.  L 
Di  Monache.  IX.  Corpi  Santi .  Quaranta  Organi.  XVII.  Torri  facre .  V.  Oratori;. 
HI.  Spedali.  XII.  Piazze.  I.  Zecca.  I.  Libraria  di  San  Marco.  III.  Orologi)  publici .  I. 
Armamentario .  XVIII .  Palazzi .  XXXIX.  Giardini.  C  X  V.  Statue  Marmoree . 
XXVII.  Di  Bronzo.  X.  Porte  di  Bronzo.  IV.  Caualli  di  Bronzo .  LXXXVIII.  Ponti 
di  pietra .  II.  Pozzi  di  Bronzo .  XXVII.  Pozzi  publici .  I.  Fraterna  grande  XVIII. 
Corti  Publiche.  E  LVI.  Tribunali  di  giuftitia»  &  gouemo . 
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DELLA  VENETI  A 

CITTA  NOBILISSIMA 

Defcritta  da  I 

M- FRANCESCO  SANSOVINO- 

LIBRO     TERZO.  1 

|A  contrada  di  Canareio  hebbe  il  cognome  fuo  dalle  canne  >  le  quali  s'a- 
doperauano  pet  fabricar  le  naui,  colà  doue  è  pofta  al  prefente  la  Chie- 
fadiSanlob. 

Da  quello  Canale  adunque  tutto  il  Seftiero  s'intitolò  Canareio,il  qua- 
le Ci  come  de  gli  altri  perauanti  s'è  detto  ,  ha  copia  di  Parrocchie  &  di 
Chiefe,  cofi  di  monache  come  di  irati  ,  fi  come  più  oltre  fi  potrà  vedere . 


Sanca  Lucia. 


^Ticino  al  Corpus  Domini,  è  il  Tempio  di  Santa  Lucia  fabricato  l'anno  1 192. altre 
v  volte  fotto  titolo  della  Nuntiata.  ma  detta  poi  Santa  Lucia  per  lo  corpo  facro 
di  lei,  il  quale  portato  di  Sicilia  à  Coftantinopoli  da  Bafilio>  &  da  Coftantino,  fu  poi 
condotto  di  quindi  a  Venetiada  Henrico  Dandolo  eflendoui  Bailo  per  laRepub.  & 
riporto  in  S.Giorgio  Maggiore,  doue  flette  fino  che  fi  ampliò  la  detta  Chiefa,  quan- 
tunque (ì  dica  che  hora  fia  fotto  S.Croce  .  Alla  quale,  Lionardo  Mocenigo  Caualie- 
ro:  confacrando  la  cappella  maggiore»  diede  principio  à  bello  &  honorato  edifitio  : 
ma  interrotto  per  la  fua  morte . 


AD- 
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ADDITIONE. 

la  Cappella  Maggiore  fondata  dal  Caualìer  Mocenigo,è  di  forma  ouata  di  ordine  Com- 
pofito,con  colonne,  Cornici ,  e  Tacchi  di  pietra  Iftriana ,  nella  quale  vi  è  il  ritratto  del  fon- 
datore, teneramente  fcolpito  al  vino  in  marmo  da  <Aleffandro  littoria  celebre  Scultorei 
ma  (ingoiare  ne  ritratti .  Sopra  l'altare  Jid  vn  ricco ,  e  Maeflofo  Tabernacolo  di  jiniffìmi 
marmi  con  rimejjì  di  varij  colori  in  più  ordini  diuifo  ,  &  ornato  di  figure  di  Bronco .  Dal  la- 
to fìniftro  di  quefla  Cappella,  Donato  Baglioni  T^obile  Fiorentino  n'ereffe  vn1  altra  l'anno 
1 592.  in  honore  della  tergine,  e  Martire  Santa  Lucia  con  ricco  Altare ,  [opra  il  quale  ri- 
pofa  il  Corpo  di  efsa  Santa  in  Tfobile  Sepolcro  di  Tietra ,  vagamente  dalla  natura  Mac- 
chiata .  Iacopo  Talma  dipinfe  la  Tauola  di  efso  .Altare  con  la  medefima  F ergine ,  e  Mar- 
tire, che  fé  ne  va  al  Cielo,  &  alcuni  ritratti  della  Famiglia  Baglioni .  In  due  tele  laterali  % 
fece  anco  in  vna  la  detta  Santa  rapita  in  Eflafì  al  Sepolcro  di  Santa  rigata,  con  Eutitia  fua 
madr£-inferma,  cbejlà  in  Oratione  per  ottener  la  fanità .  J^ell'altra  dimofìrò  la  traslatio- 
ne  del  Corpo  della  iflefsa  Santa  da  Coflantinopoli  à  Venetia  .  Si  legge  nel  Tarete  dejìro 
d gloria  di  efso  Baglioni  : 

Donatus  Ballionius  Nobilis  Florenti'nus 

Sacellum  hoc  D.  O.  M.  Beata?q.  Lucia; 

Virgini,  ac  Martyri  a  fundamentis  reftituendum 

Curauit,  atq.  inibi  Michaeli  Angelo  Patri, 

Camillo  Fr  atri ,  eiusq.  vxori  Catherine 

Guicciardina;  fibi,  &  Coftantias  Cocchia;  Matri 

Superflui  monumentimi  quod  Pofteros  fequatur 

P.Anno  M.D.XCH. 

Refta  poi  chiufa  quefla  Cappella  con  bella  ferrata  ornata  di  vaft ,  &  altri  laltori  di  Ori- 
calco. 

Vanno  1 6op.fi  gittò  à  terra  il  re  fio  della  Chiefa  vecchia  dando  principio  alla  nuoua  nel- 
la forma  ,  che  apparifce  al  prefente ,  ordinata  dal  famofo  architetto  Andrea  Taladio  di 
ordine  Ionico  fino  alla  prima  Cornice ,  e  fopra  di  efsa  fegue  bordine  Corinto  di  forma  qua- 
drata con  colonne,  cornici,  e  Tacchi  di  Tietra  Iflriana,  e  fu  tanta  la  follecitudine  delle  Mo- 
nache, e  la  pietà  di  loro  Procuratori,  che  re  fio  qitafi  del  tutto  fornita  in  tempo  di  due  anni , 
ne  quali  non  fu  mai  impedito  il  lauoro  ne  da  pioggie,  ne  da  TS^eui  ;  perche  ò  caderono  di  not- 
te, ò  in  giorni  f efimi,  efsendofi  ciò  ofseruato  per  co  fa  miracolufa .  [Alla  defira  della  medefi- 
uta  Cappella  Maggiore*  Ts^icolò  Terc^Tstobile  Fiamingo  vifabricò  b  altra  sii  la  forma  flef- 
fa  di  quella  del  Baglioni  hauendo  il  Talmafudetto  lauorato  la  Valla  delimitare ,  ci? è  l'in- 
contro di  Giouachino  con  S.Anna.  Si  legge  in  caratteri  fcolpiti  in  Tietra  pofti  da  iloti  - 

Nicolao  Peeters,  alias  Perez  > 
Nobili  Antuerpienft 
Nicolai  Equitis  Hierofolymitani  F. 
Qui  rara  prudentia  clarus 

Veneta;  Politico  Phgnici  intime  carro 

Co- 
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Comitatis,  &  liberalitatis 

AureisNexibus 

Cuncìorum  animos  fibi  deuinferat 

Pieratis,  acReligionis 

A  prima  -aitate  cultor  eximius 

Sacellum  hocerexerat. 

Nouiffimorumq.  memor 

Vrnam  Tuo,  fuorumq.  cineri  parauerac 

Anno  falutis  M.  DC.  XXII. 

Vitademum  quìnquaginta  fex  Annis 

Preclare  func"to 

Pauperes,  &  optimi  quiq. 

Pias  lacrymasobtulcrunt 

AtVxorS'ybilla 

Sororesq.  Ifabella ,  &  Agnes  Meftifs. 

Cum  lacrymis  Elogium 

Pofuerunt . 

Anno  Domini.  M.  DC.  XXVIII. 

Gioitami  Tiepolo*  att'bora  Vrimicerio  di  San  Marco,  che  fu  poi  Tatuare  a ,  erefle  l'al- 
tare dedicato  in  bonore  dell3 Emettanone  del  Vano  di  TS(oftra  Donna  ;  e  Iacopo  Talma  vi 
dipinfe  la  Valla,  il  quale  lauorò  anco  le  portelle  dell'Organo ,  facendo  di  dentro  Santa  Lu- 
cia, e  S. bigodino,  e  di  fuori  L'^innuntiata .  E  difua  mano  medefimamente  la  Tauola  di  S. 
Tomafo  d'equino  cinto  dagli  ^Angeli  con  cingolo  Verginale .  L'altra  Tauola  con  S.^ìgofii- 
no,  e  molti  altri  Santi  è  opera  di  Leandro  da  Bafiano.  Monjignor  G  iorgio  Volacco,  che  è  fla- 
to Confejfore  dì  quefle  Venerande  Monache  per  il  cor  fa  di  trenta  fei  anni ,  vi  ha  fatto  vn'- 
Oratorio  vicino  alla  Sagreflia ,  che  riefee  vn  poco  of curo  per  ilfito  ;  ma  è  chiariamo  per  te 
Sante  Relìquie,  che  vi  fono,  per  gli  ornamenti ,  per  le  parature ,  e  per  il  Santo  à  cui  eredi- 
tato, eh" è  San  Girolamo ,  del  quale  ejTo  Volacco  era  diuotijjìrno  ;  che  perciò  intitolò^  queffo- 
Sacrario  l'antro  di  Betteleme,  in  memoria  della  Grotta  dono  efso  Santo  fece  afpra,  efeue- 
rapenitenz,a>e  viftd  ferino  : 

Sacellum  hoc  Antro  Bethlemitico 

Et  inquilino  eius  Hieronymo 

Ioan.  Theupolus  Yrbis  Patriarca 

Sacris  Lipfanis  ditatum  d;cauic 

M.  DC  XXIX.  U  X.  Id.Dccemb. 

Georgius  Polaccus  extruxit,  &  facra  fupelieclik  donauit 

Anno  fui  Minifterij  XXI. 

Aere  proprio  pi js  laboribus  Parto . 

Que- 
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Queflo  Tolaccofù  l'inflitutore  di  molte  dìuotioni,  che  fi  celebrano  in  quejla  Cbiefa  fole*: 
nemente  ogn'anno  con  gran  frutte  dell'anime  ,  cioè  la  TJoucnna  i  none  giorni  auanti  il  Issa- 
tale, in  memoria  di  mue  mefi  chela  Vergine  portò  nel  ?  enne  il  Saldatore .  Il  T^unziale, 
cioè:  quel  giorno  in  cui  cade  l'^Annunciatione  della  Madonna .  Il  tranfttodi  Chriflo ,  e  at 
Maria  per  impetrar  buona  morte  à  Fedeli,  aiuto  àgli  ^Agoni^anti ,  &■  alle  anime  purgan- 
ti folleuamento . 

Fu  finalmente  Confecrata  quejla  Cbiefa  l'amo  lóij.da  Francefco  Vendr amino  Cardi- 
nale, e  Vatriarca  di  Venetia,  il  dì  XXI.  di  'ì^ouembre ,  Ferinità  della  Trefentatione  del- 
la Vergine,  in  honore  della  fua  ^Annunciamone,  e  di  Santa  Lucia  Vergine,  e  Martire ,  fat- 
to il  Vrincipato  di  Giouanni  Bembo  :  che  però  fi  vede  in  due  Tiene  pofte  fopra  le  porte 
V infraferitte  memorie: 

JEdes  hafea?  D.  Annuntiata?  Maria?,  ac  B.  Lucia? 

V.  &  M.  Sacras . 

Vetuffate  ruinam  vndique  minantes 

A  fondamenti*  in  fplendidiorem  hanc  formam  ex  Palladi/  Archetipo 

Eugenia  Dieda  Pra»fecìa ,  &  Moniales 

Ioan.  Bembi  D.  Marci  Proc.  Ludouici  Barbadici,  Philipp!  Be tabi 

Donati  Ballionij,Auguftinià  Ponte 

Reflituendas  ope ,  &  opera  C» 

M.DCXI. 

Francifcus  Cardinalis  Vendramenus  Vrbis  Patriarchi 
Eodem  Ioan.  Bembo  nunc  Duce,  Ghriftina  Ziliola 
Praefe&aDicauit. 
M.  DC.  XVII.  Ipfis  Ferijs  Tempio  Dicati 
Deipara? 


Corpus  B.Lucie,  V.  &  M.  Magni  illius  Henrici  Danduli 

Principis  Audio 

Byzantio  Venetias  aduedum 

InD.  Georgij  MaiorisPhano  MCCHL  repofitum 

Huc  poftea  S.C  M  CC  XX  C.  lannuarij  XIIX- 

Luce  translatum 

Vna  cum  Parochìalibus  iurib.  huic  Virg, 

Annuntiatae  Camobio 

Sixtus  IV.  Pont.  Max.  DucePatribusq.  vniuerfis 

Huiufce  Virginum  Collegij  Sancitati  addicìiflimisFlagitantib. 

—    °  MCD 
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M  C  D  XXHC  Die  iv.Maij.  D.  Monica?  Dicató 
Apoftolica  benignitateconceflìt. 
Gcorgius  Polaccus  immortalitati  monumentimi  hoc  confecrandum  C 

MDCXVII. 

S.  Hieremia. 

Più verfoCanareio è  la  Chiefa  di  San  Hieremia  di affai honerta  grandezza»  edifi- 
cata dalle  famiglie  Rimonda»  Morofina,  &  Malipiera,  &  fatta  nobile  per  il  cor- 
po di  San  Magno  Vefcouo  di  Heraclea  riporto  fuori  del  Coro  dalla  dertra,  il  quale 
nel  tempo  fuo  beneficò  molto  quella  Prouincia»  con  l'opera  &  col  configlio .  E  anco 
nobilitata  per  li  depofiti  del  Conte  Pietro  Erdendo  Signor  di  molte  Cartella,  il  qua- 
le fu  fratello  dell'vltimo  Cardinale  di  Strigonia ,  &  delle  famiglie  Tomafina  &  Filet- 
ta, della  quale  Antonio  Filetto  fu  Vefcouo  di  Concordia  l'anno  1287.  &  della To- 
niafina,Fatio,&  Domenico  edificarono  la  cappella  di  marmo  con  la  palla  parimen- 
te di  belliffime  pietre. 

A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

La  Cappella  Maggiore  fu  rinouata  interno  l'anno  ideo,  in  affai  bella,  efpaciofaforma» 
e  confacrata  à  Mariafcmpre  V  ergine,  la  cui  imagine ,  è  di  rilieuof colpita  in  legno  da  Ciò'- 
T tetro  S  erotta,  giouane  filmato  all' bora  di  molto  valore  ,  efsendo  quefla  vna  delle  fue  pri- 
me opere,  eflà  ripofiafopra  ricco  Altare,  fatto  di  marmi  con  molti  ornamenti .  Le  due  te- 
le laterali  furono  dipinte  da  Alef Sandro  Varotan ,  che  fece  in  vna  l'Adoration  di  Magi» 
con  vna  gran  Croce  diftefa  al  piano,  intorno  alla  quale  feber^ano  àiuerfi  ^Àngclctti.  E  nel. 
taltra  la  Turificathne  della  tergine,  doue  fi  vede  il  Vecchio  Simeone ,  che  ha  nelle  brac- 
cia il  Bambino  Ciesù  ,  e  riuolto  al  Cielo  rende  gratie  à  Dio  di  hauer  veduto  il  Redeutor  del 
Mondo',  il  tutto  con  belltffìma  difpofitione,  ordini  di  Architettura,  eprofpettiue . 

Fece  l'iftejfo  V arotar i  nel  Frontifpitio  di  e  [fa  Tribuna  fopr  a  l'Altare  in  trefpatij  ange- 
li inglona,  che  fuonano  varij  ijirumenti ,  vagamente  vefliti .  Isella  Cappella  del  Sacra- 
mento Antonio  Alienfe ,  dipinfe  da  i  lati  in  vno  il  cader  della  Manna  à  gli  Hebrei  nel  de- 
ferto, e  nelC  altro  i  mede  fimi  morficati  da  Serpenti,  opera  ben  intefa,  &  diuifata;  &  in  due 
fpatij  minori  ritrafìe  ribelle,  e  Caino  »  con  il  facnfìcio  di  Abraamo .  La  volta  dell' iflefs a 
Capellafit  dipinta  àfrefeo  da  Matteo  Ingoli,  il  quale  vi  fece  varie  cofe  della  vita  di  Chri- 
fio .  La  Tauola  con  la  Vergine ,  in  Aria ,  è  S.  Magno  >  che  pone  C  orona  d'oro  in  Capo  à  Ve- 
netia,  è  di  Iacopo  Talma . 

Ha  anime  quefla  Tarroccbfa  $6qo. 

San  Marcuola . 
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ti  Hermagora,  &  Fortunato,  auocati  della  Città  di  Acjuilea  ,  della  quale  fi  crede  che 
coftoro  foflTero  cittadini,  &  reftaurato  poi  da  i  Lupanizi ,  da  i  Memi ,  &  da  gli  Inge- 
ì  gneri.  E  luogo  venerando  per  lo  dito  di  San  Giouanni  Battifta,  col  quale  inoltrando 
eflb  Giesù  Chriflo  difle .  Ecce  agnus  Dei  qui  tollit  peccata,  mundi.  Portato  da  Sebafta  à 
Venetia  l'anno  1 109.  &  riporto  in  quello  Sacrario  dal  Vefcouo  di  Cartello:  la  cui  fé- 
ftiuità  vi  fi  celebra  ogni  anno  (biennemente .  &  anco  venerando  per  vii  pezzo  del  le- 
gno delia  Santiffima  Croce . 

ADDITI   'ONE. 

Sì  vede  in  quefla  Cbiefa  rimodernata  la  Cappella  Maggiore  con  ricco  Mure  per  colon- 
ne,e  marmi:  ma  più  riguardatole  per  la  Tamia,  che  contiene  la  Vergine  ^ifjunta  al  Cielo, 
e  di  fottoflanno  li  Santi  Hermagora ,  e  Fortunato  vcfliti  con  belli  andari  di  panni ,  dipinta, 
con  molta  delicatezza  da  Leonardo  Corona . 

Iacopo  Tinton  tto  lauorò  la  Cena  di  Cbrifto ,  &  il  lauar  de  piedi  àgl'^Apofloli  ;  ma  queflo 
è  flato  leuato,e  pojloui  la  copia  .  Il  mede/tino  T  moretto  fece  anco  Upalla  di  S. Elena .  La. 
fattola  della  Coronation  di  [pine  è  opera  di  Iacopo  Talma .  E  di  Taolo  F  arinato  flà  dipinto- 
li Battesimo  di  Giesù  Chrifto .  Vanno  163$.  fu  eretto  vna  confraternita  del  Clmflo,e  fabri- 
catoui  vn' \Altare,  e  cappella  cbiufa  di  muri  con  beUiflìme  ferrate  poftafotto  il  Tonico  della 
Cbiefa,  alla  quale  fono  fiate  e onceffe  molte  Indulgente  per  l'anime  de  Morti,&  aggregata 
à  quella  della  Morte  di  Roma .  Toco  difeoflo  da  detta  Cappella  l'anno  poi  1 644.  fu  da  i  Con- 
flati edificato  la  Scuola  in  belliffimaforma ,  douefì  radunano  àfuoi  tempi  per  crear  gli  offi- 
ciali di  detta  confraternità,  e  per  altre  occorrenze,  e  doue  conferuano  le  ce  re,  i  Libri ,  jlfle, 
Doppieri,  Tarature,  argentane,  &  altro .  Sopra  la  Torta  di  quefla  fabrica  flà  fcrittom 
marmo  : 

D.     O.     M 

Scuola  del  Sanciamo  Crocefìflò 
Aggregata  à  quella  della  Morte 
Di  Roma,  fondata  l'anno 
1^44. 

Fra  i  muri  della  Cbiefa  in  anguflo  luogo  viflanno  tre  donne,  che  per  l'auflerità  della  vita 
loro,  fono  chiamate  l3  Fremite  di  S,  Mar  cuoia.  Quando  ne  muore  vna  di  effeì  nefuccede  fu- 
bito  vn' altra:  ma  non  eccedono  mai  il  numero  di  tre.Viuono  di  fole  Elemoftne,cbe  li  vengo- 
no portate;  perche  non  mandano  in  alcun  tempo  in  cerca  per  la  città  di  cofadlcunaìne  fi  la- 
f ciano  vedere  da  alcuno.H anno  Vibratorio  con  vn'.  altare  doue  odono  la  Santa  Mejfa  ogni 
giorno  da  Sacerdoti,  che  ini  celebrano  per  loro  diuotione .  '  • 

Sono  le  anime  di  quefla  Tarrocchia  8400. 

San  Leonardo. 

ADDITIONE. 

St  fondò  quefla  Cbiefa  l'anno  1025.  Si  fono  riformati  gli  altari,  e  ridotti  alla  forma 
moderna.  Di  notabile fi  vede  il  Quadro  del  Redentore  riporto  dalmonumento  dìmaraui* 

K  gliofa. 
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gliofa  attitudìne>  dipinto  da.  Antonio  *Alienfe .  Quitti  bebbe  principio  la  Scuola,  ò  Fraterna 
della  Carità  l%anno  izóo.        Le  anime  [otto  à  qn  efla  Cine  fa  fono  circa  à  5  00. 

Santa  Maria  Madalena . 

LA  Madalena  antico  Sacrario,  fu  opera  della  famiglia  Baffa,  edificata  da  loro  co- 
me cappella.  Fatta  poi  Parrochia>  fu  a"  lungo  andare  ornata  di  due  quadroni 
dipinti  da  Iacomo  Tintoretto ,  ne'  quali  fono  efpreflì ,  la  conuerfione  d'efla  Madale- 
na» &  la  penitenza  fatta  da  lei  ne  i  bofchi  di  Marfilia .  Et  è  l'vltima  Chiefa  vifitata_< 
dal  popolo  nella  ceremonia  vfata  dalla  città  la  fera  del  Venerdì  Santo . 

ADDITIONE. 

Oltre  à  i  dot  Quadroni  fudetti  dipinti  dal  Tentoretto ,  èfua  opera  li  portelli  dell'Organo 
ne  ftfcorgefin'bora  altro  di  memorabile .        Ha  anim e  65  o . 

San  Marchiano. 

ET  più  difcofto  è  San  Martiale  detto  Marciliano  dal  volgo,  &  quefta  fu  opera  del- 
la famiglia  de  Bocchi  l'anno  1 1 3  5. nobile  per  l'Imagine  della  B. Vergi ne,la  qual 
fi  dice  che  per  fé  medefima  venne  da  Rimini,in  quefte  parti .  La  contrada  fu  edifica- 
ta dalla  antica  famiglia  Dardana ,  la  qual  venuta  à  Venetia  l'anno  703.  allettando  i 
foreftieri  ad  habitarui,  gli  accomodauano  di  danari,  perche  fi  fabricaffe;  La  qual  fa- 
miglia hebbe  poi  dalla  Rep.diuerfi  honori .  Iacomo  Tintoretto  vi  dipinfe  la  hiftoria 
del  detto  Santo,  &  Titiano  vi  kce  la  palla  con  l'Angelo  Raffaello,  &  con  Tobia,  &  al- 
tri ornamenti  vi  furono  per  lo  paflato  confumati  dal  tempo . 

ADDITIONE. 

T^etta  Cappella  del  Sacramento  l' .Alien} e  dipinfe  con  pellegrina  inuentione  Chriflo  ri- 
sorgente con  molti  angeli  intorno,  che  tengono  in  mano  li  Mifleri  della  Tajjìone  .  Et  il  C<t- 
ftatier  Tafgnano  Fiorentino  fece  il  Cbrifto,  eh* è  al  dirimpetto . 
Sono  Joggette  à  quefta  cura  anime  2900 . 

Santa  Fofca. 

D  All'altro  Iato  di  qui ,  e  fituata  Santa  Fofca  anco  ella  antica ,  doue  dipinfe  vna 
palla  Vittorio  Scarpaccia  Maeftro  chiarimmo  nell'età  fua,  &  Bonifatio  Vero- 
nefe. 

ADDITIONE. 

In  queftivltimi  tempi  furiffatta  la  Cappella  Maggiore  dalla  Confraternita  del  Sacra- 
mento .  Vi  è  anco  di  Iacopo  Talma,  vn  Cbrifto  in  Croce ,  mirabile  per  lofludio  vfato  nelle 
membra,  e  per  l'affetto  di  pietà,  che  rapprefenta  ;  con  li  Santi  Marco,e  'Nicolò  inginocchio^ 
ni .       Le  mime  fono  poo- 

San 
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San  Felice . 

ET  SanFelice  già  u.anni  rifatto  di  nuouo  fecondo  Mo  moderno ,  &  inflituito  l'- 
anno 966.  dalla  famiglia  Gallina,  ha  gli  ornamenti  fuoi  degni  di  confideratio- 
I  ne.  conciofia  che  il  Tintoretto  vi  fece  la  palla  di  San  Iacomo ,  la  cena  di  Chrifto  >  & 
FAltare  di  San  Demetrio. 

ADDITIONE. 

La  Valla  dell' Mtar  Maggiore  fa  opera  dclCaualier  Vafgnano  Fiorentino,e  nella  Scuola 
\  de  Centureri  pofta  per  fianco  di  quefta  Cbiefa  vi  è  vna  Tauola  con  la  Madonna  di  GioiBeìU- 
I  no.  La  Cappelletta  à  manjiniflra  nell' entrar  in  Chiefa  con  la  Vergine  Madre,S.Gio:Batti- 
»  {la,  e  S.Vietro  di  Bronco  furono  gettate  da  Giulio  da^Morojchefcolpì  anco  le  altre  ducfigu- 
ire  in  marmo,  che  rendono  maggiormente  adorno  quello  luogo .  Isella  Cappella  del  Sacra- 
|  mento  è  del  Tintoretto  il  Chrifto  orante  nell' Morto ,  e  di  Gentil  da  Fabriano  è  la  Tauola  con 
\S.Vaolo,  e  Sintomo  Eremiti . 

V organo  è  notabile  per  l'intaglio,  e  per  effer  riccamente  mefìo  i  oro ,  effendo  di  machina 
grande .        Uà  anime  1 200. 

Santa  Soffia . 

BAnta  Soffia  dall'altro  canto:  creata  dalla  cafa  Gran  fona,  altri  dice  GuflTon a  l'anno 
1020.  è  restaurata  ne  tempi  noftri .  Vi  dipinfe  la  palla  di  San  Paolo  primo  herc- 
Tiita  &  di  Santo  Antonio,  Gentile  da  Fabriano,che  fu  maeftro  nella  pittura  de  i  Bei- 
ini . 

ADDITIONE. 

In  quefta  Chiefa  apparisce  di  nuouo  l'Mtar  Maggior  e,  fatto  in  afìai  bella  forma,&  ador- 
nato della  Valla  di  Chnfto,che  entra  in  Cafa  di  Marta,e  di  Maddalena  con  altre  figure,  di- 
Ì  tinta  Eccellent.  da  Francesco  da  Vonte  da  Ba[fano,chefù  Emulo  di  Iacopo  fuo  Vadre  nella 
Pittura*  La  Tauola  deli' \A (pinta  è  di  mano  di  Leonardo  Corona;  &  iui  vicino  fopra  la  por- 
ta vi  è  vn  Quadro  dì  Leandro  Bafiano,  nel  qual  efprejfe  la  T^atiuitd  della  Vergine. 

Roberto  Strofi  Gentil' buomo  Fiorentino  ereffe  vna  Cappelletta  vicino  alla  Sagreftia,c 
iella  Tauola  delimitare  vi  fece  ritrarre  l'annunciata  di  Fiorenza  da  Iacopo  Valma.  La- 
tore anco  l'ifteffo  Valma  i  Vortelli  dell'Organo ,  figurando  in  effi  l'Udoration  de  Magi  al  di 
ruori,  e  nella  parte  di  dentro  S.Giouanni ,  e  S. Marco  ;  E  fopra  la  Sagreftiz  vi  è  vn  Ouadro 
iiuifo  da  vna  Cornice  dorata  in  due  fpatij,  ne  quali  il  mede  fimo  Valma  fece  in  vno  ~ìa  Cir- 
■  oncifione  diChrifto,e  Leandro  Bacano  fudetto  lafua  l^atiuità.  Vi  è  di  più  la  Cena  di  C bri- 
io  con  gl'^ipoftoli  di  Vaolo  Verone  fé,  douc  la  Menfa  è  tirata  in  pfofpettiua,ftando  gì?  jlpo- 
loli  con  diuotione  per  douer  effer  communicati . 
sA  quefta  cura ponno  eljer  foggetto  intorno  à  2000.  anime» 
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S.  Apoftoli . 

ET  più  verfo  Rialto  fi  troua  la  nobil  Chiefa  di  Santi  Apoftoli ,  fondata  per  reuela- 
tione  di  S.Magno,&  fabricata  dalle  famiglie  Eriza>&  Cornara  :  ma  in  quefti  an- 
ni ridotta  in  altra  forma  &  quali  del  tutto  nuoua;  &  veneranda  per  l'atfìduè  predica- 
tioni,  che  vi  fi  fanno  da  i  primi  Theologi  di  Chriftianita'  chiamati  à  quello  con  grof- 
fe  prouifioni .  Dipinfe  in  quella  Chiefa)  Benedetto  Diana  eccellente  Maeftro  nell'ar- 
te fua>  la  tela  di  S.Lucia  con  altri  ornamenti .  &  fu  nobilitata  dalla  cafa  Cornara.per- 
che  nella  Chiefa  Vecchia  era  collocata  la  Regina  di  Cipri»  la  quale  disfacendo»*  il 
Tempio  per  murarlo  di  nuouo,  fu  portata  a  San  Saluadore.  &:  fopra  alla  porta  deftra 
«iace  Hieronimo  Cornaro  nipote  della  Regina:  &  alla  finiftra  Giouanni  fuo  fratello. 
fet  à  mezza  Chiefa  nella  cappella  della  cafa  predetta  belliflìma  &  ricchiflìma  quanto 
più  fi  poffa  vedere ,  è  ripofto  in  fepolcro  di  marmo  in  aria  Marco  Cornaro  bisnipo- 
te diMarco  Principe  che  ful'anno  1 365  .&  padre  della  Regina  con  qucft'infcrittionc. 

Marco  Cornelio  Eq.  Georgij  pace  bellori  ^Pr&clari  F. 
Mara  Vucis  ex  Andrea  'Pronepotì  Senat.  Opt.fum- 
ma  Sapiente  Maxi  Opib.  $  'Beneficenti  &  Catherine 
Cyprta  T^egina. 

Et  in  vn'altro  campo  verfo  la  porta  fi  legge . 

Georgìus  Equ.  F.  Pientijfimm  D Marcì  Prow* 
rator  ,  Marci  Sacro/ancia  Ternana  Ecclefia 
Qardmalìs  Genitor,  Tatti  Meritiamo  T. 

All'incontro  in  vn'altro  fepolcro  fimile  è  pofto  Giorgio  Cornaro  padre  ài  France- 
fco  Cardinale>  di  Hieronimo»  di  Iacomo,  &  di  Giouanni  de  quali  dicemmo  di  fopra» 
&  fratello  della  Reginada  quale  ritmila  Vedoua  >  egli  induffe  i  raccommandar  quel 
nobiliffimo  Regno  alla  Repub.  onde  fatto  Caualiero  dal  Senato,  &  Procurator  di 
San  Marco  come  benemerito ,  gli  fu  pofto  da  figliuoli  quello  epitafìo  nel  primo 
campo .  j^ 

Frane  ifius  Cornelìus  Sacro/ància  Romana  Ec- 
clefia  Qardinalis  ^lacobus  D.éMarci  Procura* 
tor9  Hieronymus  >  ffi  jfoannes  Fr.fito  ac  Pa- 
tria Parentt . 

Et  nel  fecondo  campo  feguita . 

Ceor- 
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Georgìo  Qornelio  Ej.  Diut  Marci  Procuratori  éMe. 
genere  atqi  opibus  darò ,  vtrtute  vero  fumm\sq>fith 
erga,  Remp.  meriti?  clarìorì>  cuìus  runìus  opera  Qdtba~ 
rìna  Sor  or  e  Regina  eiuffy  Pofteris  mira  Tìetate  pò  fi 
Habitìs  y  jfmperium  Venetum  Cipro  jfn/ula  antiurti 
crnatumq,  efi. 

Marco  adunque  figliuolo  di  Giorgio  fu  Caualiere  Illuftre  &  Senatore  benemerito 
della  Repub.  &  bisnipote  di  Marco  Cornaro  Doge  58. che  viflè  l'anno  1  J65.&  venu- 
to i  morte,  porcaro  à  Santo  Aportolo  con  pompa  reale,  gli  fece l'oratione  funerale , 
Pietro  Contarino  huomo  dottifiìmo,  &  honorato .  Di  querto  furono  figliuolo  Gior- 
gio, &  Caterina .  Giorgio  fu  fatto  Caualiero  dal  Sanato,  &  Procurator  di  S. Marco . 
Caterina  fu  maritata  a  Ciacco  Rè  di  Cipro  dalla  Signoria  ,  che  l'adottò  per  figliuo- 
la .  La  ciuale  rinuntiato  il  Regno  alla  Reo.  venuta  i  Venetia ,  fu  proueduta  di  cartel- 
la &  di  larghe  entrate  per  vfo  fuo .  Di  Giorgio  nacque  Marco ,  che  fu  creato  Cardi- 
nale da  Papa- A lefl andrò  VI.  Tanno  1500.  Francefco  fatto  Cardinale  da  Geni.  VJL 
l'anno  1 527.  Iacomo  Procurator  di  San  Marco,  padre  d'Andrea  Cardinale  creato 
da  Paolo  III.  l'annoi  544.  &  di  Giorgio  che  viue  al  preferite.  Hieronimo  padre  di 
Giorgioneche  moriranno  1571.  fu  l'armata,  &Giouanni  padre  di  Lodouico  Car- 
dinale creato  da  Giulio  III.  &hoggi  Camarlingo  di  Santa  Chiefa,  di  Giorgio  Ve- 
feouo  di  Treuifo,  di  Federigo  Vefcouo  già  di  Bergamo,  &  hora  di  Padoua ,  di  Fran- 
cefco >  &  di -Marc' Antonio ,  che  morì  à  Crema  »  de  quali  riabbiamo  voluto  epilogar 
quefto  poco ,  in  quefto  luogo  per  edere  quefta  famiglia  molto  chiara ,  &  illuitre*,  & 
benemerita,  così  della  Patria,  come  delia  Sacrofanta  Chiefa  Romana .  All'incontro 
de  predetti  fopra  alla  Sagreftia  è  riporto  Stefano  Thiepolo  Procurator  di  San  Mar- 
co, celebre  per  due  Generalati ,  &  per  molte  opere  memorande  fatte  da  lui  per  la^ 
Repub.  alla  quale  morendo  ,Iafciò  in  fuo  luogo  Paolo  parimente  Procurator  di  San 
Marco  3  che  viue  al  prefente . 

A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

Dopo  la  rinouatione  di  queflo  Tempioy  è  flato  anco  adornato  j  &  abbellito  di  altari,  Vit- 
ture^e  Sculture:  ma  fra  l'altre  cofe3  che  lo  rendono  vago ,  è  il  foffitto  formato  da  primi  Vit- 
tori di  quel  tempo .  Dario  Varotari  adunque  Vittore*  &  .Architetto  Eccellente  fece  l'Ar- 
chitetture intorno  compartendo  nel  mezzo  di  efie  quattro  Hiflorie  degli  atti  degli  ^ipofio- 
Uì  che  fono  in  vna:  Giouanniy  e  ^Andrea  oipojloli ,  che  in  Samaria  Battevano  li  conuertiti 
da  loro  alla  fede  di  Giesù  Chriflo ,  difendendo  fopra  di  e(Ji  il  Spirito  Santo .  In  vn'altra  il 
Martirio  di  S.Steffano .  Isella  ter'za  la  caduta  di  Simon  Mago  al  femplice  fegno  di  Croce 
fatto  da  San  Tietro .  La  quarta  la  Conuerfion  di  San  Taclo .  Francefco  Monte  Merano , 
pratico  anch'egli  dell' Architetture ,  dipinfe  nel  mede  fimo  foffitto  in  due  Qttangoìr.  La 
Miffionc  dello  Spirito  Santo  in  vno,  e  nell'altro  San  Tietro  in  Carcere.  Vjilienfe  fece  il 
Quadro  di  mc^o,  ch'è  l'^Ajcefa  del  Redentore  al  Cielo .  Le  figure  pofte  fopra  il  Ver golato , 
'he  gira  intwno,  furono  alcune  colorite  da  Monte  mei^mOì  altre  dall' Alien  fé  ;  così  anco 
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l'Hifìorie  di  chiaro  [curo  .  Ideili  portelli  dell'Organo  il  mede  fimo  Alienfe  rappnfentò  da 
vna  parte  di  dentro  il  Sacrifìcio  di  Abramo,e  dall'altra  il  Fratricidio  di  Caino  ;  e  di  fuori  » 
fece  Mosè,  che  moflra  à  gli  H ebrei  morficati  da  Serpenti,  quello  di  bronco  da  lui  fatto,  net 
quale  riguardando  fi  rifanauano .  Vi  è  vna  Tamia  con  S. Vittore,  S. Bernardino  ,  e  S.Lodo- 
uico  Vefcouo  di  mano  di  .Antonio  Valma ,  1>{ipote  del  Valma  Vecchio ,  e  Tadre  di  Iacopo 
'Palma  detto  il  gioitane  >  &  à  piedi  di  eli  a  Tauola ,  [opra  il  mede  fimo  Altare  fi  vede  vna 
belli ffima  Madonna  di  Marmo  fedente  con  Giesù  Bambino  in  braccio  di  diligente  intaglio. 
Iacopo  Talma fudetto  dipinfe  la  Tauola  con  S.Gir.  BaHifla,  e  molti  altri  Sant Livella  Cap- 
pella alla  de\ìra  della  Maggior  e, di  Cafa  Bragaiina->Domenico  Tintoretto  ritraile  neli  Al- 
tare S.Lodouico  Vefcouo:  ma  quejlo  fu  Iettato  da  padroni,  quali  ce  (fero  detta  Cappella ,  & 
Altare  alla  Confraternita  dell'Angelo  Cit  (lode,  quali  là  vanno  à  reftaurando,  &  abbcllin- 
do.  La  Tauola  nell'Altare  della  T^atiuità  della  Madonna,  fu  opera  di  Giouanni  Contarmi . 
Tietro  Mera ,  Tittor  Fiamingo  lauorò  la  Valla  con  li  dodici  Apofloli ,  efiendofi  feruito  in 
alcune  Tcfle  di  effi ,  de  naturali .  K(on  occupa  però  efla  Valla  immagine  di  Maria  Santif- 
fi  ma,  quale  dice/fi,  stj  fiata  dipinta  da  S.Luca  l'Euangelifla,  che  quìfi.ì  collocata ,  anzi  Ca- 
dorna maggiormente.  Vi  è  vn' 'altro  Altare  dedicato  alla  Verginee  Martire  Santa  Catte- 
Tina,  doueflà  ripofìa  effa  Santa  J colpita  in  fìnifjimo  Marmo  di  tutto  tondo  della  grandez- 
za al  naturale ,  calcando  co'  piedi  la  tefla  del  Tirano  Imperator  Maffimino ,  &  intorno  al 
piedeflallo  è  intagliato  di  me^?o  rilieuo  il  martirio  di  detta  Santa  .  In  tutto  il  vano  fra  il 
fofjHtto,.e  il  Cornicione  da  vna  parte  dcllx  Cine  fa  fono  compartite  varie  Hifiorie  degli  At- 
ti degli  Apfldh  alcune  disegnate,  e  principiate  da  Iacopo  Tintoretto;ma  per  lafua  mor» 
te  terminate  poi  tutte  da  Domenico  fuo  figliuolo  .  Li  doi  Quadri  laterali  nella  Cappella 
Maggiore ,  l'vno ,  eh' è  quello  della  Cena ,  fu  dipinto  da  Ce  far  e  da  Conigliano ,  l'altro  della 
Manna  viene  dalla  Cafa  di  Vaolo  Verone  fé  ;  ma  non  è  fua  opera ,  come  viene  filmata  da 
molti .  Stàfepolto  in  qucfla  Cine  fa  Marco  Giufliniano  Vrocurator  di  San  Marco,che  mor- 
fc  l'anno  lóqj.  chiariffimo  per  li  fupremi  maneggi  di  guerra  ,  fempre  foflenuti  da  lui  con 
decoro,  e  vantaggi  della  Re  public  a,  e  per  altre  cofpicue,  &  alte  cariche  ,  e  dignitadi  otte- 
nute dal  fio  gran  merito  così  dentro ,  come  fuori  della  Città ,  fempre  effercitate  con  fua 
fomma  lode ,  come  farà  fpiegato  nella  memoria ,  che  fard  eretta  al  fuo  gran  nome  da  Giu- 
fliniano^ Girolamo  fuoi  figliuoli  preflantijfimi  Senatori,  in  quefìa  Chiefa  nel  Vano  fra  gli 
Altari  di  S.Gio:  Battifìa,  e  di  Santa  Catterina ,  concedutogli  dal  Bjeuerendo  noflro  Capito- 
lo. Isella  Cappella  di  Cafa  Cornara  fono  fiate  mio  tamente  aggiunte  due  memorie  ,  l'vna 
di  Girolamo  Caualier,  e  Vrocurator  di  S. Marco,  ch'è  lafeguente. 

D.     O.     M. 

Hìeronymo  Cornelio  Equiti ,  ac  D.M.  Procuratori 

Grauiflimo,  integerrimo,  Cui  pra?ter  Reipublica?  Bonum 

Nihil  cordi.  Pluries  Confiliario,  &  Sapienti.  Pluries 

Et  Pretori,  &  Praefccto .  Patauìni  Moderatori 

Lycei   Pro Pafcheria?  vallo  Congenerali. 

Generali  Multoties  Terra?  firma?  tum  Comminano, 

Tum  Prouiforì.  Ineadem  Terra  non  femel  Impera  tori.' 

AdVrbanum  Vili  Oratori  Vbiq.  Georgij  patris, 
Qui  patria?,  non  (ibi  natus  claflicis  confecìus  aerumnis 

Cor- 
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Corcy rasdormit,  emulatori.  Parenti  amantiffimo  Georgius 

Natu  maior  Fratrum  Federici ,  Francifci,  Equiris,  &  Andrea? 

Ad  vota.  M.P.  Obijt  o&aua  Nouembris.  M.  DC  XXXIIII. 

JEmisLXXll 

V altra  di  Andrea  [ho  figliuolo,  che  morfe glorio  fo,  combattendo  per  lafede>e  per  la  Ta- 
tria  [otto  Rettimo  ,riceuendo  vna  moschettata  nel  petto,  emendo  Generale  nel  Regno  di 

£ftjluil1*  *v*0t4l-v0  rnvrtrrffinl /tYiìPtìto  i-.i.-t*itniiii/t  i  ft\l/1 /tti     ì  vs/ìAn»i>    /i/Ciwh/1».  J~  *r»....„i..-      »L^ 


tentauano 


',  mentre  coraggiosamente  mammina  i  faldati ,  à  refijiere  aW  impeto  de  Turchi ,  che 
zno  prender  quella  Via^t.  La  quale  memoria  è  la  qui  [otto  regijirata  : 


d.   a    m. 

Andrea*  Cornelio  Hieronymi  Equitis ,  ac  D.M.  Procuratoris  nlio 
Qui  ad  maxima  pacis,  beiliq.  negotia  femper  vocatus. 

Toga  a?que  darus,  &  armis.  Nunc  Verona?  Pra?tor3 

Brixia?  Pra?fe<ftus .  Nunc  in  Veneta  Continente  iummus 

Copiarum  Prouifor.  Dum  Creta?  proconful  3  ac  Imperator 

Potenti  Turcarum  inuafioni  conatu ,  omni  vbique 

Ardens  occurrit,  &  obfefla?  Cydoni  feduiò  fert  fuppetias, 

Et  opera.  Miflo  quoq.  cum  fua  Triremi  Catharino 

Filio,qui  &  pugnans  vulnus  accepit,  &  nunquam 

Deditioniacquieuit;  Dumq.infracìus  Rethymidimicat, 

Ferrea  ictus  pecìore glande,  repetito patria? nomine  moritura 

^Eternum  vicìurus .  ^Etatis  LI.  Salutis  M<  DC.  XLVI. 

Tietre,  e  Lorenzo  Zaghis  fratelli ,  hanno  acquiflato  la  Cappella  con  fuo  ^Altare  fituata 
dirimpetto  alla  Sagreftia  i già  fabricata  da  Giofeppe  Finardi ,  e  quiuinella  fepoltura  pofta 
nel  me%z.odel  pauimento  hanno  fktto  porre  le  ceneri  di  Ortenfio  Zaghis  loro  Tadre  ,  mor- 
to l'anno  1646.  à  5  .d'Aprile  di  età  d'anni  Sj.  Famofifsimo  Medico ,  e  celebre  per  l'opera- 
tionida  lui  fatte. 

Sotto  à  quefla  V arrocchia  fono  anime  3  500. 

SanCantiano. 

MA  in  San  Cantiano  fitimto  verfo  Biri  >  &  fabricato  da  i  Zeni ,  riluce  affai  il  cor- 
po facro  di  San  Maffimo  Vefcouo>  &  di  Santa  Sauina.  Et  è  parimente  notan- 
do l'altare  di  San  Luca  di  bella  i'nuentione  per  opera  di  Giouanni  Zoppo.Et  iui  pref- 
(o  giace  Gian  Vitturi  <&e  nelle  guerre  co  i  Tedefchi;  molti  anni  fono»  fòccorfe  Ofo- 
po  Cartello  importante  nella  Prouincia  del  F  n'oli .  Fatto  poi  Proueditore  m  luogo 
di  Gian  Paolo  Gradenigo»  del  quale  fono  piene  le  hiftorie  s  fi  portò  valorofamente_> 
in  ogni  fuaimprefa .  &  Lucretia  fua  figliuola  reftaurato  il  monumento  >  gli  pofel'in- 
fcrittióne.  " 
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Joanni  Pittarlo  Eqttìtì  >  Lucretìa  Filia  Andrea 
Bernardi  Vxor  TatrioptimeSierito  inftaurauit. 
UDXLllL 

ADDITIONE. 

Ouefla  Cine  fa  può  dirji  riedificata,  per  effer  fiata  riformata  in  tutte  le  fue  parti  ;  fi  che 
apparìfce  al  preferite  di  bella,  e  leggiadra  forma,  Mia  fìniflra  della  Cappella  Maggiore  li 
Signori  Vìdman  ne  hanno  cojlruttavna  minore ,  degna  della  grandezza  dell'animo  loro  » 
tutta  de  più  eletti  marmi,  che  trouarfi  poffono,  con  colonne  di  ^Africano ,  e  fregi  rimefsi  di 
macchie  di  Francia  .  Quejìa  ha  Imitare,  che  in  vece  di  Talla,vifono  due  angeli  di  mar- 
mo, che  foflengono  vn  Caffone  di  marmo,e  rame  dorato,  doue  ripofa  il  Corpo  di  SMaffimt 
Vefcouo  di  Reggio ,  efopra  effo  Caffone  vi  è  la  fua  Statua  di  marmo  con  due  altri  ^Angeli , 
Vvno,  che  fqflenta  lofuola^o  del  Manto,  e  l'altro,  che  tiene  la  Mitra  Epifcopale .  Fi  fona 
poi  altre  einquejlatue fupcriori,  cioè:  La  Beata  tergine,  San  Giouanni,  San  Vaolo,con  due 
^Angele tti,  pur  tutte  di  marmo .  La  volta,  e  tutta  lauorata  à  Jlucco ,  e  me(ìa  à  Oro  confe- 
zioni ,  figurine  di  baffo  riletto ,  &  altri  ornamenti,  con  li  quattro  Dottori  della  Chiefa  ne  gli 
cingoli,  che  pare  foftenghino  la  Tribuna .  Sta  ferino  à  caratteri  d'oro  in  marmo  di  Ta- 
rangone ,  da  vna  parte 

Diuo  Maximo  Epifcopo . 

Ioan.  Paulus.  Martinus,  Ludouicus  »  Bertoldus  ; 

Chriftophorus,  &  Dauit  VidmaniFratres,Famili*  Requie  hic 

Conftituta  Patrijs  Obuij 

DD.M.DC  XXXIX. 

E  dall'altra 

Ioanni  Vidimano  rj| 

Fili;  ;    r 

Paterna;  Beneficenti^ 

Memores 

Lacello  Extrutio 

P.     P. 

Obit.MDC.  XXXIV. 

Di  tutta  quefi'opera  fu  il  Scultore  Clemente  Moli  Bolognefe .  La  ferrata,  che  chiude 
quefla  nobile  Cappella,  e  riccamente,  e  vagamente  ornata  di  BronQ  .  L'altra  Cappella  al- 
la dejlra  della.  Maggiore,  fu  eretta  da  Sebafliano  Bjnaldi,che  vifìe  Tiouano  in  quefta  Chie- 
fa intorno  à  40.  anni,  e  morì  l'anno  1650.  dedicandola  à  San  Filippo  T^eri.  Da  i  lati  vi  fono 
due  fiatile  dtftucco  finte  di  Bronco  con  le  fue  infcrittionifotto  >  lì  vna  di  cfsQ  Tiouano  >  l'al- 
tra di  vnfuo  fratello*  che  morfe  dalia  Tejle  l'anno  1630.  J 

U 
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Il  Quadro  con  l'vlt ima  Cena  dì  Chrifio  poflo  nella  Cappella  del  Sagr amento  fu  donato 
dalla  Cafa  Hott'd  quefla  Chìefa,  &  èjlimato  opera  di  Vaoio  Veronese . 

Si  vede  finalmente  la  memoria  del  Virtuofiffimo  Tiberio  Tinelli,  celebre  Vittore ,  le  cui 
opere  fono  flimate  al  paride  pia  [amo fi  Vittori,  e  piacquero  tanto  à  Luigi  XI II. Rè  di  F  ran- 
cia, chegl'inuiò  Lettere,  che  commetteuano  à  fuoi  rappresentanti  in  Italia ,  che  lo  creajfera 
Caualiere  dell'ordine  di  S.Michiele  inumandolo  alla  (uà  Corte  ;  Onde  venuto  d  Venetia  in 
queigiorni  CarloDuca  di  Crequi  ^Ambafc. Straordinario  per  quella  MaeflàM  conferì  l'ordi- 
ne predetto  di  S.  Michiele  à  nome  del  Cbrifiianiljìmo  Rè  Luigi  XIII.  di  Francia ,  e  di  TS(4- 
uarra,  cingendogli  lo  fiocco  dorato,  donatogli  dal  Duca  di  C andai,  che  volle  trouarfi  pr e f en- 
te con  molti  altri  Signori . 

Quefla  Cerimonia  fu  fatta  nel  Valagio  di  Cafa  Grimani  fituato  à  Santa  Maria  Formo- 
fa  doue  era  trattenuto,  e  fpefato  dal  Vublico  efso  ^4mbafciatore,frà  la  Meffa  folenne  »  che 
iui  fu  cantata  nella  Cappella  del  me  de  fimo  Valagio , 

Sopra  la  porta  adunque  che  dif corre  nel  Campo  fi  legge  : 

Tiberio  Tinellio  Equiti 
Queni  Mortalium  Imagines  animantem 

Morsheu  Rapuit  intempeftiua 

Vt  Natura;  ab  Atte  deu iòta?  indulgerci 

Ioannes  Baptifta  Cafella  Antiftes 

Fratri  Benemerenti 

Moerens  Pof. 

Vixit  annos  LII.  M.IV.  D.  XXI l. 

Obijtanno  M.DCXXXV1II. 

Sopra  la  predetta  infcrittione  vi  è  il  Vacuo  doue  dòuerd  collocar  fi  il  fuo  ritratto  fcolpi- 
to  in  marmo ,  e  fopra  la  fepoltura  nel  fuolo  doue  flàfepolta  anco  fua  Madre ,  morta  po- 
co dopo  di  lui  j  e  ferino  : 

Sebafìiane  de  Rubeis 

Tiberij  Equitis  Tinelli 

Tumulata  fimi 

Hic  Offa 

Vnit*  Cineres  Aeteine  Tetris 

Memoria 

Vixit  annos  LXXIII. 

Uà  anime  2400. 

S.  Maria  Noua. 

INdi  poco  lontano  fi  vede  Santa  Maria  Nuoua  reftauratà  ne  tempi  noftri,  &  ricca- 
mente abbellita  di  ornamenti  nobili .  percioche  la  palla  di  San  Hieronimo  fu  di 

mano 
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mano  di  Titiano  Pittore  Illiiftre .  Et  quella  di  San  Vittorio  tutta  di  mofaico  ,  &  per- 
ciò notabile  &  rara ,  fu  opera  di  Francefco ,  &  Valerio  Zuccati .  La  cena  di  Chrifto 
del  Cali^arerto ,  Se  l'altare  di  Trifone  Gradenigo  d'affai  buona  mano .  Vi  giac.  fo- 
pra  alla  porta  per  fuoco  Fortunio  Spira  da  Viterbo  Filofofo  celeberrimo  >  di  pro- 
fonda feientia ,  trattenuto  honoramente  da  Liuio  Podocatharo  Arciuefcouo  di  Ci- 
pro ,  con  quefte  parole  . 

Fortunius  Spira  omni  Literarum 
Laude  frafiantìffìmushic  fitm  eft. 

ADD.TTIONE. 

\.4gli  ornamenti  fudetti  di  quefìa  Cine  fa,  fi  aggiunge,  che  per  effer  Imitare  di  S.  Vitto- 
re d'vna  Fraterna  di  Treti  Secolari,  vi  fi  legge  in  efso  : 

Collegium  Sacerdoti* m,  animi  grati,  &  Pietatis 
Ergo  Aram  hanefuis  fu  mptibus  erise  ndum  cur. 
M.  D.  LII. 

Che  il  Quadro  con  la  Uefirrettione  di  Chrifto ,  fu  dipinto  da  Leon  ardo  Corona .  Monte 
Merano  fece  la  Tamia  con  l' ^Affinità  ,fla;idogli  ^pofloli  intorno  al  Sepolcro .  La  tella  » 
che  rapprefenta  il  cader  della  Manna  àgli  Hcbrei  nel  Deferto,  fu  opera  di  Filippo  Zanim- 
berti,  difcepolo  del  Veranda .  Rifplende  poi  quefla  Cine  fa  anco  quanto  algouerno  Spiritua- 
le per  la  diligenz.  t ,  &  affiduità  del  Tiouano ,  che  è  Luigi  Zane  Dottore  neU'vna ,  e  l'altra 
legge  jluuocato  Ecclefiaflico,  &  Fìfcale  di  Ciò:  Francefco  Morofino  Tatriarca  viuente:  è 
parimente  Titolato  in  quefla  fiejja  Chiefa  Antonio  Cojfani,  Dottore  anch' egli  in  Cannonico, 
e  cimle,  Sa:crd?te  molto  (limato,  e  riuerito per  bontà  di  vita,  e  per  dottrina, 

S.Giouanni  Chrifoftomo . 

FV  parimente  reftau  rato  San  Giouanni  Chrifoftomo  fui  modello  di  Sebaftiano 
da  Lugano ,  ò  fecondo  altri  del  Moro  Lombardo ,  amendue  affai  buoni  Archi- 
tetti .  Et  nobilitato  poi  da  Giorgione  da  Caftel  Franco  famofiflìmo  Pittore ,  il  qua- 
le vi  cominciò  la  palla  grande  con  le  tre  virtù  theologiche ,  &  fu  poi  finita  da  Seba- 
ftiano, che  fu  Frate  del  piombo  hi  Roma,  che  vi  dipinfe  à  frefeo  la  volta  della  tribu- 
,na .  &  da  Gian  Bellino  >  che  vi  fece  1?.  tauok  di  San  Marco .  Et  da  Tullio  Lombardo 
fruitore,  di  cui  mano  furono  gli  Apoftoli  di  mezzo  rilieuo  . 

A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

7<[ella  Cappella  Maggiore  fi  vede  di  Luigi  Benfatto  due  tele  con  la  confecr  adone  del  me- 
de fimo  Santo  nella  dignità  Epifcopale  m  vna;  e  nell'altra;  L'iflefso  Santo,  che  libera  vn'tn  - 
demoniato  alla  preferita  dell'Imperatore . 

Vi- 
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Vicino  allaSagreftia  vi  è  il  ritratto  in  marmo  di  Iacopo  Valle  fu  già  Viouano  in  que- 
lla Chiefa ,  lurifconfulto  jlimatijjimo .  Dicendo  fi  di  lui  nell'Elogio  pofto  fono  al  ritratto, 

D.  O.  M. 

Iacobo  Valle  Diuinijlur.  Confultitfìmo  ac  incauto  definien. 
fingulari  Cathedr.  Primum,  deinde  DM  Canonico ,  &  Con- 
gregationis  D  Cantiani  Archipresb.  meritiflìmo  in  Dia?cefa- 
na  Synodo  lud.  Deputato.  Trium  Religionum  Med.  Confer- 
uatori,  (lue  ab  Apoftolica  Sede  ludice  Delegato  Fideliflimo 
Cleri  Accerimo  defenfori  à  quo  ob  ingenij  prseftantifiìmum 
Animiq.  Alacritat.  ter  RomamadClem.O&auuni  Pont.Max. 
MfrTusfuit,  cumq;  per  annos  XL  huius  Ecclefia>  Pleb.  Vigi- 
lantifs.  Eamqs  ampliando,  ornandoq;  indefeflus  extitiflet ,  Pre- 
lati tandem  zelantiflìmi  >  Patria?q.  amantiflìmi  tuoi  nomine^ , 
tum  fa&is  Clarus,  de  quo  illud  apte  dióhim  eft ,  qua;  refpondet 
ingenue  loquitur  fideliq.  quid  Tentiti  mericis ,  &  virtutibuslll. 
diemfuum  claufic  extremum.Kal.Iun.  M  DCXVII.  ^Etatis 
anno  LXK.  Nicolaus  Taflfus  1.  V.  D.  ex  Sor.  Nepos  ac  fuccef- 
for  grati  animi  argumento  perpetuo  P.C. 

5"/  conferuano  quiui  molte  Reliquie  de  Santi,  fra  le  quali  è  di  notabile  il  braccio  dritto  di 
S.Gio:  Chrifojlomo  Titolare  di  quzfl)  Tempio  . 

Ha  anime  fotto  di  fé  quefta  Cbiefat  intorno  a  900, 


San  Iob. 

DOpo  le  predette  Chiefe  parrocchiali  del  preferita  Seftiero ,  fono  degni  di  confi- 
deratione  diuerfi  monilteri  irà  i  quali  San  Iob  è  fituato  à  punto  nel  principio  di 
iCanareio,  nuouo  per  edifitio ,  percio:he  lo  fabr;cò  Chriftoforo  Moro  Doge  ,  che  fu 
[•anno  1452.&  lo  concede  à  i  frati  di  San  Francefco ,  conciofia  che  trouandofi  Pode- 
!  ftà  a  Padoua  doue  gli  fu  detto  dal  Beato  Fra  Bernardino  ,  che  farebbe  Doge  dopo  la 
morte  del  Fofcari,  &  effendo  fatto  Pafqual  Malipiero  in  luogo  del  Fofcari,  ch'era_ 
duo,  morto  il  Fofcari  fu  fatto  il  Moro ,  il  quale  per  memoria  di  quel  Beato  >  ordinò 
la  predetta  Chiefa,  &  le  diede  larghi  prouenti ,  &  vi  ordinò  anco  lo  Spedale .  Si  dice 
che  m  quefto  luogo  fi  conferua  il  corpo  di  San  Luca .  Vi  fi  vede  di  feoitura  in  marmo 
di  mezzo  rilieuo  ,  la  palla  della  capella  di  Pietro  G rimani  Procurator  di  San  Marco 
fatco  da  Antonio  RofTelli  Fiorentino .  Et  vn'altra  palla  pardi  marmo  con  vnSan^ 
Giouanni  Battifta  di  mano  di  buon  maeftro  .  Ma  di  pittura ,  l'altare  della  famiglia^. 
'Fofcara>colChrifl:Ojche  ora  nello  horto,  &  con  gli  A  portoli  che  dormono,  fu  di 
|  Marco  Bafaici ,  &  l'aitar  vicino  doue  fivedevna  Noftra  Donna  con  SanSebaftiano 
dalla  deftra  &  San  Iob  dalla  finiftra  >  fu  dipinto  da  Gian  Bellino ,  &  fu  la  prima  tauo- 

la 


i5«  DEL     SESTIERO 

la  fatta  à  olio ,  ch'egli  mettefle  fuori .  &  fi  come  allora  fu  ftimata  molto  da  i  buoni 
maeftri  ,  cofi  al  prefente  per  la  fua  molta  eccellenza  è  tenuta  in  gran  prezzo .  &  l'al- 
tro altare  iui  predo  con  la  Madonna  che  apprefenta  il  fuo  picciolo  bambino  al  Vec- 
chio Simeone,  fu  fatto  da  Vittorio  Scarpa'ccia .  Vi  dipinfe  anco  Battifta  Franco ,  & 
Francefco  de  Francefchi  vi  fece  la  palla  di  Santo  Andrea  ,  il  cui  ornamento  fu  di  ma- 
no di  Gafparo  Moranzone  &  nel  refettorio  la  vita  di  San  Francefco  fu  vecchia  fat- 
tura di  Frate  Alberto  Arlarti.  Dinanzi  all'aitar  maggiore  in  vna  gran  lapida  è  in- 
tagliato . 

CHR1ST0PH0RFS  MAVRO  TRINCEPS- 
MCCCCLXX.  MENSIS  SEPTEMBRIS. 

Et  più  in  fuori  fi  veggono  diuerfe  memorie  della  famielia  Pefara .  Nel  chioftro  è 
riporta  Dea  Morofina  Principefla,  già  moglie  di  Nicolò  Trono  Doge  67.  che  ville  l'- 
anno 1471.  &  vi  fi  legge . 

Deaerarifs.  mulieris  Muftrifs.  Dom.  Nicolai  Throni  In- 
cliti Ducis  Venetiarum  coniugis  ,  humili  hoc  in  loco 
corpus  iuflu  fuo  conditum  eft .  animum  vero  eius pro- 
pter  vita?  virtutum  &  morurn  fancìicatem,ad  cceleftetn 
patriam  aduolaflfe  credendum  eft . 

Ann.Salutis.  M  CCCCLXXVHI. 

ADDITIONE. 

Giunto  in  Venetia  Vanno  165 1  .Renato  dì  foyer  de  Talmy  Conte  d\Argen[on  ,  mandato 
jtmba[ciador  Straordinario  alla  Republ.  dalla  Mae/là  CbrijUanijJìma  di  Luigi  XI V. cade 
amalato  prima  di  efporre  in  Tublico  la  [uà  *Ambafciata ,  di  maniera  che  in  pochi  giorni 
morìe:  Onde  fattegli  per  ordine  del  Senato  l'E[equie,e  con  la  pompa,  e  magnificenza  [olite 
farfi  àfimili  Terj'onaggi,  Renato  [uo  figliuolo  desinato  anch' egli  jlmba[ciator  Ordinario  , 
nel  medejimo  tempo,[ece  in  quefla  Chie[a  Ergere  vn  Mau[oleo  alla  memoria  del  Tadre* 
che  per  marmi*  per  coflmttura,  e  per  \ignificati  e  memorabile .  Sopra  il[uolo  adunque  del- 
la Chiefa,  e  poflo  vn  Quari[ello  mafficcio  di  marmo,  e  [orma  Quadrata .  Sopra  ad 'e([o  [tan- 
no due -Leopardi  Coronati,  [colpiti  in  finitimo  marmo bianco  da  Carrara,  quali  premono 
con  le  Tgmpe  globi  pur  deWifìefio  marmo ,  [oftenendo  con  il  lor  dor[o  vn  nobile  [epolcro  di 
"Paragone  mirabilmente  Uuorato  ,  entro  al  quale  giace  il  cadauero  dell' cjtinto  Signore . 
Sopra  ad'eflò  [epolcro  è  gettato  vn  Lenitolo  di  marmo  fino  bianco  da  Carrara ,  doue  [tede 
vnputtinato  allato,  che  con  languida  mano[o\liene  vna  rouer[ciata  Lanterna,  &  appoggia 
il  braccio  deJtro[opra  vn  libro  [atto  maeflreuolmente  del[udetto  marmo  bianco  da  Carra. 
ra .  Dietro  al  Sepolcro  appoggiata  al  muro,  [1  inalba  vn  grande  ^.guglia  di  par  agone, po[lo 
[opra  à  t aloni,  con  vn  vajo  nella  fommità,  che  cinto,  manda  [non  molto [umo ,  &  ornato  di 
[a[ae  di  Olmo .  Da  i  lati  [ono  due  colonne  di  bianco ,  e  negro  da  Carrara  di  ordine  Dorico , 
quali  reggono  la  Cornice,  t  dietro  ad' eft  e  vi  fono  quattro  pilaftri .  l^el  Fn[o  di  paragone,  è, 
incij'a  di  marmo  bianco  quefta  abbreuiatura  :    coronata  di  [opra ,  formata  di  tre  lettere  % 

cioè 
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re,  cioè  R.  V.  T.  intrecciata  di  Talme,  e  Gigli .  Dall'vna  ,  e  dati* altra  parte  fi  veggono  li 
feudi  [colpiti  della  Madre  ,  e  moglie  ,  &  à  memoria  di  quelle  prudenti  Signore  di  [opra  vi 
fono  vaft  vuoti  ornati  di  Serpenti.  Sopra  la  cornice  fituato  gran  fendo  coronato  di  Corona. 
Regale ,foftenuto  da  due  jlngelifottìlmente  ve ft iti.  In  effofono  intagliate  l'infegne  di  quat- 
tro principalijjime  famiglie,  cioè  :  di  Montmorancij,  Sancerre,  Beauuau ,  e  della  Val  fuoi 
parenti,  enei  me%z.o  s'eftende  il  feudo  d'^ìrgenfonij,  dimfo  in  quattro  partheioè  delpalmio» 
|  &  UrgenfoniOìde  quali  già  fu  formato,&  fatto  vnfolo;  &  più  adentro  fi  vede  il  feudo  Ve- 
|  net o.  Isella  fommità  poi,e  pofto  il  Leone  di  S.  Marco . 

Quefi'è  l'ordine,  &  la  forni  a  della  Machina .  Li  fuoi  Mifter'u' ,  &  fignìficatì  fono  li  fe- 
I  guenti:  Tutta  queft 'opera  èfoftenuta  dalla  fudetta  quadra ,  e  ferma  pietra ,  acciò  fupenil 
ì  tempo,e  duri  eterna  col  mondo.  Li  Tardi  al  coftume  antico  coronati  ,fonofimbolo  della  fa- 
miglia de  Voyer,co*  piedi  premono  li  Globi,&  infieme  le  vanità  del  Mondo.  Softengono  con- 
le  [palle  il  Sepolcro,  nel  quale  è  pofto  il  corpo  del  defonto ,  &  quefti  animali  domeftici  fanno 
queft' vltimo  offequio  al  Tadrone.  Il  picciolo  Aligero,  cheftede  fopra  il  fepolcro ,  e  pano  di 
Linotfolo,  dice  molte  cofefignificando  l\  4mor  del  figlio  fenza  benda.  Tiange  ilpadre,e  co- 
nofee  quanto  piange  ;  foftiene  con  languida  mano  la  rouerfeiata  lanterna ,  à  perpetua  me- 
moria dell' eflinta  vita,  che  piange.  Moftra  il  Genio  Tutelare  di  tutta  la  famiglia ,  che  èfo- 
!  fra  le  Genealogìe .  ^Appoggia  il  braccio  fopra  l'or  dine  deferitto  della  prima  ftirpe  Talmia , 
e  dìmoftra  l*  Argenfonia,della  quale  fi  tratta ,  che  deriua  dall' ifteffa  Val  mia.  Tietro  Voye- 
rhy  che  fi  vede  fono  il  rouerfciofoglio,fcritto  in  caratteri  d'oro  nelfudetto  Libro  diede  prin- 
cipio à  quefla  Gente  ;  da  quello  nacque  Renato ,  il  quale  con  relìgiofa  virtù  acquiftofjì gran 
nome,  e  lafciò  à  figli  onde  haueffero  ad' imitarlo .  VAguglìa  è  gieroglifico  di  perpetuità ,  il 
quale  promette  foda,  e  permanente  fama  dopo  la  morte,  alfepolto .  E  pofto  fopra  à  T  aloni, 
i  con  quali giuocando,  ad' antichi,  piaceuafperimentare  la  hr  forte.  &già  immobili  per  tan- 
to pefo,denotano  ancora  immobilefortuna.il  Vafo  nella  fommità,già  adoperato  tràfacrifi- 
tijper  abbruggiar  incenfo  manda  fuori  molto  fumo;  così  viene  dimoftrato  ilfoaue  odore  del- 
\  la  vita  ben  trafeorfa,  chefeaturifee  dal  Sepolcro .  Lefafcie  d'oliuo  da  vna  parte ,  e  dall'al- 
tra denotano  il  carico  ,  &  la  mente  d'vn  pacifico  Legato ,  <T  manifeftano  l'ifteffa  pace  egm 
I  compagna  d'vna  buona  vita.  Le  due  colonne  dimoftrano  duplicato  offitio  d'vn  vero  Sapien- 
te; La  Religione  verfo  Dio;  la  Fede  verfo  Regi ,  alle  quali  come  àfortiffime  colonne  fu  ap- 
poggiai o  in  tutta  la  vita  l'animo  di  Renato,  &  quefto  haueua  confeguito  da  Maggiori ,  im- 
peroebe  niuno  ile  TalmijfU  mai  hereticoi  ò  vero  ribelle .  Li quattro pìlaftri  rapprefentam 
l'antico  esemplare  de  Voyer,il  quale  abbracciaua  le  quattro  Virtù  Cardinali ,  così  antica- 
mente erai  Vis,&  Prudentia:  ma  Renato,  prefa  la  Toga  hauea  aggiuntoiluditiutSc  Tem- 
perantia  feruant . 

M  figlio  poi  piacque  feruìrfi  di  quefla  mona:  Nec  fra&us,  nec  elatus .  Tslelfrifo  negro 
fpicano  bianche,  e  coronate  lettere  intrecciate  di  Valme,  e  Gigli(come  fopra)  quali  moftra- 
no  il  Tronome,'ìigme,e  Cognome  del  Defonto,  e  lo  dimoftrano  nato ,  e  morto  tra  Gigli  della 
Tatria .  Lì  feudi,  e  vaft  con  f er penti  fudetii  fono  in  memoria  di  quelle  prudenti  Madame  » 
&pe r  dimoftrare  l'affetto  materno  verfo  di  vna,  e  l'ifteffo  come  ì^epote  dell'altra  »  Quelli 
due  Angeli  fottilmente  veftiti,  .Atlanti  della  Gente  Talmia,  foftengono  il  Scudo,  &  la  Co- 
rona, &  con  la  pofìtura,  &  con  le  mani  parlano .  Vno  di  quefti  mojtra  il  fepolcro  dicendo  : 
Nec  fra&us,  cioè  dalla  morte  quello,  che  èfepolto.  L'altro  propone  da  riguardar  fi  le  natiue 
infegne  tanto  proprie  della  famiglia,quanto  de  parenti,  e  dice.Ncc  elatus:  cioè  dalla  vani- 
tà mentre  vifse,  dì  tanto  fplendore  de  l^atali,e  parentde.rHon  potea  meglie  adattarfi  nu<t- 
uo  [vanificato  ,che  auuifaffe  tutti  à  conofeere,  e  conferuare  agiuftato  ?  animo  sì  nella  profpe- 

ra. 
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ra,come  nella  auuerj a  fortuna.  Habbiamo  detto  di  [opra,  che  Uprincipalijjìmofcudoy  è  ditti 
fa  in  quattro  particelle  quali  fono  [colpite  le  Armi  de  Montmorancijy  S  aricene ,  Beauuau 
&  Laualt  &  che  nel  meigo  è  pofto  il  feudo  d'Argenfonij  >  diuijo  anch' effo  in  quattro  parti 
cioè'  del  TalmiOì&  Argenfonioy  che  per  dichiarar  meglio  anco  queftoy  dico-,  che  il  primoyt 
ultimo  quarto  è  di  Voyer  y  ò  vero  Taulmy  ,  //'  quali  portano  il  feudo  impreco  di  color  cekfte 
con  due  Leopardi  d'oro  all'vfan'^a  antica  Coronati.  llfecondoy&  ter^  è  di  Guefaulu  ò  vero 
d'Argenfony  de  quali  l'vnica  heredefù  congiùnta  in  matrimonio  al  Conte  Talmio .  Si  feriti* 
nano  d'vn  f patio  d'Argento  faf ciato  di  negro .  D'indi  Tietr»  Voyer  figlio  minore  dell' bere- 
de  Guelfaultt  al  quale  s'afpettò  il  Caflelloy  &  tutto  il  dominio  d'Argenfon  ,  con  il  metter  in 
obliuione  il  picchi  feudo  di  quefìo  nomey  li  re/litui  nuoua  vita.fraponendo  alli  Leopardi  Ta- 
tcrnUle  materne  fafeie .  Inoltre  il  feudo  Veneto  pofto  più  adentro  del  feudo ,  fa  dono  del 
SenatOyfolito  dar  fi  à  benemeriti  della  Republica  per  gratta  >  &  affatto .  La  corona  riguar- 
deuole  per  le  Ter  le  ,  è  antico  ornamento  della  difcendenz.t  Valmia ,  &  Argenfonia ,  &  ri- 
donatagli dal  Chriftianiffimo  Rè .  L'infcrittione  pojla  difopra  >  che  dice  :  Chrifto  Fauente  . 
dìmojlra  l'animo  dell' Auttore  verfo  il  Saluatore  »  &  che  quefl'opera  è  (lata  incominciata  ■ 
&  fornita  con  l'aiuto  di  Chrifto .  Il  Leone  poi  di  San  Marco  ad' alto  yfù  pofto  perche  il  Con- 
te d'Argenfon  donò  alla  Republica  intiera  quefta  mole  >  raccommandando  alla  di  lei  Reli- 
gioney&  confegnando  l'Offa  del  Tadre .  Il  dono  ,  &  la  raccommandatione  piacque  al  Trin- 
cipey  &  acciò  fojje  manifefta  fìntile  accettationey  commandò  il  Senato  »  che  vifofie  pofta  di 
fopra  l'infegna  di  Venetia .  E' per  chi  offeruafie  l'A>'chitetturay  acciò  nonftimafie  errore  t 
quelloy  che  fiato  fatto  appoftatamente  i  dicoy  che  fé  bene  à  prima  vifta  tutta  l'opera  appari- 
sce Doricay  è  però  mifta.  Le  pietre  delta  Tofcana  >  fi  vedono  ornate  d'ornamenti  Dorici .  La 
colonna  Dorica  èfottikye  lungay  che  infmuerebbe  qualche  allegrezza  nell'animo  di  riguar- 
danti: ma  qui  cenueniua  il  pianto  .  La  colonna  Tofcana  è  più  breuet  e  baffay  e  perciò  più  con- 
ueniente  al  pianto:  Onde  è  parfo  conueneuole  à  periti  ilferuirfi  di  fintili  colonne ,  come  più 
proprie  al  dolor  e}  &  alla  ragione . 

Chi  de  fiderà  più  co  fé  intorno  la  vita ,  fatti  t  ecoftumideldefonto  Renato  ,  legga  il  qui 
lotto  Elogio»  eh' è  kiftefj'o  [colpito  à  caratteri  d'oro  neU'Aguglia  : 

D.     O.     M. 

Renatus  de  Voyer 

De  Paulmìj 

Comes  d'Argenfon 

Chriftianiffimi  Regis 

AdSereniflìmam  Rempublicam 

Legatus 

Parentibus  Illuftris. 

Petro  de  Voyer,  &  Eli/abetha  Hurault.  Altero,  ex  confpìcua 

Gente  Comitum  de Paulmij ,  Nobilium  Turonenfium  Piaccio . 

Altera  Magni  Huraltij  Francia;  CancclIarii.Nepte . 

Profapiafublimis 

Qua?  prifeo  Grecia;  fanguine  in  GaJliam  olim  deriuata  : 

Per  Conncftabiks  ac  Duces  de  Montmorancii,  Comites 

De 
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DeSancerre,  de  Laual,  de  Beauuau,  aliosq.  proceres, 
Nouemab  hincfa?cuIiseuoIukur. 
Perpetuis  muneribus  Clarus. 
Qua;  primus  ex  Tua  gente  armis  ante  vnis  Gloriofa 
Togatusgeflit  •  Senator  primùm  in  fuprema  Curia ,  tum 
Libellorurn  iupplicum  Magifter,  inde  Comes  Confiftorianus s 
Et  Regibus  ab  intimis  ceKisq.  confiliis . 
Temporaneis  Clariflìmus . 
Nullis  laboribus  &  curis  impar,ad  maxima  qua?q.  tramanda 
Adhibitus,  in  dccem  Regni  Prouinciascum  fummalurifdicundf 
Poteftate  miilus,  cumeadem  RegiosExercitusexpeditionibus 
Tredecim  terra  mariq  moderatus. 
Rebus  geftis  inclitus . 
Celebres  illas  ad  Taurinum  inducias,  quouis  Bello  Hifpanfs 

Funeftiores»  tam  folerter  quam  opportune  pepigit .  Cum 

Catalanis  >  vt  Gallico  nomini  accederent,  tranfegit .  Pi£iones 

Et  Aquitanos  feditionibus  perditos  ad  obfequium  reduxit  • 

Virtutibus  abfolutus . 

Modeftia  in  honoribus  fingulari ,  ^Equitate  in  iudiciis  firma , 

Prudentia in negotiis exquifita , fuauicate  erga  fuos  incomparabili, 

Fide  in  Reges  antiqua  >  pietate  in  Deum 

Religiofiflìma  :  cui  tandem  >  cceteris  omnibus,  quantum 

Fas  fuito  abdicatisi  Sacerdotio  fé  confecrauit . 

Venetijs  defideratus. 

QuòLegatus  à  LudouicoXIV.  cum  iam  Vrbem,  magna 

Et  feftiua  pompa  ingrefliirus  expe&aretur ,  maiorc 

Feftiuioreq.  Ccelum  eft  ingreflus  :  luduofg  officium , 

Sereniifima  Republica  fuis  ,  hoc  eft ,  Magnificentiflimis 

Sumptibus celebrante .  Febre fubiatus III. ID. lui, 

An.fal  M.DC.LI.Aet.LV. 

Hic  fitus  eft . 

Amantiflìmo  Patri  Renato 

Amamiffimus  Filius  Renatus 

Nominis.  ac  Legationis.  Vtinam. 

Et  Virtutum  Hseres,  Cum  Lucìu 

Chri- 
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Chriftlano  pòfuit .  Senatusq. 
Pietati  commendauit. 


T^el  Capitolo  del  fumo  claujìro  vi  è  anco  qoejt3 altra  infcrittione  , 

A.     M.     D.    G. 

Memoria? 

Excelfi  ac  praepotentis  Domini 

D.  Renati  de  Voyér 

EComitibus  dePauImij 

Comitis  d' Argenfon 

Chriftianiflimi  Ludouici  XIV.  Regfs 

Ad  Sereniflimam  Remp.  Legati . 

Ciiius  exta  O'ppus  hic  habet 

Cor  Gallia  poffidet 
Corpus  in  Maufoleo  iacee 
Famaterrasimplct 
Anima  Coelisa?ternum  viuet; 


Plura  fi  requiris  Viator 
In  Tempio  marmordicet. 

ji  difegno  di  quefto  llpbilsj  e  riguardatole  Edifitio  >  è  venuto  da  Roma .  Qui  poi  fu  o  rdi~ 
nato  da  Claudio  Verreau  di  Tarigh  celebre  Scultore,  il  quale  fece  anco  le  Statue ,  i  Tardi  > 
e  le  jLrmifudette .  Si  legge  ilfuo  nome  ne  Globi  »  cioè  '• 

Claudius  Perreau  Patiginus  faciebat . 

S.  Mark  de  Semi. 

MA  affai  maggior  di  quefto  Tempio  è  quello  di  S.  Maria  de  i  Semi  fatto  in  vn_» 
quadrone ,  &  ornato  di  (colture  &  pitture  >  &  con  nobili  &  ricche  cappelle  di 
hnomini  illuftri.  Percioche  Paolo  Veronefe  vi  dipinfe  la  B.  Vergine  con  S.Agofti- 
no.Giofeppe  Saluiati  vi  lauorò  l'Afluntione  nella  palla  dell'aitar  maggiore.Giouan- 
ni  di  Bruggia  vi  fece  la  palla  col  Prcfepio,  &  co  i  tre  Magi . 

Vi  fono  etiandio  cinque  hiftorie  di  (coltura  di  bronzò  molto  vaghe  •  nell'altare  di 
Gabriello  de  Garzoni  che  fu  Caualiero  di  Malta .  E  medefimamentè  illuftre  per  due 
Principi  fìngolari  che  vi  fi  ferbano .  L'vno  fu  Andrea  Vendramino  Doge  60.  e  he  vii 
fé  l'anno  1477.  collocato  inbelliffimo  fepolcro  di  marmo,  notabile  fra  gli  altri  della 
città  per  compofitura  &  per  quantità  di  figure  marmoree  bene  intefe»  &  per  altri 
abbellimenti  di  finifs.  pietre .  L'altro  fu  Francefco  Donato  Doge  78.  che  vifle  l'anno 
1 545.  Et  nella  cappella  grande  giace  Zaccaria  Vendramino  Procurator  di  S.Marco» 

che 


! 


DI    CANAREIO    LIB.  III.     ist 

che  morì  l'anno  1563. Vi  è  parimente  l'altare  della  Maddalena  di  marmo,d  cui  piedi 
èdiftefa,  di  mezzo  rilfeuo  la  Verde  figliuola  già  di  Martino  dalla  Scala  Signor  di 
Verona,  Se  moglie  di  Nicolò  da  Erte  Duca  di  Ferrara .  &  da  lati  dell'altare  fi  leggo 
dall'vna  parte . 

Viridis  Scatena,  Mattini  olim  Verona*  Cifalpin^qj  Gallia» 
Principis  fllia,  Nicolai  Eftenfis  Ferrariae  Ducis  vxor,  obijc 
anno  1374. 

Dall'altra , 

Ne  praefhnrìfs  matrona  ignota  inhiimataq,  Iaceret ,  Pien- 
rifs.  Procuratores  de  Citra>  Aram  hanc,  tumtiluaiqs  pofue- 
re,  Anno  1524. 

Et  vicino  alla  Sagreft  ia,  fi  vede  la  flatua  pedeftre  di  marmo  fopra  ricchiflimo  fe- 
polcro  per  molto  oro >  di  Giouanni  Emo  ,  il  quale  dopo  molte  ambafeiarie  à  primi 
Principi  dei  mondo»  fi  morì  trouandofi  al  gouerno  della  guerra  di  Ferrara.  &vi  fi 
legge . 

jfoanmEmo  Esulti  aurato  x  Senatori  grauijjtmo , 
qui  domifori/qs  tAmplifs.Magiflratìbus Jummisp 
in  Afia  ffi  Europa  Legationibus fttnclus,  cum  *Pa- 
do  Ponte /up erato  publicafgna  F  errar  iam  admo- 
ùiffet,non  minori  exercitussquamfuorum  luciti  in- 
terijt  s  fitij  Pienti/s.po/itere . 

Di  fuori  dalla  finiftra  è  l'Oratorio  dd  volto  Santo  di  Lucca  fatto  da  quella  natio- 
ile?  la  quale  venne  ad  habitare  in  Venetia  l'anno  1 309.  Percioche  hauendo  Caftruc- 
cio  Tiranno  di  Lucca  Scacciatelo,  cafe Guelfe  della  citti ,  le  quali  Ci  ritraffero  per 
diuerfe  terre  della  Tofcana  con  i'peranza  di  ripatriare  a  qualche  tempo»  quattro  fra 
le  altre,  che  furono  gli  Amadi,  i  Ridolfi  »  gli  Arborfani  &  i  Sandelli,  vennero  à  Vene- 
tia, &  ottenuta  dalla  Signoria  la  cittadinanza  originaria ,  &  di  poter  comprar  ftabili 
(percioche  iforeftieri  non  poteuano  per  legge  dò  fare)  &  di  poter  nauigare,  con- 
Quffero  di  Tofcana  5 1 .  famiglia,  &.  3  00.  artiiti  con  iMrti  loro  di  feta »  &  f  pecialmen- 
te  filatoi»tintori ,  &  teftori,  onde  confettiate  i  mercatanti  le  ftanze  in  calle  della  bi- 
feia,  &  i  tintori  in  San  Giouanni  Chrifoìtomo,  in  San  Cautiano,  &  in  Santi  A  portoli» 
&  i  filatoi  &  teftori  in  Birri,  diftefero  le  predette  arti  per  tutte  quelle  contrade.Heb- 
bero  anco  libertà  dì  far  Corte  da  loro,  tenendo  ragione  nelle  cofe  ciuili  dell'arte .  La 
quale  fu  pofta  &  vi  fi  vede  ancora»  vicino  alla  Chieìa  di  S.Giouanni  Chrifoftomo ,  Se 
la  fornirono  di  ordini,di  ftatuti,&  di  leggi  appartenenti  alla  feta .  Fermati  adunque  » 
la  nasone  cominciò  à  ingroflarfi  à  Yenètia  »  onde  eretta  vna  fraterna ,  vi  fi  rrouaro- 
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no  in  vn  tempo  medefimo  intorno  à  600.  pcrfone  ,  &effercitando  l'arte  loro  per  laZi 
quale  tutti  coloro  ,  che  attendono  alla  feta  fi  chiamano  ancora  Tofcani  >  non  fola- 
mente  s'arricchirono}  ma  fecero  diuerfe  fabriche  &  Palazzi  per  la  città .  predarono 
-danari  allaRep.&  altre  cofe  operarono  di  fomma  importanza ,  percioche  fi  troua_* 
che  hebbero  à  conto  de  loro  capitali  vn  milion  d'oro ,  di  maniera  che  molti  marita- 
rono le  figliuole  in  gentilhuomini  della  città ,  &  alcuni  di  loro  furono  fatti  nobili  del 
Configlio .  I  predetti  adunque,  edificato  con  X.cafe  per  dare  à  i  poueri  ,  il  predetto 
Oratorio  ,  fecero  anco  vn  falone  per  condurui;  il  Rettore  co  fuoi  compagni  per  go- 
nerno  della  fraterna .  Et  lo  fornirono  d'argentarie,  di  paramenti ,  &  d'altre  cofe  ne- 
ceflarie  al  culto  diuino .  &  vi  fpefero  intorno  à  22.  mila  ducati ,  vfciti  tutti  dalle  pre- 
dette cafe  già  condotte,  che  furono  Verruzzi,  Tomafini,  Perduzi,  Garzoni,  Martini, 
da  Poggio>Trepini,Angolie,Fantinelli,  Guidiccioni,  Pifanelli,  OrfiJoua,  Lamberti, 
Bonicardi>Parutta,RufaldellbParigi,Turchi,Nardi,BartoIomei)Pegufi,'Filami,  Van- 
ni, Micheli ,  &  Malpigli .  In  memoria  adunque  della  predetta  edificatione  &  confe- 
cratione,  fi  leggono  l'Wrafcritte  parole  intagliate  in  vna  pietra  di  vn  pilaftro . 

Anno  1376.  deSettembrio,  in  dì  de  San  Michiel,fò  fagrada 
quefta  capella  per  MiferGiouanni  de  Piacentini  Vefcouo 
di  Veniexia ,  in  Io  fo  primo  ano .  &  per  Mefer  Piero  Nadal 
Vefcouo  de  Iefolo. 

Et  fu  dipinta  la  Hiftoria  del  Vòlto  Santo ,  nella  fraterna  >  da  Nicoletta  Semitea> 
lo  Tanno  1370. 

ADDITIONE. 

7{el  Claujlro,  in  vngran  Caffone  di  marmo  in  aria  ,ftàfepolto  S antùrio  di  Santorvj  Me- 
dico gran  nome,  che  leffe  lungamente  Medicina  in  Tadoua,  e  vièta  fegnente  injcrittione  : 

Offa 
San&orij  de  Sanctorijs 
1$  olim  Theorycus  ord. 

Prima?  Sedis 

In  Gymnafio  Patauino 

Vixit  annos  LXXHH. 

Menfes XI.  Diesili. 

Obijc  VI.  Kal.  Marti j  M  DC XXXVI. 

HoralIII.  Noto. 

In  Cbiefa  poi  vicino  alla  porta,  che  difcorre  nel  predetto  Claujlro  vi  è  del  mede  fimo  vn* 
filtra  memoria  con  il  f no  ritratto  di  marmo ,  e  in  lettere  d'oro  vien  efprefio  quaft  l'ifteffo, 
che  [opra .  i 

Isella  Sagrefiia,  la  Tamia  dell' 'Mtare,fk  operata  da  Benedetto  Diana.  In  due  Tortelli 

[opra 
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[opra  vìi* altare  in  Chiefa  fi  vede  il  Saluatore  nel  me^o  degli  Apoftoli ,  che  pare  li  svj  di- 
mandato da  Filippo  :  Domine  oftende  nobis  patrem,  &  fufficit  nobis .  Alche  dimoftra, 
che  Cbrifto  li  rifpondi  :  Philippe,  qui  videt  me  ,  videt  &  patrem  meum  .  Ego,  &  pater 
vnum  fumus .  Toiche  le  medefime  parole  ftanno  fcritte  d  piedi  di  effe  figure,lauorate  con 
granfludio  da  Bonifacio  Venetiano  .  Il  T moretto  dipinge  i  Tortelli  dell'organo ,  facendo  di 
dentro  l'Annunciata,  e  di  fuori  San  Vado ,  e  Sant'Agojlinó ,  e  difotto  à  frefeo  Caino ,  che 
"pccide  Abelle .  Si  vede  dell'ifleffo  vn' altra  Annunciata  ne  i  lati  dell" Altare  del  Centurio- 
ne. La  tauola  con  S.Onofrio  ignudo,  e  S.Jacopo  nell'Altare  de  Tintori  fu  lauorata  mirabil- 
mente dal  Corona . 

Il  Veranda  fece  la  tela  con  S.  Filippo  ifìitutore  di  quella  Religione .  E  perche  la  Valla 
con  la  Beata  tergine,  e  S.Agofìino  dipinta  da  Taolo  Verone  fé,  nominata  difopra  dal  San- 
fonino,  fu  rubata ,  n'è  fiata  pofia  vn'altra  ntH'ìflcffo  luoco ,  pure  con  la  Madonna ,  San  Gio: 
Battifìa,  e  SanFrancefcodimano  di.4lcffand.ro  Varotari,  morto  vltimamente  vno  de 
primi  Vittori  de  nofln  tempi .  I^el  Refettorio  di  quefliVadri ,  fi  vede  poi  la  gran  tela  di 
Chrifio  convitato  da  Simon  Leprofo,  con  la  Maddalena,  che  piangendo  le  colpe  paffatedaua 
con  lacrime  i  piedi  ad  e  fio  Cbhflo  ,  afciugandoli  co' Capelli .  Qui  ftà  figurato  vn  maeflofo 
Teatro  con  mirabil  ordine  di  architettura ,  dotte  volano  nel  mc^ao  doi  '^Angeletti  con  vn 
breue  nelle  mani,  nel  quale  è  ferino  :  Gaudium  in  Ccelo  fuper  vno  peccatore  pceniten- 
tiam  agente  .  Sta  Giuda  alter ato,e  ritto  in  atto  di  riprender  la  Venitente,  e  fra  perfonag- 
git  chefedono  alla  Menfa,  vi  fono  ritratti  diuerfì  Vairi .  V  opera  è  del  gran  Vado  Caliari 
Veronefe .  Oltre  alle  cofe  narrate  è  fiata  ancora  nuouamente  abbellita  quefla  Chiefa  di 
vna  Cornice  di  marmo ,  che  camina  dal  Coro  fino  alfepolcro  del  Doge  Andrea  Vendr  ami- 
no, fojienuta  da  colonne  di  ordine  Ionico  con  Cimafe  fopra  i  Capitelli  di  forma  rotonda 
tmite  con  effa  Cornice,  fopra  le  quali  hanno  dapofare  alcune  figure  grandi  al  naturale  fcol- 
pite  di  tutto  tondo,  rapprefentanti  diuerfe  Virtù  morali .  Lefudette  colonne  feparano  anco 
gli  Altari,  che  fono  fituati  in  quel  lato ,  cioè  allafmiftra  nell'entrare  in  Chiefa  per  la  porta 
maggiore ,  rendendo  quella  parte  maeflofa ,  e  vaga  per  così  ben  intefì ,  e  ben  difpojìi  orna- 
menti, fatti  far  e  dalla  pietà  di  Altobello  Bon,  Cittadino  honoratifjimo  di  Venetia ,  il  quale 
è  per  ergere  dall'altra  parte  vn  nobili/fimo  Altare  con  la  fua  fepoltura  à  piedi ,  conofcendl 
piamente,  <&  Chriftianamente  (mentre  egli  è  ancora  in  vita  )  il  fine  deU'bitmanità ,  eh' è  i 
morire. 

Santa  Maria  dell'Orto . 

IL  Tempio  dì  San  Chriftoforo  chiamato  hora  Santa  Maria  dall'Orto,  nobile  &  an- 
tico, &  habitato  da  Canonici  regolari  veftiti  di  turchino,  è  di  ricca  &  honorata_» 
(bruttura,  &  pieno  di  bellezze  memorabili,  Scnotande.  conciofia  che  fu  diquefto 
ordine  il  Beato  Lorenzo  Giuftiniano  Primo  Patriarca  di  Venetia ,  il  cui  corpo  giace 
à  Cartello.  &  qui  fi  celebra  il  fuo  Altare  con  la  palla  dipinta  dall'eccellentiifimo  Por- 
donone . 

Nella  facciata  apparifeono  13.  figure  di  marmo ,  delle  quali  la  migliore  polla  fu 
la  porta  grande  in  mezzo,  fu  fcolpita  da  Bartolomeo ,  che  fece  te  porta  di  Palazzo . 
Il  colofio  di  San  Chriftoforo  fu  l'aitar  grande  ,  fu  opera  ài  Gafparo  Moranzone:  il 
qualelofecefulamifuradelviuoin  quefta  maniera.  Cheeflèndo  ftatol'an.  1470. 
portato  d'Inghilterra  à  Venetia  la  parella  del  ginocchio  del  predetto  Santo ,  il  Mc- 
ranzone,  tolta  la  fua  mifura ,  &  formato  vn  ginocchio  fecondo  quella  proportione  > 
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&  ìndi  la  gamba  alla  grandezza  del  ginocchio,  &  così  il  refto  delle  membra  à  mifura 
della  gamba  >  imitando  in  ciò  Pittagora  che  dall'orma  del  pie  di  Hercole  venne  a_» 
nocitia  della  fua  ftatura,  fcolpì  il  predetto  coloflb .  Dalle  bande  del  quale  Iacomo 
Tintorettodipinfe due  hirtorie ,  I'vna di Moife>&  l'altra  del  giuditio  molto  ftraua- 
ganti  per  inuentione .  Vi  dipinfeanco  la  palla  del  San  Giouanni,  Gian  Battifta  da_* 
Gonigliano  .  L'Organo  fu  fatto  dal  Tintoretto .  La  palla  di  San  Nicolò  fotto  al  par- 
.  co  porta  fu  l'altare  della  famiglia  Storlada,  fu  di  Marco  Roccai  l'anno  1 39 } .  La  tela 
à  guazzo  del  Chrifto  condotto  alla  croce,  la  lauorarono  i  Zobbini  fratelli  Pan.  1466. 
&  gli  Storiati  la  donarono  alla  Chiefa.  La  noftra  donna  vicina  al  coro  fopra  vnpi- 
lailro  fu  opera  di  Gian  Bellino  .  Ma  mirabile  è  la  pittura  del  foffitto  in  profpettiua  > 
&  àguditio  d'ogni  vnofenza  pari .  percioche  tolto  il  punto  nel  mezzo  della  Chie- 
fa, fi  v? de  guardandoci  in  alto,  vn'ordine  di  colonne  co  fuoi  cornicioni,  capitelli,  ba- 
fe,  fogliami,  &  fcarrocci  di  chiaro,  &  fcuro,  cofi  in  fuori,  &  di  tanto  rilieuo,  che  ogni 
occhio  ben  fanos'ineannar&losfondro  del  palco  partale  chela  Chiefa  fi  moftra_# 
all'altrui  veduta  altiffima .  &  certo  con  infinita  lode  di  Chriftoforo,&  Stefano  amen- 
due  fratelli  Brefciani,  poiché  ne  in  quefta,ne  forfè  in  altra  ritti  fi  vede  la  più  rara  co- 
fa  di  quella  in  materia  di  profpettiua . 

Vi  fi  ferba  in  depofito  porto  in  aria,  con  I'infrafcritte  parole  .  VALERIO 
ORSINO  BARONE  ILLVSTRE  DI  R  OM  A,ilqualefìiGouer- 
nator  Generale  nella  Dalmatia  per  la  Republica.  percioche  gli  Orfini  fono  Protet- 
tori in  ogni  parte  d'Italia  di  quello  ordine  di  frati . 

Valerio  Vrfino  Julij  Afcul  principi  ($f  F.per  omnes 
bellica  laudìs  gradusy  terra  marìqiyfumma  animi for^ 
titudine9prudentiay  ac  fide  y  ab  ineunte  pene  atatefub 
Ducib.  Pont-  ^tnper.  acT^epub.perueclo  yfub  Venetis 
xlemttm  iam  multis  annis  ,  omnis  Jummiy  ac  fideia 
Ducis  munere  funesto y  cum  in  medio  atat.  ac  rer.ge* 
rendarum  curju  cum  inuida  mors  Jubftuhjfet y  <-vnà 
cum  totius  T^etpub.  meerore  y  Vx.  ac  Filìj  dolentes 

<-p.Vtx.An.MLVL  menfV. 

Dies  XX  FI  IL 

All'incontro  giace  quel  Vefcouo  de  Marzi ,  che  viuendo  Aleflandro  primo  Duca 
di  Fiorenza ,  fu  come  Signordi  quella  Citta" ,  ma  dopo  la  morte  fua  ridotto  in  vna_, 
picciola  villa  di  Chiangnago  fui  Triuiiano ,  (i  morì  da  molto  meno  >  che  huomo  pri- 
llato *  &  li  fu  infcritto  in  vna  lapida  in  terra . 


Corpus 


DI    CANAREIO    LIB.  HI.     16$ 

Corpus  Marti]  de  Màrtìjs  de  Medtcìs  EpifcopìéMar- 
fienfis ,  exiuit  de  <~uentre  matris  fita  anno  currentt 
M  DXl  die  XXL  menfìs  U^ouernbrìs  t  bora  media 
cum  XXII.  Dereltquitautem  alma  An.MDLXXIV. 
menfe  CN^ouembris  die  XL  Nuncruero  cadauer  e'ius 
etiam  in  ^ventre  reuerfks3  bic  iacee. 

Per  fianco  di  fuori>.fi  edificò  pochi  anni  fono  la  fraterna  di  Santa  Maria  di  Miferi- 
ordia  >  trarportata  da  i  Frari  in  qaefto  luogo ,  effondo  fuo  Rettore  Domenico  Bo- 
ìamor  huomo di  eccellente  ingegno  >  &  Caufìdico  integerrimo ,  come  attefta  la  in- 
rafcritia  memoria po(ta  (opra  l'albergo  predetto . 

Dominicus  Bonamor.  «^Z>.  Bartbolomei  Caufidìcusffi 
V^otarius  Venetiarum,  T{ecJor  buìufce  Collegi]  feti  . 
fraterna  S  Mari  a  Miferic  ordia  £Mercatorum%  eam  ex 
angutfoloco  <vbi primo  pofita  erat  ,fuo  ftudto  huctras- 
ferendam  duxit.  0f  locum  bum  olxm  fraterna  Sancii 
Cbriflophori  et  modo  rvnite  <z>et  tifiate  col/abentem,  in' 
flaurandum  O*  inbanc  menufiiorem  formarti ,  ipjius 
Collegi]  mercatorum  confenftt)  et  fumptibus  redmen- 
dumcurmit.An-.Salu.  MÙLXX.  VlìLalendas 
*D  e  cembri*  .Z)r  bisserò condita  MCL.Mundt  au- 
temVLVIL  LXX. 

A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

.  Oltre  alle  cofe  dette  dì  [opra  dal  S  anfanino ,  vi  è  di  notabile  al  preferite  la  Cappella  della 
Cafa  Contarina  con  ricco  dittare,  fopra  il  quale  è  pofta  la  Tauoh  di  Santa  Jignefe  con  nu- 
merofa  comìtiua  di  Fergini  j  che  facendo  Oratìone  rifufeita  il  figlio  di  Sinfronio  Tre f etto  di 
Roma ,  il  quale  volendole  far  violenta  nel  Toftribolo  >  doue  era  ftata  condotta  per  ordine 
ii  effo  TrefettOi  cade  mortoy  dipinta  Eccellentemente  da  Iacopo  Tintoretto .  Sta  quiui  fe- 
dito Cafparo  Contarìnu  che  fu  Cardinale  di  Santa  Chiefa}  del  quale  fi  vede  ilritr  atto  f col 
vito  in  marmo  dal  littoria ,  e  vi  fi  legge  fotto . 

o 

Gafparis  Contareni  &  R  E.  Card.  Offa,  cuius  admirandam 

integritatem ,  do&rinam,  aceloquentiamin  vtraq  Rep. 

L    3        Et 
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Et  apud  furomos  Reges,  gefta,  &  fcripta  teftentur*  Bonomo 

Legat.JPontif»  natura;  ceflìt.  M.  D.XLII.  vixitannosLIX* 

Aloyfius  Eques,  &  Gafp.  exfratre  Nep.  tanto  viro. 

Et  dall'altro  lato  all'incontro  diqueflo,  fld  quello  di  2' omafo  Contarmi  Trocuratordi 
San  Marco  effigiato  in  Marmo  dall' ijlejfo  littoria  con  la  qui  [otto  infcrittione . 

Thomas  Contareno  D.  M.Procuratori  ampliflimis  omnibus , 

Summisq.  Reip.  muneribus  terra  ,  mariq-  egregie  perfuncìo 

Effigiem ,  &  dulce  Patria?  inerenti,  iolatium ,  &  perpetuum  tanti 

Senatoris  Coniìantia',  &  integrìtatis  Monumentimi . 

Thom.  Iunior  libi,  &  alijs  ad  imitandum  P.  C. 

Vixit  annosXC  Obijtanno  M.  D.  LXXV1H. 

Ifyou  amente  fono  fiate  pofìe  due  altre  memorie,  l'y>na  alla  deflra ,  l'altra  allafiniflra  di 
quella  di  T omafo,  con  lefue  fìgi-.  re  canate  dal  naturale  in  finitimo  marmo  .  La  prima  è  di 
T  omafo  Contarmi,  chiarijjìmo  Senatore ,  che  fa  il  primo  jtmbafciadorc ,  che  mandafse  la 
Republicaalli  Stati  di  Olanda,  come  appar  dall'Elogio  quìfotto  regi/Irato . 

Thomas  Contareni  memoria* ,  qui  fui,  fuorumq.  immemornoluìt 

Viuere,  vt  totus  P«tria*  viueret .  Ingenium  na&us  ad  preclara, 

Genio  natusad  clariora .  Vtcumq.  prarclarifiima  femper  aggreflus. 

Quot  fubiuit  Prouincias,tot  difpofuit  Regna .  Ipfe  dignus  Imperio. 

f^irmis  Venetorum  in  Holandia  Orator.  Ad  Monatchiam  Geimanum 

Deftgnatus .  Ad  Paulum  Max. Pont. V.  munereorat.  perfunclust 

Defun&us  eft.  Gratis  anno  LI  II. 

Domini.  MDC  XVII. 

Vincentius  Contarenus  luftafecit. 

Anno  Domini.  M  DO  LUI. 

V altra  è  di  Luigi  Contarmi,  Caualiere,  prudentijjimo,  e  fapientifiimo  Senatore,  il  qua- 
le per  le  egregie  fue  anioni,  viene  cehbrato ,  e  lodato  da  gli  Hijiorici  del  fuo  tempo ,  e  di- 
ce effa  memoria  : 

Aloyfius  Contarenus  Eques ,  Clarus  origine ,  clarior  Ingenja, 
Piente  Clariilìmus.  Poti  frmam  facìis  deui<5tam,Germaniam, 
Galiiam,  Suetiara,Hifpaniam>  Holandiajn,  compofitam.  An- 
gliam  Galiiam  pacatas .  Thraces  Vcnetis  reconciliatos,  orbem 
totumnon  tàmcitopafiìbusperagratum,quam  virtutibus  il- 

luftra- 
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luftratum.  Cum  iam  Cibi  fatis ,  Patria?  multum  »  Gloria» 
plurium  vixiflfet  j  Mufther  ad  Gallos  PIcnipor.  delcgatus . 
Ad  Turcas  Orat.  defignatus  in  Albo  iramortal.  Ggnandus  • 

ObiitAetat.fua?anno  LI  HI.  D.XI.  M.XI. 

Pictatis,ac  virtutum  haeres,  Vincentius  Contarenus 
Patruo  fuo  H.  M.  P.  anno  M  DC  L II I. 

opra  la  porta  Maggiora  è  poflo  vn  Quadro  con  il  ritratto  del  Beato  Lorenzo  Giuflirtiano  dì 
tana  di  Gentil  Bettino  .  Isella  prima  Cappella  alla  fmiflra  nell'entrare  in  Cbiefa  v'è  vna 
xcellente  Tamia  con  San  Lorenzi  Santa  Elena  >  &  altri  Santi*  lauorata  da  Iacopo  Tol- 
ta il  Secchio. 

Nella  Scuola  di  Mercatanti 
Accennata  di  fopra  dal  Sanfouino. 

Il  Tintor etto  dipinfe  la  Tauola  con  la  T^atiuità  della  tergine .  Il  Talmafece  i  Sponfaìì 
tWifleffa  Vergine .  Di  Antonio  \Alienfe  fi  vede  diuerfe  Htfiorìe  pur  di  Maria  SantiJJima 
piegate  nella  Sala  di  fopra  >  con  due  altri  Quadri  del  Martirio  ài  San  Chriflofore  nella  Sa- 
:  terrena . 

Vi  fono  altri  Quadri  di  Domenico  Tintoretto  nella  Sala  di  [opra  >  cioè  :  V  ^Ipp  arinone 
di' angelo  à  V allori .  VAdoration  de  Magi .  Con  molti  ritratti  nelle  parti  dell'altare . 
t  nella  Sala  terrena  è  difua  mano  ancora  la  palla  con  il  S.  Chrifloforo  *  &  altre  pitture . 

Dopo  regiflrate  le  cofefudette  è  flato  eretto  vn  ricco ,  maejìofo  >  e  ben  ordinato  fepolcro  a 
itto  fare  dal  Conte  Girolamo  Cauazj%a  Inabile  Veneto  in  memoria  defuoi,  efua ,  mentre 
[li  ancora  viue .  E  perche  la  materia  della  quale  è  coflhttto  è  pretiofa,  L'ordine  fìngular  e  i 
ili  ornamenti  vaghiffìmi;  perciò  mi  obligano  à  deferiueme  almeno  parte,  e  dell'vna  ,  e  de 
i  altri .  Sopra  alfuolo  adunque  della  Cbiefa  ca:ito  al  maro  infpatkfifjìmo  vano  è  poflo  vn 
cgolone  dì  pietra  mandolata  da  Verona*  fregato*  &  lucrato ,  qualfofliene  queflo  nobilif* 
mo  Edificiot  con  lifuoipicdeflalli  dì  -marmo  fino  di  Carrara  ìnter fiati  di  rofio  di  E  rancia  > 
>•  bìancce  nero  di  Torto  Venere.  Segue  vn' altro  Regdoncche  religa  tutti  quattro  li  Qua- 

■  felli  con  lifuoi  vani,  tutto  di  roffodi  Francia,co;n  le  Bafi,colonne,  e  capitelli  di  ordine  com- 
ofìto,efsendo  efse  colonne  di  rofso  di  Francia  di  valore  confiderai  ile ,  e  li  capitelli  diligen- 

*mente  intagliati,  e  beniffìmo  fpiccati  à  foglia  di  muere^come  fono  anco  intagliati  con  ogni 
'lìgenza  lifeftonì  tra  li  vani  di  detti  capitelli  à  fiori,  fruttì,e  foglie .  Fra  le  colonne  vi  fono 
l 'ie  cartelloni  con  requadri  rimedi  di  bianco ,  e  nero  orientale  %  eferpentino ,  e  nel  corpo  dì 
yezz.o  pur  fra  effe  colonne  vi  è  vn  requadro  fcolpito  d'intaglio  Jirabefco  con  il  fondi  di 
\  anco,  e  nero  dì  porto  Venere .  V^ircbitraiio,  che  fàfoffìtto ,  è  anch' egli  di  marmo  fino,  il 

■  ìfo  è  tondo  di  roffo  di  Francia ,  &  la  cornice  di  ordine  compofito  à  modiglioni,  intagliata  à 
>ofe,  e  foglie  di  rouere .  Sopra  à  detta  Cornice  vi  fono  tre  Cartelloni  intagliati  àfefloni,trà 

^uali  fono  rìpofii  due  requadri  rimejjì  di  roffo  di  Francia,  ferpentmo,  bianco,  e  nero  Orren- 
de con  due  cartelle  pofleda  i  lati  di  efji  Cartelloni,  rimefie  di  roffo  di  Francia  }e  fopra  d 
;  etti  Cartelloni  flà  vna  cornice  Corintia  intagliata  à  foglie ,  e  rofe  con  due  remenati ,  fra  i 

■  '*ali  e  funata  l'Arma  di  quefla  1<[obilif\ma  Famiglia  Catia.%z,a  di  marmo  fìno,e  beni/fimo 
stagliata  .  T^e  gl'intercolunni  fono  collocate  due  flatue  di  marmo  fino  *  rapprefentanti^ 

[uucre>&  la  Virtù,  [colpite  daGittfloFiamsngo,  -,  -i 

L    4       Due 
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Due  altre  ve  ne  fono  coricate  fopra  i  Remenati,  che  dimofìrano  l'vna  la  Trudenya ,  l 'al- 
tra la  Magnanimità,  [colpite  da  Francefco  Cannoli .  Sopra  le  Cimafe  delle  colonne  vi  fono 
due  pattini  piangenti  fopra  T efebi  di  morte  .  K^e Ilo  fpatiopoi  di  meTgo  vi  è  vn  QitarJfello 
intarlato  di  macchie  di  ^ilabaftro  con  vn'Ouado  nel  mez.%0  di  pietra  di  Var  agone ,  il  qud 
Ouarif elio-regge  vtfjLguglia  di  pietra  di  paragone  da  Brefcia ,  ornata  da  i  lati  di  due  f car- 
tocci intagliati  di  marmo  fino  >  e  rimefjì  di  roffo  di  Francia ,  &  alabaflro  ,  fopra  alla  quale 
farà  collocato  il  ritratto  del  mede  fimo  Girolamo  Canada  [colpito  in  marmo  al  naturale 
dal  Canarino ,  il  qual  ritratto  è  di  già  fornito .  Isella  profpettiua  dell' \Aguglia  vi  onderà 
l'Elogio,  doue  fi  racconterà(cred'io)  come  nel  cor fo  di  46.  anni,fùfempre  impiegato  in  fer- 
uitio  della  Republic  a  eoniS.  impieghi  Eflerni, occupato  del  continuo  in  maneggi  di  Tace,  di 
Guerra,  di  Leghe,  di  apertura  dì  paffì ,  e  d'altri  importanti  affari ,  hauendofempre  operato 
con  vantaggi  Tublici ,  &  con  molta  fua  lode  ;  che  però  fu  decorato  dal  Senato  del  Titolo  di 
Conte . 

Et  finalmente  come  l'anno  i6$i.à  29.  Gennaro,  hauendo  offerto  loo.mila  ducati  al  Tu- 
blico  per  li  bifogni  della  pr  e f ente  guerra  col  Turco,fofie  creato  Tubile  Tatritio  infieme  con 
li  Signori  Leoni  dì  Tadoua  Conti  di  Sanguinato ,  nella  qual  cafa  ha  maritato  due  fue  Wj- 
potè  .  L'architetto  di  così  notabile  opera  è  Giofeppe  Sardi  verfatijjimo  in  quefla  profeffio* 
ne , 

S  Maria  de  Crocicchieri . 

DEI  medefimo  habiro  di  quei  dallo  horto ,  fono  i  padri  del  Tempio  de  i  Crocic- 
chieri,  non  meno  riuerito ,  Se  honorato  per  ftruttura  &  per  altre  cofe  degne  di 
lode  :  percioche  Pietro  Guffoni  edificò  la  Chiefa  &  lo  Spedai  fui  fuo  terreno  ,  &  lo 
concefte  al  clero  con  l'acque  &  con  gli  edifici  che  vi  erano  attorno,  Se  Bono  Orio  fuo 
herede  lo  dotò .  Se  l'anno  1 148.  vi  entrarono  i  Crocigeri ,  de  quali  fu  inuentore  Cle- 
to difcepolo  di  San  Pietro,  Se  Ciriaco  Vefcouo  di  Hierufalem ,  che  ritrailo  infiemo 
con  Santa  Helena  la  croce  di  Chrirto*  Se  ordinò  che  la  portaflero  fempre  in  mano. 
L'anno  15 13.  arfe  la  fabrica  vecchia:  Se  i  chiottri  furono  col  rimanente  rifatti  per 
opera  di  Luigi  Dardano  Cancelliere  Grande  Protettore ,  Se  beiiefattor  del  Conuen- 
to.Nobilita  quefto  Tempio  fecondo  che  fi  dice  il  corpo  di  Santa  Barbara  portato  da 
Coftantinopoli  l'anno  991.  da  Giouanni  Orfeolo,  figliuolo  ài  Pietro  Doge  2$.  Per- 
cioche t rollandoti  coftui  con  Othone  fuo  fratello  in  quelle  parti ,  hauendo  Giouanni 
tolto  per  donna  vna  nipote  di  Bafilio,  &  Coftantino  Imperadori  :  nel  tornare  d  Ve- 
netia,  la  moglie  portò  il  predetto  corpo ,  Se  fu  riporto  in  San  Marco,  oue  Ifann.  100& 
Orfo  figliuolo  del  Doge,  fatto  Vefcouo  di  Torcello ,  Se  pregato  da  Felicita  fua  fórel- 
la  Badeìta  di  San  Giouanni  Euangelifta,  gliele  mandò  à  Torcello  ',  alla  fine  riportato 
à  Venetia  fu  porto  in  vna  affai  ricca  Se  honorata  cappella  à  mezza  Chiefa.  La  nobili- 
ta parimente  la  famiglia  Zena,  percioche  vi  fi  ferba  Catarino,  Pietro  già  reuerito  da 
Solimano  Imper.  de  Turchi,  con  grande  vtile  della  Repub.  Se  della  Chrirtianitàj  Ni- 
colò, Se  altri  huomini&  Senatori  illultri.  La  profapia  de  quali  congiunta  per  fan- 
gue,  con  Vfuncaffano  Rè  di  Perfia,  con  gli  Imperadori  di  Trabifonda ,  &  con  i  Du- 
chi dell'Arci  pelago,  s*è  da  noi  trattata  altroue  ;  ragionando  di  Carlo  Zeno>  che  nafr 
que  di  quella  ftirpe .  Iacomo  Tintoretto  vi  dipinfe  la  palla  dell'aitar  maggiore ,  dai 
cui  lati  Aleflandro  Vittoria  fece  di  ftucco  >  Santa  Helena ,  Se  Santa  Barbara .  Dipin- 
sero nella. medefima  cappella  due  quadroni,  Andrea  Schiauone,&  il  Tintoretto, Pao- 
loVeronefe  vi  fece  la  Natalità  di  Chrifto .  EtilCrocifìflò  diSagreitia  fu  di  Gio- 
uanni 
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i  uannide  Manrueti .  La  palla  -li  San  Lorenzo  fu  dipinta  da  Titiano  ,  i  cui  piedi  è  fe- 

Jjolto  Lorenzo  Maflblo  vltiino  delia  fua  famiglia ,  Se  padre  di  Don  Lorenzo  Ma f- 
òlo  dell'ordine  di  Monte  Cafino  cultifs.  Poeta  nella  lingua  Tofcana.  &  vi  fi  leggo- 
no quefte  parole  . 

Laurent  io  éMafittlo  Viro  Patrìtìo  ordinis  Optimo , 
in  cuius  obitu  tot  a  ,  ffl  Nobilis  mafculorum  Fami- 
Ha  ftnem  habuit .  Jfabetta  Quirìna  Vxor  Pienti/}. 
M. T.  Obijt  Annofaluth  éMDLVL  Menfe  Jan. 

La  quale  Ifabetta,  illuftre  per  cognitione  di  lettere,  per  grandezza  d'animo,&  per 
bellezza  di  corpo,  fu  da  Pietro  Bembo  Cardinale,  &  da  Giouanni  della  Cafa,  amen- 
due  principali  huomini  dell'età  noltra  nella  Poefia,  feruita  con  la  prefenza,&  reueri- 
ta  con  gli  fcritti.  &  Carlo  Gualteruzzi  d'alto ,  &  nobile  fpirito ,  le  confacrò  la  Hifto- 
ria  del  Bembo  tradotta  in  volgare . 

Dentro  dalla  porta  maggiore ,  è  collocato  in  bel  fepolcro  Priamo  da  Legge  Pro- 
curator  di  S.Marco,  col  figliuolo  parimente  Procuratore . 

AD-DITIONE. 

TSfella  Cappella  della  Cafa  Zena,  doue  flanno  fepolti  quei  Perfonaggì  nominati  dal  San- 
fouinoj  vièta  "Prilla  dell'annunciata,  dipinta  da  Gio:  Battifta  da  Conegliam  con  SS.  Mar- 
cote  Sebastiano  dalle  partii  cài  Latantio  da  Rimini  è  l'Hiftorietta  di  S.  Marco  dalla  parte, 
del  muro ,  fatta  in  competenti  del  Conegliano  fndetto  efìendo  fiati  ambedue  difcepoli  di 
Gio:  Bellino .  Vn*  altra  Valla  fece  l'ifieffo  Gio;  Battìfia  da  Conegliano  con  la  Madonna,  San 
Ciouannite  San  Benedetto  per  l'Altare  di  Pelliciarit  detti  Varotari ,  bora  ripofia  nel  Coro, 
effendofi  rinouato  C Altare,  &  anco  la  pittura  per  mano  di  Iacopo  Valmatcbe  vi  ritrafìe  la 
Decollatone  di  S.Gio:  Battifid. 'Giouanni  Tiepolo  già  "Patriarca  di  Vcnetia ,  erefse  l'alta- 
re dell'angelo  Cufiode,  e  Iacopo  Palma  dipinfe  la  Tauola .  La  Cappella  vicino  à  quella  dì 
Santa  Barbar  a  fu  fondata  da  Lodouico  Vfper,  vno  deprimi  Auuocati  del  Foro  ,  il  cui  corpo 
è  ripofio  in  bellijjima  fepoltura ,  fituata  nel  meTgo  delfuolo . 

Sopra  l'altare  in  gran  T^jccbioflà  collocata  l'Imagine  della  Madonna,  fcolpita  in  mar- 
ma  da  ^Andrea  aquila  Trentino .  Vi  fono  altri  fei  TSJccbi  con  figure  di  marmo,  compartiti 
con  bell'ordine  di  jirebitettura,  e  la  volta  è  tutta  Lauorata  àfiucco,  mefia  d  oro.  Il  Quadro 
con  l'incontro  di  S. Gioachino,  &  Anna  è  di  mano  di  Matteo  Pontone . 

Ilfudetto  Iacopo  Palma  lauorò  il  Coro ,  rapprefentando  da  vna  parte  di  efio ,  l'andata 
di  Cbrifio  al  Caluxrio .  La  Crocififjione.  Et  la  Liberatione  di  Santi  Padri  dal  Limbo. E  dal- 
V attraigli  Hebreit  che  mangiano  l'Agnello  Pafcale  >  con  due  Profeti  da  i  lati .  Efotto  ejfo 
Coro  dipinfe  il  S .Chrifioforo  . 

Sopra  la  porta  della  Sagre fiia,pofe  la  Vergine  nel  me^go  degli  angeli ,  e  dalle  parti  il 
Saluatoret  che  difeaccia  i  Compratori,  e  venditori  nel  Tempio ,  e  quando  entra  Trionfante 
in  Gerufalemme .  Sotto  l'Organo  fece  vna  delle  Vifioni  di  Ezechiele  >  e  intorno  aita  Cafsa 
varie  Hiftorie  della  Sacra  Scrittura .  Isella  Sagreftia  dipinfe  gli  Hebrei  net  Deferto,  mor- 
sicati da  Serpenti  con  San  Cletv,e  Santa  Elena  dalle  Parti  »  *" 

-------  •  .--  j^i 
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^el  foffitto  in  tre  [patii,  figurò  David,  che  fugge  l'ira  di  Saul .  Il  cader  della  Manna .  E 
1'J.niclo,  che  porge  ad' Elia  il  Vane  fuccineritio  ,  Enei  pareti  dai  lati  formò  in  quattro 
Quadri  l'iflitutione,  e  la  riforma  dell'ordine  Crocifero .  Vinucntione  della  Croce ,  con  Era- 
clio Imperatore  che  la  riporta  in  Gerufalemme .  Efopra  l'altare  ftà  la  Vergine  con  alcu- 
ni Bl  ati .  Jfel  Dormitorio  di  quefìi  Tadri,  dipinfe  T^pflra  Signora  adorata  dagli  angeli,  e 
nell\Aj petto  di  vna  Scala  l'inuerttione  della  Croce .  In  vngran  volto  nel  Reffetorio  UTin- 
toretto  Vecchio  rapprefentò  le  Trozze  di  Cana  Galilea,  che  per  efferc  opera  rara  ,e  fingu- 
lare,  fu  già  datta  alla  Stampa  da  Odoardo  Vialetti  Bolognefe.  "lucila  Scuola  di  Sarti  fi 
vede  la  Valla  con  la  Vergine  >  S.HomoBon  >  e  Santa  Barbara  di  mano  di  Bonifacio  Vene- 

tiano . 

Il  mede  fimo  Talma  nelTHofpit ■  aletto  polio  all'incontro  del  Monajiero  vi  lauorò  il  fojfìt- 
to,  &  la  tauola  dell'altare ,  facendo  da  i  lati  S. Cleto  Tont.  iflitutore  della  Religione  Cro- 
ciderà, e  Taolo  IV.  Tont.  che  porge  vn  Breue  all'^Ambafciator  Veneto .  Fece  in  oltre  il 
Doge  Renier  Zeno  con  la  Dogarejfa  Loicia  Conte f sa  di  Trata ,  il  qual  Doge  lafciò  molt'en- 
trata  à  queWHofpitale .  Sopra  le  porte  figurò  Chnfto  flagellato  in  vna,  e  neli%  altra ,  quan- 
do fu  po]lo  nel  Monumento . 

Terminò  in  fine  l'opera  fua  in  quefìo  luoco ,  il  Talma ,  con  alcune  attioni  del  Doge  Taf- 
anai Cicogna,  diuife  in  tre  gran  Quadri >  hauendo  ritratto  nelle  Titture  di  quefto  Hofpitale 
molti  Tadri  dell'ordine,  Senatori, Z?  altri. 

Ilfepolcro  di  Triamo  da  Legge,  accennato  difopra  dal  Sanfouino ,  è  grande ,  e  Maeflofo% 
che  occupa  tutta  la  facciata  di  dentro  della  Torta  Maggior  e, coflr  atto  di  belliffìmi  Marmi* 
e  compartito,  con  mirabil  ordine  di  ^Architettura,  in  trefpatij ,  in  quello  di  mez.xpflà  l'Vr- 
na  in  Aria  con  il  ritratto  in  marmo  del  predetto  Triamo,  efuo  Elogio ,  che  dice  : 

Priamo  Legio ,  Andre*  filio  D.  M.  Procuratori ,  cuius  cum 
increèibilem  vita»  integritatem ,  tura  exiraiam  in  acTmini- 
fìranda  Rcpub.  Sapientiam  pofteritas  omnis  ita  in  perpe- 
tuimi pra*dicabit,  vteaadmirari  facilius  poffìt,  quam  imi- 
tari  .  Ioanncs  filius  Equcs ,  Comes ,  ac  Procuratorfecit .  C 
Vixit  annos  LXXXVJII.Obijc  VLIdusSeptemb. 
M..D.  LVII. 

In  quello  dladeflra  ,fim\le  di  Vrna ,  ritratto  ,flà  Giouanni  fuo  figliuolo  fk  Caualiere9 
Conteì  e  Trocuratordi  S. Marco,  con  l'Elogio  ancora  >ch'è  il  fottoferitta  : 

Ioanni  Legio, Priami  F.Eq.  Corniti.  D.  M.  Procurato- 
ri Apud  Carolum  IX,  Galliarum ,  Carolum  V.Romano- 
rum  Reges  Legationibus  perfun&o.  In  Dalmatia  contra 
Turcas fummo  cum  Imperio.  In  patria  Tutanda  »  fua- 
denda.  Forti.  Prudenti.  Pio.  Ioannes,  Andrea?  Proc.  F. 
Tanto  Auo . 
V. A.  L  X  X I V.  Obijt  Nonas  Marths.  M.  D.  XXC 
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\4llafmiftra,fimile  àgli  altri  due,  è  pojìo  quello  di  Andrea ,  figliuolo  di  Giouamifuiet* 
to  anch' egli  Trocurator  di  S Marco,  di  cui  è  ferino . 

Andreas  Lcgius  D.M.  Procurato^  Éximìasparentis 
IoannisEquitis,  Procuratorìs  Virtutes  admiratus. 
Dignitate  parta .  Amplitudine  feruata,  Felicitate 
Quaefita,  aeternam  tandem  LXXVIII  Gratis  anno 

Eft  Adeptus.  VI.  Rai.  Nouembris .  Cip.  Ip  C.  I V. 
Ioannes  Filius ,  Patri  Monumentimi  parauit. 

Sopra  la  porta,  che difeorre  nel  claujiro,  fi  vede  vrì 'altro  bellijjìmo  Depofito  diTafqual 
Cicogna  Doge  LXXXVU.  che  riffe  l'an.  1585.  fatto  tutto  di  pietra  Iflriana,  con  lafua  Sta- 
tua coricata  al  naturale,  vago  per  lauori  d'oro,  e  maefiofo  per  Architettura;con  le  feguen- 
ti  Infcrittioni 

Pafchalis  Ciconia?  Venetiarum  Principis 

Memoria;  fempiterna; 

Quipoft  Remp  domi,  foris  è  dignitate  fa?pius  adminiftratam, 

poft  Cretenfera  Infulam ,  cui  per  decennium  fummo  cuui 

Imperio  prafuit,  in  Naualiad  Echinadas  pra?Iio  incolumen 

referuatam ,  qua  caufa  Cydones  illi  Statuam  in  foro  E.  C. 

patrie,  fuae  tandem  Princeps  mira  omnium  confenfione  crea- 

tus,  eam  pariter  per  decennium  tanta  affiduitate,  &  dijigen- 

tìa  gubernauit ,  vtdeeiuscommodis  ,  atq.  vtilitatibus  non 

prius  finem  fecerir,quam  animam  efflauerit ,  &  ad  fuperos  > 

cum  diù  «ternitati  Tua;  interfuiflfet,  non  fine  opinione  fan&i- 

tatis  euolauit . 

Obijt  Die  1  u  Aprilis.  M.  D  XC  V.  Aetatis  fuse 

anno  LXXXV.Menf.X.Di.XXV. 

Principatus  vero  fui  IX.  Menf.VH.  Di.  XV*. 

Pafchalis  Ciconia  ex  fratre  Nepos  ma?ftiflìmus 

P.    C 

rS(e gli  Angoli  ancora  fono  notate  quattro  altre  attionifue  particolari ,  la  prima  è  que- 
sta, che  mentre  vdma  la  Meffa  vn giorno  in  Candia  ,fi  leuò  l'Oftia  ConJ agrata  daW Alta- 
re, e  leuatafi  in  aere,  benché,  il  Sacerdote  faceffe  ogni  sformo  per  nceuerla,andò  à  fermar- 
li nelle  mani  di  quefio  Trencipe:  Onde  è  ferino 

Velut  alter  Symeon,  manibus  Chriftum 
excepit. 

E  per 
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E  per  il  fuo  valore 

Et  velut  alter  Dauid  Oserà* 

in  Bello 

Patauio  in  pseftilentia 

Et  Patria»  in  fame  prsefto  fuit . 
i  f 

Fu  ^Architetto,  e  Scultore  di  così  J^obil  Sepolcro  il  Campagna . 

Hora  officiano  quefta  Chiefa  li  VP.  Gefuiti,  quali  ritornati  in  Venetia  nel  principio  del- 
'Canno  1657.  con  permijjìone  del  Senato  ad' iftanna  delTontefìce  ^dleffandro  V II. che  fup» 
prefìe  la  Religione  Crocifera,hebbero  dal  mede  fimo  Senato  la  Chiefa  con  tettigli  ornamen- 
ti di  effa,  Argentane,  e  Tarature;  Et  anco  il  Monaftero  per  loro  habitat  ione . 

San  Buona  Ventina . 

ADDI.    TIONE. 

Ticino  al  Ber  faglio,  poco  difcojìo  da  San  Luigi ,  ^Abitano  i  Tadri  riformati  di  San  Fran- 
cefeo ,  quali  ottenuta  licenzia  dal  Senato  di  poter  fi  fabricar  vn  luogo  nella  Città  per  loro 
^ibitatione ,  fondarono  ta  Chiefa  &  Monaflero  all'incontro  diS.T^icolò  de  Mendicolid'an- 
no  1603.  fatto  ilTrincipato  dì  Marin  Grimani  :  ma  non  lirmfcendo  il  {ito  per  li  continui 
ftrepitì,  e  rumori  di  quelle  genti,  che  gì  interrompeuano  li  loro  Efercitij '  fpirituali,  ne  quali 
ftanno  qttafi  del  continuo  occupati;  Fu  da  alcuni  Mercanti,  chiamati  Vifuti,  e  Stella,  dinoti 
di  quefta  Religione ,  acqniftato  nuouo  fondo  dalla  C afa  Zena,  e  quiui  fabricar ononuoua 
Chiefa,  e  nuouo  Monaftero .  Onde  poi  l'anno  1624.  li  ^.d'Ottobre  ,giorno  di  Sari  Francefco 
fi  partirono  ejji  Tadri  dalla  loro  prima  ^Abitatione»  proceffwnalmente  portando  feco  il 
Santiffimo  Sacramento,  e  vennero  inquefto  luoco,  doue  fanno  malto  frutto  ,  sì  per  l'Efem- 
plarità  della  vita,  sì  anco  per  la  predicanone  della  parola  d'Iddio.  La  Tancia  dell'aitar 
Maggiore  con  la  Madonna,  frS .Buonauentura  orante  fu  dipinta  da  Domenico  Tintoretto,  e 
li  quattro  Beati  da  i  lati  di  quefta  Cappelta  >  da  Matteo  Ingoli , 


Santa  Maxia  di  Nazareth . 

ADDITIONE. 

Venuti  à  Venetia  li  Tadri  Carmilìtani  Scalzi ,  che  riconofeono  per  loro  Madre ,  &  In- 
ftitutrice  Santa  Terefia,  &  impetrato  dal  Tublico  di  poterft  fabricar  Chiefa,  e  Monaftero, 
comprarono  i  Stabili  di  Vicenza  Veniero  appreffo  Santa  Lucia  ,fopra  il  Canal  Grande  con 
tutti  ltHorti,e  Tcrren  Vacuo,  che  difeorre  nella  Laguna  incontro  San  Iob ,  e  quiui  dirim- 
petto à  San  Simon  picciolo ,  hanno  eretto  vna  Chiefa  l'anno  1 650.  fcn%a  alcun  ornamento 
ò  ordine  di  Architettura ,  dedicandola  alla  Santi} (ima  Vergine ,  fono  il  Titolo  di  Santa 
Maria  di  T^aytreth»  la  qual  folcnnità  vien  celebrata  da  efsi  Tadri,  la  Domenica  infra  l'- 
ottaua  dell'Epifania»  e  ciò  fu  fatto  nel  Dogado  di  Francefco  da  Molin  .  Hora  hanno  d  atto 
principio  à  nuouo  Edificio  per  far  -vn  Tempio  celebre,  come  hanno  in  molti  luochi  d'Italia  » 
&  in  Spagna,  per  feguitarc  dopo  quefto  la  fabrica  anco  del  Monafterio . 

San- 
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Sanca  Caterina. 

IVipreffo  è  l'antico  moniftero  di  Santa  Caterina,  la  cui  palla  maggióre  di  nobile 
pittura,  fu  opera  di  Paolo  Veronefe .  &  nel  mezzo  giace  Nicolò  de  Prioli  Procu- 
rator  di  San  Marco  con  queflo  epitafio . 

Nicolaus  Priolus  SanBì  Marcì  Trocurator 
Jacoiì  F  Htc  lacet .  Obijt  An.  MD  XXV III 
Atì<Mu.Su&MCVl 

Et  nello  fcabello  dell'Angelo>fono  affai  notabili  le  figurétte  di  marmo  (colpite  con 
rainutiflimo  intaglio .  Vi  è  parimente  la  memoria  della  famiglia  Ragazzona  bener 
merita  dalla  Rep.per  Iacomo,  &  Placido  amendue  fratelli ,  &  huomini  di  valore  ,.& 
honorata  dal  Vefcouo  di  Bergamo  loro  fratello .  Et  vi  fi  ferba  vn  braccio  di  S.  Alef- 
fiOy  condotto  à  Venetia  l'anno  i2p7.della  Ifola  Statimene  da  Marco  Minotto . 

A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

Reftain  oltre  abbellita  quefta  Cbiefa  di  molte  pitture ,  &  altri  ornamenti  modernamen- 
te fatti  ;  Iacopo  Tintoretto  dipinfe  quattro  Quadri  nella  Cappella  Maggiore  della  vita  di 
efja  Santa;  e  Sintomo  Voler  fece  il  Chriflo  neWHorto,  &  lafua  Refurrettione.  Sopra  li  cir- 
chi delle  colonne,  jlndrea  Vicentino  formò  diuerfe  Hiflorie  del  Tefìamento  Vecchio ,  com- 
partite con  ^Architetture .  La  Tauola  con  S  .^Antonio  da  "Padova ,  &  le  quattro  tele  con 
Santa  Caterina  in  Efiafi  auanti  la  Vergine  prima  di  effer  Battezzata .  Il  fuo  Batte  fimo . 
Quando  difputa  con  li  Dottori ,  E  finalmente  quando  (  confumato  il  martirio  )  vien  portata 
dagli  angeli  nel  Monte  Sinai  ,fono  opere  di  Iacopo  Talma.  IlS.Michiele>ehe  difeaccia  t 
Vitijfù  dipinto  dallHnduftre  mano  del  Caualicre  Tiberio  Tinelli . 

Li  due  ^Altari  di  San  Girolamo,  e  di  Santa  Caterina ,  che  prima  erano  di  legno ,  bora  fo- 
no fiati  riccamente  fabricati  di  finifflmi  marmi,  e  nel  primo ,  leuata  l'Imagine  di  effo  San- 
to, ch'era  di  rilieuo  intagliata  in  legno,  grande  al  naturale  pofla  fopra  detto  jiltarcvi  han- 
no pofìo  vna  Tauola  dipinta  da  buona  mano  col  mede  fimo  Santo .  Sono  fepolti  doi  Vefcoui 
in  quefta  Cbiefa,  l'vnofù  Girolamo  Diedo  primo  Vefcouo  di  Crema  4  L'altro  Girolamo  Ra- 
gazzoni fu  prima  Vefcouo  di  Famagojla,  poi  d'altri  luoghi . 

Corpo  diChrifto. 

D  All'altra  parte  di  queftoSeftiero,  il  Tempio  confacrato  al  Corpo  di  Chriftod 
nobile  &  honorato .  Due  forelle  di  Tomafo  Tomafini  Vefcouo  di  Feltre ,  l'- 
anno i?op.  lo  fondarono  con  fpefa  di  fette  mila  ducati.  &  Madonna  Margherita»* 
Paruta  Badefla  ve  ne  fpefe  cinque  mila .  Caduto  poi  l'anno  14  io.  in  parte  per  vna_. 
furia  di  vento,perla  qual s'affogarono  in  Venetia 45. perfone,  Ci  rinouò  grandemen- 
te.  Vi  è  di  notabile  l'Altare  di  S.  Veneranda .  La  palla  del  Chrifto  morto  con  le  Ma- 
ne attorno,  di  Francefco  Salinari  eccellente  Pittore,  &maeftro di GiofeppoSal? 
uianrp.-r  opera  di  Bernardo  Moro  Procurator  di  San  Marco. 

La  palla  di  San  Domenico,  di  Iacomello  de  Flore ,  che  dipinte  con  maniera-» 

gre- 
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greca  diuerfe  opere  per  la  Città>  il  cui  fepolcro  è  nel  chioftro  di  S.Giouanni  »  &  Pao- 
lo .  La  palla  di  noftra  Donna  con  vna  profpettiua  di  cafamenti  >  di  Lazaro  >ebaftia- 
ni .  Et  la  palla  di  S.Pietro  Martire  di  S.  Nicolò ,  &  S.Benedetto  con  bella  profpetti- 
ua» di  Gian  Battifta  da  Conigliano  allieuo  di  Gian  Bellino . 

ADDITIONE. 

Fede  fi  rìnouata  la  Cappella  Maggiore  con  diuerfe  pitture,&  altri  ornamenti .  *A.  mc^- 
za  Chiefa  è  (iato  eretto  da  Giorgio  Quirini  vn'^ìltare  notabile  per  l'architettura  ,  per  la 
finezza  de  marmi,  per  figure,  e  per  intagli;  ma  molto  più  per  la  Tauola ,  che  contiene  /'- 
lAdoratione  de  Magi,  dipinta  con  tanto  Jtudio  da  Iacopo  Valma ,  chepcrlafua  Eccellenza 
è  fiata  pofla  in  ifiampa .  l^elb  fpatiofopra  la  Torta  maggiore  di  dentro  fià  cretto  nuoua- 
mente  vn  nobile  Depojìto  per  compofitura,  e  per  marmi  in  memoria  di  ^igojlino,e  di  Mar- 
co GradenighiVatriarchi  di  ^Aquilegia dignifJimiTrelati ,  con  li  loro  ritratti  f colpiti  in 
marmo»  e  fono  ad'ef/i  li  qui  ìngionti  Elogi]  : 

D.     O.     M. 

Auguftinus  Gradonicùs 
Pridem  Feltrenfis  Epifcopus,  DemumPatriarchaAquileniefis 
Vtrobique  Antiftcs. 
Sua  feroper  dignità  te  maior^ 
Quia  multigena  in  Deum  praefertim  pietate 
Maximus . 
Qui  (ibi  ali  quando  fato  ceduto 
Marcum  Gradonicum  afeifeit  fùcceflbrem 
Ne  vnquam  de  hac  Cathedra  definat  benemereri 
DomusGradonica. 
Qua;  ne  Hiftoria  fugeret  jrofteritatem . 
Ifthsec  ftitit  monumenta  memoria?. 


D.     O.     M. 

Marcus     Gradonicùs 

Auguftali  olim  Communis  Aduocator 

Dein.  Creta?  Duomi,  poiteahuic  fedi 

Sufficitur 

Roitris,  Fafcibus,  Infulis,  par  vbiqj 

Qui  Pontificali  muneie  diu  fun&us 

Superurn  iure,  at  iniuria  fuperftitum 


Au- 
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Aufertur  à  viuis . 
Hieronymo  Fratrc  fucceflbre  ftatuto 

Hic 
Ioannem  Iacobum  ex  fratre  Nepotem 
Speófc  Jtae  indol is  adolefcentem 
Suum  quondam  in  vita  delirium 
Suum  in  tumuli  requiete  confortem 
Voluit  cooptari . 
Ne  quos  affixis  charitas  iunxerat  $ 
Mors  dira  diuelleret 
Vtrisq. 
Fratri,ac  filio  benemerentibu$ 

Daniel  Gradonicus 
Amoris,  &gratitudinisergo  P. 

Santo  Aluigi . 

^■7EI^eftremo  della  città*,  parte  lietiflìma  per  belle  contrade ,  è  porto  l'antico  mo- 
^  niftero  di  S.  Luigi  habitato  da  donne  monache .  nel  quale  il  S.Hieronimo  nel 
deferto  fu  fatto  da  Alemo  Milanefe .  Il  Gianbono  vi  dipinfe  la  palla  dell'Aitar  gran- 
de^ l'Altare  di  S.  Agoftino  .&  Marco  Veghia  vi  lafciò  la  hiftoria  di  S.Luigiin  di- 
uerfi  quadri  di  tela  dipinti  à  guazzo  . 

ADDITIONE. 

Sono  pochi  armi}  che  Imitar maggiore  è  flato  rinouato  di  Legno»  il  quale  è  mirabile  per 
la  grande%z.a,  e  per  gl'intagli  ;  ma  molto  più  risplendente  per  effer  mejfo  tutto  à  Oro .  VA  I- 
tar  di  S. Luigi  anch' egli  è  flato  riedificato  di  bellijp, mi  marmi.  Il  Chrijio  coronato  di  fpine 
fu  dipinto  da  Antonio  Foler. 

San  Hieronimo. 

H  Abitano  parimente  donne  monache  dell'ordine  di  Sant' Agoftino  ,  à  San  Hiero- 
nimo, vicino  al  Ghetto.  Nel  cui  chioftro  mentre  che  noi  fcriueuamole  pre- 
fenti  cofe ,  fu  ritrouato  nel  corpo  di  vno  Altare  San  Spiridone  Vefcouo  Greco .  L'- 
Altare di  S.Adriano  fu  dipinto  dal  Tintoretto .  Vi  fi  vede  la  memoria  di  Nicolò  dol- 
ce Vefcouo  di  Famagofta  della  qual  famiglia  fu  Lodouico  elegante  Poeta  Volgare  . 
Dinanzi  all'Aitar  maggiore  giace  Nicolò  Contarini  preftantifiìmo  »  &  integerrimo 
Senatore,  che  fu  padre  di  Monfig.  Luigi  Contarini ,  gentilhuomo  iliuftre  >  &  mio  tir 
guore  >  &  di  altri  fratelli  >  Se  vi  è  fcritto  * 

?ìjco- 
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Nìcolao  Qont  arenò  Aloysij  Fìtto  Senatori  Ottimo  9 

Filij  moefiìfs.  Po/nere .  Vtxit  Ann.  LXll  menf.  VI. 

<Dies  XV ili  Obijt  MT>L  XXLPrtdte  Jdus 

Aprilts . 

A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

E  poflo  in  qucfla  Cbiefa,  ad'vn  picciolo  .Altare  vn  Quadro  di  mei^e  figure  »  con  la  Ma- 
donna, San  J^icolò,  e  Santa  O-'fola  di  Gio:  Batti fla  da  C  onigliano,  firmato  per  vna  delle  mi- 
gliori opere ftte .  La  Tauola  con  la  tergine  Coronata  dal  Padre,  e  dal  Figlio  .contemplata 
da  molti  Santi  j  fu  dipinta  da  IacopoTalma .  Il  foffitto  fatto  modernamente  è  benijfìmo 
difegnato,  e  compartito .  Isella  f cuoia  di  e fio  Santo ,  vede fi  doi  Quadri  di  Gio:  Bellino  ,in 
vno  flà  il  Santo  Dottore  fedente  in  atto  difauellare  à  fuoi  Frati,  quali  fi  edono  anch' effi  <?- 
intorno  in  naturaliffime  pofiture  :  ma  più  d'ogn'altra  cofa  viene  ojjeruato  vn  Frate ,  che 
difende  alcuni  drappi  in  vna  Loggia.  T^eW 'altro  figurò  l'iftefio  Santo  intento  al  (indio, 
con  altri  Frati,  che  leggono ,  altri ,  che  discorrono ,  il  tutto  fatto  con  molto  artificio  ,  e  dili- 
genza, e  quiui  il  Vittore  vipofe  ilfuo  nome,  &  il  tempo ,  che  li  fece ,  che  fu  del  1464.  Due 
altri  ve  ne  fono  di  littore  Carpaccio  ;  nel  primo,  rapprefentò  il  fanto ginocchioni,  che  rice- 
tte la  Santiffima  communionc,  eftendogionto  alfine  della  vita  ,  con  molti  Vadri  fuoi  Difce- 
poli  Oranti .  J^el  fecondo  lo  figurò  morto  flefo /opra  vna  fiora,  co'  Frati  piangenti, eh  e  ten- 
gono lumi  in  mano,  fatti  con  proprie  attitudini  di  duolo,  e  di  meflitia,  battendo  poflo  il  Leone 
in  vn  canto,  anch' egl' in  atto  di  meflitia,  con  altre  cofe  naturali ffi me .  Luigi  Viuarino  anch* 
egli  fece  il  Santo  Vadre  feguito  dal  Leone,  che  veduto,  da  i  Frati,  pare ,  aie  fé  ne  fuggano 
neicbioflri.  Vi  fececongm  diligenza  anco  U  Cbiefa,  funata  fopra  vn  fiume  ;  fiche  que- 
llo htocoriefeeornatiffimo  per  le  predeue  pitture  fatte  in  concorrenza  daqueflitre  prm- 
cipalifjimi  f aggetti  dell'  età  loro. 

Capiscine  I 

ADD1TIONE. 

Donna  jlnzjìla  Crafso ,  defiderofa  diferitir  à  Dio ,  deliberò  di  voler  far  Vita.  Capuccina-, 
ch'è  fecondo  la  prima  Regola  di  Santa  Chiara  :  Onde  ritiratafi  l'anno  1603.  alli  4.  di  Otto- 
bre, con  altre  Giouani  7{obili,  e  Cittadine  al  numero  di  22.  in  vna  Cafa  à  Santa  Gìuflina 
mi  dimorarono,veflendo  l* abito  di  dettò  ordine,  per  loro  diuotionc,&  offeruando(per  quan- 
to li  era  permef  so)  detta  Regola,  fin  Tanno  1608.  di  doue  trasferiteli  in  Quintaualle  vici- 
no al  Patriarcato,  in  va' altra  Cafa,  che  era  del  Contini,  comprata  per  dette  Donne  da  loro 
"Procuratori  di  Elemofvie,  che  li  ventilano  fatte  .  Quiui,  doppo  ottenuta  licenza  dal  Sena- 
to di  poter  ridur  detta  Cafa  in  Monaflerio ,  e  Chiefà ,  e  di  poter  fondar  detta  Heltgionc  in 
qucfla  Città,  fupplicarono  anco  à  Roma,per  la  datura  ,&  acciò  li  foffero  datte  due  Ma- 
dri Prof  effe del  Monaflerio  delle  Capmcine di  Brefcia>acctò  l'inflruifsero  >  &  arnmaeflr af- 
ferò maggiormente  nelkofscruan%a  delia  lor  Regola;  il  che  concedutogli  dalla  Santità  di 
'Papa  Paolo  V.  vennero  le  due  Madri,  che  furono  vna  Suor  Maria  Zuccati  Fenctiana  ,  e 
l'altra  Suor  Eufraft  a  J^afmi  Brefciana  alli  1 5 .  Settembre  del  1610.  che  riceuutcxon  alle- 
greTga,  e  giubilo  nel  picciolo  >  e  nuouo  Monaflerio >  furono  pofeia  ejje  donne  veflue  da  M  0- 

nache 
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nache  canonicamente)  e  ferrate  in  perpetua  Claufura ,  fatto  UTrincipato  di  Leonardo  Do- 
nato l'anno  1610.  alli  4.  di  Ottobre .  Ma  perche  hormaiq'iefie  nouelle  fpojc  di  Cbrifla 
erano  cresciute  al  numero  di  33.  né  potendo  capire  in  così  anguflo  luoco;perciò  da  loro  Tro- 
curatori  li  furono  comprate  altre  due  Cafe  à  San  Girolamod'vfta  da  vn  Gruato,  l'altra  dx 
vn  Fr afe ar lolla,  e  quivi  fondata  nuoua  Chiefa,  e  nuouo  Monaflerio  ,  furono  dette  Capucci- 
ne,  l'anno  161 4.  il  mefe  di  Maggio,  kuate  di  Giunta  valle  da  Francefco  Vendi -amino  ali  - 
bora  Ta:  riarca  di  renetta ,  prima ,  che  foffe  creato  Cardinale ,  e  condotte  in  vn  fuo  Buy 
chielh  à  quefta  nuoua  habitatione ,  fituata  fopra  la  fondamenta  di  rincontro  à  San  Girai,  { » 
jno,  Jone  continuano  fino  à  dì  preferiti  in  Religìofa,s  Santa  vita,  effendo  quefla  Cbiejacda 
fecrata  in  honore  di  Santa  Maria  Madre  del  Redentore ,  la  quii  folennità  vien  da  effe  ce* 
lebrata  li  8.  di  Settembre  giorno  della  J^atiuità  della  Madonna . 

L'anno  poi  1623.il  primo  giorno  di  Ottobre,  fu  conf aerata  quefìa  Chiefa  da  Giouanni 
TiepoloTatnarcadi  Venetia,come  fi  vede  dall' infcrittione  in  marmo  pojìa  fopra  la  por- 
ta grande  .  Di  notabile  vi  fono  tre  Tavole,  lavorate  da  Iacopo  Talma . 

Santa  Maria  di  Mifericordia . 

ET  Santa  Maria  di  Mifericordia ,  che  diede  il  nome  alla  Scuola  ò  Fraterna  dellaJ 
Mifericordia,  è  finalmente  fabrica  antica,  percioche  fu  fondata  l'anno  939.  da 
Celare  de  Iulijdecti  anco  Andreardi,&  fu  habitata  prima  da  Romiti,  &  poi  da  F  rati 
che  viueuano  fotto  vn  Priore.  Ma  hauendovnapelte  difettato  il  luogo,  &  ri  malto 
folo  il  Prior  fuo  della  famiglia  Donata ,  hebbe  licenza  dal  Papa  di  telare  ,  &c  lafciò  li 
Iufpatronato  alla  famiglia  de  Mori.  Vi  dipinfevn  San  Raffaello  Gian  Battifta  da_. 


Conigliauo . 


ADDITIONE. 


Sta  collocato,  vicino  all'aitar  Maggiore  l'antico  Sepolcro  con  le  Ceneri  di  Iacopo  Moro 
Trocurator  di  San  Marco ,  nominato  dal  S abellico  nel  Uh.  5 .  della  feconda  Deca.  Lèggen- 
dofi  in  effo  fepolcro  : 

Qui  decus  Vrbis  crat ,  Patriseq  fidelis  amator 

Confilium  Venetisadhibens  vbicumq.falubre, 
Maura  dedit  foboles  Jacobì,  cui  fplendida  nomen 

Continec  hic  tumulus,  fua  fama ,  fed  vfq;  fonabit  : 
Curantis  cenfum  Marci  fapientius  almi 

Prodiga  pauperibus  Chrifti  manus  extititeius. 
Qui  maris  in  beilo,  &  terra;  Capiraneus  vnquam 

Fundere  non  proprium  renuitprobitatecruorem 
Occubuitnimio,  Venetumq.  labore  gerendis 

Laudibus,  vnde  nitetcelcbri  memorandus  honore. 
ObijtM.GCCLXXVH. 
Dfc  X.  Ianuarij. 

M  nife- 
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Kiferifce  il  Stringa  efferuì  in  qvefìa  Cbiefa  l'Epitafìo  di  Gabriel  Moro  Senatore ,  e  Cava- 
liere, <Auo,  dice  egli  »  di  Giouanni  Cavaliere ,  che  morfe  in  Roma  jtmbafcìator  per  la  Re- 
pub  lìca  appreso  Gregorio  XI V.  dal  quale  fu  perfonalmente  vifttato  pia  volte ,  e  nel  fine 
della  vita  gli  fu  dalmedefimoTontefice  arnminiflrato  il  Sacramento  dell' EflremaFnt  io- 
ne, honore  particolare,  e  flr aordinario .  Io  però  ho  vfato  ogni  diligenza  per  veder  il  detto 
Epit afio,  e  regijlrarlo  in  quefla  aggiunta;  ma  non  bò  potuto  ritrovarlo  .  Li  Trioridiqvefìo 
lunco  fono  flati  decorati  da  Tapa  Clemente  yill.  di  poter  vfar  la  Mitra,e  V afiorale  nelle 
folenni  celebratimi  di  Divini  yfficij  à  fupplicatione  di  Girolamo  Savina  Triore  in  quel 
tempo  ;  Huomo  per  virtù,  per  Dottrina,  e  per  innocenza  di  vita ,  caro  ad' e  fio  Tontefice ,  e 
da  tutti  vniuerfatmente  amato,  e  filmato  ;  il  quale  fu  poi  da  empio ,  e  f acri  lego  avvelenato 
nel  Calice,  mentre  celebrava  la  Santa  Meffa .  Vanno  1 60 1 .  che  pelò  [opra  la  fua  fepol- 
tura  li  fu  pofio  la  feguente  infcrittione  : 

Hìeronymo  Sauina? ,  Ciui  Veneto ,  Sanfta?  Maria?  Mife- 
cordia?  Priori ,  viro  bonarum  Artium  infigni  peritia  Cla* 
roj  fed  ob  pietatem  Clarion* ,  quam  etiam  moriens  er- 
ga hoftem ,  qui  ei  venenum  in  Calice,  duro  facra  pera- 
geret,  propinauerat,  magnis  arguraentis  oftendit.  Com- 
miflarijpofuere. 

ObijtDielX.  Iun  M.DCI.  Anno /Etatis fua? L. 
Prioratus  vero  X.  H.  M,  H.  N.  S. 

E  perche  egli  era  Confrate  della  Scuola  grande  della  Mifericordia  i  fvoi  confratelli ,  in 
memoria  di  vn  tanto  huomo  >  volfero  anco  effi  poner  vna  Tietra  nella  parte  terrena  della 
[oro  Scola  con  lettere  intagliate  ,  che  dicono  : 

Hieronymo  Sauina?  San&a?  Maria?  Mifericordia?  Priori , 
&  Collcgij  huius  Frati,  Viro  leligione,  dodrina ,  ca*te- 
risq.  animi  dotibus,  velipfi  Clemente  Vili.  Pont.  Max. 
valde  charo ,  Pontificalibus  Infìgnibus  ab  eo ,  publicisq. 
imineribus  exinde  decorato,  Icthali  (Proh  facinus)  facri- 
ficanti  liquore  impiè  extincìo,  Fratres  amoris  teftimonio 
pofuere.  Anno  obituseius  M.DCI. 

La  porta  della  Cbiefa  è  fiata  nuovamente  adomata  con  bel  fepolcro ,  dove  è  collocato 
Gafparo  Moro  fapientifJìmo.Senatore ,  con  ilfvo  ritratto  di  fopr a  f  colpito  in  marmo  da. 
Clemente  Moli  Bologne  fé,  leggendoji  in  effo  fepolcro  : 

D.     O.     M. 

Gafpari  Mauro  Sancii  F.  Patri.  Ven. 
Pio,  ac  Prudenti  viro 

Do- 
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Dottrina,  Philofophia  precipue,  &  varia  Eruditione 

Singulariq.  Temperantia,  èpuris  fapientia»  Fontibus  haufte . 

Ab  omni  Iuxu  aliena  fpecìato. 

Orto  M.  D.  LXXXV.  XI.  Augufti . 

Vita  funfto.  MDCL  XXI.  Martij. 

Nicolaus  Longus  Marci  F.Pat.  Vencc.  Nepos  p. 

An.M.DCLI. 

Dipoi  è  flato,  incroflata  tutta  la  facciata  di  quefla  Cbiefa  dì  Tietra  viua  Iflriana  con  ?i- 
lafìri  Corinti  ,  che  reggono  il  frontifpicio  ,fopra  il  quale  ftanno  collocate  tre  figure ,  cioè  la 
Vergine  nella  [ommità,  e  due  .Angeli  da  i  lati  adoranti . 

Due  altre  ve  ne  fono  da  i  lati  della  porta ,  eccedenti  il  naturale ,  che  rappresentano  ly- 
vna  la  Coflan%a ,  l'altra,  la  Misericordia  ,  tutte  [colpite  in  marmo  dal  [metto  Clemente 
Moli  ì  quale [ù  anco  architetto  di  così  degna  opera . 

Santa  Maria  de  i  Miracoli . 

MA  ricca,bel.'a,&  eulta  Chiefa  è  quella  di  Santa  Maria  de  i  Miracoli  »  Era  l'anno 
1480.  l'imagine  di  noftra  Donna  in  vn  capitello  alla  porta  della  Corte  Nuoua 
all'incontro  della  cafa  de  gli  Amadi  da  Santa  Marina  in  vna  calle  ftretta  di  quattro 
piedi .  Moftrati  per  tanto  diueriì  miracoli,  &  concorrendoui  tanta  gran  moltitudi- 
ne di  popolo,  che  s'andaua  àrifehio  di  fofFogarfi,  la  predetta  Imagine  fi  trasferì  nel- 
la Corte  degli  Amadi.  &  fi  crearono  Procuratori  su  quefta  materia  Leonardo  Lore- 
do,  che  fu  poi  Doge»  Marco,&  Agoilino  Soranzi,  Andrea  Erizo,  Paolo  Contarmi,  & 
Nicolò  Donato  :  percioche  s'era  in  pochi  mefi  raccolto  di  offerte  &  limoline  più  di 
3o.mila  ducati*  de  quali,  fi  comprò  la  Corte  Nuoua,  che  era  della  famiglia  Bemba_, 
&Quirina.>  fi  fece  la  Chiefa ».  non  fi  hauendo  riguardo  alcuno  à  fpefa  per  farla  or- 
nata. 

Si  comprò  parimente  la  corte  della  famiglia  Barojza ,  &  fi  fabricò  il  Moniftero  » 
doue  (i  collocarono  diuerfe  monache  di  quelle  del  Moniièero  di  Santa  Chiara.  Que- 
fta  è  fiata  incroftata  di  fuori  di  finifiìmi  marmi ,  &  di  dentro  il  fimile  per  terra  &  per 
tutto,  con  belliffimo  foffitto  in  volto  me  fio  à  oro  con  molta  ricchezza .  Giouanni  de 
Pennacchi  da  Treuifo  vi  dipinfe  diuerfe  tette  di  Profeti  all'intorno .  Gian  Bellino  vi 
kcc  vn  San  Hieronimo  nel  deferto .  I  putti  di  marmo  collocati  fotto  l'organo ,  fu- 
rono di  mano  dell'antico  Praultele ,  &  portati  à  Venetia  dalla  Citta  diRauenna>_» 
molti  anni  fono . 

Tullio  Lombardo  vi  feoipì  le  ftatue  di  marmo  della  cappella  grande .  Vi  fono  an- 
co opere  di  marmo  pario  celebrato  da  gli  antichi  per  il  più  nobile  &  per  il  più  fine-» 
che  produca  la  terra .  Nella  fronte  fono  ornamenti  di  porfidi  &  ferpentini  pofti  con 
mirabile  arti fitio.  Et  di  (opra  alla  porta  grande  fi  vede  in  mezz'arco  vna  Noftra_j 


Donna  di  tutto  tondo>  di  Pirgptele  ottimo  (cultore  dell'età  fua . 


M    z        AD- 
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ADDITIONE. 


Tietro  Marchefio  fece  per  roto  la  palla  dell' 'Mtar  grande ,  tutta  di  Marmo  >  in  bellif- 
fima  forma,  e  vagamente  lauorata,Jlando  fopra  cfìo  altare  due  figure  di  Santi  Tietro,  e 
Tao  lo  con  alcuni  ^ingeletti  di  Bronco ,  che  lo  rendono  molto  adorno . 

Sono  in  fomma  in  quefto  Seftiero.  XIII.  Contrade.  XIII.  Chiefe  Parocchiali .  VI. 
Chiefe  di  Frati .  IV.  Corpi  Santi.  I.  Fraterna  Grande .  XXIIII.  Organi .  X  X 1 1  1 1. 
Torri  Sacre.  III.  Oratori).  II.  Spedali.  IX.  Piazze .  XXXIII.  Palazzi .  XLVL  Giar- 
dini .XXII IL  Statue  Marmoree .  I. X 1 1 1 1.  Ponti .  X X X  V II. Pozzi .  E  XUX. 
Corti  Publiche . 


***. 


DEX- 
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DELLA  VENETI  A 

CITTA  NOBILISSIMA 

Defcritta  da 
M- FRANCESCO  SANSOVINO- 

LIBRO      Q^V  ARTO. 

Ra  noi  paflaremo  di  là  dal  Canale,  m  quella  parte  della  Città,ch'è  com- 
partita in  tre  altri  Seftieri }  cioè  di  San  Paolo, che  volgarmente  fi  di- 
ce San  Polo,  di  Santa  Croce,  &  di  Dorfoduro.  &  Yauellando  pri- 
mieramente del  Seftiero  di  San  Polo  non  molco  grande . 

San  Polo. 

Diciamo  che  la  Chiefa  del  detto  Santo ,  dal  quale  il  Seftiero  prefe  il  cognome ,  (a 
opera  antica  &  fondata  da  Pietro  Tradonico  Doge  1 2.&  Giouanni  fuo  figliuo- 
lo, che  fu  Fanno  837.  Altri  dicono  dai  Sieuoli,de  quali  Aleffandro,  ch'era  il  principa- 
le) edificò  S.Appollinare  l'anno  1034.  La  parte  di  dietro  della  Chiefa  fimileàSan_, 
Hieremia,  è  fatta  all'vfanza  Greca .  II  ciborio  di  dentro  Iauorato  a  mofaico,  confer- 
ii a  la  palla  grande  d'argento  indorato  con  figure  di  mano  Greca,  &la  m'ftoria  di 
Chritto  quando  laua  i  piedi  à  gli  Apoftoli ,  quando  ora  al  padre ,  &  quando  fu  croci- 
fido.  Paolo  Veronefe  vi  fece  vna  palla  >  &  l'aitar  di  Santo  Andrea  è  di  ottima  mano  > 
Vi  fi  ripofa  Azzo  de  Maggi  che  fu  Vefcouo  di  Treuifo ,  &  Cefare  Podocataro  nobi- 
lifs.Caualiero .  E  il  campanile  antico ,  &  coperto  di  Piombo,fi  fece  col  danaro  di  Ni- 
colò DandolojSenatore  nel  tempo  fuo  de  principali .  Su  la  piazza  di  quefto  Tempio 
era  per  ordinario  il  mercato  generale  più  giorni  della  Settimana;  ma  l'anno  1292. 

M    1        pa- 


i8*  DEL     SESTIERO 

parendo  che  perciò  fi  doueffe  far  benefitio  alle  cafe  che  per  quefto  rifperto  non  fi  af- 
fittauano  troppo  bene  à  San  Marco»  i  Padri  ordinarono»  che  il  Mercoledì  fi  faceffei 
S.Polo,&  il  Sabbato  fu  la  Piazza  di  S.Marco ,  fi  come  s'olTerua  al  prefente . 

ADDITIONE. 

rNon  fi  vede  più  in  quefta  C  biefa  quella  parte  fatta  all'vfo  Greco ,  ne  il  Ciborio  lauorat* 
à  Mofaico;  poiché,  intorno  all'anno  1 600.  fu  demolita  >  e  riedificata  in  moderna  >  e  ben  in- 
tefa  forma  per  opera  di  Antonio  Gattoygià  Tiouano ,  reflando  la  Cappella  grande  adorna- 
ta di  belliffìmo  Sii  tare  »  di  marmi  fini  >  la  cui  palla ,  cbe  contiene  la  Conuerfione  del  Santa 
Titolare3  è  di  mano  di  Iacopo  Talma,  come  fono  anco  li  Quadri  laterali ,  l'vno  con  S. ^Anto- 
nio ^Abbate,  tentato  da  Demonij;  l'altro  con  Cbrifto ,  cbe  dà  lapotejià  à  S.Tietro  di  fio  Vi- 
cario in  Terra,  porgendogli  le  Cbiaui;  <&  l'ifleffo  San  Tietro,  che  manda  San  Marco  à pre- 
dicar l'Euangelio .  LaTauoladiTaolo  Veronefe,  accennata  di  f opra  dal  Sanfouinoj  è 
quella  del  fponfalitio  della  Vergine .  77  Tintorettofece  T^oftro  Signore  cbe  communicagli 
^Apojioli  nell'vltima  Cena .  La  Tauola  della  Vergine  Attinta  nell'Altare  della  Famiglia 
Soranza  fu  dipinta  da  Luigi  Benfatto  infieme  con  molte  anioni  della  Vergine .  Di  Fran- 
cefeo  Tiaxz.a  Capuccino  è  fopra  vn' Altare  il  Dottor  delle  Genti,  cbe  predica.  T^ell'Orga- 
t:o  l'A.nnuntiata,  &  vn  Quadro  nell'Angolo  con  S.Silueflro  ,  cbe  Battezza  Cojiantino  Im- 
peratore .  Isella  Cappella  del  Sacramento  vi  fono  quattro  Quadri ,  Jiimati  di  Giofeppe 
Torta,  detto  il  Saluiati .  Isella  Cappella  fudetta  rifatta  dal  mede  fimo  Antonio  Gatto  Tio- 
u.mofi  vede  ilfuo  fepolcro  con  il  fio  ritratto  f colpito  in  marmo ,  &  vna  diceria  ,  cbe  per 
effer  troppo  tediofa  ,fi  tralafcia  di  regijirarla .  Vn' altro  fepolcro  è  fituato  fopra  la  Torta  > 
verfo mezzogiorno,  conia  fuaflatua  fopra, dì  Giovanni di  Trioli,  primo  Trocurator  di 
S.Marco  diqucfta  Famiglia,  dicendo  fi  di  lui  : 

Hunc ad  bella trahi  Venctum  fremicantia  corda, 

Parq.  timore  valens,  Patria?  defendit  honores  \ 

Grandibus  cxtolli  qui  laudibus  acquare  terra?  $ 

Deniquepromeruit,  foboli  dedit  atq.  nitorera  • 

Le  anime  di  quefta  Cine  fa  fono  al  numero  di  2200. 

SanThomafo. 

DI  quindi  fi  pafla  à  San  Thomafo,  antico  >  &  venerando  Tempio ,  &  gii  fabricato 
dalla  famiglia  Miana,  poco  difeofto  dalla  Chiefa  de  Frati  Minoriceli  San  Fran- 
cefeo.  Etin  quefto  fi  difeende  nella  guifa  che  Ci  fa  in  San  Iacomo  di  Rialto .  apertif- 
fimo  argomento  della  fna  ftruttura  fatta  già  per  molte  centinaia  d'anni.  percioche_* 
eifendo  crefeiuto  il  terreno  dalla  parte  di  fuori,  il  primo  fuolo  della  antica  Citta, 
rimafto  nel  fondo  :  ne  dà  fegno  dall'opere  che  sa  far  la  natura  ne  gli  elementi .  Et  at- 
torno a  quefta,  la  predetta  cafahebbefempre  le  fue  habitationi)  fi  come  anco  vi 
fono  al  prefente. 


AD- 
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ADDITIONE. 

La  parte  verfo  Oriente,  è  tutta  rifatta  in  moderna  forma  ,  e  formata  la  Cappella  Mag- 
giore con  bell'altare  di  Marmi  fini,  e  Retrocoro,  con  altri  ornamenti  intorno  alla  Chiefa  , 
e  fpecialmente  nell'altare  de  Calzolai  ,fece  il  Talma  la  Tauola  con  il  Santo  loro  Trotet- 
tore  miniano . 

In  quella  Chiefa  è  Viouano  Matteo  Caberloto  molto  flimato  per  lafua  eruditone ,  e  ri- 
ueritoper  lafua  diligenza  neW accorrere  à bifognidefuoiTarrocchiani . 
Sono  le  anime  noo. 

San  Stino. 

DT  rincontro  per  fianco  alla  Chiefa  de  Frati  Minori  >  dall'altra  riua  delia  fraterna 
de  i  Fiorentini,  è  fituato  San  Stino,  il  quale  altre  volte  fi  chiamaua  San  Stefano 
Confeffore .  Et  ancora  che  il  detto  facrario  fia  antico »  però  rinouato  più  volte ,  hi 
pochi  ornamenti .  percioche  quei  che  vi  erano»  confumati  dal  tempo»  fono  del  tutto 
eftinti.  Vi  fi  vede  al  prefente  la  palla  dell'Aitar  grande  fatta  Ida  buona  mano.  & 
Iacomo  Tintoretto  vi  halatioratovna  palla  dell'Affuntione  diNoftra  donna  mol- 
to bella  ?  St  ben  fatta . 

ADDITIONE. 

lApparifce  qualche  rinouatione>  e  qualche  abbellimento  :  ma  non  fono  co  fé  notabile*  ne 
dà  regijlrarfi . 

Ha  anime  intorno  à  iooo. 

Santo  ÀgoftincK 

ET  per  non  molto  fpatio  di  via  fi  giugne  alla  Chiefa5  di  Santo  Agoftino .  Quefla  fu 
fabricata l'anno  iooi.  da  Pietro  Marturio  Vefcouo  Oliuolenfe  della  famiglia 
di  Quintaualle .  La  quale  pofledendo  ne  tempi  antichi  gran  parte  deirifoladoue  è 
fituato  San  Pietro  di  Cartello»  le  diede  il  cognome  di  Quintaualle.  Et  volle  coftui  per 
testamento  ch'ella  foffe  fottopofta ,  come  cofa  fatta  del  fuo  patrimonio  >  ò  forfè  de 
prouenti  del  fuo  Vefcouado»  alla  giurifdittione  del  Vefcouo  m  perpetuo  >  fi  come 
per  antiche  memorie  fi  vede . 

ADDITIONE. 

ristringa  pone  quelpe^z.0  di  Colonna,  eh' è  fuori  della  Chiefa  -,  ma  attaccata  ad'ejfa>in- 
fierne  con  le  lettere  intagliategli  d'intorno-,,  che  fono  lefeguenti  : 

De  Bagìamonte  Tiepolo  fu  quello  Terreno , 

E  mò  è  pofto  in  commun ,  accioche  fia 

A  ciafehedun  fpauento  per  fempre,  e  Tempre  mai. 

Del  mille  trecento  >  e  dkk 

-  M    4       Aroe- 
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A  mezo  il  mefe  delle  Ceriefe 

Bagiamonte  pafsòil  Ponte , 

E  per  eflb  io  fatto  il  Confegio  di  diefe . 

sArfe  quejla  Chiefa,  infieme  con  la  Cafa  del  Tiouano  l'anno  1639.  ma  fu  così  grande  la 
diligenza,  e  [oUicitudine  di  l^icolò  Formentini,  ali  bora  Tiouano ,  che  in  breue  tempo,  con 
l'Elemofìne  del  Tublico  ,  e  de  priuati  la  fece  riedificare  in  bellijjìma  ,  e  moderna  forma 
fopra  il  modello  di  Francefco  Contini  ,  infieme  con  la  Cafa .  In  vna  delle  Torte  vi  fece 
poner  quejìa  memoria  : 

Voracibus  repente  flatnmis  abfumptum , 
Charitatis  fiamma  illicò  repara  tutti 
Nicolao  Formentino  Antiftite 
Annofalutis  M  DCXXXIX. 

Di  notabile,  vi  è  l'aitar  Maggiore,  bello  per  dìfsegno  per  marmi,  e  per  ornamenti  di  fi- 
gure d'intagli,  &  altri  lauori .  E  di  bella  forma ,  e  di  ricchi  marmi  ancora  l'Eretto  da  Ia- 
copo da  Le%xje,  che  ha  la  Tauola  di  mano  del  Caualier  Liberi ,  con  il  Crocififjb ,  S.France- 
fcoj  e  due  altri  Santi,  done  da  vn  latofla  intagliata  in  pietra  lafeguente  infcrittione . 

D.     O.     M. 

Iacobus  Legius  tumex  Legato  Lucretia?  Contarena? 

Michaelis  Legij  Vxorisjtumproprijs  expenfis  annue  nte 

Nicolao  Formentino  Plebano  Illuftrifs.Ordinarii  authoritate  fuflfulto  * 

Altare  àfundamentiserexit.  An.  Domini.  M  E>C  XXXXVI. 

Sono  le  anime  700. 

San  Boldo. 

E  Parimente  affai  nobile  l'edifitio  di  S.  Vbaldo  chiamato  corrottamente  Boldo 
dal  volgo,  il  quale  fu  fabricato  dalla  famiglia  Giufta  j  &  Trona  >  percioche  vi  fi 
eonferua  il  capo  di  Santa  Agata .  il  cui  corpo  fu  portato  di  Leuante  ne  tempi  di  Hen- 
rico  Dandolo  Doge  40.  Il  quale  eflendo  flato  all'imprefa  di  Terra  Santa  &  nelle  cofe 
di  Coftantinopoli ,  arricchì  grandemente  la  città  con  diuerfe  reliquie  hauute  da  lui 
in  quelle  parti,  come  diuoto ,  &  amator  della  patria . 

A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

J{on  vi  è  che  aggiugner  folo  che  le  anime  afcendono  al  numero  di  400. 


S.  Aponah 


M 


A  molto  più  difcofto,  &  vicino  à  Rialto  è  Santo  Apollinare  detto  volgarmente 
Aponale.  Quefto  Tempio  fu  opera  di  Aleflandro  Sieuololacui  famiglia  l'- 
anno 
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anno  1054.  infìemecon  la  Scopara  G.  dice  che  fabrìcò  la  Chiefa  di  San  Moife .  Vene- 
randa per  il  corpo  di  Tona  Profeta  collocato  fuori  del  coro  fopra  l'Altare.  Anto- 
nio Viuarino  del  1470.  vi  lafciò  diuerfe  opere  di  Tua  mano:  ma  confumate  da  gli 
anni . 

ADDITIONE. 

Vede  fi  rimodernata  la  Cappella  Maggiore  con  bello ,  e  ricco  dittare  di  Marmi*  doue 
Matteo  Ingoli  vi  fece  la  Cena  di  Chrifto,  con  il  Santo  Vefcouo,  &  il  Beato  Lorenzo  Giufti- 
mano .  TSfeW \Altare  de  i  Taglia  Vietra  s  dipinfe  la  Tamia  con  li  Santi  quattro  Coronati  » 
Andrea  Schiauone ,  che  ne  ì  pilajlri  fece  anco  l'annunciata  .  Vn 'altra  Tauola  lavorò  il 
Talma  con  la  T^atiuità  della  Madonna  per  l'altare  de  Farinari  >  infieme  con  quella  del 
Depoflo  di  Croce  nei  feno  della  Madre  fua , 

Luigi  Benfatto,  fpiegò  in  gran  Quadro  la  Battaglia  accaduta  tra  il  Tiranno  Me^entio  »  e 
Coftantino  Imperatore  nella  Campagna  di  Roma .  E  nel  [patio  vicino ,  rapprefentò  la  Re- 
gina Santa  Elena  sbarcata  dinaue  >  dinanzi  alla  quale  è  condotto  quel  Giuda  hebreo ,  che 
Japeua  doue  era  nafcofla  la  Santa  Croce.  Is^el  giro  della  Chiefa ,  formò  il  Santo  Confecrato 
Vefcouo.  Gli  fponf ali  della  Vergine.  E  Ù \Adoratione  de  Magi . 
Sono  foggette  à  quefta  Chiefa  1900.  anime. 

San  Silueftro. 

ET  dietro  alle  fpalle  di  Santo  Aponale  è  fituato  San  Silueftro»  eretto  da  gli  Andre- 
ardi  detti  anco  Iulij  >  de  quali  fu  opera  la  Chiefa  di  S.Maria  di  Mifericordia  la 
cui  cafa  s'eftinfe  l'anno  1226.  La  fraterna  di  San  Rocco  inanzi, che  fermafle  il  fuo 
domicilio  à  i  Frari»  l'ampliò  grandemente .  Et  fu  altre  volte  refidenza  de  Patriarchi 
di  Grado  >  fino  che  il  Patriarcato  s'vnì  con  CaiMlo  >  come  s'è  detto  altroue .  Et  fu 
confacrata  da  Papà  Aleffandro  III.  Vi  fi  guardano  diuerfe  reliquie  >  ritrouate  in  vn 
caflbne  afcondito  >  per  riuelatione  di  vno  fpiritato.  Camillo  Balino  vi  dipinfe  il 
quadrone  dello  fponfalitio  di  Noftra  Donna  >  &  Paolo  Veronefe  (ccq  l'altro  con  Ia_* 
hiftoria  de  i  Magi .  L'Altare  de  mercatanti  dal  vino  fu  per  Architettura,di  Gio:  An- 
tonio Rufconi»  &  per  pittura  di  Giofeppo  Saluiati .  Su  la  Piazza  per  fianco  pochi  an- 
ni fono»  fi  edificò  il  collegio  de  i  predetti  mercatanti  dal  Chiona  Lombardo  . 

ADDITIONE. 

Ter  comprobare  maggiormente  quanto  dice  il  Sanfouino  intorno  alla  confecratione  di 
que jloT empio  t  il  Stringa  vi  pofe  anco  l'infcrittione*  intagliata  in  vn  pilaftro,  che  è  la 
jottofcritta  : 

Ad  honorem  Beat*  Mari*  5  Patriarcarum ,  &  omnium 
San&orum,  confecrata  fuic  Ecclefia  irta  per  Dominimi 
Alexandrum  Papam  HI.  die  primo  Menfis  Nouem- 
bris  in  Fefto omnium  San&orum  •  M  C  LXXVII. 

il 
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II  Talma  Vecchio  dipinfe  la  Cena  di  Chrifìe.  Il  Tintoretto  la  Tauola  di  S.Gió:  Battìjla  » 
che  Battez.xa  Chrifìo,  &  il  Quadro  con  l'iftefìo  orante  ne  II' H  orto .  Si  è  datto  principio  alla 
rinonatione  della  Cappella  Maggiore  ,  &  erettione  delimitare ,  del  quale  è  fatta  la  Men- 
fa  t  pofli  i  piedefìalli  ,  e  bafeper  le  colonne ,  /'/  tutto  di  bellijfìmi ,  e  jinifjimi  Marmi  :  Onde 
che  da  quejlo  principio  ,fi  può  attender  vn  grande,  Maefiojo,  e  riguar  denole  Edificio . 
Sono  fogge t te  à  quejla  T  arrocchi  a  anime  1 600. 

San  Matteo. 

ADDITIONE. 

Di  quefto  luoco  non  fa  mentione  il  Sanfouino,  per  effer  angujìo>fcuroy  efen%a  alcun  orna- 
mento di  .Architettura*  Scultura,  ò  Titta  ra .  Il  Stringa  però  dice,  che  fojjè  opera  della  fa- 
miglia Gujfoni .  Che  effa  Chiefafoffe  dotata  da  1  Beccar i,  e  che  per  Breue  ottenuto  da  Tapa 
Eugenio  IV.  habbino  facoltà  di  eleggere  il  Tiouano;  come  Ius  patronato  loro .  Dice  anco% 
che  la  Valla  del 'editar  Maggiore  su  di  mano  di  Girolamo  Santa  Croce  . 
Le  anime  fono  650. 

San  Giouanni  Nuouo  detto  di  Rialto  . 

ET  diritta  fronte  lafciato  San  Mattheo  vicino  alle  Beccane,  fi  vede  San  Giouanni 
limofinario,  detto  comunemente  S.Giouanni  Nuouo ,  già  inftituito  da  i  Triui- 
iani&  rifatto  poi  fui  modello  d'Antonio  Scarpognino.  limò  campanile  fu  comin- 
ciato l'anno  1398.  &finitocon lo horiuolo l'anno  1410. La  parte  didentro  dell'or- 
gano è  opera  di  Hieronimo  de  Prioli  figliuolodi  Lorenzo ,  del  quale  fi  veggono  di- 
iierfe  infcrittioni  in  diuerfi  luoghi  facri  della  città .  La  Tribuna  di  dentro  fu  lauorata 
da  Santo  Zago ,  &  la  palla  di  San  Gio:  Elemofinario  Patriarca  di  Alexandria  da  Ti- 
tiano,  col  quale  concorrendo  Giouanni  Antonio  Licinio  da  Pordenone  »  vi  fece  la_> 
palla  di  San  Sebaftiano  di  molta  bellezza , 

ADDITI    ON    E. 

Quejla  Chiefafoggiace  alla  poteftà,  e giurifdittione  de  Dogi,  quali  eleggono  li  Tiouaniy, 
e  Treti  Titolati  di  effa .  Ter  il  fuoco ,  che  fi  acce  fé  in  Rialto  del  1%  13.  che  diflrufìe  molte 
cafe,  e  botteghe)  feguendo  fino  à  S-Aponalc,  reftò  incenerito  anco  quejlo  Tempio  ,  quale  fi 
poi  rifatto  da  ^Andrea  Gritti  Doge  76.  E  perche  in  quella  confusone,  e  rouina  dell'incendio, 
rrmafero  le  Jirade  fmarrite ,  perduti  i  termini  de  gli  Edifìcij  ;  per  ciò  da  i  Tarochi  di  San 
M attì&- furono  vfurpati  molti  luochi,  eflendendofi  dentro  à  confini  della  T arrocchia  di  San 
GwUannu  Onde  nata  contefafopra  ciò  ;  fu  poi  decifa  dal  Doge  Nicolò  da  Tonte ,  ponendo  i 
confini  all'vna ,  e  l'altra  parrocchia  ',  il  che  fi  vede  dalle  note  incife  in  doi  pilajiri ,  qui  fot- 
to  regiftratez 

Templum  hoc,  quodanno  à  Chrifti  Natali  tertfodecfmo 
fupra  millefimum  quingentefimura  cumtota  Infula  Ri- 
mala- 
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ùialtìna,  igne  conflagratilo]  corruerat,  Andreas  Grìtti  Prin- 
€eps  Sereniffimus,  &  Patronus,  Nicolai  Martini  Plebani  di- 
ligentia  reftituit . 
Mox  veròilludfuosfinesin  tanta  incendij  vaftitate  turbatos  » 
&  à  Diui  Matthad  Tempio  occupatos,  Nicolai  de  Ponte 
Principis,  &  patroni  Sereniflìmi  fapientia  poft  trìginta,  & 
o&o  annos  quibus  difceptatum  fuìt,  legitimèrecuperauit. 

Hora  queflo  Sacrario  è  ornatiffimo  maxime  di  pittare  è  antiche  ,  e  moderne  ,  vedendo/i 
prima  del  celebre  Titiano  la  Tauola  dell'  Aitar  Maggiore  col  Santo  Vefcouo  Giouanni ,  in- 
atto di  far  Elemofina  ad'vn  fatterello .  Di  Gioì  ^Antonio  Regillo  da  Pordenone  è  l'altra  ta- 
uola nell'iAltar  de  Corrieri  con  Santa  Caterina,  e  Santi  Sebafìiano,  e  Rocco ,  che  è  vna  fin- 
gularijjìma  Vittura,  fatta  da  qucfi'inftgne ,  &  Eccellente  huomo  in  concorremmo,  di  Titia- 
no.  J^eW  Altare  deVolaiuoli  dipinfe  Bonifacio  Venetiano  la  palla  con  la  Madonna  in 
vna  nube,  &  à  piedi  li  Santi  ^ipofloli  Vietro,e  Taolo,e  l' Euangelifìa  S.  Marco .  Il  Corona 
fece  il  Quadro  della  Manna.  La  Crocififfione  di  Chrifio .  VOratione  neWHorto,  e  la  Refur- 
rettione  in  due  mefge  Lune .  Li  portelli  dell'Organo,  dous  e  effigiato  il  D  ige  Leonardo  Dd- 
natofà  opera  di  Marco  Vecellio .  La  Cena  di  Chrifio ,  &  il  lattar  de  piedi  àgli  JLpofioli  fo- 
no dijtntonio  Alienfe.  Domenico  Tintoretto  ritrafle  in  vna  yne%a  Luna  il  Doge  Marin 
Grimani,  e  la  Dogar effaf uà  moglie,  con  diuerfi  ConfratiTolaiuoli  adoranti  l'Eterno  Ta- 
dre. 

In  altra  meT^a  Luna  fece  il  virtuofifjimo  Tiberio  Tinelli  Cavaliere  San  Marco  con  Li- 
bro in  mano,  &  in  altra  parte  Francefco  Fabrici  fuddtacono  in  quefla  Chiefa  ,  che  tiene  le 
*Armi  del  Doge  Giouanni  Cornaro .  Dal  Caualier  poi  Carlo  Ridolfi  fu  rapprefentata  Off* 
ftoria  dell'Adoratane,  &  offerta  de  Magi, 
Sotto  à  quefla  Chiefa  fono  anime  1 5  o. 

Frali . 

DOpo  le  parrocchiali ,  fegue  la  memoranda  fabrica  di  Santa  Maria  intitolata^ 
Gloriofa>  &  cognominata  de  i  Frani,  principale  &  maggiore  di  tutte  l'altre  per 
edifitio,  &  perciò  detta  comunemente  la  Ca  Grande .  Ne  primi  tempi  fu  in  quello 
luogo  vna  Badia  di  monachi  bianchi ,  ma  effendo  venuto  in  quefte  parti  San  France- 
fco>  ottenne  dal  Dominio  (  effendo  allora  Doge  Henrico  Dandolo,)  tutto  il  terreno 
del  Tuo  circuito  ,  onde  cominciatali  la  machina  in  quella  forma  che  h  vede  ,  concor- 
rerò alla  fpefa  molti,  cosi  nobili  come  cittadini .  E  fra  gli  altri ,  vn  gentilhuomo  del- 
la famiglia  Gradeniga  vi  erette  quattro  colonne  con  le  Tue  murala  i  lati,  vn'altro  de 
Giuftiniani  ve  ne  fece  due,  &  vn  cittadino  della  Cafa  Aguiè  vene  pofe  vna.  Et  Paolo 
S anello  Barone  di  Roma  Condottiero  allora  dell'armi  della  Repub.  vi  fece  i  Volti . 
Il  Campanile  fu  cominciato  da  vnaltro  della  ftirpe  Viara ,  il  quale  vi  fpefe  fino  alla 
metà  16.  mila  ducati,  &  poco  dopo  fattofi  frate  del  luogo ,  fopraprefo  dalla  morte-» 
non  potè  ridurlo  à  fine,  onde  i'al tra  metà  fu  compiuta  dalla  natione  de  i  Milanefi ,  3c 
de  gli  huomini  della  Terra  di  Manza.  Vi  fi  honora  ogni  anno,  nella  Domenica  di_ 
Lazsro  da  tutto  il  popolo,  il  fangue  di  Chrifto  portato  da  Costantinopoli ,  fi  cornea 

per 
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per  vna  infcritticne  pretto  al  fuo  fepoìcro  s'atteft  a ,  &  donato  infieme  con  deN'vn- 
guento  col  quale  la  Maddalena  vnfe  i  piedi  a  N.  Signore  à  quello  Sacrario  da  Mar- 
chiò Triuifanq.  nel  pilaftro  della  cui  cappella  fondata  da  i  Triuifani  della  Giudecca  » 
fi  legge  la  pjrefente  infenttione  a  perpetuo  ricordo  della  fua  gratitudine . 

Melchior iTriuifàno,  Fault  Trìu.  F.  JUjuì cum  Galle  arum 
Romania  Prafeclus  efiet ,  ex  Confi am tnepoh  Tatriam 
Rediens  Fraciojtjjìmt  Saluatoris  nofirì  Iefu  Cbrifit  San- 
guini* guttam,  Maria  Magdalena  ^unguento  infufam , 
dittino  nutu  a/portare  meruìfiet  3  in  vrbe  ìam  duSius  , 
eundem  huìc  Conuentm  pie>  ac  benigne  donauit  »  Ex  quo 
non  ingrati  tanto  munere  y  buius  Qonuentus  Fratres , 
.  .  .  Nonnulla  alia  dona  yna  cum  dare  Sacri  eìus  Z>. 
Depofiti  Sacellum .  Hoc  fub  Diut  Archangelì  éMicbaelis 
Aufpicijs  prout  extat  extruclum  ,  eìdem  largitori  ($f 
Poft.Perpetuo  BM.DicamrcAnn,  Sai  MCCCCLXXX. 
XVlll  Kal.Maij. 

Vi  fi  honora  parimente  il  Chrifto  miracolofo  fituato  à  mezza  Chiefa .  à  cui  piedi 
è  fepoko  quel  Titiano  ,  che  fu  celebre  nella  pittura ,  fra  tutti  gli  altri  del  tempo  no- 
ftro .  E  medefimamente  molto  chiara  &  illuit  re,  per  feokure  diuerfe.  Conciolìa  che 
fopra  alla  porta  maefìra  fi  veggono  due  gran  figure  di  marmo  di  buona  mano .  Di 
dentro  nella  cappella  de  Fiorentini,  il  San  Giouanni  Battifta  di  legno  indorato,  fu 
{colpito  dal  famofiffimo  Donatello ,  che  fece  in  Padoua  ii  cauallo  di  Gatta  Melata . 
Di  rincontro  alla  predetta  Cappella,  il  San  Giouanni  Battila  di  marmo  pollo  fopra 
la  pila  de  Giuftinìani,  fu  opera  di  Iacomo  Sanfouino .  Nella  cappella  di  San  Pietro  la 
palla  di  marmo  è  bene  intefa  &  fcolpita .  L'Angelo  nella  cappella  di  San  Marco  fu  di 
mano  di  Iacomo  Padouano .  La  Statua  di  Nicolò  Trono  Doge  6j.  con  diuerfe  altre 
figure  che  vi  fono>  fu  lauorata  da  Antonio  Bregno.  la  ftatua  pedeftre  di  Benedetto 
daPefarofufatta  da  Lorenzo  Bregno .  Et  il  Marte  di  marmo  lo  fcolpì  Baccio  da 
Monte  Lupo  Fiorentino.  &  AlefTandro  Vittoria  fece  la  palla  di  marmo  di  mezzo 
rilieuo  con  San  Hieronimo  di  tutto  tondo  fu  l'altare  di  Hieronimo  Zane  Procurator 
di  San  Marco,  fepolto  in  quella  Chieia.  &  la  facciata  dauanti  dei  coro  tutta  di  mar- 
mo, fulauorata  per  opera  della  cafa  Morofina  à  figuredi  Profeti.  Nella  pittura ,  Ti- 
tiano dipinfe  la  palla  della  Nofira  Donna,  vicina  all'Arca  del  Pefaro .  Nella  cappella 
de  i  Milanefi,  la  palla  del  ricchiflimo  Altare  per  molto  oro ,  fu  cominciato  da  Gua- 
rino Pittor  Milanefe,  &  finita  da  Marco  Bafaito .  La  palla  maggiore ,  fu  del  medefi- 
mo  Titiano,  giudicata  da  gli  intendenti  per  la  migliore  opera  &  molto  illultre .  Vi 
dipinfe  anco  Antonio  Viuarino  la  palla  della  feconda  cappella  verfo  la  Sagreftia ,  & 

Gio- 
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Giofeppe  Saluiati  vi  lafciò  di  fua  mano  la  palla  polla  fra  l'altare  del  S.Hieronìmo,  & 
il  Chriilo  miracolofo .  Di  huomini  grandi  vi  giacciono ,  Iacomo  da  Pefaro  Vefcono 
diBaffo,  il  quale  fu  Generale  di  20.  galee  di  Papa  Aleifandro  VI.  contra  il  Turco, 
nella  guerra  che  fi  fece  con  lui  per  le  cofe  della  Morea  .  Et  fotto  il  ricchiilìmo  fepol- 
cro  di  marmo  doue  è  fcolpita  la  (tatua  diftefa,  fi  legge . 

■facobus  ^Ptfdurius  Papbi  Epìfiopus ,  qui  Turcas  Bello 
feìpfam  pace  *vincebdt  ex  V^obili  inter  Venetos  ad 
Nobiltorem  inter  Angelos  Familìam  delatus ,  Nobili/1 
fimam  in  dia  die  Qoronam  ìufio  Indice  reddente  3  hìc  fi- 
tusexpeSiat.  Vixit  Annos  Tlatonicos.  Obijt 
MDXL VII.  IX. Cai.  Aprii. 

Francefco  Fofcari  Doge  ^.che  fu  l'anno  1423  .in  fepoltura  ornatiflìmo  per  figu- 
re di  marmo*  polli  nella  cappella  grande  occupante  quafi  tutta  la  faccia  della  cap- 
pella alla  detti  a>&  di  fotto  è  pollò . 

AccipiteC'ues  Francifci  Fofcari  veftri  Ducis  imaginem ,  inge- 
nio ,  me  noria ,  eloquentia ,  adhsec  iuftitia ,  fortitudine  ani- 
mi» fi nihil  amplius,  certe  fummorum  Principum  gloriam 
«mulari  contendi .  Pietati  erga  patriam  mea?  fatisfeci  nun- 
quam  Maxima  bella  prò  vedrà  falute  &  dignitate ,  terra , 
mariq.  per  annos  plufquam  triginta  geffi ,  fumma  foelicitate 
confeci .  Labantem  furTuI/I  Italia  libertatem ,  Turbatorcs 
quietiscompefcui,Brixiara,  Bergomum3  Rauennam ,  Cre- 
mam  Imperio  adiunxi  vedrò  .  Omnibus  ornamentis  pa- 
triam auxi.  pace  vobis  parta,  Italia  in  tranquillum  foede- 
re  redaóla ,  polì  tot  labores  exhauiìos  setatis  an.  LXXXHIi. 
Ducatus  quarto  fupra  tricefimum ,  Salutisq . 

M  CCCCL  V  II.  Kal.Nouemb.  ad  anernam  requiem 
commigraui . 

Vos  Iuftitiam ,  &  Concordiam  quo  fempiternum  hoc  .fit  Impe- 
ri um,conferuate. 

Nicolò  Throno  Doge  67.che  viffe  l'anno  1471 .  nel  cui  fepolcro  pofìo  all'incontro 
del  Doge  Fofcari,  copiofo  di  molte  figure,  è  la  ftatua  in  piedi  di  marmo  di  tutto  ton- 
do, &  vi  fi  legge , 

> ,  ■' 
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i9o  DEL     SESTIERO 

Nicolaus  Thronus ,  Optimus  ciuis,  Optimus  Senator,  Opti- 
mus Ariftocratia?  Princeps  fuir .  Quo  foeliciflìmo  Duce  fio- 
rentifs.  Venctorum  Refp.  Cyprum  Imperio  afciuit ,  cuoi 
Rege  Parthorum  contra  Turchùm  focia  arma  coniunxit . 
fraudatane  pccuniam  viuaillius  effigie refignauit,  cuius  in- 
nocentifs.  manibus  banemeritam  diuiniopcris  moìem,Phi- 
Iippus  filius  perenni  anernitate  pofuit . 

Marchiò  Triuifano  con  la  ftatua  pedeflre  in  fepolcro  illuftre,  Senator  celeberri- 
mo, &  Generale  della Rep.  i  cui  fatti  deferitti  dal  Bembo  >  &  dagli  hiftorici  de  fuoi 
tempi,  lo  fecero  memorando  .Se  vie  l'infrafcritta  infcrittione  . 

Melchior iTrlut/ano  qàì  Ferd.  7^.  CUjfem  Veneto  fina 
depultt,  cum  Carolo  Frane.  7^.  AdTarr.  Fr  off  ere  con- 
flixìt ,  Cremonam  Veneto  adìunxìt  Jmperìo  Ili  jfmp. 
Obijt  M  CCCC. . . .  Fìlij  Pientifs.  Pofi 

Francefco  Bernardo  Caualiero  :  belliflìmo  di  perfona,  &  viuaciifimo  d'intelletto , 
il  quale  dimorando  in  Inghikerra,doue  era  ammirabile  à  quella  Corte  perle  fue  ra- 
re qualità ,  pacificò  con  l'autorità  &  deftrezzafua  Francefco  Primo  Rè  di  Francia , 
conHenrico-Qttauo  Rè  d'Inghilterra,  onde  benemerito  di  quelle  maeftà ,  ritornato 
alla  Patria,  andana  a  primi  honori  della  Republica,  fé  non  moriua  lì  può  dir  nel  fio- 
re dell'età  fua.  &  gli  fu  polio  quefto  epitafio .. 

Francifco  Bernardo  Benedicci  F.  qui  cum  adhuc  adolefcens 
apud  Britannos  ageret  pacem  ,  fruftra  antea  ab  illu- 
di ifs.  viris  tentata  »  inter  Henricum  Anglia»  &  Fran- 
cifeum  Gallio  Reges  compofuit  ,  obq,  egregium  fa- 
cinus  Equeftri  dignitate  ab   vtrifq.  Regibus  infigni- 
tus,  tandem  in  patriam  reuerfus  ,  Reipub.  muneribus 
tanta  aflìduitare,  acdiJigentiainterfuit,  vtgratus  omni- 
bus^Tribunitio  Magiftrafa  nondum  exacìo  S.C.  ad  Tur- 
charum  Imp>  Legatus  des.  Annum  vix.  nonum  fupra 
trigefimum  attingenti  diem  fuum  obierit,  &  ceitiffimam 
de  fé  fummam  dignitatis  cxpe&ationem  fecum  . . .  ab- 
Aderir,  Poft.  maeftifs,  pofuere.  M  DL  V I. 

Paolo  Sauello Principe  Romano  con  la  (tatua  equeftre  vicino  alla  Sagreftia.il: 
quale  valorofo  nell'armi  &  fedele,  militando  per  la  Rep.  a  Verona  &  Vicenza ,  con- 
tra, 
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tra  i  Càrrarefi  contratta  per  l'affidue  fatiche  afpriffima  malattia ,  ridotto  à  Pado- 
ua ,  Ci  morì  con  dolor  deli'  vniuerfale .  &  condotto  à  Venetia ,  gli  furono  pofti  i  verv 
fi  infrafcritti. 

Hic  iacet  armipotcns  Paulus  de  ftirpc  Sabcllus 

Incolumi  quo  Roma paréns  gauderet  alumno , 
Hxc  Cibi  ad  extremum  ftatuebat  feraina  prifcse 

Reddita  virtutis,nonhicScipionibus  impar. 
Non  Fabijs  virtute  fiut  belìoq.  domiq. 

Magnuserat  vir  Marteferoxprudensq.togatis. 
Confilijs  hic  Appulia»  vicìricia  campis 

Agmina  direxit,  Caroli  fub  nomine  Regls . 
EtcumDux  Ligurum  Galeatz  iuftiflìmus  Heros 

Crefcitin  Italia  multa  cum  laude  fub  ilio. 
Hic  tulit  arma*,  aciesftraijit ,  terrasq.  fubegit 

Poftquam  cum  Veneti  virtus  animofa  Senatus 
Carrigeram  delere  domum  cupit ,  obfidet  vrbetn 

Euganeum,  belli  Ducìor  caftrisq;  locatis 
Ad  Baflfanellum  cumiam  prope  vicìor  haberet 

In  manibus  Patauum,  melioris  au<5ta  tiiumphi 
Gaudia  pefte  fuum  eft  corpus  rapiente,  vocatus 

Phsebus  adorato  Chrifti  dura  voluit  ab  ortu 
Luftraducenta  vnum  &centumquateraurcusanni$ 

Tertiaq.  Ocìobris  lux  infauftiffimafulget. 

Benedetto  da  Pefaro  fopra  il  portone  di  Sagreftia  fabricato  in  fuo  honore  con_* 
bellifiìme  colonne  di  marmo,  dei  quale,  effendo  Generale  delIaRep.il  Sabellico  fcri- 
ue  l'operationi  illuftri ,  &  vi  fi  legge . 

Benedióìus  Pifaurus  V.  Clarifs.  Imp.  Turcorum  Clafs.altc- 
teraexIonioinHelIefpontam  fugata ,  altera  in  Ambracio 
Sinui  capta,  Leucade  &  Cephaleniaexpugnatis ,  alijsq.  re- 
cuperatis  Infulis ,  Nauplia  obfidione  liberata ,  Richio  fa- 
uifs.  Pirata  interfecìo,  Diui  Marci  Procurator  creatus,  pace 
compofìta ,  Corcii x  obij t . 

Iacomo  Marcello  in  belliflìmo  fepolcro ,  oue  è  la  (tatua  pedefire  ritratta  al  natu- 
rale, huomo  eccellente  nella  militia  marittima ,  &  di  chiariflìmo  nome  nelle  guerre 
che  fi  fecero  col  Turco,  &  coi  Rè  d'Aragona,  percioche  hauendo  efpugnato  più 

volte 
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volte  cartella  &  città,  fi  come  attefta  il  Sabellico  nella  bidona,  finalmente  prefo  Gal- 
lipoli in  Calabria>  fu  morto  in  battaglia ,  &  vi  è  infcritto . 

Iacobo  Marcello  Chr.  F.  Viroinnocentifs,  &  Clarifs.  fummis 
domi  forifq.  dignitatibus  ex  Kepub.  funcìo.  Qui  quiter 
poliremo  dirrìciiioribus  Reip.  temporibus cum  vniuerfa Ita- 
lia bcllum  gerebatur  Claflìs  imp.  ageret ,  ora  maritima  vn- 
diq.  fidelifer  conftanteiq.  defenfa ,  Vibem  Gallipolim  in 
Salentìnisaggrefiusefpugnauit,  in  ipfa  Victoria  intrepide 
occumbens,  veteris  difciplina?  documenta ciuibus  fuis  reli- 
quie} Caufam  honorifìds  proibite  pacis  conditionibus  de- 
dit,  publfcfs  lachrymis in funus elato,  Ludouicus &  Petrus 
fili;  pientifc.  pofuere.  M  CCCC  LXXXI 1  ti. 

Luigi  dalla  Torre  Conte»  fratello  del  Conte  Hieronimo  polio  in  depofito  Inonora- 
to Copra  la  porca,  per  la  qua!  fi  difeende  nel  chioltro  -  Francefco  Dandolo  Doge  5 1. 
che  viìl'c  l'anno  i^iS.ripoilo  in  faccia  del  Capitolo  nel  chioftro  vicino  alla  porta  per 
fianco  del  coro>  del  quii  iì  legge  . 

Laudibus  innumeris  meritisq.  parentibus  ifte 

Francifcus  virtute  nitens  clariffima  proles 
Dandula  quem  genuit,  patria?  venerabilis  huius 

Duxfuit  illuftris,  quilibertatis  amator 
E  domuit  faftus  tumidos  &  vincla  refoluit. 

Marchia  quas  dudum  nimium  quoq.  preflfa  iacebat 
Teruifìna  quìdem  vicinaq.  cafìra  Salinis 

Attentata ruit,  darà dum  rexithabenas, 
■  Quaq.  decus  terraq.  Mari  fucceffibus  auxit , 

HicVenetum  patriam  hoftimagisefletimenda 
Fecit,at  vndenofblij  pr*fignis  in  anno 

Peceflìtfoelix,  domini tunc  mille  trecentos 
Ter  denofq.  nouem  phaebus  deuoluerat  annos 

Luxq;  nouembriserateundis  celeberrima  diuis. 

Lodouico  Fòfcarini  Giurifconfulto  >  &  14.  volte  Oratore  d  i  primi  Principi  dì 
Chriltianitd,  &  finalmente  Procurator  di  San  Marco  l'anno  1458.&  vi  è  fcritto. 

Lodouico Folcatene  Diui  Marci  Procuratori ,  Viro  &  fumnue 
cloquentia? gloria,  &  ciuilis  pontifteijs  iuris  feientia,  atq; 

Philo- 
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philofophia?  Audio  predanti,  Patria  confilio  &  induflria 
femper  tutator  XIV.  Lcgationes  diuturno  morbo  con- 
trago ,  ante  diem  è  vita  egreflb  >  fili;  Pientifs.  Patri  bene- 
merito pofuerunt. 

Federigo  Cornaro,  riporto  nella  fua  cappella  fotto  titolo  di  S.Marco .  La  memo- 
ria del  cui  valore  nelle  guerre  di  Lombardia  è  celebrata  dal  Sabellico  nel  fecondo 
de  Ila  Quarta  Deca:  &  fopra  il  fepolcro  fi  legge . 

Federico  Cornarlo  opum  sfamili  x,  njirtùtìs^exìmìofpleh* 
dote  darò,  qui  Genuens.  bello  laborantem  fame  Pu.  Rem* 
fuflinuit ,  opes  cum  amìcorum  <-ufui  ($f  patri*  laborìbus , 
tum  diuìnis  rebus  magnìfici  pieqifèmper  impertijt  5  ex 
tnodeftia  etìam  atp  inflitta  primam  tulit  laudemy  \n~ 
genti  omnium  mgftitìaextinc7oy  te  fi  e  funere  non  minus 
Ciuium  lacrimìs,  quammerìtts  laudibus  celebrato  >  & 
eiup  pofteris  foannes  FF*  hoc  Sacellum  dicaùìt  • 

Pietro  MianiVefconodi  Vicenza»  huomo  dotto  nelle  lettere  Greche  Se  Latine  » 
&  notabile  del  fuo  tempo  con  quelli  verfi . 

Quicolumen  patria?  fuerat ,  fpes  fida  Senatus 

Pontificia  facri  pra?mia  promeritus . 
Enituit  latiopariter  fermonepelafgo, 

Hic  decus  &  fanóte  religionis  honos . 
Occupat  hoc  tandem  Emilianus  marmore  Petrus 

Quem  Vincentinicongemuere  patrem. 

Sui.  P.  MCCCCLXHH. 

Vi  fono  anco  riporti  fuori  della  porta  perla  quale  fi  vi  à  San  Rocco,due  personag- 
gi illuftri  per  lettere .  i'vno  fu  Pierio  Valeriano  dottiilimo  nelle  lingue  &  di  gran  no- 
me in  Italia,  l'altro  fu  Vrbano  Bolzanio  dell'ordine  de  proprij  frati ,  eccellente  huo* 
mo  nelle  feientie  &  nella  lingua  Greca . 

Quafi  nella  fine  del  maggior  chioftro ,  fi  vede  dalla  parte  finiftra  l'Oratorio  fotto 
titolo  di  San  Nicolò,  fatto  da  Nicolò  Leoni,  per  vna  cortefia ,  ch'elfo  riceuè  da  i  fra- 
ti, la  quale  gli  fu  dinegata  da  vno  altro  conuento .  il  qual  Nicolò  Senatore  illuftre,  fu 
Procurator  di  San  Marco,  &  Scoprendo  la  congiura  del  Doge  Faliero ,  la  quale  gli  fu 

N  reue- 
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reuelata  da  Beltrando  Bergamafco  fuò  famigliare ,  fu  cagione  che  fi  conferuafle  la 
liberti  della  Patria  .Sevi  fi  legge . 

V^icoUo  Leono  Senatori  Oftimo  >  Oratori}  htrìus  atqi 

£M  onafler toh  benefico  Fundatort.ObijttAnno  Chri* 

fittlCCCLVL 
J 

La  ;I'a  principale  fu  dipinta  dàll'eccellentifiìmo  Titiano  . 
A  mi  lelchioftrosul'acquaèfituatala  fraterna  dei  Fiorentini  già  intorno  à 
40.  ani.  tituita  da  Chirico  Barducci,  Giambattista  Gambarello  ,  &  Iacomo  Nar- 
di, &  e  armata  co  Cuoi  capitoli  dal  Duca  di  Fiorenza.  Nella  quale  fecondo  l'vfo 
della  n.r  ne,  celebralo  gli  offici  diuini,  &  vi  creano  il  Guardiano  d'efla  fraterna ,  & 
il  Coni  : .  che  con  i  Consiglieri  amminiftra  giuftitia  fra  loro  medefimi .  &  nel  gior- 
no di  San  Giouanni  Battilta  Auocato  loro,  celebrano  folenniflìma  fella . 

A    D    D    I    T    I    O   'N    E. 

Il  Stringa  loda  molto  Tietro  Siuos Francefe. Medico,  Cirugico,  inventore  di  guarir  il 
male  di  carnofità,  e  dice  efier  celebrato  dal  Trincauella,F  allopia,  Cr»ce,  e  da  altri  flutto- 
ri  ne'  loro  fcr itti;  &  che sijfepoltoin quefla  Cine  fa  per  me\%o  l'Aitar  di S.  Girolamo  >  con 
qi  te  fio  Epitaffio  f opra  lafuafepoltura  : 

Petro  Sìuos  Gallo,  Medico  noftra  tempeftate  celeberrimo ,  & 
curando?  Caruncula?>  Vefica?  collo  adnata?  >  Authori  vere  Prin- 
cipi: Io.  Carolus  F.m*ftifs.  eiufdem  artis  profeflòr ,  fìbiq.  & 
ha?redibus  P.C. 
Obijt  Anno  M. D. XC III!.  HI.  Kal.  Aprilis . 

Tone  ancora  la  memoria  diModcfla  dal  To^o,  detta  Moderata  Fonte,  Donna  di  gran- 
de ernditione,  che  compofe  diuerfe  opere,e  in  verfo,e  in  prof  a  ,  della  quale  ne  fanno  ignora- 
ta mentirne  diuerfi  fcr  inori .  Sta  fepolta  nel  primo  Clauflro  ricino  alla  Madonna  mira- 
colofa  -,  leggendoli  fopra  il  fuo  Monumento . 

Modella?  à  Puteo,  Fcemina?doc"tfflìma? . 

Qua*  varios  Virtutis  partus  Moderata?  Fontis  nomine 
ryrhmys hetrufcis  ( quibus  memoranda  cecinit)  &  fer- 
mone  continuo  foeliciter  enixa ,  natura?  partum  dum 
edtiet,  pueila?  vitam,  fìbi  vero  mortem  ('proh  do- 
lor) afeiuir  j  Philippus  de  Georgijs  Petri  F,  in  Off.  fu- 

per 
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per  aquis  prò  fer.  Dom.  publici  iura  defendens,  amàntif- 
firn*  Coniugi  P. 

Obijt  Anno  Domini  MDXCII.Kal  Nouemb. 

Wjlla  Cappella ,  e  fepoltura  di  Milane  fi  è  Seppellito  Cianàio  Monteuerdi  Maeflro  dì 
Cappella  di  San  Marco, gran  teorico  di  canto,  e  dijuoni .  Famofoper  il  fuo  valore,  e  per  le 
fue  compofitioni,  delle  quali  ne  fono  gran  parte  in  Jlampa .  Morfe  qneflograndyhuomo  /'- 
anno  1643.  il  primo  diDecembre. 

jLpprefto  alla  porta  del  Ciauflro  vi  è  vn  bel  depofito  ornato  con  figure  eretto  alla  memo- 
ria di  Marco  Zeno  Vefcouo  di  Tonello  con  il  fuo  ritratto  fcolpito  in  marmo,  e  fotto  que^ 
fta  infcrittione  : 

Marco  Zeno  Torcellàno  Epifcopo,  qui  docili*, 

Pius,  Prudens ,  humarriflìmus  »  integritate , 

Et  virtù  te  fupra  hominem.  Ex  Senatoria 

Purpura  ad  Sacram  Epifcopalem  Thiaram 

Eueclus,CceIumq.  promeritus,  pie ,  fanólèq. 

Ex  hoc  humano  carcere  euolauit. 

Dominicus  Frater  Marci  Antonij  Patris 

Senatoria  Ampliflimi  Mandato  P.C. 

Vixit  annos  LV.  M.  V. 

.Obijc  MDCXLI.VIII.IdusFebruarij. 


\All incontro  di  quefìo  ne  è  flato  poflo  miouamente  vn'a Itro  piiì  grand?  dì  Machina  ;  mx 
quafi  fimile  di  marmi  di  Girolamo  Feniero ,  con  fuo  ritratto  di  marmo ,  e  memoria  [e- 

Mente  1 

0 

D.     O.     M. 

Hieronymo  Vene*  io  ; 

Nicolai  ohm  Filio 

Integritate,  Prudcntia ,  acluftitiainfignito 

Pranuris,  praefecìuris  magna  cura  laude perfun&o 

Nicolaus  filius  D.M.  Procurator 

Obedientia»,  ac  reueremia? 

Monumentum  pofuk  ì 

.  > 

ultimamente  è  flato  poflo  nella  fepoltura  di  fuoi  Maggiori  Gìouanni  da  Tefaro  Doge 
1  02.  Morto  /'  vltimo  di  Settembre  1659.  che  vifj'e  Dogefolo  meft  1 8.  in  circa .  Queflo  buon 
Tmcìpe  bà  lanciato  fra  Maitre  cofe  dodici  nulla  ducati  per  il  Depofito  da  ergerfiin  qùèfla 
Chiefaal  fuo  jlu^uflo  nome*  ..':■.•    ih    .,..;;.  l.  •*♦ 

N    a        Si 
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memoria  fopra  vna  porta  d'vn  Barone  del  fangue  reale  di  Francia  »  che  fu  mòrto  à 
Oriago  dalla  furia  de  i  contadini  l'anno  1 5 1 8. 

ADDITIONE. 

il 'Pordenone,  che  lauorò  la  Tribuna  àfrefeo  come  fopra ,  dipinfe  ancora  à  oglio  spor- 
telli di  grand' armario  pofto  à  mex^a  Chiefa ,  San  Martino  à  cauallo  >  che  diuide  il  T  avaro 
per  darne  la  metà  al  pouero,  con  San  Chrifìoforo  in  altra  parte,  e  molti  mendichi  d'intorno, 
jltfincontro  di  queflo  il  T moretto  fece  in  altro  armario  in  concorrenza  del  "Pordenone 
Chriflo  alla  Tifcina,  che  libera  il  Languente ,  commandandogli >  che  prendi  il  fuo  letto ,  e 
che  fé  ne  vada.  T$e  pareti  della  Cappella  Maggiore ,  nella  fommità  rapprefentò  la  prefa 
di  San  Rocco,  quando  partito  d'Italia  ritornò  in  Francia  doue  ardeuano  le  guerre  ,  &  per- 
che era  veflito  da  pellegrino  fu  /limato  [pia  de  nemici,  e  per  tale  fu  p refo  da  Stati  ,  e  poflo 
in  prigione  da  vna  parte,  e  dall'altra  effo  Santo  vifttato  dalle  Fiere  nel  Deferto .  In  altri 
due  Quadroni  [otto  àquefli,  formò  invno,  vn'Hofpitale  ripieno  d'infermi,  doue  il  Santa 
fana  vn'appeflato  con  il  fegno  della  Croce .  T^eW altro  dipinfe  il  Santo  giacente  nel  letto , 
ferito  dalla  pefle,  vifttato  da  vrì  angelo,  in  atto  di  confolarlo ,  vede  fi  alcuni  pa^ji  incate- 
nati, altri,  che  pongono  il  capo  fuori  delle  ferrate,  &  altre  curiofìtadi  degne  ai  ammirata- 
ne: Ts^e  portelli  dell'organo  effigiò  San  Rocco ,  che  riceue  in  Roma  la  Benedizione  dal  Ton- 
tefice,  e  la  Vergine  A  manciata  dall'angelo .  Tutte  le  fudette  pitture  fono  preciofifjìmce 
flimatiffìme  per  la  rarità  della  compofitione,  per  efqnifueTg*  di  difegno ,  per  eccellenza  di 
colorito,  e  per  ifeorci  mara:ùgliofi .  ultimamente  fi  è  fatto  il  foffitto  benifjimo  difegna- 
to,  e  compartito ,  &  il  frammento  . 

San  Iacomo  di  Rialto  • 

MA  nobilifs.  fi  può  dire  il  Tempio  di  San  Iacomo  di  Rialto .  percioche  fii  la  pri- 
ma opera  fatta  di  pietra  in  quefìa  città  l'anno  421.  Conciofia  che  hauendoì 
Barbari  faccheggiata  qiufta  Prouincia ,  &  rifuggiteli  molte  genti  in  quefte  lagune  » 
Entinopo  Candiotto,  maefìro  di  far  barche .  hauendo  fatta  vna  cafa  tua  con  24.  al- 
tre cafe  di  tauole  su  l'ifola  di  Rialto ,  &  eflendofi  appiccato  il  fuoco  in  cafa  fua  con_» 
fpauento  de  fuoi  vicini»  implorato  con  lacrime  l'aiuto  diuino >  &  fatto  voto  à  San  Ia- 
como  di  edificargli  vna  Chiefa  in  quella  cafa  ,  il  fuoco  fi  eftinfe  per  vna  repentina  & 
fubita  pioggia»  onde  l'anno  42 1 .  fu  fatta  la  Chiefa ,  &  l'anno  422.  fu  confacrata  >  da 
quattro  Veicoiri,  cioè  da  Seueriano  di  Padoua,  da  Ambrogio  ouero  Ilario  di  Altino> 
da  Giocondo  di  Treuifo ,  &  da  Epodio  di  Vderzo  .  Et  il  primo  facerdote  che  vi  fu 
meftò  hebbe  nome  Felice,  con  feliciflìmo  augurio»  poi  che  concorrendo  tanti  Prelati 
illuftri  à  quella  ccremonia,  ella  doueua  per  l'auenire  eflfer  Chiefa ,  della  più  religiola 
&  chiara  citta  che  nafeefle  giamai  in  Italia .  Fu  adunque  fabricata  già  1 160.  anni . 
Ma  perciò  ch'ella  andaua  in  rouinagià  500.  &  piti  anni  fono ,  Domenico  Seluo  Do- 
ge so.la  reftaurò  in  gran  parte  l'anno  1071.&  vi  fece  i  lauori  dimofaico ,  che  vi  fono 
al  prefente .  L'anno  poi  1 5  3 1 .  Nata!  Reghia,  che  vi  era  al  gouerno»vi  fece  nuouo  re- 
ftauro»  fi  come  per  la  memoria  porta  fotto  il  portico  fi  legge . 

QorrupumT empii  extertorem  partem,  Ndtalis  Rbegia 
Plebdws  ffl  frotbonorarius  Apofiolkus^  interiori* 

etiam 
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rriam  refkrcìtor%  in  hknc  auguftiorem  formatti  exor- 
nandam  non  parata  curauìt .  Anni  à  ia&ìs  Templi  (jìf 
Vrbts  fundamenùs  Cent  e  fimo  decimo  fupra  mille fi- 
tnum  Villi.  Kai.  Aprii.  Anno  rvero  (Jbr  i/liana  Salu- 
ti* M  Ù  XXXI.  Vili.  Kal.  Aprii.  Vtbis  $  Templi 
Die  Uiat ditto . 

La  compofitura  della  teftudine  è  cofi  ben  raccolta  infieme  &  mantenuta  da  ì  volti 
che  (ottengono  gli  archi,  che  è  mirabil  cofa  à  vedere,  &  può  diro"  che  ella  fotte  il  mo- 
dello della  Chieia  di  San  Marco.  Et  ancora  che  il  Tempio  fia  picciolo  &  anguftot 
pero  per  pietre  eccellenti  &  fini ,  per  pitture  antiche ,  per  ornamenti  d'altari  V&  per 
reuerenda  deuotione  è  forfè  la  principale.  &  vi  fi  celebrano  di  continouo  molto 
mette .  &  il  Giouedì  Santo  è  vifitata  da  tutto  il  popolo  per  diuerfe  Indulgenze  con- 
ce(Te  à  quello  luogho  da  diuerfi  Pontefici .  Il  colmo  di  fuori  è  di  piombo  ,  &  nella», 
fua  faccia  contiene  vn  grande  horiuolo  col  razzo,  il  quale  dimoftra  alle  diuerfe  na- 
tioni  del  mondo ,  che  concorrono  co  i  traffichi ,  fu  la  piazza  famofiflùna  di  Rialto* 
tutti  i  momenti  de  tempi  fatto  già  fotto  Michele  Steno  l'anno  1410. 

ADDITIONE. 

Oltre  alla  memoria  fudett a  pofta  fotto  il  portico  della  riflauratione  fatta  d  al^atal 
'Regbia , fi  vede  anco  hfeguente .  Ver  l'Indulgenza  Plenaria  concefìa  dal  "Pontefice  *Alef- 
f andrò  Ter%o  in  perpetuo  il  Giouedì  Santo . 

viciflìtudo  temporum  Indulgentiam  perpetuò  plenarìara 
ab  Alexandre)  JII.  Pont.  Max. huic /Edi  M  C  LXX VII.  colla- 
tara  obliterare! ,  Natalis  Rhegia Plebanus  1  &  Prothonotarius 
ApoftoJicus  P.  C. 

L'anno  poi  1 60 1 .  pe r  Decreto  del  Senato,  (  effendo  cadente  per  la  vecchiezza  )  fu  riedi- 
ficata fopra  la  fua  antica  forma,  aliato  però  il  fuolo,  e  l'edificio  tutto:  Onde  riefee  pi» 
Maeflofo ,  e  vago  di  prima  in  memoria  di  che  è  pofto  il  fot tof crino  Epitafio  fopra  la  porta 
principale  di  dentro  : 

Hanc  DIacobo  Apoftolo  a  primis Vrbis fondamenta  dica- 
tam  iEdem  iam  vetuftate  ruentem  ex  maiorum  religione  Se- 
na, Conful.  reftaurandam  prifea  eius  forma  feruata ,  opus  in- 
ceptum  Bernardus  Theupolo .  Io.  Donato.  M.  Antonius  Lon- 
go.Io.  Iacobus  Zane  Salispraf. pei ficiendum  C.Anno  falutis 
JMDCI.Abvrbe,&^deconditisMCLXXX.MàriniGri. 

mani Ducatus  Vii. 

-  N    4       *"< 
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Vrì altro  pure  fé  ne  legge  ancora  in  tal  propofito  fopra  altra  porta  »  che  dice  i 

&t     O.     M. 

Vetuftiflìmam  Riuoalti  D.Iacobo  Apoftoloà  primis  Vrbis 
condijtoribus  Aedem  voto  ere&arn,atq.  die  V.  Maioris  heb- 
domada?  perpetua;  plenaria;  Indulgentiae  munere  ab  Alex. 
III.  Venetijs  latitante  condecoratam  5  poftquam  Summo 
Pontifici,  àpatribushonorificèexcepto  Fridericus  Aheno- 
barbus  Ca?far,  qui  eum  terra,  mariq.  armis  infe&abatur  filio 
eius  OthoneàSebaftiano  Ziani  Duce,  nauali  vi&oria  fupc- 
rato,  pace  firmata,  fé  fubiecit  j  &  miraculo  pra»tcrea  maxime 
memorabiIem,quod  ha?c  vna  ignem,  quinocìu  IIII.Id.Ian. 
M.  D.  X II I.  Riuoaltinam  Infuìara  temporis  fere  momento 
confumpfit„euaferit,  vetufìatepenèattritam,  viri  ClariflGmi 
Petrus  de  Ponte,  Iacobus  Maurocenus ,  Benediótus  Eritius  » 
&  Fraucifcus  Maripetrus  Salis  PreYe&ì  in  elegantiorem  hanc 
formamS.Gfummacumdignitate,  &  Vrbis  fplendore refU- 
tuerunt.Annoablncarn.  Domini  M.  DC.  Ab  Vrbe  ve- 
lò condita  M  C  LX  X I X.  Marini  Grimani  Ven.  Ducis,&c 
Anno  VI.  Hierony mo ab  Aqua  Antiftiti,  &  D.Marci  Ca- 
nonici Procurante. 

t^etti  piUflri  della  Cappella  Maggiore  è  intagliata  altra  memoria  della  fua  fondati 
n?)  confecratione)  e  rieclifìcatione  del  tenor,  come  fegue  : 

Fondamenta  huiufce  Templi  D.  lacobo  Apoflolo  ex  voto  ere- 
ù\  iacìa  fuere  Christiana;  falutis  anno  CCCC  XXI.  Die  xx  v. 
Marrij.  Zozimo  Romano  Pont.  Honorio  Imperante  >  dedica- 
tio  celebrata  fequente  anno  eodem  die  per  quattuor  Epifcopos, 
Seuerianum  Patauinumi  Hilarium  Altinatem,  Jucundum  Tar- 
uifinura,  &  Epodium  Opiterginum>cura  vero  Fcclici  Sacerdo- 
ti primum  delegata  :  hasc  vetuftate  fere  aboleta  comperta  fune 
induftria  Natalis  Regia  Canonici  Cenetenfis  »  qui  ele&us  PJe- 
banus,&  dicìo  Tempio  in  fplendidiorem  Ecclefiam  inftaurato, 
vt  sedificationis ,  confecrationis,inftaurationis,  &  ele&ionis 
monumentum  potentati  relinqueret ,  ha?c  in  marmore  notan- 
da  curauit  :  qua;  omnia  &  temporis  &  loci  iniuria  corrofa ,  ac 

.  "  pene 
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pcnèconfurapta,  Hieronymus  ab  Aqua  de  Muriano ,  Canoni-*  * 
cus  D.  Marci ,  atq.  huius  Ecclefia*  PJebanus  hoc  marmore  rc- 
ftaurari iuffic.  Anno  Domìni  MDC  Die  xxv.Martij. 

La  volta  della  Cappella  Maggiore  è  lauorata  àjìucco  con  oro,  e  pitture  ne  i  vani.  Vol- 
tareè  formato  di  marmibianchi  finifjìmi  con  vnnacchio  nel  mc?gp  doueè  collocato  Vna 
figura  ,rapprefentante  S.Iacopo  f colpito  in  marmo  di  tutto  tondo  grande  al  naturale ,  da. 
jlleffandro  Vittoria .  L'Altare della  Confraternita  degli  Ore  fiche ancb'eglinobtUJJìmO) e 
memorabile  sì  per  le  quattro  colonne,  che  lo  formanoy  quali  fono  di  Serpentino,  epérfine\- 
•%a  di  altri  faarnìi ,  sì  anco  per  l'Immagine  di  S. Antonio  Abbate  ,  al  quale  è  dedicato  da, 
quale  e  di  Bronco  grandi  al  naturale  ,  Eccellente  getto  di  Girolamo  Campagna  Scultor 
Verone  fé,  di  cui  fono  anco  le  Vittorie,  &  altre  figure  che  adornano  effo  altare .  *AW  incon- 
tro di  quefto  è  fituato  quello  de  Garbeladoriy  affai  bello  ycon  laTauela  ,  che  contiene  l'An- 
nuntiata  di  mano  di  Marco  Veceìlio ,  &  due  Hifìorie  à  lato  pur  della  Vergine .  Dipinfe  il 
Malombra  due  me%z.e  Lune  fopra  le  porte ,  figurando  in  vna  Tapa  Aleffandro  III,,  che 
péne  il  piede  fui  collo  à  Federico  Imperatore ,  e  nell'altra  l'ifleffo  Pontefice ,  che  porge  al 
Tiouano  il  Breue  della  Indulgenza  concefia  à  quefla  Cbìefa  il Giouedì  Santo.  Domenico 
Tintoretto  fece  il  S.  Antonio  tentato  da  Demonij  fotto  varie  forme*  con  due  ritrai  ti  di 
Orefici.  Di  Santo  Veranda  è  il  Depojlo  di  Croce . 

Si  trouano  in  fomma  in  queftoSeftiero.  IX.  Contrade.  IX.Chiefe  parrocchiali.  I. 
Chiefa  di  Frati,  II.  Fraterne  Grandi.  III.  Corpi  Santi.  X.  Organi.  X.  Torri  Sacro  * 
III.  Oratorij.  III.  Spedali.  VI.  Piazze.  XXV.  Palazzi.  XXV.  Pozzi-  XXIX.  Giardini. 
VII.  Statue  marmoree.  I.  Cauallo  dorato.  L  X  X  X IX.  Ponti  di  pietra ,  &  X  V 1 1 1. 
Corti  publiche . 
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DELLA  VENETI  A 

CITTA  NOBILISSIMA 

Defcritta  da 
M- FRANCESCO  SANSOVINO- 

LIBRO      QJV  INTO, 

L  Seftiero  di  Santa  Croce  non  molto  grande,  fé  non  in  quanto  die  l'Ifo- 
le  circonuicine  le  fono  fottopofte,  fii  intitolato  dalla  Chicfa  di  Santa__. 
Croce  in  Luprio  >  come  da  più  nobile  in  quel  tempo  ,  &  principale  fra 
le  Chiefe  di  quelle  contrade*  chiamate  allora  Luprio  ò  Lupao. 

Santa  Croce. 

IN  quefto  Seftiero  adunque  è  Santa  Croce ,  fabricata  dalla  famiglia  Maftropetra  » 
altri  dicono  Badoara .  percioche  Badoaro  Vicario  della  Chiefa  di  San  Lio  »  Ja_» 
diede  all'Abate  della  Carità^  fi  come  dicemmo  in  San  Lio  >  il  quale  vi  tenne  per  lun- 
ghi (limo  tempo  monaci  dell'ordine  fuo,  fu  poi  conceduta  à  donne  monache  dalle_j 
quali  è  al  prefente  habitata .  Vi  giace  Domenico  MorofìnoDoge^tf.  che  fu  l'an- 
no 1 148.  doue  fi  legge . 

MCLV.  Menf.  Fcb. Hic  iacee  Dominicus  Moroceno  Q. 
Dux  Venctiarum,  cum  Sophia  Vxorc  Tua  Ducifla.  Qui 
Duxfuit  boiiUs,  &  prudcntiifimus,  pleausfìde  &  ventate , 

&  ama* 
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&  amator  patria? .  Ifte  fuit  expugnator  Tyri .  Tempore 
iftius  capta  cft  lftria,  &  Pola  cum  5o.galeis . 

Quella  è  vifitatà  dalle  perfone  ,  in  tutti  i  Venerdì  deiranno  ,  ma  ne  i  Venerdì  del 
mefe  di  Marzo>  il  popolo  vi  concorre  con  molta  più  frequenza .  conciofia  che  dopo 
lavifitatione  fatta  con  puro  ,&  diuoto  cuore ,  fi  ottengono  dalla  bontà  infinita  di 
Dio  diuerfe  gratie  .  Nell'enttar  della  porta  per  fianco  Fui  canal  Grande  vie  affido 
vno  edificio  confàcrato  alla  fraterna  della  Croce .  nel  quale,  oltre  à  molte  opere-» 
piene  di  cariti ,  fi  marita  ogni  anno  vn  certo  numero  di  donzelle,  à  honore  &  gloria 
di  Dio. 

A    D    D,   I    T    I    O    N    E. 

Quefta  Chiefa  parocchiale,  benché  abitata  da  Monachetti  rimodernata,e  ridotta  in  affai 
bella  forma  intorno  all'anno  1 590.  nel  "Principato  di  Vafqual  Cicogna,  e  poi  confecrata  l'- 
anno 1600.  àzf.  di  Luglio .  Iacopo  Tintoretto  vi  dipinfe  la  palla  con  T^ojlro  Signore  mor- 
to ,  fofienuto  da  vn '^Angelo  con  il  ritratto  di  Sijìo  V.  Tontefìce.  Giouanni  Contarino  fece  il 
quadro  della  Crocififfione  di  Chriflo,  poflo  fopra  il  Banco  della  Confraternita  del  Santiffimo 
Sagr  amento .  Leandro  da  Baffano  figurò  la  Vergine  fedente  fono  il  Baldachino,  e  San  Gi- 
rolamo, nella  Tauola  fopra  l'altare  di  Girolamo  Soriano  Ijlando  anch' egli  ritratto  in  Ve- 
fte  Senatoria  ginocchioni  adorante .  Vi  fono  tre  altre  Tauole  di  mano  di  Iacopo  Valma  > 
cioè  :  L\Annunciata ,  e  la  latinità  di  nojlro  Signore  pofle  nelle  Cappelle  da  i  lati  della 
Maggiore,  &  quella  con  Santi  Marco,  Carlo,  e  Ludouico  nell'altare  vicino  alla  porta  del 
Canal  grande,  &  ne  portelli  dell' 'Organo  fece  la  Regina  Saba  con  due  Santi  Vefcoui.  Isel- 
la Cappella  Maggiore  vi  fono  due  gran  Quadroni ,  che  l'adornano  affai  l'vno  è  della  Cro- 
cififfione, l'altro  degli  H ebrei  morftcati  da  Serpenti  nel  Deferto .  Quefto  dipinto  dal  Tilot- 
tOì  t  altra  da  Odiar  do  Vialetto . 

Sono  le  anime  2 700. 


V 


San  Simeon  Grande  l 

Erfo  il  canal  grande  fu  fondato  l'anno  96  j.  San  Simeone  Profeta  dalle  famiglie»» 
Ghifa,AoIda,&  Briofa.  angufto  per  terreno,  ma  venerando  per  due  corpi  San- 
ti che  vi  fi  ferbano .  L'vno  di  San  Simeone  predetto ,  &  l'altro  di  Santo  Ermolao  Pre- 
te martire  portati  l'anno  1205.  da  Andrea  Baldouino ,  &da  Angelo  Drufiano,  chk«» 
glihebbero  dalla  cappella  di  Santa  Maria ,  ch'era  attaccata  per  fianco  alla  Chiefa  di 
Santa  Soffia  in  Costantinopoli . 

ADDITI     ONE. 

Si  fondò  quefloT empio  in  honore  del  Venerando  Santo  Simeone  Trofeta  l'anno  967. 
dalle  Famiglie  Ghifa,  Aoldd,  &  Briol  a  ,  angufto  per  terreno;  ma  chiaro  per  due  Corpi 
Santi,  chemfiferbano,  l'vno  di  San  Simeone  predetto  ,  &  l'altro  di  Santo  Ermolao  Trete 
Martire,  portati  à  Venetia  l'anno  1205. da  .Andrea  Baldouino,  e  da  angelo  Drufiano,  che 
gli  hebbero  dalla  Cappella  di  Santa  Maria,  ch'era  attaccata  per  fianco  alla  Chiefa  di  San- 
ta Soffia  in  Confiantinopoli,  Il  foffitto  è  tutto  intagliato  9  e  mejjò  à  oro  con  ben  defignati 

com- 
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compartimenti,  e  pitture  ne  vani .  Vi  fono  ancora  dodici  figure  di  Legno  diligentemente 
intagliate  grandi  al  naturale  ,  figzificanfi  idodeci  ^ìpoftoli ,  colorite  ,  e  dorate  ,  poftefrà  i 
fpatij  de  i  -volti  ,  che  foftengono  la  nane  di  mez^p .  Sopra  il  banco  della  Scuola  del  Sagra- 
mento  il  Tintoretto  dipinfe  la  Cena  di  Cbrijlo  con  gli  ^ipofioli,  e  Iacopo  Va  Ima  fece  la  Ta- 
vola neWMtar  Maggiore  con  la  Verginei  ohe  prefenta  al  Santo  Vecchio  Simeone  il  Bam- 
bino Giesù . 

L'Officio  del  Vurgo  ,  ch*era  fituato  all'incontro  di  quefla  Chiefa  fu  già  molti  anni  tra- 
fportato  fopra  la  fondamenta  della  Croce  in  Capo  del  Canal  grande  doue  egli  sbocca  nella 
Laguna ,  &  ini  riedificato  in  più  grande ,  e  commoda  forma . 
Soggiacciono  à  quefta  Chiefa  anime  2700. 

San  Simone  Apoftolo,  detto  S.Simon  Picciolo.' 

ET  più  verfo  S.Giouanni  Euangelifta ,  fi  vede  la  picciola  Chiefa  di  San  Simone  $c 
Giuda  A  portoli  fatta  già  da  i  Birofi  Se  detta  comunemente  San  Simon  piccio- 
lo- La  quale  antica  per  edificio  :  fu  pochi  anni  fono ,  reftaurata  di  nuouo  in  molto 
fue  parti.  All'incontro  quafì  della  quale,  di  qua  da!l'acqua,è  fituato  l'officio  del  Pur- 
go: luogo  importante  per  lo  giramento  dell'arte  del  lanificio»ne  cui  operarij  fi  f pen- 
de più  d'vn  milion  d'oro  all'anno  ,  gouernato  da  vn'ordine  di  cittadini  fopraftanti  • 
con  auttorità  riceuuta  dal  Senato»  che  giudicano  in  prima  inftantia  per  ogni  fomma 
in  quell'arte»  5c  condannano  fecondo  le  leggi  m  ciò  difponenti .  Et  oltre  i  Signorile 
quali  vno  è  Caffiero  ò  camarlingo  da  vn  Marzo  all'altro  vi  fono  fcriuani ,  pagatori» 
capitani,  fanti,  &  cofi  fatti  altri  officiali,  i  quali  tutti  intenti  al  benefitio  publico  :  fo- 
no fottopofti  al  Magittrato  delli  Signori  Proueditori  di  Comune  . 

ADDITIONE. 

Sopra  la  fondamenta  longo  il  Canal  grande ,  fi  vede  la  picciola  Chiefa  di  Santi  Simone  » 
e  Giuda  <Apoftoli,  fatta  già  da  i  Biro  fi,  e  detta  communemente  S.Simon  Ticciolo ,  la  quale 
antica  per  edificio,  fu  pochi  anni  fono ,  reftaurata  in  qualche:  fua  parte  . 
Jinime  1200» 

S.  Giouanni  Decollato  ; 

SAn  Giouanni  Decollato  fu  opera  della  famiglia  Veniera ,  riftaurato  poi  ne  tempi 
noftri .  La  cui  feftiuità  fi  celebra  perla  cagione  che  fi  s'è  detto  più  oltre  nel  li- 
bro XII.  del  prefente  Volume  . 

A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

Si  vede  al  prefente  abbellita  quefta  Chiefa  in  molte  fue  parti,  e  fpecialmente  la  Cappel- 
la Maggiore,  doue  portato  l'altare  netmezz.*)  di  epa ,  han  fatto  vn  retrocoro ,  nel  quale  i 
Sacerdoti  cantano  i  Diuini  Offitij ,  il  che  riefee  di  molto  commodo ,  e  di  maggior  diuotione  . 
*Ì$eW altare  Eretto  da  Gio:  Battifta  l^aaxro,  e  dedicato  à  San  Filippo  "ì^erio ,  il  Caualier 
Carlo  Bidolfi ,.  chiaro  non  folo  per  la  "Pittura,  che  filmato  per  la  penna,  effigiò  il  detto  San- 
to in  anodi  Benedire  il  Topolo  nel  fine  della  Meffa ,  &  in  vece  di  Chierico  t  vi  è  vn  Fan- 
ciullo > 
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ciullo,  che  tiene  il  Meffale  in  mano  sfigurato  per  Ottctuio  Baniino,  che  era  folito  fermre  al- 
la Me(fa4i  quejlo  Santo,  il  qual  Ottauio  fa  poi  creato  Cardinale  uella  feconda  Tromotio- 
ne  di  Clemente  Vili,  e  detto  il  Cardinal  Bandini . 
Sono  le  anime  700. 

San  laconici  dell'  Orio  . 

ET  più  oltre  è  la  contrada  di  Luprio,  nella  quale  è  fituato  San  Iacomo  di  Luprio,& 
dello  Rio,  detto  corrottamente  dell'Orio  .  Fu  reftaurato  a  dì  noftri  con  diuer- 
fi  ornamenti .  percioche  la  palla  di  San  Sebaftiano  fu  opera  di  Gian  Bono  Marifcal- 
co,  &  è  tenuta  in  pregio  da  i  buoni  maeltri .  Qjiui  preflfo  fi  vede  m  piedi  vna  colon- 
na di  5. braccia  &  groffa  alla  Tua  proportione  >  di  tanta  bellezza  &  finezza  che  è  ripu- 
tata più  torto  gioia  che  pierra.  Paolo  Veronéfe  vi  dipinfe  la  cappella  di  San  Lorenzo 
fornita  di  marmi,con  l'altare  carico  di  molto  oro.  ViR  troua  anco  vn  pulpito  di  for- 
ma ottangola  di  fini  (limo  marmo>  con  difegno  notabile  ,  il  quale  fì.  ripofa  fopra  vn_» 
balauftro  umilmente  di  marmo,  con  maniera  coli  ftrauagante,  che  fi  può  annouerar 
fra  le  cofe  più  fingolari  della  città.Poco  preflò  la  cappella  del  Battifterio  fabricata^. 
da  Gian  Maria  da  Ponte  Piouano  del  luogo,*  è  degna  di  confideratione .  perciochej 
ricca  di  lauori  d'oro,  &  di  ftucchi ,  &  con  pitture  nobili  &  fingolari  contiene  la  palla 
di  mano  di  Iacomo  Tintoretto .  Il  foffitto  fopra  l'altare  della  Concettione  fu  opera 
di  Paolo  Veronéfe .  Di  rincontro  è  fituato  lo  Spedale  col  titolo  del  predetto  Santo  > 
lotto  Ja  cura  de  Procuratori  di  S.Marco  de  Supra . 

ADDITIONE. 

Modernamente  è  flato  rinouato  la  Cappella  del  Santifjimo  Sacramento  con  bello,  e  ricco 
Tabernacolo  di  fini,  e  vaghi  marmi .  La  Tamia  doue  apparifce  la  Vergine  in  aria  con  San 
Gioitami,  e  S  .T^icolò  il  Vefcouo,  fu  dipinta  da  Francefco  da  Tonte  da  Ba(fano,il  quale  fece 
anco  in  lunga  tela  il  Trecurfor  di  Cbriflo,  che  predica  alle  Turbe .  Isella  Cappella  di  San 
Lorenzo  vi  fono  due  gran  tele  di  Iacopo  Valma ,  in  vna  delle  quali  è  figurato  ejfo  Santo  in 
atto,  che  pare  dichi  al  Tirano,  e  rapace  Calmano  douefiaua  ripojìo  il  T eforo  di  S. Chiefa , 
moflrandogli  vna  moltitudine  dipoueri,  à  quali  l'hauea  difpenfato .  l^etl' altra  rapprefen- 
tò  il  martirio  del  mede/imo  Santo .  Isella  Sagreflia  ancora  ejfu  Valma  dipinfe  alcune  Hi- 
ftorie  del  Teflamento  Vecchio,  cioè  :  il  cader  della  Manna,il  mangiar  dell* lignei  Tafcale, 
la  fommerfion  di  Faraone ,  &  altre  ;  con  il  ritratto  di  GioiMaria  da  Tonte  già  Tiouano  in 
qnefta  Chiefa,  e  nel  Talco  effigiò  li  Euangelifti . 
*Aquefla  cura  fono  fottopojte  anime  3000. 

San  Stai . 

NOn  meno  è  lodata  la  Chiefa  di  Santo  Euftachio  detto  Stai  dal  Volgo,  dedicato 
prima  à  Santa  Caterina .  Si  dice  che  fu  opera  della  famiglia  del  Corno ,  Ia_» 
qual  mancò  l'anno  1 296.  Ha  quefto  facrario  il  capo  del  detto  Santo,  della  moglie,  8c 
de  figliuoli .  Il  lauoro  di  mofaico  fopra  la  cappella  grande  è  argomento  della  fua_ 
nobiltà. 

Iaco- 
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Iacomo  Palma  vi  dipinfe  vna  notte,  con  vn  Chrifto ,  che  ora  nello  horto ,  òpera.» 
filmata  fra  le  fue  la  più  /ingoiare . 

A    D    D    I    T    I    O    NT    E. 

La  Cappella  grande  con  lauori  di  Mofaico  detta  di  [opra  dal  Sanfouino,è  fiata  già  <o.a?t- 
ni  in  circa  riedificata,  e  ridotta  in  firma  moderna  con  Sedie  di  noce  da  i  lati  per  vfo  de  Sa- 
cerdoti, mentre  cantano  i  Diurni  Offitij,  ejfendofi  leuate  quell'altre  Sedie  antiche ,  cb'eran 
pofie  dinanzi  à  detta  Cappella ,  oue  prima  jì  faceua  il  Coro  ;  quali  occupauano  gran  parte 
diquejta  Cine  fa .  W^lfojfiito  della  Cappella  del  Santiffimo  Sacramento  il  Corona  fece  /'- 
Hifloria  della  Manna  .  Domenico  Timor  etto  dipinfe  la  Tamia  dell'aitar  grande;  facendo 
in  e(fa  l'^IJunta  della  tergine  . 

Sta  fepolto  vicino  all'aitar  del  Sant'Aimo  vn  Minifiro  di  Spagna,  che  dimorò  dieci  art» 
Pinella  carica  di  Segretario  apprefio  la  Hepublica  leggendo  fi  di  lui  : 

Garda?  Hernandus  à  Secretis 

Philipp!  Regis  Cattolici 

Apud  Venetos  per  decennium 

Honorifìce  perfundo • 

Maria  Lopcs  Vxor  P.C.  Obiit die  9.  O&obris  i$6f. 

y[elme?p,deUaC.hiefa,invnafepQlturadi  pietra  da  paratone  è  intagliata  la  qui  fatto 
mfcrittione; 

Melchiori  NoirotNobilis  Antuerpienfis 

Moribus ,  &  opibus  Claro 

Ingenuo ,  integerrimo  in  omnes 

Ma?rentibus  cunctis  erepto 

^Etatisiuasann.^. 

Baltaflar  Frater,  &  Nepotcs 

in  hoc  Monumentimi 

Masftiflìmi  tranftulere 

Ann.  falutis  M  DC  XXIX.  XX. NouembriV 

in  quefla  1? arrocchia  fono  anime  1300.. 

Santa  Maria Mater  Domini. 


Più  oltre  Santa  Maria  Mater  Domini  eretta  l'Anno  960.  dalla  famiglia  Capella  ,  Se 
reftaura^  à  tempi  noltri  su  la  forma  della  cuba  di  mezzo  di  San"  Marco  >  è  cui- 
tiilìma  &  bdlifiìma  ,,fe  ['©(curiti  del  luogo  non  Toffendcflc .  In  quefto  Tempio  la_^ 
palla  dell'altare  di  Hieronimo  Contarmi  Dottor  che  viffe  l'anno  1 5 12.  fu  di  mano  di 

Fran- 
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Francefco  Bifluola,  &  Bonifatio  Veronefe  vi  fece  la  Cena  di  Chrifto .  La  palla  delF- 
Altargrande  è  di finiflìmo  argento»  oue  in  2 1 .  quadro  di  mezzo  rilieuo  fi  contiene^» 
la  pamone  di  Chrifto  >  d'opera  Greca .  La  cui  lapida  di  marmo  rolfo  fopra  la  qual  (i 
confacra  è  opera  antica  con  belliffime  lettere  Romane  che  dicono  » 

Aria  JgJ?.  Serenai  Afollonìus  Lìk  O*  Sibi . 

Il  Caligarino  vi  dipinte  intorno  TAnnuntiatione,  la  Natiuiti  >  la  Circoncifione,  & 
PAdoratione  de  Magi.  Iacomo  Tintoretto  vi  fece  1  inuentione  della  Croce  .  Angelo 
Filomato  Piouano ,  &reftaurator  della  Chiefa  fabricò  l'Altare  di  S.Chriftina  :  &  fu 
dipinto  da  Angelo  C.  P.  Lorenzo  Bregno  fcolpì  trefìguredi  tutto  tondo  >&  le  fini 
Antonio  Minello,  nella  palla  della  famiglia  Triuifana»  fatta  già  da  Paolo  padre  di 
Giouanni  Patriarca  di  Venetia,  a  cui  piedi  fi  legge . 

Andrea  Triui/kno  Villo ,  &  Helena  Fitta ,  UH  Bimo , 
Huic  fèxenni  nstrì/que  acerbe  defunBìs  %  O*  Anna 
Ztxori  J  ne  ompar abili  cum  qua  jfucundi/s.  Vixìt  XUL 
Ann.  Paulus  Triuìfanus  Andrea  Fìlms ,  f£Ì  fibi  (gjr 
Pofferìs  'puh  fieri* 

A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

J^on  è  molto  tempo,  che  fa  riparato  all'ofeuritd  di  qitefla  Chiefa  con  l'apertura  di  alcu- 
ne finente  informa  di  me^ze  Lune,  fatte  doue  erano  prima  le  jineftrelle  ritonde»dalle  qua- 
li riceuendo  fuffìciente  lume,  fi  gode  afiai  della  ftia  bellezza.  S  crine  il  Stringa*  che  antica- 
mente in  quefto  luoco  abit afiero  Monache  fotto  Titolo  di  Santa  Chrijtina ,  &  che  fojjeftat» 
fondato,  e  dotato  di  grofie  entrate  dalla  F 'amiglia  Olivieri  daT?efaro  ■. 

La  Cena  di  Chriflo  tenuta  dal  Sanfouino ,  e  dal  mede  fimo  Stringa  per  opera  di  Bonifa- 
tio, chiamato  da  efji  Nerone  fé ,  da  intendenti ,  e  fpecialmente  dal  Caualier  Carlo  Ridolfo  è 
flimata  per  pittura  del  Valma  Vecchio,  che  fu  Maeflro  del  fudetto  Bonifatio  detto  Vene- 
tiano,  e  non  Veronefe .        Le  minime  fono  800. 


San  Carfano, 

N  quello  Seftiero  adunque  fi  contiene  San  Cadano  >  il  quale  fu  prima  dedicato  a_> 
Santa  Cecilia»  poi  che  lo  hebbero  fabricato  le  famiglie  Michele  &  Minotta  :  &  vi 
habitarono  donne  monache .  Vi  fi  conferua  la  tefta  di  Santa  Cecilia .  Et  di  notabile 
fi  vede  vn  pulpito  di  marmo  fopra  cinque  colonne  di  Serpentino  di  molta  bellezza  • 
Antonello  da  Medina  inuentor  del  dipingere  à  olio,  vi  fece  vna  palla.Iacomo  Tinto- 
retto  vi  dipinfe  il  Chrifto,  che  caua  i  Santi  Padri  del  Limbo  »  il  Crocififlò ,  &  la  palla 
dell'Aitar  maggiore .  Iacomo  Palma  Vecchio  vi  fece,  nella  medefima  cappella  del 
Meflìnefe,la  vita  della  Madonna .  La  pietà  con  Santa  Maria  Maddalena  vi  fu  porta 
per  opera  di  Luigi  Storiato  Procurator  di  S.Marco.  Et  l'organo  fu  di  mano  di  Frate 

Vrba- 
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Vrbano,ilquale  fi  dice  da  mufici,  che  non  hebbe  alcun  pari  in  compor  coli  fatti  {tro- 
nfienti.   _     .      ..-       .  »     r 

Sono  poco  difcofto  da  quefto  Tempio  due  Theatn  belliflìmi  edificati  con  ipela 
grande,  l'vno  in  forma  ouata  &  l'altro  rotonda  >  capaci  di  gran  numero  di  perfone  ; 
per  recitami  ne  tempi  del  CarneualejComediej  fecondo  l'vfo  della  città . 

ADDITIONE. 

A  dì  nojinfi  è  dàtto  principio  alla  rinouatìonc  di  quejla  Chic/a ,  &  è  quaft  al  prefente 
nella  fua  maggior  parte  terminata  con  bella  coftruttura  di  ordine  Corrinto. Vedendoci  anco 
eretto  qualche  Altare  bello  di  forma  ,  ricco  per  finezza  di  marmi ,  e  vago  per  ornamenti . 
Oltre  all'Eccellenti  Triture  narrate  di  [opra  dal  Sanguino ,  il  mede  fimo  Talma  Vecchio 
formò  Ix  Tauola  con  S.Giouanni  nel  me-^zo  degli  Apoftoli  Vietro,e  Vaolo,di  San  Marco»  e 
di  San  Girolamo,  ch'è  pittura  Jtimatiffìma  .  E  nella  Cappella  alla  finiflra  della  maggiore , 
Leandro  da  Baffano  fece  nell'Altare  la  Vergine ,  che  vifita  Santa  Elifabetta  ,  infieme  con 
li  Quadri  pofli  da  i  lati .  Regiflra  il  Stringa  vn  Quaternario  pofto  fopra  vna  fepoltura  t  co- 
me  {Ir allagante;  io  però  lo  flimo  di  per  fona  femplice,  &  pia .  Et  è  il  feguente . 

Quando  fia  refo  il  fpirtoal  Cielo  intento 

Per  dar  il  Corpo  alla  gran  Madre  antiqua 
Fei  fto  fepolero  far  di  pietra  obliqua 

Mille  fettanta  do  con  cinquecento . 
V.     C     F. 

Delli  Theatri  fé  ne  dirà  à  Tuo  luogo  • 
Sono  in  quefia  Tar  occhia  anime  z^oo. 

San  Nicolò  de  Tolentini. 

IVi  preflb  è  la  venerabil  Chiefa  di  San  Nicolò  detto  de  Tolentino  gii  commoda 
ftanza  di  Gian  Piero  Carrafa.  Il  quale  hauendo  rifiutato  il  Vefcouado  Theati- 
no>  condotto/1  in  quelle  partii  viinitituiTordine  de  Preti?  chiamati  volgarmente 
Chietini .  Et  fatto  poi  Cardinale»  riufeì  finalmente  Papa»  &  fu  detto  Paolo  IV. 

ADDITIONE. 

Li  fudetti  Tadri  TheatinUò  Chietini  {come  li  chiama  il  S  anfouino)lafciarono  già  la  pre- 
detta Chiefa,  e  ne  fondarono  altra  m  aggiore  poco  difcofto  dalla  prima ,  ch'è  quella ,  ch'of- 
ficiano al  prefente,  &  che  io  hora  deferiuo .  Diedero  adunque  principio  alla  fondatione  di 
efia  l'anno  1591.  nel  "Principato  di  Tafchale  Cicogna,  feguendo  il  lauoro  con  bella ,  e  molto 
ben  intefa  Architettura,  fopra  il  modello  di  Vicen%p  Scamoigi  Famofo  Architetto  .  Ella 
è  fatta  à  Crociera  ben  proportionata  in  lunghezza ,  e  largherà,  e  di  Capo  ha  la  Cappella 
Maggiore,  con  beli*  Altare  nel  me^zj) ,  e  più  a  dietro  il  Coro .  A  dejlra ,  e  fmijìra  di  detta 
Cappella  fono  le  Sacreftie>  e  luoghi  per  campanili .  Da  ambedue  1  lati  della  lunghezza , 

ha 
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bà  tre  Cappelle  per  parie  »  &  alcuni  pilaflroni  da  Capi .  Tra  vna  Cappella ,  e  l'altra  fono 
pilajlri  molto  alti  di  ordine  compofito  ,  e  così  fono  ancora  compartiti  altri  pilafln  nel  rima- 
nente di  tutto  il  corpo  della  Cbiefa ,  i  quali  tolgono  su  l'ornamento  principale  de  cornicia 
menti  con  modiglioni,  che  vanno  girando»  e  risalendo  tutto  intorno»  e  poco  più  ad?  alto  prin- 
cipia la  volta  del  corpo  di  me%z.o , 

Le  Cappelle  hanno  lumi  da  alcune  Lunette  [otto  alle  loro  volte  ;  &per  altre  Lune  mag- 
giori» che  fono  ad' alto  fopra  le  Cornici»  e  [opra  dette  Cappelle,  vengono  abbondanti  lumi- 
difpofti  qua»  e  là  per  il  corpo  maggiore  della  Cbiefa  .  7{el  me%x.o  della  Croce  forge  li  cupo- 
la fondata  su  quattro  pilaflroni  mafteeij  molto  ben  murati  ,  alla  quale  gira  intorno  vn  va 
ghiffìmo pergolato .  V  jlfpetto  di  queflo  Tempio  è  verfo  "Ponente  vicino  al  Canale  detto 
communemente  de  Tolentini;  L'aitar  Maggiore  guarda  à  Leuante  . 

Tutti  gli  altari»  così  li  fei  delle  Cappelle  fudette  come  li  due  eretti  nell'efìremitd  delle 
braccidella  Croce  canto  al  muro,  fono  frigidari  per  difegno,ncchi(]ìmi  per  fine^a  di  mar- 
mi, de  quali  fono  conftrutti»  e  vaghifsimipergli  ornamenti  di  figure  ,  di  vafi  »  d'intagli»  &^ 
a  Itrilauori . 

Le  Titture  (benché  moderne)  fono  Eccellenti,operate  daprincìpaliffimi  huomini  di  que- 
fta  prof  elione  ;  L'vno  fu  Iacopo  Palma ,  che  nella  Tamia  delimitare  di  Cafa  Cornara 
fece  la  tergine  in  Gloria .  "^eUa  CaopeUa  di  Cafa  Grim ini, figurò  il  Saluatore  con  la  Ver- 
gine Madre ,  e  San  Vietro  con  le  ch'iani  in  mano ,  e  fotta  le  anime  del  Turgatorio .  Isella, 
volta  il  Pontefice ,  che  porge  Breuiper  fuffragio  de  morti .  Dalle  parti  dell'altare ,  fece 
l'^innuntiata  ,e  lavifitadiSanta  Maria  Elifabetta .  Isella  Cappella  vicina  ,  doue  è  la 
Tauola  con  il  Martirio  di  Santa  Cecilia ,  rapprefeniato  dal  Procaccino ,  il  medefimo  Tal- 
ma  niraffe  efia  Santa  con  V  alenano  fuo  fpofo ,  coronati  dall' .Angelo  con  Corone  di  rofe ,  e 
nel  dirimpetto  i  Santi  Tiburtio»  e  V alenano  decapitati ,  fatti  fepelire  in  tempo  di  notte  da 
Santa  Cecilia ,  e  vi  appare  la  Mole  di  ^Adriano  »  &  il  ritratto  dell' iflefio  Tutor  Talma  . 
Isella  volta  ancora  dipinfe  la  S anta  Vergine  cinta  da  fplendori»  con  molti  ^Angeli»  che 
tengono  flrumenti  Muficali»  e  corone  di  fiori . 

Dalle  parti  dell'  dittare  fono  Santa  Caterina»  e  Santa  Cecilia .  É\del  Talma  medejima- 
mente  la  Cena  di  Chriflo  pofia  fopra  la  Torta.  Di  Santo  Ter  andarono  f ne  opere  la  Tauola 
con  il  Beato  Andrea  stuellino,  che  mar  fé  celebrando  Meffa»  vedendoci  effo  Beato  foflenu- 
to  da  vn  Tadre  del  fuo  ordine»  e  da  vn  chierico  nell'atto  dello  fuenimento  »  molto  proprio»  e 
naturale .  La  Tauola  del  Beato  Gaetano  Tiene, Fondatore  della  Religione  »  circondato  da  i 
tre  voti  de  Regolari  »  Obedienz,*  »  Touertà  »  e  Caflità»  rapprefentati  con  pellegrina  inuen- 
tione .  7<lcW \Altare  Eretto  da  Gio:  Francefco  Labia  l'Adoratione  de  Magi .  Il  San  Seba- 
fiiano  à  cui  vengono  tratte  le  Frecie  da  due  pietofe  donne .  E  l' .Angelo  Raffaelo  con  Tobia, 
à  mano .  La  Tauola  con  JS. Carlo  Boromco  in  piedi  vefìito  con  la  Tianetta  »  e  ^Angeli  »  che 
li  affijiono . 

'Helgiro  della  Chiefafono  diuerfi  Quadri  di  Beati ,  e  Santi  di  mano  di  pittori  di  nome , 
e  diflima  come  di  Bernardo  Strofi  Trete  Genouefe»e  d'altri .  In  memoria  della  f uà  Bedi- 
catione »e  Confecratione  fi  legge  m  vn  Marmo  pofto  fopra  la  porta  di  dentro  : 

Dco ,  &  S.NicoIao  Tolentìnati  piorum  ftipc 
Clerici  Regularesextruxcre. 
Matthams  Zane  Patriarcha,  Marino  Grimano  Principe 
Confecrauir.  XIII.  Rai.  Nou.  MDCII. 

O  Ben- 
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Benché  ilprefente  Tempio  fta  nobili/fimo  per  forma,  per  architettura  »  per  riche^à  Ve 
Magnificenza  de  gli  .altari ,  per  l' Eccellenza  delle  Triture ,  riefce  ancora  riguardatole 
per  due  pij,  e  religioji  Trincipi  di  Venetia,  che  giacciono  in  effa,  cioè  Giouanni  Cornaro  Do- 
ge 95 .  che  vìfle  l'anno  x6i6.  &  Francesco  Cornaro  fuo  figliuolo  Doge  ioo.  che  riffe  fola 
giorni  io.  dell'anno  i6$6.^i  quefli degni  Trincipi  fmo  eretti  due  ben  ordinati  Depoftti 
dalle  parti  del  loro  Mtare,  l'vno  incontro  all'altro ,  fatti  fimili ,  di  quejia  forma  :  Sopra  la 
bafe,  che  ligi  con  li  pilaflri  della  Cine  fa,  ri  è  vn  Quavifello  con  fua  cimafa ,  e  regolon  djfo- 
pr-a,  che  tuoi  su  le  bafi  delle  colonne  di  ordine  Corinto;  nelfpatio  di  mcT^ofono  pofti  UfepoU 
crii  e  fopra  effì  li  loro  ritr atti  f colpiti  in  marmo .  Sopra  le  colonne  ri  è  la  cornice  con  fuo  re- 
tinato, due  Quarifelli,  &  alette ,  che  tolgono  su  vn" altra  cima  di  ordine  compofito >  il  tutto 
di  marmi  fini  benijjìmo  lattami,  &  intagliati  ,fotto  à  ritratti  fono  pofti  li  Elogij .  Quello  di 
Giouanni  U  Tadre,  dice  : 

Ioanni  Cornelio  Venetiarum  Duci  IncJyto 
Iuftitia,  acpietareconfpicuo 
Prima?  vere  Soloni  fapientia?,  Mecenati  fapremi  Adriatici  caetus  Apollini* 
Qui  poft  Verona?,  Brixia?,Patauijq.  pra?fcduras  optimè  geftas 
Poft  Proc.dignitatem,  Altioraq.  Reip.decora 
Tandem  meritoium  diues,  folium  maieftatis  afcendit 
Quo  per  luftrum,  &  menfesaliquot  feliciter  illustrato 
Obijt tandem  Anno  Domini  M  DC  XXIV.  /Etatis  fua?  LXX V. 
Vt  cornu  eius  in  terris  cximium,  Ca?Iefti  exaltaretur  in  gloria , 

Maufoleumhoc 
Quod  Franciicus  filius  erigere  in  amoris  fignum  decreuerat , 
.  FedericusNeposgratiffimusadimpleuit 
AnnofalutisM  DCLVI. 

V altro  di  Francefco  il  Figlio  è  il  feguente  : 

Francifco  Cornelio  Ioannis  Ducis  fìlio 
Ccnrefimo  Venetiarum  Duci 
Integerrimo  Principi  de  Repubblica  optimè  merito 
Patria?  patri,  vrbis  decori,  vrbiq.  probitatis  exemplo 
Qui  poft  Brixia?pra?fe<auram,  alijfq.  honoribus  decoratus 
Pieno  elecìorum  confenfu ♦ 
Licetrenuens ,  regali  diademate  decoratus  affalnt 
Hic  precipiti  nitrium  abreptus  fato 
Poft  notfem  folummodo  fupra  decem  óks  fui  Principatus 
Supcras  euolauit  ad  JEdcs 

Ve 
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Vtcicius  immortali  Laurea  donaretur.  Anno  Domini  M  DCLVI. 

AetatisfuseLXXI. 
Hocalterum  Maufoleum 
Sereniamo  parenti  Federicus  fìlius  euexic 
Anno  Sai.  MDCLVL 

S.  Andrea . 

ALle  fpalle  del  predetto  luogo  i  Bonzi  fecero  la  Chiefa  di  Santo  Andrea  detta  de 
Zira,  la  quale  con  la  faccia  riguarda  la  terra  fenna>  da  quella  parte  doue  fi  fcuo- 
prono  per  linea  diritta  I  monti  Euganei»  &  per  trauerfo  quelli  del  Vicentinojhabita- 
to  da  donne  monache  dell'ordine  di  Santa  Chiara .  Vi  giace  Marco  Gofmero  Ve- 
feouo  di  Napoli  nella  Morea>  Giurifconfulto  celebre  nell'età  fua .  &  fuori  fui  campo 
è  feppellita  la  Principefla  moglie  già  di  Michele  Stenojche  fu  Tanno  1400.  All'incon- 
tro per  fianco  nella  fraterna  de  Pefcatorii  fono  12 .  quadri  di  pittura  bene  intefi  &  dì 
mano  di  maeflro  eccellente . 

A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

te  Monache  diquefio  luogo  non  fono  dell'ordine  di  Santa  Chiaraycomenota  il  San  fonino  > 
ma  fono  dell'ordine  di  S.^goftino.ll  Stringa  riferisce  Finfcrittione  delta  fudetta  Trincipef- . 
fa>  moglie  di  Micbiel  Steno i  pofla  intorno  aLfita  fepolcro  >  e  dice  effer  lafeguente  : 

Hiciacet  Corpus  Sereniflìms*  D.  Marina»  vxoris  q.Serenifs.  & 
EccelIentif.Principis  D.  D.  Michaelis  Sreno  olim  ìnclyti  Ducis 
Venetiarum,qua?obijtdie£.  Menfis  Mai;  MCCCCXXU, 
Anima  cuius  requiefeat  in  pace . 

E  fiata  rifarcita  quefta  Chiefa  nelle partì fue  principali  conforme  moderne .  Gli  Mt  ari 
fono  di  legno  diligentemente*  e  maefireuolmente  intagliati  con  colonne  3  partimenti,  efigu* 
rete  tutti  riccamente  dorati .  VnapretiofaT  auolafivede  la  quale  eccede  ogn' altro  orna- 
mento con  S.Girolamo  di  mano  di  Taolo  Veronefe*  figurato  fotto  vinile  Capanna  in  atto  di 
Leggere  >e  di  percuoter  fi  il  petto .  Trarrà  il  Stringa*  che  nelle  folennità  maggiori ,  fi  ponghi 
fopral' '^Altare  della  Madonna  vna  Crocetta  a' 'Argento  antìchijjim a ,  quale  diceft  fuffe  di 
"Papa  jtlefs.  III. donata  da  luì  à  quefle  Monacbc  quando  fu  à  Venetia ,  concedendo  di  più. 
Indulgenza  Plenaria  à  tutti  i  Fedeli  >  che  vi  fu -afferò  quefta  Chiefa  il  giorno  dell'\Afcenfio- 
ne,  &  il  primo  giorno  dìy£go(lo.  Le  due  tele  Laterali  nelLa  Cappella  Maggiore  con  la  Cro~ 
cififjione  di  Giesù  Cbrijlo  nell'vna  ;  e  nell'altra  La  Cena  con  gli  ^Apojloli  >  furono  dipinte  da 
Domenico  TintorettQ . 

Santa  Chiara. 

ET  fi  vede  poi  llfoletta  di  Santa  Chiara ,  congiunta  atya  città  per  vn  Ponte  di  le* 
gno  habitata  da  monache  dell'ordine  di  San  Francefco»  &  fabricato  altre  volte 
dalla  famiglia  Poiana  &  Benurda  .  Vi  erano  per  mancarne  memorie  antiche:  ma 
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diftrutta  dal  fuoco  pochi  anni  fono ,  fi  vede  hora  rifatta  di  nuouo  >  ma  non  àncora-» 
finita . 

A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

Hora  fi  vede  la  preferite  Chiefa  finita,&  abbellita  di  decenti  Altari*  e  di  degne  pitture» 
delle  quali  le  piti  J ingoiai  i  fono  la  Tauola  con  la  Madonna  Coronata  ,  e  fotto  alcuni  Santi 
della  Religion  Francifcana  di  mano  del  Malombra .  Vi  è  vn'altra  Tauola  molto  bella  di- 
pinta dal  Talma  con  Santi  V baldo,  Buona  Ventura  ,  Ludouico  ,  Francefco ,  e  Antonio  da 
Tadoua.  Quella  dell' Annuntiata,  e  dell'  Alienfe .  //  San  Gieuanm,  che  batteiga  Cbrifto 
è  di  Matteo  Jngoli . 

Giesd,  e  Maria  . 

A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

L'anno  i  óio.ritiratafi  Donna  Angela  Maria  Tafqualigo  Gentildonna  Venetiana  ìnfie- 
me  con  vnafuaforella,&  altre  f edici  figliuole  pur  i<[obili,in  vna  cafa  con  terreno  vacuo  di 
ragione  dello  Spedale  de  Tefferi  Tedefcbi,  pojla  in  Contrà  della  Croce  ,  nel  campo  della  La- 
na in  luogo  detto  il  Bufinello ,  battuta  ad'affitto  dalli  Procuratori  fopra  li  Spedali  ,  per  far 
mi  vitajpirituale,&  educarle  dette  figlie  nelle  virtù,e  nel  Santo  timor  di  Dio  :  ma  fucce- 
dendo  Ix  Tefle  l'anno  ló^o.infpirate  dal  Signore,  fecero  voto  vnit amente  di  dimorare  tut- 
to il  tempo  di  lor  vita  in  quefto  luogo  in  ordine  Religiofo ,  fotto  il  Titolo  di  Giesù,  e  Maria  : 
Onde  ottenuta  licenza  dal  Tublico  di  poter  fabric are,  coftruffero  vn  angujto  Monaflero,  ca- 
pace folo  di  zo. Monache, &  vna  picciola  Chiefa  fenz^a  alcun  notabile  ornamento  .  Appro- 
uato  poi  à  Roma  l'ordine,e  l'inflitutione,riceuerono  vltimamente  dal  Sommo  Pontefice  In- 
nocenzo X.la  Claufura ,  permettendo,  che  la  Madre  Suor  Cherubina  Balbi ,  pur  anch'eff'a 
Gentildonna  Venetiana  difantiffima  vita  ,poteffe  vjcir  dal  Monaflero  di  S.Andrea ,  doue 
crajtata  tre  volte  Abbadeffa,e  trasferirfi  in  quefto  nuouo,per  regolarlo,e  darli  forma.  "Po- 
co dopo  quefle  cofe  morfe,  che  fu  l'anno  1652.  la  fudetta  Pafqualiga  Auttrice  di  così  fori- 
ci Opera. 

Santa  Helena. 

-V -^Eiroffitio  della  Sanità  doue  fi  leggono  i  Seftieri  per  l'ordine  loro  ,  l'Ifole  circon- 
J^  uicine  alla  città>fabricate  ò  con  Chiefe  ò  con  Città,fono  cornprefe  fotto  il  pre- 
lente  Seftiero.  Lafciando  adunque  per  hora,di  ragionar  delle  città  ò  terre  di  Torcel- 
lo»di  Burancdi  Màzorbcdi  Murano,&  di  Peleftrina,diremo  folamente  de  luoghi  fa-» 
cri  alPintornojdedicati  à  diuerfi  Santi,  i  quali  fenza  alcun  dubbio  come  veri  amici  di 
Dio,la  conferuano  con  le  preghiere,preflò  à  S.D.M.>  intatta  da  gli  fortunij  del  mon- 
do, &  nella  fua  fempre  eterna  libertà:  effendo  molto  più  ficura  la  guardia  celefte,che 
la  terrena  delle  fortezze  &  delle  muraglie .  Ne  viene  adunque  inanzi  fra  l'altre Tlfola 
doue  è  fituata  la  Chiefa  di  S.Helena  detta  dal  volgo  Lena.  Fu  il  fondatore  &  l'autto- 
re,  Aleflandro  Borromeo,nobile  &  ricco  huomo  della  città  di  Fiorenza  l*an.  1420.  il 
quale  habitando  in  Venetia,fabricò  su  Tlfola  vna  Cappellai  la  eonfacrò  à  S.Helena 
madre  di  Coftantino  Imp.il  cui  corpo  era  (tato  portato  da  Coftantinopoli  à  Venetia 
l'an.i  1 12. &  ripofto  nella  Chiefa  dei  Semi,  fu  poi  trafportato  di  quindi  alla  Chiefa 
de  Carmini  l'anno  1 208.  Cinfe  l'horto  di  mura ,  &  vi  fece  vn  paramento  d'oro,  vn»., 
Meflàle  à  penna  belliflìmo,  vna  croce  di  valuta  di  quattrocento  ducati ,  Angolare ,  & 
fenza  pari  per  artificio?  &  vn  Calice,  con  altre  cofe  necelTarie  al  culto  diurno . 

Da 
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Da  quello  cofi  fatto  principici  nel  quale  egli  fpefe  molti  danari»  la  cofa  andò  tan- 
to inanzi»  che  à  dì  noftri  quello  Tempio  è  tenuto  per  vno  de  i  nobili  della  città .  La 
fua  ftruttura  è  d'ordine  tedefco  »  &  affai  largo  »  &  ampio  col  moniflero  capaciflìmo 
di  molti  frati»  dell'ordine  del  Monte  Olmeto .  Appariscono  in  più  luoghi  le  memo- 
rie del  Bo  romeo  cofi  dentro  come  fuori,  percioche  fuori  della  porta  maeftra  fono 
intagliate  lettere  in  vn  marmo  fìtto  nel  muro  che  dicono . 

Mitis  Alexander  vir  Bonromeus  Etrufcus 
Narusenim  Santo  Miniate  propagine  darà, 
Frater  &  ipfe  fuus  quoq.  Bonromeus  amenis 
Sortifaus  exhibitus  »  fieri  fecere  capellam 
HancHelene.  fuumhonorefacre  fulgente  paratu. 

Et  di  dentro  nel/a  cappella  doue  giace  il  corpo  della  predetta  Santa,fi  vede  in  ter- 
ra dinanzi  al  parapetto  dell'altare  ^effigie  del  detto  Alelìandro  veftito  con  !e  mani- 
che à  Corneo»  &  col  cappuccio  in  capo  alla  fiorentina  >  fecondo  l'vfo  di  quel  tempo  » 
&  attorno  al  fepolcro  u  legge . 

Hoc  fepulcrum  eft  magnifici  $  Genero  fi  'viri'D. 
Alexandre  de  ^Bonromeìs  JzKJDni.  Filippi ,  efìtecef- 
forum  fuorum  ,   qui  ex  hoc  feculo  migranti  Die 
Vili.  Menfis  Julìj  MCCCCXXXl. 

Il  fomigliante  fi  vede  di  fuo  fratello  Conte  di  Valtaro»3c  d'Arquato»  conciofia  che 
nella  cappella  predetta  è  pollo  dalla  fitiifira  vn  fepolcro  di  marmo  con  diuerfe  figure 
picciole  aliai  bene  intefe,&con  fagliami  »  &  altri  ornamenti  molto  ricchi .  fotto  al 
quale  fi  leggono  in  campo  turchino,  lettere  in  forma  Gothica  meffe  i  oro .  &  quella 
opera  fu  di  mano  di  Mattheo  de  Reuetti  da  Milano  l'anno  1422. 

Infignem  virtute  virutn  Comitemq.Thiare, 
Vallis  &  Arquatidominum,  celeberrima  prjefens 
Vrnatenet,  tantam  genuitFIorentia  prolem  t 
Hicpieratishonor,  grauis  &  fe&ator  nonetti 
Bonromeus  erat  iuftus,  ditauit  egenos 
Semper,  at  hismeritis  fuperum  penetrauitad  aulas  ; 
Mauheusde  Reuettis  Mediolanen.  fecit  1422. 

Fu  fimilmente  protettor  di  quella  Chiefa  &  benefattore  non  punto  meno  del  Bo- 
romeo»  Thomafo  Talenti:  il  quale  hauendo.fpefo  molto  nell'edificio  della  Chiefa.la- 
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fciò  finalmente  à  i  frati  per  teftamento  fette  mila  ducati ,  &  vi  fu  feppellito  in  ricco 
monumento  con  quelli  verfi . 

Hoc  iacet  illuftri  conciufus  raarrnorc  Thomas 

Qui  de  Talentis  clarus,  fcd  clarior  altis 
Artibus,  ingcniis  iuftis,  Clariflìmus  autem 

Moribus  &  vita,  proprio  teftatus  vtaere. 

Et  dall'altro  Iato  del  fepolcro  detto,  verfo  il  cantonale  fi  continola . 

Hacmaris  incoleretfedem  fan&iflìmusordo 

Montis  Oliueti  mentis  nunc  congrua  fumit 
Suffragium  heres,  Sanóla  tuo  precis  Helena  tanto 

Fac  quod  pari  ns  horum  concrefcat  agmina  frattura . 

Da  quali  Talenti  fu  anco  fabricata  la  nobil  cafa  à  San  Benedetto ,  famofa  per  la 
Proferpina  &  per  lo  cauallo  dipinto  dal  Pordonone  Pittore  illu(lre,ful  Canal  grande» 
peruenuta  poi  nella  famiglia  d'Anna.  Nella  qual  cafa  fi  trouano  lauorati  da  Titia- 
no,  vno  Ecce  homo,  &  vn  quadro  di  noftra  Donna  ,  con  diuerfe  figure  &  ritratti  de  i 
predetti  Anna,di  molta  bellezza .  E  notabile  la  fua  fagreftia,percioche  il  fuolo  è  tut- 
to di  (malto  azurro,&  bianco  con  efquifito  lauoro  vermicolato,  &  è  fatto  à  quadret- 
ti con  fei  faccie  bislunghe:  &  in  ogni  quadretto  vicendeuolmente  è  fcolpita  vn'aqui- 
là  nera,  &  vn  breue  in  lettera  di  forma  Francete,  che  dice  Iuftiniani .  La  quale  opera 
fu  di  Giouanni ,  &  di  Francefco  fuo  figliuolo  della  profapia  Giuftiniana,  amendue 
Caualieri  &  Senatori .  Si  come  per  l'infcrittione  polla  à  pie  dell'altare  fi  legge . 

Joannes  jfuftinian,Pater>  etFrancifcus  fil'tus  Se- 
natore s  Optimi  facundia,  et  dtgnùateEqueflriin- 
fignes.bic cUttduntur .  MCCCCLXXIX. 

Et  gli  armari  lauorati  cor  belliflìme  tarfie  da  F.Sebafliano ,  &  da  F.Giouanni  da 
Verona  ottimi  maeftri  in  quell'arte ,  nell'vno  de  quali  fi  conferua  oltre  a  molte  altre 
reliquie,  la  parte  di  dietro  del  capo  di  San  Iacomo  A  portolo .  E  parimente  notabile 
il  Coro .  ne  i  cui  fedili  di  tarfia ,  oltre  à  i  difegni  de  i  fogliami  che  vi  fono ,  &  le  pro- 
fpettiuevi  fono  ritratte  in  34-fedilì ,  34.  città  delle  principali  del  mondo  d  punto  co- 
me elle  fono,con  molto  artifìcio, &  vaghezza.  &  fu  di  mano  del  predetto  F. Sebastia- 
no da  Rouigno  conuerfo  di  quell'ordine ,  che  ville  Tanno  1480.  Dipinfe  l'aitar  gran- 
de carico  per  molto  oro  ,  Iacomo  Palma,  &  vi  ket  la  hiftoria  de  i  Magi .  Vi  dipinfe 
anco  nel  Refettorio  vna  Madonna  ,  Donaro  Vinitiano ,  che  fu  l'anno  1452.  Se  vn'al- 
tra  ne  fece  in  Chiefa  fuori  del  Coro  Iacomo  Moranzone .  Sono  in  quello  Tempio 
diuerfihuomini  illuftri  della  Rep.cofi  in  tempo  di  pace ,  come  di  guerra  .  Percioche 
vi  giaccionojcominciandofi  dalla  porta  principale  molto  ornata, Vittorio  Cappello, 

la 
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la  cui  teaa  pedeftre  fatta  di  finiifirao  marmo  pario  al  naturale  da  Antonio  Dento- 
ne  Scultor  Vinitiano,  &  di  gran  nome  al  fno  tempo  ,  è  porta  inginocchio™  dinanzi  à 
Santa  Helena.Quefti  (racconta  il  Sabellico)  fu  Generale  nelle  guerre  che'.fi  trattaro- 
no con  Baefit  Rè  de  Turchi  nella  Morea  :  &  rotto  à  Patraffo  »  fi  morì  di  dolore  nel- 
l'Ifola  di  Negroponte,  Se  fu  da  i  figliuoli  Andrea,  Lodouico,&  Paolo,  honorato  con 
quella  memori  a. 

7).  Jmp.  ViUor  QapeUus  Imperdtor  Maritimus ,  ma- 
ximis  rebus  Geftis  III.  Et  LX.  Annosnatus  >  ab  anno 
Saluti*  MCCCCLXXX.  jfd.Martiasin  Euboiea  Pe- 
tit. Hic  eìusojfam  Qxlo  anima ,  Andreas*  Ludoui- 
cusy  Pautus  Pilij  Pientifs.  Parenti  optimo  pofuerunt . 

Luigi  Loredano  illuftre  nella  militia  :  che  fiorì  nelle  guerre  di  Lombardia  perla 
Repub.  &  fu  Capitano  d'armata  contra  Alfonfo  Rè  di  Napoli  :  &  come  fcriue  &3z- 
JbelliconelfeftodeIlaHiftoriaVinitiana>fiiindiuerfeimprefe  con  molto  ardire,  & 
valore.  &  vi  fi  legge. 

Aloìfio  Lauredano  Tatti*  Fiih  éM.  D.  Tetri  Ditti 
*MarciProcurattiris  Neptti  clafs. Veneta  Proui- 
fori  IV*  Jd.  Martìj  defungo  M  ù  ILeiufyue  Po- 
fterìsconditum. 

Pietro,  &  Iacomò  Loredani  padre  &  figliuolo  >  amendne  chiariffimi  per  fatti  ho- 
iiorati  &  benemeriti  della^Repub.  percioche  Pietro  nella  Dalma-tia  hebbe  per  forza 
Traù  luogo  allora  im portante,  roppè  i  Genouefi»  &  i  Turchi ,  à  Gallipoli ,  &  à  Porto 
Delfino.  Vltimamente  effendo  Capitano  ddl'armata  in  Pò  contra  Filippo  Duca  di 
Milano,  fu  velenato  da  i  nemici  ratino  66.  dell'età  ma.  Iacomo  non  punto  minor  del 
padre,  effendofi  perduto  Coitantinopoli ,  mantenne  la  Grecia  contra  i  Turchi  ;  arfe 
i8.galee  di  Corfari,.fottomefle  l'Ifola  di  R  nodi  che  s'era  ribellata,  purgò  il  mare  da  i 
pirati,  &  altre  cofe  operò  delle  quali  tratta  ampiamente  il  predetto  Sabellico ,  onde 
meritarono  l'infraferitto  epkafìo . 

Vtrique  Patri ,  &  Gl'io ,  Petro  &  Tacobo  Lauredams  >  ambob*i$ 
viris  fummis  &  triumphatoribus  fortiffimis,  pacisbelliq.  ar- 
tib.  clariffimis*  Alter  virane fua  Dalmatasdomuit ,  expu- 
gnato  rounitifs.  Tragurij  oppido  ;  Turcas  &  Gen  uenfes  Ìim~ 
git .  Formidolofus  vtrifq.  duplici  vigoria  ,  altera  ad  Galli- 
polim  >  altera  ad  portum  DeJphinum,  Demum  bello  Phi- 

O      4  Phi- 
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Philippico  Padane*  claflìs  Prefec"tus,per  infidias  hoftiu  vènend 
fublatus,  aetatis  fuse  an.VI.  &  LX.  Alter  autem  rerum  geftarum 
magnitudine,  velmunerum  varìetate  tanto  parenti  par,  Reip. 
nunquam  non  bellator  fimul  ac  confultor  illuftris ,  exanima- 
tam  &  ruentem  Greciam  Cofhntinopolitanaclade,  fubftinuit 
&  recreauit .  Pra?darorias  naues  Turcicas ,  ad  duodeviginti  ca- 
ptasincendit.  Rhodios  contumaciter  fé  habentes  Clafle  cin- 
ùost imperata  actutum  facere  coegit.  Mare  infeftum  praedoni- 
bus  expugnauit.  Sicq.  III.  Imp.  vircutis  fu»  fama  &  fplendore 
nominisfuit terrori hoftibus  prodire.  In  acicm  eo  imperante 
nonaudientibus,  vt  quam  fortuna  patri  conceflferat ,  formido 
hoftilis  Elio  bene  gerenda?  rei  ademerit  occafionem  »  vixit 
innocentifs.  Conceflit natura? annum  agens  L  X  X  V.  charifs.& 
optatiflìmus  patria?.  Quod  funeris  fui  raoerore declaratum  eft. 
Ant.  &  Petrus  Lauredani  nepotes  &  fili;  pientifs.  memoria?  & 
pietatis  ergo  fimul ,  item  &  pofteris  viui  dedere. 

Pietro  Balbi  ch'eletto  Generale  Tanno  1440.  mentre  che  s'apparecchia  per  le  cofé 
della  Morea  venne  à  morte . 

Antonio  Donato  che  l'anno  1460.  hebbe  chiaro  nome  per  molti  maneggi  di  guer- 
ra per  la  fua  patria,  dalla  qual  fu  molto  amato . 

Francefco  de  Roffi  Ambafciatore  del  Rè  d'Inghilterra  Tanno  1 52 1.  honorato  da 
Antonio  Talenti  Fiorentino  con  quefto  epitafìo . 

Francifci  Rubei  ex  Britania  citeriori  monimen.  Quod  miferwn 
putatisfeliciffimum  experi  mortuus  fum,  tum  cum  fuaue 
mihierat  viuereprium  Prouinciarum  Senator  Legatus  ad 
Venetos  aetatum  florens  fuffe&us  ,  Antonius  Talentus  de 
Florentia  Mediolani  Parifij  Senator  ac  Mcdiolani  condì 
apud  gentile*  fuos  curauit.  Obiit  M  D  X  X I. 

JEt  finalmente  Domenico  Aleppo  Vefcouo  di  ChifTamo  huomo  di  lettere ,  il  qua- 
Te  mori  Tanno  1503. 

ADDITIONE. 

j£  quefla  Ifola  nonfaprei)  che  aggiugnefe ,  non  vedendofi  in  ejfa  altri  ornàmenth  che  U 
de  ferini  dal  Sanfonino  * 

Sai*- 
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S.Andrea  della Ceìtofa . 

POco  piti  oltre  è  l'ifola  della  Certofa  chiamata  Santo  Andrea  di  Lio  .  Nel  princi- 
pio vi  habitarono  frati  di  Santo  Agoftino,  ma  il  Senato  poi  la  concefle  à  i  Certo- 
fini  ,  luogo  ampio  con  bei  Chioftri  &  giardini ,  ma  il  Tempio  è  di  compofitura  di- 
feoncertata  pereflere  edificato  in  più  volte .  Vi  dipinfe  dentro  Marco  Bafaiti  mae- 
ftro  di  molto  nome ,  &  fece  la  palla  dell'Aitar  grande  con  la  Conuerfione  de  gli  Apo- 
ftoli  l'anno  1  $io.  doue  fi  veggono  belliffimi  &  vaghinomi  paefi ,  colori  viuiffimi ,  & 
figure  con  molta  grada  .  Vi  dipinfe  anco  nella  cappella  di  Federigo  Vallareffo  otti- 
mo Senatore,  Titiano  Vecellio,  &  vi  kce  vn  Chrifto>  che  porta  la  Croce .  Sono  ripo- 
rti nel  detto  Sacrario  diuerfi  huomini  di  valore .  de  quali  vno  è  chiaro  per  la  militia_» 
Iacomo  Barbarigo ,  che  nella  Morea  l'an.  14/55.  fu  Prouedirore  del  campo  della  Re- 
pub,  contra  il  Turco ,  &  vi  morì  in  vna  giornata  come  attefta  il  Sabellico  nell'ottauo 
libro  della  Hiftoria  Vinitiana .     ■        " 

D.  0.  M.  jfacobo  Barbadìco  Senatori  integerrimo 
Bello  rpeloponejfiaco  Legato,  prò  Ckrìftt  fide  Patria^* 
Pttlcherrime ìnterempto  ,ac  Hieronymo  Clari/s.  Jndo- 
lis  fitto  M  CCCC  LXVl  In  II  Augufti . 

^  Et  della  medefima  famiglia  vi  fono  parimente,  Hieronymo  Barbarigo,  che  Ci  por- 
tò valorofamente  nelle  guerre  della  Romagna*  &  fu  velenato  da  i  nemici , 

Hieronymo  Bari  adito  Tr oc Frane.  Proc.  F.  Flaminia 
in  expedttione  Veneno  hoftili  Patria  cui  <z>ìxerat  ex- 
tìnclo  E.P* 

Marco,  &  Agoftino,  che  furono  Principi  amendue  l'vno  dopo  l'altro,  i  cui  deposi- 
ti furono  poi  fatti  nella  Chiefa  della  Cariti  doue  effi  haueuano  le  habitatìoni ,  come 
s'è  detto .  Vn*altro  Agoftino ,  la  cui  prontezza  &.  grandezza  d'animo  operò  tanto , 
che  fi  fece  quella  giornata  memorabile  col  Turco  l'anno  1 571.  nella  quale  confacra- 
to  il  fuo  fangue  alla  libertà  perpetua  della  fua  patria ,  rimafe  eftinto  combattendo  » 
con  grauiffimo  danno  della  Chriftianità,  poi  ch'effendo  ceflato  quel  mezzo  eccellen- 
te, fi  diflòlfe  la  Lega,  la  quale  quel  fempre  inuito  heroe,  hora  vngendo,hora  pungen- 
do, tenne  falda  &  ferma  fino  a  quel  punto .  Degno  veramente  d'eterna  memoria_t . 
percioche  egli  fu  belliffimo ,  con  volto  militare ,  &  in  tutta  la  difpofitione  del  corpo 
fuo  riguardèuole  molto  fra  gli  huomini  armati,  &  con  fiorita  eloquenza  ammirabile 
fra  i  togati. 

Orlato  Giuftiniano ,  illuftre  parimente  per  franchezza  di  animo ,  &  per  cortefia 
magnifica ,  &  di  gran  nome  in  Italia  per  molte  fue  legationi .  Il  quale  effondo  fac- 
cetto nel  Generalato  à  Pietro  Loredano,  &  hauendo  operato  gran  cofe  nella  Morea» 
fi  come  attefta  il  Sabellice  nel  lib.  Ottauo  della  hiftotia»  fi  morì  in  Modone  in  mezza 

hora. 
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hora .  Et  €  riporto  fopra  vn  caffone  di  marmo  nel  mezzo  d'vna  cappella ,  con  la  fta- 
tua  à  giacere  >  fcolpita  da  Antonio  Dentone  per  ordine  di  Marino  Giuftiniano  >  &  yx 
fi  lèggono  i  prefetti  verfi „ 

Ulc  Procurator  Veneta  modo  maximus  Vrbe> 
Orfatus  iacet  hic  Iuftinianus  Equcs . 
Qui  Turcos  bimari  Glaflìs  Praefe&us  ab  ifthmo 
Dum  fugat  ò  farum  quanta  trophea  rapis  » 
DeceflìtannoChrifti  M  GCCCLXllU.  V.Id.Quint. 

Iacomo  Soranzo  Procurator  di  San  Marco  nella  fua  ornatiflima  cappella?  il  cui  al- 
tare è  di  marmo  di  mezzo  rilieuo  di  affai  gentil  mano  fcolpito:  per  opera  di  Fran- 
cefco  fuo  figliuolo  ,  &  padre  di  Iacomo  al  prefente  Procurator  di  San  Marco  5  -di  Lo- 
renzo >  di  Giouanni  Caualiero  >  &  di  Vittorio  >  huomini  chiari  &  illuftri  nella  Rep. 
&vi  fi  legge. 

Iacobo  Superando  D. Marci  Procur.  Senatori  grauifs.  fumraa? 
integritatis  &  innocentias  viroamplifs.  in  Rep.honorib.fun- 
cìo>FrancifcusF.Senator  patri,  opt.  Cecilia?  Iuftiniana?  ma- 
tri  offici  &  piegate  ergo  fibiq.  &  haeredibus  pofuìt.  Vix.  An. 
LXXXHIi.  Obijt  IH.  Id.Nou»  M  D  LL 

Antonio  Soriano  Patriarca  di  Venetia  ottano  per  ordine  dopo  il  Beato  Lorenzo 
Giuftiniano  con  l'infcrittione  * 

D.     O.    M 

Antonio  Suriano  Patriarchi  Venetiarum  *  Antonius  Eques  & 
Auguftinus  F.S.  Michaelis  fili/,  patruo  benemerito  D.  M.P. 
Vix.Ann.LIKMV.D.XX!V.  Obijt  MD  Vili.  Ann. 
Patriarchatus  fui  li  li. 

Giorgio  Nani ,  ripofto  nella  fua  veramente  regia  cappella  >  nella  quale  fi  ripola. 
Paolo  già  ftimato  dalla  Repub.  Dionigi  Contarmi  Orator  celebre  nel  fuo  tempo* 
dalla  cui  Scuola  vfeironoi  primi  Oratori  della  Città..  Il  quale  morendo  dopo  mol- 
ti honori  confeguiti  nella  Repub.lafciò  come  tefìimoni  del  fuo  valore  Andrea,  huo- 
tno  di  grand'eloquenza  che  fuperò  tutti  gli  altri  nelle  cofe  criminali»  Nicolò  che-» 
morì  per  la  pefte  paflata>Gian  Battifta ,  &. Paolo»  il  quale  Panno  1 571 .  faluò  con  la. 
virtiì  &  conia  grandezza  dell'animo  fuo  l'Ifola  de!  Zante  d-airarmiTuDchefche.Franr 
cefco  Grimani  figliuolo  di  Pietro  col  prefente  epitafio  . 

Francifco Griftìano ,  Petrifilio» Marcus  Ant.  Vincentius,  & 
(Petrus  DrMarci  Procuratores,at<£  Andreas  fìlli  anuntifs. 

pofue- 
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pofucrc .  Obijt  Ann.  M  I>  X  X  X I X.  die  L  Muti  j.  Vbc. 
Ann.  LXXX  V.  Menf  XI.  IX  XXI II. 

Antonio  Vinciguerra  Secretano  del  Conf.de  Dieci,  Il  qflalé  fu  di  tanto  valore 
che  maneggiò  con  molta  fua  gloria  diuerfe  imprefe  perla  Rep.  &  fu  oratore  al  Pon- 
tefice con  tanta  fatisfattione  del  Conciftoro ,  che  Innocentio  con  vnfuobreue  nel 
quale  lo  celebra  con  molte  lodi,  ricerca  il  Doge  Agoftino  Barbarico  che  Io  lafci  nel- 
la legatione  per  lungo  tempo .  Erahnomo  di  buone  &  belle  lettere ,  &  dilettandoci 
della  lingua  Volgare,  compofe  alcuni  Capitoli  in  forma  di  Satire  .  doue  defcriuendo 
viti)  &  le  virtù  con  ftile  affai  graue,  pieno,  pungente  &  neruofo ,  fu  ne  fuoi  tempi 
molto  honorato,  &  l'opere  fue  lette  auidamente  da  gli  intendenti . 

zAn tonto  Vinciguerra  *vìro  dottrina  y  eloquenti^  fide, 
&*  ihtegrìtate  afud  Venetom  Smatum  QUrtfsMe  TJL 
MDXVll 

ADDITION    E. 

Di  motto,  &  di  notabile  in  quefiaChie fa  fi  vede  vwMtare nella  Cappella  alla  deflra 
della  Maggiore  formato  di  marmi  fìmjjimi  con  quattro  Colonne ,  rimeffi  vagbijfimi  &  al~ 
tri  ornamenti,  la  cui  Tamia,  che  contiene  San  Bruno  Fondatordiquejla  Religione  è  di  ma- 
no di  TSlicoiò  Rinieri;  il  tutto  fatto  àfpefe  del  Monajìero .  É  ancora  di  degna  forma  ,  e  di 
finirmi  marmi  l'altare  di  Luigi  Grimani  ^rciue fcouo  di  Ccndia ,  con  il  qui  ingiunto  £i*- 
gio: 

Aloyfius  Granano  Archiepifcopus  Cretenfo» 

Poft  Veneta?  Reipublicaeadmifliftrationein 

Ecclefoe  fua?  numera  Obiens  vtra<].  pietate 

Prudemia ,  aefummis  Eloquentia:  viribus 

Poftremum  vero  opibus,  ac  meritis  augens  » 

Immortale  fui  Teftimonium  pofteris  cun#is 

Seìpfum  prasbuit. 

Fratres  pofuere 

Obiitanno  1619  Mtzùsiuxói* 

Dì  rincontro  alfudetto  apparìfee  altro  ^Altare  compojlo  pur  di  jìniffimi marmi  con  quat- 
tro Colonne,  difmgular  dìffegno,  e forma,ornatifJìmo  di  rimeffi,  &  figure ,  e  fpecialmente 
di  cinque,  che  rapprefentano  ìvna  la  Fama ,  &  l'altre  quattro  le  Virtù  Cardinali ,  Tru- 
den%a,  Giuftitia,  Forteti,  e  Temperanza,  eretto  ali 'immortai  nome  di  Gio:  Battifla  Gri- 
mani Trocurator  di  San  Marco,  che  quiui  ftà  fepolto ,  il  quale  eletto  Capitan  Generale  da 
Mar,  in  luoco  di  Giouanni  Capello,  anch' egli  Trocurator  di  San  Marco,  mentre  fi  attende- 
ua  dalfuofommo  valore ,  e  dalla  mirabile  fua  prudenza  egetti  memorabili}  affalito  da  fie- 

rijjìma 
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riffima  bórafca  di  mare  nelle  acque  di  Tfard ,  fi  ruppe  Ufua  Galea  >  e  vi  rimafe  con  altri 
legni*  e  moltamente  fommerfo  l'anno  1648.4  j.di  Mar%o  . 

Isella  Tamia  di  efià  Altare  è  dipinto  Chriflo  Crociftjjb,  la  tergine  Madre,San  Giouan- 
ni  &  altri  Santi;  vedendo/i  anco  il  mede  fimo  Grimani  ritratto  in  abito  di  Generale .  ^illa, 
fimjlra  dell'aitar  Maggiore ,  in  memoria  di  Iacopo  Soran^o  fapientijjimo  Senatore  fi  leg- 
ge la  feguente  infcrittione  : 

D.     O.     M. 

Iacobus  Superando 

Ioannis  Equitis  j  &  Procurat. 

Filius 

Obijt  Anno  1649.  fexto  Menf.  O&obr. 

Gratis  fuse  82. 

Ioannes  ^Eques ,  Andreas ,  &  Hieronymus 

Nepotes 

ExTeftamento. 

San  Giorgio  Maggiore . 

\  Ll'incontro  del  Palazzo  Ducale  è  fituata  l'Ifola  di  San  Giorgio  Maggiore  habi- 
./\  rata  da  Monaci  dell'ordine  di  San  Benedetto.  Fu  altte  volte  fottopofta  alla_/ 
Chiefa  di  San  Marco  ,  ma  l'anno  982.  ritornato  di  Guafcogna  Gìouanni  Morofino , 
doue  era  flato  moki  anni  in  vita  Romitica  con  Pietro  Orfeolo  Doge  22.già  fuo  fuo- 
cero,  ottenne  in  dono  l'Ifola  con  la  Chiefa  che  vi  era ,  da  Tribuno  Memo  Doge  24. 
&  vi  meffe  i  predetti  Monaci  >  facendoui  vna  nuoua  Badia .  Et  vi  era  allora  vna  Li- 
breria, con  diuerfi  altri  ornamenti  &  ricchezze  per  commódo  della  Chiefa .  &  nella 
Ifoletta  era  pretto  alla  Chiefa  vna  Vigna  &  vn  bofeo,  &  vii  molino  con  due  rote,  che 
ieruiua  al  Palazzo  Ducale ,  fi  come  nella  diftefa  della  detta  donatione  fi  contiene^ , 
fotto  di  20.  di  Dicembre,  fottoferitto  da  135.  teftimoni.  Auuenne  poi  per  quanto 
li  dice,  che  l'anno  1205.  effendo  fiato  sbranato  da  alcuni  cani  del  luogo ,  vn  figliuolo 
del  Doge  Pietro  Ziani ,  moffo  dall'ira  &  dall'eftremo  dolore  ,  arfe  il  luogo  con  parte 
de  i  monaci,  ma  ritornato  in  fé  fteffo,  &  pentito  per  l'ammonitione  del  Papa ,  non_. 
folamente  rifece  il  momftero,  ma  gli  concede  diuerfe  gratie,&  lo  honorò  molto, 
percioche  egli  vi  haueua  vn  fuo  Palagio ,  con  molini  &  altre  cofe  ch'erano  peruenu- 
te  nella  famiglia  Ziana .  Rifabricatàui  adunque  la  Chiefa  Vecchia  dal  Doge  in  bella 
forma,  l'Ifola  fu  ridotta  à  cultura  con  dilicati  giardini  &  con  horti  delitiofi ,  effendo 
del  tutto  diuenuta  libera  del  moniitero.  &  ancora  che  l'anno  1 229.  andaffe  per  terra 
gran  parte  del  luogo  per  vn  terremoto,  che  fece  gran  danno  a  tutta  la  cittd,  tuttauia 
reftaurato  continóuò  fino  a  quelli  tempi .  Ne  quali  eflendofi  molto  inuecchiato , 
panie  a  gouernatori  de  monaci  di  rifar  la  Chiefa  su  la  forma  d'vn  modello  fatto  al- 
cre  volte  &  hauendone  data  la  cura  ad  Andrea  Palladio  Architetto  di  molto  nome  > 
fu  ridotta  in  pochi  anni  al  fuo  fine .  E  adunque  fabrica  mirabile  &  bene  intefa,  con_. 
magnifica  &  larga  fpefa  fatta  .  Et  per  fianco  ornata  di  vn  belliflìmo  chiollro  coru 
va^he  verdure  di  allori  &  di  bolli .  Al  cui  capo  è  porto  il  Refettorio  nobile  &  degno 
0  di 
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di  confideràtione  per  la  fua  ftruttura .  Giace  in  quefto  Tempio  il  corpo  di  S.Stefano 
primo  marcire,  portato  à  Venetia  Tanno  i  iop.altri  dicono  1 179.&  riceuuto  dal  po- 
polo con  molta  letitia,  deltyiale  alcuni  potenti  inftituita  la  fraterna  di  San  Stefano , 
aggrandirono  la  feftiuità  fua ,  in  tanto  che  quella  Chiefa  fu  per  vn  tempo  chiamata 
San  Giorgio,  &  San  Stefano .  Vi  è  parimente  il  corpo  di  San  Paolo  Martire ,  tolto  i. 
Coftantinopoli  dall'Abate  Paiolo  con  l'aiuto  di  Marino  Storiato  Podeftà  per  la  Re- 
pub.di  Coftantinopoli,  &  condotto  à  Venetia .  Et  anco  i  corpi  di  Santi.Cofmo ,  & 
Damiano,  con  vn'altro  San  Cofmo ,  che  fu  confeflòre .  Vi  dipinfe  Luigi  Viuarino  la 
palla  della  Madonna,  &  Paolo  Veronefe  kce  nel  refettorio  le  nozze  di  Cananea,con 
marauigliofa  maniera  &  molto  lodata  da  i  buoni  maeftri .  Ma  non  è  punto  inferiore 
a  qual  fi  voglia^ltra  della  città,  la  Libreria  di  quefti  monaci ,  la  quale  fu  fabrieata_, 
da  Cofmo  de  Medici  quando  fu  confinato  à  Venetia  dalla  fua  Rep.  doue  fi  veggono 
le  infegne  delle  palle.  &  tentò  anco  di  far  la  facciata  della  Chiefa ,  ma  non  gli  fu  per- 
meilo perconuenientirifpetti.  Fu  etiandio  fatta  illuftre  per  tre  Principi  i  cui  mo- 
numenti fonoquafi  del  tutto  eftinti,  poi  che  s'è  disfatta  la  Chiefa  Vecchia.  LVno 
fu  Domenico  Michele  Doge  34.  che  viffe  l'anno  11 17.  &  nel  fepolcro  erano  i  pre- 
fenti  Verfi. 

Terror  Gracorum  iacet  hic,  &  Iaus  Venetorùm , 

Dominicus  Michael,  quem  timet  Hemanuel , 
Duxprobus  &  fortis ,  quem  totus  adhuc  coìit  orbis. 

Prudens  confiiio  fummus  &  ingenio  , 
Ulius  acìa  viri  declarat  captioTyri, 

Inreritus  Syria?,  maeror  &  Vngaria?, 
Qui  fecit  Venetos  in  pace  manere  quietos , 

Donecenim  viuit  patria  tuta  fuit . 
Quifquis  ad  hoc  pulchrum  venies  fpecìare  fepulchrum  l 

Genua  ante  Deum  flecìere  propcer  eum . 
Anno  Domini  M  C  XX Vili.  Indizione  MI 
Obijt  Dominicus  Michiel  Duk  Venetia?  • 

L*  altro  fu  Sebaftiano  Ziani  Doge  3  8.  che  fu  l'anno  1 1 73 .  del  quale  Ci  vede  rntera_* 
la  ftatua  diftefa  fui  fepolcro  fopra  la  porta  vecchia . 

Hic  Dux  egregius3fapiens,  diues,  cenerefeir, 
Viuit  cum  Chrifto ,  mundo  fua  fama  nitefcit> 
Sebaftianus  vocitatus  in  orbe  Zianus , 
Cum  Papa,  Princeps,  Clerus ,  plebs  hunc  recolebant , 
Iuftus,purus,caftus3  mitis ,  cuiq.  placebat . 
Confiiio  pollens,  bona  plantans ,  &  mala  toHens , 
Robur  aimcorum,  patria?  lux ,  fpes  miferorum , 

Et 
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Et  flos  cun&orum,  Dux  elecìus  Venetorum . 
Binos  coniunxit  gladios ,  &  more  refulfic, 
Eloquium  fenfus,  bonitas  cleracntia  cenfus» 
Il!i  parebant,  nulla  virtutecarebat . 
Obiic  anno  Domini  MCLXXVIII.  Menf.  Apriffs^ 

Il  terzo»  &  vltimo,  Pietro  Ziani  che  fu  feppellito  nel  fepolcro  del  predetto  Seba- 
fìiano.  Et  Tanno  1474. vi  fi  ripofe  Triadano  Gritti  General  dell'armata  di  Marcillu- 
{tre  huomo  di  quell'età' .  alle  cui  funerali  fu  prefente  il  Principe  con  la  Signoria ,  & 
gli  fu  fatta  Toratione,  da  Hermolao  Barbaro  Dottore  >  &  allora  d'età  di  22.  anni ,  il 
quale  poi  riufcì  come  è  ben  noto  ad  ogni  vno . 

A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

Ouefto  Tempio  è  serto  mirabile(come  dice  il  Sanfouino)  sì  per  lafua  grandezza ,  come 
anco  per  coflruttura,  ordinata  dal  famofo  .Architetto  Andrea  Taladio  .  Lafua  facciata  è 
vna  delle  più  ugnar 'denoti  della  Città,  fatta  tutta  di  Tietra  viua  Iflriana  con  quattro  gran 
colonne  di  ordine  compoftto,  che  reggono  nobile  Frontifpitio  su  lafommità  del  quale,flanno 
cinque  jìatue  di  marmo  ,  fcolpiteda  BattiflaJLlbanefe  Vicentino  .  I^e  gl'intercolunni  in 
due  T^iccbi  fono  collocate  due  gran  figure  di  marmo  diligentemente  fcoTpite  >  rapprefen- 
tanti  l'vna  S.Steffano  il  T?r  otomartire,,  l'altra  S.Giorgio .  Dalle  parti  Vi  fono  due  Depoftti 
Colonnati  di  ordine  Corinto,  fatti  limili  confepolcri,  e  ritratti  fcolpiti  in  marmo .  Uvno  e 
del  Doge  Tribun  Memo,  il  qnale  dopo  batter gouernato  la  Republica  per  il  corfo  di  quattor- 
dici anni,  rinuntiata  la  dignità,  fi  fece  Monaco  in  quejìo  lueco .  ^eU'ìJzefio-  depojtto  fotta 
al  fepolcro  fi  legge. 

Memoria* 

Tribuni  Memi  optimi  Principis ,  qui  Facllofis  Vrbe 

Pulfis,  inde  O&onis  IL  C^faris  odio  in  Rem.  mirifico 

Elufo.  de  eadem  vbiq.  promeritus 

Vt  seternam  eamq.  certiorem  adipifeeremr 

Gloriam  ,  abdicato  Imperio  >  hanc  Infulara 

Monachus  incoluit,  ac  eiufdem  Inftituri 

Viris  pièlegauìt. 

Iidem  grati  Animi  ergo  pofuere.  M  DC  X. 

DeceflicDCCCCXCUi 

Valtro  è  di  Sebafliano  Ziani  Doge  3  8.  del  quale  è  ferino  fatto  al  falera 

Me  rfj  or  ia* 

Sebastiani  Ziani  Inuicli  Duci*  >  cuius 

Armis  fra&a  pius  Frider,  /Enobarb.Casf. 

Ptr- 
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pertinacia  1  mox  officiis  delirata,  eundem 
Inter  fé,  &  Alexandrum  II I.  Pont. Max. 
Paris  arbitrum  voluit,  qua  nutans  Criftiana  Refp. 
Tandem  fublato  di /lìdio  conquieuit. 
Monachi  pluribus  obftri&i  Beneficiis 
Ceiebriori  loco  monumentum  reftituere  • 
MDCX- 
ObiitMCLXXVIH. 

. ,  Ideilo  [patio  di  mezjLofopra  la  porta  vi  è  la  memoria  della  fondanone  >  &  compimen- 
to di  così  degno  edifitio»  che  dice: 

D.         O.         M. 

Sacrum . 

Georgij  1  ac  Stephani  Prothom. 

Tutela 

Monachorum  /Ere 

MDLVI. 

A  fundamentis  caeptum 

Adie&a  Fronte  abfolutum 

Anno 

Humana?  reparationis 

M  DC  X. 
Leon.  Don.  Principe . 

Veggonfi  altri  ornamenti  di  pilaftri  Corinti,  di  Feftoni,  d' armi  della  Religione,  e  cofe  fi- 
ntili, il  tutta  di  diligente  intaglio,  e  ben  compa  rtito.La  Chisfa  di  dentro  feguita  l'ordine  del 
di  fuori  fondata  informa  di  Croce.  Il  Coro  è  ornato  di  colonne,  e  pilaftri,  compartito  da  fé- 
neftre,  e  da  ficchi  ripieni  di  jlatue  di  ftucchi.  Le  fediefono  di  noce  alte  tre  piedi,e  me?£o 
in  circa,e  larghe  vno ,  e  me^o  diuije  da  colonne  dell' ìfteflo  Legno ,  che  girano  intorno  in 
forma  mezj^a  ouata,  nelle  quali  Sedie  vede  fi  di  bafìo,  e  di  tutto  rileuo  intagliata  la  vita  <U 
S. Benedetto,  principiando  dalla  fua  nafcita,fmo  alla  di  lui  morte,  d'intaglio  marauigliofo . 
Fece  l'artefice  le  figure  con  attitudini  proprie  all'anioni  ;  gli  animali  al  naturale,  le  pra- 
fpettiue»  e  lontanante  con  proportionate  diftanze,  i  Talagi ,  e  Tempii  con  mirabile  Archi- 
tettura, le  [elite,  e  bofcagliefen^a  confu[ìone,&  infomma  lsErbe,i  fiori,  e  le  cofe  più  minu- 
te [piccano  marauigliofamente .  VjLuttore  di  tanta ,  e  così  [ingoiar  opera  fu  Alberto  de 
Brulé  Fiamengo  giouane  di  1 5 .  anni ,  che  in  queflo  lauoro  fi  dimoftrò  vnnuouo  Volicleto  . 
Separa  detto  Coro  dall'Organo  pofto  in  aere  [oftenuto da  colonne  doppie  di  marmo  cannel- 
late, e  pilaftri  di  ordine  Corinto,  vn[uolo  rimejfo  di  marmi  belliffimi ,  che  va  da  vnapartt 
alla  Sagreftia,e  dall'altra  alti  Chuftri.  L'Aitar  Maggiore  è  I[olato  compojìo  di  finitimi ,  e 

pre- 
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pretìofi  marmi,  [opra  al  quale  è  vn  Qtiarifello  dotte  jìavno  li  quattro  Fuangclifli  curuati, 
che  fofilengono  vna  gran  Valla  di  rame  dorata,  figmficante  il  Mondo,epoJla  per  Taberna- 
colo. Sopra  ad'efìa  efituata  iena  figura  del  Vadre  Eterno  in  piedi,  nel  mev^o  è  vna  colom- 
ba dimagrante  lo  fpìrtto  Santo ,  &  à  piedi  in  -vna  p articolar  cuflodia ,  p [erba  il  Santiffim» 
Corpo  di  Chrifto.  Tutte  le  fudette  figure  fono  di  Brcn%p grandi  poco  meno  del  naturale,ope- 
ra  fing  lare  di  Girolamo  C  ampagna .  Li  Angeli  pojli  dalle  parti  pur  dell' ifk ffo  metallo ,  è 
getto  di  Vietro  Sorelli .  Fi  fono  altri  ornamenti  ne  Ifudetto  Coro,e  Cappella  Maggiorerò- 
me  li  dodici  Apoftoli  ulti  dot  piedi,  e  me^zj)  intagliati  in  legno  di  noce ,  e  pofli  negli  angoli 
delle  vie,  per  douc  fi  afeende  alle  Sedie .  Due  gran  Candellieri  di  Bronco,  che  jlanno  nel 
fuolo  da  i  lati  dell'Aitar  Maggiore  con  figure,  fedoni  ,fori ,  &  altri  lattari  di  gran  (Urna ,  e 
-valore.  Vìi 'altro  tutto  d'Argento  per  il  Cereo  Taf  quale,  e  co  fé  firmili  .^ei  Tareti  laterali 
vcggonfi  due  gran  Quadri  di  Iacopo  Tintoretto,doue  in  vno  dipinfe  il  cader  della  Manna ,  e 
neWalnro  la  Cena  di  Chriflo  congli  Apofioli .  ri  pauimento  tutto  >  e  notabile  per  difegno ,  <T 
per  la  diuerfitàt  e  finezza  de  marmi .  Chiude  finalmente  efla  Cappella  bdltfjìmi  Bai  aulire 
di  marmi  fini,  e  pretìofi .  Fuori  di  effa,  forge  ad' alto  la  Copula  ,  con  vaghiffimo  pergolato  » 
che  gira  intornot  retta  da  quattro  archi  fio/tenuti  da  colonne  di  ordine  compoftto ,  e  pilaflri . 
'Nelle  Cappelle  della  Crociera  fono  eretti  quattro  belli ffimi  Altari,  fra  quali  è  notando 
quello  dì  Vicen%o  Mcrcfini;  poiché  nelle  cclomice  Varapetto  appari/cono  vn  Crocifif]ò,Te- 
jìe  di  buomitìi,  vna  di  morte,  pefei,  e  vccelli,  il  tutto  prodotto  dalla  l^atura,  e  nate  ,fenx.<i 
alcun  artificio,  dalle  yenc,  e  macchie  de  i  marmi . 

La  Tauolc  di  queflo  Aliar e,che  contiene  il  Saluator  rif sorgente  dal  Sepolcro,  con  ritrat- 
ti di  diuerfi  della  Famiglia  Moro  fina,  fu  opera  del  fudetto  Iacopo  Tintoretto.  Vicino  ad'ef- 
fo  Altare  vi  è  il  ritratto  fcolpito  in  marni  e  del  Fondatore  con  fiotto  quejìa  inficrittione  : 

Vincentio  Mauroceno  Equiti,  Sancii  Marci  Procuratoris 
gradum  fa&is,  confìlijsq  praeclaris  adepto,grauiflìmis  Reip. 
temporibus  Prouifons  genera  Jis  muti  ere  in  tuenda  ora  ma* 
ritima  fortiffimè,  vfo  Oratoris  dignitate  apud  Gregorium 
Xlll.&ampliffimisalijs  honoribus  magnificentiflìmè  fun* 
do,  paterna  pietate  longè  prseftantiflìmo ,  Andream  F  L. 
D  &  mirifico  indolis  adokfcentem  fummo  cum  omnium 
doIoieperegrèredeundoBifantio  mortuum  eodem  hoc  tu- 
mulo condendum  curauit  pi;  inparentem  fìlii  M.P. 
Vjxitannos  LXX  V II.  Kal.  Marti j  Deceflit  an- 
no MDLXXX  VI  II. 

Il  fecondo  Altare  da  queflo  lato  deflro  è  dedicato  à  San  Stefano  nella  cui  Valla  è  rap^ 
prefientato  il  fino  martirio  con  quantità  di  figure  di  mano  del  medefiimo  Tintoretto . 

Giace  anco  il  corpo  di  queflo  Ghriofb  primo  martire  in  efio  Altare  ,  come  fi  catta, 
dalle  narrationi  fcolfitc  in  marmo  ,  e  pofìe  dalle  parti  dell' ifleffio  Altare  3  che  fono  le  fic- 
guenti  : 


Diuus 
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Diuus  Stephanus  Prothomartyr  anno  poft  Chriftum  natum 
XXX  UH.  à  Iudaeis  faxus  petitus ,  Hierofolymis  ,  martyrio 
coronatur,  atq.  interfanóioscaelites  refertur  Syone  conditus; 
eiusoflfamultis  poft  annis  Honoris  Ctffaris  tempore  Luciano 
Pra?sbytero  diuino  monitu  patefacta ,  &  ex  Syone  Gonftanti- 
nopolim  à  pia  muliere  luliana,  Conftantino  Hcraclij  imperan- 
te in  Conftantianam  primum  Bafìlicam  translata,  Venetias 
inde  naui  per  Petrum  Venetum  Monacum  tranfue&a,  Pafcha- 
le  1 1.  Pont.  Opt.  Max.  Alexio  Conneno  orientis ,  &  Henrico 
occidentis  Imperat.  a?dito  intigni  miraculo,  dum  vectores  faj- 
diflìmaia&atitempeftatemakamdefle&erent,  Tribunus  Me- 
mo huius  Casnobij  Abbas  maxime  pius  Tempio  veteri  in 
Aram  maximam  recondidit.  loanne  Gradonico  Patriarchi 
Gradenfe ,  &  OrdeJapho  Faletro  Venetiarum  Principe  ViH. 
Kal.Iulij.MCX. 

Ofla  DiuiStephani  Protomartyiis  cumadhuc  in  vetufta  sede 
conderentur,  Gallo  Equiti,  oranti  ibidem  ab  Angelocselefti 
oraculo  manifesta  petentibusVilhelmo,  atq.  Alberto  Au* 
ftria?Ducibus,.Senatus  Gonf.  referata  funt  Kal.  Septembr. 
MCGCLXXIX.  Sed  nouo  hoc  Tempio  in  Diui  Georgi; ,  & 
ipfius  Prothomartyris  honorem  à  Monachis  in  auguftiorera 
formam  reftituto,  veteri  sede  folo  acquata ,  quo  ara»  maxima; 
fondamenta  iacerentur ,  vniuerfa?  fere  Ciuitatis  in  hanc  In- 
fulam  concurfu,  Deipara?  Aflumptionis  fefto  die  loanne  Tri- 
uifano  Patriarcha  Venetiarum, praseuntibus  Abbate,  &  Mo- 
nachis hymnosq.  &  Iaudes  cancntibus,  Nicolai  de  Ponte 
Venetiarum  Principis,  &  Senatuspra?fentia,  vetere  Protho- 
martyris monumento  demolito,  venerabundi  monachi  ea- 
demin  hoc  ipfum  fub  vefperam  fuppliciter  intulere,  atq. 
intra  Aram  conftituere,  Gregorij  xi  1 1.  Pontificatus  an- 
no ix.  Rodulpho  IL  Romanorum  Imperatore,  xviii. 
Kal.Sept.MDLXXXL 

Gl'altri  due  JLÌtm  delle  Cappelle  della  Crociera  dal  lato  finìftro  l'vno  e  della  V amiglia 
Bollarti,  vicino  al  cui  è  pojìa  la  qui  ingiunta  memoria  : 

P  Do- 
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Dominico  Bollano  Senatori  grauiflimo  Brixianam  pra»turam 
diffieillimis  temporibus  gerenti  ab  ea  ad  eiufdem  Ciuitatis 
Epifcopatum  diuinitus  vocato,  viginti ,  &  amplius  annis  in 
eiusadminiftratione  fingulari  vigilantia,  &  fm&itate  con- 
fumptis  ,  ill/usoflìbusBrixia»  conditis  ,hoc  in  patria  monu- 
mcnrum  quod  poderi  fequantur ,  Ant.  &  Vino  Iacobi  Fra. 
tris Filijpièpofuerunt.Deceiììtan. Domini  MD  LXXIX- 
Prid.Id.  Aug.annosnat.LXV.menfes  v  i.diesduos. 

V altro  ha  la  Tavola  pur  del  Tintoretto ,  nella  quale  fece  la  Vergine  afiuntà  al  Cielo  % 
coronata  da  Dio  Padre ,  e  dal  fiatinolo  ,  e  [otto  ,fopra  le  nubi  alcuni  Beati  di  quella  Religio- 
ne .  all'altro  [patio  della  lunghezza ,  fono  compartiti  tre  archi  per  parte  jojtenuti  da  pi- 
lijlri  Corinti,  entro  à  quali  canto  al  muro  fono  fiutati  panmente  fei  altri  Mtan  di  marmi 
fini,  e  di  frugolar  ferma .  T>{el  primo  à  dejtra  mano  entrando  in  Chiefa  fi  vede  la  Tamia 
con  la  Tramuta  di  Chrifto,  opera  famofa  di  Iacopo  da  Baffone}  detto  commimemcnte  il  Baf- 
fan  Vecchio .  T^el  fecondo  vii-  va  Chriflo  Crociffìo  grande  di  legno  intagliato  di  tutto  rile- 
tto belltljìmo  in  atto  di  fpirare,  in  campo  di  paragone  .  T^cl  ter\oil  Timor  etto  fudetto  di' 
pinfc  diuerfì  Santi  martirixjatunvarij  modi  ,  de  quali  molte  reliquie  fono  ripojìe  in  e  (fa 
alitare .  J^el  primo  à  man  fimflr a  leandro  da  B affano  il  Canali  ere  Sfigurò  Santa  Lucia  ti- 
rata da  più  paia  di  Boui  per  condirla  al  Pofinbolo  di  ordine  di  Pafchafto  'Prefetto  di  Dica- 
ci stiano  per  far  li  perder  j  la  fua  Virginità  :  malo  Spirito  Santola  fermò  di  maniera,  che 
re  fa  immobile,  riufeirono  vani  tutti  i  sforai  del  Tiranno,  ^el  fecondo  è  la  Beata  Vergine  di 
marmo  con  angeli  f colpiti  nel  faffo  mede  fimo  di  mano  del  Campagna .  Il  ter%o  ha  la  Ta- 
uola  con  San  Giorgio  à  Catullo  ,  che  recide  il  Drago  fatta  da  Mattio  Tondone ,  e  pofla  iti 
luogo  di  quella  di  Domenico  T 'moretto.  Iettata  dall'altare ,  e  ripojla  in  Sagreftia  da  vn  la- 
to di  effa,  dotte  nell'altare  vi  è  quella  della  Turijicatione  della  Vergine  del  Palma  . 

Isella  Cappella  de  Morti  del  Convento ,  vede/i  la  celcbratiffima  pittura  del  Vecchio 
Tintoretto  nominato  più  volte  di  fopraych'c  il  Redentore  Iettato  di  Croce.  Oltre  alle  memo- 
rie deferitte  difopra  vi  fono  ancora  lefeguenti  :  prima  ne  i  pilaflri  della  Cappella  maggio- 
re fi  vede  il  tempo  della  Dedicatione  di  qu:Jìo  ricco  Tempio,  regi/irato  à  caratteri  doro,che 
dicono  : 

Pro  vetere  ilio,  quod  Annis  ab  hinc  DO 

A  Veneto  Senatu 

Collendum  acceperant 

D.  Benedirti  Monachi 

Nouum  hoc  celebre  Templum 

Ad  Palla dij  Archerypum 

Mira  pictate  addidcre 

Francifcns  Vendramenus  vrbis  Patiiarcha dicauit 

Quarta  menfislanuarij 

Dominica 

Quse 
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Qua»  quot  annis  Celebris  erit 
Dottinico  Perofio  Abbate ,  ac  Generali  prsefide  curante  l 

MDCX. 
Leonardo  Donato  Duce. 

I^ell'  andito  in  faccia  alla  porta  del Coro  apparifee ,  rinouato  il  Depofìto  Ducale  di  Do- 
menico Michiele  con  bella  ^Architettura  di  Baldiffera  Longhena ,  &  il  Ritratto  [colpito  in 
marmo  è  opera  di  Battifla  Tagliarti  con  [otto  l'Epigramma  antico  pofto  dal  Sanfouino  >  ag- 
giuntali folo  in  memoria  della  rinouatione 

Hoccelnclyti  Ducis  fepulcrum  vetuftate  deftru&ura 

Pijflìmo  Senatus  Decreto 

Monachi  veteri  prorfus  feruato  Epigrammate 

Icerum  extruxere  M  DC  X  X  X  V 1 1. 

luì  vicino  è  la  fepoltura  di  quel  Monaco  »  che  portò  à  Fenetia  il  Corpo  di  San  Steffano  » 
con  quefta  infcrittione  : 

O/la  Petri  Veneti  Monachi ,  qui  Corpus  Protomartyris 
Bixantiohucaduexit  M.  C.  X» 

Vi  fono  due  altri  riguardeuoli  Depofiti  fatti  di  fini  Marmi,  dì  J^obile .  architettura,  or- 
nati di  Colonne,Statue,e  Troffeiy  l'vno  è  di  Leonardo  Donato  Doge  Sp.fituato  [opra  la  por- 
ta della  Chiefa  di  dentro{la  cui  vinti,  e  fatti  memorabili,  fono  regi/irati  dagli  Hiflorici  del 
fuo  tempo ,  e  fpecialmente  da  ^Andrea  More/ini  neh'Hifìoria  Venetiana ,  il  quale  fcrifie 
anco  la  fua  vita  in  vn  Libro  particolare  Jìampato  dal  Tinelli  l'anno  1628.  )  con  lafua  ef- 
figie f colpita  in  marmo,  e  fotto  ad'efja  il  qui  ingiunto  Elogio  : 

Leonardi  Donato  Venetiarum  Principis  Offa  eius  iuflii  hic 
condita  fuut .  Qui  totius  Tua?  vira?  curfu  fumma  femper 
integriate  continuisq.  Iaboribus  tranfa&a»  nihi!  carius 
vnquam  habuit,  quam  patria?  iibertatem,  Reiq.  Public* 
decorerà  i  &  commodum . 

VixitannosLXXVI.menf.  v.  Obiit  anno  Domini 
M  DC  X  f  I.  Sui  Ducalis  Reeiminis  anno  v  u 
menfe  V I. 

Valtroè  di  Marcantonio  Memo  Doge  90.  che  facce  fi  e  al  fuddeto  Donato  eretto  d 
man  fmijlra  nell'entrare  in  Chiefa  con  il  fuo  ritratto  fcolpito  in  marmo  >  e  fotto  ad'effo  è 

fera  io  :  ,  . ( 

\ 
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Marco  Antonio  Memo  in  regendis  populis  fingulari 
fumma  vrbis ,  &  Orbis  laetitia  ad  Ducatum  Venetiarutn 
euecìo  >  Petrus ,  &  Marcus  Antoniusex  Tribuno  Memo 
pronepotes,  &h^redes  Patruo  digno  fieri  curarunt . 
Vixit  annos  LXXIIII.  in  ducatu  1 1 1 .  menfes  1 1 1. 
dies  vi.  obijt  xxvi  1 1.  Ocìob.  M  DC  XV. 

'All'aitar  del  Crocififio  nell'i  pUaflri  del  volto  fono  incife  in  pietra  di  paragóne  à  carat- 
teri d'oro  le  qui  registrate  memorie  : 

# 

Maria  Grimana  Laurentius  Iuftinianus 

Optima  Ducis  optimi  H.     S.    E. 

Filia  Qua  Toga,  qua  Sago 

Laurentij  luftiniani  Et  Liburnico  in  primis  bello 

Quo  cum  finuiflìme  vixit  Fu  Ita  patria  Titulis  fultus. 

Oratorcs  ad fuperos  Obiir anno MDCXX. 

Hic  cineres  indiuiduos  Gloriose 

Marito  fìbi  pie  ftatuit  Vixit  ann.  L. 
Vix.  ann.  xxxxn. 
Obiit  MDCXX. 

Termina  il  ricchijjìmo  coperto  così  della  Chiefa,  come  delle  cupide,  Tribune ,  e  Campa- 
nile il  tutto  laflricato  di  piombo,  valore  di  fomma  confiderabile  di  dinaro . 

Il  Conuento  è  accrefciuto  di  claujlri  con  doppie  colonne,  doue  vi  fono  cipreffi  &  altre  va- 
ghe Verdure ,  e  di  molte  7>{obili  Fabricbe  ,c  fpecialmente  illuoco  per  la  Libraria  quale 
"vanno  à  rimodernando,  &  ampliando  ,  siche  in  br  ette  per  quantità  di  Libri ,  per  qualità  di 
Stampe,  &  per  diuerfità  di  materie,  farà  delle  più  notabili  di  Venetia .  Miraji  ancora  vna 
Scala  fatta  nuonamente  maeflofa,  e  di  fomma  bellori  in  due  rami  con  alcuni  pati ,  ò  po- 
fate,  balauflri ,  e  Statue  ,frà  quali  vna  Venetia  nel  "picchio  di  mezzo  f colpita  in  marmo 
dal  Cannoli ,  e  due  Virtù  in  due  altri  Isacchi ,  opera  di  Battila ,  e  Giouanni  Vagliar i .  L - 
^Architettura  è  veramente  reggia,  ordinata  da  Baldiffcra  Longhena . 

San  Clemente . 

ET  poco  difeofto  è  S. Clemente,  fatto  ne  tempi  di  Pietro  Polani  Doge  35.  che  fa 
l'anno  1 1 3 1.  da  Pietro  Garileflo,  con  vno  Spedale  appreflb,il  quale  fu  poflèdu- 
to  prima  da  i  poueri,  ma  peruenuto  in  podeftà  de  i  Patriarchi  di  Gradò ,  &  le  uatofi 
lo  fpedale  per  l'incommodità  del  paflaggio ,  diuenne  finalmente  luogo  de  i  frati  dei- 
la  Carità.  &  vi  giace  il  corpo  di  Santo  Ariano . 

AD- 


DI    S.    CROCE    LIB.   V.        227 

ADDITIONE. 

Qaeft' Ifola  fu  conpermifjione  Tublica,  venduta,  da  Vadrì  Canonici  Regolari  Lateranen- 
fi  della  Carità-,  à  Tadri  Eremiti  Camaldolesi  di  Rita  l'anno  1644.  *Kel  mc^x.9  della  Chteft 
per  opera  di  Francefco  Lastroni  Dottore  nella  S.T.&  nell'vna  ,  e  l'altra  Legge  »  Tiouan* 
di  S.  Angelo*  &  all'hora  Vicarìa  generale  Matriarcale,  fu  fabrìcato  la  Santa  Cafa,  à  fimi' 
laudine  di  quella  di  Loreto,  doue  alli  ^.Settembre  1 6a6.  fi  traslatò  confolennità,  e  concor- 
fo  di  popolo  la  SJmagine  della  M adona  di  Loreto,  quale  fi  conferuaua  nella  fudetta  Chie- 
fa  della  Carità,  intagliata  di  tutto  tondo  in  vn  tronco  di  Ciprefio,  infieme  con  molte  Reli- 
quie de  Santi  alla  detta  Ifola  di  S .Clemente  . 

Hora  dunque  viene  officiata  da  detti  Venerandi  Tadri  di  Rua  laCbiefa  di  quefi' Ifola» 
con  molto  decoro,  ftando  del  continuo  in  orationi,  contemplationi ,  vigilie ,  e  penitene  .  La 
facciata  è  fiata  rinouata  con  varij  ornamenti,  da  Bernardo  Morofini  digmfjimo ,  e  prefian- 
tifjimo  Senatore,  compartita  con  pilafiri ,  e  cornici  di  Marmo  in  tre  ordini;  nel  primo  dai 
lati  della  porta  vi  ha  fatto  poner  li  ritratti  fcolpiti  in  marmo  con  le  memorie ,  &  jLrmate 
di  ìfaui,  &  Galee  di  Francefcofito  Tadre  ,  che  dice  : 

FrancifcoMaurocenofpecìatasvirtutis,  ac  Confilij  Senato- 
ri, qui  comparando  prudentise  magna  01  bis  parte  peragrata, 
Patria»  reddituscum  eodem integritate,  atq.  abftinentiajqua 
Vrbanos  Magiftratus  geflerat  Cretam  Prouinciara  adminì- 
ftrafletj  celfiorum  onerariarum  Prcfe&us  publica?  libertaria 
hoftibus  cefis,aut  fìigatis  Adriatici  pofieflìonem  retinuit,ma- 
gnaq.  familiaris  rei  ia&ura  non  femel  affecìus,  vtramq.  for- 
tunam  moderate  tulit. 

Demum  Corcyra?  anno  Scalari  extincìus  Trifte  fui  defidc- 
rium  bonis  omnibus  reliquie .  Chrifti  nati  1 6 1 8. 

Et  di  Tomafo  fuo  fratello,  quello,  che  con  tanto  %elo  di  Dio,  e  della  Vatriafece  prone  fo- 
prabumane  contro  Turchu  &  che  finalmente  l'anno  1 547.  combattè  con  la  fua  issane  fo- 
la 40.  Galee  Turcbefcbe,  nelqual  conflitto ,  portato  dal  fuo  gran  coraggio  ne  pericoli  mag- 
giori, colto  da  colpo  dimof chetata  >  vi  lafciò  la  vita  per  viuer  eternamente  nel  Cielo ,  e  ne 
cuori  de  gli  buomini  fino»  che  durerà  il  mondo.  Il  fuo  Elogio  adunque  è  l'ìnfraferitto  : 

Thoma»  Mauroceno  excdR  inuicìiq.  animi  viro,qui  earundem 
onerariarum  duótor,po(tobfeflam  ad  HdaefpontifaucesTur- 
cicam  ClafTem ,  dum  elapfam  Creta?  finibus  auertere  ftudet. 
cafu  in  mediam  fola  Pretoria  delatus,  circunfufam  barbariam 
non  diu  modo  fuftinuit,  aci  epulir;  fed  late  edita  mortalium,  ac 
nauigiorum  flrage  ipib  purpurato  inrerfc&o  inter  promptif- 
fimos  dimicans,  Dei  ac  patria?  fpiritum  impendit  ann,  1 647 . 

P     i        t{el 
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T^el  fecondo  ordine  vi  fono  due  Tacchi  cou  due  gran  flatue  f colpite  in  m.ivmo,  l'vna  dì 
S. Benedetto)  l'altra  di  S.Romualdo . 

"  %elter^Oy  &  vltimo  ftàj colpita  la  Vergine  con  due  ^Angeli ,  che  fojlengono  la  Santa 
Cafa  fatta  in  marmo  di  baffo  rileuo .  Sopra  la  porta  è  funata  l'arma  Morofini  dorata, 
jlando  ferino  nel  fpatio  del  volto  di  ejfa  porta . 

Bernardus  Maurocenus  parenti,  ac  fratri,  cui  in  Im- 
perio fuffe&us  eft  optime  mentis . 
I\     C. 

Sopra  la  medefima  porta  di  dentro  fi  è  datto  principio  ad' erger  vn  nobili ffimo  Depoftto 
di  marmi  alla  memoria  di  Girolamo  Gradenigo  fu  Tatriarca  di  ^icquileia .  Isella  Vigna, 
fono  hormai  flati  fabricati  intorno  à  dieci  Eremi  da  diuer fi  Gentil'lmomini,  <?  altri  Si- 
gnori Tip  per  abitationi  di  quefti  Religioni,  e  fé  n'andrà  facendo  de  gl'altri  fin  che  pojfino 
feruire  per  il  numero  de  Tadri  deftinati  ad'babitar  in  queflo  luogo . 

Santa  Maria  delle  Grafie, 

QVindi  non  molto  lontano  apparifee  in  Ifola  Santa  Maria  delle  Gratie>  che  Pan- 
no 1528.  arfe  dalla  Chiefa>  &  dalla  Canoua  in  fuori ,  alla  quale  ogni  principio 
del  Mefe  concorre  frequenza  di  popolo  per  fu  a  diuotione.  luogo  nobile  per 
fìto,  &  per  fabrica ,  &  ornato  per  lo  fepolcro  deli'vltimo  Cardinal  Pifani . 

A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

Sopra  la  fepoltura  deifudetto  Cardinal  Tifani  fi  legge  : 

Aloyfio  Pifano  Cardinali 
Sorores  Pientiflim?  ex  Teftamento 
Pofuere 
Obijt  1570. 

Vare,  che  Imitar  Maggiore  sij  flato  fabricato  da  vn  J^untio  Aioflolico,  vedendofi 
fcritto  in  vna  bafe  delle  colonne  alla  deflra  : 

D.     O.     M.     & 

Deipara?  Virgini 

AnibaI  Capua  Archiepifcopus  Neap. 

Summi  Pont.  Legatus  apud  Sereniflìmum  Ducem 

Et  Remp.Venct. /Erefuo. 

1{elV  entrar  in  Cine fa  alla  deflra ,  è  fituata  la  Cappella  de  Cardinali  Calieri,  fatta  di 
forma  rotonda  con  pilaflri  di  ordine  Ionico  j&  cornice  >  che  gira  intorno ,  e  liga  tutta  e  (fa 

Cap- 
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Cappella,  con  nobile  Cupola  lauorata  à  ftuccbi,  meffa  à  oro,  e  dipinta,  di  vaghe  pitture .  L  - 
jiitare  è  formato  di  fini  marmi  con  quattro  colonne  di  ordine  Corinto,  ornato  di  figure,  po- 
Roui  anco  ad*  alto  l'Mmx  Vallerà. 

Da  i  lati  ne  pareti  di  detta  Cappelli  vi  fono  le  memorie  di  ejjì  Cardinali .  <AUa  dejtrajtd 
quella  di  jtgoflino  Vallerò  Cardinale,V  ef e  ouo  di  Verona,  con  ilfuo  ritratto  fcolpito  in  mar- 
mo, cauato  da  altro  fuo  ritratto  in  pittura,  con  lettere  doro  in  campo  nero  di  paragone ,  che 
dicono  : 

Auguftinus  Tit.S.Marci.  S.R.  E. 

Praesb.  Card.  Vaierius  Epifc. 
Vcroncnf.  Huius  Congr.  Fefulanae 

Prot. 
Vixit  annos  76.  obiic  ann.  1 606 '. 

jltta  fmiftra  è  l'altra  di  Tietro  Vallerò  Cardinale  Vefcouo  di  Vadoua,in  tutto  fimile 
aUa  prima, con  il  ritratto  naturaliffimo  fatto  mentre  egli  viueua,  leggendofidi  luì  in  ca- 
ratteri come  [opra  : 

Petrus  Tic  S.MS.R.E. 

Praesb.Card.Valerius  Epifcopus  Patauin. 

Huius  Congregationis  Fcful. 

Procec. 
Vixican.54.obijcann.i62p. 

Li  fudetti  ritratti  furono  fatti  in  Roma  dal  Caualier  Bernina  famofo  fcultore  con  dili- 
genza ,  e  fìudio  particolare . 

Li  Banchi  d'intorno  fono  di  radici  di  noce ,  fatti  à  partimenti ,  e  variamente  intagliati . 
Il  pauimento,  tdibellijjimo  difegno, rime/io  in  varie  forme,  di  marmi  finirmi  di  vaghi , 
diuerft  colori .  La  Tauola  dell'iettare,  che  contiene  la  Vergine  in  Gloria  con  Santi  Girola- 
mo^ Francefco,  e  Carlo  è  di  buona  mano.  Refla  finalmente  chiufa  quefìa  ricca  Cappella  da 
alte,  e  luciàiffime  inaile  ài  acciaio  ornate  di  Balaujlri,e  vajì  di  Brjnw.  Li  portelli,  dell'or- 
gano fumo  dipinti  da  Iacopo  T moretto  . 

Santo  Spirito . 

MA  di  gran  lunga  fuperai  detti  due  luoghi,  la  Chiefa  di  Santo  Spirito  >  nobile^ 
non  pur  per  fito>  ma  per  (truttura,  per  opera  del  Sanfouino .  Percioche  oltra 
ch'è  ricca  di  belle  ftatue  >  di  chioftri  ,'&  di  ampli  giardini ,  è  anco  ornata  dimoìte_> 
pitture  nobili,  &  fatte  da  huomihi  famofì  in  quella  arte .  conciona  che  il  Gobbo  Or- 
ganza Vicentino  vi  dipinfe  la  palla  à  man  deftra  dell'aitar  grande .  Bonifatio  Ve- 
ronefe  vi  lafciò  la  palla  della  Madonna .  Giofeppe  Saluiati  vi  kcc  il  foffitto  del  Re- 
fettorio :  con  vaCeiiacolo  de  gli  Apolidi .  Titiano  vi  lauorò ,  nel  primo  vigor  dell* 
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fùa  giouentù,  il  foffitto,  diftinto  in  tre  quadri,  ne  quali  fi  vede  vno  Abraham  che  fa* 
crifica,  vn  Cain,  che  occide  Abel>  &  vn  Dauid  che  ammazza  Golia  ,  &  la  palla  dell'- 
aitar grande,  con  vn'altra  tauola  apprettò ,  con  atti  tanto  viuenti  con  panni  &  colo- 
riti cofi  belli,  che  fono  mirabili  à  rifguardare .  Gian  Maria  Padouano  vi  fcolpì  la  fi- 
gura ài  Moisè  di  marmo,  che  è  su  la  pila  d'altezza  di  vn  piede  &  mezzo ,  &  le  due-» 
figure  che  fono  su  l'aitar  maggiore .  Nicolò  dall'Arca  Schiauone  vi  fcolpì  il  Prefepio 
dì  terra  cotta  colorito  di  mezzo  rilieuo.  Oltra  a  ciò  vi  èvn  artificiofo  Candeliero 
di  bronzo  di  molta  valuta . 

ADDITIONE. 

Supprejfa  la  Religione  di  Canonici  Regolari)  che  kabitauano  quefl'1  fola  l'anno  l6$6.  fu 
per  ordine  del  Senato  trasportate  tutte  le  ^Argentane ,  Tarature ,  &  altri  ornamenti  alla 
motta  Chiefa  della  Madonna  della  Salute  per  vfo,  &  ornamento  di  effa . 

SanFranccfco  del  Difcrtó. 

DI  verfo  la  parte  del  Lido  doue  fono  i  Cartelli,  è  pofto  San  Francefco  del  Deferto, 
luogo  già  habitato  dal  Beato  Bernardino ,  che  diede  principio  à  S.  Francefco 
della  Vigna:  &  pofleduto  da  i  Padri  di  quell'ordine  . 

ADDITIONE. 

E  molto  frequentato  queflo  luogo  dal  populo  della  Città  ,  e  d'altri  ancora ,  quali  vi  con- 
corrono per  lor  diuotioney  e  per  effer  la  Chiefa  benifjimo  officiata  da  quei  Venerandi  Tadri  9 
che  fono  riformati  di  San  Francefco . 

Sanlacomo  di  Pallido. 

ET  l'Ifola  di  San  Iacomo  di  Paludo  >  della  quale  eflendo  padrone  Orfo  Badoaro  > 
la  donò  à  Giouanni  Trono  ;  che  vi  edificò  vno  Spedale  con  la  Chiefa  confacra- 
ta  al  nome  di  San  Iacomo  per  ricetto  de  i  pellegrini .  Fu  poi  habitata  da  donne  mo- 
nache dell'ordine  Ciftertienfe  fino  Tati.  1427.  nel  quale  leuate  via  le  donne  per  efler 
luogo  cUTcommodo,  &  lontano,  rimafe  à  frati  Minori  di  San  Francefco  » 

Santo  Erafmo. 

VI  è  parimente  Santo  Erafmo  con  belle  &  delicate  vigne  &  giardini,  da  quali  fi 
fomminiftra  alla  città  copia  di  herbaggi ,  &  di  frutti,  in  molta  abondanza  & 
perfetti  » 

S.  Nicolò  del  Li to* 

SVI  Lido  dalla  parte  del  porto  è  portala  Chiefa  di  San  Nicolò  habitata  dai  mo- 
naci di  San  Giorgio  Maggiore ,  la  quale  fu  fabricata  per  ordine  di  Domenico 
>  Con- 
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Contarino  Doge  29.  che  fu  l'anno  1044.  nel  qual  giace  il  fuo  corpo  in  beilo  ,  &  ricco 
fepolcro  di  marmo  di  porfidi  &  ferpentini .  Di  quefto  Sicrario  tu  tracco  già  Nicolò 
Giustiniano  Monaco»  per  ordine  del  Papa ,  accioche  reftauralfc  la  nobiliflìma  fami- 
glia Giuftiniana  ,  che  s'eftinfe  nella  guerra  di  Emanuello  Imper.  di  Costantinopoli . 
Coftui  tolta  per  donna  Anna  figliuola  del  Doge  Michele,  &  riceuuta  di  lei  bella  & 
copiofa  prole,  fé  ne  ritornò  di  nuouo  in  Moniftero,  doue  fabricati  alcuni  luoghi ,  ve- 
nuto à  morte  vi  fu  feppellito  con  Anna .  &  l'vno ,  &  l'altro  per  la  Santità  della  vita_. 
loro  s'acquietarono  titolo  di  Beato,  i  cui  ritratti  fi  veggono  in  coro ,  con  la  figura  di 
S.  Nicolò  nel  mezzo .  Vi  fi  ripofa  il  corpo  di  San  Nicolò  Vefcouo  delle  Smirre  con_t 
vn'altro  San  Nicolò  Zio  dei  primo .  Et  vi  è  fepolto  in  tomba  di  marmo  Salinguerra 
Torello,  che  afpirando  al  dominio  di  Ferrara,  fu  fatto  prigione  dai  no  ftri&  con- 
dotto a  Venetia .  luipreffoèvnmarauigliofo  pozzo  d'acqua  dolce  di  cofi  abbon- 
dante vena,  che  fornendo  tutte  le  galee,  &  le  naui  che  efeono  dalla  Città ,  è  riputa- 
to più  torto  per  vn  miracolo  di  natura  che  per  altro,  poi  che  la  detta  acqua  non_j 
fi  (cerna  ò  fecca  giamai . 

ADDITIONE. 

Dicefi  di  più ,  che  la  detta  ^Acqua  mai  diuiene  putrida ,  quando  è  portata  fuori  dalli  ma- 
rinari, &  che  nel  loro  ritorno  à  Venetia  è  così  perfetta,  e  di  così  rara  bontà,che  pare  tratta 
all'hora,aU'hora .  In  quefli  v  Itimi  tempi  è  fiata  rinouatala  Chiefa,  e  Campanile  da  fonda- 
menti in  moderne,  e  T^obili  forme . 

.  In  ejfa  Chiefa  vi  è  vna  cornice ,  che  gira  intorno ,  foftenuta  da  Tìlajlri  C  orimi ,  con  tre 
Cappelle  per  parte,  entro  alle  quali  fono  fituati  ricchi  jlltari  per  marmi ,  figure ,  &  altri 
ornamenti .  Voltar  Maggiore  è  in  Ifola ,  Liuorato  à  l^apoli  di  marmi  finiffimi ,  rimefji  à 
fogliami  di  varij  colori,  flimatifjimo  per  lafpefa,  e  per  il  lauoro .  La  facciata  non  è  per  an- 
co terminata,  fob  la  parta  è  abbellita  di  colonne,  ^iguglie,  fepolcro ,  eflatua  di  marmo  per 
memoria  di  Domenico  Contarmi  Doge ,  fondatore  di  quefli  luogo ,  come  ne  fa  mentions  di 
fopra  ilSanfouino .  E  fotto  ad'eflo  fepottro  è  poflo  il  qui  regiflrato  Elogio,  cioè  : 

D.     O.     M. 

Dominico  Contareno 

Qui  rebeliem  Dalmatiam  compreflfa  federa  domuit. 

Gradum  pulfii  Aquileienfe  recepir. 

Normannos  in  Apulia  vicit 

Pace  Patria?  reddita ,  Rei  igione  au<5ta . 

Hoc  NicoIao?  &  altero  Angelorum  Duci 

Conftru&a  Templa>  ampliflìrais  locupletata  prouentibus 

Sacris  Diuorum  cineribus  ornauit. 

Aeternas  Principis  memoria? 

DC.  poftobitum  annis,  27.  cura  prsefuiflet 
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Monachi  Cafin,  beneficiorum  mcmorcs 
Hac  tumuli  renouatione  Ikant. 
Anno  1640, 

San  Lazzaro  : 

Alla  delira  fi  vede  la  Ch'efa  di  S.Lazaro .  Quiui  fi  gouernano  i  lebbrofi  feparatì 
1  dal  commercio  de  gli  altri  con  ottima  cura  &  prouifione  delle  cofe  che  bifò- 
gnano  alle  infermità  loro ., 

ADDITIONE, 


D 


Quefl'I[ola  re  fio  abbandonata-*  dopo,  che  fi  trafportò  il  tutto  all'Hofpitale  de  mendicati  ti 
come  fi  è  detto  àfuo  luogo  nel  Sefliero  di  Caflello .  Hora  dal  Tublico  è  fiata  concejfa  ad'al- 
cuni  Tadri  Dom  mie  ani,  fuggiti  di  Candia  per  l'inuafione  de  Turchi . 

Lazaretto  Vecchio. 

ET  per  fianco  hi  il  nobile  edifìcio  chiamato  Lazaretto  Vecchio,  il  quale  l'anno 
,  1423 .  ftì  edificato  dalla  Signoria  per  gli  ammorbati .  percioche  hauendo  ella_» 
toko  il  luogo  d  vn  Fra  Gabriello  dell'ordine Heremitano,  il  quale  allora  fi  chiamati» 
S.Maria  in  Nazareth ,  onde  è  corrottamente  chiamato  dal  volgo  Lazaretto,  gli  die- 
de per  ricompenfa  ù  £  Spirito,  ò  San  Clemente .  Si  edificarono  per  tanto  in  quefto 
fcogliO'  diuerfe  &  commode  &  capaci  ftànze ,  non  tanto  per  fouenire  a  gli  infermi  » 
coiìie  dice  il  Sabellico,  quanto  anco  per  dare  aiuto  à  poueri>  i  quali  condotti  à  que- 
fio  luogo  erano  curati  più  commodamente  .  Et  accioche  fi  hauefle  diligente  gouer- 
no  ne  tempi  calamitofi  di  pcfte,  vi  crearono  vn  Priore  con  honefto  falario»  &  vi  con- 
itituirono  feruenti,  Medici»  &  altre  perfone  pronte  per  i  feruigi  degli  ammalati,  con 
ordine  che  fi  è  poi  fempreofleruato  fino  àqueflo  anno-  1576.  Il  quale  fcriuendo  noi 
le  prefenti  cofe  »  riabbiamo  veduto  per  la  horrenda  pefte  di  quefto  anno ,  ripieno  ci 
(Otto  mila  perfone  infettate,  con; gran  danno»  &  dolore  dell'afflitta  citti . 

Lazaretto  Nuouo. 

DAH  altra  parte  della  terra  all'òppofito  del  Vecchio,  fu  fatto  Tanno  i^S.vn'altro» 
Lazaretto  chiamato  Nuouo  per  effer  pofieriore  in  fabrica  al  Vecchio,  con_.. 
cento  camere,  &  coti  vna  vigna  ferrata,  il  quale  dalla  lontana  hi  fembianzadi  ca- 
rtello, come  ampio  ài  circuito.  Vi  habita  vn  Priore  con  gli  ordini  medefimi  del  Vec- 
chio: ma  vi  vanno  folamente  i  fani,  che  efTendofi  mefcolati  con  gli  infermi ,  dubitan- 
do di  qualche  contagio, fi  ritirano àquefìo luogo  »&  vi  fanno  la  contumacia  di  22.. 
giorni.  La  qual  cofa  hauendo  io  conofeiuta  per  prona  con  mio  grauirTimo  danno- 
per  la  morte  di  Aurora  mia  figliuola  d'età  di  vndici  anni ,  &  per  lo  chftutbo  di  Bene- 
detta Mifocca  mia  cenforte  /allora  che  fu  la  pelle ,  l'anno  1 576.  mi  piace  di  raccon- 
tar 1  ordine  che  ìtmantenne  in  quel  trauaglio,  à  eflempio  de  i  Principi  eftemi,  accio- 
che. 
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che  apertamente  comprendilo ,  qual  fia  la  (ingoiar  cariti  de  i  noftri  padri  &  Signori 
verfo  il  popolo  ne  fuoi  bifogni  vrge.iti ,  &  accioche  imparino  ad  imitarli  con  opera_» 
veramente  degna  di  loro  »  Se  da  farne  memoria  perpetua  à  gloria  di  quella  ,  fenz^al- 
cun dubbio,  chriftiana  Se pietofa  città .  Erano  adunque  da  8.  in  io.  mila  perfone  in_. 
5. mila  ò  più  barche .  A  tutti  quelli  per  la  maggior  parte  poucri  (percioche  vi  erano 
anco  diuerfi  nobili  &  cittadini,  che  viueuanoàfp^fe  proprie)  &  fpogliati  de  loro  be- 
ni infetti,  lafciati  à  Venetia,  fi daua  la  fpefa  dal  publico  per  22.  giorni .  Il  numero  di 
tanti  legni  cofi  picdelicomegròhXperdoche  vi  erano  alcuni  arfilùche  fono  corpi  di 
galee  disforniti)  pofti  intomo  à  Lazaretto  haueua  fembianza  d'armata  che  alfediaf- 
fe  vna  Città  di  mare.  Si  vedeua  in  alto  vna  bandiera,  olere  allaquale  non  era  lecito  di 
paflfare,  &  poco  predo  era  la  forca  per  caftigo  di  coloro  »  che  non  haueiìero  obedito 
a  comandamenti  de  fuperiori . 

La  mattina  a  hora  competente  compariuanoi-vifitatori ,  i  quali  andando  à  barca 
per  barca,  intendeuano  fé  vi  era  alcuno  ammalato  :  Se  frollandone  gli  mandauano  à 
Lazaretto  Vecchio .  Non  molto  dopo  fopràueniuano  altre  barche  cariche  di  pane , 
ài  carne  cotta,  di  pefce,&  di  vino ,  &  difpenfauano  ad  ogn'vno  la  detta  roba  à  ragio- 
ne di  14.  foldi  ilgiorno  per  bocca,  con  tant'òrdine  »  &  con  tanto  filentio ,  che  nuìla_» 
più .  Sul  far  della  fera  fi  fentiua  vnaharmonia \11irabile  di  diuerfe  voci  di  coloro ,  che 
al  fuono  dell' Aue  Maria  lodauano  Dio ,  cantando*  ehi  Letanie  &  chi  Salmi .  In  tem- 
po di  notte  non  Ci  fentiua  pure  vna  parola,  pur  vn  zitto ,  di  modo  che  harelte  detto , 
che  non  vi  fofle  vno  huomo  viuo  non  che  otto  ò  dieci  mila  perfone.  Ma  non  era  però 
giorno,  che  non  foflero rimorchiate  50.  barche  almeno  piene  di  gente  che  veniuarro- 
à  far  la  contumacia  :  le  quali  tutte  erano  accettate  &  falutàte  con  lieto  applaufo ,  &c 
con  allegrezza  di  ogn' vno,  protestando  à  vegnenti  che  (teflero  di  buono  animo ,  per- 
che non  vi  Ci  lauoraua ,  &  erano  nel  paefe  di  Cucagna .  Indieon  preghi  che  vfeiuano 
dal  profondo  del  cuore,  fi  voltauano  al  Cielo ,  &  à  man  giunte  pregauano  per  Io  per- 
petuo mantenimento  di  quella  Repub.  Era  anco  miraoil  cola  à  vedere  il  numero 
«ielle  barche  che  andauano  à  vifìtar  le  loro  brigate  con  diuerfi  rinfrefeamenti.  Et  non 
picciola  marauiglia  dauano  à  riguardanti ,  le  cafe  di  tauole  fatte  dal  publico  intorno 
à  i  margini  del  Lido  fopra  la  marina  per  commodo  della  gente  :  percioche  dalla  lun- 
ga pareua  la  forma  di  vna  nuoua  città  •"  &  per  altro  di  grato ,  &  giocondo  afpetto  » 
quando  gli  animi  troppo  atterriti  da  tanto  male  ,  non  foflero  flati  oppreifi  &  occu- 
pati da  eltrema  compaffione  &  dolore . 

A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

I^onfùmenola  follecitudinediligenz.x,  pietà,  e  caritdpublica  verfo  il  populo  nella  fie- 
ra Vefle  dell'anno  1630.  di  quello  fojfe  nella  dì  fopra  narrata  dal  Sanfouino  ;  poiché ,  oltre 
all'abbondane  del  Fito,  erano  gli  opprefsi  dal  male  prouifli  di  Medici  »  Cirugici ,  &  altri 
Miniftri;  Mutati con-palidiffimimedicamenti',  <Afsifliti  da  numero  fufficiente  di  Sacer- 
doti, che  li  confolauano  >  &  ammìnijtrauano  i  Santifftmi  Sacramenti . 

Sari  Seruolo. 

MOlto  più  lontano ,  ma  dalla  parte  del  Lido ,  fi  troua  rifola  del  moniftero  di  San 
Seruolo:  ftanza  già  di  monachi,  tranfportati  poi  Tanno  8 16.  dall'Abate  loro,  i 

Sila- 
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S.Ilario  per  confeniò  d'Angelo  Participatio  Doge .  &  ripieno  poi  d'altri  frati,  dopo  i 
quali  focceffero  donne  monache  di  habito  negro .  In  quefto  Sacrario  venne  altre-» 
volte  occultamente  Othone  Imperatore  l'anno  998.  vietato  anco  occultamente^ 
da  Pietro  Orfeolo  IL  di  quefto  nome .  Vi  giace  San  Leone  Vefcouo  di  Modone.  Et 
vi  fono  anco  le  memorie  di  Michele  Soriano  Dottore  &  Caualiero  ,  &  huomo  chia- 
rimmo in  quefti  tempi . 

ADDITIONE. 

Le  Monache  dì  quefto  luogo  furono  trafportate  in  Venetia ,  dotte  prima  abitauano  li 
Giefuitu  come  fi  dirà  p  ù  aitanti  nel  Seftiero  di  Dorfo  duro  alla  Cbiefa  di  detti  Giefuiti . 

Hora  per  Decreto  Tublico  fono  jlate  collocate  qui  le  Monache  venute  dal  Regno  di 
Candia  per  fuggire  la  crudeltà ,  e  barbarie  de  Turchi ,  quali  principiorno  à  inuader  ef- 
fo  Regno  C anno  i6tf% 

San  Chriftoforo  della  Pace. 

FRàVenetia&  Murano  è  collocata  l'Ifola  di  S.Chriftoforo  dalla  Pace,  per  ceca- 
(ione  d'vna  pace  guidata  &  conclufa  fri  la  Repub.  &  Francefco  Sforza  Duca  di 
Milano,  da  vn  Fri  Simone  dell'ordine  Heremitano  >  che  in  quel  tempo  (&  fu  fotto  il 
Principe  Fofcari)  era  cognominato  ilFratacchione  .  Il  quale  riceuute  molte  cortefie 
dal  Senato,  hebb-  anco  in  dono  quefto  luogo,  fui  quale  aiutato  dalla  Signoria,&  d'al- 
tre perfone  fue  diuote,  fabricò  la  predetta  Chiefa  confacrata  al  fudetto  Santo . 

ADDITIONE. 

Di  (ingoiare,  e  diraro  vi  è  in  quella  Cbiefa  la  Tamia  con  il  mede  fimo  Santo ,  &  altri 
Santi  dalle  parti  di  mano  di  Iacopo  da  Tonte  di  Bafìano  detto  communementc  il  Baffan 
Vecchio,  pofla  nella  Cappella  alla  de/Ir  a  della  Maggiore  ;  che  per  la  fua  bellezza  fu  datta 
alla  ftampa  da  Egidio  Sadder . 

'Nella  Cappella  di  Cafa  More  fini  vicina  al  Coro  »  ve  n'è  vn' altra ,  dipinta  da  Francefco 
Bjxj^o  l'anno  1 5 19.  con  San  "NJcola,  S. Antonio  l'Abbate,  e  Santa  Caterina .  Dati  a  parte 
(iniftr.t  neh*  entrar  in  Cbiefa,  abbonò  fellamente  il  Valma  Vecchio  altra  gran  Tattola  con 
la  Madonna  fedente,  e  due  gran  figure  da  i  liti,  che  rapprefentano  i  SS.Giouanni  Battijìa  9 
e  Girolamo.  Isella  Cappella  alla  fini/ira  vna  T  aitala  con  San  Gio:  Battijìa,  San  Girolamo  » 
e  San  Francefco  di  maniera  de  i  Santa  Croce .  Alla  dejlra  ncir entrar  in  Cbiefa  nell'vlti- 
ma  Cappella  la  Tauola  con  San  Girolamo  fedente ,  e  li  Santi  Tietro ,  e  Taolo  da  i  lati  di 
Gio:  Bellino  dipinta  l'anno  ^505.  5"/  veggono  efpofti(bcncbe  conofi  dal  tempo)due  Stendar- 
di, quali  f  t>  o,,o  donati  da  Francefco  Sforma  Duca  di  Milano  al  fudetto  fra  Simone  auttor 
della  Tace.  Da  1  lati  della  Cappella  Maggiore  fono  J colpite  in  marmo  Icfegucnti  'memorie 

Iacobo  Antonio  Marcello  Equiti  Senatori  ClariffimoBri- 

xiadura  rrienijobfidione  leuata.  Benaco  Laceri  admirabili 

inuento  Gialle  per  ir.ontes  in. mifìfa  Verona  è  Pìcinnini  fau- 

cibuserepta  Rallenti*  eius  ducili  aufpicijsq.  Imperio  Vene- 
to 
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tóadie&a  Abduaamneprimum  abeofui  erato  cumad  Me- 
diolanivfq.portasinfultatumeflfet,  vbi  illa?  ^Equeftris  di- 
gnitas  virtutis  ergo  parta,  ac  Regni  Neapolitani  maritima 
praefe&ura  a  Renato  Regécommìfla ,  cuius  &  facra?  focieta- 
ci inter  primos  adfcriptus  eft,  pace  demum  honeitiflìma  eius 
opera  vniuerfa?  Italia?  data.  Valcrius  eius  filius  M.p. 

Nicolaus  &  Petrus  Nepotes  ex  Mat^ 
extremam  operi  manum  imponi  curarunt 
M.D.L.V.k.D. 

Petro  Marcello ,  Iacobi  Antonij  filio  Equiti ,  qui  paterna?  vir> 
tutis  semuktor  Rhodiginam  Polyneflfum  patria?  primus  fub- 
didit.  Martinengium  aduerfus  hoftes  aceriraos  feruauit;Caf- 
fentinatem  faltum  &  Bibienam  ca?pit  duriflimam  omnium 
obfidionernabhoftepaflfus .  Vnde  Pifis  Libertas  incolumis 
manfit,  Arapliflimis  honoribus  fun&o  fumma  femper  in  pa- 
triam ,  in  Deum  pietate .  VaJerius  Frater  Clarifs.  Marcella? 
familia?  tefìimonium  poiuit . 

Nicolaus,  &  Petrus  fratres  fecerunt. 

Extremam  operi  manum  imponi  curarunt . 

San  Michele. 

"più  oltre  fi  giugne  à  San  Michele»  pofleduto  da  i  Frati  dell'ordine  di  Camaldoli.D* 
A  fuori  dalla  qualefi  vede  vna  ricchiflìma  cappella  fabricata  di  marmi ,  difpiccata 
dal  corpo  della  Chiefa,  fatta  già  per  opera  di  vna  gentildonna  della  cafa  Miana  :  Se 
ne  fu  Architetto  Guglielmo  Bergamafco .  Gli  ornamenti  &  i  fogliami  della  porta_» 
del  Tempio  furono  lauorati  da  Ambrogio  da  Vrbino .  Vi  il  vede  fopra  vna  pila  vn 
San  Giouanni  di  bronzo  affai  bello .  Et  la  prima  palla  à  man  delira  fotto  il  varco  fu 
di  mano  di  Andrea  di  Bartolo  da  Siena .  &-la  palletta  nell'altra  cappella  dalla  iìni- 
itra  della  Croce  >  con  la  noftra  Donna  »  &  con  due  Santi  per  fianco.*  col  ritratto  di 
Pietro  de  Prioli  Procurator  di  San  Marco  >  che  viffe  del  1482.  fu  opera  di  Giouanni. 
Bellino .  Vi  fono  etiandio  due  mezze  figure  di  San  Pietro  ,  &  San  Lorenzo  di  mar- 
mo, nella  cappelletta  di  Pietro  Donato  >  dipinte  da  buon  maeftro .  La  Refurrettio- 
ne  i  olio,  fu  del  medefimo  Gian  Bellino .  &  il  pie  fotto  la  pila  dell'acqua  fanta  è  fa- 
bricato  d'opera  antica . 

AD- 
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ADDITIONE. 

Isella  Sagreflia  vi  è  vna  Tamia  con  la  Madonna  >  &  altri  Santi  dipinta  da  Gio:  Batti- 
fta  da  Conegliano,  il  cui  nome  è  [crino  à  piedi  di  effa  Taitola. 

Entro  alla  Cappella  alla  deflrà  della  Maggiore^  ripofa  in  bel  fepolcro,  il  Corpo  di  S.Clau- 
dio Martire  con  altre  Reliquie)  portato  da  koma  l'anno  1619.  à  29.  Settembre  come  dall' - 
infcr  ittione  pofla  nel  mede  fimo  fepolcro  fi  vede,  &  è  la  feguente  : 

Corpus  Sancii  MartfrisClaudiiCommentarienfis  anno  D.  CCC.  I. 
Paffi  vi  1. Iulij  cuoi  pluribus  Reliquiis  aliorura  fan&orum ,  huc ex 
Vrbe  Koma  translatum  &  pofitum  anno  Domini  M  DC  XVIiil. 
Diea^.Septembris. 

Sopra  la  Torta  principale  flà  eretto  nobile  Sepolcro  in  memoria  di  Gioitami  Delfino  Ve- 
feouo  di  Vicenza,  e  Cardinale*  creato  da  Clemente  Vili,  il  qual  Sepolcro  è  di  marmi  fini 
con  quattro  colonne  di  ordine  Corinto . 

l^S  gl'intercolunni  fono  fituatedue  fìatucrapprefentantila  Fede*  e  la  "Prudenza  fat- 
te dal Caualier  Bernino  celebre  Scukor  in  Koma  >  pendendo  fopr  adi  effe  l' Armi  dorate  dì 
Cafa  Delfina  ;  "N^el  fpatio  di  mez.7^0  è  il  fepolcro  di  nobil  forma  con  fopra  il  ritratta  j col- 
pito in  marma  del  dejonto  Cardinale ,  del  cui  in  Elegante  Elogio  fi  dice  ; 

Ioanni  Delphino 
Veneta?  Romulidumq.  fplendori  rutilanti 
Cuius 
Virtus .         Vixit. 
Memoria.       Viuir* 
Gloria.        Viuet. 
HÌc 
Ad  Regem  Polonia?  defignatus  orator,  ad 
Reges  Hifpanise,  &  Galia?  pluries,  ad  Ca?farem,  ad 
Clementem  vi 1 1. pmadianti  nomine Legationibusoptimèfundus » 
Diui  Marci  Procurator  allumptus» 
Vincentia?  Epifcopatui  praeficitur» 
Et  abeodem  Pontik  Max. 
Inter  purpurati  Collegi/  Cardines  adferibitur 
Omnes 
Ita  laudes  omnium  tulit 
Vt  ipfius  fapientia?  fulgori  nitidiflìmo>  fé  fé  Gali* 
Rex,  Regnum  credere  non  trepidare . 

Obiit  in  patria  longè  maiora  adornans . 

<    MDC 
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M  DC  XXII. Mmls  fuse  LXX VII. 

NicoIausDefphinusNepos,  &Heres 

Patruo  Ampliifimo  atq.optimè  de  fé  merito^ 

P.     C. 

cóltre  memorie  ancora  fi  veggono  in  quefta  cbiefa,d'H nomini  Chiari,  &  Illuflri  per 
Santità,  per  Lettere,  e  per  armi,  IS^e' par  etti  della  Cappella  del  Sacramento  in  lode  $Àn~ 
drea  Loredano  da  vn  iato  fi  dice  : 

Andreas  Lauredanus,  Nicolai  F.  magni  animi  vir.Venetiq. 
ExercitusLegatuscum  Hoftibus  adVincentiam  acerrime  pu- 
gnans,  ne  ante  afta;  vite,  bene  gefta  minus  honefto  fucceflufaf- 
daret ,  hoftili  manu  fortiter  cadere  maluit,  quam  turpi  fuga  li- 
bere iuperefle . 

MDXHI.  VII.  Id.O<5tob. 
Vixit  Ann.  LXIII. 

E  dall'altro: 

Andre.  Lau.  Nicol.  F.  cuius  animi  virtutesè  regione  intue- 
re  licet  non  modo  prseclaras  a?des  dum  viueret  erexit,  verum 
etiam  a?rernitatis  memor  annua  pecunia  monachis  pie  lega- 
ta, magnjficaq.  Tefludine  huic  Tempio  addita  >  hoc  monu- 
mentum  (ibi ,  &  Maria;  Baduaria?  vxori  optiuwe  Teftamea- 
£0  fieri  iuflìt, 

H.M.H.N.S. 

Isella  Cappella  della  Refurrettione  è  pojla  la  feguente  Infcrittìone  : 

»  Contarcna  Georgia  R.  QJ).  Marci  Ant. 

Ob.M.D.  LXHli.M.Ia. 

r 
Et  in  quella  della  Croce  vi  fono  l'infrajerìtte  de  J^obili  Trioli  : 

Conftantino  Priolo,  Francifci  Filio  Auo  Senatori  omnibus 
numeris  abfoluto  Vincentina  pra?fecl:.  Bergoraenfi  5  Cre- 
menfiq.  praet.  integerrime  perfuncìo  An.  fai.  M.  D.  LV1II. 
fcm.XLVI.  mortuo. 


Francifcoq.  Conftantini  F.  Patri  Sen.  Amplifs. 
Innumeris  Magiftrat.  Prasfecl.  &  Legat.  obitis 


Do» 
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Domi  fonsq.  difficillimìs  Reip.  temporibus 

Patria  Cariflimo 

Ingenio,  Virtute,  Fide,  luti.  Facundia,  &  Conftant. 

Caro 
Ari.  à  partu  Virg.  M.  DC.  XX-  atat.  fuse  LXIV. 
Vitafuncìo. 
Hieronymi  primus,  fècundus,  tertius ,  Petrusq.  Prioli 
Fratres  FiJij,  &  Nepotes  M.  p.  M.  DC.  XXI. 


Laurentio  de  Ptiolis  Senat.  Confumatifs.  In  Repub. 
forisq;  amplifs.  honor.  fun&o  Petri  Procur.  F.  Ann» 
LXX1 1  obijc  die  X  X 1 1 1.  Sept.  M  D  X  V  M I.  Paulae 
Barbadico  Hieronymi  Proc.  S.  Marci  Patria:.  Pac. 
Filia:  Matrona  Integ.  Ann.  L  XX  III. Obijt die  i  8, 
Decemb.  MDXXVlIL  Hierony.  P;  eorum  Fi- 
lius  Parenc.  Merkifs.  P. 

Aloy fio ,  &  Ioanni  Priolis  Fratribus 
Petri  Diui  Marci  Procuratoris  Filij 
Quorum 
Alteri,  fuffragac.  An.  fai.  M  D  X  X  I X.  Proc.  dign. 
adeptus  femelq;&  iterum  in  Principati  petit.Can- 
didatus  alter poft  multos  magiftrar.  innocentiffime 
geftos .  An.  Domini  M  D  X  X  X  1 1 1. Confiliarius 
renunciatusRempub.diu  qua(Tatam  opibus  ambo 
operaqj  &  confilio  firmarunt. 

Francifcoq.  ex  Laurentio  Frati  e  eorum  Nepoti  Atauo 

Senatori  probitate,pictareq  confpicuo 

An.  Chrifti  M  D  X  L.  *wt.  fu*  L  X  II  I.  defungo 

Hieronymi  primus,  fecundus ,  tert.  Petrusq.  prioli 

Fra- 
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Fratrcs ,  &  Nepotes .  R  M.  DC  XXI. 

Sebaftiano  Priolo  Iur.  vtriq.  Dotìori 

Litteris  Grsec.  Hebraij.  Chald.  eruditifs. 

Sapientifs.  Loquent.  Facundifs.  Nicofìa? 

Reg.  Cyp.  Archiepifcopo  Integer.  Petri 

Procur.  F.  Ann.  XLII.  obi.  die  1 1.  Ocìobr. 

M  D  1 1.  Hieronymus  Priolus  Ncpos  Patruo  Reuerendiflimo 

P. 

Sotto  all'organo  tpoflo  il  Corpo  di  vn  tal  Eufebio  Spagnuolo ,  che  fi  fece  Monaco  in  atte- 
fio Monajiero'y mentre ( come  fcriuono alcuni ) era ^Lmbafciator  della  Corona  di Spagha 
appreffo  la  Hcpublica . 

T^el  fcpolcro  è  notato  il  fegucnte  Epitafìo  fatto  da  ^Aldo  Manutio  : 

Le&or  parumper  fide ,  rem  mirarti  leges , 

Hic  Eufebij  Hifpani  Monachi  Corpus  fitum  cft . 

Virvndecunq.qui  fuitdo&iffimus , 

Nofiracq.  vita?  exemplar  admirabile , 

Morbo  laborans,  fexdecim  cocos  dies, 

Edens,  libcns  nihil  prorfus,  &  vfq5iuosmonens  j 

Deum  adijc,  hoc  fare  volebam,  abi,  &  vale . 

Dall'altro  lato  di  rincontro  alt  organo  vie  la  memoria  di  Tietro  Delfino  ,  che  fui*  ultimò 
Generale  perpetuo  della  Congregatane  Camaldulenfet  la  qual  dice  : 

Petro  Delphino  Veneto,  Priori  Sacra?  Eremi  Camalduli» 

Aceiujdem  Ordinis  Generali ,  viro  fanéìimonia ,  eloquenza  , 

Ac  omni  humanitate  prsedito  ,  cum  Religionem  per  V.  & 

XL,  annos  integerrime  rexiflet,  Monafterium  hocDiui 

Michaelisj  cuius  ipfc  profeflìis  eidem  antea  prcefuerat, 

Ac  Patres Eremita?  huiufmodi  pofuere  oflìum monumentimi. 

Vixit  annos  LXXXI.  Profefs.  LXIJI.  Obijtanno 

Domini .  M  D  XXV.  Die  xv.  Ianuarij . 

Il  Coro  è  tifito  di  fìnìjfimi  marmi  con  intagli  diligentìffimi,  e  rimejfi  di  porfìdij  e  ferpen- 
tini . 

CL  Con- 
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Conferuanoquejli  Monaci  vn  M  appamondo ,  fatto  da  vn  loro  Conuerfo  Matematico 
famofljjimo  à  penna  in  Bergamina  »  e  miniato ,  che  per  il  (no  valore  meritò  ,  che  li  fodero 
fatte  Medaglie  di  Bronzo  con  la  fua  effìgie  al  naturale,  e  d'intorno  caratteri ,  che  dicono  : 

Frater  Maurus  S.  Michaelis  Morianenfis  de  Vcnctijs ,  ordinìs 
Camalduknfis  Cofmographus  incomparabiiis . 

S.  Giorgio  d*  A  lega . 

DA  altra  parte  apparifce  S.Gior^iod'Alegadi  frati  turchini  >  inftitnito  dalla  fa- 
miglia Giuftiniana  ,  de  quali  Pietro  vi  ordinò  la  loro  Congregatione.  L'edifi- 
cio fu  molto  ornato)  con  fabriche  d'importanza  :  &  fu  fauorito  da  àiucrfi  Pontefici . 
&  di  quell'ordine  fu  il  Beato  Lorenzo  Giuftiniano  Patriarca  di  Venetia.  Hanno  i 
Padri  predetti  vna  copiofa  libraria  in  ogni  facilità  di  cofe  rare  &  Angolari .  Vi  fono 
medefimamente  diuerfe  pitture  :  fra  le  quali  la  tauola  di  Santa  Caterina  con  quat- 
tro Santi  in  quattro  nicchi  a  guazzo,  fu  opera  di  Francefco  de  Francefchi.  &  la  tauo- 
la di  San  Pietro  ,  &  di  San  Paolo,  con  quell'altra  di  San  Marco ,  fu  lauorata  da  i  Vi- 
uarini . 

Et  nella  Sagreftia  i  paftori  adoranti  Giesù,  con  Paefi  affai  vaghi  &  gratiofi  furono 
i\i  Giouan  Battifla  da  Conigliano,  allieuo  di  Gian  Bellino»  l'anno  1497. 

S.  Angelo  di  Concordia  • 

Dietro  all'Ifola  predetta,  è  per  fianco  S»  Angelo  di  Concordia,  habitatione  Panno 
io5o.  di  f  rati,  &  conceduta  poi  a  donne  monache.  Finalmente  dishabitata 
per  l'incommodità  del  luogo,  &  per  l'intemperie  dell'aria ,  fu  confermata  dal  Senato 
all'artificio. della  poluere  della  cafa  dell'Arfenale  per  ficurezza  del  fuoco  » 

ADDITIONE. 

Hora  vien  chiamata  communemente  S. ^Angelo  della  Voluere  per  la  caufafudetta  ♦ 

S.  Angelo  di  Concordia» 

A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

Queft'è  vn\dtra  Ifoletta,  chiamata  già  S. Angelo  di  Contort  abituata  in  meT^o  l'acque 
vicino  alla  Giudccca,  con  Chiefa,  jLbitationi,  e  Clauflri,  doueflanno  Frati  Carmelitani  Of- 
feritami della  Congregatione  di  Mantoa,  e  Brcfcia .  Dice  fi ,  che  foffe  conceffa  à  detti  Frati 
l'anno  1 5 1 8.  dalle  Monache  di  Santa  Croce  della  Giudccca,  con  permijfìone  delVrincipe  > 
obligando  ejjì  Vadri  à  tener  le  fabriche  in  concio,  repararle,  e  reflaurarle  fecondo  1  bifogni, 
e  l'occorrente  ;  e  di  dare  ogn'anno  in  perpetuo  alle  predette  Madri  due  candelotti  ai  due 
libre  l'vno ,  cioè  :  vno  nella  fejla  di  Santa  Croce  di  Maggio ,  l'altro  il  giorno  della  Cro- 
ce 
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cedi  Settembre.  Quitti  fi  pongono i  Ta^zi,  doue  fono  cufl9ditiìe  gouernaticon  molta 
Carità  . 

San  Secondo . 

TMrimpetto  à  quefta  per  lungo  tratto  di  viaggio  »  fu  fatto  del  1034.  dalia  famiglia 
X^f  BafFa,  i!  moniirero  di  San  Secondo  >  poco  lontano  dalla  Città,  dalla  parte  di 
Cauareio .  Nel  quale  efiendo  già  donne  monache  ,  fu  poi  conceduto  à  frati  religio- 
fì:  &  vi  fi  ferba  il  Corpo  di  San  Secondo,  condotto  da  Atti  di  Lombardia  à  Venetia 
molti  anni  fono . 

Si  ritrovano  in  fomma  nell'antefcritto  Seftiero.VIII.Contrade.  Vili.  Chiefe  par- 
rocchiali. I.  di  Preti  Regolari.  IV.Di  Monache  .  IX.  Corpi  Santi.  XI.Torri  Sacre_>. 
X.  Organi.  III.  Oratori;.  III.  Spedali. VI.  Piazze.  L.  Giardini.  XCVI.  Ponti.XVIII. 
Pozzi  Publichi.  Et  X  X 1 1 1.  Corti. 


DEI. 


242, 


DELLA  VENETI  A 

CITTA  NOBILISSIMA 

Defcrirta  da  j 

M- FRANCESCO  SANSOVINO- 

LIBRO     SESTO.  " 

*VltimodeSefticrièDorfodurOjCofi  detto  dalla  forma  deirifola ,  laJ 
quale  eflendo  come  fcogiio ,  era  in  guifa  di  dorfo .  Qiiefta  fu  l'vltima_» 
parte  della  città  che  folle  habitata.  percioche  eflendo  efpofta  airincur- 
fioni  de  nemici  dalla.parte  di  mare ,  non  vi  fi  edificaua  punto .  Ma  ve- 
nuto al  Principato  Orfo  Participatio  Doge  1 3. che  vifle  l'anno  864.V0I- 
leTidurlo  Scultura,  Scconfegnòil  terreno  per  fami  cafe,  a  gli  hnomini  deputati  ai 
feruitio  fuo  chiamati  Efcufati,  quafi  Scudati,  che  hoggi  diciamo  Scudieri . 
Trouo  in  vna  Scrittura  antica  notate  quelle  Rubriche . 

Exc tifati  de  Mariano,  &  eorum  nominai  &  funi  44. 

Excufati  de  Maznrbo,  &  ifli  funt  de  maioribus  >  &  funt  13* 

Excufati  de  Tore  elio,  &  funt  9. 

Excufati  de  Coftantiaco,  &  funt  19. 

Excufati  de  Trioratu  Louoli ,  &  funt  19. 

Htec  funt  nomina  Excufatorum  qui  feruiunt  in  Talath,&  funt  124. 

'Romina.  Excufatorum  noftriTaiatijy&funt  198.  &c. 

Di  maniera  ch'io  credo ,  fé  non  mi  inganno ,  che  gli  Efcufati  fi  eleggeffero  dalle-* 
circonuicine  terre  delle  contrade,  percioche  folo  perche  feruiffero  il  Doge,  ma  anco 
per  parcicipare  di  quel  grado  per  f  auor  del  Principe,  &  per  godere  di  quelle  efentio- 
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hi  che  haueuano  gli  Efcufati  perfonali  del  Doge  ,  in  quella  maniera  che  fono  hoggi 
per  fauore  gli  Scudieri  del  Papa . 

Molti  adunque  de  predetti  Efcufati  andarono  ad  habitare  in  Dorfoduro .  Et  oltre 
à  ciò  venuti  in  difeordia,  i  Bafei,Polani,&  Giufb'niani,  co  i  Barbolani  j  Selui  &  altro 
famiglie,  le  quali  poi  ritornarono  d'efìlio  ad  inftanza  di  Lodouico  Imp.apparentadi 
infieme  ,  fi  trasferirono  in  Dododuro  per  ordine  del  medefìmo  Doge .  Fatto  per 
tanto  il  predetto  Seftiero  popolofo,  fi  riempiè  di  Cafe  &  di  Chiefe  ^ 

San  Nicolò  de  Mendicoli . 

Più  inanzi  è  l'antica  Chiefa  di  San  Nicolò  detto  de  Mendicoli  fatta  da  i  Zancaruo- 
li,  &  reftaurata  in  gran  parte  pochi  anni  fono,  nella  quale  è  di  nobile  il  corpo  dì 
San  Nicheto,  con  diuerfe  pitture,  ma  corrofe  dal  tempo . 

ADDITIONE. 

Reflaurata  quejìa  Chiefa  come  [opra  ,fùpofcia  adornata  di  molte ,  e  fingulari  pitture , 
l>edendofi  di  Leonardo  Corona,  Chrifto  Giesù>  che  entra  trionfante  in  Gerufalemme ,  pojlo 
[opra  la  porta  contigua  all'editare  del  Santifjìmo,  e  nelfoffitto  il  Santo  Vefcouo  1{icolò,cbe 
appare  ad' alcuni  Marinari,  trauagliati  da  gran  tempefta  di  mare  .  1{el [patio  ritondo  del 
foffitto  Francefco  Monte  Mezzano  fece  il  medefìmo  Santo ,  che  fé  ne  va  al  Cielo ,  infieme 
con  architetture  di  tutto  effo  foffitto .  Luigi  Benfatto  T^Jpote  di  Taolo  Veronefe ,  dipinfe 
in  gran  cerchio  dinanzi  alla  Cappella  grande  il  Santo  Vefcouo  portato  dagli  angeli  al 
Cielo' con  vaghiffìmo  pergolato ,  &  Coro  di  ^Angeli . 

Li  fei  Quadri  pofli  fopra  gl'archi  della  T^auata  dimeno  ,  cioè  :  la  T^afcita  del  Salua* 
tore,  l'odor  ation  de  Magi ,  il  Batte  fimo  nel  Giordano  ,?Oration  nell'Horto ,  il  medeftmo 
Bafciato  da  Giuda,  &  prefo  da  faldati .  Et  fopra.  ad' vn' altra  porta  rapprefentò  Mosè  bam- 
bino ,faluato  dalla  figlia  di  Faraone  ;  E  nel  "Palco  di  quella  Ifauata  fece  varie  miracoli 
della  Croce,  &  att ioni  della  tergine ,  &  finalmente  nell'Organo  figurò  il  Santo  con} aera- 
to Fefcouo . 

Di  Iacopo  T alma  vi  è  vn  Quadro  fopra  le  Cornici  con  il  miracolo  fatto  dal  medefmt 
Santo  Fefcouo  di  multiplicar  il  Grano . 

Si  numerano  f otto  à  queflaV  arrocchia  anime  5500. 

San  Raffaello. 

ET  perfiancoèpoftal'antichiflìma  Ghiefa  di  S.  Raffaello,  edificata  da  poi  la_» 
Chiefa  di  San  Iacomo  di  Rialto .  Percioche  nella  feconda  venuta  d'Atila  in  Ita- 
lia, dubitando  Genufio  chiamato  anco  Giglio  da  alcuni,  Signor  di  Padoua ,  che  At- 
tila, dopo  Tefpugnatione  d"  Aquilea,  non  R  voltafle  à  fuoi  danni,  per  hauer  dato  aiu- 
to alla  città  d'Aquilea  con  esercito  Padouano,  mandò  nell'Ifola  di  Rialto,  la  moglie 
Adriana  co  i  figliuoli,  con  la  famiglia  &  con  gli  arnefi  fuoi  più  cari .  La  quale  sbarca- 
ta a"  punto  in  Dorfoduro,  fece  voto  all'Angelo  Raffaello,  di  fabricar  al  fuo  nome  vna 
cappella?  s'il  marito  fi  faluaua  da  fuoi  nemici . 

Q~  3         Tor- 
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Tornato  adunque  Genutio  libero,  la  donna  fodisfece  al  voto.&  habitando  in  que- 
fta  contrada  Ci  diede  a"  pratticar  con  le  donne  di  San  Zaccaria  >  fole  monache  in  quel 
tempo  in  quefta  Citta'.  Perche  effendofi  vna  delle  figliuole  d'Adriana  inuaghitadi  lo- 
ro>  fi  fece  monaca  >  &  fi  dice  che  fu  la  feconda  Badeìfa  di  San  Zaccaria »  di  maniera., 
che  contratta  fra  loro  ftretta  amicitia,  le  monache  falendo  ogni  Sabato  in  barca»  an- 
-dauano  à  San  Raffaello ,  &  vi  cantauano  vn  folenne  Vefpro .  Ma  venuta  la  Signora  à 
morte,  lafciò  per  teftamenro  l'Oratorio  alle  monache ,  alle  quali  fu  per  lunghiffimo 
tempo  fottopofto .  Il  quale  effendofi  l'anno  8pp.  abbruciato  per  vn  fuoco »  che  con- 
fumò tutte  le  cafe  all'intorno,  San  Raffaello  per  reuelatione  di  San  Magno»  furifa- 
bricato  di  nuouo  dalle  famiglie  Candiana  &  Ariana ,  &  le  donne  di  S.  Zaccaria  per- 
derono  la  giurifdittione .  De  quali  Ariani  fi  veggono  ancora  l'infegne  in  diuerfi  luo- 
ghi del  Tempio,  &  vi  è  riporta  l'Arca  loro  poco  fuori  del  coro .  Poffiede  di  Sacro  il 
i  corpo  di  S.Niceta  Vefcouo  d'Antiochia .  Vi  dipinfe  in  vna  cappella  de  i  Micheli  vn 
San  Nicolò,  con  San  Luigi,  &  San  Giotianni,  vn  Pittore  chiamato  il  Piua .  Vi  è  anco 
di  notabile  la  forma  di  vno  ftromento  mufico »  eh  era  detto  Rigabello  »  il  quale  s'vfa- 
uainChiefa  innanzi  i'inuentione  dell'Organo ,  &  vn'akro  fimile  era  nella  Celeftia_* 
fopra  la  fepoltura  del  Celli.  &  dopo  il  Rigabello  s'introdurre  il  Torfello  »  che  fi  fona- 
ua  con  mazze,  condotto  à  Venetia  da  vn  Tedefco .  il  qual  fauorito  da  Marino  Sanu- 
to,  che  fcrifle  la  hiftoria,  diede  il  cognome  di  Torfello  al  Sanuto  .  ma  eftinto  anco  il 
Torfello,  fi  ritrouarono  i  Ninfali ,  che  fi  cigneuano  a  trauerfo  di  colui  che  gli  fonaua 
con  le  dita,  &  erano  co  tafti  come  gli  organi ,  ma  G  toccauano  folamente  con  la  fini- 
-  lira .  &  di  quefti  fé  ne  vede  Tellempio  fopra  vna  porta  della  Carità »  &  nella  Sala  del 
Gran  Configlio  in  mano  à  gli  Angeli,  nella  faccia  del  paradifo.  Vltimamente  furono 
ritrouati  gli  Organi  che  fono  in  vfo . 

A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

I^onfi  vede  più  vefligio  della  fudetta  Chiefa:  ma  apparifee  al  preferite  vn  nuouo»e  gran- 
de Tempio  principiato  da  fondamenti  l'anno  1618.  nel  Trincipato  di  Giouanni  Bembo  fo- 
■  pra  il  Mode/lo  di  Franccfco  Continiy  con  tre  facciate)  e  tre  grandi  Torte  »  fopra  la  Maggio- 
rettile  all'incontro  di  Tramontana  »flà  poflo  in  rNJccbiovn' angelo  molto  ben  [colpito  in 
marmo»  che  auanz,a  il  naturale  con  Tobia  à  mano.  V altre  due»guardano  l'vna  verfo  Orien- 
te» l'altra  verfo  l'Occafo,  con  due  Campanili  fimili  coperti  di  piombo .  Si  conferua  quiui  il 
fu  detto  Corpo  di  S.^ceta  Martire»  poflo  in  degno  fepolcro  fopra  l'altare  dell'angelo .  Il 
Tabernacolo  fonato  fopra  Imitare  della  Cappella  Maggiore»  e  tutto  di  finitimi  marmi 
con  colonne»  e  rimedi  di  varij»  e  vaghi  colori»con  figure,  &  altri  ornamenti  di  Bronz.o,eret- 
to  da  Luigi  Fof carini  Trocurator  di  San  Marcot  che  viu?  al  prefente  ,  il  quale  fece  anco  la- 
micare ìlpauimento  con  marmi  fini  diuifati  efia  Cappella .  Fra  le  Titture  vi  è  di  [ingoiare 
vna  Tamia  con  San  Francefco,  che  riceue  le  Stimmate  di  Iacopo  Talma»  pofìa  in  belìijjimo 
altare  nella  Capella  alla  deflra  della  Maggiore»  fondata  da  Aleffiandro  Terea . 

Luigi  Benfatto  dipinfe  in  due  Quadri  l'angelo»  che  accompagna  Tobia»  &  il  Centurione» 
che  fupplica  il  Saluat'Jre  .  In  altro  quadro  Antonio  ^Alicnfe  fece  il  Serpente  di  Bronco  con 
dUc  figure  di  Vrofetti.  Si  è  fatto  gran  parte  delfuolo  della  Chiefa  di  quadri  di  marmi  roffi  » 
..e  bianchi»  fi  va  à  ergendo  gì'  ^Altari  »  che  mancano  »per  ridurla  in  breue  in  ijìato  di  compi- 
mento» e  perfettione . 

Ha  quefla  cura  anime  3200. 

San 
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SanBafiIio. 

LOntano  poi  di  quindi  verfo  terra  ferma  »  la  profapia  de  Bafei ,  fabricò  San  Bafi- 
lio>  il  quale  caduto  Tanno  1 347.  per  vn  terremoto ,  fu  rifatto  come  fi  vede  .  Si 
ripofano  in  quefto  Sacrario  S.  Coftantino  Confeflbre  che  venne  d'Ancona»  &  il  Bea- 
to Pietro  Àcotanto  nobile  Vinitiano . 

ADDITIONE. 

Si  vede  di  nuouo  in  quefia  Chiefa  l'aitar  grande  fatto  di  marmi  fini  in  forma  moderna  » 
con  due  porte  da  i  lati,  per  le  quali  fi  entra  nel  Coro,  poflo  dietro  ad'effo  dittare .  T^e  i  vani 
fopra  i  volti  della  T^auata  di  mc^Ko  vi  fono  alcuni  gran  quadri  con  Hifìorie  diuerfe  del  Te- 
ftamento  Vecchio,  dipinti  da  valor  ofiVrttori,come'.  V adequa  del f affo  è  di  Camillo  Marpe- 
gan.  Uff  uè  di  Giofeppe  Scolari.  Le  Quaglie,  e  la  Manna  di  Girolamo  Gambarato .  //  Tane 
della  Tropofitione  datto  à  Dauid,  di  Marco  di  Titiano »  del  quale  è  anco  la  Cena  di  Chriflo  . 
ricino  alla  Cappella  del  SantiJJimo  in  lunga  tela  ,  Vie t ro  Mera  Fiamìngo  fece  il  Saluatore 
condotte  al  Caluario.  [Regge  quefia  Chiefa  Bartolomeo  jlncbarano  Dottore  nella  Sacra 
Teologia,  huomo  molto  {limato  per  Lettere . 

Soggette  à  quefia  Chiefa,  fi  contano  anime  1900. 

Sanca  Margherita . 

DIfcofto  cento  braccia  per  diritta  linea  apparisce  Santa  Margherita  fabricataJ 
fotto  Pietro  Tradonico  Doge  1 2. che  fu  Tanno  837.  da  Gemano  Bufigfiaco  pa- 
dre di  Mauro  quinto  Vefcouo  d'Oliuolo .  La  cui  cappella  grande  di  mofaico  di  ma- 
nifefto  inditio  quanto  ella  folle  riputata  iu  quei  tempi .  Iacomo  Tintoretto  vi  dipin- 
fe  la  Cena ,  l'Adoratione  >  &ilLauacro  de  piedi  di  Noftro  Signore.  La  piazza  di 
quefto  Tempio  è  la  maggiore  della  città  dalla  Publica  infuori»  nella  cui  eftremità 
■giace  il  moniftero  de  Carmeliti . 

ADDITIONE. 

La  Cappella  grande  di  Mofaico ,  fa  per  lafua  Vecchie^agettata  à  terra ,  e  rifatta  in 
forma  moderna,  e  quadrata  pochi  anni  fono ,  con  due  me%z,e  Lune,  che  la  rendono  lumino- 
fa:  fotto  atte  quali  fono  pofie  le  JudetteTitture  delTintorettocon  aggiunta  di  fregi  di  al- 
tra mano .  L'altare  è  affai  bello  per  difegno,  e  marmi ,  come  è  anco  il  Tabernacolo ,  che  vi 
pofa  [opra;  Si  lauor  ano  le  Sedi  per  i  Sacerdoti  dinocebenijfimo  compartite  con  intagli,  e 
colonnelle  di  marmo  fino  macchiato,  che  le  diuidono  ;  per  continuar  poi  altri  ornamenti  »  e . 
forfè  rinouare  tutto  il  re  fio  della  Chiefa . 
Sono  le  anime  2000.  in  circa . 

SanPantalcone. 

FRà  quelle  apparifee  molto  nobile  San  Panta!eone>  fondato  Tanno  1025;.  dalle  fa- 
miglie Signola  &  Caula  ò  Daula  detta  poi  fecondo  alcuni,  Dandola  in  Venetia> 

CL  4       &in 
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&  in  Padouà  Dotta  della  quale  in  ogni  età  fono  (lati  al  gouerno  huomini  che  poi 
riuscirono  Vefcoui>  Arciuefcoui  >  &  Prelati  importanti .  Il  paradifo  à  guazzo  nella_, 
cappella  à  mezza  Chiefa,  fu  fatto  da  Giouanni,  &  Antonio  Viuarini  l'anno  1444.  La 

Jsalla  del  Sacramento  è  di  marmo  di  mezzo  rilieuo .  Vi  giace  parimente]  vn'Àrciue- 
ìcouo  di  Corfù  della  famiglia  Gritta»  &  vn  Iacomo  Barfaklo  Cancelliero  del  Princi- 
pe l'anno  1300.  &  Piouano  del  luogo .  Vi  flette  vn  tempo  fotto  il  portico  vn  gran_. 
faflòj  portato  dalle  fondamenta  di  vna  fortezza  allora  chiamata  Mongioia,ch'era  de 
Genouefi,  per  ricordanza  perpetua  della  vittoria>  &  dell'efpugnatione  d'efla  fortez- 
za* hauuu  da  Lorenzo  Thiepolo  .  -    , 

A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

Uà  di  raro  quefta  Cbiefa  la  Tamia  dell' Mtar  grande,  doue  Taolo  Veronefefece  il  San- 
to,  che  guarifcevn  fanciullo,  e  dai  lati  della  Cappella  Iacopo  Talma  rapprefentò  in  due 
gran  Quadri  vn  miracolo  del  mede  fimo  Santo  di  rifanar  vn  Tar  alitico  predente  l'Impera- 
tor  Maffimiano  in  vno,  e  nell'altro  lafua  Decollatone .  E  di  Taolo  fudetto  medeftmamen~ 
te  la  Tauola  con  S. Bernardino pojia  nell'altare  de  Lanaiuoli,®*  il  Quadro,che  rapprefen- 
ta  lo  Spedale  di  Siena,  doue  San  Bernardino ,  prima  di  far  fi  Religiofo  ,feruiua  à  pouerì  in- 
fermi in  tempo  di  pelle.  In  Sagreflia  vi  è  vn' altra  Tauola  con  il  Saluatore  depofto  di  Cro- 
ce,dipinto  da  Mefjandro  Varotari  detto  ilTadoanino ,  & vna  delle  più  Eccellenti  opere, 
che  sij  vfcita  da  fuoi  pennelli . 

3000.  E  più  anime  fono  in  quejìa  V  arrocchia . 

i 

San  Barnaba  • 

DI  qui  dalla  quale  fi  dimoftra  a"  riguardanti  con  honorata  apparenza  S.BarbanaJ. 
affai  commodo  Tempio  con  fpatiofa  piazza  edificato  da  gli  Adami.In  quello  fi 
vede  di  buono>nella  cappella  dalla  finillra,la  palla  a  guazzo  della  coronatione  di  No- 
ftra  Donnajcon  Angeli  &  Santi  aliai.  &  fu  di  mano  di  Giouanni  &  a'Antonio  Viuari- 
ni. 

ADDITIONE. 

Oltre  alla  Valla  de  i  omarini  vi  è  anco  quella  dell* jlltar  grande  filmata  communemen- 
te  da  intendenti  di  Damiano  Ma'^ajù  difcepolo  di  Titiano  ,fe  bene  il  Stringa  la  pone  per 
opera  del  Tintoretto .  La  Tauola  con  la  liatiuità  della  Madonna  fu  dipinta  da  Antonio 
Voler.  Iacopo  Talma,  fece  in  vn  Quadro  la  Cena  di  Chrifto  con  gl'^ipoftoli  molto  pregiata 
jiaTrofeffori .  Efepolto  in  quefia  Cbiefa  Claudio  jìriojlo  T^ipote  del  famofo  Lodòmco  il 
Toeta,  del  quale  fi  vede  la  feguente  memoria  : 

D.         O.         M. 


Claudio  Areofto  Poeta?  Nepoti,  qui  poft  Lcgationes  multas 
apud  Pium  Qwartum  Pont,  Max.  Carolum  V.  Impeiv  Phi- 


* 


lip- 
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lippfiml  I.  Hifpanìarum  Regem ,  ac  poliremo  apudhanc 
Sereniflimam  Remp.  prò  Principibus  Eftenfibus  honort- 
ficèpera<5tas,cum  priuatae  vite,  ftudioaliquot  anpos  Deo, 
fibiq.  vixitfet ,  fecundum,  &  odvjgefimum  annum  oatus, 
feliciffime  ex  hac  vita  demigrauit  VII.  Kal.  Decem- 
brls .  M  DC. 


Sono  le  anime  a  200. 

Sa.n  Geruafo  ." 


INdi  poco  difeofto  fu  redificato  l'anno  1028.  il  Tempio  di  San  Geruafo»  &  Protafo 
detco  dal  Volgo  Trouafo,  dalle  famiglie  Barbariga  &  Carauella .  Ampio  »  nota- 
bile, &  di  bella  apparenza»  nel  qualfì  conferua  il  corpo  di  San  Grifogono,  che  vi  fu 
portato  da  Zara .  &  nel  fottoportico  è  porta  la  memoria  di  Antonio  Milledonne  Se- 
cretar io  del  Coafiglio  de  Dieci,  huomo  di  fomma  prudenza  &  di  conosciuto  valore . 
Et  di  dentro  vi  ha  parimente  vn  nobile  Altare,  porto  in  honorata  cappella  del  me- 
delìmo  Secretano .  La  qual  Chiefa  come  antica  per  l'apparenza  fua ,  fu  da  quellaitt 
fuori  di  San  Pietro  in  Cartello,  la  maggiore  che  forte  fatea  a  fnoi  tempi .  ò  perch'ella 
in  queftoSeftierohaueffe  luogo  della  prima,  quali  come  più  degna  di  tutte  l'altre^ 
circonuicine,  ò  pure  perche  feruifle  à  gran  parte,  ne  gli  offici  diuini  della  gente  anco 
di  là  da  Canale.  Conciona  che  ella  ha  fembianza  i  vn  certo  modo  di  Cattedrale . 

ADDITIONE. 

Cade  queflo  Tempio  l'anno  i$$i.perla  fua  Vecchietta ,  //  quale  fu  poi  riedificato  in 
maggior  ampiex/^a ,  e  di  più  notabile ,  &  bella-apparenza  fopra  il  modello  del  peritifjimo 
tArctritetto  ^Andrea  Vanadio .  J^on  ripofapiù  in  quefla  Cbiefa  il  Corpo  di  San  Grifogono  » 
ejfendo  flato  riportato  à  Zara . 

Fra  gl'ornamenti  commendabili,  vi  è  la  Cena  del  Signore  congl'jìpofìoli  di  Iacopo  Tin- 
tor etto  ,  il  quale fé ce  anco  laTauola  con  S. Antonio  abbate  tentato  da  Demoni]  in  varie 
forme  di  Donne,  pofla  nella  Cappella  di  Antonio  Milledonne  Segretario  fudetto  la  cui  vi- 
ta f&  ferina  da  altro  Segretario .  Quefie  due  opere  dei  Tintoretto  per  la  loro  rarità  fi  veg- 
gono in  iflampa .  T^ell' \Altare  di  GioiBarbarigo  Vrocurator  di  San  Marco,  dipinfe  la  Ta- 
uola  Tietro  Malombra,  facendo  in  efia  La  Beata  V  ergine  con  San  Francefco,  e  San  Libera- 
le  .  jlltr  e  quattro  Tauole  vi  fono  di  Iacopo  Talma,  l'vna,  che  rapprefenta  la  l^afcita  del- 
la Madonna,  l'altra  la]  fua  jìnnunciatione, pofla  nella  Cappella  dell'abbate  Benedetti  ; 
La  tema  ha  ilRedentore  del  Mondo  depofìo  di  Croce  con  la  Vergine  Madre,  e  le  pietofe 
Marie .  La  quarta  contiene  la  Vergine  in  Gloria  con  San  Gio:  Battifla [_,  e  San  Marco ,  & 
à  piedi  San  Domenico,  San  Francefco,  e  Santa  Lucia ,  pofla  nell'altare  eretto  da  Domeni- 
co Lione  con  quefla  memoria  : 

Deo  Opt.  Max.  &  Deipara;  Virgfni 
Sacellum,  atq.  Aramcum  flamine  >vbi  falutaris 
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Hoftia  prò  anima?  fua?3  atq.  vxoris,  &  fuorum  faluté 

Iramoletur,  Dominfcus  Leo ,  Aloyfìj  F.Senator 

Venetus  perpetuo  dicauit .  M  DC. 

Isella  Cappella  fondata  da  Z. Marco  da  Molino,  doue  è  notato  : 

Ioannès  Marcus  Molinus  lulii  F.  Sacellutn  hoc  ,  atq, 
Aramcum  Flamine  ad  Laudem,  &  gloriam  Omnipo- 
tentisDei,  Sancìiflìma?q.  éius  Genitricis  Maria;  femper 
Virginis  prò  anima;  fua? ,  &  vxoris  Cariffim* ,  fuorumq. 
faluteerigendumC.  1599. 

DomenicoTintoretto  formò  laTauolacon  Cbrijio  Crocififlb. 

Stàfepoltoin  qnefla  Cbiefa,  quei  famofo  Iacopo  da  Ritta,  che  efjendo  Capitan  delle  K(a- 
ni  per  la  Republicanella  pref ente  guerra  col  Turco ,  pofloft  à  Dardanelli  per  impedir  /•  vj  ci- 
ta da  quel  /fretto  allarmata  Turchefca,  ne  potendo  combatterla ,  per  il  vento  contrario  > 
mentre  vfciua ,  andò  ad%attaccaHa  nel  porto  di  Focbie ,  doue  incendiò ,  e  disfece  molti  di 


Equitis  Iacobi  Ripa? 

Offa 

#ac  vrna  componuntur 

Ccelo  tegicur  nomert 

Quod 

NonhabetVrnam. 

luftinus  Senator  Frar 

^cernitati  Fratris 

P.    C* 

M.  DC.  LV. 

Scrittele attioni  di  quefióvalorofo >  Signor  e  il  Conte  Mfonfo  Lofcbi  net  fuoi  Compendi 
infiorici . 

Sotto  à  quefla  Cbiefa  fono  anime  2400.. 


San- 
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S.Agnefe. 

SAnt'Agnefe  Tempio  affai  venerando  per  lo  concorfo  ogni  anno  del  popolo  per 
1 5 .  giorni  auanti  alla  feftiuità  fua>  fu  fondata  >  chi  dice  da  i  Mellini  nobili  allora 
non  pure  in  Venetia>  ma  al  prefente  in  Fioren2a>  &  in  Roma>  &  di  antica  profapia_.» 
poi  che  Cicerone  fa  ricordo  di  quefta  gente  >  &  chi  dice  da  i  Molini .  Ma  in  qualun- 
que modo  fi  fia,  è  Chiefa  molto  antica  &  di  bella  ftruttura .  Et  vi  fi  ripofa  il  corpo  di 
S.  Venereo .  Oltre  à  quefta  vi  fi  aduna  vna  fraterna  la  qual  crea  vna  Priora  che  ha  in 
gouerno  6.  giouani  donzelle  fino  all'età  da  marito>  dalla  quale ,  apprendendo  coftu- 
mi  ciuili  &  altre  virtù  conueneuoli  i  donne  >  fono  poi  maritate  ò  mefle  monache-» 
ne  monifteri .  fottentrando  in  luogo  di  quelle  che  vacano  altre  donzelle  ben  nate  Oc 
di  perfone  honorate  per  l'ottima  inftitutione  del  luogo  » 

A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

Iston  fi  venera  pia  in  quefta  Chiefa  il  fudetto  Corpo  ài  S.Venereot  effendoftfmarrìto  nel 
tempo  della  fua  reftauratione .  La  Tamia  della  Cappella  grande  con  il  martirio  detta  San- 
ta Tutelare  è  di  mano  di  Iacopo  Talma  non  ben  finita .  T^eW^Altare  eretto  da  Andrea. 
Berengo,  jlleftandr oVarot ari àipinf e laTauola*  formando  in effa  San  Iacopo  ^Apoftolo 
con  gran  delicatezza  >  e  diligenza  .  si  vede  anco  del  mede  fimo  Talma  vn  ritratto  di  Gk- 
jparo  Martini  già  Tiouano  di  quefta  Chiefa . 

Si  numerano  anime  1800. 

San  Vito. 

SAn  Vito  fu  opera  della  Cafa  de  Magni  Tanno  917.  nobilitata  prima  per  Io  corpa 
della  Beata  Contefla  della  famiglia  Tagliapiera,  &  poi  per  l'andata  del  Principe* 
che  la  vifita  ogni  anno»  fi  come  nel  12.  libro  s'è  detto . 

ADDITI    ONE. 

Ha  molti  ornamenti  quefta  Chiefa  >  e  fra  le  pitture  è  fingolare  la  Tamia  doue  fono  di- 
pinti diuerji  Santh  efiendo  opera  de  i  C 'aliar i,  figliuola  che  furono  del  famofo  Vado,  Il  pa- 
ratifo dietro  aW^Altar  Maggiore  è  di  mano  di  Matteo  Ingoii.  Vuole  il  Stringayche  la  porta. 
Maggiore  fia  fiata  fatta  con  le  paleftrate  della  cafa  diBaiamonte  Tiepohi  ad  ducendo  m 
Teftimonio  l'editto  del  Senato3  qual  dice  efier  il  feguente  : 

M.CCCXVMI.  Diexviu.lulf). 

Item  )  quod  palleftrate ,  qux  fueruntde  Domo  Baiamontis 
proditoris  concedantur  EccIefi«San&i  Viti  prorepara- 
tione  porta?  maioris  ipfius  Ecdefia? . 

Sono  le  anime  1100. 

Saa 
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San  Gregorio . 

SVI  canal  grande  ò  quafi  poco  indentro  rifponde  per  fianco  San  Gregorio,edifitio 
della  famiglia  Pafquafa,  habitato  già  da  frati  monaci  fotto  la  cura  d'vno  Abate , 
&  reftaurato  dal  Vefcouo  Bartolomeo  Paruta  huomo  dotto.  Il  quale,contra  fua  vo- 
glia, hauuta  quefta  Chiefa  da  Califto  III.  col  mezzo  di  Filippo  Paruta  Arciuefcouo 
di  Candia>  fommamente  amato  dal  predetto  Pontefice ,  vi  fu  il  primo  Abate  di  que- 
fta famiglia .  Et  percioche  quefto  luogo  fottentrò  nelle  ragioni  di  S.Ilario  già  fabri- 
catodaGiuitinianopogedecimojdiquìèjche  poflìede  gran  parte  del  territorio 
delle  Gambarare,  di  TrefIìgoli,&  d'Oriago ,  sì  per  antiche  ragioni  &  giurifdittioni  > 
come  anco  per  priuilegi  &  per  doni  di  diuerfi  Imperatori .  Vi  fi  vede,pochi  anni  fo- 
no» per  gratia  del  Senato ,  quel  Marcantonio  Bragadino  martire  di  Chrifto  »  il  qua- 
le difendendo  la  Città  di  Famagofta  nell'Ifola  di  Cipro ,  fu  crudelmente  escoriato 
dall'empio  Barbaro  Muftafà  Generale  di  Selim  Imperatore  de  Turchi,  nella  guer- 
ra dell'anno  1570. 

ADDITIO'NE. 

llStringa,regijlra  le  feguenti  injcrittioni  del  fudetto  Marcantonio  Bragadin9 • 

Marci  Antonij  Bragadeni  Pra?fecli  infignis  Reliquia?,  qui 
Othomanorum  potenti»  acerbe  deceffit,  &  Io:  Aloyfij,ac 
Andreas  fratrum  Senatorumq.  integerrimorum  olla ,  in 
hoc  familia?  fua?  fcpulchro  (ita  funt  :  Antonìus  vero  pien- 
tifs.  illis,  fibiq.  viuenti  fecit.  M  D  LXX VI. 

E  in  vn  pilaftro  della  Cappella  Maggiore  : 

Marci  Antonij  Bragadeni  Pra?fe<5H  infignis  Reliquia? .' 

Fra  le  pitture  di  jlima  vi  è  l'^ifl unta  della  Vergine ,  e  da  ilati  Cbrifto  flagellato  alia 
Colonna,&  il  mede  fimo  Crocifijfo  con  molte  figure  di  mano  del  Foler.  Dell'alien  fé  è  il  La- 
%aro  refuf citato  da  Cbriflo  di  fingolar  bellezza.  Fece  Domenico  Timor  etto  il  Qiiadro  della, 
moltiplication  del  pane,  e  pefei  perfatiar  le  turbe ,  molto  /limato,  dotte  fono  vnpouero ,  & 
■vna  vecchia  naturalismi,  E  al  prefente  abbate  di  queflo  luogo  il  Cardinale  Cbriftoforo 
Vidman  labile  Veneto . 

Sotto  à  quefta  Chiefa  fono  anime  2000.  ih  circa . 

S.  Eufemia  : 

A  D'incontro  di  quefto  lungo  tratto  di  Dorfoduro,  Ci  difìende  di  là  dal  Canale ,  T- 
Ifola  della  Giudecca,  chiamata  prima  Spinalonga>  ma  Giudecca  poi,  per  la 
prima  habitatione  che  vi  fece  la  natione  de  Giudei  quando  venne  a  Venetia .  Sono 

in 


DÌDORSODVRO    LIB.  VI.         251 

in  quella  p.Chiefe  fotto  il  predetto  Sefliero,  conhorti  &  giardini  in  tanta  còpia,  che 
condifcono  in  ogni  tempo  quafì  tutta  la  citta' . 

La  (ha  Piene  è  la  Chiefa  di  Santa  Eufemia ,  detta  Fomia  dalla  plebe ,  antico  edifì- 
tio,  della  famiglia  Dente,  della  quale  Giouanni  l'anno  95 2.  fu  Ambàfciatore  di  Pie- 
tro Candiano  ìli.  Doge  all'Imperatore  &  altri  dicono  da  gli  Ifcoli ,  da  Selui ,  &  da  i 
Barbolani.  L'anno  1578.  vi  furono  mandate  le  reliquie  di  S.Tecla,  Eufemia,  &  altre 
infieme  dalacomo  Conte,  Patriarca  di  Aquilea . 

ADDITIONE. 

In  queftiproffìmi  p affitti  anni  è  flato  reftaurato  il  Campanile  come  anco  la  Chiefa  in  mol- 
ti  luoghi,  che  rouinaua  te  dentro  abbellita  di  Altari,  e  pitture  .  Di  antico  fi  conferita  vna 
Tauola  di  mano  di  Bartolomeo  V 'marini  con  San  Rocco  nel  mez^o  in  campo  d'  oro,e  li  S  anti 
Sebafliano,  e  Ludouico  in  due  iucche  dalle  parti .  Isella  Cappella  del  Sacramento  fece  Lui- 
gi Benfatto  la  Cena  del  Signore,  &  il  Centurione . 

Sono  foggette  à  quefta  Parrocchia  anime  4300. 

San  Biagio  Cataldo . 

MA  su  la  punta  delFIfola  verfo  Padoua  giace  il  Tempio  di  S.  Biagio ,  &  Catoldo 
detto  dal  volgo  Catoldo  per  fattura  de  Capouani,  de  Pianighi,  &  de  gli  Agnuf- 
dei,  de  quali  Gualtieri  Agnufdei  fu  Vefcouo  Oliuolenfe  l'anno  1272.  Ma  derelitta.* 
poi  ò  per  la  lontananza,  ò  per  altro,  la  Beata  Giuliana  che  habitaua  in  Padoua,  tras- 
ferì tafi  in  quello  facrario,  inftituì  l'ordine  delle  monache,  &  lo  ref lauro, &  accrebbe, 
&  ornò  molto.il  cui  corpo  fi  vede  ancor  intero,  con  marauiglia  de  riguardanti ,  per- 
cioche  morta  l'anno  1226.  &feppellita  nel  cimiterio,  fu  ritrouata  molti  anni  fono 
incorrotta,  &  intera. 

ADDITIONE. 

Wpofail corpo  della  fudetta  Beata  Giuliana  Vergine  fopra  fri"  altare  in  bettiffimo  fe- 
f  olerò  Dorato,  &  iui  appreffoftà  attaccata  ad' vna  colonna  la  fua  Leggenda,  che  narra,  co- 
me ella  difeefe  daW  Antica,  e  T^obilijjìma  Vrofapia  de  Conti  da  Collalto .  Come  nell'età  dì 
dieci  annidifpregiaffe  i  beni  fugaci  del  Mondo,  efifaceffe  Religiofa  .  Come  li  apparfe  San 
Biagio,  e  le  dicefi  e,  che  douefìe  venir  ad' abitar  in  Venetia,  nel  luogo  intitolato  S. Catoldo , 
e  che  così  faceffe . 

Che  f offe  poi  la  prima  jlbbadeffa ,  e  Regolatrice  di  quefio  luogo,  al  quale  concorre jfe 
molte  i^obili  Vergini  per  dedicar  fi  à  Dio ,  tratte  dalla  Santità  di  quefta  Beata  ;e  come  fi 
fabbricale  il  Monaftero.  Trarrà  ancora  i  miracoli  operati  da  S.D.M.  per  meTgp  di  quefta 
fua  Sema ,  raccontando  finalmente  il  tempo  della  fua  morte ,  che  fu  l'anno  1260.  £r  non 
come  dice  ilSanfouino  il  122  6.  Che  3  5 .  anni  dopò  morta  f offe  fiata  ritrouata  nel  Cimiteri 
douefùfepolta,  pura,  &  incorrotta  il  giorno  della  fefta  di  Santa  Maria  Maddalena',  di  do- 
ue  leuata,fù  traslatata  folennemente  fopra  l' Mtare  fudetto .  Vedendofi  nel  detto  Cimi- 
tero piantata  vna  colonna  di  marmo  con  vna  Croce  di  fopra  in  memoria  di  così  gran  fattoi 
per  teftimonio  del  luogo  doue  flette,  {come  fi  ù  detto)-}  5 .  annifepolta . 

Il 
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II  Corofìtuato  fuori  della  Chic f e  [opra  la  porta  Maggiore  è  nobihfjìmo  fofienuio  da  C(h 
lonne  di  pietra  Ijirifina  di  tutto  tondg,  doucftà  notato  nella  cornice  di  e  fio  : 

Hocopusfa&umfuit  15  po'. 

Exiftente  A.R.D.  Lodouica  Malipietro  l 

In  Cine  fa  vi  fono  due  Eccellenti  Tauole  di  Iacopo  Talma  l'vna  con  Cbrifio  Crocijìfio,  l'- 
altra con  San  Biagio  pojia  in  ricco  ^Aliare  eretto  nuouamente  dalia  compagnia  de  Fila  Ca- 
napa  . 

S.  Iacomo  della  Giudecca  • 

SI  vede  anco  nell'lfola  San  Iacomo,  detto  altre  volte  Santa  Maria  Nouella.  Marsi- 
lio da  Carrara  Signor  di  Padoua,  iafeiò  per  teftamento  centomila  ducati,  perche 
fi  edificale  vna  Chiefa  nell'lfola  della  Giudecca ,  &  volle  che  fofle  dotata  di  diuerfe 
ricchezze  &  poderi .  &  gli  eflecutori  del  teftamento  furono  i  Procuratori  di  San_, 
Marco .  adunque  fatta orifatta la prefente,  fu  confacrata l'anno  157 1 . da  diuerfi  Ve- 
feoui,  fra  quali  vn  fu  Paolo  Fofcari  Vefcouo»  Cartellano*  al  nome  di  S.Iacomo  di  Ga- 
litia.  &  vi  furono  collocati  per  habitatione  i  frati  de  Semi  a  quali  e  fottopofta  * 

ADDITI    ON    E. 

T^pn  è  molto  tempo,  che  per  ordine  delli  Vrocuratori  di  S.  Marco  è  fiata  riedificata  que- 
lla Chiefa  infieme  con  il  Campanile  in  ben  intefa,  e  proportionata  forma  con  colonne  di  or- 
dine compofìto,  che  tolgono  su  la  cornice ,  che  cinge  intorno  l'edificio ,  con  due  gran  colonne- 
di  tutto  tondo  di  Tietra  mandolata  da  Verona  di  piedi  quattordici  l'vna  in  circa,  chef  otten- 
gono il  pc^o  della  medefima  cornice  in  aere ,  pofia  in  te/la  della  cappella  Maggiore  ,  dotte 
"vi  è  l'altare  Ifolato,  e  dietro  ad'effo  il  Coro  ,gir  andò  f opra  alle  Sedie ,  che  fono  di  noce,  vn 
vago  cor.ridoro,  e  nel  Talco  di  efia  cappella  è  dipinta  la  Vergine  dipinta ,  cinta  ,  e  corteg- 
giata da  gì' angeli  di  mano  di  Giofeppe  Hentio  di  <Augufìa  .  T^el  fpatio  della  Chiefa  fono 
eretti  fei  ^Altari,  tre  per  parte,  beniffimo  compartiti ,  di  belle  forme  >  ricchi  per  fwezzjt  di 
marmi,  &  adornati  di  pitture,  cfcolture..  Hanno  quelli  Tadri  nel  loro  Refettorio  l'Hifiona 
defcriita  dall' Euangehfta  San  Luca  al  5..  doue  è  figurato  il  SaUatore  alla  Menfa  con  Le- 
ni Bancbiere,&  molti  Scribi,  e  Farifei,  de  quali  pare,che  alcuni  fi  fcandale%zjno,e  diman- 
dino à  i  Difcepoli;  perche  il  lor  Maeflro  mangi  con  peccatori ,  e  publicani  «*  Si  vedono  com- 
partimenti di  colonne ,  &  archi ,  con  Jiatue  in  nicchi ,  e  belle  architetture  ;  Opera  fiimatif- 
prua  di  Carlo,  e  Gabriello  Caliari  figliuoli  di  Taolo.  Benedetto  C  aliavi  fratello  di  efio  Vali- 
lo fece  è  terminò  tutti  gl'ornamenti,  che  cingono  le  pitture  del  foffitto  di  Taolo ., 

S-Groce  della  Giudecca.. 

VI  è  anco  fituata  Santacroce  habitata  da  dònne  monache ,  honorato  Tempio  fra 
gli  altri,  &  ornato  di  diuerfe  bellezze,  &  di  circoito  aflai  largo ,  &  capdce ,  con 
giardini,  &  con  commode  ftanze  &  habitationi  per  effe  donne.  Vi  giace  in  bel  fepol- 
cro ,  il  corpo  di  S.Atanafio  Patriarca  di  Coftantinopoli ,  le  cui  opere  fono  celebri 

nel- 
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nella  facra  fcrittura .  II  Chrifto  di  marmo  quafì  di  due  braccia  full'altare  dalla  fini- 
to» fu  opera  di  Iacomo  Colonna . 

Quiui  predo  in  ornatiffima  >  &  gtatiofa  cappella  è  la  ftatua  ài  marmo  in  honor^# 
di  Giuftiniano  Giuftiniani  Gran  Commendatore  &  Luogotenente  del  Gran  Maftro 
della  Religione  di  Malta  »  al  cjuale  huomo  Angolare  &  chiaro  per  la  fua  conofcÌuta__» 
bontà  fu  porto  quello  epitaffio  » 

Juftìhìanm  Laurent  tj  Juft>  F.  cuìus  e  regione  ìmaginem 
rvides,  Patritij  fanguinìs  Vir  >  &  fua  ($*  maiorum  fuo  - 
rum  vèrtute  pracLrus  ,  Hierofolymitana  T^eligionis 
Eques  Magna  Qrucis ,  ìlliufqì  Magni  Praficii  Proma* 
gifier ,  animi  edam  bonitate  ($f  religione  y  {&)  pittate  in 
Oemn  9  &  homìnes  cultor  eximius  V»  T»  Vixit  Ann. 
L  XXII  IL  &t.  X.  Dies  VIIL  Obijt  X.  Decembrts . 
M  D  LXIL 

1<{epiede/ldlli  della  Cappella  Maggiore  è  {colpito  il  tempo  della  fondanone  di  quefla 
Cbieja,  e  della  [uà  dedicatone ,  leggendoci  in  vno  : 

Prima  Màis  Cruci  dicati  fondamenta  VJI.  Kal.  Maijiael:a  MB  Vili 

Et  in  altro: 

JEdem hanc Anton. Contaren.  Vrb. Àntiftes  VII. 
kal,  Maij  dicauit  M  D  X I» 

lAllafinijìra  della  fudetta  cappella  vi  è  quella  di  Cafa  More/ini  >  con  la  memoria  di  Giot 
F r ance feo  dì  quefla  F amiglìa ,  il  quale  emendo  Bailo  à  Coflantinopoli  per  la  Republica  di 
Venetìa,fù  da  Sifio  V.  Tont.  fatto  Vefcouo  di  Brefcia,  poi  mandato  dal  medefìmo  IsfuntiQ 
in  Francia  nelle  turbolente  dì  all' bora  in  quel  Regno.  Lo  creò  finalmente  Cardinale ,  man- 
dandogli in  Francia(doue  egli  rifedeua)  il  Cappello,  con  nuouo  Titolo  di  Legato .  Le  attio- 
ni  memorabili  di  que fio  degno  Tr elato  fonoregiftrate  da  gl'Hijlorici  dì  quei  tempi.  Egli 
■voi fé  effer  fepolto  in  Brefcia  ;  mali  fratelli  di  lui  <AgofHno ,  e  Luigi  Senatori  granitimi  *  e 
"Re ligio fifjìmi  fecero  porre  la  detta  memoria  >  che  dice  : 

l 

D.    O.     M 

Io.Francifco  Màuroceno  S.  R.  E.  Cardinali  3  viro»  qui,  & 
generis  nobilitate ,  &  lumma  in  rebus  agendis  prudentìa  * 
&  eximia  in  Deum  pietate  ita  claruit  3  vt  omnibusEtiropa? 

Pria- 
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Principibus  gratus  in  primis  atq.  acceptus  fuerit ,  eum  vero 
Reipub.  Veneti  Bifantij  Legatum ,  Sixtus  V.  Brixianae  Ec- 
clefise  prsefecit ,  non  multo  poft  autem  Apoftolica?  Sedis 
Nuncium  in  Galliam  mifit;  ibiq.  recrudefcentibus  illius 
Regni  motibus  infolita  honoribus  piaerogatiua  Cardina- 
lem,  &  Legatum  creauit,  quo  in  munere  fumma  fide,  & 
integritate  fegeflìt;  propterea  in  fequentium  Summorum 
Pontifìcum  >  praefertimq.  in  Clementem  Vili,  gratia  flo- 
ruiti  qui  tanti  viri obitumhumaniflìmèdtfleuit.Mortuus 
eftBrixia?anno  Domini  MD  XCVI.  JEmisfax  LVIII. 
Ibiq-eo  fic  iubente  fepultus  eft  .  Verum  Auguftinus,  & 
Aloyfius  Mauroceni ,  vt  aliquod  fui  in  fratrem  meritum 
grati  animi  teitimoniumextaret,  hic  vbi  Gentilium  fuorum 
ofla  condita  funtexiguum  prò  illius  promeritis  monumen- 
tum  P.  P. 

Il  fudetto  Luigi  fratello  del  Cardinale  fu  ^Auo  di  Ciò:  Francefco  More  fini  "Patriarca  di 
Venetia  viuente,  e  di  Luigi  fuo  fratello  Trocnrator  di  San  Marco,  che  morfe  l'anno  1652. 
à  12. di  Giugno. 

jL  me^ra  Chic  fa  vi  è  vn  quadro  grande  con  la  Croce  ,  &  la  Vergine  in  G  loria  fopra  ad' 
e ff a,  <&  à  piedi  diucr fi  Santi,  pittura  molto  commendata  di  M  atteo  Tondone ,  del  quale  è 
anco  va' altro  quadro  minore  dal  lato  di  quello  con  Santa  Elena,  che  adora  la  C  roce:  all'in- 
contro di  quejli  fopra  la  porta  ve  n'è  vn' altro  in  figure  picciole  con  anioni  di  Sant'altana- 
fio  fatto  dal  Cauallier  Tia\?a .  Si  è  datto  principio  all'Erettione  dell'editar  Maggiore  di 
marmi  fini  nella  forma  moderna . 

San  Cofmo,  &  Damiano.' 

Dietro  à  Santa  Eufemia  Ci  trouaSau  Cofmo ,  &  Damiano ,  nuouo  per  edificio ,  & 
honorata  habitatione  di  donne  monache  :  trasferite  l'anno  1532.  da  San  Se- 
condo j  nel  detto  moniltero ,  percioche  porto  in  fito  commodo ,  ha  larghe  &  capaci 
ftanze .  E  in  quefta  Chiefa  di  buono  vna  palla  poita  à  man  delira  nel  mezzo  d'effe 
Chiefa:  &  fu  dipinta  l'anno  1445.  daiViuarini.  2c  l'ornamento  d'intaglio  fu  fat- 
to da  Chriftoforo  Ferrarefe. 

ADDITIONE. 

La  palla ,  che  ferine  il  S anfanino  efìer  di  mano  de  i  V 'marini ,  fu  dipinta  da  Gioitami 
Buoncon figli',  lodimojlra  la  fottófcrittionc  pofla  nella  Sede  della  Vergine ,  che  dice  :  loan- 
nesBonconfiliusMarifcalchus  de  Vicenda  1497.  Di  lacopoVcdmab  la  Tamia  pofta 
nell'ai Itar  Maggiore  cretto  da  Benedetto  Moro  Vrocurator  di  S.Marco>doue  con  fommd 

dm- 
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diligenza,  &  applicatione  rit rafie  la  tergine  con  Santi  Benedetto,  Sehajliano,e  Francefco 
vedendoft  anco  il  nome  deli' Ruttore .  Fece  Iacopo  Tintoretto  due  altre  Tauole  l'vna  con 
Cbrifto  in  Croce*  la  Vergine  Madre,  il  Santo  Euangelifla  Gìouanni,e  la  Maddalena  à  piedi 
della  Croce.  V  altra  conta  V 'ergine,  li  Santi  Cofmo,  e  Damiano,  Santa  Cecilia,  S.  Secondo, 
e  Santa  Marina . 

Cappuccini. 

T7l  fu  anco  ne  tempi  noftri  fermato  l'albergo  de  Frati  minori  dell'antica  offertila* 
*  za  dì  San  Francefco»  Chiamati  volgarmente  Cappuccini,  itiftituiti  la  prima^ 
jvoltanetempi  noftri,  da  Fra  Paolo  da  Chio^gia  >  Ci  come  ampiamente  fi  legge  nel 
(trattato  in  quella  materia,  di  GiofeffoZarlino  Maeftro  di  Cappella  di  S.Marco  >  Il 
jpicciolo  Oratorio  de  quali,  hauendo  il  Senato  fatto  voto  di  fabricare  vna  magnifica 
iChiefaalRedentordel  Mondo  per  lo  fiero  accidente  delia  mortalità  del  1576.  s'ag- 
j|grandìcon  fpefa  veramente  reale,  onde  l'anno  1 577.  à  tre  di  Maggio ,  dopò  vna  de- 
liuotiffima,  &  folennifiìma  proceflìone  fatta  dal  clero  della  città ,  &  dopo  la  celebra- 
zione del  diuino  officio  nella  Chiefa  di  Santa  Croce  alla  Giudecca,il  Principe  col  Pa- 
triarca, gettò  la  prima  pietra,  con  gran  confolatione  dell'vniuerfale  ,  &  con  ferma_, 
ifperanza  della  liberatione  del  contagio  lì  come  auuenne .  La  qual  Chiefa ,  mentre-» 
ifcriuiamo  fi  va  tuttauia  per  ordine  del  Senato ,  fabricando  con  follecitudine  &  dili- 
genza, lui  modello  d'Andrea  Palladio . 

ADDITIONE. 

'Nella  [aderta  prima  pietra,  pojìa  come  narra  il  Sanfouino  furono  intagliate  le  feguenti 
parole: 

•  Ex  pio,  folemniq.  voto  Reip.  ad  arcenda  fulgura  dira?  pecis 
Redempr.  DeoSantìa?  D.Greg.XUI  Pont.  Max.  Venet.  Duce 
AIoyfioMocenico.Ioan.Triuif.  Patriar.  M  D  LXXVI. 

*.£  quefto  nobil  Tempie  adunque  fi  afeende  per  f edici  fc  alini  lunghi  piedi  trent a. fei .  La 
porta  dell'entrata  è  retta  da  due  colonne  Cor  ime,  che  r-eggono  vn  maeftofo  Frontifpitio/Ne 
gl'angoli  della  facciata  fono  due  colonne  corint  e  con  fuoi  pila/in ,  e  negli  fpatij  due  l^Jc- 
cbie,e  lafommitd  della  facciata  è  regolata  dagrande  Fromifpitio .  Dalla  porta  fino  àfedi- 
ni  della  Cappella  Maggiore,  fono  piedi  ji.incirca,e  lofpatio  della  largherà  è  piedi  60.  in 
circa.  Da  ciafeuna  delle  parti  fono  fìtuate  tre  cappelle,  con  fuoi  altari  di  marmi  fini,  diui~ 
fé  da  due  gran  colonne  Corint  e,  con  arcofopra,e  cornice,  che  gira  intorno ,  cfojtiene  la  vol- 
ta, tra  le  quali  fono  alcune  "ìsljcchie  con  Sibille  dipinte  à  chiaro,  efeuro  da  fra  Cofmo  piaz.- 
z.a  Cappuccino. Sopra  la  porta  è  vna  me%^a  Luna  dipinta  pure  à  chiaro,e  feuro  col  Doge,  e'I 
Senato  dinanzi  al  Redentore,  accompagnato  da  Santi  Marco,  e  Francefco ,  e  duepaggietti 
tengono  il  Modello  di  Venetia,  Dall'altra  parte  è  S.Teodoro  con  lo  ftendardo ,  leggendo/i 
nel  giro  dell'arco: 

Protcgam  Vrbero  iftam ,  &  faluaboeam  propterme. 

E  fotto  in  vna  lapida  pur  fi  leg?e  : 

R  Chri- 
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Chrifto  Redemptori 
Ciuitate  graui  peftilcnt  ia  liberata 
Senatusex  voto. 
Prid.  Non.  Sept.  Anno  M  D  LXXVI. 

I^ell' Angolo  àman  dritta  flà  intagliato  in  marmo  : 

Duce  Alo yfio  Mocenico  V.  Non.Maij.  An.  M  D  LXXVI. 

Et  nell'altro  à  man  manca  : 

Primarius  Lapis  à  Ioanne  Triuifano  Patriarca  Venetiarum . 

Dall' 'altro  capo  poi  della  Cine  fa  è  fcritto  alla  dejlra  : 

DucePafcaleCiconia  V.  Kal.  Oft.  An.  M  D  XCH. 

Et  al  dirimpetto: 

Confecratumà  Laurentio  Priolo  Patriarca  Venetiarum  • 

1$el  primo  Altare  à  mano  dejlra  nell'entrare  è  la  T^afcita  di  Cbriflo  dipinta  da  Tran- 
cerò da  Baffano .  Tslel  fecondo  Chrifto  Battezzato  da  S.Giouamii,  principiato  da  Vaolo  Ve- 
ronefe,  e  terminato  poi  da  fuoi  Heredi . 

7v(c/  terxfl  è  il  Saluatore  flagellato  di  mano  di  Iacopo  Tintoretto .  T^el  quarto  in  ordine 
dalla  parte  fwiftra,  è  il  Redentore  portato  al  fepolcro  di  Iacopo  Talma .  IS^el  quinto  Chri- 
fto rtfufcita  dal  monumento»  fatto  dalfudetto  Francefco  da  Baffano .  T^elfejlo  lAfcefa  al 
Cielo  del  Saluatore  di  Iacopo  Tintoretto  fudetto.  La  cappella  maggiore  è  lunga  piedi  60.  e 
larga  45  .in  circayornata  di  colonne)  e  pilaflri  corinti  con  riffalti  »  compartita  da  Fenejlre ,  e 
du  l^jcchie  con  figure  di  Trofetti »  e  Dottori  à  chiaro ,  e  feuro  dipinti  dal  predetto  Tadre 
Tiai^a.lSlclmc'zzg  è  l'altare  ,fopracttiè  poftoilTabernacolo  con  pitture  di  Francefco 
da  Baffano,  &  vn  Croce fiffo  di  Bronzeo »  con  due  figure  di  Santi  Marco »  e  Francefco  pur  di 
Bronco  dalle  parti»  eccedenti  il  naturale»  getto  celebre  di  Girolamo  Campagna  Verone  fé  . 
Dietro  l'altare  per  dotte  fi  pafì 'a  al  Coro»  alcune  gr  sin  colonne  cor  iute  formano  vnmez.z.0 
arco  difingolar  bellezza  »  &  agl'angoli  del  giro  fono  appefe  due  Hijloriette  dei  Vecchio 
Te/lamento  fatte  dal  Valma.  l<[cl  Coro  fono  due  meTge figure  fopra  te  porte  Cvna  di  Chri- 
fto Ecce  Homo.  L'altra  della  Vergine  piangente»  del  mede  fimo  Valma. 

Isella  Sagreftiafono  anco  pitture  di  Gio:Bellino»del  Via^za,del  Valma»  dell' Alienfe»  e 
di  Carlo  Saraceno ,  Sotto  al  Coro  nell'Altare  è  il  Crocefifh  dipinto  dall' ifleffo  Valma  con 
la  Vergine,  e  SanGiouanni  dalle  parti»  e  ne  lati  dell'Altare  in  ditemele  Lune  appare 
Chriflo  orante  ncll'Horto»  e  San  Francefco  »  che  ricette  le  Stimmate  di  Santo  Veranda .  E 
laflricato  quefìo  famofo»  e  ricco  Tempio  di  quadroni  di  marmi  fini  roJJì,-e  bianchi»  e  la  cap- 
pella Maggiore  di  altri  colori  in  varie»  e  vaghe  forme,  è  poi  coperto  di  Lajlre  di  piombo 
con  la  Tribuna,  e  Campanili . 

San 
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S.Giouanni  della  Giudecca^ 

DT  rincontro  à  San  Giorgio  Maggiore  è  fituato  San  Gionanni  Battila  per  ordi- 
ne de  i  Bonaccorfi  Lucchefi  l'anno  1309.  con  fpefa  di  24.  mila  ducati  >  altri  di- 
cono de  Bondoli>&  de  i  G rettoli  che  mancarono  molti  anni  fono.  Tempio  per  gran- 
dezza, per  chioftri,  per  horti,  &  per  molte  altre  habitationi  affai  nobile  >  &  pofledu- 
to  da  frati  bianchi.  La  cappella  maggiore  vi  fu  fondata  da  vn  Lorenzo  Cagnolino  l'- 
anno 1 5 1 1 .  le  parole  del  cui  fepolcro  polio  nel  mezzo  dimoftrano,  ch'egli  folle  huo- 
mo  (ingoiare»  &  Angolarmente  amato  dalla  Repub.peri  fuoi  meriti  >  perciocho 
vi  fi  legge . 

Laurentìj  Qagnoltni  Bergomen-  Viri  ingenui  hicjttafont 
offa:  Cuités  ruirtus ,prudentìa ,  0* animi  magnitudo 
tanta  foit  9  qwdnedum  ex  eius  operibus  ac  Jèruitijs 
quib.  toti  Venetiarum  Reip.profoit ,  nomen  famamq> 
ìmmortalem  adepttss  eft .  Sed  ob  eius  decefium  filios  O* 
patrìamhanc  nobilifs.mafliffìmos reliquit .  6  mirum 
probitatis  fpecimen ,  0  mortem  in/elìci/s.  indicmmq; 
omnia  mortalia  cito  enane/cunt .  Obijt  anno  Domini . 
M  ÙXXVL  Die  XIV.  Julij ,  fondata  prius  Ca- 
ptila bac  ($*  completa  M  D  XL  die  Vlh  ^ulij  prò 
fé ,  ac  b&Yedibus . 

ADDITIONE. 

Dì  notabile  fi  vede  netti  portelli  dell'Organo  la  pittura  di  Giouan  Battifla  Cima  da  Co- 
negliano, 

Conucnite  i 

E"  T  pochi  anni  fono  >  fHabricò  il  Moniftero  delle  Conuertite  >  accioche  fi  come  le 
Vergini  confacrate  al  feruitio  di  Dio  hanno  ricetto  per  conferuarfi,così  le  pec- 
catrici pentite,  habbiano  parimente  doue  faluarfi  in  tutto  da  i  peccati .  Quiui  dimo- 
rando affai  gran  numero  di  donne  &  tutte  bdlifIìme(percioche  non  vi  fi  accettano 
fé  non  quelle  che  hanno  fomma  beltà)  accioche  pentendofi  non  ricaggino  ne  pecca- 
ri  per  la  forma  loro  attrattiua  de  gli  altrui  defidenj  fi  effercitano  con  ordine  mira- 
bile in  diuerfi  artifici] . 

R     2  AD- 
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A    D    D    I    T    I    O    N    E.' 

Hanno  quefle  Donne  la  lor  Chiefa,  intitolata  Santa  Maria  Maddalena  non  molto  gran- 
dei  ma  ben  difpofla,  e  ben  tenuta  ,  con  qualche  considerabile  ornamento  ,  &  in  particolare 
nell\dltar  Maggiore  vi  è  la  tela  con  la  Maddalena,  che  s'abbatte  in  Chriflo  ,flimato  da  lei 
Ortolano^  molto  ben  dipinta  da  Luigi  Benfatto.  Di  mano  di  Iacopo  Talma  è  il  C brillo  orante 
nell'Orto,  foflenuto  da  vn'sAngelo',  e  nel  foffitto  fece  la  Santa  Titolare  portata  al  Cielo  da 
gl'angeli . 

Zitelle . 

NOn  meno  fono  notabili  le  Zitelle  jinftituite  da  poco  tempo  in  qua  .  Percioche 
alcune honoratiffime  gentildonne>prouedendo con religiofa curai  quelle  po- 
uere  fanciulle ,  che  eflendo  orfane  andauano  vagabonde  per  la  città ,  fondarono  il 
luogo  loro  con  ordine  molto  pio .  Doue  inftrutte  ottimamente  da  matrone  elette  i 
cotale  officio»  nella  via  del  Signore >  &  prouedute  del  vitto ,  s'effercitano  nelle  cofo 
diuine  con  fallite  dell'anime  loro . 

AD     DITIONE. 

Quefto  pio  luogo  è  (ìatofabricato  confpefa  confider  abile,  e  fé  bene  non  vi  fono  ornamenti 
di  architettura,  è  non  di  meno  ben  intefo,  ben  difpojlo,  capace  ,  e  comodiamo .  La  Chieda  è 
chiufa  nel  meTgp  della  fua  facciata,  quale  è  di  rincontro  alla  TiaTga  di  S  .Marco .  Ter  /'- 
infcrittioni  che  fono  nella  cappella  maggior  e, par  e, eh  e  stf  fiat a  fondata  da  Bartolomeo  Mar- 
che  fi,  leggendo  fi  da  vn  lato  : 

D.  O.  M.  Deipara^.  Virgini,  An.  Domini,  M  D  LXXXVL 

E  dall'altro: 

Bartholoma?us  Marchefius  Zac.  Fil.  aere  Tuo  ? 

Fu  l'architetto  il  famofiffimo  ^Andrea  Talladio,  terminato  poi  dal  Bonetto  fui  model- 
lo delmedefimo  Taladio,  hauendolefue  parti  tutte  corrifpondenti,  con  Tribuna  ,  che  gira 
intorno  quafi  à  tutta  la  Chiefa,  coperta  di  piombo,com'è  anco  tutto  il  re/lo,  e  tetto  del  luogo. 
Voltar  principale  è  formato  di  marmi  fini  di  bella  forma  con  la  Tauola  di  mano  di  Tran- 
cefeo  da  Baffano,  doue  è  figurato  la  Vrefentatione  della  Madonna,  fotto  al  qual  Titolo  è  de- 
dicata efsa  Chiefa.  Vi  fono  due  altri  nobili  ^Altaripur  di  marmi  fini,  vno  de  quali  fu  eretto 
da  Federico  Contarmi  Vrocurator  di  S. Marco .  Il  Cbrifto  orante  nell'Orto  lo  dipinje  Iacopo 

"  foio  per  ordinario  al  n.dip 5 o.  mantenute  fo lament* 
ìe  ognannofe  ne  maritano  »  e  ne  vanno  Monache 


Talma.Le  figliuole  di  quefto  pio  luogo  fono  per  ordinario  al  n.dip  5  o.  mantenute  fo  lamente 
con  l'Elemojine  de  pi]  fedeli,  e  di  quefle 


Accademia  de  Nobili . 

A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

In  quell'I  fola  della  Giudecca,vi  è  anco  vrì  ^Accademia ,  ò  Collegio  di  T^obili  eretto  dal  Se- 
nato l'anno  161 9. e  poi  commeffo  il  gouerno  di  effo  alti  Signori  Riformatori  dello  Studio  di 
Tadoua  con  quattro  *Aggiunti,che  fempre  fono  de  primi ,  e  più  riguardenoli  Senatori  della 
Città.  Qui- 
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Oimi s'allettano  nel  timor  del  Signor  Dio,  buoni  coflumi  ,  belle  lettere ,  Carta  del  1$aui- 
carel  &  ^Aritmetica,  quaranta  Gentil' buomini  canati  à  forte  nelt  Eccellenti/fimo  Collegiot 
nel  modo,  e  forma  medesima  che  s'vfa  neW  e jlr  anione  delti  ìfobili  alla  ballotta  d'oro  per  la 
prona  di  Santa  Barbara .  Uetà  delli  predetti  40.  Genttfhuomini  nell'ingreffo  in  quejlo  luo- 
go non  deue  ejfere  né  minore  delli  dieci  anni,  né  maggiore  delli  tredici ,  ne  alcuno  di  efji  può 
dimorami,  eccedente  liiS.  anni  di  età  . 

L'accademia  è  mantenuta  del  tutto ,  efpefata  dal  Vublico,  la  qualfpefa  afeende  intor- 
no à  fette  milla  ducati  all'anno,  de  quali  ve  ne  può  efìer  mille  d' Ejjìbitione  volontaria ,  af- 
fignati  da  particolari ,  che  furono  :  Giouanni  Tiepolo  aU'hora  Vrimicerio  di  San  Marco ,  & 
che  fu  poi  Patriarca  di  Venetia,  da  Ottauiano  Bon  grauifjimo ,  e  fapientijjimo  Senatore  »  e 
dalla  Trocuratia  di  Vltra  . 

Sopra  intende  finalmente  in  quejlo  Collegio  vn  Soggetto  con  titolo  di  Rettore ,  eletto  da 
gli  Riformatori,  &  ^Aggionti  i  fudettu  e  poi  confermato  dal  Senato  con  pronijione  di  duca- 
ti  300.  all' 'anno,  [otto  al  qttal Rettore  vi  fono  vn  Maeflro  di  belle  lettere,  tre  Ripetitori, 
quattro  Ser nitori ,  vn  Cuoco ,  vn  fotto  Cuoco ,  &  vno  Economo ,  che  ha  l'incombenza  del 

rito . 

San  Sebaftiano. 

MA  ritornando  dì  nuouod  Venetia  dalla  parte  di  San  Bafilio  >  fi  vede  qua  fi  per 
fronte  il  belliifimo  Tempio  dedicato  à  San  Baftiano,altre  volte  Chiefa  paroc- 
chiale,  reftaurato  à  tempi  noftri  così  dentro  come  fuori ,  con  la  faccia  d'eccellente^ 
fimetria,  &  consacrato  l'anno  1 562.  dal  Vefcouo  de  i  Rolli.  Ricco  di  bellezze  di'uer* 
fé,  &  cultifs.  per  qualità'  di  cofe  nobili  &  rare .  Conciofia  che  dalla  deftra  vicino  alfa 
porta  per  fianco  è  porta  la  palla  dipinta  dall'eccellentiffimoTitiano  ,con  San  Nico- 
lò, in  ricchiffiino  altare  di  colonne  &  di  marmi  nobili,  per  opera  di  Nicolò  CrafTo 
Oratore  eloquentifs.  Se  de  primi  Causìdici  de  noftri  tempi .  Et  nel  corpo  dello  Alta- 
re fi  leggono  l'infrafcritte  parole . 

V^ìcolaùs  Crdjfus  forum  prlmum  ^nauigAtìonemde^ 
ìndefècutus,  aduerfa,  fortuna,  fortunìs  omnibus  fpo- 
ViAtus ,  ad  forum  iterum  reuerjus ,  bunc  pofiremo  lo- 
cumlaborum  omnium ,  0*  miferiarum  quìetem}fibi 
$  pojleris  P.MDL XII L 

Nella  prima  cappella  dopo  la  predetta,  la  Nuntiata  fu  di  mano  di  Batti/la  di  Bo- 
nifatio  da  Verona . 

Nella  feconda ,  fabricata  in  memoria  dell'antico  Melio  da  Cortona  Generale-» 
della  fanteria  della  Republ.  da  Melio  da  Cortona  celebre.Giurifconfulto ,  &  Orato- 
re, la  noftra  Donna  di  marmo  fu  fcolpita  da  Tomafo  Lombardo ,  à  imitatione  della 
Vergine  pofta  nella  Loggetta  di  Piazza,  di  mano  del  Sanfouino .  dalla  cui  finiftra_» 
fi  legge. 

R     3  Melio 
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Melio  Cortona  Vniuerfi  Peditatus  Praefeclo  forticudinis  >  ac 
fidei  incomparabilis ,  Qui  magnis,  darifltmisq.  rebus  prò 
Veneta  Repub.  geftis,  Scodra  ab  obfidione  liberata ,  Profli- 
gatis  hoftibusad  Molinellamlocum  in  Bononienfis  agri  fì- 
nibus,  Coritta  feu  Veglia  Infoia  conferuata,  in  beIJum  de- 
mum  Ferrarienfi  fbrtifs.  dimicans,  tormento  bellico  ictus 
occubuit ,  Melius  Cortona  lurifconf.  &  Oefamepotes ,  auo 
paterno  pofuere . 

'  "Nella  terza  della  famiglia  de  Garzoni  >  la  palla  del  Crocifitto  fu  opera  di  Paolo 
Veronefe.  Etiui  preflb  giace  in  fepolcro  di  marmo  Architteturato  dal  Sanfouino 
Lìuio  Podacatharo  Arciuefcouo  di  Cipro  con  quefta  infcrittione . 

L'tuìus^odachatarus  (^yprms  Archìepifcopus  Letico* 
Jten. ex Tefiamento , Obijt MDLV.XIV.  Kal. Feb* 
V.tAnn.LXXXL 

la  cappella  grande  con  la  hiftoria  di  San  Sebaftiano  da  tutti  i  Iati  fu  dipinta  daJ 
Paolo  Veronese,  il  quale  nel  foffitto  sfondato?  che  comprende  con  oro,&  con  pittu- 
re tutto  il  corpo  del  Tempio?  fece  in  compartimenti  di  quadri  &  di  tondi  >  la  Hifto- 
ria  della  Regina  Hefter?  con  tanta  forza  d'atti? con  Ci  bei  panni ,  &  con  colorito  tanto 
gentile  ?  che  fu  reputata  per  cofa  illuftre ,  poi  che  fu  fatta  nella  prima  fua  giouentù . 
La  palla  di  marmo  nella  Cappella  Grimana  fu  fcolpitada  AlefTandro  Vittoria—» 
il  quale  vi  fece  anco  la  (tatua  di  marmo  di  Marc'Antonio  Grimani ,  fotto  alla  qua- 
le è  in  fcritto . 

Marco  Antonio Grimano  Senatori  integerrimo,  &  tam  fub- 
eundisMagiftratibusquamoptimis  confilijs,  domi  forisq. 
optimè  femper  de  Repub.  merito,  ac  poli:  Vinccntium  & 
Petrum  fratres  Procuratoriam  dignitatem  ampliflìmis  fuf- 
fragijs  adepto,  Obijt  anno  SalutisMDLXV.  XI.  Martii. 
Vixitann.  J-XXXh  Aioyfius  &  Oclauianus  fìlli  pientiflimi 
H.  P.  M. 

Nella  Sagreftia?li  9.  Quadri  che  la  circondano  con  vaghiflìma  vifta ,  furono  dipin- 
ti da  i  Veronef.  &  il  S.Moisè  fu  di  Iacomo  Tmtoretto .  Nel  cui  Veftibolo  giace  Hic- 
ronimo  Ragazzuola,  letterato  huomo  del  tempo  fuo ,  &  fommo  Legifta  della  Rep. 
il  quale  fu  CancellierO:del  Patriarca  &  vi  fi  legge  . 

Io. 
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jfo.  Aito  Egidio  Laura  parenùbus  Opt.  Ariana  ìnf. 
Fìlia  fuauifs.  rvìta  funSiis ,  Daria  coniugi  Carifi. 
Egtdioy  Stmphorofa,  liberts  dulcìfs-  <u.fibi  pofiq.Hiez 
ronymus  T{egazpla  H.M.P.  MD  XL  Vim 

Viapparifce  umilmente  la  memoria  di  Domenico  Beuilaqua  huomo  di  bontà  & 
dottrina  Angolare,  &  Secretano  del  Configlio  de  i  Dieci .  con  l'epitaffio . 

Dominicus  Beuilaqua  Excelfi  Decemuirum  Confili;  à  Secre- 
tis  minimus  »  Heredumq.  cineribus  ad  nouiffimum  dicm  vi- 
uens,  hoc  voiuitponi  monumentimi .  M  D  L  XXV. 

ADDITIONE. 

E  [ingoiare  ancora  la  Tamia  di  Chrifto,  che  [e  ne  va  in  Emaus  con  li  doi  Difcepoli  Luca, 
e  Cteofa,  lavorata  con  particolare  applicatione  da  .Andrea  Schiattane . 

Isella  cappella  de  Lolini,  che  è  la  prima  alla  fmiftra  nell* entrar  in  Chiefa  ?  apparisce  la 
Conuerfwn  di  San  Taolo  fatta  à  Mofaico  da .  Erminio  Zuccato  valente  Maeflro  in  quefla 
profefjìone.  Del  mede  fimo  Taolo  Veronefc  vi  fono  altre  degne  Tìtture ,  oltre  alle  narrate 
di  fopra  dal  Sanfouìno,  e  fpecialmente  ne  portelli  dell'Organo  rapprefentò  di  fuori ,  il  Mi- 
fiero  della  Turifìcatione  doue  la  V 'ergine  porge  al  Venerando  Simeone  il  Bambino  Giesù, 
che riceuendolo  l'inchina ,  &  adora.  Didentro  fece  il  miracolo  di  Chrifto ,  cherifam  il 
Languido  alla  Tifcina,  trrando  con  grandiffìma  Macjiria  va  Corticale  in  profpettiua,doue 
ftanno  molti  infermi,  che  appettano  la  motione  dell'acque.  I^el  Talco  della  Sagreftia,dipin' 
fé  la  Coronatione  della  Vergine ,  e  intorno  li  Euangelifti ,  formando  ne  i  tondi  fanciulli  con 
libri,  e  cartelle  ferine  nelle  mani .  Vedendofi  nella  mcdefima  Sagrejlia  tre  Hiftorie  di  ma- 
no di  Bonifacio»  che  fono .  Il  facrifìcio  dì  ^Àbramo  ,  la  Scala  di  Giacob  ,  <&  il  Battesimo  dì 
Chrijlo .  Tr&fegui  Taolo  l'opere  fue,  e  fpiegò  nel  Refettorio  in  gran  tela  l'Hiftoria  Euange- 
lica,  deferìtta  da  S.  Matteo  al  2  6.  del  Coniato  di  Simeone  ,  doue  appaiono  profpettiue  ,  fta- 
tue,  cani,  ferui,&  molte  altre  curiofìtd,riufcendo  mirabile  fra  l'altre  cof e ,  la  figura  di 
Giuda ,  che  leuatoft  inpiedi ,  mira  con  indignatone  la  Maddalena  >  che  afeiuga  ì  piedi  del 
Saluatore  con  cappelli,  dopò  fparfoui  fopra  il  pretiofo  liquore .  Sopra  la  porta  di  detto  Re- 
fettorio fecero  h  figliuoli  del  mede  fimo  Taolo  la  Vergine  in  Gloria  con  Santi  Sebcftiano,  e 
Girolamo,  &  à  piedi  in  vna  bofeaglia  il  Beate  Tietro  da  Tifa  fondatore  di  quefla  Religio- 
ne con  altri  Beati  dell'ordine .  Sta  finalmente  fepolto  in  quefla  ornatijjìma  Chiefa  il  fumet- 
to Taolo,  doue  alla  fmiftra  del'torgano  è  pofto  il  fuo  ritratto  fcolpito  >  e  fìnto  di  Bronco ,  e 
fottoad'efjofi  legge. 

Paulo  Caliario  Veronen.  Pilori 
Natura?  ^Emulo,  Artis  rairaculo 
Superflue  Fatis>  Fama  vi&uro . 

R    4       Car- 
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Carmini  • 

G Rande  &  bel  luogo  è  poi,  con  commodo ,  &  largo  Conuento ,  la  Chiefa  di  Santa 
Maria  de  Carmini,  nella  quale  Benedetto  Diana  famofo  maeftro  nella  pittura , 
fece  la  palla  con  tre  Apoftoli  dentro,  &  Lorenzo  Lotto  vi  dipinfe  per  fianco  la  tauo- 
la  di  San  Nicolò  con  San  Gionanni  Battifta  in  aria.  Vi  dipinfe  anco  Lazaro  de  Seba- 
ftiani  la  Mifericordia  col  Dio  Padre ,  che  lancia  faette  con  S.Roccó  à  guazzo  .  Vi  (i 
ripofa  Marc' Antonio  Veniero  Dottore  &  Procurator  di  S.Marco,  Senatore  integer- 
rimo dell'età  noftra,  &  Daniello  fuo  figliuolojall'vno  è  infcritto. 

Marci  Antoni;  Veneri;  Phil.  Opt.  Mer.  D.  Marci  Procuratoris 
offa.  Vixitann.  LXX1I.  meri.  ix.  Obijt  MDLVI.IV. 

Non.  Aprii. 

All'altro. 

Daniel  Venerius  Marci  Antonii  Phil.  D.  Marci  Procuratoris 
Optime  meriti  filius,  fibi  &  pofteris  viuens  P.  M  D  LV1I. 
III.  Id.  Ian. 

Vi  fono  parimente  leinfegne  della  famiglia  Poiana  con  la  infcrittione  '. 

Marino,  &  Dionora*  Polani  ParentibusOptimis,  Francifco 
fratri  carifs.  fibi  &  pofteris  Triphon,  Bernardus,  &  Bernar- 
dinus  tìliimeftifs.  pofuere.  MDLXVI. 

Et  quelle  della  Cafa  Ciurana  alla  delira  della  cappella  grande ,  doue  in  fenoltura. 
d'i  marmo  di  dinerfa  forma  dall' vfo  commune,  fi  ripofa  Luca  con  la  ftatua  ai  mar- 
mo >  &  vi  fi  legge . 

Luca  durano  Senatori  Opt.  (§f  Amplìfs.  honovibus 
Funàio,  Tetrtts  Georgius  ex  Sorore  Nepos,ponendum 
curauit.  Decejpt  Ann.  MD  III. 

Et  all'incontro  quelle  della  famiglia  Guera  doue  fi  legge » 

PETRI    GORII    OSSA. 

Et  vicino  alla  porta  del  Chioftro  apparifceil  fepolcro  di  bello,  &  vagodifegnor 
pofto  da  Pietro  Ciurano  valorofo  gentilhuomo  ,  &  d'animo  veramente  inuitto  ,  fi 
come  nella  guerra  pallata  fi  potè  vedere  per  l'opere  fue,  fatte  così  à  Zara  corno 

altro- 
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altroue  i  beneficio  della  fiia  patria»  ad  Andrea  Ciurano  >  con  hnfrafcritto  epi-] 
raffio. 

Andre»  Ciurano  f  Qui  rèi  militari  annis  xx.  Strenue  operati! 
nauando  >  Muglam ,  totamque  Iftriam ,  ab  Vnnorum  im- 
petu  feruauit,  Turcarum  vini  in  Dalmatia  repreffit,  Cre- 
mam  cutn  exulibus  obfidionecinxit,  Apuliam  a  Casfarianis 
recuperauit,  Atqueideode  Rcp.  optimèmeritusanno  seta» 
tis  fuasLVlII.  fasliciterobiic,  Andrea»  deinde  fumma»  fpei 
adolefcenti,  pofl;  naufragium  >  morbo  fublato ,  Pettus  Ciu- 
ranus  illifilius  >  huic  vero  pater  pientifs.  M.  H.  P. 
MDLXXII. 

ADDITIONE. 

ricino  alla  Cappella  di  San  Tietroj  vi  è  la  fìatua  di  Bronco  di  Lorenza  Lauretto  Frate 
di  queft'ordine,  e  creato  poi  Vefcouo  di  Adria  da  Gregorio  XIV,  Leggendoci  in  fua  memo- 
ria [otto  ad'  efja  ftatua  : 

Laurentius  Laurettus  Venetus  Carmelita,  Epifcopus  Adria? i 
Santimonia  ,  Sapientia ,  omnilaudis  excellentia  praeclarus; 
Orator,  Philofophus,  Theologus  fummus,  in  Concilio  Triden- 
tino à'dmirabilis,  apud  Gregorium  xim.  Pont.  Max.  qui 
cum  Epifcopum  fecit,  admirabilis ,  apud  omnes  fummis  hono- 
ribusdignusa?ftimatusmultisbonis  hoc  tempio,  &  monafte- 
rio  aucìo,  poftann.  a?tatis  LXUI.  Epifcop.  v  1 1.  fua  hicofla  fé- 
peliri  mandauit.  Obijc  i  v.  Kal.  Feb.  M.  D.  1IC. 

Vi  fono  altre  degne  pitture)  così  antiche,  come  moderne:  delle  antiche)  è  la  T^atiuità  di 
Tstoflro  Signore  dipinta  da  Gio:  Battifla  Cima  da  Conegliano,  doue  ritrafie  S.  Elena ,  eir  al- 
tre figure .  Di  Iacopo  Tinteretto  è  laTauola  della  Circondatone ,  creduta  da  moki  delio 
Schiauone.  Criftoforo  Tarmefe  fece  ne  i  portelli  dell'organo  l'Annuntiata,  e  li  Santi  Elia, 
&  Alberto .  Andrea  Schiauone  lauorò  il  Coro,  ch'era  in  aere ,  figurando  fot  to  ad'efio  la 
Vergine  con  Angeli  intorno,  difotto  San  Tietro,  e  S.  Elia,  negl'Angoli  li  EuangelifU,  nel- 
la parte  interiore,  l'Annuntiata,  la  T^afcita  del  Saluatore,  el'Adoration  de  Magi,  e  nella 
parte  verfo  l'Aitar  Maggiore,  il  Signor  tentato  nel  deferto  ;  quando  chiamò  Tietro  dalla 
J^auicella,  e  la  Samaritana  al  To^slo  .  Di  moderno  fi  vede  di  Iacopo  Talma  nella  CappeU 
la  Maggiore  il  miracolo  di  Chriflo  nel  fatiar  con  poco  pane  fameliche  Turbe ,  &  in  altra 
piccioU  tela,  la  Vergine  con  Giesù  Bambino  nel  feno,  e  li  Santi  T^icolò,  Giouanni ,  e  San- 
ta Marina . 

Si  fono  eretti  tre  nuoui  Altari,  l'vno  della  Confraternita  dell'Abito ,  ricco  per  marmi  » 
nobile  per  difegno,  &  ornatijjimo  per  figure  >  &  altri  lanari .  Il  fecondo  è  di  San  Libera- 
le, 
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le  ì  anch' egli  di  bella  format  e  marmi  fini,  con  lx  Tauola  di  mano  di  Andrea  vicentino .  il 
ter^p  è  quello  del  Cbriflo,  (ìimatiffimo  perla  finezza  di  marmi ,  di  porfidi ,  e  ferpentini , 
&  in  particolare  per  due  laftrctte  pofle  nelle  bafì  delle  colonne,  (limate  gioie  .  ^Alefì 'andrò 
V  amari  detto  il  Tadoanino  fece  in  gran  Quadro  vicino  all'aitar  di  SÌ  Liberale  vn  mira- 
colo  di  effo  Sani  >,  in  liberar  dalla  morte  duegiouani  Caualieri  condennati  ingiuftxmente  al 
patibolo.  Sopra  lx  porta  maggiore  è  vn  grande ,  e  riguardeuole  Depoftto ,  eretto  al  nome 
glonofo  di  Iacopo  Fofcarim  Caualiere,  e  Vrocurator  di  San  Marco,  [oggetto  difomma  vir- 
tù, valore,  e  prudenx.% .  'Mie fio  è  fatto  in  doi  ordini ,  il  primo  Corinto,  e  ne  gl'intercolunni 
fono  fìnte  due  porte  murate  doue  fiatino  intagliati  diueì fi  Trofei  di  baffo  rilieuo  ;  L'ordine 
difopra  è  co  npofito  con  la  flatua  in  piedi  grande  al  naturale  con  manto,  e  bafìone  da  Gene- 
vale  collocata  nel  fpatio  di  me?go  in  ricco  Ticchio  ,  e  nelli  fpatif  minori  fra  le  colonne  vi 
fono  due  figure  fignificantì  lx  Carità ,  e  la  Speranza .  A  piedi  di  effo  Bepofìto  nelli  Quari- 
felli  foto  intagliate  maritime  ^Armate ,  ordinate ,  e  fchierate ,  che  dimoftrano  il  fupremo 
commando  del  Mare,  ottenuto  più  d'vna  volta  dal  fuogran  merito ,  e  valore .  Sotto  alla 
flatua  in  pietra  dì  paragone  à  caratteri  d'oro  fi  legge  l'infraf crino  Elogio  : 


D. 


O. 


M. 


Iacobo  Fofcareno  D.  Marci  Procuratori 

Ob  ciuilem  fapientiam ,  rei  militaris  feientiam 

Et  magnam  Animi  Celfitatem 

Vniuerfus  Veneto rutiTconfenfus  in  grauioribus  Reip.negotiis 

Primas  femper  detuh't  partes 

Hinc  ad  maximos  Europa?  Principes  legatus  miflfus 

Fidei ,  &  Eloquenti^ 

Duxadlllyricosrlnestuendos  eleclus 

Vigilantia?,  &  fortitudinis 

ìììs  maritimi  claffis  Imperator  cìicìus 

Prouidi ,  &  excelfi  animi 

Creta?  Infoia?  prouifor  redius  Di&ator  fa&us 

Studi],  &  fapientia? 

Semper,&  vbiq.  Domi,  foris,  pace,  Bello,  Togatus,  Arraatus 

Iuftitia?,  prudenti» ,  pietatis , 

EtVirtutum  omnium 

Egregiurn  exemplar  fefe  exibuit 

Tot  igituivtantisq.encomiisclarusC^Iumpetiit  anno  i5o2. 

Io.  BaptHta  Fil.  D.  Marci  Procur.  ad  paterna 

Gloria?  metani  proprius  afpirans 

Pofterorum  incitamento  P. 


il 


DI    BORSODVB.O    LIB.  VI.  iss 

Il  Coro,  ch'era  in  aere  à  me^x.a  Chiefa-,  fu  Iettato  l'anno  1653.il  me  fé  di  Decembre  in- 
fame con  l'organo',  onde  la  Cine  fa  rie f ce  più  lucida,  e  chiara.  Officiano  i  Tadri  li  Diuini  Of- 
fici] alprefente  nella  Cappella  Maggiore  dietro  all'Altare,  pofto  al  melodi  detta  cappel- 
la fecondo  l'vfo,  e  forma  moderna  , fopra  il  quale  fìà  vh  beMiffimo  Tabernacolo  di  marmi 
fini,  e  forma  ftngulare .  V  organo  anch' egli  è  fituato  vicino  a-lla  medefima  cappella  >  e  Co- 
ro. La  confraternità  dell'Abito  Carmelitano  ha  fabricato  vn  luogo  canto  alla  Chiefa  per 
riduttionede  confrati,  e  conferuar  itti  l'Argentane,  cere,  parature ,  &  altre  cofe .  Quefto 
luogo  è  ornato  di  molte  pitture  di  mano  di  Alèffandro  V 'arotar i .    . 

Soccorfo . 

A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

Toco  difcoflo  da  i  Carmini  fopra  la  fondamenta  che  dif correa  San  Raffaello  è  il  pio  luo- 
go del  Soccorfo,  con  la  fina  Chiefa  picciola:  ma  affai  bella,  con  pilafiri  Corinti ,  che  reggono 
la  cornice,  che  gira  intorno .  l^ellaT  auola  dell'Altare  fecero  Carlo  ,  e  Gabrielle  Caliari 
figliuoli  di  Taolo,  la  V ergine  fopra  le  l^ubi,  fiotto  la  quale  flanno  alcune  lafciue  Donne,  in- 
ginocchiate, che  depongono  i  loro  ornamenti  di  gioie,é*  ori.  Altre  più  lontane  flanno  à  fe- 
dere fotto  à  portichi,  intente  in  vari  lauori  per  fuggir  l'otio .  Fu  confecrata  l'anno  1 609.  da 
Lorenzo  Tremano  Vefcouo  di  Cbìoggia.  Vont.  Taolo  V.  Tatriarca  il  Cardinal  Fendrami- 
not  e  Doge  Leonardo  Donato . 

S. Maria  della  Carità. 

D  All'altra  parte  del  Canale ,  i  Giuliani  conftruffero  la  honorabil  Chiefa  di  Santa 
Maria  della  Carità  Tanno  1 1 19.  Percioche  effendo  prima  di  tatiole  attorno  ad 
vn  capitello  d'vna  Imagine  della  Vergine,  famofa  per  diuerfi  miracoli  >  Marco  Giu- 
liano la  fondò,  &  indi  crefeendo  à  poco  à  poco  diuenne  celebre  fra  l'altre  della  città. 
Et  hauendola  Papa  Innocenzo  1 1.  conceduta  al  Priore  di  Santa  Maria  in  Porto  da_* 
Rauenna .  vi  furono  pofti  ad  habitare  Canonici  regolari .  Fu  poi  fatta  molto  più  II- 
luftre  da  Papa  Alèffandro  III.  quando  ritiratola  Venetia  per  la  perfecutione  di 
Federigo  Imper.  vi  dimorò  occultamente  &  feonofeiuto .  Percioche  non  folamente 
la  honorò  conia  prefenza  fua,  ma  le  diede  vna  Indulgenza  perpetua  &  fimile  à  quel- 
la della  Chiefa  di  San  Marco ,  alla  quale  concorre  non  pur  tutto  il  popolo  di  Vene- 
tia ,  ma  quafì  di  tutta  la  Prouincia  all'intorno ,  il  terzo  giorno  d'Aprile  .In  memo- 
ria della  quale  fi  legge  fotto  all'arme  fua  fopra  alla  porta  maeftra»  l'infcrittione 
infrafcritta_> .  '■_-*- 

Alex.  Ili  Font  éMax.  Federici  à  rable  profugus% 
has  facras  regularium  <zdes  prò  munere  recepto  ho- 
ffitaiitatis  inexduffo  ìndulgentiarum  tbefmro  perpe- 
tuo dicami  M  C  L  XXV IL 

Sì 
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Si  legge,  oltre  alla  predetta  infcrìttione  I'infrafcritta  Bolla  del  medefimo  Papali  » 
in  quefta  forma  > 

A L EX  AN D E-R  Epifcopus  Seruus  Seruorum Dei ,  dile- 
tìis  n"lijs  Priori  de  fratribus  SanCte  Maria?  de  Charitate ,  fa- 
lliteti! &  Apoftolicam  benedicìionem .  Cum  prò  commodo 
generalis  Ecclefia*,  cuiuscuram  &  regimen  ,  licet  immeriti 
gerimus,  veniflemus.  Domino  ducente ,  Venetias  ,  ad  peti- 
tionem  veftram  pio  noftriofficii  debito,  nonas  AprilisEc- 
clefiam  veftram ,  inuocata  Spiritus  fancìi  grada ,  dedicaui- 
mus ,  &  omnibus  qui  in  anniuerfario  dedicationis ,  vcl  tri- 
bus  poit  eandem  Ecclefiam  contrito  animo,  deuoto  &  humi- 
liter  vifitauerit,  de  p^nitentia  fibi  iniun&a  viginti  dies,  con- 
fìfi  de  mifericordia  Jefu  Chrifti ,  &  beatorum  Apoftolorum 
Petti  &  Pauli  mentis  duximus  indulgendos.  Ne  igitur  illud 
indulgentiaequod  vifitantibus  Ecclefiam  veftram  annuatim 
indulfimus,  impofterum  à  memoria  hominum  elabatur,  re- 
miffionem  quam  fccimus  aucìoritate  Apoftolica  confirma- 
mus,eamq.  ad  perpetuarci  memoriam  futurorum  infcriptis 
duximus  redigenda . 

Data  Veneti js in  Riualto ,  quarto  Kal.  Iunii . 

Vi  fono  diuerfi  nobili  ornamenti ,  de  quali  la  palla  di  San  Giouanni  Euangelifta_, 
dipinta  à  guazzo  fu  fatta  da  Giouan  Bellino,  &  lo  fcabello  di  fotto ,  fu  opera  di  Lau- 
ro Padouano .  Et  la  palla  di  No  (tra  donna  fu  dipinta  da  Gian  Batti  fta  da  Coniglia- 
no  fuo  allieuo .  Titiano  vi  fece  la  No  [tra  Donna  che  fale  i  gradi  nel  Tempio.Ncl  pri- 
mo chioltro  fi  veggono  due  quadri  di  bronzo  di  mezzo  riìieuo  nel  fepolcro  di  mar- 
mo poftoin  aria  di  Briamonte  Capitano  illuftre ,  nell'vno  de  quali  è  vna  battaglia,., 
pedeltre,  &  nell'altro  vna  à  cauallo,  fcolpite  da  Vittorio  Gambello.  Et  nella  cappel- 
la del  gioielliero,  è  vn  Chriflo  di  bronzo  di  buona  mano . 

Vi  fi  veggono  fimilmente  due  ftatue  de  Principi  Barbarighi,  i  quali  hauendo  le 
ftanze  loro  nella  prefente  contrada,  vollono  effer  riporti  in  qnefto  nobililfimo  Tem- 
pio .  &  furono,  Marco  Barbarigo,  &  Agoffcino  amendue  fratelli}  percioche  hauendo 
occupato  tre  volti  non  forati  &  congiunti  infieme  con  colonne  doppie  ,  vi  fono  tre 
belle  figure  in  piedi  di  tutto  tondo ,  &  nel  volto  di  mezzo  è  collocato  vn'Altarè ,  alla 
cuideltraèfituata  la  (tatua  di  marmo  del  Doge  inginocchioni ,  &  dalla  finiftra_» 
vti'altro  Doge  fimile  al  primo .  &  fotto  il  primo  de  volti  predetti  fotto  vn  fepolcro 
dimarmo  douefi  vedediftefo  Marco  Doge  72.  che  vide  l'anno  1485.  vifilegge  in 
campo  d'oro. 

Marci  Barbadici  Principis  ofla  hic  funt5eiufdem  recìè  fa&orum 
incer  horaines  nunquam  interitura  laus .  Quem  cum  diu  in 

Prin- 
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Principatu  admirari  non  potuiflfent ,  eundem  pene  viuen- 
tem  Patria?  iterum  reftituerent  3  Auguftinumfratrem  ei  iuf- 
fecerunt,  debitum  virtutiteftimoniura  »  quod  antea  inaudi- 
tum ,  pofteros  ad  gloriam  femper  excitauit .  Praefirit  men- 
ks  ix.  Vix.  Ann.  LXXII.  M  CCCC  LXXXVI. 

Sotto  all'altro  volto  oltra  all'Altare  in  fepolcro  fimile  à  mezza  aria ,  &  di  pari  Ia- 
uoro,  a  bellezza,  vi  è  riporto  Agoiiino  fratello  Doge  73 .  che  gli  foccefle  nel  Princi- 
cato>&  vi  fi  legge. 

AuguftinusBarbadicus,  fratti  Duci  optimo  incredibili  totius 
ciuitatis  confenfu  fuflec"tus  Rhetico  beilo  confecìo ,  Cypro 
recepta ,  Piratis  toto  mari  fublatis  %  rebus  Italia?  poft  fufos 
ad  Tarum  Gallos,  Ferdinandumq  iuniorem  in  Regnum 
reftitutumcoropofitis3  maritimis  Apulia»  oppidis  ,  Impe- 
rio adiim&is ,  Hetrufco  tumultu  fedato,  Cremona,  Abdua- 
naq.Glareareceptis,  Cephalpnia  de  Turcis  capta  ,  floren- 
tifs.  Reip.  ftatu  viuens  M.H.  P.  Vixit  Ann.jL  XXXU.  pra> 
fuitxv.D.XXHI.ObiicMDI. 

Più  oltre  la  palla  di  San  Giorgio  di  marmo  .,  legata  fn  bellifs.  altare  con  ricche  & 
nobili  colonne,  fu  compofitione  di  Chriftoforo  Gobbo  Architetto  Milanefe,per  or- 
dine di  Giorgio  Dragano,ricordato  dalSabellico  nel  io.  libro  della  3. Deca  per  huo- 
mo  di  mare,  &  della  cui  famiglia  fu  Luigi  Grifalconi  Filofofo  illuftre  de  noti  ri  tem- 
pi fepolto  nel  cimiterio  di  San  Giouanni  &  Paolo .  All'incontro  apparifee  la  cappel- 
la di  San  Saluadore,  notabiliflìma  fra  tutte  l'altre  della  citta,  edificata  da  Domenico 
di  Pietro  gioielliero  ricchifiìmo ,  &  antiquario ,  con  marmi ,  con  porfidi ,  &  con  fer- 
pentini  molto  alla  grande .  Il  Coro  di  rare  tarfie  adornato  fn  fatto  da  Aleflandro 
Briga  io . 

Vi  è  parimente  di  notabile,  il  chioftro  con  belle,  grotte ,  &  fpeffe  colonne  compo- 
fìo  da  Andrea  Palladio  nobile  Architetto.  Si  ferba  in  quefto  Tempio  il  corpo  di  San- 
to Aniano  VefcouOd' Alexandria,  che  fu  difcepolo  di  San  Marco .  Nel  mezzo  della 
Chiefa  è  il  fepolcro  della  famiglia  de  RolH  di  Parma ,  della  quale  Pietro  fu  Genera- 
le della  Repub.  &  il  Conte  Guido  l'anno  1490.  fu  feppellito  in  quefto  facrario ,  co- 
me nobile  Vinitiano  benemerito  della  Signoria ,  fi  come  altroue  riabbiamo  lunga- 
mente trattato. 

A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

E  belliflima  la  Tauola  di  Labaro  rifufeitato  dipinta  vagamente  dal  Caualìer  Leandro 
da  Bajjano.  Espongono  quefli  Tadri  in  Chiefa  nelle  maggiori  folennità  dell' anno  t  li  quattro 
Euangclifli  di  mano  del  Caualìer  Tiberio  Tinelli .  all'incontro  de  Depofiti  de  i  Dogi  Bar- 
bar ighi  fudetti  vi  è  quello  di  t^kolò  da  Tonte  Doge  86.  ordinato  dal  ScamoTgi  architetto 

di  no- 
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di  nome,  il  quale  è  eleuato  da  terra  con  vn  [odo  baf amento,  oue  pò f ano  quattro  piedefìalli , 
[opra  quali  /tanno  quattro  gran  colonne  cannelate  di  ordine  comporto,  con  contrapilafln,e 
pila/trini  à  canto,  le  quali  formano  tre  fpatij .  Sopra  effe  colenne  gira  per  tutto  l'ornamen- 
to, che  va  riff algido,  e  nel  mcz.^0  ha  vn  front  if pie  io,  fot  to  al  quale  è  vn  bello,  e  ricco  .Arco, 
nei  quale  pofa  vn  largo  piedeflaUe ,  cbf  regge  fnpra  di  je  l'Vrna  di  finijfìmo  marmo  mac- 
chi.ito  con  il  ritratto  di  detto  Trincipt  poftqjpfira  à  detta  Vrnaf colpito  in  marmo  circonda- 
to da  alcuni  putinì,  fatto  dal  celebre  ò  e  ultore  Alcfjandro  littoria .  Alla  defira ,  e  fwijtra 
de  li'.  A reo  ne  gì' intercolunni  fono  due  gran  nicchi  ne  quali  flanno  collocate  dueflatue  ,  rap- 
prefentanti  due  virivi .  elitre  fiatue  jono  fedenti  fulfrontifpicio  ad' alto ,  &  altre,  che  po- 
fano in  piedi  a  dritto  dell:  due  ejìreme  colonne  doue  camina  vn  mezzo  ordine ,  il  quale  fa) 
finimento  dell'Altezza  di  quell'opera,  la  quale  è  poi  orna  ta  di  Vittorie  ,fefloni ,  requadri , 
fentenz,e,  &  altre  cofepojlecon  molta  granita,  &  decoro.  T^elpiedejìallofottoallaftatua, 
ò  ritratto  del  Vrinctpe  è  intagliata  lafeguente  infcrittione  : 

Nicolao de  Ponte  Principi,  qui  ad  Reìpub.  adminiftratio* 
nem  prseter  nobilifs.  fcìentiarum  ornamenta ,  fingularem 
quoq.  fapientiamatq.  innocentiam  cum  attuliflfet,  amplifs. 
honoribusacLegationibus  apud  omnes  Europa?  Principes 
praeclarifs.  fun&us,  illisq.  potifs.  duabus ,  altera  ad  Triden- 
unum  Synodum ,  altera  exacìa  iam  setate  ad  Greg.  x  1 1 1. 
Pont.  Max.fufceptaopt.de  patria  meritusad  Principatum 
eueclusi  Rep.  grauifs.  sere  alieno  liberata  .  Vrbe  plurimis 
belli  fubfidijs ,  &pacis  ornamentis  aucìa  j  deceflìt  memo- 
rabile fuisciuibusexemplum . 
M.  D.  LXXXV.  1 1 1.Kal.  SextiK  vixic  annos 
LXXXXIIH.in  Principatu  VII.  Menf.iv. 
Die.  XI. 

Sopra  il  capo  delle  Virtù  fi  legge  : 

Eximiae  virtutis  monumenta  ad  gloria?  ftudiaexcltanda^ 

E  fot  io  à  piedi  di  effe  « 

Vita?  curriculum  exiguum  gloria?  vero  immenfum  « 

Il  corpo  di  qtteflo  faggio  Trencipe  fùpofio  in  vn  fepolcro  fatto  à  quefl' effetto  di  jinifji- 
mo  paragone  à  piano  terra  . 

E  anco  fepolto  in  quefla  Cine  fi  ha%aro  Mocenigo,  Caualiere,  Vrocnrator  di  S.Marco,e 
Capitan  Generale  da  Mar,  il  Grande,  il  forte  ,il  terror  de  Turchi  >  che  morfe  l'anno  1 657. 
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à  rp.  Luglio  mentre combatteual' Armata  Turchefca  à  Dardanelli*  della  quale  hauendo- 
ne  fatto  jlrage}percoffa  fiaalmente  la  fua  Galea  da  vn  tiro  di  Canone ,  che  penetrò  nella 
monitione,  &  accefofi  il  fuoco,  volala  coperta  ,  e  reftò  eflinto  quel  Signore  con  altri  quat- 
tro Tubili»  che  li  afjifìeuano,  il  Segretario)  e  l'Auditore . 

Aquefìo  Campione  fu  per  Decreto  Vublico  fatto  fontuofifflmi  Funerali  nella  Du- 
cal  Chiefa  di  San  Marco , 

Santa  Marta  . 

NEll'eftremo  della  città  che  guarda  verfo  Padoua  è  il  Tempio  di  Santa  Marta^ 
habitato  da  donne  Monache  fabricato  già'  dalla  Famiglia  de  Salamoni .  In  fe- 
gno,  &  recognitione  della  qual  cofa,  fuole  ogni  Bade fla  fatta  di  nuouo  mandar  nel 
ìlio  principio  à  donare  al  più  vecchio  della  cafa  vna  rofa  di  feta , 

In  quello  fi  vede  la  palla  in  due  nicchi  incontro  alla  porta  dalla  finiftra»  dipinta  da 
Bartolomeo  &  da  Antonio  Viuarini  » 

ADDITI    ONE. 

Quefla  Chiefa-àflata  rifatta  in  alcune  fue  parti  principali,  e  rinouati  gl'Altari  di  mar- 
mi fini  con  vaghi  ornaménti  fecondo  l'vfo  moderno.  Di  pitture  fece  Luigi  Benfatto  la  vita 
dì  quefla  Santa  in  dieci  Quadretti .  57"  vede  di  Leandro  da  Baffxno  ,  Chriflo  nella  Cafa  di 
Marta,  e  Maddalena .  Di  Matteo  Ingolle  la  tela  con  la  Vergine ,  che  adora  il  Bambino 
Cicsù . 

S. Maria  Maggiore; 

Più  oltre  Santa  Maria  Maggiore  di  nuouo  edifìtio,&  luogo  di  dònne  monache  > 
ha  vna.  palla  notabile  di  San  Giouanni  Battifta  nel  deferto  :  &  fu  di  mano 
dell'  eccellente  Titianò  * 

A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

E  ornatiffima  quella  Chiefa  dì  Titiure;  poiché  oltre  alla  nobil  fjìma  palla  del  S. Giouan- 
ni dì  Titiano  detta  dì  f opra  dal  Sanfouino ,  vi  è  anco  quella  dell' Aitar  Maggiore  con  l'Af- 
funta  della  Vergine,  dipinta  dal  celebre  Vado  Verone  fé . 

Li  due  Quadroni  pofli  in  effa  Cappella,  l'vno  deìli  Sponfali  della  Vergine ,  l'altro  di  San 
Gioachino  f cacciato  dal  Tèmpio  fono  delfamofo  Tintoretto  »  T$ell' Altare  di  cafa  Marcel- 
lo, vi  è  vna  Tauola,  doue  apparifce  la  Vergine  fedente  fotto  ad  vn  Albero  con  Santi  Gio- 
uanni,e  Marco,  e  Senatori  dell' ijìeffa  famiglia  ritratti  in  vefli  Ducali  ginocchioni  adoranti 
effa  Vergine ,  con  loro  figliuoli ,  pittura  molto  bella,  ftimata  da  intendenti,  di  Battifla  dal 
Moro.  Del  "Palma  è  l'Annuntiata  ne  ì  lati  dell' Aitar  Maggior e,e  la  Tauola  con  la  Corona- 
rione  della  Madonna,  neW Altare  delhAuocato  B  allarmo .  LAdoration  de  Magi  e  di  Do- 
menico Tintoretto.  L*  Altare  dì  Cafa  Mocenigo  i  anch' egli  arricchito  di  pretìofa  palla, 
operata  da  Bonifacio  Venetiano  doue  ritraffe  la  B.V.in  Gloria  contemplata  da  Santi  Tietro, 
Francefco,Andrea,&  Elena.  Et  in  honore  di  chi  ereffe  quefi' Altare,  e  detto  à  caratteri  in- 
tagliati in  marmo: 

Fran- 
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Francifco  Micenico  Senatori  opti'mo  D.  Marci  Procura- 
tori Clarifs.  Sacellum  hoc  prius  exeius  voluntare  à  funda- 
mentis  extru&o,  Filìj  pientifs.  Patri ,  fibiq.  atq.  Ha?redibus 
aeternum  monuraentum  pofuere.  Ari.  Domini  MDXLlII. 
DieXX.Iulij. 

Molti  altri  Quadri  fi  veggono  appoggiati  alle  colonne  ,&  attaccati  in  altri  luoghi  della 
Chicfa,vno  de  quali  è  di  Giouanni  Bellino  doue  è  dipinta  nojlra  Donna.  Vn' altro  con  più 
Santi  del  Valma  Vecchio .  Di  Iacopo  da  Tonte  di  B.tfixno  è  L'Arca  di  Ts^oè  ,  doue  entrano 
per  vn  Tonte  li  quadrupedi  di  tutte  lefpetie,  e  per  lafenefira  i  volatili:  opera  mirabilijfima 
che  viene  copiata  del  continuo  dafludioft  della  Tittura.  Di  quejia  mano  virtuofafono  anco- 
rale quattro  Stagioni.  Li  altri  Quadri  dell'  Adultera ,  del  C  enturione ,  de  figli  di  Zehedeo 
per  i  quali  dimanda  la  madre  à  Chrifio  la  defìra,  e  la  fimjlra  nel  Regno  de  Cieli ,  &  il  Sal- 
vatore nell'Orto  foflenuto  da  vn' angelo  fono  opere  fingulari  del  celebratiffimo  Taolo  Vé- 
ronefe.  7s(c  i  vani  alla  defira  di  effaChiefa  fece  Aleffhndro  Varotari  in  vno  la  Vittoria 
ottenuta  da  Camothefi  in  virtù  della  vefte  della  Madonna  contro  T^ormani,  <&  in  altrual- 
tri  miracoli  di  effa  Vergine .  Isella  Cappella  di  S.Francefco  vi  è  la  fepoltura  di  Luigi  Ma- 
lipiero  fondatore  di  quejlo  luogo,  come  fi  vede  dall' infcrittione,  che  dice  : 

Aloyfio  Maripetro,  quitempIumhocDiua*  Maria»  Maiori 
dicatum  sere  fuo  a  fundamentis  exftruendum  curauit.  H.M. 
H.  N.  S.  protei  vxor.  M  D  X  XXV  II. 

Vno  de  maffimi  benefattori  di  queflo  luogo,  è  Tomafo  Canale  Mercante  honoratijfìmo  di 
quella  Città,  che  viue  al  prefente,  il  quale  fece  refìaurare  la  fepoltura  di  fuoi  antenati  > 
fituat  a  nella  Cappella  Maggior  e ,  vicino  all'Altare  >  [opra  alla  quale  è  incifa  la  qui  fol- 
to ìnfcrittione  : 

Thomas  Canalis  quondam  Antoni;  BergomenfìsFiJius 
Summa  cum  pietate  hoc  (ibi,  vxoii,  pofterisq.  iuis 
Tumulum  inftaurari  iuflìt. 

Anno  Domini  millefimo  fexcentefimo,  Trigefimo  quinto 
Die  ocìauo  menfis  Nouembris. 

Giefuati . 

SV  la  medefima  fondamenta  apparifee  il  Tempio  de  iGiefuati  comporto  con  af- 
fai bella  forma  così  di  dentro,  come  di  fuori .  Era  per  auanti  su  quefto  fondo  vna 
piccioli  Chiefetta  di  San  Hicrcnimo,  &  i  frati  fi  ch.amauano  allora  i  poueri  di  San- 
ta A^ne'fei  dalla  cui  Chiefa  fono  per  poco  fpatio  diicolto .  Ma  hauendofì  meflb  ma- 
no alla  coft ruttione  d'eflò  luogo  allora  tutto  pieno  di  paludi,  &  di  fqueri ,  fi  fabricò 
nel  tempo  di  Nicolò  Marcello  Doge  6$.  che  fu  l'anno  1473.  Il  quale  fu  molto  affet- 
ti©- 
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tionato  à  quefto  facrario>  &  fauorendolo,  diede  loro  diuerfi  aiuti>  &  come  protetto- 
re vi  Iafciò  alla  morte  fua  tapezzarie  diuerfe,  argenti  per  Altari  >  &  altri  ricchi  orna- 
menti. Fra  quali  fono  vn  Chrifto  d'argento  d'altezza  quafi  di  vn  braccio  di  molta», 
bellezza.  &  2. Candelieri  di  diafpro:  fu  le  quali  tutte  cofe  è  fcolpital'infegna  del  det- 
to Doge.  A  quefto  luogo  il  Beato  Lorenzo  Giuftiniano,  donò  la  fua  cocolla*  tenuta», 
da  i  frati  come  reliquia.  Oltre  alla  quale  vi  fono  delle  reliquie  di  Santo  Andrea,di  San 
Giouanni  Chrifoftomo,&  di  San  Sebaftiano.Di  fuori  fono  collocate  3  .figure  di  mar- 
mo» cioè  vna  Refurrettione,  vn  San  Hieronimo  ,  &  vn  San  Giofeppo .  In  Chiefa  vi  è 
vna  palla  di  Chrifto  in  Croce,  Iauorata  dal  Tintoretto.  Vn  Dio  padre  di  Iacomo  Pal- 
ma il  Vecchio,  con  vna  pietd  di  ottimo,&  intendente  maeftro.  Furono  protettori  di 
quefti  Padri,i  Corboli  di  Fiorenza  in  quefti  tempi,  de  quali  vi  giace  Francefco  famo~ 
vx  &  honorataperfoiia  nelle  cofe  della  mercatur  a . 

A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

V*A  lienfefece  molte  opere  d  quefti  Tadriyche  fono;  in  otto  quadri,  l^nnontio  à  Zacca- 
ria dell  a  nafcita  di  Giouanni.  La  vifita  di  Santa  Elifabetta  .  La  nafeita  del  Santo  Trecur- 
fore.  L'ifteffo,  che  predica  alle  genti.  L'angelo,  che  annuntia  à  paflori  la  T^afcita  del  Sai- 
uatore.  Come  viene  adorato  nel  Vrefepe  da  pajlorì .  La  vifìta  de  Magi,  e  la  Vurificatione 
della  Vergine.  Rapprefentò  ancora  la  confermatione  della  Regola  de  Giefuati .  Dipinfe  in 
altre  la  Tamia  col  martirio  di  S.Catterina,  &  in  altra  li  Beati  Giouanni  Colombino  ifiitU' 
tore  di  queft'ordine,  &  Francefco  Vicenti  dell'ordine  jlejfo  ambi  dot  Sene  fi .  1$el  Refetto- 
rio fece  alcune  Hijìoriedel  Vecchio  Tejlamento . 

Fàmentione  il  Stringa  di  vn  Benedetto  Bramier  fepolto  in  quefta  Chiefa ,  e  fcolpitQ  di 
baffo  rileuo  fopra  la  fepoltura  con  la  feguente  ottaua  : 

A  te  gran  Rè  del  Cìel  con  puro  core 
Co  nfacro  la  pili  degna,  e  miglior  parte 
Come  l'altra  donai  su  1  più  bel  fiore 
In  feruitio  di  Carlo  al  fiero  Marte  . 
Do  alla  Patria,  e  à  gli  amici  ogni  mio  honore  ; 
Nel  cui  feruitio  oprai  V  ingegno,  e  l'arte . 
Digiouarad'ogn'vn  fu  ilmiodiletto. 
Benedetto  Bramier  da  ogn  vn  fui  detto . 

Incurabili. 

Dieci  pafll  più  oltre  fi  troua  lo  Spedale  così  di  huomini  come  di  donne  de  gli  Incu- 
rabili inltituito  l'anno  1522.  Perciochehauendo  per  auanti  Papa  Leone X.  de- 
liberato, che  lo  Spedale  di  Santa  Maria  del  popolo,  &  di  San  Iacomo  in  Augufta,  de-» 
gli  Incurabili  di  Roma,  fodero  Ar chi-f pedali  &  capo  di  tutti  gli  altri  Spedali  depo- 
ueri  infermi  incurabili  in  qualunque  luogo ,  ò  che  per  tempo  fi  haueflero  à  edificare  : 

S  volle 
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volle  che  immediate  tutti  i  detti  Spedali,  foflero  membri  dependenti  da  quello,  fett- 
za  però  alcun  pregiudizio  di  effi  Spedali  dependenti ,  concedendo  al  detto  Archifpe- 
dale  di  Roma  &  a  i  fuoi  membri,  tutti  i  priuilegi,  gratie,  &  fauori  fpirituali ,  &  tem- 
porali in  genere  &  in  fpetie ,  che  fono  ftati  conceffi  da  molti  Sommi  Pontefici  à  gli 
Spedali  dì  San  Spirito  in  Saxia,  di  San  Iacomo  in  Compoftella,  &  di  Sub  imagine  Sal- 
uatoris  di  Roma ,  &  che  i  Gouernatori,  i  miniftri ,  &  altri  della  confraternita  de  gli 
Spedali  de  gli  Incurabili,  haueflero  vgualmente  &  fenz'alcuna  differenza ,  come  fé  a* 
loro  da  principio  foflero  (tate  concede,  le  iftefle  gratie,  &  priuilegi  fpirituali  &  tem- 
porali che  fono  (tati  conceffi  da  molti  Pontefici  fuoi  anteceflbri  alli  Gouernatori ,  & 
miniftri  delli  fopraferitti  Spedali  di  San  Spinto ,  &  di  San  Iacomo  predetto  >  &  Sub 
Imagine  Saluatoris. 

Fatto  per  tanto  il  luogo  di  legno,  Pietro  Contarmi  che  fu  poi  Vefcouo  di  Baffo,  fu 
il  primo,  che  Iofondafle  di  muro.  &  non  molto  dopo,  Antonio  Centani  Caualiero  fi- 
gliuolo di  Marco>  diede  principio  alla  Chiefa  ouata,  fui  modello  del  Sanfouino,  &  vi 
Furono  collocati,  l'Altare  di  S.Orfola  di  mano  del  Tintoretto ,  la  palla  del  Chrifto  in 
Croce ,  &  vn'altra  palla  parimente  di  Paolo  Veronefe .  Lo  gouerna  vn  Collegio  di 
nobili  &  cittadini  con  belle  &  religiofe  regole  per  la  cura  d'eflì  poueri ,  &  honoratc* 
&  nobilifs.  gentildonne  &  matrone  hanno  in  cuftodia  le  donzelle,  alle  quali,  volendo 
maritarfi,  &  hauendo  la  volta  dell'antianità  danno  loro  cento  ducati  per  vna ,  &  25. 
à  quelle  che  non  hanno  l'antianità  del  tempo . 

A    D    V    I    T    I    O    N    E. 

Fece  Giofeppe  Torta  detto  ti  Saluiati  la  Tamia  con  l'^tnnuntiata .  Quella  di  S.Chrìflin* 
t  di  mano  di  Ciouanni  Rotbamer .  Il  [affitto  è  fatto  di  nuouo  sfondato  con  oro ,  e  con  ben  di- 
fegnati  compartimenti.TSleU'Ouato  grande  di  mezj^p  è  dipinto  il  Varadifo,difegnato,  e  prin- 
cipiato dal  Veranda,  terminato  poi  ,per  la  di  lui  morte,  da  Francefco  Maffei  Titter  Fi- 
tentino  . 

Ideili  due  ouati  minori  vi  fono  due  Varabolel'vna  regiflrata  in  S.Matteo  al  cap.  22.  del- 
le l^o^e  del  figlio  del  Rè,  alle  quali  entrò  quel  sfacciato  fen^a  ponerfi  la  vefte  nudale , 
che  fu  poi  per  commandamento  del  Rè,gettato  con  le  mani ,  e  piedi  legate  nelle  tenebre ,  e 
pene  eterne,  il  che  fu  mirabilmente  efprejfo  da  Bernardo  Strozzai  Vrete,e  Vittore  Genoue- 
fe.  V altra  dell' iftefio  Euangelijla  al  cap.  2  5  .delle  cinque  Vergini  prudenti,  e  cinque  pazj^e» 
rapprefentata  da  Aiefiandro  Varotaru  II  contorno  fu  lauorato  da  altro  Vittore . 

Spirito  Santo. 

ET  caminando  per  diritta  linea,  fi  ghigne  allo  Spirito  Santo,  Tempio  habitato 
.Ai.  monache  dell'ordine  di  San  Hieronimo,  fotto  la  regola  di  Santo  Agoftino  . 
Il  qual  Sacrariceffendo  ne  tempi  de  noftri  maggiori  di  legno,  fu  fatto  di  pietra ,  non 
vna  volta  fola,ma  due  &  tre  per  ridurlo  i  perfettione .  Et  in  vn  tempo  medefimo  fu 
anco  fabricata  la  fraterna  per  fianco  dello  Spirito  Santo,  co  i  tefori  delle  Indulgenze 
donate  a  quefte  donne,  da  diuerfi  Pontefici  Romani .  Alla  quale  è  prepofto  vn  Prefi- 
dente d'anno  in  anno  fotto  titolo  di  Guardiano,del  corpo  de  più  eletti  &  fcelti  citta- 
dini. I  quali  fanno  diuerfe  operationi  religiofe  &  Chriftiane .  Et  fi  dice  che  il  primo  » 

che 
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che  fondafle  la  Chiefa  di  pietra,  fu  vn  Santo  Verde ,  molto  affezionato  al  predetto 
luogo.  Et  Hieronimo  de  Prioli  aiutò  in  parte  à  fabricar  la  facciata.  Vi  fi  vede  di 
buono,  la  palla  dell'Aitar  grande  lauorata  da  Titiano,  &  tenuta  con  molta  cuftodia 
dalla  madre  Suor  Maria  Celeftina  Pifani  Bade/Tadel  moniftero . 

ADDITIONE. 

E  fingulare  ancora  la  Valla  della  vifita  de  Magi  dipinta,  dal  Tintoretto.  E  flato  eretta 
nuouamente  da  Tij  fedeli  yn  ricco  altare  di  finitimi  marmi  in  honore  della  Madonna,con 
titolo  della  Salute  .  Sopra  la  porta  Maggiore  di  dentro  fi  vede  vn  maeflofo >  e  ben  ordinato 
depofito  fabricatovltimamente  di  ordine  Corinto  al  nome  immortale  di  tre  grauifjinu  ,  e 
prefiantiffimi  Senatori  di  Cafa  Taruta,  con  li  loro  ritratti  f colpiti  in  marmo  ,e  fono  ad'efjl 
lifeguenti  Elogi]:  Il  più  eminentey  &  fenato  nel  me%z-0yè  quello  di  "Paolo  Taruta  Caualie- 
re>  &  Trocurator  di  San  Marco  chiaro  per  legationiy  per  Vretureye  Prefetture ,  e  per  al- 
tri spremi  maneggiidignitdt  e  caricbeyeffercipate  da  lui  così  dentroy  come  fuori  della  Città; 
rifplendendo  ancora  maggiormente  per  l'Hifloria  Venetiana  ferina  dalla  fua  erudita>  efa~ 
mofapennay  diuif a  in  due  parti  y  principiando  dall'anno  15  ij. e  continuando  fino  all'anno 
1 572.  Dice  adunque  il  fuo  Elogio  ; 

Paulus  Paruta 

More  in  Deùm,ore  in  Exeeros,  re  in  fuos ,  calamo  in  pofteros  • 

Nauus,  difertus,  fidus>  frugi 

Brixùefemel  Pra?tor 

Militaris  iterutn  xtis  in  Archiducis  confini js  Pra?fe<5his, 

Romseapud  Glementem  VIH.intra  legatus  ordinem  ordine 

Donatus  vEqueftri 

Mox  Ferariam  cum  adeundem 

Tum  ad  Margaritam  Auftriacam  infìitutum  tenenrem  iter  extra  : 

Domum  an./Etatis raortalìtatis  adernptus  fpolia;tuneIuge 

Sanguine  clarus,  virtute  nitidus,munere  purpureus,  atramentocandidus^ 
Fimo  non  Fama  exutusann.SaLhura.  MDXC  Vili.  dievi.Decemb. 

Ma  destra  èpoflà  quello  di  Andrea  Taruta  fratello  del  fudetto  Taolo  >  &  dice  : 

Andreas  Paruta 

Pauli 

Natura  frater,  virtute  ^Emulus 

In  setatis  flore 

Patrijs  in  cultus  Lenocinijs 

Inter  pelagi  CeHq.  rainas 

E  penito  haufta  luftrato  Orbe 

.    _    s   ^      pm_ 
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Prudenti!  maturus 

Ottomanicum  Sydus  ad  Echinadas 

Fumiferis  defetìum  ignibus 

Vel  oculorura  infequutus  acic 

Quaeftor  Verona?  prouidus 

Vltra  minciumprasterordinetn 

Copiarum  du&or  ex  ordine 

Probatus  Bergomi  praetor 

Tranfpadanis  finibus 
Aucìor  mecandis  fedulus 
Cun&o  milicum  agmini 
In  Gallia  Cifalpina  pra?fecìus 

E  mortali  tandem  fato 
Nominisaeternitatem  prasfecit 
Ann.aetat  LXVII. 

Salhum.  MDCXXH. 
Die  Nouemb. 


Segue  quello  di  Marco  Tamia  alla  ftniflraj  doue  fi  legge  : 

Marcus  Parma 

Inclita  Paulifoboles 

Patrem  patruumq. 

Amufitatus  referens 

Vt  tumulis  ambobus  Teftamento 

Etfibipofitis,  cinereq. 

Proximus 

Ita  nec  titulis,  nec  genere 

Degener 

Vnus  vtroq.maior 

Ni  finguli  Maximi 

Prouinciasemenfus  Principes 

Non  circini  otio 

Sed  itinerum  negotio 

Cofmogradus 
Toto  pererrato  Orbe 


Ad* 
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Ad^Egyptum  vfq.ad  vltimara 

Regunda;  Rei 

Artem  didicic  publicae 

Probitate,  humankate  iuxta 

Optime  de  omnibus  meritus 

Senator  Confultus 

Confiliarius  fenior 

Fato  nimis  inconfulto 

Ni  vita  fun&us  non  attutate 

Ann.  xm.Llll 

Sai.  hum.  M  DC  XXIX-  Die  XXII.  Iulij . 

defiliti. 

DAIia  parte  verfo  Dogana  fi  trouano  i  Preti  Riformati,  detti  Giefuiti ,  inftitatorì 
d'vna  ottima  regolatione  alla  vita  Chriftiana .  nella  quale  facendo  molto  frut- 
to con  la  predicanone  &  conjaxonfen'ìone,  fono  vtili  molto  nella  vigna  del  Signore. 
La  Chiefa  loro  reftaurata  di  nuouo  in  commoda  &  bella  forma,  è  vifìtata  di  contino- 
uo  dalla  maggior  parte  della  citta" .  onde  adornatoci  molti  abbellimenti  s'è  fatta., 
nobile  &  chiara  fra  l'altre.  perciocheA^fono  quattro  belliflìme  palle,  l'vna  della  paf- 
fione  di  Chrifto  dipinta  da  Iacomo  Palma .  L'altra  de  gli  Apoftoli  San  Pietro,  &  San 
Paolo,  fatta  da  Iacomo  da  Baflano  .  La  terza  della  Circonciftone  di  Noftro  Signore , 
di  mano  di  Marco  del  Moro.  &l'vltimadiSanFrancefco  di  Simonetto  da  San  Ca- 
fciano .  Vi  è  parimente  il  foffitto  molto  ricco,  &  degno  di  confideratione,&  fu  ope- 
ra di  Paolo  Veronefe . 

Vi  H  fabrica  più  oltre  d  quefto  yn  belliflìmo  tabernacolo  per  metter  su  l'aitar  prin- 
cipalcnelquale  dee  riporti  il  corpo  di  Noftro  Sign.  con  intagli  cofi  fingolari,con  tan- 
ta ricchezza  d'oro,  &  con  pitture  cosi  nobili,  di  mano  di  Paolo  predetto ,  del  Palma  > 
&  di  Francesco  da  BafTano,  che  faràcofa  veramente  degna,  non  pur  della  fudetta 
Chiefa,  ma  di  quella  religiofa  Citta . 

ADDITI    O.  NE,    . 

■ 

Licentiati  lì  Giefuiti  dì  ordine  del  Senato  dalla  Città ,  &  da  tutto  lo  Stato  Veneto  tanno 
1606.  alti  io.  di  Maggio  nel '"Principato-  di  Leonardo  Donato  percaufa  dell'interdetto  ;  fil 
poi  datta  quella  ornatifjima  Chiefa)  e  Monaflero  Qridutolo  in  Claufura)per  decreto  del  me- 
de fimo  Senato)  alle  Mònache*  che  abìtauano  l'Ifola  di  S. Semola»  &  ciòfeguì  Iranno  161  $. 
à  z']. Giugno»  nel  qualgìorno»mandate  à  buoniffima  hora  le  Piatte  della  Signoria  à  Iettar- 
le; Montò  nella  prima  l'^bbadeffa  con  la  metà  delle  Monache*  il  Vicario  Patriarcale»  & 
"pn  Canonico  di  Cajìello .  Ts^ell'altra  entrò  la  Priora  con  l'altra  metà ,  illor  Confejfore ,  €?* 
t>rì altro  Canonico .  Le  due  più  giouaniportauano  vn  CrocifìJJò  per  vna.  Partite  dall' 'abita- 
fcwe  yeccbùhs'awiarwQ  à  quejla  nuoiia».  accompagnate  dalli  Signori  [opra  li  Monafteri» 

S    5        dalli 
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dalli  loro  Gouernatori,  da  parenti  ,  e  da  altri  ancora  ,  curiofi  di  veder  tal  nouità  ;  tutti  però 
nelle  proprie  gondole , 

Gionte  à  queflo  luogo  [montarono  con  ordine,  entrando  in  Cbiefa  proceffionalmente  dotte 
dal  Sicario  fudetto  intonato  UTc  Dcum,fù  poifeguitato  ,  e  cantato  tutto  dalle  medefime 
Madri  à  due  Cori  in  canto  figurato,  il  quale  terminato,  e  dette  le  Or at ioni  conuenienti ,  fu- 
rono introdotte  nella  Claufura,  &  arriuate  nel  primo  Dormitorio ,  gli  fu  fatto  dal  predetto 
Vicario  vn  dotto,  e  pio  ragionamento  dopò  il  quale,  partito  con  tutti  quelli,cti erano  feco,re- 
ftorno  effe  Madri  fole, prouifle  di  tutto  quello  li  poteua  bifognare  fino  altrafporto  delle  lor 
Maffaritie .  E  quefla  Cbiefa  dedicata  à  Santa  Maria  dell' Humiltd,  cb'è  la  Vifitatioue  del- 
la  Madonna,  quale  fi  celebra  alli  z.  di  Luglio  ;  &  perche  è  beniffimo  vfficiata»  viene  per 
ciò  frequentata  del  continuo  dal  popolo  . 

Catechumcni. 

ADDITIONE. 

Dietro  alla  fudetta  Cbiefa  è  il  luogo  de  C  atechumeni,doue  del  continuo  fi  ricettano  T  ur~ 
obi,  Mori,  Hcbrci ,  che  vengono  al  lume  della  Santa  Fede  Cattolica ,  nella  quale  fono  in~ 
flrutthprima  di  riceuer  il  Santo  Battefimo .  Egoue\-n.xto  queflo  luogo  da  pij  Signori  »  i  quali 
s*aioprano  con  tutto  lo  fpirito  in  così  degna,  e  fanta  opera . 

Ogni  Santi . 

SI  ha  fui  cafo  di  quefte  Chiefe  Ogni  Santi  dì  donne  Monache»  ma  di  nnouo  edificio* 
chiaro  per  Santo  Barbarigo ,  &  p 

APDITIONE, 


per  Iacomo  Duodo . 


Ha  di  notabile  quefta  Cbiefa  la  TauoladeWjtltar  Maggiore  r  nella  quale  il  valoYofo- 
'Paolo  Verone  fé  rapprefentò  la  Gloria  de  Beati ,  con  la  Vergine  nella  fommità  Coronata  da* 
Dio  "Padre,  e  dal  Figliuolo  »  t^elli  portelli  dell'Organo  fece  ancora  l'Sidoratione  de  Magi*. 
&"  i  Dottóri  della  Cbiefa,  e  fono  alla  Caffa,  'C Eterno  Padre  circondato  da  Cherubini .  E  af- 
fai bello  l'altare  fabricato  di  nuouo  di  marmi  fini  con  laTauola,  che  contiene  laVifita- 
tione  della  Madonnay  dipinta-dalCaualier  Carlo  Ridolfi . 

Vi  fono  molte  altre  pitture  moderne  di  diuerfe  maniere ,  pofle  ne  i  vani  di  effa  Cbiefa, 
cosìfopra  la  Cornice,  come  fot  to ,  &  in  particolare  vede  fi  la  flrage  degl'Innocenti  del  Ca- 
ualier  Liberi,  &  ingran  tela  la  Crocififjione  di  7%.  Signor  Giesu  Cbriflo  di  mano  di  Pietm 
dalla  Vecchia,  <&  all'incontro  in  altra  tela  il  Sepolcro  di  Cbriflo,  con  la  Maddalena,  &  al- 
tre Marie»  auuiate  verfo  il  mede  fimo  fepolcro ,  degna  pittura  di  Giofeppe  Hentio  di  jH*- 
%ufia» 

Trinità . 

Vicino  alla  Dogana  da  Mare,  fìtroua  la  Triniti:  fabrica  antica ,  &  di  molta  diuo- 
tione>  la  quale  fu  contatta  &inftitiuta  da  iCaualieri  Teutonici  della  Pruflìa* 

allo- 
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allora  che  eflfendo  il  mondo  inferuorato  nell'acquifto  di  terra  Santa,  fi  faceuano 
fpeffi  paflaggi  in  Soria.  Per  cagione  de  quali  , eflendo  Venetia  commoda  (cala  per 
q'uei  paefi ,  ogni  natione  cercaua  di  hauer  luogo  proprio  in  quefta  città  per  le  cofe> 
Joro .  &  tanto  più,  quanto  che  la  Repub.  abbracciando  la  loro  Santa  intentione,non 
folo  daua  ricetto,  ma  aiuto,  &  fauore  con  legni  &  con  armi  contra  ?li  ìnfedeli,ad  au- 
gumento  della  Santa  fede  di  Chrifto . 

A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

Quejla  Cine  fa  è  in  parte  disfatta  per  occaftone  della  nuoua  fabrica  di  quella  iella  Ma- 
donna della  Salute.  La  Scuola  nondimeno^  chefùper  la  mede/ima  caufagettata  à  terra ,  e 
fiata  riedificata  ini  vicino  doue  termina  la  Doganay  è  pcfti  in  efja ,  ti  cinque  quadri  del  Tin- 
toretto,  che  fono  la  Creationede  pefci, quelle  de  gì' minimali)  la  formattine  di  Eua ,  l'tftefia 
con  jtdamo ,  che  mangiano  il  Tomo ,  eia  morte  violenta  di  jLbcl .  Quali  erano  in  effa 
Chiefa  della  Trinità . 

Santa  Thcrefia . 

A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

Vanno  164$.  alcune  Donne  pie  ott  enero  licenza  dal  Principe  di  poter  fi  fabricar  è  Cine- 
ftic  Monajlerioper  injlituire  l'ordine  Carmelitano  di  Santa  Tberefta  in  quella  Città  :  onde 
diedero  principio  allauoro  nel  luogo  doue  già  abitauano  li  Tadri riformati  di  S. Buon  a  Ven- 
turay  incontro  alla  Chiefa  di  S.T^icolò  de  Mendicoli ,  e  comprate  alcune  Cafe  ini  vicine  ,  // 
fono  dilatate  in  manierai  che  hanno  confinato  capaci,e  commode  abitationi ,  e  dopa  hauer 
ordinata ,  e  riordinata  la  Chiefa  più  volte  ,  finalmente  injjuejì'vltima  fabricatione  del 
1660.  l'hanno  ingrandita  in  tutte  le  f uè  partii  &  eretti  in  effa  riccbijjìmi  .Altari . 

Quello  della  Cappella  Maggiore  è  maefiofo  occupando  tutta  la  f acciaiai  formato  difinif- 
fimi  marmiì  con  fei  colonne  di  roflo  di  Tranciai  e  due  Tacchi  da  iiati  da  collocar ui  due  jia-. 
tue^  vi  fono  rimejfi  diuerfi  di  vaghii  e  pretiofi  mar  mi, con  altri  ornamenti  di  figureyintaglh 
cartelamii  il  tuttofano  con  fpefa  incredibile.  Lafua  Tauolaf  che  contiene  Santa  Therefia» 
fa  dipinta  da  'Hicolò  Reiniero  Tittor  Fiamengo  con  il  ritratto  di  Ciouanni  Moro  preftan- 
tijjìmo  Senatoret  benefattore,  e  protettore  di  quefie  nouelle  Reùgiofe.  Seno  riguardeuoli 
anco  li  due  alla  finiflra  neW  entrar  in  Chiefa ,  e fpecialmente  il  dedicato  à  Santa  Or  fola, 
compo/ìo  di  marmi  fopra  fini  con  rimeffit  figuretintagli,  &  altri  lauori  di  gran  filma ,  la  cui 
Tauola  è  di  mano  di  Francefco  Ru fichi . 

L'altro  è  anch' effo  di  marmi  quaji  fimili  all'i  fudetti ,  &  ha  ornamenti  ftngolari ,  confa-. 
grato  alla  B.F.del  Carmine,  quale  fi  vede  figurata  nella  Tauola  con  altri  Santi  della  l{eli~ 
gione  Carmelitanat fatta  dalfudetto  T^icolò  Reiniero  „ 

Dall'altra  parte  all'incontro  di  queflo  ne  è  terminato  vn*  altro,  doue  apparifee  nella  "Pai- 
la  l'angelo  Michiele  dipinto  molto  dilicatamente  da  fra  Maffìmo  Cappuccino  da  Vero- 
na. Si  andrà  di  breue  à  ergendo  altri  Altariì  fi  farà  il  pauimento  di  marmi .  77  foffitto  farà 
dipinto  con  ^irchitetture3  e  figure;  siche  terminate  dette  co fdfi  potrà  annotterai"  e  fra  Ma- 
gnifici Tempif  della  Città.  IlRufchifudetto  ha  finito  vn' altra  Tamia  con  Santi  Francefoc 
^Antonio  da  Tadoua,  &  altri  pofla  nella  Cappella  alla  finijìra  della  Maggiore  nell'Alta* 
renuouamente  principiato . 

S     4         Ma- 
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Madonna  della  Salute . 
A   D   D   i   t   i   o    N   E. 

Ter  la  Vefle  dell'anno  ló^o.che  affliggeua,  e  [popolana  tutta  la  Città ,  fece  voto  il  Se- 
nato di  edificare  vn  magnifico  Tempio  alla  Beata  tergine ,  e  s'intitolale  S.  Maria  della 
Salute:  Onde  terminato  il  luogo,  dijìrutte  le  fabriche ,  che  ini  erano,  fu  àij.di  Marzo  del 
163  i.folenizemente  (dopò  celebrata  la  Meffa)  dal  Trincipe  >  colTatriarca ,  pojia  la  pri- 
ma Tietracon  quefta  infcrittione  : 

D.     O.     M. 

Diuae  Maria?  Salutis  Matti 

Templi  /Edificandi 

Ad  peftilentiam  extinguendam 

Senatus  ex  Voto 

Primus  hic  Lapis  eft . 

Anno  Domini  M  DCXXXl  xxv.  Marti; 

Vrbano  Vili.  Summo  Pontifice 

Nicolao  Contareno  Duce 
Ioanne  Theupolo  Patriarcha . 

Et. così  è  anco  coniato  nelle  Medaglie  d'Oro >  d'argento ,  e  d'altro  metallo ,  che  reflomo 
fepolte  in  quel  fondo,  jllli  6.  poi  di  Settembre  del  medefmo  anno,  fi  principiò  à  gittar  i  fon- 
damenti, ne  gitali  vi  andorno  vn  milione,  cento  cinquanta  fei  milla ,  e  fei  cento  cinquanta 
fette  Vali,  fra  di  rouere,  onoro,  Lare  fé ,  &  altri  legnami ,  di  lunghezza  alcuni  di  piedi  14. 
altri  di  ii.&  altri  di  1  o.  il  qual lauoro,  fatto  con  tutta  follecitudine ,  durò  due  anni ,  e  due 
me  fi  incirca .  Sopra  il  qual  battudo,  fatto  ilfuolodi  Tauolonidi  rouere,c  Larcfe  bene  colle- 
gati,  e  concatenati,  s'incominciò  à  lauorare  con  pietre,  e  malta,  al^andofi  la  gran  macchi- 
na nella  forma,  e  modello  ordinato  datf  ^Architetto;  fiche  fino  à  queflo  tempo ,  ch'io  ferino , 
eh' è  nel  fine  dell'anno  1 66o.appanfce  comefegue  :  Trima  fi  afeende  a  queflo  l^obil  Tem- 
pio per grandiffima  fcalinata  di  marmo  di  quindici  fc alini,  che  tuoi  su  la  facciata  principa- 
le, e  gira  poi  in  cinque  facete,  arriuando  ad  vnfpatiofo  pauirnento  lafirkato  di  marmo  .  La 
fudettafacciataè  tutta  ìncroflata  di  marmo  con  quattro  gran  colonne  di  ordine  compofito,e 
fuoi piede flalli fot to,  quali  colonne  con  bafi,  e  capiteìluafcendono  ad' altera  di  piedi  trenta,, 
l^e  gì' intercolunni  vifonodue  "Clicchi  colonnati  per  parte,  l'vnofopra  l'altr9dvufi  da  vna 
cornice  interrotta,  ornati  difefloni,&  altri  lauori  di  diligente  intaglio.  Il  portone  di  mc%o  è 
fatto  d  volto  di  ordine  Corinto  con  dueflatue  rapprefentanti  due  Sibille  ejlefe  negli  ^Angoli 
fopra  effo  ve  Ito, /colpite  in  marmo  da  Francefco  Cannoli.  Il  Cornicione  fuperior  e  t;  di  or  di-m 
ne  compofuo  con  frontifphio , nella  fommità  del  quale  vi  ander  Al' Imagine  di  Maria  San- 
ti/Jima /colpita  in  marmo  di  tutto  tondo  di  altera  di  piedi  otto ,  e  da  flati  di  efia  vi  far  an- 
no quattro  ^Angeli  in  atti  riuerenti ,  &~  adoranti.  Li  capitelli  componiti  fono  intagliati  à  fo- 
glie di  rouere,  <(?  li  Corinti  à  foglie  di  Olino.  Si  veggono  due  altre  facciate  minori  pojie  per 

fianco 
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fianco  alla  fudetta  di marmo  ancffefie  adornate  di pilaftri  Corinti  ,  e  li  loro  capitelli  inta- 
gliati à  foglie  di  olino  co»  due  mani  di  cornici ,  efuoi  frontifpitij ,  quali  formano  i  coperti  di 
due  Cappelle,  nel  [patio  di  mezj^o  vi  è  vn  picchio  grande,  e  fra  li  pilaftri  due  altri  minori*. 
Dentro  poi  alla  Cbiefa  vi  è  nel  mc^go  vna  Rottonda  ottangolare  di  piedi  60.  di  diametro . 
I^el  mez\o  degl\  angoli  fono  pofti  otto  piedeftalli  alti  piedi  dieci ,  e  fopra  ad'effi  flanno  otto 
colonne  di  tutto  tondo  alte  piedi  trenta  con  baft,  e  capitelli  di  ordine  Compofito  intagliati  à 
foglie  di  rouere, girando  per  tutta  larottonda  fopra  ai'efle  colonne  vn  cornicione  compofito 
alto  piedi  fei,  confopra  à  quello  il  fuo  poggio  di  colonnelle  per  caminarui  d'intorno ,  &  otto 
piede Jtalli  per  collocami  otto  fiatile corrifpondenti  à  gì 'cingoli,  e  capitelli  delle  ottocolon- 
ne,  che  reggono  il  fudetto  Cornicione  » 

Fra  lefudette  otto  colonne  vi  fono  circhi  otto  aperti  di  piedi  difnoue  di  diametro  in  luce  > 
fojienuti  da  pilaftri  doppij  di  ordine  Corinto  >  e  lor  capitelli  intagliati  à  foglie  di  olmo  da  ce- 
lebri intagliatori .  Sopra  al  cornicione  fudetto  vi  è  vna  eleuatione  in  altezza  da  detto  or- 
dine compofito  di  piedi  trenta,  che  feguita  l'ordine  ottangolare  con  f edeci  feneftronì,da  qua- 
li riceue  abbondante  lume  tutta  la  Rottonda.  Sopra  d  detta  eleuatione  camma  vn' altra  cor- 
nice à  dentatura  di  nuoua  inuentione .  Copre  poi  tutta  la  fudetta  Rottonda  grande  Cupola , 
fondata  fopra  effa  di  largherà  di  piedi  fettanta  doidi  Diametro ,  e  rilcuante  in  altez/s^a 
piedi  cinquanta,  forata  nel  mesgp  mlafuperficie  di  foro  circolare  di  piedi  dieci  di  diametro 
in  luce  per  fabricarui  fopra  vna  Lampada  alta  piedi  trenta  in  forma  di  rocchetto,  ò  rocchet- 
to, ridotta  in  otto  facciate  con  otto  fineftroni,  distribuiti  per  ogrìvna  di  effe ,  di  doue  cader d 
il  lume,  che  illuminerà  tutta  effa  CupoMdi  dentro ,  la  quale  farà  lauorata  aftucchi  ,oro ,  e 
pitture,  efìendo  al  di  fuori  coperta  ài  laftre  di  piombo.  Sopra  alla  Lampada  farà  fiutato  vnè- 
+/lnge  lo  f colpito  in  legno,  coperto  di  piombo,e  quefto  molto  grande  per  la  fua  diftanz.*  » 

Adorna  di  più  la  medefima  Cupola  vn  corridore,  che  gira  al  difuori,per  tutta  la  fua  oir- 
conferen%a,con  fuo  pergolo  di  colonelle  di  pietra  viua.  Sotto  ad' effo  pergolo ,  ò  corridore  li 
fono  f edici  Cartelloni  in  altera  di  piedi  trenta  l'vno ,  pojli  d'intorno,d  di  fuori,  della  Cbie- 
fa di  nobil  forma,  per  collocami  fopra  ad'ogrfvno  di  ejji  vna  fìatua  di  marmo  di  tutto  tondo 
alta  piedi  otto  in  circa.  Sifabrìca  al  prefente  il  Santuario ,  ò  Cappella  Maggiore ,  yual'è  di 
forma  circolare  lunga  da  vn  lato  all'altro  piedi  ottanta ,  e  larga  nella  maggior  largherà 
piedi  quaranta,  adornata  di  bellifjìma  Architettura  in  doi  ordini,  il  primo  Corinto,  il  fecon- 
do Compofìto,  afeendendo  in  alteiga,quantoèla  Rottonda  fudetta.  Ideile  pam  circolari,vi 
fono  fei  fineftroni  per  parte  con  colonne  di  or  dine  Ionico,e  Corinto.  l$ei  mc^zo  di  detta  cap- 
pella e  fiatato  l'Altare  Ifolato,  di  marmi  fini  da  Carrara  ,  e  vi  faranno  nmeffi  di  belliftime 
Macchie,  e  bronzi  dorati  à  fuoco,  con  quattro  colonne  dell' iftefìo  marmo,bianchifJìme  di  or- 
dine Corinto,  quali  formano  Baldacchino  fopra  effo  Altare,  effendo  ifoli  fufti  di  colonne  pie- 
di difdotto  l'vno ,  e  li  loro  Capitelli  intagliati  a  foglie  di  Olmo ,  con  volti  fopra  intagliati  da 
[ingoiare  Scultore  a  te fte  di  cherubini,®"  à  Rofe\&nelli  angoli  di  effi  volti  li  fono  due  gran- 
di Sibille  per  vno.  I^ellafommità  di  quefta  cappella  farà  fondata  vna  Cupola  fi  mite  a  quel- 
la della  Rottonda,  ma  di  minor  grandezza .  Dietro  all'Aitar  fudetto  èpofto  il  Coro ,  doue  i 
Tadri  recitano  i  Diuini  Offitij,fabricato  m  volto  di  forma  quadrata,ornato  di  pilaftri  a  ordi- 
ne Ionico,  i  primi,  li  fecondi  Corinti,  con  fineftroni,  che  lo  rendono  lucidifjìmo.  Vnita  à  detto 
Coro  vi  è  la  Sagreftia  lunga  piedi  quaranta  cinque, ,e larga  piedi  venti  fei,  digrand' altezza, 
fatta  à  volto  con  Lunette .  Dalle  parti  della  Cappella  Maggiore  predetta  li  andtranno  due 
Campanili  vniti  con  effa  fabrica,  quali  nafe eranno  dalli  coperti  di  detta,  e  fuper eranno  l'al- 
terca delle  Cupole,  ornati  anch' effi  di  belli  (firn  a  architettura . 
Fuori  della  rottonda  fudetta  nel  piano  vi  è  vn' andito,  che  gira  intorno  ad' e ffa,largo  piedi 
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quindici,  nel  quale  fono  fituate  fei  Cappelle  fatte  à  volto •tornate  di  colonne,  e  pilafìrì  corìnti* 
cofuoi  altari  >  larghe  piedi  i^J'comfpondenti  ogn'vna  di  effe  ad'vn  volto  della  medefima 
Rottonda . 

Degl'altari  non  è  terminato  fin  bora,  fé  non  il  dedicato  à  S.jLntonio  da  Tadoua  ,  nobile 
per  difegno  di  ordine  Corinto  >  e  ricco  per  marmi ,  tutti  bianchitimi ,  efinifftmi  da  Carrara 
con  la  Tauola  di  mano  del  Caualier  Liberi,  il  quale  ha  fatto  difopra  le  treperfonc  della  SS. 
Trinità,Tadre,  Figliuolo,  &  il  Spirito  Santo .  T^el  mez^o  figurò  d  Santo  foftenuto  da  .An- 
geli, &  à  piedi  rapprefentò  Fenetia  Maeftofa  in  abito  di  Regina  >  &  in  atto  fupplicheuole  . 
Si  finiranno  di  brene  gl'altri  cinque  ^Altari ,  anch'effi  di  marmi  fini,  e  di  forme  fingulari ,  fi 
come  faranno  anco  dipinte  le  loro  Tauole  da  più  Eccellenti  Vittori,  che  viuino  alprefent  e . 
2{el  me%zj)  della  volta  della  Sagrefliajono  collocati  li  tre  Quadri  del  celebre  Titiano,qua- 
li  erano  nelfoffitto  della  Chiefa  di  S. Spirito ,  cioè  :  il  Fratricidio  di  Caino  ;  Il  Dauide  con  il 
Capo  troncato  à  Golia .  Et  l'Sibramo  pronto  à  facrificar  il  figliuolo  Ifaac .  D'intorno  fotta 
alla  Cornice  fono  accommodati  altri  quadri  di  mano  del  Salutati ,  che  erano  nel  Reffetoriò 
pur  di  S. Spirito,  fra  quali  è  notabile  la  Cena  di  Chriflo  con  gl'^ipojìoli  .  jlppefo  poi  al  pa- 
rete dada  parte  deflrafi  vede  il  grande ,  e  belli  [fimo  quadro  delle  T^o^e  di  Cana  Galilea , 
dipinto  dal  famofo  Tintoretto ,  che  per  la  fua  Eccellenza  fu  datto  in  iflampa  da  Odoardo 
Fialetti  Bologne  fé ,  qual  era  nel  Refettorio  de  Tadri  Crociferi .  Tutte  le  predette  pitture 
furono  leuate  da  i  luoghi  fudetti  di  ordine  del  Senato(dopò  fuppreffe  quelle  due  religioni ,)  e 
trafportate  quitti  per  ornar  queflo  mirabil  Tempio ,  fatto  f opra  il  modello  del  commendabt  - 
le  .Architetto  Baldifiera  Longhena,  che  fornito  del  tutto  ,  coflerà  al  Vub lieo  intorno  à  mez.- 
•Zp  milione  d'oro.  Dal  che  fi  può  conofeere  quanto  si]  grande  la  Vietala  Religione ,  &  il  zje- 
lo  del  culto  di  Dio  in  quefla  Sereniffima  Republica  .  officiano  quejla  Chiefa  li  Tadri  Soma- 
fch'h  à  quali  fu  concefi  a  per  Decreto  Vublico  l'anno  1656. 

Nel  fu  fcritto  Seftiero  fono  in  Comma  XI.  Contrade. XI.  Chiefe  parrochiali.  XIII. 
ChieCedi  Frati.VIII.Chiefe  di  Monache.  Vna  Fraterna  Grande.XXVI.  Torri  Caere. 
VI.CorpiSanti.XXVlII.Organi.il.  Oratori.  III.  Spedali.  X,  Piazze.  XIX.  Palazzi. 
XXVIII.  Giardini.  V.  Statue  marmoree.  XLIX. Ponti  di  pietra.XX.  Pozzi  publichi> 
&  XL.  Corti . 

Sono  parimente  nell'Ifole  circonuicine  che  fono  al  numero  di  XIH.non  connume- 
rando S.Iacomo  di  Palude  ne  S.Francefco  dal  Diferto.  XILChiefe  di  Fwti.I.di  Mo- 
nache.X.CorpiSanti.XIII.  Torri  facre.  &  V.  ftatuc. 
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DELLA  VENETIA 

CITTA  NOBILISSIMA 

Defcritta  da 
M- FRANCESCO  SANSOVINO- 

HOK^i    J.  M  V  L  I  U  T  JL>     ET     ^CCHESCirT^i 

DA    D.     GIVSTINIANO     MARTJNIONI 
Primo  Prete  Titolato  di  SS.  Apoftoli. 

LIBRO      SETTIMO. 

Opò  le  Chiefe,  i  Monafteri,  gli  Oratorij ,  &  gli  Spedali  ,  che  di  fopra  s'è 
detto,  fi  trouano  fra  le  più  honorate ,  &  religiofe  congregationi  della 
Città,  fei  Fraterne,  chiamate  comunemente  Scuole  Grandi  de  i  Battu- 
ti, conciofìa  che  abbracciano  gran  quantità  di  pedone  con*  nobili  co- 
me cittadini  &  popolari ,  &  fono  fottopofte  al  Configlio  de  Dieci .  In 
quefte  s'operano  cofé  religiofe ,  percioche  quafi  come  in  Acàdemia  ò  Scuole  publi- 
che  vi  fi  imparano ,  &  eflercitano4'operationi  Chriftiane  à  benefìcio  dell'anime  de 
fratelli  così  morti,  come  viui ,  #;  illufori  &  di  gran  beneficio  per  i  poueri  à  gloria  di 
Dio,&, 

Scuola  della  Carità. 

LA  prima  che  foffe  inftituita  fu  Santa  Maria  della  Carità,  &  (ì  cominciò  l'an.i  260. 
à  San  Leonardo ,  fu  1  occafione  della  Vergine  miracolo  fa  per  la  quale  fu  edifi- 
cata la  Carità .  &  da  quefta  tutte  l'altre  cinque  prefero  la  forma  loro ,  cofi  nel  modo 
della  fabrica  come  del  gouerno .  Conciofia  che  in  ogn'yna  fi  crea  del  corpo  de  citta- 
dini per  viVanno,  vn  Guardiano,  al  quale  fi  dà  titolo  di  grande,  rifpetto  alla  cura  fua 
di  tante  perfone,  &  rifpetto  anco  all'altro  Guardiano ,  ch'è  fotto  di  lui  chiamato  da 
Mattino .  Vn  Vicario  con  altri  officiali*  &  miniftri*  &  li  dodici  della  Giunta,l'officio 
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de  quali  è  d'effer  adiunti  al  Guardiano,  &  alla  banca  nelle  deliberatiom ,  che  fi  trat- 
tano fra  loro»  &  quelli  fono  il  neruo  di  tutto  ilgoucrno.  Il  Guardiano  Grande  col 
Vicario  vanno  vediti  nella  folenniffima  fefHuita'  del  Corpo  di  Chrifto,  l'vno  di  color 
cremefino  con  le  maniche  alla  Ducale ,  &  l'altro  di  panno  panonazzo  à  comito ,  co- 
me rapprefentantiin  quefta  parte  il  Dominio  :  &  per  l'ordinario  fi  come  inftituto 
procedente  ab  antiquo»  Ci  honora  il  Guardiano  con  titolo  di  Magnifico .  Quefte  fei 
Scuole,  mari-ano  ogni  anno  fenza  alcun  dubbio  più  di  1500.  donzelle  con  l'entrate 
de  i  lafci  de  i  teftamenti . 

Difpenfano  fimilmente  cafe,  danari,  farine,mantelli,  &  altre  cofe  alla  pouertà  per 
notabil  fomma  d'oro,  percioche  ogn'vna  d'effe  Fraterne  ha  di  rendita  intorno  à  cin- 
que ò  fei  mila  ducati  di  (labili  &  di  poderi .  Et  tutti  i  predetti  officiali ,  cofì  di  quefta 
come  dell'altre  fraterne,  Ci  creano  co  modi  medefimi,che  fa  quefta .  Et  nel  vero  ap- 
portanogrande  ornamento,  &giouamento  infieme  aH'vniuerfale .  Percioche  oltre 
che  fono  copiofamente  fornite  d'argenti,di  paramenti,  di  facrofante  reliquie ,  &  di 
altre  cofe  appartenenti  al  culto  di  Dio ,  rapprefentano  anco  vn  certo  modo  di  go- 
uerno  ciuile,  nel  quale  i  cittadini,quafi  in  propria  Repub. hanno  i  gradi  Se  gli  honori 
fecondo  i  meriti ,  &  le  qualità  loro .  Hanno  etiandio  diuerfe  bellezze  ,  così  di  fabri- 
ehe  ,  come  di  pitture  &  d'altro .  Percioche  in  quefta  della  Carità  edificata  preflò  al 
canal  grande  8c  per  fronte  della  Chiefa  della  Carità,  grande  &  capace  a  baftanza 
con  bèlla  Sala  &  albergo ,  vi  fono  gli  Apoftoli  fatti  à  guazzo  maggiori  del  naturale , 
da  Iacomello  dal  Fiore,  che  vide  ranno]  14 18.  Et  nell'Albergo  là  noftra  Donna  di- 
pinta anco  eflaà  guazzo  ,  fu  opera  di  Antonio  Viuarino  da  Murano.  Vi  fi  vede-» 
etiandio  il  ritratro  del  Cardinal  Beflàrione ,  il  quale  veftito  da  fratello  di  Scuola ,  ha' 
qtiiui  preffo  il  cappello  da  Cardinale .  Quefto  huomo  Angolare  nelle  dottrine ,  ha- 
uendo  fattodono  al  Senato  della  fu  a  Libreria»fi  come  s'è  detto  altroue,  fu  parimen- 
te cortefeà  quefta  Scuola,  di  vn  quadretto» nel  quale  fono  dipinti  all'vfanza  greca  in 
Capitoli,  i  mifteri;  della  Pafiione  di  Chrifto,  con  le  parole  grechedel  Vangelo  pofte 
di  fotto .  Vi  fi  vede  etiandio  vn  quadretto  con  vna  tefta  di  Chrifto  di  maeftà  fatta  i 
guazzo  da  Andrea  Bellino ..  Di  fotto  nel  primo  piano ,  Ci  leggono  in  teftimónianza. 
della  fua  edificatione  »  ideila  reftauratione  l'infrafcritte  parole . 

€haritatey  Amorr>  Humanìtatey  pauperes  antecejfores 
edtficauerunt  M  CC  L  X»  Succefiores  arerò  refiaura' 
veruni  éMDLXVl 

Et  dall'  altra  parte  * 

LominìumP*enetum  yT\elìgtonét  Lege^  JuflttU  con- 
ferttat  TfempuL  Charitate  y  Amore,  Vietate  fubd'ttos. 
MDLXVL 
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ADDITIONE. 

Sotto  al  ritratto  del  predetto  Cardinal  BefSarione  fono  intagliate  in  marmo  le  feguen- 
ti  righe >  cioè: 

Si  quando,  Fratres,  oculos  huc  adieceritis ,  Beflarionis  Car- 
dinali^ memoriam  pie  colere  ne  grauemini ,  qui  maiorum 
veftrorum  in  fé  animum,  atq.  obferuantiam  grate  reputane, 
Ugno  Crucis  Sancìiflimo  3  feruatoris  Chrifti  Tunica ,  mul- 
tisq.  praeterea  religiofiffimis  >  acpretiofiflimismuneribus  fé 
ipfum  priuans  3  ijs  Sacrarium  hoc  veftrum ,  &  vetuftate ,  & 
Santimonia  apud  omnes  clarum»  viuens  perpetuò  deco- 
rauit  • 

l^ell'afcender  alla  [cala  di  [opra  in  faccia  delle  due  f cale  vi  fono  due  infcrittioniy  quel- 
la alla  diritta  dice  : 

Quid  prodefl  nomini,  fi  charitate  hominem  non  alit  ì  Cha- 
ritas  enim  à  Deo  defcendit  :  ficharitatem  in  pauperes  habe- 
bimus,  fedem  in  coelo  animabus  noftris  lucrabimur  • 

MDLXVI. 

L'altra  à  man  manca  : 

MCCCXXXX  UH.  adi  12,  de  Auril. 

Quefla  pofefionfòcomenzada  alhonordeloaltiffimo  Dio,  e 
de  la  foa  dolce  Mare,beatiffimaMadonna*S.  Maria  de  la  Ca- 
ritade,  e  per  ben ,  e  honor ,  di  tutti  i  noftri  Frari  de  la  Scuola 
delibatudi,  e  fò  complida  del  mefe  de  Zener}  e  tutta  la 
pofefionfò  comenzada  ,  e  complida  in  tempo  di  mefser 
Mattio  BijTuol  del  Santo  Vida! ,  Vardiam  de  la  ditta  Scuola  > 
e  con  tutti  li  foi  compagni  fò  complida  >  e  roborada,  e  col 
facro  de  Santa  Maria ,  e  de  le  borie  de  li  boni  omini  de  la 
Scuola  fòpagada. 

Scuola  di  San  Giouanni  Euangelifta  • 

Opo  la  Carità  fu  cominciato  l'anno  1 261 .  la  Scu©la  di  S.  Giouanni  Euangelifta  : 
il  cui  ridotto  la  prima  volta  fi  fece  alla  Chiefa  di  S.  Apoiiale .  Indi  à  poco  tem- 
po 
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pò  ottennero  dalla  famiglia  Badoara  terreno ,  doue  collocarono  l'anno  1307.  l'al- 
bergo, &  lo  edificaron  molto  nobilmente .  Et  cominciata»"  la  fabrica  l'anno  1348. 
fotto  i\  Principato  d'Andrea  Dandolo ,  fi  finì  l'anno  1405.de!  mele  di  Marzo,  fotto  il 
Guardianato  di  Iacomo  Tartaro . 

Il  Salone  di  quella  fabrica  è  lungo  64.  piedi  &  largo  24.  &  ha  la  fua  falita  per  fian- 
co con  belliffiina  fcala,  imitata  poi  da  quella  di  San  Marco .  L'ordine  del  gouerno  è 
come  quello  della  Carità.  Etè  ricca  di  prouenti  dicafe,  &  di  poderi  per  lo  maritar 
delle  fanciulle,  &  per  gli  altri  bifogni .  Anzi  quella  ha  di  più  dell'altre  vno  flrafordi- 
nario  detto  facco,che  ogni  donzella  figliuola  de?  fratelli  di  Scuola  che  voglia  ò  mo- 
nacare, ò  maritarli  pur  ch'ella  lo  ricerchi  dalla  fraterna,  effendo  però  di  baffi  fortu- 
na, riceue  dieci  ducati  per  fuo  fouegno . 

Ma  molto  la  rende  illuflre  &  chiara  la  Croce  miracoJofa  del  SantifHmo  Legno  do- 
ue fu  morto  Chriflo,  che  i  fratelli  conferuano  con  molta  veneratione,la  quale  famo- 
fa  per  diuerfi  miracoli,  le  diede  reputatione  &  grandezza.  L'anno  1169.  vnFilippo 
Mafferi  Caualiero,  &  gran  Cancelliero  del  Regno  di  Gierufalem ,  hauutala'  in  dono 
da  Pietro  Tomafo  Patriarca  di  Coflantinopoli  la  diede  à  quello  Sacrario."  Et  por- 
tandola i  fratelli  in  cima  al  pennello ,  auenne  fra  diuerfe  altre  cofe  fcritte  di  quefta_» 
Sintiffima  Croce,che  andando  la  Scuola  à  San  Lorenzo  nella  Fefliuità  fua  »  &  non.» 
potendo  paffarfi  fui  ponte  per  la  folta  delle  brigate,  vfcita  del  pennello,  cadde  in  ac- 
qua, ma  flando  ella  fofpefa  in  aria  fopra  all'acqua,  Andrea  Vendramino  Guardiano 
in  quel  tempo,  hebbe  grafia  di  poterla  toccare  &  ricuperare  . 

Auenne  parimente  à  S.Lio  vn'altra  marauiglia  per  vn  fratello  di  Scuola  poco  di- 
noto d*effa  Croce,  che  nella  morte  fua,  non  potè  effer  portata  al  fuo  funerale  *  fi  co- 
me attelta  vna  parte  del  Configlio  de  X.  fatta  l'anno  1 3  74.3  gli  n.  di  Maggio  in_. 
materia  de  predetti  due  miracoli  memorandi .  Vi  fono  medefimamente  pitture  di- 
uerfe, della  hifloria  del  testamento  vecchio,&  nuouo,  con  la  Pafllone  di  Chrifto,  non 
punto  Volgari,  &  la  feconda  parte  di  quefta  opera  fu  di  mano  di  Iacomo  Bellino,che 
fece  anco  la  feconda  parte  della  Natiuità .  Nell'albergo  lì  veggono  dipinte  le  hiflo- 
rie  de  i  miracoli  della  predetta  Croce»  di  buona  mano,&  di  diuerfi  maeftri.Concio- 
fia  che  la  prima  tela  1  man  deflra  fu  di  Benedetto  Diana .  La  feconda  di  Gian  Belli- 
no, amendue  lodatiflìmi  &  famofi  maeflri.  La  terza  di  Giouanni  de  Manfueti,  &  la_» 
tela  alla  finiftra  delimitare»  di  Vittorio  Scarpaccia  huomo  di  rara  eccellenza .  L'al- 
tra all'incontro  fu  di  Giouanni  Marifcalco.  Et  oltre  all'Altare,  la  prima  tela  dalla_» 
finiftra,  Ridipinta  da  Lazaro  Sebaftiani.  La  feconda  da  Gentil  Bellino ,  &  la  terza  da 
Giouanni  de  Manfueti.  La  palla  dell'altare  fu  opera  di  Iacomo  Bellino  .  Nel  fecondo 
albergo  di  dentro ,  il  foffitto  fu  fatto  dal  fempre  memorando  Titiano  .  Et  nella  fac- 
ciata dalla  finiftra  parte  pende  vn  quadro  di  Rocco  Tedefco ,  di  tanta  diligenza  >  & 
bellezza  che  è  ftimato  di  molto  prezzo.  Vi  fono  etiandio  diuerfe  reliquie ,  fra  le  qua- 
li Ci  nota  vna  gamba  di  S.Martino»  &  la  tefta  di  S.Angelina  »  Nella  facciata  all'incon- 
tro del  Tribunale,  doue  feggono  i  Gouernanti,  (ì  conferua  vn  Tabernacolo  di  opera 
Tedefca  di  radici  di  perle»  con  la  hiftoria  della  Paffione  di  noftro  Signore  di  figuro 
piccole  di  baffo  rilieuo»  di  grandezza  tutta  la  machina  di  poco  più  cl'vn  braccio >  ma 
di  efquifita  vaghezza ,  &  di  valore  di  molti ,  &  molti  ducati ,  &  fu  dono  fatto  alla_> 
Scuola,  di  LiuioPodachataro  Arciuefcouo  di  Cipri  fratello  di  effa  Scuola .  Della_^ 
quale  fu  fatto  medefimamente  fratello  l'anno  1 571  .Filippo  II.Rè  di  Spagna,  Ferdi- 
nando fuo  Fighuolo»  Don  Giouanni  d'Auftria  fratello  del  Rè  Filippo*  Diego  Guf- 
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man  Oratore  del  detto  Rè  preffoà  quella  Repub.  Iacomo  Crifpo  Duca  di  Nicfia.' 
Riccardo  Scellei  Gran  Prior  d' Vngaria  >  Iacomo  Scellei  fuo  fratello  Commendator 
di  Ierufalem.  Vn'altro  Riccardo  Scellei  nipote  del  primo  Riccardo  .  Felice  Nieto  di 
Gufman  nipote  dell'Oratore .  Odoardo  Gran  Barone  del  Regno  d'Inghilterra' >& 
Chriftoforo  Salazar  creato  del  detto  Rè,  eflendo  allora  Guardiano,  Bernardino  dei 
Nafi,Vicario,Giouanni  Figolino,  Guardiano  da  mattino,  Octauiano  Zecco  Dotto- 
re, &Scriuano  Giouanni  di  Pace .  Sono  anco  fratelli  di  quello  ridotto ,  i  Frati  Mino- 
ri, la  cui  Chiefa  è  per  fianco.  Et  di  qui  è,  che  la  Domenica  di  Lazaro ,  quando  fi  mo- 
ftra  il  fangue  miracolofo  al  popolo,  i  Frati  fanno  intendere  alla  Fraterna»come  à  lo- 
ro fratelli ,  che  venghino  à  visitarlo ,  ond'ella  comparendo  proceffionalmente  alla 
Chiefa,  &  transfentafi  verfo  la  cappella  maggiore,  gode  della  deuotione  del  predet- 
to fangue  con  Ceruato  ne  Frari . 

A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

Si  vede  ancora  di  Iacopo  "Palma  dipìnte  quattro  -rifiorii  dell' \Apocaliffe  :  la  prima  regi- 
Jlrata  nelcap.6.  dotte  aperto  il  primo  Sigillo  ne  vfcì  il  cauallo  bianco  ,  [opra  il  quale  era  il 
Caualiere  con  l*jLrco,e  Corona .  aperto  il  fecondo  ne  vfcì  il  cauallo  rofìo  con  il  Caualiere  * 
che  haueagran  fpada  alla  mano .  .Aperto  il  ter-^p  ne  vfcì  il  cauallo  nero  con  il  Caualiere , 
che  hauea  la  Stadera.  ^Aperto  il  quarto  ne  vfcì  il  pallido  con  la  Morte,  che  atterra,  vecide, 
e  debella  Topoli,  Regi,  Imper adori ,  Monarchi  per  la  poteflà  dattali  fopra  le  quattro  parti 
della  terra  » 

La  feconda  viftone  è  la  regìflrata  nel  cap.j.  doue  appari feono  lì  eletti ,  fignati  dall' an- 
gelo, acciò  non  venghino  moleftati,  ne  trauagliati  da  empij  ;  cioè  duodeci  miìla  per  ciaf  che- 
duna  Tribù  de  Ifrael  „  La  teri^a  è  del  cap.y.  doue  slacciata  quattro  angeli ,  che  flauanQ 
confinati  nell'Eufrate,  e  raccolto  da  loro  vngrandee  terribile  Esercito ,  vecidono  la  ter^ 
parte  de gPkuommi.  La  quarta  è  quella  della  P  ergine  veftita  di  Sole,  coronata  di  dodici 
Stelle,  con  la  Luna  fotto  à  piedi  de  ferina  nel  cap.  il.  con  il  Dragone  &c.  In  ciafehedun  de 
Quadri  vi  è  S. Giouanni  in  atto  diferiuere  le  predette  vi/ioni  » 

In  altro  gran  Quadro,  dipinto  da  Santo  Veranda,  è  raoprefentato  il  Santo  jipojlolo ,  & 
Euangelifia,  poflo  nella  Caldaia  di  oglio  bollente  con  molti  personaggi  affilienti*  e  manigol- 
di, che  in  diuer  fi  modi  mantengono  il  fuoco  . 

Domenico  Tintoretto  anch' egli  formò  in  alcuni  Quadri  diuerfe  attioni  de  gli  jipofiolh 
nelle  quali  interuiene  il  mede  fimo  Santo  tratte  dagli  atti  loro » 

Scuola  della  MifericordìaJ 

NEI  Seftiero  di  Canareio  d  contiene  la  Scuola ,  &  fraterna  di  S. Maria  della  Mife- 
.  ricordia,  &  inftituita  da  quella  de  Mercatanti  ab  antiquo  :  della  quale  facem- 
mo mentione  di  fopra  fauellando  di  S.Maria  dello  horto.  La  fabrica  vecchia  è  ri- 
guardeuole  molto:  percioche  la  Saia  è  lunga  &  larga  quanto  altra  che  fìa  nella  Citta'» 
con  bello,  &  honorato  albergo . 

Con  tutto  quello  l'anno  1 5  34.  poco  più  ò  meno ,  eflendo  Guardian  Grande  Fran- 
cesco Feletto  eccellentifs.  Oratore  &  Caufidico  »  diede  principio  à  vn'altra  Scuola 
ìuioua  per  fianco  della  vecchia,ful  modello  di  Iacomo  Sanfouino  :  &  fi  fabricÒJCon_* 
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larghiflìma  fpefa .  La  quale  per  qualità  di  fondamenta,per  groflfezza  di  muraglia,& 
per  bellezza  di  compofitura,  è  la  più  notabile  Se  la  meglio  intefa,per  giuditio  de  ine- 
riti in  quefta  profefiìone,  che  fi  troui  nella  città .  Ma  ben  fi  crede  che  non  fi  habbia_# 
<la  vedet  cofi  torto  il  fuo  fine,  fé  non  fi  dertafle  perauentura  qualche  fpirito  nobile^»  » 
che  {limando  veramente  lo  honore&  la  gloria  della  fua  patria,  procurarle  quando» 
che  fia,di  mandarla  inanzi  più  che  fi  può .  Ha  la  fabrica  vecchia  [opra  il  portone  la_. 
(tatua  di  nortra  Donna  di  marmo,  con  bell'aria,belle  mani,  &  con  panni  molto  ben_, 
intefi,  Se  fu  fcolpita  da  Bartolomeo,  che  fece  il  Portone  di  Palazzo.  Scolpì  fimilmen- 
te  le  figure  che  fono  nel  frontifpitio  d'ella  Scuola,  fornita  copiofamente  di  argenta- 
rie,diVafi,di  reliquie,  &  d'altri  arnefinecefl'arijà  tanto  ridotto.  Nel  quale  tiene  il 
volgo  che  fi  riduca  la  maggior  parte  de  i  cittadini  originari;  >  Se  che  però  ella  à  vn_* 
certo  modo  preceda  all'altre  per  quefto  conto . 

A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

La  Statua  di  noftra  Donna,  che  era  [opra  il  Tortone  della  fabrica  Vecchia ,  come  dice  il 
S anfouino  di  fopr a,  (là  collocata  al  prefente  fopra  la  porta  della  fabrica  nuouaydoue  han- 
no trasportato  ogrì 'altro  ornamento ,  che  fi  ritrouaua  in  detta  [cuoia  ve  cchia ,  hauendola 
ccfja  a  TeJJitori  di  panni  di  feta . 

Scuola  di  San  Marco. 

SI  ha  parimente  vn'altra  Scuola  Grande ,  fotto  titolo  di  San  Marco ,  fituata  vicino 
alla  Chiefa  di  San  Giouanni  &  Paolo,  notabile  per  edifìcio,per  numero  di  perfor- 
ile, per  entrata,^  per  ogni  altra  qualità  di  cofe  eccellenti .  Nel  principio  fi  riduceua- 
no  à  Santa  Croce  in  Luprio:  ma  riceuuto  l'anno  1438.  vn  fondo  da  i  frati  di  S.  Gio- 
uanni Se  Paolo,  Ci  partirono  di  colà  nel  giorno  della  feltiuità  di  S.  Marco ,  con  folen- 
nirlìma  proceflìone.  Auenne  poi  che  l'anno  1485.  arfe  l'albergo ,  onde  fi  rifece  l'edi- 
ficio l'anno  1490.  in  quella  Forma  che  fi  vede  hora,  cioè  ampio ,  con  capacillìma  Sa- 
la &  connumerata  fra  le  principali ,  &  vi  fi  monta  per  due  fcale  commode  Se  ricche  , 
&difottolofpatioèconfimileàquel'odifopra.  La  faccia  di  fuori  è  tutta  incro- 
ftata  di  marmi  finilfimi,  con  affai  bella  ìtruttura .  Le  figure  di  marmo  porte  fopra  la 
porta  nel  frontifpitio,  &  ricuperate  dall'incendio ,  furono  {colpite  dal  fópradetto 
Bartolomeo .  I  due  quadri  di  mezzo  rilieno  porti  da  i  lati  del  portone,  con  due  mira- 
coli di  San  Marco  fono  di  Tullio  Lombardo.  Nell'entrar  della  Scuola,  il  Chrirto  fat- 
to à  guazzo  nello  horto,  fu  opera  di  Giorgio  Schiaùone  allieuo  dello  Squarciane  •.  I 
quadri  nella  Sala  co  i  miracoli  del  Santo,  di  Iacomo  Tintoretto .  Se  Gentfl  Bellino  vi 
dipin{e  il  quadro ,  nel  quale  San  Marco  predica  a  gli  infedeli  porto  in  faccia  dell'al- 
bergo. &  Giouanni  de  Manfueti,  il  quadro  doue  San  Marco  guarifee  vn  calzolaio .  Il 
quadro  alla  delira  doue  è  efprefla  quella  fortuna  memorabile  per  la  quale  S.Gior- 
gio, San  Marco,&  San  Nicolò,  vfeiti,  come  dicono  l'antiche  fentture ,  dalle  Chiefe_-r 
loro,  faluarono  la  Città,  fu  di  mano  di  Iacomo  Palma,  altri  dicono  di  Paris  Bor- 
done. 

Vi  fu  anco  cominciata  l'arca  di  Noè  da  Bartolomeo  Montagna ,  fu  la  quale  Bene- 
detto Diana  diede  principio  à  vna  fantafia  che  non  fu  finita  da  lui  per  l'incendio .  H 
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martirio  di  San  Marco  fu  di  Vittorio  Belliniano  .  Sono  in  quefto  ridotto  in  gran  co- 
pia ricchezze  di  tutte  quelle  cofe  che  fi  conuengono  ì  honorata  congregatione .  Ne 
gli  anni  paffati  vi  fu  rubato  vno  anello  di  San  Marco,  che  fi  conferuaua  con  molta^. 
venerazione,  il  quale  fu  con  altri  atgenti  disfatto,  &  venduto  dal-mal  fattore ,  ch'alia 
fineTcoperto»  ne  riceuè  il  debito  fupplicio  &  caftigo . 

ADDITIONE. 

Li  miracoli  di  San  Marco  rapprefentati  dal  Tintoretto,  nell'i  Quadri  della  Sa  la,  accen- 
nati di  [opra  dal  S anfouino  ,  fono  li  feguenti:  Il  primo  è  quello  di  Buono  da  Malamocco,e 
Huflico  da  Tore  elio  Mercanti  Venetiani,  che ottenero  in  ^Aleflandria  da  Sacerdoti  Greci 
il  torpo  di  effo  Santo . 

Doue  l'Eccellente  Vittore  formò  in  lungo  Torticale  vn  vaghijfimo  ordine  di  fepolcri,tè- 
rati  in  profpettiua . 

1>lel  fuoloè  poflo  il  mede  fimo  corpo  in  così  marauigliofo  feorcio  ,  che  da  tutte  le  pari1, 
fegue  l'occhio,  che  lo  mira .  Vi  dipinfe  anco-vn1  indemoniato  con  moti  >  <&"  agitazioni  molto 
proprie,  &  naturali .  J^el  fecondo  ■vede fi  portar  il  corpo  del  Santo  alla.  Ts(aue  da  mercan- 
ti fudetti,  e  per  la  fragrane ,  che  fi  f par  fé  nella  Città ,  fi  accorger  ono  li  jlkfSandrini  del 
fanto  furto:  onde  vfeiti  per  impedirlo,  fi  leuò  vn  così  procelhfo  tempo ,  che  hebbero  agio  li 
pietofi  mercanti  di  condurti  Santo  Corpo  fatuo  alla  "N{aue.  J^el  terig  dimoflrò  come  il 
S antoEuangeltflaliberaffeVH  Saracino,  che  fé  »' andana  con  altri  infedeli  in  vnaj^aue 
verfo  <Aleffandria:  ma  le  uat  a  fi  fiera  tempejla  di  mare ,  e  rotta  la  detta  T^aue  >  il  Saracino 
fudetto  inuocò  con  fiducia  grande  il  nome  di  San  Marco ,  dal  quale  fu  riportato  miracolo- 
f amente  nello  fchifo  otte  erano  f aliti  i  Mercanti  Venetiani  per  ifeampo ,  e  così  fi  fottraffe 
dal  periglio  del mare ,  e  della  morte .  Tsfel  quarto  pofto  in  tefla  alla  Sala  dalla  parte  del 
Campo,  dipinfe  con  firaordinaria  applicatone  quel  miracolo  del  Santo  nel  liberar  il  feruo 
divn  Signor  di  Trouenz.4,  ti  quale  venuto  per  voto  à  Venetia  à  vifitare  il  Corpo  di  San 
Marco  contro  il  volere  del  fuo  Signore ,  e  ritornato  à  e  afa,  il  padrone  ordinò  à  fuoi  min- 
ori, che  in  pena  della  trafgreflìone ,  licauaffero  gì' occhi. r  Onde  pronti  aU'effecutions  ,*fi 
ruppero  per  miracolo  tutti  gi'ijlrumenti  fen^a  poter  operar  cofa  alcuna  à  danno  del  pa- 
rtente: replicò  perciò  l'ordine  il  maluaggio  Signore  >  che  li  foff ero  [pedate  le  gambe  s  e 
troncata  piedi  3  m  a  fi  ruppero  parimente  i  martelli ,  e  mannaie ,  fi  che  il  dinoto  feruo  re- 
fio  illefo  fra  le  rot  ture  de  legni,  e  de  ferri ,  apparendogli  San  Marco  in  aere  à  liberarlo  da 
tormenti. 

Fece  il  valorofo  Tintoretto  molti  perfonaggi  con  binari  vejììti,  intenti  à  vn  tanto  mira- 
C0I03&  vnmintflro  mofirai  rotti  firumenti  al  Signore ,  il quale  fiede  in  alto  Jiordito  per 
tanto  auuenimento.  Domenico  Tintoretto  figliuolo  del  fudetto  figurò  l' apparinone  del  San- 
to nella  Cine  fa  Ducale  con  molti  ritratti  de  confrati .  Et  da  i  lati  deWMtare  fece  la  tras- 
tatione  del  Corpo  di  efio  Santo  à  Venetia,  con  li  miracoli  occorft  per  viaggio . 

Scuola  di  San  Rocco. 

*l7Na  Qu'nta  fraterna  fu  eretta  da  certi  huomini  ài  religiofa  vita  >  in  quel  tempo  » 
che  il  corpo  di  San  Rocco  portato  di  Germania  à  Venetia  >  &  ripolto  in  S.Giu- 
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liano  la  prima  volta,  la  liberò  da  vna  acerbiflìma  pefte,  già  90.  anni  fonò.  Quelli  po- 
fero  il  ridotto  loro  à  San  Rocco,  &  Santa  Margarita  ;  ma  ottenuto  poi  da  i  Frati  Mi- 
nori, vn  terreno  vacuo,  vi  edificarono  la  Chiefa  &  la  Scuola,  intitolata  à  San  Rocco . 
Fecero  per  tanto  la  faccia  della  loro  fraterna  tutta  incroftata  di  nobiliflìmi  marmi  » 
&  ricca  di  ornamenti,  con  incredibil  fpefa .  Alla  qual  cofa  fare  gli  aiutò  grandemen- 
te, molti  anni  fono  PImagine  di  Chrifto  dipinta  eia  Titiano ,  la  quale  facendo  diuerfi 
miracoli,  fu  frequentata  con  ampliffime  limoline  &  doni,  non  pur  da  tutta  Venetia> 
ma  anco  dalle  circonuicine  citta" .  Accrefciuta  poi  per  i  tempi  calamitosi  del  morbo 
(il  quale  ha  fpeflò  dato  moleftia  d  quelle  parti  )  di  limofine ,  di  lafci ,  &  d'altri  vtili , 
&  viui  prouenti ,  diuenne  finalmente  la  più  ricca  fraterna  di  tutte  l'altre .  L'edificio 
nobiliflìmo,  per  ftruttura,&  con  beltiflìme  &  artificiofe  fcale ,  è  fommamente  arric- 
chito di  pitture  notande .  percioche  vi  fono  nell'albergo  diuerfi  quadri .  Nell'vno  de 
quali  è  la  hifloria  di  Chrifto  quan  do  orò  nello  horto,  nell'altro,  quando  fu  condotto 
auanti  à  Pilato,  nel  terzo  quando  fu  erocififfo  nel  monte  Caluario ,  &  nel  quarto  Ia^ 
fua  paffione,  col  foffitto  compartito  in  dinerfe  inuentioni ,  tutto  di  mano  di  Iaco- 
mo  Tintoretto,  fratello ,  &  prouifionato  della  detta  Scuola  ò  fraterna .  alla  quale  ha 
voluto  con  cortefe  animo  dimoftrare  quanto  egli  foffe  amoreuole  &  grato  con  l'in- 
duftria  del  fuo  eccellente  artificio .  Et  quella  fraterna  è  parimente  fornita  di  ricehif- 
fima  fomma  di  cofe  condecenti  al  culto  diuino ,  &  di  groflà  quantità  di  danari  che  fi 
difpenfa  à  fua  gloria .  Et  pare  che  nelle  proceflìoni  di  tutto  Tanno ,  ella  in  pompa  Se 
in  numero  di  perfone,  preceda  all'altre  ;&  fpetialmente  nel  Giouedì  Santo  »  ch'elio 
vanno  à  San  Marco  à  venerare  il  Sangue  miracolofo.  Percioche  il  popolo  concor- 
re à  tanto  fpettacolo  per  veder  quella  particolarmente,conciofia,che  in  quella-, 
notte  vi  caminano  in  proceflrone  gran  numero  di  battuti  con  marauigliofa  diuotio- 
ne .  dal  quale  viòj  anco  l'altre  fraterne  hanno  introdotto  il  medefimo  già  pochi  an- 
ni fono . 

ADDITIONTE. 

Oltre  al?  ^Albergo  fudetto  dipinfe  il  medefimo  Tintoretto  il  foffitto  della  Sala  Maggiore* 
figurando  in  vari  compartimenti  di  ejfo,  Storie  del  Secchio  Te/lamento  ,  come  la  trafgref- 
fione  di  lAdamO)  &  Etta .  M osé  che  percuote il  faffo  ,  e  n'efee  t'acqua.  Giona  vomitata 
dalla  Balena .  Il  ferpente  di  Bronco .  Il  facrifitio  di  ^ibraamo .  Il  cader  della  Manna .  Et 
U  Sacrifìcio  dell' 'Agneloj  con  alcune  vijioni  ne  gli  cingoli .  In  dieci  gran  Quadri  nel  giro  di 
effa  Salai  fece  la  T^afcita  del  Saluatore.  Il  Battefìmo  nel  Giordano ,  la  fua  Refurrettione  • 
L'Oration  nell'Hoì  to .  La  Cena  congli  ^ipofloli .  Il  miracolo  di  cinque  Vani  »  e  due  Vefci  . 
Ti  Cieco  nato .  V^tfcefa  di  Chrifto  al  Cielo,  Il  Languido  rif anato  alla  Tifcina.  E  finalmen- 
te l'ijìeffo  Chrifto  tentato  nel  deferto. 

Rapprefentò  nell'altare  l' apparii  ione  di  San  Rocco  ad'alcuni  languenti ,  con  il  ritratto 
del  Cardinal  Brittanico,  il  quale  fegnato  dal  Santo  in  tempo  diTefte,  ritenne  imprejja  la 
€roce  nella  fronteyreftaiido  perciò  Ulefo  dal  male .  Ornò  anco  il  detto  Vittore  di  fue  opere 
la  Sala  terrena>  vedendoji  in  altri  gran  (Quadri  la  l'ergine  annunciata .  U^Ldoration  de 
Magi.  Liftefìa  tergine,  che  fugge  in  Egitto  .  Laftrage  degl'Innocenti..  La  Circonciftow 
èel  Saluatore  .  Et  l'^£[junta  della  tergine  . 

La  maggior  parte  di  quejle  Triture  fono  pofle  in  iftampa  da  diuerfi  per  la  loro  rarità»  e 
keUerza*  venendo  anco  copiate  del  continuo  da  Vittori  così  Italiani^  come  Oltramontani . 

Scuo- 
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Scuola  di  San  Th eodoro. 

LTItima  delle  fraterne  Grandi,  eleuata  nel  tempo  noftro,  è  quella  di  San  Theo- 
doro .  la  quale  effendo  prima  picciola,  &  fatta  da  i  Merciari  »  crefciuta  di  huo- 
mini  facultofi  :  fu  finalmente  dall'Eccelfo  Configlio  de  Dieci  annouerata  la  Sefta  fri 
l'altre . 

Fondata  adunque  fecondo  l'ordine  delle  precedenti ,  &  co  medefimi  officiali  al 
gOuerno  fuo,  fi  pofero  ricino  alla  Chiefa  di  San  Saluadore ,  nella  quale  giace  il  cor- 
po di  San  Theodoro ,  &  compratoui  vn  fondo  vi  cominciarono  à  fabricar  il  ridotto 
loro .  Et  ancora  che  ella  non  habbia  rendita  alcuna  (labile  ,  &  fia  fondata  folamen- 
te  su  le  borfe  de  fratelli  :  non  è  punto  inferiore  all'altre  nelle  cofe  appartenenti  al 
debito  loro ,  anzi  nelle  proceffioni  Rvcdz  molto  ben  domita  di  amen  di  gran  va- 
luta .  Oltre  a  ciò  difpenfa  ampliflìme  limofine ,  marita  4onz;lle  ,  &  diftribuifce  al- 
tre cofe  à  poueri  in  abbondanza,  con  molta  lode  de  fuoi  fratelli ,  i  quali  infervorati 
nell'opere  di  carità,  foftengono  con  tanto  fplendore,  carico  di  tanta  importanza. 

A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

'  Dice il  Stringa  ,che  il  primo,  che  quefli  Confrati  accompagnaffero  al  fepolcro  dopò  la 
erettione  di  quefta  Scuola ,  fojfe  Mar e' \Antonio  Michiele  preftantiffimo  Senatore ,  Tadre 
già  di  Luigi,  che  al  fuo  tempo  era  Sauio  di  terra  Ferma . 

Quefta  fabrica  è  di  già  terminata,  malfime  al  di  fuori ,  &  vltimammte fi  è  fatta  la  fac- 
ciata tutta  di  Vietra  viua  Iftriana  indoi  ordini)  il  primo  Ionico,  quel  difopra  compofito  con 
molti,  e  vaghi  ornamenti.  Sopra  al  frontifpitio  fono  fituate  cinque  nobili  figure  intagliate 
in  marmo  di  tutto  tondo,  la  principale  è  di  San  Theodoro,  V altre  di  angeli .  Quefta  faccia- 
ta è  fiata  fatta  per  legato  laf datoli  dal  già  Iacopo  Galli  Mercante  in  Venetia,ilqual  mor- 
fe  Vanno  1649. li  16.  Febraro,  e  lafciò  per  diuerft  legati  pu'  ,  &à  particolari  intorno  a  cin- 
quecento milla  ducati,  come  fi  vede  daWeftratto  del  fuo  T efl amento  ftampato  fubito  dopò 
tafua  morte .  Ver  quefta  facciata  lafciò  trenta  milla  ducati ,  come  lafciò  anco  per  quella, 
della  Chiefa  di  San  Saluatore  altri  feffanta  milla,  e  per  far  quella  della  Chiefa  deWHofpi. 
tal  de  Mendicanti  altri  trenta  milla .  sAlle  quali  fi  darà  principio  di  breue ,  effendo  fi  hor- 
mai  fatti  i  modelli  da  Giofeppe  Sardi  ^Architetto,  e  datto  princìpio  à  lauorar  i  marmi,  7$el 
mej^o  della  fudetta  facciata,  in  conformità  di  quanto  habbiamo  detto  ,ftà  fcritto  : 


Ut—    .     _^"H« 


D.     O.     M. 

Diuoquoq. 
Martyri  Theodoro 

Nota  Iacobi 
Galli  Magnificenti* 

Relitto  Aere 

Pario  marmore  ornauit. 
-■'■■■-  T   a       Scuo- 
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Scuola  della  Paflione . 

QVafi  à  imitatione  di  quelle  grandi»  ma  non  però  nel  numero  delle  fei  ,  quantun- 
que non  punto  minore  per  quantità  di  fratelli»  s'è  leuata  in  queft'anni  vn'altra 
SaiolachiamatadellaPanrione,madiuerfadihabiti&  difegnali.  Quelli  fi  veggo- 
no vna  volta  l'anno  in  proceffione ,  cioè  la  notte  del  Gioiìedì  Santo  quando  Ci  moftra 
ail'altre  fraterne  il  fangue  miracolofo .  Il  ridotto  loro  fu  alla  prima  m  San  Giuliano  » 
ma  poi  fu  traportato  a  i  Frari .  Gli  offitiali  di  quella  difpenfano  limofine ,  maritano 
donzelle,  &  fanno  come  l'altre . 

Le  Domeniche  di  Quarefima  vifitano  la  Chiefa  di  San  Pietro  à  imitatione  dello 
fei  grandi,  &  crefcendo  tuttauia  in  perfone  &  in  diuotione ,  fi  Jcrede  che  col  tempo 
habbia  à  riufcir  cofa  importante .  Alle  predette  Scuole  s'aggiugne  vii  numero  incre- 
dibile di  Scuole  ò  fraterne  dette  picciole  collocate  in  diuerfe  Chiefe .  percioche  ogni 
arte(&';l'arti  ci  fono  in  gran  copia)  ha  la  fua  Scuola  gouernata  dal  Caftaldo  annuale 
con  la  banca,  &  regolata  dalle  deliberationi  fatte  da  loro  fecondo  i  bifogni  dell'arti,» 
le  quali  tutte  fono'fottopofte  alla  Giuftitia  Vecchia.  Dalle  quali  fraterne  ò  fcuolc 
picciole  in  tempo  di  guerra ,  fi  trahe  quantità  di  huomini  per  armare ,  fecondo  la_# 
qualità  d'eflè  fcuoleTEt  ogni  fcuola  ha  in  ogni  Chiefa  il  fuo  altare.  &  molte  di  loro 
maritano  donzelle,  difpenfano  limofine,  &  fanno  cofi  fatte  altre  opere  pie  . 

Oltre  à  ciò  vi  fono  le  fcuole  del  Sacramento  in  ogni  Chiefa  appartate  da  quelle 
dell'arti,  le  quali  hanno  cura  folamente  all'Altare  del  Corpo  di  N.Signorctenendolo 
in  punto  di  paramenti,  di  luminari,  &  d'altre  cofe  bifogneuoli  à  cofa  tale  .  Et  quelle, 
dopò  il  giorno  (bienne  del  Corpus  Domini,  nel  quale  la  Signoria  fa  folennifllma  pro- 
celione,  fanno  ogni  anno  la  Domenica,  fecondo  la  volta  loro  la  proceffione  per  la-» 
detta  feftiuitd . 

Ora  tutti  i  fopra  narrati  luoghi  facri ,  cofi  di  Chiefe  come  di  ogni  altro  Sacrario 
edificato  in  quella  Città,  è  impofilbil  cofa  à  narrare ,  quali  ricchezze  riabbiano ,  &  in 
auanta  copia  per  amminiflrar  gli  offici  che  s'appartengono  a  fuaDiuina  Maeftà. 
Óltra  che  tutte  le  Chiefe,  per  picciola  che  Ci  Cu,  hanno  il  campanile ,  l'organo,  &  la— 
piazza  ò  per  fianco  ò  dinanzi.  &  ogni  piazza  ha  il  fuo  pozzo  publico ,  di  modo,  che  fé 
in  diftendeflì  in  circuito  tutti  gli  fpatij  vacui  di  quella  Città ,  vedrefti  facilmente  vn 
larghiffimo  campo  per  edificami  vn'altra  gran  Città  appreffo.  Et  tuttauia  noi  fap- 
piamo' ,  che  molte  Città  delle  principali  in  Italia  &  poite  in  terra  ferma ,  doue  non 
mancaua  loro  il  terreno,  hanno  à  pena  vna  piazza  publicà . 

Sono  parimente  in  tutte  le  Chiefe,  Sacerdoti  fecondo  la  conuenienza  del  luogo ,  i 
qiuli  amenamente  attendono  al  carico  loro.  Et, tutte  le  cere  che  fi  confumano  dal 
clero  per  qual  fi  voglia  occafione,  fono  bianchifiìme  come  neue ,  &  le  gialle  non  fo- 
no in  conto  alcuno.  Appretto  quello ,  ogni  Chiefa  ha  qualche  prouento ,  chi  più,  chi 
meno,  &  i  Piouani  d'effe  fono  creati  da  cittadini  &  popolari ,  che  poffeggono  (labili 
nelle  contrade,  per  via  di  fuffragij  &  appróbati  &  confermati  dai  Patriarca .  In  fom- 
ma  la  qualità  delle  ricchezze  &  del  gouerno  loro  è  di  cofi  fatta  maniera,  che  ogni 
Chiefa  di  Veneti*  può  dirfi  con  ogni  ragione  vn  picciolo  Vefcouado . 


AD- 
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•  A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

E  fondato  queflo  ridutto  con  lafua  Cbiefa,  ò  Oratorio  nel  campo  de  Frarl ,  fa  già  cmfu~ 
rnato  dai  fuoco>  e  rifatto  l'anno  1593.  come  fi  legge  nell*infcrittione  pofta  fopra  la  porta  > 
che  dice: 

JEdes  has  olim  incendio  abiumptas,  gratuito  piorum  hominum 
a?re  reficiendas  curai  une  Ioannes  Baptifta  à  Bella,  huius  Con- 
fraternitatis Cuftosmaior, Io:  Serenellius Vicarius,Io: Beltra- 
miuscuftos minor,  &  Io:  Archerius  Scriba  vnacum  alijs  Col- 
legis.  Anno  MDXC  III. 
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DELLA  VENETI  A 

CITTA  NOBILISSIMA 

Defcritta  da 
M- FRANCESCO  SANSOVINO- 

HQRU    ji  M  V  L  I  U  T  <A,     ET     JLCCKZSCIVTJ. 

DA     D.     GIUSTINIANO     MARTINIONI 
Primo  Prete  Titolato  di  SS»  Apoftoli. 

LIBRO      OTTAVO. 

!Oi  che  habbiamò  deferitto  à  baftanza  la'Citrà  per  via  di  Seftieri  ,  quan- 
to alle  Chiefe  &  luoghi  pi; ,  confacrati  al  culto  di  Dio ,  ornate  ricca- 
mente &  copiofe  di  tutte  quelle  cofe  che  Ci  polfono  chiedere  à  bocca_. 
appartenenti  a  così  fatta  materia,  patteremo  hora  a  i  luoghi  publichi> 
&  non  facris  &  primieramente  fi  fauellerà  della  Piazza  publica  con  tut- 
tfgli  edifìci  adiacenti,  come  parte  principale  &  di  molta  importanza . 

Piazza  di  San  Marco. 

Q  Verta  adunque  diciamo ,  ch'è  porta  da  quella  parte  che  riguarda  fra  S.Giorgio 
Maggiore  &  San  Giouanni  della  Giudecca,  quafi  nel  mezzo  arco  del  Canal 
grande,  cominciando  l'arco  dalla  punta  di  Santo  Antonio,  &  diftenden- 
dofi  fino  à  Rialto .  Ella  è  fpatiofa ,  &  larga ,  &  bella  quanto  altra  Piazza  del  mondo 

come 
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come  attera  il  Petrarca  nel  4.delle  fue  fenili  nella  III.  Epiftola  dicendo  ,  Vterque  In- 
dustri piateci  Ma  cui  nefch  an  terrarum  orbis  parem  babeat.&  tutta  coperta  &  faleggia- 
ta  di  mattoni,  ò  pietre  cotte,  per  opera  di  Riniero  Zeno  Doge  44.  &  d'Antonio  Ve- 
rnerò Doge  61.  che  la  fece  finire  l'anno  1382.  ò  fecondo  altri  1394.  La  fua  fituatione 
compartita  in  quattro  quadri,  &  congiunta  infieme ,  fi  riduce  in  vn  corpo  folo  1  for- 
mando in  vn  tempo  medèfimo  quattro  Piazze .  Percioche  fé  Ci  riguarda  bene ,  il  Pa- 
lazzo ha  due  Piazze  al  feruitio  fuo ,  Pvna  per  fronte  fui  canal  grande ,  &  l'altra  per 
fianco  di  rincontro  alla  libraria,  quadrata  ogni  vna  &  con  la  fua  giufta  larghezza^ . 
La  Chiefa  di  San  Marco  ha  la  fua  che  fi  diftende  fino  a  San  Geminiano ,  &  San  Baffo 
ha  fimilmente  la  fua  per  fianco  della  Chiefa  di  San  Marco  dal  late  della  Canonica . 
Ma  mifurandofi  la  più  lunga,  ch*è  quella  di  San  Marco,  ella  è  di  470.  &  più  piedi ,  & 
di  larghezza  120.  &  più.  &  dalle  colonne  fino  alla  Torre  delle  ho  re  è  lo  fpatio  di  500. 
piedi. 

Ora  dandofi  principio  dalla  parte  ch'è  volta  verfo  la  torre ,  fi  vede  vna  banda  di 
cafe  tutte  vguali  di  altezza  3c  di  lunghezza,  che  corre  fino  all'eUremo  della  piazza_,  > 
con  la  faccia  vguale  di  fimmetria,  porta  fupilartri,  &  colonne  di  finifiìma  pietra^ 
Irtriana,  in  tre  fuoli»  tanto  vaga  &  ricca  à  vedere  che  nulla  più  :  &  quefte  fi  chiama- 
no cafe  nuoue  della  Procuratia,  rifpetto  alle  vecchie  che  fono  all'incontro ,  &  furono 
fabricate  fui  modello  di  Maftro  Bono  Protho  di  San  Marco .  Si  legge  che  Sebaftiano 
Ziani  Doge  38.  edificò  la  piazza  con  vn  corridore  per  lo  quale  s'andaua  attorno  da 
tutti  i  lati,  &  del  quale  ne  apparifee  ancora  qualche  veftigio ,  &  tutte  quefte  fabriche 
furono  lafciatealla  Chiefa  di  San  Marco  dal  detto  Ziani ,  con  buona  parte  della  mer- 
ceria .  Dalla  parte  del  canal  grande  fono  le  cafe  de  Procuratori ,  il  cui  obligo  è  di  ha- 
bitarui  per  rifpetto  della  Chiefa ,  della  quale  quelli  de  Supra  hanno  il  gouerno ,  &  la 
cura,  &  anco  per  molte  altre  occorrenze  della  Repub.  eflèndo  etili  primi  huomini 
della  Citta . 

Di  rincontro  alla  Chiefa,  s*en*ono  in  aria  tre  itili  ò  furti  chiamati  volgarmente^ 
ftendardù  fitti  fu  bafe  ò  balaurtri  di  bronzo,  fcolpiti  a  figure  di  mezzo  nlieuo,  i  quali 
ftendardi  fignificano  franchigia ,  &  liberta"  dipendente  da  Dio ,  &  folo  ,  &  non  da_, 
Principe  alcuno .  Si  dice  che  rapprefentano  anco  i  tre  Regni»  di  Venetia,  di  Cipri,  & 
di  Candia.  Che  gli  virimi  foftero  Regni  è  noto  ad  ogn'vno,  ma  che  Venetia  fia  no 
minato  Regno,  lo  habbiamo  dimoftrato ampiamente  più  inanzi.  Altre  volte  lo  ften- 
dardo  di  mezzo  porto  nel  tempo  di  Paolo  Barbo  Procuratore,  che  fu  l'anno  1 5  o 1 .  fu- 
folo.  Vi  furono  poi  aggiunti  gli  altri  due  nel  quarto  anno  del  Principe  Leonardo 
Loredano,  fi  come  fi  legge  da  pie .  Sopra  i  predetti  ftili ,  fi  mettono  per  le  fefte  fo* 
Jenni,  tre  gran  ftendardi  d'oro»  &di  fetadi  gran  valuta,  rifatti  (òtto  Higronirms 
Prioli  Doge ,  P  anno  1 5  $$m 

ADDITXONE. 

Hora  quefìa  TiasL^a  apparifee  più  larga ,  più  fpatiofa  y  e  più  ornata  di  quello  fofìe  ne 
tempi  andati;  poiche%gettate  4  terra  le  cafe  Pecchie  de  Procuratori ,  <&  altri  Edifici^  an,-  ' 
tiebh  che  Nccupauano,  fi  è  terminata  lafuperba  »  e  ricca  fabrica  delle  Vrocuratie  nuoue  : 
ende  da  vn  lato  ha  per  tutta  la  fua  lunghezza  la  fabrica  de  ferina  di  fopra  dal  Sanfouino  * 
the  principia  dalla  torre  delle  Hore ,  e  corre  fino  altefiremo  della  Tia^a ,  chiamata  da 
iui  cafe  nuoue  della  'Procuratia,  e  dall' altro  la  nuouiffima  fudetta  >  che  principia  al  Cam-> 

X    4        panile* 
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panile,  e  fi  diflende  per  retta  linea  fino  all' vltimo  punto  della  Vuz.xa ,  doue  voltando  que- 
fte  mirabili  fabricbe,  chiudono  nel  meigo  la  Chiefa  di  S.G eminiano ',  eh 'è  da  vn  capo  di 
effa  Tia^a  verfo  affrico  Tonente,  di  rincontro  à  quella  dt  S.  Marco ,  eh' è  verfo  greco  Le- 
uante .  Dice  il  Stringa,che  lafudetta  Tia-^a  su'  al  prefente  lunga  piedi  5  20.  e  lar^a  piedi 
1 80.  La  fua  forma  è  Qitadrangolare ,  non  molto  dal  Sole,  ne  da  venti  impetuofi  offe  fa ,  e 
fpecialmente  al  prefente  per  l'altera  delle  predette  Tubili  fabriche  :  Che  però  fé  tanto 
diffe  di  lei  il  Tetrarca,  quanto  è  notato  di  fopra  dal  Sanfouino  ,fe  la  vedefte  adeffo ,  direbbe 
marauiglie  per  la  fua  belle^a,  e  per  la  fua  magnificenza .  Il  mede  fimo  Stringa  nel  di* 
feorfo  de  1  flendardi  regiftra  l'infcrittioni incife ne i Balauflàdi  Bronco,  accennate  anco, 
dal  Sanfouino,  quali  dicono  : 

Principe  oprìmo  Leonardo  Lauredano  Duce  Venet. 
anno  IV.  Marco  Antonio  Mauroceno  Equ.NicoIao 
Triuifano ,  Paolo  Barbo  Ecclefìa?  Sancii  Marci  Pro- 
curar. 

E  à  baffo  vi  è  poflo  il  nome  dell'artefice,  leggendo  fi  : 

Opus  Akxandri  Leopardi  An.  Domini  M  D  V.  Merh 
Aug. 

Li  flendardi  furono  rinouati  ancora  l'anno  1600.  J 'otto  il  Doge  Marin  Grimani  ricchi 
di  feta,&Oro. 

Campanile  di  San  Marco l 

PEr  fianco  verfo  il  Canale,  è  la  notabil  fabrica  del  Campanile ,  percioche  oltra  al- 
l'altezza è  fondato  marauigliofamente  (otterrà,  &  tirato  difopracon  mura- 
glia^ con  architettura  ftabile  &  foda  .  Le  fu  e  fondamenta  furono  gettate  nel  tem- 
po di  Pietro  Tribuno  Doge  i5.1'anno  SS8.  L'anno  poi  1 148.  fi  cominciò  a'  tirar  la_. 
muraglia  di  fopra  fotto  il  Doge  Domenico  More/ino .  E  fu  ordinato  che  fotte  com- 
mune  al  Palazzo,  &  alla  Chiefa,  feruendo  nell'occorrenze  all'vno ,  &  all'altro  luogo . 
L'anno  1529.  fu  rinouato  per  opera  di  vno  Architetto  chiamato  il  Montagnana .  Ec 
Fanno  1400.  arfe  nella  creazione  di  Michele  Steno  per  le  fefte  del  popolo  fatte  in_» 
tempo  di  notte  co  i  fuochi.  Et  l'anno  1417.  percoflo  da  vna  faetta  celefte ,  fu  la  cima 
ch'era  di  legno ,  abbruciò  fino  fui  viuo  del  fa(fo ,  onde  fu  poi  rifatto  di  pietra  nella_* 
forma  che  fi  vede  al  prefente ,  &  dorato  nobilmente  fino  allo  eltremo  della  fua  pun- 
ta. Con  tutto  ciò  l'anno  1490.  s'abbruciò  pervn'altra  faetta  che  mefle  anco  fuoco 
nel  Campanile  de  Frari . 

Finita  la  fabrica  auuenne  vn  miracolo  non  punto  volgare .  Percioche  cadendo  vn' 
operano  dalla  fua  cima ,  raccommandatofi  di  cuore  à  San  Marco ,  s'appiccò  con  le 
mani  in  cadendo  à  vna  traue  che  fporgeua  in  fuori  quafi  à  mezzo  campanile ,  &  fo- 
flenendofi  fortemente,  reftò  fofpefo  in  aria,  onde  aiutandofi  con  funi,fi  calò  in  terra 
fenz'alcun  male .  Gira  da  pie  per  ogni  verfo  ifo.piedi.è  alto  fino  al  primo  fuolo  164. 
piedi.  &  di  quindi  all' Angelo  152.  Il  quale  Angelo  pollo  in  cima  l'anno  15 17.  è  alto 

16. 
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16.  piedi  fatto  di  legno»&  coperto  tutto  di  rame  dorato  in  atto  di  dar  la  benedirti'o-' 
ne.  Il  qual  porto  fopra  vn  perno  di  ferro  »  fi  volge  attorno  fecondo»  che  foffiano  i 
venti  j  non  altramente  che  (ì  faceua  la  (tatua  polla  fopra  vn'altiffima  torre  d'Athe- 
ne>  il  qual  girando  moftraua  la  qualità  de  venti ,  come  ricorda  Vitruuio .  Dal  piana 
delle  campane  fino  al  foffitto  doue  elle  ftanno  appefe ,  la  fabrica  è  fatta  in  volto  con 
groflè  &  alte  colonne  di  marmo .  Di  fopra  corre  vn  poggiuolo  di  fuori  di  colonne  di 
bronzo*  alto  quanto  vno  huomo  »  per  Jo  quale  fi  camina  commodamente  attorno  a" 
tutte  le  faccie.  Ne  i  quadroni»  dal  pogginolo  in  sù,doue  il  campanile  comincia  à  pie- 
garli in  piramide,  fono  fcolpiti  Leoni  di  marmo  di  notabil  grandezza.  Di  dentro  ha 
le  muraglie  doppie»  &  quella  di  fuori  è  grotta  5 .  piedi ,  &  i  volti  delle  fcale  che  vanno 
all'altro  muro  di  dentro  fono  di  larghezza  di  6.  piedi  »  le  quali  montano  fenzi  fcali- 
ni ,  &  ad  ogni  ramo  di  fcala  doue  d  volta ,  fitroua  vn  patto  con  la  fineftra  che  dà  lu- 
me. Scuopre  con  l'altezza  ma  non  pur  le  lagune  &  la  terra  ferma»  ma  quando  è  buon 
tempo,  &  fereno,i  nauiganti  che  fi  partono  d'Iftria  lo  veggono  per  lo  fpatio  di  cen- 
to miglia  lontano . 

Ha  la  cuftodia  di  quefta  machina»  vn  cittadino  be<i  nato,poftoui  dal  Dominio  con 
falario  di  1 50.  ducati  l'anno ,  il  quale  vi  tiene  huomini  pagati  »  che  fuonano  per  leg- 
ge 141 3.  alle  hore  ordinate  &  cominelle  loro, &  non  altramente . 

ADDITIONE. 

Si  vede  bora,  quefla  mar auiglioj a  fabrica  in  I/ola;  poiché  fin  l'anno  1591,  furono  getta- 
te à  terra  le  cafe  Vecchie  de  Trocuratori,  che  erano  attaccate  à  lui ,  &  fi  gode  da  terra  fi- 
no alla  cima  di  tutte  quattro  le  fue  facciate .  Bice  il  Stringa  ,  che  il  miracolo  raccontato 
di  fopra  dal  Sanfouino,  sij  regifìrato  in  vn  librot  conferuato  nella  Sagreftia  di  San  Marco  % 
doue  è  fcritto  di  queflo  particolare  : 

Dum  confumanda»  Proceri  Turris  Campanaria? ,  iuxta  Eo 
clefiam  Sancii  Marci  in  altum  ere&a»,  quidam  operarius 
operam  daret,  eiusq.  vertice  perficiendas  diligentius  i©fer- 
uirer;  delapfus  exterius,  in  pra»ceps  ferebatur.  Sicq.  ad  ima 
defcendendo  ,  interipfa  pia?cìpitia  votum  vouit  Deo ,  &  B. 
Marco  fé  manfurum  perpetuò  in  feruitìo  S.  Marci,  fi  eum  de 
infranti  periculo  Iiberaret .  Cumq.  cadens  haec  firmiter  prò- 
mififlet,  lignocuidam.quod extra  eandem  turrim  fub  eius 
medioprooSinebatipriturripropter  operam  exterioremin- 
iuncìum,  fine  aliqua  corporis  la?fione  adha?fit  ;  ibiq.tandiù 
abfq.  labore  fé  tenuic,  donec  fune  fubmìflo ,  incolumis  in 
terram  veniret.  Promiflìonem  autem ,  &  votum  quod  fece- 
.  rat,  deuotè  impleuit:  &  aflìduè  in  Sancii  operibus  laborans, 
faluberrimè  diem  claufit  extremum  • 

il 
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.Umedefimo  Stringa  riferisce  il  numero  delle  Campane ,  i  nomi  loro ,  e  quando  vaghino 
fonate*  dicendo:  che  fono  quattro,  e  tutte  di  ottimo  f'uono  .  Che  la  minore  è  chia  mata  Trot- 
tiera, &  anco  Campana  dopò  T>{ona.  La  feco;ida,c  detta  me^zi  ter^i  .  V  altra  T^oni .  E 
Ivltimi,  eh' è  la  maggiore  è  nominata  la  Marangoni .  Che  con  la  Marangone  à  hore  24.  ne 
giorni  feriali  fifuona  l'jLue  Maria.  Con  la  Me?za  terza,  fi  di  fegno,  quando  è  vn'bora  di 
notte .  Con  la  ìjona ,  quando  è  vrìhora ,  e  me^^a  di  notte .  Et  con  la  Marangona  quando 
fono  fonate  le  due  bore.  Et  che  tutti  quejli  fegm  durano  per  il  fpatio  di  va  quarto  er- 
bora . 

Che  con  la  Marangona  fi  da  fegno  quando  è  mezXi  notte .  Con  la  me%zi  terzi  nello 
fpuntar  dcWMba  fifuona  il  Mattutino,  nel  qual  tempo  fi  apre  ogni  giorno  la  Chiefa  di  San 
Marco.  Fu  bora  dopò  fonato  il  Mattutino,  fi  fuona  la  Marangona  per  dar  fegno ,  che  letta 
il  Sole,  e  di  là  à  meìgjyjrafifuona  per  altre  tanto  fpatio  la  Campana  di  me%^a  terza  ;  & 
vn'bora  dopo  baftata  quella,  con  la  marangona  fi  fuona  Terza,  con  la  Tifoni  quando  è  me%- 
^0  dì;  e  me^bora  dopò  fi  fuona  la  Trottiera ,  detta  communementc ,  la  campana  dietro 
ì^ona,  la  quale  dura  me^hora  continua  ;  &  vn'bora  dopò  ,  con  la  campana  detta  Ifona 
f ito-nano  Vefpero.  Lefefle  però,  cosi  di  precetto  ,  come  di  consuetudine ,  e  di  Vala7zo  non  fi 
fuona,ne  fi  da  fegno  del  lenir  del  Sole , non  di  mezzi  terzi ,  ne  la  campana  dietro  1{$na  . 
Ogni  mercordi  fifuona  doppio  vicino  ail'bora  di  me"^zz  terza ,  t  ciò  per  antico  vfo  ,jolen- 
dofi  in  tal  tempo  far  da  tutti  1  Canonici ,  e  Clero  di  San  Marco  vna  Trocefjione  attorno  la 
Chiefa . 

In  ogni  prima  Domenica  di  Mefe  fi  fuonanodoidoppijl'vno,  poco  dopò  l'altro,  e  quefli 
perle  due  procefjioni ,  che' fi  fanno  ;  La  prima  col  portar  il  Santifjìmo  Sacramento  dell'al- 
tare à  moffrar  a  prigionieri  interuenendoui  in  quefla  tutto  il  Capitolo  de  i  Canonici .  La  fe- 
conda fi  fa  attorno  la  Chiefa,  cantando  fi  le  Litanie . 

Tstj//i  Oindrage firn  a,  nelle  Figlie  commandate ,  &  nelli  quattro  Tempori  dell'anno , 
immediate  dopò  terzu  fi  fuona  la  Trottiera  per  il  fpatio  d'vn'Jiue  Maria,  che  dà  fegno  del 
digiuno .  //  fabbato  Santo,  all'hora  di  mez^a  ter\a  ,fuonano  per  poco  fpatio  di  tempo  tre 
campane  vna  alla  volta,  fignific  andò  quefli  tre  [noni  tetre  Marie,  che  andarono  per  tempo 
al  Monumento  del Signore,come  narrano  gli  Euangelifli  ,che  però  fono  dette  le  tre  Cam- 
pane delle  tre  Mane  .  Quando  è  Configlio  la  mattina,  tiferà  auanti,  dopo  l'jlue  Maria  ,fi 
fuona  la  Trottila  per  lo  fpatio  di  vn  quinto  d'bora,  e  la  mattina  al  leuar  del  Sole  con  la 
Campana.  Marangoni- fi  fuonano  nuoue  botti  tanto  diflanti  /'  vjìo  dall'  altro,cbe  durano  tutti 
vuoiic  il  fpatio  di  vn'bora  ;  dopò  i  quali  fi  fuona  per  mczzShora  continua  la  Trottiera  ,  la- 
quale  cefiata,  tutta  la  Nobiltà  va  in  Con  figlio,  fuonando fi  poi  f libito  il  botto  di  terza . 

Optando  fifa  il  Configlio  il  dopò  definare,  fi  fuona  dopo  terza  la  Trottiera,  e  pofeia  i  botti>. 
con  il  reflo,  comefopra  ;  ma  con  più  breuità .. 

Se  viene  condannato  alcuno  à  M or te,fi  fuona  per  mezz'bori  continua  vn' altra  Cimpi- 
na,  affai  pia  picciola  delle  predette  quattro,  chiamata  la  Rengbiera  .  • 

Suonafi  anco  ogni  volta,  che  difecnde  il  Trencipe  con  la  Signoria  in  Chiefa ,  e  doppio  con 
tutte  le  Campane.  Il  firmile  vien  fatto ,  &  con  molti  doppif  due  giorni  inaimi ,  e  nel  dì  me- 
defimo  delle  quattro  folennità  di  San  Marco;  cioè:  nella  principale  di  .aprile;  n?. tf ^Appari- 
none delfuo  Corpo  à  2  5 .  di.  Giugno .  lucila  Confecratwne  della  fua  C  lue  fa  à  8.  di  Ottobre  . 
E  nella  Trasl.uione  il  di  vltimo  di  Gennaio .  Facendofi  parimente  il  mede  finn  nella  folen- 
nità dell'ut feenf  ione.  Isella  morte  de  Tapi  fi  fuonano  nuoue  doppi]  al  giorno  per  tre  dìxon- 
tintti .  Facendofi  ilfimile  nella  morte  de  Dogi.  T^ella.morte  de  Vatriarcbi  fuonano  fei  vol- 
te quando  fono  morti ,  &  iltre  fei  quando  vengono  fepolti .  fucila  morte  del  Trimocerio» 

fuo- 
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f (tonano  trefegni  per  voltai  il  fintile  fi  fa  de  Ficarij,  de  Canonici  di  San  Marco  >  e  de  Tro- 
curatori.  Così  anco  de  Ambaf datori  de  Trenciph  e  de  Capitani  Generali  da  Terra.  TS^eìU 
Cr  catione  de  Vontefici  fi  fuonano  per  tre  giorni  continui  nuoue  volte  tlgiorno>  appicciando/i 
ogni  fera  in  Campanile  200.  lumiere ,  facendofi  l'ifleffo  anco  nella  Creatione  de  Dogi.  Si 
fuona  quando  alcun  Capitano  da  Mar  va  in  Chiefa  di  San  Marco  à  riceuer  il  Stendardo  del 
Generalato)  e  quando  efce  dopò  riceuutOy  e  fé  ne  va  alla  Galea  accompagnato  dal  Doge  »  e 
dalla  Signoria)  continuandofi  il  fonare  fino  eh* il  detto  Doge  ritorna  à  Talaz.zjo  .  Finalmen- 
te fuonafiin  tintele  procejjioni,  che  vengono  fatte  fra  l'anno  . 

Procuratie  di  San  Marco . 

Contiguo  alla  predetta  fabrica,  fono  le  Procurane  di  San  Marco.  Ma  accioche-* 
s'intènda  meglio  quefta  materia  da  i  foreftieri,  cioè  qua!  fia  la  degniti  del  Pro- 
curatore, l'ofrìtio,  &  il  carico  fuo  nella  Repub.  ne  ragioneremo  in  quello  luogo  quel 
tanto,  che  ho  trouato  nelle  memorie  antiche  di  quella  Patria.  Eflendofi  adunque  da- 
to principio  alla  fabrica  del  Tempio  di  San  Marco  da  Giustiniano  Participatio  Do- 
ge Decimo ,  &  continouandofi  a  farli  maggiore  di  corpo ,  &  più  ricca  d'ornamenti 
da  i  Cuoi  fucceffori,&  crefeendo  tuttauia  la  cura  dell'edifitio,  al  quale  il  Principe  non 
poteua  attendere  per  Poccupationi  delle  cofe  del  fuo  gouerno  >  parile  4  Padri  di  quel 
tempo,  di  creare  vno  huomo  di  crédito ,  &  di  riputatione ,  al  quale  iudefte  il  gouer- 
no della  fabrica  ,&  lo  chiamarono  Procuratore,  effendo  l'offitio  fuo  di  procurar  il 
finimento  dell'opera  con  ogni  induftria,  preftezza,  &  bellezza .  Ma  qual  forte  il  pri- 
mo, &  quando  creato  non  fi  ha  certezza  alcuna .  Andrea  Dandolo  nell'editto  in  ma- 
teria de  Canonici  di  San  Marco,  parche  accenni ,  che  quella  degnità  haueffe  princi- 
pio fotto il  Doge  Domenico  Contarmi,  che  fu  l'anno  1043.  percioche egli  ragio- 
nando di  quefto  dice  > 

TXonnullìtum  fingulis  portionibus  dìfpofìti  Capellani^Qj 
fubfequenterperPetrumVrfeolo,  qui  Ecclefam  ipfam  in 
occafu  Tetri  Candiano  Duci*  prxceforìs  fui  exuflam  in' 
cendio,  renouattit.  Quam  Domìmcus  Qont  areno  poflea  in 
forma,  qua  nunc  cermtttr ,  refiaurauit .  Trocurator  eidem 
Ecclefa ,  &  fabrica  cum  annuis  reddttibus  exiìtit  tonfi* 
tutus  <&*c. 

Di  maniera  che  fi  può  credere  che  errino  tutti  quelli,  che  fcriflero>che  il  Procura- 
tore foffe  ritrouàto  allora  che  il  Doge  Ziani  lafciò  per  teftamento  diuerfi  ftabili  alla 
Chiefa,  poi  che  elfo  fu  ordinato  per  tanti  anni  innanzi  che  foflè  fatto  il  Ziani .  H  det- 
to Procurator  adunque  Ci  fottoferiueua  in  quefta  maniera.  Ego  angelus  Faletro  Tro- 
curator  Operis Beati  Marci .  Ma  percioche  col  tempo  acquietandoli  dominio ,  &  im- 
perio per  mare  &  per  terra,  onde  le  facende  cominciarono  a  crefeere  >  l'anno  1 23 1. 

eflèn- 
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eflendo  allora  Dose  IacomoThiepolo,  fu  al  primo  aggiunto  vn  compagno,  &fù" 
creato  Piero  Dandolo  alli  14.  di  Maggio .  &  l'anno  1259.  fotto  il  Dogato  di  Rinier 
Zeno,  fu  aggiunto  il  terzo,  che  fu  Marco  Soranzo,  alli  iy.di  Nouembre.&  I'an  .1 261.  ^ 
tu  fatto  il  quarto  . 

Quefti  eflendo  huomini  di  conto,  &  illuftri,hebbero  oltre  à  quello  della  fabrica_j  , 
altri  carichi  d'importanza ,  &  acquiftandofi  riputatone  per  la  loro  bontà ,  moltipli- 
cando i  lafci,  furono  coftretti  à  diuidere  i  ridotti  fra  loro,  onde  ne  fecero  tre,  eflendo 
i  Procuratori  rimarti  tre  per  numero,  &  s'ordinò,che  l'vno  attendente  alla  Chiefa,  & 
fofl'e  chiamato ,  de  Supra ,  che  l'altro  gouernafle  le  commeflarie  di  là  da  Canale ,  & 
foffe  detto  de  Vltra,&  che  il  terzo  prouedefie  alle  commeflarie  di  qua  da  Canale,  & 
folle  nominatole  Citra.  Et  accioche  fi  haueflero  à  procurare  i  negotij  con  più  com- 
modo ,&  acconciamente,  l'anno  1219.  furono  creati  due  Procuratori  per  ridotto , 
dandofi  loro  in  ferbo  i  priuilegi  del  Dominio ,  &  tutte  le  fcritture  d'importanza .  & 
l'anno  1442.  volloncche  foflero  tre  per  luogo,  onde  fé  ne  crearono  à  tre  per  ridotto 
9. in  tutto,&  anco  in  maggior  quantità',  fecondo  il  bifogno ,  &  l'occorrenze  della  cit- 
tà. Quefti  l'anno  1268.  furono  fatti  fornitori  &  eflecutbri  de  i  teftamenti  commeflì 
loro  dal  Principe,&  dall'officio  del  Proprio,  &  creati  tutori  doue  non  fono,acquifla- 
rono  vn  maneggio*  per  cagione  de  i  lafci  de  i  teftatori ,  pur  troppo  grande,  ondo 
hanno  il  gouerno  d'vn  numero  incredibile  di  pofle  filoni  &  di  cafe,  in  diuerfi  territori) 
di  quello  flato .  Oltre  à  ciò  diftribuifeono  cafe ,  danari,  farine ,  &  altre  cofe  à  tutti  i 
Seftieri,  per  buona  &  gran  fomma  di  danari. Et  prouedono  à  i  poueri  marinari(&  s'- 
intendono marinari,  1  compagni  di  gaIea,caIafati,marangoni,  &  remarcene  habbia- 
no  fatto  tre  viaggi  almeno  da'Corfù  in  là)  nelle  neceffitàìoro ,  à  loro  bifogni  per  l'a- 
mor di  Dio.  Hanno  le  cafe  in  piazza,fecondo  che  tocca  la  volta. Et  l'anno  1 569.  a  20. 
di  Settembre,  fu  rinouata  la  legge  che  faceflero  la  guardia  alla  piazza  con  diuerfi 
huomini  dell'Arfcnale,  quando  è  adunato  il  Configlio .  S'adunano ,  à  loro  omeii  per 
dare  audienza  &  fpedir  diuerfi  negotij  tre  giorni  la  fettimana,cioè  il  Martedùil  Mer- 
coledì,il  Giouedì>&  il  Sabato  per  l'ordinario.  Et  vno  di  quelli  della  Procuratia  de  Su- 
pra va  ogni  fettimana  vna  volta  in  Chiefa  à  vedere  il  bifogno  fuo.  Et  hanno  le  chiaui 
delle  reliquie  delle  Chiefe  della  Città,  percioche  elle  fono  fotto  tre  chiaui,  l'vna  è 
quella  de  i  Procuratori,  l'altra  ftà  appreflò  i  Procuratori  di  quelle  tal  Chiefe  ,  &  la_j 
terza  la  tengono  iPiouani.  Sono  creati  Saui  del  Configlio,  detti  communemente 
Grandi,  à  due  per  Procuratia  :  &  hanno  anco  altre  degniti ,  fecondo  che  piace  al  Se- 

Quello  carico  adunque  laboriofo  nel  principio ,  fuconuertito  in  degnità  cofi  fat- 
tacene dopo  il  Principato,è  la  fuprema  che  dia  la  Repub.  percioche  fi  honora  con., 
quefto  titolo,  ogni  huomo  di  valorcche  eflendofi  eflercitato  lungamente  in  maneggi 
importanti  per  la  patria,  fi  fia  portato  di  modo,  che  lo  habbia  ben  meritato  con  N 
opere  fue.  &  fi  fuol  dare,  dopò  moire  fatiche  duratequafi  come  per  premio  de  meri- 
ti altrui,&  per  ripof®,  &c  rifioro.  &  è  degnità  che  fi  tiene  in  vita,  alla  quale  cedono  in 
preminenza  tutte  l'altre,  dal  Configliero  in  fuori,  quando  fi  troua  in  palazzo.&  i  Do- 
t^i  per  l'ordinario  fi  creano  di  quefto  corpo,  percioche  mettendofi  nel  numero  dei 
'Procuratori,  i  primi  benemeriti  della  citta,  &  eleggendo/i  nel  creare  il  Principe  il 
piùmeriteuole,èneceflàrio,cheilDogeefcale  più  volte  dal  grembo  dei  Procura- 
tori . 

•  Con  tutto  ciò  dal  dì  che  fu  inftituita  la  degnità  Procuratoria  fino  à  quefti  tempi, 

fono 
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fono  riufciti  di  loro  28.Priftcipi>cioè  15.  della  Procuratia  de  Saprà»  cinque  di  quella 
de  Citra,  &  8.  di  quella  de  VÌtra.  percioche  furono  de  Supra . 

A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

Hora  li  Procuratori  riufciti  Dogi  fìtto  alla  fine  dell* anno  prefente  1 660.  afcendono  al  nu- 
mero di  40.  cioè',  1 8.  della  Trocuratia  di  Supra,  11.  di  quella  di  Citrat^r  altri  1 1 .  di  que U 
la  di  Vltra, 


127J 
1312 

1343 
ni6 

1381 
1413 

«47» 


«355 

1361 

1423 

1474 
1476 

1501 


De  Supra  furono: 


Iacopo  Contarmi  • 
Giouanni  Soranzo . 
Andrea  Dandolo . 
Giouanni  Delfino, 
Marco  .Cornar/o. 
Michiele  Morolmi. 
Michiele  Steno . 
Tomafo  Mocenigo. 
Nicolò  Trono. 


U73 

Nicolò  Marcello.1 

1485 

Marco  Barbarigo. 

1485 

Agoftino  Barbarigo  » 

IJ2I 

Antonio  Grimani. 

1523 

Andrea  Gritti. 

1538 

Pietro  Landò* 

1626 

Giouanni  Gornaro  • 

1*45 

Francefcoda  Molin  » 

**J* 

Giouanni  da  Pefaro» 

Li  Prìncipi  «dclkPiocuratia  di  Cifra 
fono  li  fegxicnci  : 


Gio:GradenIgo. 
Andrea  Contarmi. 
Francesco  Fofcari . 
Pietro  Mocenigo  . 
Andrea  Vendramìno. 
Leonardo  Loredano. 


158 j  Pafqual Cicogna; 

IJ95  Marin  Grimani. 

i  60  j  Leonardo  Donato* 

i6i2  Antonio  Prioli. 

162  3  Francefco  Contarmi . 


Li  Procuratori  di  quella  di  Vltra , 
che  fono  flati  Dogi. 


1457    Pafquil  Malipìero. 
*4*2     Chriftoforo  Moro. 
1545     Francefco  Donaro. 


1553     M.  Antonio  Triuifano  l 
1 5  59     Girolamo  de  Prioli . 
1 5 70    Luigi  Mocenigo . 

ÌJ77 
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i  j  77     Sebaftian  Vetìero.' 
1578     Nicolò  da  Ponte . 
1 61 2     Marc' Antonio  Memo  • 


1515     Giouanni  Bembo  * 
1  63 1     Francefco  Erizzo  ; 


Nella  loro  creatione  a  tanto  grado ,  fi  fanno  da  i  parenti  &  amici ,  &  dalla  Citta* ,' 
quelle  dimoftrationi  di  letitia  con  fuochi,con  ftromenti  mufici  &  con  altre  allegrez- 
ze, che  Ci  fogliono  in  quelle  de  Cardinali .  Et  noi  riabbiamo  veduto  fcriuendo  quelle 
cote,  la  creatione  di  Nicolò  da  Ponte  nipote  del  Doge  prefente ,  nella  quale ,  noti-.' 
pure  fi  fecero  diuerfi  legni  fecondo  il  fóJito  della  citta,  ma  fi  fonarono  à  gloria  le-» 
campane  di  San  Marco  per  tre  giorni  feguenti  fino  alle  quattro  hore  di  notte  :  &  (i 
pofero  fui  campanile  le  lumiere ,  fi  come  fi  cofluma  nelle  creationi  de  i  Papi ,  &  de  i 
Dogi.  Vertono  per  ordinario  di  pauonazzo  à  maniche  ducali,  &  ceffono  d'andare  in 
Configlio,  ma  in  quel  cambio  entrano  in  Pregadi ,  &  in  Configlio  de  Dieci  per  giun- 
ta. Entralo  Saul  Grandi,  Ambafciadori  à  i  Principi,Sopraueditori  all'Arfenale,Ge- 
nerah  d'armate,  &doue  piace  finalmente  alla  Repub.  A  quelli  cofi  fatti  huominidì 
cofi  eccellente  preminenza,  fu  dato  vn  Caftaldo  per  Procurala  :  fuori  che  quella  de 
Supra,  la  quale  ne  ha  due ,  cioè  Gabriello  Ochobono ,  &  Vincenzo  Riccio  amenduc 
perfone  di  giuditio>&  di  fofhcienza  (ingoiare,  per  rifpetto  della  Ciiiefa.  i  quali  fono 
eletti  da  i  Procuratori  ftefil  &  approbatidal  CoIlegio.Hanno  etiandio  Notari,Qua- 
dernieri,Prothi,  Coman datori,  Capitani,  &  cotali  altri  officiali  à  fembianza  dì  Ma- 
giftrato,  le  quali  tutte  cofe  gli  rendono  pieni  di  grandezza  &  direuerenza.  Et  per- 
cioche  quella  degnità  fublime  è  Hata  col  tempo,  &  è  tuttauia  in  diuerfe  famiglicmi 
e  piaciuto  ài  mettere  1  Procuratori  in  quello  luogo]*col  tempo  nel  quale  elfi  furono  * 
per  ordine  di  alfabeto . 

Che  quanto  poi  al  giorno,  che  elfi  furono  creati,  fi  può  ampiamente  vedere  nell'- 
vltimo  libro  chiamato  Cronico  di  Venetia . 

BADOARIGiuflino. 

Marino. 

Albano . 
BASEI  Bafeio. 

Giouanni . 
BARBARI  Francefco. 

Zaccaria . 

M.  Antonio. 

Antonio. 
BARBI  Iacomo . 

Pantaleone . 

Giouanni . 

Paolo. 
BARBA  RIGHI.  Giouanni . 
,  Francefco . 

Hieronimo  • 
Marco. 
Agoftino .. 


1138 

Ago  (Uno. 

1585 

1320 

Pietro . 

i6\6 

1423 

Giouanni. 

1648 

1137 

Luigi. 

1649 

1205 

BELEG  NI.  Filippo. 

1245 

145  ì 

Marco. 

1294 

1487 

Paolo . 

1367 

1572 

Giù  fi' Antonio. 

1628 

1618 

Paolo  . 

1649 

1234 

BEMBI.  Pafquale. 

1089 

1366 

Pietro . 

1145 

1396 

Giouanni . 

i5or 

1501 

BERNARDI.  Nicolò. 

1458 

1398 

Paolo . 

1464 

1442 

Nicolò . 

1542 

1457 

BOLANI.  Marco. 

151J 

1478 

BRAG  ADINI.  Giouanni. 

1305 

1485 

Bernardo. 

Lui- 
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Luigi . 

Hieronimo . 

Antonio . 
BONl.Aleffandro. 

Filippo  . 
CANALI.  Guido. 

Antonio . 
CAPPELLI.  Marino. 

Gjouanni . 

Antonio . 

Paolo . 

Andrea . 

Vincenzo . 

Vincenzo . 

Giouanni  Caualier .' 

Giouanni. 
CARAVELLI.  Marino . 
CELSI.  Nicolò . 

Marco. 
CENTR  ANIGHI.  Tomafo . 
CICOGNA.  Pafquale. 

Antonio . 
CONTARINI.  Marco. 

Iacomo . 

Marino . 

Nicolò  detto  Negro. 

Nicolò . 

Steffano . 

Andrea. 

Antonio . 

Andrea . 

Steffano . 


4 


Federigo . 
Natalino . 
Nicolò . 
Andrea . 
Leonardo. 
Bertucci . 
Giouanni . 
Giulio . 
Aleflàndro  . 
Tomafo . 
Francefco . 
Tomafo . 
Federigo . 
Hieronimo» 


1497 

Gio:  Paolo . 

1594 

1537 

Zaccaria . 

1600 

1585 

Bernardo . 

1602 

1570 

Francefco  Caualier . 

161$ 

1660 

Simon  Caualier . 

1620 

1313 

Angelo  Caualier. 

1642 

1646 

Andrea  Caualier . 

164$ 

125$ 

Luigi  Caualier . 

i*5S 

i486 

Giulio . 

i6$r 

152$ 

Marco. 

i66z 

1524 

CORERI.  Angelo. 

126$ 

i$37 

Filippo . 

1407 

i$38 

Paolo. 

143S 

1632 

Lorenzo . 

1573 

itf$3 

Iacopo . 

1649 

164$ 

Angelo  Caualier. 

1660 

1410 

CORNARI.  Marino . 

1304 

1268 

Marco . 

1362 

i3<*3 

Pietro . 

1374 

1241 

Federigo . 

148$ 

1583 

Giouanni. 

i486 

1596 

Giorgio . 

1509 

1143 

Francefco . 

1522 

1267 

Iacopo . 

ì$37 

1286 

Paolo. 

1577 

1299 

Francefco . 

1584 

1326 

Giouanni. 

1609 

1347 

Girolamo  Caualier . 

1624 

i3$a 

Nicolò  Caualier. 

i*45 

1414 

Gio:Battifta. 

1649 

1434 

DANDOLI.  Marino. 

119? 

1441 

Riniero . 

1217 

1444 

Pietro. 

1231 

1456 

Iacopo . 

1279 

1462 

Andrea . 

1295 

*¥$ 

Gratone . 

13*5 

1483 

Andrea. 

I33i 

148$ 

Leonardo. 

1382 

1489 

Mattheo. 

i$*5 

1537 

DIEDI.  Antonio . 

1457 

1538 

Domenico . 

1464 

i543 

DELFINI.  Guglielmo; 

ili? 

1556 

BelelloV 

1300 

1557 

Giouanni . 

1350 

1570 

Andrea. 

i$7* 

1-572 

Giouanni  Caualier. 

1598 

- 


DO- 
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Domenico  » 

Girolamo . 

Lu  nardo . 
DONATI.  Leonardo. 

Bartolomeo . 

Andrea  . 

Francefco . 

Leonardo  Caualier* 
DVQDI.Chriftoforo. 

Francefco .. 

Domenico .. 

Luigi .. 
EMI.  Giorgio .. 

Iacopo . 
ERIZI.  Andrea.. 

Antonio . 

Francefco . 
FALIERI.  Angelo.. 

Iacomo . 

Nicolò. 

Nicolò.. 

Nicolò .. 
FTNI.  Vicenzo .. 
FOSC  ARI.  Francefco. 

Marco .. 

Filippo. 

Francefco . 
FOSCARlNI..Marino^ 

Giouanni . 

Giouanni .. 

Luigi'.. 

Iacomo . 

Gio:  Battifta .. 

Girolamo.. 

Luigi.. 
18.  Gennaro.  Michiel  .. 
FOSCOLO.  Leonardo  .. 
FRATELLI.  Leonardo.. 
GABRIELLLAndrea.. 

Zaccaria .. 

Lorenza.. 
GARZONI.  Marino. 
GRADENIGHI.  Moife*. 

Pietro  . 

Bartolomeo. 

Giouanni.. 


160$ 

Giouanni . 

16 

Luigi . 

1661 

GRIMANI.  Pietro  * 

1413 

Giouanni . 

1427 

Bertucci . 

1449 

Antonio. 

1532 

Antonio . 

1591 

Marco. 

1490 

Vittorio . 

1587 

Vincenzo  . 

IS9^ 

Pietro . 

1660 

Hieronimo . 

1516 

M.Antonio. 

1584 

Ottauiano . 

1348 

Marco. 

1475 

Marin  Caualier .. 

1618 

A'morò . 

1108: 

Antonio  Caualier. 

1269 

Gio:  Battifta . 

1319 

Giouanni  Caualier 

J353 

Francefco . 

1370: 

GIORGI.  Gratiano. 

1658. 

Iacomo. 

1415 

Giouanni . 

un 

Luigi . 

1474 

Luigi'.. 

1516 

Lui^i  « 

13 19 

GIVLIANÌ.  Paolo. 

*343- 

GIVSTINIANL  Orfatto 

1364 

Pancratio .. 

1468 

Tòmafo .. 

1580 

Marco  ► 

1625 

Pancratio  . 

1650 

Bernardo . 

1653 

Nicolò .. 

1662 

Pietro . 

^47 

Leonardo . 

H64 

Orfatto . 

15,02; 

Bernardo . 

1^16 

Hieronimo.. 

LÉ51 

Andrea. 

1501 

Lorenzo . 

1149 

Sebastiano .. 

1317 

Luigi .. 

1333 

.,    ,        Gioiamo.. 
''■W      Marco.. 

1382. 

1473 
1541 
1313 
1335 

1339 
1494 

1510 
1522' 
1522 

1529 

1538 

1560 

1564 

157» 
1576 

1588 

1603 
1624 

1647 

1650 
1650 

1212 

1277 
1321 

1591 
I6I5 

163$ 
I4IO 
1207 

1270 
1288 

1334 
I346 

135? 
I357 

1373 

144? 

H59 

I   I474 

I5l6 
1522 
1528 
I54O 

J593 
1616 

t*<*34 
Gii*- 


PVBLICHE  LIB.  Vili. 
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Giulio. 
GRITTI.  Andrea. 

Aleflandro . 
GVORO.  Raffaello. 
GVSSONI.  Andrea. 

Vincenzo  Caiulier . 
LEGGE.  Luca. 

Giouanni. 

Giouanni . 

Priamo . 

Andrea . 

Giouanni . 
L  AMDI.  Pietro. 

Antonio . 
LIONI.  Nicolò. 

Andrea. 

Nicolò . 

Marino. 

Andrea . 
LOR  ED  ANI.  Marco. 

Paolo . 

Luigi . 

Pietro . 

Luigi. 

Iacomo . 


Giorgio . 


Antonio . 

Gabriello . 

Leonardo . 

Lorenzo.  ' 
M  ASTROPETRI.  Nicolò . 
MALIPIERI.  Pafquale . 

Stendano . 

luigi . 
MARINl.Domenico. 
MARCELLI.  Nicolò. 

Pietro. 

Hieronimo . 

Pietro . 
MEMI.  Domenico .    • 

Filippo . 

Marc' Antonio . 
MOLINI.  Iacomo . 

Benedetto. 

Marco . 

Luigi. 


1656 

Marco . 

1512 

1509 

Gafparo . 

1526 

1578 

Francefco  Caualier . 

\6o$ 

1252 

Francefco . 

163? 

1522 

MVAZZI.  Angelo. 

132? 

1050 

MORI.  Iacomo. 

1360 

1454 

Antonio . 

1407 

1522 

Chriftoforo. 

1448 

1537 

Giouanni . 

1495 

1555 

Bernardo . 

i$37 

157$ 

Benetto . 

1604 

1.620 

MOROSINI.  Andrea. 

1281 

1534 

Tioffio . 

1307 

1612 

Michele . 

1310 

1355 

Marco. 

131? 

147? 

Andrea  • 

1339 

1496 

Nicolò . 

1361 

1499 

Michele . 

1374 

1522 

Luigi. 

1404 

1234 

Bartolomeo . 

144? 

135* 

Domenico . 

A      I4PZ 

1582 

M.  Antonio . 

150$ 

1425 

Carlo . 

1522 

1442 

Battifta . 

157? 

1467 

Vincenzo.  ; 

157* 

1474 

Barbon. 

1615 

1478 

Francefco . 

1630 

1480 

Luigi . 

1645 

14-92 

Angelo. 

2649 

15  IO 

Pietro . 

1*57 

1184 

MOCENIGHI.  Pietro. 

1385 

1446 

Tomafo . 

140J 

1480 

Leonardo . 

1418 

1647 

Pietro . 

147' 

1505 

Nicolò . 

1492 

1466 

Tomafo . 

1504 

1526 

Antonio. 

1525 

1537 

Leonardo . 

1524 

I5P5 

Francefco . 

1528 

1188 

Tomafo . 

i54s 

1229 

Luigi. 

r    15^5 

1601 

Giouanni . 

159J 

1261 

Giouanni  Caualier. 

1611 

1340 

Leonardo . 

161$ 

1442 

Luigi  detto  Pietro . 

1648 

1516 

Luigi . 

1649 

V 

Lui- 
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Luigi . 
Luigi. 


MICHELI.  Michiele. 

Carlo . 

Giouanni . 

M  archiò . 

Fantino . 

Pietro . 

Nicolò . 

Marchiò . 

Giouanni  Caualier.. 

Luca . 

Ludouico . 
MVLA.  Lorenzo . 

Hieronimo  ♦ 
MI  ANI.  Iacomo . 
MOSTO.  Luigi. 
NANI.  Paolo. 

Agoftino  Caualkr.. 

Giouanni . 

Agoftino. 

Gìo:  Battifta  Caualier 
7.  Maggio.  Antonio . 
NEGRI.  Nicolò . 
PASQVALIGHI.  Luigi. 

Lorenzo . 

Filippo. 
PAR  VTA.  Paolo  Caualier* 
PESARI.Luca. 

Benedetto . 

Pietro . 

Hieronimo . 
Giouanni  Caualier . 

Leonardo . 
J>0NTI.  Nicolò. 

Nicolò. 

Antonio . 
PISANI.  Luigi. 

Giouanni . 

Luigi. 
Francefco . 

Andrea . 
Almorò. 
PREMARINl.Riniero. 
PRIOLI.  Giouanni. 
Pietro . 


165° 
1661 

1159 
1182 
1261 
1275 
1428 
1448 
1500 

1558 
1580 

1587 
1646 

1570 
1572 
1553 

1573 
1612 

1634 
1648 
1660 
i66z 

1299 
1522 
1526 
1612 
1596 

1459 
1501 

I$22 

1549 
I64I 

I649 

1570 
I580 

1631 

15 16 

1528 

1647 

1649 

1654 

1656 

1181 

1453 
1482 


Francefco . 

I52Ì 

Luigi . 

1524 

Antonio . 

1528  i 

Nicolò . 

1545    ! 

Hieronimo . 

1557 

Lodouico . 

1*70 

Francefco . 

157° 

G  io:  Francefco. 

1582 

Luigi . 

1602    ì 

Antonio  Caualier . 

1605 

Michiele . 

1626  ! 

QVIRINI.  Marino. 

1255 

Pietro . 

1279 

Marco. 

I30i   : 

Nicolò . 

121$ 

Francefco . 

1342 

Turno . 

1346 

Bertucci . 

I420> 

Paolo . 

1649 

RIVA.  Bartolomeo . 

1314 

RINIERI.  Daniello . 

1534 

Luigi . 

1559 

Iacopo . 

1598 

SAN  VTI.  Paolo. 

1073 

SAGREDI.  Bernardo,' 

I59<* 

Nicolò . 

1611  1 

Zaccaria . 

162$ 

Pietro  . 

1637 

Nicolò  Caualier . 

1655 

SELVI.  Domenico. 

1198 

STENI.  Iacomo. 

1287  • 

Michele . 

1386 

STORL  ADI.  Giouanni  - 

1287  1 

Marino . 

1566 

Luigi. 

1450 

STORN  ADI.  Andrea, 

1473 

SORANZI.  Marco. 

1*59 

Antonio . 

1269  ! 

Giouanni» 

!  1309 

Iacomo . 

1347 

Benedetto  * 

1395  ' 

Nicolò. 

1462 

Vittorio . 

1481 

Iacomo . 

1522 

Iacomo . 

1575 

Giouanni  Caualier* 

1596 

/ 

Gì- 
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Girolamo  Caualier. 

Benedetto  . 
THIEPOLI.  Bartolomeo . 

Marino. 

Steffano  • 

Luigi . 

Paolo . 

A!  moro. 
THRONI.  Paolo. 

Nicolò . 

Filippo . 

Antonio . 

Luca . 

Filippo . 
TRI  VISANI.  Pietro. 

Bianchino . 

Pietro . 

Nicolò . 

Giouanni . 

Iacomo. 

Tomafo. 

Nicolò . 

Domenico  . 

M.Antonio. 
VALARESsi.  Luigi  Caualier . 
VALIERI.Silueftro. 
VENIERI.  Leonardo. 

Luigi . 

Michele . 

Antonio . 

Francesco . 


162$ 

1649 

1049 

1114 

1555 
1570 

157* 
1^45 
1442 
1466 
1492 
1507 
1526 

i55o 
1249 
1277 
1265 

i?*7 

H77 
1431 

1485 

1499 

1505 

1549 
1640 

1649 
1266 

M4S 
1450 

1471 
H75 


Benedetto. 

1475 

Antonio . 

H&* 

Marino. 

1501 

Andrea. 
M.Antonio. 

1509 

1554 

Bernardino . 

»557 

Sebaftiano . 

1570 

Nicolò. 

1579 

Lorenzo . 

1618 

Sebaftiano . 

1620 

Nicolò  - 

\6^6 

VENDR  AMINI.  Andrea . 

1467 

Zaccaria. 

ISS9 

Nicolò . 

1Ó27 

VIARI.  Vincenzo. 

1649 

VITT  VRI.  Pietro . 

1284 

Mattheo . 

1460 

ZANE.  Nicolò. 

1276 

Francefco  « 

14^2 

Marco . 

1471 

Hieronimo. 

%$6% 

ZENI.Rinieri_.  _. 

116*8 

Andrea  .^ 

1296" 

Giouanni . 

?3'4 

Marco. 

1291 

Carlo . 

1491 

Luca. 

150$ 

Hieronimo . 

i5?o 

Renier  Caualier . 

1619 

ZIANI.  Marino. 

Ì2pg 

Ora  entrahdofi  nel  Cortile  di  quelli  tre  ridotti  congiunti  mfiemejfi-veggono  fotto 
la  Loggia  cinque  lunette  con  diuerfe  Pitture  a  olio  di  mano  de  primi  maeftri  della_> 
città:  Percioche  vi  lauorò  Iacomo  Tintoretto,  Paolo  Veronefe»  Marco  del  Moro  »  & 
altri.  Nel  primo  ridotto  à  capo  della  fcala,  ch'è  quello  de  Supra,  che  hàlacnra  & 
gouerno  in  particolare  della  Chiefa  di  San  Marco  >  fono  nel  fecondo  albergo  i  ri- 
tratti al  naturale  di  diuerfi  Procuratori  moderni.  Fra  quali  è  viuaciffimo  Antonio 
Cappello,  &  dall'altro  lato  Federigo  Contarmi ,  &  Vittorio  Grimani  d'illuftre  me- 
moriaj  &  Giouanni  da  Legge  Caualiero,  &  Senatore  eloquentiflìmo,  &  di  viuaciifi- 
mo  ingegno .  &  parimente  Iacomo  Soranzo  vecchio,  di  venerando ,  &  graue  afpet- 
to,  auo  del  prefente  Iacomo  Soranzo  Procuratore  nel  medcfimo  ridotto .  Vi  è  pari- 
mente vn  quadro  d'vn  San  Hieronimo  di  mofaico ,  di  mano  di  Francefco  Zuccato , 
tenuto  per  vna  delle  cofe  rare  ch'egli  faceffe  giamai .  Nella  terza  ftanzetta  ornata  dì 
itucchi  &  d'oro  >  fono  i  ritratti  de  Principi  che  vfcirono ,  come  s'è  detto  »  di  quefta_» 
Frocuratia,  tutti  di  mano  di  Iacomo  Tintoretto .  Il  fecondo  ridotto  in  taccia  della_, 
fcala  è  quello  di  Citra,  &  vi  fono  etiandio  ritratti  nobili»  de  quali  è  molto  riguarde- 
uole  quello  di  Carlo  Morofini.  V    2       II 
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Il  terzo  in  tefta  del  corridore,  è  que;io  d' Vltra,  doue  fra  i  ritratti  degni  di  mem<£ 
ria ,  è  molto  Angolare  il  quadro  di  Hieronimo  Zane ,  che  fu  Generale  l'anno  1 570. 

A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

Li  fumetti  tre  ridotti,  ch'erano  congiunti  infieme ,  furono  gettati  à  terra  tanno  1 591. ,  e 
traf por  rati  nella  fabrica  della  Libreria,  otte  ragionandoci  di  effa  più  atlanti  ,ji  dirà  anco  del 
fito,  e  de  gì  ornamenti  loro . 

Racconta  il  Siringa  in  che  modo  fi  eleggano  i  Vrocuratori,le  fefìe,  che  fi  fanno  dopò  elet- 
ti,&  le  Cerimonicchevfàno  nel  pigliar  il  poffeffo  di  tanta  dignità.  Dice  adunqueiche  mor- 
to vn  Procuratore,  datta  notitia  di  ciò  al  Colleggio  viene  ordinato  Jttbito  il  gran  Con  figlio  » 
dal  quale  ballottati  tutti  quelli,  che  dimandano  detta  dignitàri  quattro,che  hanno  maggior 
numero  di  voti  fauoreu<li,fono  riballottati,  de  quali  rimane  Vn curatore,  chijuperagl  al- 
tri tre  di  voti.  Fatta  l  lettione,  fé  l'eletto  fi  trova  in  Coniglio,  va  alla  prefenz.4  del  Doge» 
e  quitti  da  lui,  o  in  abfenz.i  dal  Configliere  più  vecchio,riceuuta,per  fegno  di  talfua  demo- 
ne ,  vnaflola  di  veluto  creme/ino  ,fe  ne  discende  giù  di  Talamo ,  accompagnato  da  i  fuoi 
più  propinqui,  <(?  montato  in  gondola  ,fe  ne  va  alla  fua  habitatione  ;  onde  fi  fanno  per  tre 
giorni  continui  molti  fegnt  di  allegrei^.  con  trombe,  tamburi,  fuochi ,  sbarri  di  mortaret* 
ti,  fuori  di  Campane,  incendi^  di  fiatue  grauide  di  fuochi  artificiali,  e  cofe  fimi  Ih  difpenf an- 
dò à  poueri pane,  vino,  e  danari. 

Stabilito  poi  il  giorno  di  pigliar  il  poffeffo ,  fatti  imitar  i  parenti  tutti ,  &  altri  J^obilia- 
rnkifuoi  in  buon  numero ,  s' adunano,  tutti  vefliti  con  vefle  di  f età  alla  Ducale  creme fina  § 
non  più  in  Cine  fa  di  San  Moisè  (come  dice  ilfudetto  Stringa)  ma  in  Chiefa  di  San  Saluato- 
ree  qmui  vdita  la  Mefìa,  s'attutano  ver/o  la  Chiefa  di  San  Marco,  caminando  per  la  Mcr- 
ceria,in  tali  oc  e  af ioni,  adobbata  delle  cofe  più  predo  fé ,  e  più  belle  >  che  ftano  in  quelle  nu- 
merofe  botteghe.  Ca  minano  innanzi  tutti  iferuiton ,  e  famigliari  nel  Vrocuratore ,  feguo- 
no  i  Minifiri  della  fua  Trocuratia,  poi  i  due  fuoi  Gafialdi,nd  mez.x.0  de  quali  (là  ilfuo  Cap~ 
pellano.  Viene  finalmente  il  Vrocuratore,accompagnato  dal  più  Vecchio  procuratore ,  te-. 
vendo  lafiniflra  dal  nuouo .  Fanno  à  due,à  due  anco  gì' altri  Vrocuratori ,  e  così  con  l'iftefjb 
ordine  tutti  gannitati  in  numero  di  500.?  di  600.&  hor  più,  hor  meno . 

Giunto  il  nuouo  Vrocuratore  in  Coro  fi  pone  inginocchiane  dalla  parte,  oue  è  la  Sede  Du- 
cale, effendo  e(io  Coro  fornito  di  Tappetarle  ;  con  l'mfegne  di  San  Marco ,  &  della  fua. 
C afata,  poftefopra  certi  feftoni,  che  adornano  la  porta  Maggiore  della  Chiefa ,  come  anco 
la  porta  del  Coro,e  tra  le  colonne  del  parapetto  di  effo  Coro,  aprendofi  per  tal  cerimonia  an- 
co la  Valla  aurea .  Ode  quiui  Meffa  baffa ,  cantandoci  folo  alcuni  concerti  da  i  Mufici  dà 
Cappella  all'offertorio,  alla  leuatione,  &  dopò  la  Communione , 

Finita  la  Meffa  il  Maeflro  delle  Cerimonie  fa  Iettare  ilVrocuratore ,  il  quale  gittofene 
all' *Alt  are,  il  Sacerdote  dice  alcuni  ver f etti,  &  refponfonj  con  tre  Or  attorti  ,gli  dà  l'acqua 
Santa,  dipoi  mettendo  le  manifopra  l'alitare  giura  alla  prcfenx.a  del  Sacerdote  di  mante- 
nere, conjeruare ,  difendere ,  aumentare  tutte  quelle  cofe ,  che  fono  in  honore ,  e  gloria  di 
Dio,  &  honore,  e  beneficio  della  Sereniffima  Republtca  ',  il  che  detto ,  e  giurato,  offerifee  >  e 
lafcia  fopra  l\4ltare  vna  borfa  Creme  fina  con  alquanti  Cecchini,  quali  vanno  diuift  fra 
Canonici,  fi)  tto  Canonici,  Maeflro  di  Cerimonie, S  agrefìant,&  altri.  Offerta  la  detta  borfa» 
dtfeende  dall' editare,  e  col  medefimo  ordine,  che  viene  in  Chiefa »  vfeenio  fuori  per  (a  por- 
ta di  S. Clemente,  afeende  le  fcaledel  ValaT^o,  e  fi  ne  va  in  Collegio ,  oue  giunto  >  e  fatta 
tm  riverente  inchino  al  Doge,  &  alla  Signoria  con  affettuofe  parole  rende  infinite gratie  al~ 
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la  Republica,  che  l'habbì  oltre  ogni [uo  merito ,  fatto  degno  d'vn  tanto  honore,  [coprendo 
quanto  [ara  [empre  grande  l'ob  Ugo  [uo  in  [parger  il  [angue,  &  metterla  vita  propria,  e 
de  figliuoli  con  tutte  le  [uè  facoltà  in  [eruigio  della?  atria,  promettendo  infieme  di  ojferuar 
inuiolabilmente  tutte  quelle  c$[e,  che  [peneranno  aljuo  carico . 

■Finito,  cìfegliha  di  parlare , il  Doge  li  rtfponde  in  conformità  delle  co[c  dette  da  lui,  e 
raccommandatoli  ilgouerno  della  Vrocuratia ,  &  [pecialmente  le  commifìarie ,  &  i puntai 
de  Te/lamenti,  acciòche  habbino  quella  intiera  efecutione ,  che  ègiufta  ,  &  honefia  confor- 
me alla  voluntà  de  telatoti  >  che  hanno  con  talfperan^a  fidato  il  [ho  nelle  mani  de  Trocu- 
rotori ,  come  in  luogd  ficurijfìmo ,  e  da  douer  efjer  eterno  .  Li  porge  nel  fine  in  mano  certa 
foratura,  [opra  la  quale  giurato,  eh'  egli  hi  di  o([eruarc  quanto  di  [opra ,  lidànelle  manile 
C  [nani  della  Vrocuratia,porte  al  Doge  mantidi  vno  de  Gaftaldi ,  e  così  dattogli  il  poffeffr, 
fi  parte  difendendo  per  la  [cala  de  Gigati,  e  fé  ne  va  alla  porta  per  la  quale  fi  afeende  à  ri- 
dotti delle  tre  "Procurane,  <&  quiui  fermatofì ,  tutta  la  comhiua  de  J^obili ,  che  lofeguirno 
ad' vno,ad'r  no  prende  licenz.%  da  lui,  pofeia  andato  difopra  al  ridotto  della  [uà  Procuratia, 
[e  ne  [tede  con  i[uoi  Colleghi  per  qualche  pexz*-),  e  così  termina  la  cerimonia,  che  fi  [à  info- 
rnili occafwni .  14.  tutti  li  Mobili  del  Maggior  Configlio  manda  il  nuouó  Procuratore  quat- 
tro pan!  di  Vie  e  baro  perciafeheduno  . 

Loggetta . 

A  Pie  del  campanile  dirimpetto  alla  porca  di  Palazzo  è  fittiata  la  Loggetta  antica 
per  inftituto»  &  rouinata  del  148$».  per  la  furia  dVna  faetta,  la  quale  percoten- 
do  la  cima  del  Campanile  mandò  tanta  materia  à  terra  »  che  diitruff-  quali  ogni  co- 
fa.  Rifatta  adunque  con  l'architettura  del  Sanfouino  bene  ordinata  &  intefadila- 
uoro  Corinthio  >  ha  nella  faccia  fua  ornamenti  di  molto  artificio  con  lignificati  ef- 
quifiti .  Percioche  nelle  nicchie  che  fono  à  punto  quattro,  vi  fono  quattro  ftatue  di 
bronzo»  di  mano  del  detto  Sanfouino .  L'vna  figurata  per  Pallade,l'  altra  per  Apollo, 
la  terza  per  Mercurio,  &  la  quarta  per  la  Pace.  Diceua  l'Auttore  di  eflc  ltatue,quan- 
do  rendeua  ragione  della  fattura  &  del  ritrouato  loroj  che  la  Città  di  Venetia,  ha  di 
gran  lunga  auanzato  tutte  l'altre  Repub,  conia  diuturnità  del  tempo ,  col  mezzo  del 
Uio  marauigliofo  gouerno,  &  elfendo  nel  fu©  primo  1;  aro.  Quello  mantenimento(di- 
ceua  egli)non  può  dirli  che  fia  proceduto  da  altro  eftetto»che  da  vna  fomma  fapien- 
za  de  moi  Senatori  >  conciofia  che  hauendole  dato  buon  fondamento  con  la  religio- 
ne &  con  la  giuttitia,  è  durata  &  durerà  lungamente . 

Hauendo  adunque  gli  antichi  figurata  Pallade  perla  fapientia »  ho  voluto  (diceua 
egli)  che  quella  figura  fia  Pallade  armata»&  in  atto  prontos  &  viuente ,  perche  la  fa- 
pientia di  quefti  Padri»  nelle  cofe  di  Stato  è  /ingoiare  &  lenza  pari  alcuno  .  Et  fàuci- 
landò  poi  della  itatuadel  /Mercurio  foggiugneua .  Et  perche  tutte  le  cofe  prudente- 
mente penfàte  &  d.fpo  ce,  hanno  bifogno  d'effere  cfprefle  con  eloquenza  »  percioche 
le  cofe  dette  con  facondia»  hanno  molto  più  forza  ne  gli  animi  di  coloro  >  che  afcol- 
tano,  che  quelle  che  fi  efpongono  fenza  eloquenza,  &  in  queita  Repub.  la  eloquenza 
ha  fempre  hauuto  gran  luogo»&  gli  huomini  eloquenti  vi  fono  frati  m  numero  gran- 
de Se  in  fommo  grado  di  riputaticene  :  ho  voluto  figurar  Mercurio ,  come  fi^nincati- 
uo  delle  lectere  &  della  eloquenza  .  Quen^altro  ch'è  Apollo ,  efprime  »  che  lì  corno 
Apollo  lignifica  il  Sole,  Se  il  Sole  è  veramente  vn  folo^&  non  più ,  &  però  fi  chiama 
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Sole,  cofi  quella  Reptib.per  conftirutioni  di  leggi,per  vnione,&  per  incorrotta  liber- 
ta è  vna  fola  nel  mondo  fenza  più,regolata  con  giuftitia  &  con  fapientia  .  Oltre  à  ciò 
fisàperogn'vncche  quefta  natione  fi  difetta  per  ordinario  della  mufica,&  però 
Apollo  è  figurato  per  la  mufica.  Ma  perche  dall' vnione  de  i  Magiftrati  che  fono  con- 
giunti mfieme  con  temperamento  indicibile ,  efce  inufitata  harnionia  ,  la  qual  per- 
pptua  quello  ammirando  gouerno ,  però  fii  fabricato  l'Apollo .  L'vkima  ftatua  è  la 
Pace,  quella  pace  tanto  amata  da  quefta  Rep.  per  la  quale  è  crefeiuta  d  tanta  gran- 
dezza, &laquaIelaconftituifce  Metropoli  di  tutta  Italia,perinegotij  daterra~&da 
mar*,  quella  pace  diccene  il  Signordiede  al  Prorettor  di  Venetia,  S.  Marco,  dicen- 
doIi/Pd.v  tibi  Marce  Euangelifìa  meus.  La  quale,dalla  religioncdalla  giuititia,  &  dal- 
I'otìcruanza  delle  leggi, prouiene  in  quella  maniera  che  elee  il  concento  da  vna  berL-, 
concorde  harmonia.  cesi  diceua  egli . 

Nei  tre  quadri  di  baffo  rilieuopofìi  di  fopra  alle  predette  quattro  figure  ficon- 
tiene  il  dominion  la  Signoria  di  terra  ferma  &  di  mare .  Conciofia  che  nel  quadro 
di  mezzo  fiede  vna  Venetia  in  forma  di  Giuftitia,  fotto  alla  quale  fono  diftefi  i  fiumi 
che  verfano  acqua,  &  quefti  r3pprefentano  le  citta  di  terra.  Nell'altro  quadro  dalla 
parte  di  mare  è  [colpita  Venere  fignifìcatiua  del  Regno  di  Opro,  come  quella  che-» 
tii  Dea  &  R  egina  di  quel  Regno.  Dall'altro  lato  è  vnGioue  che  fu  R  è  di  Candia,  la_> 
cui  fepdtnra,  come  afferma  Lattando  Firmiano*ftette  lungamente  in  quell'Ifola,  Se 
appretto  vi  è  il  Laberintcdoue  habitaua  il  Minotauro .  &  accioche  fi  conofea  che  la 
figura  fia  Giotìe,  vi  è  vna  Aquila  in  aria  che  gli  porge  la  Verga  reale  ,  &  tutte  quefte 
cote  fono  efpreilìue  dell'Itola  di  Candia .  In  faccia  della  porta  maefìra ,  cioè  nella_. 
Loggia,  è  collocata  vna  nicchia  fopra  il  feggio  de  i  Procuratori ,  nella  quale  è  vna_» 
Imagine  di  Nofira  Donna  con  San  Giouanni  Battilta  bambino  di  tutto  tondo, tenu- 
ta in  moito  pregio  da  gli  intendenti,  &  fu  di  mano  d'eflo  Sanfouino .  Seruiua  la  pre- 
detta Loggia  ne  gli  anni  andati  per  ridotto  de  nobili,  i  quali  ne  tempi  cofi  di  verno  * 
come  di  ìtate,  vi  paffauano  il  tempo  in  ragionamenti.  Ma  cetfato  queliwfo,  fia  ferra- 
ta per  la  maggior  parte,  fuori  che  ne  giorni  che  Ci  fa  gran  Configlio .  Percioche  allo* 
ra  1  Procuratoriftoccando  la  volta  a  vicenda  ad  ogni  Procuratia)vi  ftanno  alla  guar- 
dia,fino  che  i  nobili  efeono  di  Configlio ,  per  ordine  dell'anno  1 569.  nel  qual  iegui 
quello  horribile  incendio  defl'Arfenale . 

A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

Mentre  fi  è  per  fiamp.tr e quefti  foglhh.twwd.itto principio  ad' vna,  aggiunta  à  detta 
loggetta  efterior mente  dinanzi  alla  fu  a  facciata;  ma  perche  fi  vede  fin'ho*'.*  fé  non  il  fila- 
lo, fi  penerà  tifico  finimento,  dietro  a  qutft'opera  . 

Libreria  di  San  Marco; 

ALl'incontro  del  Palazzo/fi  vece  la  fabrica  moderna  chiamata  la  Libreria .  La_, 
cui  Antifala  ferue  come  per  Stadio  Publico  a  Lettori  falariati  dal  Senato,  che-» 
in  legnano  alla  giouentù  le  lettere  greche  &  latine.  Qitì  fi  conferua  la  Libreria  di  San 
Marco,  notabile  quanta  altra  Ci  raglia  in  qualunque  p:r:j  d'Italia.  Percioche  ne-» 
tempi  di  Francefco  Petrarca ,  fi  diede  principio  a  mettere  infieme  vna  copia  ci  libri 
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fingolari,  procurando  ciò  il  Doge  Dandolo*  che  fcriueua  la  hiftoria .  Et  il  Petrarca 
offerì  il  fuo  ftudio  al  Senato,  fi  come  s'è  detto  altroue  .  Venne  poi  il  Cardinal  Beffa- 
rione,  huomo  di  molte  lettere ,  &  affettionato  alla  Repub.  il  quale  morendo  l'anno 
1473.  le  lafciò  i  Tuoi  libri ,  che  in  quei  tempi  furono  i  più  belli  &  famofi  che  haueu*e_j 
Eutopa.  Percioche  quefto  huomo  illuftre  (alla  cui  corte  concorreuano  tutti  i  dotti , 
mentre  fu  in  Roma,  doue  era  il  foftegno  dell'afflitta  virtù ,  effendo  le  cofe  di  Grecia 
in  rouina  perla  prefura  di  Coftantinopo  i  occupato  dal  Turco)(aluò  diuerfi  libri  rari 
in  diuerfe  facultà,  ch'erano  difperfi  per  la  Grecia,  &  che  gli  furono  portati  da  diuer- 
fe  parti,  &  venuto  à  morte  volle,  come  s'è  detto,che  follerò  del  Se:iato,&  ordinò  per 
vn  lafcio,  che  fi  edificarle  vn  luogo  per  conferuarli .  Oltre  à  ciò  Hieronimo  Leandro 
dalla  Mota  Cardinale  di  fomma  dottrina,  lafciò  al  dominio  la  dia  Libraria .  Il  mede- 
fimo  fece  vn  Cardinal  Grimani .  I  quai  tutti  libri  furono  per  vn  tempo  tenuti  nella_» 
Sala  di  Palazzo ,  che  Ci  chiama  lo  Scrutinio .  &  medi  poi  fopra  la  Chùfa  di  San  Mar- 
co, non  effendo  molto  ben  guardati,  fé  ne  fmarrirono  alcuni,  &  alcuni  furono  tra- 
fcritti  &  altri  rubati,  fecondo  che  piacque  à  chi  ne  haueua  il  gouerno . 

Parendo  adunque  al  Senato ,  che  all'incontro  del  Palazzo  publico  doueffe  apparir 
qualche  edifitio  honorato  (  percioche  per  inanzi  vi  erano  botteghe  &  hoftarie  per 
foreftieri)&  che  per  conferuatione  della  Libraria  fi  doueffe  efeguir  la  volontà  del 
Cardinal  predetto ,  commeflò  à  Procuratori  de  Supra  l'anno  1535.  quefto  carico ,  fi 
fece  la  prefente  fabrica  (ingoiare,  fui  modello  del  Sanfouino ,  nel  tempo  di  Antonio 
Cappello,  6cdi  Vittorio  Grimani,  allora  Procuratori.  Et  percioch'èjla  doueua  di- 
fenderti quanto  alla  fàccia ,  non  folamente  fino  al  cantonale  della  beccaria ,  ma  cir- 
condar la  Piazza,  cominciandoli  dal  Campanile,  &  feguitando  à  San  Geminiano ,  & 
voltando  alle  cafe  nuoue  finir  alla  Torre  delle  hore ,  vedendo  l'Architetto ,  che  il  fito 
della  Piazza  era  il  più  nobile  che  habbia  qual  altra  città  fi  fia ,  mettendoui  o°-ni  ftu- 
dio,  la  fece  ricca  d'ornamenti ,  &  di  lauori  di  ogni  maniera  fecondo  le  regofe  de  gli 
antichi,  &  volle  che  foffe  di  compofitura  Dorica  &  Ionica,  &  piena  di  colonne,di  fre- 
gia di  cornici  honorate  .  Ma  fra  le  altre  cofe  vi  è  di  notabile  il  cantonale  verfo  la_. 
panatteria,  fatto  con  molta  induttria,&  con  artifitio  non  efeogitato  giamai  dagli 
antichi  nell'ordine  Dorico.  Perch'elfi  nonvoltauano  il  cantonale  per  la  difficuità 
della  cornfpondenza  delie  methope  co  triglifi,  conciofia  che  douendo  per  la  fimme- 
trìa  della  fabrica  ,  effer  di  pari  fpatio  I'vn  triglifo  dall'altro ,  e  la  methopa  di  fopra_, 
non  variar  pur  d'vn  pelo  dalla  miTura,  fi  difproportionaua  la  fimmetria  nel  volgere 
il  cantonale,  onde  efli  per  ciò  facendo  facciate  in  queft'ordine  non  le  vo!geuano,ò 
che  la  conduceuano  in  forma  sferica,  per  guardarli  da  quella  di  acuità  .  Volendo  a- 
dunque  il  Sanfouino ,  prouar  con  nuoua  inuentione ,  fé  gli  reufeiua  quefto  tentatiuo 
cofi  ltrauagante  non  fatto  giamai  da  tanti  huomini  chiaVi  nella  dia  profef!ione,giun- 
to  con  la  fabrica  al  cantonale,  lo  lafciò  per  vn  tempo  fenza  voltarlo,  &  volle  che  al- 
tri Architetti  ne  faceffero  modelli.  Furono  per  tanto  mandati  di  Lombardia,  di  To- 
fcana,da  Napoli,  da  Roma,  &  d'altri  luoghi  diuerfi  difegni  fopra  il  detto  cantonale . 
Et  il  Cardinal  Bembo  di  felice  memoria ,  amando  fommamente  tutti  gli  artefici  di 
fama,  &  affaticandoli  volentieri,  come  defiderofo ,  che  quella  opera  rilifciffe  perfet- 
ta, per  l'amore intenfo ,  ch'effo  portauaalla  patria,  mandò  al  Sanfouino  diuerfi 
fchizzi  di  cofe  fatte  da  gli  intendenti  di  Roma.  Et  Claudio  Tolomej  che  haueua  in- 
ititiiitavnaAcademiaperl'interpretationediVitruuio,  fece  il  medefimo.  Final- 
mente dopò qualch'anno,  tenendoli  per  ogni  vno, che  il  Sanfouino  non  poteffe  ò 
non  fapeffe  rifoluerfì  in  trouar  modo  di  finire  ?  fece  in  pochi  giorni  l'opera  che  iì  ve- 
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de  con  maràuiglia  di  ogn'vno  .  Percioche  lo  huomo  accorto  ,  hanendo  fatto  in  cafa 
vn  modello  di  legno  occultamente>ritrouò,non  fenza  difficultà,lJinuentione  del  can- 
tonale>  con  faluezza  della  proportione  di  quanto  s'è  detto.onde  non  pur  la  città,ma 
£}i  Architetti  &  gli  intendenti  dell'arte,  recarono  pienamente  fodisfatti .  Ora  l'or- 
cline,  come  s'è  detto ,  è  Dorico  con  belie  &  polite  colonne  di  pietra  Iftriana .  Ne  gli 
angoli  de  i  volti,  le  figure  de  i  vecchi  con  vafi  verfanti  acquarono  fignifìcatiui  di  fiu- 
mi. Et  nelle  chiaui  che  ferrano  i  volti  nel  mezzo,  fono  tefte  di  huomini ,  di  donne,  & 
di  Lioni  interzate ,  le  quali  tutte  furono  (colpite  dal  Danefe  Cattaneo ,  da  Pietro  da 
Salò,  da  Bartolomeo  Ammarinati  >  &  da  diuerfi  altri  nobili  &  laudati  Scultori .  La 
cornice  fra  triglifo,  &  triglifo,  contiene  vn  quadro  con  la  bacinetta,  vn'altro  quadro 
con  fpoglie  d'armadure,  &  vn'altro  quadro  con  San  Marco  in  forma  di  Lione ,  con_. 
ordine  tempre  interzato .  I  volti  fono  1 tf.in  tutto ,  &  riducendoli  fino  al  cantonale-» 
della  beccaria  faranno  22.&  vi  fìTale  per  tre  fcalini .  Dall'vn  pilaftro  del  volto  all'al- 
tro fono  6.piedi  &  mezzo,  &  da  colonna  à  colonna  8. piedi.  Dalla  colonna  al  muro  di 
dentro  doùe  (tanno  le  botteghe  di  fotto,  è  affai  buono  fpatio ,  &  il  foffitto  è  tutto  in 
volto,  compartito  con  lauori  di  ftucco,  che  vanno  d'oro ,  &  dipinti .  Di  fopra  all'or- 
dine Dorico  è  l'altra  parte  delle  fineftre  di  compofitura  Ionica ,  le  quali  corrifpon- 
dendovna  per  volto,  fanno  il  numero  di  1 6.  fineftre  con  4.  colonne  per  fianco  ad 
ogni  fineftra.  Ne  gli  angoli  delle  fineftre  fono  vittorie ,  cioè  donne  con  l'ali  collocate 
à  Vedere  fu  le  fineftre  ne  detti  angoli ,  per  accompagnar  l'ordine  Ionico ,  ch'è  molto 
più  fcarmo,  &  morbido,  che  non  è  il  Dorico  .  &  le  chiaui  de  i  volti  delle  fineftre  ,  fo- 
no tefte  di  donne  &  di  Lioni  interzate  come  nell'ordine  di  fotto  .  A  pie  delle  fineftre 
corre  vn  pogginolo  di  colonne,  che  arreca  grande  &  vago  ornamento  a  tutto  l'edifi- 
tio.  L'vltimà  cornice  alta  &  proportionata  alla  faccia,  ha  1 6.  fori  che  cornfpondo- 
no  alle  i6.fineftre  &  alli  16. volti .  Et  fra  l'vn  foro ,  &  l'altro  fi  diftendono  alcuni  bel- 
liilìmi  feftoni,foftenuti  da  putti  ignudi,lauorati  con  notabile  arte.  Di  fopra  alla  cor- 
nice corre  vn'akro  poggiuolo  di  colonnelle,  diftinto  in  1 6.  campi  proportionati  all'- 
ordine di  fotto .  Et  fopra  ogni  pilaftro ,  che  corrifponde  ai  capitello  della  colonna  di 
fottojdebbe  andare  vna  figura  in  aria  di  tutto  tondo  grande  al  naturale^fi  come  fi  ve- 
de per  eflempio  fui  cantonale  verfo  il  campanile .  percioche  predo  all'obelifco,  vi  è 
pofto  vn  Nettuno  di  mano  di  Bartolomeo  Ammannati,  che  fu  allieuo  del  Sanfouino. 
La  porta  principale  di  coi!  celebre  edifitio  r  ha  il  fuo  volto  foftenuto  da  due  donne 
che  fernàno  inluogo  di  pilaftri  ò  colonne  :  le  quali  foftenendo  quel  pefo ,  moftrano 
fatica  &  leggiadria  infieme ,  &  furono  fcolpite  da  AlelTandro  Vittoria .  Le  fcale  in_. 
due  rami  larghcccmmode,  &  belle ,  lauorate  di  fopra  di  ftucchi  con  oro ,  &  pitture , 
furono  per  fcoltura  fatte  dal  detto  Vittoria .  Et  per  pittura  la  prima  fu  di  mano  di 
Battifta  Semolelli,  la  feconda  di  Battifta  del  Moro  Veronefe .  Sul  primo  patto  fi  fro- 
llano alcune  colonne  di  con*  fatta  qualità,  che  partecipano  della  gioia,&  furono  por- 
tate d'Jftria  per  quefto  edifitio.  In  cima  dell'altro  ramo,  è  la  Sala  de  Lettori  quadra- 
ta, ampia,  Scornata  di  marmi,  di  pitture,  &  di  ftucchi.  Et  più  oltre  la  porta  della^ 
Libreria  con  colonne  di  ferpentini  &  di  mifchi  contiene  di  fopra  vn  quadro  di  mar- 
mo con  quefta  infcrittione  » 

ISefiarionìs  Cardìnalìs  ex  leg.  Senatus  iujfu ,  Procurate- 
rum  Diui  Marci  cura  fbilippi  Trono ,  Antonij  Capello , 

jtn- 
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Andrea  Leono ,  ViSiorìs  Grimano ,  Joannis  à  Lege  >  Jo- 
annisàLege  Eq.  Bibltotheca  ìnftmcla ,  &*  ere  ci  a.  *M* 
*Ant.  Trwifkno  Principe  ab  Vrbe  Condita . 
éMCXXXHL 

Per  quella  porta  s'entra  nella  Libr.copiofa  di  cofe  fingolarf,  &  eòpartita  co  diuer- 
fi  banchi  dalla  diritta  &  dalla  fìniftra,&  Ci  diftende  fino  al  cantonale  della  panatteria* 
alla  cuftodia  della  quale  fu  meflfo  dal  Publico  Luigi  Gradentgo  gentilhuomo  dottif- 
iiniO)  &c  di  bontà  (ingoiare .  Il  foffitto  fatto  in  volto  è  dipinto  notabilmente  da  i  pri- 
mi Maeftri  d'Italia .  Et  è  diftinto  in  2  r .  tondo ,  che  occupano  tutto  lo  fpatio  del  Sof- 
fitto, conciofia  che  per  largo  vi  fono  3  .tondi  &  per  lungo  fette.  Dall'vno  de  capi  nel 
primo  tondo  è  efpreffo  il  trionfo  vfato  da  i  Capitani ,  con  bell'inuentione  &  con  co- 
lorito  leggiadro  ,  &  viuace .  Nel  fecondo  R  contiene  la  degnitd  de  gli  Imperij,  &  de 
Regni,  nel  terzo  il  Sacerdotio .  Et  quelli  furono  dipinti  da  Andrea  Schiauone  .  Nel 
.primo  tondo  dd  fecondo  campo  è  figurata  la  Mufica,con  diuerfi  llromenti  &  bina- 
rie di  rinotrati .  Nel  fecondo  è  ritratta  la  Geometria  &  TArithaietica  coi  loro  fé- 
gni  ,&  nel  terzo  è  lohonore  all'vfanza  antica  ,  con  perfonemtorno  ,  che  I'incenfano , 
&  fanno  facrificio,  &  furono  di  mano  di  Paolo  Veronefe .  Nel  primo  tondo  del  ter- 
zo campo  ti  figurano  diuerfe  cofe  che  fi  conuengono  à  tutte  le  fcienz*.  Nel  fecondo, 
il  dilettodi  diuerfe  arti,  la  facilità ,  il  buono  habito  delle  fcientie  Se  delle  virtù .  Nel 
terzo  fono  le  Matematiche  co  loro  ftromenti ,  &  gli  fece  Benedetto  fratello  di  Paolo 
predetto .  Nel  primo  tondo  del  quarto  fpatio  è  dipintala  Vigilia ,  il  digiuno  ,  la  pa- 
tientia  Se  altre  cofe  che  Ci  ricercano  à  gli  amatori  della  virtù.  Nel  fecondo ,  la  gloria, 
la  beatitudine ,  &  l'altre  felicità  che  s'acquiftano  col  mezzo  delle  fatiche  per  confe- 
guir  effa  virtù ,  &  nel  terzo  quelle  cofe  che  fi  fanno  per  l'acquiflo  della  predetta ,  & 
quelli  furono  di  mano  di  Giulio  Licinio .  Nel  primo  tondo  del  quinto  campo  fi  vede 
l'Agricoltura  con  Pomona,  con  Cerere ,  Se  Vertunno .  Nel  fecondo ,  la  caccia  oue  è 
Diana  Se  Atheonccon  cani,reti,&  altre  cofe  neceflarie  à  quell'arte .  Nel  terzo  è  Ja_> 
follecitudine,la  faticajPeflercitio,  &  cofe  altre,&  le  kce  Battifta  Franco  .  Nel  primo 
tondo  del  Sefto  fpatio  è  figurata  la  virtù,  che  deprezzando  la  fortuna  fi  volge  alla_, 
prudenza,  allagiullitia,  alla  fortezza, alla  temperanza,&  all'altre  compagne.  Nel  fe- 
condo l'arte  con  lafifionomia,che  dimoftra  l'ingegno,l'acutezza,  &  la  folertia,  con_. 
Mercurio  appreflfo,  &  Plutone.  Nel  terzo  la  Miìitia,&  furono  opera  di  Giofeppe  Sal- 
uiati .  Nel  primo  tondo  del  fettimo,  &  vltimo  campo,  apparifee  la  Natura  efinanzi  à 
Gioue,  che  li  chiede  licenza  di  produr  ogni  cofa ,  Se  Pallade  con  figlia  Gióue  dell'or- 
bine .  Nel  fecondo  la  Theologia  dinanzi  à  gli  Dei ,  alla  qilal  Ganimede  porge  l'am- 
brofia  Se  il  nettare ,  moftrancìo  in  atto  ciò  ch'ella  opera  alla  Fede ,  alla  Speranza ,  Se 
alla  Carità .  Nel  terzo,  la  Filofofia  naturale ,  polla  nel  mezzo  dd  mondo  con  gli  ele- 
menti,con  le  herbecon  gli  animali ,  Se  con  gli  huomini  attorno  :  Se  fece  il  tutto  Iaeo- 
moTintoretto. 

A  quella  fabrica  così  illuftre ,  tenuta  da  i  periti  per  la  più  bella  opera  che  fi  veda-, 
hoggi  in  Italia,  fu  oppofto,  ch'ella  folte  balìa  rifpetto  alla  fu  a  larghezza .  Alla  quale 
oppofitfone  l'Architetto  rifpondeua,  che  paragonandola  al  Palazzo,  ch'è  dirimpet- 
to, fenz'alcun  dubbio  ella  è  balla ,  ma  percioche  nell'ordinaria  non  fi  hebbe  in  confi- 
derà- 
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deratione  il  Palazzo  >  non  fi  dee  mettere  in  conftrutto  l'oppofitione  quanto  a  quello 
capo,  ma  quanto  al  fuo  corpo  confiderato  in  fé  itefib  >  diceua ,  che  douendofi  ella  di- 
{tender  in  cmel  terreno  pet  lungo>  &  eflendo  il  luogo  occupato  dalla  Zecca>  non  era_» 
poflibile  allargarla  dalla  parte  di  dietro ,  &  dinanzi  non  fi  poteua  per  non  intaccar  il 
termine  circonfentto  della  Piazza:  onde  non  hauendo  fpalle  3  fu  neceftario  darle  l'al- 
tezza à  proporrione  della  larghezza  :  accìoche  fotte  ccn  fimmetria  per  tutti  i  verfi  > 
&  in  confeguenza  più  durabile  &  forte . 

ADDITIONE. 

Quefla  Tubile ,  e  ricca  fabrica  è  affai  più  lunga  al  preferite  di  quello  era  al  tempo  del 
S  anfanino  ;  poiché  Iettata  la  Beccaria)  e  trasferita  in  capo  la  Via^a  >  preffo  la  Chiefa  deU 
l'iAfcenfioney  (già  detta  Santa  Maria  in  Broglio  )  è  fiata,  accrefeiuta  di  altri  cinque  volti , 
con  tutti  gli  ornamenth  e  parti  fitperiori  come  gl'altri  ;  onde  conftfle  ade fjb  efsa  fabrica  di 
volti  2 1.  efsendo  tutta  la  fua  facciata  lungapiedi  i<58.  principiando  dal  Campanile  t  e  an- 
dando fino  aWeftremo  della  Zecca*  doue  termina  . 

Refta  anco  ornata  di  tutte  te  figure  accennate  dal  mede  fimo  Sanfouino  >  quali  fi  veggono 
collocate  fopra  lipilafìri  di  tutto  tondo  grandi  al  naturale  fatte  in  marmo  da  celebri  Scul- 
tori) quali  rapprefentano  diuerfi  1>{umi,  e  Deità  de i  Gentili  j  come  Trometbeo  famofifjimo 
Afirologo*  &  ilpnmO)  cloeformafse  l'bttomo  in  Vittura.  '"Nettuno  Dio  del  Mare  .  La  terra 
Madre  vniuerfale.  Alnco  Martio  quarto  Rè  de  Romani.  Zeffìro  Vento  Occidentale  >  che 
Jpira  nella  Trimauera.  Hercole  il  T ebano  figlio  di  Gioite.  jtdàne  amato  da  Venere.  L'ab- 
bondanza. 'Plutone  Rè  dell'Inferno )  &  delle  RixhcT^e  .  Tritone  figlio  di  Tettano  .  Vro- 
ferpina  figlia  di  Gioite  di  triplicata  potenti  hauendo  virtù  in  Ciclo)  doue  è  chiamata  Luna, 
in  Terra  doue  è  detta  Diana)  e  nell'Inferno  doue  è  nominata  Vroferpina.  Mercurio  Dio  del- 
l'Eloquen'za.  Tomona  Dea  de  i  fiori)  e  de  i  frutti.  Eolo  Dio  de  venti .  Cerere  Regina  di  Sici- 
lia inuentricc  dell'Agricoltura.  Bacco  primo  inuentore  del  Trionfo  >  e  Dio  del  Vino  .  Diana 
Bea  della  Cafìità.  Saturno  Vianeta  diurno  Vadre  di  Gioite*  di  Vinto  »  di  ISljìtunQ)  e  di  Giu- 
none. Giunone  moglie  di  Gioite  Dea  del  Cielo^  &  delle  Ricchezze  .  Gioite  Dio  del  Ciclo ,  del 
Fuoco)  e  della  Bontà.  Venere  Dea  dell'Amore-,  e  della  Bellezza .  Apollo  Dio  della  fapien- 
x,a.  M inerita  Dea  delle  fetenze ',  inuentrice  dell' Oliua  &c.  Marte  Dio  della  Guerra ,  figlio 
di  Gioite)  e  di  Giunone  . 

Qitali  fopr  adette  ftatue  fono  fiate  formate  con  attitudini ,  con  abiti ,  &  con  Infìrumenti 
nelle  mani  fignificantila  loro  natura*  e  le  loro  operationi  3fi  come  erano  figurate  dagl'An- 
tichi; oltre  che  hanno  altifjimi)  e  virtuofìfjìmi  fignifcati.  La  porta  principale  per  la  quale  fi 
entra  in  quefla  Reggia  fabrica)  è  la  medefima  defcritta  dal  Sanfouino .  La  Sala)  ch'egli  di- 
ce de  Lettori)  hora  è  fatta  Mufeo,  doue  fi  conf evitano  molte)  e  diuerfe  flatue  di  marmo*  con 
altre  Anticaglie,  tutte  pretiofe ,  e  di  gran  ftima ,  la  maggior  parte  lafciate  alla  Republica 
daGiouanniGrimaniVatriarcad'AquileiaperfuoteflamentOxraccolte  da  lui  in  Roma) 
dalla  Grecia)  e  da  altre  parti  confpefa  incredibile  * 

Vi  fono  anco  i  dodici  Imperatori  Romani  pur  di  marmo  beltifimì ,  e  flngularì ,  donati  al 
Tublicoda  Domenico  Grimani  Cardinale.  Diiterfe  altre  fìatne  furono  pur  donate  da  Fede- 
rico Contarmi  Vrocurator  di  S.Marco3  che  hebbe  il  carico  dal  Senato  di  far  accommodar  in 
quefla  nobil  Sala  le  dette  flatucy  &  anticaglie:  onde  fono  mirabilmente  difiribuite  >  e  collo- 
cate alcune  in  nicchi)  altre  fopra  piedeflallh  quali  fopra  tornici)  quali  in  altri  fiti  »  che  pe- 
rò fopra  la  porta  di  dentro3  vi  è  la  qui  ingiunta  mfcrittio&e  : 

'  Signa 
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Sigha  Marmorea  perantiq  uà,  oli  ma  Dominieo  Cardinale 
Grimano,  Anc,  Principis  F.  &  poftea  à  Ioanne  Patriar. 
Aquileienfi  eiufdcm  Princ.  Nepote  >  Pafquale  Ciconea 
Duce;  magna  ex  parte  Reipublica?  legata  ;  partim  vero 
Marino  Grimano  Principe  à  Federico  Contareno  Diui 
Marci  Procurat.  ad  abfolutum  ornamentum  fuppleta, 
idem  Federicus  ex  Senatus  Con  fu  Ito  hoc  in  loco  repo- 
nenda  curauit. 

AnnoDominiMDXCVll. 

Ifell'ingrefto  della  port^  fino  alla,  porta  àcllx  Libraria ,  cb'è  al  dirimpette  di  quella  vi  è 
vnjpatiopertranfitarui,  largo  quanto  larghe  fono  effe  porte)  e  da  i  lati  viflanno  Gelofie  di 
ferro  dorate  di  gentil  dijfegno,  per  le  quali  fi  veggono  le  fudette  Statue ,  &  ^Anticaglie  * 
V affata  queflatfì  entra  nella  Sala  della  Libreria)  larga  quanto  è  l'antedetta  ;  ma  molto  piti 
lunga  di  efiat  e  molto  più  copiofa  di  Libri)  di  quello  era  al  tempo  del  Sanfouino ,  effendo  ob- 
ligati  tutti  li  flampatori  della  Città  »  e  dello  flato  ,  di  ogni  Libro ,  che  flampano  ,  portarne 
vno  in  detta  Libraria, 

Sono  poi  al  prefenteeffi  libri  tenuti  in  gran  regiflro  per  diligen'^a  ,  e  cura  di  Monsignor 
Ciò.  Matteo  Buflronit  "Prepoflo  della  Cathedrale  di  Rimini)  [oggetto  UtteratijJimO)  Dottore 
in  Filofofia,  Teologia,  e  Legge,  e  verfatiffimo  nelle  lettere  Greche  ,  ilqùale  ne  è  bora  il  Cu- 
Jiode. 

Oltre  alla  quantità)  e  qualità  de  Libri)  di  "Pitture,  &  altri  ornamenti ,  che  fono  in  quefla 
Sala)  de  feruti  dal  Sanfouino)  fi  veggono  anco  intorno  à  muri  alcuni  Filofofi  dipinti  dal  Tin- 
torettO)  tra  quali  è  notabile  il  Diogene  fatto  da  lui  con  particolare  fludio ,  &  applicatone . 
xAleffandro  Varotari,  detto  il  Tadoanino3rifece  vno  de  tondi  della  volta ,  che  fi  eraguajla- 
to,  formando  in  e  fio  ^Atlante  con  il  Globo  Celejìefopra  le  fpaUe)  il  Fiume  T^jlo  >  e  l'Jtflro- 
logiay  per  effer  fiata  portata  dal  mede  fimo  ^Atlante  neW  Egitto  .  Vrì 'altro  tondo  iui  prejjb 
fu  rinouato  da  Bernardo  Strofi  Trete  Genouefe  3  e  dipinfe  in  efio  la  fcoltura .  Tornando 
fuori  diquejle  due  Sale)  Libreriate  Mufeo  ;  da  vn  lato  della  fc  ala  vie  la  fianca  de  Lettori, 
quali  flipendiati  dal  Senato,  leggono  Rettorica  >  Filofofia ,  Legge  ,  lettere  Greche ,  &  altre 
fetenze  alla  Giouentù  :  Efìendo  anco  per  tutti  i  Seflijen  della  Città  altre  Scuole  Tublicbe  di 
Grammatica ,  &  Humanità  ,eon  Maeflri  valorofifjìmi  flipendiati  anch'ejfi  dal  Vublico . 
Dall'altro  lato  di  effa  fcala  ,fi  entra  in  vno  de  ridotti  de  Procuratori)  chiamati  di  Supra  » 
■quali  hanno  cura  della  Chiefa  di  S.  Mar  co.  Queflo  ridotto  ha  tre  fiamme)  nella  prima  fi  con- 
feruano  Libri)  e  fcritture  in  ^Armari  di  bella  forma  ,  &  dipinti  gentilmente  à  ^Arabefco  di 
chiaro  feuro  con  Oro . 

Isella  feconda  flanno  i  due  Gajlaldi,  quali  rifeuotono,  l'entrate  di  effa  Vrocuratìa ,.  e  pa- 
gano à  chi  hanno  obligo  »  Isella  terza  eh' è  la  più  grande  >  più  bella,  e  più  commoda  fi  radu- 
nano i  Procuratori .  Tutte  quefìe  flange  fono  fatte  à  voltocon  flocchi,  &  oro,  ornate  d'in- 
torno de  ritratti  di  molti  Procuratori,  che  furono,  &fom  alprefente  diquefla  Troatratiat 
&  de  i  Dogi  tuniche  fono  flati  Vrocuratori  in  efiafino  al  prefente,  de  quali  ritratti  molti 
fono  di  mano  del  celebre  T  Moretto ,  che  fi  conofeono  dal  frefeo ,  &  viuace  colorito ,  che 
paiono  vini.  Due  ve  ne  fono  di  mano  del  Caualiere  Tiberio  Tinelli ,  citò ,  quello  di  France- 
feo  Moro/ini,  0"  di  Simon  Contarmi,  quai  trajje  dalcadaucre*  E  anco  del  medefimo  Tinté- 

rett& 
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retto  U  Cbriflo  depojlo  di  Croce,  fituato  in  vna  me^a  Luna.  Tutte  le  fineftre  di  quefle  tre 
flange,  riguardano  [opra  alta  Tia%z.a.Difccndcndo  per  lafudettafcala,di  rincontro  ai' effa 
ve  rìèvrfaltra  per la  quale  fi  va  agl'altri  due  ridotti  delle  due  altre  Trocuratie.  Quello 
dalla  parte  della  Tia^a,  è  delU  Trocuratia  di  Citra  con  tre  flange  fatte  à  volto  confine- 
chi,  &  oro,  ornate  anch'effe  di  ritratti  defuoi  Trocuratori,  £r  de  Dogi  vfeiti  di  quefla  Tro- 
curatia . 

Oltre  à  molti  di  mano  delfudetto  Tintoretto  ,fono  nobiliffimi  li  ritratti  dell'i  Dogi  Mar  in 
Grimani,  &  Antonio  Trioli,  fatti  dal  Caualier  Leandro  da  Bafiano,  il  quale  per  dimoftrar 
ilfuo  nome  dipinfe  in  mano  dell' iflefso  Doge  Trioli  vn  fiore  di  Leandro.  VJcolò  lieniero  ri- 
trasse li  Trocuratori,  Tacciò  Vendramiao,  Vivendo  Fiato,  &  Lorenzo  Gabrielli. 

IJjb altra  porta  dalla  parte  della  Zecca  Ci  entra  nel  ridotto  della  Trocuratia  di  Vltra  « 
Anch' egli  con  tre  flange ,  nella  prima  mira  fi  v,fEcce  Homo ,  di  mano  di  Giulio  dal  Moro 
molto  bello.  Sono  ornate  quefle  flange  come  l'altre  di  ritratti  de  fuoi  Trocuratori,  e  Dogi» 
parte  fatti  dal  Tintoretto,  da  Taolo  Brefchi,da  Domenico  Tintoretto ,  da  l^icolò  Reniero  » 
cir  da  altri  valorofi  Tutori,  che  il  nominarli  tutti  farebbe  diceria  froppo  lunga . 

Fabrica  neuiflìma  di  noue  Palazzi  per  abicationc  di  nouc 
Procuratori  di  San  Marco. 

A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

Fu  datto  principio  à  così  degna,  e  riguardeucle  opera  l'anno  1583. cw  fpefadel  Tublico 
da  Trocuratori  di  Supra:  &  l'anno  1 5  97  .fu  dal  Senato  approbatafotto  il  Doge  Mariti  Gri- 
mani con  terminatione,  che  fi  douefse  feguire  come  fi  è  fatto  fino  alprefente .  Dopò  il  Can- 
tonale adunque  della  Libreria,  verfo  la  panatteria,  che  confi fìc  di  tre  volti,  contiguo  ad'ef- 
fo,feguc  il  Corpo  di  quefla  mirabil  Fabrica,  fatta  in  tre  ordini  ;  il  primo  Dorico ,  il  fecondo 
Ionico  con  colonne, fregi,  cornici ,  &  altri  ornamenti,ginfh  all'ordine  dtila  Libreria  ,  de- 
critta di  f opra  dal  Sanfouino.  Ilterzj)  ordine  è  Corinto  ,  e  fu  d'inuewione  di  Vicenxp  Sca- 
mo%zj  .Architetto  di  molto  nome ,  con  fineftre ,  colonne ,  &  altri  vaghi  ornamenti  corri- 
fpondenti  à  gl'altri  due  ordini  di  fotto  .  L'altera  di  quefla  fabbrica  è  di  piedi  66.  Lunga, 
piedi  300. in  circa,  e  larga  piedi  no.  nel  primo  ordine  vi  è  il  Tonico ,  che  continua  dal  fu- 
dcttc ^Cantonale  fino  ah'efiremo  della  Tia^x  con  le  fue  Botteghe  di  itìuerfe  merci,  e  con 
quattro  anditi, chefentono per  tranfito  ad' otto  di efse  abitationi,  Intuendo  li  prima  il  fuo 
ìngrefso,  e  Coride,  che  comfponde  alla  Tia^z.  1  del  Tal  i^z,o  .  La  facciata  è  tutta  coftrut- 
ta,  <&  incroflata  di  pietra  viua  lflriana  finitima.  Gl'archi,  ò  volti  fotto  à  così  grande ,  e 
maeflofa  fabbrica  fono  3  6.  &  altri  fette  fono  nel  cantonale  dalqnale  vien  chiufa  la  Chic  fa 
di  S. Gè  mini  ino  da  queflo  lato,  fi  come  è  chiufa ,  nell'altro  lato  dal  Cantonale  della  fabrica 
detta  communemente  delle  Trocuratie  V 'cecine  come  è  detto  altroui . 

Zecca . 

^■y'E\  fine  della  Libraria  verfo  il  Canale,  giace  la  Zecca ,  machina  importante,  & 
V   fatta  dal  Sanfouino  perordin.  ddl'Ecceifo  ConfìgliO  de  Dieci  ;  la  quale  è  fin- 
golare  per  compoficura  >  &  tanto  vinta  che  nulla*  più ,  percioche  vi  fono  tutti  quei 

luo- 
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luoghi  tommodi  che  bisognano  all'artificio  dell'oro,  dell'argento  »  &<!el  rame ,  &  i 
Signori»  &  miniftri  per  le  cui  mani  parta  il  maneggio  del  danaro .  Ma  fra  tutte  l'al- 
tre quetH  è notabil  cofa,  che  ella  è  tutta  tefluta  così  di  fotto  come  di  Copra ,  &  in-, 
ogni  fua  parte»  di  pietre  viue,  di  mattoni,  &  di  ferro,  fenza  che  vi  fi  troui  pur  vn  pal- 
mo di  legno,  di  maniera  che  per  fortezza»  &  per  ficure2za  del  fuoco  »  non  è  luogo  al- 
cuno» che  fé  le  pofla  paragonare . 

La  porta  principale  verfO  la  Piazza  (  percioehe  vi  R  entra  anco  per  la  riua  )  dimo- 
ftra  al  primo  incontro  la  fodezza  dell'edifìcio .  conciona  che  è  comporto  d'ordine^ 
Rufticomefcolato  col  Dorico.  &  in  luogo  di  colonne  ò  pila(tri,che  foftengono  U 
portone,  fono  due  termini  (colpiti,  malto  più  grandi  vna  volta  &  m  zzo  del  natura- 
le: facti  nobilillìinamente .  Nel  mezzo  del  Cortile  (  all'intorno  del  qnale  corrono  le 
botteghe  ò  fucine  doue  fi  conia  la  moneta,)  è  pofto  vn  pozzo  di  forma  ottangolare* 
fu  la  cui  cima  fiede  vno  Apollo  di  pietra  fcolpko  dal  Danefe  Cattaneo ,  il  quale  tiene 
in  mano  alcune  verghe  d'oro  >  con  fignificatione  »  che  l'oro  nafee  nelle  vifeere  della»* 
terra  per  virtù  del  Sole,  figurato  da  gli  antichi  per  Apollo .  Si  fale  al  primo ,  &  al  fe- 
condo palco  per  due  fcale  regie  che  fono  all'incontro  Fvna  dell'altra,  alla  cui  fommi- 
tà  fono  i  corridori ,  che  circondano  il  luogo .  La  principal  faccia  di  fuori ,  rifponde 
fól  Canal  grande  d'ordine,  parte  Ruftico,  &  parte  gentile ,  contai  mefcolanza ,  eh  e 
dilctceuole  all'occhio,  Se  fecondo  le  regole  di  Vitruuio .  Le  Sale  fono  in  volto  con  le 
Càmere  fecrete.  Laj>rigione  dell'oro  coniato  è  tutta  di  pietra  viua  per  ogni  verfo: 
con  fìneftre  groffiffime  di  ferro,  che  riguardano  nella  detta  prigione.  Sotto  alla  Zec- 
ca dalla  parte  dell'acqua,  fono  per  larghezza  della  fua  faccia  fra  volto ,  Oc  volto ,  di- 
uerfe  botteghe,  delle  quali  il  Publicone  trahe  vtile  di  momento  per  io  fito  doue  elle 
fono. 

Hà-tpiefto  luogo  alcune  pitture  memorabili*,  frale  quali  la  tauolacon  la  noftrt 
Donna,  che  fiede  col  putto  in  braccio  >  fu  fatta  da  Benedetto  Diana . 

ADDITIONE. 

Entro  alla  porta  principale  fono  fttuate  due  gran  fiatue  vna  per  lato  f colpite,  in  marmo 
di  tutto  tondo,  l'vna  da  Titiano  spetti ,  e  l'altra  da  Girolamo  Campagna ,  rapprefenpanti 
due  Giganti*  in  atto  di  percuotere ,  &  vecidere  chiunque  prefumeffe  entrar  in  detto  luogo 
con  qualche  mal  fine,  arreccando  quaji  vn  non  so  che  di  timore  àgi  entranti . 

Le  Botteghe  dette  di  [opra  dal  Sanfouinoych'erano  dalla  parte  dell' acqua  fra  volto, e  voi- 

to  per  larghezza  della  fua  faccia,  fono  fiate  leuate,  e  ferrata  volti  con  marmi  di  ordine 

rujìtco,  corrtfpondente  al  refiodiefia  faccia.  Dice  U  Stringa,  che  ciò  fofje  fatto  per 

ricordo  di  vno  >  ch'era  condennatoin  vita  prigione,  rimunerato  poi  della  4iber- 

tà  .  Frale  Pitture memorabili  è  il  quadro  con  due ritratti  gemfiefi  di- 

nan^i  alla  Vergine  con  Santi  de  loro  nomi ,  e  loro  "Protettori ,  fatto 

da  Benedetto  Diana  .  Due  altri  ve  ne  fono  di  man»  di 

Soni] -accio,  cioè  la  Regina  Saba  alla  prefetti^ 

di  Salamone ,  &  l' jidoratione 

de  Magi. 
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Pcfcaria  di  San  Marco . 

• 

T^v  Alla  Zecca  ì  volgendoti  il  cantonale ,  s'entra  nella  Pefcaria  larga  ,  &  lunga  per 
jìJ  ogni  verfo ,  doue  fono  i  granari  del  Publico  »  l'officio  della  Sanità,  delle  Legne  » 
&  fi  eh  iama  Terra  Nuoua . 

Prima  che  vi  fi  faceffero  i  màgazini,  vi  erano  fquerì  ,  doue  fi  fabricauano  le  nauo 
del  comune,  &  le1  galee  grofle.  Vi  erano  anco  cafotti  di  legno, doue  fi  teneuano  i 
Lioni>  che  furono  donati  alla  Repub.  da  i  Fiorentini,  &  Leopardi  hauuti  dal  Pretta 
Ianni,  &  vi  erano  Te  prigioni  ordinarie ,  doue  fi  tennero  già  i  Genouefi ,  dopò  la  ricu» 
peratione  di  Chioggia  .  Si  fecero  adunque  in  vn  tempo  medefimo  i  granari  »  &  la— 
Dogana  da  Mare  mia  punta  della  Trinità,  accioche  prouedendo  il  Senato  di  biade 
nel  tempo  delle  careftie,  haueffe  doue  collocarle .  &  accioche  venendo  le  mercantic 
da  diuerfe  parti  del  mondo  per  mare,  vi  forte  chi  le  riceuefie ,  &  ripofte  rifeoteffe  le 
giufte  &  douute  entrate  &  prouenti,  che  per  quelle  pervengono  al  Comune . 

In  quello  luogo  adunque ,  &  nella  Pefcaria  di  Rialto ,  fi  troua  due  volte  il  giorno  » 
tanta  copia  d  i  pretiofi  pefei  in  tutto  il  tempo  dell'anno  »;&  fecondo  le  loro  ftagioni, 
ch'è  impofiìbil  cofa  à  poterlo efprimere  .  Percioche  fi  coftuma  perla  più  gente 
(quantunque  fi  confumi  ogni  fettimana  500.  buoi,  250.  Vitelli,  con  vii  numero  in- 
credibile di  capretti,  di  pollami,  &  d'altri  carnaggi  che  vengono  di  hora  in  hora  da 
terra  ferma)  di  hauere  ogni  dì  fu  la  menfa carne  &  pefee,  ilqual  pefee  veramente 
fopplifce  in  gran  parte  al  numerofo  popolo  di  quefta  città . 

Due  Colonne  di  Piazza  • 

MA  tornando  di  nuouo  alla  Piazza,  fono  erette  pocodifeofto  dalla  Beccaria, 
due  gròtte  &  alte  colonne  di Granito,  le  maggiori  di  quefta  Citta  .  Furono 
condotte  da  Coftantinopoli  al  numero  di  tre,  &  eflendo  fu  certe  caracche,  nel  tirarle 
in  terra  vna  di  loro  cadde  in  acqua ,  &  cacciando  fi  nel  fondo  per  lo  fuo  pefo ,  &  non 
(ì  potendo  cauare  à  modo  alcuno  vi  nmafe .  Onde  crefeiuto  poi  col  tempo  il  terre- 
no, fi  dee  credere  che  fia  molto  in  profondo .  Et  ancora  che  ne  gli  anni  paflati ,  vn_. 
maeftro  l'andaUe  cercando  per  molti  giorni  con  vn  lunghiflìmo,  &  appuntito  ferro» 
ch'egli  cacciaua  nel  fango  con  fperanza  di  vno  officio,  che  gli  fu  promeflò  :  la  fua  fa- 
tica fu  vana  . 

Qùefte  due  adunq;  ftettero  per  molti  anni  diftefe  in  terra,non  fi  trouando  perfona 
cui  baftafl'e  l'animo  di  leuarle  in  piedi .  Alla  fine  vn  Lombardo  chiamato  Nicolò  Ba- 
rattiere l'è  dirizzò,  &  ne  hebbe  honeito  premio ,  oltre  al  quale  volle  pri  uilegio ,  che  i 
giocatori  hau  .(fero  libertà  di  giocare  à  pie  delle  dette  colonne,fenza  pena  alcuna. La 
qual  franchigia  de  i  giocatori  conferma  anco  il  Bembo  nel  primo  della  fua  Hiftoria 
mentre  dice.  Fu  ordinato,  che  ne  a  dadi,  ne  ad  altro  giuocho ,  che  à  fcacchi  nelle  cit- 
tà^ 25  .miglia  intorno  non  fi  potette  giochare  eccetto  nondimeno  i  tempi  delle  noz- 
ze, &  le  hofterie ,  &  quella  parte  della  Piazza  di  S.  Marco,  che  alle  due  colonne  è  po- 
fta,  &  il  qual  vfo  poi  fu  leuato  dal  Principe  G  ri  ti.  Er  da  cortili  forfè  deriuò  poi  il  vo- 
cabolo ài  barattieri  &  ladroncelli  dal  cognome  di  quello  Architetto,  &  fi  dice  che 
fece  vn  modello  del  Ponte  di  Rialto .  Ritrouò  anco  cert&caffe  di  legno ,  con  le  quali 

tira- 
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tirate  su  &  giù»  mandaua  iti  cima  del  campanile,  arena ,  pietre  ,  &  calcina  con  gra'ri- 
diffima  facilità.  &  fotto  la  fua  difciplina  s'allenarono  diuerfi  Mathematici ,  &  archi- 
tetti. S'è  introdotto,  che  fra  quefte  colonne  fi-fa  giuftitia  de  Rei  ,  la  qual  prima  fi  fo- 
leua  fare  à  San  Giouanni  Bragola.  Su  l'vna  di  loro  più  vicina,  al  Palazzo ,  è  pofto  vn_. 
San  Marco  in  forma  di  Leone  fatto  di  Bronzo »  con  la  tetta  volta  verfo  Leuante ,  per 
fegno  dell'Imperio,  che  fi  tenne  altre  volte  in  quella  parte ,  &  fu  l'altra  è  la  ftatua  di 
marmo  di  S.Theodoro  chiamata  da  Pietro  Giùlonzardo,  che  fu  prefente  l'ann.  1529. 
quando  fu  porta  in  cima,  S.Giorgio .  Nella  cui  ftatua  Ci  nota  quafi  come  per  difetto, 
ch'ella  habbia  Io  feudo  nella  man  deftra  douendo  hauerlo  nella  finiftra,  qual  cofa  fu 
dal  maeftro ,  &  da  Prefidenti  in  quel  tempo  dell'opera  fatta  con  belliflìmo  fignifica- 
to,  percioche  fi  volle  con  fi  fatto  fimbolo  dimoftrare ,  che  l'animo  della  Rep.  non  fu 
mai  di  offender  alcuno,  ma  fi  ben  di  defenderfi  dall'altrui  offefe,  poi  che  ella  tiene  ar- 
mata di  difefa  quella  mano  con  la  quale  fi  fa  per  ordinario  l'oftefa .  Intorno  a  quelle 
colonne  furono  altre  volte  botteghe ,  le  quali  occupando  lo  fpatio ,  che  corre  fra  l'- 
vna &  l'altra,  impediuano  la  veduta  del  canale,  &  arrecauano  indegnità  &  bruttezza 
alla  piazza,  ma  Tanno  15  29.  il  Doge  Gritti,  per  ricordo  del  Sanfouino,  fece  leuare 
ogni  impedimento,  &  da  indi  in  qua  le  colonne  fi  veggono  dalla  cima  al  fondo . 

Torre  delle  hore  di  Piazza . 

A  Rincontro  dall'altro  lato  della  Piazza  fu  fatta  la  torre  delle  hore;notabile  quan- 
ta altra  Ci  fia.  percioche  è  di  affai  honefta  altezza ,  incroftata  di  finiflìmi  mar- 
mi .  Di  fotto  è  vn  portone  per  lo  quale  s'entra  di  Piazza  in  merceria ,  onde  alla  pri- 
ma veduta  rapprelenta  quafi  come  vna  porta  per  la  quale  fi  vada  nella  città .  Di  fo- 
pra è  lo  horriuolo,  che  moftra  le  hore  col  raggio ,  il  cui  circuito  occupa  gran  fpatio 
di  luogo.  &  fotto  al  cerchio,  che  contiene  i  numeri  fino  à  24.  fono  i  fegni  del  Zodia- 
co, in  campo  turchino  meflò  à  oro .  Et  vi  fi  vede  parimente  il  Sole  &  la  Luna ,  quan- 
do i  fegni  li  riceuono  di  me  fé  in  mefe,  percioche  cani inano  infieme  col  moto  cele- 
fte.  Di  fopra  al  tondo  terminato  da  vna  bella  cornice,  Ciedc  l'Imagine  di  N.  Donna_» 
di  tutto  tondo,  grande  come  il  naturale ,  &  indorata ,  à  cui  piedi  le  gira  intorno  vn_. 
mezzo  cerchio  in  fuori ,  &  ella  è  collocata  fra  due  porticelle ,  dall'vna  delle  quali  vf- 
cendo  vno  Angelo  con  la  tromba ,  è  feguito  da  i  tre  Magi ,  grandi  quafi  come  il  na- 
turale: &  pacandole  dinanzi  le  fanno  reuerenza  col  capo ,  &  entrano  per  l'altra  por- 
ta ,  à  forza  di  ruote,  che  danno  loro  il  moto ,  &  il  girare .  Più  alto  in  campo  azurro 
ftellato,  è  fcolpito  vn  Leone  con  Tali .  &  su  la  fommità  della  Torre  fono  due  ftatue 
di  bronzo  chiamate  Mori  dal  Volgo,  nel  mezzo  de  quali  è  foftenuta  vna  campana-, 
groffa  fopra  vn  palo  di  ferro,  su  la  quale  le  ftatue  battono  le  hore  à  vicenda ,  con  vn 
martello  per  vna ,  fnodandofi  da  mezzo  in  fu  con  arte  notabile  &  bella .  Et  quefta— 
opera  fu  fabricatal  anno  14.96.  da  Gian  Carlo  Rinaldi  da  Rheggio  .11  quale  huo- 
mo  famofo  nelle  mathematiche ,  &  di  molta  efperienza  in  così  fatti  magifteri ,  fu 
chiamato  dalla  Repub.  dalla  quale  rimunerato  cortefemente  &  prouifionato  con 
vtile  de  fuoi  difendenti ,  fi  fermò  in  quefte  parti >  &  kcQ  diuerfe  cofe  degne  di  me- 
moria» in  diuerfi  luoghi  dello  ftato . 
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A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

Vintelo  con  la  Tromba  fudetta,  fegutte  da  i  tre  Magi,  non  fempre  efce  fuori  '  ma  fola 
in  certe  fefle  folenni  >  &  ogn'bora  del  giorno  per  tutto  il  t  empo  »  che  durala  Fiera  dcll**A- 
fcenjione. 

In  quefl'vltimi  tempi  fona  fiati  fregati  imar  mi  di  effa  Torre»  rinouato  toro*  rinfrefca- 
to  Faiurro*  fi  che  pare  alprefente  opera  nuoua . 

Palazzo  Publico  • 

PEr  fianco  di  San  Marco,  è  fttuato  il  Palazzo  della  Signoria.  Percioche  portato  in_i 
Rialto  il  Trono  Ducale,  Angelo  Participatio  Doge  Nono  ,  diede  incontanente 
felice  principio  à  vn  luogo  publico,  doue  Ci  potette  amminiftrar  ragione . 

Fu  pertanto  cominciato  doue  fi  vede,  vicino  ài  ponte  della  paglia ,  &  rispondente 
fui  Canal  grande .  Arfe,  STftrrifatto  piti  volte .  Percioche  Pietro  Orfeolo  primo  di 
quello  nomerete  fu  i*anno  976.  continouando  la  fabrica  abbruciata  per  auant|  dal 
popolo,  quando  ammazzò  Pietro  Candiano  Doge ,  la  finì.  Et  l'anno  no5.  vfcito 
fuoco  di  vna  cafa  priuata, .&  diftrutto  San  Lorenzo,San  Seuero,San  Zaccaria,  &  San- 
ta Scolaftica  fino  à  San  Baffo,  arfe  parte  deH>alazzo,&  della  Chiefa  di  San  Marco ,  & 
Sottro  Giouanni  Mocenigo  Doge  71.  che  viflfe  l'anno  1477^61  confumato  in  vna  notte 
buona  parte  del  Palazzo  Ducale .  perche  hauendo  vn  mmiftro  lafciata  per  trafcurag- 
gine,  vna  candela  aecefa  nella  fùa  cappella ,  caduta  vi  appiccò  il  fuoco ,  il  quale  cre- 
dendo fi  nutrì  il  giorno  feguente,&  la  notte  alle  4.  hore  diede  fuori  la  fiamma;  II. 
wiedefimoauenne  fotto Luigi  Mocenigo  Doge  84.1'anno  1 774.  conciofiache  hauen- 
dofi  fattoi!  fuo  aiinualeà  gli  11.  di  Maggio ,  Se  Celebrato  vn  (bienne  cornuto  in  Pa- 
lazzo: s'accefe  il' fuoco  per  poca  cura  de  Cuoi  miniftri,  m  vna  camera,  per  la  qualfa- 
lendo  alle  fcale  di  fopra,  s'abbruciò  il  Collegio,  l'anticollegio ,  &  la  Sala  del  Pregadi  r 
&  auentat  afila  fiamma  alla  Chiefa,  liquefece  vna  cuba  di  piombo,  &  più  oltre  fareb- 
be andato,, fé  la-gente  corfa  à  tanto  incendio  >  non  lo  hanefle  eftinto .  Il  medefimo  a- 
nerme  fotto  Sebaiiiano  Veniero  Doge  £5.  allora  che  s'abbruciò  la  Sala  del  Gran_. 
Configlio  con  quella  dello  Scrutinio*  I  quali  tutti  fuochi  U  altri  apprefTo,hò  auertito 
per  lahiftoria ,  che  hannopredetto  inogni  tempo  guerre  &  trauagli ,  dopò  le  quali 
fono  feguiti  felici  &  auenturofifocceffi  :  Percioche  nell'infanria  della  Città ,  arfero 
*4.cafe  di  tauole  nell'lfola  di  Rialto,  &  indi  à  poco  Arila  ritornò  d*Vngaria:&  ne  fe- 
guì  che  Rialto  G  augumentò  di  popolo,  &  di  nobili,  con  canto  accrefeimento ,  che  le 
cafe  di  legno,  fi  mutarono  in  ricchi  palagi  di  marmi . 

Sotto  PietroCaudiano  s'abbruciò  il  Palazzo ,  &  non  molto  poi  vennero  i  Saracmi 
m  Italia,  &  foccefie  che  Pietro  Orfeolo  Doge  gli  vecife  &  diftrufle  :  Sotto  Ordelafto 
Falieroll  fuoco  disfece  ì&Ifole,  cominciando-da  San  Lorenzo  come  s'è  detto ,  fino  a\ 
Sin  Baffo,  &  poco  dopò  il  Rè  d'Vngaria  moffe  la  guerra  in  Dalmatia,  per  le  cofe  di 
Zara,  &  ne  feguì,  che  ilFaliero  ricuperò  non  pur  là  Dalmatia,ma  aggiunge  all'Impe- 
rio Venetogran  parte  della  Croatia.  Etnei  tempo  di  Sebaftiano  iiani  arfe  l'Itola  di 
S.Maria  Mater  Domini  con  molti  edifici  publichi  &  priuati,&  fra  pochi  mefi,  fu  la_* 
guerra  con  Federigo  Imper.per  Papa  Alefiàndro .  &  auenne  che  fi  prefe  Othone  tuo 
figliuolo,  &  la  Repub.  ne  acquiftò  grandi  honori . 

Sotto  Andrea  Contarini  s'abbrucciò  il  moniftero  delle  Vergini ,  india  poco  Leo- 
poldo 
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poldo  Duci  di  Auftria  fcorfe  fui  Vinitiano,  &  non  molto  dopò  fli  rotto ,  8c  fcaccijU 
to  da  noftri.  Sotto  Michele  Sceno  arfe  lì  Campanil  di  San  Marco  »  &  nacque  la  guer- 
ra del  Rè  d'Vngaria  gouernata  da  Pippo  Spano  :  &  occorfe  che  Pippo  fu  morto»  fi 
faebbe  il  Frioli>  &  s'aggiunte  allo  (lato  tutto  quello  di  più  ch'è  da  Vdine  in  là .  Sotto 
Giouanni  Moccnigo  arfe  il  Palazzo  :  fi  mone  l'armi  contra  Ferrara  ,  &  ne  feguì  che 
lì  fece  l  acquifto  del  Polefene  di  Rouigo  .  Sotto  Leonardo  Loredano  abbruciò  Rial- 
to, fi  hebbe  la  guerra  co  i  Principi  congiurati  à  Cambrai,  la  vittoria  fu ,  che  alla  fine 
Tlmperio  Veneto  accrebbe.  Sotto  Pietro  Loredano  fu  quello  horribile  incendio 
dell' Arfenale>  indi  à  poco  fi  venne  all'armi  col  Turco  :  il  beneficio  fu >  che  (i  prefe  & 
roppe  l'armata  fua  con  faluezza  di  tutta  Chriftianità .  Sotto  Luigi  Mocenico  abbru- 
ciò il  Palazzo)  &  fu  moflala  guerra  da  Dio ,  che  eftinfe  in  Venetia  molte  migliaia  di. 
j>erfone,  &  la  falute  fu»  che  elfo  per  fua  mifericordia>  vinto  dalle  preghiere  de  giufti, 
liberò  la  Città  in  quel  tempo  à  punto  nel  quale  fi  credeua  che  il  contagio  doueffo 
con  maggior  progrellò  eftinguere  il  redo. 

Ma  ritornando  al  filo  del  noftro  ragionamento  primiero»  venuto  al  Principato 
SebaftianoZiani,che  vifie l'anno  1 175.  nonfolamence  rinomò  il  Palazzo ,  mi  Io  ag- 
grandì per  ogni  verfo .  Ma  afeefo  al  Ducato  Francefilo  Fofcari  »  che  fu  l'anno  r  42$ . 
parue  à  Padri  d'ampliare  il  Palazzo»  &  farlo  condegno  à  tanta  Piazzi,  &  à  tanta  cit- 
tà. Et  cominciando  dal  detto  cantonale  doue  fu  Iafciato  il  vecchio ,  Ci  tirò  fino  alla_ 
porta  grande  »  che  Ci  chiama  hora,aIla  Carta  :  &  coperta,  la  faccia  di  marmi  rodi  & 
bianchi  diftinti  in  piccioli  quadri»  il  detto  Principe  vi  fabricò  la  porta  di  marmo,con 
la  fua  ftatua  con  diuerfe  figure.  Cominciando  adunque  il  Palazzo  di  fuori  fino  al 
canto  dell'armamento  ha  17.  volti,  &  ogni  volto  è  largo  io.  piedi,che  fanno  in  tutto 
per  lunghezza  con  le  colonne  piedi  200.  Dairarmamenco  poi  fino  alla  Carta  fono 
18.  volti  della  medefima  larghezza  de  gli  altri,  che  fanno  per  lunghezza  piedi  20>. 
Le  colonne  di  fotto  non  hanno  bafe,  ma  capitelli.  A  mezz'aria  corre  vn  poggiuolo  di 
colonelle,  co  fuoi  volti  acuti  alla  tedefea,  da  quali  procede  U  fortezza,  di  quefta  ma- 
china, fi  come  noi  moftrammo  altre  volte  al  Senato ,  per  vna  noftra  fcrittura ,  che  R 
legge  nel  noftro  Secretano.  Da  indi  in  sii,  la  faccia  è  foda  fino  al  colmo ,  il  quale  era 
di  piombo>maeffendofeguito  l'incendio  nel  Palazzo  Ducale»  l'anno  1574.  fi  copti 
di  rame.  Percioche  6.  conobbe  che  liquefacendofi  il  piombo,  &  cadendo  su  le  traua- 
menta,  accendeuano  molto  più  torto  la  materia  fecca  ,  &  era  in  confequenza  cagio- 
ne di  maggior  danno .  Dalla  parte  del  Canale  fotto  i  pertichi  fono  le  prigioni  cho 
vanno  in  dentro  nel  corpo  dei  Palazzo ... 

Ma  tornando  alla  porta  maeltra,  diciamo»  che  le  fu  dato  principio  Panno  1429.  & 
fu  fabricata  da  fommo  à  imo  di  marmo  in  forma  piramidale  .  Da  i  lati  fono  quattro 
figure  poco  minori  del  naturale  dimoftrauti  le  virtù  nobili  del  Principe  Fofcari .  & 
di  fopra  all'erta  è  fcolpito  vn  Leone  alato,  di  molta  bellezza  ,  con  la  ftatua  del  Doge 
in  ginocchioni  ritratta  dal  vino:  &  fu  opera  di  Bartolomeo  Bono,  del  quale  s'è  detto 
più  volte.  Scriue  Pietro  Guilombardo  »  che  nel  luogo  fteffo ,  l'anno  1335.  fu  portato 
vn  gran  faflò  del  quale  fi  fece  vn  Leone ,  che  fu  pollo  fopra  la  porta  del  Ducato .  lui 
all'incontro  preflo  al  Battifterio»  i  due  piiaftri  quadri  lauorati  alla  Soriana  con  lette- 
re in  quella  lingua,  ma  non  intefe,  fi  dice  che  furono  portati  d'Acri,perche  hauendo- 
la  Menichefadar  Rè  deSaracini  attediata  &  prefa,  l'anno  i29i.la'diftru{Te,onde  i  Vi- 
nitiani  che  vi  fi  trouarono,  fé  ne  vennero  alla  patria»  con  7.  famiglie  principali  del 
luogo,  che  furono  poi  fatte  nobili  di  Venetia  ,  Et  con  quei  piiaftri  ch'erano  ali'vna_j 
delie  fue  porte;  arrecarono  diuerfe  altre  ricchezze,  nel  tempo  del  Doge  Pietro  Gra- 
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denigo .  &  coh  quelle  portarono  quel  pezzo  di  colonna  >  doue  fì  fcnno  i  bandi  »  &  le 
quattro  figure  di  porfido»  che  s'abbracciano  infieme  >  collocate  fui  cantonale  della_» 
ftanza  delle  gioie  di  S.Marco.  Da  quella  porta  apparifee  h\  faccia  la  fcala  veramente 
reale  di  candidiflìmo  marmo  lauorataà  (trafori »  la  quale  ftandofi  al  campanile»  fi 
fcuopre  dalla  cima  in  fondo  »  &  fi  fa  il  medesimo  quando  s'entra  in  Palazzo  per  fian- 
co »  per  lo  àpparentiffimo  fuo  (ito  >  per  io  quale  fi  formano  dut  Corti ,  la  grande  & 
comune,&  la  picciola  de  i  Senatori .  All'incontro  della  fcala  pure  in  faccia  »  ìa  fabrica 
fi  congiugne  con  la  Chiefa,  con  vn  volto  di  diuerfi  ornamenti  &  con  buon  numero  di 
figure  grandi  quanto  il  viuo>  fatte  di  buona  mano  prima  fotto  il  Forcati»  8t  poi  (otto 
il  Principe  Moro»  che  fu  l'anno  14Ó2.  Et  per  fianco  fi  faie  per  vn'altra  fcala  coperta— 
di  piombo  chiamata  la  Fofcara  »  dal  cui  capo  fi  circonda  per  tutto  il  Palazzo  >  doue 
fono  fopra  la  corte,  corridori  limili  à  gli  altri  fopra  alla  Piazza  »  fra  i  quali  corridori 
fono  le  ftanze  chiamate  Corei  ò  tribunali  de  Giudici»  che  tengono  ragione .  &  di  fot- 
to di  efli  nel  mezzo  della  Corte ,  fi  veggono  due  belliffimi  Pozzi  di  bronzo  intagliati 
di  fogliami  &  di  figure»di  mano  di  Nicolò  de  Conti  &  fratelli.Ma  tornando  alla  fca- 
la principale  ài  marmo  fpercioche  fi  fate  al  Palazzo  per  quattro  fcale  )  fi  trouano  fui 
fuo  piano  due  Coloflì  ò  {fatue  di  marmo  ,  chiamate  dal  popolo  Giganti ,  che  appor- 
tano maeftà  &  grandezza  alla  fcala. Et  l'vna  fu  figurata  per  Marte,&  l'altra  per  Net- 
tuno} fignificatiue  amendue  lo  itato  di  terra  &  di  mare  ,  di  mano  del  Sanfouino ,  & 
polle  in  opera  l'anno  r  5  66.  All'incontro  delle  quali  Ci  vede  vno  Adamo»  &vna£ua  di 
tutto  tondo»  fcolpite  da  Andrea  Riccio  Padouano ,  con  diligente  fattura .  La  faccia 
de  1  Palazzo  Ducale  Cpercioche  quello  dauanti  su  la  Piazza  è  del  Publico  peri  Magi- 
ftrati,  &  quell'altro  fu  fatto  per  habitatione  particolare  del  Principe)cominciata  dal 
Doge  Marco  Barbarigo,  &  finita  da  Agoftino  fuo  fratello,  &  focceflore,  fu  opera  d'- 
Antonio Bregno  Architetto ,  &  Prothomaftro  del  Palazzo .  Di  rincontro  alla  fca!a_» 
predetta  in  faccia  del  corridore  apparifee  nel  muro  vna  lapida  tutta  d'oro,  poftaui  i 
honQr  perpetuo  di  Henrico  III.  Rè  di  Francia  &  di  Polonia  per  la  fua  felice  venuta-» 
l'anno  1 574.  doue  fono  fcritte  con  (malto  roflò  in  campo  d'oro  quefte  parole  . 

Henricus  II I.  Gallia*  Rex  &  I.  Polonia?  Chriftianifs.  acce- 
pto  de  immatura  Caroli  V  li  Jì.  Gallia?  Regis  frati  is  con* 
iunclìflìmi ,  morte  trilli  nuncio  è  Polonia  in  Franciar»  ad 
ineundum  Regnum  haereditarium  properans  ,  Vcnetias 
anno  SaJut.  M  D  LXXUJI.  XI HI.  Calend.  Auguft. 
acceffìt .  Atq.abAloyfìo  Moccnigo  òerenifs.  Venetorum 
Principe,  &  omnibus huiufee  Reipub.  ordinibus,  non  mo- 
do propter  veteris  amicitia?  neceflkudincm ,  veruno  edam 
ob  fingularem  de  ipfius  eximia  virtute  arque  animi  ma- 
gnitudine opinionem ,  magnificentifs  poft  hominum  rae- 
moriamapparatu,  atq.  alacri  Italia?  proprie  vniuerfa^fum- 
roorumq.  Principum  pra?fertim  concurfuexceptus  eft.  Ad 
cuiusreigratiq.  Regis  animi  erga  hanc  RempubLmemo- 
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rìam  fempiternam  Senatus  hoc  monumentum  fieri  cura- 
ine.  Arnoldo  Ferrerio  Sccretioris  Confilij  participe  »  Regio 
apud  Remp.  Legato  >  id  etiam  poftulante . 

Et  l'ornamento  attorno  alla  predetta  infcrittione  di  marmo  ,  con  fettoni  >  figure  » 
&  fogliami»  fu  di  mano  di  Aleflandro  Vittoria . 

La  predetta  belli  (lima  fcala  con  la  faccia  dell'edifìtio  ,  fu  comandata  dal  predet- 
to Antonio  Bregno»  &  gli  intagli  a  grottefche  ne  volti  in  cima  alla  fcala  »  furono  fat- 
ti da  Domenico  ,  &  Bernardino  Mantouani .  Dalla  finiftra  del  piano  »  vicino  à  val- 
icala per  tetta ,  è  fituata  la  Cappella  di  San  Nicolò  fatta  l'anno  1 1 1 2.  dal  Doge  Pie- 
tro Ziani  per  commodità  del  Principe,  il  quale  per  legge  era  tenuto  andarui  ogni 
mattina  alla  Me(Ta>auanti  che  fi  faceffela  Sala  delle  tefte  ,  &  la  Cappella  vicina  al 
Collegio  »  ma  ettendo  il  luogo  dishabitato,  &  qnafi  disfatto  per  la  vecchiezza,  il 
Principe  Leonardo  Loredano  lo  reftaurò ,  &  vi  (qco  la  faccia  di  marmo ,  che  rifpon- 
de  fu  la  Corte  de  i  Senatori,  fi  come  d  vede  per  le  infegne  .  Et  m  luogo  di  colmo ,  vi 
fabricò  vna  terrazza  di  fopra,  che  ferue  per  giardino,  &  getta  in  cafa  del  Doge.  Et  il 
Principe  Gritti  vi  pofe  fu  l'altare  la  palla  di  marmo  coti  figure  di  mezzo  rilieuojonde 
ridotto  il  luogo  à  bellezza ,  la  Signoria  vi  afcolta  ogni  anno  vna  Meda  folenne ,  nella 
feftiuità  di  San  Nicolò . 

D'altra  parte  nell'offitio  dell'Auogaria  è  affifo  vn  quadro  di  Iacomo  Tintoretto 
con  tre  figure  al  naturale  dal  viuo,  di  tre  Auogadori  inginocchioni ,  l'vna  di  <3tta- 
uiano  Valiero  Senatore  ài  prudenza ,  &  di  bontà  (ingoiare,  &  di  conofeiuto  valore , 
l'altra  di  Francefco  Pifani  »  &  la  terza  di  Michel  Bono ,  gentiluomini  Angolari  -  Et: 
porto  difeofto  da  loro  fi  veggono  pur  nel  medefimo  quadro ,  i  ritratti  di  Nicolò  Pa- 
dauino,  &  di  Ottauiano  Valiero ,  amendue  d'animo  veramente  nobile ,  &  principa- 
Jiffimi  Notari  &  Secretari  di  quel  luogo .  Et  più  oltre  nel  ridotto  de  i  Cenfori ,  i  due 
quadri  di  pittura  furono ,  l'vno  fopra  la  porta,d' Antonio  Palma ,  l'altro  all'incontro 
di  Camillo  Balino . 

Quindi  vicino  i  mezzo  del  corridore  del  Palazzo  Ducale  fabricato  dinuouo  dal 
Doge  Donato  come  fi  vede  per  le  fue  infegne ,  è  la  ricchiflìma  fcala  che  conduce  al- 
le ftanze  del  Principe  dalla  finiftra,  &  dalla  deftra  per  vn'altro  ramo  alla  Cancellala , 
&  al  Collegio ,  la  quale  fu  lauorata  di  Pitture ,  da  Battifta  Franco  ,  &  di  ftucchi  da_* 
Alefiandro  Vittoria,  lotto  i  Principi  Prioli.  Alla  fommità  della  quale ,  il  Salotto  col 
foffitto  dipinto  t  &  mefso  à  oro  con  quattro  quadri  all'intorno ,  fu  di  mano  di  Iaco- 
mo Tintoretto .  Et  dalla  finiftra  s'entra  alla  Cancellarla,  doue  fi  conferuano  l'anti- 
che &  le  moderne fcritture  della  Repub.maneggiate  da  Secrecari  eletti  del  corpo  de 
i  Cittadini ,  dall'EcccIfo  Configlio  de  Dieci,  con  vn  fupremo  capo  loro ,  che  ha  ti- 
tolo di  Cancellar  Grande .  Il  quale  carico  fi  dona  con  groflì  prouenti,  &  con  diuer- 
fe  preminenze  »  dal  Maggior  Configlio ,  allVno  meriteuole  de  i  Secretari ,  &  dura  m 
vita ,  &  interuiene  ne  fecreti  dello  Stato .  Et  quelli  vefte  alla  Senatoria,&  con  le  cal- 
ze rode .  Et  nella  morte  gli  è  fatto  il  baldacchino  iti  San  Marco ,  &  il  Principe  con_. 
la  Signoria  l'accompagna  in  Chiefa,  oue  gli  fi  recita  l'oratione  funerale .  Non  trotio 
che  qiieftooffitiofofle  da  400.  anni  in  dietro.  Perche  per  auanti  non  fi  nomina  fé 
non  il  Cancelliero  del  Doge . 

Ma  perche  la  Repub.  crefceua  nelle  facende,  s'introdufle  vn'altro  Cancelliero  del 
Comune?  che  fu  poi  detto  Grande;  rifpetto  i  quei  due  Cancellieri  del  Doge  *  che  fi 
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chiamano  Inferiori»  i  quali  altre  volte  furono  tre  .  Tùttauia  non  voglio  reftar  di  di- 
re che  l'anno  13 14.  vn  Marco  dalla  Vigna  chiamato  da  alcuni  Cancellier  di  Vene- 
tia  &  da  alcuni  altri  Cancellier  del  Doge,  fu  fatto  Patriarca  di  Grado  .  Et  che  l'anno 
132  r.  ouero  1?  53.  vn'altro  nominato  Andrea  Dotto  Cancellier  di  Venetia  fu  creato 
Vefcouo  di  Chioggia .  La  qualcofa  ancora  che  apporti  qualche  dubbio  in  quella-, 
^materia,  crederò  che  foffe  intorno  à  i  Cancellieri  del  Doge,  poi  che  fi  vededeter- 
rn%iatamente  il  tempo  de  Cancellieri  Grandi  del  Comune .  Percioche  l'anno  1 257. 
fi  fa  mentione  di  vn  Corrado,  &  di  vn  Maeftro  Tanto  Cancelliero .  Sotto  a  quali  fu 
flatuito ,  che  C\  fcriueffe  vn  Libro ,  doue  fodero  notate  le  giurifdittioni  della  Repu- 
blica,  cioè  patti ,  priuilegi ,  feudi ,  &  cofe  fimili.  Et  che  oltre  à  ciò  ogni  ConfigUero 
haueffe  il  fuo  capitolare  à  cafa,&  vfcendo  di  offitio  lo  reflituiffe . 

Si  legge  in  vna  commeflìone  del  Doge  Zeno  fatta  l'anno  i2<57.vna  fottoferittione 
di  quella  maniera.  Ego  Conradus  T<(otariusy  &  Ducalis  finite  Veneti  Cancellarius .  Et 
in  vn' altra  fcrittura  formata  l'anno  i2<58.è  fcritto  dal  Doge .  Manu  noftra  fubfcripfi- 
mas>&  ipfam  Bulla  no/ira  aurea  communio  iu(Jimus,&  per  manum  Conradi  Curig  tiojlra 
Cancellarvi  fecimus  roborari. Et  l'an.  1 2  73  .fotto  Lorenzo  Thiepolo  d  legge  in^m  patto 
coni  Pifani.  Etprudens  vir  Conradus  Ducalis <AuU  Venetiarum  Cancellarius,  Sindicus* 
Trocurator,<&  certus  nuntius  ditti  Ducis  0xTrouo  parimente  il  Cancelliero  con  tito- 
lo di  Maeftro.Percioche  in  vna  commeflìone  fatta  dal  Doge  l'anno  1281.fi  leggo  » 
lAblum  Fenetijs  in  Ducali  Talatio,pr£fentibus  Magijlro  Tanto  C ancellario&uftickino  Be- 
ninpendhMarco  Siboto  ^.Corrado  medefimo  fi  fottoferiue,  Ego  Corradus  iiptarius  et 
Ducalis  >AuU  Venetiaru  Ts^otarius .  Et  voglio  credere  che  quello  Corrado  fofle  il  pa- 
racene haueffe  titolo  di  Grande ,  il  quale  fu  della  famiglia  de  Ducati  &  vide  l'anno 
1268.  A  coflui  focceffe  Tanto  Tanti  l'anno  1282 .  &  quelli  due  furono  infieme  amba- 
feiadori  in  più  luoghi  à  diuerfi  Principi  per  le  bifogne  «Iella  città.  Seguì  dopò  coftoro 
Nicolò  Pillorino  Tan.  r  32  ?.&  viffe  in  quello  honore  24-anni  »  &  dopòlui  l'ann.  1 347. 
entrò  Benintendi  de  Rauignani ,  huomo  celebre  per  lettere ,  gran  pratico  delle  cofe 
del  mondo,&  adoperato  dalla  Rep.in  molte  legationi,&  fu  grand'amico  del  Petrar- 
ca,&  vi(Te  1 8. anni.  &  gli  focceffe  l'an.  1355.  Raffaello  detto  anco.  Rafaino  Carefini , 
non  punto  inferiore  à  Benintendi ,  percioche  oltre  alle  lettere,era  huomo  facultofo  > 
di  molto  feguito>&  amoreuole  allapatria,onde  neiroccafione  dell'afprifiìma  guerra 
de  Genouefi,hauendo  aiutata  la  Rep.con  le  fue  faculta,fu  fatto  nobile  del  Configlio» 
&  con  tutto  ciò  volle  continouare  nel  fuo  grado .  Scriffe  la  hifloria  delle  cofe  di  Ve- 
netia,continonando  quella  d'Andrea  Dandolo  Doge,  &  trattò  i  foccefli  del  Principe 
Andrea  Contarini .  Mancò  la  fua  flirpe  in  Giouanni  fuo  figliuolo ,  che  fu  Podeftà  di 
Vicenza,  molto  dirimile  al  Padre.  Dopò  Rafaiuo,  che  viffe  25.anni,hebbe  il  fuo  luo- 
go l'anno  1 3po.Pietro  de  Rotti  cognominato  Quaranta,che  durò  patini  r  Et  morto 
coftui  entrò  l'anno  1  jp4.Defiderio  ò  Defiderato  Lucio»  al  quale  focceffe  indi  à  2.an- 
ni  Gian  Vito.nel  cui  luogo  fu  creato  l'anno  1405  .Nicolò  di  Gherardo  .al  quale  ven- 
ne dietro  l'anno  feguente  Giouanni  Piumazzo  ,&  l'anno  1428.  fu  creato  Francefco 
Beuazzano,progenitore  di  quello  Agoftino ,  che  à  tempi  noftri  fu  riputato  affai  dalla 
Corte  Romana,&  celebrato  dal  Giouio>  &  amato  dal  Cardinal  Bembo,  come  Poeta 
illuflre  nelle  cofe  latine  &  volgari,  al  quale  feguì  Francefco  dalla  Sega  l'anno  1439.  & 
viffe  31 .  anno.  &  hebbe  per  focceffore  l'anno  1470.  Aleffandro  dalle  Fornaci  cogno- 
minato Salone,  che  viffe  1  o.  anni,  &  diede  luogo  à  Febo  Cappella ,  huomo  di  graii^ 
fentimento ,  &  fpirfro  nelle  cofe  di  Stato  >  &  di  riputatone  t  &  di  molto  merito  con 
la  Republica  l'anno  1480. 

Et 
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•  Et  indi  23.  anni  hebbe  il  fuo  grado  Giotianni  Dedo  >  ricordato  fpeflò  nelle  hiftorie 
publiche  per  la  fua  prudenza,  &  per  le  cofe  fatte  da  lui  in  tempo  di  guerra  &  di  pace . 
Al  quale  feguì  Tanno  1 5  io.  Luigi  Dardano  d'antichiflìma  famigliai  che  nelle  guer- 
re di  Padoua  hebbe  carichi  importanti,  &  fu  Proueditore  à  Mirano  in  quei  maneggi. 
Ne  quali  fodisfece  con"  bene  alla  Repub.  che  il  Configlio  de  Dieci  Io  honorò  affai  co 
fuoi  decreti,  come  in  quelli  fi  legge  .  Et  gli  foccefle  l'anno  feguente  Francefco  Fagi- 
uolo  Giurifcon  Culto,  al  qual  venne  dietro  Tanno  15 16.  Gian  Piero  Stella  Caualiero 
honorato  »  di  molto  nome ,  &  amico  di  quafi  tutti  i  Principi  efterni ,  che  viffe  fetto 
anni .  Dopò  il  quale  entrò  Nicolò  Aurelio  Tanno  1523.  perfonadi  molte  lettere,  ma 
sfortunato,  percioche  rimoffo  dalla  degniti ,  fu  pollo  in  luogo  fuo  Hieronimo  Dedo 
peri  fuoi  benemeriti  &  per  la  memoria  di  Giouanni  fuo  anteceflore .  Dopò  coftui 
habbiamo  veduto  Andrea  de  Francefchi  grato  alla  città,  offitiofo  per  gli  amici ,  &  di 
ottimi  coftumi,  Lorenzo  Rocca  peritiflìmo  delle  Leggi  di  quello  Stato,  &  huomo  dì 
molte  lettere,  Gian  Francefco  Ochobono,  memorando  per  l'accorcezza  del  fuo  vi- 
uaciflìmo  ingegno,  &  di  così  profonda  memoria  (  della  qual  fece  gran  profefliono) 
che  fu  mirabile  ad  ogn'vno .  Andrea  Frizzerò  di  molta  bontà,  &  Giouanni  Formen- 
to,  che  viue  al  prefente . 

Ora  tornando  al  noftro  primo  inftituto,  s'entra  (pofpofta  la  Cancellaria)nel  Salo- 
ne dinanzi  all'Anticollegio,  &  di  quindi  nel  Collegio.  Era  quello  luogo  6.  anni  fono , 
ornato  marauigliofaraente,  come  ridotto  principale  del  Doge ,  &  della  Signoria-» . 
Percioche  oltre  alle  cofe  meffe  à  oro ,  &  fatte  di  marmo ,  vi  erano  tre  gran  quadroni 
dipinti  da  Gian  Bellino,  &  daTitiano,  i  più  rari  Se  fingoiari  ch'elfi  faceffero  giamai  • 
nel  maggior  colmo  ò  vigore  dello  fpirito  loro  più  viuace  &  ardente  in  quella  profef- 
fione.  NelTAnticollegio  era  vna  tauola  d'Italia  cofi  perfetta  nelle  fue  mifure,  che  di- 
uerfi  Principi  ne  domandarono  Tefl'emplare .  Il  Salone  auanti  all'Anticollegio  haue- 
na  il  foffitto  nuouo,  carico  d'oro,  Se  ammirabile  psr  i  fuoi  intagli ,  con  pitture  efqui- 
fite  fatte  da  i  primi  di  quefle  parti ,  &  le  porte  di  marmo  pario  colonnate  &  figurate 
con  gran  maeltria,  le  quali  tutte  cofe  furono  confumate  dal  fuoco  Tanno  1574.  ^rL* 
luogo  delle  quali  fi  veggono  al  prefence  altre  bellezze  di  colori  &  di  ftucchi  vera- 
mente reali  &  condegni  à  tanto  Dominio .  Conciofia  che  nel  primo  Salone  per  en- 
trar nell'Anticollegio,  il  foifitto  è  fitto  alla  Romana  con  ori  &  ilucchi ,  &  pitture .  Il 
fuo  compartimento  fu  di  mano  d' A  ndrea  Palladio,  gli  ìtucchi  del  Bombarda,  &  d'al- 
tri Scultori ,  le  pitture  di  Iacomo  Tintoretto ,  <k  Tinuentione  di  colui  che  fcriue  le-» 
preferiti  cofe . 

Quello  è  diiliuto  in  tre  quadri.  Nel  primo  Venetia  è  mandata  da  Gioue  in  quefte 
acque,  perch'ella  fu  fatta  per  difpofitione  di  Dio ,  accioche  vi  fi  conferui  la  religione 
&  la  libertà  chriftiana.  Nel  fecondo  Ci  vede  vna  donna  che  rompe  vn  giogo,  con  altre 
figure  attorno,  che  portano  il  pileo  infegna  della  libertà  ,  percioche  eflendo  nata  li- 
bera, ha  mantenuto ,  &  mantiene  l'antico  fplendore  della  libertà  d'Italia ,  alla  quale 
tutti  rifuggono  come  in  porto  ficuro ,  &  libero  à  ciafeuno  ,  per  conferuatione  della-, 
vita  &  delle  facilità.  Nel  terzo  è  dipinta  vna  Giunone  accompagnata  da  diuerfe  vir- 
tù, fignifìcatiuadi  nobiltà.  Conciona  che  nel  fuo  principio  i  nobili  partorirono  que- 
fto  domicilio ,  &  Imperio ,  &  mantennero  fempre  incorrotto  il  fangue  loro  illuftrc  . 
Dalla  parte  del  Canale  l'opra  alle  fineftre  è  efpreilo  vn  Nettuno,  che  fpofa  Venetia_# 
in  memoria  di  Papa  Aleflandro  III.  che  diede  il  dominio  del  mare  à  Sebaftiano  Zia- 
ni  Principe  della  Repub.  Dalla  parte  verfo  Piazzali  vede  Venetia  Vergine,  la  quale 
xon  la  fua  incorrotta  purità,  il  c^fende  dall'info  lenza  altrui,  &  s'appoggia  al  mondo, 
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per  ch'ella  Idia  fra  tutte  l'altre  è  reftata  incorrotta»  &  intatta  dagli  altrui  barbari  & 
tirannici  Imperij . 

Nelle  otto  mandole  fpàrfe  per  tutto  il  componimento,  fi  rapprefenta  Io  (iato  del- 
la.Repub.  perche  vi  fono  dipinte  otto  figfifr  e  per  otto  Città  principali.  Conciofia^. 
che  nella  prima  è  porta  Verona  col  fuo  òellillimo,  &  antico  anfiteatro  .  Nella  fecon- 
da Padoua,  fignificata  per  i  libri  che  le  fono  all'intorno .  Nella  terza  Brefcia  circon- 
data dall'arme,  delle  quali  la  predetta  è  copiofa  fabricatrice .  Nella  quarta  I'Iltria^ 
che  rieri  la  corona  in  mano,  non  eflendo  più  in  podeftd  di  tede  coronate.  Nella  quin- 
ta Treuifo»  con  diuerfi  priuilegi  &  danari,  &  con  la  fpada  per  la  punta.  Percioche  ella 
ni  la  prima  delle  circonuicine  che  fi  delle  alla  Repub.&  donò  alla  Signoria  non  pur  fc 
medefima,  ma  anco  tutte  le  fue  particolari  entrate  del  comune  che  fono  abbondan- 
ti .  Nella  fc:  ta  la  Patria  del  Frioli  che  mette  la  fpada  nella  guaina ,  dopò  molte  guer- 
re fatte  da  i  Patriarchi  d'Aquilea  con  quefto  flato.  Nella  fettima  Vicenza  con  ciucr- 
C\  frutti,  percioch'ella  è  il  giardino  di  Venetia  .  Et  nella  ottaua  G  figura  Aitino  »  fteri- 
Ie,  con  anticaglie  ite  rouine  per  l'antichità.  Di  quella  s'entra  nell'Anticollegio,  orna- 
to col  foffitto  di  ftucchi,  Se  poi  nel  Collegio  con  bellifiimo ,  &  vago  cielo  con  mirabil 
compartimento  ricco  di  molto  oro.  percioche  fi  contengono  nel  fuo  campo  due-» 
quadroni  con  vnoouató  nel  mezzo,  ricinti  attorno  d'altre  forme  di  figure  sferiche 
&  acute  che  lo  rendono  vaghi  filmo  all'altrui  veduta.  Nel  primo  è  dipinto,  la  Ciufti- 
tia,  &  la  Pace,  che  honorano  la  Città  ài  Venetia .  Nell'oliato  di  mezzo  è  la  religione 
con  vn  facrifitio.  &  nell'altro  quadro  verfo  il  Tribunale  del  Doge  fi  contiene  vn  Mar- 
te &  vn  Netnino,  per  la  fortezza  di  terra  Se  di  mare  di  quefto  flato  »  Nel  primo  ton- 
do fopra  alla  porta  Ci  leg^e.C  VSTODES  LIBERTATIS.  Nel  fecondo  di  fopra  RF.I- 
PVB.  FVNDAMENTVM.  Et  à  piedi  NVNQVAM  DERELICTA.  Nel  terzo 
ROBVR IMPERII .  &  dalla  delira  della  porta  lungo  il  muro  è  dipinta  la  moderarì- 
zadi  Dauit  &  di  Solone.  L'induftria  di  Archimede ,  &  la  manfuetudine  di  Claudio  ♦ 
Et  dalla  finiftra,  la  Liberalità  d'Aleflandro,  la  Continenza  di  Marco  Curio,  &  l'Obe- 
dienza  di  Leonida .  Ne  gli  ouati  bislunghi  dalla  deftra.  nel  primo  la  fortezza  di  Siila, 
nel  fecondo,l'ofFerta  di  Decio  di  morir  per  la  Patria,  nel  terzo  Caronda  che  per  con- 
feruar  le  fue  Leggi  fi  diede  la  morte .  Dalla  finiftra  nel  primo  la  fortezza  d'Aleflan- 
dro, nel  fecondo  il  Sacrificio  di  AlelTandro  fopra  dodici  altari,  nel  terzo  Seleuco ,  che 
lì  fa  cauar  gli  occhi  per  la  giuftitia .  Vi  è  parimente  la  Fede  &  la  Concordia  con  altri 
ornamenti .  In  faccia  del  qual  fomtto,  à  punto  di  fopra  al  Trono ,  vi  è  figurara  per 
Venetia  »  vna  bellifiìma  Regina  coronata,  la  qual corona  col  corno  Ducale»  Seba- 
ftiano  Vernerò,  che  l'è  dinanzi  in  ginocchioni  veftito  di  bianco .  Et  tutto  fu  opera  di 
Paolo  Veronefe .  Vicino  al  Collegio  è  fituato  vivaltro  Salone  fopra  il  Rio  di  Palaz- 
zo, il  quale  fu  cominciato  l'anno  130 1.  fotto  il  DogeGradenigo  >  &  vi  era  apprelTo 
la  Cancellala,  &  la  Gheba  o  Gabbia,  chiamata  poi  Torrefella  »  &  Ci  finì  l'ann.1309. 
nel  quale  fi  diede  principio  à  ridurli  il  Configlio  Grande  ,&  durò  per  cotale  effetto 
fino  all'anno  142  5.  Percioche  parendo ,  che  il  luogo  non  foffe  capace ,  fu  ordinata-, 
la  Sala  fui  Canal  Grande,  la  qual  fi  finì  nel  predetto  tempo  del  423.  &  fu  la  prima 
volta  che  vi  Ci  fece  il  Configlio  .  onde  il  prefente  rimafe  per  lo  ridutto  del  Configlio 
del  Pregadi . 

In  quefto  adunque  il  Cielo  fu  "fatto  per  difegno  di  Chriftoforo  Sorte  Veronefe  :  & 
ne  quadroni  compartiti  intorno  alle  mura,  Ci  dipigne  di  continouo  tutto  lo  Stato  di 
Terra  Ferma  pofleduto  dalla  Rcpub.  di  pàefe  in  paefe,  con  le  diftanze,  &  i  fici  del- 
le città,  delle  Cartella ,  &  de  territori j,  co  loro  confini ,  in  quella  maniera  che  fi  vede 

vna 


PVBLICHE  LIB.  Vili.  frf 

vna  parte  del  mondo  nella  Sala  del  Doge.  lui  prcffo  fono  vndici  Imperàdori  di  mar- 
mo, faluo  il  vero,  tutti  antichi  &  belli ,  quanto  più  fi  poffa  defìderare  a  &  di  molto 
pregio,  parte  hauute  da  diuerfe  Citta,  &  parte  da  Principi ,  che  le  hanno  donate  .  & 
in  teda  vi  è  polto  vn'altare:  per  doue  fi  difcende  per  fcala  fecreta  in  cafa  del  Doge . 
Et  da  alerò  lato  è  la  Chiefuola,  doue  la  Signoria  a  hora  di  terza ,  afcolta  ogni  giorno 
la  Mella .  La  palla  del  cui  Altare,  con  vn  Chrifto  flagellato  è  nobilifs.  quanta  altra  fi 
fia  nella  Città,8c  fu  di  mano  di  vn  Fiammingo . 

-  Ora  vfciti  di  quefti  luoghi,  fi  pafla  alle  Sale  de!l:Ecce!fo  Configlio  de  Dieci,  illuftri 
per  pitture  notabili  &  dilicate.  Percjochc  nella  Sala  del  tribunale ,  fono  rapprefenta- 
ti  nel  uio  cielo,  i  cafi  propri;,  che  s'afpettano  al  detto  Configlio ,  conciofia  che  vi  fi 
vede  ritratta  con  nuoua  inuentionela  Herefia  nell'oliato  di  me  zzo  :  &  più  oltre  !a_j 
Ribellione ,  accompagnata  dalla  Sodomia ,  &  daTaFalfìtà  amica  de'  monetari .  èc 
furono  dipinte  da  Paolo  Veronefe,da  Battiita  Farinatto,  &dal  Bazaccoriquali  com- 
partirono fra"  loro  i  quadri  à  olio  ,  &.  Tinuentione  fu  di  Daniel  Barbaro  eletto  d'A- 
quilea  dotti  ili mogentilhuomo-dkjuefta  età.  Nell'altra  Sala  vicina?fi  rapprefentà  nel 
Palco,  San  Marco  in  aria  foftenuto  da  gli  Angeli,  &  di  fotto  Venetia  nel  mezzo ,  fra 
la  Fede,  la  Speranza,^  la  Carità .  Vi  e  parimente  vn  quadro  con  vn  Chrifto  morte» 
foftenuto  da  due  Angeli;  &  Io  tece.  Antonello  da  Medina.  Di  quindi  fcendtndo  fi  pe- 
netra nella  Sala del.Gran  Configlio ,  cominciata  dopò  Tanno  1509.  &  finita  Tanno 
142  3.  Fu  la  prima  volta  dipinta  à  verde  di  chiaro,  &  feuro;  &  la  feconda  fu  rifatta  di. 
diuerfi  colori,  &  il  primo,  che  vi  colorile  fu  Guariento ,  il  qtialcl'anno  1  $65.  vi  fece 


jpartito  a  quadretti  d'oro  >  ripieni  1 
Doge  Steno. 

Ma  foecedutoal  Principato  Nicolò  Marcello,  panie  a  Padri  che  fi  rinfrefeaflero  le 
Pitture  della  hiftoria  di  Federigo  Imper,  &  ciò  fu  Tanno  1474.  &  Tanno  1479.  furo- 
no rifatti  molti  quadri  Vecchi .  perche  vinendo  allora  i  Viuarini,  i  Bellini ,  &  diuerfi 
altri  Pittori  di  nome»  piacque  al  Senato  di  feruirfi  dell'opera  loro ,  &  però  i  predetti 
hauendoui  meffomano,  rinouarono  quaiìogni  cofa  .  Conciofia  che  il  quadre  doue 
Othone  liberato  dalla  Repub.  s'apprefentana  al  Padre ,  effendo  prima  flato  dipinto 
dal  Pifanello.  con  diuerfi  ritratti,  fra  quali  era  quello  d'Andrea  Vendramino,  che  fu 
il  più  bel  giouane  di  Venetia  à  fuoi  tempi,  fu  ricoperto  da  Luigi  Viuarino  ,  Il  qua- 
dro del  conflitto  nauale ,  fu  ricoperto  da  Gentile  da  Fabriano  Pittore  di  tanta  npu- 
tatione,che  hauendo  di  prouifione  vn  ducato  il  giorno,  vertiuaa  maniche  aperte-». 
Gentil  Bellino  parimente  ne  velò  molti  altri,  più  torto  per  cancellar  l'altrui  gloria  » 
moffo  dainuidia ,  che  perch'egli  miglioraffe  gran  fatto  le  Pitture  paffate .  Ne  tempi 
noftri  ne  furono  rifatti  alcuni  con  marauigliofa  maniera,  &  reftaurati  i  ritratti  de_j 
Principi,  ch'erano  nelle  Lunette  attorno  alla  Sala  fotto  il  foffitto .  Ora  quefto  luogo 
è  lungo  1  ^o.piedi  &  largo  74.  Et  il  fuc  capo  è  dalla  parte  di  Leuante  ,percioche  ol- 
tre che  vi  è  dipinto  il  Paradifo  con  le  Gerarchie  de  gli  Angeli ,  &  co  i  Cori  de  Santi  a 
vi  è  anco  porto  il  Trono  del  Principe,  co  feggi  de  Còniìglieri,  &  de  gli  altri  reggenti , 
che  formano  il  corpo  della  Signoria .  Ilqualtronofi  legge ,  che  era  altre  vòlte  nel 
mezzo  >doue  fono  hora  le  due  fìneftre  che  guardano  in  "Corte.  Sopra  alfeggiodel 
Principe* erano  quattro  Verfi,  comporti  da  Dante  Alighieri  Poeta  Fiorentino ,  che 
efprimeuano  la  Pittura  del  Paradifo .  &  furono  fatti  da  lui  quando  venne  Oratore  £ 
Venetia,  peri  Signori  di  Rauenna ,  &  erauo 

X    4       L'amor 
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Vamor  che  mojfe  già  C eterno  Padre 
Ter  figlia  hauer  dì  fua  deità  trina , 
Coflet  che  fu  delfuo  figlimi  poi  madre 
De  fawiuer/ò  qui  la  fd  Regina . 

Di  fopra  all' vna  delle  porte  per  fianco  erano  due  Santi  Romiti ,  che  fpartendo  vn 
pane  fra  loro, Te  lo  porgeuano  l'vno  all'altro,  con  fignificatione  di  carità  :  per  dimo- 
itrare  che  i  gouernanti  di  quefto  Stato,  debbono  eflere  infieme  vna  cofa  medefima  » 
amandoti  intenfamente  l'vn  l'alerò,  &  communicando  l'vno  all'altro  gli  honori  coru. 
cariti,  &  con  giuftitia  per  mantenimento  della  liberta .  Per  fianco  s'entra  nella  Sala 
dello  Scrutinio,  fatta  fotto  il  Principato  del  Fofcari,  percioche  finendo  al  fuo  tempo» 
ii  Palazzo  colà  doue  è  fcolpita  di  mezzo  rilieuo  vna  Giuftitiain  vnaLunetta,vollono 
iP.adri,  che  fi  continonaffe  fino  al  cantone,  che  hoggi  (i  chiama  alla  Carta ,  &  vi  fi  fe- 
ce la  predetta  Sala.  Il  cui  foffitto  in  quefti  anni ,  diltinto  in  tre  quadri ,  fu  dipinto  da 
Giouanni  Antonio  Pordonorie  con  arte  marauigliofa ,  per  gli  feorci  »  pe  r  i  nudi ,  & 
per  l'inuentione  che  vi  fi  vedeua  :  nella  qual  fattura  il  Pittore  fuperò  tutti  gli  altri 
della  fua  profeflìone  .Vi  fi  vedeua  anco  la  battaglia  nauale,  dell'anno  1571.  col  Tur- 
co, fatta  da  i  noftri.  Nella  quale  con  magiftero  indicibile,  &  con  vn  miratile  intrigo» 
&  viluppo  di  cofe,  &  con  groppi  fantaftichi  di  perfone ,  fi  come  nelle  zuffe  auiene  ,fi 
rapprefentaua  quella  fempre  memoranda  Vittoria  che  fi  ottenne  già,  fotto  ii  Gene- 
ralato di  Sebaitiano  Vernerò ,  &  era  ctì  mano  di  Iacomo  Tintoretto .  Vi  fi  vedeua»» 
etiandio  fopra  il  Tribunale  dipinto  vn  dì  del  Giudicio  di  molta foua  &  dileguo ,  ri- 
tratti de  Prmcipi,I.oredano,&  Mocenigo,  del  medefimo  Tintoretto.  lui  preflò  era  la 
Sala  del  Collegio  delli  2  5 .  con  diuerfi  ritratti  di  Dogi  pailati  d'altezza  di  vn  braccio  » 
&  mezzo  in  habiro  antico,  lauorati  già  da  Lazaro  Sebaftiani .  Ma  tornando  di  mio» 
uo  nella  Sala  Grande,  vi  fi  cominciaua  dalla  parte  doue  erano  i  Santi  Romiti ,  la  hi- 
ftoria  di  Federigo  Imperat.  la  quale  andaua  circondando  la  Sala  in  diuerfi  quadron  i , 
con  rare  pitture,  con  le  inferi ttioni  de  fotto,  de  loro  fignificati ,  di  mano  del  Petrar- 
ca, rimutate  poi  quafi  del  tutto,  dal  Sabellico ,  come  fi  vede  per  le  prime  copie  ch^j 
fono  in  diuerfe  mani. 

Dandoli  adunque  principio  da  i  detti  Romiti,  G  conteneua  nel  primo  quadro  alto 
fino  al  fofhtto,con  vaga  inuentione  di  ricche  figure,  Papa  Adriano,ehe  coronaua  'o- 
tennemente  i'Imp.nella  Chiefa  di  San  Pietro ,  doue  erano  diuerfi  perfonaggi  à  quelli 
ceremonia>con  ritratti  di  molti  nobili,con  bei  panni,&  begli  atti ,  &  molto  lodati»  Se 
fu  di  mano  di  Iacomo  Tintoretto  :  &  di  fotto  in  campo  d'oro  vi  fi  leggeua . 

Adrian us  Tont.Max.Tedericum  Ehobarbum  Ternani 
Jmp.  ìnfigmbus  in  D.  petri  decorauit.  M  CLXIL 

Nel  fecondo  era  efprefia  vna  zuffa  che  auenne  in  Roma  dopò  la  coronatane ,  fra 
le  genti  dellTmpjradore  ,&  il  popolo  Romano.  Percioche  efllndoiTedefchi  info- 
{pentiti  per  artificio  d'alcuni  baroni ,  fi  combattè  su  i  prati  di  Nerone ,  &  i  Tedefchì 
furono  incalzati  quafi  fino  al  padiglione  dellTmpcradore.  &  quella  fu  opera  di  Ora- 

■    '"  '- w  tio  v 
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tioVecelIio  figliuolo  di  Titiano,  doue  fra  l'altre  cofe  notabili  fi  vedeua  vn  cauallo 
agnato,  ài  molta  bellezza.  &  vi  era  fcritto . 

Romani  famìliam  jfmperatoris  à  Prato  Neronh profetiti 
ad  molem *4driant  aggrediumur  ad  tentortum  hj fatte 
fmper* 

Nel  terzo  era  dipinto ,  ch'effendo  flati  creati  Pontifici  Aleffandro  III.  &  Ottauio 
Scifmatico,  chiamati  amendtie  dall'Imper.à  Pauia,  &  non  hauendo  Aleffandro  volu* 
to  andarui  l'Imper.  confermò  Ottauiano ,  &  l'adorò  ,con  infinito  difpiacere  d' Alef- 
fandro. &  fu  di  mano  di  Paolo  Veronefe ,  &  vi  era  infcritto . 

Alexandrum  Uh  Font.  Max.  Rite  creatomi  Otta- 
uìanum  n/itfa  faclum  Jmp  Federicus  Tìcinum  euocauit , 
Alex*  dt fio  eius  audiens  nonfutt*  Jtap  Federicus  td  agre 
ferens ,  Ofònuìmum  qui  ad  fé  ijt  'Pont,  declarauit ,  oc 
yeneratuseft. 

Nel  quarto,  effendofi  Federigo  difpofto  di  mantenere  in  flato  il  Papa  fcifmatico  3 
fi  vedeuache  Papa  Aleffandro  lo  fcomunicaua,  &  gli  proteftaua  guerra .  onde  vi  era 
efpreffa  la  ceremonia  che  fi  fuol  fare  dal  Pontefice  in  quelllatto  :  condiuerfé  figure 
molto  bene  intefe,  con  attitudini»  con  habiti,  con  coloriti  >&  con  panni  molto  An- 
golari, &  lo  dipinfe  il  Tintoretto.  &  vi  erano  quelle  parole . 

infoiente s  Federici  Conatus  Alex.  Font.  Anathemate  L($f 
Bello  indialo  deprìmit  &/  propulfat.  Federicus  Jm* 
perat.  intatto  edicto  fubdttos  fuos  ab  Alex.  Pont*  alte* 

nut  % 

Nel  quinto  fatto  da  Titiano  con  incredibile  induftria  &  arte ,  fi  rapprefentana  la; 
gioriiata  di  Spoleti  neli'Vmbria .  Doue ,  oltre  alle  cofe  nobili  che  vi  appariuano ,  fi 
moiìrauai  gU  occhi  de  riguardanti  vn  Capitano ,  ch'effendo  dello  al  romore  d'vna' 
zuffa  fi  faceua  armare  da  vn  ragazzo,  nel  petto  della  cui  corazza,  rifplendeuano  con 
incredibil  magiftero,i  lullri,i  chiari,  &  i  reuerberi  dell'armi,  &  de  panni,  de  quali  era 
ve  11  irò  il  ragazzo  .    ... 

Vi  era  parimente  vncàuallo  di  eftrema  bellezza,  &  vnagiouane  chevfcèndo  di 
vna  folla,  &  falendo  di  fopra,  moilraua  nel  volto,  vna  gran  paura .  Et  fotto  non  vi  fi 
Ieggeua  fittila  ■;       :  "  ' ;  ;  '''■'   ;  •  .        ■  ■  »>    -      '  ■>-1    ■' •■■1/ 

Nel  fello  appariua  l'apparecchio  del  Rè  di  Francia  per  difendere  il  Papa .  onde 

met- 
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mettendoti  all'ordine  i'v  ìo>  &  !'a!tro>  fi  vedeuano  diuerfift-roppi  di  figure j  di  panni, 
di  tede,  &  d'altre  cofe  >  tenute  in  quel  tempo,  che  furo::o  dipinte ,  in  molto  pregio  i 
&  vi  era  nota  :o. 

fprtituht  Rex  inclita  $  bellum  quieti ,  <-ut  Ton  tifici  s  di' 
gnìtatem  tueretur  parantur  evtrtnque  arma  ,   ad/mè 
Federico  Boemi,  Dach  Get& ,  Germani ,  &/  Jftalt .  Ì{egi 
Francia  fauent  Anglici ,  Britavw, Flmdrenfes^Bm^n  - 
dtenfes  ,0 '  Vafcones , 

Nel  fettimo  fi  comprendeua  la  fuprema  bontà  del  Papa .  Il  quale  hauendo  confi- 
derato,  che  la  guerra  apparecchiata  per  ma  cagione ,  poteua  apportar  gran  danno 
alla  Repub.  Chriftiana,  deliberò  di  ritirarti  à  Venetia,  co-re  a  circa  libera ,  religio- 
fa,  &  ficura .  hauendo  per  opinione»  che  saetterebbero  l'armi ,  quando  nettino  dì 
loro  non  fapeffe  doue  egli  fi  fofc:  fperando  in  tante >  che  il  tempo  accommedafie  le 
cofe .  &  vi  era  Scritto  . 

Ponti/ex  ne  tot  Ckrìftìanorum  rniìlia  fuacaufa  ho  (Mi- 
ter  conflìgerent  >  celata  perfine  digitate  ,  e  medio  ex* 
cejfity  Venettasq-Jèeram  <z>rbem  fé  contulit  Gregarìj 
Sacerdotis  habitu ,  fmtqi  htc  feptuagejimus  feptimw  y&- 
prAcenteJìmum,  ac  millefimtm  eo  qui  fmt  hwnm&  fa- 

ItitlS. 

Nello  ottano  fluiate  nella  fuoigitura  del  cantonale  nella  faccia  che  guarda  verfo 
la  Zecca»  fi  vedeiia.-che  eflendofi  il  Papa  incognito  ridotto  nella  Chisfa  della  Caritd: 
fu  conofeiuto  da  vn  foreftiero ,  che  Io  feoprì  alla  Signoria .  Et  vi.era  dipinto  il  Prin- 
cipe col  Senato,  che  andaua  à  leuarlo  col  Bucentoro,riconofcendolo  per  Santo  Pon- 
tefice .  &  le  figure  di  quello  quadro  erano  alte  poco  più  di  vn  braccio ,  &  fatte  da_» 
Gian  Bellino  :  &  di  fott©  era .. 

7> "ima  nofée  declinatiti  apud Canonico s  Sancii  SalùatG* 
nst  qui  duxerunt  eum  ad  Mona/ter  ium  San$<e  diaria 
charitatiSi  ibique  in  forma  ....  »  feruiebat  * 

Et  poco  difcoflo  dalle  predette  parole  ch'erano  quali  caduche  >  fi  leggeua . 

fiat- 
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Quidam  peregrìnus  hutu  Deìyex  ruoto  venera*  Venetìas\ 
qui  dum  *vifìtaret  Ecclejìam  fupràfcriptam  Santità  Ma" 
rU  de  Caritate ,  cogmuit  ^Papam ,  notificat  JUuftri  Do- 
mino Sebafiiano  Ztani ,  tunc  inclyto  Venetiamm  Ducì% 
qualiter  furnmus  Pont,  efi  in  tali  Ecclefìa . 

Et  poco  pretto . 

Dux • ,  conjtlìarìf  >  nobile s ,  $  tot  a  Venetiamm  cìuitas  > 
fimtliter  Patriarci? a  Gradenfis,  &*  Eptfcopus  Catella* 
nus  cmn  foto  clero  perueniunt  cttm  Crucibus  ad  D.  Pd- 
pam  dubitantem  de  tanto  concurju .  Dettoti/}.  Dux  geni- 
bus  flexis  dedtt  o filila  ad  Beatìfs.  pedes  pra/entans  cla- 
midem  >  Mitram  ($*  ornamenta ,  pedum ,  &  confortans 
*vtm  e  tu  depofito,  afìumeret  animum  &  Pontificai  la  or- 
namenta ,  quia  eìl  in  <z?rbe  tutijjìma  libera  ,  Ù*  p*m 
teme  • 

Fri  il  finimento  dei  dettò  quadro ,  &  il  principio  dell'altro ,  che  feguita ,  fono  di 
mezzo  per  tefta  della  Sala  due  rineftroni,  ira  i  (quali  era  fcoipito  vii  San  Marco  con 
l'armi  del  Doge  Vendramino  da  i  lati>  che  toglieuauo  in  mezzo  l'arme  Contarina_>» 
d'Andrea  vkimo  Doge  di  (quella  famìglia . 

Nel  nono  quadro  dopò  il  fineftrone,  s'abbracciaua  la  ceremonia  del  Papa  %  quan- 
do dettediuerfipriuilegi&honori  al  Principe  &  Tuoi  foccefTori .  Doue  p^rgcua  il 
cero  bianco  al  Principe?  in  fegno  della  buona  rifolutione  del  Doge  in  difendere  il 
Papa  >  &  della  patronia  di  San  Marco .  &  quello  quadro  fu  fatto  da  Gentil  bellino* 
&  vi  erano  fcrìtte  ie  feguenti  parole  > 

1)hx  ,  wniuerfi  pepalo  comitanie  ad  Altare  Ecclefia 
Sancii  fidarci  Papam  cum  cantibus  ($f  deuotione  per- 
ducìt  yrvbi  perfonam  -,  facultatem,  magmtudinem  Cittt- 
tatis  ,  O*  totum  Dommmm  in  protei iSisemfuam  (£f 
Ecclefia  centra  qnoslwei  ojfert  (jjlfc* 

Et  dall'altro  lato  lì  leggeua  continouando  la  predetta  materia . 

Tapa 
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Papa  praftat  Duci  Qereum  album ,  quo  ipfe  &  ducMtS 
pofl  eum  ,  perpetuo  in  fms  procejfiombus  <-uUretur . 

Nel  decimo  volgendo  il  cantonale*  fi  fcorgeua  dipinto  dal  medcfimo  maeftro,  il 
tratta  ó  della  pace  del  Papa  con  l'Imperatore  fa<-to  dtlto  Repùblica  per  lo -quale  fi 
mandauano  Ambafciadori  ad  intender  la  volontà  dell'Imperat.  &  vi  era  notato . 

Pro  pace  tramanda  mtttuntur  ad  JmperatoremK  tum  in 
ApuliarefidentemJolenneSiAmbafciatores  cum  Utteris 
*Ì)ucaltbus  quas  Papa  mandat  per  ùucem  mumrt  ISMx 
plumbea  cum  figura  S \  Marci  atqùe  Duce . 

Et  percioche  il  detto  Gentile  era  ritornato  da  Costantinopoli ,  doue  haueua  fatto 
il  ritratto  del  Turco,  dal  quale  era  (tato  creato  Caualicro  (Ci  come  ho  veduto  nel  fuo 
priuiiegiò)  con  molti  ricchi  doni,  fcritle  fotto  al  predetto  quadro  i  feguenti  verfi . 

Qentdis  patria  dvdit  hac  monumenta  IZelinuS) 
;  Othomano  accitusymunere  faclus  Eques . 

Et  in  queito  quadro  ripieno  di  belle  figure,  con  molto  difegno,  &  con  coloriti 
grandemente  vaghi  &  fini ,  con  profpettiue  molto  ben  tirate  &  mtefe  dal  Pittore ,  fi 
potauano  tre  cofe  .  L'vna  lo  habito  degli  Ambafciatori  di  quel  tempo>i  quali  porta- 
nano  il  bauaro ,  &  le  trombe  d'argento  quando  andauano  all'Imperatore .  il  quale_> 
vv(o  durò  per  lunghiffimo  tempo,  percioche  l'an.  1293.  andauano  con  l'infegne  chia- 
mate Imperiali  cioè  col  San  Marco  dentro.alle  tette  coronate,  &  ritornati  dal  carico 
ioro ,  le  rendeuano  alla  Signoria  .  L'altra ,  l'erro;  comune  ,  che  il  Papa  deffe  l'autto- 
•rità  al  Principe  noftro,  di  figillare  in  piombo  :  hauendoli  e/fi  ab  antiquo,  come  (ì  ve- 
drà chiaramente  più  oltre  nel  prefente  .  La  terza,  il  modo  col  quale  andana  veftito  il 
Canceliier  Grande,  nel  tempo  che  fu  dipinto  il  quadro  da  Gian  Ballino  •  Percioche 
con  habito  lungo,  rofato,&  con  le  maniche  pendenti  cornei  caffettani  dietro  alle 
fpalle,  &  con  beretta  à  tagliere  in  capo,  dimoftraua  grandezza  &  maeftà,cofa  molto 
grane  &  bella  à  vedere. 

NelNndecimo  era  pò  (la  l'andata  de  gli  Oratori  a  Federigo,  &  l'acerba  rifpofta_> 
hauuta  da  lui  intorno  alla  pace  che  Ci  trattaua  >  &  di  fotto  fi  leggeua , 

jfmperator  Trimo  Ambafciatores  letanter  recepita  fed 
audito ,  quodyenerant  ad  tra&andum  pacem  rigide  re- 
fpondtt ,  quodPapam  fitgttiuum [ibi  tradane  y  $  nolint 
facere  guerram  altenam  Juam ,  ncc  fuftmere  quemtotm 
Mundus  Jcquìtur ,  alìoquin  parare  Je  ad  bellum. 

Et 
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Et  dall'altro  feguiua. 

Legati  referunt  Papa  &*  Duci rigidum  jfmperatorh  re- 
fponfum .  Papa  plurimum  expautt ,  [ed  benignijpmùs 
Dux  ipfum  hortatur  dtcensy  oh  reuerentiam  fidei  Catbo- 
lic§  &J  Sancte  Matris  Ecclefaruirilìter  defendetur . 

Nel  duodecimo  era  figurato  il  Papa  ch'efortaua  il  Doge,  che  con  30.  galee  vfcifle 
in  mare.contra l'armata  dell'Imperatore.  &glidaua  la  fpadain  mano  in  fegno  di 
perpetua  giuftitia,  Se  donaua  à  Vinìtiani,  che  andaffero  à  quella  imprefa,  pieniflìmo 
perdono  di  colpa  &  di  pena»  &  di  fotto  vi  era . 

Hortatur  ^Alexander  *Pónt.  Max.  ^tincipem  ($f  Vene- 
tos  ,vt  cum  XXX.  Trìremibus  Public*  ad  bellum  in- 
fiructis ,  prò  pietate  &  religione  fortiter  in  boflem  mo- 
ueant ,  datque  inclito  Duci ,  &  fuccejforibus  enfèm  per- 
petuum  Inflitta  infigne  babendum .  QceUris  ad  bellum 
euntìbus  plenìjfimam  dat  veniam  • 

Et  dall'altro  lato  era  fcritto  » 

Vo&quam  trepide  nunciatum  e  fi  quinp  &  feptuagmta 
Hofiium  triremes  Otbonis  Jmper.  Filij  ductu  adonta- 
re y  tum  Venetus  Dux  circa  Salbloicum  H iftria  Promon- 
torium  y/uos  ad  pugnam  hortatus  edicity  <vt  quum  fer- 
rumàfè  in  boflem  njìbratumvìderint ,  fuoexemplo  di- 
mkarent. 

Nel  tredecimo  era  diligentemente  esemplata  la  battaglia  nauale  del  Principe  coni 
Othone,  nella  qual  fi  feorgeua  la  gran  patietitia  di  quel  Pittore  nel  conflitto.  Percio- 
che  efprimendo  l'intrecciamento  delle  galee,  la  furia  de  combattenti,  &  la  vittoria-* 
ottenuta  vmoftraua  altrui  quel  fatto  con  marauigliofa  eccellenza .  Et  fu  opera  di 
Gian  Bellino,  &  fi  dice  che  frette  fu  quel  lauoro,  vndici  anni.  &  fi  leggeua  di  fotte. 

ÀmxvtrAnqs  prdìumcommittitur ,  dernum  Dux  for- 
tijptms ,  diuina  ope ,  Veneta^  yirtute  rì\xm%  Impera- 


toria, 
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torta  claffe  difiectay  Othonem  cum  triremlbus  L  X-  Capit. 
reliquis ,  pr&ter  paucas  qua  celeri  fuga,  abterant  ,  aut 
igne  abfumptis ,  aut  alto  Mari  deprejfis . 

Nel  quartodecimo  il  Papa  abbracciata  il  Doge  ,  &  lo  falutaua  Signor  del  mare  » 
&  gli  porgeua  l'anello  col  ouale  lo  fpo  falle  ogni  anno  in  perpetuo,  per  fegno  del 
dio  Imperio  >  che  gli  daua  dell'acque  falfe  per  la  riceuuta  Vittoria .  &  vi  era  fcritto. 

CompleUitur  Utabundus  Ponti/ex  Venctum  Ducem  ìn- 
clitam  njtcZoriam  reportantem,  ffl  pelagi  Oominum  fk- 
lutat.  tradir  ei  anulum  quo  Ole  ($f  reliqui  Trincipes ,   in 
njeri  perpetuici  Jmperij  argumentum  qmtannis  ipfurn 
fibi  {Mare  dsfpwfarent , 

Nel  quintodecimo,  Orhone  tratto  di  prigione  prometterla  su  la  fua  feded'efler 
mezzano  fra  il  Papa  &  Tuo  padre,  di  conchiuds,r  la  pace ,  onde  fi  partiua  per  quefto 
effetto ,  &  i'infcrittione  diceua , 

• 

Otho  Jmperatoris  filìus  diurna  motùs  njoluntate ,  fé  fu- 
tura paets  cum  Federico  Taire  ar bit  rum  Tonti fici ,  e>* 
Venetìs  poUicetur  4tqs  ita  fide  ab  eo  accepta ,  cufiodia 
hberatur  • 

Nel  feftodecimo,  Othoae  s'apprefentaua  al  padre  tutto  allegro  »  per  la  fua  libera- 
tione.  Il  quale  addolcito  l'animo  tuo  feroce  &  perfuafo  dal  figliuolo  alla  pace  :  otte- 
nuta libertà  di  trattarla,  la  concludeua.  &  fi  leggeua  , 

Latatur  Imperato?  <v\fofil\o  >  cuìus  confi  antìa  quodalìor 
qui  abborruerat  animus ,  tandem  njìfàuS)  et  tramanda 
pacis  trtbuit  potè  il  ai em . 

Et  quella  opera  fu  cominciata  da  Luigi  Viuarino»  ma  venuto  à.  morte  *  fu  finita  da 
Gian  Bellino,  con  maniera  molto  dilicata  &  gentile . 

Nel  decimofettimo,  il  Pontefice  condotto  con  l'Imperatore  in  Chiefa  di  S.Marco, 
fatta  la  pace  infieme,  &  adorato  da.lui3  g!'  met* ".a  il  piede  fui  coll^  per  fegno  di  fu- 
periorità  »  &  vi  era  fcritto  » 

Imp  e- 
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jfmperator  Otbeque  filius ,  hic  prìdie  fefìo ,  illé  Chriftìa» 
na  Ajcenflonis die  , triremibus  Venetìas  aduecli ,  eodem 
die  curn  R$m.  Pont.  Venetoque  Duce  pace  in  firmarunt. 

Et  quello  era  dipinto  da  Titiano,  &  fu  il  primo  quadro ,  ch'egli  faceffe  nella  Sala  • 
Et  era  tenuti  per  la  più  rara  Pittura  >  che  fotte  in  quefto  luogo . 

Nel  decimoottauo»  il  Papa  con  molti  Cardinali  &  Vefcoui  infiemedetta  la  Mefla 
folenne  in  San  Marco»  concedeua  Indulgenza  perpetua  nel  giorno  dell' Afcenfioncà 
tutti  coloro,  che  vifitaflero  la  detta  Chiefa .  Et  quefto  fu  lauorato  da  Vittorio  Scar- 
paccia  valente  huomo  nell'arte.  &  vi  era  fcritto  » 

Operatiti  facris  in  Diui  Marci  M de  Alex.  Pont,  omni- 
bus Dominici  Afìenfìonis  die  intra.  Bìnas  Ve/per  as  F. . .  4~ 
adeuntibus  plenam  dtlifiorum  njeniam  perpetuo  concefi 
fit  ,/èptìma  peccatorum  parte  per  octauam  frequentanti- 
bus  remijpt. 

Nel  decimonotìo>  il  Papa  concedeua  l'ombrella  al  Prìncipe,  &  fuoi  focceflfoti,  &  le 
lettere  caduche  non  vi  Vi  poteuano  a  patto  alcuno  vedere  . 

Nel  vigefimo,il  Papa,  l'Imperatore,  &  il  Doge  giugneuano  à  Roma .  Incontra  a_* 
quali  vfeito  il  Senato,  &  il  popolo,  con  le  trombe  &  con  gli  ftendardi  con  moka  len- 
tia, erano  riceuuti  dalla  città.  &  vi  era  infcritto  > 

Proficifcuntur  bine  *2\omamcum  celeri  e quitatu  Alexan* 
Pont.  Imperator  ($f  Dux  Venetus ,  qutbus  ibi  appropin» 
quanttbus  ornnes  fupremiordinis  antiflit  e  scumtoto  clero 
prodeunt  obuiam  ,  fequuti  prìmores  tìuitatis  ..... 
totali  nobilitas ,  pojiremo  multitudo  ingens  Hudiò  ejfu- 
/a>  <venientes  cum  multa  Utttia ,  O*  meneratione  excipit . 

Nel  ventefimoprimo,  il  Papa  denaua  al  Principe  otto  ftendardi  di  dìuèrfi  colori  » 
&  altretante  trombe  di  argento  in  fegno  di  honore,  accioche  i  fuoifocceflòri  le  por- 
tallero  in  trionfo  per  fua  memoria ,  &  fi  leggeua . 

Obtulit  7{omanus  Topulus  Alex  andrò  ingrefìo ,  octo 
<varij  color is  vexilla  totidtmqs  argenteas  tubas>  qua 
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dlgnìtdtis  ornamenta  vitro  Pontlfex  Veneto  Duci  det&* 
Ut.  JQuibus  tpfe  (è)f  omnis  ducum  pofìeritas ,  folemni 
pompa  vterentur. 

Nel  ventcfimofccondo,  il  Pontefice  con  gli  altri  due  Principi,andaua  a  S.Giouan- 
ni  Laterano,  doue  apparecchiati  due  Seggi ,  il  Pontefice  comandò  che  forte  portato 
il  terzo  per  il  Doge,  &  volle  che  Mafie  in  perpetuo .  &  vi  era  fcritto . 

Inuìfit  Alex  Pont.  Lateranehfem  IZafìlìcam  cum  Impe* 
rame  &  Veneto  Duce .  Hìc  cum  forte  fella  ejfet  njna\ 
'Pontifici  altera  Federico  Imperatori  firata  >  tertiam 
Veneto  fierni  iujfit ,  de  cinque  tamilliad  currulis  Sella 
tnjigns  juam  pofterìs  Venetowm  Duciùus  perpetuo  b*- 
bendum. 

Ne  quali  tutti  quadri  erano  diuerfi  ritratti  di  Senatori  &  huofflini  illuftrì ,  dipinti 
di  tempo  in  tempo  da  diuerfi  eccellenti  Maertri.  Percioche  cominciandofi  da  querto 
vltimo,  &  andando  fino  all'altro  capo  del  Salone  prcflo  allo  Scrotinio ,  Ci  vedeua  l'ef- 
fìgie di  Marc'Antonio  Sabellico,  di  Gregorio  Amafeo,  &  di  Giorgio  Menila .  Et  nel 
quadro  più  oltre  di  Titiano,  vi  erano  al  naturale  Pietro  Bembo ,  che  fu  Cardinale-»  > 
Iacomo  Sannazaro,  nobilifs.  Scrittori  nella  lingua  Latina  Se  Volgare,&  Andrea  Na- 
uaiero  .  Giorgio  Cornaro  fratello  della  Regina  di  Cipro,  in  verte  d'oro ,  Antonio 
Trono  Procuratore,  Domenico  Triuifano  Caualiero ,  &  Procuratore  Padre  del  Do- 
ge, Marco  Grimani  Procurator  di  San  Marco,  figliuolo  di  Antonio, allora  Principe, 
Paolo  Capello  Procurator  di  San  Marco ,  Gaf  paro  Contarmi  d'età  giouane ,  &  che 
poi  nella  matura  fu  fatto  Cardinale,  Marco  Dandolo,  Padre  di  Mattheo,che  fu  Pro- 
curator di  San  Marco ,  Fra  Giocondo  Architetto  Veronefe,  Agortino  Beuazzano, 
Marco  Mufuro ,  &  Lodouico  Ariofto .  Et  più  oltre ,  nel  quadro  doue  il  Papa  concc- 
deua  l'Indulgentia  con  diuerfi  Cardinali  dalla  delira  >&  dalla  finirtra,fi  vedeuano 
efpreilì  mirabilmente  quali  tutti  i  Cardinali  Vinitiani,  ch'erano  flati  fino  a'  quei 
tempi,  cioè  Angelo  Correrò,  che  fu  poi  Gregorio  XII.  Francefco  Landò,  Pietro 
Barbo,  che  poi  fatto  Papa  fu  detto  Paolo  Secondo,  Marco  Barbo ,  Giquanni  Miche- 
le, &  Giouan  Battirta  Zeno,  figliuoli  di  due  forelle  del  predetto  Pontefice.Pietro  Fo- 
fcariVefcouodiPadoua,  figliuolo  di  Marco  Procuratore,  che  fu  fratello  del  Doge 
Fofcari,  &  Domenico  Grimani  figliuolo  dei  Doge>  tutti  i  Cardinali .  Et  oltre  à  pre- 
detti nel  quadro  feguente  erano  porti,  Bernardo  Giurtiniano  Procurator  di  Sari^ 
Marco,  che  ferirtela  hirtoria di  Venetia-  &poco  difeorto  da  lui  Leonardo  fuo  pa- 
dre, anco  erto  huomo  chiaro  per  lettere,  &  per  dottrina,  con  Ikflarione  Cardin.  Ni- 
ceno,  veftito  con  lo  habito  de  Monaci  di  San  Bafilio , 

Nell'altro  quadro  contiguo  al  predetto,  doue  era  vna  lunga  fchiera  dì  huomini 
fegnalati  di  quel  tempo ,  &  porti  à  due  a  due ,  che  accompagnauano  il  Principe  Ziani 

all'- 
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air  armata»  fi  vedeuaGiouanni  Barbarigo  Caualiero ,  &  Procuratore  di  San  Mar- 
co, Tadeo  Giuftiniano  Caualiero,  Vittorio  Pifaui,  Giouanni  Hemo  Caualiero ,  & 
Francesco  Sanuto,  amendue  proueditori  in  campo  nella  guerra  de  Ferrara,  Fanti- 
no Giorgio  Dottore  &  Caualiero,  Carlo  Zeno  Procuratore,Ro(fo  Marino,  Anto- 
nio Bernardo  Dottore  &  Caualiero,  Fantino  Michele  Caualiero.  &  Procurato- 
re .  Marco  Zeno  Caualiero,  Marco  Lippomano  Dottore ,  Barbon  Morofini ,  Ni- 
colò Canale,  Lauro  Quirino,  Vital  Landò  Iuniore,  Francefco  Diedo,  Marco  Sanu* 
to,  Nicolò  &  Francefco  Contarmi  padre  &  figliuolo  tutti  Giurifconfulti  celebra- 
tiffimi  del  fuo  tempo,  con  fottane  di  broccato,&  con  manto  di  fopra  di  porpora , 
&  haueuano  il  bauaro  d'ermelini  habito  alla  vfanza  antica  de  Dottori ,  &  perfone 
graui . 

Si  vedeuano  ancora  in  habito  togato  cauati  dal  vino ,  &  dal  naturale ,  Marino 
Carauello  Procuratore,  Antonio  Contarmi  Procuratore  cognominato  dal  dito, 
fratello  del  Doge  Andrea  Contarmi,  Luigi  Storiato  Procurato  re,  Federigo  Con- 
tarmi Procuratore  da  San  Luca ,  &  Filippo  Trono  figliuolo  del  Principe  Nicolò  . 
Orìatto  Giuftiniano  Caualiero  chiariflìmo  per  molte  ambafciarie,&  per  altri  fat- 
ti honorato,  Triadano  Gritti  Generale ,  Pietro ,  &  lacomo  Loredano ,  padre  &  fi- 
gliuolo, amendue  Procuratori.  Antonio  Loredano  Caualiero  fatto  dal  Senato  per 
la  fua  valorofa  difefa  à  Scutari .  Francefco  Barbarigo  cognominato  il  ricco,  padre 
de  i  due  Principi,  Federigo  Cornaro  da  Santo  Aponale  Procurator  di  San  Marco . 
Vital  Landò  fratello  del  Cardinale,  Francefco  Barbaro  acerrimo  difenfor  della_, 
Città  di  Brefcia,Zaccaria  fuo  figliuolo,che  fu  padre  di  Hermolao  amendue  Procu- 
ratori: Et  apprefloà  quefti  fi  vedeua  il  Biondo  da  Forlì  hiftorico  di  molto  nome , 
Marco  Cornaro  Caualiero  padre  della  Regina ,  &  lacomo  de  Lufignano  Rè  fuo 
genero,  tutto  armato  in  arme  bianche,  Luigi  Fofcarini  Dottore  &  Procuratore^ . 
Tomafo  Lippomani  dal  banco  »  Chriftoforo  Duodo  Generale  &  Procuratore ,  & 
Vittorio  Capello ,  che  fu  Generale  .  Marc'Antonio  Morofino  Caualiero ,  &  Pro- 
curator di  S.Marco,Benedetto  da  Pefaro  Generale,Z  accana  Contarmi  Caualiero 
padre  di  Francefco,che  fu  Procuratore  di  S.Marccvicmo  al  quale  fi  vedeua  l'altro 
Zaccaria  Contarmi  fuo  bifauo,  veftito  d'vn  manto  cremofino  foderato  d'ermelini 
fopra  l'armi  col  capuccio  m  tefta,  dipinto  in  queft'habito ,  per  dimoftrar  il  valore 
di  quel  Senatore  creato  dalla  Republ.più  volte  Proueditor  in  campo,&  feifantatre 
volte  mandato  Ambafciadore  à  diuerfi  Principi.Vedeuafi  ancora  Andrea  Donato 
Caualiere  &  genero  del  Doge  Fofcari,con  manto  di  broccato ,  predò  à  Bartolo- 
meo fuo  padre  &  Procuratore.  lacomo  Veniero  Generale  di  mare .  lacomo  Mar- 
cello Generale,che  morì  à  Gallipoli  nella  Puglia,&  preflò  à  quefti  Candiano  Bola- 
ni  Dottore,  Gian  Francefco  Pafqualigo  Dottorcche  pareuacheporgefle  vn  libro 
à  Paolo  Ramufìo  Giurifconfulto  celebre  dell'età  fua,che  fu  padre  di  Giouanni  Bat- 
tifta  Secretano  del  Configlio  de  Dieci ,  &  haueua  da  lato  Gentil  Bellino .  Dopò  à 
quali  feguiua  vn  drapello  di  personaggi  tutti  fingolari  nelle  lettere  Greche  &  La- 
tine, &  di  conofeiuta  dottrina  :  &  quefti  erano ,  Giouanni  Argiropolo ,  Theodoro 
Gaza,  Emaituello  Chrifolora,  Demetrio  Calcondile ,  &  Giorgio  Trapefuntio ,  ve- 
ftiti  vgualmente  alla  greca  con  capelli  in  capo ,  quafi  in  foggia  Aibanefe .  Et  allo 
(palle  di  quefti  Ci  <corgeuano  Angelo  Politiano,  Hermolao  Barbaro,  &  Hieronimo 
Donato  veftito  d'oro  con  bella  S.  ricca  collana  al  collo . 

Antonio  Cornaro  Lertore  in  Filofofia:  Zaccaria  Triuifano  Dottore  &  Caualie- 
ro, con  vn'altro  Zaccaria  parimente  Dottore  &  Caualiero  fuo  figliuolo ,  co  i  cap- 
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pucci  in  tetta  all'antica,  Paolo  Barbo  Caualiero  fratello  di  Papa  Paolo  1 1.  Andrei 
da  Molino,  che  fu  figliuolo  diHenrico  cognominato  dalle  due  Torri,  Antonio 
Dandolo  Dottore,  che  fu  genero  di  Giouanni  Mocenigo  Doge ,  Luca  Zeno  Procu- 
rator  di  San  Marco,  Domenico  Marino  Procuratore  &  nipote  di  Rodò ,  &  Nico- 
lò Michele  Dottore,  Caualiero,  &  Procuratore . 

:  Dall'altro  Iato  poi  della  Sala,  dalla  parte  del  Canal  Grande ,  nel  quadro ,  che  fe- 
guiua  dopò  la  rotta  di  Spoleti,  erano  va  quello  del  Tintpretto  efpreflì  dal  viuo,  Ste- 
fano Tiepolo  Procurator  di  San  Marco  in  arme  bianche,  al  quale  come  rapprefen* 
tante  vn  capitano  della  Chiefa  il  Papa  daua  il  battone  del  Generalato  contra  Fe- 
derigo: Era  il  Tiepolo  porto  in  mezzo  di  due  Patriarchi ,  de  quali  l'vnoera  Daniel 
Barbaro  Eletto  d' Aquilea,  &  l'altro  del  Grimani .  Et  più  oltre  fi  vedeuano  Filippo 
Trono,  Iacomo  Soranzo  Procuratore  &  ano  di  Iacomo  Caualier  &  Procuratore-, , 
Vittorio  Grimani ,  &  Giouanni  dà  Legge  Caualiero ,  Procuratori  di  San  Marco , 
Marcantonio  Vcniero  Dottore ,  e  Procuratore ,  Francefco  Contarino  Procurato- 
re*£4arco  Fofcari  padre  di  Pietro,  Bernardo  Nauaiero  Caualiero,  che  poi  fu  Car- 
dinale,Marc'Antonio  Michele  huomo  dottiilimo ,  &  padre  di  Luigi ,  la  terza  volta 
Auogadore  mentre  fermiamo  le  cofe  preferiti,  &  GiuitinianoGiuftiniani  gra«_. 
Commendatore  dell'ordine  Hierofolimitano  con  altri  appretto .  Etnei  quadro  di 
Paolo  Veronefe,  fi  feorgeua  Luigi  Mocenigo ,  che  fu  Doge ,  Agoftino  Barbarigo* 
che  morì  nella  giornata  del  7 1 .  Paolo  Tiepolo  Caualiere  &  Procuratore ,  &  Mar- 
cantonio Barbaro  Procuratore,  M.Antonio  Grimani  Procuratore  &  padre  d'Ot- 
tauiano,  che  fu  parimente  Procuratore,  Nicolò  Zeno,  che  fu  padre  di  Caterino,  & 
figliuolo  d  Vn'altro  Caterino,  Francefco  Loredano  nipote  de  Leonardo  Principc&s 
Abbate  della  Vangadizza,  Antonio  Capello,GiuIio  Contarmi,  &  Lorenzo Giutti- 
niano  Procuratori,  con  Antonio  fuo  frateIlo,&  Leonardo  Mocenigo  Caualiero.  Ec 
vai  fopra  vn  poggiuolo  erano  ritratti  Andrea  Gradenigo  padre  di  Luigi  con  vette 
Senatoria,  &  Giouanni  Battifta  Ramufio  Secretano  del  Configlio  de  Dieci,che  fu 
padre  di  Paolo,  i  quali  pareua  che  ragionaflero  infieme .  Et  nelTvkimo  del  Tinto- 
retto  ftauano,  Marchiò  Michele  Proairatore  di  San  Marco ,  Michele  Soriano  Ca- 
ualiero, Iacomo  Barbo,  Pietro  Sanuto,  &  Antonio  Longo  padre  di  Francefco ,  Ia- 
como Guffoni,  Antonio  Calbo,Gio.  Mattheo  Bembo,&  Bernardino  Riniero  fra- 
tello di  Luisi  Procuratore .  Le  quali  tutte  cofe  confumate  dal  fuoco  del  1577.  ap- 
portarono ^ran  difpiacere  à  tutto  l'vniuerfale,  per  la  perdita  delle  fatture  di  tanti 
•valenrihuomini,  &  delle  memòrie  di  tanti  pcrfonaggi  eccellenti,de  quali  il  mondo 
è  rare  volte  copiofo . 

Rifatta,  per  tanto  là  Sala  con  nuoui  compartimenti  per  difegno  di  Chriftoforo 
Sorte,  cefi  dd  foffitto  dipinto  à  hiftorie  di  fatti  Veneti,  come  da  i  lati ,  vi  fi  dipin- 
sero in  cambio  di  vna  fola  due  hi 'lorie ,  cioè  quella  di  Federigo  predetto ,  &  quella 
'dell'acquino  fatto  dalla  Repub.  di  Coftantinopoli ,  tratta  da  i  fei  Libri  latini  dell*- 
acquifto  di  Coftantinopolr,  fcritti  da  Paolo  Ramufio  Iuniorcfecondo  i  Commen- 
tari) di  Gioftredo  Villarduino  Caualiero  Francefe,  che  Ci  trouò  prefente  all'impre- 
fa .  Con  quell'ordine ,  che  nella  faccia  da'la  parre  di  San  Marco  ,  fi  contengono  Y* 
•attioni  di  Federigo  con  la  Repub.  dal  tempo,  che  il  Papa  fu  trouato  nella  Carità 
tiuo  allafua  gitaà  Roma,  &  nell'altra  verfo  il  canale,  l'efpeditione  predetta  fatta_, 
co  Francefi  :&  cominciandoli  le  hiftorie  dal  capo  del  tribunale ,  le  due  prime  Citta 
del  mondo,  nel  finire  vengono  à  rifeontrarfi  fui  cantonali  all'incontro  del  tribu- 
nale, dai  lati  delle  fineftre.  N$l  cui  mezzo  è  collocata ,  in  bdliflìma  nicchia  di 
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marmi,  la  ftatua  di  Noftra  Donna  col  Chrifto  in  braccio,  di  tutto  tondo  >  &  gran* 
de  quanto  il  naturale,  à  federe,  con  ^angeli  intorno ,  fcolpita  da  Iacomo  Sanfoui- 
no,  &  data,  da  chi  fcriue  le  cofe  prefenti ,  al  Senato . 

Di  quindi  fi  pafla  all'armamento  delTEccelfo  Configlio  de  Dieci ,  la  cui  porta., 
dauanti  è  di  legno  odoratifs.di  Cedro,  fatto  condurre,  per  induftria  &  per  opera-, 
di  Gian  Battifta  Ramufio  predettcdalTEccelfo  Configlio  deX.dal  Monte  Libano 
fino  in  Cipri ,  Se  di  quindi  à  Venetia ,  con  grofliffima  fpefa .  Il  quale  armamento, 
confifte  di  quattro  Sale  ampie,  &  fpatiofe,  ripiene  di  corfaletti  bellifllmi ,  coperti 
di  panno  d'oro,  di  giacchi,  d'armi  di  nafta  in  diuerfe  foggie ,  d'archi  Soriani  in  più 
forme,  di  freccie ,  d'archibufi  elettiffimi ,  &  d'ogni  altra  forte  d'arnefi  per  armar 
vn  gran  numero  di  perfone  &  fi  conferuano  con  grandiflìma  cura  fotto  il  gouerno 
d'vn  cittadino  prouifionato,  il  quale  ha  carico  di  farle  tener  lucide  Se  nette .  Oltre 
à  ciò  vi  fi  ferba  la  ftatua  di  marmo ,  confacrata  alla  memoria  di  Giberto  da  Co- 
regeio,  che  Tanno  1^75.  fu  Generale  della  Repub.&  ottenne  honorata  vittoria.* 
del  Rè  d'Vngaria  nel  giorno  di  San  Marciliano  :  la  cui  reftiuiti  fi  guarda  per  lo 
detto  rifpetto . 

Vi  fi  ferba  parimente  vn'altra  ftatua ,  la  qual  fi  crede  che  foffe  di  Bianca  Man» 
moglie  del  DucaFrancefco  Sforza,  Se  la  ftatua  di  marmo  di  Francefco  ^fouello,da 
Carrara  vltimoSign.  di  Padoua,  con  altre  cofe  acqui  ftate  nella  Vittoria  dd  1571. 
notabili  &  fingolari.  Et  quefte  fonoCdelle  16.  Sale  che  fi  includono  in  quefto  Palaz-; 
zo)  le  più  alte  per  fito,  Se  le  più  fecrete.  Nella  predetta  Sala ,  fono  due  grandinimi 
fineftroni,  lVno  rispondente  fopra  al  canal  grande,  fatto  già  fotto  Michele  Steno 
Doge  6i.Se  l'altro  ("opra  la  Piazza  edificato  fotto  il  Fofcari  Doge  64.fi  come  per  1'- 
infegneloro  fi  vede ,  ornati  amendue  con  intagli ,  &  fogliami ,  &  figure  diuerfe  di 
pietra .  Su  le  cui  cime  dalla  parte  di  Piazza  fi  vede  vna  Venetia  più  alta  che  il  na- 
turale ,  con  lo  feettro  in  mano ,  &  dalla  parte  de!  canal  grande  vna  giuftitia  ,  fcol- 
pite  l'vria  Se  l'altra  da  Aleflandro  Vittoria .  Il  quafe  parimente  fece  fopra  la  por- 
ta belliflìma  del  Collegio  le  due  figure  di  marmo  diftefe  fui  frontifpicio ,  cioè  Iajr 
Giuftitia ,  &  la  Pace . 

A    D    D    I    T    I    O    N    E.       ' 

■•••■*.. 

Ter  feguir  l'ordine  del  Sanfouino ,  andrò  aggiungendo  le  cofe  ò  tralasciate  da  efìo ,  v 
fatte  poziormente  dìJuogo,  in  luogo  fecondo  ebefonf  deferitti  da  lui . 

^cW^iuogaria  adunque  oltre  il  quadro  dei  T  moretto  fudetto  fi  vede  fopra  ilTribu-  Auoga' 
naie  il  Leone  alato  {imbolo  di  S Marco  con  il  Libro  aperto ,  nel  quale  è  fermo  : 

Legibus>  quibus immoderata  hominum  frenatur.  cupidità* , 
Quernpiam  parere  cogatis. 

Da  vna  parte  è  San  Girolamo  vejìito  da  Cardinale  >  fopra  ai  quale  [è  vn  breue  con  > 

quejt'auuertimento: 

Punire  quempiam  irati  non  ftatuatis  . 

Dall'altra  è  S.AiofUno  con  altro  breue^  che  contiene  altro  documento  r  ' 
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Hominum  vero  ple&entes  errata  ,illa  non  tam  magnitudine 
peccati,  quam  veftra  Clementhr,&  raanfuetudine  metiamini. 

Infiae  vie  ilnomedelTittore, cioè  :  Donatus  Venetiis  anno  i4>p. 
Il  Salmtor  nofìro  morto  foflenuto  dalla  t'ergine  Madre ,  e  da  San  Giouanni  [opra  il 
fepulcro,  è  di  mano  di  àio:  Bellino . 

Del  Caualier  Leandro  da  Baffano  fono  tre  ritratti  di  tre  ^iuogadori  proflrati  dinanzi 
alla  t'ergine . 

filtri  tre  in  gran  quadro  fono  flati  ritratti  ginocchioni  pur  dinan^  alla  Vergine  dal 
Caualier  Tiberio  Tinelli . 
Siala  *A  piedi  della  ricchifjima,  e  maeflofa  Scala ,  che  conduce  alle  flange  del  Trincipe  >  alla 
che  va  Cancellaria  ,  &  al  Collegioy  vi  fono  due  finitime ,  e  gran  colonne  una  per  lato ,  fopra  le 
alle  fta-  quali  flanno  due  figure  di  marmo  ,fcolpite  da  Titiano  jlfpetti ,  rapprefentanti  Hercole  , 
ze  del  che  vecide  l'Idra,  &  ^Atlante ,cbe  foftiene  il  Mondo .  ^Afcendendo  poi  al  fecondo  ramo,  fi 
Prjnri-  veggono  due  altre  flatue  in  due  T^iccbi,  fcolpite  in  marmo  grandi  al  naturalcfignifican- 
Lc  ' &    ti  l'vna  la  Carità,  l'altra  L'^Abondanzi . 

^  l  eg.      Li  quattro  quadri  pofli  nel  Salotto  dorato  di  Iacopo  Tintoretto  contengono  in  vno  Vul- 

d  orato  cano  coCiclepi+che  battono  il  ferro  fopra  l'incudine  per  ridurlo  ad'vna  perfetta  forma  , 

'  il  che  denota  l'vnione  de  Senatori  nell'amminiflratione  della  Rcpublica ,  &  l'sAr ma-tur  e 

varie  ,  che  fi  veggono  tratte  per  terra ,  dimoflrano  gli  apparati  >  che  fi  fanno  delle  cofe 

militari . 

r${el  fecondo  appari,} "cono de  Gratie  accompagnate  da  Mercurio .  L'vna  è  appoggiata 
ad' un  dado,  poiché  le  Gratie  fi  corrifpondono  gli  vffici  :  L'altre  due  tengono  il  mirto ,  e  la 
rofa  fimboli  di  perpetuo  amore  ;  Sono  accompagnate  da  Mercurio,  perche  le  gratie  fi  de- 
nono  concedere  con  ragione ,  come  apunto  fono  difpenfate  dal  Senato  d  benemeriti  fuoi . 
l^elterz.0,  Marte  vien  cacciato  da  Minerua,  mentre  la  Tace ,  e  l'^Abondanza  infie- 
megioifcono.  Minerua  è  qui  intefa  per  la  fapiemg  Tublica ,  che  sa  tener  le  guerre  lon- 
tane dallo  Stato,  da  che  ne  nafee  la  felicità  de  fudditi ,  e  cagiona  l'amore  verfo  il  Tren- 
cipe . 

l$el quarto  flàjìrianaritrouata  da  Bacco  fui  Lido  coronata  da  Venere  di  Corona 
aurea,  dichiarandola  libera,  &  aggregandola  al  numero  delle  CcUfli  Imagini ,  che  vuol 
dinotare ,  Venetia  nata  in  una  fpiaggia  di  mare ,  refa  abbondatole  non  folo  d'ogni  bene 
terreno,  mediante  la  celefìe gratia  :  ma  coronata  con  corona  di  liber  tà  dalla  Diuina  ma- 
no, per  regnare  eternamente  col  mondo.  In  me%go  il  Talco  fece  il  ritratto  del  Doge  Giro- 
lamo Trioli,  à  cui  la  Giuflitia,  accompagnata  da  Venetia,  porge  lafpada,  &  le  Bilancie% 
conferendole  il  dominio  de  Topoli .  Vi  ajjìfle  in  aria  San  Marco  Trotettore  in  atto  di  leg- 
gete vn  Libro . 
Salone       Ideilo  Salone  auanti  l '.Anticollegio,oltre  alle  Titture  del  Tintoretto  deferitte  dal  San- 
alianti   fouino,  uifono  anco  lefegwenti,  pofle  ne  i  vani  d'intorno  ad'eflò  ;  in  quello  di  me%x.ofrà  le 
l'Anti-   Torte  dell' ' .Anticollegio ,  e  Tregadi  è  rapprefentato  in  gran  tela  il  regal  apparato  fatto 
colleg.   al  Lito  l'anno  i 5  74.  nella  venuta  di  Henri  co  Terz.9  Rè  di  Francia  à  Venetia ,  otte  fi  ve- 
de la  perfona  di  effo  Rèfmontata  di  Galea  inuiarfi  verfo  la  Chic  fa  di  San  ìfjcolò  col  Car- 
dinale S.Sifto  alla  deflra,  &  il  Doge  Luigi  Mocenigo  alla  fimflra,  incontrati  dal  Tatriar- 
ca  Giouanni  Triuifano  ,frà  i  Caualìcri  che  portano  l 'ombrella  >fì  veggono  l'effigie  natu- 
rali di  Iacopo  Soranz.o ,  di  Marc' ^Antonio  Barbaro ,  di  Taolo  Tiepolo  Trocuratori  di 
San  Marco  >  e  Senatori  grauijfimi  >  ver  gonfi  medefimamente  dopò  il  Rè  feguire  molti 
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Senatori  à  duca  ducìl  primo  de  quali  ì  Iacopo  Fofcarini  Caualiere ,  e  Trocùrator  di  San 
Marcotla  cui  effigie  è  molto  viua,e  naturale ,  come  è  quella  ancora  di  Antonio  da  Canale 
Couernatore  della  Galea  predetta  che  fi  vede  alla  puppa  di  lei , 

Quefta  venuta  è  def crina  diligentemente  dal  Sanfouino  qui  auanti  nelle  venute  de 
Trìncipiefterni,  lldctf  apparato  fu  dipinto  con  grane?  applicatone  da  Andrea  Vicenti- 
ni mano  dritta  di  detto  quadrone  fono  figurati  alcuni  Umbaf datori  ,  che  parlano  al 
Trencipe  nel  Collegio ,  &  à  manoftniftra  canto  alle  fìneflre  (opra  il  rio  vede  fi  parimente 
in  altro  quadro  dipinti  altri  Umbaf datori  Terfiam fedenti  a  lato  al  Doge  Cicogna ,  doue 
i  ferui  lon&fpiegan$  ricchi  panni  dì  feta,  <&  oro  tefìuti  a  fogliami ,  mandati  in  rfo«q  alla 
Republica  da  quel  Rè  ;  Fi  fono  i  Secretar i  del  Senato ,  &  vari  personaggi  diuerj amente 
v/ftiti.  Quefie  due  tele  furono  lauorate  da  Carlo,  e  Gabrielle  Caliari  figliuoli  di  Tao- 
io, 

Dall'altra  parte  nello  fpatio  di  mtx.%0  fra  le  porte ,  che  vanno  alla  Cancellarla  ,  &  al 
Configlio  di  dieci,  in  gran  Quadro  apparifee  vna  Vergine  con  la  Croce ,  &  Calice  in  ma- 
no, lignificante  la  Federando  ginocchioni  auanti  ad'ejfa  il  Doge  Antonio  Grimani  vefU- 
io  in  Zirme  bianche,  opera  del  gran  Tjtiano . 

givano  canto  le  finefipeppfa  iltio,  è  [piegato  il  racquiflo  di  Verona  fatto  dalle  gen- 
ti Venete,  hauendo  il  Gonzaga  improuifamente  forpref a  quella  Città  ;  Hor  mentre  que- 
gli fi  prepara  per  efpugnar  la  fortezza  Vecchia ,  introdotto  il  Melata  da  Verone  fi  per  la 
fona  del  Vefcouo,pofe  in  fuga  i  nemici  fino  al  Tonte  nuouo ,  ch'era  parte  di-legno,  che 
per  la  calca  de  Cauallifì  ruppe ,  recando  affogati  alcuni  defuoi  nel  fiume ,  faluandofi  tri 
quelli  folo  Iacopo  Gauiano  »  aiutato  dal  nuoto  del  cauallo .  Qui  fi  feorge  il  Capitano  fo- 
pra à  bianco  deftriere,  che  fd  animo  à  fitoi  con  molti  a  piedi -,  &  a  cauallo,  che  fiera- 
mente combattono ,  C2T  altri  pa  fato  il  Tonte  feguono  il  nemico  fugato  ;  e  vi  è  ritratto  Gi- 
rolamo Magagnati  molto  amico  del  Tittore con  hafta  in  mano,  in  atto  di  affrontare  vn 
Caualiere, 

QueftofattOyè  molto  bene  rapprefentato  per  diligenza ,  e  valore  di  GiouanniContarini 
Caualieré,  Jlimatijfìmo  Tittore  ;fi  come  è  anco  dottamente  deferitto  da  Tietro  Giuflinia- 
no  nella  fua  Hifloria  Veneta  nel  fine  dei  fettimo  libro*  Dall'altro  capo /oprala  corte  il  me- 
de fimo  C  omarini  rìtr  alfe  il  Doge  Grimani  ginocchioni  con  San  Marco ,  che  gli  additala 
V ergine ìinnanz.i  alla  quale  fià  vn'jtngelo,  chefuona  il  Liuto ,  Santa  Marina ,  e  S,Seba~ 
fiiano.  In  quefio  Salone  vi  fono  quattro  porte  colonnatedue  periato,  e  corrifpondentiuna 
all%altra,belli(Jìme  con  bafh  e  capitelli,  molto  ricche  perXafine%$a  di  marmi,  fopra  alla 
Cornice  di  ciascheduna  di  effe  fono  collocate  tre  figure  di  rilieud,,le  quali  hanno  fignificati 
conucnientiaquellofi trattane i luoghi,, ne iqualiper efiefi entra.,  I quaifignifìcati  fo- 
no efprefji,  e.  dichiarati  dal  Stringa  comefegue  * 

Le  figure  pofte  fopra  la  porta,  che  va  al  Collegio  fono  la  Vigilanza ,  l'Eloquenza,  &  la 
Facilità  d  e  II' JiudienT^a,  Sta  alla  defir  a  /' Eloquenza ,  quale  fu  da  gli  antichi  veflìta  di 
cangianti. color'hcome  quella,che  netta  facondia  va  le  varie  opinioni^  ragionLefplicando» 
e  narrando;  &  come  quella. che  decide,  e  parla  d'ogni  calore  nel  modo,col  quale  fi  conuer- 
tonole.caufe,  per  la  velocità  dell'intelletto-,  che  muoue  dal  cuore ,  e  dall'animo  le-cofe,  e 
nella  lingua  prefìamente,  dr  con  prontez%ale  manda .  Tslj.Ua  mano  defira  tiene  vna  li- 
rna,attorno  la  quale  vedefi  vnferpeinuoltato  :  quefta  accennala  pruden^re  quella  di- 
nota  la  limatura  degli  concetti .  Ha  nelln  mano  finiflra  il  caduceo  di  Mercurio ,  il  qua- 
leè  figura  del  trattato  dall'Oratore  ,cb'è mandato  à  trattar  di  face,  di  concordia,  e  di 
ymoMeP 
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Mojlra  queflo  fcettro,  che  per  V Eloquenti  fi  pacificano  i  due  eserciti  nella  guerra  :  ««- 
degli  jimbafciatori  fono  dati  Caduceatori,  portando  [eco  ilfcettro  della  faenza .  M& 
parte  ftniftra  èpo/la  la  facilità  dell' audienz.* . 

Quefìa  è  vna  donna  bella,ben  compleffa ,  di  bella  prefen^a  col  fimbolofu'l  feettro  del- 
l'augello, chiamato  Hiera^^ò  Girifalco ,  che  per  effer  facile  ad'alxArfi  da  terra  al  Cie- 
lo,e  dal  Ciclo  calar  giù  ferina  flej so  d'ali  ;  &  per  effere  tanto  facile  al  combatterei  &  affa 
fecondità,  fu  dagli  Egitti]  venerato  per  Veneree  per  Marte  ,&per  la  prejìet^a,  come 
fi  troua  nelle  Gieroglifiche  lettere:  la  qual  Idea  conuiene,che  mofiri  di  montare  per  gra- 
di innumerabili . 

Ha  in  una  mano  una  ruota  di  carro;  ha  l'ali  nelli  talari,ne  i  piedi,  &  nella  tefla,  &  su 
gli  homcri,  come  a  quella,  che  facilmente  muoue  ne  ifuoi  affetti  l'animo ,  il  corpo  >  &  /*- 
intelletto,  &  agilmente  muoue  ogni  pefo ,  &  ognigraue  affetto,  per  la  piegabile  f acuità  » 
che  e  penetrabile  in  ogni  attione,&  in  ogni  facile  ragione .  ?{el  mez.z.0  è  collocata  la  Vi- 
gilanza . 

Quella  è  ma  donna,  che  ha  un  gallo  cantante  in  mano  ;  due  occhi  volatili ,  con  due  ali, 
con  la  faccia  voltata  all'apparir  dell'aurora  del  Sole,  come  che  la  Vigilanza  la  notte  ,  & 
il  giorno,  è  deflata  da  i  mortali,o  nelle  opere,  ò  nella  guardia,  à  in  ogni  altra  f acuità,  ò  in 
ogni  prete  fio  delle  cofe  vniuerfali ,  che  fi  trattano ,  s'arguifeono ,  &  che  fi  gouernano  per 
più  ficure ,  &  per  più  vtil  vie,  ne  gli  affetti  delle  operationi  in  quanto  all'equità,  che  à' 
tutti gioua,  &  particolarmente  s'appartiene  alh  Rettori,  Officiali ,  &  Miniarti  oltre  che 
ferue  ancora  nel  viuere,&  regger  l'animo  buono  jl  corpo,  ér  intelletto  >  &  pprcio  la  Vi- 
gilanza era  Rimata,  come  lo  fplendor  del  Sole  da' 'Socratici,®4  à  lei  per  queftofù  applica- 
toli Socratico  gallorie  folea  effer  facrificaio  ad'anroYaycioè  alla  noua  tacce  pofeiafi  da- 
uanoallc  opere  della  Vigilanza  diurna,che  fono  le  operatiom  di  tutte  le  a?ti,Ò*  feienze  : 
La  onde  alcuni  gli  fecero  gli  occhi  fu'l  Scettro  con  due  ali,  come  prefìiffima  afcoltatrice  » 
&  fuprema  auuifatrice,  &  perfpicatnce,  &  come  contraria  alfonno ,  &  amica  della  fi- 
curexj^a . 

Quefle  tre  figure  furono  /colpite  da  Girolamo  Campagna  con  li  fudetti  Gieroglifichi 
per  dimoftrare  quello,  che  fi  tratta  nel  Collegio . 

Sopra  la  porta  del  Tregadi  vigiacciono  altre  tre  figure ,  rapprefentanti  la  Guerra ,  la 
Tace,  &  la  Dea  Tallade .  Alla  deflra  è  la  Tace,  finta  vna  bella  donna  grande  ,famofa  > 
coronata  di  lauro ,  co  i  crini  d'oro,,  col  mantello  d'oro ,  &  la  (loia  verde ,  e  tutta  fpirfa  di 
fìori,tutta  piaceuole,  con  vnafacella,  che  abbraccia  l'armi  nemiche ,  col  ramo  d'oliuo  dal 
lato  della  fv cella ,  e  dalla  mano  deflra  col  corno  della  Opulentia ,  di  frutti ,  di  fiori ,  e  di 
gemme  ripieno ,  &  nel  cui  me%zj)  delle  ricchezze  forge  il  ferro  del  vomero  :  perche  ef\a 
Tace  è  la  principale,  fuprema,®"  immenja  Idea  delli  dodici  Iddif  contenti,che  fono i pro- 
pri] ali 'agricoltura,  i  quali  fotto  della  Tace  adducono  i  benigni  ,e grati  frutti . 

lAlla  fini/ira  è  la  Guerra  col  capo  armato  di  celiata  non  alta  s  ma  che  munifìc  il  ca- 
po, e  con  la  deflra  mano  mojlrante  di  voler  vibrare  il  tirfo di  Bacco,  che  è  vna  lancia 
con  un  largo  ferro ,  &  acuta  in  cima  ;  ma  il  ferro ,  &  l'hajlafono  difrondi  d'hedera  co- 
perti . 

Ha  la  tunica  lungayroffa,e  fuccinta,un  mantello  fatto  di  capra,  ouer  di  ìxbridc,  &  tie- 
ne al  lato  vna  sfìnge ,  che  mojlra  effer  armata  tutta  di  corpo ,  e  di  gambe  Leonine ,  &  la 
faccia  t  &  tipetto  di  donna  con  capelli  rubicondi ,  il  capo  coperto  di  elmetto ,  &  con  vnd 
e  lampa  tiene  abbracciato  uno  feudo ,  che  ha  nel  me^zo  dipinto  il  terrore ,  armato  con  la 
tefla  di  Lcone,&  mojlra  mouentia  di  uno,che  comb.it  ta,con  che  gli  antichi  figuiftcauana 
con  talifegni  cosigli  effetti  della  guerra ,  come  gli  ftratagemmi,  primieramente  trouati 
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da  Bacco;  perche  egli  veftì  i  combattenti  in  forma  di  donne  con  l'armi  afcofe  fotto  tali 
babith  le  fpadein  forma  di  dolone,  le  lancie  fotto  lefrondi  d'hedera  occultando}  &  le  al- 
tre armi  di  maglia,  e  le  corazze  fotto  le  [Iole  ,  &  fotto  le  pelli  degli  animali ,  la  dubbietà 
de  fatti,  ti  vigore,  &  la  preflezja  moflraua  la  sfinge  con  le  ali  su  le  f palle ,  così  dedicata 
à  Bacco  primo  Rè,  che  fu  piaceuole,  &fi  moflrò  in  guerra  J apiente . 

Vedefi  nel  mezzo  Tallade  operatrice ,  <&  protettrice  delle  arti ,  rapprefentata  come 
dagli  antichi  in  figura  di  Donna  armata  con  corata ,  &  la  celata  in  tcjìa ,  &  con  l'infe- 
gne  in  petto  delli  Grifoni ,  <&  nelle  feudo  della  teda  di  Medufa  ;  à  piedi  è  poflo  il  Dio  delle 
ricchezze, cioè  Tlutone,  &  un  Drago,òJerpe,  per  fignifìcare  per  Tlutone  le  ricchezze,da 
quello  portate,  eflendo  cieco,'®'  zoppo,  con  la  mafehera  d'oro  in  mano  per  dar  ad' intende- 
re, che  folo  la  virtù  quelle  fue  f acuità  ben  difpenfa ,  <&gouerna ,  &  l'acquifla  per  dritta 
irìa,&  con  fatica',  &  Drago  gli  vien  poflo  per  fignificato  della  pruden%a,&  perfpicacità, 
che  la  virtù  preuede  ^r  nel  preterito,  &  nel  prefente,  &  nel  futuro .  Et  quefla  è  quella  > 
chegioua  a  mortali ,  $r  in  ogni  imperio  ;  Et  e  (fa  per  queflo  ha  la  celata  alta  >  &  trifalca 
con  tre  pennacchi ,  contenuti  dalle  sfingi  nel  mezo  della  tejla ,  <&  in  quelli  due  pennacchi 
dalli  lati,  foftenuti  da  doi  griffoni,  che  moflrano  infieme  la  forza  dell'intelletto ,  &  alta- 
mente contempla  ,&  con  gagliardezza ,  &  con  velocità ,  &  con  imperio  ;  &  porta  fepo 
ógni  altezza:  per  fioche  per  la  sfinge  con  ìa  faccia  f eminile  fi  moflra  la  bellez.7^a,&  le  lu- 
fìnghe  dell' e ffexe  amabile  ;  L'ali  per  la  fama ,  epreflez^a ,  il  corpo  di  Leone  per  la  ga- 
gliardezza ,  così  [umilmente  li  griffoni,  così  anco  per  la  tefla  dell'aquila  fi  accennanogli 
Imperi)  di  ogni  luogo  ;  La  gola  di  Drago  fegnata  à  [quante  del  ventre  di  Dragone ,  moflra 
l'animo,che  digerisce  le  cofe  prudenti;  il  reflo,che[i  vede  tutto  di  Leone  da  mezo  indietro 
fi  moflra  laforza,e  difpofitione  del  vigore',  Le  zampe  dinanzi  dì  .Aquila gli  JLrtigli;per- 
che  la  virtù  è poffentefempre  a  preuedere,  &  vincer  l' 'altrui  forze  . 

Ha  il  petto  ejfa  Tallade  coperto  dall'Egide ,  con  la  Gorgonand  mezo  ;  perche  con  effa 
allude,  come  à  punto  farfuole  quella  f acuità,  che  reca  altrui  turbulentia,pallore,e  terro- 
re, fpauento  improuifo,&  afsalto  :  Et  perciò  MarcoTullio  chiama  efiafapienza  M'iner- 
ita Gorgonaytr  Talas;  &  per  queflo  ha  la  pelle  caprina,  come  animai  propoflo  alla  turbu» 
lenza,che  à  Tan,con gli  occhi  mareziti,e  torbidi;  &  Tanfù  quello,cbe  trono  i  furori  Ta- 
rlici in  perturbare  le  ordinanze  de  nemici . 

Ha  ancora  tre  vefliti,la  caflula  cortame  fuccintat  come  un  rochetto  bianca,  laflola  rof- 
fa,e  hmga,&  il  mantello  azjirro,  ò  ceruleo;  perche  per  quefle  Vefli  fono  lignificate  le  co- 
fe capaci  dì  effa  virtù,che  fono  quelle,  che  dominano .  Vazurro ,  ò  ceruleo  fono  per  la  fat- 
tone cauallerefca;  il  bianco  per  la  chiarezza  ,fede ,  caflimonia ,  &  ofìeruanza  del  corpo 
militare. 

Il  roffo  per  li  foldati pedoni  della  flrategiz;V*Afla  lunga  è  quella  virtù,  che  di  lontano 
percuote;  Lofcuto,con  diuerfì  inflromenti  ornato  dall'artefice ,  moflra  le  arti  da  lei  ritro- 
uate  nel  nodrire  le  Città,&le  roche,  ad' effa,  da  effa  Dea  conferuate,  come  virtù  immor- 
tale, detta  Aihanata,  del  S enato  [apienza,  &  Trencìpeffa,  la  quale  trono  la  forma  della 
Cafa,gl'iflromenti  dà  lauor  are, il  ferro,  &  il  Legname,  il  teffere,  &  ilcucire,il  matrimo- 
nio,iapacc,  &  la  quiete,  tanto  gioueuole  all'agricoltura  .  Le  predette  tre figure  fono  flate 
[colpite  da  ^ileffandro  Vittoria . 

Sopra  la  porta,che  va  al  Configlio  di  Dieci  fono  collocate  .  La  Religione,  la  Giuflitia,& 
la[uprema  <Auttorità.  La  Religione  è  pofla  alla  deflra,  come  protettrice  principale  delle 
diuine  cofe,  e  de  religio fi,  fpirituali ,  &  dwìnì  effetti ,  e  de  gli  ottimi  concetti .  Ha  il  capo 
cinto  di  [Ielle,  tutto  fplendente,  come  un  Sde,  perche  tende  il  juo  concetto  alle  cofefupre- 
me  dell' altiJJìmo,e[upremo,&  etemo  lumej  <&  infinito^  &  immortai  Iddio,  che  ogni  cofa 
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preuede,  regge,  &gouema.  Ha  li  Capelli  d'oro  con  vn  velo,  che  gli  cala  giuperilterg* 
dalla  tefla,  <& 'gli  velia  le  [palle .  Ter  [noi  veflimenti  ha  il  mantello  d'oro  con  la  fua  ca- 
sula vefle  corta,e  bianca  ,  come  un  rocbetto  cinta  ,fopra  della  lunga  flola  purpurea  ;  con 
vna  mano  tien  il  Tempio,  cb'è  in  cima  degli  cingoli  delfrontifpitio ,  ha  tre  imagini,  della 
Fede  con  la  libra  in  mano.  Della  Sperarne  con li  fiori.  Et  della  Carità  coljuambino  in 
braccio,&  fanciulle  a  piedi,  &moflrano  effer  le  tre  figure  delle  gratie  Cbrifliane,&  fotto 
il  braccio  ha  le  due  tabelle  della  Legge . 

Allafìniflra  ù  la  Cmflitia  coronata  di  diamanti,e  di  carbonchi,con  li  capelli  lungbi^be 
gii  cuoprono  le  orecchietome  quella,  che  vede ,  e  dà  ilgiuditio  più  per  veduta  certa  ,  che 
per  le  parole,e  per  li  orecchi  fi  odano,&  col  diritto  della  vifla  concorre  nelligiuflifuoi  ter- 
mini, &  come  tergine  incorrottaha  la  cajlula  bianca,  cinta  su  Liflola  purpurea  rofacea» 
&  il  mantello  purpureo;  da  una  mano  porge  la  tàz.%a ,  ò  cratera  ;  dall'altra  mano  ha  un 
fcettro,che  in  cima  ha  la  j ecure  di  due  tagli  iella  legge,  <Q*  a  piedi  il  gambetto,  che  s'inal- 
ba da  terra  con  lagiufla  fomma  addojjb , 

Lafuprema  Auttorità cbeflà  nelme7&9,rapprefenta  vn'alta  Regina,  abbracciata  d<h> 
pò  le /palle  dall'amore,  il  quale  gli  djmnfcettro  con  un'Aquila  in  cima ,  coronata  di  gem- 
me, co  i  capelli  d'oro:  da  una  mano  tiene  una  altifjima  fiamma ,  che- fi  flende  verfo  il  cie- 
lo, che  è* quel  vigor,  che  conforma  di  cimentatione  della  uerità  dell'ottimo*  gouerno giudi- 
cate comanda  ',  &  il  Scettro,  che  con  l'altra  mano  riceue  dall'amore  èqueuoéell'auttori- 
tà  iflefla,  che  con  la  Fede ,  &  con  la  Vieta  fa  ilgìuflo ,  dà  alti  trifli  il  cafligo ,  &  olii  buo- 
ni il  bene  ;  e  perciò  tiene  al  lato  due  vaft,  l'vno  del  bene,  cbeftà  in  piedi,e  l'altro  del  ma- 
le, che  ftà  per  traboccare . 

Ilfcettro  ha  due  animali  nella  cima,  cioè  l'Aquila  difotto ,  nel  calce  il  Velicano ,  per* 
che  lafuperioritàfi  moflri  effer  fomentata  dalla  pietà  .  Quejìe  tre  figure  fono  di  mano  di 
Francefco  CanceHari . 

Sopra  alla  porta  che  va  alla  Cancellarla  vi  fono  altre  tre  Imagini ,  cioè  la  Fedeltà ,  U 
Secrctezjux,  e  la  Diligenza .  La  Fedeltà  è  pofia  alla  deflra  ;  tiene  un  paro  di  Flauti,  &  fi 
appoggia  ad' vn  gran  feudo,  che  nel  mezj)  ha  due  mani  deftre,  prefe  in  fede,  le  quali  flrin- 
gono  il  caduceo  di  Mercurio,  con  che  moflra  la  Federa  Concordia,  &  la  Tace ,  con  l'offer- 
nan%a  del  mutuo  amore,  &  con  la  felicità  infieme  . 

Sta  alla  fmiftra  la  Secretez.-^a  in  forma  di  una  bella  Donna  col  capo  velato ,  &  attor- 
niata da  unfuo  grande,  egroffo  mantello . 

Ha  le  braccia,&  le  mani  velate  dal  mantellone  in  modo ,  che  fi  conofeono  i  ytembri  dai 
tale  mantello  coperti,  <(?  veduti  per  trafparen^a  dubbiamente . 

Ha  la  bocca  velata  diunafottilifjima  benda,  f otto  la  quale  trafparono  le  labbra,  cornei 
dipingeuano  i  Romani  Angerona  Dea ,  per  moflrare  il  faper  tacere  i  fecreti  della  Città 
accio  che  non  faceffero,  come  fece  C. Serano ,  che  per  bauer  riuelato  l'occulto  nome  di 
Roma,  fu  caligato,  volendo  perciò  auuertire  ,cbe  faceffero  come  fecero  à  Lucio  Tapino» 
il  quale  b annido  fentito  i  fecreti  del  Senati,  da  lui  determinati,  non  li  riuelò  mai  ad' alcu- 
no, ancorché  egli  f offe  giouinetto  :  onde  perciò  tra  la  moltitudine ,  ne  confeguì  la  gratia  di 
poter  in  quella  pueriletà  vdire  in  Senato  con  la  toga  pretefia,&  in  quello  meritò,  che  gli 
foffe  dedicata  vnaflatua  per  marauiglia . 

Ter  quefio  adunque  ha  lafecreteigjx  la  bocca  velata,e  fotto  la  toga  pretesa  la  bianca  % 
&  fottiUfJima  tunica,  coperta  dal  gran  mantello,  che  ftgnìfica  la  fortezza,  &"  capacitai 
delle  cofe,  che  gli  fono  fiat  e  commeffe,  che  fono  gli  infiniti  concetti ,  che  molte  uolte  fi  cer- 
nono,^r  fi  compartono,  &  fi  difpongono  fotto  iella  for^,&  capacità  delgoucmo  :  pofeia 

lì 
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la  medepntafecrete^a  tiene  attorno  una  bella  ntmolay  che  per  ogni  parte  la  circonda,  e 
dalla  nube  nafte  unirne,  che  gli  è  [etto, ilche  dinota  la  fecrete^a ,  &  la  dubbietàdi 
quanto  fi  contiene  [otto  le  cofe  della  Cancellarla .  E  nel  mexfi  U  diligenza . 

Quella  è  una  figura  dì  Donna ,  che  ha  in  mano  il  calamo  da  fcriuer  con  carta  ò  libro ,  il 
plico  delle  lettere ,  e  colcauaUo  alato  per  le  cofe ,  che  fi  determinano  nell'efpeditioni  di 
terra  ferma ,  &  per  il  mare ,  per  ejjer  detto  animale  flimato  [imbolo  della  prefte%%a ,  e 
perche  fi  nodrifce,  &  ferite  nelle  cofe  terreflri ,  &  è  nato  dal  mare  fecondo  la  fauola  mo- 
rale, &  con  effò  fi  dimoflrano  le  efpeditioni  celeri  nelle  armi,  &  negli  auuifi ,  e  nella  di- 
ligenza de  mortali . 

Il  calamo,  e  la  carta  ferue  nelle  memorie,  nelle  cofe  dell' obligo,nella  legge,  &  in  tutte 
le  anioni  delgouerno , 

Quefla  figura  ancora  ha  le  ali  su  lafommità  del  fronte,  per  la  prefle^za ,  per  la  fama» 
&  per  lapreflanza  di  ctò,che  l'inteUetts  dìfcerne,<Z?  -vede  con  agile  modo  lofcriue,e  tra- 
fporta  fenza  impedimento .  Il  f cultore  di  dette  tre  figure  fu  Giulio  del  Moro .  Tutte  le 
predette  figure  fono  molto  appropriate  alti  luoghi  douefono  collocate, &  ini  pofte  con  fom- 
ma  prudenza,  &  giudicio . 

Vjtnticollegioe  ornato  anch' egli  di 'flocchi  meffi  a  oro,e  nel  me^x.o  del  foffitto  appari-    ^titi- 
fce  Venetia  con  molti  Perfonaggi ,  che  tengono  varie  infegne  Ecclefiaflice ,  &  due  Cor-  C0\[Qn 
nucopia  per  inferire  l,*Abbondan,%a  delle  rendite  dello  flato ,  il  tutto  colorito  a  frefco  da         °' 
"Paolo  Veronefe . 

Isella  Sala  del  Collegio  oltre  alle  "Pitture  defcritte  dal  Sanfouino  »  vi  fono  altri  quat- 
tro gran  Quadroni  di  mano  di  Iacopo  Tintoretto . 

'Nel primo  vicino  al  Tribunale,  ritrafie  il  Doge  Luigi  Mocenico  ingìnocchioni  adoran- 
te il  Redentore  con  San  Marco  à  lato ,  e  di  lontano  fono  Santi  Tutelari ,  e  due  ritratti  di 
Senatori  della  fua  Famiglia . 

3^e/  fecondo  figurò  ì^icolò  da  Tonte  con  la  Madonna  fotto  un  Baldachìno,  foflenuto 
da  Angeletti,con  San  Giofeppe  vicino ,  &  appreffo  al  Doge  San  Ricalò ,  San  Marco  ,&  Sala  del 
Santo  Antonio ,  che  per  effer  quefl 'opera [ingoiare ,  vdfk  il  vakrofo  Pittore  ponerui  il  Golleg. 
fuonome. 

T^ei  terz.o  effigiò  il  Doge  Francefco  Donato  con  San  Marco ,  San  Francefco ,  e  Santa 
Caterina  martire .  Vi  fece  poco  diftante  la  prudenza  con  m  breue  in  mano ,  oue  è  fcrtt- 
tQi 

Vt  prudenti!  nunquata  pcenitendura  in  magnis  Cónfilijs. 

Et  laTemperanza  con  altro  brene,  in  cui  fi  legge: 

Sic  Temperàntia  exemplum  femper  fequendum  chablis  dedit  ; 

Che  furono  Virtù  ammirate  in  queflo  degno  Prencipe . 

W  quarto  Copra  la  porta  principale,  vedefì  Andrea  Gritti ,  la  Vergine  [opra  un  pie- 
deftaUocon  molti  Santi  intorno,  tra  quali  è  Santa  Marina  con  Palma  in  mano,  in  memo- 

T^ovCAt^°Zl [egtt0 H  17' Pflfc giorm  delU  f™  Mi™*  ^INnno 
1 5°?'  ElJendto  ti  Gritti  Mora  Promditon  delfSfercitQ  Venetianc . 

La 
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e  i  a  i   ,  LclSaladeLConfeliodi'PreZadìhà anch'epa  ornamenti  vaghìffimi,cricchiffimi;poU 
5ala  del  che  oltre  al  Cielo  mirabile  per  difegno ,  per  intagli*  per  efier  me  fio  tutto  à  oro  ,  veggonfi 
X  fega-  -pitture  pretiofiffime ,  &  prima  Iacopo T  moretto  in  lungo  vano  [opra  il  Trono  Ducale  , 
«i  »        r  mafie  i  due  Dogi  Pietro  Landò,  &■  Marco  Antonio  Triuifano  adoranti  il  morto  Salua- 
fwe,  foflenuto  da  gli  angeli  con  Santi  Trotettori  dalle  parti . 

In  altro  Quadro  pofio  nel  giro  di  quefla  Sala,  fece  il  ritratto  del  Doge  Tietro  Loredana 
innanzi  la  Regina  de  Cieli  con  San  Marco ,  &  altri  Santi ,  e  di  lontano  fi  vede  la  Viaria 
di  San  Marco  tirata- in  bella  profpettiua .  "^clme^o  del  Cielo  figurò  Venetia  cinta  da. 
molti  Dei,  alla  quale  i  Tritoni ,  e  le  T^ereide  per  ordine  di  Mercurio  arrecano  dal  Mare 
tribmi  di  ConchigHe,mafie  di  coralli,  perle,&  altre  cofe  pretiofe,come  adoperante  Re- 
gina . 

l^eltouatofopra  %l  Tribunale  fi  vede  vnf  Altare  fopra  il  quale  è  vn'Hoflia,  e  un  Cali- 
ce ,  lignificanti  il  Santiffimo  Sacramento  incenfato  dal  Sommo  "Pontefice  inginocchiato 
con  Cardinali,  &  altri  Prelati;  à  piedi  poi  di  effo  Altare  è  figurato  il  Doge  Cicogna  con  il 
Senato  adoranti  il  Sacramento  effendo  fcritto  in  unbreuei  TutellaR.R.  Ter 
dimofirare  che  le  maggiori  fperanze,  &  il  princip  al  fondamento  della  conferuatione  del' 
la  Republica  è  pofio  nella  Santa  Fede,  &  Religione  Clmfiiana  .. 

Marco  Vecellio  Tsfipote  di  Titiano  nell'ifieffo  Cich,&P~alco,dipinfe  h  profpettiua  del- 
la Zecca  con  Fabri,che  coniano  Monete,.eferui,-che  portano  neWEr  ariti  Publico  Mafje  » 
&  verghe  di  Oro ,  &  Argento  ,  &  facchi  di  dinari  conl'affifienxa  de  i  Signori  del  Magi- 
firato,per  àimoflrare  la  magnificerà,  &  ricche^e  de1  Li  Republica .  In  altro  ouato  dal 
lato  verfo  il  rio  di  Palalo  Girolamo  Gamb arato ,  fece  il  Doge  con  Iurifconfulti  intorno .. 
Vi  fono  tn  oltre  altre  quattro  gran  tele  collocate  nel  giro  di  mano  di  Iacopo  Valma  ,  do* 
uè  in  una  pofia  fopra  la  porta  dell'entrata  effigiai  due  fratelli  Dogi  Lorenzo ,  e  Girolamo 
Trioli  adoranti  il  Saluatore  con  la  Vergine*  e  San  Marco  ,  &  preffo  ftannodue  Santi  de- 
nomi  loro. 

Sopra  la  porta  >  che  pafj'a  al  Collegio  rapprefentò  con  rara  inuentione,la  Lega  di  Cam- 
braùfuccefja  ne*  tempi  del  Doge  Leonardo  Loredano;  Sta  adunque  il  Doge  nel  me%o  con 
Venetia,che  impugna  lo  fiocco  in  atto  di  affrontare  ,  con  il  Leone ,  vna  Giouinetta  arma- 
ta di  corrala ,  &  Elmo  ,figurata-per  rturopa ,  fedente  fopra  il  Toro,  che  imbraccia  lo- 
feudo,  in  cui  appaiono  le  armi  de  Prencipi  collegati.  Invncanto  fiannola  P*ce,&  /- 
Abbondanza ,  che  poi  forarono  fono  il  gommo  di  quefio  prudente  Prencipe ,  &  fopra  li 
volano  due  Vittorie  con  Corone  diOliuo,e  lungi  appare  la  Città  di  Padoua,come  quclla> 
(he  fu  prima  recuperata  dalla  Republica, 

T^llater^a  è  ritratto  il  Doge  P  afe  ale  Cicogna  gennfleffo  con  San  Marco  ,'che  lo  rae- 
commanda  al  Redentore,  la  Fede  appreffo  con  vefie  bianca ,  coperta  da  vn  velo  con  l'in- 
cenfiere,e  la  croce  ;  La  Giufiitia,e  la  Pace  ,  che  fi  abbracciano,  &  infoia  di  Candia  for- 
mata in  una  bella  Giouinc  con  Vue  in  manosi  Lab  canto  apprefia  per  efser  fiata  lunga- 
mente  louernata  efsa  Ifola  dal  medefimoDoge  come  Generale  ,vcdendofi  anco  la  fiatila 
erettagli  da  Cittadini  della  Canea  per  hauerla  confermata  tllefadall' armi  de  Turchi  nel- 
lafamofa  Vittoria  Tatuale  l'anno  1 5  7  r.  ottenuta  dalla  Republica  ,  Et  nella  quarta  fid 
il  Doge  Francefco  Veniero  innanzi  à  Venetia  affifa  in  Trono  con  molte  Città  dello  Stato, 
nelle  quali  fu  egli  Rettore ,  che  le  recamo  varij  Doni . 

Dal  lato  delle  fine fir  e, ch'è  quello,  che  guarda  fopra  il  Rio  di  TalaTgo  >  in  picciolo  vano 
vicino  al  Tribunale  è  dipinta  l'effigie  di  Mar  co  Trmifano  graniamo  Senatore  in  piedi, 
che  con  una  mano  alta  mofira  un' Armata  di  Galee  grofsee  fottìlidi  Jiauhp"  altnlegtii 
tutti  armati  rapprefentata  fopra  le  fine fire  con  ilmoto  :  Hoc  vobis  itet  ad  gloriar».. 

V(h; 
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Volendo  dftnofirare  >  che  la  vera  flrada  dell'hontre ,  e  detta  gloria  fono  iHmprefe  del 

mare.  '     ' 

In  altro  vano  molto  più  grande  vedefi  l'aitar  Maggiore  di  San  Tietro  di  Caftello  neaa 
forma,ch'era  à  quel  tempo ,  doue  è  ritratto  il  Beato  Lorena  Giuftiniano ,  veflito  Tontifi- 
calmentccbe  viene  confecrato  da  tre  Vefcoui  in  Patriarca ,  con  Senatori  affilienti  »  che 
fanno  legger  il  BreucdiTapaWjcolòQninto,  nel  quale  dichiarò,  chele  due  Chiefedi 
Grado,edi  Caftello  fi  doue  fero  incorporare  infieme  :  Onde  morto  Domenico  Michielejbe 
era  Vatriarca  di  Grado ,  il  Beato  Lorenzo ,  ch'era  Vefcouo  di  Caftetto ,  reflò  padrone  del 
Tatriarcato,e  così  fu  chiamato  primo  Vatriarca  di  Venetia .  Da  i  lati  della  portaci) e  va 
al  Collegio  vi  fono  due  Orinoli,  fatti  con  mirabile  maeflria ,  vagamente  ornati,  e  ricca- 
mente  dorati  ',  l'uno  dimoflraifegnicelefti,  &  il  far  della  Luna;  U  altro  diftingue  l' bo- 
re. 

Oltre  alle  Eccellenti  Tìtture ,  che  adornano  le  Sale  del  Configlio  di  Dieci  deferitte  dal 
Sanfouino,ve  ne  fono  altre  di  Tittoripiù  moderni  »  e  fpecialmente  incucila  del  Tribun  a-  §^jecjej 
Uyfopra  ilquale  ingran  tela  vede fi  di  mano  di  Antonio  ^ilienfe  l'Hijioria  de  Maglina-  conn_ 
/;  prpftrati dinanzi  al  Redentore  con  numero  di  feriti,  che  traggono  da  Forzieri  coUane,et  ay.    f": 
^Afgentarie  per  farne  dono  èia  Vergini,  &  vi  appaiono  paftorelle,$erfonaggi,&  altri  in  n  ;ec; 
camino. 

Quejla  pittura  d  molto  ammirata  sìflex  l'inuentione ,  sì  anco  per  effer  adorna  di  molte 
'bellezze.  Due  altre  lunghe  tele  fonò  pofte  dai  lati ,  doue  in  vna  è  rapprefentata  la  Tace 
d'Italia,  apparendo  di lontano  gli  jlmbafciatori  Veneti,  incontrati  in  Bologna  da  nobili 
Ter fonaggi,  e  dapreffo  i  mede  fimi  jlmbaf datori  fedenti  col  Tontefice  Clemente  Setti- 
mo. V Imperatore  Carlo  Quinto  Cardinali>con  altri  Oratori  de  Trencipi.  Leggendofi  in 
un  canto: 

Pax  Itali*  Bononiae  inita  M.  D  XXIX» 

Et  nel  me%p  : 

Ad  Italia;  fecuritatera  firmandam 
Acceffit  prifea  Venetoi  um  pietas . 

Quella  tela  fu  diligentemente  dipinta  da  Marco  Vecellio  Nipote  di  Titiano , 
"bell'altra  il  Caualiere  Leandro  da  Baffano,  ritrapeil  Doge  Sebaftiano  Ziani,che  Vit- 
torioso ritornando  dell'armata  di  Federico  Barbar  offa  Imperatore  viene  incontrato  dal 
Tontefice  Me(i  andrò  Ter^p ,  che  gli  porge  vn' .Anello  >  acciò  che  ogtf  anno  per  fegno  del- 
l  acquijìato  Impero,  doueffe  fpofare  il  Mare . 

Dietro  al  Tapafono  Cardinali,  e  Tr  elati ,  &  il  Tutore  mede  fimo  fi  ritrafiein  vno  di 
quei  Terfonaggi,  che  portano  ^ombrella .  Tarimente  viene  il  Doge  feguito  da  Senatori,  e 
da  Capitani  con  fchiaui,  che  portano  prede,  &  arnefi  militari ,  e  lungi  appare  l'Armata 
Veneta,  l^elfrifo  che  gir  a  intorno  fra  ilfoffitto ,  e  le  dette  pitture,  qual  è  dorato  con  put- 
tini  dipinti,  che  tengono  varie  cofe  in  mano  ,fi  leggono  in  campo  bianco  le  fetuenti  fen- 
fen^e.  sopra ilTrono:  *        ; 
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Quod  in  corrupta  Religio  peperic 
Inuiftaq;  Virtus  educauit . 

Iellato  deflro; 

Predar*  Vrbismeritis 
Felicftas  asternat  Iraperium  • 

Dal  fìnijìrd  : 

Dum  fplendore  gloria  augetur 
Miro  benèregnandi  exemplo.' 

Sopra  le  finejlre  alftncontro  del  Tribunale  : 

Nulla  vnquam  temeritate  coniun&a 
Deo  Optirao  Maximo  fauente  tandem  J 

Dopò  ì  due  memorabili  incendìj  {accaduti  t  vno  delibi»  fott0  #  ®ùZe  £*&*'  Moreni- 
co; l' altro  il  1577.  nel  Principato  di  Sebaflian  Venterò  il  gloriofo,)  che  roìtinorono  le- 
più  riguardeuoli ,  e  belle  parti  del  Talaggio  Ducale  >  reftando  per  il  primo  incenerite  le- 
nobiliffvme  Sale  del  Tregadi,  e  del  Collegio  con  l'altre  due  vicine  à  quejìe  :  e  per  cagione 
del  fecondo  le  Sale  dello  Scrutiniate  del  Maggior  Configlio  con  tutti  gli  ornamenti  ricchif- 
fimite  ftngotari  deferirti  di  fopra  dal  Sanfoumoy  rimanendo  eflinte  tante  degne  memorie» 
e  fatti  lìluflri  di  quefla  Serenifjima  >  e  petente  Republica » 

Fu  deliberato  dal  Senato  di  reflaurare  le  parti  diflruttedal  fuoco*  fav^a  alterare  in 
parte- alcuna  la  forma  antica  di  ejfo  Talagio ,  e  di  procurare  ,  che  gli  ornamenti  da  farfi 
fofi ero  grand i,Ó"  illujlri,  che  perciò  chiamarono  da  diuerfe  parti  d'Italia  i  più  celebri  ar- 
chitetti, fculton  y.eVittori ,  che  fi  trouajfero  in  quel  tempo  ;  acciò  la  nuoua  reflauratione 
riufeiffepiù  vaga ,  è  più  bella  di  prima  >&  fopra  l'inuentioni  degli  abbellimenti  >  e  fpe- 
cialmente  delle  Pitture,  diedero  il  carico  à  Iacopo  Contarmi,  &  à  Iacopo  Marcello  Gen- 
tilbuomini  intendenti/fimi  della  pittura  ,  e  dell'Uxorie ,  aggiunto  ad'efjianco  Girolamo 
Bardi  Fiorentino  Monaco  Camaldolefe  Hiflorico  di  molto  nome,  i  quali(rifatte  le  predet- 
te Sale,  &  arricchite  di  riguardeuoli  ornamenti  quelle  del  Collegio,  Tregadi,  e  contigue» 
come  habbia  no  rapprefentato  di  fopra ,  )  fi  fono  adoperati  in  modo ,  che  l'Hijlorie  de  pa- 
reti, e  defoffitti  dell'vna,c  l'altra  Sala  dello  Scrutinio  >  e  gran  Configlio ,  fono  fiate  ve- 
ramente con  inuentìonc  mirabile,  e  congiudicio ,  e  prudenza  indicibile,  da  loro  ordinate  » 
e  difpofie  ,Jegnendo  l'ordine  de  tempi,  che  meglio  non  fi  può  desiderare  ;  hauendo  riguar- 
do di  far  chiaro  almondo,  che  dal nafeimento  della  Città  ,  fino àtempiprefenti  yfempre 
è  fiata  qucjia  lìcpublica  illuflrata  così  di  fattorie,  come  di  fatti  pr  celar  iffmì,  e  virtuofé 
de  fuoi  Cittadini , 

Si 
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f  Si  cominciò  adunque  di  loro  ordine  àrapprefentare  nella  Sala  dello  Scrutinio  (  lunga  Pitta  re 
pafìa  24.  larga  paffa  io.cJr  alta  dal  primo  piano  fino  al  Cornicioneycbe  circonda  il  palco ,  «iella  Sa 
paffa6.)le<Attioniinfra(critte.  .  la  dello 

T^el primo  quadro  poflo  nel  parete,  che  riguarda  [opra  la  TiaTga  di  San  Marco ,  alla  ^c  ruc# 
defira  nell' entrar  della  porta  principale  ,  apparisce  l'jlffedio ,  che  Tipino  Rè  d'Italia  fi- 
gliuolo di  Carlo  Magno  Imperatore  ùofe  à  nome  del  padre  intorno  à  Venetia  l'anno  di 
Chriflo  Bop.  perfuadendofi  di  vincerla  con  la  fame  »  hauendo  con  poderofa  ^Armata  fer- 
rato d'ogni  intorno  ipafji,  acciò  nella  Città  non  entr afferò,  né  genti,  ne  Vittouaglia  >  ripu- 
tando tutti  i  Capitani  dell'Esercito  Francefe ,  e  diffìcile ,  e  pericoloso  il  tentar  di  hauerla 
per  altra  via;  ma  i  Veneti  fcoperto  il  penfiero  de  ibernici,  raccolte  tutte  le  farine  ,  e  del 
Tublico,  e  de  Triuati,  fatto  di  effe  gran  quantità  di  pane ,  ne  gettarono  in  copia ,  con  ma- 
chine nel  Campo,  e  nell'armata  nemica ,  facondo  con  tal  dimofìratione  credere  à  Tipi- 
no, che  ne  Ila  città  foffe  abbondanza  di  tutte  le  cofe  neceffarie  per  fopportare  lungamente 
l'jlffedio'.  Dalche  ingannato  il  nemico,  chiamò  i  Vagelli  pofìi  alle  bocche  de  Fiumi ,  e  fi 
difpofe  di  tentar  l'imprefa  con  la  forza*  con  l'armi,  foprauanztndo,  e  di  legni,  e  di  gente 
i  Veneti .  Queflo  quadro  è  flato  dipinto  da  Iacopo  Talm  a . 

Tslel  fecondo  fegue  la  Vittoria  Tatuale  rapportata  da  Venetianicol  tagliar  i  Legami 
del  Tonte  fatto  di  Tauoli  fopra  Botti  da  Tipino  fudetto  doue  i  nemici  re  fior  no  affogati  » 
che  perciò  il  luogo  vien  detto  Canal  Orfano ,  che  prima  era  detto  Canal  jLrco .  Queflo 
quadro  fu  prima  dipinto  da  Francefco  da  Baffano,  ma  andato  à  male  per  lepioggie;ft  ve- 
de al  prefente  di  mano  di  jtndrea  Vicentino . 

l^el  ter^p  inumine  fi  mira,  come  l'armata  Veneta ,  fpedita  dal  Senato  verfo  la  So- 
rta contro  ghnfedeìri'ttnno  1123.  Sotto  il  comando  del  Doge  Domenico  Michiele ,  arrì- 
ttaffe  al  Zaffo ,  che  era  affediato  in  quel  tempo  dal  Califfa  dell'  Egitto  :  Onde  imeflita ,  e 
Combattuta  da  Veneti  corraggiof amente  l'armata  nemica,affondarono  h  maggior  par- 
te di  quella,  tagliando  à  peTgi  il  rimanente,  facendo  grandiffìmaftrage  de  quei  barbari > 
e  riportandone  fegnalatiffima  Vittoria .  Qui  fi  vedeìitAttogencrofo~di  Marco  Barbaro  r 
ch'era  Troueditor  della  fudetta  Armata  Veneta,  il  quale  combattuto  fieramente  da  una 
Calca  Capitana*  da  altri  legni  de  nemici,e  da  effì  mal  trattato*  perduto  il  proprio  fieri* 
dardo,  fi  oppofe  con  tanto  ardire  all'impeto  degl'Infedeli,  che  vecife  di  propria  mano  il 
Capitano*  prefe  la  Galea  nemicai  Iettando  pofeta  la  faccia  dal  turbante*  con  un  braccio 
rectfodal  cadauero  di  quel€apitano,hauendole  fatto  nel  mezzo  vn  cerchio  di  j angue,  la 
fpiegò  in  luogo  del  perduto  ftendardo.  Onde  volfe  che  ifuoi  defeendenti  à  perpetua  memo- 
ria di  quefta  anione',  non  più  Magadefi,  come  prima  fi  chiamavano ;  ma  Barbari  fi  deno* 
minaffero:  vfando  per  jlrmagentilitia  in  vece  delle  tre  rofe  d'oro  in  campo  turchino ,  il 
nuouo  cerchio  roffo  in  campo  bianco.  Fu  ilTittore  Santo  T eranda  . 

Continua  il  quarto  Quadro ,  nel  quale  è  dimofìrato  l\  4fiedio  di  Tiro  fortijjima  Città 
fui  Mare,  poflo  dal  mede  fimo  Doge  Domenico  Michiele  dopò  la  liberatione  del  Zaffo ,  in- 
fteme  con  l'Efercito  di  V arimondo  Tatriarca,  e  Luogotenente  Regio  ;  doue  diuulgatofi 
da  maligni,&  inuidi  della  Gloria  de  Venet. ,  che  douendo  fopr attignere  numerofo  efer- 
cito  infoccorfo  de  Saraceni,il  Doge  penfaua  di  leuarfi  da  tal  Affedio  con  tutti  ifuoi*  fai- 
uarficol  benefìtio  della  f uà  armata .  Il  che  riportato  al  Doge  /fece  di  fubito  leuar  i  Ti- 
moni* Velie  delle  Galee*  portar  il  tutto  in  campo  alla  prefen%a  di  VarimondoTatr 2 ar- 
ca* de  Capitani  dell' E  fercito,  per  confermar  maggiormente,  &  lagenerofità  delfuo  a- 
nimo>&  la  f uà  fede.  Dipinfe  queflo  fatto  (fucceduto  l'an.  1 1 28.  Antonio  Mienfe. 

Nel  *><&  vltimo  da  quefta  parte,  è  fpiegata  la  Vittoriane  riportarono  Giouanni,  & 
Rhenieri  Tolani  il  primo  figliuolo*  <$•  l'altro  fratello  di  Tietro  Tokni  Doge ,  di  Ruggiero. 

ifor- 
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*b{ormanò  Rè  di  Sicilia,  il  quale  afjediato  Conflantinopoli ,  afpiraua  al  total  dominio  di 
queli%  Imperio,  tenuto  in  quei  tempi  da  Emanuele)  il  quale  riccorfo  col  mezjo  defuoi  <Amr 
bafciatori ,  per  aiuto  alla  Republica  mandarono  60.  Galee  benijjimo  .Annate  fotto  U 
comando  di  Viìtro  Volani  Dogefudetto  Vanno  1 148 ,  à  danni  di  Ruggiero  :  ma  amalatofi 
il  Doge,  morì  nell'I  fola  di  Sicilia,  dotte  haueua  fatti  notabilifjimi  acqmftiy  lafciando  la 
cura  dell'Armata  alli  predetti  Giouanni,  &  Rbenierifuo  figliuolo  >  &  fratello  ,  da  quali 
depredata  prima  l'I  fola  diSiciha,e  toltogli  Corfù,s' incontrarono  neli\4rmatadi  Ruggie- 
ro vicino  alla  Morea;  nel  qual  luogot  venuti  à giornata  fugarono  ,  e  disfecero  in  modo  l'» 
firmata  Reale,  che  Ruggiero  con  perdita  di  20. "b{auigrojie,&  altri  Legni  minori,  fi  ri- 
tirò in  Sicilia,  liberando  in  queflo  modo  Emanitelo  >  &  tutta  la  Grecia  dalla  violenta  de 
Tformandi,  con  molta  lode  de  i  Volani . 

La  Vittura  è  di  mano  di  Francefco  Ter%o . 

all'incontro  della  fuietta  Vittoria  dall'altro  lato  della  Sala  nel  vano ,  clfè  fra  la  fi- 
neftra,  &  la  porta,  che  p  affa  nel  gran  Configlio ,  vi  è  vn  mirabile  Quadro ,  nel  quale  la- 
copoT  mtoretto  efpreffe  larecupcratione  di  Zara ,  cberibellatafial  Dominio  Veneto,  ft 
diede  àLudouico  Rè  di  angheria:  Onde  il  Senato  vi  f pedi  vna  poierofa  firmata  fot- 
to la  direttione  di  Marco  Giujliniano  ,  il  quale  poftoui  l' affedio  la  ricuperò  l' anno 
1345. 

E  nel  vanofopra  la  prima  finejlra  ,  &  il  cornicione  del  fojfitto ,  è  poflo  di  mano  di  Ti- 
burtio  Bolognefe  la  prefa  di  Cattaro  fatta  l'anno  i$jS.da  Victor  Vifani  lodatijjìmo  Ca- 
pitano nelle  Imprefe  'ì^auali . 

Segue  poi  nello  fpatio  tra  lxvna  ,  d'altra  fineflrala  celebratifjima  Vittoria  "i^auale 
6ttenutadallaRepubtica,e  da  Vrencipi Collegati  l'anno  1571.0  Cur^olari  della  nume- 
rofa,  e  potente  firmata  di  Selim  Imperator  de  T/trcbi,  fpiegata  in  gran  tela  da  An- 
drea Vicentino . 

K^elli  vani  feguenti  da  quefla  parte,  fono  andate  à  male  le  Vitturc ,  che  fi  vedeuan» 
ài  mano  di  Iacopo  Valma,  quali  faranno  rimeffe  di  breue  per  ordine  Vubiico  da  Eccel- 
lenti Vittori . 

In  tefta  di  quefìa  Sala  fopra  il  Tribunale  ,  apparifee  il  Giuditio  finale  >  rapprefentat* 
in  lunga  tela  dal  fudetto  Iacopo  Valma  . 

Ts^el  Valcoy  riguardeuote  per  gì' intaglia  per  i  diligenti  Ultori  fitti  à  jtrabzfco,  e  per  la 
ricchezza  dell'oro  >  fono  companiti  tre  ordini  di  vani ,  doue  fono  collocati  tre  forte  di 
QuadriiVjl primo ordìoe,cb'è quello  dimeno  foto  p»,ìel' imprefe  Vubliche .  T^el fe- 
condo►>  ciré  quello  delle  bande,  gli  Ejempi  particolari:  E  nel  tcr'Zp  le  Virtù  Morali* 
che  dguifa di  Corona, cingono  d'ogni  incorno,  &■  le  particolari,  &  le  Vublicbe  <At- 
tioni  » 

Vrincipiando  adunque  dalle  imprefe  Vublicbe,  fi  vede  di  mano  di  Andrea  Vicentino  » 
nel  primo  ouato  lungo  piedi  18.  e  largo  io.  entrando  per  la  porta  principale,  la  rotta  ,  che- 
diedero  i  Veneti  nel  Vortodi  Rodi,à  Vifani ,  fotto  il  com<n andò  di  Giouanni  Michiele  fi- 
gliuolo del  Doge  Vitale,  infame  con  .Arrigo  Contarmi  Vefcouo  Cajìellano ,  l'anno  1  op8. 
preudendo  20.  Galee,  <&  facendo  2000.-  prigioni ,  • 

Ist^l  vano  fedente*  cb'è  il  fecondo  in  ordine  di  forma  quadra ,  di  piedi  1 8.  per  ogni 
yerfoyda  MontemeTgano ,  è  dimoiatola  Vittoria,  cbèi  Venètiani  riportarono  nella. 
Città  di  jtcri,  de  Genoitcft  l'anno  1 2  5  8.  all'hot;  che  quei  popoli ,  baueuano  condotta  nuo- 
ua  Armata  nella  Soria  à  danni  della  Republica . 

Etandatoui  ^Andrea  Zeno  coma.  Galee  per  reprimere  le  forz.e  loro,vnito  con  Lo- 
renzo Tiepolo  Vroueditore  ruppero  i'jirmata  nemica  con  l'acquijìo  di  .25 .  legni ,  &  di 
-r.   .  .  aoo 


P  V  B  LTC  H  E  1 I B.  VI M.  1 4P 

i  ooo.  prigioni  ;  indi  in  Ttolomaìde  diflruffero  le  abitatimi  de  medeftmi  Genouefi . 

Segue  tfterx.0  vano  di  forma  mata  »  fttuato  nel  me%$p  t  dotte  è  dipinto  da  Camillo 
Saltini  la  Vittoria,  che  fi  riportò  dalla  Republica  dei  medeftmi  Genouefi  in  Sicilia  £~ 
anno  1265.  dalli  Troueditori  Marco  Gradenigor  e  Iacopo  Dandolo  nel  porto  di  Trapa- 
ni ,  prendendo  à  Tremici  20.  Galee»  reflandone  fommerfe  alcune  altre ,  fugando  il  Ca- 
pitano Genouefe  ,che  a  gran  fatica  ft  fatuo  fuggendo ,  e  conducendo  in  Venetia  1200. 
prigioni . 

Continua  il  quarto  fpatio  di  forma  quadra  della  grandezza  dell'altro  fudetto  nel  qua- 
le miraft  di  mano  di  Giulio  del  Moro  la  prefa  della  Città  di  Coffa  poffeduta  all'hora  da 
Genouefh  fatta  da  Giouanni S orando  ,  (che  fu  poi  Doge  )  l'anno  1296.  doue  depredala  la 
Città y  tolfe  à  Genouefi  tutte  le  l^aui  cariche  di  mercantia,  ch'erano  in  quel  TortOy  e  col- 
mo  di  preda3  e  di  gloria  fé  ne  ritornò  à  Venetia . 

bell'ultimo  -vano  ouatofopra  il  Tribunale  fi  vede  di  mano  di  Francefco  da  Bajfanota 
prefa  di  Tad&ua,  tenuta  all'hora  da  Carrarefi,  folto  li  Troueditori  Carlo  Zeno  >  &  T- r an- 
ce f  co  da  Molino  tanno  1405. 

Dopò  lefudette  publiche  imprefe  y  contenute  ne  quadri  dei  prima  ordine  >  feguom  nel 
fecondo  li  Efì empi  particolari. 

Il  primo  pojlo  nel  vano  fra  l'mato  delle  imprefe,  &  le  Virtù  Morali,  dalla  parte  detta 
Tiaix.Zi  è  rapprefentato  dal  Vittore  Antonio  Silienfe  à  chiaro ,  e  [curo ,  l'atto  di  for- 
texjf.it,  che  dimoerò  ilDoge  Ordelaffo  Fallerò  fono  Zara  l'anno  1120.  La  quale  ribellats- 
fi  dall' Imperio  della  Republica  fi  diede  d  Stefano  Secondo  Rè  d'Vngheria;  onde  affedia- 
ta  dal  Doge,  &  attaccata  la  giornata  Campale,  effo  Doge  per  dar  più  animo  a  fuoi,fi  mi- 
fé  nelle  prime  file  dell'ordinanza,  &  dopò  hauer  combattuto  valorofamente ,  &  fatto  di 
feftefio  gran  prone,  fu  vecifo  dagli  Vngheri ,  i  quali  fopra  fatti  dall'ardire ,  e  fdegmde 
Venetiani,  defiderofi  di  vendicar  la  morte  del lor  T^rencipe ,  furono  rotti ,  e  fuggati  >& 
ricuperorno  la  detta  Città  di  Zira. 

lìleir altro  ouato  vicino  à  quefto,ft  vede  efpreffo  da  Giulio  del  Moroy  à  chiaro,  e  feurt, 
laTemperawza,  chevsò il  Doge Bomenico  Michiele  in  Sicilia , quando ,  ritornando  di 
Leuante  à  Venetia  gloriofoper  tante  imprefe ,  e  Vittorie  ottenute  ,fece  Scala  in  Sicilia 
Vanno  1128.  effendo  molto  bonorato da  Cecilianì ,  che  lo  volfero creare  Rè  di  quel  Re- 
gno, e  ciò  congrand'iflan-ra  ;  ma  egli  rifpofe  loro ,  che  fé  fi  vokuanodare  folto  la  RepH- 
blica  li  batterebbe  accettati ,  e  diffefi  in  ogni  occafione ,  effendo  egli  obligato ,  come  deue 
far  ogni  buon  Cittadino ,  efiimar  più  tobltgo,  che  fi  ha  alla  patria ,  che  il  p articolar •  in- 
tere ffe  . 

In  altro  Ouato  fopra  ilTribunale  dalla  parte  del  Cortile ,  dipinfe  il  mede  fimo  Giulio 
del  Moro  la  Coflania  di  ^irrigo  Dandolo ,  dimoflrata  l'an.  1 175 .  in  Coflantinopoli  dotte 
era  jlmbafciator  per  IxRepubUca  apprefio  Emanuelle  Imperator  de  Greci,  il  quale  lì 
fece  perderla  luce  degl'occhi  con  Bacini  infocati,  perche  diffendeua  l'honore  de  Latiniyet 
della  Republica. 

Et  nell'vltimoouato  pur  anch' efjb  di  forma  ouata,  fiutato  aWincontro  del  primo  del 
Doge  Faliero ,  e  flato  dimofirato  da  ^Antonio  Mienfe  à  chiaro  >  efeuro  ,  lo  fpresgo  delle 
cofe  del  Mondo ,  che  fece  il  Doge  Tietro  Ziani ,  &  il  zelo  della  Religione,  ch'egli  di- 
moerò l'anno  1227.  quando  rifiutò  la  dignità  Ducale  per  far  fi  Monaco,  &  feruir  à 
Dio.  ■ 

Oltre  à  predetti  vani ,  ve  ne  fono  altri  dodici  di  forma  triangolare ,  di  dodici  piedi  l'~ 
vno,  ne  quali,  fono  rapprefentate  dodici  Virtù  Morali  ;  le  fei  prime ,  principiando  dalla 
porta  principale,  cioè  tre  dal  Luo  della  piazza ,  e  tre  dallato  del  Cortile  ,  dipinte  d**An~ 

tonio 
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fottio  jtlìenfe,fono  lefeguenti:  La  Difciplina  Militare  da  terra ,  figurata  in  vna gioitane 
armata,  con  malga  ferrata  nelle  mani ,  moflrando  con  effa  diuerfe  machine  ,  &  jirmi 
da  Guerra*  vedendofi  di  lontano  vn  principio  di  Fortezza . 

all'incontro  è  la  Difciplina  militare  da  mare,  fotto  forma  di  donna  di  meiC{a  età  ,  ar- 
mata fino  alla  Cintura  di  tutte  arme  ,  tenendo  in  mano  vna  T>{auc ,  &  à  fuoi  piedi  fono 
Timoni,^Ancore,&  Vele  con  diuerfi  altri  arnefi  marinarefebh  difcgni,&  modelli  di  va- 
rie forti  di  Traiti  li j . 

Segue  dalla  parte  dilla  Tiazxa  la  Clementia  inquefta  guifa:  Vna  donna  di  afpetto 
molto  grane  fedente  fopra  va  manfueto  Leone  ;  in  vna  mano  ha  vn'jlfla  ,  &  con  l'altra 
getta  via  il  fulmine  di  Gioite . 

Dall'altra  parte  dirimpetto  à  quefla  v  la  Concordia  ;  cioè  ,  vna  donna  con  vna  Tazzt 
nella  defira,  e  nella  finiflra  ha  due  Corni  di  Douitia ,  ccn  vna  Cicogna  à  i  piedi  f imbolo 
fecondo  li  Egitti}  della  C  oncordia . 

Continua  verfo  la  piazza  la  Liberalità ,  riccamente  veflita ,  che  cauando  fuori  di  vn 
Vafo  Dinari,  li  va  fpargendo  con  vifo  allegro,  e  ridente . 

all'incontro  flà  la  Magnificenza,  che  toglie  fuori  d'  vn  Vafo  Mitre ,  Scettri ,  Corone , 
&  altre  infegne  d'henoreper  prefentarle,  e  donarle . 

Le  due  feguenti  da  vn  lato,  e  l'altro,  di  mano  di  Marco  de  Titiano  ,fono  (  dalla  parte 
della  piazza)  La  Fortigna  ,  armata  fino  al  petto ,  Li  quale  appoggia  la  Claua  d'Hercole 
fopra  la  tefìa  d'vn  ferccijjimo  Leone .  Et dalla  p 'arte del Cortile  è  la  Temperanza,  che 
tiene  in  bocca  vn  morfo  da  cauallo ,  ha  in  vna  mano  vn  Timone ,  &  nell'altra  vn  Com- 
paio. 

Le  altre  quattro  le  fece  Camillo  Bollini  due  per  lato ,  cornfpondenti  t  vne ,  all'altre . 
La  prima  verfo  la  piazza,  e  la  Giuflitia,  finta  una  donna  alata,  che  tiene  nella  mano  de- 
fila vn  braccio  da  mifurare,  e  nella  fimflra  un  freno,  &  àfuoi  piedi  fono  Fafci ,  e  Secure 
all'vfo  antico  de  Romani . 

all'incontro  è  la  T?ruden%a,  Donna  armata ,  con  vn  Serpente  à  piedi ,  che  ha  tre  Te- 
ff e  ,  cioè  ;  di  Cane ,  di  Lupo ,  e  di  Leone  .  Vi  è  poi  la  Fede  Tublica ,  r appr  e f aitata  in  vna 
donna  vcfiita  tutta  di  bianco,  con  i  piedi  nudi,flcndendo  la  mano  àeflra  in  atto  di  porger- 
la à  coloro,  che  fi  promette,  hauendo  à  piedi  vna  Tortore .  Et  all*oppofìo  è  la  Religione  , 
veflita  di  bianco,  che  tiene  la  Croce,  &  il  Calice . 

In  oltre(nafcendo  da  vn  quadro,  all'altro  alcuni  Triangolati  )  fi  veggono  in  cfji  dodici 
effetti  di  Virtù  Morali ,  fatti  dal  Vordenoncche  fono  :  La  Fama  in  atto  di  correre ,  con 
Tromba  alla  bocca,  con  ali,  e  tutta  occhiuta .  La  Vittoria  armata ,  carica  di  poluere ,  e 
fudore  ;  porge  con  mani  infanguinate  fpoglie,  e  prigioni  à  Vincitori .  La  buona  Fama,  ò 
vero  l'Occafioncnuda  pofla  fopra  vna  palla  con  ali  à  i  piedi ,  &  vn  braccio  da  mi  furare 
nelle  mani  hauendo  i  Capelli  rinoltati  verfo  la  fronte .  L*i  Taciturnità,  che  ha  l'effigie  de 
vngiouanetto  con  un  dato  della  man  defira  alla  bocca ,  &  vn  Vero  nell'altra  con  le  fuc 
foglie,  il  fuo  veflito  è  di  pelle  di  Lupo  piena  d'occhi,  e  d'orecchi .  La  Verità ,  ornata,  e  ri* 
lucente,  con  gli  occhi,  che  rifplendenoàguifa  di  duejlelle .  Il  Tudore  con  la  faccia  coper- 
ta di  velo  trafparcnte,  per  'il  quale  fé  gli  veggono  gl'occhi ,  e  la  faccia .  La  Ferinità ,  che 
ha  nella  mano  defira  un  Serpente,  che  fi  tiene  la  coda  m  bocca,  &  nella  finifìra  ha  quat- 
tro palle,  una  d'Oro,una  d'argento,  la  te  r%a  di  rame,  la  qua)  ta  di  ferro.La  Securtà,che 
ha  una  mano  un  Scettro,  e  nell'altra  vna  Vaimi  con  vna  fiamma  di  fuoco  ,flà  àfederce 
ripofarfi  ad' vna  Colonna .  La  Irrigatane  de  i  Taefi ,  in  figura  di  Tvoferpina ,  che  {là  à 
federe  vicino  ad'un  fafio  ;  ha  in  grembo  un'Oc  eh  a,  dalia  quale  fcaturìffè  vn' Acqua 
limpida ,  e  chiara .  Gli  altri  tre  effetti ,  che  feguono ,  fono  l\4bomlaiz.i ,  l'H onore ,  <jr 
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la  Vede,  figurati  conforme  alla  libertà  del  Vittore.  In  altri  feiOuatidi  mediocre  gran» 
derzanel  mede  finto  foffitto  fono  dipinti  à  chiaro ,  efcurofei  Trofei  militari .  T^el  primo 
fono  Artiglierie,  Archib(tfi,&  altri  inflrumenti  da  fuoco.il  fecondo  contiene  Corf aletti  % 
petti,&  altre  ^Armature.  Quefti  due  fono  di  sintomo  Mienfe .  Il  terzj>  sformato  di  Mo- 
rioni,Celate,confpade,e  pugnali  quefto  fu  dipinto  da  Marco  di  Titiano .  "lS^el  quarto  veg- 
gonfi  Trombe,Tamburi,Piffari,  &  altri  inftromenti  fimili .  Il  quinto  è  di  Lanze ,  picche, 
&  altre  armi  lunghe. Quefti  due  li  fece  Giulio  del  Moro.  Ufefto,&  vltimo  dipinto  da  Ca- 
millo Ballinhè  di  varie  forti  di  archibufi,&  altri  capricci.! 'ali  fono  gl'ornamenti  moder- 
ni di  quefta  Ts(obili(fima  Sala  dello  Scrutinio*  dalla  quale  ,  pai] andò  alla  defcrittione  delle 
pitture  t  &  altri  ornamenti  della  vafla  >  e  riccbijjìma  Sala  del  Maggior  Configlio ,  di- 
co. 

Che  entrando  fi  per  la  porta,  che  è  alla  deflra  del  Tribunale ,  nel  parete  fopra  il  Corti- 
le,  è  compartita  in  diuer fi  quadri  l'Hiftoria  di  "Papa  Ale  fi  andrò  Terjo ,  il  quale  fuggito  fi  ~Jla"el 
à  Venetia  per  la  perfecutime  di  Federico  I.  Imperatore  detto  Barbar^^'anno  1175.  /?  MagR. 
ricourò  nella  Carità,  feruendo  fconofciuto  in  abito  vmile ,  d  quei  Padri  peìr  ^appellano  ;  ^°"llS* 
ma  conofciuto  poi  da  vn  tal  Commodo  di  nation  Francefe,  capitò  qui  per  paraffine  pelle-  C«ct,Le 
grinando  in  Terra  Santa,  lo  manifeftò  al  Doge  Sebafiiano  ziani  »  &  à  Padri .  Et  però  nel  ™ 
primo  Quadro  alto  piedi  20.  <&  largo  16.  e  moftrato  come  tlDige  fé  rvandafie  con  la  Si- 
gnoria alla  Chiefa  della  Carità,incontrato  da  quel  Superiore,e  da  tutti  quei  Canonici,  do- 
tte fatte  Orationhfi  le  nò  il  Doge,&  andò  al  Pontefice  Aleffandro  Terxo,  il  quale  fiaua  in 
ginocchioni  in  vna  delle  parti  più  rimote  della  Chiefa ,  adorandolo  come  Sicario  di  Chri- 
fto . 

T^el  fecondo ,  vede  fi  l'abboccamento,cbe  fucczffe  fra  il  "Pontefice,  &  il  Doge,  e  la  de- 
liberatone  di  mandar  due  Ambaf datori  all'Imperatore  Federico  primo  con  Ducali  com- 
mifjioni  per  trattar  feco  la  pace ,  quali  due  quairi  fono  di  mano  di  Carlo,  e  Gabriele  Ca* 
liari  figliuoli  di  Paolo  . 

Segue  fopx^il  primo  Fineflrone ,  il  dono ,  che  fece  il  Pontefice  al  Doge  Ziani  del  Cero 
bianco, prima,  che  partiffero  li  Ambaf  datori; perche ,  celebrata  la  Meffa  in  Chiefa  dì  . 
San  Marco  con  pompa  folenne,&  venuto  fi  alla  lettione  del  Fangelo,il  Papa ,  volendo  in 
ogni  occaftone  honorare  il  Doge,  &  la  Republic  a  gli  diede  ilfudetto  Cero ,  che  ordinaria- 
mente innanzi  che  fi  legga  il  Vangelo,  fi  fuole  accendere  nelle  Mefse  "Papali,  chiaman- 
dolo Lume  della  Chiefa  di  Dio,  &  ordinando,  che  per  l'auuenire ,  &  lui ,  &fucce fiori  /'- 
yf afferò  ,&  fé  lo  portaffero  innanzi . 

Quefto  fatto  era  prima  dipinto  da  Tiburtio  Sa  Bologna  ;  ma  bora  fi  vede  rapprefentato 
dal  Caualiere  Leandro  da  Bafsano,  il  quale  ritrafse  in  perfora  del  DogeZiani,  Mann 
Grimani,  e  dipmfe  molti  Prelati,  <P  Senatori  tolti  dal  viuo . 

l$el  Fano  dopò il  fudetto  fineflrone,  continua  l'arriuo  deìli  jlmbaf datori  à  Paula» 
doue  riceuutifontuoj amente,  e  lietamente  dall'Imperatore ,  alquale,  dopò  prefentate  le 
Lettere  di  credenza,  efpofero  la  Uro .  4mbafciatai  ma  intefa  la  cagione  della  loro  milio- 
ne, che  era  per  impetrar  la  pace  ad'^ilejfandro,fi  alterò  di  maniera,che  minacciò  la  Re- 
pitblicafe  non  li  dauanelle  mani  efìo  Pontefice \ 

Il  che  fentendogli  jlmbaf  datori  gli  rifpofero  con  altre  tanto  ardire ,  &  intimatagli 
la  guerra ,  fi  licentiarono,  ritornando  con  celerità  in  Venetia ,  dando  parte  al  Pontefice» 
&  al  Senato  di  quanto  erafucceffo .  Que fi' anione  è  mirabilmente  [piegata  dal  valore  di 
IacopoTintoretto. 

Preffo  à  quefto  ,  vedefì  il  Doge  à  montar  in  Galea  ,  per  andar  con  l*  Armata 
Veneta  ad'opporfià  quella  di  Feìeri0imaprimabmedGttQ4alPapa,riceuèancoifi 
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dono  la  fpada  benedetta»  accia  che ,  &  egli  »  &  ifuccefiori  la  portino  auantt  ne  i  d-  foA 
ìenni . 

Quefla  è  pretiofa  pittura,  fatta  da  Francefco  da  Baffano .  Sopra  il  fecondo  Fineftrone 
fi  mira  la  partenza  del  Doge  con  l'jlrmataper  andar  ad* incontrar  quella  dell'Impera- 
tore. Fu  il  Vittore  di  quefto  quadro  Vaolo  Fiamengo . 

T^el  vano  fufiegnente  è  dimoftrato  la  giornata  fucceffa  Iranno  1 175.  fra  l'armata 
della  Republica »  e  quella  dell'Imperatore  Federico ,  della  quale  era  Generale  Ottone 
fuo  figliuolo,  che  reftò  prefo  con  molti  Baroni  principali »  e  condotto  à  Venetia.  Quefla 
fegnalata  Vittoria  è  di  mano  di  Domenico  Tintoretto .  Sopra  la  prima  porta»che  vi  alla 
Sala  dello  fcrutinio,  miraft  il  Doge,  doe  prefenta  al  Vapa  Ottone  figliuolo  dell'Impera- 
tore,&  il  Vapa  dona  al  Doge  l' jLncllo,  accio  ogn' 'anno  nel  dì  dell' Afcenfione ,  fpofi  il 
mare  in  fegno  del  vero,  <£r  perpetuo  Dominio »  J aiutandolo  per  patrone ,  e  Signore  dei 
Mare.  Quefla  anione  la  figurò  Andrea  Vicentino . 

Se%ue  nel  vano  vicino*  come  Ottone  vien licenziato  dalVapa»  e  Doge  >  perche  vadia) 
trattar  la  Tace  con  l'Imperatore  fuo  padre ,  hauendo  prima  pronytfio ,  e  giurato  di  ciò 
fare;  &  andato  à  Vania  l'anno  1 1  -jj.tr atto  coi  padre»e  lo  difpofe  alla  pace .  Iacopo  V4~ 
ma  ne  fu  il  Vittore ,  e  ritraffe  in  queflo  quadro  molti  Senatori ,  il  Francefchi  CanceUier 
grande,  &  molti fuoi amici . 

Dopò  quefto,  vedejì  l'arriuo  à  Fenetia  dell'Imperator  Federico  venuto  da  Vauia  à 
Rauenna  ,  &  iui  montato  fopra  t 'firmate  della  Republica  incontrato  à  Chhggia  dal 
Doge ,  e  da  molti  Cardinali,  mandati  dal  Vontefice  Meandro ,  con  i  quali  andato  effo 
Imperatore  alla  Cbiefa  di  San  Marco,  doue  era  il  Vapa  veftito  con  gli  cibiti  Vomisca- 
li, e  iettata  il  manto  Imperiale  in  terra  >  s'inchinò  per  baciare  il  piede  al  Vapa ,  il  qu.tle 
nel  porgerlo  li  diffe  quelle  parole  del  Salmo  90. Super  Afpidem,  &  Bafilifcum  ambu- 
labis>&  conculcabis  Leonem,&  Draconem .  A  cui  rispondendo  Federtco  :  Non  tibi> 
fed  Petro.  Replicò  il  Vapa  :  Ec  mihi,&  Petro  . 

^Andatipoi  all'alitar  Maggiore, giurarono»  eflabilirono  lapace .  Hauendo  in  tanto  il 
Tonte fìce  concedo  à  chi  vifitaffe  laChiefa  di  San  Marco  il  giorno  dell' jlfcenfione  »  In- 
dulgenza Vlenaria,  &  reminone  di  tutti  ifuot  peccati . 

//  Vittore,  che  efpreffe  quefla  Attione ,  vi  pò  fé  il  fuo  nome,  cioè  :  Federigo  Z  ficcar i . 
Sopra  la  porta»che  va  alla  Quarantia  Cimi  nuotia»  apparile  Parriuo  del  Vapa  »  Impera» 
tore,  &  Doge  in  cincona  fopra  l'armata  della  RepublicaÀoue  ti  Vapa  fece  il  dono  del- 
l'Ombrella al  Doge  da  portar  fi  in  perpetuo  da  lui ,  cfucceffori  ne  i  dì  folenni .  Quefla  è 
opera  di  Girolamo  Gambarato .  i^elQiudrotràla  fineflra  prima  »& il  cantone  della 
facciata ,  che  nfponde  fopra  la  Viax.\a ,  vi  è  Urriuo ,  che  fecero  li  predetti  Vnnctpi 
nella  Città  di  Roma,  con  1  doni  fatti  dal  Vontefice  al  Doge  delli  otto  Stendardi ,  delle  fei 
Trombe  d'argento ,  del  Guanciale  d'oro »  &  Sedia  nella  Cbiefa  di  San  Giouanni  Late- 
rano ,  dipinto  da  Giulio  del  Moro .  Terminando  qui  l'Hijioria  di  effo  Vapa  Mejiandro 
Ter^o . 

Dall'altro  lato  della  Sala  ne  i  Vani  della  facciata,  che  guarda  verfo  l'I  fola  di  S.Gior- 
gio» diitifata  ancora  lei  in  più  quadri  »  è  fiata  rapprefentata  dadiuerfi  Vittori  Li  conqui- 
da de  Ila  Città  di  Cofiantinopoli:  onde  nel  primo  quadro  fìtuato  tra  la  porta  fmiflra  di 
quefla  Sala ,  e  la  prima  fineftra  fi  mira  l'arriuo  à  Venctia  di  Ballottino  Conte  di  Fian- 


)  gì' Infedeli;  e  però  giurata  / 
itomnellaChiefadtS  Marco  l'anno  i20i,IÌ  Doge  irrigo  Dandolo  fallii  pulpito  per 
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fargli  il v azionamento.  Quejìo  quadro  fa  prima  dipinto  da  Domenico  Tintoretto;  ma  an~ 
dato  di  male,  fu  rifatto  da  vrì  Oltramontano . 

Tfelfeguente,  vedeuaft  fchierata  l*  Armate  nel  Canal  grande!  numero  fa  di  240.  Ga- 
lee  ,  delle  quali  era  Capitati  generale  il  fudetto  JXoge  Arrigo  Dandolo ,  &  Vroueditor 
Marco Gu(Joni;oue^iontiàZara,ebes'eraribellata alla  Republica  ,  e  dattafi  al  Rèdi 
angaria,  la  racquietarono .  Quejìo  fatto  ,  era  prima  rapprefentato  da  Leonardo  Corona 
da  Murano;  maguaftatofiper  lepioggicfù  rinouato  da  Andrea  Vicentino,come  fi  vede 
ai  prefente . 

S  opra  il  finefìrone  del  Vergolo  è  efpreffo  ,  come  il  Doge  mede  fimo  foggiogatì  i  Zarati- 
ni)Yib  diati  fi  comefopra>  venne  incontrato  da  Cittadini  veftiti  di  bianco,cbe  gli  reccano 
in  Bacini  le  cbiaui  della  Città,  e  dal  Clero  con  Crocce  da  lunga  fchiera  di  Donne ,  e  fan- 
ciulle in  Vejtì  bianche,  rimettendoli  nella  pietà  del  Principe,  il  quale  >  puniti  fola  alcuni 
Capi  della  Sedinone,  benignamente  ricette  ingranala  Città.  La  pittura  è  di  mano  di 
Domenico  Tintoretto* 

7{cl  Fano  vicino,  fi  vede  il  Fanciullo  Alejjio  figliuolo  d'I faccio  Comneno  Imperatore 
di  Coflantinopoli,  fuggito  dalle  mani  del  Zio,  il  quale  prefenta  al  Doge  Lettere  di  Filippo 
Imperatore  ai  Germania  fuo  Cognato  ,  raccomandandolo  al  Doge ,  &  à  Baroni  Croci  fi- 
gnati,  acciò  ricuper afferò  la  dignità  al  Tadre,infieme  con  lo  Stato,tirannicamente  v fur- 
iatogli dal  fratello .  Il  "Pittore  fu  Andrea  Vicentino . 

Segue  apprejfo  il  fudetto  la  partita  dell' Armata  da  ZaraPan.iioi.doue  baueafuer- 
nato,c  andata  à  Coflantinopoli,  rotta  la  Catena  del  Tortotene  l'attratter/au*,  lo  prefem» 
di  done  fuggito  il  Tiranno,  e  trattone  il  Vecchio  If accio  di  prigione ,  condottolo  al  Doge 
DandolOiìo  ripone  nella  Sedia.  Qiteflo  quadro  era  prima  di  mano  dell*  AUenfemaguaflo 
per  le  pioggie,fù  ridipinto  da  Iacopo  Palma . 

Continua  il  fecondo  acquiflo  di  Coflantinopoli,  fatto  dal  medefimo  Doge ,  e  confedera- 
ti', ónde  vfeito  il  Clero  con  le  Reliquie  de  Santi,  &  i  Cittadini,  rie euonoS Doge  con  Prin- 
cipi della  Lega,  i  quali,tutto  che  haueffero  tumultuato  contro  il  fanciullo  Alefjio ,  che  tfk 
poipriuo  di  vita  da  Alejjio  Mar^lfo,  &  bojlilmente  in  più  maniere  oppofldfì  à  Duci,  at- 
tennero det  mede  fimi  il  perdono.  Efpreffe  quejìo  fatto  Domenico  Tintoretto  . 

Dopò  il  fudetto  mirafi  l'apparecchio  fatto  da  Capitani  Veneti  >  e  Francefì nèUa Chief* 
di  Santa  Soffia  per  elegger  il  nuono  Imperatore . 

Et  nell'vltimo  Vano,  eh' è  tra  il  cantone,  &  lafìnejira,  che  rifponde  fopra  la  Tia&%fti 
apparifee  la  Città  di  Coflantinopoli ,  doue  è  incoronato  imperatore  Baldomnòper  mano 
del  Doge .  Fu  ii  Vittore  l'Alienfe . 

Fra  le  due  fineflre  nello  fpatio  di  rincontro  al  Tribunale tàoue  fiede  il  Doge?  &4*  Si- 
gnoria cjtato  efprejfo  da  Paolo  Verone  fé . 

Il  ritorno  di  Andrea  Contarmi  Doge  à  Venetia  vittorìofo  de  Genouefi  à  Cbioggia  »  i 
quali  dopò  lungo  affé  dio  ridotti  all' vltimo  delle  miferie  fi  re  fero  alla  pietà  del  Trincipe  » 
che  era  Generale  dell' Armataci  quale  ricuperata  Cbioggia  ,  e  fatta  gran  jirage  de  ne- 
mici, sHmpatronì  dimólte  Galee ,  e  conduffe  f eco  più  di  quattro  mila  prigioni  >  fra  quali 
n'erano  intorno  à  mille  dell'ordine  de  l^obili  di  Genoua . 

E  qui  il  valor ofo  Vittore  dimoftrò  comefoffe  incontrato  da  Senatori,  the  ojfequifife gk 
inchinano  come  conferuatore  della  patria,  e  debellatore  de  nemici .  Sta  f colpita  à  carat- 
teri d'oro  quefla  memoria. 
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Andreas  Contareno  Dux , 

Qui  Clodianae  Claflìs  Imperator , 

Seruata  Patria  atrociflìmos  Hoftes 

Feliciflìmèdebellauit. 

MCCC.LXXVJ1I. 

Vixitpoftea  AnnosXIV. 

. 

,  Sopra  il  Tribunale  poi  del  Doge  ingrati  tela  alta  piedi  $o.e  lunga  piedi 70.  in  circa  ,  è 
rapprefentato  la  Gloria  del  Taradifó,  douc  appaiono  innumerabili  figure  di  Santi,e  San- 
tei  distribuite  fecondo  l'ordine  delle  Letame,  con  vaghi  ornamenti  di  T^thi  ,  di  fplendo-> 
rh  di  jlbiti,  di  Ricami ,  &  altre  vaghezze  il  tutto  fatto  dall' indufire  mano  del  famofo 
Tintoretto . 

Il  palco  di  quella  T^obilijjìma  Sala  è  anch*egli  ammirabile  per  riccheiga  d'oro ,  per 
lauori,e  per  intagli,  ne  i  Vani  del  quale  fono  collocate  pretiofe ,  &  Eccellenti  Tittur  e,  . 
■.  "bell'ordine  di  mczTofono  tre  gran  Fani,  ne  quali  fi  veggono  figurate  tre  ^Allegorie . 
La  prima  pofla  nell'Oliato  fopra  il  Tribunale  >  e  vna  Fcnetia ,  che  rifede  fopra  Torri ,  e 
Città,  ad'imitatione  di  Roma,  che  fi  vede  nelle  Medaglie  antiche  ,  federe  fopra  il  Mon- 
do.  Ella  è  coronata  da  vna  Vittoria  di  reale  Diadema  come  Regina  >ela  Fama  occhiuta 
fuona  Tromba  d'oto,  palcfando  le  glorie  di  lei .  Hàfeco  l'Honore  ,la  Libertà ,  la  Tace , 
Giunone  con  lo  Scettro,  e  Diadema  Imperiale  in  mano,figntficando  la  di  lei  maeflà  .  Ce- 
rere coronata  di  fpichc,  e'I  Cornucopia  infeno  ripieno  di  Biade ,  &  U  Felicità,  godendo 
ejjà  di  cotanti  commodi ,  &  honori . 

Dietro  à  quella  s'inalza juperba  Loggia  foflenut a  da  colonne  ritorte ,  e  nella  fommitd 
della  Cornice  Jlanno  due  figure,  finte  di  Bron?o,l*vna  di  Mercurio,^ altra  di  Hercole ,  la 
prima  per  l'Eloquenza,  la  feconda  per  la  forteto. ,  efotto  ad  vn  poggiolo  pajjano  popoli 
diuerfi,  inferendo  le  molte  Cationi  foggette ,  con  Mobili  Matrone ,  ch'han  fanciulline 
yaghìffime  infeno  ammiranti  quelle  Deità  .  l^el  piano  fono  Caualieri ,  foldati ,  prigio- 
ni, militari  ^Arne fi,  &  altre  vaghezze .  Le  quai  tutte  cofe  le  dipinfe  il  gran  Taolo  Fe- 

fonefe .  . 

•  givano  di  m  e  zo  di  forma  quadra  di  piedino,  in  circa  dilungherà,  il  famofo  Ia- 
copo Tintoretto  ritrafìe  il  Doge  Incoiò  da  Tonte  nella  fommità  di  vna  fcala ,  accompa- 
gnato da  Senatori,ammirante  Venctia  ajjija  in  vn  Cielc(tolta  in  mez%o  da  Cibclle ,  e  da 
Tetideperlo  impero,  che  tiene  della  terra,  e  del  mare,  con  altre  Deità  volanti)  arrecai^ 
do  al  Doge  per  bocca  del  Leone  vna  Corona  di  Fimo  in  fegno  di  pace .  Fi  flanno  innanzi 
jlmbafciatori  di  alcune  Città,  che  volontariamente  fi  diedero  alla  Republica  portando  m 
gran  bacili,  chiaui,  e  priuilegi . 

Sopra  i  Scaglioni  veggonji  Sccretari  del  Senato,  Mimflri,fudditi,  chefalgono  confup- 
pliche  in  mano,  e  foldati  con  Jirmi,  e  Bandiere .  Et  nel  ter^s  Fano ,  di  forma  Guata  co- 
me il  primo  dalla  parte  della  TiazTg ,  è  flato  rapprefentato  da  Iacopo  Talma  vn'a'tra 
Flenetia  fedente  con  lo  Scettro ,  fopra,  vno  fprone  di  Galea ,  &  .Arme  varie ,  che  vu\ 
ne  coronata  da  vna  Fittcria  di  Corona  di  Olmo  fotto  Maefiofo  Baliachinoydinanzi  ab 
la  quale  vengono  condotti  diuerfi  prigioni ,  per  dìmoflra  re  le  Fittorie  ottenute  di  diuerji 
popoli,  con  Donne  piangenti,  che  inferirono  le  Città  aggiogate ,  e  fopra  fcaglioni  jlanno. 
fclnaui  ignudi,  incatenati,  con  altre  figure,  &  *4rmc  varie  . 

Segue 
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Segue  il  fecondo  ordine  de  Fani»  che  fono  quadri  fper^ati ,  &  in  efft  veggonfi  rapprc- 
fentate  diuerfe  Fittone,  confeguite  da  Capitani  d^Xa  Republica ,  *b{el  primo  (per  offer- 
ir V ordine  de  tempi)  fttuato  verfo  la  porta  della  Qjtarantia  Cittil  nuona-,  l'ifìeffo  Iacopo 
Talmadipinfe  la  rotta  data  da  Francesco  Bembo  àVacino  Euftacbio  da  Tauia  Genera- 
le dell'armata  di  Filippo  Maria  Vifconte  Duca  di  Milano ,  nelVò  prefjo  Cremona  fan- 
no 1427.  douefracaffata  l'armata  nemica  ,  prefi  otto  di  quei  'panili ,  pofto  in  fuga  il  ri- 
manente, ne  riportò  il  Bembo  la  Fittoria,&  molte  fpoglie  de  nemici.  Efpreffe  queflo  fat- 
to con  breucHT  elegante  Elogio,  Luigi  Gradenigo  Ge.nilbuomo  letterattfsimo ,  regiflrato 
in  cartella  d'oro  fono  ad'effa  Vittura,  ci? e  dice  ; 

Ampliì'fimiscimi  fpolijs  Fluuiariiisad  Cremonam 
De  Infubre  refertur  Vigoria . 

Treffo  a  queflo  Francefco  da  Baffano  dimoflrò  il  fatto  d'armi  feguito  à  Maclodio  ,  nel 
diflretto  di  Brefcia,tra  Carlo  Malatefta  Capitano  di  Filippo  Maria  Fif  conte  Duca  di  Mi- 
lano, e  Francefco  Carmignuola  Generale  dell'armi  della  Republic anel  fine  dell'anni 
1427.  doue  tagliato  à  pe^i  l'Efercito  nemico ,  fatto  prigione  il  mede  fimo  Capitano  Ma- 
late/la infieme  con  8000.  de  fuoi  foldati,  ne  ripor  torno  i  Feneti ,  oltre  alla  Fittoria ,  ric- 
chissima preda  d'jLrmi,e  di  Bagaglio .  Il  mede  fimo  Gradenigo  de  ferine  il  tuttojuccin- 
temente)  dicendo:  '.','.'• 

Vidi  ad  Madodium  Infubres:  ad  ca?teram  vìm 
Captiuorumingentem,  ipfeetiam  Belli  Dux 

iopotefhtero  addu<5tus. 

Seguita  canto  alfudetto  di  mano  di  Iacopo  Tintoretto  la  diffefa ,  e  conferuatìone  della 
Città  di  Bref eia  accadutanel  principio  dell'anno  1439.  per  la  Trudenaa ,  Falore,  e  Co- 
ftan%a  di  Francefco  Barbaro  Rettore  di  quella  Città  per  la  Republica  ,  che  in  quello 
jlfsedio  fofferfe  confomma  toleran%a,  per  e f empio  de  Cittadini ,  i difaggi  del  Vito  ;  che 
però  fi  vede  ritratto  fopra  d'un  Baloardo  con  Braida  <Auogadra  generofa  Matrona  Bre- 
sciana, che  combattendo  valorof amente  con  altre  Dame  Bruciane,  mefie  più  volte  in-pe- 
ricolo  la  propria  vita,  mentre  efia  Città  era  grettamente  ajfediata  dalle  genti  di  Filippa 
Maria  Fif conte  Duca  di  Milano,  Si  legge  in  cartella  d'oro ,  dell' ijìefjò  Gradenigo  : 

Calamitofiflima  ex  obfidione,  Confitto  in  primis 

Multimodoq.  Prefetti  arte ,  Brixia  feruata . 

Continua  del  mede  fimo  Tintoretto ,  la  rotta  datta  da  Steffano  Contarmi  à  Biagio  af- 
faretto Capitano  dell' ^Armata  del  fudetto  Filippo  Fif  conte  Duca  di  Milano ,  nel  Lago  di 
Garda  l'anno  1440.  //  qual  fatto  è  esplicato  nell'Elogio  pofio  à  torno  di  queflo  Qn$dro,pur 
deli'ijleffo  Gradenigo,  cb'è  L'ihfrafcritto  : 

Jnfubrum  in  Benaco,difie<5h  CIaflìs,verfi  in  fugam 
Duces,fuperioribusVi<5iorJjs,CTagnisq.Regibus<:aptis 
exultantes, 
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T^el  Vano  vicino ,  Francefco  da  Baffano  [piegò  la  Vittoria  ottenuta  da  Michele  jit- 
tendoh  Generale  dell'armi  della  Republica  delle  genti  del  fudetto  Duca  Vifconte  vici- 
no Cafal  Maggiore  l'anno  1446.  delle  quali  tagliatene  à  pezzi  gran  numero ,  ne  fece  pri- 
gioni oltre  à  4000.  faluandofià  gran  fatica  con  la  fuga  il  Ttccinino  lor  Capitano  .  Veden- 
do fi  ferino  in  cartella  dorata  .• 

Pedite  in  Equos  accepto  tranat  Padam,  Eques  Venetus, 

Atq.  Infubrcs  fundit . 

Vede  fi  dopò  queflo,effer flato  rapprefentato  daTaolo  Veronefe  laprefa  delle  Smir- 
ne, fucceffa  l'anno  iqji.per  valore,  e  prudenza  di  Tietro  Mocenigo ,  (  che  fu  poi  Doge} 
all'bora  Generale  dell'armata  della  Republica,  con  gran  terror  de  Turchi,à  quali  tolfe, 
efaccheggiò  altri  luoghi  confider  abili  nell'afta ,  portando  feco  ricche  prede  di  huomini* 
difpoglie,  e  d'altre  cofe  pretiofe.  T^ell'infcritnòne  è  detto  ; 

Ad  cseteras  vaftationes ,  direptionesq.  Afiati  cas > 
Claflis  Veneta  Smyrnamexpugnat. 

\.4ltincontro  della  prefafudetta  dalla  parte  di  S  .Giorgio  ,fece  il  mede  fimo  Vaoh  Ve- 
ronefe la  dijfefa  di  Scutari,  Città  dell'Albania,  accaduta  per  Virtù ,  e  coflanza  di  Anto- 
nio Loredano  ,foftenendo  valorofamente  l'affedio  di  8.0.  mila  Turchi  comandati  da  Soli- 
mano ,  &  ^Alibego  Capitani  di  molta  nome,  predente  anco  {come  vogliono  alcuni  )  Mao- 
mettoilgran  Signore  :  Onde  vedendo  la  gran  perfeueranza  de  diffenfori ,  e  lagranflrage 
defuoi,  fi  leuarono  i  Turchi  dall'ajfedio,  e  ciò  fu  l'anno  1 473 .  Efpreffe  breuemente  quefla 
fatto  il  Gradenigo  nell'Elogio,  dicendo  i. 

Scodra  Bellico omni  apparatu  dia  vehementerq. 
ATurcis  oppugnata,acerriraa  propugnatone  retinetur . 

Segue  di  mano  di  Francefco  da  Baffano ,  come  eretti  alcuni  Caflelli  di  Legno  alla  Tu- 
be ella  f  opra  la  ripa  del  Vò,da  H  ercole  I.  di  q  ite  fio  nome  ,&  fecondo  Duca  di  Ferrara  per 
impedirebbe /'. armata  Vmitiananon  ifeoneffe lungo ilTò  :  ma  Damiano  Moro  Gene- 
rale dell'ifleffa  ^Armata  fpintoft  con  impeto  verfo  quelle  Fortificationi ,  rotte  le  catene  y 
che  trauer fauano  il  Fiume ,  abrucciò  due  di  effì  Caflelli ,  &  occupato  il  terzo  per  for%a ,. 
^cacciatone  Sigif mondo  frate  Ho  del  Duca  )  lo  mandò  per  trionfo  à  Venetia  l'anno  14810. 
e  però  dice  l'Elogio  del  medef  imo  Gradenigo  regiflrato  fottoàquefta  pittura  : 

Duobus  Principi*  Atteftini  ligneis  Caftellis  incendio  deletis,- 
infana  tertij  moles  in  Vrbem  aduehitur . 

Iacopo  T intorettQ ,  fece  canto  à  queflo  la  rotta  data  da  Vettor  Soranzj)  (  prefo  prima 
felicemente  Commacchio)  al  fudetto  Sigifmondo  da  Efle  l'anno  mede  fimo  vicino  ad*- 
argentai  doue  fatta  gr  ani' veciftone  de  Vomici,  menò  prigioni  da  1270.  Gentilhuomir 
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nìyche  erano andatid  quellaguerra  con  Sigifmondo .  V anione  è  leggiadramente  efpojia 
nell'Elogio  del  Gradenigopojto  al  Quadro,  mentre  dice  : 

Pradio,  &  nobilitate,  &  multitudine  Captìuorutn  intigni  » 
Ad  Argentam  Atteftinus  Princeps  fuperatur . 

Continua  del  mede  fimo  Timor  etto  laprefa  della  Città  di  Galipoli ,  fituata  in  terra  d%- 
Otranto,  fatta  da  Giacopo  Marcello  Generale  dell'armata  della  Republica  l'an.  1484. 
mentre  effe  Città  era  di  Ferdinando  d'Aragona  Rè  di  'Napoli,  vno  de  Collegati,  e  fauto- 
re del  Duca  di  Ferrar  a.  Dice  l'Elogio  1 

Aragonio  cum  focijs  totius  Italia?  arm  ìs  niteretur 
Gallipolis  adimitur. 

Piene  dietro  àqueflo,  la  rotta  data  da  Bartolomeo  d' miniano  Governatore  generale 
dell' Armi  della  Republica  infieme  con  Giorgio  Cornar 0  Proueditor  in  Campo ,  alle  gen- 
ti di  Mafjìmiliano  Imperatore  nelle  Pialli  di  Cadore  l'anno  1 5  08.  in  tempo  di  Perno ,  ef- 
fendoui  rimafti  prigioni  2500.  foldati  Imperiali  :  Onde  fi  legge  in  quefio  Quadro  dipinta 
da  F  rancefeo  da  Baffano  1 

Necloci  iniquitate,  neque  inoperabili  pene  niuium  munimento, 
Arcentur  Veneti  abinferenda  Germanis  Giade . 

Finalmente  contiene  fvltimo  Quadro  di  quefio  fecondo  ordine >  Padoua  forprefa  dal 
Troueditor  Andrea  Gritti;  battendo  introdotti  molti  foldati ,  framefjìtrà  Carri  di  Fieno 
in  quella  Città ,  per  la  Torta  di  Coda  lunga,  da  quali  vecife  le  guardie ,  e  feguendo  ap- 
prejfo  i  Capitani ,  col  rimanente  dclC Efercito ,  fé  n'impatronirono  l'anno  1509.  40. giorni 
dopò,  che  peruenne  in  poter  de  i  nemici.  Il  fatto  lo  efpreffe  in  pittura  Iacopo  "Palma,  &  il 
Gradenigo  nell'Elogio,  dicendo . 

Grauiflimo  ab  vniuerfa  Europa  bello  Rep.prefla  : 
Patauium  dimiflum  5  Quadragesimo poft  die  vno  aditu, 
Jmpetuq.  recuperatur . 

7{eWvltimo  ordine  poi  dei  compartimenti  deiPanidiquefla  T^obiliffima  Sala  fon§ 
collocatigli  Effempi  Pirtuofi,  e  Publìci ,  e  particolari  esercitati  in  diuerfi  tempi  è  dalla 
Republic  a,e  da  funi  Cittadini,  fatti  à  chiaro,  e } curo  dagl'infrascritti  Vittori . 

Il  primo  adunque  jituato  verfo  la  'Piazza  dalla  parte  del  cortile  è  l'esempio  di  Giù- 
ftitia  per  il  feuero  gajìigo  datto  à  Gordiano,  ò  Gardamo  Generale  dell'Armi  della  Repu- 
blica,  il  quale,  nella  guerra ,  che  fi  fece  l'anno  1 2  8 1 .  contra  il  Patriarca  d'Aquilegia  » 
hauendo  trattato  di  tradir  i 'Efferato  Penetce  darlo  m  mano  de  nemici,  conuinto  il  tradi- 
mento, Z    4        Fu 
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Fu  per  ordine  de  i  Troueditori  gettato  con  vn  mangano  nel  Campo  ^Aquilegìenj'e .  7* 
Vittore  fu  "Pietro  Longo . 

//  mede  fimo  Vittore  fece  il  Quadro  feguente,  rapprefentando  in  effo  l'Effempiodi  Re- 
ligione laf ciato  da  Tietro  Zenot  il  quale,  pafìatn  in  jifia  congroffa  .Armata  della  Repu- 
blica  à  danni  de  Turchi  l'anno  1 3  a/\.dopò  prefo  le  Smirne,  e  fatte  altre  notabili  imprefe» 
vna  mattinaypenetratofrà  terra,c  {fendo  in  una  Chic  fa  intento  à  vdir  la  Santa  Meffa,  fiì 
auuifatoy  come  l'Efferato  de  Turchi  veniua ,  non  fi  volfe  partire  dalla  Meffa,dicendo,che 
ilfcruitio,  &  bonor  d'Iddio  doueua  anteporfi  alle  occafioni  humane',  Onde  affalùo  in  tan- 
to dagl'Infedeli,  refiò  vecifo  con  molti  defuoi  uicino  all'altare . 

Segue,  pure  di  mano  dell' ifleflo  Longo  Vittore,  l'esempio  di  ardire ,  e  di  prudenza  »  di- 
mofirato  da  l^icolò  Vifani ,  il  quale ,  efiepdo  Generale  in  mare  pur  la  Republica  l'anno 
1358.  eritrouandofiinSardignacontroaGenonefi  ,fu  circondato  dall'armata  nimica 
con  pericolo  di  effer  disfatto,  ò  prefo  ;  ma  vfato  egli  il  foli  te  ardire ,  e  l'ordinaria  fua  pru» 
denza ,  poiché  accefe  la  notte  alcune  lumiere ,  e  collocatele  [opra  remi  fermati  nell'ac- 
que, dando  ad' intendere ,  che  non  fi  uoleua  partire ,  >  e  fé  più  negligenti  i  nimici  ;  la  onde 
con  -molto  filentio  vfeito  delVorto,  fifaluò  alla  Valona  ftn%a  perdita  d'un  minimo  le- 
gno. 

lui  vicino  miraft  di  Antonio  jllienfe  la  pronta  liberalità  delle  Donne  Venetiane  >  U 
quali,  vedendo  prefa  Chioggia,  <iT  affediata  In  Cittkde  Genouefi  l'anno  1  £  80.  corfero  vo- 
lontariamente ad'ojferire^al  Senatogli  ornamenti  loro  per  ajioldar  nuoue  genti  contea  i 
nemici . 

Dopò  di  che ,  continua  dell' ifieffo  Vittore,  l'effempio  di  Strattagemma  militare  vfata 
da  CarloZeno  Generale  dell'armata  Veneta,ilquale,ritrouandofi  in  Leuante  /'<*«.  140$, 
Cir  affrontatoli  con  Buccicaldo  Capitano  de  Genouefi,  fece  nel  feruor  della  battaglia,  rico- 
prir con  vela  la  Galea  nemica',  onde  dtfordinatofi  per  tal  inganno)  il  Buccicaldo ,  fu  vinto» 
con  perdita  di  molti  Legni . 

Canto  alfudetto  è  fiato  dimoftrato  da  Girolamo  Vadauino,  il  modo  tenuto  nel  condurre 
le  Galee  da  Veneua  nel  Lago  di  Garda  per  la  conferuatione  della  Riuiera  di  Salò ,  contro 
ì'^irmatade  Visconti  l'anno  1439. 

Leonardo  Corona  da  Murano ,  fece  la  Coflanzt ,  e  Fortezza  di  Stefano  Contarmi  >  il 
quale ,  dopò  hauer  combattuto ,  e  vinto  i  V 'ifeonti  nel  Lago  di  Garda  l'anno  i^ao.reflh 
talmente  percoffo  confafji ,  &  .Armi  da  lanciare ,  nella  tefia,  che  la  Celata  fé  gì' ine afirò 
dentro  in  modo,  che  bifognò  leuarglida  a  poco,  a  poco  in  peTgi;  e  fé  bene  era  grandemen- 
te tr affitto  dal  dolore,  fi  mofirò  nondimeno  così  intrepido,  che  mai  diffe  parola,  fopportan- 
do  con  incredibil  cofian%a  il  tormento . 

Viene  dopò  quefio,  di  mano  del  mede  fimo  Vittore ,  la  refìauratione ,  e  fortificatone  di 
Efimilo ,  fatta  da  Luigi  Loredano  Generale  dell'Armata  di  ordine  Vublico  l'anno  1463. 
per  difefa,e  preferuatione  della  Marea  dalla  violenza  de  Turchi . 

All'incontro  del  fudetto  Quadro  dalla  parte  verfo  San  Giorgio  apparifee  dell'iflejjb 
Vittore,  l'Effempio  di  gratitudine ,  di  Caterina  Cornavo ,  la  quale  rimafia  Vedoua  di  Ia- 
copo Lufignano  Rè  di  Cipri ,  e  mortogli  i'  vnicofuo  figlinolo  in  eia  di  due  anni ,  dopò  hauer 
gouernato  il  Regno  J edeci  anni,  lo  confegnò  alla  Republica ,  e  trasfcritaft  à  Venetia  l'an- 
no 1484.  renuntiò  in  mano  del  Doge  jigofiin  Barbar igo,e  della  Signor  ia,infiemc  con  il  ti- 
tolo reale ,  quel  nobiliffhno  Regno  . 

Monte  Mezzano  figurò  l 'Effe-m pio  di  Coflanza ,  e  di  Religione  dimoflrato  da  ^Albano 
^Armario,  il  quale,  effendo  Goucraatore  d'vna  Galea,  nell'Armata,  mandata  fuori  dal- 
la Republica  l'anno  1493 .  fatto  la  direttione  di  Antonio  Grimani  Capitan  Generale  di 

effa 
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ej]a>  contro  Baiaxjetb  Uè  de  Turchi,  e  da  efji  prefo  combattendo  >  e  condotto  a  Cof Untino- 
poli  ,fù  itti  tormentato,  perche  rinegafse  la  Fede  di  Giesu  Chrijìo  :  ma  egli  [prezzando,  e 
le  minacce  degl'Infedeli,  e  li  tormenti,  fofferfe  cofiantemente  d*efscr  fegato  in  mez^p  di 
alcune  Tauole,  raccommandando  con  [ingoiar  deuotione  lo  fpirito  a  Dio . 

S  egue  dimano  di  Antonio  Alienf eia  coflante  re folntìone  di  Bernardo  Contarmi,  che 
fi  off er fé  à  Trouediteri  Veneti  di  recider  Ludouico  Sforza  Duca  di  Milano ,  perturbatore 
della  pace  vniuerfale ,  e  gran  nemico  della  Bfipublica  :  ma  non  fu  accettata  l'offerta  da 
quei  prudenti  Senatori . 

Contiene  il  Qitadro  canto  alfudetto ,  come  rìdottaji  in  libertà  ,fotto  Mafjìmìliano  Im- 
peratore, la  Città  di  <^orimberga,e  volendo  riordinare  il  fuo  gouerno,  mandafse  à  Vene- 
tia  quattro  Ambafciatorì  Vanno  1 508.  per  impetrar  dui  Doge,e  dal  Senato,  te  Leggi  del 
loro  viuere',ilche  ottennero  benignamente  viuendo  quel  popolo  con  le  Leggi  dategli  dal 
Senato  l'anno  fudetto.UTittorefu  Andrea  Vicentino. 

Viene  dipoi,  la  Religione  della  Città,efprefsa  da  Tietro  Longo,  e  dimofirata  dalla  Re~ 


Dellùflefso  Vittore  vede  fi  la  coflanza,e  martìrio  di  Marcantonio  Bragadino,  il  quale 
dopò  hauer  diffefa  con  brauifjimo  coraggio ,  infiemecon  Afior  Buglione ,  la  Città  di  Fa- 
magofta,  afsediata  da  Turchi  l'anno  1 5  70.  mancategli  finalmente  le  vettouaglie ,  e  mo- 
nti toni  j  &  infieme  lefor^e  de  diffsnfori,  vinto  dalla  necefjìtà,  la  refe  con  honoreuoli  con- 
ditioni  à  Mujiafà  Generale  di  Seiim;  ma  ilfuperbo  barbaro  rotta  la  fece  data,  fede  pren- 
der, e  ligare  ilfudetto  Bragadino,  e  con  ìnufnato  Effempio  di  crudeltà ,  lo  fece  feorticare 
viuo»  tollerando  coflantem  ente  l'imito  Eroe  queir  af prò  tormento,  raccommandando  fi 
del  contìnuo  à  Dìo . 

Il  mede  fimo  Longo  rapprefentò  la  fortezza  dì  Sehafiian  Vernerò ,  che  fu  poi  Doge  di- 
mofìrata  l'anno  1 5  7 1 .  //  fettimo  giorno  di  Ottobre,  effendo  Capitan  Generale  dell'Arma- 
ta della  Bjepublìca,  il  quale  vnito  co'  Collegati,? 'affrontò  con  P  Armata  delTurco  à  Cur- 
Tglari,  doue  combattendo  arditamente  co  ì  nemici,  e  vecifì  di  propria  mano  molti  di  loro» 
benché  Vecchio,s  ferito,  non  volfe  mai  ritirar  fi  dall' Smprefa ,  fé  non  finita  la  battaglia» 
hauendofempre  inanimiti  i  (noi  è  con  l* effempio-,  e  con  la  voce . 

J^eWvltìmo  vano  poi  di  qui  fi' 'ordine  è  mofìrata  da  Antonio  AÌienfe  l'ifieffa  cojìan^a 
dì  Agoftino  Barbango,  Troueditor  Generale  della  fudeìta .  4rmata  >  il  quale  combatten- 
do cor aggiof amente  nella  giornata  medefima ,  &  haììendofi  eletto  il  luogo  piùperìColofo 
della  Battaglia,  fu  mifer  amente  colto  da  una  freccia  ìnun occhio  \  La  onde  portato  da  fuoi 
nella  f uà  fianca  della  Galea,  benché,  hauefse  perfo  la  fauella  >  nondimeno  con  le  mani,  e 
con  cenni  inanìmiua  quei  Capitani ,  e  faldati ,  che  gli  erano  d' intorno,  à  profeguìrè  il  cor  fi 
della  Vittoria.  Sopportò  quefio  Signore  la  morte  con  tanta  fermerà  di  animo  ;  che  tutù 
piagneuano  vna  tanta  perdita  . 

Intorno  al  Quadro  di  mtzo,  eh/ è  il  maggiore  dei  primo  ordine  dcWAllegorie,rìti'ouan- 
fi  quattro  me\ì  Quati  ripieni  di  Trofei .  il  primo  verfo  il  Tribunale  è  dimano  del  Vada- 
uino;  Il  fecondo  che  guarda  verfo  la  piazzetta  fu  dipinto  da  Monte  wezano.  Il  terzo,che 
è  verfo  laTiazza  e  del  Vicentino .  Il  quarto  dalla  parte  del  cortile  lo  fece  il  Vadoua- 
no. 

D'intorno  à  quefla  Sala,  come  anco  di  quella  dello  Scrutinio  >  veggonfì  le  effigie  >  con  li 
loro  breui,  &  armi  gentilitie  di  tutti  li  Dogi,  che  hanno  ottenuta  nella  Republtca  la  detta 
Dignità,  fino  al  preferite ,  fiutate  ne  ì  vani  della  cornice ,  cht  circonda  i  [affittati  ò  palchi 
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di  eia  fama  dìquefte  Sale,  dipinti  in  gran  pane  da  Jacopo  Timor  etto ,  e  poi  da  diuerfi  d« 

tri  Eccellenti  Vittori.  ,,,_,./ 

Quelle  fono  l'Imprefe,gli  Efiempi,  &  le  .Allegorie  de  i  Tareti,  e  de  palchi  dt  aajcima 
di  quefle  fuperbijjirne  Sale,  compartite ,  &  inuentate  dall'intelligenza ,  e  diligenza  de  i 
fopradetti  Contarino,  e  Marcello .  Le  quali  fono  fiate  dottamente  deferitte  ,  e  dichiarate 
dal  fopr adetto  Girolamo  Bardi  Fiorentino  Monaco  Camaldolefe  in  vnfuo  Libro  ftampa- 
toinVenetia  deli^Sj.  f 

Feggònft  altre  Titmre  ancora  fparfe  ne  Magiflrati  del  Talamo .  In  quello  delle  Bia- 
de feceTaolo  Vcronefe  nel  palco,  Cerere,  che  porge  à  Venetiafafci  di  Biade ,  per  dima- 
fìrare  la  copia  de  Grani,  de  auali  abbonda  lo  Stato  della  Rcpublica,  con  Hercole  appog- 
9 iato  alla  Ciana  per  la  virtù  Eroica .  .  . 

In  S  ala  dell  auditor  T^iiouodipinfe  il  Malombra  fopr  ayno  de  Tribunali  l  Innocen- 
za, fruttài  la  Concordia,  l'Equità,  &  altre  V ir tu  pertinenti  all'auttorità  di  quel  Magi- 
jtrato,  e  fatto  vi  è  quejia  infcrittione  : 

Apud  Hofceduos  Magiftratus  innocenti*  femper  fuittuta; 

Siue  PoteftasfaHciat,  fiue  Concordia  componat,  fiue  ^Equicàs 

Vana  repellat,referatdubia. 

Tacila  Quarantia  Cimi  Vecchia  ritraffe  Venetia  in  trono,con  molt'uche  le  porgono  fup- 
pliche,  Mercurio  ,  che  giuda  alcuni  prigioni .  In  aria  fìà  il  Tadre  Eterno  con  angeli ,  e 
da  i  lati  dcll'Imaginc  della  Vergine  fono  ritratti  due  Comandadori . 

I IT alma  fece  nella  Quarantia  Criminale  la  Vergine,  e  dalle  parti  invn  quadro  U 
Verità,  e  la  Gmjiitia  col  detto  del  Trofeta  : 

Veritas  de  terra  orta  eft ,  &  Iuftitia  de  ccelo  profpexit. 

Et  neti  altro  la  Giufiitìa,  e  la  Tace,  che  s'abbracciano ,  e  vi  è  ferino: 

Iuftitia,  &  Pax  ofculata?  fune 

Reftauramenti>&  Abbellimenti  fatti  nel  Cortile 
del  Palazzo  • 

Vanno  1602.  nel  Trìncìpato  ài  Mar  in  Grimani  fi  principiò  à  rimettere  dinuouole 
Colonne,&  à  formar  lifottoportici,  che  girano  à  torno  il  Talamo .  Si  fecero  li  Offitij  delle 
Fortezze  ideile  .Acque  da  Cancellar  ia  inferiore, il  fopr  a  Gafialdo,la  Camera  delì'JLrma- 
mento,e  le  camere  detti  Scudieri  .  Si  tolfe  via  la  f cali,  chiamata  dclli  piombi,  che  afeen- 
deua  alla  Sala  dello  fcrminio,  la  quale  principiali!  nella  corte  colfuopiedcdoue  è  alpre- 
fente  la  Statua  del  Duca  d*Vrbino>  &  portata  fotto  il  portico  in  due  rami,  che  afeende  al 
corridor  dijopra,  douc  s*  entra  poi  con  altra  fc ala ,  che  comincia  in  capo  à  detto  corridore  > 
&  ajeende  cuufuoi  ramiallaporta  dello  Scrutinio;  vedendofi  continuato  l'ordine  medefi- 
mo  di  effe  ci  tonti  e  sì  di  fotto ,  come  di  fopr  a  anco  adii  tefia  di  detta  Corte ,  douc  è  poflo 
vn'Horologi'j  adornato  con  ^{itchi,  e  Statue  antiche  di  marmo  .  Tutte  quefle  cof e  furono 
terminate  l'unno  161 5.  fotto  il  Doge  Marc' ^Antonio  Memo . 

Vinu  -ntore  di  così  nobil  opere ,  e  majfime  di  jojtcncr  il  Talamo  in  aere  fopr  a  legni  in 
pìed'hne  rimetter  cfsc  colonnelli  Bortolo  q.  ^Alefi andrò  detto  Manopola  Trota  di  Talaz.- 
z.g  .  L'iAri  t  face  pu  dì  dette  faciture  è  flato  ^Antonio  de  Tietro  da  Cittadella , 

In 
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In  teftapure  della  medeftma  Corte  vicino  alla  [cala  de  Giganti,  (ìà  collocata  [opra  no- 
bilepiedeftallo,  laflatua  di  Francefco  Maria  dalla  Rouere  Duca  dTrbino ,  che  fu  Gene- 
rale dell'armi  della  Republic  a  l'anno  1 5  7,6. La  quale,  leuata  dalia  città  di  T efaro,  dotte 
era  eretta,  fu  mandata  a  Venetià\,  e  raccommandata  a  Vadrila  memoria  di  vn tanto 
buomo ,  da  Francefco  Maria  Terzjo,non  bauendo  defeendenti  ;  che  perciò  rafìegnò  anco 
lo  Stato  alla  Chiefa  fotto  il  Tonificato  di  Vrbano  Ottauo  .  Qttefla  [latita  è  di  marmo  fino 
grande  più  del  naturale, [colpita  da  Giouanni  Bandini,  Scultor  Fiorentino .  Sopra  ad'efla 
fiatila  in  pietra  di  paragone  fi  legge  : 

Francifco  Maria  I.  Vrbini  Duci 
Reip.  Copiarum  Imperatori ,  Pifauri 

Erecla,  à  Francifco  Maria  li.  .  ^ 

Pofteritatis  orbitate ,  Veneta;  pietati 
Commendata. 

S.     C. 
M  DC  XXV. 

Aggiunta  alle  danze  del  Palazzo  Ducale,  per  commodo 
de  Sereniffimi  Dogi. 

"Riedificata  da  fondamenti  la  Canonica ,  fi  cominciò  anco  l'anno  161$.  fotto  il  Doge , 
jìntonio  di  Trioli,  àfar  nuoue  flange  >  &  altre  fabriche  per  commodo  de  Dogi .  In  capo 
adunque  delle  Ducali  flange  vecchie,  nella  camera  detta  diflucchi,fifcce  vna  porta,  e  fi 
gittò  vn  volto  dal  muro  del  Talamo  fino  al  muro  della  Sagreflia  di  S.  Marco ,  formando 
quitti  vna  Galeria,  che  viene  da  detto  Talamo ,  &  s'allonga  fino  fopra  la  Canonica ,  di 
lunghezza  di  piedi  78 .  di  larghezza  piedi  8.  e  di  altera  fino  fotto  al  volto  1  z .  dipinta 
tutta  ne  muri,e  volta  con  figure  a  oglio  dal  Tadre  C  ojmo  Tia%£a  Cappuccino. 
Dalla  Galeria  fi  entra  in  vna  belìtjjima  Sala  lunga  piedi  Sj.me^o  larga  piedi  31. e  alta 
iq.In  quefla  Sala  li  Dogi  banchettano  ogni  anno  li  ^imbafeiad.  de  Trenciph  e  la  Serenif- 
fima  Signoria  li  giorni  di  S.Steffano,S.  Marco,  dell' ^Afcenfione,  e  de  Santi  rito,  e  Mode- 
fio.  Il  foffitto  è  dipinto  àfrefeoin  profpettiua,  diuifato  con  varie  ^Architetture ,  e  parti- 
menti  da  Domenico  Bruni ,  e  Iacopo  Tedrali  Bref ciani .  Ifel  primo  partimento  Filippo 
Zanimberti,ritra(fe  le  città  dello  Stato  Feneto,pofie fopra  nubi.  Dipinfe  lofpatio  di  mex^ 
K,o  Matteo  Ingoli,  e  vifinfe  Venetia  pofìa  ai' una  menfa  con  TS{ettuno ,  alla  quale  le  città 
dello  Stato  reccano,efrutti,e  ricchezz.e,e  nella  parte  del  cielo  vi  è  Gioue  con  altre  Deità. 
Jfeppo  lAlabardilawròilterxp .  ^e  pareti  fono  dimoflrate  Caudate  fuori  di  Talaz.z.0 
proceffìonalmente  de  Dogi,  e  Signoria ,  e  fpecialmente  in  lunga  tela  fi  vede  di  Santo  Te- 
randa  il  paffare ,  che  fa  S. Serenità  nella  Cbiefa  di  S. Marco  ilgiorno  della  fua  Fefliuità , 
doue  ritrajfe  al  naturale  il  Doge  Giouanni  Cornaro  nel  me^xp  de  gli  ^.mbafeiadori .  Fi- 
lippo Zanimbertifece  due  altre  tele, in  una  delle  quali  dipinfe  il  mede  fimo  Doge  à  pranfo 
nel  mezx.o  de  gli  ^Ambafciadori  de  Trcncipi,ritratti  anch* eglino  dal  naturale,  co  i  S  ena- 
tori,e  molti  feruentifl anno  d'intorno,  "bell'altra  rapprefentò  l'andata  del  Doge  col  Sena- 
to alla  Chiefa  del  Redentore  in  memoria  de  W  eflint  a  Tejle  deh'an.  1 576.Ì»  capo  di  quejia 
Sala  Iacopo  T  alma  fece  li  ritratti  de  Dogi  ^Antonio  Trioli ,  e  di  Francefco  Contarmi  con 
U  Santi  de  nomi  loro  fopra  ad'effi,  doue  in  campo  d'oro  4  caratteri  neri  fi  legge  : 
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Antonie  Priolo  Duci 

Inftitutum  opus,  Decori,  &  Vfui 

Franale u$  Contaicnus  Dux 

Profequens 

Ad  perennerà  grati  animi  niemoriam 

Si  paffa  da  quejìa  Sala  in  vna  Camera  di  lunghezza  di  piedi  3 1.  di  larghezza  di  piedi 
19.  dalla  quale  fi  entra  m  altre  Camere*  Tinelli ,  Camerini »  Sopraletti  ,  &  altre  nobili 
flange.  Vi  è  poi  una  tei  razzalo  loggiatche  circonda  Unto  il  cortile  della  Canonica»  dietro 
alla  filale  vi  fono  due  camerini  l'vno  dentro  l'altro ,  &  usa  Cbie fetta  in  capo  »  doue  ogni 
porno  la  matina  auanti  tergali  Dogi  fanno  le  lom  Or ationit  &  anco  vi  fanno  celebrar 
Me  fi  a. 

Prigioni  nuoue . 
A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

Ter  deliberazione  del  Senato  .veli"  anno  1 589,  lotto  il  Vvinciputo  di  Tafqual  Cicogna  fi 
Iettarono  le  prigioni»  che  erano  fotto  il  Talazjp  Ciuile»?  con  nuoua»  e  ben  intefafabrica»  fi 
trasportarono  oltre  Hcanalccbiamato»  rio  di  Valnz.<.o  .  Queflafabrica  è  tutta  di  marmi 
d'I  fina  di  ordine  ruflico»mir  abilmente  incaflrati»  e  congiunti  ,  e  fu  terminata  i'an.iéoz. 
fotto  il  Doge  Mar  in  Grimani,ncl  qual  anno  furono  condotti  tutti  li  prigioni  dalle  Vecchie* 
alle  nuoue  carceri.  Lafuafacciata,è  dirimpetto  à  5".  Giorgio  confei  fineflroni  ,  e  nel  mez^ 
zo  di  effi  vi  è  il  portone  per  il  quale  fi  entra  in  una  Corte  quadra*  confilo  pozjo  fttuato  nel 
mezzo »  e  quiuifono  alcune  porte  per  le  quali  fi  entra  da  diuerfe  parti  in  efie  carceri .  Vi 
è  anco  una  Cbiefetta»  dotte  fi  pongono  i  rei  per  efier  giiiftitiati .  Aitanti  a  quella  facciata 
vi  fono  fette  volti  foflenuti  da  pilaflri »  che  formano  un  portico  »  e  fopra  ad'effo  è  eretto  il 
Magiflrato  delti  Signori  di  Ts[otte  al  Criminale»  con  altretante  finejire  fopra  effi  volti»  di- 
nife  da  colonne»cbe  rendono  maejtofo  il  luo*o»  e  vago  l'^ifpetto  , 

Trauerfa  il  Rio  di  Tala^zo  vn  Tonte  di  mirabile  coflruttura  fatto  in  aria  di  pietra,  » 
ornato  di  marmi  »  ferrato  dalle  parti  »  è  coperto  di  fopra ,  per  doue  conducono  li  prigioni 
dalle  carceri»  ahi  Tribunali  dei  Con  figlio  di  Dieci»  &  jluogaria . 

Rialto. 

OR  a  pafiando  da  quefta  Ifoia,  à  quella  di  Rialto,  al  preferite  luogo  tamofo,  per 
efler  la  prima  Piazza  d'Europa,dico  che  quello  nome  Rialto,fu  nome  per  vn 
tempo  della  citta  »  fi  come  è  anco  ne  tempi  noltri ,  pretto  i  i  Notari  ne  loro  inftro- 
menti.  Pcrcioche  nel  principio  delle  fcrittnte  fa  Tempre  detto ,  &  fi  dice .  In  Cbrifli 
nomine  ^imcn.  .Anno  Millefimo  Oltuagefimo primo» die  vero  z.lanHanj  »  Inditi. 9.  Ri- 
malti.  Cumfit  &c,  &  di  fotto.  ^iEtum  Venettjs  &c.  Che  è  il  fecondo  nome  che  do- 
pò Rialto  fi  diede  alla  citta ,  prefo  dalla  Prouincia .  In  quefta  Ifola  fu  fatta  la  pri- 
ma fabrica  di  muro,  come  s'è  detto  altroue ,  &  fra  60.  Ifole  ò  tombe ,  quefta  fu  la_» 
più  alta  di  tutte,  onde  per  la  capacità  ma  vi  fi  edificarono  San  Mattheo ,  San  Iaco- 
«io,&  S.Giouanni.Sc  il  Doge  Orto  Participatio  l'an.otto  cento;e  feftanta;quattro 

co- 
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comandò  che  s'atterraflero  le  Paludi  che  vi  erano  intorno .  perche  efferidouifi  fa* 
bricate  molte  cafe,  fu  laf ciato  vno  fpatio,  doue  (i  faceua  il  mercato .  Ma  l'anno  poi 
rop7.  del  mefe  di  Maggio»  Tito  »  &  Pietro  fuo  fratello ,  figliuoli  di  Stefano  della-, 
famiglia  Aurea  forfè  hoggi  Oria  >  che  habitauano  nella  contrada  di  San  Giouamii 
detto  horadi  Rialto,  donarono  alla  Republica  tutto  quel  terreno  doue  è  al  pre- 
ferite Rialto  Nuouo  :  percioche  la  Chiefa  di  San  Iacomo  con  la  famiglia  Faliera_> 
da  Sant'Apollo  lo,  pofi'edeua  gran  terreno  dall'altra  parte .  Et  l'anno  1j22.il  luogo 
fu  ampliato  di  edifici). 

Vi  furono  anco  rifatti  i  portichi  fotto  il  Doge  Fofcari  >  alle  fpefe  di  Scipion  Bo- 
no -  Et  l'anno  1459.  lotto  Pafqual  Malipiero,  furono  slargati,col  rimuouere  i  tela- 
ruoli,  &  vi  fu  rifatta,  cofi  fcriue  Pietro  Delfino,  la  hifforia  del  Canale  orfano,  (che 
era  la  battaglia,  che  fi  hebbe  con  Pipino ,  ma  in  qual  parte  di  Rialto  dipinta  iioil* 
lo  so)  &  il  Mappamondo . 

Vltimamente  arfo  Rialto  l'anno  1 5 13.  fu  riflaurato  di  nuouo  con  le  volte  di  fo- 
pra  l'anno  1520.  fotto  il  Principe  Loredano .  Fu  anco  Paleggiato  nel  tempo  d'An- 
tonio Veniero  Doge  61.  che  vifle  l'anno  1381 .  Giace  adunque  dinanzi  alla  Chiefa 
di  San  Iacomo ,  la  Piazza  di  Rialto  in  forma  quadrata ,  intorno  alla  quale  corrono 
fottoportichi  doppi,  da  i  cui  lati  fi  veggono  volte  &  ilanze  del  Dominio ,  Se  d'altri 
pfiuati  che  feruono  à  i  mercanti  per  riporui  le  cofe  loro ,  &  per  Scuole ,  perche  vi 
fono  quafi  come  in  esercitatori;,  Pittori >  Minici,  &  altri  artefici  che  iniegnano  a_# 
giouani le  virtù. 

Di  fotto  ne  portici  dalla  deftra ,  vi  s'aduna  ogni  mattina ,  quafi  fu  la  hora  fefti  > 
gran.parte  della  nobiltà  :  &  vi  fi  aduna  non  per  altro  effetto ,  che  per  vederli  infie- 
me,  &  per  intrinficarfi  ragionando  à  fine  di  conferuàr  fempre  l'vnione ,  &  la  con* 
cordia  fra  loro.  Dall'altra  parte  doue  è  la  pietra  dei  bando ,  i  fopportichi  fono 
ogni  giorno  frequentati  da  i  mercanti  Fiorentini,  Genouefi ,  Milanefi,  Spagnuoli  • 
Turchi,  &  d'altre  nationi  diuerfe  del  mondo,  i  quali  vi  concorrono  in  canta  copia» 
che  quefl a  Piazza  è  annouerata  fra  le  prime  deli*  Vniuerfo,  Et  da  i  lati,  doue  corre 
la  via  comune,  fono  lunghitfimi  volti,  doue  fono  botteghe  in  gran  numero  di  finii* 
mi  panni  di  diuerfi  colori,  de  quali  la  maggior  paate  è  mandata,per  tutta  Europa» 
&  in  Lcuante,dòue  fono  grandemente  defiderati,&  quella  fi  chiama  la  drapperia. 
Seguita  Rialro  Nuouo,  cofi  detto,  perche  fu  fabticato  dopò  il  Vecchio  ,  nei  quale 
l'anno  1531.fi  vendeuano  le  cofe  da  mangiare  :  ma  poi  vi  furono  polle  tutte  le_* 
botteghe  della  feta,  i  cui  maeflri  fi  chiamano  Tofcani,  come  noi  dicemmo  nel  fine 
della  Chiefa  de  Semi.  Per  tèda  de  i  Tofcani,dinamsi  alla  Chiefa  di  San  Giouanni,  (ì 
difende  Ja  ruga,  ouero  il  corfo  de  gli  Orefici .  Nella  quale  con  ftupor  de  foreflieri 
fi  troua  gran  quantità  d'oro ,  &  d'argento  lauorato ,  non  folamente  per  vfo  della 
Città,  ma  per  commodo,  &  per  delitie  ancora  di  molte  altre  parti  del  mondo. 
Dall'altro  lato  è  la  ruga  dei  gioiellieri ,  de  quali  Venetia  è  molto,  abbondante^ . 
Conciofia  che  in  quella  profetinone  di  gioie  i  Vinitiaui  non  cedono  à  qual  H  voglia 
altra  gente,  &  vi  fono  flati  in  ogni  tempo,  &  fono  al  prefentchuomini  di  gran  no- 
me, &  i  migliori  &  più  lodati  maeflri  di  Italia ,  da  quali  furono  fatte  importantif- 
fìme  imprefe  di  g  oie .  Partano  horamai  40.  anni,  che  Vincenzo  Leuriero ,  in  com- 
pagnia di  Luigi  Caorlini,  Se  altri  infieme  notabilifììmi  negotiatori  di  gioie ,  fati- 
carono vno  elmo  lungo  con  quattro  corone  per  Solimano  Imperatore  de  Turchi  » 
ornato,  Se  pieno  di  tante  gemme,  che  quei  Principe  di  ringoiar  giuditio ,  &  poten- 
te come  sa  ogn'Yiio >  reilò  itupefatto  di  cofa  tanto  fegnalaca ,  &  elfi  ne  diuennero 

rie- 
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ricchi .  Fecero  anco  vn  cufcino,  vna  teftiera  da  cauallo  ,  vnapeunicchiera  »  cchC 
alcre  cofe  di  prezzo  >  &  di  bellezza  ineftimabile .  &  volendo  fabricar  di  nuouo  va 
baldacchino»  onero  ombrella  per  il  medefimo,  fui  modello  del  Sanfouino  >  che  en- 
traua  con  loro  à  portione»  hèbberò  difauentura  per  la  morte  di  Ibraim  Bafsà  che 
gli  fauoriua  con  Solimano . 

Altri  parimente  in  diuerfe  altre  occafioni ,  hanno  fatto  opere  per  Francia  >  per 
Lamagna,  per  Inghilterra,  &  per  Roma  di  grand'artifitio  ,  &  valuta .  &  hoggi  Ia- 
comoRancatio  dalla  Rofa,  poflìede  vna  tauola  gioiellata  di  gran  bellezza,  &  di 
prezzo.  Antonio  Maria  Fontana ,  vna  cafla  di  Chriftallo  molto  grande»  fatta  di 
modo»  che  le  cofe  che  vi  firipongono  dentro  >  apparifeono  tutte  fcolpite  di  fuori  . 
Et  Federigo  Curelli.vn  guarnimento  di  lettiera,  di  calle,  di  tauole,  &  d'altri  arnefi 
per  vna  camera,d'Ebano»  &  di  Auolio  con  lauori  d'oro  cofi  peregrini,che  è  impof- 
fibil  cofa  d  narrarlo . 

Dal  capo  della  detta  ruga,  fi  gira  alla  Beccaria,  già  habitatione  de  congiunti  di 
Baiamonte,  &  ridotta  poi  perfeorno  loro,in  Beccaria  &  luogo  di  giuditio .  Scriue 
Pietro  Guilombardo,  che  viffe  l'anno  1330.  incerti  fuoi  memoriali ,  che  il  Palazzo 
del  comune  in  Rialto,  era  pretto  alla  Beccaria,  doue  foleua  effer  la  mcrceria,&  che 
fu  cominciato  del  132  2.  &  finito  del  13  24.  &  che  fu  dipinto  per  tutto,  &  che  nel 
mefe  di  Gennaio,  vidde  f  coprir  le  dette  pitture  .  Dinanzi  alla  Beccaria,  Ci  diftende 
la  Pefcaria,  fotta  del  .predetto  anno  2  2  Jaqual  corre  fino  alle  fabriche  nuoue,fa- 
bricate  fui  Canal  grande  i  tempi  noftri»  à  vtile  del  Dominio,  per  opera  del  Sanfo- 
uino .  Nel  finimento  delle  quali,  oltre  alla  piazzetta ,  fono  le  habitationi  de  i  Ca- 
marlinghi, che  l'anno  1 3 10.  era  cafa  del  Medico,  che  Ci  chiamaua  dalle  citta  eter- 
ne, con  buona  prouifione,  per  lo  bifagno  delle  perfone .  Parue  poi  al  Senato  di  fa- 
bricarui  vn  Palazzo  regio,  tutto  incroitato  di  pietra  Iftriana  con  bene  intefa  ftrut- 
tura:&  Vi  furono  collocati  diuerfi  Offitij  :  doue  fono  pitture  perlefue  ftanze,  di 
diuerfi  maeftri  celebri  &  famofi . 

Alle  fpalle  di  quefto  luogo,  è  congiunto  il  Ponte  di  Rialto ,  che  attrauerfa  il  Ca- 
nal grande»  lungo»  &  largo  per  ogni  verfo  >  ma  però  di  legno .  Ne  tempi  di  Rinier 
Zeno  Doge  44.  che  viflfe  l'anno  1252.  vi  era  vn  traghetto  di  barche:  fatto  poi  il 
Ponte  >  Il  chiamò  per  vn  tempo  il  Ponte  della  Moneta ,  &  poi  fu  detto  di  Rialto . 
L'anno  1400.  fi  fini,  &  del  1 43 1.  vi  fi  fecero  le  bande  in  forma  di  cancelli .  ma  ro- 
vinati [cancelli»  del  1450.  dalla  calca  delle  perfone  ch'erano  fui  Ponte  per  veder  l'- 
entrata di  Federigo  Terzo  Imperadore,  &  caduti  molti  di  loro  in  acqua ,  fu  allar- 
gato »&  in  luogo  di  cancelli ,  vi  fi  fecero  due  rughe  di  botteghe  d ali' vna  parto  > 
Si  dall'altra .  le  quali  cadute  per  la  vecchiezza ,  (ì  rifecero  l'anno  1 5  24.  con_. 
l'apertura  di  fopra ,  accioche  vi  porta  palfare  il  Bucentoro .  Et  ne  tempi 
noftri  fi  trattò  di  farlo  di  marmo ,  &  effendofi  perciò  compo- 
ni diuerfi  modelli,  quello  del  Sanfouino  preualfe  a 
gli  altri  »  come  più  commodo,  &  bello  per 
tanto  edificio»  ma  foprauenuta 
la  guerra  del  Turco  1'- 
rannoi57o. 
la 
imprefa  rimafe  imper- 
fetta. 

AD- 
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A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

Ponce  nuouo  di  Rialto . 

Deliberò  il  Senato  Vanno  15  87.  di  disfare  il  fopr aietto  Tonte  di  legno. ,  per  fabricar- 
ne  vno  di  Vietra ,  chefofie  di  grand' ornamento  alla  Città  ,  e  di  marauigtia  4  riguardan- 
ti ;  e  però  furono  eletti  tre  principaliffimi  Senatori,  cioè  Marcantonio  Barbaro ,  Iacopo 
Fofcarini,Caualieri,e  Trocuratpridi  S. Marco*  &  luigi  Giorgio  preftantifjìmo  Senatore, 
&  che  fu  anch' egli  Trocuratore  l'an.1^91.  acciò  ordinafjero  li  diffegni ,  e  modelli  àpiù 
fam,oft  ^rchitetti,e.foprojntende(fero  a  tant' opera .  Onde  con  grand' application*,  ac- 
cettati, vifii,  e  confiderati  diiterfi  modelli,  fatti  da  periti ,  efamofihuomini ,  eleffero  f\- 
naimente[per  il  più  belìo ,  enobile  anello  di  .Antonio  detto  dal  Tonte,  verfatìfjìm&'m 
quella  profeffìone  ;  fiche  à  primo  di Febr aro,  del  1 5  87.  fi  principiò  à  demolire  il  Vecchio, 
téràcauor  il  terreno  per  gittar  le  fondamenta  del  nvouo  Edificio,  cacandolo  fotto  piedi 
*0.sì  dalla  parte  di  SanErrtolamiOyCome  dalla  parte  di  Rialto,  nel  q/tal  fondo ,  vififse- 
ro  dodici  mula  palli  di  Olmo,  cioèfei  mitla  per  pane,  lunghi  piedi  dièci  l'vno  . 

Sopra  il  auxlhattuio,  vi  pò  fero  Tavoloni  di  Lare  fé,  groffi  un J) almo,  e  fatte  il  fuolo,  le 
legarono  con  Bordonali  pur  di  Layefe  lunghi  piedi  AQ.l'vno  . 

Jldi  9  .Giugno  poi  dei  1 5  88.  fu  pofia  la  prima  pietra  eon  sbarro  di  mort  aletti,  &  altre 
allegrezza,  cominciando  fi  dipoi  alaiiorar  con  malta,  e  pietre  per  empir  il  vacuo  delle 
fondamenta  fi  andò  poi  a  formando  l! L/fr -cadauna  ripa  all'altra,  &  ad' aliarla  gran 
mole  dell'ordine,  e  forma  che  fegue  f 

Vjirco  predetto  è  alto  piedi  zo.e  di  giro  piedi  ya.in  circa.  Sopra  l'arco  paffa  la  Corni- 
ce'cqn  modiglioni,  e  Btlxufhri,  e  dalle  parti  delle  B.ìne  del  Ferro ,  e  del  Fino  fonoui  due 
falitecon  [calmi  i%.per  ciafema . 

Soprai' ^irco  dalla  parte  finìjlra,  è  figurata  in  marmo  di  mez.z.9  rilieuo  l'angelo,  che 
àhnuntia  la  Vergine,  f colpito  da  Girolamo  Campagna ,  e  nel  rimanente  dello  fpatio  vi  è 
tjtrma  del  Doge  Cicogna,  con  fopr  a  quefla  infcrittione  ; 

Pafchale  Cìconìa  Venetiar  um  Duce 

AnnoChrìftiMDXCl. 

Vrbis  Condita?.  MCL XX. 

Curantifeus 

Aloyfio  <korgio  Proc. 

M.  Antonio  Barbaro  Eques,  &  Procur. 

Iacobo  Folcano  Eques,  &  Proc. 

Dall'' altra  parte  è  {colpitala  Vergine  ginocchioni  dal  me  de  fimo  Campagna?  e  nello 
fpatio  dietro  la  fudetu  infcrittione.  La  parte  delTonte  per  dove  fi  pafsa  ,  è  diuifa  in  tre 
fpatij,  e  tra  Gueflì  fono  compartite  24.  Botteghe  di  varie  merci,  f eparate  da  vn'Jirco 
pojh  nella  fommità  del  Tonte  di  ordine  Dorico ,  con  fromefpitio  alto  piedi  30.  in  circa . 
Ddle  parti  di  fuori  fi  afeende  alla  fommità  del  Tonte  per  5  6.  f calmi  per  ogni  parte . 
Tutto  JVonte  è  (argo  piedi  ^,€  lungo  dallaprima  falita  àS, Bartolomeo, firn  4  Cam- 
podi 
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Campagna  le  fudette  Figure.  La  materia  della  quale  è  cojlruttO)  e  tuttapietra  Ijlrian* 


e  l'ordine  dell'Architettura  è  Dorico , 

Fontico  de  i  Ted  efebi . 

A  Pie  del  Ponte  verfo  San  Marco  ,  fi  vede  il  Fontico  de  Tedefchi  che  rifpondeJ 
fui  Canal  grande,  luogo  ne  tempi  andati,  particolare  della  Signoria,  &  chia- 
mato Fontico  ,  dalla  quantità  delle  robbe  che  vi  fono  condotte  da  i  mercatanti . 
Ma  concorrendo  la  natione  G  ermanica  à  Venetia  con  le  fue  merci  >  &  fallandole 
in  quefto  luogo>  fecero  il  negotioloro  molco  importante .  Et  tanto  più  che  noa-i 
effendo  ancora  ftata  trouata  la  nauigatione  del  Mondo  Nuouo  da  i  Portughefi  >  le 
galee  groife  Vinitiane  portando  le  fpetiarie  di  Leuante  >  le  diffondeuano  da  Vene- 
tia per  tutte  le  parti  di  Ponente  ,  onde  oltre  a  gli  altri  popoli  che  ci  concorreuano 
con  grande  vtile  del  publico,  &  del  priuato,  i  Tedefchi  fpetialmente  ci  portauano» 
ori,argenti,rami  &  altre  robe  dalle  lor  terre . 

Conceduto  loro  adunque  il  Fontico  rauuenne  poiché  con  l'incendio  di  Rialto 
arfe  anco  quefto  luogo ,  ma  rifatto  dalla  Repub.fotto  il  Principato  di  Leonardo 
Loredano,  tv.  ampiamente  allargato .  Gira  quefto  edifitio  intorno  512.  piedi,  con 
U  fua  faccia  piena  di  lumie  di  fori  fu  l'acqua.  Di  fuori  Io  circondano  22.bocteghe» 
pur  del  corpo  di  quefto  Palazzo,  dalle  quali  fi  trahe  grolla  entrata .  Le  faccie  da_» 
tutte  le  parti  fono  dipinte  da  primi  huomiui  d'Italia .  Conciofia  che  in  quella  di- 
nanzi fopra  la  Merceria  lauorò  Titiano  con  fua  grandiflìma  lode.  Vi  dipinfe  etìatv 
dio  Giorgione  da  Caltel  Franco,  amendue  principaliflìmi  in  quefte  parti .  Dentro 
nel  Fontico  gira  vn  cortile  quadrato. co  fopportichi  attorno  in  volto ,  porti  mio 
fopra  all'altro  à  quali  fi  fale  per  due  fcale  grandi,&  all'intorno  fui  piano  vi  fono  ca- 
mere &  ftanze  commodeal  numero  di  2oo.fra  le  quali  era  altre  volte  molto  nota- 
bile la  Camera  del  Foccari,  doue  eoa  ordine  pur  troppo  marauigliolo,  fì  contenc- 
«ano  tante  foppellettili  &  mafleride  che  harebbono  addobbato  ogni  gran  cafa_, . 
Vicino  alla  riua  è  fituato  vn*offitio ,  nel" quale  fanno  refidenza  tre  Nobili  Vinitia- 
ni ,  chiamati  Vifdomini  al  fontico  ,&  fono  cognitori  de  i  datij,  &  de  i  traffichi  dì 
quefta  cafa .  I  quali  quanti  fianedi  che  qualita>come  importanti,&  di  quanto  mo 
mento  à  tutto  i*vniuerfale,è  quafiimpofiìbilcoCa  il  poterlo  esplicare  * 

Arfenalc. 

\  *  A  la  bafa  &  il  fondamento  della  grandezza  di  quefta  Repub.anzi  Io  honor  di 
. JVl  tutta  Italia,  &  per  dir  meglio,  &  con  più  verità>di  tutti  i  Chnftiam ,  è  la  ca- 
fa dell' Arfenale,  che  s'interpreta  Arx  Senatus,cioè  fortezza,baftione,  antemurale* 
&  foftegno  del  Senato,  &  della  fede  noftra  contra  l'armi  de  gli  Infedeli .  Fu  comin- 
ciato ne  principi  di  Venetia,  percioche  conuenne  à  gli  antichi(fondando  la  Patria 
toronell'acquejarmarfijpei;  reprimere  gli  affata  ds  popoli  circonuicini  dimare ,  i 

quali 
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quali  fopportauano  mal  volentieri  >  che  fi  facefle  grande  vna  nuoua  Citta*  piantata 
in  quefte  Lagune,  non  preuedendó  etti  come  ignari,  ch'ella  nafceua  à  benefitio  >  Se 
fallite  loro . 

.  L'origine  adunque  fu  antica,  onde  vien  tanto  più  in  confequenza  ad  eflèr  mira- 
bile, quanto  che  con  la  lunghezza  di  quafi  mi  He  anni ,  vi  fi  fono  fatti  dentro  >  tanti 
apparecchi  per  le  cofe  di  mare,  che  è  incredibil  cola a  chi  l'ode.  Ne  tempi  à  die- 
tro fu  fituato  in  altro  luogo:  ma  l'anno  1304.  fi  cominciò  doue  fi  vede  al  predente . 
&  l'anno  1473 .  fu  fondato  dietro  all'Arfenal  nuouo  dalla  banda  del  Moniitero  del- 
le Vergini,  vn'altro  pezzo  di  luogo,  capace  per  cento  galee.  &  cofi  di  tempo  in 
tempo  vi  fi  aggiunfero  luoghi  &ltanze  in  tanta  copia»  che  gira  intorno  a  tre  mi- 
glia tutto  ferrato  di  grofle  &  forti  mura.  L'anno  1 2  50.  fu  Itatuito,  che  i  Configlie- 
ri  andafleroà  vifi  tarlo  ogni  due  mefi  vna  volta.  Et  l'anno  1344.  s'ordinò,  chele-* 
galee  grofle  non  fi  fabricalfero  più  negli  fqueri  della  citta,  ma  neli'Arfenale,  &  2u* 
ipcfe  della  Signoria,che  prima  (I  faceuano  da  i  priuati  per  mercatare .  Vi  s'entri 
per  vii  portone  antico  molto  bello,  fatto  con  nobile  architettura,  fotto  Pafqual 
Malipiero  Doge  l'anno  1457.  con  vn  gran  Leone  di  marmo  in  cima ,  fopra  al  qua- 
le è  collocata  fui  frontifpitio  vna  Santa  Giuftina  di  marmo  di  tutto  tondo ,  &  più 
grande  del  naturale  di  mano  di  Hieronimó  Campagna  Veronese.  &  di  fotto  al 
portone  è  fcritto . 

Leo  de  Molino,  Marco  Contar  e  no ,  Ai,  Capello 
L  Duce  inclito  V afedì  éMarlpetro  . 

Et  dalla  delira  ne  ì  quadricela*  di  fotto  delle  colonne . 

Chriflì  Incarnatane  MCCCCLX. 

Sopra  alla  porta  di  dentro ,  onde  s'entra  nella  piazza  d'acqua  è  collocata  vrra_T 
noftra  Donna  di  marmo,  fcolpita dal  Sanfouino  .  Nel  mezzo  della  piazza  fono  i 
volti  fotto  à  quali  Ci  fabricano  le  galee  in  gran  numero .  Ma  quante  &  quali  ftanze 
vi  fiano  per  l'artigliane,  per  l'armi,  per  le  vele,  per  le  gomene ,  per  l'ancore ,  per  i 
femi,  &  per  mille  altre  cofe  neceflarie  à  cofi  fatta  Cafa ,  &  quali  i  miniftri  proui- 
fionati,  i  guardiani,gli  operarij,  i  Prothi,  i  capi,  fotto  bell'ordine  con  leggi  vtili  in- 
torno alle  predette  materie,  non  è  pefo  dalle  mia  braccia,  il  poterlo  narrare .  Ba- 
lìa bene,che  fé  ne  tempi  andati,  allora  che  la  Repub.  era  di  minor  forza ,  potette-» 
armar  ioo.galee  in  100.  giorni ,  contra  llmper.  Emanuello ,  al  prefente  ch'ella  è 
florida,  &  accrefeiuto  l'Arfenale  &  l'Imperio  d'infinite  cofe  atte  a  ciò,  fi  dee  cre- 
dere cofe  molto  maggiori .  Onde  come  parte  ammiranda^  lodato  con  ogni  ra- 
gione, &fiimato  dai  Principi  del  mondo,  per  vera  conferua  della  libertà  Chri- 
iHana,  tante  volte  minacciata  da  gli  Infedeli  :  &  poco  meno ,  che  opprefla  da  lo- 
ro :  quando  qnefta  Republica  non  fofi'e  la  difefa  &lo  feudo  d'ogni  vno.  Et  così 
fatto  propugnacolo  arfe  più  volte  con  horribile  incendio,  &  con  efterminio  di 
molte  cafe  all'intorno:  &l'vna  fu  l'anno  1509.  &  l'altra  l'anno  1569.  do  pò  il  quale 
fi  rifece  &  reftaurò  molto  meglio,  che  prima . 
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ADDI   TIGNE. 

Del  1 61 2.  fotte  il  Doge  TfjcolòDonà ,  per  effe* fi  f coperta  tua  gran  congiura  di  Jlra- 
nieru  che  baueuanointelUgenxa  in  T^apoli,  m  Milano ,  &  in  quejla  Città ,  della  quale- 
dtffegnamno  d'impatronirfi;  fu  per  delikeration  Tublica-,  re  fot \Arj enaie  in  Ifola,  e  fat- 
toli andar  /*.  écma  d'intorno-,  maffime  dalla  pane  del  Campo  delle  Gatte  >doue  era  con- 
giunto con  laprada  comune.  Furono  acerefciute  te  guardie  >  e  fatte  altre  necejfarie 
prouifhni. 

Ghetto. 

NE  (ì  dee  lafciare  d  dietro  il  comune  ridotto  de  gli  Hebrei ,  chiamato  Ghetto.. 
Percioche  eflendo  quella  patria  ftanza  frecpientata  da  molte  genti  d'ogni, 
lingua  &  paefé,  ci  vennero  anco  gli  Hebrei  >  i  quali  la  prima  volta  fi  mifero  in  Spi- 
na lunga  ,  che  poi  cambiato  nome  ,  fu  detta  per  lo  nome  loro  Giudecca .  L'anno 
1 349.  fu  ordinato,  che  non  potettero  (lare  in  Venetia  più  di  quindici  giorni,  &  che 
non  deflero  ad  vfura,  &  che  portaflero  fui  petto  vn'O  di  grandezzadi  vn  pane  .  Et 
Tanno  1423.  fu  vietato,  che  non  poiTedeflero  cafe  nella  citta* .  &  l'anno  1425.  por- 
tando le  berrette  negre ,  &  vfando  diuerieiraudi  &  inganni  > fi  confermò  l'ordi- 
ne di  portar  FO.  &  l'anno  1426.  s'aggiunfe  che  porta^ìero  l'O,  apprccato- al  coli© 
con  vna  cordella  gialla,  &  che  non  hauefeo  Sinagoga,. 

Parue  poi  l'anno  1415.  che  fì.  riduceflero  in  vn  luogo  ferrato  1  accioche  non  po- 
tettero mefcolarfi  co  Chriftiani ,  &  perche  fodero  conofciuti ,  fi  (tatui  >che  portaf- 
fero  la  berretta  gialla .  Et  che  fotto  graùiflìme  pene  non  doueflero  vfcire  dal  luo- 
go afl'egnato>  dalle  24.  hore  in  dietro.  &  furono  collocati  a  San  Hieronimo  in«. 
vna  Ifoletta*  nella  qual  s'entra  per  due  porte  >  chiamata  Ghetto  .  Nelunsazo  vi  ha 
la  piazza  con  le  cafe  all'intorno ,  &  la  fera  Ci  ferrano  le  porte  à  chiaue  da  i  guardia- 
ni. Etnei  mezzo  d'effa  piazza  è  vn'albergo  lotto  la  cura  d'vn  Cittadino  falariato 
dal  Publico,  il  quale  ha  carico  di  vedere ,  le  i  bollettini  de  i  pegni  fono  giufti  ò  nò  > 
nel  pagamento  delTvfure  &  de  i  capitali  ,  accioche  le  pouere  perfone  &  le  donne  > 
non  fiano  ingannate  da  i  preftatori . 

Quelli  per  il  negotio,  fono  opulentiflimi  &  ricchi,  &  dimorano  più  volentieri  in 
Venetia  che  in  altra  parte  d'Italia .  Percioche  non  fi  vfano  loro  violenze  ne  tiran- 
nidi come  altroue>  &  fono  ficuri  in  ogni  occorrenza  delle  facultà  loro,  &  confegui- 
fcono  giuftitia  contea  qualunque  fi  fia.  percioche  riposandoli  in  fingolarìflìma  pa- 
ce» godpAO/qnefta  patciaquaii  come  vera  terra  di  promiflìone . 

A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

Ter  la  venuta  di  molte  famiglie  Hebree  di.  Granata:,  e  d'altri  luoghi  delle  Spagne.,Ji 
è  acpreJciuto.il  Ghetto ,  ejfendoli  fiate  ajfegnate  nuone  ^bitationi,  e  fatta  vna,  nuoua 
portai  siche  al  predente  fono  tre . 


Giar- 
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Giardini . 

CI  fono  etiandio  diuerfi  Giardìnii  oltre  à  i  comuni  di  Temprici,  notabili  &  famo- 
fi  per  piante  nobili  &  rare,  cofa  incredibile  à  i  fore(tieri,poi  che  efli  penfano» 
che  l'acqua  falla  non  pofla  cedere  all'artificio  fiumano .  Et  fra  gli  altri  degni  di  me- 
moria» fi  vede  quello  di  Gafparo  Erizo  à  San  Cantiano  »  ornato  di  fabriche  con  fi- 
gure &  pitture  illuftri .  Quello  di  Andrea  Michele  à  San  Geruafo  con  piante  fingo- 
lari)  di(  porte  con  bell'ordine  con  figure  importanti, &  con  bella  fonte ,  che  gettai 
acqua  dolce ,  &  quello  parimente  di  Francefco  Bono .  Vn  fimilè  e  porto  4  Santo 
Angelo,  in  cafa  di  Cefare  Ziliolo  Cancellerò  inferiore  del  Principe ,  del  quale  ha- 
uendoegli  fommo  diletto,  vi  ha  polio  piante  rare  portate  dì  Leuante  »  &  uuoue  in 
queftipaefì.  Et  notando  è  quello  altro  di  Pietro  Bofello  >  percioche  oltre  alle  fa- 
briche, &  le  corti  Angolari,  ornate  con  diuerfi  lauori  di  alberi  noftrani,vi  fono  tut- 
ti quei  femplici  che  fi  po(Tono  addomandare  à  bocca.  Et  è  parimente  nobile  il 
giardino  di  Francefco  Tefta. 

Oltre  d  predetti  fi  vifita  à  Santa  Maria  dello  horto,  il  giardino  di  Tomafo  Còn- 
tarini  Procurator  di  San  Marco-  A  Santo  Antonino,di  Santo  Moro.  A  Santa  Cate- 
rina,deIGrimàni.  A  San  Bafilio,  d'Andrea  Pafqualigo .  A  San  Hieronimo  di  Leo- 
nardo Moro^ArSan  Samuello ,  di  Iacomo  Contarmi .  In  Canareio  dèi  Maffei  Me- 
dico. ASànta  Croce»  di  Agoftino  Aniadi.  Alla  Pietà ,  d'Aleflaudro  Vittoria .  Alla 
Giudecca,  il  giardino  de  i  Gritti  è  delicato,  &  raro  per  femplici ,  per  edifici,  &  per 
fculrure,&  pitture .  Oltre  al  quale  fono  anco  nobili  in  quell'Itola  »  i  giardini  d'An- 
drea Dandolo  su  la  punta  rifcontro  à  San  Giorgio  Maggiore  ,  de  MóGenigi ,  de_* 
Vendramini,  de  CJornari,  &  di  molti  altri  che  in  quefta  itola ,  &  per  tutto  il  corpo 
della  città  (  non  ragionando  io  però  punto  delle  cofe  di  Murano)  fono  fparfi  co- 
piofamente  con  ftraordinaria  vaghezza  Stdilicatura.  Né  quali  con  la  varietà  de-» 
gli  abbellimenti,  &  co*  gli  ornati  delle  verdure ,  &  delle  pitture ,  &  fcolture ,  con 
fontane  &  con  altri  ritrouati  diletteuoli  &  gratiofi ,  fi  compiace  ógni  vno ,  che  gli 
riguarda,  non  fenza  cónfolatione  &  piacere . 

ADDITIONE. 

Tone  il Stringa  il giardino  di  Simon  Santo,  Cavaliere,  e  Secretano  dèlia  Republica 
pofio  a  San  Gregorio  in  Cafa  [uà,  [opra  il  tetto  con  rare, e  pretiofe  piante ,  vedendo  fi  vna 
Montagna  con  vna  Fontana,  rb{icchi ,  &  altre  cofe  {imiti ,  fatte  da  lui  di  fua  propria 
mano,  effendouidipià  Molini,&  altri  Edifici,  che  fanno  vn  beUijfimo  vedete  per  la  copia. 
deWMque,chefcaturifconoda  ogni  lato .  "Pene  anfora  quello  di  Alberto  dal  Centauro  > 
nel  quale  dice  efierui  vna  Fontana,così  artificiofament&fatta,  che  ogn 'vno  crede,  ch'ella 
vijta  per  natura.  Oltre  alli  defcritti,e  celebrati  dal  Sanfouino,e  Strìnga,?  notabile  quello 
de  GrimamdS.  Mar  cuoia  per  difegno,per  piante, per  fior  tornato  di  Cipreffi;main  parti- 
colare  per  il  fito,e fi  endo  piantato  [opra  il  Canal  grande.  In  Canareio  vi  è  quello  del  Doge 
Bertucci  Vdiero,ben  ordinato,con  rare  piante,  e  bèiUffime  Fabriche  .  De  i  rNani,nHliin- 
grefjb  del  quale  fono  collocate  due  Statue  antiche  di  due  Confoli  Romani,uno  per  lato,ec» 
cedenti  il  naturale,di  tutto  tondo,dt  ma?aui'{liofa  ecctllcw^a .  De  S  anorgnani ,  grande,  e 
delitiofo,e  di  Soriani  con  belle  piante Jfingolari. Mia  Madonna  dell' Hmo  fi  vede  quello 
di  Andrea  Morofini,e dei  Vecchia.  Alla  Crsce,è  raro  quello  del  Segretario  Bufinelli.  Di 
Tiecro  Zaghis  tutto  piantato  di  firn;  ma  rari>e  {ingoiar  héflendouene  della  China,  e  daal>> 

A  a    a       tri 
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tri  remoti pae fi.  k/Lì  Carmini  e  notando  quello  ài  Luigi  FofcariniTrocurator  di  S. Mar-» 
co  .  Dei  Donadi . Di  Monfignor  Cornaro  Vefcouo  di T adotta .  Di jlgoflino  Barbarigo all'- 
^Angeli  Raffaele,  dotte  prima  d'entrar  in  effo,fi  vede  una  Tietra ,  nella  quale  è  intaglia- 
ta à  caratteri  d'oro  queji' Inferi  ttione  :  Maximiliano  Auftrine  Arciduce ,  Maximiliani 
II.Carf.F.Rodulphi  JI.Casf.Fratri,  Polonia  Regi  eleclo  Roma  Redeiinti.  Nicolaus 
MichaeJius  Hofpiti  XIII.  Kal.Maij  1 592.  stilli  Giefuati  vi  è  quello  del  Bianchini  mol- 
to bello.  *Alla  Giudeccha,  oltre  dlli  celebrati  dal  Sanfouino  ,fe  ne  vedono  altri ,  che  fono- 
nobilitimi,  e  de  litio  fi,  come  de  Loredani  ,  de  M  acharelli ,  di  Domenico  da  Moflo,edei 
Briani .  E  riguardeuole  ancora  quello  di  Santo  Cataneo,fituato  vicino  alle  Conuertite  do- 
tte lafua  nobile  ^Abitatone ,  e  fondata  fopra  il  mede  fimo  piano  del  Giardino  ;  e  perciò  fi 
entra  prima  nella  Sala  di  forma  quadra  ,  alla  quale  gira  intorno  vn  Corridoio  collonato  à 
guifa  di  Teatro,  ornata  di  Titture  àfrefeo  mila  volta,nelle  Trofpettiue ,  e  fregi ,  e  di  di- 
uerfi  Ouadri  à  oglio  ,  effendo  addobbata  >  iccamente  ,  come  fono  anco  tutte  l'altre  flange . 
Da  quefla  fi  paffa  in  vn  Cortile,  nel  quale  vi  fono ,  e  Grotte ,  e  Fontane ,  formate  di  fafjl 
;  nar  itimi  f pugno  fi,  coloriti  vagamente  dalla  natura,  e  di  altre  terre ,  e  ceneri  condenfate 
nelle  Fornaci  di  Murano,  anch'effe  fpugnofe,  e  di  variati  colori ,  quali  tutti  f affi  ,fono  di- 
firibuiti  ingegno fament e,  e  con  difegno  compartiti,  parte  rileuatiin  montagnette ,  e  par- 
te pofti  in  piano,  fparfi  poi  di  Conchiglie ,  di  Coralli,  di  figure ,  e  d'altre  infinite  belle  zjz.e  . 
Da  quefie  Fontane ,  e  Grotte  efeono  jleque  per  diuerfe  parti ,  efiendoui  anco  molte  fpine 
fottcrranee,  che  fpr  lizzano  fotitUnente  ali' insù  ;  Onde  penetrando  per  certi  foretti ,  fatti 
nelpauimento,  lafiricato  di  Mattoni  Qitadridiuifati,  per  doue fi tranfita,benfpeffo quel- 
li, che  vanno  à  veder. così  mirabili  cofe  ,fenz.a  accorger fene  ,fifentono  bagnate  le  plana- 
te,  e  le  brache  *■.-,•-, 

Ter  queflo  Cortile  fi  entra  nel  Giardino,U  quale  dij "corre  fino  fopra  la  Laguna ,  di  ri* 
contro  à  Malamocco ,  e  Chioggia,  in  effo  vi  fono  piante  nobilifjime  ,efingolari  con  jtran- 
ciìCedrì,  Gelfomini,&  altre  piante,  e  fiori  pellegrini . 

ì  In  capo  ad*  e  fio  Giardino  fopra  la  Laguna  è  fabbricata  belli/firn  a  Loggia  tutta  vaga- 
mente dipinta  con  corridori,  flantistte,&  altri  luoghi  commodi,  e  delitiofi  .  Infomma  fi. 
può  dire,  che  in  quefla  ^Abitai ione,  vifia  la  Terrari  Mare,  il  Monte,  il  Viano ,  la  Città, 
la  Villa,il  BofeoM  Selua,il  Giardino,  e  finalmente,  tutto  quello,  che  può  rallegrare ,  e  ri- 
creare gl'animi  ,  e  le  menti  :  Onde  fé- il  fudetto  Signor  Cataneo ,  ha  faputo  in  queflo  fuo 
luogo,  alquanto  riflretto ,  formar  maraviglie ,  quando  haueffe  potuto  hauer  maggior  ter- 
reno,portato  dalla  fua  Magnanimità,  e  grandezza  d'animo  ,  hauer  ebbe  fatto  veder  cofe 
da  rapire  ogn'vno,aH'ammiratione  di  efie . 


G 


Librerie . 

•  Ifono  parimente  Librerie  particolari,  di  (Ingoiar  ftinia  &  veramente  merite- 
V^  uoli  d  effer  ricordate  &  vedute .  Et  fra  quelle  (tacendo  delle  publiche  &  co- 
muni de  monifteri,  di  San  Giouanni  &  Paolo ,  di  San  Francefco ,  de  Frati  Minori  > 
di  Santo  Stefano,  de  Serui,  di  San  Giorgio  Maggiore ,  di  San  Domenico ,  di  Santo 
Antonio,  che  la  hebbe  per  lafcio  del  Cardinal  Mariti  Grimani ,  eftendo  prima  fia- 
ta di  Giouanni  Pico  dalla  Mirandola)  è  notabile  quella  di  Iacomo  Contarmi  a^ 
San  Samuello.  Il  quale  con  fpefa  indicibile ,  ha  pollo  infieme  quafi  tutte  le  biftorié 
Campate  &  le  fcritte  à  penna,non  pure  vniuerfali ,  ma  particolari  delle  città  > coii 
4inerfì  altri  libri  &  in  gran  copia  nelle  feienze . 

'  Co- 
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Co  quali  fono  accompagnati  difegni  >  ftromenti  mathematici  >  &  altre  cofe  di 
mano  de  i  più  chiari  artefici  nella  pittura*  nella  fcoltura  >  e  nell'architettura  ,  che-» 
habbia  hauuto  l'età  nortra .  I  quali  tutti  egli  ha  fempre,  come  amante  de  i  virtuo- 
si fauoriti  &  accarezzati.  E  anco  degniflìma  la  Libreria  di  Daniello  Barbaro  Elet- 
to d'Aquilea.  Di  Giouanni  Delfino  Vefcouo  di  Torcello .  Di  Monfignor  Valiero 
Vefcouo  di  Ciuidale.  Del  Delfino  Vefcouo  della  Canea  .  Del  Vielmo  Vefcouo  di 
Città  Noua,  &  di  Rocco  Cataneo  Auditor  Generale  di  diuerfi  Legati  del  Papa  in 
quella  città  .  E  ncbile  etiandio  per  Libri  Greci,  &  Larini ,  lo  ftndio  di  Sebaftiano 
Erizojdi  I.uigi>&  di  Marc'Antonio  Mocenighi .  Di  Hieronimo  da  Mula  Procura- 
tor  di  San  Marco.  Di  Paolo  Paruta>  di  Luigi  Gradenigo .  Di  Francefco  da  Ponte . 
Di  Luigi  Michele  che  fu  di  Marc'Antonio3di  Iacomo  Marcello?  di  Luigi  Lolino,di 
Francefco  Soranzo,  di  Luigi  Malipiero  hauuta  dal  Cardinale  Amulio  ,  &  di  molti 
altri  nobili  iìudiofi  delle  lingue  &  delle  fcientie  .  S'annouera  fra  quelle  la  Libreria 
di  Luigi  Balbi  oratore  &  caufidico  facondiflimo .  Nella  quale-,  oltre  i  libri  teologi- 
ci,hi(tòrici,&:  di  leggi,ridotti  à  facilità  con  fommari  &  repertori)  in  ogni  materia > 
fi  nota  vna  fingolanflìma  sfera  fatta  con  maranigliofo  artifitio .  E  anco  copiofif- 
fima  quella  di  Aldo  Manutio  Iuniore  &  piena  di  cofe  elette  &  Angolari .  Et  quella 
di  Monfignor  Giofeppo  Zarlino  Maeitro  di  Cappella  di  San  Marco ,  del  Medico 
Rino,di  Agoftino  Amai,  &di  molti  altri  appreflo  ,  de  quali  notimi  fouiene  al 
prefente . 

A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

Oltre  alle  nominate  dal  Sanfouino,  il  Stringa  pone  per  fmgolari  anco  quelle  di  Dome- 
nico  Morofmi  Caualiere,  e  fratello  di  Ficen^o  Caualiere ,  e  Trocurator  di  San  Marco . 
Di  Luigi  Tefaro,e  di  Taolo  Loredana .  Al  prefente  è  celebrata  quella  di  Giouanni  Delfi- 
no,e  fratello >  il  primo  Tatriarca  di  jlquileia,l' altro  l'eletto ,  e  fpecialmente  per  efìer  co- 
pio] a  de  SantiTadri .  Eflimatifjima  anco  quella  di  Girolamo  Delfino  Trimicerio  di  San 
Al  arco  per  la  quantità,  e  qualità  de  Libri  in  ogni  materia .  Come  è  riguardeuole  ancora 
quella  di  Gio'.Battifla  Cornaro  Tifcopia  Trocurator  di  San  Marco,  per  la  quantità  ,  per 
ie  materie ,  e  fpecialmente  Hifìorica ,  e  Tolitica ,  delle  quali  quello  Signore  è  jìudiofif- 
fimo,  vedendo  fi  così  gran  numero  di  Libri,  tutti  difpojli  per  materie,  con  belWfimo  or- 
dine, in  Caffelle  di  rimefìo  maeflreuolmente  Liuorate  ;  bauendo  in  oltre  moltiffimi  ma- 
nufcritti ,  tutti  f celti ,  &  eletti ,  fpecialmente  delle  cofe  di  Fenetia . 

Fi  fono  ancora  Inflrumenti  Matemateci,  e  Geometrici  ;  ornando  di  più  quefta  reggia 
Libreria  la  fwgolariffima  Sfera,  ch'era  di  Luigi  Balbi ,  Oratore  ,  0~  Caufidico  facondif- 
fimo  celebrata  di  f opra  dal  Sanfouino,  peruenuta  al  prefente  in  quejio  Signore .  E  infigne 
anco  quella  di  Limi  Duodo  Trocurator  di  San  Marco,  per  quantità,  e  qualità ,  efiendoui 
inolti  Libri,  e  ma£  ferini  Greci  di  fama .  in  effa  fi  ritroua  vn  Fortiere  pieno  di  Libri  in 
ogni  materia,  legati  in  oro,  tutti  difìampe  Olir  amontane, eh  e  s'apre  informa  di  Scancie^ 
u  quale  era  portato  nelle  ^Ambaf ciarle  da  Tietro  Duodo  Caualiere  fu  fno  Zio .  E  nobili]1- 
f.raa  quella  di  GmlioGiufliniano  Trocur.di  S Jld arco,virtuojìffimo,e  fludiofiffrmo  Sign. , 
copioja  d'ogni  materia,e  di  ftampe  fmgolari .  Di  Domenico  il  Caualiere,e  Leonardo  Zane 
fratelli  da  S .^Agofl ino, mirabile  per  quantità ,  e  varietà  di  materie  con  belitffime  Ltga- 
iure,e  ftampe  foreflirri .  Di  incoio  Cornaro  Trocurator  di  S .Marco,  e  Caualiere  da  San 
Maunno,douefi  veggono  vaghiffime  ligature  alla  Vr  ance  fé .  E  copiofa,  e  varia,  e  fpe- 
it.ilmente  d'Hifiorie  vmuerfali,  e  particolari ,  queda  di  Girolamo ,  e  Barbon  da  Tefaro 
fratelli .  Di  Domenico  Zeno  à  i  Erari .  Di  Danielle ,.  e  fratelli  Giuftrmanì  vtrtuofiffinri. 
Sciatori .  A  a    3         -E  /?*- 
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EjlimatiJJìma  anco  quella  di  Vincenzo  Contarini,preJlantiJJimo,e  virtuofiffimo  Sena- 
tore, 'Nepote  di  Luigi  C omarini  Caualier e  ,  chiaro  per  le  molte  LegationUe specialmen- 
te di  Coftantinopoli,  e  di  Mufter  . 

Sebafliano  Tadauino  tiene  vna  quantità  grande  di  Libri  Latinue  Volgari  in  ogni  ma- 
teria, e  delle  piùfcelte  Jlampe  ;  come  de  Gioliti ,  Valgrifi ,  ToTgp ,  Trame  fino,  Grifo,  e 
Maitre  più  Eccellenti,  così  di  Venetia,  come  Oltramontane,  con  ligatwe  belliffime.  E  di- 
gnifjima  ancora  quella  di  Bernardo  Colle  famofijjìmo  Medico  ,  che  oltre  alla  quantità 
grande  di  Libri  di  Filofofia,  e  della  profefjione,  ne  tiene  in  buon  numero  di  altre  materie, 
e  fcienx.e.  Come  è  anco  in figne  quella  di  Girolamo  Colle  fuo  T^epote ,  anch' egli  Medico 
yalorofifjìmo,  e jlimatijjìmo  per  lafuagran  Litter  atura,  &  eruditione,  pofjedendo  molte 
Lingue,  e  fpecialmente  l'Ebraica,  e  la  Greca,  tenendo  pretiofi,  e  [ingoiar  ijjimi  manu- 
fcritti  così  in  medicina,  come  d'altre  materie . 

E  notanda  medesimamente  quella  di  Labaro  Ferro  ornatifjìmo ,  e  famofijjìmo  Orato- 
re, e  fratelli.  Dell' ^iuuocato  Marin  dall' \Angeli,  che  oltre  a  Libri  di  LeggeJi  belle  lette- 
re, &  altro,  ve  ne  fono  affaifjimi  ancora  di  ^iftrologia ,  e  Mattematica .  La  Libreria  di 
xAltobello  Buono,  è  anch'effa  confider abile,  per  la  quantità, e  qualità,di  rarijjìme  (lampe, 
la  maggior  parte  di  Libri  Volgari,  Hiflorici,  "Poetici ,  c-Politici ,  beniffimo  regijlrata ,  e 
conferuata . 

'Pietro  Vaolo  ^Arduino  poffiede  vna  Libreria  "vniuerfale ,  Rimata  delle  maggiori  d'- 
Italia ,  con  cofefcelte,  ordinata ,  e  diflribuitaper  materie .  Carlo  Gradenigo  Secretano 
alla  Biaftema,  tiene  ancìfegli  bella  Libreria,  format  a  di  Libri  efquiftti,  eftngolari,  &  in 
particolare  d'Hijlorie,de  quali  è  ftudiojiffimo  tenendo  molti  manufcritthe  cofe  particola- 
ri. 

Studi  d'Anticaglie . 

^TE  ci  mancano  gli  (ludi  di  Anticaglie  &  di  medaglie ,  fra  i  quali  è  principalifs. 
M  non  pur  di  Venetia,  ma  quafi  ài  ogni  altra  città,quelk>  ài  Giouanni  Grima- 
ni  Patriarca  d'Aquilea .  nel  quale ,  inftituito  prima  da  i  Cardinali  fuoi  anteceffori 
con  ftatue  &  medaglie  hauute  da  Roma,ri'Athcne3da  Costantinopoli,  &  di  tutta_. 
la  Grecia,  ha  fabricato  vn  luogo  celebre  &  ripieno  di  bellezze  antiche  &  Angolari 
per  quantità  &  qualità .  Percioche  vi  li  veggono  in  diuerfe  ftanze  ch'entrano  1'- 
vna nell'altra,  figure  intere  &  fpezzate,tor/ì,&  teftein  tanta  abbondanza  che  nulla 
più,&  tutte  elette  &  di  pregio .  Oltre  à  ciò  Io  ftudio  appartato  delle  medaglie  d'- 
oro,d'argento,&  di  rame,  con  altre  cofc  di  gioie,di  marmi ,  &  di  bronzo,  è  rariilì- 
mo  da  vedere . 

Alfonfo  Duca  di  Ferrara  &  Henrico  Terzo  Rè  di  Francia  Pannò  1 574.  vi  flette* 
ro  tutto  vn  giorno  a  confederarlo ,  tratti  dalla  nouità  delle  materie  &  dal  diletto  > 
che  hebbero  in  luogo  così  fegnalato.  Sono  anco  lodati  gli  ftudij  d'Andrea  Loreda- 
no  raccolto  con  lunghezza  di  tempo ,  &  fornito  di  bellezze  efquifite ,  di  Gabriello-. 
Vendramino,di  Leonardo  Mocenigo  Caualiero,di  Francefco,  &  Domenico  Duo- 
deamendue  Senatori  grauiflimi,  di  Battifta  Erizo,di  Luigi  Mocenigo,  di  Simon.» 
Zeno,  di  Giouanni  Gntti  >  di  Sebaftiano  Enzo ,  di  Francefco  Bernardo ,  di  Gian_ 
Paolo  Cornaro,  di  Iacomo  Gambacorta,  di  Agoltino  Amadi,  di  Monfìgn.  Soper— 
chiedi  Giulio  Califtano,  di  Domenico  dalle  due  Regine ,  &  di  Rocco  Diamanti 
ro;  con  altri  appreffo  in  gran  copia , 
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ADDITIONE. 

Celebra  il  Stringa  lo  Studio ,  che  fu  già  di  Federigo  Contarmi  Trocurator  di  SMar- 
coÀkendo ,  che  queflo  Signore  faceffe  condurcon  indiceuol  fpefa  da  Mhene  ,  da  Coflan- 
tinopoli,  dalla  Morea,  e  da  quafi  tutte  ti  fole  dell'arcipelago  ,  diuerfe  Statue  intiere ,  e 
[pezzate  ,con  le  quali  adornò  la  fua  Abitatione,  ofta  Palaz^,fituato  inPia^a  di  San 
Marco  nelle  Fabriche  nuoue ,  la  cui  porta  è  al  quinto  volto  del  fottoportico  della  Libre- 
ria;  e  nominando  effe  ftatue, come, e  doue  erano  collocate»  dice  primieramente,  che  in  ca- 
po al  Cortile,  cb'è  quadrato  alla  maniera  Romana ,  era  pojta  vna  figura  grande  intiera  , 
di  Antonio  Tio  Imperato)-  di  Roma.  Che  all'intorno  di  efìo  cortile  [opra  piede/talli,  vede- 
uan fi  figure  intiere,  e  grandi  al  naturale,  degl'Imperatori  Qttauiano  Auguflo  ,  di  Clau- 
dioÀi  Traiano,  di  Giulio  C  efare ,  con  fio  Tadre  fcolpito  in  cima  della  fronte .  Di  Alef- 
f andrò  Magno,  di  .Antonio  Car acalla .  Che  ri  era  poi  vna  figura  nobiliffima  di  Cleopa- 
tra Reginad' Egitto  in  due  pc^i;che  ilpe^o  dall' VmbiUco  in  sù,era  di  queflo  Procura- 
torce  ì' altro  dall' vmbilico  ingiù  del  fopr  adetto  Patriarca  Grìmani,  il  quale,  defider  an- 
dò hauer  dal  Procuratore  ilpezz.0  predetto  come  parte  più  nobile,  non  lo  potè  ottenere  fé 
non  con  patto ,  e  conditione,  che  il  Patriarca  lo  poteffe  godere  tutto  il  tempo  dì  fua  vita  : 
ma  che  dopo  la  fua  morte  il  Procuratore  haueffe  ambiane  ì  pe^ifudetti,  e  nefofje  di  ejji 
padrone . 

Morto  adunque  il  Patriarca,  il  Procuratore  hebbe  tutta  la  figura.  Che  vi  era  vna  fla- 
tua  di  Sabina ,  &  vii 'altra  pur  intiera  di  Venere .  In  oltre  che  in  quattro  Tacchi  fopra^ 
quattro  porte,  che  rispondono  in  queflo  cortile  due  per  lato ,  vi  flauano  quattro  Tefle  co' 
fuoi  bufliycioè:  di  Dioc  letiano,di  Claudw,di  Tribuniano  Gallo  Imperatori  di  Roma  ,  &  l'- 
altra di  Apollo .  Che  fi  vedeua  finalmente  in  queflo  cortile  fopr  a  la  porta  di  dentro  vna. 
tejìa  molto  grande  di  Gioue .  Che  à  piedi  della  fcala ,  nell'afcender  di  fopr  a  fi  feopriua 
vna  bella  figura  intiera  fedente, di  H elena  Greca.  Che  afeeja  la  fcala ,  &  entrati  nella, 
Sala,  doue  da  i  lati  di  effa  vi  fono  nobihfjim  e  flange ,  in  una  diqnefle  vi  fi  trouaua  il  flu- 
dio  particolare  di  queflo  Signore,!?  quiuifi  vedeuano  con  belliffimo  ordine  difpofle3  e  col- 
locate all'intorno  fopr  a  piede  (lalli  di  noce  in  bella  forma  lauorati,  l'infraferitte  Statue 
clettifjìmc  ,&  /ingoiar i  ;  E  principalmente  quella  di  Cicerone,  che  altre  vohefoleua  fla- 
ve fopr  a  la  porta  delfamofiffimofludio  dì  Athcne .  Quella  di  Antonia  forella  di  Claudio 
Impilatore .  Qttella  di  Marco  Brutto  figliuolo  adottiuo  di  Ce  far  e .  Di  Elena  Greca .  Di 
Vitcliio  Imperatore.  Dì  Claudio  Imperatore.  Di  Scipione  Africano.  Di  Isljrone.Di  Ger- 
manico fratello  di  Claudio.  Di  Comodo  Imperatore  .  Di  Vefpafìano .  Di  Domitia  Moglie 
di  Domitiano  Imperatore .  Di  Aurelia  Madre  di  Giulio  C efare .  Di  Ottauiano  Auguflo 
Imperatore.  Vna  Tefla  d'vna  Imperatrice  Africana .  Antonio  Caracolla  Imperatore* 
Plotina  moglie  dì  Adriano  Imperatore .  Iberna  Imperatore .  Pompeo  Magno.  Geta 
rateilo  di  Antonio  Car  acalla .  C  Iodio  Albino  Imperatore .  Giulio  Ce  fare ,  Caligola  Im- 
peratori. Por  eia  moglie  di  Brutto.  Seleuco  vno  de  fette  Capitani  di .  dleffandro .  La  bella 
Giulia*  Marco  Aurelio  Imperatore.Homero.  Solone  vno  de  fette  Sapienti  della  Grecia . 
Giulio  Brutto.  F  anfana.  Tiberio  C 'efare. Vrì 'altro  Giulio  Ce  far  e  fatto  in  Grecia.  Drotila* 
Adriano  Imperatore.  Alcidamante  Poeta .  Seneca  Precettor  di  perone .  Lima  moglie 
di  Auguflo.  Valeria  Imperatrice.  Eufculapio.  La  Dea  Venere  ;  E  finalmente  la  Statua 
di  Leda  Moglie  di  Tindaro  Rè  di  Laconia. In  olire  vn  Cupido  inpiedi.  Vn  vafo  di  porfido 
con  vu'altro  Cupido  di(lefo,che  dorme  fopra  ilfuo  coperto.  Vn*  altro  vafo  di  Marmo  vuo- 
to .  Vn  torfo  d'vna  Venere .  Vn' altro  Vafo  di  Marmo .  Vn  termine  >  che  porta  un  Ladro 
"     '  '  A  a    4        in 
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in  [palla.  Et  vna  tejia  d'vn'Idolo,con  molte  altre  figure  [pedate ,  torfi,  e  tefle,  che  era- 
no in  diuerfe  parti  del  Valaz*xp'.  Vi  era  poi  lo  [ìndio  appartato  d'infinite  medaglie  d'oro  , 
d'argento,  e  di  metallo,  con  vna  raccolta  difcor^a  di  pefci  armati ,  fatti  portare  da  lon- 
tani paefi  .  Vedeuanfi  diuerfi  Quadri  di  mano  de  più  Eccellenti  Vittori  antichi,  efràgL'- 
altri  vna  Cena  del  Signore  di  mano  di  Gio:  Bellino  di  [ingoiar  bellezza .  Ve  rierano  an- 
co di  Mofaicoy  e  fpecialmente  il  ritratto  di  Siflo  V.  Tontejice  di  mano  di  Gio:  Antonio 
Marmi  Maeflro  Salariato  della  Cine  fa  di  S.  Marco . 

Onejìo  nobilfludio,  pafsò  per  Eredità  in  Carlo  Ru7^ini,il  quale  baueua  anch' egli  Ecc  cl- 
ienti pitture  di  Gio:  Bellinotdi  Giorgione,di  .Andrea  Schiauoncdi  Titiano  ,  di  Taolo  Ve- 
ronefe,  e  d'alni  valor  o[i  Vittori ,  come  anco  infinite  medaglie  di  diuerfi  metalli  di  fingo- 
l.ir  pregio,  e  quantità  di  varie  cofe  impetride;  con  molte  pietre  flimat  e  gioie;  e  affai  pez.- 
%i  di  Vrafma,  di  Diafproj  di  Criflallo  di  montagna,  di  Corallo,  di  Agata ,  e  di  timbrai  e 
di  qncfla  vnpezjLO  con  vna  Lucertola  congelatale  morta  dentro  di  notabile  belle%z.a,e  un 
Cagnolino  [colpito  in  marmo  di  gran  [Urna  .  aggiunte  adunque  le  pretiofe  cofe ,  de  ferine 
di  f opra,  che  furono  del  fopr  adetto  Vrocurator  Contarmi  à  quefte  de  Rubini  ,fi  è  formato 
un  fludio  de  più  copiofi ,  vari] ,  e  riguardeuoli  d'Italia ,  e  'maggiormente per  ejfer  flato 
[empre  accrefeiuto  d'ogni  curio  fi  tà  dal  mede  fimo  Carlo  Rubini ,  e  da  Domenico  fu  fuo  fi- 
%liuolo,e gran  Senatore.  Horaèpoffcduto  da  Marco  Rn^m  figliuolo  de  detto  Do?nenico,e 
typote  delgiàfudetto  Carlo\Onde  li  Vrincipue  Vcrfonaggi  dijtima,  che  vengono  in  Ve- 
netia,  concorrono  à  veder  le  merauiglie  di  cofe  cosi  rare ,  e  pellegrine .  Fu  hguardeuole 
anco  il  Studio  di  Ottauio  Fabrucome  riferifee  il  Stringa,aiorno  di  pitture  di  Gio:  Bellino, 
di  Rafael  d'Vrbino,  di  Giorgione,ii  Titiano,  de  i  Do[)i ,  del  Tintoretto  ,  del  Valma,  e  del 
Caualier  Giouanni  Contarmi .  Di  f  colture  di  Gio:  Bologna ,  del  Sanfouino ,  &  in  parti- 
colare di  due  Statue  di  flucco  di  quella  propria  forma ,  che  fono  quelle  ,fabricate  dalfa- 
mofo  Michiel  angelo  per  la  fepopura  del  Gran  Duca  di  Firenze ,  Cofmo  de  Medici, 
rapprefentanti  l'vna  il  giorno,  L'altra  la  l^otte . 

Che  vi  era  vna  Montagnuolx  di  diuerfe  cofe  molto  flr allaganti  impetrite;  oltre  à  mol- 
te pietre  par  ticipanti  della  gioia,  e  diuerfi  Vafi  di  Calridoma,  di  Vorcellanx  ,  di  rigata  , 
di  Diafpro,  e  di  Corniola,  con  vna  Ta%?a  di  Calcidonia ,  nella  quale  vi  fu  poflo  più  volte, 
per  curiosità,  liquore  con  veneno,  e  fidato  in  poco  fpatio  di  bora  tutto  il  Vcneno ,  lafciò  il 
Liquore  puro,  e  netto,  di  modo,  che  pofeia  beuuto ,  non  apportò  punto  di  nocumento .  Che 
erano  ancora  infiniti  gl'inflrumenti  Geometrici,  e  Matematici ,  cioè  :  Ajirolabij ,  Qjta- 
dranti,Radij  Latini,  Horologij  Soiiri,e  l^otturnuSfercMappamondhLiuelli,  Compari, 
e  cofcfimili;  ma  perfettiffime,  e  [ingoiar uhauendo  que fo  [oggetto \jtn andato  in  luce  il  Li- 
bro intitolato  :  L'vfo  della  [quadra  Mobile . 

Hora  in  Venetia(oltre  al  predetto  di  Marco  Rubini)  [i  veggono  molti  altri  fìudi,e [pe- 
nalmente di  pitture,  fra  quali,  li  più  riguardeuolifonogl'infrafcritti  :  Di  Luigi  Barbari- 
go  Vrocurator  di  San  Marco  detto  dalla  Tcrrazjy ,  doue  vi  è  una  quantità  di  Qtiadri 
tutti  di  Vittori  Eccellenti  così  antichi,  come  moderni,  battendo  particolarmente  di  Titia- 
no una  Maddalena,  &  una  Venere ,  che  fono  marauigliofe .  Di  Gio:  Battila  Cornaro  Vi- 
[copia  Vrocurator  di  San  Marco,  che  oltre  à  diuerfi  Quadri  di  Titiano,  del  B affano,  e  d'- 
altri famofi  Vittori ,  ne  ha  ancora  in  buon  numero  in  miniatura  di  mano  di  Carlo  Lot  di 
Ramerà ,  e  fono  tanti(con  tutto  che  sijno  di  tanta  rarità  >  &  efquifitezjz^t  )  che  adornano 
vna  fianca  intiera .  Di  Angelo  Morofini  Vrocurator  di  San  Marco  ,  Conte  di  S.Anna , 
doue  vi  fono  Quadri,  Statue ,  e  Medaglie ,  che  per  effer  tutte  co[e  Eccellenti ,  e  pretioj'e , 
bà[ormato  vna  G  aleria  da  Vrincipe . 

Wcolò  Cornaro  Vrocurator  di  San  Marco,  e  Canaliere}nel[uogran  Valazz.o,[ondata 

fi 
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fui  Canal  grande  à  San  Maurino  >  ch'è  vne  de  i  quattro  principali) fi  mi  celebrati  di  [opra 
dal Sanfouinoy  ha  quadri  così  Eccellenti  y  e  pretiofìt  che  ogn'unodi  effiy  ballerebbe  per 
formar  vnftudioyfrà  quali»  vede  fi  l'imbarco  di  Catterina  Corna.ro  Regina  di  Ciproy  par- 
tendo da  Famagoflaperpmarfi  à  Venetia  ,  accompagnata  da  Giorgio  Cornaro  fuofra- 
fello .  Quefìo  fatto  è  di  mano  di  Iacopo  T moretto  .  La  celjìone  del  Gouerno ,  e  della  Coro- 
na di  Cipro  fatta  dalla  detta  Regina  in  mano  di  Vietro  Mocenigo  Generale  della  Repu» 
blica  dipinta  dal  Valma  Vecchio.  L'ifleffa  cejjìone  fatta  alla  Republica  rallignando  il 
Regno  in  mano  di  lAgeflino  Barbarigo  Doge.  jLttione  rapprefentata  mirabilmente  da. 
Vaolo  Veronefe.  Vn  ritratto  originale  di  Rafael  d'Vrbino  .  Vn  S.G19:  Battifla  di  T  tita- 
no .  La  Conuerfion  di  San  Vaolo  in  quadro  grande  con  molti  faldati  à  cauallo ,  pittura  » 
marauigliofay  fatta  dalli  famofi  pennelli  del  Tintoretto  .  Con  altri  quadri  del  B affano  ef- 
quifiti  y  e  di  altre  fìngolari  maniere  .  Leonardo  da  V efaro  Vrócurator  di  San  Marco ,  e 
Vettorefuo  fratello  ,  T^epoti  del  defunto  Giouanni  da  Ve  faro  Doge>  hanno  nel  loro  Va» 
la'tzp  Otiadri  belli/Jimi,  e  digranflima.  Lofludio  di  Luigi  da  Molino  chiariamo  Senato- 
rey  e  Caualierey  è  ornatiffimo  diStatuey  e  di  Vitture ,  vedendo fene  di  Titiano ,  del  Baffa~ 
noy  di  Vaolo  Veronefe ,  &  infine  di  tutti  li  Vittori  di  nome  così  antichi ,  come  moderni . 
E  copiofo  ancora  quello  di  Luigi  Vifani  Vrócurator  di  San  Marco,difcoltureye  pitture;  di 
quefleyoltre  alle  antiche3  ne  tiene  de  più  Eccellenti  »  ejìimati  Vittori  moderni ,  come  di 
Incoiò  Remeriydel  Caualier  Liberi ,  del  Luche fey  del  Caualier  Ridolfiy  di  D.Ermano,  del 
Stroz.ùydettEn'^Oye  d'altri.  L'abbate  Grimaniy  e  fratelliyf ràgli  ornamenti pretiofh  & 
Eccellentiy  del  loro  riguardeuole  Vaialo,  e  fpecialmente  fra  l'inftgni  Vitture ,  tengono 
vn  Quadro  di  mano  del  gran  Titiano ,  doue  è  rapprefentato  l'andata  della  Vergine  in 
Egitto,  conChriflo  Bambinoy  e  San  Giofeppe}che per  la  fua  marauigliofa  belle  zz.a,  vie- 
ne celebrato  da  molti  Scrittori . 

Francefco  Vifani  Vrócurator  dì  San  Marco  ha  molti  Quadri  ;  ma  uno  in  particolare  > 
nel  quale  fi  mira  la  moglie  di  Dario  y  che  s'apprefenta  auanti  ad'^Alejfandro ,  fatto  con 
particolar  applicatane  dal  celebre  Vaolo  Veronefe  .  Giouanni  Grimani  di  Santa  Maria 
Formofay  nelfuo  ValazxP ,  fabricato  alla  Romana  >  deferitto  dal  Sanfouino ,  ch'ara  del 
Vatriarca  fuo  Zio3  oltre  àgli  ornamenti  delle  Statuey  &  altre  bellette,  ha  vna  Galeria 
di  Quadri  y  de  primi  Vittori  antichi  3  che  il  raccontare  il  numero  >  e  li  ,Auttori  farebbe 
troppo  lungo . 

G iulio  Giufìiniano  Vrócurator  di  S an  Marco  y  gode  bellìffima  Galeria  con  pitture  di 
Titìanoy  del  Valma  Vecchioy  di  Bonifatìo,di  Vaolo  Veronefe ,  e  di  molti  altri  famofi  Vit- 
toriy  oltre  alla  Tappetarla  fuperbiffima  d'^4raz.\i . 

Ts^colò  Sagredo  Caualierey  Vrócurator  di  San  Marco ,  e  fratelli  nel  Vaialo  abitate 
da  ejji  in  Rio  di  Vaialo,  tengono  quantità  grande  di  Quadri,  de  quali  fono  adorne  le  Sa- 
le, le  flange  tutte ,  che  pure  fono  molte,  i  mez.z.adi ,  i  Gabbinetti  ,  &  ogn' altro  luogo  di 
quel  vajio,  e  nobile  edifitio ,  che  è  il  nominato  dal  Sanfouino ,  ch'era  già  della  gran  Du- 
cheffa  di  Tofcana  ;  Tutti  li  fopr  adetti  Quadrighe  fono  innumer  abili ,  fono  anco  di  Vitto- 
ri Eccellenti,  così  antichìy  come  moàerniy  e  tanto  de  Venetianiy  come  de  Forejlieri,  che  il 
farne  mentirne  di  tutti  fiancherebbe  la  penna,  &  il  Lettore . 

Lorenz.0  Delfino  prejìantijfimo  Senatore,  nelfuo  Vaialo,  fituato  à  San  Saluatorefo- 
pra  il  Canal  grande,  vno  de  quattro  principaliffimi  def cacti  dal  Sanfouino ,  ha  pretioftf- 
jimi  Qitadriy  &  in  gran  numero,  de  più  pregiati  Vittori  così  antichi,  come  moderni,  cioè  : 
di  Gio:  Bellino,  di  Vaolo  Veronefe,  di  Andrea  Schiauoney  del  Caraccio ,  del  Valma  Vec- 
chio y  del  Vor denone ,  del  Tintoretto  ha  fei  Hiftorie  del  Tefìamento  Vecchio ,  dipinte  in 
J'ei  Quadri . 

Vna 
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Vna  Samaritana  marauigliofa ,  efiimatiffima  di  mano  di  Gioftppe  di  Ruberà  detto  il 
Spagnoletto .  Vn  ritratto  intero  del  Tadre  del  Conte  Colonello  Martinoni  fatto  dal  Mo» 
roni  da  Bergamo.  Ha  anco  di  Luca  da  Regio>di  Michele  Ranitr  da  Bologna;  del  Carpioni 
da  Vicenza;  del  Taolini  da  Lucca;  del  Romanino ,  &  Moretto  BreJ "ciani',  del  Talma;dtl 
Tadoamno  ;  del Caualier Rilolfi  l  del  Caualier  T nielli  ;  del  Forabofco  :  di  Francefco  Ru- 
fchi;  di  Matteo  Tondone;  del  Caualier  Liberi ,  e  d'altri  Eccellenti  Tutori . 

Tiene  anco  diuerfe  flatue  d,lmperatori,&  altre  figure,  fra  quali  fi  vede  vn  gruppo  in- 
tiero di  Eneacol  padre  jtnebife  in  /palla,  il  figliuolo  jlfcanio  d  mano ,  e  li  Dei  penati  alle 
[palle  tutto  d'un  peT^zj),  fcslpito  da  .Antonio  Carro  Bresciano  .  E  lodato  lo  ftudio  di  Giro- 
lamo  Contami  da  S.Samuele,  formato  di  rariffime  Titture,  di  Medaglie ,  di  quantità  di 
anticaglie, e  d'altre  curiofità.  Fra  le  Titture,  vi  è  una  Europa  rapita  da  Gioue  in  forma 
di  Toro  con  molte  T^Jnfe,  pittura  marauigliofa,  come  fono  ancora  altri  Quadri  della  det- 
ta mano;  vedendoli  di  più  un  viaggio  di  sbramo  numerofo  di  figure  di  mano  del  Baca- 
no, &  altri  Quadri  di  Giorgione,  e  d'altri  famo  fi  Vittori . 

Girolamo,e  Barbon  Tefari  fratelli,nel  loro  Talamo,  fituatofopra  il  Campo  di  S.  Bene- 
detto, deferii to  dal Sanfouino,  poffedono  una  copiofa  raccolta  di  Eccellenti  Titture  così 
anticbe,come  moderne,  fra  le  quali  fono  marauigiiofe  una  Samaritana  di  mano  del  Tor- 
denone;  un'adultera  di  Giorgione,  e  due  ritratti  di  due  fuoi  maggiori  fatti  dal  medefimo 
T  or  denone, cl)h  di  Benedetto  Te  far  o, eh  e  f àgi  à  Trocuratordi  San  Marco,  e  Capitan  Ge- 
nerale da  Mar  celebrato  altamente  dal  Sabell.co  per  lefue  digniffime  anioni  ;  &  l'altro 
di  Girolamo  Te  faro  fuo  figliuolo,  che  imitando  le  virtù  del  Tadre ,  riufeì  anch' egli  Capi- 
tan Generale  da  Mar.  Gio:  Battifla,e\Andrca  Donadi  fratelli ,  daSanta  Fofcà ,  1S(cpoti 
del  Doge  Incoiò  Donado,  che  vifj'e  l'anno  i6iS.  tengono  vn  ben  ordinato  Studio  di  Tittu- 
re, cfpecialmcnte  de  più  nominati  Tittori ,  che  viuino  alprefente ,  come  di  T^jcolò  Re» 
nicr'hdel Caualier  Liberi,  di  Tietro  Vecchia,  di  D.Ermano,  del  Trina,  dclScaligero,  e  di 
molt' altri  ancora .  In  Ca  Morofmi  à  San  Moìsè  nel  fuo  Tala^z.0  fituato  fopra  il  Canal 
grande,  di  rincontro  al  Tempio  della  Salute',  oltre  alla  Libreria  copiofa  d'Hiftorie ,  e  d'ai' 
tri  Libri  in  ogni  fetenza;  conferuano  quei  preflantiffimi  Senatori  anco  vn  Studio  di  Me- 
daglie antiche ,  e  moderne  di  diuerfi  metalli ,  con  molte  pitture  de  piùfamofi  Tittori  così 
antichi,come  moderni:  Vedendoftpiù  Quadri  di  Gio:  Bellino  ,  di  Taolo  Verone  fé ,  di  ^An- 
drea Schiauone ,  del  Talma  Vecchio ,  diuerfi  ritratti  del  Tintoretto ,  del  Baffano ,  &  in 
fomma  delle  più  Eccellenti  maniere  di  chi  fono  fiati ,  e  che  fono  al  preferite  .  Valerio  da 
Riua,frà  molte  cofe  infigni  ha  diuerfe  pretiofe  Medaglie  donategli  dal  Conte  Giouanni  de 
La7ara,virtuofiffimo  Caualier  e ,  che  tiene  vn  ftudio  de  maggiori  d'Italia  ,  così  celebrato 
da  più  Scrittori,  e fpccialnente  da  Ottauio  Ferrari  nel  fuo  trattato  de  Re  Vefliaria ,  poi- 
che  con  fpefa  di  molte  mìgliara  di  feudi ,  ha  vnito  un  ben  regolato  ordine  di  antiche  Me- 
daglie,e  Greche,e  Latine,. ffcnduui  compre fo,(e  forfè  per  piccola  pori  ione)  l'intiero ,  efa- 
mofo  ftudio  dell' cingolo  ni  Romano .  La  Galleria  de  Conti  V  Umani,  è  delle flupende  della 


rarifftma.  Dei  Baffano  hanno  un  S.Girolamo  grande  al  vino.  Del  Doffhfi  vede  un  Gioue , 
che  dipi^ne  Farfalle,con  la  Virtìuche  chiede  audienci,  che  li  viene  impedita  da  Mercu- 
rio. La  Fauola  è  di  Luciano;  ma  molto  bcu'efpreffa  dal  Tittore . 

Vi  fono  due  gran  Quadri  di  bellezza  flraordtnaria ,  di  Taolo  Veronefe ,  in  uno  ù  rap- 
prefentato  la  Conuerfionc  di  San  Taolo ,  nell'altro  la  Tifcma .  Vi  fono  poi  infiniti  altri 
Ouadri,e  Statue }  cheti  farne  racconto  particolare,  farebbe  di  troppa  proUffuà  .  France- 
^  feot 
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fece  Giofeppe  Bònfadini  hanno  molti  quadri  ,  e  tutti  belliffimi  fra  queftifi  mira  la  Cir- 
concifione  di  Chriflo  Signor  noflro  di  mano  di  Vaolo  Verone  fé  per  pittura  rarìffima.  La 
Caleria  di  Agofiino,e  Gio:  Donato  Correggio  ,  è  copiofa  di  Ts^obiliffimi  Quadri ,  che  ador- 
nano diuerfe  flange  :  Qui  fi  veggono  opere  di  Vaolo  Verone  fé ,  del  Tintoretto ,  del  Varo- 
tar'udel  Caualier  Liberijdel  Caualier  Tinelli  ,  del  Stro7gi>  del  Spagnoletto ,  del  Forabo- 
fco,di  Matteo  Von^pncdi  Suerqn  da  Cento  Ael  Mafei,dell'En^p,  del  Talmay  di  Vìetro 
Vecchia,  del  Belotto  ,  e  d'altri ,  e  di  tutte  quefle  maniere,  ne  fono  almeno  tre ,  0  quattro 
pez.%iper  ciafeheduna . 

Deue  anco  ponerfi  tra  memorabili  Studi  quello  del  Barone  Ottauio  de  Taffis,Camerie~ 
r,e  della  chiaue  d'oro  di  S.Maeflà  Cefarea ,  &  fuo  Generale  delle  Vofle  Imperiali  in  Ve- 
netta;  Toicheft  mirano  varie  cofe  nobilhgratiofe,e  fingolari  ,frd  quali  vn  Bronco  getto » 
famofo  di  Iacopo  Sanfouino,  flimato  vna  delle  più  belle  opere  ch'egli  h  abbia  fattodaqua- 
le  eragià  delli  Signori  Fiandra  ;  in  efio  è  rapprefentato  la  Refurrettione  di  Chriflo ,  cir- 
condato da  moltitudine  di  Angeli,  in  diuerfe  pofiturce  fopra  flà  il  Vadre  Eterno  corteg- 
giato anch' egli  da  angeli, con  fregio  ad 'alto  de  alcuni  Vuttini  di  tutto  rileuo,che  formano 
diuerfe  mirabili  trecciature .  T^el  mexo  è  pofla  l'Arma  de  Gran  Duchi  di  Tofcana ,  per 
quali,  fi  dice  il  Sanfouino  haueffe  fatto  quefta  così  Eccellente  opera  ;  ma  che  reftaffe  poi 
dopò  lafua  morte  in  Cafa  delli  detti  F landra  fuoi  congiunti.  Ha  anco  molti  Idoli,e  quan- 
tità grande  di  Medaglieri  valore,e pregio  ineflimabile.  Delle  Vitture3è  impoffibile  far- 
ne particolar  r  acconto, efìendoui  più  che  sento  Quadri  di  mano  de  piùfamofhEccellenti,e 
nominatiVittori d' Italia,e fuori;  cioè,di  VordenoneÀi  Titiano, di  Giorgione,  del V alma 
Vecchio,  di  Andrea  Schiauone,  del  Tintoretto ,  di  Raffael  d'Vrbino ,  del  Correggi,  del 
Tarmefanojdel  Baftano,del  Morone,di  Leonardo  di  Vinzj,e  d'altri  più  celebri,sìche  que- 
fta è  vna  Galleria  delle  nobili  d'Italia.  Sebaftian  Vadauino  tiene  molte ,  &  efquifite  pit~ 
ture  di  Varis  BordoneAi  Andrea  Mantegna,del  Tintoretto,e  d'altri  infigni  Vittori  ;  Hi 
poi  vnaraccolta  di  Miniature,  &  infinito  numero  di  Carte  con  difegni ,  e  componimenti 
de  più  celebri  Vittori  anùch'ue  moderni. Giouanni  Cnuelli,  virtuofiffimo  Cittadino,  oltre 
alla  copiofa  Libreria ,  e  maffime  d'Hiflori: ,  ha  honorato  fludio  di  diuerfe  Anticaglie ,  e 
"Pitture .  Bartolomeo  Borgbefalio  Auaocato  di  nome ,  e  di  flima  ha  quadri  bellifjimi  di 
mano  del  Vonz.one,del  Varotari,  di  Incoiò  Renieru  del  Caualier  Liberi,  di  Vietro  Vec- 
chia,del  Caualier  Bjdolfi,di  D.Ermano,  del  Trìua,  del  Forabofcoy  e  d'altri .  Finalmente 
T^icolòRenieri,grande,&  Eccellente  Vittore  del  Rè  Chrifiianiffimo  ha  vna  gran  raccol- 
ta dt  Quadri  de  piùfiimati  Vittori  de  If ecolo  paffato,e  del  prefente,  quali  meriteriano  ef- 
fer  deferitti per  la  loro  rarità  ad'vno,ad'vn&;tuttauia  ne  dirò  folo gì'  Auttori,  gualche 
cofa  di  quello  fi  contiene  in  efft .  E  prima  di  mano  del  Correggi  ha  vn  Sahtaiòre  »  pofio  à 
federe  fopra  l'Iride,  &  vna  Erodiade ,  che  tiene  in  un  Bacile  la  Tefìa  di  S.  Gio:  Battifla . 
Di  Titiano  ha  il  fuoproprio  ritratto  fatto  in  tauola  di  Ciprefio ,  in  atto  di  disegnare ,  con 
la  Statua,  dietro  à  lui,  della  Venere  di  Medici  intiera,  finta  di  metallo  come  in  vn  Au- 
dio .  Dell' ifleffa  mano  vìe  ancora  vn  San  Sebafliano,  vn  San  Francefco,e  due.  belliffìmì 
ritr  atti  di  Donne, vna  veflita  di  Damafco  Azzurro,  e  l'altra  da  Vedoua.  DiSofonisba 
Angufola,  tiene  ilfuó  proprio  ritratto .  Ha  di  Giorgione  tre  Quadri ,  in  vno  è  dipinto  la 
Vergine  con  Chriflo  Bambino  nelle  braccia;  in  altro  Sanfone ,  cheftà  appoggiato  con  vna 
mano  fopra  vnfaffo,  in  atto  di  rammaricar  fi  de  tagliati  Capelli,  con  due  figure  di  dietro, 
èie  di  ini  fi  ridono;  nel  ter\o,  è  l'età  deWhuomo  ;  da  un  canto  fono  tre  Vuttini ,  due  di  effi 
giuocano,  e  l' altro  flà  à  dormire  ;  nell'altro  canto  è  vngiouane  appreso  vna  l^Jnfa ,  pofli 
à  federe  fotto  ad' vn' Albero ,  quali  fcberz.ano  co' flauti  ;  E  poi  nei  lontano  in  belliffimo 
paefe  è  vn  Vecchio,  chefifcalda  affuoco ,  Di  Leonardo  da  Vinci,eHui  un  San  Girolamo; 

vn 
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mi  ritratto  di  Senator  Fiorentino  ,  &  un'altro  di  vn  Trincipe  Mofcouito .  Vedefi  del 
Tintoretto  un  gran  Quadro  di  braccia  fci  in  circa  ,nel  quale  fono  otto  ritratti  ,  grandi  al 
naturale  intieri,  d'una  Famiglia  "Nobile, tre  de  più  vecchi ,  cioè ,  due  Gentile  uomini,  & 
vna  Gentildonna  flanno  à  federe  ad*vna  tamia  coperta  di  Tapetto  Terfiano,  &  appreso 
fono  due  Gentildonne  giouani  in  piedi ,  le  quali  mirano  tre  gentili)  noni  ini ,  che  ritornano 
dalla  Caccia  con  Cani,  portando  [eco  Lepri ,  &  altre  prede .  Quella  è  pittura  [ingoiare  . 
Dell'iftefio  Tintoretto  ha  una  Maddalena,&vn  ritratto  di  bellij  firma  gioitane  .  Del  Tal- 
ma  Secchio  vi  è  un  Marco  Furellio ,  che  fìudia  fra  due  Filofofi  ;  Vn  ritratto  di  huomo  : 
Vn  Gioue,  che  vezzeggia  Ganimede  ,efrà  le  nubiftà  Giunone  à  rimirarli .  Di  Bonifacio 
ha  l'adorai  ione  de  Magi  con  quantità  di  figure .  Tiene  del  Tor  denone  vn  ritratto  d'vn 
Dottore  con  Libri .  Di  Taolo  Verone  fé  fi  mira  con  maramglia  vna  Giudit  della  miglior 
fua  maniera,  fatta  da  così  gran  Vittore  conparticolar  Jìudioxepcrò  quejìo  Quadro  è  ra- 
ro j  e  fmgolare . 

Del  mede  fimo  Taolo  tiene  ancora  due  altri  Quadri  di  due  ritratti  1<{obili  di  Cafa  So- 
ranz.a,cioè,di  fpofo,e  fpofa;  La  fpofa  (la  à  federe  con  vn  Cagnolino  nelle  mani ,  figura  in- 
tieragrande  al  naturale;  il  fpofojià  anch' egli  à  federe  in  Romana  con  bellifftma  attitu- 
dine,e  dietro  a  lui,  fi  vedegratiofo  ordine  di  Architettura.  Ha  di  Tolidoro  due  0  ttavgo- 
li,  in  vno  è  dipinta  la  Liberalità ,  che  calpejla  l'Anar itia  ;  nell'altro  l'Allegre^z.  i ,  che 
calpefla  nnuidia.Tijne  anco  di  Andrea  Mantegna  due  Quadri  con  doi  ritratti  l'uno  de  l 
Marcheje  Lodouico  di  Mantoa,  l'altro  della  Ducheffa  fua  moglie.  Ha  poi  diLodouico 
Caratiola  Santa  Cecilia  famofa  di  Rafael  d'Vrbino:  e  di  più  Cbrijio  nell'Horto  prefo  da 
Vanja,  con  San  G.iouanni,che  fugge;  [eglino  davnfoldato  ;  penfiero  pellegrino ,  e  molto 
ben  f piegato .  Del  C inetta  appari fee  in  vaghiamo  Taefe  fa  deftr unione  di  Troia  con 
molti  Talami,  &  figure .  Toffiede  del  Bafan  Vecchio  la  Vergine  con  un  ritratto  di  huo- 
mo dinoto:  la  pattuita  del  Saluatorc: l'ijtejfo  Orante  neìCHorto ,  e  le  quattro  Stagioni  in 
quattro  Quadri. 

Di  Franccfco  Biffano  (no  figlinolo  l'Hijìoria  di  Abigail  con  rapite  figure  .  Di .  éndrea 
Schiauone  vna  Madonna;  LaCirconciJione  di  1^.S.  in  gran  quadro  ;  fi  Ratto  delle  donne 
de  Lapiti  fatto  dalli  Centauri ,  douefi  vede  un  combattimento  furiofo  >  &  un  mifcnglio 
hì7£.zro.  Di  Alberto  Duro  un  >  itratto  di  huomo.  Di  Gio:  di  Mauburg  vna  paletta;  done  ? 
dipinta  la  Vergine  con  il  pargoletto  Giesù  in  fieno ,  fiuta  nel  mezjro  di  vna  Cine  fa  con 
dietro  vagbiffima  profpettiua  di  detta  Chi:fa  ,  e  dentro  fi  veggono  diuerfe  figurine  .  Di 
Alt  Graf  un  qiiadro,.nel  quale  flà  vn  Cavaliere  ginocchiato  aitanti  utvlmaginc  di  San- 
t'Antonio in  dclitiofo  paefe ,  &  appreso  vi  fono  Cam  da  caccia  ,  e  poi  dentro  nel  paefe  , 
pa^i  >  che  tengono  il  caua  Ho,  &  altri  fer  nitori . 

Tiene  ancora  altri  Eccellenti  Qitadri,  come  del  Bronzino ,  di  fra  Sebafìiano  dalTiom- 
ho,  di  Frane  efeo  AlbanoÀi  Loremy  Lott,di  Gucrùn  da  Centosei  Fetti,  &  infine  tiene 
la  bella  Cleopatra  di  Guido  Reno ,  con  altre  jiimate  maniere .  Sì  che  qneftoè  vn  fmdio 
formato  di  cofe  faeke,  efquifite,  e  preciofe.  Le  opere  poi  di  quello  valorofa  &  Eccellen- 
te Vittore  fono  molto  lodate,  e  pregiate,  e  fpecialmente  i  ritratti,  hanendone  fatti ,  e  fa- 
cendone tuttauia  de  Trincipi,  e  %ran  Signori  venendo-di  quando  ,  in  quando  chiamato  à 
quell'effetto  alle  hr  Corti ,  riufeendo  efji  ritratti  molto  jhmgiianti  con  gratta  >  e  nobiltà 
particolare , 

Sigifmondo  Alberghetti  antico  Cittadino  Vènetiano ,  fondatore  dell' Artiglieria  ,  ftp 
pendiato  dal  Tublico,  al  quale  hanno  fcruito  fempre  lifuoi  maggiori  con  ogni  fedeltà ,  è 
rerfatiffimo  nelle  Matematiche,  di  lucidiffimo  ingegno ,  e  perfpicace  :  nelle  Me camche 
operatiom  d'inimitabile  cfperieitTà;  il  quale  in  cafa  fua  H  infinite  opere  ,cbe  fono  parti 
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àeljuogrand'ìngegno  ;  tràie  quali ,  dirò  [oh  delle  infraferitte  :  Vna  Sfera  [ingoiare ,  ne 
prima  vifta  in  Europa  di  diametro  di  piedi  cinque  in  circa,  qual'efprime  con  gran  facili- 
tà il  Siftema  del  Mondo  Copernicano;  poiché  dal  folo  moto  annuo  della  Terra-,  li  altri 
Tianetti,  così  fuperiori,  come  inferiori,  hanno  il  lor  proprio ,  che  dà  fodisf anione  grande^ 
à  chi  vi  fpecolafopra .  Vn  fpccchio  Vftorio  di  diametro  circa  due  piedi ,  qual  non  folo  è 
potente  ne/l'accender  à  i  raggi  refleffì  del  Sole  ogni  materia  combuflibile  ;  ma  con  gran 
facilità  liquefa  loflagno ,  &  il  piombo  . 

Queflo  per  effer  di  qualche  pefo  per  lafuagrande^a ,  è  accommodato  [opra  una  bafe 
d'inuentione,  per  renderlo  commodo,  e  facile  ad'ogni  moto,  come  nel  trafportarlo,  aliar- 
lo, abbacarlo,  e  monerlo  circolarmente  così  quanto  all'Orizzonte ,  come  quanto  al  Verti- 
ce* Lenti,  ò  tondi  Criftallini  V fiori]  di  diametro  d'vn  piede  di  grandezza ,  nonfoliti  à  ve- 
der fi  così  per  ordinario .  Due  Globi,  cioè  Terreftre,e  Celefle  di  piedi  vno ,  e  mcxzj)  di  dia- 
metro, le -carte  fonofiampate  in  Umfteràam;  ma  il  reflo  è  qui  fabbricato  con  differenza, 
&  eleganza  delti  ordinar^,  hauendo  alcune  aggiunte  per  facilità  deljiudio ,  come  al  Ce- 
lejle  vi  fono  poflinel  Zodiaco  li  Tianetti .  Vn  cerchio  Horario  oltre  l'jlflronomico ,  per 
feruirfene  ad' ogni  vfan%a  di  Hore,  &  la  flruttura  delle  dodici  Cafe  conforme  l'vfo  della 
Giuditiaria.  Et  alTerrefire  vi  è  pofloilmoto  del  Sole ,  conforme  il  fifiema  Tolemai- 
Vn'ljirumento Gnomonico  vniuerfale,  adì  ogni  vfanza  di  Hore  ,  per  lafabrica  de  Ho- 
rologifolari,  e  particolarmente  per  quelli da  muro ,  che  Verticali  fi  chiamano ,  con  gran 
f acUità,  prefle^a,  e  ficurezjaa. 

Altro  Ijlrumento  verfatilc  da  tener  qualche  numero  de  Libri  auanti  gl'occhi ,  fenzet 
mouerfi  per  volerli  legger  ;ma  col  folo  moto  vertical  dell' Iftrumento  comparirono  alian- 
ti, fen'fa  loro  cader  in  terra . 

Vn'Horologio  Solare, che  dimoftral'Horefotfacqua  con  l'ombre  refrette.  Mprefentz 
s'incamina  lafabrica  di  vna  sfera  Tolemaica  di  Ottone,  qual  fi  ritroua  in  buon  flato ,  con 
penfìero  d'includerui  alcuni  moti  di  Tianetti,  che  faranno  molto  à  propofito  per  la  facile 
intelligenza  di  alcuni  termini  virologici  ;  ma  lafabrica  de  Vetri  Lenticolari,  per  la  cu- 
rio fità  di  un  Telef copio,  ò  vero  Cannochiale,  alla  quale  fi  è  ine  aminato  anco  in  quefta ,  e 
fi  è  molto  auanz,ato,per  veder  fé  fi  può  venir  in  vno  di  qualche  bontà  ;  è  cagione  che  non 
fifollecita  la  vltimatione  della  fudetta  Sfera.  Hauendo  digià  preparato  il  Tubo,ò  canno- 
ne lungo  piedi  ìq.in  circa,  per  prouar  li  fudetti  V etri  con  un' iftrumento  per  foftenerlo ,  e 
maneggiarlo  molto  facile,  e  commodo .-•  -    ^ 

Vi  è  ancora  qualche  modello  d'inuentioned' artiglieria ,  per  la  facilità  così  del  moto  > 
come  delfvfo  di  quella  nelle  occorrente  di  Guerra  ;  ma  quefto  è  ftudio  diuerfo  dal  fopra- 
detto . 

Studi  di  Mufica. 

ET  oltre  i  ciò  ci  habbiamo  diner fi  ftudi  diMufic£>con  flromenti>&  libri  dì 
molta  eccellenza .  de  quali  è  notando  lo  ftudio  del  Caualier  Sanuto,  figliuolo 
già  di  Gian  Francefco>  à  San  Giouanni  Decollato .  &  lo  ftudio  del  predetto  Cata- 
rin  Zeno  :  nel  quale  ,  fra  l'altre  cofe,  fi  vede  vn'organo ,  che  fu  di  Matthias  Rè  di 
Vngariaj  tanto  harmonico ,  &  perfetto ,  &  di  tanto  prezzo  »  che  i  Cuoi  lo  conditio- 
narono  per  teftamento ,  che  non  vfeifle  giamai  di  quella  /amiglia .  E  fimilmento 
nobilifs.  quello  di  Luigi  Balbi  Caufidico  à  Santa  Maria  Zebenigo .  Perche  oltre  à 
gli  ftromenti  muficali  che  vi  fono  in  qual  Ci  voglia  maniera  >  fono  perfetti  ?  &  in  fi 
'  .!    :  '  fatta 
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fetta  quantità  ■  che  fono  ftimati  di  molta  valuta .  Et  quello  di  Agoftino  Amadi  è 
hugolare,  conciofia  che  vi  fono  ftromenti  non  pure  alla  moderna*  ma  aHa  Greca_ 
&  all'antica  in  numero  auai  grande .  Et  oltre  à  predetti  luoghi  >  ve  ne  fono  diuerfì 
altri  per  la  città>  con  diuerfì  ridotti.  Doue  concorrendo  i  virtuou*  inquefta  prò- 
feiìione,iì  fauno  concerti  fmgolari  in  ogni  tempo  >  elfendo  chiariflìina  Oc  vera  co» 
fa*  che  la  Mufaa  ha  la  fua  propria  fede  in  quella  città . 

Studi  di  Arme  . 

ET  non  meno  fono  riguardeuoli  gli  Studi  d'arme  in  diuerie  cafe  nobiliari  i  qua- 
li rivendono  per  quantità  &  qualità  di  cofi  fatti  arnefi ,  i  luoghi  di  Zaccaria 
baiamone»  di  Nicolo  Soriano,di  Gian  BattiftaQuirini,  di  Catarin  Zeno  àiCro- 
cicchien»  di  Luigi  Pafqualigo  ,  di  Fabio  da  Canale,  di  Pietro  Ciurano  ,  valorofi  Se 
notabili  gentiluomini»  &  di  molti  altri  apprelfo,de  quali  ti  rimettiamo  a  i  profef- 
fori  di  cotale  eiTercitiohonorato » 
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DELLA  VENETI  A 

CITTA  NOBILISSIMA 

Defcrirta  da 
M- FRANCESCO  SANSOVINQ 

H  0  R\4    Jl  M  T  L  1  .A  T  jty    ET    jLC\C  K  E  S  C  I  V  T  <A 

DA    D,    GIVSTIN1ANO    MARTINIONI 
Primo  Prete  Titolato  di  SS.  ApoftolH 

LIBRO     NON  O. 

jQnèCittàin  Europa,  che  habbia  più  Palazzi  Sfc  di  gran#cimiit?©  :  cose 
S  fui  Canai  grande  come  fra  terra , di  Venetia ,  i  quali  noi  chiamiamo 
\  cafe  per  modeftia,  non  hauendò  nome  di  Palazzo ,  altro  che  quello 
»  del  Doge.  Et  certo  chefe  fi  difcorre  perle  Citta1  principali  d'Italia^* 
*,t>w  ^-  -  cornee Roma>NapoJi,MilanojGenoua, Fiorenza, Bologna» Padoua'i 
Verona ,  &.  Pania,  non  fi  trouerà  che  habbiano  più  di  quattro  ò  fei  cafamenti  pcc 
vna»  che  meritino  titolo  di  Palazzi . 

Ma  in  quella  fé  ne  contano  poco  meno  di  cento,  &  tutti ,  cofi  antichi  come  m& 
derni,maguifichi  &  grandi,  cofi  nella  compofitura,come  ne  gli  ornamenti,nepap- 
timcnti,  Stneluoghi  vtili  per  habitare .  Et  nel  vero ,  che  non  fi  veggono  m  parto 
alcuna  edifici,  ne  più  agiati ,  ne  più  raccolti ,  ne  più  acconci  per  lo  vfo  humanodi 
ouefti .  Et  quantunque  i  Vinitiani  fiano  flati  riftretti in  quelle  Ifole  circondarci/ 
dall'acque  del  mare-,  fi  fono  però  allargati  quanto  comportaua,  il  fito  deTluogo*» 
fijpplendo  al  difetto  della  natura  con  l'artificio*  ondeècofa«ianifeffe,cirfe  tutti 
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i  palazzi  &  cafamenti  hauefifero  i  Cortili,&  gli  horti(che  molti  fono  che  gli  hanno) 
&  che  le  ftrade  foffero  larghe  &  fpatiofe  come  in  terra  ferma ,  la  città  farebbe  di 
gran  lunga  maggiore  di  qual  fi  voglia  altra  nel  mondo.  Nello  eitremo  delle  con- 
trade verfo  terra  ferma,  le  cafe  con  l'apparenza  loro  :  (  come  fabricate  nella  infan- 
tia  di  Venetia)  dimoftrano  la  parfimonia  de  primi  fondatori.  Percioche  fono  baf- 
fe  con  fineflre  ftrette,  &  con  pochi  fori ,  per  rifpetto  dell'aria  in  quei  tempi  non-, 
molto  purgata. 

Ma  effendofi  poi  con  gli  anni  accrefciutala  terra,  &  bonificata  l'aria  per  lo  con- 
corfo  delle  perfone,  perìa  quantità  de  i  &iochi,&  per  lo  continouofkiffo,  Se  refluf- 
fo  dell'acque,  Se  fabricandoiì  Palazzi  Se  cafamenti  di  molta  grandezza,  s'introduf- 
fe  l'architettura  Tedefca:  facendo  i  Veneti  il  medefimo,(che  fece  anco  il  rimanen- 
te d'Italia  .  Nella  quale  i  Gothi  dimorati  molti  anni ,  empierono  ogni  cofadeTóro 
vfi  barbari  Se  corrotti:  fpegnendo  quafi  affatto  le  bellezza. Romane .  Onde  fi  vede 
perciò  che  le  Chiefe,&  le  cafe  fono  compolle  per  la  maggior  parte  fecondo  la_» 
maniera  di  quella  natione  .Si  legge  che  ne  primi  tempi ,  volendo  inoftri  inoltrare 
vnione  &  parità  in  tutte  le  cofe-loro,  edificarono  in  virtù  della  legge  Daula,le  cafe 
tutte  vguali  in  altezza.  Ma  crefciute  poi  le  ricchezze  per  la  mercatura  che  fu  fem- 
ore il  neruo  di  quella  Republica,  s'alzarono,  &  abballarono  fecondo  l'appetito  de 
i  fabricanti .  Quali  tutti  1  Palazzi  fono  ne  i.primi  fiti  Se  nelle  più  belle  vedute  dell* 
ditta,  Se  polli  per  la  maggior  parte  su  l'acque.&  quafi  tutte  le  cafe  de  gli  habitan- 
tf  hanno  riua.  la  quale  quanto  fiacommoda  peri  porti  delle  cofe  neceflarie  ad 
ogni  famiglia  in  tutto  l'anno  i  non  fi  può  cofi  ageuol mente  efplicare .  Oltre  à  que- 
llo opni  cafa  ha  la  terrazza  fopra  il  tetto,  fatta  ò  di  muro,  ò  di  legno.:  Si  Ci  chiama- 
no 'Altane,  per  vfo  di  difendere  i  panni  al  Sole,  dalle  quali  Ci  fcuopre  anco  per  lun- 
go tratto  di  acqua,tutto  il  paefe  all'intorno.Et  tutti  i  coperti  fono  di  tegoli  ò  cop- 
pi doppi,  fenza  embrice  alcuno  ;  onde  la  fpefa  del  fabricare  è  molto  maggiore  in 
quella  parte  che  in  terra  ferma .  Attorno  al  tetto  girano  le  gorne  ò  droccie  di  pie- 
tra viua,  per  le  quali  l'acqua  piouana  feorre  pervia  di  cannoni  nafcoili  ne  pozzi, 
doue  purgata  la  materia  più  groffa:  torna  à  beneficio  delle  perfone ,  perche  non  ci 
effendo  fiumi,  ne  fondo  di  terra  viua  onde  Ci  polfa  trouar  la  vena  dell'acque  dolci,fi 
vfano  le  riderne >  le  acque  delle  quali  fono  più  fane..&  miglioria  digerire,  che  l'ac- 
que viue  per  la  crudezza  loto.Dd  quali  pozzi  ò  cifterne la  città  è  molto  abbondan- 
te, cofi  in  publico  come  in  priuato .  Conciofia  che  ogni  piazza ,  ò  campo,  ò  corte, 
ha  il  fuo  pozzo  fatto  dal  publico  per  la  maggior  parte  in  diuerfe  occorrenze,  fi  co?. 
me  anemie  fotto  il  Doge  Fofcari,  nel  cui  tempo ,  non  efiendo  in  vno  anno  piouuto 
punto  da  i  tanti  di  Nouembre  fino  al  Febraio'feguente,  la  Rcp.fece  far  trenta  poz- 
zi di  nuouo,à beneficio  de  poueri,&  facendo  portar  l'acqua  co  burchi,tratta  dalla 
Brenna,  fodisfece  con  l'arte  al  difetto  della  flagione .  Ora  le  fondamenta  di  tutti 
Sii  edifici,  fi  fanno  di  fortiflimi  pali  di  quercia  ò  di  rouere ,  che  dura  eternamente 
lotto  acqua,  per  rifpetto  del  fondo  lubrico,  &  non  punto  faldo  della  palude .  Que- 
fti  fitti  per  forza  nel  terreno,  Se  poi  fermati  con  grolle  trauerfe,&  ripieni  fra  palo, 
Se  palo  con  diuerfi  cementi  Se  rottami  di  faflì ,  lamio  perla  coagulatone  Se  prefa 
loro  fondamente  cofi  (labili  Se  ferme,che  foltengono  ogni  groffa  Se  alta  muraglia, 
fenza  fegnarfi  pure  vn  pelo .  I  mattoni  ò  pietre  cotte ,  Se  le  calcine  ci  vengono  da  i 
•  territori]  di  Padoua,  di  Treuifo,  &di  Ferrara,  ma  le  più  lodate  fono  quelledel  Pa- 
douano:  sì  perche  il  terreno  è  migliore ,  sì  perche  le  pietre  fono  più  (lagionatc ,  & 
ben  cotte>&  sì  perche -il  morello  del  tegolo,  del  mattone,  Se  della  tauella  è  di  mag). 
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gior  mifura  de  gli  altri.  &  vna  barca  guidata  per  lo  più  da  due  perfette  fole  condii 
ce  le  più  voice  la  materia  da  fabricare  ogni  grand'edificio.  Le  hareue  Ci  hanno  dal- 
la Brenta,  &  dal  Lido,  ma  la  dolce  è  migliore.  I  legnami  ci  Ci  portano  in  molta  ab- 
bondanza per  i  fiumi  in  forma  di  zattare  dalle  montagne  di  Cadoro ,  del  Frioli,  ìk 
di  Triuifana,la  ferrareccia  da  Brefcia,  &  da  diuerfi  altri  luoghi  di  Lombardia .  Ma 
bella  &mirabilcofa  è  la  materia  delle  pietre  viue,  che  fono  condotte  dalloui- 
gno,  &  da  Brioni,  cartella  in  riuiera  deil.i  Dalmatia,  fono  di  color  bianco»  &  Cimili 
al  marmo:  ma  falde  &  forti  di  maniera  che  durano  per  lunghiflìmo  tempo  a_» 
i  ghiaccia  alcole  :  onde  ne  fanno  ftatue  :  le  quali  polite  col  feltro  a  guifa  del  mar- 
mo, poi  che  fono  pomiciate,  hanno  fembianza  di  marmo .  Et  di  quelle  cofi  fatte  fi 
incroftanole  faccie  intere  delie  Chiefe  6é  de  i  Palazzi,  con  colonne  alte ,  grolle ,  & 
lunghedi  vii  p^zzo  quanto  fi  vuole  :  perche  le  cane  di  Rouigno  abbondano  di  que- 
fta  forte  di  pietra,  chiamata  Ittriana ,  &  Liburnica  da  gli  Scrittori .  Ci  fono  anco 
delle  faccie  coperte  di  marmi  fini,  ma  grechi,  portati  dall'Ifele  dell'Arcipelago»  & 
fpetialmente  di  Paro»  ma  non  cofi  bianco  come  il  comune  »&  differente  affai  dal 
marmo  di  Carrara  in  Tofcana,.  Le  pietre  poi  da  Verona  ci  fono  in  ftima ,  perche 
e  fendo  rofle  :  &  con  macchie  diuerfe,  apportano  vaghezza  à  gli  edifici ,  &  di  que- 
fte  Ci  fanno  i  fuoli  delle  Chiefe,  &  de  i  Palazzi ,  à  guifa  di  Scacchi ,  &  fé  ne  fanno  al- 
tri lauori,  che  riefeono  molto  gentili,  come  acquari,camini,  cornici,  &  cofe  altre_* 
fomiglianti .  Nondimeno  le  pietre  rotte  da  Cattaro  fono  le  più  belle  &  di  più  du- 
rata per  fare  i  fuoli-  S'vfano  per  le  camere,  &  le  Sale  comunemente ,  i  fuoli  ò  pani- 
menti  ,  non  di  mattoni ,  ma  di  vna  certa  materia ,  che  fi  chiama  terrazzo  :  la  qua! 
duri  per  lungo  tempo,  &  è  vaghiflìma  adocchio  &  polita.  Ella  fi  fa  con  calcina  & 
con  tegoli  ò  mattoni  ben  petti,  &  s'incorpora  infieme .  Vi  (ìaggiugne  vna  parte  di 
fcagliadi  fatto  Iftriano  poluerezzato,  &  quefta  miftura  alquanto  foda  ,  Ci  diftende 
fui  Ì110I0  di  tauole  ben  fitto  con  chiodi,  aceioche  non  Ci  torca  &  relitta  al  pefo .  In- 
di con  ferri  fatti  a  potta,fi  batte  &  calca  per  qualche  giorno .  Et  (pianato ogni  -co- 
fa  &  indurito  vgualmente ,  vi  R  mette  di  fopra  vn'altra  mano  ò  coperta  di  detta_> 
materia,nella  qual  fi  incorpora  ò  cinapro,ò  color  rodo.  Et  poi  che  Ci  è  ripofàto  per 
qualche  giórno  fé  gli  da  l'olio  di  lino  ,  col  quale  il  terrazzo  prende  il  lultro  per  fi 
fatta  maniera,  che  lo  huomo  può  fpecchiaruifi  dentro.  Et  ancoraché  quefto  pa- 
ttume fia  riputato  mal  fano  per  la  fua  freddura ,  tuttauia  non  Ci  vede  cofa  per  fuo- 
Ii,ne  più  bella,ne  più  gentile,  ne  più  durabile  di  quefta .  conciofia  che  Ci  mantengo- 
iio  col  fregarli  fpeflTo  ò  con  panno,ò  con  fpugna.  &  chi  li  defidera  Iuftri  lungamen- 
te, gli  Cuopre  con  tele  per  non  macchiarli  in  caminando ,  in  guifa  tale  che  entran- 
do in  cofi  fatte  ftanze,tii  ditelli  d'entrate  in  ben  eulta  &  polita  Chiefa  di  Suore.  Et 
fé  talhora  fi  feorzano,  ò  per  ecceflìuò  freddo,  ò  per  qualche  percotta,fi  ripara  age- 
uolmente  col  fopraporui  vn'altra  coperta  più  fottile  di  quella  medefima  compo- 
fitione.  Et  i  maeftri  pròprij  &  particolari  di  quell'arte ,  fono  per  ordinario  For- 
lani» 

I  colmi  delle  fabriche  fono  per  lo  più  in  quattro  acque,  onde  oltre  al  fcolar  del* 
le  pioggie  molto  più  facile,  apportano  à  gli  edifici  maggiore  ornamento .  Le  tra- 
uature  per  la  fpeffezza  de  legnami,  mettendoli  vn  pieno  >  &  vn  voto,  rendono  à  gli 
occhi  altrui  grato  diletto ,  oltre  ch'è  vtile  per  la  fortezza ,  perche  (ottengono  ogni 
gran  pefo:  &  nel  caminar  i  palchi  non  tremano .  Et  le  habitationi  fi  fanno  per  or- 
dinario in  tre  fuoli  fenza  il  colmo .  Tutte  le  camere  hanno  i  camini  >  ma  le  fale  nò V 
Et  cerco  con  giudicio>percioch.e  quando  fi  efee  di  Ìet£o,fi  ha  il  fuoco  vicino,il  quale 
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non  (blamente  fa  prò  afciugando  lo  humido  ,  che  fi  tira  a  fé  per  lo  dormir  dellaJ 
notte  ,  ma  rilcalda  le  ftanze  >  &  purga  i  cattiui  vapori  che  fi  lieuano  ò  per  aria  >  ò 
per  altro . 

Le  Sale  fi  faceuano  da  gli  antichi  in  crocciola,  cioè  in  forma  di  T.  con  bruttezza 
della  fabrica,  ma  regolatofi  quefto  coftume ,  Ci  fanno  diritte  dall' vna  all'altra  fac- 
cia della  habitatione>  &  i  fori  delle  fmeftre  corrifpondono  infieme.il  medefimo  au- 
uiene  delle  porte,&  delle  fineftre  delle  camere  per  fianco;  di  maniera,  ch'eflendo 
ogni  foro  proportionato,  l'occhio,  oltre  alla  bella  veduta,  corre  per  tutto  libera- 
mente, &  i  luoghi  fono  chiaritimi  &  pieni  di  Sole .  S'aggiugne  à  quefl:o,che  tutte-» 
le  fineftre  fi  chiudono ,  non  con  impannate  di  tela  incerata ,  ò  di  carta  ,  ma  con_. 
bianchi  flìmi  &  fini  vetri,rinchiufi  in  telaro  di  legno ,  &  fermati  con  ferro  >  &  con., 
piombo,  non  pur  ne  i  Palazzi  &  cafamenti,  ma  anco  in  tutti  i  luoghi ,  per  ignobili» 
che  Ci  fiano,  con  marauiglia  de  foreftieri,  poi  che  in  quefta  parte  fola  fi  comprende 
ricchezza  infinita,  la  quale  efee  tutta  dalle  fornaci  di  Murano .  Le  facciate  dello 
fabriche  fono  tirate  à  filo  dal  colmo  fino  à  terra,(enza  fopportico  ò  fporto,  ò  altro 
che  l'impedifea .  onde  per  quello  auiene ,  che  ne  tempi  piouofi  lo  huomo  non  può 
ripararfi  dali5acqua,come  à  Padoua ,  à  Bologna,  ò  doue  fono  i  fopportichi .  Nella 
compofitura  de  gli  edifici ,  fi  mettono  le  fìneitre  deiia  Sala  nel  mezzo  della  faccia- 
ta, onde  fi  comprende  con  facilità  da  i  riguardanti,  doue  fia  porta  la  Sala  .  Et  allo 
finefire  d  coftumano  i  poggiuoli  che  fportano  in  fuori ,  colonnati  all'intorno  :  alti 
poco  più  su  della  cinta,  molto  commodi  ne  tempi  della  State  perriceuere  il  fre- 

fco. 

Fra  le  {slccìc,  alcune  hanno  la  Loggia  a  pie  piano  con  colonne,  &  con  volti,  ma_» 
però  tirate  à  filo  del  retto  della  faccia .  Et  era  ciò  fatto  da  i  Vecchi:  perche  condu- 
cendo a  cafa  le  mercantie,  le  fcaricauano  in  Loggia  :  dalle  cui  bande  erano  i  ma- 
gazzini per  riporle.  le  porte  fono  alte  &  quadrate ,  &  ogni  cafa  fu  l'acqua  ne  ha_* 
due,  l' vna  ferue  per  riua  :  &  dall'altra  fi  dee  per  terra .  Ogni  luogo  commodo  ha 
cortile  col  pozzo  m  mezzo  feoperto .  perche  l'acque  dolci  iì  fanno  più  perfette  al- 
l'aria che  al  buio:  attento  che  il  Sole  le  purga ,  &  s'efala  perciò  da  loro  ogni  difet- 
to .  Quanto  à  gli  ornamenti,alle  foppellettili ,  &  alle  ricchezze  incredibili  delle  ca- 
fccosì  de  grandi,  come  de  mezzani>&  de  i  baifi,  è  cofa  imponìbile  à  penfarlo ,  no» 
che  à  fcriuerlo  à  pieno  .  Et  è  ragioneuol  cofa  :  percioche  efìendo  pafiati  hormai 
H59.anni  dal  fuo  principio,  fenzaefler  mai  tocca  da  mano  predatrice,  &  nemica, 
&eflèrcitandotuttauiala  mercatura,  per  la  quale  ha  fempre  portato  àcafa,  & 
condottoci  le  facilità  di  tante  città  rouinate ,  dilperfe ,  &  mal  trattate  da  i  barbari 
in  diuerfi  fecoli,  da  coloro,  che  le  vollono  conferuare,è  necefsaria  cofa  che  fia  opu- 
lentiflìma  &  ricca .  A  ciò  s'aggiugne,che  le  cafe  nobili,  per  centinaia  d'anni,  ftan- 
do  tuttauia  in  fiore  per  i  magiitrati,&  perle  facende  del  mare  :  hanno  fempre  am- 
pliato le  cofe  loro  à  gran  colmo  di  felicità.  Et  quantunque  i  pafiati  fi  defleroalla 
parfimonia,  erano  però  ne  gli  addobbamenti  di  cafa  fplendidi  grandemente .  So- 
no infinite  fabriche  conipal chide4te^eamere>&  dell'altre  fianze,  lauorate  à  oro,& 
altri  colori,  &  hifioriati  con  pitture  &  con  artifici;  eccellenti.  Quafi  tutte  hanno  le 
habitationi  coperte  di  nobiliiiìmi  razzi,di  panni  di  feta ,  di  corami  d'oro ,  di  fpal- 
iiere,  &  di  altre  cofe  fecondo  le  ftagioni  de  i  tempi .  Et  le  camere  per  lo  più  fono 
adornate  di  lettiere  &  di  caffè  fatte  à  oro,con  pitture,&  con  cornici  parimente  ca- 
riche d'oro.  Le  credentiere  d'argento,  &  gli  altri  fornimenti  di  porcellane ,  di  pel- 
tri^ di  rami*  ò  bronzi  lauo  rati  aH'&zimina,  fono  fenza  fine .  Nelle  Sale  de  grandi. 
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{Unno  le  raftelliere  dell'armi  *  con  gli  Scudi,  &  con  gli  Stendardi  de  loro  antenati  > 
che  furono  in  reggimenti  di  mare  ò  dì  terra .  Ho  veduto  vendere  all'incanto  le-» 
maiiaritie  di  cafa*  di  vn  nobile  condannato  per  finiftro  accidente ,  che  farebbono 
ìlare  pur  troppo  à  qual  fi  voglia  gran  Duca  d'Italia  .  Il  medéfimo  diciamo,  de  me- 
diocri^ de  baffi  à  proportione  .^Perche  non  è  perfona  così  miferabile  con  cafa  a- 
perta,che  non  habbia  caffè  &  lettiere  di  noci*panni  verdi,tapeti,  peltri,  rami,  cate- 
nelle d'oro,  forchette  d'argento,  &  anella,  tale  è  la  politia  di  quefta  città .  Percio- 
che  correndo  mirabilmente  l'effercitio  dell'arti ,  &  concorrendoci  tutte  le  nationi 
efterne,  il  popolo  participa  di  quefto  vtile  cofi  viuo,  chi  più,  chi  meno ,  fecondo  le 
qualità  Se  l'ingegno  delle  perfone*  fatte  perciò  troppo  morbide  &  licentiofe  . 

Palazzi. 

ORafra  tanti  nobili  Palazzi  &  Cafamenti,come  di  fopra  s'è  detto,  facendone-» 
la  fcelta  di  alcuni ,  diciamo  che  il  Palazzo  preffo  alla  Chiefa  di  Santo  Anto- 
nio fottopofto  alla  Procuratia  de  Supra ,  è  di  ftrafordinaria  grandezza .  Contiene^» 
intorno  quaranta  camere  commode  &  buone ,  &  fu  m  diuerfi  tempi  albergo  di  di- 
uerfì  Principi ,  fra  quali  l'vltimofu  Ferrante  Sanfeuerino  Principe  di  Salerno ,  nel 
fuo  infelice  efilio. 

Guarda  alla  finiftra  quafi  tutta  la  Laguna  all'intorno  oltre  à  Caftelli ,  &  per  fino 
à  Chioggia  lontana  di  quindi  25.  miglia ,  &  dalla  delira  fino  alla  Dogana  di  mare . 
Il  giardino  vi  è  conueneuole  al  corpo  fuo,  cofi  le  Cord  con  i'altre  fu  e  parti ,  tenti  co 
alprefente  da  Marchiò  Michele  Prior  di  Venetia  per  la  religione  di  S.Lazero  del 
Duca  di  Sauoia . 

Non  molto  difeofto  è  congiunto  con  SanGiouanni  de  Forlani ,  vn  Palazzo  anti- 
co* ma  commodo  molto,  nel  quale  habitauano  i  Priori  di  quel  Tempio .  Et  dietro 
alle  fpalle  ha  il  fuo  ampliflimo  giardino  di  molta  bellezza .  Poco  lontano  dal  Ponte 
della  Madonna  vicino  alla  Pietà ,  fi  vede  il  Palazzo  della  famiglia  Gritta ,  dipinto 
di  fuori  da  Battifta  Moro  Veronefe .  Et  in  dentro  ,  del  Procuratore  Aleflandro 
Grkti,&  predo  al  Ponte  della  Paglia, vn  dmikt  pur  de  Gritti .  De  quali  à  S.Fran- 
cefeo  n'è  vn'altro ,  habitato  al  prefente  dal  Legato  del  Papa ,  &  fu  dei  Principe^ 
Gritti .  Nel  rio  di  Palazzo  ,  quello  gii  de  i  Triuifani ,  &  bora  di  Bartolameo  Cap- 
pello Padre  della  Gran  DuchetTa  di  Tofcana,tutto  incroftato  di  finiflìmi  marmi,  è 
magnifico,  &  bello  affatto . 

Sul  campo  di  Santa  Maria  Formofa  la  famiglia  Vittura  ha  vn  belliffimo  Palaz- 
zo; ve  ne  ha  vno  altro  di  marmo  la  famiglia  Malipiera  ;  &  vn'altro  all'incontro  ,  la 
Rug^ina ,  fabricato  pochi  anni  fono  con  bella  faccia  &  riccamente  adornata .  Et 
prelìo  à  Maiipieri,  è  fituato  il  famofo  Palazzo  del  Patriarca  Grimani ,  ridotto  alla 
forma  Romana.  Percioche  compartito  con  belle  itanze  &  Loggieà  terreno*  è 
fornito  di  figure  antiche ,  &  di  torfi,  con  infcrittioni  per  tuteo ,  molto  alla  grande . 
Et  le  fcale  di  fopra  lauorate  di  pitture  &  di  fiucchi  accompagnano  i  fuoli  &  terraz- 
zi fatti  à  compatii*  con  belliifimi  fofiitti ,  ne  quali  Francefco  Saluiati  kce  vna  Pfi- 
che,&  i  feftoni  furono  lauorati  da  Camillo  Mantouano .  &  Giouanni  da  Vdine  vi 
Iauorò  dentro  vna  camera  tutta  di  ftucchi . 

Poco  appreffo  fi  troua  il  Palazzo  della  famiglia  Giorgia  coperto  di  candidi 
marmi.  Et  vicino  al  Ponte  dalla  deflra*  è  quello  di  Francefco  de  Prìoli  Procura- 
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tor  di  San  Marco»  doue  fi  conferuano  Pitture  illuftri  di  Iacorno  Palma  Vecchio  ,  il 
quale  fauorito  da  quella  cafa ,  non  folamente  fu  trattenuto  da  lei,  ma  vi  habitò 
lungamente,  &  l'ornò  di  quadri  molto  fingolari .  Nel  rio  di  San  Lorenzo,è  il  Palaz- 
zo di  Luigi  Giorgi  Senatore  integerrimo .  che  fu  poi  Procuratore  con  diuerfe  bel- 
lezzcdi  ritratti  &  figurcdi  marmo,  &  di  ftiicco,d'Ale{fandro  Vittoria .  Dall'altro 
capo  del  rio,  apparirono  gli  edifìci  de  i  Capelli,  di  gran  fpefa  &  magnificenza  .  E 
poco  difcofìo  giace  il  nobile  edifitio  di  Pietro  Giuftiniano,amore,giouanetto  mol- 
to ricco,  fatto  fabricare  pochi  anni  fono  da  Girolamo,  e  Marc' Antonio  fratelli,  1- 
vno  Padre,e  l'altro  Zio  fuo  con  fpefa  affai  magnificai  illufìre .  A  San  Benedetto  (i 
vede  il  Palazzo  de  i  Pefari ,  il  quale  circonda  gran  parte  di  terreno  >  degno  della  fi- 
tuatione  del  Canal  grande . 

Illuftre  è  parimente  il  Palazzo  de  i  Loredani  a  San  Stefano,  percioche,  oltra  che 
è  fabricato  con  architettura  moderna ,  ha  diueriì  ornamenti  di  pitture ,  &  di  ftuc- 
chi,  &  la  facciata  fu  dipinta  da  Giofeppe  Saluiati .  Nella  calle  di  San  Mauritio  è  li- 
mato il  Palazzo  fabricato  da  Nicolò  da  Ponte ,  al  prefente  Principe  di  Venetia_-  > 
ricchiffimo  di  varie  &  vaghe  pitture.  Et  poco  lontano  vedefi  quel  del  Giauarina^ 
aflai  commodo,  e  bello.  Sul  campo  de  Crocicchieri  è  notando  quello  de  i  Zeni,  or- 
dinato fili  modello  di  Francefco  Zeno,  che  al  tempo  fuo  fu  gentiihuomo  inten- 
dente dell'architettura .  Et  poco  più  oltre  di  qua  dal  Ponte  Ci  troua  quello  de  Con- 
tarmi, già  fatto  dalla  cafa  Dolce ,  &  poco  preiìo  quello  de  Giuttiniani .  In  Cana- 
reio,  di  rincontro  a  San  Iob,è  molto  nobile  il  Palazzo  già*  della  gente  Gonnella  ,  8c 
bora  di  Monfig.Silueiìro  Valiero,  il  cui  Salone  è  connurnerato  fra  i  maggiori  della 
Città .  E  parimente  nobile  quello  de  i  G  rimani  à  Saivféoldo .  A  San  Paolo,  quello 
dei  Comari  fatto  fui  modello  di  Michele  da  San  Michele ,  &  ricco  di  diuerfi  orna- 
menti. Et  fui  campo  medcfimcquelli  de  Bernardi  &  de  i  Soranzi ,  fono  degni  d'ef- 
fer  veduti ,  &  de  quali  Giofeppe  Saluiati  dipinfe  la  faccia  delia  fabrica  de  Bernar- 
di. Ai  Carmini  è  notabile  il  Palazzo  di  Iacomo  Folca rinoCaualiero,  &  Procura- 
tor  di  San  Marco,  &  fornito  di  molte  anticaglie .  A  San  Pantaleone,  i  Loredani  vi 
fecero  il  fuo,abbellito  di  molte  figure  antiche.  A  Santa  Marina  fono  memorabili 
gli  Edifici  de  gli  Emi,de  i  Mocemghi,de  i  Soranzi,de  i  Pifani,&  de  i  Bragadini,  tut- 
ti per  grandezza,per  commodità,&  per  ornamenti,rari,&  fingolari .  A  San  Bafilio* 
fi  vede  la  fabrica  de  Molini  di  molta  importanza .  Et  vicino  a  San  Geruafo ,  la  ve- 
neranda habitatione  de  i  Dogi  Barbarighi ,  rifatta  poi  fui  modello  del  Sanfouino  > 
dal  fé  mpre  memorando  Agoftino  Barbarigo . 

Vi  hanno  etiandio  i  Nani,gli  edificij  loro  ornati  di  pitture  &  di  ftucchi  di  mano 
di  Aleffandro  Vittoria ,  pofleouti  al  prefente  da  Paolo  Procurator  di  San  Marco . 
Et  nelle  parti  di  S.  Luigi,  fono  fituati  diuerfi  Palazzine  quali  è  molto  nobile  quello 
della  famiglia  Michela,habitato  molti'  anni  fono,  da  Arnoldo  Ferrerio  Ambafcia- 
dore  del  Rè  di  Francia  .  Et  quello  del  Medico  Negroni.  Et  alla  Mifericordia  quel- 
lo di  Luigi  Thiepolo  Procurator  di  San  Marco  degno  di  ricordo .  Percioche  confu- 
mato  dai  tempo*  fu  con  artifitio  non  più  per  alianti  vdito,rifondato  di  fotto,  men- 
tre che  fi  habitaua  di  fopra,  fenza  moto  alcuno,  &  con  marauiglia  della  città .  Poi 
che  ftando  la  fabrica  in  piedi ,  &  (ottenendola  in  aria ,  Ci  poffono  gettar  nuoue  fon- 
damenta fenza  difeoncio  de  gli  habitanti,&  ciò  iti  ritrouato  dal  Sanfouino.  Con  la 
quale  inuentione  egli  {ottenne  in  pie  la  Chiefa  di  San  Marco.  La  cui  cuba  di  mezzo 
andando  in  rouina,&  tirandoli  tutte  l'altre  dietro ,  fenza  hauerfi  giamai  ritrouato. 
a  chi  baftafie  l'animo  diinetterui  mano,  fu  da  lui  non  pur  {ottenuta  >  ma  riparata^ 
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&  rifatta  con  molto  honor  fuo,&  con  gran  piacer  del  Senato,&  dell'vniuerfale,  ef- 
fendo  per  auatiti  tenuta  per  cofa  difperata  affatto  da  ogni  vno ,  il  poterla ,  ò  man- 
tenere, ò  acconciare . 

A  San  Hieronimo  la  fabrica  de  i  Mori ,  quafi  à  fembianza  di  vn  grotto  cartello  > 
fu  opera  di  Leonardo  Moro .  A  Sentiti  Grimani  potteggono  edifici  honoreuoli,& 
belli .  Et  poco  difcofto  fono  i  Vendramini,  il  cui  Palazzo  con  faccia  di  marmo ,  fu 
già  ridotto  dei  virtuofi  della  Città.  Percioche  viuendo  Gabriello  amantiffimo 
della  Pittura,  dell  a  Scultura,  &  dell'Architettura,  vi  fece  molti  ornamenti ,  &  vi 
raccolfe  diuerfe  cole  de  i  più  famofi  artefici  dei  Tuo  tempo .  Percioche  vi  lì  veggo- 
no opere  di  Giorgione  da  Caftel  Franco,  di  Gian  Bellino ,  di  Titiano >  di  Michel 
Agnolo,  &  d'altri  conferuate  da  fuoi  foccelìori .  Et  fui  pretto  è  il  Palazzo  de  i  Du- 
cili d'Vrbino  di  honefta  grandezza ,  poflfeduto  da  loro  molti  anni  fono  fecondo  1'- 
vfo  d'altri  Principi ,  che  vi  hanno  hauuto ,  &  hanno  habitationi  per  diporto  loro . 
Alla  Maddalena  >  &àSan  Leonardo  apparirono  gli  antichi  edifìci  della  Cafa_j 
Donata . 

Ma  trai  più  notandi  Palazzi ,  che  fono  fri  terra  deue  étter  pofto  quello  de  Muti 
àSanCaflìano,  fabricato  negl'vltimì  anni  del  fecolo  pattato  di  bellini  ria  coftrut- 
tura,  ornato  di  marmi,  come  è  anco  quello  del  Buon'Huomo ,  fituato  fopra  il  me- 
defimo  Rio,  in  contràdi  Sant'Appollinare .  Ma  fenz'alcun  dubbio ,  la  maggioro 
fomma  di  Palazzi,  di  cafamenti,  &  d'altre  fabrichs  notande,fi  vede  fui  canal  gran- 
de che  diuide  la  Città  per  mezzo ,  come  parte  più  importante ,  &  riguardeuole  di 
tutte  l'altre,  onde  però  parue  àgli  antichi,  disonorarla  con  regij,  &  magnificili 
edifici; .  Però  cominciandoli  dalla  Dogana  di  mare ,  fino  à  Santa  Lucia ,  riempie- 
rono per  tutto ,  cofi  dalIViia  come  dall'altra  fponda  del  canale  ,  di  ricchiffimi  (la- 
bili, i  quali  fi  poflòno  ragioiieuolmente  chiamar  Palazzi ,  tanta  &  tal  grandezza»* 
&  maguifìcen  za  è  la  loro . 

Ma  percioche  farebbe  tediofa  &  forte  troppo  curio  fa  materia ,  l'andare  efa  mi- 
nando minutamente  cjuefta  parte ,  faremo  ricordo  d'alcuni  di  loro  più  apparenti , 
&  maggiori ,  fi  come  riabbiamo  anco  fatto  de  i  fopradetti  che  fono  fri  terra ,  ac- 
cennando à  foreftieri  vna  parte,  per  la  quale  defiderofi  di  vedere  ogni  cofa ,  ricer- 
chino il  tutto.  Oltra  che  io  tengo  per  fermo,  che  non  potendolo  huomo,(  fi  co- 
me io  conofeo  per  efperienza)  fatiargli  occhi  con  la  diuer/ìtà  di  fabriche  cofi  bel- 
le, meno  fi  polla  ciò  fare  bafteuolmente  con  la  fcrittura.  E  per  tanto  dafapere 
enei  principaliffimi  di  tutti  i  Palazzi  del  Canal  grande,  fono  quattro .  ( parlo  per 
architettura,  per  artifìcio  di  pietre  viue,  per  magi(tero,per  grandezza  di  corpo,  & 
di  fpefa ,  percioche  quefti  foli  cottano  oltre  à  200.  mila  ducati ,  )  cioè  il  Loredano 
à  San  Marcuola,  il  Grimano  à  San  Luca,  il  Delfino  à  San  Saluadore ,  &  il  Corna ro 
à  San  Mauritio .  Quefti  larghi  per  circuito,  per  altezza,  &  per  ogni  altra  qualità 
che  Ci  richiede  à  bene  intefi  edificij,  furono  fatti  ne  tempi  noftri,  &  fecondo  la  dot- 
trina dell'antico  Vitruuio,  dalle  cui  regole  à  gli  ottimi  Architettori ,  non  è  lecito 
dipartirli. 

I!  Loredano  adunque  di  gran  corpo ,  &  di  grand'alte  zza ,  &  anteriore  in  tempo 
àgli  altri»  &  quali  pollo  in  Ifola  è  molto  nobile,  percioche  oltre  alla  copia  delle_j 
ftanze  di  dentro,  hi  la  faccia  coperta  di  marmi  Grechi,  con  gran  fineftroni  tutti 
colonnati  alla  corinthia .  Il  Grimano,  che  l'eccede  di  gran  1  unga  di  ftanze  reali ,  & 
-d'ogni  altra  cofa,  è  ricchi  filmo  di  fatture,  percioche  gli  intagli,  i  fogliami ,  &  l'al- 
tre dilicature  quafi  fatte  per  fino  alle  fondamenta,  fono  con  fpefa  ecceflìua.  Vi  fo- 
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no  parimente  magnificili  colonnati  nel  Cortile,  &  la  faccia  è  abbondante  di  efquìW 
lice  ricchezze  di  componimenti  &  di  lauori  »  per  opera  di  Michele  da  San  Michele- 
che  fu  l'Architetto . 

Il  Delfino  »  primo  dopò  il  Loredano  >  che  forfè  fabricato  in  Venetia  con  regole 
d'architettura  ,  è  degno  di  lode.  Percioche  occupando  gran  fpatio  di  terreno  >  col 
cortile  nei  mezzo  circondato  di  Loggie  all-vfanza  Romana  j  è  di  fuori  con  bene  in- 
tera taccia,  &  di  dentro  ha  larghiflìme  &  commode  danze ,  fabricato  per  ordine 
di  Giouanni  Delfino»  fui  modello  del  Sanguino .  Il  Cornaro  >  eh  è  il  quarto  per  fi- 
to»  per  magnificenza,per  capacita>per  ricchezze  di  pietre,per  ftruttura,&  per  fim- 
metna,e  fra  tutti  gli  altri  memorando .  Percioche  di  dentro  >  con  gran  cortile  co-» 
peno»  &  feoperto,  con  bellezze  &  ornamenti  alla  Romana  >  &  con  inuentione  ac- 
commodate  all'vfo  comune,  è  capaciffimo  da  vna  parte  per  ogni  famiglia  di  Car- 
dinale, &  dall'altra  per  le  donne  &  Signori  d'eflò .  Et  fcuopre  de  è  feoperto  all'in- 
corno per  l'altezza  f  uà?  le  Lagune .  Et  la  faccia  tutta  colonnata  doppiamente  con.» 
lauoro  Ionico  di  fopra»&:  Ruftico  gentile  di  fotto  ,  &  con  fori  nobili»  apparifee  a_# 
riguardanti  piena  di  niaeftà.  Et  dinanzi  la  Loggia  con  le  fcale  della  riua  »  rendono 
grandezza  all'edifìcio  3  fabricato  pet  ordine  di  Giorgio  Cornaro  già  figliuolo  di 
ìacomo  Procurator  di  San  Marco,  fui  modello  del  Sanfouino.Ma  tutti  quefH  quat- 
tro, trapaflà  per  fico,  &  per  grandezza  di  machina ,  il  Palazzo  Fofcaro ,  antico  per 
fabrica&  fecondo  l'v fo  Tedefco.  Percioche  pollo  fui  cantonale  del  rio  di  San-* 
Pantalone,  fcuopre  nello  fuolger  del  canal  grande ,  dalla  finiftra  fino  à  Rialto  >  dal- 
la deltra  fino  alla  Cariti  non  molto  lontana  da  San  Marco»  di  maniera  che  per 
quello  conco  è  ringoiare .  Et  perciò  l'anno  1574.  fu  eletto  per  condegna  habita- 
tione  del  Rè  di  Francia,  per  cofi  rara  &  nobil  veduta.  Oltra  che  è  copiofiflìmo 
quanto  altro  nella  Città,  d'appartamenti  &  diftanze  dipinte  da  Paris  Bordone  .  Il 
quale  (labile  fu  altre  volte  della  famiglia  Giuftiniana,  della  quale  Bernardo  huo- 
mo  preclariflìmo ,  lo  vendè  del  1428.  al  Senato  >  che  ne  fece  dono  al  Marchefe  di 
Mantoua,  ma  ritornato  in  Signoria,  &  venduto  all'incontro  ,il  Principe  Fofcarilo 
comprò»  &  in  fabricando  l'alzò ,  accioche  non  parefle  più  della  caia  Giuftiniana . 
La  quale  poflìede  anco  ella  nobiliflìma  habitatione ,  contigua  alla  detta  per  gran 
fpatio  di  circuito .  Et  à  man  finiftra  vederi  il  Palazzo  della  famiglia  Balbi,  fabri- 
cato alla  moderna»  ornato  di  marmi»  con  le  fineftre  alla  Romana .  Sono  etiandio 
fui  Canal  grande  memorabili  &  di  gran  corpo»  i  Palazzi  del  Duca  di  Ferrara  a_, 
San  ìacomo  del  Orio»  antico  »  &  fabricato  come  in  forma  di  cartello  con  ftruttura 
Tedefca  comprato  vltimamente  da  Michele  di  Prioli  Vefcouo  di  Vicenza.  Del 
Duca  di  Milano  à  San  Samuello ,  il  qual  cominciato  con  gran  principio  di  colonne 
&  di  marmi,  diuentò  poi  della  famiglia  Grimana ,  de  i  Mocenighi  pofleduto  da_» 
Giouanni  fratello  dei  Principe  Luigi,  de  i  Comari  fatto  à  bugne  di  pietra  rozza_, 
nella  Corte  dell'albero.  De  i  Comari  della  Pifcopia ,  che  fu  già  del  Rè  di  Cipro  >  & 
da  lui  donato  à  detti  Comari  >  &  per  vn  tempo  fu  ricetto  di  diuerfi  Principi  efterni 
che  vennero  in  quella  città . 

De  i  Guflòni  al  Ponte  da  Moale ,  fabricato  fui  modello  di  Michele  da  San  Mi- 
chele, ricco  d'alberghi  &bcnil!ìmo  intefo.  De  iTroui  à  Santo  Enftachio,con_» 
giuda  fimmetria  &  di  honorata  apparenza .  De  i  Contarmi  delle  Torricelle  .  De 
i  Capelli  fui  rio  di  San  Polo,  l'vno  di  Gian  Battifla»  dipinto  da  Paolo  Veronefc  » 
l'altro  di  marmo,  già  di  Marino  fuo  fratello  »  con  compofitura  alla  moderna  &  or- 
nata. Di  Marno  Bernardo  à  San  Polo . 

De 
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De  i  Contarmi  à  San  Geruàfo  ?con  gran  corpo  ?  &  di  ben  comporta  &  regolata 
forma .  De  i  Grimani  à  San  Vito*  con  maniera  affai  bella  &  gentile .  De  i  Fofcari 
àSan  Simeone?  di  bella  apparenza,  &  condiuerfi  ornamenti.  Percioehe  Pietro 
Fofcari  ?  Senatore  d'animo  egregio  dilettando/i  della  bellezza  della  Scoltura  ?  & 
della  Pittura?  come  amante  delle  arti  pellegrine  &  ciuili,  non  pure  ornò  ?  &  reftau- 
rò  il  predetto  Palazzo  ?  ma  rendè  anco  famofo  quell'altro  fuo  Palazzo  fituato  nel- 
l'Arena di  Padoua?  digniffimo  alloggiamento  del  Rè  di  Francia . 

De  i  Pifani  a  Santa  Maria  Zebenigo?  di  maniera  Tedefca?  ma  con  forma  durabi- 
le &  foda.  De  i  Bonaldi  a  Santo  Eullachio .  De  i  Giunti  contiguo  a  quello ?  ador- 
no? e  commodo  di  tutto  quello?  che  fi  può  desiderare .  Et  quello  deiCoccina_»> 
cofi  ben  comporto  di  dentro  ?  &  tanto  vago  di  faccia  dalla  parte  di  fuori  ?  che  non 
è  punto  inferiore?  per  ftruttura  ?  &  per  ornamento  ?  à  qual  Ci  voglia  altro  Palazzo 
fui  Canal  grande?  &  finalmente  de  1  Giurtiniani  da  San  Moisè?  &  di  molte  altre  fa- 
miglie? che  non  mi  fouengono  al  prefente . 

Sonoetiandionell'Ifola  della  Giudecca diuerfe  fabriche  d'importanza?  delle 
quali  due?  fra  le  altre  apparifeono  di  momento .  L'vna  nel  principio  dcll'Ifola  ?  & 
e  il  Palazzo  di  Andrea  Dandolo  ?  di  gran  fito  ?  copiofo  d'alloggiamenti ,  di  Corti- 
li? di  Loggiei  Sedi  Giardini.  Et  l'altro  quafi  nel  fmedlefla  Ifola?  della  famiglia 
Vendramina. 

Tali  &  tanti  edifici  adunque  con  altri  appreflò  più  &  meno  importanti  ?  forma- 
no vn'amplifiìma  &  gran  citta' .  La  quale  à  i  fottili  confideratori  delle  cofe  ?  d  mo- 
ftra  non  vna  fola  ma  più  città  feparate  ?  &  tutte  congiunte  infieme .  Percioche  fé 
fi  confiderà  la  fua  fituatione  ?  ridotta  in  pianta  fenza  i  Ponti  ?  fi  vedrà  ch'è  diuifa 
in  tante  grofle  Cartella  &  Città  ?  circondatela  fuoi  canali?  alle  quali  fi  parta  dal- 
Tvna  all'altra  co  ponti  òdi  pietra  perla  maggior  parte?  òdi  legno?  che  la  con* 
giungono  infieme . 

Là  fanno  etiandio  parere  che  fiano  molte  Città  congiunte  in  vna  fola  ?  le  bot- 
teghe che  fono  fparfe^per  tutto  l'vniuerib  corpo ,  &  circuito  d'efla  città .  Perche 
ogni  contrada  ha  non  pure  vna  fola  ma  più  Chicle  ?  la  PiaEza  co  pozzi ,  i  forni ,  i 
magazzini  del  vino?  l'arti  de  Sartori?  de  Fruttaruoli,  de  gli  fpetiali ,  de  i  maeftri  di 
Scuola?  de  legnaruoli?  de  calzolari ,  &  finalmente  d'ogni  altra  cofa  bifogneuole  al- 
l'vfó  humano  in  molta  abbondanza .  Di  maniera  che  vfeendofi  d'vna  contrada?  & 
entrandoci  in  vn'altra?  tu  dirai  fenza  alcun  dubbio  ?d'vfcir  di  vna  Città?  &  di  en- 
trare in  vn'altra?  con  infinito  commodo?  &  fodisfattione  de  gli  habitanti?  & 
con  rtupore  de  foreftieri . 

A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

Fa  errore  il  Sanfouino,  mentre  dice  di  [oprai  che  il  Vala-xzj)  de  Comari  Tifcopia,  fof- 
fegià  del  Rè  di  Cipro>  e  da  lui  donato  à  detti  Cornar»;  fcriuendo  egli  mede  fimo  ne  gl'vfi 
della  Città,  e  venute  dtVrencipi  Eterni  >  che  [otto  Lorenzo  Celfi  Doge  57.  Ci  pafsò  il  Rè 
di  Cipri  con  tre  Galee,  che  andana  in  Francia,e  riceuuto  in  Tublico  >  alloggiò  à  San  Luca 
nel  Tala?ZA  C  ornaro  :  Onde  non  emendo  flati  in  Venetia  per  alianti  altri  Rè  di  Cipri ,  che 
"Pietro  Uifignano,  che  venne  in  quel  tempo,  cafea  l'opinione  del  Sanfouino,  che  ilfudetto 
Talazzofofie  del  Rè  di  Cipro  ,edaefo  donato  alla  C  afa  Cornar  a . 

Conferma  quefla  verità  U  S  abellico  nei  lib.<\Mlla  2 .  De  co,  dicendo:  Bora  m  quel  tem- 

Bb    4        pò 
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pò  il  Duca  d'Auftria  venne  à  renetta  con  gl'Arnbaf datori  Vinitiani,  che  dicemmo  effe- 
re  fiati  preft  in  Lamagna',  e  come  fi  diceuaper  cofa  certa  da  ninna  altra  cagione  indotto  , 
che  per  vedere  la  Città  ,  la  quale  baueua  intero  effere  fabricata  in  me%z.o  l'Acque*  11 
Trencipe  infieme  con  molti  Gentiluomini  gì' andò  incontra ,  e  tutti  bonoreuolmente  nel 
Sucentoro  lo  riceuettero .  Ilfuo  allogiamento  per  Tublico  nome  fu  nella  Cafa  de  Corna- 
ti à  San  Luca,&c. Segue  poi  nell'i jieffo  luogo,e  dice:  il  Verno  di  qnefì'anno  il  Rè  di  Cipri  » 
con  bonoreuole  compagnia  di  Gentiluomini  venne  à  Venetia  con  tre  Galee ,  il  quale  fa 
pubicamente  riceuuto,  &  alloggiò  nella  mcdefima  Cafa,  oue  pochi  mefi  adietro  alloggiò 
il  Duca  d'Auflrìa,  &c.  Gio:  Francefco  Loredano  nelle  [ite  Hi/torie  de  Rè  Lufignanifdat- 
te  fuori fotto nome  del Caualier  Henrico  Giblet,  Jiampate  in  Venetia  apprefio i Guerigli 
del  i6$%.nel  lib.j.  à  carte  373.  dice ,  e  conferma  ,  che  il  Rè  Tietro  venilfe  à  Venetia  del 
1 762.  alloggiato  nella  contrada  di  San  Luca  nella  cafa  de  Signori  Comari:  Ilfuo  raccon- 
to è  ilfeguente  :  Citato  in  tanto  il  Rè  Tietro  col  Breuc  pr  e  f ematoli  dal  Legato ,  foffe  ò  per 
defiderio  di  veder  il  mondo,  ò  per  obbediente  he  preflafìe  alla  Santa  Sedefbenche  queir- 
li  del  fuo  Con  figlio  gli  perfuadejfero  il  contrario ,  e  la  moglie  lo  fupplic  affé  fino  con  le  la- 
crime) fen^a  fraporre  alcun  ritardo,  fi  preparò  alla  partenza .  Armate  quattro  Galee  » 
&  vna  Fregata,  fé  ne  pafsò  à  Rhodi ,  e  di  Uà  Venetia,  dotte  fu  riceuuto  con  tutte  quelle 
dimokrationi  d'amore  >  e  di  flìma ,  che  conueniuano  ad'vn  Rè  amico ,  e  confederato .  Le 
fpe  fé  dell' Alloggi*  furono  del  Tublico,  fermandoli  nella  contrada  di  San  Luca  nella  cafa 
de  Signori  Cornari,&c.  Ondefen%a  allegare  altre  auttorità,  refterà  chiaramente  proua- 
to,  che  il  detto  TalazJto  èflatofempre  de  C ornar i,e  non  de  Rè  di  Cipri ,  né  da  quefii  dona- 
to à  detti  Comari .  E  ben  vero  quefto ,  che  Federigo  C  ornar  0  detto  il  Grande  per  la  ftta 
Ma?nanimità,padrone  all'hora  del  Talamo, fu  confidentifjìmo  del  Rè  fudetto  dal  quale 
li  fu  fatto  Trocura,  inficme  con  altri ,  di  poter  fpofar  per  fua  moglie  Valentìa  figliuola  di 
Bernabò  Vifconte  .  Ciò  fi  legge  nel  Corio  jìampatoin  Milanodel  1 503.  in  foglio  à  carte 
1 94'4pPreÌF°  Alejfandro  MtnuccianoÀicendo  :  Del  i^jj.  alli  7.  di  Settembre  Tietro  Rè 
di  Cipro  nell'anno  paff'ato,  hauendo  fatto  mandato  in  Gionanne  Gorab  ;  Federico  Comerio 
'Venetiano;  Giacomo  di  San  Michiele  Tarmeggiano  lurifperito  ;  &  Antonio  da  Berga- 
mo Fi  fico',  aà  fpofar  e  Valientìa  figliuola  di  Bernabò  per  fua  mogliere,&c.L'ifleffo  Fede- 
rigo Cornato  prefiò  al  mede  fimo  Re  di  Cipro  fettanta  milla  ducati  d'oro ,  come  apparper 
icritture  eonferuate  in  ejfa  cafa  Cornar  a ,  e  come  fi  legge  chiaramente  nel  Teftamento  dì 
eflo  Federigo  fattoi  anno  itf'è.nelli  atti  di  D.Coftantin  de  Cicono  Teodoro  Veneto',  do- 
ne,  dopò  ordinato  la  Fabrica  della  fua  Cappella ,  efepoltura  à  i  Frari ,  doue  egli  flà  fé  pol- 
io, dice:  Etfel  piacerà  à  Dio,  come  iofpero,  che  elfefeuoda  i  danari,  che  io  die  batter  dal- 
lo mifier  lo  Rè  di  Cipro,  ò  la  più  parte ,  voglio ,  &c.  Ter  il  qual  dinaro  il  Rè  donò  à  detto 
Federico,  efuoi  defeendenti  il  Caftello,  ò  Cafale  di  Tifcopia  nella  contrada  di  Limicò,per 
doue  pafìa  il  Fiume  AJico>facendofi  ini  molti  Zuccari,  e  li  migliori  del  Regno ,  efiendo  di 
qui  originato  il  nome  di  Tifcopia  à  quefta  famiglia  .  Oltre  al  predetto  Cafale,  hebbe  anco 
in  dono  il  Cajiello  detto  il  Morfo  con  altri  feudi.  L'Armi  Lujìgnane,  e  l'infegne  de  Caua- 
lierì  di  Cipro . 

Hora  poffede  queflo  Talax.z.0  Gio:Battifla  Cornavo  Tifcopia  Trocurator  di  San  Marco* 
come  difeendente  del  mede  fimo  Federigo ,  e  da  lui  rimodernato  in  alcune  fue  parti ,  ab- 
bellito, &  accrefeiuto  di  nobiliffime  flange,  vedendofi  vnforo  difei  di  effe ,  ornate  regal- 
mente .  Le  Sale  fono  lunghe  paffa  lo.in  circa ,  e  larghe  pafìa  6.  Li  cornicioni,  che  girano 
intorno,  fono  maeftofi,  di  forma  vagbijjìma ,  e  d'intaglio  marauigliofo .  La  facciata  è  co- 
lonnata, con  vn  fregio  nel  me%xjo,  che  fi  efiende  per  tutta  la  fua  larghezza  ;  nella  parte 
più  nòbile  di  effo  alla  deftrat  è  intagliato  il.  feudo  de  Rè  Lujìgnani  ?  £r  alla  fmiftra  è  ilfcn- 
do 
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do  antico  di  Comari ,  con  vnafpada  ,  &  vn  Breue  di  caratteri  antichi fjìmi ,  che  dicono  : 
Pro  tuenda  integritate.  Che  fono  l'infegne  de  Caualieri  di  Cipro .  Da  i  lati  di  quejìi  dot 
feudi,  vi  fono  vna  Venetia,  &  vna  Giufiitìa,  fedenti  ambedoi  ,  fopra  due  Leoni .  La  Ve- 
netia  tiene  in  vna  mano  vna  colonna  confopra  vn  Leone ,  appoggiata  al  ginocchio  dejìro, 
che  fignifica  la  Fortezza  ,  per  dimoflrare ,  che  mentre  fi  eserciterà  la  Giufiitìa ,  la  He- 
publicafaràfemprefortiffima  per  r e fifler gloriof amente  ad* ogni  potenza  nemica  .  Segui- 
tano poi  doi  altri  feudi  antichi  di  cafa  Cornar  a,  pofti  dalle  parti,  dopò  la  Giuflitia,e  la  Ve- 
netia .  Ideile  parti  ejlreme  di  effo  fregio,  alla  deflra  vi  è  vn  Dauid,  &  allafinifira  vn  Go- 
lia percofjò  dalfafso,  per  dar  ad' intender  e,  che  la  Virtù  fupera  il  Vitio . 

Tutto quello  fregio  ,  e  di  marmo-±&  in  eijo  fonofcolpite  lefitdette  .Armi ,  è  Scudi ,  & 
anco  le  figure  di  bafìo  riletto,  con  altri  intagli  vaghifjìmi,  tutto  dorato ,  &  li  feudi  celoriti 
co'  proprìj  coloruOnde  la  ricchezza  dell'oro,e  la  vaghezza  de  colori  rendono  molto  fplen- 
dore  à  quefla  facciata.  E  bello, grande,maeflofo,e  commodo  il  Vala'^o  de  Donadi,  fitua- 
tofopra  le  fondamente  nuoue,  di  rincontro  à  Murano,  fabricato  dal  Doge  Leonardo  Dona- 
to. E  nobili/fimo  anco  il  Talamo  di  Gioì  E  r  ance f co  Moro  fini  Tatriarca  di  Venetia  viuen- 
te,  abitato  da  Giouanni,&  ^Agoftinofuoi  T^epoti,  fiutato  fopr a  il  rio  di  San  Cantiano ,  nel 
quale fpiantato  il  Giardino,che  vi  era,hanno  coperto,  e  f aleggiato  il  terreno  di  mattoni*  b 
pietre  cotte,diuìfe,con  ben  intefo  difegno  in  varie  forme,  dafafeie  di  marmi  bianco ,  e  ri- 
partite :  Onde  il  Giardino  fi  è  cambiato  infpatiofo  cortile ,  cinto  da  alte,  e  magnifiche  fa- 
briche ,  vedendo  fi  da  vn  lato  vn' ordine  continuato  dì  flange  riccamente  addobbate ,  & 
ornate  di  Eccellenti  Vitture  mafjime  nell'i  foffitti,  come  fono  anco  le  Sale .  La  facciata  fo- 
pra il  Canale  è  bella  per  l'infigni  Vitture  di  Vaolo  Verone  fé ,  e  vaga  per  architettura,  e 
marmiìcon  Loggìe,fcolture,&  altri  ornamenti  interiori  alla  Romanaima perche  dall'al- 
tro lato  fi  è  datto  principio  à  coflruire  altre  nobili  fian%e,<&  perche  fono  per  riformare  an- 
co la  parte  deWingrefso  col  trafportarlo  dinan%ifopra  vn' ampia  piazza ,  la  quale  da  vn 
capo  portar à  verfo  i  TV»  Giefuiti ,  e  dall'altra  verfo  SS.  ^ipoftoli ,  doue  incontreranno  le 
porte  Maejìre  con  la  facciata  predetti  pojiafopra  il  Canale,  e  le  Torri,chs  dalli  angoli  in- 
terni s'inalzano',  perciò  mi  riferbo  àfcriuer  diffufamente  di  tutte  lefue  partì3neW aggiun- 
tale fon  per  fare  à  queflo  Libro  di  molti  altri  memorabili  edificij ,  così  bora  principiati , 
come  da  principiarli  di  breue,  quando  Iddio  per  fua  bontà  >  mi  prefli  vita  di  poterlo  fare . 
Hora  fopra  la  porta  principale*  al  di  fuori,  dalla  parte  di  terra  è  dipinto  àfrefeo  il  fimula- 
cro  di  Ercolef  e  dicefi  efier  vna  delle  prime  opere  di  Titiano ,  con  fotto  quefla  infcrittione 
grecai  .  N 

Heg£?tAw£  Tlcuc.  Awc. . 

cioè  : 
Ercole  Figlio  di  Gioue . 

[All'vfo  de  gl\  Antichi  ,  quali  poneuano  [opra  le  porte  delle  loro  abitationi  il  mede  fimo 
fimulacro,  come  tipo  dell'heroica  virtù;  accioebe  coi  di  lui  Ef empio ,  gl'huomini  fiportaf* 
fero  per  me^zo  deglijludiye  delle  fatiche,  alla  gloria . 

Ji  Santi  lApoftoli  vicino  à  Crocicchieri  fopra  il  mede  fimo  rio  è  anco  quello  di  1<{icolòtf 
.Antonio  Venien  di  gran  machina,  con  nobile  cortile,  ornato  nttouamente  dì  Statue,  pofle 
fopra  piede flalli,  fra  le  quali  vi  è  vn  fonator  di  Tiua,grande  più  del  naturale  di  tutto  ton- 
do, figntficante  il  pafsatempo,  ò  vero  il  Diletto.  Vna  Donna  della  ftefsa  grandezza, 
con  un  Satiretto,  ejprefsa  per  vna  Baccante, fremente  l'Vua.  Vtfjtpollo  con  Dafne,che 
fi  trasforma  in  Lauro,  dmofirante  l'Avidità  illecita.  Et  vn  Bacco  pattino  j  che  fi  ciba 
d'Vua  in  sHvnQ  [caglio  t 

Tutte 
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Tutte  le  fudette  Statue  fono  fiate  [colpite  in  marmo  da  Bernardo  Falcone  Milane  fé. 
Vi  è  poi  vn'buomo  armato  grande  più  del  naturale  con  la  Ciana  in  atto  di  percuotere  vn 
Drago,  che  lijlà  auuiticebiato  alle gamberapprefentante  il  difpreggio  delle  cofe  vili.  Et 
vna  donna  nuda  con  dot  Cornucopia,  L'vn  dritto ,  &  l'altro  in  atto  di  riuerfìarfi  ,  figurata, 
per  la  Liberalità,  [colpite  da  Clemente  Molli  Bolognefe .  Si  continua  à  formar  altre  Sta- 
tue, &  à  lauorar  altri  abbellimenti  per  render  queflo  Cortile  ammirabile.  Il  Talazx.0  de 
Conti  Vidmani,  pojlo  in  Contrà  di  S '.Cantìano  ne  II'  Entrar  in  Biri  è  notando  per  cofirut- 
tura,per  copia  di  flange,  per  magnifiche  Sale,  per  la  facciata  ornata  di  marmi  difmgola- 
riflimo  ordine  di  jtrcbitettuva,e  per  efìer  di  dentro  fornito  di  Statue ,  di  Titture ,  e  d'al- 
tre riccheTje .  «^  San  Felice  verfo  la  Mtfericordia,  mira  fi  il  TalaT^p  di  Marin  Tiepo- 
lo  gran  Senatore ,  nominato  dal  S anfanino  ;  ma  rimodernato  >  &  abbellito  in  molte  fue 
parti;  addobbato  poi  riccamente  dipretiofe  fuppellctili,&  ornato  di  molte,  &  Eccellenti 
Titture,  fra  quali  fi  veggono  (oltre  al  fuo  proprio  )  li  ritratti  di  altri  fette  fuoi  fratelli, 
cioè:  di  Luigi  gramlfimo  Senatore ,  e  he  fu  Troueditore  in  Valtellina ,  à  Tonteuico ,  alli 
Confini ,  poi  fatto  Configliele  >  e  di  nuouo  mandato  in  Campo  con  titolo  di  Vroueditore 
l'anno  1 643 .  nella  guerra  del  Vale  fine ,  dotte  egli  morfe  glorio f amente  in  feruitio  Tatti- 
co .  Di  Vincenzo  applicato  tutto  allofludio,  &  alle  fpeculationi .  Confegui  il  Dottorato ,  e 
fàfempre  riucrito  come  gran  Litterato,  pieno  d'ogni  Scienza ,  e  Virtù . 

Di  Lorenzo  ,  che  per  il  corfo  di  20.  anni  continui  bebbe  1  primi  commandi  maritimi , 
fatto  poi  Conigliere ,  meri,  quando,  che  dal  fuo  gran  merito ,  e  valore ,  era  chiamato  alla 
fuprema  carica  del  Mare,&  alli  confeguenti  honori,è  dignitadi  della  Tatria.  Di  Giouan- 
ni  virtuofi ffimo  Senatore,  e  Caualiere,grandxOratore  ;  noto  à  tutte  le  Corti  di  Europa  per 
le  [ne  nobitiffime  doti .  Fu  eletto  „imbafciator  in  Sauoia  ;  ma  poi  fpedito  in  Tolonia  per 
jlmbafciator  flr aordinario  al  Rè  Fladislao ,  al  quale  era  molto  grato ,  e  di  lui  molto  fa- 
miliare; doue  per  ben  feruire  alla  Tatria ,  corfe  continuati  pericoli  della  vita.  Final- 
mente, ritornato  da  così  importante  Legatione ,  morì  in  Conegliano  con  dolore  vniuerfa- 
le .  Di  Marco,  che  fu  Capitano  di  IS^aui,  e  di  Galere ,  il  quale  per  i  patimenti  del  Mare  , 
contrafje  fieriffimi,e  tormentofì  dolori  di  Todagra  ,  con  altre  indifpofìtiont,  che  l'obligor- 
no  perpetuamente  alla  camera,  al  Letto,  &  alla  feggia  fino ,  che  terminò  i  fuoi  giorni  . 
Di  ^Antonia,  che  morì  giouanetto  nellagnerra  dell'I  flr  ia,  colto  di  moschettata  nella  fron- 
te, mentre  fi  attendeua  dall' efìremo  fuo  valore ,  e  gran  corraggio  effetti  memorabili .  Di 
Domcnicoiche  dopò  li  Reggimenti  di  Verona,e  di  Brefcta,foflenuti  da  lui  con  fplendore,  e 
mainificcn%a ,  e  dopòejfer  flato  Configgere ,  eletto  finalmente  Capitan  delle  Galeazze 
nella  pref ente  guerra  dì  C  andia,opprefio  più  dalle  fatiche, eh  e  dalla  febbre,nel  porto  del- 
la Suda,volendq  collantemente  prefieder  à  quei  importanti  Legni ,  commeffi  dal  Senato 
al  fuo  valore,&a(Ìafuafede,fpreZz.ando  ogni  commodo  diflanz.ee  digouerno,  volfe  più 
tofio  morire,  come  fuccejfe,  ne i difaggi , che  porta  feco  li  carica , chefperar  di  viuer  con 
l'abbandonarli ,  lafciando  memorabile  Ej empio  di  fermerà  d'animo ,  di  fedeltà  >  e  di 
tran  zelo  del  ben  Tublico .  Finalmente  fi  vede  anco  quello  dì  Marino  fudetto  vltimo  di 
*~cosìprecLzra,&  Illuflre  fraterna,iiquale  viue gloriofamente,chìaro  per  gl'altrui,  e  pro- 
pri^ meriti ,  e  noto  per  le  cariche  cof piene  di  Capitano  di  Brcfcia ,  di  Generale  di  Talma , 
per  efier  flato  più  volte  Conigliere, come,  è  anco  al  prefentee  tutte  foftcnut  e  con  fplendo- 
re,da  quali  ne  riportò  applaufi,è  Tublici,e  pr'watì.  Dalcbe  viene  chiamato  alle  prime  di* 
gnitadi  della  Tatria.  Meritando  in  oltre  per  la  digniffima  educatone  de  fuoi  Generofne 
•vir  tuo  fi  figliuoli,  Luigi,  F  r  ance fco,e  Lorenzo  ,  impiegati  fempre  ne  i  Studi  più  nobili,  e 
profitteuolhper  poter  maggiormente  feruire alla  patria  .  ^L  S. Felice  mede fimamente  vi 
e  anco  duello  di  Luigi  Triuli  preflantiffìmo  Senatore  ,fabricato  modernamente  >  che  ha 

due 
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due  facciate  [opra  tiAcqua,alto,grande>,<iirbslla  forma,  con  vaghi,  e  ricchi  ornamenti  di> 
marmi.  E  poco  difcofio  èfituato  quello  de  i  A.n  tclmi,  anch' egli  fabricato  nouellamente, 
jtlla  Misericordia  apparisce  il  Valazxo  de  i  Legge  , grande  per  circuito ,  copiofo  di  nobili 
ftanx.e,con  la  faccia  ornatiffima  di  marmile  di  vaghiffimi  int.igli,&  fpecialmente  digr4- 
tiofe,e  leggiadri  tefte  in  particolare  di  donne,pofie  nelle  ferraglie  de  volti,  così  delle  fine- 
fire,come  depergoli.  D'intorno  al  Cortilcfopra  modioni  di  marmo,pojli  ne  muri,fono  col- 
locate diuer  fé  me'fz.e fìatue,cioè:  i  Bufli,e  tefie, diligentemente  f colpite  da  Francefco  Ca- 
nnoli, jiìla  Madonna  dall' H orto,  fono  riguardatoli  li  Tala^  de  i  FormentUe  de  i  Vee- 
chia,quefìo  abitato  al  prefente  dal  Marchefe  Girolamo  Conte  di  Mafetta, .  4mbafciat.dt. 
Sauoia.ln  Canareio  su  le  fondamente  del  Gbetto,e  di  S.ìob,  vedonfi  li  Talami  de  Tjanh 
del  Doge  Bertucci  Valiero^de  Sauorgnani,  de  Suriani,  quali  tutti,  oltre  allefuperbe  fab- 
briche hanno grandi,e  delicioftffimi  Giardini.  ^£  S.Hrer ernia  è  quello  di  Antonio  Mari* 
Zeno ,  abitato  per  ordinario  da  ^imbafc.  del  Rè  Cattolico  per  lafua  ampiezza  è  commo- 
dità.  Canto  alla  Chiefa,mirafi  anco  quello  di  Gio:  Francefco  Labia,  di  bella  coflruttura  % 
con  degno  cortile,  ornato  di  Tirana,  Gelfomini ,  &  altre  delitiofe  piante,  e  verdure.  Di 
dentro  poi  è  addobbato  reggiamente.  In  Rio  Marino  è  degno  di  memoria  quello  de  Soran- 
zy  per  coflruttura,per  marmi,per  magnifiche  flan^per  ampie  Sale, per  ricche,e  pretiofe 
fupellettilhe  per  gl'ornamenti  fpeciabnente  di  Eccellenti  Vitture.  lui  vicino  è  anco  quel- 
lo de  Gradenighi  di nuoua  fabrica ,  ma  bella  d  mar  auiglia  per  l'ordine  fìngo lire  di.  Ar- 
chitettura, per  vaghezz,  %  di  marmi,  e  d'intagli ,  e  per  altri  riguardagli  ornamenti .  In 
Rio  di  S.  Luca  nella  Contrà  di  S.  Benedetto .  ^ipparifce  il  ricco ,  e  nobile  Talamo  di  Do- 
menico Contariniche  alprefente  viue gloriof amente  D)ge  di V enetia,mir  abile  per  Ar- 
chitettura con  la  facciata  tutta  coperta  di  marmi  fini,nobile,  &  ampio  Cortilce  Maejlo- 
fefcale.  Tiù  aitanti  fopra  il  mede  fimo  rio  in  contrà  di  San  V.iterniano  vi  è  il  Vaiammo  di 
Gio:  Battifia,Marco,e  't^icolò  Contarmi,  preflantiffimi,e  virtuofìffimi  Senatori,  detti  dai 
Buouolo  per  vna  Scala  infìgne,tortuofa,fatta  tutta  di  marmi  con  colonne,e  volti,  coperta 
tutta  di  Lafire  di  piombo,  per  la  quale  fi  afcende  in  giro,  chiamata  communemente  fcaU 
in  Buouolo  in  Cuppole  >  e  Corridori-,  fabricata  con  Eccellente  ordine  di  Architettura ,  e 
confpefa  incredibile;  Onde  li  Gentiluomini  di  quejla  Cafa,fono  detti  dal  Buouoityper  co- 
sì ammirabile,e  riguardatole  fcala.  *A  S.Stefano  è  mar  auigliofo  quello  di  Luigi  >  &  «4/- 
morb  Vif ani  fratelli  ambidue  Procuratori  di  S.  Marco  fabbricato  alla  Romana  di  ar- 
chitettura Eccellente, e  fpe fa  indiceuole,  ricco  per  marmi,e  vago  per  intagli,  con  Loggie, 
Cortili ,  &  altri  ornamenti .  Sono  ancora  riguardeuoli  li  Talami  di  7s{icolò  Delfino  gra- 
niamo Senatore, fabbricato  anch' egli  alla  Romana,  e  di  Gio:  Antonio  Zenoprejlantifjimo 
Senatore,  fiutati  in  rio  di  S.Vantaleone .  A  S.Trouafo  de  i  Bafadonna  >  fabbricato  pochi 
annifono,di  beUiffima  forma,  molto  commodo  per  flange  vago  per  ornamenti.  Di  Iaco- 
po,e  Gio:  Francefco  Giorgi,  fiutato  in  contrà  di  S.  Bafìlio  fopra  la  fondamenta  delle  Zat* 
tare  di  rincontro  alla  Giudecca  per  Architettura,  per  flange,  e  per  ornamenti  fingolari . 
Li  nominati  di  fopra,  fono  tutti  fra  terra;  Quelli  poi  pofli  fopra  il  Canal  grande  >  oltre  olii 
nominati  dal  S anfouino  fono  lifeguenti  ;  e  prima  à  Santa  Lucia  nel  folo  poflo ,  fopra  efjo 
Canale ,  ch'è  fiancheggiato  dafpatiofa  fondamenta  d'ambi  le  parti ,  fi  vede  il  Talax^ 
del  Conte  Girolamo  Carnea ,  con  facciata  tutta  di  marmo ,  di  vaga  Architettura ,  <? 
fé  bene  pare  alquanto  riflretto,nondimeno,ripartito  di  dentro  in  trefuoli,  viene  ad'haue- 
re ,  oltre  il  commodo  de  menadi ,  flange  alte  afiai  riguardeuoli  ;  quelle  di  mei^jì ,  fendo 
abbellite  da  portoni,  e  porte  guarnite  con  fregio,  &  alette  di  marmo  bianco ,  e  nero,  e  con 
Cartelle  di  paragone:.  Le  ISlape  de  Camini  adorne  de  (lacchi  Eccellenti ,  e  tutto  il  re/lo 
corrifponde  con  politura  feriva  pari,  &  con  mobigliamenti  ricchi,  '&  honoreuolì  quanto  fi 
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poffono  defiderare  in  Cafa  priuata  ;  godendo  il  terzo  furio  più  alto  ,  anch' egli  pur  degna- 
mente fornito  ,  la  vifta  ampijfima  di  due  gran  fpatij  di  Laguna ,  firn  à  Monti  Euganei . 
Ma  quellojn  che  egli  fi  dijlingue  da  ogn  altro,  è  l'appartamento  baffo ,  aggelato  da  det- 
to Conte  con  ammirabile  femitria,  refi  battendo  fuochi  di  delitia,  li  dejtinati  agtvfi  infe- 
riori domeftici  ;  &  illuftrata  con  cinque  ordini  di  cofe  rare ,  la  Galena  per  la  quale  fé  ve 
entra.  In  effetto,  nel  metterui  piede,  refla  rapito  l'occhio ,  e  l'animo  infume  ,  dalla  bian- 
chr-zla  non  meno  del  Cielo,  d'altera  flr aordinaria ,  (T  del  d'intorno,  Ignorato  à  (ìucchi, 
felloni,  fi* ure,&  altre  vaghete,  che  dal  corfo  di  molti  fori ,  dalla  projpettiua  dilettemi 
le,  cento%afìa  andanti  lontana,  dagl'adobbi  TtybiU ,  che  vi  rilucono ,  e  dalla  varietà  d'- 
ometti piace  uoli  da  tutte  le  parti,  che  fi  prefentano  .  Dal  lato  deflro ,  efinifiro  nelsljc- 
chi  fono  collocate  Statue,  e  fra  effifopra  modionutcfìe ,  &  bufìi .  Vn  poco  più  all'in  giù  , 
ouati  dorati  di  Ctpreffò,  dipinti  da  migliori  Vittori  della  Città ,  come  dal  Caualier  Libe- 
ri, -Pietro  Pecchia,  Rnfchi,  &  altri .  M  di  fotta  d' vnafafcia  intagliata ,  che  fa  diuifto- 
ni,  fono  tramenati  baffi  rileui  di  prezzo  ;  cfquifite  Tefle  antiche  su  ptedeflalli  :  Quadri 
ir  indi  di  buone  mani  ffendone  più  alto  quattro  de  retratti  al  naturale  di  Giorgione ,  con 
par  t  tettar  diligenza  elaborati,  &  fotto  le  balconate, altri  quadri  d'intaglw,come  anco  de 
Ott  angoli  pendenti  dalla  Comic  e  alta. 

In  ^Nicchio  grande  alla  deflra,  e  Loggiato  Ifetttmo ,  a  cui  piedi  fi  auuittccbia  Vn  Del- 
fino, &  al  piano  fiatino  npofìi  due  Leoni  di  marmo  fino  .  Rincontro  alla  (ìniflra,  fuori  del 
drttto  corfo  della  Galena,  dotte  giace  vn  Tolgo  ottangolare,  di  pietra  da  Ferona,cir con- 
dato da  va  fi  di  mirto;  due  rami  di  fi ala  formano  vn  vacuo  conuertito  in  Grotta  dall' tn- 
cromatura  de  muri,compofla  di  CapamuGia^uoli,  &  di  conchiglie  di  mare  di  tante  forti, 
e  colori,  che  danno  diletto  per  fé  fleff:,  per  l'artificio,  con  che  fono  diflnbmtey&  per  gl'af- 
pettt  diuerfi,  anche  bum anuch e  figurano  ;  Et  qui  pure  rimpetto  alfudetto  Nettuno  è  ca- 
ttato vn  Wcchio  tutto  veflito  di  Madnperle ,  ouefpicca  vn  gruppo  di  dueflatue  Mone , 
cioè>&  Venere ,che  s'abbracciano, mirabilmente  fcolpito;  chiufa  rimanendo  la  GrottaÀa 
ferrata  à  gigli  tutta  dorata,  perche  niente  manchi  di  leggiadro^  non  commune  ,  come  li 
fono  li  Banchetti  di  V  eluto,  e  feggie  fimilucon  portiere  di  doppio  rafo  alle  porte ',cbe guar- 
nironogl'altri ifeguenti  luoebi  ancor 'a. 

<A  Capo  la  Galena ,  s'entra  in  vn  Salato,  con  fei  nicchi  ,fei  porte ,  e  quattro  finefìre , 
tutto  pure  fiuccato  di  bianco ,  con  macchie  tonde  di  marmo  bianco  ,  e  roffo  di  Francia  in 
mero  à  fefloni .  Sopra  tauolini  di  paragone ,  e  d'Ebano ,  nmcfjì  d'Onorio  ,fono  difpofle 
('colture  antiche,  &  moderne  ;  Bronzi  digetto  Eccellente ,  &  altre  rarità ,  in  particolare 
vn'Offo  Scio  intiero,  con  la  gamba  di  Gigante,  accreditato  dall'off  atura  flefìa  humana,  di 
grandezza  flrauagante .  l^el  vuoto  d'vna  delle  porte  fono  incaffate  molto  artatamente 
quavro  °ran  laflre  de  /pecchi  di  fei  quarte  l'vna,  con  fornitura  di  tri  etallo  dorato,  le 
quali  reftituifcono  li  oggetti,  che  fi  prefentano,  col  vantaggio  d'altrctanto  sfondro,  in 
modo ,  che  ogn'vno  ,  che  non  ne  ha  hauuto  precedente  nottua ,  refìa  fopraprefo ,  &  bene 
ipeffo  ricerca  per  doue  s'entra  nell'altre  flange ,  da  detti  fpecchi  oggettati.  Inucntione 
curtofiffima,  ntrouata  dal  detto  Conte,  che  ha  hauuto  altri  imitatori  dipoi,  con  fuario  pe- 
rò differente  affai,  i  i  ■ ••  i 
Viene  apprefjo  vna  Loggia,  con  colonne,  cornici,  e  pilaftri  di  mandolatoda  Verona  col 
Cirio  di  ftucco  ,<?  con  pitture  à  yia^zo  all'intorno  ;  ma  fopra  qnefte  fono  ripofii  Quadri 
d'vc  crii ,  fiori,  frutti,  e  e  accie ,  nmefji  di  Lapis  lavalo,  &  altre  pietre  fimili,  à  lauoro  di 
Firvn-n:  iddi'opra  medefima  vedendofi  vna.  Tauola  di  diligente  fattura ,  per  ttdifegno 
induflrwfo  Morfeo,  che  colfoane  della  fua  Lira  ,fauoleggiano  traeffe  afe  le  piante ,  egli 
Ùinintai  udii  poi- Hm  eglino  al  viuo,  con  pattane  maeflna,  la  quale  apparicene  piedi  della 
tàmia .,'  efiatrim  ufi  pu  re  di  pietre  fin  e.                                                             ?  ra 
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Fra  anticaglie  diuerfe,  che  vìfonofparfe,  è  ofìeruabile  vn'Vrna  di  terra  co'fuoi  ma- 
nichi bislunghi,  che  vfauano  Romani  ne  Bagni,  con  marauiglìa  ,  che  Vafo  di  materia  co- 
sì fragile  ,fifia  mantenuto  intiero  nel  corfo  di  migliaia  d'anni . 

Da  quefta  Loggiati  paffa  per  grandi  finefironi,  che  la  ferrano,  ad  vna  bafia  Corte  di- 
pinta di  profpettiue  da  i  Bref ciani  ,  &  inuerdita  all'intorno  da  grandi  p  ante  d'^iran^i, 
ricchi/fimi  di  foglie,  fé  ben  poco  fauor iti  da  raggi  del  Sole .  >Al  fondo  di  tutti  quejii  fori  > 
s'hàingreffb  per  tre  Torte  di  cofiofo  intaglio,  neWvltima  fianca  di  Joffittato  à  volto  di 
Tietra,diuifo  in  più  rcpartimenti,  figurati  di  flucco,  e  dell' ifhffo  è  ilrejìo  diftinto  da  co- 
lonne cannellate ,  da  cinque  'Clicchi ,  che  fono  guarniti  di  jtatue ,  e  da  forniture  di  due 
gran  Quadri  di  Diana  nel  Bagnò,  e  *f '.Andromeda  incatenata ,  efpofta  al  Moftro  Marino 
con  Terjeo,  che  fende  à  liberarla ,  del  Caualier  Cairo  Milane  fé  ;  filtro  pure  di  Bizjirie 
dell' Ens,fupplendo  al  vuoto  d'vnafinejlra,  di  profpctto  ad'altra,che  vale  di  Ticchio  ad* 
vna  Tacef colpita  in  Marmo  fino .  T^o»  puderò  deVafi  da  fiori  ,  e  d'altre  gentilezze, 
che  non  lafciano  fpogliato  alcuno,benche  picciolo  vano, per  non  fare  più  lungo  queflo  rac- 
conto, nel  quale  non  ho  potuto  meno  d'efiendermi  vn  poco  ampiamente  ;  attefo  ch'egli  è 
l'vnico  appartamento  terreno  in  Venetia,  che  habbia  le  circondante,  egli  aiomamen  ti, 
che  lo  regalano  confplendore  vguale  alla  vaghezza,  à  grado  tale,  che  vi  fi  può  accoglie- 
re decentemente  ogni  Gran  Signore,  hauendo  in  oltre  il  priuilegio ,  per  lafituaiione  fua  » 
d'ejferefrefchijjimo  nel  maggior  ardore  dell' 'E/tate,  v  qua  fi  tepido  nel  Verno .  In  fine ,  fi 
può  dire  con  pura  verità ,  non  v9e fiere  chi  v'entri ,  che  fopramodo  non  fé  ne  compiaccia  » 
&gli  doni  titolo  di  Taradifo,  con  augurare  lunghi  anni  di  godimento  à  chi  niente  hàfpar- 
miato  in  comporlo,  confludiofa  applìcatione,  pari  à  quella ,  che  ha  impiegata  nel  forma- 
re memoria  confpicua  dfuoi  maggiori  ,&  à  fé  fìejfo  nella  conduttura  mirabile  del  De- 
porto in  Chiefa  della  Madonna  dall' Horto,  che  vi  ho  già  defcritta  fra  più  in/igni  di  que- 
fta Città.  iA  San  Hieremia  quello  de  Moro  fini  con  bel  Cortile.  *A  San  Giouanni  Decolla- 
to de  Bembi incroftato  di  marmi .  *A  San  Stai  de  Belloni ,  doue  abita  al  prefente  il  Conte 
Vberto  Cernin  Configliene  &  ^mbafciatore  della  Mae(id  Cefarea,  di  mirabile  coflrut- 
tura,  con  l'^Afpetto  di  marmi ,  &  intagli  belliffimi ,  vedendofi  nella  parte  inferiore  vn 
corfo  di  tefte  di  Leoni  f colpite  in  marmo  di  tutto  rileuo ,  che  f puntano  in  fuori ,  fatte  in 
maniera  ,  che  pare  foflengbino  con  il  dorfo  l'Edifitio .  Et  iui  vicino  è  quello  di  Léonard® 
Te  faro  Trocurator  di  San  Marco ,  T^epote  del  già  Giouanni  Te  faro  Doge,  rifabricato  di 
nuouo  alla  moderna  dalla  parte  di  terra ,  con  colonnati ,  e  nobile  cortile  cinto  da  Loggie  % 
e  corridori  vaghiffimi .  Del  Fontana  à  San  Felice ,  grande ,  e  di  bella  forma .  De 
Ciurani  à. San  Giouanni  Grifoftomo  con  nobile  JLfpetto .  De  Bembi  d  San  Sal- 
datore rifabricato  di  nuouo  alla  moderna .  De  Viari  à  San  Benedetto,  ri- 
modernai» di  dentro ,  &  accrefeiuto  di  nobili  flange .  \A  San  Sa- 
muele de  Mocemghi,  che  oltre  alli  nominati  dal  Sànfou/uo, 
fé  ne  vedono  altri  due  fabricate  di  nuouo  di  mirabile  ^Ar- 
chitettura, e  vaghiffìmi  ornamenti .  De  Gìufìinia- 
ni  detti  Lolini,  Grande,  maejìofo ,  ricco  per 
marmi,  &  ornato  di  molte  bellez- 
ze. De  Badoeri  à  San  Moisè . 
Con  altri  ancora  degni , 
-  e  nobili  Edifitij , 

/  ...."  che  coro- 

.  •  nano  queflo  gran 

Canale  . 
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A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

Erravi  l'accademia  degl'Incogniti ,  che  fi  efiercitaua  nella  Cafa  di  Gio:  Trance fc<j 
Loredano  LitteratiJJimo  Senatore)  e  chiaro  per  molte  opere  da  lui  compofle ,  e  datte  alla 
Stampa^  piene  di  eruditione:  Queflafe  bene  è  eflinta,viue  nondimeno  il  nome-»  fi  come  vi- 
nono  ancora  molti  de  gl'accademici,  l'Efigi  de  quali  fi  veggono  in  vn  Libro  intitolato: 
Le  Glorie  degl'Incogniti .  L'Imprefa  loro  fu  il  Fiume  T^ilo ,  che  trae  ilfuo  principio  da 
Monti  ignoti  àgli  antichi,  con  il  Moto:  Ex  ignoto  notus  .  Dalle  Reliquie  di  quejla  ac- 
cademia >  neìnforfe  la  Difefa ,  honorata  da  molti  foggetti  l<Iobili  Tatritij ,  e  da  diuerfi 
Letterati  diTrima  ClaJJ'e .  Si  efferato  per  qualche  tempo  indìuerfe  CafeTatritie ,  & 
baueua  per  Imprefa  vn  Lauro  col  moto  :  Sibi  fola  tutamen .  Fi  era  anco  quella  degli 
..Abbagliati,  inuentata  dal  Caualier  Girolamo  Brufon'hben  noto  per  l'Hifìorie ,  e  per  ?  in- 
finità defuoi  componimenti  dati  alla  Luce .  Si  radunò  per  qualche  tempo  in  Cafa  Marini 
à  S.Moisè,  poi intermefsa.  Hora  dinuonofi  rimette  in  Cafa  del  medefimo  Bmfoni.L'Im- 
prefa  è  il  Vafo  di  Bronz.0  de  ferino  da  Virgilio  nell'Eneide,  che  percolo  da  i  raggi  del  So- 
ie, rifletta  intorno  le  Vampole,col  moto  :  Per  omnia  verfat .  Viue  al  prefente  la  Delfica. 
re  fa  confpicua  dalli  Soggetti ,  che  la  formano ,  effendouene  molti  dell'Ordine  Tatritio  >  e 
non  aggregandofi  che  Terfonaggi  di  Virtù ,  e  diflima .  Si  raduna  nel  Talamo  del  Sena- 
tore Francefco  Guffoni  al  Tonte  di  Topaie.  Ha  per  Imprefa  il  Trìpode  di  Delfo,  col  moto  : 
Hinc  oracula.  Si  mantiene  con  molto  fplendore .  Viene  affi  flit  a  dafuoi  Trotettori ,  che 
fono  confpicui  per  dignità ,  e  per  lo  più  Trocuratori  di  San  Marco ,  efjendoui  al  prefente 
Gio:  Battifìa  Cornar o  Tif copia ,  &  Luigi  Duodo  pur  Trocuratori .  E  gouernata  dal  fuo 
Trencipe ,  ch'è  hora  Gio:  Battifìa  Contarmi ,  che  nel  fiore  de  gl'anni  fuoi  dà  faggi  di  vna, 
matura  eruditione;  Hàfei  Con figl ieri ,  che  di  prefente  fono  :  .Angelo  Bon .  Gio:  Antonio 
Mua'Z^o .  Girolamo  Zen .  ^Antonio  Loredan  .  Iacopo  Tollani .  Marco  Giorgi  Fofcarini . 
Tiene  anco  due  Cenfori,&  fono:  Gio:  ^Antonio  MuazjTg  fudetto  ,  e  D.Chrifloforo  Iuano- 
uich.  Et  il  Cancelliere  ch'è  Giofeppe  Marcobruni  Medico .  Quefte  cariche  fi  mutano  ogni 
anno.  E  poi  finalmente  feruita  da  vn' attuai  Bidello.  .Alle  Tnbliche  anioni  di  quefla  la- 
ttile Adunanza,  intsruengono  Dame,e  Caualierhflimate  di  più  degno  trattenimento,che 
babbia  la  Città . 

Caualleri2za. 

A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

Si  efferata  vicino  all'Hofpitale  de  Mendicanti ,  nel  fito  ou'era  eretto  il  Teatro  nouif- 
fimo,  che  fu  gì' anni  adietro  disfatto  .  Contiene  luogo  capace  perfeitanta  cinque  Caualli  ; 
oltre  à  fpatiofo  terreno  feoperto.  E  mantenuta  da  ventiquattro  Gentil'huomini  Tatritij  > 
che  formano  vn  corpo  di  .Accademia,  ed'hanno  pen  fiero  di  trattenere  il  C  aualleriTgo , 
che  di  prefente  è  Vincent  Simani  Fiorentino ,  al  quale  danno  vn  ben  bonorenole  fiipen- 
dio.  Ha  obligo  il  CauallerizXp  di  mantener  àfuefpefe  quattro  Caualli  da  maneggio ,  tre 
de  quali  fé)  nono  per  la  Le  t  rione  del  caualcare,  l'altro  per  correre  nella  Li%z*a . 

ìli  araeaale  pei  fi  fanno  giuochi  C aualler  efebi  >  correndo  fi  alla  Quintana, &  alla: 
Gioftra  delle  tre  tefle . 

Tea- 
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Teatri . 
A   D    d   i   t   i    o    N    E. 

Sono  eretti  in  quefia  Città  quattro  principaliffìmiT  eatri,  vnofituato  su  le  fondamen- 
te nttoue(detto  di  Santi  Giouannhe  Taolo,  per  effer  iui  vicino)  di  Giouanni  Grimani ,  che 
per  ejfer  prima  fabricato  di  tauole ,  e  non  tutto  [opra  ilfuo  terreno ,  lo  trasportò  con  pre- 
ftez.ia  incredibile,  in  poca  difìan\a,fopra  ilfuo  proprio  fondo ymofir andò  anco  in  ciò  quel- 
la generofità  d'animo,  cbefùfempre  nefuoi  Maggiori,  e  eh' è  fua propria ,  facendolo  er- 
ger tutto  di  pietra.  Et  vn' altro  pure  del  mede  fimo  Signore  pofto  à  SSamuele. Gl'altri  due 
fono,vnoàS.Salnator  e, l'altro  à  S.Cafjano.  In  quello  di  S. Giouanni,  éTaolofi  recitano  il 
Carneuale  Opere  Muftcali  con  mar auigliofe  matafioni  di  Scene ,  Comparfe  maeflofe,  e 
viccbiffime, machine, e  voli  mirabili;  vedendofi  per  ordinario  rifplendenti  Cieli ,  Deitadi, 
Mari,ìleggie,Talaz.z.i,  Bofcaglie,  Forefie,  &  altre  vaghe ,  e  diletteuoli  apparente  .  La 
Muftca  èfempre  efquifita,facendofifcelta  delle  miglior  voci  della  Città ,  conducendone 
anco  da  Koma,di  Germania,e  d'altri  luoghi,  e  fpecìalmente  donne,  le  quali  con  la  bellez.- 
z.a  del  volto,con  la  ricchezza  de gi'h abiti ,  con  il  ve^o  del  Canto ,  con  l'anioni  proprie 
del  Verfonaggio,  che  rapprefentano,apportano  èflupsre,e  merauiglia .  Uijlefìofi  fa  me- 
defimamente  in  quelli  di  S.Saluatore,e  di  S.Cafjano.  2^e/  Teatro  di  S.Samuele  fi  recita- 
no per  ordinario  Comediej  come  fi  fa  in  qualche  tempo  anconelli  di  San  C  affano,  e  San 
Saluatore , 


DEL- 
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DELLA  VENETI  A 

CITTA  NOBILISSIMA 

Defcritta  da 
M- FRANCESCO  SANSOVINO. 

H  Q  R  ^     jLMTLItATjL*     ET     JlC\C  K  E  S  C  I  V T  jl 

DA     D.    GIVSTINIANO     MARTINIONI 
Primo  Prete  Titolato  di  SS.  Apoftoli. 

LIBRO     DECIMO.  ; 

'Nqueftanobiliflìma  Patria  diuerfa  da  tutte  l'altre  per  /Ito,  pergo- 
uerno ,  &  per  libertà  *  fono  anco  diuer/ì  yfi  introdotti  da  gli  antichi , 
degni  di  enere  auuertiti  &  confederati .  Et  quantunque  la  lunghez- 
za del  tempo  apporti  Tempre  alteratone  alle  cole  per  ordine  èli  na- 
turai corrompa  à  lungo  andare,  ciò  che  fitruoua  fotte  il  cielo* 
nondimeno  in  queft a  Città  eonferuata  intatta  dal  fuo  principio  fi- 
no al  preferite , fono  certi coftumi  principali,  meno  corrotti,  che  in  qualunque 
altra  parte  d'Italia . 

Habiti. 

PErcioehe  cominciando  da  gli  habiti  indicatiui  dello  humore  delle  perforte ,  noi 
vediamo  che  gran  parte  de  gli  Italiani,  dimenticatiti  di  effer  nati  in  Italia  >  Se 
feguendole  fattioni  oltramontane  3  hanno  co  penfkri  mutato  lo  habito  della  per- 

fona* 
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fona»  volendo  parere  quando  Francefi,&  quando  Spagnuoli .  Et  certo  con  danno  , 
5f  vergogna  loro,  &  ccn  maniferto  fegno  della  loro  poca  (labilità  &  fermezza,poi- 
che  non  fi  è  mantenuto  mai,da  quegli  huomini,che  altre  volte  hanno  fignoreggia- 
to  l'altre  nationi  del  mondo  ,  vn  perpetuo ,  &  faldo  tenore  nelle  cofe  loro .  Soìa_» 
queiìa  Città  s'è  conferuata  ingenerale  meno  corrotta  fra  tante ,  fé  bene  in  ogni 
tempo  è  fiata,  &  è  tuttauia  rifugio  de  i  foreflieri,  i  quali  fogliono  introdurre  in  ca- 
fa  altrui  l'vfanze  loro . 

Percioche  facendo  i  Veneti  profetinone,  fino  dalla  prima  origine  Ioro>di  pacifi- 
fichi;&  religiofi>&  d'edere  vguali  l'vno  all'altro ,  accioche  dalla  vgualità  ne  nafcef- 
fé  {labilità  &  concordia,  poi  che  la  difparka  partorifcè  confufione,&  rouina,  velli- 
rono  panni  quafi  di  religione,&  dirnollratiui  di  pace  &  d'amore .  Non  niego  però 
che  lo  habito  de  tempi  nortri  non  fia  diuerfo  m  qualche  parte  dall'antico  ;  ma  la..» 
diuerfità  nafce(credo  io)dall'occulta  virtù  della  natura  che  opera  ne  gli  huomini  in 
diuerfì  tempi  diuerfamente,fecondo  le  difpofitioni  del  cielo,&  dell'altrui  volontà» 
au  dico  bene  che  la  foftanza  è  quella  medefima  ch'ella  fu  fempre . 

Gii  i  Padri  pafTati>o(feruanti  amato  ri,come  s'è  detto>della  religione:  su  la  qua- 
è  fondarono  tutte  l'opere  loro ,  volendo  »  che  i.giouani  s'indirizzaflero  alla  virtù  , 
/era  anima  dell'attieni  Fiumane,  &  fopra  tutto  alla  pace,  trouarono  vno  habito 
conforme  alla  loro  grauiti  >  accioche  vertendoti  di  lui*  fi  veftiftero  anco  di  mode- 
ilia  &  di  rifpetto .  Et  perche  l'animo  loro  fu  fempre  intento  a  non  dar  noia  ò  mo- 
eftia  ad  àlcuno»&  di  viuer  quietamente  in  quanto  che  fofTe  loro  permeffo,piacque 
ii  moftrar  ad  ogniuno ,  non  pur  con  l'interiore ,  ma  con  l'erteriore  ancora  la  loro 
ntentione,  vertendo  habito  lungo ,  il  quale  non  fa  punto  a  propofito  per  coloro, 
;he  hanno  gli  animi  gagliardi,&  gli  fpiriti  ardenti  &  feroci .  Ordinarono  per  tau- 
ro Sa  vefte  lunga  &  copiofa  di  faide,  con!  e  maniche  ftrette  alla  bocca  per  la  più 
'ente .  dalla  qual  verte  vogliono  alcuni  che  vna  delle  Gallie ,  prendendo  l'vfo  da_* 
Veneti,  fi  chiamale  Togata .  Dalla  vefte  chiamata  da  gli  efteri  Toga .  I  Senatori 
)ortaroao  fi  come  anco  portano  al  prefente  le  maniche  aperte  :  delle  quali  alcune 
;rano  dette  Dogali  ne,  &  altre  Ducali .  L'ornamento  del  capo  era  il  cappuccio  per 
•ifpetto  dell'aria,  il  qual  pendeua,ò  dietro  de]  capo,  ò  dal?  vno  de  Iati  fopra  le  fpal- 
e.  Dall'altra  parte  cadeua  quel  panno,che  al  prefente  fi  chiama  Stola ,  ma  era  lar- 
jo,  &  appiccatoci  cappuccio ,  iì  come  fi  può  vedere  ne  i  ritratti  &  nelle  pitture  ài 
juei  tempi.  Ma  leuandofi molti  il  cappuccio,  &  ritenendo  folamenteil  cerchio 
lai  quale  nafceua  ii  cappuccio,coprendo  il  fondo  del  cerchio  con  panno,  formaro- 
10  la  berretta  che  fi  porta,ma  più  larga  &  più  alta  .  Et  fpiccando  la  ftola  che  ftaua 
>endente,la  ritennero  su  la  fpaila ,  ma  però  lunga  per  coprirfi  il  capo  ne  tempi  ài 
>ioggia,&  le  maniche  larghe  della  vette  R  ftrinfero  in  bocca  &  quefte  chiamarono 
l  Corneo .  Et  perche  nel  tempo  del  Verno  i  panni  affettati  alla  perfona ,  la  difen- 
dono molto  meglio  dai  freddo,che  fnole  effer  talhora  in  quelle  parti  di  momento , 
oderarono  le  velli  di  vaghiflìmi  pelli  di  vari  nell'autunno ,  &  poi  nel  colmo  del 
reddodi  doffì»di  foine,&  di  volpi.  Onde  fi  può  allora  vedere  intorno  a  i  Senatori, 
k  a  gli  huomini  grandi  &  ricchi,  incredibil  copia  di  lupi  ceruieri ,  di  martori,  &  di 
dbellini.  Et  fi  cinfero  la  manica  a  Corneo  di  fuori,con  cinta  di  velluto  nero,  &  ne-» 
:empi  di  duolo  ò  corrotto ,  dopò  Io  hauer  porto  giù  il  mantello ,  di  cuoio  fornita 
dalle  tefte  di  paffetti  d'argento.  Ne  tempi  di  fiate  le  vefti(pur  fempre  di  panno,  & 
ìon  altramente)  fi  foderano  di  ermefino . 

Ne  gli  anni  andati  s'ofleruaua  nel  veilirfi  vno  ordincquaficome  per  grado.  Per- 
)  Ce  do- 
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cioche  i  giouani  vfciti  dell'infantia,  fi  veftiuano  à  Dogalina  i  cioè  con  le  maniche 
alquanto  aperte  fenza  cintura.  Et  giunti  all'età,  nella  quale  è  permeilo ,  ch'entrino 
in  Gran  Configlicfi  metteuano  le  maniche  a  Ccmecimitando  i  Romaniche  do- 
pò la  pretefta  prendeuano  in  età  virile  la  toga .  Si  coftumaua  etiandio  fenza  diftin- 
tione  alcuna»  così  il  rofato  come  il  pauonazzo  per  la  più  gente»  fi  come  fi  può  chia- 
ramente conofeere  per  diuerfe  pitture  antiche  ,  &  vedere  per  i  libri  di  molti  anni , 
che  fono  nell'officio  del  Propricdoue  fi  contengono  i  pagamenti  dotali  delle  don- 
ne Vedoue,  &  delle  mafieritie  di  cafa,  ne  quali  fi  fa  mentiòne  della  foggia  delle  ve- 
fti  &  de  i  colori .  Cinquecento  anni  fono  fi  cofliunaua  il  color  turchino  per  tutti.  Fu 
poi  ftatuito,  che  i  Magiftrati  principali  veftiffero  di  fcarlatto .  &  l'anno  1 560.  chei 
Dottori,  &iCaualieripoteflerovfar  le  maniche  aperte.  Le  donne  anco  elle  del 
1 100.  veftiuano  di  turchino  con  manti  in  fpalla,  che  le  copriuano  dinanzi  &  di  die- 
tro .  Mutato  poi  modo ,  fi  mifero  le  vefti  con  le  maniche  Ducali ,  &  coprendole  di 
doffi,  di  martori,  &  di  zibellini ,  fé  le  riuerfauano  su  le  fpalle ,  fecondo  il  coftumo 
Francete,  onde  i  Padri  l'anno  1  $03 .  proluderò  per  Iegge,che  non  Ci  i aceffe  cofi  fat- 
ta fpeffa.  Perche  le  donne  pofte  giù  le  maniche ,  aggiunsero  tanto  più  roba  alle  co- 
de, &  le  riduffero  a  tanta  grandezza,  che  anco  quelto  fu  vietato  loro.  Alla  fine  Ci  ve- 
ftirono  d'oro,  vfandolo  per  l'ordinario  come  cofa  pofitiua .  il  che  parendo  graue  à 
padrijo  prohibirono»  Et  elle  veftitefi  di  feta,fi  mifero  fotto  lefaktee  con  le  cinture* 
dalle  quali  pendeua  la  catena  con  la  guaina  del  coltello,  &  elei  cucchiaro.  &  con  le_# 
maniche  alle  vefti  tutte  piene  per  trauerfo,&  per  lungo,  di  grofli  bottoni  d'oro ,  & 
fediate  in  forma  tonda>  con  zoccoli  di  altezza  eccelfiua,  &  cofi  ponendofi  freno  di 
mano  in  rnanoà  quefte  materie,&  elle  di  mano  in  mano  trouando  nuoue  inuentio- 
ni ,  s'è  ridotta  la  cofa  à  termine  affai  comportabile  &  honefto .  Conciofia  che  al 
preiente  portano  diuerfi  colori ,  ma  di  fopra  nero  in  ogni  tempo,  alla  greca .  La_j 
qua;  cofa  ancora  che  in  vna  donna  paia  funefta,apporta  però  bellezza .  Perciò  che 
effe  ndo  le  donne  in  quefta  parte  bianchifiìme  per  natura,il  paragone  del  negro  fuo 
contrario^  rende  molto  più  bianche,&  apparifcenti.Et  veramente  che  non  fi  può 
dire  qual  fia  la  ricchezza  delle  veftimenta  &  delle  biancarie  di  lino  delle  donne  Vi- 
nitiane .  Percioche  tutte  le  cofe  loro,  cofi  di  feta>come  di  lino,  fono  ricamate,  fre- 
giate,lauorate,ftrifciate,&  di  modo  ridotte  à  bellezza  con  l'artificio  dell'ago,  della 
feta,  dell'argento,  &  dell'oro, con  tanta  dilicatezza  politia,  che  ognivno  confeffa , 
che  non  fi  trbui  in  qual  parte  fi  voglia ,  la  maggior  di  quefta ,  vero  fegno  d'anima 
candido,  &  netto,&  di  hniflimo  mudicio  :  poi  che  conoscendo  la  loro  bellezza,  no- 
tabile fra  l'altre  donne  Italiane  ,"là  fanno  accompagnare  con  gH  ornamenti  de  ca- 
pelli biondiffimi  per  forza  di  Sole,  &  con  abbigliamenti  della  perfora  »  quan- 
do fono  andate  à  marito .  Percioche  effendo  donzelle  non  fi  lafciano. 
punto  vedere  a  gli  ftrani .  Et  quello  fi  offerua  con  tanta  Grettezza  & 
che  chi  fi  marita  ,  prende  per  moglie  la  donna  fenza  vederla, 
inanzi ,  ò  faperne  altro ,  fé  non  quanto  intende  per 
terza  perfona .  Et  perche  quefta  è  mate- 
ria diuerfa  da  quella  di  terra  fer- 
ma >  ne  ragioneremo 
à  pieno.  * 


Ma* 
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Matrimonij . 

S Crine  Herodqto ,  &  Io  replica  il  Sabellico ,  che  gli  antichi  della  Prouincia  Vene- 
ta,maritauano  le  donzelle  all'incanto»  cioè  à  chi  offeriuà  più  danari  per  hauer- 
ne  vna  bella>co  quali  danari»  dando  loro  le  doti ,  Ci  mandauano  a  marito  le  brutte . 
Ma  nata  la  città,  &  nella  fua  prima  infatitia  effendo  ella  Chrittiana ,  fi  mefle  in  vfo 
il  contrattar  le  nozze  alla  fcoperta,&  deliberato  il  negotio,  le  donzelle  fi  riduceua- 
no  à  San  Pietro  in  Cartello  Oliuolo»  per  la  fettunta"  di  Santa  Maria  di  Febraio .  Et 
portando  con  loro  la  dote  in  vna  caffa  chiamata  arcella  (  perche  allora  non  fi  da- 
ì  tiano  le  migliaia)  Ci  ftauano  afpettando  gli  fpofi .  I  quali  venuti  co  i  loro  parenti  > 
,  s'afcoltauala  Metta  (bienne ,  dopò  la  quale  il  Vefcouo  fatto  il  fuo  fermone  in  ma- 
:  teria  del  matrimonio  >  &  data  la  benedittione ,  i  giouani  tolte  le  fpofe  &  l' arcella  » 
i  fé  ne  ritornauanoàcafa,  doue  poi  s'attendeua  à  i  conuiti  &  à  i  piaceri .  Dalla  qua-  ' 
le  occafione  nacque  la  fetta  delle  Marie,  &  la  andata  del  Principe  à  Santa  Maria 
Formofa,come  sJè  detto  più  manzi .  Hoggi  conchiufe  le  nozze  per  terza  perfoiu» 
fenia  veder  la  fanciulla  »  con  dote  per  l'ordinario  fra  i  nobili  molto  grandi ,  lo  fpo- 
fo  riduce  la  mattina  feguente  in  Corte  di  Palazzo,  doue  fi  publica  il  parentado ,  &c 
co  fuoi  congiunti  in  compagnia  >  tocca  ò  gli  vicn  toccata  la  mano  »  da  coloro ,  che 
1  entrano  in  Corte .  Indi  s'inuitano  gli  amici  à  cafa  de!  padre  della  fpofa »  per  vn_, 
:  giorno  diputato à  hora  di  Vefpro  »  doue  vanno à rallegrarli  (Yauellando  fempre  de 
i  i  parentadi  nobiliti  Configlieri,  gli  Auogadori,  i  Sani»  i  Capi  del  Configlio  de  Die- 
.  ci»  &  in  fomma  tutta  la  nobiltà'  .Et  nell'èntrar  della  porta,  afpettati  dallo  fpofo,  Se 
,  da  i  parenti,  fi  rallegrano  di  nuouo,  &  (ì  toccano  la  mano>&  montati  in  Sala  »  doue 
,  non  Ci  veggono  altri  che  huomini,  pofti  à  federe ,  il  Paraninfo  conduce  fuori  d'vna 
:  danza  la  fpofa ,  veftita  per  antico  vfo  di  bianco  :  &  con  chiome  fparfe  giù  per  le_# 
i  fpalle,  confette  con  fila  d'oro .  Et  fattefi  le  parole  ceremoniali  dello  fponfalitio, 
j  viene  condotta  al  fuono  di  pifferi,  di  trombe,  &  d'altri  Aro  menti  armonici»  attor- 
;  no  alla  Sala  »tuttauia  ballando  placidamente,  &  facendo  inchini  à  i  conuitati .  Et 
,  co  fimo  fi  rata  &  veduta  da  tutti,  fi  ritorna  dentro.  Se  venendo  perfone  di  nuouo» 
ì  ella  efee  &  torna  di  nuouo  in  Sala .  Il  che  fatto  più  volte  quafi  in  fpàtio  di  vna  hora 
.  ò  pcco  più,  difeende  à  terreno ,  &  accompagnata  allora  da  diuerfe  gentildonne^»  » 
;  ch'erano  per  diuerfe  camere  afpettando,móta  in  gondola  fuori  del  felze,e  Ci  pone  à 
:  federe  fopra  vn  feggio  alquanto  rileuato,  coperto  per  tutto  di  tapeti(&  quetto  mo- 
,  do  fi  chiama  andar  in  tratto  )  feguendola  vn  gran  numero  d'altre  gondole ,  &  fé  ne 
va  à  vifitar  i  monitteri  delie  monachedoue  hanno»  ò  forelle,  ò  parenti»  &  congiun- 
te. Le  quali  tutte  cofe  fi  fanno  con  molta  ragione.  Percioche  douendo  ella  accre- 
feer  con  la  generatione  quella  famiglia»nella  quale  s'innefta ,  ella  fi  moftra  in  cafa, 
&  fuori  alla  città ,  quafi  come  à  tanti  teftimoni  del  matrimonio  contratto .  Et  le 
perfone  all'incontro  vanno  alla  ceremonia ,  quafi  che  Ci  allegrino  di  còfa  propria , 
poiché  per  l'ordine  del  gouemo  >  fono  incorporati  infieme  perpetuamente,  come 
fé  tutti  fottcro  d\na  ftefla  famiglia .  Vn'altro  giorno  vanno  poi  le  gentildonne  a 
congratularfi  con  la  fpofa,che  fi  chiama  dal  volgo  Nouizza ,  ofleruando  il  medefi- 
mo  che  fecero  poco  dianzi  i  mariti  loro .  Et  non  molto  dopò  fi  fa  la  fetta  publica 
con  pompa  &  fpefa  notabile,  percioche  gliinuitati  per  l'ordinario  in  nozze  comu- 
ni, arriuano  bene  fpefio  à  300.  perfone  »  con  apparecchi  di  efquifite  viuande  &  di- 
uerfe: ma  regolate  però  dalle  leggi . 

V  *b  Ce    2        Et 
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Et  nella  fefta  fi  toglie  vno  ò  più  compari  chiamati  dell'anello .  I  quali  in  queflo 
cafo,rapprefentano  quafi  Vn  Maeftro  delle  cererr.onie  ,  perche  à  lui  tocca  la  cura_* 
de  i  Mufici,&  di  molte  altre  cofe  appartenenti  alla  fefta .  Et  la  mattina  fuffeguente 
al  banchetto»  prefenta  à  gli  fpofi,  donarmi  di  zuccheri,  di  confezioni ,  &  d'altri  fi- 
mili  riftoratiui  :  &  eflfo  all'incontro  è  prefentato  da  loro .  Ne  tempi  à  dietro  fi  co- 
ftumaua  di  condur  la  fpofa  dinanzi  al  Doge  come  à  publico  teftimonio  ,  ma  l'an- 
no 1 5oi.leuato  quel  cottutne  dalla  Legge ,  fu  introdotto ,  che  Io  ftromento  dello 
nozze  fi  regiftralfe  nell'Auogaria  da  mille  ducati  in  su.  Doue  fi  danno  anco  in_j 
nota  i  figliuoli  de  nobili  quando  nafcono,  della  qual  nota  Ci  feruono  à  luogo>&  tem- 
po. 

Parti. 

NElla  cui  naturiti  ,  non  è  minore  la  pompa  delle  partorienti  :  percioche  allora 
ti  moftra  in  cafa  fplendidezza  &  magnificenza ,  nella  ceremonia  dei  parto . 
Conciofia  che  apparecchiandofi  le  ftanze  riccamente  >  &  in  particolare  quella  do- 
ue giace  la  donna,con  ornamenti  di  pitture, di  fcolturcdi  lauori  d'oro,  &  d'argen- 
to, &  di  cofe  altre  di  pregio,  fi  riceuono  le  gentildonne  amiche ,  ò  congiunte ,  che 
vengono à  rallegrarli. 

Con  tanto  apparato  talhora  di  confettioni ,  &  d'altro  in  diuerfe  maniere ,  pofte 
in  oro,  &  argento,  ch'è  nobi!  cofa  &  bella  à  gli  occhi  de  i  riguardanti  :  &  con  tanto 
fafto,  che  i  Padri  fono  fiati  aftretti  à  prouedere  anco  à  quello  >  con  diuerfe  leggi , 
per  le  fpefe  grandi  »  che  vi  fi  fanno . 


I 


Battcfimi . 

I  medenmo  auiene  nell'vfo  del  battezzare ,  diuerfo  da  i  modi,  in  alcune  cofe ,  di 
terraferma.  Percioche  il  padre  inuita,  non  pur  tre  compari  fecondo  il  con- 
fitto inftituto,  ma  fé  ne  fono  talhora  trouati  inneme  inChiefa,  fino  al  numero 
di  150.  Et  perche  fpefib  fi  contrahe  quefto  vincolo  di  congiuntione  con  diuerfi  di- 
fesi» &  accioche  il  comparatico  non  impedifea  il  contrattar  matrimonio ,  frd  i 
nobili,  ò  per  qualche  altra  cagione  :  fu  ordinato  per  legge ,  che  il  nobile  non  pofia 
torre  altro  nobile  per  compare .  Et  però  auiene  che  il  Piouano  quando  verfa  l'ac- 
qua fui  capo  al  bambino,  ricorda  prima  la  legge ,  &  domanda  fé  fra  compa- 
ri è  alcun  nobile  Vinitiano.  Finita  la  ceremonia  fenza  interuento  di 
donne ,  fuori  che  deirallcuatrice ,  che  hi  la  creatura  in  gouer- 
no  :  il  padre  manda  il  giorno  medefimo  ad  ogni  compa- 
re vn  marzapane  per  fegno  dell'affinità  contratta 
con  loro  :  onde  il  compare  >ò  padrino» 
non  fente  grauezza  alcuna  di  far 
donatiui,  fecondo  l'vfo 
di  terra. 


Fu- 
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Funerali . 


['  ^TEHa  materia  de  Funerali  :  non  fi  può  veder  vfo  ne  più  magnifico  >  ne  più  ric- 
,'  L\  co  di  quello.  Percioche  i  mortori;  delle  perfone  ordinarie»  non  che  de  gli 
jjiuotnini  d'importanza»  fi  poflòno  paragonare  à  funerali  di  qual  fi  voglia  gran  per- 
lònaggio  di  terra  ferma . 

Trouo  che  l'anno  1334.  fu  ftatuito,  che  il  morto  non  habbia  altro  »  che  la  ftami- 

I  jna>eccetto  i  Palatini>&  Ducali»i  Legifti,i  Medici,&  i  Caualieri.  Ma  hoggi  effendo 

i  'huomo  venuto  à  morte:  fi  tiene  in  cafa  fino  alla  fera  feguente .  Nella  quale  à  vna 

ìora  ò  due  di  notte  ,  il  clero  della  contrada ,  con  molti  de  fuoi  famigliari  &  amici  » 

ì  ieuano  il  corpo»  &  l'accompagnano  in  Chiefa  con  100.  &  200.  torcie  >  ne  più»  ne^ 

,,,  neno»  come  fé  fotte  il  mortorio .  Et  portolo  in  mezzo  della  Chiefa  con  due  torcie 

la  piedi  »  &  due  da  capo  :  gli  fi  fa  la  guardia  per  huomini  deputati ,  fino  al  giorno 

'  èguente .  Nel  quale  d  dicono  le  Mette  per  l'anima  fua,  tenendoli  in  tanto  due  can- 

'  ì  lele  accefe  per  ogni  Altare . 

! ,  Venuta  poi  la  nora  di  portarlo  proceffionalmente  al  luogo  de  fuoi  maggiori  in 

,ltra  Chiefa:  ò  la  mattina»  ò  la  fera  alle  ventidue  hore,s'aduna  la  Chierefia.  Et  pri- 

j  na  vanno  inanzi  diuerfi  pennelli ,  ò  infegne  di  Scuole  »  ò  fraterne  chiamate  picelo^ 

j  e,  tutte  di  feta  lauorate  d'oro .  Da  poi  vengono  i  Preti  d'ogni  contrada  »  con  pen- 

j  lelli  appartati  >  &  con  le  ftole  al  collo  diuifate  di  colori  »  per  diftinguer  l'vna  con- 

;regatione  dall'altra .  I  quali  pattati  in  numero  grande  (  percioche  in  quefto  fatto 

!0n  vanno  mai  frati)  feguono  i  due  capitoli  di  Cartello ,  &  di  San  Marco  >  &  poi  i 

rateili  dell' vna  delle  fei  Scuole  grandi  (fé  il  morto  è  in  qualche  Scuola)  veftiti  di 

>ianco  al  coftume  loro  »  con  le  hafti  con  diuerfe  torcie ,  in  tanta  quantità  >  che  tal- 

liora  fé  ne  annouerano  fino  a  200.  la  metà  de  quali ,  pafiata  »  auanti  che  venga  il 

Inorto  >  feguitano  i  marinari  à  due  à  due  :  tutti  huomini  principali  »  &  padroni  di 

lì  pauij  con  grotta  torcia  in  mano  per  vno .  Et  dopò  corto ro  vengono  i  Giefuati,  de_* 

i,  !]uali  è  proprio  offìtio  m  quefta  città  »  d'accompagnare  i  morti  per  priuilegio  già 

0  ;*ran  tempo»  ottenuto  da  loro  .  Et  pattati  in  buon  numero,fegue  il  cataletto  ò  la_^ 
[.  >ara,  portata  da  otto  perfone,  coi  morto  veftito  riccamente  »  &  coperto  di  panno 

1  roro»ò  d'altra  materia.  Et  dopò  lui  continoua  vn'altra  parte  di  Giefuati .  Perciò- 
?  he  il  Cataletto  fi  mette  nel  mezzo  de  detti  frati .  Et  quel  funerale  è  tenuto  più  Se 
;•  nanco  honorato,  che  ha  più  ò  manco  numero  di  Giefuati .  Dietro  àcoftoro  com- 

'  >arifcono  i  feruenti  di  cafa, veftiti  à  duolo .  Et  dopò  loro  vna  altra  parte  de  fratelli 
li  ScuoIa>con  Phafti,&  con  torcie .  Finalmente  fegnono  alla  coda  »  i  fanciulli  de  gli 
ìpedali,de  gli  Incurabili,&  di  San  Giouanni  &  Paolo.  Et  con*  fatta  pompa  Ci  porta 
:>er  lo  più,  per  la  Piazza  di  San  Marco ,  &  di  Rialto ,  accompagnata  da  più  di  500. 
perfone.  Et  non  fi  fa  funerale  punto  honorato  »  che  non  monti  almeno  300.  in  400. 
ducati .  Et  giunto  il  morto  alla  fepoltura ,  fi  difpenfa  limofina  ad  ogni  vno  de  fra- 
:elli,& .poueri  de  gli  Spedali . 

Il  giorno  feguente  i  congiunti  del  morto  (che  prima  furono  vifitati  a  cafa  dadi- 
ìerfi  parenti  &  amici)  vfeiti  in  publico  veftiti  à  bruno,con  lunghi  rtrafcichi,&  tut- 
ti inficine,  s'apprefentano  in  Corte,  doue  porti  alla  fila,  le  perfone  à  capo  feoperto 
fi  condogliono ,  &  toccano  loro  la  mano ,  &  quella  mattina  rteffa  fanno  il  medefi- 
mo  à  Rialto .  Ne  i  funerali  de  i  Procuratori  di  S.Marco  fi  fa  di  più ,  che  la  mattina 

C  e    3        fé- 
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feguente  alla  morte  fua  ,  San  Marco  Tuona  a  doppio  tre  volte  &  lungamente .  Et 
portandoci  il  morto  per  Piazza ,  la  pompa  pafla  dinanzi  alla  Chiefa ,  &  fi  ferma  il 
corpo  alla  porta  principale  >  &  i  portatori  tutti  in  va  tempo  daccordo  con  moto 
pari  &vguale,  l'alzano  da  terra  in  aria  tre  volte,in  fegno  di  riuerenza&  di  tor  li- 
cenza dalla  fua  Chiefa,  &  ciò  fatto  feguono  il  viaggio  loro .  Et  gli  Ci  fa  il  Baldachi- 
no  nella  Chiefa  doue  fi  feppellifce  ,  &  la  oratione  funerale ,  quando  fia  huomo  di 
conto.  Et  perche  ogni  Chiefa  in  Venetia,  ha  tre  cittadini  eletti  dal  Piouanocol 
clero  ,  che  procurano  le  cofe  loro ,  onde  però  fi  chiamano  Procuratori  di  quella.* 
tal  Chiefa  »  morendo  alcuno  di  quefti  ,  la  fua  Chiefa  fuona  a  mortorio ,  di  tutti  gli 
altri  non  mai.  . 

Nelle  funerali  del  Cancellier  Grande,  il  quale  Ci  porta  la  notte  nel  Battmeno  cu 
San  Marco,  preceduta  la  pompa,  come  s'è  detto,fegiie  il  morto,  al  quale  va  dietro 
il  Principe  con  la  Signoria  &  con  gli  oratori  de  i  potentati .  Et  vi  fono  i  corocciofì 
col  capo  coperto,  parenti  del  morto,accompagnati  dalla  Signoria,dalla  delira.  Et 
entrati  in  San  Marco ,  fi  mette  il  cataletto  fotto  il  baldachino  pieno  di  lumi .  Indi 
fi  recita  l'oratione,  3c  cantate  l'eflequie,  la  Signoria  ritorna  a  Palazzo ,  &  il  morto 
fi  conduce  ad  altra  Chiefa .  Perche  non  Ci  fepellifce  nefluno  in  San  Marco ,  fé  non_> 
Doge ,  quando  elfo  l'ordini ,  ò  qualche  Canonico  della  medefima  Chiefa  in  certi 
luoghi  appartati .  A  i  figliuoli  del  Principe  viuo ,  fi  coftuma  la  cerémonia  medefi- 
ma dei  Procuratori,  fi  come  s'ordinò  nel  tempo,  che  morì  Bertucci  Gradenigo 
figliuolo  del  Doge  Bartolomeo,  che  ville  l'anno  1 3  39.  Ma  nel  mortorio  del  Princi- 
pe s'è  ragionato  a  pieno  più  auanti . 

A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

Dichiara  il  Strìnga,  qual  fia  la  Chierefta  nominata  di  [opra  dal  S anfanino  ;  &  dice,che 
quando  fi  dice  Chierefia,  s'intende  il  Clero  di  Venetia,  cioè  le  none  Congregationi  di  Tre- 
ti,  le  quali  fono  l'infrafcritte,  cioè  :  La  prima  è  detta  di  Santa  Maria  Mater  Domini .  La 
feconda  di  S.Hermacoradetto  Marcitola.  La  ter^a  di  Santa  Maria  Formofa.  La  quarta 
diS.iAngelo.  La  quintadi  S.Luca.  Lafefia  di  San  Silueflro .  Lafcttima  di  S.Volo  .  L'ot- 
taua  di  San  Cantiano.  La  nona,&  vltima  di  S.Saluatore  . 

Le  più  antiche  fono  le  prime  quattro ,  che  furono  leuate  tutte  in  vn  mede  fimo  mefe  l'- 
anno 1 14$.  anzi  dicono ,  in  vn  mede  fimo  giorno ,  e  ciò  per  vn  Legato  lafciato  al  Clero  da 
vna  Donna  detta  sintonia  Mafjer,  con  patto  però,  che'l  detto  Clero,che  fon  0  effe  quattro 
prime  Congregationi  le  faccia  vn'  Efeqttio  ogn'anno  per  l'anima  fua,  fi  come  lo  fauno  in 
Chiefa  di  SanMarciliano,  nel  quarto  di  di  Dicembre,  giorno  di  Santa  Barbara.  Di  là  poi 
à  non  so  quanti  anni  furono  leuate  le  duefeguenti  di  San  Luca,e  di  San  Silueftro,alle  qua- 
li furono  lafciate  alcune  Cafe  nelle  Contrade  di  S.jlponale ,  e  di  Santa  Marina .  Voi  fu 
leuata  quella  di  San  Volo,  come  fi  vede  per  certo  legato  di  alcune  cafe ,  pofle  in  contrà  di 
San  Tantaleone.  Dietro  alla  quale  fi  km  l'ottaua,  che  fu  quella  di  S  .Cantiano,  come  pa- 
rimente fi  vede  per  vn' altro  legato  di  Cafe  ,  lafciate  al  Clero ,  le  quali  cafe  fono  pofle  in 
Contrada  di  S.Simtongrandce  di  S.Hermacora,  detto  Marcitola  . 

Finalmente  fu  leuata  quella  di  S.Saluatore ,  come  pur  anco  fi  vede  per  alcune  Cafe , 
&  po(ftf[ioiii,  lafciate  al  Clero;  delle  quali  tutte  Cafe, e  polfe/fioni  ;  l'intrada ,  che  fi  catta 
vien  diuifa  tra  tutte  le  predette  Congregationi,  ciascheduna  delle  quali  gode  anco  in  par- 
ticolare e  afe, e  poffeffiom,&  -marita  figlie  ogn  anno  per  certi  legati,  de  quali  alcuna  di  effe 
è  fiata  inflituita  Comminarla . 

In 
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f  «  ciafcheduna  di  efsepofsono  efsere  in  tutto,  tre  le  parti  intiere,  &  mc^e  parti ,  con 
quelli,  che  fi  addimandanoeffere  in  Oratione,  Treti  interno  à  qo.e  chi  più,  chi  meno  ;  On- 
de tutto  il  Clero  di  Venetia  può  accendere  à  ^óo.Treti  in  circa . 

Ve  ne  fono  molti  altri  Treti  in  quella  Città  ;  ma  chi  non  è  ascritto  nel  numero  di  dette 
Congregationi,  non  s'intende  efser  delClero  di  Venetia.  E  dura  gran  fatica  uno,  che  defi- 
Aera  entrar  in  detto  numero,&  fpecialmente  à  parte  inticra:imperòcbe  è  necefsario  pri- 
ma, che  entri  in  Oratione,  poi  à  meza  parte;  dalla  quale  fi  pafsa  poi  alla  intiera.  Ogrìuna, 
di  efse  ha  ìlfuo  arciprete,  ch'èfempreper  l'ordinario  qualche  Tiouano  di  qualche  Chie- 
fa, il  quale  precede  tutti,  &  ha  due  parti  intiere,  vna  come  fratello  di  Congregatone,  & 
l'altra  per  la  dignità  dell' jirebipresbiterato ,  ch'egli  ha,  il  quale  dura  in  vita .  Et  deuefi 
capere,  che  la  difficultà,  che  ha  alcuno  in  efser  afe-ritto  in  detto  numero,  tutta  ftà  in  ciò;& 
quefio  non  è  altro,  fé  non  che  bifogna,che  quefto  talefia  ò  Canonico  re  fidente  di  S.  Mar  co, 
ò  Canonico  parimente  re  fidente  di  Cafìello,  ò  Tiouano,  ò  Trete,  ò  Suddiacono ,  ò  Diacono 
titolato  di  qualche  Chiefa,chefe  tesegli  non  è ,  non  vien  mai  ò  c»n  grandiffima  difficultà 
indette  Congregationi  accettato . 

Hanno  le  loro  conflitut ioni  molto  ordinatamente  difpojìe ,  e  regolate ,  Hanno  Collegio . 
Diflribuifcono  tra  loro  alcuni  vfficij,  e£*  carichi,  come  di  Sopramafsari,  di  Caffieri,di  Sin- 
dici Maggiorici  Sotkqmafsari,&  di  altri,  che gouernano ,  de  quali  chi  dura  vn'anno,  chi 
due,chipiù,chi  meno  con  belliffimo  ordine,  &  ih  modo  tale ,  che  volendo  io  tutto  quello , 
che  fi  può  dire  intorno  à  ciò,  farei  veramente  troppo  lungo  :  Mi  bafìa  folo  accennare  effer 
il  Clero  di  Venetia  in  tutte  lefue  dttionipublìche ,  e  priuate ,  tanto  ben  regolato ,  quanto 
ogn' altro  Clero  d' Italia,  &  fuori  per  tutta  laChrifìianitade .  Et  non  fono  quefle  Congre- 
gationi più  dinoue  ;  e  ciò  per  dimoflrare  y  che  fi  come  non  fi  numerano  più  di  none  Chori 
di  vangeli  nella  Chiefa  Trionfante  in  Cielo,  così  qui  in  terra  nella  Chiefa  mil  itante ,  figu- 
randolaper  Venetia  vi  fono  le  dette  noue  Congregationi  di  Treti,  che  militano  nel  feruir 
tio  del  Signore.  J^è  quefio  numero  dinoue può  ejjer e  fminuito ,  ne  accrefeiuto  in  modo 
alcuno,  fi  come  fi  vede  efprefjo  nelle  Con(ìitutioni  della  fententU  arbitraria  di  effo  Clero  -, 
ftampate  l'anno  15S1.  oue  fi 'leggono  molti  Capitoli  veramente  faluberrimi,pertinenh al 
buonreggimentOi&gouernodicfìe . 

1$e i  F :uner 'ali  adunque  s'aduna  la  Cbier ~e fi  a  alla  Chic fa  della  contrada  nella  quale  e 
ìlmorto-t&  quella  Chìerefia  folamente  s'aduna,ch'è  fiata  il  giorno  ìnnanti  valutata ,  come 
ècofiumedifare.  Imperoche  non  fempre  tutto  il  Clero  viene  inuitato  ;ma  alle  volte  fono 
inuitatii  due  Capitoli  predetti  di  Canonici  coi}  vna,ò  due ,ò  più  Congregationi  ;  alle  volte 
yn Capitolo  folo,ò  di  San  Marco,ò  di  Cafìello-.  alle  volte  vna  Congregation  fola ,  ò  due  >o 
tre  fen^a  alcuno  de  detti  Capitoli,  fecondo  la  difpofitione del  T eftamento  del  morto,  ò  fe- 
condo la  volontà  defmi  pofteri,  che  vogliono  0  piu,ò  meno  honorar  il  corpo  morto,e giouar 
con  leorationide  Relìgiofi  all'anima  fua,  perche  vada  in  luogo  difaluatione.  Hor  quando 
è  inuitato  tutto  il  Clero,  fi  tiene  nel  far  le  funerali  al  defunto  quell'ordine.  Venuta  l'hora, 
&  adunatofi  il  Clero,con  tutti  quelli,  che  hanno  da  accompagnare  il  mortoci  Treti  fi  pon- 
gono le  cotte,  le  quali  meffe  ,fifà  laprima  Trocejjione  attorno  il  campo  dicendouifi  qual- 
che Salmo  fino  che  fi  entra  in  Chiefa  per  la  porta  principale ,  nella  qual  Troceffione  fi  ca- 
mma dal  Clero  in  quefio  modo  .  Trirna  va  il  Capitelo  de  Canonici  di  S. Marco  con  la  fua 
Crocce  due  doppieri  Jnnanti;  &  alle)volte  ve  ne  fono  quattro  d'argento;  poi  fegue 'il 
Capitolo  de  Canonici  di  Cafìello,  parimente  con  la  lor  Croce  ',  pofeia  vengono  le  predette 
.none  C  ongregationi ,  &  prima,  quella,  nella  quale  fi  ritroua  il  Tiouano  della  contrada 
■del  morto,  poi  quella  del  primo  Trete»  ò  ver  fecondo,  ò  terxj) ,  e  così  di  mano  in  mano  fino 
all'vltimo  titolato diChiefa^poi  fegue  quella  3  à  cui  tra  anno  nelle  Troceffioni  maggiori 

.1  ~  Ce    4        pré-'' 
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preceder  fuole  le  altre  per  ruotolo;& finalmente  dopò  e  fi  e  fé  ne  viene  il  capitolo  di  quel* 
la  Cbiefa,  oue  è  il  corpo;  poifeguono  i  chierici  co  i  torci  in  mano:  e  giunti  in  Cbiefa  >  d  due 
de  i  Canonici  di  San  Marco  tocca  intonar  l'inuitatorio  >  Circundederunt  me  gemitus 
mortis»  con  tutto  il  Salmo,Venke  exaltemus  Domino*  ilquale  finito  fi  cantano  da  tut- 
to il  Clero  itre  Salati  con  le  tre  Lettioni  del  primo  T^otturno  dell'Officio  de  morti:  leq  ita- 
li compite }  fi  dà  principio  alla  feconda  proceffioney  la  quale  nel  caminare  va  tutta  al  con* 
trarlo  della  prima  ;  percioche  fé  nella  prima  andana  il  Capitolo  di  San  Marco  primo  >  e 
poi  quello  di  Cuflcllo,  e  dietro  le  Congregatati  >  &  in  fine  il  Capitolo  di  Cbiefa  ;  bora  in 
quefla  feconda  va  prima  il  capitolo  di  Cbiefa  »  poi  le  Congregationi  >  dietro  le  quali  viene, 
il  capitolo  di  Cajlello,  e  finalmente  quello  di  San  Marcoyche  in  tal  luogo  s'intende  prece* 
der  tutti  nella  feconda  Vrocefjione .  Kfel  refiofegue  l'ordine  de  ferino  di  [opra  dal  Sang- 
uino. E  doue  interueniuano  li  fanciulli  di  doifolijp  eduli  y  che  vi  erano  uWboru»  adefio  in- 
teruengono  quattroy  cioè  alti  doi  difopra  nominati  >  s'aggiungono  quelli  della  pietà  ,  e  de 
Mendicanti  inflituiti  dopò .  Li  Giefuatiy  perche  [otto  il  Tonificato  di  TaoloV.  ottenevo 
di  eff'er  ordinati  Sacerdotiy  non  interuengono  più  à  portar  le  torcia  ne  Funerali»  ma  in  ve* 
ce  loro  fi  è  inflituita  vnu  fraterna  di  Chierici  per  l'iftefsu  funtione . 

Fede. 

MA  trapalando  hora  mai  da  quefle materie  funefte  à  cofe  più  liete  »  diremo  al 
prefente  alcuna  cofa  intorno  alfe  fette,  così  pnbliche  come  priuate .  Le  pu- 
bliche  adunque  Ci  fanno  quando  la  Signoria  riceue  alcun  Principe  ò  Perfonaggio. 
le  priuate  >  quando  vn  corpo  di  nobili  adunati  inlìeme  fanno  compagnia  per  dar 
piacere  al  publico  >  ò  quando  (ì  fefteggia  da  i  priuati  per  cagione  delle  loro  alle- 
grezze particolari. Le  publiche  fi  celebrarono  in  diuerfi  tempi,à  diuerfi  modi  3  per 
diuerfe  occasioni. Fra  l'antiche  s'ordinò  quella  del  Giouedì  graffo  iti  Piazzajdinan- 
zì  alla  Signoria .  Percioche  hauendo  Vlrico  Patriarca  d'Aquilea  moffe  l'armi  con-< 
tra  la  Rep. vinto»  &  prefo  in  vna  giornata  :  fu  inftituito  per  legge  irreuocabile  (ot- 
to grauiflime  pene>che  in  memoria  perpetua  di  tanta  vittoria  y  fi  facefie  ogni  an- 
noia predetta  feda.  Et  d  foleua  fententiarà  morte  all'offitio  del  Proprio  il  numero 
di  i2.porcijCon  vntorojal  quale  (ì  tagliartela  teda.  Et  andata  la  Signoria  nella  Sa- 
la del  Piouego  doue  era  vn  caltello  di  legno  >  i  Senatori  con  alcuni  bracciolari  in* 
manoso  combatteuanó>trahendoli  in  quel  cartello.  Il  quale  vfo,parendo  al  Princi« 
pe  Gritti,che  foffe  ridicolo  affattojfe  bene  ordinato  da  gli  antichi  Padri,fu  del  tut- 
to leuato  via>reffcando  (blamente  la  fefta  in  piazza,del  folaro  y  &  del  tagliar  la  te(h 
al  toro,  che  tocca  all'arte  de  fabri ,  &  lafciata  anco  da  parte  la  morte  de  porci ,  de 
quali  fi  foleua  mandar  ad  ogni  Senatore ,  vn  pezzo  d'eflì  per  ricordanza  della  pre- 
detta vittoria. S'inftituì  anco  da  gli  antichi  la  fefta  delle  Marie>famofa  &  honorati 
moltojdella  quale  s*è  fauellato  più  manzi  nel  libro  doue  Ci  tratta  l'andata  del  Dogt 
à  S.Maria  Formofa .  Alla  quale  fi  meiTe  fine  per  le  guerre  de  i  Genouefi  l'an.  1 3  79 
Le  più  moderne>fi  cominciarono  da  200.  anni  in  qua»  delle  quali  Ci  ha  qualche  me 
moria.  Da  indi  in  là>  fi  dee  credere  che  foffero  infinite  &  bellirlìme  per  molte  cof< 
auenute  j  ma  il  tempo  ne  ha  confumato  ogni  ricordo  loro.  L'an.^oo.creato  Prin 
cipe  Michele  Steno Ja  Città  fece  fefta  per  molti  mefi.Ne  quali  vna  quantità  di  gio 
uani  nobili>meffi  in  monte  2.mila  ducati  per  vno  (che  ne  tempi  loro  valeuano  pe 
4.mila  de  noftrijleuarono  vna  compagnia  della  Calza. . 

Per- 
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Pcrcioche  portauano  lo  habito  per  quel  tempo,  ch'ella  duraua,diuerfo  dall'ordi- 
nario, &  fpetialmente  vna  calza,  diuifandola  à  quartieri  di  diuerfi  colori .  Et  oltre 
à  ciò  eleggeuano  vnaimprefa  con  motto,  ò  fenza,  che  fofle  commune  alla  compa- 
gnia, trouando  alla  compagnia  vn  nome  conforme  all'animo,  ch'eflì  haueuano.Et 
à  quello  corpo  creauanovn  Signore  &  capo ,  che  comandaua .  Et  ciafcuno  d'effi 
haueua la fuaimprefa particolare, &  concorreuano  infieme  à  fare  ornamenti  ef- 
quifiti  &  ricchi,nelle  gondole,  ne  i  feruitori ,  &  ne  i  lauori  della  calza ,  la  quale  ab- 
belliuano  di  oro,  &  di  gioie  merauigliofamente .  Quefti  teneuano  in  fefta  la  citta'  > 
&  accioche  la  compagnia  apparile  più  illuftre ,  eleggeuano  per  compagno  nel 
corpo  loro,  qualche  Principe  d'Italia ,  &  qualche  cittadino  de  proprij ,  &  Ci  deter- 
minaua  il  tempo,  che  haueffe  a  durare.  Et  preparato  in  vn  Tempio,faceuano  can- 
tar folennemente  la  Meffa  dello  Spirito  Santo ,  dal  Capel!ano(percioche  haueuano 
nella  loro  Congregatione,  Capellano,  Secretano,  &  altri  officiali)  obligandofi  con 
giuramento, di  ofleruar  i  Capitoli  della  Compagnia .  Quelle ,  fino  all'anno  1 562. 
fono  (tate  al  numero  di  4$.  I  primi  furono  cognominati  Pauoni  &  gli  vltimi  Acce- 
fi.  Ma  fra  tutte,furono  famofi  &  di  molto  nome  gli  Eterni,&  i  Reali.  Mi  fouiene  di 
hauerne  vedute  due  a  miei  tempi,  l'vna  de  i  Sempiterni,  &  l'altra  da  gli  Accefi,  la_> 
prima  l'anno  1 54i.Paitra  1 562.  La  Sempiterna ,  nel  celebrar  la  fua  maggior  fella , 
rapprefentò  in  Canal  Grande  la  machina  del  mondo ,  nel  mezzo  del  quale  effendo 
vacuo,  &  regalmente  addobbato  d'oro ,  &  di  feta,  furono  200.  elettiflìme  gentil- 
donne, le  quali  ballando  al  fuono  di  ben  cento  ftromenti  mufici ,  erano  tirate  dol- 
cemente da  palafchermi  &  altri  legni  per  lo  corfo  dell'acqua  :  eflendo  per  tutte  le 
cafe,  le  fineflre,  i  tetti  &  le  fondamenta  coperte  di  popolo,  di  donne ,  di  barche,  di 
perfone  folazzeuoli,  di  mafcare,&  di  moni  in  tanta  letitia . 

La  notte  feguente  fi  recitò  vna  Comedia,  nel  cui  apparecchio  Ci  fpefe  gran  forn- 
irla di  ducati.  Il  rimanente  del  tempo  lo  confumarono  in  altri  trattenimenti  di- 
uerfi,conuitando,ragattando ,  &  altre  cofe  facendo  conformi  alla  lor  compagnia. 
L'Accefa  poijcondufle  per  canal  grande  vn  pompofo  fpettacolo  non  molto  diffe- 
rente  dal  mondo  predetto ,  con  gran  diletto  dell' vninerfale,  effendofi  fatta  la  fefta 
nel  Palazzo  Delfino  pretto  à  Rialtcpercioche  allora  fu  l'vno  de  compagni  Andrea 
Delfino,  al  prefente  Procurator  di  San  Marco.  S'apprefentò  vna  Trage'dia  cofi  fat- 
tamente, che  in  quella  parte  non  Ci  hebbe  ad  hauer  punto  d'inuidia  à  gli  antichi. 
Percioche  il  Teatro  fu  capaciffimo  di  molte  migliaia  di  perfone .  All'incontro  del 
quale  era  polla  la  ricchiffima  Scena,rafiòmigliante  vna  Città,con  tanto  bell'ordi- 
ne di  colonne  &  di  altre  profpettiue,  che  fu  rn"irabil  cofa  à  vedere .  Fecero  oltre  a_, 
ciò  diuerfi  altri  conuiti  fecondo  l'occorrenze .  Et  da  quelle  cofi  fatte  adunanze ,  fi 
faceuano  accetti  honorati  à  i  Principi  edemi,  che  a*  tempi  loro  veniuano  quakho 
volta  a  Venetia . 

Sotto  Lorenzo  Celfi  Doge  5y.che  viffe  l'anno  1 361. effendofi  ricuperata  l'Ifola_» 
di  Candia  dalle  mani  di  molti  ribelli  che  la  haueuano  fottratta  dall'obedienza  del- 
la Repub.la  allegrezza  del  popolo,  &  della  Citta  fu  tanta ,  che  fi  fecero  diuerfe  fe- 
tte, fra  le  quali  fu  vna  folenne  gioftra  fattlfu  la  Piazza  di  San  Marco  ,  di  tanto  gri- 
do, che  vi  concorfero  diuerfi  Principi.  Et  fra  gli  altri  giolito  il  Rè  di  Cipro  con  Ia- 
como  dal  Verme  figliuolo  di  Luchino ,  ch'era  flato  Generale  dell'armi  della  Rep. 
nella  predetta  imprefa  di  Candia.  Et  nella  quale  Ci  trouò  prefente  il  Petrarca ,  che 
la  defcriffe  à  vn  Pietro  Bolognefe  Rio  amico,  in  gratia  credo  io  di  Luchino  predet- 
to^molta  amato j  &  honorato  dal  Petrarca .  La  qual  lettera  efprimendo  lafudetta 

fefta» 
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fefta  >  &  parte  defcriuetido  la  qualità  di  Venetia  in  quel  tempo  >  mi  è  piacciuto  di 
mettere  in  quefto  luogo»  non  Latina  come  egli  fcrilVe  >  ma  fatta  Volgare»  fi  corno 
ella  ità>per  intelligenza  d'ogni  vno>  &  è  quefta>dopò  l'introduttione  d'efla  lettera  • 

L' Auguftiflìma  Città  de  i  Veneti ,  Ja  quale  hoggi  è  cafa  di  li- 
bertà, di  pace,  &  di  giuftitia  3  rifugio  de  buoni  •  Solo  Porto  de 
legni  conquaflati  dalle  tempefte  in  ogni  parte ,  delle  guerre , 
&  delle  tirannidi^  coloro,chedefiderano  di  viuer  bene.  Cit- 
tà ricca  d'oro  »  ma  più  ricca  di  fama .  Potente  di  facultà ,  ma 
molto  più  potente  di  virtù .  Fondata  su  (aldi  marmi,  ma  più 
faldamente  (labilità  fui  faldo  fondamento  della  concordia 
ciuile .  Cinta  dall'onde  falfe,  ma  difefa  da  più  falli  configli . 

Et  più  oltre  al  paffo  della  narrationedoue  ragiona  .dcll'oc- 
cafione  di  detta  fcfta  foggiugne. 

Stando  io  perauentura  alla  fineftra  alli  4.  di  Giugno  di  que- 
ftanno  i364.quafìsule  i8.hore*&  guardando  in  altomare, 
&  eflendo  con  meco  vn  mio  già  fratello,&  hora  padre  aman- 
trfs.  Arciuefcouo  di  Patra(To>ilquale  volendo  pattar  nel  prin- 
cipio dell  Autuno  alla  Sede  fua,  feneftàquefta  ftate,quì  con 
meco  in  cafa  fua,  che  è  chiamata  mia,  vedendo  entrar  in  por- 
to vna  galea  tutta  ornata  di  frondi ,  fubito  ci  auifammo ,  che 
fofle  augurio  di  qualche  lieta  nouella,  &a 

Et  più  oltre. 

Si  fecero  due  giuochi,  &  amendue  à  cauallo .  LVno,  &  l'al- 
tro in  quella  Piazza  della  quale  ionon  so  s'in  tutto  il  mondo 
Ce  ne  vegga  vna  pari,dinanzi  alla  Chiefa  marmorea  &  aurea, 
mane! primo  non interuenne alcun  foreftiero.  Ventiquattro 
giouani  nobili  riguardeuoli  per  bellezza ,  per  habiti ,  &  per 
qualità  furono  in  quefìa  gioftra ..  Ne  è  facile  da  dire,  ne  credi- 
bile à  vdire  ,  qualfofle  la  frequenza  delle  perfone  de  riguar- 
danti. Il  Doge  accompagnato  da  gran  numero  di  grandi, 
era  fopra  vn  palco  dauanti  alla  faccia  della  Chiefa,  doue  fo- 
no quei  quattro  caualli  di  bronzo  indorati  ,  d'opera  antica  & 
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illuftre,  &doue  s'era  proueduto  di  tende  di  colorì  diuerfi,  ac- 
ciocheiiSoIenondeflfe  noia  ad  alcuno.  Iopregato(&quefta 
e  fpefla  cortefia  del  Doge;  gli  fedetti  dalla  deftra,  &  fletti  due 
giorni  à  vedere.  In  piazza  non  vi  era  nullo  di  voto»  onde  &c. 

Fino  à  qui  ferine  il  Petrarca . 

L'anno  142?.  fi  fefteggiò  dalla  città  vno  anno  intero»  in  capo  del  quale  il  Dog^j 
condufle  in  Palazzo  la  Principefla .  Et  Tanno  1440.  eflendofi  maritato  Iacomo  fuo 
figliuolo  in  vna  figliuola  di  Leonardo  Contarmi,  fi  fecero  diuerfe  dimoftrationi 
d'allegrezza,perche  lo  fpofo  hebbe  i8.compagni,  i  quali  tutti  à  vicenda  fefteggia- 
rono  per  fpatio  di  tre  giorni  per  vno .  Nelle  quai  fefte,il  Conte  Francefco  Sforz  av- 
elie fu  poi  Duca  di  Milano,  fece  vna  gioftra  che  durò  7.hore,hauendo  prepofto  per . 
premio  al  vincitore, vna  pezza  di  feta  di  valore  di  150. ducati.  Laqual  cortefia,  co- 
nofeiuta  dal  Doge,come  quella,  che  fu  fatta  per  honorar  il  figliuolo,fu  cagione  che 
egli  né  fece  vn'altra,  &  il  premio  fu  vna  giornea  di  velluto  cremifino  da  foldato 
fornita  d'argento.  Et  ne  tempi  del  Principe  MaIipiero>co:idueendo  l'anno  1457.  a' 
atf.di  Gennaio,  la  Dogarefla  Dandola  in  Palazzo,fi  fefteggiò  lungamente .  Et  cin- 
que anni  dapoi  il  Principe  Moro  fece  il  medefimo,  quando  menòàcafa  la  Princi- 
pefìfaSanuta.  Etl'anno  1471.  il  Doge  Nicolò  Trono ,  non  manco  puntò  alle  alle- 
grezze della  Città,  menando  la  Principerà  Dea  Morofiua  fua  conforte ,  in  Palaz- 

0  • 

Et  l'anno  i485.Giouanni  Mocenìgo  Doge  7 sfinitala  guerra  Sociale  che  i  Padri 
fecero  cjuafi  contra  tutta  Italia  per  terra  &  per  mare ,  fattafi  vna  folenniffima  pa- 
ce,ordinò  diuerfe  fefte ,  fra  le  quali  fu  vn  torneamento ,  con  altri  giuochi  con  car- 
rettone giorni  di  Camouale.  Et  il  premio  de  vincitori  fu  vn  panno  d'oro  inteffuto 
d'argento . 

A  quella  folennità  venne  Hercole  Marchefe  di  Ferrara ,  &  Giulio  Varano  Sign. 
di  Camerino.  Venne  da  Milano  Leone  figliuolo  di  Lodouico  Sforza  con  Galeazzo 
Sanfeuerino.  Et  Roberto  Sanfeuerinoilluftrifs.  Condottiero  del  tempo  fuo,  fu  ca- 
po della  gfoftra .  Vi  furono  parimente  i  Rofìì  Principi  di  Parma ,  i  Conti  della», 
MirandoIa,con  molti  altri  perfonaggi  importanti.  Erano  attorno  alla  Piazza  della 
Chiefa  di  S.Marco  fino  a  S.Geminiano,paIchi  pieni  per  tutto  di  popolo ,  al  nume- 
ro di  gemila  perfone . 

Comparirono  in  Piazza  tre  figliuoli  di  Roberto ,  &  venendo  in  diuerfe  volte-»  > 
ogni  vno  di  loro  hebbe  2  > .  corrieri  inanzùtutti  coperti  d'oro  &  di  fera .  Compari- 
rono anco  i  Rolli  con  pompa  non  punto  minore ,  Ma  fra  tutti  gli  altri  il  Signor  di 
Camerino  fu  riguardeuole  per  apparato  illuftre ,  &  pompofo .  Staua  à  vedere  il 
Principe  Mocenigo  con  la  Signoria,  &  durò  la  gioftra  col  giuoco  delle  carrette  per 
molti  giorni . 

Finalmente  Fracaffo,  &  Antonio  Maria  Sanfeuerini  figliuoli  di  Roberto,furono 
i  vincitori,&  diuifero  fra  loro  il  panno  d'oro,  &  Galeazzo  l'altro  fratello  hebbe  va 
panno  d'argento . 

Vn  nipote  del  Si^n.  di  Camerino,  che  s'era  portato  valorofamente,  rifiutò  300. 
ducati  offertili  dal  Senato.  Et  Mariotto  de  Rolli  giouanetto,&  di  bella  forma,per- 
fh'era  piacciuto  fommamente  al  popolo  nella  gioftra,  hebbe  via  cauallo  ricca- 
mente 
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mente  guarnito»  &  altri  moIti>  la  cui  virtù  nella  gioftra  fi  fccz  chiara  »  hebbero  di- 
uerfi  doni,  &  alcuni  altri  illuftri  per  virtù  &  per  nobiltà ,  furono  creat  Caualieri . 
-  Ma  fegnalatiflìme  furono  le  laudi ,  &  i  fauori ,  che  riceuè  Tutio  Cottanzo  Caua- 
liere  Italiano,  &  Condottiere  di  gente  d'arme  della  Republica,&  famofiflìmo  ne-» 
fuoi  tempi:  del  quale  fu  nepote  per  figlio  Scipio  Coftanzo  Condottiere  parimente 
d'huomini  d'arme,  e  pronipote  il  fempre  memorando,  &  non  mai  à  baftanza  loda- 
to,Giouan  Tomafo  vnico  figliuolo  d'eflò  Scipio,morto  celebre  d'età  di  27.anni  al- 
la guerra  di  Fiandra  l'anno  1 581.1  gefti  del  quale  in  più  battaglie  feguiti ,  non  pof- 
fono  le  Penne  di  molti  Scrittori  di  quefti  tempi  fatiarfì,di  meritamente  commen- 
dare,&  celebrare  à  perpetua  memoria  della  portenti . 

Fu  anco  ne  tempi  noftri  condotta  nel  Ducal  Palazzo  la  Principefla  Zilia  Dando- 
teli Principe  Lorenzo  de  Prioli  fuo  conforte .  Et  percioche  là  fefta  fu  molto  ce- 
lebre, &  non  veduta  da  più  di  cento  anni  in  qua,  onde  fi  trouò  con  difficultà  il  mo- 
do, che  offeruarono  gli  anteceffori  in  quefta  materiale  piaciuto(quantunque  pof- 
fa  parer  ad  alcuno  impertinente  in  quello  luogo)  di  metterla  puntalmente  con_. 
quell'ordine  che  fi  tenne  allora,  fi  come  noi  vedemmo,  per  diletto  di  chi  verrà'  do- 
pò noi,  leggendo  fpettacolo  così  bello,&  honorato  come  fu  quello .  Ma  fi  deepri- 
ma  fapere  che  ne  tempi  andati  fu  inftituito,  che  la  Principefla  &  anco  il  Doge ,  do- 
ueffero  nella  loro  creatione  fare  vn  cornuto  all'arti ,  le  quali  erano  tenute  in  quel 
cafo  à  far  feeno  di  letitia  con  dinerfe  dimoftrationi . 

L'anno  adunque  1557.3  18. di  Settembre ,  eflendofi  adunata  la  Signoria  alle  20. 
hore  nella  Sala  del  Principe  con  60.  Senatori  fra  quali  era  Giouanni  Cappello  Ca- 
ualiero  veftito  dJoro,  per  efi'er  padre  d'vn  genero  del  Doge,  andarono  in  trionfo 
fecondo  il  confueto  fino  à  pie  del  Campanile  vicino  alla  Loggetta ,  nella  quale  era- 
no gli  Ambafciadori  dell'Imperatorcdel  Duca  di  Sauoia,&  del  Duca  d' Vrbino ,  8c 
parlarono  dinanzi  alla  Beccaria  ,  doue  era  flato  fatto  da  i  macellari ,  vn  bello  arco 
con  vn  volto  grande  per  tefta,coperto  di  tele  bianche  dipinte  alla  ruftica  di  negro» 
nella  cui  faccia  era  vn  San  Marco ,  &  di  fopra  vn  poggio  di  colonnelle  finte ,  doue-* 
fìauano  appefi  due  gran  Stendardi .  &  più  fotto  vn  feftone  per  banda ,  &  da  lati  vi 
erano  dipinti  due  gran  coltelli  da  macellari  per  i:»fegna,  &  di  fopra  l'armi  del 
Doge  &  della  DuchelTa,&:  venendo  fino  à  baffoni  pila  ffro  era  veftito  della  medefi- 
ma  tela  alla  ruftica,  dipinta  a  diuerfi  fregi .  &  di  fuori  per  le  parti  dinanzi  &  di  die- 
tro fopra  i  cantoni,  vi  erano  le  quattro  virtù,  &  di  dentro  quattro  giganti  con  fpa- 
de  &  rotelle  in  mano,  &  nella  fommità  del  volto ,  &  di  fopra  al  pilaftro  fpoglie ,  & 
trofei  con  vn  breue  che  diceua  viua  San  Marco . 

L'arco  di  dentro  era  coperto  di  tapezarie  a  figure  con  vna  tela  intorno  con  co- 
lonne finte  alla  ruftica.  &  nel  piano  vna  tauola  grande  nel  mezzo  della  facciata  con 
belliflìmo  tapeto,  &  in  terra  vn  piano  di  tauole  . 

Paflando  adunque  fotto  l'arco ,  falirono  in  Bucintoro  per  vn  Ponte  di  legno  fat- 
to fecondo  il  confueto  subarche,  &  andarono  alla  cafa  diHieronimo  de  Prioli 
Procurator  di  San  Marco ,  &  fratello  del  Doge ,  la  quale  è  fituata  nella  contrada  di 
S.  Barnaba  fui  canale,  doue  era  vn'apparato  di  tapezzaric  d'oro ,  &  di  feta  di  cftre- 
ma  bellezza . 

Salita  la  Scala ,  venne  loro  incontro  la  Principefla.  veftita  alla  Ducale  di  panno 
d'orecon  maniche  larghe,  con  vna  fottana  di  broccato ,  &  sn  la  tefta  vn  velo  bian- 
chiffimo  di  Candia  che  le  copriua  le  fpalle;  fopra  il  quale  era  vna  diadema ,  ò  ber- 
retta à  guifa  di  corno  dello  ftellò  panno  d'oro  con  vn  poco  di  piega .  Et  fatte  le-» 
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debite  falutationi,ie  fu  dato  il  giuramento  dell'offeruanza  del  fuo  capitolare .  Ec 
ciò  fatto?  ella  donò  incontanente  a  Gonfiglieri >  per  antico inMuto  »  vna  borfa_^ 
d'oro  riccio>&  vn'altra  al  Cancellier  Grande ._ 

In  tanto  fi  cominciò  in  canale  vna  ragatta  di  fifolare  >  la  qual  principiando  dalla 
Chiefa  di  Santo  Antonio»  terminaua  al  Palazzo  de  Fofcari  in  volta  di  canale.  Se 
mentre  che  laragatta  cotreua,  il  canale  era  tutto  pieno  di  palafchermi  armati,fo- 
pra  à  quali  danzauano  à  fuono  di  pifferi  tutte  l'arti  che  vi  furono  >  fra  i  quali  vi  era 
il  palafchermo  de  gli  Orefici»  che  haueua  con  lui  ^.gondole  coperte  didamafeo 
cremifino. 

In  quel  mezzo  cominciarono  ad  arriuar  dinanzi  all'arco  trionfale,  tutti  i  Caftal- 
di  dell'arti  co  i  loro  compagni »  doue  di  già  Italiano  in  ordinanza  attorno  alle  rmè 
da  cento  Tedefchi  Alabardieri  armati .  Et  effendo  quelli  fmontati  deipaìafcher- 
mi»quefti  altri  cominciarono  à  marchiare  in  ordinanza  fotto  all'arco >  &  gli  altri  à 
feguirli  per  piazza .  La  quale  era  coperta  di  panni  bianchi  con  molti  palchi  emi- 
nentbcarichi  di  perfone .  Et  venendo  ciafeuna  arte  in  oidinanza  »  con  gli  ftendardi 
{"piegati,  à  fuono  di  trombe,  &  di  tamburi,  &  d'altri  ftromenti  mufici»  co  mazzieri 
inanzi  :  &  con  gli  huomini  più  attempati  à  due  à  due  vediti  di  velluto,  di  damafeo, 
&  di  rafo  alla  lunga  »  fi  fpiccò  il  Bucentoro  dalla  riua  di  S. Barnaba ,  nel  cui  ducal 
trono  fedeua  la  Principefla»con  la  compagnia,  che  fi  diri  appreflò  :  &  giunta  à  San 
Marco»fi  Spararono  tante  artigliane,  &  code  di  ferro>  che  erano  in  Terra  Noua«,  > 
&  dalla  Banda  della  Carità,  che  fu  cofa  horribil  e  à  fentire . 

Vennero  à  fmontare  alPonte»&  all'arco fopradetto  del  macello,  doue  erano  gii 
pallate  tutte  l'arti,  quando  cominciarono  à  comparire  i  Comandatoti»  ò  Preconi, 
&  eli  Scudieri  del  Principe .  Dopò  i  quali  feguirono  le  gentildonne  giouani  à  due^» 
à  due»al  numero  di  23  5.  veftite  di  rafo,di  damafco,&  di  tabino  tutto  bianco,  ma^ 
tutte  infieme  adornate  di  perle  d'eftrema  greflezza»3£  beli  ezza,conbaueri,  &con- 
cieri  di  varie  maniere,  tempeftarj  di  perle  »  &  di  g-ioie,dJ  valuta  ineftimabiie  :  fra_* 
le  quali  erano  fei  fpofe  co  i  capelli  diitefi  fopra  le  fpalle  filati  d'oro .  Dietro  à  que- 
lle vennero  zi.matrpna  con  vefte  negre,&con  veliin  capo  »  Pvìcimadelle  quali  fu 
la  moglie  di  Vittorio  Grimani  Procurator  di  S.Marco  >  con  vefta  di  rafo  negro  » 
con  maniche  Ducali,  per  eflfer  donna  di  Procuratore 

Dopò  feguirono  i  Secretari  col  Cancellier  Grande  »&  poi  i  due  gèneri  del  Prin- 
cipe»i  quali  haueuano  in  mezzo  il  figliuolo  del  Doge ,  veftito  alla  Ducale  di  cremi- 
fino.  Et  dopò  coftoro  feguirono  le  fue  due  Torcile  figliuole  del  Principe  ?  (sparate 
dall  altre»  perche  fofiero  conofeiute ,  veftite  di  velluto  bianco  foprariccio  »  Pvna_* 
moglie  di  Antonio  Morofino»  l'alrra  di  Pietro  Cappello ,  Et  preffo  à  quefte  erano 
dueputtinifuoinepoti  :  &poi  veniua  laPrincipeflain  mezzo  di  dueConfiglieri» 
che  furono  Antonio  Giuftiniano,&  Marco  Centani»  col  fuo  caudatario .  Alla  qual 
feguiua  Mattheo  Dandolo  fuo  fratello»  col  manto  d'oro  daCaualiero  aila  deiftra_, 
d*  vn  Procuratore  »  fi  come  anco  andarono  alla  dei  tra  de  i  Senatori  >  tutti  i  parenti 
della  PrincipefTa.. 

Con  quéifordinegiunfero  alla  porta  grande  di  S.Marco,clf  era  chiufa,acrioche 
dalla  graia  calca  il  popolo  non  fi  a4bganre?&  aperta»  la  gentildonne»  che  afpettara- 
no  à  federe  all'intorno»entrarono»nel  giugner  della  Duchefia .  Incontro  alla  quale 
vennero  i  Canonici  con  la  Croce:  &  dette  alcune  oratìoni,  le  diedero  à  baciare  vna 
pace:  &  condotta  all'Aitar  grande  cantando  te  Deum  Laudarmela  DucheflTa  pre- 
ientò  loro  vna  borfa  con  cento  ducati .  &  fatta  Poratione  >  le  portarono  mimi  % 
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MeflTale,  (opri  al  quale  giurò  di  nuouo  alcune  promeffioni ,  &  il  Caualiero  del  Do- 
ge diflfe  alcune  parole  »  che  per  lo  ftrepito  delle  genti  non  furono  vdite .  Et  Ieuatafi 
dall'Altare,  vfeirono  tutti  per  la  porta  del  Santuario,  falendo  per  la  Scala  Fofcara  » 
per  andare  intorno,  doue  fono  gli  offici  de  i  Magistrati ,  per  moftrarfi  a%  tutte  l'arti 
della  Citta' .  Le  quali  erano  compartite  attorno  al  Palazzo  in  ciafeuno  officio ,  fe- 
condo che  da  i  loro  fuperiori  era  (tate  ordinato . 

Ella  fu  incontrata  alla  prima  dal  Caftaldo  de  Barbieri  &  compagnia  quali  erano 
collocati  in  vn'andiro  à  mano  finiftra  a  pie  della  Scala  per  mezzo  l'officio  chiama- 
to dell'acque,in  bocca  dell'altro  corridore ,  ch'era  ftroppato ,  pofti  à  federe  à  vna_. 
tauola  coperta  con  bellifllmo  tapeto,&  con  fpalliere  à  brocca  all'intorno:  &  le  dif- 
fero  quelle  parole>  il  Caftaldo  infame  con  i  compagni . 

Si a  ben  venuta  njoBra  Serenità.  Noi  Barbieri  fvoflri 
fedeli  feriti ,  ci  rallegriamo  con  lei ,  fé/  la  /applichiamo , 
che  fi  degni  di  far  carità  con  noi  ì 

Moftrandole  con  mano  la  coilatione  preparata  su  la  tauola  di  varie  confettioni 

!a  quale  fu  mandata  dal  Principe  à  tutte  l'arti  die  18.  hore  accompagnata  da_» 

(trombe,  da  piffari>  da  tamburi,  &  da  Violoni ,  in  dine  rfi  pezzi  d'argenti  fra  bacini  » 

&  piatti  pieni  di  confettioni  diuerfe»  con  fiafehi  d'argento  Ai  vino  roffo,8c  bianco) 

&  ella  rifondendo  diife  . 

Siate  li  ben  trottati,  fé) gran  merce ,  Hora  non  fa  bi/ò- 
gno,  perche  ci  fentimo  alquanto  fianca .  La  faremo  poi 
<vri altra  volta .  Volemo  pajfar  più  aitanti ,  &  rvifitar 
li  altri. 

Et  eflì  foggionfero  tutti  lieti  per  l'humanità  della  Principerà  . 

Vofira  Serenità  ci  habbìa  per  raccoman  dati  come/ùoi* 

A  quali  ella  tutta  gioiofa ,  &  quali  con  bocca  ridente  dilTe . 
Cofi  faremo , 

Et  flette  vn  poco  guardando  l'apparecchio  • 
Et  con  lieta  cera  procedendo  più  auanti,  fu  riceuura  dal  Caftaldo  de  gli  Orefici» 
&  compagni  »  con  la  medefima  ceremonia . 

Quelli  haueuano  il  luogo  loro  per  mezzo  i  Barbieri,  &  erano  nella  prima  faccia 
delmiito  molti  arazzi  a  figure  finifs.  fatto  a  quadri  con  fregi  di  diuerfi  colori  in.* 
profpettma di  gran  veduta»&  haueuano  in  fronte  vna  ricca  credenza  d'argenti  per 
iniegna,  con  diuerfi  altri  ornamenti  tutti  d'oro  >  &  d'argento  mafficcio  /Et  fpun- 
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tahdo  ella  il  cantone  ,  entrò  nel  lungo  corridore ,  che  guarda  Copra  la  Piazza ,  il  cui 
cielo  era  tutto  coperto  dall'vn  capo  all'altro  di  vna  tela  di  color  turchino  <tellata_» 
d'oro,  &  dalla  parte  di  dentro  era  ornata  di  finiflìme  arazzarie>&  da  quella  di  fuo- 
ri di  vaghiffimi  tapeti,&  le  colonne?  &  i  poggi  al  numero  di  1 36.  erano  parimente 
coperti  al  modo  predetto:  fuori  che  quattro  coIonne,che  fono  all'incontro  dell'of- 
ficio de  i  Signor  di  notte  al  Criminale:  perche  erano  veftite  fopra  a  i  tapeti ,  di  da- 
mafeocremifino:  &  fopra  i  poggi  pendeuano  26.  ftendardi  cremifini  &  d'oro  ,  eoa 
12.  infegne  colorate  di  diuerfe  diuife,  &  à  ciafeun  volto  era  il  fuo  fettone ,  con  l'ar- 
me della  Duchefla.  &  ogni  arte  haueua  vna  mufica  di  pittarlo  violoni.  Voltando*! 
il  cantonale  à  man  finiftra  doue  è  l'offitio  del  Petitione  ,  fu  riceuuta  da  i  Sartori ,  i 
quali  Io  haueuano  ornato  di  belle  tapezzarie,  con  la  faccia  del  muro  ,  di  due  panni 
di  velluto  cremifino  con  ritagli  d'oro,  &  col  cielo  coperto  di  due  panni  fcarlatti  > 
flratagliati  di  panno  giallo  i.  fiori  &  fogliaccccon  due  armi  nel  mezzo .  Et  andan- 
do quattro  palli  inanzi,feguiua  l'officio  del  Efaminatore,doue  erano  i  Calzolai ,  & 
era  acconcio  di  tapezzarie  finiflìme  fatte  a  figure ,  col  cielo  coperto  di  tele  dipinte 
con  alcune  rofe  grandi  fregiate  d'oro .  Et  vi  erano  felloni  per  ornamento,  connta- 
peti  di  feta  damafehini  Cimifcafatij  &  Caierini .  Dentro  nella  prima  faccia  vi  era- 
no molti  argenti. 

Caminando  più  oltre ,  peruenne  all'officio  del  Foreftiero ,  doue  ftauano  i  Mer- 
ciari,  i  quali  lo  haueuano  molto  bene  adobbato  con  tapezzarie  di  feta>  con  vn  velo 
coperto  di  broccato  fatto  a  opere  di  varij  colori;  Et  fopra  all'arco  della  porta  vi 
erano  ricami  d'oro,&  di  perle  molto  ricchi:  &  fopra  vna  colonna  vn  tapeto  di  feta 
verde  contefto  d*oro ,  con  molti  vaghiffimi  fettoni  per  ornamento .  Et  dentro  al- 
l'albergo fi  vedeua  vna  credenza  con  molti  pezzi  d'argento  ,  con  vn  profumiere  à 
pie  de  gli  argenti,  &  intorno  alle  tapezzarie  altri  pezzi .  Et  due  patti  più  inanzi  fu 
incontrata  da  i  Pellicciari  ridotti  in  vn  picciolo  andito  fra  l'officio  del  Foreftiero , 
&  quello  del  Mobile,  il  qual  patta  nell'altro  corridore  fopra  la  corte  di  Palazzcche 
flaua  ferrato,  &  adorno  di  tapezzarie ,  intorno  al  quale  erano  molti  pezzi  di  vafi 
d'argento,  &  fopra  la  porta  vn  panno  di  rafo  verde ,  &  nel  mezzo  più  i  baffo ,  l'a- 
gnelIo-Pafqual  per  infegna . 

Più  inanzi  fu  riceuuta  da  i  Calderari ,  che  erano  alloggiati  nell'officio  del  Mo- 
bile, ornato  con  vn  cielo  bianco  fornito  di  delle,  &  co  i  fettoni  alla  porta,  &  da  vna 
parte  di  fopra  vi  erano  due  Verigole  ò  fucchielli  di  rame  intagliati ,  &  vno  in  mez» 
20  d'argento. 

m  Più  oltre  ftauano  gli  Armaruoli,pofti  nell'officio  del  Procuratore,  vettito  di  róz- 
zi di  feta,&  d'oro  à  figure:  col  cielo  di  tela  azurra  ftellato.  Et  dalla  delira  vn  rattel- 
lo  d'armi  diuerfecon  vna  tauola  piena  d'argenti .  Fu  poi  riceuuta  da  i  Pittori  polli 
nell'andito  fra  gli  Auditori  Nuoui  &  il  Procuratore ,  ben  fornito  di  razzi ,  con  vn_, 
panno  di  broccato  per  fregio>&  nel  mezzo  vn  breue,  che  diceua  Titìoresjomato  di 
fettoni  con  tauòla  carica  d'argentana .  lui  pretto  giunfe  da  i  Tintori ,  nell'officio 
de  i  Cathaueri  ornato  riccamente,con  S.Iofafà  loro  Auocato  nel  mezzo .  Scorren- 
do più  inanzi,paflato  l'altro  cantone ,  fu  riceuuta  da  i  teftori  di  panni  di  feta ,  che-i 
ftauano  all'officio  de  Signori  di  Notte  al  Criminale,  fornito  di  tapezzarie,&  di  ric- 
chiffimi  canni  di  feta ,  con  tauola  piena  anco  ella  d'argenti .  Et  fopra  alla  porta.» 
erano  feftonijcon  tre  panni  di  feta  l'vno  giallo,&  l'altro  d'oro ,  &  il  terzo  di  cremi- 
fino  .  Et  più  oltre  trouò  quattro  arti  vnite  cioè,  Falegnami ,  Fabbri ,  Muratori,  & 
Scarpellini,  ridotti  nella  Sala  del  Piouego  3  ornata  di  ricchi  arnefì  >  con  quattro  ta- 
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noie  vna  per  arce  >  con  molte  confettioni  in  argenti.  Et  nelle  faccie  del  muro  vi 
erano  dipinte  le  armi  dell'arti  loro  per  lignificato ,  &  la  porta  ornata  con  fettoni  > 
con  l'iniegna  della  Principerà . 

Fu  parimente  accolta  dai  Bombardieri  >  ch'erano  nel  l'officio  de  gli  Auditori 
Nouiifimi>addobbati  riccamente»  con  la  figura  di  S.Barbara  loro  protettrice .  Et 
(puntando  i  due  cantoni  trono  gli  Scorzatori  di  cuoi  nell'officio  del  Proprio.  Et 
nell'andito  m  incontrata  da  i  Panattieri  che  erano  a  mano  finiftra  all'incontro  del- 
l'ostia deile  biade,con  ricchi  adornamenti  per  tutto .  All' vltirno  giunta  a  pie  del- 
la Scala  che  porta  m  G  ran  Configlio,  fu  accettata  da  i  Vetriari»  parimente  copioft 
di  begli  ornamenti  di  tapezzarie ,  &  d'altri  lauori .  Et  giunta  nel  Gran  Salone  For- 
nito ^Spalliere  à  brocche, vi  fh  pofta  à  federe  nel  Trono  Ducale:  &  le  fedeuano  al- 
l'intorno i  Configlieri,i  Capi  di  Quaranta*  Mattheo  Dandolo  ,.  il  Cauafier  Cappel- 
lo^ Pietro  fuo  figliuolo  veftito  di  rafo  cremifino,&  dalla  delira  erano  tutte  le  ma» 
tron  e . 

Su  le  banche  di  fopra  fedeuano  fopra  alla  porta  grande,  gli  Auògadori ,  i  Caua- 
lien,  &  altri  Senatori ,  &  cofi  di  mano  in  mano  tutti  i  coniatati  dd  corpo  del  Pre- 
gadi .  Erano  leuati  parte  de  banchi  del  Configlieli  maniera  che  la  Sala  libera  face- 
uà  piazza  nel  mezzo  ad  ogniuno  :  hauendo  lafciato  folamente  vna  doppia  mano  di 
banche,  fopra  le  quali  Italiano  a  federe  le  gentildonne  giovani ,  le  quali  non  vi  po- 
tendo capire,fedeuano  anco  fopra  due  altri  banchi  in  faccia  dell'altre .  Nel  mezzo 
della  Sala  era  nobiltà  &  mafeare  in  gran  copia,di  modo ,  che  non  vi  era  più  luogo 
per  capimi.  Prelfo  al  poggio,chc  guarda  fui  Canal  grande,fopra  vno  eminente  pal- 
co, i  pifferi  fonanano  ccntinouamente  . 

Ofcuratofi  il  giorno,sJaccefero  4a.tdrrie>  che  pendeuano  dal  cielo  della  Sala  :  Se 
furono  accefi  per  tutto  il  Palazzo  altri  lumi  :  &  portati  daglihuomini  più.  nobili 
dell'arti ,  i  quali  furono  porti  in  ordinanza  con  vn  piatto  d'argento  in  .mano  per 
vno,al  numero  di  j^o.carichi  di  confetti,&compofte.  Co  doro  difcefiin •■corte  con 
loo.corcie  accefe,  portate  da giouani  veftiti  di  feta à due  a  due,  con  25.  gentilhuo- 
mini  intorno  co  i  baftoni  iti  mano  vediti  alla  lunga  di  velluto  negro  per  guardia,  &; 
inanzi  co  i  mazzieri  che  faceuaao  ftrada,eon  trombe,&  tamburi,caminando  intor- 
no alla  Cortq,  vfeirono  in  Piazza  dalla,  porca  delle  Biade ,  &  vi  fecero  la  mofira._* 
all'intorno»  &  ritornati  in  Palazzo  à  tre  hore  di  notte ,  giunfero  in  Contìglio  >  doue 
furono  difpenfate  le  colationi  ad  ogniuno.  In  Corte  vi  era  vna  Piramide  affai  gran- 
de piena  di  fuoco  artificiato ,  la  qual  accefa ,  fu  cofa  {ingoiare  a  veder  Ja  furia  de  i 
raggi,  6c  lo  ftrepùo  del  rimbombo ,  ch'ella  fece* &  durarono  quelli  fuochi  intorno 
à  tre  hore .. 

Finita  la  colanone  fi  cominciò&danzare  »,  &  alle  otto  ftorel?  cenò  nella  Sala  del 
Pregadi  con  pompa  reale:  dopò  la  quale  fi  ballò  fino  a  dì  chiaro .  II  giorno  feguen- 
te  fino  al  terzo  dopò  mangiare,  fu  vn  concorfò  di  popolo  in  Corte,cofigrande,che 
non  vi  Ci  poteua  capire.  Et  alle  iS.hore  vennero  i  macellari  con  Tori,  &  fecero  la_» 
eaccia  in  Palazzo,&  per  piazza  fino  à  notte  t&  il  fimigliantc  il  giorno  feguente  alla 
prefenza  della  Principeffa,&  de  fuoi  parenti,&  nelle  Loggie  tutte  l'arti  ballauano  al. 
fuono dei  loro (tromenti:& fi corfero molte ragarte.  ^ 

La  mattina  per  tempo  >  &  dopò  mangiare  ancora  vfeirono  in  ordinanza  tutto 
l'arte  armate  con  l'infegne  &  con  gli  ftendardi  fpiegati,Sdco  i  tamburi ,  facendo  la 
moftra  pei:  la  Piazza,per  Palazzo,&  per  la  Città  più  volte .  Et  finalm«nte  il  giorno 
«ii  3an  Mattheo  >  venuta  la  notte  vna  gran  pioggia,  fi  riduffcro  à  ballare  in  Palazzo. 

fino 
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fino  adì.  Nel  quale  il  Principe  andato  attorno  vietando  i  Magiflrati  fecondo  il 
confueto,  vide  gli  ornamenti  dell'arti ,  &  ringratiò  i  loro  Caffaldi  ,  che  li  vennero 
incontro.  I  quali  gli  baciarono  le  mani  ad  vno  ad  vno,  &  partito  il  Principe  ,  l'arti 
fi  partirono  ancorile  in  ordinanza  andando  ogni  vna  alle  me  contrade . 

Belle  &  honorate  parimente  furono,  ledimoftrationi"  fingolari  di  allegrezza.^  > 
che  fi  fecero  iranno  1571.  per  la  Vittoria  che  fi  hebbe  del  Turco .  Et  lafciando  l'- 
altre cofe  a"  dietrcche  fi  videro  in  quella  materia,due  furono  gli  apparecchi  prin- 
cipali :  glorificandoli  tuttauia  in  cofi  fatte  fe(le&  trionfi,  la  fu  a  diuina  bontà.  Il 
primo  fu  de  i  Tedefchi,i  quali  rallegrandoli  con  la  Signoria  della  Vittoria,  riebbe- 
ro licenza  di  poter  fe(leggiare,fatte  che  foflero  prima  le  folennità  fpirituali. 

Effi  adunque  per  tre  fere  continue  acconciarono  il  Fontico  di  razzi,  &  accomo- 
darono di  dentro,  &  di  fuori  per  diuerfi  gradi ,  lumiece ,  dal  primo  corridore  fino 
alla  fommità  dd  tetto,che  rendeuano  dalla  lunga  vna  veduta  quafi  di  vn  cielo  ftel- 
lato .  Da  prima  (era  fino  alle  5  .hore  di  notte,  fi  vdì  continuo  fuono  di  tamburi,  di 
pifferi,  &  di  trombe  fquarciate ,  &  fopra  i  pergoli  del  Fontico ,  fi  fecero  diuerfi  & 
rari  concerti  di  mùfica,con  fpefiì tiri  d'artigliarie,di  modo,che  il  luogo  raftembra- 
ua  la  caìa,&  il  palazzo  della  giocondità  &  dell'allegrezza  infieme.  Quello  fatto  in- 
citò il  popolo  à  far  il  medefimo  per  la  Città.  Ma  l'apparato  de  i  drappieri  fatto  in 
Rialto,  fu  delle  cofe  angolari  &  belle  che  R  pollino  giamai  vedere.  II  portico  della 
drapperia  dal  ponte  fino  alla  ruga  de  i  gioiellieri,è  di  tramito  più  di  100.  pària  :  & 
le  botteghe  vi  feguitano  l'vna  dopò  l'altra .  Diflefero  adunque  dall'vn  capo  all'ai-. 
tro,  vn  cielo  di  panni  turchini  tutto  (Iellato  d'oro  >  &  vi  appicarono  di  fotto  molti 
Ianternoni,ò  fanali  dorati.  Le  botteghe,le  mura  del  fopportico>le  banche,&  le  co- 
lonne de  vo!ti,furono  tutti  coperti  con  ricchiiiìme  tapezzarie.Da  ogni  volto  pen- 
deua  vn  fellone .  Et  attorno  a  tutte  le  fabriche  nuoue  della  piazza  di  Rialto,  co- 
minciandofi  dal  ponte  fino  alla  ruga  predetta,  furono  tirati  panni  finitimi  di  fcar- 
lato:  &  vi  fi  attaccarono  di  fopra  con  vguali  diflantie,  bellifiimi  quadri  di  pitture  > 
diimprefe,  di  ritratti,  &  d'altre  diuerfehillorie .  S'adornò  poi  partitame-nte  ogni 
bottega  d'armi,  di  fpoglie,  di  trofei  de  nemici  prefi  nella  giornata  nauale,  &  di 
quadri  marauigliofi  di  Gian  Bellino ,  di  Giorgione  da  Cartel  Franco ,  di  Raffaello 
da  Vrbino,  di  Bafliano  dal  Piombo,  di  MichelagnoJo ,  di  Titiàno,  del  Pordenone, 
&  d'altri  eccellenti  Pittori.  Et  s'adornò  parimente  il  luogo  chiamato  Paragone,  di 
lunghezza  poco  meno  de  portichi  fopradetti .  Et  tutte  le  botteghe  del  ponte  con 
l'altre  intorno  alla-piazza.  Fecero  à  pie  del  ponte  vno  eminente  portone,&  dall'al- 
tro capo  de  gli  Orefici  ne  fu  pollo  vn'altro  ,  su  quali  erano  l'armi  de  i  Collegati , 
cioè  del  Papa,'del  Rè  Filippo ,  &  di  San  Marco  alla  fiir'ftra .  Si  (piegarono  à  tutti  i 
volti ,  &  balconi,  bandiere  in  numero  grande ,  &  nel  mezzo  della  Piazza  alquanti 
ilendardi  di  San  Marco . 

La  prima  mattina  fi  cantò  la  Mefiafolenne  fopra  vn  palco  dinanzi  alIaChiefa 
di  San  lacomo  con  mufiefae  marauìgliofe .  Dopò  terza  Ci  fece  la  procefiìone  col 
Crocifìtto  in^nzi,precedendo  pi! lari,  trombe  fquarciate,  &  tamburi,  con  vn  lungo 
ordine  di  Sacerdoti, di  cantoria  di  mercatanti.  Dopò  mangiare  fì  difiero  i  Vefpri 
con  le  mufiche  medefime,&  cominciatili  tardi  Ci  finirono  alle  due  hore  di  notte_> . 
Il  reflante  del  tempo  Ci  confumò  in  harmonie  con  variati  concerti .  Era  belliflìmo 
vedere  in  tempo  di  giorno  cofi  raro  fpettacolo ,  &  apparato,  con  tanta  frequenza 
di  popolo,&  di  melodie.  Ma  fenza  comparatone  era  molto  più  bello  la  notte  per 
ìa  gran  quantità  de  i  lumi  che  fplendeuano  fu  la  piazza ,  fui  ponte ,  firle  finefif  e  >  & 
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fu  le  cornicia  de  i  Fano  accefi  fotto  i  portichi,  &  delle  torce  Copra  i  pahchi  delf£i 
botteghe^  i  Candelieri  d'argento  con  cere.  Compariuano  poi  donne  di  diuerfe_^ 
conditioni,  perfonaggi  importanti,  mafcarate  con  ftromenti  mufici ,  &  follazzieri 
con  lumi  :  le  quali  tutte  cofe  accompagnate  infieme ,  faceuano  vna  apparenza  de! 
tutto  imponibile  à  dirfi.  Conciofia  che  lo  ftrepito  dell'artiglierie,il  fuono  de  tam- 
buri^ delle  trombe,  tante  arme,tante  fpogIie>con  tanti  trofei,  con  tante  bandie- 
re, &  ftendardi ,  &  con  tanti  abbigliamenti ,  &  inuiluppi  di  cofe  tutte  rare ,  tutte.* 
belle,  &  tutte  nobili  &  honorate ,  &  la  moltitudine  delle  perfone  che  andauano  iti 
dietro  &  inanzi ,  rapprefentaua  altrui  nella  mente ,  quei  trionfi  che  fi  leggono  di 
Scipione  Africano  ,&  d'altri  fimili  Capitani  &  Imperatori  condotti  da  loro  in_* 
Campidoglio .  Percioche  chi  vi  fi  trouò  rimafe  confufo  per  lo  ftupore  in  tanta  len- 
tia :  &  non  era  alcuno  d'animo  cofi  rozzo  ò  trifto ,  che  al  comparire  in  quefto  luo- 
go ,  non  s'allegrafle  oltre  modo .  Ma  quello  che  auenne  di  notabile  in  quefto  mo- 
to,fu>che  in  vna  fefta  tanto  lunga,cofi  continoua,&  alla  quale  concorfe  tutto  il  po- 
polo della  Città ,  ch'è  pur  numerofo  >  non  feguiffe  pure  vii  minimo  trauaglio  ò  di- 
sturbo, &  il  Cielo  fu  propitio,  &  con  benigni  afpetti,  a  quefta  operatione ,  concio- 
fia che  fu  fempre  buon  tempo, &  aere  fereno,&  vi  regnò  di  continuo  Tranquillità^ 
Cortefia,  Pace,  Concordia,  &  Amore .  Di  maniera  che  i  Gioiellieri,  i  Tofcani,  Se  i 
Merciari(&  quefti  furono i  terzi)  emulando  la  gloria  &  la  feliciti  della  predetta^ 
diino(trationediletitia,feceroancoeflilaloro.  Et  indi  a  pochi  giorni  apparec- 
chiarono in  Rialto  Nuouo.  Conciofia  che  coprirono  le  fabriche  intorno  di  qua- 
droni compartiti  con  fregi  di  velluti,  di  rafi,  &  di  broccati  d'oro .  Le  botteghe  al- 
l'intorno^ di  dietro  al  Paragone  furono  tutte  ornate  di  razzi,  di  tapeti,  di  quadri 
dipintici  Sco!ture,&  d'altre  cofe  di  rara  bellezza.  N el  mezzo  Copra  al  pozzo  fece- 
ro vna  piramide,  la  quale  volgendo  fi  attorno,  moftraua  diuerfilauori  &  compar- 
timenti fatti  di  lumi .  Si  cantò  la  MeiTa  Colemie  fecondo  l'altre,  &  le  mufiche  vi  fu- 
rono fenza  intermiffione,  tutte  rare  &  elette  ;  con  gran  frequenza  di  gente .  Ma_» 
perche  l'apparecchio  de  drappieri  fu  il  primo,  panie  che  eccedere  quefto  altro* 
ancora  che  predò  à  molti  reftafle  in  dubbio  qual  di  Loro  fofl'e  più.  degno  di  lode  & 
di  honore . 

A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

Dopò  le  cofe  dette  dal  Sanfouino  intorno  alle  Fejle,  fegmta  il  Stringate  racconta  quel- 
le fatte  neU'incoronatione  della  Dogar effa  Grimani,  dicendo . 

Horfe  al  Sanfouino  piacque  deferiuer,  le  fejle  fopradette  della  Città,  come  s'è  letto  di 
fopra,  connumerando  tra  effe  anco  quella,  che  fu  folennemente  fatta  l*anno  1 5  $  7.  <u  1 8. 
di  Settembre  nella  incoronatone  di  Zilia  Dandola  Vrencipcffa  ,che  fu  Moglie  di  Loren- 
zo di  Vriuli  Doge ,  ci  è  parfo  anche  à  noi  cofa  conueniente  aggiugnere  in  quefto  luogo, 
quella,  che  è  fiata  fatta  tannai^pj. 

Qitando  fu  coronata  in  Vrencipeffa  More  fina  More  fini,  moglie  del  pref ente  Doge  Gri- 
mani, che  veramente  fu  fplendidiffima,  &  regale,  &  non  punto  inferiore  alla  predetta  : 
&però  io ,  che  mi  trouai  pref  ente  ad  vn  tanto  fatto ,  &  vidi  minutamente  il  tutto ,  ho 
voluto  prender  carico  di  deferiuer  in  quefto  luogo  al  meglio  potrò  il  modo ,  che  fu  tenu- 
to, il  quale  ancor  che fia  quafi  il  mede  fimo  ,che'l  predetto:  tuttauiami  è  piacciuto  di 
queflo  ancora  farne  particolarmentionc  ;  acetiche  zefii  apprefio  à  i  pofleh.  memoria  di 
vna  tanta  folennità  » 
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"Et  ho  voluto  de fcriuerlabreuemente  in  quejlo  luogo  sì  per  non  attediar  il  Lettore  >  si 
anco  perche  è  fiata  descritta ,  &  mandata  in  luce  da  altri ,  e  specialmente  da  Gìouanni 
Rota  ,  che  è  flato  per  certo  diligenti/fimo  fcrittore  di  fimil  [oggetto  con  non  poca  fua 
lode. 

Ter  dar  principio  adunque  a  si  nobil  materia ,  dico  ,  che  e  [fendo  flato  l'amo  1 5  9  5 .  à  i 
i6.d\dprile  affunto  al  Vrincipato  Marino  Grimani,  che  ancora  felicemente  viue  ,fi  vi- 
de fubito  la  Città  effer  tutta  d'infinito  giubilo ,  &  allegrerà  ripiena  ,  W  in  particolare  il 
popolo  intefa  c'hebbe  tal'elettione  mofirò  tanti  fegni  d'allegreiga ,  che  non  fé  ne  videro 
così  grandi  in  tutte  le  altre  creationi  di  Dogi  pa(ìa;i  ;  poiché  abbandonate  te  e  afe  ,  le  bot- 
teghe, <&  le  proprie  facende ,  correua  egli  al  Ducal  Talamo  cantando ,  &  inalando  fin 
al  Cielo  le  lodi  f  uè  in  modo ,  che  non  fi  potrebbe  il  tutto  àp.eno  raccontare ,  la  qual  aìle- 
gre'zz.i  effendo  durata  inciafeuno  per  molti  giorni;  per  non  dir  mefi;  finalmente  venne  in 
gran  defìderio  la  Città  tutta,  che'l  Doge  fi  rijòlucfje  horamai  di  far  incoronar  fua  moglie  » 
bauendo  egli  lafciato  feorrer  ciò  quafi  ,  due  anni  (fé  bm'h  tenuto  dì  farlo  per  la  fua  pro- 
miffione)  in  termine  d'vno  per  alcuni  rifpettr,  concernenti  il  ben  publico  ;  fece  adunque 
rifolutione  di  compiacer  la  Città  di  cofa  tanto  affettata,  e  de  federata  da  lei  ;  emendo  paf- 
fati  all' bora  40.  anni,  che  non  fi  vide  fimile  cerimonia  ;  &  communìcato  queftofuo  pen- 
fiero  in  Collegio  ,fu  da  tutti  approuato . 

Horpnblicata  quefìa  rifolutione •,  la  Vrencipeffa  mandò  toflo  ad  iniù  tare, come fu  fatto 
400.  Gentddonne,&  Cittadine,chedoucfferogiufia  il f olito  accompagnarla ,  &  preferiti 
ritrouarfi  alla  fua  Coronatone  ;  le  quali  tutte  procurarono  à  gara  una  dell'altra  di  com- 
parer{come  fecero)  pompofijjimamente  adorne,  e  rie  chìffìm  amente  addobbate  .  Dall'ai-. 
tra  parte  il  Trencipe  >  mandati  à  chiamare  auanti  di  fé  i  Gaftaldi ,  &  i  Compagni  dell  e 
Arti  della  Città,  à  i  quali  per  confuetudine  antica  tocca  di  adornare  il  Vaialo  ,  e  di  ac- 
compagnare infintile  occafione  il  Bucintoro  con  Bergamini ,  adornati  dì  panni  di  f età,  & 
di  tapeti,di(Je  loro(come  è  obligato  di  fare  per  la  fua  commifjione  )  quefi' appuntamento  ; 
foggiugnendo  poi,che  egli  non  per  altro  lo  communicaua  loro ,  che  per  offeruare  quanto  in 
tal  occafione  fatto  haueuano  i  fuoì  precefjòri  :  &  che  da  loro  altro  ncn  defideraua ,  che 
quello,che  fcnxa  ìncommodo,??  con  manco  fpefa  pofjibile  ogn'unofi  fentiua  di  voler  fare. 
Dati  quejii  ordini,&  meffo  in  punto  il  tutto,venne  il  determinato  giorno ,  nel  quale  far  fi 
douea  quefla  folenmtà;  &  perche  paff  affé  con  ogni  quieterà  ,&  riufeìfie  tanto  più  ma- 
gnifica,*?famoj a,  furono  eletti  quaranta  T^obili  d/  25 .  in  $  5 .  anni ,  i  quali  deliberarono 
di  ordine^  del  Collcggio  di  poner  ogni  loro  fpirito  in  procurare ,  che  ella  vosi  paff  affé ,  con 
quella  fodisf anione ,  che-  era  dall'  vniuerfalc  defiderata . 

//  giorno  adunque  deliberate,  fu  il  quarto  del  mefe  di  Maggio ,  &  giorno  di  Domeni- 
ca, correndo  l'anno  di  'l^oflro  Signore  1 597.  bauendofì  prima  otto  giorni innanti  accomr 
snodatele  jlrti  nelle  flange,  &  luoghi  de  1  Magijìrati ,  &  de  gli  Officu  di  Talamo ,  eoa 
gli  ornamenti, come  più  à  bafio  dir -affi.  Hor  indetto  giorno  verfo  le  diciotto  bore  co- 
minciarono à  partirfidiTalaz.z.01  Configlieli,  i  Capi  di  Qiiaranta,  con  feffanta  altri 
Ccntilhuomini  del  Corpo  del  Senato ,  che  fi  erano  -va' bora  innanti  ridotti  nella  Sala  del 
Doge ,  i  quali  co  i  Comandaton,  con  gli  Scudieri  di  fua  Serenità,  co  1  Secretarli,  Cancel- 


J  quale  afe  e  fi, gì  un  fero  con  quel- 
lo ,&  con  le  piatte  Ducati  alla  e  afa  propria  del  Doge,  pofìa  à San  Luca  J opra  il  canai 
grande  ;  doue giunti  >  alfuono  di  trombe,  e  di  tamburi ,  &  allo  fìrepito  di  multe  artiglie- 
rie afeefero  tutte  le  fcale ,  <0"  pcruenuti  di  fopra  'nella  Sala ,  il  Caualiere  del  Doge  andò 
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alenar  laTrencipcf sa,  che  fé  ne  venne  fubito  ad  incontrarli ,  accompagnata  dalla  mo- 
glie dell\4mbaf datore  dell'Imperai  re  ,  che  le  jìaua  à  man  finiflra ,  &  dalle  mogli  di 
quattro  Trocuratori,  cioè  di  Giouanm  Soraw^o  Canalino,  di  Andrea  da  Legge,  di  Taolo 
Tarata  Canaliere,  e  di  Taolo  Ispani,  e  dalla  moglie  di  Domenico  fico  gran  Cancelliere  » 
con  laforella  della  detta  ^Ambafciatrice,  &  con  ia  forgila ,  figliuole ,  &  nipote  proprie  , 
e  aminando  b  inan^i  It  feifue  damigelle  col  rb{ano,&  rb{ana  :  &  dopò  incontrati,  che  fu- 
rono fino  prefso  la  Scala,  ritornatali  in  dietro ,  andò  à  jedere ,  ringratiando  con  benigne , 
&  corte  fi  parole  i  detti  Signori  deU'incommodità  prefa  nel  venirla  à  leuarc .  Fra  tanto 
fatta  là  cerimonia  del  giurare  di  ojseruar  quanto  nella  promifjion  Ducalcappref aitata- 
le all'bora  dal  Canceluer  grande  ,fi  contiene  ',  &  donate  da  lei  fette  borfe  d'oro ,  recatile 
dal  Caualliere ,  che  baueuano  ogn'vna  d'efse  vna  medaglia  d'oro  con  la  vera  futi  effigie 
da  vna  parte ,  &  con  quefle  parole  : 

Maurocena  Maurocena  ; 

E  dall'altra  : 

Munus  Maurocena?  Grimana?  Ducifla»  Venet.  1597. 

*A  i  fei  Configlieli  prede tti,&  al  C anc e llier  grande;  fi  Iettò  dalla  Sedia,  &  fé  ne  ven- 
ne à  bafso  con  la  compagnia  predetta ,  &  con  la  commi  uà  delle  gentildonne  inuitate ,  le 
quali  à  due  à  due  afeefero  in  Bucinioro,&  federono  in  quello  con  bellifjimo  ordine .  I  fef- 
fanta  del  Senato  con  li  Scudieri ,  &  altri  della  Corte  del  Doge  non  entrarono  in  Bucinto- 
ro, ma  nelle  piatte  Ducali:  foli  i  Configlieli,  i  Capi  di  Quaranta,  &  i  Trocuratori ,  che  fi 
frollarono  fette,  con  .Almorò  Grimani,  &  Tietro  Lamio,  qncjli  Germano,  &  quello  fra- 
tello del  Doge  af ce  fero  con  la  Dogar  e f sa  in  Bucintoro  ;  il  quale  quindi  partitoji ,  sinuiò  à 
San  Marco  accompagnato  da  Bergamini  belliffimi  di  tutte  le  arti ,  &  fpecìalmente  da 
vn  Vaf sello,  cb  e  non  fi  vide  mai  il  più  ammirabile  ,  &  il  più  bello ,  fatto  fare  da  1  qua- 
ranta T>{obili  predetti,  che  vi  erano  dentro  con  due  Galee  innanti ,  che  faceuano  ala  :  la 
quantità  poi  delle  gondole,  e  di  altra  forte  di  barcheche  andati  ano  dietro,  era  infinita  ;  fi 
come  anco  infinita,  &  innumerabile  era  quella  degli  buomini,  e  donne  ,  putti,  &  putte, 
che  fi  vedenanoà  i  balconi,  fine fire,pergoli,  foffitte,  altane,  &  altri  luoghi  delle  caf e,  & 
Talaxri,  che  fono  per  canal  grande,  piando  à  veder  à  pafiar  il  Bucintoro,  con  tutte  le  al- 
tre barche  predette,  che  veramente  rende uano  vna  vijla  ammirabile  ,  &  {ingoiare  . 

Giunto  alla  pialletta  della  paglia,  ma  vicino  alla  prima  colonna,che  ha  il  San  Marco 
infittirà  di  Leone jòpra,  cioè  tra  efìa  colonna,  &  l'angolo  del  Talaz.z.0  ,  (montò  la  Tren- 


dalla  parte  dell'acqua,  come  da  quella  di  terra  informa  quadra ,  tutto  dipinto  allHntorno 
fopra  tele,  con  innentiom  affai  belle  di  pitture, di  motti,e  di  figure ,  che  lo  adornauano,  & 
abbclliuano  mar  auigliof amente . 

^elfrontifpnio  vi  era  dipinto  due  Vittorie  ,fra  le  qualiivi  era  un  San  Marco  in  for- 
ma di  Leone;  &  vijileggenano  di  fopra  quef. e  parole  : 

Vi  bis  cuftos. 

,   Et 
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Et  di  [otto  rierano  le  armi  Grimana ,  &  More  fina;  dallato  diritto  vi  era  dipinto 
jJettuno  colfuo  Tridente  in  mano  pojto  in  va  nicchio ,  &  dalfiniftro  fi  era  pur  in  vrì  al- 
tro nicchio  la  Dea  Ope,  dipinta  nella guifa  che  la  dipingeuano gli  ^Antichi ,  con  quefte  pa- 
role [otto  i  piedi  di  Jiettuno  in  lettere  Maiuscole  :  Meritos  tibi  ;  &  [otto  à  quei  di  Ope  ; 
Prxttant  honores;  vi  fi  legge  anco  dalla  parte  di  Nettuno:  Paterni  generis  fplendor  ; 
parole>  che  dinotauano  la  dipendenza  della  Trencipeffa  dalla  parte  paterna  con  l'arma 
Morofina;  &  dallaparte  della  Dea  Ope  predetta  vi  erafcritto  :  Materna  famiglia:  or- 
namenta, con  l'arma  Triula,  dalla  qual  famiglia  trahe  l'origini-  materna. 

Vedeuafi  anco  in  quefto  frontifpicio  vnabeUa  Donna  con  la  corona  in  capo  figurata  per 
Venetia  pofta  in  me%o  di  quattro  altre  figure,  rappresentanti  la  Giuftitia,  la  Clemenza  > 
l' Equità*  &  la  Munificenza)  con  parole  al  difopra,che  diceuano;  Reipublics  éeternitas: 
Sotto  la  Giuflitia,  &  la  Clemenza*  che  erano  dalla  pane  diritta,  vi  fìleggeua  ;  Reipu- 
blica:  Imperium:  Doue  fcorgeuafi  da  lungi  dipinto  il  mare,  con  alcune  Ifole,  e  Città,  con 
naui, galee,& altri  vaffellhche  nauigauano per  ejfo ;  &  fotto le  figure  dell'Equità  , & 
Munificenza,  che  erano  dal  lato  manco,  vedeuanfì  dipinte  Città  ,  Caftdli ,  campagne* 
monti,&  paefi  lontani  con  quefle  parole:  Iure  belli  partnm  ;  Polendo  con  ciò  auuertire 
l'Imperio,<&  il  dominio,  c'hà  quefta  Republica  così  per  mare,come  per  terra .  Leggeuafi 
ài  più  nel  melodi  quefto  frontifpitio  ad  alto  quefte  parole: 

Maurocena»  Maurocena? 
Marini  Grimani  Venetiarum  Ducis  coniugi,  Ducarium  feliciffimè 
ingredienti,  Societas  Laniarum  nomini  eiusdeditiflìma  adve- 
teris  obferuantiaj  declarationem  arcum  eius  virtuturn  monu- 
tnentis  infignera  erexit  IV.  nonas  Maij ,  anno  Chiifti 
MDXCVII. 

Tutte  le  predette  cofe  vi  fi  vedeuano  nella  facciata,che  guardaua  verfo  il  canale;  nel- 
la facciata  poi,  che  guardaua  vcrfo  la  piazza,  vedeuanji  quaft  i  medeftmi  ornamenti,  fé 
ben  le  figure,  i  trofei,  le  hi{lorie,&  i  motti  erano  differenti . 

In  quefta  adunque  nel  fno  frontifpicio  vedeuafi  vn  Leon  rampante,  che  nella  Zattó 
diritta  teneua  unaCroce,  con  un  motto,  che  diceua:  Et  Reipublicxj&  Religionis  tute- 
la; jllla  cui  deftra  era  dipinto  un  Gioite,  confcettri ,  con  corone ,  con  corni  Ducali ,  con 
cappelli  di  Cardinali  nelle  mani-.con  quefte  parole  à  i  piedi-.  Ioue  Aufpice  ;  &  alla  fini- 
jira  vi  era  una  Donnacon  l'elmo  in  capo,  figurata  per  Minerua,  con  alcune  cofeadoffo,& 
inmanOiCome  foleua  e ffer  dipinta  da  gli  ^Antichi,  con  quefto  motto  fotto:  Prudentia 
Duce.  T^el? angolo  poi  dell'arco  alla  parte  deftra  era  dipinta  l'arma  Grimana ,  interza- 
ta fra  la  cappella,  &  fra  la  Malipiera,  che  dinotauano  la  difcendenux  paterna ,  del  Do- 
ge; e  però  vi  fi  leggeua  fotto:  Paterni  ftemmatis  Decus  ,•  E  dall'altra  parte  vi  era  l'ar- 
ma Tifano.,  inquartata  con  la  Gufjona,che  dimoftraua  la  difcendenza  materna  :  onde  era 
ferino  di  fotto  Materna  Virtutisinfignia.  Fi  erano  altri  motti ,  tutti  fignifìcanti  le 
Virtù  fingolari  di  quefto  Trencipe ,  &  le  dignità ,  hauute  da  lui,  e  fendo  fiato  Todeftà  à 
Brefcia,e  Capitano  à  T adotta,  nel  qual  regimentofu  creato  Trocuratore ,  &  indi  cinque 
fiate  ^Ambafc  iatore  aglivltimi  Sommi  Tonte  fi  ci,  cominciando  da  Sifto  Quinto  fino  a 
Clemente  Ottano ,  che  ancor  felicemente  viue.  Le  quali  cofe  erano  efpreffe  conqueftì 
motti: 

Dd    3        Pro- 
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Prouinciarum,  &  Procuratori;  muneris  adminiftratio  • 

Ter  le  prime  &  per  le  feconde  : 

Lcgationem  fplendor . 

Vi  fi  vedetta  anco  efprefja  lafua  Coronatone  con  quefle  pa  role  : 

Et  Virtute&  merito. 

Ma  in  mez.0  del  fronti fpicio  f opra  i  baluajlri  era  infcritto  : 

Maurocena?  Grimanae ,  Marini  Vcnetiarum  Ducis  coniugi  Serenifs.' 
ordoLaniorumobeiusin  Ducarium  aduentum  fadiciffimura . 

Vi  fi  vedeuano  altre  figure  dipinte,  che  dinotauano  qualche  co  fa  ;  e  tra  le  altre  vi  era 
la  Fortuna,  fono  la  quale  leggeuanfi  quefli  due  Ver  fi  : 

Ingredcre  ò  vna  Ducutn  fortunati/lima;  natnque 
Intranti  rerum  euentus  promitto  fecundos  • 

Vi  era  anco  la  Fama,  con  quejie  parole  fotto  : 

Poft  cineree  Fama  perennis  erit . 

Et  veramente  quefl'arco  era  beUijJìmo»  e  pieno  di  motti,  e  di  figure  pofle  con  gran  gin- 
ditio,  &  arte,  e  con  gran  lode  dell'  inuentore  . 

Smontata  adunque  la  Trencipeffa  sul  predetto  ponte ,  innanti  chegiugneffe  al  detta 
nobiliffimo  arco,  le  fu  fatta  vna  bellifjima  faina  di  codette,  oltre  le  molte  altre  falue,fat- 
te  quafi  per  tutto  il  canalgrande ,  mentre  pajfaua ,  come  ne  i  campi  di  San  Samuello ,  di 
San  Vitale,  della  Carità,  di  San  Vito ,  e  di  Santa  Maria  Zobenigo ,  fenica  gli  infiniti  tiri 
di  arteglieria,  che  fecero  i  molti  Vagelli;  che  fi  trouauano ,  le  fu  poi  fatta  un*  altra  falua 
di  archibugi  dalla  compagnia  de  i  Bombardieri  >  che  erano  in  gran  mimerò  ;  /  quali  pò- 
nendofi  innanti  andauano  in  ordinane ,  feguendoli  vna  quantità  grande  di  giouanipref- 
fo  à  mille  di  quegli  artifici ,  che  fatto  haueuano  Bergantini ,  tutti  ornatamente  vefliti  di 
fetta à  liurea,i  quali caminauano  a  due  a  due  con  le  loro  infegne  per  dijlinguer  vn'arte 
dall' altra, portate  da  ^Alfieri  in  modo,  che  raljembrauano  un"efercito  :  feguiuano  poi 
ventiquattro  huomini  vefliti  a  liurea,  chefonauano  di  tamburi,e  di  trombe,  &  altri  do- 
dici, che  ilfimilfaceuano  con  piffari ,  &  con  trombe  corte  d'argento ,  vefliti  di  fcarlato  ; 
Veniuano  appreffo  i  Comandatovi,  poi  gli  Scudieri  del  Doge  ,  dietro  a  i  quali  venivano  le 
Gentildonne  più giouanni  con  ricche  ueftì  difeta  bianca  in  più  maniere ,  co  ifuoi  guarm- 
menti  d'uro,  &  di  argento ,  e  coi  ventagli  candidijfìmi  in  mano,  le  quali  caminauano  a. 
due  a  due,  di  modo  che  pacando  elleno  più  di  ducento  ,faceuano  una  uijiafopra  modo  rì- 
guardeuole,  e  bella;  feguiuano  poi  altre,  che  erano  di  maggior  età  >  le  quali  erano  vcflitc 
non  di  bianco,  ma  di  altro  colore,  come  di  verde,  di  rojafecca ,  e  di  pauonaz^zj» ,  fecondo 

più 
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piìipareua  loro  conuenir  all'età  fua  ;  e  tutte  haueuano  il  fuo  filo  di  groffe  perle  al  collo  > 
oltre  gli  altri  ori,  [oliti  a  portar  fi  da  ogrfuna ,  anche  fuori  di  quefta  occafione  ;  poteuano 
arriuar  tra  tutte  al  numero  di  trecento  in  circa  ,  e  cia[cb eduna  di  effe  b aliena  al  lato  vn 
giouinetto nobile, ò Cittadino pompofamente  veftito alla  [orefliera , che  le  daua mano', 
affine  che  elleno  con  l'aiuto  loro  potejfero  più  facilmente ,  e  con  maggior  granita  camina- 
re,  &  in  andando [cbifajfero  il  pericolo  di  cader  in  terra ,  che  è  loro  molto  facile  al  pre- 
[ente,  per  l'altezza  troppo  grande  de  i  7gccoli,cbe  vjano  a  quefti  tempi  :  [eguiuano  poi  la 
moglie  del  Gran  Cancelliere  a  man  diritta  della  predetta  [orella  dell'  Ambafiiatrice 
dell'Imperatore,  queftaveftita  di  reliuto  nero  ad  opera  con  gran  numero  d'ori ,  e  di  gioie 
adojfo:  quella  pur  di  nera  uefte  di  [età  con  le  maniche  alla  Ducale;  del  quale  h  abito  erano 
anco  le  quattro  mogli  dei  Trocuratori,  che  [eguiuano . 

Comparueropojcia  il  Chierico  della  Trencipe[sa  ,  /  due  Gaftaldi  del  Doge ,  i  Secretarvi 
Due  ali, il  Cappellano ,  &  li  Cancellieri  inferiori ,  tutti  con  le  lor  vefti  [olite  di  color  pano-- 
na^o,fuor  che  Cappellano,  che  era  veftito  di  creme  fino',  Venne  poi  il  gran  Cancelliere 
ipeftiio  alla  Ducale  al[olito,con  le  nepoti,  figliuole,  &  la  [orella  della  Vrencipe[sa  dietro, 
quefta  in  habito  nerofimile  à  quello  delle  predette  mogli  de  i  Procuratori  ;  &  quelle  con 
ricchijjime  vefti  di  panno  d'oro,  e  d'argento,con  tanti  ornamenti  di  ori,  e  di  gioie  à  torno,e 
fpecialmentefopra  il  capo,  e  pendenti  dal  collo  giù  per  il  petto ,  che  era  co[a  nobilifjìma  à 
vedere;  alle  quali  [eguiuano  il  T^epote,  &  Generi  ;  poi  il  Germano,  col  fratello  del  Doge 
fopr anonimati;  alle  cui  [palle  fi  videro  le[ei[ue  Damigelle ,  col  1{ano,  &  y^ana  ;  quefta 
veftita  di  [età  verde ,  e  lattata  temuta  d'argento ,  e  le  altre  erano  veftìte  alla  f orefliera. 
con  le  fonane  di  ra[o  di  color  giallo,  &  con  le  rube  di  fopr  a  di  damafeo  verde ,  che  rende* 
nano  una  bella  vifta . 

Comparue  poi  la  Trencipefia  ,[oftenuta  da  due  Scudieri ,  uno  per  lato ,  e  due  altri  di 
dietro  le  teneuanosù'l  manto,  che  era  tutto  di  [oprariccio  d'oro,  con  fioroni  d'argento, 
fparfì  per  quello  ;  e  del  mede  fimo  era  anco  il  corn  o ,  c'h  aueua  [opra  il  capo  con  la  [olita 
fafeia  d'oro  àtomo,  [otto  di  cui  vi  era  unfottilifjiìno  velo  bianco  di  [età,  che  le  andana  su 
le  [palle;  haueua  ella  poi  lafottana  di  panno  d'oro  ricchiffimay  e  le  pendeua  dinanzi  giù 
per  il  petto  una  belliffima  croce,  compofta  di  finijjìmi  diamanti  :  [e  ne  caminana  appreso 
lei  dallato  manco  l'jlmb aviatrice  predetta,? h aueua  al  collo  vn gioiello  digrandiffima 
valuta;  &  finalmente  f eguiuano  i  Configlieri ,  i  Capi  di  Quaranta ,  i  ^Procuratori ,  &  il 
refto  de  i  Senatori,  <£r  peruenuta  quefta  nobiliffima ,  &  lungbijjìma  [chiera  per  laftrada 
à  punto,  per  la  quale  far  fi  fuole  ogn'anno  la  Vroceffione  del  Corpo  del  Signore ,  con  l'ar- 
tinneUe,e  panni  di  fopr  a,  alla  porta  principale  della  Chiefa  di  San  Marco ,  che  era  [lata 
ferrata  per  tempo,  perche  non  fi  empifse  di  perfine,  che  in  numero  incredibile  erano  con- 
corde alla  Via%z.a  per  veder  così  ftupendo ,  e  nobile [pettacolo  ,fu  all'arduo  de  i  tamburi 
aperta,  i  quali  facendo  ala,  infieme  con  quelli  dalle  trombe ,  &  pijfari ,  lanciarono  entra- 
re in  Chiefa  tutte  le  predette  Gentildonne ,  che  fi  accommodarono  fopr  a  diuerfe  banche , 
pofte  da  ambi  i  lati  della  Cbie[aper  quefl' effetto;  ma  ne W entrar  che  fece  la  Trencipefsa 
in  Chie[a  le  fu  [atta  una  [ahia  belliftima  d'arcobugi  dalla  predetta  compagnia  di  Bom- 
bardieri, che  erano  alla  porta,  fonando  i  tamburi,i  piffari,e  le  trombe ,  chefaceuano  rim- 
bombar l'aere  d'una  foaue  melodia  ;  ZT  entrata  dentro ,  fu  riceuuto  alla  feconda  porta 
principale  dal  Trimoccrio,  detto  Luigi  Diedo,  Trelato  della  Chiefa ,  che  quiui[e  ne  [lette 
vngranpe^o  abitandola  col  Viuiale  à  torno  ,  con  la  Mitra  in  tefta ,  e  col  Vaftorale  in 
mano,  accompagnato  dal  C  apitolo grande  de  i  Canonici ,  e  dal  picciolo  de  i  [ottocanonici , 
W  altri  Vren  di  Chie[a,h attendo  ogn'vno  il  Viuiale  adofie,  ilqual  Primicerio  fattale 
prima  merenda,  le  diede  con  lo  fpergolo  l'acqua  benedetta ,  poi  datale  à  baciar  la  pace* 
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&  incenfatala  tre  fiate,  s'auuiòcon  la  Croce,  &  doppieri  d' argento  innan'fip  affando  con 
lafua  compagnia  de  i  Canonici  ,per  me%o  delle  predette  Gentildonne  ,  haueuano  fatto 
ftrada  in  mezjo,  &  fi  erano  accomodate  alle  banche,  come  s'è  detto  difopra  s'auuiò,  dico» 
all'aitar  maggiore,  feguendole  la  TrencipeJJa,  la  quale  giunta  in  quc-fio  luogo  ,  su  vn  cu- 
fcino  di  rafo  creme  fino  fi  ginocchio  al  primo  f e  alino  di  effo  dittare  >  otte  fatta  un  poco  di 
oratione,  il  Trimicerio  cominciò  à  dire  ; 

.  Saluam  fac ancillam  t uam  Duciflam  noftram  Domine , 

C  on  gli  altri  Verfetth  chefeguono,  aggiugnendo  nel  fine  quefla  oratione. 

Quaefumus  OmnipotensDeus,  vt  hanc  fimulam  tuam,  Duciflam 
noftram  vbiq;  fapicntia  tua  doceat ,  atq;  confortet ,  &  cara  Ecclefia  tua 
fidelem  femper  agnofeat . 

Tofcia  afeefa  ella  all'altare  ,fopra  quello  vi  pofe  vna  borfa  con  alcuni  'zecchini  den- 
trOìChe  è  l'offerta  ordinaria  ,folità  a  far  fi  al  Capitolo  de  i  Canonici  ;  poi  andata  à  federe 
sài  Trono  Ducale ,  vi  flette  fin  che  tutta  la  corte ,  &  le  Gentildonne  predette  s'incarni- 
najfero,le  quali  vfeite  per  la  porta  detta  di  San  Giacomo ,  furono  feguite  col  mede  fimo 
ordine  detto  innante  dalla  'Prencipeffk,  e  da  i  Senatori ,  la  quale  f alita  che  fu  in  capo  alla 
fcali  Fofcara ,  pergirfene  per  quella  via  à  far  fi  veder  à  tutte  le  arti  della  Citta  >  trouà 
quiuiil  Gaflaldo  de  i  Barbieri  co  ifuoì  compagni ,  i  quali  in  detto  luogo  haueuano  accom- 
modata  la  loroflanza,c  di  tutto  ponto  fornita  con  araz.z.i,e  tapeti  finitimi  :  haueuano  co- 
fioro  tra  le  altre  cofe  utfarcofabricato ,  da  i  lati  del  qual?  vedeuanfi  due  figure ,  rappre- 
fentantiVodalirio,&  Machaone,  figliuoli  di  Efculapio,fotto  il  primo  leggeuafi . 

Non  in  pefti!entia>neqj  in  vari  js  grauioribus  morbis  *  $ 

Et  fono  il  fecondo  i 

Sedferre  tantum,  &  medicamentis  medebantur  ,- 

Con  le  quali  parole  voleuano  inferire  la  loro  profeffione  * 

Inuitataper  tanto  come  èfolito  afarfila  Vrencipefia  dal  predetto  Gaflaldo  a  degnarfi 
di  riceuer  parte  di  quella  coiifettione  già  mandata  à  donare  dal-  Trencipe  a  tutte  l 'arti  , 
ehaueuano  à  tal' effetto  preparatala  con  parole  affai  corte  fi  lo  ringratiòc&i  compagni  , 
&  effi  raccomandati  fé  medefimiàlei,  &  l'arte  loro  infume  ;  Vaffata  più  innanzi  fu  in- 
contrata dagli  Orefici,  che  fecero  il  mede  fimo  inuito  :  haueuano  quefli  ornato  il  loro  luor 
gofuperbifimamente,e  tra  le  altre  cofe  vedeuafiuna  credenza  così  grande ,  che  giugne* 
uà  fino  fono  i  traui,  piena  d'infinite  maniere  d'argento  lauorato  ,che  era  cofa  belliffima  à. 
vedere;  &  leggeuanfi  ad  alto  quefli  due  Ver  fi  :.. 

Lasta  veni,  &  noftros  non  afpernare  labore 
Hic  te  fufeipiet  non  temerata  fides . 

Ut  fotto  era  ferino  :  m 

Maurocena?Griman«  Pijffimap,foeliciffima?que Principi,  in  Duca** 
rium  aduentanti ,  Argentari]  deditiflìrai  • 

°  Taffatà 
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V  affati  quefli  fu  incontrata  da  i  Sarti ,  i  quali  baueuano  anch'elfi  addobbato  l'Officio 
delTetitionealpari,  degli  altri;  &  volendo  mojlrare  la  tranquillità,  &  la  pace,  cbego- 
deua  airbora,  &gode  tuttama  quella  Republica,baueuano  fopra  l' entrata poflo  un  mot- 
to  con  alcune  figure ,  che  diceua  così  : 

Clauduntur  belli  porta?  • 

Seguiuanopofciai  Cartolari  all'officio  dell' Efaminatorey  i  quali  baueuano  collocato 
fopra  l'entrata  L'armi  Grimana,e  More  fina  vnite  infieme  in  vnfolo  feudo,  con  quefte  pa- 
role intorno  ; 

Diuìna  prouidentia  fa  61  u  m  eft  iftud  ,• 

Et  con  qnefi' altre  fotto  : 

HisDucibusi&defenforibus  Veneta  ciuitas  foeliciflima  quafqjfibi 
pollicetur,acfperat. 

Veniuanopoi  i  Mer%ari,cbe  addobbato  baueuano  per  ogni  verfo  l'officio  del  Forefliero 
fuperbiffimamente'.  &  fotto  vn'Imagine  di  noftra  Donna,  che  fi  vedeua  dentro  della  loro 
fianca,  vi  fi  leggeua: 

Sub  tuum  prgfidium  confugimùs  $ 

Et  più  à  baffo  vi  era  ferino  : 

Deipara?  Virgini  prò  fallite,  &  felici  Aimo  in  Palatium  ingreflfu 
Maurocena?  Grimana?Ducisoptima?  Mercarij  votum  vouerunt. 
MDXCVH. 

J{ell' adito  poi,  che  è  tra  hfficio  del  Foreflierae  quello  del  Mobile ,  baueuano  accom- 
snodato  la  loro  fianca  i  Specchiari  in  così  bel  modo,  ebefù  cofa,  che  apportò  à  tutti  mara- 
vigliate dilettatione  non poca,vedendo  d'ogm  intorno,fotto  i  traui,e  per  tutto  tanta  quan- 
tità difpeccbi,  che  mirandoli  in  vno  d'effi  ,fifcorgeuano  tutti  gli  altri  ;  onde  pareua ,  che 
yi  fodero  tanti  buomini,e  tante  jlan-^e,  quanti  fpecebi  vi  erano,  fé  ben  colui ,  che  mìraua 
'era  fola  >  &  vna  era  la  fianca ,  nel  cui  me%o  vedeua  fi  vna  piramide  difpeccbi  con  vna 
palla  rotonda  in  cima ,  &  fopra  l'arco  della,  flanz.4  ad  alto  vi  erano  l'armi  del  Doge ,  & 
ideila  Dogarefia  con  queflo  motto  ; 

Virtutum  fydera  micant . 


zibellini,  di  martorelli,  di  bibari,  di  Leoputut,  ut  unric um,ui  cajwrij ,  ut  $  ucm  ut  oyu.- 
gna ,  di  Barbanti ,  di  Tigri ,  di  gatti  Tardi,  e  di  altre  finiffime  pelli  ;  e  vi  fi  leggeua  ad 
alto , 

Maurocena?  Grimana?  Venetiarum  Duci ,  venationis  ex  Septcntrio- 
nali  plaga ,  &  reliquis  Europe,  partibus  arcendo  frigori  delitijfq;  preci- 
pua raortalium  coramoda ,  &  ornamenta  >  Pelliones  fuppliciter  dedica- 
runt,  IV.  Nonas  Maij .  M  D  XC  V  J I, 
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Gli  Spadari  Iwmtano  adornato  anch'affi  mar miglio] amente  l'officio  delTrocuratore * 
ponendo  à  vifta  d'ogn' unti  gran  varietà  d'armi  dorate*  lucentì*on  quefta  infcrittione  : 

Ex  bello  Pax. 

t{e ìl'adito poi,  chefegue,  ui  baneuano  in  vaga*  bella  maniera  accommodatai  Vitto* 
ri  la  loro  ftanza:  &  ad  alto  vi  fi  leggeua  : 

Maurocena?  Grimana?  Ducioptimse  Pitaumdeditiflimorum 
infignis  pietas  erexit . 

l^el  corritore  pofcia,  dal  predetto  adito  fino  doue  è  laportay  per  la  quale  fi  entra  nelle 
flange  de  i  Signori  di  notte  al  Ciuile,  lì  Straziamoli  fi  erano  accommodati',  &  il  lor  mot- 
to  era  tale . 

His  Ducibus  accepta  detrimenta  farcientur  • 

Seguiuano  poi  iT  intori  dì  fetai  accommodati  vicino  alle  flange  de  i  Cattaueri ,  col 
motto  di  quefto  tenore  :. 

MaurocenaeGrimanse  Venetiarum  Duci  àSena"tu  intigni  pompa 
inDticariumdeducìaegratiuuna  Venetorum  fullonum  laetitia  dedi- 
carne IV.  Non.  Mai;  Cip.  I>  XCVU. 

Dietro  quejii  veniuano  i  Te  fiorì  de  ì  panni  di  feta%  vicini  alle  flange  de  i  Sigmri  di  not- 
te'  al  Criminalcnelqual  luogo  baueuanoeffi  ornata  la  loro  flanza  pur  nel  corritore  con 
architraui,pilajiri,.&  portoni,  molto  vaghi*  belli)  &  con  ornamenti  affai  ricchi*  foper- 
bkefopra  ilportone  dell'entrata  fi  leggeua  :■ 

Maurocena»  Grimana*  Duciffe  Venetiarum  Sericarij  Textorcs  Aio 
in  Ducarium  aduentu  hilares,  a ur eis,  fericifq;  pannis  atriura  exorna; 
runt>. 

E  fotto  quejli  due  Kerfi: 

Hanc  tibi  Textores  pompam  prò  viribus  «quàra 
Pra?mittunt,  mentis  pignora  certa  fila? . 

Seguiuano  poi  i  MàrangonUi  Tagliapietra,  i  Fabri,  &  i  Muratori,  i  quali  haueuano  la, 
Sala  del  Tiouego  ornata  infieme vagamente ,  poi  che  era  capace  d  ba]lan%a  per  tutte 
quefle  quattro  arthogn'una  delle  quali  pofe  tutto  lo  fp  ir  ito  in  honorare  la  Vrencipefja  :  poi 
che  fueridel  detto  vfficio ,  cioè  nel  corritore ,  vi  erano  adornamenti  fuper biffimi  così  di 
razzi*  di  tapeti,  come  di  pitture,  e  diftatue  diftucco  con  motti  diuerfi ,  che  dinotauano  il 
contenuto  di  effe  pitture,^  fcolture,pofli  veramente  con  belli(fìma,&  ben'intefa  manie- 
ra', di  dentro  poi  oltre  teffer  il  luogo  tutto  dijinifjimi  ra^zJ  fornito ,  vifivcdenano  anche 
quattro  tauole  delle  quanto  arti  predette  con  tapeti  belliffimi  addobbate ,  le  quali  erano 
cariche  di  nobiUffìma  Confettane,  poftafopra  piatti  d'argento  :  Sopra  vna  di  quefie  vede- 

uafi 


ET  VSI  DELLA  CITTA    LIB.  X.     4»y 

uafi  ad  alto  dipinto  San  Tomafo;  Sopra  l'altra  Sant'^lòiSopra  la  ter%a  San  Giofeppe;Et 
fopra  la  quarta  i  Santi  quattro  coronati;  II  primo  de  i  Muratori  ,  il  fecondo  de  i  Fabri  >  il 
terxs  de  i  Marangone  gli  vltimi  de  i  Tagliapietra,  Protettori  ;  ma  nel  me%p  di  queflo 
luogo  vicino  all'altra  porta,  che  era  ferrata  ,  vi  era  un'altra  tauolalunga  ,  alla  quale  {la- 
ttano a  federe  i  Gaftaìdi,&  i  compagni  di  effe  arti ,  &  di  fopra  ad  alto  attaccato  un  gran- 
de feudo  fi  uedeua  coni 'arme  Grimana,  e  More  fina  »  con  quefto  motto  fopra  : 

AdNeftoris  Annos." 

I  Bombardieri  poi  haueuano  accommodato  il  rimanente  del  corritore  in  faccia  dell'of- 
ficio del  proprio  con  tapeTgarie  iìluflri,  e  belle*  conportoni,colonne ,  figure  ,  &  altre  cofe 
dipinte  in  vaghijfìma  maniera  . 

*A  quefli  veniuano  dietro glifcor^atori  de  i  cuoi ,  che  haueuano  lafua  fianca  addobba- 
ta all'officio  del  Proprio,®*  oltre  le  pitture,  che  uifi  vedeuxno,  ui  era  unafiatua  di  S.  An- 
drea Jlpoflolo  loro  Protettore, tutta  di  rilieuo  dorata,e  miniataicon  un  breue  in  mano,che 
conteneua  il  fecondo  articolo  della  noflrafede ,  da  itti  compofto  . 

l^eW  edito  pof eia  dell'officio  delle  Biade,e  della  beflemmia  vi  era  la  fianca  de  i  Piflori, 
ornata  anch' ella  fuperbiffimamente,  con  figure  beUiffime,colonne,  fregi, &  cornici',  &.tra 
le  altre  figure  vedeuaft  Cerercdifpiche  coronata»  con  quefto  motto  fotto  i  piedi; 

Hilarius  flauefeent, 

Madifoprapoileggeuaft: 

Maurocenam  Grimanam  Venetiarum  Ducem,PalatIum  fa?Iicit  er 
ingrediente!!!,  Piftores  iumma  gratulatione,  ac  Ja?titia  fuppliciterex- 
cipiunt.  IV.  Non.  Maij  CIq.  1$.  XC  Vii 

Et  fotto  tal  infcrittione  ni  fi  feorgeuano  P  armi  di  Jintonio  Cicogna  Trocuratore,  fu 
fratello  del  Doge  pafiato,  e  di  "Paolo  Tarata  Cauàliere,  &  Procuratore?  ambidue  alTbo- 
ra  Sopraproueditori  alle  biade.  Sotto  quella  del  Cicogna  legge uafh 

wEmuIus  fraterna?  virtutisi 

Et  fotto  l'altra  del  Parma . 

Sublimi  feriet  (y  dera  vertice  ■• 

1  Vetriari  finalmente  nel  fine  di  quefì'adito,oue  l'officio  del  Piouegofa  cantone,haue- 
uano  anch' effì  non  men  fuperbamente  ornata,  &  accommodata  la  loro  fianca  :  ma  am- 
mirabile eraU  veder  la  moftra,  che  efjì  fecero  di  vafi,  bicchieri ,  ta7ge,  &  altre  diuerfe 
opere  di '  lucidifftmo  criflallo,oltre gli  altri  adornamenti,  che  vi  fi  vedeuano ,  che  arreca- 
nano  à  i  riguardanti  fìupor e,  e  marauiglia ..  Il  motto,che  effi  haueuano,  era  di  tal  tenore . 

Maurocena?  Grimana?,  Ducifla?  Sereniflìma?;  Vitrearij  non  vitreo , 
fed  perenni  cultu,  obferuantiafqj  fuum  pra?cipuum  itudium  declarant. 

Qui  adunque  terminauano  le  predette  arti,  poiché  anco  non  vi  era  più  luo?o  per  loro 


t  ... .„    „_  j..  _„,„,„„„  n.  „,,  f„*„„y.   .w,Vu.  irvi»   "1,1.1  u,  fin  K»U£iv   f/u»    ►"Il/I 

>  laPrencipepa  per  lafcala  qui  vicina  girfene  di  fopra  alla  Sala  del  Gran  Confi- 
gliojcome  è  f olito  a  far  fi .  Et  è  co  fa  per  certo  molto  bella,degna ,  &  ammirabile  à  vedere 

10  (patio  CQSLlun?ù*Cftme  (' /mrftn. rhp  p  Ai  t\,i(V/i  t  irs   nvnitn  tsmtn  v»V,t/.™»m/-o 
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Tralafci*  di  dire  con  quanta  riuerenza ,  &  immanità  f'offe  riceuuta  la  Vrencipeffa  da 
ci  afe  un  a  delle  dette  <Arti;  quali  parole  di  molto  affetto ,  e  dmotionc  fusero  vfate  nel- 
l'ìnuitarla  à  far  {eco  collatione ,  (  imperoche  ogni  arte  haueua  la  [uà  tauola  di  nobilifftme 
confezioni  ripiena,  pofte  su  piatti  d'argento)  ;  Tralafcw  parimente  di  dire  delfoffitto,  che 
era  tutto  da  un  capo  all'altro  di  celcjle  color  coperto ,  con  le  fue  (ielle  d'oro  ;  &  così  delle 
porte  degli  offici^  inargentatele  dorate',  delle  colonne  del  Valaz.^p  di  panni  di  feta ,  <?  di 
fi  tuffimi  tapeti  coperte',  della  grandiffima  quantità  di  Sedie  di  Velluto,e  difeanni  dorati» 
che  per  ogni  fianca  di  effe  arti  fi  vedeuano;  ilfimile  dico  della  foaue,&  gioconda  armonia 
di  varij  firomemi,  che  vi  fi  vdiua  del  continuo  per  ogni  luogo  ,  nel  paffar ,  che  faceua  la 
Trcncipefjà;  la  quale  finalmente  giunta  al  piede  della  f cala  fuddctta ,  per  la  quale  doue- 
ua  ella  alla  Sala  delgran  Configlio  afcendercfalì  con  tutta  lacompagnia,e  pofefi  à  fede- 
re nel  Ducal  Trono,  fedendo  prefso  di  lei  alla  de  {ir  a  l'^Ambafciatrice  con  tre  Configlieri , 
due  Capi  di  Quaranta.e  tre  Vrocuratori',  <&  alla  ftnifira  i  tre  altri  Configlieri,  l'altro  Ca- 
po di  Ouaranta  ,  &  quattro  Vrocuratori . 

Dot  lato  de  {Ire  poi  fedcuanole  mogli  de  i  Vrocuratori  del Gran  Cancelliere,  &  la  fo- 
rclla  dell' \Ambafciatr ice,  e  dalfinijiro  il  FrateìXoàl  Germano,  i  Generi,  &  il  T^ipote  del 


parte  di  ept  - 

do  banco  co  i  Senatori;imperocbe  era  fiata  la  Sala  degù  altri  banchi  foliti  fatta  libera,  e 

fpatiofa  per  tal'occafmie .  «■-.'•■"♦«  ^ 

Hor  accommodati  che  furono  tutti  à  federe,  tojtofi  comincio  à  dannare  :  ma  mentre  fi 
dan^aua,  comparuero  nella  Sala  dello  feruti inio ,  oue  eragià  fiata  una  ricchiffima ,  & 
nobmffima  colationedi  confetture ,  &  figure  di  Tviccaro  in  diuerfe  Vaghe  maniere  rega^ 
liffimamente  apparecchiata,  da  quajì  mille giouani  delle  predette  arti,  quiuigionti  a  po- 
fta  per  Iettar,  come  èfolito  àfarfi,efia  colaiione,  &  portarla ,  come  fecero ,  à  lume  di  pia 
di  cento  torcie ,  perla  Viaiga  di  San  Marco ,  la  qual  attorniata  da  loro  con  infinito  con- 
corfo  diperfone ,  che  veniuano  à  veder  così  regale ,  &  fplendida  colanone ,  tornarono  à 
Vaialo,  &  afeefi  tutti  nella  Sala  delgran  Configlio,  oue  ancora  fi  ballaua  à  lume  di  più. 
dióo.torcie ,  parte  delle  quali  penatila  giù  dal  foffitto  fopra  tante  ancore,  e  la  maggior 
parte  circondaua  la  Sala,  attaccate  ài  muri. 

I  quaranta  Compagni  cominciarono ,  dopò  ceflato ,  e  dato  fine  al  ballo  ,  à  difiribair  la 
detta  colanone  a  tutte  le  Gentildonne  foprafentte  ;  laquale  difìribuita  che  fu ,  la  Vrenci- 
peffa leuatafi  da  federe,  prefe  licenza  da  i  Configlien >  e  da  gli  altri  Signori ,  &  ilfimile 
facendo  à  tutte  le  Gentildonne,  ntiroffi  alle  fue  flange ; . 


e  però  inmtate  tutte  Le  pi 
-petti  di  feta,  ma  del  mede  fimo  colore,  che  il  di  innanti  vcfiite,ZT  giunte  nella  Sala  mede- 
Cima,  comparue  poi  la  Vrencipeffa ,  anch' ella  con  altro  non  men  ricco  manto  del  primo , 
accompagnata  dalle  medefime  Signore,  che'l  dì  innanm  epojiafi  à  federe  nel  Ducal  Tro- 
no, fu  dato  principio  alla  fefia  dal  Duca  di  Bracciano,  che  qumi  all'hora  fi  trouaua  ,il 
quale  prefaper  mano  una  delle  figliuole  di  lei,  cominciò  à  dannare,  ilfimile  facendo  tutti 
quei  Gentilhuomim  così  della  Città,  com eforefiieri  che  quitti  Ji  trouauano . 

Durò  qnefia  fefla  dalle  19.  fino  alle  ventitré  bore  ;  pojcia  di  ordine  della  Vrencipeffa 
ce  foro  il  [nono ,  &  per  conjeqnenza  anco  il  ballo  ,fe  n'andò  con  tutte  quelle  Gentildonne 
nella  Sala  dello  fcruttimo ,  e  feduta  sù'l  Tribunale  diede  à  tutte  vna  for.tuofiffima >  <2T 


hOilQ- 
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honoratiffìma  colanone,  apparecchiata  regalmente  su  tauole  ,  che  giugneuano  da  vn  ca- 
po all'altro  della  Sala . 

Finita  la  colanone  la  Prencipeffafe  ne  tornò  alle  fue  flange ,  &  le  Gentildonne  fecero 
il  Jimile  alle  e  afe  loro .  Il  martedì  pofeia  giorno  feguente  al  predetto ,  fece  fi  alla  Prenci- 
pe\ia  la prefentatione della  Rofa  benedetta ,  mandatale  à  donare  dalla  Santità  del  Som- 
mo Pontefice  ilaqual  fu  fatta  puntualmente  nel  modo  quìfotto  da  noi  ,  che  fummo  prefen- 
th  deferitto . 

Emendo  giunto  à  Venetia  il  Sabbato  di  fera,  giorno  fejliuo  della  Croce  di  Maggi»  ,& 
precedente  al  fopr  adetto  della  Coronatane,  il  Cameriere  fecreto  delVapa,  detto  Clau- 
dio Crotta,  fé  n'andò  ad  alloggiare  nel  Palaigo  di  Antonio  Maria  Gratiano,Vefcouò  d'- 
omelia, che  fi  trouaux  all'hora  Legato  Apostolico  apprefio  la  Republìca  ;  hauendo  feco 
portata  la  Rsfa  benedetta ,  ch'egli  era  per  apprefentare  in  nome  di  Sua  Beatitudine  alla 
Principeffa  dopò  lafua  Coronatione,che  fatta  fu  il  giorno  feguente  con  quegli  apparati.,  t 
trionfi,  da  noi  di  fopr  a  notati .  Il  perche  non  potendo  il  Senato  in  detto  giorno  ridurfì ,  per 
determinare  il  dì,  nel  quale  far  fi  doueffe  la  prefentatione  di  vn  tal  iono,  i.Sauij  del  Con- 
figli la  mattina  del  Lunedì  feguente  diedero  ordine,  che  fufjeper  la  fera  all'hora  folita 
chiamato e ffoCo?i figlio  ;dal  quale  poi  fu  tcrminato,che  quella prefentare  il  martedì,gior- 
no  di  S.Giouannìante  Tortam  Latinamfi  douefie .  Onde  ricercandola  prefentatione  di 
vn  tanto  dono  folennità  di  cerimonie  non  poca,sì  per  la  grandezza ,  &  maejià  del  Dona- 
tore, come  per  la  nobiltà,&  illuflrez\a  de  Ila  per  fona ,  cui  era  per  far  fi  quefto  dono  :  perà 
di  ordine  del  fopr adetto  Cenfiglio  fu  imitato  a  cantar  Meff  a-  pontificalmente  4  detto 
lancio;  al  cui  palalo  effendo  andati  la  mattina  di  detto  giorno- co  i  Piati  50.  Senatori  » 
vefiiti  di  creme  fino  alla  Ducale,per  leuar  quello,&-  il  Cameriere  infìeme,  due  Caualieri 
eh' er ano  1  primi  tra  effìSenatorhi'vn  Matteo  Zine,bora  msritifjimo  Patriarca  di  Ferie- 
tia,&  l'alerò  Giovanni  Mocenigo  ,fmontati  al  detto  palalo  con  tutti  gli  altri  Senatori  > 
andarono  ad  incontrare  i  detti  rNjincio,&'  Cameriere,  che  fé  ne  veniuano  giù  delle  fcalc, 
accompagnati  da  diuerfi  Pr ciati;  cioè  dal  Serafini  Ardue feouo  di  Spalato ,  dal  Barbaro  * 
Arciuefcouo  di  Tiro,eletto  Patriarca  d'Aquilegia ,  dal  Fallerò ,  Fefcouo  di  Ciuidal  di 
Belluno,  dal  Priuli,  Fefcouo  di  Ficen\a  ;  dal  Sanato ,  Fefcoiioiìi  Concordia ■;  dal  Bollani 
Fefcouo  della  Canea,dah'Inuitiati,Fefcouodel  Zante, dall' Abbate  Loredano,  dall'Ab- 
bate Pcfaro ,  &  altri .  Al  piede  delle  quali  Scale  incontrati  che  furono  da'  detti  Senato- 
ri, dopò  ilfaluto,&  riuererifa  tra  loro  à  vicenda  fattafi,i  fopr  adetti  Caualìere  in  me^o  di 
lor  due  tolfero  il  \N^uncio,&  il  Cameriere,che  vejlìto  all'vfo  di  Roma ,  quando  viene  Sua 
Beatitudine  accompagnata  in  Cappella,  portauain  mano  la  Rofa  benedetta  ;  gli  altri  ve- 
ramente Senatori  tolfero  anch'effia  man  diritta  i  "Prelati ,  &  così  montati  1  Piati  fé  ne 
vennero  alle  riue  del  Talamo  Ducale:  ma  nello  fmontare,che  fecero,psr  venire  in  Chic- 
fa  di  San  Marco,  furono  dal  Primicerio  di  effa  Chiefa  chiamato  Luigi  Diedo ,  infieme  col 
fuo  F  icario ,  &  con  quattro  Canonici  de'  più  vecchi  fatto  il  portico  di  efjo  Talamo  per 
honore  incontrati ,  il  quale  pofeia  accompagnatofi  conloro,auanti  i  Prelati  fé  ne  veniua 
dietro  il  T^uncio,  à  'man  diritta  di  vn  Senatore,  col  detto  Ficario,&  Canonici  inanti,uer- 
fo  la  porta  della  Chiefa  detta  di  San  Giacomo  :  doue  giunti  che  furono ,  trottarono  gli  altri 
CanonìciiCol  re/tante  del  Clero  di  e(]a  Chiefa,che  con  la  Croce,  &  quattro  Doppieri  d'ar- 
gento fiauano  afpetuudo'u  ;  doue  dato  dal  Mafiro  delle  cerimonie  lo  fpergolo  dell'acqua 
benedettaci  mano  al  1<[iincio,con  quello  afp£?fe  prima  fé  fleffo>poi  il  Cameriere,  che(co- 
me  difopra  s'è  detto)in  manoportaua  la  Rofa  benedetta',  la  quale^portata  da  lui  con  gran 
riueren^a,&  diuoiione  all'Aitar  mdggicrejquellapofe,  &  accommodò  fopra  la  Patena 
del  Calice  grande  pretiofo ,  che  nel  me^o  di  efjb  Altare  metter  fifuole  ogm  volta  che  fo- 
pra 
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pra  quello  fi  pone  il  pretto fiff imo  teforo  in  certe  folen?iif(ime  Fefle  dell'anno  ,  cerne  anca 
in  quefla  occaftone  di  ordine  del  Senato  da  Federigo  Contarmi  Vrocuratore ,  &  all'hora 
Caffiere  della  Cbiefafecefi  fare . 

Vofla  &  accommodata  la  detta  Rofa  fopra  efìo  Caliceli  lancio,  &  il  Cameriereco  i 
Vrelati,&  Senatori  fi  ginocchiarono;  &  fatta  alquanto  d'or  adone,  fi  Icuarono  su,  &  con 
vno  riuerente  inchino  falutarono  la  Vrencipefj'a  ;  che  vn  poco  manti  la  loro  venata  fé  ne 
era  per  la  pala  de'  Giganti  di  Talaxjfp  difcefay&  per  la  porta  maggiore  della  Cbiefa  en- 
trata ,  &  afe  e  fa  in  Coro  :  &fc  ne  [lana  à  federe  fopra  una  Sede  di  rafo  Creme  fino ,  come 
quella  del  D'j^e ,  fornita ,  che  la  mattina  per  tempo  à  pofla  le  fu  fatta  ,  &  prejfo  t'^Altar 
Maggiore  dalla  parte  del  V angelo  accommodata  nel  luogo  d  puntojoue  il  Caffiere  della 
C  biej'afederfuole  ,  quando  il  teforo  fa  poner  fopra  l'altare  :  apprejfo  la  quale  fedeuano 
stì  la  prima  banca  le  Mogli  de  iVrocuratoriGtouinm  Soramtg  C aualier e  ,  ^Andrea  da 
Legge,  Taolo  Vanita  Caualiere,&  Vaolo  7{ani ,  &  la  Moglie  di  Domenico  Vico ,  gran 
Cancelliere;  alla  feconda  banca,  prima  fedeua  fui  forella,  ^Moglie  di  dimorò  Grimani  » 
fratello  del  Vrencipc><&  dietro  à  lei  le  fue  figliuole, &  nepoti;  finalmente  alle  altre  ban- 
che il  fimil  facemmo  molte  altre  gentildonne ,  che  dietro  lei  venute  erano  à  due  à  due, 
accompagnandola  in  Cbiefa:  atlanti  la  quale  i  tamburi ,  le  trombe ,  &  i  piffari  fonando 
andanano;  qitefli  fegutuano  i  Comandatoci  ;  poi  il  fio  Chierico  con  foprauefteà  maniche 
Larghe  di  ^ambejotto  à  onde  pallonaio;  dietro  lui  le  fei  fue  damigelle  con  h abito  alla 
forefliera  pompo] amente  addobbate  ventilano  .  Dipo  quejle  il  fio  Cappellano  à  man  di- 
ritta del  Caualiere  del  Doge  feguiua ,  di  cremefmo  ambcdiu  veftiti  ',  poi  il  l^ano  ,  &  la 
%ana;  finalmente  ella  era  da  due  Scudieri  fofienuta  ,  &  due  altri  le  ten  euano  su  il  pre- 
tiofo,&~  bel  manto,  cbeinjiemecol  corno  Ducale  era  di  fopr aricelo  d'oro .  Refo  con  confi- 
nine inchino  da  leuche  di  federe  leuoffi  in  piedini  fallito  col  Como  in  capo  al  Trincio ,  al 
Camerier  càgli  VrelathÒ"  a*  Senatori, che  fatto  glie  bhaueuano ,  il  'K^uncio  alla  pia  Se- 
deche  appreffo  il  detto  .Altare  dalla  parte  dell' Epijìola  era  fopra  il  J olito  falde  floi io  ap- 
parecchiata, fé  ne  andà,per  ini  de'  vefìimenti  Tonificali  à  parar  fi  per  cantar  Meffa,  & 
il  Camerier  e, co'  Vrelati,&  Senatori,prefa  dal  Legato  licenza,  di  Cbiefa  fi  partirono,  & 
col  mede  fimo  ordincche  vennero  à  leuare  il  Vrencipe,&  la  Signor ia,che  quelli  in  Colle" 
gioftauano  afpettando  per  venir  in  Chiefa,  andarono .  .Alla  quale  difcefi,  &  per  la  por- 
ta maigiore  in  quella  entrati,  il  Vrencipe  allafuafolita  fede  s'inginocchiò  ,  &  preffo  lui 
il  Camerier  e,i  Vr  elati  fecero  il  medefimo  al  luogo  de'  Vrocuratori,  prima  vn  Vrelatogi- 
nocchiandofi,  &  poi  vn  Vrocuratore,  &  così  di  mano  in  mano  per  tutto  il  detto  luogo  .  // 
fimile  dalla  Signoria ,  &  da'  Senatori  cu  fuoi  luoght ,  apparecchiati  per  federe ,  fu  fatto . 
Ouindhhauendo  ti  Vrencipe  fatta  alquanto  oratione ,  leuolfi  su  ,  &  {come  difar'è  fottio  > 
'aitando  viene  in  Chiefa)  a  gmocchiarfi  sùyl  primo  f e  alino  delimitar  maggiore  fé  n'andò , 
per  rifponder  alla  Confclfi  ne  della  MefU,ch'era  per  celebrarfi  dal  ^tnew  :  il  quale,  ef- 


nico  col  piuialt,  à  tener  la  Mitra  deputato  ;  tutti  per  fcruir  quello  nel  Santijjìmo  Sacrifi- 
cio, che  era  per  celebrare . 

E  aita  che  hebbe  il  Trancio  col  Vrencipe  la  Confezione ,  il  Doge  alla  fua  Sede  infieme 

col 
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Col  Cameriere  tornò;  dotte  poi  quattro  Canonici  per  fargli  colfuo  Cappellano  le  /olite  ce- 
rimonie andarono  altri  due  alla  Principcjfa,&  due  al  "Primicerio fecero  il  medefimu  :  Et 
il  lancio  afcendendo  Voltare,  &  quello  incenfando ,  come  ordinano  le  Rubriche  del  fa- 
ero  Meffale,  s'incominciò  à  cantar  Me  fi  a ,  con  quella  maggiore  folennità  di  cerimonie ,  e 
di  canti  >  &  fuoni ,  che  in  sì  fatta  occasione  fi  ricercaua . 

Cantafadal Diacono  il  V angelo,  quello à  bafeiare  prima  fi  diede  dopò  il  Legato  al 
Prencipe,  poi  alla  Prencipeffa ,  dietro  à  lei  al  Cameriere,*®'  finalmente  al  Primicerio , 
che  alfuofolito  luogo  fé  ne  (lana  à  federe .  Il  medefimo  ordine  fi  tenne  anco  nelVincenfa- 
re  dopò  l'Offertorio  della  Meffa ,  &  così  dopò  gli  Agnus  Dei  nel  dar  à  baciare  la  Tace . 
T^el  fine  poi  della  Me/sa,  cioè,  dopò  il  Verfetto ,  Ite  mifla  eft,  il  Cappellano  del  Prenci- 
pe  andò  à  leuare  il  Cameriere ,  il  quale  con  molta  riuerenT^a ,  &  modejìia  partendo  fi  dal 
luogo,  oueflaua  à  canto  del  Doge,  fé  ne  venne  all'^Altare.prefìo  il  Legato ,  che  così  appa- 
rato,c§me  era,in  me%o  di  quello  con  la  Mitra  in  capo  fedeua ,  fopra  vna  Sede  di  reliuto 
creme  fino,  portatagli  à  pofia;  Et  la  Prencipeffa  dalla  fua  Sede  per  il  fuo  Cattaliere  ietta- 
taci detto  editare  anch'ellafe  ne  venne,  &  ginocchio  fi /opra  ilprimo  grado  allaprefen- 
%a  di  effo  T^uncio,  con  ajiaigrauìtà ,  modeflia  >  e  diuotione ,  doue  fubito  effendo  venuto 
Paolo  Ciera,  Secretano  Ducale ,  &  da  luifegno  difilentio  facendofi ,  (pofeia  che  per  la 
moltitudine  del  popolo,  ch'era  in  Chiefa  concorfo,per  veder  vna  sì  fatta  cerimonia ,  non 
fi  haurebbe  potuto  fentir  à  leggere)  cominciò  con  chiara,ed  alta  uoce,  si,  chefuffe  da  tut- 
ti benfentito,a  legger  la  fopraferittione  del  Breue  ^Apojlolico ,  che  così  diceua  1 

Diletta?  in  Chrifto  fili* ,  Nobili  Mulieri ,  Maurofina?  Venetiarùm 
Ducala? . 

Et  aperto  effo  Breue  lej]e  medefimamente  tutto  quello,  che  conteneua ,  cioè  : 

C  L  E  M  EN S  Papa  O&auus dileda  in  Chrifto  filia ,Nobilis  tnu- 
lier,falutem>&  Apoftolicam  benedicìionem .  Aucìor  vita? ,  &  falutis  no- 
ftra?  Chriftus  Dominus,  quem  Pater  fancìificauit,  &  mifit  in  mundum , 
vtopusredemptionisnoftra?perficeret,multipjicifìgurarum  varictate, 
&nominumfignificationein  diuinis  fcripturis  eft  adumbratus;  vtper 
res  notas,&  fenfibus  noftris  obuìas  ad  eius  coeleftes ,  &  admirabiles  pro- 
prietates  perueftigandas,  atq;  intelligendas  mensnoftra  faciliusexcite- 
tur. 

Inter  ceteras  vero  nuncupationes ,  flos  etiam  eft  appellatus,  cuius 
fioris  pulchritudine ,  &  odoris  fuauitate  anima?  fìdelcs  mirabìliter  aUì- 
ciuntur5atq;  oblecìantur ,  ita  vt  miro  modo  attraete  currant  poft  eum , 
qui  de  fé  ipfo  dicit  :  Ego  flos  campi ,  qui  egrefl us  eft  de  radice ,  &  virga 
lefle,  fuper quem  requieuitSpiritusSandus, qui  illi non  admenfuram 
eft  datus;  fed  omnis  plenitudo  diuinitatis  corporaliter  habitat  in  eo ,  vt 
de  eius  plenitudine  omnes  acciperemus. 

In 
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In  huius  igitur  diuini  floi  is  memo  ria  m  confueuit  verni  inftfruto  Ro- 
manus  Pontifcxquotannis  Rofamaurcam  fblemni  facrarum  ccremcM 
niarum  iitubenediceicfacroquadiagefimali tempore,  quando  Sancìa 
Matei  Bcciefia  ad  hunc  fiorem  colligendum,  hoc  e ft  ad  Chrifti  imitano» 
nem.fììiosfuospotiffimuaiinuitat.  Quia  vero Nobilitatem  tuam  pa- 
terna  in  Domino  Charitace  profcqumiur,  &  tuam  praeftantera  pietatem 
non  -gnoramus ,  ad  n  )ftr  im  voluntatem ,  &  beneuolentiam  erga  te ,  & 
Nob'icm  Viruui  Ducem  Venetiarum  ,  Vii  uni  tuum  ,  &  filium  noftrum 
fingu.1 u  =cer  dileéfcum,  hoc etiam  argumento  teftificandam ,  mittimus  ad 
te  R  >f  :m  *urearn,  à  nobis.de  more  benedi&am;  vtillius  amore,  &  cha. 
ricare  >  quem  Rodi  iila  fignificat ,  tanto  magis  accendaris>&  benedicìio- 
nibus  e  sei eftibus.  replearis  illam  autem  noftro  iuflfu  ad  tedefertfamilia- 
ris  itófter ,  &  ab  intimo ,  &  fecretiori  cubiculo  noftro  Claudius  Crotta  , 
quem  vuidèamamus,  quiqjccetera  notfris  verbistibi  copiofius  expo- 
net.  TuiIJum,  vt  noftrum, &  a  nobis  milfum,  benigne,  hilarifque  vultu 
afpicics  &  prò  tua  pietate ,  &  deuotione  erga  liane  Sanclam  Apoftoli- 
cam  SedemJn  qu  (licet immeriti;  Deo aucìorepratfdemus,  munus ip- 
ium  pio  affjótu  ,  omniqjcum  reuerentia  accipies  ,  vt  de  te  nobis  certo 
perfuadernus .  /pfe  autem  Ch'riftus  Dominus,  qui  te  multisdonis ,  &  te- 
culi  huius  gloria  ornauit ,  ipfe ,  te  gratia  fua  cumulet  in  terra ,  &  in  e  celo 
pra?mijs  coronct fempiternisj  & nostibipaternam, &  Apoftolicambe- 
ned  cl'onemnoftram  impartimur. 

DatCornctifubAnnuJoPifcatoris,DieXXVHI.Apr.MDXCVlI. 
Pontificatus  noftri. Anno  Sexto .  Syluius  Antonianus . 

Letto  dal  Secretarlo  il  Breue,il  C  ameri  greche  (fi  come  s'è  detto)!  canto  era  del  Wjtn- 
ctOigli.difse  que[ìe  parole:  V olirà  Signoria  Illujìriifi:na,  &  Reuerendillima,  ha  bemjnmo 
intefo  quanto  nel  breuc  hor  letto  fi  contiene  ;  però  la  jarà  contenta  di  efequire  la  volontà 
dtS  Beatitudine ,  dando  alla  Sereni fjima  Dogaressa  preferite  la  Rofa,port atagli  da  me  à 
donare  di  ordine-,®-  comandamento  fuo.  J.  cui  rispondendoli  l>{uncio,difse  .  Siamo  con- 
tenti', però  pigliatelu&  datecila  in  mano.  Ti  che  fatto,  cominciò  il  T^untio  ,  tenendo  con 
ambe  le  mani  cfsa  Rofa>d  dire,  alla  Trencipejfa  le  feguenti  parole,  cioè  : 

Accipe  Rofam  de  manibus  noftris.quam  ex  fpeclali  commiffione  San- 
cìiflimi  in  Chrifto  Patris.ac  Domini  N.  D.Clcmentis,  Diuina  prouiden- 
tia  Papa?  O&aui ,  nobisfa&a,  tibitradiraus;  perquam  defignatur  gau- 
dium  vtriufq;  Hic  rufalem  triumphantis  feiliect >  &  militantis  Ecclefia?» 
perquamomnib.  Chrifti  fìdclibus  manifeftaturflos  ipfe  fpeciofiflìmus ,, 

quiefteaudium ,  &  corona Sancìorura omnium. 

"         °  Su- 
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Sufclpehanc  tu  dile&iffima  cius  fìlfa ,  qua?fecundum  fa?culum  nobilis  ^ 
poteri,  ac  multa  virtutcprajditaes,vt  ampliusomni  virtute  in  Chrifto 
Domino  nobiliteris,tamquam  Rofa  piantata  iuper  riuosaquarum  mul- 
tarum  :  quam  gratiam  ex  fua  vberanti  clementia  tibi  concedere  digne- 
tur,qui  eft  Trinus,&  Vnus  in  fsecula  fseculorum .  Amen. 

Voi  le  difle:  Voflra  Serenità  dunque  riceui  lapr  e  ferite  Rofa ,  mandatagli  à donare  da 
[uà  Beatitudine .  odile  quali  parole  rifondendo  foggiunfe  la  Vrencipeffa  .  Ringratiamo 
grandemente  fua  Santità  di  un  così  deuoto,&  nobil  dono,  che  fi  è  degnata  farci  ;  qual  ri- 
ceniamo  volontieri,  &  promettiamo  di  conferuarlo  con  diligenza,®"  diuotione,per  amor 
di  fua  Beatitudine:  onde  pregaremofempre  1>{.S.  Iddio ,  che  lungamente  la  profperi,  & 
feliciti . 

Hauendo  il  T^uncio  fimili  parole  vdito,  ripigliò,  &  le  difse  :  Tronfi  può  altro  che  que- 
fto  afpettare  dalla  Serenità  Foflra.  ^illa  quale  poi  porgendo  la  Rofa,  la  Trencipeffa  vol- 
le prima  il  piede  di  quella  bafeiar  tre  volte ,  per  dimoflrar  con  quanta  r  inerenza,  &  di- 
uotione  riceuuta  era  da  lei . 

Tre  fa  in  mano  la  Rofa,  fileno  in  piedi ,  &  alfuo  Cappellano ,  confinandola ,  alla  fua 
Sede  con  la  medefimagrauità,&  modejlia  tornoffi;  &  ilfimile  hauendo  fatto  alfuo  luo- 
go il  Cameriere,dal  Sottocanonico,che(come  difopraftdijfe)ilpaJìoral  teneua ,  fu\detto  : 

Humiliate  vos  ad  benedióh'onem . 

\AUe  quali  parole  ejfendofi  tutti  inginocchiati  >  /'/  Legato  diede  la  folennefua  benedit- 
tione;  &  poi  dal  Diacono  fu  publicata  la  fua  Indulgenza  in  quejlo  modo  . 

Uluftriffimus,&  Reuerendiflìmus  in  Chrifto  Pater,  &  Dominus ,  Do^ 
mìnus  Antonius  Maria  Gratianus,  Dei,  &  Apoftolicajfedis  gratia  Epi- 
feopus  Amerinus ,  atque  in  toro  Sereniflìmo  Venetiarurn  Dominio  Le- 
gatus  Apoftolicus,dat3&  concedit  omnibus,  qui  huic  diuino  inter  fuere 
mifterio  5  centum  dies  indulgentia* ,  in  forma  Ecclefàeconfueta .  Orate 
Deum  prò  felici  ftatu  Sancire  M  a  tris  Ecclefia»,  &  prò  diuturna  Serenif- 
fimi  Principis  noftri,  fapientiffimique  Senatus  incoIumitate,atq;  prò  fua 
Illuftri(fima,&  Reuerendiflìma  Dominatone. 

Finalmente  effendofi  finitala  Meffa,&  dal  sicario- di  Chiefa,  che  preffoil  Vr imi- 
cerio  fedeua ,  detta  /'  Oratione  :  Deus,  qui  per  refìfurreclionem  ,  dopò  l'antifona, 
Regina  cceli  lutare  alleluia  ;  /'/  'Trincio  al  fuo  falde/Iorio  per  ifpogliarfi  de  i  Sacri  ha- 
bitiToiitificali  fé  riandò:  &  la  Trencipefsa  tra  tanto  col  mede  fimo  ordine,  &  per 
Vifleffavia,  che  venne  ,  con  la  jopr anominata  compagnia  di  Gentildonne  à  Va'az- 
Zp  tornoffi  il  Trencipe ,  pojcia  infieme  col  K(uncio ,  (  che  di  già  fpogliato ,  al  fuo  foli- 
to  luogo  preffo  il  Doge  andato  fé  ne  era  )  col  Cameriere ,  &  con  la  Signoria  fece  il 
mede  fimo;  Et  giunti  che  furono  à  i  piedi  delta  fcala  de  i  Giganti,  effo  T^nneio, 
il  Cameriere,  &  lì  Trelati,  prefa  licenza  dal  Doge  fi  partirono  ;  il  quale  poi  fa- 
lendo le  fcale del  TaUzzo  conia  Signoria ,  à  quella , &  alle  fopr  adette  Gentildonne 3 

E  e  folen* 
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folennìjfimo,  &  fplendidiflimo  banchetto  fece  nella  Sala  del  Maggior  Con  figlio;  effendi, 
fiate  apparecchiate  due  fontuofiffime  tauole ,  lunghe  quanto  effa  Sala ,  vna  per  lui  con  la 
detta  Signoria  dalla  parte,che  rifguardafopra  il  maggior  canale,&  l'altra  per  la  Tren- 
cipejfa  con  le  Gentildonne  dalla  parte, che  guarda  fopra  la  Corte,  con  due  Sedie  in  capo  di 
efte  Tauole,  vna  dirimpetto  aWaltraiVicmc  al  Tribunale ,  &  di  rafo  creme  fino  fornite  : 
Dopò  pranfo  fu  fatta,  per  dar  piacere  à  iconuiuanti,  vnafolennifjimafefladiguerrana- 
uale  degli  Inglefh  di  regatcò4  altro,  che  diede  loro  grandiJJìmoguflo,&  alla  moltitudi- 
ne del  popolo  infume . 

Efìendofi  poi  il  Giouedì  feguente  il  Senato  nelfuo  Con  figlio  ridotto ,  fu  da  lui  termina- 
tole la  Trencipcffa  douefje  per  tutto  il  tempo  della  fua  vita  tener  prefso  di  fé  la  fopra- 
detta  Rofa  benedetta,  &  dopò  la  fua  morte  foffe  infieme  con  le  altre,  da  i  Sommi  Tonte- 
fìci  d  i  Vrencipi  di  quella  Republica  già  per  /' 'adietro  mandate,  pojta  nel  Te  foro .  Si  deli- 
berò anco,che  al  detto  Cameriere  sApoJlolico  dato  foffe  ìlfolitoprefente ,  qualfudifcudi 
d'argento  Venetiani  cinquecento. Et  efìendo  flato  presentato  anco  dalla  Trencipeffa  di  dv- 
ukrfi  honoreuolifjimidoniycome  di  panni  di  feta,  di  renfi,dizjiccari,e  di  altre  gentilezze* 
di  valuta  di  trecento  altri  fcudi,à  gli  iq.di  Maggio  di  Venetia  partendola  Roma  molto 
lieto,  &  contento  tornofjì . 

Ma  non  tacerò  anco  di  raccontare  quaifegni  di  allegrerà  moflrarono  quefli  Signori 
quando  fi  hebbe  certa  nuoua  della  felicifjima  pace  feguita  tra  Remico  Quarto  Rè  di 
Franeia,&  Filippo  II.  Rè  di  Spagna  l'anno  1 598.  imperoche  hauuta  quella  nuoua ,  toflo 
il  Vrencipe,  con  la  Signoria  diede  ordine  tra  le  altre  cofcche  foffe  fatta  vna  folcnniffima 
proceffìone  per  render  gratie  a  Dio,  che  s'habbia  degnato  di  far ,  che  quefli  due  così  %r  art- 
Regi  della  Chriflianità  potentìffìmì  difenfori  della  fua  Santa  Fede ,  inftemefi  pac$ca{- 
fero . 

Fu  adunque  ordinata  fimile  procejfione  per  il  giorno  di  Sant'Anna  >  Madre  di  Maria 
tergine  Santiffìma,che  viene  a  zó.di  Luglio.  Ts^el  qual giorno  difcefo  in  Chiefa  il  Vren- 
cipe con  la  Signoria ,  &  vdita  Meffa ,  che  fu  folennemente  &  molto  per  tcnipo  cantata  ; 
poi  che  fi  finì  alle  1 1  .hore,  fi  diede  principio  all'ammiranda  proceffìone  nel  modo  qui  fot' 
to  de  ferino ..  Era  già  flato  dato  ordine  quale  delle  fei  fchole  Grandi  douefse  efser  la  pri- 
ma,quale  la.  feconda,&  quale  la  terza,  e  così  di  mano  in  mano  :  e  però  comparendo  pri- 
ma la  S  chola  della  Mifericordia  co  if oliti  doppieri  d'argento,  e  di  legno  dorati  innanti ,  ft 
vidde  dopò  quelli  vnfolaro>portato  da  diuerfi  huomim,che  hauea  di  fopra  vna  Denna  vi- 
man  babito  lignificante  la  Madre  di  Mifericordia,  che  con  l'ampio  fuo  manto  copriuafi^ 
gliuoli,&  figliuole;  &  dietro  à  queflo  feguiuano  tre  altri  folari,  carichi  di  nobiliffime  ar- 
mentarie in  varie  forme  :  ne  veniua  dopò  un'altro ,  nel  quale  vedeuaft  un'huomo  con  bel- 
Uffimi  habiti  all' antica  lignificante  Mosè ,  che  da  un  Monte ,  iui  fabricato,faceua  con  la 
Jua  Vergafcaturir  dalla  pietra  viua  acqua ,  con  la  quale  cauò  la  fé  te  al  popolo  d'Ifrael  : 
queflo  erafeguito  da  tre  altri,  carichi  d'argenti  ;  &  poi  ne  venne  vno,  dou'era  vna  bellif- 
fima  donna  viua,r  ice  amente  ornata,  che  tenendo  nelle  mani  vna  nudafpada ,  &  bilan- 
cicfigmficauala  Giuflitia  con  le  proprie  mfegne  ;  pofeia  vemuano  tre  altri  parimente 
carichi  d'argenti  ;  e  dietra  vno  con  vrìaltra.beliiflima  donna  ,  mirabilmente  adornato , 
con  motto ,  che  diceua 

Mulier  Ami&a  Sole  ; 
£  con  un  drago  finto,  che fìgnificaua  jtntichrifio, predetto,  &  figurato  ncW^ipocalif- 
feda  San  Giouanni  Euangelifla  ;  dietro  alle  quali  erano  portati  tre  altri  d'argenti  ;  e  poi 
feguiua  vno  con  vn  Tadre  Eterno  in  vna  lìguola,  al  quaifaccuano  oratione  molti ,  tutti 

irt- 
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ittgìnòCchidtiitutti  viuì,  &  riccamente  ornati  «  Quejlo  erafeguito  da  tre  altri  pur  d'ar- 
genti ripieni)??  ad  effi  ne  feguiua  vno  con  vna  belliffima  donna ,  figurata  per  la  Tace  » 
accompagnata  [opra  ilfolaro  iflefso  da  un  marauigliofo ,  &  nobiliffimo  concerto  di  liuti  » 
che  ecceuentiffimamente  fuonauano  ,& dauano  a  tutti  contento.  I^e  veniua  dietro  d 
quello  un'altro  con  una  artificiosa  Fonte,  portatile,  la  qual  era  funata  in  un  montctutto 
compoflo  di  argentane  di  molto  valore,  feguito  da  tutti  li  fratelli  della  Schola ,  i  quali  ol- 
tre le  candele  grofse  di  cera ,  che  teniuano  in  mano ,  haueano  anco  in  fegno  di  lentia  di 
quejla  Tace,  &  del  nome  della  lor  Schola  vna  ramz  d'oliuo  per  cadauno  3  che  rendeua  d* 
riguardanti  vna  belliffima  vifla . 

Dietro  a  quejla  Schola,comparue  quella  di  San  Marco ,  portante  come  la  prima  lifuoi 
doppieri  d' argento,  &  dorati  con  l'infegne  di  efsa;  <&  dopò  venne  vnfolaro ,  nel  qual  era 
figurato  vnabruttiffima  fianca  della  Inuidia  ;  nella  qual  vi  era  vna  donna  viua ,  figu- 
rata per  l'iftefsa  Inuidia,  di  quella  bruttifjima,&  attenuata  faccia,  che  da  dotti  fi  dipin- 
ge: poi  vi  era  vnfolaro  di  argenti,  &  immediate  dietro  veniua  va' altra  con  una  Chiefa , 
&  vna  gran  palla,  figurata  per  il  Mondo,  à  cuifeguendo  ilfolaro  di  argenti,  n^era  porta- 
to vno  con  alcune  beUiffime  dongelle  viue:  l'vna  era  figurata  per  la  Tace ,  le  altre  desi- 
nate al  fuo  feruitio:  dietro  vi  era  ilfolaro  d'argenti  ;  &  lo  feguiua  l'altro  con  due  donnei- 
le beUiffime  viue,  l' vna  figurata  per  la  Giuflitia  con  la  fuafpada,<&  bilancie,  l'altra  per 
la  Tace  con  lefue  tnfegne;  le  quali  due  fi  b  adattano:  con  un  motto  di  lettere  fiotto  aC  piedi 
lorOìChediceua: 

Iuftitia>&  Paxofculata*  funt  £ 

Et  dietro  poi  era  un'altro  d'argenti:  pofcia  feguiua  un'altro  con  una  bel  la  donna ,  figu- 
rata per  la  Fede,  conte  f uè  infegne, che  tal  la  dimoflrauano  ;  &  era  quello  fegtiito  da  vn' 
altro  d'argenti,  &  efso  da  quello,  nel  quale  era  San  Marco  con  la  Chiefa,  cioè  due  figure, 
che  ragionauano  infieme  ;  poi  feguiua  uno  di  argentarle  ,  &  in  fine  molti  altri  con  reli- 
quie di  Santi,  col  fuo  guardiano ,  &  capi,  &  con  la  fua  compagnia  di  Fratelli  di  fchola , 
con  molte  belle  argentane,  accommodate  mguifa  di  tante  piramidi,®"  con  lefue  cande- 
le  in  mano  in  molto  numero . 

La  ter%a  fchola  fu  quella  di  Santa  Maria  della  Charita  .,  con  molti  doppieri  d'argento 
in  più  numero  dell'altre  ,  &  di  legno  dorati ,  con  le  fue  folite  tnfegne .  Quejla  portauà 
otto  folari  di  fantiffime  reliquie  nobiliffimc ,  tra  quali  vi  era  del  vero  legno  della  San- 
tiffima  Croce  di  Chrijlo,  trefpme  della  fua  corona,  che  portò  al  tempo  dell' afprìfjima  fua 
pajfione  ;  vn  pc^z.0  della  vera  colonna ,  doue  dagli  H ebrei  fu  battuto  ;  Vn  pe?gp  della 
vera  fua  Santiffima  Fejle  inconfutile ,  e  molti  offi  di  Santi  martiri ,  &  non  martiri  »  & 
tra  unfolaro,  &  t  altro  di  quèfiì  erano  feigroffifjìme  toreie  acce  fé  ;  poi  veniua  un  folaro 
con\una  belliffima  Donna,attorniata  da  molti  figliuolini  beUiffimi,de' quali  tfbauem  an- 
co in  braccio,  ch'era  figurata  per  la  Carità,riccamente  ornata  :  SegUiua  pofcia  uno  con  un 
Sanfone  viuo ,  che  tenea  la  mafcella  dell' afino  in  mano ,  <&  di  fiotto  a?  fuoi  piedi  hauea 
molti  Fdifteiyccifi  :  lo  feguiua  un'altro  con  la  belliffima  Regina  Saba  ,che  vijitàua  il  R$ 
Salomone,  figure  viue,  à  marauiglia  ornate  di  habiti  rìcchijfimi;  &  dietro  veniua  quel- 
lo, fopr  a  il  quale  vi  era  vna  ammiranda  donna  di  bellevza ,  figurata  per  la  faèiofa ,  & 
bella  Judith,  che  haueua  lafcimitarra  nuda  in  mano  fanguinata ,  &.  haueua  tagliata  la 
tejla  ad  Oloferne,®"  vi  era  con  mirabil  indujlria,  &  artificio  fabricato  il  letto ,  doue  dór- 
miua  efso  Oloferne,  nel  quale  ui  era  wfhuomo>cbe parenafenza il  capo ,  con  mólto  f an- 
gue f  par  fo  in  terra,  &  fopr  a  i  Impeli ,  &  la  fua  tejla  era  in  un  bacino,  il  qual' era  d'un'- 
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buomo  vino,  ma  con  tal  marauigliofo  artificio  coperto  il  corpo,cbe  non  fi  vedea  altroy  che 
il  capOt  che  parea  del  decapitato  Oloferne  nel  bacino,  quale  era  di /tifo  in  due  parthper  pi- 
gliar in  me%o  il  capo  del  vìuotcbe  à  punto  par  sua  il  morto,cofa,chef acena  Jlupir  ogni  uno 
di  tanto  artifìcio . 

Dopò  veruna  unfolaro  con  un  fjgliuol  uiuo,  fignificato  per  San  Vettore  ,  tormentato  fo- 
pra  una  grande  l\uota  inprefentiad'vngiudice>&  fatelliti,  tutte  per fone  -pine,  ini  bentf- 
fimofttuate,  &  con  b abiti  conformi  allo  fìato,&  grado,  che  fi  vuoi  fignijicar  di  cadaun  di 
loro;  &  dietro  feguiua  ilfolaro  ,  cheportaua  prima  M  osé  con  molto  popolo  Hebreo,  nel 
luogo,  che  dice  lafcnttura ,  ad  aquam  contradi&ionis  ;  accompagnato  dalle  tre  Virtù 
Tbeobgiche,&  dalle  quattro  Cardinali ,  tutte  figure  urne  ornati  (Jìme ,  &  dietro  a  qutjlo 
feguiua  vna  l^aue,  tutta  formata  di  riccbiffimi  argenti,&  parte  dorati,nella  quale  li  era 
la  Santa  Cbiefa ,  e  molte  donzelle  di  Martirio  di  fate  fratelli .  Qiieflo  erafeguito  da  uno 
elefante,  a  marauigliafabricato ,  che  baucuafopra  il  dorfo  un  gran  caftelh  con  un  motto 
dentro .  Vcniuano  dopò  molti  altri  folari,&  piramidi  d'argentane,  <&  il  Guardian  Mag- 
giore, e  capi  della  Scbola  colreflo  dclli  fratelli  di  quella  ingran  numero,  con  lefue  cande- 
le in  mano  accefe . 

La  quarta  fcbolafu  di  San  Theodoro  Martire ,  adornata  di  molti  doppieri  d'argento, 
cùr  di  Ugno  dorati ,  come  con  le  fue  inftgne  fìmilmcnte  dorate ,  &  dopò  feguiuano  due 
Reliquiari]  belhffìmi,  circondati  da  molti  lumi,  a  quali  feguiua  ilfolaro  con  San  Tbeodo- 
ro  armato  dxarrnc  bianche,  d'argento  con  un  ferpmte  fìnto  ',  e  quattro  putti  ;  dopò  ueniuct 
vno  d 'argentana  ricchijjimo  ;  &  dietro  un'altro  con  una  bellijfìma  donna  viua ,  con  ha- 
biti,  &  armi  in  monte  f  otto  à  i  piedi,  lignificante  la  Tace  ;  poi  un'altro  con  infinite  catene 
d'oro  di grandiffimo  prc^p  ;  &  quello  à  dietro  rapprefentana  la  Temperantia  viua ,  & 
bellifjinfa  con  babiti  riccbiffimi  ;  dapoi  fuccedeua  un'altro  con  molte  fantifjime  reliquie 
di  Santi,tutto  addobbato  di  catene  d'oro  digrandiffima  valuta  ;  dietro  al  quale  fi  vìdde 
venir  un'altro  con  una  belliffima  F ergine ,  uiua  ,  intitolata  per  Venetia ,  accompagnata 
dall' alicorno,&  elefante  finti;  ma  vefiita  riccamente  con  gioie,  perle,  &  ori  in  qnantità. 

Venìua  pofeia  dietro  ad  effa  un'altro  parimente  d'argentarit  carico  ;  &  poi  un'altro 
con  un'altare,  &  con  Santa  Maria  Maddalena  uiua,  adornato  di  molte  reliquie  ;  &  die- 
tro un'altro  belliffimo  ripieno  di  argenti;  à  cui  feguiua  quello  deli' jlbondan7^a,cb' era  una 
belliffima  giouam,  fedente  fopra  una  Sede  ricchiffima ,  attorniata  da  molti  frutti,  fpi- 
che  di  fermento,  &  altro,  che  così  fi  faceua  cenojeer  per  tale  :  poi  feguiuano  uno  di  ar- 
gentane, &  immediate  era  portatodietro  un'altro,  che  tcncua quattro  belliffime gioua- 
ni,  r ic e hiffrm amente  ornate, lignificanti  le  quattro  Virtù  Tbeologicbe ,  &  feguendo  un'- 
altro folaro  d'argenti,  venne  quello,  douefedeua  Iddio  Tadre  Eterno ,  &  Jtana  fopra  la 
palla  del  Mondo  ,&  ài  piedi  di  quella  erano  cinque  valenti  Mufici ,  che  cantauano  con 
fomma  melodia,  rrngratiando  fua  Diurna  Maeflà  della  Tace ,  data  à  quefìi  due  Rè  :  poi 
veniua  un  fclaro  tutto  dorato  con  una  figura  alta  d'argento  di  San  T eodor o,à  cuifeguiua« 
no  il  Guardian  Maggiore,&  Capi  della  Scbola,col  rejto  de*  f noi  fratelli  con  le  candele  ac- 
cefe in  mariOiCome  l'altre . 

La  quinta  Scola  fu  quella  dì  San  Rocbo,  con  lifuoi  doppieri  d'argento,  &  dorati,  con  lT- 
infegne  come  l'altre  :  poi  n'era  portato  dietro  un  folaro  d'argenti ,  &  di  oro  riccbiffimo; 
poi  feguiua  un'altro  fopra  il  quale  vi  era  il  Tapa  yiuo  in  b abito  Tapale  con  la  fua  Mi- 
tra be  Uff  ima  in  tefìa,  il  quale  tcncua,  flanlo  li  uni  Sede  ben  addobbata  dìfeta ,  &  oro , 
le  mani  ginnte  ,ringratiaudo  Iddìi ,  cbcl'haueua  eff  andito  di  qncfta  fantaTacc  tra  cf- 
fi  due  potcntiffirni  Rè  di  Francia ,  &  Spagna ,  quali  alianti  fua  Santità  inginocchiati  > 
erano  figurati  da  due  giouani  con  le  corone  regali  in  tcjta ,  &  armati  d'arme  bian- 
che, 
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C  he,  &  battendo  un  mondo  in  mezo,  fi  abbracciai*  anoy  come  fatti  amici;  feguiua  un  gran 
folcirò  di  argentane,  e2T  immediate  era  portato  fopra  vn' altro  ungiouane  belliffìmo ,  che 
haueua  vn  pie  fopra  il  Mondo,  &  l'altro,come  in  aria,  &  non  cadeua,  riccamente  vefli- 
to,&  fuonaua  una  tromba  fquar  data  da  guerra  eccellentiffimamente ,  intitolato  perla. 
Fama,che  andana  per  tutto  il  Mondo:  V eniua  feguendo  vn  folaro  di  argenti ,  e  poi  qucl- 
lo,doue  fedeua  unagiouane  bellifjima  fopra  un  toro  finto  di  legno,  ma  coperto  d'una  pelle 
taurina  con  le  corna  tratte  dal  viuo,  &  haueua  fopra  a'  piedi  un  moto ,  che  diceua  : 

Exultat  Europa  : 

Dietro  alquale  caminaua  uno  di  argenti ,  &poì  ilfolaro  deW^ifia ,  che  era  una  donna 
fopra  un  Camello  finto  al  naturale  con  moto,  che  diceua  : 

Afia  paiiet  5 

"Poi  veniua  un'altro  d'argenti',  &  feguiua  quello  dell'africa ,  che  era  una  donna  nera 
fopra  vn  Cocodr  ilio  fedente,  veflita  al  modo ,  che  tal  figura  è  rapprefentata  dal  pennello 
de'  Vittori  de'  noftri  tempi ,  con  un  moto  fono ,  che  diceua  : 

Africa  fperatj 

Et  poi  vn" altro  d'argenti  ;  quai-era  feguito  da  quello ,  domerà  un  Demonio ,  ufcito  da 
vna  grande  cauerna,  con  molti  ferpi  in  tefia ,  &  nelle  mani,ilqualfì  lagnaua ,  e  difpe- 
raua  di  quejia  pace . 

Genina  poi  ilfolaro  dell' \Americha,  figura  di  donna  viua ,  fedente  fopra  uno  riuocen- 
te,  veflita  come  s'vfa  in  queipaefi,  ma  riccamente  con  tal  motto; 

Lsetatur  America  j 

Dopo  v eniua  un  folaro  d'argenti ,  &  indi  feguiua  un*  altro  d'una  bella  Tace ,  che  era 
unagtùumebellijjìma,  uefìita  riccamente  in  habiti ,  che  tale  lafignijicauano ,  con  la  fa- 
villa di  ftiocoycbe abbruciaua l'armi delUguerra ,  edauantiàlei  proftrata  vi  era  una 
figura  d"  ungiouane  vino  armato  tutto  ,fuor  che  la  tefia  ,il  qual  tenea  vna  feimitarra  in 
mano,  intitolato  per  la  guerra,  &hauéa  la  faccia  ferita  fintamente,  &  cruentata  di 
fparfo  f angue . 

Seguiua  un  folaro  d4argentrr&  poi  la  Giuflitia ,  che  era  vna  belliffima  giouine  con 
ricco  habito,  ejfa  lignificante ,  con  lafpada  ignuda  in  mano ,  &  le  bilancie  con  tal  motto  ; 

Iuftitia  vltrix  ; 

Vn' altro  ne  feguiua  et 'argenterie  ;  &  poi  quello  dell' \Abondanz.ct ,  adobbato  d'infinita 
copia  di  frutti ,  fopra  di  cui ,  era  un' altra  gioitane  belliffima ,  veflita  riccamente  con  vn 
motto,  che  diceua  : 

Annona?  copia  ; 
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Vn' altro  carico  d'argenti  veniua;  Et  dietro  un'altro  d'un  gioitane ,  che  batteua  danari 
molti  con  un  motto,  che  diceua  : 

Diuitiarum  aflfiuentia  > 

T^e  veniua pofcia portato  uno  altro  con  una  belliffimagiouane  intitolata  l'Induflria  , 
adornata,  &  cinta  da  mille  belle  inuentioni  di  cofe,  efia lignificanti,  tnfieme  con  una  na- 
tte al  naturale,con  un  motto,  che  diceua  : 

InduftriaFoelix: 

Toi  vn' altro  d'argenti,  &  quello  della  sAllegreTgA ,  che  tra  una  belliffima  dongella , 
chefempre  ride  uà,  con  motto ,  che  diceua  : 

Hilaricas  publica  ; 

Et  fu  in  queflo  notato  da  i  riguardanti  come  cofa  allegrai  ridicolofa,  che  mentre  que- 
flagiouane  voteua  efequir  l'ordine ,  datoli  da  i  fuperiori  di  rider  fintamente  ,  conuenìua 
per  forza  rider  di  uiuo  cuore,  imitata  à  queflo  da  molti ,  &  da  infinite  donne ,  che  vedu- 
ta tal  figura,  <&  il  fuo  carico,  rideuano  di  gran  uoglia ,  in  modo  che  bifognaua  per  forty 
allagiouane  rider  molto  più  di  quello ,  che  hanria  fatto  da  per  fé  :  Seguiuano  poi  quattro 
Reliquiari}  belliffimi  accompagnati  da  lumi,  &  argenti  infiniti . 

Finita  quefla,  comparue  Li  Jefia  fchola  di  San  Gioitami  Euangelìfla ,  con  li  fuoif oliti 
doppieri  d'argento  ,  &  innaurati ,  &  con  le  fue  bclliffime  infegne  ;  &  dopò  vennero  li 
fette  peccati  mortali  in  unfolaro,  tutte  figure  viue  ,  con  tal  motto  ; 

Ex  peccatis  ; 

un'altro  con  molti  huomini,  d'habiti  diuerfi,  con  tal  motto; 

Ho  min  uni  : 

Toi  uno  con  la  figura  della  guerra  ,  piena  d' armi ,  &  d'inflrumenti  da  guerra  con  tal 
motto  ; 

Bellumcuiuscaufa: 

Vn' altro  con  una  figura  intitolata  per  la  terra  confu fa ,  con  mille  effetti  ingeniofi  fi- 
gnificanti  tal  confusone,  con  motto,  che  diceua  ; 

Confufa  terra  ; 

Toi  vnfolaro  con  un  "Nettuno  viuo ,  fopra  un  beli if fimo  carro  Marino ,  tirato  da  due 
fìnti  pefei,  con  tal  motto  : 

Confufoquemari , 

Seguinapoi  un'altro  con  una  figura  alnaturak  d'una  tremenda  morte,  con  molti  huO' 
mini  morti',  &  diflefì  à  i  fuoi  piedi,  con  tal  motto  : 

Mors  triumphat  in  mundo  i 

Vno  altro  folaro,  doue  un'huomo  metteua  fuoco  in  diuerfi  caflelli,  &  terre ,  iui figura- 
ti con  tal  motto  : 

Ob 


ET  VSI  DELLA  CITTAS  LIB.  X.      437 

Ob  quod  incendium  ; 

Segnino,  un*  altro  con  una  gioitane  viua  ,  figurata  per  la  rapina ,  con  molta  compagnia 
d'huomini,  con  motto  : 

Hominumq;  rapinas , 

Isserà  portato  dietro  a  queflo  uno  con  una  palla  del  Mondo  grande  ,  cinta  da  quattro 
furie  infernali,  che  haueuano  ferpi  in  tefta,  &  nelle  manUcon  mottOycbe  diceua  ; 

In  manibus  furiarum  cadit  : 

Glifeguiua  quello ,  doue  era  una  bellifftma  giouane  riccamente  veflita  con  la  Croce, 
&  Calice  in  mano,  intitolata  per  la  fede ,  con  tal  motto  : 

Atfirmafides: 

Vn 'altro  di  molti  fedeli,  ebepregauano  Cbriflo ,  con  tal  motto  : 

Etfidelium  orationesoperantur  : 

Vn* altro,  doue  fi  vedetta  che  Cbriflo  mandaua  un  bellìffimo  ^Angelo,con  tal  motto: 

Quod  Chriftus  Angelum  mittit  / 

Vn* altro  con  la  pace  figura  viua  riccamente  veflita ,  e  attorniata  da  infinite  arme 
bianche  in  monte  tutte  confufe ,  con  tal  motto  : 

Ad  reponendam  Pacem  in  vniuerfo , 

Vrì  altro  con  una  figura,  fignificante  l'allegrezza  contai  motto  : 
Ex  qua  cum  gaudio  permanebit  in  terris, 

Vn* altro  con  un* altra  figura  uiua  di  bellifftma  donna ,  intitolata  la  Ricchezza  ,  tutta, 
veflita  d'oro,  &  attorniata  da  molte  ricebe  cofe  con  tal  motto  : 

Et  diuitia? religiose,  &  iurte . 

Finito  di  pafsar  quefìi  veniuanu  quindici  folari  carichi  dì  varie  argentane  nóbiliffime 
digrandiffimo  prezzo;  poi  due  Reliquiari  accompagnati  da  molti  lumi ,  &  feguiuano  il 
Guardian  Grande ,  e  Capi  della  fchola,  con  tutti  gli  altri  fratelli ,  con  grofìe  candele  dì 
ter  a,  accefe  in  mano . 

Quefte  furono  le  fei  fchole  grandi  della  Città  di  V  enetia ,  f olite  venir  alle  publiche 
proceffìoni,  &  fpecialmente  in  tal  occasione  d'vna  tanta  T?ace,&  allegrezza  vniuer fa- 
te .  Volle  perfettima  in  numero  comparire  in  proceffione  un'altro,  ebefu  quella  del  San- 
tiffimo  Rofariopofla  in  Chiefa  detti  Tadri  de  ì  Santi  Giouan ,  &  Taolo,  la  qual  comparfe 
con  tre  bellifftmi  Reliquiari^,  attorniati  da  molti  lumi  dauanti ,  &  da  dietro  ;  poi  venne 
vn  fblaro  con  quattro  figliuoli ,  che  cantauano  kiufìcalmente  in  lode  della  pace',  fegul 
•un* altro  cont Imperatore,  che  haueuz  d  piedi  un  Moro  vecifo  da  vno,  che  lijìaua  in  pie- 
di innanzi  con  unograndifftmofpadone,&uno ,  ebepregaua  Dio,  con  tal  motto  : 

Exaudiat  te  Dominus  in  die  tribulat ìonis  : 

Ee    4       Fu 
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Vrt altro  con  due  Fratini*  ve  flit  i  vno  in  habito  di  San  Domenico  >  f  altro  di  San  Fràn* 
cefcO)  che  fi  dauano  la  mano*  con  va  inotto  : 

Stemusfimul,  quis  contradicet  nobis  ? 

Vii 'altro  coH  Tapa  in  habito  Tapale,  inginocchiato  dauanti  ad  un  Crocififio*  tenuto  da 
due  ^Angeli*  con  li  due  Rè  Fran%a,&  Spagna  dietro  le  [palle  ,  che  fi  dauano  la  mano *  con 
vn  motto*  che  diceua'* 

Exauditaeft  orario  tua. 

Vii  altro,  doue  era  vn  S. Giacinto  vino,  che  faceua  oratione  all'altare  dauanti  la  Re- 
gina del  Cielo »  con  un  motto  detto  da  lei  : 

Gaudefililacinte,  &c. 

57  come  è  deferitto  nelfuo  ^Altare •*uita*&  miracoli  ;  Vn' altro  con  le  tre  individue  per- 
fine della  Santiffìma  Trinità*  con  una  bianchifjima  colomba  *  cheguardaua  bora  il  padre 
&  bora  il  figliuolo *  un'altro  con  tre  giouani,  che  [onauano  uno  con  fpinetta ,  l'altro  con 
viola  da  gambale  l'vltimo  con  violino  i  quali  face  nano  una  mufica  eccellentijjima  in  mo- 
do di  ringrasiare  Dio  di  quefla  Santiffìma  Tace  ;  &  dopò  feguirono  liTadri  Domiaicani  ; 
poi  tutti  li  "Padri  regolari  di  tutta  la  Città  fecondo  li  loro  ordinu  de  i  quali  molti  portaua- 
no  infinite*  e  belle  reliquie  in  mano*  circondate  d'oro  ,  6"  d'argento »  vefliti  di  ricchifimi 
Tiuiali*  con  lumi  in  mano  *  (2"  dietro  feguì  tutto  il  clero  di  Venetia  *  cantando  tutti  il  Te 
Deum  laudamus;  binanti  l'aitar  grande*  &  portando  anch'eli  molte  reliqme*che  lunga 
cofa  faria  à  raccontarti  tutto  . 

Dopò  il  clero  fi  leuò  il  Capitolo  de  i  Canonici  di  Cine  fa  *  col  Tr elato  [oro  *  detto  Tr  imi- 
cerio,  ornato  de  i  facri  babiti  Tontifìcali  *  il  quale  caminaua  -{-  dietro  la  mxracolofa  Ima- 
gine  di  Maria  Vergine*  dipinta  da  San  Luca  *  coperta  di  ricchi ffima  ombrella  portata  da 
Jei  Caualien  Mobili  Veneti,  congrandijjìma  riueren^a  *  &  diuotione . 

Et  pafjati  tutti  quefliy  fi  moffe  la  Corte  del  Trencipe*.  fecondo  li  foliti  ordmi*&  con 
pompa  *  &  maeflà  >  s'incarnino  dietro  la  per  fona  fu  a  *  ve  flit  a  d'argento  *  accompagni:  x 
dalli  foliti  jimbafeiaton  di  Trencipi  ;  d7*  fcguita  da  i  Vrocuratori  di  San  Marco ,  dalla 
Signoria*  e  dal  Sauio*  quali  fatta  i  ifle  (fa  flrada  delle  fchole  attorno  LiTia^a*  fé  ne 
ritornarono  tutti  prima  m  Chiefa  di  San  Marco  *  poi  al  Valaxj^o  Ducale  ;  &  cosi  fi  diede 
pne  alla  proceljìone . 

Le  quali  cofe  riufarono  tutte  ec  e  cileni  iffvm  amente,  feirza  confusone  *  ò  flrepito  alcu- 
no', &fu  cofa  mt  abile*  che  tutti  quei  fanciulli,  &  dongelle  de  ifolari*efiequirona  à  punto 
gli  ordini  impofldi; facendo  tutti  quegli  atti*  & ' gefli  *  che  rapprefentano  le  figure  >  i 
ftorie,  con  belliffimo*  &  facil  modo . 

Doue  di  tanto  numerofo  popolo*  chea  sì  grandi f fimo,  &  magniHco  fpctt  acolo  com- 
parfe*  non  fu  pur  uno*  che  reflaffe  feontento  *  ò  bia'fimajfe  alcuna  delle  predette  cofe  *  à 
rappre, fentatiom . 


Ve- 
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Venute  di  Principi  edemi . 

TRapaflando  hora  ad  vn'altro  coftume,  è  cofa  manifefta  ad  ogni  vno  >  che  que- 
llo Stato  vsò  Tempre  cortefie  ftraordinarie  à  quei  Principi  ,  che  per  qua!  fi 
voglia  cagione,  vennero  publicamente  à  Venetia .  Ne  tempi  antichi  (&  fu  l'anno 
85  5 .  &  della  Citta'  43  5 .)  Papa  Benedetto  Terzo,  ci  fu  palefemente,  &  lo  raccolfe , 
Pietro  Tradonigo  Doge  12.  con  infinita  letitia,&  furono  infiemsà  vifitar  le  mo- 
nache di  San  Zaccaria .  Et  li  dee  credere  che  m  quel  tempo  la  Repub.  &  il  popolo 
parimente,  faceffe  diuerfi  fegni  &  dimoftrationi  d'aUegrezza,&  quefto  fu  il  primo 
che  ci  venifiè . 

Et  l'anno  1049.  fi  accettò  Papa  Leone  Nono,  che  venne  a  vifitare  il  corpo  di 
San  Marco ,  &  gii  andò  incontro  con  tutta  la  nobiltà  de  gouemanti ,  il  Principe^ 
Domenico  Contarmi,  &  alla  partita  fua  la  Città  riceuè  da  lui  molte  gratie  .  L'an- 
no poi  1 176.  ci  fu  Papa  AleiTandro  Terzo ,  fuggendo  il  rabbiofo  (degno  di  Federi- 
go Imperatore,  fi  come  è  ben  noto  ad  ogniuno . 

Óltre  à  predetti  Pontefici ,  ci  furono  in  diuerfi  tempi  da  otto  Imperatori,  de 
quali  vn  fu,Lodouico  IL  infieme  con  Augufta  fua  conforte ,  &  gli  andò  in  contra , 
Pietro  Tradonigo  predetto,  fino  à  San  Michele  in  Brondolo ,  &  condotto  à  Vene- 
tia con  piacere  incredibile,fu  fuo  compare,  perche  l'Imperatore  gli  tenne  a"  batté- 
fimo  vn  figliuolo .  Et  l'anno  998.  fotto  Pietro  Orfeolcci  venne  Óthone  II.  di  que- 
fto nome,  ma  celatamente,  altri  fcriuono  alla  fcoperta,&  dicono,  che  allora  il 
Principe  fece  fare  vna  gioftra  m  Piazza ,  doue  non  furono  altri  che  Principi ,  così 
Italiani  come  Tedefchi .  &  che  il  premio  della  gioftra ,  fu  vna  fua  belliiiima  nipote 
chiamata  Camilla,con  dote  di  2. mila  ducati,  la  qual  fu  data  ad  vn  Giorgio,  Baro- 
ne,principale  dell'Imperatore  che  vinfe  la  gioftra . 

L'anno  poi  1 107.  Henrico  Quinto,  venne  à  vificar  il  Corpo  di  San  Marco ,  &  fu 
raccolto  da  OrdelafFo  Faliero  Doge  33.  &  alloggiato  in  Palazzo,  fu  fefteggiato 
con  molta  pompa.  Et  hauendo  egli  veduto  la  Città  &  le  cpfe  notabili  d'eflaVlodò 
molto  i!  fito,  la  maniera  del  viuercla  politezza,  &  la  religione  di  quella  natione  & 
concede  diuerfi  priuilegi  a  diuerfe  Chiefe .  Et  l'anno  1 176.  Federigo  Barbarono  fi 
condufle  in  quefta  Città  per  farla  pace  con  Papa  AleiTandro ,  &  fu  incontrato  fino 
à  Rauenna  da  6 .galee,  delle  quali  era  Capitano  Pietro  Ziani  figliuolo  del  Doge.  Et 
giunto  a  Chioggia,gli  andarono  incontro  molti  legni  con  diuerfe  galee .  Et  entra- 
to nel  porto  alli  24-di  Luglio  dalla  parte  del  Lido,  fu  incontrato  con  legai  più  pic- 
cioli,dagran  quantità  di  nobili  &  d'altre  perfone,&  fu  condotto  a  San  Marco ,  ac- 
compagnato da  gran  numero  di  Principi  ertemi  &  di  Prelati  Tedefchi .  Et  l'anno 
1232.  ci  fu  Federigo  Secondo  accarezzato  da  Pietro  Ziani  Doge  41.fi  come  atte  - 
ita  eflo  Federigo  in  vn  priuilegio  conceffo  a  Iacomo  ThiepoloDoge  42.  Pan.  pre- 
detto .  Et  ci  venne  l'anno  1 201. 

Aleflìo  Imper.di  Coftantinopoli,  ilquale  fcacciato  di  cafa,ricorfe  all'aiuto  della 
Repub.  ma  non  vi  trouò  il  Principe,  ch'era  all'attedio  di  Zara.  L'anno  1401.  Mi- 
chele Steno  accettò  Alberto  ò  Roberto  Imper.  con  la  moglie ,  &  gli  fece  diuerfe 
fefte ,  &  allora  forfè  hebbero  principio  le  compagnie  della  Calza .  Et  nel  partirli 
fu  honorato  con  molto  ricchi  prefenti.  Et  Pan.  1 42 3  .alli  15 .  di  Decembre ,  ci  giun- 
fe  Giouannilmperator  de  i  Greci  >  condotto  dalle  galee  di  Romania  >  delle  qua- 
li era 
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li  era  capo  Moife  Grimani ,  &  gli  furono  fatti  honori  di  molta  importanza .  Pari- 
mente l'anno  1457.  volendo  Caloianni  Imperatore  pafìar  al  Concilio  intimato  in 
Ferrara,  fece  (cala  a  Venetia ,  con  Don  Aleflìo  ruo  fratello ,  col  Patriarca  di  Co- 
fìantinopoli ,  &  con  tanti  altri  Preiati ,  &  Signori ,  che  afeefero  alla  fomma  di  900. 
perfori:.  Et  giuntoa  Caftello  con  5. galee  grolle,  &  con  vna  fattile,  alloggiò  quella 
notte  a  S.Nhcc  :ò,  doue  fu  trattenuto  da  molti  nobili  del  gouemo ,  che  andarono  à 
vifìta'-'o  per  nome  deiia  Signoria  . 

T  ionio  tegnente,  che  fu  la  Domenica  à  1  o.  di  Febraio ,  la  Signoria  l'andò  a  le- 
u  r  con  Pvicinroro  ,  &  con  groflò  numero  d'altri  legni ,  con  folenne  pompa , doue 
fette  mfìeme  le  debite  accoglienza  ,  l'Imperator  fall  in  Bucintoro ,  e  fu  condotto 
per  Ca  ia.  gì  ttide ,  (ino  al  Palazzo  del  Marchefe  di  Ferrara .  Et  quiui  il  Principe , 
menatolo  alla  camera  apparecchiata  per  lui,  tolfe  licenza,^  nel  tornare  in  dietro» 
co  ufo  ft  il  Patriarca  a  San  Giorgio  Maggiore  ,  doue  hebbe  le  ftanze  .  Gli  altri  Si- 
gnor: alloggiarono  alla  Giudecca  nel  Conuento  di  San  Giouanni,&  furono  fpefati 
per  5.  giorni»  Se  prefentati  di  diuerfe  cofe  da  mangiare  . 

Vi  comparirono  fìmilmente  due  Cardinali,  l-'vno  per  nome  del  Papa,  che  multò 
Mi :  iper.al  Concilio ,  &  l'altro  per  vifitarlo .  Et  effendofì  l'Irnper.  trattenuto  alcun 
giorno  per  ved'T  la  Città,  fi  partì  per  Ferrara,  molto  ben  fodisfatto,  &  fu  accom- 
pagnato da  diuerfi  nobili  fino  a  Chioggia.  Doue  ripofatofì  quella  notte,  fu da_, 
dodici  altri  nobili  per  ordine  del  Sanato ,  condotto ,  &  accompagnato  fino  a  Fer- 
rara. 

Finalmente  l'vltimo  de  gli  Imperatori  fu  Federigo  III.  l'anno  1468. con  Leono- 
ra Imperatrice,  &  gli  furono  inoltrati  diuerfì  fegni  di  amore  &  di  honore.  Habitò 
nel  Pihzzo  del  Marchefe  di  Ferrara  a  Santo  Euftachio,  &  l'Imperatrice  fu  pofta__» 
iui  prefiò,  nelle  cafe.de  Giufriniani.  Si  racconta,  che  Federigo  dille  al  Doge  Fofca- 
ri,  che  farebbe  perpetuo  amico  de  Vinitiani ,  ma  che  auguraua  con  molto  fuo  di- 
fpiacere,  che  la  Rep.  riceuerebbe  da  i  fuoi  difeendenti  gran  difpiaceri  &  diflurbi . 
Il  che  venne  à  effetto,  conciofìa  cheMaflìmiliano  fu  cagione  di  gran  trauaglio  a_» 
quello  Stato, per  l'infelice  dieta  fatta  aCambrai .  Si  dice  oltracciò»  che  ci  venne 
Carlo  V. Imperatore ,  ma  feonofeiuto . 

Pari  cortefìe,accoglienze,  &  accetti  riceuerono  le  tefte  coronatcallequali  piac. 
que  di  capitare  in  quefta  patria .  Nelle  quali ,  ci  furono  vn  Rè  di  Portogallo  »  che 
defkierofo  di  vederla  à  ma  voglia,  ci  /tette  alcun  tempo  nafeofto  :  ma  feoperto,  fu 
vifìtato  dalla  Signoria>&  condotto  in  Palazzo»  gli  fi  fecero  infinite  carezze .  Onde 
ventìe  poi  da  quefto  ,  che  i  Vinitiani  tennero  fempre  leale  amicitia  co  i  Portoglie- 
la Coli  dice  Pietro  Delfino  ne  gli  Annali,&  il  Sabellicolo  conferma.  Vn  Rè  di  Da- 
ria gionane  di  35.  anni,&  d  i  fanta  vita,  il  quale  non  mangiaua  carne,non  dormiua 
in  lei  vo,  &  portaua  il  cilicio  . 

Quefti  giunto  a  Segna  per  pafTare  in  Gierufalem ,  venne  à  Venetia  accompa- 
gnato uà  ó.Ambafciaton  della  Repub.  col  Conte  di  Segna,  &c  fu  leuatoà  Lio  nei 
piatti  da  20.  nobili  del  gouerno,&  condotto  a  Santo  Antonio,  Doue  afpettato 
dal  Doge,&  dalla  Signoria  nel  Bucintoro  ,  vi  fu  riceuuto  à  grande  honore ,  &  eoa 
quello  menato  al  Palazzo  di  Ferrara .  Et  al  Conte  di  Segna  fi  diedero  gli  alloggia- 
menti nel  Palazzo  di  Carlo  Malatefìa  à  Santo  Euftachio . 

Partendofi  poi ,  dopò  molti  trattenimenti  &  donatiui  diuerfì  fatti  dal  Principe 
al  Rè,  montò  fu  la  galea  di  Bernardo  Gabriello  creato  Caualiero  da  lui,  &  feguì  il 
fuo  fanto  viaggio .  Et  l'anno  1304.  fi  fece  honoratiilìmo»  accetto  ad  Andrea  Rè 

d'Va- 
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d'Vngaria,  figliuolo  della  Regina  Tomafina  Morofina, Gentildonna  Vinitiana_,  > 
riineflb  in  Stato  dalla  Signoria .  Percioche  hanendolo  i  Baroni  del  Regno  fcaccia- 
to,&  egli  con  quelle  armi>  vinti  &  fuperati  i  nemici ,  &  ricuperato  il  fuo  »  venne  in 
perfona  à  render  gratie  al  Senato  ,&  fu  riceuuto  con  dimofìrarioni  fingolari.  Il 
medefimo  fi  fece  a  Pietro  Infante,  figliuolo  del  Rè  di  Portogallo .  Percioche  fu  in- 
contrato dal  Principe  con  25.  Senatori  fino  a  lYIergara ,  &  menato  al  Bucentoro  > 
che  afpettaua  à  San  Hieremia ,  fu  accompagnato  da  tutta  la  citta"  a  San  Giorgio 
Maggiore.  Et  poco  dopò  ,  gli  fi  fece  vn  conuito  nella  Sala  del  Gran  ConfigIio,do  - 
ne  ìnteruennero  300.  gentildonne^  50.  delle  quali  furono  veftite  d'oro,  con  tante 
gioie  intorno,  che  fu  gran  cofa  a  vedere , 

Mostratogli  poi  la  città ,  l'Arfenaìe,  &  le  gioie  ,  fu  accompagnato  dal  Principe^ 
fino  a  Malamocco.  Et  nel  fepararfi  fvno  dall'altro,  il  Doge,  mentre  faceua  le  pa- 
role di  ceremonia ,  gli  mife  al  collo  vn  bellifiìmo  pendente  gioiellato ,  di  valuta  di 
mille  ducati,  Se  contegnato il  giouane  a  2  5  .gentiJhuomini,andarono  con  lui  fino  a 
Chioggia . 

Sotto  Lorenzo  Celfi  Doge  57.  ci  pafsò  il  Rè  di  Cipri  con  tre  galee ,  che  andaua 
in  Francia ,  8c  riceuuto  in  publico ,  alloggiò  à  San  Luca  nel  Palazzo  Cornato ,  Se 
partendo  fu  accompagnato  dal  Principe  fino  a  Mergara.  Et  l'anno  1 440.  la  Regi- 
na di  Cipri  figliuola  del  Marchefe  di  Monferrato ,  fu  raccolta  dal  Principe  &  dalla 
moglie  a  San  Clemente,  Se  portata  al  Palazzo  Cornaro  a  San  Luca,  fu  poi  condot- 
ta in  Cipri,  da  due  galee  per  ordine  del  Senato . 

Similmente  l'anno  1474.  la  Regina  d'Vngaria  figliuola  di  Ferdinando  Rè  di 
Napoli,  ci  venne  col  Cardinal  fuo  {rateilo .  AÌla  quale  fatta  gran  fe(ta,&  correda ,  - 
Bertucci  Gabriello  le  tenne  compagnia  fino  in  Vngaria .  Et  non  molto  dopò ,  la^ 
Regina  di  Datia  ritornando  da  Rema  al  fuo  Regno,  vennei  Venetia ,  doue  fu  re- 
galmente riceuuta.  Et  Fanno  1489.  Caterina  Cornara  Regina  di  Cipri  ritornata  a 
Venetia,dopò  la  morte  del  Rè  fuo  marito,  fu  incontrata  dal  Principe  Agoftino,  & 
da  tutta  la  nobiltà,  &  le  fu  poi  donato  dal  Publico ,  il  belliflìmo  Cartello  d'Afola  in 
Triuifana , 

Ci  pafsò  medefimamente  Tanno  1555.  BonaSforza  Regina  di  Polonia, che  an- 
dana al  fuo  Ducato  di  Bari ,  &  ci  ricordiamo ,  che  fu  fefteggiata  &  incontrata  dal 
Principe  Francefco  Veniero ,  Si  la  Rep.  le  fece  molti  fegni  dì  riuerenza  &  di  hono- 
re.  Et  finalmente  l'anno  1 574.  Henrico  1 1 1.  Rè  di  Francia,  ritornando  dal  Regno 
fuo  di  Polonia,  perla  morte  di  Carlo  fuo  fratello ,  fu  a  Vrenetia ,  la  quale  egli  ha- 
ueua  fino  da  fanciullo  defiderato  di  vedere  *  Et  ciò  fu  nel  tempo  ài  Lui°i  Moce- 
nigo. 

Ma  percioche  la  venuta  del  maggior  Rè  che  ci  foffe  in  alcun  tempo ,  portò  che 
gli  fi  faceflèro  le  maggiori  accoglienze  che  Ci  vedeflero  giamai  fotte  da  quello  Sta- 
to à  perfona  viuente ,  si  per  la  qualità  dicoB  gran  Principe ,  Se  si  per  la  conditione 
dell'età  noftra,  ho  giudicato ,  che  non  fia  punto  inconueniente  (quantunque  forfè 
parrà  ad  alcuno,  che  ciò  fia  fouerchio  ò  fuori  di  luogq,)di  narrare  à  pieno,à  perpe- 
tuajnemoria,&  à  confoJatione  di  chi  leggerà  le  preferiti  cofe  ,  vedendo  quanta  fia 
la  magnificenza  de  gli  animi  Vinitiani  (neli'occafione)  tutte  quelle  cofe  ch'ella  fe- 
ce particolarmente  in  dimoftratione  della  fu  a  letitia ,  vedute  in  parte  da  noi,  Se  in 
parte  tratte  dalla  fcrittura  di  Rocco  de  Benedetti,  il  quale  fu  il  primo  fra  «li  altri , 
&  forfè  il  più  diligente,  che  ne  trattaflè . 

Hauendo  adunque  Henrico  >  che  fi  trouaua  allora  in  Cracouia  Rè  di  Polonia., 
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intefa  la  morte  di  Carlo  ftio  fratello  Rè  di  Francia,&  elfendo  chiamato  dal  Coiifi- 
glio  di  Parigi  &  dalla  Regina  madre  con  grande  inftantia  ,  alla  focceffione  della__» 
Corona»  la  notte  d  mife  con  alcuni  de  Cuoi)  de  quali  più  (7  fidaua  >  fecretamente  in 
viaggio,&  giunto  in  polle  à  Vienna  fu  raccolto  dall'Imperatore  con  grand'aftet- 
to.  Di  quindi  ferirle  al  Senato  il  desiderio  fucpaflando  in  Francia,  di  arriuar  fino  a 
Venetia  per  vifitarlo ,  &  che  quando  vi  folle  giunto ,  riputarebbe  d'cffere  in  cafa_, 
propria . 

Il  Senato  intefo  ciò>hebbe  oltre  a  modo  cara  l'occafione  dihonorare  vn  Rè 
tanto  antico  ,  &  {"libito  deliberò  di  riceuerlo  con  quella  pompa ,  &:  magnificenza^ 
cheli  poteua  maggiore  percoli  poco  (patio  di  tempo  .Spedi  per  tanto  il  Secreta- 
rlo Bonriccio  in  diligenza»  a  far  complimento  con  lui,&accioche  delle  ragguaglio 
alla  giornata  de  progrcffi  del  fuo  viaggio.  Et  creò  quattro  Ambafciadori  de  prin- 
cipah  del  Senatorie  furono, Andrea  Badoaro,Giouanni  Michele  CaualiercGio- 
uanni  Soranzo  Caualiero,&  lacomo  Fofcarini .,  al  preferite  tutti  tre  Procuratori  di 
San  Marco,  huomini  confumati  ne  maneggi  della  Rep.  &  nell'ambafciarie . 

Ordinò  parimente  che  di  luogo  in  luogo  del  fuo  Stato,  follerò  preparate  danze 
reali3&  prouifioni  per  riceuerlo.Elefle  anco  diuerfi  nobili,  chi  con  carico  di  proue- 
dere  di  vettpnagiie  &  d'altre  cofe  necelTaricchi  di  far  gli  apparati,&  chi  d'vna  co- 
la ,  &  chi  d'altra . 

Mandò  Valerio  Chieregatto  fuo  Colonello ,  ì  mettere  infieme  l'ordinanze  >  & 
fece  intendere  a  Giulio  Sauorgnano  >  &  a  tutti  gli  altri  Condottieri  di  huomini  d'- 
armcche  ftefleto  preparati  alla  venuta  del  Rè.  Diede  ordine  a  Marco  Molino  Ca- 
oitano  del  Colfo  >  &  a  Gian  Battifta  Contarini  Capitano  della  guardia  di  Candia , 
che  quanto  prima  venifl'ero  a  Venetia,  con  la  banda  delle  loro  galee,  &  che  tutto 
l'arti  della  Città  annafferò  per  ciafeuna  vn  Bergantino  .  Et  che  il  Palazzo  de  i  Fo- 
fcari ,  per  elìer  nel  più  bel  fito  del  canal  grande ,  fi  adornaile  realmenre  per  fuo  al- 
loggiamento, infieme  con  i  due  Palazzi  contigui  della  famiglia  Giuftiniana  j  con_. 
altre  cofe  appreflò . 

Hauutafì  poi  dal  Bonriccio  »  la  certezza  della  venuta  ina ,  della  partita ,  &  dell'- 
auuicinarfi  a  i  confini ,  Hieronimo  Mocenigo  luogotenente  del  Frioli ,  andò  a  in- 
contrarlo alla  Ponteba,  confine  della  Patna,con  500.  gentilhuomini  Forlani  bene-» 
a  cauallo,&  con  200.  fanti .  Et  poco  appreflò  il  giorno  dietro ,  fu  incontrato  fopra 
Venzone  dal  Duca  di  Niuers  ,  &  da  i  quattro  Oratori  predetti ,  con  gran  numero 
di  carrozzedi  cocchia  di  iantaria,&  gli  oratori  gli  prefentarono  vna  belliflìma_, 
carrozza  tirata  da  quattro  Corfieri  leardi ,  fopra  la  quale  il  Rè  falito ,  gli  fu  tatta_» 
per  viaggio  vna  bella  faìna  d'artigliaria  dal  Cartello  d'Ofopo  . 

Paflato  il  Tagliamelo  rapidi  (limo  torrente,  fopra  vn  gran  ponte  riccamente 
addobbato  per  lo  fuo  paflkggk>>&  giunto  a  Spilimbergo,  fu  honorato  da  i  Signori 
del  luogo  con  molta  reuerenza,  doue  fu  incontrato  dai  Duca  di  Ferrara .  Et  parti- 
to per  Sacile ,  alloggiò  la  fera  &  definò  il  giorno  vegnente ,  nel  Palazzo  di  lacomo 
Raga?zoni,doue  fu  realmente  riceuto  co  i  due  Duchi  Niuers  &  Ferrara .  La  fera_, 
arriuò  a  Conigìiano  difeofto  da  Treuifo  1 5 .  miglia,  Cartello  per  fìto  il  più  ameno , 
che  (ì  polla  vedere,  doue  fi  fermò  fino  al  dopò  d  jfinare ,  per  il  Ponte  della  Piaue , 
che  lì  era  rotto:  ma  rifatto  di  nnouo  fu  gabbioni  ripieni  di  fallì  di  65.  pani  di  lun- 
ghezza •&  di  tre  per  larghezza,  vi  pafsò  commodamentc,&  peruenuto  alla  Carità> 
fuo^o  lontano  tre  miglia  da  Treuifo,  fu  incontrato  da  Bartolomeo  Lippomano 
PodedaYlo  ouale  elio  fece  Caualiero)  con  tutti  i  nobili  Triuilani  t  &  a  Santo  Artie- 
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tie>gli  fuprefentato  vncauallodi  gran  bellezza  Se  di  prezzo»  coperto  di  pauonaz- 
zo>ml  quale  il  Rè  falito,  il  cauallo  s'inginocchiò . 

All'entrar  nella  porta  di  Treuifo,  fu  incontrato  dal  Vefcouo  Cornaro  col  clero» 
&  inginocchiatoli  dinanzi  alla  Croce,  il  Vefcouo  dette  alcune  orationi,  gli  diede  à 
baciar  la  pace  &  lo  benediffe.  &  poi  à  fuon  di  trombe  &  di  tamburi  »  con  vna  gran 
faina  di  artigliane >  &  con  ftrepito  di  Campane ,  fu  accompagnato  al  Palazzo  de  i 
Bréflani,  fotto  vn  baldacchino  portato  da  tf.Caualieri.  Qui  cenò,  &  definò  il  gior- 
no feguente.  Et  poi  prefe  la  via  per  Venetia.  Etallezr.  hora  giunfe  a  Mergara 
con  là  Vanguardia  di  tre  compagnie  di  huomini  d'arme .  La  prima  del  Conte  Al- 
fonfo  da  Porto  »  la  feconda  del  Conte  Brandolino  di  Val  di  Marino ,  la  terza  ("nel 
mezzo  della  quale  ftaua  il  Rè)  di  Pio  de  gli  Obizi;  &  al  Tuo  arriuo  »  gli  fu  fatta  faì- 
na di  molta  artigliarla . 

Vi  erano  affettando  per  leuarlo  70.  gentilhuomini  Senatori  in  verte  Ducale  di 
crimifino,  &  ciafeuno  di  loro  haueua  la  fua  gondola  guernita, chi  di  coperta  d'oro, 
chi  di  velluto,  chi  di  rafo,  &  chi  di  tabi  criminno,  con  diuerfi  ricami  &  Iauori  d'- 
oro» &  d'argentecon  quattro  feruitori  per  vno  vertici  à  liurea.Fra  quefti  era  Gio- 
vanni Corraro  Caualiero  in  manto  d'oro,  venuto  vkimamente  d'ambafeiaria  dal- 
J'Imperadorc ,  &  che  fu  già  inanzi  Oratore  in  Francia  .  Il  quale  fmontato  con  gli 
altri  ad  honorare  il  Rè,  gli  fpiegò  grauemente  in  nome  della  Repub.  l'incredibile 
allegrezza,  ch'ella  fentiua  per  la  fua  felice  venuta . 

Furono  anco  apparecchiate  diuerfe  gondole  bene  adornate  per  la  fua  Corte ,  &c 
tre  perla  fua  perfona:  fVna  fornita  di  velluto  negro ,  l'altra  di  velluto  pauonazzo  » 
Ja  terza  di  broccato,  fopra  la  quale  montò  col  Duca  di  Ferrara,  &  di  Niuers ,  &  fi 
auuiò  verfo  Murano,  feguitato  da  molte  altre  gondole  d'ogni  forte .  Et  per  via  fu 
fatta  faina  d'artigliaria  à  San  Giuiiano,à  Sin  Secondo,  à  San  Luigi,  Se  à  S.Chrirto- 
foro  dalla  Pace.  Et  fu  rifeontrato  da  40.  gondole ,  le  quali  in  forma  lunata  »  lo  tol- 
fero  in  mezzo,  coperte  di  velluto  nero,di  4o.gentilhuomini  giouani  de  i  più  Inono- 
rati della  Città,  deftinàti  dalla  Signoria  al  feruitio  della  fua  perfona  mentre  vi  di- 
morafse, tutti  nobilmente  vertiti  alia  lunga  alla  Romana ,  con  due  feruitori  per 
gondola,  vertiti  à  liurea  di  feta»&  con  vn'altro  in  banchetta  honoratamente  àdob- 
bato . 

Giunto  al  Palazzo  della  famiglia  Cappella »  doue  alloggiauà  il  Marchefe  di  Vi- 
co, trono  apparecchiata  vna  grolla  guardia  di  huomini  armati ,  con  belliifime  az- 
ze tratte  dalie  Sale  dd  Configlio  de  Dieci,  così  ordinate,da  Scipio  Coftanzo ,  illu- 
ftre  Condottiero  di  huomini  d'arme  della  Repub.  al  quale  s'era  deputata  la  cu- 
stodia della  perfona  reale ,  con  buon  numero  di  trombetti ,  &  di  tamburi ,  vertiti 
alla  liurea  d'effo  Rè.  Et  trono  gente  fenza  fine,  ch'era  fparfa  d'ogn'intorno  per  ve- 
derlo. &  fi  fpararono  molti  pezzi  d'artigliaria,  &  fi  diede  nelle  trombe,  &  ne  tam- 
buri, fonandoli  per  tutto  le  Campane .  Gli  Oratori  gli  prefentarono  i  40.  gentil- 
huomini per  feruirlo . 

Il  giorno  feguente  à  1 8.  di  luglio  in  Domenica ,  il  Principe  kce  andare  il  Bu- 
centoro  co  Bergamini  armatici  numero  di  2oo.al  Lidoy  &  eflo  con  la  Signoria-,  » 
falito  fu  la  galea  dertinata  allora  per  IacomoSoranzo,  ch'era  belliflìma/feguitata 
da  i4.altre  galee,  dalle  fufte  del  Configlio  de  Dieci,  &  da  grau  moltitudine  di 
barellando  à  Murano  à  leuare  il  Rè ,  per  condurlo  poi  trionfalmente  per  la  via_» 
de  i  due  Cartelli  à  Venetia,  al  Palazzo  de  Fofcari . 

Smontato  per  tanto  à  Murano»  oue  il  Rè  ftaua  in  Sala  afpettando»  fentendo 
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cflò  la  venuta  fua  ,  gli  fi  fece  incontro  verfo  la  Scala  >  leuandofi  la  berretta  in  quel  ' 
lo,  che  il  Doge  fi  leuò  il  corno»  Se  inchinandoli  per  honorarlo  .  Il  quale  rifpofe  in_* 
lingua  Francefe ,  alle  honorate  parole  che  gli  diflè  il  Principe  in  complimento  del- 
la F.epub.  Se  Monfign.  Arnoldo  Ferrerio  fuo  Ambafciadore ,  gli  ridiceua  in  Italia- 
no ,  come  fuo  interprete . 

Pofti  à  federe ,  Se  hauendo  il  Rè  fauellaro  in  lingua  noftra  col  Principe  per  al- 
quanto fpatio  di  tempo  famigliarmente,  montarono  infieme  fopra  la  detta  ga- 
lea .  Et  il  Rè  fi  pofe  fopra  vii  Trono  reale  collocato  in  poppa ,  al  quale  s'afeende- 
ua  per  tre  gradi)  Se  era  dalla  deftra  il  Cardinal  di  San  Sifto  nipote  del  Papa  ,  Se  Le- 
gato Apoftolico,  &  dalla  finiftia  il  Doge ,  fedendo  tutti  gli  altri  Duchi  ,  Se  Signori 
3  luoghi  loro.  Quella  galea  fu  la  più  bella  che  vfciflfe  giamai  dell'Arfenale .  Per- 
cioche  oltre  che  foffe  vn  bello,  forte,  groflò ,  &  nuouo  legno ,  con  la  poppa  fcolpi- 
ta  di  Satiri,  '&  d'altri  fogliami  indorati ,  le  pendeua  dall'antena  vn  grande  &  ricco 
pennone ,  chiamato  Fiamma ,  d'ermifino  cremifino  fregiato  d'oro  ,  con  vn  Saru 
Marco  nel  mezzo . 

Neil' vnafponda,&  nell'altra  vi  erano  piantate  trenta  bandiere,  alcune  d'ermi- 
fino bianco,  &  turchino,  Se  alcune  di  roflò,&  giallo,  con  ricami  d'oro ,  &  d'argen- 
to col  Leone  del  Vangelifta  nel  mezzo;  Se  fotto  l'arme  del  Generale.  Ma  vna  mol- 
to più  grande  di  tutte  quelle ,  era  fermata  fu  l'alta  cima  dell'albero,  del  medefi- 
mo  drappo,  Se  vagamente  dipinta .  Vi  era  anco  artigliarla  alla  fomma  di  54.pez- 
zi .  Et  quel  che  più  daua  a  ciafeuno  marauigliofo  diletto ,  erano  354.  Schiauoni 
pofti  al  remo,  tutti  vediti  di  taffettà  giallo ,  Se  panonazzoàliureadieffo  Rè.  La 
poppa  era  coperta  di  vn  panno  Scarlatto ,  foderato  di  damafeo  verde .  Quattro 
marinari  con  habito  di  rafo  cremifino  alla  Greca,  fiauano  al  gouernodel  timone. 
Il  Comito,  Se  l'Ammiraglio  haueuano  in  dolio  il  fimile,  ma  l'vno  di  loro  era  con-, 
la  beretta  di  Velluto  nero . 

Giunti  al  luogo  deftinato  del  Lido,i  tiri  della  Artigliarla,  che  fu  fparata,  cofi  da 
i  due  Cartelli,  come  dalle  galee  Se  da  altri  infiniti  Vafelli ,  a  pena  fi  poffono  imagi- 
nare  .  Allora  il  Rè  abbracciando  con  fronte  allegra  Antonio  Canale  Gouernator 
Generale  del  trionfo,  Se  commendando  fommamente  il  fuo  valore,  Se  le  prodezze 
heroiche  fatte  in  mare  nella  giornata  del  71.  lo  creò  Caualiero . 

Smontato  fui  Lido,  Se  venendo  fotto  all'ombrella  portata  da  fei  Procuratori  di 
San  Marco,  che  furono,  Tomafo  Contarmi,  Sebaftiano  Veniercche  poi  fu  Doge, 
Nicolò  da  Ponte ,  al  prefente  Principe  di  Venetia,  Marc' Antonio  Barbaro ,  Otta- 
uiano  Grimani,  Se  Hieronimo  Contarini  :  pafsò  fotto  à  vn'arco  trionfale  con  tre-» 
portoni,  dirizzato  al  fuo  nome,  dirimpetto  alla  Chiefa  di  San  Nicolò,&  fabricato 
da  Andrea  Palladio ,  per  ordine  di  Iacomo  Contarini ,  Se  di  Luigi  Mocenigo  eletti 
amendue  dal  Senato  fopra  i  preparamenti  del  Lido ,  à  imitatione  dell'arco  di  Set- 
timio, fattoda  gli  antichi  Romani  alle  radici  del  Campidoglio .  Nel  cui  frontifpi- 
tio  di  fuori  era  fcritto  in  vn  quadro  cinto  da  cornici . 

HenricoIIL  Francia atque  Polonia  RegiChriftianlf. 
(jjf  inuìcùfs.  Cbriftiana  religtonis  acerrimo  propugna- 
tori aduenienti,  VenetorumT^efp. adveteris  beneuoletf 

tia>  atque  oh feruantia  declarationem. 
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Et  nell'altro  frontifpitio  di  dentro  pur  vn  in  quadro  fimiie . 

Henri™  li 7.  Francia  &  TolonU  Regi  Oftìmo  atque 
forùjJìmo>  ho/piti  incomparabili)  Venetorum  Refpub»  ob 
eitts  aduentum  felicijjtmum . 

Sotto  alle  dette  paro!e,&  d'ogni  intorno,  oltre  i  diuerfeimprefe,  figure,  &  tro- 
fei,fi  vedetia  dipinto  la  fua  entrata  in  Polonia:  la  coronatone  dì  quel  Regno:  il  ri- 
ceuer  la  corona  in  Francia,  &  la  pregionia  de  i  nemici .  Alquanto  difcoito  all'in- 
contro dell'arco ,  era  vna  bella  &  gran  Loggia  con  dieci  colonne  d'ordine  corin- 
thio  co  fuoi  pilaflroni  »  &  con  vn  fomtto  bene  intefo ,  &  con  belliflìmi  comparti- 
menti .  &  nel  mezzo  della  fommità  del  cielo  erano  dipinte  in  vn  quadro ,  quattro 
vittorie  alate  con  palme  &  corone  in  mano,  in  forma  di  coronar  il  Rè  quando  en- 
trane, alludendo  con  quello  *  alle  quattro  vittorie  confeguite  da  lui ,  in  giornate*» 
campali  contra  nemici . 

All'intorno  poi  d'efla  Loggia,erano  figurate  tutte  le  virtù.  Nella  fronte  appari- 
ua  vn'altare  in  vna  nicchia ,  con  vn  quadro  mirabile  delMmagine  di  Chrifto .  Di- 
nanzi al  quale  il  Rè  inginocchiatoti  con  gli  altri?  rendendo  gratie  à  Dio  del  fuo  fe- 
lice arriuo:  fu  cantato  dai mufici  il  Te  Deum,&  dette  dal  Patriarca  diVenetia 
alcune orationi»  &  datala  benedizione,  fé  ne  entrò  inBucentoro ,  auuiandofi  alla 
Città,  con  vn  perpetuo  tuono,  &  rimbombo  d'artigliane,  di  trombe ,  di  tamburi» 
&  di  campane ,  che  andauano  al  cielo ,  &  con  cofì  fatto  ordine ,  che  non  fi  potè  uà 
defiderar  meglio . 

Giunto  per  mezzo  il  Palazzo  Ducale ,  le  galee  fi  fermarono  per  ordine  in  fchie- 
ra»  &  quando  egli  fu  nella  bocca  per  entrar  nel  Canal  grande,  [pararono  à  vn  trat- 
to l'artigliane»  fparando  parimente  le  fue  l\iltre  cinque  galee  difarmate  alle  riue , 
lòtto  l'alloggiamento  del  Gran  Prior  d'Inghilterra ,  &  le  Fufte  >  &  i  Berganrini ,  & 
molte  altre  naui  &  legni,che  C\  trouarono  airintorno ,  &  in  Piazza  molti  altri  pezzi 
fecero  il  mede  fimo,  fonandofi  tuttauia  gli  itromenti ,  i  tamburi ,  le  trombe ,  &  le_> 
Campane  di  San  Marco ,  &  di  tutta  la  città  infieme .  Et  fecondo  che  il  Bucentoro 
andò  caminando  più  auanti,  d  fecero  faine  fui  campo  di  S.Maria  Zebenigo,di  San 
Vito,  della  Carità ,  &  di  S.Samwello  » 

Arriuati  alle  ventiquattro  hore  al  Palazzo  Fofcaro ,  &  il  Rè  {montato col  Prin- 
cipe ,  &  con  la  Signoria  :  &  vfatefi  fra  loro  quelle  calde  &  affettuofe  parole ,  che 
ogni  vno  fi  può  imaginarcil  Principe  ritornò  à  San  Marco  col  Bucentoro,  &  il  Rè 
fìpofesula  fineftra  à  vedere  lo  fpettacolo  marauigliofo  della  moltitudine  delle 
barche  che  ferrauano  all'intorno  quel  beli  mimo  legno,  &  del  gran  numero  della 
gente  ,che  ltaua  fu  per  le  riue  da  vn  capo  all'altro  del  Canal  grande  per  le  fineftre , 
&  per  i  tettùà  guardare ..  Ma  cofa ,  fopra  modo  ammiranda ,  fu  il  vedere  arder  la 
notte  lumi  infiniti  dalfvna  parte  &  dall'altra  del  fudetto  canale:  fatti  diuerfamen- 
te  in  forma  di  giglbdi  piramidi,di  corone*  &  d'altre  varie  suife,fopra  tutte  le  fine» 
ftre&i  tetti  delle  cafe ,  cominciandofi  da  S.MarcofinoàS.Lucia,  che  è  lo  fpatio 
poco  meno  di  due  miglia.  Et  perche  tutti  i  lumi  riftetteuano  nell'acqua  con  lo 
iplendore >  pareua  che  fotto  il  canale -fotte  vn'altro  cielo  (Iellato .  per  lo  qual  tutta. 

not- 
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notte>  moke  gondole  ripiene  di  ogni  forte  di  gente  ,  andauano  difcorrendo  àchV 
porto.  Et  non  è  poffibileàfare  in  terra  vna  rapprefentatione  piti  mirabile  di 
quella»  la  quale  dal  Palazzo  del  Rè,  che  fcuopre  per  ogni  lato»  fi  godeua  meglio»  de 
il  dimoftraua  più  diletteuole  &  gratiofa .  Et  ogni  fera  alle  due  hore  di  notte ,  h  fa- 
cenano  da  i  nvafici  per  ordine  del  Senato ,  dinanzi  al  Palazzo  ,  fingolariflìmi  con- 
certi . 

Quefti  comparirono  vna  fera»  con  tutte  le  forti  di  ftromenti  in  vna  gran  Log- 
gia fabricata  fu  barche  grofle  »  con  quattro  piramidi ,  &  con  vn  baldacchino  .  Et 
datòfi  principio  con  trombe  &  tamburi ,  cantarono  le  Iodi  del  Rè  »  in  vari  moni,  de 
canti  con  indicibile  harmonia . 

Il  Lunedì  fui  tardi»  fi  fece  vna  ragatta generale  d'ogni  forte  legni,  che  termina- 
uà  al  Palazzo  ad  Restando  quiui  nell'acque  in  vna  grotta  fabricata ,  Nettuno  co  i 
Tritoni,  di  altri  miniftri  à  porgere  i  premi; ,  &  le  palme  à  i  Vincitori .  Il  Martedì 
giunfe  à  Venetia  il  Duca  di  Sauoia,  con  diuerfi  altri  Signori ,  &  fu  raccolto  dal  Rè 
con  moltfy  honore .  Et  il  dì  medefimo  il  Principe  conia  Signoria  andò  ne  piatti  à 
vifitare  il  Rè»  &  ad  militarlo  per  lo  giorno  feguente  al  cornuto .  Il  quale  fu  prepa- 
rato fole'nniffimamente  nella  Sala  del  Gran  Configlio,  di  doue  fi  leuarono  tutti  i 
banchi.  Et  in  capo  verfola  Piazza  vi  tu  fatto  vn  palco  eminente  coperto  di  tapeti> 
Si  in  faccia  pofto  il  Trono  reale,guarnito  di  broccati ,  de  intorno  di  rafo  giallo ,  de 
turchino . 

Dall'altro  capo  doue  è  il  Seggio  del  Doge,  fu  dirizzata  vn'altiffima  credentiera» 
con  teforo  inettimabile  di  vafi,di  coppe  d'oro»  de  d'argento  .  Da  i  due  lati  della  Sa- 
la furono  accommodate  per  lungo,  due  mani  di  banchi,  &  di  menfe  :  cofi  fu  fatta 
nella  Sala  d'oro  dello  Scrutinio,  che  fu  riccamente  acconcia  con  panni  di  feta.  8c 
nell'altre  Sale  di  fuori  di  quella  del  Configlio,  s'apparecchiarono  tauole  da  man- 
giare p  er  tre  mila  perfone . 

Il  Mercoledì  mattina,  il  Principe  con  la  Signoria,  de  con  gli  Oratori  de  Potenta- 
ti, andò  col  Bucentoro  à  leuare  il  Rè,&  condottolo  à  San  Marco,fmontò  fui  ponte 
fatto  fopra  alcuni  barconi .  In  fronte  del  quale  erano  dirizzate  due  piramidi  alte 
venti  braccia  l'vna:  de  da  quel  termine  fino  alla  porta  della  Chiefa,erano  colonnel- 
le guernite  di  faia  pauonazza,  &  gialla,  circondate  con  ornamento  d'oro,  &  dal- 
l'vn  lato  all'altro  delle  colonnelle,  fedoni  di  lauro,  &d'ellera  alla  fommità  de  per 
ordine  fino  alla  Chiefa.  Et  il  Cielo  di  fopra,&  medefimamente  per  terra ,  era  co- 
perto di  panni  fcarlatti.  Così  il  Rè  caminando  in  mezzo  del  Cardinal  SanSifto» 
&  del  Dogcandando  manzi  i  Duchi  di  Sauoia,di  Ferrara,  &  di  Niuers ,  de  portan- 
do l'ombrella  i  predetti  Procuratori,il  Rè  entrò  in  Chiefa  »  &  inginocchiato/]  a'  vn 
fcabello  coperto  di  panno  d'oro ,  dinanzi  all'Altare  grande,  fu  cantato  mulìcal- 
mente  con  gliorgani,il  Te  Deum,&  dopò  s'andò  al  Conuito,  il  quale  fu  veramen- 
te da  Rè,  eflendofi  fatte  tuttauia  mufiche  de  concerti  inauditi,  da  i  più  valenti  huo- 
mini  d»Europa,de  quali  ordinariamente  è  gran  copia  in  quefta  Città ,  &  da  Mon- 
fign.Giofeppe  Zarlini  Maeilro  di  Cappella,  de  perfona  di  molto  valore  de  bontà ,  il 
quale  nella  theoricà>&  nelle  compofitioni  è  fenza  pari .  Dopò  il  conuito  >  il  Rè  col 
Principe ,  &  con  gli  altri  Signori ,  vide  la  Sala  dell'armi  dell'Eccelfo  Configlio  de-» 
Dieci.  Et  ritornati  di  nuouo  in  Sala,doue  iterono  in  ricreatione  di  mulìche  per  vii 
pezzo,fe  n'andò  in  camera  del  Principe  à  ripofare  vn  poco,&  poi  fu  col  Bucentoro 
accompagnato  dal  Doge  al  fuo  Palazzo . 

Il  Gìouedì  fu  le  2 1  .hora,  andò  priuatamente  per  gonfia  à  vifitare  il  Principe  * 

che 
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che  poi  l'accompagnò  fino  alla  riua,&  al  partir  fuo  furono  tratte  dalle  naui  ,  &  ga- 
lee nel  Canal  Grande,  diuerfi  tiri  d'artigliaria .  Andò  poi  dal  Patriarca  Grimani  a* 
▼na  fella  prillata,  &  a  vedere  il  celebre  midio,  &  l'anticaglie  del  fuo  Palazzo  .  I! 
Venerdì  giunfe  il  Duca  di  Mantoua,  &  il  Gran  Prior  di  Frància,  &  venne  in  Confi- 
glio a  ve&re  l'elettione  de  i  Magistrati .  Et  fedendo  fra  il  Cardinal  San  Silfo ,  &  il 
Principe,  &  prefentatoli  da  vn  Secretano  il  cappello  aperto,  pigliò  ballotta  d'oro  » 
&  nominò  di  Pregadi,  Iacomo  Contarmi,  il  quale  in  concorfo  di  fette  altri  ftridan-r 
do  il  Cancellier  Grande , 

Piezp  il  Sereniamo  Henrico  Terzj  Rè  di  Francia*  $  di 
Polonia  ■ 

Fu  notato,  &  eletto  di  commi  confenfo  di  tutto  il  Configlio .  Et  efTendo  il  gen- 
tilhuomo  andatogli  a  piedi  per  ringratiarlo  di  coli  gran  fauore,  il  Rè  gli  dine . 

Rhgratiate  la  bontà  di  qàeftì  Signori  >  che  hanno  bono- 

rato  i  meriti  del  voftro  valore . 

Si  leuò  poi  il  Configlio  nell'imbrunir  della  fera,onde  il  Rè  fu  accompagnato  alla 
barca  con  molte  torcie  accefe,  &  da  molte  gondole  di  gentilhuomini  fino  a  cafa_  . 
Dinanzi  alla  quale,à  due  hore  di  notte ,  fi  prefentò  in  mezzo  del  canale ,  vno  edifi- 
cio grande  di  iegno,pieno  di  fuochi  artificiati,&  datoli  fuoco,parue  che  Ci  aprifle  il 
monte  Etna ,  &  che  da  ogni  parte  fulminaffe . 

Il  Sabbato  il  Rè  accompagnato  da  i  quattro  Ambafciadori ,  &  da  diuerfi  altri 
Signori,  fu  il  dopò  definare  àll'Arfenale,  inoltrandogli  il  Caualier  da  Legge,&  An- 
touio  da  Canale,  coi  Patroni  dell'Arfenale,  ogni  cofa  particolarmente.  Et  gli  fu 
apparecchiata  vna  bellifiìma  colatione  di  confettioni ,  &  di  frutti  di  zuccari ,  cc[t 
cortelli ,  con  le  touaglie ,  co  i  piatti ,  &  con  le  forcine  (  cofa  non  più  efcogitata_,  ) 
fatte  di  zuccàro  :  &  al  partir  fuo,  fi  come  al  fuo  arduo ,  fu  fatta  gran  faiua  d'arti» 
gliaria . 

La  Domenica  fu  co  i  Duchi  &  altri  Signori  à  vna  fefta  publica ,  che  Ci  fece  nella 
Sala  del  Gran  Configlio,  doue  Ci  trouarono  dugento  gentildonne  di  (ingoiar  bel- 
lezza, tutte  veftite  di  bianco,&  adornate  di  perle ,  &  d'infinite  gioie  di  vno  incre- 
dibil  valore .  Erano  pofti  i  banchi  dà  federe ,  per  lungo ,  nell'vno,  &  nell'altro  lato 
della  Sala,  lafciateui  in  mezzo  fpatiofa  Piazza.  Al  luogo  della  fede  del  Principe  era 
vn  Trono  Reale ,  con  vn  panno  d'oro,  che  pendeua  col  fuo  Baldacchino  per  il  Rè  » 
&  il  muro  era  tutto  all'intorno  razzato  di  rafi  gialli  &  turchini,  col  pauimento  co- 
perto di  finiflimi  tapeti:  &  i  banchi  delia-Sala  erano  ornati  di  cuori  d'oro  di  bellif- 
fimi  lauori . 

In  quella  giunto  il  Rè,  fé  n'andò,  feguito  dal  Principe  &  da  gli  altri  Duchi,  doue 
le  donne  fedeuano,  le  quali  fi  leuarono  in  piedi,&  con  nobile,  &  getìtilwaniera  gli 
fecero  reuerenza .  Et  egli  trattali  la  berretta ,  rendè  loro  il  faluto  :  &  fonandoli  gli 
ftromenti  mufìci,  le  donne  furono  ad  vn  tratto  leuate  tutte  à  due  à  due  da  i  gentil- 
huomini, &  mettendoli  in  fila,con  lento  paflò,  cominciarono  a  danzare,  paflando 
di  mano  in  mano  dinanzi  al  Rè  &  inchina ndoglifi .  Et  egli  dette  fempre  con  la_, 
berretta  in  mano . 

Ff  Si 
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Si  ballò  poi  alla  gagliarda  con  alcune  di  loro  »  da  diuerfi  giouani  infintiti  mac* 
ftreuolmente  nel  ballo  »  dimoltrando  quanto  valeflero  in  quella  profeffionc .  Fi- 
niti i  balli?  fi  diede  vna bollanone  ricchiflìma  nella  Sala  dello  Scrutinio ,  doue  era_» 
al  Tribunal  del  Principe»  polla  la  Sedia  reale,  con  la  menfa  carica  di  confezioni  di 
; ieflanta  forti»  &con  diuerfeilatue,  &  figure  di  Zuccaro ,  di  huomini  ,  di  Ninfe  ,di 
.  Lioni,  di  naui,  di  grifoni»  fatte  per  mano  di  Nicolò  dalla  Pigna  ,  efpertifiimo  iti-. 
qUeita  maniera  drcofe.       •',.... 

Erano  parimente  dirizzate  nella  Sala  tre  altre  menfe,  cUieperliìngpdaiduelar 
ti,&  vna  in  faccia:  fu  le  quali  fra  l'infinite  confettioni  che  vi  furono,  erano  colloca- 
te per  ordine,  th  cento  ligure  diZDccaro  >  che  per  fauòre  fi  di fpénfaronoalle  gen- 
tildonneTEt  in  fommà  i'apparecchio  in  quella  gran  Sala  fu  limile  al  conujto  de  gli 
Dei  figurato  dai  Poeti.  »* 

Finita  la.feft a  alle  ventiquattro  hore  :  hauendo  Giouanni  Donato ,  che  andaua 
tiuedehdo  tutto  il  Teatro  della  gran  Sala  :  fatti  accomodare  i  Signori  à  loro  fuo- 
ghi,il  Réfi  Jeuò  col  Principe,&  con  la  Signoria»&  entrati  in  Bucintoro:  fu  accorrf- 
pagnato  alla  fua  magione .  Il  Lunedì  gli  fecero  vedere  al  ponte  de  Carmini ,  I3-» 
guerra,  de  1  Cattellani,  &  de  i  Nicolotti ,  doue  era  tutto  il  popolo  di  Venetia  .  Si 
mifero  infieme  quafi  zoo.guerrieri  per  parte  con  celate  >  &  morioni  in  tetta .  Et 
1  tando  il  Rè  alla  fineltra  del  Palazzo ,  di  Iacomo  Fofcarini  >  i  Ctìftellani  fecero  la 
morirà  fui  ponte  à  due  à  due.  Et  poco  frante  vi  falirono  i  NicoIotti.Et  indi  à  pòco 
cominciandoli  à  combattere  a  corpo  à  corpo»  s'attaccò  la  frotta ,  che  durò  più  di 
mezza  fiora,  vedendoli  cacciar  giù  del  ponte,  quando  l'vna  &  quando  l'altra  par- 
te,cadendone  in  buon  numerchora  in  terra  &  hora  in  acqua  :  con  tanto  grido*  & 
ftrepitOj&  rifa  delle  genti,  che  nulla  più . 

'  Qiiefta  baruffa  fu  rifatta  più  volte,  ma  effendo  caduta  à  terra  Luca  pefeatoro  , 
valorofo  campione  de  i  Nicolotti,  il  Rè  facendo  fegno  con  mano,  fi  finì  la  guerra , 
■  &  egli  fi  leuò  dalla  finefira  alle  2 3. hore.  Il  Martedì  mattina  hauendo  deliberato  di 
partirfi»fece  intender  per  l'orator  fuo  Ferrerie  allÌ4o.gentilhuomini  che  lo  ferui- 
uano»  che  voleua  riconofcerli  auanti  che  fi  partifle.  Onde  adunati  infieme,  die- 
dero carico  di  far  le  parole  di  complimento  col  Rè ,  à.Mattheo  zane  figliuolo  gii 
di  Hieronimo  Procurator  di  San  Marco ,  al  quale  il  Rè  moftraua  di  hauere  parti- 
colare inclinatione .  Et  inanzi  che  vfeifle  di  camera  per  àfcoltar  la  Mefla,  il  Zane-» 
•  entrato  con  gli  altri,gli  parlo  agiatamente.rifpondendo,  &  replicando  belle  &  ho- 
norate  parole  &  affeFtuofe  l'vna  parte  &  l'altra  .  Et  fu  le  i4.hore,  il  Principe  con  la 
Signoria  andò  coi  piatti  al  Palazzo  del  Rè,&  vdì  la  Mefla  infieme.  Et  fendo  il  Rè 
per  feendere  a  baflo,vsò  alte  &  gran  parole  con  la  Signoria  »  &  difeefi  poi ,  montò 
in  gondola,&  non  volle  altri  con  lui,  che  il  Doge  folo . 

La  Signoria  &  gli  altri  Principi»faliti  m  altre  gondole  coperte  dicremifino»s'au- 
uiarono  verfo  Lizafufina .  Doue  al  giugnere  clìe  vi  fecei  li  fu  fatta  vna  falua,  fi  co- 
me:anco  ne  fu  fatta  vn'altra  nel  paflar  preflo  a  San  G  iorgio  d'Alega . 

Smontato  il  Rè  in  terra  ferma ,  abbracciò  il  Doge  con  grandfaffetto  >  ringra- 
ziandolo dell'accoglienze  fatte, &  dimoitrando di  tener  fempre  ottima  -volontà 
verio  quello  Stato,lo  lafciò  confolato .  Pafl'ara  poi  il  carro,  vna  delle  piatte  dorate 
della  Signoria  per  condurlo  a  Padoua ,  &  offendo  il  Uè  per  imbarcarfi  co  i  Duchi , 
&  con  altri  Signorili  ricordò  che  né  gli  abbracaamenttdelDoge  »  s'era  dimenti- 
cato  di  donargli  vn  bejlifiìmo  anello  con  vii  diamante  dtgran  valuta, ch'elfo  tenc- 
ua  al  collo  per  quello  effetto  • 

Onde 
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Onde  Io  mandò  fnbito  al  Doge>  che  di  già  era  montato  in  barca  per  vno  de  fuol 
principali  Baroni»  con  quefte  paròle  formali . 

Cbegltdonaua  quello  une  Ilo ,  accioche  ìnfegno  del  fao  amor 
grande  yerfi  di  luì ,  lo  ^olejfe  portare . 

Indi  mangiò  al  Moranzanò  nel  Palazzo  de  i  Fofcari ,  apparecchiato  prima,  per 
ordine  deHa'Signoriajdi  quanto  era  bifogno .  Et  tornò  à  imbarcare»  &  riguardane 
do  hor  l'vno  hor  l'altro  di  quei  Palazzi  che  fono  fu  per  le  vie  della  Brenta  per  lo 
{patio  di  20.  miglia ,  gli  piacque  molto  il  Palazzo  alla  Mira  di  Federigo  Contarmi 
Procura tor  di  San  Marco,  &  fmontò  per  vederlo,  &  vi  dimorò  per  buono  fpatio , 
onde  per  quefto  giunfe  fui  tardi  a  Padoiia,  &  montato  in  carrozza  incontrato  da  i 
Rettori  della  Città,&  dalla  compagnia  di  cento  huomini  d'arme  di  Antonio  Mar- 
tinengo  &  dalle  compagnie  del  Conte  Brandolino  di  Valdi  Marino ,  &  di  Pio  do 
gli  Obizi,dàHe  fanterie  del  Territorio,  da  tutta  la  nobiltà  &  popolo  di  Padoua,&  à 
fuono  di  varijrftrornenti,  &  a  lume  di  gran  numero  di  torcie,  fu  accompagnato  al- 
la Arena,  &  al  Palazzo  reale  di  Pietro  Fofcari  preftantiflnno  Senatorcdoue  cenò, 
&definò  il  giorno  féguente.  Et  hauendo  creato  Caualiero  Vittorio  Bragadino 
Capitano  di  Padoua  »  montò  fu  le  Cedici  hore  in  carrozza ,  &  s'auuiò  verfo  Roui- 

Tali  &  tante  furòno,&  cosi  fatte  ,le  cofe  che  fi  fecero  allora  per  la  venuta  del  Rè 
di  Francia:  le  quali  però  furono  in  gran  parte  ftraordinarie  &  fuori  dei  confueto .: 
Percioche  quando  ci  viene  alcun  Principe  ò  Ducà,ò  Signor  di  qualità  (che  fpeflb  ci 
vengono)s'vfano  per  l'ordinario Tinfrafcritte  accoglienze .  Come  s*è  intefo  che  il 
tal  Principe  vuol  venire  in  Publico,  s'apparecchia  il  Bucintoro . 

Quefto  belli  (fimo,  &  gran  legno,  fu  fatto  far  dal  Senato  l'anno  rjii.  perla  per- 
fona  del  Doge.  Porta  gran  numero  di  perfone ,  come  quello ,  ch'è  maggiore,  &  di 
più  corpo  d'vna  galea  grolla,  ma  di  forma  diftefo,  &  col  felze  di  fopra  per  tutta  la 
fua  lunghezza .  Nel  mezzo  è  diuifo  da  vn  kinghifiìmo  corridore  che  fepara  i  corfi 
pieni  di  fediti  da  i  lati.  In  faccia  vi  è  il  Trono  del  Doge.  Di  fuori  rifplende  per  mol- 
to oro,&  eli  fopra  è  tutto  coperto  di  rafo  cremifino.'  Dalla  parte  dinanzi  vi  è  pian- 
tato vno  ftendardo  del  Dominio ,  al  cui  piede  è  pofta  in  alto  vna  gran  figura  di  ri- 
lieuo ,  rapprefentante  vna  GiulHtia . 

Dicono  che  fi  chiamò  Bucentoro  con  voce  corrotta  :  percioche  nella  legge  che 

fi  prefe  di  fabricarlo ,  fi  dicea  >  .... 

"  .■•  ■  ■       ■  • 


' 


Jguod Ifabrketur  namltum  ducentorum  homhum , 

Cioè  di  portata  di  200.  huomini  ,&  che  da  quella  voce  ducentorum  fu  détto 
Bucintòro  .Scaltri  dicono  altramente .  Ma  in  qualunque  modo  fi  fia,  quello  fi 
conduceua  altre  volte  à  reraurchio,ma  poi  gli  furono  aggiunti  iremijonde  fi  mo- 
lle affai  velocemente , 

Apparecchiato  adunque  il  Bucintoro  >  l'arti  in  tanto  fi  mettono  all'ordine  di 
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Bergantini,  &  di  Palafchermij  adornatici  razzi,  di  fedoni,  d'armi  di  nafte,  d'infe- 
gne,&  di  fuoni  diuerfi  per  accompagnare  il  Bucintoro . 

Venuta  la  hora ,  i  nobili  del  gouerno ,  à  quali  fi  fa  intender  quanto  bifogha ,  ve- 
ftiti  di  cremi/ino  accompagnano  il  Doge  in  Bucintoro ,  &s'auuiano  à  i  lidi .  I  Pa- 
lafchermi,  i  Bergantini,  le  gondole ,  &  gli  altri  legni  diuerfi  in  numero  pur  troppo 
grande,  occupando  tutte  l'acque  del  Canalcparte  vanno  inaiizi,  &  parte  feguono 
il  Bucintoro,  con  tanti  fuoni,  con  tanto  ftrepito  di  voci,  con  tanto  romor  di  Cam- 
pane &  di  artigliane ,  che  è  ftupore  à  fentire . 

Concorre  à  quefto  fpettacolo  tutta  la  gente  della  Citta ,  ponendo/i  doue  dee-i 
paffar  tanta  pompa  marittima  per  vedere .  &  leuato  il  perfonaggio  in  Bucintoro» 
fi  conduce  al  fuo  alloggiamento . 

Il  giorno  feguente,  n  rapprefenta  ragatta  di  barch« ,  ò  guerra  fui  ponte ,  ouero 
attorno  à  cartello  di  legno  porto  in  Canale,come  fi  fece  l'anno  i5go.che  ci  venne  il 
Duca  di  Milano:  ò  qualche  altro  fpettacolo  illuftre .  Si  fa  poi  folenniflimo  conuito 
in  Palazzo  con  gentildonne  &  con  ricreationi  diuerfe.  Il  terzo  giorno  fi  conduce  il 
Principe  foreftiero  all'Arfenale . 

L'vltimo ,  gli  fi  fa  vedere  in  San  Marco  le  gioie ,  &  le  Sale  dell'armamento,  cofe 
tutte  notabili ,  &  honorate .  Ma  nelle  fefte  de  priuati  fi  fanno  altre  cofe  diuerfe  . 
Conciofia  che  ne  tempi  licentiofi  antecedenti  alla  Qiiarefima(auanti  alle  quali 
l'anno  1269.fi!  ordinato,che  il  giorno  di  Carnouale  fofle  feftiuq)fi  è  vfato  da  mol- 
ti anni  in  qua,  di  rapprefentare  alla  Città,Comedic.  Percioche  tra  i  Poemi  imagi- 
nati  da  gli  antichi  per  infegnare  altrui  i  precetti  della  vita  ciuile ,  fotto  velami  di 
fattole,  vn  fa  la  Comedia,  dalla  quale  fi  traggono  bene  fpeflb  regole  bellini  me  & 
molto  gioueuoli  al  viuere  humano . 

Querte  hanno  fempre  hauuto  gran  corfo  fra  i  noftri ,  quantunque  corrotte  le 
più  volte  da  i  recitanti,con  inuentioni  ò  perfonaggi  troppo  ridicoli,  &  rapprefen- 
tate  da  perfone  poco  intendenti  di  quefte  materie .  Ne  tempi  andati  ci  fu  di  mol- 
to nome  Francefco  Cherea >  il  quale  fauorito  da  Papa  Leone  Decimo  in  Roma , 
tenendo  il  primo  luogo  fra  i  recitanti  in  Scena  (  onde  perciò  fece  acquifto  del  co- 
gnome del  Terentiano  Cherea  )  fi  fuggì  in  quefte  parti  per  lo  facco  infelice  di 
quella  Città,  fotto  Papa  Clemente  Settimo  .  Egli  piacque  grandemente  à  i  noftri» 
onde  inuentore  in  quefte  parti  di  recitar  Comedie ,  fi  fufcitarono  in  quei  tempi  i 
fua  perfuafione,diuerfi  nobili  ingegni,che  ne  recitarono  di  belle  &  honorate. Per- 
cioche allora  mifemanoàqueftaimprefa,Antonioda  Molino  cognominato  Bur- 
chiella ,  huomo  piaceuole ,  &  che  parlaua  in  lmgua  Greca ,  &  Schiauona  corrot- 
ta coni  Italiana  »  con  le  più  ridicolofe ,  &  ftrane  inuentioni  >  &  chimere  del  mon- 
do. 

Frate  Armonio  dell'ordine  de  Crocicchieri ,  Organifta  di  San  Marco ,  Valerio 
Cuccato  dal  mofaico,  Lodouico  Dolce ,  &  altri  diuerfi .  Et  fra  quefti  fu  notabilif- 
fima  recitante,*  vna  Polonia ,  che  poi  fu  moglie  del  detto  Valerio .  S'vfarono  pari- 
mente per  la  più  gente ,  fefte  publiche  di  balli  &  d'altri  bagordi ,  fu  diuerfe  piazze- 
delia  Città.  Et  il  Fontico  de  i  Tedefchi  coftumaua  ne  i  tre  giorni  auantià  quello  di 
Carnouale,di  far  fefta  publicaà  porte  aperte.  Doue  concorreuano  tutte  le  mafca- 
re  di  quel  tempo,in  vn  perpetuo  ballo,che  duraua  per  i  predetti  tre  giorni.  Si  fece- 
ro etiandio  belliflìme  &  ricchiflìme  mafcarate  ,  con  diuerfe  liuree  di  caualli ,  con 
corfi  di  Tori,&  con  gioftre  di  lancie,&  con  diuerfe  mufìche  >ne  tempi  di  Monfign. 
Bibienagratiotip>&  fplendidogentiltiuomojcon  gran  diletto  della  Città . 

Et 
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Et  furono  introdotti  pochi  anni  fono  alle  Zattare ,  folenniflìmi  balli >  doue  con- 
correuano  oltre  alla  giouentù  per  follazzarfi ,  i  primi  Senatori  della  Città  per  ve- 
dere. Et  nel  Palazzo  publico»la  Domenica  del  Carnoualcifi  faceua,come  anco  fi  fa 
al  prefente,  la  caccia  de  i  Tori. 

Ma  in  quel  giorno  vi  conCorreuano  tutte  le  mafcarate  più  nobil?i&  prefentatefì 
al  Doge»vi  fi  rccitaua  all'improuifojò  dal  Franciotto>ò  da  Francefco  Berrettaro,ò 
da  limili  altri  allora  eccellenti  huomini  in  quefta  profcflìone  »  qualche  poetica  in- 
uentìone.  Si  fono  anco  fpeffo  recitate  delle  Tragedie  con  grandi  apparecchi»  com- 
pone da  Poeti  antichi»  ò  da  moderni .  Alle  quali  per  la  fama  de  gii  apparati ,  con- 
correuano  le  genti  eftere»  &  circo.nùcine  per  vederle  &  vdirle  . 

Ma  hoggi  le  fette  de  particolari  fi  fanno  fra  i  parenti,  &  effendofi  la  Città"  rego- 
lata per  fé  medefima  da  certi  anni  in  qua  »  fi  partano  i  tempi  del  Carnouale  in  Co- 
medie,&  in  altri  più  lieti,  &  honorati  diletti .  Conciofia  che  ci  fono  diuerfi,  nobili 
compagnie  chiamate  Ridotti .  Percioche  effendo  la  nobiltà  di  vn  medefimo  vole- 
rei con  vn  medefimo  fine  di  gouernar  rettamente  le  cofe  publiche ,  &  intuglian- 
do fempre  da  piccioli  in  su  alla  conferuatione  di  tanto  ftato,i  nobili  per  vecchio,& 
antico  coftumc ,  non  pur  fi  ritrouano  infieme  ne  magiftrati ,  ma  fi  veggono  ogni 
mattina  per  la  maggior  parte  in  Corte  ò  a  Rialto.Doue  falutandofi  &  ragionando 
infieme  per  lo  fpatiodi  quafi  quattro  hore ,  fé  ne  vanno  alle  hore  debite  alle^eafe-* 
loro.  Non  fenza  gran  fodisfattione  di  coloniche  hanno  da  negotiar  co  nobili ,  poi 
che  fi  poflbno  trouare  &  hauere  in  quel  tempo  a  commodo  loro.  Et  non  fenza  ni  a- 
rauiglia  de  i  foreftieri  che  veggono  fpeflb  tutta  la  nobiltà»  dalla  quale  in  quello 
fpatio  di  dimora , póflòno  intendere ,  come  da  ben  dottiffima ,  &  inftriittiffima_* 
Scuola,diuerfe  cofe  &  attioni  dd  mondo .  Et  certo  con  ottimo  inftituto .  Perche^ 
rapprefentando  con  lo  habito  quafi  vn'ordine  di  religiofi,  conuerfando  infieme 
vna  parte  del  giorno,  &  communicandorvn  l'altro  i  penfieri  &  le  cofe  paffete  &  le 
future  ancora,  s'intrinficano  in  quella  maniera  nella  beneuoienza,laquale  è  confer- 
uatrice  della  pace  &  della  concordia . 

La  fera  fanno  il  medefimo  nel  tempo  del  Verno  .  Conciofia  che  diuidendofi  i 
giouani  &  i  vecchi  in  diuerfe  fchiere  Se  compagnie ,  qual  più  &  qual  meno  per  nu- 
mero, fi  riducono  in  diuerfe  cafe .  Et  quiui  òcon  piaceuoli ,  ò  con  graui  ragiona- 
menti, fi  discorrono  cofe  di  lettere,  ò  di  Principiò  di  ftateò  d'armi,ò  fi  fanno  mu- 
iìche,  ò  fi  raccontano  hifiorie ,  ò  vi  fi  fanno  tali  altri  eflercitij  virtuofi  &  honorati . 
Onde  reiterando  la  conuerfatione  due  volte  il  giorno ,  &  imparando  l'vno  dall'al- 
tro, s'affina  di  modo  il  giuditio ,  che  non  è  poi  marauiglia ,  fé  gli  eloquenti  che  di- 
f corrono  felicemente  intorno  à  qual  fi  voglia  materia, Tono  in  quefta  Città  in  gran 
copia,  &  fé  gli  huemini  ricchi  di  partiti ,  cofi  nelle  cofe  di  guerra  come  di  pace ,  ci 
fono  in  quantità,valorofi  &  prudenti . 

Percioche  oltre  alla  natura  la  affidila  conuerfatione  de  igiouani  co  i  più  vecchi* 
gli  rende  tali,quali  gli  deferiue  Gabriello  Seluago ,  huomo  Genouefe  in  vna  lettera 
fua. 

La  quale,  percioche  torna  à  propofito  di  quefta  materia ,  &  perche  pone  altrui 
dinanzi  à  gli  occhi  qual  Ila  la  maniera  de  i  nobili  per  la  predetta  connerfationchò 
voluto  regiurarla  in  quefto  luogo . 

Non  voglio  già  negarcene  ne  ridotti  che  io  dico,qualche  difcolo  qualche  volta, 
non  giuochijò  non  faccia  qualche  altra  cofa  indegna  della  fua  nobiltà .  Percioche 
fri  tanta  quantità  dihumori,&  fra  tanto  numero  di  perfone,è  quafi  impoflìbil  co- 
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fa,  che  non  ci  fia  chi  giuochi  ò  faccia  qualche  altra  attione  non  conuenetiole  aHaJ 
fua  nobiltà.  Dice  adunque  il  Seluago. 

E  quefta  habitatione  in  verovna  fornirla  quiete ,  forfè  da  tutti 
nonconofciuta ,  vna  difefa  non  pagata ,  vna  Ciuile  amminiftra- 
tione  per  fi  lunghi  fecoli  non  più  ietta,  vna  Scuola  non  più  veduta , 
nella  quale  per  le  cure  publiche  importanti ,  per  neflun  tempo  mai 
fi  fa  vacatione. 

Intenti  tutti  per  mero  diletto  alla  falute  comune,  lafciando  per 
quella  à  dietro, non  foloognifàcenda,  ma  fcordando  ogni  ingiuria 
priuata .  Il  danno  delle  quali ,  fé  pure  ,come  fra  numerofa  nobiltà 
taluolta  auuiene ,  apparifce  fofpetto  >  viene  in  breue  fpatio ,  ò  per 
prudenza  dei  particolari  totalmente  fopito,  ò  per  auttorità  del 
.  Magiftrato ,  in  tanto  dall'opinione  de  gli  huomini  eftirpato ,  che 
rimane  eftihto . 

Sono  fra  loro  le  riffe  più  graui  &  maggiori,  generate  fempreda 
defideriofolo  di  feruire  al  Principe,  &  di  giouare  al  publico,  afpi- 
rando  lenza  intermiflìone  a  Legationi,  &  a  Magiftrati ,  non  perdo- 
nando per  confeguirii ,  ò  esercitarli ,  ad  alcuna  fatica  quantunque 
grande. 

Vn'oflequio  oltre  à  ciò  verfo  i  più  antichi ,  vno  applaufo  gene- 
rale verfo  i  migliori ,  vna  falutare  emulatione  verfo  i,  più  grandi  > 
che  maggiormente  per  honefta  contentione  genera  vtilità  &  dilet- 
to, che  per  tumulto  ciuile  pofla  caufare  fcandolo  ò  danno  . 

Leelcttionide  i  Magiftrati  con*  debili  comeinfigni,  confiderate 
&  ventilate  in  modo,  che  di  rado  auuiene  che  non  fieno  eletti  i 
migliori.  Ognicontef^ognicompetentiadapo  la  elettione,in  vno 
inftanterefta  talmente  fedata,che  difficile  è  fuori  del  Concilio  >  di- 
fccrner  nello  afpetto  il  vinto  dal  vincitore. 

Da  quella  ardente  &  infiemefruttuofaambitione,lontana  fem- 
pre  dall'infolentia  :  fondata  tutta  nella  manfuetudine ,  nafee  vno 
ftile  continouato  dì  preghiere  fupplici ,  vna  larga  promilfione  per 
li  reciprochi  bifogni,  non  meno  affettuofa  che  facile  >  vna  fimolata 
credulità  con  gli  auuer'fari  ftefli  de  fauori  da  loro  non  riceuuti ,  vn 
apparente  cordialdoglienza,  non  oftantei  contrari;  offici;'  delle 
grafie  per  alcuni  non  ottenute,  vna  gioconda  &  viuace  allegrezza 
intorno  le  petitioni ,  etiandio  dai  meno  cari  confeguite,  &  final- 
mente 
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«lente  cófi'gli  ftranì  come  con  i  più  propìngui ,  coficon  gli  emoli » 
come  co  i  fautori,  vna  genera]  concordia  ciuiIe,tantopari  a  gii  ho- 
■nfóri  quanto  alle  rcpulfcche  maggiormente  è  degna  di  ammn  atio- 
ne  più  che  facile  d  imitatione. 

Non  fi  trouano  per  quefto  i  più  eminenti  ò  più  efaltati  cittadini 
nell'ordinario  proceder  loro»  odiofamente  difficili  ò  ingiuriofa- 
mentedannofieflendoperrabondanzadeicompetitoii ,  &  perla 
breuità  de  i  Magiftrati ,  affai  facili  ad  efler  deietti ,  &  dalla equal 
dignità  del  Senato  col  Principe>&  dalla  fuprema&  affolutapoten- 
tia  del  General  Configlio,  qualunque  eftraordinaria  licenza  rego- 
lata in  guifa »  che  imponìbile  è  a  far  nella  Città  cofa  grande  aflfoluv 
tamente  danno  fa,  ò  per  mediocre,  patir  gì  aue  pena  dell'autorità 
male  vfata . 

Per  la  fomma  prudenza  de  i  Legislatori,  vengono  i  Magiftrati 
quantunque  grandi,  circa  le  cure  loro  in  maniera  commetti  &di- 
fpofti,  che  eflfendolvna  poterti  dall'altra  temperata,  &infieme 
tutte  riguardando  al  capo ,  dal  quale  parimente  discendendo  vn* 
ordinario  interuentodi  preminente  giuftitia  verfoi  membri  >  con. 
ferendo  ogni  vno  ài  ncceffìtà  non  meno  il  fuo  fapere,  che  il  fuo 
potere  alla  falute  comune,in  quanto  alla  degnità  non  fipar  difetto 
&  all'auttorità  non  dato  eccelso . 

Non  dubita  per  neflun  tempo  età  cofi  giouane  come  matura  ò 
vecchia,pur  ch'ella  non  fi  renda  indegna ,  in  tanta  diuerfità  di  Ma- 
giftratijin  tata  copia  di  gradi  &  di  luoghi  illufiri  nella  eittà  &  fuori, 
che  mai  al  valore  fia  negato  lo  honore:  abbondando  forfè  più  la 
Repub.con  raro  efsempio  di  Legationi  &  Preture  da  conferircene 
di  (oggetti  alle  volte,  per  loro  giudicati  habili  al  gouernare*  Di 
modo  che  elfi  folipofsono  con  verità  affermai  e  quel  volgato  Pro» 
uerbio ,  checiafeuno  è  qui  fabbro  della  Tua  fortuna .  Meno  ha  da 
temere  chi  nafee  nobile  in  quefta  patria  >  né  il  viuer  mendico ,  né  il 
morir  miiferotefsendo  gli  dipendi  publici ,  &  la  ricchezza  del  Do- 
minio tale, che  diuifa  per  neceffità  ad  ogni  huomo ,  ò  intelligente» 
Q  buon»,  può  a  qualunque  ordinato»  &  honórato  cittadino ,  corri* 
roodamente  fupplire . 

Alcuibifogno  cautamente  prouidero  iloro  maggiori,  rego- 
lando nel  viuere3&  nel  veftireper  quanto  è  capace  la  deccntia,  & 
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la  grandezza  di  vna  tanta  Città ,  ogniIufso&  cornitela .  Felici 
veramente,&  di  quello  nome  degni  huomini  nobili,  che  (cacciato 
come  auuerfo  nemico  qual  fi  voglia  vfo  barbaro,  nericeuuto  ò  in- 
nouato  ftile  alcuno  ,  ò  vano  >  ò  vario ,  fi  contengono  collanti  dopò 
tanti  fecoli,ne  gli  ordini  &  riti  patri; .  Et  più  felici  ancora ,  poi  che 
foli  al  mondo,in  luogo  non  meno  Iterile  che  difficile»  tranquilli,  & 
liberi  fi  lungamente  regnano ,  non  con  armi  proprie  ò  mercenarie» 
non  con  efterneò  ciuili  violentie  »  ma  con  folo  alfiduo  culto  di  fan- 
te leggi,&  di  reIigione,mantengonoinobedienza,  &  quiete.pochi 
inermi  &  togati,  per  fede  di  tanto  Imperio,  quello  cosi  grande,  & 
quali  impenetrabile  propugnacolo  Ma  felicilfime  poi  hauendo 
ciafcuno  in  ogni  età,&  in  qualunque  mediocre  fortuna  nato,aper- 
ta  Tempre  vna  larga  &  magnifica  ftrada  à  coli  grande,  ciuile ,  &  li- 
bera amminiftratione3afsai  più  rara  &  più  cara  di  ci afcun'altra,  poi 
che  al  confeguire  i  maggiori  premij  &  titoli ,  riguardandoli  folo  al 
vero  fine  dello  honefto,ne  alla  virtù  nuoce  mai  pouertà,  ne  al  vitio 
può  giouar  ricchezza,  rimanendo  per  vltimo  rifugio  a  qual  fia  fia, 
ò  benemerito  di  loro,  ò  preftante  intelletto ,  il  farli  degno  deflere 
anco  intromeflb  a  participare  di  tanto  illuftre  &  fingolar  beneficio. 
La  qual  porta  fé  bene  a  pochi ,  &  con  fomma  difficoltà  fi  vede  di 
raro  aprire ,  non  per  ciò  reità  alla  virtù  peregrina  perpetuamente 

chiufa.  cofi  dice  il  Seluago . 

Ci  fono  medeiìmamente  fra  i  varij  piaceri >  co  quali  fi  esercita  la  giouentù ,  di- 
nerfì  nobili  >  &  honorati  trattenimenti .  Peroche  s'è  gran  diletto  in  terra  ferma_» 
Fvccellare  >  &  il  cacciare  >  non  è  punto  minore  l'andare  in  Valle  vccellando  ad  ani- 
mali n.iarini,ò  con  fchioppcò  con  arco . 

Hanno  i  noftri  alcune  piccioliffime  barche,  chiamate  fìfolare ,  perlo  nome  del- 
rvccello  detto  fifolo>nelIe  quali  ftanno  da  fei,in  otto  feruitori  vediti  di  turchino,  ò 
di  verde,©  di  colori  più  conformi  all'acqua  che  C\  può.  Et  quefti  vogando  per  ogni 
verfojò  doue  loro  è  comand apportano  il  padrone,  ilquale  folo  in  barca  >  ò  con_, 
lo  fchioppo,ò  con  Inarco,  va  feguitando  fìfoli,ò  fmerghi,  ò  archazze,ò  tali  altri  vc- 
celli  di  milk  maniere.  Et  togliendoli  di  mira  :  facendo  occhio,  &  giuditio,ò  lo  co- 
glie, ò  non  \o  cogliendo ,  l'vccello  fpauentato  per  lo  rimbombo  dell'aria,  &  per  lo 
Crepito  dell'acqua  percoffa  dall'arco,  ò  dallo  fchioppo,  fi  caccia  fotto,8^poco 
ftanteapparifee  fuori  col  capo  ki  altra  parte  >  onde  infogna  che  l'vccellatore  vi  fi 
volti  eoa  moka  deftrezza .  , 

Vanno  a  quefti  piaceri  più  barche  infieme  con  groflìffime  fpefè.  Et  ritornati 
con  la  preda ,  Ci  mettono  per  fegno  di  vittoria  gli  Smerghi  su  le  fineftre ,  in  quella 
guifa  che  da  i  cacciatori  di  terra  fermai  mettono  fopra  le  portele  tette  de  gli  Or- 
iti, de  Cingiali,  &  de  i  Cerni,  riceuendo  colui  il  premio  dello  honore»  che  haiOccifa 
maggior  quantità  d'vccelli  groflUf  medefimo  piacere  guftano  d'altra  parte, colo- 
ro 
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ro  che  varino  a  pefcare  in  valle .  Percioche  eiTendo  le  valli  fotto  acqua ,  piene  per 
rifpetto  del  fondo  non  vguale,  di  pefci  circondati  da  i  graticci ,  che  diftinguono  i 
luoghi  da  valle  à  valle»  fé  ne  prende  gran  copia,  con  diuerfi  ftromenti  accomodati 
alla  qualità  de  pefci,  &  in  quefte  valli  nel  tempo  del  Verno  fi  confumano  i  quindici 
giorni  interi  per  volta,con  gran  diletto  de  i  follazzieri .  Oltre  a  ciò  la  giouentù  fa 
nobiliffime  cacciagioni  in  terra  ferma .  Conciofiache  fui  Padouano,ìul  Vicenti- 
no^ in  altri  luoghi  &  fpetialmente  nelI'Iltria,fono  campagne,  bofchi,  &  valli  ac- 
comodate grandemente  per  cofi  fatto  piacere ,  al  quale  pattano  da  Venetia  con  le 
barche  in  poche  hore .  Ne  tempi  andatala  giouentù  s'eiTercitaua  nel  tiro  della  ba- 
leftra.  Percioche  era  ordinato  per  legge,  che  ogni  fefta,  cofi  nobili  come  altre 
perfoncandaffero,  a  certa  hora  inabilita  à  Lio .  Et  accioche  fì  potelTe  fare  agiata- 
mente ,  diuerfe  barche  à  trenta  remi  per  barca ,  approdate  alle  riue  di  San  Marco 
per  ordine  del  Comune,  leuauano  i  giouani,&  gli  condueeuano  al  detto  luogcim- 
parando  in  vn  tempo  medefimo  à  vogare,  &  à  tirar  d'arco,  per  effere  vtili  ne  bifo- 
gni  alla  guerra .  Il  medefimo  giuoco  fi  faceua  per  le  contrade  l'anno  1318.  Et  per 
quell'effetto  medefimo  s'introdufiero  le  Ragattc ,  cioè  il  corfo  delle  barche  al  pa- 
lio ,  in  quella  guifa  che  fanno  i  caualli  in  terra  ferma .  &  à  quello  propofito  fu  or- 
dinato del  15 15.  che  fi  facelTe  ogni  anno  vnaragatta  generale  il  dì  di  San  Paolo. 
S'vfarono  parimente  inanzi  che  fi  fabricalTero  ponti  di  pietra,  &  che  d  faleggiafle- 
ro  le  piazze,  &  le  ftrade,  l'eiTercitio  del  caualcare .  Et  ancora  che  le  ftrade  follerò 
ftrette  &  angufte  per  lo  fito  della  Citta'  fatta  à  cafo ,  (i  haueua  però  agio  per  i  ca- 
ualli: perche  il  popolo  allora  non  era  cofi  numerofo  ne  pieno:  &  eiTendo  il  terreno 
per  tutto  femplice  &  fodo,fi  caualcaua  commodamente  &  fenza  pericolo  alcuno  > 
conciofia  che  i  ponti  di  legno  erano  piani,&  ageuoli  da  paiTare . 

Ma  non  fi  poteua  però  caualcar  preiTo  alla  Piazza  publica  à  certe  hore  :  perche 
concorrendo  le  genti  per  l'ordinario  alla  Piazza,  &  fpetialmente  nel  tempo  della 
mattina,  che  fi  fanno  le  facende,  le  vie  che  sboccano  in  piazzarono  fempre  più  in- 
gombrate di  perfone  che  l'altre.  Et  però  l'anno  1291.ru  ftatuito  per  legge,  che 
chi  caualcaua,  effendo  giunto  à  San  Saluado  re  al  ficaio,  ch'era  nel  mezzo  del  cam- 
po, non  potefle  da  terza  indietro  venir  a  San  Marco  per  merceria .  Et  per  fegno, 
che  in  Venetia  fi  caualcalTe,oltre  à  molte  altre  cofe  che  lo  dimoftrano  apertamen- 
te, corre  ancora  à  i  Configlieri  il  falario  fotto  nome  della  muletta  >  fu  le  quali  elfi 
in  quel  tempo  andauano  à  Palazzo . 

Inoltre  fi  legge  che  la  Republica  manteneua  per  bellezza,  come  fua  cofa  appar- 
tata &  particolare ,  fei  bellifiìmi  corfieri  à  fpefe  del  Comune .  Et  che  era  gran  fa- 
uore,quando  la  Signoria  difpenfaua  che  folle  conceduto ,  che  alcuno  gli  caualcaf- 
fe .  Onde  à  quefto  propofito  auuenne  l'anno  1476.  che  hauendofi  fatto  acquifto  di 
Brefcia,  vi  fi  mandarono  per  riconofcerla,  Giorgio  Comaro ,  &  Marco  Dandolo 
Senatori  principali ffimi  di  quel  tempo,&  di  molta  reputatione .  Et  acciochcoltre 
alla  grandezza  loro,comparilTero  anco  in  Brefcia  con  molta  più  efiftimatione,co- 
me  honorati  molto  dalla  Signoria ,  fu  propollo ,  che  li  defle  loro  i  fei  Caualli  del 
Comune . 

Ma  parendo  a  molti  che  ciò  folle  ò  troppo  fegnalato  fauore  in  quei  due  perfo- 
naggi ,  ò  pur  perche  la  grandezza  loro  fenz'altro  folTe  à  baftanza ,  la  deliberatione 
hebbe  molti  fufrragij  in  contrario ,  &  quefto  vfo  mancò  1 80. anni  fono .  Si  troua_* 
clic  il  Doge  Steno,che  ville  l'anno  1400.  mantenne  dalla  di  caualli ,  la  più  bella,  & 
migliore  che  haueise  allora  qual  Principe  fi  voglia  in  Italia . 

Mol- 
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Moltiplicando  poi  le  perfone  :  &  prouandofi  per  efperienza  ,  che  la  barca  arre- 
caua  due  beni>  cioè  poca  fpefa  rifpetto  à  caualii,  &  gran  commodità  ,  per  i  tempi 
piouofL  percioche  il  fango  era  grande  per  lo  terreno  fcoperto,  &  fenza  mattoni»  i 
ricchi  Kfi  voltarono  a  queil'vfo,  ch'era  allora  de  iplebei,cioè  d'andare  in  barca:  & 
vi  aggiùnfero  il  felze,&  cominciarono  a  far  i  ponti  alti  &  in  volto. 

,£ .dandole  di  tempo  in  tempo  nuoua  forma  ,  &  fornendola  di  panni ,  di  tele ,  Se 
d'altre  cofe  neceflane,  la  fecero  fottentràre  in  luogo  di  cauàllojchiamandola  gon- 
dola» nome  antico  nelle  fcritture,  &  corrotto  dal  greco . 

l^rcioche  ella  derma,  ò  da  concula,ch'è  il  diminutiuo  di  conca,  la  qual  lignifica 
ogju  force  di  fcoizo  duro,di  pefce>  come  l'ofìrica  ,&  la  cappa,  che  fi  chiama  in  dì- 
uergJìio-hi  Gongola,  otiero  da  Kondylion ,  che  vuol  dire  arca  ò  catta .  Se  daIJa__. 
vocp .^ònrala,  s'èlietto  gondola  quali  concula ,  come  (e  quello  legno  fofTe  fpetie^» 
d^Lcie*»  o  di  cappa  per  la  (uà  durezza  di  fotto,  &  da  i  lati  >  &  per  lo  coperchio  di 
lo^pr^cheèilfelz:  :  quafiche  lohuomo  nella  gondola  fiaquel  buono  in  quello 
fcprzO,  che  è  la  carue,&  il  buono  deli'oitrica,nella  fua  gongola  ò  cappa.  Et  fé  dalla 
vóceK  "Midyjion,  mutatali  la  K  in  G  &  la  Y  in  V,  fi  come  è  l' vfo  de  Latini ,  s'è  for- 
ma'cò' Qo'ndulion  »  detto  poi  volgarmente  Gondola:  cioè  feorzo  duro,  ò  cap- 

rQuefta  adunque  fi  come  prima  fu  di  rifparmio,  cofi  poi  cimentò  di  fpefa  quanto 
iljcaualló,  a"  coloro,  che  la  tengono  à  pofta .  Conciofia  che  è  impoflibil  cofa  a  cre- 
dér&quanto  vi  vada  ogni  anno  attornedi  concieri,&  d'altri  riftori .  Oltre  che  a_» 
npjbijup.  altri  che  voglik apparire  honorato,  fono  di  bifogno  due  fementiper  bar- 
ca^ ^vno  da,popj>a»&  l'altro  di  mezzo .  > .- 

pz.  indi  in  qua  cefsò  la  materia  de  i  caualii,  &  in  luogo  loro  s'introduflero  tante 
gretole,  che  hoggi  fra  quelle  che  fono  al  feruitio  de  nobili ,  &  delle  perfone  com- 
njpcle,&  quelle  che  (tanno  à  traghetti,ò  che  vanno  a  guadagno  per  la  città,fono  9. 
ò,  j,9^tnila*.Et  veramenteche  è  cofa  da  non  poterli  efplicare  quando  d  confiderà-» 
L^còm.moditi  fua .  Conciofia  che  egli  è  pronto,  &  apparecchiato  per  tutto  »in_> 
ogni  Juogo,&  per  tutte  le  qualità  di  perfone,  cofi  di  notte,  come  di  giorno ,  &  con 
poca  fpefa;  oltra  che  lo  huomo  ftandoui  ficuro  da  ogni  offefa,  è  quali  come  in  cafa 
iua,ò  legga,  ò  dornu>ò  ragioni  in  andando . 

jyia  la  irate  è  di  marauigliofaricreatione,&  contento .  Percioche  molti,pafTati 
certi  ardori  di  caldo,,ritiratifi  nella  gondola  con  la  famiglia  toro,  vanno  a  cena  al- 
la larea  per  lo. fpatioiofeno  delle  Lagune,  cercando  aura  Stfrefco  fino  alla  notte  fc 
Nella  quale-fi  coftuma,  andando  attorno  in  gondola ,  concerti  di  mufiche ,  di 
.   cercarli  per  follazzo .  Onde  palleggiando  per  canal  grande ,  diuerfe^» 
gondole»  con  donne ,  &  con  altri  trattenimenti ,  fi  padano  con 
mirabil  gufto  ,le  fiore  rincrefceuoli  &  calde  della  notte . 
Ma  belliflìmo  è  lo  fpettacolo  di  quattro  ò  fei  mila— 
,    gondole  infieme:  le  quali  allora  fi  veggo- 
no, quando  s'accoglie  qualche 
Principe  ,  fi  come  fu 
allora  che-» 
.........  ci  venne  il  Rè  di  Francia.. 
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A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

Racconta  il  Stringa  la  venuta  à  Venetia  de  Trencipi  Giapponesi*  accoglierne  fatte- 
gli, la  folenne  Trocefjione  ordinata,ponendo  vna  lettera  di  ragguaglio  del  DoglìoniM  tut- 
to  come  fegue . 

E  quando  anco  vennero  à  Venetia  i  Trencipi  Giappone  fi  Canno  1585.  dopò  la  morte 
del  Sanfouinoj  che  ferino  ha  le  predette  cofe  auuenute  fino  a  ifuoi  tempi , 

Si  partirono  quefli  Trencipi  da  i  Regni  lontanami  del  Giappone  >  &  peruenuti  in  ca- 
po di  tre  anni  d  Roma)  per  render  vbidien%a  al  T?apa  in  nome  de'  loro  Rè,  e  de'  Chriflìanì 
diqueipaefì,  come  fecero  ,fi  compiacquero  innanti  il  ritorno  loro  a  ì  propri]  Regni  di  ve- 
der anco  Venetia:  doue  riceuuti  congrandiffimo  bonore  >  e  con  fegno  di  molta  beneuolen- 
z.i  dalla  Republica,  dopò  le  flupende  ,  e  nòtabil  cofe,  che  effi  viddero  nella  Città]  fu  di  or- 
dine del  Senato  fatta  fere  lapiùfolenne pròtefjìme  »  che  fi  facefle  giamai  nella  Città  ,  la 
quale  per  èffir-cefa'memoranda,bò  voluto  qui  nel  fine  del  pref ente  libro  aggiungerla]  nel 
modo  a  puntOiChe  mi  è  fiata  data  da  colui ,  che  col  proprio  occhio  hauendo  viflo  il  tutto  la 
deferire  informa  di  lettera  di  ragguaglw,mandata  fuori  ad  unfuo  amico .  Quefli  è  Gio. 
I^jcolò  Doglioni  Itytaio  di  Venetiajmolto  ben  conofeiuto  da  ogrfuno per  il  fuo  molto  va- 
lore] mojirato  nelle  compofitioni  di  tante  fue  opere  3  che  fi  veggono  in  luce  nelle  mani  de  i 
pia  intendenti  Scrittori  di  quefli  nofiritempfc  però  hauendomi  egli  fattogratia  della  co-- 
pia  di  una  tal  lettera]  l'ho  uoluta  qui  /otto  far  flambare  ad  intelligenza  d'ogn'uno ,  Ella 
dunque  così  comincia . 

Toichela  VS,  non  ha  potuto  efjer preferite  alla  procedane ,  che  così  folennemente  s'è 
fatta  ilgiorno  di  San  Tietro  29.  Giugno,  di  quefl'anno  1585.  per  la  venuta  de  i  Signori 
Giappone  fu  mi  haparfo  con  quejìa  mia  darle  dieffa  qualche  ragguagliO]accìoche  quello  >. 
che  prefentialmente  non  ha  potuto  uederej  lo  uegga  almeno  per  me^o  di  quefta  con  il  fuo 
intelletto;  alquale  lafcierò  di  confiderare  quel  piujche  io  non  iefcriuo  ,  effendo  la  cofa  in 
vero,  &  per  l' apparato]  &  per  le  ricchezze ,  &  per  il  numero  degli  aflanti ,  ma  pili,  per 
lebelliffime  inuentioni ,  impoffìbile  da  efier  puntalmente >nè  in  fcrittura  >  né  a  bocca, 
rammemorata . 

Le  dico  adunqueche  effendo  fi  da  qttefìo  Illuflrij fimo  SenatOjper  la  uenuta  di  quefli  Si- 
gnori ordinato]  che  la  procefftone  folìtafarfi  ilgiorno  dell' apparinone  di  S.  Marco,  che  fu 
il  Lunedì]  foffe  trasportata  al  Sabbato,fefla  di  S.Tietro(per  caufa  di  che  haueuano  an- 
co fatto  lafciar  le  tender  panni,  che  perla  procefjìon  del  giorno  del  corpo  di  Chrijìo  erano 
fiate  pofìefopra  pertiche  eminenti  d'intorno  la  Tiaz.^a,  &  altrous  ,  doue  ì  fedito  dipana- 
re) fu  il  detto  giorno la  mattina  auanti  l'apparir  del  Sole ,  così  riempiuto  d'ogni  intorno 
la  Viaz.xa]&  corte  di  Tàlazj%p ,  &  Icfeneflre ,  &  tetti  delle  cafe,  che  era  un  flupore  a 
vederbìChe  fu  efiimato  ueramenteìche  quel  popolo  eccedejje  la  fumma  di  80.  milaper- 
fone:  cofa*  che  diede  daflupire  a  cadauno . 

La  Chiefa  dì  S.  Marco  era  parimente  da  ogni  canto  ripiena  di  gente  in  modo  >  che  non 
fipoteuamouerilpaffo,& ui  fiera  fatto  unpalconouo  per  lì cantori]  &  aggiunto  un*  or- 
gano portatile;  accioche  infieme  con  li  due  notabili  di  Chiefa)  &  gli  altri  jlr  omenti  mufi- 
califacefse  più  celebre  la  armonia)  doue  interuennero  1  primi  Cantoria  Sonatori,  che  fi 
ritrouino  in  quefte  partì . 

Venne  la  Illuflrìffima  Signoria  fenxa  però  il  Sereni  ffimo  Vrencìpe  ,  che  dalla  vec- 
chiez.z.a  impedito  fé  neflaua  ripofatamente  nel  fuo  TalazjTg;  venneuiancoi  Signori 
Giappone fi}  &  così  fi  diede  principio  alla  Meffa  ,  cantata  in  quattro  chori  con  quella  fo- 

len- 
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lennità,  che  fi  rìcerca,&  che  ben  può  V.S.  imaginare.  Finita  fi  partirono  i  Signori  Gìap. 
poTfefh  &  per  rneglie godere  l'apparato,  la  moltitudine  delle  genti,  &  le  cofe  ,  che  doue- 
tiano  veder fi  nella  procef [ione  ,ji  ritirarono  in  e  afa  del  Clarifs.  Trocurator  Tritili  nel 
mc%p  della  Tia%z.a,  doue  allefineflre  bemffimo ,  &  pompofamente  addobbate,  poteuano 
vederefeome  fecero)  il  tutto  minutamente  . 

Fior  volendofi  dar  principio  alla  procefftone ,  &  non  effendo  lefei  Scole  maggiori  anco 
giunte ,  par  fé  à  chi  fopraflaua  di  far  pafjàre  li  Rcuerendi  Vada  di  tutte  le  religioni ,  fe- 
dititi poi  da  Sacerdoti,  lafciando  in  ultimo  le  dette  Scole,  chefogliono  effere  le  prime .  La 
onde  ritrouandofi  ini  primieramente  li  Tadri  di  San  Scbafliano ,  effì primi  fi  fecero  ve- 
dereprocejjìonalm  ente  da  gli  aflanti  confuto  doppieri,  flendardo,  &  paramenti  bellif-. 
fimi,  &  con  molte  reliquie  cheportauano  in  uafi  di  uè tro, d'oro,  &  d'argento  nelle  mani , 
&  erano  cjjì  al  numero  di  quaranta . 

Seguirono  i  Crocicchieri  al  numero  di  50.  la  maggior  parte  ancor  e f fi  apparati  pom- 
pofamente, fi  videro  poi  6j.  Tadri  de  Serui,indi  30.  Carmelitani,  &  poi  69.  di  S.Ste- 
fano, tutti,  ò  la  maggior  parte  apparati  come  difopra ,  &  con  reliquie  di  Santi  in  mano  . 

Vennero  fubito  li  padri  di  San  Giouanni,  &  Taolo,  i  quali  vnitifi  con  la  Scola  del  San- 
tijjimo  Rofario,  haueuano  primieramente  dopò  i  lor  doppieri  dorati  ,  &  il  flendardo  (che 
noi  chiamiamo  pennello)un  palco  fatto  di  un  tauolato  {da  noi  detto  foler)  portato  da  Imo- 
mini  robitftiffimi,  fopra  il  quale  fi  vedetta  la  Gloriofa  Vergine  di  effo  Rofario ,  indi  un'al- 
tro di  argentane  betlijfime,  &  dopò  uno  con  un  San  Dominico ,  rapprefentato  dèi  un  fan- 
ciullo perfetti/fintamente  con  il  fuoco ,  <&  altri  miracoli  di  effo  benedetto  Santo .  Segui- 
uane  un'altro  carico  di  Santi/fune  Reliquie,  indi  uno  con  Santa  Caterina  di  Siena,  uno 
poi  con  diuerfi  Santi  di  effa  religione,  &  un'altro  di  reliquic,&  argentane.  Si  vide  [opra 
uno  San  Tomafo ,  &  Jopra  altri  diuerfi  che  rappr e fent aitano  li  Santi ,  che  del  lor  habito 
hanno  meritato  lagloria  di  vita  eterna  .  Dietro  fi  videro  cinquanta  Frati  del  mede  fimo 
or  dine, con  par  amenti, &  reliquie  parte,  &  parte  con  candele  accefe  nelle  mani ,  che  fa- 
ceuano  vn  bel  vedere . 

'  jluertendo  V.S. che  tra  cadauno  de  fopr adetti  palchi  vi  erano  quattro  groffifftmi  tor- 
chi accefi,  chefaceuano  perciò  bellif(ima,&  deuotiffima  moflra .  Vennero  pofcia  i  Frati 
Minori  ingrandifftmo  numero  con  appar amenti ,  argentane ,  &  reliquie  fantifftme,  & 
tra  le  altre  fopra  un  palco  vi  furono  San  Francefco  nel  me%p ,  e  da  quattro  canti  S.Bona- 
uentura,  Santo  ^Antonio  da  Tadoua,San  Bernardino,  &  Santa  Chiara  beniffimo  rappre- 
fentati  dagiouani  vefliti  deWhabito  condecente  ,•  Vn' altro  poi  ui  era  carico  di  Calici ,  &■ 
altre  cofe  di  Sacreflta,il  tutto  difiniffimo  argento,alquale  J'egtti  un'altro  con  fanciulli  che 
cantando faceuano  mnjicafoauiffima,  &gratioja . 

Tra  loro  haueuano  iRmcrendi  Tadri  C  apnee  ini  al  numero  di  52.  che  perla  fantità 
della  lor  uita,  6"  per  il  e  aminar  così  dinotarne  nt  e  apportarono  ài  circondanti  %elo  di 
grandiffima  religione . 

Si  viddtro poi  1  Tadri  di  Santa  Maria  di  Gratta  al  numero  di  2 2 .indi  1 40.  Zoccolan- 
ti di  San  Francefco,  34.  Giefuati,  20.  Monachi  bianchi  di  Santa  Helena,^z.  di  San  Mi- 
chele,^"], di  San  Giorgio  Maggiore,  37.  della  Carità ,  &  38.  della  Madonna  dell' Horto  ; 
tutti,ò  la  maggior  parte  ornati  pure  con  piatali ,  &  paramenti  d'oro  >  &  di  feta  digran- 
diffimo,  &  infinito  valor e,&  con  reliquie  fanti ffime  in  mano',  battendo  cadaun  ordine  la 
fua  bellif  firn  a  infegna  rapprefentante  la  effigie  del  Santo  protetto  re  del  lor  monaftero;& 
di  qua,  &  di  ià  quattro  cmj  d'argento  belli))  imi  con  fopra  candele  acce  fé  >  che  accrefee- 
uano  la  diuottone . 

Vi  comparfero  dietro  à  quefli  le  none  Congregation  de  Sacerdoti,  cioè  di  Santa  Marti 

Mater 
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Mater  Domini,Santa  Maria  Formofa,  San  Volo,  San  Cantìano ,  San  siiueftro  >  San  Lu- 
ta, San  Saluatore,  Santo  Ermacora  ,  &  Sant'Angelo  ;  le  quali  per  effer  ad  un  certo  mo- 
do fimili,  non  dirò  altro,  fé  non  che  erano  al  numero  di  dugento ,  e  quattro  in  tutto  veftì- 
ti,  &  apparati  nobilmente  di  [età,  &  d'oro,  con  reliquie  ciafcun  nelle  mani,  &  al  princi- 
pio di  qualunque  Congregatone  fi  portaua  ilfuofìendardo ,  con  quattro  doppieri  d'argen- 
to, feguendoli  poi  il  Venerando  Capitolo  de'  Treti,&  Canonici  di  CaflcUo,accomp  agnato 
dal  Seminario  della  Città,  &  effendo  tutti  benijjìmo  apparati ,  &  con  fante  Reliquie  in 
mano  da  farftupir  chiunque  le  mìr aitano . 

Qui  è  d'auuertire  che  non  tutti  i  Sacerdoti  che  fono,  &  officiano  in  Venetia  vi  fi  troua- 
ronoinqueftaproceffìone ,ma  folamente gli aferitti nelle noue  Congregationi  predette» 
percioche  fono  gli  altri  in  tanto  numero ,  che  à  pena  quel  giorno  intiero  (  paffando  efji)fi 
haurebbe  potuto  finire,  da  che  fi  può  vedere  quanto  fi  honori  qui  tra  noi  il  cult»  diuino,Ò' 
la  fanta  Chiefaihauendo  tanti  miniftri,che  gli  infiftono  continuamente,  &  con  ogni  forte 
di  officio,  &  diuotione .  V affate  le  Chierefie  nel  modo,  che  fi  è  detto  ,fi  diede  principio  al 
pafiar  delle  fei  Scole  grandi,  effendo  la  prima  à  comparire  quella  di  San  Marco ,  la  quale 
dopò  gran  numero  di  doppieri  grandi/fimi  dorati  con  li  torchi  acce  fi  in  cima ,  &  dopò  il 
flendardo,  ò  pennello  beuifjimo  con  l'hafìa  di  puro  argento  y&così  li  doppieri  che  ad  effo 
auanti  ,&  da  dietro  andauano ,  cominciò  à  far  vedere  kbellifjime  rapfyrefentationi  fo- 
pra  à  palchi  con  arte  marauigliofa  lauorati .  Doue  primieramente  ne  paff arano  quattro 
di  Sante  Reliquie  tolti  nel  mexj)  da  gran  numero  di  gr  off ìfjìmi  torchi  acce  fi,  il  qual  modo 
di  torchi  è  flato  offeruato  da  tutte  le  Scole,  benché  con  diuerfo,ò  maggior e,ò  minor  nume- 
ro, &  così  ancona  ogni  palco  di  reliquie  fi  vidderoifuoi  baldachini  portati  da  fei  fratel- 
li difcola  con  lefue  hafle  d'argento,??  effi  effendo  difoprarivgj  d'oro ,  e  difeta  digrandif- 
fimo  valore. 

Comparue  poifopra  un  palco  vnagiouine  veflita  nobile,&  ricchiffimamente  con  gioie, 
perle, &  pietre  pretiof e grojfìffime ,  <T  digran  numero  rapprefentante  Venetia  ,  auanti 
la  quale  fi  vedeuano  fei  veftiti  da  fcola ,  quaft  che  fodero  le  iflefiefei  Scole  maggiori  :  le 
quali  pareua  che  gli  domandafjero  humilmente  ciò  che  haueuano  da  fare ,  &  pareua  che 
Ha  efj'a  con  vn  moto  in  lettere  grandi  che  fi  vedeua  glifoffe  rifpoflo  : 

Seruate  prceepta . 

Et  era  quefto  palcodr  così  ifeguenti internati  da  quattro  piramidi  di  argentarle  por- 
tate à  i  piedi  da  fratelli  di  Scola,  Vennero  dopò  altri  fei  palchi  rapprefentanti  cadauna  di 
efse  Scole,  doue  fi  vedeua  il  fante,  òprotettor  di  cadauno  in  forma  hwnana ,  &  dauanti 
ginocchiati  i  fratelli  di  Scola,  &  furono  quefti  la  Carità,  la  Mifericordia,  San  Giovanni  » 
San  Marco ,  San  Rocco,e  San  Theodoro  ;feguì  a  quefto  un'altro  con  la  conuer fiondi  San- 
to limonio  fatta  per  San  Marco,  il  quale  fi  come  in  quefto  fi  vedeua  federe,Ò"  aguifa  di 
calzolaio  cucire  una  f carpa ,  così  nel  feguentefi  vedeua  prender  il  batte  fimo  di  mano  di 
S. Marco.  Dietro  fi  rapprefentò  la  morte  di  effo  Santo  Euangelifla . 

Indi  vna  bqrcaremata  da  un  pouero  pefeatore  con  tre  perfone  in  quella;  per  dichiara- 
tion  di  che  mi  bifogna  pafsar  un  poco  più  auanti ,  e  narrar  quello ,  che  forfè  da  molti  ,& 
fpecialmenteforeftieri  non  è  fin'horafaputo  .  E  dunque  dafapere  che  nel  1 2  qz.effendofi 
ne'  principe  quando  quefta  marauigliofa  città  cominciaua  ad  accrefeere,  &  augumentar 
in  potentia,&  ne  Ha  Fede  di  Chriflo  noftro  Signore,  feopertofi  unohorribile ,  &fpauento- 
fa  procella  di  venti ,  tempefte,  &  pioggie ,  &  con  tante  acque  che  incominciando  il  mare 
ad  accrefeere  >non  fi  credenti  altro  chela  fine  dei  modo>periUbe  ad  altro  non  fi  ricorfe  che 

alle 
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tùie  orationi;  par  che  vn  pouero  vecchio  pefcatore  trottandofi  nella,  fua  h&cbettk  fatto  il 
ponte  prcffo  la  pefcaria  di  San  Marco  ritirato ,  &  per  le  fortuna  f contento ,  &  di  mala 
voglia,  vedere  afe  venire  un  gioitane,  il  quale  lo  pregò  ,  che  lo  gettale  fino  a  S.Giorgio 
Maggiore;  non  voleua  il  buon  Secchio  ciò  fare  ,  temendo  abbiffarfi  per  il  tempo  cattiuo» 
ma  tanto  fu  per fuafo  dalgiouane  ,  che  finalmente  condiftefe  alfuo  uolerc ,  &  così  giunti» 
à  S.Giorgio,  vide  un'altro,  che  addimandatta  efier  imbarcato  ancor  lui ,  &  efser  guidato 
con  quello,  che  ui  era  da  prima  fino  al  Lito . 

Rifiutò  il  pefcatore  l1 'offerta, dicendo, ,ch <e  era  imponibile  di  poter  ciò  fare,ma  tali  fino- 
noie  effortatiom  degli  due,  che  {fé  ben  congran  tema  ,  &  paura  di  morte)  gli  fpinfe  con 
la  barchetta  alla  riua  del  Lito;  quiui  trottarono  un'altro  giouane,  il  quale  con  li  due  mon- 
tato nella  barca,  differo  al  pefcatore  chefenz.a  dubitar  punto  paffaffe  nel  mar  fuori  delti 
due  caftelli,  &  tanto  dif(ero,<&"  fecero, che  ft  difpofe(tutto  che  doueffe  morir  e)di  fodis far- 
li,■&  cosìfpinfe  la  barchetta  a  quella  uolta ,  di  doue  vfeito ,  &  rimirandofi  aitanti  vidde 
yna  naue  carica  di  Demonica  qualt(per  quanto  fi  poteua  comprendere,  &  dall'effetto  fi 
comprefe  poi)era  caufata  quella  horrendiffima  procella;  &  vidde  anco,che  lì  tre, che  ef- 
fo  h'aueua  nella  barca  faceuano  con  le  mani  la  croce  v-erfo  di  quelli ,  &gli  comandauano 
in  virtù  di  Dio ,  che  fi  partifiero,  <?  lafciaffero  il  mare  quieto . 

S  i  vidde  in  quel  punto  il  pouero  Secchio  in  gran  pericolo,  perche  volendo  i  Demoni  far 
re  fi  (lenza  ,  &  perciò  adoperando  tutte  le  lor  forze ,  faceuano  per  le  onde  balzar  la  bar- 
thctta>cì)e  pareua  hor  che  voleffefalir  al  Ciclo,&  hor  che  fé  nefeendeffe  nell'abito;  ma 
vinti  finalmente  dal  poter  de"  tre  compagni ,  fpartrono ,  &  reftò  il  mare  quieti  fimo  con 
%ran  fiupor  del  pefcatore,  ilquale  voltata  pofeia  la  barchetta  ,gettò  cadauno  de  i  tre  che 
thaueua  in  effa,  doue  lo  haueua  Iettato  >  &  defiderando  effere  dall'ultimo  fodis  fatto  della 
fua  faticagli  fu  da  quello  porto  vno  anelloyò"  dettogli  che  con  quello  fé  n'andaffe  dal  Se- 
reniffimo  Vrencipe,®  narrategli  il  cafo,  moflrandogli  &  laj "dandogli  ejjò  anello,  perche 
farebbe  pienamente  contentato  » 

Obcdì  il  Secchio ,  &  trouata  fua  Serenità  con  altri  Illuflrifjimi  Senatori ,  %lì  efpofe  il 
tutto ,  &  perfegno  li  por  fé  l'anello .  Da  che  conobbe  il  Vrencipe  ,&  così  conobbero  quéi 
Illuflrifjimi  Vadri,  che  quello,  che  prima  mento  nella  barchetta ,  &  che  vltimo  diede  /'- 
anello  era  veramente  Ugloriofiffimo  Ettangelifla  San  Marco,  il  fecondo  San  Giorgio ,  & 
il  terzo  San  Incoiò  protettori ,  &  difenfori  di  qttefta  Città  ,  che  haueuano  miracolofa- 
mente  liberato  quejta  Città  da  cosi  eminente  pericolo ,  &  però  accettato  Panello ,  &  be- 
neficiato il  pefcatore,che  fu  per  fempn  ricco,  fi  diedero  a  r  ingranar  e  Iddio ,  &  effi  bène- 
detti  Santi.  • 

Ter  quefto  adunque  fi  vidde(come  hòdctto)portare  la  barchetta  cotpefcatore,&con 
i  tre  Santi  in  quella,  alla  quale  dietro-  feguiua  la  naue  co'  dianoli ,  che  apportauano  per  li 
loro  flrani  attigraniiffimo  fpauento  ^riguardanti  ,fi  vidde  poi  il  Sereniamo  Vrencipe* 
&  lllufìriffma  Signoria,  che  a  piedi  haueuano  il  pefcatore  che  li  porgeua  l'anello,®  die- 
tro poi  un  palco  con  Sonatori  cì)e  faceuano  vna  dolcifjima  armonia;  &  dopò  vna  colonna, 
dalla  quale  vfciua  unbfaztJ)  con  la  mano  di  SMarco  con  il  Doge ,  &  Senatori  che  pro- 
ftrati  in  terra  l'adorauano  ,  &  queflo  è.  Che  non  fi  f apendo  già  da  alcuno  dotte  fi  ripofaffe 
efio  Santiffimo  Corpo,  tutto  che  fi  haueffe  per  fermo  >  che  fuffe  nella  bellifftma  Chic  fa  al 
fuo  Santiffimo  nome  dedicata,®-  flando  perciò  il  Vrencipe ,  la  Signoria  &  cadauno  altro 
in  oratione ,  fi  vidde  miracolofamente  fuori  di  una  colomia ,  la  quale  è  dietro  l'aitar  di 
San  Gìacopo ,  doueflà  lx>ra  di  continuo  una  lampada  accefa  apparire  ilSanttfjimo  brac- 
cio&olendo  dimofirarc  che  egli  in  quel  luogo  fi  rtpofatta;  &  così  per  quefia  cagUne  fu  fat- 
to da  detta  f cola  quefia  palco,  rapprefentante  qncfta  Sautiffima  ^ipparitionc.  , 

Se- 
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Seguirono  4  quefto  quattro  palchi  grandiffìmi  carichi  di  vafi,  piatti,  &  altre  argenta* 
rie  di  gran  presto  portati  da  ottoperfone  l'uno,  che  dimoflrauano  alla  fatica ,  &fudore» 
che  foffero  di grandiffimo,&  ecceffiuo  pefo  .  tennero  pofcia  i  fratelli  di  effa  Scola  ai  nu* 
■mero  di<$  oo.con  le  lor  candele  accefe  in  mano*  che  diedero  fine  al  pàffar  di  effa  Scola.  Se- 
guì dopò  quejla  la  Scola  della  Mifericordia,Uquale  dopò  infinite  doppieri  dorati  parte*<&* 
parte  di  argenti  mafftccij  ,  lafua  diuota  infegna ,  &  due  palchi  di  Sante  reliquie  con  do- 
dici torchi  grandi/finii  interzati  per  cadauno  fece uedere  otto  palchi  carichi  di  argenta- 
ne preciofif'sime,  &  di  valor  ineflimabile,&'  dietro  loro  le  rapprefentation*>&  l*  prima 
che  comparfe  fu  unagiouane  fentata  [opra  una  eminente  Sedia  con  altre  d'intorno ,  & 
fanciulli  a  piedi ,  che  ci  dinotauano  V enetia  circondata  dalle  virtù ,  publicata  da  quei 
fanciulli  che  infua  lode  cantando  face  nano  unafoauiffima  armonia .  Era  quejla  V 'enetia 
ricchifsimamente'vejlita,&  adornata  di  ori,  perle  griffi fs ime,  &  pietre  d'infinito prez* 
3p,cy  haueua  fopra  di  fé  un  baldacchino  alquale  molte  catene  d'oro  fàceuano  piccioluma, 
bellifsimi  fefioni,  trameniti  tutti  da  diuerfifiii  diperlegroffìffime,  che  pendenti  aguifa 
di  fiocchi  fi  vedevano  ingrandiffimo  numero  y&  di  tal  pret/^p  ,  che  da  periti  fueftimato 
queflo  palco  folamente  ecceder  per  ricchezza  oltre  il  valor  di  5  00.  niila  ducati .  Gli  fe- 
gmitaaietro  fopra  vn' altro  vna  Giouane  veftita  ornafffìmamente  ,  circondata  da  fette 
altre  t  con  che  rapprefentauano  l'I  foia  »  &  Regno  di  Cardia ,  con  altre  Ifole  fottopofie  d 
^uefto  Illujlriffimo  Dominio.  • 

Sopra  un'altro  veniuano  pur  diuerfe  altre  pofieui  per  a  Lombardia,  Marca  Triuigia- 
ita,  Friuli ,  Hiflria,  &  altre  Trouìncie  di  terra  ferma  pur  fuddite  di  quelli  Signori .  Si 
yiddepoi  una  bella  giouane  tanto  garbata  &  pompofamente  veftita,  che  diede  iajlupire 
4cad4mo;era  quefia  figurata  per  la  Samaritana ,  che  con  un  vafo  d'argento  ftaua  pren- 
dendo in  ejjo  l'acqua  che  da  una  fonte  fcendente  da  un' alt  if fimo  monte,  luifoauémentt 
fcaturiua,<2T  preffohaueua  T^pflro  Signor  Giesù  Chrifto,che  pareua,che gli  diceffe  : 

Mulierda  mihi  bibere . 

Era  talmente  quejla  bella  opra  accommodata,che  ad  ognìfuo  piacer  faceua  ella  getta* 
re  da  quella  fonte  le  acque  alla  trauer fa,  bagnando  con  quefìe  gli  aflanti  con  grandifftmo 
rifotó"  marauìglia .  .-...'.- 

C omp amerò  poi  S.Vietro,  eS.Taola,  chenelmeT^haueuam  maCittà  ffopralaqual 
teniuanolemani,conmotto,chediceua\ 

Fietvnu mouile,  Scvnuspaftor  5  ,  ; 

Con  che  fi  finirono  le  rapprefentationì  ,&feguìrònù  40.  fanciulli  vejìitì  da  \4ngeli  à 
piedì,&  dietro  ì fratelli  ingrandiffimo  numero,&  con  belliffimo  ordine . 

Cominciò  finita  quejla  à  veder  fi  la  Scola  della  Cariià,laquale  dopò  40.  doppieri  dora* 
ti,  &  altri  dipuriffimo  argento  con  gran  numero  di  ^Angeli  à  piedi  pompofamente  vejli- 
ti,  fi  faceua  portare  dieci  palchldi  Sante  Reliquie  cadauno  co'l  fuo  baldachimbèllif- 
fimo,  &  cqn  molti  torchi  acce  fi .  Et  è  dafapere  che  qu  efta  Scola  è  molto  più  abondante  di  \ 
qualfi  voglia  altra  di  Sante  Reliquie ,  &  è  deuotifftma  talmente  che  anco  effi  Signori 
Giappone  fi  fi  bau  voluto  perciò  fare  defcriuer  tra  il  numero  de  gli  altri  fratelli  di  effa 
con  grandij fimo  contento  loro. 

tennero  pofcia  le  rapprefentationì ,  &  nel  primo  palco  fi  ridde  unagiouane  con  fan- 
ciulli 
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aitili  à  canto  rapprefentante  la  Carità»  dietro  veniua  la  decollation  di  S.Giouanm  Batti" 
Jla,con  la  perfida  Herodiadcche  pareua giubilare  battendo  pure  ottenuto  co'l  mczo  delia 
figliuola  l'intento  fuo  abbomineuole . 

Era  ungiouane  nudoflefo,  con  il  capo  nafcojlojtr  il  collo  acconciatoy&  insanguinato  in 
modo»  che  veramente  pareua  un  buflo  decollato-,  la  tejlapoi  fi  fcorgeua  iui  preffo  »  la  qual 
èra  di  urt  altro  giouanc(cbe  nafcofto  il  re  fio)  quella  porgeua  per  un  bttcco  ;  &  era  l'angui- 
nata»  <&  acconcia»  che  ben  pareua  effer  vero  quello  »  che  fintamente  fi  rapprefentaua  »f% 
come  anco  fur  tenute  per  vere  la  rapprefentatione  de  palchi  fuffequenti  ;  percioche  nel 
prof  fimo  fi  vedeua  Sunto  Erafmo»  che  alla  prefen^a  del  Tiranno  era  flato  aperto  »  &  dal 
corpo  gli  fi  cauauano  le  budella  »  le  quali  erano  raccolte  con  un  nafpo  da  due  Carnefici  à 
ciò  deputati . 

fì$el  feguentc  veniua  S.Efaia»  che  pur  prefente  il  Tiranno  era  da  due  fatelliti  fegati} 
nelme%p.  Seguirono  a  queflo  i  tre  fanciulli  ignudi  pofti  in  una  gran  caldara  con  fuoco  ac- 
cefo  di  fotto»  che  ben  pareua  che  fi  douefjero  abbruggiare  »  &  io  per  me  à  moti  che  viddi 
farli»credo»che  fentìffero  molto  più  calore  di  quello,  che  fi  hauerebbono  voluto .  Si  vidde 
poi  S.Ciuftina  trafitta  co'l  pugnale . 

Seguì  un  palco  di  argenti  grandi]  fimo  »  &  dopò  vn*  altro  »  ma  che  haueua  con  li  argenti 
formata  una  belli ff ima  nane  con  uno  »  che  vi  remaua  dentro  ;  finì  poi  con  un'altro  par  d'- 
argenti, con  36.  S acerdoti  con  paramenti  bellifftmi  »&  Sante  Reliquie  in  mano  feguiti 
da  fratelli  di  Scola  al  numero  di  460.  tutti  con  candele  accefe.Comparue  fubito  dopò  que- 
lla la  Scola  di  San  Ciouanni»  che  dopò  iq.doppien  dorati  »  &  il  fuo  ricchiffimo  pennello 
con  ma^a»&cerijdauantit&  da  dietro  di  finiffimo  argento  majficcio,  fece  vedere 
vn  palco  grandiffimodi  argentane»  &  dopèyuefto  un'altro  con  f opra  il  Tempo  con  mot' 
to  »  che  die  e  na  : 

Confitto,  &  opera . 

Seguiuano  molti  fratelli  di  Scola»  à  piedi  carichi  di  argenti  »  che  accommodatamente 
portauanofopralefpalle.  Venne  dopò  S.GiouanniJ "opra  vnpalco,chs  fcriueua  l'^ipoCa- 
liffe»  <£r  dietro  i  quattro  Euangelifli  beniffimo  rapprefentati  congiouani  ve/liti  nella gui- 
fa  loro»  &  il  primo  era  San  Mattbeo  con  Congelo  ài  piedi ,  il  libro  nella  mano  fianca > 
&  la  penna  nella  man  diritta»  che  pareua  »  cheferiuefie  »  &  haueua  vn  motto»  che  dice- 
uà  in  lettere  grandi  : 

Inomnem  terra  m . 

Il  fecondo  era  San  Marco  co'l  Leone  à  i  piedi»  illibro  »  &  penna  in  mano ,  &  con  mot- 
to-.     . 

Exiuitfonuseomm. 

Il  terx.o  fu  San  Luca  col  Boue»  libro,  penna»  &  motto  »  che  diccua  : 

Et  in  finesprbis  terra? . 

L'vltimo  fu  San  Giouanni  con  l'aquila»  libr»o  penna ,  &  motto  : 

Verba  eorum. 

Et 
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Et  erano  detti  palchi  beniffimo  addobbatici  con  perle ,  et  gioie  d'infinito  prezzo .  fi 
vidde  poi  {abbondanza [opra  v'n  palco  ^argento  con  due  altre  pompof amente  vejìita ,  et 
breue  che  diceua  :  / 

Deo>  &  patrùe . 

Sopra  un'altra  era  acfommodata  una  ruota  d'argentarle  d'infinito  pre?go  ,che  artifi- 
ciofamente  girami  intorno  nella  guìfà  che  fan  le  pietre  demolini,  et  baueua  daquattro 
cantile  quattro  flagion  dell'anno.  La  Trim attera  ghirlandata  di  fiori,  et  refe  con  caneflri 
-di  efse  ripieni.  VE  fiate  coronato  di/piche,  con  ccfiidigrano ,  et  cofe  a  lui  pertinenti .  V- 
^Antunno  circondato  le  tempie  di  viti,con  caneflri  di  vue,et  altri  frutti,  Il  Verno  poi  tut- 
to riuqlto  nelle  pelli  fino  ai  capo  ,  et  fé  nefiaunfreddolentcfcaldandofi  ad  vn  fuoco,  che 
ini  tfapprefsofi  ritrouaua .  Si  ridderò  poi  quattro  palchi  d'argentane  grandifsimi ,  indi 
vna  nane  ptirfabricata  d'argenti  con  una  ruota  che  veloci fsima  fi  giraua;  Et  un'altro  pò- 
fcia  mcdefimamente  d'argentarie,ma  nella  fommìtà  hkueua  la  Fama  con  la  tromba  ric- 
camente vefiita,et  adornata.  Seguirono  tre  palchi  di  reliquie  tramenati  con  torchi  acce  fi 
in  gran  numero,  et  dopò  la  croce  per  molti  miracolifamofa ,  con  zo.  torchi grofsifsimi,  et 
dietro  poi  fratelli  in  grandi fsimo  numero* 

Incominciò  dopò  quejla  àc&mparire  la  ricchifsima  Scola  di  S.Rocco,et  prima  fi  ridde- 
rò qo.bellifsimi  doppieri  altri  dorati  ,  et  altri  di  argento  fino ,  conillor  crocifisso  maraui- 
gliofo,  circondato  da  gran  copia  d'argentane ,  et  dopò  efso  vennero  otto  veftiti  da  demoni 
con  tridenti  in  mano  faltellamorft  facendo  diuerfi  atti,  con  che  diederojcbe  dire  à  riguar- 
danti. Seguirono  le  rapprefentationi  diuerfe,  et  ingran  numero  >  che  fecero  fiupir  ciascu- 
no, douefì  viddero  prima  \ddam ,  et  Euaco'lfcrpe  anuitiebiato  d'intorno  aW albero ,  che 
eraunfanciullOìChe  dal  me^oingià  hauena  forma  diferpe,  et  fi  vedetta  che  Erta  bauen- 
do  prefo  ilpomo,et  quello  tenendo  in  mano ,  effortaua .  4dam  à  gujìarne ,  lAbraam  dopò 
-quello  fi  viddefoprannpalco,che  voleuafacrificar  il  figliuolo,  ma  era  impedito  dall' *4n- 
gelo,che  iuiappar fogli  teniua  la  man  della  fpada .  S  eguitta  lì  ella  dormiente,  e  l' angelo* 
che  lo  fuegliaua  per  darli  ilpanecinericio ,  e  che  fi  gif  se  nel  monte  di  Dio  Oreb ,  pofeia. 
Moisè,  al  quale  era  da  Dio  fopra  il  monte  dato  le  tauole  della  legge .  Veniuano  dopò  jftfw 
^Angeli  à  piedi ,  et  Moisè  in  un  palco ,  che  àaua  la  legge  al  popolo .  Si  vedeua  poi  che  la- 
fnentandofì  per  la  fctegli  Hebrei  nel  deferto ,  Moise  percofse  con  la  verga  vna  pietra  , 
dalla  quale  fcaturì  acqua  pcrfettiffima;  et  qui  era  bel  veder  e,the  ogni  volta,  ebeperco- 
tetta  la  pietra  ne  vfciua  £  acqua  in  gran  copia,  che  bagnaua  ì  circo/tanti  .  Seguiuà  Dauii 
ye/lito  regalmente, con  arpa  in  mano,con  la  quale  foauif (imamente  fiionaui .  Si  viddero 
poi  a'  piedi  molti  Morì  carichi  d'argentarle,  che  rappref emanano  ì  doni  portati  dalla  Re- 
gina Saba  à  Salomone ,  la  quale  feguiua  fopra  un  palco  ginocchioni  auanti  di  efso  Rè ,  et 
che  infteme-cw  due  altre  gli  ojferiua  diuerfi  uafi  pieni  di  perle,et  cofepreciofe,  dotte  era- 
no perle  per  groffe^a  affai  maggiori  di  nociuole,&  erano  fegttke  da  diuerfi  con  xerlepiC" 
ne  di  piatti  d'argento,  come  chefeguifsero  nel  portar  efso  prefente.  .Appxmejpoi  con  bel- 
Liffimarapprefentatione  la  V 'ergine  Maria  ginocchioni  foprà  unfcabeìlo,&  ^Angelo,  che 
gli  annunciaui  la  Incarnationedel  Verbo  amino ,  con  lo  Spirito  fanto  nell'ariani  forma 
di  e  andidiffima. colomba.  Dopò  quefio  i  Vaflofi  fopra  un  pake,che  nella  loro  capanna  per 
allegrezza  fii@nauano,&  uit  ^Angelo  gli  fopràflaua  cantando , 

Gloria  in  excelfìs  Deo*&  in  terra  pax  hominibus  bonre  voluntatis . 

Fu  poi  portato  il  Trefepc  con  Maria,  il  fanciullo ,  &  Giofef;  &  con  i  tre  Magi,  che  gli 
offerirono  i  lor  the  fori  di  Oro,Incenfo,&  Mirra,  &  dietro  à  quefio  San  Chuanm  che  bat- 
tegiaua*  Si  viddepoi  la  Tèrre  di  Babel,  che efsendo  rouinata,  pareua  che  1>{embrot  fót- 
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Sapiens  domina bi tur  aftris. 
£egxì  dopò  quella  la  Speranza  veftita  di  Verde ,  poi  tre  Virtù*  le  quali  battevano  vn 
gioitane  ginocchiato  a  piedi  con.  breue  in  mano,  che  diceua  : 

Sola  virtus  facere  accendere  hominem . 

Indi  la  Vanità  con  [pecchia  bdancie  grandiffime .  Dopò  che  fi  vidde  il  Giudicio  yni- 
ver  [ale,  doue  era  noflro  Signore  in  loco  eminente,&  che  come  dalla  parte  diritta  haueudt 
fiori,&  rofe,  così  dalla  finiflra  haueua  unapungentìffima  fpada\con  quelli  promettendo  a 
gli  eletti  ogni  contento  j&felicità,&  con  qtiefla  a  dannati  ognipenna,&  angofcia'.al  baf~ 
fo  fi  vedeuano  i  morti  vfeir  dalle  fepolture,&  fi  fentiua(fenz.a  veder  peròjjlrepito  gran- 
di/fimo di  trombe»  &  tamburi,  che  pofe  ne'  circondanti grandijfimo  terrore .  Seguiua  vn 
Kegale  fuonato  perfettamente  da  un  fanciullo;  indi  San  Rocco,  coricane  appreffo  con  bel- 
lijjima  maniera  rapprefentato .  Erano  tutti  quejti  palchi  tramenati  con  altri  grandinimi 
carichi  d'argento,  &  con  piramidi,  che  erano  al  numero  160.  portate  da  fratelli  di  detta 
Scola.  Si  portarono  poi  tre  palchi  di  reliquie,co  ifuoi  baldacchini,  fegniti  da  vn  groffo  nu- 
mero di  ^Angelii&pià  di  800.  fratelli  di  Scola  .  Venne  vltimamente  quella  di  S.Theo- 
doroyla  quale(cófa  che  non  fu  nelle  altrc)haueua  attaccati  a'  doppieri  tre  piatti  d'argentò 
per  cadauno,  &  erano  in  gran  numero  feguitida  un  palco  di  argentarle ,  che  artificiofa- 
mente  da  quattro  parti gettaua  acqua  congran  marauiglia  di  ogni  vno,et  tanto  più  creb- 
be la  marauiglia,  quanto  che  a'  piedi  lofeguiua  uno  con  una  fonte  d'argento  in  mano ,  che 
andana  fpargendo  [opra  a  riguardanti  acqua  rofata  odorifera .  Venne  poi  vn  palco  con  il 
giudicio  di  Salomone  fatto  del  fanciullo  ,&poifi  vidde  in  vn' altro  la  Regina  Saba  da- 
vanti a  Salomone  ,feguito  da  1$. altri  grandijjimi  carichi  d'argentarle  t  &  di  cofe  di  oro 
preciofifjimììcon  motto  a  cadauno ,  che  diceua  : 

Munera  Regina?  Saba  Salomonem  • 

Si  vidde  poi  un  nfonte  minerale  con  verghe  d'oro ,  &  d'argento  in  grandifjima  copia , 
feguito  da  un  palco,nella  cima  del  quale  eminente  fi  ucdeita  la  fede  con  la  croce  in  mano, 
&più  abbaco  i  fanti  mifierij  di  quella .  Tonarono  poi  la  Madonna  in  pittura  ,  &  forma 
picchia  col  Bambtno  in  braccio  in  una  nebbia  di  bianchifjima  bambax  ,  &  fi  vedetta  la 
Sibilla  che  col  dito  la  dimojiraua  ad Ott  amano ,  predicendogli  che  dotte  uà,  jriafcer  altro) 
maggior  prencipe ,  &  Signore  di  lui .  Si  viide  poi  San  Stluejiro  in  un  palco ,  che  daua  il 
fante  batte  fimo  a  Coflantino  Imperatore  >&  nelfeguente  Cojtantino,che  difptnfaua  a  pò- 
uerigran  quantità  di  danari, con  breue, che  dice  uà  : 

Qui  dat  eleeroofinam  pauperibus  beatus  erit . 

Et  erano  tutti  quefii  palchi  iutraynez.7a.t1  da  pira-midi  d'argento  portati  da*  fratelli  di 
Scola,  &  fcgu.iti  da  gran  numero  d'angeli,  dietro  a  quali  fi  vide  portare  eminentiflìma 
la  celeftc gloria  con  Giesù  Chrifio,la  Beata  Vergineì&  1  Santi  Apofioli;  &  dopò  qttefto  le 
penne,&  crucciati  chef  danno  a  miferi  nell'inferno]  che  fi  come  haueua  quello  riempiu- 
to le  menti  de'  riguardanti  d'infinito  contento ,  così  aU'horreadofpettacob  di  quefto  fi  ri- 
empi- 
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empirono  di  timore ,  &  paura  ,  che  fece  vn  bellifjìmo  motto»  per  la  quantità  delle  timide 
femmelle,  che  gli  jiauano  a  riguardare .  Venne  vltimamente  il  palco  dorato ,  con  [opra 
S.Th eodoro  fatto  tutto  d'argento,  feguito  da  fratelli  di  Scola  di  numero  inefìim abile.  Do- 
ueua  dopò  queftapaffare  la  Scola  di  S.Giouanni  de  Vetriari  di  Murano  ,  Ó*  di  già  ne  ha- 
ueuano  ottenuta  la  licenza»  tra  per  il  tempo  breue,  non  hauendo  potuto  proueder  alle  cofe 
che  voleuanoyfi  reflarono  di  venire  ;  perche  in  loco  d'argenti  intendeuano  di  portar  [opra 
i  palchi  le  più  marauìgliofe  cofe  di  Vetro,cbefipoflono  vedere  in  parte  alcuna  del  Mon- 
do ,  &  tra  le  altre  vi  hanno  vn  caflello  così  mar auigliof amente  fabricato  ,  che  in  e(Jo  fi 
fcorge  tutto  queilo,che fi  può  in  uno  caflello  ben  munito  veder  co"  defiderarc;  &  così  an- 
co un'organo  con  chefifuona ,  il  tutto  fatto  di  vetro  fenza  altra  materia  di  forte  alcuna 
c§n  tanta  manifattura  che  fi  giudica,  pei  ciò»  che  l'arte  fuperi  di  gran  lunga  in  alcune  cofe 
la  natura.  Ma  per  non  eflcr  potuti  venire,  come  fi  è  detto,in  loco  di  quelli  diede  principia 
à  veder  fi  il  Clero  di  S.Marco,&  auanti  quelli  del  S  eminar  io,che  feguiuano  la  riccbiffìma. 
croce  d'argento,che  tra  quattro  doppieri  dell' iflefjofinifjimo  metallo  era  portata  dauanti; 
indi  i  Tre  ti  del  Choro,poi  li  f otto  canonici  con  il  portatile  dorato,che  di  fopra  baueua  mol- 
te reliquie, &  tra  le  altre  ?  Euangelo  ferino  di  propria  mano  di  S.  Marco  ,&  uno  de'  fuoi 
diti,e  infierite  anco  lo  anello,  che  fu,  come  ho  detto  di  fopra,  prefentato  dal  pefeatort .  Se- 
guirono i  Canonici  con  Monfignor  Reuerendifjimo  Primicerio ,  &  dopò  lui  la  illuflrifjima 
Signoria  al  numero  di  lóo.Senatori  con  Monfigmr  Illuftrifjimo  Legato  ^ipoflolico,  &  al- 
tri .Ambafciatori  de  Vrenciph  con  che  fi  pofe  fine  alla  procejfione  in  tempo,chefuonarono 
le  1  S.hore .  Quefìo  è  fiato  Signor  mio  l'ordine,&  apparato  con  che  fi  è  e  aminato  indette 
proceffione,  deferittoui  al  meglio,che  io  ho  potuto  ;  ma  veramente  dico  alla  V.S .  che  non 
bò  raccontato  la  mille/ima  parte  di  quanto  bifognarebbe  per  efprimer  il  tutto  minuta- 
mente, tanto  era  la  copia  delle  perfone,glì  adornamenti  de  gli  apparati,  le  argentane,  le 
perle  ile  gioie, &  gli  ori;  che  fenica  dubbio  v  alenano  i  milltoni,non  che  le  migliali  di  duca- 
ti. La  onde  fé  ben  quefti  Signori  Giappone  fi  hanno  fama  fin  qui  di  non  fi  effer  marauiglia-- 
ti  di  cofa  che  h abbino  veduta,  ò  vdita,  non  credo  io ,  che  ciò  fi  potrà  con  verità  dir  di  loro- 
per  l'auuenire,  perche  fé  così  non  [offe  io  più  tofio  ligmdicarei  di  pietra,  che  di  carne»  fen- 
fo,&  intelletto .  Et  perche  non  deuono  fiupirfi  ?  hauendo  mila  prima  entrata  loro  veduta 
mtefla  marauigliofa  Città  fuor  dell'human  vfo  fondata ,  &  fabricataful  mare ,  con  tante 
belle  fabriche ,  &  Vaiagli ,  &  dopò  quefìo  effendofegli  mofirato  il  ricchi! fimo  T eforo ,  le 
Sale  dell'I  Un  fìriffìmo  Configlio  de'  Dieci,  così  abondanti  di  ogni  forte  di  beile -,  &  perfette 
armature  offenfiue,e  difenfiue,  il  gran  numero  di  Chiefe ,  tutte  adornale  con  tanto  artifi- 
cio»&  ripiene  di  tanti  corpi,*?  reliquie  di  Santhilgran  Con  figlio  nel  tempo, eh  e  era  in  ef- 
fo  adunata  tutta  la  nobiltà  per  crear  ifuoi  Magifìrati,&  ilftupendo  jlrfenale,cosìf'am^ 
fo  nel  monde. 

Hanno  vìfto  poi  una  tanta  ricchezza,  han  potuto  conftderare  nn  così  bell'ordine  di  Re- 
publica,&  in  fine  un  così  gran  numero  d'Illnfiriffimi  Vadri»dal  cui  af petto  fi fcorge,  che  è 
b.ifl.inte  unfol  di  loro  di  gommar  tutto  il  Mondo,non  che  una  minima  particella  ,  Et  però 
fi  deue  credere  in  loro  la  marauiglia,&  io  per  me  Ut  tengo  per  certo ,  tanto  più  quanto  da 
loro»&  à  bocca  »  &  in  f cattura  anco  ne  è  fiato  datofegno»  hauendo  nel  pigliar  licenza  da 
fua  Serenità  dopò  molte  parole  di  complimento,laj ciato una  fcritturanellalor  lingua  per 
memoria  di  quefla  marauiglia  loro  »  la  quale  era  di  quefìo  tenore . 

Con  taiutOi&fauore  del  Signor  del  Cielo,cbe  ha  create  tutte  le  cofe»&  di  Giesù  Chri- 
flu  fuo  vnico  figliuolo,  Redentor  nofiro.%oi  Don  Man  fio  nipote  del  Rè  di  Ficenga  ^imba- 
fciator  del  Uè  Francefco  di  Bugno  Cingua  ;  D.  Michele  nipote  di  D.Trothafio  Rè  di  Ari- 
ma»&  cugino  di  D.Bartolomeo  principe  di  Vomufa^  lor  ^imbaf datore  TS[ataurà,  Don 
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Giuliano  Efara,D.Martio  Baroni  nel  Regno  di  Figben  fiamo  venuti  dalli  Regni  del  Giafi 
pone  a  Roma  con  fumando  il  [patio  dt  tre  anni  per  ucnir  in  nome  di  detti  Rè ,  &  de'Cbri- 
ftianidi  quei  paeji  a  baciar  i  piedi  al  Sommo  Pontefice,  &  rendergli  la  debita  obedienz.4. 
Finita  la  noftra  jlmbafciaria  ,  &  ritornando  a  i  regni  nojlri  non  babbiamo  voluto  lafciar 
di  veder  la  marauigliofa,&  inuitta  città  diVenctia,  la  qual  bauendo  fuperata  la  noftra. 
afpettatime,  &  in  effa  riceuuti  bonori ,  &  fegni  di  beneuolenzji ,  ebe  dalla  Serenifjima 
Republica  veramente  fi  poteuano  fperare  .  l^eèparfo  cofa  ragionatole  lanciarle quefla 
fcritturaper  memoria,  nel  tempo  aimenire  in  fede,  che  mai  fi  [corderemo  dell'amore  ebe 
ne  ha  moflrato  >&  delle  coferare,che  qui  babbiamo  vedute .  Et  fé  S.D.  Maeflà  refìcrà 
feruita^che  riuediamoil  Giappone,  faremoyche  Venetia,cbe  non  oflante  la  gran  diflantia 
èafiai nominata, farà  molto piùdiuólgata  rie'  pa?fì  nofiri  da  noi  come  contiene .  Idlli  2. 
iella  fefta  Luna,l'anno  della  Redentione  1585.  Quefto  è  quanto  ha  voluto  dire  a  V.S .  con 
chenon  efìendo  quefìaper  altro,  me  lo  offero  per  fempre,  &  raccomando  . 

Et  qui  termina  quante  di  fua  proprio  pugne  il  Doglioni  miprefentò  della  deferittione 
della  fopraferitta  lettera  >  mandata  fuori  ad  unfuo  amico  >  come  nel  principio  di  efia  ac- 
cennammo .  tenute  et 'altri  Principi  dopò  1  predetti  non  uifono  fin'bora  jlate  \fe  non  uo~ 
gliamo  traquefie  annumerare  alcune  fatte  da  diuerfi  Cardinali,Ducbi>M  arche  ft,ò  Baro- 
ni diportata,  che  per  paffaggio  fi.  compiacquero  (ma  incognitamente)  di  veder  V  cnctia , 
Fu  bene  l'anno  1596.  riceuuta  ,  c£"  jpefata  dal  Publico  la  Buche ff a  di  Mantoua ,  moglie 
delprefente  Duca,cbe  con  lui  fé  ne  venne  aVenetìa,  oue  furono  ambidue  accarez.xati,& 
honorati  molto  da  quefti  Signori,  i  quali  tra  i  molti  jegni  di  amoreuolexj^a  ,  mojlrati  alla 
detta  Ducbeffa,  fecero  fare  unafolennijfimafcflanel  Talamo  delprefente  Doge  Grima- 
ni,  fiutato  a  San  Luca,  nella  quale  vi  interuennero  cento  Gentildonne  >  vefiite  di  bianco  > 
le  quali  erano  delle  più  belle  della  città,  e  tutte  addobbate  di  quantità  di  ori,.e  digioie  co- 
sì grande  ,  che  nulla  più ,  non  ojiante  laprohibitione  delle  leggi ,  che  conceffero  loro  per 
quella  fiata  il  poter  comparer  così  ornatcxome  comparuero  ,  che  ucr  amente  non  fi  pote- 
tti veder  meglio.  Onde  la  Ducbeffa.  refiò  compiutamente  fodisfatta  >  non  tantoper  la  ric- 
chezza degli  ornamenti ,  la  qual  era  incflimabile ,  quanto  per  la  bellezza  ,&venuftà 
delle  gentildonne:  cofa  che  à  lei  portò-  fommo  contento  .. 

Lafciamo  daparte  altre  venute>cbe  hanno  fatto  molti  Cardinali,l* anno  1  $98. nell' ac- 
compagnar che  fecero  iL  Sommo  "Pontefice C 'lem  Jf III \à-  f errar  a ,  come  in  altro  luogo) 
dichiarato  babbiamo ,  poiché  effendo- fiate  fatte  da  loro  priuat amente  tali  anco  le  acco- 
glienza di  quefli  Signori  furono^ .  Ma.fe  veniua(come  fi fperaua)per  la  poca  difianz^a,  che 
^  da  Ferrara  a  Ven£tia)  il  detto  SommoTontcfìce ,  non  fi  farebbe  mai  per  certo  trouata, 
lingua,  che  potuto  haneffe  una  minima  parte  de  gli  honorìfdelle  accogliente, de  gli  appa- 
rati, &  delle  infinite  dimoftrationtdel  diuotOyriuerentet&  affezionato  animo  toro  verfo 
fita  Beatitudine  * 
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DELLA  VENETI  A 

CITTA   NOBILISSIMA 

Defcritta  da 
M- FRANCESCO  SANSOVINO 

Della  Grandezza,  e  Dignità  del  Prencipe. 

HQKU    jLMTLItATui,     ET     *ACCRESCIFT<A. 

DA     D.     GIVSTIN1ANO     MARTINIONI 
Primo  Prete  Titolato  di  SS.  Apoftoli. 


i.-. 


LIBRO     VNDECIMO. 

^gO  R  A  falendo  à  cofe  di  maggiore  importanza,  poiché  fiamo  vfeiti  da 
^  If5  i  coftumi  della  Città ,  &  venendo  alla  fua  prima  perfona  ch'è  quella^ 
del  Doge»  diciamo?  che  effondo  augumentate  le  cofe  de  i  Longobardi 
in  Italia,  i  Veneti,  che  per  lo  fpatiò  di  276.  anni  s'erano  gouernati  a_> 
Comune  fotto  la  cura  de  i  Tribuni,  penfarono  à  nuoua  forma  di  reg- 
gimento, per  mantenerfi . 
Panie  adunque  di  continouar  nella  loro  incominciata  libertà,fotto  vn  capo  elet- 
to^ legato  da  loro  con  leggi,  con  titolo  di  Principato  .  Perche  {timauano,che  non 
fofle  honefto,  che  vn  folo  fignoreggiafie  aflòlucamente  quei  foreftieri ,  che  hauen- 
do  abbandonate  le  cafe  loro ,  &  ritirati  in  quefte  Ifole  per  non  viuere  fotto  la  vo- 
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lontà  d'vn  folo  ,  trouaflero  coli  doue  erano  ricorfi  per  falute  ,  quella  feruitù  fotto 
nuouo  Signore,  eh'dlì  fuggiuano.  Percioche  era  conueneuok,  che  fi  come  la  Citta* 
fa  (labilità  con  cc.:fenfo  di  diuerfi  popoli  circonuicini,cofi  anco  fi  viuefiè  in  comu- 
ne, cioè  lenza  fignore  alfoluto . 

Si  fermò  adunque  nella  dieta  che  fi  hebbc  in  Heraclea  i  permasone  di  Chrifto- 
fbro  Patriarca  di  Grado,di  continouare  in  Repub.  acrioche  ogni  vno  foffe  parte- 
cipe de  gli  honori,ch'erano  in  quel  confortio  Itati  ordinati  a  publico  beneficio .  Et 
accioche  Q.  come  tutti  infieme  d'accordo ,  haueuano  con  moka  virtù  dato  princi- 
pio alla  loro  nuoua  città,  cofi  anco  poteflèro  accrefcerla ,  &  farla  perpetua  con  la_» 
medefima  virtù,  la  quale  per  l*ordirurio,è  mpito  più  efaltata  dalle  Republiche ,  £c 
Comunanze ,  che  da  qual  Ci  voglia  altro  gotierno  .  La  qual  cofa  venne  loro  fatta_* 
ageuolmente,conciofia  che  habitando  nel  mare,  non  poteuano  cofi  facilmente  ef- 
fere  oftefi  da  i  Barbari ,  ò  da  gli  inuidiofi  di  tanto  nobil  principio .  Oltre  a  ciò  ef- 
fendo  collocati  in  parte  comune  a'  tutte  le  genti,  ch"*è  il  mare  :  fondarono  vna  città 
fottopofta,non  ad  altri  che  a  lorcchc  ne  erano  i  facitori  :  onde  inconfeqùenza  ve- 
niuano  a  non  nconofcer  fignore ,  o  legge  alcuna ,  fé  non  quella  ch'eflì  medefimi  fé 
haneflèro  importa  a  fé  fteflì , 

Ordinato  per  tanto  il  gouerno  conforme  alla  qualità  delle  lor  cofe,  &  porti  faldì 
fondamenti  a  vna  vera  &  ficura  libertà,  crearono  vn  capo ,  fotto  il  quale ,  ridotto 
finalmente  il  Dogato  a  Rialto  intorno  a  gli  anni  di  Chnfto  807.0  pocp  più,  lafcia- 
roncoperando  cofe  eccellenti,vno  ft ato  di  quella  importanza,che  il  mondo  cono- 
fce.  Fortificato  dalle  leggi  con  marauigliofa  prudenza,  fermato  fu  lagiuftitia,  Se 
rtabilito  su  la faldiffima  bafe  della  religione,per  fa!uezza,&  per  conferuatione  del- 
la libertà,&  dello  honor  quafi  perduto  affatto  della  mifera  Italia . 

Piacque  per  tanto  alla  Republica ,  che  fi  come  il  capo  creato  da  loro ,  era  per  la 
fua  preminenza  il  più  degno,&  maggiore  huomo,  che  haueffe  quel  corpo,  cofi  an- 
co moftralìe  nel  nome,  &  nell'apparenza  citeriore,  forma  di  capo,  &  di  vero  Prin- 
cipe,creato,non  per  focceflìone  di  heredi  :à,ò  per  violenza,  ma  per  ordine  di  leggi 
ciò  difponenti .  Voltano  per  tanto,  che  il  capo  loro  foife  honorato  con  titolo  di 
Duca,o  Duce.  Percioche  in  quel  tempcche  il  gouerno  fu  eretto  in  Ducato ,  il  pre- 
detto titolo  era  predò  à  i  Longobardi  in  moka  riputatone .  Conciofia  che  hauen- 
do  conftituito  diuerfi  Ducati  in  Italia,  come  Principati  non  afloluti ,  ma  fottopolèi 
immediatamente  al  Rè  loro  che  gli  eleggeua,haueuano  apportato  a  cotal  degniti 
fomma  grandezza,  di  maniera  che  a  gouernanti  per  nome  d'altri,  era  conceduto  il 
predetto  honore  cofi  da  i  Longobardi ,  come  anco  da  i  Franchi,  &  da  i  Greci  che_> 
allora  haueuano  Stato  in  Italia .  Ondei  Veneti  a  (omiglianza  loro ,  chiamarono  il 
nuouo  capo,Duca,ò  Duce  ,  fecondo  l' vfo  di  quei  tempi  ;  ne  quali  era  vn  Duca  nella 
Prouincia  del  Frioli  dominata  da  i  Longobardi^  vn'altro  neirirtria  poffeduta  dal- 
la Corona  di  Francia  .  Et  perche  in  quei  fecoli  i  uoitri  maggiori  chiamarono  lo 
Stato  Reggimento,  diedero  anco  al  Duce  titolo  di  Rettore ,  m  quella  maniera  che 
fi  dà  hoggi  a  coloro, che  vanno  alla  cura  del'.e  Città  fottopoftealla  Republ.  Con- 
ciofia cliè  fra  il  Doge,  &  il  Rettore  in  foltanza ,  è  grandiffima  conformità  in  molte 
cofe,in  tanto  che  il  Doge  è  ragioneuolmente  detto  Rettore,&  il  Rettore  può  dirli 
meritamente  Duce,in  quella  parte  ch'eflò  gouerna .  Percioche  fi  come  il  Rettore 
perToreinario  porta  per  dimoitratione  della  fua  preminenza ,  come  proprie  infe- 
gnclo  Stendardo,lo  Scudo,  lo  Stocco,  &  conduce  con  lui  il  Cancelliero  »  &  il  Caua- 
Jiero  >  così  il  Doge  ha  lo  itendardo,  che  gli  Ci  confegna  in  quel  giorno  »  che  è  fatto 
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Dogej  Io  Scudo»  che  nella  morte  fua  per  fua  memoria  s'appende  in  San  Marco  »  Io 
Stocco»  che  gli  fi  porta  dauanti  in  certe  folennità»  due  Cancellieri  chiamati  Duca- 
li &  Inferiori»&  vn  Caualiero,  eh' è  quafi  Maeftro  delle  ceremonie  nelle  fue  andate 
in  trionfo  .  In  quetto  folo  fono  differenti,  che  l'vno  è  capo  perpetuo  del  tutto,&  l'- 
altro è  temperaneo,  &  gouerna  vna  parte  fola . 

Fu  medefimamente  detto  Principe ,  percioche  effendo  primo ,  &  grandemente 
reuerito  »  &  honorato  da  tutti ,  rapprefenta  nella  maeftà  fua  con  tanti  ornamen- 
ti acquiftati  per  via  del  valore ,  vn  Principe  veramente  affolutcall'altrui  vifta ,  ma 
in  fatti  legato  dalle  leggi,  di  modo»  che  non  è  punto  differente  da  gli  altri  polii  in-, 
alcun  magiftrato .  La  qual  maeftà ,  &  grandezza  fu  tanta  ne  tempi  andati ,  che-» 
nelle  fcritture  publicheera  chiamato  Signore ,  fi  come  fi  legge  negli  fìromenti 
dell'anno  1009.  oue  fi  dice . 

Refidente  Othme,  Seniore  mftro ,  &*  fuìs  jfudicièus  . 
Et  ia  Citta"  d'Arbe  l'anno  101 8.  fcriue* 

3 

Domino  Otboni  Seniori no Hro  DuciVeheticoruml 

Et  Chioggia  Tanno  1049. 

Ann  prtferitiam  Domìni  Dominici  Qonureno  Ducis 
Seniori  noftro. 

Et  l'anno  1075.  Spalatro  ferine, 

Vobìs  D.Dominko  Stluìo  Duci  Veneti*  &  Dalmati*  de 
Imperiali  Trothofhedro ,  &*  Seniore  nofiro . 

Ma  l'anno  1400.  fa  proueduto  per  legge  che  non  fi  vfaflè  più  cofi  fatta  parola».  » 
odiofa  à  huomini  di  libertà,  &  fu  ordinato,  che  in  parlando  non  gli  h~  potefle  dire-» 
altro,  che  Meffire,  ò  Meffer  lo  Doge .  Et  l'anno  1 4S5 .  fu  vietato  al  Doge ,  ch'efso 
non  potefle  dire  ad  alcun  nobile  Magnifico  Mettere,  tanto  dilettò  fempre  la  mode- 
lli ,&  la  femplicità  naturale  congiunta  col  defiderio  della  liberta?  a  noftri  mag- 
giori . 

A  quefH  predetti  titoli  di  Principe  pieno  di  molto  fplendore,  parue  a  gli  antichi 
di  aggiugner  gli  habiti ,  i  quali  accompagnando  l'altre  circonftanze  del  Doge ,  lo 
rendettero  venerando,  &  degno  capo  di  così  illuftre  corpo,&  famiglia .  Et  percio- 
che fu  antica  vfanza  ritrouata ,  ò  da  gli  Egitti; ,  ò  da  Frigij  »  di  portar  per  fegno  di 
maggioranza,  alcuna  cofa  in  tetta  di  forma  acuta  &  piramidale:  fignificando  per- 
detene chi  regge  popoli,  dee  ettere,prù  de  gli  altri,  acuto  d'ingegno>ò  che  dee  con 
ila  mente  indirizzarli  al  cielo,  dal  quale  prouiene  ogni  aiuteornarono  il  Principe^ 
di  quella  berretta  ò  cornccli'egli  vfa  al  prefente . 
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Dicono  i  Legifti  in  quella  materia»  che  l'infegna  de  i  Duchi  è  chiamata  Pileo,  & 
è  circondato  di  corona  rotonda,non  diritta  &  accendente ,  ma  in  forma  di  fafcia  ò 
benda  che  ricigne  attorno  il  Pileo .  Di  maniera  che  fé  bene  i  Duchi  hanno  in  loro 
le  ragioni  de  i  Rè ,  però  non  portano  la  corona  diritta  &  co  i  rampini  come  i  Rè . 
Dicono  etiandio ,  che  non  fanno  l'origine  di  quella  inuentioue  :  ma  che  forfè  può 
efser  nata  dalWfo  antico  de  Romani .  Percioche  i  ferui  ò  prigioni  prefi  da  i  Capi- 
tani detti  Duces  in  lingua  loro,  feguitandoli  in  trionfo  portauano  loro  dietro  il 
pileojcome  riferifce  Quintiliano,  di  Terentio,  che  prefo  da  Scipione  Africano,  gli 
portau a  il  pileo  in  trionfo . 

L'attefta  anco  Luca  de  Penna  nella  L.Murikguli  C.  de  Murilegulis  lib.  1 1 .  ondo 
auuenne  poi  che  i  Duchi  ò  Capitani ,  prefero  nel  trionfo  in  vece  delia  corona  il  pi- 
leo. Ouercche  dicono  eflì,cofi  fatto  cofìume  del  pileo  è  introdotto  da  quefto,che 
fi  come  altre  volte  i  Flamini  ò  Sacerdoti  de  Gentili,  portauano  il  pileo  quali  come 
Duchi  &  Pallori  fra  i  loro ,  fopra  il  quale  era  vna  picciola  cordella  con  alquanto  di 
Lana,come  dice  Alberico  nel  ho  dizionario  alla  parola,Flaminis,  cofi  quel  coftu- 
me  reftò  prefso  à  noftri  Duchi  &  Principi,in  fegno  di  degnità  &  di  preminenza  fra 
i  feeolan,fi  come  erano  i  Flamini  nella  1  piritualità .  Ma  in  qualunque  modo  fi  fia , 
quella  del  Doge  fu  di  forma  diuerfa  in  diuerfi  tempi .  Conciofia  nel  principio  era 
acuto ,  &  rotondo  in  quella  maniera  ch*è  il  Regno  del  Papa,  fi  come  chiaramente 
fi  vede  nelle  figure  di  Mofaico»  fatte  nel  Tempio  di  San  Marco?  più  di  500.  anni 
fono . 

Bernardo  Giuftinìano  grauiflimot  Se  erudito  fcrittore  nel lib.io.della  Hifioria, 
chiama  il  corno ,  Mitria  fatta  in  forma  di  piramide  come  quelle  de  i  Pontefici ,  & 
di  colore  di  porpora  ò  cremifino.  Si  crede  anco  per  alcuni  ,-ehe  fofse  fatto  a  imita- 
tione  de  i  Rè  de  i  Partili ,  i  quali  portauano  vn  corno  fimile  a  quello  fi  come  in  al- 
cune medaglie  di  bronzo,  d  conofee  .  Ma  io  ho  notato  nell'antiche  monete  de  no- 
ftri Principijche  l'ornamento  loro  del  capo,  ha  più  tolto  fomiglianza,  come  dice  i\ 
Giuftinianojdi  Mitra  che  d'altro,in  fegno,cred'io,chregli  fofle  quaficome  Principe 
che  partecipante  a  vn  certo  modo  del  (acro,  poi  che  datia  la  benedizione ,  &  vfaua 
altre  cofe  tali,  come  diremo  più  oltre ,  ma  poi  con  gli  anni  fi  venne  a  mutarlo  in  al- 
tra figura .  Conciofia  che  abbacandolo  dalla  parte  dinanzi,  &  eleuandolo  a  poco  à 
poco  di  dietro  in  forma  piramidale,!]  riduffe  al  fegneche  Ci  vede  come  quello,  che 
è  tenuto  dalla  legge  per  precipuo  fegno  dello  honor  Ducale .  Il  primeche  Io  alte  - 
rafie  fu  Rinieri  Zeno  l'anno  1 2  49.  perche  fi  dice  che  vi  aggiunfe  fopra  alla  fronte  > 
quafi  à  Sembianza  di  corona,  vn  fregio  d'oro,  che  lo  circonda,  perche  allora  tutto 
il  corno  eradi  velluto  rolfo.  Il  qual  fregio  campeggiando  fui  rolfo,rende  molta  va- 
ghezza quell'ornamento .  Onde  fu  poi  ordinato ,  che  il  Principe  nella  fua  creàtio- 
ne,giunto  fui  patto  della  fcala  grande  in  Palazzo  ,rieeuefse  dal  Configliero  più  gù> 
nane  la  berretta  Ducale  accompagnando  l'attione.  con  quelle  parole. 

tAccipe  CoronamDucalem,  DucMusVenetUrum . 

Dopò  il  Zeno,  Lorenzo  CelfiM'anno  1361.  vi  aggiunfe  fopra  il  fregio  dalla  parte 
dinanzi,vna  Croce  d'oro  con  gemme,accioche  fuo  padre,  fi  inchinalTe  a  farli  riue- 
renza ,  non  come  à  lui  che  gli  era  figliuolo ,  ma  come  alla  croce  ch'egli  hatieua  fui 
capo  ?  il  quale  vfo  fi  eftinfe  infierae  con  la  vita  del  Celfi  ► 
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Finalmente  Nicolò  Marcello  del  1475.  volle  che  Ci  facefle  il  corno  tutto  d'oro . 
Ma  percìoche  quefto  ornamento  fi  chiama  hora  Berretta>hora  Corno*  fi  dee  Cape- 
re ch'egli  ha  quattro  nomi,cioè,Corno,Corona,Gioia,&  Berretta  Ducale.  Corno» 
per  la  Somiglianza  ch'egli  tiene  dalla  parte  di  dietro>alla  forma  del  corno.Corona, 
dal  fregio  d'orcche  lo  circonda.  La  qual  corona,fi  come  è  fegno  di  honore,&  dife- 
gna  plenitudine  di  grandezza,cofi  dee  effer  d'oro.Percioche  fi  come  l'oro  è  più  pre- 
tiofo,  più  graue,  &  più  fplendente  di  tutti  gli  altri  metalli ,  cofi  il  Principe  è  tenuto 
à  fopraftare  a  tutti  gli  altri  per  grauità  di  coftumi,  per  fplendor  di  vita,  &  per  pré- 
tiofiti,per  cofi  dire>d'intelletto,  &  d'ingegno .  Gioia,ò  dalla  Ghirlanda  detta  da_* 
-molti  gioia  >  ouero  dalle  gioie  delle  quali  è  ripiena  ,  fecondo  l'ordine  delle  leggi . 
Conciofia  che  la  corona  de  Principi,oltre  alle  perle,  &  l'altre  ricchezze ,  della  qua- 
le debbe  erTer  fornita,  ha  da  hauere,  1 2 .  forti  di  pietre  pretiofe,  lignificatine  di  1 2. 
qualità  ò  virtù  che  debbono  eiTer  nel  Principe,  fi  come  ampiamente  fi  legge  ne-» 
i  Giurifconfulti .  &  Berretta  Ducale ,  perche  è  precipuo  fegno  de  Dogi .  E  anco 
chiamata  Berretta  Ducale  quella  che  il  Doge  porta  in  priuato .  La  quale  vfano  an- 
co i  Generali  da  mare,&  gli  Ambafciadori,  &  (ì  chiama  a  tagliere .  Et  è  comune  a 
tutti  i  Duchi,  fì  come  per  le  medaglie  di  bronzo  di  diuerh*  huomini  famofi  nell'ar- 
mi ne  tempi  partati»  fi  può  vedere . 

Quefta  Corona  adunque,  Gioia,  ò  Berretta  Ducale ,  vollono  i  noftri  antichi  che 
fofse  infegna  di  Principato,  nel  Doge.  Et  l'anno  1328. fermarono  per  leggcche  per 
degnità  dello  Stato  fì  facefle  vn  Corno  di  valuta  di  1 5 00. ducati .  Ma  ne  tempi  no- 
ftri  afcende  alla  fomma  di  1 50.  mila .  &  fi  ferba  nel  Santuario  di  San  Marco  :  ne  fi 
adopera  fé  non  nella  Coronatione  del  Doge.  Fu  irmilmente  l'anno  1 3<57.inftituito> 
che  il  Principe  vfcendo  in  publico,  non  andarle  mai  fenza  il  Corno,  fi  come  s'è  ferii* 
preofseruato. 

Sotto  alla  predetta  Corona  ò  Berretta ,  jSrred^vm^m^3,  bianca  di  fottiliflimo 
renfo,ò  camtó»  laquaferDogi  hebbero  ib  antiquo ,  quafi  come  infegna  di  perfo- 
na  facra»  rappreTenrandofi  coronella  4  vna  certa  memoria  del  fanto  olio  col  quale 
s'vngono  alcuni  Rè  Chriftiani,  non  altramente  che  fé  quefto  Principe  fofse  vno  del 
corpo  loro .  La  qual  fcuffia,oltre  che  habbia  fembianza  di  quella  falcia,  ch'era  già" 
antica  corona  de  i  Rè,  aggiugne  anco  molta  grada  alla  tefta  fotto  a!  Corno,ilqua- 
le  prende  per  quella,molto  più  fermezza  nel  fuo  ri  polo  .  OJtreàciò  il  Doge  tra- 
hendofi  il  Corno  per  qual  fi  voglia  cagione ,  refta  col  capo  velato,  &  non-dei  tutto 
nudo,  Se  sfornito . 

La  fottanella  fotto  il  ricco  >&fplendido  manto:  ne  tempi  a  dietro  era  la  vefte 
principale ,  &  nel  principio  (ì  portaua  con  le  maniche  ftrette  &  col  collaro  alto ,  &: 
non  era  di  feta .  Ma  quando  fi  alterò  la  forma  del  Corno,fi  mirarono  anco  le  vefti- 
menta.  Et  fu  proueduto  per  legge  I'an.  1 339-che  andafse  con  più  nobili  ornamenti 
che  fi  potefse  per  confolatione  della  Città ,  &  per  auanti  l'anno  1329.  la  legge  in-» 
quefta  materia  dice ,  che  il  Doge  porci  nelle  più  folenni  fefte ,  le  più  folenni  vefte  * 
Et  che  lo  habito  fuo  fia  fempre  di  feta,  dal  Venerdì  Santo  in  fuori ,  così  in  publico, 
come  in  priuato  :  &  di  color  cremifino .  Ma  efsendo  venuto  à  Venetia  Papa  Alef- 
fandro  Terzo,  l'anno  1 1  j6.  trouandofi  il  Principe  infieme  col  Papa  &  con  l'Impe- 
ratore ,  fu  riabilito ,  che  anco  efso,  à  fomiglianza  del  Papa  Se  delPImperadère^e- 
ftifse  col  manto,largo,fpatiofo,&  con  la  coda  ò  ftrafeico  per  terra,  con  la  fottanel- 
la fotto  al  manto.  Tutti  i  predetti  habiti  ò  prima>  ò  poi,  fi  coftumarono  di  velluto 
rofsQ>  &  non  altramente . 

Ma 
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Ma  crefciuto  grandemente  l'Imperio  Veneto  cofi  per  mare  ,  come  per  terra ,  & 
effendo  per  legge  ftatuito ,  che  il  Principe  portafle  vna  robba  d'oro  j  Nicolò  Mar- 
cello Principe  di  molto  fpirito>  fu  il  primo ehe  l'anno  1473.  vfcifle  in  publico  vefti- 
taciuto  d*oro  cofi  di  fopra  come  di  fotto ,  hauendo  anco  fatto  d'oro  rombrella_j  * 
i guanciali)  &  la  fede  che  precedono  al  Doge  in  trionfo  ,  lequai  tutte  cofe  prima^ 
eranojcorae  s'è  dettojdi  cremifino  rollò.  Però  Ci  dee  notare,  che  quantunque  Io  ha- 
bito  Ducale  per  ordinario  fofle  roflcalcuni  Principi  veftirono  d'altro  colore .  Per- 
cioche  Lorenzo  Celli  Doge  57.veiiì  Tempre  di  bianco  per  diuotione  particolare;  > 
ch'egli  portaua  alla  Madre  diDio . 

Michele  Steno  Doge  62.  riceuendo  l'anno  1406.  gli  Oratori  di  Verona  con  le-» 
chiaui  di  quella  Ckta>volle  effer  veftko  di  bianco . 

Andrea Gritti  Doge  76. fu  iì  primo,  che  variafle  i  colori  :  eflendo  i!  predetto 
Principe  di  belliffima  prefenza,&  molto  magnifico,  &  liberale ,  veftì  Tempre  ricca- 
mente ,  &  ne  giorni  folenni  della  Beata  Vergine ,  coltumaua  d'efiérc  ornato  tutto 
d'argento  .  Et  ne  gli  altri  tempi  fece  1  manti  coperti,  divari]  lauori  &  ricami  fplen- 
didiìfimi . 

Da  indi  in  qua,  i  fuoi  focceffori  imitandolo  in  quefta  parte ,  Io  hanno  digran^. 
lunga  airanaatò  per  bellezza  &  ricchezza  di  drappi  d'oro,  &  d'argento,  &  ài  feta  di 
variati  colori.Et  pereiochcconie  s'è  dettoci  manto  ha' larga  &  lunga  coda  ,  s*ag- 
giugne  il  Caudatario ,  il  quale  foftenend©  lo  tìrafeico  su  le  braccia , gli  apporta^» 
grand  ezza,di  maniera  che  quanto  al  veftito  di  fopra ,  fé  fi  vedeflero  inficme  il  Pa- 
pali* Imperatore, &  il  Doge  in  Maeftà,farebbeavncerto  modo>faticaadifcernere, 
qual  folle  fra  loro  1&  differenza  della  pompa  del  manto ,  &  fpecialmente  fra  il  Prin- 
cipe &  l'Imperatore  .  Il  qual  manto  egli  non  porta  fé  non  nelle  maggiori  feftiuiti 
dell'anno.  Percioche  ne  gli  altri  tempi  adopera  la  vefte  Ducale  con  le  maniche  lar- 
ghe, &.con  la  coda  come  il  manto . 

Di  fopra  al  manto ,  gli  adorna  il  petto ,  &  le  fpalle  vn  bauaro  di  nobiliffime ,  &c 
bianchilfime  pelli  di  Arm;lIini,detto  da  Bernardo  Giuftiniano,Monile,quafi  come 
catena ,  &  nominato  cofi  dalla  natione  Bauara  forfè  inuentrice  d'eflfo .  Il  quale_* 
pendendo ,  lo  cuopre  dinanzi  &  di  dietro  doue  lo  huomo  fi  cigne,  in  fegno ,  che  fi 
come  il  petto  del  Principe  è  riputato  vno  armario  di  feientia  per  le  Ieggi,dellequa- 
1* egli  è. capo,  &  euecurore  (che  tale  è  il  lignificato  di  quella  pelle ,  indegna  partico* 
lare  attribuita  da  gli  antichi  à  i  Dottori  )  cofi  anco  debbe,  fi  come  fa  l'Armellino , 
guardarli  da.tutte  le  brutture  che  potettero  contaminar  lo  honore  &  la  candidezza 
dell'animo  fuo.  Il  qual  Bauaro  ordina  la  legge  del  1320.  che  il  Doge  Io  porti  alme- 
no dieci  volte  l'anno . 

Ma  le  calze  con  le  pianelle  rofle,  Io  dimoftrano  Caualiero  la  qual  degniti  di  Ca- 
ualeria ,  la  hebbe  fino  da  primi  principij  della  fua  creatione ,  da  gli  Imperatori  di 
Coftantinopoli ,  da  quali  il  Doge  fu  in  ogni  tempo  fauorito ,  &  ftimato .  Et  però 
quando  Papa  Alelfandro  predetto ,  honòrò  il  Ziani  di  molti  priuilegi ,  gli  porfe  Io 
Stocco  in  mano  come  a  Caualiero,  &  difenfore  di  Santa  Chiefa,confermando  l'an- 
tico fuo  grado,  &  creandolo  anco  di  nuouo  fuo  Caualiero .  Di  qui  è,  ch'egli  come 
Principe,crea  Conti ,  &  Gaualieri ,  &  Poeti  ancora ,  Ci  come  fece  il  Doge  Grimani 
nella  perfona  d'vn'Oratore  di  Capo  d'Iltria,ch'egli  honorò  di  corona  di  Lauro.  A 
quali  creati,  volendoli  qualche  volta  dare  intera  pienezza,  il  Senato  con  rauttorità. 
fua  concorre  a  quella  creatione  cofuftragij .  Et  con  quello  modo  furono  creati  di- 
uerfi  Caualieri.  Era  quali  vn  fu  Giorgio  Cornaro*  che  eflendo  (lato  cagione  che  la. 

Re- 
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Regina  Vedoua  Torcila  >  raccomandaffe  alla  Republica  il  Regno  di  Cipri  ,  fu  per 
legno  dihonorificenza  adornato  con  quel  titolo  dal  Principe  &dal  Sanato.  Col 
medefimo  modo  fu  fatto  Caualiero  Antonio  Loredano,  che  mantenne  lungamen- 
te Scutari  contra  il  Turco.  Eti  di  noftri  Giorgio  Contarmi  Conte  delZaffo,hebbe 
cotale  honore ,  &  Onfrè  Giulliniano  »  de  finalmente  Bartolomeo  Capello  fuocero 
del  Gran  Duca  di  Tófcana»  con  Vittorio  dio  figliuolo  furono  intigniti  di  cotal  de- 
gniti con  fr'ftefFa  maniera . 

Il  medefimo  s'ofleruò  l'anno  1428.  adora  che  il  Senato  creò  Conte  >  Francefco 
Carmignuolafuo  Generale.  Percioche  ruotando  coftui  moltaafièttione  alla  Re- 
publica dalla  quale  era  (lato  arricchito  di  molti  poderi  &  cartella  ,  per  grolla  fom- 
ma  d'entrata»  hauendo  eflb  rifiutato  ciò  chcpoflCedena  in  Lombardia  fotto  il  Du- 
ca di  Milano»  & rinuntiato anco  il  titolo  di  Conte,  fu  dal  Doge  Pofcari (  fopra_. 
vn  palco  eminente  dinanzi  alla  Chiefa  di  San  Marco  )  creato  Conte  -con  belliifime 
ceremonie .  Il  medefimo  fu  anco  ofleruatopiù  volte  neileperfonede  ContidrSo- 
ritia . 

Lo  Stocco  indorato  *  difegnal'auttorità  ch'egli  tiene  della  predetta  creatione . 
Et  oltreal  dimofìrar  ch'egli  è  capo  della  giuftitia,  rapprefenta  etiandio  quella  fpa- 
da  che  il  Papa  diedein  mano  al  Doge  Ziani  «allora  che  andò  Generale  >  con  trenta 
fette  gal  ee>contra  l'armata  di  Federigo  lmperatore.il  quale  Stocco  nelle  fueanda- 
te  folènni,  fi  portada  quel  nobile  che  debbe  diibreueandare  in  reggimento ,  ìki[La 
caminando  dopò  il  Principe,  è  lacrima  perfona  dalla  man  delira.. 

Ora  ordinati  quelli  cofi  fatti  ornamenti  intorno  alla  perfona  del  Principe»  (i 
venne  alla  fua  creationcla  quale  auanti  che  folle  itabilita,fu  molto  varia.  Nel  prin- 
cipio fu  creato  dal  popolo  a  voce,  onero  fatto  da  altri,  fu  dal  popolo  confermato  . 
Et  gli  fidauano  due  Tribuni ,  i  quali  crefeiuti  col  tempo  al  numero  di  fei  furono 
Chiamati  Conciliatori,. &  poi  Configlieri  dd  Principe,  &  di  Venetia .  Et  fé  talhora 
("non  efiendo  ancora  le  cofeben  fermate  con  leggi)  Jiebbe  ardire  di  vfurparfi  faut> 
torità  di  Duca  affolutcnon  fi  ricordando  diefler  Doge  di Kepubl.  trouò  gagliardi 
rifeontri . 

Perche  quantunque  il  popolo  dopò  la  fua  creatione  gli  lafciafie  tutta  la  aira  del 
£ouerno,però  l'ofleruaua&  teneua  mente  à  fuoi  progrenTì,&  quando  maucaua  del 
debito  fuo,  lo  puniua.  Perche  il  popolo  voleua,  che  il  Principe. lo  riconofeefle ,  non 
come  Principe  ailoluto,  &  patrone  d'elfo  popolo?  ma  come  eletto?  &  partorito  da 
lui.  Et  peròauuenne  che  Orfo  Doge  Terzo  ellendofi  portato  men  che  bene  nelfo^, 
guerra  co  lefolani,  Ritagliato  a  pezzi  dal  popolo,  fdegaato  con  lui  per  la  fua  trop- 
pa lentezza. 

Teodato  fuo  figliuolo^  foccelTore,  dileguando  di  farli  tiranno,  fu  per  configlio 
diGalla  accecatoi  fcacciato  del  gouerno .  Galla  medefimo  fatto  Principe,  efiei> 
dofi  attuffato  in  vna  profonda  fendna  di  vkt),  fu  parimente  accecato ,  &  mandato 
in  efilio.  Domenico  Monegario  Doge  Sello  >  non  fi  feruendo  di  tanta  degniti  fo 
non  a  malefitiode  i  prùiati,  fu  elpulfo .  Etcofi  auuennea  molti  altri  >  di  maniera^ 
chele  ben pareua,che  il  gouerno  quanto  airamrniniilratione  dipendere  dal  Doge, 
poi  che  «gli  inueltiua  da  fé  i  figliuoli,  &  i  fratelli  propri; ,  de  feudi  perpetui  in  que- 
lla parte  &  in  quella,che  fabricaua  il  Palazzo,  &  la  Chiefa,che  mandauagli  Amba- 
Iciadori  à  Principi  col  fuo  proprio  danaro ,  che  creaua  i  Notari ,  &  che  difponeua 
liberamente  di  Chioggiajtu  Poueia,&  di  Peleftrina  à  fua  volontà,  non  era  però  Si- 
gnore ailoluto .  Perche  non  fifacena  nulla  fenza  l'ailenfo  di  quel  Magnato,  ch?^ 

hoggi" 
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hoggi  fi  chiama  Qnarantia  Criminale  :  la  quale  allora  era  quel  corpo  di  Configha; 
che  intente  col  Doge  reggeua  lo  Stato,&  li  chianiaua  la  $ignona,onde  perciò  i  tre 
Capi  della  Quarantia  Criminale,  feggono  in  Collegio  ,&  iti  luogo  loro  nella  Qua- 
randa  vanno  tre  Consiglieri,  per  rimembranza  delì'antico  gouerno .  Et  Quantun- 
que il  Pnncipe-rogliefle  per  compagno  nch'amminilfratione ,  il  hgliuolo/il  fratel- 
io,ò  il  r,ipoce,non  gli  era  per  queiio  peti»  fìò  come  a  huomo  afloltito ,  ma  era  ne- 
ceflario,che  la  fua  dettione  folle  approuata  daii'vniuerfale  .  Et  ancora  che  s'appa- 
rentafle  co  Principi  fórefticri ,  percioche  Giouanm  Participatio  hebbe  per  donna 
vna  nipote dell'Imperadore di Coltantinopoli, Pietro  Candiano  la  Valdrada  fi- 
gliuola del  Conte  Guido  della  Romagna,Ottone  Orfeolo,la  figliuola  del  Rè  d'Om 
gana,  Ordelaftb  Faliero,  la  Matilde  di  fanguc  reale ,  Domenico  Seluo  la  Torcila  di 
Michele  Comnenolmperador  della  Grecia,  Pietro  ZianilaCoftanza  figliuola  di 
Tancredi  Rè  di  Sicilia ,  &  I  orenzo  Thiepolo  vna  Signora  della  Dalmatia ,  non  per 
quello  era  altroché  Doge,&  dipendente  dal  Comune,che  gouernaua .  Et  perciò  le 
predette  materie  furono  regolate  da  cinque  huomini  chiamati  Correttori ,  intro- 
dotti dalla  Repub.  in  quello  /patio  di  tempo ,  che  corre  fra  la  morte  del  Doge ,  & 
l'apparecchio  delie  Tue  funerali .  Accioch  •  legaflero  le  mani  al  futuro  Principe»  le- 
uandoli  à  p  eco  a  poco  l'aunontà  di  quelle  cole  che  fi  conofceua  per  efperienza^  > 
che  non  tornauano  punto  in  acconcio  della  publica  libertà.  Et  però  ranno  1004.  fi 
prohibi  per  Jegge,che  Doge  non  potellè  far  Doge ,  &  l'anno  i23<?.che  nonpotefie 
cflere  altroché  nobile,&  del  Configlio,&  l'anno  1327.  che  non  fi  maritafse  m  forer 
flieri  fatti  Veneti  perpriuilegio .  Et  l'anno  13  83.  che  non  prendesse  donna  figlia  ò 
forcIla,ò  congiunta  di  Princìpi  fenza  licenza  del  Gran  Configlio.  Et  l'anno  1385. 
che  non  delle  ne  riceuefle,  feudi  di  qual  (ì  voglia  maniera,  le  quali  tutte  leggi  coxi^ 
altre  apprefso,  furono  poi  riconfermate  più  Volte  con  nuoue  leggi . 

La  predetta  creatione  adunque  fatta  dal- popolo ,  concinouò  hno  all'anno  1 172. 
nel  quale  s'ordinòia  forma  infraferitta .  Vedendo  i  Configlien,gli  Auogadori,&  i 
Capi  di  Quaranta,  che  nel  popolo  non  era  fé  non  confufione,  &  tumulto,  &  che  era 
ben  fatto  in  cofi  fatta  occafìone,di  fuggire  ogni  romore,&  difturbo,deliberarono, 
che  dodici  perfone  qualificate  &  degne,  fofsero  elette  del  corpo  di  tutti  gli  altri.  Et 
che  coftoro  apprefentatifi  alla  Signoria,  giurafsero  tantamente, di  non  mancar  del 
debito  loro,  lf  che  fatto,ridotti  gli  eletti  Hi  vna  ftanza  fecreta,efaminando  fra  loro 
quale  huomo  fofse  habile  a  tanto  grado,  &  nominando  hora  vno ,  &  hora  vn'altro 
f oggetto ,  dauano  i  loro  voti  ò  furfragij ,  &  colui  reftaua  Principe  che  rifeoteua  al- 
meno none  balle  >  &  con  quell'ordine  fu  fatto  la  prima  volta  Sebaftiano  Ziani  Do- 
ge 38. 

Ma  l'anno  1178.  non  fi  fodisfacendoiConfiglieri  interamente  del  detto  modo 
per  molti  rifpetti,fu  ftatuito,che  effi  infieme  co  Capi  di  Quaranta3eIeggeffero  co  i 
iurTragij,  quattro  huomini  principali ,  i  quali  facefsero  eletta  di  quaranta  altri  a»» 
dieci  per  vno,&  quelli  ridotti  infieme,fecondol*vfo  de  i  dodeci  palsati,creafsero  il 
Doge .  &  cofi  i  primi  Quaranta  rinch.ufi  à  1 5.  di  Aprile  l'anno  1178.  fecero  alli  ip. 
del  detto  mefcOrio  Maftropetro .  Ma  in  procefso  di  tempo,  il  numero  de  i  qua- 
ranta apportò  qualche  dimcultà .  Perche  auucnncChauendo  Pietro  Zianirinuntia- 
ta  la  Signoria)che  i  Qnaranta,adunati  per  fare  in  luogo  di  Pietro,  &  efsendo  gran- 
difiìma  competentia  fra  R inferi  Dandolo ,  che  fu  figliuolo  del  Doge  Henrico ,  & 
Iacomo  Thiepolo,  &  hauendo  ogni  vno  di  loro  20.  fiiftragi;  fermi ,  &  non  potendo 
alcun  di  effi  auuanzarfi  pur  di  vna  balla,  fletterò  chiufi  dal  primo  giorno  di  Marzo 

fino 
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fino  alli  fei  del  vegnente  Maggio  ,  con  gran  fcommodo  ,  &  afpettatione  della  Cit- 
ta". 

Alla  fine  per  romper  cofì  fatta  dnrezza,fi  introdufTccon  effempio  non  più  fatto, 
ne  molto  lodato>che  fi  gettò  per  forte>chi  di  loro  douefle  riufcire  a  Principe  :  &  ef- 
fendo  caduta  la  forte  fopra  il  ThiepoIo>parue  che  folle  veduto  mal  volentieri.  On- 
de andato  dopò  l'elettione  à  vificare  il  Ziani ,  fu  difprezzato  da  lui  ,  come  Dogo 
creatojnon  per  benemerito  ,  ma  per  benefitio  della  fortuna . 

Per  leuar  adunque  del  tutto  cofi  fatti  accidenti,l'anno  i249.fi  aggiunfe  a'  predet- 
ti Quaranta,  vn'altra  voccfi  che  in  tutto  furono  Quaranta  vno.  L'anno  poi  1268.  fi 
riordinò  la  creatione  del  Doge .  La  quale  come  più  eccellente  fu  continouata  fino  à 
tempi  noflri.  Ne  quali  s'è  aggiunto,che  i  Quarantanno  eletti  da  gli  Vndici ,  fono  3, 
vno  à  vno  approuati  co  fuffragij,  dal  Gran  Configlio  .  Et  ancora  che  cotal  forma-. 
di  creare  il  Doge  fia  nota  ad  ogni  vno  ,  ho  voluto  però  trattarla  in  quello  luogo 
per  più  chiara  intelligenza  di  coloro,che  leggeranno  le  cofe  prefenti . 

Fatte  adunque  l'efequie  del  Principe,fi  riduce  infieme  il  gran  Configlio,nel  qua- 
le» in  quello  cafo  ,  non  può  entrar  gentiluomo ,  che  habbia  meno  di  3  o.anni .  lui 
mefle  in  vii  cappello  di  rame  coperto»  tante  balle  bianche ,  quanti  fono  i  nobili,che 
fi  ttouano  in  Configlio,  fi  mefcolano  con  le  dette  trenta  balle  d'oro.  Chiamati  poi 
tutti  ordinatamente ,  ogni  vno  caua  vna  balla  »  &  coloro  à  quali  tocca  per  forte  di 
trarla  d*oro,che  fono  trenta,  fono  condotti  in  vn'altra  Sala  vicina.  Quiui  da  capo  fi 
pongono  in  vn  cappello  trenta  altre  balle  bianche ,  fecondo  il  numero  de  i  trenta», 
rimarti,  &  fra  quelle  fi  mefcolano  9.  d'oro ,  &  i  trenta  trahendole  a"  forte,  coloro  à 
quali  toccano  le  9.  eleggono  quaranta.  I  quaranta  col  modo  medefimo  eleggono 
dodici  del  corpo  loro,  i  qua  li  fanno  vinticinq  uè.  Et  delli  vinticinque  fi  traggono 
noue ,  i  quali  fanno  quarantacinque ,  &  quelli  chiamati  alla  forte  traggono  di  loro 
gli  Vndici,  i  quali  creano  i  Quaranta  vno ,  che  partoriscono  il  Doge . 

In  quello  mezzo,  che  (i  eleggono  le  predette  perfoae(iI  che  (i  fuol  fare  al  più  nel 
termine  di  due  giorni  )  i  Configlieri  co  i  Capi  di  Quaranta-Criminali ,  per  legger 
dell'anno  i289-fanno  refidenza  in  Palazzo ,  &  fpefati  di  quell'entrate  che  fi  dauano 
al  Principe  viuo»rapprefentanocome  in  luogo  di  Doge,tutto  il  gouerno ,  effendo 
in  tanto  ferrato  quafi  ogni  altro  officio  di  giurifdittione.  Et  il  più  vecchio  de  Con- 
figlieri ,  per  legge  dell'anno  13  56.  ne  gli  atti  della  fcrittura  s'intitolaua  Luogote- 
nènte del  Doge,  che  poi  fu  chiamato  Viccdoge .  Et  nella  data  delle  lettere ,  che  fi 
fcriuono  all'hora,  così  per  la  Cancellarla  di  Sopra,  come  per  l'Inferiore  >  fi  dice-»  : 

Sub  Sigillo  Sancii  JHarci,  ffl  injignis  talis,  $  ex  Maioris 
Confiltarij. 

Et  le  lettere  fi  fanno  in  forma  di  Breue ,  &  non  fi  figillano  col  piombo,  perdio  > 
morto  il  Doge,  fi  fpezza  il  fuo  Sigillo  :  ma  fi  bollano  in  Cera ,  come  fi  fa  a  Roma_> 
i  Breui ,  &  le  predette  lettere  fi  fcriuono  in  carta  pecora  rouefcia,  e  rafata . 

Ora  i  Quaranta  vno  eletti,&  confermati  dal  Gran  Configlio,  fi  ferrano  in  Palaz- 
zo ,  collocandoli  fra  il  Collegio ,  l'Anticollegio ,  &  la  Sala  del  Pregadi ,  con  le  fine- 
stre &  le  porte  ben  chiufe ,  accioche  non  poffino  vedere  altri ,  ne'  effi  efier  da  altri 
veduti. 

Conciona  che  auuenne  altre  volte  %  che  ridotti  infieme ,  &  non  fi  accordando 

fra 
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fra  loro  >  &  ftando  alle  fìneftre  à  pattar  tempo ,  videro  Marino  Giorgio  cognomi- 
nato il  Sanco,che  paflfaua  per  via, perche  incontanente  trattili  dentro,  5c  dati  i  fuf- 
fragij  per  Ini  lo  crearono  Doge .  E: ne  tempi  del  Celfij  eflendo  venuta  nuoua,che-» 
egli,che  era  allora  Capirano  del  Golfo,  haueua  data  vna  rotta  notabile  à  Genoue- 
fi,i  Qnaranra  vno ,  fui  caldo  di  quella  allegrezza  gli  diedero  il  Principato  ,  &  non_. 
molto  dopò  giunfel'auuifo  ,  che  il  Celli  era  fiato  rotto  daiGenouefi.  Accio  che 
adunque  non  feguiflero  p.:r  l'auuenire  di  cofi  ratti  accidenti,  &  che  l'elettione  fi  fa- 
ceiTe  netta ,  &  di  rutto  lincerà  &  fenza  paflìons ,  furono  i  Quaranta  vno  ferrati 
con  ogni  ftrettezza . 

Fra  quelli,  tre  di  loro  più  degni  per  anni,  &  per  auttorità,nel  primo  entrar  nelle 
fìanzejoro,  fono  ordinati  Capi  &  Priori  di  tutti  gli  altri ,  i  quali  portili  in  luogo 
più  riguardeuole,  tutto  il  refto  fi  diuide  m  quattro  parti ,  accioche  vi  fiano  luoghi  , 
da  quali  Ci  chiamino  per  nome  coloro ,  che  hanno  da  dare  i  furTragij ,  &  ogni  uno 
può  torfiqual  parte  egli  vuole,  che  non  importa  molto . 

Da  ciafcuna  adunque  di  queile  parci ,  i  chiamati  vengono  inanzi ,  con  vna  carta 
ò  poliza  piegata  in  mano ,  nella  quale  è  fcritto  il  nome  di  coloro  ,  ch'elfi  vogliono 
in  Doge,  &  gettate  le  dette  carte  in  vn  Iuogo,&  tiratili  in  dietro,due  Secret ari,che 
ftanno  dinanzi  a  i  tre  Priori,  guardano  in  prefenza  loro ,  il  numero  delle  balle  date 
à  ciafcuno .  Et  allora  Ci  mettono  di  nuouo  nel  cappello ,  i  nomi  di  coloro  a  quali  (i 
diedero  le  balle  :  &  Ci  come  fono  tratti  per  forte,  cofi  ciafcuno  è  notato  per  ordine 
con  le  me .  Et  quelle  ballottationi  Ci  fanno  >  non  tanto  per  creare  il  Doge  ,  quanto 
che  per  intendere  !a  difpofitione  de  gli  animi  loro . 

Ridotti  1  nomi  in  ordine,  Se  porti  di  nuouo  infieme,fi  trahe  fuori  per  forte  il  pri- 
mo nome .  Ma  inanzi  che  Ci  ballotti,  Ci  manda  fuori  in  luogo  appartato .  Et  Ci  do- 
manda à  Quaranta  vno  fé  Ci  vuol  dir  altro  di  quel  tale  che  (i  dee  ballottare .  Et  fé 
alcuno  è  che  voglia  accufarlo,  fattoli  inanzi,  gli  parìa  contra,  &  finito  l'officio  fuoi 
l'accufato  efee  fuori  dal  luogo  occulto,^  condotto  alla  loro  prefenza,  gli  è  coman- 
dacene Ci  debbe  purgare.  Et  poi  ch'egli  ha  fatto  fu  a  fcufa,ritorna  al  fuo  luogo  fe- 
creto,  &  tante  volte  fa  quefto,quante  che  gli  viene  oppolìo  da  qualch'vncche  non 
fia  habileal  Principato.  Et  percioche  quella  maniera  di  fare  è  più  tolto  odiofa  che 
nò,&  potrebbe  partorir  à  qualche  tempo,  non  buoni  effetti,  s'ordinò  per  legge  del 
1 473 .  fotto  grauifiìme  pene, che  non  (ì  poterle  ò  douciTe  riuelar  cofa  alcuna ,  ò  fat-r 
ta,ò  detta  da  i  Quaranta  vno,fe  non  palfati  dieci  anni . 

Fatta  Pvltimadifefa,  Ci  danno i fuffragij ,  &  le  ball*  fegnate con  alcuni  caratteri 
gì  lettere,  ò  d'altro  per  fchiuar  ogni  fraude  d  mettono  in  due  bolToli ,  che  l'vno  di- 
nota nò;,  l'altro  sì,  &  fé  le  balle  nel  bofTolo  di  sì ,  faranno  al  numero  di  vinticinque  , 
colui  relì'a  Doge,cafo  che  nò,fi  ofserua  quanto  s'è  detto  iti  tutti  gli  altri  di  mano  in 
mano . 

Creato  il  Principe  con  la  fudetta  maniera,ficortumò  ne  tempi  antichi,  di  publi- 
carlo  in  quel  punto,  ch'egli  fu  eletto,  &talhora  il  giorno  feguente  .  Percioche  adu- 
nato il  popolo  in  San  Marco,&  condottoui  il  nuouo  Principe  da  i  Conlìglicri ,  fall- 
ila fui  pulpito  di  marmo,  ch'è  dalla  delira  del  Coro  in  entrando  >&  quiui  inoltra- 
toli al  popolo, era  confermato  dalle  voci  deirvniuerfale .  Vditafi  poi  la  Mefsa  fo- 
lcirne ,  &  datoli  il  giuramento  delle  cofe  ch'egli  debbe  ofseruare  con  Io  rtendardo 
infiemefaliua  fu  fa  galea>ò  pergole  che  fi  chiami  inficine  con  vn  fuo  più  profilino 
di  fangue,  &  con  l'Ammiraglio  dell'Arfenale ,  al  quale  Ci  dona  per  vfanza,  il  bacino 
d'argènto  di  valuta  di  cento  ducati  in  circa,  doue  iranno  i  dinari,che  filettano  per 
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la  Piazza;  doue  véftito  eflò  PrencipeallaDucale,cori  la  berretta  a'  tagilercportato 
intorno  alla  Piazza  da  gli  hnomini  de!l*ArfenaIe,gettando  tuttauia  danari  alla  gen- 
te» fi  conduceua  in  Palazzo  fui  patto  della  Scala  maggiore,  fu  la  quale  gli  era  conge- 
gnato il  gouerno  »  &*  coronato  della  Gioia ,  ò  Corona  Ducale  da  i  Coìifiglieri  »  era 
finalmente  condotto  alle  fue  ftanze. 

-  Quefte  &  cofi  fatte  altre  cercmonie,  fono  fiate  ferme  fino  al  p  refente.  Fuori  che 
giunto  il  Principe  in  Chiefa  fui  pulpito  di  marmo  ,  fi  ordinò ,  che  fi  come  il  popolo 
daua  Tafsenfo,cofi  per  proceder  con  più  tranquilla  &  meno  tumultuofa  operatio- 
ne,  vn  Caftàldo  ò  Sindico  del  popolo  Vinitiano>  giurafse  nell'anime  di  tutto  il  po- 
polo, &  per  fuo  nome ,  di  hauere  &  tenere  per  Doge ,  &  Rettore  colui  che  fofse 
•eletto  fecondo  il  modo  ordinato  dalle  leggi.  Et  promettefse  al  Principe,  accettan- 
dolo per  nome  del  medefimo  popolo,  di  ofseruar  quel  tanto  ,  che  fi  contiene  nella 
Tua  Promiffione ,  il  qual  coftume ,  fu  del  tutto  Jeuato  via  l'anno  1423.  come  fouer- 
chio . 

Si  mutò  anco  la  materìadel  danaro,  che  fi  getta  per  piazza .  Perche  doue  prima 
la  moneta  che  efso  traheua,  era  col  conio  del  Principe  morto,  ò  d'altri  fuoi  pr  ede- 
<efsori,hoggi,  come  è  creato,  (i  trattiene à  condurlo  in  Chiefa ,  fino  alla  mattina-. 
Tegnente,  &:  in  quel  mezzo  fi  battono  diuerfe  monete  col  fuo  nome  proprio .  Si  ag- 
giunfe  parimente  Tanno  1475 ♦  che  il  Doge douefle  gettar  per  Jo  meno  1 00.  ducati 
di  moneta,  oltre  all'oro,&  per  lo  più  500.  Si  traffe  quefta  confuetudine  dalla  Corte 
di  Cóftantinopoli  :  &  il  primo>che  gettaile  danari  (ì  dice  che  fu  Sebaftiano  Ziani . 
Ma  perauanti,  quando  il  Principe  giugneua  in  Palazzo,  ordinaua  che  fi  facefle  vn_# 
donatiuo  al  popolo,  &  daua  vn  conuito  all'arti,  che  andauano  a  fargli  riuerenza_, . 
II  qual  conuito  effendofi  meffo  in  dimenticanza ,  Thomafo  Mocenlgo  Doge  63.  Io 
rinouò  Tanno  1 4 1 4. 

Fu  medefimamente  introdotto,  che  dopò  la  ceremonìa  dei  confegnarlì  il  Palaz- 
zo, poiché  lo  hanno  condotto  nella  Sala  de  Pioueghi,i  Quaranta  vno,  andando  Ia_j 
mattina  (eguente  à  vifitarlo,  l'accompagnano  in  San  Marco  alla  Meffa,&  ricondot- 
tolo in  Palazzo ,  reftano  à  definar  con  lui ,  facendo  quefta  ceremonia  ogni  anno  in 
quel  giorno  medefimo,  nel  quale  fu  eIetto,&  fi  chiama  l'annuale  del  Doge  .  Tutte 
quefte  cofe  furono  principiate,  perla  maggior  parte,nerdetto  5ebaftiano»Percio- 
che  fu  ricco  huomefauio,  &  potente,  &  efi  nobiliilìma  ftirpe,  &  aggrandì  molto  il 
fuo  Principato . 

Innanzi  a  lui  che  fu  l'anno  107 1.  fi  tenne  in  Domenico  Selno,  queft'altro  modo. 
Poi  che  fu  feppellito  Domenico  Contarino  Doge  2p.1I  popolo  s'adunò  al  Lido,con 
diuerfe  barche  armate.  Et  mentre  che  il  Vefcouo  co  Monici  celebraua  l'officio  di- 
uino  in  San  Nicolò,  il  popolo  gridò  ad  alta  voce;  Volemo  per  Doge  Domenico 
Seluo,  &  lo  laudiamo.  Incontanente  il  Seluo  fu  prefo  da  molti  nobili ,  &  fenzacon- 
tradizione  alcuna,  portato  3  braccia ,  alla  naue  che  Tafpettaua  accompagnato  da 
gran  numero  di  perfone .  Entrò  in  barca,  &  fi  fece  fcalzare,  per  and  ar  con  quella^ 
maggior  humilta  che  poteua,  alia  Chiefa  di  San  Marco,  doue  eflò  doueua  riceuere 
Tinueftitura  del  Principato . 

Slargatoli  dalla  riua,  tutta  la  turba  cominciò  à  cantar  il  Te  Deum  Laudamus,fo- 
nandolì  per  tutto  le  Campane,  con  molta  allegrezza .  Giunto  à  San  Marco,  fu  ab- 
bracciato da  i  Configlieri ,  &  caminando  in  proceffìone  con  la  Chierefia ,  fu  rice- 
vuto alla  porta  della  Chiefa,  da  i  fuoi  Cappellani .  Et  entrato  in  San  Marco  così 
icalzo,  Ci  gettò  fubito  in  ginocchioni,  &  fece  oratione .  Accoftatofi  poi  all'Ai  tare, 

rice- 
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riceuè  la  bandiera  del  Principato ,  (  &  fu  il  primo  à  cui  foffe  dato  in  San  Marco  il 
Vefiìllq)  ,  &  quindi  condotto  in  Palazzo,  riceuè  dal  popolo  il  giuramento  di  fedel- 
tà; al  quale  comandò,  che  folle  fatto  il  fuo  donatiuo . 

Et  non  molto  dopò  fece  rifar  le  porte  di  Palazzone  Sedie  de  i  Giudici,  i  tauola- 
tìjle  ftanze ,  &  i  Cenacoli ,  ch'erano  fiati  guaiti  per  la  morte  del  Contarmi .  Cosi 
ferine  Domenico  Rino,  che  fu  fuo  Cappellano ,  &  che  fi  trouò  prefente  à  quanto 
ho  narrato . 

Dalla  quale  fcrittura  fi  notano  diuerfe  cofe,  che  erano  in  confuetudine  in  quell'- 
età ;  cioè  ,  che  il  popolo  nel  creare  il  Doge ,  non  s'adunaua  fempre  in  San  Marco  * 
percioche  eiìèndo  citati  tutti  coloro ,  che  habitauano  da  Grado  fino  à  Capo  d'ar- 
gereche  veniflèro  a  Rialto  a  creare  il  Doge  (fi  come  attefta  il  Dandolo  nella  fua_* 
hiftoriajla  moltitudine  era  grande,onde  bìfognaua  anco  gran  luogo,  &  capace  per 
accettarla .  Inoltre  fi  nota,che  il  nominato  fi  portaua  a  braccia  &  fu  le  fpalle  da  più 
nobilUn  quella  maniera  che  fi  portano  hoggi  dal  popolo  i  Piouani  nella  loro  crea* 
tione.  Et  che  la  inueititura  fi  prendeua  in  Chiefa ,  &  allo  Aitar  maggiore .  Et  che* 
condotto  in  Palazzo,  fi  come  enogiuraua  di  ofTeruar  quanto  fi  conteneuanel  fuo 
capitolare,  cofi  il  popolo  prometteua  con  giuramento,  d'effer  fedele ,  &  obediente 
al  Comune.  Et  che  fi  faceua  vn  donatiuo  al  popolo ,  poi  che  il  Principe  haueua  pre- 
foil  pofleflb  delPalazzo,all'vfanza  de  gli  antichi  Imperadori  di  Roma,come  fi  leg- 
ge in  diuerfi  fcrittori .  Et  che  nella  vacanza  del  Doge ,  fi  faccheggiaua  il  Palazzo . 
Alla  qual  cola  fi  prouide  con  legge  l'anno  1 32&.per  fchiuar  molte  cofe  che  in  que^. 
la  occafione  farebbono  potute  auuenire  . 

Il  Principe  creato  a  queito  modo,  ò  era  fuori  della  Città,  ò  vero  era  prefente .  Se 
fuori ,  gli  Ci  daua  incontanente  la  nuoua >  indi  fi  faceuano  Ambafciadori  de  primi 
rinomini  della  Città,  i  quali  armando  galee  con  altri  legni  in  compagnia,lJandaua- 
no  à  leuare  &  condurlo  à  Venetia>&  giunto  ò  al  Lido,ò  a  S.Clemente ,  fi  faceua  in- 
tendere alla  Signoria,  la  quale  gli  mandaua  incontra  il  Bucentoro  con  dueConfi- 
glieri,  accompagnati  da  gran  numero  di  nobili  >  &  di  cittadini.  Et  menato  alla_ 
Piazza,  raccolto  da  i  Magiftrati,  &  entrato  in  San  Marco  >  fi  faceuano  le  ceremonie 
predette . 

L'anno  959.  fi  leuò  daRauenna  Pietro  Candiano ,  al  quale  Ci  mandarono  duo 
Ambafciadori,  &  gli  andò  incontro  il  Vefcouo  di  Caftellccon  forfè  200.  legni .  Ec 
l'anno  103  2.  venne  da  Treuifo  Domenico  Flabanico,  accompagnato  da4-  Orato- 
ria da  gran  numero  di  perfone.  Et  l'anno  i2)2.KininiZeno,eiTendoPodeftàa_* 
Fermo,  fu  condotto  da  dieci  Ambalciadori  con  quattro  galee ,  fotto  il  gouemo  di 
Marco  Ziani  Conte  alfoluto  di  Albe.  Et  l'ali.  1 268.  lì  mandarono  a  Lorenzo  Thie- 
polo  Signor  di  Veia,dieci  Oratori,con  quattro  galee . 

Si  kcQ  ì  medefimoàGiouanni  Dandolo  l'anno  i28o.efiendo  Signor  di  Cherfo. 
Et  Pietro  Gradenigo  l'anno  1 2  88.trouandofì  Podeiià  in  capo  d'Iltria ,  fu  condotto 
da  dodici  Oratori  con  cinque  galee.  Gian  Delrino  l'anno  1356.  vfeito  di  Treuifo 
doue  era  afled  iato  dal  Rè  d*  Vngaria,  giunto  à  bandiere  fpiegate  à  Mergarà ,  fu  in- 
contrato daila  Signoria  col  Bucentoro.  Lorenzo  Celfì  /anno  1361.  trottandoli  Ca- 
pitano del  Golfo,  hebbe  ìz.Oratori  con  diuerfi  legni  armati .  Andrea  Contarino, 
ch'era  fuggito  dalla  Patria  per  non  eflèr  creato  Doge ,  l'anno  ì^.hebbe  1 6.  Am- 
bafciadori) con  gran  numero  di  legni  armati  che  gli  andarono  incontro .  Et  Anto- 
nio Vcn icro,  l'anno  1381.  eiìèndo  Capitano  in  Candia,fu  da  1 2 .  Ambafciadori  >  & 
da  d.galee  accompagnato  alla  Città,  che  io  riceuè  con  infinita  allegrezza  » 

Ma 
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Ma  fé  il  Prìncipe  è  dentro ,  trouandoft  nel  numero  de  i  Quarantanno ,  retta  ini 
Palazzo .  Et  fé  fofle  a  cafa  fua,  i  Saui  del  gouerno,  lo  vanno  a  feuare,  &  condotto  iit 
Palazzo  ,  fi  fa  poi  quanto  s'è  detto  di  fopra . 

Alle  preminenze  date  &  concedute,ò  per  leggi,ò  per  vfo  a  quefto  honorato  per- 
fonaggio,  fu  aggiunto»  che  nelle  fue  andate  pubìiche  nella  Cittd,per  ordine  dell'an- 
no 1327.  fofle  accompagnato  dà  i  Confìglieri,  da  i  Capi  di  quaranta  Criminali,  da 
i  Capi  de  i  Signor  Dieci,  da  i  Saui  del  Configlio,  da  gli  Auogadori,  da  i  Procurato- 
ri di  San  Marco ,  &  da  certi  altri  Magiltrati  comprèli  dalla  predetta  legge .  Ma_. 
nelle  priuate, fu ftabilko,  che  haueife  in  compagnia  per  lo  meno  quattro  Consi- 
glieri con  i  Capi  di  Quaranta ,  &  altri  fuoi  famigliari .  Pcrcioche  è  conueneuoIe_> 
ch'egli ,  al  quale  fono  flati  conceduti  tanti  ornamenti  da  i  Principi  ertemi ,  &  dalla 
Republica,  la  cui  maefta  egli  rapprefenta  con  la  perfona,  habbia  debitaaccompa- 
gnatura  di  huomini  tutti  di  panni  lunghi,  &fenzaarmc,  con  manifeflo  inditio» 
che  il  vero  Dominio  debba  efler  volontario,  &  per  amore ,  &  non  violento ,  &  con 
tema.  Andando  adunque  in  trionfo,  &  con  folennità ,  porta  con  lui  fra  l'altre^»» 
fette  cofe  degne  di  confideratione,  &dimoftratrici  della  fua  molta  eccellenza  .  Le 
quali  egli  hebbe  da  i  primi  Principi  del  mondo >  cioè  da  i  Pontefici,  &  da  gli  Impe- 
ratori . 

La  prima-è  vn  drappello  di  otto  Stendardi  di  feta,  lauorati  à  oro ,  i  quali  gli  fu- 
rono donati  da  Papa  Aleflandro .  Conciofia  che  hauendolo  il  Ziani  accompagnato 
d  Roma  infieme  con  l'Imper-  Federigo,  il  popolo  Romano  vfcì  loro  incontro  con 
trombe  &  ftendardi,onde  il  Papa  volle  che  l'vna  cofa  &  l'altra  fofle  del  Principe,  & 
de  fuoi  focceflòri ,  per  eterna  memoria  della  cortefia  riceuuta  dalia  Pvepiiblica  poi 
ch'ella  lo  haueua  cofi  religiofa&  valorofamente  difefo.  Quefti  gli  precedono  à 
due  à  due,  &  fono  di  quattro  colori  diuerfi,  cioè  due  bianchi,due  rom*,due  turchi- 
ni^ due  pauonazzi .  I  bianchi  hanno  figuificato  di  pace,i  rolli  di  guerra,  i  turchi- 
ni dilega,&  i  pauonazzi  di  tregua .  Et  fi  portano  con  quell'ordine ,  che  le  la  Repu- 
blica ha  pace,  i  bianchi  vanno  ainanzi  a  gli  altri  fei,fe  guerra,i  roflì,fe  lega  i  turchi- 
ni, &  fé  tregua  i  pauonazzi  fono  i  primi  ad  efler  portati . 

Significano  parimente  Imperio  aflbluto  fenza  alcuna  fuperiorità .  Perciocho 
i  Principi  liberi ,  &  non  dependenti  dall'altrui  arbitrio ,  tengono  fu  le  piazze  pu- 
bìiche gli  Stendardi  diritti ,  &  aperti,  fi  come  affermano  i  Legifti  in  diuerfi  trattati  * 
&  come  fi  vede  in  più  luoghi ,  &  fi  dimoftra  da  i  noflri  per  i  tre  ftendardi  di  Piaz- 
za— . 

La  feconda  fono  le  trombe  d'argento,  le  quali  nel  principio  furono  quattro ,  ma 
l'anno  1 289.  fé  ne  aggiunfero  due ,  &  furono  al  pefo  di  24.marche ,  &  l'anno  1 3 1 S. 
fi  fecero  di  ^o.marche  per  maggior  degnità.  Erano  altre  volte  di  lunghezza  come 
le  trombe  comuni ,  ma  Nicolò  Marcello  le  ridufle  al  termine  che  elle  fono  al  pre- 
fcnte . 

Laterza  fu  vn  bianchiflìmo  torchietto ,  chiamato  Cero .  Quefto  è  portato  da__, 
vn  Cherico  veftito  di  pauonazzo  ò  di  rofato ,  &  dimoftra  l'aflenfo  del  Papa ,  allo- 
ra che  il  Principe  gli  promette  di  procurar  la  pace  per  lui,  nelqual  propofito  il 
Dandolo  fcriue ,  Chi  Dhx  zelo  fideiaccenfus>fe  &  fubditos  offsrens ,  de  procuranda 
pace  reqmfitus,  Tapa,  Duci  confenfum  prtbuit.  Tunc  in  huius  oblattonis  memmam ,  ce- 
reumdealbatum  Duci  &  fnccefforibiisy  congruis  folemnitatibùs,  deportandum  contulit . 
Dimoftra  anco  la  patronia  del  Principe  nella  Chiefa  di  San  Marco .  Percioche 
piacque  alla  Republica  3  che  quella  Chiefa  edificata  con  la  propria  faculté ,  da  i 
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primi  Dogi  che  portarono  »  &  fermarono  il  Trono  Ducale  inqnefìa  Citta' »  foflc 
(aflentendo  d  ciò  con  diuerfe grafie  ,  diuerfi  Pontefici)  loro  capclla  particolare  ,  & 
vi haueflero  ( come  in  cofa  propria)  aflòluta  auttonrà .  Et  però  egli  vi  mette  il 
Primicerio,  vi  elegge  24.  Cappellani  che  hoggi  fi  chiamano  Canonici ,  vi  lafcia  vn 
pallio  d'oro  per  l'Aitar  grande,vi  appicca  dopò  la  morte  il  fuo  Scudo  con  la  fua  in* 
fegna,  vi  ordinale  cofi  gli  pare  ,  la  fepokura,  &  finalmente  vi  fa  diuerfe  altre  ope- 
rationi,  che  per  hora  lafcieremo  di  ragionare . 

La  quarta  è  lo  Stocco  con  gli  fproni  d'oro  hauuto  quafi  nel  primo  principiodel 
D  ogati  da  gli  Imperatori  Greci  à  i  quali  i  Principi  Veneti  confeguirono  diuerfe 
degnità  j  &  titoli illuflri,  come  fi  dirà  più  innanzi,  &  poi  confermato  dal  Pa- 
pa. 

La  quinta  è  la  Sedia  ò  feggio ,  che  Ci  dica .  La  quale  oltra  che  nelle  facre  lettere  » 
lignifica  (labilità,  &  fermezza ,  è  anco  fegno  di  degnità ,  &  preminenza ,  poiché  il 
Signor  fiede,  &  che  il  fuddito  ila  in  piedi  alla  prefenza  fua.  Percioche,fecondo  Bal- 
do in  1.  quoties  C.  vbi  Senatores ,  &  tutti  gli  altri  Legifti ,  colui  che  fiede  »  è  in  pili 
fegno  di  honore ,  che  non  è  colui  che  non  fiede .  Et  quella  Sede  egli  hebbe  dal  me- 
defimo  Papa . 

Conciofia  che  eflendo  infieme  con  l'Imper.&  col  Doge,  &  vedendo ,  ch'egli  {ta- 
na in  piedi,  non  fopportando  in  huomo  tanto  degno ,  atto  cofi  priuato ,  comandò 
che  gli  (ì  portafse  la  Sedia .  Et  volle  che  per  l'auuenire ,  trouandofi  infieme  co  pri- 
mi Principi  del  mondo ,  quantunque  fofle  loro  inferiore ,  fedefle  à  paro  con  gli  al- 
tri. 

La  fefla  furono  i  guanciali,  chiamati  communemente  Cufini,  dimoflratiui  di  ri- 
pofo,  perche  per  l'ordinario  fi  mettono  fu  le  Sedi,  per  ornamento ,  &  per  commo- 
00  de  i  Signori . 

La  fettima  fu  l'Ombrella,  datali  dal  predetto  Pontefice.  Percioche  eflendo  giun- 
ti in  Ancona  per  andare  à  Roma,  prefentate  due  ombrelle  da  gli  Anconitani,  l'vna 
per  il  Pontefice,  l'altra  per  l'Imperatore ,  allora  il  Papa  fare  portar  la  terza  &  dif- 
ie .  Deferatur  tenia ,  Duci  Venetiarumt  cui  merito  congruità  qui  nos  ab  <eflu  turbationis 
liberami  in  refrigerio  pacispofuit.  quod  bene  ombrella  fìgmficat.  in  cuius  rei  memoria  , 
Duces  Venetiarum  volumus  infuisfolemnitatibus  vti »  cofi  fcriue  il  Dandolo  nel  x.  li- 
bro. &  cofi  comandò  che  (i  portafle  la  terza  al  Principe  ,  accioche  eflendo  ella  fe- 
gno di  refrigerio ,  come  e^so  dice ,  fi  dimoflraflè  in  perpetuo ,  per  le  fatiche  fatte 
per  lui,  qua!  foffe  flato  l'animo  pronto,  &  ardente  della  Republica  Venetiana,  per. 
mantenimento  della  religione,  contra  fi  grand' auuerfario . 

Volle  oltre  à  ciò,che  f offe  honorato  come  Rè,  poiché  il  Papa,l'Im  peratore ,  &  i 
Rèconfacrati  &  vnti,  caminano,  quafi  come  cofa  facra,  fotto  l'Ombrella .  Il  quale 
honore  fenzaalcun  dubbio  lo  rende  fimile  à  i  Rè . 

Pero  diuerfi  Pontefici  paffati ,  &  fpetialmente  Pio  Quarto ,  connumeraua  con., 
faldo  giùditio,  gli  Ambafciadori  di  quella  Republica  fra  quelli  de  i  Rè .  Percioche 
fapeua  molto  bene,  che  gli  antichi  Imperatori  haueuano  fommamente  honorato, 
non  pure  il  Doge,  ma  anco  la  Prouincia  de  Dogi  con  titolo  di  Regio .  Gonciofia_» 
che  l'anno  840.  Lothario  Imper.  fcriuendo  à  Pietro  Tradonico  Doge  duodecimo» 
vfaua  quelle  parole . 
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Et  volumus  vt  omnes  homines  ve/lros,  pofiquam  paBum  an- 
termsfattum  fmtRwenna  ,  qttiadnosconfagium  fecerunt , 
fieos  inuenire  potuerirnus ,  ad  partem  ve/tram  reftituamus. 
Sirailtter  repromttttmm  rvobtsvt  homines  Qmjltanos  de  po- 
tevate yelT^egno  rDominationis  Veftrg ,  fctentes ,  non  ema- 
mus  nec  rvenundamm>  necpro  quolibet  tngenio  tranfponamus 
yt  captìuìtatem  patìatur . 

Et  l'anno  un.  Henrico  Qmnto  >  fcriuendo  à  Orddaffo  Faliero  Doge  33.  cli- 


ceua. 


Et  quia  ipfitts  tei  efficacia  ?  ffifaplentum  iudicio ,  fapieris  atq. 
difcrettts  Venetid  Regni  Rector  extitit^O*  egregia  fides  ($f  pu- 
re ddectionis  exhìbitìo  quam  femper  erga  nos  habuìt,  O*  no- 
firum  Jmperium  ,euw  in  omnibus  nobis  commendabdem  ex- 
hibuk^dìgnus  eius  &  honefius  interuentus ,  apudnoftram  Im- 
peratoria™ maleslatem ,  locum  ytpotè  amici  cartffimi  €>•  viri 
fapienùffimi  <venerabtliter  obùnuit  &c. 

Et  l'anno  n 3d.Lothario  Il.conferma  il  raedefìmoa  Pietro  Polani  Doge  35.  Et 
Tanno  1  ^.Federigo  Barbarofiàà  Sebaftiano  Ziani  Doge  3  8.  Et  l'an.i  1  ^.Henri- 
co  Vl.ad  Henrico  Dandolo  Doge  40.  Et  l'anno  1 209.  Othone  IV.  a  Pietro  Ziani 
Doge  41  .&  al  predetto  Ziani  Federigo  II.  l'an.  1 220.chiamando  tutti.  Regno  Ve- 
nefico quello  Stato.  Però  Ordelaffo  Falierc,  che  fu  Principe  di  gran  cuore>  hauen- 
do  fatto  per  certe  occafioni  corfe  fra  la  Repub.  &  alcuni  particolari  vn  priuilegio  d 
vn  Moniliero  di  Belgrado  nella  Dalmatia>  diceua  fra  l'altre  claufule  quelle  parole . 
Volo  ergo  Ducati  &  negali  autìoritatevwcefjiones  firmare  &c.  Et  perche:  noi  dicem- 
mo di  (opra  che  il  Doge  era  quafi  come  annouerato  fra  i  Principi  Sacri>  voglio  ag- 
giugnere  in  quello  luogo  (  à  propofitò  deìla  fua  degniti  )  ch'egli  haueua  alcune^» 
preminenze  molto  notande ,  come  fì  vede  per  lo  ftromento  della  traslanone7-  del 
Vefcouado  di  Malamocco  alla  città  di  Chioggia>&  della  donatione  fatta  d£H'Ifola 
éji  San  Giorgio  Maggiore  ?  allo  Abbate  Giouanni  Morofino  l'anno  982.  Se  creila-» 
permutatone  di  San  Cipriano  di  Malamocco  a  Murano.  Et  fi  legge ,  cjae  1  anno 
predetto  Tribuno  Memo  Doge  24.  dopò  il  contenuto  della  donatone  ^òggiugne . 
Si  <\uh  hoc  decretum  conumpere  voLuerìt  >  anathtmatis  posna  maJ3etHr/ChzTion  vuol 
dire  altroj  fé  non  che  fia  feommunicato . 

Et  Pietro  Orfeolo  Doge  2  5 .  hauendo  Tanno  ioo6.donato  alla  Rep.  125 oo.duca- 
ti  d'oro  del  fuo>  dice  quaìi  nel  fine  dello  itromento . 
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Hanc  nteam  dtfpofitionem  firmam,  &*  inconuulfam  fare  per* 
petuts  temporibus  molo  t  ita  *vt  nemo  fuccejfjorum  mtorum 
Ducum  y  neque  fubditus  Jibi  populus ,  temeraria  njoluntate 
de  predillo  numero  diminuere prafumat,  neque  alludi  quàm 
àme  conflitutum  eflfacere . 

Si  quis  hoc  facete  prafumpferit ,  habeatfibi  in  contrarium , 

H?atrem%  Fìlium3  (gjr  Spiritum  SanSium ,  &  fui?  anatbemate 

318.  Fat rum  conBitutus  permane  at  >  ffl  cum  improuido 

Chrifti proditore ,  infernali  damnetur  incendio ,  f&  mnquam 

fuam  mereatur  implere  moluntatem  ($fc. 

Ch'egli  deffe  la  benedizione ,  lo  habbiamo  per  vno  ftromento  di  Pietro  Polanì 
Doge  l'anno  1130.  nel  quale  regolata  la  proceilìone  che  fi  faceua  per  la  Pùrihca- 
tione  di  Noftra  Donna,àa.di  Febraio,  dice  nella  riforma . 

Sanèprace/fores  noftrì  miri  relìgiojt,  vìdelicetclerus,  ac  popU" 
lusypia  cum  deuotione  depofuerunt  (ffi  flatuerunt ,  vt  in  <vnù 
quoque  anno  y  in  PurificattonisS '.Maria  fé  fio ,  ad  honorem  (gj 
laudem  Dei}feu  &  'B.éMariaJemper  Virgmis  Dei  genitricis  > 
proceffio  Scholarum  fieret  3  qua  abip/is  quorum  exercitìoap" 
tanturyeorumdem  curattp/efchoJa  Turtficationis  S \  Marta  die, 
yfquead Ducis  Venetiarum  Palatmm deberent  duci}  Jbìque 
benedici  ione  recepta,  qua  à  Domino  Duce ,  prò  dignitate  Pa- 
lati} datury  deberent  duci  et prouehiadSanctumPetrumC&* 
flellanum  Epifcopatum  etc* 

Et  certo  conogni  debitorfi  ragione  .Perche  fé  Ci  riguarda  alla  nobiltà'  di  Vene- 
tia,  la  quale  per  la  nouità  dell'origine  fua  ,  per  la  grandezza  delle  cofe  fatte  da  lei  > 
per  la  forma  del  (uo  marauigliofo  gouerno  ,  per  l'accrefcimento  dell'Imperio  ,  &: 
per  la  copia  delle  ricchezze  acquiate  con  virtuofa  fatica  &  induftria  ,  fopraftà  ai 
tutte  l'altre  citti  d'Italia  ,&te(i  riguarda  anco  ch'ella  ha  edificato  tanto  gran  nu- 
mero di  Chiefe,  di  Monifteri,  di  Spedali ,  di  Oratori j  &  d'altri  luoghi  pi;  dotati  da 
lei,&  che  ha  finalmente  ridotto  a  cultura,  le  Paludi  oue  fonole  dette  Chiefe  ,  ripa- 
rando di  continouo  all'em  pito  de  fiumi,&  alla  furia  del  mare,  con  fpefe  ecceffiue  2 
benefitio  della  religione  &  de  luoghi  facri,  non  douerebbe  parer  cola  ftrauagante  3 
fé  il  Principe  hanefle  la  cura  particolare,  come  di  cofa  Tua  propria . 

Ma 
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Ma  paflando  più  oltre,  è  notabile ,  &  degna  cofa  la  materia  de  titoli  >  de  quali  fi 
feruirono  i  Principi  noftri  ne  tempi  à  dietro .  Quelli  furono  di  tre  maniere .  L'vna 
era  propria  &  fignificatiua  del  Dominio,  ch'effo  tenena,  varia  :a  però  nelle  parole» 
fecondo  la  volontà  di  quel  Doge  che  fottoferiueua.  L'altra  era  efpreflìua  di  degni- 
tà  ricetiuta  da  gli  Imperatori  Greci,  co  quali  i  Veneti  dal  canto  loro ,  furono  tem- 
pre congiunti  in  amore.  La  terza  era  ceremoniale,  &  dimoitratiua  direuerenza,  &c 
dihonore.  Ma  quella  terza  maniera  di  titoli  riceuuti  indiuerfi  fecoli  da  diuerfi 
Dogi,fi  rimoflero  poi  &  mutarono  fecondo  l'occafioni  &  i  tempi .  Quanto  adun- 
que alla  prima  qualità  de  titoli  propri  &  di  dominio,  che  i  Dogi  vfarono  nelle  loro 
patenti,priuilegi,&  fcritture,habbiamo,  che  Angelo  Participatio  l'anno  805?.  (  pri- 
mo, che  fondafle  la  fu  a  fede  in  Rialto,fecondo  la  commune  )  hauendo  per  compa- 
gno Giultiniano  fuo  figliuolo,  fcriueua  in  quella  mamzt2L;ìjQs  angelus  &  Iujìinia- 
nust  per  Diuinamgratiam  Vcneticorum  Vrouinci*  Duces  &c.  Et  Giultiniano  medefi- 
mo  dopò  la  morte  del  padre  vfaua .  Ego  Giujtinianus  Trouinci*  Veneticorum  Dux . 
Pietro  Tradonico  diceua ,  Dux  Veneticorum ,  Se  Orfo  Badoaro ,  Ts^os  Vrfus ,  dittino 
fretus  auxtliOì  Veneticorum  Dux .  Pietro  Orfeolo  fu  il  primo ,  che  fi  lottofcriuefle^ 
Dux  Dalmati*,perchc  andando  in  perfona  l'anno  99 1  .contra  i  Dalmatini  prefe  Za- 
ra,Lefina,  Ragufi,Sebenico,  Traù,  Pola,  &  Parenzo  con  altre  Città,  onde  hauendo 
eflò  con  (ingoiare  eflempio  di  notabil  valore,ampliato  le  co  fé  delia  Rep.  meritò  il 
titolo  predetto .  Othone  Orfeolo  fcriueua .  7v(w  Otbo  per  auxiliarem  gratiam  diui- 
nam  Dux,  Et  Pietro  Orfeolo  1  anno  1 006.  Ego  Vetrus  Dei  [unente  numine  >  Venetico- 
rum Dux .  Et  Vital  Faliero  »  J\os  Vìtalis  Faletro ,  diurna  gratti  &largitate,  Veneti.* 
&  Dalmati*  Dux.  OrdelafTo  aggiunfe  Croati*  :  perche  le  fue  imprefe  gli  riufeirono 
felicemente  in  quella  Prouincia.  Henrico  Dandolo  Doge  qo.diceaZyHenricus  Dxn- 
dulodiuin*  grati*  Venetiàmm  »  Dalmati* ,  atque  Croati*  Dux ,  Dominus  dimidtit  <Z? 
quart*partis totius Imperi/ Romani* .  Perche fotto lui,che fu l'an.  1 202.fi kce, il no- 
tabilimmo  acquilo  della  città  di  Coftantinopoli  in  compagnia  de  Francefi.  I  quali 
tutti  tìtoli  diuerfamente  con  diuerfe  parole  efpreffi  da  i  Principi  fopradetti ,  furo- 
no regolati  per  legge  l'anno  1 350.  Per  vigor  della  quale  Ci  f  labili ,  che  con  quefta_, 
parola,  &  cetera ,  fi  fopplifle  à  quanto  Ci  potefle  dire ,  &  che  il  titolo  ordinario  per 
fempre,  fofte  in  quella  maniera .  Ioannes  Delpbinus ,  Dei  gratia  Dux  Venetiarum  & 
c*tera.  Et  cofi  s*è  continouato  fino  a  tempi  noftri.  Et  veramente  con  indicibil  mo- 
della della  Republica,  fé  fi  riguarda  alla  potenza,alla  auttorità,  &  alla  degnità  del 
fuo  nobiliflìmo  Stato .  Quanto  poi  à  titoli  efpreffiui  di  degnità  ch'efiì  hebbero  da 
gli  Imperatori  di  Oriente  nel  principio  del  Dogato,  furono  diuerfi,&  grandemen- 
te fplendidi  &  illuftri .  Percioche  era  collume  di  quella  Corte,  di  fare  dono  altrui» 
con  aperta  dimoftratione  di  fegnalato  fauore,  de  titoli  dell'Imperio .  Onde  fu  in- 
trodotto, che  incontanente  creato  il  Doge,  mandaua  all'Imperadore  »  ò  figliuolo» 
ò  fratello,  ò  nipote,  accioche  reflringendofi  infieme  in  più  flretta  familiarità  con-. 
quei  Principi,  ne  riportante ro  vtili  &  degnità  per  il  Ducato  loro . 

Onde  poi  fatti  habili,  à  vn  certo  modo ,  co  detti  titoli ,  potettero  peruenire  più 
ageunlmente  alla  elettione  del  Principato:  coftumandofi  allora  d'eleggerfi  huomi- 
m  ricchiffirhi ,  &  fra  gli  altri  riguardeuoli  per  grandezza  &  degnità .  Eranoadun- 
que  i  titoli  ordinarij  de'Dogi.  Hypato  Imperiàle,Spatario,Protholpatario,Archi- 
ipato,Prothofeuafto,  Prothofedro,  Patritio  Imperiale,  &  limili . 

I  quali  nella  lingua  noiìra  fignirìcauano,  Conlole  Imperiale,  Enfifero ,  ò  porta- 
tor  di  fpada  Imperlale ,  Primo  Enfifero >  Arcknfifero , ouero  Supreno  Enfifero > 
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primo  Augufto,  Gran  Camerario,  quafi  padre  dell'lmperadore  &c.  L'anno  adun- 
que 82p.Giuftiniaiìo  Doge  decimo  (olio  criueua.  Ego  Iufiinianus  Imperiate  Hypa- 
tttti  Orfo  diceua.  "ÌS^as  Vrjus  dittino  fretus aitxilio  Imperiate  Trotbofpatarius .  Pietro 
Tradonico.  Ego  VetrmDux,  ac  Sputarmi,  &  Vital  Faliero.  7^95  Vitali*  Faletro  Dux» 
ac  Imperiate  Trothojatajìon*  li  médefimo  viana  VitaiMichele  l'anno  iop7.  Et  il 
Sekio  fortoferiucua.  DominicitrSiluius Dux  &  Imperiate  Trothopbectro .  Et  Dome- 
nico Contarmi.  Dominicns  Contareno  Dux,&  Tatritius  Imperiate  ^ircbìfpatus. 

Ma  l'anno  1 2<5o.come  s'è  detto  di  fopra,fi  prouide  nella  forma  che  noi  vediamo 
al  prefente .  Gii  furono  oltre  a  ciò  dati  i  terzi  titoli  di  honorificenza  ,  non  pur  da  i 
priuati,  ma  da  gli  Imperadori  di  Ponentcdi  Grecia,  da  i  Rè,  da  i  Duchi,  dalle  Cit- 
tà forettiere  d'Italia,  &  dalla  Republica  medefima ,  co  quaii  fi  inoltrò  fempre  in-, 
ogni  fecolo  reuerenza,&  nfpetto  alla  perfona  del  Dogccome  a  Principe  d'impor- 
tanza ,  &  come  a  capo  di  gouerno  eccellente .  L'anno  1 049.  Domenico  Contari- 
ni,  Vita!  Michele,  &  Ordelaffo  Faliero ,  furono  con  diuerfi  altri  Dogi  intitolati . 

G  L  O  R I O  S  O,  per  le  fcritture  che  viuono  della  Republica,  &  de  gli  Impera- 
dori. 

GLORIOSISSIMO,  ferine  Lothario  Imperatore  d  Pietro  Tradoni- 
co. 

MAGNI  FICO, fi  diceua  l'anno  1071.&  1268.  al  Seluo ,  &  a  Lorenzo  Thie- 
polo. 

ILLVSTRE,era  intitolato  Pietro  ziani,  da  Federigo  Secondo  Imperado- 

ILLVSTRISSI MO,  lo  chiamauano,  l'anuo  1 2 1 8.  i  popoli  della  Dalmatia  » 
&  dell'Iftria . 

CLARISSIMO,gli  diceua  Roberto  Imperar,  di  Coftantinopoli  »  &  fcrifle 
anco 

PR  AECLARISSIMOt  Duci  Veneti? ,  ClariffìmiSocij Impervi nojiri . 

EGREGIO  ET  I L  L  V  S  T  R  E ,  era  il  titolo ,  che  gli  daua  Andronico  Im- 
perat. 

EMINENTISSIMO ,  nello  ftromento  doue  fi  vieta  il  portar  armi ,  ò  ferro  a_» 
i  Saracini . 

INCLITO,  l'ordinario  delle  fcritture  publiche,  &  priuate  de  noftri  • 

STREN  YTSSIMO,  vsò  Tanno  noi.  Calomano  Rè  d'Vngaria . 

SAPIENTE  ET  DISCRETO, diceuano Henrico quarto, & Henrico feflo Im- 
perar. 

CHRIS  TIANO,  fcriflero  i  medefimi  Im  perat.à  Vita!  Faliero ,  &  al  precef- 
fore . 

ALTISSIMO,  FORTISSIMO,  E T  POTENTISSIMO , fcriueua Iacomo 
Thiepolo  Podel  à ài Coftantinopoli l'anno'  1 227.111  quefta  maniera .  '!>{os  Iacobus 
Theupulo  de  m  andato,  jLlttfftmhF  or  tifami  atque  Votemi] fimi  Domini  mei  Duris  Vene* 
tiarum,  Totefias  &c. 

SERENISSIMO  fi  troua  per  le  fcritture  dell'anno  1095. che  dicono ,  Refi- 
dente  Vitale  F aletro  Sereniamo  Duce  in  publico  'Palati}  placito  .  hit  l'anno  1394.  ili-» 
vna  compofitione  della  Republica  con  Theodor©  Defpoto  nella  Morea  fi  legge . 
Tacitaque  confideratione  inditeli ,  Serenijjimus ,  &  Ecccllenttjjimus  D.Antomm  Vene- 
reo, Dei  gratta  Inclitus  Dux  Venetiamm  &c.  iiqual  titolo  finalmente  reftò  infieme 
con  quefto  altro . 

EC- 
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ECCELLENTISSIMO,  vfato  fino  dell'anno  971. per  efler  conueneuole  a 
tanto  Principe,  partorito  dalle  leggi  in  città  nata  libera,  &  ehriftiana  già  1  ióo.an- 
ni,  &  legittimamente  eletto,&  conTeruato  di  tempo  in  tempo  dalla  Republica  non 
mai  corrotta, 

Qltra  alle  predette  cofe,  piacque  al  Dominio,  che  il  fuo  Principe  fofle  honorato 
di  quefta  altra  preminenza  come  fuo  capo  ;  cioè .  Che  le  fcritture  publiche  di  qual 
fi  voglia  Configlio,  &  le  monete  fodero  infcrittecol  nome  fuo.  Et  quanto  alle 
fcritture,  ogni  atto  di  qualunque  Collegio,  ò  Configlio  ridotto  in  publica  forma-, 
dalla  Cancellarla,  ha  nel  fuo  frontifpitio  il  nome  del  Doge,  quafi  che  turtej'efpedi- 
tioni  d  facciano  per  fuo  mandato .  Et  di  fotto  pende  la  bolla  di  piombo  »ia  quale 
ha  dalTvno  de  lati  fcolpito  di  mezzo  rilieuo  vn  San  Marco  in  piedi ,  col  Dòge  di- 
nanzi inginocchione  per  più  reuerenza  >  che  auanti  all'anno  1473 .  fi  faceua  arpie- 
di;  il  quale  riceue  lo  Stendardo .  Et  dall'altro  è  fcolpito  il  fuo  nome  in  quefta  ma- 
niera, Njcolaus  de  "Ponte  Dux  Venetiarum  &c.  lì  quale  vfo  del  piombo  fenza  alcun 
dubbio  fu  introdotto  ne  primi  principilo  della  Republica ,  ò  della  fua  erettione  in 
Ducato . 

Ma  percioche  con  la  lunghezza  del  tempo  è  preualuro  nelle  menti  degli  huomi- 
ni  quello  errore,  che  il  bollare  in  piombo  Ci  haueffe  da  Papa  Aleffandro  III.  con- 
fermato poi  da  gli  fcrittori  poco  diligenti  in  efaminar  quefta  parte ,  mi  piace  di 
foggiugner  quefte  poche  parole ,  intorno  a  quefto  fatto,accioche  laverità  (fé  per- 
auentura  l'ardir  mio  non  è  troppo  )  fino  à  qui  non  conofeiuta  per  la  pota  cura  de  i 
noftri  Chronifti,  ritorni  à  fuo  luogo . 

Dico  adunque  che  il  Dogcinanzi  che'l  Papa,non  pur  veniffe  a  Venetia }  ma  che 
foflè  anco  Papa,bolIaua  in  piombo.  Quefto  apparifee  pervn  priuilegiodi  Vital 
Michele ,  al  qual  foccefle  il  Ziani  Tanno  ny^.Conciofia  che  hauendo  il  Michele 
conceffo  a  glfhuomini  delTIfola  d'Arbe,  che  eleggeftero  il  Conte  à  volontà  loro  (fi 
come  anco  fcriue  Andrea  Dandolo  ne  fuoi  Annali  )  mandò  loro  la  bolla  col  piom- 
bo pendente  :  nel  qual  piombo  è  fcritto  dalTvno  de  lati  puntualmente  cofi .  V I. 
MICHAEL  DEI  GRATIA  VENET.  DALMATI^  ATQVE 
CROATI^  D  V  X.  &  dall'altro^  Immàgine  dd  Doge  dinanzia  San  Marcela 
qual  bolla  fi  ferba  ancora  nelll'archiuo  della  "camera  d'Arbe . 

Apparifee  parimente  per  quattro fottoferittioni  fatte,  in  quattro  ftromenti 
pattuali  Tan.i  1 5o.ventifette  anni  inanzi  che  Papa  Aleflandro  venifle  a  Venet.con- 
tenenti  ladeditione  di  PoIa,di  Rouigno,di  Parenzo,  &  d'Omago  alla  Republica  da 
vn  Viuiano  Notarò  Veneto ,  che  vate  del  1200.  venti  tre  anni  dopò  la  morte  del 
Doge  Ziani.  Il  quale  hauendo  fatta  la  copia  de  detti  ftromenticelebrati  dal  Doge 
Vital  Michele  nell'anno  1 1 50.  fottoferiue  in  quefta  maniera . 

Ego  Viuianus  Scrìptor,  Islotarius ,  &  Iudex  D.H curici Imperatoris ,  JLutbenticum 
iflum,  cura  tribtis  figillìs  cerefigillatiim-,  &  unofigilb  de  plumbo  poftto  per  memoratum 
Ducetti,  vidi  &  exemplaui .  Et  apparifee  vltimamente  in  Andrea  Dandolo ,  ne  fuoi 
Annali,  doue  ragionando  di  quefta  materia  afferma ,  come  teftimone  di  veduta.,* 
di  hauer  letto  le  commeftioni  dd  Doge  Ziani  fatte  l'anno  1 1 73 .  à  gli  Ambafciado- 
ri  mandati  da  lui  à  Emanuello  Imperatore  di  Coftantinopoli,  fegnate  col  piombo, 
dicendo .  Horum  autem  legatorum  confmifftones ,  bulla  Ducali  plumbea  communìtas 
■vidi  &  kgi.  Quod  opinionem  afferentium  Mexandrum  Tapamtcum  Veneii\sforeuDn~ 
ci  primo  tunc  babuifje ,  exefadit . 

Hh    4        Et 
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Et  foggiugne  più  oltre  nel  decimo  libro ,  che  il  predetto  Papa  confermò  queflo 
antico  vfo  del  Doge;  doue  elfo  dice .  Dux  itaque  Imperat.  Legbtos  mittit >  &  dulcéa 
epigrammata,  [olita  bulla  plumbea  commmita,  quarti  Alexander  confpiciens  laudauit , 
èr  Duc'em  [uas  literas  totaliter  figilUre  »  approbattit  &c.  Adunque  l'vfo  dei  piombo 
non  fu  introdotto  per  concezione  del  Papa .  Et  ancora  che  il  Sabellico  fìa  di  molta 
federerò  la  cofa  ita'  pur  cofi  come  io  fermo . 

Quanto  poi  alle  moneterà  Republ.volle  ch'elle  fi  coniaflero  col  nome  del  Prin- 
cipe fuo:  ma  non  già'  con  l'e,ffigie,ò  con  l'imagiue  di  effo.Percioche  eflendo  l'effigie 
per  ordinariojfignificatiuadi  Dominio  aflbluto,  fi  come  fi  vede  per  le  monete  do 
gli  Imperadori  antichi  >  &*de  1  Principi  ertemi ,  non  pareua  che  ftefle  bene,  che  in 
quello  noflro  s'offerualfe  atto  aicuno ,  che  hauefle  dell'aflòluto .  Et  però  hauendo 
Nicolò  Tronò,per  corregger  la  corruttela  introdotta  dalle  perfone  cattiue,  nell'a- 
dulterar  l'oro,  &  l'argento,  fcolpita  la  tefta  fua  nella  moneta  che  fi  chiamaua  Tro- 
no,dal  nome  fuo  :  fu  per  legge  dell'anno  1485 .  vietato,  che  il  Doge  non  metteffe  il 
ritratto  nelle  monete . 

Il  medefimo  fu  prohibito  dell'infegne,  &  dell'armi  l'anno  1471.  le  quali  egli  non 
può  ne  dipignere,ne  fcolpire  in  alcun  luogo  col  Corno  Ducale,  ne  portar  nelle  ga- 
lee fu  le  bandiere:  fuori  che  nelle  fabriche  del  Palazzo.  Et  chiara  cofa  è,che  allora, 
che  Rialto  fu  edificauo,i  Veneti  cominciarono  à  fpender  moneta  propria  ;  ma  fo- 
lamente  di  rame,fi  come  attefta  Cafllodoro  Senatore ,  che  fu  a  Venetia  l'anno  77. 
dopò  l'edificatione  di  San  Iacomo  di  Rialto ,  con  quelle  parole .  Moneta  Mie  quo- 
dammodo  percutitur  vitlualis>&c.  Crefcendo  poi  la  Republica  dalla  parte  di  mare  » 
&  facendoli  la  Città  tuttauia  maggiore,s'introdu(fero  da  Principi  le  monete  d'oro* 
&  d'argento .  Onde  è  mauifefeamente  falfo ,  che  Ridolfo  Imperadore  defle  licen- 
za la  prima  volta  alla  Republica,di  coniar  la  moneta  .  Percioche,  per  le  parole  del 
medefimo  Ridolfo  fi  comprende,  che  i  Principi  Veneti  antichi  la  coniauano  fenza 
altro .  Di  maniera  che  non  concede,  come  dicono  gli  fcrittori,  ma  conferma  l'vfo 
del  batter  moneta ,  fatto  ab  antiquo  da  i  noltri  Dogi .  Et  le  parole  del  priuilegio 
fuo,fotto  la  data  dell'anno  924^11  ip.di  Febraio  in  Pauia,dicono  in  quella  forma. 
Simulane  eis  'Numi  monetam  concedimus ,  [ecunditm  quod  eorum  Vrouincia  Duces ,  d 
prifcis'temporibust  consueto  more  babuerunt .  Sopra  la  qual  materia  fauellando  anco 
il  Dandolo  ne  gli  Annali,  dice  quelle  parole .  In  eodem  priuilegio  declaramt ,  Ducem 
Venetum  potejiatem  b abere  faciendi  monetam,quia  ei  confìititiantiquos  Duces3bociCon- 
tinuatis  temporibus ,  perfecijje . 

Volle  parimente  la  Republica  che  il  Tempio  di  San  Marco,  fofle  Cappella  del 
fuo  Principe,con  24,Cappellani  al  feruitio  fuo,e!etti  da  lui  di  tempo  in  tempo .  Ol- 
tre a'  quali  l'anno  1275-gliene  concede  vn'altro  particolare  in  Palazzo  con  vn  che- 
rico.  Et  ordinò  per  leggi;  del  1 5 1 1  .che  andafle  in  Chiefa  al  diuino  offitio,  tre  volte 
la  fettimana,&  anco  tutte  le  felle  prmcipali,acciochc  fofle  folleci;o  in  ogni  luogo  , 
alle cofe della  religione. 

Appretto  queilcgli  conditili  2  5. Scudieri  con  honefto  falario,  con  auttorità.che 
nelle  cofe  ciuili  potette  giudicarli  lino  ad  vn  certo  fegno.Et  l'anno  147 1  .ordinò,che 
fi  punifse  tutti  colorcche  ingiurando  il  Doge  in  parole  ò  in  fatti,non  gli  hauefsero 
quel  debito  rifpetto,che  fi  conuiene ,  commettendo  i  primi  al  giuditio  de  gli-Auo- 
gadori,&  i  fecondi  al  Configliode  Dieci .  Piacque  fimilmente,  che  incerto  tempo 
dell'anno,  facefsc  come  vero  Principe,vn  donatuio  alla  nobilta,quaficome  padro 
à  tanti  figliuoli  in  giufa  di  mancia.  Et  percioche  ne  primi  tempi,  il  dono  eradi 

cofe 
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cole  mangiatiue  ,  fi  tramutò  in  vna  moneta  di  argento  >  con  quefta  infcrittiono  # 

NICOLAI  DE  PONTE  MVNVS  ANNO  SECVNDO. 

Et  perche  fi  rcftrignefle  ancora  molto  più  con  la  nobiltà,  s'ordinò  ,che  ogni  an- 
no facefle  quattro  Conuiti,  accioche  communicando  in  quell'occafione  lafua  con-- 
uerfatione  con  diuerfi  nobili  d'ogni  grado ,  &  età  >  venifie  à  fembianza  de  i  conuiti 
publici  de  i  Lacedemoni,  a  participar  di  fé  fteflò  con  tutta  la  Republica  :  poi  che  il 
mangiare  infieme  fu  riputato,  non  pur  da  Platone ,  ma  da  molti  altri  Saui  antichi , 
de  quali  ne  fauella  à  lungo  Atheneo ,  come  vn  facramento  reftrittiuo  della  vera__» 
amicitia . 

Il  primo  Io  celebra  il  giorno  della  feftiuità  di  San  Stefano  primo  martire .  Per- 
ciocne  eflendo  fiato  portato  il  fuo  Corpo  à  Venetia  l'anno  1109.  &  riceuutodal 
popolo  con  fomma  letitia ,  il  Principe  fu  inuitato  alla  folennità ,  la  quale  fu  fatta.» 
nel  portarlo  à  San  Giorgio  Maggiore.  Et  egli  alIora,come  dicono  alcuni,  fi  obligò 
di  vietarlo  ogni  anno  in  perpetuo ,  il  dì  di  Natale . 

Et  facendo  il  medefimo  la  mattina  feguente,  ch'è  à  ventifei  di  Decembre,  ritor- 
nato a  Palazzo ,  reftano  al  fuo  conuito ,  tei  Configlie  ri ,  fei  Saiii  Grandi,  cinque  Sa- 
ui della  guerra,  detti  hora  di  terra  ferma ,  tre  Capi  della  Quarantia  Criminale,  tre 
Àuogadori,tre  Capi  del  Configlio  de  Dieci,due  Cenfori,tre  Giudici  di  Proprio,  & 
il  Caneellier  Grande,&  i  due  reggimenti,che  portano  lo  Stocco  in  trionfo  dietro  al 
Principe ,  con  due  compagni . 

Il  fecondo  Io  dà  il  giorno  folennedi  San  Marco .  Perche  fattali  la  mattina  la  pro- 
ceflìone  dalla  Ch»erefia,&  da  tutte  le  Scuole  Grandi,  con  belliflìmo  apparato  di 
ricchifiima  pompa,ìl  Doge  dopò  gli  offici  diuini,ritiene  con  lui  la  Signoria,  oItra_» 
alla  quale  vi  fono,venti  di  giunta,  con  tutti  gli  altri,  dalli  Quarantauno  in  fuori  che 
(idifledifopra. 

Il  terzo  lo  fa  nel  giorno  della  Afcenfione .  Percioche  hauendo  Papa  Aleflandro 
giudicatoCper  la  vittoria  che  hebbe  la  Republica ,  di  Othone  figliuolo  di  Federigo 
Imperadore  a  Saloro  in  Iftria)  ch'ella  fofie  Signora  del  mare ,  (  giuditio  conferma- 
to poi  molte  volte,  &  fpetialmente  dall'Abate  di  Neruefa  per  nome  del  Papa ,  nel- 
la controuerfia  ^  che  hebbero  gli  Anconitani  co  i  noftri ,  quanto  al  pofleffo  del  ma- 
re) il  Principe  andando  a  i  Cartelli  col  Bucentoro ,  fpofato  il  mare  con  belliffima... 
ceremonia ,  &  ritornato  a  Palazzo ,  reftano  con  lui  la  Signoria ,  con  diuerfi  altri  di 
offici ) ,  che  fono  fotto  Pregadi  l  cioè  ,  i  patroni  dell'  Arfenale  ,  i  Signori  all'ac- 
que, i  Cathaueri,  i  Sopracaftaldi ,  la  Sanità,  i  Signori  alle  legne,  i  tre  Cotimi 
i  d' Alexandria,  diDamafco,&  di  Londra,  che  fono  due  huomini  per  officio,  i 
Signori  alle  Ragioni  Vecchie,  &  Nuoue,  i  Camarlinghi  di  Commune,  la  Ca- 
mera d'imprefto,]'  dieci  Saui,i  tre  Saui  fopra  i  Conti,i  Proueditori  di  Comuni>i  So» 
pra  Datij,  fopra  le  Camere,  &  fopra  i  Banchi,  le  Cazude,  &  gli  Auogadori  Fifcali , 
quando  vi  fono . 

Il  quarto,&  vltimod  i  quindici  di  Giugno,nella  feftiuità  di  San  Vito,&  Modefto. 
Conciofia  che  l'anno  1 3 1  o.fi  faluò  in  coiai  dì,  la  Republica  dalla  congiura  di  Baia- 
monte  .  Il  quale  efiendo  fiato  figliuolo  di  Doge ,  ricchifiìmo  di  facultà ,  di  gran__ 
feguito  >  &  pieno  di  fpirito  tirannico ,  incitato  da  fuoi  più  congiunti ,  machine 

con- 
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conerà  la  patria.  Et  hauendo  aflalita  la  Piazza  con  gran  moltitudine  di  malfattori , 
fu  rotto  da  Pietro  Gradenigo  allora  Doge,&  mandato  in  efilio.  Et  i  complici  Se  de- 
pendenti  furono  Teucramente  puniti . 

Per  la  qual  vittoria  il  Doge  vifitala  Chiefa  de  i  predetti  Santi>&  fa  il  conuito  al- 
la Signoria,  alla  Quarantia  Criminale ,  à  i  Saui  de  gli  Ordini ,  à  i  Signori  del  Pro- 
prio,&  alli  due  dello  Stocco.  Ne  quali  tutti  lauri  &  regali  conuiti  >  &  regolati  in  al- 
tra forma  che  non  erano  i  conuiti  feditiofi,&  ftrcpitoiì  dei  Lacedemoni,  fi  eserci- 
tano anco  actioni  virtuofe  .  Percioche  bene  {petto  dopò  mangiare ,  vi  fi  fanno  di- 
mofrrationi  nobili  di  qualche  hutona,da eccellenti  Poetinoti  concerti  di  mufiche» 
&  con  altri  tra::en:mc-n:i  honorati . 

Si  leg^e  che  in  vno  de  predetti  conuiti  in  tempo  del  Doge  Adottino  Barbarigo  : 
Caffaiìdra  Fedele  giouanetta  aflai  bella, 5:  illuftre  per  molte  fcfenze,cantò  fu  la  lira 
Verfi  latini  all'improuifa ,  con  tanta  marauiglia  de  i  circondanti ,  che  ne  acquiftò 
gloria  per  tutta  Italia.  Onde  fu  poi  celebrata  dal  Politiano ,  &  da  tutti  gli  huomini 
dotti  elei  Tuo  tempo . 

Diede  anco  la  Republica  preminenza  al  figliuolo  del  Principe  :  Percioche  ordi- 
nò,che  veftiffe  con  habiro  Senatorio,  &  con  Je  calze  roffe  a  fimilitudine  di  Caualie- 
ro  ,  &  entraffe  in  Prcradi ,  &  che  potette  efler  Generale  in  armata ,  &  Oratore  a_. 
i  Principi  efterni.  Et  perche  viuendo  Pietro  Gradenigo  Doge  48.  morì  Bertucci 
fuo  figliuolo,il  Sanato  vol!e,che  le  Tue  funerali  Ci  faceffero,  ne  più,  ne  meno,  come-» 
quelle  de  i  Procuratori .  Et  fu  permetto ,  che  precedere  à  tutti  gli  altri  perfonaggi  > 
dal  Procuratore  in  fuori. 

Il  medefimo  auiene  del  fratello,  il  qual  però  non  porta  le  calze  roffe  .  L'an,  1 249. 
fu  (tatuito,che  i  figliuoli  di  Doge  non  poteffero  eflercitar  le  Podeftarie  efterne.  At- 
tento che  trouandofi  Podeftà  di  Milano  Pietro  Thiepolo ,  vi  fu  fatto  prigione  da_» 
Federigo  II.  Imperatore,  con  tanto  difpiacer  di  fuo  padre,  che  la  Republica  che_* 
fommamente  amaua  il  Doge,  fpefe  molti  danari  per  rifcattarlo .  La  qual  legge  ri- 
confermata del  135d.fi  diffefe  anco  in  ogni  altro  nobile  del  Configlio.  Percioche 
chiamati  per  la  fama  del/integrità  &  bontà  loro  à  gli  altri  gouemi,  s'effercitauano 
ne  gli  offici,  &  magiftrati  de  foreftieri ,  &  fpetialmente  nelle  Podeftarie ,  di  tanta», 
importanza  in  quei  tempi,  che  diuerfidiuennero  col  mezzo  loro  Signori  affoluti 
delle  città ,  fì  come  fecero  i  Torriair" ,  &  Vifconti  in  Milano ,  i  Rotti  in  Parma ,  gli 
Scotti  in  Piacenza, &  altri,  de  quali  fono  piene  le  hiftorie .  Et  fu  anco  proueduto  l'- 
anno 1  ^o.pcr  i  troppo  honori  che  Iacomo  Thiepolo,  &  Bartolomeo  Gradenigo , 
amendue  Principi,procurarono  à  i  loro  parenti,  che  i  figliuoli,  fratelli ,  &  nipoti  di 
Doqcnon  potettero  hauere  offici  nella  Republica  viuente  il  padre.Et  l'anno  1373. 
fi  deliberò,  che  figliuoli,  &  nipoti,  poteffero  entrar  folamente  in  Pregadi ,  &  che  il 
fratello  non  foffe  mai  del  Configlio  de  Dieci .  Et  fi  come  il  Principe  fu  affoluto  dal- 
le leggi  nella  materia  delle  pompe,  alle  quali  foggiacciono  tutti  gli  habitanti,& 
fudditi  dello  Stato ,  da  lui  in  fuori ,  cofi  fu  conceduto  il  medefimo  a  fuoi  figliuoli , 
fratelli,  Se  nipoti .  S'aggiunfe  alle  predette  cofe  ,  che  il  Publico  volle ,  che  riceueffe 
dall'arti  (che  per  legge  dell'anno  1268.  andauanod  reuerirlo,  alle  quali  la  Princi- 
perà faceua  vn  conuìto)  &  da  diuerfe  Cartella  &  luoghi  della  Republica  regalie  di 
diuerfe  qualità,  date  non  folo  à  Iui,mà  alla  Principeffa  ancora . 

All'incontro  d  vietò  non  pure  à  lui ,  ma  à  qualunque  altro  de'la  famiglia  fua_»  > 
che  non  riceueffe  doni»  fé  non  di  fiori,  d'acqua  rofa,  di  odori,  di  balfamo\  cofe  da_. 
mangiarej&  di  vino  per  fino  à  vna  certa  Comma. .  Che  non  rifpondeffe  nelle  mate- 
rie 
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rie  appartenenti  al  gouerno  »  &  che  non  apriffe  le  lettere  indirizzate  al  dominio 
fenza  la  prefenza  de  i  Configlieri .  Che  non  raccomandafle  neffuno  i  qual  fi  voglia 
giufdicente .  Che  non  potette  fcriuer  dellafua  efalcatione ,  fé  non  alle  città  fottó- 
pofte.  Et  che  non  potefle  vfcir  del  Dogato  fenza  licenza  del  Gran  Configlio.  Et 
in  (omnia  molte  altre  cofe  non  potefle  fare  ,  le  quali  pretermettiamo  per  breuiti . 
Le  quali  tutte  predette  materie  »  cofi  concede  come  anco  vietate  ,  fono  con  la  lun- 
ghezza del  tempo  fiate  anco  regolate>  ò  riftrette  di  mano  in  mano  fecondo  Tocca- 
fioni&i  tempi. 

Et  perche  il  Principato  gli  fu  conceduto  in  vita  ,  Ci  corrìfponde  allo  honore  che 
gli  fi  fece  viuendo  »  con  non  minor  pompa  >  &  grandezza  deJle  paflate  >  nel  tempo 
della  fua  morte .  Ne  i  primi  principi),  morto  il  Doge,fi  feppelliua  il  giorno  fegueu- 
te  >  &  fi  portaua  fenz'altra  ceremonia  nella  Chiefa  doue  era  l'arca  de  fuoi  maggio- 
ri »  ouero  in  San  Marco  ,  ò  doue  egli  ordinaua  per  teftamento .  Talhora  auenno 
ch'eflendo  morto  la  notte ,  fu  Seppellito  la  mattina  feguente  >  &  morto  la  mattina 
fu  portato  guel  giorno  fteflò  al  fepoicro .  La  più  antica  pompa  funerale  che  io  tro- 
uiper  le  fcritture,  fu  quella  del  Doge  Giouanni  Delfino . 

Quefti  fu  meflò  in  Sala  de  Signori  di  notte,  con  gli  fproni  d'orò  in  piedi ,  &  con-. 
lo  Stocco  nel  la  guaina,&  con  Io  Scudo  alia  rouefcia,cioè  à  capo  piedi .  Lo  feguiro- 
no  molti  Senatori  de  principali  fino  alla  Sala  >  doue  poco  prima  s  erano  congregati 
diuerfi  nobili  vediti  à  bruno»òItre  al  numero  confueto  de  i  vinti,  che  fono  eletti  da 
i  Configlicri  per  accompagnarlo .  La  Principerà  in  tanteandò  in  San  Marco,  con 
gran  comitiua  d'altre  gentildonne  ;  douè  eflendo  dimorata  per  lo  fpatio  di  vna_* 
nora ,  Ci  partì . 

Condotto  poi  il  corpo  in  San  Marcò ,  da  ì  Configlieri  &  da  ì  Capi  di  Quaranta  » 
che  federono  alquanto  co  i  corocciofi  nella  predetta  Sala,  Ci  fecero  l'eflequie,  &  in- 
contanente fi  fono  a  Configlio  per  dopò  nona ,  per  dar  principiòalla  crearione  del 
nuouoDoge. 

Qneftomodo  di  ceremonia  fu  poi  regolato  in  proceffo  di  tempo ,  &  ridotto  a" 
piuhonorata  forma .  Perche  morto  il  Doge ,  s'mtrodufse  la  prima  cofa,  di  com- 
mettere il  gouerno  della  citta  à  Configlieri  &  à  Capi  di  Quaranta,  còme  s'è  detto. 
Si  vefte  poi  iì  morrò  con  lo  habito  folenne  del  manto ,  &  del  Como  Ducale,  con  Io 
Stocco^  &  gli  Sproni .  Et  pubiicata  la  morte  fua,fi  lafcia  quei  giorno  nella  fua  pro- 
pria Sala .  Allora  (ì  leu  ano  le  Corti  &  gli  offici,  cioè  i  giudici  non  fiedono  a  banco, 
fino  alla  creatioue  del  nuouo  Doge  .  Et  Ci  ferranno  le  porte  di  Palazzo  >  &  vi  fi  ten- 
gono alla  guardia  gii  huomini  deìl'Arfenale  con  l'a  rmi ,  non  perche  ^eìk  vi  bifogni- 
noj  andando  le  cofe  pacificamente  in  Città  tanto  religiofa,  &  ben  regolata,  ma 
perche  vie  reftatorvfo  antico  della  guardia ,  la  quale  in  altri  tempi  era  neceffaria 
per  rifpetto  de  i  tumulti ,  che  nafceuano  in  cofi  fatte  occafioni ,  &  del  popolo ,  che 
correua  à  focheggiare  il  Palazzo,  materia  che  poi  fu  regolata  l'anno  1328.  La  fera 
feguentefi  porta  1]  corno  in  vna  Sala  che  rifponde  quafiìul  Canal  grande,  chiama- 
ta con  voce  antica,  Piouego ,  che  vuol  dire  publico .  Doue  fattofi  vn  Catafalco  af- 
fai eminente, ve  lo  pongono  in  cima,  con  quattro  gran  torcie  accefe,  all'intorno,&: 
vi  fi  tiene  per  tre  giorni  continoui .  In  tanto  gli  fanno  la  guardia  à  vicenda  >  alcuni 
della  Signoria  eletti  à  covertiti  divariato. 

Pafsati  i  tre  giorni,fi  comincia  alle  2 1  .hora  a  far  la  proceflìone  da  tutta  la  Chie- 
refia.  Dopòlaqualepafsatetf.  Scuole  Grandi,  con  incredibil  numero  di  lumi,  & 
di  cere?  vengono  per  ordine  i  marinari ,  cioè  tutti  coloro ,  che  fono  padroni ,  ò  di 

naui» 
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naui>ò huomini principali dell*Arfenale,con vna torcia accefa  per vno .Dietro  aJ 
coltoro  fegue  lo  Scudo  con  l'arme  del  Principe(introdotte  in  luogo  dell'imagini  de 
gli  antichi;  il  quale  altre  volte  fi  portaua  per  fegno  di  mellitia,  à  rouefeio  >  cioè  col 
capo  in  giù.  . 

Ma  pèrche  vi  è  fcolpito  dentro  San  Marco  in  forma  di  Leone  con  l'ali ,  parendo 
a  Padri  che  non  fofle  bene,  che  il  gonfalone  della  città  foflè  portato  fozzopra,  non 
eflendo  però  morta  la  Republica,s'ordinò  del  1423 .  che  fi  portafle  diritto ,  ma  col 
fuo  fegno  di  fuori,voltato  all'incontro  del  morto.Dopò  Io  feudo  viene  il  cataletto* 
nel  quale  è  riporto  il  Doge,  coperto  di  Copra  col  baldacchino,  portato  da  perfono 
honorate.  Dietro  alla  bara(poi  che  fono  del  tutto  partati  i  Giefuati,  che  per  antico 
priuilegio  vanno  con  numero  determinato,mezzi  dinanzi,&  mezzi  di  dietro  a  tut- 
ti i  mortori)  feguita  la  fua  famiglia  veftita  con  habito  fcuro,&  lugubre.  Indi  dietro 
à  coftoro  caminano  i  Comandatori  detti  da  gli  antichi  Precones  &  Curfores,  &  do- 
pò loro  i  Secretar!  di  Cancellarla ,  &  finalmente  la  Signoria ,  con  gli  Ambafciatori 
de  i  Principia  col  Senato  veltito  di  nero. Et  ogni  vno  de  i  Signori  ha,  in  caminan- 
dcdalla  fua  deftra,vno  de  i  più  ftretti  parenti  dd  morto,con  lo  ftrafeico,  &  col  ca- 
po incappucciato,&  coperto,  &  quelli  fi  chiamano  dal  volgo  corocciofi  .  Dopò  la 
Signoria  viene  gran  parte  di  huomini  delle  predette  fei  Scuole  >  rimarti  in  vltimo 
per  quello  efletto.  Et  dietro  a  coftoro  fanciulli  &  fanciulle  in  gran  quantità ,  di  di- 
uerfi  Spedali .  A  quali  tutti  per  quel  giorno  fi  danno  larghe  limoline ,  &  fi  fuonano 
tuttauia  le  Campane  di  San  Marco,  mentre  la  pompa  circonda  la  Piazza . 

Giunto  il  cataletto  all'incontro  della  porta  principale  di  San  Marceli  ferma;  Et 
coloro ,  che  lo  portano  tutti  in  vn  tempo  concordi  infieme,  l'alzano  in  aria,  &  ab- 
ballano fino  in  terra  à  forza  di  braccia,  none  volte,  facendo  in  quella  maniera  fare 
al  corpo  reuerenza  a  quella  Chiefa,della  qual  fu  padrone^  nella  qual  fu  publicato 
&  inoltrato  al  popolo  nella  fua  creatione,&  quetto  parimente  s'oflerua  nei  Procu- 
ratori &  nel  Canccllier  Grande,mar&«no  folamente  tre  falti,che  cofi  vien  chiama- 
to dall' vniuerfale  quel  moto  del  cataletto .  Di  quindi  la  procefiìone  fi  riduce  a  San 
Giouanni  ,&  Paolo .  Doue  apparecchiatofi  per  auanti  vn  gran  Catafalco  col  fuo 
baldacchino  pieno  di  lumi,vi  fi  pofa  fotto  il  cataletto .  Qiiiui  ridotto  gran  popolo» 
fi  recita  lopra  vn  pulpito,da  vno  de  i  nobili  letterati  della  città,  l'oratione  funerale 
in  lode  del  morto  fecondo  l'antico  collume  de  i  Romani.  La  quai  finita,fi  fanno  1*- 
eflequie ,  &  il  corpo  fi  porta  in  tempo  di  notte  da  coloro ,  che  ne  hanno  la  cura__»  > 
alla  Chiefa  doue  comandano  i  fuoi  congiunti,^  parenti,ò  il  fuo  teftamento . 

Il  «ionio  feguente  fi  dà  principio  dal  Gran  Configlio  alla  creatione  del  futuro 
Dog? .  £t  inanzi  ad  ogni  altra  cofa  Ci  creano  nella  prima  adunata ,  tre  Inquisitori 
de  principali  huomini  dello  Stato,introdotti  nella  Republica  per  la  vacanza ,  dico- 
no alcuni ,  del  Doge  Marco  Barbarigo , 

Quelli  riueggono  l'operationi  del  Doge  pafTato»&  fé  habbia  olferuato  del  tutto 
le  leggi  fecondo  il  fuo  Capitolare  che  fi  chiama  Promi(Iìone,&  talhora  hanno  con- 
dannato gli  heredi  del  morto  a  rertitutione . 

Si  creano  parimente  cinque  Correttori ,  i  quali  in  quel  mezzo  delKInterregno , 
ricorreggendo  diuerfe  leggi  in  materia  del  Principe,  ò  d'altro,ò  le  ràfl'ettano ,  ò  ne 
fanno  di  nuouo,  &  finita  l'opera  loro  è  finito  l'orlino . 

Et  quelli  due  Magiltrari  o  carichi  cofi  breui ,  hanno  regolato  di  tempo  in  tem- 
po Tauttorità  del  Principe  in  cofi  fatta  maniera  1  ch'egli  è  ridotto  a  termine  con- 
ucneuole . 

fccon- 
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! 
fecondo  la  forma  di  vngouernoco^feruatiuo  di  vna  perpetua  liberti,  hauendo 
Tempre  rocchio(come  Picela  legge  del  1275.)  che  il  Principe  fia  Duce  &  non  Du- 
ca, &  legittimo  capo ,  &  non  tiranno .  Et  non  fi  legge  mai  che  i  Correttori  fodero 
creati  fé  non  dopò  la  morte  del  Doge,  da  vna  volta  in  fuori,che  fu  l'anno  1 327-nel 
quale  il  Doge  efaltando  i  fuoi  congiunti  fuori  di  modo ,  &  contra  l'ordine  delle-» 
Leggi,  &  operando  molte  altre  cote  con  fommo  dispiacere  dell'vniuerfale ,  parue 
à  Saui  del  gouemo,  di  por  freno  alla  fua  troppa  ambitione ,  onde  crearono ,  lui  vi- 
uentc>i  Correttori  :  Finite  le  regolationi ,  fi  fanno  l'elettioni  de  i  nobili  ,  come  s'è 
detto.  Et  fatto  il  Principe,&  publicatofi,s'apre  il  PaIazzo>&  Ci  fanno  dimoftrationi 
d'àllegrezzajcon  feftccon  campane>con  fuochi3con  lumierccon  artigliarie,&  con 
cofi  fatti  altri  modi*  L'an.  i4oo.che  fu  creato  Michele  Steno  fi  fefteggiòper  molti 
meli .  Et  quando  fu  fatto  Francefco  Fofcari  l'anno  142 3.1  piaceri,  le  fefte ,  &  i  ba- 
gordi durarono  vno  anno  intero.  Percioche  mentre  fu  Procurator  di  S.Marco>ma- 
ntando  diuerfe  donzellcfauorendo  diuerfi  nobili  &  cittadini,  restaurando  diuerfe 
Chiefe,&  Spedali,&  finalmente  fpendendo  fa  opere  gioueuoli,  laudabili»  &  buone» 
molte  migliaia  di  ducati ,  s'acquiftò  la  grafia  &  il  fauore  dell'vniuerfale .  A  tempi 
noftri  le  fette  durano  per  tre  giorni  ò  poco  più. Indi  à  pochi  mefi  vengono  gli  Ora- 
tori>non  pur  delle  Citta'  fuddite»  ma  delle  elterne  ancora ,  à  rallegrarli  con  lui  della 
fua  efaltatione .  A  quali  tutti  il  nuouo  Dog«  rifpondendo ,  dimoftra  >  quanto  elio 
vaglia»  &  quanto  fi  pofla  fperare  nel  fuo  Reggimento . 


DEL- 
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CITTA   NOBILISSIMA 

Defcritta  da 
M- FRANCESCO  SANSOVINO. 

Nel  quale  fi  decrittano  le  Andate  Publiche  del  Prencipe  . 
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DA    D.    GIVSTIN1ANO    MARTINIONI 
Primo  Prete  Titolato  di  S  S.  Apolidi . 


LIBRO     D  V  O  DEC  I  M  (X 

1 L  Principe  tanto  Illuftre  per  così  fegnafati  ornamenti ,  ch'egli  riceue_> 
per  la  ma  gran  degnità,  &  per  molte  altre  fue  preminenze ,  come  s'è 
detto  nel  precedente  libro  >  fa  ogni  anno  diuerfe  andate  indiuerfi 
luogtii  della  Città  per  diuerfi  giorni  feftiui>  folcnnizati ,  ò  per  rito  di 
Santa  Chiefa,  ò  per  decreto  publico,ò  per  pericoli  fuggiti,  ò  per  vo- 
to. Quefte  andate,  i  Palatini  le  chiamano  comunemente,  Andar  in_, 
trionfo .  Percioche  oltre  che  il  Doge  porta  tutte  rìnfegae  del  Principato,  la  Signo- 
ria allora  ha  il  fuo  pieno,  cioè  gli  aggiunti  che  bifognano  à  quelle  andate .  Concio- 
fìa  che  in  quel  tempo,  il  corpo,  che  accompagna  il  Principe  come  capo  ,  confitte  dì 
diuerfe  qualità  di  perfone  &  di  Magiftrati «  Et  allora  vanno  per  ordine»  &  nel  prin- 
cipio* 
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dpio,  gli  otto  Stendardi  che  fi  hebbero  dal  Pontefice .  Seguitano  poi  le  trombe  d'- 
argento» {ottenute  dinanzi  dalle  fpalle  di  alcuni  fanciulli .  Et  à  due  a'  due  i  Coman- 
datoti ,  chiamati  da  Latini  Pra?cones .  Et  quefti  veftiti  Tempre  di  Turchino >  da__» 
quelli  del  Proprio  in  Fuori,  con  habito  lungo,portano  in  capo  la  berretta  roffa,  con 
vna  picciola  medaglia  d'oro  dallVio  de  lati  con  l'impronta  di  San  Marco .  Altre 
volte  andauano  con  vna  bacchetta  in  mano  ,  ma  l'anno  1323.fi  diede  loro  in  quel 
cambio  la  berretta .  Et  fono  creati  dai  Doge  al  numero  di  50.  fopra  ai  quali  ha_» 
giurìfdktione . 

Dietro  a  cOftoro  vengono  i  pifferi  co'trombonùveftiti  di  roflo,  fonando  tuttauia 
harmonicamente.A  quefti  feguono  gli  Scudieri  delDoge  a  due  a  due»veftiti  di  vel- 
luto nero.Indi  fei  Canonici  co  Piuiali  in  dolio,  perche  tu  fempre  coftume  de  noftrì 
d'aecópagnar  le  cofe  temporali  con  la  religione.  ApprefTo  coftoro  caminano  i  Ca- 
ftaldi  del  Doge,&  poi  i  Secret,  del  Collegicquei  di  Pregadi,&  quelli  del  Configlio 
de  Dieci,&  dopò  vengono  i  due  Cancellieri  del  Doge  che  fi  chiamano  Inferiori,  & 
Ducali ,  rifpetto  al  Grande  che  è  per  feruitio  della  Repub.  Et  dietro  a  quefti  teglie 
il  Cancellier  Grande ,  &  tutti  cóftoro  fono  veftiti  di  pauonazzo >  ma  con  le  mani- 
che chiufe,fuori  che  il  Gran  Cancelliere  che  vefte  Senatoriamente.  Et  immediate 
è  il  Cappellano  del  Principe  col  2ago  »  che  porta  il  Cero  *  &  col  Ballottino  del  Do- 
ge .  Poi  vengono  la  Sedia,  8rfl  Guanciale  >  l'vno  della  deftra  &  l'altro  dalla  finiftra, 
con  l'Ombrella .  Et  poco  preflb  compare  la  perfona  del  Doge  attorniato  da  gli 
Oratori  de  Principi  efterni.  Et  in  trionfo  porta  tempra  il  Bauero  d'A  rmellini.  Do- 
pò coftoro  vengono  i  Configlieri ,  &  Procuratori  di  San  Marco  almeno  per  legge 
del  1 459.  a'  due  à  due ,  gli  Auogadori ,  i  Capi  de  Dieci ,  i  Sani  Grandi ,  i  Saui  della 
guerra»detti  di  terra  ferma ,  &  gli  altri  Senatori,  &  Magiftrati  di  mano  in  mano  fe- 
condo le  leggi  5  tutti  veftiti  di  feta  di  color  cremi  fino  con  le  maniche  alla  Ducale  > 
con  tanta  magnificenza  &  grandezzache  nulla  più.  Et  quell'ordinanza  in  quefta 
maniera}  fi  chiamajcome  s'è  detto  di  fopra  >  andare  in  trionfo . 

Andata  à  S.  Maria  Formofa  • 

ORa  la  prima  andata  del  Principe  {  mettendole  noi  per  ordine  de  mefi  in  tutto 
l'anno)  (i  fa  la  Vigilia  della  Purificatione  di  N.  Donna  che  viene  a  due  di  £e- 
braicalla  Chiefa  di  S.Maria  Formofa  per  finfraferittà  óccafione .  Erano  Trieftini 
(gente  in  quel  tempo  auezza  alle  rapine  di  mare)inuidiofi  delf  accrefeimento  della 
nuoua  Cittav,&  defiderofi  di  preda,  penfaròno  l'anno  943.  (fecondo  la  comune )  di 
rubbar  le  fpofe  con  le  doti »  Sàpeuàno  che  à  3 1 .  di  Gennaio  fi  fpofauano  le  donzel- 
le in  S.Pietro  alla  prefenza  del  Vèfcouo  rSc  che  tutti  in  quel  giorno  concorreuano 
alla  ceremonia . 

Armata  adunque  vna  Galea ,  te  ne  vennero  in  tempo  di  notte ,  i  Cartello  à  30. 
del  Mefe,&  fi  afeofero  in  Vefcouado .  La  mattina  tegnente  fui  colmo  dell'allegrez- 
za, aflalendo  la  brigata  con  Parmi,rapirono  la  robba  &  le  donne.  Il  romor  fu  gran- 
de, fi  come  è  da  credere,  in  cofa  di  tanto  momento .  onde  armati  incontanente  al- 
cuni legni  di  huomini,  per  la  maggior  parte  artefici  di  catte,  &  della  contradadi 
S.Maria  Formofa,fi  corte  dietro  aVapitori.  Et  trouatili  à  Caorli  quel  dì  fteflb ,  do- 
ue  diuideuano  la  preda  fra  loro ,  te  ne  fece  grandiffimo  ftratio ,  &  fi  rihebbero  le 
doti  &  le  donne .  Et  perche  i  cafleJlari  fi  portarono  valorofamente ,  presentato  il 

tutto 
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tutto  al  Doge,  &  alla  Signoria,  fu  detto  loro,  che  domandaffero  qualche  gra- 
tile. 

I  buoni  huomini  allora  dittero ,  che  voleuano ,  che  il  Principe  con  la  moglio» 
&  con  la  Signoria ,  vifitaffe  ogni  anno  la  Chiefa  della  loro  Contrada  nel  di  della-» 
fua  fefta .  Et  dicendo  H  Principe  » 

Et  cafoy  che  piouefle , 

Rifpofero , 

Vi  manderemo  Cappelli  da  aprimi  $  (gjr  fé  harete  fé  te  tv\ 
daremo  da  bere . 

Di  qui  è  che  il  Piouano,per  nome  del  popolo  dona  al  Principe  nella  fua  andata» 
due  fiafehi  di  maluagia  con  due  melarancie ,  &  gli  prefenta  due  cappelli  indorati , 
con  l'armi  del  Papa,del  Principe»&  del  Piouano,  che  dona  i  cappelli .  Allora  fu  or- 
dinata la  fetta  delle  Marie,  la  quale  è  chiamata  dalle  Leggi  nobile,  &  famofa.  Per- 
cioche  concorreuano  à  vederla  i  popoli  circonuicini ,  &  fi  faceuano  in  quefta  ma- 
niera . 

S'adunauano  infieme  in  Chiefa  i  capi  di  cafa  delle  contrade ,  &  fi  buttaua  per 
forte  quali  contrade  hauelfero  ad  acconciar  le  Marie  ch'efiì  eleggeuano,  per  via  di 
fuffragij,  &  fi  fpendeuano  mille  ducati  per  contrada .  L'elette  (  che  altre  volte  fu- 
rono dodici,  &  del  1272. quattro  per  quello  anno>  con  quello ,  che  Ci  acconciaffero 
in  <5.cafe,dice  la  Legge)fi  veftiuano»  &  adornauano  di  gioie,  d'oro,  d'argento  (fer- 
uendofi  anco  delle  corone,  &  de  i  pettorali,  che  fi  trouauo  nel  Santuario  di  S.Mar- 
co)  &  d'ogni  altra  maggior  pompa  che  Ci  potette  fare  a  concorrenza  dell'vna  con- 
trada con  l'altra .  Et  la  cura  di  quefti  ornamenti  fi  commetteua  ogni  anno  ai  pri- 
mi capi  della  contrada.  Et  quefta  imprefa  era  cercata  con  pratiche  grandi,&  Ci  ha* 
ueua  talhora  fatica  à  metterli  daccordo  :  p^rcioche  (timauano  a  molto  honore  lo 
hauere  auanzato  gli  altri  di  pompa  &  di  fpefa . 

Con  qucfto  apparecchio  adunque  fé  ne  andauano  coloro  Bergantini,  &PaIa- 
fchermi  a  San  Marco,  a  leuare  il  Principe  con  la  Signoria  .  Et  per  legge  dell'anno 
129$.  neflun  piatto  poteua  pattar  oltra  le  colonne  di  Piazza ,  fé  prima  il  Principe^ 
non  era  falito  in  Bucintoro.  Et  il  Doge  co  i  Configlieri  puniuano  tutti  coloro ,  che 
non  faceuano  il  confueto  in  quefta  fetta»  dando  caftigo,  tanto  a  coloro  nelle  cui 
contrade  effe  erano,  quanto  a  coloro,  che  haueuano  ad  accettarle  . 

Leuato  il  Doge,  fé  andaua  a  Cartello  >doue  fi  cantauavna  Metta  folenne,  &  fi 
ringratiaua  Dio  della  Vittoria  pattata ,  &  della  ricuperationc  delle  cofe  loro .  Gli 
altri  giorni  (perche  la  fetta  duraua  tre  dì  )  la  pompa  Ci  conduceua  per  le  contrade-» 
principali  della  città .  Et  qualche  volta  Ci  veniua  a  contentione  per  quai  luoghi  ella 
fi  hauefie  a  condurre.mentre  che  ogni  vno  voleua  chVlla  pattane  da  cafa  fua.  Con- 
ciofia  che  1  donzelle  fmonta'uano  da  i  loro  parenti,  &  quiui  con  magnifici  cornuti» 
&  con  balli ,  &  altre  allegrezze ,  confumauario  i!  rimanente  del  giorno .  Le  quali 
tutte  cofe  celiarono  pir  la  guerra  importante  di  Chioggia  co  Genouefi  fan.  1 3.790 
Perciodie  tttendo  laRcpubIicaintrauaglio,&  facendofi  la  predetta  fetta  con_» 

grotta 
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erotta  fpefa,  fi  mefle  da  parte,  &  finalmente  fu  del  tutto  pofta  in  dimenticanza  .  Et 
di  quefta  folennjtà  di  Santa  Maria  Formofa,  confermandola  Bernardo  Giorgio 
preftantiflìmo  Senatore,  ne  tempi  noftri,  ne  fece  memoria,  con  gli  infraferitti  vcr- 
iì  latini . 

Cur  nam  Febrarij  Formofa»  ad  Tempia  Calcndis 

Nullo  non  anno,  Duxque  Senatus  eant. 
Si  nefeis  caufara,  paucisfaduerte;  docebo , 

Naro  vetus  atque  recens  hoc  monet  hifloria . 
Abftulerat  noftras  pra?do  ex  Tergefte ,  puellas 

E  tempio  vellent  cum  remeare  domum , 
Per  mare  lignorum  Fabri ,  hos  ex  vrbe  fecuti 

Deui&os  omnes ,  poene  dedere  ned  • 
Vnde  Senatores  gauifi  cxde  latronura 

Nuptarum  reduci  virginitatefimul ,' 
Munere  prò  tanto  ftatueruntfefta  Maria* 

Annua,  iure  ilio  concelebranda  die . 

Andata  à  San  Zaccaria  ; 

LA  feconda  andata ,  fi  fa  nel  giorno  della  Refurrettione  di  Noflro  Signore  alla 
Chiefa  di  San  Zaccaria . 

Gli  antichi  ne  affegnano  tre  cagioni ,  ma  qual  fia  la  vera  è  difficile  il  giudicarlo  „ 
Dicono  alcuni ,  che  dopò  la  venuta  di  Papa  Benedetto  Terzo  ì  Venetia  >  hauendo 
vifitato  le  Monache  di  San  Zaccaria,  &  affettionatofi  à  quel  Moniftero ,  per  la  vir- 
tù, &  perla  Santità  di  Madonna  Agnefina  Morofini  allora  Badefla,  ritornato  a1 
Roma,  le  mandò  à  donare  alcuni  corpi  Santi ,  i  quali  rkeuuci  con  letitia ,  furono 
venerati  dal  popolo  diuotamente,  &  che  il  Principe  in  quel  tempo ,  non  (blamente 
vifitò  la  Chiefa  per  honorarli,ma  fi  obligò  anco  per  fegno  di  deuotione ,  d'andar- 
ui  ogni  anno  in  perpetuo  nel  giorno  di  Pafqua . 

Altri  hanno  per  opinione,  che  hauendo  Giuftiniano  Participatio  Doge  Decimo 
fabricata  la  Chiefa ,  fi  come  s'è  detto  di  fopra ,  Se  difpofto  di  lei  per  testamento  à 
fua  volontà,  il  Principe  in  virtù  di  molte  Indulgenze  concedute  à  qu°l  luogo  da  di- 
uerfi  Pontefici,  &  per  ricognitione  dell'antica  patronia  d'eflà  Chiefa ,  la  vifita  co- 
me s'detto.  Et  altri  finalmente  affermano  (fra  quali  è  Andrea  Dandolo  Doge  nel- 
la fua  hiftoria)che  efsendofi  ampliata  la  Piazza ,  la  quale  era  terreno  delle  mona- 
che: la  Signoria  diede  loro  per  contracambio,  pofselfioni  fui  territorio  Triuifano  » 
&  il  Principe  fi  obligò  d'andare  ogni  anno  à  San  Zaccaria . 

Vdita  adunque  la  Predica  in  San  Marco,  fi  parte  in  trionfo:  &  fi  conduce^ 
con  la  Signoria  alla  predetta  Chiefa  .  Doue  raccolto  ceremonialmente  dalle-* 
donne  monache,  &  dalla  Badefsa,  vi  fi  canta  vn  folennifiìmo  Vefpro  ,  &  vi 

li  è  il 
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è  in  quel  giorno  vna  grande  indulgenza ,  onde  vi  concorre  tutto  il  popolo  dellaj 
citte .  Et  perche  altre  volte  andando  il  Principe  Tradonico  alla  fua  fagra  per  via_* 
del  ponte  della  Paglia?  fu  morto  dai  fuoi  nemici,  s'ordinò,  che  per  J'auenircil  Do- 
ge vi  andaffe  per  la  via  di  San  Filippo,&  Iacomo .  Et  le  cafe  a  pie  delle  quali  fa  fat- 
to l'ecceflb ,  furono  fpianate  fino  in  terra ,  a  perpetua  memoria  di  cofi  graue  delit- 
to. Ma  Bernardo  Giorgio  >  feguendo  la  prima  opinione  dice  . 

Excolitur  paflìm  ChrifHfoIemne  quotannis 

A  morte  ad  vitam  quo  redit  iile  die 
Prasftìtit  hoc ,  &  idem  femper  Refpublica  noftra 

Nobiliseximia  religione  Dei  : 
Art  cur  Zacharia?  luce  illa  vifìrec  a?dem 

Duxque  Senatus  item  commemorare  libet. 
Corpora  Sanetorum  dono  monialibus  illis 

Papa  olim  dederat,  motus  amore  pio . 
Munus  ob  hoc  Princeps  fanum  id,  Sancìufqj  Senatus 

Promifere  ilio  vifere  velie  die . 
VndeSenatores  Veneti  illicquolibet  anno 

Polliciti  memores ,  corpora  San&a  colunt . 

Andata  à  San  Geminiano. 

LA  terza ,  fi  fa  à  San  Geminiano  per  l'ottaua  di  Pafqua .  Noi  dicemmo  nella  de- 
i  fcrittione  di  quefta  Chiefa,  che  Narfete  la  fabricò ,  &  che  Sebaftiano  Ziani,  ò 
Vital  Michele  fuo  anteceffore  la  rouinò,per  far  la  Piazza  più  ampia,  &  maggiore . 
La  quàl  cofa  mefla  in  cflfecutione  allora  fenza  farne  motto  a  i  Preiati  »  il  Papà  fì  re- 
fentì  >&  trattata  con  lui  la  materia,  fu  finalmente  conclufo,  che  il  Papa  aflblueflo 
il  Principe  della  {comunica ,  nella  quale  potette  effere  incorfo  per  quefto  fatto ,  & 
che  il  Principe  nel  giorno  de  gli  Apoitoli,andafle  in  perpetuo  co  fuoi  focceflbri,per 
fegno  di  penitentia,  a  vifitar  ogni  anno  la  detta  Chiefa . 

Nell'Ottaua  adunque,  partitoti  di  Palazzo  con  la  Signoria  in  trionfo,fì  conduce 
à  San  Geminiano .  Doue  riceuuto  dal  Piouano  con  honorate  parole,  vi  fi  canta  la_. 
Mefla  grande  da  i  Mufici  di  San  Marco . 

Indi  nel  tornare  a  Palazzo,  fi  ferma  a  mezza  piazza,  doue  era  già  la  Chie- 
fa Vecchia.  Et  quiui  cantatoli  l'officio  di  terza ,  con  alcune  altre  parole  in  ri- 
membranza dell'antico  fatto  >  fi  parte .  La  qual  cofa  il  Giorgio  predetto  efprefle 
dicendo . 

Vitalis  cupiens  plateam  extendìfse  Michael 
Martyribusgeminis  tempia  dicata  ruit. 

Pontifkìs  lumrnij  id  cum  peruenifset  ad  aures, 

In 
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In  Venetura  exarfit  protinus  Imperium > 
Sciiicet  abfque  vllo  quod  nutu  Praefulis  efsent 

Aufi,  delubris  appofuifse  manus. 
x  Hoc aptàns  igitur  mendum  emendare  beatus 

Papa,  ita  cum  Venetis  tranfigic  atque  Duce* 
Principio cundos  abfoTuit,  &  inde  quotannis 

Vifere  facra  monet  mox  renouanda  Ducem . 
Ocìaua  poftquam  furrexìt  luce  Redemptor 

Dux  adit  id  Templum ,  feque  fuofque  piat . 

A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

Dice  il  Stringa  che  altri  dicono  >  &  hanno  feritto,  che  hauendo  il  detto  Zianì,  che  era 
padrone  di  tutti  li  fiabili  della  ViateJtyfabricataquefta  Chiefa,  ordinò  per  fuo  tefiamen- 
to  t  &  alla  Signoria  >  alla  quale  egli  lafciò  la  "Piazza ,  dotte f se  andar  ui  ogn'antio  per- fua, 
memoria .  .Aggiunge  anco  à  quefiaandatate  raccontatutteiecerimonie,che  vififannóy> 
dicendoi  Che  incontrato  il  Doge  atta  porta  dal  Viouano,  &  da  tutto  itCapitolo  de  Vreti  di 
Chiefa  co  Viuiali  adofìo,  gli  da  l'acqua  Santa  con  lo  fpergoio,  e  poi  datagli  àhaciar  la  pa-> 
ce,&  incenfatoloy  dice:  Saluum  fac  feruum  tiium  Ducem  noftrum  Dominerò»  alcu- 
ni altri  Perfettiva  quali  rifpofto  da  i  Vreti,r  ecita  infine  vn'Or  adone  per  lafalute,et  con- 
feruatione  fuay&  di  tutta  la  Republica*  Ilche  fatto  yfene  va  il  Doge  nel  me%p  del  Lega- 
to jipoftolicoye  de  glv  altri  Oratori  de  Vrencipi,ad  inginocchiarli  al  primo  f e  alino  dell*  ^Ai- 
tar Maggior  e, &  iui  rifpofio,  cfregli  ha  alla  Confezione  della  Mefsa ,  che  vien  fatta  dal 
detto  LegatOyCJr  in  fua  abfenz*a  dal  Celebrantcch'è  fempre  qualche  Canonico  di  S.  Mar- 
C0yò  Re  fidente,  ò  Viouano,  fé  ne  va  atta  fua  Sede  preparata,  &  ornata  ò  di  rafo  Creme fi- 
noyò  di  qualche  peteo  di  panno  d'oro ,  battendo  fempre  à  canto  nel  primo  luogo  dopò  lui  il 
detto  LegatOyCongl'  altri  Oratori,di  mano,  in  memo,  i  quali  fiedono  apprefso*  e  dopò  effì  la 
Signoria  tuttayco  i  Senatoria  e  fi  trottano, fedendo  tutti  a  ifuoi  luoghi,e  precedendo  fem- 
pre in  ogni  forte  di  dignità,  che  è  fra  lor*  i  più  V 'eechi  di  età,come  è  conueniente,  e  giufio, 
Quiui  adunque  vdita  la  Mefsa,che  vien  cantata  da  i  Mufici  di  San  Marco  ,fene  efee  di 
Chiefa  per  tornar  a  Vala^o,precedemlolo  con  tutta  la  fua  Concia  Croce  co  i  Canonici , 
e  col  reflante  de'  Preti  di  San  Marco,come  in  atto  di  Vroceffione  ;  &  peruenuto,  à  me^a 
Vta^zay  nel  luogo  à  punto,doue  eragià  fondata  da  K^arfete  la  Chiefa  Pecchia ,  fi  ferma 
quiui,doue  dalViouano  con  hreui,et  r inerenti  parole  ricordando  l'antico  fatto,et  la  cagio- 
ne, perche  viene  in  effigiamo  a  vifitar  la  fua  Chiefa  ;  gli  accenna  infieme  anco  l'obUgo  , 
&  lo  inuita  per  vn' 'altro  anno.  Il  che  fatto  sHnuia  verfo  ti  ValatgOiér  peruenuta  la  Cro- 
ce co  i  Canonici  a  piedi  della  fcala,  detta  de  Giganti  yfifà  Coro ,  e  per  me\o  paffando  ih 
Vrencipe ,,  afeende  detta  feda  con  tutta  la  Signoria ,  &  i  Preti  vanno  con  la  Croce  in 
Chiefa  di  San  Marco .  .Afeefa  la  fcala ,  fi  ferma  il  Prencipe  in  faccia  di  effa  per  meteo  è 
punto  l'Epitaffio  della  venuta  del  Rè  di  Francia  a  Genetta,  fotto  del  quale  il  muro  ,.  che  fi 
vede  è  coperto  per  lungo  f patio  di  fìnìffimefpalicre;  quiui  appettando ,  che  tutta  la  Signor 
via,  &  il  Senato,  che  fi  trotta  in  fua  compagnia,  afeenda  la  detta  fcala  j  da  i  quali  con  vn* 
inchino  di  capo  prefa  licenza  ,fe  ne  va  alle  fu\(ianze .  i7  che  vien  da  lui  offeruato  ognk 
volta  x  che  difcefo  di  Vaiatesi fe  ne  ri  tonta  a  quello  »  •  .  ■     •    ,    -■ 

li    a        Ari- 
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Andata  alli  due  Cartelli , 

LA  quarta  gita  fu  cagionata  dalla  Vittoria  che  hebbc  la  Republica  quando  fece 
giornata  con  Othone  figliuolo  di  Federigo  Imperadore,  per  difender  &  man- 
tenere in  flato  Papa  Aleflandro  Terzo .  La  qual  vittoria,  con  tutto  che  ella  fia  (la- 
ta tacciuta  da  diuerfi,&  da  diuerfi  altri  negata,  l'inuidia ,  ò  la  malignità  non  ha  pe- 
rò faputo  far  tanto,  che  vn  fatto  cofi  memorando ,  fi  fia  potuto  eflinguer  del  tutto 
nelle  memorie  paffete ,  conciqfia  che  la  verità  non  (ì  può  giamai  opprimere  affat- 
to nelle  cofe  importanti.  Percioche  habbiamo  all'incontro  di  coloro,  che  la  niega- 
no,  vn  numero  affai  grande  di  Scrittori  così  Italiani  come  foreftieri,che  rafferma- 
no: &  la  raccontano  puntalmente  . 

Ma  percioche  queilo  luogo  non  ricerca  al  prefente  che  io  mi  diffonda  in  quefla 
materia;  voglio  per  hora  produr  folamente  per  teftimoni  del  vero ,  quattro  ò  ki  di 
loro,  poiché  la  pruoua  d'ogni  cofa>per  grande  ch'ella  fi  fia,  confitte, in  ore  duorum 
vel  trium ,  fecondo  quel  fanto  detto  di  N.Signore . 

Alberto  Grantzio  adunque  nell'opera  fuà  della  Saffonia ,  nel  lib.d.cap.^  7.  dice_> 
quelle  parole .  jinms  erat  feptuageftmus  feptimus,  <&  vt  Eufebif  coutinuator  tradita 
otlauus(&  atij  nonus)  pofl  mille  centum ,  quum  Imperator  iam  Othone  filio,  quem  Claffì 
prafecit  ;  Veneta,  claffe  intercepto  ,  Venetia  (  vbi  erat  Summus  Tontifex  .Alexander) 
perditelo ,  de  pace  ac  reconciliatione  effìcaciter  cogitaitit  &c.  Mattheo  Palmiero ,  nel 
Cronico,  ch'effo  continoua  a  quello  di  Eufebio  Cefarienfe,  &  citato  dal  Grantzio 
óics . 

.Alexander  Tontifex  thnens  Imperator ias  vires  Venetias  refugit .  Quapropter  Im- 
perator armamt  contra  Venetos  Cla[fcm>cuipr<x,fecit  Othonem  fìUumfuumy  &  ad  repo- 
fcendum  Tontifìcem  mifit .  Verum  Otboy primo concurfu  nattali preìio fuperatus >& ca- 
pius>  Venetias  adducitur  y&  eptera .  Nella  hifloria  Germanica  fatta  latina  daH» 
Mutio,&  flampata  in  foglio,  fi  lepge  nel  libro  1 8.  Imperator  Fridericus ,  vbi  audiuit 
^ilexandrum  Venetos  effe ,  &  loco  Stimmi  Tontifìcis  colimittit  Othonem  jilium  fuum 
cum  armata  Clafs<fi>VenetiasyVt  repofeat  Tontifìcem .  Otlwyprimum  patris  mandatum, 
per  nuncios  m  Vrbem  mittit  :  [ed  Veneti  recufant  daturosfe  Tontifìcem  Ecclefte »  legiti- 
'me  creatum  caputyin  manus  hoflis .  Otbo  bellum  indicit ,  ut  pater  praceperat .  Veneti 
Clafses  fuas  aduerfus  illummittunt.  Super atitm ,  &  captum ,  vintlumque  Otìjonem ,  in 
Vrbem  ducunt  ad  Tontifìcem  e^c.Giouanni  Nauclero  fcrittor  grauimmo,&  di  mol- 
ta fede,  fcriue  nel  terzo  Volume ,  nella  quarantefima generazione ,  quefle  paro- 
le. 

Imperator  audknsSummum  Tontifìcem  Venetos  efse ,  Othonem  jilium  fuum ,  cum 
armata  Clafse>ad  repofeendum  Summum  Tontifìcem  Venetias  mifit.  Qui  &  Venetis  ob 
idybellum  meuit.  Cui  fiat im  Sebajtianus  Dux  Venetorumoccurrcns  >  fallo  congrejsuy  ip- 
fum  fuperauit ,  &  Venetias  vintlum  perduxit  &c.  Bernardino  Cerio ,  riputato  per 
Scrittore  diligenti/fimo»  &  accurato,  come  quello ,  che  vide  moke  cofe ,  per  efler» 
come  era,intrinfico  de  i  Duchi  di  Milano ,  &  hebbe  diuerfe  fcritture  antiche  in  fuo 
potere,dice,  nella  prima  parte  della  Tua  liiltoria ,  in  quella  maniera .  In  quejio  me~ 
de  fimo  tempoyhauendo  intefo  il  Barbarofsa ,  come  Alessandro  Tapa  era  venuto  a  Vene- 
tta>grandemente  fi  [degnò  contra  quei  Senato.  Onde  mandò  Otto] ito  figliuolo  con  75.  na- 
vi lunghe3  &  fornite  di  foldati  contra  i  Vinitimn 
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Della  tfualcofa  Meffandrc.y*?  Ziano  Doge  della  Città,bauendo  la  nuoua,armarono  3  o. 
nauilì  di  gente  fcelte.  Le  quali  emendo  giunte  in  Iftria,&  auuìcinatofi  al  nemico,  poco  di- 
fcoflo  dal  promontorio  di  SalboriQj  con  grand' animo  fu  commefja  la  battaglia .  La  quale 
finalmente  voltando  fi  fauoreUole  alle  genti  Vinitiane ,  quaranta  otto  nani ,  con  la  galea 
reale,rimafero  prigioni.  In  modo  che  Otto  con  molti  Principi  prigioni  ,fu  condotto  a  Ve- 
netia  &c.  Ma  quello,  che  importa  molto  più,  come  antico ,  &  lontano  poco  più  di 
ioo.anni,a  quel  tempo,  nel  quale  fi  fece  il  conflitto^  Benuenutode  Rambaldi,che 
lafciò  fcrittonel  fuo  libro,in  titolato  Àuguftale,quefte  parole.  Fridericus  Trimus,ne- 
pos  Conradi  Il.fapefuit  infejìus  Ecclefa  .  Et  Mexandrum  Vapam  perfecutus  efl  apid 
Venetias.  Vitìus,  pacemfecit.  Tandem  cum  iuijfet  infubfidium  Terra  Santta,fuffoca- 
tus  e/f,<2rc.Habbiamo  anco  nelle  noftre  memorie  due  cofe  che  terrificano  la  predet- 
ta guerra .  L'vna  la  nota  de  Capitani  ò  Gouernatori  delle  galee ,  che  fi  trouarono 
nella  zuffa ,  regiftrati  in  diuerfi  libri  priuati ,  fparfi  per  diuerfe  cafe  della  Citta" ,  a_* 
quali  fi  dee  preftar  fede,com,e  fcritte  da  i  vecchi,&  che  furono  forfè  in  quei  tempi, 
ò  poco  dopò.  L/altra,la  inCcrittione  publica  che  fi  vede  ancora  in  vn  falso  antico  a 
S.Giouanni  di  Salboro  io  Iftria,  colà  doue  fi  fece  la  giornata,  pefto  nel  territorio  di 
Pirano .  La  qual  dice  a  quefto  modo . 

Heus  populi  celebrate  locun^quem  Tertius  olirà 
Paftor  Alexander  donis  celeftibus  auxit , 
Hocetenim  pelago  Venera?  Victoria  elafe 
Defuper  eluxit ,  ceciditque  fuperbia  magni 
Imduperatoris  Federici,  &  redditaSanctse 
Ecclefia?pax  alma  fust*  quo  tempore  Mille 
Septuagìhta  dabat  centum  feptemque  fupernus 
Pacifer  adueniens ,  ab  origine  carnisaraicìa?  • 

Habbiamo  eciandio  à  quello  propofito ,  la  hifìoria  fudetta ,  deferitta  da  Pietro 
Damiano  da  Chioggia,ilqunle  nella  vita  di  Sebaftiano  Ziani,racconta  il  fatto  {{ co- 
me auenne .  Inokre  lo  teftifica  vn  Fra  lacomo  Vefcouo  Capitenfcch'effendo  Luo- 
gotenente in  Roma  dei  Vieario  del  Papa ,  Vefcouo  di  Viterbo ,  fcriue  a  Giouanni 
Delfino  Principe  di  Venetia ,  l'anno  1357.  à  17. "di  Giugno  in  quefta  maniera^ . 
7v(pj  Frater  Iacobus  de  Vrbe,  Deigratia  Epifcopus  Capnenjìs  Locumtenens  &c.Iltu\lri 
D.Ioamii  Delfino  Deigratia  Duci  Venet.  Inclito,  &  Confiliarus ,  necnon  Tslobilibus  viris 
Dominis  Marco  Laaredano,  tracollo  lujiiniano  "Procuratoribus  Ecclefue  S.  Marci 
Ciuitatis  predilla  Salutem  &c. 

Et  più  di  fotto  al  parto . 

Taratififue  Siolis  exvtraque  parte  ,&  multis  galeis  ampliori  numero  excedente , 
Imperatoris  exercitus,  cuipr^erat  legitimus  Imperatorisfìlius ,  iuxta  Venetorum  litto- 
ra  ad  bellum  ooncernentes,  exercitus,  crudeli  pugna  per  atta ,  tandem  magis  Deo  fauen- 
te  quam  gladio,  fuccumbit .  Et  capti  ipje  Imperatoris  natus,&  Barones  multi  &c. 

Si  trahe  anco  argomento  della  verità' ,  da  gli  infraferitti  Verfi  tratti  da  vna  Sala 
del  Palazzo  di  S.Giouanni  Laterano  in  Roma ,  doue  era  dipinta  la  hiftoria»  &  ri- 
cordati dal  Dandolo,  nel  decimo  libro  de  gii  Annali ,  &  fono .  . 
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Ceflìt  Alexander  Venetìs  tunc  papa  Beati 

Ecclefiae  Marci,  Tei  ti us  ille  fui t. 
Si  quis  in  afcenfu  Domini  cum  venerit  illic 

Confefsus  vere  corde  perpenitens 
Vefper  vtrumque  lauat  totum  quod  inter  vtrumque 

Chriftus  cum  culpa ,  penaque  nulla  manec . 
Additur  &  rurfus  oftaua»  tempore  toto 

Septima  peccati  pars  releuatur  ei  . 
Gratia  multa  Ecclefia ,  regalia  multa  ducatum 

Ampliar  &  decorat  rebus  &  ofHcijs . 
Namprofugusiatetin  Venetis  tandem  manifeftus 

Regi  Romano  pacificatus  abit. 

Scnffe  anco  di  quefta  materia,vn  da  Battano,  che  hebbe  nome  Cartellano,  &  vif- 
fé  cento,e  feffantafei  anni>  dopò  Federigo  Imperadore .  Et  fcrifle  ad  Andrea  Dan- 
dolo Doge,  che  fu  l'anno  1 343.  in  verfo  heroico ,  affai  buono  per  quel  tempo .  Se 
aggiunge  à  queftcla  medefima  hiftoria  dipinta  in  Siena  in  vna  Sala  publica ,  come 
è  ben  noto  ad  ogni  vno .  Et  veduta  da  diuerfi  di  quefta  città ,  fra  quali  ne  faceuano 
ampia  fede  Mattheo  Dandolo,  &  Luigi  Mocenigo  >  che  fu  poi  Doge ,  A  quali  tor- 
nando per  la  via  di  Tofcana  da  Roma ,  doue  furono  Ambafciadori  >  fu  raoftrata_> 
loro  da  cjuei  cittadini .  Et  vltimamente  Pio  Quarto  procurò  di  rifarla  in  vna  Sala 
del  Vaticano  ,hauendoà  ciò  chiamato  Giofeppe  Saluiati  *  con  quefto  Elogio  di 
lotto . 

Alexander  Tapa  III.  Federici  Tr imi  Imperai.  ìram,  &  impetumfugimsy  abiiditfe 
VenetmSì  cognitum,  &  à  Senato  perbonorifìce  fufeeptum  ,  Otbone  Imperai,  filio  riattali 
pralio  à  Venetis  vitlo  captoq; ,  Federkus  pace  fatla,fitpplex\adordt  ,fidem  &  obedien- 
tiam  poUicitoSy.it a  Tornitici  [uà  dignitasy  Veneta  Reipub .beneficio  rejìituta  &c.  Si  dee 
anco  mettere  in  confideratione  la  pittura  d'eflà  hiftoria  nella  Sala  del  Gran  Con- 
figlio» Laquale  debbe  hauer  fede  come  cofa  publica:  fatta  fare ,  non  da  vn  capo  fo- 
to, &  à  fua  volontà,  ma  per  deliberatione  d'vn  grauifllmo ,  &  prudentiffimo  Sena- 
to. 

Per  cofi  fatta  vittoria  adunque ,  il  Principe  con  te  Signoria  fé  ne  va  alla  bocca_» 
del  Lido,nel  giorno  dell'Afcenlìone .  Giorno  folenne  à  tutti  i  Chriftiani .  &  gior- 
no nel  quale  con  9.  altri  giorni  appreflò ,  fi  fa  la  fiera  publica ,  chiamata  da  tutti  la 
Senia  ,  alla  quale  concorrono  diuerfi  popoli  d'ItaHa .  Et  folennifiìmo  parimente  > 
perche  nella  fua  Vigilia  comincia  vna  Indulgenza  perpetua  in  San  Marco  molto 
gratiofa .  La  cui  fera ,  da  24.  hore  in  dietro  >*vi  fi  moftra  il  Sangue  miracolofo  di 
Chrifto,&  vi  entrano  (blamente  le  donne:  ii  come  il  Giouedi  Santo  ghhuomini 
foli,  ftando  tuttauia  la  guardia  de  Signori  di  Notte  fu  le  porte ,  acciòche  non  fi 
commetta  qualche  inferenza . 

La  mattina  adunque  dell' Afcenfione,  poco  dopò  terza,  il  Principe  con  la  Signo- 
ria monta  fui  Bucintoro,  &  accompagnato  da  diuerfi  legni ,  con  diuerfi  fegni  d'al- 
legrezze di  Campane ,  &  di  artigliane,  fi  conduce  al  Udo  t  &  fm©ntato  a  San  Ni- 
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colò,/!  celebra  vna  Mefla  grande.  Indi  rifah'ti  in  Bucintoro,  efcono  fuori  su  la  boc- 
ca del  mare*  &  quiui  cantati  dal  clero  alcuni  Salmi ,  &  fatte  diuerfe  altre  Or  aborti  » 
il  Principe  getta  nell'acqua  vno  anello  in  fegno  di  fponfalitio>  &:  in  gettando  dico 
quelle parole.  Defponfamus  te  Mare ,  in  fignum  veri  perpetuique  dominij .  Percioche 
eflendo  il  Ziani  ritornato  vincitore  dalla  giornata  fatta  in  mare  con  Óthone,  il  Pa- 
pa,oltre  allo  hauer  conceduto  al  Doge  molti  priuilegij,  gli  donò  vn  anello  »  &  gli 
ditte .  Ricetti  quefio  ò  Ziani,col  quale  tu,  &  tuoifuoifucceffiri  -,  vftrete  ogni  anno  difpù- 
fare  il  mare.  ^Acetiche  i  pofler*  intendimi  che  la  Signoria  d'efio  mare  >  acquijlata  da  voi 
per  antico  poffeffo ,  &  per  ragion  di  guerra  è  voflra .  Et  che  il  mare  è  fottopofto  al  vo/iro 
Dominio ,  come  la  moglie  al  marito .  Oltre  a  ciò  fi  benedice  il  mare  per  rifpetto  de  i 
naufragi)  che  auuengono  fpeflò,  per  i  quali  s'affogano  delle  perfone  :  consacrando 
Tonde  ialfe  con  la  benedizione ,  accioche  fia  à  corpi  morti  quafì  come  cimiterio  « 
&  tutto  ciò  fu  efpreffo  dal  Giorgio  >  dicendo . 

Milite  colicelo ,  m ul tifque  trlremibus  aocìus ,' 

Intulitin  Venetos  Rex  Otho  bella  patres, 
Quod  Dux  Pontificem  hofpitio  feruaflec  in  Vrbe  hac  $ 

Apprenfum  nolletquodque  dedite  Cibi, 
Contra  quem  validas  Veneri  eduxere  trirémes , 

Hoftequedeuido ,  mox  redieredemum , 
Captiuos  RegemfecumComitefque  trahentes, 

Remigium,Scaphas,  tegmina,  figna  tubas , 
Vnde  Duciexcelfos  Papa  eft  largitus  honores, 

Cui  Maris  vna  etìam  contnlit  Imperium , 
Hinc  Bucentauro  vehitur  Dux  quolibet  anno, 

Hinc  epulo  nautas  profequiturque  Patres  • 

A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

Tane  il  Stringa  alcuni  particolari  intorno  aWanòtta ,  &  al  fpofare  il  mare-,  &foKO  li 
feguenti:  Et  pnma,che  in  quefta  andata,  e  nel  ritorno  cantafi  in  me%o  del  viaggio  dai 
Muficidi  San  Marco  innanzi  al  Trencipe  qualche  bel  motteto,  &  incontrato  nell'andare 
il  Bucintoro  à  meza  via,dal  Patriarca  della  Città  con  tutto  il  Capitolo  de'  fuoi  Canonici 
in  vn  gran  piatto,  fi  attacca  ej]b  piatto  alla  poppe  del  Bucintoro,  &  vien  rimurebiato;  ma 
fubito  attaccato,  manda  il  Patriarca  dne,ò  tre  bacili  d'argento  pieni  di  ma^etti  di  rito- 
fé,  e  di  fiori  di  più  forti  molto  odoriferi,  e  belli,  perche  fiano  difpenfati  al  Doge ,  &  à  tutta 
la  Signor  ia,ch'è  dono  in  taToccafione  molto  grato  à  tutti , 

Che  peruenuto  il  Bucintoro  poco  fuori  de  i  due  Càftellhfe  benfoleìia  altre  volte  arriuar 
fuori  del  Lito  fino  a  i  Fari,il  Doge,  fattolo  girare  con  la  puppa,  oue  giace  ilfuo  Ducal  Tro- 
no,verjo il  mare,  piglia  vn' anello  d'oro  in  mano,&  benedettolo  prima  con  alcune  Oratio- 
m  dal  Patriarca ,  che  fi  trqua  vicino  col  piatto,  lo  getta  nell'acqua  ;  ma  poco  innanzi  fa. 
gettarli  Patriarca  vn  mafiellopeno  di  acqua  benedetta  nel  luogo  oue  s'ba  da  gettare  ef- 
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Che  fatta  quefia  funtione,  ritorna  il  Doge  con  il  Bucintoro  dentro  de  Caflelli  auuìandofi 
d  LitOrdoue  [montato  alla  ripa  di  San  Tritolò ,  quitti  alla  prima  porta  di  fuori  è  incontra- 
to dal  Patriarca,  innanti  colà  peruenuto,dal  quale*  nato  diflola  >  di  piviale,  di  mitra,  e 
di  baccolo,gti  vien  datta  l'acqua  Santa ,  e  da  miiiflri  la  Tace  d  baciare  ,  &  infenfato  tre 
volte,  gli  dice  in  f alme,  e  conferuation  fua,e  di  tutta  li  Repiùlica  vn'Oratione,  la  qual  fi» 
trita,  gittata  alla  Cine  fa  di  San  T^icolò ,  dotte  vdita  Mefìa ,  che  Viene  folennemente  can- 
tata, fale  con  tutta  li  Sgnom  Ù  Bucintoro,  e  fé  ne  ritorna  alftto  Valazxfe  rimanendo  fé- 
co  à  deftnare  tutti  quei  Signori,  che  l'hanno  accompagnato  -t  the  pofiono  effer  intorno  a 
fcffantapiter  ottanta  che  hanno  titolo  di  Sotto  Vregaiii  oltre  i  Magifirati  ordinarti ,  che 
fono  U  Corpo  della  Signoria . 

Andata  à  San  Vito . 

LA  quinta  è  alla  Chiefa  di  San  Vito,  &  Modefto  ,  per  la  congiura  di  Baiamonte  ; 
Il  quale  effendo  ricco  oltre  modo,  &  pieno  di  alterezza  per  le  cartella ,  per  le-» 
dipendenze»&  parentadi  ch'effo  teneua  nella  Dalmatia  ,  parte  offefo,  &  parte  per- 
fuafoà  ciò  da'  cognatùi  quali  parimente  effendo  grandi,  non  poteuano  punto  fop- 
portar  compagni  nel  dominare,  pensò  d'atterrar  la  Repub.&  di  fard  Signore  affo- 
luto ,  onde  effo  medefimo  ìncorfe  nel  precipitio ,  che  egli  procuraua  alla  patria^  » 
conia  fualicentiofa  arroganza .  Percioche  hauendo  combattuto  fu  la  Piazza  pu- 
blica  l'anno  13  io. alli  15.  di  Giugno  ,&  effendo  ftato  rotto  dal  Principe  Gradeni- 
go ,  &  da  gli  altri  fedeli,  fu  vergognofamente  fcacciato  ,  &  mandato  in  efilio .  Et  i 
complici  teucramente  puniti,  &  rouinate  le  cafe  a  perpetuo  fuo  fcorno,  fu  inftitui- 
ta  la  predetta  folennitd  dal  Configlio  de  Dieci,  creato  allora  per  guardia  *  &  cufto- 
dia  di  quefto  Stato .  Il  che  efpreffe  il  Giorgio,  con  quelli  Verfi . 

Cum  Baiamons  fumptis  armls  fupponcre  ciues , 

Etpatriam  vellet  fuppeditare  fibi , 
A  Duce  Gradenico conerà  obfiftente  reprefius , 

A  Patribus  meriturn  eft  pulfus  in  cxiliura  > 
Annua  qua  proptercelebrantur  fefta  quotannis  » 

Duxque  epulo  iuuenes  excipit  egregio , 
Hoc  proaui  fanxere  pij,  vittoria  tanta , 

Vtprafens  efset,  perpetuoque  recens , 
Iure  quidempatriamquoniam  lux  illaredemit, 

Amifcro  ciues  eripuitque  iugo, 
Solemnisiam  voshuiusftudiofa  iuuentus, 

Ne  latcat  certe  prodita  caufafuit . 
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ADDITIONE. 

ilSanfouinoè  flato  ddigentiffimo  in  narrare  le  caufe  deWinflitutioni  diquefle  Jtnia* 
te  ;  ma  il  Stringa  ha  voluto  abbondare  nell'ordine  di  effe  andate  >  e  però  dice  anco  in  que- 
fta. 

Che  queflafeflafifà  confolenne  procedane  del  Clero,  delle  Religioni ,  &  delle  Scuole 
Grandi  alla  Cbiefa  di  San  Vito,  e  Modeflo,  nei  giorno  1 5  .di  Giugno .  Imperocbe  fi  parte 
il  Trincipe  in  Trionfo  con  la  Signoria  poco  dopò  ter%a  diTalax.z.9,e  f alito  ve  piatti  Duca- 
li  fé  ne  va  alla  predetta  Cbiefa  >  doueode  Meffa  cantata  da  hi  tifici  di  San  Marco  >  &  le- 
vata nel  fitte  di  lei  la  Croce*  co  ì  doppieri  di  argento,  fi  intonano  dal  canonico  celebrante  le 
Littanie, pofcia  fi inuia  il  Capitolo  grande ,  &  il  picciolo  di  San  Marco  verfo  San  Marca 
cantando  i  Mufici  te  dette  Littanie per flrada  fino  alla  fua  Cbiefa,p  affando  il  Tonte  di  le- 
gno,  che  viftfàfopra  tanti  Burchi ,  &  il  Doge  vfcito  di  Cbiefa  fé  ne  ritorna  anch' egli  co  i 
patti  verfo  TalaXzp,  ouefmontato  fé  ne  entra  in  Cbiefa ,  &  poftofi  a  federe  al  fuo  folito 
luogo  con  la  Signoria,  quiuife  neflà  fintantoché  laproceffione  delle  Scuole  grandi  ,  delle 
Relig  ioni,  e  di  tutto  il  clero  di  Vene  ti  a  pafji . 

sAlla  quatproceffione  Fanno  1502  .fu  pofìo  ordine  per  legge;  acciò  che  non  nafeeffe  con- 
fufioneper  la  precedenza  fra  loro  ;  Fu  adunque  ftatuito ,  che  i  primi  in  ordine  fo fiero  le 
Scuole  Grandi»  le  quali  paffate  per  Coro  dauanti  l'editar  grande  ,  &  alla  Signoria  ,fe- 
guiffero  poi  le  Religioni  de'  Frati  di  tutta  la  città,  poi  lenoue  Congregationi  delClero,& 
in  fine  il  Capitolo  de  Canonici  di  San  Tietro  di  Cafìello ,  che  in  tal  luogo  vltimos  precede 
tutti  gl'altri  predetti  * 

Taffate  le  Scuole, ì  Frati,&  i  Treti,  i  quali  nelpajjareinnanti  l'aitar  Maggiore  into- 
nano l'Hinno:  Deus  tuorum  militum  ,  facendo  ciò  ciaf  cuna  Religione  de  Frati ,  &  cia- 
scuna congregatione  de  Treti,  finuiano  tutti  a  vifitar  laChiefa  predetta  di  San  Vito,  & 
il  Doge  tra  tanto  folito  a  Talamo,  fa  conuito  alla  Signoria,alla  Quarantia  Criminale,  & 
à  i  Sauij  de  gli  Ordini,  con  la  medefima  lautezza ,  &  fplendidex.%a ,  che  fifa  ne  gli  altri 
corniti  . 

Andata  à  Santa  Marina. 

LA  feflaè  l'andata  di  Santa  Marina  d  17.  di  Luglio.  Nel  qual  giorno*  hauendo  h 
Repufal.  quafì  perduto  affatto  lo  Stato  di  terra  ferma  già  70.  anni  fono  per  la 
congiura  di  Cambrai  promofla  da  Papa  Giulio  1 1.  &  eflendòfì  da  nemici  occupa^ 
ta  Padoua  ch'era  la  chiaue  di  tutta  l'imprefa,  Andrea  Gritti,  che  fu  poi  Principe,  te 
ricuperò  felicemente  nel  detto  giorno ,  nel  quale  ella  fotto  lo  Steno  >  venne  la  pri- 
ma volta  à  diuotione  de  i  Padri .  Percioche  hauuto  inditio  di  quanto  poteua  focce- 
dere,  giunto  inanzi  giorno  predo  à  PadGua  con  mille  fanti ,  &  mille  caualli,  fi  fer- 
mò .  In  tanto  alcuni  bifolchi  indotti  a'  ciò  da  lui ,  Ci  conduflèro  dinanzi  alla  porta_> 
della  Città,  con  alcune  carra  di  grano  ?  &  afpettarono  alquanto,  perche  folle  loro 
aperta.  Il  che  fatto  dalle  guardie,  mentre  che  i  carri  badauano  a  paffare,  i  fanti 
giunti  volandcprefero  la  porta,&  il  Gritti  fpintofi  inanzi  col  refto,entrò  in  Pado- 
ua, &  paflato  il  fecondo  cerchio  delle  mura ,  non  folamente  roppe  le  fanterie  do> 
Tedefchi  che  la  guardamano  per  l'Imperat.  Maffimiliano ,  ma  fece  prigione  Leo- 
nardo Treffino,  principale  huomo  dell'Ini perat.con  diuerfi  altri  Capi  importanti. 
Di  maniera  che  per  quello  foccefso  fi  rihebbe  poi  quanto  s'era  perduto*  il  come  R 
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legge  ampiamente  nelle  hiftorie  di  Andrea  Mocenigo ,  del  Guicciardini ,  &  de! 
Bembo . 

Il  Principe  adunque  con  la  Signoria  è  riceuuto  alla  detta  Chiefa  dal  Piouano  ,  & 
vi  fi  celebrano  gli  offici  diuini  »  &  fi  rende  gratie  a  Dio  di  tanto  acquifto  per  inter- 
ceffione  della  B.  Vergine  Marina,  fi  come  anco  afferma  il  Giorgio  . 

Cur  adcant  proceres  Diuaepia  facra  Marina? , 

Duxque  Senarorum  tum  Comes  atque  caput , 
Si  vacatenaudi,referamqua?  vidimusipfii 

Quoque  etiamannales  tradita  commemorane , 
Dux  Stenus  patria?  Patauinam  contulit  Vrbem . 

Terreftreaccreuit  priraus&  Imperium . 
Contigit  hoc  autem  fefta  fub  luce  Marina? , 

Poft  idus  Iulij  tres  quoque  pofìque  dies , 
Accifo  Imperio  cun&is  in  nofque  coa&is  » 

Regibus  Europa?,  vrbsea  rapta  fuit , 
Poftea  cum  Venetìs  rebus  fortuna  faueret , 

Quo  prius  vrbs  fuerat  parta ,  recepta  àk  ed . 

A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

Il  Strìnga  mede  firn  ani  ente  dice,  che  il  Trencìpe  con  la  Signoria  fé  ne  va  co  i  piatti ,  e 
qualche  volta  per  terra  alla  detta  Chiefa,  &  quiui  riceuuto  dal  Tiouano ,  che  gli  dà  l'ac- 
qua Santa,<Q"  la  Tace  à  baciare,  ode  poi  la  Meffa  bafia,che  viene  detta  da  e  fio  Tiouano , 
rendendo  gratie  a  Dìo  dell' acquifìo  di  effa  Città  per  intere efjìone  della  S,  Vergine  Mari- 
na. Fornita  la  Mejia  [e  ne  ritorna  a  Tala^z.o,&  entrato  in  Chiefa  di  San  Marco ,  jìà  affa 
Meffa  cantata,<&  in  tanto  pafianoPer  Coro  le  Scuole  ,  le  Religioni  de  Frati ,  &  quelle  de 
Treth  che  fé  ne  vanno  procejfwnalmente  a  Santa  Marina . 

Andata  à  San  Giorgio  Maggiore . 

LA  fettima  andata,  è  alla  Chiefa  d  i  San  G  lorgio  Maggiore  per  decreto  fatto  l'- 
anno 1 109.  ò  fecondo  altri  1 179.  Conciofia  che  in  quel  tempo  fu  portato  a__» 
Venetia  il  Corpo  di  Santo  Stefano ,  &  fu  riporto  in  San  Giorgio  Maggiore .  Onde 
hanendo il  popolo  inuitatoil  Principe  allafolenniddi  quel  giorno,  s'obligòco 
fuoi  focceffori,di  vifitar  ogni  anno  la  predetta  Chiefa ,  la  qual  fi  chiamò  per  lungo 
tempo  San  Giorgio ,  &  Stefano . 

Altri  poi  vogliono ,  che  la  prefente  andata  G  faccia  in  honore  di  Sebastiano  Zia- 
ni.  Perche  la  fc'ò  per  teftamento  alla  Rcpublica  diuerfi  beni ,  parte  pofH  su  la  Piaz- 
za publica,che  fono  gli  ltabili  intorno ,  &  parte  neli'Jfola  di  San  Giorgio ,  perche  vi 
haueua  cafamenti  &  molini.  Ma  Bernardo  Giorgio  ne  1  Verfi  infraferitti  dice,che 
hauendo  i  Cani  dei  frati,  sbranato,  &  morto  il  figliuolo  del  Doge  Pietro  Ziani, 
mentre  ò  vi  notaua ,  ò  vi  andana  a  fpaliò  per  vn  giardino ,  il  padre  commoflo-da^* 
acerbifiìmo  dolore ,  fece  ardere  iLmoniftero  co  fratìinfieme .  Et  che  il  Papa  ha- 
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uéndolo  grandemente  riprefo, volle  che  rifaceflfe  il  luogo  >  &  che  tenefle  i  monachi 
in  conto  di  figliuoli,  &  che  ogni  anno  co  fuoi  focceffon  andaffe  a  vifitar  la  Chieia 
nel  giorno  della  Natiuità  diChrifto . 

Ad  vada  diuertens ,  &  Sancii  ftagna  Georgij , 

Vnicaprogenies,  fpes  quoque  fola  Ducis, 
Dum  nandi  ftudio  falfis  verfatur  in  vndis , 

MyftraruoG)  a  canibus  dilaceratus  obic , 
Eictinctum  ve  natum  Dux  fenfit  concitus  ira  » 

Combuflìt  monachos,  casnobiumque  factum  » 
Maximus  hoc  Prseful  factum  poftquam  audiuit  illiid , 

Non  tulit,  iratum  corripuitque  Duceni , 
Exin  Dux  monachos  illos  viceprolis  haberet 

lufìfus ,  &  exuftum  refticuifle  locum , 
Vnde  facras  a?des  vifit  Dux  quolibet  anno  > 

Etfan&o  luftratcorporefe  Stephani. 

ADDITIONE. 

Segue  Vìjleffo  Stringa:  che  in  ^ueflo  giorno  difendendo  il  dopò  deftnare  il  Trencipe  con 
la  Signoria  in  Cbiefa  di  S.Marco,ode  la  Tredica,cbe  vien  fatta  dal  maggior  Predicatore 
che  h  abbia  la  città  ;  pofeiafì  partey  e  co*  piatti  Ducali  fi  trasferire  a  San  Giorgio  ad'  vdir 
V  e fpro,&  facendo  Uftmile  la  mattina  feguente  giorno  di  S.Steffano  ad' vdir  Me  fi  a ,  che 
vien  detta  dall'abbate  di  effi  Monachi,  &  cantata  da  i  Mufici  di  San  Marco ,  ritornato 
à  Tala'zz.oyritiene  à  defìnar  [eco  oltre  la  Signoria  de'  Magiflrati  anco  i  Quarantanno, che 
h  crearono  Doge . 

Andata  in  San  Marco. 

LA  ottaua(&  quella  è  la  principale  )  la  fa  in  S.Marco  Protettore ,  &  Gonfalone-» 
della  città. Conciofia  che  edificata  Venetia  l'an.42 1. fi  crede  che  il  popolo  ha- 
uefle  per  Auocato  S.Theodoro,  la  cui  Chiefa  fabricata  per  voto  da  Narfete  Capi- 
tano di  Giuftin.Imp.  1 1 5.an.dopò  l'edifìcatione  di  Rialto.Sc  effendòfi  feorfo  per  Io 
fpatio  di  254.  anni  fotto  la  tutela  del  predetto  Santo,  auenne  che  Pan.  828.  a  3  r.  di 
Gennaicfu  portato  a  Ven.il  corpo  di  S.Marco,da  Bono  da  Malamocco,&  da  Ru- 
ftico  daTorcelIo,eflendo  allora  Doge  Angelo  Participatio  con  Giuftiniano  fuo  fi- 
gliuolo^ altri  dicono  Giuitin.folo.Onde  riceuto  dalla  città  con  allegrezza  incom- 
parabile(conciofiache  per  qualch'anno  inanzi  s'era  diuolgato  per  tutto,che  lo  Spi- 
rito Santo  haueua  predetto  à  S.Marco,paflando  in  Italiane  l'offa  fue  quando  che 
fia,fi  ripoferebbono  in  quefte  Lagune)il  Principe  deliberò  di  fargli  vna  cappella:  & 
porto  mano  aIl'opera,lafciò  in  teìtamento  a  fuoi  focceflori,che  ìì  finifse,con  inten- 
tione  che  quello  Euangelifta  douefse  efser  il  tutelar  Satino  della  Cittarpoiche  fife- 
neua  per  cofa  certa ,  che  fotto  la  fua  cuftodia,  l'Imperio  di  quella  natione  douefse 
crefeere ,  &  mantenerfi  perpetuo  per  fallite  del  genere  humano  .  Da  indi  in  qua 
fi  reuerì  San  Marco ,  &  i  Principi  vollono ,  che  la  fua  Chiefa  folse  la  loro  Cappel- 
la. Et  nella  fua  feftiuità  folenne»  che  viene  li,  25.  di  Aprile,  ordinarono  le-» 
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pi  ocenrioni>&  diedero  conuito  alla  Signoria  ,  &  cominciarono  a  fpiegar  per  tutto 
nelle  infegne>&  in  ogni  altra  cofa>  la  figura  di  San  Marco  vhora  in  forma  humana  » 
&  hora  in  forma  di  Leone  con  Tali»  fi  come  fu  veduto  dal  Propheta  Ezechiel . 

In  quel  giorno  adunque  feliciftìmo  a  quefto  Imperio  »  il  Principe  difcende  a  baf- 
fo con  la  Signoria,  a  gli  offici  diuini  ,  &  in  tanto  tutta  la  Chierefia  della  Città  s'ap- 
prefenta  in  piazza  proceflìonalmente . 

Allaqualel'anno  1502.  fu  pollo  ordine  per  legge  >  accioche  non  nafcefle  confu- 
sone per  la  precedenza  fra  loro .  Percioche  fu  (tatù ito»  che  i  primi  in  ordine  fode- 
ro le  Scuole  Grandi  :  &  dopò  loro  veniftero  tutti  i  Frati ,  cioè  Giefuati  >  San  Seba- 
ftiano,Santa  Maria  di  Gratia,i  Crocicchieriji  Sentiri  Carminio  San  Stefano,  San-. 
Francefco,San  Giouanni  &  Paob,  San  Saluadore>la  Carità,  Santa  Helenà,  &  San_» 
Giorgio .  Et  dopò  quefti  veniflfero  noue  Congregationi  di  Preti ,  &  dopò  loro  quei 
di  Càftel!o>  i  Manfionarij  di  San  Marco  co  i  Capitoli  >  &  finalmente  la  Signoria»» . 
Ma  il  Giorgio  r  nella  fopradetta  materia  è  di  parere ,  die  quantunque  San  Marco 
fofl'e  reuerito  come  Auocato,  fi  teneffe  però  per  principale  San  Theodoro .  Et  di- 
ce che  l'infegne  &  bandiere  con  la  figura  di  San  Marco  non  (i  fpiegarono  fé  non_» 
nelle  guerre  co  Genouefi .  Perche  hauendo  elfi  per  loro  Auocato  San  Giorgio  non 
jpuntó  differente  da  San  Theodoro  nell'habito,&  neirarmadura,ingannarono  Ipef- 
fevolteinoltri,coutrafacendoI'infegnen-IIi  galèe .  Onde  per  Iettar  qud  perico- 
Jofo  dubbio,  fu  mefTo  il  fimolacro  dì  San  Marco  iielle  bandiere  in.  cambio  di  Sai* 
Theodoro  >■&  per  tanto  dice  » 

j    Tendebant  Sancii  Theodot  i  ìnfignia  Cfucs  > 

Adriacique  domi  >  tum  pariterque  forfs, 
Cura  Ligure  aft  quoniam  quam  plurima  bella  vigebara* 

Tendebant eandem  quiprope  figna  foris, 
Ne  dolus  inferri,  aut  damnum  fibi  pofset  ab  hofte, 

Prima  ea  fanxeruntponere  figna  Patres, 
Adueésum  bue  Marci  fuerat  paulo  ante  Beati  » 

Corpus  ab^Egypto ,  nonfine  mente  Dei . 
Marcia  quare  omnes  ftaruerunt  fumere  figna , 

Euentura  fibi  profpera  cuncìa  rati , 
Mine  Dux  o&auo  Maij  quocunque  Calendas , 

Tempium  adit3hincepulocondecoratque  Patres. 

A    D    D    I    T    I    O ■•    N"    E. 

HStringa  fa  vngran  racconto  intorno  a  qucflafolenniiÀ,sì  della  predizione  dell'^ti^ 
%eloa  S.Marco,come  dice  il  Sanfoumo  difopratsì  anco  di  tutte  le  cerimonie,cbe  fi fanno, 
dicendo;  Ma  in  che  modo  gii  b abbia  l'angelo  annonciato  le  predette  cofe,  emendo  ciò  cofa 
notabile ,  e  degnalo  dirò  brevemente . 

Haiie  San  Tietro  mandato  San  Marco  da  Roma  alla  Città  d'jZqiiileia  per  conuertir 
dia  fede  fttUa gente  »  nella  qual'opera  hauendo  egli  con.  molto  profitto  di  quelle  anime 
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'confumati  due  anni ,  fé  ne  tornaua  di  ordine  fuo  à  Roma  ,  paffando  per  quefle  Lagune  di 
Venetia,  nel  qual  viaggio  auuenne  quello  ,  che  ogn'vno  può  intendere  dalle  infrafcritte 
parole,  tratte  da  me  puntualmente  corneranno  da  un'antichiffimo  Libro ,  che  fi  conferua 
in  Chiefa  di  San  Marco  y  fcritte  latinamente  in  queflaguifa:  Fertur  fama  multorimi 
feculoruirutradita  per  manus  eorum,qui  primi  hf  e  Lacimarum  loca,  in€oluere3ac- 
cidifse>&  in  itinere  quiddam  >  quod  prsetermittendum  non  videtur .  Nam  dum  ad 
Vrbem  reuertitur>  maris  autem  feda  nimium  facies  ventis>&  flu&ibus  apparerei 
delegit  Marcus  per  palndes  vnda  mitiori  iter  agere . 

Itaque  diuertit  ad  Infulam  Riualtum  :  ibi  per  qua  benigne  ab  incolis  excipitur . 
Dum  autem  nocìu  quietem  capit  ;  Angelus  per  vifum  eum  adit  facie  hilariori ,  di- 
cens:  Adfum  tibi,Marce,fcelix  de  Ccelo  nuncius  ;  nofti  ne  vbi  nunc  agas  ?  longior, 
quam  credisjhic  tibi  debetur  quies  .  Cum  autem  ille  naufragium  his  verbis  fignifì- 
cari  dubitaret:  bono  fis  animojinquit;  non  fibi  tam  ignauum  mortisgenus  deftina- 
tutn>  fed  polì  longos  adhuc  labores  tuus  te  Princeps,pro  cuius  honore  nunc  certas> 
martyrij  corona  àecorabit .  Ca-terum  vt tibi  gratior if te  fit  locus  ,  quem  tam  hu- 
milem,tenuemque  nunc  vides  :  none  te  velina,  tempus  adhuc  fore  ,  cum  ofsa  tua»  e 
Barbarorum  manibus  erepta»  hic  perpetuo  quiefeant.  Euadet  in  gentem  magnam 
ope  tua>praecibusq;  tantum  virtutem>pietatemq;  colant . 

Dalle  quali  parole  comprendere  fi  può  beniljimo ,  che  fotto  la  tuteladiqueflo  S.Euan- 
gelifta,doueua  quefia  Republica  diuentar grande ,  e  potente ,  e  conferuarfi  tale  in  perpe- 
tuoycomefi  vede  fin  qui  verifìcato,&  uerificberafjtperfempcceffendopaffati  1 182.  anni 
dall' 'edificatone  di  quefia  fua  Città  con  accr  e f cimento  grande  del  fuo  imperio:  oltre  che  fi 
yede  anche  dalle  predette  parole  cfjerfi  verificata  non  folo  la  fondanone  di  efsa  Cittàyma 
ancora  la  traslatione  del  predetto  Corpo  dell' Euangelifia  leuato  dalle  mani  de'  Barbari  è 
"venuto  a  ripofare  in  quefie  Lagune . 

Si  celebra  adunque  la  f e ftiuità  fua  con  folennitadi  grandiffime  ;  imperoche  apparec- 
chiato il  Coro  grande  per  la  Signoria  al  primo  fefpro  della  Vigdia,<&  poflo  il  Te  foro  del- 
le gioie  della  Republic  a  f oprai'  Aitar  Maggiore  dai  Vrocuratore,che  fi  trouain  quell'an^ 
no  Caffiero  della  Chiefa,il  capitolo  grande  de  canonici  di  San  Marco,col  picciolo  de  Sotto- 
canonici,<&'  di  altri  Vreti  (cruenti  della  Chiefa,  fé  ne  va  con  la  Croce  innanti,&  co  i  dop- 
pieri d'argento  à  piedi  della  Scala  de'  Giganti ,  battendo  tutti  adoffo  i  Viuiali ,  doue  incon- 
trato il  Doge  con  la  Signoria ,  che  difeendegiù  con  tutti  i  Trionfi  ,  s'inuiano  i  canonici  in- 
nantiy  vfeendo  fuori  per  la  porta  principale  di  Talamo  verfo  la  principale  della  Chiefa , 
&peruenuti  all'Aitar  Maggiore ,  il  Sicario  de  canonici  con  vn  Tiuiale  pretiofo  addofso 
di  rafo  creme  fino,  tutto  pieno  di  ricami  d'oro ,  e  di  perle,  fi  ferma  con  quattro  fotto  cano- 
nici ,  due  per  lato ,  &gionto  il  Vrencipe  al  fuo  Trono  Ducale  con  tutta  la  Signoria  a  fuoì 
luoghi,intona  Vefpro,qualfi  canta  da  Mufici  di  Chiefa  con  quella  maggior  fdennità,  ch'è 
poffibile ,  &  fatta  la  cerimonia  dal  Doge  col  tener  in  manofopra  vn  candeliero  d'argento 
indorato  acce  fa  vna  candella,  mentre  fi  cania  il  Magnificat, dono, e  priuilegio  concessogli 
da  AlefsmdroT  er%o  Sommo  Tontefìce . 

Compito  il  Vefprofe  ne  ritorna  à  'Pala%z*o.  Et  la  mattina  feguente  della  feftiuità,pre- 
parato  il  Coro,  &  pofìo  il  T  eforo  parimente  su  l'Altare ,  mentre  da  canonici  vien'incon- 
trato ,  come  il  di  innanti ,  il  Doge  alla  Scala  predetta  de  Giganti ,  il  Trimicerio  di  Chiefa 
fopra  vn  faldiftorìo  a  man  manca  dell'Aitar  grande  fi  appara  de  facri  abiti  Tentificali , 
hauendo  al  fuo  feruitiofempre  così  in  quefia,  come  in  altra  occafione ,  che  gli  tocchi  can- 
tar Mefsa  in  "Pontificale,  oltre  il  Diacono,  &  Suddiacono ,  che  fono  fempre  due  canonici 
Refidentitdue  altri  canonici  co'  piuiali ,  che  fi  chiamano  Afjìfienti ,  con  due  fottocanonici 
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defììnati  à  teneretvno  il  Raccolto  Tajiorale,  &  l'altro  la.  Mitra,  con  quattro  altri,  due  de* 
quali,  cioè  :  vn  Diacono,  &  l'altro  Suddiacono  di  Ghie  fa  titolati,fanno  l'vjfìcio  d'accoliti 
apparati  con  leftrette  attorno,& gì' altri  due,  che  fono  chiamati gioueni  di  coroyattendo- 
no  al  carico  de*  Turiboli  per  incensare  » 

^Apparato  il  Trimiccrio  pontificalmente  fé  ne  -piene  co"  detti  fuoi  feruenti  innanti ,  in 
faccia  dell'aitar e,doue  incontrato  il  Trencipe  col  Legato  ^ipoflolico,  &  gl'altri  Oratori 
de!  Trencifi  fi  accofta  con  loro  preffo  il  primo  f calino  di  effo  altare ,  fopra  il  quale  ingi- 
nocchi atofi  il  Doge,&  a  mano  diritta  di  luiflando  il  Legato,et  il  Trimicerio  inpiedi,que- 
jii  pigliando  il  Legato  in  mc^o  tra  il  Doge ,  &  lui ,  cominciano  ambidue  la  Confeffioncy  \l 
Trimicerio  dicendola  à  baffa,  &  alta  voce  il  l^uncio,  la  qual fornita  afcende  il  Trimice- 
rio all'Altare  ,  &  il  Doge  col  Legatole  ne  va  alla  fua  Sede .  Fra  tanto  fi  partono  dal  lor 
Luogo.quattro.  Canonici,^  vanno  a  far  la  cerimonia  binanti  il  Trencipe  colfuo  Cappella- 
no,c'ha  ilfuo  luogo  da  quel  del  Doge  poco  difcoflo,e  recitato  l'Introito  co  i  Chirie,fe  ne  ri- 
tornano afuoi  luoghi;  il  fimile  fanno  alla  Gloria» al  Credo  ,.al Sancìus  ,&àgli  Agnus. 
\>zi,&  quando.nelfine  della  Meffa  dà  il  Legato  la  benedizione  folenne,  per  rifpondere  d 
iVerfetti  diejfa  benedittione,cioè ,  al  Sit  noraen  Domini  benedi&iim:d//,Aduitorium 
noftrum  in  nomine  Domini,  &  al  Benedicac  vos  omnipotens  Deus  Pater,  Filius,& 
Spiritus  Szn£tus>cbe  vengono  detti  dalpr  edetto  Legato  con  la  berretta  in  capotando  in. 
piedieglhcol  Trimicerio,  &  gì' altri  tutti  mginocchwni,  i  quali.detti  >fi  public  a  dalfotto- 
canonicoyche  tiene  il  Raccolo  in  mano  l? Indulgenza  di  cento  giorni ,  che  dà,  &  concede  il 
Legato  a  tuttiqueirfbe  fono  flati  preferiti  alla  Meffa.Et  fé  in  cafo  eglifoffe  abfentcil  Tri- 
miceriofà  la  detta  benedizione,  &  vien  publicata  la  fua  Indulgenza,  che  èfolamcnte  di 
^o.giorni,come  l'ha  ogni  altro.  Tre  lato  di  Santa  Chkfa,eccettuati  i  Cardinali,  che  pur  di 
cento  giorni  la  danne. .. 

Fornita  la  Mcffa,tutti  flanno  a  feder  ne*  fuoi  luoghi  r  in  tanto  comparifcono  con  bellif- 
fimo  ord^e  tutte  le  Scuole  grandi,  eh  e  fono  fei ,  come  s'è  detto  in  altro  luogo,  &  prima 
quella,a  cui  tocca  in  quell'anno  preceder  le  altre',  &  p affando  per  Coro,  doue  è  il.  Doge  con 
la  Signoria ,  prima  il  Guardian  grande  di.  Scuola  dona  al  Doge  due  belliffìmi  candelotti 
miniati;  con  oro,&  con  altri  Umori  vaghi(Jìmi,e  di  gran  fpefa,uno  per  lui,  &  l'altro  per  la 
Trencipeffa  fua  moglie,  con  le  armi  a' ambidue  fopra  ;  e  poi  facendo  il  fintile  al  Legato,  a 
oli  Oratoria  i  Configlicri,&  agl'altri  Magifìrathdi  candelotti  minoriÀi  quei  del  Doge t  e 
fenz.a  miniatura  (fé  bene  alcuni  anni  alla  Scuola  di  San  Theodor  o  piacque  difpenfare  i 
fuoi,tutti.  miniathcon  molta,  fua  lode)trà  tanto  ifuoi  compagni  della  banca  difpenfano  an- 
ch'effi  aire flante  della  Signoriacandelotti,  portati  dalla  gente  baffa  di  Scuola  fopra  vn 
gran  numero  di  baciti,  d'  argento,ch'è  unabelliffima  cofa  a  vedere. Off erif cono  anco  al  Tri- 
micerio , che  ftà  a  federe  conabitiTontificali  fopra  ilfuo  Faldiftorw ,  un  candelotto  per 
Scuola,& fimilmente  vno  per  ciaf cheduna  à  tutti  i  predetti  feruenti  fuoi ,  Diacono ,  Sud- 
diacono>„4/J}ficnti,Sottocanonici,^tc,culai,<&'  altri  apparati ..  Fanno  ilfimile  anco  al  Vi- 
cario di  Cbiefa,alMacfiro  delle  cerimonie,  &  à  i  due  Sagrejlani .  E  ciò  vien  fatto  di  ma- 
noàn  manodatutte  le  predette  Scuole  in  fegno  di  cenfo  ogn'anno;  &  fono  in  obligo  di  far- 
lo: e  fé  mancafferoper  auuentura  di.non  lo  dare  a  qualcheduno  de  predetti,quejh  compa- 
rendo alla  Scuola,  e  dimandandolo  glie  lo  danno  cor  tef emente .. 

Finita  quefla  difpenfa  de  '  C  andt  lotti  fatta,  da  effe  Scuole,  la  qual  dura  vngran  pei^o, 
il  Trencipe  con  la  Signoria  per  la  via,che  venne,  fé  ne  ritorna  à  Talamo ,  tenendo  il  Le- 
gato,gli.  Oratori,  e  tutta  la  Signoria  à  definar  feco,  trattandogli  tutti  regalatiffimaìnen- 
te,e  pm,fe  più  dir  fi  puote,con  canti,  fuoni,&  rapprefentationiAiuerfe,che  arrecano  mo- 
tteflo  ,&  bonoratiffimo  diletto , 

An- 
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Andata  per  la  Madonna  di  Marzo . 

LA  nona  è  parimente  in  San  Marco,  per  l' Annuntiatione  della  Madonna  à  2 $ .di 
Marzo .  Si  ha'  per  cerco»  che  quando  Radagaflb  pafsò  con  gli  Ipigothi  »  &  co  i 
Geppidi  in  Italia ,  fi  defle  principio  alla  habitatione  dell*  Ifole  di  Venetia .  Percio- 
che  effendo  gli  huomini  della  Prouincia  fpauentati  per  la  fua  vanita ,  fi  fuggirono 
alle  Lagune:  ma  fenzafarui  altre  ftanze,  fperando  di  ripatriare,  torto  che  fofle  cef- 
fata lamoleftia  dei  Barbari»  che  fu  l'anno  407.  Et  perche  di  già  l'Imperio  di  Roma 
cominciaua  a declinare,&  i  Barbari  a  prendere  tuttauiapiù  vigore  &  forza  fopra_» 
di  lui  jconciofia  che  doue  per  guanti  foleuano  armeggiare  fu  le  frontiere  preua- 
lendo  a  poco  a  poco,  pattarono,  non  folamente  nelle  Prouincie  vicine  a  Roma,ra  a 
andarono  anco  a  Roma  &  la  mandarono  in  ronina ,  per  querto  entrando  Alarico 
Rè  de  i  Vifigoti  ìhitalia  l'an.  4 1 3 .  &  hauendocon  lungo  afledio  prefa  &  faccheg- 
giata  Padoua  >  i  Vèneti  eftinto  il  fuoco  apprefo  in  cafa  per  voto  fatto  a  SJacomo* 
&  il  miracolo  feguito  della  pioggia,fabricarono  la  Chiefa  al  predetto  Santo>  fi  co- 
me noi  dicemmo  in  altro  luogo.  Et  l'anno  medefimo  à  16. di  Marzo,  fiprefepacti- 
to  nel  Configìio  di  Padoua,eflendo  Confoii Galiano  di  Fontana ,  Simone  de  Glau- 
cone &  Antonio  Caluo  de  Louani ,  di  fabricare  vna  citta'  portuale  in  Rialto  :  &  fu 
fatto  querto  editto .  Si  quis  naualis  faber->ftquis  nautica  rei  peritus ,  eò  habitatum  fé 
contulerihis  immunis  efto-  Seruis  tamen  dr  proditionisy  ac  falfitatis  damnatis  excèptis 
&c.  Con  ordine  che  vi  fi  tenefse  vn'armata  per  efsercitarfi  nel  mare  ?  &  nelle  oc- 
correnze della  guerra  per  guardia  del  porto  >&  furono  eletti  tre  Confoli  fopra  l'- 
opera per  due  anni.  Et  cofi  à  i  25 .di  Marzo,ful  mezzo  giorno»  ii diede  priucipio  a 
fondar  la  Chiefa,&  la  Città  di  Venetia,  efsendo  il  cielo  in  fingolar  difpòfitione ,  fi 
come  da  gli  Aftronomi  è  ftato  caleulato  più  volte .  Et  veramente  con  felice  &  for- 
tunato principio  per  volontà  di  Dio,  a  fine  di  fòlleuar  la  libertà,  &  la  nobiltà  d'Ita- 
lia,la cjual  doueua  andar  del  tutto  in  rouina  perla  partita  di Coftantino. Conciona 
che  rimanendo  in  preda  de  i  Barbari,volle  che  nella  declinatone  delPImperiomir- 
gefse  vna  nuoua  città  libera  &  chriftiana,la  quale  fofse  ricetto  de  i  nobili,  &  fofte- 
gno  dello  fplendore  di  quefta  già  dominatrice  Prouincia.  ond*eIla  nacque  cona- 
perti  indici;  di  ciò  che  douefseriufeire ,  Conciofia  che  il  primo  Sacerdote ,  che  fu 
porto  nella  nuoua  Chiefa  di  San  Iacornchebbe  nome(ficome  Ci  difse  più  adietro  ) 
Felice,  &il  primo  Principe  che  trafportafse  il  Trono  Ducale  a  Rialto  fi  chiamo 
Beatcouero  Angelo,quafi  efprefsamente  inferendo  il  cielo  rche  quella  parte  per 
ogni  qualità  fuadouefseefserFelice,&  Beata,&  Angelicaper  habitatione.  Oltre  a 
ciò  fé  le  diede  principio  in  tempo ,  che  gli  huomini  erano  molto  più  feruenti  nella 
religione,  come  più  vicini  a  fecoli  de  Santi  Paci  ri i 

Nel  mefe  di  Marzo,  venerato  anticamente  da  gli  Egittij ■>  &  dall'altre  più  eccel- 
lenti nationi .  Etnei  quale il  mondo  fi  riuefte  di  nuoui  colori  ,  rinfrefeando  lefue 
perdute  bellezze .  Et  il  qual  fu  tenuto  da  gli  antichi  Padri,  &  da  i  Romani ,  il  capo 
dell'anno,fi  come  teniamo  anco  noi .  Et  nel  quale  auenne  il  mifterio  della  reden- 
tione  del  mondeper  la  morte  di  Noitro  Signore .  Nel  giorno  a  punto ,  che  la  Bea- 
tiflìma  Vergine  fu  Annuntiata  dal  mefso  celefte ,  della  Incarnatione  del  Verbo  dì 
Dio. 

Nella  hora,  che  il  Sole  era  nel  maggior  colmo  del  fuo  fpIendore;Nel  mouimea- 
todelpiufupremo  punto,  che  fofse  nel  cielo.  Per  quefto  principio  adunque  tan- 
to 
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to  alto,&  illuftre,  accioche  riufcifse  ammiranda  città,  predetta  fecondo  alcuni  >  dà 
Ezechiel,  doue  dice .  ^Afcendam  ad  terram  abfquc  muro .  Veniam  ad  quiefcentes  ba- 
li itantcfquef  ecure  .  Hi  omnes  habitant  fine  muro ,  vetlcs  &  porta  non  funt  eis  &c.  Et 
dal  quale  fi  prende  la  naturiti  di  Venetia .  Et  per  quel  folenniflìmo  giorno  confa- 
crato  alla  Madre  di  Dio>  la  Republica  facendone  lieta  commemoratione,  ordinò» 
che  il  Principe  con  la  Signoria»  difcendefse  ogni  anno  in  San  Marco  »  &  celebratiti 
gli  offici  diurni  della  mattina>  vi  vdifse  dopò  definare  vna  predica  eletta,ehe  fi  fuol 
fare  dal  maggior  predicante  che  allora  fi  ritroui  in  Venetia.  Et  di  ciò  il  Giorgio 
(crifse . 

A  Patauis  fondata  die  hoc  fuit  inclita  noftra  Vrbs 

Excidium  patria?  cum  veritifque  fuse, 
Omnia  nam  ferro  vaftabat ,  &  Atila  flammis 

Barbai us,  Italiani  fuppeditare  volens  . 
Marcia  quocircaftatueruntritèquotannis 

Virginis  ob  laudem  vifcre  Tempia  Patrcs . 
Duxexhoc  igiturlucehac  comitante  Senatu 

Sacrum  adit ,  &  grates  Dis  retuliflTe  folet . 
Prseteriere  anni  noftra  Vrbs,  vt  condita  primo  eft 

Mille  ac  Centeni  bis  duo  teique  decem  > 
Hsec  eadem  vt  totidem  foelix  pertranfeat  annos 

Feite  prasces  Maria? ,  foluite  vota  Patres. 

A    D    D    I    T    I    O    N    E. 

^Aggiunge  il  Stringa ,  che  il  Trencipe  ode  Me  fi  a  la  mattina  ,  che  con  molta  foiennitd 
yien  cantata,  &  il  dopò  dejinare  ,  vdita  la  Tr  edica ,  e  cantata  Compieta,  fé  ne  ritorna  d 
Talaz.^o .  Segue  poi:  ma  fé  per-cafo  occorrere ,  che  quefla.  folennità  vemfse  à  cader  in 
qualche  giorno  della  fettimana  Santa ,  viene  trasferita  al  Lunedì  dopò  l'ottaua  di  Vaf- 
qua,  come  accade  l'anno  1 603 .  che  e f scudo  venuta  il  porno  del  Martedì  Santo ,  /•/  Tren- 
cipe col  Collegio,  deliberò  di  far  la  folennità  nel  dì  coinè  di  [opra .  Dicendo  in  oltre  >  che 
quefta  è  la  puma  andata  del  Vrencipe  fen^a  i  Trionfi . 

Andata  nel  giorno  diS.Ifidoro. 

LA  decima  cade  nel  giorno  di  Santo  Ifidoro ,  detto  dal  volgo  San  Sidro  i  16.  d'- 
Aprile. La  cui  cappella  in  Sari  Marco  fu  fatti  l'anno  1548.  da  Andrea  Dando- 
lo Doge.  Et  la  folennità  fu  a  fu  infiituita  dal  Senato .  Perciochc  in  detto  dì ,  fi  faluò 
la  Repub!.  dalla  congiura  di  Marmo  Fallerò  Doge  54.  che  fu  l'anno  1354.  Il  quale 
eiTendo  di  età  di  8o.anni,  mofso  più  totto  da  fdegno  d'ingiuria ,  riceuuta  per  cau- 
fa  di  honor  femimle ,  &  dal  configlio  d'alcuni  federati,  &  maligni ,  che  per  defide- 
rio 
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rio  di  fignoreggiarceffendo  decrepito,&  fenza  figliuoli,  fi  lafciò  condurre  impru- 
dentemente alfa  rouina  di  fé  medefimo  :  hauendo  con  quefta  ribalderia  màcchia- 
to(non  la  famiglia  (uà,  che  fu  Tempre  illuftre,  &  fruttnofa  alla  Patria  >  &  prima,  & 
poi  del  predetto  accidente  )  ma  la  fua  infelice  memoria  *  Percioche  feopertofi  il 
trattato  per  via  di  Nicolò  Lionùche  fu  Procurator  di  San  Marco:  confettando  vo- 
lontariamentejil  delitto,  al  qual  fu  fpinto  contra  fua  volontà,^  imputando  à  debo- 
lezza d'ingegno  per  la  fua  grand'età  quanto  fiera  penfato,fu  fecondo  il  merito 
fuo  punito  da  quella  Patria»  la  quale  lo  haueua  e(akato  a  maggior  colmo  di  hono- 
re  ch'ella  poffa  concedere  a  fuoi  benemeriti .  Et  alla  quale  elfo  era  obligato  eter- 
namente, poiché  lo  haueua  eletto  con  Ci  larga  mano  al  primo  Scrutinio »  fenza  bai- 
lottare  i  fuoi  concorrenti, per  Principe  &  capo. 

Punito  adunque  dell'error  fuo ,  il  Senato  volle  che  il  Doge  vifitafle  ogni  anno  la 
predetta  cappellai  come  attefta  anco  il  Giorgio  dicendo . 

Gir  Ifidorifiat  folemne  quotarmi? 

En  refero,  vfqueadeo  cur  celebretur  idem  • 
Priaatas  caufas  vlturus  in  vrbe  Marinus 

Fàietro»  illufori  fanguineprogenitus. 
Colle&is aliquot  nauarchis  perdere  quofdatn 

Tra&auit,  maiusius  (ibi  &  ampere . 
Re  comperta  hi  tunc  fuerat  quibus  ipfa  poteftàs 

Comprenfurà  furi  fuppofuere  Ducem . 
Conui&us  demurn ,  capite  eft  percuflfus  in  aula 

Quoiufìurandum  praefti  ter  atque  loco » 
lureigitur  finem  hunc  pariterque  hxc  iufta  Marinus 

Proque  aufu  accepit,  pro.meritifque  tulit  » 

Andata  del  Corpus  Domini» 

VA  parimente  in  procefllone  il  giorno-  del  Sacro  Santo  Corpo  dì  Cfrriftov  fofera- 
nizato  per  legge  del  1295.  nel  quale  fi  fa  procefllone  honoratifiìma,  ordinata  . 
l'anno  i407XohcJoitachecopertaiiintòrnomtornola:  Piazza  con  panni  bianchi 
fopra  antjnelle  Ornate  di  varie  verdure,  il  Principecol  Patriarca*  col  Clero ,  &  con 
le  Scuole  grandi,circonda  humilmente  la  Piazza  col  Saeratiffimo  Corpo  di  Noftro 
Signore  fotto il  baldacchino .. 

Et  percioche  ogni  anno  (ì  mette  fcala  perii  viaggio  di  Giemfalem  »  i  pellegrini 
ridotti  in  quel  tempo  a.  Venetia ,  vanno  quel  dì  in  proceffione  con  la  Signoria  >  alla 
man  deftra  deSignori.  Et  circuita  la  predetta  piazza  piena  di  nurrierofo  popolosi- 
entra  in  San  Marco*  Onde  ilGiorgio  dice  * 


Kk  Pra> 
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Praecìpuum  fidei  noftrae  tum  pi  ?nus  &  ara 

Cenfentur  Chrifti  corpus,  &  fpfecaro . 
Vnde  redemptori  funt  fefta  dicara  quotannis 

Haccaufa,  àcuncìisconcelebranda  bonis» 
In  ccenahaec  docuit  myfteria  fummus  Iefus 

Qui  dcdit  in  potum  feque  cibumque  fuis  • 
Qui  vult  ergo  Deisynceruscultor  haberi 

In  carncm  verni  fentiat  ille  azimos 
Vera  carodeitascenfendaefthoftia  Chrifti  * 

Hoc  praeftare  facer  vir  nifi  nerao  poteft  • 
Quifancìum  peregrinus  amat  luftrare  fepulcrum 

Sepatribus,  lucehac confociacque  Duci. 

A    D-    D    I    T    I    O    N    Eé 

'barrati  Stringa  la  cagione  delftnfìitutione  di  queflafollennità »  dicendo  :  Che  Vapx 
Prbano  Ottano  influiti  quello  giorno  fanno  1 2. . .  pe  r  lo  miracolo  dell'Oftia  C  onfecrata  , 
fucceffoalthoranella  Cbiefa  di  S anta  Chriflina  di  Bolfena  nella  Cbiefa  d*Oruieto  »  eh? 
mentre  vn  Sacerdote  Jkcrifìcaua>e dubitò  del  Sacramento  ^quella  Santifjima  Oftia  fca- 
turì [angue  viuo  »  tingendone  tutto  il  Corporale . 

Hor  ìnnanti  che  il  Doge  in  Cbiefa  -venga  in  tal  giorno,ìl  Patriarca  della  Cittd»  militato 
per  quefto  e ff etto  dal  Prencipe  »  e  dal  Senato»  fi  appara  degli  Sacri  cibiti  "Pontificali  à 
man  ftniflra  dell'aitar  Maggiore fopra  un  Faldifìorio  >  e  giunto  il  Trencipe ,  fa  con  lui  » 
fecondo  il  f olito,  la.Confeffionevpoi  cantata  Me  fi  a  congrandifjìmafoiennità  »ft  mette  or- 
dine per  far  U  "ProceJJìone»  la  qual  uien  fatta  come  le  altre  quanto  alle  Scuole  »  alle  Reli- 
gioni* &  Congregatiom  di  Vreti,ouer Clero  di  Venetia  1  ma  con  affai  maggior  folennità  j 
imperoche  tutticomparifeono  pompofamente  con  ornamenti  di  abiti ,  con  argentarle  > 
con  Reliquie  in  mano  y  con  rapprefentationifopra  palchi  »  cosi  rare  »  e  belle  >  eh*  è  vna  cofa 
degna à  vedere, 

Paffate  adunque  le  dette  Scuole»  Retigionh  &  Congregatati*  piglia  il  Tatriareail 
Tabernacoloconla  Santifjima  Oftia  dentro  y&mmataft  la  Trocefftone  dai  canonici  di 
Chiefa  co  i  piuiali »  e  da  gl'altri  Treti  >  che  in  effaferuono  » tutti  apparati  co  i  più  pretto  fi 
paramenti»  efee  di  Chiefa  per la  porta  di  San  Giacomo»  fedendolo  il  Doge  con  tutta  la 
Signoria  »  alla  qualporta  fei  Caualieri  con  la  fiala idi 'fopr aricelo  d'oro,  afpettandolo  con 
l  ombrella»  J otto  quella  con  ogni  riueren^alo  pigliano  ;  e  così  paffando  per  corte  di  Palaz- 
zo >  &  vfeendo  per  la  portadella  pialletta  della  paglia»  circonda  con  molta  Immilla »  e 
diuotione  tutta  la  Piaigg, . 

Giunta  finalmente  in  Chiefa»  fi  Patriarca  col  Sacramento  in  mano  fé  ne  va  su  la  porta 
ielCoro  »  vicino  alla  Sede  del  Doge  »&  af penato  alquanto  finche  giunga  il  Prencipe  con 
tuttala  Signoria»dà  loro(cbe  d'auantiinginocchioniftanno)  col  Santifjima  Sacramento la> 
benedizione  ;  &  portato  pofeia  tofìó  per  lui  alfuo  luogo  »  fé  ne  vanno  efjià  Talamo ,  e 
quindi  ogn' uno  alla  fuahakitatione.  ► 

An. 
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Andata  alla  Giudecca  alla  Chicfa  del 
Redentore . 

<T  ne  tempi  noftri  fi  è  inlHtuìta  l'andata  del  Principe  con  la  Signoria  alla  Giu- 
I  decca>  alla  Chiefa del  Redentore  »  habitata dai  Padri  Cappuccini.^ fabrica- 
ta  dal  Senato .  Percioche  hauendo  la  pefte  l'anno  i  %j6.  aflalita  la  Citti  con  gran- 
duli mo  danno  dell'  vniuerfale,  il  Publico  fece  voto  à  Dio  per  la  liberazione.  La_, 
«juale  hauutafi  miracolofamente  fecondo  la  petitione  >  il  Principe  con  la  Signoria  » 
in  rimembranza  di  tanto  beneficio,  vi/ita  la  ma  Chiefa . 

Vifita  parimente  quella  di  San  Rocco  nel  fuo  giorno  feftiuo  :  &  di  San  Stefana 
ancora .  Et  la  mattina  del  Mercoledì  Santo  ,  va  ne  piatti  all'indulgentia  di  San.* 
Giouanni  >  &  Giouedì  à  quella  di  San  Iacomo  di  Rialto ,  alla  quale  concorre  tutto 
il  popolo  di  Vcnetia_». 

ADDITI        NE. 

Fu  inflituìta  quefla  andata  Fanno  fudetto  [otto  il  Doge  Luigi  Mocenigo ,  la  ter^a  Do- 
menica di  Luglio.  Viene  vociata  quefta  Chiefa  da  "Padri  Cappucini ,  à  quali  fu  concefja 
dal  Senato . 

Si  trasferire  il  Doge  ogn*  anno  nel  fudetto  giorno,  la  mattina  alla  detta  Chiefa  co  i 
piatti ,  &  vdita  Mejja  bafla  dal  Priore  di  quei  Padri ,  co*  moneti  cantati  da  i  Mufici  di 
San  Marco  all'Offertorio  ,<&  alla  Leuatione  del  Corpo  Santi/fimo  del  Redentor  noftro , 
ritorna  a  San  Marco  alla  Meffa  Maggiore  ,  che  vien  cantata  da  un  canonico ,  &  paffate 
le  Scuole, con  le  Religioni,  &  Congregationi  de  Vreti ,  afeende  in  Talamo  alle  fue  flan- 
ge- 

Tra  tanto  le  dette  Scuole,  Religioni,  &  Congregationi  inaiate  fi  alla  vifita  di  detta 
Chiefa,  p affano  il  primo  ponte  pofliccio  ,fahricato  al  traghetto  di  Santa  Maria  Zobeniga 
fopra  tante  piatte,  &  poi  il  fecondo  parimente  che  getta  dalla  fondamenta  prefo  la  Chie- 
fa dello  Spirito  Santo  per  diritta  linea  al  Redentore,  ch'è  vn  lun^o  tratto  dì  uìa .  La  mol- 
titudine del  popolo,  che  va  in  detto  giorno  a  vifitar  effa  Chiefa,  e  uer amente  incredibile  ; 
e  però  ui  fi  fanno  fare  dal  Publico  i  detti  ponti,  che  oltre  la  commodità ,  che  danno  a  cia- 
feuno  di  andar  ui,rendono  una  bellifjima  uifta,maffimdmente  quando  pieni  di  gente  fi  ueg- 
gom,  delia  quale  mai  in  e  ffo  giorno  dalla  mattina  per  tempo,  fino  alla  fera  fi  trouano 
vuoti,  tanta  è  la  frequenta  di  efìo  popolo ,  che  va  à  render  gratie  a  Dio  di  un  tanto  bene- 
ficio .  Come  egregiamente  è  fiato  efpreflò  da  Henrico  Sottouelo  Titolato  in  San  Giouan- 
ni Bragora,  e  Chierico  del  Doge,  amicijjimo  del  Stringa,  nelli  feguenti  Ver[u  fatti  adCin- 
JlanzA  dieffo  Stringa  : 

Princcps  Qu  intili  toto  comitante  Senatu 

Vnde  Redemptoris  Tempia  Sacrata  petat  ì 
Caufaeftinpromptu,  Vcnetara  conflixerac  Vrbcm 

Peftis  acerba  nimis,  trux  violenta,  rapax 
Dumq;  lues  f«uir,cuB&o$  Afferabile  di&u) 
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Inuafit  telis  mors  inopina  fuis . 
Tunc  Patriae  patres  fuplices  preclara  tonanti 

Vouerunt  Chrifto  vota,  preccsq;  Deo  • 
Hinc  JEdem  ftruxere  pij ,  memoresq;  fublimem , 

Qua?  Cappucinis  maxima  in  orbe  vigèt . 
Huc5huc  inde  alacres,  hucconuenere  quotannis, 

Hanc  virunt  Ciues,  donaq.  grata  ferurit. 

Andata  a  Santa  Giuftina. 

S'Ordinò  Umilmente  l'anno  1 571.  l'andata  à  Santa  Giuftina  >  per  memoria  della 
falute>che  riceuè  non  pur  quelto  Stato,ma  tutta  Chriftianitd .  Percioche  in^ 
quel  giorno,  che  viene  à  7.  di  Ottobre ,  fi  roppe  da  noftri ,  infieme  con  Te  genti  del 
Papa,&  del  Rè  Filippo,l'armata  del  Turco,  &  Ci  prefe  poco  meno  di  tutta  .  La  qual 
vittoria  fu  di  maniera  memoranda ,  che  non  (ì  legge  in  alcun  tempo ,  che  ne  auue- 
mfle((e  bene  Ottauiano  roppe  Marc*  Antonio ,  &  i  Greci  Xerfe  )  vn'altra  fimile  a-« 
quella .  Onde  oltre  alle  dimoftrationi,  che  fi  fecero  d  icofi  alta  auuentura ,  comc-Ì 
fu  quella  di  fracafiare  il  nemico  (fi  come  altroue  s'è  detto,)  fi  fecero  anco  dalla-» 
Republica,  per  ricordanza  di  quefto  fatto,  nuoue  mone  ce,  con  nuoua  infcrittione» 
da  vn  lato  elicente . 

MEMOR  ERO  TVI  IVSTINA  VIRGO. 

ADDITIONE. 

$4 diede  principio  àyìfitar  queftaChiefat anno  feguente  i$jz.dal  Doge  Luigi  A/o- 

cènigo . 

Va  perciò  il  Doge  con  la  Signoria  ne  i  piatti ,  doue  vdita  Mefia ,  che  "piene  da  vne  de 
Canonici  del  Vrencipe  cantata  con  folennità  molto  grande  di  canti ,  e  di  fuoni ,  fatti  da  i 
Muftci  di  San  Marco ,  e  con  frequenta  ammirabile  di  popolo ,  ritorna  in  Chiefa  di  San 
Marco,  doue  pafìano  le  Scuole  granii,  le  Religioni,  e  Congrcgationi  di  Treti,  quali  paca- 
te per  coro,  &  attuiate  fi  à  Santa  Giuftina ,  ritorna  effo  Doge  d  Talamo .  Efpreffe  quefta 
andata  il  fudettoHenricoSottouelo  con  gCinfrafcrittiVerfii 

Nonis  Oétobris  Iuftinae tempia  quotane 

Sacra folent  Veneti  vifere,  Duxq;  Patres. 
Namq;  die  hac  Vrbi  infignis  Vi&oi  ia,  &  Orbi 

Toti  habita  eft  femper  gaudia  fumma  ferens . 
Loxfuithaecomniper  tempora  cuncìa  fideli 

Gloria,Lau$,  &  honor,  gratia,paxq;falus. 
Turcarum  vifes  omnes  deprclCt ,  &  hoftes 

Miti- 
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Militibus  paucis  dextera  San&a  Dei . 
Idq.  pius  nobis  prsefertim  prsefticicalaia» 

Virginis  iftius  motus  amore  Deus . 
H«c  prece  protetrix  noftros  miferata  laborcs 

Sollicita  ,  Chrifturn  flexic ,  vt  iftz  duret . 

Ancata  per  Tlnuentione  del  Corpo  di  S.Marco . 

ADDITIONE. 

LjL  preferite  andata  fu  ordinata  dal  Trencipe ,  e  dal  Senato  anticamente  ,  cioè  tanno 
10P4.  per  l'infraj "crina  cagione .  Conciofia  cofa  che  e  [fendo  f cor  fi  molti  anni  dalla 
prima  depofitione  del  Sacro  Corpo  di  San  Marco  nella  Chiefa  al  nome  fuo  dedicata  ,  fi 
fntarrì  affatto  la  memoria  in  che  parte  della  detta  Chiefa  fofìe  (iato  il  detto  Corpo  loca- 
to,e  pofto:  quando  il  Doge,  ch'era  alVhora  Vitale  Faliero,con  tntta  la  Signoria ,  pieno  per 
ciò  difommo,  &  infinito  dolore,  fece  in  fianca  ad  Henrico  Contarmi ,  Vefcouo  all'hora  di 
Caccilo ,  che  face ffe  publicar  per  tutta  la  città  vn  folenne  digiuno  di  tre  giorni  ;  '  accioche 
con  queflo,e  con  le  orationi  de' fedeli  fi  degnaffe  il  Signor  Iddio  di  manifeflar  il  luogo ,  oue 
giace 'Jfe  il  Santo  Corpo .  Tublicato  il  digiuno ,  &  efequito  con  molta  dimtione  da  tutta  la 
città,  difeefe  il  Doge  #'  2  5 .  di  Giugno  dell'anno  predetto  in  Chiefa ,  doue  cantata  vna  fo- 
lenne Meffa  dal  detto  Vefcouo ,  e  fatta  una  proceffìone  diuotifsima  attorno  la  Tiazj^a  , 
f coprì  Iddio  miracolo] amente  iiltiogo,facendo,che  al  cof peno  del  Doge,e  di  tutti,che  pre- 
fenti  erano,  fi  fpe-^afsero  da  fé  ftefsi  i  marmi  di  quel  pilaflw,  ouer  colonna ,  alla  qual  n  oi 
vediamo  al  prefente  l'Attardi  S.Giacomo  appoggiato;  &  fpez.^ati,fi  vedeffe  à  muouerfi 
pian  piano,Ù"  scomparirà  vijla  d'ognuno  una  picchia  .Arca,  che  dentro  chiufo,  e  ferra- 
to teneua  il  Santo  Corpo  :  /'/  quale  coti  molto  flupore  viflo ,  e  conforme  al  defiderio  fuo  ri- 
trouato  dal  Doge,&  dal  Senato,)- -efero  infinite,  &  import  ali  gratie  al  Signore  di  un  tan- 
to douo,&  ordinarono,  che  quefio  giorno  per  memoria  di  cosi  gran  miracolo  f offe  trafefli- 
ui  annouerato,  &  che  ogn'anno  fi  celebrale  con  folennità grande  la  memoria  di  -vn  tanto 
beneficio;  come  tuttauia/ì  offerita  di  fare  ad  honor  e, <&  gloria  fua .  Quefio  miracolo  è  flato 
il  a  me  de  ferino  nel  libro,  mandato  in  luce  quelli  ritimi  anni,  come  in  altri  luoghi  di  que- 
fì' opera  più  volte  ho  accennato ,  nel  quale  fi  legge  diffufamente  que fio  fatto  eoi  miracolo 
mfiemc  dell'anello ,  che  fi  ridde  in  uno  de'  diti  del  Sacro  Corpo ,  che  lo  hebbe  poi  vn  Ts^o- 
bil'huomo  da  Chà  Dolfino,&  con  molte  altre  cofecuriofiffìme,&  belle . 

Difcende  adunque  per  memoria  d'un  tanto  miracolo  il  Trencipe  in  Chiefa ,  doue  fecon- 
do il  ) alito  vdita  Meffa  cantata,&  pafjate  le  Scuole de  Heligioni,&  il  Clero,  fi  fa  una  pro- 
ceffone  attorno  effa  Chicja,portandoji  in  proceffione  degli  Euangclij  ferini  di  proprio  pu- 
gno di  San  Marco, il  fuo  dito  graffo ,  con  un'anello  parimente  fuo  -,  che  non  è  già  ilfoprano- 
minato,ma  un'altro, dato  per  jegno  dahti  ad  vn  pouero  Vecchio  Tefcatore,  perche  ne  fa- 
cete un  dono  al  Trencipe  Gradenigo ,  come  in  altro  luogo  da  noi  è  flato  à  baflanza  dicbia- 
rato,cioè  à  car.^y.  Onde  il  Sottouello  fopranominato  da  noi  nel  fine  dell'andata  al  Re- 
dentore,compoje  infimil  l'oggetto  gli  infraferitti  Ver  fi ,  che  dichiarano  con  bel  modo  ,& 
con  brenna  tutto  il  fopraf ermo  fatto  inguifa  tale . 
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Principe  Vitali  Venetum  regnante  Faletro 

Membra  Sacri  Marci  tam  lattiere  diu . 
Dux  lacrymans,populus,Clerus,pr2eclara  Scnatos 

Prsebet  vbique  Deo  rounera  >  vota  ,preces  . 
Marcus  adeft  Templum,  miferam  ruiferatus  &  Vrbem  t 

Atq;  anu! um  digitis  porrigit  ante  Patres . 
IHeperingentemDelphino  Sancla  Columnam 

Sacratis  manibusdeniquedona  refert. 
Interea  Domino  prajftanturmunera  cuncìis, 

Ipfo  annofpondent  vifere  Tempia  Patres. 
Sicigiturvotisfoluurtc  folemniafacris, 

Mixtaqj  dant  Marco  flamine  thura  >  rofis . 

Andate  diuerfe  in  certi  giorni  dell'- 
anno. 

IJ^quefìo  luogo  fen^a  far  altra  diflint ione,  ò  diuiftone  b  abbiamo  giudicate  bene  ilponer 
per  ordine  parimente  de*  me  fi  di  tutto  l'anno  alcune  andate  al  numero  di  ventidue , 
che  fa  il  Trencipe  con  la  Signoria,  pur  fcnz.a  i  trionfiy  nella  fua  Diical  Chiefa,  comincian- 
do dal  giorno  di  Tettale,  come  molto  folcirne  ,  &  come  principio  degli  anni  di  Cbriflo  Si- 
gnor 'Ktoflro . 

La  prima  adunque  è  nella  Vigilia  di  l^atale  :  conciofia  cofa  che  preparatofi  il  coro  del- 
la Signoria  con  quantità  di  banche,  &  di  altre  fé  diedi  particolari  e  prillati  Gentiluomi- 
ni, che  occupano  non  follmente  il  coro  predetto,  ma  ancora  quello  de  i  Canonici  ,  che  è  da 
ambi  i  lati  dell' aitar  grande  prefio  le  ventidue  bore  fé  He  dijeende  il  Dage  in  Chiefa ,  doue 
giunto  dal  Vicario  di  Cbiefa,  accompagnato  da  quattro  Sottocanonici ,  fu  i  primi  fcalini 
dell'aitar  predetto,  per  efler  il  luogo  fuori  delle  colonnelle  di  ejfo  altare  all'intorno  tutto 
dalla  Signoria,  &  da  altri  Tfobili,  come  s'è  detto,occupato,intona  Vefpro ,  che  con  canti, 
&fuonifoauifjìmi  viene  cantato  da  i  Mufici  di  Cbiefa  J'alanati,  &  da  altri,  che  vengono 
tolti àwofta  per  far  maggior  numero,poicbe  fi  canta  in  tal  fera  à  otto,dieci,  dodici  tc  j  edi- 
ci cori,  conflupore,  &  marauiglia  di  ciaf  cimo,  &  fpecialmente  de  iforejlieri,  i  quali  con- 
fejjano  non  v  dir  fi  ratifica  più  rara ,  né  più  [ingoiar  di  quefla  in  molte  parti  del  mondo  :  & 
dicono  il  nero',  poiché  i  Muficue  di  voce,&  dtfuono  trouanfi  quiui  Ecetllentijjimi ,  hauen- 
do  fpecialmente  per  Maejlri ,  &  Capi  loro  quei  tre  famoji giouani  ,  cotanto  nominati  al 
mondo,Croce)dctlo  Cbioz.otto,Gabrielli,e  da  Bacano . 

Detto  il  Vefpro ,  &  pofcia  Compieta  fenz.a  canto,  fi  dà  principio  al  Matutino  ,  che  lo 
cantano  icanonich&glialtriTretidiChieja;  cantando  però  musealmente  i  cantori  le 
tre  tettionì  del  primo  rNotturno,ic  tre  altre  del  fecondo  fetida  mufica  tre  Sottocanoniciie 
le  tre  vltimc  del  ter^o  tre  canonici,  à  ciò  deputati  dal  Macflro  delle  cerimonie,  a  cui  toc- 
ca intugliare  con  fomma prudenza,  &  procurare  con  altrettanta  diligenza ,  che  gli  offici} 
diuini  non  tanto  di  que fio  giorni  quanto  diluitigli  altri  dell'anno,  fiano  recitati  con  ordi- 
nc,V  regola,  conforme  aWantichtJJìmo ,  <?  venerando  rito  ^ìlefjandrino  di  quefla  Cbie- 
fa, 
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fa,&  che  è  in  molte  cofe  dal  Romano  differentc3et  fecondo  ordina  il  libro  delle  cerimonie* 
&  quell'altro  detto  Orationale  nelle  [ite  rubriche . 

Hor  finite  dai  Canonici  le  dette  tre  vltime  Lettioni  intorno  alle  duehore  di  notte  >  ò 
piùyò  meno ,  /'/  predetto  V icario  apparatoci  de  i  (acri  h abiti  Sacerdotali  con  due  Sottoca- 
nonici per  cantar  C '  Enangeloyù"  l'EpijioLhfi  dà  immediate  principio  alla  Meffa  fen%a  af- 
fettar l'bora  della  mez.a  notte yper  priuilegw  ^ipojìolico  conce  fio  alla  Republìca,  parten- 
doci il  Doge  dalfuo  Ducal  Tronoyinfieme  col  Legato,&  Oratori  de  i  Trencipi»  ad  inginoc- 
chiar fi  fu'l  primo  fcalinoypcr  rifponder3  come  H  detto  in  altri  luoghi,alla  Confezione  3  che 
fi  fa  dal  Legato . 

Ma  ci  fiamof cordati  di  dire  della  vifia ammir abile '»  che  rende  lagrandifjìma  quantità 
di  candelotti,&  di  torci  di  candidifjima  cerayche  acce  fi  attorno  la  Cine  fa  ad  alto  fi  veggo- 
noy  i  quali  oltre  il  gran  lumey  che  fanno  in  qualunque  fua  parte  >  &  meglioy  chefefoffe  di 
mczpgiornoy  fanno  ancoflupire  ogrìunoy  che  ftia  à  mirare  tanti  lumiyò*  cosìfpeffi,  come 
fono;  imperoche  annoueranfi  de  i  candelotti  di  libre  una  l'uno  intorno  al  numero  di  mille  -t 
e  cinquecentoye  di  torci  di  libre  dodici  intorno  a  óo.Sen'^a  però  i  lumi  delle  lampade  d'ar- 
gentOye  delle  altre  cere  molte  di  groffe^a  picchia  }&  grande  che  flanno  accefefopra  l'- 
aitar maggiore  y  e  da' lati  di  lui:  che  in  utro  non  fi  può  veder  luminaria  piùgrandey  pia 
ricca  ypiùfuperbaypiù  nobile  3  &  più  illujire  di  quejta  non  dirò  in  Italia  felamentey  ma  né 
anche  in  tutte  le  parti  della  Chrifitanitade . 

Ma  è  bella  cofa  a  veder  e, quando  fi  accendono  i  predetti  candelottiy  e  torciypefti  ad  al- 
to', ilche  vien  fatto  y  quando  fi  cantano  da  i  predetti  Canonici  le  tre  vltime  Lettioni  pre- 
dette del  ter^p  T^pt  turno  ;  per  cloche  dato  fi  fuoco  in  ogni  capo  di  crociar  a  della  Chiefa  al- 
la fìóppa  di  lino  y  che  a  quefto  effetto  fi  diftende  attorno  la  Chiefa  foprai  détti  candelotti , 
che  poco  più  di  quattro  dita  difeofiifono  uno  dall' altroy  in  minore  fpatiodj  tempo  3  che  uno 
direbbe  due  3  ótre  crediyfi  accendono  tutti  ad  un  tempo  con  niarauiglia  non  poca  de  i  ri- 
guardanti .  Fornita  la  Meffa  alle  quattro  bore ,  <&  mez.a  di  notte  in  circa ,  il  Vrencipe  d 
Talamo  col  lume  di grandiffima  quantità  di  torci, portati  da  i  Comandatari  y  e  da  i  Scu- 
dieri 3fene  va ,  e  tutti  gli  altri  alle  loro  habitationi . 

La  feconda  andata  è  nel  giorno  fole nniffimo  di  l^atale,difcendendo  in  C  biefa  alla  Mef- 
fa maggior e3  che  vien  detta  dal  Trimicerio  Vrelxto  di  Chiefa  con  tutti  gli  h abiti  Tontifi- 
calìy  &  cantata  con  altre  tanta  folennità  di  quella  della  fera  binanti  y  battendo  effo  Tri- 
micerio dette  le  due  prime  Meffe  baffe  la  mattina  a  buon' bora  per  tempo  3  riferbandofi  à 
dir  Laterza  in  pontificale  alla  preferita  delTrencipe .  Et  vi  fi  pongono  à  queftaMefJa 
fopra  l'altare  tutte  le  gioie  del  Teforo3  che  rendono  grande7ga,&  maeftà  incomparabile 
a'  riguardanti . 

La  terza  è  nel  giorno  mede  fimo  di  fatale  >  quando  il  dopò  definare  difeende  in  Chiefa. 
ad  vdir  la  predica  >  la  qual  udita  fé  ne  va  pofeia  in  trionfo  ad  vdir  Vefpro  à  San  Giorgio 
Maggiore,  come  di  fopra  nell'andata  al  detto  Sauto  babbiamo  dichiarato . 

La  quarta  fi  fa  da  lui  nell'ottaua  di  1<{at  ale, cioè  nel  dì  primo  dell'anno  *  giorno  fefiiuo 
della  C ircene ifione  del  SignÀoue  vdita  Meffa  cantata  da  un  canonico3fe  ne  ritorna  à  Va- 
U7&0.  La  quinta  è  nel  giorno  dell'Epifania  del  Sign.  dotte  parimente  ode  Meffa  ,  &  la  pu- 
blicatione delle  Fefìe  mobili  dell'anno  corrente,che  vien  fatta  in  forma  difermone  da  uno 
de  i  quattro  Diaconi  di  Cbiefayfubito  cantato,  eh/ egli  ha  CEuangelio  . 

Lafefla  è  nel  giorno  della  Turificatione  di  Maria  tergine  noflra  Signora  ;  doue  fubito 
giunto  in  coro  ,fifa  dal  celebrante  la  Meffa  -maggiore ,  che  è  fempre  un  canonico  di  Cbie- 
fa,la  benedittioìie  ordinaria  delle  candele,dupò  la  quale  prefentata  da  effo  celebrante  una 
candela  accefa3  fopra  il  candeliero  ordinario  d'argento  al  Doge ,  fifa  la  pioceffione  aitanti 
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la  Cbiefa,  portando  tutti,così  i  Tretidi  Cbiefa,come  tutta  la  Signoria  ,  vna  candela  pari- 
mente acce  fa  in  mano,che  refla  poi  fua:  finalmente  fornita  la  Meffa,fe  ne  ritorna  il  Tren- 
cipe  al  fno  Talamo . 

La  fettima  farebbe  quella,ch' egli  fa  nel  giorno  della  Madonna  di  Martina  perche  di 
quefìa  ne  h  abbiamo  trattato  a  dietro,  la  tralafciaremo  ,  come  anche  faremo  delle  altre  { 
defcritte  parimente  a  dietro;  ponendo  per  fettima  quando  fé  ne  difeende  in  Chiefa  ad  udir 
Meffa  cantata  nel  giorno  della  Domenica  dell'olmo .  Tercioche  difeefo  in  Chiefa,  fi  dà  fu- 
bito  principio  dal  canonico,  che  è  per  celebrare,  alla  benedittione  del  detto  olino ,  per  far  fi 
poi  con  quello  in  mano  la  proccfjione  attorno  la  Chiefa  ;  ma  perche  la  cerimonia ,  che  fi  fa 
per  antico  vfo  in  tal  proceffione,  è  affai  bella ,  &  degna  di  memoria ,  habbiarm  giudicato 
bene  deferiuer  ogni  particolare  per  intelligenza  di  ciaf  e  uno . 

E  dunque  da  notare,  che  innanti,  che  difeenda  in  queflo  giorno  giù  di  Valaz.z.0  il  Tren- 
cipe,  un  canonico  di  Chiefa  de  i  re  fidenti ,  creato  in  quell'anno  da  tutto  il  capitolo  de  i  ca- 
nonici in  Bafilicano,  quafi  come  Caffiero  di  effo  capitolo  (ritrouandomi  a  punto  io,  mentre 
ferino  le  preferiti  cofein  tal  officio  ;  )  ha  carico  di  far  poner  fopr -a  l'altare ,  e  f opra  il  pul- 
pito de  i  Cantori  molti  maixi  d'olino,  mettendoui  anco  alcune  ceftelle piene  di  Talme  la» 
uorate;  vna  difìne,&  belliffime  perprefentar  al  Doge,agli  Oratori ,  a  »  Configlieri,  &  à 
gli  altri  Magiflrati ,  chefìedono  dalla  parte  diritta  del  Trono  Ducale ,  &  al  reflante  del 
Senato,che  fede  dall'altra  parte  ;vn' altra  di  manco  fine  per  prefentar  ai  canonici  ,&■ 
Sottocanonici;  &  vn'altra  di  manco  prezzo,  per  dar  al  reflante  de'  chierici ,  &  cantori  di 
Chiefa,a gli  Scudieri  del  Trencipe,  a  i  Capitani,  &  aiC  omandatori ,  hauendo  tutti  ilfuo 
ma%z.o  appartato . 

Ma  tra  le  altre  palme  ri  fa  poner  fopr  a  effo  Altare  il  predetto  Bafilicano  tre  bellif- 
fime,  e  di  non  picciola  fpefa,  le  quali  fono  con  fogliami  d'oro,  d'argento ,  e  difeta  in  molta 
quantità,  &  in  vaghif/ima  forma  compofti;  Et  quefle  fono  per  prefentarfì  la  maggiore  al 
Trencipe,&  le  due  altre,  che  fono  vguali  di  grandezza ,  ma  poco  minori  di  quella  del  Do- 
ge,una  alla  Trencipefja ,  £7*  l'altra  al  Trimicerio  ;  fatte  dalle  Monache  di  Sant'Andrea  > 
che  infarfimil  cofe  non  hanno  pari  nella  città',  co  ifuoi  piedi  indorati  informa  triangola- 
ri y&  con  l'arma  di  ciaf  cimo  attaccatauijopra . 

Finita  la  predetta  benedittione ,  fubito  dal celebrante  fi  apprefenta  al  Doge  la  predet- 
ta palma  di  j età;  e  tra  tanto  difpenfate  dal  Bafilicano ,  e  da  altri ,  che  l'aiutano,  tutte  le 
altre  palme,con  l'olino  benedetto  ,fifa  la  proceffione ,  vfeendo  per  Laporta  di  San  Giaco- 
mo ,  hauendo  tutti  cosi  il  Clero,  come  la  Signoria  la  fua  palma  in  mano ,  &  il  reflante  del 
popolo  qualche  ramo  d'olino  ;  Et peruenuta  la  proceffione  aitanti  la  porta  maggiore  della 
Chiefa,  la  Croce  fi  ferma  fopra  ijcalini  della  prima  porta ,  ti  firn  ile  facendo  i  Vreti ,  che 
aitanti  quella  fanno  coro  ,fermandofi  anco  il  Doge  con  la  Signoria ,  ilche  fatto ,  fubito  i 
cantori,  già  f aliti  ne  i  corntori  della  Chiefa  preffo  i  quattro  caualli  aurei,cantano  quei  bei 
■ver fi  di  Theodolfo  yefcouo  dyOrliens,Gìoria,hus,Qt  honor, con  quel  che  fegue, approda- 
ti da  San  ta  Chiefa  i  quali  finiti,mentre  dal  coro  de'  Treti,che  è  in  piazza  fi  replica  il  me- 
de fimo  da  molti  fanciulli,  che  fono  f oliti  per  queflo  effetto  fu'l  colmo  della  Chiefa  vengono 
gettate  diuerfe  furti  di  vccelli  viui,groffi ,  &  piccioli  con  alcune  Mitre  di  carta  dipinte , 
attaccate  a  i  piedi  loro,  accioche  non  volino  troppo,  i  quali  venendo  già  in  Via^z.a  volan* 
do,  fono  prefi  da  quelli,che  prender  li  pofìono,&  fonofuoi,  &  fé  li  mangiano  per  Vafqua  ; 
imperoche  molti  dt  loro  fono  buoni  da  mangiare,  entrandoui  tra  efsi  de'  colombi giouani  > 
&  altra  buona  forte  di  vccelli,che  non  è  da  gettar  uia:  la  qual  coja,  oner  cerimonia  effen- 
do  fatta  per  tre  fiate ,  con  non  poco  diletto  fpirituale  de'  riguardanti  rapprefentando  effa 
cerimonia  l'aUcgrezza}&  il  giubilo  grande»cbe  moflrarono  i  fanciulli  degli  Hebrei,qum- 
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do  con  rami  di  palme, &  di  olino  in  mano  incontrarono  T^pflro  Signore ,  entrante  in  Gie- . 
rufalemmey  tutti  entrano  in  Cine  fa  ,  &  cantata  la  Mefia  con  la  Taffione  del  Signore)  de- 
critta da  S.MatteOìia  i  Muficbi  di  Chiefa,  il  Trencipe  afcende  in  Talaz.z.0,  &gli  altri 
tutti  [e  ne  vanno  alle  cafe  loro . 

La  ottauafifa  nel  mede  fimo  giorno  dell'olino  ad  vdir  la  Tredica,&  dopò  quella  il  Ve- 
spro. 

Ma  deuefifapere  >  che  in  Chiefa  di  San  Marco  non  vi  fi  predica  più  di  cinque  fiate  af- 
fanno; la  prima  nel  di  di  T^atale ,  come  s'è  detto  altroue  ;  la  feconda  nel  dì  della  Madon- 
na di  Maryo;  la  terza  nel  preferite  giorno  dell'olmo  ;  la  quarta  nel  Venerdì  Santo  ;  <&  la 
quinta  nel  giorno  di  Vafqua.  Imperoche  fatta  fcielta  dal  Trencipe  dei  più  rayi predi- 
canti ,  che  predichinola  Quadragefima  in  diuerfe  Chic  fé  della  città  ,  li  fa  invitare ,  che 
yenghino  a  predicare  alla  Signoria,  i  quali  pur  troppo  yolontieri  vengono  ,  (iimando^Cffi  t 
&  riputando  a  fommofauore  effer  fatti  degni  di  predicar  ai  una  tanta  Signoria  ;  bauefr* 
do  rifg'tardolempre  il  Doge  di  dar  la  predica  della  Maionna  di  Marzo  alpiùfamojo  »  & 
quella  djl  Venerdì  Santo  ad  un  Tadre  Capuccino ,  /'/  cui  babìto  par  che  conuenga  molto 
alla  materia ìChe  è  per  trattare  in  detto  giorno,  della  Taffione  di  Chrifto,  per  efier  hahito 
molto pouero,&  bumile, com'era  anco  quello  di  effo  Chrifto  Redentor  noftro . 

La  nona  è  nel  Mercordì  Santo;  imperoche  difeefo  di  Tala7go,&  trasferitoli  prima  con 
la  Signoria  ne*  piatti  ducali  à  pigliar  l'Indulgenza,  che  fi  ha  in  detto  giorno  ogni  anno,  al- 
la Chiefa  di  San  Giouanni  di  Rialto,  &  poi  venendo  in  Chiefa  di  San  Marco,  ode  quiuigli 
Vfficv\  diuinh  cantandoli  le  tre  lettioni  del  primo  notturno  con  canto  affai  mello  da  i  Ma- 
fia di  Chiefa,le  tre  altre  del  fecondo  da  tre  Sottocanonici,&  quelle  del  tev%o  da  tre  cano- 
nici^ ciò  deputate  dal  Mafìro  di  coro  ;  Et  fatta  nel  fine  la  cerimonia  del  batter  da'  fan- 
ciullula  qu  al  fi  fa  tre  fiate  conforme  all'antico  rito  di  quefta  Chiefa ,  che  in  molte  cofe,co~ 
me  s'è  detto  di  fopra,  è  differente  dal  Romano,  fé  ne  ritorna  à  Talaigp. 

Ma  deueft  auuertire,che  la  Signoria,  &  il  Senato ,  che  accompagnano  il  Doge  in  Chie- 
fa così  hoggi,come  i  tre  giorni  feguenti,  non  veflono  (  p?r  moflrar,  come  religiofiffimi,  <(? 
Chriftianiffìmi ,  anco  ne'panm  efleriormente  la  meftitia,che  fentono  interiormente  della 
paffione  di  Chrifto,  in  quefti  giorni  Santi  )  di  color  creme  fino ,  come  fonofemprefoliti  di 
fare  fuori  di  quefto  tempo;  ma  cominciando  da  i  Configlisri,poftogiù  il  creme  fino  il  Lune- 
dì Santo,veftono  tutta  lafettimana  Santa  il  pauonaT^o,  facendo  ilfimile  i  tre  capi  di  40 . 
i  tre  Uuogadorui  tre  Capi  del  Con  figlio  di  Dieci,i  due  Cenfori,&  il  Cancelliergrande,che 
fono  il  corpo  della  Signoria:  foloilDogevàveftito  m  quefti  giorni  con  vefti  di  feta  cre- 
me fina,  come  quello,  che  rapprefenta  tutta  li  Republica ,  eccetto ,  che  nel  Venerdì  San- 
to, nel  quale  in  luogo  di  vefle  di  feta  alla  Ducale  vefte  un  mantello  di  panno  di  f cariato  ; 
il  reftantepoi  de  i  Senatori  veflono  di  color  nero,chi  à  maniche  larghe ,  &  chi  a  corneo',  fé 
non  le  hanno  per  effer  ftati  ò  Conf intieri ,  ò  Sauij  del  Con  figlio ,  aperte  :  del  qual  color  ne^ 
ro  ponendo  giù  il  pauona^o  fi  vefte  anco  il  predetto  corpo  della  Signoria  nel  giorno  fola- 
mente  del  Venerdì  Santo ,  per  moflrar  tanto  più  fìncer a  religione  >&  culto  verfo  il  Si~ 
gnor  e. 

La  decima  è  nelGiouedì  Santo  ;  imperoche  giunto  in  Chiefa ,  fi  dicono  le  hore  canoni- 
che: fra  tanto  apparatoli  de' Sacri  habiti  Tonificali  il  Twnicerio  nella  Sagreftia  con  tut- 
ti ifuoi  Mìniftr'hfe  ne  efee  di  quella  nel  fine  di  dette  hore ,  &  giunto  all'altare  fi  fa  la 
follia  cerimonia  della  confeffione  della  Mefia  col  Legato ,  &  col  Trencipe ,  &  cantata 
Mefia  con  moltafolennità,  &  con  quelle  cerimonie ,  che  fono  in  tal  giorno  ordinate  dalle 
Rubriche  del  Sacro  Meffale ,  &  communìcatofi  il  Clero  di  Chiefa  per  mano  del  Trimice- 
rio  celebrante  3  fi  dice  Fefpro  leggendo  fen\a  canto  >  riferbando  il  detto  celebrante  due 
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Hofìie  confettate  peni  dì  figliente ,  nel  quale  non  fi  confi  aera,  nella  Sagrejìia  in  luogo  à 
tal* effetto  preparatola  per  la  mattina ,  e  l'altra  per  il  dopò  definare  perponerla  nelfe- 
polcro;  &  così  terminati  gli  offici^  di  quefla  mattina  fé  ne  vàfubito  il  Doge  co'  Piatti  a  vi- 
fitarla  Cbiefi  di  Sai  Giaco  no  di  Rialto  ,pcr  riceuer  il  gran  te fora  della  Indulgenza  ple- 
naria ,  lafciatagià  tanti  anni  fono  alia  detta  Cbiefa  in  fimil giorno  da  Meffandro  Ter%o 
Sommo  Pontefice  ,  quando  fu  à  renetta  ,  come  s'è  dichiarato  a  bafìanza  in  altri  luoghi  di 
queji'opcra . 

L'vudccvna  è  nel  medefimo  giorno  dopò  definare  ad  vdirgli  vffìtij  diuini . 
La  duodeci  na  è  nella  mattina  del  Venerdì  Santo;doue  fatta;innanti  il  portar  del  San- 
tifico Sacramento  fuori  di  S  agreflia,Cadoratione  della  Crocefdepone  con  grand'lmmiltà 
il  corno  Dncale,il  mantello  dijlarlato,&  le  pianelle ,&  con  la  cintura,conla  quale  fi  cin- 
ge al  cjilo,và  à  baciare  e  fa  Crocccbe  è  del  vero  legno  ;  <ZT  il  fintile  facendo  la  Signoria  a 
due  a  dueyfi  termina  col  Vefpro  la  Meffa,  Vegli  [e  ne  torna  à  Talamo. 

La  decima  terza  vien  fatta  il  dì  mede  fimo  dopò  definare  ;  &  vi  fìà  in  Chiefa  vn  gran 
pe%z.o\  i  nperoche  innanti,cbe  (i  cominci  il  mattutino,  che  pur  vien  detto,  &  cantato,  co- 
me gli  altri  due,  ode  prima  la  predica,  che  vien  fatta  da  un  Padre  Cappucino,  come  detto 
habbiamo  difopra ,  dopò  laqualefi  ordina  nel  modo  infraferitto  U  procejfione  per  poner  il 
Santijjimo  Corpo  di  Cbriflo  nel  Sepolcro . 

"Prima  adunque  binanti  e  he  la  predica  finita  fia,  fi  preparano  in  Canonica  fejfanta  tor- 
ci di  candidi  ffima  cera,  i  quali  fi  difiribuifcono  alle  [e i  Scbole  grandi,aoè  dieci  per  uno:& 
finita  paffano  per  coro  a  due  a  due ,  prima  dieci  della  Scuola  di  S.Theodoro  con  li  predetti 
torci  in  mano  acce  fi;  &  poi  dieci  di  quella  di  San  Rocco;poi  altri  dieci  della  Mifericordia; 
poi  altrgtanti  di  quella  di  San  Cioùanni  V angelica  ;  pofeia  dieci  altri  della  Scuola  della 
Carità . 

Segue  poi  il  clero  di  Cbiefa;  dopò  ilquale  vengono  i  cantori  diuifi  in  due  cori  ;  poi  quat- 
tro bitumini ,  che  portano  quattro  cerei  àcce  fi  ;  pofeia  vengono  due  chierici ,  veflìti  con  le 
(ir ette  di  color  negro,  che  portano  due  nauicelle  con  l'incenfo  ;  V  due  Sacerdoti  co  i  Turi- 
boli, che  vanno  incenfando  il  Santifjimo  Corpo  del  Signore ,  portato  da  quattro  canonici 
con  le  Dalmatiche  di  vcluto  negro  in  una  barra  coperta  all'intorno  parimente  di  velluto 
nero  ;poi  feguono  due,  che  portano  due  altri  cerei  grandi  acce fi .  Et  peruenuto  ilSantif- 
fimo  Corpo  di  Chrifto  f oprala  porta  della  Sacrefiia,  inginocchiaci  tutti  un  coro  de*  can* 
tori  cantano .  Vemte>&  ploremusjante  Dominum,  con  quel,  ebefegue;  Et  l'altro  coro 
refponde.  Popule  meus  quid  feci  tibtó  con  altri  Ver  fi,  come  fi  vede  nell'officio .  Toicfce 
di  Sacrefiia  il  Vicario,àinfua  àbfentia  il  più  Vecchio  canonico,  con  laflola,  &  pianile  di 
Velluto  nero;  dietro  alquale  viene  il  Primicerio;  poi  gli  altri  dieci  della  Scuola  di  S.Mar- 
co,con  i  torci  acce  fi  in  mano  ;  pofeia  paffati  i  Scudieri ,  &  i  Secretarij ,  fegite  il  Prencipe 
con  la  Signoria.  Et  peruenuto  il  clero  fotto  il  portico  del  Palazzo  è  prefo  in  me^o  da  queh 
che  portano  i  torci  delle  predette  cinque  Scuole;  &  la  barra,  portata  da  i  quattro  canoni- 
ci predetti  col  Sacro  Santo  Corpo  del  Signore,  è  tolta  quiui  con  molta  r  inerenza  fotto  una 
ombrella  di  color  nero  ,che  vien  portata  da  i  fei  Sottocanonici  di  Chiefa  co  i  piuiaU  neri  à 
torno;  la  qual  barra  pcruenuta  all'angolo  della  Chic  fa,  fi  ferma ,  &  inginocchiati  fi  tutti , 
fi  cantano  da'  Cantori  i  predetti  Ver  fi  con  molta  mcllùia ,  &  bumiltà ,  e  dmotiòne,  ilche 
fatto  la  feconda  fiata  per  mezj)  la  porta  grande  della  Cbiefa  ;  Et  la  ter^i  dirimpetto  la 
■porta  della  Chiefa  di  San  Baffo ,  entra  la  procejfìone  m  San  Marco  per  la  porta ,  che  è  al- 
l'incontro della  predetta ,  &  quei  delle  Scuole  co i  torci m  mano ,  tofh  che  fono inChiefa 
entrati,  i  primi  fi  fermano  alla  portagrande  ,&  gli  altri  fi  accommodano  uno  dietfo  [al- 
tro fino  al  luogo  del  Sepolcro  ;  per  mezst  de*  quali  pafìato  il  clero ,  &  tutta  laprocejfjione  * 
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col  Doge,  &  Signoria  ,  che  fé  ne  viene  ad  inginocchiar  fi  prefio  il  Sepolcro ,  il  Vicario,  pi- 
gliato il  Santiffimo  Sacramento  in  mano  fuori  della  barra,&  voltatofi  con  quello  verfo  H 
Trencipe  ;  cantano  i  cantori  il  Verfo . 

Cum  autem  perueniffet  ad  loc«m>vbi  crucifigendus  erat  filius  meus,w»  quel  che 
fegue,dopò  il  qual  verfo  il  Vicario,data  prima  col  tabernacolo  la  benedittione  al  Trenci- 
pe,ripone  r  inerentemente  il  Santiffimo  Corpo  nel  Sepolcro  ;  &  mentre  fa  quefl'attione,  fi 
leua  il  Cancellìer  grande  d'inginocchioni,  &  prefo  un'anello ,  che  gli  porge  il  Vrencipe,  lo 
porta  al  Vicario,  ilquale,  pojta  prima  un  poco  di  cera  al  buco,  ouefi  chiude  la  pcrtella  del 
Sepolcro ,  con  detto  anello  vi  imprime  ilfigillo  del  Doge  ;  fatto  ciò  ,  fubito  i  cantori  can- 
tano. 

Sepulto  Domino ,  figliatura  eft  monumentimi  ad  Oftìum  monumenti  ,  con  quel 
chefegue;  &  il  Cancelliere  pigliato  dal  Vicario  l'anelÌo,lo  riporta  al  Doge  ;  il  quale  poi  fi 
leua,  &  fé  ne  va  in  Coro,&  vdito  mattutino,come  fece  le  due  altre  precedenti  fere, fé  ne 
ritorna  à  Talatxo  * 

La  decima  quarta  è  nel  Sabbato  Santo  ;  imperoche  difeefo  in  Chiefa,  toflofi  dicono,  & 
poi  fatta  da  un  de*  quattro  Diaconi  di  Chiefa  la  benedittione  del  cereo  Taf  quale,  &  dopa 
quella  cantate  da  i  cinque  vltimi  canonici  cinque  Trofetie  fole ,  &  nonpiù  cantandofene 
nelle  altre  Chiefe  al  numero  di  dodici,fi  va  al  luogo  del  Battiflcrio  proceffionalmente  per 
far  la  benedittione  della  fonte,  alla  qual  interuiene  anco  il  Doge  con  la  Signoria,ma  men- 
tre vien  fatta  quefla  benedittione ,  l'aitar  maggiore ,  cìfera  fpogliato ,  &  nudo,  fi  vefle 
fecondo  l'or  dinar  io,& fi  apre  la  Vaia  aurea,  &  il  Trono  del  Doge  vien  armato  col  fuo  fo- 
ttio rafo  creme fmo,& fi  fa  il  medefimo  del  coro  della  Signoria,  coprendolo  di  fp  oliere  >  & 
di  tapeti ,  pur  fecondo  l'ordinario . 

Finitala  predetta  benedittione ,  che  la  fa  un  canonico  ,fi  veflono  tutti  i  Treti  dei  Ti- 
ntali nel  detto  luogo  del  Battiflerio,&  s'inuiano  proceffionalmente cantando  il  Te  Deum 
verfo  il  coro,  pafi  andò  permessila  porta  grande  delia  Chiefa,  alla  quale  peruenuta-tl 
Doge  fi  ferma,  &  il  Diacono  prefo  in  mano  il  cereo  Tafquale  accefo,comìncia  d  dire  que- 
fla parola  :  Attendite  ,•  &  fatti  trepaffi  innanti ,  &tre  altri  dopò  quelli ,  dice  due  altre 
volte  la  detta  parola,  inalbando  per  ogni  fiata  la  voce;  poi  col  lume  del  detto  cereo  ap- 
piccia il  fuoco  à  certa  ftoppa  di  lino ,  cbeftà  pendente  in  aria ,  la  qual  confumatafi  in  vn 
batter  d'occhio,  fi  afeende  da  tutti  il  Coro,&  vi  fi  canta  vnafolenne  Meffa . 

Quefta  cerimonia  di  abbrugiar  la  floppafifà  per  ricordar  althuomo,  che  debba  fempre 
abbracciar  la  virtù  dell' bumittà>&  cònofeerfi  poluere ,  &  cenere,  non  firmando  punto  la 
gloria  mondana;  poiché  aguifa  di  quella  ftoppa  fé  ne  paffa ,  &  fug%e  icomefe'l  Diacono 
diccflcdopò  appicciato  il  fuoco;  Sic  tranfìt  gloria  mundi . 

La  decima  quinta  è  nel  giorno  di  Taf  qua  ;  ma  perche  il  difeender  che  fa  il  Trencipe  in 
quefio  giorno,  è  accompagnato  con  cairn ome  affai  belle,&  degne  d'efser  intefede  defert- 
uèremo  breuemenxe  <. 

Venuto  queflo  giorno,  fi  prepara  il  Corc,&  la  Sede  del  Doge;  &  aperta  la  Tala  aurea, 
fifa  poner  dalTrocuratore  della  Chiefa,  eh' è  in  quell'anno  Caffiere ,  il  teforofopra  al- 
tare .  /  Canonici  pofc$a  co  i  pimali  addoffo,&  gli  altri  'Preti  di  Chiefa  s'inuiano proceffio- 
nalmente  con  la  croce,&  doppieri  d'argento  tonanti,  à  leuar  il  Trencipe ,  O"  afeefi  la  pri- 
ma fiala,  fi  fermano  sù'l  corridore  à  i  piedi  della  fcala  aurea ,  per  la  quale  fi  afeende  al 
Collegio  ;  tra  tanto  fi  muoue  il  Vicario  con  tre  candele  in  mano  accefe ,  &  in  compagnia 
del  Mafiro  delle  cerimonie  f ale  la  detta  fiala ,  à  mc^o  della  quale  incontrando  il  Tren- 
cipe ,  gli  fa  riuerenza,  egli  efferifee  una  di  effe  candele  ;  l'altra  la  dà  ad  vn  Trocuratore 
della  Chiefa,  che  in  quefla  procejfione  folamentefe  neflàprefsoil  Trencipe ,  &  precede 
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(per  antico  vfo)  tutti  gli  altri  oratori  de'  Trencipi ,  &  etiandio  il  Legato  del  Tapa  ;  La 
ter^a  la  tiene  per  presentare  al  Primicerio  ,  che  fra  tanto  reflato  in  Cbiefa  fi  appara  de 
gli  babiti  Tonificali  per  cantar  Mefìa  . 

Peruenuta  la  procefjione  alla  feconda  porta  maggiore  della  Cbiefa,  fi  trotta  ferrata* 
alla  quale  accojlandofi  il  Sicario,  piccina  alla  prefen^a  del  Doge  nuoue  fiate  tre  per  volta 
alla  detta  porta ,  dopò  le  quali  quattro  cantori  di  dentro  cantano  quefto  Ferfo . 

Quem  quanitis  in  fepulcro  Chrifticolse.? 

Et  quei  di  fuori  rifpondendo  dicono  quefl' altro  : 

Iefum  Nazarenum  crucifixum ,  ò  Ccelicola»  • 

Et  quei  di  dentro  ripigliano  dicendo  : 

Non  eft  hic  »  furrexit ,  ficut  pradixcrat. 
Ite,  nunciate ,  quìa  furrexit ,  dicentes  : 

Voi  fermati  fi  alquanto,  feguono  cantando  quefle  parole  : 

Venite ,  &  videte  locum,vbì  poficus  erat  Dominus  :  Alleluia,  alleluia  :  ma  nel  dir 
che  fanno:  Venite>&  videte  locum,  tojtofi  apre  la  porta,  con  tutte  le  altre  della  Cbiefa  » 
ciy  erano  fiate  anch'effe  ferrate  ;  &  entrata  la  proceffione  in  Cbiefa,  fé  ne  va  alfepolcro, 
auanti  il  quale  fermata  fi  tutta  col  Doge ,  &  la  Signoria  infieme ,  il  Sicario  fale  i  fcalini 
del  Sepolcro,  <ZT  in  quello  pojlo  il  capo,  &  non  vedendoui  il  Corpo  del  Signore  {effendo  già 
flato  la  mattina  à  buon1  bora  canato  fuori  da  vno  de  i  Sagreflam,e  collocato  nelfuo  ordina- 
rio luogo)  fi  volta  con  la  faccia  verfo  il  Prcnctpe,  dicendo  con  molta  allegre\z.a:Sx\xtexit 
Chriltusi  Et  rifpojlogli  dalcor9,Dco  Gratias,  difeende  la  metà  de  ifcaiini ,  &  con  voce 
più  alta  replica  l'ifleffo  ;  poi  dfeefo  affatto  sù'i,  pauimento  ,  &  replicate  la  tcr^a  volta  le 
medefime  parole  con  voce  ancor  più  alta  vicino  al  Doge ,  tofio  abbraccia  quello  ,  &  lo  ba- 
cia infegno  di  allegrerà  per  la  nfurrettion  di  Cbrifto  ;  &  fatto  ilfimile  al  Procuratore, 
&  il  Procuratore  al  Legatoci  Legato  à  gii  Oratori ,  &  quelli  ai  Configueri ,  &  così  di 
mano  in  Viano  fino  all' vltimo  Senatore ,  fé  ne  afeende  il  Doge  'nel  coro:  &  i  Canonici, 
fatta  p,i\),a  ti  a  di  loro  la  medefima  cerimonia,  dicono  l'bora  di  Prima  auanti  il  Se- 
polcro, la  qual  in  b?eus  finita  fé  ne  vanno  a>ic!ycjji  in  Coro;  e  fi  dà  principio  fubtto  ad 
vna  folcnnijjma  Meffa ,  dopò  la  quale  tutti  fé  ne  vanno  allegramente  alle  proprie  habi- 
tat iòni  . 

La  decima  j. }la  è  ncWift-effo giorno ,  defeendendo  egli  il  dopò  defmare  ad  vdir  la  predi- 
ca,dopò  u  quale  fé  ne  va  in  trionfo  ad  vdir  Vefpro  a  S.  Zaccaria ,  come  è  flato  da  noi  di 
fopra  in  detta  andata  dnnuf irato . 

La  decima  fettima  vien  fatta  da  lui  a  i  dicci  del  mefe  di  Maggio ,  interuencndo  à  gli 
efcquij  di  Gvmanni  Batttfta  Zeno  Cardinal, ,  / epqUù  nella  J ita  cappella,  pofìafetto  i  porti- 
cai,  li  qaejla  Cbiefa,<&  deferii ta  da  noi  a  car.pó.  imperocbe  bauc.do  taf  e  iato  efio  Cardi- 
nale  gKandi'Jìma  fornnni  di  danari,  e  di  argento  i.iuoratceosì  alla  f uà  cafa,&  fuoi  paren- 
ti,coh;eacuuerfc  Cbicfe,  &  aita  ttfyuòlica,  infìituendo  i  Procuratori  de  Carafuoi  Com- 
Wtfiariji  con  obugo panicela;  e  difargli  ogni  anno  celebrare  vn'cftqmo  per  l'anima  fua.% 

foglia- 
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foglionoi  detti  Trocuratorisborfar  per  tot  effetto  ogni  anno  del  mef e  di  Maggio  quanti* 
$à  non  poca  di  denari,  e  di  cere. 

In  tal  giorno  adunque  difendendo  il  Trencipe  accompagnato  da  gli  Oratori ,  Confi' 
glieri,Trocuratori,Capi  di  XL.  ^Auogadori,  Capi  del  Con  figlio  di  Dieci,  Cenfori,  S.aWjj  del 
Configlìo,Sauij  di  terraferma,SauijdegliOrdini,eda  tutto  il  Senato,  neh"  entrar  che  fan- 
no tutti  in  C  ine  fa  per  la  porta  picciola  di  £ Clemente  trouano  quiui  i  due  Cajlaldi  della 
detta  Trocmaiia,?  quali  fecondo  che p affano dijiribuifcono tante  borfe  pìcciole  di  tela 
roffa,con  danari  dentro,&  altretanti  candelotti  di  due  libre  a  ciafchedum .  ìlchefatto,fi 
dà  principio  alla  Mejfaicbe  vien  detta  dal  Vicario*  da'  cantori  cantata,  dopò  la  quale  fi 
recita  da  vn  Giouanetto  Cittadino  di  Cancellarla  siì'l  pargolo  à  man  manca  del  coro  del-.-. 
la  Signoria  vna  Oratione  inlingua  latina  in  lodedel  prefetto  Cardinale  ;  pofcia  fatto  l'- 
efequio  dal  predetto  Vicario  àme%ola  Chiefa  fopra  vn  baldachino  grande ,  diriz.%atOi> 
quìui  à  taCeffetto  cmgran  quantità  di  candele  fopra  accefe  innantiche'l  Doge  in  Chiefa 
difcendefe,  ritornato  il  Vicario  aW  alitar  Maggiore  con  tutto  il  clero  di  Chiefa,  il  Doge  fi 
leua  con  la  S  ignoria,  e  fé  torna  à  Talamo , 

La  decima  ottaua  è  nel  giorno  di  Vafqua  di  Maggio ,  ò  vogliamo  din  deUa  Tentecofle 
ai  vifir  Meffa  cantata , 

La  decima  nona  vien  fatta  da  lui  nel  dì  dell'^ijfuntione  della  Madonna  à  ii$.di 

jtgO$Q* 

La  vigefima  nel  dì  feguente,  giorno  di  San  Rocco,  in  cui  fé  ne  va  a  vìfìtarlafuaChie- 
fa,  &  il  fuo  corpo,  che  quim  giace,  , 

La  vigefìmaprima  è  agli  otto  di  Settembre , giorno  della  T>{atiuità  della  Madonna  • 

La  vige/ima  feconda ,  &  vltima ,  è  nel  giorno  folenne  di  tutti 'i  Santi,  che  fi  celebra  al 
primo  di  i^ouembre:  &  deuefi  auuertire  -,  che  in  tutte  le  predette  andate  fi  apre  la  Vaia 
aurea?  eccettuata  però  lafettimana  Santa,&  il  dì  del  predetto  efequio  del  Zeno  : fi  apre 
meo  in  tutti  i  Vefpn delle  predette  folennità ,  prefi  parimente  ne '  giorni  infraferitti  >  cioè 
di  San  Stefano ,  della  Traslation  di  San  Marco .,  delle  duefejìe  di  Vafqua,  delle  due  altre 
fefle  deUa  Tentecofle,  dilla  Domenica  della  Trinità,  di  San  Gionannì  Battifia ,  di  S.Tie- 
tro,della  Vifitatione  della  Madonna,  di  S. Maria  Maddalena,  di  S. Magno ,  della  Confe- 
cratìondella  propria  ChiefaM  San  Theodoro,  e  della  Concettion  delia  Madonna,giornii 
quali  forìp  celebrati  con  folennità  grande  da  tutta  la  città  , 

Si  celebrano  etiandio  alcune  altre  fejliuità  per  caufapublica  ;  quantunque  il  Trencipe 
non  vada  alle  Chiefeloro.Tercioche  è  in  veneratione il  giorno  d  San  Marcilianotò  Mar- 
tiale^ipofiolo,ehe  viene  il  primo-di  Luglio  .  Concùfia  che  Iranno  1375.fi  ^ebbero  nel 
giorno  detto,  tre  vittorie  importanti .  L'vnafudel  Trencipe  diC  arraya  Signor  di  Tado- 
uà ,  il  quale ,  accerrimo  nemico  della  Republica ,  haueua  fatto  venire àifuoidanni  H  Ri 
d'Vngaria,  Ondefottoil  Generalato  diGiberto daCorreggioyche  perciò  fùhonorato  di 
Statua  marmorea,rotto  il  Canarefe,fu  prefo  Stefano  Tranftluano  Generale  del  Rè,con 
tremila  caualk,&  molti  altri  Baroni,&  diuerfe  infegne  Vngare.  Et  quelle  del  Carr are- 
fé,  fquarciate  nel  campo  vennero  nelle  mani  deinoftri .  Et  furono  parimente  prefi  due 
mila  caualli  Tadouani,  con  Bonifacio  Lupo ,  loro  Capitano .  V  altra  fu  la  baftia  di  Zaraz 
La  quale  ribeUatafi  dalla  Signoria,  s'era  data  al  predetto  Rè,  dòtte  i  Venetiani  vi  ruppe- 
ro le  fue  genti .  La  terx^a  s'ottenne  dei  Turchi  nella  Romania,  doue  venute  co*  nemici  à 
battaglia  le  galee  della  Republica,  che  erano  in  Golfo,  ruppero^  &  prefero  l'armata  loro* 
con  molta  gloria, 

Sifantifica  medefimamente  il  giorno  di  San  Giouannì  Decollato ,  per  ordine  del  Sena- 
to .  Jittento  che  effendofi  guerreggiato  lungamente  co  i  Genouefi ,  fi  bebbe  vna  vittoria 

dà 
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ii  loroà  Carijloi  nell'I  fola  di  7{egraponte  fono  il  generalato  di  Marco  Ruginì,  nella  ter-ì 
7a  guerra  contra  Genouefì  per  occafìone  della  nauigatione  in  mar  maggiore . 

Et  la  fejia  di  Santa  Maria  Maddalena  ,  fu  comandata  peroccafione  de'  predetti  Ge- 
nouefì .  Co*  quali  dopò  lunghi  trauagli  daWuna  parte,  &  faltra,e  con  molto  spargimento 
di  fangue,  fi 'fece  finalmente lapace,  fotto ilTrincipato diGiouanniGradenigo,  che  viffe 
l'anno  i  %  55 .  Et  fra  gli  altri  capitoli,  uifu  queflo ,  che  la  nauigatione  del  Mar  Maggiore 
fojfe  commune  a'  Venetiani,  &  a  loro:  &  che  fi  reflituiffero  i  prigioni.  La  ejualpace  con- 
cbiufa  con  Bernabò  Vifconte  Signor  in  quel  tempo  di  Genoua>il  primo  di  Luglio,  fu  pub  li* 
e  a  ta,&  gridata  il  giorno  della  Maddalena .  ^Alla  cui  Chiefa,  1  Genouefì  prigioni  ;  che  fu- 
rono al  numero  di  due  mila,  vj citi delle  carceri  (che  bora  fono  commutate  in  magagni  » 
cbiamati  di  terra  noua ,  alla  pefearia  di  San  Marco  )  andarono  diuotamente  infìemecon 
una  candela  acce  fa  in  mano  per  uno;  onde  la  memoria  di  quel  giorno  rimafe  perpe- 

in- 
oltre alle  predette  andate  publiebe,  il  Trencipe  efee  fuori  anche  in  diuerfe  altre  occa- 

ftoni;  come  ne'  Funerali  degli  ^imbafeiatori  di  Trencipi  eflerni,  del  Patriarca  di  Vcne- 
tia,  del  Trimicerio  di  San  Marco ,  del  Cancellier  grande ,  ò  di  qualche  Condottiero  prin- 
cipale delle  armi  ii  queflo  Stato  . 

Efce  anche  nella  creatione  de'  Generali  da  mare,  quando  vien  dato  loro  h  Stendardo  ; 
ilch  e  facendo  fi  con  cerimonia^ -allagante, &  molto  hdeuole,  &  honorata,  la  deferiuere- 
mo  qui  più  breuemente  ,-che  fapremo ,  e  fpecialmente  quella ,  che  vedemmo  col  proprio 
occhio,  l'anno  i^g^.alh  4.  di  Settembre ,  di  Giaco;»)  Fofcarini  Caitalier  &  Trocurato- 
re,  il  quale  effondo  flato  creato  Capitano  Generale,fe  ne  venne  a  pigliar  lo  Stendardo  nel 
modo  infrafaitto . 

Trincipalmentchauendohauutonnoua  la  Republic  a,  eh  e' l  Cicala  General  damare 
del  Gran  Turco  fé  ne  vfciua  congroffa  armata  fuori  di  Coftantinopoli  ,fece  toflo  ella  ar- 
mare alquante  galere,  &  creati  nelGran  Confeglio  i  loro  Gommatori,  fu  anche  il  detto 
Fofcarini  create  Capitano  Generale;  &  fatta(come  èjolito  afa<-(i  in  fìmil' occafìone)  una 
nobiliffima  moflra  di  cechini ,  e  d'altra  nuoua  moneta  bianca  di  più  forti  per  più  di  mex.o 
miUion  d'oro  al  cantone  del  Talamo  prefjoiaCamera  dell'Armamento  sì  vn  tauolone , 
guarnito,  con  tutto  ii  luogo  all'intorno,di  tapc$zxrie,&  di  altri  ornamcnti,e  fpecialmen- 
te  di  un  Catenone,che  lo  circondaua  tutto  d'oro  mafficcio,  che  non  fi  vidde  mai  la  più  bel- 
la, né  la  piùfuperba  cofa ,  valendo  egli  più  di  trecento  mila  cechini  ;  &  fatta  parimente 
dalle  genti  armate, che  montarono  pofeiafopraie  galere ,  approdate  alle  ripe,  vna  bellij- 
fima  moflra  su  la  Tia^za  di  San  Marco ,  con  concorfo  marauigltofo,  &  incredibile  di  po- 
polo t  zomparne  il  Generale ,  c'hauza  fatta  la  maffa  de'  Senatori  a  San  Moisc,  né  più ,  né 
meno  di  quello ,  che  far  f noie  ogni  nuouo  Vrocuratore  nel  giorno ,  che  prender  il  pofìefìo 
vuolccomparue,  dico,  il  Generale,  accompagnato  da  un  gran  numero  di  Senato/i  a  due  à 
due,  veflito  di  creme  fino  col  manto  antico  alufanz.  t  Romana ,  &  con  la  Beretta  Ducale 
à  tagliere,  fé  ben  fi  crrdeua,che  comparer  douclje  in  armi  bianche, col  manto  di  fopr aric- 
cio d'ore  fopra  *  come  anche  far  fi  fuole:  il  quale  peruenuto ,  ch'egli  fu  in  Chiefa  di  San 
Marco,  trouò  quiui  il  Doge  Cicogna,  già  difczfo  con  la  Signoria  giù  di  Talamo  ;  &  poflo- 
ft  a  federe  appreso  di  lni\precedendo  egli  inftmil  occafionegli  oratori  de'  Trencipi)qniui 
vdì  infieme  col  Doge  la  Me{fa  della  Santiffima  Trinità ,  che  fu  con  molta  folennità  can- 
tata dal  Tatriarca  di  Vcnctia  Lorenz.0  Tritili  Cardinal  di  felice  memoria,  la  qual  forni- 
ta, fu  apprefentato  lo  Stendardo  generale,  di  già  apparecchiato ,  al  detto  Tatriarca ,  dal 
quale  benedetta ,  ch'egli  fu  , fi  Iettò  il  Doge  dalfuo  Ducal  trono ,  &  infìeme  col  Generale 
andoffsne  all' editar  grande ,  ai  piedi  defquale  trottato  il  Tatriarca>  ricette  il  Doge  da  lui 

lo 
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loflendardo  benedetto»  e  quitti  il  Generale  poflofi  inginocchio™  alianti  al  Dogcpiglia  dal' 
lefue  mani  lo  Stendardo*  nel  prenderlo  ,gli  dtfie  ti  Doge  quefle  parole  [olite  a  dir  fi  in  fi- 
tnil'occaftone :  Elcgit  te  Deus,  vt  dexecra  tua  fines  noilrqs  circuir^ùeri  valeas ,  tur- 
bantesque  rerum  noftrarum  fecuram,  &  iuftitia  partam  qtuerem  >  diuina  virtute-* 
repellas .  Quapropter  hoc  formidatum  hoftibus  Vexillum,  cibi  a  nobis  creditunu 
accipe:  vidorque,fofpes>&  incolumis  patria:  reddeì|iiciter . 

jllle  quali  parola  rifpofeil  Fofcarini  con  breui  parole  piti  in  lingua  latina ,  che  fareb- 
be efequito  da  lui  con  animò  inuitto  »  e  forte  quanto  gli  ventila  dal  Doge  per  nome  dell  a 
Republic  a  commefjo,  &  che  fi  portar  ebbe  in  modo  in  carico  così  importante,  che  ne  refle- 
rebbe  ella  fodisf atta  apieno .  //  che  detto  fporfe  egli  loflendardo  al  fuo  Ammiraglio  ',  il 
quale  f alito  f opra  un  palchetto  con  loflendardo  in  piedi  ,  vfcì  fuori  perla  porta  grande  » 
portato  dagli  huomini  dell' 'Arfenale congran  trionfo  ,inuiandofi  verfo  la  galeraGene- 
rale  approdata  alla  piazzetta  della  paglia. 

Tra  tanto  il  Doge,  col  Generale,  &  Signoria  vfeendo  fuori  anch' eglino  di  Chiefa ,  pre- 
cedendo la  Croce, &  il  Capitolo  de'  Canonici  di  San  Marco,colfuo  Prelato  "Primicerio,?? 
col  Patriarca  fopr anominato,  s'Inaiarono  alla  uolta  della  Galera ,  oue  il  Doge ,  &  la  Si- 
gnoria prefa  licenza  dal  Generale  tornarono  a  Palalo . 

Tralafcio  di  dire  quanto  era  grande  la  moltitudine  del  popolo,  concorfa  a  sì  bello,  e  de-, 

fno  fpett  acolo  ;  taccio  lefalue  dia^chibugiate ,  il  fuono  de'  tambu ri ,  e  d'altri  flr omenti 
cilici  ;  taccio  quello  delle  Campane  di  San  Marco ,  chefempre  fonarono ,  che  fono  nulla 
al  fuono  ammirabile,  chefvvdì  de' pex.^  d'artiglieria,  che  furono  sbarrati  da  tutte  le  ga- 
lere de  '  Gouernatori ,  quando  entrò  il  Generale  in  galera',  le  quali  tutte  cofe  furono  di  co- 
sì marauigliofo ,  flupendo ,  ftngolare\  e  diletteuole  fpett  acolo ,  che  pojfo  dire  non  ne  hauer 
io  veduto  un'altro  fimile . 

Andata  alla  Madonna  della  Salute  • 

ADDITIONE. 

Ter  la  Pefle ,  che  affiifie-Qltre  modo  la  Città ,  e  gran  parte  dello  Stato ,  (otto  il  Doge 
'Tticolò  Conurini,  fece  Voto  il  Senato  di  Fabricarun  Magnifico  Tempio  alla  Vergine 
Santiffima  con  titolo  di  Santa  Maria  della  Salate  ;  ceffate  adunque  il  fiero  male  nel  fine 
dell'annoiaci. 

Si  dichiarò  libera  la  Città,  li  zi.  di  T^puembre  del  mede  fimo  anno ,  giorno  della  fefli- 
mtà  della  Trefentatione  della  Madonna  :  Onde  fi  refegratie  à  Dio  confolenni  Proceffio- 
t  ni,&  con  altre  dimoflrationi  di  diuotione.  E  però  va  ogn'anno  in  tal  giorno  il  Doge  con  li 
Oratori  de  Prencipi ,  &  Signoria  à  vifitar  efia  Chiefa,  ne  i piatti ,  come  èfolitofarfi  nel- 
l'altre andate  folenni  ;  andandoti  dopò  il  ritorno  di  fua  Serenità  in  San  Marco*  anc$  te 
Scuole  grandii  le  Religioni ,  &  Clero  di  Venetia . 


An- 
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Andata  à  San  Pietro  di  Gattello . 

A    D    D    l    T    I    Q    N    B. 

.  Ter  la  mette  firn*  cagione ,  fece  voto  il  [inietto  Senato  di  andare  >  ogn'anno  alta  Chieda. 
ài  San  "Pietro  di  Caftelbo  à  venerar  ti  Corpo  del  B.  Lorena  Giuftiniano  primo  Patriarca 
diVenetia;Onde  ti  Doge  con  li  Oratori  de  Pnncipi ,  e  Signoria  va  ne  piati  ad'ejja  Cine  fa: 
liSM  Gennaro ,  giorno fejìiuo  di.  effo  Santo . 

Andata  alla  Madonna  della  Salute ,  per  la  feda 
di  S.Antonio  da  Padqua  e 

A  D  d  i  t  i   ©  N  E. 

$ottoilDòge  Francesco  Molina  perorarne  delSmatoftereffe  vn  ricco-altare  nettar 
Chip  fa  della  Madonna  della  Salute  >  dedicato  à  S.  Antonio  di  P-adouay  ad' effetto  d'impe- 
trar daDio,  (con  IHntercefJione  di  quefio  Santola  liberatone  delfajpra  guerra*  che  ha  l*. 
Rcpublica  con  ti  più.fierote  potente  nemico,  detta  Chriftjanitdìeflendoui  [opra  detto  Aitar- 
re  vna  Reliquia  di  e/io  Santo ,  por  taf  a  da  Zyadoua*  le  nata.  da.  quel  Santo  corpo ..  A  quejìa, 
Cbiefa  va  il  Doge  ogrì  anno  f biennemente  come  ne  il 'altre,  andate  li  13  giugno  giornoi 
della  fua  ferinità .. 

Andat&àSantt  Giouanni>ePaolo^ 

A   D    D    l   T    I   O    N    E. 

Va  finalmente  il  Doge  folennem ente  con  gli  OratoridePrencipi  >  e  Signorili  26..  di 
Giugno-à  vifttar  la  Cbiefa  di  Santi  Giouanm  %  e  Paolo  ,,per  la  memorabile  Vittoria  otte- 
nuta in. tal  giorno  l'anno.  i6$6.  à  Dardinelli  datt 'Armata della  RepubÙca ,  fotto  tlcom^ 
mando  di  Lorenzo  Marcello  Capitan  General da.  Mancontrol'A^mataTurchefcba  » 
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DELLA  VENETI  A 

CITTA   NOBILISSIMA 

Defcritta  da 
M-  FRANCESCO  SANSOVINO- 

Delle  Vice  de  Principi . 

H  0  R  JL    Jl  M  T-  L  l  U  T  JL*     ET     JtC CRE  S  C  1  V T  >A 

DA    D.    GIVSTINIANO     MARTINfONI 
Primo  Prete  Titolato  di  SS.  A  portoli, 

LIBRO     TERZODECIMO. 

lOichene  i  due  precedenti  libri  se  ragionato  della  perfona  del 
Doge>Capo  &  primo  huomo  di  tanto  Tmperiojfarà  bene  ehedi- 
fcorrcndo  breuemente  ,  diciamo  quali  &  quanti  fonerò  i  Princi- 
pi diquefta  Republica  fino  a  tempi  nostri ,  pofcia  che  fotto  così 
felice  gouemojfì  è  filtro  tanto  honoraro  progrefib  come  fi  vede, 
da  chi,noninuido>ò  del  tutto  maligno,  fti-na  &  fa  capitale  dello 
fplendore  &  della  gloria  della  gente  Italiana,  (ottenuta  con  ogni 
grandezza  da  qucita  natione  .  Ma  inanzi  che  fi  venga  al  partico- 
lare d'efiì  Dogi>  non  voglio  pretermettere  alcune  cofe  neceflarie  »  accioche  d  hab- 
bia  da  quelle  molto  più  lume  della  hiftoria . 

H  Di- 
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Dico  adunque  che  la  più  vera  &  approuata  memoria  che  Ci  habbia  dello  flato  de 
gli  antichi  Veneti  rifuggiti  nelle  Lagune,è  vna  lettera  di  Magno  Aurelio  Caffiodo- 
rojch'egli  ferirle  alla  Rep. Venetiana .  La  quale  male  intefa  nelje  hiflorie  Venete  » 
da  coloro,  che  la  citano ,  ha  partorito  qualche  confusone  predo  ài  lettori .  Perciò 
che  alcuni,  valendoli  d'effa ,  hanno  dato  a  leggere  l'infcrittione  in  quella  maniera  > 
eì^os  Tribimus  Venetiarunu  Vrapojìtus  Senatus,  &  alcuni  a! cri  hanik>  detto .  Jll  Tri- 
buno di  Fewti.uSenator>  &  "Popolo  .  &  nondimeno  l'vna »  &  l'altra  d'effe  infcrittioai 
non  è  vera .  Percioche  quanto  alla  prima,  egli  ferme  a  Tribuni,  &  non  i  Tribuni  a_, 
Caffiodoro.  Quanto  alla  feconda  fcriuc  a  più  Tribuni,  &  \\ón  ad  vn  folo  .  Adunque 
aecioche  ta  verità  habbia  Tuo  luogo>  mi  è  piacciuto  di  regiflriar  la  lettera  di  Caffio- 
doro in  quella  maniera  apunto  ch'ella  fu  fcritta  da  lui.  Il  quale  fu  huomo  illulìre  nel 
tempo  fuo  perdottrina  &  per  maneggio  di  cofe  di  Stato,  come  anello ,  che  fu  Se- 
cretarlo di  Theodorico  Rè  de  gli  Ollrogothi ,  l'anno  495 .  &  di  Theodato  fuo  foc- 
ceflòre,  &  fatto  da  loro  Senatore,  Prefetto  del  Pretorio  ò  Palazzo  >  &  Gonernator 
di  Rauenna  ^  Ma  fatio  poi  delle  cofe  del  mondo  fi  kcc  Monaco ,  &  fcriffe  fopra_» 
iSalmi,&  compilò  la  Hilloria  Tripartita  fcritta  gii  in  lingua  Greca  da  Socrate,  da 
Sozomeno,&  daTheodoreto  Vefcouo  &  perfoiìe  eccellenti .  Et  fu  cortili  in  quelle 
parti,&  vide  l'ifole  delle  Lagune  77.in  80.  anni ,  dopò  l'edificatione  di  San  Iacomo 
di  Rialto .  Onde  io  non  so  a  qual  fcrittura  fi  pofsa  prellar  più  fede  che  a  quella-.  > 
polla  in  vn  librod'altre  fue  lettere  raccolte,  5t  da  lui  mede/imo  allora  publicate,& 
intitolate  Variarum.  dice  adunque  J 

TRIBVNIS  MARITIMORVM  SENATOR  PR^FECTVS  PRETORIO. 

Datapridem  iuffione,  cenfuimusj  vt  Ijiria  vini ,  &  ohi  fpecies  quarum  preferiti  anno 
copia  inanità  perfruitur3ad  Rauennatem  feliciter  dirigeret  manfionem .  Sed  vos  qui  nu- 
merofanauigìain  eius  conjìnio  poljìdetis  yparideuotionis  grafia  prolùdete ,  vtquodilla 
parata efì  tradere>vos fìudeatis fub celeritate portare .  Similis erit quippe  vtrif<[; gratia 
perfe6iionis,quoniam  vnum  exbisdiffociatum  impleri  nonpermittit  efjetlum.  Eftote  er- 
go promptijjimi  ad  vicina  qui  fapc  fpatia  tranfmittitis  infinita .  Ter  bofpitia  quodammo- 
do  vejira  difeurritis,  qui perpatriam  natfigatis  .  ^iccedit etiam  commodis  vejtris ,  quòd 
vobis  aliud  iter  aperitur  perpetua  ficuritate  tranquillum .  Ts^am  cum  ventis  fauientibus 
mare  fuerit  claujumyvia  vobis  panditur  per  amaniffima  fluuiorum.  Carina  ueflra  flatus 
afperos  non  pauefeunt,  t errarti  cum  fumma  felicitati  contingunt ,  &  perire  nefeiunt  qua 
frequenter  impingunt .  Tutantur  eminus  quafi  per  prata  ferri ,  cu m  eorum  contingit  al- 
ueum  non  videri.  Tracia  funibits  ambulanti  qua  [lare  rudentibus  confueuerunt ,  &  con- 
ditane mutata  pedibus  iuuant  homines  nauesfuas  .  V  eth ice 's  fine  labore  trabunt,&Pro 
pallore  velorum->vtuntur pafiuprofperiore  nautarum.  Iuuat  re f 'erre  quemadmodum  ba- 
bitationes  vcftrasfitas  effe  prafpeximns.  Veneti  a  pradic  abile  s  quondam  piene  nobilibus* 
ab  aujiro  Rauennam,Tadumq;  contingunt*  ab  Oriente  iucunditate  lonij  litoris  perfruun- 
tur.  vbi  altcrnus  ajtus  egrediens  modo  claudit/modo  aperit  faciem ,  reciproca  inundatio» 
ne  camporum.Hic  vobis  aquatilium  auium  more  domus  eft.  T>^anq;  nunc  terrejiris  modo 
cernitur  infularis ,  ut  illicmagis  ajlimes  ej]e  cycladas ,  ubi  Jubito  locorum  facies  refpicis 
immutata*.  Eam  quippe  fimilitudine>per  equoirà  longe  patentia  domicilia  uidentur fpar- 
fa , qua  natura protulit  illigatis  terrena illic congregata  folidat  a  aggregatur>&  marino, 
flutlutam  fr agili s  munitio  non Aubitatur  opponi ,  fcilicet quando  vadofum  litus  moles 
eijcere  nefcit  vndarum,<&~ftne  virib,fertur  quod  altittidinis  auxilio  non  iuuatitr.  Habi~ 
tatonbus  igiturma  copia  eji  vtfolis  pijcibm  expkantur .  Taupertas  ibi  cum  diuitib^fubi 
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aquabilitate  conumit .  Vnuscibus  omnesreficit .  babitatio  ftmilis  vniuerfa  concludit  ò '." 
T^efciunt  depenatibus  inuidere.  &  fub  bac  menfura  degentts  cuadunt  vitium,  cui  mun- 
dum  confiat  effe  obnoxium .  In  falinis  autem  cxercendts  tota  contenti»  efi  .  prò  aratris , 
profalcibusycylindros  voluitis .  Inde  vobisfrutìus  omnis  enafcitur  :  quando  in  ipfisyqux 
non  facitisjpoffìdetis.  Moneta  iìlìc  quodammodo  percutitur  viclualis.  jtrtivefir<z  ornali 
flfiftus  additi  us  efi  .  Vote  fi  aurum  alifuis  mfaus  quarere  .  Iberno  efi  quijalem  non  defi- 
deretinuenire.  merito>quando  ifii  deb  et  omnis  cibusyquod  p&tefi  effegrati'Jìmus.  Vroinde 
nmies ,  quxs  more  ammalium  vèjìris  panetibus  illvgafiis ,  diligenti  cura  reficite .  vt  cum 
"pos  vir  expericntiffimus  Laurentius  >  qui  ad  procurandas  fpccies  directus  efi ,  commone- 
re  tentauerityfeflinetis  excurrere .  Quatenus  expenfas  neceffarias  nulla  difficultate  tar- 
datisi qui  prò  qaalitate  aeris  compeniium  uobis  eligsrc  poteflis  iti.ieris. 

Dall'antecedente  Scrittura  adunque  polliamo  chiaramente  comprender  con_. 
verità",  molte  cofe  degne  di  confideratione .  Percioche  per  la  prima  fi  vede  ch'elfi 
non  furono  del  tutto  poueri,  ne  meno  ignobili  pefcatori ,  ma  potenti ,  poi  che  in^. 
(patio  di  77.1'n  8o.anni  dopò  l'edifìcatione  di  San  Iacomo ,  haueuano  con"  gran  co- 
pia di  va(elli,&  di  Icgniy  dicendo  Caflìodoro ,  Vos  qui  numerosa  nauigia  in  eius  confi- 
ma  poffìdetis}&  Venetw  piene  nobilibus . 

Oltre  a  quello  erano  perciò  filmati  &  carezzati  molto  per  tutte  le  parti  doue^. 
efiì  nauigauano,quafi  che  andando  ne  gli  altrui  paefi ,  andafìbro  à  cafa  loro ,  tanto 
erano  amati,  fi  come  fi  intende  psr  quelle  altre  parole.  Ter  boj "pitia  quodammo  io 
veflradifcurrìtisyquìperpatriamnauigatis. 

Sì  vede  parimente  per  la  detta  fcrittura  cjuali  foìtero  i  contini  della  Prouincia  ni 
quei  tempi.  Conciofia  che  dalPOftro  terminaua  a  Rauenna  &  al  Pò.  &  dall'Orien- 
te co  i  lididiletteuoli  &  ameni  del  mar  Ionio .  Nella  quaf  Prouincia  era  per  tutto 
pieno  diperfone  nobili ,  che  fi  ritirarono  nelle  Lagune  . 

Si  conofee  anco  la  parità  ne  gli  habitatori  di  effe  Ifole ,  la  qual  con feruatrice  d'- 
ogni confortiohu  mano,  vi  era  in  molta  perfezione .  Perche  vi  viueua  con  vgual 
conditione,così  il  pouero  come  il  ricco  :  &  vi  vfauano  vn  medefimo  cibo ,  &  habi- 
tauano  flanze  pari  d'altezza  &  di  capacità,  &  fatte  tutte  ad  vn  modo,  per  eflere  in- 
teramente^ come  d'animo,cofi  anco  di  cofe  efteriori  vniformi ,  &z  concordi .  Ac- 
cioche  non  folle  cofa  fra  loro  per  la  quale  hauersero  cagione  d'inuidiarfi  l'vn  l'al- 
tro,vitio  nel  vero,  che  ha  fempre  corrotto  il  mondo . 

Era  ogni  contefa  fra  loro  (le  pure  ve  ne  era  alcuna  )  nel  fare  il  fale  vfando  in  luo- 
go di  falci  &  di  aratrici  cilindro  col  quale  fi  fpiana,  &  lì  ano  ia  il  fale .  Dal  qual  fale 
eiìi  ne  traheuano  quell'vtile  che  gli  forniùa  delle  cofe  necellarie  al  viuere  humano  » 
&  ciuile .  Si  foggiunge  poi  > 

Moneta  illk  percutitur  quodammodo  vktttalis. 

Cioè  vi  fi  batte  monetatoli  per  ammaliar  nelle  cafle,ma  per  fpendere  alla  gior- 
nata,  inoltrando  à  vn  certo  modo,  che  folle  di  rame ,  &  picciola ,  Se  vfuale ,  per  lo 
continouo  vfo,  che  corre  di  giorno  in  giorno  per  lo  bifogno  delle  perfone ,  percio- 
che p?r  altro,  Hihitatmbusldice  egluuna  copia  efi,  ut{oiispifab.exp{eantur.Da\qua.\ 
luosolì  caua,  dicendo,  TercUmùr »che  nou  è  vero,  comeferiuono  alcuni,  che  i  Ve- 
neti haueffero  licenza  di  batter-moneta ,  da  Ridolfo  Imperatore  l'anno  924.  Per- 
chenel  principio  della  Rep.  i  Veneti  ordinarono  Zecca  per  vfo  loro ,  (ì  come  an- 
co il  predetto  Ridolfo  confeflà  il  medefimo ,  nel  fno  priuilegio >  dicendo .  Simul- 
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que  eìs  nummi  monetam  concedimus  yfecundum  quod  eorum  Tsouìncia  Ducei ,  à  prifcis 
temporibus  confueto  more  habuerun  t . 

Vediamo  etiandio  per  l'infcritcione  di  quefta  lettera  (  interpretata  male  da  chi 
ftampò  l'opere  di  Ca(Iìodoro,percioche  trouando,  Tribnnis  Matitimorum,  Senator, 
PP.diltefe  le  due  PP.in  Popolo,douendole  difendere m  Trefcclusrfretoriojch'ctiu» 
cognome  di  Caflio clorcSenatore,  &  Prefetto  del  Pretorio,  allora  degniti  iti  vfo  di 
quella  gente,  quafi  dicefle,  Tribunis  Maritimorum  »  Caffiodorus  cognomento  finator  , 
TrafeSus  Trstorio  fcribit)  che  i  Tribuni  a  quali  egli  fcriue ,  &  non  ad  vn  folo,  era  il 
Confici  io  G  rande  della  Republica  dal  quale  procedeuano  tutte  l'actioni  dell'anti- 
co  "ouerno,  che  quando  vi  forfè  (tato  vn  folo  Tribuno  (fi  come  alcun  dice  che  vi  fu 
per  vii  tempojnon  harebbe  detto  Tribunis,ma  Tribuno  :  onde  in  ogni  luogo  doue 
fi  legge,  al  Tnbuno,Scnatore,  &  Popolo  è  con  errore.  &  cofi  doue  n  legge ,  Tribu- 
nus  Venetiarum,  fcriuendo  Cafliodoro  à  Tribuni ,  &  non  il  Tribuno  à  Caflìodo- 

ro. 

Era  per  tanto  allora.come  bafa  del  gouerno,il  Coniglio  generale  delle  genti  ri- 
dotte nelle  Lagune .  Percioche  eflenddui  rifuggiti  diuerfi  popoli,  è  verifirrìile ,  che 
fi  riduceflèro  infieme  per  deliberare  intorno  alle  cofe  loro ,  ò  ogni  Ifola  da  per  fe^» 
co  fuoi  habitanti,ò  tutte  infieme  in  vn  luogo  folo  a  certi  tempi  ordinati.  Nellequa- 
li  adunanze  publichctrouandofi  tutto  il  corpo  delle  perfoncatte  à  ciò,lì  trattaua- 
no  le  facende . 

Quello  principale ,  &  faldo  fondamento  della  Rcpubl.  fu  fempre  conferuato  nel 
fuo  vigore,così  in  tempo  de  i  Tribuni,  come  anco  de  i  Maeftri  de  Caualieri  >  &  de 
Dogi,quantunque  alterato  dal  più  al  meno .  Et  fé  bene  non  Ci  troua  efprefla  meli- 
none di  quefta  parola,ConfigIio  Grande,auanti  l'anno  1 1 20.0  ini  intorno,  fé  ne  hi 
però  notitia,à  chi  offerita  bene  le  fcritture  antiche  .  Et  per  confermatione  di  quan- 
to ho  detto ,  aggiungo ,  oltre  alla  lettera ,  quetti  altri  luoghi  tratti  da  approuato 
Scritture.  L'anno  95§.di  Chrifto>&  538.della  Citta:  facendofi  prouifione  for>ra  co- 
lorcche  vendeuano  i  Chriftiani  per  fchiaui,fecondo  l'abufo  di  quei  tempi,  fi  legge 
nella  deliberatane  della  prohibitioncquefì a  claufula . 

Riuoaltoin  Cune  palato. D, .Vetro  Duce  Candiam ,  vna  cum  D.  Bono  egregìoque  Ta- 
triarca,&  cum  Venerabilibus  Epifcopis,&  primatibus  noflris,in  pnblico  placito;  cioè  in 
Configlio  Grande,  che  cofi  vuol  dire  quella  parola ,  publico  placito ,  cioè  nell'adu- 
nanza publtca,&  generale  del  corpo  del  Gon(ìglio,doue  erano  i  primati,  cioè,  Tri- 
buni, ò  Configlieli  del  Doge .  Et  l'anno  979.  in  vna  carta  di  quietatane  fatta  da_, 
Vital  Candiano  figliuolo  eli  Pietro  Doge,  che  fu  morto  dal  popolo ,  &  Patriarca  di 
Grado ,  fi  legge . 

Quod nosper  Comune  cortftlium  dediftis  VaLlrada  matrinea  mex.  Ter  commune  con- 
filium,  cioè  per  lo  Configlio  Grande ,  &  per  eanfenfo  del  publico  adunato  in  Con- 
figlio. Et  l'anno  1 009.fi  troua  fcritto  .  Tempore  Odonis  Ducisfucrunt  omnes  Eqmlen- 
fes  interpellati  de  decimo  in  publico  placito,  cioè  in  Grati  Configlio  .  Et  l'anno  io  1 5. 
Otho  D'ut  vna  cum  Iudicibus  terra-,??  populo  Pentita  :  cioè  col  Configlio  .  Adunque 
fi  vede  che  ci  era  il  Configho  :  &  ch'era  nato  ab  antiquo ,  &  non  ne  tempi  del  Ziani 
Doge,chefu  l'anno  1 173. come  ferine  ilGiannotci .  II  qual  Configlio  hora  fccma- 
to  ,'&  hora  accresciuto  dalla  lunghezza  del  tempo  ,  &  da  gli  accidenti  corfi  in  ipa- 
tiodi  8oo.anni,co  nuoue  riformefu  poi  l'anno  i2p7.itabilito  di  nuoucfdicemen- 
tecomefivede. 

Ci  era  medefimamentcoltre  al  Gran  Configlio, vn  corpo  de  più  vecchi,  &  efpe- 

rimen- 
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rimentàri  delle  cofe  del  mondo,  cke  fi  chiamaua  Senato,doue  i  Tribuni ,  ne  i  primi 
tempi,  &  poi  i  Dogi  negli  aanifuOe^uenci,  proponeuanole  materie  importanti^ 
vi  fi  deliberaua  fecondo  il  bifogno .  ìl  qual  corpo  forfè  era  quello,  che  hoggi  è  detto 
Quarantia  Criminale,  della  quale  non  fi  ha  cognitione  alcuna  quando  nafcefse .  Ec 
quefti  tali  del  Senato ,  crederò  che  fi  chiamaflero  per  ordinario  Senatori ,  perche 
fradiuerfi  te  (limóni  fottofcritti  nel  tellamento  di  Giuftiniano  Participatio  Doge 
decimo,  vii  di  loro  fottofcriue  in  quella  miniera  .  Ego  Ioanncs  Senato r ,  &  Germa- 
nm  D.GiìtJlinijm  Hypan .  Et  ancora  che  (i  potette  opporre ,  che  quefta  voce  Sena- 
tore fofle  famiglia,  percioche  fra  le  cafe  Venete  era  anco  la  Cafa  Senatora  ò  Sana- 
dora ,  fi  può  rifpondere ,  che  la  detta  famiglia  non  venne  a  Venetia  fé  non  l'anno 
9ia.&lafoprafcrittione  fu  fatta  Tanno  829.  onde  non  fi  può  tenere  altramente  » 
le  non  che  fofle  titolo  di  degniti,  &  Giouanni  fofse  vno  del  corpo  dei  Senato- 
ri. 

Similmente  ì  Tribuni  furono  capi  di  tutto  il  corpo  della  Republica  .  I  quali  Trir 
buni  s'incrodulTero  dopò  il  primo  gouerno  de  i  Confoli .  Percioche  efsendo  ricor- 
di in  quefte  Ifole  diuerh  popoli,  è  verifiniile»  che  i  meno  potenti,  Se  di  poca  fortuna 
hauelsero  l'occhio,&  ricorrefsero  per configiio ,  ik  per  rauorei  i  più  potenti,  &  di 
maggior  fortuna .  Dal  qua!  ricorfp ,  &  concorfo ,  fi  dee  credere  che  nafcefse  l'or- 
dine de  i  capi  gouernanti,  oltre  all'ordinario  della  natura  che  vuole  ,  che  ogni  cor- 
po habbià  capo .  Percioche  ò  in  ogni  Ifola  da  per  fé,  ò  tutti  gli  habitanti  dell'lfo- 
le,  ridotti  in  vn  Configlio  generale,  fi  crearono  i  Rettori ,  di  maniera  che  dalla  pu- 
blica  adunanza  nacquero  i  Magiftrati .  I  quali  neLprincipio  dopò  i  Confoli ,  furo- 
no i  Tribuni .  Percioche  i  Confoli  furono  in  tempo ,  che  l'Ifole  non  erano  ancora-, 
piene,  &  allora,  che  ti  attendeua  alla  fabrica  di  Rialcccon  animi  dubbiofi,  fé  d  do- 
ueua  ftareò  nò  in  quefte  acque .  I  quali  Confoli  durarono  per  lo  ipatio  di  trenta,  6 
trenta  quattro  anni  al  più,  dopò  la  prima  edificatione  di  Rialto.  Conciofiachc 
comparendo  di  continouo  dalla  Prouincia  di  Venetia  in  quelli  luoghi  :  huomini  di 
altre  citti  che  di  Padoua,fopra  a  quali  iPadouani  non  haueuano  auttorità  alcu- 
na, celiarono  i  Confoli ,  &  furono  dal  publico  placito ,  &  confenfo  de!  Configlio  de 
gli  habitanti,  creati  Rettori  &  capi  della  Republica  non  vn  folo  ma  diuerfi  .1  qua- 
li Rettori  diuifi  per  ogni  Ifola,  efiì  chiamarono  Tribuni .  Percioche  ò  deriui  que- 
flo  nome  dalla  Tribù  de  gii  Hebrei  ò  de  Romanzò  da  auttorità  militare,  ò  da  qual 
fi  voglia  altra  cagione,  in  quefta  parte  Tribuno  non  vuol  dire  altro  che»Protettpre> 
difenfore,capo,-&  gouernatore  di  coloro  da  quali  era  eletto . 
,  Il  qual  titolo  correua  allora,  &  era  comune  per  tutte  le  Prouincie  di  Venetia ,  & 
dell'Ulna»  U per  diuerfe  altre  parti  tenute  in  Italia  in  quel  tempo  da  Greci  ;  come 
titolo  non  punto  fuperbo  ò  gonfio»  ma  figniflcatiuo  di  dominio  libero ,  &  volonta- 
rio. 

Mi  fouuieue  hauer  letto  in  vnaefamina  fatta  l'anno  804.  da  Izzone,  Cadolao»  Se 
Aione  Conti ,  &  Commeff'ari  in  Iftria  di  Carlo  Magno ,  fopra  l'ellorfioni  fatte  à 
quei  popoli  da  vn  Duca  giouanni  gouernatore  in  quella  Prouincia,  per  nome  del 
detto  Carlo,  euendoui  affiliente  Fortunato  Patriarca  di  Grado ,  quefte  parole  in- 
torno alla  degniti  del  Tribunato,  del  Hypato,  &  degli  Efcufati ,  voci  non  bene 
intefeda  molti,  &  però  da  me  polle  in  quello  luogo,  à  dichiaratione  di  molti 
pad!  che  fi  leggeranno  più  oltre,  jlbantìqm  tempore  ànm  fuimus  fub  poteftate 
Gr<£corum  Imperij  (cofi  dicono  gli  Iftriani  nella  detta  efamina  )  habuerunt  parentes 
no£tti  confuetndinemhzbcmi  atlns  TribunathDomeJiicos,feH  Ficarios,  necnon  Locifer- 
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uatòf  (  erario  latte  le  predette  vóci  di  degniti)  &  per  iùfos  honorcs  ambuUbant  di 
cci„munionemt&  fedcbant  in  confeffu  vnus  óuifque  profuo  bonore.  Et  qui  volebant  me- 
liorem  honorem  babercde  Tribuno^  ambulibat  ad  Imperiar»  ,  q»i  illuui  ordinabat  Hf- 
patum .  Tunc  iffe  qui  Imperialis  erat  Hypatus  ,  in  omni  loco  fecundum  iltum  Magiffra- 
tum  Mihtttm  prMedebant .  Et  più  di  fotto .  Gracorum  tempore  omnis  Tribunus  habe- 


j>er 

rione  del  Ducato  ,  Domenico  Monetario  Doge  Serto  ,  hebbe  per  affilienti  due» 
Tribuni  datili  dal  Gran  Configlio,  per  arrenare  alquanto  la  troppo  licentio'fa  auc- 
torita  ch'egli haueua .  Et  nel  teftamento  di  Giuftiniano  Doge  X,  Tanno  8^8.  fono 
diuerfi  Tribuni  fotcoferitti  come  teftimoni,  in  quefta  forma .  Carolus  Tribunus  fi- 
tius  Bono  fi  Tribuni  &  Tnmates .  Bafilius  Tribunus  ex  pr&cepto  Domini  luminimi  ffv- 
pato.  SignuM  mei  Ioanna^i  Tribuni .  Et  l'anno  880.  è  fcritto  in  vna  carta  d'accor- 
cio fra  il  Doge  Or  fo,&  Valperto  Patriarca  d'Aquilea .  Ego  «irmatus  Tribunus  de 
Luprio.  Ego  Figilius  Tribunus  de  Geminis,di  manierache  fi  vedeche  no  erano  Triba- 
ni»cioè  della  famiglia  Tribuna>maTribuni,cioè  capi  &gouernanti,I'vno  di  Lupri<> 
ch'era  Ifola  nel  Seltiero  di  Dorfoduro,  &  l'altro  deil'Ifole  Gemine,  dette  Gemelle» 
che  erano  nel  Seftiero  di  Cartello ,  ma  però  auanti  che  Venetia  fofTe  cofì  folta  di 
habitatiom,&  diuifa  in  Sefìieri .  Et  l'anno  p8j.fi  fa  mentione  in  vn'altro  ftromenta 
di  pattOjdi  vn  Pietro  Andreardo  Tribuno .  Onde  per  quefto  fi  comprende»  che  gli 
fcrittori  che  dicono ,  che  dopò  il  primo  Doge  non  fi  troua  mentione  alcuna  de> 
Tribuni,  s'ingannano,  fi  come  anco  s'ingannano  tenendo ,  che  i  Magiltrati  &  Giu- 
dici nella  Republica  furono  introdotti,  &  creati  nel  tempo  del  Doge  Sebaftiano 
Ziani .  Pcrcioche  del  809.  nel  quale  il  Dogato ,  fu  tradotto  da  Malamocco  a_. 
Rialto ,  fi  troua ,  oltre  à  Tribuni ,  fatta,  mentione  de  i  Giudici .  Conciofia  che  in_, 
vno  firomento  del  Doge  Angelo  Participatio  primo  Doge  in  Rialto  del  809.  fi 
legge. 

Ego  ^Angelus  Tarticipatìsmeamanu  fcripfi. 

Ego  Vetrus  Caloprino  IUdext  manu  mea  fcripfi . 

Et  l'anno  892.  fi  legge  in  vno  altro  priuilegio  fatto  alla  terra  di  Chioggia . 
Ego  Vetrus  Forentio  Index  mea  manti  fcripfi . 

Et  l'anno  997. in  vno  accordo  publico  è  fcritto .  Decreuimus  omne  tam  Iudices  & 
nobiles  bomines  Veneti&->qti<im  mediocres  à  maximo  vfque  ad  minimum,banc paginam 
fieri  D. Tetro  Vrfeolo ,  &c.  Et  l'anno  1000.  gli  huomini  di  Capo  d'argere,  dicono  in 
vna  compofitione  ée  loro  confini  col  Doge.  Quoniam  à  pr&fcnti  die  venimus  in  lege, 
&  iudicium  ante  vejiram  prafentiam ,  &  ucjirorum  nobilium  Iudicum  terra ,  &  parte 
honorum  hominum  ibidem  adjìjisnte . 

Etì'ànno  1005.  Heftdentibus  D.Duces ,& Dominico  Epifcopo  Kiuoaltenfi ,  feuLeo 
Spifcopo  Matbemancenfh  Iudices ,  &"  magnorum  uirorum  conghbatio  perfidiente  s .  Et 
l'anno  101 5.  T$ps  Otbo  Dux  una  cum  Indicibus  Terra .  Et  l'anno  1 100.  T^osOrdclafus 
Faletro  Deigratia  Dux  Vcnetiarum,  cum  no/iris  Iudicibus ,  &c. 

Ego  "Petrus  Baduarius  Index . 
Eg«  Dominicus  Faletro  Index . 
Ego  Dominicus  de  Canale  Index  >  &c. 
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Le  quali  tutte  memorie  auanti  a  Sebaftiano  Ziani  >  che  fu  del  1 1 7  j .  fanno  fede^ 
di  quanto  ho  detto. 

Onde  fi  dee  dire  »  che  nel  fuo  tempo  non  cominciafsero  i  Giudici  nella  Republ. 
ma  s'ampliando  in  maggior  numero,  che  non  erano  per  l'adietro ,  fi  come  s'è  poi 
fatto  fempre;  fecondo  1  occorrenze  delle  cofe . 

Ma  ritornando  noi  di  nuouo  a  i  Tribuni  ,  Nicole  Zeno  ampliamo  Senatore,  & 
di  molcaauttorità  per  l'efatta  cognitione  ch'egli  haueua  dell  antichità  Veneto , 
ferine,  che  dopò  i  Confoli,entrarbno  diuerfi  Tribuni  al  gouerno ,  i  quali  durarono 
per  lo  fpatio  di  cinquantanni.  Et  dopò  loro  fu  fatto  vn  Tribuno  folo ,  che  gouernò 
l'Ifoleperottant'annicontinoui.  I  quali  finiti  fi  fecero  X.  Tribuni  in  luogo  di  vn 
folo,  &  quefti  mantennero  la  Republica  per  1 30.  anni,  a  quali  X.  Ci  aggiunterò  poi 
due  Tribuni ,  allora  che  fi  fabricò  la  Citta  di  Heraclec ,  onde  furono  dodici*  elio 
durarono  Gne  all'anno  69J.  nel  quale  fu  creato  il  primo  Doge .  La  qu?'e  opinio- 
ne del  Zeno  non  è  punto  contraria  à  quanto  ho  detto ,  intorno  al  corpo  della  Re- 
publica .  Percioche  egli  ragiona  folamente  quanto  a  i  Tribuni  come  capi ,  H  non 
quanto  a  gli  altri  membri  d'effa  Republica  prouati  da  me  con  fcritture  antiche  & 
degne  di  fede,  &  fenzaoppofitione  alcuna .  Tuttauia  mi  rimetto  in  quella  parte , 
à  tutti  coloro ,  che  hanno  migliore ,  &  più  piena  intelligenza  di  me ,  in  cosi  fatta 
materia . 

Ora  durando  ancora  il  gouerno  de  predetri  dodici  Tribuni  (  i  quali  mentre  che 
fra  loro  contendeuano  delia  precedenza,  diedero  occafione  à  i  Longobardi  d'afla- 
lire  fenz'alcuna  refiftenza  i  loro  confini  )  auuenne  che  alcuni  de  popoli  circonda- 
ni,  vfeendo  a  vfanza  di  Ladroni,  quafi  per  comun  configlio,  da  diuerfe  bocche  de  i 
fiumi,  afsalirono  la  Città  di  Heraclea ,  di  Grado ,  &  di  Rialto .  Et  alcune  natii  éi 
mercantie  venute  di  Leuante,  &  malamente  guardate  &  culìodite,da  i  Venetùfu- 
rono  prefe  da  i  Corfari,  entrati  di  notte  nelle  Lagune  :  prima  che  le  guardie  auuil- 
lappate  nel  fonno,haue(Tero  potuto  fapere ,  che  gente  gli  hauefle  afsaliti . 

Ma  conofeima  la  cofa,&  leuato  il  romore  dall'altre  nani  vicine  a  quelle ,  vi  coii- 
corfe  diuerfa  gente ,  &  venuti  alle  mani  co  i  corfari ,  vi  Ci  fece  vn  mezzo  fatto  d'ar- 
nie, nel  quale  vi  furono  ammazzati  &  feriti  molti3  cofi  dall'vna  parte  come  dall'al- 
tra .  Perche  ripieno  ogni  cofa  di  lamenti.  &  di  dogliente ,  fì  adunò  il  Configlio  in_*" 
Heraclea.  Nel  quale  effendo/i  difeorfo  lungamente  fopra  la  conditione  di  quei 
tempi,  &  confiderete  le  forze  de  vicini  popoli  ,&  le  loro ,  cominciò  ciafeuno  a  ri- 
cordare diuerfi  rimedi  per  affettar  le  cofe  loro . 

Alla  fine  venuti  in  contefa  per  la  diuerfiti  de  pareri,  Chriftoforo  Patriarca  di 
Grado  huomo  (ingoiare  di  vita  &  di  lingua ,  dopò  vna  lunga  &  graue  orarione,  gli 
condufle  a  far  dehberatione  di  creare  va  capo  della  Republica  .  Ma  innanzi  che  d 
venule  all'atto,  penfarono  a  due  cofe .  L'vna  all'auttorita  ch'egli  doueffe  hauere ,  & 
al  nome  coi  quale  fi  douefìè  chiamare  ;  &  l'altra  à  prouenti ,  che  gli  fi  hauefiero  a_, 
dare  per  (orientarlo . 

Quanto  alla  prima ,  confettarono  nel  nome  di  Doge ,  parendo  loro  che  que(la_. 
voce  di  Rè  fofle  troppo  inuidiofa&  già  difufata  in  Italia.  Conciofiachei  Veneti 
riebbero  fempre  in  odio  così  i  nomi  come  anco  i  coltumi ,  che  moftrano  trojppa__» 
fuperbia .  Et  già  nell'età  de  noitri  auoli  >  allora  che  Federigo  Terzo  Imperatore^ 
venne  a  Venetia,off-rì  a  quella  Città  la  degniti  Regia.Con  tutto  ciò  nelfuno  rieb- 
be ardire  di  parlare  in  Senato  di  quello  nome,come  di  cofa  troppo  infoiente.  On- 
de portogli  il  titolo  di  Duca  già  frequentato  in  diuerfi  luoghi  in  Italia:  come  titolo 
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non  punto  faftofo:  vollono  che  egli  fotte  fopraftante  alle  caufe  >  le  quali  appaitene- 
uanoallafalute&degnitàpublica.  Et  che  potefle  fare  adunare  il  Configlio  a  Cuo 
beneplacito  :  &  costituire  Tribuni  &  Giudici  ,  i  quali  amminiftraflero  giuftitia_* 
nelle  cofe  priuate ,  con  quello  però  che  fofle  lecito  à  gli  aggrauati  ,  di  ricorrere  al 
Doge  per  aiuto.  Et  che  per  fuo  ordine  fi  adunafle  il  clero ,  &  il  popolo  :  &  hauendo 
eletto>  prefentalTero  l'eletto  al  Doge>  il  quale  gli  deflèl'inueftitura . 

Quanto  alla  feconda  >  deliberarono ,  accioche  il  Doge  potefle  mantener  la  ripu- 
tatone &  vn  tanto  grado  di  maggioranza,di  dargli  Heraclea  per  fede,  &  cofi  fece- 
ro tutti  i  fcrui  liberi  i  obligandoli  al  Doge  in  certe  cofe .  Et  ftatuirono ,  che  tutte  le 
famiglie  di  Canorba,  Remondina,  Pigneda,  Plaue,  &  Lidi,gli  portaffero,  granone- 
gne,  carne,  &  vini ,  fecondo  il  poter  di  ciafcunó .  Oltre  à  ciò  gli  augnarono  terre 
piibliche  &  vigne.  Cofi  dice  Nicolò  Zeno. 

Fatte  quefte  cofe  fi  riduflfóro  in  Heraclea,  doue  le  pratiche ,  &  le  concorrerne  de 
i  Tribuni  furono  tante  fr/doro  :  che  non  fi  potendo  perciò  eleggere  alcun  di  eflì  fu 
gridato  Doge  à  voce  di  popolo  » 

PAOLVCCIO  ANAFESTO  DOGE  PRIMO- 

ANNI  6??. 

«rvA.OLVCCIO  Anafefto , cittadino Heracleano, della  famiglia Anafelta_» = 
Jr  nobile  &  fauio  huomo ,  &  di  molta  bontà .  Et  gli  diedero  giuramento ,  ch'ef- 
ferciterebbe  l'ofhtio  fno  legalmente,&  lenza  rifpetto  alcuno»  &  lo  mellero  in  Sedia 
con  femplici  ceremonie . 

Ora  Paoluccio  per  corrifpondere  alTefpettatione  del  popolo ,  &  de  principali  > 
tutto  intento  al  benefitio  comune ,  fi  meffe  à  raffettare  in  miglior  forma  lo  Stata 
della  Republica,&  ordinò  guardie  à  i  fiumi ,  &  gli  fece  forti  con  le  cartella  ..&  volle 
che  ogni  terra  fecondo  il  fuo  grado,  teneffe  vn  certo  numero  di  legni  apparecchia- 
ti per  ogni  occorrenza  .. 

Contrade etiandio  amieitia  con  Luitprando  Rè  de  Longobardi,  &  ottenne  da 
hi  confermatione  di  alcuni  capitoli,  per  i  quali  acqui  Ilo-,  non  pure  ale  medefimo» 
ma  anco  a  tutti  i  Cuoi  cittadini*  &  fudditi ,  diuerfi  fauori  &  immunità ,  man- 
tenendofi  in  gratia  con  quella  gente  efferata ..  Et  pofe  i  confini  di  Hera-^ 
elea,  infieme  con  Marcello  Maefìro  de  Caualieri  vdalla  Piane  mag- 
giore fino  alla  Piauicelia .  Et  hauendo  gouernato  20.  anni ,  fei 
mefi ,  &  otto  giorni  (ne  quali  Ci  dee  credere  che  operane 
diuerfecofe  importanti  ,  eltinte  dalla  lunghezza  del 
tempo,  &  dalla  careftia  de  gli  fcrittori>fi. 
morì  confomma  lode  di  buon  Do- 
ge ,  in  Heraclea  ,&  vi  fu. 
1  eppellito . 

MAR- 
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.    ANNO  717. 

TTEdendo  i  Próuincìali  che  il  coftui  Principato  era  riufcito  mirabilmente  a  pro- 
*  fitto  loro  ,  &  che  fotto  la  forma  ma  fi  poteua  fperare  vtile  »  &  grandezza  allo 
Stato,  ridotta  la  dieta  vniuerfale  in  Heraclea>  l'anno  7 17.  crearono  in  luogo  del 
xnorto»Marcello,  ch'era  Maeftro  de  Caualieri .  Percioche,  con  tutto  che  il  Princi- 
pe foflè  fupremo,  vi  erano  però  i  Tribuni  col  Maeftro  de  Caualieri,che  rapprefen- 
tauano  inueme  col  Doge  la  Signoria .  I  quali  nomi  d'offici}  erano  (tati  introdotti 
in  Italia  da  i  Greci,come  s'è  detto  altroue .  Coftui  fu  prudente  huomo,  vtile,&;  va- 
lorofo  nell'armi .  Et  ancora  che  non  hauefle  occafione  di  guerreggiare  ,  difefe  col 
mezzo  di  Papa  Gregorio  Il.la  Chiefa ,  &  il  Patriarca  di  Grado >  moietta :o  graue- 
mente da Serenio Patriarca d'Aquika fauorito dal  Rè  Luitprando  .Et effendo fla- 
to p.anni,&  giorni  2i.in  gouerno,  mancò  in  Heraclea  fua  patria.. 

ORSO  HYPATO  DOGE  III.  ANNO  726. 

A  Marcello  faccette  Tanno  726.  Orfo  Hypato  anco  effo  Heracleano  ,  &  di  nobil 
profapia»  il  quale  con  molte  opere  iliuftri»acquiftò  nome  honorato  di  Princi- 
pe Angolare.  Percioche  hauendo  Luitprando  porto  i'aflfedio  a  Rauenna»&  prefa_», 
&  diftrutta  l'armata  greca»  l'Éfarco  Paolo  (i  fuggì  a  Orfo  >  dal' quale  cortefemente 
raccolto»  gli  fu  data  fperanza  di  bene .  Et  non  molto  dopò»  fatta  ad  inftanza  di  Pa- 
pa Gregorio  II.  vna  afsai  grofsa  armata  per  quei  tempi ,  non  Solamente  rihebbo 
Rauenna»  trahendola  dalle  mani  de  i  Longobardi»ma  prefe  Ildebrando  nepote  del 
He»  &  occife  Paredo  Duca  di  Vicenza,  &  rimefl'e  in  Stato  l'Éfarco,  &  quelta  fu  la_» 
pj-ima  imprefa  che  facefsemi  Viniaiani  con  l'armi . 

Ma  ritornato  poi  à  cafa  comeytrionfante»&  fufcitatafi  difcordia  ciuile  per  le  co- 
fe  di  Iefolo,  &  imputata  a  lui  coiìie  partiale,  fu  crudelmente  ammazzato.  Coftui  fu 
Hypato  Imperiale,  cioè  Confolo .  altri  dicono ,  ch'era  della  famiglia  Hypata,la„, 
quale  venuta  da  Padoua ,  fu  p oi  chiamata  Dandola . 

Ma  difficilmente  fi  può  intender  la  verità  in  coìe  trattate  tanto  ofcuramente  da 
gli  Scrittori.  Bafta  che  quefta  voce  Hypato,  la  quale  è  grecai  era  titolo  di  degniti, 
col  cjual  titolo  furono  honorati  diuerfi  Dogi,fi  come  s'è  detto  di  (opra .  Et  vifse  2. 
anni,  &  cinque  mefi. 

THEODATO  HYPATO  DOGE  IV. 

ANNO  742. 

DOpò  la  morte  d'Orfcnacque  nuouo  difparere  fra  le  brigate.  Percioche  alcuni 
teneuanOiChe  fofse  migliore  vnMagiftrato  annuale,che  vn  perpetuorperrio- 
che  fé  il  temporale  era  maluagio  »  finendo  in  capo  dell'anno ,  fi  poteua  col  mutar- 
lcfperare  col  reggimento»che  fofse  buono. Finalmente  dopò  molte  difpute  accor- 
dati infieme»crearono  vn  Magiftrato  per  vn'anno»  con  titolo  di  Maeftro  de  Soldati 
fecondo  l'yfo  de  Greci  di  quel  tempori  quali  teneuano,  che  il  Maeftro  per  degniti» 

Pre- 
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prècecleffe  al  Tribuno  *  II  primo  adunque  fu  Domenico  Leone  :  dopò  il  quale  fegui 
Felice  Cornicola,&;  dopò  lui  Deo.dato  già  figliuolo  del  Doge  Orfo,alquaIe  in  capo 
all'an.fòccene  Giuliano  fatto  Hypato  per  il  ino  moltóvalore.LMtimo  fu  Giouan- 
ni  Fabriciaco,che  poco  dapoi  fu  priuato  di  quello  honore,  &  acceccato  » 

Il  popolo  adunque  sfatto  certo  per  (patio  ài  quali  j.  anni,  di  quanto  poco  vtilo 
folle  quel  Magifiràto  per  molti  accidenti  feguitbrìdotto  a  MaIamocco,per  rifpet- 
to  deìle  guerre  pafTate  fra  le  città  di  Heraclea,  &  ài  Iefolo  ,  che  dillruuerohrna»  & 
l'altra  città)  tornarono  di  nuouO/àli'elettione  dd  Doge  *  Et  l'anno  742.  diedero  il 
Principato  a  Deodato, Hypato  Impenalej&:  ftatuironoiche  per  l*auuenire,il  Trono 
Ducale  itefle  in  Malamocco,  florido  fra  tutte  «('altre  in  quel  tempo  per  huomini,  &c 
per  ricchezze  :  &  così  quella  fu  la  feconda  città  che  folle  houorata  di  tanta  eccel- 
lente psrfona;  come  è  i)  Doge . 

Ora  codili  confermò  i  confini  antichi  dì  Heréclea  chiamata  hoggi  Città  Nuo- 
ua  >  con  Aiftolfo  Rè  de  Longobardi  ,.  &  fece  diuerfe.  altre  cofe  a  prò  del  gouerno  » 
Ma  venuto  poi  alla  fine  in  dìfYerensa  col  detto  Rè  >  &  afpirandoanco  a  vendico:  la. 
morte  di  fuo  padre  ,  &  fortificando  perciò  il  Cartello,  di  Brondolo  per  fua  ficurez- 
%z>  Galla  feditiofo,,&  cattiuo  huomo >  dato  à  credere  al  popolo,  per  ordinario  vo- 
lubile &  leggiero  ,  cne'Theodatofacefle  quello  edificio  con  animo  di  farli  tiranno» 
affoluto  della  Repub,  lo  coramofie  di  manierarne  Teodato»  in  capo  à  13  .anni  »  fa 
prefo*  &  priuato  de  gli  occhi,  &  del  Principato  infieme ., 
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T  G albi  corfo  à  Malamocco,  poi  che  vide  effettuato  il  fuo  difegnojfi  fece  cBear 

-  Doge  Panno  7$  5. 

Ma  non  andò  molto,  che  i  rittadinì  farti  accorti  del  fuo  andamento  »  Iena  ti  aro- 
more  &.  portogli  le  mani  addotto  >  gli  tolforo  gli  occhi ,  &  lo  mandarono  in.  efilic* 
perpetuo.  Et  coli  lo  huomo  empio  hebhe  il  fine  condegno,all*opcrafua>  dopò  vno> 
ànnòj  altri  dicono  2,,  Se  meiì.due .. 

DÒ-MENICO  MONEGARIO  DOG  E  VI.. 
ANNO  755.. 

rYAuendo  per  tanto  la  città  conofciutala  perfidia  di  Galla  ,  &  vedendo  per 
SÌ  le  cofe  paflate  che  era  necefiario  afrrcnar  l'auttorica  del  Principe  in  qualche 
maniera,  creato  Done e nicoMcnegario l'anno  755.  gli  dierono  due  Tribuni  per 
compagni,  i  quali  mutandoli  d'anno  in  anno  fi  trouaflero  con.Iui  prefenti  alMpe- 
ditioni  delle  facer.de.  Et  quelta  fu  la  prima  volta  che  fi  cominciò  a  temperar  co n_» 
leggila  potenza  del  Doge ,  da!  quale  eiVempio  credo  io  che  follerò  trattii  Corret- 
tori che  fi  fanno  nella  morte  àcl  Ùnge .. 

Ma  efiendoeglidi  fiera  natura  &  viuacc ,  &  dando  altrui  giufia  cagiònadì  pen- 
fare  a  liberarli  dal  fuo  tirannico  giogo ,  poi  che  difprezzaua  1  due  Tribuni  datigli 
dal  Conliglio,  il  popolo  impatiente "della  fernitù,  come  quello ,  ch'era  nato-libero ,. 
folleuatofi,  lo  priuó  del  Principato,  &  de  gli  occhi,  l'anno  quitìto,akn  dicono  otto, 
dei  fuo  M  agili  rato .. 

MA\T- 


DE  PRINCIPI  LI3.  XIII.  fif 

MAVRITXOOALBAIÒDOGÉ  VII. 

ANNO  7*4. 

ET  in  fuo  luogo  poferc  Maurino  Galbaìo  Heracleanc»  prudènte»  nobile»  &  ric- 
co huoino»l'anno  764.Ù1  Malarnccco.  Ec  era  anco  egli  Hypato»  &  fi  portaua_* 
ottimamente  nella  cura  elei  fuo  gouerno .  Percioche  hauendo  cura  a  Far  nauiearc  , 
&  a  crefeer  l'entrate»  s'era  acquirtato  fama  d'ottimo  gouernante .  Nel  coftui  tem- 
po ìa  Chiefa  di  Grado  fu  molestata  mólto  da  fuoi  nemici»  onde  i  Vefcoui  ci'Iftria.^ 
toltili  daII*obedien2a  di  Grado»  il  Principe  dolente  che  quella  Chiefa  fcemaÌTe  dì 
iiputatione»mandò  al  Papa»  Magno  Prete»  Scriuiano»  &  Coftantino  Tribuno»  fuoi 
Oratori»per  rimediare»a  tanto  dìfturbo,  ma  effondo  il  Papa  venuto  a  morte  in  quei 
giorni  »  non  Ci  fece  nuTTa vOltre  a  ciò  fi  creò  il  primo  Vefcouo  in  Cartello  Olinolo  » 
II  popolo  adunque  veduta  la  buona  mente  del  Doge ,  &  defiderando  di  inoltrargli 
qualche  fegno  dell'amoreuolexza  &  reuerenza  che  gli  portaua ,  gli  diede  per  com- 
pagno nel  Principato  Giouanni  fuo  figliuolo .  Et  allora  cominciarono  i  Vinitiani 
si  vedere  in  vn  tempo  medefimò  due  Principi  nella  Rep.  lafciando  cost-qnefto  fat- 
to» peffimo  eflemjMO  a  flioi  focceflòri .  AU'vltimo  retto  lo  Stato  per  lo  fpatio  di  fe  $. 
anni  fi  morì  felicemente  » 

Onde  Giouanni  rimaflo  folo  >  &  fatto  di/Umile  al  padre  f  il  quale  vìuendo  rico- 
prala con  le  honorate  fue  attioni  i  difetti  dd  figlio  )  non  hauendo  rifpetto  alcuno 
al  commodo  della  patria»operò  di  modo»  che  gli  fu  dato  per  collega  Mauritio  fuo 
figliuolo*  •••-'■•. 

Sotto  il  fuo  reggimento  ìì  mare  crebbe  tanto  >  che  quafi  tutte  Plfole  furono  af- 
fondate dall'acqua .  Indi  à  non  molto  il  Doge  mandò  Mauritio  a  Grado  ad  occi- 
dere  il  Patriarca  Giouanni»  Et  hauendo  Mauritio  prefa  la  terrari  Patriarca  prima 
fii  ferito»  &  poi  gettato  a  terra  da  vna  altiifìma  torre ,  Per  qncfta  opera  cofi  fceìe- 
rata,Fortunato  parente  del  morto  »  &  fuo  focceflòre  nel  Patriarcato  »gli  congiurò 
contra»  Et  nella  congiura  furono  Obelerio  Tribuno  di  Malamocco  >  Felice  Tribu- 
no»Demetrio  Marimano»  Fofcaio  Giorgi»  &  molti  altri»a  quali  difpiaceuano  fom- 
mamentcropere  dei  due  Dogi.  Et  tiftrettiinfieme  deffero  di  comun  confenfo 
per  legitimo  Doge,iI  predetto  Obelerio.  Onde  Giouanni  &  tyfauritiò  fpanentati»fi 
fuggirono  Giouanni  a  Mantoua  &  Mauritio  in  Francia,  doue  finirono  la  vita  loro. 
Hauendo  Giouanni  col  padre  Signoreggiato  p.anni>&  altri  9„dopò  il  padreÉ  &  con 
Mauritio  fuo  figliuolo  7.anni»  che  furono  in  tutto  2  $ .  anni» 

OBELERIO  DOGE  Vili.  ANNO  804. 

I  Congiurati  adunque  ritrovandoli  nella  Citti  di  Treuifo  infieme  con  altri  Vini'» 
tiani  >  fatta  ì'elettione  d*Qbelerio  Obelerij  altri  dicono  Antencreo  l'anno  804. 
&  fentendo  la  fuga  de  i  Dogi  >  cónduflero  il  nuouo  Principe  alla  fua  confueta  refi- 
denza .  Doue  riceuuto  da  Veneti  con  foìenne  honore,  gli  fu  poi  dato  per  collega  » 
Beato  fuo  fratello.  Et  poco  dopo  fu  dift rutta  la  citta  di  Heraclea»dicono  alcuni  da 
i  Veneti  per  l'odio  >  che  portauano  à  i  Dogi  mandati  in  efìlio  »  &  altri  dicono  da 
Carlo  ouero  da  Pipino ,  che  mofle  guerra  ad  infìanza  di  Fortunato  Patriarca  »  per 
vendicarli  della  morte  di  Giouanni. 

At- 
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Atterrata  adunque  Heraclea,  le  famiglie  nobili  fi  riduflero  a  Malamocco  >  a  R*« 
ako>  che  cominciaua  à  fiorire,  a  Torcello  >  &  ad  altre  Ifole  circonuicine  .  In  quefti 
medefimi  tempi  venne  a  Rialto ,  NicetaPatritio  ,  Generale  dell'Imperatore  d'O- 
riente, &  eflcndo  flato  raccolto  con  molta  cortefia,creò  Spatario  Imperiale^  Do- 
ge Obelerio.  Et  nel  partirli  menò  con  lui  a  Conflantinopoli  Beato,  Chriftoforo 
Vefcouo  01iuolenfe,&  Felice  Tribuncdoue  furono  conhnati,perche  s'intendeua* 
no  co  i  Francefi . 

Ma  non  molto  dopò,  Beato  ottenuto  dall'Imperatore  il  titolo  d'Hvpato,  fé  ne> 
tornò  felicemente  alla  patria:  &  gli  fu  anco  aggiunto  per  terzo  Doge,  con  confen- 
fo  de  gli  altri  due,  &  confermato  dal  popolo,  Valcntino.loro  fratello.  Et  mentre- 
coftofo  vnitamente  ateendeuano  al  Reggimento  della  crefeente  Republ.  nacque  la 
guerra  di  Pipino .  Il  quale  aflalendo  Malamocco  abbandonato  da  fuoi  che  s'erano 
rifuggiti  a  Rialto,  fu  rotto  dal  valore  de  Vinitiani .  Onde  lafciara  l'imprefa  di  pe- 
netrar più  oltre  in  Rialto,meffe  a  ferro,  &  fuoco  tutto  il  paefe  fino  a  San  Michelet 
di  Brondolo . 

Scriuono  alcuni  che  Pipino  fatta  la  pace  vame  a  Venetia ,  &  ch'effendo  Obele- 
rio  bandito,  percioche  diedero  la  colpa  alni  della  guerra,  fu  richiamato  acafaiti 
gratia  d'elfo  Pipino:  dopò  la  cui  partitagli  crudelmente  ammazzato .  Et  che  Bea- 
to gouemò  dopò  lui  alcun  tempo:  &  altri  dicono  Va  leu  tino.  N4«  in  qualunque  mo- 
do fi  fià.coitoio  durarono  nel  principato  ó.anni  in  tutto,  cominciandoti  da  Obele- 
rio.  Et  fecondo  alcuni,  portarono  il  Trono  Ducale  in  Rialto .  Percioche  nella  Sala 
del  Gran  ConfigIio,doue  erano  ritratti  i  Dogi ,  attorno  attorno  nelle  lunette  fotta 
il  Cielo  d'efla  Sala ,  &  di  fopra  alla  hiltoria  di  Federigo,  fi  cominciaua  da  quello 
Beato,  i!  quale  era  poftofotto  l'anno  807.  &  haueua  attorno  lama  figura  l'infra- 
fcritto  Breue .  Et  cofi  parimente  haueuano  tutti  gli  altri  di  mano  in  mano  ,  quali 
ch'egli  (offe  ftato  il  primo  Doge  in  quella  Città .  Era  adunque  il  dio  Breue  ò  vero 
iftfcrktione . 
\  ■*•      .  --  •  /..  • 

'     Fratrìs  oh  inni  dì  dm  7{ex  Pìpìhus  in  Ritto  dltum  venie , 
Dt 'fendi  patri am  Jtbì  gratificatus . 

ANGELO  PARTICIPATIO  DOGE  IX. 

ANNO  805?. 

MA  l'anno  809.  fu  fatto  Doge ,  dopò  i  predetti,  Angelo  >  detto  anco  Agnello» 
nelle  fenrture  antiche ,  della  famiglia  Participatia  ò  Particiaca  conuertita_* 
poi  in  Badoara  >  di  Heraclea .  Et  i:i  fatto,  chi  dice  in  Ma.amocco,  Se  chi  in  Rialto , 
come  bene  ruenco  dellaRepublica,  peveicche  s'era  portato  ottimamente  nella., 
guerra  con  Pipino .  Nel  cominciamentodcl  fuo  Principato ,  fece  Vefcouo  di  Tor- 
cetto Guido  fuo  hgiiuoloj&Giuftiniancch'erail  maggiore, lo  mandò  a  Leone  Im- 
per.di  Co,'  annuopoli,  sì  perche  fofìe  hoiorato  dj  qualche  degniti  :  &  sì  perche  fi 
•  intrinficalfe  con  quella  Corte  à  benetìtio  della  fua  Cicrà  :  conaofia  che  quella  con 
«|ue$a  furono  Lmpre  corrifponcieiafi  per  la  conformità  de  i  negotij  :  percioche  l'- 
vna  àfo11  gnpdej!  altra  :  eflenuo  pernfpetto  dei  mare ,  quella  capo  dell'Oriente  ; 
&  qitCiì;  fenz'akim  dubbio  dell'Occidente.  Dalqual  Leone  raccolto  gratiofamen- 
te,  Fu  fatto  Hy  >ato; 

te 
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In  tanto  fuo  padre,  s*era  fatto  dar  per  collega  Giouanni  I»aItro  figliuolo .  Il  ch^j 
intenda  Giuftiniano  >  fdegnato  graue mente  che  gli  fofleprepofto  il  fratello  nella 
amminiftratione  ,  ritornando  alla  patria  >  non  volfe  andare  a  Palazzo,  ma  alloggiò 
con  la  moglie  Felicita,nel  Moniftero  di  San  Seuero,  che  allora  era  Badia,  &  fi  chia- 
mauadiSan  Gallo» 

Finalmente  pacificato  col  padre  Giuftiniano  entrò  Doge  con  effo  lui  *~&_Gio- 
uanni  non  molto  ben  veduto  dal  popolo,  perche  non  vfaua  rettamente  la  Signoria» 
fu  confinato  à  Zara:  ma  rotti  i  confini  fi  fuggì  in  Francia»  In  quelli  tempi  fegui 
quella  nobile  diuifione  fra  Carlo  Magno,  &  Tlmperator  Greco  fatta  fra  loro  de  gli 
Imperi;,  per  la  quale  i  Veneti  porti  nel  mezzo  come  contermini  in  quella  parte  fra 
l'vno,&  l'altro  di  lóro  :  rifpettati  dall'vno  >  &  dall'altro ,  recarono  nella  loro  antica 
libertà .  Concìofia  che  conuenutifi  i  due  Imperatori  infieme ,  terminarono  in  que- 
llo modo.  Che  reftaffero  efenti  &  liberi  dall'Imperio  dell'vno,&  dell'altrctre  Du- 
cati che  allora  fi  trouauano  in  Italia,  cioè  il  Ducato  Romano,  che  conteneua  tatto 
il  paefe  da  Perugia  fino  a  Capoua,inclufiuamente,eccetto  Gaeta,  ch'era  della  giu- 
rifdittione  di  Napoli . 

II  Ducato  di  Beneuento  in  confino  di  Puglia  che  abbracciaua  altro  tanto  dall'al- 
tra banda  d'Italia ,  diltendendofi  fino  al  mare ,  &  contenendo  tutto  quello ,  che  al 
prefente  fi  chiama  l'Abruzo.  Il  Ducato  Vinitiano,che  confifteua  di  7.città  Epifco- 
pali,cioè  dì  Grado,di  Caorli,di  HeracIea,d'Equilo,  di  Torcello,  dì  Malamocco,  & 
di  Cartello.  I  termini  delli  due  Imperi;  furono, che  l'Orientale,  fotto  il  quale  era  la 
Puglia,  la  Calabria,la  Sicilia,  &  il  Ducato  di  Napoli  finifle  à  Gaeta .  Che  il  reftante 
d'Italia  non  efénte,reftaffe  a  Carlo,onde perciò  furono  di  fuo  dominio,la  Tofcana 
di  qua  da  Perugìa,la  Riuiera  diGenoua,la  Lombardia,  &  ciò  ch'è  di  qua  dal  Lago 
di  Garda.  L'Efarcatodi  Rauenna,&  il  Ducato  di  Spoleto,  con  la  proflìma  Marca, 
ch'era  tutto  vno  Stato -,  percioche  allora  il  Ducato  non  era  di  Santa  Chiefa  »  fé  non 
in  quanto,che  vi  era  la  donàtione  di  Coftantino,il  qual  Ducato  fu  poi  l'anno  1 274. 
reftituito  alla  Chiefa  da  Ridolfo .  Dalla  banda  di  qua,  che  PJ  ft  ria  >  ch'era  parte  del 
Ducato  del  Frioli,  terminale  l'Imperio  di  Carlona  quale  Iftriaera  prima  de  Gre- 
ci, co'n  la  Dalmatia .  Onde  i  Veneti  reftarono  come  liberi  nel  mezzo  per  la  detta_» 
diuifione.  Della  quale  parlando  Gottifredo  auttorc  antico  dice,  fra  molte  altreco- 
fc,  quelle  parole . 

Regni  Caroli  intererat  termìnm,  à  Bulgaria ,  fine  Illirico  vfqne  ad  Hifpanos ,  atqued 
Danis  vfque  adfarum  Sicilia,  exceptis  adiacentibusregionibiiSìVipothBoemiaìVolQnia» 
Dalmatia,  Hiftria,  FeneùXj  &  Brittania  > 

Vgone  parimente  &  Pondo,  vniformi  fcriuono  > 

Ilice form.ad  Carolum  Magnum,defignatum  Roma  Imperatorum,  Lcgatos  mi[tt»& 
firmijjimum  cum  eofadus  compofuihtotamqite  V  enetiam  [ponte  cc\Jit&t. 

Et  oltre  a  ciò  fi  nota,  che  fcriuendo  Carlo  predetto  a  Fortunato  Patriarca  di 
Grado ,  &  concedendoli  alcune  immunità  per  tutto  l'Imperio  fuo ,  nominando  'e-? 
Prouincie ch'elfo  dice  effer  fotto  il  fuo  Imperio  d'Occidente ,  non  fa  mentione  al- 
cuna della  Prouincia  di  Venetia ,  come  quella  che  non  era  ne  deli'vno,  né  dell'altro' 
Imperatore  .  La  qual  cofa  apparifee  per  fcritture  antiche  de  gli  Impp.  che  foccef- 
fero,  i  quali  confermano  la  predetta  diuifione  &  attione .  Percioche  Lodouico  II. 

Imp. 
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Imper.  confermando  il  Decreto  di  Carlo»  in  vna  fcrittura  mandata  a'  Orfo  Partici- 
patio  dice>  Dnx  Veneticorum  deprecatus  cfl  noftram  Maieflatcm ,  vt  ex  rebus  fui  Du- 
catmi  qutc  infra  ditionem  Impcrij  mjìri  exijierc  nofcuntur,  confi?  mattini  s  noftra  prtce- 
ptum  fieri  iuberemus . 

Ter  quod  ipfi  ne  Tatriarca  >  Tontifices  atque  populus  fibiJubiecJiis ,  ftbi  debitas  res  » 
Sfatte  cufitfpiam  contrarietate  feu  refragatione  retincrt  quiniffent .  Quemadmodnm 
temporibus  bifuni  noflri  Caroiupcr  Decretum  aim  Gratis  fancitum  pofjiderunt .  Il  me- 
defimofcrifl'eroOchonel.  Lothario  IV.  Federico  I.  Henrico  VI.O:ho:ie  IV.& 
Federigo  Il.confermando  il  medefimo:  cioè,che  Carlo  facelTe  la  diuifione  co  Gre- 
ci, &  lafciafle  i  Veneti  liberi  dall' vno  >&  dall'altro  Imperio . 

Ora  hauendo  Angelo  dato  eflempio  di  buon  Principe ,  fatto  vecchio ,  lafciò  in^ 
capo  à  i8.anni  tutto  il  pefo  del  gouerno  à  Ghiftiniano .  Si  dice  che  fotto  lui  s'ordi- 
nò il  Coniglio  di  due  in  due  anni .  Che  gli  furono  dati  alcuni  adì  (tenti ,  che  poi  fu- 
rono chiamaci  Confìgiieri .  Che  fu  conltituito  il  Configlio  chiamato  hora  diPre- 
gadi,&  Senato.  Et  che  fu  creata  la  Quarantia  Crim inale  ,  &  diuifa  la  Città  per  Se- 
iìieri .  Ma  difficile,  &  quafi  imponìbile  imprefa  toglie  colui  che  vuole  in  tanta  lun- 
ghezza di  tempo,nel  quale  Ci  fono  fpente  le  memorie ,  &  le  fcrkture  antiche,  affer- 
mar la  verità  di  quefte  cofe,  lontane  da  noi  per  lo  fpatiodi  tante  centenaia  d'anni  , 
&  fèns'ilcun  liane.  Ritratto  per  tanto  in  Palazzo  hebbe  il  prefente  breue . 

Tetta  palatina  Communis  paruula  fmdo , 
j£  difico  Samum  Zacbariarnque,  Jlariumqùe . 

GIVSTINIANO   PARTICIPATIO 
DOGEX.  ANNO  828. 

MOrto  per  tanto  il  Vecchio  Angelo ,  Ghiftiniano  contiuouó  nel  Dogato .  Ma 
percioche  era  mal  fano»  &  poco  fofferente  delle  fatiche,  quantunque  vigoro- 
so d'animo»  &  forte ,  richiamò  Giouanni  da  Coftantinopoli ,  &  fattolo  partecipa 
della  Signoria,  volle(ritornato  m  grada  della  plebe)  che  forte  fuo  foccefiore  .  Die- 
de poi  (occorfo  con  molte  naui  à  Michele  Imperatore  conerà  i  Saracini ,  che  anda- 
Uano  depredando  l'Ifole  de  i  mari  circonuicini  :  &  l'aiutò  due  volte .  Anzi  fcriuono 
alcuni  ch'egli  andò  la  feconda  in  perfona  fu  l'armata ,  ma  non  trouando  i  nemici , 
ritorno  à  cafa  fenz'alcun  frutto.  Il  fecondo  anno  del  fuo  Principato,!!  hebbe  il  cor- 
po di  San  Marco  portato  d' Alexandria  da  Bono  da  Malamocco ,  &  da  Ruftico  di 
"Porcello,  &  riceuuto  da  i  Veneti  con  tauro  feruor  d'animo,  &  di  deuotione,  che  lo 
costituirono  loro  Auocato,  &  protettore .  Et  Ghiftiniano  ordinò  che  gli  fi  fabri- 
càfl'e  vna  Chiefa  :  ìa  quale  nel  principio  fi  chiamò  cappella  del  Doge .  Oltre  à  ciò 
erette  la  Chiefa  di  S.Zaccaria  »  fi  come  fi  è  detto . 

;  Alla  fine  aggrauato  dal.'indifpofitione  »  Ci  morì  l'anno  S29.  altri  dicono  50.  &  il 
fecondo  del  fuo  Principato  »  &  ra  feppellito  in  Santo  Ilario  >  Chiefa  al  prefente  di- 
ftrutta»nel  fepolcro  paterno.  Et  f li  il  fuo  breue . 

Ccrporis  alta  datur  mibì  Sandi  gratta  Marci* 

GIO- 


• 
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GIOVANNI  PARTICIPATIO  DOGE  XI. 

.     ANNO   825?. 

MOrto  Giu{liniano,re(lò  nel  medefimo  Principato»come  era  anco  prima»Gio- 
uanni  fuo  fratello»ma  con  più  dura  fortuna  :  percioche  fu  (Tanagliato  da  di- 
ueriì  accidenti .  Conciofia  che  Obelerio ,  che  altre  volte  fcacciato  della  patria ,  & 
dei  Dogato  infieme,  ritornato  nella  Prouincia»s'era  ridotto  à  vnalfola  detta  Vigi- 
lia^affai  ben  habitata  trattando  cofe  nuoue .  Il  Doge  ciò  fentendo  ,  fatto  efercito» 
gli  mife  Tafledio  attorno.  Ma  quei  di  Malamocccch'erano  andati  in  aiuto  del  Do- 
ge»fi  ribellarono,&  entrati  nella  Citta»  fi  diedero  ad  Obelerio,  che  traheua  l'origi- 
ne fua  da  Malamocco.  Giouanni  adunque  sforzato  à  partirfi,afsediò  Malamocco» 
lo  prefe,  &  l'arfe .  Indi  ritornato  à  Vigilia  la  hebbe  per  forza,&  prefo  Obelerio ,  lo 
fece  decapitare  :  &  mandata  la  tetta  a  Malamocco»  la  fece  appiccare  in  piazza,  ae- 
ricene ogniuno  la  vedette,  &  perciò  temefse  il  fuo  Impèrio .  Fu  anco  moleltato  da 
Narentani,anezzi  co  legni  loro  i  predar  l'altrui  robbe,  nel  mare ,  ma  hauendo  eflì 
mandato  vno  Ambafciadore,hebbero  la  pace  da  lui.  Il  quale  Amba  feiadore  efsen- 
do  buono»prudente  &  d'ingegno,  fi  battezzò  à  perfuafione  del  Doge  .  Conciofia., 
che  gli  Schiauoni  fino  a  quel  tempo,  non  haueuano  ancora  riceuuta  la  fede  noflra . 
&  come  quelli  che  haueuano  l'origine  loro  dai  Gothi,attendeuano  all'arte  pirati- 
ca .  Ma  non  hauendo  lungamente  ofseruata  la  pace ,  afsalirono  i  Mercatanti  Vini- 
tiani,che  tornauano  da  Beneuento,&  tolte  loro  le  robe,gli  gettarono  in  mare  .  Ol- 
tre à  ciò  gli  fu  congiurato  contra  da  Carlo  Tribuno  figliuolo  di  Bonofo,ilquale  era 
flato  molto  amicò  di  Giuftiniano,  &  era  (tato  l'vno  de  i  teftimoni  nel  teftamento, 
chiamato  corrottamente  da  gli  Scrittori  Carofio .  Coftui  fattofi  capo  d'alcuni 
principali  della  Citta\guidò  la  congiura,  onde  il  Doge  fuggitoli  in  Francia  a  Carlo 
Magno,  accettato  da  lui  cortefemente,  hebbe  buona  fperanza  d'efser  rimefso  in_. 
cafa  col  fuo  aiuto.  In  tanto  Carlo  Tribuno  occupò  il  Principato.  Il  che  difpiacendo 
molto  à  Bafilio  Trafimondo,  à  Giouanni  Marturió,  &  à  Domenico  Orcianico  con 
altri  ^o.apprefso,  a'  quali  era  odiofo  il  Tribuno,  partitili  da  Rialto,  fé  n'andarono 
a"  San  Martino  di  Strà,&  poco  dopò  fi  partirono  diuerfi  altri  della  Città >  &gli  an- 
darono a  ritrouare . 

Onde  fatta  affai  buona  mafsa  di  perfone  importanti ,  ritornati  occultamente  a 
Rialto ,  afsalirono  il  Tribuno  in  Palazzo ,  &  per  ordine  dell'Orcianico  gli  trafsero 
gli  occhi,  &  Io  cacciarono  di  Rialto.  Con  tutto  ciò  coftui  tenne  il  Dogato  fei  mefì. 
Et  dopò  il  fuo  efilio  furono  ammazzati  Diodato  Gruro ,  Marino  Patritio ,  Dome- 
nico Monetapio»&  Tribolo  da  Grado  fuoi  dependenti.  Et  defiderando  il  popolo  la 
ritornata  del  pogemandarono  in  Francia  a  richiamarlo ,  hauendo  in  quel  mezzo, 
mefso  al  gouerno,  Orfo  Vefcouo  Oliuolerìfe*  figliuolo  del  Doge,Bafilio  Trafimon- 
do, &  Giouanni  Marturió,  i  quali»  ritornato  Giouanni,gli  diedero  il  luogo  fuo  con 
ogni  integrità. 

Non  molto  dopò  il  Doge  fatto  nemico  della  cafa  Maftalitia,  che  hoggi  fi  è  chia- 
mata Bafeia,  prefo  da  loro  nella  Chiefa  di  San  Pietro  ;  &  fattogli  raderei  capo  »  & 
Ja  barba,lo  confinarono  à  Grado .  Doue-prelo  habito  monacale  vi  finì  la  fua  vita  . 
Etl'infcnttione  in  Palazzo  fu  quella . 

Sub 


54*  DELLE     VITE 

Sub  rne^SmcH  ìMarci  Ecc/e/ìa  Condìtur  a 
Jbiqne  corpus  deponitur ,  Primicertus  ordinatur  y 
SJuliani  Ecclejìa  erigiturjtindem  clericus  diem  cUufi* 

PIETRO  TR  ADONICO  DOGE  XII, 

ANNO   837. 

PArue  alla  Città  dopò  Giouanni ,  di  crear  Doge  Pietro  Tradonico  detto  anco 
Tradosneniccdi  nobiliffìma  famiglia  da  Pola  ,  ma  lungamente  itato  in  Equi- 
lo,  &  poi  venuto  ad  habitare  a  Rialto ,  in  quei  tempi  ,  che  Pipino  mode  la  guerra  à 
Vinitiani .  Et  efTendofi  in  quelle  operationi  portato  aliai  bene,  fu  fatto  Doge  per  i 
meriti  fuoi,ancora  che  egli  facefie  renitenza  d'accettar  tanto  grado  >  per  le  discor- 
die che  correuano  allora . 

Creato  adunque  dal  popolo  ,  defiderofo  ,  che  il  Principato  non  andafl'e  per  foc- 
ccffione  in  vna  medefima  famiglia  in  Città  libera,  &  comune  ad  ogni  vno ,  lì  diede 
ad  vn  retto  gouerno ,  &  hebbe  per  compagno  delle  fue  fatiche ,  Giouanm  fuo  figli- 
uolo,^ quale,comc  perfone  religiofe  &  diuote,  fabricò  la  Chiedi  di  S. Paolo  .  Indi 
fu  richielto  dall'Imperatore  di  Coltantinopoli ,  che  lo  foccorrelfe  contea  a  Saraci- 
ni ,  &  per  quello  effetto  venne  a  Venetia ,  Theodofio  Patritio ,  il  quale  per  nome-* 
dell'Imperatore  creòilt)oge,Prothofpatario  dell'Imperio .  Fatta  adunque  vn'ar- 
mata  di  fefianta  galee ,  &  accompagnatoli  co  Greci  lotto  il  Generalato  di  Gio- 
uanni  fuo  figliuolo,s'azzuftò  con  Saba  Capitano  de  Saracini,dalquale  prima  i  Gre- 
ci »  &  poi  i  Vinitiani,  riceuerono  vna  grandiifìma  rotta .  Dopò  la  quale  feorrendo 
elfi  per  la  marina ,  palliarono  in  Dalmatia ,  &  mifcro  fuoco  m  Olfero  :  &  di  quindi 
pallati  in  Ancona  danneggiarono  grauemente  per  tutto.  Hebbe  anco  che  fare-i 
.con  gli  Schiauoni,  percioche  predando  elfi  i  mercatanti  Vinitiani ,  vi  fece  l'impre- 
ca in  perfona .  Ma  finalmente  venuto  in  accordo  con  Mio  Principe  della  Dalmatia, 
gii  diede  la  pace,  &  di  quindi  pafsato  à  Narentani  rinonò  hi  concordia  conDro- 
faico Giudice  di  quella  gonte .  Voltatoli  poi  contraClindino  con  nuouo  efsercito» 
gli  furono  ammazzati  più  di  cento  huomini,  onde  mal  contemo,  ridufse  l'efsercito 
a  cala . 

Non  molto  dopo  gli  Schiaui ,  hauendo  prefo  di  nuouo  l'armi  in  mano ,  venuti  à 
danni  della  Repub.mifero  a  facco  la  Città  di  Caorli ,  contra  i  quali  il  Doge  mandò 
due  nani  grandi  da  guerra  chiamate  in  quel  tempo  con  Vocabolo  Greco  palanda- 
rie.  Et  fu  allora  la  prima  voltaiche  1  Veneti  vfafsero  quJla  lorte  di  legni .  Quali  in 
quei  medeiìmi  anni,  venne  vn  ghiaccio  cofi  afpro,  &  crudele,  caufato  daH'eltremo. 
freddo  del  Verno,che  ne  primarie  poi,  non  fi  lenti  il  maggiore .  Ottenne  oltre  a_* 
ciò  da  Lodouico  II.  Imper.in  Ponente,  diuerfi  fauori  &  pnuilegi  per  laRepublica» 
hauendo  egli  perciò  mandato  vno  Ambafciadore .  Et  indi  à  pochi  nefi  Lo  Jouico 
con  Auguira  (uà  moglie  venne  a  Venetia .  Non  molto  dopò  nacque  difeordia  cau- 
fata  dal  Doge ,  fra  fei  famiglie  importanti  &  honorate  della  Città ,  con  pericolo 
cftremo  di  qualche  difconcio .  Percioche  i  Polani,  i  Giultiniani,  &  i  Bafei ,  efsendo 
venuti  in  rotta  co  i  Barbolani,  con  gliIfcoli,&  co  Selui,  commefsero  diuerfì  homi- 
cidi 
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cidi  dall'vnà  parte  &  dall'altra  :  &  il  Doge  fauorendo  coftoro ,  fece  capitar  male  t 
Polani  &  feguaci,&  alla  fine  gli  (cacciò  di  Rialto  ,  Ma  ritornati  poi  alla  pttria,fat- 
ta  pace  &  parentado  fra  loro*,  mifero  le  loro  habitatioui  in  Dorloduro .  Indi  accer- 
ti anni  il  Doge  diuenrato  fcandolofo,&  molto  differente  da  quel  primo  tempo  nel 
quale  entrò  nel  Dogato,&  volendo  che  fi  trattafsero  le  cofe,  non  fecondo  la  liber- 
ei del  gouerno>ma  fecondo  la  fua  volontà:  fu  crudelmente  ammazzatola  Stefano 
Candiano,da  OrfoGrugnario»  da  due  fratelli  figliuoli  di  Saluiano,  &  da  Giouanni 
Labrefca  Se  c©mplici,ritornando  efso  da  San  Zaccaria  à  i  $  .di  Scttembre>doue  era 
flato  à  Vefpro  per  la  folennità  della  facra .  Il  romor  fu  grande»  &  Tatto  fu  riputato 
bruttiamo  nella  perfiona  del  Doge .  Per  la  qual  cofa  furono  incontanente  creati 
tre  liuomini  ,  che  ricercafsero  i  delinquenti  :  da  quali  alcuni  dico  io ,  che  gli  Auo- 
gadori  del  Comune  trafsero  l'origine  loro .  Et  efso  hauendo  gouernato  29.  anni  i 
hebbe  nella  pittura,  il  prefente  Brere . 

Ih  Ddtmatas  (j$f  Saraceno*  mareféperum  ìnfeft*ntes>Claffcm  Ito- 

Jlrttxì.  tAftèdJEdem  S.ZacharU  mteremptusoccubui. 
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Opò  il  delitto  commeTsò  nella  perfonà  del  Doge ,  che  haueua  pare  -,  quando 
che  fia-jmeritato  quel  grado,  onde  i  pareri»  fi  come  auienein  cofe  tali,  erano 
diuerfiiraìe  brigatechi  accufando,&  chi  (cubando  I'eccefso,  fu  creato  Orfo  Parti- 
cipatio ,  per  la  memoria  de  fuoi  antecessori ,  i  quali  reggendo  moderatamente  la 
Rep.  s'erano  acquiftata  la  gratia  della  città ,  con  molta  lode  del  loro  Principato . 
Nes'ingannarono  della  loro  fperanza,  perciocheìe  cofe  di  dentro  foccefsero  afsai 
felici  Se  tranquilli.  Conciofiache  fi  hebberorda  Carlo  Grofso  Imp.Iceonfermatio* 
ni  della  confederatione  con  la  Rep.per  cinque  anni:  Se  vi  fn  inclufo  dentreche  co- 
sì egli,come  il  Senato,  afsalifsero  daccordo  gli  Schiauoni  :  i  quali  f correndo  arma- 
ti per  1'  vno,&  l'altro  marcmoleftauanò  i  legni  de  i  mercatanti .  Et  il  Doge  rifila- 
to con  prefenti  honorati  da  gli  Oratori  di  Bafilio  Imperatore  di  Coftantinopoli,fa 
creato  Prothofpatario .  Al  quale  non  volendo  il  Principi  ceder  punto  di  cortefia  > 
gli  mandò  à  donare  dodici  grofse  &  belle  campane  di  bronzo  -:  &  fu  la  prima  vola- 
ta che  i  Greci  vfaisero  le  Campane .  Di  fuori  fi  hebbe  qualche  trauaglio  ì  sì  per  le 
cofe  de  Saracini ,  sì  per  i  moti  de  gli  Schiauoni .  Conciofia  che  hauendo  i  Saracini 
occupata  rifola  di  Gandia,  gettatifi  nelia  Dalmatia,vi  fecero  di  gran  danni  ;  &  ef~ 
fendo  coVfi  à  Grado,  vi  tennero  l'attedio  per  lo  fpatio  di  due  giorni .  Ma  refiften- 
do  i  terrazzani  all'empito  loro ,  il  Doge  vi  mandò  incontanente  vn'armata  fotto 
Gicuanrii  fuo  figliuolo .  Per  tema  del  quale  i  Saracini  leuato  l'attedio,  &  patitati  a_> 
Comacchio ,  gli  dierono  il  facco .  Et  Giouanni  ritornato  a  Venetia ,  efsendo  anco 
ben  vifto  per  altro,  fu  raccolto  lietamente  dal  popolo,  &  dato  per  compagno  al 
padre  nel  Principato. 

In  tanto  nacque  la  guerra  con  gli  Schiauoni ,  che  haueuano  manomefso  alcune 
terre  nell'Ifiria:  perche  il  Doge  hauendoli  afsaliti  con  trenta  naui,ne  riporto  la  vit- 
toria ■>  &  rettimi  alle  Chiefe ,  &  a  gli  huomini  di  quella  Prouincia >  le  cofe  tolte-» 

M  m  da 
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da  i  loro  nemici.  Et  per  la  conuentione  ch'effo  fece  con  loro,  liberò  i  prigioni  de  gli 
Schiauoni  ;  i  quali  riputandoli  troppo  offefi  ,  roppero  la  conuentione .  Ma  venu- 
to a  morte  Demogoi  loro  Principe,  fi  rifece  la  pace  ,•  dallaqual  furono  efclufi  i  Na- 
rentani  grandi  auuerfari  de  i  Vinitiani ,  contra  a  quali  il  Doge  mandò  la  fui.» 
gente . 

Si  dice  che  in  quelli  tempi  tornarono  alla  patria  i  Barbolam,  gli  Ifcoli,&  i  SeJtfi, 
che  furono  inandari  in  efilio  fotto  il  Principato  del  Tradonigo.  &  percioche  haiie- 
uano  habitarioni,eflendo  (late  nella  partirà  loro  meffe  nel  fìfeo  :  hebbero  per  gra- 
fia rifola  di  Spinalunga,  chiamata  hoggi  Giudecca ,  doue  edificarono  la  Chiefa  di 
Santa  Eufc.nia,con  altri  Oratori; .  Su  la  quale  occasione  ;  eflendofi  mollo  il  Doge  > 
volle  che  all'incontro  in  Dorfoduro  (i  faceflero  de  gli  edifìci .  Percioche  eitendo» 
quella  parte  efpoflaairincurfioni  de  corfari,  nonbaftaua  l'animo  alle  perfone  di 
f  abricarui ,  ma  feruendo  folamente  al  pefeare  »  reflaua  abbandonata  del  tutto .  Ec 
accioche  egli  delle  elfempio  a  gli  altri  della  volontà  fua  fu  il  primo»  che  vi  meffe  ad 
babitare  quella  parte  della  fua  famiglia,che  fi  chiamaua  Efcufati .  I  quali  io  crede- 
rei che  follerò  quejla  forte  di  guardia  ò  di  feruenti  *  che  x  latini  chiamarono  Scuta» 
ti,&  hoggi  fono  detti  da  noi  Scudieri .  Et  qUefti  poi  nelle  iimitationi  che  fi  fecero 
a  Dogi  :  furono  ridotti  a  vn  certo  numero  terminato ,  (i  come  fono  anco  al  prefen- 
to. 

Finalmente  venuto  a  mone  l'anno  17-del  fuo  Principato,  Iafciò  quattro  figliuoli» 
cjbè  Giouanni,che  fu  fuo  collega  nel  gouerno>Badoaro,Orfo  Secondcche  fu  Prin- 
£ipe,&  Pietro,  altri  aggiungono  il  quinto ,  cioè»  Vittorio ,  che  fu  Patriarca  di  Gra- 
do .  Lafciò  parimente  due  figliuole »  Felicita,  la  quale  eflò  diede  per  moglie  à  Ro- 
doaldo  figliuolo  di  Giouanni  Duca  di  Bologna ,  &  Giouanna  che  fu  BadelTa  di  San 
Zaccaria,  la  quale  reflaurò  quella  parte  antica  del  moniilericche  non  era  fiata  fa- 
bricata  daGiuftiniano .  Et  al  Doge  fu  polla  quella  infcrittkme  ► 

FurentesDalmatas  compefeui ,  S  aracene  sque ,  JftalUm  V*J?An- 
Usy  apud  Tarentumfóliciter  profltgaui  * 
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Glonanni  entrò  al  gouemo  dopò  fi  Padre  Panno  ?8i.  &  ancora  che  egli  ftefsi> 
Principe  cinque'anni  ,&  fei  mefi,  non  fi  ha  però  memoria  delle  cote  che  elfo 
faceiTe  in  quel  tempo,  ò  per  difetto  de  gli  Scrittori  »  ò  per  qualunque  altra  cagione 
ch'ella  fi  fia.  Hebbe  {blamente  quello  difeoncio  ,  che  degnando  di  far  Badoaro 
fuo  fratello ,  Conte  in  Cornacchie  che  allora  obb  :diua  al  Papa ,  mandatolo  a  Ro- 
ma, il  Conte  che  vi  era  auuifato  della  cagione  della  fua  andata ,  affab'tolo  fu  quel  di 
Rauenna ,  lo  ferì ,  &  fece  prigione .  Ma  liberato  fu  la  promctTa  di  non  tentar  più  il 
Papa,intorno  à  quello  fattcritornato  a  Rialto,  fi  mori  poco  da  poi. 

Il  Doge  adunque  oftefo  nello  honorc ,  &  nel  fanguc ,  meflò  all'ordine  vn  grofso 
fluolo  di  legni ,  non  folamente  prefe  &  disfece  Comacchio ,  ma  mife  à  ferro,  &  a_» 
fuoco  il  Contado  de  Rauignani,  come  partecipi  &  confapeuoli  dell'animo  del 
Conte.  Non  molto  dopò  caduto  in  malattia:  riuoltato/i  alla  religione,fede  edificar 
fui  Lido  di  Malamoccd  >  in  vn  luogo  chiamato  la  Vigna,  vna  Chiefa  in  honore  de  i 

Santi 
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Santi  Cornelio  ,  &  Cipriano,  &  la  fottomeffe  i  San  Marco .  La  quale  fu  col  tempo 
data  in  gouerncper  fami  vn  moniftero  di  frati  ,  i  monaci  di  San  Benedetto  da  Pa- 
douecchio.  Ma  effondo  poi  Malamocco  atterrato,  &  disfatto  dalle  fortune,  &  dal- 
J'empito  dell'onde  marine ,  i  frati  partici  di  quindi ,  &  ottenuto  vn  terreno  ni  Mu- 
rano dalla  famiglia  Gradeniga,vi  fabricarono  vna  Chiefa,locto  il  titolo  medcfinjò 
di  San  Cipriano .  Venne  anco  in  quefti  tempi  vndiiuuio  d'acque  di  tanta  impor- 
tanza, che  s'allagarono  quali  tutte  le  Chiefe,&  le  cafe  della  città,con  fpauento  norì 
picciolo  delle  perfone .  Percioche  il  Lido  non  era  ridotto  ancora  con  l'arce  i  tanta 
fortezza ,  che  potefle  ftar  laido  alle  percofse  del  mare ,  foftenendo  l'acque,  che  non 
pafsafsero  con  empito  nelle  lagune.  Finalmente  ordinatoli  per  focc'efsore  Pietro 
iuo  fratello,  il  quale  premorì  di  2  5.  anni ,  &  porto  in  Tuo  luogo  Orfo ,  ch'era  l'altro 
fratello  minore,lafciò  il  Principato.  Et  in  Palazzo  gli  fu  polca  quelta  infcrittione . 

QomAclcnfem  Vrbem  Sehatui  Veneto  ìnfinfim , 
Viftricìbus  armis  noftrìs  fubegt. 

PIETRO  CANDIANO  DOGE  XV. 
ANNO  887. 

ORa  vedendo  il  popolo,  che  Giouanni  non  voleua  inutilmente  occupare  il  Do- 
gatcelefse  Pietro  delia  famiglia  Candiana:  chiamata  nel  futuro  Sancita.  Co- 
flui  era  huomo  belIicofo>&  ardito  molto,&  non  paiTando  Teti  di  40.anni,era  tutto 
diuoto,  &  dato  alle  cole  di  Dio  »  Ondecompiacciurofì  ogniuuo  di  coli  honorata_. 
elettione ,  trattolo  di  cafa,lo  condufsero  a  Palazzo  :  douè  fu  anco  fatto  venir  Gio- 
uanni ch'era  flato  Doge .  Dal  quale  raccolto  hurmnamente  >  riceuè  l'infegne  del 
Principato  :  &  fu  cortefe  con  Giouanni  &  con  Orfo .  Ma  la  fu  a  felicità  durò  pochi 
meli .  Conciofia  che  indettando  i  Narentani  la  marina ,  &  le  riuiere  della  Dalma- 
tia,vfcito  in  perfona  con  dieci  galee,  venne  a  giornata  con  loro .  Nella  quale  com- 
battendo valorofameate  fu  morco,  con  fette  altri  affi  (lenti ,  alli  18.  di  Settembre  > 
dopòcinque  meli  del  fiio  Dogato.  Et  ricuperacon*  il  corpo,  fu  portato  à  Grado,  Se 
fepolto  da  Andrea  Tribuno  ."Et  in  Palazzo  li  hi  infedero .  Dum  aduerfus  "Njrenta- 
Xiosmannsfortiterconfererem,intey  mJcantia  arma  patria  pietateMriliter  cecidi .  La^ 
perdita  del  Candiano  dolfe  ad  ogniuno  :  &  efsendo  il  popolo  lenza  capo,  volle  che 
Cjiouannijfe  bene  era  malato,ritornafse  al  gouerno, pregandocene  come  pratico 
delle  cofe  publichcaccettafse  per  allora  quel  carico,  &  gli  promifero  di  prouedere 
fi  fuo  foccefsore.  Ma  pafsati  fei  meri  &  tredici  giorni ,  &  cefsati  ditti  i  romori ,  fa- 
cendo egli  inftaiiza  che  fi  prouedefse  al  nuOtìaDoge ,  finalmente  crearono  Pietro. 
Tribuno;  &  Giouanni  rinunciato  il  gouerno ,  torfìo- di  nuouoa  cafa  .  Et  li  fu  po- 
llo quello  Breue. 

Qonfenfu  Patrumjoputìtjttejterwn  electus  Dttx ,  éMenfìbusfex, 
iiebm  trefdecim  peraah>muale/ceme  morbo ,  Ducatu  demo  me  ab- 
dtùm, 
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Ma  io  non  voglio  lafciaredidire  in  quefto  luogo  »  che  nelle  fcritture  antiche  fi 
troua  vn  Doge»  non  nominato  da  gli  Hiltorici  >  né  ritratto  in  netiuti  lato  di  Palaz- 
zo» né  ricordato  in  conto  alcuno  da  qual  fi  voglia  per  fona  che  habbia  trattata  la_, 
materia  de  i  Dogi.  Et  ancora  che  quefto  poffa  parer  cofa  nuoua  &  ftrauagaote  a_» 
chi  Todc;  ella  è  purcofi  come  io  dico.  L'anno  1293. volendo  il  Principe  Pietro  Gra- 
denigo>rifciioter  dalla  città  di  Chioggia  alcune  regalie  :  efli  in  difefa  delle  loro 
efentioni  >  produflèro  due  priuilegi,  l'vno  di  Angelo  Participatio  Doge  p.  &  l'altro 
di  Domenico  Tjjibunojch'è  il  Doge  nuouo,  ch'io  dico  ►In  quefto  adunque  fecondo 
priuikgiofi  legge  a  quefto  modo .  In  nomine  Dei  &  Saluatoris  nofiri  le  fu  Cbrifti  etc. 
Tyiuoritil Cartam ficuritatis  facimusnosomnes  &c.de Ctmftis  placito  t&  altercatone» 
qua  à  tempore  Domini  Dominici  Tribuno  Ducis  &  Senioris  nofiri>  nos  onmes  Clugienjes 
de  Clugia  Maiore&  Minore  %  &  totius  Fcnetienfibus&c*  Et  nella  fine  del  predetto 
Jtromento  è  fcritto, . 

"Ego  Dominion  Tribune  Gratta  Dei  Dux  conftrmff  „ 

Ego  Tetrus  Forentioludexmanu  meafcripfi . 

Ego  Tetrus  Tribwusfilius  Ducis  manu  mea . 

"Ego  Ioannes  TribimajiUus  Dominici  Ducis . 
Si  vede  adunque  per  loprincipio  dello  ftromento  predetto ,  &  per  le  fottoferitv 
tioni  d'effo  >  che  DornenicoTribuno  fu  Doge  (  &  cioè  potè  eflere  intorno  all'anno 
887*0  poco  meno  >  allora  chedopò  la  morte  di  Pietro  Candiano  :  Giouanni  entrò 
Doge  &  poi  rifiutò)&  che  hebbe  tre  figliuoli,  Tvno  chiamato  Pietro»  che  fu  l'infra- 
fcritto  che  gli  foccefTe»&  l'altro  Giouanni,&  il  terzo  Domenico»che  fu  Patriarca  di 
Grado  l'anno  904.  Ma  per  qual  cagione  non  fi  fanelli  di  quefto  Principe  >ò  non  fi 
tioui  di  lui  memoria  nelle  cofe  publiche  »  io  non  faprei  veramente  rendere  altra^> 
ragione  >  fé  non  la  trafeurraggine  (  &  è  gran,  cofa  à  dire)  de  noft  ri  pattati .  Onde  fi 
può  per  quefto  cQnofcere,chei  tempi  eie  i  Dogi  non  fono  del-  tutto  giufti  ► 

PIETRO  TRIBV^QDOGE  XVL 
ANNO  888. 

Pietro  adunque Tribunojò  per  famfgfia,  ò  perche  eglf  fefTe  Tribuno  di  qnalcho 
Jfola,  &  ditto  ancoda  alcuni  Trono ,  fìgkuolo  dd  Doge  Domenico ,  &  di  Ma- 
donna Angela ,  che  fu  nipote  di  Pietro  Doge  morto  :  efléodo  Ruomo  di  valore  >  8c 
notabile  per  fegnalata  bontà' (quantunque  altri  dica  il  contrs.riq)eittto  al  Principa- 
to,per  la  prima  ottenne  da  Guidone  Iraperadore,&  Rè  d'Italia  »  cheailora  ftaua  ir» 
Pauia,la  confermatione  df  quei  fauori,  che  hebbero  i  fuoi  precetfori .  Et  hauendo 
allettate  le  cofe  della  città  >  foprauenuta  in  Italia  vna  inondatione  di  Barbari  chia- 
mati Vnni,i  quali  arfero  Cittanuoua,Iefo!o,Capodargere,  &  Chioggia  »  &  effondo 
per  la  via  d*  Albiola  penetrati  nelle  Lagune  per  afialir  Tlfola  di  Rialto ,  fi  come  fece: 
altre  volte  Pipino ,  il  Principe  animofo ,. andato  incontrai coftoro  fece  giornata-* 
con  loro  il  dì  di  San  Pietro .  Nella  quale  eflfendofi  i  Veneti  portati  con  molto 
ardire»  ottennero  la  vittoria  con  fomma  lode  del  nome  Vinitiano .  Et  quefta  fu  la 
feconda  volta  dopò  Pipino ,  che  i  forestieri  tentaflero  la  rouina  della  Repu&lica-» 
ordinata  da  Dio  t  à  punto  per  falute  deforeftieri  »  8c  d'Italia  quando  che  fìà.        , 
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Si  dice  che  vifle  i9.anni,  altri  fcriuono  2$.&  2$.  giorni .  Et  fu  feppelitoin  S.Zac- 
caria,con  molto  dolore  dell' vniuerfale.  Et  la  fua  infcrittione  era  quefta . 

Ab  ingtntìbùs  rhdique  bellis}Patrìam  ingenti  C  loffi  Matusfum . 

ORSO  PARTICIPATIO  II.  DOGE  XVII. 
ANNO  912. 

AL  morto  focceffe  Orfo  Participatìcò  Badoàro  Secondo  di  quefto  nome:  huo- 
mo  fauio,  religiofo,  amatore  della  giuftitia,  limofiniero  ,  di  bell'animo  >  &  in 
ogni  cofa  molto  eccel  tenteranno,  fecondo  alcuni  pi 2.  &  altri  91 1.  Hebbe  vn  figli* 
uòlo  chiamato  Pietro ,  il  quale  andato  à  iCoftantinopoli  ,  fu  creato  dalPImpera- 
dore  Prothofpatario,  Ma  nel  tornare  à  dietro  fu  fatto  prigione  da  Michele  Signo- 
re de  gli  Schiauoni  su  confini  della  Croatia .  Et  fpogliato  del  tutto  »  percioche  egli 
tornaua  à  cafa  con  ricchi  do»i  riceuuti  dalla  Corte/fu  mandato  in  guardia>a  Simo- 
ne Rè  de  Bulgari .  Ma'  il  Doge  mandato  Domenico  Arcidiacono  di  Malamocco  » 
con  donatiufd'importanza,lo  rifcattò  da  nemici,  &  non  molto  dopò  lo  fece  creare 
Vefcouo  di  Oliuolo.  Si  volt»  poi  à  dar  moleftia  à  Chioggotti  :  ma  venuto  a  notitia 
de  patti  loro  col  fuo  predecefiore  :  non  folamente  reftó  di  offendergli ,  ma  confer- 
mò loro  i  priuilegihauuti  da  Dogi  paffati .  Et  l'anno  920.  eflendo  Ridolfo  Imp.  & 
Rè  d'Italia  à  Pauiajconfermò  in  mano  di  Domenico  Vefcouo  di  Malamocco,  &  di 
Stefano  Caloprino  Ambafciadori  della  R epubl.l'auttorità  antica  de  Veneti,  di  co- 
niar moneta,  nauendo  effo  veduto,che  i  Dogi  ab  antiquo,haueuano  battuto  dana- 
ri in  ogni  tempo.  Ora  finiti  20.anni  del  fuo  Principato,  fatto  vecchio,  &  (prezzan- 
do le  cofe  del  mendo,fi  fece  monaco,  &  viffe  nel  monili  ero  di  S.Felice  in  Aruiano . 
Il  qual  moniflcro  eflendo  in  Aitino  fotto  titolo  di  Santo  Stefano ,  rouinata  la  citta'i 
&  venuta  in  folitudine>  fu  trafportato  nel  detto  luogo.  Finalmente  pattato  all'altra 
vita,vi  fu  Seppellito  .  Et  hebbc  in  Palazzo  il  prefente  breue . 

Jguoad decnìi  Jufiitìam  &  pdcem  colui ,  tandem  concento  rvoto  m 
cMonaJIerh  S Aneti Felici*  diemcUuJi* 

PIETRO  IL  CANDIANO  DOGE  XVIII, 
ANNO  932. 

AOrfo  foccéfle  Pietro  Candiano  figliuolo  di  Pietro  Doge  morto  ìnDalmatìa 
da  gli  Schiauoni ,  mòdefto  >  &  molto  vtile  per  il  gouerno .  Et  hebbe  vn  figli- 
uoto  chiamato  anco  elfo  Pietro  »  creato  Prothofpatario  dall'I  mperadore .  Prefo 
&  arfe  Comacchio .  Guerreggiò  con  Lanterio  Marchefed'Iflria,  cheimpediua 
le  mercanzie,  al  quale  diede  ìa  pace  ,  ad  inftanza  di  Marino  Patriarca  di  Gra- 
do. 

Mm    3  Ven- 


,4*  DELLE    VITE 

Vennero  Cotto  lui  i  popoli  di  capo  d'Iftria'  à  diuotione  della  Republica .  Si  dice 
che'l  furto  fatto  da  i  Trieftini,  delle  fpofe  a  Cartello,  auuenne  in  quefto  tempo  »  al- 
tri dicono  fotto  il  terzo  Candiano>  &  altri  fotto  Pietro  Polani .  Vltimamente  ven- 
ne a  morte  il  fettimo  anno  del  tuo  Reggimento .  Et  fu  il  fuo  Breue  - 

Camdclum  expngnaut^c  Juttinopolim  cenfoarUm  redditi  • 

PIETRO  PARTICIPATIO  DOGE  XIX. 
ANNO  939. 

ET  incontanente  fi  diede  il  Trono  Ducale ,  à  Pietro  Participatio  ò  Badoaro ,  fi- 
gliuolo dOrfo:  il  quale  prefodagliSchiauoni,  fu  poi  liberato  col  fauor  del 
padre.  Et  ciò  fu  l'anno  939.  Sotto  al  quale  è  chi  dice ,  che  fu  il  rapto  delle  fpofe  :  Se 
chi  dice  nel  tempo  del  Doge  feguente . 

Dicono  alcuni,&  lo  afferma  anco  il  fuo  Breue,  che  egli  hebbe  auttorità  di  batter 
moneta  da  Berengario .  La  qua!  cofa  quanto  fia  vera ,  la  riabbiamo  dimoftrata  dì 
fopra  affai  chiaramente  in  più  luoghi .  Con  tutto  quefto >  fi  legge  il  fuo  Breue  io* 
quella  maniera. 

&d*lu  BerengMÌni  mìhì prluìlegia,  fecit , 
At qua  monetarii  cudere  fjje  dedit  • 

PIETRO  CANDIANO  DOGE  XX. 
ANNO  942.. 

Pietro  Candiano>  Terzo  di  quefto  nome ,  eletto  l'anno  942-  &  figliuolo  di  Pietro 
Candiano  II.  &  nipote  del  primo  Pietro,&  per  i  meriti  de  fuoi  progenitori,  & 
per  lo  fuomolto  valore,  fu  affunto  aL  Ducato.  Et  hebbe  due  figliuoli,cioè  Domeni- 
co, che  fu  Vefcouo  di  Torcello  %  Se  Pietro  fuo  collega  nel  reggimento .  altri  ne  ag- 
giungono vn  terzo. 

Sotto  coitui  fi  mandarono  contra  i  Narentani  23.  altri  dicono  trenta  tre  legni 
armati,!  quali  ritornarono  à  cafa  fenza  hauer  fatto  nulla  di  momento .  Et  di  nuo- 
uo  fine  mandarono  altre  canti,!  quali,fatta  la  pace  con  loro,  fé  ne  ritornarono  ac- 
compagnati da  diuerfi  altri  legni  de  i  Narentani .  m 

Iti  quefto  mentre,Pictro  fiwfigliuolo ,  &  compagnodel  Principato ,  effendo  n- 
prefo  dal  padre  de  i  fuoi  non  conueneuoli  portamenti,  Ci  ribellò  da  lui .  Onde  fatta 
fetta  di  fuoi  partigiani ,  &  all'incontro  i!  padre  cercando,  di  fa Iuarfi dall'empio  fi- 
gliuolo, pre  parata  gente  dall' vna  parte  &  dallvaltra,s'cra  per  commettere  fra  loro 
vna  grauifiìma  zuffa  in  Piazza;  il  popolo  confiderata  la  poca  reuerenza  del  figliuo- 
lo, &  l'etd ,  &  la  infermità  del  padre ,  non  Ci  haueffe  adherito  al  vecchio  Doge ,  per 
aiutarlo .  Onde  mollo  il  popolo  contra  il  giouan e  farebbe  fiato  crudelmente  am- 
mazzato, fé  il  Vecchio  Padre  mollò  i  pietà ,  non  haueffe  pregato  per  lui .  Al  qua! 

popò- 
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popolo  volendo  pure  il  Doge  fodisfare  in  qualche  parte  per  addolcir  l'ira  fua__»> 
mandò  in  efilio  il  figliuolo»  &  allora  i  Vefcoui,  il  clero»  &  il  popolo  giurarono  vni- 
tamentedi  non  volerlo  per  Doge  né  iti  vita  ,  né  dopò  morte  del  pacìre . 

Pietro  adunque  patterò  a  Guidone  Marchese,  figliuolo  del  Rè  Berengario  »  fu 
raccolto  da  lui  benignamente ,  &  prefencato  daÌMarchefe  al  Rè  fuo  padre ,  fé  ne 
andò  con  lui  alla  guerra  di  Spoleti .  Di  quindi  trasferitoti  con  licenza  del  Ré  a  Ra~ 
uenna»  &  armateui  alcune  nauij  prefe  fette  naui  Venete  cariche  di  mcrcantia  ,  che 
andauano  a  Fano.  Perche  il  Doge  addolorato  grauementeprima  per  la  partita  del 
figliuolo»  &  poi  peri  fuoi  ma  uagi  portamenti  conerà  la  Reoublica»  la  quale  eflò 
trattaua  come  nemica  *  infermatoli ,  venne  à  morte  l'anno  95^  altri  dicono  52. 3c 
altri  cinquanta  nouc  >  hauendo  goueruata  la  RepubLca  x  i .  altri  dicono  1 5 .  anni . 
Et  fu  la  aia  infcrittione . 

Sub  me  relìquia  Sau&ì  Jotnnis  Bragor*  Eccleft£depo»t4»turf 
ObijpMlo  po/i  fubjiuutum  filtum* 

PIETRO  CAND1ANO  DOGE  XXI. 
ANNO  pjp. 

Ridotto  adunque  il  popolo  infìeme  fecondo  il  confuetOjauuenne  cofa  veramen- 
te notanda  ,  che  quei  Vefcoui  ,  &  quel  popolo  »  che  haueua  prima  giurato  di 
non  volerlo  per  capo»  incontanente  morrò  il  Vecchio  >  Io  bramarono  cosi  defìde- 
rofamente,  che  armati  200.  &  più  legni  andarono  à  Rauenna,&  Ioconduffero  à 
Venetia .  Doue  giunto  con  canta  pompa  »  lo  inueflirono  del  Principato  con  molta 
fetta. 

Fatto  adunque  Doge  Pietro  Candiano  Quarto  di  quello  nome  >  la  R  -publica 
mandò  Giouanni  Contarini  &  Giouanni  Dente  a  Roma ,  à  Papa  Giouanni  XII.  & 
a  Ottone  I.  Imperatore  al  Concilio.  Doue  trattatali  la  materia  deI4Patnarcato  di 
Grado»  vi  fu  determinato,  che  la  detta  Chlefa  folle  Patriarcale,  &  Metropoli  di 
tutta  la  Prouincia  di  Venetia ,  &  d'Ilìria  >  &  l'Imperatore  le  conceffe  molti  priuile- 
gij  honorati  per  tutto  il  Regno  d'Italia .  Et  oltre  à  quello,  confermò  in  perpetuo  a* 
richielta  de  predetti  Ambafciadori»quella  confederatone  che  fi  foleua  conferma- 
re ogni  cinque  anni .  L'anno  poi  1 3.  del  fuo  Principato  »  desiderando  di  fodisfare  i 
Cottantinopoiitani  »  che  fi  preparauano  ali'acqui/to  di  terra  Santa ,  mollo  da  reli- 
giofo,&  pio  penfìero»  f  tatui,  che  nelìun  fudditp  ò  fedele  alia  Republica  non  ardifTe 
di  mandare  ò  portare  à  Saracini  ferro,  arme ,  le^ni  »  ò  altra  materia  da  offendere  i 
Chriitiani,  fotto  pena  di  cento  libre  d*oro ,  da  efiere  applicate  al  Doge  &  fuoi  foc- 
cefsori .  Et  chi  non  potette  pagar  col  danaro ,  che  fatisfacefse  con  la  perfona .  Ma 
mentre  che  egli  operaua  da  vn  latocofe  vtiJi  per  la  patria ,  dall'altra  fi  perde  la 
gratia  dell'vniuerfale  con  le  fue  fceleratezze  .  Percioche  prefa  occaficne  coftrinfe 
Giouanna  fua  conforte  à  far  diuortio  con  lui ,  &  cacciatala  in  San  Zaccaria ,  tolfe 
per  Donna  Valdrada  figliuola  del  Marchete  Vgone  :  &  fece  huomo  di  Chiefa  con* 
tra  ogni  fua  volontà  Vitale  fuo  figliuolo  nato  di  Giouanna.  Et  percioche  per  ia 

Mm    4         dote 
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dote  di  Valdrada  s'era  fatto  ricchiflìmo,conciofia  che  hebbe  per  lei  molte  fchiaue 
&  fchiaui  ,  &  diuerfi  poderi  &  cartella  :  fece  venire  foldati  di  paefi  ertemi  per  far  la 
guardia  al  Palazzo,&  alle  fue  facultà.Per  occafion  delle  quali  morte  guerra  fui  Fer- 
rarese &  vi  prefe  vn  cartello,  &  occupato  Vderzo,  Io  meffc  a  facco  ,  &  diftruffe ,  di 
maniera  che  fatto  odiofo  ad  ogniuno  ;  &  venuto  in  difgratia  del  pubiico  per  la  fua 
efferata  natura,&  per  i  fuoi  tirannici  portamenti,  il  popolo  infuriato ,  meflb  fuoco 
in  Palazzo  l'occife  infieme  col  fuo  picciolo  figliuolo.  Infestando  à  i  futuri»  che  Ia_l» 
liberti  nella  Republica  debbe  eflere  incontaminata,  &  incorrotta.  Et  li  fu  porto 
quertó  breue> 

A  fofulo  Jprettts ,  Dux  elìgor,  octìdor ferro . 

PIETRO  ORSEOLO  DOGE  XXII. 

<  ■  •  •     • 

ANNO  976. 

FAtto  l'ecceflo»  il  popolo  ridotto  nella  Chiefa  di  San  Pietro^  i2.di  Agorto  elef- 
fe  Do^e ,  Pietro  Orfeolo  nobiliflìmo  di  fangue ,  &  huomo di fanta  vita ,  per- 
cioche  da  fanciullo  in  fu  fi  diede  tutto  alla  religione.  Et  non  volendo  accettare  il 
Principato)  perche  temeua,per  l'ambitione  di  quel  grado,  di  non  perder  la  fua  an- 
tica djuotione,finalmente  coftretto  dal  popolo  fi  contentò .  Hebbe  donna  chiama- 
ta Felicita,della  quale  generò  vn  figliuolo  fenza  più,del  nome  fte(To,non  punte/ dif- 
iiraile  al  padre .  Egli  refle  ottimamente  il  popolo,  &  oflèruando  puntalmente  Iey. 
leggi  >  diede  fine  alle  difeordie  che  (ì  hebbero  lungamente  col  popolo  di  Capodi- 
ftria.  Percioche  il  Conte  Sicardo  col  Comune  infieme  ,  s'accordarono  con  la  Rep. 
dalla  qualcottenuta  la  pace,fi  fecero  tributari . 

In  quefto  mezzo  venne  à  Rialto  vu  certo  Cuarrino  Abate  di  S.Michele  di  Cufa- 
no  nella  Guafcona ,  per  vifitare  il  corpo  di  San  Marco .  Il  quale  fatta  amicitia  col 
Doge,  eflendo  anco  egli  fanto,  &  venerabile  huomo,  lo  perfuafe  ad  abbandonar  le 
cofe  del  mondo.  Il  Principe  dato  orecchie  a  coftui ,  &  kauendo  accettato  il  fuo 
configlio  (  finito  lo  Spedale  a  pie  del  Campanile ,  nel  quale  fi  dice  che  feruì  molte^ 
volteperfonalmenteabifognidepouerijfipartì  vna  notte  del  siefe  di  Settem- 
bre, trauertito ,  col  detto  Guerrino,  con  Giouanni  Gradenigo  >  &  con  Giouanni 
Morofino  fuo  gcnero,&  con  Romualdo,  &  Marino  da  Rauenna,fenza  dir  nulla  alla 
moglicne  al  figliuolo .  Et  portati  con  lui  molti  danari»  co  quali  ornò  poi  la  Chiefa 
di  San  Michele,fi  fece  monaco,  eflendo  allora  d'età  di  5o.anni,  &  vifle  19.  anni  iru» 
fanta  vita,hauendo  tenuto  il  Dogato  2. mefi  &  2o.giorni,  altri  dicono  2.  anni .  Ec 
venuto  a  morte  nel  detto  moniftero  Panno  99J.Ì  gli  1  i.di  Gennaicfece  poi  diuer- 
fi miracoli,»*  come  è  noto  ad  ogniuno  .  Et  fotto  il  ritratto  fuo  fu  porto  > 

Ecclejìdtn  S  aneti  Marciprlor  edifictuì ,  dande ,  $  mònAchusfe 
tttts,  mìracuU  plurima  egi . 

tee 
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VITALE  CANDIANO  DOGE  XXIII. 

ANNO  978.  ~-* 

SCopemfi  l'occulta  fuga  del  Doge  Orfeolo,  fu  creato  in  fuo  luogo  Vitale  figli- 
uolo di  Pietro  Terz©  Candiano .  La  cui  efaltatione  vedendo  Vital  Candiano 
Patriarca  di  Grado  fuo  Zio,fe  ne  venne  da  Verona,  doue  s'era  ritirato»  a  Venetia  : 
&aflòIuto  dall'efilio  ,  pofe  la  fua  refidenza  m  San  Silueftro .  Qucfto  Doge  fece  la_, 
confederatioae  con  l'Imperat.Othone .  Ma  malatofi  nel  bel  principio  del  fuo  Ma- 
giftrato  :  fattofi  monaco  in  S.Ilario  »  in  capo  all'anno  del  tuo  Ducato ,  vi  fi  morì  in 
cinque  giorni .  Et  gli  fu  infcritto . 

Ciues  di/cor des  fedo  )tnóYÌor  Monachatus . 

TRIBVNO  MEMO  DOGE  XXIV. 

ANNO  97?. 

DOpò  il  Candiano  fu  fatto  Doge  Tribuno  Memo,  ricco  molto  j  ma  poco  prati- 
co delle  cofe  del  mondo.  Et  hebbe  vu  figliuolo  detto  Mauriticche  Ci  fece  mo- 
naco in  S.  Angelo  di  Brondolo.  Hebbe  trauaglio  in  cafa.  Conciofia  che  fi  crede  che 
motriflè  le  difcordie  fra  le  famiglie  Morofina&  Caloprina;  per  le  quali  feguirono 
alcune  occifioni  dalla  parte  de  Morofini.Onde  Stefano  Caloprincricorfo  all'Imp. 
Othonea  Verona ,  ne  fegnì  finalmente  che  Stefano,  dopò  diuerfi  difconci  &  traua- 
gli  dati  alla  città ,  ritornò  à  preghiere  della  Imperatrice  Adeleida ,  col  mezzo  di 
Valdrada,ftata  già  Principefla  di  Venetia,daIl'efilio .  Donò,quefto  Principcl'Ifola 
di  S.Giorgio  Maggiore  all'Abate  Giouanni  Morofino ,  il  quale  vi  mife  Monaci  di 
S.Benedetto .  Addolcì  etiandio  l'animo  d'Othone  Imp.poco  difpofto  co  Veneti , 
per  cagione  del  Caloprino  .  Vltimamente  fatto  Frate ,  &  venuto  in  pochi  giorni  à 
morte,  fu  feppellito  in TS. Zaccaria .  Et  li  fu  infcritto  ia  Palaaeo . 

Regis  ab  ìnpdtjs  defendens  Jmperialìs , 
Otbonìs  Patrìam  pondera  multa  tuli  • 

PIETRO  ORSEOLO  II.  DOGE  XXV. 
ANNO  991. 

T\Opò  il  Memo  entrò  POrfeoIo,  alquale  il  padre  predette  il  Principato,moIti  an- 
*-'  ni  inanzi .  Coftui  reftaurò  la  città  di  Grado»  vi  edificò  vn  Palazzo ,  &  vi  ripofe 
:  nella  Chiefa  cattedralcalcuni  corpi  Santi.  Fu  il  primcche  allargale  l'Imperio  nel- 
la Dalmatia.Conciofiache  su  l'occafióne  di  Mucino3&  Smugurà  figliuoli  di  Tirpiu- 
rio  Rè  della  Croatia,  venuti  dopò  la  morte  del  padre  à  romore ,  chiamato  da  i  po- 
poli della  Prouincia ,  fece  acquifto  di  molte  città  con  molta  gloria  del  nome  Vini- 
tiano  .  Accettò  parimente  l'Imperat.  Othone  che  yenne  occultamente  à  vifitarlo, 

dal 
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dàlqual  ottenne,  diuerfifauori  ..Mandò  i  CoflantinopoIiGiouanni  &  Othone  fuoi 
figliuoli .  Doue  Giouanni  conrrafle  matrimonio  con  vna  nipote  dell'Imperatore? 
&hauuto  il  titolo  di  Parritio,  portò  aVenetia  il  corpo  di  Santa  Barbara .  Onde  ti 
poge  toltoGiouanniperfuocollega>&  datogli  la  cura  del  gouerno  >finì  il  Palazzo» 
pucalc  con  la  cappella  .Et  diltribuitoa  poueri  gran  parte  ctella  fua  facilità ,  venne: 
a  morte  dopò  l*anno  17. 0.18.  delfuo  Principato»  3cìil  pollo  in  Sart  Zaccaria:,  Kfc 
era  il  fuoBreue.. 

SubiugO:  Daltnatiam  Qommmh  commodìtdti r* 

Sgmte  bona,  multi  co  Ila.  de  de  re  mgo .. 

OTHONE  O.RS EOLO  DOGE  XX VL. 
ANNO  1009.. 

DOpò  l'OrfeoIo  ^continone  nel  Principato  il  fTgl molo  Othone»  gioitane  di  18., 
annijbellodiperfona  &di.voIto».ma  molto  più  bello  d'animo .  Perctoche  era. 
catrolico>giiìfto>&  leale  nelle  fue  op*  rationi»  &  ricco  di  facultà  ;  onde  per  la  Tua  fa- 
ma» hebbe  per  donna  vna  (orelia  di  Geta  Rèdi  Vngaria .  L'anno  fettimo  gli  huo- 
mini  d'Adria  preferol'armi  conrralaRepublica ,  mafurono  opprefli  »  8c.  riebbero, 
la  pace .. 

Fece  poi  in  perfona  l'imprefa  contraCrefmuro  nella  Dalmatia  >doue  ottenuta 
vittoria:  &  ritornato  a  cafa> nate  alcune  feditioni»  fu:mandato  in  efilio  col  Patriar- 
ca fuofratello  in  Iitria.  Ma  ritornato  poiV&oppolroftà  Pepo  Patriarcad*Aquilea> 
t^rie  haueua  Taccheggiata  la  citta  di  Grado  »  non  molto  dopò  venuto  in  difeordia»* 
co  Veneti.perocca(ìonedél  Vefcouo  di  Gattello ,  fu  per  opera  di  Domenico  Fla- 
banico  >  confinato  aCoftantinopoli>  dopò  l'anno  ly^del  fuo  Principato .  Et  gli  ftit 
fatto  quefto  Breue . 

aliane  G^adumredimensy  quemyì  Pàtrìarcba  tenefat  %t 
Vrtm  dqmleià  demum  de  Sede,  repeller . 

PIETRO  CENTRANtGO  DOGE  XXVII.. 

ANNO.  1026.. 

FVpofto  in  luogo  d'Othone  Pietro  Centranigo  òBarbolano  l'anno^  1126.  altri, 
dicono  24*  Ma  non  piacendo  molto  ajrvniuerfale>&  nata  perciò  difcordia_» 
nella  Citta,  coftretto  il  Centranigo  a  farfi  monaco  ,  mandarono  per  Orhone  a-» 
Coltantinopoli,  umifero  fra  tanto  in  fuo  luogo,  Orfo  fuo  fratello  Patriarca  ài 
Grado.  Ls  qua!  cofa  vdendo  Domenico  Flcbaìnco  con  gli  adherenci  >  ch'era  itato 
cagione  deli'efìiio  di  Othone,  fi  fuggì  dalla  patria .. 

Ma, 
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Ma  trouatofi  che  Othone-era^morto,  0rfo  dopò  vno  anno,rItorhò  al  Patriarca- 
to. Et  a  pena  partito»Domenico  Orfeotó, occupò  col  fauore  d'alcu.iipochi  il  Prin- 
cipato,&  Jo  tenne  vno  ò  duegiorni .  Percioehe  defiderando  i  Veneri  il  Principe  4e- 

gitimo,&  non  tiranno,!' affai  irono  con  l'armiionde  Fuggitoli  a  Rauenna  vi  fi  mori  « 
JEt al  Centramgo  fu  polla  quella  inferi ttionc 

tyraceJfoMmeofrwatOj/ceptraguìrerno^ 

DOMENICO  FIABANICO  DOGE  XXVIII. 
ANNO  1032. 

rRouandofi  in  efilio  Domenico  Flabanico  >clf  era  flato  facto  Prothofpatarm 
eia  Costantino  Imperatore»  &  temendo  i  capi  che  furono  cagione  che  Dome- 
nico Qrfeolo  folte  fcacciato  dal  Seggio  Ducale,  che  il  popolo  nonio  richiamaflfe* 
onde;perciò  ne  feguiffe  la  rouina  loro  ^crearono  in  fuo  luogo  il  Elabanico  abfente  .» 
fitafloltolo  dairefiliOilomifero  in  Sede  l'anno  109*. 

'Coftui  l'anno  1040.  adunò  vn  Concilio  nationale  inSan  Marco :;  nel  quale  furo- 
no»Orfo  Orfeolo  Patriarca  di  Grado,  Domenico  Gradenigo  Vefcouo  Oliuolenfe» 
Vitale  Orfeólo  VeTcoiiodiTorce]lo,Leone  Vefcouo  d'Equilio ,  &  moki  altri .  Co- 
ftoroconftituirono  jifecondo  gli  antichi<iecreti  di  Santi  Padri  »  che  i  chierici  non  fi 
confacrafferoauanti l'eti di ^o.anni ■» &  iDiaconi dia5.  ò 28. col confenfo del  Me- 
tropolitano.* Che  laconfecratione  delle  Monache  non  fi  faceflè  fé  non  in  bianco  » 
ne  giorni  di  Pafqua  ^dell'Epifania ,  &  de  gli  Apoftolì .  Chela  crefima ,  il  Corpo  di 
Chriftoii  vafi  facri,&  i  pararaentiii  teneSèro  in  Chiefa  fotto  chiaui .  Che  le  cofej» 
;facre.Foflero:lauate  da  perfoneatteaquefto,  &Je  vecchie  s'abbrucialfero .  Che  i 
calici»  ledatene,  &  Scorporali  non  fi  lauaiTero  fé  non  da  i  miniitri.  Che  le  monache 
non toccaflero i vafi facri »  non  apparecchiaffero l'Altare , non deflerol'incenfo»  & 
moltealtrecofeocdinarono  per  la  riforma  delle  Chiefe  loro.  Oltre  a"  ciò,vedendo» 
che  la  famiglia  Grfeola  andaua  a  verfo»per  la  fua  riputatione^c  grandezza,di  nuo- 
cere a  tempo  >  &  luogo»alla  libertà  comune  della  città  :  operò  ch'ella  fofle  del  tutto 
fpiantata  >&  mandata  in  efilio . 

Fece  anco  ftatuire  »  che  il  Doge  futuro  non  poteffe  eleggerfi  alcun  conrpagno  ò 
focceflor  nel  Dogato .  Finalmente hauendoducato  io.anni,  quattromefi,  Se  dodi- 
ci giorni,  fu  feppellito.in  S  JLaccaria*£t  il.fuoireue  fu  quefto . 

Sub  me  falubre  decretum  >  ne  %uis  confort em »Jiu  fucceffmm  m 
'Duutu  fibi  viuens  facUt . 

SCRITTORI     VENETI. 

Fiorì  in  qu?fto  tempo  Gherardo  Sagrcdo .  Il  quale  volendo  andare  al  Sepolcro  diCbrd- 
flo,  fi  fermò  in  Vngaria,  ammirato,  quiui  per  la  fua  dottrina  da  quelle genti :»  -che  ai 
poco  s'eram  in  qualche  parte  voltate  alla  fede  no/ira ,  Onde  trattenuto  da  i  capii  v*jfe  va 
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tempo  nello  keremo.  Fatto  poi  Vefcouo  di  Morifena»fu  ultimamente  martirifato  da  I 
Satelliti  infedeli  del  Rè  prejjo  al  fiume  Danubio  »  fi  come  in  vn  libro  fino  a  quel  tempo 
ferino  fi  contiene  con  queflo  titolo .  Legenda  Beati  Gher  àrdi  de  SecretisTSlobilis  Vene- 
cienftsymoftratomi  da  T^icolò  Sagredo  figliuolo  di  Bernardo  Vreflantifjìmo  Senatore. La- 
fciò  ferino.  De  laudibus  Beata;  Virginis  lib.i.Sermones  quadragefimales  libro  pri- 
mo. Homilice  Solemnìtatum  totius  anni  libro  primo. Fece  diuerfi  miracoluonde  por- 
tato dal  Uè  .Andrea  a  Morifena,  fu  poi  di  quindi  condotto  à  Penetiat&  ripofto  bonorata- 
foente  in  San  Donato  à  Murano . 

DOMENICO  CONTARINI  DOGE  XXIX. 

ANNO  104$. 

Domenico  Concarino ,  nato  di  fangue  illuftre ,  fu  fatto  Doge  con  fommo  con- 
tento di ogniuno ,  percioche era huomofauio>&  cortefe.  Nel  fuo tempo» 
acquietò  la  Dalmatia,per  la  prefura  di  Zara  che  (ì  era  ribellata .  Et  fu  in  aiuto  de 
Normandi  per  le  cofe  di  Puglia.  Oltre  à  ciò  diede  fine  alle  perfecutioni  di  Pepo 
Patriarca>&  reftaurò  la  città  di  Grado.  Ottenne  da  Henrico  Terso  Imper.  la  con- 
federatione  vfata  &  antica . 

Edificò  parimente  fui  Lido  Oliuolenfe  vn  Moniftero  di  Monachi»fotto  titolo  di 
San  Nicolò .  Et  non  molto  lontano  fece  fabricar  la  Chiefa  di  Santo  Angelo  >  &  la_j 
dotò>&  fottopofe  alla  cura  dell'Abate  di  San  Nicolò .  Vifle  ventifei  >  altri  dicono 
ventifette  anni  1  &  fu fepellito  a  San  Nicolò  in  bel  fepolcro  di  marmo.  Et  il  fuo 
breuefu. 

Hello  conutctamladrdmcAjìigo  rebellem.  è 

DOMENICO  SELVO  DOGE  XXX. 

ANNO   1071. 

DOmenico  Seluo,dichiariflìma&antichiflìmaprofapia>  fu  fatto  Doge  dopò 
il  Contarino,in  San  Nicolò  del  Ltdo>con  allegrezza  dell' vniuerfale.Sotto  la__> 
guida  fua  Ci  fece  armata  in  fauordi  Niceforo  Imperat.  contra  Roberto  Guiscardo 
Duca  di  Puglia ,  che  cccupaua  in  Italia  le  terre  dell'Imperio .  Et  fi  fcacciarono  le-» 
fue  genti  della  Dalmatia,con  honorata  vittoria.  Ma  ritornato  poi  di  ritiouo  3  nuo- 
ua  giornata  r  sì  per  aiutar  l'amico  Imper.  &  sì  per  aprir/i  la  via  del  mare  giachiufa 
dall'armata  Normanda,fu  grauemente  rotto  con  molto  danno  de  noftri.  Fu  il  pri- 
mo che  cominciafle  a  incroftar  di  marmi ,  &  a  far  lauorar  di  mofaico  la  Chiefa  dì 
San  Marccfinita  del  tutto  a!  tempo  fuo  di  mattoni.  Réftaurò  parimente  la  Chiefa 
di  San  Iacomo  di  Rialto  .  Aliatine  venuto  a  morte  l'anno  21.  altri  dicono  22.  del. 
fuo  Ducato:  tu  feppellito  in  San  Marco .  Et  li  fu  infermo . 

Obfìjjum  reputi  Gui/cardum  marte  %pbertum , 

llynchìj  bine  Dominurnmevoctt  Traful  Alexts  • 
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VITALE  FALIERO  DOGE  XXXI. 
ANNO  1084. 

rA  L  Seluo  fegui  Vital  Faliero,  che  haueua  titolo  di  Prothofeuafton ,  &  fi  cogno- 
mi, mitiaua con queftainfcrittione.  r*ta//j  Faletro  deDonis.  Coftui  ottenne  da 
Aleflìo  Imperar,  in  perpetuo,  la  Signoria  della  Dalmatia ,  &  della  Croatia ,  tratta 

Socoinanzi  dalle  mani  de  i  Corfari .  Onde  fu  perciò  il  primo ,  che  hauefse  titolo 
i  Doge  della  Dalmatia  &  Croatia .  Riceuè  anco  da  Henrico  Imper.  diuerfi  fauo- 
ri.  Il  quale  Imperat.  gli  tenne  à  battefìmo  vna  fua  figliuola  »  fi  come  efso  Henrico 
àttefhbdicehdo  in  vn  fuo  priuilegio .  Qui  ewsfiliamf acro  fonte  leuabimus  amicabili- 
ter&c.  Il  quale  Imperat.venne  anco  a  Venetia,percioche  San  Marco  era  apparito 
nella  fua  Chiefa, vicino  alla  cappella  di  San  Leonardo.  Si  riceuè  anco  vna  rotta  no- 
tabile al  Safeno ,  mentre  che  fi  difendeuano  le  ragioni  di  Alefiio  Imperat.  contri 
Roberto  Guifcardo .  Indi  feguita  vna  eftrema  penuria  nella  ritti ,  auennero  molti 
difconci,per  i  quali  fu  creato  l'officio  del  Proprio,  accioche  caftigafse  i  delinquen- 
ti de  i  misfatti.  Et  il  Doge  dopò  1 3 .  anni ,  altri  dicono  22. pafsato  airaltra  vita ,  fu 
riporto  in  San  Marco»  dalla  delira  della  porta  grande,  nell'entrar  dentro  •  Et  il  fuo 
breue  fu  quefto . 

dare  ftt  multum  corpus  mibì  Sanai  Marci  . 

VITALE  MICHELEDOGE  XXXII. 
ANNO  1096. 

MOrto  Vitale  Faliero  fu  creato  in  fuo  luogo  Vital  Michele ,  ch'era  frothofe- 
uafto .  Egli  fu  il  primo,  che  in  parte  Jontane  allargasse  lo  Stato  della  Repu- 
blica.Percioche  facendofi  la  Crociata  per  Pacquifto  di  Terra  Santa,vi  mandò  200. 
legni,  fotto  la  cura  di  Henrico  Contarini  Vefcouo  di  Oliuolo ,  &  di  Giouanni  fuo 
figliuolo .  Si  dice  che  anco  egli  vi  andò  in  perfona ,  che  efpugnò  la  città  di  loppe  . 
Concefse  all'Abate  di  San  Benedetto  di  Padouetulo ,  la  Chiela  di  San  Cipriano  di 
Malamocccfoggetta  a  San  Marco,&  gli  diede  entrate,&  prouenti.  Alla  fine  dopò 
quattro  anni ,  fu  morto  da  vn  Marco  Cafsuolo .  &  fepolto  in  San  Zaccaria .  Et  fa 
il  fuo  Breue . 

Pì/anim  Qajfemfacra  telluri*  yt  boftes 
Trafdptum  Caifam  AZgyptì  iure  repulfi. 

OR- 
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ORDELAFFO  FALIERO  DOGE  XXIII. 
ANNO  1102. 

ORdelaffo  figliuolo  del  Doge  Vital  Faliero ,  Prothofeuafto  come  il  padre-,  elo- 
quente^ valorofo  nell'armi,fu  eletto  affai  giouane ,  quantunque  vecchio  d'- 
in^egno^ranno  i  ioi.Hebbe  moglie  di  fangue  reale ,  chiamata  Matilde ,  la  quale-» 
amò  fommamente.  Nel  fuo  Principato  le  cofe  di  fuori  accrebbero  con  molta  glo- 
ria del  nome  Vinitiano.  Percioche  aiutando  in  perfona  con  cento  legni  Baldoulno 
Rè  contra  gli  infedeli:  fece  acquifto  nella  Soria»di  terre,&  di  giurifdittioni .  Con- 
ciofia  che  hauendo  fra  l'altre  cofe  prefa  la  città  di  Acri,i  Veneti  riebbero  effcntio- 
ni,immunità,&  priuilegij  diuerfùnon  pur  nella  detta  città ,  ma  in  tutto  il  Regno  di 
Hierufalem .. 

L'anno  ottano  del  fuo  Dogato*  panie  à  i  Padri ,  che  la  Chiefà  cattedrale  di  Ma- 
lamocco,  illuftreper  tanti  Principia  &  come  .antico  domicilio  del  Trono  Ducale-, 
douefle  mantenere  in  qualche  altro  luogo  a  perpetua  memoria  della  grandezza 
fua>onde  trasferirono  il  fuo  Vefcouado i infieme  col  corpo  di  San  Felice ,  col  capo 
di  San  Fomniatcco  refòri,  &  con  tutte  l'altre  honórifìcenze,  immunità ,  &  entrate 
che  vi  erano*m  Chioggia  per  pcche  miglia  lontana,  &  la  confi ituirono  Citta .  So- 
prauenne  poìlaguerra  della  Dalmatia,  percioche  la  città  di  zara  s'era  tolta  dall'- 
ebedienza  de  i  noftri .  Nella  quale  eflendo  il  Doge  andato  in  perfona  &  combat- 
tendo coraggiofamente-,  ritornò  il  tildi  San  Paolo  >  con  la  vittoria.  Et  hauendo 
condotto  con  lui  jpo.Vngari  prigioHi ,  fu  riceuuto  con  fomma  allegrézza ,  come-» 
trionfatorcMa  ritornato  la  feconda  volta/otto  Zara,  fu  morto.rn  vna  zuffa,  eon_. 
l'arme  in  mano  l'anno  ip.del  fuo  Principato  :  &  portatoli  corpo  a  Vcnetiafufep- 
mellito  in  San  Marco  -Et  in  Palazzo  gli  fu  inferitici-.. 

Addo  CroAtUm tiiu/à  iungoque Ducali» 

DOMENICO  MICHELE  DOGE  XXXIW 

A.N.N.O-  1117;. 

FV  fatto  in  luogo  deKmorto,  Domenico  Michele,di  molta  eta\catholico»&  per>- 
fona  di  cuore..S'affaticò  affai ,  &  fu  nell'imprefe  di  terra  Santa  in  Soria.  Doucr 
trouandofi  con  140.  galee,  con  moki  arfili ,  &  con  quattro  naui  cariche  ài  vettoua- 
glia,fu  vtile  non  pure  a  Principi  della  lega,-ma  à  tutti  i  Chriltiani  che  vi  erano,  con 
]'opera>&  colconfiglio .  Et  fu  cagione  dell'imprefa  di  Tiro ,  nella  quale  la  bandiera 
Veneta  hebbe  il  fecondo  luogo  dopò  la  Reale  di  Baldouino.  Etiti  tornando  alla 
patria>occupò  ModoncSebèriico,  &  Traù,fcacciando  gli  Vngari  dèlia  Dalmatia . 
Et  altre  cofe fattetrattate ampiamente  dagli  fcrittori,ftato  al  gouerno  dellaRe- 
publ.g.anni)  rifiutò  il  Principato ,  &  venuto  a  nìorte ,  fu  feppellito  in  Sun  Giorgie* 
Maggiore.Et  il  fuo  Breue  fu  quefto  J> , 

Tyrum  twn  SyrUfrafens  ubi  Chrìflè  rtdtwi* 
~>  PIE. 
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PIETRO  POLANI  DOGE-XXXV. 
ANNO  1130. 

DOpÒ  la  rinuntia  del  Michelet  meflfo  nel  Seggio  DucaIe>PietroPolano  fuo  ge- 
nero) affai  giouane,  ma  chiaro  per  moke  fue  honorate  qualità ,  di  gran  fpe- 
ranaa,  &  di  tanto  nome  di  prudenza  preffo  a  gli  efterni ,  che  effondo  nata  grauiilì- 
madiflenfion  e  fra  gli  Imperadori  Corradoi  &  Emanuello  1  lo  eleffero  per  giùdice 
delle  differenze  loro . 

Sotto^oftuifi  prefero  Tarmi  per  ìFanefi  contra  iRauennati»  éci  Pelarmi-.  Si 
affrettarono  anco  i  Padouani  ?  che  haueuano  col  taglio  della  Brenta ,  offefo  graue- 
mente  le  Lagune,  Si  guerreggiò  etiandio  co  Pifani ,  i  quali  furono  rotti  preffo  alN 
Jfola  di  Rhodi .  Et  mentre  che  pofta  infieme ma grofla  armata  in  fauore  di  Ema- 
nuello  >  ilPrincipe  in  perfona  vfcito  fuori  .?  afpettaua  nelporto  di  Caorli  >  che  s'ab- 
bonacciaffe  il  marejcadutoin  malattia5fe  ne  tornò  à  Venetia.Doue  aggrauato  dai 
mare>fi  moriranno  i8.del  fuo  Principato.  Et  il  fuo  breue  fu  quello . 

Fanumfubmttrìbutartum  efflchur^  MonaflerUSanSomm [le 
mentii)  &*JdcoHde  Palude ,  ^onfiruunmr  - 

DOMENICO  MOROSINI  DOGE  XXXVI. 
ANNO  1148. 

AL  morto  foccefTe  Domenico  Morofìncjd'eti  grande>  &liHomo  difanta  vita>>* 
&  ch'era  flato  nella  Soria,  quando  fi  fece  Fimprefa  di  Terra  Santa>moito  vti- 
le  perle  cofe  della  Republica.  Nelfuo*empofiTÌcuperòPola3&  Parendo  nella— 
Iftria.  Et  fiaffrenaronogli  Anconitani,con  vna  vittoriajche  fi  hebbe  di  loro.  Aiutò 
Lampridio  Vefcouo,accioche  Zara  fofle  Metropoli  di  quella  Prouincia  . 

Fece  parimente  crear  Conte  di  Zara  Domenico  fuo  figliuolo.  Et  lo  mandò  poi 
Ambafciadore  con  Vita!  Faliero^  &  con  Giouanni  Bonaldi  à Federigo  Imperato- 
re) che  andauaà  Roma  per  coronar/i ,  &  hsbbedajui  la  confueta  confermafione 
<lella  confederatione.  Et  effondo  durato  nel  gouerno  otto  anni  5  venuto  a  morte»  fa 
feppeUitoìnS.Croce«diLuprio.  Et  il  fuo  Breue  fu  quello . 

Submeadmkdndioperis  Campanili  Sancii  Marci  confltuitm^ 
&  yniucr/k  Htfiria  tributa  renouantur . 

.     -  -  VI- 
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VITALE  MICHELE  II.  DOGE  XXXVII. 
ANNO  1156. 

ET  fu  fublimato  al  Trono  Ducale  Vital  Michele  Secondo  di  quello  nome  >fruo- 
mo  pratico  delle  cofe  del  mondo  ,  &  di  gran  bonti ,  &  riputatione .  Sotto  co- 
ftiib  fi  diede  aiuto  à  Milanefi  >  per  reltaurar  la  Città  loro  mezza  diftrutta  da  Fede- 
rigo Imper.  Et  in  Dalmatia  Zara  fi  ribellò  al  Rè  d*Vngaria,ma  ricuperata,  fi  cort- 
duflero  a  Venetia  molti  prigioni.  Si  hebbe  vittoria  del  Patriarca  d' Aquilea  :  per  11 
qual  fi  dice  che  fu  inftituitaìà  fella  del  Giouedì  graffo .  Et  Ci  guerreggiò  parimen- 
te con  Tlmperadore  Greco  i  contra  al  quale ,  fi  tabricarono  in  cento  giorni  cento 
galee  con  zo.naui  appretto  fornite  di  tutto  punto  ;  &  ne  fu  egli  medefimo  Genera- 
le .  Nella  qual  guerra  elìinti  i  Giuftiniani,  il  Doge  tratto  fuori  di  San  Nicolò ,  va-i 
Nicolò  Giufliniano,  gli  diede  per  moglie  Anna  fuà  figliuola .  Era  coftui  dell'ordi- 
ne di  San  Benedetto  in  età  di  id.anni . 

Difpenfato  per  tanto  dal  Papa ,  contrade  il  predetto  matrimonio  >  con  dote  di 
tre  contrade;  cioè,  di  San  Giouanni  Bragola,  di  San  Moife,  &di  San  Pantaleono  » 
hereditate  per  inanzi  dalla  moglie .  Dalla  quale  hebbe  fei  mafehi,  &  tre  femine^i . 
V  vnà  fu  donna  del  Marchefe  Euenfe  di  quel  tempo .  L'altra  fu  data  all'vno  de  i  Si- 
gnori della  Scala .  Et  la  terza  morì  donzella .  Et  hauendo  elfo  ridotti  i  figliuoli  in_. 
buono  flato,  fi  che  poceuano  per  l'età  loro,mantenerfi  fenza  il  fuo  appoggio,  volle 
ritornare  nel  monìftero .  Et  di  commuti  confenfo  ritirata  la  donna  in  luogo  facro  » 
&  egli  à  San  Nicolò,  diuenrarono  l'vno ,  &  l'altro  Beati,  G  come  fi  vede  perle  loro 
Imagini  dipinte  dalia  finiftra  ne'i'entrar  del  choro  di  detta  Chiefa,con  vn  S.Nico- 
lò ch'elfi  hanno  nel  mezzo  di  loro .  Et  fi  dice ,  che  dopò  il  ritorno  fuo ,  fabricò  la_, 
forefleria  del  Conuento .  Et  ritirato  poi  da  per  fé ,  pianfe  tutto  il  rimanente  degli- 
anni  fuoi,&  vifle  in  afpriflima  penitenza .  Sopragiunta  poi  la  pelle  in  Venetia ,  &  il 
popolo  dandone  la  cagione  al  Doge  per  la  tornata  fua ,  gli  (ì  leuò  contra .  Onde-» 
fuggendoli  dallaparte  del  canal  Gran  de  verfo  S.Zaccaria  fu  ferito .  Perche  confef- 
fatofi  in  quello  inllante,  fi  morì  à  a7.di  Maggio,l'anno  17.de!  fuo  Principato ,  &  fa 
feppellito  in  San  Zaccaria .  Et  hebbe  quella  inferita one . 

Jmperium  vafto  triremibus  vndìyue  mijfis 

Vrbis  Aquiku  Patriarcbam  tracia  tributi* . 

>  •  ■  * 

SEBASTIANO  ZIANI  DOGE  XXXVIII.  ;  ". 

ANNO  1175. 

AL  Michele,fu  focceflbre  Scbafiiano  Ziani,  primo  de  Principi ,  creato  da  vndfct 
perfone,altri  dicono  da  dodici,  elette  dal  popolo  a  quello  eftetto.  Et  primo 
creato  con  regola,&  non  tumultuariamente ,  fi  come  Ci  faceua  per  alianti .  Era  d'- 
età di  7o.annì,di  volto,  &  d'ingegno  placido,  &  ricco  oltre  modo .  Si  dice  che  nac- 
que da  lui  l'vfo  del  gettar  danari  per  Piazza,  imitato  dal  collume  de  gli  Imperatori 

Gre- 
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Greci .  Si  dice  etiandio  »  che  Cotto  lui  »  fi  crearono  diuerfi  M  agitoti ,  in  luogo  del 
Doge  >  il  quale  per  auanti  amminiftraua  quafi  la  maggior  fomma  delle  cofe  della 
citta .  Et  che  quefta  fu  fua  inuentione  per  Icuarii  da  dono  f'inuidia  &  l'odio  del  po- 
polo» nel  gouerno .  Et  che  allora  furono  ritrouati  i  Configlieri .  Nel  coftui  tempo 
Papa  Alcflandro  III.  venne  a  Venetia .  Onde  feguì  la  difefa  che  fece  la  Republ.  per 
il  predetto  Pontefice  >  contra  l'Imperar.  Federigo  Barbarofla »  &  la  vittoria  che  fi 
ottenne  di  Othone  fuo  figliuolo .  Intorno  al  qual  fatto  (oltre  alle  dette  di  fopra  )  fi 
xrouano  molte  cofe  particolari  che  certificano  la  verità.  Percioche  in  diuerfe  cro- 
niche fcritte  amano  non  folamente  è  trattata  quefta  materia  diftufamente»  ma  vi 
fono  ancocofe  allegate  da  chi  le  fcrifle,d'auttor!  che  fi  viueuauo  allora»  che  poi  col 
tempo  fi  fono  fmarriti.  Fra  quali  è  la  cronica  di  Meleto»doue  fi  narra  diftefamente 
I*  Hiftoria .  Et  il  Petrarca  parimente  nel  ùio  libro  intitolato  de  geftis  Imperato- 
rum  dice. 

Federictts  primits  nepos  Conradi  defuntlo  patte  fno,  Romanum  fufeepit  Impe- 
rium.  Qui  de  nobiLifs»  domo  Sueuie  yocatut  ejl  Barbaruffa*  Hic  vir  ftremtijjimus  Medio- 
Unum  ciuitatem  florentijjimavucum  auxilto Tapicnfìum, &  midtorum  Lombardoritm 
euertit,  S&pefmtinfejìus  Eccleftx ,  &  ^£lexan4rum  Vapam  perfecutus  cji .  +Apud  Ve- 
nctìas  viftus  pacentfecit*  Tandem  cum  fuiflet  in  fubftdium  Terra  S  anttx  tfujfocatut 
cfl  in  tjiiodam  flamine .  Impera/ut magnifici  ann.  XX  XF 'li. 

In  Ancona  parimente  tu  fatto  porre  dal  Papa»vna  pietra  fopra  la  porta  di  Santo 
Ciriaco  fui  monte.  Nella  quale  fi  conteneua  la  memoria  dell'indulgentia  per  lui 
conceduta .alle Chiefcdi San Marcdin  Venetia >& di  San Giouaimi  di  Salboro  in 
Iftria  »  doue  fu  confermata  anco  da  Papa  Pio  Secondo  ad  inftanza  de  i  Pirancfi  l'- 
anno 1459.  Et  allora  fi  accrebbe  in  honòreuolezza  di  titoli  &  in  fplendore.  Per- 
cioche quel  Pontefice  grandinio  al  Senato,,  gli  lafciò  fegnicf  terni  dcil'obligo  fuo  » 
Scdeiramoreuolezza  della  Republica  vedo  di  lui ,  col  donarli  gli  Stendardi»  Ic^ 
trombe  1  l'ombrella  »  il  feggio  j  la  Spada  »  &  il  dominio  del  mare  eoa  altre  cofe  ap- 
pretto. 

Oltre  che  il  detto  Papa»  fauorì  molte  Chiefe  della  Città  ..Conciona  ch'egli  die- 
de diuerfe  grafie  à  San  Marco»aJla  Carità»  à  San  Saluadorcà  San  Silucftro»  &àSan 
Giouanni  Laterano,  doue  celebrò  vna  Metta  come  Vefcouo  Laterancnfe»aH' Alta- 
re di  S.Antonio»  che  al  preferite  è  pofto  fotto  il  barcod'efla  Chiefa . 

Ora  hauendo  quefto  Principe  aggrandita  la  Patria  in  quefta  parte,  fi  morì  glo- 
ri ofo ,  l'anno  fello  del  fuo  Principato .  Et  lafciando  al  Dominio  diuerfe  ricchez- 
ze» &ftabili  intorno afla  Piazza  di  San  Marco»  fu  a  ij.  d'Aprile  del  11 78.  fep- 
pcllitoà  San  Giorgio  Maggiore  »,douc  fi  vede  ancora.  Et  la  ina  ùifcrittionc  era 
quatta. 

DucAttm  titubi  detoni  ingtntibus  ttqut . 
P<tp4  tifar  mìnis  fit  Fedirne  tua . 


Nn  ORIO 


$6*  DELLE    VITE 

ORIO  MASTROPExRO  DOGE  XXXIX. 
ANNO  1178. 

jL  primo  Principe  eletto  dal  corpo  delli  40.  creati  nella  vacanza  della  morte  del 
1  Ziani>fu  Aureo,ouero  Orio  Maltropetro.  Quefti  fu  dopò  tre  giorni  della  morte 
del  Zian;  publicaro  Priuc:pe?&  accettato  lietamente  dall'viiiuerfale  ►  Et  dicono  ai- 
eunuche  allora  furo  10  nominate  dal  Configlio  <5.perfone,cioè  vna  per  Seftiero(ef- 
fe  ndo  la  città  diuila  ni  Sparti  ò  Seftieri)&  tu  ftatuito>che  quefti inneme  col  Doge» 
gcuernaiiero  lo  Srato>&  che  quefta  fu  l'origine  de  i  Consiglieri. Nel  fuo  tempo  An- 
dronico l.-nper.liberò  1  mercatanti  Veneti  ritenuti  da  Emanuello  fuo  anteceflofe . 
Er  fi  rincuò  la  tregua  con  Bela  Rè  (F  Vngaria.  Si  compofero  anco  le  cofe  con  la  cit- 
ta di  ?err,ira,quaìito  al  render  ragione  dell' vn  popolò  all'altro.  Seguì  poi  la  quarta 
ribellione  di  Zara  per  le  cofe  di  Grado .  Et  altre  cofe  fi  fecero  in  fpatio  di  14.  anni» 
ch'egli  durò»  in  capo  de  quali,paflato  di  quefta  vita  ,  fi  fece  monaco  in  S.  Croce  Ài 
Lupricdoue  fu  feppeliito.  Et  li  fu  infcritto . 

Ducatum  de/èro ,  motiAcbusviuOymoriorque . 

HENRICO  DANDOLO  DOGE  XI* 
ANNO  1191. 


A 


Orio  Maftropctro>feguì  Henrico  Dandolo,  Tiuomo  vecchio,  ma  pieno  di  me- 
riti fedi  valore.  Si  rinouò  in  fuo  tempo  la  guerra  co  Zaratini ,  i  quali  furono 
efpugnati .  ìi  mifero  daccordo  i  Veronefi  co  i  Padouani ,  &  fi  rihebbe  la  Città  di 
Fola  occupata  da  i  Pifani .  Ma  quello  che  impor  ò  mojto ,  fu  l'occafione  delle  cofe 
diLeuantcperlequalilaRepublica  &  iì Principe infieme  diuentaronogloriofi. 
Conciofia  che  venuti  a  Venetia  alcuni  Principi  Francefi  per  lo  paffaggio  di  Terra 
Santa,  pattuirono  quella  imprefa  col  Doge .  iì  quale  vm'to  con  loro ,  trasferitoli  in 
Oriente, fece  il  notabile  acquilo  della  Città  di  Coftanrinopoli  occupato  poco 
prima  da  Marzuflo,  che  la  toife  ad  AIcfTìo  luo  legittimo  Signore .  Et  hebbe  di  lei  > 
fecondo  i  ps  iti,  la  quarta  parte ,  &  la  metà  della  quarta  parte ,  con  tutte  le  terre  a 
quella  appartenenti .  Percioche  delle  quattro  vna  fu  cieli'ImperadoreFrancefe, 
che  fi  creo  allora  ,  l'altra  del  Doge ,  la  terza  de  i  Baroni  Venturieri  chiamati  anco 
Pellegrini  :  &  la  quarta  mezza  de  Veneti  e*  mezza  de  Venturieri .  Nella  qua!  por- 
tione  appettante  a  Veneti ,  venne  allora  fotto  la  Republica ,  la  Città  d'Arcadiopo- 
li,  di  Mounopoli,di  Burgsropoli,  di  Her^clea,  di  Rodciìo  >  oc  di  Panedor  con  mol- 
te altre  marittime  terre.  Et  fopra  la  Propondde  toccò  a  noi  tri  Andt  iuopoli ,  Gal- 
lipeli ai  Dardanelli, con  molte  alcre  Caiteiia della  Romania .  Er  i'Ifoladi  Negro- 
ponte,  &  Sparta  con  tutta  ia  Prouinda  della  Lacoclemonia .  Molte  Ifole  dell'Arci- 
pelago. Gran  parte  delle  Cicladi.  I/l  fola  del  Zante&  della  Cefalonia  con  gran 
parte  deilc  Città  marittime  della  Mcrea ,  $  con  moke  Caltella  &.  terre  nell'Alba- 
nia, ncirEpiro,&  nellaJanina5  fi  come  nelle  memorie  publiche  appare .  Et  il  Doge 
habitauainCoftantinopoU  conMaefìà  quali  vguale  all'imperatore.  Percioche 

era 
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era  veftito  con  habito  Imperiale .  Et  era  creato  Defpoto  dell'Imperio .  Et  hauetta 
ii  fuo  Configlio  di  Stato,  cioè  Configlieri,  Auogadori,Camarlinghi,&  altri  miniftrì 
come  a  Venetia.  Et  oltre  al  Doge  vi  era  il  Patriarca  Veneto,creaco, fecondo  i  pat- 
ti da  chierici  Veneti.  Et  allora  hauendo  il  clero  fatto  Patriarca,Tomafo  Morofino 
figliuolo  di  Theofilcgli  elettori  Veneti  co  Francefi  infieme  crearono  Imperatore, 
Baldouino  Conte  di  Fiandra. Et  allora  Ci  hebbe  oltre  a  diuerfe  altre  reliquie,il  San- 
gue miracolofo ,  che  fi  moftra  il  Giouedì  Santo >  vfcito  da  vna  Imagine  di  Chrifto 
nella  Città"  di  Barutti,  come  attefta  Santo  Athanafio ,  &  il  Concilio  Niceno ,  nel 

3uale  fu  letto  il  libro  d' Athanafio  fopra  quefta  materia,&  come  anco  fcriue  il  Car- 
inai  Contarino  nel  libro  intitolatola  Somma  de  Concilij  più  Illuitri .  Si  hebberò 
parimente  diuerfe  gioie  &  altre  ricchezze.  Percioche  fcriue  Gottifredo  Villardui- 
no  Francefe,  che  nei  facco  di  quella  città  fu  fatto  cofi  gran  guadagno  ,  che  neflun© 
non  faprebbe  efplicar  la  fomma  dell'oro,  dell'argento,  de  i  vafi,  delle  gioie  Se  pie- 
tre pretiofe,de  i  panni  d'oro,  Se  di  feta,&  delle  fodre,  de  Martori ,  de  Armellini,  Se 
de  Zibellini .  Et  Ci  hebbero  etiandio  i  cjuattro  Caualli  di  Bronzo .  I  quali ,  fecondo 
alcuni,  furono  fcolpiti  da  Lifippo  per  i  Rhodiani ,  Se  di  quindi  mandati  in  Soria ,  Se 
poi  condotti  a  Roma,  Se  da  Augufto  porti  nel  Maufoleo,  Se  poi  dedicati,  come  noi 
dicemmo  djjtQpra,a  Nerone  :&  finalmente  portati  a  Costantinopoli,  dal  quale  Te- 
nuti a  Verietia,furono  collocati  su  la  Chiefa  di  San  Marco .  Ora  il  Principe  gouer- 
nando  l'effercito  vniuerfale  de  Chriftiani,  mentre  che  l'Imper.  Baldouino  gucrre^- 
giauaco  i  Valacchi,  &  coi  Bulgari,  da  quali  fu  fatto  prigione,  venne  a  morte  d'età* 
ài  97.anni,I*anno  1 3 .  del  fuo  Principato  :  Se  fu  feppelhto  nel  portico  di  Santa  Sofia. 
Et  a  Venetialiebbe  in  Palazzo  quefto  Breue . 

Henrico  Duciefi  titulus .  Quarta  parti*  &*  dimìdia ,  totìm  lm~ 
f>erij  Romania,  Dominatori* • 

PIETRO  ZIANI  DOGE  XLI. 
ANNO  1205. 

SAputafi  la  morte  del  Doge, fu  creato  in  fuo  luogo  a  5.  d'Agofto,  Pietro  Ziani,  & 
fi  penò  qualche  giorno  a  farlo  .  Percioche  fi  diede  principio  a  i  Correttori ,  i 
quali  prouidero  a  molte  cofe ,  auanti  che  Ci  veniffe  all'atto  di  creare  il  Doge .  Co- 
ftui  adunque  figliuolo  di  Sebaftiano  j  aflunto  al  Principato  »  (i  portò  honoratamea- 
te.  Vennero  in  fuo  tempo  gli  Oratori  d'Athene  Se  d'Acaia,  a  darfi  ali'obedienza  de 
Padri .  Et  poco  prima  Ci  hebbe  rifola  di  Candia  dal  Marchefe  di  Monferrato .  Et 
efpugnato  il  tiranno,  che  la  teneua>fi  andò  al  poileffo,  &  vi  fi  mandò  vna  colonia  di 
nobili  Se  cittadini .  Et  nel  medefimo  tempo  Maganipano ,  marito  di  vna  nipote  di 
Henrico  Dandolo ,  fu  creato  Rè  della  Rafcia  dal  Papa ,  Se  coronato  l*vno,&  l'altro 
di  loro  per  le  mani  di  vn  Cardinale  :  fi  come  per  fcritture,  nella  Camera  de  Paftro- 
uicchi ,  appare . 

Nacque  anco  difeordia  co  Padouani  fomentati  da  Bertoldo  Patriarca  di  Aqui- 
lea  :  la  quale  fu  acquetata  col  rnezzo  d'vna  tregua .  Si  creò  fimilmente  il  primo  Po- 
«Uftà  in  Cofìcmtinopolj  per  la  Republica,  Se  fu  Marino  Zeno .  Dal  quale  fi  diccene 

N  ri    a       furo- 
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furonccon  molte  altre  cofe  appreffo,mandati  a  Venetià,ì  qtìattro  caualli  di  broifi 
20,  de  quali  habbiamo  parlato  in  San  Marco ,  fcolpiti  gii  da  Lifippo  »  &  donati  a__» 
Romani  da  Tiridate  Re  di  Armenia,  &  portati  poi  da'Coftantino  a  Bifanzo,  fi  co- 
me hanno  fcritto  alcuni.  Ma  qual  fia  la  vera  è  incerto  ad  ogniuno .  Il  Principe  irt-i 
tanto  fece  la  cappella  di  San  Nicolò  in  PaIazzo,in  efecutione,come  Ci  diccd'vn  vo- 
to fatto  dal  Doge  Henrico,ouero,come  altri  dicono ,  per  fua  commoditi .  Nella., 
quale  fu  dipinto  l'acquo  di  Coftantinopoli  di  verde  chiaro,  &  feuro .  Tolfe  anco 
per  donna,  Coftanza  figliuola  di  Tancredi  Re  di  Sicilia .  Alla'  fine  rinuntiata  la  Si- 
gnoria ;&  ritornato  a  cafa  fua  a  ló.di  Febraio,fi  morì  a  1 3. di  Marzo,dopò  2  4-anni 
del  fuo  Ducato ,  Et  hebbe  quefta  infcrittione . 

MdltpottnsttumihiftébdìtH?  Infila  Qr et*. 

GIACOMO  TIEPOLO  DOGE  XLII. 

TI 

ANNO  iaip. 

■ 

TTvOpò  la  renuntia  del  Ziani ,  fu  eletto  Iacomo  Thiepolo  >  in  concorrenti  di  Ri» 
**J  niero  Dandolo.  Il  quale  hauendo  vinti  voti,  fi  come  haueua  anco  il  Tbiepolo  è 
fu  rimefla  la  decifione  alla  forte>la  qual  cadde  (opra  il  Thiepolo  .  Huomodi  molto 
valore  per  diuerfe  cofe  fatte  da  lui  perla  patria,  cefi  in  cafa  come  fuori  >  &  merite- 
uole  di  tanto  grado . 

Sotto  quefto  Doge  fi  fentì  vn  terremoto  affai  gagliardo ,  che  mandò  a  terra  di- 
tierfi  edifìeij.  Si  rinouò  anco  la  tregua  per  cinque  anni  co  Padouani .  All'incontro  (I 
venne  in  difeordia  co  Triuifani,  per  hauer  offefo  il  Conte  Marco  Dandolo  Podefti 
loro.  Si  mofle  poi  la  guerra  a  Ferrara,  doue  fi  prefe  Salinguerra,  che  vi  era  Vicariò 
per  l'Imperatore  &  fu  condotto  a  Venetia .  Et  (ì  rihebbe  Zara  che  fi  era  ribellata 
dai  Padri.  Ma  in  cafa  il  Principe  riformòlo  Statuto  Veneto  molto  vtilmento. 
Et  fi  crearono  i  Signor  Cinaue  alla  Pace ,  Et  al  Procuratore  di  San  Marco,  stag- 
gi unfe  vn*akro  coìjcga .  Et  hebbe  origine  in  quefto  tempo  la  Corte  del  Petitione  > 
che  è  il  proprio  Pòdeità  di  Venetia  • 

Arfe  anco  l'anno  1 3  36.il  Santuario  di  San  Marco .  Et  allora  fi  perderono  diuerfe 
fcritture  importanti  antiche  >publiche  &  Ducali  »  con  molto  danno  de  pofteri ,  a-» 
quali  fono  mancate  le  predette  memorie  • 

Alla  fine  il  Principe  fatto  vecchio ,  rifiutò  la  Signoria  dopò  vinti  anni  del  fuo 
Reggimento . Et  veauto a  morte  fu  feppellito a San"Giouanni  &  Paolo .  Et  hebbe-* 
quella  infcrittione . 

drmh  recupero  Iadram,  legefaue  re/armo . 

MA- 
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MARINO  MORÒSlNO  DOGE  XLUL 

ANNO  1249. 

Atta  la  renifhtfa  del  Thiepolcfu  creato  Principe  à  1 3 .  di  Giugno  »  Marino  Mo- 
^  rofiao  t  il  quale  fi  diede  incontanente  alla  cura  della  Citta  .  Sotto  quefto  huo- 
mo  ,  lì  mandarono  diuerfi  nobili  &  altri  nell'lfola  di  Catidia ,  m  Colonia  »  diuifi  in 
7$.Militie»&  fu  dato  loro  il  paefe  in  feudo .  Et  allora  (i  fabricò  la  Città  chiamata^ 
Canea .  Furono  anco  fatti  due  Signori  che  cuftodiffero  la  Città  in  tempo  di  notte , 
I'vno  di  qua  1  &  l'altro  di  là  da  Canale .  Ma  effehdo  viuuto  tre  anni ,  altri  dicono  3. 
fu  portato  con  pompa  honorata  al  fepolcro.  Et  fi  dice  che  allora>fi  diede  principio 
ad  attaccar  in  Chiefa  di  San  Marco,  gli  Scudi  con  l'arme  dei  Dogi,  quafi  corno 
imagini  rapprefentanti  la  loro  memoria .  Et  la  fuainfcrittione  in  Palazzo  fu  que- 
fta. 

fPrim  kerìatum  bacalo ,  micragne  ornavi . 

RINI ERO  ZENO  DO  GÈ  XL IV. 

ANNO  1252. 

f  A  2 5*di  Gennaio  fu  creato  Doge,  Riniero  Zeno ,  Tiuomo  accorto ,  &  fagace ,  di 
A  molta  riputatione ,  &  che  s'era  lungamente  esercitato  ne  i  daffari  dello  Sta- 
to: il  quale  fi  trouaua  allora  Podeftà  a  Fermo . 

Condotto  adunque  a  Venetia  dal  Conte  Marco  Ziani  con  quattro  galee ,  fu  ri- 
ceuuto  con  molta  letitia  dalla  Città .  In  quefto  mentre  il  Legato  del  Papa,bandì  la 
crociata  fu  la  Piazza  di  San  Marco,  contra  Azzolino  da  Romano:  &  fu  fatto  Capi- 
tano della  fanteria  Tomafo  Giuftiniano ,  &  de  gli  huomini  d'arme  Marco  Badoa- 
ro;  &  fi  tolte  Padoua  di  mano  dì  quello  acerbo  tiranno  .  Oltre  à  ciò  fi  travagliaro- 
no le  cofe  d'Iftria,  per  la  guerra,  fra  il  Patriarca  d' Aquilea ,  &  il  Coate  di  Goritia . 
Si  guerreggiò  fimilmente co  Cjenouefi,  per  occafione  delraoniftero  di  Santo  Sa- 
ba. Perlaquale  fi  fece  giornata  con  loro,  &iì  àcquiftò  honorata  vittoria.  Ma 
quello  che  affliffe  molto  i  Padri  fu ,  che  Michele  Paleologo ,  occupato  l'Imperio  di 
Coftantinopoli  »  efclufe  i  Veneti,  &  i  Francefi ,  che  con  la  fuga  fi  faluarono  a  Ne- 
groponte ,. cinquanta  otto  anni  dopò  l'acquifto  di quella  città .  Et  fi  farebbe  ricu- 
perato dalle  fue  mani ,  trauagliato  molto  dall'armi  noftre .  Ma  fatto  lega  co  i  Ge- 
nouefijfu  foftenuto  dalla  potenza  loro .  Co  quali  venutoti  vrfaltra  volta  alle  mani  > 
i  Veneti  reftarono  vincitori.  la  tanto  il  Principe,hauendo  gouernato  16.  anni,yen- 
ue  a  morte;  &  fu  feppellito  a  SanGioua'nni,  &  Paolo .  Et  hebbe quella  infcrittione 
attorno  al  fuo  ritratto * 

E  x  Acre  fulfos  Jamenfes  dot  JMare  <vìclos . 
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LORENZO  THIEPOLO  DOGE  XLV. 
ANNO  1258. 

DOpò  il  predetto  Doge>  entrò  in  fuo  luogo  à  2  ?.  ài  Luglio ,  Lorenzo  Thicpolo 
figliuolo  di  lacomoj  che  fu  Doge>  il  quale  era  allora  Podefti  a  Fano»  altri  di- 
cono à  Veglia  con  la.mogIie  gran  Signora  nella  Dalmatiaj  altri  dicono  figliuola  del 
Rè  della  Rafcia .  Giouò  molto  alla  Tua  elettione  la  Vittoria  che  egli  hebbe  2  Tiro 
deiGenouefi. 

Fu  publicato  in  San  Marco  da  Iacooio  Bafeio  vno  de  gli  Elettori  con  molto 
contento  dell' vniuerfale.  Et  tutti  i  collegi  dell'arti  gli  andarono  a  far  reueren «  >  & 
la  Principefia  kcc  vn  coniiito  folenne  in  Palazzo  fecondo  l'ordine  confueto ,  Dopò 
la  fna  creatione  fece  due  parentadi  honorati .  Percioche  diede  per  moglie  i  Iaco- 
mo  fuo  figliuo!o>  vna  ricchiffima»  &  potentiffima  donna ,  patrona  in  Schiauonia  di 
molte  ca  f  tella  >  &  maritò  Pietro  con  vna  gran  gentildonna  Vicentina  >  &  concedè 
loro  diuerfi  reggimenti .  Di  che  fapendo  male  à  Padri  >  &  parendo  loro  che  non># 
tornafle  molto  a  propofito  del  Comune ,  prouidero  ne  focceflòri  con  legge ,  che  il 
Principe  non  potefle  maritarfi  in  perfone  foreftiere  >  &  che  i  figliuoli  fodero  alla_» 
medefima  conditione  del  padre .  Si  hebbe  fra  tanto  la  Città  di  Ceraia  datafi  vo- 
lontariamente ,  &  fi  mandò  loro  per  Podeftà  >  Giouanni  Morofino .  Et  non  molto 
dopò  Simone  Stenoadegenerando  dalla  Aia  anf'ca  profapia,moflò  da  ingiuftiffimo 
defidwrio>  congiurò  contra  la  patria:  ma  feoperto  fu  bandito  dal  Dominio  co-i- 
confapcuolidelfuofceleratopenfiero.  Si  guerreggiò  medefimamente  co  Bolo- 
gnefi  per  conto  delle  gabelle  di  mare:  madopòtre  anni  fi  compofe  con  loroogri 
difficultà .  Et  fi  hebbe  difparere  per  la  fìefia  cagione  con  gli  Anconitani.  Vifieji 
quefto  Principe  fette  anni,&  venticinque  giorni,&  fi  morì  à  fedeci  d'Agofto .  Et  fu 
feppellito  à  San  Giouanni  &  Paolojfuori  della  porta  grande  nel  fepolcro  del  padre. 
Et  hebbe  la  prefente  infcrittione . 

Qauflr a  marina  tuens>profligo  Boncnienfis . 

IACOMO  CONTARINI  DOGE  XLVL 

ANNO  1275. 

A  Sei  di  Settembre  hebbe  il  feggio  Ducale  Iacomo  Contarmi  Procurator  di  San 
Marco>d'età  di  80.  anni .  lì  quale  difeendeua  per  linea  diritta  da  Domenico 
Contarmi  >  che  fu  Doge  l'anno  104?.  Allora  fi  creò  la  prima  volta  vn  Rettore  a». 
Murano ,  crefeiuto  per  molti  edificii  &  giardini  in  forma  di  citta" .  Si  fece  anco  la_-» 
legge ,  che  chi  non  era  nato  di  legitimo  matrimonio ,  non  potefle  entrar  in  Confi- 
gliene hauer  parte  alcuna  de  i  Reggimenti.  Ec  fi  eftinfe  felicemente  vna  congiura 
teflhta  da  vn  Giouanni  Saraceno>che  fu  bandito. 

Di  fuori  poi  fi  reftitnì  la  grafia  a  Padouani ,  &  Triuifani ,  che  in  tempo  di  care- 
flia5negarono  il  grano  alla  ìlepublica.  Si  aequiitò  Almiffa,  &  Montona,  &  Capo  di 
lirria  .Et  d  acquetarono  le  discordie  co  Maatouani,  per  diligenza  di  Marco  Sefen- 

dolo. 
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.  dolo.  Sf  hebbe  anco  feliciti  nelle  guerre  con  gli  Amaritani ,  Vitalmente  indifpo- 
fto#  &inhabile  »  fecondo  i  Padri  la  volontà  fua,  crearono  in  fuo  luogo  Giouanni 
Dandolo»  &  à  lui  prouideto  di  honorati  prouenti ,  mentre  viuelfe . 

Vfcito  per  tanto  di  Palazzo  à  cinque  di  Marzo»  &  ridottofi  in  cafa  de  i  Boccaflì  i. 
San  Luca,fi  mori  à  lei  del  feguente  Aprile,  &  fu  porrato  nel  chiaftro  de  frati  Mino- 
ri .  Et  hebbe  in  Palazzo  quefta  infcrictione . 

Fìt  hjlimpolis  Venetorumfrbdità  regnis . 

GIOVANNI  DANDOLO  DOGE  XLVII. 

ANNO  1280. 

LA  mòrte  del  Contarmi  difpiacciuta  all'vniucrfale ,  fu  addolcita  dall'elettione  à 
Principe,di  Giouanni  Dandolo,  ch'era  Conte  a  Cherfo.  Furono  in  quello  tem- 
po due  faftidiofi  accidenti .  L'acqua  che  allagò  la  ritti  con  grauiffimo  danno  de  i 
mercanti  ;  l'altro  vn  terremoto ,  che  mife  a  terra  diuerfi  editici) .  Et  egli  riformò 
molti  abufi  della  citta" ,  cosi  nelle  cote  ie  i  eiuditii ,  come  anco  del  viuere  de  citta- 
dini. * 

Si  mifero  anco  in  mare  due  armate ,  con  l'vna  fì  andò  à  Langò ,  con  l'altra  s'vfci 
contra  la  città  di  Thriefte ,  per  difenderli  dal  Patriarca  d\Aquilea  ,  &  dal  Conte  di 
Goritia,  ch'erano  entrati  confarmi  nell'Iftria.  Et  acquiftato  Pirano,fi  fece  la  pace. 
Ma  mentre  che  in  quelle  parti  fi  combatteua  della  giurifdittione ,  il  Soldanó  occu- 
pò Tripoli  nella  Soria.  Al  cui  Arciuefcono  la  Republica  diede  venti  galee,ad  inftan- 
za  del  Papa>perche  egli  aiutafle  la  Chiefa  fua.  Ma  tutto  fu  vano .  In  quello  tempo 
medefimo  fibattè  la  prima  volta  il  Ducato  d'oro  1  che  hoggi  fi  chiama  Zecchino].' 
Indi  a  poco  il  Doge  mancò  l'anno  ottano  del  fuo  Reggimento ,  &  fu  ripofto  in  San 
Giouanni  &  Paolo.  Et  fi  fece  al  ritratto  fuo  quefta  inferitone . 

Infuld,  Vìranumtfubduhtur,  cudo  Dm  amiti  . 

PIETRO  GRADENIGO  DOGE  XLVIII. 

ANNO  1288. 

AScefe  al  Principato  Pietro  Gradenigo,  d'età  dì  ^8.annj,  effendo  allora  Podeftà 
in  Capo  d'Iftria ,  &  fu  creato  a  venticinque  di  Nouémbre .  Accorto  huomo , 
prudente ,  d'animo  inuitto  >  &  molto  eloquente ,  &  che  gettò  fi  può  dire  il  fonda- 
mento defla  eternità  di  quefta  Republ.  con  la  ottima  regolinone  ch'egli  fece  delle 
cofe  del  gouerno.  Per  oceafione  della  qualcnaccjuero  in  cafa  congiure,  felicemen? 
"te  eftinte,&  fuori  guerre  importanti  co  Genouefi,  &  co  Ferrarefi,  con  rotte,&  con 
dànno,&  nell'vna  cofa  &  nell'altra,  de  noftri .  Si  hebbe  da  fare  co  Padouani .  Nelle 
quali  attioni  fiorirono  ^Giouanni  Soranzo,  Morofino  Morofini,  &  Andrea  Dandc- 
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lo,detto  ò  CaIuo,ò  Callo.  Fiorì  anco  vn  Pietro  Giuftiniano,che  nella  giornata  fat- 
ta a  Curzola  co  i  Genouefi,  fatta  gran  ftrage  di  loro,  confacrò  il  fuo  fangue  perlai 
patria.  Rilufle  etiandio  vn  Domenico  cognoaiinato  Schiauo»  il  quale  con  tregaiee 
ottenute  dal  Senato,corfo  per  diuerfì  mari,  &  grauemente  afflitti  i  Genouefi  in  pili 
luoghi,hebbe  ardire  di  batter  moneta  fui  Molo  di  Genoua,  in  faccia  della  e  ittà .  Et 
fu  parimente  esemplare  per  fedeltà,la  famiglia  Ziliola .  Della  quale  vfcì  poi  quel 
Vittoriojche  prefo  dal  Rè  d'Inghilterra,  &  sforzato  a  femirlo  con  la  fua  naue  cen- 
tra il  Rè  di  Francia ,  amico  allora  della  Repub.  volle  più  tofto  morire  in  prigione  « 
doue  fu  porto ,  che  compiacendo  a  quel  Re  fieramente  adirato,  far  difpiaeere  a»» 
quefto  DominÌQ»fe  forte  andato  eontra  a  vnRè  allora  tanto  fuo  amico.  In  cafa  poi 
fi  fece  la  legge,  che  non  poteffe  effere  eletto  vn  Doge »,  fé  non  forte  del  Gran  Confi- 
glio. Et  nacque  etiandio  nel  coitili  tempo  TEccelfo  Configlio  de  Dieci. Il  quale  co- 
me perpetuo  guardiano  della  Repub.laha  conferuata,  &  conferua,  con  tanto  tem- 
peramento delia  fua  fuprema  auttorità ,  che  nulla  più .  Ora  il  Principe  venuto  a»o 
morte ,  &  dicono  alcuni  di  veleno»  a  tredici  d'Agofto  >  Riportato  a  Murano  aella 
Chiefa  di  S. Cipriano .  Et  l'infcrittione  fua  nel  Palazzo  eraquefta  .. 

*4 /attendo  Jhtem  TadUanos  marte  coegi9 
Vrbem  pwrgauì ,  p  ropulfis  feditiofis  ♦ 

SCRITTORI     VENE  T  T. 

Frin  quefto  tempo  Marco  Polo  'Nobile  Pinitiana  rifqualé  fuilprimo,che  ricercale 
ne  tempi  fuoi  le  regioni  non  conofciute,&  fcriffe  i  Viaggi  di  Trabifonda*  &  del  Cat- 
taio.Delpaefe  de  Tartariy&  dy altre  Trouincie.  Et  tornate  ricco  alla  patria»  acqttiftò  co* 
gnome,  di  Milione  per  k  ricebe^e  portate  con  lui ,  nel  [no  ritomo  .. 

MARINO  GIORGI  DOGE  XLIX. 
ANNO  ijiiv 

NOn  molto  dopò  fu  afTuntoaf  Ducato  Marino  Giorgio  cognominato  Santo» 
percioche  era  eflemplare,&  d'ottima  vita .  Nel  fuo  tempo,che  fu  breucftri- 
bellò  la  città  di  zara .  Et  egli  in  quel  tanto  fece  edificar  del  fuo  >  la  Chiefa  col  mo- 
uiftero  di  San  Domenico ,  per  i  Frati  dell'ordine  de  i  Predicatori ,  &  la  dotò  larga- 
mente .  Et  mentre  che  fi  fperaua  ottima  riufeita ,  eflendo  d'età  di  81.  anno  fi  morì 
a  i  i4.di  Luglio .  Et  fu  per  ordine  fuo  porto  in  San  Giouanni ,  &  Paolo,  in  luogo  af- 
fai recondito,  &  faputo,  ò  veduto  da  pochi *  Et  l'infcrittione  fua  diceiuin  querta^ 
maniera . 

Tempore  meonxiladram,  $  nbellantem  pur  gatti h 

■  i 
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GIOVANNI  SORANZO  DOGE  L. 
ANNO  1312. 

ET  fu  pollo  in  luogo  fuo  Giouanni  Soranzcdi  età  di  72.anni>  grande  &  fcarmo 
nel  voko,accorto,&:  aftuto  molto.  Et  quantunque  moftrafle  neil'efteriore  ,  d'- 
efier  perfona  incompofta  &  indifereta  ,  era  però  gentile  &  cortefe ,  &  ftimato  affai 
dalla  città,  per  il  fuo  conofeiuto  valore .  In  quefti  tempi  fu  tanta  l'abbondanza  del- 
le cofe  della  città ,  che  con  vn  ducato  »  fi  forniua  tutta  la  cafa  per  vna  fettiroana  di 
camangiari .  Nel  fuo  primo  anno  fi  rihebbe  Zara,  &  fi  fottomife  Tran,  Spalato,  8c 
Sebenico  alienate  {òtto  il  fuo  preceflbre .  Si  ricuperò  Negroponte .  Si  difefe  pari- 
mente lo  Stato  a  Cafa ,  &  in  diuerfi  altri  luoghi  contra  gli  intuiti  >  ch£  Genouefi ,  i 
quali  oppugnauano  Andronico  Imperadore .  Alla  fine  venuto  a  morte  dopò  Cedici 
anni  del  fuo  Principato  :  fu  Seppellito  nella  cappella  del  Battifterio  di  San  Marco . 
Et  il  fuo  Breue  diceua . 

Trégurìum,  SpaLtrum ,  &  Sìbìnuum  fub  tuga  mino . 

SCRITTORI    VENETI. 

Vlfle  in  queflo  Secolo  Marino  Sanuto  >  cognominato  Torfello ,  il  quale  fcriffe  vn  libro 
latino  diuifo  in  tre  partii  intitolato  .  Liber  Secretorum  fidelium  Crucis*  nel  quale 
fi  contengono  moltijecretijper  acquijlare  à  Chrìftiani  dalle  mani  de  SaracinùTerra  San-, 
ta,&  conferuarla.  Scriffe  ancora  vn  libro  d'Epiftole  latine  à  molti  B$>  Tonteficit  e  Cardi- 
nali, in  propoftto  delle  cofe  di  Terra  Santa . 

FRANCESCO  DANDOLO  DOGE  LL 

ANNO  1328. 

DOpò  le  ceremonie  del  morto  Doge ,  fu  fublimato  al  TronoSucale,  France  jco 
Dandolo,a  g'ii  otto  di  Gennàio .  Si  trouarono  in  Venetia  fotto  coftui ,  in  vn_. 
tempo  medefimo  60.  Ambafciadori  di  diuerfi  Principi ,  &  Comunità  per  diuerfe-» 
occafioni  fra  loro ,  chiedendo  il  giuditio  dd  Senato ,  tale  era  la  fama  della  giuititia 
incorrotta  de  i  Padri .  Si  prefero  poi  l'armi  per  le  cofe  d'Iftria ,  contra  il  Patriarca 
d'Aquilea.  Et  fi  venne  in  difcOrdia  co  Principi  della  Scala.  I  quali  afpirando  air- 
Imperio  d'Italia, difegnauano inanzi tratto, d'atterrar  la  potenza  de  Vinitiani. 
Ma  trouandofi  di  gran  lunga  ingannati ,  i  Padri  s'infignorirono  di  Treuifo  :  &  eflì 
Scaligeri  hebbero  grada  di  farn  amici  della  Republica .  Si  contraffe  anco  vna  lega 
contra  iTurchi,fra  Papa  Giouanni  XXII-  l'Imperat.Greco,  il  Rè  di  Francia,  la  Si- 
gnoria,&  il  Gran  Maftro  di  Rhodi,  ma  (ì  diftolfe  per  la  morte  del  Papa .  Et  hauea- 
do  quefto  Principe  gouernato  dieci  anni,  &  dieci  mefi,  fi  mori  d'Ottobre,  &  fu  po- 
rto nel  capitolo  de  Frati  Minori . 

Non  voglio  pretermettere  in  queflo  luogo  di  dire,ch*egli  fu  cognominato  Can» 
pcrfocceifione  delrauo ,  &del  padre.  Percioche  l'auo  hebbe  nome  Francefco 

"'  ""  •'  Can> 
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Can  >  &  Giouanni  fuo  padre  U  medefimo .  Dell'alio  fi  vede  in  diuerfi  hioghi  per  ÌB 
fcritture  prillate .  Ma  di  Giouanni>  ci  habbiamo  vna  memoria  publiea»che  l'atte- 
fta.  Et  quello  e,vn  mandato,  onero  lettera  credentiale,  di  Giouanni  Dandolo  Do- 
ge,che  viffe  l'anno  1 180.  Il  quale ,  mandandoti*  tre  Ambafciadori  a  certi  Principi  > 
icriue .. 

?{ùs  I  oanne  s  Danduìo  Dux  &c*  Facimu&  confìrmamus,  &  ordiuamus.  ">{.  H.*  &  s*' 
pienics  W .  Maitbteum  QMvino%loannem  Can  Ddndido,  C  Iacobunt  Tbeucuium  ^Am- 
uaijìatoi'es,&  fidelei  noftrosditebìos&c.  Oltre  a\ciò>  Pietro ■Guilcmbardo»  che  vifle 
in  tempodi  Francefco,  ferine  quefte  parole  * 

Francifcus  Dandulus fiiius quondam  Domini  Ioannis  Caufcée&usfutiBux  Venttia- 
tumy&  pofttus  in  Ducati*  die  Generis  otJaua  lanuarij  i  ji8.,  tìfV.  Al  predetto  Doge  a- 
dunque  fu  infermo  in  Palazzo  il,  prefente  Breue  * 

diarchìa  tota  dhmuum  belUndo tjubdtttt  * 
Tarmjinm vuhdcm  fnb  med  tura  dedi  * 

BARTOLOMEO  GR ADENIGO  DOGE  Ìli 

ANNO  i33i>. 

HÀuendo  Andrea  Dandolo  Dottore  >  di  età  di  trenta  armi,.&  Proeurater  di  San 
Marcojycedutoalla  volontà  de  Padri>fuanuntoal  Ducato  Bartolomeo  Gra- 
denigoepn-3  uvoroa  j.ài  NoaerubreJEra  quello  liuomo  di  età  di  j6.  anni*  Procu~ 
rator  di  San  Marco>liberale,pienodi  bontà  naturale  »  &  difcreto;.ondc  polto  l'ani- 
mo al  gouernp>operò  che  fi  tècero  i  primi  Rettori  a  Peicftina>àPoueia»  &  aMala- 
mocco»altre  vòlte  città  di  momenro,&  perauand  polle  del  tutto  inaflblutapode- 
ìtà  del  Doge»  che  le  gouernaua  per  fuoi  Caftaldi . 

In  queflitempi  auenne  il  famofo  miracolo  di  SanMareo  >  di  SanGiorgio  >  &  di 
San  Nicolò>che  faluarono  lacittasda*  vnahorrenda,  &  fpauentofa  fortuna* che  af- 
fondò quafi  ogni  cofa . 

Seguì  poi  la  ribellione  di  Candia>con  fi  fatta  careftia»  ch'egli  perdèla  gratiadel- 
l'vninerfale.Et  l'anno  terzo  del  fuo  Principato  venne  a  morte  a  2  8. di  Decenibre>&: 
fiifeppeuito^ne'fQttor^rtichidiSanMarcoj&fi  gli  kcc  quella  infcrittione  in-» 
Palazzo. 

TàcficèYsxi,  pMìckmquS)  tornente  prcitxi. 

ANDREA  DANDOLO  DOGE  LUI, 
ANNO   154JV 

FV  quefto  Principe  dottifTimo*  Se  primo  de  nobili  Vinitiani  >  che  ricetteffennfe-i 
gne  del  Dottorato  .Et  fuaflùnto  a  tanto  grado  d'età  di  trentatre  anni  effendo 
Procuratoci  San  Marco..  Scrittela  ruftorialarga&copiofa:&  gli  Annali  anai  ri- 

ftre- 
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fìrettimon  pure  della  fua  £atria,mratìCo  del  mondo .  Ritrouò  in  San  Marco  il  cor- 
po di  Santo  Ifidoro.  Amò  grandemente  i  letterati  ;  &  però  gli  fu  mofto  cara  l'ami- 
citia  del  Petrarca.  Si  guerreggiò  lòtto  lui  co  Zaratini,che  s'erano  ribellati  la  fetti- 
ma  volta , 

Ma  fi  come  la  guerra  fu  difficile,  &pericok>ra<reofì  alla  fine  arrecò  gloria?^ 
fplendore  *  percioche  il  Rè  fu  grauemenre  rotto ,  &  Zara  ricorfe  alla  mifericordia 
de  Padri .  Si  rinouò  etiandio  la  guerra  co  Genouefi .  Et  fi  prefero  Farmi  contra  A 
Conte  diGoritia,il  quale  dateria  Veneti  ,  fu  condotto  nella  città  .  Auennero oltre 
a  ciò  due  fieri  accidenti  in  quefto  tempo  .  L'vno  £ù  vn  terremoto,nel  giorno  di  Sani 
Paolo  jcofi  grand  e,che  andarono  a  terra  diuerfì  campanili^  faccie  drChiefe,  onde 
da  indi  in  poi  fi  chiama  ancora  San  PaoTcndei  terremoti .  L'altro  fu  quella  horren- 
da  pelle,  vfeita  prima  dalle  parti  di  Tartaria,  &  poi  diftufaper  tutto  il  mondo,  del- 
la quale  il  Boccaccio  fcriffecon  canta  eloquenza*  &  accuratezza .  Per  Ja  quale  nel 
mefe  di  Maggio  morirono  i  due  terzi  delle  perfone ,  $c  fra  l'altre  tutte  le  donne 
pregne,&  durò per  fei  mefi .  Et  di  ciò  fi  legge  ampia  memoria  fatta  allora  &  ,po  (la 
lopra  la  porta  della  Scuola  della  Carità .  Et  il  Doge  venuto  a  morte,  ni  riposo  kcI 
Battifterio  <ii  S.Marco3  &  hebbe  in  Palazzo  quello  Kreue, 

Alta  trium  probità*  mihì  quarto  ftiggtntinflar^ 

Qui  de  DmdultA  prole  fuere  Dmes  * 

MARINO  FALIERO  DOGE  LIV. 
ANNO  1354. 

SAlì  ài  Ducato ,  con  molto  fauore  de  i -Quarantanno  ^  Mai  ivo  FalkroCofitc  É 
Valdi  Marino,  efercitato  lungamente  in  diuerfe  Podcftatie  fot  eftiere ,  &  irL, 
molti  maneggi  medefimamentedella^napatria .  D'età  di£o.anni ,  molto  £-ìcco>  di 
eccellente  ingegno,&ben;parìante,macollerico  fuor4i  modo  v  Per  la  qua!  collera 
non  andò  molto ,  che  moflbda  vn  fiero  fdegno ,  per  ingiuria  riceuuta  in  dishonor 
delfuo  nome,&  non  vendicata,comeefibvoleua,congiutó,no:i  per  de^dedo  di  fi- 
gnoreggiarceflendo  d'età  di  So.anni,  -&fenza  figliuoli,  ma  per  debolezza  diceruei- 
lo  in  età  cofi  grande,contra  la  patria.Ma  feoperto  col  mezzo  di  Nicolò  Lioni  G?a- 
uifiìmo Senatorediqueltempo:fudecapitatoin^uelluogOi douc&e-bbela  coro- 
na Ducale.  Et  riporto  priuacamentenell'anditodella  cappella  della  Pacc»ÌB  S.G  ie- 
uanni  &  Paolo.  Et  con  tutto  che  in  Palazzo  non  vi  fofl'e  il  fuo  rit  ratto:  ma  nel  cam- 
po negro  della  lunetta  foflero  fcritte  quelle  parole,  locus  Marini  Fqiczri  decapitati 
prò  crìmimbusn  nondimeno  fi  troua  in  copie  antiche  quefto  Breue»  che  dimoerà 
■che  qualche  volta  vi  fofle  il  ritratto* 

Temtritatis  mupcems  lui. 


GIS- 
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GIOVANNI  GRADENIGO  DOGE  tV. 
ANNO  1355. 

SEppell  ito  l'infelice  Principe,  la  cui  congiura  fu  prima  fpenta  che  faputa  dallaJ 
città,  per  la  fomma  prudenza  de  Padri  di  quel  tempo,  fu  fatto  in  fuo  luogo 
Giouanni Gradenigo  cognominato  Nafoncdi  età  di  7ó.anni,  di  profonda  memo- 
ria,peritiflìmo  nelle  leggi,in  tanto  che  alcuni  dicono,  ch'egli  fu  Dottore ,  &  aman- 
tiflìmo  della  patria,  ma  però  notato  d'auaritia ,  &  di  Sgarbatezza  nella  perfona_» . 
Percioche  haueua  certi  modi  fpiaceuoli ,  co  quali  fomigliaua  Giouanni  Dandolo 
Doge  47X110  auo  materno .  Nel  fuo  reggimento  fi  fece  confederatione  co  Geno- 
uefi.  All'incontro  fi  fufeitò  la  guerra  col  Rè  d' Vngaria  per  la  Dalmatia .  Vide  vno 
anno,tre  mefi,&  i4.giorni.  &  gli  fu  fatta  quefta  infcrittione . 

Memoria  &*•  iurìs  periti*  cUrui, 
Cum  Januenjìbusy  vtite  fadus  inij . 

GIOVANNI  DELFINO  DOG$  LVI. 

ANNO    1356. 

MEntre  che  Giouanni  Delfino  Proueditore  inTrcuifo  difendeua  quella  Citti 
contra  gli  Vngari ,  fu  creato  Principe  a  14.  d'Agofto  l'anno  1 3  55. 1  Padri  a- 
dunque  ricercarono  il  Rè,  che  affediaua  quella  Città,  che  delie  il  palio  al  Doge  lo- 
ro. Ma  il  Barbaro  vantando*!  con  faftofa  fuperbia  di  tener  prigione  il  Principe  di 
Venetia,  non  volle,  mettendo  a  conto  di  gloria ,  quell'accidente  che  era  nato  dal 
cafo.  Ma  il  Delfino,accorto,&  animofo  infiemcvlcito  con  bella  occafione  di  Tre- 
uifo,abandiere  fpiegate  con  2oo.caualli,&  condottoli  felicemente  a  Mergara ,  fu 
raccolto  da  Padri  con  molta  letitia .  Ora  fotto  lui  fi  finì  quella  guerra ,  hauendo  il 
Rè  ceduto  il  titolo  della  Dalmatia.  Et  fi  rihebbe  indietro  Conigliano,  Serauallc,8c 
Afoiccon  tutte  le  altre  caftella  occupate  fui  Triuifano  . 

In  cafa  poi  fi  fecero  diuerfe  leggi .  Fra  le  quali  fu  importante  la  regolatione  del- 
le pompe:  imitata  poi  da  diuerfi  Principi  d'Italia.  All'vltimo  il  Doge  venne  z  mor- 
te Tanno  quarto  del  fuo  Reggimento,  &  fu  riporto  in  San  Giouanni  &  Paolo .  Et 
hebbe  quefta  infcrittione . 

Taruijtum  obpdioneliberum  feci,  pace  cum  Hurigaris 
in  ita  • 


SCRIT- 
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SCRITTORI     VENETI. 

Fiorì  in  quejlo  tempo  nelle  lettere  t  allora  in  poco  presto  >  °  per  l<*  condì  tìon§  di  quei 
tempit  ò  perche  s'attendejfe  ad  altro  negotio,  che  quejio ,  Barnaba  Dardano  Dottor 
Medico  >  ricco  huomo  »  &  che  lefle  lungamente  nello  Studio  di  Vadoua .  Et  Ltfciò  di  fuo 
yna  opera  di  Medicina  diflint  a  in  1 2  .libri,  la  quale  fi  troua  alprefcnte  prefio  d  Hi  ppoli- 
Co  Dardano  fuo  discendente .  Et  poi  Seppellito  nel  Chiofiro  de  Semi . 

LORENZO  CELSI  DOGE  LVII. 

ANNO  1351.  ' 

COncorreuano  alla  degniti  del  Dogato ,  Pietro  Gradcnigo  figliuolo  del  Doge 
BartolomeojLeonardo  Dandolo>  &  Marco  Cornaro ,  fé  bene  era  prigione  in 
Auftria .  Et  mentre  che  s'attendeua  a  quefto  negotio»  venne  nuoua  che  il  Celfi  Ca- 


I  quale  per  1 

re*  &  Giouanni  Gradenigo  *  che  in  ritornando  d'ambafeiaria ,  furono  prefi  in  La- 
magna  da  vn  Tedefco,percaufa  particoIare.Naeque  etiandio  la  ribellione  di  Can- 
dia,"  perla  quale  fi  hebbeche  fare  affai .  Ma  la  virtù  de  noftri,fotto  il  Generalato  di 
Luchino  dal  Verme ,  fu  tanto  ponente,  che  fi  rihebbe  l'Itola .  Et  i  ribelli  furono  a- 
cerbamente  puniti ,  con  tanto  piacere  dell'  vniuerfale  >  che  fi  fefteggiò  per  alcuna 
giorno.  Et  il  Rè  di  Cipri  gioftrò  con  Iacomo  figliuolo  di  Luchincgiouanc  d'incre- 
dibil  valore .  Della  qual  gioftra,  il  Petrarca  fenfle  nel  ^delle  Senilùfi  come  altrouc 
S'c  detto .  Il  qual  Petrarca  in  quefto  tempo  offerì  la  fua  libreria  al  Senato  j  che  fece 
vno  honorato  editto ,  in  qiiefta  materia  :  fi  come  di  fopra  fi  è  ragionato ,  nella  di- 
{crittione  del  Sepolcro,doue  il  publico  gli  apparecchiaua  la  cafa ,  ch'era  il  Palazzo 
delle  due  Torri  della  famiglia  Molina  >  poffeduto  allora  da  Hcnrico  da  Molino  pa- 
dre d'Andrea  preftantim*moSenatore>del  qual  Andrea  nacque  Luca  che  habitaua 
nel  detto  luogo  »  al  tempo,che  lo  Squarciando  fcrifle  la  vita  del  Petrarca .  Edifici , 
fatti  poi  domicilio  di  Donne  monache>per  concezione  pia  di  effi  Molini  >  con  cer- 
ca ricompenfa  hauuta  dalle  monache  di  confenfo  del  Senato.  Ora  il  Principe  fo- 
oraprefo  da  vna  febbre  che  lo  tenne  occupato  20.giorni,  mancò  alli  1 8.  di  Luglio . 
Et  fu  portato  alla  Celeftia .  Et  il  fuo  Breue  fu  > 

É  mari  DuxvocoY)  (retelibermr  opima . 

MARCO  CORNARO  DOGE  LVIIL 
ANNO  1355. 

ET  in  fuo  luogo  entrò  Marco  Cornaro  Caualiero  »  &  Procuràtor  di  San  Marco 
d'età  di  8o»anni>  nobilifs.  di  fangue,  &  illuftre  per  molte  Legationi ,  &  fh  elet- 
to a  a 1 ,  di  Luglio  Vanno  1 3  65 .  con  piacere  della  Città1  >  perche  era  fauio  huomo  * 

ciò- 
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eloquente,  &  amaua  molto  la  pace  &  l'abbondanza  delia  Città  .  Poco  do]>ò  là  fui 
elettone  s'eftinfero  del  tutto  le  reliquie  della  ribellione  di  Candia  nella  parte  d<jL> 
monti  „ 

Si  diedero  po:  a  Papa  Vrba;io  Quinto>che  haueua  acquetato  in  Italia  diuerfi  ro- 
mon>a!q  uatKe  galee>le  quali  Io  conHuffero  con  buon  numero  di  Cardinali  a  MarG- 
lia.  Ma  non  a  ndà  melto,che  il  Principe  hauendo  Ducato  due  anni,  ne  quali  fi  (tette 
in  p  xc>.:,!ì  inori  a  1 2  A;  Gennaio,&  fu  portato  a  S.Giouanni  &  Paolo ,  &  poito  nella 
ca-p:l]ai::av-;iorcr.  Et  hebbe quello  Breue. 

"J^efidua  rebelUntis  Creta  factum  extìnxì  * 

SCRITTORI    VENETI. 

Furono  in  qm'fto  te 'rischiari per  lettere  bumane,&  dittine  Domenico  Lioni>  //  qua- 
le  l'enee  vn  libro  intitoiato/Primd  &  Scenda  pars  Solis  Cbriflianorum .  Et  vn*altro 
ietto  y  Vrimuw  <&■  Secundum  volumen  de  Vexillo  Beata  Virginis ,  De  lamine  fuper  na- 
turalis  Maicfìatis  due  libri*  Uè  Tbilofopbiafacri  Tbroni  fuper  naturalis  vn  volume.  De 
fapientidi  Tb^vhgix  lib.u  De  my fieno  Dominici  Incarnationis .  De  ma  tris  Domini  or- 
tuK  Dilucidatbnes  de  Luca  S. Crucis ..  De  notitia  via  retlxtvn  Dialogo .  De  gratta  &  no- 
b  litate  nature  buman^vn  Dialogo  morate.  De  amore  Dei.  Scrijfe  anc«po[iillefopra  Lu- 
ca, te  quali  tutte  cole  (ì  ferbano  nella  Libreria  di  San  Domenico  di  Bologna  imitato  hog-. 
gidida  Gio.Battifta  Leoniykuomodotti/Jì.mox&'  berede  della  virtù  &  dottrina  del  pre- 
detto. Natal  Veneto  ylafciòvn  libro  dellamateria.delle  ferme  da  giuftare  intornoalle 
lettere.  Et  il  moda  da  farle  dì  vetro .. 

ANDREA  CONTARINl  DOGE  LDC 
ANNO  13^7. 

ANcora  che  Andrea  Contarino  hauefle  fatto  intendere  ad  ogniuno  »  d'eflere> 
alieno  da!  defiderio  del  carico,  del  Dogato ,  &  che  harebbe  rifiutato  a  tutte  le 
viecofi  fatta  degnità»parue  a  i  Padri  di  concedergli  quello  honore ,  &  fé  bene  s'era 
fuggito  in. Padouana,  lo  aftrinfero  per  ogni  verfoad  accettarlo . 

Entrato  adunque  in  Sede  a  22  .di  Gennaio,con  fomma  confolatione  della  Citta, 
macon  inolio  fuodifpiacere,  percioche  gli  era  (lato  predetto,  che  quandofofTej 
Principcla  Republica.  patirebbe  grandemente,  (i  pofe  con  ogni  follecitudine  &  in- 
duftria  alla  cura  &  gouemo  del  Principato .  Ma  chi  è  colui  che  pofla  fchiuar  le  Ai- 
uine  deliberationi  £  Conciofìa  che  non  molto  dopo  >  nata  la  guerra  co  Trieftini ,  & 
con  altri,  anenae  cola  di  fommocjiiturbo  alla  Republica .  Percioche  Francefco  da 
Carrara  acerbi  flì  no  nemico  de  Yinitiani,  contratta  lega  colRèd'Vngaria,coI 
Patriarca  d*Aqui!ea,&  con  la  Republica  de  Ge;iouefi,mo(lè  l'armi  per  tutto  con», 
tanto  ardore,che  oltre  alla  riuoJutione  che  perciò  ne  feguì  per  tutto  lo  Stato,i  Ge- 
nouetì  occuparono  la  Città  di  Chioggia  del  1 3  79.  &  penetrando  manzi  verfo  Ve- 
netia,  la  Republica  andò  a  pericolo  eìtremo  d'intento ,  fé  la  virtù  Veneta,  fempre 
animofa  &  inuitta  nelle  cole  aduerfe,ne>n  affrenaua  il  corfo  delle  vittorie  de  nemi- 
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ci.  Percioche  fattofì  vna  grotfa  armata ,  della  quale  fu  Generale  il  medefimo  Prin- 
cipe che  volle  andare  in  perfona  ,  &  Ammiraglio  d'efla  Vittorio  Pifani ,  partito^ 
con  groflb  ftuolo  della  Città ,  affali  i  Genouefi  in  Chioggia ,  con  tanto  valore ,  che 
alla  fine  aflediati,vinti,&  fuperati  per  ogni  vcrfcfi  ricuperò  Chioggia  a  2  a. di  Giu- 
gno 13  8o.con  grandiffimo  faufto  del  Principe .  Il  quale  alla  Patria  con  allegrezza^ 
inaudita  dì  tutte  il  Popolo  condufle  coti  lui  4142.  prigioni  Genouciì ,  che  in  pochi 
mefi  (i  morirono  quafi  tutti,&  26oo.Padouaai.  Et  portò  parimente  come  precipuo 
trofeo>oltre  a  tante  altre  bandiere  tolte  a  gli  auuerfari,  lo  Scudo  del  Capitano  Ge- 
nerale de  Genouefi,fatto  di  cuoio  cotto>fecondo  Nfo  di  quell'età,  doue  era  di  rflic- 
uo  San  Giorgio  a  cauallo(infegna  propria  della  Comunità  di  Genoua)  lauorato  di 
geflòj&di  itucco,&  doratoci  quale  con  Ja  Promeffione  Ducale,  &  con  altre  cofe  di 
prezzo»  fi  ferbano  da  Francefco ,  &  Hieronimo  Contarmi  gii  figliuoli  di  Bertucci  * 
&  nipo  ri  di  Domenico  da  SS.  Apoftoli5d  ifcendenti  de  i  parenti  più  ftretti  de]  detto 
Doge,&  hoggi  heredi  del  nome  &  della  gloria  diluì. 

Ora  il  Principe  ridotte  le  cofe  acosì  honorato  fine,vcnne  a  morte  dopo  1 5 .  anni 
del  ivtó  Reggimento .  Et  fu  fepolto  nel  chioftro  di  San  Stefano  fopna  la  porta  per 
fianco,  in  ricco  fepolcro,  con  quefto  epitaffio  in  marmo  con  lettere  Gotiche  anti- 
che, venuto  poi  a  cafo>quaficome  in  ferboyper  l'incendio  di  quel  luogo,  nelle  mani 
di  Marco  Antonio  Contarmi  Senatore  da  San  Giouanni  &  Paole?  propinquo  d'ef- 
fo  Doge . 

Hìcfacer  Andreas fttrps  Qontartna moratur , 
*Dux  patria  precìbusjènior>  f^ui  patina  ciuesy 
Marte  tuos  fundens>  ffi  i^ictor  tlajfì  potitus  9 
Amìffa  Veneto  Qugiam  pacemque  reduxtt* 

Et  la  fua  infcrittione  intorno  al  ritratto  fuo,  fu  quefta , 

éM e  nulla  t  aceti  t  aias>  cùm  ìanuenfes proflìgauerìm  tlodiamfut 
receperim  y<$*à  maximìs  periculis  Patriam  tiber merino  • 

MICHELE  MOROSINO  DOGE  IX. 
ANNO  1381. 

AL  morto  focceffe  il  Morofino  Procurate*  di  San  Marco  d'età  ài  74.  anni ,  dot- 
tilfimo>&  prudente  huomo.  Sotto  coitili  fì  fece  l'imprefa  di  Tenedo,  occupa- 
to dal  Mudàzzo  con  l'aiuto  de  Greci .  Riformò  parimente  alcune  leggi,  &  fra  l'al- 
tre volle  che  fi  decàpitaflero  i  micidiali,che  prima  sVfaua  d'impiccarli .  Preualfo 
anco  la  peite  in  cofi  fatta  maniera,  che  ancora  elfo  fi  morì  di  quel  male  a  15.  d'Ot- 
tobre,il  quarto  mefe  del  fuo  Ducato .  Et  la  fua  infcrittione  fu  qftefta . 

Panca  damus  fatrU  ,fejiina  morte  reprejfi . 

AN- 
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ANTONIO  VENIERO  DOGE  LXI. 
ANNO    1381. 

IDifparef  i  de  i  Quarantanno  »  cagionarono  l'elettione  di  Antonio  Venterò  d'età4 
di  <?4.anni>il  quale  era  Capitanò  in  Candia  .  Huomo  cofi  giu(to,chc  confinò  in 
prigione  luigi  fuo  figliuoIo>  che  haueua  giouanil mente  dishonorato  in  parole  vna 
cafa  nobile .  Nel  coftui  gouerno  fi  fece  lega  con  Gian  Galeazzo  Vifconte  contra  il 
Carrarefe.  Ma  crefeiuta  molto  la  grandezza  del  Vifconte,  il  Senato  fi  congiunfe  co 
Fiorentini,co  i  Sanefi,  &  con  altri  per  mantenimento  della  pubi ica  liberta* .  Et  tol- 
tali Padoua,  fi  reftituì  al  Garrarefe,  inueftendolo  Vicario  in  quella  Città  per  nome 
.del  Senato.  Si  foccorfe  etiandio  Emanuello  Imperator contra  i  Turchi,fotto  il  Ca- 
pitanato di  Tomafo  Mocenigo  »  che  poi  fu  Doge  .  Et  fi  aiutò  Sigifmondo  Rcd- 
Vngaria  che  foccefle  all'Imperio .  Et  Ci  mantenne  in  ftato  il  Marchefe  di  Mantoua 
contra  il  Duca  di  Milano.  Venne  anco  a  diuotione  I'Ifola  di  Corfù.  India  non-, 
molto  il  Doge  infermatoli ,  pafsò  all'altra  vita  &  hebbe  i'infraferitto  Breuc . 

CrèuPrafeciusDuxe/igBr  ,meqie autière vnkus  in  «vìncnlìs 
damndtur  film>  (^ptrtfie^/ilubretmenexemflHmJuJlitim^ 
/feritati  nmd*nium\ 

SCRITTORI   VENETI. 

\Tl$cro>  &fcrifJèro  in  quefto  tempo  gli  infraferitti  buomini  chiari  nelle  le  t  te  re,  Alber- 
V  to  Alberti  P.Oràtore molte  yolte  à  diuerfi  Vrmcipi:&  fcriffe  diuerfe  Orationi.Do- 
menico^olani  Filofofo,&  Oratore,  fece  vna  opera  intitolata,  Contra  detrattore*  pitti- 
tatis  B.MàtiA  Virginis.  Marco  Giovgudell' ordine  de ScruhFitofofo,  &  Theologo  com- 
pone ,  Deliberiate  Ecclefiaflica  Ub.i.  Contra  Simoniaco*  lib.2-  Vita  D.  Vhilippi  Benct 
Fiorentini  in  verfoberoico  latino.  Orlandino  de  Maffei  G tur ifconf ulto  celebre ,  mandi 
fuori  vn  trattato  con  auefto  titoli,  Rcpctitiofupcr  Rubr.  &  titulo  de  obligationibns  « 

.MICHELE  STENO  DOGE  LXII. 
ANNO  1400. 

Finite  le  funerali,  riufeì  Doge  in  capo  a  fette  giorni,  Michele  Steno  Procurator  di 
San  Marco,  d'età  di  osanni,  ricco  huomo,&  di  valorccofi  per  terra»  come  per 
mare .  Et  la  fua  clcttione  piacque  di  modo ,  che  (i  feftcggiò  dall'arti  per  molti  me- 
li. L'anno  feguente  l'Im per.  Alberto ,  &  la  moglie  venne  a  Venetia  *  Si  hebbe  pari- 
mente vna  vittoria  illuftre  de  i  Genouefi.  Ma  importante  fu  la  guerra  vltima  che  fi 
fece  co  Principi  di  Carrara .  Percioche  effondo  finalmente  fuperati  dall'armi  Vc- 
nete,fi  hebbe  allora  Padoua,  Verona,  &  Vicenza ,  con  tanto  accrefeimento  dclla_#. 
Repub  Jica>che  da  indi  in  poi*mettt;nde  il  piede  in  terra  ferma»  s'accrebbe  infieme 

con 
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eonPImperio,traiiaglio>  &  inuidia  predo  a  ì  Principi  edemi .  S'aggiunfe  a  quefto» 
che  Ladislao  Rè  d'Vngarià  cefie  la  Citta'  di  Zara  a  Padri .  In  quei  ti  tempi ,  fi  meflc 
à  oro  il  cielo  della  Sala  del  Gran  Configlio,  &  fi  kcc  il  pcrgolo  del  fineftron  «rande 
che  guarda  fui  Canale  adornato  l'vno,&  l'altro  di  Stellcch'erano  hnfegne  del  Do- 
ge, lì  quale  dopò  i  j.mni»&  tre  giorni,  fi  morì  à  z5.di  Dicembre .  Et  il  fuo  Breuo 
fu  quello . 

Sub  me  capta  *venis  Januenfìs plurima  Claffis  , 
Sax  o/a  ffi  dommumme  nofiipulcbra  Verona  > 
Tu  quoque  Pauuit4m3  tu  Vincentìna  propago . 

SCRITTO  RI    VENETI. 

RI fplenderono  per  lettere  in  quefli  tempii  Andrea  Vcmto,deW  ordine  de  $erui,ttqua~ 
le  battendo  letto  in  Bologna ,  &  operato  cofe  iUuflri  nel  Concilio  di  Kafilea,  dotte  fu 
mandato  dalla  Repub.  lafciò  vn  volume  »  foprail  Gene  fi  „  Commentari  fopra  i  naturali 
d'^irifìotele  ,Fn  libro  intitolato,  Variarum  Or  ationum,  un'altro  detto  Campus  F Io- 
rum,  doueft  contengono  efjempi  della  facrafcrittura  .  Carlo  Zeno  P.#*  Senatore  Mu- 
ftrtfs*  oltre  al  nome  che  hebbe  nell'abiti,  compofe  ditterfe  Orationi  latine,  affai  cnlte  * 

TOMASO  MOCENIGO  DOGE  LXIIL 

ANNO  141J. 

T  A  Lio  Steno  foccefie  Tomafo  Mocenìgo  d'età  di  Sp.anm..  La  Fua  elettione  fu  gra- 
**\.  tiflima5come  dihuomo  oltre  mododefiderofo  deHapace,&  di  buona  mente. 
Percioche  procuraua,  ehelacittà  fotte  occupata  nelle  facendc .  Le  quali  erano  in_* 
tanta  copia,che  fi  traheua  da  diuerfe  parti  del  mondo  vn  gran  teforo.Et  fi  manda- 
uano  allóra  4<5.galee  grolle  cariche  di  mercantia  a  diuerfe  piazze*  però  s'ingegna- 
ua*  che  la  guerra  ftefle  lontana . 

Morì  inquefto  tempo  Carlo  Zeno ,  il  quale  accompagnato  dal  Principe  &  dalla 
'Signoria  ailaCeleftia,  fu  lodato  con  Oration  funebre  da  Leonardo  Giulliniano.  Si 
sfinì  la  guerracol  Patriarca  d'Aquilea*  col  mezzo  della  famiglia  illuftre  de  Sauor- 
^nani,creati  poi  nobili  Vinitianijper  i  quali  fi  kx:e  acquifto  della  Patria  del  Frioli  ♦ 
con  fodisfattione  della  Republica&  del  Patriarca.  S'aiutarono  parimente  i  Fio- 
rentini contra.il  Duca  di  Milano  >  &  fi  ricuperarono  diuerfe  terre  nella  Dalmatia. 
Final  mente  gouernato  dieci  anni  il  Principe  venne  a  morte  a  i  tre  di  Aprile .  Et  fu 
ìlfuoJBreuer 

Hungam  bello  dcmuty  Turcarum  Qaffem  deleuiy  Tyratasvbtque 
fugavi.  Jmperio  noftro  Tragwìum ,  Sfalatrum  >  Qatbarum ,  Tel~ 
$rum>  Cenetam  4  uè  adiunxi . 

O  o        SC  RIT- 
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SCRITTORI     VENETI. 

ITfjuefti  tempi  furono  illujlriy  Andrea  Giul  iano,rf /'  unto  felice  ingegno*  che  orò  diuer- 
fé  mite  all'improuifo.  Tradufse  in  latino,  Dione  greco*  &  lafciò  diuerfe  Orationi .  Lo- 
renzo de  Monaci tSecretario  del  Senato*  &  poi  Cancellier  Grande  in  Candia  3  feri f se  la 
Hijloria  di  Fenetia.  Si  legge  anco  difuo  vn'Oratione  al  Doge  Steno,&  alla  Signor  ia*nel- 
le  funerali  di  ritale  Landò  il  Secchio .  Nicolò  Contarini  P.  &  Senatore  preclari! fimo 
già  figliuolo  di  Luca  da  S.C  afsano,F 'Hofofo,  &  Giurifconfulto  lefse  in  Vadoua  y&fcrifse 
molti  configli  &  trattati  nell'vna  &  l'altra  profeffìone .  Hebbe gioitane  molte  amo aj "eia- 
rie,  &fra  l'altre  in  Spagna  a  Giouanni  Rè  di  Caftiglia,  &  a  fiorentini  collegati  cantra  il 
Duca  di  Milano ,  &  poco  dopò  morì  per  viaggio  l' anno  i^ij.  andando  Oratore  adorni  - 
deo  Duca  di  Sauoia  che  poi  fu  l [elice  ^".Paolo  Veneto  dell'ordine  Heremitano ,  Filofòfo, 
&  acerrimo  deputante*  fcrif se  Contra  lud&os  lib.  i .  Sermones  de  tempore  Uh.  i .  Sermo- 
nes  de  Santlis  lib.  i  .Super  Torphyrium  lib.  i .  &fuper  Vradicamenta .  Pietro  Donato 
jLrciuefcouo  di  Candia,&  Trefidente  in  Vauia  nel  Concilio ,  per  Martino  Vapa*  il  quale 
fu  poi  tra/portato  a  S ietta ,  fcrifse  nna  difefsa  per  Mefsaniro  contra  yAuerroe  de  tugu- 
mentanone . 

FRANCESCO  FOSCARI  DOGE  I.XIV. 
ANNO  1423. 

Finito  il  mortorio>il  Fofcari,per  bello  artifìcio  fuo>  col  quale  girò  il  negotio  d  fua 
volontà  con  otto  voti  fermi,  riufeì  Principe ,  à  i$.di  Aprile  deli42j.coficaro 
alla  città  »  che  ne  moitrò  letitia  vn'anno  intero .  La  prima  cofa  dopò  la  crcatione-» 
fu  >  che  fi  riceuè  nel  numero  de  nobili  il  Rè  di  Datia  ,  il  qual  richiefe  inftantementc 
quefto  fauore>col  mezzo  di  Nicolò  Giorgio  Caualiero ,  Oratore  refidente  allora_» 
predò  al  détto  Rè.  Si  hebbe  poi  la  città  di  Salonicchi,Scutari,&  Dolcigno .  Et  nella 
Morea>s'entrò  per  ragione  hereditaria,in  poffedò  della  città  di  Patraflò .  Fu  anco 
in  Venetia  Giouanni  Paleologo  Imper.  per  chieder  foccorfo  a  Padri,  contra  i  Tur- 
chine faceuano  gran  progredì  nella  Grecia  .  Ci  fu  parimente  il  Rè  di  Datia  ch^ 
paflaua  in  Hierufalem  al  fepolcro  di  Crinito .  Non  molto  poi,  il  Defpoto  della  Ra- 
icìa,  &  il  Duca  di  Milano  domandarono ,  l'vno  genti ,  &  danari  per  difender/!  da  i 
Turchi,&  l'altro ,  che  il  Senato  forte  giudice  delle  differenze  che  haueua  co  fuoi  cu- 
gini .  Et  non  molto  dopò  fi  roppe  la  guerra  col  detto  Duca .  Percioehe  afpirando 
alla  Signoria  d'Italia ,  i  Padri  fatta  lega  per  ripofo  d'eda  con  diuerfe  Rep.hebbero 
in  procedo  di  tempo  la  città  di  Brefcia  con  diuerfe  altre  terre  &  cartella.  Fatta  poi 
la  pace,  &  rotta  di  nuouo,fi  maneggiarono  lunghidìme  guerre,  cofi  in  Lombardia> 
come  inRomagna,&  in  Tofcana,come  anco  nella  Morea  &  nell'Albania >  contrai 
Turchi.  Nelle  quali  auennero  diuerfi  accidenti  di  perditeli  vittoriedi  paci,di  tre- 
gue ,  &  d'altre  cofe  deferitte  a  pieno  da  diuerfi  Hutorici  di  quell'età ,  à  quali  fi  ri- 
mette il  Lettóre  ne  predetti  particolari .  Et  nellequali  furono  illuftri  nell'armi ,  de 
nodri  Vittorio  Cappello,Francefco  Barba'.o,Marco,&  Iacomo  Dandoli,  Fantino 
Michele ,  Giorgio  Cornaro ,  Santo  Veniero ,  Pietro ,  &  Luigi  Loredani ,  Federigo 
Contarini, Paolo  Trono,  Se  diuerfi  altri  che  Ci  pretermettono  per  breuità.  Et  de  gli 
ederijNicolò  Piccinino,Francefco  Sforza,che  fu  poi  Duca  di  Milano,  Agnolo  della 
Pergola?Carlo  Malatefta,&  Tiberio  Brandolino,  dal  quale  difeende  Brandolino  ìl- 

lufire 
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luftre  Condottiero  della  Repub.al  preferite  Conte  di  Val  di  Marino .  Vltimamen- 
ti  il  Principe  effondo  di  84.anni,diimeflò  per  la  grande  età  del  Principato,  venne  à 
morte  indi  a  due  giorni .  Et  fatte  le  funerali  ne  Frati  Minori ,  fu  lodato  da  Bernal 
do  Giuftiniano.  Et  fu  il  fuo  breue . 

*2oft  mare  perdomìtum ,  pofl  Vrbes  marte  /ttbafitas  > 
Vlorentempatriam  longtuus  pace  reliquì . 

SCRITTORI     VENETI. 

Fforironafotto  il  Fofcari  Medio  Bolani  debordine  de  Serui,fcrifse,de  aduentu  Domi- 
ni+J&  Commentarla  in  VaaliEpifiolas.Fanùno  Dandolo,  Giurifconfulto,  Arciue- 
fcouo  diCandia,&VefcoUodtVadoua,che  compofe  vn' trattatole  Benefici]  s,&  un'Opu- 
fculo  di  Refponft  molto  fìngolar /.Francefco  Barbaro  V. Dottore,Zr  Caualiero,&  Trocu- 
ratore  di  S. Marco ,  con  tutto  chefofse  continouamente  occupato  ne  maneggi  publici  ,la- 
fciòiDe  re  uxoria  li.  i  .Epifl.  li.u  Et  tradusse  in  T lutano  le  Vite  d'^iri/Ude ,  <&  diCato- 
ne,&fcrifse  altre  co/c.Francefco  Contarmi  P.et  Senatore, già  figliuolo  de  T^Jcolò  Giù- 
rifconfalto,&  Filofofo,  &  di  Maria  figliuola  di  lacom  o  da  Carraraf rateilo  di  Francefco 
ritimo  Sig.di  Tadta,et  padre  poi  di  Zaccaria,  Caualiero,  Giurifconfulto  anco  efso  fcrifse 
tre  lib.De  rebus  in  Hetruria  geflis,compofti  dalai  nell'esercito,  doue  era Troueditorper 
la  Republ.infauore  della  libertà  de  Sene  fi,  &  Rampati  prima  in  Lione  imperfetti ,  &  poi 
in  Venetia  fecondo  l'efsemplare  difua  mano,hauutofi  da  Contarmi  da  S  .Geruafo  fuoi  be- 
redi.  Et  morì  poco  dopo  ritornato  alla  patria  /*<*».  1456.  Gabriello  Condolmero  Tapa» 
&  detto  Eugen. IV. compofe  vn  trattato  centragli  Heretici  Vffitani,&  Boemi.Hieroni- 
mo  Zannettino  Giurifconfulto,mandò  fuorivnlib.nel  quale  fono  notatele  differenze  fra 
le  leggi  canoniche,??  leciuili.  Lorenzo  Giuftiniano  V. dell'ordine  de'  Celejiini,  del  titolo 
di  S.Giorgio  in  Mga,  primo  Patriarca  dt  V  enetia,&  fanto  buomo ,  lafciò  vu  Volume  di 
diuerfi  trattati  intorno  alla  fcntturafacra.Fra  quali  fono,  lignum  vita. De  connubio  uer- 
bi&  animó.De  interiori  conflitlu.De  facramento  altaris.De  contemptu  mjindi.Be  officio 
p afiorali  „  De  gradibusperfeclio?iis .  De  difciplina  monaftica .  De  agone  Chrifti .  Decom- 
p  lanci  u  Ecclefi&.  De  vitafolìtaria .  De  fermane  Domini  in  Ccena .  De  obedientia,& fer- 
mones  quadraginta.  Leonardo  Giuftiniano  P.&  Trocurator  di  S.Marco,et fratello  del 
B.Lorcnzj)  ,fcrijfe  dinerfe  Orationi,  Epiftolc,  €r  Verfi  latini,  con  molta  facondia .  Pietro 
Monte  Vefcom  di  Brcfcia,fecc  vn  Repertorio  di  leggi.Pktro  de  Tomafi  Medico,  com- 
pofe,De  fcstu  mulierum,  &  Defacnlttte  plantarmnlib.  1 .  Pietro  Morofino  V.Cardina- 
le,compofe  Commentari]  f opra  ilfejiode  Decretali ,  <&  un  trattato  di  varie  tcrminationi 
vi  iure.  'TomzioT^omzCìUhdeWordine  de  i  Vredicatorì,Vefcouo prima  dì  Feltre,  &poi 
d'Vrbino,d'Emonia,di  Ricanati,  &  di  Macerata,  oltre  allo  bauerrejlauratadaUc  fonda- 
menta,^ ampliata  in  miglior  forma  la  Cine  fa  del  Corpus  Dominijafciò  diuerfi  Sermoni 
di  Santi:  et  vn  libro  in  Ver  fi  heroìci,in  materia  del  Corpo  di  Cbrifio  molto  eleganti  .Vin- 
cenzo QniviuOjpublicò  vn  libro,  Defingulis  conclufionibus  omnium  feientiamm .  Et  al- 
cuni commentari]  dclVlndia,&  di  Colocutb.  Vital  Landò  P.ct  Dottore ,  compofe  vn  lib. 
intitolato»  Quafliones  mifcelUucfifuper  potiffimas  Thilofophm  difficultates . 
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PASQVAL  MALIPIERO  DOGE  LXV. 
ANNO  1457. 

INnanzi  che  il  Fofcari  fi  morifTe  ,  fu  creato  in  concorrenza,  di  Marco  Fofcari  fra- 
tello del  morto >  di  Chriftoforo  Moro ,  &  di  Paolo  Trono  ,  Pafqual  Malipiero 
Procurator  di  San  Marco,d'et*i  di  72.anni,à  3o.d'Ottobre.  Et  fu  fatta  incontanen- 
te la  leggerne  per  l'auuenire  il  Doge  non  potette  effer  priuato .  S'ordinò  parimen- 
te, che  il  Doge  andafle  ogni  mercoledì  almeno  »  per  palazzo  »  ricordando  l'efpedi- 
tioni  delle  caule,&  l'amminiftratione  incorrotta  della  giuftitia,  &  che  veftilTe  Tem- 
pre di  cremifino .  L'anno  1459.  intieftì  publicamcnte  in  piazza  fopra  vn  palco  con 
{blenni  cerimonieri  Conte  eh  Goritia,  fi  come  haueua  fatto  ne  gli  anni  adietro  il 
fuo  precettore . 

In  a^uefti  anni  fu  condotta  a  Venetia  l'arte  nobiliflìma  della  fìampa  >  &  la  portò 
Nicolo  Ienfon  Tedefccnata  in  Germania  pochi  anni  auanti ,  Si  dice  che  quefta«» 
marauigliofa  inuentione,hebbe  principio,  500.  antri  fono  nella  China  -  Se  che  colo- 
ro, che  furono  in  quelle  parti  del  mondo  nuouo,  la  portarono  in  Lamagna ,.  Et  noi 
habbiamo  veduto  vn  libro  ftampato  per  lungo  del  foglio,  nella  detta  Ifola*  in  ma- 
no di  Monfign.  Beccatello  Boloe*nefc  Legato  in  quefta  città  per  il  Papa  »  che  egli 
hebbe  in  dono  da  Filippo  Rè  di  Sj>agna.  Valfe  poi  in  quell'arte*  &  le  aiede  grande 
©rnamento  con  nuoni  ritrouati,  Aldo  Manutio  Romano,  le  cui  veftigie  fegìiendo  i 
Tedefcbi,&  poi  i  Francefi,  fra  quali  fiorirono  il  Frobenio>&  il  Piantino:  fi  vede  in_* 
Venetia  ridotta  a  cofi  fatto  termine»  per  opera  dopò  il  Manutio  >de  i  Giunti ,  di 
Vincenzo  Valgrifio,&  di  Gabriello  Giolito  gii  parecchi  anni  fono  (oltre  a  diuerfi 
altri  imitatori  de  fudetti)  che  noafipuò,né  meglio*  ne  più  oltre  defiderarc  ò  chie- 
dere a  bocca . 

Ora  il  Malipiero  ingegnandoli  a  tutto  tuo  potere  >  dì conieruar  quella  pace ,  che 
fu  lafciata  dal  Fofcari,giouando  a  buoni^ttendendò  allareligione^c  facendo  giu- 
ftitia, fì  morì  l*anno  1 462.Sc  fu  feppellito  a  fcite  di  Maggio*  nella  Chiefa  di  S.G10- 
uanni  &  Paolo»  in  capo  a  quattro  anni  del  fuo  Principato.  Et  il  fuo  Breuc  fu  quefto» 

Me  Duce  Pax  patri?  data  tfi%  &  tempora  fiufié* 
SCRITTORI    VENETI. 


I 


WjH»efto  'Principato  fu  chmrijjimo  per  Lettere  Borbone  Morofino  Dottore  m  Zibfo*. 
fiat  il  quale  fcrifie ,  De  immort  alitate  animai  ai  memem  Ariftotclis .  Et  il  fogno  fà 
Scipione  con  ditterfe  dicbiarationhfcboliey  &  annotaùonì . 
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CHRISTOFORO  MORO  DOGE  LXVL 

CHriftoforo  Moro  Procurator  dì  San  Marco ,  d'età  di  fettantadue  àttni>  huoroó 
di  belPanimo,  &  lungamente  efl'ercitato  ne  maneggi  della  Republica»  fu  elet- 
to a  Doge,con  gran  piacere  della  città .  II  fecondo  anno  fuo  fi  prefero  l'armi  con- 
tra  il  Turcojil  quale  ampliata  la  fua  grandezza,per  la  prefura  di  Coftantinopolr:  fé 
era  cacciato  nella  Morea  per  occuparla:  &  prefa  la  città  d'Argo»  lahaueua  metta  a 
facco .  Doue  i  Veneti  rifatto  incontanente  l'Efamflo  in  pochi  giorni  »  &  difenden- 
do con  valore  le  cofe  lorcmorto  Bartoldo  Orfino  Generalcperderono  l'Efamilo» 
&  la  città  di  Coranto .  Nacque  etiandio  la  guerra  ài  Triefte,j>er  conto  delle  galee . 
Et  porto  I'afledio  alla  città,  Papa  Pio  Secondo ,  die  in  minoribus  era  flato  Vefco- 
«o  d'effajtrapoftofi  in  quefta  materia,  affettò  di  maniera  le  cofe,  che  i  Trieftini  fu- 
rono liberati,  fotto  certe  conditioni .  Ma  nella  Morea  procedendo  fopcrationi  de 
tioftri  con  trauaglio,vi  furono  illuftri  Orfatta  Giuftiniano,  lacomo  Veniero,  Lui- 
gi Loredano,  &  molti  altri .  Et  fi  fece  lega  perciò  fra  il  Papa ,  il  Rè  d' Vngaria,  &  il 
Duca  di  Borgogna,  contra  il  comun  nemico .  Alla  cui  efpeditione  volendo  il  Papa 
ritrouarfi  in  perfona ,  condottoli  con  la  Corte  in  Aucona,il  Doge  andò  a  trouarlo 
«on  dieci  gateebene  armate,  per  andare  infieme  col  Papa  alt'imprefa .  Ma  già  era 
difpofto  da  Dicclie -quefta  efferata,&  infedel  natione  »  foflè  flagello  della  chriftia- 
nità,perinoftri  peccati .  Percioche  venutola  morte  il  Pontefice,  fi  dHfolfe  la  lega» 
8c  il  Senato  reftò  fo!o  ne  trauaglicol  Turco .  Conciofia  che  nella  Morea  accefoui 
maggior  fuoco ,  vi  fi  prefe  Eno  con  altri  luoghi  dinon  molta  importanza ,  &  all'in* 
contro  fi  combattè  con  ogni  sforzo  a  Negroponte.Douetrouandofi  la  perfona  del 
Turcojò  fofle  per  mal  gouerno  del  Generale  ,ò  perche -cefi  era  difpofto  dal  fato ,  li 
perde  quella  città  con  gran  dìfpiacere  de  Chriftiani.  Et  il  Principe  hauendo  restau- 
rata la  Chiefa  di  San  lob  col  fuo  Spedale  per  memoria  di  S.Bernardino ,  vi  fufep- 
pellito  à  i  2. di  Nouembre .  Etfece  l'oratione  Antonio  Bernardo  Dottore .  Et  la^* 
iua  infcrittione  fu  quefta.. 

jfuftitidt»  colui  pus ,  &*Jìfatafaijjent , 

'Pro  fdtrtd  ìmTwcas  T)ux  moritums  eram . 

SCRITTORI    VENETI, 

Fiorirono  in  quefii  tempi  Domenico  DomenichhF  efeouo  prima  di  TorceUo,&poidi 
Brefcia,^  Referendario  ^ipojtolicot  adoperato  molto  da  Vio  II.  da  Tao  lo  II.  &  da 
Sifto  Quartoin  Hiuerfc  legationi:  &  compofe,Ds  fanguine  Cbrifti  libro  primoì  Orationum 
iib.i.  De  yfuris  traftatum.  I.  Antonio  Marcello,  T.non  pur  valorofo  neWarmuma  nelle 
lettere  ancora.  "Percioche fcrifje  dmerfe  Orationim  dtittrfe  materie .  &  Lauro  Quirino 
T. Giuri fconfulto3&  Filofoj %ma.ndb  fuori  un  trattato  còqmjio  titolo. Cafticationes  bxbr. 
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lib. i  JntroduBio ad Unguam Santtam  lib. i.&de  Myflerio numerwtm »  Pietro  Miani  « 
T.PefcokO  di  yken^ìfecejopi-a  i  Salmi  Venitentiali,  cr  morì  l'anno  1464. 

NICOLO  THRONO  DOGE  LXVII. 
(     ■  ANNO   1471. 

AL  Moro  feguì  Nicolò  Throno  à  2 3.  di  Nouembre  di  ctd  di  74.  anni ,  il  Febraio 
feguente.  Eflbndofi  l'anno  1468.  maritatala  Caterina  Cornara  in  Giacco 
Rè  di  Cipri,  &  douendofi  ella  partirei  fecero  molte  felle  dalla  città  .  Et  il  Princi- 
pe fu  a  kuarla  col  Bucentoro  a  San  Polo  :  &  fu  con  real  pompa  accompagnata  fino 
al  Lido,doue  fall  fu  le  galee  che  l'accompagnarono  in  Cipri . 

Intanto  Pietro  Mocenigo  Generale  di  mare ,  riuedendo  l'Arcipelago  >  prefe  di- 
uerfi  luoghi  del  Turco >mandando  ogni  cofa  a  ferro,&  a  fuoco .  Et  congiuntoli  con 
vinti  galee  del  Papa,con  dieci  fette  del  Rè  di  Napoli ,  &  con  due  della  Religione  di 
RhSdbch'erano  in  tu  to  alla  fomma  di  8  $ .  legni  bene  armati  &  corredati ,  fi  mife 
all'imprefa  di  Satalia  città  nella  Panfilia,  &  hauendola  prefa  >  ne  furono  poco  dopo 
cacciati  . 

Si  fece  anco  confederatione  con  VfTuncaflano  Rè  di  Perda  >  col  mezzo  di  Cate- 
rino Zeno  fuo  nipote,  per  via  di  donna .  Et  fi  rimeflè  in  (lato ,  Hcrcole  fratello  del 
Duca  Borfo .  Ma  Vfluncafl'ano  hauendo  la  prima  volta  vinto  il  Turco ,  fu  la  fecon- 
da fuperaro  da  lui,  &  fi  ri  traflè  ne  monti  d'Armenia.  Et  il  Rè  di  Cipri  venne  tu» 
morte ,  lafciato  vii  picciolo  bambino  :  fotto  la  cura  di  Iacomo  ouero  Andrea  Cor- 
naro  fuo  zio ,  battezzato  da  Pietro  Mocenigo,  che  di  Cicilia  s'era  condotto  con  l'- 
armata in  quel  Regno.  Il  Principe  in  tanto,prouedendo  alla  moneta  grandemente 
adulterata  &  corrotta  i  fpendendofi  folamentc  le  foreitiere ,  fece  fare  vna  nuoua_» 
forma  con  la  fuaeffigie,ntrattaai  naturatela  qua.e  fi  chiamò  Trono  dal  nome  fuo 
di  valuta  di  venti  folcii  ^ 

Alla  fine  paflato  di  quella  vita  a  28.  di  Luglio  in  capo  di  vno  anno ,  d'otto  mefi  > 
&  di  cinque  giorni  >fu  portatoa  Frati  Minori .  Doue  fatte  le  funerali  condegne  al 
fuo  grado,  &  lodata  da  Gian  Francefco  Pafqualigo  Dottor  celebre  della  età  fua_j» 
fu  poftoin  vnricco ,  &  real  fepolcro  di  marmo  »conla  fua.  tìatua  in  piedi .  Et  fu  il 
fuo  Breue . 

Hic  Thronus  nthtrekDuxeft  demifus  aia/Iris, 
Vt  ^erjam  Veneta  ttwgeret  Imperio . 

SCRITTORI    VENETI. 

VlJJe •  allora  honomto per  dottrina,  Antonio  Dandolo  P.Giuri{confulto>il  quale  lefje 
lungamente  in  Tijatin  Tadoua,  C  m  Temgia .  Etfcrtjfe  dmerji  trattati  in  ragion 
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NICOLO  MARCELLO  D  O  G  E  L  XVIII. 
ANNO  147  j. 

A  Lia  elettione  del  nuouo  Doge»  furono  concorrenti  Luigi  Fofcarini ,  Francete© 
Zane  Procuratordi  San  Marco»  Pietro  Mocenigo,  &  Andrea  Vendramino 
parimente  Procuraror  di  San  Marco >  &  fra  quefti  preualfero  i  voti  di  Nicolò  Mar- 
cello Procnrator  di  San  Marco  >  d'età  di  fettàntafei  anni,a  tredici  d*  Agofto  ,  Tanno 
147$. effendofi  prima  da  Correttori  fatte  alcune  leggi  in  materiadel  Dogete  qua- 
li furono.  Che  figliuolo  di  Doge  non  pofla  eflere  fé  non  di  Pregadi .  Che  il  fratello 
non  fia  tolto  del  Configlio  de  Dieci.  Che  l'imagini  del  Principe  nelle  monctcfiano 
fcolpite  per  reuerenza  inginocchio™  dinanzi  a  San  Marco .  Che  non  vi  (i  inetta^ 
ritratto  alcuno .  Et  che  il  pallio»  ch'egli  dona  alla  Chiefa  di  San  Marco  ,  per  antico 
ìaftituto»non  fia  di  minor  valuta  che  di  quaranta  ducati .  Nel  coftui  reggimento  > 
le  cofè  di  Cipri  cominciarono  a  far  nuoua  riuolta.  Percioche  Ferdinando  Rè  di 
Napoli»  penuafo  da  i  fuorufciti  di  Cipro  »  applicò  l'animo  ad  occuparlo  »•  &  in  quei 
moti  fu  morto  Andrea  Cornaro  Zio  della  Regina.  Et  hauendo  alcuni  de  principa- 
li fàttaui  vna  congiura  »  &  prometta  per  moglie  vna  figliuola  naturale  ad  vn  figlio 
parimente  naturale  del  Rè  Ferdinando»  procacciauano  di  metterlo  in  ftato»  quan- 
do Pietro  Mocenigo  giunto  in  Cipri  con  grafia  armata ,  non  folamente  acquetò  1'- 
Ifola»ma  fcactiati  i  ribelli»fece  morir  tutti  coloro  »  che  interuennero  nello  homici- 
dio  del  Cornaro.  Si  moflero  anco  l'armi  per  le  cofe  di  Scutari,aflèdiata  dal  Turco . 
Nella  qual  guerra  furono  valorofi  miniftri  della  Republica  in  quelfattione.  Tria- 
danoGritti»  Antonio  Loredano,Luigi  Bembo>Pietro  Mocenigo,&  altri.  Et  hauen- 
dola  difefa  con  incredibil  valore»  deliberati»"  i  Turchi  di  hauerla  per  fame,  il  Sena- 
to fatta  lega  col  Rè  d' Vngaria  gli  fcacciò  con  grauiffimo  danno .  Et  Antonio ,  che 
▼i  era  Rettore  :  fu  con  molta  fua  ìode,creato  Catialiero  dalla  Republica  per  hauer 
conferuata  quella  Città . 

Ora  vhiuto  vno  anncquattro  me/i,  &  dieci  fette  giorni,  venne  a  morte  il  primo 
di  Dicembre  l'anno  1474.  &  fatte  Teflèquie  in  San  Ciouanni  »  &  Paolo ,  fu  detta  1'- 
oratione  da  Domenico  Bolani  Dottore. Ma  hauendo  poi  i  fuoi  focceflbri  fatta  vna 
fepoltura  di  marmo  in  S.Marina  nella  Cappella  maggiore  >  vi  fu  collocato .  Et  la.» 
fua  infcrittione  fu  quefia . 

Me  p optili  pietas  &*  opes  exponere  nouìt , 
Et  *vttam  ciues  colere,  Scodramque  recepì , 
Obfejfàm  Teucrhf  fetuAHi  in  pace  Latihos . 
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SCRITTORI    V  EN  ETI. 

Y?  fltfwo  allora  celebri ,  Antonio  Bernardo  T.Giurifconfulto ,  &  Canalìero ,  il  quale 
Jh,  le  [se  in  Vadoua  lungamente.  Et  bau/tti  poi  diuerfi  bonor  ideila  Rep.morendo,lafcÌ9 
alcuni  commentari  [opra  il  titolo  della  prima  parte  del  Digejio  Vecchio.  Bernardo  Giu- 
ftiniano  »  T.fcrifse  la  biftoria  Veneta  in  1 5  .libri .  La  Vita  del  Beato  Lorenza  [ho  Zio  » 
Epiflole  &Orationi  lib.i.&tradufsc  di  Greco  l'oratione  d'Ifocrate  del  Regno .  Candia- 
no  Bolani,  T.fcrifse  vn  libra  De  Sigms  Caleflibus .  Et  alcune  fcbolie  nella  Metbeora  d'~ 
^rifiotels.  Giouanni  Lorenzo  fiorì  mRoma  neW  eloquenza,  &  trafportà  molte  eofe  di 
TÌutarco  in  lingua  latina,  che  fono  in  lucefotto  il  fuo  nome  »  Lodouico  Fofcarini  Giuri- 
fconfulto  &  Vrocurator  di  San  Marco  ,fcnfse  vna  Elegia  à  Lodouico  Gonzaga  .  Et  fece 
yn  trattato, fopì ala  porpora  indirizzato,  à  Francefco  Filelfa* 

PIETRO  MOCBNIQO  DOGE  LXIX» 

ANNO  1474* 

Pietro  Mocenigo  nipote  del  Prìncipe  Mocenigo,Procurator  ài  S.Marco»  &  huo^ 
mo  d'età  di  6£.anni,fu  poftoin  luogo deL  Marcello  >à  15-di  dicembre  1^.1474* 
meriteuole  di  tanto  honore  per  la  Ina  illuftre  virtù .  Perche  eflendofi  fin  da  fanciul- 
lo applicato  alle  cofe  del  gouerno  t  fu  Tempre  intento  con  aflìdua  fatica,  ai  benefì- 
cio della  Patria  >  &.  inogni  magiftrato  lafciò  di  le  con  l'opere  intera  fatisfattione  » 
Et  nel  Generalato  fece  diuerfe  cofe  *le  quali  furono  kritte  con  bell'ordine  da  Ce- 
pione  Coriolanofuo  contemporaneo*  &  degne  di  efTer  vedute .  I  Turchi  nel  fuo 
tempo  attediarono  Lepanto  nella  Morea ,  ma  difefo  da  Antonio  Loredano  Gene- 
rale dell'Armata»!!  conferuò  allaRep.dopò  quattro  mefid'affedio.AfTalirono  fimil- 
inente  L'IfoladiStalimene ,  la  quale  fiidal  medefImoLoredaiK>>col  medefimo  va- 
lore mantenuta»  &  guardata.  Nella  città  fi  hebbero  diusrfe  fette  Se  allegrezze.  Per- 
ciochecivennelahguuoladelRèFcrdinandocol  Cardinal  fuo  frarelìo,.  &coil-» 
inoltialtri  Signori,per  paffare  m  Vicaria  al  Rè  Matthia,  ùio  nutrito»  Fu  raccolta^ 
dal  Senato,  con  pompa  reale >&  fé  le  fecero  diuerfe  carezze.  Et  nonmolto  dopò  il 
Doge  rinouò  la  moneta,  laquale  fu  per  L'auuenire  chiamata  dal  fuo  cognome  Mo- 
cenigo:  di  bella  forma,&  la  più  gratache  fi  potefte  vedere  allora  in  Italia.  Alì'vlti- 
mo  hauendo  durato  vno  anno^due  ntefi  &  9.  giorni  :  lafciò  il  mondo  à  13.  dr^ebr» 
&  portato  in  S.Giouanni  &  Paolo,lodatoda  Domenico  Bolani ,  vi  fu  feppellko  il* 
belliifimo  fepolcro  di  marmo  preifo  alla  porta»  Et  hebbe  quello  Breue .. 

Itle  ego  qui  Pbrigias  vrbes ,  JJtaque  potenti*  >  ^ 

Oppida,  qui  fctluum  cUJfem>  Cyprumque  recepì  r 
JEquora  ptratis,  Scodram  obfidione  leuauiy 
Tatrum  confènjà,  populi  Dux  vuecrutus  ► 
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SCRITTORI    VENETI. 

1^  quefli  anni  Antonio  Graffello  Vrete  in  Santo  Apollinare,  fcriffe  in  Volgare  vn  lì- 
brOidel  modo  di  ricuperar  la  gratta  :  molto  vtile  a  gli  huomim  diuoti  :  &  v:i  libro  del- 
l'ejfercitio  spirituale .  Dionifio  de  Francefchi  Giurifconfulto  >  hauendo  letto  per  moli 
anni  nello  ftudio  di  Vadoua,  laccio  difuo  alcune  Repetitioni ,  &  vn  Commentario  [opra  il 
Codice,molto  lodato.  Francefco  Diedo  T.Filofofo,  &  Giwrtfconfulto,  leffe  vn  tempo,  & 
compone  diuerfi  opuscoli,  fra  quali  fono*V)ta  Inuettiua  contra  Francefco  Baroli .  La  hi- 
fioria  di  San  Rocco  confefjbre.  Varie  orationi,  &  diuerfe  Epiflole  Latine .  Iacomo  Zeno 
Vefcouo  di  Tadouafece  le  Vite  de  Tonte fìci  Romani  »  &  due  or ut  ioni ,  l'vna  della  mife- 
ria  dello  buomOì&  l'altrajdel  corpo  facratijjimo  di  Giesù  Chrifto  Nicoiò  Manerbio  del- 
l'ordine di  Camaldoli ,  mandò  fuori  vn  trattato  col  titolo  »  De  fecundo  Domini  aiucntu  • 
Et  fece  le  Vite  de  i  Santi  Tadri , 

ANDREA  VENDRÀMINO  DOGE  LXX. 

i 

ANNO  1475. 

£T  alli  5  .di  Marzo  fu  pollo  nella  Sede  Ducale,  Andrea  Vendraminó,  d'età  di  Sa. 
anni,&  feliciffimo  in  tutte  le  co  fé  fue .  Percioche  eflendo  gioitane,  fu  il  più  bel- 
lo, &  il  più  gratiofo  gentiluomo  della  città.  Fatto  huomo,hebbe  molti  figliuoli  di 
eccellente  fpirito,  &  di  valore .  Hebbe  anco  diuef  fé  figlinole >  ch'egli  maritò  alta- 
mente :  percioche  furono  fuoi  geaeri  Luigi  Diedo,  Zaccaria  Barbaro ,  Hieronimo 
Morofino,  Hieronimo  Donato,  Michele  Valiero ,  &  Giouanni  Contarmi  da  San_. 
Bernabà  nobili  de  primarij  della  Republica.  Et  oltre  à  ciò  fu  ricchiflìmo  di  facili- 
tà,^ piaceuole  &  cortefe  molto .  Con  tutto  ciò  fi  hebbe  fatto  lui  nelle  cofe  di  fuo- 
riqualche  difturbo.  Conciofia  cofa,che  hauendo  il  Senato  mandato  due  mila  per- 
sone in  fuflìdio  della  città  di  Croia  nell'Albania  attediata  da  otto  mila  Turchi  fu- 
rono dopò  alcune  honorate  fattioni;  rotte  &  fugate .  Ma  quello  che  fu  molto  peg- 
fio ,  eflendo  Amasbei  Bafsi  difeefo  in  Italia ,  &  pattato  il  Lifonza  nella  Patria  del 
riolijcon  2o.mila  Turchi, venuto  i  fatto  d'arme  co  noftri,gli  roppe  con  tanta  (tra- 
gè  che  pochi  d  faluarono,&  fra  morti  furono,  il  Conte  Hieronimo  Nouello ,  &  Ia- 
como  Badoaro,  con  molti  altri  huomini  d'importanza .  Ma  partiti  i  barbari ,  vi  lì 
mandarono  alcuni  Senatoria  prouedere,  accioche  per  l'auenire  non  folte  coli  age- 
uol  cofa  a  nemici,  il  penetrar  da  quella  parte  ne  fini  della  Rep.  Quefti  fornirono  la 
badia  di  Gradifca,di  guardie  armatedi  folfe,  &  di  ripari .  Et  fu  richiamato  Carlo 
dajMontone  gran  Capitano  di  guerra ,  il  quale  difefe  per  molti  anni  la  Patria  del 
Frioli  col  fuo  valore .  Il  Doge  in  queito  mentre  pafsò  di  quella  vita  all'altra ,  a  6  .di 
Maggiojl'anno  i478.hauendogouernato  i.anno,altri  dicono  2.  &  8.meii,  &due 
giorni:  &  fu  feppellito  ne  Semi:  in  fepolcro  fplendido,  &  ricco  di  marmi,  &  gli  fece 
l'oratione  funerale  Hieronimo  Contanni  Dottore .  Et  la  fua  infcrittione  in  Palaz~ 
zodiceua. 

Sento  km  confe&us  Kempublicam  diuturno  bello  vexatam  intre- 
pdcgtbernAHuDomi  Jufiitkm  adeo  colmai  proprio  neepepercerim 

filio 
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filh.  Forls  ynìdem  ^Qtàpdctum  ^otmidmdéthofilmn  $bfìdÌMÌ 
libcraut  • 

SCRITTORI    VENETI. 

Vlflerain  quefii[ecoli  AmbroCxaCont&rino  Tagliuola  di  EenedettOril  quale*  adopt-» 
ratofi  Lungamente  per  la  RepubL  lafciò  [crino  i  [udì  viaggifattià  rjj'uneaffano  Rè 
diTerfia,  Gafparino  Borro  dell'ordine  de  Semi,  hauendalettom  Tadoua  Logic  ay&  m 
Ferrara  Theolo'/ia ,,  richiamato  à  JTenetia  lejie  lungamente  Filo[ofia .  Compo[e  [opra  il 


..  opera  di .Ajlrologia  ,&  vn  libra  diFcrfi  Spirituali .  Giouanni  Veneto  dell'ordine 
Certojìnoyfece  vn  libro  intitolato,  1{9[cc  te  ipjum.  De  patientia&httmilime  Uh. primo, 
Speculum  morientium  lib.^.Corona  Senio»  libro  primo,  Scrmones  varuyCot* molte  Epi- 
ftole  O*  altre  coje  .  Paolo  Vèneto dell'ordine  de  Seruk  diede  in  luce  ,De  notitiaDeiyDe 
condendo  Cbrifliano  te/lamento .  Deortu  >.&-  progrsflu  [ni  ordinis  ..  Expltcatio  Danti* 
odligerij  Toeta  Fiorentini .. 

GIOVANNI  MOCENIGO  DOGE  LXXL. 

ANNO'  1477;. 

SI  coltocòpoi  nel  Principato>Giouanni  Mbcenfeo  fratello  del  Doge  Pictro>d'ètÌt 
di  7o.anni>à  i&di  Maggio .  Et  allora,bo]lUialapeftc.,<che  dùròmolti  anni .  Et 
con  tutto  che  fìfacenero  gagliarde  prouifioni,  ne  moriuano-  per  ordinario  150.3! 
giorno.  Et  dopòquelto,effendofi appicciato  fuoco  m  Palazzo,  fi  abbruciarono  le-» 
Sale  del  Collegio,  &  dell' Anticollcgio,  fuori  che  quella  del  Pfcgadr.  Et  pattando  la 
fiamma  vorace  in  vna  d'elle  cube  di  San  Marcela  difirulleincontanentcper  l*ecccf- 
duo  calore  del  piombo  liquefatto  .  Onde  il  Principe  impaurito  partito»*  di  Pàlaz- 
20 ,  fi  ritiròdi  la  dal  rio,  in  cafaDuoda,doue  fatto  vn  ponte  di  legno,  fi  paffàua  di 
quindi  in  Palazzo .  Et  vi  flette  fino*  che  il  Principe  Agoftin©  Barbarigo ,  rifatte  le 
itanze  Ducali  >  vi  ritornò  ad  habitare  del  1492. 

Quanto  alle  cofe  di  fuori,  Croia  fu  prefa  dai  Tucchi  :  &  indi  a  poco  fé  n'andaro- 
no a  ScutarL  Et  accioche  quell'imprefa  foflc  loro  più  ageuole,  ócper  diuertirc 
fpinfcro  trenta  mila  caualli  in  Frioli  »fi  come  s'era  fatto  ne  gli  anni  a  dietro  .Ma  1! 
Conte  Carlo  temporeggiando  ne  gli  alloggiamenti  ,doue  era  forte ,  gli  tenne  di 
maniera  à  bada ,  che  fi  partirono. fenaa  far  nulla . 

In  tanto  il  Turco  leuatofi,  &  poi  tornatoci  nuouo  à  Scutari  vi  pofe  l'attedio,  & 
finalmente  trattando  ciò  Giouanni  Dario  Secretano,  fece  la  pace  co' Padri.  Sì 
prefero  anco  l'armi  in  aiuto  de  Fiorentini.co"  Rè  di  Napoli,&  col  Duca  di  Milano» 
ad  inftanza di Sifto Quarto,  &  voltati £li eflfcrciti  i  Ferrara,  &  fatto  acquifto  di 
Rouigo>&  del  Polcfcne,  il  Papa  partitoli  dalla  lega,fcommunicòi  Vinitiani .  Indi 
nacque  la  guerra  focialejunga  &  trauagliofa,&  à  pieno  ckki- itta  dal  Sabellieo.  Al- 
ia fine  fu  fatta  vna  honorara'pace,per  là  quale  (1  fecero  nella  citta  diuerfe  allegre»- 
ae .  Et alcuniLPrencipi eftemii conmajrauigliofo fpettacolo intcrneuncro alle  gio- 
ire. 


DI  PRINCIPI  LIB.  XIII.  j8y 

ftre  che  in  quel  giorni  furono  celebrate  fu  la  piazza  di  San  Marco .  Dicono  alcuni 
che  in  quelli  tempi  fu  creato  Toiicio  della  Sanità>  accioche  fi  rimediatile  alla  pefte» 
della  qua!  fi  crede  che  il  Principe  fi  moruTe  à^.di  Nouembre  l'anno  1485.  Il  qual 
portato  a  San  Giouanni  &  Paolo  >  fu  lodato  da  Hieronimo  da  Molino  Dottore  >  3c 
{ìebbel'inf  raferitto  Breue  inPalazzo„ 

Hic  bellumHerculeum  extinxit ,  ftdUmldtAtn ,  terrà  wtriqM 
furentm  reprej]it>  Jmperium  auxith  utéctumjue  rcliymt . 

SCRITTORI     VENETI, 

VIfferoin  quefla  età  Aluigi  da  Mofto  P.  diligentijfimo  inuefligator  ielle  co  fé  di  mi- 
re :  peredoebe  d'età  di  22.  anni  pafsò  fino  al  porto  della  Scuffa  nella  Etlmpia  infe- 
riore» al  cui  efì empio  moffoilColombo,ritrouò il  mondo  nttouo^  Scriffe  vn  libro intitolate 
^Portolano:  mafen^ailfuo  nome.  Antonio  Vinciguerra  Secretano  del  Senato,  mandò 
fuori  alquanti  capitoli  in  ter*.*  rima  informa  di  f aure,  ripieni  di  molta  dottrinaci  quali 
fonoin  quel  Ubroyche  è  intitolato»  fette'iibri  He  j aure  di  diuerfi .  Francesco  Negro  bus- 
tno  di  Chiefd  compofe  di  Grammaticalibrii  4.  Epijiole  lib.  j .  De  modo  Epifiolandi  lib .  1 . 
Eleganze  lib.  1 .  Francefco'Breuio»  che  leffe  in  Padoua,& Poi  in  Roma  in  ragion ciuile* 
orfano  auditor  di  Rota,  fu  creato  Vefcouo  di  CefenaMfcio  un  trattato,  De  auftoritate 
TontificisyFrzncefco Barozzi  nipote  di  Tapa  "Paolo ll.lefje  in  Padouain  ragion  ciude* 
à  ermeorren  z.a  di  Antonio  Roffeto  pretino ,  &  fcrijje  De  cognitione  luris ,  Francefco 
Luigi  Oontarino  P.compofe  DePhilofophia*  Gabriello  Bruno  »  dell'ordine  de  minori 
Couitentualhfcriflevnatauola alfabetica delteflamento  vecchio,  dr nuouo-tdoue tnoflrx 
tutte  leifenten%e,&  le  hiflorie,  in  qualtibro,&in  qual  capo  fi  trottino .  Hieronimo  Ka- 
mufio  Dottore, già  figliuolo  di  Benedetto,Filofofo,gr  Medico  fmgolare,intendentiffim9 
delle  lingue  Greca,Latina,  &  Araba,  fcrijje  vn  Comentof oprai  quattro  libri  di  Galeno  » 
De  differenti^  pulfuum ,  &  De  dignofeendis  pulfìbus*  Et  liba  .de  nexu  vtriufque  Tbilo* 
fopbia,  dedicati  à  Hieronimo  Donato.  Traduffe  parimente  dall'arabo  nella  Jmgua  Lati-* 
■na  gran  parte  d'Auiccnna ,  con  tfquiftta  diligenza -,  &  marauigliofa  felicità  :  bauend* 
fomtoin  yn  mede  fimo  Volume  il  teflo  Arabo  difua  mano-,  &di  f otto  la  fita  tradut  tie- 
ne, doue  è  cafanotandail  veder  lacorrifpondenz.x  delfenfo  del  teflo  Arabo,  alla  f uà  tra- 
dttttione^  Li  qual  libro  fi  troua  al  pre.fente  appresogli  herciUfuoi  in  cafa  Ramufta  :  &fe 
ne  feria  di  lui  iiie  gli  anni  paffati  Andrea  Gratiolo  Medico  nella  traduttione  del  prim* 
libro  £  Avicenna,  Rampato  in  Venetia? anno  paffato-.  Morì  H  Ramufio  in  Damafco  d: 
età  di  annidò,  del  i486.  Marco  Negro  Giuri feonfuito  Vefcouo  di€herfo,&  Sof- 
ferò fece  alcuni  trattati  fopra  le  Conflitutioni  Sinodali .  Sebaftiano  Badoaro 
Caualiero  P.compofe  vn  Volume  d'Orationi .  Nicolò  Sagondi- 
no  »  auo  di  %icólò,  Exaudinos,  che  fu  Secretorio  delConfì- 
glio  de  X.  fcrifse  dello  fiato  ■>  eke'eoftumi  de  Tur- 
chi .  Etlaprefa diCoflantinopolimlin- 
gua  Latina*  &  traduce  alcu- 
ne coje  morali  di  Plu- 
tarco. 

MAR- 
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MARCO  BARBARIGO  DOGE  LXXlt. 
ANNO  1485. 

ENtrò  dopò  il  morto,Marco  Barbarigo,d'etd  di  73.  anni,  humano,  &  cortei 
molto,&  in  gratia  dell'vniuerfale,  in  tasto  che  del  mefe  di  Luglio  ,  giunfe  a_» 
V!enctia>  vn- Orator  del  Turco,  che  venne  à  rallegrarti  per  nome  del  fuo  Signore, 
della  dia  affininone  al  Ducato .  Fu  allora  la  cittd  affai  quieta  per  le  cofe  di  fuori . 
Onde  il  Principe  godendo  vn  reggimento  pacificete  fenza  trauaglio.'fece  fabricar. 
la  faccia  del  Palazzo  Ducale ,  che  guarda  ibpra  la  Scala  fcoperta  di  marmo.  Et 
mentre  che  Con  ogni  follecitudine  acccndeua  alla  conferuatione  della  paccal  culto 
della  religione  >&  alla  amminiftratione  della  Giu(h'tia,  godendo  laprefenza  di  4. 
dioi  honorati  figliuoli ,  &  d'Andrea  Cappello  valorofo ,  &  honorato  gentilhuomo 
dio  genero,  venne  a  morte  à  i4.d'Agofto,&  fu  lodato  da  Paolo  Pifani.  Et  gli  fa  in- 
fcritto  il  prefente  Breue  . 

Seruaui  morbo  PatrUm,  belloque  >  farnese . 
.    ^ufluiam  colui  ,  plus  dare  non  fot  ut . 

SCRITTORI    VENETI. 

Vlffero  inqueflo  tempo,  A  luigi  Dardano,e/*r/?0/'/«  Cancellier  Grande  ybuomo  Cattai 
lieo  t  &  fludiofo .  Scrìfse  in  Volgare  vn'opera  in  difefa  dello  boato  delle  Donne ,  <& 
vìi' altra  ne  fece  in  terza  rima.  Fifse  poco  meno  di  100.  annu&  venuto  a  morte  dei 
\i-1 10.  fu  feppcllito  ne  CroctccbierL  Antonio  Pizzamano  P. Dottore  Vcf coito  di  Feltre , 
mandò  in  litoti  De  intelleftu  &  intelligibili,  De  dimenfionibits  interminatis .  "De  qu&ren* 
dafolitudine  ,  &  perkulo  vita  folìtarm .  Il  coflui  corpo  trottato  incorrotto  in  San  "Pietro 
di  Caflello,  fu  fatto  portare  dal  Patriarca-  Diedo,nella  Cappella  di  San  Giouanni  Battifla. 
Francesco  Mafferio  Filofofoj  compofe ,  De  aquatilium  natura  lib.  1.  De  ftmplicibus  at- 
que  herbis  lib.i.  Et  fece  alcune  annotationi  [opra  9.  lib.  di  Plinio  ..Gian  Francefco  Paf- 
qualigo  P. Dottor  e  compofe  due  Dialoghi  latinhl'vno  de  diuints  &  humanis  legibits ,  & 
l'altro  De  injlauratione  Scientiarum dedicati  a  Hermolao  Barbaro.  Hieronimo  Molino 
T.fcrifseun  Commentano  f opra  il  libro  d'^AriftotelcDefenfu  &  fenfìbilibm .  Et  alcune 
annotationi  f opra  i  libri  dell'anima .  Et  lafciò  vna  Qrathuc  latina ,  recitata  nel  funerale 
di  Gw.Mocenigo  Doge.  La  grandezza  dei  Molino  fofiiene  hoggidì  Luca  Molino  P.flof- 
tore  in  FilofojiaMomodi  bellijjimo  ingegno. lofafat  Barbaro  P.fcrifse  i  viaggi  alla  Ta- 
na &  in  Terfìa  in  lingua  Volgare .  Lodouico  Donato  P.Fejcouo  di  Bergamo  fece  vna. 
opera  [opra  il  Maejiro  delle  fenten^e  diuifain  quattro  lib.  Fariamm  leclionttm  libro  r. 
Pietro  Roceabonella  figliuolo  di  Lodouico>Filofofo,&  Medico  celebre  nell'età  fua  ,  lef- 
fé  in  Tadoua  nel  primo  luogo  perfpatio  di  quaranta  anni  con  malta  fama  .  Scrifse  fopra, 
gli  lAforijmi  di  Hippocrate  vii  Commentario  molto  eccellente .  Pietro  Marcello  Ta- 
gliuolo e? Antonio,  fece  le  Fitc  de  Principi  di  Fenetia,.  tratte  dalla  hiftoria  del S abellico* 
Et  lafciò  un'or atione  latina  recitata  al  Scnato^nelmortorio  del  Doge  Fendi -amino. 

AGO 
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AGOSTINO  BARBARICO  DOGE  L XXIII. 
ANNO  1485. 


•  A  Marco»  foccefie  Agoftino  fuo  fratello,  in  concorrenza  di  Pietro  dePrioIi,di 
A  Bernardo  Giuftiniano,&  di  Totnafo  Triuifano  Procuratori,d'età  di  66.anni, 
valorofo,&  benemerito  della  Patria .  Onde  con  nuouo  eflempio  in  quell'età,  meri- 
tò di  continouare  con  la  lunghezza  de  gli  anni  fuoi ,  quel  tempo ,  ch'era  (tato  tolto 
dalla  morte  al  fratello  nel  quaie  doueùa  federe ,  quafi  che  ma  medefima  perfona 
quanto  al  gouerno ,  fofle  del  tutto  transfufa  dell'  vna  nell'altra.  Nel  fuo  Ducato, 
nacque  la  guerra  che  fi  hebbe  co  i  Tedefchi  per  cagione  di  Rouere .  Oltre  a  ciò  > 
morto  Iacemo  picciolo  figliuolo  del  Rè  di  Cipri,Ia  Regina  madre,  fu  condotta  a-, 
Venetia  da  Giorgio  Cornaro  fuo  fratello,&  il  fuo  Regno  fu  tolto  in  tutela  da  i  Pa- 
dri. Intanto  Carlo  Ottauo  Rè  di  Francia ,  folleuato  da  Lodouico  Sforza ,  per  tema 
degliAragonefi  fuoi  auuerfari,  venne  in  Italia  per  la  rìcuperatione  del  Regno  di 
Napoli  del  quale  pretendeua  ragione .  La  cui  venuta  diedeall'ltalia  quella  forma 
che  noi  vediamo  fino  al  prefentecon  rouiaa  &  mntatione  di  molti  flati ,  &  con  di- 
fperfione  di  diuerfi  popoli,&nationi .  Percioche  hauendo  prefo  con  fomma  felici- 
tà in  poco  più  di  quindici giorni,quel  fioritiffimo  Regno,mife  tanto  terrore  a  tutti 
gli  altri  Principi,  che  collegati  infiemcgli  impedirono  il  paflò  in  Lombardia  al  fiu- 
me del  Tarro ,  doue  combattuto»"  co  Francefi ,  d  può  dir  la  gloria  di  quefta  Pro- 
nincia,rimafe  pretto  à  molti  in  dubbiose  la  vittoria  fofle  dal  canto  noftro.  Si  oppu- 
gnarono anco  dall'armata  del  Senatore  Città  del  Rè  nella  Puglia,  fotto  il  Genera- 
lato d'Antonio  Grimani ,  percioche  combattendofi  in  diuerfi  luoghi ,  fi  prefe  Mo- 
nopoli,Mola,&  Pulignano.  Et  fi  hebbe  Trani,Otranto,  &  Brandizzo  dal  Rè  Ferdi- 
nando aiutato  dalle  forze  de  noftri .  I  quali  tolti  in  protettone  i  Pifani ,  che  haue- 
uano  fottratto  il  collo  dal  giogo  de  i  Fiorentini,  moflero  l'armi  contra  i  Fiorentini 
in  fauor  de  i  Pifani,con  tanto  oftinato  valore,che  il  Duca  di  Milano ,  fattofi  prima 
compagno  della  Repub.in  quella  imprefa ,  &  poi  tolta  la  difefa  de  Pifani  contra  la 
iteffa  Repub.  le  cofe  andarono  alla  lunga  congran  difpendio  di  danari  &  di  tempo. 

Ma  eflendo  Carlo  venuto  a  morte ,  foccefle  alla  corona  di  Francia  Lodou.  XII. 
il  quale  s'impadronì  di  Milano,con  total  rouina  del  Duca.  Dall'altra  parte  il  Turco 
roppe  la  guerra  al  Senato(dice  il  Corio)  ad  in/lanza  del  detto  Duca,&  T  vna,  &  l'al- 
tra parte  mife  in  mare  grofiìffima  armata .  Et  venutofi  à  giornata,fi  perde  Lepan- 
to, Modone,  &  Corone .  Fu  anco  prefo  dal  Rè  di  Francia  Lodouico  Sforza .  Si  fe- 
ce medefimamentc  lega  col  Rè  d'Vngaria  contra  i  TurchijEt  mentre  che  fi  atten- 
deua  con  l'armi  a  ripararli  da  gli  infiliti  de  Barbari,  auenne  vn  gran  danno ,  &  im- 
penfato  alla  Republica.  Conciofiache  hauendo  i  Portoghefi  trouato  il  viaggio  del- 
l'Indie, di  doue  prima  veniuano  le  fpetierie  in  quefta  Città ,  &  poi  di  quindi  fi  for- 
nkia  laGermania,&  l'altre  Prouincic  occidentali,con  molto  vtile  de  trafficanti ,  fi 
patì  molto  nelle  cofe  della  mercatura .  Si  dice  anco,  che  furono  ordinati  gli  Inqui- 
«tori  del  Principe  dopò  la  morte  fua. 

Oragli  Principe  caduto  in  malaria,  dopò  quindici  anni  del  fuo  gouerno ,  &  norL# 
potendo  hauer  cura  alte  cofe  publiche  fecondo  il  fuo  defiderio ,  rìnuntiò  il  Princi- 
pato. 

Ma 
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Ma  non  volendo  :  Pi  dri  accettare  il  rifiuto»  (umori  fra  pochi  giorni .  &  portato 
in  Sin  G.ouanni,  &  Paolo  >  fu  lodato  da  Domenico  Vcriiero  dottiffimo  gentilhuo- 
mo  del  tempo  fuo .  Et  fu  il  fuo  breue . 

T^keùcum  bellnm  confecìyCyprum  recepì,  Ferdìnandumque  iu- 
nior em  in  Regnwn  refluiti ,  bine  maritimi*  Apuli*  Vrbibus  , 
Cremona  inde  Abduanaquc  Glarea  Jmperio  adieclis  y  public* 
tranquilli  tatts  conferuator ,  quum  nullos  in  libera  Ciuitate  ti* 
tulos ,  prater  ciuium  meorum  beneuolentiam ,  quod  efl  <~ueri 
Prmcipis  officinm  y  refpexerìm . 

SCRITTORI    VENETI. 

ERano  chiarì  per  dottrina  in  queflianni  Andrea  de  Prioli  T.  figliuolo  di  Vietro  Tro- 
curator  di  San  Marco,ilqnale  mandò  fuori  vn  trattato  de  Ortu  &  Occafu  Jìellarum 
fixarum,  raccolto  da  diuerfi  Ruttori  .  Antonio  Orfo  Vefcouo,&  Referendario  di  Inno- 
centi" Ottano,di  Meandro  Sefìo,  &  di  Giulio  S econdoy  &  Gmrifconfulto  celebre,  com-> 
j) o/e  alcune  dichiarationi  [opra  le  Conflitutioni  dell'cflrauaganti  tri  ragione  Canonica.. 
Antonio  Cornaro  T.  figliuolo  già  di  i^atale  ,  lefj'c  lungamente  Filofofia  in  Tadoua ,  <? 
in  Genetta,  <&  publicò.  Deforma  corporeitatis  traci,  i .  Deprimi  motoris  inimitate  trac, 
i .  De  precognitionibus  totius  Tbilofopb$£  traci,  i.  Bartolomeo  Paruta  P. primo  abba- 
te di  Sari  Gregorio^  Vefcouo  >fece  le  Vite  de  Trincipi  di  Vcnetia .  Bernardo  Zane  V. 
Dottor  Theologo,  &  grandemente  amato  da  Vapa  jllefiandro  Seflo  >  <&*  adoperato  da  lui 
in  cojc  importanti, ferine  de  Euchariflia  ,  &  de  paffione  chrifii ,  £r  fcriffe  molte  orationi 
recitate  al  Tapa,<Ù"  ai  Collegio  de  Cardinali .  Cafl  andrà  Fedele  figliuola  d'Angelo  dot- 
tiamo nelle  lingue  >  &  nelle  f e  lentie ,  lefie  in  Tadoua  ,  &  difpuiòin  Theologia  coprimi 
buomint  dell'età  fua  .  Cantò  a  ll'improuifo  ver  fi  Laitm ,  & fcriff'e  vn  libro  con  titolo  ,  De 
fcientiarnm  ordine,  nel  qual  commemora  Le  fette  de  i  Filéfofì .  Compofe  anco  diuerfe  epi- 
fille latine .  Onde  fu  celebrata  dal  Vico,  dal  Volitiano,  dal  Barbaro,  &  da  tutti  i  dotti  del 
tempo  fuo.  Et  furono  fuoi  nipoti  Vincenzo  Fedele  Secretano  del  Senato,&  Mattbco  Gnu 
Yifconfulto ,  &  Canfidicofamofo  de  tempi  noflrì .  Federigo  Theologo  :  publicò  i  Com- 
mentari Volgari fopt alo jLpocalipfi-  Filippo  Paruta  P.  Giurif conflato ,  &  Vefcouo  di 
T  or  cello,  &  poi  Creine feouo  di  Candia,  compefe  diuerfe  poflille  ne  decretali .  donarmi 
Stella  Sacerdote,  fcriffc  le  Vite  de  Tontefici  fino  à  Giulio  Secondo ,  &  de  gli  Impcradort 
fino  al  predetto  tempo.  Giouanni  Marino>  ^.Dottore,  figliuolo  di  Rofso  Senatore ,  com- 
mentò alcuni  Opufculi  di  Tlutarco ,  &  lafciò  vna  Granone  recitata  nella  morte  del  Va- 
triavca  S  oriar.o .  Giouacchino  dalla  Torre ,  dell'ordine  de  Vredicaton  leffe  in  Tadoua 
la  Mctafifica,  &  illuflrò  i  libri  di  frittotele ,  de  Tbifica  aufcultatvme  .  Hermolao  Bar- 
baro Tatnarca  d*  aquile  a,compof  e  decoelibatu  lib.i .  Compvndium  TbilofopbiA .  Gee- 
metricarum  qimfiionum  Itb.  i .  Jipifl&U  lib.  i .  Ver  fi  lib.  i .  De  confenbenda  biftorix  pra- 
ceptis hb. i  .De re  vxoria lib. i.De conuenientia  aftronomia:  &  medicine .  Correfse  Tli- 
mo,&  tradufseTcmifho,&  DiofcoridedalGreco.Hicronimo  Donato  P. Dottor  &  Ca- 
ualicro,  compofe  de  Trincipatu Romana  S>edis .  De  procefjione  Spiritus  Sanili,  contro. 

Grfi- 
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Gracos .  De  terremota  Infoia  Creta,  Epijlolarum ,  &  Orationum  lib.  2.  Tradufsc  anco 
jLleff andrò  jlfrodif eoi  &  altre  cofe  fcnfse  grandemente  {limate  dagli  buomini  dotti . 
Hieronimo  de  Francefchi  >  dell'ordine  de  Semi ,  Pcfcouo  di  Corone  fece .  De  aduentu 
Domini.  De  Sancii*  lib.  1 . De  moriendi  desiderio  lib.  1 .  De  excellentia  nomini  Iefus  lib.  1 . 
Expofitio  in  y.Tfalmos  pcenitentiales .  Quajiiones  Theologica^ac  varia .  Pietro  Baroz- 
zi  V.refcouo  di  Bdlwo,&  poi  di  'PadouaUafciò  De  bene  moriendi  lib.  1 .  Consolatorc  li.^ . 
Officium  prò  tempore  peflls  .Officium  ad  piuuiam  impetrandam .  Officium  ad  ferenita- 
tem  pofeendam.  De  (acerdotis  officio.  Verfuum  &  bymnorum  //fr.$.Hermolao  Donato 
T  .feri fé  in  verfo  H eroico  la  btjjofia  del  f no  tempo .  Lorenzo  Bragadino"2*f  te/re  Filo- 
fofia  in  Venetia  :  &  lafciò  m'opera ,  de  Virtute  acquircnda,  Marc'Antonio  Cau  azza  : 
compofeverfi  Latini  àLodouico  Sforma,  &  traduce  Porationi  di  Ifocrate  a'TSljcocle  . 
Marco  Gradenigo  T.compofe  vn  volume  di  diuerfe  materie.Nicoìò  Michele  T.Tro- 
curator  di  San  Marco  ,feee  de  Tbilofopbia  laudtb.  Scholia  in  orationem  Demojthenis  de 
Clafjìbus .  Pietro  Bruto  V efeouo  di  Cattare- 9fcrij se un  libro  contragli  hcbrci,  &  un  li- 
bro di  Sacra  fcrittura . 

LEONARDO  LOREDANO  DOGE  LXXIV. 

ANNO  1501. 

FV  poi  <Jàto  il  fegeio  Ducale  à  Leonardo  Loredano  di  eti  di  6$ .  ami,  Se  huomo 
animofo,libèraìe,&  facondo:  onde  fu  accetto  ad  ogni  vno.  Et  cerco  che  noa^ 
bifognaua  altramente  »  percioche  fi  hebbe  affai  che  fare  per  fanimofità  di  Papa., 
Giulio  1 1.  Il  quale  huomo  inuitto ,  Se  feroce ,  deliberò  di  ricuperar  le  terre  >  Se  le_* 
giurifdittioni  alienate  per  qual  fi  voglia  cagione ,  di  Santa  Chiefa .  Onde  tefl"uta_* 
vna  lega  in  Cambrai,da  i  primi  Principi  del  mondo  contra  la  Republ.  fi  diuifero  in 
quella  il  fuo  fiato  fra  toro.  Perche  il  Papa  chiedeua  Rauenna,Faenza,Ceruia,  Se  al- 
tre Citta'  dominate  da  i  noftri .  L'Imperatore  Maffimiliano  voleua  Padoua ,  Vero- 
na, Vicenza^&  la  Patria  del  Frioli.  Il  Rè  di  Francia  afpirauaà  Cremona»  à  Brcfcia» 
à  Bergamo»  Se  ad  altre  città,che  eflò  diceua,  ehes'afpettauanoal  Ducato  di  Mila- 
no. 

Il  Re  di  Napoli  domandauai  luoghi  &  i  Porti  delia.  Puglia,  Se  con  coftoro  svili- 
rono i  Duchi  di  Ferrara,&  di  Mantoua,di  maniera,  chepareua»che  fofle  venuta  la 
fine  dell'Imperio  Venetcquando  i  Padri  eoa  animo  veramente  collante  >pruden- 
tc,  Se  inuitto ,  s'armarono  fotto  ilgouerno  del  Conte  Nicola  Orfino  »  Principe  di 
Pitigliano,&  di  Nola»&  di  Bartolomeo  d'AIuiano  Capitani  principali:  a  quali  foc- 
ceffe  poi  Francefco  Maria  Duca  d'Vrbino»  Leonardo  Prato  »  con  altri  famofi  con- 
dottieri di  quei  tempi . 

Si  guerreggiò  adunque  in  Lombardia,  nel  Regno  di  Napoli,  in  Romagna ,  nella 
Marca  Triuifana,&  in  diuerfi  altri  luoghi  con  diuerfa  fortuna.  Percioche  per  vna_ 
rotta  data  da  i  nemici  in  Ghiaradada  all'Aluiano  1 509.  &  poi  a  Vicenza  dei  1 5 .  lì 
perdè,&  pole  in  dubbio  tutto  lo  Stato  di  Terra  ferma  in  breue  tempo ,  Se  fi  acqui- 
ltarono  anco  honorate  vittorie .  Nelle  quali  tutte  cofe  fu  chiara  la  virtù  di  Dome- 
nico Triiufano,  d'Andrea  &ritti,di  Pietro  Sanuto  >  Se  di  diuerfi  altri preftantiffimi 
Senatori . 

Finalmente  fi  ricuperò  lo  Stato  perduto  nella  Prouincia .  Percioche  rihauuta_^ 

Pa- 
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Padoua>  l'altre  città  per  diuerfì  accidenti  ritornarono  alfobedienza  de  i  Padri .  Irf 
quèfti  cofi  fatti  moti,&  innouationi  di  cofe  tanto  grandi,de(critte  felicemente  dal 
Giouio,ma  più  feliccmente»5c  da  (tatuale  a  giudicio  mio  dal  Guicciardini,!'!  Prin- 
cipe Loredano  moftrò  valore  più  che  humano.  Conciofia  che  con  l'operà,col  con- 
figlio,con  lo  fpirito»  con  i  figliuoli,&  con  le  facultà,fu  intento ,  &  pronto  al  bifogno 
della  patria. 

Onde  grauato  dalle  cure  cofi  noiofe,dall'etav ,  &  dal  male  che  gli  foprauenne  per 
vna cadutaci  lafciò,di  po.anni  morendo  alli  22.  di  Giugno  l'anno  1 52  i.Et  portato 
in  San  Giouanni  &  Paolo,  fu  illultremente  lodato  da  Andrea  Nauaiero  dottiffimò 
gentilhuomo  del  fuo  tempo .  Et  quello  fu  il  fuo  Breue . 

Tace  cum  TSayzfto  Turcarum  T{ege  conflit  ut -^omnium 
prof  e  Europa  Principum  ih  RempubLicam  confpìran- 
tium,  arma  comprejfi.  liberos  $  fortuna* prò  Reipub. 
tnco  limitate  deuoui ,  e§  exitu ,  <vt  quunt  ad  exemplum 
T\omana  confi  antta  acque  ntlrtutìs  mnquam  de  Tfepub. 
de/perarim,  ab  omnibus  Europa  T{egibus  oppugnatusac 
flurtbuspralijspene  rictus,  ^niuer/ò  demum  bello  V#- 
ctor  euajerim* 

SCRITTORI    VENETI. 


JT^  quefti  anni  furono  illuflrinell.?  lettere.  Alberto  C  avellano  dell'ordine  cfc  "Predica- 
tori , <&  fcriffe, De virtutbus moralibus ,  vna Cronica  dell'ordine  de i Vredicatori . 
Vn  catalogo  degli  hnomini  illuflri  del  fuo  ordine ,  &  correre  il  Catalogo  de  Santi  di  die- 
tro de  Totali .  Antonio  Soriano  Tatriarca  di  Venetia ,  dell'ordine  Certo  fino ,  lafciò  di 
fua  infovmatione  Intcriori  li.i.De  vita  conte  mplatiua  lib.  1  .de Solitudine  hb.\  .Bartolo- 
meo Zamberti>f radule  Euclide,  compofe  una  Comedia>&  fcriffe  altre  cofe  latine.  Ber- 
tucci Veniero  P. lafciò  gli  ninnali  Veneti  ,  &  alcune  decbiaratioui  fopra  le  cofe  ofeurc 
à* Arinotele.  Chriftoforo  Marcello  V.^Arciucfcono  di  Cor  fu,  m  andò  fuori  vna  opera  in 
ó.libri  de  anima.  De  autìoritate  Vontiftcis  aduerfus  Luther  um  lib.i.  Et  pò  fé  alcuni  Sai- 
midi  Dauid.  Corrcffe  il  libro  detto  Rationaie  diuinorum  officiorum,  a  riebiefta  del  Tapa% 
C-r  publicò  due  urationi ,  Cuna  in  morte  di  Tietro  Baroli  Vcfcouo  di  Tadoua ,  &  l'altra 
recitata  da  lui  nel  Concilio  Laterancnfe  l'anno  1512.  Domenico  Grimano  P. Cardina- 
le traduff'e  di  Greco  in  Latino,  cinque  homeLe  di  San  Giouanni  Chrifojtomo ,  della  incom- 
prenfibdc  natura  di  Dio .  Domenico  Deltìno  lafciò  m  -volgare  il  Sommario  delle  feien- 
tic.  Francesco  Argentino  Fcfcouodi  Concordia ,  &  poi  fatto  Cardinale  da  Giulio  I  !.. 
ferine  diucrji  trattatile  immunitate  EccUfiajiica  .  Fn  commentario  in  Lpablaconuen* 
ta.  Et  de  modo  prxdicandi  Euangclium  .  Francefco  Giorgio  dell'ordine  di  San  France- 
feo,  di  profondiffima  i)itcliigcnx.a  nelle  dottrine  fenffe ,  de  H armonia  mundi .  Tre  mila 

prò* 
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problemi  nella.  Sacra  fcritttfra  diuifi  in  ó.tomi.  Gherardo  Noucllo  »  mandò  fuori  vn  li- 
bro di  Verft  amoroft.  Giouanni  Agoftini  Vantheo  Mathematicoyfcnffe  uri  ^Aflrolabio» 
&  de  computatione  annorum ,  dal  principio  del  mondo  fino  all'anno  1500.  Giouanni 
Riccio»  fiampò  alcune  annotationifopra  il  fogno  di  Scipione.  Iacomo  Boldù>  T. figliuolo 
di  HieronimOyfcce  Epiflole  &  Orationi»  frale  quali  fi  legge  vna  oraticne  recitata  nella 
morte  di  Tomafo  Donato  Tatriarca  di  Ve  net  ia.Leonico  Tomeo  dottiffìmo  nella  lingua 
greca  &  latinatfommentò  i  Varui  naturali  di \Ariftotelc»&  fece  alcune  quefiioni»  dcln- 
tellet~tu,&  de  ^ilica,&  Jlflragalo.  Et  fu  il  primo  Lettore  in  Tadoua  di  Filofofiay  che  in- 
troducefse  nelle  Scole  publiebe  dileggere  il  teflo greco  d%iAriftotcle,&  fi  morì  di  yq.anni. 
bonorato  dal  Bembo  dell'Epitaffio.  Marino  BzlàQydeW  ordine  de'  Senti  »  pnblicò  vn  con- 
feffionario  in  lingua  Volgare .  L'efsercitio  de  Semi  di  S.  Marta,  &  vna  Stimma  de  caft- 
bus  confitenti*.  Marino  Giorgi  T.D.fcrifse »  De  efficientia  frinii  motoris .  Marco  Li- 
pomanOi  T.Giurifcon folto  yfcrifse  alcune  diflintioni ,  nelle  quali  fi  contiene ,  quafi  tutto 
il  corpo  di  ragion  ani  le.  Marino  Broccardojcowpo/i?  vn  canone  nel  primo  d'Jimcenna . 
Marino  Sanuco  Senatore,compoJe  de  Magijiratibus  Venetis  lib.  1 .  De  Vith  Trincipum, 
Venetorum  li.i.De  bello  Gallico .  Nicolò  Veneto  dell'ordine  Heremitano  di  S.Agofl, 
fece  vn li.de  immortaliate  anima  contra  Tomponatium.Vktto  Pafqualigo  P. Dottore, 
ilquale  dieta  di  i2.an.  tenne  i.mila  conclufìoni,  lafciò  diuerfecofe  delfuo  in diuerfe  ma- 
terie.Vioìo  Ramufìo  Giurifconfulto,&  Criminalifta  famofo  del  tcpofuo,già  figliuolo  di 
Benedetto ,  &  padre  poi  di  Gio.  Battifia  Secret.  delConJeglio  de  Dieci  fcrijje  vn  libro  de 
Iure  Emphyteoticoy  ò*  lo  dedicò  ad  Jingelo  di  Cdflro  fuo  precettore  :  &  Teruiiles  jld- 
ditiones  adTraclatus  angeli  aretini  de  Malefici) s  :  Et  vri  altro  libro  De  Officio  ^Affef- 
forisy  ad  Hieronymum  Feramufcam  lurifconfultum  Vicentinum .  Lafciò  imperfetto  vn 
trattato  f opra  il  fecondo  libro  del  Dìge fio  nono  \  &  Inierpretationes  in  diuerfos  Titulos 
primi  &  fecundi  Digeflorum  Veterum  . 

Morì  d'età  di  6$.  anni  ìtAffe fiore  di  Michele  T^auaieroTodefld  di  Bergamo»  l'anno 
1505.  Pietro  Calcidonio  j  meffe  infume  vn  Compendio  di  varie  lettioni ,  con  diuerfe 
epiflole  latine.  Santo  Moro  PUafcip  vn  libro  chiamato»  Fiori  di  tutte  lefcient*e  :  &  vri- 
altro  di  Troblemiyintitolate  a  Tapa  Leone  Decimo .  Simone  Rimondo  T.  reflitul 
alla  f  uà  vera  lettura  alcuni  luoghi  corrotti  in  Tlinio  :  &  publicò  diuerfi  Toe- 
mi .  Simone  Ardeo  dell'ordine  de  Minori  Conuentuali  »  le(fe  in  Tadoua 
Methafifica  »  &  mandò  fuori .  Degratia  baptìfmi  lib.i.  De  Se- 
cundis  intcntionibw.  Qu&ffiones  Methaphyficales. Vin- 
cenzo Quirino  V.  fatto  Monaco  di  Carnai- 
doli  »  compofe  diuerfi  trattati  con- 
tra gli  infedeli»  &  tutti 
indirizzati  à  Ta^ 
pa  Leone . 


NA- 
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ANTONIO  GRIMANI  DOGE  LXXV. 
'  ANNO  1521. 

COncorfcro  al  Principato  Antonio  Trono  >  Domenico  Trinifano  >  Pietro  Cap- 
pello, I  uigi  da  Molino,Leonardo  Mocenigo,  Luigi  de  Prioli,  Andrea  G ritti» 
Paolo  Cappello,  &  Giorgio  Cornaro ,  ma  alla  fine  preualfe  Antonio  Grimani  à  7. 
di  Luglio,d'età  di  87-anni,  &  lungamente  eflercitato  ne  maneggi  della  Republica . 
Quefti,  hauendo  hauuta  la  fortuna  aduerfa  nel  fuo  generalato  ',  più  tofto  per  colpa 
d'altri  che  fua ,  placitato  da  Nicolò  Michele  Anogadore  ,  fu  priuato  della  dignità4 
Procuratoria,  &  confinato  a  Cherfo . 

Ma  rotto  il  confino,&  ridottoli  a  Roma  predo  al  Cardinal  fuo  figliuolo  >  &  mo- 
ftrandofi(pieno  di  amore  &  carità)  nelle  guerre  de  fuoi  tempi  non  meno  vtile  alla 
pìatria,fe  bene  efnlcche  amoreuole  quando  fotte  flato  preferite»  operò  di  maniera» 
nora  col  Papa,&  hora  col  Collegio  de  Cardinali,  ricordando,  ammonendo»  Se  mi- 
nacciando, che  quafi  come  vn  nuouo  Furio  Camillo,  meritò  non  pure  eflcr  n'ckm- 
matoalla  patria;  ma  fu  creato  Procuratore  la  feconda  volta(cofa  non  più  auuenu- 
ta  ad  alcuno)  &  finalmente  Prencipe  con  letitia  &  contento  di  tutta  Vctictia .  D~I 
quale  huomo  honorato ,  il  Giouio  ne  gli  elogi)  de  gli  rinomini  illuftri  fan  ella  cori-, 
molta  fua  gloria .  Et  vide  in  Principato  vno  anno,  meli  2 .  giorni  2 .  Et  portato  in». 
San  Giouànni  Paolo ,  fu  Iodato  da  Federigo  Valareflb ,  dotto  huomo-  dell'età  fu»  1 
ÉtilfuoBreueera» 

Miolientis  preme  ntifque fortuna  mirabiles  ludosfemper  defpexìt 
quum  infra  fio  ànimi  <vtgore  firmus  O*  confi  ans ,  ab  hoc  fatubri  tem» 
fer amento  me  iffo  maìor  O4  clarior  emferim . 

SCRITTORI    VENETI. 

PVrono  famofi  in  queflo  tempo  Aìuip  de  Prioli  P.  &  fcriffe  diuerfe  rime  in  Ungiti 
volgare .  Aluigi  Cinthio  de  Fabritij ,  publicò  vn  libro  in  ter^t  rima  di  pronerbi 
con  la  loroftgnifìcatione .  Carlo  Cappello  P.  Caualiero ,  &  Senatore ,  compofe  latina- 
mente alcuni  dialoghi  allaVlatonicay  De  vantiate  fcientiarum .  De  vera  &  perfetta. 
Thilofopbia,  cbrifliano  bomine  digna,  &  lafciò  vn'Or attorie  recitata  da  luì  alla  Signoria  , 
nel  funerale  di  Giorgio  Cornaro  fratello  della  Regina  di  Cipro.  Eufebio  de  Prioli  dell'or- 
dine di  Camaldolh  compofe  de  Mundi  miferia  li.  1 .  Ver{\  latini  li.  1 .  M. Dandolo  P.  Dot- 
tore &  Caualieroy  padre  di  Matti?  eoy&  della  Trincipefla  Triotiytradufie  cinquanta  Sal- 
mi con  la  loro  efpofttione  da  una  catena  grecale  più  nobili ,  &  antiebt  Theologi .  Scrive 
etiandio  una  oratione  in  lode  della  Croce ,  efiendo  prigione  in  Francia ,  condottoui  per  Ix 
perdita  di  Brcfcia .  Et  lafciò  diuerfe  oratimi  fatte  da  lui  ad.  alcuni  Tnncipi ,  quando  fu 
^imbafeiatorc.  Pancratio  Giuf  tiniano  P. mandò  fìwri,De  prgcluris  Venetix.  Mifiocra- 
tUgeftu.  Paolo  Var&di(o,dottilfìmo  nella  lingua  bebrea  ,  &  interprete  del  Rè  France- 
feoj  fcriffe  Toemi  latini  dedicati  a  Margarita  Regina  dUS^auarra .  Et  fece  vn  libro  in 
fwma  di  Dialogo  3  de  modo  legendi  In  braicx .  Pietro  Maria  Franco  G tur ifconj ulto ,  & 

Poe- 
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'Poeta  affai  nobile,  fece  iMri  in  ver  fi ,  intitolati  agrippina .  Pietro  Delfino  Generale 
dell'orarne  Camalddenfe,  publicò  vn  volume  di  fentem^e  di  Santi  ?*dri .  Lib.q.  d'Epi- 
flole .  Diuei  fé  Orationì .  Vn  Dialogo  conti ve  fra  Hieronimo  Sauanarola.  Diuerft  argo- 
menti  fopra  COrationi  di  Cicerone.  Et  vna  Cronica  delle  cofe  Venete  >  molto  particolare 
&  dijiinta,  la  quale  fi  legge  à  penna . 

ANDREA  GRITTI  DOGE  LXXVI. 

ANNO  1523. 


M' 


•A  IlJuftriflìmo  fi  può  dire  che  fofle  Andrea  Gritti  Procurator  di  San  Marco  > 
._,  che  hebbe  il  feggio  Ducale  dopò  ilGrimani.  Percioche  ne  più  trauagliofi 
tempi  che  prouaffe  giamai  la  fua  patna  ;  fi  trouò  con  l'opera ,  &  col  configlio  a  di- 
fenderla cofi  dentro^  come  fuori .  Conciofiache  hauendo  i  Principi  fu  premi  del 
mondo  difegnato  di  fpogliar  la  Reptibl.  dello  Stato  di  terra  ferma ,  congiurati  in- 
fame modero  Tarmi  in  diurrfi  luoghi .  Et  aflalite  le  terre  della  Republica  nella_, 
Lombardia ,&  nella  Prouincia  di  Venetia,  il  Gritti  fatto  Proueditore  delle  genti 
fue:  s'adoperò  lungamente  in  quei  maneggi:  hora  perdendo,&  hora  vincendo.  Fu 
etiandio  fatto  prigione  &  mandato  in  Franandone  oprando  con  molto  artificio , 
pacificò  quel  Rè  conia  Republica  con  fomma  fua  lode ,  &  fece  lega  con  lui .  Per  la 
quale  fu  liberato  Bartolomeo  d'Aluiano,Marco  Dandolo,&  elio  Gritti.  Onde  ne_> 
feguirono  in  Italia  di  notabili  effetti .  Consiofiache  l'AIuiano  creato  Generale.* 
dell'armi  noftre,  mentre  ch'egli  procuraua  di  hauer  Brefcia  >  aflaliti  gli  Spagnuoli 
al  Crealo  pi^ffo  Vicenza,guidati  da  Profpero  Colonna,  fu  fracaflato,  &  rotto,  & 
vi  reftò  morto  Andrea  Loredano  Proueditor  General  del  Campo,  con  tanto  di- 
fpiacere  dell'  vniuerfale,che  fi  giudicò,  che  quella  fofle  fiata  maggior  perdita  che-» 
non  fu -quella  del  1 5  op. 

Ma  hauendo  il  Rè  di  Francia  rifatto  nuouo  efferato ,  &  condotto  buon  numero 
di  Suizzeri,  ricuperato  Milano,i  Padri  per  lo  va!ore,&  per  i'induftria  del  Gritti ,  ri- 
hebbero  Brefcia  da  i  Francefi,  i  quali  la  haueuano  tolta  a  gli  Spagnuoli  Tuoi  poflef- 
fori.  Oltre  a  ciò  fi  fece  la  famcfa  giornata  a  Marignano,"  doueerala  perfona  del 
Rè  Francefco,ch'era  focceduto  a  Lodouico  XII.  nella  quale  per  l'aiuto,  ch'egli  ri- 
ceuè  dalle  genti  della  Rep.ottenne  vittoria  illùftre . 
.  Ora  quello  huomo  chiariamo  fatto  Principe  d'età  di  «58.  anni ,  ancora  che  non 
fofle  volontieri  veduto  dall' vniuerfale ,  che  volena  Antonio  Trono ,  fu  poi  tanto 
rrato,che  morendo  fu  pianto  da  ogni  vno,  tali  &  tante  furono  le  cofe  efTemplari  & 
de^neche  egli  fece  nel  fuo  Principato . 

In  fuo  tempo  Francefcò  Rè  di  Francia  fu  prefo  a  Pauia ,  &  mandato  prigione  in 
Spagna .  Mofì  Lodouico  Rè  di  Vngaria  rotto  dal  Turco .  Et  hauendo  Antonio  da 
Lena  percome  di  Carlo  Imperatore  deliberato  di  fpogliar  del  Ducato  di  Milano 
Francefcò  Sforza  Secondo,  la  Republica  collegata  col  Papa  foccorfe  lo  Sforza  fat- 
to la  cura  di  Francefcò  Maria  Duca  d' Vrbino  fuo  Generale ,  dal  quale  Ci  fecero  di- 
uerfe  operationi  in  Lombardia  Seguì  poi  il  miferando  facco  di  Roma ,  &  l'afiedio 
del  Papa .  Et  poco  dopò  >  Fiorenza  che  Ci  gouernaua  a  Republica ,  ma  tumultuofa- 
mente  >  mutò  fato .  Pero'ochc  aflediàta  per  nome  di  Clemente  Settimo  hanuta_, 
'  Pp    2        dac- 
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Raccordo,  vi  mifcperGouernatore,  &  Duca,  A  leflandro  de  Medici  fuo  nipote; 
morto  poi  crudelmente  da  Lorenzinode  Medici  fuo  congiunto,&  amico.  Alqualc 
focccduto  Cofmo  de  Medici  d'etd  di  1 8.anni>  approbato  dalllmperadore ,  &  elet- 
to dal  General  Configlio  de  Quarantotto  della  Città  ,  affalito  prima  dalle  iòne  de 
fuorufciti  col  mezzo  di  Filippo  Strozzi  &  di  Baccio  Valori  ,  &  poi  dalla  potenza  di 
Henrico  II-  Rè  di  Francia,  fotto  il  Generalato  di  Pietro  Strozzi,vincendo  i  nemici» 
&  fuperando  tutte  le  difticultà,&  riufcito  fauio,  &  (ingoiar  Principe  fra  tutti  gli  al- 
tri de  tempi  noftri>  ftabilì  felicemente  il  fuoampliflimo,  &  fortiflìmo  Regno,  pof- 
feduto  hora  da  FranccCco  fuo  fìghuolo,&  foccellbre»  con  titolo  di  GRAN  DVC  A 
PI  TOSCANA. 

Seguì  parimente  la  guerra  della  RepuW.con  Solimano,  dal  quale  R  difefc  lo  Sta- 
to disiare ,  Se  fpetialmente  rifola  di  Corfù  .  Nella  qua!  guerra  furono  illuftri  per 
Generalati  &  permaneggi  di  cofe  grandi,  Hieronimo  da  Fefaro,  Marco  Grimani 
Patriarca  d*  Aquilea,  Vincenzo  Cappe Uo,Giouanni  Vitturi,Giouanni  Moro,  Alef- 
fandro  Bondomiero,GiouanMattheo  Bembo,  Luigi  Badoaro*Aleffandro  Conta- 
bili >PandolfoGuoro>  laropo  da  Canale*  &  altri  diuerfidenoftru  Et  de  foro- 
ftieri,Andrea  Doria,  Aleflandrov  Vitello,Camillo  Orfino,  &  Ariadeno  Barbarofla  r 
che  fu  poi  Rèdi  Alghieri .  I  quali  tutti  (emendo  i  Principi  loro  (  percioche  s'era_» 
contratta  lega  dalla  Republicacoti  Paolo  III.  &  con  Carlo  V^contra  il  cornuti  ne- 
mico) acquiftarono  fama  eterna  >.per  gli  egregi;  fatti  loro  inqueirattione  impor- 
tante. Ora  il  Principe  fatto  vecchio>&aggrauàto  dalle  msleftic  della  guerra ,  nel- 
la quale  fu  fempre  vigilantiflìmo,  fi  morì  d'etàdi  8^.anni,  &  fu  portato  à  San  Gio- 
uanni  &  Paolo?  &  lodatoda  Bernardo  Nauàiero,.  che  poi  fu  Cardinale.  Et  il  fuo. 
Breuefu 

Jmperìum^miàrmAtmforis^Jkmmhmeisperìcutts  amljfam 
refi it uè ram,  domi  Trinceps,  (^  acerrimis  hoftìbusy  &  fame; 
fape  oppugnatum  ita  confer umi ,  <vt  hulU  ex  parte  tmrmntir 
totm>  moriem r eli f aerini. 

SCRITTORI    VENETI 

Escano  allora  diuer fi  huomini  eccellènti  nelle  lettere  immane  ,  &  diurne-.  Fra  quali 
Andrea  Nauàiero  T.  &  Senatore,  come  maggior  letterato  d'EuropaMbheilcari- 
co  dal  Senato  di  fcriuer  la  Hiftoria  Veneta  in  luogo  del  Sabelltco  ,■  &  anco  la  et**-*  dèlia 
Bibliotecalfycena.Scrife  dieci  libri  Latini  di  biftoria,cominciando  dalla  venuta  di  €ar^ 
lo  Vili,  in  Italia,  fi  come  poi  cominciò  il  Giorno ,  &  il  Guicciardini,  ma  venuto  a  morte 
m  Francia,  eternimi  jlmbafciaàor  e  prefsQHii  Rè  Francefco,&  come  dt  acuto  intelletto ,. 
non  fifodisfacendode  gli  ferriti  fmi,fia(w  ,  &  ridotti  allaj'ua  perfettive  ,gli 

Abbraccio.  Lafcih  pia  ver  fi  Latini  di  molta  bellezza ,  cl>e  poi  dopò  la  morte  fua  ,  infieme 
con  due  orai  ioni  funerali  al  Sanato  nella  morte dell' yMuiano,.&  del  Doge  Lorcàuuo ,  fu- 
rono mandate  allcfiampc.  Etfifmarrironodifuodue  libri,De  Venatione,&  VnoBefituc 
orbis  in  verfo  heroico,infieme  con  l'or -ottone  fatta  nellamortedellji  Regina  di  Cipro..  Et, 
morì  con  vmuerfal  dolore,  d'età  di  A&.anni  a  Bles  1 529.  Andrea  Mocenigp  T.figfiuola 
di  Leonardo  Vrecurator  di  SMarco,dopòdiuerJiMagiJìratihauuthlafcÌQD€k4io  Tur- 
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carum  in  verfo  heroico.  &  Bellum  Cameracenfe .  Antonio  Soriano  D.C  aualiero, nipote 
del  Tatriarca  Soriano,  publicò  un  libro  difentenze.  Anfelmo  Gradenigo  dell 'Or -dhtede 
Serui,fcrifie  un  Diario,  nel  qualfi  comprende  di  giorno  in  giorno  tutte  quello ,  che  auenne 
'al  fuc  tempo.  Bartolomeo  Cornino  Secretano  del  Configlio  deX.  buomo  dottijjimo ,  & 
di  acuto  ingegnilo*  molto  amato,&  /limato  dalla  Rep.per  ilfuo  valor  e, compone  unlib.di 
diuerfe  epifiale  &  orationi  latine,  delle  quili  ne  publicò  vna  fatta  nella  morte  di  Giouan- 
ni  Dzdo  Cancellar  Grande  1 5  io.  Domenico  Mario  Negro  meffe  in  luce  vnlib.di Geo- 
grafia  con  i  coflumi  di  quafi  tutte  le  genti  del  mondo  .  Francefco  de  Lodouici)  mandò  in 
luce  i  Trionfi  di  Carlo  V.in  ter^a  n/wd.Francefco  da  Pefaro  V:fcrif'e,De  vniuerfis pbi- 
lofopbie  ornamentis.  Francefco  da  Pozzo  Secretarlo  del  Patriarca  Quirino ,  tr*duj]e  iti 
Volgare  i  Salmi  di  Dauit,con  diuerfe  mnotationi,  &  l'EcclcfiaJìice .  Giouanni  Battifta 
Egnatio  Lettor  publtco,&  buomo  di  Cbiefa,fcrìjfe  li.-}. de  Romanis  Cafaribm .  jtnnota- 
tiones  in  Vita*  CtifarumSuetonij .  In  -Francorum  Regem  Tanegiricus.In  Ouidium  obfer- 
uationes .  De  Origine  Turcharum  li.  1 . De  exemplis  illuflrium  virorum  Venetorum  lib.g. 
Septuaginta Qrettianurn li.\.jlnnotat.in  Spartiani  Lampridij  &  reliquorum  vitas .  Ra- 
cemationes,&  dichiaratione  de  luoghi  ofeuri  d'alcuni  auttori .  Maitre  annotatìoni  vtili, 
&  dott&Gizn  Iacomo  Caroldo  Secret. del  Configlio  de  X.  huomo  dotto ,  &  intendente 
dellecofe  di  Statafece  la  bifloria  Veneta  nella  lìngua  Volgare, cominciando  dal  principio), 
della  città  fino  à  i  tempi  )«oi.Gafparo  Contarmi»  che  poi  fu  Cardinale,  hfciò  difuo,  De 
elementis  li.% .Compendili  lYPbilofopbix Itb.S.De immortaliate  anima lib.i.l^pn  dar* 
quartam  figuram.  De  bomocentricis.Deratione  anni.De  Magiftratibus  &  Reip.VeryJt0_ 
rum  lì.%.De  officio  Epifcopù  Catechifmus .  De  potevate  Vóntifìcis,<&  altre  cofe  arjprefJQ , 
tutte  fatte  già  Rampare  da  Luigi  Contarìno  Caualierofuo  nipote.  Gabriello  ^orclafcià 
diuerfe  epifi.  ferine  ad  buomini grandi .  Et  una  oration  funerale  recitata  p\  Senato  nella. 
morte  di  Benedetto  da  Te  faro.  Hieronimo  Malipiero  dell'ordine  di  Sj?rancefco,oltre  à 
diuerfttrattati  di  Sacra  fcrittura,trafmutò  le  rime  del  Vetrarca,in  rìmefpirituali ,  inti-. 
telando  il  libro.  Il  Tetrarca  fpirituale.  Lorenzo  Veniero  P.  fratello  di  Domenico,  lafeià, 
difuo  diiìerfe  compofitioni  in  verft  volgari  Mavc'  hntomo  Michele  P,  favolo  di Vitto- 
rio, erudito  nelle  fcien,%e,&  cultiffimo  nella  lingua  latina,  fcnfse^  Bergami  fitu,allorx 
the  egli  fu  algouerno  di  quella  città,  Vìi' Itinerario  da  Fe;flStùa  Roma ,  vn  libro Ài  detti 
tnemorabili.DiuerfeEpifi.&  orationi .  Etvlt'ma\mentefece  vnric&Htpparecchioper  la 
btjìoria  Veneta,  cominciando  dal  principio  della  città  fino  al  fuo  tempo.  Paolo  Pino  peri- 
tiamo nella  pittura  fece  vn  dialogo>deltobuomo>&  della  fua  proprietà,  due  Comcdìe,<&* 
diuerfi  altri  Toemi.  Seba/tiano  Fofcanni  Filofofo,  &  Senatore ,  lefìe  lungamente  Filo- 
fofia  nella  patria,&  lafciòdifuo.  De  infinito.  Defcientijs  medifs .  Defubktlo  &  propria 
paffione.  Trifone  Gabriello  V.nuouo Socratedell'etànoflra  Jafciatal'amminifìratione 
della  Repub.  &  ritirato  fi  allafoletudine  r  merito  da  tutti  ì  dotti ,  compofe  alcuni  precetti 
morali.  Vn  libro  de  piaceri  della  Villa .  Et  del  cor fo  delle  ftelle,  &  morto  ,fu  lodato  con 
oration  funebre  da  "Paolo  Ramujio  luniore.  Vittorio  FauiìojLqualefoccejfe  nella  lettu- 
ra a  Marco  Mufuro.  Queftifabricò  la  Quinquereme ,  la  quale  non  fu  da  jtuguflo  in  qua , 
veduta  da  neflurì 'altro  fecola.  Bellifjimo  legno,et  lodato  grandem  ente  dagli  intendenti  di 
quefli  tempi.  Scriffe  diuerfe  epiJlole,et  orationi.Z3iCca.ria.  Moroftno>  T. compofe  vn' ope- 
ra. De  inflìtutione  beneviuendi .  Vn'oratione ,  De  fìatu  coniugali .  Compendium  itinerh 
Hierofolimitani.  Epiftole  diuerfe  a  Marino  Sanuto  figliuolo  di  Leonardo . 
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PIETRO  LANDÒ  DOGE  L XXVII. 
ANNO  1538. 

Pietro  Landò  huomo  illurtre  nel  tempo  Tuo  >  fuccefle  al  Gritti,l*anno  1558.  d'età 
di  78. anni.  Et  continouandofi  la  guerra  gii  cominciata  da  Solimano,  lì  fecero 
diuerfe  cofe  importanti  in  diiierfe  parti  dello  f tato  di  mare .  Percioche  nella  Dal- 
matia  furono  aflalite  da  nemici»&  difefe  da  noftri  le  terre  à  marina.  Et  Gian  Mat» 
theo  Bembo  Senatore  preclariffimo ,  &  di  gran  cuore  >conferuò  Catharo  tentato 
da  Barbarofla .  Et  nella  Morea  parimente  furono  da  diuerfi  r  operati  fatti  illuftri  • 
De  quali  Antonio  Carefini,padre  di  Lorenzcdetto  hoggi  Mafia  >per  Io  cognome 
della  madre,che  fu  forella  di  Nicolò  Mafia  Medico ,  &  Filofofo  illufire  >  foccorfe.» 
con  vna  fua  naue>dimonitioni>&  di  vettouaglie,  la  citta'  di  Napoli  vndici  volte. 

Nacque  in  quefti  tempi  grauiffima  careftia .  Ma  f attafi  k  pace  col  Turco  con_» 
darli  Maluagia  &  Napoli  nella  Morea,s'acquetaroaO  infiemecon  la  penuriajle  co- 
fe della  Republ.  Auenne  poi  che  Carlo  Imperatore  difcefe  in  Italia  con  poderofo 
efferato,  non  fenza  gelofia  de  Principi  d'Italia .  Ma  poco  ftante  paflato  in  Spagna» 
&  fatta  armata,traghettò  in  Africa  per  prenderui  quelle  città  marittime ,  le  quali 
fortificate  da  i  Coriarù  molettauano  le  fue  prouincie .  Ma  non  gli  eflendo  rinfcita 
Vimprefa  per  vna  fieriflìma  fortuna  di  mare  che  gli  tolfe  diuerfe  galee ,  con  buon 
numero  d*altrilegni  groflì»  ritornò  in  Spagna .  La  feguente  primauera ,  hauendo 
Solimano  fpinta  fuori  l'armata  >  i  Padri  crearono  Generale  Stefano  Tiepolo  Sena- 
tore illurtre,  prudente  &  di  molto  valore .  Il  quale  efiendo  nella  guerra  paffata  fla- 
to Proueditore  à  Corfù  ,,&  difefa  quell'Ifola  dalla  furia  di  Barbarofsa  Generale  di 
Solimano  s'era  acquiftato  nome  honorato  preflò  a  Padri . 

Coftui  riceuutoilgouerno  dell'armata  guardò  il  mare  con  molta  cura ,  &  prefe 
diuerfi  Corfari  detti  Vfcocchi .  Iquali  vfeendo  di  luoghi  alpeftri  &  difficili  della_> 
Dalmatia>  danneggiauano  nella  roba ,  &  nella  vita  i  pafieggieri .  Ma  rarmatadel 
Tnrco>paffata  a  Lipari  &  ad  altre  terre  dell'Imperatore  :  &  predati  alcuni  nauiljj  >. 
&  feorfa  a  Marfilia  >fe  ne  tornò  a  cafa »  fenza  far  cofa  alcuna  di  buono  ò  di  mo- 
mento. Il  rimanente  del  coftui  Principato  fu  quieto» &  tranquillo .  Et  quantanque 
ardefle  la  guerra  fra  l'Imperatore  &  il  Rè  di  Francia'  :  &  che  i  Padri  foflero  fpefiò 
f©lleeitatfdall'vno,&  dall'altro  di  loro  con  molte  promefie,  non  ottennero  cofa  air 
cuna.  Il  qual  configlio  fu  anco  feguito  da  Papa  Paolo  Terzojperciochcftando  neu- 
trale} gli  efortaua  alla  pace,.  &  portandofi  conloro  amoreuolmente ,  fodisfece  all'- 
vno,&  airaltro.  onde  auenne  perciò »  che  in  quel  tempo  Italia  vifle  afsai  ripofata  : 
l'anno  fefto  del  Landò,  fi  crearono  gli  Auditori  Nouiflìmi,accioche  fupplilsero  al- 
le molte  facendo  de  Nuoui .  Et  d  condufse  a  gran  perfettione  il  Cartello  de  *  Porti 
cominciato  fui  modello  di  Michele  da  San  Michele  Architetto . 

Ora  hauendo  gouernata  la  Patria  con  motta  fede&  carità,per  lo  fpatio  di  ó.an- 
ni,  &  di  otto  mefi ,  venne  al  fine  della  fua  vita .  Et  lodato  in  San  Giouanni»  &  Pao- 
lo da  Michele  Barozzi  dottiffimo  huomo  nelle  faenze  ;  fu  portato  a  Santo  Anto- 
nio, &  riporto  in.  ricco  fé polcro  nella  fua  cappella.  Et  il  fuo  Breue  in  Pakazo  era_* 
quello  » 

Pace  cum  Sotymano  Tmcarum  f operatore  fac7a ,  Patria  ab  An- 
nona carnate  liberata  y  Imftertum  validi*  munìtiombus  egregie. 
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munìtum^mnìbus  xquus  }h  prmtatn  domttm  nibìl  frttcr 
gtoriam  intuii*. 

SCRITTORI     VENETI. 

f  A  NdreaTriuifano  Giurifcmfiìlto,  fratello  del  "Patriarca  Gioitami ,  le/! e  lungamente 
A  in  legge  nella  patria,&  fcriffe  dtuerfe  co  fé  fi  latine  come  volgari.  Correre  lo  flato 
Tadonano,& lodi/linfe  in  titotitfon  bella  &copiofatauolz.  Feceetiandio  vn  ditionario 
Volgare  a  fimilitudine  del  Calepino,  &  un" Indice  ampli/fimo  nello  flatuto  di  renetta. 
Bernardo  Cappello  P.  culti/Jtmo,&  grauif/imo  Toeta,lafciò  un  libro  de  rime  Tofcane  :■ 
Bernardino  de  Maffei  Giuri/confulto,  oltre  a  dimrfe  orationi  ,fece  un  trattato  foprat  U 
Republica  de  re  indicata.  Ette  effetti*  fententiarum. Bartolomeo  Fontana, vrì Itinera- 
rio da  Genetta  a  Roma,  &da  Roma  a  S.Iacomo  di  Galitia.CA$nmo  Morello  deW ordi- 
ne Heremitano  lefie  in  Padoua&in  Bologna ,  &  ferine  molte  opere  dotte  .  Chriftoforo 
da  Canale  P.fece  un  libro  dell'arte  della  militiaper  mare .  lacomo  Gabriello  P.  nipote 
di  Trifone ,  tompofem  trattato  dell'orto ,  &  deWoccafo  dette  Jielle ,  &  delle  regole  della 
lingua  Volgare  Mzxc'  Antonio  Contarino  Canaliero,et  Senatore  di  co/i  profonda  feien- 
tia,che  meritò  d'ejfer  cognominato  Filofofo,  fcrijje  un  commento  per  capi, / opra  la  Politi* 
ca  d' \4ri/lotele;&  compofe  vn  libro  intitolato  Speculum  Morale  Philofophorum^Fu  com- 
pagno familiare  d'Andrea  Ts(auaìero,di  Gafparo  Centanno ,  di  Marcantonio  Cornar o  » 
di  l^icolò  Tiepolo,®*  jtgoflino  Vefaro,buomini  letterati/fimi  »  &  bebbe  molte  ambafeia- 
rie,  ma  tra  l'altre  quelle  furono  illuflri,  che  e/fofece  a  Carlo  Quinto,  &  Paolo  Ter^  mo- 
rì Duca  in  Candia.  Marino  Grimani  nipote  del  Cardinal  Grimani ,  Vefcouo  di  Ceneda , 
^Patriarca  d'aquile  a,  &  poi  Cardinale,  buomo  di  gran  maneggio,  &  nuouo  Mecenate  de 
i  virtuofi,  commentò  l'Epiflola  di  San  Paolo  a  Romani.  Nic@lò  Tiepolo  Senatore ,  Dot- 
tore &  Filofofo  celebrati/fimo  già  padre  d'Antonio  CauaUero ,  &  preftantif/ìmo  Senato- 
re,fcrifse  vn  commentario  fopr  a  i  problemi  d's4riflotele,&  compofe  ver  fi  Volgari  degni 
di  molta  lode.  Nicolò  Morefino  Romito  di  San  Pietro  del  monte  di  sAnconamandò  fuo- 
ri vn  libro ,  De  vita  spirituali .  Et  vn  trattato  9  De  commendatone  celU  ac  vita  folita- 
ri£.  Pietro  Bembo  creato  poi  Cardinale  da  Paolo  Ter %o  re/ìauratore  delle  lingue,  & 
grande  imitator  del  Petrarca,  mandò  in  lucci  Breui  di  Leone  Decimo,  del  qualfu  Secre- 
tano. La  vita  di  Guido  Baldo,Duca  d'Vrbino .  Ùli  jlfolani,  le  Pro/e,  le  Rime ,  le  Lettere 
Velgari ,  O'  la  bijìoria  Veneta  fcritta  latinamente  da  lui ,  &  poi  tradotta  in  Volgare  fi 
dijfs  da  Carlo  GualteruT^i  da  Fano .  Vittorio  Ziliolo ,  padre  di  Mefìandro  Giu- 
rifcunfulto,  di  Ce  farce4 di  Scipione,  buomo  fcicntiato,&  di  uita  esemplare 
ferì f se  diiterfi  trattati,  cioè.  Contraingratitudinem  Iudxorum  afpernan- 
tium  beneficium  redemptìonis  humanx.  De  immaculata  hoflia, 
fanisque  ,  &  vini  facrificij  ventate  cantra  lud&os . 
Orationes  ,  acfamiliares .  Contra  infidelita- 
tem  Martini  Lutberi,  &  Codex 
carminum. 
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FRANCESCO  DONATO  DOGE  LXXVIII. 

ANNO  1545. 

AL  Landò  feguì  Francefco  Donato  Caualiero ,  &  Procuratore  di  San  Marco ,  te 
fu  fatto  à  2-fdi  Nouembre .  Era  quello  huomo  dottiflìmo  nelle  cofe  diurne»* 
&  humane,fauio,eccellente  di  lingua»  &  di  manfueta  ,  &  benigna  natura ,  &  degno 
del  Principato ,  onde  l'elettione  di  tanto  huomo  ,  fu  molto  grata  all'vniuerfale  per 
le  ottime  fue  qualità .  Nel  fuo  tempo  fu  creato  da  i  Padri  >  Guido  Baldo  Duca  dV 
VrbincGouernatore  Generale  dell'armi  loro.  Percioche  quefti  Duchi  amoreuo- 
li  alla  Republica>  furono  in  ogni  tempo  amati  &  ben  veduti  da  ogniuno.  Si  mandò 
anco  la  prima  volta  Podeflà  a  Cenedalacomo  Soriano  >  Patritio  di  moka  inno- 
centia  &  bontà . 

Merlin  quelli  anni  Henrico  Rè  d'Iughilterra ,  il  quale  ribellatoti  dalla  Chiefa_j 
fouuertì  nel  fuo  Regno  tutte  le  ragioni  humane  &  diuine  »  per  cagione  delia  legge- 
rezza dell'animo  fuo  tutto  volto  alla  carne . 

Fu  anco  mandato  Stefano  Tiepolo  a  vedere  gli  efferati  &  le  cofe  della  Republi- 
ca  in  Terra  Ferma.  Vennero  etiandio  à  Venetia  i  Principi  di  Ghifa ,  &  Vandomo  > 
&  l'Ammiraglio»  accettati  &  accarezzati  cortefemente  dalla  Republica .  Et  Filip- 
po Rè  di  Spagna  pafsò  in  Italia  la  prima  volta ,  per  il  viaggio  di  Fiandra ,  vifitato  > 
&  honorato  da  tutti  gli  Italiani  con  molta  dimoitratione  di  riuerenza .  Si  fece  me- 
defimamente  armata  per  fofpetto  di  Solimano,  della  quale  fu  creato  Generale-» 
Stefano  Tiepolo,  che  era  allora  Podeftà  di  Padoua .  Et  fi  mandò  a  Corfù  Luigi 
Gritti,  acciò  che  quell'Ifola  non  patifle  per  lo  fuo  moto.  Ma  l'armata  del  Turco 
hauendo  feorfeggiata  l'Africa ,  s'im patroni  di  Tripoli  ,  difefo  in  damo  da  gli  Spa* 
gnuoli . 

Fu  parimente  in  quefti  anni ,  mofla  la  guerra  da  Mauritio  Duca  diSaffonia,& 
Elettor  dell'Imperio  col  Lantgrauio  di  Haffia,a  Carlo  Quinto  Imperatote ,  della_j 
quale  dopò  molte  fattioni,  l'Imperatore  reflò  vincitore .  Nacquero  etiandio  in_» 
Tofcana  femi  di  difeordie  fra  i  Principi  del  mondo .  Percioche  hauendofi  la  Repu- 
blica  di  Siena>ribellata  dall'Imperatore,  fi  ridurle  in  libertà  »  &  diftrufle  fino  in  ter- 
ra la  Fortezza  che  vi  fu  fatta  da  Don  Diego  di  Mendozza  Gouernatore  di  quella_» 
Città  per  l'Imperatore .  Sul  qual  moto ,  partitoli  Don  Pietro  di  Toledo  Viceré  di 
Napoli  con  molta  gente  per  oppugnarla»  fu  pcrvn  pezzo  difefa  valorofamento 
dal  Cardinale  di  Ferrara,^  da  Pietro  Strozzi  per  nome  di  Henrico  Il.al  quale  s'era 
raccomandata . 

NelPvltimo  anno  del  fuo  Principato ,  G  rinouò  la  memoria  del  Cardinal  Zeno  » 
nella  Chiefa  di  San  Marco .  Percioche  trouandofi  allora  Capo  di  Quaranta  Pietro 
Zeno,  che  fu  figliuolo  di  Hieronimo  Procuratore  di  San  Marco  ,  operò  di  maniera 
con  la  Signoria,  &  con  i  Capi  del  Configlio  de  X.  che  efleguendofi  il  refi  amento  di 
eflò  Cardinale ,  Ci  continuò  di  celebrare  ogni  anno  nel  mele  di  Maggio ,  le  funerali 
fecondo  la  difpofitione  del.predetto  Cardinaie.Percioche  effendo  egli  ricchiffimo» 
lafciò  bello, &  honorato  legato  in  perpetuo  al  Prindpe,alla  Signoria,  al  Senato,  a_# 
gli  Oratori  efterni,al  Clero,&  ad  altri  Ci  come  in  quello  Ci  contiene,  per  la  fomma_, 
di  due  mila  &  cento  ducati  l'anno.  La  qual  cofa  fi  come  apportò  fplendore  al  nome 
di  quel  grande  &  molto  potente  Prelato  al  fuo  tempo,  coli  fu  di  molta  fodisfattio- 
ne  à  tutta  la  famiglia  fu  a ,  poi  che  il  predetto  Pietro  allora  affai  giouanc ,  procurò , 
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che  fi  rifufcitaflero  nella  famiglia  gli  honori  intermedi  di  tanto  huomo  :  sì  per  l'ef- 
fecutione  di  coli  fatta  cerimonia/&  sì  per  l'oratione  che  vi  fi  recita  ogni  volta  alla 
prefenza  del  Senato  in  commemoratione  delle  cofe  fatte  dal  fudetto  Cardinale.  In 
oltre  s'abbellì  la  città  in  publico>&  prillato  di  nobiliilìme  fabriche .  Percioche  fi  ri- 
dulìe  allora  ri  palazzo  del  Principe  in  gran  parte  à  quella  bellezza  che  lo  veggia- 
mo,&  fi  dirizzò  su  la  libraria  all'incontro  del  foro  ciuile,&  Ci  finì  la  Zecca .  Et  quali 
che  i  priuati  gareggiaffero  in  ciò  co  i  Signori  ,  fi  videro  incominciarfi  per  tutto  j  & 
finirli  molti  honorati  edificio  onde  fi  giudicò  >  che  la  K  epublica  dopò  tante  guèrre  > 
che  la  haueuano  per  l'adietro  trauagìiata  »  godette  allora  il  frutto  delle  fue  Fatiche. 
Ora  il  Doge  infermatoli  grauemente  venne  a  morte  l'anno  fettimo»  &  il  ledo  me- 
fe  del  fuo  Principató,con  molto  difpiacere  dell' vhiu  ertale .  E:  dopò  le  confuete  ce; 
rimonie  fatte  a  San  Giouanni&  Paolo,  lodato  daGionanni  Donato  fuo  nipote, 
per  lettere  humancper  dottrina  &  per  bontà  fingolariffimo  Senatore ,  fu  feppelli- 
to  in  Santa  Maria  de  Semi.  Et  il  fuo  Breue  fu  quello . 

Curi*  parte  lucute  nto  (edificio  exornata  >  omnì  belli  fu fpitìone  fe- 
rnetay  dum  Tfe/publicafub  meafalutarì  tutela  f ecure  admodum  ,  re- 
Jfpiraret  fèptimoPrincìpatus  anno  ,  <z>tt<e  amplius  oUuagefìmo ,  in 
<vnam public* falutts  atfue  opulenti*  cura?»  excubantem ,  mors  op- 
frejfit. 

SeRITTORI    VENETI. 

QVejlo  Principato  fu  parimente  chiarìfjìmo  per  diuerft  huomìni  doti.  Vercìoche  fiori- 
rono allora  Agoltino  BeuazzanoJifcefodalBeuaTgano,  che  fu  Cancellier  Gran- 
de della  Republic  a  ne  tempi  andati .  Quefli  fu  huomo  di  Chic  fa  ,&  feri jje -diuer fé 
'Rime  in  morte  del  Cardinal  Bembo,&  vn  volume  di  verfi  latini.  Antonio  Mezzabarba 
Giurifconfulto,&  Voeta,compofe  diuer f e  rime  mf erte  nel  libro  delle  rime  di  diuerft .  Ai- 
uigi Diedo  mandò  in  luce  Quxflioms  Grammatica  exptanatas  <&  folutas .  Difputatio~ 
nera  vnam  de  lS[omine  &  verbo*  Qitafiiones  quidam  in  arte  Toetica.  Aiuigi  Grifalco- 
ni  Trilingue,  Filolofo,  &  Math ematico,  chiamato prima  à  T.arigi  dal  Rè  Francefco,  & 
poi  a  Roma  fotto  Leone,  doueleffe  lungamente  Filosofia  acqniftandoft  ti  cognome  di  Mer- 
catello,  da  Andrea  Mercatello  Canonico  Tadouano  fuo  Mecenate*  conciofta  che  era  del 
f angue  Dragano,fcrij]e  contra  her  etici.  De  ThUofophorum  nugis  lib.  i .  Aiuigi  Cornaro, 
detitie,&  ornamento  della  città  di  T?adoua3&  Mecenate  de  gli  huomìni  eccellenti  in 
qualft  uoglìa  co  fa:  lafciò  flampato  vn  trattato  della  vita  Sobria ,  intitolato  al  Vefcouo  di 
Bitonto,  &  ne  fece  vn'altrofopra  la  Laguna  di  Venetia .  La  cui  uita  regolata  da  lui  fi  co- 
me ferine,  fu  di  pó.amii.  Andrea  Pafqualigo  P.  figliuolo divieti ofen^e  vn  trattato  de 
Eloquentia,doue  fi  trattano  diuer je  cofe  intorno  alla  memoria  artificiale,  Bernardo  Za- 
ne P.  Toeta  nobile  &  erudito  nella  lingua  Folgore  ,fcriffe  Ferjì  &  prof  e  molto  elegan- 
ti .  Domenico  Marino  M edico,  fcri/ìe  un  libro  di  Verft  latini .  Due  configli,  Ipnofopra 
la  or  ina,?  altro  [opra  la  pejte.  Et  vna  Tragicomedia  intitolata  Vrogne.  Lorenzo  Conta- 
rmi V.&  Caualiero,  già  figliuolo  di  Maddalino,  &  fratello  della  Trincìpeffa  Veniera  del 
tempo  noftro,dotti(jìma  nella  lingua  greca  &  latina,  fcriffe,Unnotationesfuper quxfiio- 
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nìbtts  Tlatonicis  Titti archi.  Et  vna  or at ione  funerale  recitata  nella  morte  di  Trance feo 
Maria  Duca  d'orbino,  &  morì  Auogadore.  Michele  Barozzi  T.  Dottore  &gran  F/'Aj- 
fofo,  già  figliuolo  di  Giouanni  fcriffe  la  vita  di  Tietro  Baro%£i  Vefcouo  di  Tadoua  ,  lafcio 
vna  oratione  latina  de  i  frutti  della  Filofofìa ,  &  una  funebre  recitata  nella  morte  del 
Doge  Landò:  sfacendo  alcune  annotationi  molto  vtili  fopra  l'Etica  di  jtriflotele,fi  mo- 
rì. Giouanni  del  Lago  publicò  una  introiuttionea'la  Muftca  in  lingua  Volgare .  Gio- 
uanni Bafadonna T.  Dottore, &  Caualierocompofe .  De  veriori mortalium  fine ac feli- 
citate. De  intelletluali  natura  Dei  ,  ac  diuina  fapientia .  De  fmguUrium  ac  omnium  re- 
rum cognitione  diuini  intellelìus.  De  admirabili  Dei  prouidentia,ac  mortalium  cura .  De 
diuina  eletlorum  pradeftinatione .  Gian  Bernardo  Feliciano  »  Lettor  publico  della  lin- 
guagreca  in  Venetia,  traduffela  Catena  aurea .  Commenti  fopra gli  atti  degli  jlpofloli  > 
&  fopra  l'Epifìole  di  San  TaoloAl  decimo  d'^irijlotele  d'animalibus.  7$oue  libri  di  Ga- 
leno, De  decreti  di  Hippocrate  &  di  Tlatone .  Traduffe  Torfirio  de  abftinentia  carnium . 
Vn  libro  di  Vaolo  Egineta  di  Chirugia ,  &  d' '  jlleff andrò .  4 'frodifeo  ,  de  f emine  >  defepti- 
meflripartu.  Dell' Èthica di  ^iriflotele  lib.io.con  dinerfe  diebiarationi d'Euftatio ,  &  di 
altri  Scrittori  Greci . 

Giouanni  Francesco  Beato  dell'ordine  de  Predicatori ,  Uff  e  Metbafifica  à  Tadoua  , 
&  poi  a  Tifa.  Etfcriffe  duicrfe  Epiflole  alSadoleto.  Et  fopra  il  fecondo  della  Fifica.Hiz- 
ronimo  Negro  Giur/fconfidto ,  &  Canonico  di  Tadoua  .  Vicario  prima  di  Belluno  ,  & 
poi  di  vicenda,  fece  molti  Verfi  &  Orationi .  Fra  le  quali  due  fono  J omm  amente  flirtia- 
te ,  /'  vna  nella  morte  di  Francefco  Cardinal  Cornaro  recitata  al  Senato  .  L'altra  nella 
morte  di  Labaro  da  Bafj'ano.  Lafciò  etiandio  diuerfe  cpìfioU  latine .  Lorenzo  Rocca_*  » 
che  fu  poi  Canccllier  Grande,mandò  fuori  uri  oratione  nella  morte  ài  Luigi  Dardano  Can- 
cellar Grande.  Marc'Antonio  VQiìkro,Dottore  &  Trocuratore  di  San  Marco,  cempo- 
fé  uh  libro  intitolato-,Thifiologia,  a  Sebafliano  Fofcarini:  nel  quale  dichiara  molte  opinio- 
ni d'JLriflotcle  &  d'^ìuerroe.  Nicolò  Mafia  Medico ,  &  Filofofo  celebre ,  lafciò  diuerft 
teflimom  della  fua  dottrina ,  et  fi  legge .  Opus  Logicale  lib.y.  Epiftolarum  medicinalium 
lib.z.  Defeclione  corporis  humani  libro  i .  De  peflc  lib.  i .  De  morbo  Gallico  ad  Cademu- 
ftum  libro  i.  Defebre  pejlilentiali,  ac  depefìichijs  morbillis ,  et  fu  Zio  d'Apollonio  Maffa 
Medico,  et  Filofofo  de  tempi  pr  e f enti ,  et  Lorenzo  Maffa  Secretarlo  del  Senato .  Nicolò 
Eritreo  Giurifconfulto,  corre fse  l'opera  di  Virgilio ,  et  ri  fece  fopra  vn' Indice  copiofo , 
per  ritrouar  nonfolamcntc  le  parole ,  ma  anco  i  concetti .  Scrif se  parimente  libro  decimo 
Mythologix,  ne  quali  dichiara  lefauole,  moflrando  la  Filofofìa  naturale  et  morale,  che  fi 
contiene  fatto  i  loro  velami . 

Nicolò  Liburnio  Sacerdote,  et  Tiouano  di  Santa  Fofca,  lafciò,  De  eopia  dìcendi  libro 
primo,  Epi.halamioriim  libro  primo ,  Dialogorum  libro  primo  ,  Elcgantiarum  libro  pri- 
mo, Sermonum  libro  primo .  Et  nella  lingua  Volgare .  De  e  a  fi  humani  libro  primo ,  La 
fpada  di  Dante.  Le  tre  Fontane.  Sclua  di  Ver  fi ,  et  lefent.  nz,c  di  molti  Scrittori  Greci  et 
Latini,  tradotte  da  Marco  Cadamoflo . 

Pietro  Aurelio  Sznmo  dell'ordine  degli  Heremitani,  fece  un  trattato  Tbeologica 
con quefìo titolo .  Recens Luther anorum  afsertionum  oppugnatio .  Vittorio  Trincauela 
Filofofo,  et  Medico,  leffc  in  Tadoua,  dopò  Gio.  Battijni  di  Monte  per  tredeci  anni .  Et  la- 
fciò quejlc  opere .  De  rat  ione  ac  vfu  componendorum  medicamemorum  libro  ter^o ,  Ex- 
planationes  in  Calerti  libros , De differentijs  febrium ,  etiti  hbrum  De  arte  curandi  ad 
Clauconcm  .  De  febre  pcjìitcnti .  Expofitw  in  quartam  primi  Auicennx  .  Vn  Com- 
mento fopra  i  libri  di  Galeno .  De  comprinone  mcdicamentorum  per  loca .  Expojìtio  in 
fecundum  hbrum  prognoflu  orimi  Hippocratis ,  Et  diuerfi  Opufcult3  come  De  febre  heclt- 
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ca>  De  Affé  elibus  ventriculi»  Iecinoris»  et  Lienis  »  et  quidam  ^Anatomica  fragmenta,  De 
yulneribus  capitis  »  etc, 

MARCANTONIO  TRIVISANO  DOGE  LXXIX. 

ANNO  1553. 

DOpò  le  honorate  funerali  del  Donato  ,  entrò  in  fuo  luogo  Marc'Antonio  Tri- 
uifano>figliuolo  di  quel  Domenico»  che  fu  tanto  illuftre ,  &  benemerito  della 
Patria,  come  sa  ogni  vno  . 

Senatore  di  cosi  innocente  vita  >  &  (Ingoiare  per  Santità  >  che  Ci  hebbe  fatica  aj 
fargli  accettare  il  Principato.  Percioche  lo  huomoottimo»auuezzo  a  i coltomi  del 
tutto  lontani  dalla  mondana  grandezza,  non  fapeua  ciò  che  forte  ambinone  .  Alla 
fine  aftretto  da  i  tooi  parenti ,  acconfentì  alla  volontà  loro  >  con  tanta  humiltà ,  & 
con  tanta  modeftia,ehe  nulla  più  ;  di  maniera  che  temuto,  &  reuerito  dall'vniuer- 
fale>tenne  le  cofe  della  giuftitia  nel  fuo  faldo ,  &  inconcufso  vigore .  Egli  trouò  il 
Principato  in  molto  ripofo,  per  le  cofe  di  fuori»  Percioche  s'erano  per  iìinanzi,fot- 
to  i  fuoi  precessori,  troncate  molte  cagioni  di  guerre  fra  i  Principi  cfterni .  Et  la_j 
Republ.  efsendofi  in  quei  frangenti  trattenutagli  Paolo  Terzo,  con  Carlo  Quin- 
to^ con  Francefco  I.  (Principi,  &  prima,  &  poi  fenza  alcun  pari)  col  mezzo  di  fa- 
pientiflìmi  Oratori(fra  i  quali  furono  illuftri  Nicolò  da  Ponte,  Mattheo  Dandolo» 
&  Giouanni  Antonio  Veniero  Caualiero  molto  honorato ,  &  ftimato  per  l'accor- 
tezza del  fuo  belfiffimo  ingegno  da  i  tre  predetti)  haueua  ridotto  le  cofe  d'Italia  in 
bclliffimo  Stato . 

Di  maniera  che  il  Doge  fedendo ,  in  tranguillillimo  tempo  >  gouernaua  il  fuo 
Reggimento  placida  &  Tantamente  .  Ma  egli  fu  molto  breue .  Percioche  efsendo 
-vna  mattina  à  Mefsa  nella  Sala  delle  teftcfi  morì  alla  fproueduta,&  fidifse  per  be- 
bolezza  cagionata  da  i  troppi  digiuni .  Et  portato  a  San  Giouanni  &  Paolo  »  fu  lo- 
dato da  Bernardino  Loredano,  figliuolo  già  d'Andrea  »  dotto »  &  honorato  gentil- 
huomo.  Et  il  fuo  breue  in  palazzo  era  queflo . 

7{eligì$nismàntiJfimùs>*AnnockcttmActo  mortene  tó 
gremio  Patrumante  arasjn  aslwn^vndtyemumy  vi- 
ttintiger  euolaui. 

SCR  ITTO  RI    VENETI. 

Floriuam  in  qwftianni  Antonio  Pellegrino,/'.^/*?  compofe  in  volgare  de  ifegni  del- 
la natura  nello  huomo. Del  mondo  li.  1 .  Delle  imagmi  et  fegni  del  zodiaco  li.i.  Della 
vitafolitaria  a  Vapa  Vio  F. 1.2. de  Idif prezzo  della  morte  l.i.vn  dialogo  intitolato  Gra- 
tiano.TraduJfe  anco  di  Latino/ma  pero  finita  il  fuo  nome,  diuerfe  Orationi  di  Cicer.&  f- 
Epifl.di  Vapa  Tio  II.  fritta  a  Mabometb  //.Federigo  Vallarefio  P.e*  Senatore  dottif- 
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fimo,&  buon  Filofofo,  eccellentiffimo  in  Greco ,  <&  Latino  ,fcriflegiouane  vn  Commento 
[opra  te  Queftiom  Ts^aturali  di  Vlutarco  ,&  Ufciò  una  Oration  Latina  recitata  nella  mor- 
te d'Antonio  Gnmanì  Doge.  Francefco  Quirino  P.figliuolo  di  Hieronimo  :  oltre  a  diuer- 
fe  Orationi  &  rime  Volgari,  t radule  la  Vita  di  Carlo  Zeno*  dedicata  a  Giouanni  Donato 
Treclariffìmo  Senatore.  Giouanni  de  Grandi  dell'ordine  di  Santa  Maria  de  Serui,com- 
pofe  un'Oratione  in  morte  del  Robortello .  Vn'oratione  in  lode  di  Bologna  ,  &  vn'oratione 
recitata  in  Roma  in  lode  della  cafa  Famefe.  Gian  Maria  Memo  P. Dottore  &  Caualie- 
ro:  lajciò  nella  lingua  Volgare  vn  Dialogo  della  fofìanz.t>&  forma  del  Mondo .  Dell'Ora» 
tore  lib.%. Dialoghi  lib.^xe  quali  forma  vn  Vrincipe,vna  Republica,un  Senatorcun  Cit- 
tadino, &  un  Soldato  :  Et  un  libro  intitolato  l'Oratore .  Gio.Battifta  Raniufio  Secreta- 
rti del  Configlio  de  Dieci ,  già  figliuolo  di  Vado  Giurifconfulto ,  buomo  diftngolar  Dottri- 
na,&  chiaro  per  tamicitta  d'i  primi  letterati  dell'età  fisa,  peritiamo  della  Greca>et  del- 
la Latina  lingua*  della  Fr  ance  fé,  della  Spagnuola,  della  Tortugbefe,  &  d'altre  imparate 
in  quelle  Trouincie,  doue  mandato  ne  fuoi  primi  anni  per  importantijjimi  negottj  dalla 
Republ.  gli  acquifìarono  non  picciolo  merito  preffo  al  Senato . 

Ottimo  Cofmografo,  intendenti/fimo  dette  cofe  di  Medicina,&  di  Filofofìa .  Laudò  gio- 
itane in  morte,  il  Canccllìer  Grande  Fafuolo  con  oratione  latina ,  che  hoggidìft  legge  fra 
quelle  d'huomìni  Iltuflri  flampate  inTangi  1577.  Tofe  infìeme  Tre  volumi  delle  ija- 
uigationi,<&  Viaggi,  ne  i  quali,come  nono  Strabone,o  Tolomeo  di  queflo  fecolo,dicde  pie- 
na notitia  di  tutte  quelle  parti  del  mondo  ,  che  à  nofin  tempi  fi  fono  ritrattate ,  &  furono 
incognite ,  ò  almeno  riputate  fauolofe  preffo  gli  antichi .  I  quali  Volumi  fece  flampare 
Tomafo  Giunti ,  del  quale  fu  amico  intrinfico ,  <&  cordiale ,  adornati  da  e(Jo  Ramufio  con 
varie  prefationi  &  difeorft,  cheferuono  in  vece  di  Commento .  Tra  quali  è  marauigliofo 
quello  fopr  a  H  crefeer  del  T^ilo,  dedicato  a  Hieronimo Fracafloro  :  materia  trattata  da 
molti  Filofofi antichi, &  intefa  dapochi  del  tempo  nofira.  Scrifse  anco  in  quefli  vltimi  an- 
ni vn  Trattato  delfluffo,  &  refluffo  del  mare  >  doue  apre  i  più  interiori  fecreti  della  Filo- 
fofìa, &  confuta  alcune  opinioni  del  Fracafloro ,  &  di  jtluigi  Cornaro  ne  loro  dtfeorfi  fo- 
fra  la  Laguna  di  Venetia,  la  qual  fatica  fopr  agiunto  dalla  morte  1557.  non  potè  fornire, 
Pietro  Maffolo.  Hora  Don  Lorenzo  Monaco  Caljìnefe,  compofe  De  concordia  Vlatonis  > 
&  ArifìoteUs.  De  ratione  &  modoferibendi  Hifìoriam.  Vn  libro  di  Rime  morali.  Paolo 
Manuzio,  figliuolo  già  d'^Aldo ,  compofe  Commentar ius  in  Ciceroms  Epiflolas  ad  uni- 
cum. Epiflolarum  ad  Brrutum  lib.%.De  legibus  antiquitatum  Romanarum.  Fece  la- 
tine q.Orationi  di  Demofìhene .  Correfse  l'Opere  di  Cicerone .  Et  fece  De  Se- 
natu  Remano  lib.i.  con  altre  cofe  di  molta  eccellenza,  &  dottrina. 
Pietro  Francefco  Contarmi  P.  Filofofo,&  Oratore,  &  poiVa- 
triarcadi  Venetia  ,fcrifse  molte  efplanationi  de  i  luoghi  dif- 
ficili, ne  gli  S.  libri  di  Jtr  itotele,  De  Tbyfico  auditu  , 
Pietro  Forte>  dell'Ordine  de  Minori  Conuentuali  » 
fece  i  fette  Salmi  in  Ver  fi ,  &  vn  Trattato  in 
lode  de  i  Monti . 


FRAN- 
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_;  FRANCESCO  VENIERO  DOGE  LXXX. 

ANNO  1554. 

SEppellito  il  Triuifano  ,  fu  affunto  a  gli  n.di  Giugno  Francefco  Veniero  d'età  di 
emanili.  Nel  fuo  tempo  le  cofe  della  Republ.  furono  in  molta  pace .  Et  ancora 
che  il  Turco  paflafle  in  Puglia,&  vi  faccheggiafle  Bellici,  &  altri  luoghi ,  &  che  in-. 
Tofcana  fi  guerreggiafle  dal  Rè  di  Francia  contra  Cofmo  de  Medici  Duca  di  Fio* 
renza  ,  &  altre  cofe  fi  faceiiero  in  diuerfe  parti  del  mondo  ,  la  Città  non  hebbe  tra- 
uaglio  alcuno . 

In  quefti  tempi  venne  aVenctiaBona  Sforza  figliuola  gii  di  Gian  Galeazzo 
Duca  di  Milano,  tradito  da  Lodouico  fuo  Zio:Regina  di  Polonia.Laquale  dopò  la 
morte  del  marito  Sigifmondo,  ritirandoci  al  fuo  Ducato  di  Barùpafsò  per  quefteJ 
parti»  doue  raccolta  dal  Senato,  fu  gratamente  veduta  dalla  Città,sì  per  la  memo- 
ria de  fupi  partati ,  &  si  perche  non  ci  era  (lata  tefta  alcuna  coronata  per  molti  aii? 
ni  auanti.  Ma  poco  dopò  la  partita  fua  il  Veniero  noji  molto  fano  per  ordinario , 
aggrauató  dal  male  che  poco  innanzi  lo  haueua  aflalito ,  venne  a  morte  l'anno  fe- 
condo ò  poco  più  del  fuo  Dogato .  Et  portato  à  San  Giouanni  &  Paolo ,  fatteui  le 
{olite  funerali,  doue  fu  lodato  da  Bernardino  Lorcdano,  fu  polio  nella  Chiefa  di 
S.Saluadorcih ricchiffimo,&  Regalfepolcro  di  marmo,  pofto  alla  memoria fua^» 
da  Pietro  fuo  fratello .  Et  il  fuo  Breue  diceua . 

Biennium  magna  anìmorumpropenfione  cum  in  Principatuvixe- 
rìmy  non  fine  ab  filma  Religioni*,  ac  Prudenti*  laude ,  Honam  Sfor- 
tum^atjue  AragoniamTolonUReginam  in  Jtaliam  adusntantem 
nullo  non  honoris  genere  excepi . 

SCRITTORI     VENETI. 

Furono  etiandio  fetto  quefìo  Principato,  Bartolomeo  Spatafora  P.  il  quale  mandò  in 
luce  in  lingua  Volgare)  quattro  Orationi,  tre  funerali  [opra  tre  Trincipi  di  Venetia  > 
&  la  quarta  in  difefa  della /<?*•«/>«.  Bernardo  Giorgi  P.Senaw  figliuolo  di  y^icolò ,  con 
tutto  che  [offe  impedito  nelVamminijtrationccompofe  vo  libro  in  verfi  latini,  Dell- anda- 
te publiche  del  Doge.  V  Epitome  de  Do%i>&  altri  Voemi.  Raccolfe  anco  gli  epitaffi  degli 
huomini  Illuflriin'PSHoua,  mentre  vjfu  Vodejià.  Bernardino  Loredano  V figliuolo  d'- 
Andrea commentò  le  Orationi  agrarie  di  Cicerone  ,  &  publicò  l'Qratione  nella  mene  di 
Marcantonio  Triuifano,  &  Francefco  Veniero  Dogi.  Benedetto  Rinio  Filofjfo  ><T 
Medico,  illufìrò  jluicenna  in  molti  luoghi  corrotti,  htrouando  il  proprio  ftgnific<?to  Lati- 
no à  molte  voci,  ò  termini  Arabi.  Kaccolfe  nel  margine  tutti  i  luoghi  doue  Auicenna  re- 
plica il  mede  fimo  medicamento,  &  doue  dice  il  contrario .  Et  auuerti  il  Lettore  di  tutti  i 
luoghi  doueAuicennafiferue  d'Hippocrate ,  d'Ariftotele ,  di  Diofcoride ,  di  Galeno ,  di 
Taob,dxEtiOi  di  Serapione,  di  Rafì,  &  Haliabate ,  come  fi  legge  nel  fuo .  Auicennaflam- 
fato  fanno  1  fi  5,  Domitio  Negro  Filofofo xfcrijfe  diuerft  Trattati  fopra  Arinotele  in 
~~  dì* 
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imrfifunpaffipiù  dubij  &  ofcuri,fopra  l*<Anima  ,& altre  materie  ofeuri.  Gian;  Pie- 
tro Mufatto  Sacerdot  e,  fece  vn'Itinerarh  in verfo <da  Venetia  a  Bologna  ,  dedicato  a 
Tapa  Giulio  Terzo,  dal  quale  fu  molto  amato,  &  (limato*  Hieronimo  da  Molino  V.  fi- 
gliuolo di  Vktro,.fcrif  se  vn  volume  di  lìime  publicateda  Giulio  ContarinoTrocurator 
di  San  Mar  co,  fuojir etti/fimo  amico ,  &  parente.  Martiale  Rota  Filofofoy&  Medie» 
tradufft-: ,Tjei2tflio,  Boetio ,  &  Simplicio,  molttiibnde  Galeno .  Fece  anco  diuerfe  amo>- 
Ut  ioni  in  diuerfi.  libri  Greci». 

LORENZO  DE  PRIOLI  DOGE  LXXXI. 

ANNO  155*. 

ppò  il  Venievorfa  dato  il  ho  grado  a  Lorenzo  de  Prioli  ;  huomo  prudente  y8t 
*  di  molte  lettere. Nel  fuopriiacipio  cominciò  la  pefte,laqualeVettinfe  poi  per 
la  móka  induftrià  di  Pietro  da  Motto  Senatore  >.&  figliuolo  già  di  Francefco ,  pre- 
po  io  allora  al  gcaerno  dell'Officio  della  Sanità .  Et  poi  focceffe  la  careftia  cagio- 
nata dal  fofpetto  del  contagio ,  perche  le  genti  efterne  non  conduceuano  le  eci^ 
ns.  ceffarie  per  il  vitto  alla  Città  .. 

Fu  m  nueftianni  la  guerra  di  Paolo  Quarto  con  Carlo  Quinto.  Onde  il  Cardinal 
Cariò  Capraia  fuo  nipote  renne  à  Venetia,  per  folleuare  il  Senato,  accioche  faecf- 
fc  tuo  quel  ch'era  interefle  d'altri .  Ma  i  Padri,  comniorlì  da  i  diflurbi  delPapa,  & 
defiderofi  della  Tua  quiete ,  Stfaluezza ,  mandarono  al  Duca  d'Alua  Generale  del 
Rè  Filippo,Febo  Cappella  fagaci  Aimo, &  prudentiffim©  Secretano,  per  affettar  le 
core.. 

Ma  facendo  gii  Spagnuoli  quaklìe  reiTftenza,^  cofa  hebbe  quefto  tuie*  che  i  Pa- 
dri mandato  di  nuouo a  Roma,Marc'Antonio  de  Francefchi  Secrerario  di  bello,  &r 
d'accorto  ingegno,  il  Papa  porte  giù.  l'asmi  abbracciò  i  Colonna.,  &  humiiiaiidofr 
col  Rè  Filipbo  fece  la  pace  con  lui .  Fra  tanto  200.  galee  del  Turco  feorfero  perla 
Calabria,  &  fi  fermarono  alla  Valona .  Et  continouando  la  carefiia  nella  Città >fifc 
ftatuito ,, che  fi  riduceflero  à cultura  diuerfi  terreni  in  diuerfi  luoghi  polii,  & fog- 
getti  alla  Republ.  trafeurati  per  lo  paflaro  dalle  perfone  :  accioche  11  hauefle  in_» 
ógni  tempo  ceto  di  grano.Et  furono  creatiiopra  ciò,Francefco  Barbaro ,  Anto- 
nio Enzo ,  &  Nicolò  Zeno,  chepromoffe  quella  materia .  Si  mandarono  etiandio 
Ambafo  adori  à Ferdinando,  acquale  Carlo  fuo  fratello  haueua  renuntiato  l'Im- 
perio, Giouanni  Cappello  Caualiero,  &  Bernardo  Nauaiero,  à  rallegrarli  con  luì . 
EtPaoloThiepolo,alprefentePtoairatordiSanMarcorhebbe  la  Legatione  di 

Spagna . 

Mancarono  in  quefti  tempi  Cariò  V .Imperatore,  Maria,  aPEleonora  lue  lord- 
iti la  Regina  Maria  d'Inghilterra  moglie  del  Rè  Filippo,  &  ii  Cardinal  Polo dottif- 
fimo,&  lauioSignore.  Et  in  Inghilterra  foceefle  a  Maria,  Lifabetta  fua  forella .  La 
quale  leuatatT dalla  obedienza  clella  cattolica  Religione,  ritornò  le  herefie  Lutera- 
ne in  quell'Ifola,  che  vi  durano  ancora.  Oltre  à  ciò  fi  fece  fri  il  Rè  Filippo,  &  Hen- 
rico  Secondo  (dopò  molta  mortalità  di  huomini  in  terra  &  in  mare  >,con  immenfo 
trauaglio  del  mondo  )  la  pace  ;  Et  accioche  fofle  più  falda  ,Henrico  diede  per  mo- 
glie Ifabella  fua  figliuola  al  Rè  Filippo,&:  Margarita  fua  forella  ad  Emanuello  Fili- 
berto Duca  di  Sauoia,  il  quale  in  virtù  di  quefta  pace  1  rihebbe  il.Ducato .  Per  la-* 

qua! 
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qttà!.pace>ftefeguì  in  Francia  gran  male .  Perche  fefteggiandofi  per  le  nozee  dell* 
figlinoladél  Rè.con  belliflìme  gioftrc,Henrico,  ch'era  ariimofo  *  &  valorofo  infie- 
tncentrato  in  Ariago,  &  giostrando  ;  fu  rincontrato  >  &  ferito  per  difgratia  nella.» 
fronte  da  Moagomerreo  Capitano  de  taualli  Scozzefi,  onde  pochi  giorni  dopo 
y^nnc  a  morte  con  dolore  di  tutta  Gkri&ij&itf  :  percioche  effendo  vaiorofo  nell'- 
armi, &  dibelliifimo  ingegno ,  fi  era  acquiftato  nome  prefsoal  mondo  di  grandi?» 
fimo  Rè . 

Gli  focccffc  adunque  Francefco  Secondo  giouanetto  ài  dieci  fette  anni  :  al  qua- 
le i  Padri  mandarono  a  congratularfi  Nicolò  da  Ponte,  Dottore  &  Caualiero ,  al 
prefente  Principe  di  Venetia?&  Bernardo  Nauaieroychefu  poi  Cardinale,  Se  fini- 
rono ctiandio  Icfabriche  di  Palazzo  ,  con  le  fcale  regieornate  d'oro  ,  di  pitture-»  > 
&  di  ftucchL  Et  non  molto  dopo,il  Principe  venne  a  morte»  &  condotto  à  San-. 
Ciouanni  &  Paolo  ,  Ih  lodato  da  Leonardo  Giuftiniano  P.  figliuolo  di  Lorenzo .  & 
fu  portato  a  San  Domenico  ne\nonumenti  de  fuoi  maggiori.  Et  fotto  il  fuo  ritrat- 
to-, che  fu  il  primo  dipinto  nella  Sala  dello  Scrutinio  ,  per  effetti  finiti  d'empiere  i 
luoghi  della  Sala  del  gran  Configlio ,  era  polla  qucfta  infcrittione . 

Optìmarum  artiumflttd^sdarus  ,pefltlenn tue  fidata,  ad  mi- 
rabili prudenti*  admmiUrata  Rsp.  Tontificem  5  adQaferem 
V^eapolk ano  bello  diflractos  y  in  pnflinam  amicitiam  redusii 
*Pt,tx  Udita  dtmurnis  btllcrum  incxmmodh  afflici  ata  yirri*- 
ptiones  4tque arma  exurarum  gmt'mm  falubri  confilo ptlk- 
rentur. 

SCRITTORI    VENETI. 

I  ^quelli  anni  furono  di  nome  &  d'ornamento  del  Trincipato,  Aluigi  Arfeo  >T!OU"  \ 
dì  San  Canti  uno  :  percioche  fcrifie  vn'Oratione  nell 'entrata  di  Fiacen%9  Diedo  al 
'Patriarcato,  al  quale  fu  eletto  dalla  Republ.Et  tradufj'e  lecomedie  d'^ériflofanein  yerfo 
lambico,  inferita  alCardinal  Tennero .  Aluigi  Lippomano  Vefcouc  prima  di  Mo- 
done,&  poi  di  Ferona  ,& ultimamente  di  Bergamo,  benemerito  di  Santa  Cine  fa  per 
molte  f uè  iegationi,fcrifje,  Sermones  SanUorum  totius  anni.  Expo fitiones  Symb  ili  <Apo- 
ftolorum,  Orationis  Dominici ,  &  S alutationis «Angeiìc? ,  Bccem  pr&ceptorum  Decale- 
gum,  Conflitutiones  fy nodale s  fuper  r.eformatione  cleri-.  De  Vitis  Santìorum  Taìrm 
Tomi  3.  Aluigi  Barbaro  V,  raùfjimo  figliuolo già  di  Tietro,.compofe  ver  fi  latini,  &  tra- 
'dufte illufìremente alcune-Orationi di  Gregorio ^d^tt^Tzo.AietTaKdro Marino Cah  - 
nico  Lateranenfesfcrifse  alcune  cof e  di  Mufica,della  quale  fu  molto  intendente*  Bernar- 
do Nauaiero  T.  Senatore  che  poì'fu  C  ardinale ,  [erige  diuerfe  Orationi  t  &  verfitati,.i 
in  diuerfe  materie,  (limate  &  riputate  molto  dal  mondo*  Hieronimo  Negro  Giurifcon- 
[ulto,  ■&  Canonico  di  Tadoua,flampò  diuerfe  Epiftole  V  Oratiom.Hierommo  Ferro  T. 
Senatore,  tradufje  di  lingua  grecava  Volgare  cinque  Orationi  di  Demojlbene*  Gliojficidi 
Cicerone,  &  altre  cofe  mandate fuori  fenz^a  il  fuo  nome *  il  quale  fi  morì,  ejfendo  Bailo  ì 
■Cojìantinopoli .  Iacomo  Mocenigo  P.fece  nella  dingua  nofira  diuerfe compofttioni .  Ia- 
«omo^ane  .21.  mandò  fuori  videro  di  Uima ,  Marco  Marino  V.  & Senatore  già  figli- 
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mio  di  Benedetto  ,fcrifje  felicemente  diuerfe  rime  ,  in  diuerfi  /oggetti ,  morì  Vodeflà  di 
Brefsa.  Nicolò  Zeno  V. Senatore,  già  figliuolo  di  C atarino  Caualicro,&  padre  di  Cate- 
rino, pub  lieo  difuo,  l'origine  de  i  Bvrbari,&  fcrifje  le  Deche  vniucrfali  de  i  Pregni,  &  del- 
lenationi.  Tomafo  Stella,  dell'ordine  de  VredicatoruV ej'couo  di  CapodiJlriat  Theolog* 
&  Tredicatore,fla?npò  alcune  orationi,  &  un  trattato  de  Charitate  Chrifli . 

HIERONIMO  DE  PRIOLI  DOGE  LXXXII. 

ANNO  15SP. 

COn  Teflempio  de  i  due  Principi  Barbarighi,  fu  pofto  nel  feggio  Ducale»  Hiero^ 
nimo  de  Prioli  fratello  del  morto»  huomo  di  molta  bontà,  &  di  graue  &  bella 
prefeaza.  In  fuo  tempo,  morì  Paolo  Quarto»  &  Hercole  Terzo  Duca  di  Ferrara,  Se 
all'vno  foccefle  Pio  Quarto,&  all'altro  Alfonfo  IL  Fu  anco  creato  Patriarca  in  luo- 
go del  Diedo  morto»  Gio.Triuifauo  Dottore»  Abate  di  San  Cipriano»  &  Prelato  di 
vkaefemplare. 

Si  condufleetiandio  per  Gouerhator  dell'armi  della  Republica  Sforza  Pallam- 
ano Marchefe  di  Corte  Maggiore  »  illuftré  nella  militia .  A  Pio  Quarto  Milanefc 
eletto  Papa  in  luogo  di  Paolo,  molto  amico  del-'a  Republica»fi  mandarono  Hiero- 
nimo  Grimani»  Hieronimo Zane>&  Marc'Antonio  da  Mula,che  poi  fu  Cardinale» 
a  quali  il  Papa  dette  audienza  nella  Sala  de  i  Rè»  &  gli  creò  Caualieri  :  &  efaltando 
molto  la  Republica  grandemente  amata  &  houorata  da  lui»  promette  d'accrefeer- 
la  con  ogni  fua  forza  &  potere . 

Si  mandarono  poi  Oratori,  per  nome  della  Sig.al  Concilio  di  Trento,  Nicola 
da  Ponte  Dottore  &  Caualiero,  &  Mattheo  Dandolo  Caualiero,&  con  quefti  An- 
tonio Milledone,Secretario»di  cofì  nobile  &  eccellente  ingegno,che  operando  nel- 
Fattioni  di  quella  facra  adunanza,cofe  importanti,s'acquitt*ò  nome  di  huomo  pru- 
dentiffìmo»  &digrauiflìmo  giuditio  fra  diuerfi  altri  che  vi  erano  della  natione. 
Percioche  allora  vi  fi  trouarono  prefenti ,  gli  infraferitti  Prelati ,  cioè ,  Bernardo 
Nauaiero  Cardinale»  Legato  del  Concilioiui  luogo  del  Seripando,  che  era  morto  » 
Giouanni  Triuifano  Patriarca  di  Venetia .  Danielo  Barbaro  eletto  Patriarca  d'A- 
quilea.  Pietro  Landò  Arciuefcouo  di  Candia.  Marco  Cornaro  Arciuefcouo  di 
Spalato .  Filippo  Mocenigo  Arciuefcouo  di  Cipri.  Antonio  Cocco  Arciuefcouo  dì 
Corfu,  &  hora  Cherico  dì  Camera  .  Luigi  Pifani  Vefcouo  allora  di  Padoua  >  &  poi 
Cardinale  .Giorgio  Cornaro  Vefcouo  di  Treuifo .  Giulio  Contàrino  Vefcouo  di 
Belluno.  Tomafo  Vefcouo  di  Capodiftria .  Gian  Francesco  Commenduno  Vefco- 
uo del  Zante  &  della  Cefalonià ,  &  poi  Cardinale .  Pietro  Barbarigo  Vefcouo  di 
Curzola ,  Pietro  Contarini  Vefcouo  di  Bario .  Domenico  Bolani  Vefcouo  di  Bre- 
feia.  Federico  Cornaro  Vefcouo  di  Bergamo ,  &  hora  di  Padoua .  Pietro  Delfina 
Vefcouo  del  Zante.  Andrea  Mocenico  Vefcouo  Himoficnfe .  Hieronimo  Triuifa- 
no Vefcouo  di  Verona .  Hieronimo  Ragazzoni  Vefcouo  di  Famagolta  &  hora  di 
Bergamo.  Mattheo  de  Prioli  Vefcouo  di  Città  Noua,  &  hora  di  Vicenza .  France- 
feo  Contarino  eletto  Vefcouo  di  Baffo.  Giouanni  Delfino  Vefcouo  di  Torcello ,  Oc 
horadiBrefcia. 

Hieronimo  Vielmo  Vefcouo  Argolicenfe,&  poi  di  Città  Noua.Et  Adriana  Va- 
le»- 
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Icntìco  Vefcouo  di  Capodiftria  »  tutti  huomini  dì  molta  dottrina .  Ma  non  molto 
dopò»  il  Principe  venuto  a  morte  >  &  portato  in  San  Giouanni  &  Paolo ,  fu  lodato 
da  Gian  Battifta  Gritti ,  già  figliuolo  di  Aluigi  Senatore .  Et  ripofto  a  S. Domeni- 
co preflb  al  fratello,  hebbe  quefto  Breue . 

QementU  cult  or  (&/ fattiti*  deteftator  decer rimìs ,  Princ'ipAtum 
animi  candore^  liberali*  tngenij  b orniate  ac  religione,  fraterna  virtu- 

tis  amulus  fufeepi . 
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Llujlrarono  in  queflo  tempo  il  predetto  Principato  con  le  lettere  ,  &  con  la  dottrinai 
Adriano»  dell'ordine  de  Predicatori,  Tbeologo ,  &  Filosofo ,  Vefcouo  di  Capodiflria  » 
che  compofe  vn  trattato  de  inquirendis  hxreticis .  De  Sacramento  Eucbariflia  aduerfus 
Caluinos,  cantra  Mattk&um  Gribaléum .  Aluigi  Contarino  dell'ordine  dei  Crociccbierì 
compofe,  della  nobiltà  dilfap&ii .  Dell' antichità  di  Roma .  Della  ottima  belUx.\n  della 
Donna,&  dell'origine  della  Patria  del  Inoli ,  &  tuttauiaferiue  diuerfe  altre  materie  & 
trattati.  Cornè4kfDiuo  dell'ordine  de  frati  Minori,Filofofo,Tbeologo,  &  Predicatore* 
feriffe  un  libro  della  vita  attiua,  &  contemplala,  &  diuerfe  0  rat  ioni.  Filippo  Terzo 
Dottore,  F ilofofo  ,<&  Oratore  illufìrc ,  dottiamo  nelle  lingue  Greca  &  Latina,  compofe 
vna  Rbetoricaiatina,  con  più  Granoni  &  Verfi  latini,  gr ahi  &  volgari.Giofcffo  Zarli- 
no,  publicò  quattro  libri  delle  inftitutioni  K  armoniche .  Cinque  libri  di  Dimoflratiom 
barmoniebe .  Vn  trattato  de  paùent-ia ,  Vn' 'altro,  de  Innouatione  jlnni .  Vn  difcorfo  del 
"vero  giorno  della  morte  di  Cbrifto .  Vn  trattato  dell'origine  de  frati  Cappucini  .  Et  2  5 .  4h 
bri  in  lingua  latina.  De  vtraque  Muftca.  Gafparo  Enzzo  P.  Erudito  nelle  lettere greche 
&  latine,  compofe  Epigrammi ,  &  Elegie  latine ,  &  lafciò  vn  viaggio  da  Venetia  a  Co- 
flantinopolhin  lingua  volgare,<&  morì  (indico  in  Terraferma.  Giouanni  Riccio  Ginri- 
fconfulto ,  &  Cronifla  celebre  :  publicò  vn  Sommano  j oprala  pr  attica  di  Giouan  Vie  tra 
Papicnfe .  H'ppolito Oera>cfc// 'ordine de "Predicatori,  ferine  alcune cofe  di  Mufica, 
Hieronimo  Fenarolo>  compofe  vn  libro  di  Rime .  lacomo  Fofcacini  Dottore ,  Filofofa, 
CT  Senatore  prudcntijfìmo ,  figliuolo  già  di  Michele ,  traiuffe  di  greco,  l'introduttione  in 
fex  modos  plnlofophia  Pfelq.  Et  un  compendio  qninque  vocum,<&-  decem  pradic amento- 
rum.  Lodouico  Dolce,  feriffe  l'Ofteruationifopra  la  lingua  Volgare .  Vn  Dialogo  f opra 
i  tre  flati  delle  Donne.  Vn  Dialogo  de1 colori  .Vn  Dialogo  della  Memoria.  Vn  Dialogo 
della  Vittura.  Tradufjè  poi  Filo/irato .  L'Orationi ,  &  l'Oratore  di  Cicerone .  La  Toetica 
di  Orano .  Ouidio,  de  arte  amandi .  V Eneide  di  Virgilio .  Le  Metamorfojì  d'Ouidio ,  <&" 
"Palmer ino  d'Oliua.  Correjfe  con  offeruationi  &.note  diuerfe ,  il  Dante ,  il  Tetrarca,  &  il 
Boccaccio.  Traduce  molte  Tragediccioè:  di  Didone,  di  Ifigenia,  di  Hecuba ,  di  Giocala, 
<?  Altre .  Marc'  Antonio  Amuìiqj  che  poi  fu  Cardinale, compofe  diuerfe  Epijìole  &  ora- 
tioni  latine ,  &  volgari ,  &  fece  vn  trattato ,  De  fublimi  genere  dicendi .  Nicolò  dalia 
Croce  dell'ordine  de  Predicatori  mandò  fuori  Homelie  fopra  la  prima  EpiJìoladiSa'n 
Paolo  a  Corintbij f. 

Pietro  Catena  Sacerdote,  le  (fé  la  Metapkifica  in  Padoua ,  &  publicò, la  Sfera ,  Super 
loca  Mathematica  contenta  in  libris  Topicis}C  E' encbis  libro  primo.  Vmucr fa  loca  Ma- 
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thematica  in  Logicarti  ^riftotelis .  Sifto  de  Medici  Theologo>&  Filofofo,  dell'ordine  it 
Predicatori  le(]e  lungamente  in  luogo  di  Sebafliano  Fofcarmi  FiIofofo,&  Senatore,®*  fe- 
ce vn  trattato,  De  primis  &  fecundis  intentionibus .  De  jex  tranfcendentibus .  De  \mma- 
na  indujìri£  pneflantia .  Vn  trattato  detto, Jjimen  Sanciti  fidei ,  &  vn  libro  d'Orationì  * 
Vincenzo  Riccio  Dottor  <&  Secretano  del  Configlio  di  Dieci, [enfi e  con  molta  eleganza 
ver/i  &  orationi  volgari  et  latine . 

PIETRO  LORED ANO  DOGE  LXXKltt. 

ANNO  1567. 

Orto  il  Prioli»  fu  creato  Pietro  Loredano»  Scnator  preftantiflìmo»di  religio- 
fi  comimi,&  di  buona»  &  (incera  mente»  à  2ó.di  Nouembre»  con  piacer  del- 
l'vniuerfale,  &  con  fperanza  di  ogniuno  >  d'ottima  riufeita  nel  fuo  gouerno .  Ven- 
ne intanto  a  morte  Solimano  Imp.de  Turchi >  Principe  fortunato  ,  &  prudente ,  de 
che  elTaltò  molto  la  cafa  Othomana . 

Seguì  parimente  l'incendio  dell'Arteriale  fpauentofo,  &  fentito  per  lo  tremor 
della  terra»per  moke  miglia  lontano.  Dopò  ilquale,  nacque  la  careftia,  cofi  graue> 
che  per  foftegno  del  popolo  fi  mife  mano  alle  conferue  delle  monitioni  che  li  ten- 
gono per  le  armate .  Per  i  quali  accidente  d  come  Ci  dice  da  molti >  Selim  che  era_» 
focceduto  nell'Imperio  à  Solimano  »  difpoftofi  di  far  qualche  acquifto  honorato , 
prefe  l'armi  in  mano  contrai  Pad  ri,  per  la  occafìone  delRegnodi  Cipro.  Etdi- 
menticatofi  le  ammonitioni  paterne,  le  promette  fatte  al  Senato,^:  la  lunga  am  iri- 
da tenuta  da  quefto  Stato  co  fuoi ,  all'alito  quel  Regno  con  poderofa  armata ,  atte- 
diata Nicofia  &  Famagofta ,  che  Ci  tennero  per  buono  fpatio  di  tempo  >  ottenne  il 
fuo  intento»con  eftrema  rouina  de  i  Baroni  &  delle  genti  di  quella  Ifola  >  &  con  di- 
spiacere incredibile  infinito  di  tutti  i  Chriftiani . 

Ih  quefte  cofi  fatte  tribulationi  adunque ,  mentre  che  il  apparecchiaua  Tarmata 
del  Turco,  &  che  la  noftra  dimoraua  à  Zara,fotto  il  Generalato  di  Hieronimo 
Zane  Procurator  di  San  Marca»  il  Principe  (  i  cui  configli  farebbono  (lati  falutife- 
ri  alla  Republica ,  fé  Ci  fuflfe  afcoltato  quanto  elfo  diceiia)  grauato  dall'età ,  dal  te- 
dio» &  da  i  penfieri  mol'elti  cbz  i'aftliggeuano,  Ci  mori  l'anno  quarto  del  fuo  gouer- 
no» a'  3.  di  Maggio  »  nella  Vigilia  deii'Àfcenfione ,  &  fu  Iodato  nelle  funerali  eia  An- 
tonio Zeno  P.  Et  era  la  fua  infcrittione  attorno  il  ritratto ,  nella  Sala  dello  Scruti- 
nio, in  quefta  forma . 

Jnuptataannon^  penuria  s  frumento fummo,  prudenti*  import 'A» 
io,  publtct  naualis  incendio  compreffb,  exortum  Turcicum  beìlum  con* 
fianterfu/cepi,/?^  vt  non  dubiaruiclorufpeì  maxima  eius  conficiun» 
di  opportunitas  par  are  tur . 

SCRIT- 
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tt  Ebbe  parimente  que fio Trincip atodiuer fi  huomìni  ftngolari  nelle  lettere  de"  quali 
fi  Alnigi  Pafqualigo  P.  fcriffe  Lettere  amorofe  lib.%.  &  ma  Comedia  intitolata ,  Il 
fedele .  Angelo  Ferro  ,  dell'ordine  H eremitano  ,  fcriffe  ,  De  Celibati*  ad  Chriflophorum 
Tatauinum,  De  Epifcoporum  refidentia.  De  auttmtate  Tontificis .  Et  due  libri  d'oratio- 
ni.  Antonio  Stella  Tiouano  di  S.Moisè,  mandò  fuoridue  orationi,  1'uqa  in  morte  di  Hie- 
ronimo  Quirino  Tamar ca  di  Venetia,  et  lyalira  in  marte  della  Trincipejsa  Lilia  de  Trio- 
li  .  Scriffe  anco  un  libro  intitolato  Vita  Bernardi  Iujliniani.  Elogiorum  clarorumViro* 
rum,Tugna  nauali  Illnflrium  liber  i.Etvn  volume  d'altre  orationi  a  Principi  diuerfi . 
Bernardino  Fdicimo,  grande  imitator  di  Cicerone»  lafciò  vu'orathne  in  morte  di 
Frauccfco  dalla  Torre ,  Oratore  alla  RepubL  per  tlmper.  et  vn9 altra  fopra  la  Hifioria  » 
nell'efpofitione  De  Bello  lugurtino  in  Salufìio ,  con  altre  appreffo ,  che  fono  Rampate .  Et 
fcrimua  parimente  la  Hifioria  defuoi  tempi .  Daniello  Barbaro  P. eletto  Tannar  ca  d'-_ 
lAquilca,  mandò  in  luce  vn  Dialogo  dell'Eloquenza  in  lingua  volgare.  Vn  libro  latino*  In 
quinque  voces  Torphyrij.  Commentari^  fopra  i  tre  libri  della  Bjjetorica  d' jlnflotele .  De 
Terfpetìina  li.  i .  Et  Vitruuio  commentato  in  Latinoiet  tradotto  anco  in  Volgare  con  mol- 
te annotationi.  Et  mentre  fcriueua  fopra  i  Salmi  di  Dauihvenne  a  morte. Emilio  Maria 
Manoleflb,  Dottore  et  C4italiero,k{fe  in  Venetia,  falariato  dalpublico .  et  mandò  fuork 
la  Hifioria  de  Turchi  del  ijyo.FrancefcoZanniOjfo^o/^  diuerfi  Toemi  Latini  in  uà- . 
riffeggetti.  Et  fcriueua  la  Turcheide  in  verfo  heroico.Frznccko  Marino  lafciòutftfai- 
tato,  de  caufis  miraculorum,etprodigiorum,contra  ^Alga%elem.  Gian  Fràhcèfco  Com- 
mendunoj  benemerito  di  SXlhefa  per  molte  Legationi  fatte  in  diuerfe  parti  del  mondo, 
et  poi  creato  Cardinale  ,fece  diuerfe  orationi  latine  et  volgari ,  con  molte  altre  co  fé  vti(i 
per  la  fede  >  mentre  fu  nel  Concilio  di  Trento .  Gian  Francefco  diletti  Giurifconfulto  > 
fcriffe  vn" Indice  di  leggi  coft  ciuili ,  come  criminali,  et  più  Tomi  di  Configli .  Marco  Lo-* 
redàno  Vefcouo  di  TS[ona>et  poi  ^treiue fiotto  di  Z ara*  nipote  del  Principe  Leonardo  Lo-  " 
redanayTrelatù  di  molta  bontà,et  dottrina,  compofe  tre  libri  nella  lingua  volgare.  Della; 
"vera  felicità  dello  huomo.  Mario  Sauorgnano  T.Veneto,  figliuolo  già  del  Conte  Hiero,- 
nimo,  e  Condottiero  iliufire  digente  d'arme  della  Republ.  tradufie  di  Greco  in  Volgare., 
molte  cofe  di  Tolibio .  Compofe  etiandio  quattro  libri  della  MUitia  antica  »  et  moderna . 
Et  nel  primo  tratta  dell'officio  del  Generale, et  d' 'altri  Capitani  minori ,  et  poi  delle  mem- 
bra, principali  dell'€^enito^omefonQ^fantaria»caualleria,compartimenti,armi,  inflitta . 
tiom,et  efsercitationi  loro,  J^el  fecondo  ragiona  dell'accampar  de  gli  efferati,  del  guada- 
gnar i  lidi  feendendo  l'armate  in  terra  ,.comefi  ritirino  poi ,  et  alloggino  bene  et  Sicura- 
mente, rapprefentandoi  modi  che  hanno  offeruato  mquefie  anioni  ,gli  antichi  et  moder- 
ni Capitani.  7{el  ter%o  dif corre ,  de  Ile  giornate  fatte  dagli  antichi  et  moderni ,  et.  perche-  ■ 
fimo  all'una  parte  infelici,  et  all'altra  felici .  Tlell'vltimofauella  delle  fartele,  et  del- 
ia-qualità loro  in  tutte  le  pani.  Dell'oppugnai  ioni  fatte  fono  diuerfe  città .  Et  finalmente 
definite  la  materia  dell'artigliane»  con  tutte  Le  cofe  ad  efse  appartenenti .  Noè  Bianco» 
dell'Ordine  de  Semi,  compofe  vn'Itinerario  de  Terra  Santa.  Olimpia  Mi\ipkro>  figli- 
uola già  di  Leonardo,  ferine  Rime  eleganti  f par  fé  in  diuerfi  volami  di  auttoru 
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ALVIGI  MOCENIGO  DOGE  LXXXIV. 

ANNO  1570. 

FV  poi  fatto  Principe,  Aluigi  Mocenigo  Caualiero,  &  Procurator  di  San  Marco  i 
gli  1 1.  di  Maggio  l'anno  1 570.  Senator  d'animo  grande  ,  ai  efficaciffima  virtù 
&  d'induftria,  &  riputato  degno  di  ogni  honore . 

Publicato  adunque  al  popolo ,  panie  che  folle  mandato  dalla  mano  di  Dio  ,  per 
gli  vrgenti  bifogni  allora  della  guerra»  poco  inanzi  cominciatali  con  Selim  Rè  d£> 
Turchi .  Conciofia  che  inuigilando  di  continoiK)  al  benefìtio  commune ,  non  reftò 
mai  con  l'opera  &  col  confìglio,d'eflerpronto  per  lo  foftegno  della  grandezza  del- 
la Tua  patria>  ad  ogni  faticai  La  prima  rottura  della  guerra  fuin  Daìmatia. 

Doue  Bernardo  Malipiero  figliuolo  di  Vincenzo  Senatore  >  giouane  di  molto 
cuore  &  valore ,  fu  primo  à  confacrar  il  fuo  fangue  per  la  publica  libertà.  Nel  cui 
luogo  focceffe  Fabio  da  Canale ,  il  quale  offertoli  a  Padri  di  farne  vendetta  ,  s'ac~ 
quitto  allora  &  poi  in  quelle  parti,  honorata  lode  di  fortiflìmo  Capitano .  In  tanto 
il  Turco  sbarcato  in  Cipro,  pofe  Medio  à  Nicofìa,  difefa  gagliardamente  da  i  no- 
ftri. 

Ma  preualendo  ì nemici  pernumero,&  prefa  quella  Città  per  forza ,  fé  ne  anda- 
rono i  Famagofta.  Et  quella  parimente  occuparono  per  mancamento  di  vettoua- 
glie  &  di  monitioni,  percioche  fi  diede  à  Muftafà.  Il  quale  rozziffìmo  barbarcrot- 
ta  la  fede  promefla  à  Marcantonio  Rragadino,  &  ad  Aftor  Baglione  >  amendue  dì 
gloriofa  memoria,  fece  empiamente  morire  &  feorticare  il  Bragadino  con  effera- 
ta crudeltà .  Et  vi  fu  etiandio  decapitato  il  Baglione  >  con  fommo  difpiacere  de  Pa- 
dri, da  quali  era  fi  ngoJarment  e  amato  » 

In  quello  mezzo  facendo  i  Corfari  diuerftdanni  nel  Colfo  Adriatico  >  con  norv 
piccola  perturbatone  de  gli  animi  de  Cittadini  non  auezzi  per  molti  anni  à  dietro- 
a  gii  ffrepki  >  &  alle  turbulentie  delia  guerra ,  il  Principe  defiderofo  di  confolare  i 
più  debili ,  &  meno  pratichi  della  Città> follecitò,  che  fi  faceflèro  diuerfe  premilo- 
ni .  Et  fra  Kaltre  cofe  fi  mandarono  à  i  Cartelli  alcuni  Senatori ,  fra  quali  apparue 
mólto  il  valore  &  l'amore  di  Vincenzo  Morofino  Caualiero,  fatto  poi  Procurator 
di  San  Marco.  Il  quale  prouedendo  a  bifogni  con  efattiffima  diligenza  >  rcndeua_» 
ficuri  i  timidi  penfier i  di  molti  della  Città .  Percioche  mandando  fpeflo  al  Principe 
&  a  i  Padri,  Domenico  di  Vico  Secretano  allora  dei  Senato,&  al  prcXente  del  Con- 
figlio de  Dieci ,  tornato  poco  prima  dall'armata  di  Zara ,  apporcaua  Comma  «>nr- 
folatione  all'vniuer^ale . 

Ora  perdutofiil  Regno  affatto.-  &  continouando  tuttauia  l'armi  per  mare  &per 
terra  della  Lega  (  percioche  erano  il  Papa,  il  Rè  Filippo,  &  la  Republica  infiemeJJ 
temporeggiando  i  Generali  tutta  vna  State ,  alla  fine  giunto,  il  fettimo  giorno  di 
Ottobre  dell'anno  1571.  i  noft  ri  s'affrontarono  con  Tarmata  del  Turco,.non  molto- 
difeofto  da  quel  luogo ,  doue  l'antico  Augnilo  vinfe  Marc'Aatonio  fuo  concorren- 
te,  &  vicino  all'ifole  dette  &  hora  i  Curzolark 

Ónde  pofUfi  i  nortri  con  ordine  tale,  che  nelcorpo  della  battaglia  -erano  feflan- 
ta  tre  galee ,  nel  corno  deftro  cinquanta  tre ,  nel  finiftro  con  altrettante ,  &  con.* 
trenta  di  retroguarda ,  con  altre  vinti  di  foccorfo  diuife  per  le  fqèadre ,  &  ri- 
morchiate auanti  le|  fc^i  galee  groflergràndemente  diffami  1'yna  dall'altra  per 
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conucniente  fpatio,accioche  prime  attaccaflero  il  fatto  d'arme,fi  hcbbc  quella  vit- 
toria» della  quale  neflun'altrj.  nauale  fu  giamai  la  maggiore .  Percioche  ,  oltre  che 
vi  furono  occifi  i  più  fcelti  foldati,&  i  più  coraggiofi  Capitani  che  hauefie  il  Turco 
al  numero  di  trenta  mila,  gli  furono  anco  tolti  dugento,  e  vinti  quattro  legni,  340. 
pezzi  d'artigliaria,  con  altri  corredi  infieme  ;  &  vi  C\  fecero  prigioni  5486.  di  loro . 
Et  la  cagione  di  tanta  vittoria  fi  attribuì  in  buona  parte  alle  predette  fei  galeazze  > 
delle  quali  era  Oprano  Francefco  Duodo  Preclarifiimo  Senatore  .  Le  quali  ef- 
fendo»  come  s'è  detto  nella  fronte  della  Vanguarda ,  &  appiccando  la  mifchia  con 
ì'artigliaria,  niellerò  in  confusone  l'armata  nemica ,  la  qual  poi  in  confeguenza  fu 
rotta  &  disfatta .  Et  per  certo  che  quel  giorno  fu  felicimmo»  non  purea  Veneti; 
ma  anco  à  tutta  la  Republica  Chriftiana\  Conciofia  che  oltre  allo  hauer  valorofa- 
mente  difefa  la  religione/&  il  vero  culto  di  Dio,  fi  moltrò  anco  che  quando  i  fede^ 
li  follerò  finceramentc  vniti,  vincerebbono  quelle  forze  tenute  da  molti  inuincibi- 
li  &  tremende . 

Si  rinouò  allora  la  gloria  de  gli  antichi  Padri ,  da  molti  de  no/tri  celebri  &  degni 
di  perpetuo  ricordo.!  quali  combattendo  per  Chrifto ,  &  perla  Patria ,  &  moren- 
do con  l'armi  in  mano ,  s'acquiftarono  il  Cielo .  Et  fra  quefti  furono  Agoltino 
Barbarigo  Proueditor  Generale .  II  quale  mentre  accendcua  animofamente  gli  al- 
tri, fra  l'armi  &  le  grida  nemiche ,  ferito  di  freccia  in  vna  tempia  chepafsò  all'oc- 
chio, morì  in  breue  fpatio  di  hora ,  in  braccio  d'Andrea  Soriano  Secretano .  Che 
anco  egli ,  quantunque  carico  d'anni ,  coraggiofo  (fottentrando  in  quei  frangenti 
quafi  in  luogo  del  Barbarigo,  che  l'amaua  molto^continouò  d'infiammare  i  folda- 
ti  alla  vittoria  r« 

Morirono  parimente  Andrea  Barbarigo,  Antonio  PafqualigcBenedetto  Soran- 
20,  Cattarino  Malipiero,  Francefco  Bono»  Gian  Loredano  »  Hieronimo  Veniero  » 
Hieronimo  Contarini,con  Stefano,  Francefco ,  &  Hieronimo  Comari  fratelli ,  gii 
figliuoli  di  Giouanni  dall'Epifcopia ,  &fuoi  cognati,!*  quali  con  vn  fiero  voto  di 
vincere  ò  di  morire  infieme ,  offerirono  le  vite  loro  alla  conferuatione  della  liberti 
della  Republ.  Marino  Contarini ,  Marc' Antonio  Landò ,  Marcantonio  Pifani ,  & 
Vincenzo  Quirino  figliuolo  già  di  Lauro. 

Furono  mede/imamente  memorabili  nel  conflitto  de  noftri,Antonio  da  Canale, 
creato  perciò  Caualiero  in  Venetia  dal  Rè  di  Francia,Gian  Battifta  Quirino,  figli- 
uolo già  di  Nicolò ,  Iacomo  Guoro ,  Marco  Quirino ,  Marco  Cicogna ,  fratello  di 
Pafcjuale  Senatore  Integerrimo,&  al  prefente  Configgerò  di  Venetia,  Pietro  Giu- 
stiniano Prior  di  Meffina,  &già  figliuolo  di  Paolo  Senatore,zaccaria  Salamone,  Se 
altri ,  tutti  huomini  chiari .  Et  de  gli  efteri ,  Baldaflar  Bofchetto  Conte  di  S.Cefa- 
reo,  Giouannidi  Cardona,  Siluio  Conte  di  Porciglia,  hora  Gouernatore  illuftre  di 
Brefcia ,  Gian  Battifta  Spedano ,  Hettore  Spinelli  Napoletano ,  Paolo  Orfino  »  & 
Profpero  Colonna  Principi  Romani ,  Anronio  Eudemonoianni  di  Candia ,  con dk 
uerfi  altri  valorofi  personaggi .  Et  non  meno  furono  allora  foldati  di  quello  »  che 
{ifoflero  Generali,  Marc'Aritonio  Colonna,  Giouanni  d'Au{tria,&  Sebaftiano  Ve- 
niero .  Percioche  accompagnando  in  quel  giorno  l'auttorità  loro  con  l'attionc  del 
combattere  à  faccia  à  faccia  co  nemici,ottennero  la  Vittoria .  Ec  furono  etiandio 
in  quel  tempo  memorabili ,  per  follecitudine,  per  prouifione,  &  per  gouerno  nell - 
Ifole  della  Republ.  allora  ò  tentate  da  nemici ,  ouero  efpofte  à  gli  aflalti  &  alle  in- 
curfioni  della  loro  armatalo  Candia  >  Lorenzo  da  Mula »  creato  poi  Procurator  di 
San,  Marco  K 
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Marino  de  Caualli  Caualiero,  &  grauiffimo  Senatore.  Marco  G rimani  gii  rigiraci 
lo  di  Nicolò  Procurator  di  San  Marco  ancora  elfo,  Filippo  Bragadino  cbraggiofo* 
&  bellicofo  guerriero,  Pafqual  Cicogna  ottimo  Senatote,Danidlo  Venieroeffenv- 
t>Jare  di-  valore  &  di  vita  y  Luca  Michele  Senatore ,  chiaro  fra  glialtri  di  virtù  bel- 
lica &riuile.  AluigiI  andò,  &  Bernardino  Lippomano.  Acuifoccefle  nei  feruor 
della  guerra  Pietro  Calbo  Senatore  valorofo  già  figlinolo  d'Antonio ,  il  qual  mori 
in  ferujtio. della  Patria .  A  Corfiì,  Francefco  Cornaro  Senatore  di  (ingoiar  virtù  Se 
di  fedel  feruitio . Aluigi  Giorgio  Senatore  intrepido ,  di  nobile  &  pellegrino  intel- 
letto,  &  Nata!  Donato  huomodi  gran  merito  con  la  Republica .  Al  Zance,  Paolo 
Contarmi fratcllodi S^baftiano  Senatore ,  che foltenne  con  elTemplare  ardire ,  & 
virtù  l'afsalto  dell'armata  Tiirchefca,.&  hora  fi  troua  Bailo  à  Coltantinopolicon 
molta  fua  lode.  Alqual  foccefse  Leonardo  Emo  gii  figliuolo  di  Hieronimo,  Ssna- 
tor  per  religione  &  pietà  difpoftiflimod  morir  per  la  fede,  &  per  la  liberti  della 
Patria.  Alla.CefaloniaMarc'AntonioGiultiniano,  &  Vincenzo  da  Molino  figlif 
uolo  giàdiPiero.  A  Cattaro ,  Zaccaria  Salamone  Senatore  celebre  per  virtù  mili- 
tare ..  BernardoContarini  >  imitatore  di  quell'altro  Bernardo  ,che  per  grandezza. 
d'animo,  &  per  ppritia  d'armi,  fu  v.guale  àgli  antichi  Capitanij&Giouan  Battifèa 
Galbo  di  honorata>.&  valorofa  memoria  .Et  a.Tine  Hieronimo  Partita  ardito  di- 
fensore, &  valorofo  conferuatore  del  fuogouerno .  La  feconda  volta  poi,  che  l'ar- 
mata delTurco  rifatta  conincredibile  prestezza,  fu  à  viftadé  noftri,fotto  il  Gene- 
ralato di  Iacomo  Fofcarini,huomo  Ulu(tre,&  hora  Procurator  di  San  Marco, Iaco- 
mo  Soranzo  Caualiere.,  &  Senatore  Ampliflìmo ,  &  Proueditor Generale ,  modrcV 
qual  fofle  la  grandezza  &  il  valor  dell'animo fuo.  Conciofià  che  efsendo  nel  fini- 
Òro  corno,  &  hauendo  afsalito  il  deftro  de  nemicali  affrontò  il  giorno  di  San  Lo- 
renzo vicino  al  Braccio  di  Maina ,  con  Ci  gran  cuore ,  che  fé  foffe  flato  feguitato  da 
glialtri,  s'acquiftaua  ageuolmente  vn'altra  feconda  vittoria .  Ma  piacque  a,Dio  di 
metterfineacofifattidifturbi»  perche  quando  fi  credeua  che  la  guerra  douefsc 
andar  alla  lunga,  nacque  la  pace,  nel  .quarto  anno  dal  fuo  principio.  In  quei to  mez- 
zo venuto  a  morte  Augufto  Rè  di  Polonia ,  Rieletto  al  Regno  Henrico  Terzo ,  fica» 
cello  di  Carlo  IX.  Rè  di  Erancia,&  coronatojappreflo41  quale  mandò  la  Republica 
à.rifcdere  per  Ambafciadore  in  Polonias;HieronimoLippomano,P.  &  Senatore  di, 
ingegno,  &  valor  (ingoiare. 

Ma  Carlo  mancato  in  età  puerile,Henrico  chiamato  al  Regno  paterno,&.  parti- 
tofi  afeofamentedi  Polonia ,  fi  condufle  a  Venetia .  Doue  accettato  da  i  Padri  con 
grand'affetto  d'amore,quali  &  quante  dimoftrationi  di  honore  gli  fi  facci?ero,am- 
piamentes'è  dimou1  rate  difopra.  Né  quali  complementùil  Principe  prudeategra- 
ue,&  molto  pratico,  fodisfece  dimaniera  alla  Republ.&  alRè,che  ne  confegui  fin*- 
golar  grada  preffo  ad  ogni  vno . 

Indi  adue  anni  Xiirfc  la  pefte,  dalle  parti  di  Trento ,  che  afflifie  la  Città  :  per  Ia_» 
morte  di  moke  pedone. d'ogni  forte .  Et  non  molto  dopò ,  celebrando»*  l'annuale, 
del  Doge,  s'accefe  il  fuoco  inauuedutamente  in  Palazzo  ?per  lo  quale  arfe  il  Colle- 
gio, &c  ì'Anticollegio  .  Et  apprefa  la  fiamma  in  vna  dellccube  di  San  Marco ,  la  di- 
ftrufse affatto ..Onde il  Principe  fpauentato ,  vfeito  di  Palazzo ,  fì ritirò  in  cafa  di 
Giouanni  da  Legge  Caualiero,  &  Procurator  di  San  Marco ,  che  (lana  in  Piazza_. . 
Alla  fine  infermo  fi  morì  l'anno  1577.  Et  portato  in.  San  Giouanni  &  Paolo,  doue 
Fu  lodato  da  Lorenzo  Mafsa  Secretario  del  Senato,  &  huomo  ài  belle  &  eulte  lètte- 
re» vifu  (epellito ,  fopra  la  porta  maeftra  di  dentro  ;  prefso  a  Loredana  Marcel 
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^rrncipefsà  fua  conforte .  Laguale  (  non  hauendo  eflb  potuto  condurla  trionfante 
in  Palazzo ,  fi  come  haueua  dilegnato  >  per  lo  difturbo  della  guerra  )  era  venuta  £ 
morte,  qualche  antfo  prima .  Et  il  fuo  Breue  in  Palazzo  fu  quefto . 

Depulfafame  ^confidati*  ChrtJlUhorumrPrincìpum  evbibus^ 
Selymi  Tuncarum  T(egìs  clajft  prodigata,  atfueinde  ^Victoria 
nsfna  omnium  nobili/finta  parta  }  Henrìco  Gallar  um  1{ege  ma- 
gnifìcentiffime  exceptoy  Seruatorì  Deo  Mde  dkata,  Vrbe  bel- 
lo sfarne ,  incendio ,  peftilentU  liberata ,  Kempubiflountem 
rdin<jHÌmtts* 

SCRITTORI    VENETI. 

E  "Ratio  laUorafamofi  nelle  lettere,  fi  come  anco  molti  di  loro  fono  al  prefentc  j  Àgoftì- 
110  Vatiero  P .  et  Vefcono  di  Verona  >  il  qual  lejfe  nella  Patria  Filofofia ,  et  fcrifse 
diuerfe  Orationi ,  Opufculi ,  Dialoghi  ,  et  trattati  in  diuerfe  materie ,  et  in  particolare  in 
edificatone  della  Religione  CbrijUana .  Fra  quali  fono  »  Forma  Epifcopi  libro  i .  de  per- 
nitiofìs  falfa  prudentìe  regulis  lib.  i .  de  regala  vera  prudenti*  lib.  i .  de  infiitutione  Mq~ 
nialium  lib.i.  deinjìitutione  Virginum ,  Viduarum,  et  Coniugat.lib.i.  Vit£  SanUorum 
Epifcoporum  Veronenfium.  Et  un  libro  infcritto  Rhetorica  Ecckfiafiica,  con  molte  altre 
cofe  apprefso.  Aldo  Manuccio  Giuniore,  Secretano ,  et  Lettor  publico  >  figlinolo  già  Hi 
PaoU,  mandò  fuori.  De  ratione  Ortbographi*  ;  de  antiquis  Romanorum  notisi  deinter- 
puncJionibus.  Scbolia  in  C.IulinmC&farem,  et  in  C.Salluflium .  et  fragmenta  ex  anti- 
quis fcriptoribus.  Locutiones  exeerptt  ex  epijìolis  Ciceronis  .  Elegante  della  lingua  Vol- 
gare, et  le  lettere  famigliari  di  Cicerone  fatte  Volgari .  Agoftino  Amadi  figliuolo  di 
Francefco ,  fcrifse  vn  trattato  con  queflo  titolo .  Difcorfo  dell' acquiftar  merito .  Àluigi 
MocenigoP.  F//0/Ò/Ò,  figliuolo  già  di  Francefco,  tradufse  felicemente  con  heWordìne 
la  Rhetorica  di  ^ìrijlotele  nella  lingua  volgare.  Antonio  Cocco  P.JLr  citte feouo  di  Cor- 
fu,  compofe  vn  libro  delle  bere fie  de  i  greci  moderni,  intitolato  a  Papa  Gregorio  XIII. 
Antonio  Zeno  ^.commentò  l'Qrationidi  Tenete  &  di  Lepido,  dal  primo  di  Tucidide^ 
di  Sallufiio.  Et  fece  urforatione  in  morte  del  Principe  Pietro  Loredano .  Antonio  Paga* 
no  dell'ordine  de  Minori,  publicò  di  fuo.  De  ordine ,  iurifdiUione,  &  rejidentia  Epifcopo* 
rimi.  De  origine9ordine,veritateiauftoritate>  diftinfìione,  ac  vtilitate  legis  Canonica ,  ac 
de  mo^o  acquirendieam.  De  pcenitentia  &pambus  eius.  De  indulgente  ac  "Purgatorio . 
Oratio  dereformatione  EcclefiA  in  Concilio  fridentìno,Trofei,Epitalamvj,  &  varij  altri 
verfuin  gloria  di cbrijlo,  er  dei  Santi . Bartolomeo  Malombra^/o/o  dall'antico  Ric- 
cardo ,  publico  rime  Volgdmofi  falla  Vittoria  del  ji.  tome  anco  in  diuerfe altre  ma- 
terie . 

Domenico  Venìero  P.  &  Senatore  figliuolo  già  di  Giouanni  Jlndrea  Senatorcfcrif- 
Je  Rime  con  molta  o§eruan%a  della  lingua  Volgare,  &con  imitatione  degli  ottimi  anti- 
chi, le  quali  fi  leggono  in  diuerfi  volumi  di  raccolte .  Giorgio  Gradenigo  T.  et  Senato- 
re* figliuolo  già  d'Andrea ,  compofe  profe }  &  rime  volgari  molto. eulte,  fpar fé  in  libri  ài 
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raccolte  di  diuerfi  auttorì.  Oltre  à  ciò  fcriffe  alcune  Orationi ,  &  parimente  alcune  opere 
morati,  &  politiche  molto  erudite,  &  particolari  per  l'inftitutione  de  i [noi  figliuoli ,  le 
quali  apportano  gran  cognitione  &  lume ,  cofi  a.ben  regger  fé  medcftmi,  ctme  anco  à  be^ 
ne  amminiftrar  igouerni  publicbi .  Giouanni  Donato  ?.&  Senatore  integerrimo ,  & 
predante-,  figliuolo  già  di  Bernardo,cognominatoper  la  eloquenza  fua  dalle  Rengbe,com- 
pofe  varie  Orationi .  Fra  le  quali  è  di  molto  nome  quella  recitata  da  Ini  nella  morte  del 
Doge  Donato,  &fcrtffe  diuerfi  Epigrammi ,  &  infcrittioni  con  eleganza  &giuditio  ma- 
rauigliofo .  Gafparo  Greci  ,  oratore  &  fiudiofo  delle  lettere  facre  diede  a  leggere  vn  li- 
bretto  intitolato,  Trincipia  Grammatices  &  compofe  diuerfe  orationi.  Giouanni  An- 
drea dalla  Croce,  publicò  vn  volume  di  Chìrugia  diflinto  in  j.lib.  nel  quale  fi  contengo- 
no  ottimi,  &f ingoiar  i  inflromenti ,  &fccrcti  in  quella  prof  elione .  Gioan  Pietro  Con- 
tarmi >  fece  la  bifioria  delle  cofefucceffe  nella  guerra  Turcbefca  con  Selimfino  alla  gran 
giornata  del  7 1  .G  ian  Battifta  ?eì'2Liìdi,Filofofo,&  Medico  celebre,  oltre  a  diuerfe  prò* 
fe,&  ver  fi  latini,&  volgari,  ferine  diuerfi  trattati  nella  Medicina .  Giulio  Balino>rr#- 
dufie  della  greca  nella  volgare,  i  tre  librrdella  vita  di  Mese  deferitta  da  Filone  H ebreo  , 
&  il  trattato  di  Ti  ut  anofeli' 'amore  de  i  padri  verfo  i  figliuoli.  Il  libro  d'Ariflotele  delle 
virtù .  Il  riflrctto  de  precetti  morali  d'Epi  tetto  Stoico .  Sermoni  di  Bafilio  ,fotto  titolo  di 
"Prediche .  Vna  bifioria  dell'origine  <&  degli  accidenti  di  cinquanta  delle  più  illufln  città 
&  forteto  di  tutto  il  mondo .  Et  altre  cofe  fece  in  prof  a ,  &  in  verfo ,  cofi  nella  lìngua; 
Volgare  come  latina*  Giulia  da  VonzeÀelle  Signore  di  Spilimbergo,  madre  della  famofa 
&  celebre  Irene,  fece  diuerfe  lettere  lodate,&  pofle  in  libri  de  diuerfi  fcrittori.GagìieU 
ino  Dorotheo,rfe//W/«<r  di  Heremitano  S.Agofl.  leffe  in  Tatiia,&  tradufse  l'opere  d'- 
Arifl.  dalla  lingua  greca .  Efpofe  gli  otto  libridclla  Fifica,&  i  libri  de  Cesio,  &  Mundo .' 
<&  illuflrò  con  diuerfe  annotationi  tutte  l'altre  opere  d'A>ifiotele .  Hieronimo  Vielmo  , 
dell'ordine  de  Tredicatori ,  prima  Vefcouo  Argolicenfe ,  &  poi  di  Città  l^oua ,  lefse  in 
Tadoua  per  ordine  del  Senato  ,  &  poi  in  Roma  per  commijjione  di  Tapa  Tio  Qiiarto ,  & 
fece  vn*  Apologià  oratoria  contra  i  detrattori  della  Tbeohgia ,  &  fpetialmente  Scolafìi- 
ca,  <?  nel  Concilio  Tridentino ,  Defcriptis  D.Tbom.4  Aquinatis  lib.i.  In  Epiflolam  Diui 
Tauli  ad  Habreos  commentarla.  De  fex  diebus  conditi  orbis  lib.  De  reftdentia  Epifcopo- 
rum.  De  Epifcopis  quos  titulares  vulgo  appellanti  elucubrano .  Nicolò  Barbarigo  P.fù 
diGiouan  Batiifia,buomo  eloquentiffimo,gran letterato, &  d'vn  conofeiuto  valor  e,fcrif- 
fe  latinamente  la  vita  d'Andrea  Gritti  Doge,  &  di  Gafparo  Contarino  Cardinale,^  la- 
jciò  molte  orationi ,  &  morì  Bailo  a  Coflantinopoli .  Paolo  Partita  P.Hifiorico  della  Re- 
publica,  mandò  in  luce  vn  libro  in  lingua  nofira  intitolato.  Della  perfezione  della  vita 
politica ,  &  tutt  anta  ferine  la  bifioria  Veneta ,  in  luoco  di  Luigi  Contarmi  Caualiero ,  tìr 
Senatore,  con  purgatiffìmo  flile .  Paolo  Ramufìo  ,già  figliuolo  di  Giouan  Battifla  Secre- 
tarlo del  Con  figlio  de  Dieci ,  huomo  erudito  nelle  lingue  &  nelle  fcienx.e ,  compofe  nella 
prima  fua  giouentù,  molti  ver  fi  latini  che  vanno  attorno.  Et  laudò  pubicamente  in  mor- 
te, Trifon  Gabriello,  Andrea  de  Francefcbi  Cancellier  Grande  al  Senato,&  louitta  Ra- 
pino fuo,  &  mio  precettore ,  &  Rbetorc  nobiltfjimo  de  nofìri giorni . 

In  età  poi  più  matura  ha  ferino  VI.  libri  latini ,  deU'imprcfa  di  Coflantinopoli  fatta 
dalla  Rcpubl.fotto  il  Trincipato  di  Henrico  Dandolo  l'anno  1 202.  tratti  da  icommenta- 
rif  di  Gioffredo  V illar duino  Caualiero,  &  Scnttor  Fre.ncefc .  Et  tuttauia  ha  per  le  mani 
gli  Elogij  latini  de  i  Trocuratori  di  San  Marco ,  come  1  più  illufln  Senatori ,  &  buoni  in  1 
prefiantifjimi  digoucrno,  che  habbia  hauuto  in  ogni  tempo  la  Republica .  Pietro  Giusti- 
niano P.  &  Senatore ,  mandò  in  luce  la  bifioria  Veneta  in  lingua  latina ,  dal  principi? 
della  città  fino  a  quefli  tempi,  diftinta  in  ló.libri,  tradotta  poi  in  Volgare  da  GiojijfQHo*-: 

roto* 
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vologio,  Pietro  GradenigoP.  figliuolo  già  di  Domenico  ,kfciò  un  libro  di  Rime  moka 
Udate.  Raflfael  de  Maffei,  dell'ordine  de  Seru'hDmore,  Tbeologo,&  Predicatore,  com- 
foj'e  in  volgare  yBeU'orator  ehrifliano  lib.$  .Vn  libro  dei  modo  di  confefjarfi .  Sermoni  di- 
uerft.  Uh,  2  Ai  co  fé  quaresimali .  Sermoni  di  Santi  per  tutto  l'anno»  &  vna  efpofitione  /#- 
prai'EpiftoladiSanTaoloaiGalathi*  Scrifje  poi  latinamente  TanegyrJcum  Mantua- 
norum.  Commcntariumin  HiftoriamfratrurnStruorum.  De  viris  illufiribus  fux  religi*- 
nis.  Enarrationes  in  Tfalmos  aliquota  &  de  fcriptoribus  Venctis,  imitati  da  noi,  d gloria 
di  quefla  Città . 

Sebaftiano  Enzo  V. Senatore,  e^  Filofofo  ,fece  vn  trattato ,  de  arte  inueniendi  me* 
tiìodum  antiquorum ,  indiritto  al  Cardinal  Ceruino ,  che  poi  fu  Tapa  Marcella  Secondo . 
Del  reggimento  ògouemo  ciuile,  Vna  efpofìtioncfopra  le  tre  can^onidel  Vetraua,cbia- 
matc  le  treforelle,  Vn  difcorfo  fopra  le  medaglie  degli  antichi,  con  la  dichiaratone  delle 
monete  confolart ,  &  delle  medaglie  degli  Imperatori  Romani .  Stefano  Tiepolo  P.  fi- 
gliuolo di  Benedetto ,  &  nipote  di  Stefano  "Procuratore ,  mandò  in  luce ,  lib.decemjlca- 
demìcarum  contemplatìonum,  Tomafo  Contarmi  P.raro,&  figliuolo  di  MarcjLntonio 
Senatore,  cornee  yn  libre*  De  humana  tranquillitate,  0"  tmtauia  fcriue  „ 

SEBASTIANO  VENIERO  DOGE  LXXXV. 
ANNO  1577. 

Finite l'eflèquìe  del  Principe  Mocenigo  ,  fi  diffufc  per  tutto  v«  dcfiderio  incredi- 
bile, che  la  virtù  del  Veniero  forte  pregiata  in  quefta  occasione  >  dalla  Repu*% 
blica,  fi  come  egli  ben  meritaua .  Percioche  hauendofi  fotto  il  fuo  felielifimo  Ge- 
neralato ,  confèruata  la  Republica  Chriltiana »  con  vna  memoranda  vittoria  ,  pa- 
rena  che  quantùnque  potette  hauerofecondo  l'ordinario  »  qualche  competitore» 
non  fi  douefle  però  mettere  alcuna  difficultà  nella  fua  elettione ,  ma  che  bifognaf- 
fe  crearlo  a  voce  ,  tale  era  la  fua  bontà ,  &  la  frefea  memoria  del  fuo  belliffiino  fat- 
to >  per  lo  quale  non  fi  haueua  a  badar  punto  »  à  collocarlo  nel  più  fublime  grado 
della  C|ittà,  accioche  apparendo  il  premio  del  fuo  valore»  agli  occhi  di  tutto  il 
mondq>fi  vedeflèche  la  Republica  non  lafciagiamai  neffun  merito  lenza  premio . 
Et  allora  iJ  mondo  non  s'ingannò  punto  del  fuo  giudicio .  Conciofia  che  ridotti  i 
quarantauno  infieme  (nel  corpo  de  quali  era  anco  la  (uà  perfona  )  à  gli  vndici  di 
Giugno,  alle  tredeci  hore ,  il  giorno  medefimo  noncompetendo  alcuno  ,Sfrhauea- 
do  tutti  i  quaranta  notato  fu  ì  bollettini  il  fuo  nome  folo»  fu  ballottato  alle  dieci 
fette  hore,  &  rifeofle  tutti  i  quaranta  fuftragij.  Onde  publicatafi"  la  fua  elettione» 
fu  mirabil  cofa  il  fentire  l'allegrezza  publica  per  coli  fatta  afsuntione»  Ma  quello 
che  fu  nuouo,&  grato  fpettacolo  adogniuno,  &  che  piacque  molto ,  fu  che  nella.- 
calca  delle  genti  d'ogni  forte  che  andarono  in  palazzo  a  rallegrar»*  con  lui ,  forfè 
ben  io.Turchi>corfii  tanta  letitia,  gli  baciarono  i  piedi,&  efultandocon  liete  voci» 
diccuano  ch'egli  era  quello  inuittiflìmo  Generale,  che  vincendo  la  loro  armata,  & 
rintuzzando  le  forze  Turchefche,  fi  era  melìo  in  capo  quella  ben  meritata  corona  > 
&  gJi  augurarono  lunga  &  felice  vita .  A  quali  il  Principe  tutto  gratiolo ,  fatte  mol- 
te carezze,  diede  loro  d;uerfi  doni,con  animo  liberale  &  cortefe.Indi  a  pochi  gior- 
ni ,  furono  creati  cinque  Correttori  fopra  le  leggi ,  accioche  regolaiscro  le  cofe  di 
Palazzo.. 

Per- 
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Percioche  eflendo  introdotte  diuerfe  corruttele  per  la  lunghezza  dai  tempo  da  ì 
litiganti,  fi  vedeua  gran  confufione  nelle  caufe,  in  pregiudizio  della  giuftitia  .  Et  fu- 
rono Giouànni  Donato,  lacomo  Gufloni,  Francesco  Veniero ,  che  per  Pelettionej 
del  Doge,  deporto  il  grado  di  Configliero,  era  ftato  creato  Sauio  Grande  >  Giufti- 
niano  Giuftiniani,&  Luigi  Michelcailora  Auogadore,  tutti  Senatori  grauiffimi,  & 
di  conosciuto  valore.  Et  percioche  i  prezzi  delle  cofe,&  delle  merci  di  Venetia,  per 
l'ingordigia  del  guadagno,eranq  falite  tanto  ako,che  fi  trouaua  ogni  cofa  efler  ca- 
ra oltre  modo,ò  per  la  pefte  pallata,  ò  per  qual  fi  voglia  altra  cagione,  parue  a  Pa- 
dri, di  far  nuoua  regolatione  fopra  l'arti,  &  Copra  i  prezzi  delle  robe ,  &  ridurli  all'- 
ordine antico  regolato  dalle  leggi .  Et  furono  fatti  fopra  ciò,Marco  Giustiniano  > 
Lorenzo  Bernardo,  Sebaftiano  Barbarigo,  Nicolò  Qiiirino,&  Luigi  Contarmi .  Ec 
furono  anco  creati  tre  altri  Senatori  fopra  la  francatione  della  Zecca .  Percioche-* 
efleiìdofi  per  la  guerra  pàffata  fatti  diuerfi  debiti,piaccjue  al  Senato  (per  iniieiitio- 
ne  di  Gio.Francefeo  de  Prioli,  Grauiffimo ,  &  Preclariflìmo  Senatore)di  reftituirè 
ad  ógni  vno  il  fuo . 

Onde  trouatofi  H  modo  di  fgrauar  la  Republ.  il  Principe  nel  fuo  primo  ridotto  > 
dopò  la  fua  creatione,  ricordando  la  predetta  materia ,  fi  eleflfero  fopra  ciò,  il  pre- 
detto Gian  Francefco  de  Prioli,  Antonio  Bragadino ,  &  lacomo  Gufloni .  Et  quali 
in  quello  tempo  fteflo,  venne  da  Roma  Monfignor  Annibale  di  Capoua,eletto  Ar- 
ciuefcouo  d'Otranto,  Nuntio  del  Papa .  La  cui  venuta  fu  grata  a  Padri ,  sì  per  la_# 
memoria  del  Zio ,  che  altre  volte  ci  fu  Legato  con  fatisfattione  del  Publio^;  &  sì 
perche  con  la  venuta  fua ,  pareua  che  fi  doueffero  aprire  i  palli  &  liberar  la  Citta*  » 
ch'era  ftata  ferrata  dalla  parte  della  Romagna,  per  la  pefte  pattata" .  Fu  parimente 
grata,perche  egli  portò  a  donar  al  Principe  la  rofa  d'oro  per  nome  del  Papa .  Do- 
no confueto  a  farfi  da  Pontefici,  a  più  cari  &  amici  Principi  loro ,  &  dono  già  fatto 
da  Papa  Aleflandro  III.  all'altro  Sebaftiano  Doge  l'anno  1 177.  &  la  ceremonia  di 
darla  al  Doge,  fi  fece  in  San  Marco  con  bella  pompa.  Et  indi  a  1 5. giorni,  che  fu  a_j 
ai.  di  LugIio,filiberòla  Città  con  fomma  fella  &  letitia . 

Et  nel  publicar  la  liberatione ,  il  Principe,&  la  Signoria ,  con  tutto  il  pòpolo  di 
Venetia,  vifitò  biennemente,  coapùblica  fella  &  dìuotione ,  la  nuoua  Chiefa  fon- 
data alla  Giudecca,&  confacrata  al  nome.del  Redentore .  Non  molto  dopò,eflen- 
do  venuto  a  mòrte  l'Ormanetto  Vefcouo  di  Padoua ,  il  Pontefice  diede  quel  ricco 
Vefcouado  a  Federigo  Cornaro,allora  Vefcouo  di  Bergamo.  Et  volle  che  la  Chic- 
fa  di  Bergamo  folle  di  Hieronimo  Ragazzoni,  che  era  prima  Vefcouo  di  Nouara , 
con  moka  conlblatione  de  Padri ,  vedendo  ritornar  l'vna  Chiefa  nella  famiglia— 
Cornara  che  la  haueua  anticamente  pofleduta  molti  anni  inanzi ,  &  l'altra  in  vna_» 
cafa  benemerita  di  fuoi  cittadini .  Percioche  il  Ragazzoni  era  fratello  di  lacomo  1 
&  di  Placido ,  moltoamati  araendue  dalla  Republica  per  le  qualità ,  &  per  le  fati- 
che fatte  da  loro  per  la  Patria .  Dauano  folamente  alcun  trauaglio  le  cofe  di  Bre- 
feia.  Conciofia  che  entratoui  il  contagio,  s'era  ridotta  a  tanta  eftremità ,  che  ve  ne 
moriuano  moki  al  giorno  :  onde  à  26.  di  Luglio ,  il  Principe  col  Senato  »  fecero  per 
tre  dì  procefiìoni  diuotifiime,  pregando  Dio  perla  fua  liberatione.  Pochi  meli 
dapoi  s'intefcch'elfendo  ftata  faccheggiata  la  ricca  citta  d'Anuerfa  dalli  Spagnuo- 
li,  il  popolo  folleuato,  Ci  era  ribellato  dal  Rè  Filippo,  Se  ch'era  fiato  chiamato  l'Ar- 
ciduca M  -tthias,  fotto  al  quale  trattammo  di  fottoporfi . 

L'anno  poi  1 577.3  2o.di  Dicembre  a  22.hore  fi  appiccò  fuoco  in  palazzo ,  &  ef- 
fendo  il  vento  affai  gagliardo,  arfe  la  Sala  dello  Scrutinio  >  col  Collegio  de  Dodici  > 

&  poi 
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&  poi  penetrando  inanzi,  dilìxufle  parimente  il  Collegio  de  XXV.  la  Cancellarla.» 
delle  Icritture  de  Notori  morti,  &  la  Quarantia  Nuoua  che  era  di  fopra .  Et  entra- 
to di  quindi  nel  Salone  del  Gran  Configlio,  lo  abbruciò  tutto  hnoal  capo  del  Para.*- 
difo. 

Trauagliò  molto  quefto  accidente  >  non  pure  i  Nobili  in  vniuerfale  ,  ma  anco  il 
Principe,  di  maniera,  che  da  indi  in  poi  non  fu  veduto  più  allegro ,  ne  di  buona  vo- 
glia. 

Ora  il  Principe  aggrauato  da  molti  anni  Cuoi,  fopraprefo  (in  tempo  ch'efib  pen* 
faua  di  celebrar  fa  fetta  della  PrincipGffa  Cecilia  Contarina  fua  donna,  &  che  Fran- 
cefilo Morofrno  ftio  genero,  gentilhuomo  di  molto  valore,  &  di  conofciuta  bontà  > 
preparaualecofenecelfarie  per  tanto  trionfo)  da  vn  graue  accidente,  pafsòdi 
quella  vita  allindi  Marzo,  l'anno  1578.  Et  fatteci  le  cerimonie  in  San  Marco  (  per 
rifpetto  del  tempo  piouofo)  che  il  fanno  in  San  Giouanni  &  Paolo ,  lodato  da  Gre- 
gorio Mancino  Dottore ,  &  huomo  di  molte  lettere ,  fu  feppellito  a  gli  Angeli  di 
Murano,  con  dolore  vniuerfale  della  Citta1,  poi  che  huomo  tanto  celebre^  amato 
da  ogni  vno>  hebbe  cod  poco  tempo  di  godere  il  ben  meritato  fuo  Principato .  fl 
cui  ritratto  in/teme  con  la  corazzina  deila  quale  era  veftito  il  giorno  dellabattaglia 
nauale,  richiedo  dall'Arciduca  d'Auftriaaì  Senato ,  per  collocarlo  nel  fuo  Mufeo  > 
gli  fu  amoreuolmente  mandato.  Et  in  Palazzo  il  fuo  breue  è  quello  » 

... 

Lauream Jematat  Patri*,  quam  armatus  jtmperator  ad 
Echìnadas  paulo  ante  in  triumpbum  retuleram^  Princeps 
*yna  omnium  fententta  creatus ,  ita  ciudi  moderatane  mu- 
nititi evtdubium  reiìquerim  yfuerim  ne  in  Repub.  admìnl- 
JtranddTrìmeps  iujiìor  $  fanclìor  x  àc  in  rebus  bellici*  \ 
[        fortior  &*  felkior  Imperato  r  » 

SCRITTORI    VENETI. 

E  Ha  allora  ìlTrìncipato  del  Verniero  florido  per  gli  infnfcrittih  uomini  ecceìtentìneU 
le  dottrincoltre  a  predetti.  Concio fta  che  Angelico  Bonriccio  della  congregano* 
ne  di  S.SaiuadareìCompofe  commentarla  paraphraflica  in  tres  Mbros  Urìflotelis  de  ^Ani^ 
ma.  Commentarla  in  D.TauliEpijlolas  .  Super  Epijhlas  Canonie as  .  grfuper  ZttangelU 
Matthei  &  loannis .  Benedetto  Guidi  Monaco  Cafinenf e ,  di  San  Giorgio  Maggiore* 
compofe ,  e  (tendo  giovanetto ,  molte  Rime  che  fi  leggono  nelle  rime  didiuerfi .  DefcrifZè 
l'Iflrta ,  &  le  guerre  de  Veneti  co  i  Tue  flint.  &  i  quattro  "PaJJ'aggi  &  correrie  che  fece* 
to  i  Turchi  nel  Frioli.  EPi  Trogrejji  dell'armate  dal  1 565^  fino  al  dì  della  Vittoria  .Fece 
diuerfe  <Annotatiom  &  Trefationi  fopra  quattro  Tomi  d*oratiom  latine  dell'I fidoro  Cl& 
rio  Vefcouo  di  Foligno,, fatte  da  lui  (lampare .  Scrìjje  anca  la  Vita  dì  Marco  Bandolo  M 
Dottor  ,&  Caualiero ,  che  fu  padre  di  MatthcoVrocurator  di  San  Marco .  Et  compofv 
gli  Elogijde  i  ToetideUafua  congregatone .  Candendo  Fulgentio  dell'Ordine  de  Cele-* 
{lini  di  San  Giorgio  d'alga»  comfefe  della  Sfera, &m  pure fpiriwale,ma  vniuerfale  li. & 

Gre- 
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Gregorio  Giordano  Sacerdote,  fece  vn  libro  per  dichiarai  ione  del j ho  tb  eatro  del  Cie- 
lo, &  della  terra.  Gian  Battifta  Bernard®  T.&al  preferite  Auogador  di  Commune  > 
di  nobiliffimo  fpirito,fcrifie  vn  libro  intitolato,  Seminarium  totius  Vbihfopbue.Gioua.n- 
ni  Battiita  Elettj  Viouano  diS.  Apollinare ,  &  Vicario  di  San  Marco  ,  ha  fcritto  molte 
Epillole  &  Orationi  conftile  Ciceroniano  ,  &  al  preferite  ha  per  le  mani  la  l^omencla- 
tura  latina  beinomi  Romani;  diflinta  per  ordine  di  Alfabeto ,  fi  come  già  cominciò  Gio- 
itamiKinio  facerdote  ,fuo  precettore .  Hieronimo  Diedo  P.  diede  in  luce  vn  difcorfo  % 
nella  Vittoria  delji.  indir itto a  Marcantonio  Barbaro  Vrocurator  di  San  Marco,douc 
ji  contiene  ilfucceffo  di  quella  ammiranda  giornata  nottate ,  che  fi  fece  col  Turco .  Iaeo- 
mo  Barbaro  P.  di  fpirito  viuace  >  &  prudente  >  compofe  diuerfe  rime ,  oltre  a  molte  al- 
tre occafionunella  morte  del  Vrincipe  Sebajìiano  Venterò .  Nicolò  Bernardo  Canonico 
regolare  di  San  Spirito  ,fcrifie  in  Volgare ,  vn  libro  di  Detti  notabili  di  diuerfi .  Nicolò 
San  Michele  pre(ianti[fimo  Medico  di  qucjli  tempi  ,fcriffe  vn  libro  De  mijfione  fanguinis 
in  Febribus  omnibus  potifjìmumque  malignis ,  in  quibus  exantbemata  apparere  folent  » 
che  fi  ritroua  appreso  ifuoi  beredi,  morì  l'anno  1578.  Ottauiano  Maggio  Secretano  , 
taf  ciò  di  fuo,  de  Legato  libro  fecondo ,  de  Animi  tranquillitate  libro  primo  »  &  traduce  in 
Volgare  a.  Dialoghi  di  Vlatone .  V  Epijìole  di  Cicerone  a  M. Bruto  ,&un  libro  d'Epifio- 
ke>  <OT  di  Ver  fi  Latini  &  Volgari .  Rocco  Benedetti ,  fece  due  Canzoni  contra  gli  Vgo- 
notti.  Vna  pia  medit atione  f opra  la  dorma  verità  di  Sole,  defcrittada  SanGiouanni 
nell'Apocalipft.  Diuerfi  Salmi  in  dine  r fi  f oggetti.  Et  fette  Homelie  s  nella  calamità) 
della  Republica  Christiana . 

NICOLO  DA  PONTE  DOGE  LXXXVL 
ANNO  157?. 

DOpò  il  Veniero,  fu  affunto  >  Nicolò  da  Ponte  Procurator  di  San  Marco »  d'età 
di  88.  anni ,  eccellente  nelle  fcienze  >  nelle  quali  lefle  vn  tempo  in  Venetia  ne 
(uoi  primi  tempi .  Ma  datofì  poi  a!  gouerno  della  Republica  auanzò  tanto  con  lo 
(uè  Angolari  qualità',  che  trapanando  per  tutti  i  gradi,  che  fi  poflono  ottenere  in_i 
quefta  patria, da  vn  fegnalato  valore,fu  fatto  finalmente  Principe  de  la  Città.Per- 
cioche  quello  Senatore ,  inltrutto  ottimamente  ne  maneggi  di  Stato  »&  fommjl- 
mente  pratico  dell'attioni  pubi  idie&cniili,  era  in  molta  riputatone .  La  quale-» 
tanto  più  crebbe  allora,quanto  che  mandato  al  Pontefice,  quafi  fdegnato  co  Padri 
per  la  pace  fatta  col  Turco,  lo  fece  con  vn  grauiflimo ,  &  prudentiflimo  ragiona- 
mento ,  reftar  di  maniera  fodisfatto ,  che  il  Pontefice  lodò  pubicamente  in  Conci- 
storo i  Padri ,  che  haueffero  finita  con  la  pace  la  guerra . 

Nel  fuo  tempo  adunque  riposandoti  la  Città,  (otto  la  fua  pacifica  amminiftra- 
tione,  fi  godeua  vn  tranquilliflìmo  ripofo ,  mentre  che  il  Turco  trauagiiato  dall'ar- 
mi Perfiane,  contendeua  col  fuo  concorrente .  L'anno  fecondo  del  fuo  Principato 
auuennecofa  gratiflìma  a  Padri .  Conciofia  che  hauendo  Francefco  de  Medici 
GranDuca  di  Tofcana,  &  potentiflimo  Prencipc  in  Italia,tolto  per  donna,Bianca 
figliuola  di  Bartolomeo  Cappello  nobilillìmo  Senatore ,  comparì  a  Venetia ,  per 
nome  dell'vno,  &  dell'altro  Principe  Mario  Sforza  ,a  dar  notitia  di  quello  fatto ,  i 
Padri .  I  quali  fentendo  lo  Sforza,  che  efpofe  l'ambafeiata  con  affettuofe  parole,  fi 
commofiero  di  maniera,  che  inteneriti  nell'interno  dayna  incredibile  dolcezza  % 

che 
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i  che  fi  fparfe  per  entro  a  petti  loro*  verfarono  lacrime  giù  de  gli  occhi.  Et  indi  a  po- 
co» ridotti  in  Senato,  crearono  Caualiero  Bartolomeo  con  Vittorio  fuo  figliuolo . 
Et  adottarono  per  figliuola  della  Republica  »  la  detta  Bianca  Gran  Duchefla ,  irL> 
quella  maniera  ch'elfi  fecero  già  Caterina  Cornara  Regina  di  Cipri .  Et  hauendo 
l'vniuerfale  fatta  dimoftratione  di  letitia  allora  &  poi  ,  quando  ci  venne  Don  Gio- 
i  uannino  de  Medici  fratello  dehGran  Duca,  fi  crearono  oratori  a  i  detti  Gran  Prin- 
cipi, GiouannfMTchefe ,  Se  Antonio  Tiepolo  grauifiìmi  Senatori ,  accioche  s'alle- 
graflero  in  nome  de  i  Padri ,  &  fi  trouaftero  in  Fiorenza ,  alla  coronatione  della—» 
i  Gran  Duchefla . 

L'altro  anno  poi  fu  creato  Procuratore  di  San  Marco ,  Nicolò  da  Ponte ,  nipote 
!  del  Doge  per  Antonio  vnigenito  fuo  figliuolo ,  con  molto  gaudio  della  Citta' .  Et 
poco  ltante  mancato  Andrea  F  rizziero  Cancellier  Grande ,  fu  fatto  in  fuo  luogo  > 
Giouanni  Formento ,  allora  Secretano  defConfiglio  de  Dieci .  Il  quale ,  hauendo 
fatto  più  di  XX.  legationi  per  la  Republica  &  maneggiate  diuerfe  cofe  importan- 
ti per  lei,  con  molta  fodisfattione,  per  l'accortezza  del  fuo  viuaciffimo  ingegno ,  fi 
era  acquetata  la  gratia  fua ,  &  in  confeguenza  Io  honor  fupremo  de  gli  horìorati 
cittadini . 

Si  mandò  etiandiò  in  quello  tempo  a  Carlo  Filiberto  nuouoDuca  diSauoia_j» 
Marco  Giuitiniano,  figliuolo  gii  di  Francefco,  Patiitio  di  molta  ftima,  per  Amba- 
feiatore  à  condolcrfi  della  morte  di  Emanuello  fuo  padre ,  affettionato  molto  a-» 
queita  Republica,&  à  rallegrarfi  con  lui  della  fua  fuccefiìone.Et  ne  medefimi  tem- 
pi, fi  erefle  dal  Patriarca  Triuifano  il  feminariò  fecondo  l'ordine  delle  conftitutio- 
oi  del  Concilio  di  Trento .  Accioche ,  hauendo  ridotto  il  clero  alle  fue  debite  rego- 
lationìjfi  allieui  nuoua  &  ben  regolata jgeneratione  per  la  yigna  del  Signore .  Inol- 
tre fi  deliberò  d'abbellir  la  piazza  con  rabriche  honorate  firn  ili  all'altre  che  vi  fo- 
no .  Onde  i  Procuratori  de  Supra >  Ci  pofero  ad  effettuarlo  con  ogni  follecitudine  & 
cura .  Et  percioche  poco  prima  il  Rè  Filippo  per  fuccefiìone  fì  era  impatronito  jiel 
Regno  di  Portogallo  per  la  morte  del  fuo  Rè  naturale ,  il  Senato  delie  per  Am|!>a- 
feiatori ,  Vincenzo  Trono ,  &  Hieronimo  Lippomano ,  amendue  Cavalieri,  &  Se- 
natori honoratjfiìmi ,  accioche  andafiero  à  rallegrarfi  con  fua  Màeftà ,  deifuó  ric- 
co^ felice  acquifto . 

Maoimè,che  mentre  io  fcriuo,  Paolo  Orfino  è  morto.  Quel  Paolo  Principe  Ro- 
mano ,  già  figliuolo  di  Camillo  da  Lamentana ,  &  fratello  di  Latino ,  illuftriffimo 
Caualiero  dell'eti  noftra,  nel  quale  eflendo  tuati  gli  ornamenti  di  virtù  ciuile  9 
.  di  guerra,  &  di  lettere  ancora,  chiariffimo  per  lo  (plendor  della  cafa  »  &. 
per  moltj  honori  acquietati  nella  militia ,  era  mio  protettore  » 
&  Signore .  Onde  lieuo  la  mano  dalla  vita  del  Ponte ,  poi 
che  per  quella  inafpettata  morte ,  veramente  ponte 
all'eterna  vita,  la  penna  è  diuenuta  mefta  > 
&  dolente. 
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ADDITIONE 

ET  CONTINVATIONE 

Delie  Vito 

DE     P  R  E   N  C  I  P  L 

Slao  à Domenico  Contarini,  che  gloriofamentc 
viu.eal  peefente. 

t>I    D>    GIUSTINIANO    MARTINI  ONE 

Primo  Prete  Titolata  di  SS.  A  poftoli»  &  Arciprete  della  Veneranda, 
Congregatione  di  S>  Saldatore . 


A     D     D     I     T     I     O     N.     E.. 


»i 


^Opò  le  cofèicritté  dal Sànfóuino  nella  vita-di  quefto  Prencipt  Ì, 
„  occorfe ,  che  l'armo  1 58 1 .Giouanni  Bafiko  Rè  di  Mofcouia_. 
mandò  vn  ftio  Ambafciatorà  Padri  per  la  corrifpondenza  di 
negotij>  e. commutatone  di  mercantie  fra  Verictiani ,  e  Mo- 
fcoujti,  Stanco  per  difporre  il  Papa ,  lTmperatore»  la  Republi- 
ca>&  altri  Prencipi  Chriftiani  alte  guerra  contro  il  Turco.  Nel- 
l'i fteflb  tempo  >dpuendo  pattar  di  Germania  in  Spagna,  Marra 
Auftrjaca  già  fìgliuoladj  Carlo  Quinto  >  e  Moglie  diJVIatfìmi- 
liano  Imperatore ,  Madre  di  Rodoìfo/efbrelladi  Filippo.!  L.Rèdi  SpagnaJa  Re- 
publica  mandò  ne  iconfinidelFrioli  quattro  de  principali  Senatori,  che  furono: 
Iacopo  Fofcarini,  Giouanni  Michiele  Procuratori  di  San  Marco  *  Giouanni  So- 
ranzoj  e  Antonio  Tiepolo  tutti  Caualieri  a  riceuerla,  e  compagnarla  per  doue  do- 
uea  pattare  ;  &  acciò  foffe  fpefata  fplencUdamente  ,  e  regalmente  gli  ballottarono 
mille  Cecchini  al  giorno ..  _ 
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Giunta  à  confini  dello  Stato»  ordinò  effa  Imperatrice  à  Claudio  Triultio ,  che  fé 
né  paflàffe  a  Venetia  a  render  gratie  al  Senato  de  gli  honori  riceuuti.  Venne  anco- 
ra da  Coftantinopoli  vn  perfonaggio  Turco  »  fpedito  da  Amurat  a  inuitar  la  Mae- 
flà  Publica  alla  foleanità  >  cheli  doueua  fare  in  quella  Città  delia  Circoncifione  4t 
Mehemet  fuo  figliuolo  »  per  il  che  fu  da  Padri  eletto  Iacopo  Soranzo  PrOcurator  dì 
San  Marco  *  che~altre  volte  era  (tato  Bailo  appreffo  quella  Potenza ,  acciò  aflìltefle 
a  quella  cerimonia  in  nome  Publico  %  Gregorio  Decimo  Terzo  nel  1 582.  rifformò 
l'anno»  acciò  lì  celebrane  la  Pafqua  fecondo  ii  Decreto  del  Concilio  Niceno.  Anna 
Duca  di  Gioiofa»  parente  del  Rè  di  Francia ,  venuto  in  quell'anno  a  Venetia  »  e  ri- 
cercando d'efler  fatto  Nobile  Patritio  Veneto»  fu  dal  Senato»  e  Maggior  Configlio 
granato  .  Terminò  l'anno  1583x011  vna  numerofa,&  preclara  Greatione  di  *p. 
Cardinali  tutti  foggetti  Illuftri  per  nafeita  »  per  Virtù»  per  Dottrina ,  e  per  esem- 
plarità di  vita  »  fra  "quali  fu  Agoflino  Valiero  Vefcouo  di  Verona»  Prelato  molto 
Venerando. 

Li  Ambafciatori  Giapponefì ,  mandati  da  loro  Rè  ariconofceril  Papaper  vero 
Vicario  di  Chrifto  in  terra»  a  baciargli  il  piede»  &  apreflargli  la  douuta  obbedien- 
za» come  quelli»  che  (lafciato  il  culto  de  fai  fi  Dei)  haueuano  abbracciato  la  vera,c 
finta  Fede  Chriftiana  ;  vennero  anco  a  Venetia  nel  mefe  di  Giugno  del  15  85.  On- 
de riceuuti  benignamente  da  Padri»  e  con  ogni  dimoflratione  d'affetto»  e  di  giubi- 
lo» dopò  hauergli  fatto  vedere  le  cofe  notabili  della  Città;  ordinarono»  che  la  prq- 
teifìone  »  -lolita  fatìì  ©gn'anno  a  2  5 .  di  Giugno  per  l' Apparinone  del  Corpo  di  San 
Marco»  foffe  differita  a  29.  Feflinitàdi  S.Pietro»  nel  qual  giorno  poi  fu  fatta  co  n^ 
tanfordinc  di  diaotione  »  e  con  tanta  folennità  >  che  apportò  e  flupore ,  e  meravì- 
glia; poiché  vi  erano  immenfità  di  ori»  e  d'Argenti,  cjuali  diftribuiti  ingegnof*- 
mente,  formauano  mille  forme  diletteuoli  dipiramidi,di  colonncdi  ftelle»di  Leo- 
ai»  d'Aquile  ,  e  d'infinite  altre .  Vi  erano  Reliquie  de  Santi  in  gran  numero .  Vi  £ù 
rapprefentato al  viuoi miracoli ^  vite,  e  martiri;  di  molti  Santi,  V'interuenne il 
Clero  tutto  Secolare^  Regolare.  Le  torcia,&  altri  lumi  minori»furono  copiofiVia- 
nùmerabili  :  Onde  tutto  riufeì  di  fingolare  »  e  mirabil  pompa  ■.  Licentiatifi  »  dopò 
quelle  cofe»  dal  Publico ,  partirono  di  ritorno  ne  lororemotifilmi  paefi .  In  quelli 
giorni  morì  Gregorio  XIII-  di  età  d'anni  Si.  in  cui  luogo  fu  creato  il  Cardinal  Fe- 
lice Peretti  da  Mont'alto,  chiamato  poi  Siilo  V.  al  quale  mandò  il  Senato  quattro 
preftantiilìmi  S^natorijche  furono:  Iacopo  FofcarinhMarC'Antoaio  Barbaro»PrOr 
curatori  di  S.Marco»Marin  Grimani,  e  Leonardo  Donato  acomplire  con  S.Santi- 
tà»e  rallegrarli  della  fua  affandone  al  Pontificato .  E  percorrifpondere  con  effetti 
di  gratitudine  aliecortefi  dimoftrationi,&  ottima  volontà  di  quello  ntiouo  Pontc- 
fìce,furono  creati  Nobili  Veneti»del  Maggior  Coniglio,  A&effandroCardin.Mon- 
talto»e  Michiele  Peretti  Nepoti  di  S.Santità,  alia  quale  donarono  anco  il  nobile ,  e 
grande  Palazzo ,  che  era  del  Doge  Andrea  G  ritti,  fituato  vicino  alla  Chiefacli  Sa» 
Francefco  della  Vigna,  perrefidenza  de  Nuntij  della  S.Sede.Morì  finalmente  que- 
llo faggio,prudente,e  virtuofoPrencipe  l'anno  1585.  il  mefe  di  Luglio  d'età  d'arpi 
5?  4.  &  il  fettimo  del  fuo  Principato.  Alla  fua  effigie  pofta  nella  fala  dello  Scrutinio* 
fu  pofta  laquì  fotto  regiftrata  infcrittione  ; 

R  e  mpub.  grauifjìmò  are  alieno  liberatati!,  ac  plurimi*  belli, 
fnbJìdijS)  &  paci* ornamenti* au&am%v elioni* 

SCRII- 
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SCRITTORI  'V  E  N  ET  I. 

F  Fiorirò»»  nel  Vrincipatojudettogli  infrafcritti  Scrittori. 
Antonio  Polo»  figliuolo  già  di  F  r  ance fcoycbe  fece  (lampare  il  Libro,intitolato  :  Luci- 
dar  inni  potcflatis  Tapalis,  &  altri  ancora  ,  come  ,  rb{puum  veritatis  lumen  in  tres  libros 
Ariflotelis  de  anima,  Abbreuiationes  veritatis  anima  rationalis .  Dilucidata  veritatis 
mpro&mium  pbyficorum  Ariflotelis .  Et  Digrejjio  de  C'ir  culo  latito  in  defenfionem  Ari- 
fiotelis . 

Celio  Magno  SecretariOyfcriffe  diiterje  Rime ,  così  nel  [oggetto  della  littoria  ,  come 
anco  in  altre  occasioni . 

Cornelio  de  Francefchi  Monaco  di  S.BenedettOy  compofe  Commentari]  [opra  l'Epi- 
flole  di  San  Vaolo  àgli  Hebrei .  Vn' Apologia .  Vn'Oratione  [opra  la  Vjtiuità  del  Signo- 
re. Et  traduffe  in  latino,le  graticche  fi  renderono  a  Dio  nella  lingua greca%pcr  lo  conflitto 
Tatuale  del  1571. 

Francefco  Veniero.P.  figlìuologià  di  Giouanni Andre af& fratello  di  DomenicoyFi- 
lofofot  &  Senatore  prejlantifjimo  publicò ,  con  tutto  che  foffe ,  &fia  di  continuo  impedito 
ne  igrauifjimi  maneggi  della  Republ.Quattro  libri  [opra  l'Anima  di  Arinotele.  Vn  dia- 
logo della  volontà  human  a .  Et  vn  libro  della  generation  e ,  e  corruttione . 

Francefco  Gradendo. P.  Di  Marinoy  ferme  rime  con  molta  lode. 

Gabriello  Fiamma  Canon ico  regolare  LateranenfcyCt  Abbate  della  Carità,eloquen- 
tiljimoy  &  celebre  Oratore,&  Tredicatore>mandb  fuori  Tredicbc  m  diuerfe  materie  li- 
bro primo.  Kimc->c  verfi  fpintuati  con  le  f ite  annot adoni .  Sermoni  morali .  Annotationi 
[opra  tutta  la  Bibita  .Vn  Dittionario  Tipologico  .  Sette  Tredicbc  fopra  fette  parole  di 
Cbriflo  dette  in  Croce .  Tarafra  fi  fopra  i  Salmi  di  Dami .  Le  Vite  de  Santi  ;  <&  uniibro 
detto  :  D  e  C  bri  fio  prxfign  ato ,  in  lingua  latina .  \ 

G iouanni  Ingegnkroyprcfiantìffimo  GiurifconfultOy  P ilofofo  raroy  e  Vefcouo  di  Capo 
d*lflriay  lefie  ragion  ciuile  in  Tauìa,&  fcrifìe  diuerft  Confklti,e  trattati  in  Legge . 

Girolamo  Regazzoni ,  Vefcouo  prima  di  Famagofla  ,  e  poi  di  T^ouarra  »  &  bora  di 
Bergamo,  commentò ,  &  efpofe  l"Epiflole ,  &  COrationi  di  Cicerone  contra  Marc* Anto- 
nio. Et  fece  tre  orationt,  recitate  da  lui  nel  Concilio  di  Trento  .. 

Girolamo  Cappello.P.  figliuolo  di  Vincenzio  Senatore,^  hcrede  del  valore,  e  quan- 
do che  fia  delta  gloria  di  V  incentro ,  già  Jlluflre  ,  &  pai  vclte  Generale  dell'Armata  di 
Mare,  &  Trocuratordi  San  Marco,  compofe  vn  libro  intitolato:  De  Difciplims  ingenuis, 
Vrbeliberay  liberoque  imene  digriis ,  per  compendium  in  capita  refolutis  libri  fex . 

Giacomo  Tiepolo  ,  Theologo ,  &  Oratore ,  fcrtffegià  alcuni  Ver  fi  nella  venuta  del 
Rèdi  Francia  a  Vcnetia.  Et  un  libro  con  titolo  di  Gigli  reali  d'oro,a  imitatone  di  Tinda- 
yo  Greco,  &  bora  predica  con  molta  lode  di  Eloquenti . 

Pietro  Fi!omtifo  Canonico  di  S.  Marcoy  &  Intonano  di  San  'Paternianoybuomo  didot- 
trìnay  e  bontà  fi  igolarcdiede  allajlampa  diuerfe  Or  ationi  latine  yty  Epiftoleinpiù  ma- 
terie. Il  modo  di  confefjàrc  fecondo  S.Antonino,  &  i  tre  libri  degli  affici  di  M. Tullio,  ri- 
dotte in  Tavole  latine .  Et  anco  i  tre  libri  degli  offici  di  S.  Ambrogio,  in  tauolc  Volgari . 
Vna  r accolla  di  concetti ,  &  dt  clocutioni ,  tratte  dall' Epijiole  del  detto  M.  Tullio  det- 
tone. 

Ton  Me  Centanni. P.  figliuolo  di  Marc' Antonio  Senatore  >  compofe  vn  libro  de  Hu- 
mana tranqmllnate . 

:  PA&- 
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PASQVALE  CICOGNA  DOGE  LXXXVII. 
ANNO  1585. 

MOrto  il  Ponte,  fu  creato  Doge  Pafquale  Cicogna  Procurator  di  San  Marco  di 
età  d'anni  76.  a  1 8.  di  Agoìto  giorno  di  Domenica ,  mentre  fé  ne  ftaua  in_* 
Orationc  nella  Chiefa  de  Crocecchieri ,  Soggetto  riguardeuole  per  l'innocenza-. 
della  vita>  e  per  l'integriti  de  coftumi . 

Sotto  quefto  Prencipe  fi  godè  lieta,  e  tranquilla  pace  ;  e  perciò  s'abbellì  la  Citti 
di  publiche,  e  priuate  fabrichc,  e  di  nobiliffimi  Edificij .  Si  fondarono  nuoue  Chic- 
le, altre  fé  ne  rinouarono . 

•  Succefla  in  quefti  giorni  la  morte  di  Sforzia  Pallamano,  gouémator  dell'Armi 
della  Republica ,  fu  quefta  carica  datta  dal  Senato  a  Gio:  Battifta  dal  Monte ,  fag- 
gio, e  ralorofo  Capitano . 

Pretto  ilPublkoadHenricoTerzo  Rèdi  Francia  molta  Comma  d'oro  per  la^ 
guerra  contro  gli  Hugonotti .  ,  / 

Fu  porto  Parte  d'erger  vn  publico  Banco  doue  i  Mercanti  poteffero\poner  ficu- 
i  ri  i  loro  dinari  per  negotiare,  e  girarli  a  loro  commodo >  e  beneplacito  s  &  è  chia- 
mato Banco  dal  Giro.  , 

Nell'anno  1587.  Carlo  Emanuele  DucadiSauoia  inuitò  il  Prencipe  a  tener  al 
!  Sacro  Fonte  Filippo  Emanuele  (uo  Primogenito ,  natogli  di  Catterina  figlia  di  Fi- 
I  lippo  Rè  di  Spagna .  Alla  qual  cerimonia  fu  mandato  in  nome  Publico  Agouin» 
Nani . 

Morto  Gulielmo  Duca  di  Mantoua,  dattone  parte  al  Senattfda  Vicenzo  fuo  fi- 
;  gliuolo,  che  fuccedeua  nel  Ducato ,  mandarono  i  Padri  a  dolerli  della  morte ,  &  a 
rallegrarli  della  fua  fucceflione ,  Francefco  Contarmi .  Come  anco  fu  mandato  in 
Jofcana  Tomafo  Contarini  a  condoler  fi  con  Ferdinando  de  Medici ,  che  era  Car- 
dinale della  morte  fuccefla  di  Francefco  gran  Duca  Tuo  fratello ,  e  di  Bianca  fua_» 
moglie  poco  dopò  ;  Et  a  rallegrarfi  della  fucceffìohe  fua  a  quel  Principato .  In  que- 
llo tempo  ancora  venne  a  Vcnetia  Stanislao  Refca,  Abbate  Andrefcouienfej , 
mandato  Ambafciatore  al  Prencipe,  &  à  Padri  da  Sigifmondo  Prencipe  di  Suetia» 
eletto  Rè  di  Polonia ,  fignificandoli  quanto  li  era  accaduto  nel  concorfo  a  quella». 
Corona,  e  dattogli  parte  della  fua  elettrone,  &  incoronatione,  gli  ofteriua  infieme 
l'impiego  delle  fue  Armi,delle  fue  forze ,  e  d'ogni  fuo  potere .  Ónde  refe  gratie  a_* 
Sigifmondo  con  lettere,  datte  a  Pietro  Duodo ,  mandato  Oratore  a  S.Maefti  per 
congratularfi  in  nome  della  Republ.  della  fua  felicità,&  prolperita'. 

Fu  commeflo  dal  Senato  a  Gio:  Battifta  dal  Monte  di  portarti  in  Candia ,  acciò 
vifta  tutta  l'Ifola,  offeruato  il  fito  di  ella,  vifitate  le  Fortezze,  esercitate  le  Militie  » 
prouedeffe  in  fine  a  tutto  quello  foffe  necefiario  per  renderla  fortee  ficura. 

L'anno  1 5  89.  Henrìeo  Terzo  Rè  di  Francia  fu  vecifo  da  Iacopo  Clemente  Frate 
Dominicano  . 

Si  diede  principio  a  fabricar  le  prigioni  oltre  il  Canale,  detto  Rio  di  Palazzo, 
che  prima  erano  finiate  fotto  al  Palazzo  ciuile . 

Nel  1590.  capitò  in  Venetiavntal  Marco  Bragadino  Cipriotto  detto  Mamu- 
gnà,  il  quale  daua  ad'intendere  di  tramutar  il  Mercurio  in  oro ,  e  ne  faceua  l'efpc- 
rienza  alla  prefenza  de  Soggetti  grandi,  fé  bene  rare  voke,&  in  poca  quantità ,  fa- 

1 1.  R  r  cen- 
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cendo  di  quella  maniera:  egli  riduceua l'Oro  in  vna certa  anima»  é  foftanza,  che 2 
pena  fi  vedeua»  e  quefta  mefcolandola  con  il  Mercurio  ,ò  argento  vino  >  in  certa_» 
proportione,  ritornaua  l'oro  nella  quantità  di  prima  »  con  poco  difeapito  »  ma  fi- 
niflìmoje  perfettiffimo:  onde  gli  rinomini  ingannati  dalla  vifione  di  tal'efperienza» 
l'adorauano>  non  b 'accorgendo,  che  quello  non  era  vn  far  oro;  ma'  vn  confumarlo; 
poiché  quello,  che  fi  riduceua  in  foftanza ,  &  in  anima  >  benché  mirto  con  il  Mercu- 
rio ,  non  ritornaua  nella  quantirà  di  prima  ;  ma  vi  era  vn  difeapito  di  quindici  per- 
cento in  circa,  tuttauia  egli  cauaua  groflìffìme  fonarne  di  dinari  da  Mercanticeli  I 
tilhuomini,  e  da  Prencipi  di  tutta  Italia ,  da  quali  era  del  continuo  vifitato  ;  tenen- 
do coftui  ad'affitto  il  Palazzo  di  Andrea  Dandolo  pofto  uell'jtfola  della  Giudecca , 
delitiofifiìmo  per  il  fito  >  per  i  Cortili ,  per  le  Loggie ,  e  per  i  Giardini ,  hauendolo 
addobbato  di  polita,  e  molto  ricca  fupellettile ,  ìtando  lui  circondato  da  lungo  or- 
dine di  feruitori ,  banchettando  ordinariamente  magnificamente  »  e  lautamente-» 
trattenendoli  in  danze ,  e  Mufiche,  e  come  verfato  >  &  iftrutto  in  tutte  le  arti ,  che 
poiTono  ingannar  i  mortali ,  non  tralafciaua  di  far  oro  col  leuarlo  ad'altri  •  /pen- 
dendolo, e  diflìpandolo  nel  modo  raccontato . 

Alla  fine  volendo  molti  de  Creditori  efler  pagati,  fé  ne  fuggì  a  Padoua,  e  di  là  in. 
Bauiera.doue  da  quell'Altezza  feoperto  cortili  per  vn  trifto,  &  ingannatore,  pieno 
di  vitij,  lo  (ccq  decapitare  in  Monaco ,  e  con  erto  fece  morire  di  mofehettate  anco 
due  fuói  Cani,  de  quali  fé  ne  valeua  in  cofe  nefande,&  empie . 

AHi  3 .di  Agofto  morfeGiouanni Triuifano, dopò effer  rifiuto  50. anni  Patriar- 
ca di  Venetia,  per  la  fua  morte,  fu  dal  Senato  eletto  Lorenzo  di  Prioli>  all'hora  Po- 
dertà  diBrefcia. 

Etàsy.deirifteflòmefed'Agofto  venne  à  morte  Sifto  Quinto ,  il  quale  in  anni 
cinque,  e  mefi  quattro ,  ch'egli  virte  Pontefice ,  creò  due  Cardinali  Venetiani  ;  Fe- 
derico Cornaro  Vefcouo  di  Padoua ,  col  Titolo  di  San  Steftano  in  Celio  Monte  ;  e 
Gio:  Francefco  Morofini  Vefcouo  di  Brefcia,  al  quale  mandò  il  Capello  fino  in 
Francia  doue  era  fuo  Legato,  con  titolo  di  Santa  Maria  invia.  A  Sirto  fucceffe-» 
Gio:  Battifta  Caftagna  Romano  Cardinal  di  S.Marccllo ,  detto  VrbanoSettimo  , 
che  vilfe  Pontefice  folo  giorni  12. per  la  cui  morte, fu  creato  Nicolò  Sfondrato 
Milanefe,  Cardinale  di  Santa  Cecilia  detto  Gregorio  Decimo  Quarto ,  che  morfe 
in  capo  a  dieci  mefi ,  e  dieci  giorni . 

Dopò  Gregorio  fu  porto  in  Sedia  Innoccnti'o  Nono,  detto  prima  Gio:  An- 
tonio Fachinetto,  Cardinale  di  Santi  quattro  Coronati,  che  vifle  folo  anch'egli 
mefi  doi .  Si  che  in  teedeci  mefi  (i  vide  la  morte ,  e  creatione  di  tre  Pontefici . 

L'annoi59i.fùlaperteinCandia,  cheeftinfe  intorno  a  26.  nula  perfone  nel 
corfo  di  fei  mefi,  ch'ella  durò .  Non  mancando  in  tanta  calamità  la  follecitudine,  e 
pietàdiGiouanniMocenigoProcuratordiSan  Marco,  all'hora  Prouediror  Ge- 
nerale in  quel  Regno  :  di  Girolamo  Capello  Duca  ;  di  Filippo  Pafqualigo  Capita- 
no; di  Benedetto  Queruli ,  e  d'altri  publici  rapprefentanti ,  in  foccorrere  di  viueri 
li  poueri,e  miferabili,e  di  porger  ogni  aiuto  per  liberar  quella  città  da  tanto  malo- 
re: oltre  all'eflemplarità  di  Lorenzo  Vitturi  Arciuefcouo ,  il  quale  efponendofi  ad 
ogni  pericolo  neH'amminiftrar  i  Santiffimi  Sacramenti  a  gli  appettati ,  procurali* 
anco  con  le  Proceflìoni ,  con  l'Orationi ,  e  mort  ificationi  di  placar  l'ira  cìi  Dio ,  e_» 
d'implorar  il  fuo  Santo  aiuto ,  non  lafciando  alcuna  parte  dell'officiò'  fuo  Pafto- 
rale. 

Quell'anno  medefimamente  per  la  fterilità  delle  Campagne ,  fi  patì  vna  crude* 
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]iflimA>e  miferabile  careftfa  vniuerfalmente  per  tutta  Italia:  onde  in  Roma  il  Gra- 
no valfe  fino  3 5. feudi  il  Rubio  ,  &  in  Venetia  dieci  laidi  il  ftaro  :  Ne  mancarono  i 
Padri  di  proueder  a  tanta  calamitai  mandando  personaggi  efpreiTì  in  diuerfe  Re- 
gioni a  procurarne ,  e  ne  conduflero  da  remotiifime  parti ,  e  dall'Arcipelago  con_. 
permimone  del  Turco;  siche  in  breue  foccorfero  al  bifogno .  E  perche  dalle  terre  > 
Cartellai  Villaggi  vicini,  erano  arriuati  in  Venetia  affaldimi  poueri ,  li  Ricchi  per 
le  parocehie  fi  fottoferifl'ero  fecondo  i!  poter  loro  per  l'alimento  della  poùertà,  il 
che  fu  di  gran  follieuo . 

Si  diede  fine  in  quell'anno  alla  fuperba  fabricadel  Ponte  di  Rialto ,  principiata-, 
l'anno  1587. 

Alli  2.di  Febraro  principio  dell'anno  1 592.  fu  creato  Pontefice  il  Cardinale  Hip- 
polito  Aldobrandino  Fiorentino,  chiamato  Clemente  Ottano .  Alenale  fu  fpedito 
vn' Ambafciata  di  quattro  Ampliffimi  Senatori ,  cioè  :  Marin  Grimani ,  Leonardo 
Donato ,  Caualieri ,  e  Procuratori  di  San  Marco ,  Alberto  Badoaro  Caualiere,'  e-» 
Zaccaria  Contarmi  :  ma  prima,che  partiflero ,  morto  il  Badoaro  »  fu  eletto  in  Tuo 
luogo  Federico  Sanuto  ;  nel  qual  tempo ,  morfe  anco  Giouanni  Moro  in  Roma_  » 
doueera  Ambafciator ordinario,  egli  fu  fortuito  Paolo  Paruta ,  all'hora  PodefU 
di  Brefcia . 

Dubitandofi  che  il  Turco,  mandando  nuoui  eferciti  in  Vngheria,come  era  efor- 
tato  da  Sinan  Bafsa1,  potette  feorrere  ne  i  confini  della  Croatia ,  e  venir  anco  a  danc 
ni  de  Vfcochipér  le  fcorrerie,latrocinij,  &  altri  misfatti,  commetti  da  quefta  trina 
gente  ne  congni,  e  paefi  de  turchi  ;  moflò  perciò  ilSenato ,  creò  Proueditor  Gene- 
rale nell'Adriatico,  e  Dalmatia  Almorò  Tiepolo  peritiffimo  delle  cofe  di  mare,  e-» 
molto  temuto  da  Vfcochi  per  i  danni  altre  volte  apportatigli ,  con  efpreflì  ordini 
di  vfar  ogni  feuerità  contro  quei  Ladroni,  con  aflediarli,  combattergli,  abbruciar- 
gli le  Campagne,  perfeguitargli ,  e  defìruggerli  sì  per  troncarle  querele  de  Turchi  » 
sì  anco  per  liberar  i  confini  della  Republica  da  coli  trifta  generatione . 

Considerando  i  Padri  come  ne  i  tépi  andati,i  Turchi  s'erano  auanzati  perla  par- 
te del  Frioli  ;  Deliberarono  di  mandar  cinque  Senatori  nella  patria  del  Frioli ,  ac- 
ciò, confiderai ifiti,  e  legge  fife  rovn luogo  atto;  e  commodo  per  fondarui  vna_» 
Fortezza,  che  fofle  vn'Antemurale,  &  vn'oftacolo  a  Barbari  di  poter  auanzarfi  in_. 
Italia, come haueuano fatto  altre  volte;  e  perciò  furono  fpediti  Marc'Antonió 
Barbaro,  Iacopo  Fofcarini,  Marin  Grimani ,  Leonardo  Donato  Caualieri ,  e  Pro- 
curatori di  S.Marco ,  e  Zaccaria  Contarmi  Caualiere , 

A  quefti  Senatori,  benché  di  giuditio ,  e  di  prudenza ,  furono  datti,  come  inten- 
denti, e  periti  nell'Arte  militare ,  e  fortificatioui  >  Gio:  Battitta  dal  Monte ,  Iacopo 
Malatefta ,  Erafmo  Maluicino ,  Mario  Sauorgniano  »  e  Marc'Antonió  Marcinengo 
di  Villa  Chiara,  con  altri  Ingegneri  ;  quali  tuttupattati  con  celerità"  »  e  ben  confide- 
rati  quei  contorni ,  Conuennero  tutti  d'accordo  nelfelettione  di  vn  luogo  in  pianu- 
ra detto  Palmada,  difeofto  dicci  miglia  da  Vdine ,  come  più  atto ,  e  proprio  d'ogni 
altro  per  fabricarui  detta  Fortezza ,  delia  quale  tuolto  il  circuito ,  e  diflegnata  la_j 
pianta,  fu  folennemente  polta  la  prima  pietra  a  7.di  Ottobre, giorno  dedicato  a_* 
Santa  Giufìina,  e  memorabile  per  Ja  Vittoria  Nauale  ottenuta  Panno  1 571.  contro 
Turchi , 

Spargendo»"  ne  i  fondamenti ,  come  è  folito  farfi,  Monete  d'oro ,  e  di  Argento , 
nelle  quali  da  vna  parte  è  improntato  vn  Leone  alato ,  lignificante  San  Marco  im- 
jprda  della  Republica  con  parole  d'intorno,  che  dicono:  Pafcale  Ciconia  Duce  Ve-. 

Rr    a       nctia- 
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netiarnm&c.  Anno  Domini  MDXCIII.  E  dall'altra  ildifegno  diefla  Fortezia_T, 
poftoui  nel  mezo  vn'alta  Crocccon  quefta  infcrittione  all'intorno  : 
Fori  Iuliji  Italia ,  &  Cbrijiiana  jìdeipropugnaculum . 

Et  alla  Croce  : 

In  hoc  ftgno  tuta .  il * . ♦  \ 

Stando  nel  mezo  della  Fortezza  fcritto  :  "Palma ,  che  cofi  fiì  nominata . 

Hauendo  Henrico  Quarto  profeflata  la  Fede  Cattolica ,  &  eflcndo  flato  accla- 
mato Rè  di  Francia ,  fu  dal  Senato  eletti  Ambafciatori  Vincenzo  Gradenigo ,  e_> 
Giouanni  Delfino  eftraordinarij ,  e  Pietro  Duodo  ordinario,inluocodiGfouanni 
Mocenigo  ,  che  era  ftato  per  il  corfo  di  fette  anni  continui  Ambafciator  ordinario 
in  quel  Regno  apprettò  Henrico  Terzo  prima,e  poi  nelle  turbulenze ,  e  trauagli  di 
Henrico  Quarto  con  Tua  fomma  lode  per  li  negotij  ardui  »  &  importanti  da  lui  ma- 
neggiati con  (ingoiar  prudenza . 

Inquefto  tempo  l'Armata  del  Turco  numerofa  di  160.  Vele,  commandata  da 
Affan  Cicala  General  di  mare,  daua  fegni  d*entrar  nel  Golfo  per  oppugnar  Segna , 
hauendo  dimandato  il  porto  a  Ragufi  :  Non  mancò  la  Republica  ài  far  pattar  Of- 
fitij  con  Amurathe  per  diuertirlo  da  quello  dilegno-,  dimoftrandogli  efler  ciò  con- 
tro le  conuentioni  della  pace  ;  e  perche  il  pericolo  era  imminente ,  non  mancarono 
di  prepararli  alla  diffefa  >  &  ad'opporficon  la  forza  a  quella  Potenza  ;  che  però 
crearono  Capitan  Generale  Iacopo  Fofcarini ,  dandoli  il  Doge  il  Stendardo  con  le 
folite  folennità,  e  Proueditor  dell'Armata  Marco  da  Molino,  hauendo  armate  30. 
Galea ,  &  fatta  ogn'alcra  prouifione  neceffaria  ;  ma  s'attennero  i  Turchi  di  efequir 
quefto  fuodifegno,  e  mutando penfiero ,  feorfero  la  colla  della  Calabria ,  facendo 
iui  gran  danai. 

A  1 8.  di  Gennaro ,  principio  delf  anno  1  ???.  fi  hebbe  atuiifo  delta  morte  di  A- 
murathcfegiiitainConftantinopolijlafciandO/fucceflbre  di  quel  vallo  Impero, 
Mehemetfuo  figliuolo  incontanente  fece  morire ,  fecondo  il  barbaro  ftile  di  quei 
Rè,  i  fuoi  fratelli  in  numero  di  17. 

Si  principiò  forto  quefto  Doge  le  fondamente  nuouc,  appreflòSan  Francefco 
d^lla  Vigna.  Si  terminò  il  famofo  Tempio ,  confacrato  al  Redentore . 

Si  fondarono,  con  permiflìone  del  Senato,  le  Chiefe  di  San  Francefco  di;PauIa>e 
di  San  Nicolò  de  Tolentino .  \ 

Si  finìanco  quel  pezzo  della  fabrica  della  Libreria,  oue  al  prefente  fono  i  ridotti 
delle  tre  Procuratie,  che  foleuano  eflèr  contigui,  &  attaccati  al  Campanile. 

Morfe  Giouanni  Grimani  Patriarca  d'Acquileia,che  lafciò  in  dono  al  Publico,  il 
copiofo,  e  (ingoiar  fuo  ftudio,d'Anticaglie,e  ftatucquali  furono  ripofte  nel  Mufeo> 
vicino  alla  Libreria  Publica .  E  feceliil  fuo  funerale  in  Chiefa  di  S.Marco  con  gran 
frequenza  di  popolo . 

Si  ornargno  anco  le  principali  Sale  del  Palazzo  Publico,  e  fpecialmente  di  Ec- 
cellenti Pitture. 

Alli  2 .  Aprile  del  predetto  anno,  hauendo  feduto  nel  Trono  Ducale  anni  noue , 
meli  fettegiorni  14. venne  a  morte  il  buon  Prencipe  con  qualche  opinione  di  San- 
tità, hauendo  tempre  attefoàconferuar  la  pace  ,  &  ìlculto  della  Religione  :  Onde 
fatti  i  foliti  pompon"  funerali,  e  lodato,  da  Enea  Piccolomini  Senefe ,  huomo  molto 
erudito,  e  verfatifiìmo  nelle  belle  lettere ,  fu  fepoko  nella  Chiefa  de  Grocecchieri  >> 
doue  da  Pafqual  Cicogna  fuo  Nepoteè  ftato  erette  vn  ricchiflìmo  depofito  alla, 
(uà  memoria.  Il  Breue  tatto  al  fuo  ritratto  nello  fcrutinio»così*dice -; 

•  ■  •  B  dia. 
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Bello  rvndtqnefeYuefcenteypacemferu*uii  &* 
ExfublichTtyuoalti  Pontem  compietti.  Qarcerumfìrtìa , 
Procerumqs  tefta  amplimi:  Ttalationes  Vrbis>  (gjr 
'Palma  fondamenta  ieri, 

SCRITTORI    VENETI, 

FR  a  ncefco  Sanfouino  primo  ^iuttor  della  Venetia,  ha  compoflo  l'infr  afcr kie  opere  \ 
La  Rhetorica,  la  quale  fu  la  prima,  che  fi  vedeffe  nella  lingua  volgare. L\4rte  ora- 
toria, non  folo  con  li  Efempi  de  Trofatori ,  ma  de  Toeti ancora .  L'Edificio  del  corpo  hu- 
tnano.  Il  G  entilhuomo  Venetiano,  cioè  l'inftitutione  del  Nobile  in  Città  libera .  V origine 
de  Caualieri,  così  di  Croce,  come  di  collana,  e  di  [perone .  L'^Aunocatu  fecondo  l'ordine  di 
Venetia .  L 'Ortografia  della  lingua  volgare.  Vn  ragionamento  dell'arte  d'amore,  ti  Si- 
mulacro di  Carlo  V. Imperatore .  //  Secretano,  che  indegna ,  e  mo/ira  il  modo  di  fcriuer 
lettere  acconciamente,  e  con  arte  in  qualfi  uogliafoggetto .  Ilgouerno  de  Regni ,  e  delle 
Republiche,  così  antiche, tome  moderne.  L'Hifloria  della  Famìglia  Or  fina .  Gii  .Annali 
Tur  chef  chi,  con  le  Vite  de  gli  othomanu  I  concetti  Volitici .  La  Cronologia  del  Mondo  „ 
L'Origine  delle  Cafe  Illufiri  d'Italia .  E  la  Venetia ,  che  è  laprefentc  Opera . 
Le  opere  da  lui  tradotte,  fono  le  fegmnti  ; 
La  guerra  di  Rhodi,  fatta  da  Solimano .  Michele  Riccio  de  i  Pi  didiuerfe  Vrowicie . 
Il  Talladio,  e  Tietro  Crefcentio ,  ambiduc  di  Agricoltura  .  L'Anima  di  Ariflttele .  L'~ 
Inflitta  a  di  Giufìiniano  Imperatore  per  tentar  di  ridar  le  Leggi  nella  noflra  lingua.  Inno- 
centie  Tapa  Ter^p  del  difprcz.%0  del  Mondo .  Tietro  Bairo  di  Medicina .  Tito  Limo .  Le 
Vite  di  Tlutarco,con  l'efemplare  del  Silandro>corretto  fra  tutti  gli  altri  >  Landolfo  della. 
VitadiChrifìo .  Il  fupplimento  delle  Croniche  con-  l'aggiunta  dell'anno  1493.  fino  al 

1574- 

Le  opere  da  lui  raccolte,  alle  quali  fece  annoi ationì ,  auuertimenth 

fommari,  argomenti,dichtarationi,  poji-ille ,  &  altre  aggiunte  fono 
le  fot to  ferine  : 

Orationi  volgarmente  ferine -da  diuerfi  huomini  illuflri  in  qualfi  voglia  mdteria.Ora* 
tioni  recitate  da  diuerfi  Jimbaftiatori  aTrencipi  di  Venetia,  nelle  loro  creationi.  Le 
offeruatiom  di  diuerfi  nella  noflra  lingua  Volgare.  IJoue  libri  di  lettere  amorofe,  del  Ca- 
ro, del  Guidiccione,  del  Bembo,  delCampefano,  &  fue .  L'Hifloria  de  Turchi,  cdell'Ori- 
gine ,  &  Imperio  loro .  V 'agricoltura  fono  nemedi  Gìouanni  Tatti .  Le  cento  T$ouelle 
fcclte  da  gli  fcr  inori  più  eccellenti  de  tempi  fuoi .  Sette  libri  di  Satire  >  doue  ne  fono  al~ 
quante-di  quelle,  ch'egli  fcrìffe  ne  fuoi  più  verdi  anni. 

Marc'Antonio  Mocenigo .  P.  Filofofo  acutiffimo,egran  difputante  à  fuoi  giorni  in 
Venetia,  vdito  più  volte  da  Siflo  Quinto  Tontefice ,  mentre  era  Inquifitore ,  dopò  fatto 
Tapa,  lo  creò  Vefcouo  di  Ceneda  con  intenùone  di  farlo  anco  Cardinale,  come  Sbattereb- 
be fatto,  fé  foffe  valuto  qualche  poco  di  tempo  dipiù.Tublicò  vn  libro  de  Theoremati , 
con  l'infcrittione,  De  eoj  quod  eft .  Et  vn'altroÓQ  Tranfitu  hominis  ad  Deum .  Cam- 
po fé  pure  vn' altro  delfluffo,  &  reflufo  del  mare,  in  cuififcorge  la  molta  fua  Dottrina,  e 
fapten^a. 

iMaifco  VcnkxoP.^rciuefcouodtCorfù,  publicè  l'Hidalba  Tragedia,  e  compofe 
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diuerfe  altre  vaghe  ,  leggiadre  >  et  diletteteli  rime  >  nelle  quali  fi  [copre  la  vìuacità  del 
fuo  yiuace  intelletto . 

Paolo  Paruta  P.  Caualiere,  e  Procuratore)  feri  fi  e  l'Hiftoria  Venetiana,  diuifa  in  due 
parti,  principiando  dal? anno  1515  Aoue  ìafciò  il  Bembo  ,  fino  all'anno  1572.  con  la  con- 
clufione  della  pace  con  Sclino  Rè  de  Turchi .  Della  pirfettwne  della  vita  Volitica .  I  di- 
[cor fi  Volitici*  ne  i  quali  fi  confiderano  diuer fi  fatti  iUuflri,e  memorabili  di  Trentini ,  e  di 
Republiche  antiche  *&  moderne .  Vnfoliloquio  fatto  poco  auanti  ch'egli  morijfe . 

Gio:  Battifta  Bernardo  P.  Che  mor[e  Todefìà  di  Tadoua  fece  il  Seminarium  totius 
Thilofopbue,  &  il  Seminario  della  Rettorica. 

Paolo  Loredano,  fcrifje  de  .Anima*  &  de  Calo . 

Celio  Magno  Secretano  del  Con  figlio  di  X.compo[e  diuerfe  rime  in  varij  [oggetti  1.  - 

Giofeppe  Zarlino  Maefìro  di  Cappella  di  S. Marco  >publicè  quattro  libri  delle  Infli- 
tutioni  armoniche .  Cinque  libri  di  Dimoflrationi  armoniche .  Vn  trattato  de  Vatien* 
ti  a .  Vn' altro  de  Innouatione  Anni .  Vn  dijcorfodel  vero  giorno  della  morte  di  Chriflo . 
Vn  trattato  dell'Origine  de'  Frati  Cappuccini .  Et  vinticinque  libri  in  lingua  latina»  de 
Vtraque  Mufìca . 

Aldo  Mmutio  Clunìorey  Secretarlo  di  Tregadii  &  Lettor  publico  figliuolo  già  di 
Taolc,  mandò  fuori-,  tre  C  ommentarij  nella  Retòrica)  nella  Filofofìa,  e  de  offìeijs  di  Mar- 
co  T.C.  tre  libri  de  quxjitis  per  Epiftolam.  Vno  de  Ratione  Orthographió,  &  vn* altro  de 
Epitome  Orthographix  .  Fece  la  vita  di  Cofmo  Medici  I.  Gran  Duca  di  Tofcana .  Diede 
fuori  Locutioni  dell' Epìflolc  di  Cicerone.  Altre  Locutioni  di  Tersntio,  ò  vero  modi  fami- 
gliari di  dire  .  Vn  libro  di  Eleganze  infìeme  con  la  C9pia  della  lingua  Tofcana ,  e  Latina . 
Scrifse  De  antiquis  Romanorum  notis .  De  interpuntfionibus  .  Scolta  tiClulium  C  afa- 
rem,  &  C.  Salluflium.  De  laudibus  vita  rujlica:.  Commentarla  de  Arte  Toetica,inHo- 
ratij  F lacci  lib.  Et  altre  compojìtioni,  per  te  quali  fi  è  refo  chiaro  al  mondo . 

Gio:  Battifta  Pe  randa  Medico  ,  fcrifje  in  prof  a ,  e  ver  fi  latini ,  e  volgari  >  &  alcuni 
trattati  in  Medicina  . 

Gio:  Paolo  Galluccio ,  mandò  in  luce  vn  libro  intitolato  Inflromenti  Agronomici , 
vn'altro  Margarita  Filofofìca .  //  Teatro  della  Matematica .  Vn  trattato  de  Horologij  . 
Vn' altro  Speculum  Vranium . 

Lodouico  Carbone  Filosofo,  fece  de  Elocutione  Oratoria .  De  Dialettica .  De  Re- 
thorica  Diurna .  Vn  Trattato  de  contrablibus .  De  Legibus .  De  Rcfiitutione .  Vn  libro 
dell* Ammaramento  de  figliuoli .  Vn' altro  intitolato .  Vir  Iuflus.  Vn'altro.  Homo  in- 
terior. Fons  vitdi&fapient)<e  .  Fece  in  oltre  Ufua  Summafummarum.  Dell' Introdut- 
tione  alla  Theologia,  alla  Filofofìa ,  &  alla  Logica . 

Marco  Scarfella  Vrete  Titolato  in  San  Marciliano  diede  in  flampa  il  Giardino  de 
Sommifti . 

Gio:  Carlo  Saraceni,  traduffe  l'Hiftorie  di  Tettai  Conti;  e  compofe  vn  libro*  nelqua- 
le  fi  leggono  tuttii  fatti  d'Arme ,  generalmente  occorft  dal  principio  del  mondo  fino  à 
tempi  prefenti .   ' 

Moderata  Fonte,  donna  dottiffima ,  publkò  ilFloridoro  Toema .  Scrifse  la  Tafjwne , 
&  la  Refurrettione  di  Cbrifìo,  in  ver  fu  &  altre  cofe  Toetiche .  Si  legge  anco  delfuo,quel 
vago  libro  de'  meriti  delle  Dotine,  nel  quale  difendendo  ella  con  gagliarde  »  e  viue  ragioni 
il  juofejfo  feminilc,  lo  mojtra  niente  inferiore  a  quello  degli  huomini . 

*&& 
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MARINO  GRIMANI  DOGE  LXXXVIII. 
ANNO  I5P5. 

SEguitala  morte  del  Cicogna  >  tre  preftantiflimi  Senatori  dimandarono  il  Pren- 
cipato»  cioè:  Iacopo Fofcarini^Marin  Grimanùe  Leonardo  Donato ,  tutti  tre 
Caualieri,  e  Procuratori  di  San  Marco»  e  degni  per  virtù,e  per  merito,  hauendo 
ogn*  vno  di  effi  hauuto  i  primi  honori  ,  e  le  prime  dignità  della  Republica .  Il  Fo- 
fcarini,  eccedeua  in  età  gli  altri  due ,  &  oltre  all'altre  cariche >  era  (tato  due  volteJ 
Capitan  Generale  da.Mar»  il  che  nobilitaua  il  Tuo  merito  per  efferfi  portato  glo- 
rioìamente,  e  con  fodisfattione  Publica . 

Marin  G rimani  era  commendato  per  la  bontà'  della  vita»  per  l'affabilità  fua,  che 
traheua  ogn'vno  ad'amarlo;  per  la  fincerità,&  ingenuità  nel  dire  il  Tuo  parere;  e  fi- 
nalmente per  l'Eccellenza  dell'attioni  fue,  dimoftrata  in  tutte  le  cariche  ,  che  egli 

:  hebbe  cosi  dentro,  come  fuori  della  Città . 

Nel  Donato,rifplendeua  vna  (ingoiar  integrità  di  coftumi,&  vna"  feuerità  Emu- 

1  latrice  degli  antichi;  vna  marauigliofacognitione  del  gouerno  delle  Republiche» 
&  vna  incomparabile  prudenza,  acquietata  con  l'vfo »  e  maneggio  di  grauifllmi,  & 

i  ìmportantiflìmi  negotij,  efi'endo  (tato  Ambafciator  più  volte  i  Roma,  in-  Francia; 

.  in  Spagna ,  a  Coftantinopoli »  &  in  altre  principaliifime  Corti-di  Europa .  Hauen- 

;  do  anco  ottenuto  così  nella  Città»  come  fuori  Tempre  i  più  honoreuoli»e  fublimi 
carichi»  e  dignitadi .  Finalmente  à  i6.  d'Aprile  del  1595.  Fu  creato  Doge  Marina 

:  Grimani  con  grandiffima  allegrezza ,  e  giubilo  di  tutta  la  Città ,  che  fa  dimoftrata 
fpecialmentedal  popolo  »  il  quale  non  cefsò  per  molti  giorni  di  acclamare  con  in- 
cettanti voci  il  nomee  la  famiglia  del  nuouo  Doge ,  abbracciando  il  legname ,  che 
era  in  Piazza  preparato  da  fabricar  le  Botteghe  per  la  Fiera  dell'Afcenlìone ,  e  con 
nuoua  maniera  di  applaufo,  portò  fuori  del  Palazzo  i  Banchi  de  Magiftrati,  ab- 
bruciandoli in  Piazza . 

A  quefto  Prencipe  non  folo  mandarono  a  rallegrare  le  Città  >  e  Terre  fuddite_> 
del  Dominio,  come  è  coitume;  ma  vennero  anco  Ambafciatori  di  Prencipi  efterni 
per  tal  funtione . 

■  Mehemet  afllmto  al  Regno  per  la  morte  di  Amurat  fuo  padre,  fpedì  fubito  Vf- 
faino  Cefoegi  rio,  Dapifero,  huomo  di  gran  riputatione,  e  ih'ma,  alleuato  già  nella' 
Corte  di  Solimano  con  lettere  a  Padri,  piene  di  amore ,  e  di  honore  verfo  la  Repub- 
blica dandoli  conto  con  effe  delia  morte  del  padre, e  della  fua  fucceflìonéN mo- 
itrandofi  pronto  di  conferma*-  con  etfa  quella  pace ,  già  inabilita  con  vecchie  con-: 
ditioni ,  e  capitolationi .  Attediata  cafa,  e  fpefato  dal  Publico  il  Meffaggiero,  con 
U  fu.i  famiglia,  e  regalato  di  millefcudi  d'oro,  e  Veiti  per  lui,&:  a  fuoi  compagni  fi 
heentiò .  Mandando  il  Sanato  a  Coft antinopoìi  Leonardo  Donato ,  doue  fifrice-  ' 
liuto  con  dimoitracioni  di  grand'honore,  e  rallegrato^  il  Donato  iti  nome  Publico» 
ikabiiì,e  confermò  la  Pace  con  gran  riputatione,  e  decoro  della  Republica . 

Mandò  il  Rè  di  Francia  Monsignor  di  Perrona  Ambafciator  al  Papa ,  con  com- 
minane di  palfar  prima  a  Venetia ,  &  efporre  a  Padri  quel  tanto  >  che  nelle  com- 
nufjioui  tencua  di  rapprefentar  a  Sua  Santità ,  ricercandoli  iftantemenre ,  che  vo-  : 
Jkfiero  palfar  officio  eoa  la  Santa  Sedcacciò  foflbriceuuto  in  grembo  di  S.Chiefa,' 

Rr    4        eri- 
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e  riconofciuto  per  figlio  di  effe .  Il  che  fecero  col  mezzo  di  Paolo  Partita  *  prudeti- 
tiffìmo,  e  deftnffìmo  Senatore»  Ambafciatore  alPhora  ordinario  in  quella  Corto 
per  la  Rcpublica,  il  quali  non  mancò  di  poner  in  confideratione  al  Papa >  che  il  Rè 
Henrico  era  Rè  bellicofo  ,  incomparabile  per  clemenza  ,  che  bramaua  di  eflfer  da 
S.Santità  riceuuto  in  gratia,  hauendo  di  già  profetato  la  Fede  Cattolica>e  che  più 
volte  con  lettere  humiliffime  ,e  col  mezo  de  tuoi  Oratori  hauea  chieftod'efler  ri- 
conciliato con  la  Chiefa  ;  e  che  però  lo  volefle  benignamente  riceuer .  Non  douer 
riufcirallaChriftianaRepublicaniunacofa  più  vtile»  niente  più  degno  al  nomo 
Pontificio,  niente  alla  fama  di  Clemente  in  tutte  le  pofterità  più  opportuna,  quan- 
to abbracciare  vn  potentiffimo  Rè  fupplice  :  Onde  perfuafo  il  Papa ,  riceuette  fi- 
nalmente i  Ambafciatori  del  Rè ,  e  lette  le  fue  lettere  à  \6.  di  Settembre  1 595.  Kaf- 
folfe  (biennemente  dalle  cenfùre ,  riceuendolo  in  grembo  di  Santa  Chiefa ,  e  rico- 
noscendolo per  legitimo  Rè  di  Francia,  con  incredibile  contento  non  folodi  Ro- 
ma; ma  d'Italia  tutta . 

Per  reprimer  la  temerità,^  infolenza  d' Vfcochi,  quali  infettauano  le  riuiere  del- 
Hftria»,  e  di  Dalmatia,  creò  il  Senato  Generale  di  Dalmatia  Benedetto  Moro» 
con  commiflloni  rigorofiffime  di  eftirpar  quella  Canaglia . 

Ritornando  d'Vngheria  Gio:  Francefco  Aldobrandino  Generale  diS.Chiefa> 
Nepote  del  Papa,  pafsò  per  Venetia,doue  riceuuto  da  Padri  con  fegni  di  molta 
cortefia ,  &  con  eftetti  di  fplendide ,  &  amoreuoli  accoglienze ,  partì  per  Roma ,  di 
doue fi  hebbe auuifo (prima  del fuo partire  )  che  S.Santità,in  vna  Promottione di 
1 5.  Cardiiialbfatta  a  1  $.  Giugno,  ne  haueffe  creati  tre  Venetiani,  cioè,  due  Nobili 
Patritij»  Lorenzo  Prioli  Patriarca  di  Venetia,  e  Francefco  Cornaro  Vefcouodi 
Treuigi ,  &  il  terzo  Monfignor  Mantica  Auditor  di  Rota,  della  Patria  del  Frioli , 
fuddito  della  Republica . 

Vennero  anco  in  Venetia  il  Duca  di  Mantoua  con  la  Ducheffa  fua  moglie ,  e  nu- 
merofa  Corte ,  quali  furoao  accolti ,  banchettati ,  e  fefteggiati ,  in  nome  Publico» 
nel  Palazzo  priuato  del  Doge ,  fituato  fopra  il  Canal  grande  nella  contrà  diSaru 
Luca . 

Li  furono  fatte^egatte,e  folenniflìme  Felle,  &  vna  in  particolare  di  centoGen- 
tildonncdelle  più  belle,  e  più  ricche  della  Città,  veltite  tutte  di  pretiofiflìmi,  e  ric- 
chiffimi  veftimenti,  ornate  poi  di  tante  gioie,  in  tanta  copia ,  e  di  tanta  bellezza ,  e 
valore,  che  ftupirono  i  Prencipi,la  Corte,  e  quanti  fi  trouarono  à  quella  fetta . 

Del  1 5p7.il  di  quattro  di  Maggio  >  il  Doge  condufie  nel  Ducal  Palazzo  la  Princi- 
pefla  Morefina  Morefini  fua  moglie ,  con  quelle  cerimonie ,  fefte,  e  folennitadi  gii. 
oltre  fcritte . 

Et  alli  ó.del  medefimo  mefe,fù  dattaalla  fteflaDogareffa  folennemente  in  Chie- 
fa di  San  Marco  la  Rofa  Benedetta,  mandatagli  à  donare  dal  Pontefice  Clemente 
Ottano,  per  meflb  efpreflbjch'è  dono  de  Pontefici  Romani . 

Per  la  morte  di  Giouanni  Vitturi  Arciuefcouo  di  Candia,fù  dichiarato  dal  Papa 
per  fuo  fucceffore  Tomafo  Contarini,  vno  de  quattro  nominati ,  &  eletti  dal  Sena- 
to >  come  è  folito  ;  foggetto  infigne  per  dottrina ,  per  integrità  di  coftumi ;  chiaro 
per  le  Lega:ioni,&  altre  cariche  Publiche,  da  lui  eifercitate  con  fomma  prudenza  > 
&  che  all'hora  fi  ntrouaua  Sauio  del  Configlio . 

In  quelto  tempo  morie  anco  Alfonfo  Secondo  dà  Efte  Duca  di  Ferrara  fenza: 
prole ,  ejaenche  dichiarante  fuo  Erede ,  e  fucceflòre  Cefare  da  Ette  figliuolo  di  Al- 
fonfo» fuo  fratel  cugino,  nondimeno  »  bifognò  cieder  Ferrara  alla  Chiefa  con  tutta. 

lo. 
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lo  Stato.  Per  il  che  il  Papa  venne  à  Ferrara,  accompagnato  dal  Collegio  de  Cardi- 
nali^ da  tutta  la  Corte  :  Onde  la  Republica  mandò  quattro  Ampliflìmi  Senatori , 
tutti  Caualieri,e  Procuratori  à  rallegrarli  con  Sua  Santità  del  nuouo  Stato  aggiun- 
to alla  Chiefa,  &  furono  Iacopo  Foularini,  Giouanni  Soranzo,  Leonardo  Donato, 
e  Paolo  Paruta,  &  con  elfi  anco  Giouanni  Mocenigó ,  eletto  Ambafciator  ordina- 
rio in  luogo  di  Giouanni  Delfino . 

Seguì  quell'anno  la  Pace  frali  Rè  di  Francia,e  di  Spagna,  quali  ne  diedero  parte 
alla  Republica  per  loro  Oratori  eftraordinarij ,  &  il  Senato  elefle  Francefco  Ven- 
dramino ,  ritornato  all'hora  dalla  Legatione  di  Cefare ,  ad'Henrico  in  Francia ,  e 
Luigi  Veniero  in  Spagna  a  Filippo  per  congratularfi  della  pace  indetta . 

Filippo  Secondo  Rè  di  Spagna  fudetto ,  maritò  Ifabella  fua  figliuola  in  Alberto 
Arciduca  d'Auftria»  ch'era  Cardinale,  e  fratello  di  Cefare ,  con  dote  di  tutti  li  Stati 
di  Fiandra,e  poi  maritò  Filippo  Tuo  figliuolo  in  Margherita  figliuola  del  già  Carlo 
Arciduca  d'Auftria . 

In  quefto  tempo  fi  hebbe  auuifo  della  morte  di  Filippo  Secondo  Rè  di  Spagna , 
feguita  à  15. di  Settembre  di  queft'anno  1 598. 

Filippo  Terzo  faccetto  ne  Regni  del  Padre,ne  diede  parte  al  Senato  per  fuoi  Am- 
bafciatori  eftraordinarij ,  e  della  morte  del  padre ,  e  della  fucceflìone  fua  à  quella 
Corona ,  mandando  infieme  à  leuar  la  fpofa  à  Graz ,  e  douendo  pafsar  per  lo  Stato 
della  Republica  per  girfene  à  Ferrara ,  cioue  era  il  Papa,  che  di  fua  mano  la  douea 
fpofare  per  nome  del  Rè  fùo  marito  ;  il  Senato  mandò  Paolo  Paruta ,  e  Vincenzo 
Gradenigo  Caualieri,à  riceuerla,doue  incontrata  da  loro  con  le  militie  à  piedi,  & 
à  cauallccon  sbarri  di  Mofchettarice  Artiglierie ,  fu  anco  fpefata  regalmente  per 
nome  Publico  per  ifpatió  di  dieci  giorni:  giunta  poi  nel  Mantouano  Ci  licentiorno , 
rendendo  perii  Mendoza,sìefla  Regina,come  anco  l'Arciduca  AIberto,pieniflìme. 
gratie  al  Senato  de  gli  honori  riceuuti . 

Furono  dal  medefimo  Senato  eletti,e  mandati  in  Spagna  per  Ambafciatori  eftra- 
ordinarij, Giouanni  Delfino,e  Francefco  Molino  à  condolerà*  della  morte  del  pa- 
dre, e  rallegrarli  col  medefimo  Filippo  Terzo  della  fua  fucceffione . 

Il  Teuere  inondò  Roma  con  terrore  vniuerfale  di  quella  Citta,hauendo  diftrutto 
molti  edifici;,  &  affogato  molti  abitanti . 

Morfe  in  Roma  quell'anno  1 598.3  io. d'Aprile  il  Cardinale  Francefco  Cornare 
e  fu  fepolto  nel  Quirinale ,  nella  Chiefa  di  S.Silueftro . 

Nella  fine  di  quell'anno  fi  fece  vn  taglio  nel  Pò,appre(To  Porto  Viro  per  fcolar  l'- 
Acque del  Polecine  di  Rouigo,  molti  anni  prima  difegnato ,  commeflone  la  cura  à 
Luigi  Giorgio . 

Seguì  il  matrimonio  tra  Maria  de  Medici  figliuola  del  già  Francefco  Gran  Duca 
di  Tofcana,  &  Henrico  Quarto  Rè  di  Francia,  &  alle  Nozze,  che  fi  celebrorno  ij|i_, 
Firenze  con  apparato  Regio ,  e  fplendore  indicibile ,  fu  dal  Senato  fpedito  Nicolò 
Molino  per  aififter  a  tanta  folennità,  &  congratularfi  con  la  nuoua  Regina  in  nome 
Publico  di  tanta  felicità .  E  perche  il  Rè  haueua  per  mezzo  del  fuo  Oratore  datto 
parte  à  Padri  di  quefto  matrimonio,  e  inuitato  la  Maefta  Publicaà  così  gran  pom- 
pa ,  e  cerimonia  ;  perciò  il  Senato  mandò  Leonardo  Donato ,  e  Giouanni  Delfino 
Ambafciatori  a  quella  Maeftà  per  rallegrarli  del  nuouo  maritaggio.  Si  terminò 
anco  per  decreto  Publico  di  aferiuer  nel  numero  de  Nobili  Patntij  Veneti ,  il  me- 
defimo Rè  con  tutti  li  fuoi  figliwoli,e  defeendenti  legitirai  m  perpetuo  per  moftra- 
re  rofleruanza,e  beneuolenza  Publica  verfo  vn  tanto  Rè  amico>inuito,  e  potente . 

Giunto 
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Giunto  in  Italia  il  Conte  di Fuentes con  titolo  di  Luogotenente  del  Rè  Filippo 
Terzo  di  Spagna>  fi  diede  ad'ammaffargrofionumerodi. fanteria ,  e  caualleria  con; 
preteft  o  di  aiutar  il. Duca  di  Sauoia  contro  il  Rè  di  Francia  i  per  il  che  ingelosì  tut- 
ta l'Italia  ,  e  fpecialrnenre  la  Republica ,  la  quale  feceanch'effa  affoldar  gente ,  e^* 
forti/icari  luòghi  più  importanti  in  Lombardia,  creando  Proueditor  Generale 
Leonardo  Donato  Caualiere >  e  Procuràtor  di  San  Marco  >  mandandolo  in  quelle 
parti  con  Gior.Battifta  dal  Monte  generale  della  fanteria ,  Scaltri  Capi  da  guerra», 
conmoire  compagnie  di  foldàti>emunitioni,  per  efler  pronti  ad 'ogni  occasione* 
&  ad  ogni  bifogno,  che  fuccedefle  *. 

Si  principiò  pei;  decreto:  Publicó  a  fabricar.  neifqueri  di  Santa  Antonio  >  vn..». 
Galeone  di  nnilurata  grandezza  ^ 

Finì  l'anno  i6oo>  con  horribile  fpauento;  poiché  alli  ip.  di  Decembre crebbe  il 
Mare  con.  tanto  impeto ,  che  rotto  il  Lito  in  diuerft  luoghi ,  vennero  così  alte  l'ac- 
que nella  Città,  che  le  Barche  andauano  per  la  Piazza  di  San  Marco  y  e  per  altre 
ftrade  con  danno  notabiiiflìmo  di  molte  merci»euendo/ì  guaftatiquafi  tutti  i  poz- 
zi, non  vi  eflfendo  memoria ,  che  l'acque  fijno  ftate  per  l'adietro  a  tal  legno . 

Nell'anno  itfor.  Nacque  in  Francia  il  Primogenito  del'  Rè,no.  inato  Luigi,  il 
quale  fuccedendo  al  padre,  fu  chiamato  Luigi  XIIL  e  fubitonato.  Maria  Cauallt 
Ambafciatot  ordinario  in  Francia  per  la  Republica  andò- a  rallegrare  col.  Rè ,  il 
quale  inoltratogli  il  Bambino ,  pofto  in  vna  Cuna  d'Argento  fotto  vn  padiglione 
tefllitocon  gigli  d'òrOjgliaffermò,che  era  nato. vn  grande  amico  della  Republica- 

MorfeLorenzo  Priofi  Cardinale,  e  Patriarca  di  Venetia ,  &  in  fuo luogo  fu  elet- 
to dal  Senato  Matteo  Zane ,  Senatore  di  gr2n  Virtù»e  di  gran  Prudenza ,  che  era_» 
all'hora  Conigliere .  Andato  poi  a  Roma,  di  ordine  del  Senato,  fu  accolto  dal  Pa- 
pa con  dimoftrationi  di  amore,  e  d'affetto,  e  dal  medefimo  Pontefice  con  fegnala- 
to,  &  efiraordinario  fauore  fu  di  propria  mano  ordinato ,  e  confagrato .. 

. Per ilgranfreddo di. quell'anno, venuto à doi  di  Febr.aro ,  fi; agghiacciorno  iru,- 
modo  le  Lagune,  erutti  li  canali  della  Citta,  che  non  fi  potè  per  òtto,  ò  dieci  gior- 
ni continui  per  eflì  tranfitare,ne  con  gondolc^ne  con  altre  barcheroude  la  Città  re- 
ftò  come  attediata  ,non  potendo ,  venir  in  ella  dà  alcuna  pàrte.ne  polami ,  ne  car- 
naggi, ne  altra  forte  di  vettouaglie  per  il  fuo  viuere . 

Succeftb  nel  Regno  d'Inghilterra  l'anno  i<5o$ .  Iacopo  Sefto  Rè  di  Scotia  >  per  la 
morte  della  Regina  Ifabelìa-  mandarono  i  Padri  a.  congratularfi  Pietro  Duodo  ». 
come  Ambafciator  efiraordinario,  e  Nicolò  Molino  per  ordinario . 

La  Republica  fece  Lega  con  li  Grigioni , quali  per  ilabilirla.mandornoin.Vene- 
taa  fette  de  loro  principali  Personaggi . 

Giunfe  anco  qui  vn'Ambafciator  del  Rèdi  Pèrfia  per  là  corrifpondenza  di  ne— 
goti)  fra  Mercanti  Veneti, e  Perfianiv 

Nelle  lettere  portate  dal  medefimo  Ambafciator  per  nome  del  fuo  Rè,  al  Fren~ 
dpc>  era  ferino  al  di  fuori  in  lettere  d'oro  : 


lidioi 
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Jddìo  Jmm&cutétto ,  t  Altìjjpmo  • 

Al  Prencipe  dslk  Republica  infigne,^  gran  Prencipe, 
Signor  de  Paefi  ^e  di  Prouincie,  Amminiftrator  di  Giu- 
ftitia  j  Pofleditor  del  verc>modo  di  gouernare,  tenuto ,  e 
nominato fra  i  MaggioriPrencipidella  Christiana  gen- 
te, &  fra  quelli,  che  credono  nel  Meffia,il  primo  yorna- 
todi  Gloria  ,  d'Honore,  e  di  Potenza,  ripieno  di  Mae- 
ftà ,  di  Grandezza  j  e  di  Felicità ,  al  quale  fiano  quelh 
vcofe  eterne . 


COn  quefte lettere  mandò  medelìmamente  alPrencipe  in  dono  vn  manto  d'oro 
lauorato  con  grande  Eccellenza,  &  induftna ,  acciò  ne  i  giorni  feftiuiio  por- 
tale in  memoria  di  elfo  Rèdi  Perfia;  affermando  l'ifteffo  AmbaCciatore ,  che  il 
detto  fuo  Rè  nehauea  mandato  vn' altro  fimile  al  Gran  Magor  Rè  Bell'Indie. Et  di 
più  portò  anco  vn  tapeto  tefluto  d'orce  di  fetaxó  lauoriero  perfiàno  fatto  à  ope- 
ra picciola;  ma  vago,e  pretiofeper coprirconeffo  la  Sede  Ducale  in  Chiefa  di  San 
Marco  ne  Lgiorni  folenni ,  che  fi  efpone  il  Teforo .  I  quali  doni  poi  furono  offerti 
alla  Chiefa  iftefla  di  San  Marco..  EfiTendo  flato  il  detto  Arabafciatore  riceuuto ,  e 
trattato  liberalmente .  Confegnategli  poi  le  lettere  perii  fuo  Rè  a  e  mandatoli  do- 
ni decenti  a  tanto  Monarca,  e  conuenieati  alla  dignita"della  Republica  -,  fi  licerttiò 
per  ritornar  in perfia. 

Michiel  di  Prioli  Vefcouo  di  Vicenza><he  era  flato  vifitator  Apoftolico,  nel  ri- 
torno a  Venetia,  morfe  in  pochi  giorni ,  con  dolor  vniuerfale,  hauendo  lafciato  di 
fé  flefiò  opinione  di  Eccellente  Virtù ,  e  di  fantitàiin  cui  luogo ,  fuccefièGiouannì 
Delfino,  che  era  Procurator  diSan  Marco  ;  e  dal  Maggior  Configlio  fri  eletto Pro- 
curator  in  fuo  luogo ,  Hermolao  Grimani  fratello  delDoge . 

Si  bandirono  li  da  doi  quattrini?  moneta  di  rame ,  che  valeua  otto  bagattini  1- 
vno,  per  efièrne  flati  adulterati ,  e  falfificati  in  gran  copia ,  e  fatti  di  liga  molto  in- 
feriore di  quella  della  Zecca  di  Venetia. 

Ritornando  Marin  di  Caualli  dalla  fua  Ambafciaria  di  Francia,  portò  feco  l'Ar- 
matura di  quel  Rè,  mandata  daJui  in  dono  al  Senato  in  tefliraonio  dell'honore ,  e 
beneuolenza  di  vn  tanto  Rè  verfo  la  Republica  .  Con  le  quali  Armi  era  fta- 
to in  tante  Battaglie ,  in  tanti  pericoli ,  e  in  tanti  combattimenti ,  che  con  la  virtù , 
fortezza ,  e  felicità ,  haueua  fuperato  tanti  nemici  *  e  di  tutti  riportatone  gloriofe 
vittorie .  Il  dono  fu  molto  grato  à  Padri ,  i  quali  ordinarono 3  che  foflero  collocate 
nelle  Sale  del  Configlio  di  Dieci  in  nobile,  e  cofpicuo  luogo. 

Nel  principio  dell'anno  1604.  per  auuifi  mandati  da  CÒftantinopoli ,  da  France- 
feo  Contarmi  Bailo,  s'intefe  la  morte  di  Mehemet  Gran  Turco ,  e  la  fuccefiìone  di 
Accomat  à  quell'Imperio,  giouinetto  d'anni  14.  in  circa .  Al  quale  fu  mandato  per 
Ambafriatoreflraordinarioacongratular2,e  rinouar  la  pace  con  la  Republica 

Gio- 
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Giouanni  Mocenigo  Caualiere.  Eflendo ,  prima  del  fiio  partire ,  arriuato  qui  Mu^ 
ftafa  Aga  Tefoner  Regio ,  con  lettere  di  Accamat ,  al  Senato ,  nelle  quali  daua_ 
contoddla  morte  del  padre,  e  della  fuafucceiTione;  dimandando,  che  li  fodero 
ipediti  Ambafciaton  per  rinouarla  pace . 

Infieme  con  il  Mocenigo ,  fu  mandato  anco  Ottauiano  Ben  per  Bailo  ordinario 
in  luogo  del  fudetto  Contarini . 

M©rfe  à  Roma  Tomafo  Contarini  Arciuefcouo  di  Candia ,  Illuftre  per  la  bontà 
della  vita,per  dottnna,e  per  virtù,  in  cui  luogo ,  de  quattro  nominati ,  &  eletti  dal 
Senatori  Pontefice  confirmò  Luigi  Grimani,  prudentiifimo  Senatorcche  fi  ritro- 
uaua  all'hora  nella  dignità  di  Cenfore . 

Del  i<5o5 ,  li  3 .  di  Marzo .  Morfe  Clemente  Ottauo ,  con  e  (tremo  dolore  di  tute* 
la  Chriftianità . 

E  li  fuccefle  Aleflandro  di  Medici  Cardinale ,  chiamato  Leone  Vndecimo ,  ma 
in  capo  di  vinti  giorni  morfe  anch'egli,  e  fu  creato  in  mo  luogo  il  Cardinale  Ca- 
millo Borghefe  ,  chiamato  Paolo  Quinto ,  al  quale  furono  mandati  per  Ambafcia- 
ton  a  rallegrarti  per  nome  Publico  Francefco  da  Molin  Procurator,  Giouanni 
Mocenigo,  Pietro  Duodo ,  e  Francefco  Vendramino ,  in  luogo  del  quale  andò  poi 
Francefco  Contarmi  Caualiere ,  eflendo  egli  flato  eletto  Patriarca  di  Venetia  dal 
Senato,  per  la  morte  di  Matteo  Zane,  accaduta  a  2<5.di  Luglio . 
•  Alcuni  Capitani,  e  Gouernatori  delle  Galee  di  Napoli ,  e  di  Cecilia ,  con  atti  di 
hoftilitd,in  tempo  di  pace*  di  buoniflìma  corrifpondenza,frà  la  M.di  Spagna ,  e  la 
Republ.  fi  pofero  ad'abbordar  li  Vaflfelli  Venetiani ,  leuando  le  Mercantie  ,  e  for- 
zando 1  Patroni  con  tormenti  à  dire ,  che  dette  Mercantie  foffero  di  Hebrei ,  e  di 
Turchi  ;  ilche  intefo  dal  Senato ,  ne  diedero  parte  in  diligenza  al  Rè  Filippo  di  tan- 
ta infolenza,e  temerità,  acciò  fa.cdsc  prohibire  rincurfioni,ordina(ì"e  la  reftitutio- 
ne  delle  cofe  tolte, e  pimifTe  i  colpeuoli  . 

Commettendo  nell'iflefso  tempo  al  Proueditor  dell'Armata,  di  rinforzar  le  Ga- 
Jee,  accrefeer  là  foldateica ,  e  corfeggiando  il  Mare,  portarti  doue  detti  Corfali  fi 
foleuano  ridurre . 

Facendo  anco  armare  due  Galeazze  per  fcorta.e  ficurezza  de  Vafselli,che  anda- 
uanoinSoria,  fotto  il  com mando  di  Marco  Loredano  peritiflimo  delle  cofe  di 
Mare. 

Sigifmon  Jo  Rè  di  Polonia,  efsendogli  nato  il  primo  figlio  ,  inuitò  con  cortefiflì- 
me  lettere  la  Republica  perla  Sacra  Fontione  del  Batte/imo ,  la  quale  mandò  per 
fuo  nome  Luigi  Fofcarini  . 

Furono  creati  Nobili  Patriti;  Veneti  Scipion  Borghefe  Cardinale  Nepote  del 
Papa,  infieme  con  Francefco.e  Giouan  Battifla  fuoi  fratelli,  dignità  ricercatala^ 
Maggiori  Rè,  e  Prencipi  di  Europa. 

Succefse  in  quei  giorni  la  morte  del  Doge  Grimani,  che  fu  alli  26.  di  Decembre 
nelfine dell'anno  1605. hauendo goduto Vclicemente  il  Dogado  dieci  anni.  Gli 
furono  fatti  li  fòliti  pompofi  Funerali ,  e  nelle  folennitfìme  Efequie  in  SS.  Giouan- 
ni,e  Paolo,  fu  lodato  da  Enea  Piccolomiai  con  elegante  oratione ,  e  poi  fepolto  in 
San  Giofc ppe ,  douc  fià  eretto  vn  Maeflofo ,  e  ricco  fcpolcro  eia  da  me  deferitto 
nel  Seitiero  di  Caftello. 


SCRIT- 
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SCRITTORI   V  EN  ETI. 

Girolamo  Diedo  V.famofo  ^iflronomico^ha  fatto  l'anatomia  celefte ,  ione  confa- 
rti modo,  fi  apprende  i  moti  celefli .         \ 

Dardi  Bembo  P.  traduffe  in  Volgare  le  opere  di  Tlatone ,  rifcontrando  congran  dili- 
genza ifenft  col  tefìo  Greco . 

Pietro  Maria  Contarmi  P.  Diede  in  luce  due  libri,  l'vno  intitolato  :  Corfo  di  guerra  » 
l'altro:  Compendio  de  Republica . 

G io:  Maria  Verdizotti  giouanettodi  fedici  anni  in  circa  tradufse  in  ottaua  Rima 
il  primo  libro  delle  Metamorfosi  d'Ouidio  in  concorrenza  del  Dolce*  e  dell' \Anguilla- 
ra. 

Tradufse  pure  in  ottaua  rima  l'Eneide  di  Virgilio .  Fece  vn  grojfo  Volume  di  Fauole , 
Corre/le  il  Libro  delle  Vite  di  Santi  Vadri ,  che  era  fofpefo  per  diuerfi  errori  fcandalofi , 
che  erano  in  effe .  Ha  fatto  diuerfi  "Poemi  latini  ,  e  Volgari  ,  &  in  particolare!'  Afpra- 
monte. 

In  ottaua  rima  ha  trattato  la  Fauola  di  V 'fiche .  Stampò  alcune  Egloghe  latine ,  come 
il  Damon  à  Papa  Pio  Quinto  .  Lo  Emmiro,  cauata  da  i  verfi  H eroici  latini ,  ch'egli  Jief- 
fo  fece  nella  incoronatone  di  Vapa  Clemente  Ottauo.  Fece  vn' altro  Voema  latino  in 
Verfo  Eroico,  intitolato  ;Herefìs,  e  dedicato  a  Monfignor  F  ackinetti ,  all'hvra  l^untio 
lApofìolico  in  Venetia,  doue  lipredifje  il  Pontificato,  come  a  punto  auuenne ,  &  fu  chia- 
mato  Innocentio  l^pno.  Fece  ancora  vn  Voema  latino  di  trecento  Ver  fi,  intitolato, 
Somnium  Varnafium,  che  fu  da  lui  indriigato  à  Mario  F  inetti  giouane  virtuofifjimo ,  fi- 
gliuolo di  Giouanni  F  inetti  Dottore,&  orator  famofijfimo  .  Tfefece  vn*  altro  intitolato  » 
de  Furore  Poetico  à  Cornelio  Frangipane,  nel  quale  efprime  molte  degne  cofe  in  materia 
del  comporre  in  verfo .  Fece  vn' Encomio  della  Pittura  in  verfo  Eroico  Latino,  il  quale 
fu  fiampato  su  la  prima  faccia  del  libro  delle  Imagini  de  Prencipi  della  Cafad'jiujlria» 
intagliate  in  rame  per  opera  di  Francef co  Ferro  Pittor  e.  Fece  vn' altro  Poema  latino* 
intitolato  :  Oraculum  ftue  de  l^auali  Vitloria  Ck>iflianorum  contra  Turcas  di  trecento 
Verfi  efametri  in  arco,  oue  dimoflra,  quafi  in  pittura,  tutto  l'atto  di  queWimprefa .  Fece 
in  oltre  gli  .Amori  di  Diana  in  trecento  Ver  fi  E j amitri.  Vn  Voema  Heroico  in  ottaua 
rima,  trattando  l'anione  di  San  Giorgio,  in  che  modo  liberò  la  figliuola  del  Rè  dal  Drago- 
ne. Vn' altro  Voema  latino  in  morte  di  Titiano  Vittor  famofìjjimo ,  indurato  a  Spiron 
Spironi . 

Scriffe  finalmente ,  e  publicò  vn  libretto,  in ferino:  Ex  libro  de  SapientiaChrifliano- 
Irum  ad  omnes  orbis  terrarum  nationes  jtrticulus  :  hoc  eft  Commentario^,  feu  Reuela- 
tioin  primum  caput  Euangelij  fecundum  Iomnem ,  dedicato  à  Siflo  Quinti)  Vontefìce. 
Ha  poi  fatto  diuerfi  altri  Poemi  latini,  e  Volgari,  Sonetti,  Cannoni  in  diuerf e  materie,& 
altre  compofttioni . 

Gratio  Guarguante  Sondrio  >  Medico  celebre ,  difefe  pubicamente  ne  i  fuoi  primi 
anni  nello  ftudio  di  Bologna  con  infinita  fua  lode  conclusioni  import  antijjime ,  le  quali  fat- 
te flampatda  lui,  le  pò  fé  per  titolo  :  Conclufiones  Mille,  deprompta  ex  Logica,  Vhilofo- 
fhia,  naturali,  morati,  &  Diuina:  ex  Medicina,  Theorica ,  &  Vraclica  j  &  ex  Mathe* 
maticis  Difciplinis . 

Vublicò  tre  operette,  vna  de  Theriaca ,  l'altra  de  Ouo  Gallinarum  ',  e  la  ter^a  de  Ra- 
dice MecBiocajii  ; 

fece 
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Fece  vn'Orationein  lingua  latina,  in  Obitu  Excellentifs.  Leandri  Zaròtti  Medici, 
Scrifie  P  Eccellente  di  Maria  Vergine  Santifjima  in  ottani  rima  :  &  due  cannoni ,  vna 
detta  la  Rubina,  e  l'altra  la  Tona .  Mandò  pofcia  in  luce  vn  libro  intitolato  ;  Le  Miferie 
Immane,  descritte  da  lui  molto  leggiadramente  in  cento  ftanite  morali . 

Giouan  Ba,  urta  Leoni  compofe  tre  Volumi  di  Lettere,  orationi  diuerfe ,  Tragicome- 
die.  La  cenuerfton  del  peccatore.  La  falfareputation  della  fortuna .  L'jLntiloco.  LaRp- 
felmina  Tragifatiricomedia.  Vnafauola  Heteroclita  intitolatala  Florinda.  E  due  Volu- 
mi di  Madrigali.  E  finalmente  fece  alcune  belltffime,&  dottijjime  confiderationifopra  la 
Hifloria  del  Guicciardini . 

Lucio  Scarano  Lettor  Tublico  nella  Libreria  di  San  Marco,  ha  mandato  in  luce  un  li- 
bro  intitolato:  Scenophildx,  Dialogus, in  quo  Tragxdijs ,  &  comadijs  antiquus  carminum 
vfus  reflituttur,  recentiorum  quorumdam  interceptus .  Oratio  habita  infolemni  ricade- 
mia  Veneta  celebrationi .  Oratio  de  Bello  aduerfus  pacem,  &  pacis  laudationem  in  *A- 
cademia  Veneta  habita .  Lauiatio  Serenifjimi  TafchdirCiconia  Ducis  Venetiarum . 
Gratulano  ad  Serenifjimum  Marinum  Grimanum  Ducem  Venetiarum .  Oratio  in  fune- 
re lllufìrijjìmi  Car din. Tritili  Tatrtarcha  Venetiarum.  Oratio  ad  Decuriones  ^ìtteftinos . 
Synopfìs  in  omnes  G aleni libros.  Oratio  ad SanUiffimum  Tontificem  Clementem  V I  Ih 
de  pace  » 

Fabio  Paulino  Medico,  e  Lettor  publico  di  lettere  Greche  in  Libreria  di  San  Marco , 
ha  datto  alla  luce  diuerfe  orationi,  tra  le  quali  una  hnga  de  Grecis  litteris  in  Latinis  con- 
iungendis  .  Vna  de  Dottore  humanitatis .  Vna  nella  morte  di  Giouanni  Grimani  Tatriar- 
cad^quileia.  Et  vna  de  Tace nelV sAcademia  Veneta .  Compofe  diuerfi  Toemi ,  &  in 
particolar  e  Egloghe  pifcatorie,  tra  le  quali,  le  più  filmate,  fono  la  Iolas,  nella  f uà  libera- 
tione,  l' rimanili,  fatta  nellamorte  di  vna  Gentildonna  da  Cd  Rubini ,  &  V altra  l'Eri- 
danus,  fatto  nella  venuta  del  Tapa  a  Ferrara .  Vn' Imeneo  nelle  ?$ozge  del  Gran  Duca 
di  Tofcana  in  Verfo  Eroico.  Et  vn' Erotto  nella  partenza  del  General  Fofcarini  con  l'Ar- 
mata, e  molte  altre  Toefte .  Vn  libro  di  cento  F amie  greche,  e  latine ,  cauate  daferittori 
greci,  e  ridotte  in  tetra/liei  greci,  e  latini ,  e  diuerfi  Toemetti  tradotti  in  verfo  dal  grecò , 
come  il  Leandro,  e  Hcro  di  Mufeo',  quella  Batrachomyomachia  di  Homero ,  &  la  Galeo- 
myomachia  d'incerto  auttore  greco ,  &  altre  fcholie  fopra  il  primo  libro  di  Oratio  ftam" 
paté  con  li  Commentari^  del  M aior aggio  f opra  l'tfiefio  libro .  Hebdomade  fopra  vn  verfo 
di  Virgilio ,  che  contengono  fette  libri  del  numero  fettenario  ,ftampate  in  quarto  dal  Se* 
ne  fé',  libro  citato  dall' auttore  di  tutte  leprofeffioni,  come  anco  da  Legifli,  &  Medici .  Fé- 
ce  vn  fupplimento  alti  mancamenti  de  i  Commentari  del  M  aior  aggio  fopra  la  Rettorie  a 
d'iArijiotelc,  con  diuerfe  altre  fatiche  fopra  di  effa ,  cioè  :  tutto  il  contenuto  di  quella ,  ri- 
dotto in  tre  Tauole.  V'jlrte  parua  di  Galeno  in  tre  tauole ,  e  Jìampate  con  li  Commenta- 
rti dell' jlrgentcrio fopra  di  effa .  L'Economia  fopra  le  opere  di  .Auicenna ,  con  molte  cofe 
fopra  di  efjò ,  jìampate  con  il  mede  fimo  ^iuicenna  dalli  Giunta .  Commentar^  fopra  la 
Tcfie  di  Thucidide ,  di  ut  fi  in  due  parti ,  intitolati  :  Trclefiiones  Menta ,  in  altre  cofe  in 
varie  materie . 

Bartolomeo  Dionigi ,  hmmo  di  Chìefa ,  compofe  >  e  publicò  la  Quinta  parte  dell'Hi- 
florie  del  Mondo ,  aggiunta  al  Tracagnotta  .  IlCompendio  del  Testamento  Vecchio,  e 
T^jìouo  .  //  Giardino  di  tutte  le  Hifìohe  più  notabili  del  Mondo .  La  Cronologia  vniuer- 
fale  dalla  Is^atmità  diChrtfio,fino  all'anno  i6oj.  Le  Vtte  de  i  Rè  di  Francia  Epitoma- 
te. Tradufje  in  volgare  le  Vite  di  Giouachino  Terionio  del  Te/lamento  Tritono .  La  quar- 
ta partedella  Somma  Corona .  //  fcrutinio  Sacerdotale .  La  Cronologia  Ecclefiafiica  d'- 
Onofrio Tanuinio,  con  una  aggiunta .  La  Sarmatia  Europea ,  pofta  ne  t  Libri  de  i  Viaggi  * 
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b  T^atàgationi .  La  *è{auigatìone  del  Cabotta,  &  U  Calendario  Gregoriano . 

Pietro  Petracci  »  perfona  Ecclejiaflica  »  ha  fatto  due  Libretti  >•  l*vm  de  concetti  fpiri- 
tualhfopra  il  Simbolo  jipofiolico,  Oratìon  Dominicale  ,  &  Salutatone  angelica .  Val' 
tro  di  Madrigali»  con  altre  Voefie  . 

Valerio  Marcellini» £>*<*»  Filofofo  > Ha  fatto  ftampare ìlfuo  Diamerone  >  &  treL ibr 
dell'immortalità  dell* minima . 

Occauio  Fabrucompofe  il  Libro  delCvfo  della  [quadra  Mobilccon  la  quale  per  tbieo- 
rica,epratticafi  mifur  a  Geometricamente  ogni  diftanza,^lte%£.a,  e  profondità,  mjegnp 
d  perticare,  liuellare,  e  pigliare  in  difegnole  Città,  iVaefi ,  eie  Vrouincie ,  il  tutto  conle 
fue  dimoflrationi  intagliate  in  rame, 

Fabio Giittentikapublicato alcuni Difcorfi  contra il difpiacer  del  morire,  dettoci- 
tbanatopby Ha ,  ne  quali  egli  difeorre  quanto  ragioneuolmente  fi  donerebbe  defiderarla 
morte,  e  come  naturalmente  la  fi  vada  fuggendo,  diutfì  in  cinque  DialoghUdiflinti  in  cin- 
que giornate . 

V 'ritrattato affai curie fo  della  Tietr 'a de Filofofi,&  certe  tauole  della  introduttione 
alla  Logica, 

Lucretia  Marinelli  ha  datto  alle  (lampe  la  Colomba  Sacra.  La  l^obiltà  delle  Donne  . 
La  Vita  di  Maria  Vergine .  E  quella  di  San  E r ance f co  . 

Orfato  Giuftiniano»  Voeta  molto  filmato,  ha  compofto  vaghe ,  e  diletteuoli  Urne. 

Vitale  Zuccolo»  ^Abbate,  &  Vrocurator  Generale  della  Congregatone  de  Carnaiuo- 
li di  San  Michele  di  Murano,  mandò  in  luce  vn  Dialogo,  nel  quale^affai  dottamente 
i  tratta  delle  co  fé  Meteorologiche .  Vublicò  anco  alcuni  difcorfi  fapra  le  cinquanta  conclu- 
fioni  di  Torquato  Tafio,  e  tuttauia  fcriue  cofe  degne  delfuo  intelletto . 

LEONARDO  DONATO  DOGE  LXXXIX. 
ANNO  1606, 

ALli  io.diGennarcprincipio  dell'anno  i6o£.fu  eletto  Doge  con  vniuerfal  con- 
tento del  Senato*  e  di  tutto  l'ordine  Patritio ,  &  con  applaufo  di  tutta  la  Cit- 
tà» Leonardo  Donato  Caualiere ,  e  Procurator  di  San  Marco »  meriteuole  dì  canto 
honore,  per  le  molte  Legationi  ordinarie,&  eftraordinarie;  per  le  cariche  fublime» 
&  importanti  >  eflercitate  da  lui  dentro ,  e  fuori  della  Città ,  Tempre  con  fornirla.» 
prudenza»  con  vantaggi  della  Republica>&  con  fua  fomma  lode, 

Fu  preconizato  da  fuperftitiofi»  fotto  al  fuo  Principato ,  guerra  »  e  difturbirpoi- 
che»  mentre  era  portato  per  la  Piazza  nella  Naue>  {ottenuta  da  huomini  della  Mac- 
ftranzadelI'Arfenale a fparger dinari  al  popolo» come  e  coftume»  principiorno t 
putti  à  gittarui  della  Neue ,  della  quale  ne  cade  in  quei  giorni  gran  copia  »  e  dalla_* 
Neue  vennero  à  fallì  ;  Onde  dal  tumulto  della  baruffa  nell'entrar  nella  pWta  del 
Palazzo»  dalla  calca  fi  ruppe  l'Afta»  che  fofteneua  lo  Stendardo  della  Republica  >  o 
perciò  fi  vdì  le  voci  del  Volgo  >  che  prediceuàno  guerra  ;  ma  fé  bene  non  s'hebbe 
guerra  fotto  a  quello  Prencipe>vi  furono  almeno  caufe;*  e  timori  di  grauiffimi  mali 
per  l'interdetto  mandato  dal  Pontefice  Paolo  Quinto  >lTèhquale  ne  hanno  (crino 
diuerfi  H^iftorici»  &  altri  Scrittori  ;  onde  io  non  ne  farò  altro  racconto ,  (<*  non  che 
f  attìfi  molti  preparamenti  di  guerra*  fi  dalla  parte  del  Papa ,  come  anco  dalla  Re- 
publica; Iddio  per  fiià  bontà  vi  pofe  la  fua  fanta  mano  >  aggiuntandoli  tutte- le  cofe 

i  col 
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col  mezzo  del  Cardinal  di  Giogiofa  >  mandato  à  quéfto  effetto  à  Venetia  del  Rè 
Henrico  Quarto  di  Francia,e  da  D.Francefco  di  Caftro  mandato  dal  Rè  Filippo 
di  Spagna. 

Il  che  terminato  »  &  efeguito,  eleffe  il  Senato  per  fuo  Ambafciator  ordinario  a_# 
Roma  Francefco  Contarini  Cavaliere,  il  quale  per  ordine  del  Papa  fu  riceuuto  con 
ogni  dimoftratione  dihonore  per  tutte  le  Città» e  luoghi  della  Chiefa»  nel  fuo 
viaggio. 

la  Roma  fu  incontratto,  e  riceuuto  da  molti  Cardinali  j  e  Prelati  con  gran  con- 
corfo  di  popolo,  e  falutato  con  acclamationi  di  giubilo ,  e  di  allegrezza ,  in  fine  fu 
accolto  dal  Santo  Padre  con  fegni  di  honore ,  manifeftando  l'amore ,  e  la  beneuo- 
Ienza  verfo  la  Republica . 

Mandò  anco  eflb  Pontefice  per  fuo  Nuntio  in  Venetia  Berlingerio  Gcflì  Bolo- 
gnese Vefcouo  di  Rimini,  creato  poi  Cardinale  da  Vrbano  Otrauo . 
D  Per  li  fofpetti  dell'  Armate  de  Turchi,e  di  Spagna ,  quali  vfciuano  con  grandi  ap- 
parati, &  per  li  Corfali,de  quali  era  pieno  il  mare,  rhTolfeil  Senato  di  mandar  fuo- 
ri Giouanni  Bembo,  già  eletto  Generale,  con  tutta  l'Armata ,  &  alli  29.  d'Aprile  > 
dal  Doge  Donato,  riceuè  il  flendàrdo  in  Chiefa  di  San  Marco  con  le  folite  cerimo- 
nie, e  fòlennitadi. 

Morfe  l'anno  paflato  1 606.  Agoftino  Valiero  Cardinale ,  e  Vefcouo  di  Verona  ■ 
con  dolore  incredibile  di  quella  Città,  e  di  tutta  .quella  Diocefe  per  le  angolari 
conditioni,  che  rifplendeuano  in  lui  di  Dottrinaci  Efemplarità,  di  Pietà,  e  d'altre 
infinite  virtù . 

Carlo  Rè  di  Suetia,  mandò  lettere  al  Senato  piene  di  beneuolenza ,  e  di  ftima_j  1 , 
nelle  quali  efponeua ,  che  hauendo  intefo ,  come  la  piazza  di  Venetia ,  fij  la  prima 
del  mondo,&  che  in  efi'a  fiorifcono  i  negotij  di  tutta  Europa,  e  di  tutta  PAfìa,  e  che 
però  era  per  aprir  negotio  co*  Venetiani  di  tutto  quello  potefse  próuenire  da  fuoi 
Regni;  e  fpecialmente  di  frumenti,folferi,vitrioli,&  altre  merci,il  tutto  fenza  fpe- 
fa  di  condotta.  Tutte  quelle  cofe  ofteriua  effo  Rè  alla  Republica . 

I  Padri  rifpofero  cortefiflìmamente  alle  fue  lettere ,  rendendoli  gratie ,  con  of- 
ferte corrifpondenti  al  fuo  merito . 

Quell'anno  fu  vna  gran  careflia  per  le  tcmpefte  delr"Eitate>che  Ieuorno  nello 
Stato  della  Republica  vn  terzo  delle  Biade;  ma  la  vigilanza,  e  pietà  publica  accor- 
fe  à  tanto  danno,  facendo  condur  grani  da  più  parti ,  e  con  eflì  foccorfero  al  bifo- 
gno. 

Giouanni  Bembo  Generale  da  Mar,  hauendo  con  l'Armata  riueduto  tutte  le 
Riuiere  della Dàlmatia,corfeggiato  il  marce  lafciati  tutti  i  luoghi  della  Republi- 
caficuri,  fopragiunto  l'Autunno,  ritornò  à  Veuetia;poiche  l' Armate  de  Spagnuo- 
li,e  de  Turchi  sperano  anch'effe  ritirate  à  fuernare  ne  i  loro  Porti . 

In  Spalatro  fi  fcoprì  la  Pefte  ,  la  qual  crebbe  di  maniera ,  che  eftinfe  la  maggior 
parte  degli  habitanti,  apparfero  di  tanto  male  portenti ,  e  fpecialmente,  lìrici»  e 
voci  fotterranee ,  che  fpauentauano  - 

II  Senato  mandò  per  Proueditore  fopra  la  Sanità  in  Dalmatia,Gio:  Battifla  Mi- 
chele, con  la  virtù, e  valore  del  quale,  cominciò  la  Città  à  refpirare>&  in  poco 
tempo  fi  libe  rò  da'così  fiero  malore . 

Nel  principio  dell'anno  1 60$.  fu  così  infolito  freddo ,  e  così  grande ,  che  fuperò 
le  memorie  de  gli  huomini,e  cade  così  gran  copia  di  Ncui ,  che  non  fi poteua  tran- 
sitar per  le  ftrade,  ne  vfeir  dalle  cafe. 

I  tetti 
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I  tetti  per  il  gran  pefo  di  eflk  N-ui  patirono  molto;poiche  alcuni  Ci  aprirono*  altri 
caderono»  durando  quei  ti  incora  modi  incorno  à  tre  mefi  . 

Giunta  la  PrimaueraCper  render  ficuro  il  Mare  à  Nauiganti,  e  per  reprimer  l'- 
audàcia, &infolenza  de  Corfarij  deliberò  il  Senato  dimandai:  fuori  il  Galeone 
fopradetto.Quefto  era  vna  machina  grandiffima  di  bellezza,di  Artitìcice  di  fer- 
mezza incredibile .  Nel  leuarlo  da  i  Squeri>doue era  fiato  fabricato,  per  gittarlo 
in  acqua,corfe  tutta  la  Città  a  vederlo  >  tratta  dalla  curiofìtà  di  così  gran  mole-» . 
Comandò  il  Senato, che  folte  armato .  Vi  difpofero  in  effo,  con  mirabile  ordine, 
ottanta  pezzi  di  Artiglieria  tra  più>e  meno  grandi ,  atti  però  tutti  a  batter  qual  fi 
voglia  Città,e  Fortezza .  Vi  pofero  fopra  trecento,  e  più  foldati ,  oltre  i  Bombar- 
dieri,tHtti  assuefatti,  &  auuezzi  alla  militia  maritima . 

Per  Proueditore  eleflero  Giuft'Antonio  Belegno,che  da  primi  anni  s'era  appli- 
cato alle  cofe  di  mare,e  che  fempre  diede  faggi  di  gran  vircù,e  valore. 

Per  Proueditor  delle  Galeazze,mandomcHPrancefco  Morofini,fìgliuolo  di  Pie- 
trojin  luogo  di  Lorenzo  Venierccon  ordine  di  feorrerce  corfeggiare  illvlare  per 
distruggere  i  Corfari;ma  perche  correua  voccche  il  Marchefe  Santa  Croce  con-, 
potente  Armata  Spagnola,voIefle  andar  à  taccar  l'Albania,  eleflero  per  Generale 
dell'Armata  Filippo  PafquaIigo,armando  trenta  galee,&  altri  Legni  :  Onde  vifti 
da  Spagnoli  li  Apparati  della  Republica>paIforno  con  l'Armata  loro  in  Affrica. 

Segui  il  matrimonio  tra  Maria  Primogenita  di  Carlo  Emanuele  Duca  di  Sa- 
uoia,con  Francefco  Prencipedi  Mantoua,  figliuolo  del  Duca  Vincenzòidel  quale, 
dattone  parte  per  luo  Ambafciator  a  Padri ,  &  militando  a  quella  folennità  la_* 
:  Maefta  Publica,mandò  il  Senato  Francefco  Morofini  figliuolo  di  Antonio  ad  aflì- 
ftere  in  nome  Publico . 
Qgefte  nozze  furono  celebrate  in  Mantoua  con  concorro  quafi  di  tutta  Italia», . 
In  quefto  tempo ,  anco  Ferdinando  gran  Duca  di  Tofcana ,  maritò  Cofmo  fuo. 
Primogenito,  in  Maddalena  figlia  già  di  Carlo  Arciduca  d'Auftria ,  il  quale  man- 
dò à  Venetia  per  Ambafciatore  Fabritio  Coloredo  a  dar  parte  al  Senato  di  que- 
fto matrimonio>&  infieme  a  chiederli  galee  per  condur  la  Spofa  da  Triefte  in  An- 
cona. Commiferifteflo  Senato  quello  affare  ad  Agofiino  Michiele  Capitan  di 
Golfojilquale  nel  principio  dell'Autunno,  portatofi  con  (ci  galee  a  Triefte ,  leuò  la 
Spofa  accompagnata  da  fuo  fratello  Maffimiliano,e  più  di  ^oo.perfone  di  corteg- . 
gio.  Nel  viaggio,  che  riufeì  feliciflìmo  con  tranquilliflìmo  mare,  furono  fpefati 
fplendidamente,e  munificentiilìmamenteper  ordine  Publico.  Giunti  in  Ancona  ; 
e  sbarcati  >  andarono  per  terra  fino  à  Firenze ,  doue  fi  celebrarono  le  Nozze  Reg- , 
giamente.Si  mandò  iui  per  Ambafciatore  il  medefimo  Francefco  Morofini,che  fti  ;. 
già à  Mantoua,il  quale  fu  riceuuto  con  dimoftrationi  di  grand'honore. 

Morfe  Carlo  Duca  di  Lorena,al  quale  fuccelfe  il  figliuolo  Conte che  con_# 

fue  lettere,^  Ambafciatore  fignificò  al  Senato  la  morte  del  padre  »  e  la  fua  fuccef-  ; 
fione.  Mandarono  i  Padri  il  fudetto  Morofini  à  dolerfi  della  morte  del  padre,e  del-  - 
la  fua  fucce filone . 

Eflendo  nato  ad'Henrico  Rè  di  Francia  il  terzogenito ,  inuitò  il  Prencipe  per  la 
FuntionedelSacroFonte,chedoueafarfià2  5.d'AprilefeltiuitàdiS.MarcO.    . 

Francefco  Vendramino ,  che  fu  eletto  Patriarca  del  1605.  con  permiffione  .dei . 
Senato  andò  a  Roma  l'anno  i<5o9.doue  accolto  benignamente  dal  Pònteficè,fù  an- 
co dal  medefimo  confccrato  in  Patriarca  di  Venetia  folennemente,  e  ritornato  al- 
ia Patria  hebbe  il  pofleflò  con  quelle  cerimonie  già  altroue  deferitte . 

Sf         Men- 


6^6  DELLE     VITE 

Mentre  il  Belegno  non  mancaua  di  tener  netto  il  Mare  da  Corfari ,  e  di  render 
ficura  la  Nauigatione  con  la  gran  machina  del  Galeone ,  fcorfe  fiera  Borafca  ,  e  fa 
in  pericolo  di  abifarfi  vicino  i  Metelino  >  nella  qual  Borafca  hauendo  perfo  vn'An- 
cora  ;  Acni  et  Signor  de  Turchi  ,  con  infolita  liberalità  ,  mandò  a  donar  al  Belegno 
vn'Ancora  di  valore  di  dieci  libre  d'oro . 

L'anno  1610.  il  di  13.  di  Maggio  Maria  Medici  Regina  di  Francia  fu  con  gratin 
folennità,e  Reggij  apparata  incoronata  nella  Chiefa  di  S.Dionigi  :  Et  il  giorno  Se- 
guente fu  vccifo  il  Grand'Enrico  I  V.dxo  marito,  nella  propria  Carozza,  da  vii  ple- 
beo fgratiato  detto  Francefco  Rauaillaco  d'Angolem;  fu  così  prefto  quello  parri- 
cida nel  fatto>che  fi  bene  il  Rè  era  affittito  dal  Duca  d'Efpernomdal  Duca  di  Moni- 
bafon,dal  Marefcial  de  Lauerdin»  e  da  altri  Signori  non  puotero  impedir  i  colpi,  fc 
ben  due  di  coltello,  e  mortali . 

Scritte  il  Senato  a  Lodouico  il  fig1iuoIo,che  fuccedeua  nel  Regno,  &  alla  Regina 
Madre,lettcre,ch*efprimeuano  il  dolore,che  ne  fentiua  la  Republica,  per  la  morte 
di  vn  tanto  Rè .  Salutato  poi  Rè  il  fudetto  Lodouico  XII  l.  mandorno  i  Padri  An» 
dreaGufloni»&  AgoftinoNani  Ambafciatori  Eitraordinarij  in  Francia  . 

Mattias  Arciduca  d'Airftria  ,riceuuterinfegnede  Regni  di  Boemia ,  e  d'Vnga- 
ria,ne  diede  parte  al  Senato ,  &  infiemedi  eflerfi  riconciliato,  e  pace  feguita  còrL* 
Ridolfo  Imperatore  fuo  fratello .  Alche  i  Padri  gli  rifpofero  congratulandofi  della 
Aia  Efaltatione ,  e  delia  Pace . 

Morfe  in  quefto tempo  Margherita  Regina  di  Spagna  »  forella  di  Ferdinando 
Arciduca  d'Auftria;  del  che  hauiice  lettere  il  Senato  dal  Rè  Filippo  III.  fuo  marito» 
gli  refcrifle  dolendoli  della  perdita  di  cosi  virtuofa  Regina . 

Morto  in  Roma  l'Ambafciator  Marin  di  Caualli ,  li  fu  fuftituito  dal  Senato  To- 
rnato Contarini,  ch'era  deftinato  Ambafciator  à  Ridolfo  Imperatore ,  &  a  quefto 
mandò  Girolamo  Soranzo» . 

Seguì  la  morte  di  Ridolfo  Imperatore  li  2o.di  Gennaro  princìpio  dell'armo  i5i2» 
la  mattina  a  buon'hora.  Scriue  il  Vefcouo  di  Spira,  che  il  medefiino  giorno ,  &  ho- 
ra ,  che  f pirò  l'anima  Ridolfo ,  nella  principal  Chiefa  di  Spira>mcntre  fi  celebraua 
la  Santa  MefTa,  fi  vedeffe  fopra  i  fepolchri  degl'Imperatori  Henrico,e  Corrado,  al- 
cuni Lumi,  quali  kuatifi,  circondorno  tutta  la  Chiefa  >  e  poi  ritornorno  fopra  efli 
fepolchri ,  andandoli  poi  eftinguendoa  poco  a  poco . 

Seguì  le  Nozze  del  Rèdi  Francia,  con  l'Infanta  di  Spagna  ^ 

Alli  13 .  di  Giugno  fàeletto Imperatore  Mattias  Rè  di  Boemia >  e  d'Vngaria  fu^ 
detto .  Al  quale  mandò  il  Senato  per  Ambafciatori  a  rallegrarli  Agoftino  Nani ,  e 
Francefco  Contarini . 

Morfe  in  quelli  giorni  Vincenzo  Duca  di  Mantoua^  e  li  fuecefle  Francefco  fuo 
figliuolo  maggiore ,  il  quale  diede  parte  al  Senato  della  morte  del  Padre ,  e  della_> 
fua  fuceefik>ne>  elifdmandato  per  Ambafciatore  a  dolerli»  e  rallegrare  Pietro 
Gritti.. 

Venne  a  morte  finalmente  quefto  (aggio  >  e  prudènte  Prencipe  a  16.  di  Luglio- 
idi  2.con  dolore  vniuerfale  di  tutta  la  Republica  .Alquale  fattegli  i  foliti  folenpi;fu- 
nerali,lodatoda  facondo  Oratore,fùfepolto  in  S.GiorgioMaggiorcdoue  ftà  eret- 
to vn  degno  depofito  >  con  la  fua  Statua  fcolpita  in  marmo . 

SCRIT- 


DE  PRINCIPI  LIB.  XIII  <f4i 

SCRITTORI    V  EN  ETI. 

r  A  GoRmV&liero  Vefcouo  di  Perorici  V. creato  Cardinale  da  Gregor.XIII.fcriffedi- 
Jm.  nerfe  Orationi,Opufculi,Dialogbi,e  Trattati  in  diuerfe  materie,&  fpecialmente  in 
edificatone  della  Religione  Cbriftiana:frà  le  quali  fono  Forma  EpifcopiMb.i.  Deperni- 
ciofisfalf* prudenti* regulis,lib.i.De  Regala  vera  prudenti* ,  lib.i. De  Inflitutione 
Monia'iumMb.i. De  Inflitutione  virginum,viduarum,  &  coniug.lib.i.  vita  Santlorum 
Mpifcoporum  Verenenfwm.  Et  vn  lib. intitolato  >  Retborica  Eccleftaflica . 

Giouanni  Stringa  Canonico  di  S.  Marco ,  e  Maftro  di  Coro  di  quella  Reggia  Cappel- 
la  ha  fatto  diuerfe  opere  :  cioè,  la  vita*  Traslatione,  &  ^ioparitione  di  San  Marco .  La 
defcrittione  deli  jtureaCbiefa .  jilcune  dicbiarationi  nell'Officio  della  fettimana  San- 
ta, fecondo  l'vfo  della  fudetta  Chiefa .  Mtre  dicbiarationi  volgari  nell'Officio  ordinari* 
pur  della  fettimana  Santa .  L'agfiunta  allapnfent^  Venetia  del  Sanfouino  di  venti  an- 
ni in  circa .  T>{el  "Platina,  fcrifie la  V ita  d'i  Clemente  Ottano . 

Enea  Piccoloraini  prof  e  fior  di  belle  Lettere ,  compofe  diuerfe  Orationi,  e  Latine  *  e 
Volgari  in  diuerfe  occafionii  Alcune  opere  rapprefentatiue ,  éf  altre  dilettatoli  coni* 
pofitioHi, 

MARCANTONIO  MEMO  DOGE  LXC. 

ANNO  1512. 

DOpò  il  Donatoci  creato  Doge  Marc' Antonio  Memo  in  eti  d'anni  76.  ch'era 
Procurator  di  S.Marco.  Alli  25 .di  Luglio  del  \6 1 2.Senatore  di  gran  bonta\che 
hauea  confeguito  i.primi  honorii  e  le  più  honoreuoli  cariche»della  Gittate  fuori,fti- 
mato  fempre  per  l'incorrotta  Giu(titia,e  per  altre  ammirabili  Virtù,che  rifplende- 
uano  in  Ini.Nel  principio  della  Creatione  di  quefto  Dogccommifero  gli  Vfcocchi 
molte  infolenze,e  rapiticene  per  reprimerlcfpedì  il  Senato  nuoue  militiccon  Pro- 
ueditori,&  altri  apparecchi,facendo  gran  danni  ne'  luoghi  doue  erano  recouerati  : 
ma  finalmente  fi  aggiuntarono  tutte  le  cofe  con  Maflìmiliano  Imperatore  in  Vien- 
na. 

Morfe  Francefco  Duca  di  Mantoua>aiqualefuoceffc  Ferdinando  fu©  fratellcchc 
era  Cardinàlejma  nacquero  gran  contefce  difturbi»  con  pericolo  di  lunsas8c  afpra 
guerra  in  Italia; poiché  hauendo  lafciato  il  defonto  Duca  Francefco  vna  bambina  > 
procreata  con  la  Ducheffa  Maria  Tua  moglie,  figliuola  del  Duca  Carlo  di  Sauoia_»  » 
era  preréfaquefta  Principina  dal  medefimo  Carlo  di  Sauoiajadducendojchenon  fi 
poteiia  feparar  la  madre  dalla  figliuola ,  e  che  però  fi  afpettauaà  lui  il  gouerno  di 
fna  figliuola>e  della  Nipote.Diceua  Ferdinandcche  non  era  conueniente,che  par- 
tute  la  Cognata  da  Mantoua »  la  quale  era  in  forfè  di  efier  grauida,  potendo  hauer 
nel?  Vtero  vn  Prencipe  Mantoano ,  &  che  la  Bambina,  eflendo  figlia  di  vn  fuo  fra- 
tello, ad'effo  Ci  afpettaua  la  cura  ditó .  Il  pretefto  del  Duca  di  Sauoia  era  fpeciofq, 
inoltrando  di  voler  la  Nipote  folo  per  fodisfar ,  e  confolar  la  figlia  Vedoua  ,•  mail 
Une  era  per  ricuperar  le  ragioni  del  MonferratcdeJle  quali  s'era  fpogliato  nel  ma- 
trimonio di  fua  figliuola  con  il  Gonzaga.  Onde  vedendo  di  non  poter  ottener 
quello  defideranajCQrainciò  d  inuader  il  Monferato . 
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Deliberò  il  Senato  di  aflìtter  al  Duca  di  Mantoua>e  diffonder  la  fua  càufa»  e  per- 
ciò,gli  mandò  aiuti  vacuoli  di  dinaro»  e  di  gente .  Spedì  anco  Proueditori  à  Afolo 
di  Brefsana  Francefco  da  Molino  :  A  i  Orzi  nuoui,  Agoltin  Michiele  >  a  Bergamo> 
Marco  Bragadino,  ai  rema  Pietro  Bondumiero  ,  &  altri  in  altri  luoghi  dello  Sta- 
toihauen  Jo  b  tulli. no  munito,  e  fortificato  lefude.tte  Piazze,  &  accresciute  di  fol- 
datefca,  e'efse  di  più  Generale  in  Terra  ferma  Antonio  di  Prioli  Caualiere,  e  Pro- 
curator  di  San  Marco .  Mentre  la  Republica  impiegaua  parte  delle  fue  forze  in_# 
aiuto  del  Duca  di  Mantoua,  e  parte  in  difender,  e  cuftodir  le  Tue  Fortezze  ;  torna- 
no di  nuouo  i  Vfcocchi  à  infettar  le  riubrce  i  Liti  de  Venetiani»ir.uadendo>  e  dan- 
neggiando anco  molti  luoghi  del  Turco.  Darc-he  modi  i  Padri.diedero  ordine  a1  Fi» 
lippo  Pafqualigo  Generale  di  accrefeer  l'Armata ,  e  di  far  ogni  male  à  quella'mal- 
uagia,e  federata  generatione:  Onde  efsendone  flati  tagliati  à  pezzi ,  in  vn  conflit- 
rojda  Barche  Armate,  da  fefsanta  feriti,  e  prefì  molti  con  alcune  lor  barche\e  tol- 
togli le  prede  ;  Mofli  da  rabbia ,  li  venne  fatto ,  di  lav  à  pochi  giorni  d'itnpadrcnirfi 
della  Galea  di  Chriftoforo  Veniero,  ch'era  nel  Porto  di  Mandrè  ,  nell'Iiola  di  Pa- 
go, ftando  iui  fenza  alcun  fofpetto ,  non  fapendo  cofa  alcuna  di  quanto  era  occor- 
fo,tra  Vfcocchi,  e  Barche  Armate  ;  prefa  la  Galea ,  ammazzorno  tutti  li  foldati,  e 
Officiacene  v'erano  fopra,gettando  i  corpi  in  mare.  A  Lucretio  Grauife  Caualie- 
re,  Conte  di  Pietra  Pilofa  di  Capo  d'Iftria,  tagliarono  la  telta  con  le  Mannaie ,  in- 
terne con  vn  fuo  Nepote .  Al  Veniero  poi  li  troncamo  la  tcfta,e  con  fierezza  inau- 
dita, li  apperfero  il  petto,  li  cauorno  il  cuore ,  &  arroltito  lo  mangiorno .  Sopra  la 
nienfa  pofero  la  tefta,beuerono  il  fangue,con  altri  atti  di  crudeltà,  &  impieta" .  In- 
tefe  quefle  cofe  in  Venetia ,  incuorilo  i  Padri  numerofa  foldatefca  al  Pafqualigo,  li 
ordinarono  di  accrefeer  Y  Armata,e  di  perfeguitar  i  Vfcocchi  in  ogni  forma ,  e  ma- 
niera; non  danneggiando  però  i  luoghi  di  qualunque  forte  né  di  Cefare ,  ne  di  Fer- 
dinando. Asciuttate  le  differenze  tra  Sauoia,  e  Man:oua,  il  nuouo  Duca  mandò 
per  fuo  AmrVafciator  à  Padri  Federico  Gonzaga ,  a  darli  parte  della  fua  fuccefiìo- 
ne,  a  renderli  grafie  degli  aiuti ,  &  aflìttenza  predatagli ,  e  finalmente  a  rallegrarli 
con  il  Doge  della  fu  prema  Dignità  ottenuta ,  non  hauendo  potuto  paiTar  prima- 
quefti  oftìcij  perii  tumulto  dell'Armi.  Fu  mandato  a  Mantoua  a  congratularfi  con 
ilmedefimoDuca,GiouannidaMula.  a 

Entrò  la  pefte  in  Germania,^  in  altre  Prouincie,  dirTundendofi  dalla  parte  dell  - 
Iftria;c  perciò  s'applicò  il  Senato  à  cuftodir  il  fuo  Stato.con  diligentiflìme  prouifìo- 
ni ,  e  feueritfimi  ordini  ;  eleggendo  due  nuoui  Sopraproueditori  al  Magiftrato  della 
Sanità  in  Venetia,  che  furono  Antonio  Landò  Procuratoci  San  Marco,  e  Nicolò 
Donado  fratello  del  sia  Leonardo  il  Doge,e  perche  s'intefe,  the  la  ^elte  era  entra- 
ta in  la  Bottinai  ne'  luoghi  vicini  alla  Dalmatia,  creorno  Mann  Muazzo ,  ch'era^ 
Conte  a  Spulatro,anc<  Proueditor  della  Sanità. 

Girolamo  Cornaro.Proueditor  dell'Armata,  combattè  felicemente  con  Corfa- 
ri  Turchi,  tagliandone  à  pezzi  molti,con  prefa  della  Galeotta  di  Moflòlino  famofo 

-  Corfai  0,e  ricuperatione  di  due  Vafcelli,che  haueuano  predato  de  i  noftri . 

-  Filippo  Pafqualigo.hebbe  licenza  di  ritornar  alia  patria,e  nella  fua  carica  di  Ge- 
nerale in  Dalmatia^  fu  fuftituito  Nicolò  Donado  indetto  •'"'■■■.". 

Nel  principio  dell'anno  impartito  il  Dona  per  clìcrcitar  la  fua  carica,  giunto  à 
Veglia,  mentre  attendeua  a  riueder  le  Galee,  le  Barche  Armate  ,  le  foWatefce  per 
dargli  ordini  proprij  per  il  buono,e  proh'tteuolc  feruitio  della  Republica,opprciìo 
da  febbre,in  pochi  giorni  morfe,  &  in  fuo  luogo  fu  eletto  Lorenzo  Veniero . 

Man- 
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C  Mandò  il  Senato  Ambafciator  in  Sauoia  Renier  Zeno ,  ch'era  Sauio  di  Terrai 
ferma,e  venne  a  Venetia  Ambafciatorordinario  per  Sauoia  »  il  fratello  del  Conte 
di  Verna. 

Chiefe  licenza  Antonio  Prioli  Generale  in  Terra  ferma»  di  poter  ripatriare,  che 
dal  Senato  li  fu  conceffa,  eleggendo  in  fuo  luogo  Antonio  Landò . 

Entrati  nell'anno  1615.  fi  dubitò  di  nuoua  guerra  in  Italia  per  molte  difficolti 
nate  tra  il  Duca  di  Sauoia  ,  &  il  Gouernator  di  Milano  >  e  fpecialmente  intorno  al 
difarmare,  parendo  al  Duca  >  che  con  troppo  imperio  li  veniflè  ciò  commeflo  da_» 
Spagna:onde  vedendo  la  Republica  gli  apparati  che  fi  faceuano ,  e  da  Spagnoli»  e 
da  Sauoia,  affoldò  ancor'cffa  gente  fotto  braui>e  periti  Capitani,  che  furono  :  Don 
Luigi  da  Efie;  Camillo  Cauriolo,  che  hauea  militato  in  Vnghcria  fotto  Giorgio 
Baitai  Gió:  Battila  Martinengó;  Iacopo  Giulio  Veronefe ,  ch'era  allora  venuto 
darla  Scuola  militare  di  Fiandra;  Antonio  Sauorgniano .  E  Proueditor  in  Campo  > 
elefiero  Girolamo  Cornaro ,  ponendo  molto  Audio  in  fortificar  fpecialmente  Pe- 
fchiera,  che  però  mandorno  a  munirla,prefidiarla,  e  fortificarla ,  cinque  Senatoria 
cioè:  Antonio  Landò  Generale;  Girolamo  Cornaro  Proueditore  ;  Giouanni  di 
Garzoni;  Nicolò  Contarmi;  e  Benedetto  Tagiapiera . 

-Finalmente  dopò  diuerfe  incurfiomY e  battaglie  Campali  feguite  tra  Spagnoli,  e 
Sauoia,  reftarono  aggiuftate  le  differenze ,  &  accordate  le  capituìationi  con  deco- 
ro del  Duca ,  e  gloria  della  Republica  per  efferfi  adoperata  per  quefta  pace ,  a!Ia_. 
quale  fottoferiffe  i'Ambafciator  Renier  Zeno,  di  fuo  ordinccoaie  fuo  Miniftro  ;  e 
fu  chiamata  la  Pace  di  Afti . 

Stabilita  la  Pace  d'Aftij  fi  credè  di  veder  anco  efeguito  l'accordo  in  Vienna;  poi- 
che  l'Imperatore  mandò  per  fuo  Commiffario  à  punir  l'mfolenze  degli  Vfcocchi, 
&  ad'efequìr  l'accordato  fudetto  il  Conte  Giouanni  Prainer ,  al  quale  >  da  gli  Au- 
ftriaci,  fu  impedito  l'effettuar,  e  l'vno,  e  l'altro  . 

Si  viddero  gli  Vfcocchbdopò  partito  il  Prainer ,  affittiti  da  militie  Alemanne  in 
buon  numero  con  bandiere  fpiegate  Arciducali, 

Per prouocar  maggiormente  lo  fdegno  de  Venetiani,induffero  con  doppio 
(pie,  Antonio  Giorgio  Rettor  di  Pago ,  a  forprender  la  picciola  fortezza  di  Seri- 
fa,  ricettacolo  de  più  infami  Ladroni  ^uale  andatouii  diede  nell'aguato,  douo 
prefo,  fu  crudelmente  vecifo,  infieme  con  ottanta  fcldati ,  ch'erano  con  eflb . 

Il  General  Veniero  >  per  vendicar  la  prefa  della  Galea ,  e  la  morte  dei  Giorgio  > 
attaccò  la  Piazza  di  Noui,la  prefe,  &  abbruggiò ,  leuandogli  i  canoni ,  de  quali  era 
armata,  che  furono  di  quelli  della  Galea,difti:ufle  le  Saline  *  e  menò  prigione  il  Ca- 
pitano . 

Per  quello  fatto,  Ferdinando -,  fece  fequeitrar  tutte  l'entrate ,  ne  fuoi  Stati  »  do 
fudditi  deMa  Republica,e  l'iitelfo  fece  dipoi  la  Republica  de  fuoi . 

A  confini  deH'Ittria5  gli  Vfcocchi,  e  foli,&  vniti  con  militie  Alemanne ,  faceuano 
incurfioni,  con  prede  di  Animali,&  altro,  marifofpinti  daCorfi,dieguardauano  i 
confinUafciorno  le  prede,  refi  andò  elfi  ancora  fuggati . 

In  quello  cacciamento.inoltratifì  effi  Corfi  nei  Carfo?  rouinorno  alcune  terre  di 
Beniienuto  Petazzo,  huorno  temerario,e  fuperbo,il  quale,  per  vendicarli  fece  ban- 
dire rigorofamence  Benedetto  da  Legge,  Prouediror  in  quella  Prouincia ,  e  quefto 
éece  bandir  con  più  feueritd  il  detto  Petazzo ,  facendo  ardere  alcune  terre  de  Ne- 
mici ;  poi  calato  per  rompere  le  Saline  de  Trieltini,  con  ottocento  foldaci ,  fono  il 
Colonnello  Fabio  Gallo  jviciti  quei  di  Triefte  in  buon  numero?  &  accoppiandoli 
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con  etti  Volfango  Frangipane ,  Conte  di  Terfaco  con  grotto  numero  di  Alemanni» 
&  Vicocchi ,  foprafatti  i  noitri  dalla  moltitudine  della  foldatefca  nemica,  ch'ecce- 
dcua  il  numero  di  3000.  fi  diuifero  in  due  fquadre,incaminandofi  verfo  Muglia  ,- 
ma  affalita  la  fquadra,  guidata  dal  Gallo  ,  non  potendo  eflèr  foccor/o  dall'altra-, 
per  la  Grettezza  del  camino»  cade  morto  di  mofchettataquel  valor©fo  Capitano  » 
recando  anco  de*  fuoi  intorno  cento»  e  vinti  de  morti>  molti  fcriti,&  alquanti  pri- 
gioni . 

Da  quelle  fattioni ,  motto  il  Senato ,  accrefeè  le  prouifioni ,  eleggendo  Prouedi- 
tor  Generale  in  Terra  ferma ,  Pietro  Barbarigo  Procurator  di  San  Marco ,  &  Gè* 
nerale  nell'lPtria  Marco  Loredano ,  inuiandogli  per  la  direttione  dell'Armi  Paolo 
Emilio  Martinengo,  dando  fuora  Patenti  per  quattro  mila  fanti. 
.  Ordinò  ancora  à  Francefco  Erizzo,ch'era  Generale  in  Palma»  che  fpinte  fuori  le 
militie  fotto  Pompeo  Giuitiniancoccupaffe  le  terre  aperte  di  qua'  dal  Lifonzcper 
alloggiami ,  &  impedir  il  parteggio  a'  gli  Arciducali  »  de  quali  era  voce  voleflero 
/correre  fino  fotto  Palma , 

..■  Irv^uefte  turbolenze  pafsò  all'altra  vita  quefto  buon  Prencipe  nella  fine  dell'an- 
ndcadente  1615.  efsendo  vittuto  nel  Dogado  anni  2.  mefifei,  e  giorni  noue.  Do* 
pò  le  folenni>e  pompofe  Efequie  fii  fepolto  in  San  Giorgio  Maggiore  in  ricco  de- 
pofito . 

GIOVANNI  BEMBO  DOGE  XCI. 

ANNO  i<5i5. 

NEI  rnefe  di  Nouembre  161 5.  fu*  a&unto  al  Principato  Giouanni  Bembo  »  che 
era  Procurator  di  San  Marco  in  età'  d'anni  80.  meritiflìmo  di  quella  fupre- 
ma'Dignità,  perle  cariche  importanti»  e  Generalati,  fpecialmente  del  Mare, Cai 
quale  s'applicò  da  primi  fuoi  anni,)  fof  tenute  >  &  efercitate  da  lui  con  fodisfattione 
publica,e  gloria  fua . 

Sotto  à  quefìo  Prencipe  fu  eletto  Generale  in  Dalmatia  Gio:  Giacomo  Zane  » 
in  luogo  del  Veniercil  quale  raffrenò  i  Trieftini,  con  molto  lor  danno,  che  con  30. 
barche  tentauano  d'infeftare  quelle  riuiere . 

Il  Conte  Ferdinando  Scottcfugò  anch'egli  cinquecento  foldati  Arciducali,che 
tentauano  inuader  il  territorio  di  Monfalcone ,  e  depredarlo ,  lafciando  le  prede-» 
con  vecifione  di  molti  di  loro . 

Marco  Loredano  General  deIl'Iftria,partito  con  due  mila  fanti,  cento  cinquan- 
ta caualli,e  due  cannoni,prefe  Antignano  nel  Contado  di  Pifino. 

Il  General  Zane  accompagnato  da  Natal  Donato  Capitan  del  Golfo,  portatoli 
fotto  a  Mofchenizza  l'ottenne  a  viua  forza, inficine  con  Berfces ,  luoghi  pofti  nella 
riuiera  di  Fiume.  Di  doue  intefo  il  Donato,  che  fei  cento  Aultriaci ,  erano  calati  in 
quei  territori)  de  Venetiani  a  predare ,  sbarcate  le  genti  delle  fue  Galee,  &  a  que* 
Ile  vnitcquelle  di  quei  Contadi, fegut  i  ladroni,  e  raggiunti ,  ne  vecife  da  cento,  e-» 
cinquanta,  molti  ne  fece  prigioni  ,7aluatifi  pochi  con  la  fuga ,  ricuperando  tutta-» 
la  preda. 

Si  deliberò  da  Capi  di  poner  l' Attedio  a  Gradifca ,  dimoftrando  facile  la  prefa_jt 
di  quella  Piazza,  Pompeo  GiuiHniancMaftro  di  Campo  Generale  . 

Tirate  adunque  le  Trincee,alzate  le  batterie,itrinfero  etta  piazza  in  maniera,che 

da- 


DE  PRINCIPI  LIB.  XIII.         9*9 

dubitando  Ferdinando  della  caduta,  fece  butar  partiti  :  Onde  interpoftifì  il  Pon- 
tefice, il  Rè  di  Spagna  ,&  il  Duca  di  Firenze ,  induflero  con  fperanza  d'aggiufta- 
mènto  i  Venetianf  (fempre  inclinati  alla  pace)  a  rallentare  l'afsedio .  Morfe  da_» 
colpo  di  cannonata  in  quell'afsedio ,  Daniele  Antonino  valorofiflimo  Capitano  » 
mentre  andaua  a  riueder  i  ridotti,  e  gli  approcci  come  era  fuo  folito .  Fu  fentita_, 
quella  morte  con  gran  dolore  da  tutti  i  Capi  dell'Efercito  Veneto ,  e  fpecialmente 
dai  Giuftiniano.  Et  vdita  dal  Senato ,  fu  rimeritata  con  dimoftrationi  della  Publi- 
ca  Munificenzà,come  è  folito  fard  fempre  verfo  benemeriti  della  Republica  ;  im- 
peroche  conferì  la  carica  di  Capitano  di  due  compagnie  d'Archibuggieri  a  caual- 
Io»ch*erano  commandate  da  Danielca  Iacopo  fuo  fratello,  commettendo  a  Gio- 
uar.ni  Bafadonna  Luogotenente  di  Vdine ,  chepafsafse  offici)  di  condoglienza  in 
nome  Publico  con  AIfonfo,&  il  fudetto  Iacopo  fuoifrarelli ,  à  quali  mandò  in  do- 
no vna  colanna  d'oro,a  ciafcheduno  d'eff?,  deftinando  buona  fomma  di  dinaro  per 
le  folenni ,  e  magnifiche  Efequie  ;  facendoli  in  oltre  erger  vn  ricco  depofito  nel!a_» 
Chiei'a  principale  di  Vdine,ornato  di  Statua  Equeftre  con  il  qui  ingiunto  Elogio . 

Danieli  Antonino  V^pbìliVtinenjt 

Toft  T^em  aduerfus  hoftesfideliter,fortìter ,  ffi 

fdiciter  geftam  y 

jfnjignemque  VìBoriam  ad  Soncij  gradus  adeptam , 

Ifòu  tormenti  &n  et  cà/o . 

Mtatis  Annorum  X  X  Vi L 

Admortui  memortam  atemandam ,  ^f 

Viuùrumtvirtutemexcitandam 

JoannesBafidonna  P.F.LP.  Ex  S.C.  P.C. 

MDCXVL 

,  D.Pietro  di  Toledo  andato  nuouoGouernator  di  Milano  ruppe  il  trattato  di 
Affermando  follecitamente,e  dimandando  al  Duca  di  Sauoia,che  difarmafscche. 
reftituifse  i  luoghi  occupati  >  e  che  fi  rimettefse  nel  retto  alla  buona  gratia  del  fuo 
Rè. 

Infifteua  il  Duca ,  che  douefse  difarmar  prima  il  Toledo  »  ginfto  all'accordato . 
Rifpondeua  il  Gouernatore,  tener  ordine  di  Spagna  d'armare  in  fauore,  e  per  dif- 
fendere  l'Arciduca  Ferdinando  cognato  del  fuo  Rè  ;  e  però  non  contrauenire  iiu 
tal  cafo  sì  detto  accordo . 

Quefte  armi  de  Spagnoli  erano  di  gran  fofpetto ,  e  di  timore  al  Duca,  e  ingetofì- 
uano  i  Venctiani:  onde  il  Duca  pofe  ogni  fua  fperanza  ne  gli  aiuti  della  Republica , 
alia  quale  li  chiedeua  ift antemente .  Deliberò  H  Senato  di  predarli  foccorfi ,  affol- 
landogli gente,e  contribuendoli  fettanta  doi  mila  ducati  al  mefe . 

Muniti,preiìdiati,&  afficurati  i  confini  di  Lombardia?  armato  il  Duca  di  Sauoia 
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perrefìfterad'ognitentatiuode  Spagnoli ,  attefe  laRepublica»  e  s'applicò  attaj. 
guerra  del  Frioli,  mandando  in  campo  Ferrante  de  Roflì  Generaledell'Artiglieria, 
e  Francefco  Marcinengo  Generale  de  Canai  leggieri .  Vi  andò  anco  D.Luigi  Pren- 
cipe  d'Efte,  come  Gouernator  generale  delle  gènti  d'arme .  Crearono  Proueditor 
Generale  dell'Armi  Antonio  Prìoli  Caualiere  >  e  Procurator  di  San  Marco .  Proue- 
ditori  in  Campo,  eleflero  Gio:  Battifta  Fofcarini  y  e  Francefco  Erizzo,  ch'era  Ge- 
neral di  Palma,  &  à  quefta  carica  deputorno  Antonio  Grimani .  E  finalmente  per 
pagatorin  Campo  eleflero  Giulio  Contarmi .  Era  Proueditor  della  caualleria__, 
Croata,  &  Ailbanefe  Camillo  Triuifano ,  Tempre  indefeflo  alle  fatiche  ye  pronto  a  i 
pericoli  ► 

In  Mariano  venate  alle  mani  le  militie  di  quel  Quartiere ,  accorfe  corraggiofa- 
mente  per  acquietarle,  Antonio  Triuifano  »  fratello  di  Camillo  fudetto,  giotiano 
di  grand'afpettatione ,  che  colto  carnalmente  di  mofehettata,vi  lafciò  la  vita 

Prefa  dagli  Arciducali  la  Pontieba  Vénetiana,  vi  andò  il  Proueditor  Fofcarini, 
con  il  Greneral  Martinengo,  il  Conte  Nicolò  Gualdo  Gouernator  di  Vdine,e  Mar- 
c'Antonio  Manzano  Capo  della  caualleria  del  paefe  a  quella  volta.  Rifecero  il 
ponte  a  Dagnà  ,  fopra  la  Fella  ,  ch'era  rotto ,  &  incalzando  i  Corfi ,  &  Albanefi  Ie_* 
genti  del  Smit,che  fa  cufiediuano,le  fecero  ritirarle  feguitandole,  e  difordinando- 
Je,  occuparono  anco  la  Pontieba  Imperiale ,  tagliando  a  pezzi  tutte  le  militie  Ale- 
manne, e  facendo  groflo  bottmee  inuafi  li  confini  de  gli  Autlriaci ,  faccheggioniO' 
Ma  lborghetto,e  Treuifa.  Fortiflcata,e  prefidiata  la  Pontieba,  Ci  ritirorno. 

Il  Proueditor  Erizzo  anch'egli  attaccò  Chiauretto ,  doue  erano  intorno  a  otto* 
cento  fanti,  e  cento,e  cinquanta  caualli ,  benifiìmo  trincierati ,  che  fuperate  le  trin- 
cee, sbaragliati  li  foldati,  faccheggiata  Ja.terra,&  il  Quartiere ,  reftò  il  luogo  in  pò» 
ter  de  Veneti,da  quali  fu  mun  to ,  e  prefìdiato . 

In  quefto  fatto,  fu  molto  commendato  Liuio  Puppi ,  ch'era  affittito  da  Giouan- 
ni  Martinengo,  &  anco  Camillo  Triuifano  con  la  fua  caualleria  fi  portò  valorofa- 
mente . 

Occuparono  anco  i  Veneti  Lucinis,  e  fé  gli  refe  il  Forte  di  Fara»  e  l'Erizzo  s'im- 
patronì  di  Vipulzano . 

Il  Conte  Gualdo  procurò  la  forprefa  di  Tolmiflò  grofla  terra  oltre  irXifonzo^ 
con  cinquecento  foldati  delle  Cernide  ;  ma  difefa  col  cannone  del  Cartello ,  defitte 
il  Conte  dalllmprefa .. 

In  quefti  felici  faccetti,  mentre ,  Pompeo  Giuftiniano  ttatia  offeruando  di  ritro- 
uar  vn  luogo  commodo  perpaflar  il  I.ifonzo ,  e  portarfi  fotto  Goritia ,  colto  nelle 
Reni  da  palla  di  Mofchetto  da  Caualiere,  morì  in  breue  fpatio  di  tempo . 

.  In  luogo  di  efiò  Giustiniano  fu  condotto  dal  Senato  Don  Giouannide  Medici' 
con  titolo  di  Gouernator  Generale  dell'Armi. 

Seguì  il  matrimonio  tra  Francefco  Duca  di  Mantoa ,  e  Margherita  de  Medici 
Principerà  di  Tofcana .  .  I 

Il  General  Zane,accompagnato  da  Natal  Donato  Capitan  del  Golfo^  19.  Mar-5 
2os'impatronìa  viua  forza  della  fortezza  di  Mafchenizza ,  fituata  nella  Riuiera  di' 
Fiume,  &  hebbe  anco  Berues ,  luogo  deli'ifteflaRiuiera.  Quindi  intefo  il  Donato* 
che  molti  Auftriaci  erano  calati  per  depredar  ne  i  Villaggi  della  Republica ,  &  che- 
haueuano  rubbato  in  particolare  quantità  di  Animali ,  fatte  fmontar  le  me  genti,8c; 
vnite  con  quelle  de  Villani,  li  colfe  in  vn  Bofco ,  e  Iettatagli  la  preda  >  li  mandò  tutti» 
à  fil  di  fpada  in  numero  di  feicento - 

...  t'iftefib 
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L'ifteflò  General  Zane,fi  portò  di  notte  fotto  Sonia,  luogo  ,  e  ftanza  principale^ 
de  Vfcocchi,piantatoui  ii  Cannone,  vi  pofe  tanto  terrore  a  quei  diftenfori ,  che  tol- 
ta la  tefta  a  Giouanni  Sarfich  Vfcoccho  loro  Capitano,  la  mandorno ,  infieme  con 
le  chiaui,  al  Generale ,  rendendoci  a  difcrettione . 

Riceuuta  la  terra  donò  la  libertà ,  e  la  vita  a  tutti ,  eccettuati  i  Vfcocchi,  a  quali 
furono  leuate  le  tefte,  e  Sorifa  demolita . 

NelPIftria,per  l'intemperie  dell'aria,  morirono  molti  foldati,  e  de  Capi  mancor- 
no  il  Conte  Paolo  Emilio  Martinengo,  &  il  Caualiere  Tomafo  Caropani . 

Fu  datto  cambio  al  General  Loredauo ,  andando  in  Tuo  luogo  Antonio  Barba- 
ro . 

Luigi  Giorgio  Proueditor  della  caualleria,  faccheggiò  Verme ,  sforzò  vn  forte 
Monaftero  appreflò  San  Pietro  di  Selue ,  abbrucciò  1  Borghi  d' Vmber ,  e  di  Lin- 
dor  con  morte  di  molti  Vfcocchi ,  che  (tauano  in  detti  luoghi  fortificati  :  Ma  An- 
drea Ferletich  capo  di  eflì,in  vendetta  fùaligiò  fette  barche,&  vna  fregata  nel  por- 
to di  Selue . 

Cade  ammalato  il  penerai  Barbaro ,  e  perciò  hebbe  licenza  di  ritornar  alla  pa- 
tria, eleggendo  il  Senato  in  fuo  luogo,  Maffeo  Michiele . 
Quell'anno  1 61 7.  fi  profeguì larguerra  con  maggiori  apparati. 
Nell'Iftria,  hebbero  i  noftri  Zeminolnogo  forte ,  &  importante . 
Il  Senato  conceflfe  licenza  ad  Antonio  Prioli  Generale  di  poter  repatriare ,  man- 
dando in  fuo  luogo  Antonio  Landò  Procurator  di  San  Marco . 

Et  al  Commiflario  Fofcarini>  fuftituì  Nicolò  Coatarini,Senatore  di  gran  virtù,e 
prudenza. 

Si  deliberò  di  flringer  con  l'affedio  Gradifca ,'  e  perciò  fortificarono  vna  Cafa_j 
vicina  a  quella  piazza  tra  Mariano ,  e  Fara,e  fecero  il  Forte  detto  di  Campagna», , 
con  altre  fortificationi,  feguendo  varij  accidenti ,  e  fcaramuccìe ,  fra  le  foldatefchc 
dell'vna ,  e  l'altra  parte .  , 

Giunfero  niioui  aiuti ,  e  foccorfi  di  gente ,  così  nel  Campo  Auftriaco ,  come  nel 
Veneto  > 

In  quello  cinquecento  foldati  di  Maffimiliano  Arciduca ,  e  nouecento  de  Spa- 
gnoli, con  altri  affoldati  da  Ferdinand®.  Al  Veneto  quattro  mila  01andefi,de  qua- 
li,mille  eran  condotti  dal  ColonelloGio:Sergs  Vaffenofen,quali  giunti  prima  à  Ve- 
netiaj  furono  inuiati  per  terra  nel  Frioli . 

Il  reftante  guidati  dal  Conte  Gio:  Ernefto  di  Naflfau ,  Nipote  del  Conte  Mauri- 
no, il  gaale  poco  doppoarriuato^en^gli  fi  conduflè  per  mare  a  Mon falcone  ,  e 
quindi  nel  Campo.  Quefta  era  tutta  gente  ìcielta>ben  all'ordine  di  Arme,e  di  velli- 
menta  . 

Il  Landò  arriuato  al  Campcdeliberò  di  paflar  fui  Carfo ,  e  così  nel  principio  del 
mefe  di  Giugno ,  pafsò  con  tutto  l'efercito  felicemente ,  e  con  buoni  (fimo  ordine  > 
occupando  molti  Forti,  e  porti  de  nemici . 

Mentre  palfaua  l'Efercito ,  Giuft'Antonio  Belegno  Capitan  contro  Vfcocchi , 
con  fei  Galee,  fece  gran  danno  con  il  cannone  al  Cartello  di  Duino,  diroccando 
vn  Torrione  di  elfo ,  e  faliti  in  terra  li  foldati  delle  Barche  Armate  faccheggiorno  i 
Villaggi  di  Profeccce  di  Santa  Croce,  e  tutte  le  riue  fino  à  Triefte . 

Nella  prima  marchiata,  che  fi  principiò  a  occupare  il  Carfo ,  comparue  fui  Fiu- 
me nella  Campagna  di  Fara ,  Francefco  Strafoldo ,  &  Carlo  fuo  fratello  con  cin-. 
quecento  caualli  tra  corazze»  e  Archibuggieri»  e  con  buon  numero  di  fanteria  ;  fu- 
rono 
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rono  i  primi  effi  Strafoldi  à  guazzar  il  Fiume*  feguitandoli  la  caualleria,  e  con  que- 
lla della  Fanteria  ancora . 

Partbrnomedefìmamente intrepidamente, e coraggiofamente il  Fiume  nel  pae- 
fe  inimico ,  &  in  luogo  molto  pericoloso  da  ogni  parteil  Proueditor  Nicolò  Con- 
tarmi con  vua  groffa  compagnia  di  caualii  auuenturieridi  Guidale,  &  Giouanni 
Bafadonna  Luogotenente,  di  Vdine  con  altra  compagnia  di  caualii  in  numero  di 
2.50.  &  molta  Eantaria,tuttagentefcielra  ► 

Prefi  da  noftri.il  Forte  delle  Donne,&il  Forte  Imperialccon  altri  pofti  confide- 
rabili  »&  fatte  diuerfefortificationi  „e  ripari  (ì  diedero  a  batter  con  l'Artiglieria  il 
Bofco,  ò  Barco  di  Rubia,.che  era  ben  fortificato  ,  e  prefidiato,  e  mentre  aflifteua.^ 
al  lauoro  d'vnRiueliino  il  Trautmiftorf  Generale  dell'Armi  di  Ferdinando ,  colto 
da  vn  tiro  cTArtiglieria,.ch.e  gli  lacerò il.ventre>cadè\  morto*  donagli  aflìflteua al  la- 
uoro . 

Mentre,  peri  luoghi  prefi,  per  le  fòrtificationi  fatte  ,  e  per  I'Efercicoben  difpo- 
fio  su  pofti,e  Forti  printipali,  reftaua  la  Piazza  di  Gradifca  attediata ,  con  penuria 
di  tutte  le  cofeji  1  Duca  d'Ofluna  Vice  Rè  di  Napoli ,  cominriò  a"  formar  armata^ 
maritima  per  fpignerla  à  danni  de.  Venetiani,e  ritenne  per.  forza  Ia.Naue  di  Pelle- 
grindiRoffr. 

Armonio  i  Veneti  per  difenderli  doi  Galeazze»  alcune  Naui>  e  crearono  trenta 
Gentil'huominiperGouernatori  di  j©ì  Galee . 

Il  Duca  d'Ofluna,chiamòa  fé  gli  VfcocchL  ch'erano  flati  fcacciati ,  e  priuati  der 
Ibr  nidi  da.  Venetiani,concedendoli  Porto  Franco  nel  Regnai  prerniandolùi  qua- 
li, fomentati  daeuo  Duca,prcIero  la  Naue  Doria,che  daGorfù,  fen'andaua  a'  Ve- 
netia  con  merci .. 

Spinfe  ancora  nell'Adriatico  dodici,  Vaffellibenarmati,  fotto  il  commando  di 
Francefeo  Riuera ,  benché  gli  arriuafse  ordini  di  Spagna  d'aflenerfi  da  ogni  mofsa 
per  li  trattati  di  pace,che  (i  negotiauano  in  Madrid,e  andorno  quei  dodici  Vafsel- 
li  inCalamata  ,,  Porto  de  Ragufei ,  con  difegno  di  pafsar  à  vifla  dell'Iftria  per  dar 
calore  all'Armi  di  Ferdinando^  ditiertire  quelle  della  Rcpublica:MàGiuft*Anto- 
nio  Belegno  vnì  à  Liefina  tutti  quei  Legni ,  che  puotè  hauer  più  pronti  j;  infeguì  il' 
Riuera  con  quattro  Galeazze,  fette  Naui,  tredeci  Galee  fottili  >e  quindiciBarche 
Armate.. 

Il  Riberadubitandod'efser  combattuto ,  con  buon  vento  fi  ridufse  à  Brindifi  ,. 
doue  fu  Seguitato  da  noflri ,  e  da  Lorenzo  Veniero ,  che  era. Capitano  delle  Naui , 
fu  sfidato  al  cimento .. 

Mandò  ancora  I'Ofsuna  ad'vnirfi  con  il  Ribera,  Pietro  Leiua  con  difnoue  galee . 
Il  Senato  per  reprimere  ,e  raffrenar  l'ardire  di  quel  min  iftrccreò  Capitan  Gene- 
rale del  Mare, Gio: Giacomo  Zane ,  &  armate  dieci  galee  in  Candia  con  mille  fol- 
dati  di  quel  Regno,  fi  congiunfero  in  Golfo  ccnrArmata .  Crebbe  i!  numero  delle 
galee  del  Leiua:  onde  l'Armata  d'Oflunaconfifteua  di  1 8. Naui ,  e  di  trenta  tre  ga- 
lee TGon  quefla  fuperiorità  di  Legnùe  con  vento  fauoreuole ,  ardì  quefl'armata__» 
inimica  di  portarfialla  viftà  di  Lfèfina,doue  flaua  il  Zane  con  l'Armata  Veneta_,  9 
fequeftrata  in  quel  porto  da  vento  contrario  :  Ma  il  Zane  fuperato  l'imponibile  » 
cauòdal  porto  i  Legni  grofli  per  combatter  :  del  che  accortoti il  Leiua,  fi  portò 
altrpue,  &  il  Zane  pafsò  à  Spalatro  per  ofleruare  gli  andamenti  de  nimici,e  raffre- 
nare ogni  loro  tentatili o . 

Trafcorfo  in  tanto  il  Leiua  verfo  Zara ,  s'abbattè  nelle  doi  galee  della  Marcaci 
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tia>nelle  quali  erano  pretiollcapiitàli  >efe  ne  impatroni  di  effe ,  che  fé  bene  grandi 
di  forma  >  non  erano  però  atte  al  combattere  ,  h  faluò  nondimeno  la  gente  j  cho 
Vera  (òpra,  dando  in  terra  fubito  vifta  l'Ajmata  d'Ofluna . 

Con  queftereftò  predata  anco  vna  galea  fottile  -dilette ,  che  accompagnauano 
ledette  di  Marcantia»  faluandofi anco  di  quefta  la  gente . 

Il  Leiua  con  quefta  predai!  trasferi  à  Brindili  »  de  i  legni  *  e  merci  di  ordine  del 
Vice  Rè  furono.mandate  a  Napoli . 

Per  l'accidente  delle  Galee  fudette  elette  il  Senato  Generale  di  Mare  in  luogo 
del  Zane,  richiamato  a,  Venetia,Lorenzo  Veniero  ì  e  Capitan  delIeNaui ,  Fratice- 
feo  Moroiìni.. 

Si  armò  ancora  altreNaui,  &  altre  jgalee,  econ  effe  la  gran  macchini  del  galeo- 
ne detto  Balbi . 

Morfe  Acmct  Gran  Signor  de  Turchinel  fiore  dell'età  fua  >  lafciando  due  pic- 
cioli figliuòli,de  quali  il  maggiore  detto  Ofman  non  arriuauaal  duodecimo  anno 
di  eti.OIcre  a  figliuoli  viueua  ancora  vn  fuo  fratello  detto  Muftafà,Iafciato  in  vita, 
contro  il  cóftume  di  quei  Barbari ,  per  effer  creduto  pazzo ,  e  ritenuto  perciò  nel 
Serraglio^  Ma  perche  hauea  attefo  alle  lettere ,  fu  giudicato  da  alcuni ,  che  fofle  di 
fano  intelletto ,  e  che  fofle  fiata fìmulationcil  diraofìrarfipazzo  •>  per faluarfìJ a  vi- 
ta. 

Per  quella  credenzai  principali Bafsi ,  eGianizzeri  eleffero per  Gran  Signore  il 
detto  MùfMa .  Ma  pofto in  trono ,  non  folo  fi  moftrò pazzo  i  ma  furiofo  ancora  * 
facendo  vecider  fenza  alcuna  caufa,  hor  quefto,  hor  quello,  &  fatto  anco  arredare 
l'Ambafciator  di  Francia,  con  altre  impertinenze;  Onde  in  capo  a  tre  mefi*  fu  de- 
porto, &  efaltatoal  Solio  paterno  Ofman  * 

Ridotta  Gradifcaall'eflremctentornòi  commandanti  Auftriaci  di  foccorrer- 
la  ;  e  perciò  con  fei  cento  caualli,e  quattrocento  fanti  icielti  '  tentorno  di  paffare_# 
al  foccorfo:  ma  furono  ributtati  dalla  caualleria  Veneta,  riufeendo  quefta  fattione 
fanguinofa,reftando  morti  de  Venetiani,  tre  braui  Capitani  di  caualleria ynobilif- 
fimi,  e  valorofiffimi,che.furno  Marcantonio  Manzano,  Pietro  Auogadro,  e  Leo- 
nardo Gualdo,  fegnendo  dipoi  altre  fattioni . 

Morì  in  Monfalcone  il  Conte  di  Nafau .  Et  il  General  Landò  ^adè  grauemente 
ammalato . 

Il  Maradas  fubintratoin  luogo  delTrautmiftorf,  affalìi  noftri ,  c"he  per  le  mala- 
rie erano  diminuiti  ;  ma  fu  ributtato  vigorofamente  con  morte  di  trecento  de 
fuoi . 

Si  ammalò  anco  Don  Giovanni  de  Medici,  &  il  Prencipe  d'Erte  comandaua  itu 
luogo  fuo . 

Gli  Auftriaci  volendoeondur  altro  foccorfo  di  viueri  ,e  fpecialmente  di  farine  ; 
il  Baglioni  andò  ad'incontrarlo  con  trecento  fanti  :  ma  feortato  il  detto  foccor- 
fo da  maggior  numero  di  fanteria,  e  da  buone  bande  di  caualleria,  attaccata 
la  zuffa ,  reltorno  de  noftri  da  ottanta  prigioni ,  e  fra  morti  vi  rimafe  l'ifteflò  Ora- 
rio Baglioni ,  infìeme  con  Verginio  Orlino  di  Lamentana ,  e  Iacopo  Alberti 
Capitan  Francefe . 

i  Se  bene  veniua  introdotto  qualche  foccorfo  in  Gradifca ,  nondimeno  li  riufei- 
na  di  poco  folleuo;e  però  dubitando  gli  Auftriaci  di  perder  quella  piazza,  ftrinfero 
le  pratiche  della  Pace,  la  quale  conclufa  in  Francia  con  gli  Ambafciatori  della  Re- 
.publica  »  &  approuata  in  Spagna ,  fiì  anco  notificata  daCefare ,  e  Ferdinando  irL, 

Vien- 
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Vienna.  Per  cfeguire  l'accordato,furono  eletti  Commiflarij  per  gli  Auftriaci  li  Ba- 
roni Carlo  d'Harrach ,  e  Iacopo  Eldingh .  E  dalla  Republica  Girolamo  Giuftinia- 
no,e  Antonio  Prioli  ambidoi  Caualieri ,  e  Procuratori  di  San  Marco .  Il  luogo  per 
le  feflìoni,  fu  Veglia  Ifola  della  Republica . 

Elefle  in  tanto  il  Senato  per  Proueditor  Generale  in  Mare  ,  Pietro  Barbarigo,  & 
il  Barbaro  i  ch'era  Proueditor  in  Iftria  ,  fu  mandato  nel  Frioli  con  titolo  di  Vìc<lj 
Proueditor  Generale  dell'Armi . 

Per  dar  principio  ad'cfeguir  le  capitolationi  della  pace  ,  gli  Auftriaci  (  fcacciati 
tutti  gli  Vfcocchi  di  Segna)  introduifero  in  effa  >  p^er  prefidiorvna  compagnia  d'Al- 
lemande Luigi  Giorgio  Proueditor  della  caualleria  per  nome  della  Republica  re- 
stituì Zeminoal  Commendatore  Ridolfo  Colloredo .  E  così  di  mano  in  mano  >  fi 
andò  à  efeguendo  l'accordato . 

Eflendo  ftato,in  capo  à  tre  mefi,depofto  Muftafd  >  Se  adonto  all'Imperio  Otto- 
mano, Ofman  in  età'  di  dodici  anni ,  figliuolo  di  Acmet,  mandò  il  Senato  per  Am- 
bafciatoreftraordinarioinConftantinopoIi,  Francefco  Centanni  Caualiere,  e 
Procurator  di  San  Marccà  rallegrarle  confermar  la  pace . 

Mentre  fi attendeua  ad'etfettuare  il  itabilito  nella  pace,  venne à  morte  quefto 
ottimo  Doge  alli  19.  di  Marzo  i6i8.al  qualcfatti,  come  è  coftume,  i  pompofi  fune- 
rali,fù  fepolto  in  Santi  Giouanni,  e  Paolo . 

NICOLO  DONADO  DOGE  XCII. 

ANNO  1618. 

DOpò  il  Bembo,  fu  afliinto  à  quella  fuprema  dignità  Nicolò  Donado ,  benché 
non  fofse  Procuratore,Senatore  di  gran  virtù,  e  bontà .  Si  continuò  fottoà 
quello  Doge  l'efecutioni  della  pace,  rertìtuendofiil  commercio.  Bandirono  gli 
Auflriaci,gli  Vfcocchi  con  penne  rigorofiffime.abbruggiando  le  loro  Barche; Con 
che  reftarono  liberi  li  confini  della  Republica  dalle  mbleltie ,  che  li  portaua  così 
trifta  canaglia . 

Mentre  da  quella  parte  fi  terminaua  con  tutta  pontualità  l'accordato,  il  Duca 
d'Ofsuna  non  s'aftencuadall'Hoflilitadi,  ne  obbediua  à  commandi  del  fuo  Rè, che 
li  cómmetteua  di  redimire  le  galee,  con  le  mercantie,  &  altri  legni  fraudolente  - 
mente  predati;  anzi  perfeueraua  ne]  fomentar  li  Vfcocchi>fcacciati  da  gli  Auftria- 
ci,tenendo  vna  grofsa  Armata  in  Brindi/i,  per  fpignerla  all'occafioni  à  predare ,  ò 
far  altro  infulto  a  Veneti:  Onde  il  Senato  commife  al  General  Barbarigo,  che  con 
l'Armata,  la  quale  confi iteua  di  quaranta  doi  galee,  fei  galeazzee  trenta  fei  Naui, 
feorrefle  il  Mare ,  facefle  ogni  danno  all'Armata  d'OlVuna,  e  gittafle  à  fondo ,  e 
prendente  quanti  di  quei  legni  inconrrafse  ;  ma  li  Spagnoli,  {\  ritirorno  nel  più  ficu- 
ro  fito  del  Porto,  doue  erano  difefi  dalla  Città  >  e  dafCaftello .  In  line  vedendo  T- 
Ofsuna  il  pericolo,  che  correua  la  fua  Armata  d'efser  combattuta  dalla  Veneta,  la 
ricchiamò  a  Napoli. 

Li  Mimliri  di  Spagna,e  fpecialmente  il  Duca  d'Ofsuna  Vice  Rè  di  Napoli,  Don 
Pietro  di  Toledo  Gouernator  di  Milano,  e  D.Alfonfo  della  Cueua  Ambafciator 
Refidente  in  Venetia,  vedendo  la  gloria ,  che  ne  nfnltaua  alla  Republica  dalla  pa- 
ce feguita,per  haucr  portato  la  guerra  glonofamente  nel  Paefe  mmico>occupatoli 
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tanti  Iuòghi,fenza  perder  cofa  alcuna  del  fuo  .  Per  hauer  ridotte  le  Piazze  più  forti 
aireftremo,  &  in  {lato  di  cadere. Per  hauer  neirifteffo  tempo  dìfefi  i  proprij  confini 
in  Lombardia»  mantenuto  Armato  il  Duca  di  Sauoia,  e  fatto  renitenza  à  tutti  i 
tentatili!  de]  Toledo . 

Difefo  il  Mare  da  ognrs  forzo  delPOffuna,*  e  finalmente  per  non  perder  Gradi- 
fca»e(ferficonuenuto  efeguir  gli  accordati  di  Vienna,d'Afti>e  gli  virimi  di  Parigi,  e 
!  di  Madril»  con  conditioni  vantaggiofe>  e  decoro  della  Republica .  Per  quello ,  fre- 
;  mendo  quefti  Miniftri ,  e  per  non  hauerlapotuto  fuperare  in  cofa  alcuna  con  tanti 
t  loro  sforzi  >  &  artifici  >  fi  difpofero  all'infime .  Difegnarono  adunque  di  forprender 
i  quella  inclita  Citta' . 

Voleuanò  occupar  i  podi  principali  della  Piazza»  e  del  Palazzo;  poner  fuoco  nel- 
».  TArfenale,  &  in  altri  luoghi  della  Città;  fortificarli  in  Rialto  ;  tagliar  ponti  ;  impa- 
:  dronirfi  di  diuerfe  Cafe,quali  erano  di  già  fiate  fegnate  con  figure  aritmetiche  ;  & 
petardar  la  Cecca . 

Prometteua  rOfiìma  mandar  doì  milla  mofchettieri  eletti  rotto  buoni  Capitani, 
&  altra  foldatefca  in  quattro  Galeoni  con  finto  cargo  dimercantie,  è  di  quelli, 
sbarcarne  vna  parte  su  la  Piazza  di  San  Marco  ;  vn'aJtra  all'ArfenaJe  ;  cinquecento 
alle  fondamente  nuoue,e  ne  polli  iui  vicini;  &  altri  al  ponte  di  Rialto  . 

(Teneua  venti  galee  ben  all'ordine  per  dar  aiuto»  e  foccorfo  all'imprefa . 
Fece  fabricar  in  Napoli  molte  barche  di  fondo  largo,e  piano  per  tranfitar  con_» 
effe  per  le  Lagune,&  Acque  di  Verietia,con  altri  efecrabili  difegni . 

I  Felloni  principali ,  che  doueuano  efeguir  così  detellabile  fatto ,  furono  vn  tal 
Giacpier  di  Normandia,  vecchio  Corfaro .  Coftui,con  gran  fimuIatione,dimofirò 
d'efser  difgullatodell'Ofluna,  e  perciò  fingendo  leuarfi,  fdegnato  da  fuoi  llipendij, 
era  venuto  al  feruitio  della  Republica  per  feruire  in  Armata.  Con  quello  venne 
anco  vn  fuo  Compagno  detto  il  Capitan  Langlad ,  condotto  anch'egli  per  fuochi 
artificiati.  A  quefti  erano  aggregaci  Carlo ,  e  Giouanni  Buleò  fratelli .  Nicolò  Ri- 
naldi. Roberto  Reuellido .  Vicenzo  Roberti.  Lorenzo  Nola,  con  molti  altri . 

In  Crema  il  Toledo  haitea  corrifpondenza  con  Giouanni  Berardo  Tenente  d'- 
vna  Compagnia,  e  fuoi  legnaci,  per  forprender  quella  Piazza . 

II  Giacpier,  in  tanto»&  il  Langlad,per  ordine  Publico,  pattarono  in  Armata»  gli 
altri  attendeuano  il  tempo  deiPefecutioni; e  perciò  di  quando»  in  quando  faliuano 
il  Campanile  di  San  Marco  per  [coprire  fé  giugneuano  i  Vafselli  di  Napoli  :  ma_, 
Iddio,  che  volfe  per  fua  infinita  bontà  »preferuar  quella  Religiosa  Città  datosi 
fiero  tradimento,pofe  in  cuore  a  Baldillera  Iuuen»  &  à  Gabriele  Moncafino  (  ten- 
tati di  entrare  in  la  Congiura )  di  nudare  il  tutto  al  Doge ,  &  al  Configlio  di  Die- 
ci :  onde  prefi  alcuni  de  principali  colpiratori ,  e  verificato  il  tradimento  da  lette- 
re, &  akre  fcritture,ritrouate  apprefio  i  medefimi  retenti,e  dalle  loro  confefiìoni, 
pagarono  con  morte  ignominiofa  la  penna  di  tanto  delitto. 

Il  Giacpier ,  e  Langlad,  furono  polli  ne  i  facchi ,  e  gettati  in  Mare ,  per  ordine 
fpedito  in  diligenza  a!  General  Barbarigo . 

In  Crema  furono  fententiati  aii'vltimo  fiìpplicio  Giouanni  Berardi,  &  altri 
Complici.  Molti  altri  colpeuoli,  fi  fottrafsero  dalle-  penne  con  la  fugga,  ritirandoli 
à  Napoli,accoIti,  e  premiati  dall'OHuna  . 

Liberata  la  Città  da  così  imminente  pericolo,  fi  refero  grafie  à  Dio,  e  con  ora- 
tioni,  e  con  elemolìne  per  ordine  Publico  . 

Il  Cueua  partì  di  Veneriate  fi  ritirò  in  Milano  per  dubio  di  efler  lapidato  dal 
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Popolo;  Iti  fu©  luogo  fù  mandato  di  Spagna  D.Luìgi  Brauo.  Ali'Oflunà  fu  dato  per 
fucceflòre  il  Cardinal  Borgia,&  al  Toledo  il  Ducaci  Feria . 

Scoperta  la  congiura,morì  il  Doge>  alli  p.  di  Maggio ,  hauendo  viffuto  in  circa-, 
quaranta  giorni  (olamente  nel  principato.  Fù  fepolto  in  S.Chiara  di  Murano. 

ANTONIO  PRIOLI  DOGE  XCIII. 

1 
ANNO  1619. 

MOrto  il  Donato  fù  eletto  Antonio  Prioli»  Caualiere,e  Procurator  di  S.  Marco» 
mentre  egli  era  Commifiario  a  Vegliamone,  hauuto  l'auuifo»  fi  partì  per  ri- 
tornar alla  Patria,incontrato  da  dodici  Ambafciatori;e  giunto  in  Venetia>  per  la_^ 
virtù  fua ,  e  per  il  fuo  gran  merito ,  furono  fatte  dimoftraticai  eftraordinàrie  di  le-» 
titia»  e  contento . 

Affunto  il  gouerno  della  Republica,  fi  diede  principio  alla  Magnifica  Fabbrica.» 
delle  nuoue  Stanze,  Sale,  &  altri  riguardeuoli  luoghi  nel  Palazzo  Ducale ,  per  com- 
modo de  i  Dogi.  Fù  mandato  Commiflario  a  Veglia  in  luogo  del  nuouo  Dòge  Ni- 
colò Contarmi . 

Seguì  il  matrimonio  tra  Chriftina  forella  di  Luigi  XIII.Rè  di  Francia,  &  il  Pren- 
cipe  Vittorio  Amadeo  di  Sauo'a.  Apparue  vna  hórribile  Cometa»  che  fi  fé  vedere 
per  vn  mefe  continuo,  di  ampiezza  eltraordinaria . 

Nelle  parti  della  Rhetia,cadè  vn  Monte ,  che  opprefle ,  e  fotterrò  Piur  »  ò  Plurs 
groffffiìnia  Terra,con  tutti  li  habitanti  di  erta.  Alli  zo.di  Marzo  ìóig.feguì  la  mor- 
te di  Mattias  Imperatore  in  età  di  fefsantadue  anni . 

Ferdinando  già  Arciduca  d*  Auftria,eletto  poi,  &  incoronato  Rè  di  Boemia,e  di 
Ongaria,fù  nella  fine  di  Agofto  eletto  anco  Imperatore ,  &  alli  9.  Settembre  coto- 
nato nella  Chiefa  di  San  Bartolomeo  in  Francofort . 

Elefle  il  Senato  per  Ambafciatori  eitraordinarijidoigrauiflimi  Senatori,che  fu- 
rono Agoftino  Nani ,  e  Simeone  Contarini ,  ambidoi  Caualieri,  acciò  andaflero  à 
complire  col  nuouo  Cefare  in  nome  Publico;  ma  non  potendo  portarfi  il  Nani  per 
fue  indifpofitioni,vi  andò  in  fuo  luogo  Francefco  Enzzo  Caualierce  Procurator  di 
San  Marco .  Pafsò  da  quefta,ali'altra  vita  Francefco  Vendramino  Cardinale,  e  Pa- 
triarca di  Venetia,l'anno  1620.  In  cui  luogo  fù  dal  Senato  eletto  Giouanni  Tiepo- 
loi  ch'era  Primicerèo  di  San  Marco  ,  che  confermato  dal  Pontefice  Paolo  Quinto  > 
fenza  ch'egli  andane  a  Roma  >  prefeil  portello  con  le  folite  folennità  defentte  al- 
troue . 

Carlo  Emanuele  Duca  di  Sauoia  mandò  il  Prencipe  Tómafo  fuo  figliuolo  a  Ve- 
netia  a  render  gratie  à  Padri  de  gli  fauori,  &  aiuti  fomminifirati  al  padre  con  tan- 
ta liberalicà,e  prontezza;  il  quale  fù  accoko,trattenuto,  alloggiato»  e  fpefato  fpkn- 
didamente  dal  Publico  per  quei  giornuche  qui  Ci  fermò . 

Aliivndcci  Gennaro  1621.  il  Pontefice  promofleal  Cardinalato  Pietro  Valiero 
Arciuefcouo  di  Candia . 

Alli  28.de!  Ridetto  pafsò  al  Regno  del  Cielo  1'iHefio  Pontefice  Paolo  Quinto  in 
età.di  feflànta  otto  anni,  hauendo  goduto  il  Papato  felicemente  anni  quindici»me- 
fi  otto,  e  giorni  dodici . 
Alli  p.poidiFebraroeleiTc  il  Sacro  Collegio  per  fuo  fixcefiòreil  Cardinale^ 

Alef- 
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Aleffandro  Lodouifìò  Arciuefcouo  di  Bologna  fua  Patria ,  creatura  del  medefimo 
Paolo  V.  eleggendofì  il  nome  di  Gregorio  XV. 

A  quefto  nuouo  Pontefice  ,  mandò  il  Senato  quattro  preclari  (fimi  Senatori  per 
Ambafciatori  eltraordmarij  a  congratularfi  con  la  Sanata'  fua  del; a  fua  aulmtione, 
che  furono;  Girolamo  Gmitiniano  Procuratore  ,  Francefco  Contarini  Caualier<ij 
Procuratore,  Antonio  Gnmani,e  Girolamo  Soranzo  Caualiere. 

Morfe  pur  in  quell'anno  il  dì  29,  Marzo  Filippo  Terzo  Re  di  Spagna  in  etav^di 
quaranta  tre  anni,fuccedendoli  il  figliuolo  Filippo  Quarto  giouinetto  di  fedici  an- 
tigene viue  al  prefente,  al  quale  mandò  la  Republica  Simeone  Contarini  Caualie- 
re,e  Procurator  di  San  Marco  »  e  Girolamo  Soranzo  Caualiere  per  Ambafciatori 
;  eftraordinarija  rallegrare*  della  fua  fucceilìone  a  quella  Corona  . 

Morfe  anco  in  quelto  tempo  Cofmo  Gran  Duca  di  Tofcana ,  lafciando  per  fuc- 
!  cefsore  Ferdinando  Secondo  Aio  Primogenito  ancora  fanciullo . 

Seguirono  le  Nozze  tra  Madama  Leonora ,  forella  del  Duca  Ferdinando  di 
Mantoua>  Principefsa  di  rare  bellezze ,  e  di  virtù  Angolari ,  con  l'Imperator  Ferdi- 
nando Secondo  »  e  douendo  pafsar  per  lo  Stato  della  Republica  per  portarfi  in_i 
Ifpruch ,  douel'attendeua  Cefareil  Spofo  >  fu  incontrata  per  ordine  Publico  da_* 
Andrea  Paruta »  Generale  in  Terra  ferma ,  accompagnato  da  molta  Nobiltà ,  ha- 
|  uendo  fece  mille  corazze,  &  altretanti  Canai  leggieri  Stradiotti . 

Nella  Campagna  di  Verona,era  formato  vn  Campo  di  dieci  milla  fanti,  e  buon 
numero  di  caualli,  diftribuiti  in  molti  fquadroni  dal  Mauro  di  Campo  Monsù  di 
:  Rocca  Laura  Francefe,  ch'era  al  foldo  della  Republica  ;  Et  perche  giunfe  in  detta 
1  Campagna  l'Imperatrice  nel  cader  del  giorno ,  alla  fine  di  Gennaro  1622.  fi  acce- 
!  fero  molte  fiaccole?  &  altri  lumi»  da  quali  rifplendendo  l'armi,  e  rilucendo  li  Abbi- 
|  gliamenti,rendeuano  vna  gratìofa»  e  diletteuole  vifia . 

FùfalutatatrevolteS.Maeftàconlamofchetteria,e  lieti  applaufi.  In  nomo 
Publico  Ai  alloggiata,  e  fpefata  fplendidamente ,  e  Regalmente . 

Pafsò  l' Adice  (opra  vn  Ponte  vicino  alla  Villa  di  Dolce,  fatto  fopra  Barchcvni- 
to,e  refo  maeftofo  per  gli  ornamenti  d'Archi,  &  altri  fregi . 

Giunta  à  confini  del  Veronefe  ,  con  humane ,  e  gratiofe  parole ,  refe  al  Paruta, 
Je  douute  gratie  alla  Republica,  per  li  fontuofi  >  e  ricchi  apparati  fattili ,  &  honori 
riceuuti . 

Leuornoi  Padri  dalla  Corte  Cefarea  Pietro  Gritti  loro  Ambafciator  ordina- 
rio per  le  indebite  pretenfioni  del  Conte  d'Ognate  Ambafciator  di  Spagna_.  » 
Refidente  in  quella  Corte,  lafciando  iui  Marc' Antonio  ,  Padauino  Segreta- 
rio. 

Le  Galee  predate  dall'Offuna,  furono  reftituite  dal  V.Rè  di  Napoli  alla  Repu- 
blica con  le  mercantie  ,che  H  trouorno  in  efsere . 

Dalle  Barche  Armate  Venete,  fu  prefo  il  famofo  Ladrone  Ferletich  Vfcocccil 
quale  con  Legni  era  entrato  nell'Adriatico  per  predare ,  e  far  nuoui  infulti  :  Onde 
Spogliato  de  Legni,  vi  lafciò  la  tefta  con  molti  de  fuoi . 

Nate  grauin*ìme  diffenfioni  nella  Valtellina  per  caufa  di  Religione,  e  d'altri 
motiui,  fin  l'anno  1620.  furono  fomentate  dal  Duca  di  Feria  Gouernator  di  Mila- 
no, fpingendoui  Militie ,  occupando  luoghi ,  e  piantando  Forti;  perche  eflendo  1- 
Imperator  Ferdinando  erettamente  vnito  alla  Spagna ,  ne  rifultauano  gran  com- 
modi, e  vantaggi  dalla  Valtellina ,  e  paefe  Rhetico  a  gli  Auftriaci  di  Spagna ,  e  di 
German iajYnendo  li  Stati  di  quefte  due  Potenze  >  e  prillando  i  Venetiani  >  e  l'Italia 
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de  (oc  ..orfi  ftranieri.  La  Republica,  temendo  l'accrefci  mento  di  potenza  a  gli  Au- 
flriac  ,ai  >.ànando  con  elfi  per  lungo  tratto  di  paefi ,  vedena  perclufa  la  via  de  foc- 
coruV  di  poter  far  lenite  oltra  monti  all'occorrenze  ;  perciò  kce  Lega  con  la  Co- 
ron  t  li  F  ra.icia»e  Duca  di  Sauoia  pet  ricuperar  l'occupato ,  e  ritornar  quei  popoli 
nell;  rolita  libertà:  Onde trattandoli  in  Madril  (opragli  affari  della  Valtellina^» 
dai).  A  nbafciatori  ertraordinarij,  mandati  dal  Senato  à  complire  con  il  nuouo  Re 
Filippo  Quarcce  dalli  Minillri  di  Francia»fù  riabilito alli  2 5. di  Aprile  i62i.che  fof- 
fe  rei  tituito  dal  Feria  tutto  l'occupato  ,  e  fi  ritiraffero  l'Armi  dalla  Valtellina»  e  da 
altri  luoghi>  e  Contadi  di  quella  giurifdittione;  hauendo  così  anco  ordinato  il  Rè 
Filippo  Terzo  nel  fuo  morire  :  Ma  il  Feria  »  benché  gli  veniffero  efpreift  ordini  di 
Spagna diefeguire  l'accordatcnon  ritirò  l'Armi,  ne  reftituì  l'occupato ,  anzi  ccci- 
taua  maggiori  le  difeordie  de  popoli  ,  piantaua  nuoue  fortiflcationi  >  &  occupaua 
altri  !uoghi,rifteflo  facendo  l'Arciduca  Leopoldo  d'I fpruch . 

Il  negorio  fu  trafportato  a'  Roma>preucdendo  i  Spagnoli  l'incendio»  che  poteua 
fuccede^e  in  ltalia,ft  adoperarono  in  modo,  che  fu  conchiufo  il  mefe  di  Maggio 
162  j.  di  dar  la  Valtellina  con  li  Forti,  in  depoftto  nelle  mani  del  Pontefice  Gre- 
gorio.dichiarandofi  da  Franceserte  il  depofito  duraffe  per  tutto  il  mefe  di  Luglio 
fulfeguente,dentroil qual  tempo,demoliti.i  Forti»e  polli  in  libertà i  Grifoni,e  riti- 
rate !  'Armi»  che  li  opprimeuano»  follerò  in  prillino  reftituite  tutte  le  cofe . 

Ofman  Gran  Turco  fu  arrangolato  da  Gianizzeri  nel  Cartello  delle  fette  Torri  il 
di  20.  del  mefe  di  Marzo  162 ^.riponendo  nel  Trono  Ottomano  Muftafà  fuo  Zio  > 
il  quale  vi  fede  poco  perl'inhabilità  fua»e  deporto,  fu  all'unto  à  quell'Impero  Amu^ 
rath,giouinetto<li  quattordici  anniin  circa,  Mepote di  Muftafà ,  Se  vno  de  fratelli 
di  Ofman, allùo,  di  Settembre  1623... 

Il  nuouo  Signor  deTurchi  Amurath ,  mandò  à  Venetia  Muftafà  Chiaus  à  dar 
parte  à  Padadellafuaaffuntionevper  confermar  la  pace  >el'Amicitia  con  laRe- 
publica,dalla  quale  per  congratularfi ,  e  ftabilir  effa  pace»  fu  mandato  per  Amba- 
iciator  ertraordinarioàCoftantinopoli  Simeone  Contarmi  Caualiere  ,  e  Procura- 
tot  di  S. Marco.. 

Morfe in quefto.tempoFedericojPrencipe d'Vrbino, giouinetmdi  17.  anni,  fo- 
prauiuendo  il  padre  in  età  d'anni  80.. 

A  gli  ottodi  Lugliodel  predetto  anno ,  accade  la  morte  del  Pontefice  Gregorio 
XV.  nella  fua  età  d'anni  fettanta,  hauendo  viffuto  nel  Pontificato  due  anni  ,emefi 
cinque  in  circa .. 

Alli  6.d*Agofto,dal  Sacro C*lIegio,fi  elefse  il  Cardinale  Maffeo  Barberino  Fio- 
rentino detto  poi  Vrbanó  Òttauo,in  età  d'anni  56; 

Finalmente  venne  amorfe  quello  buon, Prencipe  adi  is.Agofto  del  1623.  iru. 
età  d'anni  fettanta  cinque,  dopò  hauer  godutola  Dignità  Ducale  anni  cinque,mcr  j 
fi  doi,e  giornivinti  noue .  Fattigli  i  Magnifici,  e.folenni  funerali  >  fu  fepolto  in  San 
Lorenzo . 
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FRANCESCO  CONTARINI  DOGE  LXXXXIV . 
ANNO  1623. 

<  A  L  defonto  Prioli,  fuccefle  Francefco  Contarmi  Caualiere,  e  Procurator  di  San 
Jl\.  Marco,  carico  di  meriti  ,  e  chiaro  f penalmente  per  le  molte  Legationi ,  fo- 
ftenutedalui,con  piena  fodisfattione  Publica>  nelle  maggiori  Cord  d'Europa  >  e 
celebre  per  rintegrità,&  innocenza  fua  . 

Si  efpedironoà  Roma  i  quattro  Ambafciatori  Eflraordinarij  eletti  a  venerar 
il  nuouo  Pontefice,  che  furono  Francefco  Enzzo,  Caualiere,  e  Procurator  di  San-. 
Marco,  Renier  Zeno,  Girolamo  Soranzo  Caualieri,e  Girolamo  Cornaro. 

Sì  {labili  il  matrimonio  tra  Henrichetta,  forella  del  Rè  Ludouico  di  Francia  >  Ss 
|  Carlo  Prencipe  di  Galles  d'Inghilterra . 

Morfe  d  Torino  Lorenzo  Paruta  Ambafciator  ordinario  appretto  il  Duca  di 
Sauoia  perla  Republica.  Giunto  alla  fine  dell'anno  io^.che  fu  alli  i2.di  Decem- 
bre,  il  Doge  pagò  alla  Natura  il  folito  tributo  de  mortali  con  dolore  vniuerfale ,  e 
Comma  lode  di  buono,  e  faggio  Prencipe .  Dopò  le  pompofe  Efequie ,  fiì  portato 
a  San  Francefco  della  Vigna ,  &  iui  fepolto  m  ricca  Cappella ,  riguardeuole  per 
marmi,  per  architettura,  per  ricchezza  d'oro,&  altri  fregi,con  ritratti  in  marmo, 
;  &  Elogi,  regiftrati  nella  deferittione  di  effa  Cappella.  Ville  nel  Dogado  anno  vno> 
&mefitreia  circa. 

GIOVANNI  CORNARO  DOGE  LXXXXV. 
ANNO  1524. 

Scefc  al  Principato  Giouanni  CornaroProcurator  di  San  Marco,  che  ottenne 
.  fempre  le  più  confpicue,  e  maggiori  cariche ,  e  dignitadi  così  dentro ,  come 
fuori  della  città .  Soggettò  in  cui,  rifpleadeuano  la  pietà ,  la  Religione ,  &  altre  rir 
giiardeuolì  virtù . 

Entrò  il  mi©uo  Doge  al  gouerno  della  Republica  nell'enttar  dell'anno  Santo 
162  5 .  publicatofi  il  Giubileo  dal  Pontefice  Vrbaiio  Ottauo ,  conforme  il  Breue  di 
Paolo  II. 

Se  bene  la  Valtellina  era  deportata  nelle  mani  del  Pontifice ,  Leopoldo  nondi- 
meno permaneua  nel  poffeffo  deH'occupato,&.  il  Feria  traheua,e  commodi,e  van- 
taggi, e  i  Grifoni ,  refiauanoopprem" .  La  Republica  prouaua  i  danni  preuifii ,  di 
non  poter  accrefeer  Militie,e  forze  per  ritrouarfì  i  pafli  occupati,e  chiufidi  quella 
Vaile.  Il  nuouo  Pontefice  Vrbano  ,  per  non  offender  i  Spagnoli ,  portaua  il  tempo 
innanzi,proponendo  ripieghi;  ma  i  Collegati,  vedendo  le  dilationi ,  per  non  man- 
care al  patrocinio  prometto  a  Grifoni ,  e  per  non  lafciare  a  gli  Augnaci  la  liberta 
del  tranfito  ad'efeiufione  loro,  e  maggiormenteperche  per  nome  del  Papa  fi  prò- 
poneua ,  che  alle  Militie  di  Spagna  reftaffe  per  la  Valle  il  tranfito  libero  ;  del  che 
efagerando  i  Collegati,  vedendo ,  che  gli  Austriaci  tendeuauo  alla  foggettione ,  e 
d'Italia  ,  e  d' Aìemagna ,  vnendo  gli  Stati ,  &  aprendo  la  Porta  per  inondare ,  e  1- 
viia,  e  l'altra  a  loro  talento . 

Finalmente  impatiéati  i  Prencipi  vniti  di  tante  lunghezze?  e  di  tanti  futterfu- 
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gij ,  fecero  chieder  al  Pontefice  la  confegna  de  Forti  per  demolirli ,  e  reftituir  \xZ 
Valle  à  Grifoni  ,  ouero  ,  che  s'efegnifse  da  Spagnoli  in  tempo  di  tre  mefiil  tratta- 
to di  Madrid  :  ma  ripugnando  il  Pontefice,  &  i  Spagnoli,  e  all'vno ,  e  all'altro  par- 
tito, nella  fine  dell'anno  1624.fi  modero  l'Armi  ne*Grifoni,e  nella  Valtellina. 

Commandaua  all'Armi  della  Lega  il  Marchefe  diCourè,  mandato  dal  Rè  di 
Francia  nell'Heluetia,  con  l'affiftenza  di  Luigi  Valarelfo  Caualiere,che  ritornando 
dall'Ambafciaria  d'Inghilterra,  hebbe  ordine  dal  Senato  de  iui  fermarli  ;  ma  ca- 
duto infermo,  gli  fu  fuftituito  Luigi  Giorgio,  &  al  Barbaro  Generale  inTerra_> 
ferma,  Francefco  Erizzo,CauaIiere,  e  Procurator  di  S. Marco .  Spinfero  anco  io_» 
quella  Valle  nuoua  militia  di  Fanti ,  e  Caualli . 

Il  Colonello  Milander  conduceua  le  genti  Oltramontane,  e  l'Italiane  comman- 
date dal  Conte  Nicola  Gualdo . 

Inuiornoi  Padri  in  Valtellina  anco  il  Duca  di  Candales  figliuolo  del  Duca  di 
Pernon,  venuto  in  quello  tempo  a  militar  in  feruitio  della  Republica  col  fiio  Reg- 
gimento Francefe ,  e  cento  caualli . 

Si  mandarono  in  Inghilterra  Marc'Antonio  Corraro,  &  Angelo  Contarmi  am- 
bidoi  Caualieri  Ambafciatori  Eftraordinarij  a  rallegrar/!  in  nomePublico  con_» 
Carlo  della  fua  fuccemone  a  quella  Corona . 

Francefco  Maria  Secondo  Duca  d' Vrbino,  peruenuto  in  età  decrepita ,  fenza__, 
pofterità  virile,  mandò  a  Venetia  la  Statua  di  Francefco  Maria  I.  Duca  d*  Vrbino  » 
che  fu  Generale  dell'Armi  della  Republica  raccommandando  a  Padri  la  memo- 
ria fua»la  quale  per  decreto  Publico  fu  collocata  in  corte  di  Palazzccome  ho  det- 
to altroue . 

Dopò  molti  felici  progreffi  dell'Armi  de  Collegati  in  Valtellina  >  ricuperati  £ 
luoghi  occupati,  e  demolliti  i  Forti  eretti  da  gli  Auftriaci,feguì  la  pace»  Ieuando  l'- 
Armi da  quel  paefe . 

Da  Vrbano  Ottauo  fu  creato  Cardinale  à  ip.Gennaro  i6z6.  Federico  Corua- 
ro  Gran  Prior  di  Cipro,Chierko  di  Camera, Vefcouo  di  Bergamce  pofcia,come 
fi  dirà  àfuo  luogo ,  Patriarca  di  Venetia . 

Nella  fine  di  quell'anno ,  fuccefle  la  morte  di  Ferdinando  Duca  di  Mantoua_j  * 
fuccedendoli  il  fratello  Vincenzo ,  il  quale  mandò  à  Venetia  per  fuo  Ambafcia- 
tor  Eftraordinario  il  Marchefe  Paolo  Emilio  Gonzaga  à  dar  parte  à  Padri  della_* 
morte  del  fratello  ,  e  della  fua  fucceflione  :  ma  per  fue  graui  indifpo/irioni  termi- 
nò la  vita  né  gli  vltimi  giorni  di  Decembre,  che  terminarono  l'anno  i6zj. 

E  perche  morfe  fenza  prole  virile ,  dichiarò  con  Tetta-meato  (bienne  fuo  legiti- 
mo  herede  »  e  fucceifore  Carlo  Gonzaga  Duca  diNiuers,  come  più. prollìmo  dì 
fangue  >  hauendo  a  quell'effetto  fattoVenir  di  Francia  Carlo  Prencipe  di  Rhetel , 
figliuolo  del  fudetto  Carlo  Duca  di  Niuers  >  creandolo  fuo  Luogotenente  Gene- 
rale. 

E  per  confolidar  più  vitiamente  le  fue  ragioni  r  e  pretenfioni ,  li  kcc  fpofar(con, 
licenza  del  Pontefice)  Maria  fua  Nepote  figlia  del  già  Duca  Francefco  fuo  primo 
fratello ,  confumandofi.il  matrimonio  fra  di  efliprima,  che  il  Duca  Vincenzo  fpi- 
rafle,  hauendo  così  egli  ordinato . 

Morto  il  Duca,il  Prencipe  di  RheteUflunfe  anco  il  Titolo  di  Prencipe  di  Man- 
tella, tenendo  in  fuo  potere  l'Armi,  e  la  Cittadella  di  Porto,  riceuendo  da  popoli  il 
giuramento  di  fedeltà  in  nome  del  Duca  Carlo  di  Niuers  fuo  Padre ,  il  quale ,  ha- 
unto  l'auuifo  della  morte  del  Duca  Vincenzo ,  partì  immantinente  di  Francia.,  e 
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peruenne  à  Mantoua,  riceuuto  da  fuoi  popolij  come  legitimo  Prencipe,e  Signore. 

I  Spagnoli>fe  bene  conofceuano  le  Tue  validilILne  ragioni ,  e  l'Equità  della  fua_-» 
i  caufa  ad  ogni  modo  l'efcludeuano  per  efìcr  nato ,  Se  allenai»  in  Francia ,  non  vo- 
«  lendo  permetter,  che  vii  Prencipe  fuddito  di  quella  Corona  dominale  in  Italia . 

Con  li  Spagnoli  s'vnì  il  Duca  di  Sauoia,fdegnato  fortemente  perii  matrimonio 

feguito,comcfópra»  tri  la  Principefla  Maria  Tua  Nepote,  &  il  Prencipe  di  Rhetel, 

;  vedendoli  efcluto  dalle  pretenfìonidel  Monferrato ,  Se  aflìcurata  la  fucceffione  di 

:  quel  Stato  al  Niuers  ,  hanendoegli  prima  difegnato  di  accettarla  con  il  Cardinale 

fuo  figliuolo!  per  impatronirfi  del  medefimo  Monferrato . 

L'Imperatore  (  mitigato  da  Spagnoli)  fpedì  in  Italia  il  Conte  Giotianni  di  Na- 
I  fau  con  titolo  di  fuo  Commiflario  a  pigliar  il  polTeflb  di  Mantoua,e  dd  Monferra- 
to con  tutte  le  loro  apparteuenzeche  giunto  m  Italia ,  ricercò  dal  Duca  la  confe- 
gna  delle  Cittadelle  di  Cafalce  di  Mantoua  per  ponerui  prefidio  Cefareo,e  cufto- 
clirle  infieme  col  reito  in  conformità  delle  fue  commiiiìoni . 

Non  acconfentì  il  Duca  di  abbandonar  quei  Stati ,  al  goueruo  ,  e  dominio  do 
quali,  era  chiamato  per  ragion  di  fangue,  e  da  tutte  le  Leggi . 

Non  mancò  tuttauia  elfo  Duca  di  inoltrar  la  riuerenza  >  la  ftiiìi  a ,  e  l'offequio , 

che  profeflaua  all'Imperatore,  mandando  prima  à  Vienna  per  fuo  Ambafciatore 

1  Monfign.  Agnelli  Velcouo  di  Mantoua  à  chieder  con  fommiflìoni  i'inueftitura  di 

.  Mantoua  ;  ma  non  fa  riceuutc&appenna  permeflòli  il  ftar  in  Corte  come  perfo- 

na  priuata.  Mandò  poi  il  fuo  figliuolo  Maggiore  Prencipe  di  Rhetel  ad  numiliarfi 

al  medefimo  Cefare ,  &  ad'efibire  ancora(ottenendorinueftitura  di  Mantoua)  di 

.  depositare  Cafale,  &  il  Monferrato  in  mano  di  Prencipe  confidente  per  cuftodirfi 

:  a  nome,è  con  prefidio  di  Ferdinando.  S'oppofe  al  Prencipe  di  Rhetel  l'Ambafcia- 

i  tór  di  Spagna,  che  rifedeua  in  quella  Corte;  siche  anch'egli  fu  riceuuto  meno,  che 

|  priuatamente ,  neceffìtato  di  ritornar  a  Mantoua  fenza  alcun  profitto . 

D.Gonzales  di  Cordona  Gouernatordi  Milano,credè  di  forprender  Cafale  per 
intelligenza;  ma  non  gli  riufeì;  perche,fcoperto  il  trattatoci  diffefo  valorofamen- 
te dal  Marchefe Canofla  Veronefe, Gouernator  dd  Monferrato ,  e  dal  Riuara_» 
Monferrino,Gouernator  della  Cittadella,  oltre  all'affluenza  di  Traiano  Guifcar- 
di  Cancelliere,Soggetto  qualificato,e  molto  ben  difpofto  verfo  il  nuouo  Duca . 

II  Cordoua (fallitoli  il  colpo  della  forprefa)  fi  mife  ad  attediar  Cafale  ,  &  ad  in- 
uader  il  Monferrato,  infieme  con  il  Duca  di  Sauoia ,  hauendo  diuifo  prima  fra1  lo- 
ro quello  Stato . 

Non  potendo  il  Duca  di  Mantoua  refifter  a  tante  forze,  follecitauai  aiuti  di 
Francia;  ma  il  Rè,benche  promettere  di  affifterli  con  poderofe  forze,&  ancocon 
la  propria  perfona ,  non  poteua  per  all'hora ,  ritrouandofi  impegnato  al  famofo 
attedio  della  Rocella ,  &  nella  guerra  con  gl'Inglefi .  Lo  confortaua  però  a  difen- 
derà" fino  alla  caduta  di  quella  Piazza ,  già  ridotta  all'eflremo . 

La  Republica  deliberò  d'armarfi ,  e  munirfi ,  fenza  però  dichiararfi  per  il  Duca 
di  Mantoua,  volendo  prima  vedere  l'Armi  di  Francia  calate  in  Piemonte.  Ridot- 
to nondimeno  elio  Duca  in  gran  bifogno ,  gli  fomminifirò  buona  fomma  di  dina- 
ro per  mantenerli  prefidij  / 

Cade  finalmente  la  Rocella ,  entrandoui  il  Rè  folennemente  il  giorno  primo  di 
Nouembre  ìfoS.armatcfeguito  dalle  fue  Guardile  da  numerofa  Nobiltà>ilqua- 
Je  fciolto  dall'impiego  di  queirafiedio3e  conchiufa  la  pace  con  l'inghilterrajchefe- 
guì  col  mezo  de  Miniitri  della  Rep.  {penalmente  di  Luigi  Cótarini  all'hora  Anso. 
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in  Inghilterra  dalla  quale  Ambafcieria,  pafsò  poi  à  quella  di  Francia  ;  s'incarnino 
egli  ni  perfona  con  trenta  milla  combattenti  verfo  l'Alpi  per  venir  in  Italia  ,  an- 
dando anco  il  Duca  di  Ghifa  con  l'Annata  di  Mare  al  foccorfo  di  Cafale . 

Intendendo  il  Senato  la  mofla  del  Rè,  fece  sborfare  al  Duca  di  Mantoua  fettan- 
ta  milla  ducati  »  acciò  potefle  (ottenere  le  fue  Militie  ;  ordinando  a  Franccfco 
Eri/.zo, .  h  difponeffe  l'Ef  rcito  in  fìti  commodi  per  poterle  con  preftezza  vnirfi  » 
e  dar  aiuti  al  Duca.  E  così  ripartì  dieci  milla  Fanti,  e  mille  Caualli  verfo  quel 
confine . 

II  Duca  fpinfe  cinque  milla  foldati  nel  Cremonefe  contro  Cafal  Maggiore  ter- 
ra ricca,  e  grande,  ch'era  guardata  da  ottocento  foldati  Paefani,  quali,  al  compa- 
rir de  Mantouani  l'abbandonarono ,  lanciandola  in  preda  a  nemici ,  che  polla  a_* 
lacco  l'abbandonarono . 

Efpedirono  i  Venetianiper  Ambafciator  Eflraordinario  al  Rè  di  Francia..  » 
Girolamo  Soranzo  a  rallegrarti  in  nome  Publico  del  fuo  arriuo  in  Italia,  a  d'ecci- 
tarlo à  progredì ,  &  ad'afììcurarlo  della  loro  ferma  anione .  Andaua  al  Re  perii 
medefimi  officij,  &  interefll  con  difpacci  anco  Girolamo  Cauazza,  tenendo  la  via 
del  Mare,  e  paflando  appreflò  Monaco  di  Genoua ,  fu  da  vna  Galea  di  quel  Pren- 
cipe,  fermata  la  fua  Felucca ,  &  egli  trattenuto ,  e  condotto  al  Marchefe  di  Cafta- 
gneda  Ambafciator  di  Spagna  in  Genoua:  ma  conofeiuto  il  Soggetto  Miniftro 
clella  Repub.lo  rifpettornce  riueriti  i  dilpacci  lo  rilafciorno  libero , hauendo  egli 
ad'ogni  buon  fìnce  con  la  folita  fua  prudenza,lacerata  prima  la  Cifra,e  poi  getta- 
ta in  Mare . 

Giunto  il  Rè  a  piedi  dell'Alpi  sforzò  il  paflo,  fortificato  ,  e  difefo  da  Sa- 
voiardi, prendendo  Sufa,&  alloggiando  inefsa.  Il  Duca  di  Sauoia,  dubitando 
della  rouina,che  fopraftaua  a  fuoi  Stati,  ftimò  bene  d'aggiultarfi  col  Rè  ;  e  perciò 
inuiò  ad'efso  Madama  Chriftina  fua  Nuora  a  Snfa,forefìa  del  medefimo  Rè,e  con 
efsa  il  Prencipe  Vittorio  fuo  marito ,  per  introdurre  col  mezo  loro  qualche  prat- 
tica  d'aggiuitamento,  il  che  feguì  dopò  molte  difficolta  per  l'affetto,  che  il  Rè 
portaua  alla  forella .  Reftò  dunque  accordato  dal  Cardinali  Richlieu  perno- 
me  del  Rè,e  dal  Prencipe  Vittorio  per  nome  dd  Tue  fuo  padre,  che: 

Il  Rè  hauefse  il  pafso  libero  ogni  volta ,  che  gli  occorresse  loccorrer  Mantoua» 
ò  il  Monferrato . 

prometteua  il  Duca ,  che  il  Gouernator  di  Milano  leuarebbe  l'afsedio  di  Cafa-, 
le,  e  retirerebbe  le  genti  Spagnole  dal  Monferrato ,  lafciando  al  Duca  di  Manto- 
uà  libero  il  pofsefso . 

Che  il  medefimo  Duca  di  Sauoia  ponefse  in  Cafale  15.  milla  facchi  di  grano 
con  altre  conditioni,regiftrate  da  gli  Hiftorici  di  qucfti  tempi,e  fpecialmente  da 
Battuta  Nani  Caualierce  Procuratord.  S.Marco,  nella  fua  famofa  Hifloria della 
Republica  Veneta,  ftampata  l'anno  pafsato  1662. 

Fermato  l'accordo  dettola  pace  di  Siifa,fi  leuò  l'Afsedio  d  Cafale  ,  entrandoli! 
in  efso  grofso  prefidio  Francefe  con  munitioni  da  bocca ,  e  da  guerra,  ritornando 
il  Rè  con  cellerità  in  Francia  . 

I  Vcnetiani  fecero  accrefeer  l'Armata  di  Mare ,  aggiugnendoui  vinti  Galee  di 
Dalmatia,  &diCandia.  Et  in  Terra  ferma  afsoklorno  dieci  milla  combattenti» 
accordando  altre  leuate  Franccfi ,  fotto  le  condotte  del  Duca  di  Rhoan ,  del  Du- 
ca di  Candalcs,  e  del  Caualicr  della  Valletta,  valorofifllmi  Capitani . 

In  Mantoua ,  pofero  quattro  milla  foldati  di  prefidio,  e  vi  mandarono  tre* 
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cento  Albanefi  per  armare  vna  Galeotta  ,  &  altre  barche  nel  Lago,  esborfando 
di  più  al  Duca  dinaro  per  leuar  altri  quattro  milla  Fanti  fottole  proprie  fue  In- 
fegne . 

Di  Spagna  fu  mandato  da  quel  Rè»  il  Marchefe  Spinola ,  per  nuouo  Gouerna- 
tor  di  Milano,  conducendo  (eco  molte  Militile  molto  dinaro  >  col  quale  accrefeè 
l'Efercito  in  breue  tempo . 

L'Imperatore  anch'egli  mandò  in  Italia  trenta  milla  Fanti  Alemanni ,  e  cinque 
['  miIla;Caualli ,  fotto  lafupremadirettione  del  Conte  Rambaldo  Coilalto ,  quali 
arriùati  nel  Milanefe»  furono  poiti  à  quartiere  à  confini  de  Veuetiani ,  lungo  i  fiu- 
mi Adda,  &  Oglio . 

Di  qua  da  Fiumi  predetti  ftaua  Marco  Giuftinìano  Proueditor  Eftraordinario 
nel  Bergamafeo,  col  Colonello  Milander,  con  quattro  milla  fcelti  foldati ,  per  re- 
primere ogni  tentatiuo,  &  infolenza  di  quelle  Militie . 

Preuedendofi  l'afl'edio  di  Mantoua ,  la  Republica  deliberò  di  foftenerlo  con», 
ogni  sforzo  ;  e  perciò  il  General  Enzzo  accampò  l'Efercito ,  che  confifteua  in  1 8. 
milla  foldati  tra  Fanti ,  e  Caualli  in  Vallezzo  j  luogo  molto  commodo  per  la  pro- 
pria difefa ,  e  per  inuiar  foccorfi  a  Mantoua . 

Il  Coilalto,  forprefo  Oftiano,  &  iui  gettato  vn  Ponte  su TOglio ,  diede  à  doffo  à 
primi  luoghi  del  Mantouano  ;  onde  occupate  fenza  refiftenza  le  terre ,  e  feorren  - 
do  fenza  oftacolo,  diftruffero  i  Tedefchi  tutto  quel  nobile  Paefe  *  faccheggiandolè 
crudelmente  con  incendij,rapine,facrilegi,  &  altre  barbare  fceleratezze . 

Dopò  l'inuafioni,e  deftruttioni  del  Mantouano ,  tentarono  anco  i  confini  detta 
Republica ,  quali  guardati  da  vaJorofi  foldati  »  e  paefani ,  furono  i  Tedefchi  bea., 
fpelfo  ributtati ,  e  fuggati , 

L'Efercito  Imperiale  s'incaminaua  all'acquifk)  di  Mantoua ,  &  il  Spinola  facc- 
ua  occupar  il  Monferrato  inferiore ,  trincierandofì  ne  i  luoghi  vicini  a  Cafale , 

L'Aldringher ,  &  il  Galaflò,  che  commandauano  all'Armi  Cefaree  in  luogo  del 
Coilalto,  che  fi  ritrouaua  in  Lodi, caduto  infermo »  irunacciauano  il  Borgo  di  Sau 
Giorgio ,  dopò  accodato  l'Efferato  alla  Città  ;  veniua  il  Duca  perfuafo  diceder- 
lo, per  inoltrare  qualche  rifpetto  all' Armi  Cefaree»e  per  darpiù  facilménte  aper- 
tura a  qualche  aggiuftamento . 

S'apponeua  à  tal  confìglio  il  Durante  Colonello  de  Vcnetiani,oflferendofi  di  fo- 
ftenere  il  detto  borgo  con  le  fue  genti:  ma  il  Duca  troppo  incautamente  mandò  il 
Marchefe  Federico  Gonzaga  à  confegnarlo  airAldringher . 

Spiacque  grandemente  all'Erizzo  la  refa  di  quel  Borgo  ;  e  però  inuiò  à  Manto- 
ua mille  Fanti  con  molte  prouifionida  guerra,  feortati  con  tre  nulla  foldati  a  pie- 
I  di,e  quattrocento  caualli ,  da  Pietro  Queruli  Proueditor  della  Caualleria  Albane- 
fe,&  dal  Colonello  Milander ,  quali,  incontrati  nel  ritorno  fettecento  caualii  Alle- 
mani,  che  riportauano  alcune  prede ,  gli  diedero  adoilò  con  tanto  impeteche  fa- 
lciate le  prede,  fi  diedero  alla  tuga  * 

Vedendo  1  Imperiali  la  felicita  dintrodur  i  foccorfi  in  Mantoua  per  il  calore  » 
che  riceueuano  dalla  terra  di  Goito 3  fituata  nellVftremitddel  Mintio ,  inuiarono 
il  Galaflò  ad'occuparla ,  e  fé  bene  il  luogo  era  confiderabile  per  il  fico ,  ben  muni- 
teprefidiato,  e  fortificato»  tuttauia  ne  primi  afsalti,  e  ne  primi  rimbombi  d'arti- 
glieria fpauentato  la  refe  vilmente  a  nemici,  contro  il  volere  de  foldati>che  la  vo- 
leuano  difendere  fino  ah'eft  remo*  Perfo  Goito,  reftò  chiufa  vna  gran  porta  a  foc- 
corfi di  Mantoua . 
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Dopò  quefta  perdita,pofer,o  ogni  ftudio  i  Venetiani  per  tener  aperta  quella  di 
Cartel Giuffrè  ,  doue  il  General  Èrizzo  fece  entrare  tre  compagnie  di  rinforzo» 
commettendo  al  Colonello  la  Lunga  Francefe  la  cuftodia,3c  il  commando  del  Po- 
rto. 

Vi  mandò  ancora  il  medefimo  Erizzo  altro  foccorfo  di  cinquecento  Fanti  coti 
po!nere,e  miccie ,  fotto  il  Conce  Barcolomeo  Soardo  Bergamafco  . 

Nella  fine  dell'anno  i  o29.fi  feoprì  la  pefte  ne  i  Quartieri  de  Tedefchi  ,  dilatan- 
doci nel  Mantouanoincl  Milanefe,e  nella  Valtellina  con  ftragi,  edefolatjonilagri- 
meuoli.  Nel  qual  tempo>venuto  à  morte  il  pio,e  religiofo  Prencipe,  che  fu  li  2 3. di 
Decembre  del  fudetto  anno,  dopò  le  funebri  folennita ,  fu  fepolto  nella  Chiefa  de 
Theatini  doue  apparifee ,  da  vn  lato  del  fuo  ricco  Altare ,  nobililfimo  fepolcro» 
eretto  alla  fua  eterna  memoria . 

NICOLO  CONTARINI  DOGE  XCVI. 
ANNO  1630. 

MOrto  il  Prencipe  Cornaro>cadè  l'elettione  in  Nicolò  Contarmi,  che  fc  bene 
non  era  Procurator  di  San  Marco ,  era  però  grauiflimo  Senatore ,  merite- 
uole  di  tanta  dignità  per  l'intelligenza,e  prudenza  fua,  per  le  cariche ,  e  dignitadi  , 
ottenute  dal  fub  gran  merito  dentro,  e  fuori  della  Città ,  e  fpecialmente  per  efler- 
ui  applicato  fino  nella  fua  giouentù  al  Collegio  ;  onde  pattato  per  tutti  i  gradi  di 
quel  gouerno  politico,fù  più  volte  è  Configliere,  e  Sauio  del  Configlio . 

S'applicò  il  Senato  alla  difefa,  e  preferuatione  di  Mantoua ,  nella  quale  fece  in- 
trodurre nuoue  militie,e  prouifioni  abbondanti ,  facendo  reftaurar  le  fortificato- 
li!, pagando  col  proprio  dinaro  il  prefidio,e  mantenendo  l'iltefla  Corte  del  Duca. 
Nel  Mantouano  ftauano  di  prefidio  foldati  della  Republica.  Seguiuano  in  tanto 
diuerfe  fattioni  fanguinolenti  fra  foldati  dell'vna ,  e  l'altra  parte ,  commettendofi 
da  Tedefchi  fceleratezze  inaudite  d'incendi; ,  di  rapine ,  di  violationi ,  di  cofe  Sa- 
gre,e  fpoglie  de  Sacri  Tempij. 

Ricuperata  da  loro  Riolta,  ò  la  Volta  terra  groffa ,  pofero  à  fil  di  fpada  tutti  gli 
habitanti  d'ogni  età,  feflo,  e  conditione . 

Il  Cardinal  di  Richlieu  fcefe  con  potente  Efercito  in  Sauoia ,  feguitato  dal  Rè , 
che  ritornò  anch'egli  in  Italia,  &  occupò  à  quel  Duca  Pinarolo,  con  altri  luoghi,  e 
Valli  d'intorno,  con  il  Marchefato  di  Saluzzo,fortificando  Pinarolo  con  reali  for- 
tificationi . 
In  tanto  il  Spinola  attediò  con  tutto  TEfercito  Cafale . 
La  Peftcportata  in  Italia  dalli  Alemanni,  come  anco  tutte  l'altre  calamità,paf- 
sò  da  i  loro  Quartieri,e  fi  dilatò  per  tutto  il  Territorio,&  anco  ne!! a  Città  di  Man- 
toua>  doue  diitrug^eua  ogni  cofa,  e  fé  bene  le  militie ,  che  da  Venetiani  veniuano 
introdotte  in  quella  Città,  opprefl'e  dal  male  cadeuano  eftinte ,  non  fi  tralafciaua- 
no  perciò  i  foccorfi . 

Refo  indifpofto  l'Erizzo,  il  Senato  li  foftituì  Zaccaria  Sagredo,  Procurator  di 
San  MarccMichiel  de  Prioli  Proueditor  nel  Veronefc,  fcacciò  da  Ponte  Molino, 
e  da  Oitia  gli  Alemanni.  Il  Quirini  Proueditor  (iella  Caualleria,  alficurò  Riuolta» 
e  vi  pofe  prefidio . 

En- 
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Entrò  in  Mantoua  il  Marefcial  d'Etrè>  mandato  dal  Rèdi  Francia  per  fi:o  Am- 
bafciator  Eftraordinario ,  e  General  delle  fue  militie .  Era  angustiata  quella  Cit- 
j  ta  per  il  ftretco  afledio:  Onde  il  Sagredo,  (  così  approuando  D. Luigi  da  Erte 
Generale  della  caualleria  >  il  Duca  di  Candaie  Generale  dell'Infanteria  »  &  altri 
Illuftri  Capi  di  guerra)  di  andare  ad'occupare  Villa  buona>  Marengo  ,  &  altri  Iuo- 
;  ghi  vicini  a  Goito;  perche  occupati»  e  fortificati ,  quelli  pofti,  difegnauano  poi  di 
'■  portarti  all'efpugnatione  di  Goito  ,  per  hauer  fpatiofo ,  e  commodo  paflò  di  por- 
tar groffi  foccorfi  in  Mantoua . 
Di  ordine  del  General  Sagredo ,  andò  il  Cauallier  della  Valletta  con  tre  milla 
I  Fanti  i  e  qualche  caualleria,  ad'occupar  Marengo ,  &  al  Colonello  Vimercato  fu 
i  commeflò  d'impadronirti  di  Villa  buona ;  ilche  efeguito,  furono  pofeia  rinforzati 
I  di  alcune  compagnie  de  Corti,  e  de  caualli,  cingendoli  di  fortificatiom  ,  ballanti  à 
•  refiftere  à  qualche  improuifo  aflalto . 

'  Scoperta  dal  Galaflò  l'intentione  de  Veneti,fpinfe  in  Goito  venti  infegne  d'In- 
fanteria, fortificandolo  da  ogni  parte, portandoti*  poi  con  dieci  milla  combattenti 
tra  Fanti,e  caualli,&  alcuni  pezzi  d'Artiglieria  verfo  Villa  buona,doue  feguì  qual- 
che fcaramuccia  tra  Croatti ,  e  Cappelletti ,  quali  foprafatti  dal  groflo  de  Tede- 
fchi,  furono  neceiiìtati  à  ritirarti  forto  le  Trincee,  quali  furono  abbandonate,  per 
timore,da  difenfori:  ma  rimetti  da  Capitani ,  foftennero  ,valorofamente  gl'aflalti 
de  nemici;  da  quali,  veduta  la  refiftenza gagliarda  de  difenfori ,  piantarono  vna_* 
batteria  dì  fei  cannoni,  e  con  elfi  berfaghando  incettante  mente  le  Trincee,  e  mez- 
ze Lune ,  e  fatte  grand'aperture  entrarono  gli  aggreflori  da  ogni  parte  per  etto  ; 
onde  non  hauendo  i  Veneti,nè  cannone,nè  forze  per  ributtarli,  fi  diedero,  per  fal- 
uarfi,  alla  fuga,  reftando  il  Signor  della  Valletta ,  ferito ,  e  prigione  con  altri  Offi- 
ciali. 

Li  fuggitili!" ,  alcuni  andorno  i  Mantoua ,  e  la  maggior  parte  i  Valezzo,  riem- 
piendo il  Campo  di  fpauento,  e  di  confusione  « 

E  perche  il  Galaflò  s'incaminaua  verfo  Valezzo  con  dieci  milla  Fanti,  e  doi  mil- 
la caualli,  fi  deliberò  da  Veneti  di  preferuar  l'Efercito ,  Stimando  di  no  n  poter  di- 
fender il  Luogo ,  ritirorno  in  faluo  il  cannone ,  e  abbrucciata  la  municione ,  s'au- 
uiorno  le  militie,  per  andare  parte  i  Verona ,  e  parte  à  Pefchiera ,  reftando  Va- 
lezzo abbandonato  « 

Il  Galattiche  non  potè  affalir  il  Campo  in  quel  porto ,  lo  feguì  con  celerità ,  e-* 
giunto,  dopò  diuerfe  fcaramuccie ,  che  ti  conuertirono  in  grotta  fattione  à  Cartel 
nuouo,Io  incalzò  con  tant'empito ,  che  ne  reftorno  de  Vendei  molti  eftinti ,  valo- 
rofamente  combattendo,  dandoti  altri  alla  fuga,  riconrandoti  chi  à  Cartel  nuouo» 
e  chi  à  Gorda ,  reftando  in  mano  de  nemici  diuerfe  Infegne .  Ritornò  il  Galaflò  à 
Valezzo ,  e  fé  ne  impatronì  fenza  contrarto ,  rendendolo  più  forte  con  nuoue ,  e_> 
più  nftrette  fortifkationi .  Accade  quest'infelice  faccetto  li  $o.di  Maggio  1630. 

Ritornò  in  Campo  FrancefcoEnzzo  con  l'irtefTa  Carica  di  Proueditor  Gene- 
rale in  luogo  del  Sagredcil  quale  rinforzò  i  Prefidi;  con  due  milla  Fanti, venuti  di 
Francia,  &  akri  due  milla  dell'ordinanze  di  Padoua  ,  e  Treuifo .  Ordinò  il  Senato 
grotte  Iettate  d'akre  mihcie,  e  apprefso  il  Generale  efpedì  il  Duca  di  Rohan ,  con- 
dotto al  feruitio  della  Republica  con  groflò  ftipendio ,  reftando  con  tali  prouifio- 
ni,  in  breue  cempo,  aificurare  tutte  le  Piazze,  e  luoghi  importanti . 

Staua  Marco  Giuftimano ,  Proueditor  oltre  il  Mincio,  in  Campagna  con  quat- 
tro milla  foldati?  &  i  Tedeichi,  fortificato  Valezzo,  ti  ridufsero  nel  Mantouano , 
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Inuiò  l'Erizzo,  per  commifiione  del  Senato,  mille  Fanti  m  Mantoua,  cento  Ca- 
ualli  ,  e  dinaro . 

Il  Valletta  fuggito  dalla  prigione  di  Goitò,riferì  i  preparamenti,  che  fi  faccua- 
no  da  gl'Imperiali  per  ferprender  Mantoua  ;  ma  non  creduto  ,  che  vna  Città ,  (li- 
mata inefpugnabile  per  fitcinfaperabilc  per  le  fue  fortificationi,  e  inuincibile  per 
Ja  cullodia,  e  difefa  di  tanti  famofi  Capitani,  e  foldatefche,  douefle  cader  in  mano 
de  nemici ,  ne  feguì  nondimeno  l'erìètto  la  notte  delli  1 8.  di  Luglio  1 630.  memo- 
rabile per  tanto  eccidio  ,  cagionato  per  tradimento  de  fudditi ,  e  d'altri  dell'iftefla 
famigliaGonzaga,dequalinfìdauail  Duca,  come  di  fé  (leflo;  Chiedi,  ingannate 
le  fentinelle,  gl'impofero,  che  (tarlerò  cheti>  anco  quando  (entilfero  romore ,  per- 
che fi  doueua  introdur  grotto  foccorfo .  Fecero  nasconder  il  cuftode  della  porta-» 
del  Cortile  Ducale . 

Mentre  i  Tedefchi  diedero  l'aflalto  da  due  parti  alla  Città  ,  il  Marchefe  Gio: 
Francefco  Gonzaga ,  giudo  al  concertato  ,  fece  fmontare  vicino  al  Baloardo  del 
Giardinerie  genti  Imperiali,  che  con  barche  vennero  dal  porto  Reale >  condotte-» 
dal  Colloredo,che  dandoad'intendere  d*euere  il  foccorfo,vccifero  le  fentiuelIe,Sc 
entraroiìo-nella  Città.  Peruenu  o  l'auuifo  al  Duca,della  forpre  fa  della  Città,  fi  fat- 
uo col  Prencipe  fuo  figliuolo,&  il  Marefcial  d'Etrè  nella  Fortezza  ài  Porto. La  Du- 
chefla  Margherita,fcalza»e  fpoghata  fi  ritirò  nel  Monaftero  delle  (Moline ,  &  Ia_» 
Principefla  Maria,  re  (tata  in  Palazzo,  fu  con  poco  rifpettcb  condotta  r  e  ferrata  in 
vn  Monaftero  di  Monache ,  e  poftoui  guardie  armate  . 

La  Città  fiì  porta  crudelmente  a  facco .  Quello  del  Palazzo  fiì  riferbato  all'Al- 
dringher,&  al  Galaflb>doue  rapirono  le  Gioie, le  Pitture,le  pretiofe  fupelletteli,  e 
tante  cofe  pretiofe ,  e  fingolari  >.  di  valore  ineftimabile  >  cumulate  per  tanti  fecolt 
da  fuoi  Prencipi .  Il  refto,  infieme  con  la  Città,fù datto  in  preda  à  foldati  per  tre-* 
giorni,i  quali  fpogliarono  le  Chiefe  d' Argentane,  di  Parature,  è  d'ogni  ornamen- 
to Sacro.  Le  cafe,furno  faccheggiate,cruciati,e  tormentati  gli  habitanti,  acciò  ri- 
uelaflero  I'oro,&  altro,  che  fofle  (tato  nafeofto;  aggiungendo  incendij»  homicidij» 
itupri ,  &  horride  fierezze ,  fuperando  nella  crudeltà ,  le  più  barbare  gentil  &  i  pili 
famofi  Tiranni ,  che  fono  flati  al  Mondo  » 

Il  Ducajvedendofì tradito,  fi  refe  apatti,chel*EfercitodelIa  Republica  partifle 
liberamente  d'efler  condotto  egli  a  faluamento  con  il  Prencipe  fuo  figliuolo ,  e  la 
Prencipefia  fua  moglie,e  figliuolini,e  l'Etrè  ;  onde  confegnata  la  Fortezza  di  Por- 
co ,  furono  feortati  eia  due  Compagnie  di  caualli  à  Melata  nel  Ferrarefe,  doue  fi* 
fouuenuto  dalla  Republ.e  di  dinaro,  e  di  fupellettili . 

La  cafa  di. Marc* Antonio  Bufinello  Refidente  in  Kffantoua  per  là  Kepublica.,  fir 
faccheggiata,& egli reftato prigione,  efiendo  poi rilavato  per ordine  di  Cefare . 
Gli  Alemanni ,  contenti  di  cosi  importante  conquida-,  pacarono  nel  Piemonte 
ad  vnirfi.conil  Collaltcper  fcacciare  i  Francefi.fuori  d'Italia,  credendo  poi  di  pos- 
ter irapatronirfene  effbtant'era  crefeiuta  la  loro.audacia,  e  temerità  ►. 

Caduta  Mantoua ,  la  Republica ,  che  per  mantenerla  hauea  fpefo  tant'oro ,  e-» 
confumati  quattordici  millafoldati ,  introdotti  in  pia  volte  in  ella ,  &  altri  polii  > 
s'applicò  alla  cuflodia  de  fuoi  confini . 

La  Pelle  faceua  gran  ttrage  nello  Stato  della  Republica  (comeanco>irc'altri  Sta- 
ti dell'Italia).,  &  oltre  a  foldati,  e  popoli,  morfero  de  Capi  Giorgio  Badoaro* 
CommiflÀrio  iaCampo»  e  Marc' Antonio  Morefini  Caualiere,Proueditor  nel  Ber- 
garoafeo» 

Io? 
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Furono  fpeditì  Proueditori  fopra  la  Saniti  nello  Stato  ;  nel  Padouano  Giouan- 
ni  Pifani,  nel  Veronefe,  Luigi  Valareflo  Caualiere . 

Afflitta  anco  la  Citta*  di  Venetia  da  così  fiero  malcs'applicarono  i  Padri  con_* 
iomma  vigilanza,e  difpendio  per  trouarui  rimedici  eftinguerlo.  Oltre  à  i  ordini 
adunque»  e  regole  preferitte ,  deputarono  per  ogni  conrrada  Capi  dell'ordine  Pa- 
tritio ,  e  de  Cittadini ,  i  quali  faceuano  fequeftrar  le  cafe  fofpette }  leuar  dalle  cafe 
della  Città  i  tocchi  da]  male,e  condurre  a  Lazaretti,  doue  erano  gouernati  carita- 
tiuamente,  non  mancandoui  Religiofi,  che  li  celebrauano  la  S.Mella  ogni  giorno  > 
&  amminiftrauano  i  SS.Sacramenti  in  tutti  ibifognii&occafioni,  efsendoprouifti 
anco  di  Medici,  Cirurgi>&  altri  profefsori,  che  reniuano  fecreti  particolari  per  tal 
male.  Il  vito  li  era  fomminiftrato  abbondantemente  dal  Publico,con  efemplar  ca- 
rità' verfo  il  fuo  popolo.  Le  cafe  feqiieftrate  nella  Citta',  erano  cuftodite  diligente- 
mente,eprohibiti  i  trafporti  di  robbe  fotto  pene  rigorofiflìme.  I  poueri  veniuano 
fouuenuti,&  alimentati  dalla  pietà  Publica; concorrendoli!  anco  molti  gentil'hiio- 
mini,  &  altri  foggetti  ricchi,ad  opera  così  pia .  I  morti  erano  con  barche  portati 
al  Lido,doiie  ftauano  formati  i  cimiteri.  Si  vedeuano  le  forche  impiantate  alle  ri- 
ue  dell'Officio  della  Sanità,e  in  altri  luoghi  per  punir  i  trafgrefsori .  In  fomma  gli 
ordini»  l'efecutioni,  le  prouifioni,  e  li  aiuti,  erano  prudentemente  ordinati ,  pon- 
tualmente  efeguiti,  ottimamente  difpófti  ,&  opportunamente  applicati . 

Doueuapafsar  di  Spagna  a  Napoli  Maria  forella  di  quel  Rè ,  prometea  in  mo- 
glie à  Ferdinando  Rè  di  angheria ,  figliuolo  dell'Imperatore,  per  portarfi  di  là  a_» 
Triefte.  Giunfe  a  Nàpoli  magnificamente  con  numerofa  Armata  di  Galee,  e  con 
maggior  pompa,  e  con  l'iftefsa  Armata  accrefeiuta  d'altre  fquadre ,  intendeua  di 
andartene  à  Triefte . 

La  Republica ,  che  non  voleua  permettere  quefto  pafsaggio ,  per  il  Dominio , 
che  tiene  del  Mare,  gli  ofterfe  di  farla  tragettare  dalla  tua  Àrmatajma  ricufando  i 
Spagnoli,Pofferta  cortefe,  ordinò  il  Senato  ad  Antonio  Pifani  Generale  dellMfole , 
che  vnita  ,  &  accrefeiuta  l'Armata  con  le  Galee  di  Candia,e  di  Dalmatia  ,e  con_, 
dieci  Vafselli  armati  in  quefta  occafione ,  s'opponefse,e  combattefse  chi  con  Le- 
gni armati  tentafse  l'ingrefso  in  efso  Mare .  Intefa  la  refolutione  del  Senato ,  deli- 
beremo i  Spagnoli  di  chieder  alla  Republica  la  fua  Armata  per  condur  la  Spofa  à 
Triefte,che  per  1' Abruzzo,doueua  giugnere  in  Ancona.Iui  Antonio  Pifani  per  or- 
dine Publico  la  riceuè  con  13.  Galee  fottili,  e  sbarcolla  à  Triefte,  trattata  in  tutto 
quel  viaggio,  con  tanto  fplendore,  e  Magnificenza,  che  ne  ftupì  tutto  quel  nobilo 
corteggiò.  Delchce  Cefare,  &  il  Cattolico  ne  refero  gratie  al  Senato  . 

Morfe  Carlo  Emanuele  Duca  di  Sauoia  in  età  di  79.  anni  d' Apoplefia . 

Il  Prencipe  Vittorio  fuccefse  al  padre,e  defiderando  la  pace,  accordò  con  Fran- 
cefi,  e  Spagnoli,  col  mezo  di  Giulio  Mazzarini  fubordinato  à  Gio:Giacomo  Pan- 
cirolo  Nuntio  del  Papa,  vna  tregua  il  Settembre ,  che  durar  douefse  fino  à  mezo 
Ottobre,de ntro  al  qual  tempo ,  dandofi  à  Spagnoli  la  Città  di  Cafale,  &  il  Caftel- 
lo,  douefsero  efli  fomminiftrar  i  viueri  alla  Cittadella ,  per  douer  confeguir  anco 
quefta,  fé  nel  tempo  preferitto ,  non  le  venifse  iòccorfo . 

Venne  anco  a  morte  il  Marchefe  Spinola  Gouernator  di  Milano,  fubintrando 
ili  quel  gouerno ,  il  Marchefe  Santa  Croce . 

Fu  ordinata  vna  Dieta  in  Ratisbona,  doue  dall'Imperatore,  e  Miniftri  di  Fran- 
cia, s'accordò  la  pace  d'Italia,  mandandoui  anco  la  Republica  per  fuo  Ambafcia- 
tor  Eftraordinario  Sebaftiano  Veniero  Procurator  di  San  Marco . 

Nel 
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Nel  qual  accordo,  che  fi  ftabilì  li  i ?.  Ottobre  1630.  Ci  daua  al  Duca  di  Mantoua 
Ti  mi  citi  tura  de'  fuoi  Stati,  fi  ritirauano  l'Armi  ftraniere  d'Italia  >  con  altre  Saluti- 
fere conditioni,  che  non  furono  poi  tutte  ofseruate,  parte  alterate,  &  altre  tirate 
in  lungo . 

Succefse  la  morte  del  Conte  Collalto  in  Coirà  ► 

Guftauo  Adolfo  Rè  di  Suetia>difguftato  dell'Imperatore , come  efprefse  in  fue 
lettere,  inuiate  à  Ratisbona ,  nelle  quali ,  fi doleua ,  che  hauefse  datto  aiuto  à  Po- 
lacchi fuoi  nemici ,  e  prohibitali  il  far  leuate  di  genti  nell'Imperio .  Che  li  fofsero 
Itati  intercetti i  fuoidifpacci  ,prefe  fue  Naui  in  Mare  ,  incommodatià  di  lui  Re- 
gni il  commercio ,  rigittati ,  e  fprezzatii  fuoi  Ambafciatori  con  altri  pretefti  poi 
di  religione  di  hbertà>di  foccorrere>e  folleuare  1  Prencipi,amici,e  parenti,  d  fpin- 
fe  vertala  Pomerania ,  sbarcando  nell'Ifola  di  Rugen ,  di  doue  (cacciato  il  Presì- 
dio Cefareo ,  ftabilì  la  Cede  dell'Anni  ;  che  poi  entrato  nella  Germania  fece  quei 
progredì,  e  fuccefsero  quei  mali  >  quelle  ftraggi  *  e  quelle  calamità  in  quelle  Pro- 
uincicche  ne  hanno  fcritto  tanti  Hiftorici .. 

Alla  Pefte  chedefertaua,  e  fpopolaua  la  maggior  parte  d'Italia ,  ne  fu  anco  dif- 
feminata  in  Milano  da  empi),  efcelerati,perle  Chiefe,  e  per  le  flrade ,  così  morti- 
fera, che  al  folo  tatto  di  aJcunadi  quelle  iiijle ,  moriuano  gl'huomini  irreparabil- 
mente . 

Di  che  fatta  diligente  inquifitione ,  e  trouati  i  colpeuoli  di  così  atroce  delitto  ; 
furono  acerbamente  puniti ,  e  fpiantatele  cafe  doue  fi congreganano ,  vedendoti 
anco  al  preferite  in  Milano  TinfcrittioniVe  memorie  di  vn  tanto  escrabile  mis- 
fatto . 

In.  Venetia  poco  valéuano  le  diligenze,!  pr«uedimenti,Ic  curdi  aiuti,  e  li  rime- 
di;; poiché  la  Pefte  fempre  più  fi  anmentaua,e  defolaua  la  Citta,  come  faceua  an- 
co per  tutto  lo  Stato:  Onde  dopò  il  riccorfoi  Dio  con  puoliche,  epriuatepre- 
ghiere>con  elemofine,  con  digiuni,&  aftinenze,il  Doge  con  il  Senato  fece  Voto  di 
edificar  vn  Magnifico  Tempio  in  honore della  Beata  Vergine,con  Titolo  di-Santa- 
Maria  dellaSalute .  Di  mandar  alla  Santa  Cafadi  Loretto  vna  Lampada  d'oro  di 
pefo  di  cinquanta  libre ,  e  di  andar  a  vifitar  ogn'anno  il  Corpo  del  Beato  Loren- 
zoGiuftiniano,  il  giorno  della  fu  a  Feftiuità,  che  viene  alli  8. del  mefe  di  Gennaro . 
Per  il  che  placatal'ira d'Iddio,  Ci  publicò  libera  la  Città'  con-  gran  folennità  li  2  r  « 
di  Nouembre,  giorno  della  Prefentatione  di  Maria  Vergine.  Si  fondò  il  Tempio, 
fi  è  offerta  la  Lampada  à  Loretto ,  e  va  il  Doge  con  la  Signoria  ogn'anno  à  vifitar 
il  Corpo  del  fuo  primo  Patriarca  Lorenzo  Giuftiniano  allaChiefa  di  San  Pietro 
di  Caftello  nel  giorno  fudetto . 

Morfèro  in  quefta  Città  dalla  Pefte ,  intorno  à:  ottantamilla  perfone,  e  nello 
Stato  intorno  à  feicento  milla . 

L'Imperator  Ferdinando,  follecitaua  la  pace  d'Italia,  per  richiamar  in  Allema- 
gna  le  fue  militie ,  doue  l'Armi  di  Suetia  li  haueuano  portato  gran  fuoco  ;  e  per 
celeramcntoconeluderla,  mandò  al  Galafsole  facoltà,  e  plenipotenza. 

L'adunanza  fi  fece  in  Chi^rafco  nel  Piemonte.  Fra  gl'altri  Deputati, v'interuen- 
ne  Girolamo  Cauazza  all'hora  Segretario  per  la  Republica.  L'accordo  Ci  con- 
chiufe  alli  fet  d'Aprile  .  Per  il  quale  li  Allcmani,  vfeirono  di  Valezzo,  e  Ci  ritiraro- 
no.fuon  dèlio  Stato  della  Republica  ,  come  neNrattato  di  Ratisbona . 

Di  Spagna  fu  datto  di  nuouo  il  gouerno  di  Milano  al  Duca  di  Feria  j.percho* 
aonhauendo potuto  i  Spagnoli  ottener  in  tante  reuolutioni ,  l'intenro  de'  loro  va*- 

iti 
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fti  pcnfìeri  d'impadronirfidi  Cafalc  di  Mantoua>é  d'altri  luochi;  malcontenti  del- 
l'aggiuftamento  di  Chierafco ,  procuraua  il  Feria  di  poner  nuoui  torbidi  >  hora_# 
con  non  voler  aflentiriiijhora  con  ifcufarfi  di  non  hauer  poteriihora  con  tentar  d'- 
impedir all'EfercitoCefareo  d'vfcir  dltalia;  Procurò  ancora  di  tirar  à  fé  il  Duca_jr 
di  Mantoua,  con  promette  grandi,per  rouinarlo»  e  nella  Tua  rouina  fabbricarfi  mi- 
glior fortun  e  delle  paflate  ,  vfando  altri  artifici,  &  attentati  >  che  perciò  »  ofléruati 
da  Francefl  gli  andamenti  del  Feria  differirono  ad'vfcir  d'Italia ,  Et  i  Venetiani  » 
penetrati  i  fini  del  Feria,di  procurar  di  poner  in  Mantoua  Prefidio  Spagnolo»  de- 
terminarono d'inuiare  al  Duca  di  Mantoua,  (efaufto,  e  bifognofo  di  tutte  le  cofe» 
per  gl'infortuni  paflati)mille  fanti»  e  due  compagnie  di  caualli ,  con  munitioni,  oc 
altri  aiuti,  (otto  il  commando  del  Conte  Francefco  Martinengo ,  e  perche  crefcc- 
uano  le  gelofie  de  Spagnoli  »  vi  fpinfero  altri  quattrocento  faldati . 

Morie  in  quello  tempo  il  Prencipe  Carlo  di  Mantoua ,  in  Goito  >  lafciando  vn-« 
bambino,  &  vna  bambina . 

E  poco  dopo  mancò  di  vita  anco  il  Duca  di  Mena  in  Cafale „ 

A  1 5. di  Decembre  ruppe  il  Monte  Veffuuio,  con  horrore,  e  fpauento  di  Napo- 
li, e  del  Regno;  poiché  oltre  all'efalatione  delle  fiamme,  vfcirono  Acque,  e  ceneri» 
che  fuffocarono  molti  luoghi  vicini . 

Si  fentiroao  terremoti  l  caderono  edifitij ,  fi  ritirò  il  Mare  »  e  cagionò  altri  fpa- 
uenteuoli  effetti. 

Pafsò  all'altra  vita  Francefco  Maria  II.  Duca  d'Vrbino  in  età  decrepita ,  ha- 
uendo,  prima  che  morifle ,  maritata  la  Prencipefla  Vittoria  fua  Nepote ,  figlia.» 
del  °ià  Prencipe  Federico  fuo  figliuolo»  in  Ferdinando  Secondo»  Gran  Duca  di 
Tofcana. 

Fu  dal  Maggior  Configlio  creato  Nobile  Patritìo  Veneto  il  Cardinal  di  Riche- 
lieu,  così  fupplicato  dall'Ambafciator  di  Francia  Monfignor  d'Auò . 

Nella  fine  di  tante  turbulenze,  terminò  ilcorfo  di  quella  mortai  vita  il  pruden- 
te Doge,  hauendocon  inimitabile  collanza,  foltenuto  la  guerra,  la  careftia»  e  la_* 
Pefte ,  che  però  nelle  Monete  dette Ofele, che  fanno  ftampar  i  Dogi  ogn'anno» 
per  donarle  alla  Nobiltà ,  nelle  ftampate  da  quefto  Prencipe ,  vi  pbfe  ii  Tempio 
della  Salute  per  il  Voto  fatto»  come  iopra  »  e  per  Motto  fi  legge 

$n  tribuUtione  dtUufli  mìbi . 

Fu  fepolto  in  Santa  Maria  Nuoua ,  effendo  viffuto  nel  Principato  due  anni  iti 
circa . 

FRANCESCO  ERIZZO  DOGE  LXCVII. 
ANNO  1631. 

CO11  tutti  i  Voti  fu  eletto  Doge  Francefco  Erizzo  Caualliere ,  e  Proogrator  di 
San  Marco,  nella  fine  dell'anno  163 1.  mentre  egli  efercitaua ancora  la  cari- 
ca di  Generale  in  Campo,  perche  fé  bene  erafeguitala  pace,  attendeua  egli  non- 
dime- 
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dimeno  à  riformarle  Militie,  a  munir,  e  fortificar  le  Piazze ,  ad'ordinar  i  Prefidij 
in  Mantoua,&  ad'afficurar  Io  Stato  della  Republica .  Il  giubilo  per  queft'elettione 
fu  grande»  &  vniuerfale . 

.  Il  Senato»  fpedì  fubito  vn  Corriere  a*  dargliene  parte .  Uche  intefo ,  s'incarnino 
verfo  la  patria»  e  incontrato  da  Ambafciatori  fpediti  dal  Senato,  giunfe  nella  Cit- 
tà, doue  fatte  le  folite  cerimonie  con  allegrezze ,  e  fefte  >  fi  pofe  al  gouerno  della— 
Republica,  eflendoui  flato  foftituito  nel  Generalato  Luigi  Giorgi ,  ch'era  Proue- 
ditorin  Campo. 

.  «  Per  la  morte  del  Duca  d'Vrbino,  fenza  pofterità  virile,  ricade  alla  Chiefa  quel- 
lo Stato,  come  fuo  feudo;  e  con  lo  Stato ,  per  rifletta  mancanza  di  profapia ,  vac- 
cò  anco  la  carica  di  Prefetto  di  Roma,  che  dal  Pontefice  Vrbano  Octauo  »  fa  con- 
ferita a  D.Tadeo  Barberino  fuo  Nepote,e  ne  fuoi  defeendenti»  rendendo  di  vtile* 
efsa  carica»  dodici  milla  ducati  annui . 

Con  la  Prefettura,  pretendeua  D.Tadeo  la  precedenza  dagli  Ambafciatori 
delle  Corone ,  alche  non  afsentirono .  E  fu  primo  l'Imperatore  à  ordinar  al  fuo 
Ambafciatore  di  non  interuenire  nelle  Cappelle ,  ilche  fecero  tutti  gl'altri  Amba- 
fciatori, e  Miniftri  delle  Corone . 

Nacque  poi  nuouo  difgufto  tra  Giouanni  da  Pefaro  Caualiere  Ambafciator 
ordinario  in  Roma  per  la  Republica,  &  il  medefimo  Prefetto;  perche  incontran- 
dofi  accidentalmente  in  vna  ltrada  con  le  loro  Carrozze ,  fi  fermò  quella  del  Pre- 
fetto, e  l' Ambafciator  non  ofseruandolo  per  efser  fera ,  feguitò  il  fuo  camino  ;  fe- 
ce però  il  Pefaro  pallar  ofticiofamente  qualche  feufa  :  ma  D.  Tadeo  (limandoli 
óftefo,  andò  ad'incontrare  apportatamele  il  medefimo  Ambafciatore,  hauendo 
prima  contaminato  il  fuo  Carrocciero,  acciò(fìngendo,che  li  cadette  il  Cappello) 
iì  fermafie,  come  appunto  fuccefle,  e  così  pafsò  auanti  il  Prefetto . 

Giunto  l' Ambafciator  al  fuo  PaIazzo,fù  di  fubito  aflìftitce  fpalleggiato  il  Car- 
rocciere  da  alcuni  armati ,  e  fatto  fuggire  >  fottraendolo  dal  meritato  caftigo  ;  o 
perche  quell'era  commune  con  gli  altri  Ambafciatori  s'efibiuano  di  rifentirfe- 
ne. 

Il  Senato  ordinò  al  Pefaro ,  che  fi  leuaffe  di  Roma  fenza  licenti  ir  fi  dal  Papa  »  e 
da  Nepoti,  fofoendendo  anco  in  Venetia  l'Audienze  al  Nuntio . 

A  quello  difgufto  s'aggiunfe ,  che  hauendo  il  Pontefice,  fin  l'anno  pafìato ,  de- 
cretato con  Boìla  il  Titolo  d'Eminenza  i  Cardinali,a  gli  Elettori  Ecclefiaftici  del- 
l'Imperio ,  &  al  Gran  Maellro  di  Malta ,  prohibendo  di  non  riceuer  altro  titolo  > 
eccettcche  da'Rè. 

La  Republica  perciò  continuauaàfcriuere  con  le  folite  forme,  dal  che  pren- 
dendo occafione  alcuno  de  Cardinali»  e  fomentando  i  dilpiaceri  paflati  »  ricusò  le 
Lettere ,  con  fenfo  graui filmo  del  Senato  . 

Accaderonoanco  grauifilme  contefe  tra  quei  di  Loreo  »  fudditi  della  Republi- 
ca» &  quei  di  Arriano,  fudditi  della  Chiefa  fotto  il  Ferrarefe  ;  perche  »  eflenoo  Le- 
gato di  Ferrara  il  Cardinal  Pallotta,  furono  fatte  molte  nouità,  e  danni  ne  i  confi- 
ni de  Venetiani ,  facendo  prigioni ,  alzando  tfrade,  inteftandó  il  Pò ,  per  diuertir 
con  alterationi  l'Acque . 

Ne  fi  mancaua  da  Venetiani  di  reprimer  le  violenze  ,  e  d'irterir  danni  vguali  ; 
entrando  in  Sacca  di  Goro,  Luca  da  Pefaro ,  Capitan  del  Golfo  con  qualche  Ga- 
lea, e  Barche  armate  a  fermar  i  Legni,  che  con  viueri ,  e  merci  andauano  »  contro 
le  Leggi  della  Republica  per  Mare  verfo  Ferrara  i  diitruggendo  anco  nel  Pò  i  La-» 

-     -  uori 
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«ori  fatti  per  diuertire  il  fuo  corfo  :  Onde  efafperati  gli  animi  ,  s'ingroflàrono  Icl» 
Militie  ne  i  confini  d all' vna,  e  l'altra  parte ,  alzaudo  gli  Ecclefiaftici  vn  Porto  » 
chiamato  delle  Bocchette ,  &  ì  Veneti  vn'altro  detto  della  Donzella  :  ma  inter- 
ponendofiiMini{tridiFra'ncia,ceil'aronoleoftefe,efi  ritirarono  da  confinilo 
Militie . 

Segni  nondimeno  >  nel  ponto  di  ftabilir  raccordo  »  vna  fattione ,  nella  quale  re- 
starono eftinti  alquanti  della  parte  di  Ferrara»  e  trenta  tre  fatti  prigioni  ,  non  ri- 
ceuendo  alcun  danno  i  Veneti . 

Celiate  l'oflfefe  dell'Armi,  e  rimofle  le foldatefcke ,  fi  come ,  e  dal  Pontefice ,  o 
dalla  Republica  fu  datta  parola  al  Rè  Lodou'co  di  Francia ,  fifopirono  anco  al- 
cune delle  di fficultà;  impercioche ,  affermando  il  Pontefice  al  Signor  di  Braffac 
Ambafciator  Francefe»  di  non  hauer  hausto  antecedente  notitiadi  quanto  fuc- 
cefle  in  Roma  con  il  Pefaro ,  ne  meno  del  leuarfi  di  Palazzo  il  Carrocciero ,  eflère 
ftato  partecipe  fuo  Nepote  »  fé  ne  efpretìe  con  particotar  difcontento»  facendo 
bandire  rigorofamente  i  colpeuoli  dell*ecceff©  commetto . 

Dichiarò  in  oltre  a  Cardinali  eflère  la  Republica  di  Venetia,  come  fufempre 
connumerata  con  gli  altri  Rèj  e  però  eiler  comprefa  nell'eccettione  del  Titolo  de 
Eminenza,  imponendogli ,  che  riceueflero  le  Lettere  con  le  (olite  forme . 

Sodisfatto  il  Senato  per  Pefprefiìoni ,  e  dichiaratione  ,  ammife  il  Nuntio  alle 
Audienze,&  imitò  per  Ambafciatorordinario  al  Pontefice ,  Luigi  Contarmi  Ca- 
ualiere . 

Quanto  a  confini ,  fi  mandarono  Comminar ij  dalt*vna,  e  l'altra  partejma  per  le 
difficoltà  »  che  nafceuano ,  riuscirono  vani  i  trattati . 

Si  riduflè  finalmente  il  negotio  in  Venetia  «con  la  mediatione  de  Minifiri  di 
Francia,dichiarandofi  fempre  pronti  i  Venetiani  di  accettar  quei  partitùche.coa 
la  giurifdittione  del  Mare,  delle  bocche  de  Fiumi ,  e  della  Sacca  di  Coro  j.prefer? 
uafsero  gli  antichi  patti  co'Ferrarefi,e  la  facoltà  di  diuertire  i  pregiuditij  a  porti  » 
&  à  i  Canali ,  che  [corrono  per  la  Città  di  Venetia . 

Alli  itf.di  Nouembre  del  1632.  fegui  la  fanguinofa,  e  memorabile  battaglia  i 
Lutzen  vicino  à  Lipfia,nella  qualetnorì  combattendo,Guftauo  Adolfo  Rè  di  Sue- 
tia,  tanto  commendato  da  Scrittori  di  virtù,valore,  e  prudenza . 

Morì  in quefi'rnno Sigifmondo  Rèdi  Polonia, fuccedendogli  per  elettione  Vla- 
dislao  fuo  figliuolo  maggiore ,  al  quale  mandò  il  Senato  per  Ambafciator  Eftra- 
ordinario  a  faliegrarfi  Giorgio  Giorgi  Caualiere,  &  il  Rè  iauiò  a  Venetia  il  Duca 
Oflblinfchi  ,a  render  gratie  a  Padri  Hella  congratulatione ,  e  gli  fu  aflegnato  per 
nome  Pubi  ico  il  Palazzo  di  LorenzoGiuf  tiniano  a  San  Moise  'Copra  il  Canal  gran- 
de . 

Giunto  in  Milano  il  Cardinal  Infante  di  Spagna  il  mefe  di  Maggio  1633.  gli 
mandò  la  Republica  per  Ambafciator  Eftraordinario  Bertucci  Valiero  a  con- 
•gratnlarfi  del  fuo  felice  arriuo  ;  rimandando  ancora  egli  a  Venetia  il  Conte  Carlo 
Borromeo  per  fuo  Ambafciator  Eftraordinario  a  render  gratie  al  Senatodell'of- 
ficiopafiatofeco. 

Venne  anco  in  Venetia  in  qtiefto  tempo  il  Duca  di  Chrichì,  mandato  dal  Rèdi 
Francia  per  fuo  Ambafciator  Eftraordinario,  per  aggiuntare  le  differenze  de  con- 
fini tra  quei  di  Loreo,&  Arriano,  e  per  altri  affari  ancora . 

Fu  accoko.dal  Publico  ton  affettuose  dimoftrationi  »  &  alloggiato  in  Santa  Ma- 
ria formofa,  nel  Palazzo  diGiouanniGnmanL 

In 
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In  Egra  fu  vccifo  Alberto  di  ValftaimDuca  di  Fridlandt,Generalc,e  Comman- 
dante afloluto  dell'Armi  dell'Imperator  Ferdinando  II.  {limato  fuo  ribello . 

Per  la  guerra  dichiaratala  le  Corone  di  Francia,e  di  Spagnai  principiata  ne  i 
Paefi  bafiì  ,  &  in  Germania,  auuicinandofi  anco  al.'Italia;  La  Republica  fé  bene 
conferirò  Tempre  nella  neutralità,tuttauia  fortificò  i  paflì,  e  munì  i  confini,ponen- 
doui  buone  militie.  Mandò  Generale  in  Terra  ferma  Luigi  Giorgi ,  e  Proueditori 
Seba(Han  Veniero  in  Valcamom'ca,  &  Michele  Pnoli  nelVeroneie. 

Mentre  s'artendeua  l'aggiufìamentó  de  confini  (che  farebbe  certo  feguito ,  non 
ottante  le  difficultà,che  diquand©  in  quando  interponeuano  i  CommiilarijEccle- 
fìallici,procurando  fempre  di  eftendere  i  loro  termini  anco  ne  luoghi  propri  j  della 
giurifdittione  de  Venetiani,alche  non  affentiuano  i  Miniftri  Fràceiì)  fu  da  nuouo, 
imporrante,^:  inafpettato  accidente  interrottee  queflo,&  ogn'aitro  negotio  con 
Romajpoichcparcito  da  quella  Corte,con  licenza  del  Senato,  TAmb.  Luigi  Con- 
tarini,per  portarli  ad  alcuni  Bagni  di  Tofcana ,  necefìitato  da  me  indilpofitioni  > 
per  di  \i  poi  ritornare  alla  patna,reftando  iui,fino  all'amilo  di  nuouo  Ambafciat. 
Francefco  Maria  Rodi  fuo  Segreto  Si  feoprì  Cubito  nella  Sala  Regia  di  Vaticano, 
mutatee  mutilato  l'Elogio,  fatto  gii  porre  dal  Pontefice  Pio  IV.  con  confìglio ,  e 
confenfo  del  Sacro  Collegio  de  Cardinali ,  (Tra  quali  vi  era  il  S.  Carlo  Borromeo 
fuo  Nepotejnella  pittura,  che  rapprefenta  i'Hiftoria  di  Papa  Aids.  III.  Per  la  qual 
mutationefi  leuaua  alla  Rep.il  merito ,  e  la  gloria  douutah  per  quello  operò  a  foi- 
leuo  del  fudetto  Papa  Aleiiandro  III.  &  à  beneficio,  e  decoro  della  Chiefa . 

Il  che  intefofi  in  Venetia,fi  turbarono  i  Padri  di  cosi  itrana  nouita;  e  perciò  or- 
dinarono al  Roiiì  di  partire  finitamente  da  Roma  fenza  prender  licenza  né  dal 
Pontefice,  né  dalla  Corte ,  vietando  l'Audienze  al  Nuntio .  Con  deliberatione  di 
non  accommodarh*  mai  ad'altro  partito,  che  alla  reltitutione  intiera  dell'Elogio 
primiero . 

Ricercata  nondimeno  la  Rep.da  Papa  Vrbano  di  cooperare^  d'efler  mediatri- 
ce per  la  pace  fra  le  Corone,con  Breue  mota  o  a  Venetia  dal  Cardin.  Ginetti ,  nel 
pafsar  per  lo  Stato,mentre  andana  anch'egli  come  Legato  à  Coionia  Città  decli- 
nata per  il  congrefso,  à  quell'effetto.  Il  Senato  accetto  il  Breue ,  e  vi  mandò  Gio- 
uanni  da  Pefaro  Caualiere ,  hauendogli  fatte  le  medefime  in  danze  anco  i  Miniftri 
di  Francia,  e  di  Spagna . 

Hauendo,iMini[tnCefarei,8c Spagnoli  deporti  i  Liuori,&  abbandonate  le 
nuoue  pretenfioni  contro  quelli  della  Repub.  e  ripigliata  l'antica  corrifpondcnza 
con  la  (olita  parirà,e  trattamcnti,efpedì  il  Senato  per  Ambafciator  Ordinario  al- 
l'Imperatore Giouanni  Grimani ,  e  dal  medesimo  Imperatore  fu  mandato  à  Ve- 
netia  il  Barone  Antonio  di  Rabata .  AIli  14.CÌÌ  Febraro  del  1 637.  pafsò  all'altra  vi- 
ta Ferdin.II.Imperatore  ne  gl'anni  dell'era  fua  59  fucccdendoli  nell'Imperio  il  Fi- 
glio Maggiore  Ferdin.Ifl.eletto  già  Rè  d*  Vngana,e  poi  Rè  de  Romani  nella  Die- 
ta di  Ratisbona  li  22.  di  Decembre  dell'anno  decoiio  1636.  &  al  prelente  Impe- 
ratore ,  al  quale  mandò  la  Republica  per  Ambafciaton  Hltraordinarij  a  condo- 
lerfì  della  morte  dd  padre,  e  congratularfì  delia  fua  Afsuntione  all'Imperio  Re- 
nier  Zeno,Caualiere,e  Procurato?  di  S. Marco,  &  Angelo  Contarmi  Caualiere . 

Venuto  a  morte  il  Duca  di  Roano  per  vna  ferita  nìeuata  in  vna  gamba,nel  fat- 
to d'Arme  fotto  Rheinfeld,  lafciò  alia  Republica  in  dono  la  fua  Armatura  p  r  le- 
gno d'aftettOi  e  in  testimonio  di  quel  valore,che  lo  afcrilse  fra  1  più  valorose  pru- 
denti Capitani  di  quello  fecolo . 

Sue- 
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Succeffe  in  Vercelli  la  morte  del  Duca  Vittorio  di  Sauoia  à  7.  di  Ottobre  1 637. 
nella  fua  età  d'anni  5  ì.lafciàdo  tre  femince  due  figliuoli  in  teneriffima  età.Il  mag- 
giore nominato  Francefco  Giacinto  di  là  pochi  mefi  colto  dalla  morte,  fegmcò  il 
padre.  Retto  herede  del  Titolo,e  dello  Stato,  il  fratello  detto  Carlo  Emanuele . 

Morfe  anco  in  quell'anno  à  21.  di  Settembre  il  Duca  Carlo  di  Mantoua  in  età  di 
61  .anno  fuccedendoli  il  Nepote  nominato  anch'egli  Carlo  figlio  pur  di  Carlo  Du- 
ca di  Rhetehd'anni  minori,  raccommandato  per  teftamento ,  e  codicillo  alla  pro- 
tezione della  Corona  di  Francia,e  della  Repub.  &  alla  Reggenza  della  madre ,  la 
quale  riceuè  il  giuraméto  da  popoli  in  nome  del  figlio,  &  inuiò  a  Venetia  il  Sena- 
tore Paraleoni  per  impetrare  le  continuate  aflìftenze ,  e  la  direttione  del  Senato . 

La  Republica  aflicuratafi  d'ogni  nouità,che  poteffe  prouenire,e  dall'Imperato- 
re, e  da  Spagna,nello  Stato  di  Mantoua,e  ftando  quieta,e  ficura  nel  fuo ,  riformò, 
e  diminuì  il  numero  delle  fue  Militie,che  teneua  in  Terra  ferma,  richiamando  an- 
co il  General  Giorgi,  lafciando  Michiel  de  Prioli  con  Titolo  di  Proueditore . 

Il  Senato  inuiò  a  Mantoua  Luigi  Molino  Ambafciator  Eftraordinario  à  condo- 
lerà" della  morte  del  Duca  Carlo ,  &  à  complire  con  la  Prencipefia ,  e  con  il  nuouo 
fucceflbre  fuo  figliuolo ,  hauendo  di  già  efla  Prencipefla  datto  parte  di  ciò  a  Padri 
per  il  Marchefe  Nicolò  Gonzaga  fuo  Ambafciator  Eftraordinario . 

Dopò  23. anni  in  circa  di  fterilitd  nacque  al  Rè  Lodouico  di  Francia  il  Delfino 
à  5. di  Settembre  del  id$8.  con  incredibile  allegrezza  di  tutto  quel  vafto  Regno ,  e 
confolatione  di  quelle  Maeftà ,  che  refe  gratie  a  Dic\,  per  così  fegnalata  felicità > 
mandorno  anco  alla  Santa  Cafa  di  Loreto  vii' Angelo  d'Argento  maificcicche  fo- 
ftiene  nelle  braccia  vn  Bambino  d'oro  pur  mafliccio ,  rapprefentante  il  Delfino . 
Impetrò  anco  il  Rè  per  mezo  del  fuo  Ambafc.Refidéte  in  Roma.dal  Pontefice  Vr- 
bano,Ia  BenedittioneApoftoIica,che  gliela  diede  co  grandiflìma  fua  confolatione. 

La  Regina  anch'effa  mandò  ad  offerire  alla  Verg.Santifs.  pur  di  Loreto  due  co- 
rone d'oro  mafliccio  tempeftate  de  Diamanti  co  Gigli,&  altri  vaghiflìmi  laùori . 

Andato  Amurat  IV.  Gran  Turco  all'acquifto  di  Babilonia  contro  il  Perfiano , 
raccolfe  vn'Efercito  di  200.  milla  combattenti ,  conuenendoli ,  per  adempir  così 
gran  numero ,  difarmar  molte  delle  fue  Galee  ;  ma  per  non  lafciar  il  Mare  fproùi- 
ftojcommife  a  Corfari  Barbarefchi  di  andar  nell'Arcipelago  con  le  loro  Galee,  ad 
vnirfi  con  le  Ottomancche  idi  erano  rimafte .  Ne  efpedirono  d5  Algieri,  e  de  Tu- 
nìfi  vna  fquadra  di  i7.airobbedienza  de  Turchi ,  fotto  il  commando  d'Ali  Piccini- 
no rinegato.Nauigarono  verfo  l'Arcipelago;  ma  auidi  di  preda,fapendo,che  l'Ar- 
mata Veneta  fi  ritrouaua  in  Candia ,  voltate  le  Vele ,  entrorno  nell'Adriatico  con 
ferma  deliberatione  di  predare  il  Teforo  4dh  Santa  Cafa  di  Loreto .  Nel  pattare 
però  fi  tennero  verfo  la  Puglia,e  sbarcati  a  Nicotrà  faccheggiarono  quella  Terra , 
e  luoghi  vicinijfacendo  molti  fchiaui,&  in  particolare  alcune  Monache.  Di  Ià,tra- 
uerfato  il  GoIfo,peruennero  a  Cattarce  incontrato  vn  Vafsello  lo  prefero.  Vole- 
uano  poner  a  facco  Liflfa,ò  altro  luogo  della  Rep.  e  andar  poi  verfo  la  Marca,  per 
la  preda  di  Loretto,  quando  foprafatti  da  impetuofa  borafca ,  fcorfero  nel  Porto 
della  Vallona,Fortezza  del  Turco .  Sopragiunfe  intanto  l'Armata  Veneta ,  di  28. 
Galee  fottili,  e  2.  Galeazze,commandata  da  Mann  Cappello  Proueditor ,  il  qua- 
le deliberò  di  combatter  quei  Corfari ,  anco  dentro  a  quel  Porto,  fapendo,  ch'era 
permetto  a  Venetiani,  per  le  capitolationi  con  Turchi,  di  perfeguitarli ,  e  cafti- 
garliinogni  luogo , con  prohibitione  a  commandanti  Ottomani  di  ricettarli; 
e  perciò  s'accinfe  airimprefa»  fpingendofi  con  grande  ardire  ,  nel  Porto  , 

e  per- 
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e  percuotendo  i  barbari  con  l'Artiglierie  >  fé  ben  difefi  dalla  Fortezza , che  con  vré 
colpo  ,fpezzato  vn'Aìb  ero,  reitò  grauemente  ferito  in vn  braccio  da  vna  fcheg- 
giaLor.nzo  Vkrceilc*Capitan  delle  Naui . 

Coifufi  i  Barbareschi  abbandonarono  i  Legni  >  fortificandoli  in  terra  con  ripa- 
ri, e  difendendoli  col  Cannone ,  e  con  Mofchetti ,  Sbanco  aiutati  dalla  Fortezza», 
con  riri  inceffantemente  :  ma  auuanzandofi  le  Galeazze ,  e  lotto  al  loro  calore  an- 
co le  fottilijdiltrtiflero  i  ripari,  e  le  fortiricarioni,  con  altri  edifici, dandoli  i  Corfari1 
alla  fuga,  abbandonate  le  loro  Galee ,  delle  quali  refr  padroni  i  Veneti ,  le  conduf- 
fero  tutte  17.  a  Corfù,  e  cmiui  fpogliate  d'Armi,  leuategli  i  Cannoni ,  e  difarmate 
d^ogm  Arnefe  marinarefeo,  affondarono  i  Legni ,  riferbando  la  Capitana  con  due 
altre ,  che  furono  mandate  a  Venetia .  Reftò  ferito  di  mofehettata  Michiel  Mi- 
notto  Sopracomito,  che  fi  portcWalorofamente  in  quefta  fattione  . 

Venuto  l'auuifo  a  Venetia ,  portato  da  Marin  da  Molino  con  la  fua  Galea-,  che 
ài  decorarodal  Senato  di  catena  d'opro . 

Refe  gratie  a  Dio  dai  Publico ,  e  Cantata  vna  Mfeffa  folenne  in  Chiefa  di  Sanu 
Marco,riceuèlecongratuIatiotii,egliapplaufida  Prencipi  Chriftiani ,  col  mezo- 
de i  loro  Miniftri .  Inaiandogli  il  Pontefice  vn  Breue particolare ,  checonteneua-n 
le  lodi,  e  rammemoraua  l'àttioni  della  Republica,  e  fpecialrnente  di  quanto  ope- 
rò in  difefa  della  Santa  Fede  ,  magnificando  anco  quefta  fra  le  principali  per  ha- 
uer  liberato ,  e  preferuaro  tanti  luoghi ,  e  fudditi  del  Regno-  di  Napoli ,  e  della_»- 
Chiefa  da  crudeliifimi  mali . 

Riccorfero  i  fuggiti  Corfari  alla  Portale  con  feditiofe  voci ,  e  col  mezo  de'  Sal- 
sa loro  protettori  i  induikro  il.Caimefan,  ch'è  il  Vicegerente  deiTlmperio  Otto^ 
mano  (per  eflcr  il  Gran  Signore  infreme  con  il  Primo  Vifir  all'imptéfa  di  Babi- 
lònia^ a  rifentimenti . 

Egli  mife  guardie  alla  Cafa  di  Luigi  Contarmi ,  ch'era  Bailo ,  dando  parte  di- 
tutto  il  fucceflbad'Amuratvil  quale  fdegnato  fopramodò  ,  interdi  il  commercici 
con  Venetiani,  minacciando  di  vendicarli  contro  la  Republica,  la  quale,  dubitan- 
do di  veder  l'Armi  Ottomane  contro  di  fé ,  fi  pofe  alla  difefa ,  armandoti  per  ter- 
rai in  N fóre,aiìì'curando  l'Ifole,  &  i  confini  con  valide  forze  per  refiftere  ad'ogni 
tentatiuo  di  così  potente  nimico,  eleggendo  per  Capitan  Generale  in  Mare,  Lui- 
gi Giorgio  Proeurator di  S<Marco . 

Ma  ni  così  grande  la  r>atienza,e  prudenza  del  Bailo ,  che  placato  il  Gran  Signo- 
re con  viuiflime  ragioni,  non  folo procurò  l'aggiuftamento ,  che  ottenne  ancora^ 
per  aggiunta  alle  Vecchie  Capitolationi,  che^potetfero  i  Miniftrhe  Commandan- 
ti della  Republica  perfeguitare  anco  ne  i  Porti ,  e  fotto  le  Fortezze  Ottomana  *• 
tutti  i  Corfari ,  che  infeftafsero  la  nauigatione ,  e  trauaglìafsero  i  fuoi  legni ,  &  il 
fno  Stato.  Succefse  racquieto  di  quelle  Galee  Barbaresche  li  fette  d'Agofto  dei 
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Andato  à  Roma  il  Cardinal  Cornaro  Patriarca  di  Venetia -,od  Limina  ^ipojìo- 
forum,  il  Pontefice  leuò  l'Elogio  da  lui  mutilato  ,  (enza  però  rimetter  il  primo  dì 
fio  IV.  E  perche  defideraua'il  Santo  Padre  di  vnirfi  con  la  Republica  ,  si  per  la_, 
mediatione  della  Pace  fra  le  Corone ,  sì  anco  per  opponerficon  tutte  le  forze  in- 
ficme  con  efsa  per  difefa  della  Chriftianità ,  quando  il  Turco ,  fotto  qualche  pre^ 
tefto  haucfse  voluto  trauaqliarla  ,  deliberò  il  Senato  d'inaiare  à  Roma  per  Am- 
bafeiator  Eftraordinario  Giouàtini  Nani  Proeurator  di  San  Marco,  che  fa  ae^- 
colto  dal  Pontefice  con  ef  tra  ordinarie  dimoftrarioni  di  honore,  e  di  giubilo . 

imi 
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Nel  principio  dell'anno  1640.  à  7.  di  Febraro ,  feguì  la  morte  à3 Amnrat  Signo* 
de  Turchi  in  Coftantinopoli  d'Apoplefia  per  l'immoderato  bere ,  dattofì  al  gufto 
del  vino  »  vietato  nell'Alcorano . 

Vifle  Àmurat  anni  33.  e  nell'Imperio  17.  Egli  per  Pacquifto  di  Babilonia  fi  ac- 
quilo gran  ix>me,  e  nel  ritorno  da  queirimptefa,  dicaCh  che  facefse  fole  une  voto 
a  Macometto  di  non  deporre  l'Armi ,  fé  non  foggettauala  Chriftiauità  al  fuo  Im- 
perio . 

Non  lafciando  Amurat  figliuoli  fìi  affunto  all'Imperio  Jbraim  fuo  fratello  mi- 
nore di  età  di  panili,  ch'era  tenuto  prigione ,  e  riputato  ftolido  1  attendendo  a_, 
coie  puerili>  dimoHrandofi  fiupido ,  &  ottufo .  Inuiò  la  Republica  a  congratularfi 
per  Ambafciator  Eftraordinario  Pietro  Fofcarini ,  &  Girolamo  Triuifano ,  dio 
redo  Bailo  »  in  luogo  del  Contarmi .  • 

Nacque  al  Rè  Lodouico  di  Francia,  vn'altro  figlio  mafchio»  chiamato  Filippo* 
con  titolo  di  Duca  d'Angiò . 

'  -  Succederemo  le  folleuatiorii  del  Principato  di  Catalogna!  e  l'alienatione  del 
Regno  di  Portogallo  dalla  Coronadi  Cartiglia  >  creandoli  i  Portoghefi  per  loro 
Rè  D.'Giouanni  Duca  di  Braganza  >  che  fu  incoronato  >  infieme  con  la  moglie^  » 
Donna  LuifaGufmam  forella  dd  Duca  di  Medina  Sidonia>in  Lisbona>nella"Chic- 
fa  Archiepifcopalej  da  queli'Arciuefcouo  3  e  con  acclamationi  »  fu  chiamato  Don 
Giouannì  IV. 

Morfe  il  Cardinal  Infante  in  Bruflellesjcon  dolor  vniuerfale  di  quei  Stati ,  doue 
era  desiderato  come  Prencipe,e  fratello  del  Rèj  fupremo  Signore>&  amato  per  la 
fua  bonta>e  prudenza  nel  gouernaiii,  e  valore  nel  difenderli . 

Entrarono  i  Turchi ,  con  permiffione d'Ali  Bech  Sangiacco  di  Licca»  &  Durat 
fuo  figliuolo  nel  Territorio  di  Zara ,  danneggiando  quella  Campagna  ;  il  che  vjfto 
«da  fudditi  della  Rep.ne  fecero  de  maggiori  in  quellede  Turchi ,  i  quali  difeguaua-  - 
no  d'entrar  nel  Territorio  di  Sebenico . 

Ma  Gio:BattiilaGrimani,  cheera  General  in  Dalmatia,  eoi  folito  della  fua_, 
prudenza>e  defterità,  gl'induflè  all'aggiuftamento,  trattenendofi  Luigi  Malipiero 
Proueditor  de  Caualli ,  di  fcorrere  più  oltrede  i  confini  Veneti . 

E  perche  Girolamo  Triuifano  Bailo  a  Coftantinopoli}  hauea  ><:on  doglienzo-» 
datto  parte  dell'incurfioni  Tiuchefchej  controia  pace  {labilità  col  nuouo  Signo- 
re Ibraim  j  fu  dalla  Porta  ifpedito  vn  Chians  in  -quelle  parti ,  per  ftabilirui  la_» 
quiete . 

Seguirono  nuoui  diilurbije  nuoue  ttirbulenze  in  Italia?  nate  da  difguftijche  paf- 
fauano  tra  il  Duca  Odoardo  di  Parma»  e  i  Barberini»  per  hauer  quello  ricufato  de 
apparentarfi  con  quefti,effendone  flato  ricercato.  Per  no  hauer  voluto  cederli  al- 
cune Terre  del  Ducato  di  Caftro ,  vicine  arloro  beni .  Per  eflèrfi  partito  il  rnedefi- 
mo  Duca  di  Roma  l'anno  ìdjp.difguftatoyfenza  yifitare  effi  Barberini*  e  per  mól- 
te altre  caufe  ancora . 

Godeua  il  Duca3came  goderono  anco  gli  altri  Duchi  fuoi  precefibri»  per  con- 
cezione de  Sommi  Pontefici  le  tratte  de  Grani ,  e  quelle  gli  furono  riuocate  da_* 
Papa  Vrbanojconfiftendo  in  efle  le  principali  rendite  di  Cadrò .  I  mercanti ,  (che 
erano  i  Siri) ,  a  quali  erano  allattate  dal  Duca  per  nouanta  fette  milla  feudi  all'an- 
no» mancando  i'efit-o ,  le  rinuntiarono  :  onde  non  potendoli  più  efigere  quel  dina- 
ro,  che  era  defrinato  per  pagare  i  Montifti  3  ricorfero  quelli  alla  Giuflitia  »  &  ot- 
tennero? che  fofle  il  Duca  Cm.to . 

Vu         Tutte 
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Tutte  quefte  cofe,  (limò  il  Duca  eflere  mottiui  de  Barberini  per  fpogliarlo  del- 
lo Stato  di  Caftro  ;  e  perciò  fprezzate  le  vie  giuditiarie ,  fi  diede  a  prepararli ,  per 
refiftere  contro  la  forza  . 

E  gli  pofe  in  Cadrò  prefidio,  e  per  Gouematore  Delfino  Angelieri,Gentilhuo- 
mo  Monferrino  >  fortificandolo  con  mezze  Lune ,  Terrapieni,^  Fortini,  e  muni- 
tioni . 

Certificato  Papa  Vrbanode  preparamenti  del  Dnca,e  delle  fortificationi  eret- 
te intorno  a  Caftro,  (attribuendo  tutto  ciò  a  fprezzo  >  &  a  ribellione^  ordinò  all'- 
Auditor della  Camera,che  con  la  publicatione  d'vn  Monitorio,intimafle  al  Duca 
Odoardo ,  che  in  tempo  di  vn  mefe ,  douefle  demolire  tutte  le  fortificationi  fab- 
bricate intorno  a  Caftro,eleuar  di  la  il  Prefidio,  e  che  altrimenti  facendo,  s'inten- 
defse  incorfo.e  in  reità  di  ribellione,  &  in  fcommunica  . 

I  Barberini  in  tanto  afsoldarono  fei  milla  Fanti,e  cinquecento  Caualli,facendo 
Piazza  d'Armi  in  Viterbo , 

D.Tadeo  Barberino  Prefetto ,  Generale  di  Santa  Chiefa ,  era  anco  il  Generale 
di  ciucile  militie,  &  iì  Marchefe  Mattei  Maftro  di  Campo  Generale . 

Non  mancauano  i  Prencipi  d'Italia  col  mezo  dei  loro  Minùìri,di  procurar  1- 
aggiuf lamento:  onde  con  altra  Bolla,  fu  prorogato  il  termine  al  Duca  di  altri  i  $. 
giorni;  ma  nell'in1  efso  tempo  à  27.  di  Settembre  del  1641.  entrò  il  Marchefe  Ma*- 
tei  con  l'Efercito  ne!  Territorio  di  Ca(tro,e  prefa  la  Rocca  di  Mont'Alto ,  &  altri 
luoghi  vicini ,  fi  accorto  alla  Terra  di  Caftro ,  doue  voltato  il  Cannone  verfo  ki , 
definì tte  le  fortificationU'hebbe  a  patti  in  capò  a  fette  giorni . 

Il  Duca  per  opporfi  ad  ogni  pregiuditio,  che  gli  potessero  apportare  gli  atti  giu- 
ditiarij,già  fatti  contr©  di  lui,fecè  prefentare  all'Auditor  della  Camera,  vna  fcrit- 
tura  con  protefl:i,dichJarando  in  efsa  i  Barberini  per  fuoi  Nemici . 

Efibiua  il  Duca  le  conuenienti  humiliationi  al  Pontefice .  La  Republica  replicò 
gli  offitij  a  Roma,acciò  reflafsero  fofpefi  gli  atti  giuditiarij ,  che  fodero  ammefse 
le  humiliationi  del  Duca ,  e  darfi  luogo  al  trattato ,  moftrando  d'efpedir  anco  vn» 
Ambafciator  Eflraordinario  a  quello  effetto  al  medefimo  Pontefice. 

Panie  che  egli  fdegnafse  d'vdire  gli  omtij,portati  per  ordine  del  Senatce  quafì 
con  difprezzo  negò  d'interrompere  il  corfodel  giuditio,  edi  ammettere  media- 
tori in  caufa  vertente  tra  il  Souranno,  &  il  Vafsaìlcperfiilendo  efso  Pontefice  in_, 
voler ,  che  il  medefimo  Duca  andafse  in  perfona  ad  humiliarfi  ad  efso .  E  i  Barba- 
rini  C:  dichiarorno,  che  non  afsentire  bbono  mai  ad  alcun  trattato ,  che  concernef- 
le  la  relHtutione  di  Caftro,  e  di  Mont'Alto . 

Eilì  non  f©!o  accrefceuano  di  giorno  in  giorno  le  loro  Militie,  e  nel  Ferrarefe,  e 
nel  Bolognefe;  ma  ancora  ergeuano  Forti  di  qua  dal  Pò  a  FigaroIo,&  Melara  con 
grotti  prefidi;,  contra  i  patti  antichi  della  Repubhca  co'l  Ferrarefe ,  okre  che  ap- 
portauano  graui  pregiuditij  al  Polefene  .  E  perciò  ordinò  il  Senato,  che  fé  accre- 
fcefsero  i  prefidij  vicini ,  &  efpedì  in  quei  confini  quattro  milla  Fanti ,  &  alcuno 
compagnie  di  Causili . 

Si  continuaua  in  Roma  a  citar  il  Duca  con  replicati  Monitori^  e  Breui  con  Sai- 
nò  condotto ,  prefcriuendogli  l'andata  a  quella  Corte,  confolo  cinquanta  per- 
fone . 

Il  Duca  kce  [lampare  vn  Manifcfto,  altretanto  modeflo ,  quanto  pieno  di  ra- 
gioni, allegando  in  efso  patti,  e  PriuiIegi,chedimollrauano  chiaramente l'equiti 
della  fua  caufa:  e  perciò  fu  fentito  vniuerfalmente  con  molco  applaufo . 

Si 
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Si  offerfe  ancora  d'ifpedire  vn'Ambafciator  al  Santo  Padre  ,  per  portargli  iJ  fuo 
©flequio ,  e  l'efpreflìoni  di  quelle  caufe  ,  che  non  hauea  potuto  allegare  in  giudi- 
ciò,'  Ma  il  Pontefice  rigettò  l'Ambafciata ,  e  differì  la  promulgatone  della  fenten- 
za>  per  hauer  creato  Cardinale  Monfìgnor  Raggi ,  ch'era  Auditor  della  Camera  * 
«ella  promotioue  de  dì  \6.  Decembre  1641.  nella  quale  per  allettare  i  Prenci  pi 
creò  anco  Rainaldo  da  Efte  fratello  del  Dùca  di  Modena;  Giulio  Mazzarini,l'Ab- 
bate  Pcretti>  nominati  da  Cefare,  e  dalle  due  Corone  di  Francia*  e  Spagna;  E  per 
laRepublica  fu  comprefo  Marc'Antonio  Bragadino  Vefcouo  di  Vicenza?  Nepo- 
te  di  Marc'Antonio  >  che  fu  dal  barbaro  Muftafà  >  fatto  crudelmente  fcorricare  in 
Cipro  l'anno  1571. 

Non  badarono  in  fine  glioffitij  pattati  dalla  Corona  di  Francia  ,  dal  Gran  Du- 
ca di  Tofcana,e  d'altri  Prencipi ,  ne  i  replicati  dalla  Republiea  >  per  impedire  Ja_j 
fentenza  ;  poiché  il  Papa  dichiarò  il  Duca  Odoardo  fcommunicato ,  priuo  de  gli 
Stati,  de  Feudi?  della  Dignità ,  che  dalla  Santa  Sede  teneua>  e  condannato  in  tutte 
le  fpefe  fatte,  e  da  far  fi . 

In  effecutione  dì  che,  furono  podi  all'incanto*  i  Palazzi,  &  Beni,  che  il  Duca  te- 
neua  in  Roma,  prendendo  anco  la  Camera  il  potteffo  di  Caftro . 

Si  commetterò  grauemente  i  Prencipi,  vedendo  da  Barberini*  fprezzate  le  loro 
inftanze,e  maggiormente  per  hauer  il  Prefetto  fatto  chieder  il  patto al  Duca  di 
Modena >  alI'Efercito  coiltra  Parma,  e  Piacenza ,  e  perche  etto  Duca  era  fprouif  io 
di  tutte  le  cofe,  fi  andana  fehermendo  con  generali  rifpofte  i  ma  replicategli  Tin- 
ftanze*  fu  con  minacele  auuertito  dal  Conte  Carpegna,che  ftaua  ne  i  Quartieri  di 
Cartel  Franco  a  fuoi  confini?  pronto  l'Efercito  de  Barberini  de  20.  milla  combat- 
tenti a  pigliartelo  per  forza . 

Il  Duca  affretto  dalla  neceilìtà,  edallemirtaccie ,  l'accordò  per  vn  mefe  ,:con_, 
conditione  d'effer  fei  giorni  prima,che  (ì  moueffe  l'Efercito ,  auuifato,  aceiòche  fi 
potettero  difporre  li  aìloggi;  che  in  altri  quattro  giorni  fotte  fuori  de  fuoi  confi- 
ni, &  fi  feoftaffe  dalle  Piazze,  e  Città  fue  principali  < 

Era  però  di  parere  il  Duca  di  Modena,  di  apponerfi  all'ingreffo,  quando  hauef- 
fe  hauuto  aiuti ,  e  forze  di  poterlo  fare ,  hauendo  affentito  >  e  prometto  di  conce- 
derglielo violentemente  * 

Per  cuftodir  le  fue  Piazze,  armò  in  fretta  quattro  milla  de  fuoi  fudditi;  &  il  Du- 
ca di  Parma  m  quel  mentre  vfcì  in  Campagna  con  mille  Dragóni, mille,e  ducento 
Caualli,  e  cinque  milla  Fanti  * 

Continuaua  la  Rep.  facendo  l'ifteffo ,  anco  il  Gran  Duca  con  nuoue  iftanze*  t> 
replicati  offitij  in  Roma  per  la  fofpenfione  e  deirArmi,e  della  caufa .  Pareua, che 
il  Pontefice  acconfentiffe  alla  fofpenfion  dell'Armi,  ma  non  à  quella  della  caufa_;  > 
né  alla  reftitutione  di  Caftro  * 

Il  Prefetto  fece  replicar  al  Duca  di  Modena*  che  in  conformità  della  prometta  * 
apri  tte  il  pano  al  fuo  E  fé  re  irò . 

La  Republiea  per  in  ipedir  quella  marchia ,  e  diuertire  quegli  accidenti »  che  fi 
temeuano  da  faccetti  dell'  Arwi>d  /uberò  d'inuiare  tre  milla  Fanti ,  e  trecento  Ca- 
ualli fqtto  il  commando  d'Alfonfo  Antonini ,  Commifìario  della  Cauallena  ;  ac- 
ciò vniti  à  due  altri  milla,  ch'erano  condotti  dal  Marchefe  Guicciardini ,  d'ordine 
del  Gran  Duca,  difendettero  il  Modonefe>hauendo  deliberato  quel  Duca,d'oppa- 
nerfi,  e  contenderei!  patto,  promettendoli  la  Republiea  col  mezzo  di  Gio:  Batti- 
la Ballarino  fuo  Segretario,  d'inuiargli  maggiori  foceorfì,  quando  Io  ricereatte  il 
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bifogno:  Ma  conofcendofi  neceflario  di  ftabilire  i  trattati,  ch'erano  pattati  in  vo- 
ce, &  in  fede ,  per  li  cafi  venturi ,  venne  a  Venetia  il  Prencipe  D.Luigi  per  il  Duca 
di  Modena,  &  il  Segretario  Giouanni  Domenico  Pandolfini  per  il  Gran  Duca ,  & 
il  Senato  deputò  a  trattar  con  loro,  Battifta  Nani,e  Vincenzo  Guflòni  Caualliere, 
per  difGutere  i  mezzi  della  commune  difefa  ,  &  i  modi  per  conferuar  la  quiete .     • 

Fu  dunque  conchiufo  Lega  tra  la  Republica,  il  Gran  Duca  di  Tofcana,  &  il  Du- 
ca di  Modena,  per  vedere  molle  l'Armi  contro  il  Duca  di  Parma,le  quali  potendo  • 
apportare  maggiori  turbolenze  all'Italia,  defiderofi  i  Prencipi  della  medefima  d'- 
allontanarle, procurando  la  cGiiferuaiione  propria,e  la  pace  commune,  s'vniuano 
a  propria  difefa,per  foccorrerfi  reciprocamente  in  calo ,  che  follerò  alcuni  attac- 
cati^ per  quel  più,che  a  difefa  d'altri  Prencipi  Italiani  operare  accadefle.  In  bre- 
ui  Capitoli  poi  s'eltefe  l'accordo . 

In  tanto  il  Duca  di  Parma ,  ch'era  vfcito  in  Campagna  s'auuiò  contra  Io  Stato 
Ecclefiaftico  con  difpiacere  della  Republica,&  del  Gran  Duca,  i  quali,  fperauano 
con  gli  ofhtij ,  e  con  l'apparenze  sfuggir  la  guerra ,  e  non  prouocarlacome  faceua 
eiTo  Duca  ;Dubitauano  anco  ch'egli  auuanzandofi  nello  Stato  Ecclefiaftico,  folle 
disfatto  dalle  forze  nemiche,  e  che  fi  tiraffe  la  guerra  nelle  vifcete  de  fuoi  Stati; 
Perciò  dal  Senato  gli  fiì  fpedito  incontro  Gio:'Battifta  Ballarmi ,  che  poco  prima 
era  flato  a  darli  parte  la  conchinfione  della  Lega,  per  rapprefentare  il  fentimento 
de  Collegati,  &  ad  esortarlo  ad'abbracciarquei  configli  >  chepoteuano  appor- 
tare in  breue  a  tutti  la  quiete,  &  a  lui  la  gloria  >&  abbandonar  le  vane  fperan- 

Il  Duca  ifcufatofi  di  non  hauer  potuto  foftener  più  a  lungo  nel  fuo  Stato  le  fol- 
datefche,  &  allegate  altre  ragioni,  continuò  la  fua  marchia . 

La  Republica,  &  il  Gran  Duca  fecero  entrar  nel  Modenefe  le  loro  truppe ,  per 
aflìcurar  quello  Stato  da  ogni  pericolo. 

Il  Duca  di  Parma  entrato  nel  Bolognefe ,  apportò  tanto  terrore  a  qjuei  popoli  * 
&  aH'Efercko  nemico,  che  il  Prefetto'»"  fuggì  in  Ferrara ,  Ci  difperfero  le  militio  > 
che  il  Mattei  non  potè  fermarne  ne  anco  picciolo  numero ,  reftando  tutto  quel- 
l'Efereitodifiìpato  fenza  combattere,  e  fenza  veder  Armi  sfodrate . 

Refiò  al  Duca  Odoardo  aperta  la  ftrada  per  tutto  lo  Stato  nemico .  Si  accorto . 
à  Bologna ,  e  dimoftrò  l'ofibquio ,  che  profefiàua  verfo  la  Santa  Sede ,  fcriuendo 
lettere  al  Cardinal  Legato,  che  dichiarauano ,  come  non  s'era  armato ,  fs  non  per 
difenderli  dall'oppre/lìoui  de  Barberini . 

Continuando  il  fuo  camino  il  Gouernator d'Imola  gli  inuiò  lechiaui  ;  le  ricusò 
il  Duca,e  cufìodì  egli  ftefto  le  Porte  fin  chele  fue  foldatefche  tranfitorno  per  la__» 
Città,  e  fu  con  tanta  quiere>e  con  così  buon  ordiucche  apportò  merauiglia.  Paf- 
sò  poi  a  Faenza,  a  Furlì,  e  perabbreuiare  il  camino ,. piegò  alla  Meldolla ,  &  entrò 
in  Tofcana  per  giugnere  nel  Perugino,  e  di  là  portarli  à  Caftro .  Per  i  progredì  fe- 
lici del  Duca  crefceua  in  Roma  i  timori ,  e  fi  fecero  molti  preparamenti  di  guar- 
die,di  fortifìcationi ,  e  d'altri  apparati .. 

Paflarono  diuerfi  trattati  di  componimento  fra  le  parti,  Ci  congregarono  depu- 
tati, h  pofero  in  fcrittura  le  conditioni,  e  fi  tentarono,e  modi,  e  vie  per  venire  ad' 
vn'aggiuftamento  ;  ma  perche  i  fini  erano  diuerfi,  fi  difciolfe  ogni  cola  ,e  re/lò  il 
negotio  nel  (tato  peggiore  di  prima . 

In  quelle  agitatióni  haueuano  i  Venetiani  fpintc  nella  Saccadi  Goro ,  per  efer- 
citar  lagiurifdktione  del  Mare,  alcune  Barche  Armate,  le  quali  trouati  alquanti: 

Va- 
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Vafselti  di  grani,é  d'ogIi>  gli  haueuano ,  come  è  folito  j  inuiati  a  Vcnetia ,  dalche 
Ferrara,  prouaua  qualche  incomrnodo  ne  i  viueri  , 

Gli  animi,  e  le  forze  Ci  difponeuano  alla  Guerra . 

Il  Cardinal  Antonio  tentaua  di  erger  Ford  al  Lago  fcuro  >  e  di  far  altre  nouità" . 
I  Venetiani  per  non  tollerare  fimili  pregÌLidicij,  ordinarono  a  Giouanni  da  Pefaro 
Caua!iere,e  Procuratore,  eletto  Generale  in  Terra  ferma»  in  luogo  di  Luigi  Gior- 
gio ,  defonco  ,  che  con  valide  forze  fi  portafle  nel  Polefine  per  difender  quei  luo- 
ghi^ per  impedire  la  fabbrica  del  Ponre>  che  preparauano  di  fare  i  Barberini,per 
pattare  le  lor  genti  di  qua  dal  Pò .  Vi  andò  con  celerità  il  Generale,  conducendo 
feco  fei  milla,  cinquecento  Fanti,e  buon  numero  di  Caualleria  ,  e  prefe  le  riue  del 
Fiume,  fece  fuanire  a  Barberini  tutti  li  difegni  di  voler  tragettare  le  fue  genti, 
facendoli  sloggiare ,  e  ritirare  in  Ferrara ,  dando  ad'ofseruaìre  i  progreffi  della.-» 
Republica. 

Nicolò  DólrTnojSenatorc  di  gran  fenno,  e  prudenza  ,  ch'era  Proueditore  à  con- 
fini, dopò  hauer  impedito  il  negotio  a  diuern  Vafselli  de  gl'inimici ,  che  in  fprez- 
zo  dell'antico  Dominio  Veneto,non  voleuano  ricono feer  la  Rep.  per  fuprema  Si- 
gnora del  Mare  Adriatico,dopò  hauerne  fatto  arredare ,  &  condurre  à  Venetia_# 
diuerfi»  come  Ci  è  detto  di  fopra,  le  gli  prefentò  vn'occafione  imponibile  da  tenta- 
re con  le  forze  ordinarie,  fenza  correr  pericolo  di  gran  danno,e  fu,  che  i  Ecclefia- 
fiici ,  vedendo  di  non  poter  contraltare ,  ne  refidere  contro  le  barche  Arm  ate  de 
Venetiani,  coloro  piccioli  Legni,rifolfero  di  armare  vn'Orca  Fiammenga  con_* 
foldatefca,  &  Artiglieria  di  Bronzo  »  e  caricatola  di  Grano ,  la  iuuiorno  verfo  la_* 
bocca  di  Goro. 

Il  Dolnno,  veduta  qnefta  macchina ,  conobbe  l'imponibilità  deil'imprefa ,  per 
le  poche  Militié,  che  Ci  ritrouaua  hauere,e  non  potendo  hauerla  con  la  forza,pen- 
sò  d'acquidarla  in  altro  modo  :  Mandò  adunque  alcune  Barche  pefeareccie  con_. 
Pefci,  vicino  al  Vafsello ,  armate  prima  de  più  brani  foldati ,  che  hauefse  fotto  al 
fuo  commandojvediti  da  pefcatori,in  tempo,  che  quelli  dell'Orca  ftauanq  otiofi , 
e  fpenfierati,&  che  il  Capitano  era  andato  con  lo  Schirlò  iti  terra,  e  quedi  inuitan- 
<Io  quelli  del  Vafsello  à  comprar  del  Pefce  »  del  quale  faceuano  buoniflimo  prez- 
zo, gli  dimandarono  da  bere;  per  il  che  introdotti  in  Vafsello ,  e  ciò  vedut©  da  al- 
tre bardicene  dauano  poco  lontano  ad'attendere  l'e/ìto ,  (ì  fpinfero  auanti,  e  fa- 
liti  in  coperta,  minacciarono  la  morte  à  difenfori ,  che  priui  dell'Armi  »  occupate 
da  Veneti,  &  auuiliti  per  ia  nouita  del  fatto,s'arrefero,e  redorno  prigioni.il  Vaf- 
fello  fu  condotto  a  Venetia,confifcat©  il  Grano ,  e  quanto  vi  era  fopra  fu  donato  il 
Vafsello  al  Capitano  conofeiuto  innocente . 

Il  Duca  di  Parma  con  le  fue  genti  s'impatronì  delle  Terre  del  Bondeno ,  e  della 
Stellatta ,  Podi  di  grandiffima  confìderatione ,  quali  furono  da  lui  immediate  be- 
niffimo  prefìdiati ,  e  fortificati  ;  Prefe  parimente  alcune  picciole  Terre  con  ricco 
bottino,  e  fpecialmente  quattro  milla  animali  groffi,&  altri  afcaiflìmi  de  minuti , 
{"correndo  fino  fotto  le  mura  di  Ferrara ,  con  timore  grandiflìmo  di  quei  hàbitan- 
ti .  Fecediuer-fe  fcaramuccie  perii  più  con  Iameglio  de  fuoi .  In  vna  fattione  po- 
co mancò,  che  non  facefse  prigrone-4'idefso  Cardinal  Antonio,  &  il  Marchefe 
Matthei  Romano  parimente  fii  anch'eglilermatcbenche  pofcia,ne  fi  sa  come,  fi 
libera fse  con  la  fuga , 

Il  Duca  di  Modena,  Angelo  Corraro  Caualiere ,  Proueditore  delle  Militie  della 
Rep.nel  Modoiicfe,&  il  Guicciardini  Còmifsario  per  Fioréza,  hauendo  termina- 
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to  di  voler  ogni  giorno  far  qualche  fattione  con  l'inimico*  ftatuirono>che  douefle- 
ro  vn  giorno  quelli  della  Rep.&  vn'altro  quelli  d'vn'altro  Prencipe  vfcire  in  Cam- 
pagna. Li  primi,  che  fi  cimentarono  furono  li  Veneti ,  commandati  dal  Signor 
defla  Valletta  in  numero  di  cinquecento  Fanti>  e  trecento  Caualli,  che  acciufattifi 
con  gl'inimici ,  fi  diportorono  così  brauamente ,  che  diedero  affai  che  far-j  à  doi 
milla  Caualli  Papalini ,  che  hauendone  vccifi  molti  di  loro  ,  &  eflì  alquanti  de  Ve- 
neti ,  e  pochi  feriti ,  fra  quali  il  Conte  Bencio  Capitan  valorofo  di  Corazze  >  &  il 
Valletta  cambiò  la  fu  a  morte  con  quella  d'vn  foldato  Albanefe ,  il  quale  hauendo 
ammazzato ,  chi  voleua  vecidere  elfo  Valletta ,  reftò  lui  da  vn'altro  inimico 
morto . 

Dopò  di  che  non  potendo  il  Valletta  refiftere  al  grotto  numero  de  nemici ,  che 
fi  andauano  fempre  più  aumentando ,  fi  ritirò  con  eccellente  ordinanza . 

Il  Proueditor  Dolfino  ;  poiché  fi  era  principiata  la  guerra ,  ottenne  licenza  dal 
Senato  di  operare  anch'egli  in  ciò,che  ftimatia  di  Publìco  feruitio,&  vtilita'  :  Onde 
fu  da  lui  immediate  efeguito  vn  belliflìmo  ftratagemma  ,perauanti  premedita- 
to, per  forprendere  il  Forte  delle  Bocchette ,  molto  importante  per  il  fito ,  e  per 
altre  confeguenze . 

Trouò  adunque  vn  foldato  Oltramontano,  brauce  fedele,  col  quale  concertò» 
che  doueffe  fingere  di  fuggire  dalla  fua  Compagnia ,  douendo  efler  feguitato  da 
dieci  foldati  per  fermarlo ,  i  quali  hauerebbono  contro  di  lui  sbarrato  delle  ar- 
chibuggiate  in  aria,  infili  che  il  foldato,  gettatofi  nel  Fiume,  folte  pattato  all'altra 
riua,  e  dal  Forte  de  gli  nemici  afiìcurato  ;  al  quale  auuicinatofi ,  e  narrando  qual- 
che menzogna  alle  guardie,  procurale  d'effer  riceuuto  dentro ,  ilche  non  li  fu  dif- 
fìcile.. 

Tutto  quefto  fu  inuentato  per  venir  in  cognitione  del  numero  de  foldati ,  che-» 
cuftodiuano  elio  Forte,  i  quali  per  il  rumore  delle  mofehettatedatto  all'Arma_»  » 
falirono  tutti  fopra  le  mura ,  e  così  facilmente  furono  annouerati . 

Accertato  il  Dolfino  del  numero  di  quel  Prefidio  >  mandò  la  notte  medefima_» 
vna  compagnia  de  fcielti  foldati  in  numero  di  cinquanta  con  alcune  fcale ,  i  quali 
pattato  con  filentio  il  Fiume ,  e  giunti  poi  vicino  al  Forte ,  &  hauuto  il  fegno  con-, 
due  tiri  dal  Forte  Donzella  de  Venetiani,  poco  dall'inimico  difeofto,  fi  diedero  a 
nuotar  la  fotta ,  e  poi  fubito  alla  fcalata  ;  l'ifteflò  facendo  altri  cento  foldati ,  tutti 
Oltramarini ,  che  erano  imbofeati  ;  ma  da  vn'altra  parte ,  i  quali  Tortiti  tutti  a!l'- 
improuifo,  e  sbarrando  fempre  li  loro  mofehetti  fi  auuicinorono  fotto  le  mura_»J 
iìcuri  di  non  eflere  dalli  nemici  offefi  ;  p^rcioche,  dal  tireiore  delle  mofehettato  > 
flauano  coperti  fotto  le  tede  del  parapetto  :  onde  li  loro  sbarri  fermano  folo  l'a- 
ria . 

In  quefto  tempcil  foldato,  che  haueua  finto  la  fugga ,  gettò  dalle  mura  nel  fof- 
fo  la  guardia  del  Ponte,  e  poi  tagliate  le  corde ,  diede  libero  ingrefiò  alli  fuoi,  ha- 
uendo con  facilità  rotto  le  porte  . 

Entrati ,  fecero  deponer  l'Armi  a  difenfori ,  de  quali  non  reftò  pur  vno  vecifo  » 
come  ne  anco  de  Veneti ,  e  ben  pochi  leggermente  feriti .  Molti  di  loro  per  norL> 
rimaner  prigioni,  fi  gettarono  dalle  murà,e  mal  acconci,fuggirono,non  impediti 
da  Cappelletti,  che  fi  erano  datti  alla  preda  . 

Il  Gouernatore  del  Forte ,  hauendofi  fatto  conofeer  valorofo  Capitano  >  e  fol- 
dato . 

In  quefto  modo  fenza  ftrepito  fu  prefo  il  Forte  dal  Dolfino  >  il  quale  >  feguendo 
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la  fortuna»  s'impadronì  anco  delle  due  Torri  dette  l'vna  dell'Abbatta  i  e  l'altra  di 
Goro,  grandifiìme  tutte  due,e  fortificate  da  grofle  mura»  ben  munite,  e  difefe  da 
venti  foldati  per  ciafcheduna,  con  Artiglierie  »  e  moschettoni  da  caualletto . 

Quefte  fi  arrefero»  benché  con  honore  de  Capitani  Ecclefiaftici  ;  poiché  hauen- 
do  il  Proueditorc  fatto  per  vn  Trombetta  minacciare  la  morte  a  tutti,  quando 
haueffero  afpettato  raflàlto>gli  fu  rifpofto,  che  fé  fapeffero,  come  viuere  qualche 
giorno,non  hauerebbono  di  alcuna  minaccia  temuto  i  e  che  però  intendeuano  d'- 
arrc-nderfi  con  patto  di  vfcire  con  le  loro  Armi,e  Bagaglio»  come  appunto  fu  loro 
concetto . 

Furono  trouati  diuerfi  Falconi  da  fei,PaffauoIanti,  e  molta  prouifione  da  guer- 
ra, fuochi  artificiati,  sì  nelle  Torri  »  come  anco  nel  Forte  >  ma  in  quefto  »  maggior 
quantità»effendo  ordinariamente  guardato  da  cento  Fanti  „ 

Ciò  fatto»  cominciò  il  Proueditore  a  procurare  alcuna  buona  intelligenza  con 
certi  Capi  della  Terra  di  Arriano,acciò  fi  arrendette»  e  così  bene  forti  quefto  pen- 
fiero,  che  in  pochi  giorni  li  giunfero  Ambafeiatori  per  nome  della  Communità ,  i 
quali  fi  offersero  di  fottomecterfi  al  gouerno  della  Republica  in  quel  modo ,  che-» 
gli  altri  fuoi  fudditi  ftanno . 

Vdita  rAmbafciata»e  ripoftòli con  rendimento  ài  gratie,  &  amoreuoli  parole» 
in  fine  rimafero  in  quefto  appuntamento  ',  Che  farebbe  andato  il  Dolfìno  a  pren- 
der il  poffeffo  della  Terra  vn  giorno»  che  più  gli  fotte  commodo:ma  però,che  i'at- 
tendefferodi  breue; 

Auuifato  il  Senato  dal  Proueditore,,  rifolfe,  fubito  giuntele  rifpofte,  di  andar 
à  riceuer  il  Luogo ,  e  perche  non  così  facilmente  fi  deue  creder  à  quelli ,  che  fono 
itati  nemici»  e  per  ogni  altra  buona  ragione  di  guerra  »  andò  armato  con  trecento 
Fanti ,  &  vna  Compagnia  di  Caualli  alle  due  hore  di  notte ,  bora  molto  opportu- 
na per  tenerli  a  freno»ìe  haueflero  haunto  cattiui  penfieri . 

Auuiciaato  fi  alla  Terra,mandò  vna  fqnadra  auanti,la  quale  hauendo  ritrouato 
alcune  guardie»  e  condotte  al  Proueditore >  etto  le  inuiò  con  li  foldati  a'  fuegliare  i 
Capi»che  fubito  andorno  all'obbedienza  di  lui,  dal  quale  con  aftettuofe  parole»  ri- 
ceuuti ,  fu  commetto  ad  vno  di  loro ,  che  doueffe  andare  a  confignare  il  Corpo  di 
Guardia  della  Piazza  ad  vn  fuo  Capitano . 

Il  che  efeguito  »  immediate  entrò  nel  mezo  delle  genti  inArriano»  doue  com- 
mandò efprefsamenteà  fuoi  Capitani ,  che  douefsero  far  ofseruare  dalla  foldate- 
fca  ogni  termine  di  buona  amicitia  con  quelli  della  Terra ,  e  di  tutto  il  Territorio  » 
fenza  dare  minima  occafione  ad  alcuno  di  poterli  lamentare  de  i  mali  trattamen- 
ti» e  ciò  fotto  grauiffime  penne  contro  quei  foldati,&  altri,  che  non  hauefsero  ob- 
bedito . 

S'auuiò  poi  alla  Cancellarla;  ma  non  vi  ritrouò  fcritture ,  mailìme  antiche ,  ef- 
fendo  ftate  trafportate  in  Ferrara .  Confolò  con  affettuofo  ragionamento  quei 
popoli»  quali  lo  pregaiìano  con  lacrime,  che  non  li  lafciafse  più  ricadere  fotto  il 
Dominio  pafsato , 

Prefidiata  la  Terra  con  2oo.Fanti,e  con  CanaIleria,ordinò  trinciére,  e  reftelli  à 
luoghi  più  fofpetti,  e  raccommandatala  al  Gouernator  Vugo  Albanefe ,  brano ,  e 
coraggiofo  Capitano»  G  ritirò  il  Dolfìno  a  I.oreo . 

Per  ricompenfa  di  quefte  attieni ,  volfe  il  Senato  eleggerlo  Sauio  Grande  con_» 
pienezza  de  Voti»  tanto  s'acquiftò  l'affetto  di  tutcìi  Cittadini , 

Furono  anco  ricono  fciuti  con  accrefeimento  delle  paghe,  tutti  quei  foldati 
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che  primi  falirOno  le  mura  del  Forte,&  in  particolare  quello,  che  finfe  la  fuga  ; 

Il  Duca  di  Modena ,  infìeme  con  il  Caualier  Corraro ,  defiderofi  di  portar  Ci  *J 
qualche  nobile  imprefa ,  né  potendo  ciò  fare  fé  non  acquiftauano  prima  la  Terra; 
di  Cento,pofta  nel  Ferrarefcalla  riuiera  della  Fiumara, doue  ftauano  alloggiati,  e 
ben  fortificati  i  Papalini;hauendofi  impadroniti  della  Terra  di  Serto  vicino  a  Cen- 
to»era  neceflario  ài  prender  anco  quella  ài  Creualcorcche  teneuano  da  vn  latoi  e 
quaftalle  fpal  temperi  le  he  inuiatofi  il  Valletta  con  grotta  (quadra  di  Cauaili,e  di  Fà- 
ti,e  due  Gannoni ,  e  principiata  la  batteria ,  vfcì  dalla  Terra  vn  grotto  numero  di 
gente,  molto  fuperiore  a  quello  della  Lega ,  che  inueftiti  da  vn  canto  quei  del  Val- 
lettale  quefti  foftenutifi  brauamente  per  attai,conuenuero  finalmente  riceuer la_* 
carica,  ritirandoci  però  con  ordine  mirabile,  ancorché  veniflero  incalzati  da  gro^ 
fiflìmo  numero  di  Caualleria,e  Fanteria  nemica ,  dimostrando  anco  in  quella  oc- 
canone  il  medefìmo  Valletta  il  fuo  valore;  poiché  coraggiofamente»  e  con  belliffi- 
ma  ordinanza  ritirò  in  ficuro  li  fuoi,de  quali  non  ne  rimafero  morti  più  di  49.  con 
perdita  di  vn  Cannoncche  per  difgratia  cade  dalle  ruote  m  vn  follò  ;  reftandone-* 
molto  più  eftinti  de  nemici  co  prigionia  di  doi  de  loro  Capitani,  e  fra  morti  Mon- 
sù  de  Codron  foggetto  di  nome  ► 

Francefeo  Giuftiniano  Capitan  del  Golfo  con  cinque  Galee ,  andaua  prenden- 
do qualche  Vaflello-  degli  Ecclefiaftici ,  &  vltimamente  Rimpadronì  della  Torre  > 
detta  Primiera ,  e  del  luogo  delle  Vollane  * 

Gii  Ecclefiaftici,vicino  à  Comachio,  &  a  luoghi  prefi  dal  Dolfino ,  in  numero  di» 
6oo.foldati,okre  a  Pae  fan  iterano  ammafl'ati,&  vniti  nella  Terra,chiamata  Capo 
di  Goro/Terra  grofla>e  ricca*  e  da  loro  beniflìmo  fortificata  con  trincerc  ;  oue  noti> 
hauendo  A  stigliar  ie,fivaJeuano  ài  molti  Mofchettoni  da  CauaJletto,&  ogni  gior- 
no s'andaua  maggiormente  ingroffèmdo  >.  11  Dolfino ,  che  diligentemente  andaua* 
ofleruando  gli  andamenti  degli  inimici ,  haueua  ài  gii  molto  bene  accurati  tutti 
quei  patti, per  li  quali  potetra  dubitare  d'efieraflalito;non  vedeua  perciò  cowquie- 
tezza  d'animo  quelle  Militie  ridotte  in  quel  luogo,  del  quale  fen'hauerebbe  potir- 
to  impotteflare  con  facilkà ,  fino  nel  principio  della  guerra ,  fé  non  fotte  fiato  il  ri- 
guardo ,  che  hebbe  ai  fermiti©  Public»  *di  non  impegnare  la  foldatefcaà  guardare 
luoghi  aperti,della  quale  non  fé  ne  trouaua  al  Campo  tanto  numero,come  il  bifo- 
gno  ricercaua  ;  tuttauia  confiderando  efler  quella  Terra  opportuna  ad'altri  mag- 
giori progreflì *,  e  cheaH'oppofito  foccorreuadi  molti  viueri ,  e  feruiua  ài  molti 
commodi  a  nemici ,  deliberò  di  affalir  le  genti  Pontificie  nelle  proprie  trinciere  * 
attìcuratoknel  valore  de  fuoi ,  e  nel  modo  ,-con  il  quale  haueua  determinato  di  at- 
taccarlijilche  hauendo  communicato  con-alcuni  Capi,rifoluto  di  porlo  ad^ffètto; 
diuife  la  foldatefca,che  afeendeua  al  numero  di  8oo.Fanti,e  iz.o.Caualli  tutti  Dal- 
matini>&  Albanefrin  quattro  fquadre,  ordinando.,  che  dà  quattro  parti  in  vn  me- 
defimotempo  foflero  affatotele  trinciere  de  nemici .  Inquefto  modo  partito»*  doi 
hore  auanti  giorno ,  &  inanimiti  i-  foldati  con  breue ,  &  attettuofo  ragionamento  * 
promettendo  premi)  à  valorofi>  e  ben  appuntato  ogni  cofa  >  s'auniorouo  tutti  con 
grandittimo  filentio ,  &  auuicinatifi  alla  Terra ,  attalironocotmntaempito,  e  ru- 
more gli  nemici ,  che  dopò  breue  difefa ,  ^diedero  alla  fuga  ,  gettandocene  molti 
nel  Pò  delle  Vollane  . 

Nel  combattimento  rimafe  mortalmente  ferito  di  Pillola  il  Goucrnator  Vugc* 
Albanefe,dalche  irritati  maggiormente  i  Cappellettùdiedero  fuoco  alle  Cafcdo- 
pòhauer  Taccheggiato  tutto  ciòcche  poterono  condur  feco.  L'vccifione  fu  grande* 

e  mol- 
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C  moltiffimi  fé  n'affogarono  nel  Fiume,  e  fé  i  Capi  d'vna  fquadra  ,  ehe  non  arriua- 
reno  a  tempo  »  haucilero  con  maggior  diligenza  efeguico  l'ordine ,  reftanano  tutti 
neceffarìamence^ò  prigioni,ò  morti  >  così  bene  fu  condotta  dal  Dolfìno  quella  im- 
prefa.  Ai  Gouernator  Vugo  donò  il  Senato  vna  Collana  d'oro  di  300.  feudi  cori-, 
accrelcknentodi  itipendio  . 

FrancefcòvGiulHniano  con  la  fua  fquadra  di  cinque  Galee,  e  con  cinque  Barche 
armate  di  gente- Veterana  commandata  dal  Gouernator  Ghcda ,  fi  moiTe  per  an- 
data forpreder  la  Terra  del  Cefenatico,pofta  fra  Rimini,e  Ceruia,vicina  al  Fiume 
Paflatello,già  detto  il  Rubicone,famofo  per  il  paffaggio  di  Giulio  Cefare,  liiman- 
do  facile  l'imprefa  ;  perche  oltre  all'edere  luogo  aperto ,  non  haueua  altri ,  che  lo 
guardale ,  che  i  proprij  Paefani,  creduti  pochi  ;  perche  anco  in  poco  numero  fi  la- 
ìciauano  vedere  alla  Marina.Giunto  al  luogo,prnicipiò(per  confonder,  &  atterri- 
re i  terrieri)!  sbarrare  l'Artiglieria,  e  coperte  dal  fumo  di  effe  le  Barche  Armate  > 
fifpinfero  a  terra  :  ma  vidi  da  quei  terrazzani ,  gl'incalzarono  con  fi  folta  falua  di 
Moschettate ,  ch'erano  in  flato  di  ritirarfi  per  il  numero  maggiore  de  Paefani ,  di 
quello  fi  credeua,che  difrendeuanole  riuej  ma  reftando  veciìì  in  tanto  conflitto  al- 
cuni Capitani,&  altri  Officiali  dalla  parte  de  Veneti>s,irritarono  talmente  gl'ani- 
mi de  loro  foldati ,  che  difperati  s'auuicinarono  alla  Marina ,  e  sbarrando  fempre 
\e  Periere,&  i  Mofchetti,  inueftirono,  sbarcati  in  terra,  con  tanta  bramirà,  che  fe- 
cero di  fubito  fuggire  i  difenfori  ',  e  mentre  penfauano  di  hauer  fuperato  i  nemici, 
ti  conuenne  più  crie  mai  difenderai ,  pofeiacne ,  arriuati  à  cafo  in  quel  punto  vna__# 
Compagnia  di  cent©  Caualli  Papalini ,  quelli  di  fubito  s'inu iorno  con  furia  gran- 
diffima  ìopra  i  Veneti,i  quali  però  combatterono,  e  d  difefero  con  così  coraggio- 
fa  difperatione,  che  non  folo  fecero  fuggire  gli  nen^ici  con  morte  di  molti  di  loro; 
ma  taccheggiata  la  Terra,  &  vecifi  quanti  incontrarono  armati,  diedero  fuoco  al- 
le Cafej  tifpettando  però  le  Chiefe,  oue  fi  eranp'ritirate  le  Donne,  con  i  Fanciulli, 
e  gl'inermi. Il  Gouernator  Gheda  fu  dal  Senat©  riconofcmto  di  vna  Collana  d'oro 
di  3oo.ducati,  e  crefciutoli  il  ftipendio  « 

FU  anco  dal  medefimo  Senato  eletto  Marin  Capello  per  Proueditore  di  qui 
dalla  Dalmatia>quello  che  l'anno  i^S.con  grande  honore  della  Re p. attediò, pre- 
fe,&  affondò  le  Galee  Rarbarefehe  alla  Vallona .  Quello  parjtitofi  il  terzo  giorno 
da  Venetia ,  s'auuiò  verfo l'Armata  con  vii  rinforzo  di  5  od.  foldati  Greci,  in  tem- 
po,che  il  Capitano  del  Golfo  era  di  ritorno  dairimprefa  del  Cefenatico . 

Auuifatoil  Dolfìnojche  nella  Terra  di  Collogna,poco  dittante  da  Ariano ,  era- 
no ammaniate  alcune  Militie  Barbarinefche  in  numero  cofiderabile,  fpinfe  à  quel- 
la volta,di  notte  tempo  3oo.Fanti>&  vna  Compagnia  di  Caualli,che  veduti  da  di- 
fenfori, entrorno  in  tanto  timore ,  e  confufione ,  che  la  maggior  parte  fi  diede  alla 
fuga,altri  fi  gettorno  nel  Fiume,e  quelli,che  vollero  refiftere,  reftorno  eftinti . 

Gli  Ecclefiafticijvfciti  da  Calle!  Franco  nel  Bolognefe,  fotto  il  comando  del  Si- 
gnor di  Valenze  vno  de  fuoi  più  degni*  e  valorofi  Capitanigli  numero  di  4.  milla— 
con  doi  Cannoni,  per  attaccare  Nonantola  Terra  del  Duca  di  Modena  su  li  confi- 
ni del  Bolos;nefe,tra  il  Fiume  Panaro,  e  Muzza ,  guardata  da  due  fole  Compagnie 
Venete,&  ini  arriuati,  fatte  iftanze  a  difenfori  d'arrenderfi ,  e  con  minacele,  gli  fu 
rifpofto ,  e  con  la  voce ,  e  con  la  brauura  ;  perche  efiendofi  auuicinato  l'inimico ,  e 
cominciata  la  batteria ,  vfcì  parte  del  prelidio  dalla  Terra,e  trauagliando  con  fca- 
ramuccie  gagliardamente  gl'inimici,  impedì,e  prolongò  talmente  il  loro  auuàza- 
mento?  che  arriuato  da  Modena  in  foccorfo»  il  Montecucoli  con  alcune  copagnie 

di 
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ài  Cavalleria,  e  Dragoni,  inuefU  con  fi  gagliarda  impreflione,  che  non  potendo 
foftener  gli  Ecclefiaflici  vn  tanto  sforzo  ,ìi  diede  alla  fuga,lafciando  l'Artiglieria  > 
che  vedutala  da  quei  del  Duca  abbandonata,  e  (limandola  da  loro  guadagnata., , 
fopragiungendo  il  Marchefe  Mattei  con  grofsa  fquadra  di  Caualli  x  e  di  Fanti ,  t* 
ritornati  anco  quelli,  ch'erano  fuggitigli  conuenne  lafciar  l'Artiglieria ,  già'  gua- 
dagnata^ di  nuouo  combatteremel  qual  mentre,  fu  poi  racquiftate  da  medefimi 
Ecclefiaftici .. 

Mentre  era  attaccata  la  battaglia,  arriuò  il  Duca  di  Modena  con  gente  frefea  v 
&  entrato  nella  zuffa  ruppe  gl'inimici,i  quali  fi  diedero  alla  fuga .  De  gli  Eeclefia- 
ftici  in  quefta  fattione,rimafero  morti  ottocento  in  circa,  e  dueento  prigioni .  De 
principali  vecifì  furono  D.Francefco  Gonzaga»  &il Sargente  Maggiore  dell'In- 
fanteria con  doi  Capitani . 

Reftorno  feriti  il  Lodi  Commifsario  Generale  della  Caualleria,  &  il  Capitan.* 
della  Guardia  del  Cardinal  Antonio  .Dalla  parte  della  Lega,cinquanta  folamen- 
te  reftorno  morti,  e  pochi  feriti . 

Il  Cauallier  Corraroall'auuifo  di  quefto  fatto,  leuofTì  da  gli  alloggiamenti;  ma. 
non  ottante  ogni  celerità,  n©n  puotè  arriuare  à  tempo  della  pugna . 

Ammalato^  grauemente  il  Dolfino ,  &  ottenuta  licenza  dal  Senato  di  ripatria- 
re,li  fu  fuftituitd  Sebaflian  Veniero  >  ritornato  all'horadalla  carica  di  Commifsa- 
rio dell'Armata  di  Mare. 

Quello  dopò  efserfì  trattenuto  qualche  giorno  nella  riuifione  ài  quei  fiti,fù  au- 
uifato,  come  fi  erano  riuniti  di  nuouo  in  Colognali  Paefani  in  numero  confiderà- 
bile:  onde  perfonalmente  inuiatofi  à  quella  volta,  con  buon  numero  di  Cappellet- 
ti, entrò  nella  terra,  &.vcci(ì,  &  fatti  prigioni  la. maggior  parte  di  coloro ,  diede  il 
fuoco  alle C afe- 
li Duca  di.Modena,.&  ilCàualierCorrarohaueuanoprefo  diuerfi  pafli,peri 
quali  foleuano  capitare  viueri  alla  Città  di  Bologna  :  onde  quel  popolo ,  non  af- 
fretto à  franagli,  e  patimenti,,  efsendo  quefta  vna.Città  ripienadi  tutti i  commo- 
di maggiori^  colma  d'ogni  dehtia,cominciaua  hormai  à  vacillare,  lamentandofi 
vàiamente  di  che  ne  era  la  cagione  ;  perilche  fi  credeua,  che  pertimor  del  facco  »« 
douefsero  quei  Cittadini  fra  pochi  giorni  conuenire  con  l'esborfo  di  qualche^ 
grofsa  fumma  di  danaro-ad'ogni  eonditione  più,  rigorofa . 

Quando  nuouo  *&  impenfato  accidente  chiamò  le  forze  della  Republica  a  foc- 
correreil  proprio  Stato,  inuafo  dall'armi  Pontificie,  le  quali(per,t$afcuraggine  di. 
chi  doueua  inuigilare  alla  cuftodia  de  paili  )  erano  fenza  alcun  impedimento  paf- 
fete il  Pò,  e  trafeorreuano  liberamente  nella  Campagna,  del  Polefine  di  Roui- 

ga. 

Per  rimediare  àqueftifopraftanti  pericoli  fùimmediate,  coitìzCi  è  detto»  chia- 
mato il  Corraro  con  il  grofso ,  il  quale  con  ogni  maggior  prontezza  pafsò  il  Fiu- 
me ,  e  s'vnì  col  Generale  ,  e  fatta  la  rafsegna.dell'Efercito ,  checonfifteuadi  otto 
milla  foldati  tra  Caualli,e  FantLflmofse  con  efso  il  Generale,  hauendo  impiegati 
1  Capi  nel  feguente  modo  .. 

Il  Proueditore  della  Caualleria ,  Iacopo  Contarmi ,  vnito  con  il  Val  letta,,  tene- 
uanol' Antiguardia;  La  Battaglia  il  Corraro;. e  D.Camiilo  Gonzaga  Generale 
dell' Artiglieria ,  eia  perfona  del  Generale,  la  Retroguardia  con  diuerfa  Artiglie- 
ria grofsa ,  marchiando  con  quefta  ordinanza ,  defiderofi  tutti  di  cimentarli . 

Àrriuatò  l'Efercito  iafaccia  di  Lago  feuro  in  conueniente  diitanza ,  da  nemici; 

tot- 
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ftauino  beniflimo  fortificati;  fu  dal  Gonzaga  piantata  l'Artiglieria  ,  principiando 
à  bersagliare  i  Barbarinefchi  >  che  fenza  muouerfi  punto  5  ilauano  ofieruando  da_* 
qual  parte  veniifero  aiTaìiti  da  Venetiani . 

Il  Gonzaga,  hauendo  fchierato  PEfercito,era  di  parere,  che  s'attaccafle  i  nemi- 
ci; ma  il  Generale  non  volte  auuenturar  quelle  forze ,  nelle  quali  confifteua  lafal- 
uezza  di  tutto  quel  Stato ,  e  così  fenza  venir  à  fatto  d'Armi  ritornò  à  Figarolo . 

Il  Senato ,  elette  due  Proueditori  in  Campo  >  quali  con  auttorità  pari  à  quella_# 
del  Generale  affiftefsero  alla  direttione  dell'Armi ,  e  furono  il  medefimo  Corra- 
ro>  e  Michiel  di  Prioli „ 

Elefsero  ancora  fei  altri  Nobili  Veneti ,  quali  douefsero  fermarli  fotto  il  com- 
mando del  Generale  >  per  douerefTer  impiegati  ,  oue  meglio  fofse  ilimatoefpe- 
diente  ;  furono  quelli ieiGio:  Battifta  Cornaro  Pifcopia,  Antonio  Grimani,  Ma- 
riti Badoarojacopo  da  Riua,  Marc'Antonio  Prioli,e  Marco  Dona .  Tre  di  quelli 
erano  digià  al  Campo,  feruendo  con  ogni  affetto  la  patria,  cioèil  Cornaro,il  Gri- 
mani, &  il  Dona.  Ad'ogn'vno  di  quefti  furono  immediate  augnati  ifuoi  polli» 
Al  Badoaro  il  Forte  di  Figarolo,  &  il  Cornaro  »  vicino  alla  pertona  del  Proueditor 
Conta  rini . 

Soltituì  mede/imamente  il  Senato  nella  fuprema  carica  di  General  dell'Armi 
Marco  Giustiniano,  Procurator  di  S. Marco . 

Fu  deliberato  anco  di  mandar  in  Campo  vriTnquifitorecon  fuprema  auttorità 
d'inquirire  contro  qual  fi  voglia  perfona,e  fu  eletto  Paolo  Doni,  all'liora  Auoga- 
dor  di  Commun. 

Il  Gran  Duca  di  Tofcana,  fi  rìfolfevfcir  in  Campagna  con  numerofo  Efercito 
di  belliffima  gente ,  beniffimo  allenita  m  tutte  le  cofe  ;  ma  così  bene  ordinato ,  e 
regolato,  che  quelli,  che  lo  viddero,  fcrifsero  merauiglie .  Era  prouillo  di  tutto 
ciò,  che  fi  ricercaua  per  qual  fi  voglia  difficile  imprefa;  e  perche  il  Gran  Duca  per 
le  ragioni  della  Conforte  pretendeuaparte  del  Ducato  d'Vrbino  *  volfe  che  anche 
efsalofeguitafse* 

S'impadronì  adunque  molto  prefto  della  Cittd  della  Pieue,  e  delle  Terre  di 
Monte  Leo,Cailiglione,e  Pafignano,pofte  q  uelle  di  f opra  il  Lago  di  Perugia;L'vl- 
tima  fu  da  gli  Ecclefiallici  forprefa;  ma  di  fubito  ripigliata  da  Fiorentini  con  vcci- 
fione  de  i  diftenfori , 

Il  Duca  Federico  Sauelli  Generale  per  il  Pontefice  in  quelle  parti,con  vn  Corpo 
di  fei  milla  Fanti ,  andatia  à  impedendo  più  che  poteua altri  maggiori  progredii  a' 
Fiorentini,  conducendo  però  le  fue  genti  per  luoghi auuantaggiofi ,  per  non  elfer 
allretto  di  venire  à  giornata.  Affilkua  appretto  il  Gran  Duca  Bertucci  Valiero , 
iui  inuiato  dal  Senato  con  Titolo  di  Proueditoreper  la  Republica ,  facendo  il  fer- 
uitio  della  patria  con  ottima  fodisfattione  del  Public© .  Da  quella  parte  fi  fpera- 
ua  da  Collegati  ogni  bene;  perciòche,  oltre  al  desiderio,  che  haueua  il  Gran  Duca 
d'ingrandire  il  fuo  Stato,e  d'accrefcere  il  fu©  nome  di  riputatione  »  haueua  il  mo- 
do,&  il  potere  di  efseguire  felicemente  li  fuoi  difegnL 

Tratteneua  fecofra  Ottauio  Piccolomini  CaualiereGierofolimìtano  fuddito 
fuojnatiuodiSienajfamofiflìmo  Capitano,  il  quale  efsendo  fiat©  addimandato 
dal  Rè  di  Spagna  all'Imperatore ,  perche  andafse  à  commandare  à  fuoi  Eferciti , 
come  da  Cefare  gli  fu  concefso,  volfe  con  quella  ©ccafione  riueder  lafua  patria^ 
i  parenti. 

Quelli  nel  paesaggio  fi  fermò  à  Venetia  qualche  giorno*  e  fu  a  bacciare  il  Man- 
to 
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to  al  Doge  con  qualche  fperanza  de  Venetiani  »  che  fi  trattenefle  al  feruitio  della 
Republica  con  groflò  flipendio  ;  ma  pretendendo  eflb  l'illefla  auttoritd,  che  rieb- 
bero anticamente  il  Conte  di  Pitigliano  »  l'Aluiano ,  il  Duca  d' Vrbino  >  &  altri ,  il 
che  è  contrario  alle  moderne  inflitutioni  della  Republ.  fu  licentiato  . 

Il  General  Giulliniano  vedendo ,  che  ogni  giorno  maggiormente  s'indeboliua 
il  fuo  Efercito»  e  per  l'otio  ,  e  per  malarie ,  e  che  l'inimico  haueua  doppie  trincie- 
ve  >  e  Fortini >  e  che  Tempre  meglio  s'andaua  fortificando  ,  chiamò  alla  Confulta 
li  Proueditcri  Priuli»eCorraro,  li  Agenti  delli Duchi  di  Modena, e  Parma con_» 
altri  Capi  principali,  e  propofe  fé  fofle  bene  d'afsalire  nelle  proprie  trinciere». 
Dimoftraua }  che  ageuolmente  ciò  fi  poteua  efeguire ,  quando  li  Duchi  di  ha  dal 
Fiume  attaccassero  l'inimico»  diuertendo,  e  fneruando  in  quello  modo  quelle  for- 
acene in  foceorfo  del  Forte  foflero  inuiate,  aderendo  elTer  perfuafo  à  quefta  rifo- 
lutione  dal  poco  numero  de  difenfori,gentc  nuoua,timida,&  inefperta  .  Che  all'-- 
oppofitojil  fuo  Efercito»  fé  ben  tocco  da  qualche  malatia»  ritrouarfi  »  e  numerofo* 
e  pieno  di  foldati  Veterani,  tutti  braui,  e  formato  delle  Nationi  Italiana ,  G  recai 
Dalmatina,Albanefe»e  Okramontana>che  à gara  hauerebbero  dimoftrato  il  loro 
valore  >  defiderofi  tutti  di  cimentarfi  co  l'inimico ,  in  vece  di  douer  contraflaro 
con  le  Febbri,  dalle  quali  vedeuano  cader  miferabilmente  li  loro  compagni  ab- 
batutti»e  mezi  morti .  Diceua,  che  i  foldati  della  Republica  fodero  i  primi  ad'af- 
falir  le  trinciere,  efsere  quello  l'vnico  rimedio  per  ifnidare  i  Papalini  da  quel  fito  ; 
difcacciati,che  fofsero,fi  farebbero  poi  l'Armi  della  Republ.vnite  con  quelle  delli 
Duchi ,  e  concordi  hauerebbono  procurate  altre  maggiori  imprefe .  Altrimente 
conuenire  alla  Republica  trattenere  l'Efercito  à  guardare  il  fuo  Stato»  &  in  quefto 
mentre  fi  concedeua  commodo  all'inimico  d'accrefeere  lefue  forze  con  nuoue 
leuate,  con  le  quali  Ci  farebbe  poi  inuiato  alli  danni  de  i  Duchi ,  (enza  timore  dell'- 
Armi della  Republ.  impegnate  a"  difendere  fé  ilefsa . 

Vditala  proporla  da  quelli  delli  Duchi  »  che  fapeuano  li  penfieri  delli  loro  Si- 
gnori rifpofero,  che  non  erano  in  flato  di  Ieuatfi  da  i  loro  alloggiamenti  »  (laute  la 
debolezza  delle  loro  forze  »  e  che  hauendo  in/efo  quanto  bene  fi  haueuano  fortifi- 
cato li  Ecclefiaflici  »  lìimauano  »  che  vano  farebbe  riufeito  ogni  tentatiuo  :  ma  fo 
pure  penfauano  i  Venetiani  di  poter  felicemente  tentare  quefta  imprefa»farebbo- 
no  ancor  loro  concorri  per  la  diuerfidne ,  quando  però  haueflero  hauuto  rinforzi 
di  genti  con  li  viueri  pronti  per  tuttq  quel  tempcche  Ci  foflero  trattenuti . 

Hauendo  il  Generale,  dopò  molti  àjtri  tentatiui»fcoperto  ne  i  Duchi,  poco  dcCi- 
derio  d'adoprarfi  per  la  Republica ,  e  vedendo  di  quanto  danno  riufeiua  al  Publi- 
co  feruitio  il  permetterete  maggiormente  Ci  fminuifee,  e  feemafle,  ò  con  l'otio  » 
ò  per  le  malatie  l'Efercito ,  configliò  con  li  Proueditori,  e  Capi  principali ,  fé  fofle 
bene  muouer  il  Campo  folo  della  Republica  verfo  gli  nemici ,  per  douer  poi  con- 
forme gli  accidenti,  regolarfi ,  circa  raflalire  le  Trinciere  :  Quanto  à  lui.diceua  ve- 
dercene quella  molla  non  haucrebbe  partorito  alcun  male ,  anzi  che  f^eraua,  che 
per  termine  di  gratitudine  i  Duchi  finalmente  foflero  per  concorrere  con  le  loro 
Armi  a  quella  imprefa  ,  quando  hauefsero  veduto  la  Republica  rifoluta  di  cimen- 
tarfi con  gl'inimici,  i  quali  fé  hauefse  per  fé  fola  difcacciati ,  forfè  non  s'hauerebbe 
poi  voluto  impegnare  per  gl'interefiì  degli  altri  :  onde  teneua  quafi  per  certa  la_, 
diuerfione;  ma  concedo  anco3che  i  Duchi  poi  temefsero,chc,difcacciati  i  Papalini 
dallo  Stato  Veneto,  non  andaflero  ad'inuadere ,  e  fuernare  nelle  loro  Terre,  non_, 
li  mouefsero  dalli  alloggiamenti,  in  quello  cafo,  e  quando  iì  vcdefse,  che  la  fortu- 
na 
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ha  con  qualche  accidente  propitio  a  nemici»  non  hauefle  voluto  fauorire  i  Veneti, 
fi  ritornarebbe  ne  i  primi  alloggiamenti  ;  almeno  con  quella  motta  fi  darebbe  vii 
poco  di  vigore  all'Efercito  j  che  languiua  nell'otio  fotto  le  tende .  Il  Prioli  accon- 
fentì  à  quefta  opinione,  fecondata  anco  dalli  altri  Capi  ;  ma  in  contrario  il  Cor  ra- 
ro difle  :  che  quando  li  Duchi  con  le  loro  Armi  non  hauefiero  diuertite  di  là  dal  Pò 
le  forze  Barberinefche ,  egli  non  ftimaua  bene  il  far  alcuna  moda  >  giudicando  fen- 
za  quefto..  più  tolto  imponìbile ,  che  difficile  l'imprefa  i  Per  tanto  non  preualendo 
l'opinione  a  quella  delli  doij  poftifi  all'ordine,  s'auuiorono  verfo  l'inimico,  condu- 
cendo alcuni  groflì  pezzi  di  Cannone . 

Auuicinatin*  alle  Trinciere,  vfcì  da  effe  la  Caualleria  Ecclefiaftica,  e  principian- 
dola fcaramucciare  con  quella  de  Venetiani ,  fu  ributtata  con  morte  di  20.  folda- 
ti  ;  circondando  in  tanto  i  Veneti  il  recinto ,  &  efiendofi  impadroniti  dell'Argine-» 
del  Fiume ,  piantarono  iui  alcuni  pezzi  d'Artiglieria ,  la  quale  riufeiua  di  qualche 
danno  à  nemici  ;  perche,  hauendo  il  paflò  del  Fiume,  fondò  alcuni  Barconi ,  e  fra- 
cafsò  vn  Molino . 

Gli  attediati ,  dopò  diuerfe  fcaramuccie ,  vedendo ,  che  non  poteuano  più  den- 
tro le  trinciere  mantenerfi ,  e  difenderti"  per  il  danno  grandi ffimo ,  che  riceueua- 
no  dall'Artiglieria ,  R  ritirorno  nel  femplice  recinto  del  Forte .  Tirauano  quelli  di 
là  dal  Fiume  continoue  cannonate  per  impedire  le  operationi  de  Venetiani , 
benché riauettero  vn  folo  Cannone ,  che  danneggiale  grauemente  il  Campo  Ve- 
neto i  e  quefto  fiì  dal  Valetta  finalmente  imboccato,  hauendo  egli  fteffo  aggiufta- 
tcul  tiro . 

Il  Cardinal  Antonio ,  al  quale  difpiaceua  vàiamente  quefti  progredì  della  Re- 

Eublica ,  non  tralafciaua  d'inuiare  tutte  le  notti  e  genti,e  viueri  nel  Forte ,  e  per  li- 
erarfi  da  quefto  penfiero ,  caricò  due  gran  Barconi  di  braui  foldati ,  e  L'inaiò  vno 
da  vna  parte,  e  l'altro  dall'altra  dell'Efercito  Veneto>commandando>che  nel  tem- 
po ifteffo,  che  quefti  voleuano  sbarcare,  doueffero  vfeire  quelli  del  Forte ,  e  coru 
l'Artiglieria  trauagliare ,  e  diuidere  le  forze  de  nemici . 

Partirono  li  Barconi;  vno  di  quefti  fu  disfatto  dall'Artiglieria  Veneta,con  mor- 
te di  tutti  li  foldati ,  e  l'altro  giunto  alla  riua ,  fmontati  i  Papalini ,  furono  dal  Va- 
letta valorofamente  incontrati ,  &  aftretti  con  mone  di  molti  à  ritirarfi  nel  For- 
te, il  quale  sbarrando  del  continuo  confórme  l'appuntato,  vecife  con  vn  tiro  il  Ca- 
pitan Pietro  Marati  Corfo ,  brauiflìmo  faldato ,  e  reftorno  feriti ,  fé  ben  leggier- 
mente il  Valetta ,  &  il  Baron  Hecfelt . 

Stauano  i  Venetiani  fotto  il  Forte ,  attendendo ,  che  la  fortuna  porgeffe  loro 
qualche  altra  occafione  di  inoltrare  il  loro  ardire,  &  in  quefto  modo  indebolire  l'- 
inimico .  Qiiando  il  Cardin.  Antonio  pensò  di  distruggere  affatto  in  vn  punto  i'- 
Efercito  della  Republica ,  e  chiamò  à  fé  il  Conte  Mirolo  Maftro  di  Campo  Gene- 
rale ,  imponendogli ,  che  douefle  su  la  meza  notte  con  il  fuo  Terzo ,  ch'era  di  doi 
milla»  e  cinque  cento  Fanti,  &  con  altri  cinque  cento  fcielti  di  tutte  le  Compa- 
gnie jpaflafl'e  il  Fiume  ad'affalire  il  Quartiere  del  General  Giuftiniano,  facendo 
quel  maggior  danno ,  che  potefse .  Hebbe  il  Mirolo  quefta  commiflìone  in  Scrit- 
to? con  pena,  che  non  efeguendo,  di  perder  la  vita ,  proteftandogli  anco ,  che  non 
gli  hauerebbe  ammefsaalcuna  efeufatione .  Efeguì  pontùalmente  il  Mirolo  l'or- 
dine del  Cardinale,  e  tragettati  i  fuoi  foldati ,  occorfe  5  che  trouò  vna  fentinella_. 
de  Venetiani ,  che  fuggita  dal  fuo  Pofto ,  nel  quale  era  di  guardia ,  gli  portò  il  no- 
mea &  il  fegno>  che  correua  • 

Alle- 
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All'edite  le  genti,s'auuiòalli  Alloggiamenti  del  Generale  due  hore  auantf  gior- 
no >  dando  di  Cubito  i  Papalini  fopra  alcune  Compagnie  »  che  ancora  dormiuano  t 
ma  fuegliato  ì*Eferciro  tutto  ,  &  accorfi  i  più  braui  al  rumore ,  fra  quali  il  Gouer- 
natorCaruzzi  Dalmatinoconlifuoi  foldati ,  fermarono  l'impeto  deBàrberine- 
fchi»  benché  tra  primi  combattendo  ,  reftaffè  vceifo  ilmedefimo  Caruzzi  Capita- 
no d'efprimentato  valore .  Il  Generale  con  la  fpada  allarmano  commandaua ,  de 
inanimma,  e  con  !a  voce»  e  con  l'efempio  i  foldati ... 

Il  Gonzaga  parimente  Tempre  in  faccia  al  nemico >  diede  fegno  del  fuo  molto 
ralore;  mali  Albanese  Dalmatini  aecefidi  rabbia,e  bramofi  di  vendicar  la  mor- 
te del  Caruzzi,  entrati  in  battaglia ,  con  le  loro  Sable  >  fecero  flrage  sì  grande  de_* 
nemici ,  che  pochi  fuggirono  dalla  loro  furia ,  non  hauendo  voluto  dar  Quartiere 
ad*aIcuno,che  al  Conte  Mirolo .  Morirono  de  Venetiani  in  quella  fattiohe  200.  in: 
circa,frà  quali  il  Signor  Francefco  Cupis  rngegnero*e  valorofo  foldato:  ma  de  ne- 
mici ne  reflorno  morti  più  di  due  milla  je  de  Veneti  pochi  feriti . 

Riufd  quello  fatto  con  molta  gloria  dellaRepublica  :  ma  diede  infièmeà  i  Ca- 
pi da  Guerra  Veneti ,  occafione  di  dar  più  auuertiti  in  auuenire  ;  poiché  fé  bene  ■ 
quella  volta  ,  era  riufeito  vano  al  Cardinal  Antonio ,  il  tentatiuo>  poteuafi  però 
dubitare  ,  che  replicando  vn'altro  fimile  sforzo  con  neruo  più  potente  di  folciate— 
fca,  Staffalendo  più  vigorofamente  i  Quartieri,  non  riufeifle  finalmente  l'efito  di- 
uerfo.Conofceuano  di  più  per  proua,che  C\  rendeua  imponìbile  l'impedire  il  tran- 
fììo  de  Barconi  a!  foccorfo  del  Forte  :  Onde  per  quello  fu  opinione  vniuerfale  de  i 
Capi,  che  fi  douefse  ridur  TEfercito  in  vn  fol  Corpo  vnito  ,  tralafciando  di  più  cir- 
condare il  Eor:e,econ  i  debiti  riguardi  ritirarli  nei  primi  podi .  Solo  pareua,  che 
fotte  d'opinione  diuerfa  l'iftefso  Generale  Giuftiniano ,  il  quale  pure  infifteua  in_. 
voler  continuare  l'àfsedioj  ma  finalmente  concorrendo  l'opinione  delli  doiPro- 
uediton'scon  la  commune  di  tutti  gli  altri  Capi  »  fu  leuato  con  bell'ordine  da  quei 
recinti  il  Campo  Veneto ,  e  ridotto  tutta  vnito  poco  lontano  »  al  luogo  detto  Po- 
azzo . 

Furono  eletti  altri  quattro  Nobili  in  Campo>cioè,Michiel  Màlipiero,  fu  de  Sier 
Catrarin,  Giuli  iman  Giufliniano  figliuolo  dell'iftefso  Generale ,  Tomafo  Conta- 
rini  fu  de  Sier  Iacopo,  e  G io:  Francefco  Zeno  fu  de  Sier  Zuane .. 

L'Armata  Venetiana  in  numero  di  noue  Galee ,  e  due  Galeazze ,  fotto  la  con- 
dotta del  Proueditor  Lorenzo  Marcello,  erafipartitadalla  Dalmatia,  e  nauigaua 
hingo  le  riue  della  Marca  Anconitana ,  auuiandofi  alla  volta  della.  Romagna  per  ' 
impedir  il  commerdoà  fudditi  della:  Chiefa;  giunta  dirimpetto  à  Sinigàglia-i  >• 
Citta1  polla  nella  medefima  Marca,  cominciorno quelli  della  Città  à  sbarrare 
quantità  di  Cannonate  contro  l'Armata .  Era  Gouernatore  d'vna  Galeazza  To- 
mafoContarini ,  Gcntilhuomo  di  giouinile.età ,  di  gran  appliCatione  alle  cofe  del 
Mare,  di  natura  intrepida,  e  rifoluta ,  il  quale  commofso  à  fdegno  per  l'infulto  de 
glkEcclefiaftici,  riuoltòla  prora  della  Galeazza ,  s'accodò  alla  Città ,  percotendo 
ànch'egli  col  Cannone  le  mura  di  efsa;  quando  d'improuifo,  vn  colpo  d'artiglieria 
tirato  dalla  Città,  percofse  l'iftefso  Contarini ,  troncandogli  mifcramenre  ambe- 
due le  gambe  :  onde  in  fpatio  dì  poche  hore  fpirò  l'anima  in  (eruicio  della Tua  Pa- 
tria .  Rimafero  morti  alrri  quattro  dell'iilefsa  Galeazza  . 

Continuai' Armata  ad'oft'eudere  con  l'Artiglieria  la  Città  con  danno  confide- 
rabile  di  quelli  di  dentro,  ad  endo  fperialmente  li  foldati  di  fpirìtó ,  di  vendetta!*.. 
per  là  morte  del  Contarini,  e  chiedendo  con  grande  illanza  d'eiler  lafciati  sbar- 
care- 
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Care:  ma  noii  volle  ciò  permettere  il  MarcelIo,che  d'auuantaggio  fi  tentaflfe,dubi- 
tando,che  rArmata,trattenendofi*non  incorrette  in  qualche  pericolo ,  per  le  rem- 
pefte  del  Marcchelaftagione»  &  il  tempo  minaccianano .. 

Ammalatoti"  il  Proueditor  Michiel  di  Priolùin  pochi  giorni  morì,&  in  ftio  luogo 
fiì  mandato  Sebaftiano  Veniero»  che  era  Proueditor  à  i  confini  in  luogo  del  Dola- 
no ;  ilqual  Veniero,  primadipaffarà  quefta  nuoua  carica ,  haueuadatto  (opra  vn 
Quartiere  in  Cotogna  di  trecento  faldata  recandone  morti  intorno  a  cento  *  fatti 
prigioni  altri  cinquanta,&  la  Terra  donata  alle  fiamme . 

In  Tofcanafeguirono,  molte  fattioni,  forprefe  de  luoghi ,  incontri  fanguino'fi  » 
prigionie  di  Soggetti  qualificati»  raancandoui  poco  >  che  non  vi  reftafle  anco  il 
Cardinal  Antonio,& altre fattioni»  con  -vantaggi  però  fempre,e  decoro  dell'Armi 
de  Collegati . 

Rifanatofi  Nicolò Dolfinoj  ritornò  ad  efercìtàre  la  Aia  carica  ■,  e  fugò  alla  Gar- 
da cento  t  e  cinquanta  Fanti  ,con  akretanti  Caualli ,  &  Antonio  Grimani  died^» 
a  doflòa  quattro  Compagnie  ài  Dragoni  alla  Zocca  .,  incendiando  tutto  ilPaefo 
d'intorno. 

Sebaiìian  Veniero,inuiato  con  due  milla,  cinquecento  Tanti,  e  trecento  Caual- 
li, e  con  il  Valetta  oltre  il  Pò  per  diuertire  i  tentatiui  de  Pontifici)  in  Tofcana ,  do- 
pò hauer  inferitto  molti  danni  a  nemici  >  e  corfo  il  Valetta  fino  alle  Porte  di  Bolo- 
gna, fé  ne  ftaua  nel  Modonefe  alloggiato  i  Spilimbertocon  le  Militie  de  Venetia- 
ni.  I  Barberinefchiaudorno  in^roSò  numero»  e  con  tre  Cannoni  ad  attaccar- 
lo, 

Hauutone  auuifo  il  Veniero,andò  il  Valetta  con  la  caualleria  ad  incontrarli,  in- 
terne con  5oo.Fanti,e  li  pofe  in  fuga .  Pafsò  vna  Compagnia  di  Croati,  che  prima 
era  al  feruitio  de  Barberini ,  al  foldo  della  Republ.Con  quefta  Compagnia  andò  il 
medefimo  Valetta  di  notte  tempo  ad  aflalir  il  Quartiere  di  Caftei  Franco ,  dotie 
vecifo  la  maggior  parte  di  quei  Xoldati,ne  riportò  groifo  Bottino»&  in  particolare 
de  caualli. 

Giuntoli  Verno, '^ritirarono  gli  Eferciti  à  Quartieri,fofpendendofidal  rigore 
della  ftagione  l'Armi ,  e  cominciandofi  introdurre  trattati-di  Pace . 

Morfei  3.  di  Luglio  del  1642.  Maria  de  Medici  in  Colonia  Agrippina ,  che  fu 
moglie  dtìenrko  Quarto  il  GrandcRè  di  Francia,  e  madre  di  Lodouico  Decimo 
Terzo,  che  faccette  al  Padre  nel  medefimo  Regno  di  Francia . 

Et  à  4.  di  DccembrefiffTeguente  pafsò  all'altra  vita  in  Parigi  Armando  /Cardi- 
nal ,  e  Duca  diRiéhielieu ,  primo  Miniftro  della  Corona  di  Francia?  che  ha  datto 
materia  à  Scrittori  di  formar  Volumi  Hiftorici ,  sì  per  le  proprie  fue  attieni ,  sì 
anco  per  memorabili  fatti,  nati  da  fuoi  configli,  e  produtti  dalle  fuedirettioni, 

Defiderofa  la  Cotona  di  Francia  di. veder  aggiuftate  le  differenze  tri  il  Pontefi- 
ce, e  Prencipi  Collegati,inuiò  in  Italia  il  Cardinal  Aleflàndro  Bicchi,per  interpor- 
fi  all'accordo  delia  Pace .  Giunto  il  Biechi ,  e  datto  principio  a  maneggiar  ilnego- 
tio,  furono,  e  da  Papa  Vrbano,  e  da  Collegati,  nominati  i  Plenipotentiarrj . 

Mentre  fi  trattaua  l'accordo^occorfe  qualche  fattione  d'Armi,  poiché,  Marin_, 
Badoaro,vfcitoda1Figarolo,fù  per  forprendere  il  Forte  di  qua  dal  Pò .  Iacopo  da 
Riua  ruppe  il  Quartiere  de  Barberini  alla  Zocca.  Le  Barche  Armate  de  Vene- 
tiani  preìero  diuerfe  altre  a  Primiero  cariche  di  grano .  I  Pontifici)  aflalirono  vn 
Quartiere  de  Veneti  alla  Schienta  ;  ma  furono  gagliardamente  ributtati,  che  poi 
da  Giouan  Paolo  Gradenigo ,  ch'era  Pagator  in  Campo ,  e  dal  Valetta  feguitati , 

•  s'at- 
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s'attaccò  la  zuffa  apprettò  à  Lagofcuro,  oltre  al  Fiume ,  e  Te  bene  vfei  di  Ferrara  iì 
Cardinal  Antonio  con  grofia  comitiua  in  fcccorfo  de  fuoi ,  ad'ogni  modo»  furono 
i  Papalini  fugati  con  graue  loro  danno  ,  recandone  di  effi  morti  intorno  à  ducen- 
do )  e  prigioni  intorno  a  cento  cinquanta  ,  tra  quali  il  Vice  Legato  di  Ferrara  Ca- 
raffa» ch'era  vfeito  a  compagnar  il  Cardin. Antonio,  &  Antonio  Doria  >  Gouerna- 
ttore  di  quel  Forte  ,  &  altri  Officiali  j  e  Capitani  di  conto  >  faluandoiì  il  medefimo 
•Cardili. Antonio  p:r  la  velocità  del  fuo  cauallo . 

Non  mancatia  in  tanto  il  Cardinal  Biechi  di  accelerare  la  conchiufione  della_j 
.  Pace?  portandoli  à  Romana  Venetia,à  Firenzce  à  Parma,per  fuperare  quelle  dif- 
ficuità,  che  portauano  h)  lungo  il  negotio . 

.     Finalmente  aggiufrato  il  trattato ,  &  accordati  gli  Articoli ,  furono  approuati, 
&  fottoferitti  dalli  Deputati  Plenipotentiarij,  cio^è,dal  Cardinal  Donghi  perii 
Pontefice  Vrbano  Ottano .  Dal  medefimo  Cardili.  Biechi  per  la  Corona  di  Fran- 
.  eia  come  mediatrice .  Da  Giouanni  Nani  Caualiere,  e  Procurator  di  S.Marco  per 
.  ìa  Republica.  Dal  Caualiere  Gio:  BattiftaGondi  perii  Gran  Duca  .Et  per  il  Du- 
ca di  Modena  dal  Marchefe  Hippoìito  Eftenfe  Talloni . 

Erano  due  le  Qapitolationi  ;  La  prima  col  Pontefice,  accordata  dal  Rè  di  Fran- 
cia,in  quello,  chés'afpettaua  al  Duca  di  Parma.  L'altra  era  conchiufa  tra  il  mede- 
fimo  Pontefice ,  e  Collegati . 

Nella  prima,  il  Rè  fupplicaua  il  Santo  Padre  per  l'affolutione,  e  perdono  al  Du- 
ca Odoardo  di  Parma  ;  acciò ,  recando  rimoflo  dal  fuo  Stato  l'interdetto ,  foile^» 
egli  reftituito  alla  gratia  dei  medefimo  Sommo  Pontefice  daH'iiìefso  Duca,  con»* 
l'humikà ,  che  fi  colimene  richieda . 

.  Poi,  partati  feflanta  giorni  dopò  le  ratificationi ,  doueua  il  Duca  Odoardo  riti- 
ri, rfi  dalla  Stellata ,  e  Bondeno,  demolite  le  fortificationi ,  e  dal  Pontefice  renderli 
Caiìro  con  ogn'altra  cola  confifeata,  e  occupata,  demolite  pure  le  fortificationi,  e 
reciprocamente  ritirate  le  munitioni ,  e  l'Armi  introdotte ,  recando  à  Montifli  le 
loro  ragioni  come  auanti  la  guerra .  Si  reitituiuano  i  prigioni,  e  fi  perdonaua,  a_» 
quelli,  che  haueflèro  feruito  all'altra  parte,  obligandofi  Ti  Duca  ai  difarmò,eccet- 
tnati  i  prefidij  conuenienti  al  fuo  Stato .  Tutto  quello  paflaua  tra  il  Pontefice ,  Se 
il  Ré  per  il  Duca  di  Parma . 

LJaltra  Capitolation: ,  fottoferitea  anch'efla  ne!  giorno  medefimo efprimeua; 
come  i  Prencipi  Collegati  hauean  prefe  l'Armi,  folo,  acciò  il  Duca  di  Parma  fofse 
rimefso  nel  pruno  fuo  efser ,  profetando  nel  reìto  perpetua  ,  e  ferma  ofseruanz^ 
verfo  fu  a  Beatitudine,  &  la  S.Sede . 

.  Si  ìhtbiliua diìòfpeTTderc,  dopò  la  fottoferittione ,  le  Hoftilitd ,  e  prometteuano 
efiì  Collegati,  efpedite  le  ratificationi ,  di  ritirare  dentro  i  proprij  confini  l'Armi  » 
reftando  i  foli  neceflanj  prefidij  ne'  Juoghi  occupati,  douendof  1  rilafsare  anco  que- 
lli, pafsati  60.  giorni,  demolite  le  fortificationi,  ritirate  le  munitioni ,  e  l'Armi  di 
loro  ragione . 

Dicòmmun  confenfo  fi  promctteua  di  demolire  dentro  lo  Stato  proprio  le 
fortificationi ,  vaio  1  Confini  degli  altri ,  erette  per  cccaficne  di  quella  guerra..  > 
dando  ogn'vno  all'altro  la  lilla  dì  quelle ,  che  pretendelsc  doner  efser  difirutte . 

Alle  perfone,  &  à  luoghi,  che  hauefsero  feruito ,  e  iì  fofsero  dati  alla  parte  con- 
trariaci perdonaua  ,  hbcrandofi  i prigioni, e permettendofi a  Religiofì,  chefof- 
fero  partiti  di  ritornare  . 

Reftauano  rneibate  ie  ragioni  alle  parti ,  come  auanti  la  guerra . 

&  Tutte 
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Tutte  le  pretensioni  di  rifarcimento  per  danni  patiti,reftauano  efclufe . 
Prometteuafi  il  difarmare>eccetto  che  da  Venetiani,foliti  di  manteuer  efercito 
anco  auanti  quella  guerra»diceuano  bene  di  ridur  le  lor  genti  in  luoghi ,  che  non,, 
fofsero  di  fofpetto  allo  Stato  Ecciefiaftico .  Stabilita  in  quella  forma  la  pace ,  fi 
obligauail  Rè  di  Francia  di  mouer  l'Armi  contra  quello»  che  dal  canto  fuo  man- 
calle  di effettuare,&ofseruarele  cole  promefse.  Sino  all'adempimento  delle  co- 
fé  accordate, f.irono  confegn'atì  in  Cafalcalla  Corona  di  Francia  li  Ollaggi,  cioè: 
il  Conte  Federico  Miro.'o  per  ii  Pontefice.il  Conte  Ridolfo  Sbrogiauacca  per  Ve- 
netiau:,  ambidoi  Sergenti  Maggiori  di  battaglia .  Il  Commendatore  Grifoni  per 
il  Gran  Duca.  Et  per  il  Duca  di  Modena  il  Marchefe  Tafsoni . 

Il  primo  giorno  poi  di  Maggio  del  1 544.fi!  in  Venetia  publicata  la  pace  in  Chie- 
(a  di  S.Marco,  cantandoli  vna  Mefsa  foleune,  Tro  Grattarmi  affione. 

Il  Duca  di  Parma»venuto  a  Venetia»refegratie  al  Senato  del  patrocinio»  e  di(c- 
fa»dichiarandofi  riconofeere  lo  ftabiIimento»e  redintegratione  de*  fuoi  Stati,dalla 
Repviblica .  Fu  refo  Caftro  al  medelìmo  Duca  di  Parma,  e  da  ogni  parte efeguito 
Taccordojcou  piena  laude  del  Card.Alefsandro  Bicchi,fcielto  per  vltimare  vn  co- 
sì rileuante  negotio,  nel  quale  dimoftrò  vna  incomparabile  defteritd,e  prudenza . 
Il  Senato  relè  pieniflime  gratie  alla  Corona  di  Fràcia  per  la  fua  interpol tione» 
col mezo di  Battifta  Nani,ail'hora  Ambafc.  à  quella  Corte,&  Caualiere,  e  Procu- 
rator  di  S.Marco .  Pafsò  dal  Regno  terreno  della  Francia,al  Regno  del  Cielo»  alli 
lo.di  Maggio  del  11543.il  Rè  Lociou.XIII.nell'età  di  43.311111.  Succedendoli  il  figli- 
uolo Lodou.XI  V.che  non  arriuaua  ancora  al  quinto  anno  di  età.  Et  alli  tf.d'Otto- 
bre  morfe  Ifabella  di  Borbone  fua  forella,moglie  del  Rè  Filippo  I  V.di  Spagna. 

A  2p.di  Luglio  i^44.fuccelse  anco  la  morte  del  Sommo  Pontefice  Vrb.VIII.i11 
età  di  65.anni»  hauendo  feduto  nella  Sede  di  S.Pietro  anni  21.  Et  à  i  1 5. di  Settem- 
bre fu  creato  in  fuo  luogo  il  Cardin.Gio:  Battifta  Panfilio  Romano,Patriarca  An- 
tiocheno^ Auditor  di  RctaJUuftre  per  la  Nobiltà  de'  Natali ,  à  quali  congiunfc 
il  vero  fregio  delle  virtù  più  riguardeuoli»  e  ne  fono  teilimonij  le  fue  Eroiche  opc- 
rationi,corrifpondenti  alla  nafcita,particolarmente  per  la  Nuntiatura  di  Spagna» 
&  per  altri  rileuanti  maneggi»ne'quali  diede  faggio  di  fomma  pietà»  con  l'aggiun- 
ta di  quelle  Virtù,che  lo  rendeuano  à  tutti  ammirabile, e  cofpicuo.  Quefto  nuouo 
Pontefice  fi  ùcc  chiamare  Innoc.X.per  la  memoria  felice  d'Innoc.S.che  fu  fuo  co* 
giunto»molto  commendato  da  Scrittori  per  le  fue  Eroiche,  &  gloriofe  attioni . 

A  così  degno  Ponteficcdeftinò  il  Senato  vn'Ambafciata  di  quattro  Amplifllrau 
Senatori,  che  furono  :  Gio:  Battifta  Nani  Caualiere,  e  Procurator  di  San  Marco . 
Pietro  Fofcarini  Caualiere  .  Luigi  Mocenigo ,  &  Bertucci  Valiero»che  fu  poi  Do- 
ge. Gradì  il  Santo  Padre  TAmbafciata  »  accolfe  gl'Ambafciatori  con  egual  dimo- 
itratione  d'affetto  »  e  cortefia  ;  &  per  autenticare  con  vini  effetti  la  particolar  fua 
inclinatione  di  ottima  corrifpondenza  verfo  laRepublica,  fece  riporre  nella  Sala 
Regia(ch'è  la  più  celebre  del  Vaticanq)rEIogio,che  ini  fu  pofto  dalla  felice  ricor- 
ranone di  Pio  IV.  cheefprime  la  fuga  di  Papa  AleflandroIIi.daH'ira ,  &  perfecu- 
tionedi  Federico  I.  Imperatore  detto  Barbarofsa,  la  copia  autentica,  del  quale 
ho  voluto  inferire  in  quello  luogo  per  maggior  chiarezza  del  fatto ,  &  è  di  quefto 
tenore . 

Alexander  Papa  Tmius ,  Federici  Primi  Imperatoris 

Iram,  & impctum  fugìens,  abdiditfe  Venetijs. 
Cognirum ,  &  a  Senatu  peihonorifkè  fufeeptum , 

Xx  Otho- 
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Othone  Imperatoris  Filio  Nauali  prelio  a  Venetis 
Vitto  i  Captoq  Fcdericus  pacefa&a ,  fupplex  adorar,' 

Fidem,&  obedientiampolJicitus.  Ita  Pontifici 

Sua  Dignitas,  Veneta?  Reipublica?  beneficio reftituta . 

M.  C  LXXVli. 

La  fopradetta  infcrittione  fu  dal  fuo  Precefsore  alterata  ,  e  mutata  in  manierai 
che  ofcuraua  la  gloria  Veneta ,  e  diminuiua  la  rileuanza  del  fucrgran  merito ,  per 
attione  così  fegnalata,  &  Eroica»  defcritta  da  tanti  Hiftorici ,  &  Auttori ,  rappre- 
fentata  in  tante  Pitture,  e  regiftrata  in  tanti  marmi  dentro ,  e  fuori  di  Europa . 

Non  permettendo  adunque  la  Rep.  che  ftaflè  efpofta  la  detta  infcrittione  così 
mutilata,procurò,che  fofle  leuata»come  feguì.  L'Elogio  medefimo  nondimeno  di 
prima.che  fu  pollo  dal  fopradetto  Pontefice  Pio  IV.  con  approuatione  del  Sacro 
Collegio  de  Cardinali ,  fu  riporto ,  e  reltituito  nel  luogo  primiero  dal  fopradetto 
Pontefice  Innocentio  Decimo  ,  nel  principio  del  fuo  Pontificato . 

Acontemplatione  di  ciò  moflò  il  Senato  ,  &  Maggior  Configlio  decororno  il 
Prencipe  Panfilio  fuo  Nepote  della  Nobiltà  Patritia  con  tutti  i  fuoi  defcendenti  in 
perpétuo»non  ottante  la  Parte  del  medefimo  Senato  di  non  dar  la  Nobiltà ,  fé  non 
veniua  fupplicata  da  chi  la  defiderafle .  Ibraim,  primo  di  quefto  nome  ,fuccefle  al 
fratello  Amurat  nell'Imperio  Ottomano,  da  lui  riferbatoin  vita  contro  Tvfo  di 
quei  barbari  Prencipi(fe  bene  tenuto  fempre  prigione)sì  per  la  fua  ftolidità,  ò  ve- 
ra, ò  finta,  che  foflè ,  sì  anco  per  non  hauer  eflò  Amnrat  prole .  Mentre  egli  viuea 
ferrato,  e  cuftodito,  fu  datto  in  educatione  ad'vn  tal  Cotza  Predicante ,  e  Maftro 
dèlia  Legge  Maomettana,nemico  fieriflìmo  per  legge,e  per  narura  de  Chriltiani . 
Coftui  non  mancò  d'inftruirlo  in  tutte  quelle  mafTìmcche  lo  poterle  irritare  con- 
tro il  nome  Chriftiano ,  e  di  perfuaderlo  (cjuando  fofle  chiamato  all'Imperio  )  ad' 
Armarfi»e  muouer  guerra  à  Chriftiani.Gli  raccordaua  fpecialmente,  e  ben  tpeflo» 
ch'era òbligatoà'vèndicarl'offefa( così diceua quell'empio) già  fatta  da  Mario 
Cappello  Proueditore  dell'Armata  maritima  della  Rep.  Veneta ,  ad'Amurat  fuo 
fratello  nella  prefa,e  disfaccimento  delle  Galee  Barbaresche ,  che  così  hauea  deli- 
berato di  fare  anco  il  medefimo  Amurat,e  che  Thauerebbe  fatto,quando  non  fof- 
fe  Uato  arreltato  dalla  morte ,  con  altre  cofe  facili  ad'imprimerfi  nell'animo  feri- 
no d!Ibraim,il  quale  perfuafo  a  baftanza ,  attendeua  ad'ordinar  l'Armamento ,  & 
à  meditar  l'imprefa .  Nacque  anco  in  quefto  tempo  nuoua  occafione  di  prouocar 
Ibraim, e  di  maggiormente  difporlo  alla  guerra  contro  la  Chriftianità . 

Era  Gouernatore  del  gran  Serraglio  Gelis  Aga  molto  amato  da  Jbraim,per  ha- 
uer egli,nel  corfo  di  30.  anni  continui ,  feruito  fedelmente  all'Ano  ,  al  padre ,  &  al 
fratello  dell'ifteffo  Ibraim,nel  qual  tempo  perii  offirij,  e  cariche  ottenute,  e  per  la 
gratiaacquiltata,e  fempre  mantenutali  dalli  fudetn  Imperatori  Ottomani,hebbc 
occafione  d'ammaliar  Tefori,&  accumular  ricchezze:  ma  dubitàdo  di  perderle  vn 
giornojinfìenie  con  la  Tefta,com*è  coftume  a  farfi  in  quella  Barbara  Corte,  pensò 
di  ponerfi  in  libertà, faluar  fé  ftelib,e  preferuar  le  ricche  facilità  acquilìate;  e  però 
chiefe  humilmente  licenza  ad'Ibraim  di  poter  andar  alla  xMecca  per  fua  diuotione 
à  vifirar  l'Arca  di  Maometto,  che  ottenutala  fenza  difficultà,per  l'Amore ,  che  gli 
portaua,  e  per  la  fermai  predata à  fuoi  preceflbri  come  fopra,  fidifpofeal  viag- 
gio. Egli  dunque  partì  fopra  vn  grandiflimo  Galeone  detto  della  Sultana,  armato 
di  30.pezzi  di  Cannone  con  ricchezze  immenfe ,  e  numerofa  famiglia  >  imbarcan- 
doti 
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dofi  con  eflb  anco  vna  Concubina  del  già  Amurat  Gran  Turco  con  vn  fuo  figliuo- 
lo>&  alcuni  giouinetti  fuoi  Paggi.  Vi  entrorno  quattrocento  Gianizzeri,dugento 
fra  Paffeggièri ,  e  Marinari  »  &  altri  Perfonaggi  di  conto  con  le  loro  famiglie ,  & 
abbondante  prouifioni  per  così  copiofa  comittiua .  Seguiua  quello  gran  Vaffello 
vn  graffo  Pinco  con  fettanta  Turchi,  e  fette  Saiche . 

Quefti  drizzato  il  Jor  camino  verfo  AIeffandria,per  portarfi  poi  di  là  alla  Mec- 
ca,quando  folcand©  il  Mar  Carpatio,giunti  a  28.Settébre  del  itf^.alle  Crucciere 
di  Rodi,diedero  nelle  Galee  di  Malta ,  condotte  dal  Generale  di  effe  F.  Gabriele 
da  Cambes  Roisbodrant,le  quali  attaccando  i  Vaffelli  Turchefchi ,  meffefll  ancor 
eflì  alla  difefa,fi  principiò  la  battaglia,  e  dopò  vn  Aeree  fanguinofo  combattimé- 
to,che  durò  io.hore  continue.  Abbordati  i  Vaffelli,e  rombatti  dalle  cannonate,  fé 
arrefero  l'auanzo  de  Turchi,reftando  i  Maltefi  padroni  di  eflì,e  di  tutte  le  ricchez- 
ze,che  vi  erano  fopra.  Li  Turchi  rimarti  viui,e  fatti  fchiaui,  fri  huomini ,  donne ,  e 
figliuoli  furono  intorno  a  4oo.fra  quali  la  Concubina  Zaffira,e'l  figliuolo  con  mol- 
ti Perfonaggi  di  conto,eflendo  rettati  morti  tutti  gl'altri  con  il  medefimo  Agà . 

De  MaItefi,reftorno  eftinti  in  quefto  gran  conflitto  tra  Caualieri,e  foldati  cen- 
to,e  itf.con  il  loro  Generale  Boisbodrant,e  de  feriti,dugento,e  cinquanta .  II  Pin- 
co reftò  affondato  quafi  fubito  dopò  il  combattimento  per  l'aperture,  come  anco 
il  GaIeone,mentre  lo  conduceuano  a  Malta.Giunto  l'auuifo  a  Costantinopoli  del- 
la  prefa  de  Legni,della  perdita  delle  ricchezze,della  fchiauitù  di  Zaffira ,  e  figliuo- 
Io,e  finalméte  della  morte  di  Gelis  Agàjaccefo  di  rabbia  Ibraim  per  tal  Fato,pro- 
mulgò  rigorofiffimi  ordini ,  acciò  fi  accrefeefle  l'Armata  di  Mare  ,Ci  follecitaffe  le 
Mae(tranze,&  operarij  di  quel  Arfenale.  Commandò  a  tutti  li  Bafsà  di  portarfi  in 
Conftantinopoli,che  li  Bey  (ì  ritrou afferò  con  le  loro  Galee  nel  Porto  di  Zia  per  il 
mefe  d'AprilejChe  tutte  le  galee,e  Vaffelli,che  G  ritrouaffero  ne'porti  del  fuo  Do- 
miniojfi  riduceffero  infieme;  Che  le  Militie  doueffero  effer  all'ordine  per  imbar- 
carfi  fopra  la  detta  Armata,con  altri  ordini,e  munitioni  da  Guerra.  E  perche  era- 
no diuulgati  dalla  fama  queffi  preparaméti,dubirando,che  ingelofitafi  la  Rep.  dì 
-Venetia,fi  preparaffe  anch'effa  con  groffa  Armata ,  per  opporli  a  tante  fótzè ,  fu 
per  nome  d'Ibraim  adì  curato  Giouanni  Soranzo  Caualiere,all'hora  Ba'ilo  à  Con- 
ftantinopoIi(ilquale  n®n  lafciaua  diligenza  alcuna  per  faperl'intentione  del  Gran 
Sign.,)  che  l'Armata  Ottomana,non  fi  preparaua  ad'altro  fincche  per  vendicar/i 
deìl'oftefe  córro  Maltefi,e  per  efpugnar  quell'Itola;  e  che  però  era  eflb  Ibraim  per 
<:óferuar,e  màtener  co  la  Rep.  quella  pace,e  buona  corrifpódéza  paffata,e  confer- 
mata da  fuoi  Preceffori,e  ftabilita  da  lui  medefimo,nel  principio  del  fuo  Imperio. 

Veramente  l'animo  dJIbraim  era  di  portar  le  fue  Armi  a  Malta,  per  iui  sfogar  i 
fuoi  fdegni,e  vendicar  le  pretefeoffefe  fopra  quei  valorofi  Cauallieri;  ma  da  Mo- 
ri Barbarefchi  prattichi  di  quell'Itola,  gli  fiì  dato  vn'efatainformatione ,  del  fito  > 
delie  gran  fortificationi ,  della  quantità  dell'Artiglieria,  del  numero ,  e  valore  de 
fuoi  difientori,e  d'altre  qualità  di  efìà,che  la  rendono  inefpugnabile,  e  infuperabi- 
le;  oltre  al  pericolo  del  Mare,doue  non  ponno  trattenerfi  t'Armate,  per  non  vi  ef- 
fer Porti  da  faluarfi  in  tempo  di  fortuoce  Boraice .  Spiacquero  quelle  diffìculta- 
di  all'Ottomano ,  confiderando  efler  più  che  vere ,  per  effer  rapprefentate  da  chi 
non  defideraua  altrcche  la  diftruttione  di  quei  Cauallieri,  per  effer  loro  nernici,e 
perfecutoriie  perciò  per  non  auuenturarla  fua  Armata,  e  riportarne,  e  bianrio,  e 
danno ,  &  anco  per  timore  di  non  perder  la  riputatione  dell'Armi  Ottomane ,  di- 
vertì il  penfiero,  e  fecondo  il  Configlio ,  e  perfuafioni  di  Cotza,  deliberò  ^intra- 
prender l'inuafìone  del  R  egno  di  Candia,ma  con  mirabile  fegretezza . . 
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Auuifata  laRep.  di  quanto  era  flato  lignificato  al  Bailo,  non  preflò  totalmente 
fede  alfefp  re  filoni  d'Ibraim,fe  bene  accompagnate  con  giuramentijonde  delibe- 
rò di  armare  due  Galeazze»  eleggendo  Capitano  di  effe  Girolamo  Morefini  ,o 
creando  infieme  50.  Gouernatofi  per  armar  30.  Galee  fottili.  Ordinòchefi  ar- 
maflero  diuerfe  Naiii  da  guerra,  conftituendo  Capitano  di  efse  Marin  Cappello . 
E  per  Proueditor  Generale  dell' Armata,deftinò  Francefco  Molino  Procuratordi 
S.Marco .  Furono  allignati  Sopraproueditori  alle  Fortezze  di  Candia,  à  Cerigo» 
Tine>&  ad\ìltri  luoghi  importanti. Commifc  il  Senato  ad'Andrea  Cornarcch'era 
Generale  del  Regno  di  Candia,d*àrmare  venti  Galee  con  le  genti  del  Regno  acciò 
obligate,  e  di  munire  le  piazze . 

In  quello  tempo  non  mancaua  il  Publico  d'inuiare  nel  Regno,prouifioni  ài  gen- 
te >  munitionijviueri,  e  dinari?  de  quali  tutte  cofe  caricate  due  Naui ,  chiamate  la 
Iona>e  Lionfante,&  ifpedite,giunte  lontano  5o.miglia  da  Capo  Metapamdiedero 
in  cinque  Vafselli  Barbarefchi,co'  quali  s'attaccò  la  zuffa,  che  durò  fei  hore  conti- 
nue,reftando  diuifa  dalla  notte.La  mattina  feguéte  fi  rinouò  gl'afsalti,fe  ben  dalla 
parte  de  Barbarefchi,per  il  vantaggio  de  Legni,  erano  fieri  (fimi  nondimeno  veni- 
uano  foflenuti  vigorof  amente  dal  valore  delle  Militie,che  vi  erano  fopra ,  affittite 
da  loro  Commandanti.e  fpecialmente  dal  Gouern.Alefsandro  Bacchili  Albanefe» 
e  dal  Capitano  Carlo  Pozzo  di  Borgo  Corto,&  animate  da  Iacopo  da  Riua  ,che  fé 
ne  pafsaua  Proueditor  a  Tine.  Terminò  il  conflitto  con  morte  di  alcuni,  e  pochi 
feritide  Chriftiani.  De  Barbarefchi ,  reftò  affondato  vno  de  loro  cinque  Vafselli  1 
rombatto  dalle  Cannonate  ,  e  li  altri  quattro  mal  trattati ,  in  maniera  che  incon- 
trattifi  di  là  pochigiomi  nella  Nane  Bonera ,  che  andana  in  Candia  carica  di  for- 
mento,e  fopraui  vna  Compagnia  di  foldati,  non  hebbero  vigore  d'afsalirla . 

Per  cult  odia  del  Porto  della  Suda,fpedirono  Marin  Cappello  Capitan  delle  Na- 
ui>con  1  o.  Vafsellùe  fuoi  Gouernatori,  &  in  elfi  vi  erano  munitioni  da  bocca ,  e  da 

fuerra,p.Compagnie  di  foIdati>5o.Bombardieri.Chriftoforo  Maluiz  Ingegniero 
e  fuochi  artificiati  con  cinque  luoi  operarij .  Il  Sargente  Maggiore  dell'Artiglie- 
ria,^ altri  Perfonaggicommandanti.Giunte  nel  Porto»efse  Nani,  il  mefe  di  Mag- 
gio 1645. sbarcarono  le  Militici]  (caricarono  le  prouifioni,quali  furono  diflribuite 
dal  Generalcfecondo  il  bilogno,nelle  Piazze  di  Candia,  Canea,  Rettimo,  &  à  Su- 
da,inuiando  nel  medefìmo  Portole  venti  Galee  armate  nel  Regno  ,  per  còmitfìo- 
ne  del  Senato,  &  oltre  a  quelle,  anco  le  tre  della  Guardia  ,  &  le  due  Naui  Indetto 
Iona,e  Lionfante  beniflìmo  armate  :  onde  per  quelli  preparamenti  il  Porto  della 
Suda>era  fortificato,  &  afiicurat© .  Vnita  in  tanto  il  Gran  Turco ,  la  fua  gente ,  le 
Galee,e  Vafseli>fpcdì  la  fua  Armata  da  Conftantinopoli  nel  principio  di  Maggio 
dell'anno  fudetto,coftiaiédo  Capitan  Generale  di  efsa  Selcctar  Croatto,  col  qua- 
le andò  acomplircprima  della  ina  partenza,il  Bailo  Soranzo,  portandogli  in  do- 
no vna  pretiofa  Velle,efsendo  accolto  da  quel  Barbaro  con  fegni,e  dimollrationi 
di  gran  beneuolenza,e  con  efpreffioni  di  ottima  intcntionc  verfo  la  Republ. 

Vfcì  adunque  da  Conltantinopoli,  quella  grand'Armata ,  lenza  faperfi  a  danni 
di  che  Prencipe,ò  Stati  douelseincaminarfij  poiché  anco  il  medefimo  Generale 
Sele&ar,hebbe  la  fua  commilitone  SigiJlata,con  ordine  di  non  aprirla,  fé  non  giù- 
to  a  Naturino.  Era  numerofa  efsa  Armata  di  ottanta  Galee,  cioè  fefsanta  vna. 
Turchefche,e  dinoue  Beliere;  di  doi  Maoncdi  dieci  Bertoni  di  Alefsandria,doi  di 
Tunifi,e  quindici  noleggiati  dlnglefi ,  e  Fiammenghi,  intutti  27.  Et  vna  Sultana  * 
die  è  Vafsello  di  fmifùrata  ?randczza,e  di  trecento»e  fefsanta  Saiche . 
Sopra  quelli  Legni  s'imbarcò  intorno  a  fefsanta  milla  combattenti  >  compreli 
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fette  mtflàGianifczeri,quattordeci  milla  Spai, oltre  atre  milla  Guaftatori  laJ 
maggior  parte  Armeni  » 

I  Comandanti  principali ,  dopò  il  fudetto  Capitan  General  Seleótar ,  erano  il 
Bafsà  da  terra,chiamato  Ifaif .  Aflan  Bafsà  Albanefe  Belerbei  de  Rumelì.che  per 
effer  flato  il  primo,ehe  pofe  il  piede  in  terra  nell'efpugnatione  di  Babilonia,  fu  da 
Àmurat  fatto  Gouematore,  Et  Amurat  Bafsà  Agi  de  Gianizzeri ,  con  altri  per- 
sonaggi di  auttorità,  e  di  commando  . 

Ala  2 1 .  Maggio  arriuò  l'Armata  à  Scio .  Leuatafi  da  Scio  >  veleggiò  verfo  Ne- 
groponte;  ma  sbandati  per  eflerfi  rinfrefcato  il  vento  da  Tramontana ,  capitaro- 
no fettanta  falche,  e  Caramuflali  tra  Zine,e  Micene,  riducendofi  vn  Caramuflalc» 
e  due  Saiche  in  vn  Porto  di  Zine ,  doue  le  genti,  che  vi  erano  fopra,cominciorno  4 
dircene  eranoamici  delia  Republica  di  Venetia ,  e  ini  fpinti  dal  rinforzo  del  ven- 
to, &  che  andauano  all'imprefa  di  Malta;  e  ricercando  rinfrefcamcnti,che  li  furo- 
no fatti  fomminiilrare  di  Carnaggi ,  formagi,  pane  &  altro ,  permettendoli  anco 
di  poter  far  acqua,  dal  Sopra  Proueditore  Iacopo  da  Rma . 

Alli  26.  entrorno  nel  porto  di  S.  Nicolò  deIrTfola  di  Cerigo  vna  Naue ,  fei  Sal- 
dinone Galee,  &  vna  Fufèa,doue  andati  alcuni  Turchi  col  fchifo  à  terra,diman- 
darono  licenza  di  poter  far  Acqua;  Furono  gratiati  per  fegno  di  buona  amicitia 
da  quei  Rettori >  ch'erano  Domenico  Baffo  il  Proueditore ,  &  Antonio  da  Moli- 
no il  (òpra  Proueditore,  i  quali»  oltre  il  permettergli  di  poter  far  acqua,  rinuiaro- 
bo  anco  in  dono  Zucceri ,  Cedri ,  Cere,  Caftradi ,  Miele ,  &  altre  gentilezze .  Ag- 
gradirono i  Turchi  il  regalo,  e  confermarono  la  buona  intentione  dei  gran  Signo- 
re verfo  la  Republica,  promettendo  di  dar  parte  al  Capitan  Bafsà  de  i  buoni  trat- 
tamenti, e  cortefìe  riceuute . 

Riunitati*  di  nuouo  l'Armata  infedele ,  s'auuiò  con  profpero  viaggio  à  Nauari- 
no,  &  fui  arriuata,  Sele&ar  in  efecutione  de  commandi  del  fuo  Signore,  aperta  la 
fegreta Commiflìone»  vide, cheli  veniua impoflo di portarli  all' acquiftodel Re- 
gno di  Candia  ;  tene  celato  l'ordine ,  e  di  fubito  fpedì  auuifo  al  Gran  Signore  del 
ino  viaggio,  e  del  fuo  arriuo  à  Nauarrino . 

Riceue  Ibraim  le  lettere  di  Selectar ,  e  di  fubito,  che  fu  il  primo  di  Giugno,  fe- 
ce fequeflrar  il  Bailo  nella  propria  Cafa,ponendogIi  guardie  armate  per  cuftodia, 

In  tanto  incaminoflì  l'Armata  verfo  Candia ,  &  allr  25.  detto,  fu  feoperta  oltre 
Capo  fpada,  che  per  fpauentar  maggiormente  i  Chriltiani,  acutamente  pofero 
fopra  le  Galee,  Naui,  Saiche,  &  altri  Legni,  maggior  numero  di  vele  di  quello 
portauano  effi  Legni  per  ordinario ,  ponendone  anco  fopra  Schifi,  per  dimoftra- 
re  più  grande,  e  più  numerofa  ella  Armata . 

Il  che  intefo  da  Antonio  Na-uagiero,  ch'era  Proueditore  della  Canea ,  diede  di 
fubito  gl'ordini  proprij  per  la  dikU ,  alleftendofi  ciafcheduno  all'Armi,  mandan- 
do ordini  alli  Capitani*  che  rifedeuano  nelle  Fortezze  di  S.Todero,  e  Turlulù,  che 
doueflero  ftar  auuertiti ,  per  diftenderfi , occorrendo,  dall'Armata  Nemica,  parte 
della  quale  capirò  l'iftefiò  giorno  fotto  à  dette  Fortezze,  combattendole  con TAr- 
tiglieria,&  auuicinatefi  alcune  Galecdi  fubito  fecero  sbarco  di  5. milla  Fati  fopra 
il  fcoglio ,  oue  fono  (ìtuate  effe  Fortezze ,  difeofto  da  Canea  circa  quattro  miglia . 

Sbarcò  in  vn"  iftelìò  tempo  altra  foldatefca  in  terra  Ferma ,  in  luogo  detto  la_* 
Madonna  di  Gogna,  lontano  dalla  medesima  Citta  circa  miglia  dodici ,  ponendo 
in  fuga  due  milla  paefani  ini  accorfi  alla  difefadi  quella  fpiaggia ,  per  impedir  il 
sbarco,  fotto  la  Condotta  di  Bernardin  Mengano  Nobile  di  quella  Colonia.  Pcr- 
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iienuto  ciò  all' orecchie  del  Proueditore  fece  fortire  il  Conce  Albano  Gouerna- 
tor  della  Piazza  con  cinquecento  foldati  tra  Fanti,  e  Caualli,  acciò  gl'Inimici  non 
s'impatronifsero  delle  Villce  Luochi  circonuicini  alla  Citta  ;  ma  veduto  da  que- 
sti il  grotto  numero  de  Turchi  sbarcati  ,  conuennero  ritirarli  alla  Città  ,  lafciando 
quella  Campagna  in  poter  de  nemici,  quali  pofero  a  ferro ,  e  fuoco  ogni  cofa  fac- 
cheggiando  le  Ville,e  abbruggiando  le  Biadcch'erano  in  Campagna . 

Le  Militie  Turchefche  fmohrate  fopra  il  Scoglio  predetto  dì  S.  Teodoro  fi  die- 
dero a  compattare  per  Terra,e  per  Mare  le  due  Forcezzejin  vna  di  effcche  è  quel- 
la di  Torlulù ,  refideua  vn  Capitano  d' Infantaria  Italiana,  nominato  Giulio  Giù- 
liani,  il  quale  haueua  ottanta  foldati ,  checombatteuano,efi  diftendeuano  valo- 
rofiflimamente;  ma  conofcendo  il  prode  Capitano  di  non  poter  refiftere  alle  po- 
tenti forze  nemiche ,  prefe  ifpediente  di  far  aprire  le  porte  dell'  iftefla  Fortezza , 
quali  vedute  da  nemici,  cominciarono  a  furia  entrar  dentro,e  mentre  ancora  con- 
tinuauano  à  entrare ,  con  animo  fermo,  e  generofo,  diede  fuoco  ad'vna  Mina  fat- 
ta da  lui,  per  la  quale  mandò  in  Aria  più  di  tre  milla  Turchi,  oltre  à  quelli,  che  re- 
i torno  morti  fotto  le  Mura  nel  combattimento .  Elefle  quefto  Capitano  di  morir 
egli  fteflo,e  di  dar  la  morte  alla  Moglie,  a*  figlioli,  ch'erano  con  eflo  lui,  &  à  folda- 
ti, più  tofto,che  cadere  in  fchiauitù  in  mano  di  Barbari,  &  Infedeli . 

11  giorno  fegucnte,  che  fu  li  24.  Comparile  r-Efercito  Nemico  à  vifta  della  Ca- 
nea numerofo ,  come  dicemo  di  più  di  fetfanta  milla  foldati ,  incaminandofi  ver- 
fo  Canea,  dalla  quale  forte  ndo  il  Conte  Albano  Gouernatore ,  con  il  Capitano  il 
la  Fontana  con  ducento  Fanti,  &  il  conduttiero  Vizzamano  con  la  Cauallaria  feu- 
ctata,che  fcaramucciando,fecero  ritirare  alcune  compagnie,ritornando  con  buon 
ordine  nella  Città  .  Si  fece  l'ifteflb  per  qualch'  altro  giorno  per  ritardare  l'opera- 
tioni  de  nemici  ;  ma  bifognò  aftenerfene  per  il  numero  grande  de  Turchi ,  e  per 
conferuar  1  foldati  alla  difefa  di  Canea . 

L'Inimico  fi  fece  forte  in  tempo  di  notte  in  luogo  chiamato  S.  Lazaro,  eh*  è 
Borgo  della  Città,  e  difeofro  da  effa  circa  mezo  miglio,alzando  iui  vna  Trinciera» 
in  luogo  detto  San  Coftantino ,  Monaftero  de  Cailbgeri ,  conducendoui  tre  Can- 
noni grofli,  &  alli  27.  del  detto  Mefe  nel  fpuntar  dell'  Alba ,  cominciorno  gì'  Infe- 
deli battere  la  Citta  predetta  dalla  parte  della  porta  Rettimiotta,non  othntcche 
dalli  Ballouardi  della  Città,  vernile  bcrfagliata,  &  oftlfa  detta  Trinciera,qualeda 
Nemici  era  ogni  notte  refi-aurata ,  continuando  giorno,e  notte  il  tuono  delle  Ca- 
nonatc,  e  moschettate  dell'vna,  e  l'altra  parte ,  dalle  quali  refiauano  fempre  più  e 
morri,e  feriti  de  Turchi,  che  de  Chriftiani ,  rifpetto  la  meza  I  una  da  quelli  fatta 
fuori  delle  Mura,  oltre  la  porta  Rettimiotta;onde  vedendo i  Turchi  non  poter 
Operar  da  quella  parte  fecondo  defiderauano  ;  rifolfero  di  fare  altre  tre  Trinciere 
à  botta  di  Cannone,  cioè  vna  à  Santi  Apofìoli,poncndoui  fei  pezzi  grolIì,co'qua- 
\i  batteuanoil  Balouardodi  Santo  Athanafio;  L'altra  di  fotto  la  Chiefa  di  Santo 
Antonio  con  quattro  Cannoni  grofli,  battendo  con  elfi  il  Cauallcrotto  di  Santo 
Dimitrio;  e  la  terza  fu  eretta  appretto  Santo  Coflantino ,  oue  condnficro  quattro 
pezzi ,  co'  quali  batrcuano  la  meza  luna  predetta ,  Si  la  porta  Rettimiotta  ,  e  cosi 
i.  Barbari  s'auanzauano  alla  Città  verfoia  parte  del  Cauallicre  di  San  Dimitrio, 
battendolo  del  continuo,  e  giorno,  e  notte ,  &  accefiandofi  fempre  più  alle  Mura 
della  Città .  Anco  li  Batbarefchi  fecero  vn  Fortino  dalla  parte  della  Sabbionera , 
appretto  vn  Mettochio  m  luogo  chiamato  Santo  Tanurio ,  conducendo  iui  quat- 
tro Cannoni ,  con  quali  battcìiano  la  porta  di  Sabbionera  ;  onde  la  Città  tutta  re- 

flò  af- 
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ftòaflediata  dalla  parte  di  Terra  ;  perilche  difficilmente  fé  li  potea  portar  Toc- 
co rfo>ftando  anco  l'Armata  nemica  diricontro  ad  effe  dalla  parte  di  Mare . 

Nella  detta  Citta  di  Canea  vi  ttaua  ìlVefcouo  di  efla,  Milano  Benzi  o  Citta- 
din  Venetiano;  Vi  erano  i  Rapprefentanti  publici,  cioè  .'Antonio  Nauagiero 
Proueditore.  Nicolò  Boti,  e  B.trcolomeo  Magno  Configlieri.  Aurelio  Michiele 
Gouernatore  di  efla .  Il  Conte  Gio:  Domenico  Albani  Bergamafco ,  ch'era  Go- 
uernator  dell' Armi .  Il  Sargence  Maggiore  Nicolò  Taffi.  Vi  erano  tre  compa- 
gnie  Okramoncane,tre  Corfe,  e  fette  Oltramanne,che  in  tutte  afcendeuano  ad'- 
ottocento  fanti  ;  oltre  à  quelli  v'erano  le  Cernide  della  Città  ;  La  Caualleria  feu- 
data,  e  qualch'alxa  militia,e  Contadini  per  Gualcatori . 

Vdito  i'afledio  di  Canea  dal  General  del  Regno  Andrea  Cornaro,inuiò  cinque 
compagnie  di  fanti  Oltramontani,  e  due  d'Oitramarini  leuate  dal  prefidio  di  Cà- 
dia,per  foccorfo  di  quella  Piazza>  lotto  il  comando  del  Colonello  Agoftino  Ange- 
li, il  quale  giunfe  finalmente  in  Canea  con  trecento  foli  foldati  in  tempo  di  notte, 
accompagnato  da  continue  Mofchettate  de  Nemici . 

Dopò  la  detta  miflìone  de  foldati,  deliberò  l'ifteffo  Generale  di  portarli  anch' 
effoà  quella  volta  ,  e  così  à  30.  Giugno  vfcito  di  Candia ,  s'incarnino  al  Callamì 
con  cinquecento  fanti ,  accompagnato  daFrancefco  da  Multa  Proueditor  de  ca- 
ualli  in  Candia  con  mille  cinquecento  caualli,e  diuerfi  commandanti,  &alli  4. 
Luglio  arduo  al  Callamì,  di  rincontro  alla  Fortezza  della  Suda ,  doue  fi  fermò  cou 
le  fudette  Militie,  &  altri  tre  milla  Fanti,  raccolti  nel  Marchiare  nelli  territori;  di 
Candia,Rettimo ,  e  Canea .  Era  feco  ancora  Benedetto  Zancarol  Camerlengo 
di  Candia  col  dinaro  publico ,  &il  Commiflario  foprale  Vettouaglie  Matteo 
Dandolo . 

La  notte  feguente  il  General  Cornaro  fpedì  il  Conte  Carlo  FenaroJo  Gouer- 
nator  di  Candia  con  venti  Dragoni  per  ricono  fcere  il  porto  di  Cicalaria,  che 
ifpiatolo,  fi  traf  portò  oltre  fino  alle  trinciere  dell'  inimico ,  doue  veduto  vn  ften- 
dardo  mal  cuftodito,  tentò  d'impofeflarfi  di  elfo  :  Ma  fcoperto,  e  fugato  da  grof- 
fo  numero  de  Turchi,hebbe  che  fare  à  ritirarli,  reftando  morto  vno2e  fuoi  paggi 
di  mofchettata  nel  petto . 

E  perche  li  Rapprefentanti  publici  facenano  nuoue  inftantie  al  Generale  di 
altro  foccorfo,  inuiò  alli  fei  trecento  fanti  Italiani ,  e  cinquecento  Greci ,  guidati 
dal Gouernator  Aleffandro  Giuftiniano,e  Commandati  dal  Conte  Fenarolo. 
Nella  Marchia tenena  la  Vanguardia  il  Capitan  Vilmercati  Cremafcoje  la  retro- 
guardia il  Capitan  Nicolò  Bruazzo  Schiauone  :  ma  incontrata  dall'inimico ,  fu- 
rono da  quello  attaccatila  il  Fenarolo  fpintofiauanti,feguitato  da  alcuni  en- 
trò in  Canea.  Li  Greci  fi  diedero  alla  fuga,  II  Capitan  Bruazzo  fece  teda  con  i 
fuoi,  e  fcaramucciando ,  diede  adito  à  molti  di  auanzarfi ,  e  perche  era  vfcito  an- 
co il  Gouernator  Albano  con  cento  fanti ,  a  folleggiarli ,  s'introdufTe  nella  piaz- 
za anco  il  Capitan  Broazzo  con  molti  de  fuoi ,  &  VfEciali ,  che  con  quelli  entrati 
col  Fenarolo,  afcendeuano  al  numero  di  cento  cinquanta,  oltre  à  queiti  pafsò  an- 
cora Antonio  Zaocariol  Melibeo>condottiero>e  Bernardin  Barozzi . 

_  I  Greci  ritornarono  a  dietro  ,  &  il  reftante  de  foldati ,  il  Gouernator  Ginfti- 
niano ,  il  Capitan  Vilmercati ,  &  altri  Capi .  Morfe  in  quefta  fattione  ,  Bene- 
eletto  da  Canale,  che  di  Gouernatore  di  Galeone,  fé  n'andaua  alla  diffefa  della 
Canea, per afiSitere  appreso  il  Proueditor  Nauagiero.  Quefto  Gentil' huomo 
4i  formica  prudenza,evalore,nonrifparmiòilfangue,elavitaper.ben  fexuire 
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alla  patria;  e  perche  hauea  tre  millacechini*portati  da  lui  per  i  bifogni  della  piaz- 
za» reftorno  preda  de  Turchi . 

Peruenuti  gì*  Inimici  vicino  al  foflb  di  S.  Athanafio ,  fu  dadiflfenfori  coftrutta_» 
vna  ftrada  coperta  >  cuftodita  da  ottanta  Fanti  fceltùenell'ifteffo  giorno  fu  da 
Turchi  datto  vn'aflalto  terribile  alla  meza  Luna,e  ftrada  predetta  de  quali  s'im- 
padronirono dopo  loro  grandi(Iimaftragge,effendo  che ,  veniuano  offefi  co» 
Artiglieria  dalli  fianchi  della  Citta"  »  come  anco  dalla  Mofchettaria  ,  che  inceflan- 
temente  fiocaua . 

Impatronitifi  gl'Infedeli  della  meza  Luna  ,  e  ftrada  coperta  >  fabricarono  nell'- 
ifteffa  meza  Luna  vna  trinciera*  ponendoti!  fei  grofiffimi  cannoni ,  co'quali  batte- 
uano  la  porta  Rettimiotta,&  il  Balouardo  di  effa  ,  ergendo  di  più  vn'altra  trincea 
nella  ftrada  coperta  con  due  Battane  d'Artiglieria  con  quali  batteuano  il  Fianco 
della  Città  verfo  la  detta  porta  RettimiottaÌ&  il  Balouardo  di  S.  Dimitrio  >  in  cui 
particolarmente  era  illoro  impiego  per  demolirlo  »  non  ceflando  giorno,e  notte 
con  cannonate,  e  Moschettate  per  occuparlo  >  benché  fotTe  benifiimo  prouifto- 
d'Artiglieria,  e  difefo  da  corragiofi  foldatr. 

Vedendo- il  General  Comaro,che  tutti  là  foccor dimandati  per  via  di  terra,non 
giouauano ,  ch'era  rimafto  con  poche  militie ,  &  che  la  piazza  ne  teneua  eftremo 
bifogno,pofe  in  confulta,fe  fi  douetia  foccorrerla per  Mare;  Marin  Capello  Capi- 
tan d'elle  Naui,Giorgio  Morefini  Capitan  della  Guardia ,e  tutti  gl'altri5conofciu- 
ta  la  necefiltà  affentiuano  alla  mintone  del  foccorfo;ma  erano  difcordi  nei  modo; 
perche  parte  raccordaua  che  fi  andaffe  con  Vaffelli,  altri  con  Galee.  Finalméte  fi» 
deliberato  d'ìfpedir  Galee,e  cofi  furono  immediate  prouedute  le  tre  della  Guar- 
dia di  gente,munitioni>e  d'ogni  appreftaméto  proprio  per  il  bifogno  di  efla  piaz- 
za. In  vna  vi  era  Giorgio  Morefini  fadetto  Capitan  della  Guardia,  Barbaro  Ba- 
doer  neH'akra,e  Cattanti  Cornaro  figliolo  del  Generale  nella  terza.Qtiefti  tre  Si- 
gnori vniformi  d'animee  di  coraggiò,fauoriti  dal  vèto  di  Siroco  Leuantccapito- 
rono  alla  Canea  la  notte  delli  i  a.  eli  Luglio ,  tre  hore  auanti  giorno,  effendocoru 
soma  prudenza  paffati  di  mezo  à  due  feìiiere  di  Galee  nemichecioè  fette,che  fta- 
uano  appretto  le  Fortezze  di  S.Toderce  Turlulù>&  altre  fette  verfo  la  Sabbionera 
per  guardiamone  che  no  paffaffero  Barche  di  forte  alcuna  ne  di  giorno*ne  di  nor. 
te  per  andar  in  Canea .  Per  l'arriuo  di  effe  Galee  fu  fatta  grandiflìma  allegrezza  > 
(piegando  Bandiere  fopra  le  Mura,  sbarrando  tutta  l'Artiglicria,e  mofchettaria  >- 
con  altri  fegni  di  giubilo.Dalche  cómoffo  il  gran  Capitan  Bafsà>dimadò  la  cagio- 
ne di  tal  allegrezza  cui  fu  detto  l'andata  delle  tre  Galee.Laonde  fatti  chiamar  à 
fé  li  Bei)  delle  guardile  chiefteli  come  erano  paffate  le  tre  Venetiane  per  meio  le 
loro,ne  fapendo  che  fcufa,ò  ragione  adure,  li  fece  troncarle  Tefte .. 

Gi  tìte  in  Canea  le  predette  tre  Galee,fccero  il  sbarco  di  tutto,reftàdo  impiega- 
ti per  la  difefadi  effa,e  li  Comandanti^  le  ciurme  ancora.fl  Capita  Giorgio  Mo„ 
refini,  fu  affegnato  il  Balloardo  della  portaRettimiotta.A  Barbaro  Badoer  il  Bal- 
loardo  della  Sabbionera,  &  a  Cattann  Cornaro  i)  Balloardo  di  S.Dimimo,rerta- 
do  i  foldati  di  effe  Galce,e  ciurme  diftribuiti  per  le  mura ,  &  ad  altri  ofhcij .Affi,, 
iteuano  quefti  tre  valorofi  campioni  indefeflamentee  giorno ,  e  notte  alla  difeia 
animando  i  foldati  à  diportarci  bene,  e  valorofamente .. 

Si  ritrouaua  il  General  Molino  àCorfù  con  l'Armata,  per  ortaruare  gl'anda- 
menti del  Turccquàdo  hebbe  auuifo  dell'inuafione  del  Regno.  Peruenuto  l'ifte^ 
Co  auuifo  anco  in  Venetia,  fi  difpofe  il  Senato  coiil'infallibile  fua  prudenza  di  le* 
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ftenèr  la  guerra  ,  molTalicofi  ingiuftamente,  confidando  prima  fommamenre  inJ 
Dio,poi  nelle  proprie  forze,e  fperando  di  veder  vniti  i  Prendpi  Chriftiani  ,  per 
poter  maggiormente  reprimer  l'audacia  Ottomana,efsendo  fa  caufa  comune  . 

Il  primo  ricorfo  fu  i  Dio  »  ordinando  proceffioni  ;  che  fi  ef  ponefse  ogni  giorno 
il  Santiflìmo  Sacramento  in  due  Chiefe  della  Città  ,fcambieuolmente  acciò  fi  fa- 
cefse  in  tutte.  Furono  auuifati  i  Predicatori  ad'efortar  il  popolo  alla  penitenza  >  a 
lafciar  i  peccati  ,  e  darfi  aH'orationi  ,  alle  mortificationi,  alla  frequen  za  de  Sacra- 
mentij&  alle  deuotioni  per  renderfi  degni  ad  implorar  il  Diuino  aiuto . 

Si  diede  poi  à  farle  prouifioni  per  ingrofsar  l'Armata,aggiungendoui  altre  Ga- 
lee fottili,e  grofse,con  diuerfe  Naui,a{soidando  nuoue  Militie»  e  conducendo  altri 
perfonaggi  di  ftima,  di  nome ,  e  di  valore . 

Spedì  Ambafciatori  à  Précipi  Chriitiani  per  ridarli  ad'vna  lega  cótro  l'inimico 
del  nome  Chriftiano»  e  per  riceuerne  quei  aiuti  proprij  per  refiitere  à  tata  potéza . 

Il  Santo  Padre  Innocentio  X.  ardendo  di  Sacro  zelo ,  e  pieno  di  paterno  affetto 
verfo  la  Republica  »  in  quella  vrgenza  di  cofe,  con  generofa  deliberatila,  fpedì  ri- 
leuanti  foccorfì  marit/mi,fpingendo  verfo  Candia>con  la  direttione  di  D.  Camillo 
Prencipe  Panfilio  fuo  Nepote  Generale  di  Santa  Chiefa  >  vna  (quadra  delle  Galee 
Ponentine  al  munero  di  2  $  .beniffimo  alleftitcfotto  il  comando  del  Prencipe  I.u- 
douifio  Cognato  del  medefimo  Prencipe  Panfilio  per  riparare ,  &  impedire  gì'  or- 
gogliofi  infult' degl'Ottomanijche  infeftanano  quel  Regno . 

Il  General  Molino>dopò  l'auuifo  dell'inuafione  del  Regno  inuiò  Tarmata  al  Za. 
te,reftancoegli  grauemente  amalato  à  Corfù,ordinàdo,  che  feguifse  configlio  co 
Tinteruéto  di  Lorézo  Marcello  Proueditore  dell'iftefsa  Armata^  di  Gio.-Battifta 
G  rimani  Generale  delle  tre  Ifolcafpettando  in  tanto  le  Galee  ausiliarie  fudette. 

Fu  propofto  il  modo  di  foccorrer  Canea>tenendone  pitiche  bifogno.il  Grima- 
ni,e  Marcello  non  afsentiuano  di  portarfi  à  quella  volta  con  l'Armata ,  fé  non  ve- 
nìua  prima  rinforzata  col  nuouo  Armamento,che  fi  faceua  in  Venetia,  ò  vero,che 
s'vnifsero  i  efsa  le  Aufiliarie  predette>per  non  auuenturrar  quelle  forze,nelle  qua- 
li confilteua  la  faluezza  del  Regno . 

Girolamo  Morefini  Capitano  delle  Galeazze  afsentiua  all'andata  dell'  Armata 
fenza  altro  indugio,  e  poi  fi  offerfe  di  {^ignerCi  efso  a  quel  foccorfo  con  le  quattro 
Galeazze:  ma  non  abbracciato  ne  anco  quefto  partito,  fu  deliberato  di  mandami 
quattro  Naui  armate  con  milk  cinquecento  foldati ,  munitioni  da  bocca ,  e  da_, 
guerra  dinaro,  &  altri  apreftamenti . 

La  direttione  di  quefte  Naui  fu  còmefsa  à  Simon  Lione ,  Goucrnatordi  vna  di 
efse  co  ordine  efprefso  d'entrar  co  ogni  celerità  poflìbile  in  Canea,  onero  in  por- 
to della  Sudatoti  obligatione  ancora  di  douer  in  tutti  i  euenti  confultar  con  Gio- 
uanni  Bafegio ,  e  Francefco  Gritti  anch'  efli  Governatori  di  altre  due  Naui ,  con 
Marin  Badoer,Gonernator  eftraordinario,e  che  andaua  fopra  Proueditor  à  Ret- 
timo,&  anco  con  Giouani  Barbaro,  fopra  Proueditor  à  Spinalonga ,  e  Francefco 
Loredano  fopra  Proueditor  alle  Garabufe,  Se  anco  con  RafFaele'Giuftiniano  Sar- 
géte  maggiore  di  battagliai  fopra  intendete  di  Canea,e  fuo  territorio ,  andando 
tutti  quefii  co  tal  oceafione  ini  Regno.  Si  partironodal  Zàte  li  22,e  nauigando  per 
Oftro  in  pochi  giorni  (ì  ritrouarono  ne  mari  di  Gerapetra ,  no  potendo  più  auan- 
zarfi  per  Tramòtana  per  i  venti  contrari; ,  e  cofi  mancato  à  quella  piazza  vn  tan- 
to rileuante  foccorfo,  perde  ogni  fperanza  di  poterfi  mantenere . 

Dopò  partiti  li  quattro  Vafselli  dal  Zante  ?  l'Armta  Veneta ,  che  attendeua  la 
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(quadra  delle  ausiliarie  ,  fi  auu'ò  in  tanto  à  Patraffo  nella  Morea>  faccheggiò ,  & 
abbruggiò  la  Città  vccidendo  molti  Turchi . 

Dali'ifteffa  Armata  fu  mandato  à  Cerigo  Antonio  Bernardo  Capitan  di  Gol- 
fo>per  offeruare  gi'andsméti de, Turchie  riportarne  veri  auuifi  dello  ftato  di  Ca- 
nea >  e  dell'  Annata  nemica,  e  d'ogni  fucceflb  accaduto  .  Nel  camino»  prefe  effo 
Bernardo  vn  Patacchio  de  Turchi  con  Mercantie ,  e  dui  Caicchi  ,  e  giunto  à  Ceri- 
gcmanlò  lettere  in  Candia ,  promettendo  in  effe  l'Andata  di  tutta  l'Armata  di 
Sreue  in  Regno .. 

ContinuauanOi  Turchi  a  batter  la  Città  da  tutte  le  parti  >  forando  con  le  Can- 
nonate indiuerfi  lati,  le  Mura  iettandone  però  fotto  di  effe  eftinti  (empre  in  buon 
numero  ;  E  perche  vedeuano  non  poter  così  facilmente  auanzarfi,  e  d'efferben^ 
fpeffo  ributtati  vigorofamente  da  noftri,  prefero  ifpediente  di  fare  vn  Fornello 
per  gettar  à  terra  il  Balloardo  di  Santo  Dimitrio ,  e  dandoli  fuoco  il  dì  fette  A- 
gofto  intorno  al  mezo  giorno  »  non  reftò  offefo  alcuno  de  Chriftiani  ima  ben  fi 
affaiiltmi  Turchi;  poiché  le  pietre  leuate  dall'  empito  della  mina  ,-dal  parapetto 
della  Città, verfo  Ponente ,  arriuorno  fino  a  CJodifsò  >  oue  era  il  groffo  del  nemi- 
co; di  che  molto  s'atterrirono  gl'Infedeli ,  da  quali  (veduto  effer  fortita  a'  lor  dan- 
no la  predetta  Mina)  fu  rilblto  di  Minare  il  Baloardodi  S.  Dimitrio  verfo  Offro  > 
edatto  principio  al  Lauoro,  fi  accorfero  li  Chriftiani,  etagliorno  effo  Ballouar- 
do  per  mezo,rendendo  vana  l'opera  de'  Nemici .. 

Alli  dieci  detto  nel  fpuntar  dell'Alba,  i  Turchi  diedero  vn  general  affalto  alla_» 
Città  per  Mare,  e  per Terra,hauendo  preparate  molte  fcale  per  darli  la  fcalatta* 
che  non  li  fu.  permeilo  p~r  il  valore  incredibile  de  diffenfori ,  e  fé  bene  la  Città 
tutta  era  circondata ,  e  battuta  inceffantemente,  e  per  Marce  terra  »  da  così  nu- 
merofo  Efercito:  tutta  via  fù.foftcnuto  vigorofamente  Paffalto ,.  e  ributtati  gl'Ag- 
greffori  con  loro  gran  danno,  fé  bene  pochi  erano  i  Diffenfori .. 

Sottcil  dì  17.  tu  da  fteffi  Turchi  datto  fuoco  ad  vna  Mina  da  loro  preparata-*, 
per  demolire  il  Baloardo  di  S.  Dimitrio  verfo  Oftro,  con  la  quale  diftruffero  tut- 
ta la  detta  parte,  hauendo  mandato  in  aria  affai  Chriftiani, che  lo  diffèndeuano  1 
in  modo ,  che  falirono  fopra  effo  Balloardo  intorno  à  due  mille  infedeli ,,  impa- 
dronendoci di  quello ,  &  offendendo  la  Città  con  alcuni  pezzi  »  &  periere ,  che  fi 
teneuano  vicino  al  medefimo  Balloardo,  per  ritirata  ;  non  oftante  vn  tanto  sfor- 
20,  inanimiti  i  difiènfori  ,à  forza  d'armi,  riacquiftrarono  il  Balloardo,  con  ftrag- 
ge  indicibile  de  nemici .  In  quefto  fanguinofo  conflitto,  redo  ferito  mortalmen- 
te Nicolò  Bon  Con  figli  ere,  che  valorofamentecombatteua,  e  facezia  animo  à 
foldati ,  che  poco  dopò  morfe  ^  Reftò  mortepur  di  mofehettata  ancora  il  Caua- 
lier  Leoni  ingegnerò ,  il  Capitan  Roma ,  Alefsandro  Viaro,  Andrea  Vizzamano  > 
il  Capitan  Lo  nigo  Vini  es,  &  altri  valorofi  Officiali,  Frali  molti  feriti  fùilGo- 
uernatore  Albano  >  l'ingegnere  Vvert>&.  Catta  r  in  Cornaro  di  Freccia  fotto  il 
mento . 

Ciò  fatto  ,efeguite  altre  fanguinofe  fattioni,  vedendofila  Città  afsedìata  per 
Terra,e  per  Mare,  fenza  fperanza.  di  foccorfo ,  le  ben  chiedo  inftantemente  da_ 
quei  rapprefentati  al  General  Cornaro,  che  non  potè  tronar  modo  d'introdur- 
ne  per  il  fìretto afsedio  della  piazza, e  per  efser  tutti  i  pafil  ben  guardati»  e  cufto- 
diti  da  Nemici . 

Difperati  i  foccorfi ,  fi  cominciò  penfare  alla  refa,  confiderando,  eh'  era  man- 
cala gran  quantità  de  Capi,  e  de  foldati  nei  continui  combattimenti .  Che  U^, 

piazr- 
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piazza  era  rimafta  fenza  prouifioni  ,*  che  le  fperanze  de  foccorfi  erano  fuanite . 
Radunati i Capi  da  guerra» e  gl'ordini  della  Città,  Fu  ritolto»  che  fenza  foe- 
corfo>rifolutamentenonpotea  più  foftenerfi  :  onde  formata  vna  fcrittura,  che 
conteneua  il  (tato  infelice  della  Città  >  il  poco  numero  de  dirYenfori  j  la  perdita  di 
tanti  valorofi  è  Capi,  e  Ofticiali>e  finalmente  I'impofiìbilità  di  poter  più  refiftere, 
ne  anco  per  hore  à  tante  forze  nemiche  terreftri,  e  maritime  >  con  altre  prudenti 
confiderationi>e  validiflime  raggioni  >  quefta  fu  approbata,  e  fottofcritta .  Il  che 
fatto  ,  fi  appuntò  la  fofpenfion  <ìell'Arrai,  e  formate  le  Capitolationi ,  fi  refe  la_* 
Piazza  con  honoreuoli  conditioni  alli  22.  d'Agofto,  vfcendo  dalla  parte  di  Mare 
li  Rettori ,  il  Vefccuo,che  conduceua  feco  molte  Monache  del  rito  Latino  per 
fottrarle  dalla  rapacità  de  Lupi,  molti  NobiIi,e  Cittadini  con  i  loro  mobili,  haue- 
ri,  tutti  fopra  le  Galee,  e  Vaiseli  della  Republica,  che  s'attrouano  in  quel  porto . 
Dalla  parte  di  Terra  vfcì  il  fopraintendente  Angeli  col  rimanente  della  Militia, 
ch'erano  intorno  à  cinquecento  Fanti ,  con  l'Armi  in  mano,  con  Bandiere  fpiega- 
te,e  Tamburi  battenti .  Staua  à  veder  quella  vfcita  il  General  Bafsà ,  lodando  il 
valore  de  Capitani,  e  foldati ,  dicendogli  »  che  s'erano  portati  brauamente .  Ma- 
rauigliandofi ,  che  così  poco  numero  de  foldati,  l'hauefseró  ridotto  à  patti ,  men- 
tre fi  trouaua  con  due  Eferciti ,  vno  di  Mare  9  &  vno  di  Terra  tante>  numero!!,  e 
formidabili . 

Entrarono  i  Turchi  in  Canea  in  numero  di  quìndecì  milla ,  e  nel  porto  con  cin- 
qiiantacincjue  Galee. 

Così  quefta  Città,  reftò  in  poter  d'Infedeli,dopò  hauer  foftenuto  due  mefì  I"  af- 
fedio ,  e  dinerfi»  terribili  »  e  generali  afsalti  per  marce  per  terra,  efsendo  caduti 
Cotto  le  fue  Mura  per  mano  de  ftioi  fedeli ,  e  valorofi  diftenfori ,  fé  bene  in  poco 
numercintorno  à  trenta  milla  Turchi . 

I  Rapprefentanti  publici ,  con  fomma  vigilanza,&  accuratezza,  attefero  alla_# 
conferiiatione  della  Piazza . 

Tutti  i  personaggi  ftipendiati ,  adempirono  tutti  i  numeri  delle  toro  ob%à~ 
tioni,&  in  particolare  il  Gouernator  Albano,  l'Ingegniere  Vvert,i'Angeli,ringe- 
gnier  Leoni,il  la  Fontana,&  tutti  quelli ,  che  fi  trouorno  in  quella  piazzane!  fo- 
pradetto  memorabile  afsedio . 

II  Capitan  della  Guardia  Giorgi  Morefinì,con  Barbaro  Badoer ,  e  Cattarin 
Comarcche  con  tantaprudenza ,  e  valore  portorno  con  le  loro  Galee  il  foccor- 
fo  in  Canea ,  fecero  cofe  fopra  humane ,  ftando  del  continuo ,  e  notte, e  giorno  e- 
fpolti  ne  maggiori  pericoli . 

Il  Molino  per  la lua  infamità  fu difpenfato  della  carica  di  Generale,  eli  fu  fo- 
fìitnito  Girolamo  Morefini,  ch'era  Capitano  Eftraordinario  delle  Galeazze  con 
ordine  efprefso  di  portarli  in  Regno. 

Racolta  tutta  l'Armata  al  Zante,  e  comparto  anco  ìIPrencipeLudouifìo  con 
la  fua [quadra  di  Galee, s'incarnino  verta  la  Suda,  mandando  auanti  Lorenzo 
Marcello  con  la  Vanguardia  per  riconofeere  ilpaefe.  Arriuata  tutta  l'Armata 
in  Regno,  fi  fece  confulta,  e  fu  determinato  di  combattere  ^Armata  Nemica,  il 
che  non  potè  effettuare  per  i  venti  ricriffimi ,  e  contrari; ,  ritornando  l'Armata 
Veneta  nel  porto  della  Suda.  Cefsata  la  Borafca  vfcì  ài  nnouo  l'Armata  fchie- 
randofi  in  faccia  di  Canea,  con  cinquanta  quattro  Galee,  quattro  Galeazze, 
trenta  Nauidaguerra,e  molte  Barche  armate ,  e  portali  in  ordinanza  di  bat- 
taglia, con  quafi  certa  fperanza  di  Vittoria;  leuofi  cofi  iinpetuefo  vento  Mae- 

(trale , 
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(frale  >  che  fconcertò  rordmanza»e  coftrinfe  à  faluarfi,  difperfi  i  Legni  in  fa* 
rie  parti , 

Cadijtì^a  coITben  teflute  fperanze  »  fu  rifloluto  di  profondar  la  Naue  Tirrona 
in  bocca  del  porco  di  Canea  per  ferrar  al  Turco  rVcica,  &  aprir  più  facile  la  (trao- 
da al  reacc]ui{to  di  S.  Todaro»per  impedir  i  (occorfi  à  quella  piazza  di  Canea.  Nel 
dar  princìpio  dl'efecutioue  fu  interrota  pur  da  venti  contrarij .  Vedendo  il  Preti-» 
cipe  Ludouico>che  il  Cielo  non  arrideua  all'imprefa,  e  che  la  {cagione  fi  andaua 
auanzando,  dubitando,  che  li  potetTe  (turbare  il  ritorno  in  Ponente,  difegnò  par- 
cirfi;  Màeforcacodal  General  Morefini  àfermarfi,rimoftrandoli,  cheincanco 
s'apprirebbelaportai  qualche auuenimento felice.  PromifeilPrencipe  dicrat- 
tenerfi  per  cucco  il  mefe  di  Setcembre . 

In  canco  confuftandofi  quello  che  douea  farfi ,  ftabilirono  con  primo  tempo 
pafiarfene  alla  Canea ,  &  prouocar  il  Turco  ali*  vfeica,  e  combatterlo ,  e  non  fuc- 
cedendo,  actaccar  San  Toderoj  &  à.  cucco  pocere,  procurar  d'impoiTeffarfene . 

Porraeifi  adunque  per  l'imprefa  difegnaca ,  foprafacta  l'Armata  da  venti  con- 
trarij ,  &  impecuofi  ,  fu  neceflìcaca  à  ricirarfi,&  il  Prencipe  vedendo  di  non  poter 
perall'hora,  operar  cofa  alcuna,  ritornò  con  la  fqtiadra  delle  fue  Galee  ne  fuoi 
porci  in  Italia . 

Hauuco  auuifo  il  General  Morofini ,  che  i  Maluafia  itauano  alquanre  Galee ,  e 
Valfelli  con  foccorfi  da  porcarfi  in  Canea,  e  che  anco  à  Milo  vi  fi  crouauano  vn_j 
Galeone,  con  ere  altri  Vaflelli  carichi  anch'effì  di  prouifioni  per  l'iftefla  Piazza_, , 
accendendo,  e  venco  fauoreuole»  &  alcune  Galee  rinforzace  in  Canea  per  fr> 
enrezza . 

Deliberò  il  medefimo  Generale  di  porcarfi  à  Milo  con  cucca  PArmaca,  &  arri- 
uaco  à  quel  porco  vide  vfeire  i  ere  vaflelli, con  il  Galeone  per  fuggire  col  beneficio 
del  vento .  Egli  fu  i!  primo  con  la  fua  Galea  à  inueftirne  vno ,  mencre  cucci  gì'  alcri 
s'auanzauano  per  far  il  medefimo  ;  Ma  il  vento  gagliardo^  contrario  li  porco  ol- 
tre in  Mare  :  onde  non  fu  potàbile  abbordarli . 

Le  Galeazze ,  rimatte  alquanto  in  diecro ,  auanzatefi  incominciarono  à  berfa- 
gliarli,  facendo  in  eflì  gran  danno ,  fé  bene  fi  difendevano  gagliardamence ,  con 
qualche  nocumento  anco  à  noftn,hauendo  rocto  lo  fperone  alla  Galea  Cpicana,  e 
porcacilivia  il  Fanale. 

Tencarono  diuerfi  fopra  Corniti ,  defiderofidi  combateer  quei  Va(Telli,di  cir- 
condarli, e  berfagliarli  con  le  cannonare  per  fuperarli,  e  vincerli  .Ma  era  il  Mare 
cofi  tempeliofcche  per  non  perderfi  furono  neceflìtati  à  ritirarfi.  Tutti  quei^he 
fi  ritrouatoro  in  quella  occafione  diedero  fegni  di  gran  coraggio ,  e  di  gran  valo- 
re »  e  fpeci  I  ntnte  Francefco  Morefini ,  che  volfe  corrifpondere  con  gli  effetti ,  a 
quanto  prometteuanel  moto  della  fu  iGalea>ché  dicea 

In  cert amine  prima. 

Fecero  ridcflbCaccarin  Cornare,  Pietro  ,  e  Giacomo  Fraccelli  Querini ,  Ni- 
colò Memo  ,  che  con  vn  tiro  vfeiro  dalla  fua  Galea  fpczzòvn'Alberodel  Galeo- 
ne Maggiore,  con  dano  notabile  di  efiò .  Le  Galeazzcche  poi  cuano  refiflere  più 
facilmente  alla  fierezza  del  Marcii  fecero  maggior  male,bcthe  anch'elle  sbattute 
daventi,eda!  Mare,con  tuttoché  iGouerna'oVi di efle>cioèGiufliniano,e  Pietro 
Badoer ,  e  Morefino  faceflero  ogni  poflìbile  per  attaccar  eflì  Vocili ,  finalmente 
cade  in  poter  di  Leonardo  Mocenigo  il  gran  Galeone ,  detto  della  Sultana,fupe- 

rato 
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rato  con  la  fua  Galeazza  ,  nel  quale  vi  erano  nouecento  Gianizzeri,  trecento  tra.^ 
donne,Mercantì,e  altra  gente.  Era  armato  quello  gran  Vaflello  di  trenta  fei  pezzi 
di  Cannone,con  molti  apprettamene  da  guerra,e  dinaro .  Gl'altri  Vaflelli  aiutati 
dal  vento  fì  portorno  in  Canea . 

Dopò  quefto  fatto  ritornò  il  General  Morefini  con  tutta  l'Armata  alla  Suda . 

L'Armata  Turchefcha  anch'efla  partì  di  Canea  per  Conftantinopoli ,  hauendo 
lafciata  prefidiata  la  Piazza>(btto  il  commando  di  Aflan  Bafsà  con  fette  milla  fol- 
datijdi  Ali  Agi  Capitano  di  Gianizzeri,e  di  vn  Cadì,  deputato  per  le  cofe  ciuili . 

Arriuò  il  Caualier  della  Valletta  con  titolo  di  Generale  dello  sbarco  ,  &  il  Ber- 
nardo Capitan  del  Golfo  in  porto  della  Suda,con  due  Galeazze,molte  fottili,fette 
Naui  daguerra,&  altri  Vaflelli  con  militie,  e  prouifioni . 

Capitati  quelli  aiuti, fu  propofto  da  Capi  di  ricuperar  la  Canea  »  da  altri  prima 
S.Todero;  ma  nell'vna,  nell'altra  hebbe  effetto . 

Seguirono  nelle  fattioni  co'  Turchie  fpecialmente  vna  a  Molini  di  Gladifsò  po- 
co diìlante  da  Canea,  doue  da  Turchi  tirati  i  noftri  (  ch'erano  comandati  dal  Sig. 
della  Valletta)in  vna  imbofcata,  ne  vccifero  più  di  $oo.e  ne  fecero  prigioni  intor- 
no à  cinquanta .  Morì  anco  in  quefto  fatto  Bernardo  Sagredo ,  che  commandaua 
alle  Natìoni  Crouata,&  Albanefe,il  quale  portato  dal  fuo  gran  coraggio ,  e  valo- 
re ,  actorfefempre  ne*  maggiori  pericoli ,  e  foftenne  vigorofamente  l'empito  del 
Nemico . 

La  Republ.intanto  andaua  facendo  grandiflìme  prouifioni ,  così  per  il  Regno  » 
come  anco  per  Dalmatia.  Conduflfe  al  feruigio  molte  Naui  OJandefi,e  molti  Ca- 
pi daGuerra,e  mife  in  ordine  vn'Armata  di  53.  Galee,  fei  Galeazze,  40.  Naui  da 
guerra,quattro  Brulotti  Incendiarie  molti  altri  Vaflelli  minori ,  e  Barche  arma- 
te. 

In  Dalmatia  fu  eletto  Paolo  Caotorta  fopra  Proueditore  di  efla.Date  commif- 
fioni  al  Proueditor  Generale  Andrea  Vendramino,&  à  tutti  i  Rapprefentanti  Pu- 
blicijCommandanti,  e  Miniftri  di  quella  Prouincia  per  l'occorrenze  di  così  cruda 
guerra.Inuiò  a  Zara  il  Baron  di  Eghenfeld  Sopraintendente  Generale  dell'Armi  ; 
Il  Conte  Ferdinando  Scoto  Luogotenente  Generale  della  caualleria  nelFrioli,  e 
Antonio  Prioli  Proueditore  a  Monfalcone . 

Reflaua  folo  di  creare  vn  Capo  fupremo  per  la  direttione  di  così  poderofa  Ar- 
mata, formata  come  fopra  ;  perche  il  Molino  era  flato  difpenfato  per  la  fua  infìr- 
mita\c  il  Morefini  rimoflò,  per  l'impiego  d'altra  carica . 

Quando  il  Doge  predetto  Francefco  Erizzo,che  con  marauiglia  vniuerfale,  ha- 
uea  foftenuto  in  altre  occafioni  i  Generalati  di  Mare,  e  di  Terra ,  e  fattofi  Tempre 
conofcere  e  valorofo,  e  prudente  ;  portato  dalla  generofità  del  fuo  cuore,  benché 
Ottogenariojdal  zelo  verfo  la  Religione,*?*:  dall'amore  verfo  la  patria,  efibì  fé  nie- 
defimo  a  fpendere  il  rimanente  di  fua  vita  in  beneficio  della  Éepublica . 

Saputali  quella  magnanima  difpofitione  del  Doge ,  fu  nello  Scrutinio  di  Capi- 
tan Generale  da  Mar ,  nominato  dalla  maggior  parte  del  Senato ,  &  approuata  la 
fua  prontezza . 

Scriue  il  Senatce  participò  a  Rettori  >  &  a  fuoi  fudditi  così  grande  rifolutione  > 
«ella  forma  »  che  fegue . 

4$* 
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1645.13.  Decembre  t  In  Senato  l 

Alti  Rettori  delle  Città,  &  Terre  del  Dominio  Noftro  l 

Al  General,  &.Proueditote  in  Dalmatia^  Albania , 

&  al  General  delle  Jfole .. 

L' Afpra  guerra, promoffa  da  Turchi  con  in/olite,  ìnfìdìofè>($f  in- 
v  fide  maniere, frangendo  il  giuramento /olenne di  pace  fenz£ 
alcuna  ìmmaginabìl  precedente  caufa , ha  inmlta  la  Republ.  ingra* 
ttiffimptrauagli ,  efpofiala  ChriEiamtà  ad  euidenti  perìcoli  »  Ogni 
Rudio  con  appìkatione  inde feffa,&incefo^  noi  per  bene 

prepararti  a\  propulfare  cosììngiuHi  tentatiui  degl'Ottomani ,  O*  re* 
fittevi \con  ^vigoria  a  tanta  potenza  ad' oggetto  di  preferuare  li  no- 
fri  fedeliffimìfuddìti,fempre  concordiaiiffimo  paterno  affetto  pre- 
diletti, O*  contribuire  alla  Religione  ,  (jfff  al  feruitio  di  T>io  quanto 
ter  noi  fi '  pojja.  Jl  Seremffimo  Trinctpe  noflro  medefìmo  con  ine f 
plicabile  prontezza  ,&  con animo forte ,  ($ '  generofo  incontrala 
prefente  grande occafion  e  defponere  fé  fleffo ,  &  conferir  fi  in  per* 
fona  al  commando  fupremo  delle  Armi .  La  partenza  e  flabilita  per 
il  primo  di  «Marzo  ^venturo  y  accio  opportunamente  p  off  a  con  ferir  fi 
al  luogo  del  bì fogno ,  &  contribuire  ali O-Tatrta  ,,  @/  alla  Qkriflìa- 
mtàtl  frutto  della  fua  fomma rvtrtuirvalore ,  &  prudenza,  doti 
fingolari.  con  infinito  benefìcio  esercitate  in  tutte  le  più  graui,  & 
importanti  cariche ,  ($T  munti  Generalati  ini  erra  ,  0*  m  Mare, 
ilche  hainfiillato  mciafcunoildefiderìodt  <-vederela  perfona  di  Sua 
Se-enità  prepofta  ab  commando  delle  Armi  ,op  pò  fi  a  alla  furia  de 
Barbari  Ottomani,  0  come  ch'ella  non  fente  punto  il  pefo  degl'an- 
ni i  ma  con  mirabile  caftan1*,*,  $  intrepidezza sefpone  perla  falu- 
teaefuddith  &  perii  bene  publico,  perla  fede ,  &  per  la  gloria 
di  Dio*  così  non  nJe  fra  noi,  chi  non  brami  difagrificarefeftef® 


in  oc- 
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in  occ  afone  Si  degna  ,  e  glorio  fa ,  t  con  àrdente  v^elo  con  fludij  dì 
contribuire  le  fi flanT^e  y  il  configlto^  e  Coperà.  Tanto  vogliamo  che 
fiada^voi  con  ajfettmfa  maniera  partecipato  à  coteBi  fedelìjfimi 
noflri ,  facendo  legger  loro  le  pr  e  finti  per  effetto  del  noftro  paterno 
amore ,  effendo  noi  certi ,  e  he  bramano  non  meno  che  noi  flejfi  dife- 
gnalarficon  frotte  degne  di  loro  me  de  fimi  in  fi  grane ,  e  pericolo  fi 
congtontur** 

Applicatoli  il  buon  Principe  con  ogni  ardore  àdar  gl'ordini  propri)  per  la  par- 
tenza» e  inferuorato  negl'intereffi  della  Republica  »  tolfe  l'hore  alla  quiete ,  e  la», 
quiete  à  fé  fteflb  ;  onde  caduto  infermo  >  e  perduto  il  tonno ,  morì  poco  dopò  la_j 
fua  elettrone,  che  fu  alli  tre  di  Gennaro  principio  dell'anno  i 646. hauendo  viffu- 
to  annidi,  compre  fi  li  14.  emefifette  del  Principato .  Quella  morte  fu  pianta.» 
vniuerfalmenteoa  tutta  la  Città  ,  da  tutto  Io  Stato -,  e  da  gi'Eite-ri  ancora ,  Com- 
mendato da ogri'vno di  Religione,  diPietà,di  Giuftitia,di  Valore,  e  di  Prudenza. 
Fatteli  le  cerimonie,  che  fi  fanno,  fu  fepolto  nella  Chiefa  di  San  Martino >  doue^# 
prima,  ch'egli  morifle  fece  erger  vn  ricco,  e  tnaeftofo  Depofito>già  da  me  de- 
fcritto  nel  racconto  diefla  Chiefa .  Il  fuo  cuore?  per  fuaordinatione,  fu  leuato  dai 
Cadauere,  e  riporto  nella  Chiefa  Ducale  di  San  Marco* 

FRANCESCO  DA  MOLINO  DOGE  XXXXXVIIL 
ANNO  1646. 

IN  luogo  del  defouto  Doge  Erizzo ,  fu  eletto  Francefco  da  Molino ,  ch'era  Pro- 
curator  di  San  Marco,  molto  tornato  per  la  fua  pietre  diuotionce  meriteuo- 
le  per  ie  cariche  confpicue,  e  generalato  del  Mare  »  fempre  esercitate  da  lui  con 
fuifeerato  amore  verfo  la  Republica .  Cade  quella  «lettione  li  20.  Gennaro  prin- 
cipio dell'anno  1646. 

Dopò  creato  il  Doge ,  fi  pensò  all'Elezione  di  nuouo  Capitan  Generale  da_* 
Mar,  che  feguì  in  Giouanni  Cappello ,  Senatore  di  gran  bontà  ,  e  di  fomma  pru- 
denza, il  quale  ottenne  anco  la  dignità  di  Procurato  r  di  San  Marco,prima»  ch'egli 
vfcilTe  ad*effercitar  la  fuprema  carica  del  Generalato .  Partì  poi  accompagnato 
da  molte  Galee  armate  vitimamente  in  Venetia,  portando  feco(confegnatigIi 
dal  Publico  J  trecento  milla  Cecchini . 

Giunto  in  Candiaà  22.  di  Giugno  1645.  raflegnò  l*Armata>  e  vide  hauer  al 
fuo  commando  cinquanta  doi  Galee  fattili,  fei Galeazze,  quaranta  Naui  da  guer- 
ra ,  quattro  Vaffelli  incendiari} ,  &  altri  Legni  minori ,  e  Barche  Armate  ;  oltre-» 
alle  Galee  Aufiliarie ,  cioè  ,  cinque  mandate  dal  fommo  Pontefice ,  e  fei  dì  Mal- 
ta .  Era  quefta  Armata  potentiflìma,  e  prouifta  di  quanto  poteffe  occorrer .   /  w 

Tomafo  Moro/ini  Capitan  delle  Naui,  era  di  già  pronto  a  Dardanelli  con  vinti 
doi  Vaffelli  eroffi,  ben  armati,  due  Tartane.,  e  due  Feluche ,  per  impedir  l'vfcita-» 

all'- 
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all'Armata  ncmicajarriuato  ,  diede  fondo  vn  miglio  lontano  da  quei  Cartelli ,  $_$ 
sbarcato  con  alquanti  foldati»  diede  in  moki  feniani  Rufcì,  che  fuggiuano  da  Tur- 
chi ,  che  riceuuti  da  lui,li  diflero  ;  come  i  Turchi  haueuano  all'ordine  ottanta  Ga- 
lecducenco  Saiche»alcuni  Vaflelli  groffi,  detti  della  Sultana  >  che  in  detta  Armata 
doueuafi  imbarcare  venti  milla  foldati  »  molti  gualcatori ,  tre  Ingegnieri  >  e  duo 
Chriftiani  Candiotti>  rinegati,  da  quali  veniuano  informati  ì  Turchi  de'  Palli  ,  de' 
luoghi  >  e  di  tutto  lo  Stato  del  Regno . 

Che  in  oltre  conduceuano  gran  quantità  di  prouifioni,  &  apprefhmenti  ;  il  tut- 
to per  Canea  in  foccorfo  di  quella  Piazza  »  &  che  il  Gran  Signore  hauea  datto  ef- 
pretfo  ordine  al  Bafsà  Generale  dell'Armata  di  non  combàttere ,  fé  non  fotte  piti 
che  ncceflìtato . 

Intefo  il  Capitan  Morefini ,  gl'ordini  »  e  penfieri  de  Turchi  >  fi  portò  alPlfola_» 
diTcncdo,doue  sbarcati  mille  foldati,  s'impadronì  dei  Borghi»  concedendo  li- 
cenza a  foldati ,  e  Marinari  di  predare  :  ma  con  rigorofitfìmo  ordine  ,  di  non  far 
danno»  ò  infolenze  alle  genti .  La  preda  fu  d'Animali  gro(ìì,e  minuti . 

Ciò  intefo  dal  Bafsà  da  Mare ,  fpedì  di  fubito  venti  Galee  con  altri  piccoli  Vaf- 
felli  in  aiuto  dcll'Ifoia . 

Il  Capitan  Morefìni,pcr  non  interrompere  i  fuoi  difegni,  commandò  la  ritirata 

a  Vaflelli,  andando  in  aria  quello  di Bernardo,  colpito  da  vn  tiro  di  Cannone 

nella  munitione. 

Il  giorno  feguente  andò  a  Metelinoa  far  acqua  »  ritornando  poi  a  Dardanelli 
con  tutta  la  fquadrade'  fuoi  Vaflelli ,  ponendoli  in  ordinanza  per  combattere  l'- 
Armata nemica  nell'vfcire . 

Hauea  di  già  egli  mandati  auuifì  in  Candia  al  General  CappelIo>del  fuo  fiatone 
delle  deliberationi  de  Turchi,  dimandando  Galee ,  e  Fregate  per  feruirfene  nello 
occafioni  di  bonaccia . 

In  tempo  appunto  di  gran  Calma  il  Bafsà  Generale  fpinfe  fuori  fette  Galeo , 
fotto  il  commando  di  Òfman  Bafsà,che  con  il  benefitio  di  efla  Calma  pafsò  illefo, 
e  fé  n'andò  a  Scio  per  attender  iui  il  retto  dell'Armata . 

Impaciente  l'ifterto  Capitan  Morefini»  di  ltar  otiofo,  e  defiderofo  di  combatte- 
re, fi  auanzò  egli  folo  con  la  fua  Naue,(hauendo  difpoflo  le  altrctre  miglia  lonta- 
no) fino  fotto  a  Calteli! ,  di  doue  ofleruò  non  cilcrui  più  che  trenta  fole  Galee  in.* 
quel  Canale. 

Diccfbche  il  medefimo  Mufsà  Bafsà  Generale  (lupi  di  tanta  rifolutionc  del  Mo- 
rcfini,c  della  gran  mole  della  fua  Naue,  vedendola  armata  di  fettanra  grandiflìmi 
Cannoni,  dilpolti  in  tre  ordini  di  batteria,e  che  portato  dal  terrore,cfcIamafle,di- 
ccndo,  che  quella  macchina  era  piena  di  Dianoli  ;  poiché  huomini  non  haucriano 
hanuro tanto  ardire. 

Il  Morefini  per  non  hauer  legni  fottili  da  feguitare  i  nimici,fi  ritirò  tra  Imbro,  e 
Tenedo,  vfeendo  in  quello  tépb  l'Armata  infcdelcnumerofa  di  cinquanta  cinque 
Galee,  tre  Maone ,  quattordeci  Vaflelli  da  Battaglia ,  e  intorno  à  duccnto  Saichc 
tra  grandi,  e  piccole . 

Tentò  il  noflro  Capitano  di  prender  il  corfo  verfo  di  efla;  ma  abbandonato  dal 
vento»  reflò  immobile,  e  cosi  fcappò  quell'Armata  Nemica,  paflando  dauanti  al- 
la noflra  in  tiro  di  cannone,  con  poco  danno ,  auuiandofi  verfo  Mete'ino ,  e  di  là  a 
Srio  ad'vnirlì  con  le  Galee  Beglicre,  per  andarfenc  poi  vnitamente  in  Canea,  co- 
me arriuorno  felicemente  fenza  effer  contraflati . 

Ah- 
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Alido  il  medefimo  More  fini  a  Negropóte  per  ritrouarli,e  combatterli:  ma  era- 
no di  già  partitnonde  ritornò  in  Candia,iui  chiamato  dalla  confulta . 

Era  poco  prima  arriuato  in  porto  della  Suda  ,doue  fé  ne  (lana  il  General 
Cappello  con  tutta  1* Armata ,Gio:Battifta  Grimani,eletto  Proucditor  dell'Arma- 
ta,il  quale  infieme  con  il  Capitan  Morefini  efortauano,  etto  Generale  ad  vfcir  con 
l'Armata  ,  e  combatter  l'inimica ,  con  fperanza  di  certa  Vittoria»  prima  ,  che  en- 
trasse in  Canea  j  ma  non  fu  polTìbile  a  perfuaderlo  ,  né  all'vfcita  ,  né  al  combatti- 
mento . 

Entrata  l'Armata  in  Canea ,  sbarcarono  i  Turchi  4o.milla  foldati  con  quantità 
immenfa  di  munitioni  da  guera..  e  viueri . 

Refi  arditi,  e  fuperbi  gl'Ottomani  per  cosi  grande,  e  poderofo  foccorfo,penfa- 
rono  all'atquifto  della  Fortezza ,  e  Porto  della  Suda  ;  &  però  auuiatofi  alle  Cifter- 
ne,&  iui  fatto  alto, piantarono  buon  numero  di  padiglioni  lontano  vn  miglio,  dal 
porto  fudetto  delle  Cifterne ,  fortificandoli  con  trinciere,  e  alzando  vna  batteria 
con  quattro  Cannoni  per  berfagliare  la  Fortezza  della  Suda,  chJ  è  inefpugnabile , 
quando  venghi  foccorfa  delle  cofe  neceflarie . 

Qijefto  polio  delle  Cifterne  fu  guardato ,  cuftodito ,  e  difefo  valorofamente  da 
Filippo  Boldù,che  in  erto  aflìfteuà  con  vigilanza  eftraordinaria ,  hauendo  più  vol- 
te combattuto,fcacciato,&  inseguito  l'inimico  con  fuo  graue  danno,  effendo  fem- 
pre  effo  Boldù  flato  foccorfo  da  Antonio  Bernardo  mentre  era  Capitan  di  Golfo> 
di  gente  munitioni  da  bocca,e  da  guerra,  intento  fempre,&  applicato  con  fommo 
zelo  del  ben  Publiccallà  confettiamone  di  quel  pofto,il  quale  fu  poi  per  ordine  del 
Capitan  Generale ,  abbandonato,  &  abbrucciato . 

Piantata  la  fudetta  Batteria  alle  Cifterne ,  ne  piantarono  vn  altra  al  Calogero 
dirimpetto  lo  fcoglioMarattì ,  con  altri  quartro  Cannoni ,  per  battere  non  folo  la 
detta  Fortezzajmà  anco  per  far  difeoftare  le  Galee  Venete ,  che  fotto  efla  fi  rico- 
uerano,  &  li  portauano  foccorfo  (limando  l'inimico  d'aflediarla.  Dopò  quefta  pia- 
to la  terza  verfo  Apicorno,  poi  la  quarta  al  Calami,  doue  è  vna  Fontana  d'Acqua 
delicata,con  la  quale  fi  f0fteneua,e  lJArmata,e  la  Fortezza,  fominiftratagli  abbò- 
dantémente  dalle  Galee .  E  finalmente  la  quinta  alle  Saline ,  &  con  altri  Cannoni 
s'auanzauano  oltre  Apicorno  per  incontrare  la  batteria  del  Calogero,etrauerfare 
ilPorto. 

La  Fortezza  era  circondata,e  berfagliata  dalle  fudette  cinque  batterie ,  in  vifta 
di  tutta  l'Armata  Chriftiana,con  grandiifimo  pericolo .  In  effa  Fortezza  vi  erano 
mille  foldati,le  munitioni,e  vettouaglie,erano  in  abbondanza  per  molto  tempo . 
Vi  aflìfteuà  come  fopra  Proueditore  Antonio  Boldù,dottiffimo ,  e  prudentiffimo 
Signore,che  non  mancaua  di  accuratezza ,  e  vigilanza  per  ben  difender  vna  For- 
tezza di  tanta  importanza .  Se  bene  non  potea  cfla  Fortezza  efler  foccorfa  fenza 
cuidente  pericolo  delle  Galecnondimeno  erano  fpedite  ogni  notte  dal  Capitan-, 
Generale  due  Galee  in  porto  Culata  per  guardia,  che  dall'inimico  nò  foflero  get- 
tate nel  Mare,alcune  bardicene  diceuafi  da  effo  fabricarfi  per  dare  la  fcalata  alla 
detta  Fortezza;  onde  conueniuanó  le  predette  Galee  paffare  per  mezo  delle  Can- 
nonate, che  fé  bene  era  di  notte,non  mancaua  l'Ottomano  di  berfagliarle,arriuà- 
do  vn  tiro  à  pelo  d*acqua,neJla  Galea  di  Nicolò  Zeno ,  che  coltolo  nel  pizzuolo ,  li 
troncò  le  gambe ,  lafciando  vn  viuo  tertimonio  del  fuo  valore ,  e  di  fuifeerato  af- 
fetto verfo  la  Patria . 

Partirono  4o.Galee  Turchefche  di  Canea  per  ritornarfene  in  Conftantinopoli  ; 

Yy  Intefa 


7o4  DELLE     VITE 

Intefa  dal  General  Cappello  la  partenza  ài  dette  Galee,andò  co  fatta  l'Armata 
in  ordinanza  ad  attaccar  l'inimica ,  che  fé  ne  Itaua  tra  S.  Todoro,  e  Canea,  e  parte 
ritirata  nel  Porro .. 

La  noftra  Armata,e  gro(Ta,e  fottile  cominciò  à  falutare  l'inimica  con  le  Canno- 
natclafciando  correr  nell'  iftelfo  tempo  i  quattro  Vafielli  incendiari)  contro  ad'- 
efla;mà  fenza  alcun  frutto;  perche  fuentarono>e  fi  confumarono  fenza  inferir  dan- 
no à  nemici .  Nel  combateimento  però ,  che  durò  in  circa  a  due  hore,riceuerono  i 
Turchi  danno  notabile  da  inoltri. 

Nel  combattere ,  tutti  1  Capitani ,  e  foldati  inoltrarono  gran  valore»  e  colag- 
gio ,  fegualandofifopramodo  Domenico  Diedo  Sopra  Comito>  il  quale ,  portato 
dalla  fua  brauura,s'inoltrò  pattando  fri  le  Cannonate  fin  fotto  anemici ,  con  ap- 
portargli gratiniate.. 

Dopò  il  conflitto  il  General  Cappello  ritornò  alla  Suda  >  di  doue  poi  fi  partì  * 
con  le  Galee  fottili,  e  cinque  Galeazze  per  andar  à  Cerigo,  ed*impedire  il  foccor- 
fò,che  di  nuouo  erano,per  condur  m  Canea  i  Turchi  con  trenta  Galece  cinquanta 
Saicche5condotte  dal  Bei  di  Rodi . 

Rimafe  al  commando  della  Armata groffa,  il  Proueditor  Grirnani  »  il  quale  in- 
uiò  dieci  Naui  armate  nell'Arcipelago,  fotto  Ja  direttione  di  Marco  da  Molincri- 
tenendo  il  reftante  delle  Naui ,  vna  Galeazza ,  e  tre  Galee  fottili  nella  bocca  del 
Porto  di  Suda  per  impedire  il  fopradetto  foccorfo  » 

Morì  il  fopraproueditore  Antonio  Boldù  di  Suda  perl'aria  cattiua  ,  al  quale  fu 
fuftituito  Luigi  Partita.  Morì  anco  Girolamo  Minotto  Proueditor  ordinario,  gio- 
uane,mà  di  gran  fenno,e  corraggiofo . 

Era  fouraintendente  della  Piazza  il  Magnauino ,  &  Gouernatore  Aleflandro 
Giufliniano  con  mille  foldati  di  prefildio  de  più  fcelti  del  Regno,  hauendone  ma- 
dati  il  General  Cornaro  altri  cento,  di  notte  con  barche  piccole,  deftinandoui  per 
Comandante  il  Marchefe  Pallamano .  E  per  confolarei  foldati  vi  fpinfe  vn  Vaf- 
fello  d'acqua>della  quale  ne  teneuano  qualche  bifogno . 

Furono  anco  agiuftatitredeci  pezzi  di  Cannone  per  difefa  dello  Scoglietto  . 

Ritiratali  la  noltra  Armara  dalle  fpiagie  di  Gogna1  doue.  era  andata  per  impe- 
direi! foccorfo  preparato  da  Turchi,  lo  conduffero  felicemente  in. Canea  con  tut- 
te le  trenta  Galee,e  faicche  fudette,  per  il  quale  diuennero  i  Barbarie  più  arditi  > 
&  animofi . 

Impatronitofi  ii  Gran  Turco  della  Città  di  Canea  *  piazza  principaliflima  del 
Regno  di  Candia,e  tentato  di  prendere  la  Fertezza  della  Suda ,  fé  bene  in  vano  > 
deliberò  voler  prendere  la  Città ,  e  Fortezza  di  Rettimo ,  Città  per  fé  fteffa  deli- 
ciofa,  copiofiflìma  di  belle  habitatioai,  e  varij  Giardini,  edificata  al  Lido  del  Ma- 
rce perciò  Mercantile . 

La  Fortezza  è  quafi  inefpugnabile  rifpettoal  fito  per  effer  eretta  fopra  vn  faffo 
viuo,e  perciò  difficile  da  minare . 

Era  fopra  Proueditore  in  effa  Giorgio  Querinì,  valorofifiìmo  Signore. 

Comparuero  per  tanto  gl'In fedeli.in  numero  di  otto  milla  tra  Fanti ,  e  Caualli 
in  faccia  ad'effa  Città  fotto  li  6.  Settembre  1646.  rendendoci  Padroni  di  quello 
Ville,  e  Campagne  d'intorno  piantando  quantità  di  padiglioni  circa  vn.  miglio 
lontanoda  effa  Città,  faccheggiando , &  abbrucciando  le  Ville ,  e  luoghi  iui  con- 
tigui, impatronendofi  del  Borgo  della  medefima  Città ,  come  anco  di  due  fiti  di 
Oliuari,  pofti  fra  Caue ,  difeofti  meno  d'vn  miglio  da  effa  Città ,  oue  il  giorno  efli 

Turchi 
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Turchi  s'imbofcauano  per  non  eftereoffefi  dalla  Città ,  e  Fortezza . 

Era  entrato  nella  Città  il  General  Cornaro»  il  quale  diede  gl'ordini  propri;  per 
ben  difenderla ,  e  cufiodirla ,  hauendo  prima  fatto  restaurare  la  muraglia  antica  » 
che  in  alcuni  luoghi  era  caduta  >  ordinato  Terrapieni ,  e  molte  altre  fortificationi 
per  poter  rcfiftere al  Nemico. 

Tuttauia  alli  otto  detto  eflèndofi  trincierato  l'Inimico  in  vna  Chiefa>e  Cafe  di- 
fcolto  dalla  Città  vn  tiro  di  Mofchetto  cominciò  à  berfagliarla  con  due  Falconet- 
ti» condotti  da  lui  per  terra  dalla  Canea , 

Il  General  Cornaro ,  pollo  air  ordine  le  Militie ,  ordinò  la  fortita  per  il  giorno 
Tegnente,  con  penfiero  di  diftruggcrli  le  trincierce  leuarli  li  Falconetti . 

Fecefi  la  fortita»  e  fi  combattè  fieramente  con  l'inimico  per  il  fpatio  di  fei  horc 
continuccon  granmortalitàdeirvna,e  l'altra  parte,  fé  bene  molto  più  de  Turchi» 
chedeChriftianu 

Sortirono  ancorali  noftri  fottoli  2 1 .  detto,acciuffandofi  di  nuouo  con  gì'  Otto- 
mani brauamente  ;  ma  finalmente  fuperati  dal  numero  di  eflì  Ottomani ,  e  ve- 
dendo di  non  poter  refiftere ,  benché  animati  dal  General  Cornaro ,  e  da  Don., 
Camillo  Gonzaga,  fi  ritirarono  nella  Fortezza ,  reftando  colpito  di  Mofchettata 
nel  petto  il  predetto  General  Cornaro»  mentre  vltimo  all'entrare ,  attendeua  alla 
faluezza  di  eflo  Gonzaga»  perla  quale  de  lì  à  poco  refe  l'anima  a  Dio  nella  Fortez- 
za,dopo  tante  fattiche  fofFerte»  e  tanti  fudori  fparfi  per  la  Fede  di  Giesù  Ghriito  ? 
e  per  la  Patria, 

Refofi  padrone  della  Città  l'inimico,  fi  accinfe  a  dar  PafTalto  alla  Fortezza,  il 
che  fatto  più  volte ,  e  foftenuti  gl'empiti  nemici  da  difenfori  valorofamente  »  e  ri- 
buttati fempre  con  ardire  incredibile,  e  con  gran  loro  ftragge,  finalmente  non  po- 
tendoli più  foftenere  fi  refero  à  patti  honoreuoli  li  2 1 .  Nouembre  1 6^6. 

Il  Capitan  Generale  Cappello  >  fpedì  fotto  li  1 1.  Decembre  il  Proueditor  dell'- 
Armata Grimani» con  tre  Galeazze»  l'vna  del  Capitan  eftraordinario  di  effe^ 
Antonio  Bernardo,  e  l'altre  due  delli  Gouernatori  Andrea  Cornaro»  e  Bertucci 
Ciuran»  tredeci  Vaflelli  da  guerra ,  commandati  dal  Capitan  delle  Naui  Tomafo 
Morefini,  &  alquante  Galee  fottili  ,per  douer  trasferirli  verfo  Negro  ponte  ad'- 
impedir  il  foccorfo»  che  erano  per  portar  i  Turchi  alla  Canea . 

Inuiatofiil  Proueditor  con  ogni  folkcitudine  verfo  l'Arcipelago  »  capitò  li  15. 
Ad  mefefudettoàSifantOjdoue  per  gran  fortuna  di  Mare  fi  feparò  l'Armata  à 
procura rfi  portcritrouandofi  la  mattina  feguente  à  Nio»fcorrendoquei  contor- 
ni capitò  tra  l'Ifola  Langò  »  e  porto  di  Raftì  verfo  Negroponte  >  di  làleuandofi  li 
17.  detto  infieme  con  tutta  r Armata,capitò  al  fcoglie  to  d'Arzentiera,&  alli  31.fi 
partì  verfo  Milo . 

La  fteiTa  notte,  trouauafi  tra  Cerigo,  e  Cerigotto  vn'  Vrca  Fiamenga ,  fopra  la 
quale  vi  era  Lnìgi  Vitturi  ;  vicinatafi  la  meza  notte ,  con  profpero  vento  da  Tra- 
montana, drizzo  il  fuo  camino  verfo  Candia  per  vnirfi  all'Armata  Veneta,e  giun- 
ti fopra  capo  Spada  circa  due  hore  auanti  giorno ,  improuifamente  capitò  la  Ca-^s 
pitana  della  Guardia  di  Rodi,  che  à  Velie  piene  inuefti  dett*  Vrca  per  prora,falen- 
doui  fopra  Turchi ,  non  eflendo  vifta  efla  Galea  da  quelli  del  ValTello ,  e  per  To- 
fcurità  della  notte ,  e  per  la  nebbia  »  giugnendo  in  vn5  ifteflò  tempo  due  altre  Ga- 
lee,che  à  velie  piene,  per  l'ofcurità  inueitirono  nella  Capitana,  con  tanto  empito» 
che  reitòfommerfa;  entrati  i  Turchi  nel  Vaflello  >  reftorno  tutti  tagliati  à  pezzi 
con  l'armi  bianche  ,  non  hauendo  hauuto  tempo  i  difenforidi  dar  di  mano  à  mo- 

Yy    a        fchet- 
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fchctti,nè  di  adoprar  l'Artiglieria  >  reftando  viuo  in  Vaflello  vii  Turco',  che  lo  cott- 
duflero  feco,arriuando  il  primo  Genaro  felicemente  in  Candia . 

Si  partì  i!  Proueditor  Grimani  li  ^.Gennaro  principio  dell'anno  1647.  dall'Ar- 
zentiera>drizando  di  nuouo  il  ftio  camino  verfo  Milcdoue  dimorò  due  giorni  »  fc- 
parandofi  le  Galeazze  dall'Armata»  pigliando  porto  a  Zea,luogo  del  Turco  verfo 
Serfbjmà  fpinti  dal  vento  conuennero  ritornare  ali'Arzentiera  >  nel  qual  tempo  fu 
auuifaro  il  Morefini  Capitan  delle  Nani,  che  nel  porto  di  Zea  Indetto  v'erano  due 
Vatfelli,da_quali  erano  sbarcatti  Meemet  Celebì,  fratello  del  Rè  d'Algieri,e  Mee- 
met  Agd  Generale  di  quel  Regno  con  diuerfi  perfonaggi,  &.altra  gente,  auuiato- 
fi  il  Morefini  à  quella  volta  ,  vi  giunfe  allip.  e  intefo ,  che  nel  Cartello  di  Zea  s'at- 
trouauano  i  detti  Meemet>e  Perfonaggi  in  numero  di  cento,e  cinquanta,fece  fot- 
to  li  14. detto  sbarcar  cinquecento  fanti,  &  vn  Sagro  da  dodici  per  batter  eflb  Ca- 
itello.circondandolo  d'intorno  con  le  fue  genti ,  auuifando  di  tutto  ciò  il  Prouedi- 
tor G rimanici  quale  ritrouandofi  all'hora  indifpoftcfc  ne  ftaua  nella  Galeazza  di 
Antonio  Bernardo.  Hauuto  l'auuifo,  fi  portò  con  le  Galeazze  a  quella  volta,  giun- 
gendoti i  al  li  2  3.  non  hauendo  potuto  prima  perii  vento  contrario.  Peruenuto  à 
Zea,fece  fmontare  altra  ?ente ,  e  poner  in  terra  vn'altro  Cannone .  Il  che  veduto 
da  Meemet,non  potendo  refiftere,fi  refe  fotto  li  z  5.  Li  Vaflelli  furono  prefi,reftà- 
do  morti  molti  Turchi  nel  combatterli  ;  Il  fratello  del  Rè ,  &  Agà  polii  fopra  la_^ 
Galeazza  Bemardo,trattati  honoratifiìmamente,e  li  Turchi  diltnbuiti  per  le  Ga- 
leazze^ defiinati  al  remo .  Le  ricchezze  ritrouate  ne  Vafiellb  furono  diuifee  i  lo- 
gni  condotti  à  rimurchio  dalle  G  aleazze . 

Ciò  fattoci  Morefini  capitò  nel  porto  di  Raftì,  di  doue  facendo  leuata,vfcì  pri- 
mo de  gl'altri ,  facendo  viaggio ,  in  tanto  caduto  il  vento ,  recarono  i  Vaflelli  nel 
medefimo  porto  in  bonaccia . 

Eragià  il  Capitan  Morefini  lontano  da  fuoi, quando  hauutone  auuifo  Mufsi 
Bafsà  Generale  dell'Armata  Turchefca,che  il  Galeone  era  folo,fe  gli  fpinfe  dietro 
con  quaranta  Galee  delle  migliorùordinando  ad'altre  che  lo  feguifsero  à  largo . 

Carucasì  Bey  di  Rodi  fu  il  primo  ad'attaccarlo  con  la  fuafqtuidradi  quindi- 
ci Galee,  mentre  tutte  l'altre  fi  diedero  à  berfagliarlo  procurando  l'abbordo . 

Il  Capitan  Morofini,armatofi>difpreggiandb  incontro  così  formidabilcefortò 
i  fuoi  à  vigorofa  difefa ,  rapprefentandbgìi  l'occafione  di  morire  gloriofamente> 
per  la  Fedce  per  la  Patria . 

Poftifi  all'ordine  i  foldati,inuigoriti  dalle  pie  efortationi  del  Capitano,&  inani- 
miti dal  fuo  cfempio,fi  allenirono  per  la  battaglia . 

I  nemici  per  il  fpatio  d'vn'hora  bcrfagliarono  il  Vaflello  con  le  cannonate  ,  f o 
bene  con  poco  danno,  s'intimorirono  b.ncflì  dallo  fparro  orribile  de  cannoni  del 
Vaflello,che  fràcafl'auano  le  loro  Galee,  onde  rifolferod'inneftirlo,  &  à  voga  ran- 
cata l'abbordarono . 

Comandò  il  Capitano  Amurat  Celepì  à  fuoi  di  falirlo ,  che  non  volfero  obbe- 
dirlo,temendo  di  reftar  abbrucciati  da  fuochi  artificiati  :  ma  egli  tagliata  la  tefta 
ad  vno  di  quelli  proteftando  di  far  il  fimile  a  tutti  gl'altri,  che  non  l'obbediflero ,  li 
sforzò  a  fal;re,facendo  il  fimile  tutti  gli  altri  Bey,e  Bafsa  Capitani  di  quelle  Galee, 
onde  ne  falirono  intorno  à  200.  fokÌati,de  quali  ne  fecero  i  noilri  gràdiflima  flra- 
ge.Il  Morefini  fempre  intrepido,fcmpre  forte,accorrcua  ne  maggiori  pericolile, 
crefecndo  il  valore  à  fuoi  con  l'cflempio,e  con  la  prefenza.In  tanto  il  Goucrnator 
del  Vaflello  auuisò  il  Capitan  Morefini,  e  la  foldatcfca,  che  veniuano  dite  Galeaz- 
ze in 
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2C  in  foccorfb,airhora  tanto  più  infiarrmTati,raceuano  cofefopra  humane,e  il  Mo- 
refini  conferuando  fempre  più  i  porti  pericolofi,benche  auuertito  di  ritirarfi,colto 
di  Mofchettata  nella  tefta,volò  vittoriofo  al  Cielo>efsédo  fempre  vifluto  raflegna- 
to  in  Dio,non  hanendo  iti  ai  hauuto  altro  fine,che  di  /"pender  la  vita  per  difefa  dei- 
la  Santa  Fede,e  per  la  Patria . 

Per  non  interrompere  la  battaglia ,  fu  dal  Gouernator  del  Vagello  nafcofto  il 
Tuo  corpcda  pochi  oflferuata  la  fua  cadduta ,  proseguendo  à  difendcrfi  1  gettando 
fuochi  artificiati  nelle  Galee  ,  e  contro  i  aflalitori  con  monaliti  grandiflìma  di 
quei  Barbari  :  Onde  abbrucciatafi  vna  Galea  tutta»  duQ  gettate  a  fondo  >  e  l'altre 
diflìpateda  fuochi,e  dalle  cannonate,»*  ritirarono  disperati  i  Turchi  di  poter  più 
fuperar  il  Vagello.  Vedute  poi  quattro  Galeazze ,  che  veniuano  in  foccorfo  di  etto 
Vaflello  lo  abbandonarono  precipitofamentejcadendone  molti  in  mare  per  la  co- 
fu  (ìone,e  dandofi  alla  fuga, conducendo  à  rimurchio  molte  di  efle  Galee  fracaflate 
dalle  Cannonate,  e  da  fuochi  artificiati . 

Durò  quello  memorabile  cóflitto  fei  hore  continue ,  nel  quale  morirono  Mufsà 
Bafsà  Generale  dell'Armata,  Muftafà  Agà ,  Eemett,  Auadar  Bairà ,  &  altri  Capi  ■» 
fon  più  di  cinquecento  di  quei  Barbari,  &  altretanti  feriti . 

Le  Militie,che  s'attrouauano  nel  Vaffello  detto  la  Naue  rcioua,  furono  le  com- 
pagnie del  q.  Gouernator  StefFano  Gelich,gouernata  dal  fuo  Alfiere  Bernardin^ 
Chiuchia  Zaratino.Quella  del  Capitan  Zorri  Filippouich  Daimatino ,  &  quella^ 
del  Capitano  Vvco  Sufeuich  Albanefe . 

Li  Gouernatori  delle  Naui,ch'erano  flati  con  lui  ai  Tenedo,&  à  Dardanelli ,  di- 
moftrarono  con  pompofiflìme  eu*equie,l,amorfuifcerato,che  portorned  così  de- 
gno loro  Capitano,a  quefto  Gran  Campione .  Tutta  la  Città  di  Venetia  concorfe 
à  qnefla  nobile»  e  memorabile  manifeftatione ,  e  fi  come  fu  da  tutti  lodato  in  vita 
per  le  (uè  Sante,  &  Eroiche  operationi,cosi  in  morte  fu  da  tutti  lacrimato .  Il  fuo 
Cadauere  fu  fcpolto  nella  Chiefa  de  Padri  Eremiti  Camaldolenfbnell'Ifola  di  San 
Clemente  con  quell'Elogio,  regia"  rato  pur  in  quell'opera  «ella  deferittione  di  effe 
Chisfa^ . 

Il  Turco  per  diucrtire  l'Armi  della  Republica,hauea  di  gii  datti  ordini  al  Bafsi 
della  Boflìna  dWnuader  la  Dalmatia,chiamati  i  Sangiacchr,i  Bey,&  altri  Capi,raf- 
fegnate  le  lor  genti, fi  portarono  fotto  Nouegradi,che  per  efìer  fprouifta  in  pochi 
giorni  fi  refei  Turchi . 

Da  quefti  principi}  d'hoftiiitaVommoflala  Republica  creò  Generale  di  qudla_" 
Prouincia  Leonardo  Fofcolorpreflìdiòje  munì  le  €itt-à,tcrre,e  luoghi  importanti» 
.vi  mandò  poderofo Efercito di  Caualleria, e  Fanteria,  e laprouidero  de  viueri*  e 
iTiunitioni  da  guerra . 

La  prima  imprefa  del  General  Fo(colo,fù  di  Zemonìco,  lontana  da  Zara  7.  mi- 
glia e  di  gran  conferenze  perle  ge!ofie,&  2pprenfioni,  che  del  continuo  teneuai 
zaratini.ll  Sangiacco  vi  manteneua  per  ordinario  mille ,  e  trecento  foldati ,  parte 
a  cauallo,  e  parte  à  piedi. Era  padrone  di  quel  Sangiaccato  Ali  Bech  fieriflìmo  ne- 
mico de  Chri(tiani,&  in  particolare  de  Venetiani ,  hauendo  egli  perftaafo  la  Porta 
à  fpinger  l'Armi  Ottomane  in  Dalmatia . 

Il  Fofcolo  con  matura  ccnfideratione,e  per  render  più  facile  f'imprefaie  diuer- 
tire  i  foccorfi  inuiò  Nicolò  Marcello ,  eh'  era  Nobile  in  Campo  con  vna  Galea ,  & 
alcune  Barche  armatei  Sebenico,acciò  vnite  à  quefla  gente  anco  quelle  del  paefe 
andaflero  ad'attaccar  i  borghi  di  Scardona,e  faccheggiarli . 

Yy    j        Spedì 
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Spedi  poi  Marc'  AntonioMnotto  con  vn  altra  Galea>&  Barche  armate  i  No- 
uegradi  per  inferir  danni  à  Turchi . 

À  Zara  Vecchia  mandò  vna  compagnia  di  Fanteria ,  ordinando  al  Capitano 
Poffidaria  di  portarti  con  la  fua  gente  verfo  Islan,e  Poliflani,  il  tutto  per  diuertire 
e  tenere  in  maggior  apprentionè  i  nemici . 

Inuiò  poi  cinque  milla  combattenti  ,  era  Fanteria  ,  e  Caualleria  ,  parte  Italiani , 
Francefi,&  Albanefi  ,  verfo  Zemonico  fottoladirettionedi  Marc'  Antonio  Pifani 
Proueditor  della  Cauaileria-.il  quale  con  la  folita  fua  prudenza,generofità,e  valore 
parti  da  Zara  con  regolatifDma,ordinanza  a  quella  volta,  conducendo  feco  Can- 
noni,Bombe,Petardi,  Se  altri  apprettamene  da  guerra>  con  buon  numero  di  gua- 
ftarori,  e  copia  de  viueri . 

Giunto  il  Pifani  vicino  alla  Terra,difpotte  le  Militie ,  e  datti  gl'ordini  propri; , 
forti  il  presidio  condotto  da  Durach  Bech»  figliolo  di  Haly  Bech  fopradetto  San- 
giacco  di  Licca,vrtando  con  impeto  grande  ne  Chrittiani,quali  foflenero  valoro- 
famente,e  (pecialmente  la  Caualleria  l'incontro  per  quattro  hore  continue»  com- 
battendoti va!orofamente,e  dall'vna,  e  dall'altra  parte .  Quando  abbattuta  la  Ca- 
ualleria Turca  dalle  noftre  Corazze,  ti  difordinò  dandoti  alla  fuga.La  Fanteria  ve- 
dendoti abbandonata  dalla  Caualleria,prefe  anch'elTa  la  fuga.ritirandoti  nella  ter- 
ra ,  infìeme  con  Durach  loro  Capo,il  quale  intieme  con  il  Padre  fcriflero  al  Bafsà 
di  BofIina,dandogli  parte  dell'attedio  della  Piazza,  e  dimandandogli  aiuti.  L'iftef- 
fo  fecero  con  altri  confinanti . 

In  tanto  li  difpofero  di  far  vn'  altra  fortita  :  onde  ripartita  la  loro  gente  in  due 
fquadre  vfeiro  eli  notte  intorno  alle  tre  hore  dando  (opra  l'Efercito  Chriftiano 
con  maggior  empito,  e  furia  di  prima,  foftenuto  valorofamente  da  noftri  così 
fiero  aflalto,  e  nel  combattere  andando  fempre  più  auanzandofì ,  e  prendendo 
maggior  corraggio ,  pofero  di  nuouo  in  fuga  i  Turchi ,  ritirandoti  Durach  Bech 
con  vna  compagnia  di  Caualli  per  faina  rfi:  Mi  incalzato  da  vna  compagnia  di 
Corazze ,  dopò  hauer  combattuto  per  buon  fpacio  valorofamente,  vedendo  la_* 
mortalità  de  fuoi,&  il  pericolcche  li  foprattaua  fi  diede  à  conofcere,per  renderti; 
ma  ferito  mortalmente  di  fioccata ,  e  gettato  da  Catullo ,  vn  foldato  Albanefe  li 
troncò  la  tetta, portandola  al  Proueditor  Pifani ,  acciò  vedefle  cftinto  il  più  fiero 
nemico, che  haueflela  Republica  ne  confini  della  Dalmatia  . 

Seguire  quelle  due  fattioni  felicemente,ordinò  il  Pifani,che  fi  battette  la  Terra, 
doue  difpolce  le  cofe ,  e  piantato  il  Cannone ,  ti  cominciò  incelTantemcirc  à  bar- 
tarla,con  grandiflìmo  danno  di  Diffenfori,  quali  fi  ritirorno  nel  primo  forte,  di 
doue  forriuano  di  quando, in  quando, per  tener  diitratto  l'Efercito  no  (irò,  mi  con- 
tinuandoti con  la  batteria,e  gettandoti  dentree  Bombe,&  altri  fuochi  artificiati , 
con  gran  datino ,  e  flragge  de  nemici ,  entrarono  i  noftri  nel  Borgo  li  16.  Marzo 
Ì647.  rendendoti  padroni  die(To,ritrouandoui  vn  grand'apparecchio  di  munitio- 
ni  da  bocca,e  da  guerra  per  la  proflìma  campagna.  Furono  abbruciate  leCafe 
doue  morirono  molti  Turchi  in  etle  nafcotti,e  molti  fatti  fchiaui . 

Ritiratiti  i  nemici  nei  recinti ,  e  de  forti ,  e  ripiantata  da  notlri  la  batteria  ,  rin- 
forzata d'vn'altro  Cannone  da  50.  mandato  dal  General  Fofcolo  in  diligenza  in_* 
luogo  d'vn  altro  da  ^o.ch'era  creppato  per  li  continui  tiri ,  feguirono  à  bcrfagliar 
la  piazza, ^ett?.r.do  a  terra  la  Mofchea  ,  e  vn  Torrione  con  fpauento  grande,  e  de_» 
foldati,e  de  gl'abitanti ,  eflendo  anco  (tati  prillati  dell'  Acqua ,  per  commifliono 
del  Pifani  toltagli  dal  Colcne.'io  Brirtoa . 

Il  pò- 
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II  popolo  vedendo  il  loro  eccidio ,  e  della  Patria ,  e  commoifi  dalle  grida  delle 
Mogli,ede  figli ,  mandorono  a  fupplicar  il  Proueditor  Pifani  per  arrenderfi  falue 
le  vite.  Del  che  fé  ne  contentò  ,  permettendogli  l'vfcita  fenza  Armi,  efenza_* 
bagaglio. 

Ne  vfcirono  intorno  à  mille  comprefe  le  Donne,  e figIiuoii,quali  s'incaminaro- 
jqo  verfo  Vrana,accompagnati  da  alcune  compagnie  de  foldati,fino  al  loro  arduo 
in  luogo  ficuro . 

Haly  Bech  fi  ritirò  nella  Fortezza  detta  il  Mafchio  con  molti  de  fuoi ,  riffoluti 
tutti  difenderli  fino  alla  Morte . 

Alli  1 8.cominciorono  i  Veneti  à  batter  la  Fortezza ,  continuando  fino  alla  fera 
fenza  frutto.  Alli  ip.  difpofta  la  batteria  in  altro  fito,e  con  tiri  diftrutta  parte  del- 
le mura,  e  caduti  i  fianchi  della  Torre,  mentre  i  noltri  fi  preparauano  all'  aflalto ,  i 
Turchi  fpiegarono  bandiera  bianca  in  fegno  d'arrenderfi . 

Il  Proueditor  Pifani  mandò  il  Capitan  Marco  Siila  Crouato  à  intender  ciò ,  che 
ricercaflero ,  li  quali  fecero  iftanza  di  voler  parlare  con  Donato  Cicalelli ,  e  con  il 
Capitan  Carlo  Begna . 

Riceuuti  gl'Oftaggi,  andorno  in  Fortezza ,  onde  dopò  diuerfi  trattati  fu  patui-. 
to  la  refa  :  Che  i  Turchi  confegnaffero  la  Piazza  a  i  Publici  Rapprefentanti  della-* 
Republica,  &  efiì  tutti  andaffero  prigioni  à  Zara.  E  così  vfcirono  Haly  Bech,  il 
Defdar,  &  il  Gouernatore ,  con  altri  cinquanta  perfonaggi ,  i  quali  rauegnarono 
la  Piazza  in  mano  del  Proueditor  Pifani ,  rimanendo  eflì  tutti  prigioni  ;  ad  altre.* 
perfone  inutili,  cioè  Vecchi,  Donne,e  putti  fu  dalla  clemenza  di  elio  Proueditore 
donata  la  libertà . 

Haly  Bech  fu  corniciato  à  Zara  da  Pietro  Pifani  Nepote  dì  efib  Proueditore,  e 
confignato  al  General  Fofcolo . 

Fu  datta  licenza  à  faldati  di  bottinare,  e  ritronorno  molte  ricchezze ,  oltre  a. 
Magazeni  pieni  di  Grani,  Farine,Lane,Formaggi,  Carne  falate>&  altte  Vettoua- 
glie,  con  altre  munitioni  da  guerra  . 

Terminato  il  bottino  »  fu  determinato ,  che  la  Piazza  foflfe  demolita,e  nella  de- 
molitione  furono  trouati  200.  Turchi  nafcofti  in  alcuni  luoghi  fotterranei ,  i  quali 
fingendo  di  volerfi  rendere,  chiamarono  Nicolò  Sillabi  quale  andando  fotto  buo- 
naTede  dotte  erano  nafcofti,  lo  vccifero  barbaramente  con  molte  ferite .  Del  che? 
fdegnatoil  Proueditore  li  fece  far  tutti  fchiaui ,  eccettuati  li  Chriftiani  rinegati» 
quali  kce  tutti  mofchettare.Ritrouarono  ancora  altri  trenta  Turchi  in  vnaGrot- 
ta>quati  volfero  prima  morire,  che  renderfi.  .'  .  > 

Nell'aquifto  di  quefta  importante  piazza,  morimo  de  noitri  intorno  à  ducentot 
&  ne  reftorno  feriti  quali  altreranti  ;  fra  morti  i  principali ,  furono  il  Capitan  te- 
nente del  Sorgo,  il  Capitan  Battaglia ,  otto  Alfieri ,  tra  Crouati,&  Albanefi.L*Al- 
fier  de  Capitan  Tomafeuich  di  CanaHeria ,  quattro  Tenenti,  &  vn'Ingegniere  Ol- 
tramontano .  De  Turchi  ne  morirono  intorno  à  fettecento,  e  rimafd  prigioni  in- 
tòmo  d  20Q.  Lafciate  in  libertà  legenti  inutili . 

Dopò  la  prefa  di  Zemonico,hebbero  i  noitri  la  Terra  di  Suecouari  fé  bé  picciola 
di  circa  fettata  Cafcdue  miglia  dittante  dalla  fudetta  quale  faccheggiata,fù  arfa  * 

L'iftefio  fecero,  dei  Cartello  di  Polilfani . 

Arriuati  à  Islan  tre  miglia  lontano  da  Nouegradi ,  luogo  affai  forte ,  l'hebbero» 
fenza  contralto  ritrouandoui  in  eflò  gran  copiaci  viueri,  e  fpecialmente  Formen- 
ù>,e  Farine,quali  trafportate ,  deftruflero  le  Cafe*e  laTorre,iafciando  il  retto,  alia 
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voracità  del  fuoco .  Si  difpofe  il  General  Fofcolcdopò  la  fudetta  feliciti  ài  /uc- 
celli, di  ricuperar  Nouegradi,fe  bene  ftimata  imprefa  imponibile  da  ogn\no,per 
efler  Hata  beniflìmo  fortifìeata,munita,e  presidiata  da  Turchi .  Tuttaùia,  carica- 
to vn  Vafl'ello  di  viueri ,  cannoni,  &  altri  rtromenti  neceflàrij  per  l'efpugnatjone  » 
inuiò  il  Proueditor  Pifani  con  la  Caualleria  a'  Nouegradi  >  &  Aleflandro  Sbrogia- 
uacca  come  Comminano  con  la  Fanteria .  L'iftefiò  Generale  poi  il  di  27.  Marzo 
montato  fopra  la  Galea  del  Marcello,  accompagnato  da  due  altre  Galee,e  da  fet- 
te barche  Armate,s*incaminò  anch*egli  à  quella  volta . 

Il  giorno  feguente  28.  detto  arriuòmo  in  vn'ifteflò  punto ,  e  il  Generale  con  le 
Galee,&  1*  Effercito  della  Fanteria,e  Caualleria:  onde  sbarcato,  polli  in  terra  i  cà- 
nonijordinate  le  batterie,e  diftribuite  le  Militie,volendo  femore  afiìfter  in  perdo- 
na ilmedefimo  Generale  à  tutte  l*operationi>  benché  venirle  iupplicato  à  ritirare 
per  l'aria  cruda,  e  nociua . 

Cominciorono  i  noftri  a  berfagliar  con  l'Artiglieria  le  difefe  de  Nemici ,  e  la_> 
Fortezza>e  da  i  frequenti  tiri  fatta  larga  breccia ,  cominciarono  i  Veneti  à  dar  la 
fcalata,benchei  Turchi  fi  diffendeiìero  difperatamente,finalmente  il  dì  ji. veden- 
doli vinti,fpiegarono  bandiera  in  fegno  d'arrenderfi .  Mandò  il  Generale  in  For- 
tezza il  Nepote  del  Gouernator  Pofììdaria  per  hoftaggio ,  e  in  Campo  andorno 
due  Agà ,  quali  pretendeuano  di  cedere  la  Fortezza  con  troppo  honorate  condi- 
tioni  :  Ma  il  Fofcolo  non  li  volfe  riceuereche  a  difcrettione,e  così  fi  refero,  vfeen- 
do  da  fettanta  foldati  quali  furono  tutti  deftinati  al  remo,e  li  quattro  Agà  manda- 
ti prigioni  a  Zara  infieme  con  circa  trenta  donne ,  lafeiandone  altre  in  libertà,  co- 
me Vecchie,  e  inutili . 

Panie  bene  al  General  Fofcolo  di  far  dift  ruggere  quefta  Fortezza ,  sì  perche  era 
ruuinata  dalle  Cannonate  »  sì  anco  perche  non  venifle  penfiero  al  Nemico  di  riac- 
quiftarla  di  nuouo . 

La  vittoria  fu  tanto  più  grande,quanto  che  in  quefta  imprefa  non  morfero  dal- 
la parte  de  Veneti,più  che  doi  foli  foldati . 

Deftrutto  Nouegradi, dift rutterò  ancora ,  e  faechegiorno  ì  noftri  il  Cartello  di 
Tin,&  i  Borghi  di  Vrana,nequali  vi  erano  più  di  (ci  cento  Cafe  ,  con  Giardini  de- 
liciofiflimi,efiendo  Vrana  Capo  della  Contea  del  Sanzacco  di  Licca.  Dopò  quefti 
acquetarono  ancora,faccheggiomo,  &  incédiorno,il  picciolo  Cartello  di  Rachet- 
nizza,  i  Borghi  di  Velin . 

Il  Gouernator  PoiTìdaria>aequìftò,  &  arfe  il  Cartello  Hotiflìna ,  molto  ftimato 
da  Turchia  di  poi  prefe  la  Città,e  Caftello  di  Obrouazzo,con  7.cannoni,facendo- 
ne  ricco  bottino . 

I  Morlachi  da  Geneuizze ,  tenendo  di  fé  ftefli,  e  perduta  l'affiften2a  de  Turchi  » 
in  numero  di  circa  mille  fi  diedero  alla  diuotione  della  Republica  trafportando 
fopra  l'Ifola  di  Pago  trenta  milla  capi  d'animali  tra  grandi ,  e  piccoli .  L'ifteflb  fa- 
cendo altre  famiglie  ancora  d'intorno  Vrana.che  andarono  ad  abitar  nell'Itala  di 
Mortene  li  animali  in  numero  di  fei  milla,rieourati  in  Pontadura . 

Difegnò  il  Generale  di  prender  il  Forte  Cartello  di  Nadin,fatto  piazza  d'arme  > 
Granaro  di  tutta  la  Boflìna ,  e  Magazeno  di  tutte  le  cofe  militari .  Raccomandò 
quelì'imprefa  al  Proueditor  Pifan!,che  infieme  con  il  Baron  d'Eghenfelr,  difubito- 
partirono  à  quella  volta,  facendo  l'ifteUp  anco  il  medefimo  Generale  con  tre  Ga- 
lecconducendo  feco  alcuni  Vaflelli  carichi  di  Viueri>e  di  monitioni  da  guerra ,,  & 
d'altri  appreftamenti., 
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Arriuato  il  Pifani  a  Nadincvfcirono  di  ldtrecento,e  5o.Caual!i  ad  incontrarlo» 
rpingendofegli  fopra  co  graìid'empito;  ma  foftenuto  l'incontro  vigorofamente  da 
noft  ri,  fugarono  i  Turchi»  disordinandoli  in  maniera,  che  non  poterono  più  ritor- 
nare in  Nadin. Quelli  che  rimafero  nella  Fortezza,  vfcirono  anch'  eflì  per  aiutar  la 
Jor  Caualleriajmà  incalzati  da  nortri  fé  ne  fuggirono  anch'efii  difpcrfi  per  quelle-» 
eampagne,e  per  quei  monti.GI'altri  ch'erano  nella  Fortezza,vedendofi  abbando. 
nati,per  ftrade  occulte  vfcirono  in  campagna,  ricourandofi  in  luoghi  ficuri .  Otto 
foli  fra  huomini,e  donne  impotenti  fi  fortificarono  in  Cartello,  che  aneli1  effi  al  fe- 
condo tiro  di  cànone  fi  refero  à  diferettione.  Onde  s'impatronì  il  General  Fofcolo 
in  poche  hore  (per  così  dire )  d'vn  Ampio,e  fortiflìmo  Cartello,  tenuto  da  Turchi 
per  inefpugnabile.  Prefo  Nadino  hebbero  i  Veneti  anco  la  Cittd  di  Vrana,  la  qua- 
le dopò  breue  difefa,abbandonata  dal  presìdio,  fu  occupata  da  nortri, nella  quale 
vi  trouorncoltre  all'altre  cofe4.pezzi  di  Cannone,con  impronti,&  figure  belliflì- 
me  di  Maflìmiliano  Imperatorcdi  Sigifmódo  Battori,&  altre  memorie.Saccheg- 
giata  la  Città,trafportate  le  munitioni,l5armi,&  altri  preparamenti  da  guerra,  che 
ve  n'erano  in  abbódanza,con  il  ferree  con  il  fuoco  la  diftruiTero  fino  à  fondameli- 
ti.Rimafe  priuo  della  luce  degli  occhi  Ferdinando  figliolo  del  Baron  d'Eghenfelt, 
colpito  di  mofehettata  in  faccia,mentre  s'era  auanzato  per ifeoprire  vn  certo  po- 
ftegiouine  di  grande  afpettatione,e  imitatore  delle  glorie  del  Padre . 

Acquiftornó  ancora  i  Veneti  le  Cittd  di  Scardona,e  Salona5có  il  Forte  del  Saffo. 

Intefiffi  in  Conftantinopoli  i  felici  progreflì  della  Republica,la  morte,  e  prigio- 
nìa di  Durach  Bech,eHaly  Bech  Sanzaccodi  Licca,la  prefa,e  diftruttione  di  tante 
Terre,Caftelli,Cittd,&  altri  luoghi  forti,tante  genti,  sbandate,e  profughe.La  per- 
dita di  tanti  appreftaméti  da  guerra,e  da  bocca,  &  altre  rileuanti  difgratie  occor- 
feli.Deliberò  Ibraim  di  mandar  poderofo  Eflèrcito  in  Dalmatia  per  attaccar  vna 
delle  principali  Piazze  di  quella  Prouincia ,  foggette  alla  Republica ,  &  elefl'e  l'im* 
prefa  imporrantiflìma  di  Sebenico . 

Eleffe  per  fupremo  comandante,  e  direttore  delle  file  Armi ,  il  Vifir  Techielì  di 
nation  Circaflb  huomo  di  molta  ftima,&  efperienza,confegnando  <5.milia  Gianiz- 
zeri,e  due  milla  Spahì  delle  fue  guardie  Reali ,  che  con  le  genti  di  Timarrì ,  della_ 
Utofilna^  d'altri  luoghi,che  tutte  formauano  vn  Efercito  di  40.milla  combattenti, 
con  molta  Artiglieria  leuata  da  Knin,da  Bagnaluca,e  da  Belgrado,con  apparecchi 
neceflarij  per  tant'imprefa,e  molti  Guaftatòri . 

Con  querte  forze  s'incarnino  l'Eflercito  verfo  Sebenico,&  alli  2 1.  Agorto  cópar- 
fero  à  villa  della  Città  intorno  a  5 .  milla  Turchi ,  parte  a  piedi,e  parte  a  Cauallo , 
quali  furono  da  nortri  berfagliati  col  canone  da  i  Forti  della  Città,da  2.galee,e  da 
vn  groflb  VafTello  in  maniera,che  con  perdita  di  molti  di  erTì  fi  ritirorno  d  fuoi . 

A  24-detto  s'auàzò  tutto  l'EfsercitOjdoue  tirate  le  trinciercpiàtate  le  batterie,e 
difporte  tutte  le  cofe  fecero  ogni  sforzo  per  efpugnar  quella  Piazza,mà  bé  munita, 
preffidiataje  difefa,  fece  riufeir  vano  l'Alfedio.  Vi  itettero  fotto  li  Turchi  26.gior- 
ni,ne  quali  fulminarono  inceflantemente  con  le  batterie,  la  Citta',  il  Cartello ,  e  le 
fortificationi,diedero  più  aflalti  generali ,  feguirono  molte  fcaramuccie,  &  altro 
fattionùfinajméte  vedédo  il  fupremo  Capitan  Vifir  l'importìbilità  deH'imprefa,Ia 
diminutione  del  fu©  Eflerciterifsolfe  di  ritirarfi,&  abbandonar  il  Capo,  come  fe- 
ce li  i<5.di  Settébre  due  hore  auanti  giorno ,  incaminandofi,  con  l'auanzo  delle  fue 
genti,  Cannone,  e  bagaglio  a  Dernis ,  doue  rafiegnate  le  militie ,  trouò  mancami 
quattro  milla, e  più  foldati  morti  da  ferro,  e  da  fuoco»  altrettanti  efser  reftati 
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nulamente  feriti»  altri  cinque  milla  mancati  da  difaggi,  e  patimenti,  e  poi  fuggiti 
m  numero,  grande.  La  difefa  fatta  da  noitri  contra  tante  forze  nemiche  fu  fopra 
humana,ribattendo  del  continuo  con  le  Cannonatte  le  batterie  Ottomane  »  ne  gli 
aflalti. fecero  i  Veneti  cofi  valorofa  refiitenza,che  impedirono  ferapre  tutti  i  ten- 
tatila de  nemici,ributtandoli  impetuofamente  con  notabiliffimo  loro  danno .  Ne 
gl'incontri ,  nelle  fcaramuccie,  &  in  altre  fattioni,.  furono  del  continuo  fuperiori  i 
noftri . 

Il  General  Fofcolo,  benché  fi  trouafle  a  Zara  indifpoftonon  mancaua  d'inuiar 
foccorfi  a  Sebenicojtutto  applicato  alla  conferuatione  di  quella  Piaaza  ..  Quefì a_, 
memorabile  difefa  pafsò  con  ordine  mirabile>poiche  ogn'vno  conobbe  il  (uo  po- 
llo,!] fuo  Capitano,il.fuo  Commandante  ,  né.  vi  fù.foldato  ,  che  non  defideraffe  di 
Qimentarfi.. 

Li  Capi, che  s'attrouorno alla  difefa  di  Sebenico,  furono  il  Proueditore  Tomafo 
Contarini.il  Proueditor  eftraordinario  in  Prouincia, mandato  inquella  Piazza  dal 
Qeneral  Fofcolo,in  luogo  fuo,nomato  anch'egli  Tomafo  Cótarini  fu  de  sier  Giu- 
1jo.I1  Baron  d'Eghenfelt}fopra  intendente  Generale  dell'Armi.  Il  Marchefe  Miro- 
locondottiere  delle  genti  Pontificie,  che  reJlo  ferito  in  vna  gamba  dì  Mofchetta- 
ta.I-I  Conte  Ferdinando  Scotto. Paris  Maria  GrafiLfopra  intendente  dell'Artiglie- 
ria.Luigi  Frezza  Maltro  ài.  Campo.U  Gouernator  della  Citta.  GiorBattifta  Albici* 
ni .  Il  Baron  Erme!  tata .. 

Li  Colonnelli  Briton,Sottoiiia>Sorgo,  Carfìat,  Vidmar.Li  Capitani, Theodoro 
SenacchijGiofeppe  Theodofio,  Francefco  Dragameli, Marco  Dobrouich,  Nadal 
TheodofkhGirolamo  Vngaro,  Gio:Maria,  AntonGiouanni,e  Fabritio  Cecconi 
AnconitanivLorenzo Pczzini .  Giowanni  Vucouich,Gieremia  Mondella,  Luigi 
BalbencG  iacinto  Micbeteo,  Daiv'el  Difnico,  Giorgio  Papali,  Domenico,  e  Gia- 
cinto SimeonichjMattheo  Dorefco,GiereroiaProtti,Battifta  PontcAntonio  Mif- 
§chì  Melchior  Tetta >  Francefco  Crifancich,Antonio  Vergici  Spatafora ,  Girola- 
mo Sjfgoreo,&  infiniti  altri.  Si  portorno  brauamente  i  Morlaechi,  guidati  dal  lor 
v.alorofifIìino  Capo  D.StefFano  Prete  Sorich . 

Giono  molto  a.noftr.i ,  e  fiì  di  gran  danno  a  Turchi  il  VaflTelIo  armato  del  Mia- 
goftouich,come  furono  anco  le  Galee  valorofàmente  condotte  »  e  commandate_> 
traili  fòpra  Comiti.Marco  Bembo ,  Lorenzo  Donado ,  Benedetto  Dolfino,  Anto- 
nio Michiele  ,  Lorenzo  Cortiuo  della  Galea  Veronefe,  Maria  Bizza  della  Galea 
Arbefana,e  Giorgio  Mladineo  della  Brazzana .. 

Furon  refe  gratie  al  Sig.  Dio  di  cofi  felice,  fucceflo ,  e  in  Sebenico,  e  in  Venetia , 
4oue  dal  Pubfico  fujifpe'nfarono  grandi  elemofine  a  Spedali,&  ad  altri  luoghi  pij . 

Si  diedero  ordini  perla  reftauratjone,e  fortincationidiquelJa.Piazza,  che  furo- 
no di  fubito  efeguiti . 

Il  General  Fofcolo  militato  dalle  prof  perita  paffate,e  fempre  più  infamato  nel 
jjen  fetuire  al  Publico,pensò  alla  prefa  di  Clifla,Piazza  fortimma  per  il  fito,munu 
ta  per  molti, mefi  di  tutte  le  cofe  necefl'aricpretfìuiata  con  ottocento  valorofi  fol- 
dati,tntti  SpahiYeGianizzeri ,  comandati  dal  Sangiacco.di  Gina  eh'  era  Ncpoto 
dTbrain  Gran  Turccfìgliolo  d'vna fua  forella,&  attilliti  da  Baracouich ,  vecchio 
commandante  di  efla  Piazza  crudeliflrmo  nemico  de  Chriftiani  ;  e  però  ftimata_> 
inefpugnabile.  Conferito  dal  Fofcoló  il  penfiero  co*  Capi  da  gucrra,fe  bene  vi  fu- 
rono rapprefentate  grand.ifiìme  difh'cultaVuttauia  confederando  il  Generale ,  che 
conl'acquifto  di.ClijJa.rreftaualaBoflìna  efpofìa  ad  ogni  inuafione;  che  Spatetroo- 
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e  Sebenico  »  veniuano  maggiormente afllcuratij  e  difefi  ,  con  altri  gran  benefici)» 
che  ne  rifulterebbero  alla  Republica,  oltre  alla  riputatione  delle  fue  Armi  ,  &  in-, 
confequenza.i  grauiffimi  danni,  che  accaderebbono  a  Turchi  riflolfe  rimprefa_,: 
Onde  rafleghato  I*£ferciK>>&  imbarcatoli giunfe  a  17.  di  Marzo  1648.  a  SaIona_» 
cinque  miglia  dittante  da  Clifla . 

Il  giorno  Tegnente  ordinò  tosbarco,  che  fu  di  dieci  milla  foldati „  Spedì  Cubito 
fotto  Clifla  Gio:  Francefco  Giorgio  Proueditor  della  Caualleria ,  il  Conte  Ferdi- 
nando Scotto  (opraintendente  dell*  Armi ,  &  il  Conte  Almerico  Sabbini  Sargeute 
Maggiore  ài  Battaglia  con  la  mera  dell'  Efercito  ,  i  quali  aflalirno  Clifsa  da  due_* 
parti, &:  occupati  i  Borghi  piantorno  vna  Batteria,e  fatta  breccia»  diedero  Pafsai- 
to  alla  Fortezza ,  doue erano  ritirati  i  Turchi,  difendendoli  brauamente  col  Mo- 
fchetto,co'failì,e  con  lefable;  ma  i  noftri  coftanti  nell'efpugnatione,guadagnoro- 
no  il  primo  Recinto,ritirandofi  i  nemici  nel  fecondenon  celsando  con  tutti  i  mo- 
di pò  (libili  di  offender  i  Veneti, 

Occupato  il  primo  recìnto ,  drizzarono  la  batteria  contro  il  fecondo,  e  fatta.* 
brecia,i  foldati  Albanefi,  &  Italiani  corferoairafsaltojmaritrouata  valorofa  reìi- 
ftenza  dopò  alcune  hore  di  fanguinofo  combattimento ,  e  mal  trattato  il  Contea 
Sabbini  da  moltitudine  de  faffi,fi  ritirarono  qnefledue  vaJorofenationi  a  prender 
ripofo . 

Subintrò  al  combattimento  il  Colonne!  Sorgo  con  gli  Oltramontani ,  e  fatte 
proue  incredibili  del  loro  valore ,  ferito  in  bocca  di  Mofchettata  il  Colonnello ,  Q. 
ritirorno  i  foldati,  abbandonando  l'imprefa,  alla  quale  ritornorno  i  medefirni  Ita- 
liani, e  Albanefi ,  che  dopo  vn  fieriflìmo  combattimento  ,reftomo  padroni  anco 
del  fecondo  recinto  con  gran  ftragge  de  Turchi .. 

Intefo  il  pericolo  di  Clifsa  da  Techieli  Bafsà  Vifir  della  Boflìna,  s'incarnino  per 
{occorrerla  con  due  milla  foldati  a  piedi ,  &  acauallo  comraandando  a  tutti  i  luo- 
ghi vicini,che  mandafsero  agiuti  in  quella  piazza . 

Auuifato  di  quefto  foccorfo  il^General  Fofcolo ,  dopò  hauer  mandato  militie 
in  diuerfi  luoghi  per  far  diuerfioni  ,comifeal  Prete  Sorich,  che  con  ifuoi  Morlac- 
chi,e  con  le  genti  di  Polifsani,d'andare  ad  incontrar  il  Bafsà,  e  combatterlo . 

Andò  il  valorofo  Sorich,  &  incontrato  il  Bafsà  al  pafso  di  Borri ,  lo  combattè  » 
lo  vinfe,  e  pofe  in  fuga,ritornando  vittoriofo  al  Generele con  molte  tefte  deTur- 
chi,efponendole  a  villa  della  piazza  per  far  conofeere  a  qxiei  diftenfori ,  che  il  foc- 
corfo era  difperato  » 

Il  Bafsà  Techieli,  raccolto  le  reliquie  delle  fugate  fue  militie*  &  ingrofsate  da 
luoghi  circonuicini  al  numero  di  cinque  milla  tentò  di  nuouo  il  foccorfo . 

Di  nuouo  mandò  il  Generale  la  Caualleria  con  buon  numero  di  fanti  ad  inco- 
trarloiche  rotto  anco  quefta  feconda  volta,fece  il  Proueditor  Giorgi  poner  venti 
tefte  fopra  le  piche>acciò  vifte  da  diftefori  intédefsero,efser  difperato  il  foccorfo  . 

Con  tutto  ciò  volerò  oftinatamente  profeguir  la  diflefa,  e  i  noftri  Pefpugnatio- 
ne;  ma  finalmente  conofeendo  i  Turchi  rimpoiTibilita'  di  porerfi  più  mantenere  G 
refero  à  patti,&  furono,  che  reftituita  la  Piazza  potefsero  vfeire  liberamente  fen- 
za  Armi,e  fenza  Bagaglio.  Cbedouefseroreitituire  dodici  Prigioni,  fei,chenomi- 
narebbe  fubito  il  General  Fofcolo,  e  fei  che  firiferbaua  di  nominare  all'arduo  de* 
fei  primi  nominati .  Che  fino ,  che  quelli  riceuefsero  la  liberta  douefsero  dar  per 
Ortaggi  dodici  Capi  Ottomani  de  principali  ad'elettione  del  fudetto  Ge- 
nerale . 

Li  fei 
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Li  fei  prima  nominati  furono  il  Conte  Enrico  Capra ,  il  Colonnello  Amorino- 
houich,il  Capitano  Gandoli,  il  Capitano  Bortolozzi,il  Capitan  Ragno,&  il  Nepo- 
te  del  Gouernator  Poffidaria . 

.  Vfcirono  i  Turchi  dalla  Piazza  I'vltimo  di  Marzo  1648.  con  qualche  difordine , 
rcftando  morto  frd  gl'altri  il  fiero  nemico  de  Chriltiani  Baracouich,  fpc zzatoli  v- 
na  gamba  da  vn  tiro  di  cannone  . 

Il  primo  dì  d'Aprile  entrò  il  Generale  nella  Fortezza ,  accompagnato  da  G  irò- 
lamo  Fofcarim  Comifsario , da  GiorFrancefco Giorgi  Prouedkor  della  Caualle- 
ria,da  Luigi  Cocco  Proueditore,da  Benedetto  Dolfino,che  militaua  come  prilla- 
to venturiere  per  la  patria ,  da  tutti  i  Capi  da  guerra,  &  altri  Nobili,  che  Ci  troua- 
uano  in  Campo . 

Arriuato  alla  fomiti  di  efsa,voIfe  efso  Generale  con  le  proprie  mani  piantami 
il  gloriofo  ftendardo  della  Rcpublica ,  &  eretto  vn  Altare,  fu  dali'Arciuefcouo  d*- 
Antiueri  cantata  folennemente  la  Mcfsa ,  dopò  la  quale  fi  cantò  anco  il  Te  Deum 
con  fegni,e  dimoftrationi  di  grand'allegrezza,  rendendo  tutti  humilméte,  e  diuo- 
tamente  gratie  à  Dio  per  l'acquifìo  d'vna  Fortezza  così  importante ,  e  (limata  v- 
niuerfalmente  infuperabilcin  quindici  foli  giorni . 

Quefla  piazza  era  prouifta  abbondantemente  di  viueri,  é  di  munitioni  da  guer- 
ra per  tre  mefoin  efsa  vi  trouorno  da  dugenro  Mofchetti ,  dieci  pezzi  di  Cannone 
di  Bronzo,  &  altri  finimenti  da  guerra'.  Il  bottino,  riufeì  ricchi/fimo;  perche 
quiui ,  come  in  luogo  ficuro,  haueano  i  Turchi  ripofte  le  lor  cofe  più  pretiofe . 

Il  Generale  dopo  datti  gì'  ordini  proprij  per  le  reftaurationi  de  luoghi ,  fortifi- 
cationi,e  lafciata  ben  preflidiata  la  piazza ,  la  raccemmandò  al  valore  di  France- 
feo  Valiero,  ch'era  Gouernator  di  Galea,che  in  tutte  l'occafioni  s'era  efpofto  cor- 
raggio  fa  mente  à  maggiori  pericoli . 

.  Acquietata  Clifsa,  gii  Albanefi,  defiderofi  di  ritornare  all'obbedienza  della  Re- 
p.ublica,e  liberarli  dal  tirannico  gouernode  Turchi ,  concertarono  la  forprefa  di 
Scutari,  al  cui  effètto,  l'Arciuefcouo  di  Durazzo,  comparfofoprale  Montagne 
di  Veglia  con  fette  milla  Albanefì,doueua  occupar  Croia,  &  Aieilìo:  ma  feoperto 
il  trattato,  s'armarono  i  Turchi  in  grofso  numero ,  con  fine  di  tagliar  à  pezzi  tutti 
i  folleuati ,  i  quali  impediti  da  continue  piogge,  non  poterono  marchiare  a  quel- 
la volta,]ritirandofi  in  tanto  Coftanzo  da  Pefaro  con  ottocento  fcielti  foldati ,  in- 
aiato in  foccorfo  d'Albanefì  dal  General  Fofcolo .  Gl'altri  fidi fperfero  per  le 
Montagne^.  . 

.  Fecero  però  i  Turchi,  impalare  alcune  perfone  Ecdcfiafiiche ,  accufatc  d'efser 
(tate  auttrici  della  folleuatione . 

Ibraincfremendo  per  la  perdita  di  Clifsa,  fpedì  Deruis  Bafsà  nella  Boflìna ,  il 
quale  facendo  grandi  apparati  di  guerra ,  difegnò  di  portarfi  all'  attaco  di  Spala- 
tro.  11  General  Fofcolo  per  far  diuerfione ,  fpiiìfe  i!  Prete  Sorich  con  i  Morlacchi 
nel  paefe  nemico  con  penfierodi  forprender  Ribcnico;  ma  i  Morlachi ,  attcn- 

rtpnnrv  nnì  ali»  m-p/lfl     /-lio.il  ««mi.»!*..!!     /"„ ~: ..:  j  .  t- _i_:  :.. r,  _ 


, .  quaii  con  altri 

Capi,e  Morlacchi ,  e  Dalmatini  fodennero  foli  vigorofamentc  l'empito  de  Tur- 
chi, ributtandoli  con  morte  di  fette  Aga  ,  e  di  fefsànta  di  quei  foldati  oltre  a  mol- 
ti  feriti.  De  nofiri,  recarono  vccifi'intorno  a  quattrocento,  &  alcuni  rechi 
(chiaui. 
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•  Ilteftante  dell'Efferato  fi  difperfe  per  quelle  Montagne ,  ne  Ci  riunì,  fé  non  do- 
pò alcuni  giorni .  De  noitri  fatti  Schiaui,  ne  furono,  riscattati  la  maggior  parte,c 
gl'altri  con  afpri  tormenti  lacerati,  e  fpecialmente il  Prete  Sorich ,  che  virilmen- 
te combattendo,  &  abbandonato  da  fuoi,cadè  nelle  mani  de  nemici,  da  quali  me- 
zo  fcorcicato^fù  poi  impalato ,  e  fquarciato  in  molte  parti  del  corpo ,  foportand# 
egli  tanti  tormenti  con  incredibile  fermezza  d'animo . 

Effendoftato  eietto  General  da  Mar(in  luogo  dei  Cappello)  Gio:  BattìftaGri- 
mani,ch'era  Proueditor  dell'Armatajdeliberò  d'andar  ad  incontrar  l'Amata  Ot- 
tomana>per  combatterla,e  impedir  ì  foccorfi  alla  Canea^e  però  fpecH  quattordici 
VafleHi  Armati  verfo  l'Arcipelago  ,  andandoui  anch'  egli  con  l'Armata  fottile ,  e 
Galeazze  dopò  hauer  vifitato  il  nono  General  di  Candia  Nicolò  Dolfino . 

Giunto  neH'Arcipelago,prefe  molti  luoghi,pofe  molti  Vaflelli  a  Dardanelli  per 
impedir  l'vfcita  all'Armata  nemica,e  fatte  in  breue  tempo  molt'altre  operationi 
degne  dei  fuo  valore  ;  mentre  s'attendeua  dalla  fua  fomma  prudenza ,  effetti  me- 
morabilijfopraggiunto  da  fieri/Etna  borafca  di  Marcnell'acque  di  Pfarà,  e  rotta 
la  fua  Galea,  vi  rimafe  iommerfo  con  altri  Legni ,  e  molta  gente  il  di  fettimo  di 
Marzo  1648. 

In  queir©  tempo  i  Turchi  diedero  va  fìerìiSmo  aflalto  alla  Città"  di  Candia ,  e 
penetratti  in  effa,  vi  piantarono  quattordici  infegne-:  ma  ributtati  dal  valore  de 
Com mandanti  Veneti,  e  da  Cauailieri  di  Malta ,  che  fniontati  dalle  lor  Galee,di- 
«ìoftrarono  in  quefta  occafione  eftraordinario  corraggio . 

In  Dalmatia  queft' anno  la  pefte  fece  granftragge  eli  quei  popoli,  ne  mancòìl 
Publico  d'applicami  ogni  rimedio  per  liberar  quella  Prouincia  da tanto  malore  „ 

Eletto  Capitan  Generale  da  Mar  Luigi  Mocenigo  1 1.  per  la  morte  del  Grima- 
ni,che  s'attrouaua  in  Candia  Precedilo  r  Generale  del  Regno,  in  luogo  di  Nicolò 
Dolflno ,  affiliò  con  la  fuagran  virtù ,  valore ,  e  prudenza  alladifefa  di  quella  im- 
portante Piazza  nella  contìnuatione  di  quell'afledio,  non  mancandecon  ripari ,  e 
fortificationi  ditenaerla  inefpugnabile. 

Mentre  s'attendeua  alla  difefa  di  Candia ,  Iacopo  da  Riua  Capitan  delle  Naisi 
armate,  fi  trouauacon  ,dodici  Vaflelli à  Dardanelli  per  impedir  Pvfcitada  quel 
ftretto  all'Armata  Turcnefca,  giungendoci  anco  Bertucci  Ciurano,  Tenente  delle 
medefime  Naui,con  altri  7.  Vaflelli  fpeditoui  di  Candia  dal  fudetto  Capitan  Ge- 
nerale Mocenigo, 

Vfcì  l'Armata  nemica  à  fei  di  Maggio  perla  parte  di  Grecia,  il  primo à  ber- 
fagliarla  fu  Girolamo  Battagia  Gonernator  di  Nane. 

Seguirono  i  Veneti  con  grand'  ardore  i  Turchi ,  i  quali  fuggendo ,  procura- 
nano  di  fottrarfi  da  noitri  :  Ma  raggiunti  dal  fudetto  Ciurano  furono  Cannonati 
fieramente  da  lui  fino,  che  ceflatoii  vento ,  hebbero  commodo  effi  Turchi  di  ri- 
durli in  ficuro  .  Fatta  ogni  diligenza  da  noftri  per  feoprire  l'Armata  Turchefca  la 
feoprirno  finalmente  lii  2.  detto  ritirata  nel  porto  di  Focchie.  Il  Capitan  Riua, 
benché  non  haueflefeco  legni  fottili  per  l'occorrenze  di  rimurchio.rifolfe  di  com- 
battere, concorrendo  in  ciò  tutti  iGouernatori  de  i  Vaflelli ,  e  fpecialmente  ii 
Ciurano .  Confifteua  l'Armata  nemica  di  fettanta  due  Galee »  dieci  Maone,  vn- 
deci  Vaflellhcon  i  o.  milla  foldati,  la  maggior  parte  Gianizzeri . 

Attacata  la  zuffa,che  durò  fieriflima,per  due  hore  continue,  reflorno  finalmen- 
te i  noitri  vittoriofi ,  con  ilràgge  grande  de  Turchi ,  berfagliati  incefanremente 
dalle  Cannonate  de  Veneti  vàfìèllf:  onde  dattili  alla  fuga,fi  difperfero  per  quelle 

Monta- 
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montagne,lafciando  libera  la  bocca  del  Porto,  e  vuoti  di  genti  i  lor  Legni.  Quefto 
famofo  fuccefio,  accade  alli  12.  di  Maggio  1649.  La  notte  fufleguente ,  per  ordi- 
ne del  Capitan  Riua  >  fu  pofto  fuoco  ne  Legni  Turchefchi,  che  ne  rimafero  incen- 
diati noue  Vaflelli,  tre  Maone,  e  due  Galee  fottili  ;  per  il  qual  incendio,  tagliate  le 
Gomene ,  vfcirono  con  ogni  preftezza  i  noftri  da  quel  porto,  correndo  gran  peri- 
colo,che  il  fuoco  s'attaccaiTe  ne  Legni  Chriftiani . 

Due  Vaflelli  Veneti  fi  refero  padroni  d'vn  Vaffello  Turchefco .  Francefco  Mo- 
refini  acquiftò  con  valore  ineftimabile  vna  Maona .  Vna  Galea  fottile  fu  condot- 
ta al  Capitan  Riua,  da  cento ,  e  quaranta  fchiaui ,  eh*  erano  in  effa ,  oltre  à  qua- 
li ne  furono  liberati  altri  cinquecento ,  eh'  erano  fparfi ,  e  diitribuiti  ne  legni  d'Iu- 
fideli . 

La  Fortezza  di  Focchie,  ch'hauea  in  fauor  de  fuoi  fatto  qualche  danno  i  noftri , 
fu  à  forza  di  Cannonate  poftà  in  obbedienza . 

Morfero  in  quefto  conflitto  da  fette  millaTurchi.frà  quali  molti  Bafsà»  e  Capi 
principali  credendoli,  che  vi  reftafle  anco  eftinto  il  Capitan  Bafsd . 
De  noftri  vi  reftorno  folo  tredici  morti,  e  intorno  à  nouanta  feriti . 
Da  tanta  difparità  di  Legni ,  e  di  gente  ;  dal  difauantaggio  del  fito,  C\  può  com» 
prendere  il  gran  valore  de  Veneti,  e  fpecialmente  dei  Gouernatori  de  Vaflelli» 
che  furono,  oltre  al  fudetto  Capitan  Riua,  e  Tenente  Bertucci  Ciurano,  Fran- 
cefco Morefini ,  Girolamo  Battagia,  Luigi  Queruli ,  Gio:  Antonio  Muazzo ,  Mi- 
chael Calergi ,  Giacomo  Bolani,  Giorgi  Polani,  Francefco  Bragadin ,  e  Andrea-» 
Gritti . 

La  noftra  Armata  (ì  fermò  tre  giorni  in  vifta  di  Focchicper  riftorarfi;  doue  in- 
tefo  il  Riua, che  alle  Smirne,  ftauano  preparati  fedici  Vaflelli  Inglefi ,  per  caricar 
munitioni,e  imbarcar  genti  in  foccorfo  di  Canea,  fi  portò  con  l'Armata  a"  quella.» 
vo!ta,e  chiamati  i  Capi  di  quei  Vaflelli,li  efortò  à  defiftere  di  feruir  a  Barbariche 
cofi  apunto  fecero . 

Partiti  i  Veneti  da  Focchie,  ritornò  qualche  parte  de  Turchi  fuggiti ,  d  veder  la 
loro  Armata,e  ritrouati  molti  de  fuoi  legni  non  oftefi  dal  fuoco ,  li  riftororno  >  co 
quali  poi  penetrorno  in  Canea,con  qualche  foccorfo . 

Furono  per  tanta  Vittoria  refe  gratie  a  Dio,  ordinate  proceflìoni»  con  altre  di- 
moftrationi  di  giubilo, e  d'allegrezza . 

Ritornato  di  nuouo  il  medeìimo  Capitan  Riua  (  Decorato  col  Titolo  di  Caua- 
liere  dal  Senato  per  l'imprefla  fudettajconle  Nauià  Dardanelli  per  impedir  di 
nuouo  l'vfcita  ad'altra  Armata,che  era  preparata  à  venir  fuora  il  i65o.teneua  co- 
sì da  lontano  aflediatoConftantinopoli . 

Il  Capitan  Generale ,  e  Procurator  di  S.Marco  Luigi  Mocenigo  con  la  fua  pre- 
fenza,rendeua  più  vigorofa  la  difefa  di  Candia ,  e  intefo ,  che  nel  porto  di  Malua- 
fìa,era  apparecchiato  groffo  foccorfo  da  portarfi  in  Canea ,  fpedì  i  quella  volta.» 
Luigi  Mocenigo  fuo  Nepote  Proueditor  dell'Armata  per  impedir  eflo  foccorfo . 

Vi  andò  il  Proucditore  con  otto  Galee  fottili ,  due  Galeazze ,  e  tre  Vaflelli  Ar- 
mati ,  e  ritrouò  ,che  i  Turchi  in  numero  di  mille ,  tutti  brani  foldati  s'erano  fatti 
forti  fotto  la  difefa  della  Fortezza  ;  fpinfe  per  tanto  nel  Canale  due  Galee  per  ec- 
citar i  Nemici-;  ma  berfagliatc  ftauano  per  ritirarfi  ;  Ci  auanzò  egli  generofamen- 
te  con  il  retto  della  fua  fquadra,e  fuperate  dal  fuo  valore  tutte  le  refiftenze,fmqn- 
tò  egli  primo  d'ogni  altro  in  terra»  efponendofi  arditamente  al  furore ,  &  empito 
de  Turchi . 

II  che 
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Il  che  fatto  »  comandò  Cubito  ,  che  fotte  tagliato  il  ponte  >  che  vnifce  l'Ifola  al 
Continentcacciò  quei  che  s'andatiano  adunando  in  terra  ferma»non  potettero  ac- 
correr in  aiuto  dell'Ifola  :  Onde  intimoriti  i  Turchi>fi  ritirarono,reftando  padro- 
ne etto  Proueditore;  fenza  altro  contratto >  di  tutti  i  Legni>che  erano  in  quel  por- 
to,preparati  per  il  foccorfo  di  Canea>che  afcendeuano  al  numero  di  venti  tra  Ga- 
lee»e  Bergantini,  quali  furono  condotti  in  Candia . 

Hauerebbe  anco  tentato  l'imprefa  della  Fortezza»quando  haueffe  hauuto  mili- 
tie  in  maggior  numero . 

Teneua  il  Proueditor  Mocenigo  »  ordini  dal  Capitan  Generale  fuo  Zio»di  pren- 
der Chifamo>terra  murata  con  vn  Cartello  »  vicino  à  Canea»  per  diuertir,  e  leuar  i 
Turchi  dall'affedio  di  Candia . 

Per  far  queft'imprefa»  s'erano  anco  fatte  molte  prouifioni  »  e  preparamenti  ne- 
ceffarij  :  ma  penetratto  il  difegno  da  Turchi  »  refero  vane  le  diligenze >  e  fuanì  l'oc- 
cafione . 

Perduta  la  fperanza  di  Chifamo  >  pensò  il  Proueditore  alla  ricuperatione  di  San 
Todoro»febeneftimato  vniuerfalmente  non  folo  difficile  »*  ma  imponìbile  rac- 
quieto . 

Conferito  il  penfiero  co'Ca-pi,  e  Gouernatori  de  Vaffelli>GaIee,e  Galeazze  fu- 
dette»e  porto  in  confultà  il  fatto  »  dopò  varie  difficultà,  rifoluerono  di  tentar  l'im- 
prefadi  quel  Forte;e  però  alli  i4.di  Luglio  1650.fi  fpinfe  il  Proueditor  Mocenigo 
improuifamenteallo  Scoglio  di  S.  Todorov  prima  del  leuar  del  Sole  fece  sbarcar 
la  fua  gente  >  fotto  la  direttione  del  Fiore  Sargéte  Maggiore  del  Capitan  Genera- 
le,^ quale  con  vna  parte  di  quella»finfe  di  dar  la  fcalataà  S.Todoro  per  tener  à  ba- 
da quei  diffenforbportaiidofi  eflb  col  grotto  all'affalto  di  Torlulù . 

Fecero  i  Turchi  grandiffima  reffiftenza»  ributtando  due  volte  i  Cappelletti}  che 
con  ardire  incredibile  tentauano  di  dar  la  fcalata  . 

Il  Proueditor  Mocenigo  tutto  applicato  2'  tant'im portante  acquilo»  rinfrefcati 
i  Francefi»  e  Tedefchij  fi  pofe  con  loro  aH'affalto»che  inuigoriti  dalla  fua  prefenza  » 
dal  Maftro  di  CampOje  da  tanti  Nobili  Veneti,che  corraggiofamente  combattc- 
uano  ne  maggiori  pericoli»  fuperorno  le  fortificationi,  &  attaccato  il  Pettardo  dal 
Ingegnerò  Bellonet ,  entr©rno  le  Militie ,  facendo  grandiffima  ftrage  de  Turchi  > 
non  lafciando  in  vita ,  che  il  commendante»  &  altri  dieci  de  maggiori  di  loro»  che 
furono  deftinati  al  remo. 

Prefo  Torlulù»  fece  di  fubito  il  Proneditore  volger  l'Artiglieria  di  quel  Cartello 
verfo  S.Todorojil  che  veduto  da  quei  diflenfori  fi  refero  falue  le  vite»e  d'effer  fcor- 
tati  in  terra  ferma . 

Di  così  fegnalata  Vittoria»ne  fu  in  diligenza  portato  l'auuifo  al  General  Moce- 
nigo» per  il  che  pafsò  nella  Chiefa  Cathedrale  à  render  gratie  al  Signor  Dio  di  co- 
sì degno  acquifto . 

Drpoi  fenza  dilatione  montò  fopra  la  fua  Galea  »  e  fi  portò  a  i  forti  acquiftati 
per  dar  gì' ordini  proprij»  eneceffarij  per  conferuatione  di  così  confiderabilo 
luogo . 

Vi  trouò  nella  Fortezza  di  S.  Todoro  dodici  pezzi  di  Cannone»  e  in  Torlulù  no- 
ue  di  confìderabile  grandezza  »  oltre  ogni  forte  d'armi»  e  munitioni  da  viuere»e  da 
guerra . 

Reuirta,prouifta,e  preffidiata  abbondantemente  la  Piazza ,  vi  lafciò  il  Genera- 
le»per  direttore  di  erta  il  Conte  Pompeo  di  Straffoldo . 

Quel- 
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Quelli,  che  fi  ritrouorno  in  quefto  memorabile  fatto,  oltre  al  predetto  Prorre- 
ditor  Mocenigo,  &  al  Fiore  Maftro  di  Campo, vi  furono  anco  >  con  grande  Ior  Io- 
de,per  il  valor  dimeftrato  nel  fiero  combattimento  >  Gio:  Battifta  Barbaro  Vico- 
Capitano,  e  commandante  diGaleazza.Tomà  Mocenigo*  Direttore  delli  ?.  Vaf- 
felli,e  Iacopo  Pollani  commandante  in  vno  di  elfi.  Pietro  Concarini,Filfppo  Cor- 
ner,Lodouico  Baffo,  Domenico  DiedcAlmorò  Barbaro,Girolamo  Priuli,  Ercole 
Truffi  conia  Galea  Breflanaje  Pietro Trabachin  da  Padoua,  tutti  Gouernatori  »  e 
Sopracomiti  di  Galee . 

In  quefto  terribile  aflalto ,  e  riacquiftodi  luogo  tanto  importante,  e  di  tante 
conseguenze  >  vi  recarono  de  Chriftiani  tri  morti ,  e  feriti  intorno  à  cento  *c  cin- 
quanta,e  de  Turchi  vn  numero  grande . 

In  Candia ,  &  in  Dalmatia  poi  feguirono  diuerfe  fortite,  &  fattioni,  con  la  peg- 
gio tempre  de  Turchi,e  morte  di  molti  di  effi . 

Il  Capitan  Generale  Mocenigo  applicato  del  continuo  alla  difefa  della  Citta"  di< 
Candia,riflòlfe  d'impedire,  che'ì'Armata  Nemica  (ch'era  per  vfeire  numerofiflì- 
ma)  non  andaffe  à  sbarcar  in  Regno . 

In  tanto  fece  demolire  S.Todàro  per  Ieuar  l'occafione  à  Turchi  di  tornanti  fot- 
tOiper  fion tenenti  parte  dell'Armata  a  qtteilacuf lodiate  difefa,e  per  altri  faggi,  e 
prudenti  f  uoi  fini . 

Raccomandò  Candia  a  Giomio  MorefTni ,  eh'  era  Proueditor  Generale  in  Re* 
gno>e  lafciò  molti  ordini  per  la  difefa  di  quella  Piazza . 

Dipoi  s'incarninoli  Capitan  Generale  con  la  fua  Armata  verfo  Cerigo,&  alli  2. 
di  Luglio  1 65  !..  arriuò  con  2,8,  Natii,  23.  Galee,e  6.  Galeaze  nell*  Acque  di  Cartel 
Ro(To,e  di  là  pafsò  alla  bocca  di  Zea,  dette  intefe,  che  l'Armata  Ottomana  confi- 
Aeuadi?£t  Galee  fertili, 6, Maone, e 5 5. Naui  da  guerra  con  gran  prouifio- 
nidi  Bombe,  Granate,  Mortari>.&  altre  forti  di  fuochi  artificiati  >  diffegnando 
il  Capitan  Bafsà  di-efla  di  andar  in  Candia  ,  e  inuader  quella  Città  da  più  parti . 

Comandò  il  Capitan  Generale  Mocenigcche  fi  dirizzate  il  viaggio  verfo  Sant' 
Erini ,  doue  non  poteua  l'Armata  nemica  paflaue  in  Candia  fenza  effer  di* 
feoperta . 

Alli y.fù  feoperta  l'Armata  nemicacene  velleggiaua  verfo  Sant'ErinLRiceuuto 
l'auuifo  il  General  Mocenigo,vfcìdel  Porto  con  l'Arma ta,doue  era  forta,  e  la  fece 
porre  in  ordinanza.  I  Turchi  veduta  la  noft rà  Armata  mutarono  camino ,  orzan- 
do tra  Sant:Erini,e  Nio>. 

Comandò  il  Capitan  Generalcaluca  Francefco  Barbaro  Capitan  delle  Naui, 
che  s'auuicinafle  al  capo  dell'  Ifola ,  facendo  egli  lo  fteffo  col  Capitan  Ifepo  Dolfi- 
»o:  ma'  non  potè  la  noftra  Armata  abbordar  la  nemica  per  il  foprauento  da_» 
Tramontana.- 

Fu  però  infeguita  quella  nottee  infettata  da  Girolamo  Battagia ,  Vice  Amira- 
te,con  lafua  Natte,  e  da  altre  quattro  infieme,  gouernatori  delle  quali  erano  Mar- 
co Malipiero»Giorgio  Polani,  Giacomo  Fofcarini  ,-e  Andrea  Zane;  quefti  il  gior- 
no feguente  attacorno  corraggiofamente  la  zuffa,  benché  con  poca  fperanza  d'ef- 
fer  pretto  foccorfi,per  ritrouariì  l'altre  Naui>  e  loro  conferue  moltofotto  Vento; 
con  tutto  ciò  il  Capitan  Generale  con  la  fua  prudenza,&  auttorkà,  noti  mancaua 
con  replicati  ordinici  commandare  1*  Vnione  delle  Naui . 

Veduto  poiihnedefimo  Capitan  Generale  i  che  il  Capitan  Bafsà  con  tutte  lo 
Galee  Turche  in  forma  di  meza  Luna»  andana  alla  fua  volta,  Iettata  la  frappata*, 
...  ,  tegiiv 


DE  PRINCIPI  LIB.  XIII.  7i9 

feguito  da  tutte  l'altre  Galece  da  vna  parte  de  Vafifelli,  fi  voltò  con  tanto  empito 
contro  Wnimiccche  non  hauendo  cuore  per  foftener  cofi  rifoluto  incontro ,  prefe 
la  Carica>e  fi  ritirò  alle  fue  Naui . 

Il  Battagia  continuò  tutto  quel  giorno  i  berfagliar  l'inimico  >  trapalando  più 
volte  generofamentc  nel  mezo  dell'Armata  nemica»  la  quale,e  per  auuicinarfi  la__» 
nottee  per  hauer  veduto  fopragiunger  il  Capitan  delle  Nani  Barbaro  con  la  Tua 
fquadra,fi  ritirò>e  con  li  rimurchi,e  con  il  vento  fauoreuole  verfo  Sichino,  eflendo 
reftato  morto  di  Cannonata  Mehemet  Bafsi  di  Natòlia,  che  andana  alla  Canea  à 
dar  Cambio  à  Cutfain  Bafsà ,  reflorno  ancora  mal  trattate  quattro  di  quelle  Ga- 
lecche  fumo  da  Turchi  condotte  i  Nio  per  rifarcirle . 

Fuggendo  i  Turchi  l'incontro  ,  veleggando  foprauentò  fi  fmariron  di  vifta  ;  mi 
feguitata  anfiofamente  dal  Capitan  Generale,  Ja  (coprì  alli  io.  i  Tricdoue  erano 
ftati  à  far  acqua .  Il  Capitan  Bafsà  veduta  la  noftra  Armata,pofe  la  fua  inordinan- 
za, venendo  contro  la  noftra ,  e  sfidandola  à  Battaglia  con  due  tiri<ii  Cannone .  Il 
noftro  Generale  intento  all'vnione  de  Vaflelli,non  fece  rifpódere  à  tiri,ma  coma- 
dò,che  le  Galee  pigliaflero  i  rimurchio  i  Vaflèlli,e  Ci  accómodaffero  in  meza  lana. 
Nel  Corno  finiftro  fi  ritrouauano  le  due  Galeazze  di  Toma  >  e  di  Lazaro  Moce- 
nighijfotto  la  direttione  di  Francefco  Morefini  Capitano  di  effe.  Quefte  duevifte 
alcune  Galee  nemiche  i  condur  a  rimurchio  le  barche  delle  Nani  cariche  di  acqua 
portati  i  Gouernatori  dal  loro  gran  cuore >  dal  defiderio  di  gloriai  per  feruir  alla 
Patria ,  Ci  diedero  à  cannonare  le  dette  galee  Turchefche ,  dilungandoli  dal  corpo 
dell'armata. 

Il  Capitan  Generale  mandò  Giacomo  LoredanoGouernatore  della  fuaG  a-, 
lea  con  vna  piccola  Felucca ,  à  commetter  alli  fudetti  due  Mocenighi  •  che  douef- 
fero  ritornare  ad'vnirficon  l'Armata,acciò  cofi  difgiunti  non  incorreflero  in  qual- 
che pericolo.Mentre  vbbìdiuano  al  fupremo  còmando,credendo  il  Capitan  Bafsa* 
che  fuggiflerosli  véne  ad'inueftìre  à  voga  arancata  con  (ci  Maone,e  5.galee,credé- 
do  facile  l'acquifto  di  efle  per  efler  feparate  dall'  Armata  :  Mi  incontrato  l'aflalto 
vigorofamente  dalli  due  fudetti  Tomi,e  Lazaro  Mocenighi,  e  facédo  valorofa  di- 
fefa,fopraggiunfe  Francefco  Morefini  Capitan  delle  galeazze  in  loro  aiuto,  facen- 
do ftfteflò  il  Proueditor  dell'Armata  Luigi  Mocenigo  Nepote  del  Capitan  Gene- 
rale, inficine  con  Lorenzo  Badoer  Gouernatori  di  due  Galeazze.il  nemico  al  pri- 
mo abbordo  fece  qualche  dàno  nelle  due  Galeazze,re(tando  eftinto  di  mofehetta- 
ta  Tomi  Mocenigo  giouinedi  molto  valore,e  di  grad'afpettatione,che  con  trop- 
po ardore  volfe  portarfi  ne  maggiori  pericoli  di  quel  fiero  all'alto ,  reftando  ferito 
nell'iftefla  Galeazza  il  Caualier  Aracci  Capitano  di  Okramontani,il  Sig.della  Ser- 
penterie ,  &  il  Gomito,  e  fé  non  veniua  foccorfa  dalla  virtù  di  Francefco  Morefini 
Capitan  delle  Galeazze  fudetto,correua  pericolo  di  perderfi . 

In  queflo  cóflitto,refiò  ferito  di  mofehettata  in  yna  mano,e  nel  braccio  Lazaro 
Mocenigo  ;  mi  egli  sépre  inuitto,&  inoperabile  nò  volfe  ritirar/i  per  non  intimo- 
rir i  fuoi,fc(tenendo  vigorofamente  l'empito  de  nemici  fino  all'intiera  vittoria  de 
noftri.  Redo  chiaro  il  valore ,  e  memorabile  l'intrepidezza  di  Polo  Bernardo,  Ne- 
potee  fratelli  de  i  due  Lorenzi  Bernardo ,  che  morirono  al  Tenedo ,  mentre  Ci  di- 
fponeua  l'imprefa  di  quel  luogo ,  accefofi  accidentalmente  il  fuoco  nella  monitio- 
ne  del  VaiTello,  Copra  il  qualevno  era  Capitano3e  l'altro  venturiere.  Il  fudetto  Po» 
lo  Bernardo  rileuò  vna  ferita  in  teftimonio  del  fuo  gra  coraggio;  che  però  dal  Ca- 
pitan Generale  ne  hebbe  in  premio  il  gouerno  della  Galeazza  del  morrò  Tomi 

Zz  Mcceni- 
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Mocenigo .  Rimafe  ancora  ferito  Mattio  Bernardo  ?  che  appreifo  Lazaro  Moce-? 
nigo  faceua  gran  refiflenza  a  i  sforzi  de  Turchi . 

Incalzato  il  nemico  dall'  incomparabile  valore  >  e  corraggio  di  Luigi  Mocenigo 
Proueditor  dell'  Armata  Nepote  del  Capitan  Generale ,  e  di  Lorenzo  Badoer  con 
le  lor  Galeazze,  &  atterrito  dalla  ftragge  ,  che  faceua  di  effo  Francefco  Morefini 
Capitan  delle  Galeazze,»*  mife  in  confufione,e  difordince  maggiormente  veden- 
do la  Galea  del  Capitan  Bafsà  disfatta ,  e  fenza  puppa,che  le  fu  portata  via  tutta-» 
da  vna  Cannonata  con  morte  di  tutti  quei  principali,che  iui  Ci  ritrouauano,  dicen- 
doli anco  deL'ifteflb  Capitan  Bafsà . 

Si  diedero  i  Turchi  alla  fuga  conducendo  le  lor  Natii  à  rimurchio  con  le  Galee . 
Nel  ritirarli  rimafe  vna  Maona  lontana  dall'altre ,  quefta  fu  inueftita  dal  Capitan 
Morefini  con  la  fu  a  Galeazza»  di  poi  da  Lazaro  Mocenigo,e  dal  Capitan  di  Colfo 
Francefco  Morcfini,con  fuo  Fratello  Ifeppo  Morefini  da  tutti  quefti  fu  combattw- 
ta  fieramente  efla  Maona ,  e  fuperata  >  hauendola  attaccata  per  proua  anco  Do- 
menico Diedo  Vice  fopracomito  con  valore  non  ordinario,  eflendo  anch'  egli  fla- 
to a  parte,e  del  combattimétee  della  Vittoria .  Reftò  morto  il  Bafsà  di  efla  Mao- 
na,con  tutti  quelli  che  afiifteuano  alla  fua  Diftefa . 

Furono  fatti  fchiaui  fopra  di  efla  da  ducento  Turchi,  e  de  morti  ne  reftorno  più 
diqattrocento  . 

Le  G  alee  Turchefche ,  che  fuggiuano  con  li  lor  VaiTelli  tolti  à  rimurchio  verfo 
l'Ifola  di  Nixia,&  altri  fcogli,  furono  feguitate  dal  Capitan  Generale  con  l'Arma- 
ta^ berfagliate  inceflantemetite,offendendo  notabilmente  quelle  Galee  Ottoma- 
ne,che  rimurchiauano  i  loroVaflelIi,nè  potendo  forYrire  il  dàncche  riceueuano  in 
particolare  da  Pietro  Querini  con  la  fua  Galeazza>  fempre  intrepido,  fempre  for- 
te^ fempre  indeffeflo  nel  publico  feruitio,e  da  fette  Galee  fottili  comandate  dalli 
Valorofi  Benetto  Valier ,  Zuanne  Briani ,  Zuanne  Pafqualigo,  Z.Filippo  Corner , 
Tomafo  Fradello,e  dalle  Galee  Triuifana,  e  Padoana  fotto  la  direttone  di  Gafpa- 
ro  Spineda,  e  di  Pietro  Trabachino,  abbandonarono  il  rimurchio  de  VaiTelli,  e  at- 
tefero  à  faluarfi  fpeditamente  con  la  fuga  . 

Il  Capitan  Generale  ,  Marco  da  Molin  Proueditor  eftraordinario  dell'Armata , 
infieme  con  altre  Galee  vedendo  i  Vaflelli  nemici  abbandonati  da  rimurchi ,  fi 
diedero  à  berfagliarli . 

Pietro  Queruli  con  la  fua  Galeazza  abbordò  vn  Vaflcllo  della  Sultana,  con  tan- 
to ardirc,e  corraggio,  che  alcuno  de  fuoi  ncn  riceuè  danno  alcuncfe  bene  vi  erano 
fopra  eflo  VaflcLo  trecento  foldati ,  oltre  i  Marinari)  hauendoli  intimoriti  di  ma- 
nierasene non  ofarono  ponefi  in  difefa . 

Non  voleua  il  Querini,  che  i  fuoi  entraflero  nella  Nane,hauendola  di  già  acqui- 
ftata,e  fottomefla;  ma  non  potendo  nella  Vittoria  impedir  à  fuoi  il  paflar  nel  Vaf- 
fellcvi  montarono  fopra  i  Turchi  difperati  diedero  fuoco  alla  munitione  ;  onde-» 
volò  il  Vaflello  con  morte  di  tutti  i  Turchie  di  tutti  li  Chriftiani,che  vi  erano  mó- 
tati  fopra,  con  pericolo  grande  dell'  iftefla  Galeazza,  nella  quale  s'era  attaccato  il 
fuoco  nella  prora  ;  ma  accorfoui  il  Querini  col  lolko  della  fua  accuratezza ,  fu  di 
fubitoeftinto. 

Di  quindici  Vaflelli  Turchefchi ,  eh'  erano  nel  Corno  deliro ,  cinque  reflorono 
in  poter  de  Venetiani,  quattro  arferoda  loro  fteiTi ,  e  gl'altri  fei  diedero  in  ter- 
ra .  Nel  Corno  finiflro  continuandoli  la  Vittoria  ,  fi  acquiflò  altri  fei  Vaf- 

IlCa- 
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li  Capitati  delle  Gelerà  ie  Francefco  Morefini  prefe  la  Naue  Capitana  de  Tur- 
chi ,  eh'  era  commandata  da  Nicole  rinegata ,  che  fu  figliolo  di  Nadalin  Furlan  » 
chiamato  Multarla  Bafsa,che  reftò  prefo  anch'eli  con  efla  Naue,il  quale  portaua 
il  titolo  di  Grande  A  miramele  direttore  di  tutti  i  Vaflelli  nemici . 

Lazaro  Mocenigo  prefe  anch'  egli  vna  Naue .  Vn'altra  Marco  da  Molino  Pro- 
ueditor  eftraordinario  dell'Armata.  Il  Capitan  delie  Natii  Luca  Francefco  Barba- 
ro »  con  quella  virtù  conosciuta  vniuerfalmente  in  Iui,non  lafciò  cofa  intentata  per 
ben  feruire  alla  Patria . 

Percofi  fegnalata  Vittoria,  il  Capitan  Generalcrefe  le  douute  grafie  a  Dio  . 

Sbandati  i  nemici,  partì  il  Generale  con  l'Armatale  legni  acquiftati.  La  Maona 
era  condotta  àrimurchio  da  Francefco  Morefini  Capitan  di  Colfo .  II  Capitan., 
delle  Galeazze ,  Francefco  Morefini  conduceua  la  Naue  Capitana  del  renegato 
detta  la  Sultana .  Il  Capitan  della  guardia  di  Candia  Barbaro  Badoer  vn' altro 
Vaffello  da  lui  acquiftato  fé  ben  prima  attaccato  da  Gio:  Giacomo  Qnerini  di  Cà- 
dia,e  cofi  di  mano  in  mano  conduceuano  li  Vaffelli  prefi  al  numero  di  dodici ,  & 
vn'altro  incendiarice  la  Maona,e  quattro  abbruggiate . 

La  Naue  Capitana  era  armata  di  feffanta  cannoni  tutti  di  Bronzo ,  e  l'altre  no 
haueuano|quarantaje  cinquanta  pur  di  Bronzo,da  che  fi  può  comprendere  la  loro 
grandezza . 

De  Turchi  ne  rimafero[tra  morti  ,  e  prigioni  oltre  à  tre  mille ,  e  furono  liberati 
intorno  à  cinquecento  fchiaui  Chriftiani . 

II  Capitan  Generale  Mocenigo  fpedì  in  diligenza  Giacomo  Loredano  Gouer- 
nator  della  fua  Galea  a  dar  parte  al  Senato  di  tanto  felice  fucceflò  ,  che  pervenir 
celeramente  s'imbarcò  in  vna  picciola  Feluca,paffandocon  grandiflìmo  fuo  peri- 
colo fra  le  cannonate,  e  mofehettate  de  nemici  nell'acque  df  Nauarin,e  di  Sapien- 
za,infeguito  da  Barbarefchi,  da  quali  fuggì  miracolofamente . 

In  Venetia  al  primo  auuifo  fi  cantò  il  Te  Deumt  fi  diftribuirono  elemofìne  i  po- 
uerijfi  diede  !a  liberti  a  prigioni,con  altri  dimoftratioiii  di  giubilce  di  allegrezza. 

In  quefto  breue  racconto,  di  tanto  memorabile  fatto,  è  {tato  imponìbile  il  feri- 
uere  precifamente  le  valorofe  imprefe  di  chi  v'interuennero ,  i  quali  difprezzata 
la  morte,  arrifehiorno  la  vita  in  feruitio  della  Patria  ;  i  nomi  loro  però  fono  gl'ia- 
fraferitti . 

Luigi  Mocenigo  Secondo  Procurator  di  S.Marco  Capitan  Generale  da  Mar'.  ? 
.  Marco  da  Moliti  Proueditor  eftraordiario  dell'Armata . 

Luigi  Mocenigo  II.  Proueditor  dell*Armata,Nepote  del  General  fudetto . 

Francefco  Morefini  Capitan  delle  Galeazze . 

Francefco  Morefini^Capitan  di  Colfo  con  Ifeppo  Duca  in  Candia  fuo  fratello. 

Barbaro  Badoer  Capitan  della  guardia  di  Candia . 

Girolamo  Bondumier  Commiliario  fopra  la  Galea  di  Lodouico  Baffo  Vice 
Gouernator. 

Toma  Mocenigo  Gouernator  eftraordinario  di  Galeazza ,  che  reftò  eftinto  dì 
mofeettata.  ; 

Lazaro  Mocenigo  Gouernator  eftraordinario  di  Galeazza. 

Lorenco  Badoer  Gouernator  eftraordinario  di  Galeazza . 

Pietro  Querini  Gouernator  eftraordinario  di  Galeazza . 

Giacomo  Loredan  Gouernator  fopra  la  Galea  del  Capitan  General  i 

Domenico  Pizzamano,Zaccaria  Barbaro,  Zuanne  Pafqualigo ,  Girolamo  Prio- 
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li  Marc'Antonio  Pafqualigo»  Z.  Filippo  Corner>  Giacomo  Querini,  Pietro  Quctì- 
ni  i  Francefco  da  Mezo  >  Benetto  Valier  >  Nicolò  da  Mezo ,  tutti  Sopracomiti  di 
Galee . 

Domenico  Diedo,  Tomafo  Frade)Io>Paolo  Corner  ,  Zaccaria  Mocenigo,Fran- 
cefco  Maria  Vitturi,Zuanne  Brianni,  V.  Gouernatori  di  Galee . 

Pietro  Trabachin,  e  Gafparo  Spinéda  Sopracom  iti  >  l'imo  di  Padoua>e  l'altro  di 
foeuifo. 

Marc'Antonio  ManoletTo,e  Pietro  Barozzi  V.Gouernatori  fertza Galee  . 

Luca  Francefco  Barbaro  Capitan  delle  Naui  Armate  . 

Ifeppo  Dolfin  Capitano  delle  Naui . 

Girolamo  Battagia  Vice  Amirante. 

Li  Gouernatori  di  Naui  furono  li  feguenti . 

TomiTron,  Andrea  Zane,  Z.  Aluife  Nauagier,  Marco  Malipiero,Àlmorò  Bar- 
baro; Francefco  Pifani,  Anzolo  Dond,Zuanne  Mocenigo ,  Francefco  Ciuran,  Frà- 
cefco  Barbaro  >  Giacomo  Fofcarini ,  Marco  Barbarigb,  Zorzi  Mcngano,  France- 
fco Qgerini,Mattio  Calergi,  Zorzi  Premarin,  Zorzi  Polani  >  Francefco  Vizzama- 
no,  Zuanne  Calergi . 

Nella  Dalmatia,  fi  flette  con  qualche  timore ,  che  il  Turco  diflegnafle  di  attac- 
car iti  va'  ifteflo  tempo  Zara,  Sebcnico,e  SpaIatro,per  gl'apparatti  grandi  fatti  da 
lui,  eflendof^anco  auanzate  molte  ài  quelle  militie  à  confini  della  Prouiatia;  ma 
cefsò  ogni  tema,quando  Ci  vide  le  truppe  Ottomane  parlare  in  Vngheria . 

Dopò  la  fudetta  Vittoria>fucceflè  al  Procurator  Mocenigo,  nella  carica  df  Ca- 
pitan Generale  da  Mar,  Leonardo  Fofcolo ,  aneli* egli  Procurator  di  S.  Marco ,  il 
quale  applicato  à  impedir  i  foccorfì ,  che  erano  apparecchiati,  per  portarli  in  Ca- 
nea, fi  portò  effo  Generale  à  queuY  effetto  nelP  ArcipeIago*e  feoperti  i Legni  Tur- 
chefei,  che  viaggiauano  verfo  Canea  >  gli  diede  la  caccia  con  qualche  lor  danno  : 
ma  mutato  il  vento  ài  fauoreuole  in  contrario,bifognò  ritardar  il  camino,fuggen- 
do  in  tanto  i  Turchi  iufkiiFO,e l'occasione à  noftri  di  nuora  Vittoria. 

I  Sfacchiotti  in  Candia  tagliarono  a  pezzi  quei  Turchivmandati  dal  Bafsi  della 
Canea  à  rifcuotcreil  tributo.  Vfcirono  i  Veneti  più  volte  di  Candia ,  fotto  la  con- 
dotta del  Gildas,dando  fopra  à  Turchi  con  lorograue  danno  - 

Portarono  i  Turchi  da  più  parti  foccorfì  alla  Canea ,  benché  la  vigilania,  e  dili- 
genza delGeneral  Fofcolo  fofie  grandiffima  .. 

Da  Conftantinopoli  véne  à  Veneria  vn  Dragomanodel  Ambafciator  di  Fran. 
cia,portando  diuerfe  propofìtioni  alla  Republica  con  qualche  fperanza  di  pace» 
fri  quali,fù  vna  di  mandar  vn  nuouo  Bailo,  non  ve  ne  eflendo  flato  alcun  altro  do- 
pò la  partenza  del  CaualliecGiouanniSoranzo,  e  fu  eletto  il  Caualier  Giouanni 
Cappellcche  arriuatoà  quella  Corte ,  fu  accolto  diuerfamente  dalle  concepute 
fperanze  fondate  su  le  relationidel  Dragomano  - 

Girolamo  Fofcarini  General  in  Dalmatia  in  luogo  del  Proc.Fofcolo  fempre  in- 
tento alli  vantaggi  della  Rep.  applicò  l'animo  alla  prefa  della  Fortezza  ài  Duare ,. 
portatori  a  quella  volta,datti  gl'ordini  proprij,occur)ati  i  porti  vicini  vi  pofe  rade- 
dio.  Alla  molla  delle  noflreaVmi,  fìvnironoi  confinanti  in  numero  ài  tre  mille 
fotto  il  commando  di  Daniel  Bafsà,foggetto  ftimato  per  il  proprio  valorce  perla 
virtù,e  fplendore  di  tre  altri  fuoi  fratelli ,  che  in  vn'ifteflò  tempo  goderono  i  primi 
comandi  dell'Imperio  Ottomano,foftenendo  vno  di  eflì  la  carica  di  primo  Vefìr  » 
Taltroquella  di  Bafsà  di  Buda?  8c  il  terzo  quella  del  gran  Cairo  - 

.  .  Siin- 
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S'incaminarono  quelli  verfo  i  nòftri  per  foccorrer  i  AfTediati  »  attaccar  i  Ve- 
neti >  e  farli  slogiare  ;  ma  incontrati  brauamente  da  Morlacchij  fi  cominciò  la 
Battaglia  con  fé  Mofchettate  >  e  fi  profeguì  poi  afpramente  con  l'armi  bianche  , 
con  egiia!  còftanza  di  morire  ,  prima  di  ceder  il  Campo  .  Ma'  Iddio»  fauorendo 
la  cau(a  de  Chriftiani  ,:fece ,  che  dopò  due  hore  di  oftinato  combattimento  >  re- 
ftaffero  i  Turchi  totalmente  rotti  >  e  fuggati ,  con  morte  di  cinquecento  >  e  cin- 
quanta di  loro,  cento  cinquanta  fatci  prigioni  ,  con  acquifto  di  molte  infegne ,  e 
di  ricco  bagaglio ,  con  caualli ,  &  armi .  Fu  grande  quefta  Vittoria  anco  in  ri- 
guardo del  Comand  ante  Turco  magato . 

Gl'attediati  ,  confidatili  nella  Fortezza  del  fito,  che  gl'aftìcuraua  da  ogni  bat- 
teria >  tutto  che  in  varie  maniere  combattuti  ,  perfìileuano  coftantemente  nella 
difefa .  Il  General  Fofcarini  riffoluto  d'impadronirfi  di  quella  Piazza  ,  fece  con- 
dur  il  Cannone  per  Itradeinnaceffibili  per  batterla  ,  il  che  veduto  da  Turchi  »  ef» 
pofero  bandiera  bianca,  e  fu  accordata  la  refa ,  faine  le  vite  à  gl'aflediati ,  e  con- 
cede l'armi  à  foli  dodici  di  quei  Comandanti . 

Alcune  Fufre  Armate  à  Narenta  Ci  pofero  a  corfeggiare  il  Mare  ;  ma  vennero 
affalite»  e  prefe  da  noftri,  commandati  da  iVlefTandro  Sur  ano  giouine  di  grand'- 
efpettatione  ,  chehauendoferuito  la  Republica  come  Gouernator  di  Galea  >  & 
alì'hqra  Proueditor  di  Macafca ,  volfe  interuenire  fopra  vna  barca  armata  »  alla 
diftriittione  di  quei  Barbari  Corfari  ;  onde  colto  di  mofchettata  nel  petto  >  nei 
fine  del  conflitto,  e  della  Vittoria»  terminò  gioriofamente  la  vita . 

In  Candia  ?  doue  era  Proueditor  Generale  del  Regno ,  Giacomo  da  Rina,  fe- 
guiuano  giornalmente  fortite>  incontri>&  altre  fattionijcon  vantaggi  de  Veneti» 
e  danni  de  Turchine  quali  ne  reitauano,morti,prigioni,  per  il  valore  dd  Giidas» 
con  acquifti  di  ftendardi,  e  molte  prede  . 

Il  General  Fofcolo  attediò  l'Armata  Tu  chefca  nel  porto  di  Rodi;  ma  riceuu- 
ti  il  Bafsa  Generale  di  efia  efpreffi  ordini  dalla  Porta  di  vfcire  j  e  portarfi  al  foc- 
corfo  di  Canea.,doue  afpettata  l'occafione,  che  parte  della  noftra  Armata  s'era_» 
allontanata  per  andar  à  far  acqua,  rinforzate  cinquanta  Galee  ne  vfcì  felicemé- 
te»e  andò  alla  Canea ,  doue  sbarcò  gentcdinaro»  eprouifioni,doue  innanimiti  i 
Turchi  per  quefto  foccorfo,ritornorno  fotto  Candia,che  fumo  fempre  refpinti» 
e  ributtati  con  graue  loro  danno,eflcndo  in  vna  fortita,re£tato  morti  de  noftri  il 
Baron  di  Crofen  Comandante  Bauarefe . 

Acquiflorno  i  Turchi  il  Caficlio  del  Sellcno . 

li  General  Fofcolo,  aggrauato  dal  male,chiefe  licenza  per  ripatriare,che  gra- 
tìato  dal  Senato  ,  elefTe  m  fuo  luogo  Luigi  Mocenigo  Secondo  fuo  precettore . 

In  Conftantinopoli  5  quel  barbaro  gouerno »  pretendeua  >  che  il  nuouo  Bailo 
Cappello  con  il  fuo  arriuo  haueffe  portato  ancora  la  cefiìone  del  Regno  per  far 
la  pace:  onde  innestate  delle  loro  folite  vanie  fciolfero  ogni  trattato»  ritenendo 
qtiafi  come  prigione  il  Bailo  in  Andrinopoli . 

Il  primo  Vifir  con  la  folita  fuperbia  Ottomana  ferine  alla  Republica  ricchie- 
dendole  quefta  ceffione  del  Regno- 
In  luogo  di  rifpoita,  fi  apparecchiò  la  Republica  più  viuamente  alla  difefà 
delle  piazze,  che  tenena  in  Regno,  armò  niioui  Legni  >  e  fece  molte  leuate  de 
genti . 

Il  Duca  di  Parma,efibì  al  Publico  il  Prehcipe  Oratio  fuo  Fratellcche  riceuuto 
al  feruitio  delia  Republica  condurle  tre  milla  Fanti . 

Z  z    3        A  Tine 
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A  Tine  vna  Saetta  diede  in  vna  Torre  doue  era  la  munitione  ,  che  tocca  da 
fuoco  arfe  tutta,  rouinando  effa  Torre . 

In  Candia  ancora  rimafe  abbrucciata  la  poluere  del  Torrione,  effendoui  ftate 
porte  appoftatamente  otto  micchie  accefe  nel  Magazzino  appreso  laPorta  di 
S.  Giorgio,  doue  fi  lauorauano  le  Bombe  j  e  le  Granate ,  ne  vi  relìorno  morte  fé 
non  tre,  ò  quattro  perfone . 

Per  la  partenza  del  nuouo  Capitan  Generale  Mocenìgo ,  fi  armarono  molti 
legni,  e  groflì,  e  fottili,  con  molti  apparecchi  neceflarij . 

Ottenne  la  Republica  dal  Sommo  Pontefice  vna  leuata  di  due  milla  fanti  » 
condotti  dal  Marchefe  Innocentio  Facchinetti .  . 

Condurle  al  proprio  feruitio  il  Marchefe  Aleflandro  Borri  >  famofo  Ca- 
pitano, che  haueua  militato  in  tante  Prouincie  d'Europa  con  fomma  fua  gloria. 

I  Turchi  con  alcune  Fufte ,  e  Barche  armate  d'Antiueri  j  di  Dolcigno,  di 
Santa  Maura ,  e  d'altri  luoghi  dell'Albania  vfcirono  à  predare  nell'Adriatico» 
e  ad'infeftar  la  Nauigatione,  per  il  che  fi  elette  Capitano  in  Golfo  Antonio  Bar- 
baro. 

Fu  anco  fpedito  Generale  delle  tre  Ifole  Bernardo  Morefin i,  già'  Capitano 
delle  Naui  armate . 

Entrarono  i  Barbari  nel  Territorio  di  Zara  in  groflò  numero  per  predare ,  & 
inferire  altri  danni;  ma  aflaliti  da  Morlacchi  in  tempo  di  notte,ne  fecero  di  loro 
gran  ftragge,  reftando,  e  rotti,  e  disfatti . 

Anche  fotto  Perafto,  riceuettero  i  Turchi  molto  danno,  doue  erano  trafcorfi 
à  predare,  e  perderono  diuerfi  Legni  in  Mare,tolti  loro,  e  dal  Capitan  di  Golfo  > 
e  dal  Generale  delle  tre  Ifole. 

Lorenzo  Dolfino  Proueditor  Generale  della  Dalmatia ,  Senatore  di  tutta  in- 
tegrità, di  gran  virtù ,  e  valore,  applicato  fempre  al  ben  Publico,  &  alli  vantaggi 
della  Patria,  vedendo,  che  non  reftaua  altro  ricouero  à  Turchi  di  qua  da  Monti, 
che  la  Fortezza  di  Clino ,  quale  veniua  da  loro  del  continuo  fortificata ,  prefli- 
diata,  e  munita,  con  trafporti  continuile  confiderabili  di  munitioni,  e  viueri, 
pensò  con  matura  prouidenza  alla  forprefa  di  efia  Fortezza ,  per  leuar  a  Turchi 
il  commodo ,  e  l'occafioni  di  nuoui  tentatiui ,  e  per  apportar  quiete  alla  Pro- 
uincia_> . 

Tenne  di  ciò  il  Generale  confulta  di  guerra  in  Zara,&  approuata  con  applaufi 
Timprefa ,  fi  trasferì  a  Scardona ,  doue  raccolto  »  e  raflegnato  PEflercito ,  confi- 
dente di  cinque,  in  fei  milla  combattenti,  lo  fpinfe  verfo  Clino ,  prouifto  di  tutte 
le  cofe  neceflarie . 

Partì  l'Eflercito  alli  8.  di  Marzo  1654.  e  giontoà  Clino  ,fi  principiò  à  batter  il 
Borgo,  nel  quale  s'attrouauano  feicento  Gianizzeri,  e  continuò  la  Batteria  tre 
giorni  continui . 

Per  ordine  de'  Comandanti ,  fu  Ieuato  di  la  il  Cannone ,  e  portato  rincontro 
alla  Fortezza  fopra  vn  Grebano  per  batter  quella ,  che  caduta  effa  Fortezza ,  ca- 
deua  neceflariamente  anco  il  Borgo;  ma  trouatala  terrapienata,e  ben  guardata» 
non  riceuè  alcun  nocumento ,  con  tutto ,  che  foffe  berfagliata  inceffantemente  » 
anzi  che  per  la  frequenza  de'  tiri,  crepò  il  cannone  più  grotto . 

In  quefto  mentre  auuifati  i  Comandanti,  che  veniua  vn  «rotto  foccorfodi 
Turchi,attefero  alla  ritirata  del  Cannone*  fpingendo  oltre  il  Fiume  Butifnizza  la 
Crtiialleria  per  trattener  l'inimico . 

ITur- 
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I  Turchi  auanzatifi  in  poco  numero ,  finfero  di  ritirarfi  ,  portando  i  noftri  ouc 
difegnauano  ,  che  fopragiunti  poi  dal  grofTo  in  numero  grandiflìmo:&  aflaliti 
con  empito  terribile,reftarono  eftinti  li  valorofi  Capitani  Conte  Cello  Auoga- 
dro  ,&il  Gouernator  Oratio  Terzi,  che  foftennero  la  carica  con  incredibili 
prodezze . 

Morti  queili  due  valorofi  foggetti,re(tò  fugata  la  noftra  Caualleria,ponendo- 
fi  in  confusione  anco  parte  dell'ìnfanteria,non  mancando  li  Comandanti,&  Of- 
ficiali con  ogni  loro  sforzo  di  fermarla;reftando  però  ne  loro  porti  gl'Italiani  ,  & 
Oltramontani,  comandati  da  brauiflìmi  Capitani,  afpettando  corraggiofamé- 
te  l'inimico>e  dirTendendofi  brauamente  con  vccifione  di  più  di  8oo.Turchi,che 
infine  mancatagli  la  munitione ,  fi  venne  all'armi  bianche,  co'  quali  non  potendo 
refiftere  al  numero  grandiflìmo  de  nemici,  furono  parte  tagliati  à  pezzi  ,  altri 
fatti  feniani,  &  altri  fuggati . 

Si  portò  generofamente  il  Gouernatore  Gio:  Battifta  Dotto  da  Padoua ,  il 
quale  difendendo  corraggiofamente  vn  cannone ,  li  fiì  finalmente  leuata  la  Te- 
fta  con  perdita  di  eflò  Cannone . 

Reftarono  de  noftri  tra  morti,feriti ,  affoggati  nel  Fiume ,  &  fatti  Schiaui  in- 
torno à  due  milla . 

Li  medefimi  Comandanti  dell'Efferato, foprafatti  dal  numero  grande  de  ne- 
mici,e  dalla  confufione  de  foldati,furono  necefiìtati  à  ritirarfi,  il  che  fecero  con 
quel  miglior  ordine,  che  puotè  prouenire  dal  loro  valore,  e  prudenza  . 

Auuifato  dell'infe  lice  fuccefso  il  Generalcche  fì  ritrouaua  a  Scardona,fi  trat- 
tenne ini  due  giorni  à  raccoglier  le  Militie  sbandate,  nel  qual  tempo  capjtomo 
più  di  mille  cinquecento  fanti,&  afsai  Caualleria,okre  a  molt'akri,  che  fi  falua- 
rono  ne  luoghi  più  vicini . 

In  Candia  Cufsain  Bafsà  di  Canea ,  tentò  più  volte  di  afsalir  Candia  ;  ma  fu 
Tempre  ributtato  con  perdita,e  danno  de  fuoi  Turchi . 

Intefo  il  General  Fofcolo ,  che  l'Armata  Turchefca  douea  vfeircnumerofa  di 
Legni,e  ben  montata  di  gente  per  portarli  in  Regno ,  inuiò  a  Dardanelli  il  Capi- 
tan delle  Natii  Ifeppo  Dolfìno  con  due  Galeazze,e  quindeci  Naui  da  guerra,  & 
otto  Galee  fiottili . 

Fuggì  dalla  noftra  Armata  vn  tal  Capo  Zorzi  Bianchi,e  pafsò  a  Turchi,dàdo- 
gli  minuto  conto  dello  ftato,e  della  quantità  de  Legni,  che  formauano  la  noftra 
Armata ,  efortando  il  Capitan  Bafsà  ad  vfeire  con  ficurezza  di  disfarla,  e-» 
vincerla . 

Vfcì  il  Bafsà  con  tutta  l'Armata,ch'era  di  quaranta  cinque  Galee,  fei  Maone , 
venti  due  Vafselli,e  diuerfi  Bergamini  Armati .  i 

II  Bafsà  vfeito  nel  far  dal'  Alba , portato  dalla  corrente  dell'  acqua  /abbordò 
di  fubito  la  Galea  Capitana  del  Proueditor  Francefco  Morefini ,  e  la  Nane  Ca- 
pitana del  Dolfino,la  quale  combattuta  da  tant'  Armata  nemica  fece  incredibi- 
le difefa,e  refiftenza;  ma  finalmente  perduta  molta  gente,e  mal  trattata,  che  vi 
entrain  l'acqua  per  l'apperture,  era  in  fiato  di  perder/i ,  fé  non  veniua  foccorfa 
da  vna  Galeazza»e  dalla  Galea  Padoana,  contro  la  quale  andò  vna  Maona  con_. 
tanto  empito,che  dopò  fieriffimo  combattimentcreftò  perle  Cannonate  rom- 
bale fommerfa .  Anche  la  Galea  Capitana,  dopò  vna  lunga,e  gagliarda  diftè- 
fa,per  non  reftar  preda  de  nemici*  più  tofto,che  renderli  datto  fuoco  alla  muni- 
tione volò  in  aria. 

Z  z    4       L'iftefso 
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L'ifteflò  fecero  due  Naui ,  cioè  l'Aquila  d'Oro,  e  l'Orfola  Bonauentura,  dopò 
lunga,e  brauiflìma  refiftenza . 

CoHe  gran  pericolo  di  perderfi  anco  vna  Galeazza;ma  foccorfa  dalla  confer- 
uajfì  vnirono  ambe  due  contro  i  nemici>che  ne  fecero  di  loro  ftragge  grande . 

L'Armata  Nemica,ritrouato  cofi  duro  incontrcbenche  tato  fuperiore  di  Le- 
gnile di  gente>effendoui  interuenute  nel  conflitto,che  durò  intorno  à  fei  hore,ol- 
tre  ali' A  rinata  vfcita  come  fopra ,  anco  le  Galee  de  Bey ,  e  VatTelli  Barbarefchi  » 
che  fi  ritronauano  fuori  del  Canale  ne  porti  del  Tenedo,e  di  Troia,fi  ritirò  par- 
te à  MsteIlino,e  parte  a  Scio  . 

Perdettero  i  Veneti  in  cofi  terribile  conflitto  due  Galee  »  due  Vaflelli,  parto 
arfi>e  parte  fommerfi, fenza,che  ne  perueniffe  alcuno  in  mano  de  nemici  . 

Morirono  in  quello  Maritimo  Combattimento  ,  il  Proueditor  Morefini ,  Se- 
baflian  da  Molin,  Gouernator  del  VaflTello  Orfola  Bonauétura,  e  Daniel  More- 
fini  Almirante  fopra  la  Nane  Aquila  d'Oro,oltre  a  tre  milla  foldati,  e  marinari . 

De  Turchi  morirono  molti  Capi,e  più  di  fei  milla  di  e  fiorettando  ferito  il  Ca- 
pitan Bafsd,con  perdita  d'vna  Maona,  tre  Galee, e  due  Vauelli  Barbarekhi  an- 
dati à  fondo . 

L'Armata  Veneta ,  dopò  cofi  fanguinofa  Vittoria ,  fi  ritirò  aUTfola  di  Paris > 
doue  fu  rinforzata  di  4.Naui,e  di  4.  Galeazze,e  fei  Galee  fottili . 

Si  partì  da  Venetia  in  quefto  tempo  l'eletto  di  nuouo  Capitan  Generale  Lui- 
gi IL  Mocenigo  Procurator  di  San  Marco,accompagnato  da  molti  Legni  d'ogni 
forte ,  proueduti  di  gente,  munitioni,&  altri  apprettamene,  con  molto  dinaro  > 
conducendo  feeo  il  Prencipe  Oratio  Farnefe,  il  General  Borri,  il  Còte  Gabriel- 
le moki  Nobili  Patritij. 

Giunto  nelle  acque  di  Cerigcfi  vnì  con  lui  le  Galee  ausiliare  del  Pontefice ,  e 
di  MaIta5paffato  poi  nell'Arcipelagcfù  riceuuto  dall'Armata  Veneta,con  fegni> 
e  dimoftrationi  di  grandiflìma  allegrezza . 

la  maggior  pane  dell'ArmataTurchefcna  ritornò  in  CóflantinopoIi,e  Iano- 
flra  con  if  Generale  fi  ritirò  in  Càdia,doue  nella  fine  di  quell'anno  id54.fucceffé 
la  morte  del  fudetto  Capitan  Mocenigo»  dicendofi,che  per  la  flima  grande,  che 
faceuano  i  Turchi  di  quefto  Signore  in  fegno  di  duolo,  fi  faceffero  vedere  le  Ga- 
le de  i  Bey  in  vifta  di  Candia ,  con Tinfegne,  e guarnimenti  neri ,  ftrafeinando  le 
bandiere  per  acqua,e  che  l'iftefso  facefse  ancoìe  militie  terreftri . 

Sopra  il  Vafsellcche  condufse  à  Venetia  ilCadauere  del  Generale, venne  an- 
co il  Prencipe  Oratio  di  Parma ,  infieme  con  il  Conte  Ferdinando  Scotto ,  re- 
cando in  fuo  luogo  General  del  sbarco  il  Marchefe  Borri . 

Succefse  nel  Generalato ,  in  luogo  del  Mocenigo ,  Girolamo  Fofcarini ,  flato 
Generale  in  Dalmatia. 

Il  Capitan  di  Colfo  prefe  vnaGaleota,e  dodici  Bergamini  Turchefchi  nel 
porto  di  Lepanto ,  liberando  quei  contorni  dall'  infeftagione  ,  e  rapine  dc_> 
Corfari . 

Tutti  quelli  fatti  di  guerra,  in  terra,  e  in  mare,  in  Candia,  &  in  Dalmati?.,  oc- 
corfero  in  vita  del  fudetto  Doge  Francefco  da  Molino ,  fotto  il  quale  accade  ro- 
llo anco  altre  cofe ,  che  fono  le  feguenti .. 

Il  Cardinale  Federico  Cornaro  Patriarca  di  Venetia  rinuntiato  il  Patriarca- 
to, fi  ritirò  in  Roma,  doue  anco  morfe  non  molto  dopò .  In  cui  luogo  fu  eletto 
Gio:  Francefco  Morefini ,  che  viue  al  prefente  » 

Per 
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Perla  guerra  fieriffima  mofsa  indebitamente»e  ingiuftamente  alla  Republica 
dal  Barbaro  Ibraim  gran  Turco  >  fri  propofto  di  fare  Procuratori  di  s.  Marco ,  e 
furono  decorrati  di  efsa  dignità  fotto  a  quefto  Doge  gì'  infrafcritti  Gentil*  huo- 
mini  Venetiani»  con  ventimilla»e  più  Ducati»  l'anno  1645. 

Luigi  Morefini  fratello  di  Gio:  Francefco  Patriarca  ài  Venetia  fu- 

dettoje  Padre  diDomenico»Giouanni,  &  Agoftino 
Andrea  Contarini  Caualier  Figliolo  di  Carlo  Contarmi  Doge 
AlmoKÒ  Tiepolo 
Nicolò  Corner  Kr. 
Luigi  Motto 
Del   1646.  Ludouico  Michiel 
Del    1647.  Luigi  Pif  ani 

Gio:  Luigi  Malipiero 
Del   1548.  AgoftìnNani 
Del  1649.  Luigi  Barbarigo 
Angelo  Morefini 

Leonardo  Pefaro  Nepote  di  Giouanni  Pefaro  Doge 
Francefco  Pifani 
Paolo  Querini 
Paolo  Belegno 

Gio:  Battifta  Corner  Pifcopi a 
Iacopo  Correr  . 

Benedetto  Soranzo 

Silueftro  Valier  figlio  di  Be  rtucci  Valier  Doge 
Vincenzo  Viaro 
Luigi  Mocenigo 
Del   1650.  Vincenzo  Gufsoni  Kr. 
Luigi  Mocenigo 
Daniel  Bragadin 

Francefco  Gri  mani  _  

Del  16$  1.  Giulio  Contarini  figliolo  di  Domenico  Contarini  il  Doge»  che  gio- 

riofamente  vine  al  prefente 

Lorenzo  Gabrielli. 

Furono  anco  aggregate  alle  Famiglie  de  Nobili  della  Città,  diuerfe  Cafe  de 

Cittadini^  de  Mercati  co  1 00. milla  Ducati  perciafcheduna.Etfonolefeguéti. 

Del   1646.  Adì  29.  Luglio»  Gio:  Francefco  Labia  »  con  fuoi  figlioli  »  e  defcen- 

denti . 
adì  19.  Agofio»  Gioan  Paolo  »  e  Fratelli  Vidman»con  fuoi  figlioli  »  e 
defcendenti. 
24.  Agofio,  Pietro»  e  fratelli  Zaguri»come  fopra . 
adì  detto        Marco  Ottobon»  ch'era  Cancellier  Grande»  con  fuoi 

'   Figlioli»  e  defcendenti. 
adì  detto        Alefsandro»  e  Fratelli  Tafca»come  fopra . 
adì  detto        Gio:  Battifta  Rubini»con  fuoi  figliole  defcendenti . 
adì  detto        Alberto  Gozi»con  fuoi  figlioli»e  defcendenti . 
adì  ó.Settemb. Agoftino,e  fratello  Corregio  come  fopra . 
7.detto    Annibale  Fonte  con  fuoi  figlioli^  defcendenti . 

i2.det- 
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i i.detto    Chriftinye  fratelli  Martinelli . 

22 .detto    Valerio,e  fratello  Antelmi,Segretari;  del  Senato  co 

Joro  figlioli>e  defcendenti . 
1 8.Nouemb.  Ambrogio  Lombria  con  fuoi  figliole  defcédenti. 
adì  detto        Gio:  Andrea,e  fratelli  Catti  come  fopra . 
Del  1 647.  adì  1  o.Marzo  Pietro  Zanobio  ,  cor  fuoi  figIio!i,e  defcendenti  • 

5.Genaro  Bortolamio  BelIoni,e  defcendenti . 
Del  1 648.   adì  1 .  Marzo  Domenico  Surian,Segretario  del  Senato  co'fuoi  figlio- 
li^ defcendenti  » 
adì  29.  Settemb.Gio:Battifta,e  fratello  Macarelli  con  loro  figlioli*  e 

defcendenti . 
adì  2p.Nouemb.Gio:Battiita,e  fratelli  Bonfadinijco'loro  figli»  e  de- 
fcendenti . 
adì  13.Decemb.Gio:  Giacomo>e fratello  Zambelli»con  figlioli  fuoi » 

e  defcendenti . 
adì  7.Febraro  Oratio»  e  fratello  Feramofca  >  con  loro  figlioli»  e  de- 
fcendenti .. 
Del  1 649.   adì  2  3 .  Aprile  Gioan  Battifta ,  e  fratelli  Beregani»  co'Ioro  figlioli  >  e 

defcendenti . 
adì  detto  G  iofeppe  »  e  Fratello  Crotta  con  loro  figlioli  »  e  de- 

fcendenti . 
adi  27.Giugno-  Gafparo  Toffetti  con  fuoi  figlioli  »  Nepoti  *  e  de- 
fcendenti . 
adi  28.Nouemb.Marfìlio  Santa  Soffia  co*  fuoi  figlioli»  e  defcédenti . 
adì  1 2.  Decemb.  Vincenzcc  Frat  elio  Fini  con  loro  figliola  defcen- 
denti . 
Del  1650.   adì  27.  Marzo  Lorenzo, con  fuoi  figlioli,e  Nepoti  Minelli»  e  defcen- 
denti ► 
Del  155 1.  adi  1  r. Giugno  II  Cote  Ludouico  Manini  co  fuoi  figlioli,e  defcédétf. 
adì  i7.Geranar.P-ier'Anton-io»e  fratelli  Zon,Segretarij  del  Senato  co 
loro  figlioli»e  defcendenti . 
Del  1(552.   adì  14.  Aprile  Gioan  Battifta ,  e  Fratello  Brefsa  con  loro  figlioli ,  e 

defcendenti :- 
adi25.N0uemb.Il  Marchefe  Bernardino  Ghirardini  con  fuoi  fi- 

glioli,e  defcendenti . 
adì  1 5  .Decemb.II  Caualliere  Bonifacio  Papafaua»con  figlioli  Nepo- 
ti fuoi»  e  defcendenti . 
adì  3i.GenaroIl  Conte  Girolamo  Cauazza,e  Conti  Leoni  con  loro 
figlioli,e  defcendenti . 
Del  1553.   adì   2.MarzoOttauiande  Medici  Segretario  del  Senato  con  fuo  fi- 
gliolo >e  defcendenti . 
adì  indetto      Gio:  Andrca.e  Nepoti  Zanardicon  loro  figlioli»  t-> 

defcendenti. 
adì  23.detto     Alessandro  »  e  fratelli  Zacchi  »  con  loro  figlioli,  e  de- 
fcendenti . 
adì  30..  detto     Gio:Antonio,  e  fratelli  Dondi  Horologi  con  loro  fi- 
glile defcendenti  » 

adì  4. 
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adì  4.Maggio  Bortolàmeo  Staticcon  fuoi  figlioli,e  defcendenti . 
adì  8.GiugnoFrancefco,e  fratelli  Conti  Gambara>con  loro  figlioli  » 

e  defcendenti . 
adì  29.  detto     Gio:  Battifta  Mora  con  fuoi  figlioli,e  defcendenti . 
adì  2  8 .  AgoftojNicolò  Condulmer  con  fuoi  figlioli,e  defcendenti . , 
adì  26.Settemb.Giouanni  dalla  Nane  co  fuoi  figlioli»  e-defcendenti . 
Del  1654.  adì  i2.Luglio  ,  Gafparo  de  Luca  ».  e  fratello  »  con  loro  figlioli »  e  de- 
fcendenti . 
adì  iy.Gennaro ,  Leonardo  »  e  fratelli  Maftetti  con  figli  loro>  e  de- 
fcendenti. 
adì  28.  detto     Antonio,  e  fratelli  Piouenne  con  figlioli  loro  »  e  de- 
fcendenti , 
Il  Sómmo  Pontefice  Innocenzo  Decimo  col  folito  della  fua  magnanima  ge- 
nerofitàjoltre  alli  foccorfi  Maritimi  accennati  di  fopra,  e  promiflione  di  Leuate 
di  genti  ne  fuoi  Stati,nutrendo  nuoue  brame  d'alt  ti  aiuti  terreftri ,  fpedì  in  due 
volte  nel  corfo  della  medefiraa  guerra  due  milla  Fanti  in  Dalmatia  »  assoldati  i 
fue  fpef e  >  condotti  dal  Conte  Rouarelli»  e  Marchefe  Mirolo . 

L'anno  1646.  li  12,.  di  Giugno  vigilia  di  sant'Antonio  da  Padoua,s'accefe  fuo- 
co ne*  Forni  Publici  vicino  all'  Arfenale,  con  danno  confiderabile . 

Verfo  a*  tre  Porti  al  Cauallino  »  e  d'intorno  a  quei  luoghi  ,  fi  videro  il  fodetto 
anno  gran  nuuole  di  Loeufte,che  diuorauano  FErbcle  Biade,  spogliando  gl'Al- 
beri di  frondi,e  frutti ,  che  per  eftirparlce  diftrugerle»  furono  fatte  dal  Publico 
molte  prouifioni . 

Marco  Ottobon  fatto  Nobile  Patritìo,  lafciò  la  carica  di  Cancellier  grande  > 
al  quale  fuccefse  Marc'  Antonio  Bufenello  >  meriteuole  di  tanf  honore  pef  efser 
flato  impiegato  per  il  corfo  di  fua  vita  m  feruitio  della  Republica,con  molti  im- 
pieghi efterni  di  Segretarie,di  Refidenze,e  d'altri  importanti  affari . 

Venuto  à  Morte  il  fudctto  Bufenello  Tanno  1 6$o.  il  mefe  di  Marzo ,  fu  eletto 
in  fuo  luogo  Agoft ino  Vianohgentilifiìmo  Signore  colmo  di  meriti,e  che  foften- 
ne  la  carica  con  gran  decoro, 

Selecìar  Bafsijche  prefelaCanea,fù  fatto  {bagolare  nel  Serraglio  da  Ibraim» 
per  non  hauer  voluto  ritornar  in  Regno  con  nuoua  Armata,e  foccorfi .  * 

Succefse  à  2  o.di  Maggio  1  ó^S.la  morte  di  Vladrslao  Sigifmondo  Quarto  Rè 
di  Polonia .  In  luogo  dei  quale  fu  eletto  il  Prencipe  Gio:  Cafimiro.  fuo, fratello  » 
ch'era  Cardinale,  .  j 

Ibraino  Grà  Turco  fu  ftrangolato  nel  Serraglio  da  Gianiz2eri>fuccedendogli 
Ecmet  fuo  figliolo  in  età  di  fei  anni .  .     v 

Carlo  Stuardo  primo  Rè  della  gran  Bertagna  (  fenza  efempiò  )  fu  fatto  deca- 
pitare nella  Publica  Piazza  di  Londra  li  9.  di  Febraro  del  1649.  condannato  da 
proprij  fudditi . 

Pafsò  per  PItalia  Anna  Maria  figliola  dell'  Imperatore  deftìnata  fpofa  del  Rè 
Cattolico,  accompagnata  fino  à  Milano  dal  Rè  d' Vngheria/uo  fratello . 

Seguì  anco  altro  Matrimonio  t rà  il  Duca  Carlo  di  Mantoua ,  &  Ifabelja  Cla- . 
ra  d'Auftria  Arciduchefia  d'Ifpruch , 

Il  Sommo  Pontefice  Innocentio  X.  publicò  ilGiubileo  dell'Anno  Santo,  foli- 
to far.fi  ogni  25.  anni . 
Cefare  prende  per  Moglie  Eleonora  Gonzaga  Sorella  del  Duca  di  Mantoiia» 

che  fu 
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che  fù  incoronata  j  &  accompagnata,  per  ordine  Publico>dal  Procurator  Luigi 
Morelini  nel  pafsar  per  lo  Stato,con  fplendorce  decoro  re^io , 

Alli  2(5.  Agolto  1653.  Diede  vn  folgore  nel  Campanile  di  San  Marco  nel  can- 
tone vicino  alla  Loggetta,  che  riguarda  l'Horologio,  con  canto  empieo,  che  ró- 
pendo  quella  grofiilìma  muraglia,  le  ruine,che  cadcrono,  frarafsorno  li  coperti 
di  quelle  Botteghe,che  vi  (tanno  fotto,  &  ammazzarono  vn  Botceghiero,&  vn_ 
ragazzo  >  che  di  pafsaggio  fi  era  ini  fermato ,  reftando  tre  altre  perfone  mala- 
mente ofFefi . 

Fù  anco  Cotto  à  quefto  Doge ,  afsegnato  alle  Monache  leuate  dalla  Canea ,  il 
Monaftero ,  e  Chiefa  porti  nell'  Ifola  di  s.  Seruolo,  doue  abitauano  già  altre  Mo- 
nadiche furono  di  là  leuate.epofte  all'Humiltà,  l'anno  1615. 

Nel  principio  dell'anno  1655.  che  fù  alli  7.  di  Gennaro  morfe  il  Santo  Padre 
Innocentio  Decimo  aggrauato  da  gl'anni,  8l  dall'mfermità,in  cui  luogo  fu  crea- 
to il  Cardinale  Fabio  Chigi  Senefe  il  giorno  12.  d'Aprile  . 

Finalmente  dopò  hauer  feduto  anni  noue,e  alcuni  meli  nel  Trono  Ducale? vé- 
ne a  morte  il  buon  Prencipe  Molino,  amato  vniuerfalmente  per  la  fua  pietà,  ca- 
rità,e  diuotione.  Nella  pompa  (unerale,fù  in  Santi  Giouannne  Paolo, lodato  co 
elegante  Oratione  Latina  da  D. Iacopo  d'Amore  Somafco  .  Stando  il  Cadauero 
fepolto  in  S.StefFano,  ne  monumenti  de  (noi  Maggiori . 

CARLO    CONTARINI    DOGE    LXXXXIX. 

ANNO     1555. 

V'  eletto  in  luop;o  del  Molino,  Carlo  Contarmi,  graui(IÌmo,e  prudenti  filmo 
Senatore,benche  egli  non  dimandafse  tal  Dignità,  e  che  non  tolse  Procura- 
tore,contento  di  veder  Andrea  fuo  figliolo  fapientiffimo  Senatore  anch'  egli ,  e 
Caualiere,e  Procurator  di  s.  Marco.  Fùcgli  eletto  li  27-di  Marzo  1655x011  pie- 
nezza de  voti,e  con  fommo  contento  di  tutta  la  Città . 

Due  giorni  prima  dell'Elettione  di  quefto  faggio  Prencipe,  che  hi  la  fera  deìli 
2'5-occorfe  in  Chiefa  di  s.  Marco  vn  cafo  fnne(to,e  memorabile .  Quefto  giorno 
piimaèfolennillìmoin  Venetia,sì  perefser  confacrato  alla  Madre  di  Dio  per 
la  fua  Annuntiatione  ,  sì  anco  per  la  fondanone  di  Venetia,  principiata  l'iftefso 
giorno>nell'anno  di  noitra  falute  42 1.  Accade  anco  il  mede'ìmo  giorno  ilGio- 
uedì  Santo ,  la  fera  del  quale  vanno  per  antico  vfo  le  Scuole  grandi  con  (bienne 
proceffione  alla  Chiefa  di  s.  Marco ,  doue  fi  efpone  ad  ogn'  vna  di  efse  Scuole  il 
Sangue  Miracolofo  di  Chriftcche  ini  fi  conferna . 

Per  la  concorrenza  adunque  di  quelle  due  folcnnrà  ,  concede  anco  maggior 
popolo  deìì'ordinario,e  in  Chiefa,e  nella  Piazza.  E'  ordinario  medefimaméce  in 
tempo  di  Sede  vacante, mentre  (tanno  raunati  li  41.  Elettori  del  Doge  di  tenerli 
chiufe  le  porte  della  Chiefa  di  s.  Marco,  che  difeorrono  nella  Corte  del  Palazzo, 
che  vieti  cuftòdito  dalle  Maeftranze  dell'  Arfenale.  Accrebbe  ancora  la  moltitu- 
dine nella  Chiefa  vn;i  piouetta,che  cominciò  a  cadere  fui  far  della  notte,  la  quale 
(pinfc  gran  parte  della  gente,che  s'attrouaua  in  piazzanti  efsa  Chiefa:  Onde  co* 
parfa  la  prima  Scuola, non  po' édo  efalare  il  Popolo,  né  dar  luogo  dalla  parte  del 
Palazzo  per  cfser  le  porte  chiufe  perla  caufa  come  fopra  ;  La  porta  maggiore 
impedita  da  chi  entraua,  &  vicina,  fi  (ormò  qui  vn  gruppo  di  gente,&  vnà  calca 

cofi 
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cofi  grande ,  che  reftarono  foffocate  da  cinquanta  perfone  fra  Donne,  huomini ,  e 
putti,  con  due  Gentil'huomini,  e  qualch'altra  perfona  di  conto,  oltre  à  molti  altri 
rimarti  di  maniera  cofi  rifentiti,che  ò  morirono  in  qualche  fpatio  di  tem  pò ,  ò  re- 
ftorno  imperfetti . 

Dopò  l'Elettione  del  Doge,fi  mandarono  quattro  Ambafciatori  à  Roma ,  a  có- 
gratularfi  col  nuouo  Pontefice  in  nome  Publicee  furono,  Giouanni  da  Pefaro  Ca- 
ualiere,e  Procurator  di  San  Marco ,  Luigi  Contarmi,  anch'egli  Procurator ,  e  Ca- 
ualiere,  Bertucci  Valiero  Caualierce  Nicolò  Sagredo  Cauaìiere ,  che  s'attrouaua 
ordinario  in  quella  Corte,  andando  in  fuo  luogo  Girolamo  Giurtiniano ,  che  par- 
tiua  dalla  fuaLegatione  dell'Imperatore.  Effendo anco  itati  creati  Nobili  Patri- 
tij,  il  Fratello, e  Nepoti  di  etto  Pontefice  dal  Maggior  Configlio  li  13.  Apri- 
le 1655. 

Era  di  già  partito  da  Venetia  il  nuouo  Capitan  Generale,  Girolamo  Fofcarini» 
con  molte  Naui  Armate,foldatefca,e  copiofe  prouifioni  di  Yiueri,e  da  guerra ,  per 
portarfi  in  Candia . 

Prima  del  fuo  arriuo ,  il  Proueditor  Morefini ,  infieme  col  General  Borri ,  entrò 
nell*  Arcipelago  doue  fatte  molte  prede  de  Legni  Turchefchi,  s'impadronì  anco 
deirifola  d'Egena,  con  priggionia  di  300.  Turchi ,  che  furono  porti  al  remo  in  rin* 
forzo  dell'Armata,&  il  luogo,reftò  demolito . 

Prefa,  e  disfatta  Egena,rifolfe  l'ifteffo  Proueditor  Morefini  di  far  l'imprefa  del-- 
la  Città,e  fortezza  del  Volo  ;  vijandò  adunque  con  le  Galee  fottili,  e  Galeazze  ad'- 
attaccarla .  Il  fuo  recinto  era  di  muro  à  colpo  di  Cannone ,  era  diffefa  da  due  Tor- 
rioni,con  vna  Cittadella,beniffimo  proueduta  d'ArtigIieria,come  era  anco  la  Cit- 
tà»e  d'ogni  forte  de  Armi ,  e  munitioni ,  veniua  commandata  da  vn  Bafsd,  e  da  vn 
Agi,  i  quali  con  lalor  foldatefca  fi  pofero  corraggiofamente  alla  difefa ,  mandan- 
do fuori  della  Citta  le  Donne,  i  fanciulli,  &  altre  perfone  inutili ,  fcaricando  furio- 
famente  la  loro  Artiglieria  contro  le  noftre  Galee . 

Il  Proueditore  fatte  sbarcar  le  genti ,  e  ordinate  in  fquadre  dal  Colonnello  An- 
drea Brittoncmentre  quefte  attendeuano  di  fuperar  la  Città ,  veniua  anco  berfa- 
gliata  da  Cannoni  delle  Galee,e  Galeazze . 

Porto  finalmente  il  Petardo  alla  Porta,e  datta  la  fcalata  da  due  parti  alle  mura  * 
atterrata  efla  porta ,  entrorono  le  foldatefche  così  empetuofamente,  che  intimo- 
riti quelli ,  che  dinendeuano  le  mura ,  le  abbandonarono,  recandone  molti  di  efli 
vecifi  nella  fuga . 

Prefa  la  Città,  fì  principiò  ad'efpugnar  la  Cittadella ,  nella  quale  R  erauo  ritira- 
ti i  Turchi  in  groflo  numero,  rifoluti  di  far  braua  difefa  :  Ma  veduta  da  quei  com- 
mandanti la  rtraggeche  faceuano  i  Veneti  de  fuoi,il  pericolo  nel  quale  fì  ritroua- 
uano,  e  considerato ,  che  il  foccorfoera  lontano ,  deliberorno  di  faluarfi  con  la_» 
fugga,difcendendo  con  fcale  nella  Campagna  da  quella  parte ,  che  non  era  attac- 
cata da  noftri.  Abbandonata  la  Città,  e  la  Fortezza,  e  lanciatala  in  poter  de  Vene- 
tiani;  vi  entrò  il  Proueditore ,  ritrouando  in  quella  Piazza  venti  pezzi  di  Cannone 
di  bronzee  fette  di  ferro,  e  immenfità  di  bifeotto  riporto  in  ventifette  Magazini  » 
che  douea  feruire  per  l'Armata  in  quella  Campagna,  dèi  quale  caricate  le  Galee , 
Galeazze,  e  due  Saicche  acquiftate,infieme  co  i  Cannoni,  Armi,  poluerce  quanto 
di  buonce  pretiofo,  vi  era,  vi  pofero  il  fuoco ,  mandando  in  aria  le  Mofchee,  e  di- 
itruggendo  i  Torrioni  co'  Fornelli ,  aiutando  ad  atterrar  le  mura  con  le  Cannona- 
te .  Così  in  otto  foli  giornijdal  valore  del  Proueditore ,  e  de  gì'  altri  commandanti 

fu  fat- 
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fu  fatto  vn'acquifto  tanto  importatitele  priuati  i  Turchi  di  vna  piazza;  che  li  era  dì 
gran  commodo>e  di  molto  vtile .  Succeffe  quello fatto alli  27.  di  Marzo  dell'  anno 
fudetto  165  $. nel  <quale  morirono  de  noftri  intorno  a  cinquanta  foldatij  e  da  cento 
feriti.  DeTtìrchine  perirono  in  buon  numero  celiandone  molti  prefi  declinati 
poi  al  Remo . 

Ritiratici  in  Mare  i  Vincitori  »  mentre  la  Città  ardeua  »  e  dirocaua  da  tutte  le 
parti,  viddero  in  vna  vicina  Montagna  il  Beglierbei  della  Grecia,  che  con  fei  milla 
perfette»  Ctaua  anch'egli  mirando  l'incendio . 

Era  in  quefto  mentre  arriuato  nell'Arcipelago  il  Capitan  Generale  Fofcarini>  e 
proueduto  air  occorrenze  di  Candia ,  hauea  fpedito  parte  dell'  Armata  a  Darda- 
nelli» fermandoli  egli  col  rimanente  à  S.Giorgio  di  Schiro,  meditando  di  far  qual- 
che fegnalata  imprefa  in  feruitio della  Republica ,  e  di  tutta  la  Chriftianità  :  ma 
all'alito  da  febbre  maligna»  in  pochi  giorni  refe  lo  fpirito  a  Dio  alle  bocche 
d'Andro. 

Mortoti  Pròcurator  »e Generaliflimo  Fofcarini ,li fu fuftituìto Lorenzo  Mar- 
cel lo,Senatore  di  gran  virtù,  e  valore,  confumato  fui  Mare ,  e  che  s'era  trouato  in. 
tanti  combattimenti  »  e  in  tante  imprefe  grandini  portandone  fempre  gran  lodi  > 
&  applaufi . 

Il  Gran  Turco  fatto  Generale  della  fua  Armata  Zarnan  Muftafd  BafsaMo  fpinfe 
*erfo  le  bocche  de  Dardanelli ,  con  feffanta  Galee  lbttili,otto  Maone,trenta  Naui 
da  guerra,  e  feftanta  Galeotte . 

Si  trouaua  à  quelle  bocche  il  Capitan  delle  Naui  Lazaro  Mocenigo  >  il  terror  de 
Turchi,  con  otto  Galee  Cottili,  due  Galeazze,  e  trenta  Naui . 

Il  BaCsà  Generale ,  non  ftimando  l'Armata  Veneta  ,  per ritrouarft  egli  tanto  fu- 
periore,  di  Legni,  di  Gente,e  diforzcfpinfe  fuori  la fua,che  fu  Cubito  inueftita  da 
noftrt,con  tanto  corraggi©,che  dopò  fei  hore  di  fiero  combattimento ,  reftarono  i 
Legni  Turchefchi  sbancati  in  diuerfe  par  ti  beffando  noue  di  quei  VaiTelli ,  affon- 
dati^ incendiatùtre  altri  furono  prefida  noftri  con  vna  Maona ,  due  Vaffelli  aa- 
cora  d  ruppero  à  terra,e  vna  Galea  rimafe  incendiata . 

Oltre  alla  perdita  de  Legni  fudetti  vi  rimafero  da  fei  cento  di  loro,fatti  fchiauì 
da  noltri  per  Ceruire  al  remo,  con  doi  Capitani  di  Sultane  Turchi ,  &.  vii  rinegato 
Napolitano,nominatail  Capitan  Carlino .. 

Acquietarono  di  più  i  Veneti  dacento  pezzi  di  Cannone,  la  maggior  parto 
di  Bronzo.  ' 

Il  danno  dell'Armata  Veneta,fù  la  perdita  di  vn  Vaflello,  la  morte  di  cento  eia* 
quanta  foldati  in  circa,cou  altretanti  feriti . 

Li  tre  Vaffelli  preCì,furono  mandati  in  Candia,e  di  li  a  Venetia . 

Quefta  Vittorfa  Ci  ottenne  li  21.  Giugno  1655. 

Il  Proueditor  Morefini,  fuccelfe  ad"  Andrea  Cornaro,  nella  carica  di  Generalo, 
del  Regno  di  Candia . 

Alli  25 .  Gennaro,  fu  detta  la  prima  Metta  da  Gio:  Franeefco  Morefini  Patriar- 
chi nella  Chiefanuoua  ,  fondata  dal  publico,  fu  le  fondamente  nuoue  per  l'Ere-- 
mite  di  S.  Agoftinccon  l'interuento  del  Doge,&  Eccellentiflimo  Collegio . 

Del  i<5  5  6.  furono  creati  Procuratori  di  San  Marco  per  l'offerta  di  venti,  e  più 
milla  Ducati  per  v-no ,  Nicolò  Veniero,  Almorò  Pifani,e  Giulio  Giuftiniano . 

Si  aggregarono  ancora  allei  Famiglie  Nobili. Patritic  ,  per  Tefibitione  di  ceti- 
io  milla  Ducati  come  fopra . 

Del 
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DeIi£5$.AdÌ2©,Giugno.  Gabriel  >  e  Fratelli  Angarani  con  loro  figlioli»  e  dc- 

feendenti. 
Adì  14.Settemb.Il  Marchefe  Giacomo  Francefco  Maria  Ariberti  eoa 
fuoi  figlioli»  e  defeendenti . 
Del  l6<)6.  Adì  ai.  Marzo .  Girolamo  Zoilo  >  e  Nepoti  con  figlioli  >  e  defeen- 

denti  » 
Vifle  quefto  prudente»  e  faggio  Prencipe  anno  vno  »  mefe  vno»  e  giorni  tre  >  e  Ci 
morì  il  dì  vltimo  d'Aprile  1556.  e  fu  Sepolto  in  S.  Buona  ventura . 

FRANCESCO    CORNARO    DOGE    C. 
ANNO  i6$6. 

ALli  17.  Maggio  fu  creato  Doge  Francefco  Cornaro,pio,e  Religiofo  Senatore» 
che  hebbe  il  Padre ,  &  il  Suocero  Antonio  Priuli  Dogi  >  il  fratello  Federico 
Càrdinalce  Patriarca  di  Venetia,&  ha  il  figliolo  Vefcouo  di  Padoua . 

La  folennità,  e  cerimonia  di  fjsofare  il  Mare»  che  fi  douea  fare  li  25.  detto  gior- 
no dell' Afcenfione»  fu  differita  alli  2 8.giorno  di  Domenica . 

Sparirono  le  fperanze  vniuerfali  concepite  per  l'elettione  di  tanto  Prencipe  1 
poiché  in  capo  a  giorni  venti ,  refe  l'anima  a'  Dio,in  età  d'anni  71 .  Fu  fepolto  nella 
Chiefa  de  Padri  Teatini  in  nobile  fepolcro»da  vn  lato  del  fuo  Altare,dirincontro  à 
quello  del  Padre . 

BERTVCCI    VALIERO    DOGE    CI. 

ANNO    i6$ó. 

DI  commun  confenfo  de  gì'  Elettori  »  entrò  in  Sede  Bertucci  Valiero  il  dì  1 5.  di 
Giugno  con  fomma  confolatione  della  Città ,  benché  foffe  oppreffoda  Feb- 
bre,e  tormentato  dalla  Gotta,il  che  cagionò,che  non  fi  faceffe  le  folite  cerimonie, 
fé  non  alli  10.  di  Luglio . 

Era  di  già  partito  da  Venetia ,  eletto  Generaliflìmo  dei  Mare ,  Lorenzo  Mar- 
cello>con  numerofa  fquadra  di  Vaflelli  ben  Armati ,  con  foldatefca»  munitioni  >  & 
altri  appreft  amenti,  feguito  poi  da  Marco  Bembo ,  eletto  anch'  egli  Capitan  delle 
Naui  »  in  luogo  di  Lazaro  Mocenigo  con  altri  dodici  Vaflelli  Fiamenghi  da_j 
guerra . 

Dopò  feorfa  fiera  borafea,  fi  portò  il  General  Marcello  in  Candia,doue  aportò 
incredibile  confolatione,  e  à  gl'abitanti  >  &  alle  foldatefce,  per  il  valore,  che  cono- 
fceuano  in  lui  efprimentato  in  tante  occafioni . 

In  Confìantinopoli  fi  vniua  vn'armata  formidabile,&  oltre  a  quefta,eràno  chia- 
mati dalla  Porta  i  Legni  di  Barberia,di  Egittce  d'altre  parti,  per  vnirfi  alle  Galee 
de  Bey,e  fpallegsziare  Tarmata,  ch'era  per  vfeire  da  i  Dardanelli . 

Si  era  leuato'di  Candia  il  General  Marcello,  e  feorfo  nel}'  Arcipelago ,  s'incoi 
trò  à  Tiro  con  Lazaro  Moceniqó ,  che  terminata  la  fua  carica  di  Capitano  dello 
Naui,andauaperra(Tegnarlaal  fuo  fuccefiòre  Marco  Bembo,  che  con  i  dodici 
Vaffelli  predetti ,  foprà  i  quali  vi  era  anco  il  Prencipe  di  Parma,  Oratio  Farnefe* 
era  già  incaminato  à  quella  parte . 

&  l       v  Racco- 
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Raccolta  tutta  l'armata  in  Andro,  il  Generale  s'incarnino  conia  fattile  Verfo  i 
Cartelli»  tenendo  il  camino  lungo  le  corte  della  Macedonia,  &  il  Capitan  delle_> 
Naui  con  la  grofla,per  hfteflò  luogo,  ma  per  l'alto  della  Marina.  Lazaro  Moceni- 
go  fi  fermò  (opra  quella  come  Venturiere . 

Giunfeadunque  l'armata  tutta  à  2$.  di  Maggio  alle  bocche  numerofa  di  24. 
Galee  fottili,fette  Galeazze,  e  28.  Nani  armate ,  e  vi  flette  per  il  fpatio  di  vn  me- 
fe,defiderofo  il  Capitan  Generale  Marcello  di  combattere ,  e  cimentarfì,  nel  qual 
tempo  s'vni  feco  la  fquadra  delie  Galee  Maltefiin  numero  di  (ette,  comandate  dal 
Priore  della  Uccella. 

L'armata  Turchefcha,  confirteuadi  28.Naui  groffe>6o.  Galee  Cottili ,  compre  f. 
feui  le  22.  de  Bey,e  noue  Maone,  fi fpinfero  à  Dardanelli  a  23 .  Giugno ,  riflbluti  di 
combattere,  e  d'vfcirne . 

Per  felicitar  l'vfcita,  piantorono  i  Barbari  due  batterie ,  l'vna  dirimpetto  alla_j 
punta  de  Barbieri ,  nella  parte  della  Natòlia,  e  l'alerà  dalia  parte  della  G  recia,  con 
le  quali  principiorno  à  trauagliar  l'armata  Veneta,per  farla  allargarci  hauer  eik 
fi  maggior  adito  d' vfeire . 

Alli  26.  le  Naue  nemiche,  veniuano  veleggiando  verfo  le  Venete ,  che  vifte  dal 
Capitan  Generale  ,  pofe  in  ordinanza  le  galee ,  e  galeazze ,  auanzandofì  con  erte-» 
verfo  lo  flxetto  doue  italiano  le  Noltre  Naui ,  le  quali  fuperate  le  difficultà  della—» 
correntia  delPacqua,e  la  contrarietà  del  ventoicominciomo  a  berfagliar  le  Nemi- 
chccominciò  l'armata  Ottomana  a  temere,  difponendofi  alla  fuga,  ma  incalzata 
dalla  noftra>e  fpecialmente  da  Vaflelli,  e  galeazze ,  come  anco  dal  Capitan  Gene- 
rale,che  fi  teneua  fourano ,  per  prender  vantaggio  fopra  le  galee,  che  fuggiuano 
fenza  riguardo  di  trouarfi  fotto  i  tiri  del  Cartello . 

II  Capitan  delie  Naui  Bembo ,  tagliate  le  gomene,  fi  motte,  e  s'inoltrò  contro  il 
nemico.  Lazaro  Mocenigo,  che conduceua  la  Sultana  Publica,  ritrouandofi  nel 
jfito  più  auanzato  de  gl'altri ,  fu  anco  il  primo  ad' internarli  nel  corpo  della  batta- 
glia,chiudendo  il  parto  alle  Galee  fottili  Turchefche,  che  procurauano  di  fottrarfi 
dal  combattere,con  la  fuga  :  Onde  reftorno  tutte  impegnate ,  eccettuate  quattor- 
dicijche  fole  col  Capitan  Bafsà  fi  ricourorono  entro,  &  al  coperto  de  Cartelli ,  fe_> 
bsne  anch'erte  mal  trattate.  Entrato  il  Mocenigo  con  rirtòluto  valore  nell'Armata 
nemica  la  pofe  in  confufione,  e  difordine,  e  toltogli  il  fcampcla  neccflkò  al 
combattere . 

Fu  dunque  attaccata  da  ogni  parte.  Comandaua  il  Corno  dertro  il  Capitan  di 
Golfo  Antonio  Barbaro.  Il  finirtro  era  diretto  da  Pietro  Contarmi.  Il  corpo  di 
mezzo  lo  tenea  il  Capitan  Generale, col  Proueditor  dell'Armata  Barbaro  Ba- 
doer ,  con  la  fquadra  di  Malta ,  le  Naui,  e  con  le  Galeazze ,  Capitan  di  cfse  Ifeppo 
Morefini . 

Dato  principio  al  combattimento,  feguì  vn  fanguinofo ,  e  fiero  conflitto ,  che-» 
riufeì  tanto  più  terribilequanto,  che  i  Turchi  impediti  di  ritirarli  à  terra,  conueu- 
nero  combattere  difpcratamente  . 

II  Capitan  Generale ,  auanzatofi  ne  maggiori  pericoli, dal  cui  efempio  tutti  gl'- 
altri prcndeuano  maggior  vigore ,  e  corraggio,  fuperò  con  la  fua  Galea  vna  groffa 
Sultana,  e  mentre  attendeuaà  fuperame  vn'altra ,  colto  da  vn  tiro  di  Cannone  in 
yn  fianco ,  reflò  ertinto ,  nel  punto  di  dar  J'vltima  mano  alla  più  memorabile  Vit- 
toria, che  s'vdifie  già  mai,  e  con  eflo  morirono  altri  quattro  ancora,trà  quali  Ni- 
colò da  Mezo. 

Morto 
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Morto  il  Capitan  Generale,  fu  da  Zuanne  Marcello  fuo  Luogotenente  »  &  i  cui 
fpirò  l'anima  in  braccio ,  tenuta  occulta  la  fua  morte  ,  per  non  poner  in  confusione 
l'Armata,  auuifando  folo  quietamente  ilProueditor  dell'Armata  Barbaro  Ba- 
doer,  il  quale  montato  fubito  fopra  la  Galea  Generalizia ,  continuò  la  direttione  > 
e  l'Armata  il  combattimentcin  manierarne  prima  della  fera  di  quel  giorno,fem- 
pre  memorabile  fi  confeguì  piena,e  glcriofiflìma  Vittoria,reftando  abbattuta tut» 
ta  l'Armata  Ottomana . 

La  notte  fumo  fatti  ardere  da  noftri  molti  Legni  de  nemici  ,  che  dopò  combat- 
tuti,hauendo  datto  à  terra  fuggendo . 

La  mattina  feguente ,  alcune  Naui  nemiche  ,  che  continuauano  ancora  nelP  o- 
ftinatione  del  combattere  ,  furono  tutte  prefe ,  e  foggettate ,  e  moftrando  la  Ca- 
pitana più  dell'  altre  coftanza  nel  refiftere,  ne  potendo  eflfer  abbordata  per  ri- 
trouarfi  tra  quelle,  eh'  erano  inueftiteà  terra,  fu  berfagliata  dal  Capitan  dello 
Naui  Bembo  col  Cannone ,  in  maniera  »  che  li  conuenne  reftar  anch'  effa  preda  de 
Vincitori . 

Fuggirono  fole  quattordici  Galee  col  Capitan  Bafsà,trà  le  quali  quattro  de  Bey 
«e  quefte  fi  farebbono  falliate  ,  fé  non  fuccedeua  la  morte  dell'  inuito  Generalo  * 
che  accortofi  della  principiata  fuga ,  voleua  attrauerfarle  per  cimentarfì  col  Ca- 
pitan Bafsd . 

L'altre  18.  Galee  Belliere ,  reftorno  in  potere  de  Veneti .  Il  reftante  tutto  dell'- 
Armata nemica  fu  disfatto,  &  incendiato,  eccettuati  alcuni  Legni  d'ogni  qualità' 
conferuati  per  memoria,e  teftimonio  di  cosi  fegnalata  Vittoria,&  vndici  riporta- 
ti da  Mal  tefi  . 

La  fera  del  fecondo  giorno',  perche  erano  rimafle  in  effere  alcune  Galee  Tur- 
chefche  più  vicine  al  Cartello  della  Natolia,fù  ifpedito  Zuanne  Marcello  a  toglier- 
ne vna  i  rimurchìo ,  e  condurla  all'  Armata ,  come  fece  ;  e  poi  il  Capitan  di  Golfo 
Antonio  Barbaro  pafsò  ad  incendiare  tutte  l'altre . 

Nel  combattimento  s'abbruggiorno  tre  Naui  dell'  Armata  Veneta ,  cioè  la  Pu- 
blica  Sultana ,  doue  era  Lazaro  Mocenigo  >  vna  Olandefe  Gouernata  da  Vincenzo 
Querini,e  l'Arma  di  Nafaù  Gouernata  da  Fauftin da  Rina,  oppreffe  dal  fuoco  de 
Nemici,  cadutegli  fopra, mentre  ardeuano* 

Furono  liberati  intorno  i  cinque  milla  Schiaui  Chriftiani,  che  itauano  in_. 
Catena ,  feruendo  à  Turchi ,  al  remo,e  fpecialmente  nelle  Galee  Belliere,  de  qua- 
li erano  rinforzate. 

De  Turchi  morti  è  imponibile  faperne  il  numero  ;  ma  da  cadaueri  veduti  nel 
mare,  da  portati  alle  ri&c  dalla  Correntia ,  e  da  i  trasportati  alla  punta  di  Troia , 
fono  innumerabili . 

De  Chriftiani,fra  morti,e  feriti,  ne  reflorno  da  trecento  in  circa . 

Tutti  quelli ,  che  fi  trouorno  in  quefto  terribile  conflitto  tutti  fi  fegnalorno  > 
combattendo  per  la  Fede,per  la  Patria  ,e  per  la  gloria . 

La  fquadra  Maltefe  combattè  con  quel  valore  proprio  alla  ftima,e  concetto  di 
quei  Caualieri . 

Il  Prencipe  Oratio  di  Parma,in  quefto  beIliiIìmofatto,con  il  fuo  valore  fuperò 
l'cfpettatione,benchegrande,efponendofi  intrepido,  ne  maggiori  pericoli . 

Il  General  del  sbarco  Borri ,  che  era  nella  Galeazza  di  Marco  da  Riua ,  tenen- 
do appreffo  di  lui  vn  fuo  figliuolo  adempì  tutte  le  parti  di  eccellente,  &  efperto 
Capitano . 

Aaa  Lì 


73i  DELLE    VITE 


Lì  Capi  da  Mar  Gouernatori  di  Galeazze>e  Galee,  SopracomitiYe  Gouernàto- 
ridi  Naue,che  fi  trouorno  nel  combattimento  fono  li  foglienti  . 

Lorenzo  Marcello  Capitan  General  dell'Armata ,  che  morfe  per  non  mancar  > 
in  alcuna  parte ,  di  quel  debito ,  che  era  tenuto  per  la  Fede ,  e  per  ben  feruir  al- 
la Patria . 

Barbaro  Badoer  Proueditor  dell'  Armata)  che  fubintrò  direttor  di  efla  dopò  la 
morte  del  Generaliffimo . 

Ifeppo  Morefini  Capitan  delle  Galeazze,  che  inferì  gran  danni  à  Turchi . 

Antonio  Barbaro  Capitan  di  Golfo,  che  nel  principio  della  Battaglia ,  coman- 
dando il  Corno  defìro  dell'Armata^  fpicò  corraggiofamente  contro  il  nimico,fa- 
cendo  gran  ftragge  di  quei  Barbari . 

Li Gouernatori ,  ordinari) ,  & eftraordinarij delle  Galeazze,  che  fecero  proue 
mirabili  nel  combattimento ,  furono 

Aluife  Fofcari,  Antonio Priuli,  Marco  Riua  ,Zan  Aluife  Battagia , Giacomo 
Loredan . 

Zuanne  Marcello  Luogotenente  del  Capitan  Generale . 

Li  Gouernatori  di  Galee  fortili  >  i  nomi  de  quali  viuerano  eternamente  per  le 
prodezze  loro ,  dimoftrate  contro  vna  Armata  potentiffima,  de  fìeriffimi  noftri 
nemici 

Piero  Contarmi ,  che  comandò  il  corno  finiftro  dell'  Armata ,  M.  Antonio  Pa- 
fqualigo,  Piero  Querini ,  Giacomo  Semitecolo ,  Dionifio  Pifani ,  Zorzi  de  Mezo  > 
Zuanne  Vcnier,Nicolò  Muazzo,  Nicolò  Calergi,  Aurelio  Longo,Lodouico  Baffo* 
Giacomo  Polani,  Francefcode  Mezo ,  Piero  Barozzi ,  Zorzi  Mengano,  Francefco 
Vizzamano,  Anzolo  Muazzo,  Tomafo  Fradello,  Aleflandro  Dandolo,che  reitò  fe- 
rito in  vnbraccio.Z.  Giacomo  Querini,  Girolamo  Pefaro,  Luigi  Fofcarini ,  No- 
bile nella  Galeazza  de  Ifeppo  Morefìni ,  Guglielmo  Auogadro  Sopracomito  della 
Galea  Triuifana . 

Nobili  fopra  le  Galee 

Nicolò  de  Mezo,  che  reftò  morto  fopra  la  Galea  del  Generale,  Z.  Antonio 
Muazzo  giouinetto  di  anni  13.  Andrea  Muazzo  d'anni  i2.Domenico  Antonio  Se- 
mitecolo,che  redo  ferito.  Marco  Zorzi  Fofcarini  Venturier.  Pietro  Gritti  Nobile 
del  Proueditor  d'Armata . 

De  Vaflelli 

Marco  Bembo ,  Capitan  delle  Nani ,  che  fu  il  primo  à  berfagliar  l'Armata  ne- 
mica con  Le  cannonate ,  e  che  poi  tagliatala  Gomena,  s'inoltrale  inetta  facendo 
gran  ftragge  de  Turchi . 

Zorzi  Contarmi  Almirante.GiroIamo  Malipiero  Patrona  vno  de  primi  anch'e- 
gli  che  principiale  a  infettar  l'Armata  Turchefca  con  le  Cannonate  .  Lazaro  Mo- 
cénigo  Venturiere,  che  fpintofi  con  la  Publica  Sultana  nel  più  folto  dell'  Armata^» 
Ottomana,impedì  lo  fcampo  alle  Galee  nemichcdoue  nell'ardore  del  combatte- 
rcreftò  ferito  di  Mofchettata  in  vn'occhio ,  del  quale  ne  reftò  di  fubito  priuo . 

Fu  grande  il  valore  de  gli  Gouernatori  delle  Naui ,  cioè  di  Z.Andrea  Bragadin  , 
di  Bernardo  Bragadin  vno  de  primi,  che  attaccaflc  il  nemico ,  di  Nicolò  Dona ,  di 
Agoftin Marcello^ di  Viccnzo Querini. 

'Si  portorno  anco  valorofamente  li  Nobili  in  Armata ,  e  i  V  V.  Gouernatori  de 
Vaflfelli,  che  furono . 

Girolamo  Loredan,  Marco  Barbacigo,  Nicolò  Zane,  Zan  Corner . 

Fauflin 
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Fauflin  Rina,  Zorzi  Zancarol  ,  Francefco  Bafadona ,  Francefco  Pifanij  Bernar- 
din Vizzamano,  Francefco  Querini ,  Aleffandro  Zane . 

Il  primo  giorno  d'Agoflo  giunfe  in  Venetia  I'inuito  Lazaro  Mocenigo  fopra_» 
vna  delle  Galee  acqniftate ,  che  fu  la  Capitana  di  Rodi,  fi  rafcinando  nell'Acqua-» 
molte  Bandierce  itendardi  de  Nemici,  dando  fegno  con  replicati  tiri  di  cannone» 
della  Virtoria,  &  datto  conto  diftinto  al  Doge,  &à  Padri  del  felice  fucceffo,fù 
l'ifteffa  fera  creato  Caualiere  dal  Senato,  e  la  mattina feguente,  fu  nel  Maggior 
Confeglio  eletto  Capitan  Generale  da  Mar  in  luogo  del  Defonto  Lorenzo 
Marcello . 

Vdita  così  lieta  nuouajfurono  dal  Doge,e  Senato  refe  humiliflìme  gratie  a  Dio, 
ordinate  proceffioni,fatte  molte  elemofìne  a  gli  fpedali,e  altri  luochi  pi) . 

La  Città  tutta  eftiifa  in  allegrezza  ineftimabile,  folennizò  per  moki  giorni  que- 
fta  Vittoria  con  fuochi,  con  apparatile  rapprefentationi  nelle  publiche  ftrade,  te- 
nendofi  chiufe  le  Bottege . 

Fu  determinato  da  Padri  di  vifitare  (biennemente  la  Chiefa  de  SS.  G  iouanni ,  e 
Paolo, de  Padri  Dominicani,  per  efferfi  ottenuta  vna  tanta  Vittoriani  giorno  del- 
la feftiuirà  di  effì  Santi,che  vienne  li  26.  Giugno,  andandoui  ogn'  anno  in  tal  gior- 
no il  Doge  con  la  Signoria  Ambafciatori  de  Prencipi ,  le  Scuole  grandi ,  il  Clero 
Regolare,  e  Secolare . 

L'ifteffo  Lazaro  Mocenigo  nel  Venir  a  Venetia  con  la  Galea  Ridetta  incontrata 
tofi  in  vn  Valfello  Barbarefco,Io  prefe  carico  di  ricche  merci,e  contanti  per  il  vai- 
fente  di  trecento  milla  Ducati . 

Nel  Golfo,e  ne  Mari  dell'AlbaniajCorfeggiauano  diuerfe  Fufte  Barbarefche,  in- 
fettando lanauigatione3e  predàdo;mà  dalle'Barche  Armate  Venete  prefe  la  mag- 
gior parte  di  effe,  fi  reftituì  la  quiete,e  la  ficurezza  à  quei  luoghi . 

Dopò  la  Vittorìa,i  comandanti  dell'  Armata  Vittoriofa  Veneta,  penfarono  ali" 
acqui!  to  del Tenedcche  per  eflfere  folo  1 8.migtia lontano  dalle  Boche  de  Darda- 
nelli,venendo  in  poter  de  Veneti,fi  poteua,col  tenerui  vn  Corpo  di  Armata  impe- 
dire facilmente  ogni  foccorfo  per  mare  à  Conftantinopoli . 

Tenuta  adunque  da  efiì  la  Conf  ulta  di  guerra ,  fu  deliberata  l'iroprefa ,  e  datto 
principio  all'efecutione  ;  fecero  perciò  vn'abbondante  prouifioné  di  fafcine ,  e  di 
facchi  di  terra  >per  formar  le  trinciere,lafciarono  à  Dardanelli  6.  Nani,  2,  Galeaz- 
ze^. Galee  fottili  per  ricuperare  l'Artiglieria  delle  Naui  Venete  incendiate  ,  e< 
delle  Nemiche  ancora,e  per  impedire  i  foccorfi,  che  tentafiero  di  portar  i  Turchi 
airifola  del  Tenedo,  mentre  veniua  aflfalita . 

Peruenuta  l'Armata  a  cinque  di  Luglio  à  vifta  del  Tenedo ,  il  General  Borri  co- 
mandò il  sbarco  all'Armata  fattile;  ma  refpinta  con  gran  empito  da  Turchi,  (i  po- 
fe  in  qualche  confusone  ;  il  che  veduto  dal  Signor  di  Villalta,al  quale  era  raccom- 
mandata  la  condotta  della  Caualleria,  Ci  cacciò  vaiorofamente  tra  nemici,  apren- 
do col  fuoefempio  la  ftrada  a  gl'altri  di  feguitarlo , 

I  Caualli  Turchefchi  fi  pofero  in  fuggale  la  infanteria,che  moftraua  di  far  tefia  » 
veduta  la  Veneta  ben  ordinata,  &  inanimita  dal  Borri,  che  andaua  ad'inueftirla,  fi 
ritirò  anch'eflà  fuggendo  fotto  al  calore  della  Fortezza ,  doue  fi  pofero  in  difefa  > 
£Ìlìcurati|ancora  da  vngrandiiiimoTrincierone . 

Nondimeno  intimoriti  i  Turchi  dal  veder  la  braua  rifolutioue  de  Veneti ,  e  dal- 
sbarco,che  del  continuo  d  faceua  dalle  Naui  di  nuouc  foldatefche  abbandonaro- 
no vilmente  quel  pofto,e  fi  ritirarono  nella  Fortezza . 

Aaa    2       Itiqne- 
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In  quefto  primo  incontro ,  hebbe  il  Borri  vna  mofchettata  ne!  petto  fenz'  altro 
danno,che  di  abbruciarli  la  pelle,  &  il  Signor  di  Villalta  vna  Coltellata  in  vna  ma- 
noicon  poco  altro  danno  de  Veneti . 

La  medefima  fera  fece  il  Borri  poner  in  terra  otto  Cannoni>che  la  notte  furono 
poi  piantati  nel  Borgo ,  dando  principio  ad  efcauar  mine ,  ordinando  di  più  chej 
roflero  porti  altri  dodici  Cannoni  à  mezo  il  Monte  di  Sant'Atanaficconcorrendo- 
ui  di  ordine  del  Proueditor  Ganerale  deli*  Armata  Barbaro  Badoer  tutti  i  Soura- 
comitive  Gouernatori  delle  Galeccon  le  loro  Ciurme . 

Yn'altra  batteria  di  otto  Cannoni ,  piantò  al  pofto  de  Molini ,  facendo  del  con- 
tinuo gettar  nella  Fortezza  dette  Bombe ,  principiando  dalle  due  hore  della  notte 
delli  vndeci  fudetto  fino  alla  mattina  fuffe<*nente>vna  deile  quali  Bombe,  arman- 
do nel  luogo  doue  i  Turchi  teneuano  la  poluere, lo  mandò  in  aria,con  vccifione  di 
molti  d'i  quei  Barbari . 

Erano  berfagliate  inceflantemente  le  mura  della  Fortezza  da  tutte  le  batterie 
con  ordine  mirabile:  onde  i  Turchi  intimoriti ,  proposero  la  refa,che  fu  accordata 
faine  le  vite,che  nonpoteflè  alcuno  portar  feco,  che  vn  veftito,&  il  Bafsà  due  For- 
zieri^ fodero  tutti  condotti  interra  ferma . 

11  che  ftabilitcmandò  il  Borri  due  Reggimenti  Francefi  del  Caualier  de  Eofis  » 
e  del  Colonnello  Labanda  ,  per  riceuere  il  po/Teffo  della  Porta  della  Fortezza  la_» 
medefima  fera .  Et  datto  parte  al  Proueditor  Generale  dell'  opperato ,  mandò  di 
fubito  tre  Arfili  delle  Galee  Turehefche,  auanzati  dalla  battaglia  per  condurre 
quella  gente  in  terra  ferma . 

.  Vfcirono  adunque  i  Turchi  dalia  Fortezza  Ta  mattina  fegucnte  in  numero  di 
cinquecento  tutta  bella  gente,e  da  trecento  donne»riceuuti  tutti  con  grand'huma- 
nità  dal  General  Borri,e  datta  à  loro  così  huomini  come  donne  vna  lautifltma  co- 
latione  fotto  al  fuo  padiglione.  Volfe  anco  il  medefimo  Borri  accompagnare  Ca- 
uallo  il  Bafsà  fino  alPimbarco,accioche  non  veniffe  offefo  da  foldati .  Era  effo  Baf- 
sà Cognato  dlbraino  gran  Signore, e  con  effo  vi  erano  quattro  altri  Capi  dì 
conto . 

II  Bafsà  adol©rato>non  volfe  affaggiar  cofa  alcuna ,  piangendo  continuamente  * 

Prima  dell'imbarco  fu  condotto  à  riuerir  il  Proueditor  Generale,il  quale  gli  dif- 
fcjche  G  con  Colane  >effendo  quefti  effetti  della  guerra,rifpofe  il  Bafsà,che  ^uefta  fua 
ch'fgratia  non  era  frutto  della  guerrajmà  effetto  della  viltà  de  fuoi  foldati,  che  l'ha- 
ueùano  violentato  i  renderfijbenche  gl'haueffero  promeffce  giurato  di  diffender- 
fi  fino  alla  morte . 

Se  bene  raccordo  della  refa  non  permectetia  à  i  vinti  di  portar  feco ,  che  vn'abi- 
to  folo,tuttauia  l'humanità  del  Borri  >  gli  ne  lafciò  portare,  e  due,.e  tre  Tvno  fopra 
feltro.  ConcefTe  ancora  vn  Cauallo  à  tutti  i  comandanti,  acciò  poteffero  predica- 
re per  la  Turchia  la  benignità,e  bontà  de  Chriftiani . 

Condotti  coftoro  in  terra  ferma,fù  inalborato  sii  la  Fortezza  Io  flendardo  di  S.. 
Marco ,  e  falutato  con  tre  tiri  dal  Cannone  dell'  Armata ,  e  delie  mura ,  rendendo 
gratie  à  Diodi  quefta  feconda  Vittoria . 

Nel  primo,  e  fecondo  recinto  della  Fortezza  furonotrouati  cinquanta  pezzi  di 
cannone  la  maggior  parte  di  bronzo ,  quantità  di  viueri>e  munitioni  ,  che  infieme 
con  vna  Saica  carica  di  rifi,ch'era  nel  porto,  vennero  diuife  fra  la  piazza,  e 
l'Armata. 

Fortificata  da  Commandanti.  Veneti  eccellentemente  la  Fortezza  ;  e  Borgo  >  v* 

latcia..- 
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lafciarono  con  {ufficiente  presidio ,  per  Proueditor  ordinario  Giouanni  Contari- 
nijch'era  Almirante  in  Armata,&  per  Proueditor  eitraordinario, Giacomo  Lore- 
dano.  Vi  pofero  ancora  alcuni  Legni  per  guardia ,  e  per  ricercare  i  Vaffelli  di  paf- 
faggio  a  Conftantinopoli . 

"Morirono  de  noflri  in  qnefto  acquifìo  intorno  à  cinquanta}  tra  quali  il  Colon- 
nello Salluftio  Berni  foggerò  molto  (limato  per  valorce  per  efperienza . 

Vengono  molto  commendati  Fauftin  Riua  Francesco  Pifani,  &  Aleflandro  Za- 
nejquaìi  ailìfterono  come  venturieri  in  tutte  l'occorrenzee  fattioni  dell'attedio,  al 
General  Borri. 

Per  feguitaril  corfo  delle  Vittorie,  il  Proueditor  General  Badoer  fi  portò  cot^, 
l'Armata  alla  famofa  Ifola  di  Stalimene  ,  molto  celebrata  da  Poeti}  da  Tito  Liuio', 
e  da  gl'antichi  Mediche  fpecialmente  da  Galeno}  nel  libro  p.  delle  facoltà  de  Sem- 
plici j  deferiuendo  le  virtù  della  terra  Lennia  ,  terra  Sacra,  e  terra  Sigillata,  della_> 
quale  è  coperto  vn  Colle  detto  di  Vulcano.  Quella  terra,  veniua  tenuta  da  Tur- 
chi fotto  gran  cuftodia  >  e  fatta  in  girelle ,  era  fuggellata  col  Sigillo  del  Gran,, 
Signore. 

Giunta  l'Armata  a  quefVlfola,e  fatto  Io  sbarco  s'impadronirono  i  Veneti  con_# 
gran  facilità  di  tutte  le  fortificationi  efteriori  della  Piazza ,  ben  che  guardate  da_^ 
quattro  milla  fantine  trecento  Caualli .  Dattili  poi  à  fulminar  la  Fortezza  con  fuo- 
chi artificiatijda  quali  fpauentati  i  Difenfori  reterò  anco  la  Fortezza  à  Veneti  IVI- 
timo  giorno  d'Agofto  à  patti  di  buona  guerra ,  vfeendone  fettecento  Turchi ,  che 
furono  condotti  à  Dardanelli.  Nella  qual  Fortezza  furono  introdotti  dal  Prouedi- 
tore  cinquecento  Fanti  di  prefidio . 

Fremeuano  i  Turchi  in  Conftantinopoli  per  gì'  auuifi  del  disfacimento  della  Ior 
grand'Armata,per  la  perdita  del  Tenedoronde  reftaua  ciiia/ì  a(fediata  quella  Reg- 
gia dalla  parte  del  Marce  poi  per  la  perdita  ancora  di  Stalimenej  e  perciò  diuuì- 
gauano  grand'apparecchi,e  grandi  minatile  per  Marce  per  terra  per  la  Campa- 
gna ventura . 

In  tanto  partì  da  Venetia  il  nuouo  Capitan  Generale,  Lazaro  Mocenigo ,  verfo 
Leuante  con  molti  Vaflelli  armati ,  foldatefca,  dinaro ,  &  altre  prouifioni,eiTendo 
anco  partito  prima  d'effo  à  quella  volta  il  nuouo  Capitan  delle  Galeazze,Lorenzo 
Renier,inuiandofi  dalpublico  continuamente  in  rinforzee  delle  Piazzcedell'Ar- 
mata,e  I.egni,e  gente,e  munitioni,  facendoli  il  medefimo  per  le  piazze  di  Dalma- 
tia,non  mancando  il  Proueditor  Generale  di  quella  Prouincia  Antonio  Bernardo, 
indefeffamente  di  aflìlterce  prouedere  à  tutti  i  bifogni  con  fortificationi,  &  ripa- 
ri per  poter  refiftere  ad'ogni  tentatine  de  Turchi . 

Terminata  gloriofamente  la  Campagna  del  1656.  Il  Prencipe  di  Parma  Oratio 
Farnefcera  di  ritorno  à  Venetia  ,  quando  oppreffo  da  dolori  Collici ,  e  da  febbre 
maligna,  refe  in  breui  giorni  l'anima  al  Tuo  Creatore  nel  fiore  de  gì' anni  Cuoi ,  e 
quando  fi  fperaua  di  veder  altri  effetti  del  fuo  gran  valore,  e  della  Aia  indole  gene- 
rofa^e  guerriera . 

Dalla  confulta  di  Mare,  fu  inuiato  il  Marchefe  Borri  General  del  sbarco  ad'  in- 
contrar il  Capitan  Generale  Mocenigce  conferir  con  eflo  vn'jntraprefa  d'vn'  Ifo- 
la importante  nell'Arcipelago;  montato  perciò  fopravnVaflello  da  guerra  con 
vna  Nane  cóferua  veleggiò  vers'  il  porto  de  Cerui,douelfi  tratteneua  vn'aitro  grof- 
fo  Vadello  per  vnirficoo  quello,e  andar  di  cenferua  al  Zante:ma  arriuato  al  Porto 
non. trono  il  VafTello,  e  la  Nane  conferua  negò  di  fegukarlo  fola  fenz'alrro  Legno. 

.A  a  a     2        Partì 


73*  DELLE     VITE 

Partì  adunque  folo,  e  incontrati  cinque  Vaflelli  Barbarefchi ,  fu  neceflìtato  a  có- 
battere,edopò  lungo  contraiteli  fortomife  rAlmirante  di  quella  fquadramià  re- 
ftando  ferito  il  Marchefe  in  vna  Cofcia,  e  berfagliata  la  fua  Naue  daìle  Cannonate 
nemiche, prefe  rifolutione  di  leuarfi  da  quell'impaccio,e  percfre4ì-*ento  gì*  era  fa- 
uoreuolcfpiegò  le  velie  verfo  Corfù  >  doue  fmontato  in  pochi  giorni  per  la  ferita 
morì,iafciando  eterna  memoria  del  fuo  valore . 

L'Armata  Veneta  fi  diuife  fra  il  Tenedo,  Milo>&  altri  porri  per  fueroare . 

11  Capitan  Generale,per  la  morte  del  Barrichiamo  appreflb  di  fé  in  fuo  luogo  il 
Conte  Odefcallo  Polcenigcfopraintendente  alle  tre  Ifoie,fino  che  dal  Senato  fo£- 
fe  prouifto  per  quella  Carica . 

Giunto  finalmente  il  medefimo  Capitan  Generale  in  Candia  ,  difegnaua  di  far 
qualche  imprefa  degna  del  fuo  valore  :  ma  incefo  i  grandi  apparechi  »  che  faceua- 
noi  Turchi  per  la  ncuperatione  delTenedo?  e  dell' arriuo  de  Vaffelli  Barbare- 
fchi nell*  Arcipelago  ,  fi  morte  anch'  egli  a'  quella  volta  col  neruo  maggiore  dell'- 
Armata . 

Partita  adunque  l'Armata  Veneta  de  Sdille  di  19.  Galee  fottili,  e  fei  Galeazze , 
lafciate  a  dietro  le  Naui,intefero,che  le  Galee  Turchefche  ,  quali  erano  vfeite  pri- 
ma dell'ordinario  da  Cartelli  per  non  efler  impedite,e  combattute  da  Veneti,par- 
tite  da  Mettelino  ,  rinforzate  di  io.altre  de  Bey,  fi  tratteneflero  à  Scio,afpettando 
attorni  rinforzi  da  Conitantinopoli . 

Portatofi  il  Capitan  Generale  con  l'Armata  fottile  a  Scio,  non  vi  trouò  le  nemi- 
chejma  intefe  da  Schiaubch'erano  andate  at  Rodi . 

Trattenendofi  i  Veneti  à  Scio  ad'afpettarle,  s'incontrorno  in  alquante  Saiche  , 
ch'erano  vna  parte  della  Carauana  d'AIeflandria  deftinata  alle  Smirne  per  lo  tra- 
fporto  a  Conitantiuopoli,delle  quali  ne  prefero  cinque,  vna  reftò  incendiata ,  due 
diedero  à  terra,il  refto  di  effe  fuggì  col  benefìtio  del  vento . 

Stimando  i  nortri,  per  relatione  d'altri  Schiaui ,  che  l'Armata  nemica  poteffo 
efler  nel  porto  di  Suazich ,  s'incaminaronoalla  volta  di  Samo ,  prendendo  in  que- 
flo  viaggio  vn  Vaffello ,  eh'  era  partito  d'Aleflandria  col  carico  medefimo  del- 
le Saiche. 

Fecero  ritorno  à  Scio,  doue  feoperti  noue  Vaflelli  Barbarefchi  della  Corta  d'- 
Algieri,il  General  Mocenigo  Ci  mifein  ordine  per  combatterli  ;  difporta  adun- 
que l'ordinanza  dell'Armata  ,  fu  adeguato  il  Corno  deliro  al  Proueditor  Barbaro 
Badoer.  Elfiniflroal  CommiflarioMichiel,cneImezoil  Capitan  Generale^  . 
Le  Galee  erano  diuife  in  tre  fquadre ,  e  per  ogni  fquadra  vi  ftauano  due  Galeazze . 

Attaccata  la  zuffa,  fi  combattè  perii  fpatio  di  cinque  bore  continue,  con  tanto 
ardore,&  ortinationcche  finalmente  rertorno  i  Barbarefchi ,  vinti,  e  fuperati . 

Fu  il  primo  Pietro  Qucrini,  co/i  comandato  dal  Generale  i  prender  la  Nano 
Croce  d'Oro  Fiamengha ,  che  venuta  da  Venetia  carica  di  Bifcotto ,  e  ridottali  a' 
Tine,  fu  da  medefimi  Barbarefchi  con  inganno  di  Bandiera  Fiamenga  aflicurata , 
in  fino,che  auuedutofi  il  Capitano  dell'inganno,inueflì  à  terra,  faluò  le  genti,  e  la_> 
Naue  rertò  in  poter  di  cortoro,e  riacquirtata  in  quello  combattimento. 

Comandò  poi  il  Generale  l'abbordo  a  tutte  le  Galeazze .  I.odouico  Baffo  diret- 
tore della  Galeazza  Capitana  Morcfini,  andò  per  Puppa  alla  Naue  Almirantccon 
due  Galee  fottili ,  cioè  quella  del  Commiflario  Michiele,  e  di  Giacomo  Polani ,  e 
benché  foflcro  da  Turchi  ributtati  due  vcltcreflò  finalmente  vinta,e  prefa  la  Na- 
ne àviua  forza. 

L'iftcìTo 
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L'iftefio  fece  il  Vice  Capitano  delle  Galeazze  Loredanoi  infieme  conia  Galea 
di  Girolamo  da  Pefaro  >  di  vn'altra  Natie ,  che  dopò  lungo  contrailo ,  rimafe  in_ 
poter  de  Veneti. 

Il  Capitan  eflraordinario  delle  Galeazze ,  Lorenzo  Renier  i  andò  all'  abbordo 
di  altra  Naue  >  infame  con  la  Galea  di  Nicolò  Zane*  della  quale  ne  fece  vaiorofa- 
mente  acquiflo . 

Il  Capitan  Generale  Mocenigo  combatteua  fieramente  con  la  ma  Galea  la  Na- 
ue Capitanai  che  facea  vigorofiifima  refillenza,  doue  accorfe  Antonio  Prioli  con 
la  fua  Galeazza  a  foftenerloie  dopò  vna  oflinatiffima  battagliai  ferito  in  vna  gam- 
ba il  Comandante  MehemetFiamengo  rinegatoiche  il  giorno  fcguente  morii  ri- 
mafe effa  Naue  Capitana  in  poter  defGenerale ,  (opra  la  quale  fu  porta  vna  ban- 
diera del  medefimo  Capitan  Generale  Mocenigo . 

Dal  Corno  deliro  fi  combatteua  con  eftraordinaria  fierezza  il  Proueditor  dell'- 
Armata Barbaro  Badoenche  lo  comandauaifece  darà  terra  due  Nauùche  furono 
dal  Nemico  incendiate . 

Il  Capitan  di  Golfo  Antonio  Barbaro  >  portoli  anch'  egli  all'abbordo  ài  altra_» 
Nauejvnito  con  Leonardo  Moroicol  loro  valore  la  prefero . 

E  coli  di  noue  Vaflelli  Barbarefchi ,  che  fono  terribili  in  guerra ,  quattro  ne  re- 
ftorno  prefi  dal  valor  de  noftri  >e  tra  quefliiil  Vaflel  Capitano»  e  l'Almirante  >  vno 
che  fi  trouaua  più  difcofto  de  gl'altri  col  benefìtio  del  vento  fé  ne  fuggì  >  equattro> 
che  diedero  a  terrai  furono  inceneriti . 

De  noftri  non  perì  alcuno  de  Legni . 

Li  Schiaui  fatti  da  Veneti  in  quella  occafione»  furono  molti ,  e  fra  em*  Aidin 
Chiaus  inuiato  da  Conftantinopoli  col  dinaro  in  Barbarla  »  per  condur  ledette^ 
Naui  alferuitio  del  gran  Signore.  Mehemet  di  Barbarla  Colonnello  di  Gianiz- 
zeri .  Cuffain  d'Algieri  Capitano  di  Naue  >  &  Capitano  medefimo  delle  Naui  Ri- 
dette? che  poi  morì. 

Molti  Chrifti^nijch'erano  fchiaui  di  quei  Barbari  furono  liberati . 

Il  numero  do/  morti  dalla  parte  de  nemici  fu  grande ,  perche  pochi  fuggirono  a" 
nuotoje  per  ciafcheduna  di  effe  Naui  vi  erano  almeno  cento  cinquanta  faldati  5  e 
trenta  Marinari  fchiaui  di  ogni  natione . 

I  morti  de  Veneti  afcendèrono  al  numero  di  cento  diciafette5trd  quali  il  Colon- 
Io  Pietro  la  Landa  foggetto  di  efperìenza,e  valore .  I  feriti  trecento^  quarantafef* 
fra  quali  il  Capitan  di  Golfo  Antonio  Barbaroiil  Marcellddirettore  della  fua  Ga- 
lea >  Leonardo  Moro  >  Francefco  Bolanii  Luca  Falier'i  Andrea  Bragadin  >  Antonio 
Loredan .  Con  Vicenzo  Vando  itipendiatoi  &  Orario  Bartolini . 

Tutti  gl'altri  ancorai  che  fi  trouorno  in  quello  gran  conflitto»  dimoftrarcno 
incomparabile  valore ,  che  furono ,  oltre  a  nominati  di  fopra  5  Francefco  Vizza- 
manoiFrancefco  Mocenigo  Luogotenente  1  e  fratello  del  Capitan  Generale.  AI- 
uife  Donai  che  come  Venturierè ,  affifteua  al  medefimo  Generale  fopra  la  fua_ 
Galea.  Z.  Battifla  Caotorta  i  con  tutti  gì*  altri  Gouernatori  i  e  Sopracomitì  delle 
galee.  Vien  celebrato  ancora  il  Padre  Agoftin  Moro  Domenicano ,  per  eflerfi  fé- 
gnalato  fopra  la  galea  di  Leonardo  Moroiriceuendo  in  teflimonio  delle  generofe 
foie  attioniicinquè  graui  ferite . 

II  conflitto  fegiu  a  tre  di  Maggio  1 657.  nel  Canal  di  Scio  >  fuggendo  il  cimento 
altre  fei  dell'ideile  Naui  3  che  oltre  alle  noue  vinieierano  per  qualche  miglio  rima- 
ile  in  dietro.  ■ 

A  a  a    4       La  mio- 
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La  nuoua di  quefto celebre  fatto  peruenne  à  Venetia  con  Caicchio  li  28.  Mag- 
gio fudetto,e  perche  in  quel  punto  accade  la  mor,te  di  Giouanni  Barbarigo  Pro- 
curator  di  S.Marccfù  dal  maggior  Configliceletto  in  fuo  luogo>il  primo  di  Giù- 
gnojilfudetto  Capitan  General  da  Mar  Lazaro  Mocenigo:  onde  in  pochi  giorni 
,per  cofi  dire  fu  creato  Caualiere,  Capitan  Generale  da  Mar  ,  e  Procurator  di  San 
Marco  in  premio  della  fua  virtù,  e  del  fuo  valore . 

Rifarciti  dal  Capitan  Generale  i  danni  riceuuti  ne  Legni  nel  combattimento 
contro  iBarbarefchi  determinò  con  la  Confultad'ineommodar  quanto  più  folle 
poflìbile  rinimico>e  profeguir  le  Vittorie . 

Intefo  adunqucche  à  Scalla  nuoua,  vi  erano  le  fei  Naui  Barbarefche  fuggite  dal 
combattimento,&  che  à  Suazich  nell'Anatolia  vi  ftauano  i-fSaiche  della  Caraua- 
na  d' Alexandria  con  la  fcorta  d' vn'altra  delle  Nani  predette ,  comandòil  Capitan 
Generale  la  moda  dell'Armata.  A  Suazich  dettino  il  Proueditor  Barbaro  Badoer  » 
Scegli  s'incarnino  a  Scalla  nuoua . 

Partirono  da  Scio  li  1 6.  Maggio ,  &  il  Generale  non  ritrouati  i  Vaffelli  i  Scalla 
nuoua,che  erano  ftati  rimurchiati  fuori  il  giorno  precedente  dal  Capitan  Bafsà 
con  le  fue  Galee  per  fottrarli  da  ogni  pericolcinuiandoli  a  Rodi  >  rifolfe  di  paflar 
a  Suazich,e  vi  giunfe  il  medefimo  giorno . 

Alla  prima  comparfa,  i  Turchi  fi  poferoalla  difefa  piantando  due  battane  alle 
punte  del  porto .  Coprirono  le  Saiche  con  la  Naue  Barbarefca ,  facendo,  che  que- 
fta  con  tutto  il  fianco  infieme  con  il  Cannone  della  Fortezza,  diftendeflero  la  boc- 
ca del  Porto . 

Volle  il  medefimo  Capitan  Generale/prezzando  il  pericolcriconofcer  il  fito , 
e  la  qualità  della  Fortezza  con  la  propria  Galea,del  che  auuedutifi  i  Turchi,  (cari- 
carono tutta  l'Artiglieria  della  Fortezza,delle  Battarie>e  della  Naucnon  reftando 
però  colpito  da  tanti  tiri,che  vn  folo  Galeotto . 

Il  Capitan  Generale  fpinfe  nel  Porto  cinque  Naui,  la  prima ,  che  vi  entrò  ,fù  la 
PrincipeiTa  Grande  Henrich  Capitano  di  effa  Nicolò  Cat,che  diede  cffempio  à 
tutte  l'altre . 

Nell'entrar  di  quefte  Naui,  fopragiunfe  il  Proueditor  Badoaro  con  altri  Vaflcl- 
lùco'quali  entrato  anch'egli,  le  Galeazzce  Galee  fottili,  prefero  la  Naue  d'AIgie- 
ri,e  le  Saiche,ch'erano  in  porto,  fecero  col  cannone  sloggiar  i  diffenfori  dalle  Bat- 
tarie,grinchiodarono  i  cannoni ,  li  fcacciarono  dal  monte .  Fulminata  la  Fortezza 
con  le  Bombe ,  oflefe  le  fue  battane  dalla  frequenza  de  noftri  tiri ,  i  Turchi ,  dopò 
abbandonata  la  Naue,le  Saiche,le  battane  ,  e  forti  efteriori ,  Afsan  Agà ,  coman- 
dante di  Suazich>perduto  d'animo  abbandonò  anch'egli  la  piaaza,  fuggendo  dalla 
parte  di  terra  ne  luoghi  vicini .  Lafciando  in  poter  de  Veneti ,  la  Città ,  e  la  For- 
tezza .  Acquiftata  nel  principio  la  Naue  Barbarefca ,  vi  pofero  i  noftri  la  Bandie- 
ra di  San  Marco .  Qiiefta  Naue  era  Fiamenga ,  nominata  Anna  Maria  3  che  gii  i 
Earbarefchi  la  prefero  a"  Cales.  Era  armata  di  quarantacinque  pezzi  di  Canno- 
ne ,  oltre  à  6.  periere  fopra  coperta  .  Portaua  trecento  huomini  tutti  da  fat- 
tione . 

Fu  ricco  il  Bottino  della  Fortezza,  doue,  come  in  luogo  ficuro,  haucuano  i  Tur- 
chi dalle  Saiche  trafportato  le  cofe  più  pretiofe.  Il  qual  bottino  fu  lafciato  à  folda- 
ti,e  datta  libertà  all'Armata  di  predare  i  Legni  acquiftati . 

In  tutto  il  combattimento ,  che  durò  daf  principio  del  giorno  fino  alle  21.  hora 
non  apportò  danno  di  momento  all'Armata  :  pochi  furono  mortile  pochi  i  feria» 

fri 
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fra  quali  Monsù  di  Mare  Tenente  Colonnell<rdel  Reggimento  dì  Cauallaria  A- 
madei,&  il  Capitan  Felice  Parma  aiutante  del  Generale . 

Si  trouarono  nella  piazza  2 5. pezzi  di  Cannonce  altri  fei  nelle  Battarie,tutti  di 
Bronzojla  maggior  parte  con  l'impronto  di  San  Marco>iui  traf portati  ,  dopò  la_. 
caduta  di  Cipro,fi  come  riferirono  quei  paefani .  Molta  poluere>&  altri  apprefta- 
menti  da  guerra . 

f  -  Fatto  l'acquifto  ,  fu  d'ordine  del  Capitan  Generale  fatto  volar  il  luogo,  di  doue 
partito,s'incaminò  con  l'Armata  verfo  Scio,  con  penfiero  d'impadronirfene  :  Ma" 
auuertitOjche  i  Turchi  con  poderofiflìmo  Efferato  da  Terra  ,  e  con  numerofa  Ar- 
mata di  Mare, erano  per  tentar  la  ricupera  del  Tenedo,  fi  portò  a  quella  volta ,  ri- 
foluto  d'impedirgli  sforzi  nemici ,  iui  prefo  porto  vnitefi  feco  le  Galee  Pontifìcie  > 
e  le  Maltefi  in  maniera?  che  i  Turchi  non  poteuano  vfcire  da  Dardanelli  fenza  ef- 
fer  combattuti ,  fé  bene  fparfi  in  quelle  marine,  haueuano  in  molti  luoghi  alzato 
terreno,e  formate  Battarie . 

Il  Capitan  Generale ,  affretto  dalla  necefiìtà ,  pafsò  all'  Ifola  dTmbro  a  proue- 
der  di  acqua  per  l'Armaca,che  ne  tenea  grandiffimo  bifogno,  lafciando  al  porto  le' 
Naui,e  le  Galeazze . 

I  Turchi,  valendoti  deH'occafione,primache  ritornaffe  il  Capitan  Generale  con 
l'Armata  fottile ,  vfeirono  fuori  de  i  Cartelli ,  prefentandofi  a  fronte  delle  noftro 
Naui,  che  in  numero  di  ip.fi  ritrouauano  nel  Canale . 

Eral'Armata  nemica  numerofa  di  18.  Naui,  ^o.Galecio.Maone,  con  infinito 
Saiche,  e  Caicchi,moftrandofi  defiderofi  di  combattere .  E  perciò  le  Naui  Ca- 
pitana,l'AImirante,  Turchefche,  con  altre  poderofe  Sultane ,  inueftirono  la  Na- 
tie Capitana  di  Marco  Bembo ,  il  quale  prima  fui  ferro  fece  vna  vigorofa  refi- 
ftenza; ma torniato dalle  Nàui  nemiche,  tagliata  la  gomena,  internandofi  fra 
effe ,  che  al  numero  di  7.  con  la  Capitana ,  e  Almirante ,  lo  reftringeuano ,  e  tra- 
uagliauano  fieramente ,  feguì  per  più  hore  vn  fanguinofo  combattimento  ,  v- 
fando  così  bène  il  Cannone ,  e'1  mofehetto ,  che  non  ardirono  le  Naui  nemiche 
d'abbordarlo . 

Nell'ifteflo  tempo,  attaccarono  i  Turchi  tutte  l'altre  nortre  Naui ,  e  Galeazze  » 
le  quali  con  valorofa',  e  gloriofa  refirtenza  col  ferree  col  fuoco  non  folo  G  diffen- 
deuano;  ma  apportauano  gran  danno  à  nemici . 

La  Galeazza  diAIuife  Battagia,  era  in  gran  pericolo  di  perderli,  torniata,e 
combattuta  da  diuerfe  altre  nemiche,  non  badando  il  valore  del  Comandante  à 
foftenerla ,  e  della  fua  gente ,  in  gran  parte  caduta ,  quando  da  Girolamo  Prioli , 
e  da  Aluife  Fofcari  con  le  lor  Galeazze  fu  foccorfa  ,  e  liberata,  fottraendo- 
fì  il  Battaglia  dal  pericolo ,  riforgendo  con  la  fpada  alla  mano  più  vigorofo  al- 
la Battaglia . 

Il  conflitto  era  grande  ,  e  terribile  ;  ma  finalmente  fuperati  i  Turchi 
dal  valore  ,  e  coffanza  de  Veneti  ,  Ci  fottraffero  dal  combattimento, fug- 
gendo à  Velie  piene  con  le  loro  Naui  ,  e  Maone  maltrattate  >  e  dimi- 
nuite-» . 

Perderonoi  Turchi  in  querta  fattione  cinque  Nani,  due  incendiate  con  la  Ca- 
pitana due  affondate  &  vna  prefa  con  gran  valore  da  Aleflandro  Zane .  Oltre  alle 
Naui  vi  lafciarono  anco  cinque  Maone ,  vna  conquistata  da  noftri ,  due  inueftite 
interra,  e  due  incendiate  da  medefimi  nemici  >  de  quali  ne  re/torno  morti  in_» 
gran  numero . 

Nel 
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>  Nel  principio  diquefìo  combattimentcchc  feguì  alli  17.  Luglio  1657.il  Capita 
delle  Nani  Marco  Bembo  rollò  percoflb  da  vna  fcheggia  nella  gamba  fimftra  ,  e  (e 
ben  grane mente,non  Ci  fcemò  per  quefto  quell'ardore»  e  quella  generosità >  che  lo 
rendeuano  formidabile  à  Turchi . 

Nel  (occorrer  la  Galeazza  Battagia,  redo  morto  AlnifeFofcari,  colto  di  mo- 
schettata, mentre  in  quel  fanguinofo  incontro  faceua  con  la  propria  mano  itragge 
di  quei  Barbari. 

Vengono  commendati,  oltre  a  Capi,  Antonio  Prioli,e  Lodcuico  Baffo,per  le  lo- 
ro guerriere  operationi,come  anco  tutti  gl'altri  Gouernatori,e  Capitani  di  Nani  > 
eGaleazze>che  interuennero  in  quelto  conflitto  . 

Il  Capitan  Generale  Mocenigo  »  che  veniua  da  Imbro,vdiro  il  tuono  dellJ  Arti- 
glieria,fOllecitaua  il  camino  per  giunger  in  foccorfo  de  fuoi  >  fé  bene  impedito  dal 
vento  contrario,e  gagliardo,  quando  [coperto  dall'Armata  fottile  Turchefca,  an- 
dò ad  incontrarlo  con  gran  voci  di  giubilo,  credédolo  il  Capitan  Bafsà,  che  venirle 
daRodiadvnirficoneffiper  sbarcare  all'  acquifto  del  Tenedo:  ma'  conofeiuto 
"^Hnfegnedi  San  Marco ,  voltate  le  prore  verfo  terra  >inueft  irono  furiofamente  in 
diuerfi  fiti  dalla  parte  della  Natòlia  >  e  del  numero  di  vintiotto  Galee ,  e  due 
Maone,  cinque  fole  con  la  baftarda  del  Capitan  Bafsà  fi  riduflero  fotto  il  Cartello . 

Il  giorno  de  19.  mentre  il  General  Mocenigo  configliaua  con  il  Proueditor  Ba- 
doer,con  il  Capitan  di  Golfo  Barbaro ,  e  ComifTario  Benetto  Michiel ,  il  modo  di 
danneggiar  I'inimiccfurno  olieruate  cinque  Galecchc  à  terrai  terras'incamina- 
uano  verfo  la  punta  de  Barbieri .  Egli  fubito ,  feguito  dalle  Pontifìcie ,  e  Maltcfi  fi 
fpicò  per  toglier  loro  la  ftrada*  arriuò  le  fuggitale  fino  à  tiro  di  cannone .  Quattro 
di  elle  inueftirono  in  terra  fotto  il  calor  delle  battarie,!a  quinta  fopragiunta  Ci  po- 
fe  in  difefa,che  dalla  fola  Generalitia  fu  rimefa  con  fefaiauitù  di  molti  Turchi,  non 
efiendofi  e ffì  valuti  in  quefta  Campagna  diSchiauiChriftiani>ma  folodi  remi- 
ganti volontarij  .  In  tanto  le  Galee  ausiliarie  bcrfagliauano  col  Cannone  le  quat- 
tro nemiche  inueitite  in  Terra  ;  ma  bifognò  defiftere  per  il  vento  troppo  impe- 
tuofo>eritirarfi,che  nelrefto  farebbono  venute  in  poter  loro  non  oftance  Ia_> 
battaria . 

E  perche  l'inimico  refo  forte  dall'  afiìftenza  del  primo  Vifir,  dal  Gianizzéro  A- 
gà,&  da  ottanta  milla  combattenti,fparfi  per  quelle  fpiaggice  liti,  difegnaua  con 
ìe  Galee ,  e  Nani  trafportarfi  al  Tenedo,  e  impiegar  iui  tutte  le  fue  forze  per  ricu- 
perarlojperciò  il  Capitan  Generale  tutto  applicato  à  leuari  Legni  à  Turchi,  (ì 
propofe  di  pafTaralla  punta  de  Barbieri  per  guadagnare  le  7.  Galee  Turchefche  » 
che  ini  Ci  ritrouauano . 

Perfarl'acquiftobifognaua  parlare  in  tiro  di  mofehetto  >  fotto  cinque  mani 
di  Battane . 

Il  Capitan  di  Golfo ,  chs  era  primo  in  ordine ,  ne  pafsò  tre  felicemente  ;  dal!a_, 
quarta  m  colpito- nell'Albero  .  La  Galea  Comiflària,  comandata  dal  V.Gouerna- 
tor  Lonardo  Michiele ,  perde  il  Timone ,  riceuendo  qualch'aJtro  poco  danno  nella 
puppa, come  anco  il  Proueditor  dell'Armata  nel  palamento  . 

Il  Capitan  Generale  nondimeno  continuaua  intrepidamente  il  viaggio,quando 
vn  colpo  di  cannone  portò  vna  palla  nellamunitione  della  fu  a  Galea,  cìoue  oltre  al- 
la poluere  vi  erano  Bombe  ,  e  Granate  ,  &  accefofi  il  fuoco ,  la  Galea  fi  diuife  per 
mezo,  volando  tutta  la  coperva,non  rimanendole  la  parte  da)  Fogone  in  dietro? 
con  morte  dell*  ifteffo  Capitan  Generale  3  di  Coftantin  Michiel ,  di  Mattio  Cerne: 

diTo- 
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di  Tortiàfo  Soranzo,e  di  Z.Battifta  Balbi»  Nobili,  che  afiìfteuano  alla  fua  perfona* 
come  anco  del  Segretario  Bernardo ,  e  dell'Auditor  Bartolini ,  che  in  tutte  l'occa- 
fioni  haueano  datto  vere  proue  di  valore ,  e  di  fede .  Fra  quelli  che  rimafero  falui 
fopra  efla  Galea  Generalitia,  (ù  miracolofamente  Francefco  Mocenigo,  Fratello* 
e  Luogotenente  del  medefimo  Generale?  del  quale  fi  ritrouò  il  cadauero  con  la  te 
fta  tutta  fracafl'ata,credefi  da  qualche  gran  percofi'a  di  Antena.Si  ricuperò  lo  ften- 
dardo,  il  Fanale,li  dinari,e  la  BandieraPublica . 

Il  Proueditor  dell'Armata  Barbaro  Badoer5rimaPto  al  comando  fnpremo  ,  col 
folito  fuo  zelo  del  ben  publico>&  con  l'ordinario  fuo  corraggio ,  fi  trattenne  tutto 
il  giorno  feguente  con  l' Ausiliarie ,  per  tentar  progrefll  fopra  rinimico,  ò  almeno 
portar  il  fuoco  nelle  Galee  Turche  ;  ma  fortificate  le  fpiaggie ,  e  rirrouandofi  tri 
quelle  riue  da  80.  mile  combattenti,come  fi  è  detto  di  fopra>non  poterono  i  noftri 
far  altro  acquifto,che  d'incendiar  la  Capitana  Turca . 

Portatofi  poi  il  Proueditor  al  Tenedo  per  raccoglier  i  Legni  fparfi,e  per  rifarci- 
re qualche  danno  riceuuto . 

Le  Galee  Pontificice  Maltefi  prefero  licenza,per  tener  ordine  da  loro  Supremi 
di  non  obbedirete  non  à  chi  haueffe  il  Titolo  di  Generale . 

Poco  dopò  la  morte  del  Generale  >  fegui  anco  quella  del  Proueditor  fudetto 
Barbaro  Badoer  >  foggetto  chiariamo  per  efierfi  fegnalato  in  tanti  acquifti ,  in_ 
tanti  incontri,  e  in  tante  battaglie  per  tutto  il  corfo  di  quefta  guerra . 

Priua  l'Armata  Veneta  didue  Comandanti  fuprcmi  di  tanto  valore,  e  di  tan- 
to credito  ,  &  abbandonata  dalle  Galee  Ausiliarie ,  non  auuertì  alla  confer- 
uatione  del  Tenedo,la  cui  perdita  feguì5morti,che  furono  i  fudetti  Commandati . 

Alla  perdita  del  Tenedo ,  feguì  anco  quella  di  Stalimene ,  ò  Lenno ,  che  però  à 
diffefe  lungamente  con  molta  lode,e  merito  di  Polo  Bernardo  Proueditore,  che  in 
quella  difefa  diede  chiari  efempi  di  valore?  dìcoftanzaje  di  fede  in  feruigio  della., 
Santa  Fede,  e  delia  Patria . 

Nella  Dalmatia  à  1 5 .  di  Giugno  dell'  anno  fudetto,  comparfe  ìmprouifamente 
su  la  Campagna  di  Spalatro  Cediti  Amet,  Greco  rinegato  Bafsà  della  Bottina  con 
groflò  Efferato  de  Turchi,quafi  tutta  Caualleria,  quali  al  primo  empito,occupa- 
rono  alcuni  pofH  dirincontro  alla  Citta . 

Sortirono  i  Spalatine  i  Borghefani  corraggìofamentc  contro  à  nemici  sì  quel 
giornccome  alcuni  altri  dopò ,  refpingendolì  fempre  valorofamente,  facendo  l'i- 
fletto  il  prefidio  di  Clifia .  Souragiunto  poi  a  Spalatro  D.  Camillo  Gonzaga  Go~ 
uernator  dell'armi  della  Prouincia  con  cinquecento  foldati  di  foccorfo ,  e  pofcia  il 
Proueditor  Generale  Antonio  Bernardo  con  due  Galee ,  e  cinque  Barche  Arma- 
te," il  Bafsà  vifte  le  difefe,  e  ofleruati  i  foccorfi  fpiantò  i  Padiglioni,  e  fece  leuata 
con  tutto  il  fuo  Eflercito .  Marchiò  poi  nel  Territorio  di  Traù  dietro  alle  Mon- 
tagne per  attaccar  Bofiìglina ,  dalla  quale  furono  i  Turchi  più  volte  ributtati  » 
con  grane  loro  danno ,  e  finalmente  con  la  morte  di  Muftafà  Sebo  figliuolo  di 
Amet  Spai,  e  Fratello  di  Meemet  Agà  Turchi  principali  ài  quei  confini . 

Sdegnati  i  Turchi  per  quefte  perdite  ne  giurarono  la  vendetta  contro  quella»» 
grofla>e  ricca  Villa.  Si  mode  il  Bafsà  con  tutte  le  fue  forze  ad  attaccarcene  dopò 
lunga  refiftenza,  e  valorofa  difefa  con  mortalità  grande  de  Turchi,  fuperata  dalla 
moltitudine,  tagliati  a  pezzi  i  difenfori,  e  faccheggiata  vi  pofero  il  fuoco . 

Per  ordine  efprello  della  Porca  fi  portò  all'afledio  di  Cattaro  il  Bafsà  d'Albania 
con  Aly  Cinghych  Bafsà  di  Ercegouina  e  dodici  milla  combattete  a  vifia  di  quel- 
la paiz- 


742- 


DELLE     VITE 


la  piazza  dalla  parte  de  Monti  dominanti  il  Cartello  da  tramontana  li  50.  Luglio 
anno  fudetto  con  bandiere  fpiegatctrincieranciofi  con  Gabbioni,piantando  fette 
pezzi  di  Cannone  in  diuerfe  battane . 

Era  anco  arriuato  à  Cafìel  nuouo  il  Bafsà  di  Boflìna  con  fei  milla  huoinini  per 
tentar  la  chiufe  della  bocca  del  Canale . 

Cattaro  era  ben  prouifto  ,  e  presidiato  .  Per  gl'apparecchi  ,  e  minacele  de  Tur- 
chbelefl'e il  Senato  due Proueditori  eftraordinari;  nelle  Prouinciedi  Dalmatia,e 
d'Albania,  l'vno  fu  Luca  Francefco  Barbaro  ,  l'altro  Girolamo  Battagia ,  il  quale 
dal  Proueditor  Generale  Bernardo,  fu  ifpedito  i  Cattaro ,  doue  giunto ,  datti  gì' 
ordini  propri)  per  la  difefa,  tolti  gì' abufi  pericolofi  da  quei  confini  ,e  prouedu- 
ta  la  piazza  di  nuoue  fortification.be  di  tutto  quello  occorreua  a  tutte  l'altre  della 
Prouincia,  s'apparecchiò  infieme  con  gl'altri  Comandanti  alla  difefa  difponcndo- 
la  come  fegue . 

Per  fé  medefimo  elette  il  pollo  della  Piazza  magna  doue  feguì  il  contratto  mag- 
<*iore,e  furono  aperte  le  breccie .  Alla  difpenfa  dell'Armi,  e  delle  munitioni  fu  de- 
sinato Nicolo  Gabrielli  Proueditor  eltraordinario  di  Cattaro.  Alla  difpenfa, e 
direttione  de  viueri  il  Rettore  ,  e  Prouedirore  ordinario  Giouanni  Brianni .  Zac- 
caria MocenigoGouernator  di  Galea  fu  desinato  alla  difefa  del  Cartello,  con., 
l'afliftenza  del  Conte  Carlo  Albano  Bergamafco  Venturiere .  Gio:  Domenico 
Zambellbc  Francefco  Guerrini  Ingegnieri.  Al  Colonnello  Andrea  Bretton  Irlan- 
defe  Sareente  Generale  di  battaglia ,  fu  raccommandata  la  fopraintendenza  di 
tutti  gl'altri  Capi  da  guerra .  Al  Conte  Martinoni  Bergamafco ,  fopraintendente 
delle  Armi  dettino  la  difefa  delli  podi  verfo  Gordicchio .  Il  Conte  Ettore  Albano 
Gouernatore  della  Città  fu  deputato  alla  prouifione  de  Materiali,  &  alla  fpeditio- 
ne  de  viueri,e  delle  munitioni .  Vincenzo  da  Canal  Venturiere  fu  eletto  foprain- 
tendente della  piazza  alla  difefa  delli  pofti  fopra  Spigliari.  Raimondo  Lauagnuo- 
lo  Venturierce  già  Gouemator  della  Piazza  alla  difefa  de  pofti  della  Fiumara .  Al 
Colonnello  Giacinto  Pere  fu  confegnata  la  Piazza  d'armi  con  cinquecento  huo- 
mini  per  accorrere  doue  il  bifogno  ricchiedefle .  EtilGonemator  Nicolò  Boliz- 
za  fu  deputato  alla  difefa  d' vn  porto  inferiore  fopra  Spigliati .  , 

Così  veniua  difefa  la  Piazza,e  fé  bene  i  Turchi  erano  lolleciti  con  le  battarie ,  e 
mofehettaria ,  tuttauia  apportauano  poco  danno  à  difenfori,  da  quali  non  gl'era», 
permetto  l'auuanzarfi ,  e  fé  bene  aprì  nelle  mura  diuerfe  breccie,  vennero  fempre-» 
con  feliciti  riparate . 

Comparfi  finalmente  al  foccorfo  della  Piazza  attediata  con  molte  Galee,.e  Bar- 
che Armate  il  Proueditor  Generale  Bernardo,  e  D.  Camillo  Gonzaga ,  Gouema- 
tor deli'Armbimpedirono  al  Bafsà  di  Bottina  il  poter  ferrar  la  bocca  del  Canale . 

Li  Bafsà  vedendo  di  non  poter  far  alcun  profitto ,  anzi,  riceuendo  di  giorno ,  in 
giorno  maggior  danni  in  capo  di  due  mefi  di  attedio ,  fi  leuarono ,  ritornando  ne 

loro  luoghi.  ; 

Dopò  i  fuccettì  di  guerra  fudetti  accaderono  altre  cole  ancora  lotto  a  quello 
Doge,&  fono  le  feguenti:  Alli  ^.Settembre  1  656  .qiunfero  in  quefto  porto  tre  gran 
Vafcelli  detti  le  Sultane  di  quelli  prefi  nel  conflitto  à  Dardanelli,  conducendofi 
fopra  vno  di  etti  il  Cadauero  del  già  Capitan  Generale  Lorenzo  Marcello . 

Nel  fine  dell'anno  fudetto  fu  per  Decreto  del  Senatcdatra  la  Chiefa  nucua  del- 
la Salute  à  i  Padri  Somafchbinfieme  con  tutta  !'Argcntaria,Parature,  &  altri  orna- 
menti, ch'erano  della  fopprctfa  Religione  di  San  Spirito . 

Con- 
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Condefcefe  il  Senato  all'iftanze  del  Sommo  Pontefice  A leflandro  VII.  permet- 
tendo à  Padri  Giefuiti  il  ritorno  in  Venetia,e  nello  Stato  ,  concedendogli  per  loro 
abitatione»  il  Monaftero,  &  Chiefa  per  l'officiatura  >  ch'erano  de  Padri  Crociferi  » 
Religione  anch'efla  foppre^a  dal  Ridetto  Pontefice.  Etalli  23.  di  Aprile  1657. 
principiorno  ad'aprir  le  Scuole,  &  ad'infegnare  come  è  loro  coftume . 

Giunferoin  Venetia  li  21.  Gennaro  due  Ambafciatori  mandati  qui  dal  granJ 
Prencipe  di  Mofcouia,  doue  furono  incontrati ,  e  leuati  à  San  Spirito  da  nnmerofa 
comitiua  di  Purpurati,  e  condotti  à  San  Luca  nel  Palazzo  Grimani ,  alloggiati ,  c^ 
fpefati  dal  Pubi  i  co . 

Alli  7.  d'Aprile  1657.  morfe  l'Imperatore  Ferdinando  III.  in  età"  d'anni  49. 

Venne  di  Candia  vn  perfonaggio  Turco  per  trattar  di  Pace  ,*  ma  per  eflèr  le  pro- 
pofitioni,fuperbe,&  esorbitanti»  fu  licentiato,  terminando  il  Senato  il  profeguir  la 
Guerra,che  à  queft'tffetto  il  Doge  medefimo,e  molta  Nobiltà  efibirono  rileuanti 
aiuti.  II  Santo  Padre  Aleffandro  permife  alla  Republica  vna  leuata  di  quattro  mil- 
la  foldati  nello  Stato  Ecclefiaftico .  La  Cafa  Barberina,  &  altri  Cardinale  Signori 
Romani  concorfero  con  aiuti  à  quella  caufa  commune  della  Chriftianità . 

D.Camillo  Prencipe  Panfilio ,  come  non  degenerante  dalla  grandezza  »  &  affet- 
to dell'animo  del  Pontefice  Innocentio  X.  dio  Zio  >  ancor  eflo  tutto  applicato  i 
folleuare  in  parte  la  Republica  in  vna  cofi  lunga  guerra  »  fece  per  ciò  armare  vil. 
groflb  Vaflello  a  proprie  fpefe >  chiamato  la  Naue  Panphilia ,  e  lo  mandò  nell'- 
Armata Veneta  per  aiuto  »  che  fu  il  meglio  corredato  di  quanti  all'hora  fi  vedette- 
ro  nell'Armata . 

Morto  di  febbre  maligna  il  Marchefe  Don  Camillo  Gonzaga»  gli  fu  fuftituito 
nel  gouerno  dell'Armi  in  Dalmatia  il  Gildas .  Comandò  la  Republica  l'armamen- 
to di  nuoue  GalecGaleazze,  e  Barche  armate.  Fece  nuoue  leuate  de  genti>&  altre 
prouifioni  perla  proffima  Campagna . 

Fu  eletto  Capitan  Generale  da  Mar»  in  luogo  del  defonto  Lazaro  Mocenigo, 
Francefco  Morefini,feben  giouine,  di  matura  efperienza  >  e  valorofìffimojcome  fi 
è  dimoftrato  in  tutto  il  corfo  di  quefìa  guerra . 

A  Marco  Bembo  Capitan  delle  Naui ,  fucceffe  per  elettione  Girolamo  Con^ 
tarini . 

S'hebbe  auuifo  in  Venetia  del  naufragio  »  fucceduto  per  borafea  di  Mare  »  nelle 
'Acque  di  Scarpanto,di  tre  Galee, &  di  vna  Galeazza . 

Sotto  al  medefimo  Doge  furono  ancora  aggregate  alle  Patritie  l'infraferitto  > 
Cafe  come  l'altre  di  fopra . 
i6$6.  primo  Ottobre .  Francefco ,  e  Giulio  Fratelli  Soderini  con  loro  figlioli  »  e 

defeendenti . 
1557.  29.  Luglio .      Giulio ,  e  Antonio  Fratelli  Rauagnini  co'loro  figlioli»  e  de- 
feendenti „ 
1657.  29.  Agofto.  Ludouico  Cannonico  regolare  in  S.Giorgio  d'Alga  >  e  Gip; 
Dolce  fratelli,figli,  e  defeendenti . 

Dopo  accadute  tutte  le  fudette  cofe ,  venne  à  morte  il  buono ,  e  faggio  Prenci- 
pe li  2.  Aprile  1658.  hauendo  goduto  la  Dignità  Ducale  folomcfi  18.  e  giorni  i8« 
che  terminate  le  Pompe  FunebWù  fepolto  in  S.Iob . 
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INluogòdel  defonto  Vallerò,  fu  di 'commuti  confenfo  degl'Elettori,  creato  Do^ 
geGfouanniPefaroCaualiere»eProcuratordi  San  Marco  li  8.  Aprile  1658. 
chi  iriflimo per  le  legationi  ordinane  ,  &  eftraordinarie  >  &  per  altre  caricene-» 
confpicue  ,  e.  dignitadi  ottenute  dal.  fuo  gran  inerito  >.  e  dentro  >.  e  fuori  del- 
la Città .. 

Sotto  àquertoDoge  pafsò  il  Gran  Signore  in  Andrinopoli  ammanando  vn  pò- 
tentiflìmo  E(Tercito>  minacciando  d'inuadere  la  Dalmatia,e  di  fpignere  gran  for- 
se in  Candia  ;  e  perciò,  la  Republica  continuò  nel?  apparecchio  di  nuotii  Legni  ,  e 
fpedì  nuoue  genti,e  nuoui  Capi  nelle  ProuinciediDalmatia»  &.  Albania>  come  an- 
co in  Candia», 

Suam'rono  però  le  deliberationi  del  Turco,  conuenendoli  ritornar  in  Conftanti- 
nopoli  per  difeordie,  &  altri  accidenti  iui  occorre  le  forze,  che  difegnaua  mandar 
in  Dalmatia  >  bifognò.  fpignerle  in  Tranfiluania  per  nuoui  motifucceffi  in  quei 
Principato  „. 

Il  Capitan  Generale  era  in  iftato  di  ricuperar  la  Canea,e  per  intelligenza,e  d'af- 
falto;,ma  feoperto  il  trattato  da  vna  barca  di  Pefcatori  (per  quanto  fu  detto  )  il 
perde  così  bella  occafione .. 

Viueua  fra  Turchi  nella  Dalmatia  il  Conte  Vòino  Rìnegato  principale  inftiga- 
tore ,  e  feduttore  de  mali  in  quella  Prouincia .  Il  Proueditor  Generale  Bernardo' 
procurò  d'eftirpare  così  infetta  radice  ?  e  n'ottenne  l'intento  ;  procurò,  adunque^ 
ch'vn  abitante  delie  Montagne  Clementine  fingeue  certa  Contefa  con  vn  Turco  e 
Onde  riccorfo  l'abitante  a  Vóino ,  lo  pregò  ad  effer  mediatore  in  queftadirTeren- 
za,  e  di  procurargli  la  pace,  accompagnando  le  preghiere  con  donni ,  e  con  pro- 
mefie  di  maggior  cofe  .11  fellone  allettato  da  doni,  e  dalle  fperanze  fi  lafciò  cori- 
durre  nel luogo  desinato  alla  mediatione,  dotte  giunto>fù  di  Cubito  atterrato  da_» 
vn  colpo  di  mazza  ferrata  sii  la  tefta,  e  gl'altri  mandati  colà  a  querto  fine,  lo  fini- 
rono con  le  moschettate ...  Troncatogli  poi  il  capo,  lo  portorno  dauanti  le  Porte  di: 
Z'ara,per  confolare  quella  Città  con  la  certezza  della  morte  di  così  fiero,e  defeda- 
tile nemico;  il  quale,  forti  vn  fine  condegno  della  fua  perfidia ,  e  de  fuoi  tradimenr- 
t icontro  la  Religione,e  contro  il  fuo  Prencipe . 

Girolamo  Contarini  Capitan  delle  Naui>era  di  già  pattato  à  Dardanelli,  ap- 
portando à  Turchine  incommodi,e  danni  in  diuerfi  incontri,e  fattioni  :  Ma  rtimò^ 
lato  dal  fuo  gran  corraggio,edal  defiderio  di  giouar  alla  Patria ,  deliberò  di  andar 
ad'attaccar  il  Capitan  Bafsà»che  con  28.  Galee  fé  ne  ftaua  alla  punta  di  Grecia^ , 
aflìcurato  da  due  battane  di  venti  cannoni;  il  moffe  adunque  la  notte  delli  28.  Lu- 
glio i6$,8'.&  arriuato  alle.Galee,quefte  fcopertoIo,tagliarono  le  gomene ,  perdar- 
h  alla  fugga  ,  dando  con  vn  tiro  fegno  alle  Battane  3  quali  fcaricarono  tutti  Mòro 
Cannoni  verfoil  Capitan  Contarini,  che  s'era  vanzato  più  dell'altre  Naui,  eh'  ha- 
uea  fé  co  ;  Onde  li  conuenne  combattere ,  e  con  le  Galee ,  fc  ben  fuggiuanoj  e  con-- 
tro  le  battane .  Le  feguitò,  e  perfeguitò  permeiti  giorni,quando  però  li  veniual, 
permeffodal  Vento.  Finalmente tenotte delli 25.  Àgollo,  con  bonaccia, e  notte_^ 
ofeura,  le  Galee  Turchefche ,  ch'erano  à  Cartelli  s'arrifehiorno  all'  vfeita  fuor  del 
Canale  corteggiando  la  parte  di  Troia .  Teneua  il  Contarmi  vigilanti  le  guardie  » 

e  Cene 
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«  rentmelle,  da  quali  auuifatodelNfcita,fi  mife  all'ordine  per  combatterlcfacen- 
dole  berfagliare  col  cannone  dalla  Tua  Naue,e  dall'altre  ancora»  che  erano  da  quel- 
la parte,apportandogli  grandiflìmo  dannoj  maflìme  effendofi  auanzate  due  Naui 
cofi  vicino  à  terra ,  che  poterono  far  gran  ftraggede  Turchi  con  la  mofchettaria» 
con  tutto  ciò  fortirono  efle  Galee  mal  trattate,  tirando  Cotto  le  batterie  ài  Grecia 
co  remi  rotti,e  gli  Alberi  in  pezzi» 

I  danni  inferiti  a  Turchi»  e  in  quella  vltimavfcìta,e  nel  tempo  ,cheiImedefimo 
Capitan  Contarmi  fi  fermò  nel  Canale ,  furono  la  perdita  di  due  Galee  »otto  fra- 
caffate,fei  cento  Turchi  reflorno  morti  fopra  effe  Galee.  Ne  padiglioni»  e  nelle 
batterie  da  nouecento  con  molti  feriti . 

Dalle  noftre  Naui  furono  ancora  gettate  i  terra  le  Mofchee»e  diuerfe  Cafe  con 
morte  di  i 7  .Turchi  nel  Cartello  di  Grecia  „ 

Con  quefte»  &  altre  imprefe  terminò  la  campagna ,  infieme  con  la  fua  Carica  il 
Capitan  delle  Naui  Girolamo  Contarmi . 

II  Capitan  Generale  Francefco  Morefini ,  dopò  hauerdatta  la  cacciai  Legni 
Turchefchi,  che  tentauano  portar  foccorfialla  Canea  ,  prefe  diuerfe Saiche ,  deli- 
berò ài  far  l'imprefadiCaftel  Ruffo  >  Fortezza  importante,  e  ricolmerò  della  Ca- 
rauana  d'Aleffandria .  Vi  andò  con  l'Armata  fottile  alli  2  2 .  di  Settembre  1659.  « 
ordinato  lo  sbarco  dal  General  di  Gremonnille,  incominciarono  l'attacco  ,doue 
volendo  il  fudetto  General  del  sbarco  riconofcervn  ponte  »  vi  fi  accolto  cofi  d'ap- 
preffcche  reftò  percoffo  da  vna  faffata  nel  braccio  deliro»  che  lo  trauagliò  molto . 
Cinta  la  Fortezza  da  cinquecento  foldatiypofto  ilpetardo  allaporta»e  berfagliati  i 
difenfori  continuamente  daUa  mofchettaria ,  in  maniera,  che  non  poteuano  com- 
parire fopra  i  parapetti,  auuiliti  i  Turchi  da  tanti  preparamenti,e  dal  terribile  af- 
falto,fi  refero  a  difcrettione  con  conditione ,  che  i  tre  Capi  maggiori  potettero  ri- 
fcatarfi.  Il  che  ratificato  dal  Capitan  Generagli  fu  confegnata  la  Fortezza,vfcen- 
doue[iTurchi,  deponendo  le  lor  armi  nella  Mofchea ,  ritirandoli  tutti  nella  grolla 
Torre, per  forrire  tutti  la  mattina  Tegnente  come  fecero . 

Trouarono  inoltri  nella  Fortezza  trenta  pezzi  di  Cannone,  tra  grandine  piccio- 
li, &  altri  apprettamene  onde  leuato  ogni  cofa,e  Taccheggiato  il  Borgo ,  fu  fpia- 
nata  la  Fortezza  con  quattro  Fornelli .  E  perche  i  Greci  dell'Itola  erano  nemiciifi- 
mi  del  nome  Chriftiano  furono  tutti  prefi»e  pofti  al  remo  ; 

Dopò  demolita  quella.  Fortezza  >  il  Capitan  Generale  fi  portò  con  l'Armata^ 
nell'Arcipelago,doue  fecepreda  di  molti  Legni  Turchefchi.  Saccheggiò  Patmos,  e 
fece  altri  danni  per  quelle  Ifole . 

Nella  fine  di  Agofto  deli'anno  fudetto  feorfero  i  Turchi  in  groffo  numero  fotto 
Sebenico  neila  Dalmatia,attaccando  con  furia  grandiffìma  il  Forte  di  S.Giouan- 
ni,  doue'dopò  vn  lungo  combattimento,  furono  pofti  in  fuga  »  e  tagliati  a  pezzi  .11 
giorno  feguentecomparuero  fotto  quelle  mura^  altri  ottocento  Caualli  Turchi  : 
Ma  vfeiti cinquecento  de noftri, furono  anco  quelli  fuggati,  recandone  mol- 
ti de  morti. 

In  quefta  occafione  fu  prefo  vn  figlio  del  Sangiaeco  di  Licca,  offerendo  il  Padre 
otto  milla  reali  per  il  fuo  rifeatto  ,•  ma  dubitandoli ,  che  potette  riufeire  vn  nuouo 
Filippouich ,  che  cambiato  col  Morefini ,  eh'  era  fchiauo ,  portòefiremi  danni  al 
paefe,  fu  decapitato . 

Si  lafciorno  vedere  i  Turchi  ancora  a  Spalatro»  ma  fenza  alcun  danno,  e  Ienza_^ 
far  alcun  tentatiuo. 

Coi 
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Col  terminar  la  Campagna  di  quell'anno  ,  terminò  anco  gloriofamenre  la  fuaJ 
Carica  il  Proueditor  Generale,  e  Procurator  di  San  Marco  Antonio  Bernardo . 

Terminò  parimente  con  Ja  vita»  la  carica  di  Gouernator  Generale  di  quell'Ar- 
mi il  Gildas  valorofiflimo  ,  e  ftimatiflìmo  Capitano  ,  hauendo  feruito  per  il  cor- 
fo  continuo  di  1 8.anni  la  Republica»e  in  terra>e  in  Mare . 

Oltre  ai  fatti  fudettià  24.  Settembre  1658.  fu  nella  Chiefa  Ducale  di  San  Mar- 
co fatto  folenniflìmo  Funerale  perla  morte  del  Tempre  valorofo,e  gloriofo  Ca- 
pitan Generale  da  Mar  Caualiere  e  Procurator  di  S.Marco  Lazaro  Mocenigo . 

Il  Catafalco  era  di  forma  Ottomana  con  i  volti  trasforadi>  tutto  guarnito  di  Ar- 
maduredi  fafei  di  picche ,  Armi  da  taglio  di  diuerfe  forme  ,  tutte  distribuite  prò- 
portionatamente  con  difegno  mirabile .  Ne  gì'  Angoli  vi  erano  Armature  intiere 
con  il  braccio  deftro  ftefeche  impugnauano  torcia,e  bandiere.La  Cupola  era  tut- 
ta coperta  di  I.umi,torcia,  e  candelle.  Pendeuano  molte  bandiere  Turchefche-» 
molte  da  lui  à  Nemici»  nelT  acuto  della  cupola»  era  pollo  il  Fanale  della  fua  Galea 
Capitana.  La  Mufica,  di  eccellente  concerto»  era  così  me[ta,che  prouocaualo 
lacrime  al  Popolo. 

Allio.  Agofto  1659.  giorno  di  Sabbato  vigilia  di  S.Loren2o,intorno  alle  itf.ho- 
re  fi  leuò  vn  turbine  cosi  impetuofo  dalla  parte  di  Ponente ,  che  gittò  a  terra  mol- 
ti cammini  di  Cafe,e  Palazzi  principali  ,  dillrufle  qualche  parte  medefimamente 
di  altre  Càfe,é  palazzi,fpalancò  le  fineft  re  di  effi,  leuando,e  fedie,  e  tauolini  con  al- 
tre fimil  cofe  da  quelli  portandole  per  aria,  come  fece  di  altri  vtenfili  in  altre  cafe 
minori .  Forò  diuerfe  muraglie  portò  via  alcune  terrazze  di  Legname,pofte  fopra 
i  tetti  chiamate  Altane.  Ruppe,e  fcauezzò  molte  Gondole,  che  fi  ritrouauano  in.* 
Canal  grande .  Trasportò  di  sbalzo  perfone  da  vn  luogo ,  all'altro .  Leuò  il  feudo 
con  l'infegne  del  Pontefice,  dalla  porta  del  Nuntio,  e  to  portò  per  aria  fino  all'  Ar- 
fenalcfacendo  l'ifteflb  d'vna  gran  fineftra  di  vetri,  in  forma  di  meza  Luna,leuata 
dalla  Cappella  Maggiore  della  Chiefa  della  Celeftia.  Difperfe  alcune  bugatech*- 
erano  diftefe.  Con  altri  danni  notabili,  e  marauigliofi .  Fece  Iddio ,  per  faa  bontà , 
che  durafle  per  poco  fpaccio  di  hora,  che  fé  hauefle  continuato,  hauerebbe  disfat- 
to gl'edifici  intieri . 

Fu  eletto  Imperatore,  Leopóldoprimo  di  quefto  nome >  eh'  era  Rè  d'Onghe- 
ria  ,  figliuolo  del  Defonto  Ferdinando  III.  e  poi  Coronato ,  con  le  folite  fo- 
Iennità . 

Morì  il  Duca  Francefco  di  Modena,  fuccedendoli  nel  Ducato,  e  nel  Generalato 
di  Francia, Alfonfo  IV.  fuo  figliolo . 

Morfe  medefimamente  Ferdinando  Luigi  figliuolo  già  dell'Imperatore  Fer- 
dinando . 

1658.  Fu  fatto  Procurator  di  S.  Marco  Vicenza  Fini  per  hauer  offerto  al  Publico 
cento  milla  Ducati  per  i  bifogni  della  guerra  col  Turco  - 

Furono  ancora  aggregate  alle  Famiglie  Nobili  patritie,  come  fopra . 
1658.  23.  Giugno:  Li  Conti  Triffon,  e  fratelli  Valmarana  con  loro  figliuoli, e 

defeendenti . 
11558.  1.  Decemb.  Iacopo  Vefcouo  di  Famagofla,  e  fratelli  Vianolli  con  figlio- 
Ine  defeendenti  . 

1658.  12.  Gennaro:  Filippo  Mancini  Nepote  del  Cardinal  Mazzarini. 
Terminate  tutte  quefk  cofe  venne  a  morte  il  faggio  Prencipeli  30.  Settembre 

1 659.  colmo  di  quelle  virtù,  che  lo  refero  chiaro  à  tutta  Europa .  Vifie  nel  Princi- 

pato, 
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patojfolo  mefi  16.  Ne  i  (bienni  Funerali,  fu  lodato  in  SS.Giouanni,e  Paolo  da  Don 
Valente  Canonico  di  San  Marco  con  elegante  Oratione,  e  poi  fepolto  nella  Chie- 
fa  de  Fratti  Minori  de  Frari  nelle  fepolturedetooi  maggiori>doue  da  fuoi  Nepoti. 
Leonardo  Procurator  di  SanMarco ,  &  Vettore  Fratelli  Pefari,vengono  preparati 
pretiofi  marmi,per  erger  vn  Nobile  Maufoleo  alla  memoria  di  coli  degno  Pren- 
cipe loro  zio. 

DOMENICO    CONTARINI    DOGE    CHI. 

ANNO    1(559. 

DOmenico  Contarmi  fratello  del  già  Angelo  Contarmi  Cauaìiere,e  Procurator 
di  San  Marco,  e  Padre  di  Giulio,  anch'egli  al  prefente  Procurator  di  S.  Mar- 
co, ben,  che  alieno  dal  defiderio  della  Carica  fuprema  del  Dogado ,  ria  nondime- 
no eletto  a  tanta  Dignità  per  il  fuo  merito ,  perla  Tua  bontà ,  e  per  l'integrità  de_^ 
cottomi  alli  16.  Ottobre  1659.  Ma  perche  all'  bora  egli  Ci  ritrouaua  in  Villa  fi  pu- 
blicò  la  fua  elettione  li  1 8.  detto  con  contento,e  giubilo  vniuerfale . 

Per  la  nuoua  Campagna  del  1660.  raccoglieuaTOttomano  formidabili  Eserci- 
ti» co'  quali  minacciaua  la  Dalmatia  inftigato  da  Filippouich ,  già  fchiauo  de  Vc- 
netiani  ,  e  permutato  con  il  N.  H.  Morefini ,  che  Ci  ritrouaua  appceflò  il  Gran  Si- 
gnore. Mandò  ordini  efprefiì  al  Bafsà  delia  Boflìna  per  la  difpofit  ione  della  Cam- 
pagna, &  che  tutti  li  Spahì  ve  Gianizzerid'Ercegouina  fi  douefferotrouare  per  il 
giorno  di  San  Georgio  fotto  il  Comando  d'Iefuf  Begli  d'Atlant  per  andar  à 
Cattare . 

Suanirono  però  quefte  minaccie ,  neceflìtati  i  Turchi  di  Spignere  tutte^quefìe 
forze  in  Ongheria,  e  Tranfiluania .  * 

Fecero  nondimeno  i  Turchi, in  numero  di  quindici  milla,qualche  feorreria  nel- 
k  Campagne  di  Spalatrce  Traù,lafciandofi  anco  vedere  fotto  Sebenico  con  pen- 
derò di  attaccare  quei  Borghi  ;  ma  furono  ributtati  da  quel  prefidio ,  e  da  gì'  abi- 
tanti con  loro  danno:  Onde  pacarono  anch'etfì  con  gl'altri  nell'Ongheria . 

Il  Capitan  Generale  Morefini,che  defideraua  far  ì'imprefa  di  Negroponte,  im- 
pedito da  borafche,  e  venti  contrari; ,  non  potè  portar/i  a  quella  volta  :  onde  di- 
segnò l'acquilo  della  fortiffima  piazza  tfi  Schiatti ,  pofta  in  Ifola  foura  vn'  altifil- 
mb  Grcbano  di  Saffo  viuo,e  difeofta  da  Terra  ferma  intorno  à  fei  miglia.  Vi  andò 
con  l'Armata  fottile,  sbarcò  le  Militie,  fall  fatticofamente  alla  Fortezza,la  battè,e 
vi  trouò  vn'oftinata ,  e  valorofa  diffefa  finalmente  in  capo  d'otto  giorni  dopò  l'at- 
tacco ,  l'hebbe  à  patti .  I  Turchi  con  le  loro  donne ,  e  putti  furono  condotti  iru. 
Terra  ferma ,  e  i  Greci  >  che  reftarono  neir  Ifola  »  promifero  di  pagare  mille  feudi 
all'anno  di  Cara2zo . 

In  Candia  fi  fece  da  noftri  qualche  fortita  con  vicendeuoli  euenti,  reftando  pri- 
gione in  vna  di  effe  il  Capitan  Tadeo  Motta . 

Nel  principio  di  Maggio ,  ftando  i  Turchi  danzando  alle  Cif  terne ,  vfeiron  dalla 
Città  trecento  Mofchettieri,che  ne  vecifero  vn  buon  numero ,  ponendo  gì'  altri  in 
toga.  I!  giorno  feguente  comparuero  fotto  le  mura  cinque  milla  fanti ,  e  cinque- 
cento CaualliTurchefchi,  che  fulminati  fieramente  dal  Cannone  voltarono  le_> 
Ì palle  dandoli  /rettolofamenre  alla  fuga . 

I  Corfari  ài  Santa  Maura jhauendo  apparecchiato  vna  Galeotta,e  due  tolte  per 
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andar  in  corfcil  Generale  delle  tre  Ifole  gli  le  fé  abbrucciare . 

Il  Capitan  Generale,  dopò  hairer  corfeggiato  per  impedir  i  foccorfi,  che  tenta- 
u*no  i  Turchi  di  portar  in  Canea ,  fi  ridulie  a  Cerigo,per  attender  iui ,  le  Galee ,  e 
Genti  auiftliarie,che  giunte  nella  fine  di  Luglio  infieme  con  il  Prcncipe  Almerico 
d'Ette, Generale  delle  Militie  Francefi }  mandate  in  foccorfo  dal  Cardinal  Maz- 
zarino, accompagnato  dal  famofo  Capitano  Monsù  diBas  fuo  Tenente  Genera- 
le fiì  data  la  moflra  alla  (bldatefca ,  che  douea  sbarcar  in  Regno ,  e  vi  fi  trouor* 
no  fra  le  genti  inaiate  dalla  Republica ,  e  le  auffiliarie  da  vndici  milla  fanti ,  e  mil- 
ite ducento  Caualli . 

Non  ottante  tutte  le  diligenze  vfate  da  nottri ,  il  Capitan  Bafsà ,  (i  portò  in  Ca- 
nea5sbarcando  iui  mille,e  ottocento  Gianizzeri ,  con  buone  fomme  di  dinaro,e  nel 
partire  conduce  feco  da  fettecento  perfone  inutili  >  come  Vecchi  >  Donne,  e  putti 
cofi  di  Canea,come  di  Rettimo  * 

Alcune  Futte  Barbarefche  entrate  in  Golfo ,  predarono  quattro  Peoteda  Ca- 
ftellce  dalla  Giudeca,che  andauano  alla  fiera  di  Sinigaglia.Per  il  che  di  ordine  del 
Senato,  furono  fpedite  dal  Proueditor  Generale  di  Daìmatia  due  Galee,  e  dieci 
Barche  Armate  per  prenderle^  fuggarle  * 

Sbarcate  le  Militie  in  Regno ,  Ci  difpofero  i  Capi  di  riacquiftar  la  Canea ,  doue 
auiiicinatifLoccuparono  diuerfi  potti  importanti  ;  Ma  accorfi  in  grotto  numero  i 
Turchi  a  piedi ,  &  a  Caualio  in  foccorfo  di  quella  piazza, fi  attaccò  la  battaglia..  » 
combattendoli  fieramente ,  fempre  con  vantaggio  de  nottri,  e  fi  farebbe  ottenuto 
memorabile  Vittoria,e  ricuperata  la  Citta, fé  per  mancamento  d'vna  fquadra ,  nò 
fodero  itati  necettitati  i  nottri  à  ritirarli,  abbruggiati  prima  i  potti  >  acciò  non  ri* 
cadettero  in  mano  de  i  Turchi . 

Imbarcato  rEiTercito,fiì  deliberato  di  andar  all'  acquitto  di  Candianuoua .  At- 
taccata la  piazza,prefa  vna  batteria,e'l  Borgcmolti  de  nottri  fmontati  da  Cauaf- 
lo  fi  mifefo  a  bottinare  il  che  vift«  da  Turchi  gli  diedero  a  dottò  (ritrouandoli  sba- 
date potti  in  difordine ,  bifpgnò  defili  er  dall'imprefa,metitre  il  Bafsà  era  per  ab- 
bandonar la  piazza,e  portarli  altroue . 

Seguirono  poi  diuerfi  incontri,  rettando  fempre  vantaggiofamente  fuperiori 
i  nottri . 

Il  Capitan  Generale  Francefco  Morefim  hauendochietto  licenza  di  ritornar  al- 
la Patria>gli  fu  fottituito  Giorgio  Morefini,ch'era  flato  altre  volte  General  in  Ca- 
dia,  e  Comandante  in  Armata . 

Il  Prencipe  Almerico  di  Modena,ritornandoa  Venetia,morìneH'Ifoladi  Paris , 
«el  fiore  degl'anni  fuoi,con  dolorce  feontento  vniuerfale,che  per  ordine  del  Sena- 
to gli  furono  celebrate  Pompofe  Efequie  nella  Chiefa  Ducale  di  S.Marco . 

Fri  diuerfi  Capi  da  guerra,  che  morirono  in  Cadia,finì  i  fuoi  giorni  ancolJInge- 
gniere  Monsù  Bellonet,  che  per  il  corfo  di  molti  anni  hauea  feruito  degnamente 
alla  Republica  nella  difefa,e  fortiheationi  di  quel  Regno . 

Per  la  nuoua  Campagna  del  iótfi.Nel  mefe  di  Marzo.  Spedì  la  Republica  in-, 
Regno  fei  VaffelH  con  feicento  foldati ,  viueri,  e  munitioni ,  &  in  Daìmatia  fpinfe 
alcune  Galeotte  nuouamente  fabricate ,  acciò  vnite  con  le  Galee,&  barche  arma- 
te,che  iui  fi  trouauano,fcorreffero  il  Golfo  per  tenerlo  libero  da  Corlari . 

Partì  anco  il  nuouo  Capitan  Generale  Giorgio  Morcfini  con  nuoui  Legni  ar- 
matijfoldatefcajdinaropublicoje  munitioni,feguitandolo  poco  dopò  l'Ingcgniere 
Erafmo  Pedini  con  adtn  Vaflelli?  e  molte  machine  fabricate  da  lui  nell*  Arfenala 

qui  in 
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qui  in  Venetia,  con  altre  fue  inuentioni  militarle  fpecialmente  vn  fumo  ,  che  ren- 
de attoniti  tutti  »  chi  l'odorono>  non  offendendo  però  quelli  che  hanno  il  pre- 
feruatiuo . 

IlGouernatorGuluel  Vecchia  Cittadin  Venetiano  fatto  priggìoneda  Turchi 
fotto  Candia  nuoua ,  doue  reftò  anco  ferito,  fi  liberò  della  (chiauitudine  con  la_> 
fugainfieme  con  altri  quattro  perfonaggi  di  conto,  hauendo  con  vn  coltello  fatta 
vna  mina  lunga  fedeci  piedi  in  (ette  giorni;  per  il  che  fu  dal  Capitan  Generale  fat- 
to Colonnello  d'vn  Reggimento  Italiance  confermato  poi  dal  Senato . 

Prefero  i  noftri  due  Fufte  Turchefche  tra  la  Dalmatia>  e  l'Iftria,  facendo  fchiaui 
tutti  quei  Turchi  ,  che  per  eflTer  giouentu  robufta,e  forte»furono  pofti  al  remo . 

II  Capitan  Generale  giunto  al  Zante  imbarcò  cinquecento  foldati  ,  e  fece  altre 
prouifioni,vnitafi  anco  con  lui  la  fquadra  delle  Galee  di  Malta,per  condurfi  vnita- 
mente  in  Candia . 

Anco  i  Turchi  fpinfero  alla  Canea  vn  foccorfo  di  molta  gente  >  e  nuoui  Com- 
mandanti in  rinforzo  di  quella  piazza . 

Auuifato  il  Generaliffimo  Francesco  Morefini  (prima  che  raflegnafle  la  Carica 
al  fucceflòre)  che  la  Carauana  di  Alexandria  confidente  di  diciotto  Nani ,  &  vn-, 
Pinccera  per  condurfi  alla  Canea  con  foccorfo  di  Mille  ,  e  fettecento  Gianizzeri  » 
Spahì,  &  altra  foldatefca  >  con  quantità  di  viueri,  e  munitioni  da  guerra  ,  in  parti- 
colare poluere . 

Le  feguitò  il  Generale^  le  fouragiunfe  in  tiro  di  Cannoncdandogli  brauamen- 
te  alla  Coda,e  danneggiandole  per  Ti  corfo  di  feflanta  miglia,  e  ne  hauerebbe  otte- 
nuto di  quelle  fegnalata  Vittoria  ,  quando  non  foflero  fiate  fauorite  da  profpero 
vento;  oltre  che  fattofi  fera,cadè  vna  nebia  così  folta,  che  non  fi  difcernea  vna_» 
Galea  dairaltra,benche  vicine  :  onde  bifognò  fermarli  tutta  la  notte .  La  mattina 
fcoperto  vn  Pinco,  che  velcggiaua ,  andò  il  Generale  ad'inueilirlo,  e  lo  prefe ,  con. 
fettanta  Turchi,  che  vi  erano  fopra.  Volendo  poi  feguitar  le  Naui  fudette ,  inte{e  > 
che  sperano  diuife, parte  incaminandofi  à  Rodi  doue  Ci  trouauano  molte  Galee  ,.& 
akri  Legni  per  formar  vn  Armata  poderofa ,  e  andar  con  effa  alle  tre  Ifole  per  far 
diuerfibne  à  Venetiani,  e  l'altre  tirafiero  verfo  Barbaria,, 

Giunto  il  nuouo  Capitan  Generale  Giorgio  Morefini  à  Cerigo,  vi  andò  con  ce- 
lerità il  fudetto  Francefco  pur  Morefini  anch'  egli  Capitan  Generale  à  cedergli  la 
Carica  per  ritornàrfene  alla  Patria . 

Sei  VaiTelli  Inglefi ,  partiti  da  Venetia  per  Leuante  carichi  di  ricche  Merci ,  in- 
contrattifi  in  fei  Naui  Barbarefche ,  fenza  far  alcuna  difefa,  anzi  con  intelligenza^ 
fi  diedero  fpontaneamente  in  mano  loro ,  con  pregiuditio,e  danno  de  Mercanti,^ 
altri  particolari . 

Due  altre  Naui  ancora  pur  In™k(ì ,  che  pafiauano  in  Candia  con  foccorfi  * 
in  vna  delle  quali  vi  era  vna  Compagnia  di  Corazze  comandata  dal  Conte  Sforza 
Biifara  Vicentino ,  &  altre  foldate  felice  prouifioni ,  aflalite  da  Barbarefchi  verfo 
Corfù,  mentre  fi  combatteua ,  vn  tiro  di  Cannone  de  nemici  portò  la  palla  nella_* 
munitione  della  Nane  doue  era  la  Fanteria,  e  la  mandò  in  aria .  L'altra  rimafta  fa- 
laropo lunga,e  braua  difefa  cade  in  poter  di  quei  Barbari . 

Il  fudettcTCapitan  Generale,  eh- fé  ne  (lana  con  tutta  l'Armata  nel  Canal  dì 
Svio  per  tener  attediati  in  quel  porto  i  Legai  de  Turchi ,  ch'erano  iui  vniti  per  por- 
tar foccorfo  alla  Canea;  intefeche  il  Capitan  Bafsà  fofle  con  trentafei  Galee,  paf- 
&to  à  Rodi,per  imbarcar  il  foccorfo  preparato  da  portar  anco  quello  in  Canea  » 
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fatto  fcielta  di  venti  Galee»  comprefa  la  fquadra  di  Malfai  due  Galeazze,  delibe- 
rò di  andarle  à  combattere  lafciando  à  Scio  il  rimanente  dell'  Armata  fotto  il  co- 
mando del  Proueditor  Girolamo  Battagia . 

Partì  alli  21.  Ago  Ito  1661.  e  le  feguitò  fino  alli  27.  che  fcopertele  rinforzate  di 
gente  ,  le  combattè  vniro  con  li  Maltefì,  vicino  à  Milo  >  de  quali  ne  prefero  dieci 
alcune  altre  gettorno  à  fondo  »  &  altre  fuggirono  mal  trattate .  Fecero  Schiaui  da 
due  milla  Turchie  liberarono  intorno  a  ottocento  Chriftiani,ch'erano  feniani . 

Venuto  l'auuifo  àVenetiadi  così  memorabile  fatto  il  primo  di  Ottobre»  fu 
cantato  il  Te  Deum  folennementein  Chiefa  di  S.Marco  con  l'interuento  di  Sua  Se- 
renità» e  Signoria,e  la  fera  fu  creato  Caualiere  del  Senato  il  medefimo  Generale,* 
Morefini  per  il  molto  fuo  valore»  inaiandogli  il  Senato  fei  Colane  d'oro  per  gl'Of- 
ficiali dell'Armata,&  vn'altra  di  mille  fetidi  per  il  Generale  delle  Galee  di  Malta  in 
gradimento  del  valore  dimoftrato  in  quella  occafìone . 

L'Armata  Veneta  poi  (correndo  >e  d'intorno  Candiate  verfo  Rodi  fece  preda 
di  diuerfi  Legni  Turchefchi»  ch'andauano  fpiando  lo  flato  di  effa . 

In  Dalmatia  feguirono  dkierfi  incontri  fra  Turchi ,  e  Morlachi ,  faccheggiando 
quefti»eterre,e  ville  del  nemico >  riportandone  grofiì  bottini  di  gente, e  d'A- 
nimali . 

Nel  principio  dell'  anno  1662.  partirono  da  Venetia  fei  Nani  da  guerra  con_, 
foldatefca  ,emunitioniperCandia,e  fopraefle  fi  portarono  alle  lor  Cariche  ii 
naouo  General  del  Regno  Nicolò  Cornare  &  il  nuouo  Capitan  delle  Nani  Pie- 
ro Diedo .  Vi  andò  ancora  il  Generale  delle  tre  Ifole  Francefco  Mocenigo  e^ 
letto  in  luogo  del  Caualliere  fuo  Fratello  >  che  morfe  prima  di  arriuare  à 
Corfd  »« 

Dubitando  i  Turchi  »  che  l'Armata  noftra  poteffe  auanzarfi  à  riacquiftar  il  Te- 
nedo»vi  fpinfero  molta  foldatefca»e  molti  Legni . 

I  Sfacch iotti  fpedirono  Ambafciatori  al  Capitan  Generale  ofTerendofi  pronti  in 
numero  di  quattro  milla  di  andar  ad  attaccar  l'inimico . 

Hanendo 'terminatola  fua  Carica  di  Proueditor  Generale  in  Dalmatia  Andrea 
Cornaro,  con  molta  fua  gloriagli  fu  fuftituito  Girolamo  Contarini . 

I  Turchi  amatati  in  groffo  numero  in  quella  Prouincia  nel  Territorio  di  Spala- 
tro,per  ordine  della  Porta  furono  fpinti  nella  Croatia  petattaccatje  il  Forte  fab- 
bricato dal  Conte  di  Sdrino  fotto  Canifla . 

Efièndo  Rato  condotto  dalla  Republica  al  fuoferuitio  il  Conte  Filippo  Palatino 
delReno, Principe  di  Sulzbach , fiì  inuiatom  Candia con  mille,  e  cinquecento  fol- 
dati.e  molte  prouifioni  con  Titolo  di  Generale  deirinfanteria . 

II  Capitan  Generale  auuifato,  che  s'era  feoperto  la  Carauana  *che  veniua  da_ 
Conftantinopoli  per  AIe{fandria,andò  ad'incontrarla,  e  tra  Andro»e  Scio,  attaccò 
le  Saiche,  ch'erano  intorno  à  feffanta  de  quali  ne  prefe  18.  e  17.  furono  abbruccia- 
te,fuggendo  le  altre  feortate  da  fei  Galee.  Fatto  quello  incontratte  quattro  Sulta- 
ne vicino  à  Scio,che  con  alcuni  Bafsà  vna  fàuorita  del  Gran  Signore,  &  altre  Don- 
ne, fé  n'andauano  alla  Mecca ,  fi  mife  a  combatterle  sì  viuamènte  alle  due  horedi 
notte  de  28.  Settembre  1662.  che  dopò  cinque  hore  di  fieroconfJitto,fenerefe 
padrone  di  tre,  &  l'altra,oue  vi  era  la  Sultana,e  i  Bafsà  con  moke  gioie,  e  gran  ric- 
chezze reftò  incenerita . 

In  quello  incontro  reflorno  morti  de  noftri  intorno  a  feflanta^frd quali  Iacopo- 
Se  mitecolo  SopracQm.no  ;  che.corraggiojamente  combattendo,  s'auanzò  ftìfcpea 
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he  maggiori  pericoli .  Li  feriti  furono  intorno  i  trenta  ,  e  con  elfi  il  Comnaiffario 
dell'Armata  Iacopo  Cappello  di  moschettata  in  vna  cofcia . 

De  nemici  neTurono  fatti  Schiaui  da  milleje  dugento  con  diuerfi  foggetti  di  co- 
mando.Tutti  gl'altri  reftorno  morti,e  incendiati,acquiftàdo  i  nofìri  ricchi  bottini. 

Quelli ,  che  interuennero  in  quefto  terribile  combattimento,  adempirono  lo 
parti  tutte  di  valorofi  Capitanile  faldati,  dimoftrando  vna  foprafina  virtù»  e 
coftanza . 

Quefti  fono  in  riftretto  ,  i  fucceffi  più  memorabili  della  guerra  col  Turco  ,  fuc- 
ceflì  in  Terra>&  in  Mare  così  in  Leuante,come  in  Dalmatia  i  me  noti  fino  al  prin- 
cipio di  queft'anno  1663.  La  qual  guerra  fono  hormai  19.  anni,  che  viene  foftenu- 
ta  »  con  tanti  difpendi),e  con  tante  forze  da  quefta  Gloriofa  Republica  ,  contro  il 
formidabile  Tiranno  della  Tracia,  in  difefa  della  Chriftianità  tutta ,  e  de  propri j 
fuoi  Stati .  Piaccia  à  S.  D.  M.  che  fotto  i  fortunati  aufpicij  del  gloriofo  Prencipo 
viuente  Domenico  Contarini>  dopò  così  diuturna  guerra/fi  godi  della  tanto  bra- 
mata,e  defiderata  Pace . 

Oltre  à  predetti  fatti  di  guerra,  feguì  la  pace  vniuerfale,  fri  le  Corone  di  Fran- 
cia ,  e  Spagna,  con  giubilo ,  e  contento  vnmerfaIe,conchjufa,  e  publicata  li  8.  No- 
uembre  1659.  infieme  con  il  Matrimonio ,  per  maggior  ftabilimento  di  effa ,  del 
Rè  Chriftianiflìrrio  con  l'Infanta.Anna  Terefa  di  Spagna . 

Venuto  l'auuifo  i  Venetia  li  20.  Gennaro,  principio  dell'anno  1660.  il  Doge  vi- 
uente Domenico  Contarmi  calò  in  Chiefa  di  San  Marco  con  là  Signoria ,  e  Amba- 
fciatori  de  Prencipialli  Mefla  folenne ,  che  fi  cantò  proGratiarum  attione,  dopò  la 
quale  fi  cantò  il  Te  Deum.  ordinando,  che  Ci  facefle  l'ifteflò  per  tutte  le  Chiefe  del- 
la Citti  il  dì  22.  dell'ifteflò  mefe . 

Il  dì  25.  giorno  di  Domenica  l'Ambafciatordi  Francia  Giorgio  d'Ambuflòn, 
Conte  della  FauilIada,Àrciuefcouo,&  Prencipe  di  Ambrù,  fece  anch'egli  cantar  v- 
na  folenne  Mefla  nella  Chiefa  di  Santi  Giouanni,e  Paolccon  il  Te  Deum.Doue  dal 
Padre  Zacchia,vnode  famofi  Predicatori  dell'Ordine  Dominicano  fu  fatto  vn  e- 
legante,pio,&  dotto  difcorfo  in  lode  della  Pace  fra  le  due  Coronerei  matrimonio 
cóclufce  del  Re  Luigi  Quartodecimo  di  Francia  Regnate.  Fece  poi  tre  fere  conti- 
nue fefte,fuochi,difpéfando  i  poueri  pane, vince  foldi.L'Ambafc.di  Spagna  fece  il 
medefimo  nella  Chiefa  de  Fratti  Minori  de  Frari,il  1. giorno  di  Febraro,con  fefter 
fuochi,&  altre  dimoftrationi  di  allegre2za,e  difpenfa  pure  di  pane  vino»  e  dinari . 
Nel  principio  del  Mefe  di  Aprile  1 660.  il  Pontefice  Aleflandro  Settimo  fece  vna 
promotione  di  otto  Cardinali,  tutti  foggetti  riguardeuoli ,  fri  quali,  vi  fu  Grego- 
rio Barbarigo  Vefcouo  di  Bergamo ,  Prelato  giouine  d'innocentiffima  vita ,  dot- 
torato nello  ftudio  di  PadouaTnelP  vna,  e  l'altra  Legge,  e  verfatiflìmo  in  tutte-» 
le  fcienze. 

Douendo  l'Imperatore  portarfi  i  Trieftccon  penderò  di  pattar  di  li  i  Loretto  > 
chiefe  alla  Republica  per  tal  viaggio  due  Galee,  quali  gli  furono  con  prontezza.* 
concefle.  Etalli  14.  Agodo  i6<5o.furono  eletti  dal  Senato  due  Ambafciatori  eftra- 
ordinarij,per  incontrare ,  e  complire  con  la  M.  Sua,  che  furono  Andrea  Contarinj 
Caualiere,  e  Procurator  di  S.  Marco,  &  Nicolò  Cornare  anch'egli  Procurator  di 
S.Marco .  Partirono  nella  fine  di  Settembre  con  pompa  non  ordinaria  di  Gentil'- 
hnomini,Paggi,e  Staffieri,  vagamente^  riccamente  ve/titi . 
•  Li  Gentil'huomini  Patritij ,  che  andarono  con  li  fudetti  Ambafciatori  furono  : 
Pandolfo  Malatefta  Maegiordomo  delli  Ambafciatori.Pietro  Valier,  fu  de  sier  Za 
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Antonio. Vettor  da  Pefaro.Luigi  Contarmi  fu  de  sìer  Piero;  Vicenzo  Morefinì  de 
sier  Michiel  Antonio  Sauofgnan .  Gio:  Battifta  Sanudo.  Cario  Contarini,&  Gio- 
uani  Cornaro  figlioli  delli  Signori  Ambafciatori.  Tutti  li  predetti  Gentil'huomini 
erano  riccamente  vefiithcon.  fuperbiffimi  abitile  gioie  pretiofiffime .  Ogn'vno  di 
eflì  haueaje  paggi  >  e  fi  arfieri  con  vaghiflìme  Liuree,  che  rendeuano  gratiofa  vifta 
per  la  diuerfità  delle  diuife>e  de  colori . 

Le  Galee  >  erano  reggiamente  addobbate  di  Rafi ,  e  Damafchi  >  e  fpecialmente 
quella  del  Capitan  di  Golfo  Girolamo  Grimani  con  le  Bandiere>e  ftendardi  di  fé- 
ta  mefli'riccamentc  à  Oro  JJ  Galeotti  tutti  vediti  di  feta>i  palamenti  tutti  dorati, 
con  altri  vaghiflìmi  ornamenti . 

Terminata,  ch'hebbero  eflì  Ambafciatori  la  loro  flmtione  a Triefte  con  l'Impe- 
ratore dal  quale  furono  riceuuti,  &  accolti  con  ogni  dimoftratione  d'honore,e  re- 
galati d'vn  Diamante  per  vno , e  fatto  Caualliere  l'Ambafciator  Cornaro  »  come 
anco  il  Capitan  di  Golfo  Grimani  fudetto ,  al  quale  donò  pure  altro  Diamante ,  fi 
liceutiorno,  ritornando  alla  patria  fo  disfatti  (fi  mi .  Doue  giunti  con  la  loro  vaga  > 
e  numerofa  comitiua  >  accompagnati  da  buon  numero  de  Senatori ,  fé  n'andorno 
nell'Ecccllentiffimo  Colleggio  à  dar  parte  a  S.  Serenità  del  feguito  con  la  M.  dell' - 
I.mperatore,il  quale»benche  non  hauefle  voluto  effer  traghettato  con  le  Galee.co- 
rae  fi  diffe ,  hauefle  difegnato  >  hi  però  goduto  molto  in  vederle  così  riccamente 
adornate . 

Alli  24.  Luglio  1660.  Ci  accefe  fuoco  accidentalmente  in  Conftantinopoli ,  che 
incenerì  molte  cafe,  alquante  Mofchee  ,  &  altri  edifitij  con  morte  di  venti  milL-u» 
perfone,con  gran  quantità  di  merci,e  robbe  di  molto  valore . 

Il Qenerafdelle  tre  Ifole,  ricuperò  il  luogo  di  Butrintó dalle  mani  de  Turchi» 
Con  vccifione  di  tutti  effige  del  loro  comandante . 

Alli  15.  Nouembre  1660.  Morie  Agoftino  Viano!! Cancellier  grande»  &  alli  idù* 
détto  fu  eletto  in  fuo  luogo  dal  maggior  configlio  Gio:  Battifta  BaIIarino>che  s'at- 
troua  in  Conftantinopoli  con  il  Bailo  Giouanni  Cappello  già  alcuni  anni  in  ferui- 
tio  publico. 

Li  7.  Decembre,  giorno  di  Martidì  >  feftiuità  di  S.  Ambrogio  fi  gonfiarono  tal- 
mente Tacque  >  che  allagarono  tutta  la  Città  ;  per  il  che  fi  guaftò  la  maggior  parte 
de  pozzbe  rouinò  molte  Mercanticch'erano  collocate  ne  luoghi  baffi . 

In  quefto  tempo  inódò  anco  in  Roma  il  Teuere,con  fpauento  di  tutta  la  Città  . 
Li  Ambafciatori  e(traoi;dinarij, eletti  dal  Senato;cioè  Angelo  Correr  Caualie- 
Fc5e  Procurato"  di  S. Marame  Michiel  Morefini  Caualiere,  per  Inghilterra  a  con- 
qratularfi  in  nome  Publico  con  Carlo  Secondo  per  la  fucceflìone/dopò  tante  tur- 
bolenze^ qweilaCorona,partirono  li  $o.Maggio  i$6.i.  con  belliffima  comitiua  di 
Gentirhuomini  paggi  .>  e  ftaffieri  vagamente  »  e  riccamente  vedici .  Et  l'Ottobre 
fufieguente  ritornorno  dalla  loro  Legatione . 

Nel  principio  di  Nouembre  1661 .  vennero  in  Venetia  il  Ducaci  Modena  con 
la  Duchefla  fua  Moglie  > e  Prencipefla  fua  Sorella ,  infieme  con  il  Cardinal  da  Efte 
loro  Zio  incogniti ,  con  comitiua  di  250.  perfone  fra  quali»  molti  Cauallieri, e  Da- 
me, alloggiando  il  Cardinale  nel  Conuento  de  Frati  Minori  de  Frari .  Et  il  Duca , 
DuchefìaiPrcncipeflà>&  altre  Dame  nella  Cafa  del  fuo  Reifidente  à  S.  Cattano  fo- 
pra  il  Canal  grande  furono  ìtveder  il  Teforo ,  &  altre  cofe  notabili  della  Città.  Di 
poi  all'Arfenale  doue  li  fu  datta  vna  lautifiìma  colanone  di  Confetture;  Scanco 
prefentate  di  ordine  publico  di  cento  Bacini  di  rjnfrefchi .  Furono  anco  vogate  iti, 
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vaa  Galea  beniffimo  alleftita ,  &  adornata  di  pani  di  feta,  per  ilCanal  Grande ,  t 
per  qualche  tratto  fuori  in  Mare»  Li  fu  fatto  la  guerra  de  pugni  >  &  vna  feda  di  bel- 
liflìmeje  principaiiflìme  Gentildonne  >  olmate  di  ricchiflime  *  e  pretiofiffime  gioie 
nel  Palazzo  de  Sagredi  fìtuato  in  Rio  di  Palazzo  :  onde  partite  dette  Altezze  per 
loro  Stati  ammirorno  il  fplendore  di  queft  a  Città  ■. 

Morfe  la  DacheiTa  di  Mantòua,ritornando  di  Germania>dóue  eira  fiata  av  vifitar 
la  Vedoua  Imperatrice  fua  figliuola . 

Il  Rè  Carlo  ^'Inghilterra  fi  maritò  con  l'Infanta  di  Portogallo . 

In  Tofcanaj  &  Romagna>il  Terremoto  fece  gran  danni>rouinando  molte  Citti> 
Tcrre3e  Cartella . 

Si  aperfe  il  Vifuuio  >  che  con  le  fiamme  pietrè,e  ceneri  apportò  gran  danni  »  di- 
fendendoti fino  ad'Otranto,  e  Surrento . 

Alli  4.  Settembre  1662.  furono  publicati  Capitoli,^  ordini  in  materia  di  effen- 
tione  de  Dati]  delle  Mercantie  foggette  alli  due  Dati)  delle  6.  per  cento,  &  ponen- 
te da  Manper  vtilità>e  benefitio  de  Negocianti  >  e  facilitare  il  concorfo  de  negotij 
per  commodo,e  Confolatione  dèlia  Piazza  -. 

Morfe  il  Cardinal  Giulio  Mazzarini  gran  mini(tró>e  principale  di  Francia . 

Seguirono  le  Noz2e  tra  Madamigella  d'Orleans3&  il  Prencipe  Cofmo  de  Medi- 
ci di  Tofcana . 

Nel  principio  dell'  anno  1663.  che  fu  alli  18.  di  Gennaro  fi  hebbe  auùifo  deila_* 
morte  di  Giouanni  Cappello  Cauàlliefe>e  Procuf ator  di  S.  Marco>feguita  in  Con- 
ftantinopoli  li  4.  Nouembre  profilino  pattato  *  doue  era  Bailo  éftf  aordinario  per 
la  RepubIica>continuando  di  prefente  ne  gl'affari  publici  in  luogo  del  defonto  Bai- 
lo Cappello  il  fiidetto  Gio:  Battifta  Ballarino  Cancellier  Grande . 

Et  in  fuo  luogo  fu  eletto  Procurator  di  S.Marco  il  giorno  feguéte  19.  di  Genna- 
ro fudetto  Pietro  Bafadona  Caualiere  >  che  s'attroua  al  prefente  Ambafciator  ià 
Roma. 

Nel  mefe  di  Maggio  1663.  vennero  à  Venetia  due  Àmbafciatori  Mofcouiti  ma- 
dati  da  quel  Gran  Duca  alla  Republica  per  permutatane  di  negotij,  &  altri  affari. 
Furono  incontrati  a  S.Spirito  da  molti  Senatòrie  condotti  al  loro  alloggiamento 
nel  palazzo  Morefini  à  S.Hieremia ,  fattogli  preparar  dal  Publico  >  doue  furono 
anco  fpefati>e  degnamente  trattati . 

Sotto  al  prefente  Doge  furono  facci  gl'infraferitti  Procuratori  t  con  l'offerta  >  fé 
sborfo  come  fopra , 

1660  Luigi  DuodOi 
Filippo  Bon . 

1661  Luigi  Mocenigo . 
Leonardo  Dolfin . 

1 662  Antonio  Nani . 
Michiel  Fofcarini . 
Marcò  Contarmi . 
Mattio  Sanuto. 

Sino  del  i65o.fotto  il  Doge  Francefco  Molino  tu  fatto  Procuratore  di  San  Mar- 
co Daniel  Bragadino,  lafciatoj  fuori  del  fuo  luogo  per  inauertenza  del  Stam- 
patore. 

Altre  Famiglie  ancora  fono  ftate  aggregate  alle  Nobili  Patritie  fotto]a  quefto 
Dogcnel  modo  come  l'altre  fopradette»  che  fono  le  feguenti . 

1660.  Ni- 
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1660  14  Marzo  :  Nicolò  Cannonico  di  Vicenza ,  e  fratelli  Lazari  ,  con  loro  fi- 

glioli» e  defcen denti . 
24  Giugno:  Francefco  Giupponi3con  fuoi  figlioli,e  defcendenti „ 

1661  22  Marzo,"  Gio:Battifta,e  fratello  Laghi,  con  figlioli,  e  defcendenti . 

1662  28  Marzo:  Giulio  Vefcouo  di  Belluno ,  e  fratello  Berlendi ,  con  figlioli  >  e 

defcendenti . 
7  Giugno:  Gio:Maria  Rafpi  q.  Pafqualin  con  figliole  defcendenti . 
17  detto        Gio:  Battila  Abbate,  Cannonico  di  Treu.'fo,e  fratelli  Ferro 

con  loro  figlioli ,  e  defcendenti . 
23  Luglio:  Domenico  Poluaro  q.  Giacomo  con  fuoi  figlioli,e  defcendéti . 
'    23  Agofto:  Gafparo,  e  fratello ,  con  Ifepo  loro  Nepote  CafTetti  figlioli ,  e 
defcendenti . 
Qiiefìo  è  quanto  ho  potuto  raccogliere  per  porre  in  aggiunta  alla  Venetia  del 
Sanfouinodal  1580.  doue  egli  termina  rfino  alla  metà  del  prefente  anno  itfd^.do- 
ue  finifco  anch'io ,  con  penfiero ,  fé  Iddio  mi  pretta  vita,  di  continuare  con  altra.» 
aggiunta  della  i(t erta  materia  per  ponerui  molte  degne  fabriche  già  principiato  > 
come  da  principiar»* ,  cofi  di  Chiefe',  Altari ,  Maufolei,  come  d'altri  edificij,  con_. 
loro  ornamenti  di  Pitture,  Sculture,Elogij,e  d'altre  cofe  notabili .  Et per  fupplire 
ancora  à  tutto  quello  poterli  hauer  tralafciato  per  nò  ne  hauer  hanuto  rìotitia.Con 
regiftrar  medefimamente  i  fatti  memorabili  >  che  occorrerle ro in  auuenire  coro 
rifletto  ordine  tenuto  di  fopra , 
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DAL  PRINCIPIO  DELLA  CITTA* 

FinoaHannoi5  8r. 

DI   M.   FRANCESCO   SANSOVINO. 

R  C  A  D I O  Augufto  Spaglinolo >  Imperatore . 
Anaftafio  Romano  Papa . 
Innocentio  Albano  Papa . 

Gothi  vfeitì  dell'I  fola  di  Scandio,  ò  Scandinania ,  entrano  in 
Italia, [otto  Hilaricoj  &  Radagajfo  loro  Capitani  >  fecondo 
l'^dquitano . 

Giornata  à  Tolentia  nella  Liguria  co'  Gothi ,  con  mortalità  notabile  dell'- 
una parte  &  dell'altra . 


Radagafjo  venuto  a  giornata  ne  monti  di  Viefale  vicino  a  Fiorenza  con 
Stilicone,  è  rotto  con  mortalità  inaudita  de  i  Gothi,  &  morto . 

Trima  origine  di  Veneti  a  per  la  cofìui  venuta  in  Italia ,  per  cloche  i  Vene- 
ti fiammati  fi  fuggono  alle  lagune . 

Vandali  &  Mani-,  pafiato  il  Rbeno  nelle  Gallie,  difeendono  in  Italia,  all'- 
vltimo  di  Dicembre* 
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Veni  Xpo. 
409 
410 
411 

41 2  Honorio  Aug.&  Theodofio  fuo  nipote  infieme  Imperatori . 

4 1 3  Origine  feconda  di  Venetiàper  ^Alarico,  il  quale  prende»  &  faccbeggia  Va- 
doua,  onde  i  Veneti  di  nuotìo  fi  fuggono  alle  Lagune . 

414  ^Ataulfo  Rè  de  Gotbi  entra  nelle  Gallie  . 

415 

416  Zofimo  Greco  Papa,  altri  dice  41 8. 

417  sAtaulfo occifo  da  fuoi»  Vuallia occupa  il  Regno  . 

418  Fuoco  nell'I  [sia  di  Rialto  >  arde  la  cafa  di  Entìnopo  greco  architetto  di  na- 
uiyilquale  fatto  voto  infieme  con  i  circonuicini  babitantiin  24.  cafe  di  ta- 
uole,  di  dedicar  quel  luogo ,  &farui  una  Cbiefa  a  S.  Giacomo  Jtpoflolo  ; 
esaudito»  s'eftingue  la  fiamma  da  una  repentina  pioggia . 

419 

420  Bonifatio  Romano  Papa . 

42 1  Cbiefa  di  S.Iacomo  fondata  in  Rialtom  efecuti0ne  del  voto  fatto.  &  confa- 
crata  poi  da  <\.V  efcoui,cioè  da  Seueriano  di  Tadoua,da  jlmbrog.  d'alti- 
noda  Giocondo  di  Treuifo ,  eJr  da  Epodio  d'Vder^o  ,&vifi  mette  à  offi- 
ciarla Felice  "Prete:  e  (fendo  allora  Confoli  per  iTadouani  fopral' edifi- 
catone di  Rialto  3  Alberto  Fakrio  »  Tomafo  Candiano»  &  Zeno  Dau- 
lo. 

Celeftino  Romano  Papa . 

Luciano  Gauila,MafJimo  Lucm&Fgo  Fufco»  fecondi Confoli  Tadouanbfo- 
pra  le  cofe  di  Rialto . 

Theodofio  nipote  di  Honorio»  folo  Imperatore» 

Sifto  Terzo  Romano  Papa . 

Concilio  in  Efefo  di  più  di  zoo.Tadrit  condanna  Tfeflorio  beretico*. 
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9 

429 
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435 

16 

436 

17 

437 

18 
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io 

439 
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21 

441 
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442 

23 

443. 

H 

444 

Leone  Magno  Romano  Pàp&v 
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Ven.  Xpo. 

445 
446 

447 
448 

■449 

j45o 

45i 


452 


Attila  Rè  degli  Vnn'h  rifatto  esercito  nella  V  armonia  ,  affati*  l 'Italia  t& 
mette  l'affedio  alla  città  d'Aquile  a* principale  dopò  Roma . 

453  Origine  ter%a  di Venetia  »  per  Aquilea  con  molte  altre  città  c'rr  cornicine 

difìrittte  dal  predetto  Attila:  rifuggendo  nobili  &  popolari  netti  fole  del- 
le Lagune, 

Tribuni  ordinati  per  l'Ifolcgouernano  dopò  i  Confoli  il  popolo  Fendo  per 
lofpatio  di  50.  anni  futuri  t  fecondo  il  Zeno . 

Caproli detto primaTetronia »  &poi  C aorte ,  edificato  daglibuomini  di 
Concordia . 

454  FJauio  Valerio  Martiano  Imperatore . 
Attila  pregato  da  Tópa  Leone  ritorna  alfuo  Regno  .  &  mentre  s'apparec- 
chia di  vanire  in  Italia  un'altra  uolta  >  affalito  da  un  flujfo  di  f angue  dal 
nafo,  viene  a  morte .  % 

455 
456 

458 

459 

4*° 

46 l     Hilario  Sardo  Papa . 

452 

464 
465 
466 
457 

46%     Simplicio  da  Tiuoli  Papa . 
469 

470 

47i 
472 

473 

474 

475 
476 

477 

478    Flauio  Valerio  Leone  minore  figliuolo  dell'  antedetto  Imperato- 
re. 


479 
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cronico: 


<5o 

480 

61 

481 

6z 

482 

63 

482 

64 

484 

6$ 

485 

66 

48* 

67 

487 

6S 

488 

69 

489 

70 

499 

71 

491 

7* 

49* 

73 

493 

74 

494 

75 

495 

76 

496 

77 

497 

78 

498 

79 

499 

80 

500 

81 

501 

82 

502 

83 

503 

84 

504 

85 

505 

86 

506 

87 

507 

88 

508 

89 

509 

90 

510 

9i 

5ii 

92 

512 

93 

513 

94 

5i4 

9$ 

515 

96 

516 

97 

517 

98 

518 

99 

5*9 

100 

520 

IOI 

5zl 

102 

522 

Felice  Romano  detto  III.  Papa . 


^ 


Gela/Io  Affrica'no  Papa . 


Anaftafìo  1 1.  Romano  Papa . 

CaJfiodorobuomoiUuftre  ferine  a  Tribuni  dìFeneéa,(&'  loda  le  città  $  & 

hi  [ole  loro  nelle  lagune  ,&gli  ricerca  di  notti  &  di  legni . 
Celio  Simmaco  Sardo  Papa . 

Veneti  diuerft  accurati  dalla  pace,&  vfeiti  delle  lagune,  ritornano  in  ter» 
ra  ferma  à  reftaurar  le  città  loro  per  auanti  rouinate  da  i  barbari. 

Tribuno  folo  creato  per  logouerno  dell'I  fole,  &  dura  per  lo  [patio-di  80.  an- 
ni futuri,  fecondo  il  Zeno . 


Celio  Hormifda  da  Frofolone  Papa . 


Flauio  Valerio  Giuftino  di  Thracia,  Imperatore 


103 
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Ven. 

Xpo. 

10$ 

5*3 

104 

524 

105 

>25 

106 

$26 

107 

527 

108 

528 

iop 

529 

no 

530 

III 

53* 

ni 

532, 

113 

533 

114 

534 

11$ 

535 

116 

53* 

117 

537 

118 

538 

119 

539 

120 

540 

121 


122 
123 
124 
125 
I2Ó 
127 
128 
129 
I30 
131 
13^ 
133 
134 
135 
I36 

137 
138 
139 
140 

141 
I42 

143 

144 


541 


$42 
543 
544 
545 
546 

547 

548 

549 
55o 
55i 
552 
553 
554 
555 
55* 
557 
558 
559 
560 

5*r 

552 

5*3 

5*4 


veneto; 

Giouanni  Tofcano  Papa . 

Felice  Terzo  detto  Quarto  Pugliefe  Papa . 


Flauio  Valerio  Giuftiniano  Greco  Imperatore 
Bonifacio  Secondo  Romano  Papa . 

Giouanni  Secondo  Romano  Papa . 

Ruftico  Agabito  Romano  Papa . 
Celio  Siluerio  da  F  rotolone  Papa . 

Vigilio  Romano  Papa . 


Crefciuta  tuttauia  la  moltitudine  per  ti fole  delle  lagune  >fon&  ordinate  in 
ogni  Ifola  i  Tribuni  per  amminijlrar  giuflitia  al  popolo ,  fecondo  An- 
drea. Dandolo . 


Pelagio  Vicariano  Romano  Papa , 


Giouanni  Terzo  Romano  Papa . 


Warfete  yalorofiffìmo  Capitano  deWImperator  in  Italia,  ottenuta  vittoria 

a    3        de 


Anoidi       6  CRONICO 

Ven.  Xpo. 

de  Gothi,  edifica  delle  fpoglie  loro ,  le  chic  fé  per  voto,  di  San  Gemitìi-ano  > 
&  di  S.Tbeodoro  nella  città  di  Rialto,  in  gratta  de  i  Veneti  ,  che  l'aiuta- 
rono co  i  legni,  &  nauili  loro . 

14$    5*5 

1 46  5  66    Giuftino  Iimiore  Greco  Imperatore . 

147  5*7 

148  568 

149  5<5p     Longobardi  chiamati  di  Vannonìa  in  Italia  daT^arfete ,  offefo  ingiuriofa- 

mente  di  parole  da  Sofia  Imperatrice  . 
Chìefe  di  Santo  Erm agora  detto  al  prefente  Marcitola ,  &  di  Santa  Croce 
in  Luprio,  edificate  da  diuerfi  rifuggiti  alle  Lagune  dille  parti  di  aqui- 
le a,  per  la  venuta  de  i  Longobardi . 

150  5  70     Taolo  Vietato  di  ^Aquile  a,  traduce  lafua  Chiefa  in  G  rado  città  lontana  per 

poche  miglia,  pofla  in  Ifola,  per  tema  de  i  bai-bari . 

J5*    571 

152    572 

J5?    575 

j  54    5  74     Tribuni  X.  creati  algouerno  dell'I  fole,  durano  per  130.  anni  futuri . 

155  575      Benedetto  Bonofo  Romano  Papa  . 

156  576     Tiberio  figliuolo  di  Giuftino  Imperatore . 

157  [577 

158  578     Longino  Efarco  di  Rauenna,  &  generale  dell'Imperatore , viene  à  Rialto, 

raccolto  con  molto  honore  da  i  Veneti ,  i  quali  co'  loro  namli ,  l'accompa- 
gnano a  Cojìantinopoli . 

1 59  5  79    PelaSÌ°  Secondo  Romano  Papa . 

160  580 

i*1   581 

162    582     Elia  Greco ,  di  Vefcouo  creato  Patriarca  di  Grado  da  vn  Concilio  di  vinti 

Vefcoui  per  ordine  del  Tapa .  &  la  città  fatta  Metropoli  di  Venctia ,  & 

di  Ijìria . 
Tribuni  x.  &  lorogouerno,  riconfermato  per  anni  60.  futuri ,  fecondo  il  Ze- 

noialtri  dicono  571. 

i*3    585 

j  64   5  84 

i*5    585 

1 66  5  8<5  Se  nero  Tatriarca  di  Grado ,  prefo  con  tre  altri  Vefcoui  di  Ijìria ,  da  Sma- 
raido  Efarco ,  è  condotto  a  Rauenna ,  &  corretto  a  confermar  l'opinione 
diGiouanni  lArciuefcouo  intorno  atre  capitoli  del  Concilio  di  Calcidonia, 
non  creduti  per  veri  da  i  ribelli  della  Chiefa ,  ritornato  m  capo  all'anno  a. 
Grado, [porge  il  libello  del  fuo  pentimento  a  i  Vefcoui,  &  afjoluto ,  ritor- 
ca in  fede , 

i*7  5S7 

168  588 

169  589 

170  590    Gregorio  Romano  Papa* 


271  .591 


17* 
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Ven.  Xpo. 
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592 
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175 
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180 

eoa 
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dor 
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602 
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603 

184 

604 

185 

60  $ 

386 

606 

187 

6oj 

188 

5o8 

i8p 

609 

190 

610 

191 

dir 

Ip2 

6ii 

I93 

6ii 

194 

614 

195 

615 

ip5 

616 

197 

617 

198 

<5i8 

199 

619 

loo 

6ió 

2ÒI 

621 

2Ó2 

622 

203" 

623 

204 

624 

2,0) 

625 

io5 

626 

207 

627 

208 

628 

209 

629 

SIO 

630 

veneto: 


Tadoua  città  nobili/Jima  netta prouincìa  di  Venetia ,  prefa  &  dijlrutta  da  i 

Longobardi. 
Moncelife  terra  gr  offa,  &  bene  habitat  a  *  diftrutto  da  i  mede  fimi  * 


Tadoua  riprefa  dì  nuouo,&  disfatta  itti  altra  volta  da  i  Longobardi . 


Foca  Aug.Greeo  Imperatore  .• 
Sabiniano  Tofcano  Papa . 


Bonifacio  Terzo  Romano  Papa  .^ 
Martiano  da  Pirano  Patriarca  di  Grado  * 
Bonifacio  Quarto  Marfo  Papa . 

Candiano  da  Rimini  Patriarca  di  Grado  « 
Heracleo  Aug.  Greco  Imperatore . 


Deodato Romano  Papa. 
Cipriano  da  Pola  Patriarca  di  Grado  1 


Bonifacio  Quinto  Romano  Papa 
Honorio  Campano  Papa  * 


Primogenio  Aretino  Patriarca  di  Graffo  i  rimodo  Fortunato  >  occo> 
pator  d'effa  Chiefa . 

notano  Uè  de  Longobardi  diflrugge  Oderzo .  &  Magnò  Vefcouo  d'effa  cit- 
tà, &  chiarijfimo  per  fantità  di  vita,  condotto  il  popolo  alle  Lagune  vi 
edifica  la  città  di  Heraclea  in  bonor  ai  Heracleo  Imp.  detta  poi  per  ì'an- 
uenire  Città  T^onat  prima  fede  de  i  Dogi  » 

a    4       Ter 
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Ven.  Xpo. 

Te r  riuelatione  del  qual  Magno  fatta  a  lui  da  San  Tietro  >  &  intimata  d 
nobili)  &  à  Tribuni  dell'I  fole  >  furono  fabricate  8.  Chiefe  in  Rialto  ,  cioè» 
S .TietrojS .RaffaellojS .Saluatore,  Santa  Maria  Formofa,  SanGiouatmi 
BragolayS .ZaccariaìSanta  Ciuftma»  &  Santo  sApojlolo  » 
611 
632 

<$  lì 
634 

63$ 

616. 

637 

63  8     Giovanni  Quarto  di  Dalmata  Papa . 

6ty    Heracleone  figliuolo  di  Heraclco  Imperatore . 

640 

64 1     Coftante  Secondo  Imperatore  • 

642 

*43 

544 

645 

646 

647     Martino  Tòfcano  Papa . 

648 

649 

550     Mafllmo  Dalmatino  Patriarca  di  Grado . 

Chiefe  de  Santi  Sergioy&  BaccotMajfimo>  &  MarceUiamt  fabricate  da  gli 
huomini  di  Torcelhìfu  fi  fola  chiamata  da  loro  Conftantiaco  in  honor  di 
Cofiante  Imper.  laqualpoi  col  tempo  s'affonda .. 

652 

654     Eugenio  Romano  Papi .  Tribuni  due  aggiunti  ali*  x.  habitano  in  Rerct- 
clea>&  fono  xn.  in  tutto  per  fino  all'anno  697. 

6<,6 

6  5  7  Vitaliano  Signino  Vollco  Papa  * 


211 
212 
213 
214 
215 
216 
217 
218 
219 
220 
221 
222 
223 
224 
225 
226 
227 
228 
229 
230 
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*33 
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238 

23P 
240 
241 
242 
243 
244 
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247 


658 

660 
661 
662 
661 
664 
66$ 
666 
667 


248  \668     Mefentio  Armeno  Imperatore . 


Anni  di 

Ven.  Xpo. 
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669 
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672 

*H 

*73 
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674 

255 

*75 
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258 

678 
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685 

255 
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267 

687 

268 

688 

269 

689 

270 

690 

271 

691 

272 

692 

273 

693 

274 

694 

275 

695 

276 

696 

277 

697 

278 

698 

279 

699 

280 

700 

281 

701 

282 

702 

283 

703 

284 

704 

285 

705 

286 

706 

veneto; 


Deodato  Romano  Monaco  Papa . 
Stefano  da  Parenzo  Patriarca  di  Grado. 


Agatone  di  Capodiftria  Patriarca  di  Grado  ; 


Agatone  Siciliano  Papa . 


Leone  Secondo  Siciliano  Papa  ; 

Coftantino>Heracleo>&  Tiberio  Imperatori  in  vìi  tempo  medefi- 

mo. 
Benedetto  II.  Papa". 
Giouanni  V.  di  Antiochia  Papa . 
Chriftoforo  da  Pola  Patriarca  di  Grado  » 
Giuftiano  II.  Greco  Imperatore. 
Cenone  di  Thracia  Papa . 
Sergio  d'Antiochia  Papa, 


LeontioPatritio  Augufto  Imperatore . 

Paoluccio  Anafefto  Doge  Primo>vifle  anni  20.  mefi  6.  giorni  otto . 

Chiefa  Catedrale  di  Santa  Maria  in  Tonello,  fabricata  da  i  nobili  ,  &  dal 
popolo  della  terra,  &  vi  mettono  i  corpi  de  i  Santi ,  Teoniflo ,  Heliodoro  > 
Liberale,  &  Traba ,  con  vn  braccio  di  S.Iacomo  ^ipoftolo . 

Tiberio  Abfimaro  Augufto  Imperatore . 


Giouanni  VII.  Greco  Papa . 

Giuftiniano  Secondo  (cacciato  da  Leontio  >  la  feconda  volta  Impera- 
tore. 
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Veti.  Xpo. 
288 


289 
290 
291 
292 

*93 

294 
295 
29  6 

297 
298 


299 
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?o5 
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207 

727 

208 

728 

209 

729 

210 

730 

311 

731' 

3i2 

752. 

213 

733 

214 

734 

3*5 

73> 

316 

736 

707    Sifinio  Soriano  Papa  « 

708 

709 

710 

711 

712  Filippo  Bardane  Imperatore  -, 

713  Anaftafio  Arthemio  Imperatore  i 

714 

7i5 

716  Theodouo  Adramiteno  Imperatore . 

717  Marcello  TegalianO  D.IL  viflfe  anni  9.  giorni  2  ir- 

718  Gregorio  Secondo  Romano  Papa . 

Donato  Patriarca  di  Grado . 
719^    Leone  Terzo  Ifauricolconomaco  Imperatore  » 

720 

721 

722 

724  Antonino  Patriarca  di  Grado>/«  /«ogo  rfi  PJftft  Fefcouo  di  Tobi,  che  do- 
pò la  morte  di  Donato  s'-èr-a  intrufo  nel  Tatr urtato. Onde  privato  dal  Va- 
pa  dell' vna,&  dell'altra  Cbief a;  è  finalmente,  per  là  preghiere  de  Vene- 
ti, reftitmto alfuo  frèfcouadoy&-'riiajja  la  Cbtef*  di  Gradò .  • 

725. 

726     Orfo  Hypato  Doge  Terzo  vide  anni  z.mefi  5. 

Luitprando  Rè  de  Longobardi  ajjedia  Ravenna .  L'Efarcofi  fugge  per  mare 
alle  Lag/me,& 'chiede  foccorfo  al  Doge,&  Tapa  Gregorio  gli [crine  infA- 
uor  dell' Ef arco.  Orfo  per  tanto  fatta  armata;  efpugna  Ravenna-,  &  occifo 
Teredeo  Duca  di  Vicenza  chela  difendeva  con  gran  valore,rimétte  l'E-- 
farco  in  fede,con  molta  LodeÀelnome  Vinitiano .  - 


Gregorio  Tcr%o  in  fauor  del 'Patriarca  di  Gradò-,  comanda  a  Cafijio  Ta- 
triarca  d'Jiquilca ,  che  rejìitnifca  Moffune  >  &  Centenara ,  come  luoghi 
appartenenti  al  Monijlenodi  Santa  Maria,  in  Barbiano  ,fottopofio  alla: 
Cine  fa  di  Grado.. 


Guerra  civile  fra  Heraclea  &Equilo3  per  occafione  de  confini .  Tfeltaqua-  - 
le  Orfo,  portandofi  forfè  troppo  animo] amente  come  partiale  de  fuoi  cit- 
tadini d'Hcraclea ,  è  morto  combattendo . 
737     Interregno  ,perciochefimvta  il  governo .  Et  in  luogo  di  Doge  >//  srea  im-t 
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738 

739 
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3*3 

743 

324 

744 

3*5 

745 

326 
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328 

74« 
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33° 

750 

33l 

75i 

33* 

75* 

333 

75? 

334 

754 

335    755 


336 
337 


338 

758 

339 

759 

34o 

75o 

34i 

761 

34* 

762 

343 

1$3 

344 

764 

345 

7*5 

346 

766 

347' 

7*7 

756 

757 


Maeflro  de  Caualieri  ò  Soldati  per  vnoAnno  .  Et  è  primo  Domenico  Leo- 
ri  e,  cognominato  co  fi  per  il  [no  valore . 

Tatriana  diGrado,  chiamato  dalVapa  al  Concilio  ài  Roma,  per  trattar 
la  materia  delle  imagini  de  $anti,promofia  dall'I mper.  Leone, 

Felice  Cornicola  Secondo  Maeflro  de  Caualieri. 

Deodatò  Terzo  Maeflro  de  Caualieri . 

Giuliano  Hypato  Quarto  Maeflro de  Caualieri . 

Giouanni  Fabriciaco  Quinto^  vkimo  Maeflro  de  Caualieri , 

Zaccaria  Greco  Papa . 

Si  ritorna  di  nuouo  alla  creatione  del  Doge,&  è  fatto . 

Theodato  Hypato  Doge  Quarto»  viueanni  13. 

Coftantino  Quinto  Copronimo  Imperatore . 

Sede  Ducale  ridotta  a  Malamocco  città  florida ,  &  principale  allora  nella. 
Trouinciadopò  Heraclea,  perder  fi  difertate*  Heraclea,  Ù"  EquUo,per 
le  difcordie  ciuili , 


Emiliano  RomagnuoloPatriarca  di  Grado , 


'Stefano  Secondo  Romano  Papa. 

Stefano  Terzo  detto  Secondo  RomanoPapa . 

Il  Dogementre  che  alla  bocca  deW  Adice  fortificalo  flatojuo  perafjìcurar- 
lo  dalla  parte  di  Rauenna  di  nuouo  occupata  dai  Longobardi,  Galla  detto 
anco  Ganla  da  alcunUcalunniandolo  come  tiranno,glifolleua  contra  ilpO" 
polo,&  affalitolo,  lo  prende  &  depone ,  battendogli  trattigli  occhi . 

Galla  Doge  V.vifle  anni  I.altri  dicono  II.  meli  II. 

Domenico  MonegarioD.  Vl.viffe  anni  5. altri  dice  S.&gli  fono  datì'per 
coadiutori  &  affilienti  due  Tribuni ,  fecondo  il  Dandolo . 

Paolo  Romano  Papà . 

Vitaliano  Lucchefe  >  Patriarca  diGrado . 

Giouanni  da  Triefle  Patriarca  di  Grado-, 


Mauritio  Galbaio  Doge  7.  viffe  con  Giouanni  iìgliuolos anni  XXIII. 
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348 
349 


350 

35* 
353 
354 


355 
356 

357 


Xpo. 

768 

769 


Stefano  Quarto  detto  Terzo  Siciliano  Papa . 

17  Tatriarca  ferine  al  Tapa  delle  offe  [e  riceuute  dalla  gente  Longobarda,  la 
quale  efio  chiama  perf,da,erudeli\fìma,V proterua,<&  gli  chiede  foccor- 
fo,  &effo  all' incontro  ferme  a  Vefcoui  d'Iftria,  follatati  da  i  Longobardi» 
che  fiano  obbedienti  alla  Chiefa  di  Grado . 

Adriawo  Romano  Papa . 

Vefcoiiado  eretto  netti  fola  di  Cajlello  Olinolo  ,  effendo  i  Veneti  per  alanti 
foggetti  nello  fpiriwale  al  Vefcouo  di  Malamocco .  &fu  il  primo  Qbe~ 
Ulto,  onero  ObeletB  Majfimo  figliuolo  di  Eneogiro,  fecondo  altri  Euagrio. 
Il  fio  titolo  fu,  Epifcopus  S.Ecclefix,  Oliuolenfis . 

Leone  Quarto  figliuolo  di  Leone  Greco  antedetto  ,  Imperato- 
re . 

358  778  Gionanni  figlinolo  del  Doge  Maurino ,  dato  per  compagno  al  padre,  &  fat- 
to anco  efio  Doge .  Et  queflaèla  prima  volta,  che i  Veneti  hanno  due 
Dogi  in  vn  tempo  m  edefimo ,  col  quale  esempio  poi ,  i  Dogi  futuri  fi  fe- 
cero compagnu  figlinoli  &  fratelli,  fino  che  fu  proueduto  per  legge  da 
Flabamco . 


770 
771 
77* 
773 
774 


775 
776 

777 


359    779 


360 
351 

362 

3^3 

3*5 
366 

3^7 
368 
369 
370 

371 
372 

373 


374' 

375 
376 


780 
7S1 

782 

7 2  3 

784 
735 
786 

787 
788 
789 
790 

79i 
792 

793 


794 

795 
796 


Coftantino  Vi.  Imperatore,  con  Irene  fua  madre . 


Chiefa  di  San  Giorgio  Maggior  e, &  di  San  Gionanni  Euangelifla ,  educate 
dalla  famiglia  Tarticipatia,  ò  Tatriciaca,  detta  poi  Badoara. 

Irene  Imperatrice  fola . 

Chriftoforo  Damiato  Vefcouo  Oliuolenfe . 

Maurino  figliuolo  del  Doge  Gionanni,  andato  con  genti  armate  a  Grado 
per  commeffione  del  padre,  precipita  giù  d'vnalta  Torre  il  Tatriarca 
Giotiaanhcomc  odiato  da  loro  perche  gli  riprendala  de  loro  tirannici  por- 
tamenti . 

Fortunato  da  Trielìe  Nipote  di  Giouanni  >  Patriarca  di  Gra- 
do. 


Leone  Terzo  Romano  Papa . 


377 


8oj 
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Ven.  Xpo. 

377  797 

378  7P8 

379  799 

3  80  800    Niceforo  con  Stauratio  fuo  figlinolo  Impp. 

381   801     Carlo  Magno I.  Imperatore  Occidentale . 

Ditti [ione  dell'Imperio  fra  T^ce/oro  ,  0*  Carlo  Magna,  ne  i  cui  fini  a  Ve- 
neti rejia  la  libertà  loro  intatta, ,  come  contermini  fra  l'vno,  &  l'altra 
Imperio* 

Otterrà  citale  di  Malamocco .  per  cloche  venuti  i  Dogi  padre  &  figliuolo  in 
odio  al  popotoysì  per  le  tiranniche  operationi  di  Mauntio  ,  &  sì  per  l' ec- 
cedo commeffo  nellaperfona  del  Patriarca,  folleuati fi  diuerfi  principali*. 
&  creato  DogeObeùrio  Tribuno  di  Malamocco  a  Tremfo,aj) aitano  Ma* 
lamocco,&  i  Dogi  vecchi  fi  fuggono*  altri  dicono  l' anno  feguente  . 

803  Immunità  diuerfe  concedute  da  Carlo  predato  nelle  terre  del  fuo  Imperia 
à  fortunato  "Patriarca  di  Grado . 

804  Obelerio  Antenoreo  D.IX.  vifle  anni  V. 
Prende  per  fuo  collega  nel  Principato  Beato  fuo  fratello ,  il  quale  va  à  Co- 

ftantinopoli con i^ketaPatricm accompagnato  da Chrifloforo  Vefcoua 
Qliuolsnf€i& da  FeliceTribuno,  doue  riceuuto  dall'Imperatore  il  titolo 
di  HypatOife  ne  torna  aVenetia  molto  h onorato . 
80  $  Fortunato  Patriarca  intemienenelUefsamina  fatta  inlfiria  da  i  Conti  1^ 
TgncCadolao&jlione per  nomadi  Carlo  scontra  il  DucaGiouanni  Go- 
uernator  in  quella  Prouincia  per  il  detto  CarUhCome  affiliente . 

8o5 

S07     Valentino  fratello  di  Obelerio,  &  di  Beato  Dogi ,  tolto  per  compagna  net 

Principato  dai  due  predetti  Dogi,  onde  foncrin  un  tempo  medejimo  tre 

Dogi* 
808 

809  Guerra  di  Pipino  Rè  d'Italia  co'fenetisperfttdfo  à  ciò  dal  Patriarca  pariti» 
nato*  Ilqualeprefo  Malamocco,et' volendo  pafsare  a  Rialto  nelle  lagune 
è  rotto,&fraca(jato  nel  Canale  dell'arco  detto  Orfano  al  prcfente . 

Angelo  Participatio  Dog.IX.vifie  anni  18.  primo  Doge  fattala  Riat- 
to» 

810  Chriltoforo  Tancredi  Grecò  Vefcouo  Oliuolenfe  » 

8 1 1  Leone  V.  Armeno  Imperatore  » 
81.2 

814  ^Angelo  predetto  fi  fa  collega,  &  compagno  nel  Dogata  Giouannì  fuo  fì<~ 
gliuolo  minore,  &  poi  mandato  in  efilio  detto  Giouanni  per  operadi 
Giuftinìano  fuo  figliuolo  maggiore  >  lo  prende  per  collega  in  luogo  di  G  io* 
uanni  . 

8 1 5  Lodouico  I.Francefe  Imperatore . 

8 1 6  Stefano  V.  detto  IV.  Romano  Papa . 
jibate  di  S*Seruolo,trasferifce  ifuoi  monaci  nella  CbiefaìtèS^llam  >  pofiìr 

nell'I  fola  delle  Gambarare  ne  i  confini  di  Rialto . 

8 1 7  Pafqnale  Romano  Monaco  Papa . 

398 
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Ven. 
398 
399 
400 

401 


40-2 
403 
404 
405 
406 
407 


408 


4C9 
410 


411 

83 1 

412 

832 

413 

833 

414 

834 

415 

835 

416 

836 

417 

837 

418 

838 

4J9 

839 

420 

840 

421 

841 

422 

842 

42? 

843 

424 

844 

Michele  II.  Balbo»  ò  Traulo  Frigio  Imperatore , 


Xpo. 

818 
819 
820 
821     Venerio  Patriarca  di  Grado.   . 

Cbiefe  di  San  Lorenzo ,  &  San  Seuero  fabricate  dal  Doge  su  l'I  fole  dette 
Gemelle . 
822 
823 

824    Eugenio  Secondo  Romano  Papa .  :t  ; 

825 
825 

827  GiuftinianoParticipatioDoge  Decimo*  viffe  anni  1 1. 
Valentino  Romano  Papa . 

.    Teóhìo Imperatore. 

Cbiefa  di  San  Giouanni  BragoUfabricata  da  Giouanni  Talonia . 

828  Gregorio  Romano  Papa. 

Giufimano  Doge,  riuocato  Giouanni  fuo  fratello  da  Coftantinopoli  doue  era 

confinato,  lo  fa  collega  fuo  nel  Ducato . 
Corpo  di  S.  Marco  Euangelifta  portato  di  .Alexandria  da  Bono  Tribuno  di 

Malamocco,  &  Bjiftico  di  Torcetto,  à  Venetia  ,  dr  ripojlo  nella  Cbiefa  di 

S.Theodoro  dal  Dogey&  dal  popolo  con  molta  reueren^a  . 
Guerra  de  Sar  acini  in  Italia,  1  anali  afi  aitano  l'I  fola  di  Sicilia  3  difefa  dall' - 

armata  Veneta  per  l'Tmpcrator  Grero  . 

829  Giouanni  Participatio  Doge  XI.  vide  anni  otto. 

Cbiefa  ò  capella  di  San  Marco  continouata  dal  Doge,  in  efecutione  del  tcjìa- 
mento  di  Giufìiniano  già  fuo  fratello . 

83 0  Difcordia  fra  Venerio  Tatriarca  di  Grado  >&  Mcffentia  Vatriarca  di  ^ 
auileaperle  lorogiurifdittioni . 


Pietro  Tradonico  Doge  XII.  viffe  anni  XXIX. 

Crea  fuo  collega  nel  Trincipato  ,conaffenfo  dell'vniuerfale  >  Giouanni  fuor 
figliuolo,  il  quale  premuore  al  padre  . 


Lothario  Primo  Imperatore . 

Orfo  Orfeolo  Vefcouo  OJiuolenfe  . 

Cbiefa  di  San  Tietro  fi  fimfee  fatto  il  detto  Vefcouo  in  otto  anni . 

Giouanni  Sanuto,  ò  fecondo  altri  Patritio  >  Vefcouo  Oliuolenfe . 

Sergio  Secondo  Romano  Papa  r 

42S 
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Veti.  Xpo. 

845     Vittorio  Patriarca  di  Grado . 
845     Michele  Terzo  Imperatore . 

847  Leone  Quarto  Roman®  Papa . 

848  Saba  Saracino  affedia  Taranto.  Teofilo  Imper.vi  manda  armata  &  chiede 
aiuto  à  Veneti.  Il  Doge  vi  manda  Giouanni  fuo  figliuolo  con  molti  legni . 
Il  Saracino  finta  lafugat  &  tirate  fi  dietro  l'armate  chrijlianc,  riuolia  la 
fronte  Viano  a  Cotrone>&  venuto  a  fatto  d'arme ,  rompe  prima  i  Greci , 
poi  i  Veneti.  Indi  entrato  nel  Golfo  Veneto  prende  diuerfi  legni ,  &  [ar- 
cheggia le  rimere  dell'Iena  >  &  della  Dalmatiat&  mette  à  ferro ,  & 
fuoco  cincona  co'l  porto  di  Rauenna . 

849 
850 

851  Vitale  Participatio  Patriarca  dì  Grado  . 

852  Maurino  Vicenzi  Vefcouo  Oliuolenfe  * 

855  i 
854 
85$     Benedetto  Terzo  Romano  Papa. 

856  JLodòuico  Secondo  Imperatore . 

857 

858    Nicola  Magno  Romano  Papa . 

859 

860 

861  ■ 

8£2    Domenico  Badoaro  Vefcouo  Oliuolenfe . 

864    Orfo  Participatio  Doge  Decimo  Terzo»  vifle  anni  XVII. 

Cbiefa  di  Santa  Maria  Formo  fa  fabricata  per  auanti  da'  progenitori  di 

Tietro  Candiano,  al  prefente  refiaurata  da  i  figlinoli  di  Marino  Tatri- 

tio  huomo  illujìre . 
85$ 
866 

867  Adriano  Secondo  Romano  Papa . 

868  Guerra  terza  co'  Sar acini .  per  cloche  hauendo  effi  tolta  l'I fola  di  Candia  al- 
l'Imperator  GrecoQaqualpoifi  ricuperò  indi  à  molti  annt)fattàfi  da  Ve-? 
neti  armata  di  30.  in  40.  galee  ,  &  accompagnata  co  i  Duchi  della  Dal- 
matiajdella  Tuglia,&  della  Calauria,  Orfo  Generale  di  tutta  la  legajve- 
nuto  à  giornata  co  Saracinipreffoà  Taranto  gli  rompe ,  eJr  vince .  Indi 
voltato  fi  contra  àrHarentani  perpetui  nemici  della  Repub.gli  riduce  d 
quelle  conditioni  di  pace  che  egli  vuole . 

869 

870  T>ietro  Marturio  figliuolo  di  Giouanni  Patriarca  di  Grado,  altri  dico- 
no 876. 

871  Bafilio  Macedonico  Imperatore . 

872  Giouanni  Ottauo  Romano  Papa . 

873  CraflòFatio  Vefcouo  Oliuolenfe. 

874  Vittorio  Il.Participatio  figliuolo  d'Or fo>  Patriarca  di  Grado . 
'    ~  "  455 
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455 
45<5 

*>l 
458 

459 

460 

46  j 


462 

463 
464 


4*5 

466 

4*7 


468 
469 

47o 

471 

472 
473 
474 
475 
47* 
477 

478 
479 


Xpo. 

«75 

8  76     Gioitami  figliuolo  del  predetto  Orfo  Doge,fatto  collega  del  Tadre  nel  Trin- 

cipato  daU'vninerfa'eper  la  fua  bontà . 
877     Qarlo  IL  cognominato  Grotìò  imperatore . 
878 

879  Lodouico  III.  Imperatore . 

880  Concordia  fra  la  Repablka  &  Falperto  Tatriarca  d'^Aqmlea  * 

881  Giouanni  Participatio  ILD.XIV.  vide  anni  V.  mefi  VI. 
Carlo  Terzo  Imperatore . 

Guerra  di  Comacchto .  percioche  battendo  gli  babitanti  di  Comaccbio  ferito 
à  morte  Badoaro  fratello  del  Doge  che  andana  a  Roma  per  i  fatti  deità 
Rep.  militati  à  ciò  dal  Conte  del  Mare  (  era  qitefla  vna  degnità  pofla  iti 
Italia  da  Carlo  Magno)il  Doge  prefo  Comacchio>  <&  arfo ,  &  fatto  ven- 
detta di  fuo fratello  ritorna  a  Fenetia  vittoriofo . 

Il  predetto  Doge  fendo  malato  ordina  perfuofuccefjore  con  confenfo  del  pò- 
polo  »  Tietro  fuo  fratello  minore ,.  ma  guarito  fc  lo  fa  collega  net  Duca- 
to. ilqualVietro  venuto  a  morte*  mette  in  fuo  iftogo  Orfo  fuo  fratello .. 

882  Martino  ò  Marino  da  Gallese  Papa  . 
8$s 

884    Adriano  Terzo  Romano  Papa . 

San  Cipriano  edificato  a  Malamocco  dal  precedente  Doge  x&  fottomeffo  al- 
la Chiefa  di  San  Marco  .. 
88$     Stefano  VI.  detto,  V.  Romano  Papa . 
886 

887  Pietro  Candiano  D.X  V.  viffe  mefi  V. 

Gncrra  co  1{arentam>  nella  quale  il  Doge  andato  inperfona  nella  Dalma- 
tia,  &  battendo  rotta:&  ar fa  gran  parte  dell'armata  ioroyanimof&  »  & 
de fider.ofo  diglpria3cacciatofi  innanzi  è  morto  da  nemici i>  £7*  //  corpo  è 
pottataaGrado .. 

888  Pietro  Tribuno  Doge.  XVI.  viue  anni  XIX.  altri  vintitre  giorni  vinti- 

tré. 

889  Leone  VI.  Imperatore  .. 
Giouanni.Sanuto  Il^VefcouaOliuoIeafe .. 

890  * 
89  l    Formofo  Pertuenfe  Papa ■•> 

Giouanni  Auenturato  Vefcoiio.OJiuolcnfe  . . 
892. 

$93 

894  Arnolfo  Imperatore.. 

895  Bonifacio  VI.  Romano  Papa  .. 

896  Stefano  VII.  detto  VI.  Romano  Papa.. 

897  Romano  da Gallefe  Papa. 
Theodorico  IL  Papa . 
Giouanni  IX.  Papa.. 

898  Benedetto  I V.  Romano  Papa . 

899  Giorgio  Andrcardo  Patriarca  di  Grado .. 

Chiefib 
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480  '900 

4§f    poi 
i 

482    902 

1 

4S3  '903 


484 

'904 

485 

905 
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I906 

487 

J907 
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'908 

489 

909 

4P0 

910 

4Pi 

911 

4P2 

912 

493 

913 

494 

914 

495 

P15 

496 

pi<5 

497 

917 

498 

91S 

499 

919 

500 

920 

501 

921 

502 

922 

503 

923 

504 

924 

50) 

925 

506 

926 

507 

927 

508 

928 

509 

929 

510 

930 

veneto;  i7 

Cine  fa  dì  San  Raffaello  arfa,  rifatta  dagli  siriani,  &  Candiani . 

Vitale  Secondo  Participatio  figliuolo  di  Giouanni ,  Patriarca  di  Gra- 
do. 

Leone  Quinto  Papa . 

Chriftoforo  Romano  Papa. 

Sergio  Terzo  Romano  Papa . 

Guerra  con  gli  Vnnì,  i  quali  hauendo  fatto  digrauiffimì  danni  in  Italia  »  & 
rotto  Berengario, fi  voltarono addojfo  a  Veneti,  <&  efìendo con  diuerfile- 
gni  penetrati  fino  a  Teleftrina,prejero  la  via  di  Rialto,  ma  affrontati  dal 
Doge  con  affai  potente  armata  ilgiorno  di  S.Vietro,C  s.Taolo  furono  rot- 
ti,&  vinti  con  molto  bonore  della  natione.  altri  dicono 906. 

Domenico  Tribuno  figliuolo  del  Doge>  Patriarca  di  Grado . 

AleiTandro  fratello  di  Bafìlio  Imperatore . 

Lodouico  Quarto  Imperatore . 

Coftantino  Settimo  Imperatore . 

Giouanni  Gradenigo  Patriarca  di  Grado . 


Anaftafio  Terzo  Romano  Papa . 
Lorenzo  Maftalitio  Patriarca  di  Grado . 

Corrado  Nipote  di  Lodouico  Quarto  Imperatore . 
OrfoBadoaro  Doge  XVII.  viAe  anni  11.  altri  21. 
Landò  Sabino  Papa. 
Giouanni  Decimo  da  Rauenna  Papa. 


Chiefa  di  San  Vito  fabricata  dalla  famiglia  Magnai  quella  di  S.Tomafo 
dall'  Emiliana,  detta  Miana . 

Lorenzo  Timenfdeum  Vefcouo  Oliuolenfe . 

Henrico  Vccellatore  di  SafTonia  Imperatore. 

Chiefa  di  Santo  ^Angelo,  prima  detta  San  Moro,  &  poi  San  Gabmll<h  edi- 
ficata da  Lupamci,  &Morofini . 

Marino  Contarmi  Patriarca  di  Grado, 


Leone  Sello  Romano  Papa . 

Stefano  Ottauo  detto  Settimo  Romano  Papa . 

Chiefa  di  San  S eruolo  rifabricata  dalli  ^Albani . 
Giouanni  Vndecimo  Romano  Papa. 
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Verni  Xpo. 

512  933     Pietro Candiano II. Doge  i8.vifle anni7.altri dicono  17. 

Vuintberio  Marcbefed'ljtria  occupatore  delle  giuri fditt  ioni  di  Grado ,  & 
predatore  delle  naui  Venete  nella  [uà  Prouincia,fatto  bumile,è  riceuuto 
in  gratta  dalla  Hepublica  col  mez.\o  del  "Patriarca  Marino . 

5*3  911 
514  934 
^  !  ^   93  5     Leone  Settimo  Romano  Papa . 

516  936     Othone  figliuolo  di  Henrico  Vccellatore,  Imperatore  • 
Domenico  Moro  Vefcouo  GiràoTenfe . 

517  911 

518  938 

519  939     Pl'etrQ  Badoaro  Doge XIX.  vifle  anni  2. altri  dicono  3. 
Stefano  Nono  detto  Ottauo  Romano  Papa . 
Cbiefa  di  Santa  Maria  di  Misericordia  edificata  da  Ce  far  e  della  famiglia; 

de  Giidij . 

520  940 

5*i   941 

5  2  2  942     Pietro  Candiano  Terzo  Doge  20.  vifle  anni  1  z .altri  dicono  1 5. 

Il  predetto  Doge  prende  per  collega  nel  Principato  Pietro  fito  figlinolo  <► 

Martino  Secondo  Romano  Papa . 

Magifìrato  fopra  la  moneta  creato  dalla  Republica . 

5*3    94? 

524  944      Guerra  co  Trieflini  >  percioche  afjalendo  afeof amente  la  Cbiefa  di  San  Tie- 

troy  doue  erano  adunate  le  f pò  fé  yf Mondo  l\vfan%a  antica  ,  per  riceuer  la. 
benedittwne  dal  Vefcouo ,  le  rubbarono  infieme  con  le  doti  deli'arcelle .. 
ma  ricuperate  le  donne  %&le  doti  fu  in/Ut uita  lafolennità  di  Santa  Ma- 
ria Formofa,&  la  fejlanobilifjìma  delle  Marie,  altri  dicono  in  altri 
tempi .  ma  quefla  è  la  commune , 
<2<    945 

526  946     Romano Lecapeno Imperatore. 
Agabito  Secondo  Romano  Papa  * 
Domenico  Daiut  Vefcouo  Oliuolenfe » 

527  947 

$  2  8    948.     Guerra  co  JJarentam .. 

529  949 
53°   "So 

531  951 
Guerra  di  Comacchio  per  l'infulto  fatto  da  quegli  buominì  à  mercatanti 

Vinitiani*  onde  non  valendo  ne  parole  >  ne  ammonitioni  per  larejìitu- 
tione  delle  robbe  tolte  da  loro ,  fattafi  armata  à  Venetia ,  Pietro  figli- 
uolo del  Doge,  Generale  aff alito  Comacchio%&  prefolo,lo  mette  a  ferro* 
&  a  fuoco .. 

532  95* 
553  953 
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Bono  Baricanico  Patriarca  di  Grado . 

Cbiefa  di  Santa  Maria  Zebenigo ,  edificata  dalli  Iubaniggi  ,  &  Barbarigbi 

infieme . 
Giouanni  XII.  Romano  Papa . 
Cbiefa  di  San  Simon  Grande,  fabricata  dalla  famìglia  Briofa  . 

Pietro  Candiano  Quarto  Doge  vinti  vncviffe  anni  vinti  >  altri  dicono 

24. 
Cbiefa  di  S.  Maria  Mater  Domini,  edificata  dalla  famiglia  Catella . 
Niceforo  Foca  Secondo  Imperatore . 

Leone  Ottauo  Romano  Papa . 

Giouanni XIII. Romano  Papa. 

Cbiefa  di  S. Felice  fabricata  dalla  famiglia  Gallina . 

Vitale  Barbolano  Patriarca  di  Grado . 

Vitale  Candiano  figliuolo  del  Doge ,  Patriarca  di  Grado . 

Giouanni  Zimifco  genero  di  Romano,  Imperatore. 
Pietro  Malfatto  Veneto»  Vefcouo  Oliuótenfe . 
Benedetto  Quinto  detto  Sefto  Romano  Papa . 
Othone  Secondo  Imperatore . 

Bonifacio  Settimo  Romano  Papa. 
Benedetto  Sefto  detto  Settimo  Romano  Papa . 

Pietro  Orfeolo  Doge  XXII.  viflè  anni  2.  mefi  2.  giorni  20.  altri  dico- 
no mefi  2.  giorni  20. 
Spedaletto  su  la  Tia^za  di  San  Marco  fabricato  dal  detto  Doge . 
Bafilio  Secondo>&  Costantino  Ottauo  fratelli  Imperatori . 
Vitale  Candiano  Doge  XXIII.  viflè  anni  1  .altri  2.  mefi  2. 
Tribuno  Memo  Doge  XXIV.  viflè  anni  14.  altri  13. 

Orfo  Magadizzo  Vefcouo  Oliuolenfe . 

Guerra  ciuile  di  Stefano  Caloprino .  //  quateeffendo  potente  huomomanda.* 

to  in  e f ilio,  fi  ripara  à  Verona. 
Cbiefa  di  San  Giorgio  Maggiore ,  conceffa  dal  Doge ,  all'abate  Giouanni 

Morofmo. 
Stefano  Calaprmo,  &  fuoi  moti  contra  la  Tatria . 
Giouanni  XIV.  da  Pauia  Papa . 
Giouanni  XV.  Romano  Papa . 


Othone  Terzo  Imperatore . 
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Pietro  Orfeolo  Secondo  Doge  XXV.  vifleanni  18.  altri  17. 
Domenico  Badoaro  Vefcouo  Oliuolenfe . 


Giouanni  Decimo  fefto  Romano  Papa  . 
Gregorio  Quinto  di  Saffonia  Papa . 

Guerra  nella  Dalmàtia  >  &  nella  Iflria ,  &  acquifto  in  effe  di  diuerfe  città  > 
fatto  dal  Doge,  Generale  in  quelle  imprefe,  &  primo  de  Tfincipi  Veneti» 
che  allargale  grandemente  la  Hepublica  con  tanto  Stato  da  quella  par- 
te. 
99%     Siìueftro  Secondo  Aquitano  Papa  . 

Othone  Imperatore  viene  à  Fenctia  fé  cr  et  amente  >  &  riceuuto  dal  Doge  > 
alloggia  inSanSeruolo. 
999 

1 000  Chiefa  di  San  Samuello  fabricata  dalla  famiglia  Boldu . 

1 00 1  piet ro  Qu intaualle  Vefcouo  Oliuolenfe . 
1002 

1003     Giouanni  Decimo  ottauo  Romano  Papa  ► 

1004 

1 00 5  Guerra  con  i  Saracini  occupatori  della  Sicilia  >  infauore  di  Vapa Giouanni. 
alla  quale  oltre  iVinitiam,concorfero  anco  in  aiuto  del  detto 'Papa  gli 
Imperatori  Greci,  a  quali  in  cafo  di  vittoria  reflaua  la  Sicilia ,  rclaffando 
efji  al  Tapa  la  Calauria  con  quello ,  che  teneuano  in  Italia .  Il  Doge  per 
tanto  affrontato  dall' 'armata  Saracina  ,fi  ritirò  à  Bari ,  doue  congiuntoli 
con  la  Greca,  fatta  giornata  co  nemici,  li  vinfe  ,  &  ritornò  a  Venetiacon 
honorata  vittoria . 

1006 

1007 

1008     Henrico Secondo  Zoppo  di  Saffonia,  Imperatore.. 

ioop     Othone  Orfeolo  Doge  XXVI.  viflfe  anni  1 5 .altri  17. 

Sergio  Quarto  Romano  Papa .  i 

Gregorio  Giorgi  Vefcouo  Oliuolenfe . 

1010 

ion    Benedetto  Ottauo  detto  Settimo  Papa . 

1013 

1014 

i°i  5  Guerra  di  Udna  per  i  confini,  perciocbe  e  (fi  pretendendo  ragione  in  Loreto* 
&  Capodargere ,  occupano  Loretto .  ma  rotti  in  vn  fatto  d'arme  dal  Do- 
ge, fi  ricupera  Loretto  allora  affaigrofìa  terra  . 

ioi(5 

1017 

1018    Orfo  Orfeolo  figliuolo  del  Doge  Pietro  Patriarca  di  Grado .  altri  di* 

ce  1020. 

Guerra 
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Guerra  con  Crefmuro  Signor  della  Croatia ,  &  vittoria  del  Doge ,  chiamato 
da  i  popoli  della  Vrouincia  contra  Crefmuro , 
199  1019 

600  1020     Marino  Caflìano  Vefcouo  Gliuolenfe . 
Chic  fa  di  S.  Soffia  fabricata  dalla  famiglia  Granfona ,  altri  Guffona . 

601  102 1 
<5o2  1022 

603  1023  Guerra  di  Grado .  percioclie  effendoftper  ì  tumulti  ciuili  ritirati  il  Doge  »  & 
il  Patriarca  in  Iflria,  Tepo  Tatriarca  di  ^Aquilea  sfotto  fpetie  di  volerli 
aiutare»  occupa  la  città  di  Grado,&  la  fpoglia>&  faccbeggia,ma  ritorna- 
to il  Doge  col  Tatriarca  à  cafa  loro»  affaltano  armati  la  città  diGradot& 
la  ricuperano . 

604  1 024    Giouanni  XIX.  Tufculano  Papa . 
605 11025 

do6>  1 026    Pietro  Centranigo Doge  27.  viffe  anni  Dieci. 
6oj\ioij 

~  1 02  8     chiefa  di  San  Geruafo  d  etto  Trouafo ,  rijìaurata  dalla  famiglia  Barbari?* , 
tyCarauella* 
1029 

1  °3°    Coftantìno  Ottano  Aug.folo  Imperatore , 

Corrado  Secondo  Augufto  Franco  Imperatóre . 
1  °3 1     Orfo  Orfeolo  fratello  del  Doge ,  Patriarca  di  Grado  « 
1  °3  2     Domenico  Orfeolo  occupa  il  Dogata,  &  tenutolo  vno  ò  due  giorni  >  [cacciato 
dal  popolo  fi  riduce  à  Rauenna . 
Domenico  Flabanico  Doge  XXVIII.  viffe  anni  dieci,  mefi  quattro, 

giorni  dodeci . 
Benedetto  Decimo  terzo  detto  Nono  Tufculano  Papa. 
Romano  Secondo  Argiropolo  Aug.  Imperatore. 
Cine  fa  di  Santo  Apollinare  detto  fonale ,  fabricata  dalla  famiglia  Sie- 

uola . 
Chic  fa  di  San  Secondo  fatta  dalla  famiglia  Bajfa . 


Chiefa  di  San  Francefco  edificata  dalla  cafa  Mammana*. 
Michele  Qu arto  di  Paflagonia  Aug.  Imperatore . 

Domenico  Gradenigo  Vefcouo  Oliuolenfe . 

Concilio  nationale  celebrato  in  Venetia,  nella  Chiefa  di  San  Marco, 


Domenico  Contarmi  Doge  Vinti  noue3  viffe  anni  vinti  fei .  altri  dico- 
no vinti  fette . 

Michele  Quinto  Calafate  con  Zoe  Tua  madre  Imperatore . 

Zoe  &  Theodora  Torcile  Augufte  infieme  Imperatrici . 

Guerra  prima  di  Zara  per  occafwne  della  fua  ribellione,  percioche  ba- 
sendo i  Contatti,  &  gli  angari  affalìta  la  Dalmatia ,  Zara  riccie  i  pre- 

b    3        fidi; 
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fìdij  di  Salomone  Rè  d?tFngarìa .  Fatta  per  tanto  armata  ,fi  ricupera  la 
città . 
Si  ribella  anco  Grado,  occupato  di  nuouo  dal  "Patriarca  Tepo . 

624  1044    CoftantinoNono  Monomaco  Aug.  Imperatore . 

625  1045     Henrico  Terzo  Negro  Aug.Francò  Imperatore. 

Gregorio  Setto  Romano  Papa . 
Domenico  Bolcaao  Patriarca  di  Grado . 
Domenico  Marango  Patriarca  di  Grado . 

626  1046 

627  1047    Clemente  di  Saffonia  Papa . 

628  1048    Damafo Secondo  di Bauiera rapa. 

629  1 049     Leone  7<tono  Lotaringo  Tapa,  viene  à  Venetia  à  vifttar  il  corpo  di  S,  Mar- 

cos  accettato»  &  fefteggiato  folennemente , 

630  1050 

631  1051 

63 2  1052     Chieda  di  San  Biagio  fabricata  dalla  cafa  Boncila . 

633  105? 

634  1054 

635  1055     Vittorio  Secondo  Baua  ro  Papa. 

636'  1056    Theodora  Augulta  vn'altra  voltatola  Imperatrice . 
6\l  1057     Henrico  Quarto  Aug.Francò  Imperatore. 

Stefano  Decimo  detto  Nono  Lotaringo  Papa . 
638  1058     Michele  Serto  Comneno  Imperatore. 
6x9  1059     Nicola  Secondo  di  Sauoia  Papa. 

Ifaccio  Comneno  Augufto  Imperatore . 

Domenico  Gradenigo  II.  Vefcouo  Olilouenfe. 

641  iodi    Aleffandro  Secondo  Milanefe  Papa. 

642  1062 

€43  1063     Coftantino  Decimo  Ducas  Imperatore. 

644  1064 

645  1065 

646  io66 

647  1067 

648  1068 

649  1069  .   ,  .     . 

650  1070    Eudoflia  Aug.  moglie  di  Coftantino  Imperatrice. 

Domenico  Contarmi  Vefcouo  Oliuolenfe . 
6511071     Domenico  Seluo  Doge  Trenta,  viffe  anni  12.  altri  22. 

Cine  fa  di  San  Marco  finita  di  mattoni  ò  pietre  cotte,&  cominciata  dal  Sel- 
uo a  lauorarft  di  Mofaico,  &  incroflarfi  di  marmi . 

652  1072 

653  1073     Gregorio  Settimo  da Sauona Papa. 

654  1074     Michele  Settimo  Parapinaceo  Imperatore. 

655  1075     cbiefa  di  Santa  Maria  Formofa  rejiaurata  da  Taolo  Barbetta . 
■6^1076  6lJ 
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1077 
1078 

1079 

1080  Niceforo  Botoniate  Imperatore . 
Guerra  de  Veneti  in  fauor  di  Ttfjceforo  ,  contro,  Roberto  Guifcardo  Rè  di 

Tuglia,per  le  cofe  di  Sicilia . 

1 08 1  Rotta  del  Doge  Seluo  Generale  deW armata  Veneta ,  battuta  à  Duralo  da 
Roberto  Guifcardo, 

1082 

1083  Aleflìo  Mega  Comneno  Imperatore. 
Domenico  Cerbano  Patriarca  di  Grado . 

1084  Vitale  Faliero  Doge  Trenta  vno>  vifle  anni  tredeci.altri  22. 
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1 08  5     Guerra  Veneta  con  Roberto  Guifcardo»  <T  rotta  del  Doge,&  d'Me(]ìo  Im- 
peratore confederati  infìeme,  ricevuta  al  Safeno  ,fcoglio  poflo  di  qua  da 
Corfù . 
Chiefa  di  San  Marco  conf aerata,  &  fu  àgli  otto  di  Ottobre . 

1086    Vittorio  Terzo  da  Beneuento  Papa . 

1087 

1 088    Vrbano  Secondo  Francefe  Papa . 

1089 

1090 

109 1    Henrico  Contarino  Vefcouo  Oliuolenfe»  primo  s'intitoIa>&  fottofcri- 
ue>  Vefcouo  Cartellano . 

1092 

1093 

1 094  apparinone  di  San  Marco  nella  fua  Chiefa  >  vicino  all'altare  di  San  Leo- 

nardo . 
Giouanni  Saponario  Patriarca  di  Grado . 
Pietro  Badoaro  figliuolo  di  Noello,  Patriarca  di  Grado . 
Magiflrato  del  Troprio  creato  dalla  Republica . 

IOP5 

1 095  Vital  Michele  Doge  3  2 .  vide  anni  4.altri  dice  6. 
Guerra  d'Iflria . 

1097  Guerra  prima  focial  in  Terra  fanta  con  200.  legni  Veneti  in  compagnia 

dell'armate  nauali  di  arancia,  &  d'Italia,  promoffa  da  Tapa  Vrbano,  et 
perfuafa  da  Tietro  Herernita . 

1 098  Guerra,  &  fatto  d'arme  nauale  preffo  à  Rodi  con  l'armata  Tifana,  la  quale 

è  rotta  con  perdita  di  1  frgaiee ,  dalla  Veneta  . 
Corpi  de  Santi  T^jcolò  maggior circolò  fuo  Zio,  &  Theodoro,  portatici 
Venetia  dalla  città  di  Mira  ìittorale  in  jlfìa . 

1099  Pafquale  Secondo  Tofcano  Papa . 

11 00  Vefcouado  di  Malamoc co  affondato  dalle  tempefle  del  mare,  trasferito 

con  tutte  le  fue  preminenze  &  giuri fdittioni  a  Chioggia .  &fu  alli  dieci 

d'aprile . 
noi 
j  b    4        6S2, 
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Guerra  co  Tadouani  che  baucuano  amenità,  la  Brenta  di  [opra  alta  Badia 
di  Santo  Ilario  alle  Gambarare  .  &  fi  combatte  alla  Tomba  con  Fitto- 
ria. 
Marco  Contarmi  creato  Vrocuratordi  San  Marco*  alli  lóJ'^igoflo» 
724  H44     Lucio  Secondo  Bolognefe  Papa . 
7251145     Eugenio  Terzo  Pifano  Papa  » 

726  114^     Vola  città  di  Iflria  viene  a  diuotione  della  Republica  . 
Cbiefa  di  S.lacomo  di  Valudocon  lo  fpedale,  fabricata  da  Giouanni  Trono  > 

fui  terreno  donatoli  da  Orfo  Badoaro .. 

727  1 147     Doge  giudice  arbitro  delle  differente  vertenti  fra  Corrado  >  &■  Emanuela 

Imperatori,  eletto  dall' Vno,  &  dall'altro  di  loro . 

728  1 148     Domenico  Morofino  Doge  36.  vide  anni  S.mefi  7. 
Guerra  Veneta  con  60.  galee  in  fauor  di  Emanuello  contra  Ruggiero  Rè  di 

Sicilia,  il  quale  asfaltate  le  terre  dell' Imper.  Greco  gli  haueua  tolto  Cor- 
fu,  &  faccheggiate  le  riuiere  di  Grecia . 
Venuto  adunque  alle  mani  Giouanni  figliuolo  del  Doge ,  rompe  i  nemici ,  & 
Ruggiero  fi  fugge  con  perdita  di  io.  galee,  &  ricuperato  Corfù ,  danneg- 
gia in  vendetta  de  Greci,  le  riuiere  di  Sicilia .. 

729  U  49  Guerra  Veneta  con  gli  ^Anconitani ,  che  danneggiauano  in  mare  i  Veneti  * 
onde  creato  Generale  Marco  Grademgo,  af) aliti  imemici  alla  fprouedu- 
ta,  prende  cinque  galee  cel  Capitano ,  &  rompe  ogni  loro  apparato  .  Ri- 
cupera parimente  Tota,  Tarenz.0,  &  altre  terre  in  lfiria,cbe  s'erano  ri- 
bellate . 

Fuoco  vfcito  di  S. M  aria  Mater  domìni,  arde  1 3 .  contrade . 

Moisè  Gradmigo  creato  Vrocurator  di  San  Marco ,.  alli  29.  di  Maggioc 
750  ii5° 
731  1 1 5 1      anconitani  fanno  lega,  &  confederatone  con  la  Republica .. 

Spalato  fatto  Arciuefcouadodi  Santa  Cbiefa .. 
732.1154 

133  IJ53     Anaftafio  Terzo  Romano  Papa. 
734  llH.    Federigo  Primo  cognominato  Barbaroffa»  Imperatore.. 

Adriano  Quarto  Inglefe  Papa  . 

Cbiefa  di  Santa  M aria  de.Crocicchieri  col  fuo  fpedale,,  fabricata  da  Tietw 
Guffoni . 

Chiefa  di  Santo  Matthia  a  Murano  edificato  da  Bernardo  Cornaro. 
73  5  1 1  ?5     Guglielmo  Delfino  creato  Vrocurator  di  San  Marco  >  alli  quattordeci  d'Ot- 
tobre. .,./. 
736  1 1 56    Vital  Michele  Secóndo  Doge.Trentafette^ifle  anni  dieaiette,  giorni; 

vinti  fette .. 
737ir57 
738  1158 

139  1 1 59    Aleflandro  Terzo  Senefe  Papa .. 

740  1160, 

741  1161 

742  1 1 62  Guerra  Venea  con  jldrìa  città ,  promofla  dall'Imperatore  contra  a  Ve- 
neti, perche  adberiuanoa  Tapa  Meandro .  &  con  Vlrico  Tatriarca  di 

Jqui- 


Annidi  VENETO:  j* 

Ven.Xpo. 

<Aquìlea  dependente  de  detto  Imperatore .  Isella  quale  i  Veneti  rafre- 
nanogli  adriatici,  &  fanno  prigione  Pirico  con  dodeci  Canonici ,  per  la 
quale  occasione  s'infiituifce  lafefta  dì  pialla  del  Giouedì  grafìo .  fecon- 
do la  comune . 

743  ll6$ 

744  1 1  ^4    Leonard°  Fratello  creato  Trocurator  di  San  Marco . 

745  ll*5 
745  u6S 

747  iid>7 

748  ntfè     fuoco  vfcito  di  San  Sàtuatore  abbrucia  6.  Chiefe  con  gran  numero  di  cafe , 
&  d'altri  edifici. 

749  ll69 

750  11 70  Guerra  con  Emanuello  Imp.ilquale  tolto  alla  Rep.Raguft*  Tran*  &  Spala- 
tOì&  fpogliati  i  mercatanti  Veneti  delle  f acuità  loroygl 'inganna  con  pro- 
meffefalfe  direftitutìone .  Fatta  adunque  armata  di  cento  galee  con  20. 
nauiin  cento giorni)  il  Doge  ricupera  le  terre  perdute*  &fi  mette  a  i(e» 
groponteper  efpugnado  .  Ma  ingannato  dalle  parole  del  Gouernatore, 
mentre  crede  di  conchiudere  accordo  con  EmanueÌlo.»s'appefla  l'armata, 
fi  diffe  per  l*acque  auUelenate  dall'Imp.  &  morta  la  maggior  parte  della 
fua  gente*  fra  quali  furono  tutti  i  Giuftinianh  ritorna  à  Veneti*  infelice- 
mente con  fole  1 7.  galee  l'anno  75* 

751  1171 

752  117» 

753  "73    Sebaftiano  Ziani  Doge  38.  viffe  anni  $. 

754  "74 

755  1 1 7  5  Tapa  .Ale ff andrò  yiene  à  Venetia  per  faluarft  dalla  perfecutionè  dell'im- 
peratore *  occultamente  dice  Vietro  Damiano  con  diuerfi  biftorìci  >  altri 
fcriuono  public  amente. 

755  1 1  jó  Guerra  &  pugna  nauale  à  Salbuda  con  l'armata  ài  Federigo  Imp.  la  qual 
rotta  dal  Dogd  è  prefo  Otbone  figliuolo  del  detto  Federigo  $  &  condotto  d 
Venetia  è  cagione  della  pace  fra  il  Tapa^l'lmper, 

757  "77     • 

758  1178    Orio  Maftropetro  Doge  39.viffe  anni  14. 

Vital  Michele  Secondo  Vefcouo  di  Cartello . 
Magijlrato  delForefiiero*  creato  dalla  Republica . 
Rimerò  Zane  creato  Trocurator  di  San  Marco  » 

759  "79 

760  11 80    Aleffio  Secondo  MegaConìneno  imperatore. 

761  1181     Lucio  Terzo  Lucchefe  Papa . 

GiouanniSignolo  Patriarca  di  Grado» 

Rimerò  Tremar  ino  creato  Trocurator  di  S. Mar  co»  a  Hi  29.  di  l^membrt  » 

762  ri 82 

763  11 83     Andronico  Comneno  Imperatore. 

764  1 1 84     Nicolò  Maflropetro  creato  Trocurator  dì  San  MarcOìalliquìndecì  di  Mar* 

Z.O. 

765 1  n  85     Vrbano  Terzo  Milanefe  Papa  . 

Ifac- 
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Ifaccio  Secondo  Comneno  Angelo  Imperatore . 
Guerra  di  Zara ,  data  fi  con  altre  circonnicìne  terre  >  à  Beta  Rè  dJVnga- 
ria, 

766  1186 

767  1 1 87     Gregorio  Ottauo  da  Beneuenro  Papa . 
7<58  1188     Clemente  Terzo  Romano  Papa  . 

Domenico  Memo  creato  Trocurator  di  San  Marco ,  alti  19.  di  l^òuem» 
bre . 
169  1 1 89     Guerra  quarta  focili:  di  Terra  Santa ,  per  la  quale  pacano  l'armate  Ve- 
neta, Tifana,  &  Genouefc  in  Soria.  &  fi  affedia  Acri  ,  la  quale  imprefa 
dura  per  i  due  anni  feguenti . 

770  1190 

77 1  11  p  1     Celerino  Terzo  Romano  Papa . 

772  1192     Henrico  Dandolo  Doge  Quaranta»  vifle  anni  tredeci . 

Guerra  Veneta  co  Tifoni  àT  ola  in  Iftria  ,  doue  mandato  Giouanni  Bafeio 
Capitano,  i  nemici  partiti-»  taf  ciano  libero  il  Golfo . 
Ili  ITP3     Manno  Dandolo  creato  Trocurator  di  San  Marco,  alli  dieci  otto  di  Lu- 
glio . 

774  "94  \ 

775  j 1 l95     armata  Veneta  contr  a  iTifani,  Generale  Giouanni  Morofmo,&  poi  Rug- 

I  giero  Tremar  ino . 

77£jX  ipff 

777  H97 

778  1198     Innocenzo  Terzo  di  Anagna  Papa. 

I  Domenico  Seluo  creato  Trocurator  di  San  Marco,  alli  tre  di  Settem- 

bre, 

1 199  Filippo  Cartolo  Vefcouo  di  Cartello . 
Benedetto  Faliero  Patriarca  di  Grado . 
Cbiefa  di  S,  Andrea  del  Litofabricata  da  Domenico  Franco . 

1 200  Marco  Nicola  Vefcouo  di  Cartello,  altri  1182.  altri  1220. 

1201  Aleflìo  Terzo  Angelo  Imperatore. 
Accordo  dt Baldovino  Conte  di  Fiandra,  di  Tbeobaldo  Conte  di  Ciam- 

pagna ,  &  di  Lodouico  Conte  di  Bles  col  Doge  ,  del  pajfaggio  in  Terra 

Santa  . 
Acquiflo  di  Triefle , 
Ricuperatione  di  Zara  la  quarta  -volta,  dijlrutta  dal  Doge . 

1202  Aleffio Quarto  Angelo  Imperatore. 
Acquiflo  per  i  Veneti,  &  Trance  fi  collegati  in fteme, della  città  di  Cofìanti- 

nopoli,  à  quali  per  le  conuentioni  fatte  à  Vcnctia  toccano  delle  otto  parti 
le  tre  libere. 
1205     Baldouino  primo  Francefe»  Imperatore  di  Cortantjnopoli . 
1 204     Acquiflo  per  1  Veneti  del  Regno  di  Candia  bautito  da  Bonifacio  Mar  che  fé 
di  Monferrato,  al  quale  Alefji»  Imperatore  fuo  nipote  la  diede  in  dono  , 
altri  dicono  in  dote . 
785  1205     Pietro  Ziani  Doge 6<5.  viflfe  anni 24. 

1  Marino  Zeno  pri'm 0  Todejià  in  C  ofiantinopoli  per  la  RepubUca  nella  parte 

d'efla 
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d'efia  città,  &  dell'Imperio  toccato  a  Veneti  per  la  diuifione  fatta  in  e  fé» 
emione  de  i  patti . 
Vittoria  di  Riniero  Dandolo  »  &  di  Ruggiero  T  rem  arino ,  &  prefa  di  Leone 

Vetrano  a  Corfà . 
Gìouanni  Bafeio  creato  Trocurator  di  San  Marco,  alli  g.d' ^Aprile . 
785  1 2 06     Guerraprima di  Candia,  &  vittoria  in  efja  di  Iacomo  Tbiepolo  contra  i  fé- 
ditiofi  della  cafa  di  S.Stefano ,  occupatori  di  Mir  abello . 
Ts^.  Dandola  nipote  del  Doge,  Regina  della  Seruia,per  Stefano  Meganipano 
Rèfuo  marito . 

787  1 207     Spedale  di  San  Raffaello  fabricato  dalla  famiglia  Contenti. 
Colonia  mandata  a  Corfà  dalla  Republica.  altri  dice  1 200.  altri  dice  1206. 
Orfano  Giufliniano  creato  Trocurator  di  San  Marco ,  alli  fette  di  Otto- 
bre. 

788  1208     Guerra  feconda  di  Candia  di  Giouanni  Scordilb,  &  rotta  in  effa  di  Giovan- 
ni Gritti. 

789  1209     Othone  Quarto  Vitelfpach  di  Saflònia  Imperatore . 
angelo  Faliero  Trocurator  di  San  Marco,  alli  i$.di  Febraio . 

790  12  io 

791  12  il     Guerra  prima  co  iGenouefi  per  le  cofe  di  Candia, 
Angelo  Barozzi  Patriarca  di  Grado . 

792  12 12     Federico  Terzo  Soeuo  Imperatore. 
Colonia  mandata  in  Candia  di  nobili  Veneti,  &  altri  dalla  Republica. 
Granano  Giorgi,  creato  Trocurator  di  San  Marco,  alli  9.  di  Febraio . 

793  *  1 2 1 3     Guerra  ter%a  di  Candia,  <&  vittoria  in  e  fi  a  di  Riniero  Dandolo . 

794  1 2 1 4     Vittoria  di  Giouanni  Triuifano  dell'armata  de  Genouefi  rotta  da  lui  a  Tra- 
pani . 

795  12 1 5     Pietro  Akidorenfe  Imperatóre  di  Coftantinopoli . 
Guerra  coTadouani,per  occafione  di  vna  fefla  fatta  in  Treuifo,  nella  qua- 
le effi tracciarono  a  Veneti  vna  Bandiera  di  San  Marco .  &  rotta  d'effi 
Tadouani,  con  la  prefa  della  Fortezza  delle  Bebé. 

795  1216.  Honorio  Terzo  Romano  Papa. 

797  1 2 1 7  Riniero  Dandolo  creato  Trocurator  di  San  Marco,  alli  14.  di  ^Aprile . 

798  1218 

799  12 19  Guerra  co  Tadouani. 

800  1220 

801  1221 

802  1222  Guerra  con  Giouanni  Vata-^zo.  &  perdita  dell' Jfola  di  V^IJìa,  con  altri 
luoghi  dell' ^Arcipelago . 

Chiefa  di  Santa  Maria  Vergine  in  Ierufalem  ,fabricata  dal  Doge,&  dota- 
ta da  lui,  à  perfuafione  del  Cardinale  Ofìienfe  fatto  poi  Tapa ,  &  detto 
Gregorio  l<lono . 

803  1223     Magifìratidi  Tetitione,  &  dell:  Cinque  allaTace  creati  dalla  Republi- 
ca . 


804 
805 
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807  1227     Baldouino  Secondo  Imperatore  di  Coftantinopoli . 
Gregorio  Novo  di  Anagna  Papa  .. 
Guerra.di  Candia  de  i  Cortaz.7i*  &  ''Otta  dì  Marino  Zeno . 

808  122S 

809  L2-2£     Iacomo  Thiepolo  Doge  Quaranta  doi>  viffe  anni  xnafcri  2  r.. 

810  Filippo  Memo  creato  Trocurator di  San  Marco, alti  iq.di  Luglio. 
1230,    Leonardo  Quirino  Patriarca  di  Grado:  £r  dopò  lui  Loren\q,ma  non  fi  hx. 

cognittone  in  quale  anno .. 
Fuoco  in  Santuario  di  San  Mar  coy  arde  molte  Scritture  antiche  <2r  Ducali  .. 
&dopà  l'incendio  fi  troua  intatto  il  Sangue  miracoUfo  di  Chriflo  con  di- 
uerfe  reliquie. fi  forma  di  ciò  procefso  dal  Tapa  x&  fi  collocano  in  luogo» 
facro,  &  reuereado . 
gT  1  1 23  l     Tìetro  Dandolo  creato  Trocurator  di  San  Marco,  alli  14.  di  Maggio  .. 
g  x  2  123  2.    Guerra  di  Candia,  &-  vittoria  di  Marco  Gradenigo. 

Imper.. viene  a  '/ enetìa,r  accolto  ,&  con  ogni corte  fio.  fejleggiato  folenne- 
mente  dalla.Republica .. 

8i3  I233. 

81.4  I234     CbiefadiSan  Giouanni  &  Taolo  edificata  dai  Fetidi  San  Domenico  >  f.$ 

terreno  donato  toro  dal  Doge . 
Iacomo  Barbo  ereato  Trocurator  di  San  Marco,  alli  iq.di  Settembre .. 

81.5  !  I23  $•    Vital  Michele  Terzo  Vefcouo  di  Gattello .. 
%l6  l2i6'    Marco  Morofìno  Vefcouo  di  Cartello. 

Guerra  [odale  infauor  del  Tapa  cantra  Federigo  J '-nper .occupator  delia  li- 
bertà d'Italia.  Capitani  Leonardo  Quirino,&  Ai  arco  Gufioni. 

8i7  I237 

8  j  8-,  1 2.3  &  Guerra. feconda  con  Giouanni  Vatazjro  Imperatore ,  il  quale  fatta  lega  com 
l'Imperatore  di  Trabifonda  ,  tenta, di  occupar  Coftantinopoli  ..&  bauen- 
dò  con  l'armatafua  cbiufo  loftrettd  di  Galipoli,tT  afjedtattla  città,  Leo- 
nardo-Quirino  con  25, galee 'fopraukne  &  rompe  la  cbiufira  <&*} accorre 
la  terra  . 
Dalla  parte  poi  del  Mar  Maggiore  Giouanni  Michele  con  1 6.  galee  rompe  » . 

&fracaffa  l'altra  armata  delVataz.'to  con  honorum  vittoria . 
Chiefadi  S.  Maria  Celeftefabricata  da  donne  monache  Cijiernienfi  venute 
da <Tiacmm>& '-aiutate  da  molte  nobili  V enetiane .. 

819  1239 

820  1240  Gucrrade  Veneti  a  Ferrara,  tolta  a  Salinguerra  Torello  Vicario  dell'Im- 
peratore ,  <T  data  da  i  Veneti  al  Montelongo  Cardinale  Legato  del  Ta- 
pa, &  efio  Salinguerra  fatto  prigione  è  condotto  aVenetia. 

Guerra  fefia  di  Zara ,  &  vittoria  i&ejfa  di  Rtmero  Zeno  >  che  poi  fu  Do- 
ge. 
Guerra  quarta  di  Candia  con  +Alej]ìò  Calergi,  &"  altri  adherenti . 

821  1241     Celeftino Quarto  da  Milano  Papa. 
T  omafoC  entr  anigo  creato  Trocurator  di  San  Marco,  «Mi  io.  di  Dicem- 
bre. 

822  1242 

823  1243     Innocenzo  Quarto  da Geiioua  Papa.. 

lift- 
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Lorenzo  Patriarca  di  Grado , 
824  1 244     Magiflrato  delti  Signori  di  Tsfotte  criminali,  creato  dalla  Repubìica . 
82$  1245     Aleflandro Quarto d'Anagna  Papa, 

J  ilippo  Sdegno,  creato  Trocuratord*  San  Marco*  all'i  dodeci  di  Settem- 
bre* 


826J1246 

827 

828 

82p 


1247 
1248 
1249    Marino  Morofino  Doge  Quarantatre»  vifle  anni  3. 

Tietro  TriuifanocreatoTrocurator  di  San  Marco,  alli  dieci  fette  di  Gen- 
naio* 

830  1250    Corrado  Quarto  Aug.  Soeuo,  Imperatore , 

831  1 2  5 1     Canea  città  neWlfola  di  tandia,fabricata  da  i  Veneti . 

832  1252     Riniero  Zeno  Doge  Quaranta  quattro»  viffe  anni  1 5. 
Pietro  Pino  Vefcouo  di  Cartello,  altri  dice  1 260. 
Raffaello  Guoro  creato  Trocurator  di  San  Marco,  aili  dieci  otto  di  Mag- 
gio. 

$33  1253 
834  1254 

835 


83<5 


S37  1257 
858 


1255  Angelo  Maltrauerfo  Patriarca  di  Grado . 
Marino  Qiùrino  creato  Trocurator  di  San  Marco,  alti  vìnticinqite  diJ£- 

gofto. 

1256  Guerra  f odale  in  f attor  del  Tapa ,  contra  Azzoìino  da  Romano  Tiranno 
della  Marca  Triuifana. 

Guerra  feconda  deGenouefi,  perle  cofe  di  Santo  Saba. 


%39 


840 


841 


842 


1258  Vittoria  di  Lorenzo  Thiepolo,  conia  fine  della  guerra  Genouefe  » 

1259  Terdita  della  città  di  Coftantinopoli  t  dalla  quale  fi  fuggono  i  Veneti ,  & 

Vlmperater  Fr  ance  fé  a  T^egroponte ,  occupata  furtiuamente  da  Mi- 
chele Taleologo ,  che  fé  ne  fa  Imperatore ,  refìituendoi  Grecandomi- 
nio. 
Marco  SoranTg  creato  Trocurator  di  San  Marco,  olii  dieci  fette  di  Tfo- 
uembre . 

1 260  Michele  Paleologo,  Imperatore . 

Guerra  coGenouefi  confederati  con  f  Imperatore  Taleologo  contra  la  Re- 
public a  in  difefa,  &perfojlegno  d'ejfo  Taleologo  nell'Imperio . 

Fraterna  della  Carità  prima  dell'altre  fei,infiituita  &  fondata ,  chiamata 
poi  Scola  grande , 

1 261  Vrbano  Quarto  Francefe  Papa . 

Magiflrato  della  Giuflitia  K[oua  creato  dalla  Repub.  altri  dice  fotto  Seba- 

fìiano  Zianì  '. 
Gioitami  Michele  creato  Trocurator  di  San  Marco ,  alti  doi  d'  apri- 
le. 
Iacomo  da  Molino  creato  Trocurator  di  San  Marco,alli  dicci  noue  d* Apri- 
le. 
1162     Vittoria  contra  i  Genoueft  di  Giberto  Dandolo  Tadre  di  Giouanm  Doge . 

843 
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843  1263     Vittoria  contrai  Genouefi  di  Iacomo  Dandolo ,  &  di  Marcò  Gradenigo  à 

Tràpani . 

844  1 264     Jlcri  città  in  Soria  cf pugnata  da  ^Andrea  Baroli  Generale  di  5  5 .  galee , 

contrai  Genouefi . 

845  1265     Clemente  Quarto  da  Narbona  Papa. 

Marino  Cappello  creato  Trocurator  di  San  Marco,z!li  J.di  Febraio  . 

846  12Ó6     Leonardo  Fenuro  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Vltra  falli  22.  di 

Gennaio . 

847  1 267     Iacomo  Contariniycbe  poi  fu  Dogdcrcato  Trocurator  di  San  Marco,alli  1 8. 

*   di  aprile . 

848  1 268     Lorenzo  Thiepolo  Doge  Quaranta  cinque,  ville  anni  7.  giorni  25. 

Gualtiero  Agnufdei  Vefcouo  di  Cartello . 

Magi  (irato  del  Trocurator^  Giudici  per  le  Corti  creati  dalla  Republica. 
IJjcolò  Cclfi  creato  Trocurator  di  San  Marco  ,  a/li  iq.di  Febraio, 
Corrado  Ducato  Primo  Cancellier  Grande  di  Venetia. 

849  1269  .  Giouanni  Anconitano  Patriarca  di  Grado. 

Iacomo  Faliero  creato  Trocurator  di  San  Marco  >  all'i  quattordeci  di  Fe- 
braio . 

jlntonio  Sor  anjo  creato  Trocurator  di  San  Marco ,  alli  dodeci  d' apri- 
le . 

85 0  1 270     Tancratio  Ginjìiniano  creato  Trocurator  di  San  Marco ,  alli  fette  di  Otto- 

bre . 
"851  1271     Guerra  co  Bologne  fi  capi  allora  della  Romagna  per  le  gabelle  delle  cofe  di 
mare  non  pagate  da  loro,  la  quale  trauagliofa  molto ,  alla  fine  fi  ottiene 
vittoria  di  loro .  . 

852  1272     Ridolfo  Aug.d'Asburgh,  Imperatore. 

(  Tomaio R imondo  Vefcouo  di  Cartello . 

Tomafo  Franco  Vefcouo  di  Cartello . 

853  1273     V  ittoria  di  Marco  Gradenigo  dei  Bologne  fi . 

854  1274     Bartolomeo  Quirino  Vefcouo  ói  Cartello  . 
Cernia  città  viene  à  diuotionc  della  Rcpublicaf  &fe  le  manda  per  Todejìà, 

&  Rettore  Giouanni  Moro  fino . 

855  127$     Iacomo  Contarmi  Doge  XLVI.  virte  anni  quattro ,  meli  fei . 
Marco  Michele  creato  Trocurator  di  San  Marco  >  alli  vinti  doi  di  Settem- 
bre. 

856  127*5     Innocentio  Quinto  Tarantafìo  Papa. 
Adriano  Quinto  Genouefe  Papa . 
Guerra  feconda  ^Anconitana  per  due  anni  feguenti. 
Guerra  di  Capoiijlria ,  &  vittoria  d'Andrea  Bafeio. 
'JSljcolo  Zane  creato  Trocurator  di  San  Mar  coralli  1 3  .di  Marz.0 . 

857  1277     Bian chino  Triuifano ,  creato  Trocurator  di  San  Marco ,  alli  dieci  otto  d\4- 
gofto . 

Iacomo  Giorgi ,  a  eato  Trocurator  di  San  Marco ,  alli  vinti  doi  di  Settem- 
bre . 

8$8  1278     7 ' err emoto notabiliffrmo in  V 'enetia,&  quafi per  tutta  Italia  . 
859  1 279     Iacomo  Dandolo,  creato  Trocurator  di  S.  Marco,  alli  19.  di  Luglio . 

Tic- 
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Tietro  Qjùrino  creato  Trocurator  di  San  Marco  ,  atti  vndeci  di  Gen- 
naio . 
860  1280     Giouanni  Dandolo  Doge  quaranta  fette,  vifle  mefi  fette. 

Guerra  Veneta  co  Trieftini  ribellati  dalla  RepubUca,  £r  dati  a  Rimondi 

dalla  Torre  Tatriarca  d'jlquilea . 
Magi  (irati  de  Sopraconfoli,  dell' 'Efaminator e ideila  Ternaria  dett'Qt  Mette 
Biade,  &  deCatbaueri  >  creati  dalla  Republica . 
85 1  1281     Martino  Terzo  detto  Quarto  Francefe  Papa . 

Ifolà  in  Iftria  viene  a  demtione  della  Republica,  &  vi  fi  manda  primo  Ret- 
tore Henrico  Doro . 
Andrea  Morofmo  Caualiero  creato  Trocurator  di  San  Marco ,  alli  otto  di 
^Aprile . 

862  1282     Simone  Moro,  altri  Morofmo ,  Vefcouo  di  Cartello. 
Guido  Heremitano  Patriarca  di  Grado . 
tAcqua  delle  Lagune  allaga  la  città  con  danno  de  mercatanti . 
Ducato  d'oro  battuto  la  prima  volta  . 
Tanto  Tanti  Il.CanceUier  Grande  di  Venetia . 

863  1285     Virano  in  Iftria  viene  a  diuotione  della  Republica,  &  vi  fi  manda  primi 

Rettore  jlndrea  Dandolo  « 

864  1284     TerremotOy  &  acqua  importante  nella  città . 

Tietro  Pitturi  ereato  trocurator  di  san  Marco  ,  alli  8. di  Luglio  . 

Guerra  col  Tatriarca  d'jlquilea ,  nella  quale  Gherardo  Lancia  Intorno  d'- 
arme della  Republica  [coperto  d'vtt  trattato*  cb'ejjb  conduceua  di  dar 
vna  porta  di  Triefte  anemiche  gravemente  punito . 

865  1285     Honorio  Quarto  Romano  Papa .. 

866  1 286     Marino  Contarmi  creato  Trocurator  di  San  Marco»  alli  i^.di  Giugno. 
86j  1287     Tomaftna  Morofma  Regina  di  Vngaria  per  Stefano  Rè  fuo  marito  ,  ilqual 

genera  jindreaffe  „ 
Gioitami  Storlado  creato  Trocurator  di  San  Marco,  alli  tre  a" 'aprile . 
Iacomo  Steno  creato  Trocurator  di  San  Marco,  alli  i$.di  Luglio . 

868  1288     Nicola  Quarto  Afcolano  Romano  Papa . 
Tomafìno  Giuftiniano  creato  Vrocurator  di  san  Marco ,  alli  quattordeci  di 

Settembre . 
Pietro  Gradendo  Doge  Quaranta  otto»  vide  vinti  vno-anno ,  altri  di- 
cono 22.meli  9. 

869  1289  GuerradiTriefte  col  Tatriarca  d'jlquilea  ^Capitano  Marino  Moro  fino, 
nella  quale  i  Veneti ,  fopraprefi  dafei  mila  caualli ,  &  da  tre  mila  fan- 
ti condotti  dal  Conte  di  Goritia ,  fi  ritirano  infelicemente  con  morta- 
lità di  molti  di  foro .  &  i  nemici  ajjalito  C aorli ,  dT  prefo  Marino  Sedino 
Rettor  della  terra ,  feorrono  a  Malamocco ,  &  lo  mettono  a  ferro ,  &  a 
fuoco  . 

Tufo  Tripoli  dal  Soldano ,  la  Republica  offerifee  alVapa  vinti  galee  per  le 
cofe  di  Tripoli, onde  venuto  ti  Vefcouo  di  quella  città  à  Venctìa,  & 
accrefeiuto  da  i  Tadn  d'altre  cinque  galee ,  effo  Vefcouo  C  apuano  infie- 
rne  con  Iacomo  Tbiepolo  fg1  iuolo  del  Doge ,  fi  conducono  in  Sona  contra 
il  Soldano. 

e  97° 


871  iapi 


Annidi     34  C  RONICO 

VeiT.  Xpo. 

870  1 290     Guerra  co  i  Tadouaniper  occafione  della  fortificaùonc  fatta  da  loro  à  Te- 
tadebò . 
Tace  con  Ramondo  dalla  Torre  Patriarca  d\Aquilea . 
Magijìrato  de  Ili  Proueditori  di  Communey  creato  dalla  Republtca  . 
jLcn  città  in  Soria  prefa  da  Menicheftdar  Soldano ,  molti  nobili  &  altri  fi 

fàlft&S  cor,  le  facilità  loro  a  Venetia . 
Guerra  della  Republica  con  l'hnper.  Greco  ,  Generale  dell*armata  Pancra- 
tio  Malipiero,  il  quale  fatti  diuerfi  danni  alle  città  Greche  di  rimerà  ,po- 
co  obbedito  da  fuoi  faldati  è  ributtato ,  &  rotto  alflfola  di  Langè .  alla 
quale  va  in  fuo  luogo  Incorno  Thiepoh  figliuolo  del  Doge . 
Albertino  Morofmo  Zio  del  Rè  d'angaria,  creato  Batto  della  Dalmatici  dal 

nipote  . 
Tace  della  Rcpublica  al  Patriarca  d' Uquilea  ,  &  col  Conte  di  Gori- 

tìa. 
Magiflrato  fopra  la  materia  del  canapo  per  l'jlrfenak  creato  dalla  Repu- 
blica . 

872  1292     Ramberto  Polo  Vefcouo  dì  Cartello . 
875  1293     Andrea  Dandolo  creato  Trocurator  di  san  Marco,  alli  4.  d'^Agojlo, 

874  1294     Celerino  Quinto  Romito  Papa. 
Bonifatio  Ottano  Romano  Papa . 
Guerra  co  Genouefi  a  Ter  a  >  nella  qual  muore  valoroj amente  con  l'armi  in 

mano  .Andrea  Cappello , 
Marco  Belegno  creato  Procurator  di  San  Marco ,  alli  5 .  di  Dicembre . 

875  1295     Andronico  Secondo  Paleologo  Imperatore . 

Giornata  à  Curinola  co  Genouefi,  con  perdita  dell' 'armata  Veneta .  &  con 
la  prefa  d'Andrea  Dandolo,  il  quale  per  non  ejfer  condotto  à  Genoua  pri- 
gione, s'occide  per  via.  altri  fcriuono  1 298. 
8  -j6  1 296    Bartolomeo  Faliero  Patriarca  di  Coftantinopoli . 

^Andrea  Zeno  creato  Trocurator  di  san  Marco  ,  alli  dieci  fette  di  Gen- 
naio.. 

Ruggiero  Morofmo  Generale  di  5  8. galee ,  arde  da  Largirò  fino  à  Vera ,  & 
prefa  &  rouinata  Vera  mette  fuoco  in  molte  nani  Greche ,  &  Genouefi  > 
&  affalta  Coflantinopoli . 

Cafa  tolta  à  Genouefi  da  Giouanni  Soran^o . 

877  1 297     .Acqua  dille  Lacune  crefee  nella  città  con  molto  danno . 
Regolatone  felìcijfma  delta  Republic  a  introdotta  dal  Doge,  per  foftegno 

perpetuo  del  dominio  Veneto  . 

878  1298     Alberto  figliuolo  di  Roberto  Imperatore* 

Marino  Zìani creato  Trocurator  di  San  Marco ,  alli  13.  di  Ottobre. 

879  1299     Nicolò  de  i  J^egri  creato  Trocurator  di  san  Marco,  alli  dieci  fette  di 

iA°ojlo. 

8801 1300     Belletto  Delfino  creato  Trocurator  di  San  Marco  ,  alli  fedecì  di  Di- 
cembre.. 

881  1301     Giouanni  Giorgi  creato   Procurator  di  San  Marco,  alli  dieci  otto  d%. 
Gennaio .. 

8821302     Iacomo  Contarmi  Vefcouo  di  Cartello . 
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C/ttà  di  Coflantinopoli  aff alita  da  Belletto  Giufìiniano  con  l'armata,  il  quale 
danneggia  l'Imperatore,  &  difìrugge  diuerfi  cafìelli . 

Marco  Quirino  creato  Trocurator  di  San  Marco  ,  alli  dieci  di  Mar- 
%o. 

Congiura  di  Marino  Bocconi,  eftinta  felicemente. 

Benedetto  Nono  detto  Vndecirao  Triuifano»  Papa . 

Guerra  di  nuouo  co  Tadouaniper  le  Saline ,  Capitani  Roberto  Thiepolo ,  & 
Filippo  B  e  legnò . 

Marino  Cornaro  creato  Trocurator  di  San  Marco  ,  alli  cinque  di  Gen- 
naio . 

Clemente  Quinto  di  Gùafcogna  Papa . 

Giouanni  Bragadino  creato  Trocurator  di  s.  Marco ,  alli  dieci  fette  d'apri- 
le. 

Magiflratodsl  Mobile  creato  dalla  Republica  . 

Ferrar  a  aff  alita  da  Andrea  Sanino,  il  quale  prefa  vna  porta,  penetra  in 
pia%^a  cor  aggio f amente ,  ma  fopraf atto  dal  pòpolo  è  morto  con  tutta  la 
fua  fchiera .  '(.    .  •  •• 

Tbeofilo  detto  Fioffi»  Morofino  creato  Trocurator  dì  San  Marco ,  alti  [ette 
di  idgofìo . 

Ferrara  prefa ,  Capitano  "Hicolb  Quirini,  riceuè  per  Todefìà,  &  Retto- 
re Giouanni  Soranzj)  ,  &  dopò  lui  Vital  Michele ,  [otto  il  quale  fi  per- 
de. 

Guerra  con  l'Imperatore  di  Cofìantinopoli  [atta  da  Veneti ",  collegati  con 
Carlo  Secondo  Rè  di  "Napoli ,  il  quale  tolto  Duralo  con  altre  terre  all'- 
Imperatore difegnaua  d'occupar  l'Imperio  per  Carlo  di  Valois  [rateilo 
dì  Filippo  Rè  dt  Fr  ancia  fuo  confanguineo .  Isella  quale  Marco  Minotto 
Capitano  prende  Statimene,®'  danneggia  molti  pae fi  nella  Romania,on~ 
de  L'Imperatore  affretto  datanti  danni  fa  la  pace  &  s'accorda* 

Henrico  Settimo  di  Lucemburgo  Im  paratore .  - 

Guerra  col  Tatuare  a  di  jiquilea ,  &  coi  Conte  di  Goritia ,  Capitano  Gìo* 

uanniZeno*  ■  - 

Giouanni  S  orando ,  che  [u  poi  Doge  creato  Trocurator  di  San  Marco,  alli 

15.  di  Maggio. 
Egidio  Patriarca  dì  Grado  ;  dinanzi  al  quale  precejje  vno  angelo  Ta- 

'"triarca ,  ma  non  fi  troua  in  quale  anno . 
Guerra  ciuile ,  &  congiura  di  Eaiamonte  Thiepolo  . 
Cafir uccio  Caftracani  Luccbefe  condottiero  con  -pinti  cinque  caualli  della 

Republica  in  liìria:  diuenta  poi  Signor  di  Lucca. 
Michele  Morofino  creato  trocurator  di  san  Marco,  alli  dieci  fette  di  A- 

prile . 
Con  figlio  Eccel[o  de  Dieci  creato . 

Manno  Giorgi  il  Santo  Doge  XLIX.  viffe  mefì  dieci  >  giorni  dieci . 
Tace  col  Tapa  per  le  co[e  di  Ferrara  [degnato  co  Veneti . 
Chiefa  di  San  Domenico  de  Frati  Tredicaiori  >  edificata  dal  detto  D9ge  b  & 

dotata  d'entrate . 
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892  13 12     Giouanni  Soranzo  Doge  cinquanta,  viffe  anni  federi,  mefì  fci. 

Guerra,  fettima  di  Zara  ribellatafi  dalla  Republica,  &  datafi  con  altre  tevZ 
re  a  Carlo  Roberto  figliuolo  già  di  Carlo  Martello ,  Rè  à'Vngma ,  Capi- 
tano Belletto  Giufliniano,  il  quale  ne  ottenne  illujìre  vittoria . 
Magi/Irato  fapra  le  Mercantie  creato  dalla  Republica . 
8p3  13 13     "Pietro  Grimani  creato  Vrocurator  di  sanMarcode  Supra,  alli  vinti  fette 
di  Luglio  » 
Guido  da  Canale  creato  Procurato;'  di  sanMarco ,  alli  vinti  none  d'apri- 
le . 
%9$  1314    Lodouico  Quinto  Bauaro  Imperatore  . 

Marco  dalla  Vigna  Cancellier  del  Doge ,  fatto  Patriarca  di  Gra- 
do. 
tAcqua  delle  Lagune ,  alla  fine  di  T^ouembre  crefeeper  la  città , 
Giouanni  Zeno ,  creato  Vrocurator  di  San  Marco ,  alli  2  7.  di  Marzo  l 
Bartolomeo. daRiua  creato  Vrocurator  di  San  Marco  >  alli  vinti  [ette  di 
Gennaio  . 

895  1315     l^icolò  Quirino  creato  Vrocurator  di  San  Marco,  alli  2  8.  d'Ottobre . 
Graton  Dandolo  creato  Vrocurator  di  SanMarco  de  Citra,  alli  vinti  vnot 

di  Gennaio» 

896  1 3 16    Giouanni  Vinti  vno»  detto  22.Francefe,  Papa . 

$97\  1 3 1 7     Vietro  Gradenigo,  creato  Vrocurator  di  San  Marco  de  Supra ,  alli  otto  di 
Luglio . 
Marco  Morofìno  creato  Vrocurator  di  San  Marco  de  Vltra  ,  alli  doi  di 
Mar^o . 

898  1318     Fuoco  arde  mifer abilmente  il  ricco  Fontico  de  i  Tedefchi . 

%5>  1 3 19     Incoiò  Fallerò  creato  Vrocurator  di  San  Marco  de  Cifra  *  alli  quindici  di 
Marzo . 
Marino  Fofcarini  creato  Vrocurator  di  San  Marco  de  Vltra  »  alli  quindeci 
di  Mar^o . 

§00  1  %  20     Marino  Badoaro  creato  Vrocurator  di  San  Marco  de  Supra ,  alli di 

Giugno, 

90i  1321     Andrea  Dotto  Cancelliere  del  Doge  creato  poi  Vefcouo  di  Chiog- 
gia. 

902  1322 

9&Ì  1 3  23     Vittoria  de  i  Veneti  nel  mare  di  Fiandra  contragli  Inglefì . 

Regina  di  Sicilia  figliuola  del  Duca  di  Chiarenti ,  &  nuora  del  Rè  Rober- 
to ,  viene  a  Venetia  ,  raccolta  ,  &  fefleggiatafolennemente.  altri  13 1 6» 
Nicolò  Piftorino  Terzo  Cancellier  Grande  di  Venetia . 
angelo  Mua%z.o  creato  Vrocurator  di  San  Marco  de  Supra ,  alli  7.  di  Gen- 
naio. 

904]  1 3  2  4     Guerra  quinta  Genouefe  in  di  fé  fa  di  Andronico  Imperatore  con  i  Genoueft  > 
<ZT  vittoria  di  Giufliniano  Giufliniani  prefìo  al  Canale  di  Cojtantinopoli . 

$>0)  1325     Bartolomeo  Quirino  Secondo  Vefcouo  di  Cartello . 

906  132Ó     Vicolo  Contarmi  creato  Vrocurator  di  San  Marco  de  Supra,  alli  idi.  di 
J^ouembre  » 

907 
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9071 1327 

9081 1328    Francesco  Dandolo  Doge  cinquanta  vno>vifle  anni  io.  mefi  io. 

9©9  1329  Guerra  fèfta  co  Genonefi ,  nella  quale  in  queft'anno  Giufliniano  Giujliniani 
Capitano  di  quaranta  galee  a  Vera,  occupa  a  Genonefi  34.  legni  con  mil- 
le perfine*  &  afedia  la  città ,  la  quale  alla  fine  patteggia  ,  &  paga  ogni 
danno-»  con  la  fpefa  infieme  dell'armata , 
Tre  Trocuratie  ordinate  dalla  ^epublica  per  6.  Vrocuratori  a  due  per  Tro- 
curatia , 

910  1 33  0     Guerra  quinta  di  Candia,  &  vittoria  di  Giouanni  C ornar 0. 

911  1 3  3 1  jindrea  Dandolo,  che  fu  poi  Doge  creato  "Procurator  di  san  Marco  de  Su- 
pra,  alti  zi.  di  Luglio . 

Vola  città  in  Iflria  viene  a  diuotione  della  Republic  a , 

912  1332     Michele  Calergi  Vefcouo  di  Cartello. 

9li  llìì     Francefco  Michele  Arciuefcouo di Rauenna . 

Bartolomeo  Gradenigo,  che  fu  poi  Doge, creato  Procurator  di  san  Marco  de 
Cura» -alti  2$. di  Feltraio* 

914  1334    Benedetto  Decimo,detto  Xil.  da  Totofa,  Papa . 
Lega  della  Republica  col  Tapajcon  l'Imperat*  &  col  Rè  di  Francia  contra 

il  Turco,  Generale  di  ejfa  Pietro  Zeno,  il  qua' e  ottien  la  vittoria . 

Riccardo  Malombra  Cremonese  Conte,  &  Inrifconfulto  celeberrimo ,  chia- 
mato dalla  Repub.  per  riueder  le  cofe  delle  j  uè  leggi,  fi  ferma  nella  città, 
&  vi  lafcia  lafua  difcendenz.a . 

Marco  Loredano  creato  Procurator  dì  san  Marco  de  Stipra ,  alti  vinti  fette 
d'aprile , 

Marco  Qtfìfliniano  creato  Procurator  di  san  Marco  de  Vitro.,  òtti  dieci  fet- 
tedi  Luglio . 

915  1335  Spedale  di  San  Giouanni  &  Paolo,  inft  ituito  da  Gualtiero  C eroico  per  i  ma- 
rinari . 

916  1336    Angelo  Delfino  Vefcouo  di  Cartello . 
Guerra  fociale  co  Fiorentinucontra  Melino  dalla  Scala  Signor  di  Verona , 
Giouanni  Grimani  creato  Procurator  di  san  Marco ,  alli  fedici  di  Settem- 
bre* 

917  1337  Continouatione  della  Guerra  con  Maflino ,  Capitani  in  ejfa ,  Marco  Ruggi- 
ni, Andrea  Morofmo,  Pietro  Zeno,  Incoiò  F altero,  Marino  Fallerò,  & 
Marco  Cornaro ,  &  Marco  Giujliniano , 

^Alberto  dalla  Scala  Gouernator  di  Padoua  conditto  prigione  a  Venetia . 

918  1338     Acquilo  per  i  Veneti  della  città  di  Treuifo , 

919  1339     Bartolomeo  Gradenigo  Doge  $2.viffeannitre,mefi2. 
Bertucci  Grimani  creato  Procurator  di  sanMarco  de  Citra,alli  iòdi  t^o- 

uembre . 
^Andrea  Morofmo  creato  Procurator  di  san  Marco  de  Citra ,  alli  24.  di  Fe- 
braio . 

920  1340    Nicolò  M orofino  Vefcouo  di  Cartello . 
Benedetto  da  Molino  creato  Procurator  di  san  Marco  de  Citra ,  il  primo  di 

Giugno . 

92 1  1 34 1     Giouanni  Barbo  Vefcouo  di  Cartello . 
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Paolo  Fofcari  Vefcouo  di  Cartello . 

1342  Clemente  Serto  Francefe  Papa . 
Francefco  Quirino ,  creato  Trocurator  di  San  Marce  de  Supra  ,  alti  otto  di 

Gennaio . 

1 343  Andrea  Dandolo  Doge  cinquanta  trevifle  anni  vndeci  ,  mefip.  giorni 
quattro . 

Magiftrato  de  Ili  jluàitm  Vecchi  creato  dalla  Republ. 
GiouanniFofcarini  creato  Trocurator  di  San  Marco  deVttras  alli  tre  di 
Marzj). 

1 344  Rotta  de  Veneti  riceuuta  da  i  Turchi .  &  morte  di  "Pietro  Zeno  Genera- 
le . 

Guerra  fefta  diCandia,  &  vittoria  di  J^icolò  Faliero,&  compagni , 

1345  Carlo  Quarto  Boemo  Imperatore  . 
Guerraottauadi  Zaradataji  a  Lodouico  Rè  dì  Vngaria,  figliuolo  di  Carla 

Roberto,  Capitano  in  efflt  Marco  Giujliniano»  che  vi  tien  l'ajfedio  per  tut- 
to l'anno  feguente  .  alla  qual  venuto  il  Rè  in  perfona  ,  partitoci  per  la  ca- 
renila del  viuere  nella  Dalmatia,allajine  Zara  fi  arrende . 

Magiflrato  de  Signori  [opra  le  Camere  dell' Imprejìi  creato  dalla  Repubbli- 
ca. 

ù  2  6  '  1 3  46     Tane  ratio  Giuftiniano ,  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Vltra ,  olii  24. 
di  Gennaio . 

Turno  Quirino  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Supra ,  all'i  dieci  fette  di 
Febraio . 
1 347     Terremoto  nel  giorno  di  san  Taolo,  manda  a  terra  in  Venetia  diuerfe  ca- 
fe,  fi  fece  a  il  Canal  grande,  &  dura  per  lo  fpatio  di  quindeci  giorni  in  pia 
volte . 

Magiftrato  dclli  Signori  fapra  le  Beccane  creato  dalla  Republka  • 

lacomo  Sor  anx.0  Trocurator  di  san  Marco  de  Supra,  adi  vinti  quattro  dì 
Mar%p , 

Stefano  Contarmi,  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Citra,  alli  3.  di  T$o- 
uernbre  . 

Benintendi  Rauegnano  Quarto  Cancellier  Grande  di  Venetia . 

928 1 1 348  Tcjle  horrenda per  tutta  Italia  originata  in  Tartaria  >  deferitta  tanto  elo- 
quentemente da  Giouanni  Boccacci» . 

Guerra  fettima  Genouefe  per  le  cofe  della  Tana ,  &  vittoria  ottenuta  di  lo- 
ro a  Carijlo,  da  Marco  Ruggieri. 

Andrea  En^o  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Vltra,  alli  vitati  otto  di 
J^ouembrè  * 


9*7 
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93  o  '  1 3  5  o     Giouanni  Delfino,  che  fu  poi  Doge ,  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Su- 
pra, alli  iqd\  aprile . 
93 1  1 3  5 1     Fortunio  Patriarca  di  Grado . 

I  "         Rotta  notabile  di  Wcolò  Tifam,  allo  flutto  di  Cofìantinopoli  * 

Sì* 
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£32(1352     Innocentiò  Sedo  Francefe  Papa. 

TaoloLoì edano  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Vltra,  alli  vinti  cinque 
d'aprile . 

Andrea  Contarmi  che  fu  poi  Doge,  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Cé- 
tra, ali 13. di  Giugno. 
933\l153     Andrea  Dotto  Vefcòuo  di  Chioggia»  Patriarca  di  Grado . 

Vittoria  di  Tslicolò  Tifani  alla  Loria  contra  1  Genouefi . 

Incoiò  Faliero,  creato  Vrocurator  dt  san  Marco  de  Citra,  all'i  2 1 .  d'apri- 
te. 

Bernardo  Gtuftiniano  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Citra  >  alti  29.  di 
Gennaio. 

934  l3  54    Marino  Faliero  Doge  ^yifTe  mefi  io. 
liotta  di  Tsljcolò  VifanU  &  perdita  dell'armata  alflfola  di  Sapientia  . 

935  1355     Giouanni  Gradenigo Doge  cinquanta  cinque*  viflè  anni  vno>  mefi  |. 
giorni  15. 

Fortnnerio  Patriarca  di  Grado . 

^icolà  Lioni  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Supra ,  alli  fette  di  Giu- 
gno* >:-"•■■: 

936  1356    Giouanni  Delfino  Doge  cinquantafei,  vifle  anni  quattro  ,  mefi  2.  gior- 
ni 11. 

Guerra  col  Rè  d'Vngaria  nella  Dalmatia . 
37  1357    tHìc°tò  Giuftiniano ,  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Supra ,  alli  1 8.eF- 
végofio. 
£381358 

939  1359 

940  1360  . 

941  1361     Lorenzo  Celfi  Doge  cinquanta  fette  viffe  anni  4.  giorni  2. 
Incoiò  Morofino,  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Citra,  alli  i$Ai  Set' 

tembre . 
$42  1362     Caloianni  PaJeoIogo  Imperatore. 
Vrbano  Quinto  Francefe  Papa . 

Francefco  Vetrarca  a  Venetia ,  abbracciato,  &  bonorato  dalla  Republic  a* 
r  ice  uè  vna  cafa  per  fua  habitat  ione ,  doue  al  prefenteè  il  moni  fiero  del 
Sepolcro . 
Marco  Cornar 0,  che  fu  poi  Doge,  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Saprà? 
alli  14.  di  Gennaio. 
943  1 3^3     Marco  Celft  padre  del  Doge  ,creato  Vrocurator  di  san  Marco,  alli  doùci  di 

Settembre . 
5>44  1 364     Guerra  fetùma  di  Candia  di  Tito ,  &  vittoria  di  Domenico  Michele ,  &  di 
Luchino  dal  Ferme. 
Giouanni  Fofcar ini  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Vltra,  alli  otto  dì 
*Agojìo . 
94>  1  365     Marco  Cornaro  Doge  cinquanta  otto»  viue  anni  3 .  mefi  cinque ,  gior- 
ni 24. 
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littoria  in  Candia  di  l^icolò  Gìufliniano . 

"Pietro  Triuifano  creato  trocurator  di  san  Marco  de  Supra ,  olii  6.  d'Ago- 
fio. 

Raffaello  Carefini  Quinto  Cancellicr  Grande  di  Venetia  .  fatto  poi  no- 
bile  per  la  guerra  de  Genoueft  l'anno  1381.  efferata  L'officio  con  la  nobil- 
tà infieme . 
1 3  66    Camaleone  Barbo  creato  trocurator  di  san  Marco  de  Vltra}  all'i  tr  edeci  di 
Settembre . 

Marino  Storlado  creato  trocurator  di  san  Marco  de  Vltr agalli  vinti  di  Set- 
tembre . 

1367  Andrea  Contarini  Doge  cinquanta  noue»  viflfe  anni  quindeci,  mefi 
quattro  giorni  15. 

Vaolo  Belegno  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Vltra  >  alli  otto  di  Mar- 

Incoio  Triuifano  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Cifra  >  alli  vinti  otto 
di  Gennaio  . 

1 368  Francef co  Quirini  Patriarca  di  Grado  >  canonicato . 
Luigi  Fofcdrim  Dottor  creato  Procurator  di  san  Marco  de  Vltra»  alli  vinti 

otto  di  Maggio . 

1369  lacomo  Moro  creato  Procurator  di  san  Marco  de  Cifra»  alli  doi  di  Otto- 
bre* 

1370  Gregorio  Vndecimo  Francefe  Papa . 

Vincislao  Boemo  A ug. Imperatore. 

Guerra  quarta  de'  Trieflini  »  che  non  volendo  pagare  i  dati)  confati  »  am- 
mazzano il  Capitano  di  una  galea  che  fi  teneua  in  Iftria  per  i  Veneti.  So* 
no  foccorfi  da  Leopoldo  Duca  di  jluflna .  Finalmente  rotti  i  nemici  da 
Vaolo  Loredanotér  da  Taddeo  Gìufliniano  »  Triefleji  arrende . 

T^icolò  Faliero  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Supra »  il  primo  d'Otto- 
bre* 
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1372.     Guerra  prima  col  Carrarefe  Signor  di  Vadoa»  il  quale  fabricate  diuerfc 
Fortezze  fu  confini  tvfurpaua  intaccandole  giuri fdittioni  della  H,epu- 
blica . 
Rotta  &  prefx  di  Taddeo  Giujliniano . 
1 3 73     Vittoria  di  Giberto  da  Correggio  Generale  degli  eserciti  Venetiani ,  &  di 
Leonardo  Dandolo  injìeme»  bauuta  da  loro  de  Vadouani  &  degli  Vngari 
con  la  prefa  del  Vaiuoda  di  Tranfiluania  . 
Vittoria  in  quel  giorno  mede  fimo  de  Zaratini»  &  vittoria  pur  nel  pre- 
detto  dì  de  Turchi .  il  qual  giorno  ejfendo  la  feftiuitd  di  San  Marcilia- 
no  3  è  folenni^ata  dalla  Rppublica  a  perpetua  memoria  ogni  anno  in  per- 
petuo . 
Tornato  Patriarca  di  Grado>iatto  poi  Cardinale .. 
Tietro  Gìufliniano,  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Vltra  »  alHi$,dà 

Luglio . 
Fuoco  importante  nel  Moniftero  de  He  Vergini»  arde  il  tutto . 
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1374    Tietro  C ornar 0  creato  Trocurator  di  San  Marco  ay 'Supra,  all'i  26.  <f- 
Ottobre . 
Michele  Morcfino,  che  fu  poi  Doge  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Su- 
pra, alli  25.  di  Luglio, 

1376  Guerra  di  Leopoldo  Arciduca  d'AuJlria , 

1377  Guerra  ottau/z  de  Genoueft  à  Tenedó,^H  Chioggia  per  occafione  di  An- 
dronico figliuolo  di  C  ahi  ani  abbaccinato  dal  padre  ,  &  difefo  da  Geno- 
uè  fi . 

Giouanni  friuifano,  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Citra ,  alli  24.  di 
Fcbraio . 

1378  Vrbano  Settimo  Napoletano  Papa . 
Lodouico  Donato  Primo  Cardinal  Veneto  creato  da  Vrbano  • 
Vittoria  di  Vittorio  Tifani  ad  jLw^ . 
Acquifio  della  Città  di  Cattaro  nella  Dalmatia , 

1 3  7P    Giouanni  Amadeo  Vefcouo  di  Cartello»  &  poi  Cardinale . 

Angelo  Corero  Vefcouo  di  Caftello,&  poi  Papa,  detto  Gregorio  De- 
cimo Secondo . 
TerditaÀi  Chioggia,  &  rotta  à  Tola  di  Vittorio  Tifani , 
Taddeo  Giustiniano  primo  a  prosperar  nella  guerra  co  Genouefi,nell'impre- 
fa  della  ricuperatone  di  Chioggia  , 
I  £80    Vittoria  di  Carlo  Zeno, 

Ricuperatone  della  città  di  Chioggia  tolta  a  Genoueft. 
Ter  dita  di  Triefte  occupata  da  i  Tedefchi . 

Vittorio  Tifani  Capitano  illuftre  del  tempo  fm^muore ,  &  è  pianto  dal  po~ 
polo,  &  dal  mede  fimo  portato  con  molto  honóre~à  Santo  Antonio , 
1 3  8 1     Ter  dita  della  città  di  Treuifo . 

Michele  Morofino  Doge  LX.  vifle  meli  quattro»  giorni  cinque. 
Antonio  Venicro  Doge  LXI.  viife  anni  dieci  otto ,  mefi  vno  ,  giorni 

tre . 
Tefie  importante  in  Venetia . 
Leonardo  Dandolo  Caualiero  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Vltra , 

alli  16.  diMar%o, 
Giouanni  Gradenigo  creato  Trocurator  di  San. Mar  co  de  Supra  ,  alli  18. 
di  Giugno . 
1382     Luigi  Loredano  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Citra»  alli  quattro 
diljouembre, 
$63  1383     Vrbano  Patriarca  di  Grado . 

Corfu  yiene  a  diuotione  della  Republica . 
Njcolò  Veniero  figliuolo  del  Doge  y  prende  Per  donna  Tetronilla  Ducbefia 
dell'Arcipelago . 
.  1384 
^5|J385     Giouanni  Loredano  Primicerio  di  San  Marco,  Vefcouo  di  Cartel- 
lò. 
Tietro  Mocenigo  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Citra,  alli  i$.di 
Settembre . 
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Michele  Steno  che  fu  poi  Doge,.crcato  Trocurator  di  s. Marco  de  Stupra  ydW 
30.  di  Decembre  ► 

Confederatone  col  Duca  dì  Milano  ,  &  feconda  guerra  del  Carrarefe, 
cm  la  recuperatone  di  Treuifo,di  Ceneda ,  C  d'altre  terre  >  &  Catel- 
la. 

Jlcquiflo  nella  Morea  delle  città  d'argo,  &  di  ^apolli  prima  poffedute  da* 
Ergina  moglie  di  "Pietro  Comaro . 

Tefte  notabile,&  dannofa  nella  città  ► 

Bonifacio  Nono  Napolitano  Papa. 

Erancefco Landò  Patriarca  di  Grado*  creato  poi  Cardinale  l'anno 

14.1  i* 

Francefco Faliero  Vefcouo di  Cartello . 

Pietro  Rolli  Serto  Cancellier  Grande  di  Venetia . 

Marco  Zeno,  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Vltra  ,  alli  24.  di  Luglio  * 

Leonardo,  altri  Hieronimo  Delfino  Vefcouo  di  Cartello . 

Emanuello  Secondo  Paleologo,  Imperatore» 

Defiderato  ,  ò  Deiìderio  Lucio  Settimo  Cancellier  Grande  di  Ve- 
netia . 

Benedetto  Soranzo,  creato  Trocurator  di  san  Marco  di  Vltra,  alli  24. di  Ot- 
tobre . 

Gioii  anni  Barbo  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Citra ,  alli  30.  di  3N£o- 
ttembre . 

Giouanni  Vito  Ottano  CancellierGrande  di  Venetia . 

littoria  de  i  Veneti  hauuta  in  Tò ,  dell'armata  di  Giouanni  Galeazzo  FU 

feonte  Signor  di  Milano  . 
Francefcolfcmbo  Vefcouo  di  Cartello  » 
Giouanni  Bar b arigo  Cmaliero,crmto  Trocurator  di  san  Marco  de  Vltra* 

alli  3 .  di  l^ouembre . 

Michele  Steno  Doge  62..vifle  anni  1  ^.giorni  3*. 

liberto  ò  Roberto  ìmperat.  viene  a  Venetia ,  ricemio ,  &  fejìeggiato  fo- 

lefincmcnté  dalla  Republ. 
Trincipeffa  condotta  con  real  pompa  in  Tak^p  dal  Doge  fno  Conforte . 
Carlo  Zeno  Cmalw'mcreato  Trocurator  di  s. Marco  de  Supra ,  alli  1  o.  di 

Decembre . 

Guerra  nona  co  Genoneft,&1  vittoria  di  Carlo  Zeno ,  percioche  incontratoft 
prcfjo  a  M&dcne  con  Boncìcart  Francefe  Gouernafr  di  Genoua ,  che  ha- 
ueua  none  galee ,  fette  notti,  &  doigalea-^e ,  venuto  con  lui  alle  mani  ». 
lo  vmfe  con  vndici  galee  ,&  pr  e  fi  ottocento  Genoucfi,  &  morti  di  lor&> 
cinquecent&fece  UUiflre  frfettimo  giorno  di  Ottobre  del  detto  anpo . 

rAcquifto  per  i  Veneti  di  Vicen%a,diFeltre,  di  Ciuidal  di  Belluno  ÌÀi  Baffa^ 
ne,  &  d'altri  luoghi . 

Guerra  terza  con  Francefco  Carrarefe  Signor  diTadoua . 
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1404  Jnno^entioSettìmo  da  Sulmona  Papa. 
^/tcquiflo  del  Polefene  di  Rouigo  . 

Luigi  Moro  fino  creato  'Procurato*1  di  San  Mai-co  diVltra  »  alli  19,  di  1%Q- 

uemhre . 
1435    .N.Veneto  Patriarca  di  Grado . 

.  ^icquifle  delle  città  di  Padoua»  &  di  Verona . 

'Fuoco  arde  la  cima  del  campami  di  s.  Marco  »  &  fi  rifa  poi  4i  pietr.a  viu& 

mefjaaoro. 
iTomafo  Mocenigo»  chefupoì  Doge»creato  Procurator  di  s.Marcorfi  Supra 

alli  2  4. di  Gennaio  . 
Nicolò  di-Gherardo  Nono  Cancellier  grande  di  Venetia . 
Giouanni  Piumazzo  Decimo  Cancellier  Grande  di  Venetia . 

1405  Gregorio  XII.  Veneto  Papa,  chiamato  prima  angelo  iella  famiglia  Cu- 
rerà ^Patriarca  di  Cofìantinopoli»  <&  poi  fatto  Cardinale  dal  detto  ìnno- 
-cen%0)afl 'unto  finalmente  al  Papato,  dal  quale  depoflo  nel  Concìlio  4i 

Coftan^a»  refta  Cardinale  &  Legato  perpetuo  della  Marc a?  <&"fi  muore 
m Ricanati . 

1407  .Leonardo  Patriarca  di  Grado . 

Filippo  C orerò  3  creato  Procurator  di  San  Marco  de  Supra»  alti  28,  di 

Mar%o .  -r-^-T 

.  dintorno  Moro  »  creato  Procurator  di  San  MarcodcFltra,  alli  cinque  di 
Giugno . 

1408  emonio  Cor  ero  Cardinal  nipote  di  Gregorio.»  creato  da  lui»  &  fatto  Vefco- 

uo  Oflienfe. 
angelo  Barbarigo  dottiamo  nette  fcienze»&  illuftre  nel  Concilio  diCoflan- 

<ia»  creato  Cardinal  da  Gregorio  . 
lAcquiflo  di  Zara  hauuto  per  accordo  dal  Rè  Lodouico . 
Guerra  col  Rè  Sigìfmondo per  SebenicOr»  &  dura  alarmi* 
I4°9     Aleffandro  QtiintodiCandia  Papa~ 
1 4 1  o    Giouanni  XXII.  detto  XXIII.  Napolitano  Papa . 
Sigifmondo  Boemo  Imperatore . 

Fortuna  di  •pento?®'  di  mar  e  in  Fenetia  inaudita»per  la  quale  peri fccm&tf» 
perfone  •  cade  à  terra  patte  del  Monijlero  del  Corpufdomini  »  ir  infiniti 
colmi,&  camini  per  la -città* 
Paolo  Giuliano»  creato  Procurator  di  San  Marco  de  Supra»  alli  dieci  dì 

fì^ouembre . 
M  anno  Car  amilo»  creato  Procurator  dì  San  Marco  de  Supra,  alti  i$.S 
T^puembre. 
r4r  l     Francesco  Landò  Cardinale  creato  dal  detto  Papa . 
J413     Lodouico  Barbo  MonacoC  affine fe»riform  a  forame  di  San  Benedetto  in  Pa- 
dona  nel  Momfiero  di  s.  Giuftina»  con  nome  di  Secondo  fondatore  di  quel- 
la religione* 
J4X  3     Tomafo  Mocenigo  Doge  LKIII.  vifle  anni  dieci . 

Magiflrati  della  GrafciaAella  Dogana  »  delle  Tauole ,  cioè  banchi  dell'en- 
tratadell'vfcita,  &  detti  dieci  Offici] ,  creati  dalla  Republica  allora  flo- 
rida per  grand iffim e  facende  di  mercatante  per  diuerfe  parti  del  mon- 
do 
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do,  per  quaranta  silique  galee grofle  mandate  a  diuerfe  piazze  con  grof- 
ftfjimaf acuità . 
Leonardo  Donato  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Saprà,  all'i  quattro 
di  Febraio . 

1414  ^Antonio  Contarmi  creato  Trocurator  di  s.  Marco  de  Vltra ,  alli  quattro  di 
T^puembre . 

141 5  Guerra  feconda  con  Sigismondo  Imperatore  ;  nella  quale  Fantino  Miche- 
le ,  &  Marino  Car anello  Capitani,  ricuperano  Sacile ,  Cimdal  di  Bellu- 
no, Seraualle,  Feltre,  &  la  Mota .  rimettono  i  Sauorgnani  in  Vdine ,  & 
diftoluono  t'afjedio  da  Ciuidale .  &  finalmente  fedine ,  leuatofi  dalla  fer- 
uitù  di  LodouicoTecchioTatriarca  d' jiquilea ,  viene  adiuotione  della. 
Republica . 

FrancefcoFofcarichepoifuDoge  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Ci* 
tra,  alliió.di  Gennaio . 

14 16  Marco  Landò  Vefcouo  di  Cartello . 
jLcquiflo  di  Sebenico,  &  d'altre  città  nella  Dalmatia  per  Pietro  Loredana» 

&  [uà  vittoria  contra  Turchi  a  Mar  mar  a ,  con  acquilo  di  molte  galee 
de  nimici . 

1417  Martino  Quarto ,  detto  Quinto  Romano  Papa»  creato  nel  Conci- 
lio. 

•  Magiftrato  della  MeJJettaria  creato  dalla  Republica. 

Carlo  Zeno  Senatore  &  C  apiiano  illujìre  dell'età  fua  viene  à  morte,accom~ 
pagnato  alfepolcro  dal  Doge  con  la  Signoria,  <&  lodato  in  publico  da  Leo- 
nardo Giufliniano . 

Fuoco  per  vnafaetta  arde  la  cima  del  campami  di  sa  n  Marco . 

1418  Pietro  Morofino  dottiflìmo»  creato  Cardinale  nel  Concilio  di  Co- 
ftanza . 

Leonardo  Mocenigo  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Supra ,  il  primo 
di  tAgojlo . 

141 9  Fuocovfcitodel  palalo  Ducale,  arde  le  cube  di  san  Marco  coperte  di 
piombo . 

1420  Bertuccio  Quirino,  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Cifra,  alli  dieci  noue 
d'aprile . 

1421 
1422 

1423  Francefco  Fofcari  Doge  LXIV.  vide  anni  ^.mefi  6. 

Salonicchi  città  nell'Albania  viene  à  diuotionc  della  Republ.  &fuo  primo 

Rettor  Marino  Bondomìero,  con  titolo  di  Conte . 
TatrafJ'o  città  nella  Morea  lafciata  dall'^irciuefcouo  al  Senato . 
Lafaretto  fabricato  di  nuouo  per  cccajione  della  predente  pefte . 
Giouannilmperator  figliuolo  di  Emanuello,  viene  a  Venetia,  fefteggia- 

to. 
Magi/Irato  de'  Goucrnatori  ali  Entrate,  creato  dalla  Republica . 

Vefìc  nella  città . 
Albano  Badoaro,creato  Trocurator  di s. Marco  de  Citra&Mi, d'aprile . 
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1004(1424  Rè  di  Datia,pa(fando  per  andare  al  Sepolcro  di  Cbriflo,  viene  a  Veneti*, 
raccolto,  &  folleggiato  confolennità . 
Ifola  di  Le  fina  con  ^Allotto  Caopenna  [no  Signore ,  viene  a.  diuotione  della 
Republica  volontariamente . 
1005  1425  Francefco  Malipiero  Vefcouo  di  Caftello . 
Guerra  col  Defpoto  della  Rafcia . 
Terremoto  importante  confpauento  della  città . 
Fantino  Michele  prende  l'i  fola  di  Calandra  preffo  a  Saloniccbi ,  laforte^ 

^a  di  Tlatanea,  &  Cbriflopoli . 
Seccuragrandifjìma  [opra  la  terraper  lofereno  di  quattro  me  fi  continoui , 
1005  1425  Guerra  prima  con  FilippoMaria  Vif conte  Duca  di  Milano,  per  occ  afone 
della  Republica  Fiorentina  collegata  co  Veneti . 
Acquiflo  della  città  di  Br  e fcia,&  vanno  ariconofcerla  Marco  Dandolo, 
&  Giorgio  Cornaro .  Trimo  Todeflà  &  Rettore  in  efia  Fantino  Dando- 
lo Dottor  di  Leggi . 
Tietro  Loredano  creato  Trocurator  di  S.  Marco  de  Vltra ,  alli  vinti  quat- 
tro di  Giugno . 

1427  Vittoria  in  Tò  di  Francefco  Bembo  Generale  dell'armata  contra  il  Viscon- 
tecon  acquilo  di  otto galeoni.  <&  di  Francefco  Carmignuola  Generale 
degli  eserciti  Veneti  a  Maclò  òMarcabò ,  &  acquilo  della  città  di  Ber- 
gamo . 

Bartolomeo  Donato  creato  Trocurator  di  s. Marco  de  Supra,alli  ig.di  Mag- 
gio. 

1428  Teftegrauijjima  con  mortalità  di  molte  perfone . 
Lega,  &  confederatone  col  Rè  di  Vngaria , 
Tietro  figliuolo  del  Rè  di  Tortogallo  viene  a  Venetia  riceuuto ,  &  fefleg- 

giato  folennemente . 
Francefco  Beuazzano  Vndecimo  Cancellier  Grande  di  Venetia . 
Magiflrato  de  Gouernatori  air  Entrate ,  creato  dalla  Republica ,  &  primi 

in  e  fio  Vinciguerra  Giorgi ,  jLmhrofio  Badoaro ,  &  Hieronimo  Contar  ì- 

ni. 
142P  *Acqua  crefee  nella  città  con  grauijjimo  danno  de  gli  habitanti . 

Bologna  fi  offerifee  alla  Signoria .  la  quale  non  l'accetta,  ma  s'interpone  per 

accordarla  col  Papa . 

1430  Tace  col  Turco,  trattata  &  concila  da  Sduefìro  Morofmo . 
Republica  injlituitacommeffaria  di  Rauenna  da  Obi'ip  da  Talenta  fuo  Si- 
gnore ,  &  va  per  nome  dì  lei  Hierommo  Cauotorta  al  gouemo  d'effa 
Città . 

143 1  Eugenio  Quarto  Veneto  Papa,  detto  prima  Gabriello Condolmero  di 
famiglia  popolare  ;  nipote  di  Gregorio  Decimo  Secondo ,  &  creato  Car- 
dinale da  lui, 

Terdita  di  Saloniccbi,  &  vittoria  di  Fantino  Michele  nella  Romania . 
Guerra  feconda  col  Duca  Filippo  Maria  Vifconte . 
Rotta  di  TSlicvlò  Triuifano ,  &  di  Francefco  Cocco  in  Tò . 
Vittoria  di  Tietro  Loredano  à  Rapallo  contra  Genouefi  ;  nella  quale  fa 
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prigione  Francefco  Spinoli  Capitano  de  nemici . 
Iac omo  Trini) ano  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Sopra»  atti  diecidi 
Giugno . 
ioiz  1432     Lorenzo  Giuftiniano  Vefcouo  di  Cartello  . 

Conte  FranccfcoCamngnolaGenerale  de  gii  eserciti  Veneti  decapitato 
dalla  Republica  per  1'intelligcnz.x  che  haueua  col  Duca  di  Milano  con- 
tra  lo  Stato . 
Rotta  &  prefa  di  Giorgio  Cornavo  in  Valtellina  . 
io  13  J433     Francesco  Condolmero  Cardinale  creato  da  Eugenio . 

Tace  con  Sigismondo  Imperatore  »  trattata»  &  concluf ceda  Andrea  Do- 
nato .  .  .     .    . 
io,  14  r434     Rotta  diGattamdataa  Imola  >  nella  giornata  fatta  da  lui  indifesa  del 
"Papa  per  nome  della  Republica  come  [no  Generale ,  con^colò  Ticct- 
cino  Capitano  del  Duca  Filippo  occupatore  delle  città  della  Cbiefa ,  al- 
tri dicono  l'anno  di  fopra . 
^Andrea  Contarmi  creata  Trocurator  di.s. Marco  de  Citra^alli  i$.di  l^o- 
uembre .                                                        ,•  . 
1  o  1 5  j 1 43  5     Marco  Fofcari  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Citra  .... 
1  o  1 6Ì J  43 ó     'Hicolh  Giorgio  Marcbcfc  della  Bondoni%a,&  Sign or  di  Cari/lo  . 
101 7  1 43  7     Guerra  con  Filippo  Duca  di-Milano  »  la  qualdura  if epienti  cinque  anni . 
Cbiefa  di  SanC  bri  fio  foro  dalla  Tace  vicina  a  San  Michele  da  Murano,fa- 
bricata  da  Fra  Simone»  mediator  della  pace  fatta  fra  la  Republica ,  e£* 
il  Duca  predetto . 
Caloianni  Imperatore  viene  a  Venetia  con  poo.  bocche  »  riceuuto  »  &  fé* 
fleggiato  folennemcnte . 
xc?i8  14J&    Alberto  Secondo  Duca  d'Auflria,  Imperatore.. 

Vittoria  di  Francefco  Barbaro  contra  Francefco  Ticcìnino  à  Brefcia. 
Fraterna  ò  Scuola  Grande  di  San  Marco  >  ridotta  da  Santa  Croce  in  Lu- 

prio,  prejjb  alla  Cbiefa  di  San  Gioitami  &  Taolo . 
M  agi/irato  fopra  alle  Legne>  creato  dalla  Republica . 
Taolo  Cor  ero  creato  Trocurator  di  san Marco de  Vltra  >  alli  ó.di'Tslo- 
ucmbre-.  -. 

X019.  1439     Vittoria  dìTietro  Auogaro  »&  diTaris  da  Lodrone  per  la  Republica  & 
Maderno  contra  il  Vif conte .. 
Ro:ta.di  Marco  Zeno±&  di  Taddeo  Eflenfe  a  Salò>  battuta  da  Nicolò  Tic-. 

cinino .. 
Vittoria  a  Trento  »  &  a  Verona  contra  T^icolò  Ticcimno  >  Capitani  nelle 
predette  f anioni  Gherardo  Dandolo>T tetro  Zeno ,  Dario  Malipicfo,  &* 
Francefco  Barbaro  fllnflre . 
Francefco  dalla  Sega  XIJ.  Cancellier  Grande  di  Venetia. 
ietto}  x44°'    Federigo  Terzo  Duca  d'Auflria,  Imperatore  . 

Vittoria  di  Stefano  Contarmi  Capitano  d'armata  prefio  a  Riua  di  Trento  » 
conti  a  Biagio  jf fi  arcuo  General  del  Duca  Filippo ,  già  trionfatore  di 
due  Rè  prefi  da  lui  nella giornata.nauale  con  Mfonfo  d'xAragona>&  ac- 
qui/lo di  Riua,&  d'altre  terre  circonuicine . 
j&quifto  per  i  Veneti  delle  città  di  Rauenna,  &  di  Ceruia . 

Regina: 
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Regina  di  Cipro  figliuola  del  Mar  eh  e  fé  di  Monferrato  viene  a  Venetia  fe- 
steggiata folennemente . 

Rotta  di  Mont echiari  riceuuta  da  Incoiò  Ticcinino  Generale  del  Duca  dì 
Milano,  &  ricupera  ciò  che  i  Veneti  haueuano  fui  C  remone  fé  in  Ghia- 
radadda,  &  fui  Bergamafco . 

Stefano  Contarmi  creato  Trocurator  di  s.  Marco. 

102 1  1441     Luigi  Gradenigo,  creato  Trocurator  di  San  Marco . 

1022  1442     Driuafìo  città  neW  ^Albania  co  Tamdiotti  vengono  a  diuotione . 
Luigi  Loredano  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Supra  ,  alli  tre  di  de- 
braio , 

Taolo  Trono  creulu  Trocurator  di  san  Marco  de  Citra,  alli  io.  di  Fé* 

braio . 
Francefco  Barbarige  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Vltra ,  alli  17.  di 

Febraio . 
Marco  da  Mdino  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Supra ,  alli  fette  di 
Dicembre . 

102£  1443     Luigi  Veniero  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Citra,  alli  12.  di  Gen- 
naio . 
teonardo  Giufliniano  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Vltra  ,  alli  29. di 

Dicembre . 
Bartolomeo  Moro  fino  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Vltra,  alli  19. di 
Settembre . 
1 024 j  1444     .Acqua  ielle  Lagune»  créfee  nella  città  con  grane  danno  de  mercatanti . 
Taolo  Ducagino ,  &  Lecca  fuo  fratello  figliuoli  di  Tamufìo  ,  vengono  con 

gli  Stati  loro  d' \Albama  à  diuotione  della  Republica . 
Federigo  Contarmi  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Vltra ,  alli  17. d'- 
vdgofìo . 
1 02  5  1445     Coftantino  Deci  mo  Paleologo  Imperatore  vltimo  di  Coftantinopo- 
li. 
Adequa  delle  Lagune  crefee  nella  città  con  danno  degli  habitanti . 
6  I44*>     Guerra  quarta  col  Duca  di  Milano ,  &  acquifti  fra  queflo  anno  ,  &  il  fe- 
guente ,  di  Ghìaradadda  ,  di  C affano,  delCremonefe,  &  del  Monte  di 
Brianxa .  &  vittoria  nelfl fola  preffo  a  Cafal  Maggiore  contro,  Frane  e- 
feo  Ticcinino ,  Capitani  Gherardo  Dandolo ,  &  Iacono  ^Antonio  Mar- 
cellOìTietro  jLuogaro,  &  Antonio  Martinengo , 
Tafqual  Malipiero ,  che  fu  poi  Doge  creato  Trocurator  di  san  Marco  de 
Vltra ,  alli  1 1 .  di  T^ouembre . 
1027  1447     Nicola  Quinto  da  Serzana  Papa. 

Vittoria  di  Lorenzo  Loredano  preffo  a  7$jpoli,di  Vital  Sardo  Cor  faro,  per 
la  quale  Mfonfo  Rè  di  IJapoli  f degnato ,  fi  confedera  col  Duca  di  Mila- 
no à  offe  fa  della  Republica . 
Ter  dita  della  città  di  Tiacenz.a  acquifiata  per  i  Veneti  poco  auanti,  con 

la  prefura  di  Gherardo  Dandolo ,  Ór  di  Taddeo  Efienfe . 
lAcquiflo  della  città  di  Lodi  per  i  Veneti . 
1 02  8  1 448     Rotta  di  Andrea  Quirino  à  Cafal  Maggiore  >  &  di  Micheletto  zittendolo 
J  à  Carauaggio . 

Ter- 
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Terdita  di  Lodi . 

TietroMichele  creato  Trocurator  di  San  Mirco  de  vltra  >  alti  vinti 
cinque  di  Jlgoflo . 

ChrifloforoMoro,  che  fu  poi  Doge  creato  Trocurator  di  San  Marco  de 
V [traballi  14.^/  Settembre  . 
1029  H49     .Acquiftò.per  i  Veneti  della  città  di  Crema . 

Vittoria  di  Iacomo  ^Antonio  Marcello ,  preffo  à  Sofia  fiume  del  Vercelle- 
fé,  contra  i  Sauoini  collegati  col  Vifconte  ,  con  la  prefa  di  Giouanni 
Campefe  hro  Generale . 

Guerra  di  Luigi  Loredano  con  ^Alfonfo  Re  di  Tslapolì. 

Guerra  de  Veneti  col  Conte  Francesco  Sforma,  <&  dura  4.  anni. 

Te  foro  di  San  Marco  rubato  da  Stamani  Greco,&  ricuperato . 

^Andrea  Donato  creato  trocurator  di  san  Marco  de  Saprà ,  alli  26.  di  Ot- 
tobre . 

1 9 3  o  1450  Michele  Veniero  creato  Procurato-/-  di  san  Marco  de  Supra,  alli  20. di  jt- 
prile . 

Luigi  Storiato  creato  Procurator  di  san  Marco  de  Vltra  >  alli  quattordeci 
di  Settembre. 

I°3I  H51  Domenico  Michele  vltimo  Tatuare  a  di  Grado .  &  entrain  fuo  luogo  il 
Beato  Lorenz/)  Giujliniano  Vefcouo  di  Caflelio  >  &  affumendo  il  titolo 
del  Patriarca  di  Grado,  fi  trasferire  il  Patriarcato  nella  città  di  Venc- 
tiaperBolladiPapal^icola,  &  è  il  predetto  Lorenzo  I.  Patriarca  di 
Venetia . 

Maffeo  Contarmi  Patriarca  Secondo  di  Venetia . 

Francefco  Barbo  Dottor  &  Caualiero  creato  Trocurator  di  san  Marco  de 
Citra>allif edeci  di  Gennaio . 

1032  1452 

1033  1453     Coflantinopoli  città  Imperiale  occupata  a  XXVIII.  di  Maggio  da  Maho- 

meth  Secondo  Rè  de  Turchi,  con  danno  di  tutta  Chrijlìanità ,  difefa,  ma 

in  vano,da  l^icolò  Molino,  Giouanni  Loredano,  Battifla  Gritti ,  &  altri 

Chrifliani  affai  cofi  Veneti  come  Genouefi . 
Vittoria  di  Iacomo  Loredano  nell'arcipelago  contra  i  Turchi  f cor  fi  fino  a 

Ts{egroponte . 
Giouanni  de  Trioli  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Citra  ,  alli  fette 

di  Gennaio . 

1034  1454 

1035  1455     Califto  Terzo  di  Valenza  Papa. 

1036  1 456     Madaline,  ò  'Natalino  Contarmi  crealo  Trocurator  di  s. Marca  de  Citra  > 

alli  2. di  Gennaio  . 

1037  1457  Pafqual  Malipiero  Doge  feflanta  cinque,  vifle  anni  quattro»  mefi  feì> 
giorni  cinque. 

T  r  me  fp* fi  a  dell  a  famiglia  Dandola  condotta  con  pompa  reale  in  palai.?? 

dal  Doge  fuo  conforte . 
Antonio  Diodo  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Vltra ,  alli  6.  di  Wj~ 

uembre. 
Terremoto  notabile,  con  danno  di  molti  luoghi  debili  nella  città . 

103S 
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1038  1458    Pio  Secondo  Piecolomini  SanefePapa. 

T^icolò  Bernardo  creato  trocurator  di  san  Marco  de  Vltra  ,  alli  none  dì 
Marzo . 

103  p  1459     jirte  della  {lampa  de  libri ,  condotta  la  prima  volta  in  Venetia  da  Nicolò 
Ienfon  Tedefco,  nclh  qual  poi  fior ifce  ^ildo.  Marniti*  R  ornano  dotiifjì- 
ma  perdona  nelle  lettere  Greche  &  latine,  &  diuerfi  altri  in  Italia . 
Luca  da  V  efaro  creato  Trocurator  di  San  Marco  defitta  *  alli  24. di 

Marzo. 
Orfano  Giustiniano  creato  trocurator  di  san  Marco  de  Citra,  olii  vin* 
ti  norie  di  Marzo. 

1040  1460     Andrea  Bondomicro  Patriarca  Terzo  di  Venetia . 
MattheoVitturi  creato  Trocurator  di  san  Marco d?  Citra,  alli  %z.  di 

^igofio,  '.    ' 

1041  1461 

1042  1462     Chriftoforo  Moro  Doge  LXVI.vifle  anni  noue>  mefi  fei . 
Trincipeffa  della  famiglia  Sanuta,  condotta  con  real pompa  &  folennità 

in  Talamo. dal  Doge  fuo  conforte,  : 

Incoiò  Contarmi  creato  Trocurator  di  San  Marc»  de  Vltra,  il  primo 

di  Mar^. 
Francefco  Zane  creato  Trocurator  di  s, Marco  de  Vltra,  aliifedici  ài 
t  Mar-^à. 

'Nicolò  Soran^  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Vltra ,  alli'  dieci 

fette  di  Luglio .. 

1043  iAfa     Guerra  quinta  di  Triefle  per  danni  fatti  da  quella  città  a  gli  huomini  di 
■'_.  Ifiria,  ma  interponendoli  il  Tapa  citerà  fiato  altre  volte  Vefcow  & 

Triefle,  compofe  le  differenze  tra  la  Republica,  &  i  Triefiinì,  &  all'in- 
contro la  Republica  volle  dalTapa,  che  e fio  fac effe  la  pace  con  $tgif- 
mondo  Malate •fta  Signor  di  Rimino  Imo  amico .  \ 

^Andrea  Contarmi  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Supra,  alli  2. 
d'aprile. 

Guerra  de  Veneti  cominciata  quefl'anno  e  ol  Turco . 

Il  Tapa  fi  conduce  in  ^Ancona  per  andar  in  armata  co  Trincipi  Cbrifiiani, 
&  fi  muore.  ■•<■ 

l©44  1464  T-aolo  Secondo  Veneto ,  detta  prima  Tietro ,  della  nobil  famiglia  Barbo ,. 
nipote  per  f or  ella  di  Eugenio  Quarto  >&  chiamato  Tao  lo  in  Tonifica- 
to, per  Taolo  fuo  fratello  morto  pochi  dì  innanzi ,  al  quale  effo  porta- 
uà  grandiffmo  amore .  , 

tAcquifio  de  U'IJola  di  Lenno  fatto  da  Luigi  Loredano .  i 

Tetdita  di  Qrfatto  Giufimiano  General  deli  armata  di  cinque  mi\a  de 
fuoi  fono  Metellino . 

Rotta  &  morte  di  Andrea  Dandolo  nella  More  a,  occifo  con  mille)  e\  cin,Tt 
quecentodenofiri.  \ 

Domenico  Diedo  creato  trocurator  di  san  Marco  de  Supra,  all'i  1 5.  al  co- 
prile .  ! 

Luca  da  Legge  creato  trocurator  di  san  Marco  de  Citra,  alli  vintf  no- 
tte di  Giugno*  ìì  \% 
*  d  Taolo 
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Taolo  Bernardo  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Vltra,  olii  quat- 
tro di  Ottobre . 

Marco  Corero  Patriarca  Quarto  di  Venetia,  detto  da  altri ,  ma  con 
errore  Gregorio . 

Giouanni  Barozzi  Vefcouo  di  Bergamo  >  Patriarca  Quinto  di 
Venetia . 

Maffeo  GherardiPatritioVene'to  Generale  di  Camaldoli  >  Patriar- 
ca Serto  di  Venetia  >  &  poi  Cardinale . 

"Perdita  ,  &  rotta  di  littorio  Capello  Generale ,  riceuuta  da  Turchi  nel" 
la  Morea  [otto  Vatrajfo.  &  morte  di  Iacomo  Barbarico  Proueditore . 

Bernardo  Bragadino  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Supra  >  alli  fet- 
te  di  Mar^o , 

"Hjcolò  Marcello,  che  fu  poi  Doge,  creato  Trocurator  di  san  Marco,  alli 
dodeci  di  Mar?$ . 

T^icolò  Trono ,  che  poi  fu  Doge ,  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Su- 
pra ,  alli  dodeci  d'aprile . 

A  equi  fio  della  maggior  parte  dell'Albania,  lafciata  alla  Re  pub  li  e  a  da 
Giorgio  Caflriotta . 

Andrea  Vendr amino  ,  che  poi  fu  Doge ,  creato  Trocurator  di  san  Mar- 
co de  Citra,  alli  dieci  none  di  Giugno* 

Hier  onimo  Barbarigo  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Citra ,  alli  fedi- 
ci  d'AgoJio . 

Iacomo  Loredano  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Citra ,  alli  6.  di 
Settembre* 

Giouan  Batti/ta  Zeno ,  Nipote  per  forella  di  Papa  Paolo  >  creato 
Cardinale . 

Giouanni  Michele  >  Patriarca  di  Costantinopoli  ^creato  Cardinale^ 
dal  Papa  fuo  Zio  . 

Cardinal  Beffatone  muore ,  &  lafcia  la  fualibreria  alla  Republica . 

Federigo  Imper.  viene  à  Venetia,accettato,&fefteggìatofolennemente* 

Luigi  Foj carini  Dottore  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Vkra,alU 
vinti  otto  di  Maggia. 

Ver  dita  delti  fola  di  T^egropontcdifefa  contrai  Turchi,  da  Luigi  C  al- 
bo, &  da  Vaolo  Eri'tp  . 

Lega  della  Republicacon  Vffunc  affano  Rèdi  Verfia,  trattata ,  &  conclufa 
da  C atarino  Zeno,  nipote  del  detto  Fffuncaffano  per  la Defpinafua 
conforte . 

Aleffandro  dalle  Fornaci  detto  Salone  Decimo  Teno,  Cancellier 
Grande  di  Venetia . 

Nicolò  Trono  Doge  LXVI-I.  viffe  anni  vno,mefi  otto,giorni  cinque. 

Sifto  Quarto  dallaìloueré  da  Saona  Papa . 

Pietro  Mocenigo,  che  fu  poi  Doge,  creato  Trocurator  di  San  Marco  de 
Citra ,  alli  quattordici  di  l^ouembre , 

Antonio  feniero  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Supra,  alli  tredi- 
ci diGennaio* 
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Caterina  Cornar  a  figliuola  di  Marco,  fatta  Regina  di  Cipro,  per  Ciacco  Rè 
fuo  marito,  &  adottata^iatta  Republicx  con  dote  di  cento  mite  ducati . 

Magiflrato  detti  Sopracaflaldi  creato  dalla  Repabiica . 

Marco  Zane  creato  Procur.  di  san  Marco  de  Sttpra,»  aSr  tMDkemBre. 

Vittorie  di  Pietro  Mocenigo  Venerate  dell'armi  Venete . 

Trincipeffa  della  famiglia  Morofìna  conforte  del  Doge ,  condotta  in  Va- 
U%go  con  folennità  <(?  fé  flagrale . 

Francèfco  Zane  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Vira,  all'i  J 'edici di 
Marz.o . 

Nicolò  Marcello  Doge  6B.  vide  anni  vno>  mefi  quattro*  giorni  17. 

Vittoria  di  Antonio  Loredano  à  Scutari  contra  i  Turchi . 

Giouanni  Gradenigo  creato  Procurato?  di  san  Marco  de  Supra ,  alti  diè- 
ci noue  d'^gofto . 

Andrea  Lione  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Supra ,  alli  dieci  di 
Ifouembre . 

Pietro  Mocenigo  Doge  69 .  vifle  anni  vno>  mefi  2. giorni  9. 

Scutari  affed'mto  di  nuouo  dal  Turco . 

Regina  (tVtigaria  figliuola  di  Ferrando  Rè  d'Aragona  moglie  del  Rè  Ma- 
thias  vien\  a  Venetia,  infieme  col  Cardinale  fuo  fratello,  accettata,  tìr 
fefleggiatdeongran  folennità . 

Giorgio  Loredano  creato  Trocurator  di  s.  Mano  de  Citra ,  alli  28.  di  Ot- 
tobre . 

Filippo  Fofcari  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Supra ,  alli  tredici  di 
ijouembre. 

Bernardo  Giufìiniano  Caualiero  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Ci' 
tra , alli  iS.di Dicembre » 

Rotta?  &  prefa  di  Francèfco  Contarmi  a  Croia,  rìceuuta  da  Turchi. 

Rottariceuuta  da  Turchi  fui  fiume  Lifon%p nel  Frioli .  &  vi  refla  mor- 
to il  Conte  Hieronimo  da  T^ituolone ,  &  lacomo  Badoaro  Vroueditore . 
&i  Turchi  ch'erano  al  numero  di  dieci  mila  morti  molti  di  loro,  & 
pojlo  a  ferro ,  &  a  fuoco  il  paefe  fino  al  Tagliarne nto  ,ft  partono  vit- 
toriofi . 

Hieronimo  Landò  Patriarca  di  Coftantìnopoli . 

Magiflrato  delti  Dieci  Sani,  creato  dalla  Republica  . 

Francèfco  Veniero  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Vltra,  alli  vinti 
fette  d'aprile* 

^Antonio  Erizjs  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Citra ,  alli  3 1.  di  Di- 
cembre . 

Andrea  Vendramino  Doge  70.  vjffe  anni  vno>  mefi  otto. 

Perdita  di  Croia,  di  Driuaflo,  <&  d'^tleflio ,  occupate  da  Turchi . 

Vittoria  à  Scutari  contra  i  Turchi  di  Antonio  da  Legge . 

Benedetto  Venterò  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Citra,  alli  io. 
di  Marz.0 . 

Giouanni  Mocenigo  Doge  Settanta  vno>  ville  anni  fette  #  mefi  cin- 
quej  giorni  18. 

Pietro  Fofcari  Cardinale»  publicato  daSifto . 
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'  "Perdita  di  Lenno,  di  Mantìnea,  &  di  Scutarì . 
1ÌJ7S  Peftegrauiffima  nella  città,  con  morte  diz^o.pcrfone  al  giorno  ", 

jLntonioLoredano  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Supra,  alti  30. 

'   U'    ""    "dìjigofìò.  ^       :-jX 

Marco  Barbarico,  cbèfu  poi  Doge,creato  Trocuratar  di  san  Marco  de  Sti- 
pr<i>alli  18.  di  Ottobre. 

1479  Fuoco  notabile  in  palalo ,  arde  le  ftanze  del  Doge ,  con  vna  cuba  della 
■  Cbiefa  di  san  Marco,  &  fi  fatua  la  Sala  del  Tregadi . 

1480  ^cquijlo  dell'I  fola  di  Veia ,  ricaduta  alla  He  pub  He  a  per  la  rinuhtia  fat- 
ta dal  Conte  Giouanni  Schincbincllo  cognominato  Frangipane  >  i  cui 
maggiori  nel  Ducato  di  Rimerò  Zeno  ;  la  hebbero  in  fé  udo ,  &  riceuuta 
per  nome  della  Signoria ,  da  Antonio  Vinciguerra  Secretarlo  del  Confi- 
glio  de  Dieci . 

Stefano  Malipiero  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Vltra  ,  olii  tre 

d'jlgoflo . 
Gabriello  Loredano  creato  Trocurator  di  san  Mar  co  defitta,  olii  28. 

d'iAgoflo . 
Febo  Capella  Decimo  quarto  Cancellier  Grande  di  Veuetia . 

148 1  Vittorio  S  or  anT^p  creato  Trocurator  dt  San  Marco  de Supra talli  22. di 
Ottobre . 

1482  Guerra  de  Veneti  centra  H ercole  Trimo  Duca  Eflenfe ,  cagionata  dall'in- 
nofseruan%a  de  i  Capitoli  con  la  Kepublica  per  la  parte  d'efio  Duca .  Ca- 
pitani in  ejj'a,  oltre  a  Roberto  Sanfeuerino ,  &  Roberto  Malate/la ,  Pie- 
tro Marcello,  Vittorio  Soranyo,  <?  Damiano  Moro . 

^icqnifto  d'iAdria  per  Chrifloforo  da  Mula . 

jlcquiflo delTolefene diRouigó  perii  predettoPietroMarcello . 

Vittoria  di  Damiano  Moro  aUa  Pulifella  ,  &  a  Figarolo  < 

Vittoria  fu  quel  di  Roma  in  difefa  del  Papa ,  di  Pietro  Diedo ,  &  Vittorio 
Soran^o. 

Pietro  de  Prioli  creato  Procurator  di  San  Marco  de  Supra  ,  alti  le- 
dici d'^igojlo . 

Giouanni  Dedo  Decimo  quinto  Cancellier   Grande  di  Vene- 
tia. 
r4^3    Rotta  &  prefa  d'Antonio  Giufliniano  al  Bondeno . 

Vittoria  di  Giorgio  Viaro  a  Cupola . 

Leonardo  Contarmi  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Citra  ,  il  primo 
d'iAprile. 
1484 

H8S    Marcò  Barbarico  Doge  LXXII.  vide  mefi  9. 

jlgolìino  Barbarigo ,  che  poi  fu  Doge,  creato  Procurata  di  san  Marco  de 

Supra,  all'i  27.  di  "t{ouembre . 
Agoftino  Barbarigo  Doge  Settanta  tre  ,  viffè  anni  quindeci ,  giorni 

vinti  vno . 
Magiflratcr  de  Superiori  creato  dalla  Republica . 
Bertucci  Contarmi  creato  Procurator  di  San  Marco  de  Vltra  ,  atti  1 8.  di 
Settembre» 
:  Fede- 
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Federigo C ornar o  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Vltra,  alli  io.  di 

Ottobre . 
Tomafo  Triuifano  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Vltra ,  alli  20.  di 
Gennaio . 

1066  148Ó     Giouanni  Cappello  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Sapra,  alli  tre  di 
Ottobre . 

Giouanni  Comaro  creato  Vrocurator  dì sanMarco de Citra ,  alli  tredeci 
di  T^ouembre . 

1067  1487     Guerra  con  Sigifmondo ,  il  quale  con  20.  mila  fanti  occupalaterra  di  Ro- 
vere pojfeduta  dalla  Republica . 

Cipro  nobitilfimo  Regno ,  viene  al  gouerno  della  Repnblica  mediante  fa 

Regina  Cornava ,  <&  Giorgio  fito  fratello  . 
Zaccaria  Badoaro  Caualiero  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Cura  » 

alli  14. cfc  Marzo. 

1068  1 488     Hctta  dell' efferato  Veneto  à  Rouerè,  douc  s'annega  Roberto  Sanfeuerino 
Generale  dell'esercito  Vemtiano . 

1069  1 48P     Tefle  grauifjima  nella  città  con  molto  danno  dell*  vniuerf ale . 
Caterina  Cornar  a  Regina  di  Cipri,  viene,  dopò  la  morte  del  Rùftto  marita 

à  Venetia,  &  vi  muore  l'anno  1 5  io. 
^Antonio  V emero  creato  trocurator  di  san  Marco  de  Supra,  il  primo  di 

Mar%p* 
Giouanni  Contarmi  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Citra,  alli  12. 

di  Marzo  » 

1070  1490     Cbrijhforo  Duodo  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Vltra,  alli  none 
di  Gennaio . 

-1071  1491     Tefle  per  occaftone  della  quale  fi  crea  l'Offitio  di  tre  Signori  fopra  la  Sa- 
nità . 

1072  1492     Tomafo  Donato  Patriarca  Settimo  di  Venetia. 
Aleflandro  Sefto  Borgia  di  Valenza  Papa . 
Quarantia  ì^oua  creata  dalla  Republic  a  v  . 
"Nicola  Mocenigo  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Supra,  alli  27. 

di  Marzo  . 
Leonardo  Loredana,  che  poi  fu  Doge  creato  Trocurator  di  San  Marco  de 

Citra  t  alli  2 .  (h  Luglio ,        __  ~- 
Domenico  Morofmo  creato  trocurator  dì  san  Marco  de  Citra ,  alli  tre  di 

Dicembre* 
Filippo  Trono  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Supra ,  alli  31.  di  Di- 
cembre . 
107 j  1493     Maffimiliano  Aug.  Arciduca  d'Auftria  Imperatore . 

Domen.co  Grimano  Cardinale>  creato  da  Aleflandro . 
Magiflrato  de  III  tre  Saul  fopra  li  Conti  creato  dalla  Re  public  a . 
Vace  con  Sigifmondo  per  le  co  fé  di  Rouerè ,  conclufa  dal  Tapa . 
Giouanni  Moro  creato  Trocurator  di  s. Marco  de  Citra,  alli  1 6.  di  Agoflo . 
1074  1 494     TSlauigatione  dell'Indie,  ritrouata  da  1  Tortoghefi ,  con  grauijfimo  danno 
de  mercatanti  Veneti ,  per  la  coja  delle  jpetiarie,  riccuute  prima  da 
tutte  leTrouincie  tbrifìiar.e  da  loro. 
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^Antonio  Grimani  creato  la  prima  volta  "Procuratore  di  San  Marco  de  Ci- 
tra,  a/li  i<5.  d'Agoflo . 

1 075  1495  Leg*  Veneta  col  Tapa,  col  Rè  di  Spagna ,  &  col  Duca  di  Milano ,  in  nome 
per  conferuatione  de  loro  Stati ,  in  fatti  per  cacciar  fuori  d'Italia  Car- 
lo Ottano  Rè  di  Francia,  il  quale  con  felicità  inaudita ,  difcefo  in  Italia , 
baueita  infpatio  di  poco  più  di  quindeci giorni,  corfa  tutta  la  Trouincia  > 
impaurito  il  Tapa,  &  la  Republica  Fiorentina ,  infofpettita  la  Veneta  » 
&'gli  altri  Trìncipi ,  &  occupato  il  Regno  di  J^apoli  quafi  fcn%a  met- 
ter mano  alla  fpaàa . 

1496  T^icolo  Lioni  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Vltra ,  alli  2.  di  Mar- 

1497  Luigi  Bragadino  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Vltra,  alli  dedeci  di 
^Ipuembre . 

1498  Guerra  col  Turco,  promofio  contra  alla  Republica  da  Lodouico  Sforza  Du- 
ca di  Milano. &  Generale  dell'armata  Antonio  Grimani, 

1 499  Marino  Lioni  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Vltra ,  alli  2 .  di  Mar- 

Incoiò  Triuifano  creato  Trocurator  di  San  Marco  deCitra,  alli  28.  di 
Gennaio . 

1 500  Marco  Cornaro»  creato  Cardinale  da  Papa  AleflTandro . 
Benedetto  da  Tefaro  Generale  in  luogo  di  Marchiò  Triuifano  nella  conti- 

nouatione  della  Guerra  col  Turco . 
'tycolò  Michele  Dottor  &  Caualiero  creato  Trocurator  di  San  Marco  de 

Ci  tra,  alli  14.  di  Giugno. 
Terdita  di  Moione  nella  Morea,  occupato  dal  Turco . 
1081  15 01     Leonardo  Loredano  Doge  Settanta  quattro ,  vifle  annrdieci  none , 

meli  otto  giorni  20. 
Marino  de  Garroni  creato  Trocurator  di  s.  Marco  de  Citra ,  alli  cinque 

di  Ottobre . 
Benedetto  da  Tefaro  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Supra  ,  . . 
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Marino  Veliero  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Supra,  alli  23. 
di  Dicembre . 

Taolo  $arbo  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Supra,  alli  22.  di  Gen- 
naio . 

1082  1502     ^Andrea  Gabriello  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Vltra,  alli  22. 
di  Dicembre . 

1083  1503     Pio  Terzo  Piccolomini  Senefe  Papa. 
Giulio  Secondo  dalla  Rouere  Saonefe  Papa . 
Domenico  Triuifano  Caualiero  creato  Trocurator  dì  Sten  Marco  de  Vl- 
tra ,  alli  3 .  di  Agojlo  . 

Man' Antonio  Moro  fino  Caualiero  creato  Trocurator  di  San  Marco  >  al- 
li 23.  di  Ago/lo. 

Luca  Zeno  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Vltra ,  ali*  cinque  di 
Settembre . 

1084  1 504     Antonio  Soriano  Patriarca  Ottauo  di  Vcnetia . 

Fuoco 
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Fuoco  importante  nel  Fornico  de  i  Tedefcbi . 

Tomafo  Mocenigo  creato  Trocurator  di  san  Marco  deVltra,  alli  5.  di 
Maggio . 
1085  1505     Domenico  Mar  ino  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Citra,  alli  16.  di 

Giugno . 
i©8d  1 5©5     Marco  sintomo  S abellico  Scrittore  illujìre  delle  cofe  Venete,  bonorato,  & 
promftonato  dalla  Republica,  muore  in  Venetia . 

1 087  1 507     Antonio  Trono  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Citra ,  alti  7.  di  Set- 

tembre. 

1088  1508    Lodouico  Contatiti i  Patriarca  Nono  di  Venetia  . 
Antonio  Centanni  Veneto  Patriarca  Decimo  di  Venetia . 
Vittoria  de  Vena  1  in  C 'adoro  contra  i  Tedefcbi . 
^Acqui/io  della  città  di  Triefte . 

Diffolatione  della  terra  di  Fiume,arfa  da  angelo  Triuifano  Generale . 
Lega  di  Cambrai  de  i  Trinciai  fupremi  del  Mondoy  contra  la  Republica . 

Io8p  1 509     Rotta  dell' efferato  Veneto  in  Gbiaradadda  ,  &  prefa  di  Bartolomeo  t*JLl- 
uiano  Generale  dell'anni  Venete .  ; 

Andrea  Veniero  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Supra,  alli  28.  di  Lu- 
glio . 

Terdita  della  città  di  Brefcia,di  Bergamo,  &  di  quafì  tutto  lo  Stato  di  ter- 
ra ferma . 

Fuoco  nell'or fenale  rouina  diuerfe  cafe  alt  intorno, al  cui  tuono  tremò  Ve- 
netia* con  morte  di  zi.  perfone .  , 

Giorgio  Cornaro  Caualicro  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Citra ,  alli 
vinti  vno  di  Mar%o . 

xAndrea  Gritti,  che  poi  fu  Doge  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Su- 
pra, alli  12. di  ^Aprile. 
1090  1 5  io     Infermità  vniuerfale  con  febbre  per  6. giorni  ,  ammala  più  di  vinti  mila 
perfone. 

^Antonio  Grimani,  che  poi  fu  Doge  creato  la  feconda  volta.  Trocurator  di 
San  Marco  de  Supra,  alli  2 1 .  di  Dicembre  . 

Luigi  Dardani  Decimo  fedo  Cancellier  Grande  di  Venetia . 
iopi  1 5 1 1     Francefco  Argentino  popolare ,  creato  Cardinale  da,  Giulio  Secoli 
do. 

,AcquiJio  di  Brefcia  per  Andrea  G ritti,  &  perdita  ài  effa ,  &  di  Crema  m 
pochi  giórni. 

Lega  coi  Tapa,  &  col  Rè  di  Spagna,  per  la  quale  fi  rimette  in  Stato  Ma/fi- 
miano  Sforza  Duca  di  Milano.  Troueditor  dei  campo  ,  Taolo  Capello . 

Francefco  Famolo  Decimo  fettimo  Cancellier  Grande  di  Vene- 
tia. 
1092  15 12     Lega  col  Rè  di  Francia , 

Terremoto  bombile,  per  lo  quale  vanno  a  terra  cafe,  &  campanilj,  & 
cagiono  cinque  Jìatue  marmoree  dalla  cima  della  Cbiefa  di  San  M ar- 
co r  1 

Medici  di  Fiorenti  fatti  nobili  Vinitiani,  nellaperfona  dei  Cardinal  GiO- 
ttannif  che  fu  poi  Leone  Decrmo,  &  di  Giulia»  0  fuo  fratello . 
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1093  1 5 13     Leone  Decimo  de  Medici  Fiorentino  Papa . 
Rotta  di  Bartolomeo  d'aiutano  Generale  dell'efferato  Veneto ,  al  Creo1^- 

zjo>ful  territorio  Vicentino . 

Fuoco  importante  in  Rialto  diflrugge  pia  rf/  50.  Officiij  di  giudicati ,  &  in- 
cendio in  quel  punto  nel  Momjlerio  de  Ili  Crocicchieri . 

Marco  Bolani  creato  Vrocurator  di  San  Marco  de  Supra ,  all'i  dieci  fette 
di  Giugno . 

1 094  1 5 1 4     Ricuperatone  di  Brefcia ,  occupata  prima  da  gli  Spagnuoli . 
Kouigo  prefo  da  Domenico  Contarmi . 

1095  1515     Fatto  d'arme  a  Marignano  ,  &  vittoria  del  Rè  di  Francia,  per  l'aiuto  del- 

le genti  Vinitiane . 
1  096  1 5 1 6     Ricuperatane  di  Verona ,  tenuta  prima  dall'Imperatore  ',  &  di  Brefcia  > 

nella  quale  entra  per  la  Republica  jindrea  Gritti . 
Zaccaria  Gabriello  creato  Vrocurator  di  San  Marco  de  Vltra  >  alli  vinti 

otto  di  ^Aprile . 
Luigi  Tifani  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Supra»  alli  dieci  otti  di 

Maggio . 
Giorgio  Emo  creato  Vrocurator  di  S. Marco  de  Citra,alli  23.  di  Maggio . 
Francefco  Fofcari  Caualiere  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Vltra  y 

olii  2  J.  di  Maggio. 
Lorenzo  Loredana" figliuolo  del  Doge  creato  Vrocurator  di  San  Marco  de 

Supra  ,  il  primo  di  Giugno . 
Luigi  da  Molino  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Citra,  alli  2 .  di  Giu- 
gno ' 
HieronimoGiufliniam  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Vltra,  alli  3. 

di  Giugno . 
Gian  Pietro  Stella  Cauaiiero  Decimo  ottano  Cancellier  Grande  di 

Venetia . 
1 5 17     Francefco  Pifani  creato  Cardinale  da  Leone . 

.Acqua  notabilijjima,  crefee  per  tutta  la  città  c%n  danno  de  1  mercatanti  * 
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1521     Cario  Quinto d'Auftria Imperatore. 

Antonio  Grimani  Doge  LXXV.  vide  anni  vno ,  mefì  10.  giorni  2. 
Fuoco  importante  ncll' Arfcnale  alli  19.  di  Gennaio ,  con  morte  di  cinque- 

perfone . 
ij"     Adriano  Sedo  da  Traietto  Papa . 

Domenico  Triuifano  Generale  d'armata,  'mentre  Solimano  ajjedia  Rodi . 
Iacomo  Soran^p  creato  Vrocurator  di  San  Marco  de  Supra ,  alli  vinti  fei 

di  Marzo  . 
Marco  Grimani, che  fu  poiPatriarca  di  jlquilea  creato  Vrocurator  di 

san  Marco  de  Citra ,  alli  ló.ditto  . 
Francefco  Cornaro ,  che  fu  poi  Cardinale  creato  Vrocurator  dt  san  Mar» 

co  de  Vltra,  olii  28. di  Mar\o . 
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Marco  da  Molino  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Citra»  il  primo  di 

Giugno  . 
Luigi  Vafqualigo  creato  Vrocurator  di  San  Marco  de.Supra »  alti  quindeci 

ditto. 
Vietro  da  Ve  faro  creato  Vrocurator  di  San  Marco  de  Vltra»  all'i  vinti  no  • 

ne  detto . 
^Andrea  Giujliniano  creato  Vrocurator  di  San  Marco  de  Citra »  alli  fei  dì 

Luglio . 
^Andrea  Lioni  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Supra  »  alli  vndeci  di 

Luglio . 
.Andrea  Guffoni  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Citra  »  alli  vinti 

detto . 
FrancefcoVrioli  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Supra  »  alli  vinti 

tteìletto. 
Carlo  Morojìno,  creato  Vrocurator  di  san  Maieó  de  Poltra,  alli  vinti  otto 

di  Settembre. 
Giouanni  da  Legge  creato  Vrocurator  di  San  Marco  de  Supra»  alli  dieci 

none  d'Ottobre . 
littorio  Grimani  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Supra  »  alli  vinti 

cinque  di  Gennaio . 
lW     Clemente  VII.de  Medici  Fiorentino,  Papa. 
Andrea Gritti  DogeLXXVI.  viflfe  anni  15. 
^Antonio  Mocenigo  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Citra  »  il  primo  di 

Mar^o . 
Antonio  Cappello  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Supra»  alli  otto  di 

Marzo . 
Nicolò  Aurelio  Decimo  nono  Cancellier  Grande  di  Venetia . 
Girolamo  Querini  Patriarca  Vndecimo  di  Venetia . 
1 5  24     Leonardo  Mocenigo»  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Supra  »  alli  2 .  di 

Ottobre . 
Luigi  de  Vrioli  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Citra »  alli  quattro 

di  Ottobre. 
Vaolo  Cappello  Caualiero »  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Vltra  >  alli 

fei  di  Ottobre . 
Hieronimo  Dedo  XX.  Cancellier  Grande  di  Venetia . 
1525 

1526  Gafparo  da  Molino  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Citra»  alli  6.  di 

Giugno . 

Vietro  Marcello  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Vltra»  alli  tr  edeci 
di  Giugno . 

Lorenzo  Vafqualigo  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Vltra  »  alli  die- 
ci fette  di  Giugno . 

Luca  Trono  crealo  Vrocurator  di  san  Marco  de  Citra»  alli  5.  di  Gennaio  . 

1527  Roma  pojìa  raiferabilmente  a  facco  da  gklmperiali . 

Francefco  Cornaro  Vrocurator  di  San  Marco  creato  Cardinale  da  Cle- 
mente . 
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Fuoco  nel  moniflero  di  Santa  Maria  delle  Gratiey  &  nel  cbiojìro  della. 

Cine  fa  di  Santo  Stefano  » 
Francesco  Mocenigo  creato Trocurator  di  san  Marco  de  Citra,  a  Ili  $.di 

.Aprile . 
Antonio de  Trioli  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Citra  >  all'i  fette  di 

Maggio . 
(fiottarmi  Tifani  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Vltra  >  alli  28.  di 

Maggio  . 
p  incendo  Grimani  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Citra  >  alli  1 8.  di 

Aprile . 
Andrea  de  Francefchi  XXL  Cancellier  Grande  di  Venetia  . 
Francefco  Sforma  Secondo  Duca  di  Milano,  viene  a  Venetia  >  raccolto ,  <&* 

fcfìeggiato  jolennemente  . 
Lorenzo  Giuflinimo  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Citra  >  alli  jo.  di 

Maggio . 
Hieronimo  Zeno  creato  trocurator  di  san  Marco  de  Citra  »  alli  dieci  none 

d'Agofio. 
Machina  nobiiifjima  della  Scuola  Grande  della  Mifericordia, fondata,  & 

cominciata  fui  modello  di  lacomo  Smfouino  Architetto  >  fotto  il  guar- 
dianato di  Francefco  F eletto  celeberrimo  Orarne  .. 
Monache  di  San  Secondo  trafportate  alla  Giudecca  in  San  Cofmo  >  &  Da-> 

miano,  &  concedo  il  luogo  all'ordine  degliofferuanti . 
Fuoco  notabile  nella  cafaCornara  della  Regina  fu Le anal  grande  a  San: 

Maurilio  . 
Francefco  Donato  C aualiero  ,  che  fu  poi  Doge  creati  Trocurator  dt  sam 

Marco  de  Vltra  ,  alli  27. d'Ottobre . 
Fuoco  importante  nell'Arfenale. 

Paolo  III.Farnefe  Romano  Papa..  »■  *-  /•     • 

Daniello  Rimerò  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Supra  »  alli  6,  di  Di- 
cembre . 
Tietro  Lando,.che  fu  poi  Doge  creato  Vrocurator  di  san:  Marco  de  Supra* 

allió.diFebraio* 
pafparo  Contarmi  Senatore ,  &  Filofofo  acutifjìmo  creato  Cardinale  da 

Taolo . 

Acqua  cref ce  nella  città  con  gran  danno  di  molti  mercatanti. 

Libraria  nuouadi  rincontro  al  palane  publico ,  fondata ,  &  cominciata 
per  ordine  di  Vittorio  Grimani,  ZT  d'Antonio  Cappello,  Ttocuraton 
de  Supra  di  san  Marco,  fui  modello  di  lacomo  Sanfouino  loro  proui fio- 
ttato.. 

Andrea  Cappello  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Vltra ,  alli  otto  di 
Giugns.,  . 

Hieronimo  Bragadino  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Vltra ,  alli  1  o*. 
di  Giugno. 

Hieronimo  Marcello  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Vltra,  alli  13JV 
Giugno. 

lacomo  Cornaro  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Vltra,  a  di  ditto , 

Rer* 
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Bernardo  Moro  creato  Trocurator  di  s.  Marco  de  Vltra  ,  atti  19.  di  Giu- 
gno, 

Giulio  Contarmi  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Vltra  ,  alti  -pinti 
vno  di  Giugno . 

Giovanni  da  Legge  Caualicro  creato  Procurator di  san  Marco  de  Supra, 
il  primo  di  Luglio . 
1 1 1 8  j  1 5  3  8     Pietro  Landò  Doge  LXXVII.  vifle  anni  <5.mefi  8. 

Tietro  Bembo  buomo  eccellenti  fimo  nelle  lettere  ,  creato  Cardinale  da 
Taolo  . 

Tietro  Grimani  creato  trocurator  dì  san  Marco  de  Supra  ,  aUi  23.  di  ji- 
prile, 

jLleffandro  Contarmi  creato  Vrocurator  dì  san  Marco  de  Cifra,  all'i  23. 
di  Giugno* 

Vìncendo  Cappello  creato  Trocurator  dì  San  Marco  de  Supra,  olii  21. 
di  Gennaio. 
1 5  39  Guerra  con  Solimano  Imperatore  de  Turchi  per  mare ,  &  nella  Dalma  - 
tia.  &  lega  con  Carlo  Quinto  t&  col  Papa  contrail  Turco,  Generali 
Vincenzo  Cappello  per  la  Repubtica,  Marco  G rimano  Patriarca  tf^l- 
quileaper  il  Tontefice,  &  Andrea  Dona  per  l'Imperatore . 
1 54°  ^Auditori  rt{ouifJìmì  delle caufe  di  terra  ferma  fino  ad  ima  certa  fomma  > 
creati  dì  nuouo* 

SebaflianoGiuJfinianoCauaUero  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Ci- 
tra ,  al  li  30.  d 'aprile. 

1541  Luigi  Gradenigo  creato  Procurator  di  san  Marco  de  Supra ,  all'i  vinti  dt 
Jtgofto . 

1 542  Nicolò  Bernardo  creato  Procurator  di  san  Marco  de  Supra,  alli  quattor- 
deci  di  Maggio . 

1 543  Tomafo  Contarmi  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Citra ,  alli  i^.di 
.  Marzo. 

1 544  Andrea  Cornaro  figliuolo  di  Iacomo  ,  Vefcouo  di  Brefcia  >  creato 
Cardinal  da  Paolo; 

1 545  Francefco  Donato  Doge  LXXVIII.  vifle  anni  VII.  rnefi  VI. 
Nicolò  deTrioli  creato  Trocurator  di  S  Marco  de  Vltra,  alli  y'mti  fei 

di  1{ouembre  ♦ 
1545 
1127JJ547 

112811 548     Tomafo  Mocenigo  creato  Procurator  di  San  Marco  de  Supra ,  alli  iodi 
Ottóbre . 
1 549     Hieronimo  da  Te  faro  creato  Procurator  di  San  Marco  de  Vltra ,  alli  2p. 
di  Maggio . 
Marcantonio  Trìuìfano ,  che  poi  fu  Doge  creato  Procurator  di  San  Mar- 
co de  Vltra  ,  alli  otto  di  Gennaio . 
155°     Giulio  Terzo  dal  Monte*  Aretino,  Papa . 

Filippo  Trono  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Supra ,  alli  d'ieri  di 
Gennaio . 
155 1     Luigi  Cornaro  creato  Cardinale  da  Giulio»  &  Camarlingo  di 
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Santa  Cincia  »  mentre  fermiamo  le  preferiti  cofe  . 
1 5  52      Lorenzo  Rocca  XXII.  Cancellier  Grande  di  Venetia  . 
1553     Marc'  Antonio  Triuifano  Doge  Settanta  none,  vide  mefi  11.  giorni 
vinti  fette . 
Stefano  Thiepolo  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Vitra  ,   alli  fei 
di  Giugno . 
1 1 54     Francefco  Veniero  Doge  otcanta>  vide  anni  2.  me  fi  vno  >  giorni  vinti 
vno . 
Pietro  Francefco  Contarmi  fommo  Filofofo  >  &  Oratore  Patriarca^ 

XII.  di  Venetia. 
Marc'. Antonio  Veniero  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Cura ,  ol- 
ii dicci  fette  di  Maggio . 
1555     Vincenzo  Diedo  preclariffimo  Senatore>Patriarca  Decimo  Terzo  di 
Venetia . 
Marcello  II.Ceruino.da  Monte  Puiciano  Papa . 
Paolo  Quarto  Carrafa  Napoletano  Papa . 
1 5  56     Ferdinando  d'Auftria  Imperatore  . 

Lorenzo  Prioli  Doge  81.  vide  anni  g.mefì  ir. giorni  8. 
Vriomo  dà  Legge  creato  trocurator  di  san  Marco  de  Citra  y  alli  fei  d'a- 
prile . 
Francefco  Contarmi  creato  Trocurator  di  san  Marco  deSupra,  alli  dieci 
fette  d'Ottobre . 

1557  Tomafo  Contarmi  creato  trocurator  di  san  Marco  de  Citra ,  alli  quindici 

di  Mar^p . 
Uieronimo  de  Triolì,  che  fu  poi  Doge  3  creato  Trocurator  di  san  Marco  de 

Vitro,  alli  io.  di  Maggio . 
Bernardino  Vernerò  creato  Trocurator  di  s.  Mar  co  de  Citra  >  alli  3 .  di  JL- 

gofto. 

1558  Marchiò  Michele  Caualiero  creato  Trocurator  di  S.  Marco  de  Saprà  >  ol- 

ii 12.  dì  Mar^o . 
155P     Hieronimo  Prioli  Doge  82.  vifleanni8.mefi  n.  giorni  4. 

Zaccaria  Vendi •amino  Caualiero  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Vi- 
tro >  alli  tre  di  Settembre . 
Luigi  Reniero  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Citra ,  alli  vinti  tre  di 

Ottobre . 
Giouan  Francefco  Ottobono  XXIII.  Cancellier  Grande  di  Venetia. 
1560     Giouanui  Triuifano  Dottor  di  Leggi  Patriarca  XIV.  di  Venetia . 
Pio  Quarto  de  Medici  Milanefe. 
Hteronimo  Grìmani  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Citra ,  alli  15.fi/* 
.Aprile . 
1561'   M.Antonio  Amulio,  &  Bernardo  Nauaiero,  creati  Cardinali  da  Pio. 
1562 

1563     Iacomo  Miotti  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Citra ,  olii  fé  dici  di 
'  Agofìo. 

Mattino  Dandolo  Caualiero  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Vltr agal- 
li tre  di  Dicembre . 
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,1144!  1 564    Maflìmiliano  Secondo  d'Auftria>  Imperatore . 

Marcantonio  Grimani  creato  Trocurator  di  s.  Marco  de  Fltra ,  il  pri- 
mo di  Febraio\ .. 

1 145  1 565    Zaccaria  Delfino ,  Luigi  Pifani ,  &  Giouan  Francefco  Comenduno  » 
creati  Cardinali  da  Pio . 

Luigi  Mocenigo  Caualicro,chepoifu  Doge  creato  Trocurator  di  san  Mar*- 
co  de  Fltra  »  atti  27.  di  Febraio . 

1 146  1 566    Pio  Quinto  Gislieri  dal  Bofco  Papa . 
Colojjì  marmorei  [colpiti  da  Iacomo  S  anfanino  ^Architetto  sfigurati  l'vno 

per  T^etMw,  Ò*taltro  per  Marte»  fignificanti  l'vno  lefor^e  di  Mare  > 
&  l'altro  di  Terra  della  Republic  a>pofli  alla  [cala  Grande  del  Vaialo. 

1 147  1567     Pietro Loredano Doge  LXXXIII.  vifle  anni 4.  mefi  5. giorni 8. 

1 1 48  1 5  <58     Hieronimo  Zane  Cauaìiero  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Citra»  alli 

14.  di  Maggio  , 

1149  ijtfp     CareflianotabiliIJima  nella  città. 
Fuoco  importantifjìmo  nell'Arsenale ,  per  lo  quale  tremò  Fenetia ,  e2r  ra- 
mno la  Celeflia,  con  diuerfe  cafe  alt  intorno  .. 

Guerra  moffa  da  Selim  Imperator  de  Turchi  per  lo  Regno  di  Cipro  %  &  du- 
ra per  quattro  anni  feguenti . 
1 1 5  o  1 5 70    Luigi  Mocenigo  Doge  LXXXI V.  vifle  anni  8. 

Terdita  della  città  di  "Ujcofiaìet  del  Regno  di  Cipro. 

Lorenzo  da  Mula  creato  Trocurator  di  S.  Marco  de  Cifra ,  alti  trenta 
d\4prile\ 

Sebajìiano  Feniero»che  fu  poi  Doge  creato  Vrocurator  di  San  Marco  de  Fl- 
tra >  alli  i^.di  Maggio . 

T^icolò  da  Tonte  Dottor  &  Cauaìiero ,  che  fu  poi  Doge,  creato  Trocura- 
Mrdisan  Marco  de  Fltra»  alli  30.  di  Luglio. 

Federigo  Contarmi  creato  trocurator  di  San  Marco  deSupra»  alli  14. 
di  Gennaio . 

Ottauiano  Grimani  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Citra,  alli  dieci 
[ette  di  Gennaio . 

Lodouico  de  Vrioli  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Fltra ,  alli  vinti 
vno  di  Gennaio . 

Francefco  de  Trioli  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Supra>  alli  2$, 
di  Gennaio. 

Luigi  Tiepolo  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Citra  ,  alli  28.  di 
Gennaio . 

1 1 5 1  1571  Fittoria  ammiranda  hauutafi  da  Feneti  contra  il  Turco  nella  pugna  na- 
uale  alli  Qurzjolarh  à  fette  di  Ottobre  >  Generale  per  la  Republ.Stba- 
fiiano  Feniero ,  per  il  Tapa  Marcantonio  Colonna >  &  per  Filippo  Rè 
di  Spagna ,  Don  Gwuanni  d'^iuftria ,  tutti  collegati  injteme  contrà  il 
comun  nemico . 
11 5:2  15  72     Gregorio  Decimo  Terzo  Boncompagno  Bolognefe  Papa . 

Mar  e' Anton  io  Barbaro,creato  Procur.diSan  Marco  de  Supra  >  alli  27,  di 
aprile . 

Hieron.  Contarmi  creato  Trocurator  di  S. Marco  de  Fltra,il  1  .di  Maggio. 
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Hieronìmod*  Mula  creato  Vrocuratox  di  San  Marco  de  Supra,  alti  4," 

di  Maggio  » 
1573     Andrea  da  .tégge  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Cifra,  alti  vin- 

tisinqiie  di  Ottobre . 
Lorenzo  Corero  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Citra,  all'i  z%.di 

Ottobre. 
Battijla  Moro  fini  creato  trocurator  di  sanMarco  de  Vltra,  all'i  otto  di 

J^ouembre . 
Andrea  Delfino  creato  trocurator  di  san  Marco  de  Supra ,  alti  quindici 

di  l^puembre  . 
Taolo  Tslani  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Citra  >  alliii.diTXo- 

uembre.  / 

[574     Fuoco  in  Palazzo  arde  la  Sala  del  Collegio ,  dell' \Antkollegio ,  &  del 

Vregadi. & abbrufcia  parimente  vnadelle  cube  della  Cbiefa di  San 

Marco . 
Henrico  Terzo  Rè  di  Francia,  &  di  Tolonia,  viene  a  Venetia,riccuuto,& 

fejìcggiato  folennifjimamente , 

1575  1 acomo  S or an%o  Caualiero  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Supra  $ 
olii  11.  dì  Luglio . 

Andrea  Frizziero  XXIIII.  Cancellier  Grande  di  Venetia . 

1 576  Ridolfo  Secondo  d'Auftria  Aug.Imperatore . 
Tefle  notabiliffima  nella  città  con  danno  degli  babitanti. 
Taolo  Tiepolo  Canaliero  creato  Trocurator.  di  san  Marco  de  Vltra ,  alli 

20.  di  lAgoflo . 
Marco  G rimani  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Citra,  alli  fedici 
di  Ottobre. 

1577  Sebaftiano  VenieroDoge&f.viflemefiS.  giorni  20. 
Fuoco  notabile,abbruccia  la  Sala  del  Gran  Confìglio,vr  la  Sala  dello  Scru- 
tinio . 

Taolo  Cornaro  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Vltra ,  alli  tredecf  di 

Giugno . 
Cbiefa  consacrata  al  Redentore ,  &  fondata  alla  Giudccca,per  voto  fatto 

dalla  Rcpublica  fui  modello  d'<Andrea  Talladio  ^Architetto . 

1578  Nicolò  da  Ponte  Doge  LXXXVI. 
^AlejfandroGritti  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Vltra,  alli  vinti 

vno  diMarxo. 
Vìncendo  Moro/ino  Caualiero  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Ci- 
tra ,    alli  15.  di  Dicembre . 

1579  Bianca  figliuola  di  Bartolomeo  Cappello,  &  adottata  per  figliuola  dalla 
Signoria ,  Gran  Ditcbefia  di  Tofcana ,  per  Don  Francesco  de  Medici 
Gran  Duca  fuo  marito .  &  effo  Bartolomeo  con  Vittorio  fuo  figliuolo  » 
fatti  Caiidieridal  Senato . 

J^icolò  Veniero  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Citra ,  alli  vinti  nQ~ 
uedi  Febraio . 

1 16O1I 580     I acomo  Fofcarini  Caualiero  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Supra  9 
alli '6.  di  Marx.0. 
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.  Giouannì  Michele  Caualiero  creato  trocurator  di  san  Marco  de  Vltra  > 

alliiS.di.Agoflo. 
Ts^icolò  da  Tonte  nipote  del  Doge  creato  trocurator  di  san  Marco  de  Vi- 

trat  all'i  18.  di  Dicembre . 
Giouanni  Formenti  XXV.  Cancellier  Grande  di  Venetia  creato  à 
gli  otto  di  Gennaio . 
1581 

1582     Ciò:  Francefco  di  Friuli,  creato  Vrocurator  di  San  Marco  de  Vltra,alli  i  o. 
di  Mar%o . 
Ago  din  Valiero»  Vefcouo  di  Verona  creato  Cardinale  da  Gregorio* 
viue. 
1 5  8  3     Tafanai  Cicogna,  che  fu  poi  Doge,  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Ci- 

tra  alli  29.  di  Dicembre  . 
1 5  84    Francefco  Cornaro  creato  trocurator  di  San  Marco  de  Supra  ,  alli  vinti 
quattro  di  Luglio . 
Giacomo  Emo  creato  trocurator  di  san  Marco  de  Supra  all'ultimo  di 
Ottobre . 
158$     *Agoftino  Barbarigo  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Vltra,  alli  22» 
di  aprile. 
Siilo  Quinto  Peretto  da  Montalto  Papa . 
Vrmcipi  Giappone  fi  vengono  à  Venetia ,  riceuuti  dal  publico ,  e  fefleggìa~ 

ti  fplendidamente . 
Pafquale  Cicogna  Doge  Ottanta  fette ,  ville  anni  notie>  mefi  dodeci, 

giorni  15. 
limonio  Bragadino  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Citra ,  alli  vinti 
d'Ugofto . 

1586  Andrea  Suriano  XXVI.  Cancellier  Grande  di  Venetia  creato  alli 
vinti  di  Gennaio. 

Federigo  Cornaro  Vefcouo  di  Padoua  creato  Cardinale  da  Sifto . 

1587  Francesco  Duodo  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Vltra,alli  vinti  ot- 
to di  Mar^o . 

Luca  Michele  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Citra  »  alli  vinti  di 
Ottobre, 

1588  Marino  Grimani  Caualiero,  il  Doge  predente  t  creato  Trocurator  di  san 
Marco  de  Citra,  al  primo  di  aprile  . 

Giouanni  Francefco  Mo roano  Vefcouo  di  Brefcia  creato  Cardinale 
«la  Sifto. 

Fondanone  del  Tonte  dì  Bjalto . 
1585? 
1 590    I  orenzo  di  Friuli  Patriarca  XV.di  Venetia. 

Vrbano  Settimo  Caftagna  Romano  Papa . 

Gregorio  XlV.Sfondrato  Milanefe  Papa . 
1 5  9 1     Carejlia  not abili ffima  nella  Città . 

Leonardo  Donato  Caualiere  creato  Vrocurator  di  San  Marco  de  Citra 
alli  26.  di  Luglio . 

Innocenti©  Nono  Fachinetti  Bolognefe  Papa. 
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Luigi  Giorgio  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Vitro. »  alti  quindici  éi 
Febraio . 
1  1592     Clemente  Ottauo  Aldobrandino  Fiorentino  Pap2. 

Domenico  Duodo  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Vitro,  »  olii  dieci 
fette  di  T^puembre . 
Il73  1 593     Fondanone  delia  Fortezza  di  Valma  nel  Friuli . 

Luigi  Ginfiiniano  creator  Trocurator  di  san  Marco  de  Vitro  >  al  lì  cinque 
di  Giugno . 
1 1 74 1 1 5 94     Gio:  Paolo  Contarmi  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Supra  ,  all'i  2 4» 

di  Settembre . 
1 1 75 1 1 595     Marino  Grimani  Doge  Ottanta  otto . 

Tietro  Marcello  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Cifra  »  olii  vinti  etto 

d'aprile . 
Domenico  Vico  Vinti  fette  Cancellier  Grande  di  Venetia  crea  to  al- 

li  17.  di  Maggio . 
Giouanm  Mocemgo  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Supra  >  olii  quat~ 
tro  di  Luglio  * 
1 1 76  1595     Bernardo  Sagredo  creato  Vrocurator  di  s. Marco  de  Citra,alli  ludi  Mar^o 
Lorenzo  Pnuli  Patriarca  di  Venetia,  creato  Cardinale  da  Clemente. 
Francefco  Cornaro  Vefcouo  di  Treuigi  creato  Cardinale  da  Cle- 
mente . 
Francefco  Mantica  da  Pordenone  Auditor  di  Rota  creato  Cardinale 

da  Clemente . 
Giouanm  Soran^p  Caualiere  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  C.ttra  > 

alti  dieci  otto  di  Settembre .  , 

limonio  Cicogna  creato  Trocurator  di  San  Mar  co  de  Vitro*  olii  z.di  De- 

cembre  * 
VaoloVarutà  Caualiere  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Vitro»  alti 
vinti  fette  di  Deccmbre . 

1 597  Coronatione  della  Dogarefla  Morefina  Grimani . 

1 598  Giouanm  Delfino  Caualiere  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Supra» 
olii  vinti  tre  di  Giugno  . 

Venuta  aVenetia  di  molti  Cardinali,  che  accompagnarono  UVapa  a  Fer- 
rara . 

Giacomo  Reniero  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Vitro  »•  alli  fei  di 
Decembre. 

1 599  Zaccaria  Contarmi  Caualiere  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  VI* 
tra  t  alli  vinti  fette  di  T^ouembre .. 

jleque  alte  in  Venetia  condanno  notabilijfimo  de  i  Mercatanti . 

1 600 

1601  Giouanni  Bembo  creato  Trocuratojr  di  san  Marco  de  Vitro»  alli  quat- 
tordici di  pigolìo  .- 

Matteo  Zane  Patriarca  Decimo  fefto  di  Venetia . 
Marc'^Antoim  Memo creato.Troc.urator  di  san  'Marco de  Vltra»alli  vin- 
ti cinque  di  Gennaio .  ; 

1 602  Luigi  di  Vriult  creato  Trocurator  di  sMarco  de  Sup*.a»alli  2  $Ji  "tfouembo* 
7}-'>-  Ber- 
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Bernardo  Contarmi ,  crf  af 0  Vrocurator  di  S.  Marco  difupra  a  i  % .  Gen* 

naro. 
Lagune,e  tutti  i  Canali  della  Citta  aggiacciati  » 
^Antonio  Vriuli,creato  Vrocurator  di  San  Marco  de  Citra  d$*di  Luglio . 
jilmoro  Grimani  Fratello  del  Doge, creato  Vrocurator  di  San  Marco  de 

fttprad  20.  di^4goflo,in  luogo  di  Giouanni  Dolfino ,  eletto  Vefcouo  di 

Vken%a  da  Papa  Clemente  Vili. 
Confederatone  giurata ,  e /labilità  tra  la  Republic  a  Veneta,  e  quelli  de  i 

Rbeti,  popoli  Cisalpini ,  e  Tra/alpini ,  hoggi  adiimandaii  Grifoni  adi 

li.  settembre, 

ADDITI    O-    NE* 

E  contimiatione  del  Cronico  nella  Venetia  del  Sanfouino  delF- 

iftefso  D. Giuftiniano  Martinioni .  Dall'anno  1603. 

(ino  all'anno  1663. 

Glunfe  in  Venetia  vrì  jlmhafciator  del  Rè  di  Verfia  per  la  corri- 
fpondenz.a  denegotij  tra  Mercanti  Veneti,  e  Terfiani. 

MorfcMichieldi  Prioli  Vefcouo  di  Vicenza»  ch'era  (lato  vifitator 
Apostolico . 

Si  bandirono  i  da  doi  Quatrini  Moneta  di  rame,  per  efier  fiata  adul- 
terata . 

Marin  di  Caualli ,  nel  ritorno  dalla  fua  Legatione ,  portò  [eco  t'^irma- 
tura  di  quel  Rè,  mandata  da  lui  in  dono  al  Senato . 

Francefco  Moiin  Cauallier  fu  fatto  Vrocurator  di  san  Marco  à  19.  Fe- 
brarj  . 

Morfe  Mehemet  Gran  Turcho  »  e  li  fuccefie  Accomat  giouinetto  di 
anni  14. 

Benetto  Moro  fatto  Tracurator  di  San  Marco  li  20.  Maggio . 

Tomafo  Contarmi  Arciuefcouo  di  Candia  morfe  in  Roma  >  in  cui 
luogo  fu  eletto  Luigi  G  rimani . 

Succefle  la  morte  del  Pontefice  Clemente  Vili,  adi  2.  di  Marzo ,  in 
cui  luogo  fu  creato  il  Cardinal  Aleflandrode  Medici,  chiamato 
Leone  XI.  che  in  capo  à  20.  giorni  morfe  anch'egli,  fuceedendo- 
gli  il  Cardinale  Camillo  Borghefe ,  chiamato  Paolo  V. 

Morte  di  Mattheo  Zane  Patriarcha  di  Venetia ,  accaduta  li  26.  Lu- 
glio in  cui  luogo  fu  eletto  Francefco  Vendramino .  < 

Alìi  26.  Decembre  Morfe  il  Doge  Marin  Grimani . 

Fu  nel  principio  di  queft'anno  alli  io.  Gennaro  eletto  Doge  in  luo- 
go del  Grimani  j  Leonardo  Donato ,  Caualliere,  e  Proctirator  di  ' 
S.  Marco  alli  12.  detto  &  fu  fatto  Procurator  in  fuo  luogo  Dome- 
nico Dolfin . 

Morte  di  Agofb'n  Valiero  Cardinale^  Vofcouo  di  Verona . 

Careflia  in  Venetia . 
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1 1 8  8  1608     7>{el  principio  di  quefi;  anno  fa  infoino  freddo ,  e  cade  così  gran  copia  di 

T^euijCbe  non  fi  potata  transitar  per  lefìrade,  né  vfcir  dalle  Cafe . 
1 189  1609     Fa  fatto  Trocurator  di  San  Marco  Gioitami  Cornaro,à  29.  di  Maggio . 
,4190  1610     Enrico IV. Rèdi  Francia  fu  vccifo  nella  propria  carrozza  da  vn 

plebeo  alli  13. di  Maggio.fuccedédogli  il  figliolo  Ludouico  XIII. 
Morfe  in  Roma  Mar  in  di  C aualli ,  dotte  era  jLmbafciator  ordinario  per 

la  Repnblica . 

1191  1 6 1 1     pgfap  Trocurator  di  San  Marco  Gioitami  Mocenig9  Caudier  alli  4. 

jlprile-,  &  alli  2  3  .^igofto  Ts[jcolò  Sagredo . 

1192  1612     Alli  20.  Gennaro  morfe  Ridolfo  Imperatore  &  alli  13.  di  Giugno> 
fu  eletto  Mattias  fuo  fratello . 

Morte  di  Vicenzo  Duca  di  Mantoua>e  (ucceffione  di  Francefco  fuo 

figliolo  maggiore . 
Alli  16".  di  Luglio  venne  a  morte  il  Doge  Leonardo  Donato»  &:  in 

fuo  luogo  fu  eletto  li  23.détto  Marc'Antonio  Memo . 
Morce  di  Francefco  Duca  di  Mantoua>  fuccedendoli  Ferdinando 

fuo  Fratellojch'era  Cardinale . 
2  7.  Luglio  fu  fatto  Trocurator  di  san  Marco  Filippo  Tafqualligo*  >AÌH 

1 2.^{puembre  Agofiin  Tfani Cauallier . 
/        kAIU  io.  Febraro principio  di  quefi' anno  fa  fatto  Trocurator  di  s.  Marco 

1193  io  13         Antonio  Landò . 
,         T¥incipiò  la  guerra  del  Friuli  per  caufa  d'Vfcocbi . 

1 19^    6\  t     *^c*  mck  ^  Nouembre  morfe  il  Doge  Marc' Antonio  Memo»  in  cui 
luogo  fu  eletto  l'iiteflb  mefeGiouanni  Bembo . 
I  Veneti  pongono  l'afj'edio  à  Gradifca . 

Limardo  Mocenigo  fatto  Trocurator  di  san  Marco  alli  4.  Decembre  >  & 
alli  9. detto  Francefco  Contarmi  Cauallier . 
Hpó*  1616    Luigi  Giorgi  fatto  Trocurator  di  san  Marco  li  19.  Gennaro ,  &  alli  27. 
detto  fu  fatto  anco  Barbon  More  fini . 
Et  poi  alli  29.  jigoflo  Girolamo  Giufliniano  3  come  anco  alli  22. J^ouem- 

bre  Tictro  Barbarigo . 
Antonio  Trimfano}morto  di  mofcbettata  in  Marianojmentre  accorje  per 

acquietar  vn  tumulto  di  fondati . 
Morte  di  Tompeo  Giufliniano  Maflro  di  Campo  Generale  della  Republi- 
ca  nel  Fruii . 

m  07 1"  16*17     armata  di  Mare  yfpinta  dalla  Repubtica  ,  contro  il  Duca  d'Offuna  Vice 
'         Rèdil^apoli. 

Morfe  vilcmet  Gran  Turco,  fuccedendoli  Muflafà  fuo  fratello,  che  in  ca- 
po  à  tre  me  fi  fu  depoflò ,  e  poflo  in  quella  Sede  Ofman  figliolo  del  già 
fernet . 
Orano  Baglionifamofo  Capitano  della  Republica  morfe  nel  Frioli  in  yna 
f anione . 
1 198  1618    Alii  19.  di  Marzo  pafsò  all'altra  vita  il  Doge  Giouanni  Bembo . 
Fu  eletto  in  fuo  luogo  Nicolò  Donado . 

Seguì  la  pace  fra  la  Republica,  e  gC  ^Auflriachrefìando  i  confini  di  epa  li' 
beri  dall' inmarfìoniì^T  infoiente  degl'Ffcocbi . 
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Sìfcoperfe  ima  gran  congiura  d'Efieri  contro  Venetia,  e  cafìigati  buona, 
parte  de  principali  congiurati . 

Furono  fatti  dai  Trocuratori  dis.  Marco  ,1'vno  Lorenzo  Venier  //30. 
Maggio  l'altro  Francefco  Erizgo  itti.  Dicembre. 

jtìli  19.  Maggio  Venne  à  morte  il  fudetto  Doge,  eifendo  viffuto  folo 
giorni  40.  in  circa . 

Al  quale  fuccefle  Antonio  Priuli  Caualiere>e  Procurator  di  s.Marco 
mentre  era  Commiffario  à  Veglia . 

Si  diede  principio  alla  Fabbrica  delle  nuoue  flange  >  e  Sale  del  Talaigo 
Ducale. 

jlpparue  vnahorribile  Cometa,cbefife  vedere  per  vn  mefe  continuo  di 
ampietyieftraordinaria . 

Ideile  parti  della  Rbetia  cade  vn  Monte ,  che:  opprejfe  la  terra  di  Tiur 
con  tutti  quei  abitanti . 

Alli  2<>.Marzo  fegnì  la  Morte  di  Mattias  Imperatore . 

^Antonio  Barbaro  fatto  Trocuratore  li  22.  Gennaro . 

Fu  eletto  Imperatore  Ferdinando  II.&  alli  ^.Settembre  incoronato. 

Morfe  Francefco  Vendramino  Cardinale ,  e  Patriarca  di  Venetia  * 
in  cuiluogo  ftì  eletto  Giovanni  Tiepolo . 

Mi  io. Ottobre  fu  fatto  Trocurator  di  San  Marco  Simon  Contarmi  Ca- 
uaìiiere. 

Alli  1  r.  Gennaro  fu  creato  Cardinale  Pietro  Valiero  Arciuefcouo 
di  Candia . 

jtlli  20. detto ottene  la  Dignità  Trocurator ia  Giouanni  da  Le%z.e . 

Et  alli  2 8.  eletto  morfe  il  Pontefice  Paolo  V.  &  per  fuo  fucceflbre 
elefiTe  il  Sacro  Colleggio  il  Cardinale  AleifandroLodouifìo  Ar- 
ciuefcouo  di  Bologna  fua  Patria  >  chiamato  poi  Gregorio  Deci- 
mo Quinto . 

Li  29.  Marzo  occorfe  la  Morte  di  Filippo  1 1 1.  Rè  di  Spagna ,  fiic- 
cedendoli  il  Figliolo  Filippo  I V, 

Morfe  anco  in  quefto  tempo  Cofmo  Gran  Duca  diTofcana  >  la- 
rdando per  fucceflòre  Ferdinando  II.  fuo  primo  genito  . 

Seguirono  le  Tfoz.'ze  tra  Madama  Leonora  jforella  dei  Duca  Ferdinan- 
do di  Mantouaì  &  Ferdinando  II.  Imperatore .  Fu  incontrata  lafpo- 
fa  per  ordine  Tublico  da  ^Andrea  Taruta  Generale  in  terra,  ferma , 
accompagnato  da  molta  l^obiltà  s  bauendo  feco  numerofafoldatefca 
à  piedi,  &  à  Cauallo .  l\el  viaggio,  per  tutto  lo  Stato  douepafsò  nell'- 
andare in  Ifprucb  doiie  l'attcndeuaCefare  ilfpofo,fù)'4galmante,e 
fplendidamente  fpefata,  &  alloggiata . 

Ofman  Gran  Turco  fu  [Ir angolato  da  Gianiz.%erili  20.  diMar^o  nel  Ce- 
sello delle  fette  Torrì,riponendo  nel  Trono  Ottomano  Mujlafàfuo  Zio. 

Depojìo  il  fudetto  Muflafà  ,fù  ajjunto  à  quell'  Imperio  jlmurath  giovi- 
netto di  14.  anni ,  J^epote  di  Muffafà ,  &  vnode  fratelli  di  Ofman , 
U 1:  Settembre . 

In  quefto  rempo  morfe  Federico  Prencipe  di  Vrbino  giouinetto  di 
17 .  anni  foprauftendo  il  Padre  in  età"  d'anni  80. 
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A  8.  di  Luglio  feguì  la  morte  del  Pontefice  Gregorio  Decimo 
Quinto  >  hauendo  vifluto  nel  Pontificato  due  anni,  e  mefi  cinque 
incirca. 

Et  alli  6.  Agofto  dal  Sacro  Collegio  fi  eleffe  il  Cardinale  Maffeo 
Barberino  Fiorentino  >  detto  poi  Vrbano  Vili. 

Venne  anco  a  morte  alli  i  3 .  Agofto  il  buon  Prencipe  Antonio  Priu- 
li  dopò  hauer  goduto  la  Dignità  Ducale  anni  cinque ,  mefi  doi  > 
e  giorni  2p. 

Fu  fatto  Procurator  di  San  Marco  Girolamo  Soran%o  Cauailier . 

Al  defonto  Doge  Priuli  ,  faccette  Francefco  Contarini  Cauallierè,  e 
Procurator  di  San  Marco . 

Si  (labili  il  Matrimonio  tra'  Henrichetta  forella  del  Rè  Lodouico 
ài  Francia»  & Carlo  Prencipe  dr  Galles d'Inghilterra . 

Morfe  à  Torino  Lorenzo  Tarata  jlmbafciatèr  ordinario  apprejfo  il  Du- 
ca di  Sauoia  per  la  RepubUca . 
I2©4  1624     Alli  dodeci  di  Decembre  pafsò  à  miglior  vita  iì  Doge  France- 
fco Contarmi  jeffendovilluto  Doge>folo  annovnoje  mefi  tre 
in  circa . 

1205  1625  Fu  alfuntoal  Principato  Giouanni  Cornaro  Procurator  di  Saii_p 
Marco . 

Si  pub  lieo  il  Giubileo  dell'anno  Santo  dal  Pontefice  Vrbano  VII  I.con*- 
forme  il  Breue  di  Paolo  1 1* 

In  quefl'anno  furono  fatti  quattro  "Procuratori  di  San  Marco,  ci$è:  ^An- 
tonio Grim ani  Cauailier  alli  Ó.Gennaro.  Girolamo  Cornaro  Cauailier 
alli 7. Febraro : G io: Batti/la  Fof carini  li  22. Maggio.  Et  Zaccaria 
Sagre  do  li  13.  Settembre  - 

Prancefco  Maria  1 1.  Duca  d'Vrbìno  ,peruenuto  in  età  decrepita  Jen^a. 
pofierità  virile ,  mandò  à  Venetia  la  Statua  di  Francefco  Maria  I. 
Duca  d'Vrbino  ,  che  fu  Generale  del?  jLrmi  della  RepubUca  raccom^ 
mandando  à  Vadala  di  ki  memoria,  la  quale,  per  Decreto  Putìlicofù 
collocata  in  Corte  di  Palazzo . 

1206  1626  Federico  Cornaro  Gra»  Prior  di  Cipro ,  Chierico  di  Camera»  e 
Vefcouodi  Bergamo  fu  alli  19.  Gennaro  creato.  Cardinale  da 
Vrbano  Vili. 

7{ella  fine  di  quejl 'anno  accade  la  morte  di  Ferdinando  Duca  di  Man- 
toua,fuccedendoli  il  Fratello  VicenTg . 
3207  l6ll     Mli  22.  Febraro  Micbiel  de  Prudi  fa  fatto  Trocurator  di  San  Mar- 
co, come  anco  alli  2.  aprile  Incoiò  Vendr  amino  . 

Tacila  fine  di  Decembre  morfe  Vicenxo  Duca  di  Mantoua ,  e  perche 
mancò  fenica  prole  virile,  dichiarò  fuo  legitimo  herede,  e  fuccefr- 
fore  Carlo  Gonzaga  Duca  di.  l^iuers ,  come  più  proffìmo  di  fangue 
hauendo  à  quefV  effetto  fatto  venir  di  Francia  Carlo  Prencipe  di. 
Rhetel ,  figliolo  del  fudetto  Carlo  Duca  di  Vjuers ,  creandolo  fno 
Luogotenente  Generale ,  dandogli  anco  in  moglie,  con  licenza  del 
Pontefice  ,  Maria  fua  T^pote  figlia  del  già  Duca. Francefco  fuor 
primo  Fratello*. 
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Ter  q/iefta  fuccefjìone  nel  Ducato  di  Mantoua  del  Duca  di  T^jucrs,  e 
per  quejìo  matrimonio)  nacquero  gran  guerre  in  Italiajarmando  con- 
tro li  Stati  di  Matitoua,e  Monferrato  il  Duca  di  SauoiaM  Spagnoli ,  e 
finalmente  flmperatorcil  quale  fpinfe  in  Italia  vn' Efferato  di  tren- 
ta milìa  Fantine  cinque  nulla  Caualli . 

La  Republicahebbe grandi/turbi  per  quefta  guerra;  perche  fdccorfe  il 
Duca  di  Manìoua  di  fomme  relleuanti  di  dinaro ,  e  di  genti ,  mante- 
nendo il  preffìdio  di  quella  Città  :  Et  c/tre  à  quefto  mantenne  in 
piedi  vì? Efferato  di  diciotto  milla  Combattenti  per  difefa  de  prò- 
prij  Stati . 

lAlli  2,  di  Settembre  fu  fatto  Trocurator  dis.  Marco  Giuft'  Antonio 
Belcgno . 

Continuò  la  guerra  di  Mantoua.  e  del  Monferrato , 

Il  Rè  Lodouico  di  Francia  dopò  lungo  attedio  prefe  la  Rotel- 
la entrando  in  effa  trionfante  iJ  primo  di  Nouembre  di  queft'- 
Anno . 

Il  Rè  di  Francia  s'incamìna  con  trenta  milla  Combattenti 
verfo  l'Alpi  per  venir  in  Italia  in  foccorfo  ad  Duca  di  Man- 
toua . 

Renier  Zeno  Caualier  vien  fatto  Vrocurator  di  San  Marco  li  21, 
Maggio . 

Contimi  ìa  medefima  guerra  >  con  firaggi ,  incendi} ,  e  facebeggia- 
menti  del  Mantovano . 

Scoprendo  fi  nella  fine  di  quejì'anno  anco  la  Tefìe  ne  i  Quartieri  de  i  To- 
defebh  dilattand&fi  nel  Mantouano»nel  Milanefe,  e  nella  Valtellina , 
con  miferabiliìC  lacrimeuok  euenti . 

Nel  qual  tempo  venne  à  morte  il  Prencipe  Còrnaro>che  fu  alli  2 1. 
di  Dece  more . 

Fu  eletto  Doge  in  luogo  del  fudetto,NicoIò  Contarmi ,  grani/fimo 
Senatore  »  1 

T^el  Mantouanofeguiuanofangumoffifìmefatthnhe  dafoldati  Todefcb 
fi  commetteuano  fcelcrateTge  inaudite  >  con  violationi ,  e  rapine  di 
cofe  fagre,e  fpogliede  Sacri  Tempii  . 

Mantoua  prefa  da  gl'Imperiali  per  tradimento  la  notte  detti  dic- 
ci otto  di  Luglio  di  quejì'  anno  ,  e  pofla  crudelifjìmamente  à 
facco  . 

La  pelle  fece  gran  ftragge  nello  Stato  della  Repubtica,e  poi  anco  in  Fe- 
netia3doue  morfero  da  ottanta  milla  perfone . 

Antonio  Pifani  Generale  dell' Ifole  per  ordine  del  Senato  traget- 
tò Maria  Sorella  dd  Rè  di  Spagna  con  tredici  Galee  pompofa- 
mente  guarnite  da  Ancona  à  Triefte ,  promeffa  in  moglie  à  Fer- 
dinando Rè  d'Vngheria  figliolo  dell' Imperatore  ,  efiendo  per 
nome  publico  in  tutto  quel  viaggio  data  trattata  conjgran  fplen- 
dore  j  e  Magnificenza . 

Morfe  Carlo  Emanuele  Duca  di  Sauoia>  fuccedendogli  il  Prencipe 
Vittorio  Tuo  figliolo . 
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Si  fecero  in  que fi' anno  due  Trocurator  i  di  San  Marco  j  l'vno  fu  France- 
fco  Mórefini  à  27.  Giugno,?  altro  Sebajìian  Venier  à  29. Settembre  . 

Il  Doge  con  il  Senato  fece  voto  di  edificar  il  Tempio  della  Madonna  del- 
la Salttt£,di  )  ferir  alla  Santa  C afa  di  Loretto  vna  Lampada  d'Oro ,  e 
di  vifitar  ogn'anno  il  Corpo  del  B.Lorcnz.o  Giufliniano,  per  la  liberano 
della  Città  dalla  pejìe . 

JLh  6.  d' \Aprile  jì  (labili  la  pace  d'Italia  richiamando  C efare  tutte  le 
fiie  foldatefche  in  Germania,  reftituendo  Mantoua  con  tutto  lo  Sta- 
to al  Duca  Carlo . 

Si  fece  Trocurator  di  San  Marco  Antonio  Tonte  alli  14.  aprile . 

Morfe  in  queflo  tempo  il  Trencipe  Carlo  di  Mantoua  ,in  Goito,  lafciando 
vn  Bambino,  e  vna  Bambina  . 

Truppe  il  Monte  V 'effuuio,con  borrore,e  fpauento  di  J^apoli,  e  del  Regno  > 
reflando  m  dti  luoghi  fuffocati  dalle  .Acque,  e  Ceneri,  che  rìv furono  > 
oltre  alle  Fiamme. 

Si  fentirono  terremoti ,  caderono  edifitij  ,ft  ritirò  il  mare,  e  cagionò  altri 
fpauenteuoli  effetti . 

Pafsò  all'altra  vita  Francefeo  Maria  II.Duca  d'Vrbino  in  età  decre- 
pitajhanendo  prima>chemorifle,maritata  la  PrencipefTa  Vitto- 
ria ina  Nepote  figlia  del  già  Prencipe  Federico  fuo  figliolo  >  in-» 
Ferdinando  II.  Gran  Duca  di  Tofcana . 

Fu  dal  Maggior  Configlio  creato  Nobile  Patritio  Veneto  il  Cardi- 
nal di  Richelieù>  così  fupplicato  dall'  Ambafciator  di  Francia 
Monfignor  d*  Auò . 

Dopò  tante  turbutenze ,  terminò  il  corfo  di  quella  mortai  Vita  il 
Doge . 

Come  anco  Giouanni  Tiepolo  Patriarca  di  Venetia  li  7-Maggio . 

Succedendoli  il  Cardinale  Federico  Cornaro  Vefcouo  di  Ber- 
gamo. 

Nella  fine  deiranno  fu  eletto  in  luogo  del  Doge  Contarmi  France- 
feo Erizzo ,  Cauallicr ,  e  Procurator  di  San  Marco ,  mentre  era 
Generale  in  Campo,che  fé  bene  era  feguita  la  pace ,  attendeua 
nondimeno  d  riformar  le  Militie,  à  fortificar  le  Piazze ,  ad  ordi- 
nar li  preftdij  in  Mantoua ,  &  ad'  aflìcurar  lo  Stato  della  Repu- 

bfica. 

Per  la  morte  del  Duca  d' Vrbino,ricadè  quello  Stato  alla  Chiefa  co- 
me fuo  feudo . 

Mli  22.  jLprilefù  fatto  Trocurator  di  San  Marco  Vicen^o  Cap- 
pello . 

Seguì  alli  16.  di  J^ouembre  la  fanguinofa ,  e  memorabile  battaglia  a 
Lut%en  vicino à  Lipfia ,nella  quale  mori , combattendo,  Guflauo  JL- 
dolfoRè  diSuetia. 

Morì  anco  in  queft'  anno  Sigìfmondo  Rè  di  Telonia  Succedendogli  per  e- 
lettione  Vladislaofuo  figliol  Maggiore  . 

Il  Mefc  dì  Maggio ,  venne  à  Milano  il  Cardinal  Infante  di  Spagna ,  al 
quale  mandò  la  Republica  per  ambafciator  Ejt) 'aordinario  Bertucci 
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Vallerò  à  congratularfi  del  fuo  felice  arriuo;  rimandando  ancor  egli 
Venetìa  il  Conte  Carlo  Borromeo  per  fuo  ^Ambafciator  TLflr  aordinari 
à  render gratie  al  Sanato  dellloffìtio  pafi'ato [eco . 

il  Tonte  fice  orbano  Ottano  muta  l% Elogio  pofto  già  da  Tapa  Tio  Quar- 
to nella,  [ala  Reggia,  il  quale  dichiaraua  ti  merito  >  e  la  gloria  douuta 
alla  Refublica  per  quello  ella  operò  àfoleuo  di  Tp.jllefs.IlI. 

Fu  fatto  Trocurator  di  San  Marco  E r ance f co  Molino  ,  &  alli  io.  di 
TSlouembre  Giouanni  T^ani  ,  e  così  alli  27..  detto  Marco  Giufli- 
niano  . 

villi  venti  fette  Agojìo  fu  fatto  Trocurator  dì  San  Marco  Luigi 
Giorgi . 

Tafsò  ali*  altra  vita  Vlmperator  Ferdinando  Secondo  alli  14.  di  Fe- 
braro  fuccedendoli  nelì*  Imperio  Ferdinando  Ter^o  fuo  figlio  mag- 
giore . 

JLIU  19.  detto,  fi  fece  Trocurator  dì  S.  Marco  Tietro  Sagredo . 

Succejfè  lamorte  del  Duca  Carlo  dì  Mantoua  à  ii.di  fettembrey&  alli 
j.di  Ottobre  quella  del  Duca  littorio  di  Sauoia  . 

J^acque  al  Rè  Lodouico  di  Francia  à  j. di  Settembre  il  Delfino  dopò  23. 
anni  difterilità  » 

Marin  Cappello  Troueditordell\4rmata,prefenelTorto  della  Vallo- 
naFortfz.%d  del  Turco '20.  Galee  Barbar  ef che-  \j.de  quali  condotte 
à  Corfù  furono  incendiate,  e  tre  mandate  à  Veuetia .  Succefìe  queflo 
fatto  lì  7.  d'^ìgoflo  . 

Nel  princìpio  di  que(t'anno7.  Febraro  feguì  la  morte  di  Amurat 
in  Conftantinopoli,  che  per  non  hauer  lafciato  figlioli  fu  affunto 
all'Imperio  Ibraim  fuo  fratello  minore,  ch'era  tenuto  prigionie 
riputato  ftollido . 

jilli  1 5 .  di  Maggio  fu  fatto  Trocurator  di  San  Marca  Luigi  Vaiare  fio 
Caualier .. 

Principiò  la  Guerra  in  Italia  fra  il  Pontefice,  e  Nepoti  Barbarmi  > 
con  il  Duca  di  Parma,  difefo  dalla  Republica,Gran  Duca  di  To- 
fcana,&  Duca  di  Modena ... 

^24.  Giugno  fu  eletto  Trocurator  di  San  Marco  Giouanni  T efaro  Ca- 
ualier ., 

Nella  Promozione  fatta  dal  Santo  Padre  adì  16.  Decembre  fri  gl'- 
altri Cardinali  creò  anco  Marc*  Antonio  Bragadino  Vefcouodi 
Vicenza . 

Morfei  3.  di  Luglio  Maria  de  Medici  in  Colonia  Agrippina,  che  fu" 
moglie  di  Henrico  Quarto  Rè  di  Francia,  e  Madre  di  Lodouico 
X  II  I.  Et  a  4.  di  Decembre  morfe  anco  in  Parigi  Arman- 
do Cardinale,  e  Duca  di  Richielieù  primo  Miniftro  di  Fran- 
cia , 

Jt  26.  detto  fu  fatto  Trocurator  di  San  Marco  angelo  Contarmi  Ca- 
ualier . 
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1223  1643     Accade  la  morte  di  Lodouico  XIII.  Rè  di  Francia  Accedendoli  il 

j  figliolo  Lodouico  XIIII.  in  era  di  5. anni . 

X224  'i<$44  II  primo  giorno  di  Maggio  min  Venetia  publicata  la  Pace  tra  il 
Pontefice,Duca  di  Parma,e  Collegati  in  ChiefadiSan  Marco» 
doue  fu  cantata  vna  Mefla  folenne,  prò  Gratiarum  aótione . 

Il  Duca  di  Parma  venne  à  Venetia  à  render  gratie  al  Senato  del  pa- 
trocinio,e  difefa  preitataglijdichiarandofi  riconofcere  loftabili- 
mento,e  reintegratane  de  fuoi  Stati  dalla  R^publica . 

Alli  6.  di  Ottobre  morfe  Ifabella  di  Borbone  fu  già  forella  del  fu- 
detto  Lodouico  XIII.  Rè  di  Francia,e  Moglie  di  Filippo  I V.  Rè 
di  Spagna . 

Motie  anco  prima  che  fu  alli  29.  Luglio,  il  Sommo  Pontefice  Vr- 
bano  Odano ,  hauendo  feduto  nella  ^ede  di  S.  Pietro  anni  21. 
Et  allindi  Settembre  fu  creato  in  fuo  luogo  il  Cardinale  Gio~ 
Battifta  Panfilio  Romano  Patriarca  Antiocheno ,  &  Auditor  di 
Rota,ehiamato  poi  Innoc.  X.  per  la  memoria  felice  d'Innocente 
Octauo>che  fu-  fuo  congiunto . 

Quefto  Pontefice  nel  principio  del  fuo  Pontificato  fece  refh'tuire 
nella  Sala  Reggia,  l'Elogio,  che  fu  leuato  dal  precettore  Vrbano 
VIII.il  quale  efprime  la  fugga  di  Papa  AleiTandro  III.  dall'ira ,  e 
perfecutione  di  Federico  I.Imp.detto  Barbarotfa  &c. 

Il  Prencipe  D.Camillo  Panfilio  Nepote  del  Pontefice ,  fu  dal  Sena- 
tee  Maggior  Configlio  fatto  Nobile  Patritio  con  tutti  i  fuoi  de- 
feendenti  in  perpetuo  „ 

Le  Galee  di  Malta  incontrate  fi  li  a&  Settembre  in  vn  gran  Vagella 
Turchefco  chiamato  della  Sultana,  [opra  il  quale  vi  era  Gelis  Agà 
i  molto  amato  da  Ibraim  Gran  Turco,  con  la  fua  famiglia ,  e  riccheX- 

%e  immenfe  ,•  Vna  Concubina  del  già  Amurat  gran  Turco  con  vn 
fuo  figliuolino ,  e  famiglia ,  con  400.  Giamz.%eri,  e  zoo.  fra  paffag- 
giert,e  Marinari.  Era  feguitato  queflogran  Galeone  da  vn* altro 
y afelio,  e  da  fette  Saicbe,  nauigando  verfo  Aieffandria  per  portar- 
li poi  il  detto  Agà,e  Concubina  alla  Mecca.  Combatterono  i  Caualie- 
ri,e foldatidi  Malta  il  gran  Vafi elio  alle  Croccieredi  Rodi,  e  dopò 
ftero,e  fanguinofo  conflitto>acqui(ìaronoe(Ji  Malte  fi  i  Legni  Turche* 
fchi  corktntte  le  ricchezze ,  che  v'erano  fopra ,  e  fchiauitù  di  tutti  li 
auan%atidal  Combattimento . 

Accefo  ibraim  per  la  perdita  de  Legnine  di  tante  riccbe%z.e,per  la  mor- 
te dell' Agà,e  fchiauitù  di  Zajfìra  Concubina,  e  figliolino  di  fuo  Fra- 
tello Amurath,e'di  tant' altri  personaggi ,  diede  rigor •ofifjimi  ordini* 
acciò  fi  pone  fi  e  in  ordine  vna  formidabile  armata  per  andar  d  primo 
tempo  contro  Malta . 
122  5  1Ó45  La  Republica  afficurata  dall'  efpreffioni  d'lbraim7  dapromeffe,  e  giura- 
menti ,  che  L'Armata  preparata  da  lui  non  era ,  che  per  andar  ad'e- 
fpugnar  l'I  fola  di  Malta»e  per  vendicar  l'offefe  fopra  quei  Caualieri  > 
per  non  ingelo fu  il  Turco ,  non  fece  tutti  quei  preparamenti  in  tempo 
per  poter  refijìer  à  tante  fo.r%e , 

Il  Tur- 
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Il  Turco  fpedì  la  fua  ^Armata  da  Conflantinopoli  nel  principio  di  Mag- 
gio, fono  il  commando  di  Seleflar  Croatto . 

Mi  zj.pofe  /'  tffedio  alla  Canea ,  effendo  sbarcati  dall'  firmata  nemica 
intorno  à  fettunta  mtlla  combattenti . 

Soflenuto  l'ajjedio  più  di  doi  nufi  ,  vigorofamente  difendendoli ,  e  for- 
tendo  brauamente  con^ccifioni  notabili  de  Turchi,  quei  comman- 
danti ,  e  foldatefche ,  finalmente  nm  potendo  refiftere  à  tante  for- 
%e  nemiche,  ft  refero  i  affediaticon  honoreuole  conditiom  à  n.di 
Ugoflo . 

La  Republica  pofe  all'ordine  vrì 'armata  rf»  5  5 .  Galee,  6.  Galeazze,  40. 
Traiti  daguerra  ^.Vafìelli  incendiari],  con  molti  altri  Legni  minori,  e 
barche  firmate . 

Il  Doge  ErìTgpifi  efibì  di  andar  à  commandar  alla  predetta  armata;  e 
però  fu  eletto  Capitan  Generale  di  efja . 
ti225  1646     JLpplicatofi  il  buon  Trencipe  à  dar  gl'ordini  proprij  per  la  fua  partenza  > 
cade  infermo,  e  morfe  li  3  .di  Gennaro  principio  di  quejl'anno . 

In  f uo  luogo  fu  creato  Francefco  da  Molino  Trocurator  di  San  Marco  li 
zo.del  predetto  Mefe . 

Giouanni  Cappello  viene  eletto  Capitan  Generale  da  Mar ,  e  poi  Trocu- 
rator di  s .Marco  li  indetto . 

Ter  quejia  fierijjima guerra  moff a  indebitamente ,  e  ingiuflamente  alla 
Republica  da  Ibraimfà  propoflo  di  fare  Trocurator  i  di  s.  Marco,  e  ne 
furono  fatti fei  dalli  io.  di  Decembreprojjìmo  paffato ,ftno  alli  6. di 
Maggio  di  queft'anno  con  20.  &  più  mi  Ila  ducati  per  vno . 

Furono  anco  aggregate  alle  Famiglie  de  1S{obili  Tatritij  ,dìuerfe  Cafe 
de  Cittadini,&  Mercanti  con  cento  milìa  Ducati  per  ciafcheàuna,e 
in  queft'anno  ne  furono  aggiunte  tr edeci  dalli  2p.  Luglio ,  fino  alli  1 8. 
di  1$ouembre,pur  di  queft'anno . 

Tentarono  i  Turchi  di  prender  la  Forte^a  della  Suda,  e  d'impadronirfi 
del  Torto,mà  tutti  i  loro  sforai  riufcirono  vani  ;  poiché  furono  fempre 
ributtati  da  noftri  con  loro  danno  e  mortalità . 

jllli  6.  Settembre  andorno  i  Turchi  in  gran  ritmerò  ali*  ajj'edio  di  Retti- 
filo, che  dopò  valor ofa  dìfefa ,  e  fanguinofefortite  (  ne W  vltima  delle 
quali  re  fio  morto  di  mofehettata  Andrea  Carnaro  General  del  Regno) 
fuperati  i  nojlri  dal  numero  de  Infedeli ,  ceder ono  la  Forte7ga,con  ho- 
noreuoli  conditioni  li  2 1  Si^ouembre  del  prefente  anno . 

Il  Tonte jice  Innoccntio  X.  fpedì  in  due  volte  due  titilla  Fanti  in  Dalma- 
tia,afioldati  a  fuefpefe  infoccorfo  nella  prefente  guerra . 

jllli  12.  Giugno  fi  acce  fé  fuoco  ne  Forni . 

Locufìe  fanno  gran  danni  à  tre  Torti  ,  Cauallino  >  e  luoghi  circon- 
uicini . 

Marc' ^Antonio Bufmello  fatto  Cancellier  Grande  in  luogo  di  Marco  Ot- 

tobon,creato  T^obile  patritio . 

1227  j  1047       Tomafo  More  fini  Capitan  delle  Tslaui  armate  ,  e  Giouanni 

3attifta  Grimani  Troueditor  dell'  firmata  ,    prendono  due 

gràn^gui  Tarmfche  nel  Torto  di  Zea;  dipoi  fi  re  fero  padroni 
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Annidi     74  CRONICO 

Ven.  Xpo. 

del  Caflellot  nel  quale  vi  era  Meemet  Calebì  fratello  del  Rè  d%Mgie- 
rì,e  Meemet  Jlgà  Generale  ài  quel  Regno ,  con  molti  perfonaggi ,  & 
altra  genteic apitati  ini  con  detti  Vasetti.  Reftorno  morti  molti  Turchi 
nelcombattimentOì  i  principali  personaggi  Vriggionue gl'altri  furono 
deftinati  al  remo  .7  due  V afletti  furono  rimurchiati  dalle  GaleaTge > 
fopra  quali  vi  trouornogran  ricchezze .  Seguì  quefto  fatto  li  25.  Gen- 
naro  principio  dell'anno . 

Il  Capitan  delle  "inaiti  Tomafo  M 'or e  fini  predetto  dopò  il  fatto  fuóctto  ri- 
trouandojì  lontano  da  fuoiper  caufa  del  vento ,  con  la  fila  Tratte  fola 
detta  l^aue  nuouafù  affai  to  da  Mufsà  Bafsà  Capitan  Generale  dell' - 
firmata  Ottomana  con  40.  Galee,  feguitato  poi  da  altre  ancor a>  e  co- 
lane con  tanto  ccrr  aggio,  e  con  tanto  valor  e,che  ne  furono  molte  frac- 
caf]ate,vna  incendiatale  gettate  à  fondo  conflragge  notabile  di  quei 
Barbari,rejiando  morto  il  General  Bafsà  con  molti  di  quei  Capi.  Final- 
mente colto  di  mofcbettata  e[fo  Capitan  More  fini,  refe  l'anima  à  Dìo  » 
métre  1  Turchi  vinti,e  fuperati  da  vnafola  Inatte  fi  diedero  atta  fuga  . 

7  Turchiprefero  in  Dalmatia  l<[oue  gradi . 

Il  General  di  Dalmatia  Leonardo  Fojcolo  prefe  Zemonico  pia^z.a  impor- 
tante atti  19. di  Marz,o,reflando  morto  in  vna  fortita,chc  fecero  i  Tur- 
chi Duraci)  Bech,figliolo  de  Haly  Bech  Sangiacco  di  Licca,reflando  an- 
ch' effo  prigione  netta  re  fa  della  Fortezza  con  altri  pcrfonaggi  Turchi 
di  {lima . 

jicquifìò  ancora  la  Terra  di  Suecouari,ìl  Caflello  di  Tolifsani,  Islan  luo- 
go forte,e  poi  pili  3 1 .  detto  ricuperò  l^ouegradi, prendendo,  e  diflr ug- 
gendo molti  altri  luoghi,de  Turchi  in  quei  contorni  - 

Li  Turchi  in  numero  di  quaranta  mitta  combattenti  fi  poffcro  all'  affcdìo 
di  Sebenico  alti  2 1 .  Sigofto  .  &  atti  1 6.  di  Settembre  fi  leuarono,  ve- 
dendo l'impoffibilità  dell' acquiflo,  per  la  valorofa  difefa  de  noflri,qna- 
li  con  le  cannonate,con  la  mofchettaria,e  con  conaggio  fé  fortite,fecera 
granflragge  di  quei  barbarì,refìando  queWEffcr  cito, ch'era  così  nume- 
rofo,molto  diminuito . 

utili  24.  ^Aprile  fu  fatto  Trocurator  di  San  Marco  Gìoan  BattijìaGri- 

mani,  come  anco  atti Leonardo  Fojcolo  eh'  era  Generale  in 

Dalmatia . 

Furono  fatti medefimamente altri doiTrocuratori,ccn  20. e  più  mitta 
ducati  per  vno. 

Et  aggregate  alle  Famiglie  J^pbili  Tatriticdue  altre  con  cento  mitta  du- 
cati per  ciafeheduna . 
*  2     il  mede  fimo  General  Fofcolo  l'vltimo  di  Mar%o  prefe  la  Gran  FortCT^ 
1228  1045         ^  fa  clifia  in  13.  foli  giorni, che  vi  flette  lotto . 

Jllli  "j.del  fudetto  Gioan  Battifìa  Grìmani  eietto  Generale  da  Mary 
in  luogo  del  Cappello  ,  per  fiera  Borafca  nell'  ^icque  di  Tfa- 
rà,rottala  fua  Galea,  vi  rimafe  fommerfo  con  altri  Legni, e  molta 
gente . 

In  quefto  tempo  i  Turchi  diedero  vn  fiero  afj'alto  alla  Città  dì  Candì  a,  e 
\  auan^atiji  in  effa ,  ripiantarono  14.  infegne  ;  Ma  furono  poi  valoro- 
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f amente  ributtati  da  diffenfori  afjìflendoui inde fedamente  il  Trouedi- 
tor  Generale  del  Regno  Luigi  Mocenigo  II. 

La  pefle  in  Dalmatia  fece  gran  ftragge  quell'anno  i 

Fu  eletto  Capitan  Generale  da  Mar  ilfudetto  Luigi  Mocenigo  li.  per  la 
morte  di  Gio:  Batttfla  Grimani . 

Furono  fatti  Vrocuratori  di  San  Marcò Qiouanni  Barbarigo,e  Luigi 
Mocenigo  Secondo  .  Et  con  li  vinti,  e  più  mìlla\Ducati  ,  jlgoflin 
1<{ani, 

Et  dal  1.  di  Marzo,  fino  alti  if.Decembre  di  quefl' anno ,  furono  ag- 
giunte alle  Cafe  Tatricìe ,  altre  4.  con  cento  milla  Ducati  per  cia- 
scheduna . 

Morto  Vladislào  Sigifmondo  I V.  Rèdi  PoIonia>fù  eletto  il  Prenci- 
pe  Gio:  Cafimiro  Tuo  fratello>ch'era  Cardinale . 

Ibraim  Gran  Turco  itrangolato  da  Gianizzeri  nelferaglio. 

,Alli  il.  di  Maggio  Iacopo  da  Riua  Capitan  delle  T^aui,  andò  ad" attac- 
car l'armata  Turche fca  nel  porto  di  Focchicnumerofa  di  "fi.  Galee  > 
\o.Maone,vndiciV 'affètti,  con  io.  milla  foldati  la  maggior  parte  Già- 
nì%z.eri,reflandogran  parte  di  quelli  Legni  incendiati ,  &  affondati  , 
fatti  molti  f chiatti,  e  liberati  molti  Chrifliani,  che  feruiuano  in  mifera 
fchiauitù  quei  Barbari,de  quali  ne  rejìorno  morti  da  fette  milla ,  il  re- 
fio  di  quella  foldate f e a,&  altragente  fi  falcarono  con  la  fuga,difper- 
gendofi  per  quelle  Montagne . 

jLitri  1 2  .Vrocuratori  di  S.  Marco  fi  fecero  in  quefl"  anno  con  li  2  0 .  e  piti 
mille  Ducati , 

Et  dalli  7.  Febraro  fino  alli  12.  Decembre  di  quefl"'  anno  fi  aggregarono 
alle  patritie  altre  fei  Famìglie  con  li  cento  milla  Ducati . 

Carlo  Stuardo  Rè  d'Inghilterra  decapitato  nella  publica  Piazza  di 
Londrajcondanato  da  proprij  iudditi  li  9.  Febraro . 

Il  Pontefice  Innocentio  Decimo  publicó  il  Giubileo  dell'Anno 
Santo. 

il  Capitan  Generale,e  Vrocurator  di  San  Marco,Luìgì  Mocenigo  IL  che 
affifleua  alla  difefa  dì  Candìa  ,intefo ,  che  nel  porto  di  Maluafìa  era 
apparecchiato groffofoccorfo  daportarfi  in  Canea,  fpedì  à  quella  vol- 
ta Luigi  Mocenigo  fuoliepote,  VYoueditor  dell'armata  con  8. Galee, 
due  Galeazjxe,e  tre  Vaffdli  armati,  Éttui  arriuato,  entrò  nel  porto,fe 
ben  cufloditoda  numero  fé  militile  difefo  dalla  Fortezza,  e  fi  refe  pa- 
drone de  Legni nemicheon  tutto  il  carico, che  vi  erafopra,che  erano  in 
numero  di  venti  tr,a  Galee ,  e  Bergantini  >  quali  furono  condotti  in 
Candia . 

Dopò  la  prefa  de  Legni ,  fi  difpofe  il  mede  fimo  Vrouedkore  di  ricuperar 
la  Fortezza  di  S.  T  odoro,  vi  andò  fot  to  alli  1 4.  Luglio,  gli  diede  tsflal- 
to,e  fé  ne  refe  padrone  con  morte  de  difenfori  di  forlolu,reflanàó  tut- 
to quel  presidio  Turchefco  tagliato  à  pezzi,  e  poi  di  quello  di  s.  Tode- 
ro,che  in  fine  fi  refe  fatue  le  vite,  le  quali  Forte^e  furono  poi  demoli- 
te per  ordine  del  Capitan  Generale  per  leuar  Nccaftone  à  Turchi  di 
tornanti  fono .. 

&    6       Sife- 
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Si  fecero  in  quefl*  anno  due  Procuratori  di  S.  Marco ,  l'vno  fu  Gioitami 
Grimani  Cauallier  ,  l'altro  Girolamo  Fofcarini . 

jLltri  quattro  fé  ne  fecero  con  l'esborfo  dellì  20.  e  più  milla  Ducati ,  fra 
quali  vi  fu  Daniel  Bragadinodaf ciato  fuori  nell'ordine  de  Procuratori 
per  inauertenza  del  Stampatore  .  & 

jllliz"].  Marzo  fu  aggiunta  vn' altra  Famiglia  alle  Patritie,  con  lì  cento 
milla  ducati . 

Morto  Marc'  Jlntonio  Bufinello  Cancellier  Grande  fa  eletto  in  fuo  luogo 
lAgoflino  Vianol , 

11$  1  165 1  II  Capitan  Generale  Luigi  Mocenigo  allì  8.  Luglio  disfece  nelt  ^Arcipe- 
lago  l' firmata  Ottomana,confifléte  di  ^.Galee,6.Maone,e  55.  Tra- 
iti da  guerra  con  monitioni,  foldatefcbe,  &  altri  appreflamenti,  ch'era 
per  portarfi  in  Regno  ,  refi  andò  padrone  eflo  Generale  di  molti  di  quei 
Legn'haltri  ne  gettò  àfondo,&  altri  furono  incendiati}  fuggendone  po- 
chi,e  mal  trattati  con  morte  di  Capitan  3ijsà,eflragge  di  quelle  bar- 
bare genti  . 

Terminata  la  {uà  Carica  ilfudetto  Cajr.  Generale  Mocenigo  gli  fu  fujli- 
tuito  Leonardo  Fofcolo  Troc.di  S.  Mar  colato  General  in  Dalmatia . 

Lui°i  More  fini  Proc.  di  S.  Marco  andò  per  ordine  publico  ad*  incontrar  > 
&  accompagna)  ,nel  paffar  per  lo  Stato, Eleonora  Gonzaga  Sorella  del 
Duca  di  Mantoua,  prefa  in  Moglie  dall'  Imperatore .  Il  qual  incontro 
feguì  con  fpleniore,e  decoro  reggia  . 

Si  fecero  in  quefl'anno  due  altri  Procuratori  di  S,  Marco  con  li  zo.  e  più 
mille  Ducati . 

Et  fi  aggranferò  alle  Cafe  Ifobili  Tatritie  due  altre  dalli  1  r .  Giugno  (ino 

alliij.  Gennaro  fuffeguente . 

i6<z     Girolamo  Fofcarini  VrocJi S.  Marco  fuccejfo  nel  Generalato  di  Dalma- 

'  tia,à  Leonardo  Fofcoloyprefe  la  Fortez.z.4  di  Duare,bauendo  in  quell'- 

affediOyrottOte  disfatto  vnfoccorfo  di  tre  mille  combattenti  j  cheanda- 

uano  in  aiuto  de  gly affedtati . 

I  Turchi  portano grofiofoccorfo  in  Canea,  e  acquijtano  il  Cajlcllo  del  Se- 
leno . 

II  Capitan  Generale  Fofcolo  infermatofhcbiefe  licenza  al  Senato  di  poter 
ripatriare\.  llVrencipe  Oratio  Farnefe  di  Tarma  venne  al  fermtio 
della  Republica  conducendo  fé  co  tre  nulla  Fanti . 

Fu  fatto  Procurator  di  S. Mar  co  Girolamo  Dolfino . 
Si  aggregarono  alle  Famiglie  labili  Patritie,quattro  altre  dalli  \^,ji- 
pr  ile  fino  alti  3 1.  di  Gennaro . 
6<  5    In  luoS°  del  Capitan  General  Fofcolo ,  fu  di  nuouo  eletto  Luigi  Mocenigo 
ll35    10>>        j  I%  trocurator  di  S.  Marco,  e  per  lafua  partenza,  fi  armarono  molti 
Legnhe grofjhe  fottilhcon  molti  apparecchi  neccfj'arij .  Ottenne  la  Re- 
publica  dal  Sommo  Pontefice  vnaleuata  di  due  milla  Fanti .  Conduffe 
al  proprio  feruitio  il  Marchefe  Meandro  Borri  famofo  Capitano . 
Partì  da  Venetia  il  Cap.  Generale  fudetto  condite endof eco  il  Prencipe 
Oratio  di  Parma,il  Born,eletto  General  del  sbarco  co  altri  perfonaggi. 
fi  vnì  con  lui  le  Galee  aufiliarie  del  Pontt fice3c  di  Malta  à  C erigo . 

Furo- 
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Furono  fatti  Vroc aratori  di  San  M arco  Gioitami  Capello  Canaliìer ,  e 

Luigi  Fofcarini  > 
Dalli  2  Ji  Mar%p,fìnoalli  %6.  S  ettembr  e  di  quefì  anno  fono  Jlate  aggiun- 
te alle  Famiglie  Ts^obili  patritie ,  altre  noue . 
1234  [  itf 54     Isella  Dalmatia ,  andati i nojìri  [otto  la  ForteTgaài  Clino  »  furono  da 
Turchia  rotti,  e  fuggati . 
V Armata  T-urchefca  nume-rofa  di  45 .  Galee  ,  6.  Maone,venti  doi  faf- 
fellhe  diuerfi  Ber gantini  armati ,  combattè,  nell'  vfcir  de  Caflelli  con 
parte  della  nojlra  Armata-,&  dopò  vn  fiero  combattimento  di  6.  bo- 
re,perder  ono  i  noftri  due  Galee  5  e  due  Vaffell'uparte  arfi,  e  parte  fom- 
merjh  morirono  tre  Gentil'  ìmomini  ,  oltre  à  tre  milia  foldat'h'e  mari- 
nari .  De  Turchi  morirono  molti  Capi,  e  più  difei  milla  dì  e(Ji  »  reflan- 
do  ferito  il  Capitan  Bafsà  conperditardi  vna  Maona^. Galene  %Jra- 
fselli  Barbarefcbi  andati  à  fondo  . 
Isella  fine  di  qaejì'anno  morfe  in  Cardia  ilfudetto  Luigi  Moceniggo  I T, 
Capitan  Generale>e  Trocurator  di  S.  Marco,fuccedendogli  nel  Gene- 
ralato y  Girolamo  Fofcarini  Troc.  di  S.  Marco . 
li  Cardinale  Federico  C ornar 0  Tatriarca  di  Venetia  ,  rinuntiato  il  Ta- 
triarcatoyftritiròa  Bjoma  doue  anco  morfe  poco  dopo .  In  cui  luogo  fa 
eletto  Gio:  Francefeo  Moreftni,cbe  viue  alprefente . 
Furono  fatti  Procuratori  dì  San  Marco  »  cioè  Luigi  Contarmi  Caualìier  » 

e  Andrea  Tifani . 
S*  aSSÌHnfe  anco  dite  Cafe  nobili  vn* altra  alli  r  2 .  Luglio . 
rNjfl  princìpio  di  quejl'anno,  che  fa  alli  7.  di  Gennaro,  morfe  il  Scinto  "Pa- 
dre Innocentio  X.  in  cui  luogo  fu  creato  il  Cardinale  Fabio  Gbifì  Sene- 
fé  i l giorno  12.  di  Aprile . 
Venne  anco  a  morte  il  Doge  Francefeo  da  Molino  li  27.  Febraro» 

&  alli  27.Marzoj  hebbe  per  fucceflbre  Carlo  Contarmi . 
La  fera  dclli  25.  di  Mar\q  Feftiuità  dell'  Annuntiata  >  &  folennità  del 
Giouedì  Santo,in  Chic  fa' di  San  Marco  fi  foffocorno  mcltc  perfone  dal 
gran  concorfo  della  genteper  ritrouar fi  ferrate  le  porte  di  e  fi  a  Chiefa» 
che  difeorrono  in  Corte  di  Talamo ,  come  efolitofarfi  nella  Creata- 
ne de  Dogi . 
L* '  1 1 .  Aprile  furono  creati  "Nobili  patritij  il  Fratelloye  T$epoti,del nuo- 

uo  Tontefìce. 
Trimajche  ilnuouo  Capitan  General  Fofcarini  giungeffein  Candia*  il 
Troueditor  dell'  Armata  Francefeo  Morefini,prefe  l'I  fola  d' Ege- 
na nell'Arcipelago ,  e  poi  s'impadronì  della  Città  ,  e  Forte%z.a  del 
Volo,che  faccheggiate ,  con  fornelli ,  e  tiri  di  Cannone  le  fmantellò  » 
diftruggendo  le  Cafe ,  e  confumandole ,  infteme  con  altri  edificij  con 
le  fiame . 
jtrriuato  il  Capitan  Generate  nell'  Arcìpelego  >  mentre  difegnaua  di  far 
falche  fegnalata  imprefa  aj] alito  da  Febbre  maligna,  morfe  in  pochi 
giorni  alle  Bocche  d'Andro . 
In  luogo  del  defonto  Generaliffìmo  Fofcarini  3  fu  eletto  Capitan  Genera- 
le da  Mari  Lorenzo  Marcello . 

La%a- 


**3$ 


i*S5 


Amidi     7S  CRONICO 

VetK 

Labaro  MocenìgQ Capitan delleliauiycbe  fi  trouauaà  Dardanelli  con 
8.Galeefottili,  due  Galeazze  >  e  trenta  K(auì,  combattè  àn.  Giugno 
con  L'Armata  Turcbefca,vfcita  da  quel  fìretto,numerofa  di  óo.Galee, 
S.lslaone^o.'hlani  daguerra,e  60.  Galeotte*  fono  il  comando  di  Zar~ 
nan  Muflafà  Bafsà;  attaccata  la  ZMffa,che  durò  6.  bore  continue,  re- 
Jiomoi  Legni  Turche fchi  sbandali  in  diuerfeparti ,  9.  di  quelle  l^aui 
furono  affondate,  &  incendiate, 3.  altre  furono  prefe  da  noflrt  con  vna 
Maona,due  altri  Vagelli  fi  ruppero  dterra,erimafe  vna  Galea  incé- 
diata,6oo.Turchi  furono  fatti  fchiaui  per  feruire  al  remo,acquìjlando 
di  più  i  noflri  da  cento  pezzi  di  cannone  la  maggior  parte  di  Bronco . 

il  danno  dell'  .Armata  Veneta  fa  la  perdita  di.  vn  fanello  >.la  morte  di 
1  <y0.foldati  in  circa,con  altr  etanti  feriti . 

hi  $.Vaffelli  prefhfurono  mandati  m  Candia,e  di  la  a  Venetia . 

Fu  fatto  Vrocuratordi  s \Marco  li  1 8.  Giugno  Incoiò  Sagredo  fy\ 

Si  aggregarono  alle  'Hpbili  Tatritie-dalli  20i  Giugno,  fino  alli  1 4.  Settem- 
bre due  altre  Famiglie  con  li  cento  milla  ducati . 
>  161S1  L'vltimo  di  Aprile, accade  la  morte  del  Doge  Carlo  Contrariai  >  Se 
alli  17.  Maggio  fu  creato  in  fuo  luogo  Francefco  Cornaro>il  qua- 
le ville  folo  20.  giorni,  fuccedendogli  Bertucci  Valiero  per  com- 
mun  confenfo  de  gl'Elettori  il  di  1 5  Ai  Giugno . 

jinuono  Capitan  Generale  Lorenzo  Marcello  partitofi  da  Venetia  con 
numero  fa  [quadra  di  Va(Jclli.b-n  armatheon  foldatefca,munitioriufe~ 
guito  da  Marco  Bembo,eletto  ancìf'egli  Capitan  delle  Islam  in  luogo  di 
Labaro  Mocmigo  con  altri  12.  Vagelli  da  guerra,  fopra  i  quali  vi  era 
anco  il.Trencipe  Oratio  Farnefe  di  Tarma  . 

Il  predetto  Capitan  Generale  ,dopò  efier  fiato  in  Candia,e  datti gl^ordini 
proprij  per  la  conferuatione  di  quella  piazza ,  &  altri  luoghi,  fi  portò 
con  l'armata  alle  Bocchede  Cajlelli,  che confifteua  di  28.  Ifjàui .  24.. 
Galee '  fot  t  ili,  e  fette  Galeazze . 

V Armata  Turche fca ,  che  doueua  vfeire  eranumerofa  di  fefsanta  Ga- 
lee fottili  >comprefe  22.  Belliere  >  venti  otto.  'Njui  grofle ,  e  di  none 
Maone.. 

Si  fpinfe  il  Capitan  Bafsà  con  quefla  formidabile  armata,  à  Dardanelli 
a  2.3.  di  Giugno,  riffolutodi  combatterle  d"vfcire .  E  per  facilitar  l'v- 
feita  piantarono  i  Turchi  due  Batterie ,  l' vna  dirimpetto  alla  pun- 
ta de  Barbieri ,.  nella  parte  della  Ts{atolia ,  e  l'altra  dalla  parte  del- 
la Grecia  >  con  le  quali  principiorono  1  Barbari  à  trauagliar  li 
nojlra  Armata  per  farla  allargare  »  &  hauer  effi  maggior  adito 
d'vfcire. 

Alli  26 detto  il  Capitan  Generale  attaccò  tarmatanemica  da  ogni  par- 
te ,  dandoft  principio  ad' vn  fiero,  e  fanguinofo  confUtto,che  riufeì  tan- 
to fiu  terribile  quanto,che  i  Turchi  impediti  di  r 1 tirar fi  à  terra,conué- 
nero  combattere  di f per 'osamente  . 

Confeguì  nondimeno  l'Armata  Veneta  piena,e glorio fiffima  V\ttoria,re- 

(lando  abbattuta  tutta  l'Armata  Ottomana . 
Reflòperò  morto  di  tiro  di  cannone  il  medefimo  Capitan  Generale  Lo?- 
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ren^o  Marcello ,  con  circa  3  00.  altri  de  nojlrì ,  efìperderono  3 .  Ttauì 
abbruggiatefi  nel  combattimento . 

Il  numero  de  Turchi  mortole  infinito ,  di  tanta  loro  armata  non  fuggi- 
rono} che  fole  1  q.Galee  con  il  Capitan  Bafsà .  77  re  fio  de  lor  legni  par- 
te  vennero  in  poter  de  Veneti*  altri  gettati  à  fondo ,  &  il  re  fio  incen- 
diati .  Liberandofi  intorno  à^.millafchiaui  Chrifliani ,  cheferuiuano 
in  catena  à  Turchi  „ 

I l  primo  giorno  di  lAgoJìogìunf e  in  Venetia  Labaro  Mocenigofopra  vna 
delle  Galee  acquiate  >  che  fu  la  Capitana  di  Rodi ,  portando  l'auuifo 
della  Vittoria . 

L'iftejfafera  fu  effo  Labaro  Mocenigo  creato  Caualliere  dal  Senato ,  e  il 
giorno  fuffeguente  eletto  Capitan  Generale  in  luogo  del  defonto  Loren- 
zo Marcello , 

Ter  determinatione  del  Senato  vifita  il  Doge  con  la  Signoria  folennemé- 
te  ogn'anno  in  tal  giorno  26.  Giugno  la  Chiefa  di  SS.  Giouannue  Taolo 
de  Vadri  Dominicani, 

In  tante}  che  pervenne  la  nuoua  della  Vittoria  a  Venetia*  i  nojlrì  prefero 
il  TenedO}  e  di  poi  St alimene . 

Dopò  quefle  Vittorie  j  ritornando  il  Trencipe  Oratio  Farnefe  di  Tarma 
à  Venetia  }Opprcf]ò  da  dolori  Collici}  e  da  Febbre  maligna}  inpochi 
giorni  morfe . 

jllli  3.  Settembre  giunfero  in  quefto  porto  tre  gran  Vagelli  det- 
ti le  Sultane,  di  quelli  prefi  nel  conflitto  à  Dardanelli}  conducen- 
dofi  fopra  vno  di  efjì  il  cadauero  del  già  Capitan  Generale  Lorenzo 
Marcello  „ 

Clelia  fine  di  quefl'  anno  fùperpublico  Decreto ,  dattala  Chiefa  nuoua 
della  M adona  della  Salute  à  Tadri  Somafchi . 

Come  anco  fu  permeffo  dal  Senato  il  ritorno  in  Venetia  à  Tadri  Gefui- 
th  concedendogli  la  Chiefa ,  e  Monaflero  »  ch'erano  de  TT.  Crociferi 
Religione  fopprefj a  dal  Tontefice  ^Aleffandro  VII. 

Furono  fatti  3.  Troc  aratori  di  S.  Marco  con  li  20.  e  più  milladucath  & 
aggiunta  il  primo  di  Ottobre  yn  altra  Famiglia  alle  Tatritiecon  li 
cento  milla  Ducati . 

Morte  del  General  dello  sbarcO}Marchefe  Borri  à  Corfù . 

Laz.aro  Mocenigo  nuouo  Capitan  Generale  ,  combattè  con  none  Vafjelli 
Barbarefchi  della  coffa  d'jllgieri ,  terribili  in  guerra  nel  Canal  di 
Scio  olii  3 .  di  Maggio ,  de  quali  ne  prefe  quattro}  e  tra  quefli  il  Vaf- 
fel  Capitano}  e  /' rimirante  3  altri  quattro 3  che  diedero  in  terra 
furono  incendiati  te  l'altro }  pereffer  piùdifcoflo  dal  combattimen- 
to fuggì . 

Tortatoft  il  mede  fimo  Capitan  Generale  Mocenigo  alli  16. detto  nel  por- 
to di  Suaz.ich}doue  ri  erano  14.  Saiche  della  Carauana  d'^ìlcffan- 
dria  *  feortate  da  vita  fì<[aue  d\Algieri ,  armata  di  45  .peTgi  di  Can- 
none }  e  di  ó.periere  fopra  la  coperta  xe  montata  di  trecento  huomi- 
ni  tutti  da  f anione }  non  ojìante  le  difefe  della  rì\aue  s  delle  Saiche , 
della  Fortezza  j  e  delle  Battane ,  drizzate  da  Turchi  alle  punte  del 
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Torto  »  fi  refe  padrone  della  liane  delle  Saielte  , e poi  della  Citta»  e 
Fortezza  con  ricebi  bottini  »  acquiflando  fra  l'altre  cofe  ^i.pezxo  di 
Cannone  tutti  di  Bronco»  e  la  maggior  parte  con  l'impronto  di  s.  Mar- 
CQytr apportati  iuida  Turchi  dopò  la  caduta  di  Cipro . 

tAlli  17.  Luglio  l'armata  Grof]a  Veneta  combattè  con  la  Turche fca  à 
Dardanelli »  abbracciandoli  2.  7{aui  con  la  Capitana ,  2.  gettategli  à 
fondo ,  &  vna  ne  conquiflò ,  e  così  delle  Maone »  vna  fu  prefa »  due 
inueflirono  in  terrai  due  furono  abbracciate  da  medefimi  Turchi . 

In  queflo  tempo  fu  anco  fugata  l'Armata  fonile  Turche  fca  dell'arma- 
ta fonile  Veneta»  con  la  quale  infteme  con  le  Galee  aufiliaricil  Capi- 
tan Generale  ritornaua  da  Imbro  doue  era  fiato  à  far  acqua  per  bifo- 
gno  di tntta  tarmata. 

I  Turchi ,  nffoluti  di  ricuperar  il  Tenedo ,  haueano  dirizzate  diuerfe 
batterie  per  quelle  fpiaggk  perle  quali  erano  anco  fparft  da  ottanta 
milla combattenti conil primo Vifir  ,e Gianixjero  jtgà per  imbar» 
carfhe  portar  fi  alla  ricupera  del  Tenedo . 

li  Capitan  Generale  infume  con  le  Galee  aufiliarie,  dopò  hauer  pre- 
fo  vnaGaleanemica»&  altre  4.  berf agliate  con  le  Cannonate  »  che 
haueuano  datto  in  terra,  per  priuar  ì  Turchi  de  Legni»  acciò  nonpo- 
teffero  andar  al  Tenedo  »  deliberò  di  andar  ad'  attaccar  altre  Galee 
Tnrchefche,fe  bene  bifognaua  paffar  vicino  à  tante  batterie  »  nell'- 
andaru'hchefùalli  i^.detto»vn  tiro  di  cannone  nemico  portò  la  palla 
nella  munitione  della  fua  Galea  Generalitia,che  accefo  il  fuoco  la  Ga- 
lea fi  diuifeper  mezfl,  reflando  effo  Generale  eflinto . 

Toco  dopo  la  Morte  del  Capitan  Generale  Mocenigo,feguì  anco  quella 
del  Troueditor  Generale  dell'armata,  Barbaro  Badoer . 

Trina  l'armata  di  queftidue  Capi*  partite  le  Galee  Tontificie »  e  Mal- 
te fi,  fi  perde  il  Tenedo. 

Dopò  lunga»  e  valorofa  difefa  fatta  da  Taolo  Bernardo,bifognò  rilafciar 
à  Turchi  l'I  fola  di  Staimene»  ò  Lenno .. 

1  Turchia  13.  di  Giugno  compar fi  impr orafamente  su  la  Campagna  di 
Spalatro  ingroffo  numero ,  quaft  tutta  Caualleria,furon  con  gran  loro 
perdita  fatti  slogiare  da  nofiri . 

Vifiefio  fu  fatto  nel  Territorio  diTraù  dal  General  di  Dalmatia 
Antonio  Bernardo  ,e  da  D.Camillo  Gonzaga»  reflando  morti  ol- 
tre àbuon  numero  de  Turchi  ordinari^  ,  anco  de  principali  coman- 
danti. 

LagroffaVilla  di  BofJiglina»refìò(dopò  lmga,e  fanguinofa  difefa) preda 
de  Turchi,e  da  lorofaccheggiata,  &  arfa.. 

Ter  ordine  della  Torta  fi  portò  all'  Afjedio  diCattaro  il  Bafsà  d'Alba- 
nia con  1  z.milla  combattenti  li  3  o.di  Luglio.  Et  à  Caftel  nuouo  vi  an- 
dò il  Bafsà  di  Bofjina  con  fei  milla  huomini  per  tentar  la  chiiìfa 
della  bocca  delC anale .  Il  che  tutto  riufeendo  vano  à  Turchi  'per  la 
vigilanza  del  General  Bernardo,e  di  D.Camillo  Gonz.aga»eper  il  va- 
lore de  difenfori,  rifolfe  il  Bafsà  in  capo  à  due  me  fi  di  leuarfi  dalhifjc* 
diote  ritornar  ne  fuoi  luoghi , , 
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Oltre  à  fatti  fudetti .  Giunfero  à  21 .  Gennaro  in  Vtnetìa  due  Amba- 
sciatori mandati  qui  dal  Gran  Vrencipe  di  Mofcouia,  douc  furono  in- 
contratte  lettati  àS.  Spirito  da  molti  purpurati,  e  condotti  a  S.  Luca 
nel Talazjzo Grimani^illoggìathe  fpefati  dal  Vublico . 

Alli  7.  d'  Aprile  morfe  Hmperator  Ferdinando  Terzo  in  età  d'anni 
quaranta  . 

Ter  continuar  laguerra ,  il  Doge ,  e  molta  T^pbiltà  efibirono  rileuanti 
aiuti . 

Il  Vontefice  Aleff.  Vll.permife  alla  Kepublica  vna  leuata  di  4.  mìlla 
foldati  nello  Stato  Ecclefiaflico  . 

La  Cafa  Barberina,  &  altri  Cardinali,  e  Signori  Romani  concorfero  con 
aiuti  à  quejìa  caufa  commune  della  Chriflìanità . 

D.Camillo  Vrencipe  Vanfilio  T^epete  del  già  Vontefice  Innocento  X. fe- 
ce armar  vngrofìo  V  affetto  à  proprie  fpefe,cbiamato  la  Vjue  Tan  fi- 
liate lo  mandò  nell'Armata  Veneta  per  aiuto  . 

Morte  di  D.Camillo  Gon\aga,e  li  viene  fuftituito  nelgouerno  dell'  Ar- 
mi in  Dalmatia  il  Gildas . 

La  Republicafece  armar  uuoue  Galee  ,  Galeazze ,  &  altri  Legni .  Fe- 
ce altre  leuate  di  genti  con  molte  prouifioni  per  la  projfima  cam- 
pagna . 

JLleJie  per  Capitan  Generale,in  luogo  deldefonto  Labaro  Mocenigo  Fra- 
cefco  Morefìni,  &  al  Capitan  delle  ISlaui  Marco  Bembo ,  li  fu  fufiì- 
tuito ,  Girolamo  Contarmi . 

'Naufragò  per  borafca  di  Mare  nelle  acque  di  Scarpanto ,  tre  Galee ,  & 
vna  Galeazza . 

Sì  fecero  due  Vrocuratori  di  S.  Marcod'vnofà  Lazzaro  Mocenigo  Caua- 
lier  il  i.di  Giugno.  &  alli  30. Ago fio  Vìetro  Morefìni . 

Sì  aggiunfero  anco  alle  Cafe  Vatritie,due  altre  dalli  29. Luglio  di  qucft'- 
anno,fmo  alli  29.  Agofto,  con  li  cento  milla  Ducati . 

Alli  2. Aprile  pafsò  all'altra  vita  il  Doge  Bertucci  Vallerò*  &  alli  8. 
detto  di  Commuti  confenfo  delli  Elettori  fu  creato  in  fno  luogo 
Giouanni  da  Pefarojcb'era  Procurator  di  S.Marcoj  e  Caualiere . 

7/  Gran  Turco  fi  trasferì  in  Andrinopoli ,  ammalando  vn  potentifjimo 
Efferato ,  minaciando  d'inuader  la  Dalmatia,  e  difpinger  gran  for- 
ze in  Candia  :  e  perciò  la  Republica  armò  anch' effa  altri  Legni  , 
fpedì  nuoue  militie3e  nttouì  Capi  in  Dalmatia,  &  Albania,  come  an- 
co in  Candia . 
Suanì  però  il  penfiero  delT urco,effendo  chiamato  in  Coflantinopoli  per 
le  difcordie,&  altri  accidenti  iui  natubifognandogli  anco  fpingerl' 'Ef- 
ferato amafjato  in  Tranfiluania  per  nuoui  fucceffi  in  quel  Vrincipato . 
Il  Capitan  Generale  Francefco  Morefìni  era  in  punto  per  ricuperar  la 
Canea,e  per  intelligenza ,  e  per  afialto:  ma  fi  perde  cofi  bella  occafio- 
ne  per  efìerci  f coperto  il  trattato  da  vna  barca  di  Vefcatori . 
ilTrouedìtor  Generale  dì  Dalmatia  fece  tuor  laTefia  al  Conte  Voino 
rinegato, principale  inftigatore ,e feduttore de  mali  in  quella  Tra- 
uincia  e 
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Il  Capitan  delle  "ì^aui  Girolamo  Contarmi  liz^  Agoflo  combattè  28. 
Galee  Turche/che  >  comandate  dal  Capitan  Bafsà  à  Dardanelli ,  de 
quali  nefracafsò  otto ,  due  furono  prefe  ,  e  l'altre  fuggirono  mal  trat- 
tate «, 
M  or  fero  de  Turchi  fopraefSe  Galee  intorno  àfei  cento  .  1<{e  padiglioni , 
e  nelle  Battarie  di  terra  ne  vecife  da  900.  con  molti  feri  ti ,  così  nell'- 
y/cita  di  quefte  Galee3come  anco  nel  tempo>  che  fi  fermò  con  le  T^aui 
nel  canale , gettando  à  terra  le  Mofchee ,  e  diuerfe  Cafe  con  morte  di 
17.  Turchi  nel  Caftello  di  Grecia  * 
A  z^.Scttembrefà  nella  C.hiefa  Ducale  di  san  Marco  fatto  folennifjìm  0 
Funerale  per  la,  morte  del  già  Capitan  Generale  da  Mar,  Caualiere  % 
e  Trocurator  di  s.Marco  Labaro  Mocenigo  . 
Fu  eletto  Imperatore  Leopoldo  I.di  quefto  nome>ch'  era  Rè  d'On- 

gheria,  figliolo  del  defonto  Ferdinando  1 1 1. 
Morì  il  Duca  Francefco  di  Modena>fuccedendoli  nel  Ducato ,  e  nel 

Generalato  di  Francia  Alfonfo  IV.fuo  Figliolo . 
Morfe  ancoraFerdinando  Luigi  figliolo  delgia  Imperat.Ferdinan. 
Fu  fatto  Trocurator  di  san  Marco  alti  1  r.  aprile  Antonio  Bernardo . 
Altri  doi  Trocuratori  fi  fecero  in  quefì'anno,  l'vno  à  27.  Gennaro  con 
li  zo.e  più  mille  Ducatue  l'altro  a  Z9.  Agoflo  con  cento  miìli . 
jtneo  alle  Cafe  l^pbili  Tatritie ,  fé  ne  aggregorno  dalli  23.  Giugno  fino 

il  primo  di  Decembre  altre  due . 
IfelU  fine  di  Agoflo  fcarfero  i  Turchi  in  grofjo  numero  fotto  Sebenico 
nella  Dalmatia,  attaccando  con  furia  grandiffimail  Forte  di  S.  Gio- 
uannu  che  dopò  vn  lungo  combattimento  furono  pofii  in  fugate  taglia- 
ti  a  pezzi  • 
Il  giorno feguen te  comparuero fotto  quelle  mura  altri  800.  cauaUi  2W- 
^cbì,douc>vfcìtì  500.  de  noflri  furono  anco  quefli  fuggati  recandone 
molti  de  morth<Tpreffo  vn  figliolo  del  Sangiacco  di  Licca,  fu fatto  de- 
capitare» 
Il  Capitan  Generale  Francefco  More  fini  allin.di  Settembre  andò  con 
^Armata  fotto  à  Caftel  Rufio  ,  Fortezza  importante ,  e  ricouero 
della  C  arauanna  d'Alexandria ,  e  lo  preje,e  dopò  faccheggiatto  lo 
fpianò .. 
E  nell'Arcipelago  fece  preda  di  molti  Legni  Turchefchhfaccheggiò  Tat- 

mos,efece  altri  danni  per  quelle  Ifole . 
Alli  9>  Jtgoflo  di  quejl'anno ,  giorno  di  Sabbato  vigilia  di  S.  Lorenzo  in- 
torno aue  i6.hore,fi  leuò  vn  Turbine  così  impetuofo,  che  fece  notabili 
danni,  e  mar  a  uìglìofi . 
Il  Doge  Giouanni  Pefaro  terminò  i  giorni  fuoi  li  20.  Settembre  ,  e- 
leggendofi  in  (no  luogo  li  16.  Ottobre  Domenico  Contarmi,  che 
gloriofamentc  viue  al  prefente . 
Col  terminar di quefta Campagna,  terminò  anco  la  fua  carica  dìTro- 
ueditor  Generale  in  Dalmatia ,  e  Trocurator  di  San  Mar  co,.  Antonio 
Bernardo.  Exosì  anco  Girolamo  Contarmi  la  fua  di  Capitan  delle  Ina- 
tti Armate*. 
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Terminò  parimente  con  la  vita,  la  carica  di  Couernator  Generale  dell'- 
JLrrni  in  Dalmatici  il  Gildas ,  valoroftfjìmo ,  e  Jlimatiffimo  Capitano , 
cbejerm  la  Repubkcain  terra ,  e  in  Mare  perii  corfo  continuo  di  1 8. 
anni. 

1 660    c1, 'Efferati  raccolti  dal  Turco  per  fpignerli  in  Dalmatia ,  furono  fpediti 
inVngheria,eTranfiluania, 

Quindici  milla  di  e  fi  però  fcorfero  nelle  Campagne  di  Spalatro>eTraù 
lafciandofi  anco  vedere  [otto  Sebenico  con  penfìero  di  attaccare  quei 
Borghi  :  ma  furono  ributtati  da  quel  presìdio ,  e  dagl'  abitanti  conloro 
danno:  onde  p affarono  anch'elfi  con  gl'altri  in  Vngberia . 

Il  Capitan  Gen  erale  More  fini  non  potendo  far  l'imprefa  di  T^egropontc 
come difegnaua  perle borafcbe di  Mare,  e  venti contrarij,fece  quel- 
la della  Forti  fi  ma  Tiaz^a  di  Schiatti  ,  rendendo  tributaria  l'I  fola  al- 
la Republica . 

Isella  fine  di  Luglio  Capitorno  in  Regno  le  Galee ,  e  genti  ausiliarie,  m- 
fteme  con  il  Trencipe  ^Almerico  d'Efle  Generale  delle  Militie  Fran- 
ceft,mandate  in  foccorfo  dalla  Corona  di  Francia ,  accompagnato  dal 
famofo  Capitano  Monsu  di Bas  fuo  Tenente  Generale^ 

Si  difpofero  i  Veneti  diricuperar laCaneadoueuuuicinatifi,  occuparono 
diuerfi  pofli  importanti . 

tAccorfi  i  Turchi  in  groffo  numero  a  piedi,  &  à  cauallo  in  foccorfo  delta 
pianga ,  fi  attaccò  la  battaglia  comb  attendo  fi  fieramente  fempr  e  con 
vantaggio  de  no/iri,e  fi  farrebbe ottenuto  memorabile  Vittoria,  e 
ricuperatala  Città ,  fé  per  mancamento  di  vna /quadra,  non  foffero 
flati  neceffitati  i  noflrì  a  ritirar  fi-, 

±Abruc domo  però  prima  ipofìi,  acciò  non  ricadeffero  in  mano  de  Turchi. 

i/ll  Capita  Generale  Francefco  More  fini,  che  chic  fé  licenza  di  ripatria- 
re,  li  fu  foflituito  nel  Generato  Giorgio  More  fini,  eh'  è  flato  altre  vd- 
te  General  in'Candia,e  comandante  in  armata. 

Il  Trencipe  Almerico  di  Modena,ritornando  à  Venetia,  morì  nelt  Ifola 
di  Taris,&  per  ordine  del  Senato  gli  furono  celebrate  pompofe  Èfe- 
quie nella Chiefa Ducale  di  s.  Marco. 

sellilo,  di  Gennaro  principio  di  quell'anno ,  il  Voge  prefente  Domenico 
Contarmi  calò  in  Chiefa  di  San  Marco  con  la  Signoria ,  e  ^Ambafcia- 
tori  de  Trencipi  alla  Meffa  folenne  {cantata  prò  Gratiarnm  acJione 
per  la  pace  feguita  fra  le  Corone  di  Francia,  e  Spagna ,  con  il  Te  Deu, 
infine  dì  efia,  ordinando,  che  fi  facefie  l'ifìeffo  per  tutte  le  Chiefe  dalla 
Città  li  n.dell'ifleffoMefe* 

E  perflabilir  maggiormente  efja  pace ,  feguì  il  matrimonio  fra  il  Bj  Lo- 
douico  di  Francia^  l'Infanta  ydnna  Terefia  di  Spagna . 

1^1  principio  del  Mefe  d\4prilefu  dalTontefice  Mcfandro  VII. crea- 
to Cardinale  Gregorio  Barbango  Vefcouo  di  Bergamo  nella  promo- 
zione di  otto  Cardinali . 

Tafsò  l'Imperatore  àTrie(ìe>al  quale  la  Repttblica  mandò  due^imba- 
fetatori  a  complire  con  la  Maeflà  fua,  che  vi  andorno  congran  Tom- 
pa  accompagnati  da  molta  "Nobiltà . 
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Etoltreàgl'^imbafciatoriglHnuiorno  anco  due  Galee ,  rie  amente  ador- 
nate di  Rafti  e  Damafcbi  ,  con  li  Galeotti   reflui  tutti  di  [età  ,  d 
Liurea  . 
Fu  ricuperato  dalle  mani  de  Turchi  il  luogo  di  Butrintò  con   vcci- 
[ione  di  tutti  quei  Turchi)  che  ri  fi  trouorno,  e  del  loro  Comandan- 
te ancora  . 
Succeffe  la  morte  di  jLgoflmo  Vianoli  Cancellier  Grande  li  1 5.  J^puem- 
bre,&  alli  16.  detto  fu  eletto  in  fuo  luogo  dal  Maggior  Con  figlio  Gio: 
Battifta  Ballar  ino ,  che  s'attroua  in  Conflantinopoli  con  il  Bailo  Gio- 
uanni  Cappello,già  alcuni  anni . 
Li  7.  Decembre  crefcè  di  maniera  l'Acqua,che  allagò  la  Città  con  dan- 
no grande  de  Mercanth&guajlò  molti  poz.'KJ . 
jllli  24.  Ottobre  fu  fatto  TrocJi  s.  Marco,  angelo  Correr  Caualier . 
Due  altri  ne  furono  fatti  con  li  ice  più  mille  ducati,  l'vno  alli  26.  Set* 

tembre,  l'altro  28.  l^ouembre . 
Et  dalli  i^.Marxp  fino  alli  24.  Giugno  di  quefl'anno,  furono  aggregate 

alle  Famiglie  Tatritie  ancora  due  altre . 
Ter  la  noua  Campagna  di  quefl'anno  nel  Mefe  di  Marzo,fpedì  la  Repu~ 

blica  in  Candia  6. V affé ili  confcldati,  riueri,e  munnioni . 
Tartì  anco  il  J^uouo  Capitan  Generale  Giorgio  More  fini  con  nuoui  Le- 
gni armati,joldatefca,  dinaro  Tublico,e  munitioni . 
Lofeguì  poi  L' Ingegnere  Erafmo  Terlini  con  altri  Vaffellue  molte  mac- 
chine fabricate  da  lui  nell'or fenale . 
Spinfero  i  Turchi  vn  groffo  foccorfo  di  gente  in  Canea  con  nuoui  Com- 
mandanti . 
Il  Capitan  Generale  Francefco  More  fini  ciede  la  carica  al  nuouo  Capi- 
tan Generale  Giorgio  Morefmi  à  Cerigo . 
Sei  Vagelli  Inglefi  partiti  da  Venetia  per  leuate,  carichi  di  ricche  Mer- 
ci ,  incontrati  ,  in  altretanti  Barbare f  hi  ,  fi  diedero  proditoriamente 
in  mano  loro  ì  con  pregiudithì  e  danno  de  Mercanti,  e  d'altri  par- 
ticolari , 
Due  altre  Tsljiui  ancoraché  confoldatefche,munitiom,&  altri  apprefla~ 
menti,  partite  da  Venetia ,  andauano  in  C  andia ,  affalite  da  Barbare- 
fchi  vna  di  ej]a  andò  in  aria,e  l'altra  cade  in  poter  de  nemici . 
Il  nuouo  Capitan  Generale  Giorgi  Morefmi ,  fatto  fcielta  di  20.  Galee  , 
comprefa  la  fquadra  di  Malta ,  e  con  due  Galeazze  ,  andò  à  com- 
battere vicino  à  Milo  il  Capitan  Bafsà,  che  mi  (1  trouaua  con  36.  Ga» 
lee  rinforzate ,  per  andar  à  Rodi ,  de  quali  neprefe  dieci,  alcune  altre 
gettò  à  fondo ,  &  altre  fuggirono  mal  trattate  ,fece  fchiaui  da  due 
milla  Turchi,  e  liberò  da  800.  Chrifiianhch*  erano  fchiaui .  E  ciò  acca- 
de alti  2  j.d'<Jgoflo. 
Ter  quejio  fatto,  il  Senato  creò  Caualier  e  effo  Generale  mandandogli 
6.  Colane  d'oro  per  l'Officiali  dell'armata,  &  vn' altra  di  mille  feudi 
per  il  Generale  delle  Galee  di  Malta  . 
Li  jLmbafciatori  eletti  dal  Senato  per  andar  à  rallegrar  fi  con  il  nuouo 
Rè  d'Inghilterra  Carlo  II. per  la  fua  fuccejjione  à  quella  Coro??asparti- 
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rono  all'i  30.  Maggio  ,  di  quefì1  anno  con  bellifjìma  Comitiva  di  Gen- 
tìl'huomini,  paggi,e  ftaffieri,  ritornando  dalla  loro  Legatione  l'Ottobr% 
fuffeguente . 

I^el  principio  di  Islouembre  vennero  in  Venetia  il  Duca  di  Modena ,  con 
la  Ducheffafua  Moglie*?  Vrincipeffa  fuaforella,infieme  con  il  Cardi- 
nale d'Eflefuo  Zio,incogniti  . 

Morfela  Ducheffadi  Mantona  ritornando  di  Germania  ,  doue  era  fiata 
a  vifitarla  Vedoua  Imperatrice  fua  figliola . 

Seguì  matrimonio  col  Rè  Carlo  d'Inghilterra  >  &  Trencipejfa  di  Tor- 
togdlo . 

Il  T  err  emoto  fece  gran  danni  in  Tofcanaj&  Romagnaicon  rouina  di  Ciu 
tàt  terre>  e  C  alleila . 

Si  aperfe  il  Vifumo,che  apporto  gran  danni , 

Fu  fatto  Trocurator  di  S.  Marco  li  3 .  Febraro  nel  principio  di  quefl'anno 
Battifla  TSI^ani  Gaitallier  , 

Due  altri  ancora  ne  furono  fatti  con  li  io.  e  più  milla  Ducati,  l'vno  Hi  5 . 
Maggio,  l'altro  li  3.  Luglio . 

Et  vrì altra  Famiglia  fi  aggiynfe  alleT^obiUli  22.  Marzo  con  li  cento 
milla  Ducati. 

1242  1661  j^jl  principio  di  quefl'anno  partirono  da  Venetia  6.V affetti  da  guer- 
ra con  faldate fca  ,  e  munitioni  da  guerra  per  Candia ,  andando  fopra. 
elfi  l^icolò  Corner  nuouo  General  del  Regno  .  Tietro  Diedo  nuouo 
Capitan  delle  IJaui ,  &  Francefco  Mocenigo  ,  eletto  General  delle 
tre  Ifole  in  luogo  del  Cauallierefuo  Fratello ,  che  morfe  prima  di  ar- 
riuar  à  Corfu . 

t4d' \Andrea  Cornaro,  che  terminò  la  fua  carica  di  Trouedìtor  Generale 
in  Dalmatiaglifùfufliinito  Girolamo  Contarmi . 

Fu  fpedito  in  Candia  con  1500.  foldati  il  Conte  Filippo  V alitino  del 
Reno  Trencipe  di  Sul^bach  ,  venuto  dinuouo  alferuitio  della  Repu- 
blica  con  titolo  di  General  dell'Infanteria . 

Il  Capitan  Generale  Giorgi  More  fini  andò  ad  incontrare  la  Carauana  ? 
che  veniua  da  Conjlantinopoli  per  ^ìleffandria  ,  e  tra  jindro ,  e  Scio 
attaccò  le  Saich  emetter  ano  intorno  a  60.de  quali  ne  prefe  1 8.  &  altre 
1 7.  furono  incendiate ,  fuggendo  l'altre  fcortaie  da  6.  Galee  , 

Fatto  quejlo ,  incontrate  quattro  Sultane  vicino  à  Scio ,  che  con  alcuni 
Bafsà  j  vna  fauorita  del  Gran  Signore  ,  &  altre  donne  andauano  alla 
Mecca ,  le  combattè  atti  28.  Settembre ,  t 'dopò  cinque  bore  di  fiero 
combattimento,  ne  prefe  2.  e  l'altra  oue  era  la  Sultana ,  e  i  Bafsà  con 
gran  ricchezze  reflò  incenerita . 

jLlli<\.  Settembre  furono  public  ati  Capitoli ,  &  ordini  in  materia  di  Ef- 
f emione  de  Dati]  delle  Mercantie  per  vtiHtà ,  e  beneficio  de  "ì^ego- 
ciantUe  per  commode,  e  confolatione  della  pté&a . 

Morfe  il  Cardinale  Giulio  Mandarini  Gran  Miniftro  di  Francia . 

Seguirono  le  ISloz^e  tra  Madamigella  d'Orleans ,  &  il  Prencipe  Cofmcf 
de  Medici  di.  Tofcana . 

Si  fecero  tre  Procuratori  di  San  Merco  con  li  20.  e  pia  mille  Ducati ,  U 
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1663 


86* 


CRONICO 


primoallió.  Marzo,  il  Secondo  alli  7.  Maggio,  &  l'altro  alli  4. 
Giugno  « 

lAlle  Famiglie  Tubili  Tatritie  >fe  nxaggregaron  0  dalli  2  8.  Mar%o,fino 
alliz^.iAgojio  con  li  cento  miìla  ducati  altre  cinque  . 

tAlli  i$>di  Gennaro  principio  di  queft'  anno  ,fi  hebbe  auuifo  della  morte 
di  Gioitami  Cappello  Caualliere  >  e  Vrocurator  di  San  Marco  ,fegui* 
ta  in  Conflantinopoli  li  4.  ISfouembre  profjìmo  pacato ,  dotte  era  Bailo 
eflraordmario  per  la  Republica  y  continuando  di  prefente  negli  affari 
publici  m  luogo  del  defonto  Bailo  Cappello  tlfuddetto  Gio:Battijla  Bal- 
larino  Cancellier  Grande . 

Il  giorno  [eguente ,  chef ù  li  19.  Gennaro  >  fu  creato  Vrocurator  di'  San 
Marco  Vietro  Baf adoriate  aualliere ,  che  fattroua  di  prefente  jtmba- 
feiator  in  Roma  per  la  Kepublica  in  luogo  di  e  fio  Bailo  Cappello  . 

T{elmefe  di  Maggio  vennero^-U-ènetia  due^Ambafciatori  Mofcouiti  , 
mandati  da  quel  Gran  Duca  alla  B,epnblica  >  per  permutatone  di  ne~ 
f)ottj,&  altri  affari  » 


IL      FINE 


PR.I- 


PRIMA 


TAVOLA 

Delle  Chiefe  >  e  Monifteri 

di  venetia: 


A 

Carità 

Carmini 

Caflano 

20$ 

262 
205 

Sant   %J%fA 

^Goftino 

car.182 

Catterina . 

i75 

w^ 

p  Andrea  de  zira . 

Cantiano 

151 

\9    209. 

Chiara 

200 

g  Andrea  della  Cer- 

Cofmo>  e  Damiano 

2>4 

2    tofa . 

21) 

Cnriftoforo . 

234 

Anna. 

n 

Croce 

20O 

Angelo . 

116 

Croce  della  Gìudecà 

252 

Angelo  di  Concordia, 

240 

Conuertite . 

257 

Antonio 

29 

Clemente . 

225 

Antonino 

37 

Corpo  di  Chrifto . 

171 

Aponale. 

184 

Catechumeni . 

276 

Apoftoli 

148 

Agnefe* 

M9 

D 

B 

TX  Aniello 

xJ  Daniello  Oratorio 

22 
5* 

TjArnaba 
Xj  Bartolomeo 

146 

Domenico 

24 

125 

Bafilio 

245 

E 

Baffo 

128 

Benedetto 

118 

«r-»  Rafmo 

Jtv  Eufemia. 

2p 

Biagio 

34 

2*0 

Biagio  Catoldo 

251 

Boldo               | 

184 

V 

Buona  Ventura  » 

172 

e 

THAntino 

JT  Francefco  dalla  Vigna . 

zio 

48 

Francefco  di  Paola 

^8 

/^  Apuccini 
V^  Capuccine 

176 

Francefco  del  Deferto . 
Frari 

230 
187 

Felice 

T      A 

V 

OLA 

Felice 

*47 

•  Lazzaretto  Vecchio . 

Filippo»  e  Iacomo. 

47 

Lazzaretto  nuouo . 

Fofca 

146 

Leone 

Fraterna  de  Fiorentini 

194 

Leonardo 
Loreuzo 

G 

Luca 
Lucia . 

v*"n  E  miniano 
V_j  Gemafo 

109 
247 

Luigi . 

Giesù>e  Maria 

210 

M 

Giefuati . 

270 

Giefuiti 

275 

\  4  AriaNoua. 
IVI  Maria  Formofa . 

Giofeppe 

72 

Giouanni  Euangelifta . 

194 

Maria  Zebenigo . 

Giouanni  in  Oleo . 

45 

Maria  Mater  Domini . 

Giouanni  de  Furlani . 

47 

Maria  Celefte . 

Gionanni»  e  Paolo . 

5* 

Maria  di  Mifericordia . 

Giouanni  Bragora . 

3<$ 

Maria  de  miracoli . 

Giouanni  Chrifoftomo . 

154 

Maria  delle  Vergini . 

Giouanni  di  Rialto. 

186 

Maria  maggiore . 

Giouanni  Latterano . 

82 

Maria  dejSerui . 

Giouanni  Decollato 

202 

Maria  dell'Orto  .  ( 

Giouanni  della  Giudecca . 

*57 

Maria  de  Crocicchieri . 

Giuliano. 

126 

Maria  della  Salute. 

Giuftina 

42 

Maria  della  Faua. 

Giorgio  de  Greci 

82 

Maria  del  Pianto. 

Giorgio  Maggiore 

218 

Maria  delle  Grafie. 

Giorgio  d'Alga. 

240 

Maria  in  Broglio . 

Gregorio . 

250 

Maria  di  Nazareth . 
Marco . 

H 

Marcuola . 
Marciliano . 

Y  T  Elena 
XTjl  Hieremia. 

210 

Martino. 

144 

Marina . 

Hieronimo . 

175 

Margharita . 
Maurino 

i 

Moisè . 
Matteo . 

yAcomo  di  Rialto 
X  Iacomo  dall'Orio. 

195 

Maria  Madalena . 

203 

Marta . 

Iacomo  della  Giudecca . 

252 

Michjele . 

Iacomo  di  Palude 

230 

Iob. 

155 

N 

L 

X  *y  Icolò  de  Mendicoli . 
1^  Nicolò  de  Tolentini . 

t  Azzaro. 

232 

Nicolò  de  Frari . 

232 

232 
4t 

145 
79 
120 
140 
»75 


157 
39 

"3 

204 

75 
177 
179 

19 

269 
160 
16; 
158 
278 

137 
90 

228 

137 

172 

92 

144 
146 

34 
40 

245 

114 

112 

i85 

J46 

269 

*35 


243 

20(5 


Nico 


194 


T    A 


Nicolò  del  Lido 


V 

230 


OGni  Santi 
Orfola  Oratorio 
Oratorio  de  Zoppi 


Pietro 
Paolo 

;Pantaleone 
Paterniano 
Procolo 

R 

rry  Edentore 
IX  Raffaelo 
Rocco 
Rocco*  Margherita 

s 

iCAIuatore 

pjSamuelfo 

5anto  Spirito 

Stai 

Sebaftiano 

Sebaftiano  Oratorio 

Sepolcro 

Seuero 

Secondo 

Silueftro 

Stino 

Seruoló 

Soffia 

Stefano 

Simon  Picciolo 


276 
55.72 

139 


2 

24$ 

119 

46 


255 
24? 

195 


121 

"S 

229 
203 
»59 

89 

7* 

39 
241 

185 

*ll 

I4Z 
128 

202 


o:  t  a: 

Simeon  Grande 
Spìrito  Santo 
Scolaftica  Oratorio 
Soccorfo 

Scuoia  della  Carità 
Scuola  di  S.Gionanni 
Scuola  di  s.  Marco 
Scuola  di  s.  Rocco 
Scuola  della  Mifericordà 
Scuola  di  s.  Theodor© 
Scuola  della  Patitone 
Scuola  di  s.  Fantino 


THeodoro 
Tornato 
Trinità 
Trinità 
Therefia 


V 


VrErgini 
V  Vitale 


Vito 


Accana 
t  Zitelle 


201 

272 
47 

281 

2«J 
286 

»87 

28$ 

289 
299 
13S 


io* 
182 

277 


*9 
I14 

245» 


82 

258 


Chiefedelli  Qiiatro'prmcipalì 
Spedali,  - 

DeSS.Giouanhi,ePaolo  72 

Di  S.  Lazaro  de  Mendicanti  87 

Della  Pietà  91 

Degl'Incurabili.  *7* 


IL       FINE.1 


SECON- 


SECONDA 


AVOLA 

DE    I    DOGI 

DI    V  E  N  E  T  I  A. 


ANgelo  Participatio 
Andrea  Dandolo 
Andrea  Contarmi 
Antonio  Veniero 
Andrea  Vendraminò 
Agoitino  Barbarigo 
Antonio  G  rimani 
Andrea  G  ritti 
Antonio  Priuli 


B 


B 

Artolomeo  Gradenigo 
Bertucci  Vallerò- 

e 

^Hriftoforo  Moro 
Carlo  Contarmi 

D 

DOmenìco  Menegario 
Domenico  Flabanico 
Domenico  Contarini 
Domenico  Seluo 
Domenico  Michele 
Domenico  Morefini 
Domenico  Contarini  IL 


car.538 
$68 

572 

574 

587 
.59» 
593 
652 


568 
729 


579 
726 


53* 

553 
554 
554 
55* 
557 
747 


F 

FRancefco  Dandolo 
Francefco  Fofcari 
Francefco  Donato 
Francefco  Veniero 
Francefco  Contarini 
Francefco  Erizzo 
Francefco  Molino 
Francefco  Cornaro 

G 

CAlli 
Giuftiniano  Participatio 
Giouanni  Participatio 
Giouanni  IL  Participatio 
Giouanni  Dandolo 
Giouanni  Soranzo 
Giouanni  Gradenigo 
Giouanni  Delfino 
Giouanni  Mocenigo 
Giouanni  Bombo 
Giouanni  Cornaro 
Giouanni  Pefaro 

H 

H Enrico  Dandolo 
Hieronimo  Prioli 


I 


1 

Acomo  Tiepolo 
Iacomo  Contarini 


5*7 

57* 
598 

655 
66$ 

7°* 
729 


53* 

540 

54i 
544 
5*5 

5*7 

570 

ibi. 
584 
648 
*55 
744 


560 

606 


$6z 
Lorcn- 


TAVOLA. 


LOrenzo  Thiepola^ 
Fiorenzo  Ceiiì 
Leonardo  Lorecjano 
Lorenzo  Prioli 
Luigi  Mocenigo 
Leonardo  Donato 

M 

MArcelIo  Tegaliano 
Mauritio  Galbaio 
Marino  Morofino 
Marino  Giorgio 
Marino  Fallerò 
Marco  Cornaro 
Michele  Morofino 
Michele  Steno 
Marco  Barbarigo 
Marc' Antonio  Triuifano 
Marino  Grimani 
Marc  Antonio  Memo 

N 

Nicolò  Trono 
Nicolò  Marcello 
Nicolò  da  Ponte 
Nicolò  Donato 
Nicolò  Contarmi 

o 

ORfo  Hypato 
Obelerio  Antenoreo 
Orfo  Participatio 
Òthone  Orfeolo 
Orfo  Participatio  IL 
Ordelaffo Faliero 
OrioMafiropetro 


5^4 

>:    57'i 

%    589 

604 

610 

637 


535 
537 
5*3 
$66 
$69 
571 
57? 

574 
$26 

6ot 

61  9 

641 


535 

537 

54* 
552 

547 
55* 
5<fo 


PApluccio  Anafefto 
Piento  Tradonico 
Pietro  Candiano 
Pietro  tribuno 
Pietro.  Candiano  II. 
Pietro  Participatio 
Pietro  Candiano  iti, 
Pietro  Candiano  IV. 
Pietro  Orfeolo 
Pietro  Orfeolo  II. 
Pietro  Centranigo 
Pietro  Polani 
Pietro  Ziani 
Pietro  Gradenigo 
Pafqual  Malipiero 
Pietro  Mocenigo 
Pietro  Landò 
ftetro  Loredano 
Pafqual  Cicogna 


Rehiero  Zeno 


R 


S 


580 

58r 

6 1 8     ^  EbaftianoiZianì 

6%o    O  Sebaftiano  Veniero 

660 

T 


THeodato  Hypato 
Tribuno  Memo 
Tomafo  Mocenigo 

V 

Vitale  Candiano 
Vitale  Faliero 
Vitale  Michele 
Vitale  Michele  II. 


534 

54* 

$46 

547 
548 

548 

549 
?5° 
55* 
55* 

557 
$61 

56$ 
578 
5** 
$96 
608 
62$ 


5*3 


61% 


535- 
55  * 
57* 


551 

ibi, 

558 


IL      FINE. 


f  i       TER- 


TIRZA 


T  A  V  O  L    A 

De  gli  Huomini  Letterati 

VENETI, 

Che  hanno  fcritto,pofti nelle  VitedePrencipi  fino  a 
Leonardo  Donato . 


ALberto  Alberti 
Andrea  Veneto 
Andrea  Giuliano 
Antonio  Marcella 
Antonio  Dandolo; 
Antonio  Bernardo 
Antonio  Granello 
Ambrofio  Contarmi 
Antonio  Vinciguerra 
Antonio  Pizzamana 
Andrea  de  Prioli. 
Antonio  Orfo 
Antonio  Cornaro . 
Alberto  Cartellano 
Antonio  Soriano 
Andrea  Nauagicro. 
Andrea  Mocenigo 
Antonio  Soriano 
Anfelmo  Gradenigo^ 
Andrea  Triuifano 
Antonio  Mezabarba 
Andrea  Pafqualigo 
Antonio  Pellegrina 
Aleffandro  Marina 
Adriano 
Angelo  Ferro 
Antonio  (Iella 
AgoAino  Valiero 
Aldo  Manuccio 
Agoftmo  Amads 
ÀlcffioBoIani 


car.574 
fft 

519 

5.80 
582 
58? 
584 
585 
586 
588 

ibid. 
ibi. 

59° 
ib. 

594 

ibid. 

595 
ibi. 

5*7 
599 

ib. 
601 
$05 
607 
609 

ib. 
613 

ibi. 

ib. 

577 


Antonio  Cocco  61$ 

Antonio  Zeno  ib» 

Antonio  Pagano  ib. 

Angelico  Bonriccio  6 1 7 

Antonio  Polo  62* 

"Aldo  Manuccio  62  & 

AgoftinVahero  é^i 

B 

BArnaba  Dardano  571 

Barbon  Morefihi  578 

Bernardo  Giuftiniano  582 

Bortolameo  Paruta  588 

Bernardo  Zane  ibi» 

Bartolomeo  Zambertt  59° 

Bertucci  Veniero  ib. 

Bartolomeo  Com  ino  595 

Bernardo  Cappello  597 
Bernardino  de  Maffei               [    ibid. 

Bartolameo  Fontana,  ib. 

Bernardo  zane  5^9 

Bartolomeo  Spatafbra:  60  j 

Bernardo  Giorgi  ibi. 

Bernardo  Loredana^  ib. 

Benedetto  Rimio  ib. 

Bernardo  Nauaiero  605 

Bernardino  Feliciano  609 

Bortolameo  Mallombra  61$ 

Benedetto  Guidi  $17 

Bortolameo  Dionigi  6^6 


\  Ario  Zeno  ^  TJ% 

\  Can% 


T 

Ca ridiano  Bolahl 
CatTandra  Fedele. 
Chriftoforo  Marcello 
Carlo  Cappello 
Cipriano  Morello 
Chriftoforo  da  Canalle 
Cornellio  Diuo 
Celio  Magno 
Cornelio  de  Francefchi  ► 

D 

Domenico  Leoni 
Domenico  Bolani  ► 
Domenico  Dominici 
Domenico  Grimani 
Domenico  Delfino 
Domenico  Mario  Negra 
Domenico  Marino 
Domitio  Negro^ 
Daniello  Barbaro 
Domenico  Veniero . 
Dardi  Bembo 
Dioniflo  di  Francefchi  * 


EVfebio  de  Prioli 
Emilio  MariaManoleffo 
Enea  Piccolomini .. 


FAntino  Dandola 
Francefco  Barbaro 
Francesco  Contarini 
Francefco  Diedo. 
Francefco  Negra 
Francefco  Barozzi 
FraneefcaLuigi  Contarini 
Francefco  Macerio 
Federico  Theologo 
Filippo  Partita 
Francefco  Argentino 
Francefco  Giorgio . 
Francefco  de  Lodovici 


V 

582 
588 
590 

S92 
597 
597 
6oj 
622 
622 


J7£ 

574 
579 
590 

590' 
595 
599 
603 
609 
613 

6n 


592 
609 
641 


£77 
ib. 

ib. 
583 

ib. 

ib. 
586 
588 

ib.. 

59° 
ib. 

595 


ola: 

Francefco  da  PefaFO  ib. 

Franeelèo  da  Pozzo  ib. 

Federico  Vaiare  1T0  601 

Francefco  Querini  602 

Filippo  Terzo  607 

Francefco  Zanio  609 

Francefco  Marino  6  09 

Francefco  Venier  6iz 

Francefco  Gradeniga  ib . 

Francefco  Sanfouina  62  7 

Fabio  Paolino  636 

Fabio  Gliffenti  6yj 


GHerardo  Sagredo  %  $  j 

Gabriello  Condolmera  577 

Giouanni  Lorenzi  582 

Gafparo  Bono  5  84 
Giouanni  Veneto-  ib. 

Gabriello  Bruno  585 

Gio:Francefco  Pafqualigo  5  86 

Giouanni  flella  588 
Giouanni  Marino  ib. 

Giouacchino  da) la  Torre .  ib. 

Gherardo  Nouello  591 
Giouanni  Ago/lini  ib. 

Giouanni  Riccia  ib. 

Gio:  Battifta  Egnatio  595 
Gio:  Giacomo  Caroldo  ib. 

Gafparo  Contarini  ib. 

G  abriello  Moro;  ib. 

Giouanni  del  Lago»  600 
Giouanni  Bafadonna  ib. 

Gio:  Bernardo  Feliciano  ib. 

Gio:  Francefco  Beato  ib.. 

Giouanni  de  Grandi  602 
Gio:  Maria  Memo .  ib. 

Gjjo:  Battifta  Ramufio>  ib. 

GiÓ:  Pietro  Mufatto  604 

Giacomo  Mocenigo^  605 

GiofeppeZarlino  6oj 
Gafparo  Erizzo  ib. 

Giouanni  Riccia  ib. 

GiorFrancefco  Commenduno        609 
Gk>:Francefco  Ziletti  I  ib.. 

f   3       Gior- 


T    A    V 


Giorgio  Gradenigo 
Giouanni  Donato 
Gafparo  Greci 
Giouanni  Andrea  della  Croce 
GiorPietro  Contarmi 
Gio:Battifta  Peranda 
Giulio  Balino 
Giulia  da  Ponte 
Guglielmo  Dorotheo 
Gaudentio  Fulgenti© 
Gregorio  Giordano 
Gio:Battifta  Bernardo 
Gio:  Battifta  Eletti 
Gabriello  Fiamma 
Giouanni  Ingegniero 
Girolamo  Ragazzoni 
Girolamo  Cappello 
Giacomo  Tiepolo 
Gio:  Battifta  Bernardo. 
Girolamo  Zanettino 
Girolamo  Ramufìo 
Girolamo  Molino 
Girolamo  Donato 
Girolamo  de  Franceichi 
Giacomo  Boldù 
Giacomo  Fofcariai 
Giacomo  Zane 
Girolamo  Malipiero 
Giacomo  Gabrielli 
Girolamo  Negro 
Girolamo  da  Molino* 
Girolamo  Ferro 
Girolamo  Fofcolo 
Girolamo  Vielmo 
Girolamo  Diedo 
Giacomo  Barbaro 
GiotPaoloGallaccio 
Gio:Carlo  Saraceni 
Girolamo  Diedo 
Gio:Maria  Verdizzoti 
Gio:  Battifta  Leoni 
Giouanni  Stringa 
Giacomo  Zeno  • 


<5i5 
614 

ib. 

ib. 

ib. 

ib. 

ib. 

ib. 

ib. 
617 
618 

ib. 

ib. 
622 

ib. 

ib. 

ib. 

ib. 
628 

577 
585 
586 
588 
589 

59i 

607 

605 
595 

597 
600 
^04 
605 
607 
614 
618 

ib. 
628 

ib. 

635 

ib. 

636 

641 

583 


O     L     A. 

Hermolao  Donato 
Hippolito  Ciera 


I 


Iofafat  Barbaro^ 


H 


m 

Ermolao  Barbaro 


LOrenzo  de  Monaci 
Lorenzo  Giuftiniano  Pat. 
Leonardo  Giuftiniano 
Lauro  Querini 
Lodouico  Folca  rini 
Luigi  daMofto 
Luigi  Dardano 
Lodouico  Donato 
Lorenzo  Bragadina 
Leonico  Tomeo 
Luigi  di  Prioli 
Luigi  Cintio  de  Fabriti; 
Lorenzo  Veniero 
Luigi  Diedo 
Luigi  Grifalconi 
Luigi  Cornaro 
Lorenzo  Contarmi 
Lorenzo  Rocca 
Luigi  Arfeo 
Luigi  Lippomano 
Luigi  Barbaro 
Luigi  Contarmi 
Lodouico  Dolce 
Luigi  Pafqu  aliga 
Luigi  Mocenigo 
Lodouico  Carbone 
Lucio  Morano 
Lucretia  Marinelli' 

M 

MArco  Polo 
Marco  Giorgi 
Marco  Negro 
Marc'antonio  Cauazza 
Marco  Gradenigo* 
Marin  Baldo 


588    Marin  Giorgio 


589 
6oj 


$85 


57* 

577 

ib. 

579 
582 

585 

58^ 

ib. 

589 

59i 
592 

ib. 

595 

599 

ibid. 

ib. 

ib. 
600 
605 

ib. 

ibid. 

607 

ib. 
609 

%n 
61% 

67,6 
637 


$66 

574 
585 
589 
589 
591 
ib* 
Ma- 


T   A   v   o   l   a: 


Marco  Lippomano 
Marino  Broccardo 
Marino  Sanuto 
M.Dandolo 

Marc'Antonio  Contarini 
Marin  Grimano 
Michiele  Barocci 
Marc'Antonio  Michiele 
Marc'Antonio  Veniero 
Martiale  Rota 
Marco  Marino 
Marc'Antonio  Amulio 
Marco  Loredan 
Marco  Sauorgnano 
Marc'Antonio  Mocenigo 
Maffeo  Veniero 
Marco  Scarfella 
Moderata  Fonte. 

N 

NAtal  Veneto 
Nicolò  Contarmi 
Nicolò  Manerbo 
Nicolò  Sagondino 
Nicolò  Michiele 
Nicolò  Veneto 
Nicolò  Tiepolo 
Nicolò  Morefini 
Nicolò  Mafia 
Nicolò  Eritreo 
Nicolò  Liburnio 
Nicolò  Zeno 
Nicolò  dalla  Croce 
Noè  Bianco 
Nicolò  Barbarigo 
Nicolò  Bernardo 
Nicolò  s.  Michiele 

o 

O Riandò  de  MafFei 
Olimpia  Malipiero 
Ottauiano  Maggio 
Ottauiano  Fabn 
Orfato  Giuftiniano 
Oratio  Guarguante 


59* 
ib. 
ib. 

592 

597 

ib. 

600 

595 

600 

604 
605 
607 
609 
ibid. 
627 

ib. 
628 

ib. 


572 

57* 
58? 
585 
589 
59i 
597 
ib. 
<5oo 
ibi. 
ib. 
606 
607 
609 
614 
618 
618 


PAulo  Veneto  Heremita 
Pietro  Donato 
Pietro  Monte 
Pietro  de  Tomafì 
Pietro  Morofini 
Pietro  Roccabonella 
Pietro  Marcello 
Pietro  Barozzi 
Pietro  Brutto 
Pietro  Pafqualigo 
Paolo  Ramufio 
Pietro  Calcidonio 
Pancràtio  Giuftiniano 
Paolo  Paradifo 
Pietro  Maria  Franco 
Pietro  Delfino 
Paolo  Pino 
Pietro  Bembo 
Pietro  Aurelio  Sanuto' 
Pietro  Maflfolo 
Pietro  Francefco  Contarini 
Pietro  Forte 
Pietro  Catena 
Paolo  Paruta 
Paolo  Ramufio 
Pietro  Giuftiniano 
Pietro  Gradenigo 
Pietro  Filomufo 
Paolo  Paruta 
Pietro  Maria  Contarini 
Pietro  Petracci 
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CATALOGO 

DE  CV  HVOMINI  LETTERATI 

VENETI. 

Ch'hanno  Scritto  dall'Anno  icroo.fino  al  prefente  x5tf> 

C^uali  non  fono  fiati  podi  fotto  alle  Vite  de 

Prencipi  del  predetto  tempo. 


l'Abbate  Angelo  Gabrieli  P.  Scrittor  di  nomech'hidatto  fuo- 
ri vn  Poema  Eroico  >  intitolato  :  Maria  Vergine .  Vn  Libro  di 
Lettere  in  tutti  i  generinosi  duelli  di  Complimenti,  riftampato 
più  volte,  Et  laGelofia  Fauola . 
Andrea  Morofini  P.  Grauiffimo  Senatore ,  e  Famofo  Hiftorì- 
co,  compofe  l'Hiftoria  de  rebus  Venetis ,  ab  anno  1521,  vfque 
ad  annum  161 5.  Leonardi  Donati  Venetiarum  Prìncipis  Vita. 
De  Sacris  Lipfanis  in  D.  Marcì  Tempio  inuentis .  Opufcula ,  in 
quibus  D.Thoma?  Acquinatis  vita»  Meditationes fpirituales . De  Zoophagia , 
&  Anthropaphagia .  Libellus  De  Arrogantia.  Epirtol^.  Dell'  Imprefe,&  efpe- 
ditioni  della  Republica  di  Venetia ,  per  l'acqtiifto ,  &  difefa  de  Luochi  di  Terra 
Santa.  Diuerfi  Elogi)  a1  Giouanni  Bembo  Doge.  A  Luigi  Giorgio  Procurator  di 
S,  Marco.  Et  à  Chrifloforo  Valiero  * 
Andrea  Valiero  P.  Sapientiflìmo  Senatore  j  benché  egli  habbi  fcritto ,  e  vadi  tut- 
tauia  fcriuendo  molte  degne  Opere,non  ha  però  laTciato  veder  al  mondo  altro 
del  fuo  fìtfhora,  che  vna  Canzone  per  la  Vittoria>ottenuta  dall'Armi  della  Re- 
publica contro  il  Turco,  l'Anno  1 649. 
Andrea  Ghifi  P.inuentò  vn  Giuoco  di  gran  giuditio  >  intitolato:  Il  Laberinto,che 

viene  abbracciato  vniuerfalmeute>& praticato  » 
Andrea  Gufsoni  P.  Efpòfe  al  Mondo  col  mezo  delle  Stampe  molte  Poefie . 
Antonio  Loredano  P.  ancora  fanciullo  ,  dimoftrò  :  Le prirnitie  Accademiche , 
Antonio  Querulo  P.  fece  vn'Auuifo  Pclitico . 
Antonio  Maria  Vianolo  P.applicatofi  al  Foro  Ciuile,e  Criminale ,  compofe  J 

L'Oratore  Forenfe . 
AlefTandro  Zacco  P.Auuocato  Criminale  litteratiffimò  Siguore  fece  Gì*  Argo- 
menti 


a  P    R    I    M    p 

menti  foprà  vn  Poema  Eroicomico  d'iroldo  Crotta .' 

Antonio  Bagatti,fpirito  Accademico^  (oggetto  di  grand'  erudittione ,  tutto  ap- 
plicato alì,Hi(toria,&  alla  Poefia  ,  ha  fin  hora  datto  alle  (lampe .  Le  Vite  d'In- 
tiocentio  X.  &  Aleff.VII.  Pontifici  in  aggiunta  al  Platina.,  fino  all'  annoprefen- 
te  1663.  con  la  Cronologia  Ecclefiaftica  dell'anno  1641.  finoad'hora.La  Quar- 
ta parte  dell'Hiftorie  del  Mondo  >  aggiunta  al  Torfellini>  fino  al  prefente.  anno 
1667,.  &  è  ancora  per  publicar  di  breue  :  Il  Teatro  Veneto,che  contiene  l'Ori- 
gine ,  la  Genealogia,l'Armi  antichce  moderne,  ed  i  foggetti  confpicui  in  ogni 
genere,delle  Famiglie  Nobili  Dominanti .  Di  Poefia  ,  publicò  :  Le  Gratie  gui- 
date da  Mercurio ,  Epitalamio  nelle  Nozze  del  Conte  Francefco  Vidman ,  & 
Marina  Landò.  La  Galeria  d'Apolo  Epitalamio  pur  nelle  Nozze  di  FrancefcO 
Sanuto,&  Maria  Vidman.  Con  altrcche  fi  publicheranno  di  breue . 

Antonio  Sgobbis  Pharmacopco  all'infegna  del  Struzzo ,  huomo  peritiamo  nella 
Phamacea;feguitando  le  veftigie  de  fuoi  AnteceiTori  hi  in  pronto  per  dar  fuori 

.  vn  nuouo  Antidotario  Chimicojpromefib  già  dal  q .  Alberto  Stechinì  ♦ 

B 

BAttifta  Nani,  Caualtere,  e  Procurator  di  S.Marco,  ha  fcritto  la  Hiftoria  della 
Republica di  Venetia dall'anno  idratino  al  1644.  che  ftampata  l'anno  1662. 
è  compiaciuta  al  Mondo ,  che  di  ntiouo  fi  riftampa  anco  al  prefente .  Conti- 
nuando quello  Signore  a  fcrmere  rifletta  Hiftoria,  per  formarne  altra  parte,  & 
altro  Volume . 
Bafilio  Zancarolo  P.  Abbate  Cafiìnenfe  P.  ha  (rampato:  InfulataZodiaci  Myftici 

Virgo,  Cine  Beati  Laurent!)  Iuftiniani  Protopatriarche  Venctiarum  Elogium . 
Bortotameo  Zen  P.  Compofe .  Le  Nouelle  Amorofe,e  i  fcherzi  Oratorij . 


CArlo  Bellegno  P.  Oratore ,  e  Filofofo,  fcriflè  :  De  Iure  Dei  ,  Natura? ,  &  Ho- 
mi nis . 

v.ailoRÌ^eifiCauall:ere  Famofo  Pittore  »  e  fcrittore ,  ha  fatto  le  vite  de  Pittori 
Veneti, &  dello  Stato,diuife*in  due  parti ,  intitolate  :  Le  marauiglie  dell'  Arte . 
Era  anco  per  dar  alle  itampe,prima,  ch'egli  monile,  vn  dottiflìmo,  &  vtiliflìmo 
trattato  odia  Scoltura,e  delle  Immagini . 

Chnftoforo  Iuonouich ,  nato  in  Epiro,  di  doue  portatoli  in  Venetia  à  caufa  della 
prefente  guerra  col  Turco ,  Ci  trattene  per  (egretario  ài  Lettere  appretto  Leo- 
nardo Pefaro  ProcuratordiS.  Marco.  Egualmente  riguardcuole  in  Verfo,& 
in  Profa  fi  è  refa  la  fua  virtù ,  vedendoli  del  fuo  alle  ftampe  :  Le  voci  di  Candia 
tormentata .  Il  Sole  all'  Occafo  Elegia  in  morte  del  Doge ,  Giouanni  Pefaro . 
La  Dalmatia  difefa.  L'Amor  Guerriero  Drama  per  Muìlca  rapprefentata  nel 
Teatro  Grimani .  La  Fenice  Panegirico  all'immortal  nome  di  Lazaro  Moceni- 
go  fùCaualiere,  Capitan  Generale  dà  Mar,  e  Procuratcr  di  S.  Marco.  Tiene 
anco  in  pronto  vn  Poemetto  heroico  di  cento  ottaue  perla  Vittoria  de  Dar- 
danelli; con  diuerfi  Sonetti  Ode,  e  diuerfi  Accademici . 

Cornelio  Frangipane,  Dottore  in  Fiiolofia,  e  nelle  Leggi,,  huomo  di  grand'  in- 
gegno, 
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gegno,e  di  marauigliofa  Dottrina  >  lafciò  in  teftirnonio  del  Tuo  valore  :  Diuer- 
2  Confultijin  Legge.  Vn  trattato  d'Amore.  Alkgationi  Legali  fopra  la  venuta 
di  Papa  Aleflàndro  1 1 1.  à  Venetia .  E  in  ifcrittd",  Lafciò  :  Le  Ragioni  di  tutti  i 
Principi  fopra  gli  Stati  loro .  De  Ecclefiaftica  Iurifdittione  lib.  3 .  de  Anima  Li- 
ber  fingularis. 

D 

DArdi  BemboP.GranFilofofo>efeguacediPlatone,tradufledal  Greco  l'O- 
pere del  medefimo  Platone;  di  Hieroclce  di  Teodoretto .  Lafciò  anco  da_» 
ftamparfi:  Vn  Apologia,  &  Difcorfi  fopra  l'Opere  di  Platone  ilteflò . 
Dauid  Spinelli,  Profondiamo  Filofofo ,  fece  ;  Gioue  fra  gli  Ettiopi,  Opera  tutta 
Filofofica>e  molto  (limata  da  Intendenti . 


E 


Ttore  Martinengo  P.Gratiofiffimo  Poetai  ftampò  l'Adone  Idilio. 

F 


FRancefco  Donàto>P.  Abbate ,  &  Canonico  di  Padoua  >  compofe  molte  dotte 
opere  ima' di  ftampato,  fi  vedetelo  due  Canzoni  compofte  nelle  Vittorie 
ottenute  dall'Armi  della  Republica  contro  il  Turco  l'anni  1 649.  &  1 65  r . 

Federico  Malipiero  P.  Canonico  Regolare  di  S.  Saluatore,  compofe  molte  degne 
Operccioè  :  La  vita  del  Beato  Lorenzo  Giuftiniano  primo  Patriarca  di  Vene- 
tia .  La  Vita  della  Beata  Maria  Lorenza  Lunga  inftitutrice  delle  Cappucine^ . 
L'Eua .  Il  Salamone  Regnante .  L'Annibale .  Il  Saulo  Conuertito .  La  peripetia 
di  Vlifle .  Il  Campidoglio  combattuto  da  Francefi.  La  Imperatrice  Ambitiofa. 
Alcune  Nouelle  Amorofe.  Tradufle  anco  l'Iliade>e  l'Odiflea  di  Homero . 

Filippo  Cappello  P.Poeta,diede  alle  ftampe .  L'Arcinda  Tragedia . 

Francefco  Barozzi  P.  compofe  quattro  Libri  di  Cofmografia . 

Francefco  Contarmi  P.  Poeta  celebre  ,  diede  alla  luce,  vna  Tragedia  intitolata  I- 
faccio .  La  Fida  Ninfa  Fauola  paftorale ,  &  il  dono  della  Innamorata  Herina_> 
Idilio . 

Francefco  Bollani  vinente  P.  gran  Letterato ,  e  ftudiofiilìrno  Signore  ha  compo- 
fto  molte  degne  Opercfe  bene  non  ancora  ftampate .  Ha  però  lafciato  vedere 
vn  Elogio  funebre  in  morte  di  Claudio  Monte  Verde ,  che  fu  Maeftro  di  Cap- 
pella di  San  Marcccon  diuerfi  altri  in  altre  occorrenze . 

Filippo  Paruta  P.  vaghiiTìmo ,  ha  datto  fuori  vna  Fauola  Bofcareccia  >  intitolata 
Tirfi,e  Filide  trasformati . 


G 


Iouanni  Tiepolo  P.  Primicerio  di  S.Marcce  poi  Patriarca  di  Venetia  huomo 
di  Santa  vitale  di  molta  Dottrina  >  ha  datto  alle  ftampe  ;  Confideratione  de 

Santif- 
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Santifiìmo  Sacramento.  Prima  Parte .  Effcmpi  del  Santiflìmo  Sacramento  Se» 
conda  Pare .  Trattato  delie  Tnbolationi ..  Il  Riabellimentodeiranima  dalle-* 
nuoue  Macchie  contratte  dopò il  Battesimo  ..  L'Infermiero Chriliiano .  Fuga. 
ddfa.  Madonna  in  E^iuo.  Trattato  delle  penne  del  PurgatorioXonfìderàtiohi 
fopra  la  Paflìone  di  Giesù  Chriflo  .  Imagine  della GJeriofa  Vergine  dipinta^ 
daS.  Luca  .  Perpetuo  rifue^liatore  .  Inuocatione ,  &  Veneratone  de  Santi  ► 
Compendio  delllAr.te  Christiana.  Ira  di  Dio,  &  li  Flagelli,  che  perefla  vengo- 
no al  Mondo.  Vieni  meco  Spirituale.Vn.trattato  delle  Santiflìme  Reliquie,  ri- 
trouate  nel.Santuario della Chiefa di.S.Marco .. 

Gio:  Battila  de  Fabris  Dottore  in  SacraTheologia,  Piouano  di  San  Luca,  Cano- 
nico di  Cartello,  e  Vicario  al  prefentedi  Gio:  Francefco  Morofini  Patriarcha-» 
di  Venetia  perle  Monache , Diuulgò i feguenti  componimenti .  Itinerarium-,. 
Philofophicum.  Manuale  Ordinandorum  ...  De  Sacramento  Baptifmi.  De  ma- 
trimonio.  Meditamenta  Sacramenti  Pcenitentisc  .-  La  vita di  S.  luca.  La  Vi- 
ta di Giofeppe  d'Aromatario  Medico.  De  principijsex  Arift.  Operibus  ad 
modum  Concordantiar.  Modo  di  ben  Gonfeflarfi ,  &  Gommunicarfi  >  volgare . 
Molti  Lihretti.ftampati  di  Conclusióni  Filofofiche,&  Tipologiche  . 

Giorgio  Polacco,  Dottore  in  Sacra  Theologia,già  Vicario,perle.Monachedi  Fe- 
derico Cornaro  Cardinale,  e  Patriarca  di  Venetia,  e  poi  di  Gio: Francefco 
Morofini  Patriarca  Viuente,  ha  lafciatoal  Móndo  l'Opere  infraferitte ,  cioè  : 
De  tre  voti  eflentiali  della  Religione .  Della  frequente  Communione  ..Difcor- 
fo  Apologetico  per  la.  Dottrina  Chriftiana ..  Della  triplicata  traslatione  del 
Corpo diSanta  Lucia .  Propugnacolo  del  Santiflimo  Sacramento  dell'Altare  . 
Aftbrifmi  fóprale  facre  Cerimonie ....  Diuerfi  efercizij.  fpirituali  per  le  Mona- 
che .  Auuifi  diuerfì  per  l'iftefle .  Refolutioni  de  dubbi ,  circa  il  Recitare  il  Di- 
urno Officio, l'hore Canoniche, &afcoltarlaMefìa  ..Antidoto  per  le  Mona- 
che . De  ritti: Ceremoniarum  ■..  Notatiortes.in  Glauem  Regiam ..  Vocationum 
Epidimialium  pars  1.2.& p  De  ventate ,  &  neceflìtate  referuationis  Cafuum . 
Deumniitrandaextrema  Vn&ione  Amentibus  .  De  approbatione  Confeflà- 
riorum ■-.,  Commentarla  in  Bullam  Sacri  Iubilei  Anni  162$.  De  poteftate  Pra»- 
latorum  Regulariumin  Fóro  interno .  Splendor  ventatisi  circa  humilitatem-, 
exaltatam  Dei  para? . .  Auricularis  Gonfeflìo  ab  hxreticorum  impofturis  vin- 
dicata .  De  forma  deprecatiuain  CóllationeSacramentorum -..  De  vigore ,  & 
potentia  confuetudinis .  An  opinio  de  Ccelorum  quiete  ,.&Terremotu  hereti- 
ca.fit  .Induftrise  prò  Confeflarij  Monialium  ad.iuuandaseas  in  ma  vocatione_> . 
Origìnetiella  Fetta  del  Santiflìmo  Corpo  di  Chriflo .  Aphonfmi  Confeflario- 
rum  Monialium >  con  altre  cofe  ancora . 

Gio:  Battifta  Contarino  P.  Grauifiìmo  Senatore,  &  publico  Lettore  di  Filofofìa 
in  Venetia.,  chiamato ,  per  la  fua  gran  Dottrina  -,  il  Filofofo .  Compofe  :  Qua> 
ftiones  peripatheticae-.  Tomitres,  ad  mentem  Ariftotelis.  Et  horahà  datto 
alle  ftampe  la  prima  Parte  dell'Hiftoria  Veneta,  dal  principio  della  Città,  fino 
alla  Guerra  di  Ferrara, che  fiuntorno.  all'anno  1485.  continuando  à  fcriuere  la 
Seconda  Parte. 
Gio;  Francefco  Loredana  P.\Senatore  Notabili/fimo  fondatore  dell'  Accademia 
de  gl'Incognitirriuerito,  e  lodato  da  Moderni  Scrittori  per  la  fuamarauigliofa 
enìditione,.efiendo  nominato, -&  altamente  commendato  in  più  di  Ottanta^ 
Libri  Stampati  dà'Vàrii  Auttori,  &  annottato  irà  tutte  l'Accademie  d'Italia», 

ha  dor 


CATALOGO.  y 

bidonato  al  Mondo  l'Opere  qui  ingiunte,cioè:  Gli  fcherzi  Geniali  i.e  a.parte  . 
Le  Bizzarie  Accademiche,prima,e  2. parte .  I  fenfi  di  Diuotione .  La  Mone  del 
Valleftaìn.  La  Vita  del  Caualier  Marino .  La  vita  di  Aleffandro  III.  Pontefice . 
La  Vita  di  Adamo.Nouelle  Amorofe.  Gl'Amori  infelici,  narratione  fauolofa  ! 
La  Vita  di  S.Giouanni  Traguuienfe .  Hiftorie  de* Rè  Lufignani,datte  fuori  (ot- 
to nome  di  Henrico  Gibfet .  Iliade  giocofa .  Dubij  amorofi .  Contefa  delle  tre 
Dee.  Lettere,prima,e  2.parte.  L'HitìoriaCatelana  dei  Vefcouo  di  Belley,  tra- 
fportata  dal  Francefe  nel  Linguaggio  Tofcano .  Lafciò  ancora  altre  Opere  da 
ftamparfi,  che  forfi  fi  vedranno  anch'effe  vii  giorno . 

Giouanni  Nani  P.hd  datto  fuori  vn  Libro  intitolato:  Il  Cauallo  di  razza ,  nel  qua- 
le deferiue  i  Marchi  de  più  perfetti  Caualli  dello  Stato  Veneto  »  della  Lombar- 
dia» &  parte  della  Romagna. 

Girolamo  Priuli  P.  ha  formato  la  Galatea . 

Gio.-Antonio  Veniero  P.  foggetto  molto  Letterato^  fatto  :  De  Oraculis ,  &  Di- 
uinationibus  Antiquorum.  Nundina?5&  Elogia .  • 

Girolamo  Zaguri  P.  di  accutiffimo  ingegno  ha  fcritto:  Nouelle  Amorofe . 

Giouàni  Palazzi  Dottore  nelle  Leggi,Ecconomo\e  Curato  in  S.Paterniano»  e  Let- 
tor publico  in  Venetia.  Ha  fatto  De  Dominio  Maris,Libri  duo . 

Galeazzo  Gualdo  Conte  Prioratijiion  meno  Capitan  Valorofo>che  Hift  orico  Fa- 
mofo ,  ha'  fcritto  l'Hiftorie  del  fecolo  prefente  >  in  diuerfe  Parti ,  e  Volumi .  Il 
Guerriero  Prudente .  La  vita  del  Valleftain.  Il  Maneggio  dell'Armi .  Le  miferie 
della  virtù  nel  fecolo  preferite.  La  Scena  de  gì'  Huomini  Iiluftri .  Et  infinite 
altre . 

Gio:Nicolò  Doglìoni>Scrittore  di  nome,compofe:L'Hiftoria  Venetiana.  Il  com- 
pendio Hiftofico .  Il  Teatro  de  Principi .  La  Venetia  Trionfante ,  e  femprc 
Libera .  Dell'anno .  Delle  cofe  marauigliofe  di  Venetia .  Et  L'Anfiteatro  di 
Europa ...  ' 

Cratian  Beuagna  dell*  Ordine  di  S.  Agoftino  ha  fcritto  :  L'ornata ,  e  Lodata  Vita 
del  B.Bernardin  Tomitano  da  FeltrcFrancifcano  riformato . 

Giulio  Strozzijcelebre  Poeta  ha  lafciato  di  ftampato:  L'Erotilla  Tragedia.  Il  Na- 
tale d'Amore  Anacronifmo.La  Venetia  edificata.Poema  Eroico.L'Amico  fol- 
leuato,Poema  Eroico .  Proferpina  Rapita .  La  Delia.  La  fìnta  pazza .  La  finta 
Sauia>&iverfi  del  primo  Libro  de  Madrigali  della  Signora  Barbara  .  Le  vi- 
gilie Quaresimali.  Òratione,  e  componimenti  in  morte  di  Cofmo  Secondo  de 
Medici  .  Lettera  dell' Ingreffo  del  Cardinal  Cornaro  ,  &  Elogio  d'Anna 
Renzi .  Le  Opere  poi  lafciatte  fcritte  fono  infinite ,  cosi  in  Rima  come  iru 
Profa. 

Girolamo  BrufoniCaualiere»  chiaro  Sctittore  per  l'Opere  da  lui  mandate  in.» 
luce,  che  fono .  La  Fuggitiua .  Lo  fcherzo  di  Fortuna .  L'Ambizione  Calpefta- 
ta.  Gli  Aborti  dell'  Occafione .  Il  Camerotto .  L'Oreftilla  .  L'Amante  mal- 
trattato. I  complimenti  Amorofi.  Le  Nouelle  Amorofe ,  Gli  Elogi  di  gli  Ac- 
cademici Incogniti . La  Fenice  .  La  Vita  di  Ferrante  Pallamano.  I  Trafcor- 
fì  Accademici .  La  Gondola  à  tre  Remi .  Il  Carrozzino  alla  Moda  .  La 
4*eota  fmarita  .  La  Felifmena  .  Gli  Amori  Tragici  .  I  fogni  di  Parna- 
fo  .  Nuoua  fcielta  ài  Sentenze ,  Motti ,  e  Burle  cTHuomini  Uluftri .  La  Sel- 
uadi  Varia  Lezione  »aggiontaà  quella  del  Mefìa.  Varie  Offeruationifoprale 
Relationi  VniuerfaUdel  Bottero  .L'Elucidano  Poetico  Riformatoiaccrefciuto. 
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Le  Poefie.L'Antigenide.L' Ardemia.U  S.Giouanni.Il  Genio  dei  Secolo  Correa 
te .  I  Concetti  Politiche  Morali .  Le  Glorie  Pamphilie.  Gl'Allori  d'Eurota»  i .  e 
a.  parte .  L'HiMorie  d'Italia  parte  prima ..  L'Hiftorie  d'Europa  in  due  Volumi . 
Il  Segretario  di  Corte .  L'Ambafciatore  .  La  Berenice  *.  L'Annerito  dell'Aya- 
la.  L'Amicato,  &  il  Qnarefimaledel  Nafte.  Il  trattato  di  Pace  frale  Corone  .. 
Il  fnpplimento alMTiìtcria d'Italia  . La  Seconda  parte  de  Racconti.  Hiftorici  ». 
che  contiene  le  Turbolenza  le  guerre  de  paefi  Oltramontani ..  Con.  altre  Ope- 
re da  flamppr  fi- 

Gio.-  B&ttjfta  BìraeoAnogarOrhàfattoil  Mercurio  Veridico .  Le  Turbolenze  di 
Europa.  L'Hiftoriadi  Porrocalloje  l'Hiltoria  ArTricana .. 

Gio:Batti(ta  Bertano,  (oggetto  di  nome  nella  Poefia,e  nelle  belle  Lettere  ha'  dat- 
to  alle  (rampe  :  La  Qiicrina .  L'Amunreappailìonato.  L'Aurillo -incantato»  Fa- 
uola  Eroica  .  La  Ninfa  fpenfiera^a  >&  i  Tormenti  amoro  fi  Fanole  Paftorali  J 
Il  Marino  Araldo,  Fauok .M'aritima  .  La  Gerufalemme  Aflìcurata,Fauola  E- 
roica..  La  Ghirlanda  de  Fiori..  Le  Falce  d'Imeneo.  Il  Medoaco.  Il  Beato- 
Giordano  .11  Velo  Sacro .  Le  Germane  Tretsifi  >e  l'Epifìole  Amorofe .  Con, 
molte  altre  Opere  da  ltamparfi  .. 

C?io:Mana  Vanti.hà  lafciato  à  Viuentirinfrafcitte Operette  (lampare:  Caftorce 
•Polluce  »  Poefie  ìnfiemecoiBoniraceio-.  Oracolo  perla Creatione  del  Prencipe* 
di  Venetia>Antonio  Priuli  - 

Eafciò  da  ltamparfi::  Farfaglia  di  Lucano  in  Ottaua. Rima.  Mondo  Nuouo  ». 
Poema  Eroico  ■..  Vn.  Volume,  di. Rime  .,  Aduer£ariotum>  Poeticorum  Libro, 
cinque .. 


E 


LVigi  Lollino  P.Vèfcouo  di  Belluno  >  Prelato  molto-Venerando ,  e  feientiato  ;»» 
ha  decorato  le  (tampe,con  l'Opere  feguenti,  cioè.*: 

Charaderes  Epifcopales,  &  De  non  deferendo  Grege  ..Carminimi- Libri  quatuor 
Epiftola?  Mifcellanear,  Andrea?  MàuroceniSenatórispraftantiffimi  Vita  .  Ani- 
maduerfiones  in  Libellum  de  fpiritu  adferiptum  Ariftotelis .  De  Igne .. 

Luigi  Mollo  viuente  Procurator  di  S.  Marco  foggettodi  §randTntelìigenza,e  pru- 
denza,ne  gl'anni  Tuoi  giouenilifctifle  r  Vha  Declamatone  contro  la  morte  di 
Catone  Vticenfe.. 

Leonardo  Querini  P.  Chiariflimo  Poeta>hà\datto  fuori:  I  vezzi  d'Erato .  La  Ga- 
lena de  Prencipì-  Romani ...  Le:  Dtiiti&dèll*  Ingegno .,  Et  Libri  tre  della  purità 
della  Lingua.. 

Liuio-SaniitoTXonTnvDifcorfo-ddl*^ellcttahumano>ch'cgUfcceftàmparc  ha 
fatto  conofeeré  di  che  finezza  fofle  il;  fuo .. 

Liuio  Lezze  P.  fece  diuerfi  Commentari) . 

Lauro  Badoer  P.  Canonico.  RegolarediSanSaluatorchdfcritto  molte  cofeinr 
verfo. 

Luca  Francefco  Contarmi  P:  ancor  giouinetto  per  faggio  del  fuo  vi'rtuofa  inge- 
gno ha  datto  fuori  vn  Romanzo  intitolato  :I1  Calandro  . 

Leonardo Moceaigo  P.  hàdonatoal  Mondo  vn  Libro  intitolato^:  Philofophus  Pe~ 
ripatheticus  ■,. 

Marc- 
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MArc'António  Martmeiigo  P.  al  preferite  Vefcouo  di  Torcello  »  Prelato  mol- 
to riguardeuoleper  l'effemplarità  della  vita  ,  e  per  Dottrina  > -ha  com  pofto 
vn  Libro  intitolato  :  Tramontana  di  Maria  Vergine  * 

Marco  Triiiifano  P.  L'Amico  Eroe ,  celebre  per  TAmicitia  di  luì,  e  di  Nicolò  Bar- 
barico ,  per  la  quale  furono  ftampati  diuerfi  Volumi  in  Profa ,  e  Rima  formati 
da  gran  Scrittori,come  Zuccoli,  5trozzi,  Pona,  &  altri.  Fu  anco  predicata  que- 
lla Amicitia  da  Famofi  Predicatori  ne  Pulpiti  *  Cantata  da  Poeti ,  e  finalmente 
lodata  dal  Rè  d'Inghilterra, chiamandoli  con  fue  Lettere  Amici  Eroi ,  de  quali 
gli  fu  permeilo  i  loro  ritratti,per  render  più  curiofa  la  fua  Galeria .  Il  predetto 
adunque  Marco  Triuifano ,  fcrifse  La  Vita  del  Doge  Francefco  Erizzo,  con  fti- 
le  eleuato,proprio  della  fua  erudita  penna,  e  degno  del  Soggetto  celebrato .  Le 
attioni  Eroiche  di  Lazaro  Mocenigo,  Caualiere ,  Procurator  di  San  Marco ,  e 
Capitan  Generale  da  Mar .  Vn  Panegirico  in  Lode  di  Lorenzo  Marcello  Ca- 
pitan Generale  da  Mar .  Vn  Panegirico  al  Doge  Bertucci  Valier .  Le  pompe 
funebri  à  Nobili  Veneti,morti  nella  prefente  guerra  contro  il  Turco . 

Michiel  Fofcarini  P.al  prefente  Auogador  di  Comun,  compofe,e  recitò  nell'Ac- 
cademia de  gli  Incogniti:  Alcune  Nouelle  Amorofe. 

Marc' Antonio  Morefini  P.  ftudiofiflìmo,  e  virtuofiffimo  Signore  :  Con  la  Declà- 
matione  còmpofta  da  Ini  per  la  Morte  di  Catone  Vticenfe  fi  è  fatto  conoscere 
per  letterato  di  Prima  Clafiè . 

Marc'Antonio  Romiti  lurifconfulto,  e  ornatiflìmo  nelle  belle  Lettere ,  lafciò  co- 
me parti  del fuo  fecondo  ingegno:  VeftibuIumThemidisTempli,feu  lumen 
precedens  ad  Legum  ftudia.  Collega  ex  Hiftoricis  Philofophis>Oratoribus ,  Se 
Poetis,qua»  ad  Iurifprudetttiam  pertinent,  &  in  vnum  congefta,&  digefta.  Car- 
minum  Libri  duo .  Elogia,  Infcriptiones  ,&  Epitaphia ,  Stemmata  nonnulla- 
rum,ex  antiqtiis,familijs  Romanis.  Dialogo  tra  la  Natura,e  la  Fede  Chriftiana. 
Meditatione  fopra  TOratione  Dominicale .  Meditatione  fopra  il  Salmo  :  De 
Profundis  Clamaui.  La  Vita  di  Martino  Sandelli,Piouano  di  San  Martino 
diPadoua.  #      .      , 

II  Conte  Maiolino  Bifaccioni ,  vno  de  Famofi  Hiftorìci  ài  quefto  Secolo,  arricchì 
il  Mondo  di  molte  fue  opere ,  che  fono  :  L'Albergo  prisna ,  e  Seconda  parte .  Il 
Demetrio .  Le  Memorie  Hiftoriche .  Le  Nouelle  Amorofe .  I  fenfi  Ciuili .  La 
Parteni.iTa.  L'Alcime .  La  Seconda  parte  dell'  Ifugene .  Hiftoria  delle  guerre  di 
Germania  dalla  pace  di  Lubecca,  a  quella  di  Munfter .  Le  guerre  Ciuili  di  que„ 
Iti  vltimi  tempi .  Vite, e  fatti  di  Cinque  Imperatori  vltimi .  Lo  fcriuer  in  ZirTe- 
.%a..  Commentari)  delle  guerre  di  Germania  in  quatro  parti .  Con  altre  opere 
lafciate  in  ifcritto . 

Marin  dall'Angelo  Auuocato  di  grido ,  Dottorato  nelle  Leggi,  e  verfathllm  o  in_, 
tutte  le  Scienze  ha  Campato:  Le  Glorie  del  Niente  .  L'ìffigene  del  Vefcouo 
di  Belley,  tradotta  dal  Francefe,nel  Linguaggio  Tofcano.  Ha  poi  da  ftampa- 
-  re:  Vn  Volume  di  Orationi.  Vn  altro  di  Difcorfi.  Tre  Volumi  di'  Mate- 
rie Legali  ,  intitolate  :  Lucubrationum  Mearum  Forenfium  ,  &  Accade- 
micarum  . 
Marco  Bofchini  valorofillimo  intagliatore  in  Rameosi  à  Acqua  Fcrte?  come 

anco 
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anco  £  Bollino»  difcgnator  di  pena ,  e  Scrittore  gentiliffimo  di  Verfo  in  Lingna 
Venetiana ,  nella  quale  hi  formato  :  La  Carta  del  Nauegar  Pittorcfco  Dialo- 
go ,  doue  dimoftra  l'eccellenza  di  quell'Arte.  Celebra  i  valorofi  Pittori,cofi  An- 
tichi,come  Moderni»  e  defcriue  le  più  famofe  Galerie,  e  fpecialmente  di  Vene- 
tia,con  molte  figure  in  Rame  intagliate  da  lui  à  Acqua  forte .  La  Reggia  Ter- 
rena dei  Dei  defcrittione  del  fontuofo  Palazzo  del  Sereniflìmo  di  Màntoua  i 
Maderno  .  Venetia  afflitta  per  la  morte  del  Prencipe  Almerigo  Generale  del- 
le Genti  mandate  in  foccorfo  del  Regno  di  Candia  dalla  Corona  di  Francia^ . 
Funerale  fatto  dalla  pittura  Venetiana  in  morte  di  Alfonfo  Quarto  Duca  di 
Modena .  Et  hora  continua  la  Seconda  Parte  della  Carta  del  Nauega  r  »  intito- 
lata Tartana,  per  le  quali  opere  ne  riportò  in  dono  il  Mefe  di  Agofto  dell  anno 
i6<5i.tre  Collane d'orojvna  dall'Imperatore  viuente,  altra  dall'  Arciduca  d'Au- 
itria,e  la  Terza  da  Alfonfo  IV.  Duca  di  Modena  »  con  altri  regali  di  valore .  Hd 
fatto  ancora  vn  Libro  di  <5o.e  più  pezzi  in  Rame  all'Acqua  forte ,  intitolato  :  Il 
Regno  di  Candia.  Vn  altro  con  altretanti  Rami  intitolato  l'ArcipeIago,condi- 
chiarationi  di  tutte  queirifole,  &  altri  luoghi .  Et  è  per  {lampare:  Vna  defcrit- 
tione di  tutte  le  Pitture  publiche  di  Venetia  »  con  Titolo  di  Miniera  della 
Pittura . 

Il  Conte  Maurino  de  Fiefchi,  fcrifte  molte  Opere,  alcune  per  comiflìone  de  Gra- 
di non  fono  alla  Luce  delle  ftampe.  Le  feguenti  fono  imprefle:  L'Europa 
Confolata,per  l'Efaltatione  di  S.M.di  Boemia  al  Trono  dell'Imperio  :  L'Auro- 
ra Luminofa  tra  Serafini)  Panegirico,e  compendiofo  racconto  della  Vita  mira- 
bile della  B.Catterina  de  Fiefchi .  De  Caufis  mutationum  Se&arum  j  Imperio- 
rutri)&  Regnorum  Mundi . 

Da  imprimer/i  poi,  vi  fono  molt'altre  Opere>e  maggiori.. 

N 

Nicola BereganiP.Caualiere,  Oratore, e  Poeta  celebre,  dottato  di  lettere 
Greche,e  Latine,diede  alla  Luce  ne  più  verdi  anni, varie  cosnpofitioni,  tan- 
to in  Rima,  quanto  in  Profa,  cioè  :  Molti  Epigrammi  Grechi,  e  Latini .  Vn*  O- 
ratione  Latina,intitolata  Literarum  inanitas,  recitata  publicamente  nel  famo- 
io  Tempio  di  S.  Giorgio  Maggiore,  la  quale  meritò  d'efler  lodata  con  la  rifpo- 
ita,  che  pur  fi  vede  alla  ftampa  dell' Abbate Bendandi  Monaco  Caflìnenfe,e 
publico  Lettore  della  Sacra  Scrittura  nel  Liceo  di  Padpua .  Vn*  altra  Oratione 
Latina  col  Titolo  d'Encomiafticon  Pean ,  formata  ne  Funerali  del  fempre  glo- 
nofo  Capitan  Generale, Lorenzo  Marcello.  Vna  Canzone,  intitolata  :  La  Pace 
per  li  Reggij  Himenei  della  Maeftà  di  Luigi  Rè  di  Francia ,  e  Anna  Terefa  In- 
fanta di  Spagna .  L'Annibale  in  Capna ,  Tragedia  di  lieto  fine  :  &  hora  fta  po- 
nendo all'ordine  altre  opere  di  maggior  fìudio,e  più  fruttuofe  al  Mondo . 
Ì°iJÒ  Craf^?jI)ottore  i"  Filofofia ,  e  nelle  Leggi ,  huomo  famofo  per  la  varietà" 
dell'erudiuonce  per  l'Opere  da  lui  compoitc;  che  fono.  Tre  Canzoni  in  mate- 
ria di  Stato .  Elogia  Patriciorum  Venetorum  .  Il  Trofeo  amorofo  .  Il  fimu- 
lacro  della  Bellezza  >  e  Elpidio  Confolato .  Vita  Andrea;  Mauroceni .  Notar 
ad  Ianottium,&Contarenumde  Republica  Veneta  cum  Libro  fingulari  de 
forma  eiufdem  Reipublic^.  Satira  Menippea  ,  Nefcimus  quid  vefper  (erus 
vehat .  Canzoniere  di  cuor  pentito  à  Dio ,  ad  imitatione  de  fette  Salmi  peni- 

tentia- 


CATALOGO. 

tenriali.Varie  Canzoni  al  Rè  d'lnghilterra,ai  Signor  Francefco  Viaeo,&  al Ca- 
ualier  Tinelli .  Ha  poi  fcritto  De  Re  Teftamentaria  Lib.  6.  de  Re  Politica  libri 
24.L'Andreade,ouero  Venetia  conferuata  Poema  Eroico,intorno  alla  Vittoria 
d'Andrea  Contarmi  Doge  contro  i  Genouefi  à  Chioza  « 

o 

Orfato  Giuftiniarìo  P.Leggiadro  Poeta,  cornpofe  L'Edippo  Tiranno . 


Pietro  Emo  Vefcouo  di  Crema  P.  cornpofe ,  e  recitò  in  Piacenza ,  alla  prefenza 
di  molti  Cardinali^  Prelati,  vn  Elegante  Oratione  in  Lode  del  Beato  Andrea 
AuellinqTheatino . 

Paolo  Morofìni  P.  Senatore  Amplim*mo,e  di  gran  Dottrina,  ferule  l'Hiftoria  Ve- 
neta, Dall'Origine  della  Citta', fino  all'anno  1485. 

Pietro  Michiek  P.Poeta  fpiritofce  viuace,hà  fcritto  con  felice  penna?  La  Prima , 
e  Seconda  parte  delle  Rime.  L'Arte  de  gl'Amanti.  La  Benda  di  C11pido.Il  Flau- 
to. Il  Polifemo,  Il  Difpaccio  di  Venere,  Epiftole  Eroiche,^  Amoro  fé.  Le  Pro- 
fe .  Con  altre  opere  da  publicarfi  . 

Pietro  Maria  Contarmi  P.  Cornpofe  ?  Il  Corfo  di  guerra.  Vn  Compendio  di  Re- 
publica . 

Pietro  Diedo  P.  preftantifllmo  Senatore ,  chiaro  per  molte  Legationi  foftenute 
con  la  fua  prudenza,  &  intelligenza  con  Decoro  della  Repubìiea  ferine  dotta- 
mente fopra  P  Anima  d'Aditotele . 

Pietro  Angelo  Zeno  P.  Famofo  Oratore,  di  nobiliti! mo  fpiritohd  ftampato  al 
prefente  vna  raccolta  de  Scrittori  Nobili  Patritij  di  Venetia ,  in  vn  Libro  inti- 
tolato :  Memoria  De  Scrittori  Veneti  Patri  ti  j,Ecclefia(tici,&  Secolari»  &c.  Dal 
cui  fecondo  ingegno>vfciranno  altre  Opere  di  grand' Efuditione . 

Pietro  Fofcarini  P.  hi  formato  di  (uà  inuentione  :  L'Albore  de  Sommi  Pontefici , 
con  l'effigie  al  Naturale  di  effi  »e  fuoi  Nomi,  cognomi,  e  Patrie.  Principiando 
da  Vrbano  VI.  creato  l'anno  1578.  fino  a  Paolo  V.  del  1618.  Con  tutti  li  no- 
mi,cognomi,Patrie,Titoli,e  Morti,oItre  d'elfi  Pontefici^ elli  Cardinali  ancora. 

Pietro  Zancarolo  P.  di  eleuato  ingegn#,hà  datto  fuori  vn  Idilio,intitolato:Il  Tro- 
feo d'Amore . 

Pietro  Angelo  zaguri  P.  con  l'Opere  da  lui  compofteche  fono  :  Vn  Panegirico  al 
nome  glorio fo  di  Lazaro  Moccnigo  Caualiere,  e  Procurator  di  San  Marco»C3- 
pitan  General  da  Mar.  La  Mafielina.  Le  Gelofie  PoIitiche,&  amorofe.  GFauue- 
nimenti  d'Orinda,hà  datto  faggio  d'vna  fopcafina  intelligenza . 


RAffaele  Riua  P.  Frate  Dominicano  Gran  Filofofo,  TheoIogo,&  predicatore  > 
e  poi  Creato  Vefcouo  di  Chioggia,  lafciò  al  Mondcin  teftimonio  della  fua 
Virtù:  De  Ente  ,  &  Effentialn  pnmam  ,  &  fecundam  Partcm  Diui  Thomas  in- 
terpretati© . 

:    '       ■  a  Simo- 
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Simone  Negri  Conte  del  Sacro  Palazzo  Apoftolico ,  &  Cittadino  di  yenetia  > 
ha  l'hanno  1654.  comporto  :  Il  (uccello  delle  Borafche  tranquillate^ dedicate 
al  Cardinale  Alderamo  Cibò,alPhora  Legato  di  Ferrara,  con  vn  rirtretto  del- 
la vita  del  Padre  Mario  da  Venetia  Cappucino  nell'vltimo  Libro  delle  fue  Pre- 
diche: Delle  Domenice  dopò  le  Pentecofte;&hora  vafcriuendo:  La  Valtel- 
lina Ant;ca,e  Moderna?  con.  li  fuoi  Huomini,  e  Famiglie  riguardeuoli . 
Stefano  Tadiapi  :tra  P.  dell'  Ordine  de  Predicatori  >  hd  comporto  diuerfe  Ora- 

tionia  fuoi  Prelati. 
Sebartiano  (Guerini  P.  formò  vn  belliflìmo  Idiliojintitolato  :  La  bella  Pefcatrice . 


VEntura  Caualli  P.  Dottor  di  Leggi>&  Poeta,  compofe  la  Cattena  Poetica . 
Vettore  Contarmi  i5.  compofe  nella  fua  gionentù .  Le  primitie  Accademi- 
che. 
Vicenzo  Pifani  P.  perfpicaciflimo  Aftrologo,  lafciò  vn  dottiflìmo  trattato  d'A- 
ftrolpgia . 


Fine  del  Primo  Catalogo 
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C  A  T  A  L  O  G  O 

DE   I  DOTTORI, 

Che  fono  nel  Clero  di  Veneri*  . 


ANdreaCadenazzo  Arciprete  della  Cathedraledi  Cartello ,  Dottore  nella  Sa* 
era  Theologia>huomo  di  gran  bontà  di  vita . 

Antonio  Bortoletti  Cappellano  in  S.  Procolo  Dottore  in  V- 1.  huomo  molto 
Gentile>edifìima. 
Agoftino  Berreri  Prete  in  staffano  Dottore  nel'e  hiimane,e  Diu'n-  Leggi,appli- 

cato  al  Foro  Eccleilaftico»  di  natuta  molto  affabi'e . 
Antonio  Zarabin  Prete  in  S.Marcuola  Dottore  iti  V.U  applicato  al  Foro  Ecclefia- 

ftico>giouane  di  molta  afpettatione . 
Antonio  Fadini  Pfete  in  s.Trouafo  Dottore  in  VJ.  che  accompagna  il  nome  con 

la  Dottrina . 
Antonio  Franchi  Prete  in  S.Angelo>Do:tore  in  V.T.  giouane  ìtudiofìrlìmo . 
Antonio  dal  Brazzo  Dottore  in  V.I.  prete  in  s.  Giuliàno>alIa  cui  virtù  s'accoppia- 
no altre  degne  qualitadi  ► 

B 

BArtoIameo  Giera  Dottore  nell'  vna >  e  l'Altra  Legge  5  gran  Canonica  al  pre- 
ferite Piouano  in  s.Bartolamece  Vicario  Generale  di  Gio:Francefco  More- 
fini  Patriarca  di  Venetia/oggetto  chiariamo  perla  Dottrinale  riguardeuo- 
lejper  altre  (uè  Nobilifiìme  Conditioni . 
Bernardo  RotaDottore  in  V.I.al  prefente  Piouano  di  s.GiuIiano>e  Canonico  del- 
la Reggia  Cappella  di  S.Marco/oggetto  ftimatiiTìmo  per  il  Tuo  fapcre  applica- 
to molti  anni  fono  al  Foro  Ecclefialtico ,  e  che  Ielle  publicamentejcome  Cano- 
nico Theologale >  eh*  egli  era  airhora  della  Cathedrale  di  Cartello  ;  La  Morale 
fotto  al  Cardinale  Federico  Cornaro  Patriarca  di  Venetia .  > 
Bartolameo  Angaran  Dottore  in  S.  Theologia ,  Piouano  dis.  Bafflioj  huomo  in- 

tendentiflìmo  al  quale  vengono  delegate  molte  Caufe  ► 
Bernardin  Fontana>Dottore  in  V.I.  Diacono  Titolato  in  S.  Agoftino  . 
Bartolameo  Poi  ieri  Dottore  in  Filofofia»  Diacono  Titolato  in  S.Pantaleone>  fog- 

getto  ìtudiofiifimce  intendentiflimo  d'ogni  feienza . 
Bonauentura  Chiefa>  Dottore  in  VJ.  prete  della  Chiefa  dell'Angelo  Raftaelo  ► 

e    z       Dome- 
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D 

Domenico  Partenio,  Dottore  iti  V.I.  Diacono  Titolato  in  S.Martino,  celebre 
profeffore,e  coinpofitore  ancora  di  Mufica . 

F 

FRancefco Iazaroni  , Dottore  in  vtroque Iùre,Piouano di  S.Angelo ,  nella  fua 
giouentùjs'applicò  al  Foro  Ecclefiaiico .  Fu  Vicario  Generale  di1  Marco  Ze- 
no Vefeouo  di  Torcello .  Come  Canonico  Theologale  della  Catedrale  di  Ca- 
mello, leffe  publicamente  la  morale  fotto  à  Giouanni  Tiepolo  Patriarca»  e  fotto 
Federico  Cornaro  Cardinale,  e  Patriarca  di  Venetia>  de!  quale  fu  anco  Vicario 
Generale>come  fu  anco  per  qualche  tempo  del  viuente  Patriarca  Gio:  France- 
sco Morofini:  Ma  attrattele  tormentato  dalla  Gota,  refta  obligato  al  Letto*  al- 
la Camera,alla  feggia.  Dall/Cariche,ottenuteje  foftenute  da  lui  con  ammira- 
tione  di  ogn'vno,fi  può  comprendere  la  fua  virtùi&  il  fuo  valore  . 

Francefco  Speranza,  Dottore  inFilofofia  .  Secondo  Prete  Titolato  in  Santa  Sof- 
fia:Et  al  prefente  Vicario  Generale  di  Marc'  Antonio  Martinengo  Vefeouo  di 
Torcellojornatiflimo  di  belle  Lettere  >  e  ftudiofiffinio  dell'  vne ,  è  l'altre  Leggi  ; 
che  però  i  fuoi  Giuditij  fono  molto  ftimati . 

Francefco  Giuliat>i,Dpttore  in  V.T.Canonico  della  Reggia  Cappella  di  S.  Marco  > 
e  Maeftro  di  Coro ,  e  delle  Cerimonie  di  effe  Sacra  Reggia  .  Applicato  al  Foro 
Ecclefiaftico .  Soggetto  di  profonda  intelligenza  »  e  facóndo  Oratore ,  e  per  ciò 
ftimato  vniuerfalmenteda  tutti . 

Francefco  Tomafucci  Secondo  Prete  Titolato  della  Maddalena ,  Dottor  in  Sacri 
Theologia,adoperato  per  la  fua  Dottrinai  integrità  de  coftumj  da  Gio:  Fran- 
cefco Morofini  Patrìarcadi  Venetia,fpecialméte  nelle Cófeflìoni  di  Monache . 

Francefco  Francefchi  della  Chiefa  di  S.  Paolo,  Dottore  in  V.I.  che  accompagna  il 
grado  del  Dottorato  con  la  feienza . 

Francefco  Cofetti,de!la  Chiefa  di  S.  Maria  Formofa,Dottore  in  S.T.&  in  V.I. 

G 

GAfparo  Lonigo  Piouano  di  S.  Giouanni  Decollato,  Vicario  della  Chiefa  Du» 
cale  di  S.  Marco,  Dottore  d'Ambe  le  Leggi ,  Auditore  del  paffato  Patriarca 
di  AquileiaGradenigo,  e  del  viuente  ancora  Giouanni  Delfino,  &  eletto  gii 
molto  tempodalla  Republica  per  Confultor  di  Stato  nelle  materie  Legali.Que»- 
fto  foggetto  è  cofi  noto  per  Dottrina,  per  valore,  per  prudenza,e  per  altre  am- 
mirabili fue  conditioni,che  il  parlarne  d'auuantaggio,  farebbe  vn  feem^r  il  fuo 
merito. 

<3io:Battifta  de  Fabris ,  Dottore  inS.  Theologia ,  Piouano  di  S.  Luca ,  e  Vicario 
di  Gio:  Francefco  Morofini  Patriarca  di  Venetiaper  le  Monache,  e  Canonico 
della  Cathedrale  di  Caftello  huomo  famofo  nelle  Lettere,  e  di  prudenza,e  Va- 
lore non  ordinario . 

Gio:Francefco  Montanari  Dottore  in  V.  I.  efercitò  pervn  tempo  il  Foro  Eccle- 
fiaftico, che  conofeiuto  il  fuo  vaio  re  da  Gio:  Francefco  Morofini  Patriarca  di 
Venetia ,  fu  poi  da  eflò  eletto  Cancelliere  Patriarcale  nella  qual  Carica  dimo* 
ftra  fempre  più  la  finezza  del  fuo  ingegno  >  e  la  peritia  nelle  feienze .  Fu  anco- 
ra crea- 
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ra  creato  Cappellano  Curato  di  S.  Seuero ,  dignità,  che  va  del  pari  con  quella 
dePiouani. 

Giouanni  Giogalli  >  Dottore  in  S.Theologia,  profeflbre  di  Belle  Lettere>hà  fem- 
ore dattoaltiffimi  faggi  di  Dottrinai  dibontàdicoltumi . 

Gafparo  Guzzardi  Secondo  Prete  Titolato  in  S.  Bartolameo »  &  Arciprete  della 
veueranda  Congregatane  di  S.Maria  Formofa.Dottore  in  S.T.foggetto>che  fi 
rende  amabile  per  la  piaceuolezza  delle  maniere, e  riguardeuoIe,per  le  fcienze . 

Giouanni  Palazzi  Dottore  in  V.  I.  Suddiacono  Titolato  in  S.  Paterrriano  5  Lettor 
publico  di  Legge  in  Venetia ,  foggetto,  benché  giouane  >  di  gran  (lima,  per  ef- 
ierdiuenuto  perfetto  Maeftro  in  età  di  Difcepolo . 

Gio:Battifta  Broli  Secondo  prete  Titolato  in  S.  Fofca  Dottore  in  V.  I.  huomo  di 
■gran  dottrinai  di  commendabili  coftumi . 

Gio:  Battifta  Vfadimare,Dottore  in  S.  Theologia  Cappellano  in  s.  ProuoIo,mol- 
toriuerito  peria  Dottrinale  per  la  foauità  de  cornimi . 

Giouanni  Gafparini,della  Chiefa  di  s.Gio:  Crifoftomo  Dottore  m  Ambe  le  Leg- 
gi,infigne  Auuocato  Ecclefiafticce  che  accoppiate  alle  feienz;  migliori»  le  vir- 
tù più  nobili  fi  è  meritato  tutti  gl'applaufi,e  tutte  le  lodi  deli\nitierfale . 

Giouanni  Mezi  Dottore  in  V.I.  Diacono  Titolato  in  S.  Lio  foggetto  virtuofifS- 
morefiudiofo- 

GiorBattifta  Lazari  di  S.Maria  Formofa,Dottor  in  V.  I.  commendato  per  virtù , 
e  per  bell'Ingegno . 

Gio.-Antonio  Zampelli  di  s^Pautaleone,  Dottore  in  V.I.  molto  dedito  al  ftudio . 

Gio:  Battifta  Bortoletti  di  Chiefa  di  S.Gio:Grifoftomo>  Dottore  in  Filofofia,gio- 
uane  di  età,'  ma  di  matura  faenza- 

Giacoppo  Gazina  ,  Dottore  in  V.  I.  della  Chiefa  di  S.  Giouanni  di  Rialto  >  tutto 
applicato  al  ftudio,  &  alla  pe  rfettione  della  vita . 

Giouanni  Berlendis  della  Chiefa  di  s.Giacoppo  dall'  Orio  Dottore  hi  I.  V.  Gio- 
uane di  gran  {Uidio>e  che  fi  va  incaminando  al  Foro  Ecclefiaitico* 


LVigi  Zane,Piouano  di  S.Maria  Noua.  Dottore  nell'vnaye  l'altra  Legge.  Il  pri- 
mo Auuocato  del  Foro  Ècclefiaftico,eFifcalediGio:  Francefco  Morefiqj 
Patriarca  di  Venetia,huomo  fegn alati flìmo,e  di  chiaro  grido . 

M 

MArchiò  Bampo,Piouano  delia  Maddalena  Dottore  in  V.I.  accerrimo  difen- 
foredelgiufto. 
Marc' Antonk/Scolari  Diacono  Titolato  in  S.  Ternita,  Dottore  in  V.  I.  di  eleuat- 

to  ingegno . 
Maftio  Maffiotti  Titolato  in  S.  Benedetto ,  Dottore  in  Filofofia>e  Lettor  publico 
in  Venetia,giouane  di  età ,  ma  di  marauigliofa  eruditione . 

N 

Nicolò  FerrojPiouano  di  S.Giouanni  di  R  ialto.  Dottore  in  Sacra  Theologia  in 
cui  la  Dottrina  è  accompagnata  da  vna  etfeir.plaruà  di  vita  molto  riguar- 
deuole  . 

e    3        Otta- 
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OTtauio  Ciampàti  Diacono  in  S.Giouanni  di  Rialto>Dottore  in  S.TheoIogia  > 
&  inV.  I.  (oggetto  nel  quale  corrifpondono  i  gradi  del  Dottorato  >  con  le 
Dottrine,&  eruditioni . 

s 

S Anto  Amigazzi  Diacono  Titolato  in  S.  Polo  Dottor  in  V.I.di  perfpicace  in- 
telleto. 
Simone  Donati  Acolito  in  S.  Bartolameo  Dottore  nelle  Leggi .  Auuocato  Eccle- 

fiattico,  giouancmà  di  grand'afpettatione  , 
Sebastiano  Pagiaro>Suddiacono  in  S.  Barnaba .  Dottor  in  V.I.  giouine  anch'eflb  » 
in  manierarne  la  Yirtù,e  la  Dottrina  fupera  l'Età . 


V  Alente  GandoifcCanrtonico  di  S.  Marco.  Dottore  nelle  Leggi, foggetto  Let- 
teratiffimo,  che  è  in  orandole  fcriuendo,  ottenne  Tempre  l'applaufo  di  fion- 
dili mo  Ingegno. 
Oltre  alli  predetti  Dottori,  vi  fono  in  elfo  Clero  altri  Pipuani,  &  altri  Titolati,  ri- 
guardeuoli  per  Dottrinarne  fé  bene  non  hanno  chiedo  la  Laurea  del  Dottora- 
toci vengono  però  tributati  gl'applaufi  come  Dotti . 


Fine  del  Secondo  Catalogo  i 
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DE  I  MEDICI, 

Che  fono  in  Venetia,  Dottorati  in  Filofofia,^  Medicina, 

così  quelli  ,che  hanno  ottenuto  luogo  nel  Collegio 

qui  della  Città ,  come  quelli,  che  fono  fuori  di 

detto  Collegio,  quali  tutti  hanno. facoltà 

per  Decreto  del  Senato  di  poter 

Medicare . 

Del  Collegio  adunque  fona  gtìnfraferìttì . 


A 

À Goditi  Martini 
Antonio  Serrati 
Anton  io  Bianco 
Antonio  Dies 
Antonio  Lauregio 
Antonio  Molinetto,  Lettor  di  Padoua  > 

Fifìco>e  Cirugico 
Arnoldo  BlancKenbach  di  Colonia  A- 
grippina . 

B 

Bernardo  Colle 
Bonauentura  Fabris . 


CArlo  Hyarca  Lettor  Publico  di 
Medicina  in  Venetia 
Cecilio  Foli  Caualier  Protomedico  del 
Magiftrata  della  Sanit&Fifko  >  e  Ci- 
rugico . 
Carlo  Franzogia  » 


D 

Domenico  Fabris.  Fifìco,e  Cirugico , 


Euftachio  Rndio  » 


F"  Abbìo  Mazzoleni 
Florio  Bernardo 
Francefco  Bertoldo 
Francefco  Bracchi 
Francefco  Donadoni 
Francefco  Honefto  Adimar 
Francefco  Ogniben 
Francefco  Teodoro 
Francefco  Cima  »  che  l'anno  16$$,  f« 

Sindico  de  Scolari  nell*  Vniuerfità  di 

Padoua . 
FrancefcQ  Cornoldo . 


g    4 
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Girolamo  Moratini 
Girolamo  Rota 
Girolamo  Barbato 
Girolamo  Frizimelega 
Gio:  Antonio  Riccobon}FificOje  Ciru- 

gico . 
Gio.-Battifta  Angarano 
GiorFrancefco  Bonaldo 
GiorFrancefco  G  rifiorii 
Giorlacopo  Griffoni  * 
Giofeppe  Carminati 
Giofeppe  Tono 
Giofeppe  Marcobruni 
Giofeppe  Triuellino 
Giulio  Maluicino.  Fificoje  Cirugfco 
Giulio  Riua  Fifico,  e  Ckugico . 

L 

LOrenzo  Squadron 
Lorenzo  Braga 
Liuio  Conti 
Lodouico  Conti  ciecco 
Luigi  Bufti  dalla  Vedoua ." 

M 

■Arco  Anfoifio>Fifieo>e  Cirugicoì 


M 


TERZO 

Marc' Antonio  Galdaldino 
Martio  Leoni . 

N        r\ 

Nicolò  Alberico 
Nicolò  CaRorio' 
Nicolò  pocobello .' 

P 

PAfqualino  Giouanelli 
Paolo  Brani 
Pietro  Caffi,  Fifico»  e  Cirugico 
Pietro  Caimo . 
Pietro  Giufto 

Pietro  Maria  Tofio,Fifico>e  Ci  rugico , 
Pietro  Murlltello . 

R 

RAimondo  Gianforte  ,  Lettor  Pri- 
mario in  Padoua 
Ram baldo  Rio. 

s 

*EbafHano  Torrefino 
StefFano  Cerchiari  „ 

T 

Tiberio  Zuccato . 


s1 


Quelli,che  non  fono  del  Collegio  j  fono  gli  feguenti . 

D 

DArio  Varottari 
Demetrio  Cigalla 
Domenico  de  Rofìì . 


A 

ALeffandro  Triefte 
Andrea  Fa  molo 
«       Antonio  Galuano 
*  ntonio  Mauritio 
nftufio  Baldiflera 

B 

^bnauentura  Ferrari  Cauàlier  Fifico*  e 
Cirurgo . 

e 

Chriftofoto  Albertmi ,' 


Francefco  Manfrotto  . 
G 

GAfparo  Rizzardi 
[Gaudenti©  Bruti  acci 
Giorgio  Cornaro 
Giorgi©  Gregorio 
Giorgio  Mufalo 
Giorgio  Soflolio 


Giro- 


C  A  T 

Girolamo  Butirone 
Girolamo  Colle 
Girolamo  Molina 
Girolamo  Meldiiori   • 
Gio:  Francesco  Camerotino 
Gio.- Battifta  Càppi    -. 
Gio^Battifta  Marini 
Gio:Battifta  Rampi 
Gio:  Domenico  Ferro 
Gio:Domenico  Marefìo 
Gio  :Domenico  Teiìo 
GiouanniPerilIo 
Gio:  Martino.Mazzole.ni 
GiorMorefini 
Gio:Paolo  Cappello 
GiouanniRiccius 
Giofeppe  Locatello 
Giulio  Bramerio . 

H 

Henrico  Palladio . 

i 

IAcopo  Cherubini 
Iacopo  Fabricio 
Iacopo  Lofchi 
Iacopo  Padoani 


A  l  o  g  o. 


■ 


M 
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Mlchiel' A  ngelo  Muffato 
Michicl* Angelo  Sala-none 
Turchie!  Bernardo  Caliate 
Michiel  Giouanni . 


N 


N 

Icolòsfacchioto 
Nicolò  Zaffio . 


R 


R 

Occo  Piacentino 


'Teffano  CiuToni . 


T 
V 


T 

Roilo  Lancetta  . 


V 

Su  al  do  Rofa  . 


Luca  Veniero. 


Frne  del  Terzo  Catalogo 
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i8 


Q    V     A     R    f    O 


CATALOGO 

DE  GLI   AVVOCATI 

Del  Fora  di  Venetia  admefli  dal  Magiftrato  de  t 
Conferuatori*  &  Eflecutori  delle  Leggi . 


ANdreaRefìo 
Andrea  Garzoni .. 
Andrea  Varotti 
Andrea  Vendramin 
Andrea  Redetti 
Andrea  q.  Andrea  di  Cipro 
Andrea  Erizzo 
Andrea  Bortolazzi 
Antonio  Liarca 
Antonio  Fideli 
Antonio  Follo 
Antonio  Cominzuol 
Antonio  Maria  Marchefini 
Angelo  Bianchi 
Angelo  Aureli 
Angelo  Naue 
Angelo  Crucis. 
Angelo  Bon 
Angelo  Calzauara 
Agòftin  Manolefld 
Agoftin  Zon 
AÌeflandro  Marchefi 
AÌeflandro  Artico 
AÌeflandro  Thiehe. 
AleflìoThiera 
Ambrofo  Beliate 


B 


B 

Ernardo  GalliaJ 
Bernardo  Bernardo 


Bernardin  Calcaneis 
Bernardin  Roueta 
Bernardin  Brufeti 
Bartolameo  Fachinelli 
Bartolameo  Borghefalec* 
Bartolameo  Zoia 
Bartolameo  Toaldo .. 


CArlo  Delai  Canalier. 
Carlo  Benzon 
Carlo  Imperiali 
Carlo  Eugenico 
Carlo  Mazarolli 
CarloJNegri 
Carlo  Ronio 
Camillo  Barbarart 
Chriftoforo  PriulL 
Cefare  Siluani 
Coftantin  Xenachi  - 

E* 

DOmenico  Giordan 
Domenico  Moretti 
Domenico  Giroldo 
Domenico  Cam  pioni 
Domenico  Landò 
DoniTofeti. 


Egi- 
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EGidioPaganuzzi 
Emilio  Ghirardini. 


F  Elice  Grandi 
Francefco  Santorinì 
Francefco  Caimo 
Francefco  Vincenti 
Francefco  Zoncha 
Francefco  Contarinì 
Francefco  Guazzo  > 
Francefco  Benedetti    ; 
Francefco  Butironi 
Francefco  Zoia 
Francefco  Azzo 
Francefco  Rota 
Francefco  Ceroni  ._ 
Francefco  Manzoni 
Francefco  Calcaneis 
Francefco  Moretti 
Francefco  Giordan 
Francefco  Ciceri . 

G 

GAfparo  Piazzoni 
Giouanni  Bianco 
Giouanni  Benedetti 
Giouanni  Scarpa 
Giouanni  Campì 
Giouanni  Guidotto 
Giouanni  Nicolofi 
Giouanni  Natiti 
Giouanni  Negri 
Giouanni  Molinetto 
Giouanni  Vincenti 
Giouanni  Vicco 
Gio:  Antonio  Scarpa 
Gio:  Andrea  Licini 
Gio-.Andrea  Meandì 
Gio:Antonio  Pefentr 
Gio.-Battifta  Cefana 
Gio:BattiftaRoflì 
Gio:Battifta  Gentìlini 
Gio:  Battifta  Policreto 
Gio:Battifta  Ogni  Ben 
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Gio:Battifta  Benwenuti 
Gio:Battifta  MafFei 
GiorBattifta  Pekrame 
Gio.-Battifta  Spinelli 
GiorBattifta  Nofadini 
Gio:Battifta  Zignoni 
GiorBattifta  Galante 
Gio:Carlo  Canal 
Gio:  Domenico  Ziani 
Gio:Francefco  Zanuchì 
Gio:Francefco  Priante 
Gio:Francefco  Maria  MafT*  * 
Gio:Francefco  Marce  Ilo 
Gio:Francefco  Lio 
Gio:Francefco  Cappello 
Gio:Girolamo  Vincenti 
Gio:Maria  Bertolli 
Gio:Maria  Molin 
Gio:  Paolo  Naue 
Gio:Mattio  da  Canal 
Giorgio  Chriftomolo 
Giorgio  Mandricardi 
Giorgio  Cochino 
Giulian  Minoffi 
Giofeppe  TirondeHo 
Giofeppe  Ghedini 
Giofeppe  Brutti 
Giofeppe  Grauife 
Giofeppe  Carminati 
Giofeppe  Codiali 
Girolamo  Mazaroli 
Girolamo  Pauluci 
Gregorio  Lauezari. 

H 

Henrico  Coraer 

i 

IAcopo  Iacometti 
Iacopo  Calichiopoli 
Iacopo  Moro 
Iacopo  Naue 
Iacopo  Gregorìs 
Iacopo  Angeli. 

Luca  Lucadello . 


1* 
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M 

M  Ariti  dall'Angelo 
Mariti  Querini 
Mann  Suiiman 
Marco  Fauftini 
Marco  Grandi 
Marc'Antouio  Donini 
Marc'Antouio  Lanzettà 
Marc'Antouio  Corniani 
Martin  Imberti. 
MattioMartinoni. 

N 

Nicolò  Eugenico 
Nicolò  Tebaldi 
Nicolò  Minatto 
Nicolò  Soliman 
Nicolò  Beltrame. 

P 

PAfqua.1  Reggia 
Pafqual  Balarin 
Paulo  Cremona 
Paulo  Cataneo 
Paolo  Santonini 
Pellegrin  Carara 
Pietro  Gradenigo 
Pietro  Campagna 
Pietro  Imberti 
Pietro  Venzato 
Pietro  Paolo  Bertarelli 


Q    V     A 
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Pietro  Paolo  Scarpa  ~f 
Pietro  Maria  Gn eruzzi 
Pietro  Antonio  Hordano. 

R 

RAimondoVidalli 
Rocco  Corniani 
Rocco  Sanfermo. 

s 

SAluftio  Valle 
Sebaftian  Stefani 
Sebaftian  Venier 
Sebaftian  Bornigon 
Simon  Alleandri. 

T 

TAdio  beccata 
TomafoAzzo 
Tomafo  Fugazoni 
Tomafo  Mufalo 
Tomafo  Madiofi . 

v 

V  Agente  Vagenti 
Valerio  Brandolif  e 
VettorSandi 
Vicenzo  Cataneo 
Vicenzo  Morfelli 
Vicenzo  Priuli 
Vicenzo  Coruioni . 


Fine  del  Quarto  Catalogo.' 
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EVINTO 

CATALOGO 

DE    GLI   PITTORI   DI   NOME^ 
Che  al  preferite  viuono  in  Venecia. 

A 

ANtonio  Zanchi  da  Eftcche  con  gran  ftudio  fi  va  a  vicinando  al  primo  pollo. 
Antonio  Triua  da  Reggio . 
Antonio  Cechini  Venetiano,  valorofo  in  particolare  nelle  Figure,e  ne  Paefi . 
Antonio  Stali  Genouefe  Eccellente  Pittore ,  e  che  molto  vale  nel  formar  le  cofo 

materiale  ne  ritratti . 
Abram  Ramondon  Francefe,  difegna  molto  bene  col  Lapis  in  carta,&  dipigne . 
Antonio  Lech  dipinge  Tapetij  e  fiori . 
Antonio  Bacci  fa'  efquifitamente  di  fiorii  e  pefci . 

B 

BAftian  Bombello  da  Vdine  >  mentre  egli  ftudiaua  ,  fece  copie  belliflìme  di 
Paolo  Veronefe. 
Baftian  Mazzoni  Fiorentino . 

CArlo  Lotto  di  Bauiera,  Pittore,e  gran  Miniatore,ehe  ha  fatto  a  Gio  :  Battifta 
Cornaro  Pifcopia  Pioc.di  S.  Marco  cofe  di  merauiglia . 

D 

DArio  Varotari  Venetiano  figliolo  dd  gii  Aleflandro ,  e  grande  imitator  dd 
Padre . 
Domenico  Mafoli  Miilìnefe,  forma  Figure,Paefi,e  Animali,  molto  bene . 
Domenico  Bruni  Brefciano,infigne  di  profpetiua,come  fi  vede  nelli  Palchi',  e  fof- 
fitti  delle  Chiefe  di  S.  Luca*  e  di  s.  Martino,  lauorati  da  lui . 

E       i 
D.T7  Rmano  Straifi  Padonano ,  fu  difcepofy) ,  &  è  imitatore  del  già  Bernardo 
H,  Stroz2i  Prete  Genouefe  :  Ma  hora,  che  fi  è  fatto  Religiofo,  non  dipigne > 
nome  cofe  fpirituali . 

F 

FRancefcoRofa  Genouefe. 
Fauftino  Moretti  Brefciano  ha  dipinto  di  Profpetiua  il  foffitto  de'Mendicati . 
Francefco  Mantouano,  fa  molto  bene  de  fiori,  e  frutti . 
Filippo  Lemp  Tedefco;nel  rapprefentar  Battaglie  è  Angolare  * 

Ciò- 


e 
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G 

Iofeppe  Enzo  Tedefco  Caualier . 
-^  Gio:BattiftaLangeriGenouefe'. 

G iofeppe  Calimbergh  di  dipendenza  Tedefca'»  ma  egli  nato  in  Venetia,  e  (ingo- 
iare nel  rapprefenrar  Battaglie  Terreftri . 

Giofeppe  Diamantino  Caualiere . 

Girolamo  Ferabofco  Venetiano  Pittor  ClaMìco',  e  noto  pertante  mirabili  Opere 
fatte  da  lui. . 

Gio.-Battifta  Zampezzo,  raro»«el  codiar  dal  Badano  . 

GiorBattiftaGauarotti  da Rìmini  dipinge  efquifitamente  fiori . 

Gido  Caimiazo  di  Romagna  Pittor  ,  che  occupa  il  primo  luogo  nel  colorito  >  ben 
che  ora  fi  ritroui  al  ferii  itio  del  Imperatore  riconofee  peritanza  quella  inclita 
Città  ;  qui  doueria  la  mia  penna  fìenderfi  à  propalare  il  valore  di  quetfo  Vir- 
tuofo>ma  fi  come  tratto  fuccintamente  degl'altri,feguirò  l'ifteflò  ftile  batti  folo 
che  è  generalmente  proclamato  per  il  primo  pendio  de  noftri  tempi . 

I 

AcopoMaffei  Venetiano  Pittor,  e  Mufico  della  Reggia  Cappella  di  S.  Marco  > 
riefee  Eccellentemente  nelle  Fortune  di  Mare . 
Iacopo  Fichtor  Olandefe,  e  mirabile  nel  formar  Animali  volatili . 

M 


I 


MArco  S.  Martin  Napolitano . 
Monsù  Cufiìn  Francefe,  Vale  particolarmente  ne'Paefi. 
Mattio  Ponzone  Pittor  Vecchio,e  Clanico . 
Marco  Bofchini,Pittore,Intagliatoreà  Acqua  forte,&à  Bollino,  &  Scrittore  .  Di 
fue  pitture,  ne  fono  fparfe  perla  Città,  nelle  Chiefe,e  in  Cafe  priuate  .  Di  inta- 
glio fi  vede  il  Regno  di  Candia .  L'Arcipelago .  La  Dalmaiia,&  Albania  in  due 
fogli.il  Tempio  mirabile  della  Madonna  della  Salute  in  due  fogli  reali,con  altre 
Opere  e  fiampate,e  da  ftamparfi.  A  péna  poi  fa  cofe  maraiiigliofe,e  che  ingan- 
nano l'occhio.  Ho  veduto  io  il  ritratto  del  Morone  Pittor  famofefatto  a  penna 
da  effo  Bofchini  in  tanta  perfettioncche  gli  fteffi  Pittori,e  intagliatori  lo  ftima- 
rono  intagliato,chi  à  acqua  fortee  chi  a  Bollino .  Di  miniatura  ancora  lauora_» 
eccellentemente .  Hauendo  pur  io  ancora  vedute,  e  Matricole^  Comiflìoni  di 
fua  mano.  E  poi  così  praticce  intendente  della  Pittura,?  di  conofeer  le  manie- 
re de  pittoriche  e  Prencipi,&  altri  Personaggi  di  ftima  fanno  Capo  coneflo ,  sì 
per  accrefeer  le  lor  Gal  arie,  sì  anco  per  formarne .. 

N 

Nicolò  Renieri  BorgognoncPittor  Claflìco,che  oltre  alle  altredegnce  mara- 
uigliofe  fue  opere, fi  mirano  vna  infinità  de  ritratti  de  Prencipi,  e  Gran  Per- 
fonaggi  d'Europa . 
Nicolò  Allegri  da  Salò,Pittore  Valorofo .. 

p 

Pietro  Liberi  Padouano  Caualier,e  Còte  Palatino  Pittor  Gallico  nominatiflimo,. 

Pietro 
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Pietro  Richi  Luchefe  Pittor  molto  riflòlutonel  fuo  efquifito  dipingere . 

Pietro  Negri  VenetiariOj  giouene ,  che  fi  rende  riguardarle  tra  Pittori  de  noftrì 

tempi  per  vna  efquifita  maniera  di  colorito  >  e  per  la  nobiltà ,  e  vaghezza  nella 

compofitione  de  fuoi  quadri . 
Pietro  Vecchia  Venetiano  Pittor  Ducale ,  che  ha'  l'incombenza  de*  Cartoni  per  ti 

Mofaichi  di  S.  Marco . 
Pietro  Bellotto  Brefciano  Pittor  diligente,  che  d'vna  fol  Tefta  di  fua  mano  il 

prezzo  è  di  cinquanta  Doppie . 
Pietro  Antonio  Torigli  Bolognefcdipinge  à  profpettiua ,  come  fi  vede  nel  foffit- 

to  di  S.Giofeppe  »  lauorato  da  lui . 

S 

Steffano  Pauluzzi  Venetiano  molto  pratico  nel  dipingere . 

Non  Colo  in  quefta  inclita  Citta"  di  Venetia  vi  fono  li  fopranominati  Pittori  :  ma 
ancora  L'Infrafcritte  Pittrici»  quali  non  ciedono,  ne  maneggi  de  pennelli, 
ad  elfi  Pittori .  Et  fono 
Chiara  Varottari,forella  del  già  Aleffandro  Varottarì,  Padoana,  valorofa  nel  di- 

pignere . 
Catterina  Tarabotta . 
Paulina  Grandi. 
Lucia  Scaligera . 

Clorinda  Conforte  di  Pierro  Vecchiaie  figlia  di  Nicolò  Renieri  & 
Angelica  forella  della  detta  .  & 
Lugretia  delle  dette  fu  moglie  di  Daniel  Vendich . 
Flaminia  Triua . 
Regina  figlia  di  Giofeppe  Enzo . 
Manana,&    \    Sorelle  Hebree .  La  prima  copia  bene  le  cofe  del  Belotto . 


Fine  del  Quinto  Catalogo* 
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SESTO 

CATALOGO 

DELLI  SCVLTORI 

Che  al  preferite  fi  titrouano ,  &  operano  in  Venetia. 

BErnardo  Falcoti  da  Lugano  Caualier  ,  che  hi  fatto  il  S.  Teodoro  j  &  li  quattro 
Angelhpofti  fopra  ia  Scuola  di  detto  Santo  . 

Clemente  Moli  Bolognefe  Statuario  del  Rè  di  Polonia,&  che  ha  fatto  molte 
Opere  in  quefta  Città. 
Claudio  Perreaù  Parigino,  che  ha  fcolpito  li  Pardi,&  altre  figure  nel  Depofìto  di . 
Monfignord'Argcnfomgià  Ambafciator  per  la  Corona  di  Francia  alla  Repu- 
blica . 
Francefco  Caurioli  da  Sarauale,  che  fra  tant'altre  fue  opere  fatte  in  quefta  Città , 
ha  formato  anco  il  S.  Paolo ,  e  li  quattro  Angeli,  polli  fopra  l'Altare  Maggiore 
di  SS.Giouanni,e  Paolo . 
Giuflo  Fiamégo;  del  quale  fono  due  Angeli  polii  all'Altare  del  B.Gaetano  Thieni 
Giufto  Antonio  Carra  Brefciano . 
Melchior  Tedefco  di  Sailbnia . 
Melchior  Bortoli  Tedefco . 

Qiiefti  tre  vltimi  fono  anch'  efli  celebri  Scultori  >  fé  bene  non  pongo  doue  fiano 
delle  fue  Opere . 


Fine  del  Sello  Catalogo. 


TA VOL  A 

DI  TVTTE    LE    MATERIE, 

Che  fi  contengono  nell'  Opera 
prefente. 


ìBbate  Iaachino,  quando  fofìe 
in  Venetia,  dotte  abitajje ,  e 
inuentioni  datte  da  lui  nel 
lauoro  di  Mofaico  in  San 
Marco  car.fò 

Abbate  Benedetti  fua  Cappella  »  &  orna- 
menti» 247 
Abbondanza  nella  Città  di  Venetia,qua- 
le, e  quanta .  567 
^Accordo  del  Trencipe  Vittorio  con  Fran- 
cefi,e  SpagnoliìCol  melodi  chi-,  e  come . 
662. 
Accordo  feguito  in  Sufa,equale,chiamato 
lapacediSufa*                           658 
Accogliente ,  e  doni,  fatti  dal  Senato  al 
MefUgier  Turco»  madato  da  Mebemet 
alla  P\.tpublica,e  quando .  629 
Accomat  fuccefìo  nc/i'ImperioOttomano. 

627. 

fernet  Signor  de  Turchi ,  e  fuo  dono  d'vn 
Ancora  fatto  à  GiufP  Antonio  Belegno , 
quando,e  per  qual  caufa .  640 

.acquaie  fuo  cr e f cimento  notabile  in  Vene- 
tia. 565 

Acque  in  Venetia,à  che  fegno  crefciute ,  e 
danni  apportati .  63  2 

acque  come  crefciute  in  Venetia  quando , 
e  danni  inferiti .  755 

Acri  Città,  quadoye  da  chiprefa>e  dìfirut- 
ta  3  e  quello  fu  portato  a  Venetia  da 


effa.  31* 

Acrile giurifdtttione in effa  de  Veneti, e 

quando.  556 

acquici  di  Salonicchii  di  Scutari,  di  Dotci- 

gnotf  quando .  5  76 

acquilo  della  Città  di  Cojlantmopoli  fatto 

da  Veneù,e  quando .  5  60 

Marno ,  &  Eua ,  pojìi  all'  incontro  della 

Scala  dejZiganthdacbi  fcoìpìtì .     3  20 
adornamenti,pitture,&  altre cofe  memo- 
rabili pojìe  nella  Chiefa  rincuata  di 

Santi  Apofìoli .  T  qg 

Adriatici*  guerra  loro  co' Veneti,  e  fom- 

mijjione  di  effi .  552 

aggiunta  aile  flange  del  Talamo  Ducale, 

quando  fatta,fua  defcrittione,architte- 

tura,dimenfioni,abbeilimenth  pitture , 

&  infcrittioni .  3  61 

aggiramento  tra  il  Pontefice  Taolo  V.  e 

laRepublica.  63  g 

Agojìin  Barbarigo,fua  lode,' e  fua  morte . 

217. 
Agoftini  Valiero  Cardinale  Vefcouo  dì 

Tadoua  fuo  ritratto  ,  e  fuo  Elogio  . 

221. 
Agojìin  Valiero  Vefcouo  di  Verona  crea" 

to  Cardinale,e  quando .  6%  r 

Agojìin  liani  mandato  in  Samia  dalla 

\epublica,e  perche .  623 

Agojìin  Barbarigo,c  fua  morte .        61 1 
Agojìin  Michiele  Capitan  di  Golfo ,  per 

ordine  del  Senato  fi  portò  con  lei  Galee 

a Triejìe,& à  che  fare .'  629 

a  Ago* 
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jtgoflin  dianolo  Eletto  Cancellier  Gran- 
de) e  quando.  729 
aiuto  datto  dalla  Repubiica  à  Fiorentini . 

575- 

aiuti  t  dimandati  dal  Duca  di  Sauoia  alla 

Republic  a,e  perche .  645 

aiuti,e  foccorfi  giunti,  cofi  nel  Campo  Au- 
Jìriaco ,  come  anco  nel  Campo  Veneto . 
647. 
aiuti  datti  dalla  Repubiica  al  Duca  di 
Mantoua->quali,e  perche .  665 

Albanese  Dalmatini  ,  come, e  perche  ar- 
rabbiati^ Jìragge  fatta  da  loro  de  ne- 
mici .  684 
Albanefi ,  e  loro  desiderio  di  ritornar  all'- 
obbedienza della  Repubiica,  concerta- 
no laforprefa  di  Scutari,  ma  [coperto 
il  trattato,quello  ne  feguì .            Jia 
Albero  dell'  Afe  enden^a  della  Madonna , 
come  ben  lanorato,e  doue  pofto .       99 
Albano  Armario  fua  collauda ,  e  religio- 
ne .  358 
Alberto  Radoer  Caualier  doue  fepolto,  e 
fua  memoria.  54 
Alberto  Magno,efuo  racconto .            98 
Alberto  GoTgi,  efuo  aliare  in  san  Moisè . 

112. 
Alberto  de  Brulé  Fiamengo ,  intagliò  di 
baffo ,  e  tutto  r'tleuo  il  coro  di  san  Gior- 
gio.  2.23 
Alberto  Badoer  Caualier j e  fua  morte. 

625. 
Alberto  di  Valftain,  doue ,  e  come  vecifo . 

668. 

Alberto  Imperatore ,  e  fua  venuta  a  Vc- 

netia,e  quando .  5  74 

Aldo  Manuccio  primo  illujìrator  delle 

ftampe .  5  78 

Alejfandro  III,  Tontefice  doue  albergafe. 

121. 

Alefiandro III.  Tapa  quando  veniffe  à 

Venetia.  559 

Aleffandro  Boromeo,  fua  opera ,  doueje- 

polto,  efte  memorie .  212 

Alefjandro  Terca ,  fua  Cappella ,  altare , 

p$ttura->&  altri  ornamenti .  2 44 

Alcff andrò  Vittoria^  fuc  opere,  1 1  o.  1 2 3 . 


o  l  a: 

249.260.264.310. 
Alcffandro  Bacchili  Gouernatoret  e  fu» 
valore ..  690 

Aleffandro  Suriano,e  fua  morte .      723 
Aleif andrò  Zane,  efuo  valore  .  74? 

allegrezze  fatte  in  Venetia  per  la  Vittò- 
ria ottenuta  de  Turchi,  dal  Capitan 
Generale  Marcello.  737 

alcune  Famiglie  de  Cittadini  lodate  per 
benemeriti .  85 

Almorò  Tiepolo  creato  Troueditor  Gene- 
rale nel  Adriatico ,  e  Dalmatia  per  te- 
ma del  Turco,e  quando.  61  $ 
Alfonfo  II.  da  Efle  Duca  di  Ferrara  fua. 
morte  fenz.x  prole  >  e  ciò  fuccedefje  . 
630. 
Alfonfo  Antonini  conduce  le  genti  della 
Repubiica  nel  Modonefe .  67$ 
Alfonfo  Oliano  fuccede  nel  Ducato  di  Mo- 
dena, &  nel  Generalato  di  Francia  per 
la  morte  del  Duca  Francefcofuo  padre 
750. 
ambaf datori  de  Trencipi  doue  alloggìaf- 
f ero  quando  veniuano  à  Venetia.  138 
Almifìa ,  Montona,e  Capodijtria ,  quando 
acquifìate  da  Veneti .  5  64 
altare  di  Francefco  More  fini  Trocurator 
di  s.  Marco  ,fuoi  ornamenti  ,fua  palla 
da  chi  dipinta  ,fno  ritrattole  di  fua  mo- 
glie ,  e  loro  Elogii .  1 1 
altare  della  Cappella  maggiore  di  Camel- 
lo fatto  fare  dalpublico  ,fua  deferittio- 
ne,&  ornamenti.  12 
altari  nella  Chiefa  nuoua  di  cajìello  ,  da 
chi  eretti, e  turo  ornamenti .              1 3 
A  itare  di  cafa  Cucina .  5  4 
aitar  maggiore  di  santi  Gio:  e  Vaolofua 
Architettura,  e  fuoi  ornamenti .      67 
altare  pofto  entro  al  Sepolcro  della  Chiefa 
di  qneflo  nome  ,fua  defenttione ,  orna- 
menti V  infcrittiohi .  jy 
aitar  maggiore  in  s,  Lorenzo ,  fua  archi- 
tettura,jìatue,&  altri  ricchi  ornamen- 
ti. 80 
altare  della  Famiglia  Riccia  fua  Tauola  % 
e  da  chi  dipinta.  S% 
aliare  della  famiglia  Cappello  con  la  pal- 
la 
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la  di  Michiel  Tietra .  8 7 

altare  di  Bartolameo-Borgontìo  con  la  pal- 
ladi Meandro  Tiarini ,  e  fue  inferita 
tioni .  87 

altare  di  Gio:  Domenico  Biaua,con  la  pal- 
la di  Iacopo  Talma  >  e  fue  memorie  . 
88. 
altare  di  Cafa  Tafca  con  la  Tauola  di 
Suerzin  da  Centone  fue  memorie .    88 
altarì->e  pitture,chefono  nella  Chic  fa  della 
'*  Madonna  del  Tianto  .  91 

altare~dfBron^p ,  con  figure  di  bronzo  di 
tutto  tondo  da  chi  [colpite .  Colonne  di 
Bronco  con  l'Infegne  della  Famiglia 
Zena .  96 

^Altare  di  s.  Giouanni  Euangelifla  in  san 
Marco  a  chi  congegnato,  100 

altare  di  s.  Taolo  in  s.  Marco ,  quando  fa- 
bricato  >  e  quando  rifatto  di  marmo  con 
la  jua  Statua,® 'infcrittione.         100 
aitar  Grande  della  Cbiefa  dis.Marcojdo- 
uefituato.  ib. 

altare  di  Lodouico  Spinelli  >  e  fua  infcrit- 
tione .  in 
altare  dei  Sacramento  ins.Moisè>efue 
bellezze .                                     112 
altare  di  *.Angelo->e  Domenico  Contarmi-,  e 
fua  deferittione .  118 
altari  nella  Cbiefa  di  s.  Fantino  3  quali)  e 
loro  ornamenti.  119 
altare  di  s.  Tomafo  in  s.  Saluatore  da  chi 
conf aerato .  121 
altare-,  e  fepolcro  di  s.  Tbeodoro  in  s.  Sal- 
uatore.                                      122 
altare  della  Famiglia  Delfina  in  s.  Salua- 
torC)  e  fua  deferìttione .  ib. 
altare  di  s.  ^Antonio  in  s.  Saluatore  >  e  fua 
deferittione .                                123 
Aitarle  pitture  jcb  e  fono  ins.Bortolameo . 

I2<5. 

altari  nella  Cbiefa  di  s.  Stefano }  e  loro 
deferittione .  151 

altare  dell'  Efpettati&n  del  parto  della  V. 
in  s .  Luccia  da  e  hi  eretto .  1 42 

altare  eretto  da  Giouanni  Tiepolo  T atri- 
arca*  e  doue  .  169 

dittavi  ?  pitture  >  &  altri  ornamenti  fatti 


OLA. 

di  nuouo  in  Cbiefa  di  Santa  C attenua . 
173. 
altari  in  cbiefa  di  San  Luigi  Belliffimi  , 

175- . 

altare  dì  S.  ^Antonio  da  V adotta  a  ì  Frari 
già  principiato .  194 

altare  di  cafa  Cornar a>  doue  >  e  fuoi  orna- 
menti .  209 

altare  di  Vicenxo  More  fini  Caualicr  Tro- 
curator  co  figure  diuerfe  formate  dalle 
macchie  de  marmhfuafìatua  >  &  Elo- 
gio .  224 

altare  di  s.  Steff  ano  in  S.Giorgio  Maggio- 
re doue  è  ilfuo  corpo,  conf  ne  inferii  tio- 
ni ;  ibi. 

aitar  maggiore  di  s,  Ijjcolò  del  Lito  ,fua 
forma-marmi  >  &  ornamenti .       233 

aitarle  pitture  nella  Cbiefa  del  Redento- 
re quali.  256 

altari  Moderni  eretti  nella  Cbiefa  de 
Carmini  con  loro  ornamenti  >  e  quali , 
263. 

altari  rinouatue  pitture  moderne  in  Santa 
Marta,e  quali .  269 

altare  di  s.  Jintonio  da  Vadoua  in  cbiefa 
della  Madonx  della  Salute  terminato 
con  la  Tauola  di  mano  del  Caualier  Li- 
beri. 280 

jlmbaf datori  dì  'ì^orimberga ,  mandati 
à  Venetia  ,  quando  ,  &  à  che  fare  . 

359- 

lAmbafciator  de  l^arétarA^quando-,  doue* 
&  aperfuafione  idi  cbi  fi  batte^zaffe . 
541. 

^Ambinone  non  conofcmtadal  Doge  Tri- 
ni f  ano.  601 

jlmbafciarie  60.  in  Venetia  in  vn  tempo 
mede  fimo-,  e  perche .  5  67 

^Ambafciator  del  Re  dì  Mofcpuia,  manda, 
to  à  Venetia,  e  quando .  620 

.A'whaf datori  Giappone  fi-,  quando  furono 
in  Venetia,come  accolti  dal  publico,e 
Tioceffìonc  folennc  fan  a  à  loro  iflanza, 
quale,  e  come .  621 

jimbaf datori  mandati  dalla  Republica  a 
congratular  fi  con  ilTontefice  Siflo  V. 
e  chi  furono.  621 

a     2        sAm- 
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' Ambafciatori  madatì  diurna  dalla  Re- 
pnblica al Tontefìce Clemente  Vili, 
quali,e  pc  r  qual  caufa .  625 

Ambafciatori  fpediti  dal  Senato  ad  Hen- 
rico  IV.  Rè  di  Francia,  quando ,  e  qua- 
li. 626 

JLmbafciator  Tur-co  mandato  à  Veneti* 
da  Mebemet  à  dar  parte  al  Senato  del' 
lafuafucceffione  a  queW  Imp.  quando  , 
e  qualità  dell'Amba] "datore  .        629 

pdmbafciatori  del  Rè  di  Francia  riceuuti 
dal  Tapa ,  &  egli  affolto  folennemente 
dalle  Cenfure  ,  e  riceuutoin  grembo  di 
Santa  Chiefa,  e  dichiarato  legitimo  Rè 
di  Francia,e  quando .  6$  o 

Ambafo$atori  mandati  à  Ferrara  ,4  ral- 
legrar fi  con  il  Tontefìce  Clemente  Ot- 
fauo,quandoye  chifofjew .  631 

Ambafciatori  mandati  dalla  Rcp.mSpa. 
gna,qudi,quando,e  perche ..  ib* 

Ambafciatori  mandati  in  Francia  ad  He. 
rico  Quarto  ?  quando,e  per  qual  caufa . 
ibid. 

Ambafciatori  mandati  dalla  Republica 
in  Inghjlterra,quali,e  perche .       63 9 

hmbafeiator  del  Rè  di  Ter  fi  a  mandato  d 
Tadri,  quando,  e  perche .  E  quello  era 
ferino  al  di  fuori  io  carr atteri.  d'Oro 
nelle  Lettere  daini  prefentate  in  public 
co.  632 

Ambafciatori  mandati  a  Roma  dalla  Re- 
publica quali,quandO,e  perche .      634 

Ambafc.fpedìti  in  Franciadalla  Reputi. 
quando,qudi,e  perche .  640 

Amb.inuiatì  dal  Senato  à  congratular  fi 
con  Mattias  Imp.e  quali .  ih. 

Amb.  mandati  dalla  Rep.  a  congratular  fi 
con  Ferdinando II. Imp. e  quali .    652 

AmbafcJnuiatià  Roma,quali,e  per  qual 
caufa.  6.53 

Ambafc.  fpediti  in  Spagna  à  rallegrar  fi 
con  il  nuouo  Rè,e  quali .  ib. 

Ambafc.  al  nuouo  Pontefice  Vrbano  Ot- 
tano quali .  655 

Amb.  della-Rep.  m  Inghilterra  quali  ,  e 
per  qual  caufa .  65  6 

Ambafc. mandati  dal  Duca  di  Ifyuers  all' 
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Imp.fue  fommìffionUfne  offerte,&  at- 
ti di  humiliationi  >  come  accettati,  e 
trattati,&  il  tutto  fen%a  frutto.     65  7 

Amb.fpediti  dalla  Rep.  ad'incontrar  Fra- 
cefeo  Eri%zj)  creato  Doge  di  Venetia  .- 
666. 

Amb. mandati  dal  Senato  aWlmp.  quali , 
e  per  qual  caufa.  66$ 

Amb. a  Costantinopoli,  e  quali .  6j  1 

Amb. fpediti  àRomaalnuouo  Tontefìce 
Innoc.X.e  quali .  6Sj 

Amb.  inuiati  à  Roma ,  quali ,  quando,  e- 
perche.  731 

Amb. Mofcouiti  mandati  dalfuo  Re  a  Ve- 
netia  come  incontrati,  accolti ,  e  doue 
alloggiati  per  nomepnblièo .         747 

hmb.Eflraordinarij inuiati dalS  enato  all' 
Imp.nelfuo  arriu»  à  Triefie,  quali,  loro 
corteggio,e  comparfa  pompo/a .     7  5  £ 

Amb.  Veneti,  come  accolti  dall'Imper.  a 
Triefie.  756 

Amb. eletti  per  Inghilterra,  quali,  quando 
partir ono,e  loro  ritorno ..  ib* 

Amb.  Mofcouiti ,  quando  venuti  in  Vene- 
tia,come  incontrati ,  fpefati ,  &  allog- 
giati per  nome publico.  757 

Aly  Bech  fiero  Ibernico  de  Chrifliani ,  e 
fpecialmente  de  Veneti ,  come  e  quan- 
doprefo,e  doue  mandato  prigione.  707». 
709; 

Alemaniìdòpo  conquistata  Mantoua,paf- 
fano  in  Tiemonte,&  a  die  fine.      662 

Annibale  Capua  Ar  etite feouo  di  l^apoli  > 
e  l^untio  Apoflolico  in  Venetia  -,  fua 
m  emoria,e  doue  po/ia .  230 

Antignano  nel  Contado  di  Ticin,  da  chi ,  e 
quando  prefo ..  644 

Angiporto  della  Chiefa  di  s.  Marco ,  e  fua 
deferittione ..  94 

Anno  Santo ,  e  Giubileo  publicato  da  Vr- 
bano OBauo,e  quando..  655 

Anticolleggio,e  fuoi  ornamenti  t.        324. 

AnticeUeggio  ,fuoi  ornamenti  pitture ,  da 
chifattee  loro  lignificato  .  343. 

Ampola  col  vero >j  angue  di  Cbrijìo,  dótte  fi 
conferiti,  di  doue  venuto,  e  quando  fi 
mofiri».  i°£ 

An~ 
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rJLnàmt  in  Trionfo  dal  Doge  come  s'in- 
tenda. 479 
jimurath,affunto  all'Imperio  Ottomano , 

■  quando.  •  654 
Va  all'acqui^  di  Babilonia)  e  con  che  ef. 

fercito .  $69 

Sua  mortele  quando  feguifì e.  6ji 

Andrea  Cappello  valorofo  huomo,genera 

delDogeBarbarigo .  586 

sAndrea  Éadoer  K.  doue  morfe,fue  lodi,  e 

fua  memoria .  54 

^Andrea  Gritti  Doge. doue  fepolto,fuo  De- 

.  pofito,efuo  Elogio .  5  5 

sAndrea  de  Franccfchi  Cancellìer  grande, 

tipue fepolto,e fua  memoria.  64 

Andrea  EriTgo  Troc.  di  s.  Marco,  fuo  fe- 

'  polcro,&  infcrittione .  ih. 

sAndrea S tornado  Troc.  dì s.  Marco,  fua 

•  cappellate  chi  vi  dipinfe  in  e  fi  a.        6  5 

Andrea  Dandolo  Doge  doue  fepolto, fuo  E- 

.  logio,eda  chi confultato, fue  virtù,  e 

-  qualitadi .  97 

sAndrea  Cornaro  Generale  in  Candia,e 

foccorfo  mandato  da  lui  in  Canea.  693 
Andrea  Loredano,doue  fepolto,efua  me- 
moria. 239 
Andrea  Talladio  sArchitetto,fue  opere,  e 

quali.  2,58.  267.220 

sAndrea  Schiauone,  e  fuapìttura.      261 
Andrea  Taruta,fuo  Depojito,  ritratto,& 

Elogio.  275 

Andrea  Cornaro  Cardinale,  doue  fepolto . 

121. 
^Andrea  Delfino  Troc.  di  s.  Marco  fuo  no- 
bile fepolcro,  e  fua  infcrittione .       123 
sAndrea  Contarmi  Doge, doue  fepolto.  129 
sAndrea  Cornaro ,  quando ,  doue ,  e  come 

mortodoue  fepolto,e  fuo  Elogio .     151 
Andrea  Vendramino  Doge,  doue  fepolto , 

e  fuo  ricco  Depofito .  1 60 

sAndrea  da  Legge  Troc.  di  san  Marco  fuo 

Depofito,e  fuo Elogio.  171 

sAndrea  Taruta  Generale  in  terra  fer- 

■  ma,  come  incontrale  per  ordine  Tubli- 
co  l'Imperatrice  Leonora  nelpafìarper 
tostato.  653 

Antonio  Contarmi  Tatuare  a  di  Venetia 
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e  fua  opera.  $ 

sAntonio  Diedo  Troc. iis. Marco,  doue  fe- 
polto >e  Jua  memoria.  27 

Antonie  Grimani  Doge,  doue  fepolto,  e  da . 
chi  lodato.  31 

Antonio  Landò  Troc.  di  s.  Marco ,  fuo  ri- 
tratto, &  fuo  Elogio .  3  2 

Antonio  Grimani  Tatriarca  dì  sAquikia , 
efuojlltare.  40 

sAntonio  Veniero  Doge ,  doue  fepolto ,  fuo 
fepo!cro,efuo  Elogio .  5  8 

sAntonio  Loreàano  defenfor della  Città  di 
Scutari,e  quando.  581 

Antonio  Gradenigo  Conte  d'^Arbe  aoue 
ripofi  con  sAliffa  fua  conforte .  64 

^Antonio  Cornaro,  doue  fepolto ,  e  fua  me- 
moria. 129 

sAntonio  de  Vefcoui ,  e  fua  opera  in  Santa 
%laria  Zebenigo .  113 

Antonio  Mille  donne ,  doue  fepolto ,  fua 
cappella, Altare,e pitture,e  fua  vita  da 
chi  de  ferina.  247 

sAntonio  Bregno  Architetto ,  e  Trotoma- 
flro  del  T ala%zj),e  fua  opera .         320 

sAntonio  .Alienfe,  e  fue  pitture.         1 06 

Antonio  Cofani  Dottore ,  e  doue  fepolto . 
154. 

^Antonio  Gatto,  fuo  fepolcro  fuo  ritratto , 
e  fua  memoria.  182 

sAnt. Donato,  fue  lodi)  e  doue  fepolto  .216 

sAntonio  Soriano  Tatriarca  di  Venetia ,  e 
fua  infcrittione .  2 1 S 

sAntonio  Vinciguerra,fue  attionì,efue  lo- 
dìidoue  fepolto,e  fua  memoria .      219 

sAntonello  da  Mefjìna,efua  opera .  126. 
207. 

sAnt. Barbaro  fatto  Gener  alce  doue.  647 
Mandato  in  E r ioli  con  che  titolo.      650 

Antonio  Tifani  per  ordine  Tublico  ricette 
lafpofa  di  Ferdinando  Rè  d'angheria, 
doue,come,e  doue  condotta .  66% 

sAntonio  Grìman'hc  danni  da  lui  fatti  alla 
Zocca.  685 

Antonio  Doria  fatto  prigione  da  Veneti ,  e 
doue  ,  686 

sAntonio  Landò  Generale  in  Terra  ferma 
in  luogo  di  chi»  643 

a    3        An- 
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Antonio  Giorgio  Rettor  di  Vago  come  tra. 
efitto.  641 

jint.Tnuifano,doue,e  come  morto .   646 

Antonio  l^auagiem  Vrou.  della  Canea ,  e 
fuoi  or  di  ni  p  e  r  di  fé  fa  di  quella  TiaTga  > 
cqi»ali.  691 

Antonio  Boldù,c  futi  morte  dotte  feguita. 

•  704- 

Antonio  Triolt  X.  e  Trecciato  Genera- 
le in  Terraferma  3  quandoy  e  in  che  oc- 
cafìone.  642 

Eletto  Troued.  Generale  dell'  *Armiin 
Campo  nel  Frioli.  6^6 

Ant.Grim ani  fatto  Generala  palma.  6^6 

sintomo  Bei  nardo  foccorre  Filippo  Boldùy 
come>quando,e  in  qual  luogo .  703 
Eletto  General  in  Dalmatia .         739 

Apparati  de  Turchi  per  andar  ali*  attacco 
'  ai  Spalatro,e  quali.  714 

Applicatane  del  Capitan  Generale  Laba- 
ro Mocenigo,pericolofa,e  quale .     744 

^Angelo  Corraro  ì\.  Vroueditor  delle  Mi- 
litic  della  Rcp.nel  Modonefe.         675 

angelo  Tarticipatio,  quandQìdou&ie  per- 
che creato  Doge .  538 

Angelo  Contarmi  Caualier ,  e  Trocurator 
ais.MarcOìdoue  fepoltOyfuo  ritrattOy& 
Elogio.  133 

angelo  Badoaro  y  fuofepolcro ,  efua  me- 
moria. ip7 

^Angela  Maria  Vafqualìgoyfondatrice  del 
Monaftero  di  Giesù  Maria.  212 

gridate  del  Trencipe  j  con  che  ordine ,  e 
pompa .  4P 2 

andata  a  S.  Maria  Formofa  3  quando ,  e 
perche.  493 

andata  a  s.Zaccaria,  quando.  495 

^Andata  a  s.G  eminiano  rfuandoye  perche. 
496. 

andata  all'i  doi  Caflelliy  e  per  qual  caufa. 
498. 

^iridata  a  s.  VitOy  quandoy  efua  cagione . 
502. 

andata  a  Santa  Marina  y  quando  y  e  per 
qual  caufa.  503 

.Andata  a  s. Giorgio  maggior  e  yquado.^oq 

Andata  a  s.  Marco,quando.  505 
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Andata  a  san  Marco  per  la  Madonna  di 
Marzio .  509 

andata  nel  giorno  di  s.Ifidoro .  51» 

andata  nel  giorno  del  Corpus  Dom.     511 

andata  alla  Giudeca ,  alla  Chiefa  del  Re- 
dentore'yquandoy  efua  cagione.        <  1  3 

andata  a  s.Giuflinaye  perche .  514 

andata  in  s. Marco  per  l'imient'tone  delfuo 
corpo3e  quando .  515 

andate  diuerfe  in  certigiorni  dell'anno . 
516. 

andata  alla  Madonna  della  falute ,  quan- 
do,&  in  che  giorno .  525 

andata  a  s.  Tietro  di  Caflello  7  quando  >  e 
perche.  ^16 

andata  alla  Madonna  della  fallite  il  gior- 
no di  s.  Antonio  da  Vadoua .  526 

andata  a  ss.GiouanniyC  Taohye  perche. ib, 

ardirete  virtù  di  Tomafo  Morefmi .   702 

armata  mandata  da  Veneti  ih  aiuto  dell'- 
Imperatore di  Cojìantinopoli  contro  i 
Saraceni .  542 

Armata  Veneta  offende  con  l*  ^Artiglieria, 
la  Città  di  Sinigagliaye  come  prouoca- 
ta .  6$4 

armata  fottile  Turchejca  va  incontro  al 
General  Labaro  Mocenigo ,  fumandolo 
il  Capitan  Bafsà ,  che  veniffe  da  Rodi 
per  ricuperar  il  Tenedo ,  e  quello  acca- 
dere. 744 

armata  Turchefca  efee  da  Dardanelli ,  e 
di  che  confile ff e Aoue  andajkì  e  con  chi 
ad'vnirfi .  702 

armatanemica  vfeita  da  Dardanelli , di 
quanti  Legni }c  doueji  riuraffe.       7 1 5 

Armate  vjcite  di  Venctia  ,  &  imprefe 
fatte  da  loro.  565 

armata  Turchefca  efee  fuori ,  e  come  nti- 
merofa.  725 

armata  vfeita  di  Cojìantinopoli  per  ordi- 
ne d' Ibraim  ,quando,comc  numcrofa  >  e 
fen%a  faperji  a  danni  di  chi .  690 

^Armata  Turchefca ,  e  fuo  viaggio  >  doue 
arriuajfe,csme  diuifiye  come  riunita/i , 
691. 

^Armata  Ottomana  giunta  à  T^auarinOy  il 
General  Seletlary  appena  la  cornicione 

fgre- 
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fegreta,  vide  come  li  veniua  impoflo  di 
portarfi  all'acquiflo  del  Regno  di  Can- 
did .  69 1 

^Armata  Veneta  ,faccheggia,  e  l'abbrac- 
cia .  696 

armata  Veneta ,  fchieratafi  per  combat- 
tere,e  come  numerof  a ,  da  che  [concer- 
tata l'ordinanza ,  e  come  nectfjitata  a 
ritirar  fi  infaluo,e  doue .  697 

Armata  Turchefca,  ritornata  in  Conftan- 
tinopoli,e  come  lafciafse  presidiata,  & 
ordinata  Canea .  699 

firmata  preparata  in  Costantinopoli  di 
che  confifi  effe .  73  j 

firmata  Ottomana  rifoluta  di  combatte- 
re;e  d'vfc ire .  734 

firmata  Turchefca  efce  da  Dardanelluet 
m  che  numerose  con  che  occafione.  743 

Armata  grofja  Veneta  attaccata  dalla 
Turchefca .  ih. 

bimano  fi  fottomette  al  Dominio  della 
Rep.  e  come.  67  J 

vdrriuo  del  Duca  Carlo  di  J^iuers  in  Man 
tona.  6$6 

*Arf enaie  fua  de fcrittione>  circuito,  quali- 
tà,ornament'h&  infcrittioni .         3  66 

armatura  del  Rè  Henrico  Quarto  di  "Era- 
eia  donata  da  lui  alla  Rep.  quando,  e 
douepofla*  63$ 

armatura lafciatain dono  alia  Rep.  dal 
Duca  di  Roano  ,  66 8 

Affalti  generali  datti  da  Turchi  à  Sche- 
ma, come  ributtati ,  efearamucciefe- 
guite ..  711 

Affalto  datto  da  Turchi  alla  Città  di  Can- 
dia .  715 

Affedio  poflo  alla  Canea  da  Turchi  in 
quanto  numero  con  le  f anioni  feguite 
fotta  ad* e  fi  a ..  69  2 

jl[jcdw,e  prefa  de'Ja  Città,  e  fortezza  di 
Rettimo  fatta  da  Turchhquando,  e  ca- 
rne^ 704 

Afiedio  di  Sebenico  poflo  da  Turchi ,  e 
quando»  711 

jlffedio  de  Turchi,  le uato  da  Cattaro,  e 
perche  ..  746 

jtffcdio  di  Tiro  x  &  anione  genero  fa  del 
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Doge  Domenico  Micbiele .  347 

jlffedio  di  Tipino,  poflo  d'intorno  à  Vene- 
tia,e  come  le  uato .  347 

jltto  di  Fortezza  del  Doge  Ordelaffo  Ta- 
llero fono  Zara .  349 

.Arciducali  fugati  dal  Conte  Ferdinando 
Scotto,in  che  numero,  e  doue .         644 

Auflriaci  tentano  di  portar  foccorfo  in 
Gradifca,fattione  fanguinofa  douefe- 
guita,e  morti  in  effa .  649 

j£rcì)itettura,e  ricchezza  della  Chiefa  di 
s.  Marco .  93 

Architettura  della  Fabrica  della  Libre, 
ria  di  s.  Marco,  fue  dimenfioni,Statue , 
e  Figure  da  chi  J colpite, e  fuoi  molti  or- 
namenti.  310 

Erminio  7jiccato,efua  palla  di  Mofaico  > 
doue.  161 

Affedio  di  Mantoua ,  preueduto,  e  delibe- 
ratane difoflenerlo>e  da  chi .  659 

jlflutia  de  Turchi  per  dimoflrar  la  lor 
Armata  più  numerof  adi  quello  era  >  e 
quale.  691 

Anioni  di  5.  Athanafio  da  chi,  e  doue  di- 
pinte .  254 

Atteflaticne  della  verità  del  fatto  d'Ar- 
me fanale  de  Veneti  con  Otbcne  figli- 
uolo dell'Imperatore  Barbaro ffa .  472, 

559- 

Athene,&  A e aia, vengono  all'obbedien- 
za de  Vencthe  quando .  561 

Aihanafio  Santo,  e  ciò,  che  dica  del  San- 
gue Miracolofo,  che  è  in  S.Marco.561 

Arti,e  fefle  loro  nella  creatione  del  Doge 
Steno.  574 

Arciuefcouo  di  Tripoli  aiutato  da  Ve- 
neti per  l 'acquiflo  della  Città.       565 

Antonio  Cnmani , fue  auerfità,&  anioni 
per  la  Rep.  592 

Antorio  Care  fini,  e  fue  operationi  per  la 
Republica .  596 

jLnàrinopoli  città  fottopofla  à  Veneti ,  e 
quando.  ■  560 

Auogadori  di  Commun  di  doue  prefero 
Origine.  543 

^Auttorità  antica  de  Veneti  di  Coniar 
Moneta»  547 

a    4        Aut, 
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'jiuttorità  del  Doge  di  crear  Caualieri  , 
Conti,  &  come .  487 

U.uuifo  giunto  in  Coflantinopoli  della 
prefa  del  Galeone  detto  della  Sultana  , 
e  d'altri  Legni  Turchefcbi  da]  Malte  fi , 
&  ordini  datti  da  Ibraim,e  quali.  689 

*Auuifo  arriuato  à  Corfù  doue  fi  trouaua 
il  General  Molino  dell'  inuafione  del 
Regno  di  Candia,e  poi  a  Venetia .  694 

tAuwfo  mandato  à  Venetia  della  Vitto- 
ria ottenuta  dell'Armata  Turchefca 
da  chi  portato.  721 

\Auuifo  Venuto  in  Venetia  del  naufragio 
di  tre  Galee,&  vna  GaleaTga ,  doue,  e 
quando.  747 

A^go  de  Maggi  VefcouodiTreuifo  doue 
fepolto.  181 


B 


B  Ma{]idatti  alla  Repuhlica-da  chi,  e 
doueripofli.  103 

Baiamonte,  e  fua  congiura  contro  la 

Kep.  487 

Baldouino  Conte  dì  Fiandra  creato  Impe- 
ratore di  Conjlantinopoli .  561 
Bailo  Cappello  come  trattato  a  Conjtan. 

tinopoli.  723 

Baldijfer a  Longhena  ^Architetto,  e  fue  0- 

pere.  13.228.280 

Bartolameo  Querini  Vefcouo  Cajlellano, 

e  fua  memoria .  8 

Bartolameo  Gradenigq  Doge, doue  fepolto, 

e  fua  memoria.  95 

Bartolameo  Bo^a  Maeflro  diMofaico  ,e 

fue  opere .  106 

Bartolameo  Bergamaf co  f cultore,  e  fua  0. 

pera.  no 

Bartolameo  Giera  >.  e  fua,  preflantia  . 

126. 
Bartolomeo  Liuiano,  oue  fepolto .       1 29 
Bartolameo  Tarma  Vefcouo,efua  opera . 

250. 
Bartolameo  Coglione ,  e  fua  flatua  eque- 

ftredoue.  61 

BanoUmeo  Marche  fi ,  fua  operaie  fua 
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memoria  .  2  %f 

Bartolameo  Cappello  Canaliere  creato 
dalSenatB.  473 

Bartolameo  Lippomano  à  Treuifo,accetta 
il  Rè  di  Francia .  442 

Banco  del  Giro,quando  eretto .  623 

Bafsà  d'Albania  per  ordine  della  porta , 
va  aWaffedio  di  Cattar o,quando ,  e  con 
chefor^e.^  745 

Bafsà  di  Bof]ina,e  fito  arriuo  a  Cajìel  mut- 
uo con  chegenti,&  a  che  fine.        745 

Battiflerio  dis.Marco,fua  Cappellate  co- 
me chiamata  prima.  9,7 

B  atte fmi  cerimonie, e  Tompexchefi  vfa- 
noineffi-.  402 

Barche  Armate  fpinte  dalla  Rep.  in  face  a 
di  Gorro,e  per  qual  caufa  ►  674 

Barcone  carico  difoldati  Tapalini,  disfat- 
to con  morte  di  tutta  la  gente  ,doue  ,e 
da  chi.  6%$ 

Battaglia  fra  le  Galee  di  Malta>&  il  Ga, 
leone  detto  della  Sultana  con  altri  Le- 
gni Tur  chef  chi  douefeguita,  e  quando . 
689. 

Battane  piantate  da  Turchi  doue,  &  d 
che  fine.  734 

Battane  de  Turchi ,  piantate  per  ajjediar 
la  Sudale  doue ..  703 

Baron  di  Crofen,e  fua  morte.  72  3 

Bandiera  Veneta  à  Tirro  in  qual  luogo 
collocata.  556 

Baron  d'Eghenfeld  inuiato  àZara,  e  eoa 
che  titolo .  699 

Bajìardi  quando  e  felli  fi  per  legge  del  gran 
con  figlio..  564 

Battila  T^ ani,  e  fua  Hifloria .  658 

Barbaro  Badoer , e  fuaintrepidcz.z.a .  735 

Bauaro  del  Doge  ciò,chefia ,  e  fuo  lignifi- 
cato .  472 

Beato  ^Andrea  <Auelino,e  come  morijfe» 
209, 

Beltrando  Cardinal  di  Toh  fa  doue  fepol- 
to. 1 29 

Benedetto  T er'tp  Tonte fìce  venuto  à  Ve- 
netia viftta  la  Cine  fa.  di  San  Zacca- 
ria, e  fuo  dono  fatto  alla  *Abbadeffa* 
84. 

Bene;- 
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iBenedettaTif ani  moglie  di  Andrea  Del- 
fino Troc.  di  s.  Marco ,  fuo  fepolcro ,  e 
[ita  memoria.  123 

Benedetto  Diana,  e  fua  opera .  1 62 

Benedetto  Tefaro  Generale  della  Repub.e 
[uà  memoria.  191 

Benedetto  Moro  Trocurator  di  san  Mar- 
co ,  e  Altare  eretto  da  lui  dotte  . 
254. 

Benedetto  Bramier,fua  fepoltura,e  ver  fu 
271. 

Benedizione  datta  dal  Doge  à  chi,e  quan- 
do .  482 

Benedetto  da  Canale,fuo  valore,  fua  mor- 
te,doue,e  come  accaduta .  691 

Benetto  Moro  eletto  Generale  contra  Vf- 
cochi,  e  quando .  630 

Benedetto  da  Legge  Troueditor  da  chi  ba- 
dito .  643 

Benuenutto  Tetano  fua  temerità ,  e  Su- 
perbia .  643 

Bernardo  Giujìiniano  douefepolto .        7 

Bernardino  da  Murano,  e  [uà  opera,  no 

Bernardo  Giorgio  doue  fepolto ,  e  fua  in- 
fcrittione .  112 

Bernardo  Rota  Tieuano  di  S.  Giuliano ,  e 
fue  conditioni .  127 

Bernardo  Morejini,  e  [uà  opera  fatta  à  s. 
Clemente.  229 

Bernardo  Sagredofuo  valore,efua  morte. 
699. 

Bernardo Morefini General  delle  $.lfole . 
724. 

Berlingerio  Geffi  Vefcouo  di  Rimìni  Tsfun. 
tio  Apofìolico  in  Venetia,  quando,  e  da 
chi  mandato.  _^         638 

Beretta  Ducale  ,fuoi  nomi  dìuerft ,  e  per- 
che. 471 

Bertucci  Valiero,come  e  con  che  titolo  af- 
fiflefìe  al  Gran-  Dnca  di  Tofcana  per  la 
Republica .  <58  1 

breue  fatto  al  ritratto  del  Doge  Obelerio 
qualfofie.  538 

Bertoldo  Or  fino  Generale  dell'Armi  del- 
la Rep.  e  doue.  179 

Befìtci  faccheggiaio  dal  Turco  in  puglia , 
quando*  60$ 
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breue  particolare  mavàato  da  Tapa  Vr- 
bano  Otlauo  alla  Rjpublica,  e  fuo  con- 
tenuto .  670 

Bertucci  Valiero  mandato  dalla  Rcpubl. 
Ambafciator  Eflraordinano  à  Milano 
al  Cardinal  Infante  di  Spagna,e  quan- 
do .  66  J 

Bianca  Cappello  moglie  di  Francefco  de 
Aledici  Gran  Duca  di  Tofcana ,  e  fua 
morte.  62$ 

Bologne fi,e guerra  con  loro,eper  qua!  ca- 
gione .  5  54 

Boccafji  Famiglia  à  s.Luca .  565 

Bolla  di  piombo  antica  de  Dogi,  e  prona  di 
ciò.  485 

Borri  General  del  sbarco,  fuo  valore,efua 
lode.  735 

Bonifacio  Venetiano,e  fua  opera.       1 63 

Boffiglina  prefa,faccheggiata ,  e  incendia* 
ta  da  Turchi,e  come .  745 

Butrintò  ricuperato  dal  General  delle  tre 
1 fole ,e  quando .  756 

Bucentoro  Legno  per  la  per  fona  del  Doge , 
e  perche  cofi  detto.  449 


Cacciagioni  fatte  da  Veneti,  come  fi 
vfa{iero,e  Leggi  intorno  à  cfò .  454 
Cadauero  del  General  Loreto  Mar- 
cello qua  ndo  giunto  à  Venetia .      746 
Cadauero  del  Capitan  Generale  Labaro 
Mocenigo  come  ritrouato .  745 

cagioni  della  moffa  dì  Armi  del  Duca  di 
Tarmacontro  Barbarmi.     ±        6jt 
cagione  della  Vittoria  del  7 1  .onde,  e  qual 
xMe.  611 

Calte, e  pianelle  roffe  del  Doge,cìò  che  fi* 
gnifichino .  472 

Can  cognome  del  Doge  Francefco  Dando- 
lo,onde,e  perche  acquiflato.  567 

campanile  di  Caftello ,  e  fua  deferittione . 

i(5. 

Campanile  di  s. Marco  fua  deferittione ,  e 

mifure .  294 

refo  in  Jfola,  e  quando .  295 

campane  del  capami  di  s,M.>  quate  ftano 

quan- 


T    A     V 

quando  fonnino, e  nomi  loro*  296 

Campane  mandate  à  donare  dal  Doge  à 
B  afilio  Imp.  e  furono  leprime,che  vj '"af- 
ferò i  Greci.  543 

Canai  Orfano  perche  co  fi  detto  ,  e  come  fi 
chiama [se  prima  .,  347 

D.Camillo  Gon7gga,e  fuo  valore .      684 

Camillo  Bosetti  Scultore  >  e  f uè  fiat  uè  di 
Bronco  doue  collocate .  52 

D.CamilloTrencipe  Tanjilio  Ts^epote del 
Tonte fice  Innoc.X.  e  fua  T>{ciue  man- 
data nell'armata  Veneta  in  aiuto  con- 
tro à  Turchi .  747 

D.Camillo  Gonzaga,e  fua  morte .        ib.. 

Camillo  Trtuifano  Trou.  della  Caualleria 
Qroata,&  Mbanefe .  646 

Canonici  della  Chiefa  di  s.  Marco  quan- 
ti, e  quanti  [otto  Canonici .  1 04 

Canonici  di  Cajiello  quanti ,  e  quanti  fotto 
Canonici .  1 9 

Cancellala ,  da  chi  maneggiata,  e  lorofo- 
praintendente  chi  fia  /  "  321 

Cancellieri  Grandi ,  quali,  e  quando  inJH- 
tuithe  loro  inferii tioni .  321.322 

Candia  fi  ribella  alla  B.ep.  e  fuoi  fuccejji . 

57i- 
Candia ,  &  acquiflo  di  e  [fa  fatto  da  Vene- 
ti,c  quando.  5<5i 

Canea  Città  in  Candia  fatta,  da  Veneti ,  e 
quando.  ^2 

Cantonale  della  Libreria,verfo  lapanate- 
ria,come  fatto ...  309 

Cappella  d'ogni  Santi .  7 

Cappella  del  Cardinale,  e  Patriarca  Ven- 
dr  amino ...      •  n 

Cappella  di  s.GiuJìo  da  chi  rifata.         1 9 
Cappella  maggiore  della  Chiefa  di  s..Anna 
■  da  chifabricata,  quando,  e  per  qual  ca- 
gione .  24 
Cappella  de  T>{_auaggieri,e  fue  pitture.  36 
Cappella  dis.  Saba  da  chi  rinouata .      37 
Cappella  della  Famiglia  Sagredo  doue. 38 
Cappella  di  cafa  Qiierina ,  dedicata  à  San 
Francefco  .  40. 
Cappella  di  Cafa  Grimani ,  e  fuoi  orna- 
menti. 48 
Cappella  di  cafa  Dandolo  con  la  palla  di 
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mano  di  G iofeppe  Saluiati  doue  .      48 
Cappella  della  Famiglia  Giujìiniana,efua 
infcrittwne.  48 

Cappella  di  Cafa  Giajìiniana  con  tutti  i 
Trof etti  f colpiti  in  marmo  di  mezjo  rile 
uo,e  fue  infcrittioni .  49 

Cappella  di  Cafa  Barbaro  >  nella  quale  di- 
pinfe  la  palla  Battijla  Franco  ;  Fi  fono 
ripofti  in  efta  Francefco  Caualier  ,  e 
Troc.  Zaccaria  fuo  figliolo  anch'  egli  K. 
e  Troc.  &  Hermolao  figliolo  di  Zacca- 
ria,eloroElogij.  51 

Cappella  nella  Chiefa  dis. Francefco  per- 
che detta  Santa .  5  3 

Cappella  di  Francefco  Giufliniano  Co  fuoi 
ornamenti,e  fepoltura .  ib. 

Cappella  di  Cafa  Badoera  con  la  falla  di 
mano  di  Taolo  Verone  fé .  ib . 

C  appella  di  Cafa  Contarmi ,  dedicata  à  S. 
Fr ance fco,e  fuoi  moderni,e  ricchi  orna- 
menti .  54 
Da  chi  abbellita, &  ornata .             5  5 

Cappella  del  Kofario  in  ss.  Giouanni ,  e 
Taolo,  quando  rinouata,  fuoi  ornamen- 
ti, e  le  pitture  di  effa  da  chi  dipinte .  66 

Cappella  del  T^ome  di  Dio,  fua  deferittio- 
ne,ornamenti ,  editare,  e  pitture  da  chi 
fatte  .  66 

Cappella  di  s.  H iacinto  in  ss.  Giouanni ,  e 
Taolo,  fue  pitturce  da  chi  dipinte .  6j 

Cappella  del  Cardinal  Zeno, e  fua  deferit- 
tione ..  94 

cappella  nuoua  della  Madonna,  fua  palla , 
e  da  chifcolpita .  99 

cappella  di  s.Ifidoro  da  chi  fabricata,  e 
quando > tutta  mefia doro,  e  laudata 
di.Mofaico .  ib. 

Quando  finita,e  da  chi .  1 00 

cappellai  altare  di  s. Leonardo,  in  Chic. 
fa  dis.  Marco  .  102 

cappellai  memoria  di  Jacopo  Sanfouino , 
doue .  in 

cappella  maggiore  di  Santa  Lucia  ,  fua 
deferittione,  altare  >  e  Tabernacolo  . 
141. 

cappella  di  Cafa  Cornar a,fue  belle%ze,& 
ornamenti*.  .  148' 

capr 
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cappella  de  Vidmanì,  fuoi  adornamenti»  e 
memorie.  152 

cappella  di  Caf a  Contar  ina ,  fua  deferita 
tione,e  dotte.  165 

cappella  di  s.Loren^o  in  Chiefa  di  s.  Iaco- 
po dall'Orio  da  chi  dipinta .  205 

cappella  di  e  afa  Grimaniyfuoi  ornamenti , 
edoue.  209 

cappella  de  Cardinali  V alteri* e  [uà  de- 
fcrittione .  230 

cappella  di  Caf  a  Miani,efua  defcrittione. 

in- 
cappella di  Cafa  More  fini  ,  dotte  fondata . 

25?. 
cappella  di  s.  T^icolò  dotte  fituata  ,  da  chi 

fondata^  da  chi  refìaurata ,  e  da  chi  ab- 
bellita. 320 
Cappella  del  Doge,qual  slj,e  perche .  480 
capitoli  di  s.  Marcotc  di  Caflello,come  ca' 

minino  ne  Funerali .  404 

Capi  di  ao. per  che  vanno  in  Collegio  ,efuo 

lignificato .  474 

Caorli  mefja àfacco,e da  chi.  542 

capitoli  concernenti  ti  culto  delle  esfe  Di- 

uine,&  quali .  55? 

capitoli  della  pace  come  agiuflati,  e  da  chi 

fottoferitti .  6S6 

capttolationiper  la  pace  quante  f off  ero ,  e 

quali.  6S6 

capi  ,  che  fi  trouorno  alla  difefa  di  Sebem- 

co»e  quali .  712 

capitoli,&  ordini  publicati  in  Venetia ,  in 

materia  di  Effentione  de  Datìj  delle 

mercantice  quando .  757 

Capitavi  Veneti  Illufìri  contra  Solimano , 

e  quali .  594 

capitani  Veneti  contra  xAzjzolino  da  Ro- 

man,qualifofiero.  $6$ 

capitan  Tietro  Morati  Corfo,come,e  doue 

vecifo .  683 

capitan  Carw^gi, doue, quando, e  come  vc- 

cifo .  684 

capitan  delle  l^aui  Jacopo  Riua,  creato 

Gaudio  dal  Senato,  e  per  qual  cauja . 

1-6. 
capt-  '  ven%p  Marcello,  fua 

Vi  ■.'-■-  nette  j  e  come  Jegui- 
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**  •  734 

capitan  Generale  Labaro  Mocenigò  va 
con  l'armata ,  e  Galee  Tonti ficie  >  t 
Malte  fi ,  al  Tenedo,  &  à  che  fine .  Va. 
àlmbroper  proueder  di  Acqua  l'ar- 
mata ,  lafciando  al  Tenedo  l'armata 
Grofja,  a  quello  fuco  effe .  745 

capitan  Generale  fi  difpone  d'andar  a  in- 
cotrar  l'armata  Turchefca,  e  combat- 
tedate  fuo  viaggio .  7 1 g 

capitan  Generale  Labaro  Mocenigò  per 
acquiflar  7.  Galee  Turchefche  fidifpo- 
nedipafjar  perle  Batterie  de  Tur  chi. 

744-      ; 

capitan  Tadeo  Motta  doue  fatto  prigione, 
e  da  chi.  yjj 

capitan  Generale  Giorgio  More  fini  attac- 
ca óo.faiccbe  della  Carauana ,  quante 
ne  pr  e  fé, e  quante  ne  abbrucciò,e  doue . 
S'incontra  in  4.  Sultane,  che  andauano 
alla  Mecca ,  3 .  ne  acquifta,  &  la  mag- 
giore reftò  incendtata,quando,e  con  che 
perfonaggi,e  ricchezze .  754 

capitani,  e  Gouernatori  delle  Galee  di 
1^apoli,e  di  Cecilia,  e  loro  atti  di  hofìt- 
lità»e  quali .  5^4 

e api  di  guerra,  e  comandanti,  mandati 
dalla  Republic  a  in  campo  nel  Frioli,e 
quali  .  646 

capitani  valor  ojì  morti  neWìmpedir  il fóc-, 
covfo  àgli  Aufìriaci,  e  quali .  6a$ 

capitani  condotti  dalla  Republica,e  quali. 
658. 

capo  di  Goro  Terra  groffa ,  e  ricca ,  come 
pre-fa  da  Veneti .  678 

capttello,con  fuo  ^Altarcdoue fofje prima 
e  perche  portato  in  Chiefa  di  s.  Marco, 

99- 

Cappuccine,  quando,  come  ,eda  chi  infli- 
ttine, loro  chiefa, e  M oniflero  .         1 76 

Cardinal  Fedrico  Cornaro  Tatriarca,  do, 
ue,e  da  chi  ritratto  .  19 

Cardinal  Battijìa  Zeno,  quando  fatto  Ve- 
feouo»  e  da  chi  creato  Cardinale .  Quel- 
lo fcriue  il  Bembo  nella  fua  Hifìona , 
di  quefto  Cardinale  intorno  alle  fue 
ricchezze ,  Teftamento ,  e  Legati .  Sua 

Sta- 
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•  Statua,  &  altro .  96 
Cardinali  di  cafa  Cornara  douefepolti.izì 
Cardinal  Bembo  ,  e  fuoi  difegni  mandati 

d*  Roma  per  ilcantonalle  della  Libre- 
ria. 309 

Cardinal  di  Richelieù,  creato  J^obile  Va. 
trìtio  Veneto,e  quando.  66j 

Cardinal  Infante  di  Spagna,  e fuo  arriuò 
à  Milano ,  quando .  66  J 

'  Sua  morte ,  quando,  e  doue  feguita.ój  1 

Cardinal \Antonio  come  fi  faluaffe ,  e  in 
che  occafione.  6%6 

Cardinal  Biechi, come  fi  affatticajjeper 
la  pace,e  quale .  626 

Cardinali  Venetiani ,  creati  in  vna  crea, 
tionc  da  Clemente  Oliano, quanti,  e 
quali.  630 

Cardinal  di  Gioiofa  ,  da  chi  mandato  à 
Venetìa,efue  operatiOni .  638 

Cardinal  di  Richlieù  in  Sauoia  con  Efer. 
cito,  feguitato  dal  Rè,  e  quello  occorref. 
fé.  660 

Carlo  Zeno  douefepolto .  75 

Carlo  Ridolfi  K.  Vittorie  fcrittore ,  doue 

fepolto,e  fuo  Elogio .  135 

-  fua  opera.  2,76 

Carlo  Tribuno ,  affalito  in  Rialto  nel  Ta. 
la^Zo, gli  furono  cauatigCocchi,efù  ca- 
riato di  Rialto  da  chi,  e  perche ,  fuoi  di- 
pendenti amma^ati,e  quali.         341 

Carlo  da  Montone  Capitano  della  Republ. 
nel  Fr ioli.  583 

Carlo  0  ti  aito ,  e  fua  venuta  in  Italia ,  e 
"quando.  587 

Carlo  Emanuele  Duca  di  Sauoia,fua  mor- 

te,e  fucccffione  del  Trencipe  littorio . 

66%. 

Carlo  figliolo  di  Carlo  Duca  di  Rhctelfuc- 

cede  all'  *Auo  nel  Ducato  di  Mantoua 

•  nella  fua  minorità ,  &  a  chi  raccoman- 
dato. 669 

Carlo  Tozzo  Capitante  fuo  valore.  690 
Carlo  Stuardo  Rè  della  Gran  Bertagna , 
quàndo,e  come  decapitato.  729 

Cario  Rè  dt  Suetia ,  (uè  lettere  mandate 
alla  Republic  a  fuo  contenuto ,  e  quan- 
do. 638 
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C arlo  Gonzaga  Duca  di  rHjuers ,  dichia, 
ratoherede ,  efucceffore,  da  Ficen\o 
Duca  di  Màtoua  morto  fenica  prole  vi- 
rile.  6%6 

Carlo  Trencipe  di  RheteUcreato  Luogote- 
nente Generale  da  Vicen^p  Duca  di 
Mantoua .  ib. 

Cantà,e  pietà  Tubile  a ,  vfata  nella  Tejìe 
del  1630.  235 

Carmignola  creato  Conte  dal  Doge ,  e  co- 
me .  47^ 

Cafimiro  eletto  Rè  di  Tolonia .  729 

careftia  vninerfale  in  Italia, e  quando.- 
624. 

carejiia  in  Venetia,  quando,e  perche  cau-. 
fa.  638 

Cafale  affediato,&  il  Monferrato  inuafo, 
e  da  chi.  657 

Caflel  Giuffr  è  presidiato,  e  cujiodito  dal 
Colonnello  la  Lunga  Francefe,  &  altro 
preJJidio,munitionifpintiui,fotto  il  Con- 
te Bartclameo  Soardo .  660 

Caffandra  Fedele  Triora  del  Spedale  di  s. 
bomenico,e  fue  lodi .  26 

cafa  del  Tetrarca,doue  era .  -j6 

cafofunefto,  occorfo  in  chiefa  di  s.  Marco , 
quando, come, e  per  qual  caufa.      730 

cafa  Barberina ,  &  altri  Cardinali ,  e  Si- 
gnori Romani  loro  efibitioni  alla  Rep. 
per  profeguir  la  guerra  col  Turco .  747 

caffa  di  Chriflallo  artificwja  da  chi  fatta . 
364. 

cafe  Pecchie  de  Trocuratori ,  &  altri  edi- 
ficìi,cb'  erano  in  piaxsr^a,  e  che  l'occupa- 
uano,quando  demoliti .  293 

Cafa  a  s.  Bcnetto  di  chifofjei  e  fue  pitture . 

Cajjìadoro,  chifoffe,cbe  cariche  tene {](,& 
in  che  tempo  vi  fece  fua  lettera.     528 

C alleili  6.  quando, e  da  chi  Fabricati.%96 

Cattarvi  Zeno,  e fuo  parentado  col  Rè  di 
Ter  fi  a.  580 

Caflel  Ruffo,efua  refi  al  capitan  Genera- 
le Franc.MorcJìni,quarido,e  corner/^ 

cajtcl del S elleno,  acqmjìato  da  Turchi. 

Cafiro  refìituiio  al  Duca  di  Tarma,  co  l'e- 

fecu- 
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fecutione  del?  accordato  da  tutte  le 
parti .  6Sj 

Cattedra  di  s.Tietro,doue  fia,  e  da  chi  do- 
nata alla  Rep.  io 

Catterina  Giorgio,e  [uà  memoria .     239 

Catterina  Cornar  a  Regina  de  Cipri,  quan- 
do ritornale  à  Venetia .  44  r 

Cattaro  liberato  dall'  affedio  de  Turchi , 
quando.  746 

Cauallerizjza  doue  sij,da  chi  mantenuta  , 
&  altro .  396 

Cauallipojlifoprail  piano  del  volto  mag- 
giore della  Cbiefa  di  san  Marco ,  da  chi 
fatti  fare,in  che  tempo,doue  errino  :  Da 
chi,  e  doueportatiy  e  pofti  :  Da  chi  man- 
dati a  Venetia ,  doue  pofti  f rima ,  e  poi 
collocati,  doue  fono  al  prefente .        94 

Caualieri  del  Tempio  in  che  tempo ,  e  da 
chieftinti.  137 

Caualli  à  Venetia  come  s'vf afferò,  e  leggi 
intomo  àciò.  455 

Caualieri  fatti  dal  Senatore  quali .     472 

Caualli  di  Bronzo  di  s.Marco,quali,e  qua- 
doveniffero.  $61 

Caualier  Con  aro  pajja  con  ilgrofìo,  ad  v- 
nirfi  con  il  General  Te  faro  nel  Tolefe- 
ne  di  Rouigo,e  perche .  680 

Cedin  Bafsà  con  efferato  verfo  Spalatro,  e 
cofafece .  745 

Cereo  del  Doge ,  da  chi  datto,  efuo  ftgnifi- 
cato .  479 

Cerimonie)  che  fi  fanno  quando  il  Doge  è 
creato .  476 

Cerimonie}  che  fi  fanno ,  dopo  la  creatione 
del  nuouo  Doge .  491 

cerimoniere 'fi j 'acenano  anticamente  in 
chiefa  di  Caftello,e  quali.  I  o 

Cerimonie,  che  fi  vfano  in  dar  il  pojjejjo  à 
"Patriarchi  di  Venetia .  1 9 

Cernia  venuta  alla  diuotione  della  Rep.  e 
quando.  564 

C efare  da  Efle  figliolo <di  jtlf ^dichiara- 
to da  A1£èf&%rede,e  fuccefiore  fuo.6%0 

C efare  Alberghete,  fua  fepoltura,  &  in- 
fcritiione .  25 

Chiefa  di  S.  Tietro  di  Camello  da  chi  fon- 
data^ quando  ,  6 
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Da  chi  rinouata,  quando ,  e  fua  deferiù 
tione .  1 1 

Quando  confecrata ,  da  chi ,  e  fua  me- 
moria. 14 

Chiefa  delle  Vergini,quamdofondata,e  da 
chi .  19 

Chiefa  dello  spedale  di  s.  Antonio  da  chi,  e 
perche  edificata .  52 

Chiefa  diss.Giouannhe  Taolo, -quando  co- 
fecrata,efua  memoria .  jo 

Chiefa ,  e  moniflero  della  Madonna  della 
Cele/ìe  rouinatiper  l'incendio  dell'  Ar- 
f enaie,  e  quando  riedificata ,  fuoi  orna- 
menti pitture, e  memorie .  7$ 

Cbiefa  di  s.Loren%o,quando rinouata,  fua 
deferittione.  80 

Chiefa  dis.La'^aro  de  Mendicanti ,  quanr 
do  fabricata,e  fua  deferittione  .       87 

Chiefa  della  Madonna  del  TiantOìfondata 
per  voto  dal  Tublico ,  à  chi  daita ,  fua 
forma,efuoi  ornamenti .  90 

Chiefa  di  san  Marco,  abbracciata,  e  qua- 
do ,  da  chi  rifata ,  da  chi  feruta,  e  da  chi 
incroftata  di  marmi .  95 

Terche  detta  Aurea .  99 

Chiefa  di  San  Theodoro,  da  chi  edificata . 
i©9. 

Chiefa  di  san  Geminiano  come  ebiufa.  1 1 2 

Chiefa  di  s.  Moisè principiata  à  rinouare  3 
e  quando .  ib9 

Chiefa  di  San  Benedetto  da  chi ,  e  quando 
riedificata .  118 

Chiefa  di  s.Luca  rinouata  da  fondamenti. 
120. 

Chiefa  di  san  Bartolomeo  da  chi  rinouata 4 
125. 

Chiefa  di  Santa  Lucia  quando  rinouata  3 
fua  forma,KArchitettura,&  ornamen- 
ti. 141 

Chiefa  di  S.^igoflino,  quando  arfe ,  quan- 
do^ come  riedificata ,  e  fua  memoria , 
184. 

Chiefa  di  S.  Silueftro  da  chi  confecrata 
con  fua  memoria .  185 

Chiefa  di  s.  Giouanni  di  Rialto ,  quando  fi 
abbrucciaffe ,  e  da  chi  riedificata ,  e  fue 
memorie,  186 

Cine- 
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€biefa  di  s.  l^icoM)  de  Tolentini,  efua  de- 
feriit ione  ..  208 

chie fa  di  s.  Iticelo  delLitot  rìnouata  da 
fondamenti,quando,e  fua  deferittione  ► 

shiefa,e  Moniflero  dis angelo diConcor- 
dia  da  cbiy&  à  chi  conceffi,  quando  e  co 
che  obligationi .  242. 

chief/t  di  s.  Raffaello ,  quando  riedificata , 
fu.i  defprmumefm  pittar  e,&  altri  or- 
namenti. 244 

driefa  dì  S.  Geruafo  ^quando  cadeffe ,  fua 
rie'Hfìc mone,fua forma-,  fue  pitture,et 
altri  ornamenti.  2.47 

Chiefadis. Iacopo  della  Giudecca? riedi- 
ficai a,  e  da  chi.  Sua  defcrittime,altari» 
pitture,  &  altri  ornamenti .  25 2. 

Chiefa  de  Giefuituefuoi  ornamenta  e  poi 
a  chi  data  con  il  Monìflero ,  e  quando .. 
275. 

cbieja della Madonnadella  fallite  »  quan- 
do fondata,e  perche  cagione  „  278 
Qa  chi  ofjii  iata .  280 

Qhiefiola  doue  la.  Signoria  afcolta  ogni 
giorno  la  Santa  Mefìa.  32  5 

chiefafabricata  à  s.  Marco  ?-  e  chiamata 
cappella  del  Doge .  540- 

cbiefa  di  s.Zaccana,dachi  eretta,e  quan- 
do . .  540 

Chiefa  di  s.  Taelodà  chi  te  quando  fabri- 
cata .  542. 

chiefa  di  s.  Eufemi  acquando  >d  a  chi,  e  per- 
che edificata .  544 

driefa  di  San  Cipriano  in  Murano  ,  quan- 
do ,per  qualcaufa  ,  e  da  chi  edificata . 

545* 

chiefa  di  Grado  difefa  da  Marcello  Do%e 

IT-  535 

due  fé  fauorite  da  Vapa.Mefiandro  III. 

in  Vcnctia,e  quali .  5  $9 

chiefa  della  Madonna  della  Salute»  con- 
ceda dal  Senato  à  "Padri  Som  af chi ,  e 
quando.  746 

chtefa,e  Moniflero  de  Tadri  Crocìferure- 
ligione  fopprejfa,datta  à  padri  Giefuiti  > 
e  quando .,  747 

Chioggia  ricuperata  da  Veneti  dalle  mani. 


o  l  a: 

di  Genouefi,e  quando .  J75 

Chioggia  quando  hebbe  Vefcouado ,  e  fat- 
ta Città..  556 

Chioggia  prefa  da  Genouefi ,  e  quando, 
572, 

Clmjlo  con  Ufua  vera  effigie  doue  poflo .. 
102.. 

Chrifloforo  dal  Legname  fruitore  ,  e  fua 
opera.  hq> 

Chrifloforo  Vcniero  >  come  crudelmente 
vec'ifo  da  Vfcocchi .  642: 

Chrifloforo  Vidman  Cardinale ..  jlbbate 
di  doue.  250 

cinque  alla  pafe  quando  creati.  5  72- 

Cittàpoffedute  da  Veneti neW.  Imperio  di 
Oriente  3  &  quali.  560 

Città  poffedute  dalla  Republicain  Italia , 
e  quali..  5  89- 

cinque  Galee  Turche fche,defrrutte  da  Ve 
ne  ti,  doue,e  quando  .  744, 

Città  di  V '  enetia,quando  publìcata  libera 
dallapeflce  voti  adempiti*  66$ 

Clemente  Ottano ,  e  fua  venuta  a  Ferra- 
ra, come  quando ,  e  per  qual  cagione  *. 
631. 

Clemente  Qtlauo  quando  creato  Tom  e  fi- 
ce.  61  <y 

Claudio  ^Lriofloìlsljpote  del famofo  Toe- 
taLodouico,  douefepolto  »  efua  memo- 
ria .  24<5" 

Claudio  Monte  Verdi  Mneflro  dì  Cappel- 
la di  s. Mar  co-doue  fepolto ..  ip$ 

Clifja  pia^a  fortifjìma  fua  deferittione •,  e 
come  munita,prcff\diata,e  da  chi  guar- 
data. 712 
Oliando,  come ,  e  da  chi  aff alita.  7 1 5. 
come  ftafie  prouifta  da  Turchi ,  come 
acquiftata  ré  raccommandata  dal  Ge- 
neral Fofcolo  à  Francefco  Vallerò  „ 
714. 

colonne  nella  chiefa  di  s.  Mar  co,  fra  gran- 
dine picciole  quante  fi  ano.  9  $  - 

Colonne  de  porfido ,  doue ,  e  quante  in  san 
Marco,  95 

colonne  dì  serpétino ,  ch'erano  nel  Tempio 
di  Salamoile  di  doue  portate,?  doue  fi  j. 
noitis.Marcv ,  9& 

coU 
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eolmo  dell'angiporto  delti  Chiefa  di  san 
Marco,come  fatto,  98 

colonne,cbe  foflengono  il  ciborio  de  fer pen- 
tinottutte  lauorate  a  figure  ,e  loro  li- 
gnificati, 100 

colonne  di  jilabaflro  trafparentì  ,  doue 
colocate .  101 

colonne  ch'erano  nella  Cafa  di  pilato ,  do- 
ue pofìe  ins.M  arco,  ih. 

colonna  in  s. Iacopo  dall'Orio ,  efua  quali- 
tà, 205 

colonne  di  tanta  finezza  ,  che  participano 
della  gioia-jli  doue  venute,e  doue  pofle . 
310. 

colonne  di  pia^a ,  loro  grandezza  ,  di  do- 
ue condotte»  come  nX^ate  ,e  da  chi. 
316. 

Cololji  pofti  fopra  lafcala  del  Valai^,da 
chi  j colpiti,  chi  >  apprefentano,e  loro  li- 
gnificato, 520 

eccola  del  E.  Lorenzo  Giufìiniano ,  da  lui 
donata  e  a  chi,  271 

Colonnello  Milander  conduce le  genti  Ol- 
tramontane ,&  Italiane  in  Valtellina, 

colane  d'oro  mandate  dal  Senato  al  Capi- 
tan Generale  Giorgio  More  fini  per  li 
Officiali  dell' '^Armata.  754 

colma  d'oro  di  mille  feudi  mandata  in  do. 
no  dal  Senato  al  Generai  delle  Galee 
Maltefi,e  perche.  754 

Colonnello  Britomefuo  fatto .  708 

colan a  donata  dal  Vublico  al  Gouernator 
Vvgo,e  perche ,  6J9 

Collera  di  Maria  Falierojlofà  precipita- 
re, e  come,  5^9 

Comacchio  arfo da  Saraceni,  e  quando, 

543- 

prefo,e disfatto  da  chì,e per  qualc&ufa 

544- 
combattimento  feguito  tra  le  1<laui  fpedi- 

te  con  prouifwm  dalpublico  per  Càdia , 
e  V 'afcelli  Barbarejchi,doue,e  quello  ne 
feguì.  690 

combattimento  de  Veneti  con  V afcelli 
Turchefcki ,  doue  e  come  fuc ceffo.  698 

combattimento  tra.  fermata  Veneta ,  e 
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Tur  chef eba  tra  s.Todero,e  Canea,  t 
quello  ne  feguì .  704 

combattimento  fra  Fermata  Veneta,  e 
Turchefca ,  con  il  racconto  di  tutto  il 
fucceffo,e  Vittoria  ottenuta  da  Veneti, 
718.719- 

combattimento  feguito  a  Dardanelli ,  tra 
l'Armata  Turchefcha,eLegni  Vene- 
ti t  con  il  racconto  di  tutto  il  fatto  . 
725. 

combattimento  feguito  à  Dardanelli  tra 
l'armata  Turcbefcha ,  &  il  Capitan 
delle  T^aui  Labaro  Mocenigo ,  e  quan- 
do ,  con  il  racconto  di  tutto  il  fatto  . 
732. 

combattimento  feguito  a  Dardanelli  fra 
l'armata  Veneta  comandata  da  Lo- 
renzo Marcello  Capitan  Generale^  la 
Turchefca ,  con  il  racconto  di  tutto  il 
fuccefio,  754 

combattimento  del  General  Labaro  Mo- 
cenigo con  noue'V  affé  Ili  Barbar  efebi,  e 
quali ,  e  nomi  dì  tutti i  Rapprefentanti 
publicue  commandanthche  y*  interi- 
nerò. 740 

comandanti  dell'armata  Turchefca  pan 
e  ip  duchi  f off  ero ,  <5p  e 

commiffione  datta  dal  Senato  ad'  Andrea 
C  ornar  0  Generale ,m  Candia,  e  quale, 
(5po. 

cometa  bombile,  quando  apparfa,e  quan. 
to  dar  affé.  652 

commifìaru  eletti  per  efeguire  la  pace , 
quaii,e  da  chi .  650 

commercio  r eflit uito  fràgP  jìuflriaci,  e 
Veneti.  650 

concezioni,  e  priuilegì  de  Sommi  Tontefi- 
cì  al  Trimiceho  dì  s.  Marco .         103 

conceffwne  à  canonici  di  s.  Marco  di  por- 
tar la  Z  anfa  rda .  1 04 

confraternita  del  Chriflo  dì  s.  Mar  cuoia , 
quando  eretta  +  145 

conqmfia  della  Città  di  Coftantinopoli  , 
rapprefentata  in  più  Quadri  nel  Gran 
Con  figlio, e  da  chi  dipinti ,  352 

congregationi  del  Clero  di  Venetia,  quan- 
te fi ano,  nomi  loro ,  e  quando  inflituite , 

&  or- 
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&  ordini  loro  ne  funerali .  404 

compagnie  della  Cal%a,loro  fejie,  e  nomi. 

406. 
correttori  delDogeye  loro  officio  >  e  perche 

creati.  490 

cordiglieri  »  quali ,  e  come  chiamati  nel 

principio .  473 

configlicro  più  giouine  ,  e  [ite  parole  incor- 

ronando  il  Dogete  quali .  470 

Corno  del  Doge,quale .  469 

coronayciò  che  difcgnufua  plenitudine*  ér 

grandetta  ,fnoi  nomi  diucrfi ,  e  lorofi- 

gnificatione.  470 

congiura  contro  il  Doge  Maurilio  Galba- 

w,cciò,chefucceffe.  537 

congiura  contro  il  Doge  Ciouanni  partici- 

patio }  e  da  chi  occupato  il  Trincipato . 

541- 
congiura  di  Simone  Steno,e  quando.    5  64 

congiure  [otto  Tietro  Gradenigo  Doge,op- 
preffe  felicemente.  565 

Conegltano,S  eraualle,&  jlfolo  r  acquia- 
te dalla  Republica,e  quando .         5  70 

concilio  IS^ationale  in  s.  Marco ,  fatto  dal 
Doge  Flahanico .  553 

conflitto  fanguinofo  fucceffo [otto  Canea , 
quando*  movti,e  feriti  in  ejjò.  696 

Confìglio  de  X.e  quando  hauejje  principio. 
$66. 

Configliene  opinione  quando  haue fiero 
l'originz..  559 

Cor  fu  venuta  a  diuotionc  della  Republ.  e 
quando.  ,  574 

Conte  Guido  Rangone  doue  fepolto.      6\ 

conte  Riccardo  Malombra  Giurifconfalto 
doue  fepolto, e  fuo  Elogio.  62. 

Conte  Francefco  Martinengo  s  mandato 
in  Mantoua  dalla  Republica  con  prefjì. 
dio.  '  66% 

Conte  Carlo  Borromeo  mandato  jlmba- 
feiator  Ejlr aordinario  a  Fenetia  dal 
Cardinal  Infante  di  Spagna  .        66j 

congratulatuìt,  etapplauji  riceuuti  dalia 
Republica  da  Trencipi  Chi  ifliani ,  per 
Cimprefa  nel  porto  della  Falona .  670 

conte  Bencio  fer  ito  ,e  come.  676 

conte je  tra  quei  di  Loreofudditi  della  He, 
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publica,  e  quei  di  jirrìano  fudditì  della 

Chiefa,  e  ciòcche  auneniffe .  666 

conte  Miralo  fatto  prigione  da  Veneti  3  e 

doue .  684 

conte  .Albano  Gouemator  di  Canea,  fua 

fortita  contra  Turchi,  e  fua  ritirata  . 
691. 
conte  Carlo Fenarolo  Gouernator  diCa- 

dia,doue  mandato  dal  General  Corna- 

re.  691 

conte  Ferdinando  Scotomandato  nel  F rio 

li,e  con  che  titolo.  699 

conte  Tompco  di  Strafoldo ,  lafciato  dal 

Generale  per  direttore  della  Tia^a  di 

S.Todoro.  717 

confusa  di  guerra  in  Zara,e  per  qual  caiu 

fa .  724 

conte  Voino  Rinegato  >  e  fua  morte  come 

feguita ,  e  fuo  capo  doue  portato .  748 
Conte  Sforma  Bifjara  Vicentino  ,  e  fua 

morte ,  come,  quando ,  e  doue  feguita . 

753- 
conte  Filippo  V alatino  del  Reno ,  Tret#i- 

pe  di  Sulzhach  condotto  dalla  Republ. 

al  fuo  feruitio  >  doue  mandato  3  con  che 

genti,e  titolo .  754 

conte  di  Fuentes  in  Italia,  fue  mofte  ,  e 
prete/li.  632 

conte  di  Is^afau  doue~morfe .  6^9 

conte  Rambaldo  Collalto  Generale  dell'- 
Imperatore in  Italia.  6%9 

Conte  Giouanni  di  TSlafa.'h  mandato  dall' 
Imperatore  in  Italia ,  con  che  Titolo  , 
e  per  qual  caufa  .  657 

confini  della  Republ.  tentati  da  Tedcfchi, 
mafempre  ributtati ,  6%  9 

congiura  de  jlranieri,e  quali,  loro  difegni  > 
&  mteliigen^e,come  fcopcrta,c  cajhgo 
dattoarei.  6%i 

conte  fé  fra  il  Duca  di  Sauoia,  e  Ferdinan- 
do Duca  di  Mantoua, e  per  qual  caufa  . 
641. 

Coro  della  chiefa  del  Redentore»  fua  de- 
ferì: tione,ejuoi  ornamenti .  256 

Coroidi  sin  Marco,e  fua  deferittione.]  1 01 

coniato  fatto  dal  Doge  dl"Arti,e  quando. 

477- 

con-. 
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Conuitì  fatti  dal  Doge  alla  Nobiltà ,  quei, 
tue  quali .  487 

Con  figlio,  Configlierì,  Senato  ,  Quarantia 
Criminale  quando  ordinati .  5  40 

Confederatone  fra  Carlo  Groffo  Imp.  & 
laRep.con  conditone  dì  afjalir  vnitii 
fchìauoni-,  543 

Qonfulta  tenuta  da  Capi  di  Marce  quali, 
loro  parerle  riffolutione.  69  5 

Comparfa  de  Turchi  nelle  campagne  di 
Spalatro,e  Traù,come  ributtatila  chi, 
e  dotte  paffajfero .  751 

Coriolano  Cepione  fcriffe  la  Vita  di  Tietro 
Mocenigo  Doge .  59 

Corpi  de  ss,  Sergio,  e  Bacco  ,  doue  ripofli . 
io. 

Corpo  dis.  Giouanni  Martire  Duca  di  ^t- 
lefìandrìa ,  da  chi ,  e  quando  portato  à 
Venetia,e  doue  ripofi .  2  2 

Corpo  dì  s.  Giouanni  Elemofinario  Ta- 
triarca  d*^£lef]andria  >  doue  ripofi  , 
36. 

Corpo  di  s.Sabà  abbate,  di  doue  venuto , 
e  doue  ripofi,  37 

Corpo  di  sanf  Anaflafìo ,  da  chi ,  e  quan- 
do portato  à  Venetia,  e  doue  riposo  . 
38. 

Corpo  di  Santa  Marina  di  doue,  da  chi  >  e 
quando  portato  à  Venetia,  e  doue  collo- 
cato .  40 

Corpi  Santi,chefono  nella  Chiefa  di  s.  Lo- 
renza, quali,  80 

Corpo  del  B.  Giouanni  Tiouano  di  s.  Gio- 
uanni decollatOìdoue  ripofi .  ib. 

Corpi  de  ss.Ta?icratio,e  Scuina  donati  da 
Tapa  Benedetto  Terzo  alle  Monache 
di  s.Zaccaria.  84 

Corpi  santi,  che  fono  in  S.Zaccaria,di  do- 
ue portati,e  da  chi  donati ,  84 

Corpo  di  San  Zaccaria  doue  ripofi  , 
S6. 

Corpo  di  s.lftdoro  di  doue,  da  chi ,  quando 
portato  in  Venetia,e  doue  ripofi  con  fua 
tnfcrittione .  99 

Corpo  dis.  Mar  co,  101 

Corpo  di  s.  ^Anaflafìo  Martire  con  altre 
Reliquie ,  da  chi  donate  alla  Chiefa  di 
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Santa  Maria  Zebenigol  1 14 

Corpo  di  s.  Theodoro  doue  ripofi  da  chi  ac% 
quifìato,quando ,  e  da  chi  portato  à  Ve* 
netta.  \2\' 

Corpo  di  s.  Vaolo  primo  Eremita  da  chi 
portato  à  Venetia ,  e  doue  collocato , 
126. 
Corpo  di  santa  Lucia  dì  doue,e  da  espor- 
tato à  Venetia >  e  doue  rifiojio  prima , 
140. 
Corpo  di  s.  Magno  doue  ripofi .  1 44 

Corpo  di  san  Spirìdione  doue  ritrouata . 

175. 
Corpo  di  s.  Rocco  doue  ripofi .  197 

Corpi  Santi ,  che  fono  nella  Chiefa  di  s.  Si- 

meott  grande .  20  j 

Corpo  di  santa  Elena  di  doue  portato  d 

Venetia  douepofìo,e  doue  ripofi  alpre- 

fente.  212 

Corpo  di  s.  Steffano,  quando  portato  à  Ve- 

netia,c  doue  ripofi .  2 2 1 

Corpi  S  ant'hche  fono  in  s.Giorgio  Maggio. 

re, e  quali.    '  221 

Corpo  di  s.  Incoiò  Vefcouo ,  doue  ripofi . 

Corpo  di  s.  Claudio  Martire  doue  npo fio , 
e  fua  infcrittione .  238 

Corpo  di  s.  Secondo,  doue  poflo,         245 

Corpo  di  s.T$jcbeto]doue  sif ,  243 

Corpo  di  s.  T^iceta  Vefcouo  di  Antiochia 
doue  collocato .  244 

Corpo  della  B.Giuliana,doue prima  fepol- 
to, quando  ritrouato,e  doue  si]  collocato 
al  prefente.  251 

Corpo  di  s,  jithanafio  Tatriarca  dì  Co, 
fiantinopoli  doue  ripofto,  252 

Corpo  di  Sant'  miniano  doue  fi  troni  . 
267. 

Corpo  di  s.  Marco  quando  portato  à  Ve- 
netia, e  da  chi.  540 

Corpo  di  s.Ifidoro  da  chi ,  e  quando  ritro. 
nato.  569 

Corpo  di  Santa  Barbara,  quando,  e  da  chi 
portato  a  Venetia .  552 

Cofiatt^a  di  irrigo  Dandolo ,  dimoflrata 
in  Cofiantinopoti .  349 

Cofmo  de  Medici ,  e  fuo  ftabtltmento 
b  nello 
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nello  flato  di  Tofcana .  594 

Conflantinopoli  perduto  da  Veneti,e  qua- 
do.  .  %6i 

cor  fari  Barbar  efebi,  fottoil  cernendo  di 
jLlìTiccinino  rinegatò,  entrano  nell*. 
Adriatico  con  deliberatione  di  fpoglìar 
la  Santa  Cafa  di  Loreto  .  669 

Saccheggiano  Tsljcotrà  terra  nella  pa- 
glia, facendo  fchiauhcon  alcune  Mona- 
chi. . 
Difegni loro,  da  che  impediti,  e  dotte  ri- 
courati .  669 

corte fie  vfate  dal  Marche  fé  Borri  à  Tur- 
chi vfciti  dal  Tenedo  ,  dopò  la  refa ,  e 
quali.  738 

Crocetta  di  Tapa  ^Ale\f andrò  Terzf),  doue 
e  quando  fi  ef ponghi .  211 

croce  di  argento  Majjiccio ,  doue  colloca, 
ta.  101 

croce  di  Rame,doue  trottata,  e  poi  ripofla . 
io. 

corridoi  e  in  Cbiefa  di  s.  Marco .  9 8 

croce  dì  molta  jlima  conferuata  in  s.  Ma- 
ria Zebenigo.  114 

croce  della  Scuola  di  San  Ciouanni  >  fuoi 
miracoli,  doue ;e  da  chi  dipinti.     284 

creatione  de  Dogi,f uà  forma,  e  quando  or- 
dinata .  473 

creatione  de  Dogi  Moderna ,  come  fi  fac- 
cia. 475 

creatione  di  Domenigo  Seluo  Doge ,  efua 
deferittione .  477 

crociata  per  Terra  Santa ,  &  Legni  Ve- 
neti quantue  quali .  555 

crocciata  fatta  contro  Asolino  da  Roma, 
e  doue  public at a .  5  63 

croia  prefa  da  Turchi ,  efotto  qual  Doge . 
584. 

Corft ,  e  danni  fatti  da  loro  nel  Carfo  . 
643, 

Cube  nella  Chiefa  di  s.  Marco,quante,di 
che  materia  coperte  con  il  rimanente 
del  colmo .  94 

Qoflanzjo  da  V  efaro,  f uà  ritirata,  e  per- 
che.  714 

Cot^a  Tre  die  ante  ,  e  Maefiro  della 
Legge  Maomettana ,  nemico  de  Chi- 
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fliani  )  come  inflruijfe    Ibraimo  ì 
688. 

D 

DMmatìa,efuo  titolo  a  qual  Doge  pri- 
ma dato .  555 

Daniel  Morefmi,e  fua  morte .  726 

Daniel  Bajsà  chifojìe .  72  2 

Daniele  intonino,  doue,e  come  morto,fue 
lodi,  &honorì  fattigli  dal  Vublico.  Do- 
ue fepolto,fuodepoftto,jìatua  Equeftret 
&  Elogio.  64$ 

Dandola  T-{epote  del  Doge  Henrico,  Regi- 
na della  Rafcia .  %6i 

Danni  fatti  à  Turchi,e  doue .  724 

Danni  mentiti  dalle  Batterie  de  Turchi,  e 
quali.  744 

Dea  More  fina  Trincipeffa ,  moglie  di  Ts^i» 
colò  Trono  Doge,  douefepolta ,  efuo  E- 
logio.  156 

Decreto  del  Senato  intorno  all'accettare  la 
Libreria  del  Tetrarca.  77 

Defìnitione  di  quefla  voce  Condola,  e  ciò 
che  figni fichi .  456 

Deliberatione  del  Senato  di  afjifler  al  Du- 
ca di  Mantoua ,  &  aiuti  preflatigli  . 
641. 

Deliberatione  dì  poner  l'afiedio  à  Gradi- 
fca .  644 

deliberatione  del  Senato  di  preflar  foccor- 
fi  al  Duca  di  Sauoìa,e  quali .  645 

deliberatione  della  Repubblica  di  armarji . 
657. 

Deliberatione  delli  Spagnoli  di  chieder  al- 
la Republica  la  fua  armata,  e  per  qual 
caufa .  66$ 

deliberatione  d'ibraime  d'intraprender 
l'inuafione  del  Regno  di  Candta ,  da  chi 
effortato,c  configliato .  689 

deliberatione  della  Republica  di  ^Armare 
cantra  il  Turco,e  che  proutjjìonifacefjc. 
690. 

deliberatione  di  mandar  quattro  ?<(aui 
Armate  con  foccor fi  in  Canea.  Quan- 
do partirono  )  a  chi  comejfa  la  direzio- 
ne. 
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ne.  Governatori  di  efle  T^auisbifojfe- 
ro,e  loro  viaggio .  69  5 

deliberatane  di  andar  ad  acquifiar  Can- 
dia  nuoua,come  attaccata>  e  perche  bi- 
fognò  defìjìer .  -752 

depofito  nobilifjìmo  del  Doge  Francefco  E~ 
ri^go  con  [ita  Statua  ,  &  Elogio.     3  5 

depofito  di  Leonardo  Loredano  Doge,  doue 
eretto,  fua  architettura,  [ne  {Ut  uè  da 
chi  {colpite  j  loro  ftgnificato ,  efuo  Elo- 
gio .  68 

depofito  della  Famiglia  Mocenigo,fua  de- 
fcrittione  da  chi ,  e  quando  terminato . 
69. 

depofito  del  Doge  Mar  in  Grimani  >  efua 
defcrittione .  73 

depofito  di  ^ilefiandro  Fittoria  celebre 
[cultore,  e  fuo  Elogio .  86 

Depofiti  ricchi/fimi  di  Lorenzo ,  e  Girola- 

-  mo  Trioli  Fratelli  Dogi,  loro  defcrittio- 
ne, &  Elogi} .  124 

Depofito  del  Conte  Girolamo  Cauaìga ,  e 
fua  defcrittione  .  1 67 

depofito  de  i  Legge,  e  fua  defcrittione . 
170. 

depofito  eretto  alla  memoria  di  jlgoflino , 
e  Marco  Gradenighi,  Patriarchi  dì  .A- 
quileia ,  con  loro  ritratti ,  &  Elogia  . 

174-    * 
depofito  di  Iacopo  Fof carini  Caualier,  e 

Trocurator  fua  defcrittione  ornamen- 
ti^ Statue  con  fuo  Elogio,  e  doue  po[ìo » 
264. 

depofito  del  Doge  Cicogna, doue  eretto, 
616, 

Deodato  Hypato  comepriuato  de  gnocchi, 

■  536. 

Deruis  Bafsà  fpedito  nella  Boffina  da  I- 
braimo,  efuoi  apparati  per  andar  fotto 
Sp  alatro .  714 

defcrittione  della  palla  di  San  Marco  » 
101. 

defcrittione  del  Coro  di  San  Marco  . 
ibid. 

defcrittione  dette  Gioie,e  Teforo  di  Fene- 
tia.  103 

defcrittione  della  Sagre/Ha  di  san  Mar- 
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co.  103 

defcrittione  delT  Ifola  di  San  Giorgio  , 
220. 

defcrittione  del  Coro  di  s.  Giorgio  Mag- 
giore. 223 

defcrittione  della  Cine  fa  del  Redentore,  e 
fue  dimenfioni .  255 

Defcrittione  della  Libreria  Vublica  .311 

defcrittione  della  Zecca  dis.  Mar  co,  fua 
^Architettura,  fiatue,  Titture ,  &  altri 
ornamenti.  314 

defcrittione,  e  qualità  del  Bucentoro  del 
Doge,  44P 

determinatione  della  confulta  di  combat- 
ter l'armata  Turche fca ,  e  perche  non 
fi  efeguifie .  69  j 

determinatione  del  S  enato,  di  vi fit  are  la 
Chiefadiss.  Giouanni,e  Paolo,quando, 
e  perche.  jjj 

Diaconi  di  s.  Marco,  quanti .  1 04 

Diamante  di  gran  F aluta ,  donato  dal  Rè 
di  Francia  al  Doge,e  quando .       448 

Dichiaratane  dell'i  4. Quadri  del  Tinto, 
retto pojìinel S aletto  dorato.  338 

Dichiaratone  del  "Pontefice  Frbano  Ot- 
tawa Cardinali,  intorno  alla  Rep.di 
Fenetia,e  quale .  66  j 

Dieta  in  Ratisbona  per  la  pace  d'Italia. 
663. 

difefa  fatta  da  Feneti  in  Sebenico,  e  qua- 
le.  711 

difetto  della  Statua  del  S.  Theodoro,  poflo 
fopra  la  colonna  di  PiaTga,  efuo  figni- 
ficato,  31 7 

Dionigi  Contarmi,  e  fuoi  defcendenti  . 
218. 

digiiità,officio,  e  carico  del  Procuratore  di 

s.  Marcotprimo  injìituito,  e  quado  heb- 

be  principio  fecondo  Andrea  Dandole 

nel  fuo  racconto .  297 

Dilumo  d'acque  in  Fenetìa  quando,eper 

qual  cagione.  545 

dinari  gettati  dal  Doge  per  piazza ,  e  fua 

materia .  477 

difccaden%e,honori,e  dignitadi  della  CaJ'a 

Cornar  a.  149 

dij'cordia  di  alcune  famiglie  Fenete.  243 

b    2        Di- 
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Difcordia  fra  fei  principali  Famiglie  de 
Veneti.  5^42 

Difconcio  della  Mercatura)  per  cagione 
de  Tortogheft  in  Fenetia .  5  87 

Difcenfioninate  nella  V 'altellinayper  qua- 
li  caufe  >  e  varij  accidenti  occorji  in 
quelle  parti.  653 

Dinaro  sborfato  dalla  Republ.  al  Duca  di 
Mantoua  >  &  ordini  datti  al  General 
Eri^oper  difponer  VEfercito .     6$  8 

Difegni  del  General  Sagreda  >  quali  >  e  da 
chi  approuati.  661 

Dtfgujìo  nato  tra  Giouanni  Tefaro  Caua- 
lier  jlmbafciator  per  la  Republica  in 
Roma  y  e  Don  Tadeo  >  e  quello  fucceffe. 
666. 

Dìfgufli  tra  il  Duca  Odoardo  di  Tarma  »  e 
Barbarinise  quali .  671 

Dimoflrationia'\Allegre'%ze,  e  Gratie  re- 
fe à  Dio  per.  laprefa  di  Clijfa .        714 

Diuifwne  degl'Imperi] ,  quando  >e  da  chi 
fatta.  539 

Dito  di  san  Gio:  Battìfia  douefi  conferui . 
145. 

Dogana  da  Mardouefituata.  316 

Dogey  ciò  che  mppref enti  con  l'apparenza 
e  qualfia .  469 

Doge  crea  Conti  yCaualieri  y&  altre  di- 
gnità» &  perche .  472 

Doge»e  fito  donatuto  alla  7{obiltà,&  qua- 
le .  486 

Doge  da  chi  accompagnato  per  Legge  fuo* 
ridiTala%gp .  479 

Doge  t  ò  Duce  perche  ritrouato  dagl'  ^in. 
tichi  Veneti.  46S 

Doge  perche  detto  Rettore  te  fua  jomi- 
glianza  à  Rettori  delle  Città.         468 

Doge  perche  cagione  chiamato  Trencipe . 
469, 

Doge  Trencipe  in  apparenza  ;  ma  legato 
dalle  Leggi.  ibi. 

Dogi  che  fi  dilettarono  di  abiti  pompo  fi ,  e 
quali.  472 

Dogi  apparentadi  con  Trencipefie  Grandi 
e  quali .  474 

Doge  non  poffa  elegger  Doge  da  chi  »  e 
quando  ordinato  ►  553 
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Doge  creato  De fpotonell*  Imperio  di  Co» 
Jiantinopoli .  561 

Dogete  fua  andata  per  Talamo,  quando 
injlituita . 

Doge  FranccfcoEri^zpyfiefibifce ,  e  vien 
creato  Capitan  Generale  da  Mary  e 
quando.  699 

Domenico  Gnmani  Cardinale  doue  fepol- 
to» 48 

Domenico  Triuifano  K.  Trocur.  Tadre  di 
Marc' ^Antonio  il  Doge  doue  fepolto  tf uè 
lodite  fua  infcrittione ..  50 

Domenico  Seluo  Doge  fepolto  in  s.  Marco  .. 
96. 

Domenico  Bruni)  efuaopemin  san  Luca  .. 

121. 

Domenico  Contarmi  fua  ftatua  Equejlrete 
fuo  Elogio.  132 

Domenico  Violino  fuo  fepokro  ir  itr  atto  t  & 
Elogio.  133 

Domenico  More  fini  Doge  doue  fepolto ,  e 
fua  memoria .  2021 

Domenico  Meppo  Vefcouo  di  Chifiamo 
doue  fepolto ..  216 

Domenico  Michie le  Doge  fttodepofitori- 
nouatOtdoue  poftote  fua  memoria .  227 

Domenico  Contarmi  Doge ,  doue  fepolto » 
fua  opera*  fua  ftatua»e  fuo  Elogio.  2.3  £ 

Domenico  Leoneìfuo  *4ltare3ornamentit  e 
memoria..  247 

Domenico  Beuilacquaje  fua  memoria.  261 

Domenico  Gioiellierot  fua  Cappellai  &  or- 
namenti. 2.6  j 

Domenico  Leone  primo  Maeftro  difolda- 
tì.  536 

Domenico  Menegano  Dogey  priuato  de  gì' 
occhite  del  Trincipato .  536 

Domenico  Baffo,e.  Antonio  da  Molino»  lo- 
ro cortejie  vfate  à  Turchi  quandoye  do- 
ue, 691 

Domenico  Diedotefuo  valóre,douet  come ,. 
e  quando  dimofirato  .  704 

Donato  Fenetiano3e  f uè  pitture...      115, 

Denato  Buglioni  fua  Cappella}ornamenti , 
&  inferii tioni ..  141 

Donatello  Scultore3e  fua  opera .        188; 

Dono  perpetuo  dell'  jtbbadefia  di  Santa 

Mai- 
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Marta  à  chi  fi  facci*  2  69 

Donis  cognome  de  F alteri ,  e  da  chi  vfato . 

555-  ,    t 

Doni  mandati  dal  Re  di  Ver  fin  al  Trenci- 

pe,e  quali,e  offerti  poi  alUChiefadi  s. 

Marco.  633 

Dono  fatto  dall' Imp.  agli  ^mb.  Veneti , 

dotte, e  quando .  756 

Dono  fatto  dall'  Imp.  a  Girolamo  Grimani 

Capitan  diGolfo,doue,e  quando.  756 
Dorfodurot&  Edifitij  fatti  in  ej]o,e  perche 

544- 

Drapperia  di  Rialto,doue .  3 63 

Ducale  Duchefja  di  Mantoua  ,  quando  ve- 
rniero in  renetta  ,  accoglierne, e  Fejìe 
fattegli.  630 

Duca  d'Ojfuna  V.  R.  di  J^apoli  prepara 
*Armata,&  à  che  fine .  648 

Sue  Hofiilitadiiinobbedìente  alfuo  Rè  ,  & 
altri  fuoi  mancamenti.  650 

Duca  di  Candales  venuto  al  feruitio  della 
Republic,  mandato  in  Valtellina  con  le 
fue  genti*  6j6 

Duca  di  Sauoia  perche  vnito  con  li  Spa- 
gnoli .  657 

Duca  di  Mantoua  confegna  il  Borgo  San 

Giorgio  all\Mdringlxcr,e  perche .   659 

Duca  di  Roan  condotto  al  feruitio  della 

Repub.  e  mandato  in  Campa  con  nuoue 

Militie.  661 

Duca  di  Mantoua  con  il  Trencipe  fuo  fi- 
gliolo? e  Marefctal  d'Etrò  »  doue  fifal- 
uafie  nella  forprefa  della  Città .     662 

Duchefìa  di  Mantoua  ,  come  ,  e  doue  fi  ri- 
tiraffe  nella  forprefa  di  Mantoua  . 
662. 

Duca  di  Mantova  fi  rende  à  patt?,  e  qua- 
li y  doue  condotto  ,  e  da  chi  fomenuto . 
662. 

Duca  di  Feria  di  nuouo  Gouernator  di  Mi. 
lano,e  fuoi  torbidi^  finì .  664 

Duca  di  Menate  fua  morte .  66$ 

Duca  d'Ojfolinfchi,  mandato  dal  Rè  di  To- 
lonia  Amb.a  Tadri,  come  accolto,  e  do- 
ue alloggiatole  fpefato  per  nom  e  Tubli- 
co.  667 

Duca  4i  Crichi ,  mandato  dal  Rè  di 
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Francia  ^mbafeiatore  Èflraordina* 
rio  à  Venetia  >  come  accolto  da  Ta- 
dri,e  doue  alloggiato,  e  fpefato  in  nome 
Tubltco.  66S 

Duca  di  Roano,efua  morte  «  66% 

Duca  Vittorio  di  Sauoia,fua  morte  ,  e  fua 
prole .  669 

Duca  Carlo  di  Mantoua,fua  morte,  e  fua 
fucceffìone  „  669 

Duca  di  Ghifa  con  firmata  di  Mare  in 
foccorfo di  Cafa le .  <5>S 

Due  a  di  Tarma  dichiarato  f comunicato  > 
&  altro .  6y$ 

Duca  di  Modena  fi  arma  per  difefa  de. fuoi 
flati .  ih. 

Duca  di  Tarma  efee  in  Campagna  ,  e 

fuoi  progreffi.  '  674 

S'impatronìfce  del  Bondenno ,  e  della 

Stellata  ,  con  altri  progreffi .  6j$ 

Duca  Federico  S anelli  Generale  per  il 
Tontefice ,  come  andafje  à  impedendo  i 
progreffi  de  Fiorentini .  681 

Duca  diTarma,perche  venire  a  Venetia* 
687. 

Ducheffa  di  Mantoua  »  e  fua  morte ,  doue 
fuccefia .  757 

Duca,  Duchefìa  di  Modena,  Trincipef- 
fa,e  Cardinal  da  Effe  loro  venuta  in 
Venetia  incogniti ,  con  che  corteggio  „ 
dt uè  alloggiati,  di  che  prefentati  per 
ordine  Tublico,con le cofe notabili, che 
ridderò  fpettacoli  di  regate , guerra  de 
pugnue  e  ofe  firn  ili .  756 

Due  Tauole  ,  l'vna  con  la  'bfatiuità  di 
TS{.Signor  Giesù  Chrijìo,  e  l'altra  con 
la  T^atiuità  di  San  Gioan  Battijla  , 
dipinte  da  Domenico  T moretto,  doue . 
23. 

Due  Tauole  del  CauaUier  Liberi,  doue  di- 
pìnte .  45 

Due  Tietre  della  Trigione  doue  san  Gio: 
Battijla  fu  decapitato,doue  pofle,di  do* 
uè  ,  e  da  chi  portate  à  Venetia  . 

91-         ■ 
Due  Frati  fopra  la  porta  del  Santuario  dì 
S.  Marcoiia  cbrp?eneduti,e  chtftgnifi- 
chino  .  98 

b    %        Due 
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Due  Inaiti  fpeiìte  da  Ven&tia  per  Can- 
ata confoldatefca  ,  &  altre  prouifioni , 
comefìòerdefsero.  753 

Ducati  refiati  liberi»  e  fuori  delle  diuijioni 
fatte  delli  Imperatorie  quali .       539 

Durante  Colonnello  de  Venetiani,  e  [uà 
contradittione,&  offerta  fatta  al  Duca 
di  Mantoua,  circa  che.  659 


E  C celienti  Vittur e  in  Chiefa  di  s.Sil- 
uefìro,e  da  chi  fatte .  185 

Elisabetta  Regina  d'Inghilterra  fuccede 
a  Maria .  604 

Effigie  de  Dogi  con  fuoi  Breui  doue  pofte , 
e  da  chi  difinti.  359 

Elmo  con  duattro  Corone  ripieno  di  gioie 
fabricalo  in  Venetia,  da  chi,  e  per  chi . 

Elemofine  raccolte  in  pochi  me  fi  per  lafa- 
brica  della  Chiefa  della  Madonna  de 
Miracoli,  quante .  1 79 

Elogie  di  Giouanni  Tiepolo  "Patriarca.  1 6 

Elogio  di  Ira  Gabriel  Veneto .  130 

$logifi  di  .Andrea  Contarmi  Doge .      ibi. 

Elogio  poflwella  Sala  Regia  da  Tio  I  V. 
quando  mutate  da  Vrbano  Vili. e  cofa 
nefegue.  <568 

Elogio  alterato  già  da  Vap.  Vrbano  Vili, 
ritornato  come  era  prima»  dal  Vontefi- 
celnnocentio  X.  nella  Sala  Regia.  62,"j 

Emanuello  Imperatore  foccorfo  con  ar- 
mata da  Veneti .  5  74 

Entrate  dell' Ijola  di  s.  labaro,  applicate 
per  conceffion  publica ,  al  Spedale  de 
Mendicanti.  87 

Epitaffio  del  Doge  jlnd.  Contarmi  ,  e  doue 
fofie,e  douejia  al  preferite .  573 

Xrermte  dts-  Mar  cuoia  ,  come  riamo . 
145. 

Eremi  per  li  Tadri  Camaldoli,  doue,  e  da 
chi  fabricati .  230 

Erafmo  Terlim  Ingegnere,  e  fua  par- 
tenza pe  r  Candia  ?  e  con  che  prouiftoni. 
752. 
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Errore  del  Sanfouino  confutato ,  e  quale . 

389. 

Efcufati],  chi  f off  ero,  e  di  doue  fi  elegge  fie- 
ro .  242 

Efcufati  pofli  in  Dorfoduro  dal  Doge ,  e 
quando .  5  44 

Efcufati  doue  pofli  ad  habitare.  5  44 

Efagerationi  de  Corfari  alla  Torta,e  quel 
lo  ne  auenne .  670 

Efempio  di  flrattagemma  militare  di 
Carlo  Zeno .  358 

Efempio  di  ardire,e  dipruden%a  di  Inco- 
iò Tifani .  358 

Efempio  di  Religione  di  Tietro  Zeno .  ih. 

Ef eretto  Veneto  come  ordinato  ,  e  /otto 
quai  Capi .  68o 

Esercito  Veneto  fi  ritira  à  Figarolo .  681 

Effercito  Veneto  fi  leua  dal  Forte  di  Lago 
Scuro,e  fi  ritira  al  Toaz.70 .  684 

Effercito  Veneto  fotto  Clifsa ,  e  quando . 
724. 

Efequie  Tompofijjime  fatte  in  Venetia  d 
Tomafo  Morefini,da  chi,fue  lodi,  e  do- 
ue fepolto.  707 

Efequie  pompofe  celebrate  in  Chiefa  di  s. 
M.  d'ordine  Tublico  per  la  morte  del 
Trencipe  ^Almerico  di  Modena.    752 

Efibitione  di  Gio:  Francefco  Morcfmi  Ta- 
tuar ca  fatto  al  Tublico,efuepie,  e  vir- 
tuof e  anioni .  \6 

Efibitioni  fatte  dal  Dogete  da  molta  1<lo- 
biltà,e  per  qual  caufa .  747 

Efimilafita  reftauratione,  e  fortifìcatione 
da  chi  fatta.  358 

Efprefjioni  del  Tontefice  Vrbano  VIII. 

all'jLmb.  di  Francia,e  quali .         667 

Euaagelifti  di  Bronzjo,da  chi  fcolpiti,e  dor 

uè  pofli.  100 

Euftbio  Spagnolo  ^imb.  di  Spagna ,  come 
fi  faceffe  Monaco ,  doue  fepolto ,  e  fua 
memoria.  241 


yJ.bio  Gallo  Colonnello  della  Rep.  doue 
reflafse  morto*  644 

Fa- 
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fabrìche  d'intorno  alla  TiaTga  di  s. Marco 
quando  fatte,e  da  chi  ordinate.       291 

Fabrica  per  U-  Libreria  di  s. Mar  co,  quan* 
do  >  e  doue  fi  principia/se,  e  fua  defcrit- 
tione .  309 

Fabrica  della  Libreria  di  s.  Marco  doue 
accrefciuta,e  quanto  lunga.  310 

Fabrica  del  Talamo  Ducale,  quando,e  da 
chi  fatta.  5  8<5. 605 

Fabrica  della  Trecca,  quando  finita  .   5  99 

Fabrica  del  ponte  di  Rialto,  quando  finita, 
e  quando  principiata  .  62$ 

Fabrica  delle  prigioni,quando,e  doue  prin. 
cipiata,e  douefofsero  prima .         623 

Fabritio  Color edo  inuiato  jlmb.  a  Vene- 
tia  per  quali' a  fare,  e  da  chi .         62  9 

Facciata  della  Chiefa  di  Cajlello ,  da:  chi 
rinouata,fua  deferittione ,  e  memorie . 
io. 

Facciata  della  Cine  fa  di  s.  Ciuflina  da  chi 
fatta  fare,  e  fuoi  ornamenti,  44 

Facciata  della  Chiefa  di  s.  Francefco  fua 
defcrittÌQne,&  infcrittìoni .  5  2 

facciata  della  Chiefa  di  S.Giorgio  Maggio- 
refe  fua  deferittione .  222 

famiglia  de  Conti,  alcuni  fogge  tt idi  efsa , 
e  J uè  lodi.  85 

famiglia  Dardana,fueopere,efuoi  honoh. 
146. 

famiglia  Rega^onì,e  fue  lodi .  1 73 

famiglia  de  MorUefuo  Iufpatronato.  177 

f anione  feguit a  tra  Veneti,eVap  alini* 
6j6. 

f anione  feguit  a  fotto  J^pnantola,  e  rac- 
conto dei  fatto .  6j9 

f anioni  diuerfe  feguite  in  Tofcana ,  &  in- 
contri fanguinofi  *  d8> 

f anioni  feguite  fotto  Canea .  694 

f anione  feguita  à  Molini  di  Gladifso,efuo 
efito *  699 

{anione  feguita  tra  Veneti,  e  Turchi ,  e 
quello  feguì.  714 

{anioni  feguite  nel  Mantouano  *        660 

fatto  Illujlredel  Doge  Dolano, e  quale. 

57°- 
fatte  d'arme  a  Caftel  nuouo,  tra  Veneti , 

&  lAllemani  •  661 
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Fatto  d'arme  apprefso  il  Lago  feuro  ,  * 
quello  nefuccéfse .  686 

Federico  Cardinal  Cornaro ,  e  Patriarca  » 
quello  egli  fece  nella  Chiefa  di  Capel- 
lo .  14 

Federico  Terzo  Imperatore  venuto  à  Ve- 
netia,viftta  la  Chiefa  di  s.  Zaccaria.86 

Federico  Cornaro  doue  fepolto,fue  lodi* 
Cappella,fepolcró,  <fr  Elogio .         19$ 

Federico  Contarmi  Trocurator  di  s.  Mar- 
co^ fua  opera.  258 

Federico  Cornaro  Vefcouo  di  Vadoua  » 
quando  creato  Cardinale  ,  e  da  chi  * 
624. 

Federico  Cornaro  Cardinale ,  e  "Patriarca 

di  Venetia  va  a  Roma*  670 

Rinuntia  il  Matriarcato  di  Venetia.  726 

Federico  Sanuto,e  fua  carica .  62  $ 

Federico  Gonzaga,  mandato  dal  Duca  di 
Mantoua  Ambafciator  a  Venetia  ,  e 
perche *  642 

Federico  Cornaro  creato  Cardinale  da 
chi,e  quando.  6$6 

Felice  Trincipefsa ,  moglie  di  Vital  Mi- 
chiele  Doge,  doue  fepolta,e  fuo  Elogio* 
94. 

Felicita  moglie  del  Doge  T tetro  Orfeolo 
Santo.  550 

Ferdinando  Terxp  Eletto  Imperatore  m 
luogo  delVadre  Ferdinando  Secondo* 
668* 

Ferdinando  Luigi  figliolo  dell'  Imperatone 
Ferdinando,e  fua  morte*  75°* 

Ferdinando  de  Medici  Cardinale  fuccede 
nel  Dominio  della  Tofcana  per  la  mor- 
te di  Francefco  fuo  fratello .  62  3 

Ferdinando  Scotto  Conte ,  e  fua  imprefa , 

Ferdmnndo  eletto  Imperatore,  quando  j  e 
doue  incoronato.  è^  % 

Ferletich  Vfcoco  da  chi  prefo,  e  decapita- 
to. 653 

Ferrara  con  tutto  b  Stato  ricade  alla 
Chiifa  quando-ie  perche .  61 1 

Ferrante  de  Roffi  mandato  dalla  Republi- 
ca  in  Campo  General  dell'artiglieria. 

b    4        refe  9 
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Fefle  che  fi  fanno  nella  Creatione  de  Tro- 
curatoriffue  preeminen%e,loro  officiali , 
eminijlri.  300 

fefle  publiche  >  e  private  >  e  loro  qualità . 
406. 

Fefla  del  Giou$di  Graffo,  perche  ft  faccia , 
e  doue  .  406 

fefla  fotto  Lorenzo  Cel fi  per  Candiari- 
cuperata,e  chi  vigiojìrajfe .  407 

fefla  del  Trencipe  Malipiero  >  quando ,  e 
perche .  409 

Fefla  del  Trencipe  Trono,  quando  ,  e  per- 
che .  ib. 

fefla  fotto  al  Doge  Giouanni  Mocenìgo  » 
ibid. 

fefla  per  la  Trine ipeffa  Zilia  Dandola  , 
condotta  in  Talamo  dal  Trencipe  Lo. 
ren%o  di  Tripli  fuo  Conforte  >  e  fua  de* 
fcrittione .  410 

fefle  fatte  per  la  Vittoria  battuta-  del 
Turco  L'anno  1571.  415 

FeflaneW incoronatone  di  More  fina  Mo- 
re fini,moglie  del  Doge  Maràl  Gnmani, 
e  fua  de  fcrittione .  416 

fefla  fatta  in  Venetia  per  la  pace  fegui- 
ta  tra  Remico  Quarto ,  e  Filippo  Se- 
condoj'vno  Rè  di  Fracia  C 'altro  di  Spa- 
gna. Con  la  de  fcrittione  di  folenniffima 
procefjione.  432. 

Fefla  nella  Sala  del  Gran  Configlio,  quan- 
do fatta.  441 

Fefla  di  san  Marciliano  ,ò  Marnale,  che. 
viene  il  primo  di  Luglio,  perche  fi  fole- 

Bl^f.  523. 

Fefla  di  s.  Giouanni  Decollato ,  perche  ca- 
gione folenni^ata .  ib, 

Fefla  di  S.  Maria  Maddalena  perche  or- 
dinata ,  5,24 

Fiere  donate  al  Tublico,  doue  fi  teneuano, 
516. 

Figliolo  di  Doge,  auttorità,  e  preminente 
fue.  488 

figliolo  del  Sangiacco  di  Lice  a,  doue ,  da 
cbi,e  quando  prefo ,  &  offerta  del  Ta- 
dre  fuo  per  rifcatarlo,  e  perche  decapi- 
tato .  74  9 

Figlioli. del  Doge  Vendi amino > quali,  e 
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qualitadi  di  efji .  5  $  % 

Figlioli  del  Doge  Orfo  Tarticipatìo,  quali  » 
e  chifoffero .  544. 

Figura  del  Saluatore  doue  collocata  ,  da 
chifcolpita,con  fue  memorie.  125 

Figura  f colpita  da  ^ilejfandro  Vittoria , 
dòtte  pofla .  84 

Figure  f colpite  da  Lorenzo  Bregno,doue 
collocate.  41 

Ftgura  di  s. Marco-mar  auigliof a  lauorata 
à  MofaicOìdoue  sij,e  da  chi  fatta .     98 

Figure  fole  ne  Tacchi  di  molta  flima  .  99 

Figure  di  Marmo,  quali ,  e  quante,  e  dotte 
collocate.  ior 

Figure  di  Marmo ,  doue  collocate, e  da  chi 
fcolpite.  ho 

Figure  fcolpite  da  jlleff andrò  Vittoria  do, 
uè  collocate.  127 

Figure  di  Bronzo  del  Campagna  ,  doue  po- 
fte .  224 

Figure  di  Bronzo  di  Girolamo  Campagna 
douepofle.  256 

Figure  di  Marmo,doue  pofte,da  chi  fcolpi- 
te,e  loro  fìgnifìcato .  338 

Figure  pofle  fopra  Cornici  delle  Ottano 
porte  nel  Salone  dell'  Antipregadi  quel- 
lo ravprefentino ,  e  loro  fìgnificati ,  e  da 
chi  /colpite.  339 

Filippo  Correr  Vefcouo  CafleUano,  e  fua 
memoria  .  9 

Filippo  Zuccaro  pittore  ,efua  opera  doue  * 

52- 

Filippo  Rè  di  Spagna,  quando  paffafie  in 
Italia .  6oz 

Filippo  Emmanuel  Trimo  Genito  di  Car- 
lo Emanuel  Duca  di  Sauoia,quando  na- 
to. 623 

Filippo  Tafqualigo  Capitano  in  Candiate 
fue  operationi .  614, 

Filippo  Infante  di  Spagna  Figliolo  di  Fi- 
lippo Secondo  in  chi  maritato.  Succede 
al  Tadre  nella  Corona  di  Spagna .   63  r 

Filippo  Tafqualigo  General  dell'  firmata 
di  Mare .  639 

Filippo  Quarto  fticcede  nella,  Corona  di 
Spagna.  653 

F  lamini  ,ò  Sacerdoti  antichi,  che  officio^ 

foffi      7 
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foffe  il  loro,  470 

Fifolare  ,  quelle  pano»  e  perche  cofi  chia- 
mate. 454 

Fra  Siflo  de  Meditinone  fepolto ,  e  [no  E- 
logio]*  63 

Fra  Cofmo  Via-^a  Cappuccino,e  fue  pit- 
tar'e ,doue.  255 

Fortunìo  Spira  da  Viterbo  dotte  fepolto ,  e 
fua  memoria.  154 

Forma  della  Cine  fa  dì  s. Mar  co.         98 

Fondanone  dello  Spedale  di  s.  Labaro  de 
Mendicanti.  &J 

Fontico  de  Tedefchì  ,  perche  detto  Fonti- 
co,  quando  arfo ,  e  quando  rifatto ,  fue 
dimenfìoni  ,  pitture,  &  altri  ornamen- 
ti. 366 

Forma  acuta  in  capo  al  Trencipe ,  ciò  che 
fignifichi .  469 

Fra OttauioTiccolomini  famofo  Capita- 
ndone fi  trattenere ,  da  chi  addiman- 
dato,&  àcbi.  Giunto  inVenetia,fà 
4  bacciar  il  manto''  à  fua  Serenità  con 
fperan^a  di  trattenerli  al  feruitio  della 
Republica,  e  perche  licentiato .      6S 1 

Forti  delle  Bocchette,e  della  Donzella ,  da 
chifabricathe  ciò  che  fuccedeffe  per  ef< 
fi.  666 

Forti  eretti  da  Barberini ,  e  doue  ,  contro  i 
patti  antichi  col  Ferrare  fé ,  e  perciò 
danno  caufa  alla  Republica  di  accre- 
fcer  i  prefidij  ricini ,  e  di  fpinger  folda- 
tefca  in  quei  confini .  672 

Forte  delle  Bocchette,  comeprefo  da  VJ- 
colo  Delfino .  676 

Forte  del.  Lago  fcuro principiato  à  battere 
da  Veneti .  <5&r 

Forma  con  la  quale  fcrifìe  il  Senato  à 
Rettori ,  e  fudditifuoi,e  per  qual  cau- 
fa .  7°° 
Fortezza  della  Suda  come  berfagliata  da 
Turchi.  703 
Fortezza  di  Zemonico  detta  il  Mafchio, 
come  fi  rende ffe  à  Veneti,  e  con  che  co- 
dittioni.  709 
Fortezza  dis.Theodoro  demolita  per  or- 
dine di  cbi*e  perche .  718 
Fortezza  di  Duare>  quando  >  e  da  chi  pre- 
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fa  con  le  fati  ioni  feguite  fotto  ad'effa  * 

723. 
Folgore  dattc,  nel  Campanile  di  s. Marco  , 

quantiche  danni  farti .  730 

Fortezza  di  Cafiel  Rujjo,  quando ,  e  da  chi 

fpwiata .  740 

Fortezza  nel  Frioli,qnando  fabricata  dal. 

la  Rep .  e  come  chiamata  .  62  6 

Fondamente  nuoue ,  quando  principiate . 

626. 
Francefco  Bembo  Vefcouo  Caflelìano ,  e 

fua  memoria.  9 

Francefco  Rufchi  dipinfe  il  Talco  della 

Chiefa  di  Sant'  sAnna ,  e  quello  vi  rap- 

prefentaffe .  24 

Francefco  En%go  Doge  ,  doue  fepolto  > 

fuo Depoftto , fua  Statua,  &  Elogio. 

Francefco  Soran&o  K.  fuo  ritratto ,  e  fuo 
Elogio .  45 

Francefco  Landò  Dottore,  e  Caualiere  do- 
ue fepolto,efuo  Elogio .  ibi* 

Francefco  Qarmignola  Generale  della 
Republica  doue  fepolto ,  5  2 

Francefco  Giufliniano  Vefcouo  di  Treui- 
fo,fua  C appella, fuoi ornamenti, e  fe- 
poltuga  .■  5  3 

Francefco  Contarmi  Doge ,  doue  fepolto , 
fua  Cappella  ,fuo  ritratto ,  &  Elogio , 
$6. 

Francefco,e  Valerio  Zuccati  fratelliypro- 
uifionatidal  Vublico,  Eccellenti  Mae- 
flri  di  Mofaico  .  98 

Francefco  Duodo ,  e  fuo  dono  fatto  alla 
Chiefa  di  Santa  Maria  Zebenigo  ,  e 
quando*  114 

Francefco  Lazzaroni  Viouano  di  s.^inge- 
lo,e  fue  opere  .  116 

FràcCornaro  Cardinale  doue  fepolto.  121 

Francefco  Veni  ero  Doge  fuo  fepolcro,e  fuo 
Elogio.  122 

Francefco  Delfino  lodato  dal  Stringai  do- 
ue fepolto*  124 

Francefco  Tonello  da  Carrara ,  doue  fe- 
polto. 129 

Francefco  Donato  Doge  doue  fepolto,  e  fuo 
Depoftto.  160 

Fran- 
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Francefco  Fofcari  Doge>  douefepolto  >fuo 

DepofttOìe  fuo  Elogio»  1 89 

Francesco  Bernardo  K.fue  anioni  >  e  fua 

memoria  »  190 

Francesco  Dandolo  Doge ,  dotte  fepolto  >  e 

[ho  Elogio .  192 

Francesco  da  Ba[fano>eJì'.a  opera .      205 
Francesco  Cornato  Doge ,  doue  fepolto  y 

Jua  Cappella*  Altare,fepolcrosritratto  , 

&  Elogio.  210 

Francesco  de  Roffi  jLmbafciatw  d'IngbiU 

terra  doue  fepolto>e  fuo  Elogio .  216 
Francefco  Grimanue  fua  memoria  .218 
Francefco  Morefình  fua  fatua,  efuo  Elo. 

gio ,  doue  poflo  ,  e  da  chi  fatta  poner . 

229. 
Francefco Mocenìgo  Vrocfuo altare,  e 

fua  memoria .  269 

Francefco  Maria  Duca  d'orbino  Genera- 
le della  Rep.,e  quando .  $9$ 
Francefco  da  Carrara ,  e  fua  lega  contra 

laRep.diFenetia.  572 

Francefco  Contarmi  mandato  à  Manto- 

ua,e  perche.  623 

Francefco  Gran  Duca  di.  Tofcana,e  fua 

morte.  ìbid. 

Francefco  More  fini  Fefcouo  di  Brefcia ,  e 

Legato  in  Francia  >  quando ,  e  da  chi 

creato  Cardinale ..  624 

Francefco  Cornaro  Vefeouo  di  Treuigì , 

quando  creato  Cardinale  Aoue  morìffe, 

e  douefepolto. .  630.631 

Francefco  Pendramino  mandato  +dmb. 

in  Francia,e  perche .  Eletto  Tatriarca 

diFenetia.  6$  1.6  34 

Iraflcefco  Contarini%  mandato  jimb.  à 

Roma  ordinario  della  RepubLe  come 

riceuuto.  638 

Francefco More  fini  Vroueditor  delle  Ga. 

lea'Zge  »  &  ordini  dattìgli  dal  Senato . 

629. 
Francefco  Martinego  Generale  de  Cauai 

leggieri  nel  Frioìi .  646 

Francefco  More  fini  fatto  Capitan  delle 

7<laui .  649 

Francefco  Contarmi  K.Troc.  mandato  in 

C  oftantinopolh  e  perche  „  6%o 
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Francefco  Eriz^p  k.  Trocur.  Generai  in 
Tana  ferma  in  luogo  del  Barbaro .  6$6 

Francefco  Giufliniano  Capitan  di  Golfo  ,  e 
fua  imprefa.  6j8 

Francefco  Molino  creato  Vroueditor  Ge- 
nerale dell'armata  ,  e  per  qual  caufa . 
690. 

Francefco  More  fini  ,  e  moto  f colpito  nella 
fua  Galea .  698 

Francefco  Mocenìgo  miracolo] amente 
preferuato  in  vita,doue,e  come .    745 

Francefco  More  fini  eletto  Capitan  Gene- 
ral da  Mar  in  luogo  del  defonto  Laba- 
ro Mocenìgo .  747 

Frati  di  s.  Francefco  di  Taola,quando  ve- 
nuti in  Penctia .  28 

Frati  dell'ordine  di  Santa  Brigida  doue  a- 
bitajjero .  42 

Fraterna  de  Fiorentini  douepofìa .     194 

Frigijy  &  Egitij  ,  &  loro  creatione  ,  della 
portatura  in  capo  de  Trencìpi .       469 

Fratello  di  Doge-r&  auttoritàfue  ,  e  pre- 
minente .  488 

Fratelli  di  Mehemet  >  quanti  fatti  da  lui 
morire ..  626 

Forti,epoftiprefi  da  Veneti,  e  quali,  648 

F  or  tifi  cationi  fatte  da  Veneti  per  ftrwger 
l'affedio  à  Gradifca .  647 

Freddo,e  Ts^eui  infolite  quando  in  Vene. 
tia>e  danni  apportati .  62  8 

Freddo  grande  in  V  enetia,e  gfiacci,    62 1 

Frioli  quando  hauefìe  titolo  di  Ducato  • 
468* 

Funerale  annuo,  che  fi  fàdalTitblico,  al 
Cardinal  Zeno ,  96 

Funerali  delle  perfone  ordinarie  ,  de  Tro- 
cur atoridi  s.  Mar  co>de  figlioli  di  Doge 
viuente>de  Cancellieri  Grandi ,  e  d'al- 
tri .Loro vfo y€ magnificenza ,  quanto 
cofìino  ì  &  ordini  loro  della  Chierefia . 
40J. 

Funerale  del  Doge ,  come  fi  faccia  al  pre- 
fente,e  quali  foffero  per  il  paffato .  489  ■ 

Funerale  del  Cardinal  Zeno  in  s.Marto, 
quando  r  inouato.  59^ 

Funerale  pompo fiffìmo  fatto  in  Chiefa  di 
s.Marco  per  la  .morte  di  La%aro  Mo- 

ceni- 
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cenigo  K.  Trcc.  e  Capitan  Generale  da 

Mar,  con  la  defcrittione  del  Catafalco . 

750. 
Funerale  dì  Giouanni  Grimani  Tatriarca 

di  AquileiaAoue fatto .  620 

Fuoco  nella  Sagreflia  di  Cajìello, quando , 

e  che  danno  faceffe .  1 1 

Fuoco  nel  Santuario  di  s.Marco,e  quando. 

102. 
Fuochi jloro  ftgnificato,  &  interpretatione 

inVenetia.  318 

Fuoco  in  TalaTgpfotto  il  Doge  Mocenìgo. 

584. 
Fuoco  ne1  Forni  publici  in  Venetia,  e  quà- 

do .  72^ 


GAÌtr iella  Marcello  Abbadejja  dis. 
Anna  fa  rinouar  la  cine  fa ,  e  quan- 
do. 25 

Gabriello  di  Garzoni  k.  dì  Malta,  fuo  ^Al- 
tare  .  160 

Calla  h  uomo  fedìtiofo,e  cattino,  e  fua  per- 
fuafione ,  come  fi  faceffe  crear  Doge ,  e 
fuo  fine.  536 

Galee  Groffe,  e  loro  cagione  della  Vittoria 
del^i.  611 

Galee  datte  à  Tapa  Vrbano  V.  per  paffar 
à  Mar  fi  Ha .  572 

Galee  Venete ,  quali ,  e  quante  in  terra 
Santa.  556 

Galeone  quando  principiato  à  Fabricare 
per  decreto  publico,e  doue. Quando  ma, 
dato  fuori  fua  defcnttione,&  armamé- 
to.  632. 639 

Galea  di  Chrifloforo  Veniero,  doue,  da  chi 
prefa,&  vccifioni  della  gente.       642 

Galeazze ,  e  T^ani  armate  da  Veneti ,  e 
perche .  648 

Galee  della  Mercantia,  doue,eda  chi pre- 
fe.  648 

galee  predate  dall'  Ofuna ,  refluiti  te  alla 
Kep.con  le  Mercantie .  653 

Galeone  detto  della  Sultana  come  foìfe 
armato .  6ÌS 
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Galee  di  Malta  cobattono  il  Vafjello  det- 
to della  Sultana,e  lo  prendono  con  altri 
Legni  Turchi .  688 

Galee  in  difefa  dìSebenico  quanto giouaf- 
fero,da  chigouernate,e  comodate.  712 

Galee  aufiliarie  ,fi  vnifcono  con  il  Gene- 
ral Moce  nigo,  e  doue .  72 tf 

galea  Capitana  del  General  Labaro  Mq. 
cenigo,come  volaffe  in  aria ,  e  con  mor- 
te di  chi .  744 

galee  conccffe  dalla  Rep.  ali*  Imp.  che  fé 
ne  -venne  à  Trie/le ,  da  chi  comandate  > 
come  adobbate,e  quando .  755 

Gafparo  Contarmi  Cardinale ,  fuo  ritrat- 
to^ Elogio.  16% 

Gafparo  Moranzone,efua  opera.       1 63 

Gafparo  Moro  fuo  fepolcro,ftatua,  &  Elo« 
gio.  179 

Gelìs  Kgà,chifofJe,fue  ricchezze,  fua  de- 
liberationcfuo  incotro,e fuamorte .68  8 

Generi  del  Doge  Vendr amino ,  quali ,  e 
quanti  foffero .  583 

General  Zane,  infteme  con  l^atal  Donà,e 
loro  imprefe.  £44 

General!  Landò ,  paffa  con  tutto  l'efferato 
nel  Carfo .  6^j 

General  Eri^z.0  doue  accampale  l' Eser- 
cito. 659 

General  Giufliniano  ,  chiama  la  confulta , 
ciò  chepropofcfue  ragioni,  e  ciò  fi  deli- 
berale. 6S2 

General  Cappello^  fuo  arriuoin  Candia, 
raffcgna  l'armata ,  come  numero  fa ,  e 
prouifla .  701 

General  Fofcolo ,  quando  entrafse  in  Clif- 
fa,e  da  chi  accompagnato .  714 

General  Marcello  s'incamina  con  tutta 
tarmata  a  Dardanelli,quanto  viftefse, 
e  come numerofaejfa  armata,     734 

Genoueft  mantener  q  l'Imp.  in  Coftantino- 
poli  contro  i  Veneti .  5  63 

Gentil  da  Fabiano  Vittore,  e  fua  opera  in 
fala  del  gran  C  on  figlio .  563 

gente,e  dinaro  muiato  in  Matoua  dal  Ge- 
ner.  Erizj^p  di  ordine  del  Senato  .  662 

gente  quanta  confumata  fotto  Mantoua 
dalla  Republica,  e  fua  applicatane  alla 

enfio- 
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cuflodia  de  fuoi  flati.  66i 

donarmi  Tviuifano  "Patriarca)  fuo  ^Alta- 
re, &  infcrittione  ,fuo  ritratto  in  mav- 
mo.Fù  vno  de  Tatriarchi ,  che  intevue- 
nifsero  nel  Concilio  di  Trento .    9.  io. 
Sua  morte .  624 

Gioitami  Landoìfuo  ritratto  et  Elogio.  32 

Gio:Fvancefco  Ottobone  Cancellier  Gran- 
de, fua  memoria .  2  3 

Gio:  Cappello  K.  dotte  morijse ,  e  fuo  Elo- 
gio .  85 

Gio:  Domenico  Biava  dotte  fepolto }  e  fua 
memoria.  89 

Giouanni  S orando  Doge  dotte  fepolto  .  97 

Giouanni  Impcrator  de  Grechciò  che  def- 
fe  alla  Rep.  1 03 

Gioumnì flvinga ,  e  fua  opinione  intorno 
alla  Fabrica  della  Chiefa,  e  Moniftero 
di  Santi  Rocco ,  e  Malgh  evita  .       115 

Qtielloictì 'egli  dica  del  Campanile  di  sant' 
Angelo.  116 

Giouanni  Tiepohy  riedifica  la  Chiefa  di  s. 
Benedettole  quella  di  s.Bartolameo. 
125. 118. 

Gi0iu1.mii  Tornelli  Tiouanno  di  s. Fantino  > 
e  fua  op*v  a .  119 

GioiBatttfìa  i'abris  Tiouano  dis.Luca>fue 
lodile  f ne  operationi .  121 

Gioii. Sovanzjo  Dogedì  che  ricercato  .137 

Giouanni  Dandolo  Doge,e  fuo  clono.     138 

Gio:  Vitturi>fuoi  fatti  Egregijtdoue  fepol- 
tOìefua  infcrittione .  151 

Gio:  Bellino,e  fua  opera  in  s.Iob.         155 

Giouanni  Emo,  fua  Statua  Tedeflre,  doue 
monfsee  fua  memoria.  161 

Gio'.Battìjia  da  Conigliano,e fue  opere  . 
164.174.238.2^57. 

Giouanni  da  Legge  k.  Contee  Troc. fuo  fe- 
polcro,  ritratto,  &  Elogio .  1 70 

Giouanni  Moro  Caualier,  che  morfe  in 
Roma  Amb.  peri a  Rep.  come  honora- 
todalTapa.  178 

Giouanni  Trioli  primo  Troc. di  San  Marco 
della  fua  famiglia,doue  fepolto,fuo  fe- 
polcroStatua,e  fua  memoria .       182 

Giouanni  da  Te  faro  Doge,  doue  fepolto ,  e 
memorictcbe  fé  li  deuonofare.      195 


O     L     A. 

Gio:  Andrea  Badoaro  Senatore  ,fua  ìnté- 
tione,  fuo  fepolcro,e  fuo  Elogio  .       1 96 

Giouanni  Contarmi  Tittove,e  fua  opera . 
203. 

Gio: Maria  da  TotiteTiouano  diS.  Iacopo 
dall'Orio  fua  Cappella ,  &  ornamenti . 
205. 

Gio:Tietro  Caraffa,cbe  fu  Fcfcouo  Thea. 
tino,poi  Cardinale^  finalmente  Tapa , 
chiamato  Taolo  I V.  inflitta  l'ordine  dì 
Treti  Regolari  detti  Chietini.         208 

Giù:  Francefco  Labia  ,fuo  Altare ,  e  fuoi 
ornamenti .  209 

Giouanni  Cornavo  Doge,doue  fepolto  ,fua 
Cappella,  fepolcro  ,flatua ,  &  Elogio . 
210. 

Giouanni  Giufliniano  j  e  Francefco  fuo  fi- 
gliolo Caualieriye  Senatovi,lovoopeva,e 
loro  memoria.  214 

Gio:  B attijla  Grimani  Tvoce  Capitan  Ge- 
nerale da  Mar  fua  movtcfuo  Aitar e,e 
doue  fucccfsafue  lodi,e  fuo  Elogio.  2  r9 

Giouanni  Dolfino  Cardinale  Vefcouo  di 
Viccn'zaÀoiie  fepoltOìfuo  l^obile  depo. 
fito,fuo  vitratto,e  fuo  Elogio.         238 

Giufliniano  GiuflintaniGvan  commenda- 
toreAoue  fepolto,fua  Cappella,fna  Sta- 
tua,&  Elogio.  253 

GioiFrancefco  More  fini  Cardinalc>fuelo* 
dite  dignit adi,  doue  fepolto,e  doue  fi  ve- 
di il  fuo  Elogio .  253 

Gioia  Due  alce  fuoi  nomi  diuerfi .       470 

Giou.Tarticip.Dngce  fuo  auuenimtti.^^i 

Giouanna  figliola  di  Orfo  Tarticipatio  , 
Abbadefsa  disXucaria,efua  op.544 

Giorno  felkiffimo  a  Venetia  &  alla  Chrt- 
flianità,qualfofse .  611 

Gio:  Matteo  Bembo ,  conferuò  Cattavo ,  e 
quando.  $96 

Gioflra  del  Rè  di  Cipri  in  Venetia  con  chi , 
e  quando.  571 

Gio:  Antonio  Veniero  Senatore  >  honorato 
da  principi  del  Mondo .  60  r 

Gioiteti]  gvafsO)  e  fcfliuità  fua ,  quando  in- 
flituita.  558 

Giuntne  loro  Illuflvatione  in  matevia  dì 
flamfc,  578 

Gin- 
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Giuflinìani  eflinti,  e  come  refluititi  all'  ef- 
ferloro.  558 

GiotBattifta  dal  Monte  creato  dal  Sena- 
to Couernator  dell'  A?  mi  della  Rep.  e 
quando.  Mandato  in  Candia .         6i  3 

Gioitami  Mocenigo  Trocur,  e  General  in 
Candia,efue  operationi.  624 

Gioitami  Mocenigo,quantoftefìe  Amb.in 
Francia,in  che  tempo, e  [ite  lodi.     6i  6 

Gioitanni  GrimaniTatriarca  d'Aquileia 
[uà  mortcefuo  lafso  al  publico .       ih. 

Gio:  Frane e j "co  Aldobrandino  General  di 
Santa  Chiefa  venuto  in  Venetia,quado 
e  com  e  accolto  daTadri.  630 

Giouanni  Mocenigo  Qaualier  mandato  E- 
flraordinario  in  Conjlantinopoli ,  e  per- 
che .  634 

Giouanni  Bembo  General  da  Mar,  quando 
vfeifte  con  l'Armata,come,  e  da  chi  ri- 
ceueffe  folennemente  il  Stendardo.  63  8 

Gio:  Battifta  Fofcarini,  e  Francesco  Eri?^ 
zjo  eletti  Troueditori  in  Campo .     646 

D.Giouanì  de  Medici  condotto  dalla  Rep. 
con  titolo  di  Gou.delt  armi . 

Giuft' Antonio  Belegno,efua  imprefa.óqy 

Giouanni  Bafadonna  paffa  il  Fiume  nel 
paefe  nemico  con  le  fue  genti .       648 

Gio:  Iacopo  Zane  creato  Capitan  Genera- 
le da  Mar .  ib. 

Giouanni  Tiepolo  fatto  "Patriarca  di  Ve- 
neriate quando  .  652 

Giorgio  Badoaro  comminano  in  campo ,  e 
fua  morte .  662 

Giouanni  Grimani  mandato  Amb.  ordi- 
nario all'Imperatore .  658 

Giouanni  Ifani  Troc.  Amb.  Eftraordina- 
rio  à  Roma .  670 

Gioan  Battifta  Grimani  General  in  Dal- 
matta ,  e  fua  prudente  operatione.óji 

Giouanni  Soran1^  Caualier  Bailo  à  Co- 
ftantinopoli,come  venifie  ajjìcurato  per 
nome  d'lbraim,che  i  preparamenti  fat. 
ti  da  lui  d'Armate  ,  non  erano,  che  per 
andar  contro  à  Malte  fi ,  e  che  era  per 
conferuar  quella  pace  con  la  Repub.  già 
ftabilita,e  confermata .  689 

Complice  con  Seletfar  Generale  dell'- 
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Armata  del  Turco,e  dono  fattoli  di  rie* 
ca  vefte,  e  come  afjicurato  di  nuouo  di 
ottima  intentione  d'Ibraim  verfo  la 
Rep.  690 

Oliando  fequeflrato  nella  propria  e  afa ,  e 
come  cuftodito .  69 1 

Giorgio  More  fini ,  Barbaro  Badoer,  e  Ca- 
tarin  Cornaro  con  le  loro  Galee ,  porta- 
no foccorfo  in  Canea ,  e  doue  impiegati 
nella  difefa  di  quella  pia^a ,  e  loro  va- 
lore. 694 

Giouanni  Cappello  creato  Capitan  Gene- 
rale da  Mar  sfatto  anco  Troc, di  S.M, 
prìma,che  partirei  fua  partenza.  70 1 

Gio:Battifla  Grimani  Vroueditor  dell' Ar- 
matafdoue fpedìto,fuo  viaggio,&  acci- 
denti accorai .  705 
creato  General  da  Mar,  fua  deliberano- 
ne,efuamorte .  715 

Gildas,efue  fattimi  in  Candia .        722 

Giouanni  Cappello  ^.mandato  Bailo  a  Co~ 
ftantinopoli ,  perche ,  e  come  accolto  . 
722. 

Gio:  Battifta  Dotto  fua  morte ,  efuò  valo- 
re. 725 

Gio:  Battifta  Balbi  fua  morte,doue,e  come 
feguita.  745 

Giorgio  More  fini  Capitan  Generale, crea. 
toK.dalSenato,e  perche,  754 

Gio:  Battifta  Ballarino  eletto  Cancellar 
Grande,  quando ,  e  fio  merito .      756 

Girolamo  Qjterini  "Patriarca  di  Vene- 
tia ,  doue  fepolto ,  e  fua  ìnfcrittione  „ 

Girolamo  Soran%o  Trocur.  &  Caualier  9 
fua  ordinatìone  ,fuo  ritratto,  e  fua  me- 
moria .  44 

Girolamo  Bragadinò,fua  Cappella,  &  or- 
namenti. 52 

Girolamo  da  Canale  doue  fepolto,fue  lodh 
e  fua  memoria .  61 

Girolamo  Contarmi  Trocur.fuofepolcro, 
flatua,&  Elogio.  78 

Girolamo  Campagna,  Architetto,  e  Scul- 
tore,^ opere  in  s.Lorenz.o .  8 1 

Giulio  C omarini  Trocur.  fuo  depofito,fua 
ftatua,e  infcrittione .  113 

Girti- 
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Girolamo  Molino  fua  flatua  Aurea»  efua 
infcrittione.  113 

Giulio  dal.  Moro ,  efua  opera .  1 1 3 .1 24. 
125. 

S.  Girolamo  in  s.Saluatore  da  chi  [colpito. 

121.. 

Girolamo  Trioli  Doge  ,fuo  ricco  depofito ,. 

flatua,&  Elogio .  124 

Girolamo  Cornaro  K.Troc.doue  fepolto»  e 

fua  memoria..  150 

Giorgio  Cornaro  K.Troc.fuofepolcro ,  & 

infcrittione..  148 

Giorgione  ,  e  fua  opera  in  s.  Gìot.G.rifofio- 

mo.  154 

Giofeppe  SaluiatUjua  Opera,e  doue .  1 60. 
Giuditio  di  Salomone  neW  ^Angiporto  dis. 

Marco  belli/fimo ..  99 

Giefuiti  quando  ritornati  à  Venetia»  e  lo- 
ro Chiefa,e  Momfìero ..  172: 
Girolamo  Sauina  Triore  della  Mifcricor- 

dia,fue  lodi,come,e  da  chi  auueienato,  e 

fuoi  Elogi.  178 

Girolamo  Venterò  Senatorcfuo  Depofito, 

E  ffigie»&  Elogio..  125 

Girolamo  Barbarigo  da  chi  aueknato  ,  e 

fio  Elogio.  217 

Giudecca,come  chiamata-prima»  e  perche 

dettaGiudecca..  250 

Giejuiti  quando  licentiati.  dalla  Città  ,  e 

dallo  Statole  perche.  275 

Giuflitia  de  Rei  doue fi facciale  doue  fi  fa- 

ceffe  prima.  317 

Giardini  in  Venetia  di  chi  fiano  » .  e  doue 

pofti.  169 

Girolamo  Soranzjo ,  quando  Eletto  *Amb. 

ordinario  à  Ridolfo  Imperatore  per  la 

Republica...  640 

Girolamo  Cornaro  Trou.  dell'Armata  ,  e 

fuaimprefa.  642 

Girolamo  Soranz.0 ,  fpedito  dalla  Republ. 

jimbafciator  E\lr  aordinario  al  Rè  di 

Francia,  e  perche .  658 

Girolamo  Canada  ,  fuo  viaggio ,  doue 

trattenutola  chi  condottole  come  liccn- 

tiato.  658 

Interuiene  nel  trattato  di  Tace  di  Chie- 

rafco  per  (a  Rep0  664 
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Giulio  Giuliani  Capitano  d'Infanteria  nel- 
la Tortela  di  Torlolùfuo  valor  e, e  fua 
rifolutione .  691 

Girolamo  Morefmi  fatto  Capitan  Gene- 
rale da  Mar  in  luogo  del  Molino  .  69  J 

Girolamo  Minotto,efua  morte ..         704 

Girolamo  Fofcarini  Getterai  in  Dalmatia» 

e  fuaimprefa .  722 

creato  Capitan  General  da  Mar .  726 

fu&morte  *.  732 

Giubileo  dell'anno  Santo»  public aio  da  In- 
nocenzo X.  727 

Girolamo  Contarmi  »  creato  General  in 
Dalmatia.  754 

Girolamo  GnmaniìQapitan  di  Golfo  fat- 
to K.  dall'  Imperatore,  doue,  e  quando  . 
756. 

Grado  affalito  da  Saraceni,  e  liberato  da 

Veneti.  54$ 

In  che  tempo,  e  da  chi  reflaurato .  551 

Grandetta  del  Doge  in  Cofìantinopoli  , 
qualfoffe ..  560 

Guido  Baldo  Duca  d'Vrbino  Gouernator 
Generale  dell'  jLrmi  delia  Republic  a .. 
602. 

Gottifredo  Villarduino  Francefe ,  Scrit- 
tore dell'acquilo  di  Coflantinopoli»e  ciò 
che  [crini.  561 

Gulielmo  Duca  di  Mantoua»  efua  morte . 
62$. 

Gregorio  XIV.  quando  creato  Vontefice , 
e  quanto  riffe  ..  624 

Gradifca  grettamente  afìedìata  da  Ve- 
neti.. 644 

Gregorio  Decimo  Qitinto  >  quando  creato 
Vontefice.  652 

Gotto  quando  prefo,e  da  chi . .  659 

Gratie  refe  alSenato,e  da. chi .  663 

Guflauo  ^Adolfo  Rè  di  Suetia,  come  difgu- 
ftato  dell'  Imperatore,  fi  fpigne  verfo 
la  Tornei -etnia ,  <?  entra  in  Germania . 
664. 

Gouernator  Gheda »  come  riconofeiuto  dal 
Se  nato .  679 

Gouernator  Vvgo  Mbanefcquando,  e  do- 
ue Ferito ,  e  come  riconofeiuto  dal  Tu- 
blico .  679 > 

Gran 
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Gran  Duca  dì  Tofcana  efce  in  campagna , 
e  con  che  ordine,e perche  feguitato  dal- 
la moglie*.  68 1 

Grafie  refe  à  Dio  in  Sebenicoy  &  in  Vene, 
tia  per  la  Uberatione  di  quella  Città 
dall'affedio  de  Turchi .  712 

Gouer  notori  de  Va/celli,  che  s'attrouor. 
no  nel  conflitto  di  Focchie  >  e  quali . 
716. 

Guido  da  Modena  Vittore ,  e  fua  opera  , 

;  ?** 

granari  del  Tublico  >  oue  pojli .  316 

Gordiano  Generale  dell*  armi  della  Rcpu- 
blica  per  tradimento  come  cafligato,da 
chi,e  quando.  357 

Gratitudine  di  Catterina  Cornar  a.    358 

Gondola>efua  fìgnificatione,  &  Etimolo- 
gia 3  fua  qualità ,  e  defcrittione  ,  e  loro 
numero.  456 

Guerre  fuecefìefotto  il  Doge  Tietro  Tra- 
donico.  542 

Gremonuille  General  del  Sbarco»  doue  »  e 
quando  percoffb  difafjata .  749 

Gratie  refe  à  Dio  dal  Doge ,  e  Signoria  in 
Chiefa  di  s.  Marco  per  la  pace  feguita 
tra  le  Corone  di  Francia  ,e  Spagna ,  e 
con  chefolennità .  755 

Gratie  refe  à  Dio ,  e  fefle  fatte  dalli  ^im. 
bafciatori  di  Francia ,  e  Spagna  per  la 
pacete  matrimonio  feguito  fra  i  loro  Rè 
ibid. 

Gregorio  Barbarigo  ,  Vefcouo  di  Berga- 
mo» creato  Cardinale,e  quando  •      ib. 

H 

HiAbito  del  Doge ,  quale  deue  efjer  in 
ogni  tempo  per  legge .  47 1 

Habithloro  mutationi,  e  vanetadi. 
398. 
Henrico  Stuardoiefua  memoria .        7 1 
Henri  co  Ter%o  Rè  di  Francia  ,  quando 
foffe  in  Veneriate  Come  riccuuto .   441 
Henrico  Rè  d'Inghilterra  »  quando  morfe* 

602. 
Henrico  Imperatorie  fua  Venuta  in  Ve. 
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mietiate  quando .  55$ 

Hérico  da  Molino  dalle  due  Torre  Tadre 
di  Andrea  Senatore .  5  71 

Henrico  III.  Rè  di  Francia  da  ehi  vecifo  > 
e  quando .  623 

Henrico  I V.  Rè  di  Francia,  come  vecifo  > 
da  chi,  e  quando .  640 

H  ercole  Bentiuoglio,  douefepolto .     129 

Heraclea  Citta ,  da  chi  deftrutta  >  e  quan- 
do^ 537 

Hcttore  Ottobono  fuo  altare ,  e  fua  me- 
moria. 30 

Hijlorie  del  Vecchio  Te/lamento  dipinte 
da  ^Antonio ^Allienfe,e  doue .  46 

Hiflorìe  del  TeftamvntoVeccbio,e  Trofe- 

tie,  lauorate  à  Mofaico  nell'angiporto 

xon  ricchezza  d'oro ,  quali ,  e  vi  fono 

fcrìtteie  loro  fìgnifi  cationi .  9  8 

Hiftorie  della  Sacra  Scrittura,  con  Tró- 
fetie ,  lauorate  à  Mofaico  nel  foffitto 
della  Chiefa  di  san  Marco ,  con  inferita 
tìoni  fotto  ai'  effe  in  ver  fi ,  che  dichia- 
rano il  contenuto  di  effe .  99 

Hifìoria  di  san  Marcihano»dacbi  dipinta. 

Hiflorìe  dipinte  da  Iacopo  Tintore tto,  do- 
ue. 164 

Hijlorie  del  Teflamento  Vecchio ,  doue ,  e 
da  chi  dipinte.  245 

Hiftorie  rapprefentate  ne  Quadri  della 
fala  dello  Scrutinio ,  con  loro  dichiara- 
tioni,e nomi  de  Vittori,  cheVhanno di- 
pinte. 347 

Hijìoria  di  Tapa  Kleflanàro  III. in  quan- 
ti Quadri  diuifa  j  e  da  chi  dipinti  nella 
Sala  del  Gran  Con  figlio.  351 

Hifìoria  del  Sangue  Miracolofo  poflo  in 
Chiefa  di  s. Marco ,  5*1 

Hermolao  Grimani  fratello  del  Doge,  em 
letto  Troc.di  s.  Marco,e  quando .    53  3 

Hifìoria  della  Famiglia  Giuflìniana,  e  co- 
me rejhtuita  alla  Rep.  558 

Horologio,  e  fuoi  ornamenti  poflo  in  Corte 
dìValaz.%o.  360 

H uomini  letterati  doue  fepoki,e  chi  foffe- 
ro.  120 

Hypato  voce  grecatolo  di  dignità  .535 

laco- 
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IMopòLanfranì  architetto,  e  [uà  ope- 
ra, 29 

Iacopo  San[ouino,krchitetto,e  [cultore,  e 
[uè  opere.  54.100.1 12.509 

Iacopo  Talma,  e  [uè  »pere .  34.36.  38. 
40.55.203. 

Iacopo  Tintoretto,c[ue  opere .  39. 1 06. 
163.207.231.245. 

Iacopo  Guj[oni  Senatore,  e  [uà  memoria  . 
41. 

Iacopo  Tiepolo  Doge ,  douefrpolto  ,  e  [ho 
Elogio.  <7 

Iacopo  Cauallì  Verone[e  Generale  dell'- 
udrmi  della  Republic  a  ,  quando  [atto 
l^obile  Tatritio,e  perche  [uo  [epolcro, 
[uoi  de[cendenti,c  [uo  Elogio .  62 

Iacopo  Ciera  Vc[couo  di  Corone  doue  [e. 
polto .  64 

Iacopo  Bellino,  e  [uà  opera,  e  doue .     65 

Iacopo  Dandolo ,  acqui/la  il  Corpo  di  San 
Theodoro .  121 

Iacopo  Soriano  Medico,  [uà  palla ,  [epol- 
cro,&  Elogio  .  128 

Iacopo  dal  Ferme ,  e  [uà  memoria  .131 

Iacopo  Falla  Dottore  Tieuano  di  S.  Gio: 
Gri[o[ìomo,doue  [epolto,e  [uà  memoria. 

155.     , 

Iacopo  Talma  il  Secchio  ,  e  [uà  Tauola . 
167.207.214. 

Iacopo  MoroTrocurator di  San  Marco, 
doue  [epolto , [uo  [epolcro, &  Elogio . 
177. 

Iacopo  da  Le?ge[uo  altare ,  e  [uà  memo- 
ria .  1 84 

Iacopo  da  Te[aro  Ve[coao  di  Baffo,[uo[c- 
polcro,ftatua,&  Elogio .  1 89 

Iacopo  Marcello,[ut  anioni,  doue,  e  come 
mor[e,  [uo  [cpolcro,&  Elogio.         1 9 1 

Iacopo  Barbarigo,[ue  anioni, [uè  lodi,  do- 
ue mor[e,e[ua  memoria .  217 

Iacopo  SorariTg  Troc.[ua  Cappella ,  e  [uà 
memoria  .  218 

Iacopo  da  Bafiano,  e  [uè  Opere.  226. 
*3& 
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Iacopo  .Antonio  Marcello  K.  e  [uà  me- 
moria .  236 

Iacopo  da  Riua,doue  [epolto,  [uoi  [attigue 
lodi,e  [uo  Elogio .  248 

Iacopo  Contarmi ,  e  Iacopo  Marcello,  de- 
putati alla  reftauratione  delle  Titture 
delTalazXO.  346 

Iacopo  Tiepolo,[pre7$ato  dal  Doge  Ciani, 
e  perche.  475 

Iacopo  SoranTg  Troued.Generale,e  [uà  0- 
pera.  612 

Iacopo  Fo[carini  Generale,  e  Trocurator. 
ibid. 

Iacopo  [eflo  Rè  di  Scotia,  [ucceffò  nel  Re- 
gno d' Inghilterra^  quando.  63 1 

Iacopo  Soranxp  Troc.  mandato  in  Coftan- 
tinopoli,  quando,  e  perche .  61 1 

Iacopo  Fo[carini,  eletto  Capitan  Genera- 
le dà  Mar ,  quando ,  e  per  qual  occafio- 
ne .  626 

Iacopo  da  Riua ,  e[uo  valore  doue  dimo- 
iato .  690 

Iacopo  Cappello  C6mi[ìario  dell'  Arma, 
ta,  quando,e  come  [erito .  75  5 

Iacopo  Semitecolo  [opracomito ,  [uà  mor- 
te,doue,  e  come[eguita .  ibi. 

Imbarco  di  Gelis  ^Agà,  e  chi  conerò  . 
688. 

Ibraim  Gran  Turco ,  riceuuto  l*auui[o  da 

Seletlar  di  efj'er giunto  con  l'Armata  à 

liauarino,  ciò  che  facejje  .  69 1 

Mandò  podero[o  Esercito  in  Dalmatia 

per  attaccar  Sebenico .  711 

Doue,  da  chi,e  come  [Ir angolato .     729 

Terche  tenuto  in  vita  dal  Fratello  jl- 

murratjda  chi  educato,  e  come  infimi- 

to .  688 

Immagine  di  M.  Santifjìma  nell'Oratorio 
della  Tace  in  ss.Gioie  Taolo,di  chi  [offe 
e  donefiejje .  65 

Da  chi,e  quando  portata  à  Venetia.  66 
Immagine  delia  P ergine  in  Marmo,  doue 
pofìa .  96 

Immagine  della  Madonna,chye  in  ss.Roc- 
co,c  M arghcntdydoue [offe,  doue  ntro- 
uata,du/u  traj portata,  e  quando  porta- 
ta à  Fenetia,e  da  chi ,  115 

Jm- 
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immagine  della  Madonna  in  s.  Fantino , 
di  doue  >  e  da  chi  portata  in  Venetia . 
119. 

Immagine  di  M aria  tergine  [colpita  da 
Girolamo  Campagna ,  doue  collocata . 
122. 

Immagine  di  M.VÀn  sMarciliano,di  do- 
ue venuta,  146 

Immagine  della  Vergine  [colpita  in  mar- 
mo da  Tirgotelle  doue  polla .  1 79 

Immagine  della  Madonna  di  Loretto  »  do- 
ue,e  quando  traslatata  .  229 

Immagine  di  Chrifto  dipinta  da  Titiano, 
doue.  288 

Infcrittione  della  prima  pietra  pofta  nella 
fondamenta  della  Chie[a  disonna. 
23. 

ìn[crittione  della  cofccratione  della  Chie- 
[a  di  S.Giufììna .  42 

Infcrittione  di  Amadeo  de  Buonguada- 
gni.  *      46 

Infcrittione  pofta  neW  Oratorio  dis.  Gior- 
gio di  Scbiauoni .  47 

injcrittioni  >  che  ftauano  nella  Cappella 
Grimam  à  San  France[co  e  quali  . 
52. 

Infcrittione  poM  nella  Chie[a  della  Ma- 
donna del  pianto .  91 

Infcrittione  in  marmo  doue  pojìa  ,  e 
[uà  dichiaratane }  e  di  doue  portata. 

Infcrittione  pofla  [otto  alla  Figura  di  san 
Marco  ,  lauorata  a  Mo[aico  da  1  Truc- 
cati .  98 

Infcrittione  [colpita  in  marmo  al  [epclcro 
dis.Ifìdoro.  99 

Infcrittione  pofta  ne  i  pilaftri  della  Cappel- 
la Maggiore  di  s.  Luca  .  1 20 
-infcrittione  delle  Lettere  mandate  al 
Doge,  &  al  Senato  dei  Rè  di  Terjia  per 
[no  jimb.e quando  .                     633 

infcrittioni ,  chefcno  nella  Cbie[a  del  Re- 
dentore ,  255 

ìnfcrittioni  incifc  ne  Balauftri  deftendardi 
dipiazj^a..  294 

Infcrittione  pofla  [opra  la  porta  ddla 
Libreria    publica  di  san  Marco  . 
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31G. 

infcrittione  pofla  [opra  la  porta  della  [old 
delle  flatue  ,  di  dentro  »  3 1  j 

Indulgenza  perpetua  allaCbie[adi  San 
Marco*  da  chi  conce fja,  quando  corniti* 
cue  quanto  duri .  \ 04 

incendi]  memorabili  del  Talazx.0,  quando 
accaduthe  danni  apportati .  346 

Imperatori ,  e  Imperatrici  venuti  a  Ve- 
netia-, quanti  >  quali  »  &  in  che  tempi  » 

439- 
incendio  importante  del  $antuariotquand6 

[offe.  562 

Incendio  del  Tala^xj)  [otto  il  Doge  Gioì 

Mocenigo .  6iz 

incurfìoni  de  i  Turchi  nella  patria  del 

FriolUe  quando .  551 

Ifcla  di  s.  Giorgio  donata  dal  Doge,e  à  chi , 

219. 
Intaglio  Celebre  nelle  Sedie  del  Coro  di  s„ 

Giorgio.  223 

Ifcle  circonuìcine  pofte  [otto  ilftftiero  di 

Santa  Crocei  nell'officio  della  Sanità . 

212. 
infcgne  ,  &  infcrittione  della  Famiglia. 

Totani, do  uè  pofte .  2  6z 

infcgna  de  Duchi  qualfta  >  [econdo  i  Legi- 

fti.  468 

Innocenzo  tlprio  »  quando  creato  Tontefi- 

ce,e  quanto  vifie .  624 

I[abella  figliola  di  Filippo  Secondo  Rè  di 

Spagna  >  in  chi  maritata  >  e  [uà  dote, 

£31» 
Interdetto  mandato  in  Venetia  da  Tap* 

Vaolo  V.e  quando.  6$  J 

Inuafionì  de    Vfcocchi  ,    e  quali  . 

641. 
incomro  [atto  ad*  ^Antonio  Trioli  eletto 

Doge.  652 

incontro  [atto  per  ordine  publico  all'  Im- 
peratrice Leonora  nelpaffar  per  io  (ia- 
to^ quale.  653 
Imperatore  manda  a  pigliar  il  pojfjjo  di 

Mantoua  s  e  dei  Monferrato  >  e  da  dna 

ciòinftigato.  657 

inuafionì  de  Tedefchi  nel  Mantouano . 

C  ![*• 
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Ifabella  di  Borbone  f or  ella  del  Rè  di  Fra- 

•  eia  i  e  moglie  di  Filippo  Quarto  Rè  di 

Spagnayjua  morte.  6$j 

Innocentio  X.  quando  creato  Tontefice , 
fue  lodUe  perche  fi  facefse  chiamar  In- 
nocentio .  687 

Jnformatione  datta  ad'lbraimy  dell'  Ifola 
di  Malta ,  f  quale ,  e  perche  emetti  il 
pcn fiero  di  andar  ali*  imprefa  di  detta 
Ifola.,  <58p 

Imprefa  di  Tomafo  MorofinU  e  Gio:  Bat- 
tila Grimani  nel  Torto  di  Zea  3  e  qua- 
le .  706 

Imprefa  di  Luigi  Moccnigo  Troueditor 
dell'  Armata  nel  porto  di  Maluafia ,  e 
quale.   •'  717 

Imprefe3e  luoghi  pre fi  da  Francefco  Mo- 
re fini  Vrou.  dell'armata  3  e  quali  con 
tutti  1  fuccejjì .  731 

Imprefa  fatta  dal  Capitan  Generale  La- 
baro Moccnigo  di  Saiche  ,  di  vna  T>{a. 
uè  Barbarefca  nel  porto  di  Sua^ich  3 
con  acquifto  ii  quella  Città,e  fortezza. 
742. 

Imprefe  3  combattimenti 3  e  danni  inferi- 
ti à  Turchina  Girolamo  Contarmi  Ca- 
pitan delle  Teatri  3  quali  3  e  quando  . 

748. 

Imprefa  di  ricuperarla  Canea  3pofti  oc- 
cupati 3  Battaglia  feguita  3  e  qual  fofse 
la  cagione 3  che  non  fi  ottenefse  l'inten- 

.    to.  752 


Ljlcedemonia  colfuo  Vaefc  fottopofla 
à  Veneti3  e  quando  .  560 

Lanterio  Marche  fé  d'Iftria3  pacificato  co 
.    laRep.  547 

Lauoridi  Tarfia  nella  Sagrejìia  di  San 
M  arco3da  chi  fatti .  103 

La-^aro  Scbajiiani  3  e  fua  pittura .     121. 

174- 
Labaro  Mocenigo3  doue3  quando  3  e  come 
ferito.  j19 

fatt+Qapitan  delie  l^aui }  va  a  Dar  da- 
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nelliye  con  che  Legni .  73 1 

Creato  K.  dal  Senato  quanó.Cy  e  perche , 

e  poi  Capitan  General  da  Mar .     737 

Vien  Fletto  Vrncurator  di  San  Marce . 

742. 
Sue  anioni  3  fue  lodi  >fua  morte  >  e  fuoi 
funerali .  268 

Leandro  da  Bafsano3  e  fue  opere .  1 06. 
208.  267. 

Leggenda  della  vita  della  B.  Giuliana , 
douepofia.  251 

Legge  intorno  a  Dogi.  47  r  .4  74. 

Legge  intorno  a  Titoli  del  Doge ,  e  qual 
loro  di f pò  fi  t  ione .  469 

Legge  intorno  al  Doge .  5  64 

Lega  fatta  dalla  Republica  con  li  Gri- 
gioni.  Terfonaggi  mandati  da  cfjì  in 
Veneti  a  perfìabilir  la3e  quali.       63  2 

Legga  fra  la  Corona  di  Francia3la  Repu- 
blica  3  e  Duca  di  Sauoia3  e  per  qual  fi- 
ne. 654 

Lega  conchiufafra  la  Bjepublica  3  &  altri 
Trencipi  per  qual  caufa3e  con  che  con- 
ditioni .  674 

Legato  del  Cardinal  Zeno3  qualfofse3  e  d 
chi.  598 

Legni  Veneti  aiutano  Bddouino  R.è  in 
terra  Santa*  556 

Legno  della  Crocey  pojlo  in  s.  Geminiano  » 
da  chi  donatoye  fua  memoria .        no 

Legni  dell'  Armata  Turchefchaprefi  da 
Veneti ->quali3  e  quanti .  720 

Legni  perduti  da  Veneti  nel  combatti- 
mento a  Dardanellh  quali3  e  quanti.  E 
quanti  rejiafsero  morti.  J16 

Legni  per  fi  da  Turchi  quali  3  e  quanti  >  e 
quanti  di  efjì  morti .  ib. 

Legni  de  Turchi  3  quanti  pre  fi  >  e  disfatti 
da  Turchi  nel  combattimento  3  e  Vit- 
toria ottenuta  dal  General  Marcello . 

•    7?5- 

Leonardo  Ottobone  Cancellier  grande  , 

douc  fepoltOyc  fua  memoria .  3  3 

Leonardo  Corona3e  fue  opere .  36 

Leonardo  Lorcdano  Doge3doue  fepolto.60 
Leonardo  Moccnigo  k.(ua  opera  ni  santa 

Lucia3  e  fuo  ritratto  3f colpito  da  Mef- 

fandro 
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[andrò  Vittoria .  141 

Leonardo  Donato  D.ige 3  douefepolto  >  juo 

depofìto3fìatua3Vir  E  ogio .  227 

mandato  a  Collant  mopoli .  629 

creato  General  in  Terra  Ferma  ;      632 

qmndo  creato  Doge  .  637 

Leonardo  Mocemgo  acqui fìa  il  ga.cone 
detto  della  Sultani  3  com:  fofie  arma- 
tOìCome  carico ,  e  che  genti  fofiao  in 
e  fio .  698 

Leonardo  Fof colo  eletto  General  in  Dal- 

malia .  707 

fatto  Troc.e  poi  creato  Capitan  General 

da  mar .  722 

Leopoldo  figliolo  di  Ferdinando  Ter^  e- 
letto  Imperatore*  e  quando.  750 

Leone  di  Bronco 3  eftatua  di  s.Tht  odoro  > 
pofli  [opra  le  due  colonne  di  s.  Mar co,  e 
loro  lignificati .  317 

Leone  XI. quando  creato  Tonte  ficee  quà- 
to  viuefse .  634 

Leopoldo  Arciduca  d'Ifpruch  3  quello  oc- 
cupa[se .  654 

Lettori  public i  Jlipendiati  dalla  Rep.doue 
e  quello  Legano.  313 

Lettera  del  Tetrarca 3  nella  quale  deferi- 
ue  la giofira  fatta  in  Veneti  a  per  Can- 
did ricuperata .  407 

Lettera  di  Magno  ^Aurelio  Caffi  adoro 3  a 
chi  feri  tta3  efuo  contenuto .  528 

Lettera  di  Gabriello  Seluago?  e  contenu- 
to di  efia.  451' 

lettera  di  raguaglio  intorno  alla  venuta 

'«  de  Trencipi  Giaponefi  a  V 'enetta  .457 

Lettere  mandate  dal  Ile  di  Tcrfia  alla 
Rep.  per  [ho  Amb.3  e  quello  erafcritto 
al  di  fuori  in  Caratteri  doro .         63  2 

Leuata  di  gente  conce f sa  dal  Tapa  alla 
Rep.  724 

Libreria  de  frati  di  s.  Francefco  da  chi 
comprata .  5  2 

Libreria  rinouata  in  s.Gìorgio  Maggiore 3 
e  quando,  228 

Libreria  di  san  Marco ,  douefi  conferm , 
quando  fi  principiafse  a  metter  inte- 
rne .  308 

Librerie  lafciate  al  fublico,  da  cbi,e  dotte 
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fi  tene  fiero  rLib  ri .  ih. 

Libreria  Vubhca,  come  fatta  più  co- 
piofa.  ■  313 

Librerie  particolari 3ehe  fono  in  Venetia 3 
loro  deferirti oni3e  di  chi  si\no  .        370 

lib  r  alita  delle  donne  Veneti ane3  quando 
dimoflrata.  558 

libertà  ì  quanto  fauorita  da  primi  Ve- 
neti nella  Rep.  467 

Limo  Todacatharu  jirciuefcouo  di  Cipro 

fuo  fepolcro3e  fua  infirittione.       260 

fuo  dono.  284 

lodi  di  jlntonio3e  Lorenzo  Mafia>Tatr<e, 
e  figliolo  .  2  5 

Lorenzo  Gabriello  Vefcouo  di  Bergamo  > 
doue  frpr,lt< ■  3e  fua  memoria .  6$ 

Lorenzo  Ce  fi  Dog  :  douefepolto  .        7$ 

Lorenzo  Mari,  elio  Generaci  da  mar>c'oney 
e  come  morfei  douefepolto .         1 14 

Lorenzo  Trioli  Doge  >fuo  ricco  depofìto , 
ftatua>&  Elogio .  124 

Lodouico  Fojcarini  Trocur.fue  lodi  3  e  fuo 
Ecgio,  19% 

Loggetta  di  Tia7%a  3  a  che  fimi  3fua  de- 
fcrittione3fuoi  abbellimenti3  fue  ftatiìCi 
e  fignificati 3  con  altri  ornamenti  mo- 
derni .  307 

Lodcmco  Sforma  Duca  di  Milano3preJ  3  e 
quando.  587 

Loren%mo  de  Medici ,  efuo  homicidio  3  e 
quando .  594 

Lorenzo  de  Trtoli  3  eletto  Tatnarcadi 

Venetia3e  quando.  624 

Q uando  creato  Cardinale  .  650 

Lorenzo  Taruta  Amb.  per  la  F^ep.  in  Sa- 
iioia3douc  mori f se  .  655 

Lorenzo  Bernardo ,e  fua  morte  >  al  T eae- 
do .  '  702 

Lorenzo  Dolfino  Generale  in  Dalmatia3  e 
fuo  difegno .  724 

Loredana  Marcelle*  moglie  di  Luigi  Mo- 
cenigo  Uoge3doue  ripofta .  60 

Luigi  Ticpolc  3\uafiatua3e  fuo  Elogio  .37 

Lue  a  C  turano  fua  fepoitura*  e  jua  me- 
moria. 262 

Luigi  Mocemgo  Doge  deue  ripoflo  3  e  j  va 
[tatua  0  60 

e    2        Lui- 
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"Luigi  Micbielc  Senatore ,  douefepolto ,  e 

[ita,  memoria .  69 

Luigi  Benfatto,  efue  opere  .         154.120 

Luigi  Loredano,  fue  anioni,  doue  f efolto, 

e  fua  memoria .  2  r$ 

Luigi  G  rimani  Ardue fcouo  di  Candì  a  , 

fuo  Altare,  e  [ito  Elogio .  219 

Luigi  Vifani  Cardmale,doue  fepolto,  e  fua 

memoria,  230 

luigi  Fofcarini  Vrocurator  >  e  fua  opera . 

244. 
Luigi  Malipiero  fua  Cappella  fepoltura  > 

&  inferrinone  *  270 

tunghe,%za>e  larghezza  della  piatta  di  s. 

Marco  fecondo  il  Stringa,  e  fua  forma. . 

294. 
lunghex^a>e  largherà  della  f ala  delgra 

C on figlio  .  325 

lunghe^^a  della  nuoua  Cbiefa  di  Cafiel- 

to .  14 

luogo  de  Catecumeni  da  chi  gouernato . 

276. 
luogo  della  Confraternita  dell'  abito  de 

Carmini ,  quando  fondato  ,e  da  chi  di- 
pinto .  265 
luogo,doue Papa  Alefi 'andrò  III. pofe  il 

piede  fopra  il  Colla  a  Federico  primo 

Imperatore  ..  $rj 

luogo  doue  fi  conferuano  le  Reliquie,  e  le 

Gioie.  102 

Luigi  figliolo  del  Dote  Veniero  confinato 

in  prigione, e  perche  ..  5  74 

Luchino  dal  Ferme  Generale  netlHmpre- 

fadiCandia.  57 l 

Luca  Michiele  Senatore, e  Configìiere . 

<5l2. 

Luca  Molino  dalle  2. Torre  figliolo  di  An- 
drea Senatore .  57 l 
Luit  prando  Re  de  Longobardi.  5  34 
Luigi  Giorgio,c  fua  carica  .               63 1 
Luigi  Decimo  Ter^  Rè  di  Francia  quan* 
donato.  632 
Luigi  Grimanif atto  Ardue  fcouo  di  Can. 
dia,e  quando.  634 
Luigi  Fofcarini  mandato  Amb.  in  Volo- 
nia,  e  perche.  634 
Lugrctio  Grauife>fua  mortele  da  cbìdat- 
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tagli*  641 

Lucinis  occupato  da  Veneti  con  altri  luo- 
ghi .  646 

Luigi  Giorgio  Proueditor  della  Cauallena 
e  fua  imprefa .  64  j 

Luigi  Contarmi  Amb.della  Republ.in  In- 
ghilterra,efua  operatione  r  657 

Luigi  Giorgio  Generale  in  Terra  ferma. 
6*6. 

Luca  da  P  efaro  Capitan  di  Golfo ,  ciò  che 
fece  in  Sacca  di  Goro .  ibid. 

Luigi  Contarmi  Amb.  a  Roma  per  la  Re. 
publica .  66j 

Luigi  Molino  Ambafciator  efirnordina- 
rio  a  Mantoua .  669 

Luigi  Giorgio  Vroc.  eletto  Capitan  Gene- 
ral da  Mar  *  6jo 

Luigi  Pitturi,  e  fuo  combattimento  con 
Turcbi,edoue  *  705 

luoghi  acquiftati  dal  General  Fofcolo  in 
Dalmati  a,e  quali .  709' 

Luigi  Mocenigo  Eletto  Capitan  Genera- 
le da  Mar,e  fuo  valore  nel  difender 
Candia .  715 

Luigi  Mocenigo  Prouedit.  deli*  Armata  » 
T^epotc  del  Capitan  Generale  ,  e  fua 
imprefa  nel  porto  di  Maluafia .     717 

M 

MAcchie  de  marmi  feghatì  cofa  rap- 
prefentano ..  98 

Maddalena  d' 'Auflria  ,fpofa  di  Cofmo  de 
Medici  doue  leuata  con  le  Galee  della 
Republica  come  fpe fata  in  nomepubli- 
co,e  doue  condotta ..  &19     . 

Maeftà  del  Doge ,  quando  foffe  col  Papa, 
&  con  l'Imperatore  come  rifplcnde- 
rebbe.*  472; 

Maefi.ro  di  Coro  di  San  Marco .         1 04 

Maeftrode  foldati,  magiflratOy  quando 
creato .  f 3  5 

Maffeo  Ghirardo  Patriarca  ,e  Cardinale, 
fua  Infcrittione.  7 

Maffeo  Michiele  eletto  Generale  in  luogo 
del  Barbarie  perche .  6j\j 

Ma* 
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Malamocco  affalito  da  Tipino ,  e  quando . 

538. 

manifefto  fatto  {lampare  dal  Duca  di  Par- 

ma,efue  efibitìoni,fatte  al  Pontefice ,  e 

quali .  672 

Manto ,  quando  foffe  ordinato  nella  perfo- 

na del  Doge,  471 

Mantouanue  discordie  con  loro,e  quando. 

564. 
Mantoua  difefa  dalla  Rep.  e  presìdio  pa- 
gato da  efia .  660 
Mantoua  cade  in  mano  de  nemici  per  tra- 
dimento,quando,&  in  che  modo .    662 
Mantoua  pofla  afacco  .  Il  Talamo ,  a  chi 
rifsruato  >  &  il  re/io  à  chi  datto  in  pre- 
da. Sacrileghe  crudeltadi  commeffe  da 
Tedefchi, con  altre  fierezze .          662 
Marc' Antonio  Giuflimano  di  chi  nato,  e 
fue  lodi .  5  o 
Marc'  .Antonio  Mo;refini  ,  fue  lodi  ,  da 
chi  celebrato ,  fue  anioni ,  &  Elogio . 
Sa 
Marcantonio  Barbaro,  douefepolto  ,fue 
lodi,e  fue  attion  i.  53 
Marcantonio  Michiel  Tatritio,  efuo  at- 
te  flato .                                           85 
Marcantonio  Memo  Doge  doue  fepolto, 
fuo  Depofito, /latita,  &  Elcgìo .      227 
Marc'  Antonio  Bragadino ,  e  fue  infent- 
tioni  »                                           250 
Marc'  Antonio  Crimani  Senatore  ,  fu  a 
Cappella ,  ^Altare ,  Statua,  &  Elogio. 
260. 
Marc'  Antonio  Veniero  Dottore,e  Troc.  e 
Damele  fuo  figliolo  doue  fepolii,  e  loro 
inferiti  ioni .                                  252 
Marc'  Antonio  Bufinello  Kefidente   in 
Mantoua  ,  fatto    prigione  ,  paleg- 
giatala fua  Cafa,e  come  poi  rilaf cia- 
to.                                             662 
Marcantonio  More  fini  Caualier,e  Tro- 
ueditor  mi  Bergamafco ,  e  fua  morte . 
662. 
Marc'  ^Antonio   Bragadino  Vefcouo   di 
Vicenza ,  creato  Cardinale ,  e  quan- 
do.                                              673 
Marc'  Antonio  Tifani  Trcueditor  della 
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Caualerìa  a  Zara  doue  mandato  dal 
General  Fofcolo  ,fua  ordinami ,  e  fua 
imprefa .  708 

Marcantonio  Bufinello,eletto  Cancellier 
Grande .  729 

Marco  Grìmani  Patriarca  d'jLquileia  » 
douefepolto .  48 

Marc'  Antonio  Triuifano  Doge,  doue  fe- 
polto,efuo  Elogio .  49 

Marco  C ornar 0  Doge  ,  doue  fepolto  » 
58. 

Marco  Tollo  detto  Miliene,  doue  fepolto  . 
80. 

Marco  Qornaro  Cardinale  ,  doue  fepol- 
to.  121 

Marco  Dandolo,  portò  il  Corpo  dis.  Theo- 
doro  à  Venetia .  121 

Marco  C ornar 0  ^.  doue  fepolto,  fuo  Depo- 
rto, &  infcrittione .  1 48 

Marco  Zeno  Vefcouo  di  Tonello  ,  fuo 
Depofito  ,  ritratto  ,  e  fua  memoria  . 
195. 

Marco  Gofmero  Vefcouo  di  l<[apoli  nella 
Morea,doue  fepolto .  211 

Marco  Bafaiti  ,  e  fua  Tauola  ,  doue  . 
217. 

Marco  ,  &  Agofìino  Barbarighi  fratel- 
li, Dogi  tutti  dei  loro  Depofiti,  Statue  > 
&  altri  ornamenti  douc.pofti,e  loro  E- 
logij .  266 

marco  Vanita  ,fuo  Depofuo,ritratto ,  & 
Elogio.  274 

marco  Giufìiniano  Oratore  a  Carlo  Duca 
diSauoia.  619 

marco  Bragadino  Qìpriotto, detto  Mamu. 
gnà,e  fuaHifloria.  62$ 

Marco  Giufìiniano  fatto  Trocurator  di 
San   Marco   ,    elatto   poi    General 
dell' Armi  dc-Ha  Kepublica,e  quando. 
681. 
Marco  Bembo  Capitan  delle  T^laui,  come, 
e  quando  refìafft  ferito  .  744 

Marcho  Ottobone,  fatto  labile  Tatri- 
tio ,  lafcia  la  Carica  di  Camellier 
Grande.      '  729 

Marchiò  Triinf ano  Senatore ,  doue  fepol- 
to,efua  memoria .  19® 

C     3         Mar- 
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Marchiò  Mìchiele  Vroc.fuafiatua,etin- 
fcrittione .  1 09 

Marche  fé  di  Mantoua  mantenuto  in  fla- 
to day  eneti,  574 

Marche  fi  e  Canoffa  Veronese  difende  va- 
lorofamente  il  Monferrato  .  657 

March  e  [e  ^Lle  fi  andrò  Borri  viene  al  fer- 
uitio  della  Rep.  724 

Fatto  General  del  sbarco .  yió 

Dotte  mutato,  fuo  incontro  combattimen- 
to, e  fua  morte .  759 

Mar  in  Giorgio  Dogcdoue  fepclto  .       5  8 

Mariti  Valiero  Doge  dotte  fepolto .       5  8 

Marin  More  fini  Doge  dotte  fepolto ,  e  fua 

inferi  ttione .  95 

Sua  opera .  121 

Marin  Giorgio  ftto  Sepolcro,&  Elog.  129 

Marina  Vrincipefsa  moglie  del  Doge  Mi- 
chiel  Stenno ,doue  fepolta,  e  fua  memo. 
ria.211. 

Marin  Grimani,quando  creato  Doge,  Fé- 
Jte ,  &  allegrezze  fatte  per  detta  fua 
Cr  catione .  629 

M^rin  CaualliiAmb. ordinario  in  Francia 
fi  rallegra  con  il  Rè  Henrico  I  V.  in  no- 
me publicoper  la  nafeita  del  ftto  primo 
Genito ,  e  quello  die  effe  il  Re  nel  mo- 
flrargli  il  Barn  bino .  6%  2 

T^elfuo  ritorno  a  Venetia  porta  in  dono 
alla  Rep. l'Armatura  del  Rè  .  633 
Va  Amb.à  Roma,e  fua  morte.         640 

Marin  Grimani  Doge, dotte  fepolto,  fuo  no- 
bili/fimo Depofito  ,e  fue  infcrittioni  .7$ 

Marin  Cappello  combatte  1  Corfari  nel 
Torto  della  Vallona,lifuga,efi  rende 
padrone  di  tutti  i  loro  Legni,con  il  rac- 
conto di  tutto  il  fatto .  6jo 
Eletto  Capitan  delle  'Inatti  jlrmatc.690 

Maria  Auflriaca  figliola  di  Carlo  V.  e 
moglie  di  Maffìmiliano  Imper.  quando 
pajfaffeper  lo  Stato ,  e  come  accolta  in 
nomeVttblico .  620 

Maria  de  Medici  Regina  di  Francia,qua- 
do  incoronata,e  doue  .  640 

Maria  forella  del  Rè  di  Spagna,  promeffa 
in  moglie  a  Ferdinando  Rè  à'Ongberia 
come  pafiaffe  a  Triefle .  663 
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Matteo  Dandolo  Vrocurator  doue  fepol- 
to. 112 

map  amondo  notabileda  chifatto,honori, 
e  memorie  dell'  Anttore  .  242 

Marfilio  da  Carrara  Signor  di  Tadoua ,  e 
fuolaffo.  252 

Matrimoni] ,  come  fi  celebr afferò  antica- 
mente,&  altro .  401 

Matilde  di  f angue  Reale,moglie  di  Orde- 
laffo  Faliero  Doge  .  5  5  6 

Maurilio  Duca  di  Saffonia >  e guerramof- 
fa  all'Imperai.  598 

matrimonio  feguito  tra  Maria  de  Medici 
figliola  di  Francefco  Gran  Duca  di  7*0- 
fcanà,  &  Henrico  Quarto  Rè  di  Fran- 
cia^ quando .  63 1 

Matteo  Zane  fatto  T  atri  are  a  di  Veneti  a, 
e  quando  .  632 

matrimonio  feguito  tra  Cofmo  de  Medici 
Trimogenito  di  Ferdinando  Gran  Duca 
di  Tofcani,?  Maddalena  figlia  di  Car- 
lo arciduca  d'jLuflria.  629 

matrimonio  feguito  tra  Maria  Vrimoge- 
mta  di  Carlo  Emanuele  Duca  di  Sa- 
uoia,e  Francefco  Vrencipe  di  Manto, 
uà.  639 

Matrimonio  tra  il  Rè  di  Francia ,  &  l'In- 
fanta di  Spagna .  640 

Mattias  quando  eletto  Imperatore .   640 

matrimonio  tra  Francefco  Duca  di  Man. 
toua,e  M-irgherita  de  Medici  Vrinci- 
peffa  di  Tofcana .  646 

matrimonio  tra  Chrifiina  forella  del  Rè 
di  Francia  ,  &  il  Vrencipe  Vittorio 
uémadco  dì  Satioia .  652 

Mattias  Imperatore  ,  e  fua  morte  . 
652. 

matrimonio  tra  Madama  Leonora  di 
Mantcua,e  Ferdinando  II.  Imperato- 
re .  652 

matrimonio  tra  Henrichetta  forella  del 
Rè  di  Francia,e  Carlo  Vrencipe  di  Cai- 
Ics  d'Inghilterra .  655 

matrimonio  tra  Carlo  Vrencipe  di  Rhetel 
e  Maria  figliola  di  Francefco  Duca  di 
Mantoua.  65  6 

matrimonio  tra  il  Duca  Carlo  di  Ma?ito- 

ua& 
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uà  ,&lf abella  Clara  d'^uflria  d'If- 
prucb .  729 

matrimonio  tra  Madamigella  di  Orleds  , 
&  Trencipe  Cofmo  de  Medici  di  To- 
scana .  757 

Meemetbfuccede  nell*  Imperio  Ottoma- 
no,* quando  .  6i 6 

Meemeth  Celebì  fratello  del  Rè  d'Algie- 
ri,e  Meemeth  Agà  Generale  di  quel 
Regno  con  altri  perfonaggtt  doue,  da 
chi,e  come  prefi .  706 

Meemeth  Bxfsi  di  1$atolia,e  fua  morte . 
719. 

memoria  del  Cardinali  e  Tatriarca  Trio- 
li  .  12 

Memoria  del  voto  fatto  dal  Senato  di  vi- 
fttar  il  corpo  del  B.  Lorenzo  Giuflinia- 
no  doue  pofla .  15 

Memorie  de  Ottoboni,e  quali .  5 1 

Memoria  di  GioiMaria  Offredo  doue  po- 
fla .  55 

memorie  di  Titiane,  &  de  i  Talma  doue, 
e  da  cìÀpojìe  .  70 

memoria  di  Lorenzo  Bragadino  doue  pò. 
fla  .  79 

memoria  di  Francefco  Taganello  doue 
pofla .  89 

memoria  di  Antonio  Dauarna  doue  pofla. 
ibid, 

memoria  dell'Indulgenza  conceffa  da  Ta- 
pa  Aleffandro  Terzo  alla  Qhiefa  di  S. 
Marco ,  1 04 

memorie  di  Eugenio  Quarto,  e  Gregorio 
XII.  Tonti fici  doue  pojìe  ►  122 

memorie  del  Corpo  di  santa  Lucia,  e  del- 
la corife crai io  ne  di  quella  Cbirfa.  145 

memoria  di  Cbrifiof  oro  Moro  Doge  dotte 
pofla.  156 

memoria  di  Tierio  Valeriane,  e  di  Vrba- 
no  Bol%anio  gran  letterati  ,  doue  .. 

193. 

memoria  de  Badoen  doue  pofla .        194 

memorie  della  fondanone,  refìauraticni , 

et  Indulgenza  conceffa]  da  Tapa  Alef 

f andrò  Ter^o  allaChiefa  di  s. Iacopo  di 

Rialto.  1 99. 2  co 

*n: mona  della fondatìone,  e  compimento 
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della  nuoua  Qhiefa  di  s.  Giorgio  Mag- 
giore ,doue  pofla .  225 
Et  della  fua  ccnfccratione  .  226 

memorie  di  Lorenzo  Giufimiano  ,  e  di 
Maria  Grimani  fua  conforte ,  doue  po- 
fìe.  228 

memorie  diuerfe  de  Senatori  di  Cafa 
Trioli  doue  pofìe .  239 

memoria  della  Venuta  in  Vcnctia  di 
Henrico  Terzo  Rè  di  Francia,  doue 
pofla.  320 

memoria  in  .Ancona  dell'  Indulgenza  ,  e 
del  fatto  d\4.rme  con  Ottone .        559 

mercato  Generale ,  doue  fi  face  fé ,  e  per 
che  bora  fi  faccia  folo  il  mcrcordì . 
181. 

Meffafolenne  cantata  in  Chicfadi  S.  M. 
quando,e  per  qual  confa .  687 

mefsa  cantata  in  Qlifsa  ccn  il  Te  Deum , 
e  da  chi .  7 14 

meffa  prima  detta  nella  Qhiefa  nuoua  f  fi- 
data dal  Tublicc,  quando ,  da  chi,  e  chi 
Vinteruenne .  73^ 

Mìchiel  Giarnb~ono~STnltorc,c  fua  opera . 
99. 

Mìchiel  di  Trioli  Vefcouo  di  Vicenza  >  e 
fua  morte .  633 

Mìchiel  minotto ,  ferito  di  mofehettata 
dcue,e  fuo  valore.  6jo 

Mìchiel  mere  fini  Doge  ,  doue  fcpolto  >  e 
fua  memoria.  58 

militie, quando  mandate  in  Qandia,c  [ot- 
to qual  Doge, fecondo  alcuni .  5  62 

militi  e  fpintc  dalla  Republic  a  in  Valtel- 
lina. 6<,6 

militie  mandate  dalla  Rcpnblica  in  Man- 
tona ,  e  dinaro  sborfato  al  Duca ,  e  per 
qualcaufa.  658 

militie ,  che  ft  trouorno  fopra  la  T{a«e 
nuoua  del  Capitan  Tomafo  More  fini , 
nel  combattimento  con  le  40.  Galee 
Tur  chef  che ,  quali  fofsero ,  e  fue  lodi . 

7°7- 
miniflri  Spagnoli ,  e  quali ,  a  che  fi  difpo- 

nefsero  cantra  la  Repnb.  e  loro  difegni. 

650. 

miniflri  di  Spagna ,  mutati ,  quali ,  e  do- 

c    4        uè . 
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«<?.  652 

miracolo  raccontato  da  diuerfì  Scrittori 
dell'  Immagine  della  Madonna  »  e  da 
chi  dipinto .  66 

miracolo  d'vn*  operario  ,  che  cade  dal 
Campanile  di  San  Alano,  e  [ho  r acon- 
to* 295 

miracolo  dis.Marco,e  di  san  T>{icolò,  che 
faluomo  la  Città,  e  quando  .  568 

morte  di  Gabriella  Marcello,  Abbadefsa 
di  s.jlnna,quando  feguiffe,  e  da  chi  lo- 
datane i  Funerali.  24 

moderata  Fonte,  doue  jepolta ,  efuo  Elo- 
gio .  194 

mofea  Scultore,  e  [ne  opere  in  san  Hocco . 
197. 

monache  venute  di  Candia,  per  finuafioni 
de  Turchi  doue  collocate .  2  3  5 

moglie, e  figlioli  di  Genufio  Signor  di  Va, 
dottandone  mandati ,  efua  Hiftoria.243 

modi  di  eleggere  i  Trocuratori  di s. Mar- 
co,lefefle,che  fi  fanno, le  cerimonie,che 
fi  vfano  nel  prender  ilpoffeffo,  &  altro. 
306. 

mufeo,Sala  delle  fìatue  nella  Fabrica  del- 
la Libreria.  312 

modo  di  creare  i  Dogi  qualfìa .  475 

mogli  di.  Dogi  diuerfì  ,quali,e  di  chi.    474 

Molina  Famiglia  dalle  due  Torri  conce- 
de il  [no  pala'Zgo  alle  Monache  del  [e- 
polcro.  571 

Murano,quando  hauejje  il  primo  Todefià. 
564. 

More  fina  More  finì  moglie  del  Doge  Ma 
r in  Grimani,  quando  condotta  nel  Ta- 
laTgp  Ducale  con  le  cerimonie ,  e  fefìe 
[olite.  630 

moffolìnofamofo  Cor  faro  da  cbiprefo.642 

Mu(lafà,eletto  Gran  Signor  de  Turchi ,  e 
[uè  panico  quando  depofìo .         649 

monitorio  intimato  al  Duca  di  Varm.  672 

modo  tenuto  da  1  Rap  prefetti  anti  Public i 
ncll'vfcir  di  Canea .  69  j 

M  ufsà  Bafsà  General  dell' ^ìrmataTur- 
che[ca,e[ua  morte  con  altri  Ba[sà,e  co- 
mandanthdoue  e  come  fuccejfa  ..     707 

w  or  lacchi  fi  danno  alla  diuotwne  della 
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Hepttbliea,&  in  che  num ero  ]        fi ® 

mo[aico  della  volta  nella  Sagreflia  di  San 
Marco  da  chi  lauorato .  1  o  j 

mofaicor inouato  in  Chiefa  di  S.  Marco 
doue.  Sue  Hiflorie,  da  chi  dipinti  i  Car- 
toni, e  da  chi  lauorato  il  Mofaico .  106 

moneta  confermata  dall'  Imperatore  ,  e 
quando  .  a26 

monete  con  l'Effigie  del  Doge,  perche  vie- 
tate .  486 

moneta  battuta  ab  antiquo  da  Veneti,  e 
quale .  485 

moneta  chiamata  Mocenigo,quando,  e  da 
chi  fatta.  582" 

moneta  nuoua  fatta  dal  Doge  Trono  ,  e 
perche.  586* 

monete  d'oro*  e  d'argento ,  gettate  ne  fon- 
damenti di  Valma ,  efuoi  impronti,  & 
infcrittìoni .  62$ 

moneta,  chiamata  da  doi  Quatrini ,  quan-> 
do,e  perche  bandita .  63  3 

mejfa  d'armi  ne  Grifoni,  e  Valtellina? 
quando,e  da  chi .  6^6 

morte  di  Gregorio  XIII.  Pontefice .    62 1 

morte  di  jimurathe  Gran  Turco,doue ,  e 
quando*.  626 

morte  del  Doge  Cicogna,  da  chi  lodato,  e 
doue  [epolto  »  626 

morti  nella  giornata  Tonale  vltima  del 
71.  quali  f off  ero .  611 

morte  diGiouanni  Vitturi  jtrcìuefcouo  di 
Candia.  630 

morte  di  Filippo  Secondo  Rè  di  Spagna, 
631. 

morte  di  Lorenzo  Prioli  Cardinale  Ta<- 
triarca  di  Venetia  .  63 2 

morte  d'Ifabella  Regina  d'Inghilterra  , 
ibid. 

morte  di  Mehemet  Gran  Turco .       62  5 

morte  di  Tomafo  Contarmi  ^irciuefcoiio 
di  Candia  .  62  4 

morte  di  Clemente  Otìauo  .  ih. 

morte  di  Matteo  Zane  Tatriarca  di  Ve- 
netia .  634 

morte  del  Doge  Mariti  Grimani ,  da  chi 
lodatOìCdoue  fepolto.  6?  4 

morte  dì  Agoflin  Vallerò  Cardinale ,  Ve.- 

[co- 
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fèouodì  Verona,e  fuelodi.  638 

morte  di  Margherita  Regina  di  Spagna . 
640. 

morte  di  Ridolfo  Imperatore  quello  acca- 
deffe,e  quello  ferini  il  Vefcouo  di  Spira* 
intorno  alla  fua  morte.  640 

morte  di  Vicenxp  Duca  di  Mantoua,  e 
fuccefjìone  del  figliolo .  ib, 

morte  di  Leonardo  Donato  Doge  ,  douefe- 
polto .  ib. 

morte  di  Francefco  Duca  di  Mantoua, 
641. 

morte  di  l<ljcolò  Donato  ,  e  doue  fucctf- 
fa.  642 

morte  del  Doge  Marc' Antonio  memo,  e 
douefepolto .  644 

morte  del  Conte  Paolo  Emilio  Martinen. 
go,e  del  K.Tomafo  Cocopani .        647 

morte  di  .Acmetb  Gran  Turco  ,  e  fuoi  fi- 
glioli .  6j\9 

morte  di  Giouanni  Bembo  Dogete  douefe- 
polto .  650 

morte  del  Doge  Incoiò  Donato,  e  douefe- 
polto .  6$  2 

morte  di  Francefco  Vendramino  Cardi- 
nale,Tatriarca  di  Venetìa  .  6$i 

morte  del  Pontefice  Taulo  V.  ib. 

morte  di  Filippo  Ter^Rè  di  Spagna. 

653. 

morte  di  Cofimo  Gran  Duca  di  Tofcana . 

ibid. 
morte  di  Federico  Trencipe  d'orbino  , 

morte  del  Tontefìce  Gregorio  XV.  e  qua- 

do  .  ib. 

morte  del  Doge  Antonio  Trioli,e  doue  fe- 

polto .  ib. 

morte  del  Doge  Francefco  Contarmi ,  e 

douefepolto.  655 

morte  di  Ferdinando  Duca  di  Mantoua  . 

6^6. 
morte  di  Giouanni  Cornaro  Doge ,  e  doue 

Sepolto .  660 

morte  del  Conte  ColUlto  doue  fuccefia . 

66± 
morte  di  Carlo  Trencipe  diMantoua  . 
Ó65. 
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m  me  di  Francefco  Maria  1 1.  Duca  d'~ 
Vrbino,e  matrimonio  della  Prencipef. 
fafua  l^epote  con  Ferdinando  II. Gran 
Duca  di  Tofcana .  665 

morte  del  Doge  T^i/olò  Contar  vai, suo  mo- 
to improntato  nelle  monete  dette  Ofe- 
lc,e  douefepolto .  66) 

morte  di  Gufi  ano  Adolfo  Rè  diSuetia,  do- 
ue }come,e  quando  feguita .  66  J 

morte  di  Sigismondo  Rè  di  Tolonia ,  e  chi 
li  facce  f]  e.  66 7 

morte  di  Ferdinando  Secondo  Imperato- 
re .  668 

morte  di  Lodouico  XIII.  Rè  di  Francia, 
quando  feguita .  687 

morte  di  Vrbano  Vili.  Tontefìce .     687 

morte  del  Doge  ErÌ7go>doue  fcpolto,e  do, 
ne  ripofio  il  fuo  cuore ,  per  fua  ordina- 
tane .  70 1 

morte  di  ^Andrea  Cornaro  General  in 
Candia,doue,c  come  accaduta .      705 

morte  di  Tomafo  Mor e  finì,  doue,quando  , 
e  come  fucceffa  .  706 

morti  nella  prefa  dì  Zemonico,  quali ,  e 
quanti .  709 

morti fotto  Clino,  quanti ,  e  quali  Capi , 
725. 

morte  di  Luigi  Mocenigo  Secondo  Capi- 
tan Generale  da  mar, quando  fucceffa  , 
e  doue .  726 

morte  di  Marcantonio  Bufinello  Cacel- 
lier  Grande,e  quando  accaduta .     729 

morte  del  Tontefìce  Innocentio  X. quando 
accaduta.  730 

morte  del  D§ge  Francefco  da  Molino  , 
quando  fucceffa,  da  chi  lodato ,  e  doue 
fepolto.  730 

morte  del  Doge  Carlo  Contarim,e  douefe- 
polto .  7  Sì 

morie  del  Doge  Francefco  Cornaro  ,  e  de- 
lie fcpolto .  73? 

morte  del  Trencipe  Oratio  Farnefe  di 
Tarma  doue  accaduta .  73 p 

mortile  feriti  de  Veneti  nel  combattimé- 
to  àScio  con  li  noue  V affetti  Barbar  e- 
fchi,e qualjme nomi dt tutti  i  Coman- 
danti, che  TÙnteruenero .  741 

mor- 
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morte  del  Capitan  Generale  Labaro  Mo- 
cenigo  àoue ,  e  come  feguita,  con  altri , 
che  li  a(Jìfìeuano,e  quali .  744 

morte  del  Troued.  General  deli*  armata 
Barbaro  Badoer,efue  lodi  .  745- 

mòrte  di  Ferdinando  Ter%o  Imperatore  > 
quando  accaduta .  747 

morte  del  Doge  Bertucci  Valiero  ,  e  doue 
fepolto .  747 

morte  del  Duca  Francefco  di  Modena  , 
Succedendoli  netDucatOie  Generalato  di 
Francia  Alfonso  Quarto  fuo  figliolo . 
750. 

Morte  del  Doge  donarmi  pefaro ,  quando 
occorfa,  da  chi  lodato ,  doue  fepolto ,  & 
Ordinatane  per  il  fuo  fepolcro .       750 

morte  del  Trencipe  Almerico  di  Modena 
quando,e  douefuccejja .  752 

morte  di  ^Agoflin  Vianolo  Cancellier  Gra- 
de  te  quando.  756 

morte  del  Cardinal  Giulio  Margarini)  e 
quando.  757 

morte  di  Giouanni  Cappello  I^.Troc. Bailo 
ejlraordinarìo  a  Cofiantinopoli,  e  quan- 
do feguit  a.  ibi. 

Mofìng.M [antica  Auditor  di  Rota,  creato 
Cardinale.  630 

Monte  Vifuuio,quando  ruppe .  66<y 

Monsù  Bcllonet  Ingegniero ,  efua  morte , 

Monsù  di  Bas  Capitan  famofo,  Tenente 
Generale  dei  Trencipe  ^Almerico  d'E- 
lie ..  ib. 

Ma/ira  datta  alla  foldatefca ,  che  douea 
sbarcar  in  Candia,dal  Capitan  Genera- 
le Francefco  Morefìni  con  l'aufiliaria 
quanta  f offe .  ibi. 

monte  caduto  nella  Rl)etia,e  danni  appor- 
tati. 652 


N 


NAdino,come,e  quando  prefa  dal  Ge- 
neral Fofcolo  con  altri  luoghi  della 
Daimaiia.  710.71 1 

T^afcita  del  Delfino  in  Francia,  e  quando. 
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Offerte  fatte  à  Dio  ,  e  quali,  con  tuttù 
quello  f ucc effe  di  fefte,et  allegre1^  per 
tal  felicità .  669 

!>{afcita  del  fecondo  genito  al  Re  di  Fran- 
cia,cbiamato  Filippo  con  titolo  di  Duca 
d'^ingiò .  6ji 

l^atal  Reghia  Tiouano  di  san  Iacopo  di 
Rialto,efua  memoria .  1  98 

Ispane  di  Tellegrin  de  Rofjì  da  chi  ritenu- 
ta perforila .  648 

l<laue  Doria  da  chi  prefa .  ib. 

J^aui  caricate  con  proni  fiorii  dal  Tubhco, 
&  inuiate  in  Candia ,  quante  ,  e  come 
chiamate .  690 

J^aui  inuiate  con  il  Capita  di  effe  Mann 
Cappello ,  quando  giunge  fi  ero  nel  Tor- 
to della  Sudate  con  che  proni (ioni.     ib. 

J^aue  profondata  à  che  fine,  e  don  e.  698 

liane  Croce  d'Oro  Fi.imcnga,  come  pre- 
fa  da  Barbar  e f chi ,  e  poi  come  ri  acqui-, 
fiata  da  Veneti  .  740 

7>{aui,e  Galeazze  Venetcinuefìite  dall' - 
jlrmata  Turchefca,e  loro  di  fé  fa .  74$ 

T^auhe  Maone  perdute  da  Turchi,  qnan- 
te,doue,e  come .  743 

7$epote,e  Fratelli  del  Tapa  creati  Tsl^obi- 
U  Tatritif  Fenetì,quali,e quando  .  634 

TJjpotiddTontefice  Sifio  V .  creati  Tu- 
bili patritij',e  quando .  62 1 

nette  caduta  in  gran  copia  in  V^enetia ,  e 
quando.  637 

J^egroponte  ricuperato,c  quando .      5  67 

J^tceforo  Imperatore  aiutato  da  Veneti 
con  armata  contro  il^ormandi .     554 

Nicolò  Morefìni  Vcfcouo  Casellario ,  e 
fuo  Elogio .  8 

Incoiò  Leoni  Trocurator  di  san  Marco  . 
29. 

Incoiò  Cappello  Generale  dell'armata 
Veneta,  fuo  Aitar  e,  e  fua  memoria  . 
3  a. 

*Njcolò  Brunello  Tiouano  di  s.Antonino,e 
f uà  opera..  37 

l^icolò  Marcello  Doge  doue  fepolto ,  e  fuo 
fcpolcro,&  Elogio .  40 

TSlJcolò  Reniero,e  fue  opere .  1 20 

'Njcolò  Tere\  fua  Cappella,orn amenti  > 

CT  in- 
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&  infcrittione .  141 

Incoiò  de  Trioli  Troc. doue  fepolto ,  e  fua 
memoria  .  _   1 73 

Incoiò  Dolce  Fefcouo  di  Famagofla ,  do- 
ue fepolto,e  fua  memoria  .  175 
Tsljcolò  Contarmi  Senatore,  doue  fepolto , 
e  fua  memoria .  ih. 
Incoiò  Trono  Doge  doue  jepolto  ,fuo  fe- 
polcro,Jìatua,&  Elogio  .                1 89 
l^icolò  Leoni  Troc.  Sempre  la  Congiura 
del  Doge  Fallerò .                          1 94 
Incoiò  Giufìiniano  Monaco ,  e  fua  Hifio- 
ria.                                            233 
T^tcolò  Craffo,fuo  Kltare,e  pittura  di  Ti- 
tiano,confua  infcrittione .              2  59 
J^icolò  da  Tonte  Doge ,  doue  fepolto ,  fuo 
Depofito  ,  fìatua ,  &  ornamenti ,  e  fuo 
Elogio .                                        267 
*Njcolò  Marcello  Doge ,  efuoidonni  fatti 
alla  Chic  fa  de  Giefuati .               270 
TsJJcolò  BarattÌ€ro,efue  operatiom .   3 1 6 
l^icolò  Orfino  Trencipe  di  Titigliano  Ge- 
nerale della  Rep.                          5  89 
l^icolò  Ienfon  auttor  della  ftampa  in  Ve- 
netia.                                          578 
T^icole  Giufìiniano  Frate ,  in  che  modo 
reflitutore  della  fua  Famiglia  .     558 
Incoiò  da  Tonte  T^vpote  del  Doge,qif an- 
dò creato  Troc.                             619 
Incoiò  Donato  eletto  Generale  in  Dal- 
matia,e  quando .                           642 
T^icolò  Contarmi  Troued.  in  campo,  paf- 
fa  il  Fiume  nel  Taefe  nemico  con  le 
fue  genti.                                     648 
Fien  mandato  Commijjario  a  Veglia ,  e 
in  luogo  di  chi .                              652 
Incoiò  Dolfino  Trmted.  a  confini ,  come 
prendere  va'  Orca  Fiamenga ,  armata 
da  Barbarmi,                               ój1} 
Trcnde  le  2.  Torri  dell'  ^dbbatia,  e  di 
Goro .  Vitne  eletto  Sauio  Grande.  677 
Come  prendere  la  Terra  di  Capo  di  Go- 
ro.                                            678 
Wjanato,ritorna  ad*  effer  citar  la  fua  ca- 
rica,e  qu elio  fac effe  alla  Garda  .     685 
Fatto  Generai  in  Candia ,  da  chi  v ifi ta- 
to .                                               715 
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Incoiò' Zeno,  e  fua  morte  »  doue ,  e  come 
feguita .  705 

'ì^icolò  Marcello ,  doue  mandato  dal  Ge- 
neral Fofcolo .  707 

Incoiò  Silla,doue,e  come  vecifo .      7°9 

TS^icolò  da  Mczptffua  morte .  734 

'Njcolò  Cornaro  Trocur.di  s. Marco  fatta 
K.daWlmp.à  Triefte,e  quando .     75 6 

TJjcola  Conte  Gualdo,à  che  genti  coman- 
daffe.  6j6 

^lomi,e  Famiglie  di  tutti  i  Fefcmi,e  Ta- 
triarchi  di  Fenetia  <on  loro  ritratti  > 
douepofli.  17 

T^omi  del  li  morti  Tubili  Feneti,  e  Fere- 
flieri  nella  giornata  del  1571.        61 1 

1$omi  di  tutti  li  Capi  da  Mar ,  Capitani  > 
Gommatori,  fopracomiti  ,&  altri  no- 
bili, che  fi  trouorono  nel  cofìitto  Tratta- 
le à  Dardanelli  con  il  Generale  LorcT^o 
Marcello,e  loro  valore .         735«73<5 

l^obih  eletti  dal  Senato  in  Campo  folto  al 
comando  del  Generale  nel  Toltfine  di 
Rouigo,quanti,quali,e  come  impiegati, 
6S u 

I^ormandi  aiutati  da  Feneti  con  firma- 
ta. 554 

T^otari ,  per  che  ne  loro  inflrumenti  pogo-> 
no,(juefia  voce,  Riuoalti .  3  61 

T^uqua  Fabrica  di  notte palaigi per  obi- 
tatione  de  Trocur.  di  s.  Marco,  fua  de- 
fcrìttione,e  quando  principiata  .     314 

nuoua  Fabrica  del  palalo  Ducale*  quàdo 
prìncipi ata,per  comodo  de  Dogi  »    652 

Inoliti  adi  del  Cardinal  sAntonio  quali ,  e 
dotte,  6j  J 

l<[oue  Gradi  in  Dalmatia,  fi  rende  a  Tur- 
chi ricuperata  dal  General  Fofcolo,  co- 
rnee quando,  e  perche  fatta  diflrugger 
da  effo  Generale .  709 

nuoua  fabrica  nella  Tia^a  di  s.  Marco  » 
che  la  rende  piùfpaciofa,  e  più  riguar- 
deuole .  293 

'Ho'Zge  di  Canagalilea,lauorate di Mo- 
faico  in  San  Marco  opera  (ingoiar e. 

99- 

Obli- 
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OBlighi  eh*  hanno  le  monache  di  San 
Lorenzo  per  dTeflamento  diOrfo 
Tarttcipatio  Fefcouo  Oliuolenfe  .     80 

Obcllcrio  Doge,  perche  bandito,  quando  , 
&  in  gratta  di  chi  ricchiamato.      538 

Obellerw  prefo,e  decapitato  da  chì,quan- 
do,  e  la  pia  tefta  clone  appiccata.     541 

occafione  diprouocar  ,e  difponer  ibraim 
allagnerra  contro  Chrifìiani ,  e  quale  . 
688. 

occafione  di  ricuperar  la  Canea,comefua, 
nita .  748 

Qdoardo  Vindefor  Barene  Inglefe  dotte 
l'epolto,e  fua  memoria .  64 

offerta  de  sfacchiotti  fatta  al  Capitan  Ge- 
nerale, e  quale .  754 

Officio  del  Targo  dotte  fof se  ,  e  doue  tra- 
sportato.quanto  fi  spendi  in  operarij,fuo 
gouer no, &  ordini.  204 

Offici]  della  Sanità,e  delle  Legne,doue  fa- 
bricati .  316 

Officio  dell'  jLuogaria,f uè  pitture,e  da  chi 
fatte .  321 

Offitij  nella  Corte  di  Vaiarlo ,  quando , 
quali,formati .  360 

Offitij  pafsati  da  molti  Trencipi  col  Ton- 
tefice  per  il  Duca  di  Tarma,fen7^a  prò. 
fitto .  ^73 

Ombrela  del  Doge,da  chi  data,e  fuo  fignt- 
ficato .  480 

Opera  di  Rocco  pittore  doue  .  65 

Opere  dell'  ^Apocalip fi  fatte  di  mofaico  in 
Qhtefa  di  s. Mar  co  da  i  Zuccati,  mara- 
mgliofe .  99 

Opere  del  Tintorettoin  s. Felice .  1 47 
Ins.Geruafo .  247 

Oratorio  del  B. Lorenzo  Giufìiniano  prono 
Tatriarca .  6 

Orationc  fatta  al  Doge  Marin  Grimani , 
d  1  chi,  lou  v    n  che  occafione  .         2 1 

Or  ai  ione  recitata  al  Doge  Frane  efeo 
A4oliiiv  ,  da  Chi,  dotte ,  e  m  che  occafio- 
ne .  20 

0)  atorio  di  s. Giorgio  de  Schiauom .      47 
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Oratorio  di  sant'  Orfola  con  quadri  dipin- 
ti da  littorio S carpacela  .  Quando  ri- 
nouato .  65.72 

Oratorio  della  Madonna  della  Tace .  65 

Oratorio  di  s.Sebafliano .  8  r 

Oratorio  di  Santa  maria  in  Broglio  cadu- 
tola chi  riedificato,con  licenza  di  chi , 
e  fua  memoria.  138 

Oratorio  del  volto  SantOyfatto  da  Luche  fi 
perche  cagione ,  come  yenifsero  à  Ve- 
netia .  E  memoria  della  confecratione 
diefso.  161 

Oratorio  dis.  Incoiò  da  chifabricato.19^ 

Oratori ,  e  Galee  mandate  à  leuar  i  Dogi , 
e  quali.  478 

Oratori  mandati  dal  Doge  mauritio  Gal' 
baio  al  Tapa,e  perche .  537 

0  rator  Tur  chef  co ,  fi  rallegra  della  crea- 
t ione  del  Doge.  586 

Or  atto  B.ìglioni,efua  morte .  649 

Ordelaffo  Fallerò  Doge  fepolto  in  s.  Mar- 
co .  $6 

Ordinatiov.e  di  Giufìiniano  Tarticipatio 
nel  fuo  Te/lamento ,  intorno  alli  moni- 
Jteri  di  S  ,Zaccaria,e  di  s. Ilario ,  &  at- 
te fiat  ione  di  fua  mano .  83 

Ordine  di  Colonne  fra  le  porte  della  Chic- 
fa  di  S.  Mar co  .  98 

Ordine  dell'  Ufficiatura  nella  Chiefa  di  S* 
Marco .  1 04 

Ordini  de  i  Lazzaretti  vecchio,  e  nuouo,e 
fue  proiiifiom .  234 

Ordine  di  S.  Therefia  di  donne  quando  fi- 
dato in  Fenetia,fua  Chiefa,come  fabri- 
cata;fuoi  ricchi  editar i .  Titture  mo- 
derue,e  da  chifatte3con  altri  ornamen- 
ti diflima,e  valore .  277 

Ordine ,  che  fi  tiene  nel  riceuer  i  Trencipi 
Efieri ,  che  vengono  publicamente  in 
Veneti  a.  449 

Ordini  datti  dal  Senato  al  Trou.  dell'  <Ar- 
mata,e  quali  «  634 

Ordine  datto  dal  Senato  à  Frane.  Eri^o 
General  di  Talma,c  quale  .  644 

Ordini  datti  dalla  Rcp.  à  Filippo  Tafqua- 
ligo  General  in  mare  contra  yj cechi ,  e 
quali .  642 

Qrdi- 
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Ordine  datto  dal  Senato  à  Giouanni  Bafa, 
donna  Luogotenente  di  V 'dine ',  e  quale . 

Ordini  datti  dal  Senato  al  General  Barba- 
rigo^  quali.  650 

Ordini  datti  dalla  Rep.  ad  Antonio  "Pisa- 
ni Generale  dell* I fole, e  quali .  66$ 
Ordini  datti  dal  Senato  al  General  in  Ter. 
ra  ferma  Giouanni  da  Tafaro,  di  por- 
tar fi  nel  polefine  di  Rouigo  per  difender 
quei  luoghi.  6j$ 

Ordine  datto  dal  Cardinal  Antonio  al 
Conte  MirollO)  quale,  e  come  efeguito . 
68}. 

Ordini  datti  da  Ibraim  Gran  Turco ,  dopo 
la  prej a  della  Sultana ,  fatta  da  Mal- 
tese quali  *  6$9 

Ordini  datti  dal  General  Cornaro  per  di- 
fefa,e  conferuatione  di  Rettimo,doue  fi 
era  portato  anch' effo .  705 

Ordinile  dijirihutioni  di  Cariche  per  la  di- 
fefa  di  Cattaro,quali,e  da  chi  efercita- 
te .  74<5 

Orca  Fiamengat  armata  da  Barberini, 
cornee  da  ehi  prefa .  6j  5 

Orca  Fiamenga  ,  aff alita  da  Turchi ,  e  co. 
me  fi  difende  ffe .  70  5 

Organo  di  s.  Capano  perfettijjìmo  da  chi 
fabricato.  208 

Orfo  Tarticipatio  Vefcouo  Oliuolenfe ,  co- 
fa  ordinale  nelfuo  Teflamento  intorno 
alla  Chiefa  di  s.  LorenTg  .  80 

Ortenfio  Zaghis  M edico  f amo ftfjimo  doue 
fepolto .  151 

Ornamenti  di  altari ,  pitture,e  fcolture  » 
che  fono  nella  Chiefa  di  san  Iacopo  di 
Rialto.  201 

Or  fato  Giufliniano  fue  attion'hfue  lodi,  f uà 
morte,  e  juo  Elogio .  217 

Ornamenti  di  p itture,e  d'altro  nella  chie- 
fa di  s. Eufemia .  2  50 

Orfo  Tarticipatio  Doge  fi  fa  Monaco ,  e 
doue .  5  47 

Or  fato  Giufliniano  Generale  doue  fepolto. 

Orfeola  Famiglia  perche  repulfad&  Ve- 
neti* 553 
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Ofman^ ,  ef aitato  al  folio  del  Tadre.    649 
Da  chi ,  quando  >  e  doue  ftrangolato  . 

654. 
Ojfequio  dimoflrato  dal  Duca  di  Tarma 

verfo  la  Santa  Sede,  &  in  che  occafio- 

ne  .  674 

Oftaggi  confegnati  fino  all'  adempimento 

delle  cofe  accordate  à  chi,  doue,  e  qua-' 

li.  687 

Ottoboni,  loro  Aitar  e,e  loro  memorie.  3 1 
Ottobcllino  dei  Corradi  da  Lodi  Vefcouo 

d'Imeria  doue  fepolto .  3 1 

Ottauio  Bandino,a  chi  rifpondeffe  Mef]a,e 

fua  efaltatione .  205 

Othone  Imperatore  doue  venijfe,  e  da  chi 

vifitato.  236 

Ottoftendardi  da  chi  d'atti  al  Doge ,  e  lor» 

lignificato .  479 

Ottauian  Bon  mandato  Bailo  ordinario  à 

Cofiantinopoli .  634 


PMe  tra  il  Rè  Filippo,  &  Henrico  1 1. 
d' Inghilterra .  604 

Tace  feguita  tra  le  Corone  di  Francia  > 
Spagna,  e  quando .  63 1 

Tace  d'Afli  conclufa  con  gloria  della  Re- 
publica .  643 

pace  conclufa  in  Francia ,  da  chi  approua» 
ta,e  ratificata,e  comijfarij  eletti  per  e- 
feguir  l'accordato.  649 

pace feguita,&  Armileuate di  Valtelli- 
na. 6$6 

pace  d'Italia  conclufa  in  Chierafco ,  e  da 
chi  procurata,e  quando .  664 

pace  tra  il  Tontefice  Vrbano  Ottauo ,  e 
Duca  di  Tarma ,  e  Trencipi  collegati  » 
quando  publicata  in  Venetia .        687 

ùace  tra  le  Corone  di  Francia ,  e  Spagna , 
quando  feguita,  injieme  con  il  Matri- 
monio del  Rè  Chriflianifsimo  con  l'In- 
fanta Anna  Terefa  di  Spagna .      7  5  5 

Tadouarejlituita  a  Carrareft  da  Veneti . 

574* 
Vadouani  affienati  da  Veneti,  e  perche 

cagione,  557 

palla 
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patta  di  tutti  i  Santi,  fatta  di  mofaico  do- 
ue sij .  il 
palla  di  'Paolo  Feronefe  doue.  9 
palla  di  Iacopo  Tintore  no  doue»  2  2. 
palla  di  mano  di  ^tlefs  andrò  Farotari, 

palladi  Iacopo  Palma .  28 

pai.  a  di  dieci  milla  martiri,  da  chi  dipin- 
ta, 30 

Ta  '  'a  di  mano  di  Gio:  Battifta  da  Coni- 
piano  ..  36 

palla  di  man  i  di  Girolamo  Dente.      45 

palla  di  B  ifso  rik  ho  {colpita  da  ^ilefsan- 
dro  Vittcr:a.  48 

palla  dipinta  da  Fra  Fracefco  de  Tfegro 
Pont"  ..  50 

palla  dipinta  da  Iacopo  Tintoretto,chefù 
rubbata,;  doue  era .  52 

palli  dipinta  da  "Paolo  Veronese  ye  datta 
alla  jìampa,doue .  ?2 •  1 7? 

palle  dipinte  da  Gioiellino,  douc,e  qua- 
li.  6% 

falla  mirabile  dell'aitar  grande  di  s.M. 
da  cbifat:  a  fare,  e  doue  .  Quando  con- 
dotta à  Fenetia,  e  da  chi  ornata  di  gé- 
me,efue  infcrittioni..  1 00 

palla  di  mano  di  Iacopo  Tintoretto  .ilo 

palle  di  Titiano  doue .  121.1 46. 1 94, 

palle  dipinte  da  Iacopo  Palma,doue.  1 25 
174. 

palladi  Alberto  Duro,doue  era .        125 

palla  di  littorio  Scarpaccia,doue .      r  46 

palla  di  S.  Girolamo  in  Santa  Maria  T$o- 
ua,da  chi  dipinta .  154 

palla  di  Mofaico  >  opere  de  ì  Zuccati  doue 
pofia,e  fua  infcrittion  e.  154 

palla  di  Francesco  Salutati .  173 

palladiMoJaicoda  chi  lauorata%e  doue 
pofta .  25i 

palai^Vatriar caie* ,  fua  fondanone ,  re- 
ftaurationi,e  memorie  .  16 

Pauz.?ppublko,e  fua  de fcrittione  >  quan- 
do cominciato,quando  arfo,e  quando  ri- 
fatto .  318 

Taijzzj  in  Fenetia,qualir  quanti ,  e  doue 
con  il  moda  di  fabncarli ,  e  materiali , 
che  rivanno,  38L 
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Palazzi  in  diuerfe  parti  della  Città ,  fua 
defcrittione,&  ornamenti,  e  da  chi  pof- 
f e  ditti  .  385 

palazzo  Due  ale, quando,c  folto  qual  Doge 
rifatto.  599 

palalo  donato  dalla  Republica  alla  Sede 
lApofìolicaper  refi  dell'ha  di  juoi  l^un- 
tij,quale,e  quando.  61 1 

palco  della  f ala  detto  Scrutinio,  e  fua  de- 
fcrìttione ,  con  le  pitture ,  che  vi  fono . 
348. 

palco  della  f ala  del  Gran  Configlio,  fua  de- 
fcrittione ,  f uè  ricche-^e  ,e  belleige , 

354- 
Taleftina,  Poueia,  e  Malamocco  >  quand» 

hanefferoi  primi  Rettori.  568 

pallio  fatto  dal  Doge  per  la  Chiefa  di  San 

Marco,e  quale -,  581 

Talmada  luogo  eletto  per  piantana  vna 

Fortezza..  6i% 

'Palma  Fonema  nel  Frioli,quando  fabri~ 

cata  della  Rep,  6i$ 

Padri  Carmelitani  fcalzi,  quando  venuti 

aVenetiadoro  Chiefa,e  Montflero.ijz 
Padri  di  s.  Bonauentura  riformati ,  doue 

habit  afferò.  277 

Paolo  Veronefe  fue  opere,  7?.  120.160. 

163. 
doue  fepoltOifuo  ritratto,  &  Elogio.  z6i 
Paolo  Sauello  Prencipe  Romano  fua  fla- 

tua  equejìre,e  fuo  Elogio .  191 

Paolo  Partita  K.  e  Proc.Juo  depofito ,  & 

j£rchitettnra,doue  ereUo,e  fuo  Elogio . 

ili- 
Paolo  Efarco  di  Rauenna  da  chi  aiutato  , 

e  ri  m  e  fio  in  fiato .  535 

"Paolo  Contarmi  jaluò  l'I  fola  del  Zante  >  e 

quando.  619 

Paolo  Or  fino  morto  in  Fenetia,  e  quando . 

619. 
PaolaParutta,eletto  ^imbafc.a  Roma  in 
che  occajione .  625 

fua  operatione  .  630 

Mandato  con  Ficen%o  Gradenìgo  ^.  à 
riceuer  Li  Regina  di  Spagnarche  pafja- 
ua  per Lo flato <,e  quando.  Ò31 

Paolo  Emilio  Martmengojdirettore  dell'- 
armi 
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\Armi  della  Rep.ne/rijlria .  644 

"Paolo  Emilio  Marcbefe  Gonzaga »  man- 
dato lAmb.a  renetta»  da  chUe  perche , 
(555. 

Paolo  Dona  mandato  Inquifitor  in  campo» 
e  con  che  auttorttà ,  68 1 

Paolo  Caotorta  fopraproueditor  in  Dal- 
matia ,  699 

Paradifo  nel  Gran  Configlio  da  chi  dipin- 

t0*  354 

paris  Bordone  »e  fue  Pitture .  3  6 

pafqual  M alipiero  Doge »  dotte  fepolto  »  e 
fuo  Elogio .  59 

parapetto  delimitar  Grande  di  s.  Marco  » 
di  che  fattole  fuoi  lauori.Di  che  pietre»? 
colonne,  igi 

pareti  della  Chiefa  di  S,  Marco  incrociati 
di  tauole  finiffime  di  marmo .  98 

pauimento  deW ^Angiporto  della  Chieda  di 
s.Marco»comelauorato .  97 

Tafqual  Cicogna  Doge»  dotte  fepolto  »fuo 
depofito»jiatua»  Elogio»  &  infcrittioni. 
171. 

patriarchi  di  Grado»doue  reftdejjero.  185 

"Patriarca  di  Gradò  come  ferito»e  poi  get- 
tato da  vna  Torre,  537 

Patriarca  Veneto  in  Cojìantinopoli  »  da 
chi  creato,  561 

^Patriarca  di  Grado  Metropolitano  di  tut- 
ta la  Prouincia .  5  49 

parole  dette  da  Federico  III,  Imperatore 
al  DogeFofcari»e  quali ,  440 

Papa  Benetto  II I.  quando  venijfe  à  Ve- 
neti a  .  439 

Papa  Leone  IX.  efua  venuta  a  Venetia . 

439-      „ 
"Papa  >Aleffandro  III,  venuto  a  Venetia» 

doue  dimorale .  265 

parentadi  del  Doge  Lorenzo  Tiepolo  »  e 

quali.  564 

partita  del  Doge  Orfeolo  »  fatto  Monaco  in 

Guafcogna,  550 

patti  de  Veneti  co  Francefì  per  le  cofe 

d'Oriente .  5  <5o 

parti  di  Cojìantinopoli  come  diuife  fra 

Francefile  Vtnetiani .  560 

ftarten^a  del  nuouo  Capitan  Generale 
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Giorgio  More  finì ,  con  che  prouifionìc 

752. 
paffatempi  di  Comedie,  Fefle>mafcke- 

rate  »  difcorfì  »  &  altri  efercitij ,  che  fi 

fanno  in  Venetia .  450 

parenti  di  Papa  ^llefs.VII.  creati  T^ofr/'- 

//'  patritij  Veneti»quali»e  quando ,  73 1 
paigi  doue  fi  ponghino»e  loro  gouerno.uft 
pelle  di  Marc'  Antonio  Bragadino  »  fatto 

fcorticare  da Mujìafd ,  doue  ripofta,e 

f uà  memoria,  6% 

"Perche  i  Dop  di  Venetia  fpofmo  in  jlb- 

baderà  lefuperiori  del  Monijterio  delle 

Vergini ,  20 

Terfonaggi  Illujlri  di  Cafa  lena .       1 68 
perfonaggi»  ch'erano  ritratti  al  naturale 

ne  quadri  della  f ala  del  Gran  C.  334 
perfonaggio  Turco  mandato  da  jLmurat 

Gran  Turco  à  Venetia  ■»  e  perche  .  62 1 
Tefcaria  di  s.  Marco  »  e  fua  defcrittione . 

31  6. 
Tefcare  in  Valle»  fue  maniere  »  e  diletto . 

455- 

Pepo  Patriarca  faccheggia  G  rado .   552 

perdita  nella  Morea  di  diuerfe  Città  dei 
Turco.  587 

petitione  officiose  io  che  fi  a»e  quando  crea- 
to. 5  61 

*Pi  nana.  5  7 1 .  5  69. 5  59.76. 

perdita  di  Rettimo,e  refa  della  Fonema, 
quando  feguit  e.  70  J 

perdita  detTenedo»  e  di  Stalimene  »  come 
perfi,  745 

permiffione  del  Pontefice  Jtkff-V  1 1,  di 
leuata  di  genti  ne  fuoi  fiati  per  la  Rep. 

747- 
peote  da  Caflello»  e  dalla  Giudecca  da  chi» 

e  doue  predate»proutfioni  fatte  per  ciò  > 

e  quali.  752 

pergoli  con  Hifiorie  di  Bronco»  cofa  contc- 

ghino  »e  da  chi  f colpite ,  1  o  1 

pelle  in  Venetia.e  cagione  della  morte  del 

Doge  Michiele ,    5  5  8 .  5  69 .  5  73 .604. 

584.Ó12. 
pe/te  in  Spalano»  e  fuoi  effetti,  e  portenti . 

638. 
Pejìe  ne  Qiwtieri  de  Tedefchi,  e  dilatan- 
doli 
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do[i»entrò  nel  Montonino»  Milane fé ,  e 
Valtellina .  660 

pefle  in  Candì a, quando »e  quanto  durajje . 
624. 

pefle  in  Mantoua,efuoi  danni .         660 

pefle  ,  efuaflragge  nello  flato  della  Rep. 
662. 

pefle  in  Venetia  applicatane  de  i  Tadri 
per  eflinguerla,  ordini,  regole,  prouifw- 
ni,come  datti,  &  offeritati .  66$ 

pefle  difieminata  in  Milano  ,fua  qualità , 
&  effetti,e  trouati  i  colpeuoli,  come  pu- 
niti .  664 

pefle  in  Dalmatia,quando .  715 

Tia^e  de  i  Mercati  publici  come  venif- 
fero  chiamate  anticamente  da  i  Vene. 
ti.  36 

fia%ga  di  s.  Marco  quando  [aleggiata ,  e 
fotto  a  qual  Doge .  Qitello  dichi  di  lei  il 
Tetrarca  .  Forma  ^.pia^e  in  vna. 
Quanto  lunga,e  larga  fecondo  il  Sanfo- 
uino .  293 

piaceri  ne  tempi  diflate  la  notte ,  e  quali . 
455. 

■pialla  di  Schiatti  p re fa  dal  Capitan  Ge- 
nerale Francefco  Morefini ,  come  ,  e 
quando.  •         751 

"Pietro  Grimam  Trior  d'Vngheria .      2? 

,  PietroTafqualigo  Senatore  ,fuo  altare , 
fue  lodi,come  moriffe,  e  fua  memoria . 
30. 

Vi'-tro  Giufliniano  fcriue  di  Pietro  Ta- 
fqualigo.  30 

Pietro  Landò  Doge  fua  Cappella,  eflatua . 

32. 

"Pietro  da  Salò  fcultore,fua  opera  .       ib. 

dietro  Sagre  do  Trocurator ,  e  fuo  Elogio . 
38. 

Pietro  Mocenigo  Doge  ,fuo  fepolcro  »-  fua 
ftatua>fue  loduefua  memòria .         59 

Pietro  Cappello  Senatore,  douefepolto  ,  e 
fuainjcrittione .  85 

Pietra  dell'  ^Aitare  della  Cappella  del 
Batti flero ,  quale  sij  ,  quando ,  e  da  chi 
portata  a  Vi  netta .  97 

P*  tro  porta  Medico  fua  effigie ,  e  memo- 
ria, J32 
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Pietro  Contarino,e  fua  oratione  Funebre» 

a  chi*  149 

Pietro  Grimani  Trocurator  fua  Cappella. 

155. 
Pietro,e  Iacopo  Loredani,  Tadre,  e  figlio  » 

loro  anioni,  dotte  fcpolti ,  e  loro  Elogio . 

215. 
Pietro  Balbi  dotte  fepolto .  216 

Pietro  Vallerò  Cardinale  Vefcouo  di  Ta- 

doua,fuo  ritratto,&  Elogio .  231 

Tietrtr  Marcello  Caualier  e  fua  memoria 

ili- 
Pietro  orioli  Proc.  fua  Cappella ,  e  fuo  ri- 
tratto .  ib. 

Pietro  Donato,efua  Cappella .  ib. 

Pieoro  Delfino  ritmo  General  perpetuo 
della  Congregatane  de  Commétti*  do- 
tte fepolto,efua  memoria .  241 

Pietro  C turano,  fue  attioni,  &  fepolcro  e- 
retto  da  lui  ad'  Andrea  durano»  e  fuo 
memoria.  26  J 

Pietro  Vece hia,cftte  opere.  276 

Pietro  Infante  figliolo  del  Rè  di  Portcgal- 
lo,e  fua  venuta  in  Venetia  quando  . 
441. 

Pietro  Tradonico  Doge,doue  vecifo,  da  chi 
e  quando.  543 

Pietro  Candiano  Doge  andato  contra  a 
'Njzrentani,  combattendo  vi  lafciò  la 
vita,e  quando .  545 

Pietro  Participatio  figliolo  del  Doge  Orfo  » 
quando,c  da  chi  fatto  prigione  »  epvi  ri- 
scattato. 547 

Pietro  di  Toledo  V.  R.  di  Tripoli ,  e  fua  0- 
per  attorie.  598 

Pietro  da  Moflo,e  fua  diligenza  nella  pe- 
fle .  604 

Pietro  Zeno  figliolo  di  Girolamo  Procm:  e 
fiaoperatione.  598 

Pietro  Volani  Doge  Giudice  arbitro  fra 
due  Imperatori .  557 

Pietro  Calbo  va  in  Candia,  e  vi  muore,  in 
jtruitio  della  patria.  6iz 

Pietro  Ducdo  mandato  jlmh.in  Polonia,  e 
perchi  .  625 

Pieno  Gritti  mandato  Amb.  a  Maruuua 
dalU  Rep.,e  perche ,  640 

Pie- 
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G  entrale  in  Terra  ferm  a .  644 

Pietro  di  Toledo  nuouo  Gouernator  di  Mi- 
lancruppeil  trattato  di*Afli,arman- 
do,e  ciòycbe  dimandale  al  Duca  di  Sa- 
uoia.  645 

Pietro  Leiua  mandato  daWoffuna  con  1 9. 
Galee,doue,&  à  che  fare,  ^48 

Vietro  Barbarico  eletto  proueditor  Gene- 
rale in  Mare.  650 
Vietro  Valiero  jlrcìuefcouo  di  Candia  , 
creato  Cardinale,e  quando .  652 
Vietro  Gritti  JLmb.  alla  Corte  Cesarea , 
perche  leuato  .                              653 
"Pietro  QiieriniVroueditor  della  Caualle- 
ria\Albanefe  ,  &  il  Colonnello  Milan- 
der  conducono  foce  or fo  in  Mantoua,  e 
fattione  feguita  nel  ritorno»          659 
Vietro Querin'he  fuo  valore .            72Q_ 
prende  la  "l$aue  Croce  doro .            740 
Vietro  Bafadonna  K.  *Amb.à  Roma  crea- 
to Troc.di  s.  Mar  co  in  luogo  del  defonto 
GiouanniCappellOìe  quando.        757 
pilaflri  eretti  in  pialla  auanti  la  porta  del 
Battifleroydi  doue  venuti ,  e  da  chi  por- 
tati .                                          319 
pihtrfi  Bronzo  con  S.  Giouanni  Battijìa  in 
cima  doue  fiutata .  97 
pilafirOìdoue  appari  s. Marco .           1 02 
Vinarolo  occupato  dal  Rè  di  Francia  con 
altri  luoghi .                                 660 
pittori,ch' hanno  lauorato  in  s.Bortolameo 
quali.                                         126 
pittoriych'hanno  dipinto  nella  Chic fa  della 
Madonna  della  Faua .                  137 
pitture  di  ^Antonio  ^Alienfe  in  s.Domeni- 
co  quali.                                          26 
p iti ure,che  fono  nella  Chiefa  di  Sàta,  Giu- 
Jìina,  da  chi  dipinte .                       43 
pitture  in  s. Giouanni  de  Furlani.        47 
pitture,chefonoin  Chiefa  di  ss.  Filippo,  e 
Iacopo .                                         48 
pitture  fparfeper  la  Chiefa  di  ss.  Gio:  e 
Vaolotda  chi  dipinte,e  cosi  nella  fagre- 
ftia.                                               6j 
pittura  in[  lunga  tela ,  quando  fpiegata  , 
quello  contenghi ,  doue  pojla  ,  a  fua  in- 
Jcrittione .   '                                ji 
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pitture  nella  Chiefa  della  Celeflìa ,  da  citi 
dipinte .  1$ 

pitture  nella  Chiefa  del  Santo  fepolcro  da 
chi  dipinte .  79 

pitture  nella  Chiefa  di  s.  Lorena  >  e  fuoi 
auttori.  '    81 

pitture  in  s.Zaccarìa,e  di  che  mani .    84 
pitture  nella  Chiefa  di  s.Marcoyda  chi  di- 
pinte .  H2 
pitture  in  S. Maria  Zebenigo  di  chifiano . 

113. 
pitture  in  s.Mauritio  quali.  114, 

pitture  in  s.  paterniano .  119 

pitture  ch'adornano  la  Chiefa  di  s.  Giulia* 
nodi  quai  pittori .  127 

pitture  in  San  Steffano  co'  fuoi  auttori . 

129. 
pitture  di  Iacopo  Tintoretto  in  s. M arcuo- 
la*quali .  145 

pitture->&  altri  ornamenti,  che  fono  nella 
Chiefa  di  s. Felice .  1 47 

pitture  diuerfe  in  santa  Maria  Ktoua ,  da 
chi  dipinte.  154 

pitture  Eccellenti ,  che  fono  in  s.  Gio:  Gri- 
fofìomo,e  di  che  mani .  1 54 

pitture,e  fcolture,con  altri  ornamenti,  che 
fono  nella  Chiefa  de  Crocicchieri,  qua- 
li^ di  chi.  168.169 
pittura  di  Gio:  Battifla  da  Conigliano,  do- 
ue pofta .  1  j6 
pitture  diuerfe  in  Chiefa  di  san  Volo  . 

182. 
pitture  digranflima,  che  fono  nella  Chie- 
fa di  s.Giouanni  di  Rialto,e  da  chiopé* 
rate .  187 

pitture  memorabili ,  e  fcolture ,  che  fé 
attrouano  nella  Chiefa  de  Frari  . 
188. 
pitture  eccellenti  >  che  fono  neW  Oratorio 
di  san  T^icolò  de  Frari,  e  da  chi  di- 
pinte .  194 
pitture  fìimatifsime  di  Titiano  ,  Porde- 
none ,  e  Tintoretto  in  Chiefa  di  s.  Roc- 
co.                                             198 
pitture  di  diuerfe  maniere,  che  fono  nella 
Chiefa  di  s.  Incoiò  de  Tolentini ,  e  me- 
moria della  fua  confecr  atiene .       2  09 
d            pil- 


\ 
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Pitture  &  altri  ornamenti* che  fono  in 
Chiefa  di  s. Chi  ara.  212 

Titture  eccellenti  in  s.  Elena .  214 

pitture  in  S. Giorgio  d'alga,  e  da  chi  fat- 
te ,  242 

pitture  dmerfe ,  che  fono  nella  Chiefa  di 
s.T^icolò  de  Mendicolbda  chi  dipinte, 
243. 

pitture  nella  Chic  fa  di  s.Raffaelo}e  quali . 
244. 

pitture  bellifjime  nella  Chiefa  di  s.Tan- 
taleoneye  da  chi  formate .  246 

pit  ture  nella  Chiefa  di  s. Barnaba .     246 

pitture  in  s.Vito .  249 

pitture  diflimaycheft  veggono  nella  Chie- 
fa dis.G  regorio .  250 

pitture  in  Chiefa  di  ss.Cofmo,e  Damiano , 
e  di  mano  di  chi .  254 

pitture  antiche,e  moderne  nella  Chiefa  de 
Carm  ini  da  chi  dipinte .  2  63 

pitture  de  diuerfi  f amo  fi  pittori,  e  quali , 
pofie  nella  Cine  fa  della  Carità .      266 

pitture  memorabili  ,  pofie  nella  Chiefa  di 
S.  Maria  Maggiore .  2 69 

pitture  pretiofe  nella  Chiefa  prima  de 
GiefuitiiC  da  chi  dipinte  .  275 

pitture  di  Taolo  Veronefe[,  doue»  e  quali . 
275. 

pitture  di  Titiano,  e  del  Saluiatì ,  ch'era- 
no nella  Chiefa,e  Refettorio  di  s.  Spiri- 
to ìdoue  trafportate,e  pofìe .  2  80 

pitture  fmgolari  nella  Scuola  di  S.  Gio- 
uanni  Euangelifla  ,  e  da  chi  dipinte , 
284. 

pitture  antiche,  e  fingoUri nell'alber- 
go della  scuola  di  s.  Marco .  2  B6 

jLltre  in  cJJ'a  scuola  di  Iacopo  Tintore tto, 
e  loro  dichiaratone  •  287 

pitture  marauigliofe  di  mano  di  Iacopo 
Tintoretto  nella  scuola  di  san  Rocco  . 
288. 

pitture  nella  Libreria  public a,da  chi  ope- 
rate,e  loro  fignificati .  311 
^dltre  rifatte, e  da  chi .  313 

f iiture  memorabili ,  eh' erano  nella  Sala 
del  Gran  Configlio,  e  da  chi  fatte ,  con 
loro  dichiarationi,  &  infcrittioni  ,che 
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"pi  Jiauano  fotto,  326 

pitture  antiche,e  moderne,  che  fono  nell'- 
Officio dell'tAuogaria,  con  toro  fenten- 
%e,enote ,  33  7 

pitture  nello  Salone  auanti  l* Anticollegio 
da  chi  dipinte  ,  e  loro  dichiarationi  . 

pitture  pofìe  nel  palco  della  Sala  del 
Gran  Configli 0,  loro  dichiarationi ,  & 
infcrittiom,e  da  chi  dipinte .         354 

pitture  fparfe  ne  i  Magifirati  del  Tala^ 
%o,da  chi  operate  »  con  note,  efenten^e 
fotto  ad' e  fi  e .  360- 

Tola,e  T  arengo  m  Iflria ,  quando  ricupe- 
rate,e  da  chi .  557 

Taolo  Bernardo ,  doue ,  e  come  ferito  . 
719. 
Suo  valore  nel  difender  Staimene  , 

745- 

"Pompa  funerale  del  Doge  morto  ,  qual 
foffe .  489 

Vompccheft  vfauano,eft  vfano  ne'parti. 
402. 

Pompeo  Giufiiniano,  e  fua  efecutione  . 
644. 
sua  morte ,  (,q$ 

Tonte  di  Rialto ,  quando  cominciato ,  fua 

deferittione  figure ,  ornamenti ,  &  /'«- 

fcrittioni.  365 

Quando  principiato  ,  e  quando  finito  . 

62$. 

Tontieba  Venetiana  prefa  da  gì'  arci- 
ducali .  6a6 

Tontieba  Venetiana  ricuperata  da  Ve- 
neti^ prefa  anco  la  Tontieba  Imperia- 
le,con  altri  luoghi, e  mortalità  denemi. 
ci,e  bottini.  646 

Vontieba  Venetiana  da  chi  ricuperata ,  e 
prefa  anco  la  Tontieba  Imperiale  ► 
6^6. 

Torte  della  Chiefa  dis.  Marco  dalla  par- 
te dinanzi .  93 

Tortella  del  Tabernacolo  di  s.  Marco  di 
che  materia,e  da  chi  fcolpita.         1  o  1 

porta  della  Sagrefìia  di  s.Marco,efua  de- 
ferittioneda  chi  fatta ,  e  fua  infcrittic- 
ne .  ibid. 

per- 
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Torta  dell'  firmamento  del  Conjìglio  di 
X.  fatto  di  Cedro ,  dì  dine  condotto  à 
Veneriate  per  opera  di  chi .  337 

Tordtnone,  e  fua opera  in  San  Steffano  « 

I2p. 

sua  palla  doue  .  1 6$ 

Tortogbefi,e  loro  inuentione  delle  nuouc 
parti  del  mondo  *  5  87 

porto  della  Suda  come  afjìcurato  per  ordi- 
ne publico .  (5po 

poflo  delle  Cìflerne,  da  chi  cufloditot  e  di- 
fefo.  70$ 

po'jgo  marauigllofo,e [noi  effetti ,  quale . 

poTgi  di  Bron^Ordoue  pofli,da  chi  fatti ,  e 

lorolauori.  320 

prefa  di  Cattaro,fatta  da  Vittor  Vijani . 

?4& 

pr<e fa  della  Citta  di  Caffa  ,  fatta  da  Gio- 

uanni  Soran'fo  ,pofìeduta  all'  bora  da 
Cenone  fi.  349 

Tre  fa  di  Tadoua  fatta  dalli  Troueditori 
della  Republic  a^e  quali .  ibid. 

"Prigioni  doue  erano  primate  quando  prin- 
cipiate à  Fabricar  le  nuoue  ,  e  dotte , 

prigioni  nuoue, doue  fabricate,quando ,  e 
fuo  ordine  di  architettura .  362 

Trigioni  Genoueft,  prefi  à  Chioggia,  e  nu- 
mero loro*  575 

prigioni  Vadouani  prefi  à  Chioggia  >  e  nu- 
mero loro,  ih* 

prigioni  liberati  da  Veneti  nella  prefa  di 
Cliffa,e  quali .  713' 

Trima  Pietra  pofla  nella  Chic  fa  del  Re- 
dentore,e  fua  infcrittione .  2  $  $ 

prima  Tietra  pofla  nella  fondanone  dei- 
Tempio  della  Madonna  della  fallite  > 
quando,efua  infcrittione .  278 

Trimo  morto  accompagnato  al  fepolcro 
dalla  scuola  di  s*  Theodor  o*  chi  foffe. 
289. 

primo  Doge  eletto  dalli  qa.qualfofie.  558 
creato  con  regola .  5  60 

primo  VefcouodiCaflello  quando  f offe  ,  e 
fatto  qual  Doge  creato .  537 

primo  Doge  creato  in  Malamoco  qiiandOì 
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e  chi  fofìe  .  536 

prima  pietra  pofla  nel  fondar  la  Tortcz.%4 

di  Talma  >  quando  ,  &  in  che  giorno  * 

£25. 
Trimo  Vifir  ciò  che  ferine fse  alla  Repub* 

Trimo  Vifir  con  So.  milla  combattenti 
fparfiper  lefpiaggieie  liti  per  imbar. 
carfhe  andar  ali"  acquiflo  del  Tenedo . 

744'  , 

Triamo  da  Legge  Procurano  fepol ero ,  ri- 
tratto^ Elogio .  1 70 

Trimicerio  di  1 CM,ai -co, quando  inflituito , 
da  chi  elettot  &  inue/iito .  103 

Trimicerio  di  s.  Marco  per  Legge  deue  ef- 
fer  Inabile  Tatritio,  e  di  che  età .     ih* 

Primicerio  di  san  Marco  fuoi  priuilegi  y. 
e  Conceffìoni  de  Sommi  Tonte  fi  ci  ìn- 
torno 'a  gl'abiti  Tdtificali>&  altro,  ib. 

pretenfioni  di  luogo  dì  Don  Tadeo  ,fopra 
gl'Jimbafciatori  de  Trencipi,  e  quello 
fu  ce  effe  <  666 

pretenfioni  del  Ponteflcet  e  de  Barbarmi* 
quali .-  6jz 

preparamenti dellaRepublica  in  terra, 
&  in  mare  per  timor  del  Turco.    6jó 

preparamenti,  e  quali  nel  porto  della  Su- 
da ,  6go 

preparamenti  fatti  dalla  Kepublica  ,  e 
quali  .■  724.747 

preparamenti  ordini^  e  comandi  del  Gran 
Signore  per  formar  formidabili  efser- 
citi  per  la  Dalmatia,  quali,  e  da  chi  ìn- 
ftigato .  E  come  fuaniróno .  751 

Prete  SorichiCome  prefo  da  Turchi,  e  fua 
crudel  morte .  715 

Trefa  del  Tenedo ,  fatta  da  Veneti ,  co- 
me feguiffe  ,  da  chi  fatta  ,  e  quan- 
do ,  con  tutto  il  racconto  del  fuccejjo . 

Trincipi  Grandi ,  &  altri  Gran  per  forag- 
gi fatti  fratelli  della  scuola  di  s.Gio- 
uannue  quali .  284 

Trìncipi  >  che  s'interpongono  per  l'agiu- 
Jtamentotrà  VenetUe  Ferdinando  ^Ar- 
ciduca d',Auflria,  e  quali .  64  5 

P  rencipe  Tomafo  di  Sauoia  mandato  à 
d    a        Ve- 
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Venetia  dal  Tadre,percbe  >  &  accoglien- 
te fattegli.  652 

Trencipi  Collegathe  loro  iflan^e  al  Ton- 
tefice  intorno  alla  Valtellina.        655 

Principerà  Maria  di  Mantoua  >  come 
trattata  da  chi,  doue  pojìa  ,  e  cuflodita. 
662. 

Trincipi  comoffi  >  e  per  qual  caufa  . 

"Principe  Ludouifio  Generale  della  [qua- 
dra delle  Galee  "Ponentine,  mandate 
dal  Tontefice  Innocentio  Decimo  in 
foccorfo  del  Regno  di  Candia .  69 5 
Giugne  al  Zante  con  la  [quadra  di  Ga- 
lee}e  s'incamìna  con  l'armata  Veneta 
verfolaSuda.  69  j 

,  Trencipe  Oratio  di  Tarma,  ritorna  à  Ve- 
ne ti  a,e  quando ,  726 

Trencipe  Tarlfilio  J^epote  del  Tontefice 
Innocentio  Decimo  creato  Tubile  Ta- 
tritio  Veneto .  688 

Trencipe  Oratio  Farne[e  fi  porta  in 
lArmata   >  e  [apra  à  quai  Legni  .. 

suo  valor  e,e  [uà  lode .  73  $ 

Trencipe  .Almerico  d'Efte  Generale  di 
Militie  Frane* fi  quandogiunto  à  Ceri- 
go.  752 

Triori  di  Santa  Maria  di  Mi[ericor dia,  e 
loro  priuilegi .  178 

Trocuratori  di  san  Marco  di  [apra,  e  lo- 
ro cura  dello  Spedale  di  Santo  Anto- 
nio .  3  2 

Trocuratie  di  s.Marco,deue  .  297 

procuratore  ,  grado  [upremo  nella  Repu- 
blicay&  àcbi  datto,  perche  cagione 
creato .  297 

"Procuratori  quanti*  &  in  che  tempo  . 
298. 

Procuratori  di  Venetia  ,  quanti  tuffet- 
ti Dogi  ,  e  di  quale  Procurarne  . 
299. 

Procuratori  di  San  Marco  creati  dal 
loro  principio  fino  all'anno  1663. per 
ordine  di  \Al[abetto .  3  00 

procuratoria  Dignità ,  datta  doi  volte  ad 
^Antonio  Gnmanu  5^2 
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Procuratori  di  San  Mar  co  fatti  per  foldij 
quando ,  per  qual  caufa ,  e  chi  foffero  . 
727.732.757. 

procedo  formato  [opra  il  Miracolo  delle 
Reliquie,cbe  rimafero  intatte  dal  fuo- 
cojentratto  nel  Santuario  .  102 

proceffione  [olenne  fatta  m  Venetia  per 
la  venuta  de  Jtmbafciatori  Giappo- 
nefi .  6z  1 

progrefji  dell'  Jtrmide  Collegati  in  Val- 
tellina. '656 

progrefji  dell'  jtrmi  Pontificie  contro  il 
Duca  di  Parma,e  quali.  672 

progrefji  de  Veneti  fotto  al  Forte  di  Lago 
Scuro .  6$$ 

promtffione  del  Doge  ^Andrea  Contarmi 
infieme, conti  scudo  della  Community 
di  Genoua  appreffo  chi  fi    ritroui  . 

T7J- 

promotore  di  coltiuar  i  Beni  inculti ,  chi 

foffe .  604 

proprio  Offitio  quando  creato,  e  perche  ca-* 

gione  .  555 

promozione  de  Cardinali,  quando  fatta  ,  e 

quali.  6j$ 

proueditori  eletti  dal  Senato ,  quali,  e  con 

che  auttorità .  681 

proueditori  fopra  la  Sanità  fpediti  dal 

Tublico  nello  Stato  ,  quali ,  e  doue  r 

667,. 
proueditor  dell' firmata  Luigi  Moccnigo  % 

ricupera  s. Theodor 0 ,  come ,  e  quando . 

m>  .     . 

proueditor  More  fini, e  f uà  morte, doue  fe- 
guita,ecome.  726 

proueditore ,  e  fopra  proueditore  lafciati 
al Tenedo , chifo[sero,e come  lafciata 
quella  Fortezza  fortificata  ^munita ,  e 
preffidiata.  739 

proueditori  in  Cattare  eletti  dal  Senato  ,  e 
quali.  746 

proueditor  General  di  Dalmatia  Antonio 
Bernardo  in  foccorjo  di  Cattaro  con  Ga- 
lee,e  Barche  firmate .  746^ 

prouifioni  inutate  dalla  Republica  in 
Candia,  quali,  e  perche .  690. 

prouijioni  fatte   dalla   Republica    per 

ingrof- 
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ingrossar  b  Armatale  quali .         69  5 

prouiftoni fatte  dalia  Rep.per  il  Regno ,  e 
per  Dalmatia,e quali .  699 

prouiftoni  fatte  ftaiTublice  per  l'armata) 
per  Candiate  Lkilmatia .  739 

prouiftoni  fatte  dal  Vublico  in  tempo  di 
Careftia>e  quando .  6i  % 

prouiftoni  fatte  dalla  Rep.  in  Terra  fer- 
ma, e  Troueditori  mandati  nelle  piaz.- 
%e  più  importanti^  quali .  642 

prouiftoni  fatte  dal  Senato  in  Terra  fer- 
male per  qual  caufa .  643 

proni ftonati  nella  JChiefa  di  san  Marco . 
104. 

"Pulpiti  ali1  vfan%a  Greca ,  e  loro  forma , 
quando,e  da  chi  f aliti .  1  o  1 

punta  di  spada  in  Candia  diftribuita  d 
1^obili,e  popolari.  5  63 

Trofapia  della  Famiglia  Cornar  a,e fepol- 
croloro.  148 

putti  di  Marmo,  fcolpiti  da  Trafittele  do- 
tte poftUe  di  dotte  venuti .  1 79 

QVadri  pofti  dai  lati  della  Cappella 
del  Santiffìmo  a  C  afte  Ilo ,  da  chi  di- 
pinti .  1 3 

Quadro  principiato  da  Tietro  Malombra, 
e  terminato  dall' \Alienfe.  1 4 

Quadro  con  san  Giorgio ,  lauorato  a  Mo- 
faicOidoue  sij ,  e  quanto  filmato  .      2 1 

Quadri  dipinti  da  Maffeo  Verona ,  doue 
pofti .  26 

Quadro  Grande  dipinto  da  Frane.  Monte 
Menano .  46 

Quadro  di  Gioan  Bellino  doue  pofto.    121 

Quadri  dipinti  da  Iacopo  Timor  etto,  doue 
146. 

Quadro  con  la  Cena  di  Chrijìo  in  che 
Chiefa  fi  vedi,e  da  chi  donato,e  da  chi 
dipinto.  153 

Quadri  di  Gioan  Bellino  doue  pofti  . 
ij6. 
Di  Vhtor  Carpacela .  1 76 

Di  L  uigi  V "marino .  1 76 
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Quadri  dipinti  da  Iacopo  Tintoretto  inf, 

Giorgio  Maggiore .  214 

Qjudrì  del  Tintoretto,  doue  erano,  e  doue 
pofti  al  prefente .  277 

Quadro  celebre  delle  ^^e  di  Cana  Ga- 
lilea delfamofo  Tintoretto ,  eh'  era  nel 
Refettorio  de  Tadri  Crociferi ,  doue 
trasportato, e  pofto .  2  80 

Quandro  di  mano  del  Santa  Crtce  doue 
pofto.  55 

Quadri  di  Bronco  di  meno  rileuo  doue  po- 
fti, e  cofa  contenghino,e  da  chi  fcolpiti . 
266. 

Ottanti  Principi  ftijno  fé polti  nella  Chiefa 
di  ss.  GiouannUe  Vado .  57 

Quando  fi  moftri  il  Teforo,e  doue  fi  efpon- 
ghi.  103 

Quantità  di  Valli  andati  nel  gettar  i 
fondamenti  del  Tempio  della  Salute. 
278. 

Ottanti morifsero  dalla pefle in  renetta, 
664. 

Quante  Galee  fuggifsero  de  Turchi  a- 
uan-^ate  nel  conflitto  del  General  Mar 
cello .  73  5 

Quarantia  Criminale  ab  antiquo ,  ciò  che 

Mse>        ,  ■'•'„.         474 

Quartiere  del  General  GiuftimanOyComet 

quando,e  da  chi  af salito .  683 

Quinta  Valle  in  Caftello,pcrche  co  fi  chia. 
mato .  1 83 

Quello  fcriui  il  Sabellico  di  vn  fepolcro 
comune  a  tre  Famiglie.  34 

Quello  fofse  flabilito  in  Madril  intorno 
alla  Valtellina .  654 

Quelli  ,  che  interttennero  nel  combatti- 
mento con  l'armata  Turcbefca,  quali 
fojsero .  72 1 

Quello ,  che  fu  ritrouato  nella  Fortezs- 
7g  del  Tencdo  ,  prefa  da  Veneti . 
738. 


R 
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jtcconto,et  atteftationi,che  visti  fla- 
to vn  Doge  chiamato  Dom.Tribuno  , 
d     3        ben- 
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benché  feritori  non  nefacian  mentio- 
ne  .  546 

Racconto  deW  acquijio  fatto  da  Malte  fi 
del  Galeone  detto  della  Sultana,&  al- 
tri Legni  Tur  chef  chi .  <58p 

Racconto  del  combattimento  di  Tomafo 
More  fini  con  la  fua  T^aue  fola ,  contro 
40. .Galee  Tur  chef  che  guidate  dal  Baf- 
sà  General  dell'armata .  706 

Rauenna  prefa  da  Luit  prando .  535 

recuperatone  di  Zara  ,e  da  chi  ricupera- 
ta, 348 

refettorio  di  S.  Giorgio  Maggiore  da  chi 
dipinto,  221 

refettorio  di  s.  Saluatore ,  chioflro  ,  e  fue 
memorie.  122 

Religione  di  s.Spirito  fuppreffa,e  quando . 
232. 

Regina  di  Cipri  doue  fiefìe  fepoltay  e  doue 
portata  .  148 

Rè  di  Portogallo  in  Venetia  ,  e  quando , 

44o.    .  . 

Rèdi  Dana  quando  venifje  in  Venetia . 

ibid. 
Rè  a" angheria  figliolo  della  Pagina  To- 

mafma  Morefìna  Gentildonna  Vene- 

tiana,  quande  ve  nifi  e  à  Venetia .  441 
Rè  di  Cipri  in  Venetia,  quando,  e  doue  al- 

logiato .  441 

Regina  di  Cipri  in  Venetia ,  e  quando . 

44i- 

Regine  d'Vngheria,e  di  Datia  quando  ve. 

mffero  in  Venetia.  441 

Regina  di  Polonia,  e  fua  venuta  in  Vene- 
tia .  ih. 

Regina  d'Vngheria, figliola  del  Rè  Ferdi- 
nando d' dragona,  fua  venuta  à  Vene- 
tia^e  quando.  582 

Regina  Cornar  a  di  Cipri,  e  fua  partita  da 
Venetia .  5  80 

Rè  d'Vngherìa ,  e  fua  vana  opinione  del- 
la prigionia  del  Doge  Dolfino .        5  70 

Rè  di  Pr  ancia  giofir  andò  èfcrito,e  muore. 
605. 

Regina  di  Spagna ,  quando  paffafje  per  lo 
flato ,  da  chi  incontrata  per  nome  Tu- 
bUco,come  accoltale  fpefata .        6$  1 
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Ut'  di  Francia  s'incamina  verfo  f^tlpi  per 
venir  in  Italia  in  f oc  cor fo  del  Duca  di 
Mantoa.  658 

JL  piedi  dell'  Alpi  sforma  il  paffo,  prende 
Sufa,e  vi  alloggia  in  efja.   '  658 

Reliquie  di  san  Gw:Battifla  da  chi  portate 
d  Venetia,  e  doue  rtpojle .  ?  6 

reliquie  ritrouate  nel  disfare  la  Chiefa 
Vecchia  di  s.Loren%p,e  quali .         8  r 
reliquie  del  Santuario,  rimafie  intatte  dal 
fuoco.  102 

rcliquie,chefono  nel  Santuario  di  s. Mar- 
co. 102 
reliquie  ritrouate  nel  Samaria,  delle  qua- 
li non  vi  era  memoria,da  chi,e  quando. 
107. 
reliquie  ritrouate  nel  Santuario  >  quali ,  e 
loro  note,&  infcrittioni ,  108 
reliquie ,  che  fono  in  Santa  Maria  Zebe- 
nigo,da  chi  adornate  di  ^ìrgento,et  al- 
tro.  113 
reliquie,che  fono  nella  Scuola  di  San  Gio- 
uanni .                                     284 
regatte,ciò  chefiano,e  qualità  loro,e  per- 
che introdotte .  45  5 
Remer  Zeno  Doge ,  doue  fc poi to .        57 
Renier  Zeno  mandato  iìmbafeiator  in 
Sauoia .  643 
Sottofcriue  per  nome  publico  alla  pace 
d'Afii.  ih. 
La  P\.cpublica  applicata  alla  guerra  del 
Frioli .                                       646 
Somminiflra  dinaro  al  Duca  di  JJjuers  > 
e  perche.                                     6$J 
jtffkura  i  paffi,  e  muniffe  ì  confini ,  e  per 
qual  caufa .                                  66% 
Intefo  iHnuaftone  del  Regno,  ricorre  pri- 
ma a  Dio,  dando  ordini  per  proceffioni , 
&  altro .                                     69^ 
Refìaurationi ,  abbellimenti ,  e  pitture, 
nuouamcntc  fatte  in  Chiefa  di  s.Hiere- 
mia.                                         144 
reflauratione  della  Chiefa  di  sganciano-, 
e  fuoi  ornamenti .                         152 
Rettore ,  e  Duce  di  Venetia ,  perche  co  fi 
chiamato .                                   468 
Re  fidenti  in  Canea ,  quali,  quanti,  ecbf 

"offe- 
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fofjero.  69% 

Refa  della  piaTga  di  Canea  ,  quando  fuc- 

ce(fa,e  con  che  condittionì .  697 

re  fa  di  Clijfa,con  che  patti  ,  e  quando  . 

ricchezze ,  e  bellette  di  tutto  il  Cielo  >  ò 
foffitto  della  Chiefa  di  s.  Marco  .     99 

Rialto  prima  pi  i%^a  d'Europa .  362 
Quando  arfo,e  quando  rifatto .  3  63 
Ter  che  detto  Rialto  nuouo  .  363 

ridotti  de  Trocuratori  di  S.  Marco  doue 
erano  ,  e  loro  ornamenti  nel  tempo  del 
Sanfouino  .  305 

ridotti  Pecchi  de  Trocuratori  di  S.  Mar- 
co ,  quando  gettati  à  terra ,  &  oue  tra- 

5>  [portati.  306 

ridotti  de  Trocuratori  di  s.  Marco  doue 
poJli,e  loro  ornamenti .  313- 

ridotti  delle  tre  Trocuratiey  che  continua 
la  Fabrica  della  Libreria ,  quando  fini- 
ti. 626 

riforma  dell*anno,  da  chi  fatta  ,  quando,  e 
perche .  62  r 

ritratto  del  Cardinale  ,  e  Tatuare  a  Ven- 
dramino  >  doue  pofio  »  e  da  chi  dipinto . 
19. 

ritratti  »  che  fono  nella  porta  della  Sagre- 
flia  di  s.  Marco  di  chi  sijno.  1  o  1 

Ritratto  di  Siflo  V.  doue  sij,e  da  chi  fatto. 
203. 

ritratti  de  Cardinali  t'alteri  da  chi,  e  do- 
tte f  colpiti.  231 

ritratto  del  Cardinal  Befsarione  doue  po- 
fioyfuo  dono,e  fua  memoria .  282 

ritratti  de  Trocuratori  dis.  Marco  doue 
poftije  da  chi  dipinti .  31  j 

ritratti  de  i  Terreni  inculti  ,  quando  ordi- 
nati. 604 

Rigabello,  T or fc etto flr omenti  muficali, 
quando  fi  vf afiero .  244 

ritorno  diJLndrea  Contarmi  Doge,  vitto- 
riofo  de  Genouefi,e  fua  infcrittione * 

353» 

ritorno  del  Rè  in  Francia .  65  8 

ritorno  del  General  Bembo  in  Venetia , 

quando,e  perche .  63  8 

Tifpofta  del  Duca  di  ^uers  al  Comiflam 


OLA. 

Imperiale ,e  quale .  657 

riolta,  è  volta  >  ricuperata  da  Tedefchi ,  e 
loro  crudeltadi .  660 

Rocco  Cataneo ,  chifoffe ,  e  douefepolto . 
116. 

Rofa  Benedetta  ,  mandata  dal  Tapa  alla 
Trencipeffa  Grimani  >  quando ,  da  chi 
portata*  cerimonia  nel  prefent aria ,  e 
rie  e  uè  ria .  427 

rotta  datta  da  Veneti  à  Tifani ,  fono  il 
commando  di  Giouanm  Michiele3doue, 
e  quando.  348 

Rotta  di  Bartolamco  d'haitiano  preffo  al 
Crea'tzp.  593 

Rotta  al  Safleno>quando,  e  da  chi  riceuu- 

ta'  .  '  .      ,     '       555 

rotta  riceuuta  da  Veneti ,  e  da  chi.     5 42 

rotta  datta  à  Tipino  da  Veneti*  quando . 

538. 
rotta  datta  da  Turchi  à  Veneti  fotto  Cli- 
ne* chi  ne  foffe  la  caufa .  725 
Rouigo  acquifìato  dalla  Republica  >  e 
quando*  584 
ruga  de  gi'Orefìci,doue .  363 
ruga  de  Gioiellieri  doue  pofla .  3 6 $ 
Ra%$i  difeta>&  oro  doue  lauoratp.   101 


S^cco  infelice  di  Roma,  quando  feguif- 
fe-  ,      ,         *  59? 

Sagrefiani  della  Chiefa  di  s.Marco .  1 04 

Sagrefiia  di  S. Elena  ,come  lauorata,  e  da 
chi  fatta  lauorare .  214 

S alche  prefe  da  Veneti .  740 

Sale  principali  del  Talamo  »  quando  or- 
nate di  pitture .  626 

Saloto  nella  fommità  della  fc/tlla,  che  vi 
alla  Cancellana,da  chi  dipinto  .     321 

Sale  del  Collegio ,  &  ^AnticoUegio ,  e  loro 
ornamenti idi  pitture ,  e  f colture  ,  rie- 
che^e  d'oro,  efìucchi,  eh"  erano  in  ef- 
fe, prima  j  che  foffero  confumate  dal 
fuoco .  32? 

Salone  auanti  Vjlnticollegio  fuoi  lauori , 
Jtatue ,  e  pitture  da  chi  dipinte,  e  lo- 
d    4        re 
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SepolcW  Mortifero  da  chi  conce jfo .    571 

Seminario  di  s.  Marco  *  dotte  era  >  e  doue 
tra/portato .  48 

Seminano  delUChieja  di  san  Marco  da 

chi  ìnftituito.  105 

Doue  foffcefua  memoria .  1 06 

Segni  bonorath  laf ciati  dal  Tapa  al  Doge, 
■e  quali,  $59 

Scino  Doge, primo  àfar  il  Mofaico  in  san 
Marco.  554 

Senatori  algouerno  dell  I fole ,  quali  fofìe- 
ro.  611 

Senatori ,  e  f amo  fi  Capitani  da  guerra  > 
mandati  dalla  Republica  nel  Friolì  à 
elegger  vn  ftto  proprio  per  fabricarui 
•pnaForte?ga,eper  qualfine,e  chi  fof- 
fero  elfi  Senatorie  Capi  daguerra.62% 

Senatori  Cauallieri,  e  Vrocuratori  di  San 
Marco,  che  dimandauano  il  Trincipato 
dopo  la  morte  del  Doge  Cicogna ,  quali 
fojjero  »  loro  conditioni,e  meriti.     629 

Senatori  mandati  dalla  Rep.  a  fortificar, e 
preftdiar  Tefchiera,e  quali.  Ó43 

Sei  Vagelli  Ingleft  partiti  da  Venetia  con 
ricche  merci,  per  intelligenza  andorno 
nelle  mani  de  Barbar  efebi .  755 

Il  Senato  rende  gratìe  al  Rè  di  Francia , 
perche,e  col  me%o  di  chi ,  óBj 

Seftiero  di  Canareio  140 

Di  Caflello  .  1 

Di  s.  Mar  co.  92 

Sefiiero  di  s.  Volo .  1 8 1 

Di  Santa  Croce .  202 

Di  Dorfo  Duro  .  242 

Simone  Frate  dell'Ordine  di  s.jigoflìno ,  e 
fua  operatìone .  236 

Sicardo  Conte  di  Capo  cCIfìriafifà  tribu- 
tario della  Rep.  550 

Sforma  Tallauicmo  Gouernator  dell*  Ar- 
mi della  Rep.  fua  morte, e  fua  Carica  à 
chi  datta  dal  Senato .  62 3 

Signori  2.  dì  notte, quando  fatti,e  perche . 
563. 

Signore ,  e  Legge  »  fopra  ciò  difponente . 
469. 

Significati  della  Berrettai  Corno  Ducale 
del  Doge  •  470 
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Sduio  Conte  di  Torciglia  nella  giornata 
del'ju  611 

Sirugura,&  Muioro  fratelli  Signori  della 
Croatia.  551 

Si  fio  V.  quando  creato  Tonte fìce .  62 1 
sua  mone.  624 

Sigifmondo  Trencipe  di  Suetia ,  eletto  Rè 
di  Tolonia,e  fuo  oimbafciator  manda- 
to a  Venetia,  quando,e  perche.      62  j 

.  Inuita  la  Maeftà  Tublica  alla  fontione 
del  Batte  fimo  del  fuo  primo  Genito. 

Simeone  Contarmi  t{.  Trocur.  mandato  a 
Costantinopoli, e  perche.  654 

Stnigaglia  Città  della  Marca  ,  offende 
l'armata  Veneta  con  le  Cannonate , 
684. 

Sidifponeil  Senato  à  foflener  la  Guerra 
mofiali  ingiuftamente  da  Ibraim  Gran 
Turco .  694 

Signor  di  Villalta ,  e  fuo  valore  doue  di- 
moiato. 737 

ftgnificato  de  lauori  delfuolo  della  Chiefa 
di  s.Marco .  98 

ftgnificato  dell'i  due  Galli ,  che  portano  m 
fpalla  vna  volpe .  98 

foccorfo  datto  da  Veneti  all'  Imperatore 
Michele  contra  Saraceni .  540 

foccorfo  di  genti,  &  altre  prouiftoni  man- 
date dal  General  EriT^p  in  Mantoua. 

619- 

foccorfo  mandato  dal  General  Cornaro  in 
Canea,quale,e  con  che  ordine,  &  inco- 
tro  con  nemici.  693 

foccorfo  mandato  in  Canea  per  mare  con 
tre  Galee,e  quali .  694 

foccorfi  maritimi  mandati  da  Tapa  Inno- 
cent  io  X.  alla  Rep.  per  l'tnuajìone  del 
Regno,c  quali .  69$ 

foccorfo  portato  dall'  firmata  Turchcfca 

in  Canea,e  quale .  703 

féltro  con  30.  Galee,e  Saiche .        704 

Tortati  ancora  da  più  parti .  722 

foccorfi  di  Gente  mandati  dal  Tontef.  In- 
noc.X.in  Dalmatia,e  quali .  729 

foccorfi  portati  da  Turchi  in  Canea.  7 52, 

75*. 

Sof- 
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Soffitto  della  Chiefa  di  san  Francefco  di 

"Paola  da  chi  dipinto .  2 8 

soffitto  della  Chiefa  di  s.  Martino  da  chi 

dipinto.  34 

soffitto  della  Chiefa  di  s.  Giofeppe  da  chi 

dipinto .  75 

soffitto  della  Chiefa  di  s.  Marco  »  tutto  do- 

rato»e  lauorato  a  Mojaico .  99 

soffitto  della  Chiefa  di  s.  Luca  da  chi  di- 
pinto, 121 
soffitto  della  Chiefa  della  Madonna  de 

Miracoli  da  chi  dipinto .  1 79 

soffitto  della  Chiefa  de  gl*Incurabilì,fuoi 

ornamenti,  e  fue  pitture,  da  chi  fatte . 

272. 
soffitto  della  Chiefa  de  Giefuiti*e  fua  bel- 

le%za.  275 

f oggetti  commendati  per  valore»  per  fede* 

e  per  coftanTg ,  che  fi  ritrouorno  neW- 

ajfèdio  di  Canea»e  quali .  697 

Soldatefche  mandate  dall'  Imperatore  in 

Italia  in  quanto  numero*  efottoàquai 

Capi.  619 

Soldatefche  inuiate dalla  Repub.  in  difefa 

del  Duca  di  Modena,  e  per  qual  caufa . 

6-jz» 
foldatefche  Turchefche   imbarcate  fo- 

pra  la  ioro  ^Armata  in  che  numero . 

690. 
foldati  riconofciuti  dalla  Kep.quali,e  per- 
che. 6jy 
foldati  mandati  dal  Cardinal  Antonio  in 

Barconi,  e  doue .  683 

folleuationi  diCattalogna*e  di  "Portogallo. 

6yi. 
fomtglìanyi  fra  il  Doge,  &  il  Rettore 

delle  Città  particolari .  468 

Sopraproueditori  affignatì  alle  Fortezze 

di  Candia,  e  quali .  690 

Sorifa  fianca  d'V fiocchi *  come  fi  refe  »  e 

àchi.  647 

fittane  IL  fitto  il  Manto  del  Doge  »c  io  che 

fojfe.  471 

souuegno  de  poueri  confrati  della  Scuola 

dìs.Giouanni.  284 

Spedale  delle  Boccole  da  chi  inftitmto. 
3*. 
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Spedale  di  ss.Giouanni,e  Paolo*quando*  e 
da  chi  fondato .  Sua  Chiefa,  altari  »  e 
pitture .  7» 

spedale  di  s.  Marco  douefofie  »  doue  tra- 
fpo  tato»  e  fua  memoria  .  138 

spedale  di  s  Jacopo  daU'Orio,da  chigouer* 
nato.  20$ 

spedale  de  gl'Incurabili*  e  fua  fondano* 

ne.  271 

Da  chigouernato .  272 

spagnoli  »  perche  efcludefjero  il  Duca  di 
"Wjuers.  657 

spagnoli  ricufano  l'offerta  della  Republ.  e 
quale .  66$ 

spinola  affedia  Cafale .  660. 

spefe  fatte  da  Gioì  Francefco  Moroftni 
Patriarca  diVenetiain  far  riparar  il 
Patriarcato .  19 

spefa  per  le  cofe  neceffarie  della  Chiefa  di 
s.  Marco*quanto  sij .  104 

spefa  qualfta  nella  Gondola  *  e  fuo  appa- 
recchio .  456 

spettacolo  grato  qual  foffe  nella  creation 
del  Doge  Venterò .  61$ 

squadra  Malte  fé*  e  fuo  valore  doue  dimo- 
iato. 735 

fialla  del  Doge  fieno  qualfofie *  e  quanto 
honorata .  45  5 

Stato  Veneto  come  partorito »&  in  che 
fondato .  467 

fìendardi  del  Doge»  e  perche  di  diuerft  co- 
lori .  4J9 

fiocco  del  Doge  ciò  che  ftgnifìchi,e  come  lo 
haueffe .  473 

flange  del  palaTgp  Vatriarcale,che guar- 
dano fopr  a  il  campo»&\anco  quelle»che 
guardano  fopr  a  la  Vigna  *  da  chi  rimo- 
dernate .  19 

fianca  delle  Gioicò  Te  foro .  1 02 

Stamani  Greco,che  rubbò  il  T eforo*  e  co- 
me. 103 

fianca  de  Lettori  Publici  nella  Fabrìca 
della  Libreria .  313 

Staimene  pv  e  fa  da  Veneti  *  fitto  il  co~ 
.  mando  del  Proueditor  General  dell'- 
armata Barbaro  Badoerj  con  tutto  il 

fuccePo.  739 

d   6       fiam- 
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ftttMpa><fuandOie dotte  haueffe  principio. 
578. 

flabiliye  ricchezze  lafciate  dal  Doge  a  san 
Marco.  559 

Stanislao  Recca  ^imb.in  Genetta ,  man- 
dato da  Sigifmòdo  Prencipe  di  Sue^ia , 
eletto  Rè  di  Poloni a,quando,  e  perche . 

Statua  Equeftr ~e peretta per  ordine  Publi- 
co  al  nome  di  Taddeo  Volpe  da  Imola 
condottiero  della  Republ.  e  fuo  Elogio . 

41. 

Statue  di  Marmò  Tarìo [colpite  da  >Ant. 
lombardoì  e  da  Taolo  Milanese ,  doue 
collocate .  43 

Ratue  di  Bron^Oyda  chi  fatte y  e  doue  collo- 
cate .  52 

flatue  Equeftri  diWjcolòOrftno  Conte  di 
Pittigliano  doue  pofta  per  Decreto  Pu- 
blicoxe  fuo  Elogio  diFr.  Leonardo  da. 
Trato  condottiero  della  Rep.  e  fuoE- 
logio.  6a 

Di  Bartolameo  Coltone  da  Bergamo,do- 
ue  fttnatay  fuoi  ornamenti  »  &  infcrit- 

tioni  ^  6* 

StatuaPedeftre  dì  Dionifio  Ivaldo, /col- 
pita da  Lorenzo  Bregno  y  doue  pofta 
per  ordine  del  Senato  ,  e  fuo  Elogio  . 

tbid* 

fiatua  Equeftre  ,  eretta  per  ordine  del 
Senato  à  "Pompeo  Giufliniano  Maftro 
di  Campo  Generale  della  Rep.  e- fuo  E- 
logio .  69 

ftatua  Equeftrey.ere.tta  per  ordine  del  Se- 
nato à OratioBaglioni  Capitano  della 
Rep. con  fuo  Elogio.  70 

ftatue  del Doge ye  Dogar effa  Grimani  ,con 
altre  »  che  adornano  il  loro  fepolcro  da 
chi  f colpite ..  74 

flatue  )  e  figure  pofte  neW  citaredi  s.Lo- 
renzoda  chi  fcolpite  .  81 

flatue  dette  i  tre  Santi  da  chi  fcolpite  r  e 
come .  Doue  pofte .  E  di  doue  venute  à 
venetia .  103 

flatue  pofte  [otto  all'  organo  di  s.  Saluato- 
re  da  chi  fcolpite .  121 

ftatua  pedeftre  pofta  per  Decreto  Publico 
'alla  memoria  di  Bartolameo  Muianoy 


ola: 

e  fuo  Elogio.  132 

flatue  fcolpite  da  Clemente  Moli ,  doue 
pofte .  1 79 

ftatue  di  Tulio  Lombardo  doue  pofte  . 
179. 

ftatue  p^fte  nella  fommità  della  facciata 
di  san  Giorgio  Maggiore  da  chi  fcolpi- 
te .  222 
Ideili  Tacchi  di  effa  facciata.  ib. 

ftatua  pofta  fopra  altiffima  Torre  d'^A- 
tbene,e  fuoi  effetti .  295 

ftatue  pofte  in  aria  fopra  pilaflri  nella  Fa. 
brica  della  Libreria  Publica  >  e  cofa 
rapprefentino .  21 2 

ftatue  da  chi  lafciate  al  Public 0 ,  e  doue 
collocale .  312 

ftatue  di  Bronco, che  battono  con  mar- 
telli te  bore  s  da  chi  fatti  >  e  quando  • 

ftatua  di  Francefco  Fofcari  Doge,doue  po- 
fta. '  319 

ftatua  di  Francefco  Maria  I.  Duca  d' or- 
bino da  chiy  e  quando  mandata  a  Fene- 
tiaX>oue  pofla>e  fuo  Elogio .  361 

Stato  óìVrbino  quado  ricaduto  alla  Chie- 
fa.  666 

flendardo  della  Città  di  Brefcra ,  doue  po- 
fto,perche}e  quando .  99 

flendardi  doue  efpoftìy  da.  chi,  &  à  chi  do- 
nati .  236 

flendardi  di  Pianga  >  doue  pofti ,  e  loro  fi- 
gnificato.  293 

flendardo  datto  dal  Doge  con  le  folttefo- 
lenmtàà  Iacopo  Fof carini  y  e  quando  ». 
626. 

flendardo de  Ila  Rep. piantato in  Clijfa,e 
da  chi.  714 

flendardo  di  s.  Mar  co  inalboratoftu  la  For. 
teTga  del  Tcnedo .  738 

fortiteye  fcaramuccie  feguitein  Qandia  ,e 
quali.  .       75  r 

ftima  fatta  daTurchidel  General  Luigi 
Mocenigo,quale ,  e  quando  dimoftrata^ 
726. 

Steffano  Calapino  ye  f uè  operationi  nella 
Città.  55,r 

Steffatio  Meganipano  Rè  della  RofeUCo^ 

tona- 
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renato  da  vn  Cardinale .  5  61 

spreco  delle  cofe  del  Mondo,  e  'telo  del- 
la Religione  del  Doge  Victro  Ziani . 

149- 
ftudi  d'anticaglie,  doue  ,  e  di  chi  ftano . 

372. 

ftudi  di  Mufica  ,  doue  ,  e  di  chi  sijno . 

379- 
ftudi  di  Arme  ,  doue  ,  e  di  chi  ftano  . 

380. 
ftiìdio  diftatue ,  &  Anticarie  da  chi  la- 

fciato  al  publico,e  doue  ripofle .      626 
Suecouan  terra  nella  Dalmatia,prefa,  & 

<Arfa  da  Turchi .  709 

suolo  della  Chiefa  di  s.  Marco,  come  latto- 

rato .  98 

ftuporedi  Mufsà  Bafsà  General   delC- 

Armata  Turchefca',  e  [uè  parole  . 

702. 


Tabernacolo  in  Chiefa  delle  Vergini  ? 
da  chi  dipinto .  20 

Tabernacolo  in  Chiefa  di  S.  Giuftina  ric- 
chiffimo .  45 

Tabernacolo  riccbifjìmo  pofto  (opra  Imi- 
tare di  san  Loren^e  fua  deferittione. 
81. 

Tabernacolo  di  s. Giorgio,  fuaforma,ma- 
teria,e  ftgnificato .  224 

D.  Tadeo  Barberino  fatto  Tre f etto  di  Ro- 
ma per  la  morte  del  Duca  d'Vrbino. 
666. 
Generale  delle  Mìlitie  preparate  contro 
il  Duca  di  Parma .  672 

«  Chiede  il  paffo  al  Duca  di  Modena*  e  co- 

■■-    me  accordato  .  673 

Taglio  fatto  nel  Vò,  quando,  e  perche 
631. 

Tauole  de  gì'  Altari  nella  Chiefa  delle 
V ergini  da  chi  dipinte .    .  20 

Tauola  del  Valma  Vecchio ,  da  chi  rìno- 
uata .  32 

Tauola  dipinta  da  Girolamo  Santa  Croce. 

38. 


O     L     A. 

Tauola  con  santa  Barbara  dipinta  da  Fa* 
copo  Va  Ima  il  Vecchio .  40 

tauola  dipinta  da  Bartolameo  V marino  . 
40. 

Tauola  di  Leonardo  Corona  >  dipin- 
ta in  vn'  A1  tare  di  Cafa  Querini  . 
ibid. 

tauola  dipinta  da  Donato  Venetiano  do- 
ue pofta.  41 

Tauola  dipinta  da   Taris   Bordone  . 
ibid. 

taucla  di  Iacopo  Valma .  ih. 

Tauola  del  Caligar  etto  .  41 

Tauola  dipinta  da  Titiano  ,   doue   , 
42. 

tauola  di  Iacopo  Tintoretto  ,  doue  , 
48. 

tauola  di  mano  di  G  io  .'Bellino,  doue  po- 
fta. 55 

tauola  dipinta  da  Santo  Ver  andane  doue . 

tauola  dipìnta  da  Volo  Veronefe ,  e  datta 
alleftampe .  53 

tauole  di  Iacopo  Valma ,  del  saluiati ,  di 
Paolo  Verone .  54 

tauola  famofa  di  Titiano  con  s.  Vietro 
Martire .  6% 

tauola  dipinta  da  Vaolo  Veronefe,  doue . 

73- 
tauola  di  Iacopo  Tintoretto  doue  pofta . 

ibid. 

tauola  del  Caualier  Liberi ,  doue  pofta . 

112. 

tauola  dipnta  da  Bernardo  Strofi  Prete 
Cenone fedone  pofta .  118 

tauola  nel?  Aitar  della  Madonna  in  san 
steff  ano  da  chi  dipinta .  1 3  r 

tauo\ìa  dipinta  da  Leonardo  Corona,  e  do- 

tauole,  &  altre  pitture,  che  fono  in  santa 
Soffia  da  chi  dipinte .  14J 

tauola  con  santa  Lucia,  dipinta  da  Be- 
nedetto Diana,  doue  pofta.  148 

tauola  con  santa  Agneje  nella  Cappel- 
la C  ontarini  da  chi  dipinta .  1 6% 

tauola  dipinta  da  Titiano ,  doue  pofta ., 
16  $* 

Ta- 
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Tauole diTitiano  »  e  "Pordenone  dotte  po- 
fle,  1S6 

Tamia,  dipinta  da  Taolo  Veronefe  »  doue 
pofta.  211 

Tamia  di  T^icolò  Renieri ,  doue  pofta  . 

Tauole  lauorate  dal  Tintoretto*doue*e 
quali*  226 

Tauola  dipinta  da  Leandro  da  Baffano  K. 
ibid. 

Tauola  di  mano  di  Titiano»e  doue .    27  j 

Tauola  dipinta  da  Iacopo  Talma>e  doue . 
252* 

Teaci'hdoue  poflh  &  opere*  che  vi  fi  reci- 
tano ,  597 

Tempio  della  Madonna  della  salute*  ter- 
minato, »  che  sij  *  quanto  cofìerà  al  Tu- 
blico .  280 

Tempio  del  Redentore^quando  terminato* 
626* 

T echidi  Vifir  CircaJJp *  fupremo  coman-  . 
dante  dell*  E  fere  ito  d'ibraim  ,.  manda- 
to in  Dalmatia  *và  all'affedio  di  Sebe- 
nico.  7  il 

Si  leua.  dall*'  affedio  di  Sebenico,  perche , 
e  quando.  ih* 

Va  con  genti  in  fpccorfo  di  Cliffa *  vieti 
combattuto  *yinto *  e  fugato  da  chi  *  t 
quante  volte*  715 

Temperanza  vfata  in  Sicilia:  dal,  Doge 
Domenico  Michiele ..  349 

Tcnedo  occupato  dal  Mudaz&o*.e  fua  im- 
prefa.  S73 

Tentatiuo  del  Cardinal  Antonio,  rùtfetto 
vano*e  come .  684 

Terentioprefo  da  Scipione*efua.operatìo- 
ne.  470 

Termini  delli  doilmperij  Romano,e  Gre- 
co* &  auttorità  de  Scrittori  >  e  quali , 

539- 

Terre  prefe  nel  Regno  dalla  R,ep.  e  quan- 
do .  587 

Terra  d Amano  à  chi  r accomandata do- 
po venuta  fotto  al  Dominio  della  Rep. 
677. 

Terra  del  Cefenatico  >comete  da  cbipre- 
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Terra  di  Qollogna  prefa*  e  fugate  le  m'ili- 
tie*che  vi  erano  à  guardarla .        679 

Terremoti  in  Venetia*e quando .565 .569 

Terremoto m  Romagna*  eTofcana*efuoi 
danni.  757 

Teforotquando  rubbato  *  da  chi  »  &  in  che 
modo.  ioj 

Tefta  di  santa  Cecilia  doue  fi  conferui . 
207. 

Teuere  inonda  Roma  *  danni  apportati  >  e 

quando .  62 1 

Stravolta.  756 

Tefte  Iettate  da  Seletlar  ad  alcuni  Bey  *  e 
per  qual  caufa .  694 

Theodofio  latrino,  e  fua  venuta.à  Vene- 
ti a  .  541 

Tiberio  Tinelli  K.  dipinfe  li  portelli  dell'- 
Organo della  Cele  fila .  7  5 
Doue  fepolto*efua  memoria*          1 5  j 

Titiano*e  fue  opere  *  123.217 

Doue  fepolto.  j88 

Titoli  del  Doge  *  loro  diuerfità*  e  qualità . 
48?. 

Titolo  di  Dalmatia*edi  Croatia*a  chiprk 
ma  dato.  55  f 

Titolo  d'Eminenza  a  chi  decretato  dal 
Vontefìce*e  quello  auuenifìe .         666- 

Timpiurio  Rè  di  Croatia  *  e  fuoi  figlioli . 

Tomafo  da  Siena  Frate  DominicMo  *fua 
fepoltura*efuo  Elogio .  27 

Tomafo  Mocenigo  Doge  4 (doue  fepolto  *  e 
fuo  Elogio.  59 

Tomafo  da  Rauenna  »  e  fuo  ritratto-  di 
Bronco.  1  io 

Tomafo  Lombardo  Scultore*  e  fua  opera . 

121. 

Tomafo  da  Rauenna  Medico  tfua  opera  » 
fiat  uà  di  Bron^p*e  fuo  Elogio .        126 

Tomafo  Contarmi  Troc.  fuo  ritratto  *  & 
Elogio.  166 

Tomafo  Contarmi  Senatore  *  fuo  ritratto  *. 
&  Elogio .  ih. 

Tomafo  Talenti  doue  fepoito  *  e  fue  me- 
morie .  21 1 

Tomafo  More  fini*  fue  anioni*  fuo  valore» 
e  fue  lodi*  doue  fepolto*  fua  flatua  >  & 

Eia- 
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Elogio.  229 

Tomafo  Lombardo  scultore »  efua  opera , 

259. 
Tomafo  Canale  fua  fepoltur a  »  e  fua  me- 
moria, 270 

Tomafo  Moreftm  "Patriarca  di  Coflanti- 
nopolt  da  chi  fatto ,  $  6ì 

Tomafo  Contarmi  »  mandato  in  Tofcana 
dalìaKep.e  perche,  623 

Toma\o  Contarmi  fatto  ^irciuefcouo  di 
Candiate  quando ,  63  o 

Tomafo  Contarmi»  eletto  ,4mb,  ordinario 
à  Roma ,  640 

Tomafo  Contarini,  efua  morte »  come ,  e 
doue  accaduta .  684 

Tomafo  More  fini  Capitan  delle  T^aui  à 
Dardanelli  per  impedir  l'vfcita  ali'  ar- 
mata Tur  chef  e  a  »  e  di  che  auuifato  da 
fchiaui»  che  fuggiuano  da  Turchi ,  70 1 
Trende  i  Borghi  del  Tenedo »  e  dà  licen- 
za à  foldati  di  predare»e  in  che  forma, 
703. 
Ritorna  in  Candia  »  chiamato  dalla  con- 
fetta ,  70? 
Sua  imprefa  con  Ciò'.  Battifla  Crimani 
nel  Vorto  di  Zea ,                         706 
Suo  combattimento  con  40.  Galee  Tur. 
chefche,e  racconto  di  tutto  il  fatto.  106 

Tomafo  Soranio»fua  morte»  doue,  e  come 
feguita,  745 

Toma  Mocenigo»  e  fua  morte ,         719 

Trìadano  Griti  Gran  Senatore»  *Auo  di 
Andrea  Gritti  il  Doge,doue  fepolto,fuo 
T>epofito»e  fuo  Elogio  .  5  5 

Trifon  GabriellOìdoue  fepolto ,  75 

traslatione  de  Corpi  santi  di  s,  Zaccaria 
con  folenne  proceffione .  86 

Trono  Ducale,  igi 

Tulio  Lombardo  Scultore  »  &  architet- 
to, 121 
sue  opere,                             154.286 

Tribun  Memo  Doge,  fuofepolcro  ,fiatua  » 
&  Elogio,  222 

TnbunUe  Maeflro  de  Caualieri,cofa  rap- 
prefentauano .  535 

Tribuni  damper  compagni  al  Doge,  qua- 
do.  H6 
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Torre  delle  bore  di  Tia7^a»e  fua  deferiù 

tione,  317 

trattenimenti  in  tempo  di  fiate  per  la 

Gondola .  456 

Trombe  d'argento  auanti  al  Doge»  e  loro 

fignificato ,  479 

TramSpalatro»  e  Sebenico,  quando  fotte- 

mefjì,  567 

tregua  rinouata  col  Rè  d'angheria  »  e 

quando  ,  %6o 

Tripoli  »  occupato  dal  Soldano»  e  quando . 

565. 
Triuifam,e  dìfeordie  con  loro  »  e  per  qual 

cagione,  562, 

Trieftini  da  chi  raffrenati  con  molto  lor 

danno ,  644 

Trautmiftorf  Generale  dell'armi  di  Fer*. 

dinando»come  morfe,e  doue ,  ($48 

Torri  di  "Primiera  »  e  le  rollane  »  da  chi 

prefe,  67% 

S,  T odoro  ricuperato  da  Luigi  Mocenigo 

Troueditor  dell?*Armata»come ,  e  qua- 

do,  717^ 

Tumulto,e  Baruffa  occorfa  in  Tiaz.'za  di 

San  Marco,  quando»  e  per  qual  caufa , 

637. 
Turbine  impetuofo  in  Venetia  »  quand§ 

cccorfo  »  danni  apportati  marauiglie 

caufate,  e  quali ,  750 

Turchi»sb  arcati  ali  a  Madonna  di  Gogna» 

&  in  che  numero .  69 1 

Turchi  battono  la  Canea»  ajjaltidattiglit 

forti  te ,  e  fattioniftguite fatto  di  e f sa» 

&  altri  accidenti ,  696 

Turchi  »  tentano  l'acquiflo  della  Fortcz.- 

%a»e  Torto  della  Suda .  705 

Turchi  fotto  Sebcni£0»come»quando#  da, 

chi  fc acetati .  749 

Turchi  fpìnti  per  ordine  della  Torta»  neL 

la  Croatia  »  per  attaccar  il  Forte  del 

Conte  di  Sdr  ino  fotto  Canifsa .       754 


V 


V 

^AlerioOrftno  Generale  in  Ddmatia 
perla  Repub,  d$ue fepolto,fuo  depo- 
rto, 
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fttOy  &  infcrittione .  1 54 

,  Valdrada  Trincipeffa ,  moglie  del  Doge 

Tietro  Candiano  .  549 

V alletta  ferito,  e  fatto  prigione,  e  dona  . 
661. 
l'ugge  di  Prigione ,  e  riferifce  i  prepara 
menti  de  gì'  Imperiali  per  for prender 
Mantoua,e  non  vien  credutole  perche. 
661. 

sua  f anione,  con  chi .  676 

suo  valore,  dotte  dimojìrato .  678 

Ferito  con  il  Baron  Hesfelt,e  doue  .  683 

Vale  7^0  abbandonato^  perche.        66 1 

Valore  di  molti  Gentil' huomini  Veneti , 
che  interuenero  nel  combattimento  con 
Vaffclli  Turchefchi ,  e  quali , doue,  e 
quando .  69% 

Valore  del  Prete  sorich,  e  del  Gouernator 
Toffìdaria.  714 

Vangelo  di  s.M arco  ferino  di  fua  mano  , 
quando  fi  bebbe ,  102 

Varie  Hijlorie  lauorate  à  M ofaico,nuoua 
ménte  nella  Chiefa  di  s.M  arco,  e  qua- 
li. 106 

varij  ornamenti, che  fono  nella  cappella , 
&  .Altare  Mog.  di  s.G iorgio .      224 

Varie ,  &  eccellenti  pitture  di  Vaolo  Ve- 
ronefe  nella  Chiefa,e  Conuento  di  s.  se- 
bafliano .  261 

Varij  piaceri  co*  quali  fi  efferata  la  gio- 
uentù.  454 

variationc  della  Crcatione  de  Dogi ,  &  in 
che  tempo .  473 

Vafiellhspinti  nell'adriatico  dalt'Offuna 
contr)  l'Ordine  del  Rè  di  spagna  ,  &  à 
che  fine .  648 

Vafìelli  incèdi  ari), fpinti  da  Ven.  contro  l' 
[Armata  Ottom.infruttuof amente  .704 

Vagelli  prefi  à  Turchi ,  e  mandati  a  Ve- 
neti abitanti, e  quali.  732 

Vaffelli  detti  le  su:  tane ,  prefi  à  Turchi , 
quando  giunti  à  Venetia .  745 

Vaffello  prefo  da  Veneti,  con  che  carico , 
e  di  doue  partito .  740 

Vaffelli ,  spediti  dai  Titbiico  in  Candii , 
quànti,e  con  che  prouifwni .  752 

Vaffello  ^Armato  del  Miagofiouicb  di  che 
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giouamento  foffe  à  Sebenìco  neW  affé- 
dio  de  Tur  chi .  yiz 

Vece  Ilare  in  Valle ,  ciò  che  fi  a,  e  come ,  e 
quando.  454 

Veglia  Ifola  della  Rep.  eletta  per  le  fello- 
ni dell' efecutioni  della  pace  .  650 

Venetia,fua  0>  igine, fondanone, e  deferit- 
tione .  1 

Venetia  chiamata  Regno,e  da  chi.     480 

Veneti  a  corrifpondente  à  Coflantinopoli . 
538. 

Venetiani  accrefeono  l'armata  di  mare, 
e  befercito  in  tona .  658 

Veneti  affaliti  alla  Schienta  da  Tapalim, 
e  quelli  rilutati  .  (58$ 

Ver  fi  in  memoria  di  Iacopo  Suriano  Me- 
dico,e  della  Famiglia .  1 30 

Ver  fi  regiflrati  dal  Stringa,doue  pofli. 20S 

Verde  figliola  di  Mafìino  dalla  Scala  fuo 
^Altarcfua  flatua,efuc  infcrittioni.  161 

Vefcoui  dell'  Ordine  Dominicano ,  quanti 
sijtio  fepolti  in  ss.Giouani,e  Vaolo.   6i 

Vefcoui ,  &  jlrciucf cotti  Veneti ,  che  in- 
tentennerò  nel  Concilio  di  Trento,  e 
quali .  606 

Vefcouo  Milani  di  Canea ,  conduce  feco  le 
Monache  del  rito  latino,dopo  la  re  fa  di 
quella  Città .  69  J 

Vettor  S carpaccio,  fin-  pitture,  e  doue  po- 
lle.  47 

Vettor  Cappello  ,fuaflatua,  doue  morfe, 
ejua  memoria .  215 

Venute  de  Trcncipi  Ejìerni  in  Venetia , 
quando  vennero,^ '  accogliente, honori ,e 
Felle  fattegli.  439 

Venuta  in  Italia  de  gì' V  imi,  danni  che  fe- 
cero; penetrati  nelle  Lagune  per  affa- 
lir  Ci  fola  di  Rialto  ,  incontrati  da 
Veneti  ,  fi  venne  à  giornata  ,  ripor- 
tandone i  Veneti  memorabile  Vitto- 
ri a,e  quando  .  54^ 

Vcfie  Ducale,  ciò  che  fi  a,  e  quando  adope- 
rata dal  Doge  .  47  r 

Vice  Legato  dì  Ferrara,  fatto  prigione  da 
V  tneti,e  doue .  686 

Vicenz.-)  Diedo  patriarca  ,  e  fuo  Mo- 
gio. 7 

Vi- 
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Vìcen%o  Cappello  General  da  Mar  ,  fua 
fiat  uà,  e  fuo  Elogio .  3  9 

VicetiTO  Cappello,  efuo  Elogio .  87 

Vìcen%o  Guffoni  Caualier  juo  [epolcro,é* 
Elogio.  134 

Vìcen%o  Guffoni  K.  Troc.fuo  ritratto  ,  & 
Elogio .  r^4 

Vicen^o  Scamofji  lArchitettOìe  fua  ope- 
ra. 208 

Vicario  della  Cine  fa  di  s.  Marco .       1 04 

Vicenza  Valgrifio.efue  rare  (lampe.  578 

Vicen%oTrono,e  Girolamo  Lippamano 
Cavalieri  Oratori  al  Rè  Filippo  .    61 9 

Vicenz.o  Gonzaga  ,  fuccede  nel  Ducato  di 
Mantouaper  la  morte  di  Gulielmo  juo 
Tadre,e  quando .  '  623 

Vicen\o  Gonzaga  fuccede  al  fratello  nel 
Ducato  di  Mantouay  efua  morte .   6$ 6 

Virginio  Or  fino  da  Lamentami  fua  mor. 
te  .  649 

Vital  Landò jfuo  ritrattole  fuo  Elogio.  3  3 

Vital  Faliero  Doge»  doue  fepolto,  efuo  E- 
logio.  95 

Vittorio  Tifanììfua  virtù)  lodufunerali , 
fepolcroy  &  Elogio .  3 1 

Vittorio  Scarp accia  ,  e  fue  opere ,    65. 

155- 

Vittorio  Gambetto,] "cultore  ,  e  fue  opere 

in s.  Stefano .  128 

Vittorio  Cappello  di  Bartolameo  ,  creato 
Qaualiero  dal  Senato .  473 

Vittoria  ottenuta  da  Veneti ,  di  Ruggiero 
Rè  di  Sicili a,fotto  il  comando  di  Gioua- 
ni,e  Rbenieri  Volani .  347 

Vittoria  Tsfauale  ottenuta  dall'  jlrmi  Ve 
nete,e  Trencipi  Collegati  contro  l'ar- 
mata di  Selim  Gran  Turco .  348 

vittoria  Ottenuta  da  Veneti  nella  Città 
di  ^4cn,de  Cenone  fi .  348 

vittoria  riportata  dalla  Kepublica  de  Gc- 
nouefi  in  Sicilia ,  fotto  li  Troueditori 
Marco  Grademgo  ,  e  Iacopo  Dandolo  , 
nel  porto  di  Trapani .  3  49 

vittoria  trattale ,  rapportata  da  Veneti , 
contro  Tipino .  347 

vittoria  ottenuta  da  Domenico  Micbiele  , 
quando,?  doue ,  ib. 
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vittoria  cantra Schiauon'h  da  chi»  e  quan- 
do ottenuta.  543 

vittoria  ottenuta  da  Veneti  de  gì' Vanii  e 
quando  .  546 

Vittoria  di  Ordelaffo  Faliero ,  ottenuta  à 
Zara,  556 

vittoria,  ottenuta  da  Veneti  nel  porto 
di  Foccbie ,  quando ,  e  come  fucceffa . 

715. 
vittoria   ottenuta  da   Luigi  Mocenigo 

Trocurat.  e  Ctpitan  General  da  Ma* 

dell'armata  Turchefca,e  quando.']!  1 
vittoria  ottenuta  dall' firmata  Veneta  » 

contro  la  Turchefca ,  come ,  e  quando , 

734- 
vittoria  ottenuta  dal  General  Giorgio 

Morefiniìinjieme con  Mattefhviano à 

milo  di  36.  Galee  Tur  chef  eh  e, quando, 

ecome.  754 

Vìuiano,  Viuiani,  Medico,  fua  effigie ,  & 
Elogio.  135 

Viuarìni,e  loro  opera .  2  69 

virtù  Morali,  doue  rapprefentate .    3  49 

vite  de  Trencipi  di  Venetia .  527 

Vifuuio ,  quando  aperto,  e  danni  apporta- 
ti.  757 

Vladislaq  S'igifmondo ,  fuccede  al  Tadre 

nella  Corona  di  Tolonia .  66y 

Sua  morte,e  quando  accaduta .        729 

Volti  murati  nella  facciata  della  Chie- 
fa  di  san  Marco  da  chi  lauorati  a  Mo- 
faico.  107 

Voto  fatto  dal  Senatore  quando. .       255 

Voto  fatto  dal  Senato  per  la  Liberatane 
della  Città  dalla  pe]ìe,e  quale .      664 

Vrana  Città  prefa ,  e  diftrutta ,  da  chi ,  e 
quando.  711 

Vrbano  Oliano  quando  creato  Tontefice . 
654. 

Vrbano  VII.  quando  creato  Tapa,e  qua- 
tovifse.  624 

Vji,quali,quando  i  Dogi  fi  creano  ab f enti , 
&  nella  creatione .  478 

Vfo  del  gettar  dinari  per  piaTga  dal  Do- 
ge da  chi  introdotto .  558 

VJ eoe chi }  loro  infoiente  ,  e  latrocini  . 
625. 

Ta- 
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Tagkati  à  pe7gi>e  preft  con  loro  barche , 

da  chi .  642 

Loro  incurfwnUe  da  chi  rifofptnti .   643 
Da  chi  chiamati,  premiati,  e  fomentati . 

648. 
Scacciati  di  Segna  dagi'Auftriaci,epre- 

(idio  introdotto  in  efia .  650. 

Banditi  rigorosamente  da  gì*  Auftriac- 

ci,  e  loro  barche  abbracciate  »        6  5  a 


Zaccaria  Vendi 'amino  Troc«  douefe- 
pclto,  160 

Zaccaria  Salamone  Senator  cele- 
bre «  612 
Zaccaria  Sagredo  Troc.  creato  General 
tn  Terraferma  in  luogo  dell"  Eri%go . 
660. 
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Zarafue  ribellioni,e quando .  556, 558 
560.569. 

Zarnan  Muflafà  Bafsà  General  dell'  Ar- 
mata Turche fcadoiie  fpinto  dal  Gran 
Turco  con  l'Armata  ,  e  come  numero- 

JAm  j   e  ■  73* 

Zecca,quando  finita .  5  99 

%elo,et  operationi  di  Barbaro  Badoer,?ro 

uedJGeneral  dell'Armata .  745 

Zemino  prefo  da  Veneti .  647 

Reflituito  per  ordine  di  chi  >  &  à  chi . 

650. 
Zemonìco ,  come  prefo  dal  General  Fo~ 

f colo,  con  tutto  il  racconto  del  fatto. 

707. 
Ziliola  Famiglia  x  quando  cominciale  d 

fiorire .  566 

Zor?i  Bianchite  fua  perfidia,e  [celerate^ 

Z*>  IH 


Fine  della  Tauola 


CATA- 


CATALOGO 

DE  I  SENATORI, 

ET     HVOMINI     ILLVSTRI, 

Ch'erano  ritratti  nella  Sala  del  Gran  Configlio  innanti 

che  fi  abbrucciafle  ,   di  mano  de  i  Bellini  di 

Titiano,del  Tintoretto,di  Paolo  Vero- 

nefe,  e  d'Altri  eccellenti  Pittori. 


iNdrea  Nanaiero  Senatore 

Antonio  Loredano  Caualieroje  Procuratore  di  S.Marco . 

Antonio  Trono  Procurator  di  S.Marco . 

Agoftino  Bauazzano . 

Angelo  Correrò»  che  fu  poi  Papa  Gregorio  XII. 

Antonio  Bernardo  Dottore*  >  e  Caualiere . 
Antonio  Contarini }  Procurator  di  S.  Marco . 
Andrea  Donato  Caualiero 
Angelo  Politiano. 

Antonio  Cornaro  Lettore  in  Filofofia. 
Andrea  da  Molino  Senatore»  già  figliolo  di  Henrico. 
Antonio  Dandolo  Dottore . 
Agoftino  Barbarigo  Proueditor  Generale . 
Antonio  Cappello  Procurator  di  San  Marco, 
Antonio  Giuftiniano  Senatore. 
Andrea  Gradenigo  Senatore,  padre  di  Luigi . 
Antonio  Longo  Senatore  >  padre  già  ài  Francefco . 
Antonio  Galbo  Senatore ,  padre  già  di  Pietro . 

B 

BErnardo  Giuftiniano  Procurator  di  san  Marco . 
Beflarione  Cardinal  Niceno. 
Borbone  Morofino  Dottore  >  e  Senatore . 
Biondo  da  Forlì  Hiilorico . 
Benedetto  da  Pefaro  Generale. 
Bernardo  Nauaiero  Caualiero 3  e  poi  Cardinale . 
Bernardino  Riniero  Senatore . 

Car- 


G 

'Ario  Zeno  Procurator  di  san  Marco. 
Candiano  Bolani  Dottore ,  e  Senatore . 
Chriftoforo  Duodo  Procurator  di  san  Marco 

D 

D Aniello  Barbaro  eletto  di  Aquilea  . 
Demetrio  Calcondile  Greco . 
Domenico  Triuifano  Procurator  di  san  Marco . 
Domenico Grimani  Cardinale  Figliolo  del  Doge. 
Domenico  Marino  Procurator  dì  san  Marco. 


Emanuello  Ch&folora  Greco. 


F 


1  Alitino  Michiele  Caualierce  Procurator  di  s.Marco. 
Fantino  Giorgio  Dottore,  e  Caualiero. 
Francefco Landò  Cardinale. 
Francefco  Diedo  Dottore,  e  Senatore . 
Francefco  Contarini  Giurifconfulto , e  Senatore. 
Federico  Contarmi  Procurator  di  san  Marco. 
Filippo  Trono  già  di  Priamo,  Procurator  di  san  Marco 
Filippo  Trono  figliolo  del  Prencipe  Nicolò. 
Federico  Cornaro  Procurator  di  san  Marco . 
Francefco  Barbarigo  Padre  dei  due  Prencipi. 
Francefco  Barbaro  accerrimo  difenfor  di  Brefcia. 
Francefco  Sanuto ,  Auo  ài  Francefco  Caualiero 
Francefco  Contarini  procurator  di  san  Marco 
Francefco  Loredano  Abbate  della  Vangadizza". 


CAfparo  Contarini,  che  fu  poi  Cardinale . 
Giouanni  Michele  Cardinale . 
Gio:  Battila  Zeno  Cardinale  . 
Giouanni  Emo  Caualiero , 
Giocondo  Architetto  Veronefe . 
Gio:  Barbarigo  Caualiero,  &  Procurator  di  san  Marco 
Giorgio  Cornaro  Prpc.di  s.  Marco,&  Fratello  della  Regina . 
GiorFrancefco  Pafqualigo  Dottore,  e  Senatore 
Gentil  Bellino  Fratello  di  Giouanni. 
Giulio  Contarini  Procurator  di  san  Marco . 

Gre- 


Gregorio  Atnafeo  * 

Gregorio  Merula . 

Giouanni  Argiropolo,  & 

Giorgio  Trapezuncìojhuomini  dottinomi . 

Giouanni  da  Legge  Cauaiiero,e  Procurator  di  s.  Marco . 

Giuftiniano  Giuftiniani  Gran  Comendator  di  Malta . 

Gio:  Battifta  P.amufìo  Secretano  del  Configlio  de  Dieci . 

Gio:Matteo  Bembo  Senatore . 


H 


H 

Ermolao  Barbaro  Patriarca  d'Aquilea . 
Hieronimo  Donato  Dottore,  CaualierOj&  Senatore . 

i 

JAcopo  Sannazaro  Napolitano . 
Iacopo  Loredano  Procurator  di  S.Marco*  &  Generale . 
Iacopo  Lufignano  Rè  di  Cipri . 
Iacopo  Veniero  Generale .' 
Iacopo  Marcello  Generale. 

Iacopo  Soranzo ,  Alio  di  Iacopo  Caualiero ,  e  Procuratore , 
Iacopo  Gufoni  Senatore . 
Iacopo  Barbo  Senatore. 

L 

LEonardo  Giuftiniano  padre  di  Bernardo  Procuratore  « 
Lauro  Quirini  Dottore»  e  Senatore . 
Luigi  Sterlado  Procurator  dis.Marco. 
Luigi  Fofcarini  Dottore,  e  Procurator  dì  s.  Marco . 
Luca  Zeno  Procurator  di  s.  Marco . 
Luigi  Mocenigo  Procurator  di  s.  Marco»e  poi  Doge . 
Lorenzo  Giuftiniano  Procurator  dis.Marco. 
Leonardo  Mocenigo  Caualiero . 
Lodouico  Ariofto. 

M  - 

MArco  Antonio  Sabellico  Hiftorico . 
Marco  Grimani  Procur.  di  s.Marco  figliolo  del  prencipe  ♦ 
Marco  Mufuro  Arciuefcouo . 
Marco  Barbo  Cardinale . 
Marco  Zeno  Caualiero . 
Marco Lippomano  Dottore» e  senatore* 
Marco  Dandolo  Dottore»  e  Caualiero  . 
Marco  lanuto  Filofofo  »&  senatore . 

Marino  Carauello'  procurator  di  s.Marco  * 

' r  Mar- 


Marco  Cornaro  Cauah'ero  Padre  della  Regina  Catterinà  ài  Cipro  ; 
Marc'Antonio  Morefino  CauaIiero>e  Procuratordi  San  Marco  . 
Marc'Antonio  Vernerò  Dotrore,  e  Procuratordi  San  Marco. 
Marco  Fofcari  Senatore  già  Padre  ài  Pietro . 
Marc'Antonio  Michele^ik  Padre  di  Luigi  Auogadore,&  di  Giulio 
Marc'Antonio  Barbaro  Procurator  di  S.Marco . 
Marc'Antonio  Grimani  Procurator  di  San  Marco . 
Marchiò  Michele  CauaIiero,e  Procedi  S.Marco . 
Michele  Soriano,  Dottore» e Cauaiiero. 

N 

Nicolò  da  Canal  Dotrorce  Senatore  i 
Nicolò  Contarini  Senatorie  Giurifconfulto.' 
Nicolò  Michele,Dottor,  Cauaiiero,  e  Procurator  di  San  Marco» 
Nicolò  Zeno  Senatore,  già  Padre  di  Cattarino  . 

o 

Orfato  Giultiaiano  Caualierce  Procdi  s.  Marco .' 

P 

PAolo  Barbaro  CaualierojFratello  dì  Paolo  II.  Pontefice . 
Paolo  Tiepolo  Cauaiiero,  e  Procur.di  s.  Marco . 
Paolo  Cappello  Cauaiiero,  e  Procurator  di  san  Marco  - 
Paolo  Ramufìo  Giurifconfulto . 
Pietro  Bembo,  che  fu  Cardinale  . 
Pietro  Barbo, che  fùJPapa  Paolo  IL 
Pietro  Fofcari  Cardinale . 
Pietro  Loredano  Procurator  di  san  Marco* 
Pietro  Sanuto  Senatore  ♦ 

R 

Roflb  Marino  Senatote  * 

s 

StefFano  Tiepolo  Procurator  di  San  Marco  * 


TAdeo  Giufliniano  Càualiero,e  Procurator  dosare  Marco» 
Triadano  Grkti  Generale . 
Tomafo  Lippomano  dal  Banco  Senatore . 
Teodoro  Gaza  Greco  * 


Vita!' 


v_ 


VItal  Landò  Giuniore? 
Vittorio  Pifani  Generale  l 
Vittorio  Cappello  Generale . 
Vittorio  Grimani  Procurator  di  san  Marco  • 


Accaria  Trìuifano  D.  Padre»  e  figlio . 

i  Zaccaria  Concarini  Senatore  BifauojeNepotc» 
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